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M. 


Lettera consonante decimaterza dell' alfabeto Tedesco, 


' 
SM, n. remme, la emme. $. ein großes] 


M, una M-majuscola & ein Meines m, 
una m minuscola. 
Maal, n. [Muttermaal], neo, voglia. 
It vedi Mat. 
aart, m. [Xp], pesarolo, incubo. 
Maaf, n. vedi Mag u. f. w. 
Mdaandrifd, agg. avvolto, intri- 


gato. 
Mäanbrit, m. 7. de' Nat. mean- 


drite. ; 
Maceration, f. I de Chim. ma- 
ctrazione. 


Maceriren, na T.desChim, ma- 


cerare 

Madbbar, agg. fattibile, fatterole, 
possibile a farsi, può farsi. 

Made, f. Fam. e T. degli Artig. 
Risa, il fare, il lavorare; lavoro. { 

br Kleid ift in bee Made, Il suo vestito 
è, sta inlavoro, sta ia mano de' lavo- 
ranti. &. Etwas in der Made haben, avere 
in lavoro g.c., esserne occupato, €sserc 
dietro a far checchessia. 

8 Fig. Einen in der Made haben 
avere uno sotto, battere uno di santa ra- 
gione, conciarlo pel di delle feste 

Machen, ». a. [thun], fare. $. dies 
ift leicht zu maden, questo è agevole a 
farsi, è ben fattevole. a made damit, was 
bu willft, fanne, fa di ciò quel che vuoi. 
8. was ift damit, babei zu maden? che 
fare? che farci? che cosa fare? @. damit 
ift nichts zu machen, con ciò non sil 

uò far niente, non se ne può far niente, | 
nulla. $. laffet mid) nur madyen, lasciate! 
fare a me; farò io. $. dabei it Etwas zu 
maden, in questo [alfare] si può buscare, 
guadagnare q.c., vi si può buscare q. c. 
$. was will er damit madjen? chene vuol! 
fare? $. fo macht er es immer, così fa! 
semprej suol far sempre così. 8. er hat 
ed darnach gemacht, baf.... la fatto! 
tanto, di modo, cher... &. er mwirk fo 
lange machen, bié..... cgli farà tanto, 
che alla fine. +... fin a tanto ches... $. 








figliuolo ad una. $. Feuer, Licht mälhen, 


m, far fuoco, lume, accendere il fuoco , la 


candela. &. ſich Geld, ein Vermögen ma: 


den, far danari, far capitale, accumu- 
lare capitali. 

&. Fam. in bag Bett, in bie Bofen 
maden, farla a letto, ne 54 das 
Rind kann nichts machen, es iſt verſtopft, 
questo fanciullo non la può fare, non 
può andare di corpo, è ostrutto. &. dol 
machen, fare, spaccare le legna. &. einen 
Ball maden (im Billard), fare una bi- 
glia. $. ich bin gemadt, er hat mich ges 
macht, ha fatto la mia biglia. $. das Bett, 
bag Effen, ben Tee, Kaffee machen, fare, 
rifare il letto, spiumacciarlo , fare, pre- 

arare il mangiare, fare il tè, il cal. 

. @inem, ſich das Haar maden, accon- 


»] ciare il capo ad uno, acconciarsi il capo. 


$. einen weiten Weg gu maden baben, 
aver da fare un gran cammino, una lun- 
ga strada. & ich babe heute fon zehn Mei: 
len gemadt, ho già fatto dieci miglia 
quest'oggi. &. Einen zum König, zum Gar: 
dinal, gum Rath, zum Vormund u. f. w. 
maden, far, eleggere uno re, cardinale, 
consigliere, tutore ec. $. ein gemachter 
Mann, uomo fatto, che ha fatto la sua 
fortıma. &. fid ein Vergnügen, eine Ehre 
aus Etwas machen, fare onore, un onore 
di q.e., recarsela ad onore. &. ſich Sorge, 
Kummer, Verdruf, Aerger maden, vedi 
Sorge, Kummer u, ſ. w. &. Spaß ma: 
den, fare spasso, scherzo, scherzare. 
4. Ernft machen, mettersi, venire in sul 
serio; batter sodo, fare davvero. $. ein 
Sand zur Wuͤſte machen, ridurre un pacse 
in un deserto, disertario, devastarlo. $. 
Gtwas zur Gewohnheit maden, abituarsi, 
avvezzarsi a q. c., contrame l'abito, la 
consuetudine. $. 


made, was man will, si può far di lui 
quel che si vuole; è atto, adatto ad ogni 
cosaj si adatta a tutto; It. si lascia per 
suadere, indurre, piegare a tutto. 

3) [con avverbj ed infinitivi], fare, 
rendere. $. rein madjen, pulire, nettare, 
mondare. 8. fhmuzig maden, sudiciare, 
insuliciare, sporcare. &. groß machen, 
far grande, ingrandire. &. Hein maden, 
far piccolo, impiccolire, diminuire. &. 
Einen böfe machen, far andare, mettere 
uno in collera. @. Einen verliebt made, 
innamorare alcuno. $. arm, reid made, 
rendere povero, ricco, arricchire. &. e$ 
arg maden, farla sporca, brutta. $. das 
madt bag liebel nur ärger, fdhlimmer, 
questo non fa che peggiorare il male, 
es Einem ſchwer madıen, far durar fatica 
ad uno, farlo sudar sangue. &. falzige 
Speifen maden durftig, pietanze salate 
fanuo venir sete. &. er macht mir gu fans 
ge, egli la tira woppo in lungo, non la 
finisce mai. $. dies mat mich alles vers 

ffen, questo mi fa dimenticar intto. 

» Einen glauben maden, baf.... far 
credere, dare ad intendere ad uno, che. +». 
3. ſich beliebt, verbafit machen, farsi voler 
bene, rendersi gradito , rendersi odioso. 

4) Per vorftellenz it. befcpreiben, fare, 
rappresentare ; it. descrivere. $.feine Rolle 
qui, ſchlecht machen, fare, rappresentare 
bene, male la sua parte. & den großen 
Herm madjen, fare il grande, grandeg- 
giare. &. eine Sache ärger machen, als 
ift, descrivere, fare la cosa peggiore di 
quel che non è, dipingere il elle più 
nero che non è. &. er iſt nicht fo reich, als 
man ibn madt, non è tanto ricco quanto 
si canta, quanto vien decantato, quanto 


si dice. $. Ginen zum Dieb, sum Wer: 


fi Etwas zu tbun, zu brecher machen, spacciare, fare passare 
ſchaffen machen, darsi da fare, delle fac-|uno per larlro, per malfattore, 


$. den 


cende, delle brighe. &. den Anfang ma⸗ Frommen, den Bitruͤbten machen, farc il 
chen, dar principio , cominciamento , c0- divoto, l afflitto, fare mostra d'essere die 


minciare, principiare. &. rin Ende madıen, 
finirla [una volta] ; finire, terminare, com- 





es madıen, fo gut man fann, far meglio 
che si pub, far q. e come uno meglio 


pire. It. vedi Enve. 
&. made, baf wir fortlommen, spic- 


vato , afflitto, 

5) fih Etwas aus Einem, aus einer 
Gate maden, farestima di qualcheduno, 
tenerla da uno, fare caso, conto di g.c., 


un. ciati, spacciati, che vogliamo andar via. averla cara. $. er madt fid nichts bar: 
2) Per verfertigen, pervorbringen, fare,'S. machen Sie, fonft ache ich, si spicci,jaus, 0d.... non si cura, non gli preme, 
fabbricare, formare, produrre, lavorare. | se no, me ne vado. &. Gomplimente ma=|non bada, se rer. $- ce macht vırl aus 
. eine Arbeit madjen, fare un lavoro.! den, far complimenti , cerimenie. 8. die⸗ {ibr, fa molta stima di lei, le vuol un ben 
. ein Kleib, u. f. 10. maden, fare, lavo-|fed Mittel matt Schlaf, questo rimedio|dell' anima, la tiene molto da lei, l'ha 
rare nn abito co. &. fig Etwas machen fa, da sonno, induce, concilia il sonno./molto cara. · 
laffen, farsi fare q. c. 8 Bücher machen, è viele Worte machen, far molte parole,! 6) fih wohin machen, rendersi, an- 
fare, fabbricare, scrivere, compilare libri. | chiacchiere ; discorrer molto. $. fi zum |dare in un luogo. $. fit fort, davon, aus 


. gemachtes Gold, Silber, gemachte Edel: 


eine, oro, argento falso, fattizio, gem-| impadronirsi, insiguorirsi di q. e. $ 
weiß nicht, was id) aus ibm made foll, 

8. Fam. ein Kind, Einer ein Kind mas!non so che pensare, che giudicare di lui; 
then, fare um fanciullo con una, fare un|che far mo di lui ? & man kann aus ihm 


me fattizie, 


Heren wovon machen, rendersi padrone,\bem Staube maden, andar via, andarse- 
. ig ine, battersela, fuggirsene. $. ſich auf die 
Seite machen, tirarsi da parte, appartarsi. 
8. ſich ons Fenfter, an die Thür maden, 
farsi, affacciarsi alla finestra, all’ uscio, 
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8. fiò auf ben Meg maden, mettersi, 


rsi in via, in viaggio, incamminarsi. 
. ih ans Werk, an die Arbeit madıen, 
arsi, mettersi al laroro, dar manosall’ 
opera, cominciare il lavoro. $. ſich über 
Einen machen [bermaden], farsi addosso 
ad alcuno, mettergli le mani addosso4 
it. farsi a sgridarlo. &. fih an Einen ma: 
cen, abbordare alcuno, accostarlo; it. 
attaccarlo, 

7) ». imp. bie Sade hat fih ſchon pes 
madt, le cose si sono già aggiustate, ac- 
comodate. B. ed macht fd nıcht, laͤßt ſich 
nicht machen, la cosa non è accomodabile, 
fattibile, non si può fare. &. es macht ſich, 
la cosa è fattibile, può aver luogo. &. bies 
madt fid gut, fa bella mostra , bella fi- 
gura , da nell' occhio. 8. ameimal ſechs 
macht zwölf, sei via sei fan dodici. &. 
es madt zuſammen funfsig Gulben, in 
tutto somma cinquanta fiorini. $. mie viel 
macht die Rechnung ? quanto fa, è il con- 
to? a che somma ascende il cqnto ? 

8) was madıt ber Kranke? che fa, co- 
me sta l’ammalato ? $. was maden Sie? 
che fa Ella? come sta? 
niht lange mehr madhen, non camperà 
più molto, non penerà molto, egli è su- 
gli estremi, è colla morte in bocca, 

Macher, m. facitore. It. vedi Klei⸗ 
dermacher, Schuhmader u. f. w. 


Mader 








bie kriegführenden Maͤchte, le potenze 
rr querreszianii. 

Madtbrief, m. [Bolmagt], [carta 
di] procura, plenipotenza, 


Madtgeber, m. —in, f. costi- 
tuente, mandatore, 





Maͤdchenraͤuber 


ia autorità. $. durch einen Machtſpruch 
—8 Königs , per volere, per autorità, per 
ordine decisivo, per decisione del re, 

MPMadtvoll, agg. vedi maͤchtig. 

Madtvolllommenbeit, f- au 
torità. &. aus eigner Madtvollfommenzs 


Machtgebot, n. ordine sovrano,!peit, di propria autorità 


comando supremo. It ordine, comando 
despotico. 

acht haber, m. plenipotenziario, 
mandatario, procettratore. 

Mädhtig, age. 
nifter, principe, ministro potente. 
s 
esercito $ numerosa , grande armata. 


Madtwort, n. parola energica, en- 
fatica. 

2) Per Madtfprud , sentenza d'auto- 
rità, decisione arbitraria. @. ein Macht⸗ 


ossente, potente.| wort reben, comanilare con autorità, an- 
It. poderoso. $. ein mädhtiger Fürfl, Mis|torevolmente. & als Firft ein Machtwort 
fter, è ein reden, parlare con autorità di principe, 

nägtior Staat, uno stato potente, pos-| di sovrano, da sovrano. 
. &. ein mädtiges Deer, poderoso] Machwerk, n. [Arbeit], fattura, la- 


voro, opera. &. dies ift mein Machwerk, 


8. Fig. cin mädtiger Beweggrund, questa è roba, opera mia, la mia fat- 


motivo potente, efficace, forte. 

2) Per febr groß, ftark, 
fortissimo. &. ein mädtiger 
See, una montagna altissima, una vasta, 


tura, . cin elendeé Madwert, un lavo- 


er raccio, un’ opera meschina, un lavoro 
erg, Wald, malfatto, 


Macid, T. de' Merc. [Muslatens 


grandissima selva, un vasto lago. $. eine) blite], macis. 


mädtige Bruft, petto forte, rolrusto. &. 
tin mdditige8, nroßmäctiges Gebdubde, 


8. er wird cò |un ampiissimo, vastissimo, grandissimo 


edifizio. 
$. T. de’ Min. ein mädjtiger Gang, 
un filone largo, molto esteso, vasto. , 
Mädtig, ars. potentemente, pos- 
sentemente, forte. 8. einer Sade mädtig 


Maderei, f. il fare, la fattura, illfein, essere padrone, essere in possesso 


lavorare, lavoro. 


dig. c., averla in suo potere, 


2) Per Machwerk, lavoro, cosa fatta. disporre. &. feiner ſelbſt nicht mehr mid: 


&. eine elende Maderei, un lavoraccio, 


tn lavoro malfatto, acciarpato ; un’ ope-|stesso, non 


raccia, un' opera meschina. 


Maderin, f. facitrice, 


itig fein, mon essere più padrone di se 


oter più tenersi in freno, 
ritenersi. 8. feiner Sinne nit mehr mid: 
tig fein, aver perduto i sensi, essere fuori 


Maderlobn, m. en. fattura; prez- [de' sentimenti. $. ber englifchen, italieni: 


zo, mercede della fattura, 


[hen u. f. 0. Sprache maͤchtig fein, saper 


Machiavelliemus, m. Ital, ma-|perfettamente parlare la lingua inglese, 


chinvellismo. 


italiana ec. &. nicht eines Pfennigé mid: 


Macdiavellift, m. machiavellista. |tig fein, non esser padrone, non poter 


Madiavellitifà, agg. machia- 
rellistico. 

Macht, f. [Rraft, Gewalt], forza, 
possa, potere, potenza, possanza; it.vi- 
gore. It. autorità, facoltà. 





\domarlo. 
|Waffers nicht mächtig werben, non si tella, * 
&. Fam. aus, mit aller Macht ſchreien, potè vincere, domare, superare il fuoco,|Fazzetta, ragazzina. 


disporre d'un quattrino. $. einer Perfon 
mächtig werben, mettere solto, cacciarsi 
sotto, superare alcuno 3 saltargli addosso, 
. man fonnte des Feuers, ded 


gridare di tutta forza, a più non posso, l'acqua. $. mädtig groß, reid) u. f. m., 


a più non potere. $. mit aller Macht ru: 
bern, laufen, remare, correre di tutta 
forza, a basta lena. $. über Macht 
freien, effen, gridare, mangiare a più 
non posso, al di là, al di sopra delle 
sue forze. $. mit Macht, con forza, con 
tutte le posse. 

. Fig. Madt haben, zu tfun und zu 


laflen, avere piena facoltà, autorità di 





'grandissimo, ricchissimo , arcigrandissi- 
Imo , arciricchissimo ec. 


| 


T. de' Min. biefer Gang ift zwei 


Maciddl, n. 7. farm. olio di macis, 

Mad, n. Foce bassa, fat und Mad, 
gentaglia e plebaglia. It (von Excijen), 
mescuglio, guazzabuglio, IL (von beuten 
mescuglio di gentaglia, di plche. 

Mader, m. T. di Mar. vedi Hilft: 


boot. 
Mädern, v. m. wedi Medern. 
Maculatttt, f. T. degli Stamp. e 


poterne) Libr., vedi Matulatur. 


Madim, . Foce frane. [Frau], 
Madbime, } — Signora. #- 
(auf Briefen), an Madame N. Woblgebos 
ren, All’ Illustrissima Signora, la Signo- 
ra N. &. (als Anrede), Madame, id nebs 
me mir die Freipeit...., Madama, Si- 


ignora, mi prendo la libertà, di. + ..+ It 


(in Briefen), Signora, Jilustrissima Si- 


nora 
8. Fam.{j einem Dienftboten), ift [Ihre] 
Madame zu Haufe? la padrona, la Si- 

guora è in casa? 
Mädchen, n. ragazza, fanciulla; zi- 
giovine. &. ein Meines Mädchen, ra- 
8. ein junges ui 


Gen, una giovane, una fanciulla. 


| gibt hier viel hübſche Mädchen, qui ci sono 


molte belle ragazze, vaghe fanciulle. 


ein Öffenttihes Mädchen, una donna pub- 


after mädtig, questo filone è largo due) blica, di partito. $. den Mädchen nadıs 


pertiche, ha due pertiche di larghezza. 


laufen, correre dietro le ragazze, le don- 


$. der Gang wirb mädtiger, questo fi-|ne$ essere un donnajuolo. 


lone si va estendendo, allargando. 
&. T. di Mar. biefed 


Tonnen mächtig, questo bastimento è di 


fare, d'operare. &. bas ftebet niht in mei: ducento tonnellate. 
ner Macht, questo non è in mio potere, | Mddtige, m.ef. potente, possente, 


non ne ho l'autorità, la facoltà. &. bie 
Dbrigkrit pat Macht zu ftrafen, il gorer- 
no ha il potere, l'autorità di punire. &, 
Einem Macht zu Etwas geben, dare fa- 
coltà, autorità di fare q. c. ad uno. 


Madt der Liebe, der Yeibenfchaften, la 


‘grande. &. die Mächtigen ber Erde, i po- 
itenti, i sovrani, i grandi della terra, 


Mäctigkeit, f. vedi Madt. 


It T. de" Min. (eines Ganges), lar-! 
$.bie ghezza, vastità. $. (eines Fiötzes), gros-| zione delle fanciulle. 


sczza. 


2) Per Beliebte, la ragazza; l'amoro» 


iff ift 200/sa, la bella, l’innamorata. 


&. Prov. ein anderes Staͤdtchen, ein 
anderes Mädchen, altra città altra amo- 
rosa; città che vai, ragazza che trovi. 

&. Per Dienftmäbden, fante, serva. 

Mädhenbruft, f. seno, petto d'una 


fanciulla. 


Mädhenerzichung, + educa 
Maͤdchengeſtalt, f. statura, vita 


forza dell’ amore, delle passioni. $. die $. T. di Mar. (eines Ediftà), por- di, da fanciulla. 
Madt der Eiemente, la forza, la pos- tata. 


sanza, la violenza degli elernenti. 8. aus! Machtlos, 


eigener Macht, di propria autorità. $. 


forze, di potere; impotente. 


Maͤdchenhaft, agg. e arr. da fan- 


g. e are. privo di’ciulla, da zitella. 


Maͤdchenfaͤger, m. donnajuolo, che 


eine große Macht auf den Beinen haben,; Madtiofigreit, f. mancanza dijcorre dietro le, che fa la caccia alle ra- 


avere una gran forza, um — esercito 
acht, le forze, 


in piedi. $. die feindlihe 
nemiche 
Matt, fcon) mano armata. &. die euros 


potere, di forze; impotenza. 
Machtfpreder, m. dittatore” 


rità, decisione arbitraria. @. einen Macht ⸗ 


ALEC, 


Mäddenraub, m. ratto di [una] 


„del nemico, $. mit bewaffnete, Macht ſpruch, m. sentenza d'auto-|fanciulla, 


Mdidbenrduber, m. rapitore di 


paͤiſchen Mächte, le potenze europee, ſpruch thun, portare una sentenza di pro- [una] fanciulla, di fanciulle. 


Maͤdchenſchute⸗ 


Maͤbchenſchule, f. scuola delleno. It. (ber Thiert), ventricolo. It. (der 
i | ‚ein! tima cordiale. 


fanciulle, 
Mädhenverführer, m. sedut- 
tore di fanciulle , zitelle. 
Midbenvolf, x- fanciullaja, mol- 
titudine di fanciulle; le fanciulle, le ra- 
gazze [di famiglie popolane], 


M 
tarlo. &. (in Fleiſch, Fiſchen), verme, 
(in geräuchertem Sleifche), marmeggia, 
(ber Bienen), cacchione. 


$. Fam. naf wie eine Made fein, es-] Magen haben, avere gran 
sere bagnato come un pulcino, essere stomacone, @. ein ndcotern 


o fracido. 


zu 
dd (4 I, m vedi Mädden. 


si 


It. 7. de’ Bot. das ſchoͤne Mabel, gel-|$. der volle Magen, stomaco, ventre|maco. 


somino di notte. 
Mabdemoifelle, f. Foce frane. 
Madamigella, Signorina. It vedi Demoi: 


felle. 
Mabenbeere, f. vedi Himbeere, 
Madentraut, m. T.de’ Bot. [Sei: 
fentraut] , saponaria. 
Madenfadt, m. Fig. sacco di ver- 
mi, pasto de’ vermi [si dice dell'uomo]. 
Dadenwurm, m. ascaride. 


Madig, agg. verminoso, invermi- 
nito, pien di vermi. &. mabigeé Fleiſch, 
carne verminosa. &. madiger Schinken, 

resciutto pien di marmegge. $. mabigeé 
bft, frutte invermimite. J. mabiger Käfe, 
cacio co’ vermi, pien di vermi. 

Mabrepore, f- 7. de' Nat. madre- 

ora. 

Radreporft, m. T. de’ Nat. 
Madrepöriteim,s madreporite. 
Madrigäl, m. madrigale. 
Magazin, n. (eine Kaufmanns ), ma- 

gazzino, fundaco. 

Sa T. mil. magazzino. 

agazinauffeber, 

Magagininfpector, 

Magazinvermalter, 

Magd, f. [im Mittelalter und Poes. 
per Maͤdchen], ragazza, fanciulla, zitella. 

„eine edle Magb, donzella, zitella nobile. 

î Maria, bie reine Magd, l'immacolata 

‘ergine Maria, l'ancella del Signore. 

2) Per Dienftmagd, fante, fantesca, 
serva. È. cine niedere, geringe Magd, 
servuccia, servicciuola, servetta. 

Magdalene, f- die büßende Mag: 
balene, S. Maddalena penitente. 

Iv T. de’ Fitt. la Maddalena [peni- 
tente]. 

Magbalenenflofter, n. monaste- 
ro di S. Maddalena. 

Mägdeblume, fe T. de' Bor. ca- 
momilla. 

Mägdedienft, m. servizio di serva. 

Mägbedingerin, f. colei che mette 
al servizio, che colloca le serve, 

Mägbdefraut, 7. matricale. 

Mägdelrieg, m- T. stor. guerra 
delle dunne [in Boemia]. 

Magbdeliche, f. amore di serva, 


delle fantesche. 
It. T. de’ Bot. camomilla fetida. 


m. ma- 
gazziniere, 


M dg delobm, =. paga, mesata, sa-|ch 


lario della serva. 
Mägderrditer, m. fantajo, 
all’ amure colle serve, che le consola. 


Mägdlein, n. dim. Poes ragaz-|loro, orifizio, bocca 


zina, zitelluecia, fanciulletta. 


Magen, m. stomaco; it. pop. siefa-|musculo esofageo. 








Huhner, Tauben u, f. w.), ventriglio. 


Bleiner Magen, stomacuzzo. $. ein ſchwa⸗ 


cher Magen, stomaco debole, che non|auflegen, mettere un 


Mager 
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Magenpflafter, m. pitima, epit- 
It Fig. Fam. ein gutes Dagenpflafter 


buon empiastro 


digerisce bene. &. ein verborbener Magen, | sullo stomaco, corroborarlo con una buo- 
stomaco sdegnato, guastato , alterato &.!na mangiata. 


einen guten Magen haben, avere buono| 


&, f. verme, marmeggia , tarma,| stomaco, uno siomaco da struzzo. 


It , avere buono stomaco, uno 


stomaco, uno 
er, bunariger 
Magen, stomaco digiuno. &. ben Magen 
fiberlaben, aggravare, caricare lo stomaco, 


pieno. &. gut für ben Magen, buono per 
lo stomaco, che conforta lo stomaco, sto- 
macale, stomachico. 

_$. Prov. einem pungrigen Magen iſt 
nit gut prebigen, vedi hungrig. 

modo basso. Einen im Magen has 

ben, portare uno sopra lo stomaco, averlo 
in culo, 

Magenader, f. 7. d’Anat, vena 
stomatica, gastrica. 

Magenarzenet, f. medicina, ri- 
medio stomacale, stomachico; uno sto- 
macale, 

Magenbalfant, m. balsamo sto- 
macale. 

Magenbefhmwerde, f- gravezza 
di stomaeo, indigestibilità, malagerolezza 
di digestione. 

Magenbrei, m. T.de Med. chimo. 

Magenbrennen, n. bruciore, ar- 
dore di stomaco. 

Magendrüden, n. stringimento, 
— di stomaco, 

agendrüfe, f. T. d'Anat. pan 
creas. 

Magenelirir, n. elisire stomaca- 
le, di lunga vita. 

Magenentzändung, f: infiam- 
mazione dello stomaco , gastroflogosi. 

Mageneffenz, f. essenza stoma- 
cale, di lunga vita. 

Magenfieber, n. febbre gastrica. 

Magengefliedt, n. 7. d’Anat. 
plesso solare. 

Magenbant, f- T.d’Anat, mem- 
brana, tunica «dello stomaco. 

Magenbuiten, m. tosse epigastrica. 

Magentolit, f. colica epigastrica. 

Magentrampf, m. spasino dello! 


stomaco ; cardialgia. 


Magenpillen, f pl. pillole sto- 
machiche. 


Magenfaft, m. T. de’ Med. su 


.| stomaco che può digerire q. c., che salco gastrico, 
| trangugiare degli sgarbi. $. einem großen) Magenfdure, f. acidità dello sto- 


Marco, 

Magenfhlund, m. vedi Magens 
mund, 

Magenfhmerz, m, dolore di sto- 

Magenſchwaͤche, f. debolezza di 
stomaco. 

Magenftdrfend, age. che cone 
forta lo stomaco, stomachico , stoma- 
cale. &. ein magenftärkendes Mittel, uno 
[rimedio] stomachico, stomacale. 

Magenftiriung, f. il confortare 
lo stomaéo, conforto dello stomaco. It 
un cordiale, un conforto per lo stoma- 
co, uno stomacale. 

Magenitein, m. wedi Brivar, 

Magentropfen,m.pl. essenza sto- 
macale, 

Magenwänbe, f. pl. T. d’Anat. 
le pareti dello stomaco, 

Wiagenwaffer, n. acqua, livore, 
a vite stomacale. 

"Ma genveb, x. dolori di stomaco, 

Magenwein, m. vino stomacaler 
stomachico. 

Magenwurnt, m. verme dello sto- 
maco. 


Magentourit, f. soppressato , ven- 


tresca. 
Magenwurs, }£ T. de' Bot. 
Magenwurjel,) aro macolato, più 
di vitello. 


2) Per Galmus, calamo aromatico. 

Mager, agg. magro, scarno, ema- 
ciato, macilento, smilzo, smunto. &. ſehr 
mager, emaciato , scarno, smunto , lan 
ternuto. $. etwas mager, magretto. $ 
magere Hände, mani scarne. #. ein mas 
geres Geſicht, viso scarno, affilato. $. ein 
magerer Menfh, uomo magro, secco, 
smilzo , emaciato, &. mageres Fleiſch, 
carne magra. @. cin mageres Pferd, Thier, 
cavallo magro, bestia magra, scarna. 

2) Fig. cin magerer oben, terreno 
magro, ingrato. &. eine magere Ernte, 


Magentrantbeit, f. male allo raccolta magra, scarsa. @. eine magere 


stomaco. 


Magentrdfer, m. [Kräger, ſchlech⸗ $. cine magere B 
ter Wein], cerboneca, vino che raschia|lungo. $. magere Briten, tempi 


la gola. 
} ageutàdelden,) 
Magentudbiein, 


cali. 

Magenlatwerge, f. elettuario 
stomacale, 

Magenmittel, n, rimedio per lo 
stomaco, stomachico, stumacale, uno sto- 
macale. 

Magenmirtur, f, mistura stoma- 


Magenmorfelle, f- mattoncini 
Magenmund, m. T. d’Anat: pi- 


stomaco. 
Magenmusgfel, m. 7. d’Anat, 


che falstomachici. 


‚ scarso, sottile. 
s brodo magro, 
mriosi, 
carestosi. @. ein magereö Vergnügen, pia- 


Mahlzeit, pasto u 
ld 


n. pl. pasti-|cere scarso, meschino magro sollazın. 
glie stoma-|$. tin mageres Gedicht, poema gretto, 


meschino, di contenuto meschino, ste- 
rile d'idee, 8. die Zeitungen find jegt ſehr 
mager, ora le gazzette non contengono 
che un nulla, sono grette anzi che no. 

. Prov. tin magerer Vergleich if 
beffer als ein fetter Procefi, è meglio un 
magro accordo, clie una grassa sentenza. 

+ T. degli Stamp. magrte Schrift, 
lettere, caratteri sottili, magri. 

Mager, ave, magramente; scarsa» 
mente, sottilmente, poveramente, mc- 
schinamente. @. mager werden, dima- 

re, amumagrire, amagrire, immagrire. 


18. wieder mager werben, «disnagrare, 
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smagrire di nuovo. mager maden,| Magnetismus, m. magnetismo. 
fare, render — — sma-|8. der thieriſche Magnetismus, magne- 
grare. tismo animale, 
&. Fig. die Saat fteht mager, la se-| Magnetfraft, f. virtü, forzama- 
menza vien su scarsamente, è rada. @./gnetica. , 
Ginen mager bewirthen, trattare uno ma-| Magnetnabdel, f. ago calamitato. 
gramente, scarsamente, parcamente, le- Magni fi cat,m. T. eccles. il magni- 
nerlo a steechetto, ficat. = 
Mager, m. T.de' Giard. [Burm],| Magnificenz, f. Foce lat. (Titel 
tarlo. &. diefee Baum bat den Mager, des Kectors einer Univerfität), Em. Magni: 
quest albero ha il tarlo, è tarlato» It. \ficeng, Vostra [V.] Magnificenza. 
per Flechte, vedi. Mas néli ts f. T. de’ Bot. magnolia. 
Magere, n. (bed Sieifhet), il ma-| Magöt, m. 1. de Nat. bertuccione. 
‘0, carne Magra. Magfamen, m. fibl. Mohn, vedi. 
Magerfifh, m. 7. de’ Nat. om- Maslaaftıf. übl, Werwandticaft, 
brina. vedi. 
Magerteit, f. (bed Köwers), ma-| Mahagönibaum, m. acajı. 
gresza, smagrimento, emaciazione, este- Mabagonibolz, m. acaja, legno 
muazione. $. ( des Bodens), magrezza. 


d'acaju. 
Magern, v. n. dimagrare, amma- 
ì il falciare, tagliare l'erba, il grano, 
2) Per Mannsmahd, wedi. 


ER dgera, v. a. vedi abmagern. © Per 
Minders) m vedi Miäher, 


Magie, f. Foce lat., magia, arte 


magica. 
Magier, m. bie brei Magier, i [tre] 
re Magi. 
Maͤgiker, m. mago. 
Maͤgiſch, agg. magico. segare, tagliare. @. bas Getreide mäben, 
Maigifd, cavo. magicamente, con|mietere, tagliare, segare il grano. 
magia. 
Magi iter, m» Foce lat. (auf uni |ha menato qui la sua falce. 
verfititen ) , maestro, baccalaureo, dot- 


tore. 
It. Per Erzieher, Eehrer, maestro, pe- 
* dante. 
2) T. di Mat. bet Magifter Mathe⸗ 
ft08 , il teorema pittagorico. 
Magiiterbut, m. vedi Doctorhut, 
Magitermäßig, agg. magistrale; 
pedanteseo. 
Magiſtermaͤßig, are. magistral- 
mente, dla pedante. 
Magifterwürbe, f. grado di mae- 
stro, di dottore, magisterio , baccalau- 


mietere, mietitura, falciatura, 
ber, 
segatore. 


Mdberlobn, n. paga, mercede del 
falciatore, 
Mibezeit, f. tempo della mieti- 
tura, segatura; it la falce. 
bfeld, n. campo sterpato; it 
fondo erboso d'uno stagno. 
Ma bi, n. vedi Maal, È 
Mai, n. vedi Mal. 
reato. : Mahl, n. pasto, pranzo; cena. It. 
Magifträng, f- übl. Meiſterwurz, banchetto, convito. $. ein freundfchafttis 
i des Mabl, un convito di buoni amici. 
Magiitràt, m. Focelat. magistrato.|8. ein Hifttihes, herrliches Mahl, un 
Magi trätsamt, n. magistratura.|convito sontuoso, un lauto banchetto, 
Magiftraréperfon, f. un magi-'$, ein Mahl halten, fare pasto, stare a 
strato, uno de’ magistrati. pranzo; it. banchettare, stare a convito, 
Magiitrarür, f. Foce lat. magi- — 
stratura. ablart, f. T. de Mugn. maci- 
Magnät, m. magnate [srande dell'| natura. * * 
: Ungheria e della Polonia]. Mablart, 16 
agnéfie, f. [Bitterfalgerbe],ma-| Mahlbarte, aalart. 
esia. , . Mablbaum, m. sedi Lachbaum. 
Magnefium, n {Srcaunftein], IL Per Grenzboum, vedi. 
manganesio. 


Magnet, m. magnete, calamita. F. Weilbrief. 


Oi beu, vr. a. (Gras, Klee), falciarò, | cinata. 


T.de' Bosc. vedi 





Mabibrief, m. T. di Mar. vedi 


Mahnen 


Mahlgang, m. T.de' Mugn. pal- 
mento. 
x Mahlgaft, m. avventore d'un mu- 
no. 

Mapblaeld, n. mulenda. 

Mahlgerinne, n. T. de Mugn. 


gora. 
Mahlgerüfte, n. 7. de Mugn, 
arcatura: cerchi che stanno intorno alle 


macine. 
maplsrofgen, m. vedi Mable 
14 


Mabibilgel, mu wedi Grenzhuͤgel. 
Mählig, agg. e avv. übt. allmds 
lig, vedi. 
Mabltnedt, m. vedi Millertnedt. 
Mabifraut, m. vedi Schlüſſelblu⸗ 
me. IL Per Geifbart, vedi. 
Mabimese, f. mulenda, bozzolo, 


Mabbd, f. T. degli Agric. il segare,| Mahlmühle, f. mulino; mulino 


da grano. 
Ha bimuüller, m. mulinaro  mu- 


gna]o. 
Mabiredt, n. diritto di macinare, 


Mahbig, agg. vedi eins, zweimaͤh⸗ di macinatura. 


Mahlſatz, m T. di Mugn. ma- 
Mahlſchatz, m. übl. Brautſchat, 
vedi. 


8. der Tod bat hier gemdbet, la mortei Mablitein, m. übt. Grenzitein, vedi. 


Mablitener,f. gabella, imposizione 


dben, n. il segare, segatura, illdella macinatura. 


Mahlitrom, m. [Secftrubel], mu- 


m, falciatore, mietitore,|linello, gorgo. 


Mahltrichter, m 7. de' Mugn. 


Mmäberin, f. falciatrice, mietitrice. | cassetta. 


Mablzabn, m. dente molare 
Mablzeiben, m vedi Maaleie 
en 


Mahlzeit, f. pranzo, pasto, desi- 
narej it. cena. È. cine Mahlzeit ‚halten, 
einnehmen, pranzare, stare a pranzo, a 
tavola, desinare, — $. nach der 
Mablzrit, dopo pranzo, dopo il pasto. 
8. [ih wuͤnſche &hnen] aefegnete Sab: 
it! prossite! buon pro! 
Mahlzsing, m. mulenda. 
Mablswang, m. l'obbligo, l'e 
ser forzato «di macinare il grano al mu- 
lino ‘del signore. 
Mabnbar, agg. cine mahnbare 
Schuld, debito esigibilo. 
Mabnbrief, m. lettera monitoria, 
monitoriale [per chiedere un pagamento]. 
Mähne, f. Toes Pierdes), criniera, 
giubba. 8. (ded Löwen), ziubba, chioma 
Mabnen, ». a. [Einen wegen einer 
Schuld), fare intendere ad uno di pagare, 
sollecitarlo al pagamento; toccarlo, in- 


ben Magnet einfaffen, armare la magnete, Mableibe, f. quercia limitrofe, che timarglielo. &. er mahnt mid alle Tage, 


la calamita. &. mit bem Magnet befteei: \serve di confine. 


Gen, ealamitare ; it magnetizzare. 8. ein | Mableifen, n. pedi Maalart. 
fiarter Magnet, calamita vigorosa, ga-| Wahlen, ». a. vedi malen. 
gliarda. | 


Magnétiſch, agg. magnetico. $.'nnre. &. Kaffee mabien P 


macivare il 


mi sollecita ogni giorno a pagarlo, ogni 
giorno m’ intima il pagamento. 
$. Prov. wer feinem freunde leihet, 


Mablen, v. a. [jermahlen], maci-| muß feinen Feind maßnen, wedi leihen. 


2) Einen an Etwas mabnen, ram- 


bie magnetifche Kraft, virtü, forza ma- caffè. $- Getreide, Mehl mablen, ina-'mentare, ridurre a mente 7. c. ad uno, 
gnetica. $ der magnetifhe Schlaf, il'cinare il grano. &. biefe Kaffermüble | fargliene memoria. $. mahnen Sie mid 


sonnambulismo. 8. bie magnetifhe Kur, mabit gut, questo è nn buon maeinello. 

il magnetismo. _ , | &. Per simil. ber Wägen mablte im 
Magnctifiten, va [&ifen], ma- Sande, la vettura affondava nella sabbia. 

gnetizzare, calamitare, stropicciare sulla . Prov. Wer zuerft fommt, mahlt gue 

calamita. $. einen Kranken magnetifiren, erft, chi è il primo al mulino, prima ma- 

maznetizzare un infermo. \cìna; chi prima arriva, primo alloggia. 
Mag netife UT, m. magnetizzatore. Mahlen, m. il macinare, macina 
M agne tifirt, part. calamitato: mento, macinatura. 

maguetizzato. Mahler, m. vedi Maler u, f. w. 


baran, ricordatemene, fatemene memo- 


iria. $. Einen an fein Verſprechen mah⸗ 


nen, ricordare ad uno la sua promessa, 
rinfrescargliene la memoria. 

3) imp. e6 mahnt mid, als wenn... 
parmi, come ses». + mi si para dinanzi, 


| COME Sen... 


Mahnen, 2. il chiedere il, richiesta 


idel pagamento; sollecitazione. 
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Miähneufier, mu 7. de Nat majeftätifpes Gebdube, fabbrica, edifi- 
bonaso. andioso, ma gnifico. 
Mabuer, m. sollecitatore; comi] Maifrant, a. [ Shöllfraut], celi- Da jemdtifoe Gvy, matstosamente, 
che tocca, che intima il pagamento. $. donia, cenerognola. Per an con maestà. 
ein ungeftimer Mabner, creditore im- |vedi. Meiekätsbeleibisung, f. ei 
partuno, un seccante ili creditore. eitränten n. pl. erbe di maggio. |menlese, delitto di lesa maestà. 
Mahnfhreiben, m. vedi Mahn: allle, f- vedi Maillefpiel, Majeitätsbricf, m. diploma re 
tief. Maill ebahn, f. pallamaglio, luogo igio, imperiale. 
Mabometäner, m. Maomettano. [dove si giuoca al pallamaglio. | Majettätsreht, m. diritto regale, 
Mahometänifh, a; » maomet- | Mailletu geh, Sf: palla, boccia [di di sovranità. 


tano. $. die mahometanifhe Religion eailtet Daickätsfadn nder, m. vedi Mas 
la religione di Maometto, di Macone; | a ille pie, — pallamaglio, al = 


Maitirfde, f. cerasa, ciriegia mag- 


gese, primaticcia. 











il maomettanismo. giuoco di pallam Ma eritefgändung, f. vedi 
Mabometanidmus, m. maomet-| Ma ile fpie le m. giuocatore di Majeftätöverbrehen 
tanismo. le Maijeftätsverbreden, m cri- 
Mer ‚m. übl, Alp, vedi. Kar, ailing, m. T. de‘ Nat. wedi 33 pr di sv —— 
then, a fiaba, favola, storiell Majeltärsverbreher, m reodi 
Pontile ne pad eg E 2) Per Maiwurm, vedi. lesa maestà, di crimenlese. ' 
ein albernes Maͤhrchen, una inetta favola, Mailuft, f. aria di maggio; aria Meist, m. T. mil. maggiore.. 
storiella, una frottola. &. Märchen er; |s0ave, grata. 2) T. di Giuoe. Xery, Quart, Quint 
zaͤhlen, raccontare fiabe, favole, storielle; I LU a m. — di maggio, |mäjo major, (im Wiquet), — quarta, quinta 
favolare, favoleggiare. Maimond maggiore. 
Mdbrbenerzdbler, m. favola- Maimonsaffe, * *2 de Nat.| Majoran, m. majorana, maggio 
tore, novellatore. maimone. rana. 
Mdbrbenbaft, agg. favoloso. Mairan, m. [Majoran], majorana, Majorät, I majorascato, majo- 
Mährhenhaft, avv, favolosa w rer —— rasco „ primogenitura. 
mente. i alregen, m. pioggia maggese. 2) Per Majoratégut, majorasco, fon- 
ä = airode, f. T. de' Nat. razzalı, majorasco. 
5 Min } 5 pie gretialone. 1 ondulata. Ma joratég nt, n. possessione del 
— Pernigioti, Bots" Dr rofe, f. rosa di maggio, prima-| imogenito; primogenitura. 
all ambasciata, annunzio, muova. —lijccia. PmmMoratäbert ia di 
, . 
°D por ilo * — It Per Mai $ t mn. one Melgen], maiz, majorasco ; il primogenito. 
igrano turco , d'India; formentone. Maioratslinie, f. linea majo- 


Dire, ni Mail edi Meiſch u. ſ. w. a 
2) brenna, rozza, carogna, cavallo Maifhein, edles di — e cubani L mm Puea lat, (der 


rifinito. Maifhnee, m. neve di maggio, dintifchen Ròni masatordoma 

Mähren, ». m. Provine, maneg- |cade nel maggio. Lui It = —— peste 
giar fango, jgebrattarsi le mani dil Maifhwamm, m. prugnuolo. lichen Hof), maggiordomo. 

spurchizia, Maifeude, f. [Blutbarnen], il pis-| Majorenn, agg. Voce lat. [mins 

— ledte, Eeichſelzopfl. \ciar sangue [del bestiame bovino]. dig), maggiore, uscito di minorità; spu- 

ica Rolenica aigfeld, n. campo [seminato] di |„;llato. 

PRI brifc, t BE: moravo, della |mair, di formentone. opraisrennifiren, v. a. {mine 
Moravia. mäprifgen Brüder, il Maifonne, f. sole di maggio. __|big madpen — erftären], dichiarare mag- 
fratelli Moravi. Maifonntag, m, la domenica [di] giore, far uscire di tutela. 

Mdbrte, f- dibL Kaltefhale, vedi. |Laetare. Majorennitàt,f. Focelat.{Mins 

Mabriopf, m. vedi Mabrfledte. | Maithau, m. rugiada di maggio. |bigteit], maggiorità, stato di chi è dive- 

Mähung, f. vedi Mäben, n. Maitranbe, f. 7.de' Bor. [Monbd: nuto maggiore. 

Mdbseit, /. tempo, stagione della |fraut], lunaria. Maiorin, fi la moglie, sposa del 
Br re = — M alvogel, m — Ue maggiore. $. Sf die Frau Majorin zu 

al, m. [Monnemonb!, Maggio. 2) T. de’ Nat. Per Branbvoge ⸗ 
. Fig. der es Lebens, 1’ April) anal, vedi, ia = — la spose dl Bignor muggiore è 
dell'età, degli anni. 3) Per Kudud, cnculo. Maijorität, f. Foce lat. [Mebrs 

2) Per Ztieb, pollone, germoglio. Maimetter, m. tempo di maggio; La pluralità. IL Per Stimmenmehrs 

vedi Moie. tempo ameno, grato. la — de’ voci. 
aibaum,m.} betula, betulla; aiwurm, m. scarabeo maggia- Makel, m. Voce lat. [Fleden, Feb: 

Maibirke, f- I majo juolo, proscarabeo {Melog proscara- fer], macula, macola. $. ohne Mafel, 

Maiblume, fo } mughetto. Jr |beus L.]. senza macola, immacolato , incontami- 

Maibliimaen,n.$ bie rothe Mais 2. url, } F- T. de' Bot. den- nato, senza pecca, difetto. 
blume , vedi Pednette, wurstel, taria. Mdtelti, f. senseria. 


Salendo, maestà; it grandez- = ätr. 
Maibutterrf —— n ixa, dignità. 4 die Majeftst beleibis) MAte/9e1d, u vedi —. vi 
f. ER sb È Didogien), [A , commettere il crimenlese, ilde- Matelig, ogg. maculato, maculo- 

— Pi di lesa maestà. È. das Berbreden 50 difettoso. 


— zitella , donzel | afellod, ogg- senza macula, in- 

Maic, f: majo, ramo di m Be s di der en — ni “sie Dtajce! De : pila Pre $. cin mas 
— 8 reg eh illa init Gottes, j la per: di Dio. kelloſes Leben, vita incontamiuata, senza 
nr appiccare il majo. macula. 

Maier, m. vedi Meier. F 2) (alt at in — a | Mdfeln, r.a. — biasimare, 
Maififb, m. T: de' Nat. [Nlofe], | A Maieftäten o Er "1, ig iticare. $. Etwas, was mäfeln, 
laccia, cheppia. leriticare q. C+ na pi aqua 

Loro Maestà [Le L. Le M. M.}. ‘überall, an Allem Etwas zu mäleln fine 

Maifroit, m. gelo, freddo (nelle! Majetdtifà, ogg. maestoso, mae- Mberali, an li mettere pecca 2 
— 4 — istevole; au 33 grande, magnifico, den, trovare a ric — jeep prc 
un Rail ÄLEL m. scarfaggio magges fin morti Gann, dnfni or. vi com price, pi 

* juolo tamento, pistola maestoso. $. ein mas, aferine, f. vedi Mattone. 


allape fi gatto di maggio, |jeftätifher Buds statura macstosa, au- | 
: } nato nel m; —* ll 8. cine majeftätifche Sdonheit, Maͤkler, m. sensale. Li [im Pferde⸗ 
. Cin cavalli. 


MaitiàBden, 
itaBden,n. handel], cozzone, sensale di 


It. (an Pappein u, 6 w.), gatto, gattino. |una bellezza maestosa, romana, 
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aristarco , scannabue. 


a vento. 

Maklergebühr, f- mercede del 
wensale j senseria. 

Mätlergefbäft, n. mestiere, af- 
fare di sensale; senseria. $. 


Maid tieriohn, m. vedi Mällerge: 


ur 

afredle, f. T. de’ Nat. macarello, 

scombro, sgombero , leccia. 
Makreélenfang, m. pesca di ma- 

carelli , di sgombri. 


Makröne, f. mandorlato, pasta di {rin f&ledter, elender Maler, pittore 


mandorle. 
Malronentelg, m. pasta di man- 


rle. 

Mafronentorte, f. torta di man- 
dorlej mandorlato. 

Malnlatür, fi T. de’ Libr., car- 
taccia; fogli guasti, stampati male. 

Matula turbogen, m. foglio scar- 
tato, male stampato. 


Miflergebibe - 
2) Per Zabler, Keittler, criticastro, farben, im lei 
miniatura. $. ein 
3) T. de’ Carp.“cavalletto di mulino pr una stanza. 


e treiben, machen, fare il sensale. *3 
ĩ 

specchiarsi. 

| 

in 





Mammonsbdiener 


einen malen, dipingere in/moggio di grano. $. ein Malter Sola, 
as malen, dipin-|catasta 
fi bie Wangen ma:| 2) Per Mandel, quindicina, numero 


di legne. 


en, mettersi il liscio sulle guance, lis-/di quindici. &. ein Maiter Garben, Eier, 


ciarsi, infardarsi. @. ie gemalt, a pen- 


nello, a maraviglia. 


$. Fig. die Leidenſchaft u. f. w. ma: 


aͤklerge |len, ritrarre, dipingere, descrivere le 


farne un ritratto, 
2) malen, Per fi abfpiegeln, 
& auf bem 


vagheggiava nel lago. 
Salem, n. il dipingeres la pittura. 
Maler, m. pittore, dipintore. 


‚ “la luna si mirava, si 


. des Mondes Bild malte| moggia[il grano]. &. 


indici covoni, una quindicina d'uova. 

mualtcrpanb.f) pertica [da mi- 

Malterbod, m.) surare le degne). 

Malterholz, n. legne accatastato, 
a calaste. . 

Maltern, v.a. [Korn], misurare a 
olz maltern, acca- 
tastare, meltere in catasie le legne. 

Maltbefer, m. vedi Maltheferritter, 

Maltbeferbünddhen, m. wedi 


Maltheſerkreuz, n. croce di 


8 Bologneferhänddhen. 


chioceiole, di sgabelli, da mazzocchi.| Malta. 


Maleratadbemie, f. accademia 

de’ pittori, di pittura. 
alerarbeit, f. lavoro di pittore; 
pittura. 

Malerel, f. Malerkunſt), pittura, 
dipintura. &. die Malerei erlernen, im- 
parare la pittura, a dipingere. 

2) maniera, modo di dipingere, di 


Mal, n. volta, ,fiata. $. bag erfte | maneggiare il pennello. 


Mat, la prima, per la prima volta. $. 
bas zweite, letzte rat, la seconda, l’ul- 
tima volta Hi gum andern, gum brit: 


3) Per Gemälde, pittura, quadro. 
Malererde, fe T. de’ Min. melina. 
Malerefel, m. [Staffelei], caval- 


ten Male, per la seconda, per la terza letto de' pittori. 


volta. &. biefes eine, einzige Mal, que- 
‚ sta sola ed unica volta, questa solissima 
volta. &. zu verfdiebenen Malen, [in] 
arecchie volse, a più riprese. $. jebes 
Bat, tutte le volte, ogni volta. &. je⸗ 
bes Mal, baf... ogni volta, cher... $ 
für diefeè Mal, per questa volta. $. mit 
einem Male, tum in una volta, a un 
tratto. &. ein für alle Male, una volta 
per sempre. $. mandies Mat, talvolta, 
alle volte, talora. 
Malabitbrum, m. T.de' Bot. [Nels 
tenblatt], folio. 


Malerfarbe, M colore [da dipin- 
gere, de’ pittori]. + 

Malerfirnif, m. vernice de' 
pittori. 


Malergold, m. oro macinato, 


Maltbeferorben, m. ordine de’ 
cavalieri di Malta, 

Maltbeferritter, m. cavalier di 
Malta. 

Malvafier, m. [vino di) malvagia, 
mälvasia, grechetto. lt uva malvasia. 

2) Per Budfint, vedi. 

alva fierbirn, f. pera malvasia. 

Malvafierwein, m. [vino di] mal- 
ragia, malvasia, 

Malve, f. T. de Bot. malva. $. 
bie wilde Malve, malva vischio, bis- 
malva. 

Malvenarten, fs pl T. de’ Bot. 
le malvacee. 3 

Malvenartig, agg. Ts de' Boh 
malvaceo, 


Malvenbaum, m. T. de' Bot. la- 


Walerin, f. pittrice, dipintrice ;|vatera arborea. 


dipintoressa. 


Malerifch, agg. pittoresco, 


Malvengefhlecht, n. 7. de’ Bor. 


8-|le piante malvacee , farjglia delle mal- 


eine malerifhe Gegend, Ausfiht, con-|vacee. 


trada, veduta pittoresca. $. eine malerifche 
Vefdreibung, descrizione pittoresca. 
Malerifch, av. pittorescamente. 


Mali, n. orzo, grano tallito [per 


far la birra ec.). 


$. Prov. es ift Hopfen und Malz vers 


Malerfraut, n. 7, de’ Bot, cor-|loren, vedi Hopfen. 


Maladft, m, T. de' Nat. malachite. \insa. 
Malertreide,f. matita bianca de'|si fa fallire il grano]. 


Malaga, 

Malagamein, 

Malariten, +. a. T. farm. ma- 
lassare. 

Maledeien, 
deien. Shi 

Maleficant, m. Foce lat. [Mifs 
fethäter, Berbrecher]), malfattore, de 
linquente. 

Malefiz, m. Foce lat. [Miffetbat, 


} * [vin di], Ma- 
aga. 


v. a. wedi vermales! 


pittori. 
Malerkunft, f.arte pittorica $ la pit- 
tura. 
Malerlad, m.lacca [fiorentina] de’ 
ittori. 
Malerleim, m. colla de pittori. 


Malermufbel, f. conchiglia dal Mälzer, 


colori. 


Malibottich, m. tinozza [in cui 


alzdarre,} /. seccatojo, dis- 
Malsdörre,) seccatojo, graticcio 


{da seccare il grano tallito). 
Malzen, ». a. [das Getreide], pre- 
arare il grano [per farne la binal 
Malzer, m. T.de' Birr. colui che 

prepara il grano tallito. 

Malibant, m. 7. de' Birr. luogo - 


Malernaht, f. T. delle Cucitr.| dove si prepara il grano. 


Verbrechen], malefizio, delitto, malfatto. |cueitura fiorata, ricamata. 


2) foro, giudizio criminale. 


Malerpinfel, m. pennello. 


Malefizfall, m. [Sriminalfall),| Malerfhribe, f. {Farbenbret], 


caso, delitto criminale. 


Malefisgeridt, n. {Griminatge: | 


zieht], foro, giudizio criminale. 
Dlalcn, vw. a. pingere, dipingere, 
dipignere; ritrarre. 
Wand malen, 
muro. 8. Einen, Etwas malen, ritrarre 
alcuno, dipingere q. c. 8. fi malen 
laffen,, farsi dipingere, ritrarre (in pit- 
tura]. & nad dem Beben malen, ritrarre, 
dipingere al, cavare dal naturale. $. auf 
«dota, Glas malen, dipingere in sul legno, 
in sul vetro. $. auf Crimuanò, auf Gold: 


tavolozza. 


Malztrüde, f. paletta da rimes- 
colare il grano tallito. 

Malimeijter, m. vedi Maler. 

Malzmühle, f. mulino da maci- 


Malerfhule, M scuola pittorica, nare il grano tallito. 


de' pittori. 
2) die franzöfifhe, deutſche, italieni: 


$. Etwas an die ſche, niederländifche Malerſchule, la scuo- 


dipingere q. c. in sul Ja francese, tedesca, italiana, fiamminga. 


PMalztenne, f. T. de' Birr. aja 
dove si tallisce l'orzo, il grano. 

Mamiering, f. T. di Mar, ma- 
nica per l'acqua. It. (der Pumpe), manica 


Maleriilber, n. argento macinato.) della tromba. 


Malerſtock, m. mazza, bacchetta 
de’ pittori. 

Malerfrio, m. db. Pinfelftrià, 
vedi. 

Malertud, n. tela da dipingere. 


Mammi, f. Pocefanciul [Mutter], 
mamma, mammà, 

Mämme, f. vedi Memme u.ſ. w. 

Mammelid, m. mammalucco. 

2) Per Übtrünniger, Menegat, rinega- 


rund malen, dipingere in su la telai Malerwort, n. termine de' pittori, to, apostata. 


. auf naffen Kalt malen, dipingere a 


| pittoresco. 


Mimmon, m. mammone, le ric- 


fresco. &. in, mit Waffer maten, dipin-| all, n. T. di Mar. il vuoto dello| ezze, l'uro. &. bem Mammon dienen, 


gere a guazzo, a tempera. @. mit trede: 
nen Farben, in Paftell malen, dipingere 
a pastello. 8. in Del, mit Delfarben ma: 
len, dipingere a olio. $. mit Gummi: 


|staininare. 


Malm, m. vedi Mulm u, f. w. 
Malmen, — a. vedi Bermalmen, 


Malter, m. cin Malter Korn, uaj Mammonsincht, 


servire a mammone, &, ein vergrabener 
Mammon, tesoro, mammone sotterrato. 

Mammong dicnmer,} m. schiavo di 
manumone, 


Mammut Ma 


vomo dedito all'oro, che non conosce| Mandeln, mandorle confette, inrucche- 
altro Dio che il danaro. rate. &. gebrannte Mandein, mandorle 
Mamımutb, n. 7 de’ Nat. mamuto.|tostate, 
Man, pron. pers. indef. si; uno, 





l'uomo. @ man fagt, man erzählt, side), le wonsille, amigdale, gangole. lt.| 


dice, si va dicendo, raccontando, si rac-/(bder Pierde), vivole. &. geichmollene 
conta. $. wenn man wüßte, se si sapesse. Mandria haben, aver le amigdale, le 
&. wenn man und hörte, sc uno ci sen-|gangole eufiate, E. tin Pferd, das geſchwol⸗ 
tisse, se fossimo sentiti. 8. man muß, sijlene Mandeln bat, cavallo che la le vi- 


2) Per simil. bie Manbeln (Im — 


dere, bisogna. $. man bilbet ſich oft ein, dab, 
talvolta uno s'immagina, l'uomo s'im- 
magina, che.... $. man fann alles, wenn 
man nur will, tutto si pub quando si 
vuole. $. man hat ed mir gefagt, mi è stato 
detto questo, me l'hanuo detto, alcuno 
me l'ha detto. & man fqidte ihn nad 
Frankreich, si mandò, fa mandato, egli 
venne mandato in Francia. $. man erzählte 
viele Sachen, si raccontavano molte cose. 
8. man ift ſich oft felbft im Wege, spesse 
hate l'uomaè d'impedimento a se stesso, 
arreca pregiudizio a se medesimo, & man 
laffe ibn geben, lasciatelo andare, che se 
ne vada, se ne vada pure. $.(;u Einzeinen), 
man führe fih gut auf, conducetevi a 
dovere, portateri come si deve. 
Mander, agg. non pochi; molti, 
più, più d'uno, taluno, alcuno. $. id 
Dabe in N, marche Freude genoffen, a 
N. ho avuto de' piaceri non pochi, molti 
divertimenti, &. mander Mann, manche 
Frau, mandes Kind, più d'un uomo, 
d'una donna, d'un fanciullo, alcuni uomi» 
ni, alcune donne, alcuni fanciulli. $. wie 
manden Tag babe id nicht gewartet, 
uanti giorni mai non hu io aspettato. 
. durdy mande Anftrengungen gelang es 
tbm.... dopo varii sforzi, dopo essersi 
ingegnato non poco, gli riuscì di. +» +. 
8. wie manche Seufzer, Tbrdnen bat mid 
dies gefoftet! quanti sospiri e pianti non) 
ho sparso per ciò! &. Mande glauben, | 
baffi...» taluni, alcuni parecchi credono, 
che...» È. man tabelt Manches, das.... 
si biasimano molte cose, non poche| 
cose, che. ese» | 
Manderlei, ogg. indecl. vario, 
diverso ; differente, di più sorte, spezie.! 
&. es verbreiteten fi mancheriei Gerüchte, | 
si andarono spargendo, divulgando varie 
voci, nuove. $. man erfährt manderlei, 
ba... si vengono a risapere più, varie, 
molte cose, che»... $. manderlei Reden 
führen, tener varii discorsi, dire ora una 
cusa, ora l'altra, cadere in contraddizione.| 
&. auf mancherlei Art, Weife, iu varii 
moili, in diverse maniere, variamente, 
diversamente. a 
Mandeiter, m. cotone vellutato, 
welluto di Manchester. . 
Mandmal, ave. [ 3umveilen], alle 
volte, tal volta, tal fiata, talora, qualche 
volta. 





2) Fam. Per mehrmald, più volte, 


parecchie volte. 8. ih babe ibn ſchon mandi: 

mal gewarnt, gebropt, l'ho ammonito, 

minacciato più volte, parecchie volte. 
Mandarin, m. mandarino. 


Mandät, n. Focelat. mandato. 8 
| 
m. Foce lat. [Bes 

vollmädtigter], 


ein paͤpſtliches Mandat, mandato ponti- 

ficio , del Papa. 
Mandatär, } 
Manbdatiriné, 

mamedatario , plenipotenziario. 
Mandel, /. iniudorla, 


manılola, 


amandorla. 8. geſchaͤlte Mandeln, ınan- 
durle mondate, monde. $. überjogene, 


Valentini, Ital, Wörterd, IV. 





vole, le glandule enfiate. 
$. T. de' Nat. die Manbel, mandorla 
dli mare [spezie di nicchio]. 
3) Per Mangel, Rolle, vedi. 
Mandel, f. una guiudicina, nusnero 
chi quindici. &. eine Mandel Garden, 
Eier, Rüffe u. f. w. dica, gregna di co- 
voni, quindici covoni, uova, noci cc. 
Mandelartig, agg. T. de Bot. 
amigdalino, - » 
Mandelbaum, m. mandorlo. 
Mandelbenzoe, f. T. farm. ben- 
z0ino amizedaloide, mandorlato. 
Mandelblume, f. 7. de’ Bor. 
[Küdenfchelle] , pulsatilla. 
Mandelbiire + f. fiore di mandorlo. 
Mandelbrei, m. vedi Mandelmuß, 
Mandelbregel, f. ciambella, ciam- 
belletta di mandorle, di mandorlato, 
Mandelbrod, n. biscottino diman- 
dorle. . 
Mandeldrüfe, fı wedi Mandel 2. 
Mandelförmig, agg. amigdali- 
forme. 
Mandelbolz, n. vedi Mangelpoli. 
Manbdelfern, m. mandorla. 
Mandelkleie, fa crusca di man- 
dorle. 
Mandelkraͤhe, f. [Blaufrähe], 
cornacchia, corvo corallino. 
Manbeliraut, rm. 7. de’ Bot. [Ma: 
rientofe] , margherita. 
Mandelluden, 
torrone. 
Mandelmi(d, f emulsione [di 
mandorle]; it orzata, latte cli mandorle. 
Manbdelmuf, n. mandorlata 
Mandeln, è. a. (Eier, wüe n dal), 
contare per quindici, per quindicine. 
die Garben mandeln 
in bica i covoni. 
2) e. n. 7. d'Agric. bat Getreide 
manbelt heuer gut, quest’ anno il grano 
abbonda, rende grassi covoni. | 
3) w.a, Per mangeln, rollen, wedi.) 


m. mandorlato, 


| 





-| principale. 
, abbarcare, mettere| gel, non c'è uom senza difetti. &. diefes 
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Mandeltrant, m. orzata, latte di 
mandorle, 
Mandelweidbe, f. 
[lina 
Mandelweife, asv. a quindicine, 
{quindici per volta. 
Mandoline, f. matidolino. 
Mandore, f. manılola, 
Mänen, pl. le anime de' morti, 
le ombre. 
Mandragore, f. T. de' Bot. [Als 
raun], mandragora, circen. 
Mandril, m. 7. de Nat. mau- 
«trillo. 
Mange, f- [Role], mangano. 
Mangebaum, m.. T. de' Bot. 
mangifera [Mangifera Linn.). 
Mangebols, nr. matterello, sten- 
deretto , spianatojo. 
Mangel, f. vedi Manae, 
Mangel, m. (senza pler.], man- 
camento, mancanza, rlifetto ; carestia, 
penuria, scarsesza. [A Mangel an Pes 
benémitteln, scarsezza, penuria di viveri, 
carestia. &. Mangel an Gilde, scarsezza, 
mancanza di danari. &. Mangel an Gt: 
was haben, leiden, mancare, pemmriare 
di q. © $. eb war großer Mangel an Ges 
treide, v'era gran difetto, carestia di 
biade. $. er litt großen Mangel, pativa 
gran disagio, viveva nella massima in- 
digenza, avea quasi pennria di tutto. $* 
aus Mangel an Gelegenbeit, per man- 
canza, per difetto d'occasione. &.der Mans 
gel an Xufmerfiamfeit, mancanza d'at- 
tenzione ; disattenzione, sbadataggine. &. 
der Mangel an Gebanfen, scarsità, stes 
rilità di pensieri. & Reichtaum exfest 
oft ben Mangel an Sbbnbeit, ricchezza 
supplisce a bellezza. &. es ift fein Manget 
an Käufern, compratori non ne mancano, 
$. Mangel an Worten (in einer Euradie), 
overtà, scarsità di voci d'una lingua. 
2) Mangel [pA Mängel], per Febler, 
Bebreben, difetto, magagua, vizio, im- 
perfezione. &. ein mwefentliher Mangel, 
difetto, — di grau rilievo, 


. fein Menſch ift ohne Mäns 


saloe amigda- 


Pferd bat keine Mängel, questo cavallo 
non ha veruna magagna, alcuo difetto, 


Mangelbaum, m. wedi Mange:- 
baum. 
Mangelhaft. ogg. lunvollkom⸗ 


Mandelnufi, f. avellana, pistac-|men, unvoilftändig], mauchevole, difet- 


china. . 
Mandeldl 
Mandelpf 

rinenpfiaume. 


{ n. olio di mandorle, 
a 


toso, imperfetto; vizioso, $. eine man: 
nelbafte Handſchrift, ein mangelbaftes 


ume, Sf. vedi Gathas| Bud, manoscritto, libro scemo, cui 


mancano de’ fogli. $. cine mangelbafte 


Mandelfhale, f- guscio di man-|Methobe, metodo mon acconcio, disa- 


dorle. 
Mandelfeife, f- sapone mandor- 
lato, di pasta d'amandorle. 
Man 
[in forma di copponi). 
Mandelipeile, f 


pietanza , mangiare di mandorle. 


mandorlato ; |te, difettosamente, im 


idatto, difettoso. @. ein mangelhaftes Berts 
mort, verbo difettiro. $. ein manacibaf: 
ter Gompaf, ago impazzato, bussola im- 


elfpäne, m. pi mandorlato |pazzata. 


Mangelbaft, ave. manchevolmen- 
fettamente. 


Mangelbaftigfeit, f- manche- 


Mandeljtein, m. 7. de Nat. man- |volezza, diffettuosità, imperfezione ; vi- 


dorlato , amigdaloide, 
Mandelluppe, f 
ec. con mandorle. 
Mandeltanbe, fa vedi Mandel 
tribe. 
Manbelteig, m, pasta d’amandor- 
le; mandorlato. 
Mandbeltorte, fs torta di man- 
dorle, di mandorlato. 


ziosità 


zuppa di latte] Mamgelbolz, n. vedi Mangeholz. 


mangeln, w. a. vedi Mangen, 
Mangeln, e. n. imp. [fehlen], man 
lcare, mon esserci. &. ed mangeln nodi 
zehn Thaler an ber Eumme, mancano 
ancora dieci talleri alla somma. 8. es 
mangelt mir an Selbe, das Geld mane 
get mir, ho scarsezza, scarseggio di da- 
Erere 
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pari, mi mancano de’ contanti. 8. ibm! 
mangelt nidité, non gli mauca niente, 
nulla, ha tutto l'occorrevole. $. laffen 
Sie es fih an Nichts mangrin, non vi 
fate mancar nulla. $. an mir foll es nicht 
mangeln, in quanto a me io non man- 
cherò, non safà colpa mia, se...+ 
8. cò manaelte der Beſatzung an Lebens⸗ 
mitteln, la guarnigione penuriava, aveva 
enuria di viveri, di vettovaglie: | 
Mangen, v. a. [rollen], manganare, 
dare il lustro. &. ben Zeig-mangen, spia-; 
mare, stirare la pasta | 
Manger, m. manganatore. 
2) Per Schoͤnfaͤrber, vedi. 
Mangfutter, n. ferrana, 
Manggut, n. T. de' Fond. mescu- 
glio di metalli di poco valore. | 
Mangforn, 2. grano mescolato. 
Mangold, m. 7. de Bot. bietola, 
bieta. 
2) erba di pazienza, romice. 
3) spinace salvatica. 
Mangdftanbaum, m. 7. de' Bot. 
mangostano, 
Manidder, m. pl. i Manichei. 
2) Fig. Per Glaͤudiger, creditore. 
3) Per Guderer, usurajo. 
Manier, f. Focefrane. (Art, Beife, 
Benehmen], maniera; modo, guisa; it.| 
foggia. &. fonderbare Manieren an ſich 
aben, aver maniere singolari, strane. 
5 feine, böflıhe Manieren, maniere no- 
‚li, gentili, ornate, cortesi, belle ma- 
niere. $. grobe, gemeine Manieren, ma- 
uiere rozze, villane, vili. &. Einem Et⸗ 
was mit guter Manier fagen, dire q. c. 
ad uno con belle maniere, con bel gar- 
bo, con le belle. $. mit guter Manier! 
fortlommen, cogliersela, scapolarsela 
colle belle, con be’ modi. &. was iſt 
bas für eine Manier? che modo è que- 
sto? che maniere son queste? che modo 
di procedere? $. bas ift eine Manier, 
questo non è il modo di trattare. &. auf) 
franzöfifhe, engtifhe u. f. w. Manier, 
alla (maniera, foggia] francese, inglese cc. 
. T. de Pitt. maniera. $. tin Ge: 
mälde in Zitian’s, in Rapbar!’s Manier, 








Mangen 





Mannagras 


batamente , con garbo, con bella manie- \hringen, trovare marito a sna figlia, col- 
ra. &. manierlih verfabeen, handeln, locarla. &. er ift fein Mann für mid, è 
procedere, agire con le helle, con heltun nomo che non fa per me, che non mi 
modo, civilmente. 8. manierlid mit Fi: \parba, che non mi quadra. 8. bas ift ein 
nem umgeben, trattar uno con gentilezza, | Mann für mid, ein Mann nad meinem 
gentilmente, cun le belle, cortesemente. | Herzen, cotesto è un uomo che fa per 


'$. manierlid) mit Etwas umgehen, ma-|me, secondo il mio genio, gusto. $. wir 


neggiare q. c. con cautela, bel bello, pian |ftehen alle für einen Mann, tutti stimno 
piano. per ciascun di noi, ognun di noi è mal- 

Manterlihkeit, f. belle maniere, |levadore per gli altri. 8. dazu ift er nicht 
bel modo, garbo; gatbatezza, pulitcaza, Mannes genug, non è uomo da tanto, 
civiltà, cortesia. atto, capace a far ciò. &. ich bin die Mann 

Maniféit, n. Foce lat. [Befannt: |bafir, te ne sto garante, mallevadore. 
madhanp], manifesto. &. cin Manifeft er: |$. es febit und der vierte Mann (sum Whit, 
taffen, *pubblicare, far pubblicare, met- |Bofton), machen Sie ben vierten Mann, 


ter fuori un manifesto. 

Mann, m. uomo. $. rin junger 
Mann, un [uomo] giovane. &. ein Mann 
in feinen beften@opren, un uomo nel 
fior degli anni, fresco uomo, nel vigore 


| degli anni. $. ein Mann in mittteren Sat: 


ten, un uomo di mezza ctà. $. ein ge: 


'fepter Mann, uomo composto, grave, 


serio. $. ein alter Mann, un [uomo] 
vecchio. @. ein betagter Mann, uomo 
attempato , di grand’ età, &. cin Mann 
von Verftand, cin Huaer Mann, uomo 
di senno, assennato, gindizioso. @. ein 
Mann von Wort, uomo di parola. 8. ein 
Wort cin Mann, cecco la mia parola! 
va! vada! un nom d'onore mantien la 
sua parola. &. ein ebriider Mann, uomo 
onorato , leale, onesto, dabbene, galant- 
uomo. $. fo wahr id ein ehrlicher Denn 
bin! als ebrliher Dann! da uomo d’ono- 
re! sul mio onore! come vero che son 
uomo d'onore! $. rin fhlidter Mann, 
uomo composto , alla bnona. &. ein gu: 
ter Mann, nomo buono, di buona tem- 
pra, di buona pasta. $. ein großer Mann, 
grand’ uomo, nomo celebre, illustre. 
ein gef@idter Mann, uomo abile, va- 
lente, esperto, versato, di capacità. & 
ſich ale ein Mann zeigen, ald ein Mann 
handeln, mostrarsi [come] uomo , agire, 
eperare da uomo. $. fei ein Mann, sii 
uomo! coraggio! petto forte! $. als cin 
Mann kämpfen, ftreiten, fterben, com- 
battere, morire da uomo, da uomo va- 
loroso, virilmente, intrepidamente. $. 


ci manca il quarto, sia il quarto, faccia 
il quarto (per combinare la partita). &. 
Dann des Iammerd u. f. w. mie feben 
Sie aus! oh miserrimo! poveretto ! che 
aspetto avete! in che stato mi capitate 
davanti ! $ tin gemeiner Mann, uomo 
volgare, del rolgo, comune. $. der ges 
meine Mann, il volgo, la gente volgare. 
3. wie viel bezahlt ber Mann, mie viel 
beträgt es, macht «8 auf ben Mann, quan 
to si paga per momo, a testa? quanto 
fa per uomo? per cadauno. $. Mann 
bei Mann, uuo, nn uomo accanto all’ 
altro. $. Mann für Mann, nomo per 
uomo, uu per uno, l'uno dietro l'aliro. 
ì. Mann gegen Mann fediten, combat- 
tere corpo a corpo, &. fih Mann für 
Mann folagen, combattere ognuno corpo 
ia corpo. $. Mann für Mann vorbeizte: 
ben, passare alla sfilata. 
i 8. 7. mil. biefe Gemeinde muß zehn 
{Mann ftellen, questo comune dere co- 
iscrivere, somministrare dicci uomini, 
Ireclute. &. obne einen Mann einzubäßen, 
isenza perdere un uomo, a man salva. 
taufend Mann zu Ruß, mille uomini, sol- 
dati a piedi. ta brei, feché Mann bod, 
tre, sei fila di altezza. &. ohne einen Mana 
einzubüßen, a man salva. 

&. 7. di Mar. bat Schiff ift mit Mann 
und Maus untergegangen, la nave è ca- 
[lata a fondo con corpo e chiglia. 


| $. pl. Mannen, per Bafallen, vase 
'salli, sudditi. 





il 
' 


. 








un quadro nella maniera di Tiziano, dii 
Rattaello. $. eine fhöne, großartige, wei:' der ift fein Mann, welder.... non ti 2) Mann, per Ehemann, marito, con- 


de, gute, fräftige, harte, verwaſchene, uomo colui, il quale. . . . $. ich Benmeisorte. F. Mann und Weib, marito e mo- 

dmoljene, anmutbige, marfige, hoͤle meinen Mann, io so ben, con chi ho da'glie. &. einen Mann baben, aver marito, 
aerne, trodne, fharfe, Meinlidie, dem:! fare; lo conosco, e so chi è. $. ich halte essere maritato. J. einen Mann nehmen, 
liche Manier, maniera bella, grande, imor-|mid an meinen Mann, so a chi devo ‘prender marito, maritarsi. $. @inen jum 
bida, buona, forte [gagliarda], cruda, |riferirmi, chi devo citare, a chi devo at- Manne nehmen, prendere uno per, in 
dilavata, pastosa, dolce, risentita, le-| tenermi, volgermi. &. feinen Mann fin: marito, maritarsi con uno. 8 feiner Tod: 
gnosa, secca, tagliente, minuta, greta ben, trovare chi si va cercando; it. tro- ter einen Mann geben, dare marito a sua 


{stentata]. 


$. T. di Mus, Manieren, ornamenti, ' 


fioretti. 


vare chi non teme bravate, chi dà il re- figlia, maritarla. $. tvieMann und Frau 
sto. &. ich babe meinen Mann an ibm ge: leben, vivere come marito e moglie, da 


Manieriren, ». a. T. de' Pitt chi mi mostra i denti; it inlui ho tro-| 


manierare, — vato ghi cercava, chi faceva per me. 

Manierirt, part. manierato. an den rechten Mann fommen (von Sachen), 

Manierlib, oge.manicroso, eivile,| cader in grembo al zio; it. (von Perfonen), 
gentile, cortese, di belle maniere, pulito. volgersi, capitare a chi si vuole, a chis'in- 
è. ein monierliher Menfd, un uomo di tende. $. an ben unrechten Mann kom: 
belle maniere, di be’ modi, che ha beljmen, capitar male, volgersi a chi non 
modo di procedere, gentile. $. tin maz|puü giovare, achi fa più male che bene. 
nierliches Betragen , bel modo di proce- 8. fermen Mann ffeben, esser uomo che 
«dere, di comportarsi, belle maniere, ına- sa far fronte ad ognnuo, nomo di cuore, 
niere cortesi, gentili. 

Manferlid, avv. con bel modo, Mann ift [gebet] . in caso di bisogno, di 
con bel garbo, con belle maniere, cur- necessità, se il bisogno Vesige. $. eine 





.ivole marito, ad un bravo consorte. 


funben, ho trovato chi mi dà il resto, | conjugi. 8. wie e6 einem Liebenden Manne 
geziemt, come si conviene ad un amore- 

«mo 
ift mein Mann? dove è mio ——— 
cousorte. i 

3) 7. de' Min. ber alte Mann, cava, 
sterro abbandonato. G. ber filberne Mann, 
filone ricco, gravido di miniere. 

&. T. di Cuein. der arme Mann, cro- 
stini, biscotti fritt. 


Manna, n. manna. @. bas feinfte 


‘coraggioso. &. wenn [die] Roth an [den] Manna, manna a canquolo. 


Mannabirn, f. pera tardiva. 
Mannaefoe, f. frassino, orno [da 


tesemente, garbatamente, civilmente. $. Waare an ben Mann bringen, trovare il |cnî si raccoglie la manna), 
fit maniertià aufführen, betragen, com- compratore, spacciare, vendere una mer--| Mannagrad, n. T. de' Bot. panico 
portarsi civilmente, cortesemente , gar- canzia. $. fine Todter an ben Mannisanguiguo. 


Mannafyrup 


Mannafprup, m. T.farm. scirop- 
po di manna. 

Mannbar,agg. (von Madchen), ma- 
ritanda, da marito, nubile, in età da ma- 
ritarsi. &. (von Knaben), virile, pube- 
scente. è: bag mannbare Alter (von Mad⸗ 
cen), l'età nubile; età da marito. It. 
(von Jünalingen ), la pubertà, la virilità. 

Mannbar, are. mannbar werben, 
divenir zitella da marito, entrare negli an- 


ni mubili. IL (von Knaben), entrare negli| 


anni pubescenti, nell’ età pubescente. 

Mannbarfeit, f. (von Madchen), 
l’età nubile. It (von Knaben), la pubertà, 
la viribilità. 

Mannbegierbe, f. brama d'aver 
marito, bramosia di maritarsi. 

Mannbegierig, agg. (ton Mad: 
den), bramosa di maritarsi , di prender 
marito. 

Männchen, n. dim. ometto, omic- 
ciatto. $. ein Meines Mann un, omic- 
ciattolo, omicciuolo. $. mein Männden ! 


Mann 


Mannibfad, 

Mannidbfaltia, 
te, 
tiplice. $. manniffade Gerfube, varie, 
diverse, differenti prove, tentativi. 

Mannibfad, avv. variamen- 

Mannibfaltig,) te, diversamen- 
‚te; di, in vario modo. 
Mannihfaltigen, #. a. variare, 
| diversificare, differensinre. 

Mannidfaltiateit, f. diversità, 
varietà j it multiplieich, 

2) diefe Marnicfaltigkeiten unterhal⸗ 
‚ten, queste varietà, diversità di cuse di- 
lettano, divertono. 

3) Mannidfattigleiten, miscellanee. 

Mannihfarbig, agg. di varii 
leo'ori3 it wed: bunt, 

i Mannig, ogg. vedi mander. 
Mannigfad, N agg. vedi mans 
Mannigraltig,) mofad, 
Männiglid, are. [Bedermann], 

ciascheduno. 





agg. vario, di- 
verso, differen 
di più spezie, di più sorte; it. mul- 


sleben 


| 
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lid wehren, difendersi virilmente, valo- 
rosamente. 

Männlichkeit, f. maschiezza, vi- 
rilità. 

It. Fig. virilità, maschiezza, valore. 

Mannsalter, n. l'età virile. 

Mannsarbeit, f. lavoro dauomo; 
it. lavoro d'uomo. 

i Mannsbild, n. Fam. uomo. 8. 
ein hübſches Mannsbild, un bel pezıo 
d'uomo, un bell’ uomo, bel fusto, 

Mannsblut, n. vedi Johannis: 
fraut. 

Mannébruder, m. [Schwager], 
cognato , fratello del marito. 

annfhaft, fr vedi Mannbeit. 

2) coll. uomini. $. die junge Mann: 
ſchaft eines Ortes, la gioventù d'un luogo. 

3) 7. mil. truppe, soldatesca, soldati, 
milizia. $. mit weniger Mannſchaft, con 
{poche truppe, con pochi uomini. 
$. 7. di Mar. (eines Schites), equi- 


Ipaggio. 





è 
i 


liebes Männden ! il caro marito! le mie Minnin, f. [Frau], moglie, con-] Mannsbdid . Brosse 
care viscere! &. das Männden (derisorte. It donna suschite . d'animo Mn 8. ein mannsdider Baum , albero 


Thiere), il maschio, it il marito. 

&. T. degli Stamp. Minnden auf 
Männchen abbruden, ristampare esatta- 
mente, rifare un? edizione tale quale alla 


prima. 
S. Fam. Minnden [Männerdien] bin: 
ter @inem bermaden, dare il pepe ad 


uno. &. Maͤnnchen maden (vom Haſen), Perfon, persona mascolina, del sesso| 


accoccolarsi, mettersi sulle calcazna. 

Männern, è. n. (von Madden), 
struggersi di desiderio, spasimare di 
prender marito. It (von Finglingen ), co- 
minciare ad operare, a fare da uomo; 
it. metter giudizio , acquistar senno. 

Maͤnnerſcheu, agg- che ha um’ 
avversione per gli nomini, ritrosa in- 
verso gli uomini. 

Minneriden, f. avversione, ri- 
trosia inverso gli nomini. 

Maͤnnervolk, n. gliuomini, il sesso 
mascolino; razzaccia d’uomini. 

Mannesalter, n. vedi Manne- 
alter u. f. w. 

Mannfeît, agg. virile, valoroso, 
gagliardo. 

Mannfeît, avv. virilmente, valo- 
rosamente, gagliardamente. 

Manngierig, agg» Lbramosa, vo- 
gliosa di maritarsi. 

Mannbaft, agg. virile, maschio; 
valoroso, valente, coraggioso. &. manns 
bafte Beute, gente valorosa, coraggiosa, 
maschia. $. eine mannhafte That, azione 
virile, valorosa, da uomo. $. ein manns 
hafter Entfhluß, risoluzione da nomo, 
virile, coraggiosa. @. ein mannbafter Rit: 

‚ cavaliere valoroso , valente. 


Mannbaft, ars. virilmente, da 
unmo, valorosamente , coraggiosamente. 
. mannbiaft fimpfen, combattere da 
uomo valuros6 , da bravo, valorosa- virile. $. männliher Ernſt, serietà, 


mente. 


Mannbaftiafeit, f. valore, pro- life band, iano, scrittura d'uomo. $| Mannstraft, 
ein männlicher Pinfel, maniera gagliarda. | virile, maschile. 
8. eine manniihe Schreibart, stile ener- 


derza. 


Man nbeit, 
ta. $ Einem die 


rare, castrare nno. J feine Mannbcit bes‘ i 
weiſen, dar prove, saggio della sua vi- mente, maschilmente. 3. männlich aus⸗ 


ilith, 
= 2 ) Per Mannbaftigleit, vedi. 
3) Per tehnöpfliät, vedi. 


. maschiezza , visit! ' 
annbeit nehmen , evi-! gico, nervoso. 
Maͤnnlich, ars. da uomo, viril- 


‘rile; viragine. 
Mannleben, n. fendo mascolino, 
‘che cade a' maschi. 


| Manniein, n. dim. vedi Männ: 


en, 
Männlich, egg. virile, maschio, 
maschile, mascolino. &. eine männliche 





maseolino ; uomo. $. dad männliche Ge: 


ſchlecht, il viril sesso, il sesso mascolino. 
| 


8. ein Kind männlihen Geſchlechtes, un 
ifiglio, figliuolo inaschio. $. ein mdnn: 
Ucher Erde, erede maschio. $. die maͤnn⸗ 
liche Sinie, la linea mascolina. $. das 
männliche Glied, das Männliche, il mem- 
bro virile. 

&. T. de’ Bot. eine männliche Bluͤte, 


fiore mascolino, 


| & 7. giur. die maͤnnliche Gewalt, po- 
‘tere, diritto maritale, del marito. & 
maͤnnliche Neime, rime mascoline, mono- 
| sillabe. 

&. Fam. eine männlide Kleibung, ve- 
stito, abito da uomo. iu das männliche 
Kleid (ber alten Nemer), toga virile. 

2) das männliche Xiter, Vetà virile, la 
i virili. &. fie bat männlıhe Züge, einen 
männlihen Wuchs, ella ha fattezze vi- 
rili, statura virile, d'uomo. 8. eine maͤnn⸗ 
liche Stimme, voce maschile. $. ein maͤnn⸗ 
liches Weib, donna d'aspetto virile. 

3) Fig» Per feſt, mutbia, tapfer, vi- 
rile, maschio; valeute, coraggiuso , va- 
'loroso. @ ein männlidies Weib, donna 
| di petto forte, d'animo virile, 8. ein 
\männliher Gntfchiuß ‚- risoluzione da 
|uome , virile, coraggiosa. $. eine maͤnn⸗ 
lihe That, azione da uomo. $. mdnns 
liher Muth, maschio coraggio, animo 


gra 


nua 








‚vita, serio virile, d'uoino. è. eine m 


feben, aver aspetto virile, d'uomo. 


11 


It. 7. di Gram. il genere mascolino. | 


2) Fig. da uomo, virilmente, valo- 
‚rosamente, coraggiosamente. $. ſich maͤnn⸗ 


grosso come ım nomo. 

Mannsdicke, f. grossezza d'un 
uomo, 

Mannéerbe, m. erede maschio. It 
erede d'un feudo mascolino, di linea ma- 
iscolina. 

Mannſcheu, aeg. vedi männerfheu, 

Mannégedbenfen, n. Fam. feit 
Mannégedenten, da tempo immemora- 
(bile. &. feit Mannégedenten ift dies nicht 
gefheben, alcuno si ricorda che ciò mai 
'sia accaduto; non c'è anima al mondo 
che m'abbia memoria, che sc ne ram- 
imenti. . 

Mannsgefiht, n. faccia d'uomo, 
virile, viso maschile. 

Mannsgefhleht, n. il sesso dell’ 
uomo, mascolino, 

Mannsgeftalt, f. figura, statura, 
forma, aspetto d'uomo, virile. 

PMannsardfe, f. grandezza, sta- 
tura d'uomo, virile, 

Mannshandſchuh, m. guanto da 
nomo, 


Mannébarnifo, m. vedi Manns: 
ſchild 


Manns hemd, n. camiscia da uomo. 
Mannsber 3, a. cuore, curagzio, 
animo maschio, maschile, virile. 
Mannshocd, agg. di statura d'uomo. 
Mannébod, uo. p. e. das Waſſer 
ifprang mannébod aus ber Deffnung, l'ac- 
qua sgorgava dall’ apertura all’ altezza 
d'un uomo. 
Maunshut, m. cappello da uomo, 
Mannskerl, m. foce bassa, un 
ezzo di giovanotto , di diavolo. 
Manngskleid, m. abito, vestita da 
omo. . 
Man nsfleidung ‘ f. vestimenti, 
anni da uomo. 
Mannsklofter,n. convento di mo- 
maci, cli frati, 





u 


F. forza dell'uomo, 


Maunskraut, n. 7. de' Bot [Ofter: 
fhelle], pulsatilla. 

Muanuslang, ogg- vedi manné: 
bo. 

Mannslänge, f- grandezza, sta- 
tura d'uomo. 


Mannéleben, n. vedi Mannlehen. 
Erece 2 
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Mannsleute 


— Mariengroſchen 


Mannslente, pi nomini; gente It. Fam. Manfcetten befommen, baben,i Marbeln, v.a. vedi marmoricem. 


di sesso mascolino, 
Mannsmahd, f. falciata. 


(im Wiltardfpiel), sentirsi cascare i cal-| 
zoni, sentire la superiorità, aver paura | 


Mannémuto, m. coraggio, avimo dell’ avversario. 


maschio, maschile, virile, 
Mannéname, m. nome d'uomo. 


di mascolin 80550. 
Mannspflidt, f. dovere, debito! 


coniugale, maritale. 


Mannsrod, m. abito, vestito da in den Mantel hüllen, wideln, avvolgersi |martora. 


Toma, 

Mannéfbild, m. 7 de' Bot. an-| 
drosace. 

Mannsfdhneider, m. sarto da 
uomo. 

Mannunsſchuh, m. scarpa da uomo. 

Mannsſchuſter, m. calzolajo dal 
uomo. | 

Mannsfhweier, f. [Schwäge: 
sin], sorella del marito, cognata. 

Mannditamm, m. stirpe masco- 
lina, linea mascolina, 

; * annsſtimme, f. voce maschile, 
virile. 

Mannsſtrümpfe, m. pl. calze da 
Uomo. 

Mannétief, agg. alto nn nomo. 
&. cin mannétiefer Bad, ein mannstiefer) 
Graben, un ruscello, un fosso alto un 
momo, un uomo alto. 

Mannstracht, f. foggia, vesti 
menti da uomo, 

Mannstren, f. 7. de’ Bot. erin- 
82, cringio. 

Mannſucht, f- audromania ; brama, 
desiderio iutenso di marito, di maritarsi. 

Mannévolf, m. uomini; la gente 
mascolina; razza d'uomini. 

Maunéiudt, f. 7. mil. discipli- 
na (militare). $. firenge Mannézudt bal: 
ten, mantenere, far osservare una serera, 
rigida disciplina. $. Mannézudt bei einem 
Deere einführen, introdurre la disciplina 
in un' armata, assucfarvela. 

. PManntbeil, m. (Portion], por- 
zione, 

Manntoll, agg. che patisce di. 
furore uterino , attaccata di niufomania. | 

Manntollheit, f. ninfomania, fu- 
rore uterino, 

Mannweib, n maschifemmina, an- 
drogino, ermafrodito, 

2) Fig vivagine. 

Mannwerf, n. 7. degli Agric. 
opera, lavoro che può terminare un nomo 
in un giorno. 

Mandver, n. 7. mil. evoluzioni, 
esercizj. 

$. T. di Mar manovra. 

Mandvriren, e. n, T mil. 
esercizj, le evoluzioni. 

It. 7. di Mar. manovrare. 

Manfirde, 7.d' Arch. mansarda. 

Manfardendad, n. tetto, piatto 
alla mansarda. 

Manſch, m. Fam. guazzabuglio, me- 
scuglio. 

anfhen, w. n. guazzare, rimenare 

colle mani, imipiastricciare, guazzabu- 
gliare. 

_Manfoberci, f. il gnazzare, l'im 

lori ‚ il guazzabugliare; it vedi 


Manfhelter, m. vedi Mandefter. 
Manfhette, f. manichino. @. ein 
Paar Manf@etten, un pajo di manichini. 








far gli 


Mantel, m. mantello, ferrajuolo; 


it. tabarro. It. (mit Mermetn), gabbano, Ina. It. 


Mannsperion, M uomo; persona! palandrano. $. einen Mantel umnebmen, |tora. 
porsi su il mantello, il ferrajuolo. $. eis di 


nen Mantel umbaben, aver indosso, por- 
tare il mantello, il ferrajuolo, $. fid 


nel mantello , ferrajuolo, tabarro; infer- 
rajuolarsi. 

$. Fig. ber Sade einen Mantel um: | 
hängen, vedi Mintelben. 

Prov. ben Mantel nad) dem Winbe 
hängen, navigare secondo il vento ; aver 
mantello ad ogni acqua. &, der fpanifche 
Mantel, specie di tortura. | 

$. T.d’Arch. (ber Eife), la cappa, ca-| 


panna. 
| 


$. T. de Carp, (einer Treppe), le quat- 
tro muraglie d'una scala. 
8. T. de' Bosc» (eines Waldes), i con- 
fini d’una foresta. 
N » de Fond. spoglia. 
. 7. de' Nat. (der Saneden), mem- 


brana. $. ber glotte Mantel, ostrea g'a- | 


| 


Marbelfiein, m. vedi Marmor, 
Marca fit, m. vedi Markafit. 
Marcipan, m. vedi Marzipan. 
Marder, m. martora, martoro, foi- 
elle, pelliccia di martora3 ınar- 
È mit Marder gefüttert, foderato 
Ii di) martora. 


[pe 

Marderbalg, m. pelle di martora. 
Marderbefag, me guarnitura di 
Marderfalle, 


n. } 
F. 
martore]. 


Marderfell, n. pelle di martora. 

Marderpeli, m. pelliccia di mar- 
iora. 

Marderſchwanz, m. coda di inar- 
tora. 

Marderwurgel, f T. de’ Dos, 
serpentaria. 

Maire, f. vedi Mähre, 

Mardlle, f. agriotta, 
agriotta. 

Margaritbenblume, f: [Mafs 
—* Gaͤnſebluͤmchen]), margheritiua, pra- 
tellina. 


Märgel, m. vedi Merael u. ſ. w. 


taglinola [da 


Mardereifen, 
prendere le 


ciriegia 





bra [Ostrea glabra L]. 
2) T. di Mar, ber Mantel, manto, 
amante, 


Mäntelden, ni dim. mantelli- 
no, ferrajuuletto. 8. ber Sade ein 
Mäntelchen umbängen, coprire la cosa 


ammantellarla. 
Mantelfind, n. bastardo legitti- 
mato [per matrimonio che segue de’ ge- 


| nitoril. 


Mautelfragen, m. bavero, col- 


lare del mantello , del tabarro , del ferra- zione 


juolo. 
Mantellrdbe, f. T.de' Nat. cor- 
macchia mantellata. 
Mantelmeme, f. 7. de' Nat. [See 
möwe], gabbiano reale, marino pescatore. 
Mantelrod, m. pastrano, gab- 
bano. 
Mantelrolle, f. 7. de' Commed. 


parte in mantello , in pallio. 


Mantelfad, m. portamantello, hol- 


gia 

Mantelitod, m. appiccignolo, cap- 
pellinajo, | 

Mantille, f. Foce spagn. man- 
tiglia. 

Manual, n, Foce lat. (der Orge), 
tastiera. 

è. T. de'Merc, stracciafoglio. It vedi 
Danbbud. 

Manuslacten, f. pi 7. for. ati! 
manuali. | 

Manufacttir, f. Foce lat. manu- 
fattura, manifattura. 

Manufacturarbeit, f. manifat- 
tora , lavoro, opera di manifattore. 

Manufacturijt, m. manifattore. 

Manufacturmaaren, f. pl. la- 
vori, opere, merci di manifattura. 

Manufeript, n. (Handſchrift], ma- 
noscritto , manuscritto. 


Manzanillo, m. 7.de' Bot. man- 


zanillo. 


Mappe, f. portafoglio. It. cartel'a. 
Mardne, f. T.de Pesc.larimo. It. 


vedi Muräne. 


Marbel, an. vedi Marmor 2 


Margaraf, m. vedi Markgraf. 
i Marginalien, f. pi vedi Rands 
gloffen. 

Maria, n. prop. f Maria. 8. die 
‚Jungfrau Maria, la S:!% Vergine Maria, 
la Beata Vergine. $. Mariä Geburt, la 


con un mantello, mantellarla, palliarla, | Natività di Maria Vergine. $. Mariä Em: 


\pfängniß, la Santissima Concezione. $. 
Deorid Verkündigung, l'Annunziat, l’An- 
inunziazione. $. Mariä Reinigung, la 
Purificazione della Madonna ; la Caude- 
laja. 8 Marid Deimfuhung, la Visita- 
di Maria Vergine. 8. Marid Opfes 
rung, la [festa della] Presentazione della 
‚S. Vergine. &. Mariä Himmelfahrt, l'As- 
jsunrione di Maria Vergine. 

| Marfenapfel, m. mela precoce, 
primaticcia, agostina. 

Mm arienbad, m. 7. de Chim. baguo 
maria. 

Marienbild, n. immagine della 
(Madonna; it. una Madonna, 
Marienbildden, n dim usa 
Madonnina, Madounetta. 


Marienblume, f. margherita, mar- 
gheritina, . 
Marienbruder, m. 7. eciks. 


[Karmelitermönd], carmelitano. 

Mariendiftel, f. T. de Bor. 
cardo marimo, cmwdo smta Maria. 

Mariendorn, m. 2: de' Bot. rosa 
canina. 

Marieneid, n. vedi Marieng'as, 

Marienfäden, me pl.[Bommerfär 
ben], filamenti della Madonna, estate 
volante. 

Marienfeit, n. festa della Madon- 
na, di Maria Vergine. 

Marienflachs, m. 7. de’ Bot, 
[Flabéfraut], cuscuta. 

Mariengarn, n. vedi Marienfäben, 

M arienglas,n.[Krauencis], zhise- 
cio di Maria, specchio d'asino, vetro 
Moscovitico. 

MNariengras, n. 7. de’ Bor. ui- 
foglio bianco. IL asperula. 

Mariengrofben, m. marianino, 
madlonuino [moneta da otto a sedici 





quattrini). 


Marienhaähnchen — Marftridter 


Marienhähnchen, n. vedi Ma:|succhiare, cavar il midollo d'un osso, 


rienwürmcdhen. 

Maricnbirfe, f. T. d’ Bot. mi- 
gliasole. , 

Marientifer, m. vedi Marien: 
würmden. 

Marienmantel, m. T. de Bot. 
alchimilla. x 

2) Per Muttertraut, matricaria. 

Marienmünge, f vedi raum: 


ming». 

marienneffel, f- T. de Bot, mar 
robhbio. 

Marienroͤschen, T. de’ Bot. 

Marienrofe, f. [Mafiiebe ], 
margheritina. 


2) Per Gichtroſe, peonia. 

3) Per Wieinrofe, rosa canina. 

4) Per Pednelle, vedi. 

5) Per Feldroschen, adonide annuale. 

6) Per Sammetnelfe, vedi. 

7) Per geimtraut, silene. 

8) cotonella. 

Marientag, m. di, festa della 
Madonna, di Maria Vergine. 

Marienwurm, m. Ì [ @ottes: 

Marienwürmchen, m 
coccinella. j 

Marine, f. [Seewefen], marina, 
martnertia. R — 

Marinfren, va [Fifde , mari- 
nare, carpionare. &. marinirter Hal, an- 
guilla marinata, carpionata. i 

Marimirt, part. marinato, carpio- 
nato. 

Mariondttte, M Focefrane. [lies 
berpuppe], marionetta , burattino, fan- 
toccio. 

marionettentbeater, m. teatro 
delle marionette, de’ burattini. 

Marf, n. (cineò Knochens), midolla, 
midollo. It. T. d' Anaz. (der Strnjdale), 
d'iploè. &. das verlaͤngerte Mart, ami- 
dolla spinale, oblongata. G. die Kite, der 
Schmerz dringt durch Mark und Bein, il 


freddo, il dolore mi ricerca le inidolle 


«elle ossa, &. Mark in den Anodıen das] care 


ben, aver midollo nelle ossa, essere 


limmoen],} Marfgrdfi 


smidollarlo succhiando. 

Marke, JS. [Beiden], marchio, marco, 
segno, contrassegno, @. (im Evitle), 
puglia, gettone, quattriolo. 

Marfen, ». a. (ein Feb), limitare, 
porre limiti, confini. 

$. T. de Min. v. n. bag Erz markt, 
questa miniera è ricca, dà più marche 
[d'argento ] nel centinajo. 

Markenkaͤſtche Bm (Mm Epiele); 

Marfenteller, m.) piattino. 

Märfer, m. marchigiano. 

Marfeténder, m. 7, mil. barac- 
chiere, vivandiere. 

Marferenderin, f. T. mil vi- 
vaudiera. 

Marketendern, ». n. fare il ba- 
racchiere, il vivandiere. 

Marletendern, n. mestiere del 
vivandiere, il fare il baracchiere. 

Marfetendbermagen, m. carro, 
cametta del vivandiere, del baracchiere. 

Marfgewidt, n. peso di un mar- 
co $ marco. 

Marlgraf, m. margravio. 

n,f. margravia, 

Martardfl id agg. e avv. di, 
da margravio. 

Marfaraffcdaft, f. | margraviato, 

Marfgraftbum, n.9 dignità, it 
stato, dominio d'un margravio. 

Markholz, n. legno midolloso. 

Marficht, agg. come midollo, s0- 
migliante a midollo, della natura del ini- 
dollo. 

Martis, + midolloso, pien di 
midollo. $. ein Martiger Knoden, 0550 
midolloso. &. ein marfiger Stamm, Sten: 
gel, tronco, fusto midulloso, pien di 
inidollo. 


$. Fig. eine marlige Rebe, discorso! 


energico, nervoso. 8. ein marfiger Pin: 
fel, Styl, maniera gagliarda, pastosa, 
stile energico, nervoso. 

M arfiren, va. Foce frane. mar- 
+ segnare, contrassegnare. 


forzuto, robustissimo, gagliardo. E. das 8. ein marfirte Gefidt, marlirte Züge, 


Marf aus einem Knochen pieben, smidul- 
lare un osso, cavarue la midolla. 

&. Fig. Einen bis aufs Mart, bag Mar? 
auéfaugeny succiare uno sino al milollo, 
suggere il sangue ad uno. &. das Mart 
(der Bäume) naidullo. . (des Obftes), pol 

pa, carne 

Marf, f- (Sanbfdaft], marca, con- 
tado, parsc. 

&. 7. di Geogr. die Mart (in Wet: 
phalen), la Marca. IL die Mark (Anfona, 
im Zralien), la Marca [d'Aucona). $. die 
Mark Brandenburg, la marca di Bran- 
denburgo. 

2) Per Felbmart, renze, vedi, 

Mart, f. = Rel Goldes, Sil: 

, un marco d’oro, d'argento 40 
: di otto once). ER [pe 

2) eine hamburger Marl, una marca, 
un marco di Amburgo. 
Mart Banco, cento inarche, marchi 

di banco, 

Marfafit, m. T. de' Met. mar- 
onssıta, 

Marfbaum, m. vedi Grenzbaum. 

Martbein, n. osso imidolloso, pien 
di midolla $ ein Markbrin ausfaugen, 


&. bunbert 


volto segnalato, fattezze segnalate, ben 
distinte, espressive, ben pronunziate. 


Märküſch, agg. marchigiano, della 
Marca. 

Marforbnung, f regolamenti, or- 
dini pe' campi e le foreste, 

Martpfahl, m. vedi Grenipfabl. 

Marfribter, m. giudice d'un di 
stretto, delle frontiere. 

Martsbein, n. usso mirlolloso. 

Martiheide, f. [Grenze], ter 
mine, confine. 

Marktiheidefunit, AT. de Min, 
geometria sotterranea 

Martfheiden, na. T. de Min. 
misurare Vestesa d'una cava, termipare, 
coufinare, determinare i confini. 

Markſcheider, m. T. de' Min. 
misuratore delle cave, gReometro sot- 
terraueo, colui che determina i confini 
delle miniere. 8. 7. di Zece. spartitore. 

Marféfnodet, m. osso midol- 
loso, : 

Martitein, m. [Grengftein], pie- 


tra dli confine. 


Marfétorte, f. torta-ove euwa 


* 


Imi 7 


Martiri, part. marcato, segnato. |), roba che si 
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Marfitid, n. osso midolloso. It 
marco (moneta d’ Amburgo). 

Marft, m. mercato; it. fiera. &. ein 
arofier Markt, una fiera. $. es ift heute 
Marft, oggi è [giorno di} mercato. $. 
zu Markte geben, auf ben Markt geben, 
andare [a spendere] al mercato, a far la 
|spesa. $. Etwas zu Marfte bringen, 
portare 4. c. [a vendere] al mercato. 
It Fig. produrre, mettere in campo 


q. c. 8. ken Wort zu Marfte bringen, 
non proferir parola, non far motto. &. 
die Märkte Eereifes. beſuchen, andare 


ai mercati, alle fiere. 

2) Für Marftplag, piazza [del mer- 
cato], mercato. &, am Marfte wohnen, 
abitare alla, sulla piazza [del mercato]. 
s. auf freiem Marfte, in 1nercato pub- 
blico, sulla pubblica piazza, in piazza. 

3) Kür die Marftleute, mercato, la 
gente del mercato. $. der ganze Marft 
fam in Bewegung, tutto il mercato si 
mise in movimento. 

4) Fam. Einem einen Markt kaufen, 
comprare, portare la ficra ad uno. F- 
was geben Sie mir gum Marfte? che 
ini date per la fiera?” 

Marftamt, n, uffizio, segretmia 
degl’ ispettori, intendenti del mercato. 

M arftbauer, m. contadino che 
porta roba al mercato. 

Marftbrod, n. pan di merca». 

Martrbude, f. casotto, botteghino 
{di mercato, dea fiera. 

Markten, ». n. [bandeln, feilſchen], 
ınercatare, prezzolare. 

Marktflecken, m. borgo, castello. 

Martrfreibeit, f. diritto, privi- 
legio [d'una citt] ditener mercato, fiera. 

"Marttgängig, ogg. der markt: 
a&ngige Preis, il prezzo [correute del) 
di mercato. i 

Marftgeld, n. (für verkaufte Was 
ren), «danaro fatto al mercato, ricavato 
clalla roba venduta. 

2) (sum Einfauj), danaro per far com- 
pra, per far le spese al mercato. 

3) (alè Wbgate), dazio del mercato per 
ria al mercato. 
ì Marfrgere@tigleit, f- 
\Marftfreibett. 

Marftgetò(e, n. susuro, mor- 
morio, schiamazzo del mercato. 

Marktgut, n. roba, merci, prov- 
visioni, grasce ec., da mercato, da fiera. 

Marttbelfer, m. garzone d’ajuto 
Jal mercato. IL servo d'un mercante. 

Marftberr, m —— soppan= 
tendente del mercato, della fiera. i 

Marktkorb, m. canestro [con cui 
si va al mercato], sporta delle spese. 

PMarfticute, pi gente che fre- 
|quenta il mercato, che va [a vendere è 
comprare) al mercato; it.il mercato. 

Marftmeifter, m. grascina,gras- 
ciere. 

Marftordnung, f. ordine, re 
golamenti d'un mercato, d'una fiera. 

Marftplab, m. piazza del incir- 
cato ; piazza. 

Marttpreié, m. prezzo {comente 
del] di mercato. a 

$Rarttredt, n. diritto, privilegio 
di tener mercato, ficra. 

2) Für Martigetd, 3) pedi. 

Marftridter, m. arbitro, giudice 
jau* mercati, sulle fiere, 





pedi 
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Marftrunfer, m. vedi Ausrufer. 


Marftrufer 





Marmorbreder, m. cavatore del 


Marftiduger, m. fidi, Baͤnkel⸗ marmo, 


finger, vedi, 
arktſchiff, n. barca per tras- 
rtare la roba al mercato. 
Marktfchreier, m.ciarlatano, can- 
tambanco, cerretano , saltimbanco. 
Marttfbreierbude, f. casotto, 
botteghino del ciarlatano. 
Marttfchreierei, f. ciarlataneria, 
ciarlatanisino. L 
Marktſchreieriſch, agg. di ciar- 
latano. 
Marktſchreieriſch, ave. da ciar- 
latano. 
Maretitreitiafeit, f lite, com 
tesa tra la gente, tra’ venditori e com» 
ratori del mercato. 
Marfttag, m. giorno di mercato, 
di fiera. 
Marfitweib, n. donna che porta, 
vente roba al mercato. 
Marktzohl, m. gabella [delle mer- 
canzie che si portano al mercato). 
marfung, f. vedi Abgrenzung, 
2) Kür Grenze, termine, confine. 
3) Kür Bezirk, distretto. 
Marfugbruder, m. T. de’ Forn. 
garzone; garzon fornajo. 
Marfvoll, agg. midolloso. 
Marfmeide, f. [Bopnenbaum], la- 
burno. © 
Marfzieber,m. cavamidolla [stfru- 
mento da smidollare le ossa, da ca- 
warne la midolla). 
Marlen, v. a. T. di Mar. mer- 


linare. i 
Marlien, N "4 T. di Mar. mer- 
Marling, ino, forzino. 


Marmel, m. übl. Marmor, vedi. 

Marnıela da f- Voce franc. mar- 
melata, roh, robbo. $. (von Mevfetn), 
melata. &. (von Dultten), cotognata. 

Marmor, m. moro. È in Mar: 


mor arbeiten, lavorare in marmo. 8. 


mit Marmor befleiden, belegen, in- 
crostare, rivestire di marmo. $. ben 
Marmor fägen , glätten, poliren, segare, 
tagliare, lustrare il marmo. 8. aus, 
von Marmor, di marmo, fatto di mar- 
mo, marmoreo. $. in Marmor gra: 
ben, incidere, scolpire in marmo. 

&. Poet. in Mormor wohnen, abitare 
fra’ marmi, in marmorei palazzi. 

$. Fig. ein Herz von Marmor, bart 


mie Marmor, un cuor di smalto, di) 


macigno. 
Marmorader, f, vena del marmo. 
Marmorarbeit, lavoro di 
marmo. $. dies find ſchoͤne Marmorar: 
beiten, questi son be' marmi, be’ lavori 
di marmo, 
Marmorarbeiter, m. 
rario; scultore, statnario. 
Marmorart, /. specie di marmo. 
Marmorartig, age. della natura 
del marmo, che rassomiglia al marmo. 
Marmorbeden, n. vasca di 
marmo, 
Marmorbild, n. statua, figura, 
busto di marmo. 


marmo 


Marmorblod, m. masso di marmo. | 


Marmorbobem, m, pavimento di 


marmo. 
Marmotbobrer, m. 7. degli 


Scult, foratojo. 





Marmorbruc, m. cava del marmo. 


Marmorbrunnen, m. fontana, 
pozzo di marmo. 

Marmorbruf, f. | Poet. seno 
Marmorbufen,m.$ alabastrino. 


Marmorbüſte, / busto di marmo. 

Marmorfarb tf. colore di marmo. 

Marmorfarbig, agg. del colore 
di marmo. 

Marmorfleden, m. pi macchie, 
vene del marmo. 

Marmorgeländer, n. balaustrata 
di marmo. 

Marmorgefims,- n. cornice di 
marmo. 

Marmorgriube, f. sedi Mar: 
morbrud, 

Marmorband, f. Poet. mano ala- 
bastrina, d'alabastro. 
Marmorbart, 

come il marmo. 
Marmorhaus, 
inarito. 
Marmorberz, n. Fig. cuor di 
sinalto, di macigno. 


agg. duro, sodo 


n. edifizio di 


Marmoriren, e. a.- marmorare,| 


mareziare. 


Marmorirt, part. marmorato, 


marezzato. $. marmorirtes Papier, car- 


|ta marezzata. J. marmorirte Ardeit, la- 
voro inarezzato. 

Marmorirer, m. (bed Papiers), 
marezzatore, colui che da il marezzo 
alla carta. It. marmorario. 

Marmorirung, f. marezzo, ama- 
rezro. 

Marmorn, agg. marmoreo, mar- 
morino, di marmo. $. eine marmorne 
Zafel, Platte, una tavola, piastra di 
marino. 

Marmornaden, m. Poer. nuca 
alabastrina, bianca come la neve, 

i Marmorpalaft, m. palazzo mar- 
| moreo, di marmo. 

Marmorpflaſter, n. vedi Mar: 
morboben. 

Marmorplatte, fi piastra, desco, 
tavola di marino. 

Marmorfaal, m. sala, salone di 
Marmo. 

Marmorfarg, m. arca di marmo. 

Marmorfänle, 
marmo, 

Marmorfhnelder, m. scarpel- 
lino, marmorario. 

Marmorihbwamm,m. 7. de Nat. 
amanite marmorato, 

Marmoriein, m. marmo. 





f. colonna dii 


Marfchiren 


Maröne, f. marrone, castagna. 

Maronenbaum, m. castaguo, mar- 
rone. 

Maronenwald, 
castagneto, 

Marqueéur, m. Foce frano. (in 
Kaffech auſern 1, (. 10,), garzone, &. Mars 
queur! bottega! $. Marqueur, eine Taſſe 
Kaffee! bottega! un caffè. 

atquié, m. Foce frane. mar- 


m. marroneto, 


chese. $. ein junger Margrie, mar- 
chesino, 
Marqu ffe + | f+ Foce franc. mar- 
Marqui ſin, chesa. It. tenda, so- 
prattenda. 


Marrone, f. vedi Marone u. ſ. w. 
Mars, m T. mitol. [Kriegogott], 
Marte, 
_&- Poet. cin Marg, guerriero, mar- 
ziale. 
. T. d’ Astr. Marte (Stern). 
| 8 7. de’ Chim. für Eiſen, marte, 
| ferro. 
| Mars, n. T. di Mar. [Mafttorb], 
gabbia. 
i Marsband, n. 7. di Mar, i ga- 
retti, le garitte. 
Marid, m. T. mil. marcia, mossa. 
. Befehl zum Marſch geben, dar or- 
ine di marciare, di mettersi in mar- 
cia. &. mir belamen, erbielten Befehl 
gum Marfd, noi avcınıno, ci fu dato 
ordine di metterci in marcia, di mar- 
\ciare. $. fih auf den Mari begeben, 
| fig in Marſch fegrn, ben Marſch antres 
ten, mettersi in marcia, marciare. J · 
feinen Marfh wohin nehmen, prendere 
‚la marcia, marciare, tirare verso qual- 
‚che luogo. &. ein forcitter Marfd, 1nar- 
‘cia forzata. &. Marfd fhlagen, blafen, 
battere, suonare la marcia. $. die Armee 
ift auf dem Marfche, Yarınata è in mar- 
cia, in cammino, è insamminata. $ 
in ſechs Marfden gelangte cas Regiment 
babin, in sei marciate, giorni di mar- 
cia il reggimento vi arrivò. $. einem 
| Gorps den Marfd vorfchreiben, assegna 
[re ad un corpo il cammino e le fer- 
mate che ıleve tenere. 
2) interj. Marſch! vorwärts marfd, 
marcia! avanti! 
‚N T. di Mus. marcia, marciata. $. 
‚ein Marfh, ein langfamer, geſchwinder 
Mari, una marcia, una marciata lente, 
celere. 
Marfd, f. vedi Marfchland, 
Mariball, m. T.mil. maresciallo. 
Iu ia Soft), maresciallo di corte. 
arihallamt, n. carica di ma- 








Marmoritüd, n. pezzo dimarmo ;|resciallo. It (bei Hofe), soprintendenza. 


marino. 


Marmoftafe [, f.ravola di marmo. d'un maresciallo. 


Marfballin, f 


sposa, consorte 


Marmortiih, m. tavola, tavo- Marfhallsitab, m. bastone di 


lino di marmo. 


Marmortrep 


ge Sf. scala dimarmo. 

Marmorwand, f. parete di mar- 

"mo, inerostato , rivestito di marmo. 

| Marede, agg. Foce franc. [matt, 

| mbe, abaemattet), rifinito, stracco, 
Marödebruder, | m. 7. mil. pro- 

Marodeür, done, fantacci- 

no, soldato che va depredando, saccheg- 

giando. alla sbandata, 

Marodiren, w. n. 7. mil. andar 


‚saccheggiando, depredando [alla sban- 
| data]. 


maresciallo, del comando, 
Marfhallstafel, f. (am Sort) 
la seconda tavola in corte, la tavola del 
maresciallo, dell’ uffizialità. ⸗ 
Marſchallswürde, f. dignità 
agg. in punto, 


di maresciallo. 
Murfhfertig, 
ronto a marciare, a partirsi. $. die 
tuppen mußten id marfchfertig halten, 
le truppe dovevan tenersi tutte in punto, 
| pronte a partire. 
i Marfdiren, vn. 7. mil. mar- 
I ciare, anettersi in marcia. $. in Reih! 





Marfhfranfbeit 


Marterwode, f. T.eccles. [Gbar:] 


unb Glied marfdiren, marciare in fila, 
schierati. 
Marfobfrantbeit, 
febbre maremmana. 
Marfoland, n. paese paludoso, | 
ien di maresi, di stagui e paludi, It.‘ 
an der Küfie), maremma. 
Mari li nie, f. T- mil, itinerario ; | 


J. malattia, 


woche], la penosa settimana, la setti- 
mana santa. 

Martialifà, agg. [friegerifh ], 
marziale, guerriero, bellicoso. $. eine 
martialifhe Miene, aspetto marziale. 

2) martialifches er, acqua mar- 
ziale, ferruginosa. 


Masfiren 
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3) Fire Sélefe, fiocco, nappa, It. 
‚Für Kofarbe, coccarda. 
Maͤſchchen, n. dim. maglietta. 
| Maſchen, v. a. lavorare a ınaglia, 
{far lavori a maglia. 

Mafbenmeife, are. a maglia, a 
maglie. 

Mafhenmwerf, n. lavoro a maglia, 


il cammino e le fermate d'un esercito. | Martini, m. San Martino, la festa|magliato, reticolato. 


Marfhländer, m. maremmano, 
abitante di maremma. 

Marfbordnung, f. ordine che, 
si tiene, che si deve tenere in una ınar- 
cin, manciata. 

Marsfanal, n. vedi Marsdlaterne. 

Marsgait, m. T. di Mar. guardia 
alla coffa, alla gabbia. 

Marslaterne, f. T. di Mar. ſa- 
nale di gabbia. 

Marsfbote, f. T.di Mar. scotta di 

abbia. 

Marsfegel,n. T. di Mar. vela di 

abbia; le gabbie. 8. ben Wind auf bie 
arsfegel reichen laffen, bracciare in 
faccia: mettere le gabbie iu ralinga. 

Marsitange,ı f. T. di Mar. an- 

Marsitenge, } tennd della gabbia. 

Marsmanbd, f.T. di Mar. le sar- 
tic della gabbia. 

Ma riali, m. scuderia. 

Marter, f.[Qual], martoro , mar- 
tirio, tormento. $. Semanden alle Mars | 
tern antpun, far soffrire ad uno ogni! 
sorta di martirio, di tormento, di pena ;| 
eruciarlo. $. araufame Martern ausſte⸗ 
ben, soffrire crudeli tormenti. 

2) Für Kolter, Tortur, tortura. 





| 
| 


Marterbant, f- vedi Folterbanf. im März geboren 


Marterbud, 


martiri, marürolugio. 


Marterer, m. tormentatore, cruc- 
eiatore. 


ne leggendario de'|zolino, marzajuo 

Maͤrzbecher, m. T. de Giard. 
tazzetta marzolina, narcisso marzajuolo.| 
ärzbier, n. birra di Marzo, mar- 


di S. Martino. 

Martinsabend, m. la vigilia di 
S. Martino. 

Martinsbirn, f. pera S. Martino. 

Martinéfeit, m festa di S. Mar- 
tino, San Martino. 

Martinsgans, f. loca di S. 
Martino [che si mangia in Germania il 
giorno di S, Martino], 

Martiushorn, n. specie di ciam- 
bella. 

Martinétag, m. vedi Martini. 

Martinsvogel, m. vedi Para: 
biesvonel. 


Märtirer, m. martire. $. ein Mär: 
tirer der Wahrheit, un martire della ve-| 


ta. 
‘Mirtirergefdigte, f. marti! 


ri 


rologio. 
Märtirerfron e, 
martirio, . 
Mdrtirertbum, 
morte sofferta per la fede. 
Mdrtirertod, m. morte sofferta 
per la fede, 
Marunfe, f. prugna, susina im- 
periale. IL spezie di piccola albicocca. 
März, m. Marzo. $@. vom März, 
agito: u. f. w., mar- 


Sf. corona del 


N. martirio: 


Mdrterer, m. vedi Maͤrtirer. wr fiore_marzoli 
J +Jf-. fiore marzolino, 
Martergefdidte, f. leggenda de’ 1; Marzo. $. Für SAnersikaden, vedi. 


martiri. It. martirologio. 
Marterboli, n. Kreuz Ghrifl], 
il santo legno della croce, la S. Croce, 
ove Cristo patò. ” 
2) Fig. ec ift ein Marterholz feines 
Deren, egli è lo schiavo, il martire del 
suu padrone, 


Marterfammer, fi vedi Folter: 
fammer, 
Marterfrebs, m. T. di Cuc 


gambero sgusciato vivo. 

Marterieben, n. vita piena di 
tormenti, di pene, di eroce, di guai; 
penosa. 

Martern, ». a. [quälen], marto- 
tiere, martorizzare, tormentare, eru- 
ciare. $. Einen mit Fragen martern, 
torınentare, martirizzare alcuno a forza 
di domande. $. fih martern, tormen- 
tarsi, tribolarsi, travagliarsi, allannarsi. 

2) Für Koltern, wedi. 

Marterpfaßl, m. palo, tronco 
del martirio. 

Marteritrafe, f. pena del mar- 
ürio. It. Fig. pena crudele, atroce. 

Martertod, m. morte crudele, 
aspra, grave. It. wedi Mirtirertod. 

Martertbum,) n. vedi Märtis 

Märterthum,s rerthum. 


Martervoll, agg. [qualvoll], pien Maſchen, una rete a maglie strette, larghe. 


it. Kür Löwenzahn, wedi. li Aucmone 
silvestre. 

Maͤrzbutter, f. burro, butirro 
marzolino. 

Mdrigerite, f. orzo marzo li 

riba at lepre — 

Marzial vLedi Mar: 
tiatite. > * 

Mar zi pan, m. marzapane, 

$. Fig. Fam. er ift von Marzipan, 
egli è di gentilissima complessione, è 
un delicatuzzo, egli è fatto come di 
pasta fina. 

Maͤrzkaͤſe, m, cacio, formaggio 
marzolino. 

Mdrilein, m. lino stio, marzolino. 

Mdrimonat, m. mese di Marzo; 
Marzo, 

Märzfaat, /. marzengo. 

Märsfhein,m. novilunio di Marzo. 

Märsfhnee, m. neve marzolina. 

Märzveilden, ni viola mam- 

Märzviole,f. mola; mam- 


moletta. 
} nedetta. 


Maͤrzwurz, 
Märzjmwurjel, 
Maſche, f. (an Errümpren, Negen), 
maglia. S. cin Neg mit engen, weiten 


m. mao- 
chinista, in- 





Mafhig, agg. fatto a maglia, 
magliato. — 

Mafdine, f Foce franc, mac- 
{china ‚ ordigno, ingegno. 

$. er ift cine bloße Mafdine, non è 
che un automato, agisce macchinalmente. 

8- Fam. fie ift eine wahre Mafchine, 
ella è un machinone ambulante, una ba- 
lena, unperzo di carnaccia mal tagliata. 

"Mafdinenmager, m. macchi- 
nista, meccanico. 

Mafüinenmäsig, ogg. macchi- 
nale. 

Mafhbinenmdfig, ars. macchi- 
nalmente, da automato. 

MalsinrameiRee, 

Maſchiniſt, 
gegnere. 

mafe, f. [Fled, Narbe), macchia, 
cicatrice, segno. It Für Mafer, vedi, 

Mafel, f. Ausſchiag], etorescenza, 
eruzione cutanea. 

m afelfudt, f. [Xué"ag), la lebbra. 

NM a fer, m. [Maferholz], legno ma- 
rezzato, a marezzo. 

Mafer, f. (imdibotse), Nadro, ma- 
rezzo. $. bie Mafern (des Nebbuhns), le 
macchie, gli screzj. 

2) T. de’ Med. bie Mafern, rosolia. 

Maſerholz, 7. legno marezzato, 
a marezzo. R 

Maferig, agg. marezzato, a ına- 
— 

Maserle, M oppio, loppio. 

Maſern, f = IONGL men 
$. gemaferteò Hol, legno marezaato, 
venato, 

Mafern, agg. di legno marezzato, 
$. maferne Möbeln, mobili di legno 
|marezzato. 
| Mafig, agg. [fledig], macchiato, 
| sgreziato. 

Maske, f. [Barve], maschera, lar- 
| va $. in Masfen gehen, andare in ma- 
| sohero , mascherato. $. bie Maske antes 

gen, abnebmen,. mettersi, cavarsi la 
maschera, iascherarsi, smascherarsi. 
| &. Fig. maschera, velo, coperta. &. 
‘unter ber Maske der Freundfdaft, sotto 
velo, sotto coperta d'amicizia. It vedi 
varve. 

2) eine Maske, una maschera, per- 
sona mascherata. 8. fchöne Matte! ch, 
{quella maschera! Signora maschera! 
| Mastenball, m. hallo in imasche- 
ra, mascherato; mascherata. 
| Magfenblume, fr T. de Poe. 
{fiore personato. 

‚ Maslenfelt, m. mascherata. 
| Masfenfreibeir, f. libertà delle 
‘maschere, che hanno le ınaschere. 


. T. de Bot. be Mastenkleidung, f. abito die 


maschera. 
Maskentanz, m. ballo in mas- 
| chera. 


Mmasferade, f. Voce frane. mas- 


di tormenti, totmentuso, penoso, cru-) 2) T. degli Uccetl. lacciuolo, ga- cherata. 


dele. 


lappio. 


Mastiten, v. a. mascherare. $ 


ì 
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ſich matfirem, mascherarsi, mettersi la 
maschera. , i ‚ 

8. T. mil, einen Angriff maötiren, 
fare una maschera al nemico, coprire 
Pattacco. 

Mastopei, f. T. di Comm. [Hans 
beiögefellfhaft), _ dita, compagnia di 
commercio. lu Fig. com lotto. 


Masieidig, agg. dol. überbrüßig, 
di. 
""Masteidigreit, /abl. Ueberdruf, 


vedi. 

Masliebe, f. wedi Mafliebe, 

Mafdra, f. Foce cald. massora. 

Ma { ori Tre massorete. 

aforft ,‚ . massorceticò, 

% af, n Me [das] Maf 
(su einem Aleide u. deral.) nehmen, pren- 
dere la misura [d'un vestito ec). $. das 
redte Maf treffen, saper prendere, tro- 
vare la giusta misura, tenersi ne’ li- 
miti. &. das Maß fiberfreiten, oltre 
passare i limiti, la giusta misura. 
weder Maß noch Biel halten, operare. 

ire senza modo e misura, $. in vollem 


in hohem Mafie, a misura colma, di | 
in somuno | 


carbone, a buona misura, 
grado. &. er ift in hohem Maße evracis 


dig, cgli è in sommo grado, estrema- 


mente ambizioso. $. er weiß in feinen‘ 


Scherzen fein Maß zu halten, non sa 
‚or modo a' suoi scherzi, tenersi ne 
limiti co’ suoi scherzi. ®. nad bem 
Maße feiner Kräfte, secondo le sue 
forze. 

2) (Enoad au wen) ‚ misura. 

li Artig. modano. 

dui cicptigee Mof und Gewicht, giusta 
misura e peso, $, ein volles, gebäuftes, 
geftsichenes Maß, misura piena, colma, 
rasa. &. bag Maf “voll maden, riem- 
piere la misura. $. fnappes Maß, mi- 
sura scarsa. 


&. Fig. das Maf feiner Verbrechen ift 
voll, egli ha colma la misura delle sue 
iniquità, il sacco trabocca. 8. ein Maf 
Wein, Bier, un boccale di vino, di 
birra. 6. was foftet bas Maß von biefem 
Weine —— costa il boccale [di] 

esto vino | 
= . Fig. mit bem Maße, wonad ihr 

et, fa euch wieber gemeffen werben, 
voi sarete misurati 


come voi avrete 

misurato gli altri. 

Maf bre re, f. vedi Bogelberre. 

Mafie, f. misura, modo; propor- 
zione. 8. in Allem Maß halten, teuer, 
por modo, usar moderatezza, esser mo- 
derato in tutto. &. mit Maßen effen, 
mangiare moderatamente , sobriamente. 
8. üder die Mafie, Mafen, oltra mi- 
sura, a dismisura, oltremodo, fuor di 
modo. % über alle Maßen, fuor d'ogni 
misura, modo, oltre misura, smisuratissi- 
mamente. @. über bie Maßen groß, reich 
u. f. w., oltremodo grande, ricco, stra- 

ande, straricco, arcigrandissimo ec. 

$. avv. angririgter Maßen, nel modo 
accennato, mentovato. $. beliebiger Ma: 
fen, a beneplacito, a volontà ,. ad arbi- 
trio, come pare e piace. @. anbefohlener, 
verlangter Mafien, a tenore degli or- 
diui ricevuti, come venne comandato, 
richiesto. @. bergebradter Maßen, sc- 
condo l'uso introdotto , solito , stabilito, 
8. gebührender, billiger Maßen, come 
si couvicue, couvenientemente, come è 


IL 7. 


Masfopei 


Maffiv 


giusto, giustamente. $. ſchuldiger Ma⸗ fen und Trinken), sobrietà, frugalità, 


Ben, debitamente, come si deve, &. eis 
niger, gewiffer Maßen, in qualche modo, 
in certo modo, in qualche inaniera. $. 
folgender Mafien, nel modo seguente, 
che segue, come segue. &. bekannter 
Maßen, come è noto, come oguun sa. 
È. welcher Maßen, was Maßen, qual- 
mente, in che modo. 

Mafen, arr. [weil], atteso che, 
vistochè, 

Mafflafbe, f. fiasco, bottiglia 
d'un boccale, che contiene nn boccale. 

Mafgabe, f. [Berbditnif], propor- 
zione, conformità. $. nad Maßgabe, 
a proporzione, in conformità, a norma, 
in conseguenza, a tenore. ® 

Mafgeber, m. colui che di norma, 
regola, che prescrive, che stabilisce. 


Mafgebuna, f. [Borfhrift, Vor: 


3. ohne Mafsebung, senza prescrivere 
inulla, senza voler prescrivere, dar 
nor, 


2) Für Maßgabe, vedi. 





razione, inocderanza. 

Mapbolder, m. vedi Maserle, 

Mäpig, agg. misurato, modico, 
temperato, moilerato, mediocre, discreto.! 
$. (im Eifen und Trinfen), sobrio, parco, 
|temperante, frugale. 

$. eine mäßige Mahlzeit, pasto frugale, 
sobrio, parco. $. mäßige Freude, alle- 
\grezza moderata. 8. cin mäßiger Menfd, 
luomo sobrio, moderato, astinente. È. 
imdfiige Wärme, calore moderato , tem- 
iperato. $. mäßiges Feuer, fuoco mo- 
\dlerato, non troppo gagliardo, lento. 
18. cin mäßiges Vermögen, mediocri fa- 
‘colt. $. cine mäßige Summe, sonuna! 
disereta , mediocre somma. &. ein md: 
\figer Preis, prezzo modico, civile, me- 
\diocre , discreto. &. von mäßiger Gréfe,| 
di mediocre grandezza. ? 


ſche, brocca, bottiglia, fiasco d’un boc- 
icale; che contiene un boccale. 
fia, aww. a misura, misurata 


i 


2) ein mäßiger Krug, eine mäßige Fla⸗ ped 


parcità, p 

Mdfigung, f- moderazione, tem- 
penna: ; it equanimità. $. er benahm 

4 mit großer Maͤßigung, si comportò 

con grande inoderazione, equanimità. It 
vedi Ermäßigung. 

Maftanne, f. hoccale, 

Maplade, f. 7. de' Calz, passetto. 

Mafleidig, agg. vedi masleibip. 

Mafliebe, f. 4. de Bor. [Ginfee 
bluͤmchen), margheritina, pratellina. It. 
wedi Dotterklume, 

Mafilo8, agg. senza misura, smi 
surato. A 

Ma fi ofigfeit, f. smisuratezza. 

Mafnabme, } Sf. il prendere la 

Mafinebmung,) misura. It Per 
Mafrrael, vedi. 

Mafregel, fi misura ; precauzione, 


disposizione. $. Mafregeln treffen, ers 


fhreibung], prescrizione, norma, regola.|greifen, prendere le sue misure, fave 


Ile sue disposizioni, 
Mafitab, m.passetto, regola da nii- 
isurare. ft. misura, compasso, @. cin vers 


| jangter Mafftab, compasso, scala ci 


Mafbaltung, fe misura, inode-! riduzione, di proporzione. $. (auftaud: 


ifarten u. dergi.), scala. &. eine Gopie in 
verjüngtem Mafitabe una copia appic- 
colita, in piccolo. 

È Fig. misura, norma, regola. 

. Mafitange, f. pertica [da mi- 
surare |. 

Mafitod, m. passetto, misura [in 
forma di bastone], 

Ma fi mei fe, avv, a misureg a boe 
cali. $. ben Wein u. f. w. mafmelfe 
‚verfaufen, vendere il vino ec. a miuuto. 

Maffe, f. massa, congerie. 8. eine 
unförmliche, geftaltlofe Maffe, una mas- 
sa informe, amorfa. $. eine weide, bar: 
te, sähe Maffe, ımassa molle, dura, 
tenace. 

$. are. in Maffe, a massa, abbon- 
dantemente, It in massa, tutti insieme, 
$. in Maffe auffteben, fid in Maffe ers 
beben, levarsi, insorgere in massa. 

2) 7. forens. die Maffe (einer Erbe 
ſchaft/ eines Concurſes), la massa, la plat- 
ta. &. Die Sertbeilung ber Maffe (unter 





mete, imoileratamente, temperatamente, 
sobriamente, frugalmente. $. mäßig les 
ben, mößig effen und trinten, vivere,| 
mangiare e bere moderatamente, sobria-; 
mente, parcamente, con sobrietà. 
Mäpigen, +. a. moderare, tem- 
perare, modificare. It calmare, miti- 
gare. 8. feine Freude, feinen Schmerz 
mößigen, moderare la sua gioja, il sno 
dolore: $. feinen Zorn mäßigen, ſich md: 
figen, moderare, rattenere l'impeto 
della collera, moderarsi, reprimersi, 
contenersi. &.mdfigen Sie fib, simoderi ! 
si calmi! si contenga! si reprima! 8. 
feine Dite mäßigte ih, la sua collera, 
stizza si calmò , si moderò, svanì 
ber Mind bat die Pipe gemäßigt, il 
vento ha temperato, inoderato il gran 
caldo. $. die Stimme mäßigen, mo- 
derare, abbassare, «ibassare la voce. 
$. feine Ausbrüde mäßigen, moderare, 
modificare, mitigare le sue espressioni, 
i suoi termini. 
Mifigend, part. att. moderante, 
temperante 3 calmante , ınitigante, 
äfigkeit, f. moderazione, tem- 
peranza, misuratezza, misura. @. (im Gf! 











die Gläubiger ), la distribuzione graduale. 
$. die Maffe ausfhätten, distribuire la 
massa, il fondo de’ danari. Ir. (beim Rot: 
benfoiele), maglio a cucchiaja. 

3) 7. di Giuoc. (im Willard), mazza, 
inazzetta, la stecca col tassello. 

8. T. degli Scult, mazzo, mazzuolo 
[di ferro]. 

4) Für Keule, mazza. 

Maffengebirge, n. congerie di 
montagne, 

Maffenmeife, avv. in, a massa. 

Mafrficot, n. [Bleigelb], massicot 

Maffiv, agg. Foce lat. massiccio, 
tutto solido, forte. 8. rin maffive Ges 


8. bdude, eililizio massiccio, una massiccia 


ta. 8. von maffivem Golbe, Silber, «l'oro, 
d'argento massiccio , puro, schietto. 

$. Fig. Bür grob, ungefäliffen, gros- 
solano, zotico, villano. $. ein maffiver 
Menfh, un nomo grossolano, villano, 
un zotico, un villanaccio. 

Maffiv, are. maffiv bauen, costrulre 
fabbriche massicce. 

8. Fig. fio maffio benebmen, com- 
portarsi villanamente, zoticamente, da 
zoticone. 


Ma ft 


[fett], grasso, ingrassato.! 


Matt, Ogg» 

8. ein mapıs — — — porco grasso, in- 
grassato. 

Mai, f- senza pl. (für Thiere), pa- 
stura ingrassativa , pascolo ila ingrassare. 
It. ingrassamiento. 3. (fir Schweine) [pa- 
scolo delle] gliiande, $. die Dtaft fällt, 
le ghiande cascano. $ Schweine in die 
Maft treiben, menare i porci alle ghian- 
de, al pascolo delle ghiande. $. Schwei- 
ne, Ochſen auf der Maft haben, tenere 
porci, buoi ec. ad ingrassare. 

8. Fig. auf ber Maft liegen, marcire 
nell’ ozio e nella crapula. | 

Matt, m. 1. di Mar. albero [della 
nave), $. ber große, mittlere Maft, l'al- 
bero maestro. $. der vordere Maft { Tod: 
maR), albero di trinchetto. &. ber hintere 
Maft ( Besammaft ) , l'albero d'artimone. 
8 bie ſaͤmmtlichen Maften (eines Schiffes), 
’alberatura d'una nave. $. einen Maft 
einfegen, piantare, alzare, incassare un al- 
bero. $. den Maft kappen, capponare 
l'albero, disalberare la nave. &. bas Schiff 
bat alle feine Maften verloren, questa 
nave ha perduto tutti i suoi alberi, è tutta| 
disalberata. $. den Maft verftarten, fefter 
maden, lappazzare, fortificare l'albero. 

8. de' Carp. der Maft (einer Thurm: 
fige), 

—* 





la guglia, punta d'una torre. 
ftbaum, m. albero [della nave]. 


Maitblod, m. 7, di Mar, minchia,| a Ri it. bue ingrassato , grasso. 


mastra , scassa. 
Maſtbuche, -f. vedi Rothbude, 
Maſtdarm, m. l'intestino retto, lo- 


one. 
Maſtdarmgekröſe, n. mesoretto. 
Maſtdarmwurm, m. ascaride, 
Maiten, v. a. vedi bemaften. 
Md ten, va. (Schweine, Ochſen, Ganfe 
u. f. w.), ingrassare, tener ad ingrassare. 
$. Fig. ſich mdften, impinzarsi, in- 
rassare. 
2) Kartoffeln, Eicheln mäften gut, le 
patate, le ghiande sono ingrassative, danno 
-un pascolo ingrassativo, ingrassano. 
3) v.n. Für fett werben, divenir gras- 
so, corpulento, ingrassare. 
Matten biügel, m. T. di Mar, 
chio dell’ albero. 
Mafentrabn, m. 7. di Mar. ar- 
gano ; grue da innalzare l'albero, l’albe- 
ratura. 
Maftenmacher, m. facitore d'al-| 
beri [di nayc]. 
Ma it fifa, m. T. de’ Nat. 
di balena grandissima. 
Maltgand, f. oca in islia; it. oca 
a TOT grassa. 


| 


cer 


aftgefälle, n. pl. rendite, entrate| je 


d’un querceto [che si cavano dal pascolo 
delle ghiande ivi cadute]. 

Maitgeld, n. glandatico [la paga 
perla permissione di menare i porci alle 


ghiande A ; î 
Maſtgerechtigkeit, f.vedi Maft: 
redt. 


Maſthirt, m. porcaro, porcajo|tadore. 


{guardiano de’ porci che vanno alle 
ghiande]. 

Maſtholz, n. alberatura, legname 
da far alberi [di-nave]. 


2) bosc: di querce, e di faggi, quer- Materiti, n. il materiale, la ma- | 


ceto , faggeto. 


Matia, agg. [fett, bil], grasso,|i materiali [alla costruzione d' 


pingue; ingrassato. 
Valentini, Ital, Wörtert, IV. 


gia d'albero. 


spezie|ingrassanlo, destinato al ingrassare; it 


Matrofenfitte 
$. Fig. ein maftiger Regen, pioggia 


ingrassativa, feconda. spezierie, di droghe. 

Ma tir, m. mastice, mastico. It. (beri Materialbdndler, m. droghiere 
Maler, Bilbbauer), mastice. 8. indiferidroghiero, mercante di spezierie, idro». 

affir, mastice d'India, ghe ; mercante, 

Marirbaum, m. 7. de' Bot. len- Materialbandlung, f. bottega 
liscio, Ientischio. negozio di droghe; drogheria. da 

M aftirfirniß, m. vernice di ma Naterialien, m. pi vedi Material, 
stice. > Materialientammer, fi vedi 

Maftirkörmer, n, pl. gocciole di |Materialtammer. 
mastice, mastice in lagrime. Materialiémus, m. T. de’ Filos. 

Maſt LI Eraut, n 7.de' Bot. maro. materialismo. 

Maitiröl, n. olio di mastice. Materialfit, m. 7. de' Filos. ma- 

Maſtkalb, n. vitello da ingrassare; ‘terialista. 
it. vitello ingrassato , grasso, l 2) Für Materialhändler, vedi. 

Maſtkeil, m. 7. di Mar, coro del’ | Materialität, f. materialità, 
albero. Materiälfammer, f. camera 

Fent⸗ tb, m. 7. di Mar. coffa, [delle degl. 
gabbia. Materialiram, m. bottega di 

Maſtkorbſtangen, f. pl. T. di zierie, di droghe. ù er 
Mar. le galtelle. Materialwaaren, f- pl. speiie- 

Mafttub, f. vacca da ingrassare, rie, droghe, drogheria. 
destinata atl ingrassare; it. vacca ingras-| Materialmwaarenbändler Mr 
sata , grassa. vedi Materialbinbler. 

Maftlänge, f. T. di Mar. albera-| Materie, f. Foce lat. vedi Stoff. 
tura. 2) T. de' Med. e Chir. für iter, ma- 

Maſtlos, agg» ein maftlofes Sdiff, teria, marcia; pus, 
nave disalberata. i Matericll, agg. lat. materiale, cor- 

Maftmeiiter, m. 7. di Mar. ispet-(poreo. &. das Materielle und Formelle, 
tore del magazzino degli alberi. il materiale, la materia e la forma. 

Maſtochs, m. bue destinato ad in-| Materiell, avo. materialmente. 

Matbhematif, f. Foce greca, 
[Sroͤßenlehte], matematica, mattematica. 
3. die reine, angewandte Mathematik, la 
matematica pura, applicata. 

Matbemitifer, m. matematico, 
mattematico. a 

Matbemätifh, agg. matematico, 
mattemattco, 

Matbematifd, av. matematica» 
mente, mattematicamente. $. matbemas 
güd) gewiß, cosa certa come fosse provata 
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Materialbandel, m. traffico di 


Fig. modo basso, uomo grosso e 
asso. 
Maftreht, n. dirito di menare i 
porci al pascolo delle ghiande. 
Majtring, m. T. di Mar. puleg- 


Maftfhwein, n. porco che si sta 
ingrassando, da ingrassare ; it. porco in- 

assato , grasso. 

Maitjegel, n. T. di Mar. vela di 


abbia. matematicamente. 
Maitfegeltane, n. pl. T.diMar.| Matburiner, m. vedi Zrinitarier, 
contre. Mätfraut, n. sedi Grifbart, 


Maftitall, m. stalla da ingrassare 
il bestiame. It. (für Federvich), stia. 
Maſtſtand, m. (fie das Federvieh), 


MatràBe, F. materassa, materasso, 
stramazzo, 

Matraben, e. a. Übl, polftern, vedi, 

Matrabenmader, m. materas 
sajo. 

Matritel, f. Foce lat. matricola, 

Matrije, f. T. de Gett. di Car. 
matrice. 

Jt. T. de’ Magn. tassetto, ancudinetta, 

Matröne, fr Foce lat. matrona, 
donna autorevole [per età e per nobiltà]. 

Matröfe, rm. marinajo, marinara 
8. erfahrene, tüdtige Matrofen, mari- 
Maitwangen, f. pl. T. di Mar.|uari esperti. 8. Matrofen prefien , far 

emelle. leva forzata di marinari, costringere a 

a ftiverf, n. T. di Mar. albera- [diventar FRATTINI: 3 
tura ; albereggio. 2) 7. de Nat. cantaride aquatica. 
Maſtwurm, m. ascaride. Matrofenart, /.- maniera mari- 

Maitzeit, f. tempo da ingrassare naresca, de’ marinari. $. auf, nad Ma: 
il bestiame; it. stagione da menare i porci |trofenart, alla marinaresca, marinaresca- 
alle ghiande. mente. 

Matador, m. 7. di Giuoco, mat-| Matrofenansdrud, m. termine 
marinaresco, de’ marinari. 

8. Fig. un de' primi, de’ campioni,| Matrofenbofe, f. calzoni di, o da 
uomo considerabile, d'alto affare. matinajo. 

Mater, f: T. degli Stamp, madre-| Matt ofentieid, n. abito, vestito 
vite del torchio. idi, o dla mariuaro. 
Matrofenpreffen, n. 7. di Mar. 
teria. &. die Materialien (iu einem Gebäude), classe, leva forzata di marinari. 

una fab-| Matrofenfitte, f. cosinme ma- 
— , de’ marinari. 


Bifff 


stia. 

Maſtſtuͤck, n. capo di bestiame in- 
grassato. 

Maſtung, F vedi Maſtholz. 

2) vedi Maff. 

Md tung, f. ingrassamento; l'in- 
grassare il bestiame. 

Maitvieh, n. bestiame che si sta 


bestiame ingrassato , grasso, 


Maitwand, /. vedi Maröwand, 





brica]. 


778 Matrofenfold — - 
Matrofenfold, m. soldo, pagade! Mattenmader, m. vedi Matten: 
marinari. flechter. 


Matroſenwache, f. guardia dell Matta olb, n. Oro appannato. 
vascello , di marinari. | Mattbeit, debolezza, fiacchezza, 

Matfd, avv. 7. di Giuoco, matfà stanchesza, langitore; riinimento. È. (in 
werden, perder marcio, cappotto. $. E'= alten Gliedern), gravezza delle membra. 
nen Matſch maden, far perdere marcio! Mattberzio, age. languido, lan- 
ad uno. |guente, che la larguore. z . ich fühle mid 

Matfd, m. aus bem Matſch, nicht fo maitherzig, mi sento um certo lan- 


aus dem Matſch kommen, uscite, non 
uscire del marcio, perdere marcio. $. 
den Matfch reiten, campare del marcio. 

2) für Brei, p. e. diefe Kirfhen find 
gu Matfch geworden, queste ciriege sono 
tutte infrante, schiacciate. 

Matfdaft, f. vedi Geſellſchaft, 
Ramerad'idafi. + ’ 

Matſchen, sv. a. T. di Giuoco [Fis 
nen), far perdere marcio ad uno, farlo 
cappotto. 

2) Fam. bag Obft matſchen, infran- 

ere , schiacciare le frutte. 

Marfchig, agg: Fam. matſchiges 
Obſt, frutte infrante, schiacciate, smac- 
cate. &. matfhig werden, iufrangersi, 
schiacciarsi. 

Matt, agg. ſſchwach, entträftet, mi: 
de], debole, tiacco, infralito, spossato ; 
stanco, stracco , rifinito, languido. &. 
mide und mait von der Reife fein, essere 

| stancu e lasso, spossato dal viaggio. 
matt werden, fi matt fühlen, inbacchire, 
stancarsi, scutirsi spossato, rifinito, 8 
ich bin gan; matt vom Geben, sono tutto 
stanco; stracco , rifinito dal camminare. 

&. Fig. matte Augen, occhi languidi, 

smontati, senza brio. $. matte Karben, 








iguore. 


| Mattberzigkeit, f. languore, lan- 


Iuidesza. 


Mattier, m. un mattia [moneta di 
Bronsovico che vale quattro quattrini], 

Mattig, ogg. mattige 
rappreso , coaguiato. 

Rattigteit /. vedi Mattbeit, 

Mattfere, m. 4. de' Nut. [Etrand⸗ 
täufır], gambecchio ( Vogel). 

Martwarm, agg. übl, lau, vedi 

Mattweif, agg. biancastro, bian- 
chiccio. 

Maß, m. contr, di Matthaͤus, o Mat: 
—— Maueo, Mattia. 8. für Staarmatz, 
vedi. 
$- Fig. für Dummfopf, Toͤlpel, un 
matteo , un gocciolone, babbeo. 

2) 7. de’ Min. roccia sterile. 

3) latte rappreso. 


&. |pane azziıno. 


Mabgenfeide, f. lrohe Seide), sera 
greggia, cruda. 
Mapfpiel, n. ginoco liscio [nume- 





‘rato], il giuoco delle bucherelle. 


psi dubelmord, m. vedi Meudjel: 


mord u. f, w. 


colori smontati, sordi, smorti. $. ein, Maudeln, v. m (for. Mauſchein), 


motteé tt, lune debole, smorto, lan- 
nente ; it. squallida luce. &. eine matte 
timme, voce debole, fioca, languida. 
&. matte Blicke, sguardi languidi, lus 


gueuti. & matter Wein, vino sfumato, | 


svaporato , leno, svanito. $. ein matter 
Diamant, diamante smorto, senza fuoco, 
appannato. $. matte Gold, Silber, oro, 
argento appannato. $. das Gold, Gitter 
matt machen, appannare l'oro , Pargento. 

. eine matte Rebe, matte Schreibart, 

corso , stile suervato, languido, fiacco. 
È ein matter Sedanke, pensiero fiacco. 

. ein matter Scherz, scherzo senza sale, 
insipido. 

8. T. de’ Pitt. ein mattes Golorit, co- 
larito dilavato , smontato. &. eine matte 
Manier, maniera languida , dilavata. 

Matt, ave. debolmente, fiaccamen- 
te, spossatamente, languidamente. $. Ei: 
nen Matt machen (im Schach), mattare 
alcuno, farlo matto. $. matt, mattato. 
$. matt vergolden, appannare l'indora- 
tura. * matt ftiten, ombreggiare [il ri- 
came). 

Mattdugig, agg. che ha occhi 


sınontati , lavguidi. 


giudaizzare, ebraizzare. 

Mauchler, m. giudeo, ebreo. 

Mane, f. Prov. [Kermei], manica. 

8. Prow. einen Schelm in der Maue 
baben, essere bagnato e cimato, essere 
un furbaccio. 

Mauen, ». n. vedi miatten, 

Mauer, f. muro, muraglia. 8. eine 
Mauer obne Ralf, muro a secco. 8. eine 
blinde Mauer, muraglia cieca. &. eine 
kleine Mauer, murello, muricciuolo. 
18. eine gemeinſchaftliche Mauer, muro 
comune, di mezzo. &. eine gerfallene 
‚Mauer, muriccia, macia. $. die Mauern 
einer Etabt, le mura d'una città, $. eine 
Mauer um einen Garten u. f, w. gieben, 
ibn mit einer Mauer umgeben, circon- 
dare, chiudere, cignere di mura un luogo. 
18. die Mauern mit Sturmleitern erfteigen, 
scalare le mura, dare la scalata. $. bie 
Mauern berennen, befchiefen, battere, as- 
‘salire le mura. 


. Fig. die Truppen ftanden wie eine 





Mauer, le schiere stettero salle, resta-| Maunerverkleidung, f 7. 


Mape, f. (der Juden), azzimella,|d 





Maufeln 


Manereppich, m. T.de' Bot. edera, 
Mauerer, sm. vedi Maurer. 
Wauereſel, m. asello; porcellino 
terresire. 
Mauerfall, m. vedi Tburmfail, 
Mauerfeit, agg. saldo, forte come 
um muro, come una torre, 
Manerfrafi, m. sbriciolamento, sfa- 
rinamento d'una muraglia. 
Mauergiebel, m. comignolo. 
Mauergipe, m. gesso da murare. 
Mauergrund, m. fondamento mas- 
siccio ; massieciata. 
Muauerbammer, m. 7 de’ Mur. 


ilch, laue|mariello, martellino. 


Manertalf, m. calcina da murare. 

Mauertebie, fi 7. de' Mur. viculo. 

Manerfelle, f. I. de' Mar. cas 
zuola, cucchiara. 

Mauertlammer, fr vedi Mauer⸗ 
anter. 

Mauerkranz, m. vedi Mauerband, 

Mauerkraut, n. 7. de' Hot. pa- 
rietaria; it. vetriuola, vitriuola. 

Mauerfrone, f. 7. stor. corona 
murale. 

Mauerlehbm, m. argilla, loto da 
murare. 

Mauerleifte, fi T. de’ Mur. cor- 
done, 

Manerlüde, /. [Brefche], breccia, 
apertura ucl muro. 

Mauermeifter, m. mastro ınura- 
tore, capomastro. 

Manermörtel, m. pedi Mörtel, 

Mauern, ». a. murare} fabbricare, 
3. obne Kalt mauern, murare a secco. 

Mauerpfeffer, m. T. de' Bor. 
semprevivo, 

Mauerpflanze, f. pianta murale, 
muraja , murajuolo. 

Manerranfe, f. 7. de’ Bor. si- 
simbrio murale. 

Mauerraute, f. 7. de’ Bot. ruta 
parietaria. 

Mauerribe, f. fessura, spacca, 

accia nel muro. 

“Maner falpeter, m.} nitro parie- 

Mauerſalz, m. tario, aſro⸗ 
nitro. 

Mauerfand, m. rena, sabbia da 
murare. 

Manerfhwalbe, f. roudone, ron- 
dine murajuolo. 

Mauerſchweiß, m. vedi Mauer: 
beſchlag. 

Mauerſpecht, m. cerzia murajuu- 
la; beccamuro, 

WManerfein, m. pietra ‘da muro, 
mattone, quadrello. 

Mauertafel, f. plinta del muro. 
di 


rono immobili come una torre, nou re- | Port. rinforzo, rincaleamente delle mura, 


trocederono un passo. It. vedi Kopf. 
Maneranter, m. T. de Mur. ar- da 


pese, chiave. 


Mattblan, agg. azzurro, turchino 
smorto, surdo, azzurrastro , turchiniccio. ‘do: 

Matte, f. 7. degli Oref. (im Gil; 
berarfbirre), bozza. | 

2) Poet. für Wieſe, prato, la verdura. | 

3) (Art Dede), stuoja, stoja. $. mit 
Matten belegen, coprire di smoje. 

4) Matten, laute rappreso, congulato. 

Mattenfledhter, m. tessitore di te, montone. 
stnoje. 

Mattentimmel, m. carvo. 


efflorescenza, cristallizzazione murale. 


litaria. 


| Manerbinme, f. vedi Golbdlat, 


(d'una muraglia. 





Mauerband, n. 7. de Mur. cori Mauermwin 


Mauerwerk, rm. muri, mura, ınu- 


f. vespa murajuola. 
f. veti Epbeu. 
Mauerwurm, m. asello, porcelli- 


nido 1 
[7 


ne. 
Mauerbefhlag, m. T. de’ Chim.|no terrestre. 


Materziegel, m. mattone, qua- 


Mauerbiene, f. pecchia muraja, drello. 


Mauerzinne, M inerlo d'un muro. 
Manke, /. T. di Peter. (an der Seh 


Mawerbreder, m.spiogarda, arie- ſet det Pferdes), malandra, garpa, grappe. 


Maukelei, M Fam. 


pratica, ma- 


| Mamerdad, n. cresta d’un muro, [neggio segreto , busbaccherie, bindoletie. 


Maukelu, v. x. Fam, tenere, aver 


Maul 


segrete, far busbaccherie, bin-|$. fein Maul in Allem haben wollen, vo- 
‚ler mettere il becco, il naso da per tutto. 

Maul, n. (der Thlere), bocca, muso, '$. Einem bie Worte ind Maul legen, met- 
sefio, &. ein Pferd mit hartem Maule, tere altrui le parole in bocca, imbeccar- 
$. bies gliele, dargli limbeccata. &. haft du kein 


cavallo sboccato, bocchiduro. 


— 


Maulmwurfs 
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Manlefelin, f- mula. 8. eine junge 
Maulefelin , —— 
Manlefelttall, m. stalla de' mull. 
Mauleſeltreiber, m. mulattiere, 
Maulfreund, m. amico solo per 





"pferd hat ein zarted, weiches Maul, que- Maul? non sai più aprir bocca ? hai per- detto, di solo nome, finto. 


sto cavallo è delicato di bocca. &. dem Iduto la liogua ? $. thu' das Maul auf!| 


Maulfreundfchaft, f. amicizia 


Dchſen das Maul verbinden, mettere la ‘apri bocca! parla una volta! &.baé Maul finta , simulata, di parole e non di fatti. 


musoliera al bue. 


met auftbun, non aprir bocca, nou far 


Maulfromm, ogg. divoto di pa- 


It modo basso (von Perfonen), bocca, motto, uon proferir parola. #. bag, role e non di fatti; bacchettone. 


muso. &. ein Maul voll, una boccata, frin Maul balten, tenere a se la lin- 


una bocca [piena] die... $. Maul und 


gua, tacere. 


&. balt'é Maul! tacì Ih! 


Maulgatter, n. T. de’ Manise. 
sbarra [per tener aperta la bocca al 


Nafe aufiperren, restare a bocca aperta, |g. das Maul nicht halten Pönnen, non po- cavallo 


uscire fuor di se; strabiliare, trasecolare 
di stupore. &. Einen aufs Maul ſchlagen, 
dare un ceffone, un musone, un ınostac- 
cione ad uno. 

It Fig. fare ammutolire, confondere 
alcuno; rispondergli per le rime. $. fi 
aufs Maul ſchlagen, contradılire se stesso, 
&- das Maul fpigen, aguzzare le labbra, 
far bocca stretta, fare un bocchin da scior- 
re aghetti. &. das Maul frinmen, rome 
pfen, verziehen, ein ſchiefes Maul machen, 
increspare. torcere la bocca |per dispres 
zu], far la ciera sopra go $. Einem 
Mauler madjen, far bocche, le bocche, 
bocchino ad uno, fargli-versacci. &. das 
Maul hängen laffen, fare il ınuso, stare 
ingrognato. $. baé Maut wäffert ibm da: 
nad, gli viene l'acquolina in, alla bocca, 
ne muore di voglia. $. fid das Maul 
nicht verderben wollen, non volersi gua- 
stare il palato, il gusto, amareggiare la 
bocca. $. ein leeres Maul haben, essere 

hiotto , goloso, amare i buoni bocconi. 
. ein frehes Maul haben, essere uno 
sboccato, un maldicente, aver una lin- 
gua che taglia e cuce, essere largo di bocca. 


ð · ſein Maul gu gebraushen wiffen,aver buo- | 
ua parlantina, saper parlare, non lasciarsi | 
morire le parole in bocca. $. ein groficé | 


Maul über Etwas haben, sbottonare, 
—— — di g.c., fare una ricadiosa 
tiritera di q 


l’insolente, l'impertinente, insolenti. $. 
Einem übers Maul fahren, interrompere 
alcuno bruscamente, rompergli stizzo- 
samente le parole in bocca, rispondergli 
ben ben per le rime. $. Emem das Maul 
ftopfen, turare, chiudere la bocca ad al- 
cuno, farlo tacere. $. reden, wie es Einem 
ins Maul fommt, favellare come viene 
{ad uno] in bocca, in sulla lingua, essere 
largo di bocca. $. fid) das Maul verbren: 
nen, pregiudicarsi col parlar troppo aper- 
to, libero. $. das Maul ju weit auftoun, 

arlare con troppa franchezra, libertà. 
È Enem nad dem Maule reden, parlare 
a beneplacito, grattare gli orecchi ad 
uno, piagentare; condiscendere sempre 
all’ altrui parere, dir sempre di sì. $ 
für das Maul forgen, far provvisioni di 
bocca, ‚di viveri; (im Scherz) pensare 
alla buccolica. &. das Maul binbringen, 
cainparsela , camparla, vivere; camparla 
a stento. $. viele Mäuler zu füllen, fatt 
zu machen, zu ernähren haben, avere molte 
bocche da nutrire, da saziare. 8. Einem 
Etwas vor bem Maule wegnebmen, torre 
ad uno q. e di bocca, alla barba sua. 
$. ſich Etwwas am Maule abiparen, ri- 
spariniarsi dalla bocca, levarsi di bocca 
g- e. $. in der Leute Mduler fein, andare 
per le bocche, per la bocca d’ognuno, 


e. &. anftatt um Verzeihung 
gu bitten, batte er nod ein großes Maul, | 
in vece di chiedere perdono fece anzi| 


| 


. dreſcher. 


tersi contenere di parlare, non poter ta- 
cere, aver la cacajuola nella lingua. $ 
Einem bag Maul verbieten, far tactre, 
stare zitto, azzittare alcuno. 

2) Per simil. T.de' Nat. bag frumme 
Maul, la bocca torta ( Sdmede). 

$. 1 degli Archib. (am Flinienſchloſſe), 
mascella, ganascia. $. (am Schraubfioce), 
ibocca. 

$. T.de' Bot, peristoma. 

8 T. de' Legn. (am Hobel), occhiello. 

3) Für Mauithier, wedi. 

4) Fic Kuß, vedi Miulden. 

Maulaffe, m. Fum. scimunito, 
babbeo, babbuasso, imusardo, colui che 
passa il tempo a riguardare, ad imbottare 
la nebbia. $. Maulaffen feil Haben, star 
lì come un musorno , stare a musare, por 
Iporri, ‚pigliar l'uccellino, imbottare la 
nebbia, star colle mani a cintola. 

Maulaffen, w. n. baloccare, star 
ibaloccone, stare a musare, star lì come 
un musorno , por porri, pigliar l'uccel- 
lino, imbottare la nebbia, star con la 
bocca aperta. 

Maulbeerbaum, m. moro, gelso. 
8. ber weiße, ſchwarze Mautbrerbaum, 
lil moro di frutto bianco, di frutto nero. 
Maulbeerblatt, n. foglia di moro, 
‚di gelso, 

Manlbeere, f. mora. $. die weiße, 
fhwarze Matvibeere, la mora bianca, 
nera. 

. T. d+ Nat. murice. 
Manlbeerfaft, m. sugo di more. 
In T. farm. sciroppo di more; dia- 

soro. 

Maulbirn, f. pera buona a man- 
giare; it. vedi Maulſchloß. 

Mäulden, n. dim. bocchino, boc- 
china. 

2) Kür Küßchen, baciucchio, baciuzzo. 
$. Mäulcden geben, dare baciuzzi, baciuc- 
chiare. 

Manlchrijt, m. Cristiano solo per 
detto, di parole e non di fatti; ipocrita. 


Maulchriitentbum, n. Cristia- 
nismo di parole e non di fatto, ipocrisia. 

Mauldrefher, m. vedi Zungen: 

Manlen, #. n. starsene ingrognato, 
fare il muso, il grugno, fare l’ingroguato, 
lessere, entrare in valigia. lu tener fa- 
vella, avere il broncio 

2) Per munden, [hmeden, wedi. 

Maulend, part. ingroguato, che fa 
il muso, il grugno. &. rin maulendes 
Weſen, broncio, umore cattivo , il fare 
‚sempre il muso , lo stare ingrognato. 

Mauleſel, m. mulo. $. ein junger 
Maulefel, imuletio. 


$. It. für Urbeitébiene, ape, peechia 
operaja. 


il 











| 





Maulgefperr, n. Foce bassa, lo 
istare a bocca aperta, il trasecolare di 
stupore. 

Maulbänger, m. un musone, mu- 
‚sorno, colui che [per lo solito) fa il 
grugno, 

Maulhängerei, f- lo stare ingro- 
ignato, il fare il muso, il grugno; broucio. 

Maulheld, m. squarcione, sınar- 
giasso , spaccamontagne, millautatore. 

Mäulig, ogg. wedi bid=, großs, 
hart⸗, weichmäulig. 

Maulklemmte, f. (file Pierde), morse. 

un aulfnebel, m. sbarra, mordac- 
ciba 

Maullorb, m. musoliera, muse 
ruola, cavagnuolo. $. einem Hunde einen 
Maulkorb anlegen, mettere la museruola 
ad un cane. 

Maulmacher, m. colui che pasce 
d'erba trastulla, trastullatore. IL colui 
che fa versacci. 

Manlodé, m. giumarra. 

Maulredt, agg. Foce bassa, ein 
maulredteé Wort, parola, voce che si 
piega bene in bocca, facile a pronunziare. 

mMaulredt, av. Einem das Eſſen 
maulredt machen, apprestare a mangiare 
ad uno, di modo che non abbia che a 

rselo in bocca, a masticarlo. 

Maulſchelle, £ [Obrfeige], mo- 
stacciata, mostaccione, schiaffo , sgrugno, 
è. Einem eine derbe Miuifcelle geben, 
dare ad uno un solenne schiallone, mo- 
staccione. 

Maulfhelliren, v. a. [obrfeigen], 
schiafieggiare, dare schiaffi, mostaccioni. 

Maulfhlof, 2. mordacchia, leche 
to da tener chiusa la bocca. 

Maulfperre, /. bie Maulfperre 
baben (von Pierden), gangheggiare, far 
le forbici. lu (von Menſchen), avere il 
trismo. 

Maultafche, f. vedi Mau'ſchelle. 

2) bocca larga, da forno. 

Maul tbier, n. mulo, mula. 

Manlthiertreiber, m. mulattiere. 

Maultrommel, f. [Brummeifen], 
spassapensieri, trombola. 

Maulvoll, n. boccata. 

Maulwerk, n. Foce bassa, fie bat 
ein gutes Maulwerf, ella ha una buona 
|parlantina, non le muore la parola, la lin- 

ua in bocca. 

Maulwurf, m. talpa. 

Manlmwurfsfalle, f- trappola da 
‘acchiappare talpe. 
Maulmurfsfänger, m. colni che 
jacchiappa, piglia le talpe. 

Maulmurfsgrille, f. [Erbgrille]), 
igrillotalpa. 





i 


Manlwurfshaufen,) m.inucchie 
| nesinurfonige, di terra sca- 
vata «la talpa. 
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Manlwurfstäfer, m. saprofaga) Mänfefänger, m. colui che ac-| &. Für Muskel, vedi. 


It. für Maifäfer, vedi. | chiappa i sorci. Mausobhrchen, n. vedi Maufcohr, 

Matr, m. Mauro, Mauritano. It. 7%. de’ Nat. boa. T. de' Bot. 

Maurade, f. vedi Mordyel. Miufefarbe, f. color [bigio] dil Manfoleum, n. Foce Zar. [Grab: 

Mauren, v. a. vedi mauerti. sorcio. mal), mausoleo. ; 

Maurer, m. muratore. | Mäufegerfte, f orzo salvatico,) Mansitill, avo. vedi Mäushenftill, 
. Per für Freimaurer, vedi. | spurio. Mauflidh, ave, Provine. übl,.läffig, 


aurerarbeit, f. lavoro di mu- Mäufegefhledt,n,razzade'sorci, langfam, neghittosamente, lentamente. 
ratore. | de’ topi. ‘18. maußlich arbeiten, lavorare negligen- 
Maurergefell, m. garzon muratore. Mii ufegift, n. veleno pe’ sorcijitemente, lentamente, 
Maurergewerf, n. vedi Maurer: arsenico. Manteri, n. 7. de' Min. miniera, 
nft. | Mdufearat, agg. bigio di topo. |minerale in gruppi, sparso qua e là. 
Maurerbandwerf, m. mestiere Maufetabe, f. Fam. buona gatta,) Mautb, f. [doll ‚ dario, gabella. 


del muratore. che acchiappa beue i sorci. . die Mautb entrichten, bezablen, pagare 
Maurerzunft, f. corpo de' mura-| Mäufe Both, m. vedi Mäöufebred. |la gabella, il dazio. 
tori. ; Mdaufefraut, n gnafalio palustre.| 2) Für Mauthamt, la dogana. 8. auf 





Mans, f- sorcio, topo. $. eine junge Maufelod, n. buco di sorcio , to- die Mauth geben, andare alla dogana. 
Maus, sorcetto. paja. $. er mödıte vor Angſt in ein Mäu:| Mantbamt, n. [Bollamt], dogana, 
$. Fam. du fleine Maud! la mia cara ſeloch kriechen, egli ha tanta paura che si l'uffizio della dogana. 





piccinina ! rannicchierebbe entro a una topaja, eglil Mautbbediente, m. doganicre, 
8. Prov.1. Eine Huge Maus bat mebr ha il cuor nelle budella. impiegato alla dogana. 
als ein Lod, l'uom savio deve aver più, Maufen, v. n. pigliare, acchiappare SR autbeinnebmer, m. {Bollein: 


fasci che ritortole; la volpe suol aver più|i sorci. $. unfere Stage maufet gut, la nehmer], gabelliere, doganiere. 


tane. . |nostra gatta è buona, acchiappa bene il Mautbfrei, age. [joUfrei], esente, 
$. Prov.2. Wenn bie Maus fatt ift, |sorci. | franco di gabella, bi dazio, : 


ſchmeckt das Mehl bitter, colomba pasciuta, + Prov. bie Rage läßt bas Maufen| Mautbfobein, m. [Bolljettel], po- 
ciliegia amara. $. Prov. 3. es it Maus nicht, chi di gallina nasce, convien che lizza, cedola di gabella, di dogana. 
wie Mutter, è tra il rotto e lo straccia=/razrolij il Jupo cangia il pelo, il vizio] Mautbihreiber, m. {3oufhreis 
to; tra barcajuolo e marinaro. mai. ber], scrivano di dogana. 

2) T. de’ Chir. [Muttermabl], neo, 2) v. a. Fam. für fteblen, raspare, Mauzen, ». n. vedi miauen, 
T [in forma di un sorcio). leppare, portar via di nascosto, aver lel Maujenkrant, n. 7. de' Bot, val- 





. 7. de’ Min. portafupco. mani fatte a uncino, varia. 
) Fir Mustel, vedi. ar n. für Maufern, wedi. Mauzenſtein, m. T.de'Nat. vulva 
8- 7. de Veter. (der Vierde), le froge. dufeneît, n. sorciaja, topaja, ni-|marina, isterolite. 
8. einem Pferde die Maus ausfchneiden, do di sorci, di topi. Mardör, m. Massimiliano d'ore 
tagliare, stirpare le froge ad un cavallo.| &. Fig. Fam. Mäufenefter im Kopfe {moneta di Baviera del valore in circa di 
ansaar, m. vedi Mausabler. baben, essere assorto in pensieri, in me-|otto fiorini]. 


Mausader, f. T. di Peter. vena|ditazioni, lambiccarsi il cervello. Marime, fr Foce lat. [Grundfag], 
nasale [de' cavalli]. Mdufeobr, n. orecchio di sorcio. |massima , principio. - 

Mansadler, m. [Badtelfall], la-| 2) 7. de Bor. orecchia di sorcio, dil Marimum, n. Foce lat. [ber hoͤch⸗ 
niere. topo; miosuro. fte Grad], il massimo, il sommo, l'ul- 

Mansbaunm, m. vedi Foulbaum. Miufepfeffer, m. stafisagria; or-/timo grado. 

Maufhel, m. Fam. giudeo, cbreo.|tica maggiore fetida. Map, m. vedi Mai u, f. w. 

Mauſcheln, v.n. [jädeln], giudaiz-| Mäufepulver, n. arsenico. Meccabalfam, m. vedi Metfabal= 
zare, ebraizzare, Manfer, m. gambero che muda. |fam. 

Maͤuschen, n. dim. sorcetto. 2) traforello , ladroncello. Med inif, f. Focelat. la meccanica. 

8. Fam. mein Mäusen! mia cara] Mauferei, f. traforeria, traforelle-| Mechaniker, } = — 
piccinina ! ria , il leppare, il raspare. Mechanikus, * 

Maͤuschenſtill, ave. ziuo zito;| Manfern, v.n. e ſich mauſern, mu-| Medanifd, agg. meccanico. $ 
zittin zittino, quatto quatto. &. mdus:|dare, essere, stare in muda, mechaniſche Künfte, le arti meccaniche. 
chenſtill fein, ſchweigen, starsi zitto zitto,| &. Fig. nad ber legten Krankheit bat . Pig. macchinale. 
starsene rittin zittino. er ſich recht heraus aemaufert, dacche ebanifcd, avv. meccanicamente. 


Manfe, f. (der Vogch, Krebſe), muda è ristabilito si è ben rimesso in care, è| $. Fig. macchinalmente. . 
[tempo ove gli uccelli mutan le pen-|divenuto bello e pingue, si è ben riavuto.| Medanigmus, m. Foce lat. [ins 
me, t gamberi il gusciv ec.]. &. in der Mdufef@wani, m. coda disorcio,|nere Bau}, meccanismo ; la struttura. 
Maufe fein, liegen, essere in muda, mu-|di topo. z Mecanologie, f. Foce greca, 
dare. It 7. de’ Bot. coda di topo. meccanologia. 

2) ($àfa), muda, gabbia. Manfenill, avv. vedi miutdenffit.| Medoacdnne, f: T. de Bot. me- 

Manfebrod, n. 7. de’ Bot. scro-| Manfetodt, ave. Fam. morto, cioncanna, mecioacan. 
fularia minore; it. celidonia minore. |mortissimo. & Einen maufetodt fblagen, | Medern, v. n. (von Siegen), belare. 

Mäufedarm, m. 7. de Rot. (Bauch: ammazzare uno che più non fiati. Medern, n. belamento, il belare. 
bei una gallide, budello di gallina. | Mäufezwiebel, f. T. de' Bor] Meconit, m. T. de' Nat. meconite. 

dufedborn, m. 7. de' Bot. pugui-|[Merrjmwiebel], scilla. Meconium, n. T. de Chim me- 
topo, spruneggio; mirto salvatico, rusco,| Mangfarbe, f. vedi Miufefarbe, | conio. 
co. Mausfarben, agg. vedi mdufefabi, | Meconfaner, ogg. T. de' Chim. 

Mdamnfedbornbeere, f. bacca dell Maufig, «gg. Fam. [übermätbig], meconico. $. meconfavere Salje, meeo- 
pugnitopo. temerario, sfacciato , arrogante, che fa il niati. 

Mänfedred, m. caccola, cacche-]grande, che si fa troppo avanti. &. fib] Mechnfänre, f. acido meconico. 
rello ei sorcio. maufig madjen, fare l’uomo di gran leva-| Meddille, fi Pocefranc. (Münze, 

$. Fig. modo basso, er mengt fid in ta, il gracchione, essere arrogante, fare Schaumünje], medaglia. $. eine antike, 
Altes, wie der Mäufedred unter den Pfef: (lo sfacciato , il temerario, farsi avanti, alte Medaille, medaglia, moneta antica. 
fer, egli è un ser faccenda, caccia il'alzar la cresta. $. made did nicht zu 8. eine Heine Medaille, medaglino. 
naso da per tutto, s'ingerisce in tutto. |maufîg, non mi star a fare l'uomo di ri-| It. 7. degli Antig. medaglia di pioco- 

Mdufefabi, agg. higio di topo. lievo, il gracchione, lo sfacciato, it te- lo bronzo. $. eine große Medaille, me- 
k. (von Vierden), cavallo color di topo. merario , non ti far tanto avanti! daglione. 

Manfefalle, f. trappola [per "I Mauskatze, f. vedi Maufefage. In 7. degli Antig. medaglia di gran 
chiappare sorci]. Mduslein, n. dim. sorectto. bronzo. $. eine abgegriffene, abgenugte 








Mebaillenfenner 


Mebaille, medaglia frusta, usata. J. die das Meer ift ruhig, ftürmifh, il mare 
Schaufeite, Kebrfeite einer Medaille, il|è calmo, poco tempestoso, in tempesta, 


ritto, il rovescio d'una medaglia. 

Medaillentenner, } 

Medaillenfammler, 
mismatico, 

Medaillenfammlung, f. rac 
colta di medaglie. 

Medailleur, f. Foce frane, [Minz: 
meifter], incisore, coniatore di medaglie. 

Mediinader, fe T. de Anan la 
(vena) mediana. 

Medianformat, n 7. de’Libr. sesto 
mediano , mezzano. 

Medianpapier, n. carta merzana. 

Medidute, fi 7. di Mus. [Teri], 
mediante. l 

Medicament, n. Voce Zar. [Arze⸗ 
neimittel), medicamento, medicina, ri- 
medio. 

Medickiſch, age. bie mebiceifhe 
Venus, la Venere di Medici, Medicea. 

Mebicin, fe (ass Wiſſenſchaft), la 
medicina. $. Mebicin fludiren, studiare 
la medicina. 

2) Kür Xrienei, medicina, medica- 


mento. 

Medicinifanitalten, f. pl iu- 
stituzioni di sanità [ospedali ec.]. 

Medicinalcollegium, n. collegio 
melico, di sanità. 

Medicinalratb, m. consigliere di 
sanità, membro «del collegio medico. 

Mebdicinalverfaffung, f. istitu 
zioni, staguti (d'um paese), che risguar- 
dano la sanità pubblica. 

Medicinfren, +. n. medicinare, 
medicinarsi, prendere, pigliar medicina. 

Medicinifhb, agg. medicinale, me- 
dicale. $. bie mebdicinifche Facultät, la 
faccoltà inedica. 

Medicus, m. [Arzt], medico. 

Meditation, f. Foce dot. [Nad: 
benfen], meditazione, il meditare. 

Meditiren, +. n. [naddenten, grü- 
bein] , meditare. 

Medium, n. T.fil [Mittel], mezzo. 

Medoc, m. [Bein], Medoc, vino di 
Meiloe. 

Medüfe, f. T. mitol. Medusa [una 
delle tre Gorgom). 

2) T. de' Nut asteria, stella marina. 

Medufenbanpt, n. capo di Medu- 
sa. It werfi Medurenftern. 

Mebdufenitern, m. T. de' Nat. 
stella marina, asteria. 

Mecr, n. [die See], mare, pelago, 
oceano. $. bag mittellàndifche Meer, il 
[mare] mediterraneo. ®. bag atlantifche 
Meer, il mare, l'oceano atlantico. $. 
das fille Meer, il mare pacifico. $. das 


tobte Meer, il mare morto, il lago as-| 


faltite. $. bag rotbe Meer, il mar rosso. 
$. bas weiße Meer, il mar bianco, il 
golfo di Russia. $. das ſchwarze Meer, 


‚di mare; maccheria. 


in burrasca. $. bag Meer braufet, il 


m. meda-|mare freme, muggisce. 8 die Thiere, 
glista ; mu-|bie Bewohner bes Meeres, gli auimali 


marini, gli abitanti del mare. 

Meeraal, m. anguilla di mare, con- 
gro , congrio, grongo , gavonchio. 

Meeradler, m. aquilastro, aquila 
marina, aquila pescatrice, falco pes- 
catore. 

Meeralant, m. vedi Meerifde. 

Meeräliter, f. T: de’ Nat. gazzera 
marina, 

Meeramfel, f. T. de' Nat. fala- 
ride. It. labro Fiſch]. it. merlo marino. 

Meerarm, m. braccio, ramo di 
mare. 


Meerloͤwe 
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Meerfahrt, f. vedi Seefahrt. 
Meerfarbe, f. color della marina, 
verdemare, verdazzurro. 
Meerfendel, m. T. de' Nat. finoc- 
chio marino, cretano, critanio, erba 
di S. Pietro. It erbacali. 
Meerfertel, n. vedi Meerſchwein. 
i Meerfifch, m. Seefiſch], pesce 
marino, cli mare. 
Meerfran, f. N A 
Mecerfraulein,n.f SDA 
Di eerfude, m. volpe marina, cen- 
trina. 
Meergegend, f. regione del mare, 
| tratto di mare; it contrada marittima, 
alla costa. 
M eergefdupf, n. creatura marina. 
Meergeitade, n. marina, lido, 





. 





Meerdfdbe, f- T. de' Nat. mug-) spiaggia, costa di mare. 


(Sieb). 


gine, cazzerella 


Meergewähs, n. pianta marina, 


mieeraffel, f. 7. de' Nat, scolo-| marittima, 


pendra di mare. 

Mecerbafe, f. T. di Mar. segnale 
galleggiante. It. faro , fanale. 

Meerbarbe, f. T. de' Nat. triglia. 

Meerbarfd, m. vedi Meerbdré. 

MPMeerbeberrfder, m. dominato 
re, signore, sovrano del mare, dell' 
OQctano. 

Meerbefhreiber, m. idrögrafo. 

Meerbefhreibung, f. idrografia. 

meerbinfe, f. T. de’ Bot. giunco 
marino, biodo. 

Meerbrandung, f. 7. di Mar. 
pedi Branbung, 

Meerbudt, f. cala, ansa; piccolo 
seno di mare. 

Meerbufen, m. 
golfo. 

Meerdrade, m. T. de’ Nat. dra- 
gone marino, ragana. 

Meereichel, f. T. de' Nat. crava- 
na, balano. 

Meerenge, f. stretto; passo, cana- 
le; it. euripo. 8. die Meerenge bei, von 
Gibraltar, lo stretto di Gibilterra. $. 
(Gwiſchen Sranfreid und England), la ma- 
jnsca brittanica, il canale. $. (dei Kon: 
\Rantinopet) , i Dardanelli. 
Meerengel, m. T. de’ Nat. pesce 
mr rina, squadra, 
| eerefel, m. T. de' Nut. mer 
‚luzzo. 
| Meeresflähe, f. superficie del 
mare. 

i Meeresflut, f. marea piena, ma- 
\reggiata s mar crescente, 

| wteeredgrnnd, m. fondo, il bas- 
so del mare, 

| Meeredküfte, /. costa, spiaggia, 
lido [del mare]. 

Meeresldnge, f. T.di Mar. lon- 
‘gitudine. 

Meeresitille, f. bonaccia, calma 


seno di mare, 





Meergott, m. Nettuno; Dio ma- 
rino, di mare, : 

Meergòttim, f. Tetide; Dea ma- 
rina. 

Meerarag, n. [Seegraé], fuco; 
it. statices alga, 

Meergran, agg. grigio verdastro, 
glauco. 

Meergrin, agg. verdemare, verd- 
azzurro, glauco. 

Meergrund, m. sedi Meereés 
grund, 

Meerbafen, m. vedi Gechafen. 

Meerbandel, m. vedi Seehandel. 

Meerbarder, m. T.de' Nat. mug- 
gine, cefalo. 

Meerbarfe, f. T.de Nar. soglia, 
sogliola. 

Meerbafe, m. T. de' Nat. lepre 
marino. 

Meerbeht, m. T. de' Nat. luccio 
marino; labrace. 

Meerberrihaft, f- dominio, 
signoria, sovranità del mare, dell'oceano. 

Meerbirfd, m. T. de' Nat. gat- 
torngine, 

Meerbirfe, f. T. de' Bot. miglia- 
sole. 

Meerborn, n. T. de' Nat. buc- 
cino (Schnee). 

Meerhoſe, f. T. di Mar. tromba. 

Meerigel, m. T. de' Nat. echino 
marino. 2 

Meerinngfrau, fi vedi Meer: 
Fräulein. 

Meeriunfer, m. 7. de' Nat. don- 
zellina (Fifch . 

Meerlald, n. T. de' Nat. viiello 
marino , cao, 
"Meerfabe, f. T. de' Nat. giacco, 

Meerfirfde, f. corbezzola, al- 
batrella. 

Meerktirfhbaum, m. corbezzolo, 
albatro. 


il mar nero. 8. das dgetfhe, griehifhei Meeregitrom, m. corrente dil Meerklippe, f- scoglio [di mare]. 


Meer, l'arcipelago. 8. das baltifhe Meer, 
il mar baltico. $. jenfeits bes Meeres, 
oltre mare. $. am Deere [gelegen], al 
mare, marittimo. &. bag hohe Meer, 
Yalto mare, il mare alto. $. auf dem bo: 
ben, ins hohe Meer fahren, amdare, ve- 
leggiare in alto mare, pigliar l'alto 
—— $. über Meer, über das Meer 

hhren, varcare il mare, andare oltre 
mare. 8. der Theil bes Meeres, den man 
vom Ufer überfehen kann, la marina. 


mare, 
so del mare, 


mare. 
Meereswoge, f- Poer. onde, flutti, 
marosi del mare esagitato ; cavalloni. 


Mecrfdder, m. 7. de' Nat. rete- 


pora. 





Meertohl, m. 7. de' Bot. crambe 


Meerestiefe, f. profondità, abis-| marittima. 


Meerfrabbe, f. cancro di mare, 


Meeregwelle, f. onda; fintto deli marino, 


RE ina ali Are 
Meerfrant, n. erba marittima. 
Meerfrebd, m.vedi Seekrebs. 
Meerlinfe, f. (Entengräge], ani- 


ri x cerfabrer, m. übl, Seefabrer,\trina, lente palustre, leuticchia. 
è | PE 


Meerlöwe, m. vedi Seelime, 
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Meeriuft, f. vedi Serluft. | 


Meermaͤdchen, m. vedi Meer: 
fraͤulein. | 
Meermann, m. mizol. tritone,| 


momo marino, 

Meermaus, f. T. de Nat. afrodite. 

Meermelde, f 7. de' Bot. por- 
cellana marittima. 

Meermoos, ». corallina. 

Deermuſchel, f. conchiglia dil 
mare, marina. | 

Meernabel, m. T. de' Nat. um- 
bilico marino , occhi di S. Lucia. 

Meernadel, f. vedi Geenabel, 

Meernebel, m. nebbia di mare. 

Meernelfe, f. 7. de' Bot. limonio. 

Meerneffel, f. T. de' Bot. artica 
marina. 

Meerneit, n. 7. de' Nat, alcionio. 

Meernpmpbhe, f. 7. mitol. Ne- 
reide. | 
Meerochsſs, m. T. de Nat. bove 
marino. i 

Meerobr, n. T. de’ Nat. orecchia 
di mare. . 

Meerotter, f- vedi Seeotter. 

Meerpfau, m. T. de' Nat. labro 
verdone. 

Meerpferd, n. vedi Scepferd, 

Hneerportulad, m. 7. de' Bot. 
alimo, porcellana marina. 

Meerquappe, fi 
mustella [volgare]. 

Meerrabe, m. sedi Seerabe. 

Meerrduber, m. vedi Serräuber. 

Meerrebe, f. T. de’ Bot. clema- 
tide marittima. 

Meerrettig, m. rafano, ramo- 
laccio, cren. 

Meerrind, n. übl. Robrbommel, 
vedi, 

Meerrobt, n. 7. de’ Nat. canna 
marina. 

Meerröhre, f. 7. de’ Nat. tubulo 
(Schnede). 

Meerrofi, n. vedi Seeroß. 

SR eerfali, n. sale ierino. 

Meerfand, m. sabbia, sabbione, 
rena del mare. 

Meeridam, f. T. dc’ Nat. men- 


tula marina, 


T. de’ Nat. 


Ì 





| 


Meerfbatten, m. 7. de’ Nat. 
ombrina. | 

NPeerfdanm, m. schiuma di mare, 
pecorelle. 


. Per Salzſchaum. 
) (Art Thon), schiuma di mare [ar- 
illa finissima d. cui si fanno pipe ec.). 
Meeribaumen, «gg. en meer:| 


fhaumner Vfeifenfopf, camminetto, pipa scilla, scillitico. 


di schiuma di mare. | 


Meerfhäumer, m. übl, Seeraͤu⸗ 
ber, vedi. 
DR eerfhildtröte, fi testuggine di | 


mare, chilioro, galana. | 
Meerfhilf, n. canna marittima. | 
Meerſchlacht, f. vedi Seeſchlacht. 





Ilitico, di scilla. 





luft Mepip 


Meerſchwamm, m. spugna marina. 
Meerſchwein, n. porco marino, 
porcellino d'India. It. Per Delphin, vedi. 
Meerfecle, fi 7. de Nat. afio. | 
Mecrfenf, m. 2. de’ Bot. cachile.| 

Meeripinne, fr vedi Secfpinne, 

Meeritadi, /. vedi Serfladt. 

Meeritern, m. vedi Eceftern. 

Meertille, f. vedi Mecresftille, 

Meeritrand, m. spiaggia, lido del. 
mare. I 

Meerftrafe, /. vedi Meerenge. | 

Meeriirom, m. vedi Meereéftrom.! 

Meerſtrudel, m. gorgo, mulinello 
nel mare. | 

Meeriturm, m. vedi Seefturm, 

Meertang, m. wedi Seetang. 

Meerteufel, m. T. de Nat. rana 
pescatrice, 

2) Per Flußteufel vedi. 

Meertbier, n. animale marino. 

Meertiefe, f. vedi Meeresriefe, 

Meerträubden, n. vedi Trau: 
benforalle. 

Meertulpe, fi T. de' Nat. bala- 
uo, lipade. 

Mecrüfer, n. lido, spiaggia, costa 
del nare. $ am Meertifer mwohnend, 
litorano, littorano, marittimo, ma- 
reminano. 

Meerungebeuer, n. mostro ma- 
rino. 

Meervogel, m. uccello di mare, 
marino. 

Meerwärtd, am. 
verso il mare, la marina, 

Meermwaffer, 7 acqua marina, 
di mare. 

Meermegeric, 
alismo marino. 

Meerweib, n. vedi Meerfrau, 

Meerwinde, f. 7. de’ Bot. sol-| 


danella. 
| 


verso mare, 


m. T. de" Bot. 


— —ñ— — —— — — — — — — — 





Meerwolf, m. 7. de' Nat. lupo 
marino, spigola. 

Meerwunder, n. mostro [favoloso] 
marino, i 

$. Fig. ein wahres Meerwunber, un 
vero prodigio, miracolo, una gran me- 
raviglia. 

Meerwurm, m. 7. de' Nat, ascidia. 

Meerwurzel, f. T.de’ Bor. eringe 
marittima. 

Meerzahn, m. 7 de Nat. dentale. 

Meeriunge, f. T.de' Nat. [Platts] 

fd), sogia, sogliola, 

Meerzwiebel, fi T. de' Bor. 
scilla, squilla, cipolla squilla {marittima}. 

Meerzwiebeleſſtg, m. aceto di 








Meerimiebelbonig,) m. ossi- 
Meerzwiebelfaft, S mele scil-i 





N 


Meet, m. vedi Meth. 
Megalogräpb, m. Foca greca 


[@roßmaler], megatògrafo. 


Megalograpbie, /. [Großmale⸗ 


Meerfhlange, f.serpe marino, |reil, megalografia. 


di mate. It. congro. 
Meerfhleie, fi T. de' Nat. tam- 


buro. 


egdre, f. T. mitol. Megera. 
8. Fig fie ift eine wahre Megdre, 


ella è una Megera, una vera furia, una 


Meerfhlund, m. abisso, vortice, donna indiavolata. 


gorgo del mare. 


Degeltraut, n. T. de' Bot. pim-|82 


Meerfhnede, f. chiocciola ma- |pinella sauguisorba. 


rina, nicchio marino, di mare. 
Meerſchwalbe, f. rondine di mare, | 
Mariua. 


Meb, avo. bl. meh 
Mebl, n. farina. 


vedi, 


% 


appe 


prima qualità, 8. bag feinfte Mehl, n 
fior di farina. den f@ledsteà, pito 
des Mebl, farina ordinaria, bigia. &. 
mit Mehl beftceuen, aspergere di farina, 
infarinare, &. zu Mebl werven, sfarinar- 
si; ridursi, disfarsi in farina. 

Meblapfel, m. mela sfarinata. 

Meblartig, ogg. vedi Mebliht. 

Mebibaben, m. 7. de Min. ar 
gilla calcarea friabile. 

Meblbaum, m. T. ds’ Bot. vi 
burno, 

Mehlbeere, f. bacca di bianco- 
spino. 

Mehlbeerftaude, f. [Sandbeerc], 
uva d’orso, 

Meblbeutel, m. burattello. 

Mebibirn, S. pera sfarinata. 

Mebiblume, f. übt, Schtüſſelblu⸗ 
me, vedi. 

Mebibrei, m. pappa; paniccia 
farinata. 

Meblfaß, n. botte da, di, della 
farina, 

Mehlfaͤßchen, n 
della farina. 

Meblfledte, f. 7. de’ Bot. k- 
chene farinaceo, 

Meblfled, m. lasagna. 

Meblgefäß, m. veso della farina 

Mehl handel, m. traffico, vendita 
di farina. 

Meblbändler, m. farivajuolo, ven- 
ditore «li farina. 

Meblbändlerin, f- farinajuola, 
venditrice di farina; it moglie del fart- 
najuolo. 

Meblbandlung, f. bottega del 
farinsjuolo. 

Meblibt, agg. fariniceo , sfarina-— 
to, simile a farina. &. mehlichtes Doft, 
frutte sfarinate. 

8 T. de’ Pitt. eine meblibte Fiqur, 
figura sbiancata, di colovito sbiancato. 

Meblig, age. farinoso, pien di 
farina. $. febr mehliges Korn, mehliae 
Kaflanien, grano farinoso, che da mol 
ta farina, castagne farinose. $. meblige 
Kartoffeln, patate farinase. 

2) infarinato , cosperso di farina. &. 
ein mebliges Kleid, abito infarinato. 

&. 7. de' Bor. tin mebliges Blatt, 
foglia farinosa , pruinosa. 

8. 7. de’ Med. die meblige Blatter, 
Giedte, volatica farinacea. 7 

Meblfäfer, m. baco della farina. 

Mebffalf, m. calcina sfarinata. 

Mebllammer, f. camera della 
farina, 

Meblfaiten, m. cassa della farina, 


boticello di, 


It, {in Mühlen) frullone. 
Mebitleifter, m. pania, colla di 
farina. 


Mehlkloß, m. guocco. 
Meblklößchen, n. dim.gnocchetto. 
Mebifraut, n. vedi Gufbart. 
Meblmarft, m. mercato della 
farina, 
Mehlmeife, f. vedi Aſchmeiſe. 
Mehlmühle, f. mulino [del grano]. 
Meblmüller, m. mulinaro, mu- 
ajo. 
Mehblmuf, n. vedi Meblbrei. 
Mebimutter, f. dbl. Mutterforn, 


feines, wei⸗ vedi. 
|fcé Mehl, farina fina, soprafina, dij Mehlpappe, f. vedi Mehlbrei. 


Mebipulver 


— — 


Meile 
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Meblpulver, n. 7. degli Artigl.| sta bene, non lo è più. 8. mehr wie hundert] Mehrmals, avo. più volte, spesse 
Perfonen , più di cento persone. $. was volte, più d'una volta. 


Jyverino, 


Mebliad, m. sacco della farina. 8. 


ein voller Mehlſack, un sacco di farina. | più? 
più. 
sto non è men che onesto, che giusto. (pedi vielfei 


$. modo basso, wie ein Meblfat pins, 
plumpen, andare a scroscio. 


Meblfied, n. 
rina). 
Mebifpeife, 


di farina, di pasta, pastume. 
Mehlſtaub, m. fuscelloe 


F. pietanza, vivauda|avyertimenti. 
un po’ più, qualche cosa di più. $. mebr|giore. $. die mebrften Stimmen, la plu- 
als zu viel, pur troppo ; più che non oc-|ralità delle voci. &. die mebrften Mens 


mollen Sie mebr? che vuole, volete di 


$ 


bag ift aicht mebr als billig, que- 


staccio [della fa-|$. ünftig fei meiner Warnung mebr eins 
igedenf, per l'avvenire fa più uso dei miei|moltisillabo , polisillabo. 


. etwas mebr, un poco, 


Mebrfamig, agg. T. de' Dot. 


ich kann nicht mebr, non ne pusso |polispermo. 


Mebrfeitig, agg. di più lati, it 
Mebrfpfbis, agg. di più sillabi, 
Mebrite, ogg. sup. il più, il mag- 


Mebiitener, f. vesi@Mabifteuer, | corre, che non ve n'è d'uopo. $. €86 iſt ſchen, la maggior parte degli uomini. 
Mebifuppe, f- zuppa, minestra mehr als ju wahr! è pur troppo vero !|$. id) bin bie mebefte Zeit zu Daufe, per 
par troppo egli è vero. $. was hoch mehr lo più, per lo solito sono, sto in casa. 
ME, al 


di farina, farinata. 
ebiteig, m. pasta (di farina); 
farinata. 
Mehlt hau, m. nebbia, golpe. 8. 


o ch'è più, quel ch'è ancor più. 
$. weit mebr, viel mehr, molto più, vie 
più, più che più, assai più. 


Mebrrtbeil, m. la maggior parte. 
Mebrtbeilig, agg. di più parti, 


8. weder/che ha più part» &. ein meortheiliges 


Fruͤchte, Gewoͤchſe, die vom Mehitbau ges) mehr nod) weniger, nè più, nè meno. | Werk, opera di più volumi, parti, tomi. 


troffen find, frutte, piante annebbiate. 

Mebltbanig, agg. annebbiato. 

Mebimeif, agg. bianco di fariua, 
cone la farina. 

Mebiwinde, f. T. de Forn. ver- 
ricello. 

Meblwurm, m. verme, baco della 
farina. 

Mehlzuder, m. [Barinzuder], zuo- 
en —— in polvere. A A 

ebr, o, iù, maggiore. È. meh⸗ 

rere Mal, "+ vele &. mehrere Perfos 
nen, Gaden, più persone, più cose. 
&. mit mebr Sorgfalt, con più dili- 
genza. ‘$. die mebrere Zahl, il maggior 
numero. &. in ber mebreren 3abl, al 
numero del più, al plurale. $- zu meh⸗ 
verer Bequemlichkeit, per più, per mag- 
gior comodo. $. ber mebrere il, la 
maggior parte. $, ein wenig mehr Geld, 
un po’ più danaro. &. mit mebrerer Ges 
wifibeit, cun più, con maggior certezza. 











$- immer mehr und mehr, di più iu 
più, sempre più, oguora più. $. man: 
der mebr, mander weniger, chi più, 
chi meno, l'uno più, l'altro meno, $. 
je mebr, deflo mehr, quanto più, tanto 
più. $. je mehr Einer hat, befto [je] 
mebr er mill, più uno ha, più vorreb- 
be avere, &. ih fann es um fo mebr vers 
langen, ba, meil.... posso tanto più 
pretenderlo, quanto ches... $. mehr 
als ein Änderer fein wollen, volere essere 


| da più degli altri. &. mebr als, wie zus |scansare, schivare, fuggire. 


vor, più di prima. &. mehr als je, più 
che mai. $. um fo viel mebr, tanto più. 
Mebr, n. indeel. [Mebrbeit], il più. 


« 7% de’ Bot. inultifido. 

Mebrung, f. [Vermehrung], au- 
menta: ione, accrescimento. 

Mebrwerth, m. il soprappiù del 
valore. 

Mehrzahl, f. il numero del più, 
pluralità. 

$. 7. di Gram. il plurale, il numero 


del più. 
410 m. vedi Metb. 
Melden, v. a. [vermeiden], evitare, 
. die böje 


Geſellſchaft meiden, evitare, fuggire le cat- 
tive pratiche, i cattivi compagni. &. er 
meidet mid, cerca di evitarmi, mi fug- 


$. das Mehr mag eö entfdeiden, la plu- ge. $. fi meiden, evitarsi l'un l'altro, 
ralità delle voci deve deciderla. &. daß |schivare di trovarsi insieme, d’incou- 
”. oder Weniger, il più o il meno. trarsi. @. die Gefahr meiden, scansare, 
ebräftig, agg. diramato, che ha evitare il pericolo. $. bag Böfe, bas 


iù rami, 


‚Spiel meiden, fuggire il male, il giuoco, 


Mebrbieter, m. colui che offrelevitarlo. $. man muß ben Schein meiden, 


più degli alıri. 


convien salvare le apparenze! $. die 


$ mebe Giid als Verftand, più ven-| Mebrblumig, agg. T. de’ Bor.|Stadt, das Band meiden miffen, essere 


tura che senno. $. e8 werden ibrer noch 
mebrere fommen, ne verranno ancora 
più, di più. $. rin Mebreres verlange i 

nidt, non pretendo [nulla) di più. &. 
darüber naͤchſtens ein Mebpreres, su di 








quanto prima. $. jet babe ich keine Zeit, 


ho tempo, un’ altra volta ne parleremo 
più alla lunga. &. id babe es Mebreren 
gefaat, l'ho detto a più persone. 
Mebr, are. più, di più, di van- 
taggio. $. auf mebr als eine Art, in più 
„Yun modo, d'una maniera, in più modi, 
maniere, $. feit zehn und mebr Jahren, 
da dieci anni e più, da dieci e più 
auni. $. er bat mehr, alé er braudt, ha 
più che non ha duopo, ha più del bi- 
sogno. &. id will nichts mebe davon wils 
fen, non vo' saperne di più, altro. &.! 
was founte ich mehr thun? che avrei, 
potuto fare dî più? 8. er iſt der Mann 
mir mehr, der er früher war, nun è più 
quello , colui di prima. $. mebr als ſich 
gehört, alò gut ift, più del dovere, più! 
" del convenevole. LA 10) fage nichts mehr 
davon, non ne dico di più, non ne dico 
altro. $. bu meift mehr als er, tu ne sai 
più di lui. $. mehr geben, alé man pers) 
langt, dare più che non si domanda. 
&. er ift mebr als ſechzig Fabre alt, ha 





als drei Monar, alè zwei Jahre, baf..., 
mon son più di, che tre ınesi, di due 
anni, che +... $. er mar franf, ift «8 
aber nicht mchr, era ammalato, ora però! 


I} 


| — 


On ebrmali 


più di sessant'anni, $. es ift nicht mebr' reiterato , replicato, ripetuto. 


multifioro. 


esiliato, bandito dalla città, dal paese, 


Mebrbraten, m. 7.diCue, porro. |non poter più metter piede nella città, 
Mebrdeutig, agg. di più, di pa-|uel paese. $. einen Drt meiden, sfug- 


recchi, che ha più siguificati. 


gire un luogo, sottrarsene, non volervi 


Mebren, »- a. [vermehren], au-|piü stare. It. evitare di più andarvi. $- 
ciò um più esteso, lungo ragguaglio| mentare, accrescere; moltiplicare. &. fi |die Arbeit meiden, scansare, fuggire il 
mebren, aumentarsi, andar crescendo,|lavoro, la fatica, essere un fuggifatica, 
darum nachſtens ein Mebreree, ora non] moltiplicarsi. $. feid fruchtbar und meh: Juno scansarılo. 


ret euch! crescete e moltiplicate! 

Mebrentbeilè,, avo, [meiften 
tbeils, größtentheils], per lo più, il più 
delle volte, per la inaggior parte. 

Mebrer, m. [Bermebeer], aumen- 
tatore, accrescitore, moltiplicatore. & 
allegeit Mebrer des Reiche (einer der Titel 
des deutidien Kaifers), sempre Augusto. 

Mebrfad, agg. multiplice: 

Mebrgebot, z. ‘bei Berileigerumgen), 
iore ollerta, Voſſrire più d'un altro. 
ehbrgena nnt, «gg. soprammen- 
zionato, sumentovato. 

Mebrbeit, f. pluralità; mumero 
del più, il plurale. È die Mehrheit ber 
Stimmen, la pluralità delle voci. 

&. 7. di Gram. il plurale, il aumero 
del più. 

Mebriährig, agg. di più, di pa 


recchi anni, di qualche anno. 


Meidend, part. att. evitante, fug- 


s|gente, che schiva, che scansa. 


Meidung, f. evitare, lo scan 
sare, scansamento. 
Meier, m. (eine? Gutes), fattore, ca- 


. |staldo, economo. It fittajuolo, affittajuolo. 


It [Amsbauer], livellario, enfiteuticario, 
entiteuta. 
Meier, m. vedi Gauchheil. 
Meieran, m. vedi Majoran. 
Meierbrief, m. strumento, con- 
tratto enfiteutico ; l'enfiteusi. ì 
Meierei, f. tenuta, casale, fat 
toria. 
2) tenuta, fondo, podere enfiteutico. 


Meiergut, m : ; 

Mieierbof, = wedi Meierei, 
eier m. , 

—— vedi Gauqhhell. 


Meierland, n. agri, campi; ter- 


Mebrmader, m. sedi Plusmaz|reni della tenuta enfiteutica. 


9, agg. di più 
i &. nad) 
mebrmaligem Erinnern, a forza di ri- 
petute insinuazioni, con reiterate amıno- 
nizionij dopo, con aver rammentato 
più volte. 


Meierichen, n eufiteusi, tenuta 


volte, |enfteutica. 


Meierginé, m. livello, censo, 


"Teile, £ miglio (pl le miglia) 
eil, f. miglio . le miglia 
8. eine N enali'dye, franzdfifche, 


geographiſche, itafieni,de Meile, miglio 
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tedesco, inglese, francese, geografico, 
italiano. $. mie viel Meilen find es von 
bier bis N.? te miglia ci sono di 
qui aN.? 8. drei Meilen Weges, we 
miglia di strada, 
eilenbreit, agg. largo un miglio, 
iL più miglia. 
OReilenfarte, f. carta migliare, 
Meilenlang, agg. lungo un mi- 
glio, it. più miglia. 
Meilentänle, f.) colonna, pie- 
Meilenitein, m.) tra migliare. 
Meilenitiefel, m. stivale incan- 
tato [con eni si fa un miglio ogni passo]. 
Meilentief, agg. profondo un 
miglio „it più miglia. 
eilenweit, agg. un miglio, più 
miglia distante, lontano, &. rine mei: 
lenweite Ausfiht, veduta che si estende 
un miglio, più miglia; prospettiva, ve- 
duta vasta. 
Meilenweite, f. distanza, lon- 
tananza d'un miglio , di più miglia. 
Meilenzeiger, m. indice, ta- 
vola della distanza de’ luoghi. 
Meiler, m. T. de Curb. mucchio, 
stiva, catasto [dè legna da fur carbone). 
Meilerkohle, f. carbone [di car- 
"ogelteriatt 
cileritatt, : 
Meilerhelle,s fs lan 
Mein, pron. poss. mio, il mio. $. 
mein Mann, meine Frau, mein Kind, 
mio marito, mia moglie, mio figliuolo. 
. mein Bater, meine Mutter, mein 
ruber, meine Schwelter, ınio padre, 
mia madre, mio fratello, mia sorella. 
It il padre mio, la madre mia ec. 
mein aut, meine Vaterſtadt, mein 
Vaterland, la mia casa, la casa mia, la 
mia patria. $. mein Freund! ch quell’ 
uomo! $. meines Wiffené, per quel 
che, per quanto io so. @. id meines Tbeilé, 
da parte mia, dal canto mio, quanto a 
me. $. in meinem Lande, nel mio paese, 
a casa nia. &. mein Here! signore! It. 


ironifh drofiend), signor mio! $. dies di me. &. erbarmt euch meiner! abbiate| Mei 
ud, diefer Dut ift mein, questo libro, pietà di me! misericordia! $. erinnern |sboglientato 


esto cappello è mio. &. dieſe Dofe, 
diefe Boͤrſe if mein, questa scatola, 
esta borsa è mia. $. alle biefe Sachen 
d mein, tutte queste cose sono roba 
mia. &. mein ift der Rubm, la gloria è 
mia. $. gebenfe mein, pensa a me, ri- 
cordati di me. 


2) interj. mein! ch! di grazia, ti,l meinetrorgen mag er es thun, per me, ini Meile, f. cingall 
È Du auf quanto a me lo faccia pure. fi ertauben| areifefäken, ) 4 


vi prego! mein! wie fomm 


Meilenbreit 


— 


Meißeln 


nione, di arere; credere, pensare;'nione, di parere, d'avviso. &. feſt an 
stimare, giudicare, supporre. @. mag feiner Meinung bangen, feft babei, bars 
meinen Sie [baju}? che ne dice? checuf beharren, star sodo, persistere nella 
crede Ella? che è la sua opinione? $|sua opinione, non voler lasciare il suo 
ich meine, baf... io stimo, ee giu-'avviso, il suo parere, & nad meiner 
‘dico , cher... io sono di parere, Meinung, a mio parere, secondo me, 
[de ... $ ich meine, ja, nein, credo di 3. Einem feine Meinung fasen, dire ad 
sì, di nò. &. id) follte meinen»... cre- uno il suo parere, la sua opinione, dire 
derei, mi parrebbe, +... penserei...» quel ch'uno pensa, 
18. id) follte es nicht meinen, io non) f. Fam. ich babe ihm ziemlich berb 
la dovrei crederla, pensarla, supporre.|meine Meinung gefagt, io gli ho parlato 
è. nun, wenn Sie meinen, ebbene s'Ella|a chiare note@Papertis verbis, gli hu detto 
erede, stima, è di parere che. .... 4 il fatto inio come va. è. Einen um feine 
‚das mil ich meinen! e come! altro! $. Meinung fragen, chieder« il parere d'al- 
die Gelehrten meinen, bof.... i lette- cuno. $. einem jungen Menfchen ireige 
rati opinano, vanno opinando, che. » +» $.| Meinungen beibringen, suggerire ad un 
ift er rei? das mill i) meinen, è eglilgiovane de’ pregiudisj, imbeverlo di 
‚rieco ? è come! altro! false idee. &. die allgemeine Meinung, la 
2) v. a, (Per im Sinne haben), inten-|comune opinione, lV’opinione generale. 
dere, peusare , avere l'intenzione , aver $. eine gute, fchlehte, geringe Mei: 
in mira, volere. 8. was meinen Sie bas] nung von Jemand haben, aver buona, 
mit? che intende, vuole dire con ciò ?| cattiva, poca opinione d’alcuno, tenerlo 
[A ih mill es frei fagen, mie id) eé mei: averlo in buono, in cattivo me, 
ne, io dirò francamente, liberamente|stimarlo poco. È. eine große, zu große 
come la penso, come Lintendo. $ wie) Meinung von fi) haben, aver grande 
\ift Dies gemeint? come s'intendef che troppo grande opinione, troppo gran- 
‘vuol dir questo ? È | 














es ift aut, böfe ges) di presunzioni di se, presumere molto, 
‚meint, è fatto, è detto con buona inten-| troppo di se. 

zione, a buon fine, con cattiva mira;| 2) Per Abſicht, intendimento, iuten- 
fine. $. er meintes nidt fo böje, es war zione. è es war meine Meinung nidit, 
nicht fo böfe gemeint, non la pensa così) ihn zu beleidigen, non era intenzion mia 
male, non Vba detto, fatto con cattiva di offenderlo. 

mira $- ift es fo gemeint? così la pen-| 3) Per Gefinnung, sentimento, inten- 
sante ? è questa la vostra intenzione? lazione. $. aus guter, böfer Meinung, di 
vostra miva? $. wen meinen Sie? chi con buona, cattiva intenzione, mira. > 


‘intendete? $. was, wie meinen Sie? Meinungstrie . 
cheintende a dire? di grazia che le piace ? Meinunssitteit —— 
\$- eg gut, boͤſe, aufrichtig mit Finem ferenti. 


meinen, voler bene, male ad alcuno,| Meinungsverfchiedenheit, f. 
aver buone, cattive intenzioni con uno,|differenza d’opinione, di parere, d'av- 
essere sincero inverso alcuno. &. ich viso. i 
meine es gut mit dir, voglio il tuo bene;j Meinungemwu ; i 
non miro che al iaù Dima : fanatismo, —— ——— 
$- 7. di Cuncell. gemeint fein, es- Meiran, m. vedi Majoran. 
sere intenzionato, aver l'intenzione. Meirich, m. vedi Gauchheil. 
| Meiner, pron. [genit. di mein), Maul, m.‘ T. de' Birr. e Destil. 
Abr — grano tallito 
pie ; ericordia! 1 er far la birra ec). 
‚Sie fi * si ricordi di me. Meiibbottict, m-tinozza, ch [da 
Meinetha ben, avv. per causalsbogli-ntare il grano tallito). 
Meinerme en,| mia, per miaca- MWeifden, v.a. T. de' Dirr. e De- 
Meinerwillen,! gione, a mio ri-\still. sboglientare l'orzo, il grano tallito. 
guardo , per amor mio, per me. $. fie! Meifofride, f. ralla [da rimes- 
that es meinetwegen, ella lo fece a mio colare il gruno sboglientuto|. 
riguardo, per amor mio, per me. &| Meiſchkufe, FS vedi Meiſchbottich. 





m. schiaccia, tra- 


Meiſenkaſte a, bocchello 
ea Ale . È chiu pare 4 * re). —— 
accia pure, io non ho niente all’ incontro. cifentoni ingallegra 
Mein, n. 1 mio, la roba mia. $. bat] Meinige, pron. poss. il mio. $.|lustre. It. Per ee adi 
Mein und Dein, il mio e il tuo. wen gehören diefe Bücher? mir; es finti Meifenfhlag, m. vedi Meifene 
Meine, =. il mio; il mio avere,/die meinigen, di chi sono questi libri? faften. 
[Bäufche 


che ti viene in mente! che pensiero tilbalben, permette che?.... per me lo 


diefen Gebanfen, eh, di grazia, ti prego, ie, baf.... ? meinetwegen, regi 
cile in mente? | 


la roba mia. &. die Meinen, i miei, lalsono i miei. $ das Meinige, il mio, la Meiitel, m. 7. de’ Chir, 
* ergi , roba mia, gi * 8. porn den], slilarica, stuello. 
1 me spergiuro, giura-|gen, i miei, la mia famiglia. $. ich babe eifel, m. 7. de' Leen. 
mento falso. ®. einen Meineib thun,|das Meinige getban, * fatto la parte —— ti ein Bet erg gin 
ſchwoͤren, begeben, fare, prestare un| mia, del mio dovere, quel che mi toccava. | opera di scarpello, di scultore. $. m 
falso giuramento, giurare il falso, sper- Meinun 9, f. opinione; avviso, pa-| zarten Meifel führen, maneggiare lo scar- 
giurare, rere. ®. id bin der ung, baf.... pello con delicatezza, pulitamente, 
‚Mein eibig, agg. spergiure, sper-lio son d'opinione, d'avviso, di T. de' Gett. cacciatoja. 
giuro. $. meincidig werten, pergiurare, che... $. ich bin deiner Meinung, io eifeln, w.a. scarpellare, lav 
spergiurare, violare il giuramento fatto. sono della tua opinione, del tuo avviso,|rare collo scarpello. @. ein tod) mele 
&. cin meineidiger Schurke, un can rinc- parere. &. ih bin derfelben, eben der fein, far un buco collo scarpello - 
gato, un infame spergiuro, un empio Meinung, sono anch'io d'avviso; con-| &. Fig. bie Obren eines ferdeè meis 
spergiuro. . vengo anch' io. &. anbrer Meinung wer:|fieln, scortare, smozzare le orecchie 
Meinen, ».n.opinare, essere d'opi-\ben, feine Meinung ändern, imutar d'opi-|d'un cavallo. 


Mei 





ft 


Meiſt, agg. [mebefte], il più, iljmaestro, 8. die fammtlichen Meifter (eines 


maggiore, la 
parte. 
parte del tempo; per lo più. 
meiften Menſchen, i più; la maggior par- 
te, il maggior numero degli uomini. $. 
die meiften Stimmen haben, aver la plu- 
ralità de’ voti, delle voci. $. das meis 
fte Anfehn haben, avere la maggior au- 
toritä, più autorità degli altri. &. bie 
meiften Stiche (im Spiele) haben, aver 
(fatto) più bazze degli altri. &. die Mei: 
ften, i più; la maggior parte, il maggior 
numero. #. das Meifte bieten, fare la 
maggior offerta, offerire più degli altri. 
$. avv. p.e. ich bin meift fertig, ho 
terminato, finito la maggior parte del 
lavoro. @. am meiften, il più, più di 
tutti. Bid liebe ihn am meiften, ra lui 
iù di tutti, di qualunque altro. 8. was 
Th am meiften fleàte, it... quello 
che temo il più, si è... .. &. dies 
fiebt man am meiften, questo è quel che 
si vede il più sovente, il più delle volte. 
Mei kbletend, agg. che olfre piü 
degli altri, che fa la maggior offerta. 
8. meiftbietend bleiben, essere il maggior 
offerente, aver fatto la maggiore offerta. 
Meiftbietende, m. ef. il, la mag- 
gior offerente, colui, colei che offre più 
degli altri. &. Etwas an ben Meiftvie: 
tenden verkaufen, vendere q. c. all’ in- 
canto, all’ asta pubblica. 
Weiſtens, avv. per lo più, 
Meitentbeilg,$ per lo solito; 
la maggior parte. $. fie ift meiftent 
Frane, ella è per 1@ più ammalata, per 
lo solito, quasi sempre inferma. $. bie 
Angetommenen find meiftens Kremde, la 


maggior parte, la piü/@ewerted), la maestranza, 
. die meifte Beit, la maggior) Meifter N., wie geht's? buon di mac- 
$- bielstro N. come va? 





maggior parte di coloro arrivati sono 
forestieri. 

Meiſter, m. maestro. $. ben Meifter 
fpielen, fare da maestro, da padrone, far 
il grande, grandeggiare. &. einer Sade 
Meifter werden, farsi, rendersi padrone, 
impadronirsi dig. e. It. venirne a capo. 
8 feiner Leidenſchaften Meifter werden, 
pervenire a dominare le sue passioni, a 
tenerle a freno, a ralfreuarle, viucerle. 
&. feiner felbft nicht Meifter fein, non 
essere padrone di se stesso, mon poter 
ritenersi, essere fuor di se. $. Jemandes 
Meifter werden, superare, vincere, sog- 

iogare alcuno , metterlo sotto. $. er bat 
einen Meifter gefunden, ha trovato chi 
gli dà il resto, chi gli mostra i denti, chi 
lo supera, lo vince. &. er ift Meifter in 
feinem Fade, è maestro, è molto abile, 
esperto, versato nel suo mestiere, 

$. Pro», ein Jeder findet feinen Mei: 
fter, molto sa il ratto ma più il gatto. 

2) Meifter (in einer Kumf, Wiſſenſchaft), 
maestro. &. bie nieberlänbifhen, italie: 
nifchen u. ſ. w. Meifter, i maestri della 
scuola fiamminga, italiana ec. ' 

&. Fig. Ghriftus ber Meifter, Gesù 
Cristo nostro Signore. $. alle guten Gei: 
fter loben ihren Meifter, tutti gli spiriti 
beati lodano il Signore. 

&. Prov. 1. das Werk lobt ben Mei: 
fter, l'opera loda il maestro. — 

8. Prov. 2. es fällt ein Meifter vom 
Dimmel, nessun cadde dal ciel maestro 
fatto; e8 wird fein Meifter geboren, 
verun nasce maestro. 


$. Suten Tag, 


It. ber Meifter, lo scorticatore, 

4) ber Meifter vom Stuble (der Frel⸗ 
maurer ), il maestro in cattedra. 

Meijterarbeit, f opera, lavoro 
da maestro, del macstro. 

Meifterbild, n. quadro, pittura di 
mano maestro; capo d'opera di pittura. 


Meiterdrud, m. capo d'opera di 


stam a. 
Meitterei, f. (Abdeckerei), la casa 
del boja, dello scorticatore. 


(l 


Meittereffen, n. T. degli Artig.| 
dato da chi viene! 


banchetto, convito, 
—* alla *57 
eiſterge t, f 
Meilſtergeld, n. } 
sere ammesso mastro. 
Meitergemälde, n. pittura, qua- 
dro di mano maestra, capo d'opera di 
pittura. 
Meiftergenoffenfhaft, f. mae- 
stranza. 


A Meiftergefang, m. wedi Meifter: 
* 


somma che si! 
paga per es- 


na. 
Meiftergefell, m. vicemastro [gar- 


zone, lavorante una vedova pa- 
drona). 
Meifterbaft, agg. maestrevole; 


egregio , eccellente, perfetto, compito, it 
ingeguoso, 


Meifterbaft, avo. da maestro, 


Melanie 


| 





maestrevolmente, con maestria; eccellen- 
temente, perfettamente, compitamente. 

Meifterband, f. mano di maestro, 
mano maestra. 8. biefed Gemälde u, f. w. 
it von einer Meifterband, questo qua- 
dro ec. è [fatto, dipinto] da mano 
maestra. 

Meiterin, fo 
eine Merfterin im Gefange u, f. w., ella 
è maestra nel canto ec., canta da maestra, | 
eccellentemente, 

8. Prov. vedi Erfahrung. 

2) moglie d'un mastro artigiano. $. 
guten Tag, Frau Meifterin (vom tintergedes! 
nen}! buon di, signora padrona! IL (von! 
Bekannten), buon giorno [padrona]! 

Meijeridger, m. (bei Hofe), mae- 
stro cacciatore, primo cacciatore, 

Meiterlih, agg. e avv. vedi mei: 
fterhaft. 


Meifterlo8, agg. (von Geſellen, 


maestra. ®. fie if! 
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Meifterfang, m. canto maestre 
vole, da professore, da maestro, da vir- 
tuoso, 

2) canto principaley arla di bravura, 

3) canto, poesia di trovatore. 

Meifterfdnger, m. 7. di Stor. 
maestro del canto [specie di trovatori 
Suevi dall'anno 1347 —-1519). It. tro- 
vadore; trovatore. 

. Meiterfap, m.T. di Mus, compo- 
sizione da maestro, maestrevole,: eccel- 
lente. 

Meiſterſchaft, f. maestria; grado 
di maestro. 

2) | fammeliche Meifter eines Gewerkes), 
la maestranza. 

Meilterfhuß, m. colpo, tiro [d'ar- 
chibugio ec.] da maestro, 

Meiteréfran, f. moglie d'un ma- 
stro artigiano. 

Meiiterfohn, m. figlivolo d'un ma- 
stro artigione, 2 

Meifterfpiel, n. il suonare da 
maestro, da virtuoso. $. ber Birtuofe 
entzuͤckte Alle durch fein Meifterfpiel, quel 
virtuoso incantò tutti avendo suonato con 
gran maestria, IL (von Schauſvielern), il 
far la sua parte, il récitare da maestro, 
con maestria, maestrevolmente. 

2) Fam. (beim Kartenfpiel), l'ultimo 
ginoco > l'ultima partita. 

Meiſterſtreich, m. tiro, colpo da 
maestro. R 

Meiiterftüd, n. capo d'opera. It 
{bei Sandiverfern), capolavoro. &. fein 
Meifterftid maden, fare il suo capola- 
voro. 

Meiſterſtuhl, m. (der Freimaurer), 
cattedra, 

NM eijbertag, m. giorno in cui la 
maestranza s'aduna, giorno d’adunanza. 

Meiſterwerk, n. capo d'opera; 
opera eccellente, perfetta, cumpita ; ope- 


f. T.de' Bot. im- 
peratoria ; astran- 


ra classica. $. die Meifterwerfe der beuts 
ſchen Siteratur, le opere classiche della 
letteratura Tedesca, 

Weiſterwurz, 

Meilterwurzel, 
zia. 

Meiſterzug, m. (in Gemälden), 
tratto di maestro, $. (im Schachſpiele), 
mossa da maestro, eccellente. 

Meiſtmals, avv. [übl. meiftens], 
per lo più, per lo solito, il più delle 
volte. 
Mekkabalſam, m. balsamo della 


Lebrlingen ), senza mastro, senza padrone.| Mecca. 


It Per unbdndig, wedi. 


Melakolith, m. T.de’ Nat. mela- 


Meiftermdfig, agg. e avv. vedi! colite. 


meifterbaft. 

Meittern, v. a. far da maestro, go- 
vernare , maggioreggiare. J. Einen mei: 
ſtern, criticare, censurare, biasimare al- 
cuno , voler fare il padrone. 

2) Per beurtbeilen, tadeln, criticare, 
censurare, biasimare. È er will Alles mei: 
ftern, egli la vuol far da maestro in tutto, 
mette pecca ad ogni cosa, è un Aristar- 
co, un zoilo. 

Meiterpinfel, m. pennello mae- 
stro, da maestro , da professore. 

Meifterpulver, n. 7. de Chim. 
magisterio, magistero. 

Meiiterreht, n. T. d’Artigian. 
diritto di mastro, maestranza. &. das 


3) Meifter (bei Handwerkern), maestro.| Meifterredt erlangen, diventare, passare 
E. Meifter werben, diventare, passare] mastro. 


Valentini, Ital. Wörterb. IV. 





Melandolie, f. Foce greca 
[Schwermuth], melancolig, malinconia. 


Melandoliter, m. melancolico, 
malinconico. 

Melanchbliſch, agg. ſchwermuͤ⸗ 
thig], melancolico, malinconico, malia- 
conioso ; mesto. 

Melandolifà, ave. melanco 
mente, malinconicamente, mestamente. 
8. melandolifà werden, divenir malin- 
conico; darsi malinconia, entrare in 
malinconia. . 

Meläne, f. dbl. Weihe, pedi. 

Melangäne, f. T. de' Bot, [Toll⸗ 
apfel], melanzana. 

Melanit, m. T. de’ Nar. ſſchwar⸗ 
jer Granat], melanite. 
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Melantherit, m. 7.de' Nat. me- 
lanterite. 

Melde, f. T. de' Bot. atrepice. 8. 
die ftinkende Melde, vulvaria, atrepice 
fetida, 

Meldbebrief, m. lettera d’avviso. 

Melden. #. ©. avvisare, annunziare, 
notificare, far sApere; intimare; accusare. 
8. Einem Etwas melden, notificare, far 
sapere q. c. ad uno, avvisarlo di q. c. 
8. der Bebiente melbete die Fremden, il 
servo fece l'ambasciata. &. ben Empfang 

‘ eineò Briefes melben, avvisare, accusare 
il ricevimento d'una lettera. &. ſich mel⸗ 
ben laffen, far passar l'ambasciata. &. fi 
zu einem Amte melden, presentarsi, esi- 
birsi per occupare un posto, un ufficio. 
8. fein Spiel melden, accusare il suo 
ginoco , dir le sue carte. &. die Gläubiger 
meldeten fit, i creditori si facevano sen- 
tire, picchiavano. 

8. T.mil. Etwas melden, rapportare, 
fare il suo rapporto. 

$. Fig. ber Hirſch, Hurb meldet fidi, 
il cervo, il cane si fa sentire, da segno. 
&. die Gicht, das Fieber meldete fit bei 
mir, ebbi un certo sentore, pirzicore 
della gotta, della febbre, sentii de’ brividi. 

8. Fam. mit Ehren zu melden, salvo 
il rispetto, con riverenza, con rispetto 
parlando. $. ohne Ruhm zu melden, sen- 
za volermi gloriare, non lo fo per dire, 


nin. è» 

Meldenswerth, agg. degno di 
menzione, d'essere mentovato , raccon- 
Lato. 

Melder, m. —in, f. notificatore, 
= trice, colui, colei che avvisa, avverte. 

Meldung, f- avviso, avverlimento, 
accusa. $. Melbung von Stwas, von 
Einem tbun, far menzione dig. c., di 


uno. It (bei einem Beſuche durch den Ve: } 


dienten), l'ambasciata. 

It. T. mil. rapporto. 

Melilfte, m. T. de' Nat. mellilite. 

Melilöte, f. 7. de’ Bot. (Stein: 
lee], meliloto, melliloto , wibolo, erba 
vetinrina. 


Melilotenpflafter, n. empiastro, 


cerotto di meliloto. 

Meliren, v.a. Pocefranc. [mifhen], 
mescolare, mischiare. &, melirte &trim: 
pfe, calze, calzette mischie, 8. melirtes 
Zud , panno mischio. 

Meli, m. vedi Melisiuder, 

Meliema,n. T. di Mus. melisma. 

Melismitifà, age. melismatico. 

Meltffe, f..T. de’ Rot. melissa. 

Meliffengetit, m. spirito di melissa. 

Meliffenmaffer, n. acqua di me- 
lissa. ti 

Melisinder, m. zucchero di me- 


diocre qualità. 
ſmilchend, Mitch gebend), 


Melk, 5 
lattaja, che da latte. $. eine melke Kub, 


Melantberit 










Melffafi, n. | 
M elfgefdfi, n. 
WMeltgelte, 4 
Mehkkübel, m.! 


vaso, secchio [del 
mugnitore, del 
latte). 


latte. 
i Melkſchaf, n. pecoralattaja, che da 
atte. . 

Melkſchemel, m. predellino delle 
mugnitrici. 

Melfzeit, f il tempo, l'ora da mu- 
guere, in cui si munge. 

Melkziege, f. capra lattaja, che dà 
latte. - 

Melodie, M Foce greca [Beife], 
melodia, aria. 

Melodienreid, agg. melodioso, 
arioso , pien di dolce Ba 
i Melodifd, agg. melodioso, melo- 
L1C0, 

Melodifd, ass. melodiosamente, 
con melodia. 

Melodràma, n. melodramma. * 

Melodramdti(d, egg. melodram- 
matico. 

Melone, . mellone , popone. 

8. T. de Min. die Melone vom Berge 
Garmel, melione del monte Carmelo. 

Melonenange, n. 7. de' Chir. me- 
lon. 

Melonenbaum, m. 7. de Bot. pa- 
paja [Carica Pupaya Lin.). 

Melonenbeet, n. mellonajo. 

melonenbirn, f. pera popona. 

Melonendiltel, /. T. de Bot. 
melocacto. 

Melonengarten, m. melonajo. 

Melonenbändler, m. venditore 
di melloni. 

Melonenfern, m. seme di mel- 


one. 
Melonentirbifi, m. cucurbita me- 
lopepo [sorta di zucca bernoccoluta]. 
Melonenftein, m. T. de’ Nat. me- 
lonite. 


Melongena, f. T. de’ Bor. [Toll 


apfel], petronziana. 
Deli ite, f. vedi Melilote, 


Memme, f. eine feige Memme, un 
vigliacco, un codardo , codardaccio. 


Memmenbaft, agg. [feig], vigliac- 


co, codardo. 

Memoriil, n. Foce lat. [Bitt: 
fchrift], memoriale, supplica. 

2) 7. de’ Merc. memoriale, 
memorie. 

Memorfren, è. a. Zar. [auswendig 
lernen], imparare a mente, a memoria. 


geria , serraglio [delle Gere]. 


titndine, gran numero 


libro a; alle Menſchen, tu 


Menge, f. quantità, moltitudine, gran {l'uomo mertale, il mortale. 
numero ; it. copia, abbondanza. A. eine werden (von Chriſtus), farsi uomo, uma- 
Menge Meridien, Leute, Saden, mol-|narsi, prender carne, incarnarsi. @. fein 
di persone, dij Menf®, verun, alcun uomo, alcuna, ve- 


Menſch 


2) die Menge, die große Menge (008 
Bott), il volgo , la moltitudine. 

Mengelbaufe, m. mucchio, quan- 
tità di cose mescolate, confuse 5 guazza- 


Melkkub, F. vacca lattaja, che da|buglio, 


Mengelfrant, n.) 7. de Bot. 

Mengelwurz, f. I vedi Mangolò. 

Mengelmufi, n. vedi Miſchmaſch. 

Mengeln, — a. [oft mengen], me 
scolare e rimescolare, mesculare spesse 
volte, 

Mengen, v. a. mescolare, mischia- 
re, rimescolare, meschiare, &. fi uns 
ter bie Zuſchauer mengen, mischiarsi, fram- 
mischiarsi, mettersi in truppa tra gli 
spettatori. &. Einen in Etwas mengen, 
übl. verwide n, vedi. 

8. fidi in Eiwas mengen mescolarsi, 
mischiarsi, f gerisi, impacciarsi , inti- 
garsi, intom ttersi in q. c. $. er me gt 
ſich in Allie, egli si mischia in tutto, s'in- 
gerisce di tuto, mette le mani in ogni 
intriso. 8. it mag mid nicht bierein mene 
gen, non mi ci voglio ingerire, frammet- 
tere. 

2) T. d'Agric. bag Getreibe mengt 
fih, il grano comincia a biondeggiare, 
a maturare. 

Mengenmaf, n. misura [per le 
cose secche, p.e, grano ec.]. 

Menaforn, 2. grano mescolato. 

Mengfel, n. mescuglio, mescolan- 
za, tramescolamento , guazzabuglio. 

Mengfpatb, m. 7. de’ Nat. spato 
sfogliato. 

Mengtbeil, n, [Ingredienz] , Yin- 
grediente. . 

Mengung, f. mischiamento, me- 
scolamento, il mescolare j it. mescolanza. 
Mengwerf, n. vedi Mifhmafd. 

Menilithà, m. 7. de’ Nat. meni- 
lite. 

Menippe, f. T. filol. menippea, sa- 
tira menippea. 

Mennig, m. 

Menniar,f- 

Mennighütte, f. fucina, fabbrica 
del minio. 

Mennigofen, m. forno del minio. 

Mennoniit,t m. mennonista, ana- 

Mennonft,$ battista. 

Menon, m 7. de’ Nat. 
[capra di Levante). 

en, m. [pl Menfden], uomo. 
tti gli nomini , tutto 
il mondo; ognuno. $. der erfte Menſch, 
il primo uomo, il protoplasto, Adamo. 
8. die erften Menſchen, i nostri primi pa- 
dri, genitori. &. die Lehre vom Menſchen, 


} minio. 


menone 


Menagerie, f. Foce franc, mena- l'antropologia. &. mie cin Menſch aefta!» 


Menſch, 


tet, antropomorfo, &. der fterbli 
. Menfdy 


Bieae, vacca, capra lattaja, che dà latte. gente, gran quantità, copia di cose. 8. runa persona j nissuno , nessuno, aleuno, 


Melleimer, m. secchio [del latte]. 
Ohm elten, o. a. (die Kühe, Ziegen, Cha, 
fe u.f.t0.), mugnere, mungere, trarre il 
latte. 

8. Fig. ben Bod mellen, dirizzare Te 
gambe a’ cani, pestare l’acqua nel mor- 
tao. 

2) Fam. etwas melfen, conciar male, 
scipare, spiegazzare q. €. 

Neifer, m. -in, f- mugnitore,-trice. 

Melterei, f. cascina, procuojo. 


eine Menge Geldes, gran somma di da-|vernno. & fein Menfh war zugegen, non 
nari, molto danaro. $. fi in aroßer)v'era presente alcuno, non,v'era anima 
Menge verfammeln, radunarsi in gran|nata. $. bag glaubt fein Menſch, nessun 
moltitudine, far gran folla, affollarsi. {lo crede; it. non è cosa da credere. & 

&. avo. in Menge, în quantità, in|ber innere, ber äußere Menfd, l'uomo in- 
copia, copiosamente; molto, assai. @.|terno, esterno. $. ben alten Menſchen 
in oroßer, ſchwerer Menae, in gran eo-Jablenen, toͤdten, ausziehen, spogliare il 
pia, a gran dovizia, a ribocco, abbon-|wecchio Adamo, emendarsi, divenire 





dantemente. un tutt' altro uomo, spog'iarsi delle cat- 
8. Fam. bie ſchwere Menge, gran co- tive, invecchiate consuetudini. $. Alles 
pia; abbondanza; in copia, a ribocco. |thun, was Menfchen möglich ift, fare tutto 





Men 


îl suo possibile, quel che .è mai possi- 
bile. @. ein guter, ſchlechter Menfd, uomo) 
buono, dabbene, di buona pasta, tem- 
pra, uomo cattivo, reo, malvagio. & 
ein univiffendber, bummer Menfd, un 
[uomo] ignorante, stupido , scimunito. $. 
ein Menſch von geringem Stande, uomo! 
di bassa estrazione, di vile nascita. @. 
ein armer Menfd, un pover uomo, un 
povero, un poveretto. ®. «in zaͤnkiſcher 
Menſch, un uomo litigioso, un beccalite. $. 
wer ift der Menfd ? was mill der Menfd ? 
chi è costui? che vuol costui? &. unter 
was für Menſchen bin id geratben, fra 
che razza d’uomini son capitato | 

Menſch, n. [pl. Menſcher], femmi- 
na, donna, ragazza di bassa condizione. 
8. cin armes Menſch, una povera fem- 
mina, ragazza, donna. $. ke ift ein gus 
te Menſch, è una buona creatura, una) 
buona donnaccia, femminaccia. 8. ein 
altes Menfb, una vecchiaccia, una vec- 
chia sgangherato. $. cin haͤßliches, garfti:; 
ges Denfe, una brutta befana, una be-| 
fanaccia. $. ein ſchlechtes, liederliches 
Menſch, una sgualdrina, bagascia, bal- 
dracca, berghiuella, cantoniera. $. ein) 
bifeé Menſch, una ribalda, una trista,] 
una donna malvagia. $. ex und fein Merfc, 
egli è la sua druda, innamorata, concu- 
bina. $. ben Menſchern nablaufen, ani 
dare dietro alle bagasce, a donne di par- 
tito. 

2) Provine. Per Magb, fante, fan-! 
tesca, serva. &. cin Menſch mietben, pren 
dere al servizio una fantesca. 

Menihenadel, m. nobilità, digni- 
tà dell’ uomo. = 

Menſchenaͤhnlich, agg. simile all’ 
uomo; antropomorfo. 

Menfbenalter, n. età dell’uomo. 
&. brei Menfchenalter leben, veder venir 
su tre generazioni. 

Menſchenangeſicht, 

Menſchenantlitz, 
d'uomo , viso umano. 

Menfhenart, f. razza, schiatta 
d’uomini. 

Menfbenange, n. occhio d'uomo. 

Menihenbeifall, m. plauso, ap- 
provazione degii uvinini, del mondo. 

Menfbenbeobadter, m. osser- 

li uomini; del mondo. 
nenbefwreiber, m. antro- 





n. sembian- 
za, aspetto 


vatore d 
Men 
pografo. î 
Menfhenbefhreibung, f. an- 
tropografia. 

Menfhenbildung, f. antropoge- 
mia. 

Menfhenblut, n. sangue umano. 
&- Menſchenblut vergießen, spargere, fare 
scorrere sangue umano. 

Menfhendieb, m. vedi Menfdyen: 
räuber. 

Menfhendred,, m. vedi Men: 
ſchenkoth. 


ſch 


antropo; nimicalmente, inunianamente. 
8. Einen menfhenfeindli behandeln, wrat- 
tare uno nimicalmente, inumanamente, 


.| con intimanità. 


+ mis- | 
antro=| 


Wenſchenfeindlichkeit, 
Menſchenfeindſchaft, 
pia, odio portato agli uomini. 
Menſchenfett, n. grasso d'uomo.| 
Menfbenfleif, m. diligenza, in- 
dustria dell’ uomo y umano. | 
Menfhenfleifch, m. carne nınana. 
Menfbenfreffer, m. antropofa- 
g0 4 it. lestrigone. 
Menfhenfrefferei, f. antropo- 


agia. 
Menfhenfreund, m. filantropo; 
amico degli uomini. 
Menſchenfreundlich, agg. uma-| 
no; caritatevole; cortese, servizievole. 
8. cin menfhenfreundlicher Fürft, principe 
umano, clemente, benigno. . 
Menfbenfreundlid, ars, uma- 


Menfhenmärber 
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Menfhengumft, f. favore umano, 

degli uomini. 
enf@enbaar, n. capello, pelo 
d'uomo. 

Menfhenband, f. mano d'uomo. 
$. von Menfdjenband, Menſchenhanden 
gemadt, fatto dalla mano dell’ uomo. 

Menfhenbandel, m. vedi Gita: 
venbanbdel, 

Menfhenhändler, m. vedi Sfla: 
venhändler. 

Menfhenbaß, m. odio verso gli 
uomini, misantropia. 

Menfbenbaffer, m. odiatore, ni- 
mico degli uomini; misantropo. 

Menfobenbaut, f. pelle, cute 
d'uomo. 

Menfhenberz, n. cuore umano. 

Menfbenbilfe, f. ajuto, soccor- 
so umano. $. feine Menfchenhilfe konnte 
ibn retten, non v'era ajuto, soccorso 
umano che poteva più salvarlo. 





namente; caritatevolmente ; con umanità, | 
clemenza. $. Einen menfdyenfreundlid) bes 
handeln, trattare uno umanamente, com 
umanità, benignamente. 

Menfhenfreundlidhkeit, f-uma- 
nità; carità; clemenza, benignità. | 

Menfbenfurdt, f. paura, timore 
degli uomini. $. feine Wenſchenfurcht | 
fennen, ohne Menfbenfurdt banbdeln, non 
conoscere, non saper che sia paura degli | 
uomini, operare senza suggezione, fran- | 
camente inverso ognuno. | 

Menfobenfuf, m. piede, piè d'uomo. 

Menfbengattung, f. spezie, raz-| 
za d'uomo; it. spezie, sorta di gente. | 

Menihengebot, n. legge, coman- 
damento, precetto umano. 

Menfbengedenfen, n. memoria 
umana. Y. bet, feit Menfchengebenten, 
per quanto la memoria umana può ricor- 
darsi; tn dove la mente dell'uomo può 
risalire. 

Menfbengefühl, n. sentimento 
umano , d'umanità. $. alles Menfchenges 
fühl verleugnen, essere alieno, aver l’ani-| 
mo alieuo da ogni sentimento d'uma-| 
nità, 

Menfhengeiit, m. spirito dell 
uomo, uman intelletto, 

Menfbengerippe, n. scheletro 
d'uomo. It. (tin verſteinertes), antropo- 
lito. 

Menfhengefhleht, n. genere 
umano , l'umana generazione. 

Menfhbengefeß, n. legge umana. 

Menſchengeſicht, n. faccia, volto 
d'uomo , viso umano. 

It. Fam. uomo; mostaccio [d'uomo]. 

Menfhengeitalt, f. forma, figu- 
ra, seınbianza d'uomo, umano, aspetto 
d’uomo, 

Menfbengetreibe, n. Yattivith, 
l'operare ‚le cure, gli affanni dell'uomo. 


Menfbengewalt, fr potere, po- 








Menfhenerzieher, m. educatore, 
allevatore d'uomo, della gioventi. 

Menfbenerziebung, f. educa- 
zione dell’ uomo, della gioventi. 

Menfbenfeind, m. misantropo, 
colui che odia e fugge gli uomini, nemico 
degli nomini. 

s 


enſchenfeindlich, agg. 


mico degli uomini, che odia gli uomini ;| 


inumano. 


Menihenfeindlidh,arr. da mis-! 


‘tenza umana. i 
Menſchengewand, n. vestito, man- 
ito, spoglia d'uomo. 
lt. Poet. la spoglia mortale. 
| Menfbengemibi, n. formicolio, 
‘bulima, folta di gente, d'uomini. 
Menfbenglud, n. fortuna, ven- 


ne- tra, sorte, felicità dell’ uomo. 


Menibengröße, f. grandezza, 
| statura vinana, l'uomo. 
It Fig. grandezza umana. 


Menfbenfenner, m. conoscitore 
degli uomini, uomo pratico del mondo. 

Menfhenfenntniß, f. conoscen- 
za degli uomini, del inondo, pratica 
del mondo. $. fi Menichenfenntniß er: 
werben, andar acquistando conoscenza 
degli uomini, pratica del mondo: 

M enfentind, n. figlio d'uomo; 

uomo. 

$. Fam. Menſchenkind, mas gibft du an! 
dimmi un po’ che vai facendo per cari- 
tà, per l'unor di Dio! che fai la, che 
stai facendo caro te! &. die Menſchenkin⸗ 
der, gli uomini, il genere umano. 


Menfhenktlaffe, f. classe, ceto 


d'uomini; razza di gente. 


it 


Menſchenknochen, m. pl. ossa 
d'uomo, umane, 
Menfbentopf, n. capo, testa 


d'uomo. 

Menihenfoth, m. sterco, escre- 
Mento d'uomo. 

Menſchenkraft, M forza umana. 

mM enibenfund è, fi antropologia. 

It. vedi Men'denfenntnifi. 

Menfbenfundig, agg. antropo- 
logico. È 

Menſchenkundige, m. vedi Mens 
ſchenkenner. 

Menfbenfündiger, m. scruta- 
tore del cuor umano, degli uomini, 

Menfbenfunit, f- arte umana; 
ingeguo , artifizio umano. 

Menfbenleben, n. vita umana, 


dell’ uomo. 


Menfhenleer, agg. spopolato, 
deserto ; solitario. 
Menfbenlebre, f. antropologia 


Menfbenlebrer, m. antropologo. 
Menichenliebe,f. amor verso gli 
uomini, umanità, carità ; filantropia. $. 
aus Menfchenliebe, per carità. 
Menfbenliit, f. astuzia umana 
Menſchenlo b, n. umana lude, lode 
degli uomini, del mondo. 
Menfhbenmenge, /. moltitudine 
d’uomini, di gente; folla. 
Menſchenmoglich, age. umana- 
mente possibile, possibile all’ uomo. 
Alles, was menfhenmöglih if, tun, 
fare tutto quel che è mai possibile. 
Menfbenmord, m. omicidio. 
Menfhenmörder, m. —in, f. 
omicida. 
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788 Menſchenmoͤrderiſch —— Merklich 
Menſchenmörderiſch, agg. Neerſaenvie⸗ m. vedi Menſchen- Mergelſchiefer, m. schisto argil- 
eis deit. 


cido. loso , marnoso. 
Menibenname, m. nome d'uomo. | Menfhenwohl, n. la salute uma- Mergenröschen, m. dbl. Pednelle, 
Menfbennatur, f. natura umana. na, il bene degli uomini, dell'umanità. | vedi ne 
Menfhenopfer, n. sacriicio dil Menfbenvobnung,f.dimoraabi-| Meridian, m. [Mittagäkreis], me- 


vittime umane. tazione dell’ uomo. ridiano. 
Menſchenpflicht, f. dovere del!) Menfhenwürde, f. dignità del’| Mert, m. 7. de Bor. [Waffereppid], 
tomo , nano, uomo. appio acquatico , palustre, ranino, 
. Menfoenqudler, m. spirito tor-| Menfhenzergliederung, f-ana-| >Merf, m. [Mertjeihen], marco, mar 
mentatore, tomia [dell uomo], antropotomia. chio, segno. —_ 
Menfhenraub, m. ratto, rapi-; Menfchchen, n. dim. ometto, omuz- Merktantilifh, cgg. ([faufmins 
mento d'uomini; it. plagio. 20, omicciuolo , omicciattolo, niſch), mercantile. | 
Menfhenrduber, m. rapitore Menibbeit, f. umanità, natura Mertbar, ogg. sensibile, perceti- 
d'uomini: it. plagiario. umana. $. die Menfchheit Chriſti, la na-|bile. - 
Menfbentedt, n. diritto degli tura wnana di Gesù Cristo. G- die Menſch⸗ Mertbarkeit, f. sensibilità, per- 
uomini, umano, naturale. beit annehmen, prendere carne umana,| cettibilità. 
Menfhenreih, agg. ddl. Volfreid, [farsi uomo, umanarsi. Merten, ». a. [bejeihnen], mar- 
wedi. 2) die Menſchheit, die ganze Menfche| care, marchiare, contrassegnare, segnare. 
Menfhenfagung, f. instituzione heit, tutta l'umanità, il genere umano,| 8. Fig. fit Etwas merken, prendere 
umana. tutti gli uomini. It. vedi Menfchtickeit. «nota, ricordo, memoria di q.e., nota 
Menfhenfanger, m. vedi Biut:| Menſchlich, agg. unano, d'uomo, | sela. $. fih ben Wen merken, badare, 


fauzer, dell'uomo, $. das menſchliche Leben, la! stare attento al cammino, alla strada [che 
Menſchenſcheu, ogg. antropofobo, |vita umana, dell’ uomo, &. bie menfd:| uno fa], darvi occhio. &. merfen Sie noch 
misantropo; salvatico , ritroso’, che fugge lien Dinge, le cose umane, le cose, le|niht#? non v'accorgete ancora di nulla ? 
il consorzio degli nomini. s vicende di questo mondo. $, menſchliche non vavvedete ancora di niente, non 
Menf@entdeu, . misantropia, Schwaͤche, Febler, Irrthuͤmer, debolezza, | avete ancora sentore di nulla? 8. merke 
antrofobia. a (fralezza, fragilità numana, difetti, errori dir dieß, tienti questo a mente; non lo 
- Menfbenfbinder, m. scorticato- [umani , dell’uomo. $. eé ift ibm etwas dimenticare, ricordatene. &. i merfe 
re, segavene, concussionario , angaria- Menfhlides begegnet, er bat etwas mobi, daß man mic, betrügt, m'accorgo, 
tore. Menſchliches begangen, è caduto in de-!m'avvedo bene che m'ingannano, che ven- 
Menfhenfhinderei, f. concus-|bolezze umane, ha commesso debolezze. go ingannato. .&. bag babe id) vorher nes 
sione, angaria. 2) menf&lid, umano , caritatevole, be-| merkt, l'avea già preveduto , presentito, 
Menſchenſchlaͤchter, m. carnefice. nigno. $. rin menfolicher Kürft, Sieger, me n'accorsi da prima, n'era entrato in 
Menſchenſchlag, m. razza, specic ‘principe, vincitore umano , benigno. sospetto. $. Etwas merken laffen, far 
d'uomini. Menſchlich, ars. umanamente. $.! sentire, fare intendere, dare ad intendere 
Menfhenfeele, f. anima umana. menſchüch zu reden, umanamente par-|q.c. $. fid nichts merten laffen, non dar 
am. es war feine Menfcenfeele lando. (a divelere, non rendere percettibile, non 
bort, non v'era anima vivente, nata. | 2) umanamente, con umanità, benigna- dimostrare q. c. 8. Eines Abfidren mers 
Menfhbenfinn, m. senso, inten- (mente, caritatevolmente, $- Einen menid: ken, scorgere, scoprire, ravvisare, per 
dimento, animo umano, lich bebandeln, menſchlich mit ihm verfabe| venire a conoscere gli altrui disegni. hi 
Menſchenſohn, m. figlio d'uomo. ren, umgeben, trattare uno con umanità, ich merfe fdyon, wo er hinauswill, io vello 
2) Per Gpriftus, il Redentore, Gesù umanamente, con benignitä, con dul- già dove va a battere, lo scorgo già da 
Cristo. cerza. È lontano. &. ten Spott, Streich, Poffen 
Menfhenfpeife, f. cibo, nutri-! Menfhlickeit, fumanità , natura merken, accorgersi della bella, burla, veder 
mento degli uomini. umana. 8. @nvas auf Redinung der; bene che uno si beffa, burla. 8. ohne Et: 
Menfhenfprade, f. favella den WMenſchlichkeit fchreiben, imputare « c. mas zu merken, senza accorgersi, senza 
uomo, degli nomini, umana. alla debolezza, alla fragilità umana. avvedersi di nulla. 
Menſchenſtimme, f. voce umana, _ 2) Umanità, carità, beniguità. & alle! 2) vw. n. auf Etwas merfen badare, 
d'uomo. Wenſchlichkeit verleugnen, ablegen, aller‘ attendere, stare attento a e, £. auf Fi: 
Menfhenthat, £ azione d'uomo, Menſchlichkeit entfagen, spogliarsi d’ogni|nen merken, badare, porre occhio al uno ; 
umana. umanità, rinunziare ad ogni sentimento it. porgere — pis eccone $ 
Menfhenverderber, m. corruttore |Umano. mon! zu merken; merfe wohl! nota hene! 
degli uomini, seduttore dell’ nt Menfhwerdung, 7. teol. [Shri:) Mertenswertb, agg. vedi merk: 
il demonio. fi], —— il prendere carne uma- — ut 
Menfbenverfdufer, m. ;ina, il farsi uomo, erfer, m. osservatore; it. colui 
Menfbenhändter, fer, * Menfür, f. Foce lat. [3eitmaß], haua a po 
Menſchenverſtand, m. intelletto, |iSUTA, tempo. $. (in Verfen), misura, $. 7. di Mar. ber Merter ber Lule, 
intendimento umano, mente umana | eo. 5 È traversa della boccaporta. 
- ber gemeine, gefunde Menfenvers|_ ENfUTITEN, è a. 7. degli Or-| Merkewohl, n. [Rotabene, NB.], 
and, il consiglio naturale, la sana ra. É bie Pfeifen menfuriren, conimensu-!il notabene, {NB.] il segno. 

















. rare, appareggiare le canne, | MPerflib, + sensibile, percetti- 
© Rinfdenverfeinerung fi an Mentor, m. [Bührer, Sofmeifter), bile; ir. ville Slide, manifesto ; it 
tropolito. A de menture, ajo , educatore. , rilevante, notabile. &. kaum merklich, ap- 

Menſch te Mennit, m. e J- T. di Mus. mi- pena sensibile, percettibile, quasi insen- 

‘enfQ@envolt, n. gente, persone, nuetto , minuetta. sibile, impercettibile. &. eine merkliche 
nomini, Mercir, m. vedi Merkur, Abnabme, scemamento visibile, evidente, 


Menfbenweife, f. nad, auf Men: 





/ Mergel, m. marga, marna. $. mit sensibile. 8. ein mertlider Schaden, Ver: 
—— ‚ da uomo, come l'uomo suol Mergel düngen, concimare colla marga, luft, — notabile, considerabile, di 
= ‚ marnare. rilievo. $. eine merklihe Befferung , mi- 
LR ſchenweisheit, f. sapienza Mergelboden, m. terreno wien, Siren —— evidente, manifesto. 
5 marnoso , mattajone. . eine merkliche füge, bugia evidente, 

Menfhenwelt, F. il mondo [dell” Mergelerde, f. terra argillosa, mar-| chiara, alpabile. : 
umana generazione]; gli uomini. nosa, marga, marna. Merti id, avv, sensibilmente, per- 
M enfhenwerf, n. opera, lavoro! Mergelarube, f- marniera. cettibilmente; palpabilinente, evidente 
ell’ uomo, umano. Mergelland, n: vedi Mergelboden ! mente. It. notabilmente, ennsiderabil- 
Menſchenwerth, in. dignità dell'| Mergeln, e a. 7. d'Agric. mar-| mente. $. ber Krante beffert fih merktich, 
uomo. mare, concimare con la marna, > 'Yanımalato va migliorando di giorno in 


Merklichkeit 


iorno, si ristabilisce a vista d'occhio.| Meßdiener, m. T. ecel. chierico, \fribe 


. bie Tage nehmen merklich ab, i giorni 


vanuo calando a vista d'occhio, sensibil- | 





iorni calano. 
Merklichfeit, f. sensibilità, per- 
Mertmahl,t n. [Rennieiden], nota, 
Mertmal, J segno, contrasseguo. 
mMerté, m. indecl. Fam. einen guten 
Merks haben, aver buona retentiva, me- 
Merkfam, ogg. vedi aufmertfom. 
It. einen mertfamen Kopf haben, aver 
ritentiva; capire, comprendere facilmente. 
Merkür, m. 7. mitol. Mercurio. | 
3) 7. de’ Chim. Per Quedfilber , mer- | 
curio, argento vivo. 
agg» mercuriale. 
merfurialent, VÀ 1. de' Med. 
wedi bungertur. 
mercuriale, ove entra mercurio, che con- 
tiene mercurio. | 
cerotto mercuriale. | 
Merkurialpillen, f- pi pillole 
Merkurialfalbe, f- unguento mer- | 
curiale, | 
Merkürshbelm, m. petaso. | 
Merfmort, n. 161, Stichwort, vedi. 
marcabile , meinorabile , osserv abile; | 
degno di memoria. It. segnalato , straor- | 
ift.... il più rimarcabile si &r..., ma 
il più straordinario si è.+... | 
rimarcabilmente, memorabilmente, se- 
gnalatamente. | 
lità; cosa degna di memoria, memora- 
bile, di rilievo. &. die Mertwürbigkeiten | 
riosità d'una città, | 
Merfzjeihen, n. nota, segno, con- 
Merlan, m. Meerhecht]), merlano, | 
luccio di mare. 
2) Per Lerchenfalk, wedi. 
8) Per Masholder, wedi. 


mente, ognuno può accorgersi quanto i 

cettibilità , evidenza. 

It ricordo, segno per ricordarsi. 

moria. 

buona testa, una-testa aperta, una buona | 
2) T. d’Astr. Mercario. 
Merturiälifch, 
Merturialmittel, mn. rimelio | 
Merkurialpflafter, n. empiastro, 

mercuriali. 
Merturialfalz,n. sale (li mercurio, | 
Mertwirdig, agg. notabile, ri- 

dinario. &. das Mertwürdigfte dabei 
Mertwürdig, are. notabilmente, | 
Merfmirdigteit, f. memorabi-| 

einer Stadt, le cose memorabili, le cu- 

trassegno , ricordo , memoria. 
Merle, f. [Xmfel], merlo. 

errettig, m. uͤbl. Meerrettig, 


vedi. 

Mertel, m. übl. Mörtel, vedi. 

Merz, m. übl. Märk, vedi. 

Mefotip, m. T. de’ Nat. mesotipo. 

Mefpel, f. übt. Mifpel, vedi. 

Me, n. [Klafter), ein Mef body, una 
catasta, pertica di legne. 

mMefiamt, n. T. eccl. la S. messa, 
la celebrazione della messa; l'Ufficio di- 
vino. 

Mefarbeit, f. lavoro, opera per 
la fiera; lavoro dozzinale. 

Mefbar, agg. misurabile, commen- 
surabile. 

Mefbarfeit, f- misurabilità, com- 
anensurabilità. 

Meßbuch, n. 7. eccl messale. 

Mefibude, f. botteghino, casotto 
della fiera. 
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Meffe, la prima messa. #. es 

icolui che serve la messa. fter, der bie tribe Mete tieft, —— 

Meffreibeit, f. privilegio diaver '$. die letzte Meſſe, l'ultima messa. 

la fiera; it. privilegj, immunità di co- Ibundert Meffen für Einen [Berftorbenen] 

loro che frequentano la fiera. ‚lefen laffen, far celebrare, dire cento messe 
Mefgeld, n. paga pel misurato. per l'anima d'un defunto. 8. die Meffe 
2) Tr eccl. l'elemosina [per la messa]. jlefen, fingen, halten, feiern, dire, can- 
Mefgeleit, n. scorta, accompa- tare, celebrare la messa. È. die Meffe 

gnatura [della gente che frequenta la |bören, sentire, ascoltare la messa. $. in 


fera). 
2) guidaggio 3 dazio per la scorta. 
Mefgeräth, n. 4. eccl, i para- 
menti per la messa. 
Meßgeſchaͤfte, n. pl negozj della 


fiera. 


Mefgefhenf, n.i regali della fiera ; di M., di H., 
| 


(cato 


la 


fiera. 


Meßgeſchirr, n. vasi sacri. IL wedi 


Meile. 
NM Ar emand, n. 7. eccl. la pianeta. 
Meßglocke, f. T. eccl. campana 
della messa. 
Mefigut, n. merce, mercanzia di 
fiera; it. mercanzia dozzinale. 
Mefbelfer, m. vedi Marfthelfer. 
Mepbemde, n. 7. eccl. camice. 
Mefinitrument, 2. misura, stru- 
mento da misurare. 
Meßkanne, f- boccale 
se liquide). 
It. 7% eccl. die Meffannen, le ampol- 
line. 
Mefitette, f. T. d’Agrimens. ca- 


tena. 


, misura [di 
co 


Meßkunde, f geometria. It. 
Meßlunſt, (der Hecker), agri- 
mensura. 

Mefifundige, | m. geömetro, geö- 


Mepkünftler,! metra; it agrimen- 
sore. 
Meflebre, f. metrologia ; geometria. 
M A fen, n. vedi Meflilefen. 
Meßleute, pl. mercanti della fiera; 
gente che va, che sta alla fiera. 
Mefner, m. T. ecel. sagrestano. 
Mefiopfer, m 7. eccl. il 8. sagri- 
ficio della messa. 
Mef priefter, m. 7 eccl prete che 
ce messa. 
mefipult, n. T. eccl, leggio. 
Mepruthe, M pertica, canna [da 


di 


— 
Meßfchnur, f. corda, cordella [da 
misurare]. 
NM e fi ne b, m. bastone, canna [da 
Mefitod,) misurare). 


le 7. di Mur, balestriglia, 
Mefitange, /- pe@tica [da misurare], 


biſſa. 


Meßtag, m. giorno di fiera. $. die 
lebten Mebtage, lo scorcio della fiera. 

Meftifh, mu T. de' Geom. men- 
sola pretoriana. 

Meftud, n. 7. eccles. il corporale. 

Meßverzeichniß, m. T.de' Libr. 
catalogo. 

Mefwaare, f. sedi Mefgut. 

Mefimedfel, m. cambiale che scade 
alla fiera. 

Meßwein, m. T. eccl. vino per la, 
della messa. 

Meßwoche, f- settimana della fiera. 

Mefiseit, f tempo di fiera; la fiera. 

Meſſe, f. T. ccel. messa, la S. 
messa, il sacrificio della messa. $. bie 
bobe Meffe, la messa solenne, cantata. 











die Meffe neben, andare a messa. $. die 
Meffe verfäumen, perdere la messa. $. 
'in die Meffe läuten, suonare la messa, 
$. Meffe dienen, servire la messa. 

2) T. di Mus. tine Meffe von Mozart, 

Haydn, Paldftrina u. f. w., una messa 
di Palestrina. 
Meffe, f. [Iabrmarkt], fiera; mer- 
libero. &. die Reipziger, Frankfurter 
Meffe, la fiera di Lipsia, di Francoforte. 
3. die Meffe bezieben, befudhen , frequen- 
tare la fiera, andarvi. 

2) Per Meßaeſchenk, la fiera. 8. haft 
du mir eine Meffe mitaebradt? m'hai 

ortato la fiera? $. dies Jahr hat mein 
Boter Feine Meffe mitgebradt, quest an- 
„Br non m'ha pagato la fiera. 
effelefen, n. il dire la messa. 
Meilen, n a. capere, capire, con- 


‘tenere. #. diefeè Gefäß, diefer Sad mißt 


fo und fo viel, iu questo vaso, sacco vi 
cape, ventra, ci va tanto e tanto. $.bit: 


fer Soldat m'fit fehs Fuß, questo sol- 


dato ha sei piedi di altezra, è alto sei 
piedi. &. diefer Balken mift funfjebn Fuß 
in der kaͤnge und einen Fuß in ber Breite, 
questa trave ha quindici piedi di lunghez- 
za, eun pra di larghezza, è lunga quin» 
dici piedi, e larga uno. 

2) Etwas melfen, misurare q. c. $. 
mit der Elle, mit bem Scheffel u. f..w. mel: 
fen, misurare a braccia, con la canna, 
a staja, con lo stajo ec. $. mit dem Bir: 
tel meffen, misurare col compasso, com- 
passare. 8. nad, mit ber Waſſerwage 
meffen, livellare. $. ein Feld, eine Höhe 
meffen, misurare un campo, un’ altura. 

3) fih mit Einem meffen, misurarsi, 
paragonarsi, porsi a paragone, stare a 
petto con uno. &. Einen meffen, von Kopf 
bis zu den Fuͤßen meffen, squadernare, 
squadrare uno , considerarlo da capo a 
più. &. gemeffene Befehle, ordini precisi, 
comandi espressi, 

8. Fam. ben Koth meffen, guazzare 
nell' alto fango. 

Meffer, m. misuratore. 

Meffer, n. coltello. $ ein großes, 
langes Meffer, coltellone , coltellaccio. 
8. ein Heine Meffer, coltellino. @. bas 
Meffer genen Einen ziehen, sfoderare il 
coltello , il pugnale. 

. Fig. das Meffer ftebt ibm om ber 
Reble, si trova col coltello alla gola, ha 
la stretta. $. Einem bas Meffer an bie 
Keble feben, mettere il coltello alla gola 
ad uno, stringergli i cintolini, metterlo alle 
strette. &. das große Meffer führen, trin- 
ciare, fare il twinciante, lo spaccone ; esa- 
gerare. 

+ Mefferbefhaler, m. colui che 
mette i gusci, il manico a' coltelli. 

Meiferbeited,n. coltelliera; astuc- 
cio de" coltelli. 


Mefferden, n. din. coltellino. 
Meſſerfabrik, f- fabbrica di col- 


$. die flile Meffe, La messa bassa. $.bdieltelli. 
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Mefferfeile, f- 7. degli Oniuol. 


ortalime. 


Mefferfifà, m. 7. de’ Nat. pesce 


armato. 
Mefferförmig, agg. in forma di 


coltello , come un coltello. 


Mefferfutteral, m. coltelliera;|$ 


guaina di coltello. 
Meffergurt, m. 7. de’ Macell. 
cintola. ì 
Mefferbandel, m. traffico di col- 


telli. : 
Mefferhändler, m. coltellinajo. 
Mefferbeft, n. manico di coltello. 
. {ber Ring daran ), raperella. 
Mefferkaften, m. cassetta de’ col- 

telli. 
Meffertiinge, f. lama di coltello. 
Meiferträmer, m. wedi Meffer: 


binoler, 
Mefferiaben, m. bottega del col- 
tellinajo, dell’ arrotino. 


Mefferlohn, m. paga del misura- 
tore. : 
"Meffermann, m. wedi Meffer: 


mied. 
fe efferrüden,m- costola del col- 
tello. 
Mefferfäge, f. sega in forma di 
coltello. 

Meffericdale, f. guscio di coltello. 

Mefferfheide, f» coltelliera, col- 
tellesca. 

I. T. de’ Nat. coltellaccia. 

Meſſerſchmied, m. coltellinajo. 

Mefferihmiedarbeit, f. lavoro 
di coltellinajo. _ 

Mefferfbmiedbandwere, 
mestiere del coltellinajo. 

Mefferfhneide, f. taglio, filo 
del coltello. î n 

Meiferfanitt, m taglio, incisio- 
ne fatta col coltello. 

Mefferfpihe, f. punta del coltello. 
8. cine Meſſerſpite [vol], una punta di 
coltello, quanto ne va su d'una punta di 


coltello. i 
Mefferitih, m. coltellata, pugna- 


lata. 
Mefferitiel, m. manico di col 


tello. : 
Mefferwunde, f. ferita di coltello, 
coltellata. : 
Meffiäde, f. messiade. 
Meffiag, m. Messia. 


n. 


Meffing, n. ottone. 8. Meffing bren⸗ 


nen, fare, fabbricare, fondere l’ottone. 
Meffingarbeit, Sf lavoro , opera 
d'ottone. 
Meffingarbeiter, m. ottonajo. 
Meflingbled, n. lama, laminetta 
d'ottone. 
Meffingbrenner, 
fabbricatore tl’ ottone. 
Meifingdrabt, m. fil d’ ottone. 
Meffingen, agg. d’ ottone. &. mef: 
fingene Leuchter, caudellieri  d’ ottone. 
8. meffingene Saiten, corde di fil d'ot- 
tone, di metallo. 
Meffingbammer, m. fuciva, fon- 
deria ove si lavora I’ ottone. 


Meffinghandel, m. traffico d'ot- 


m. fondatore, 


tone. 
Meffi ng bitte, fs fucina dell’ ot-| 


tone. 
Meffingplatte, f. piastra d'ot- 


tone. 


Mefferfeile 


‘metallica, 


Mete 


Metallifirung, M riduzione in 


metallo. 
Metallkalt, m. calce, ossido di 


PMefiingfaite, f- corda di fil d'ot- 
tone, di metallo. 


Meffingihläger, m. ottonajo. 


Meffingwaare, f. znercanzie d’ot- ur ern 
tone; ottoni. etalltön 1. de Chi 
Meffingwert, m vedi Meffing:|regolo. — — 
uͤtte. Metallkunde, / metallurgia, scien 


2) ottoni, lavori, vasellame, uten-| za 
sili d' ottone. — 

Meffinggain, f. verga, verghetta 
d'ottone. 

Meffung, f. il misurare, misura-' 
mento, $. (der Felder), agrimensura. 

Meite, f. vedi Salzmefte, 

Meitize, 


ticcio, - a. 


s cognizione de’ metalli. 
Meralllundige, m. metallurgo. 
Metallmutter, f. 7. de’ Chim. 
matrice [d'un metallo). 

Metallreiz, m. [Galvanismus], 
galvanismo, 

Metallfalz, n. sale metallico, 

m. e f. mestizo -a, mes-| Metall ſchaum, m. schiuma, sco- 
ria di metalli. | 

Metall, n. metallo. $. edle, uneblel Metallfhladen, f pl scorie, 
Metalle, metalli preziosi, nobili, igno-| rosticei di metallo. 
bili. &. gebiegenes, verergteò Metall, me-| Metalifpdne ‚ m. pi. calia, scaglie, 
tallo nativo, vergine, in miniera. Metallitufe, Sf. miuiera metalli- 

$. Fig. Sie bat viel Metall in ber) fera, pietra metallica. 

Stimme, ihre Stimme hat viel Metal) Metalltei $, m. bronzo macinato. 
ella ha un bel metallo di voce. Metallirg, m. metallurgo. 

ù ——— f. vena, tilone metal- Detallı rgie, f. metallurgia. 

ico , metallifero. eta i * 7 

Zz* beit, f. lavoro di me- — alia BEE 
tallo , metallico. Metamorphofe, f. Foce greca 

Metallarbeiter, m. metalliere. (Berwanblung] Der! ’ pista 

met allart, Yf. specie, sorta di! mazione, 
metallo, i Metamorpbofiren, ». a. [vers 

Me t al l a rti 9 N GALE» della natura wandeln] ’ —— — 

di metallo; it, simile a metallo, Metäpber, f.1 rett. [Figur], me- 

Metallafche, f. cenere di metallo,| tafora; traslato. 

Metaphorifh, agg. metaforico. 

Metapborifo * —* metaforica- 
mente, per metafora. &. metapherifh 
teben, parlare per metafora, sotto ıne- 
tafora, figuratamente. 

Metapbrait, m. T. filol. meta— 
fraste, 

Metaphpfik, f. Foce greca, me- 

sica, 

Metapbofifer, m. metafisico. 

Metapbofiich, agg. metafisico, 

Metapbufifd, avv. metafisicamen- 
te, in modo metafisico, 

Meteor, n. 7. di Fis. Lufterſchei⸗ 
nung], mettora. 

Meteorolög, m. meteorölogo. 

Meteorologie, f. meteorologia, 

Meteorolegifh, agg. meteoro- 
logico. ; 

Meteorologifh, ave. meteorolo— 
gicamente. 

Meteòritein, m. [Luftftein], pietra 
metegrica. 

Metb, m. idromele, lacchia, mulsa. 

Merhöde, f. Foce greca, metodo. 

Methödiſch, agg. metodico, fauo 
con metodo. 

Metbodifd, are. metodicamente, 
con metodo. &. methobifd verfahren, zu 
Werke gehen, procedere metodicamente, 
con orrto metodo. - 

Methodiit, m» 7. ecch. metodista. 

Metonpmie, f. 7. rett. metoni- 
mia. 


Metallbaum, m. T. de Chim. al- 
bero metallico. 

Metallbefbidung, Y. legatia, 
lega [de' metalli]. 

Metallbeihreiber, m. metallo- 
grafo. , 

Metallbefhreibung, /. metal- 
lografia. 

Metallbild, 7. statua, figura di 
metalio , di bronzo. 

Metallblatt, n. metallo fo- 

Mertallblättchen,S gliato. 

Metallblüte, f 4. de’ Metall. 
vedi Kobaltblüte, 

Metallbobrer, m. accecatojo, 

Merallbrei, m. dbl. Amalgama, 
vedi 

Metalldrath, m. fil di metallo, 

Metallen, age. metallico, metal- 
lino, di metallo , di bronzo. &, einemes 
tallene Bilbfdule, statua, figura di bronzo. 

È. Fig. eine metallene Stimme, me- 
tallo di voce. 

Metalifarbay f. color di bronzo. 
$. die Mitallfarbe geben, colorire a bron- 
zo, dare il colore di bronzo. 

Metallgemifch, n. metallo com- 
Iposto, artifiziale. 

i Metallalag, n. Tı de’ Chim. ve- 
tro metallico. 

Metallgold, n. orpello. 

Merallbaltig, agg. metallico, me- 
tallifero, che contiene metallo. 
















Metallifb, agg. metallico, me-| Metonsmifo . metonimico. 
tallino. &. metallifdher Glanz, lustro me-| Merrif, Hi T. Pen la me- 
‚tallico. $. metallifhe Bergarten, mi-| trica. 


Iniere, pietre metalliche, metallifere. &, 
metallifcher Kaif, metallifche Salze, calce, 
ossido metallico, sali metallici. 8. ein 
metallifher Geſchmack, sapore di me- 
‚tallo, metallico. 

Metallifiren, v.a. 7. de’ Chim. 
ridurre in metallo, in forma metallicà. 


Metrifh, agg. metrico. & metri: 
fe Verfe, versi metrici. 

Metrifch, ars. metricamente. 

Metrum, n. 7. di Gram. [Berös 
maß], metro, misura, 

Mett, n. Provinc, polpa schietta, 
carne senza grasso. 





Meet 


Metten, fi T.eccl. il mattutino, 
le ore mattutine. 

2) bie Metten, 
donna. 

Mettengewebe, ri. vedi Metten. 

Mettgut, n. pedi Mett. 
—— Sf. Schlackwurſt], sa- 

me. 

Mebe, Sf. metadella [misura di 


grano]. 
Mebe, f. vedi Megelbant. 
Mebe, /. [Hure], puttana, bal- 
dracca. 


. 2) T. d'Artigl. cannone di grosso ca- 
ibro. 
Mepelbant, f. [Schladtbank], ma- 


cello, beecheria. . 

Mepelei, f. [Gemegel], macello; 
Fig strage, eccidio. 

Mese n, ». a. macellare. Fig. fare 
macello, strage. 

Ir vedi niebermeteln. 

2) T. de’ Macelli, Bich mröeln, ma- 
cellare, ammazzare il bestiame. 

Metzen, v.a. misurare a metadelle, 
con la metadella. 

&. 7. de’ Mugn. sbozzolare, prendere 
la mulenda. 

$. Fig. boppelt megen, macinare a 
due palmenti, cavar doppio utile dallo 
stesso negozio. 

Merengeld, n. mulenda, mo- 


lenda. 

Menger, m. [Fleifher, Schlädter], 
macellajo, beccajo. 

Mepgergefell, m. garzon macel- 
lajo. 

M esgerhbund, m. cane di macel- 


filamenti della Ma- 


ajo. 
Metzgerknecht, m. garzone, servo 

del macellajo. 
Menia, f. vedi Megelbanf, 
Menbliren, w.a. vedi möbliren. 
Mendel, m. übl. Zudmäufer, vedi. 
Meudelmord, m. assassinio, omi- 

cidio proditorio , a tradimento. 
Meuhelmorden, ». a. assassi- 


nare. 
Menhelmörder, m. assassino. 
8. cin gedungener Meuchelmdrber, ca- 
otto, bravo, scherano, sgherro. 
Meuhelmörderifh, agg. as 
sassino, di assassino. &. mit meuchel: 
moͤrderiſcher Sand, con mano assassina. 
Meuhelmdrderifh, avo. da as- 
sassino, prorlitoriamente, a tradimento. 
Meudeln, v. a. (Einen), assassina 
re uno. 
It. w. n. Per fabaliren, macchinare, 
tramare, usare raggiri, far mene segrete. 
Meuchelrotte, f. schiera assassina. 
Mendier, m. sedi Meudelmdrder, 
Meudlerifh, agg. vedi meudel: 
mörderifh. — . 
Meuchlingd, ave. da assassino, 
proditoriamente, a tradimento. $. Einen 
meuchlings niorben, assassinare uno, uc- 
eiderlo, ammazzarlo a tradlimento, 
Meute, f. T. de’ Cace. eine Meute 
Jaadhunde, muta di cani. 
2) Per Meuterei, vedi. 
Menterei, f. 7. mil. [ Aufftand], 
ammutinamento, sollevarione, sedizione. 
8. eine Meuterei anftiften, ammutinare, 
fare ammutinamento. &. die Meuterei 
bämpfen, sopprimere, calmare la sedi- 
zione. 





en 


Menterer, m. ammutinatore, 
‚Meutmader, I capo di solleva- 
zione. 


Meme, fr vedi Mime. 

Mever, m. sedi Meier u.f. w. 

Meynen, w. n. vedi meinen uf. w. 

Miai, Onomatop. Foce del gatto, 
miao! gnao! gnau! &. Miau {Seeien, 
miagolare, gnaulare, far gnau. 
iafen, w. n. miagolare, gnaulare, 
nau. 
iauen, n. miagolio, il miagolare; 
miao. 
| Mid, pron. pers. [ dec. di id], mi, 
ime. 8. führet mid, conducetemi. 
‚ih tenne mid, mi conosco. $. er ruft 
mic, nit di , chiama me, non te. $. 
‚was mid betrifft, in quanto a me, per 
el che mi tocca, che spetta a ine. 
Mihaclis, n. il giorno, la 
Mihaelisfeit, $ festa di S. Mi- 
chele. 

Midbaeltbirn, f. pera autunnale. 

Midaelébiume, f. 7. de' Bot. 
Colchico autunnale. 

Mihaelsfeit, n. vedi Michaelis. 

Mihaelsmeffe, f. fiera di S. Mi- 


far 





Mietbung 
| 
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pinta nel volto, cambiamento d’ espres- 
sione nella cera. $. (eines Schauſolelexs), 
atti, atteggiamenti, gesti. 
£ Miere, /. vedi Gaudbeil3 It al- 
sine. 
2) Per Ymeife, formica. 
Miereneier, n. pl. Fam, uova di 
formica, 
Mies, mies! (nie Kagen zu rufen), 
muci, muci! 
Miesmn fel, f. T. de’ Nat. mus- 
colo, 
Miete, f. [Milbe], vermicello, mar- 
meggia. 
Miete, fr vedi Miethe, 
Mieter, m. gambero di muda, che 
muda. 
Mietbcontract, m. vedi Mieths 
vertrag. 
Mietbe, f (eines Haufes, einer Wob: 
nung), pigione, affitto ; il pigliare a pi- 
gione. $- (elmes Fahrzeuges, Pferdet, Wa; 
gens), noleggiamento. &. ein Haus, eine 
Wohnung zur Miethe geben, dare a pi- 
ione, appigionare una casa. &. ein Pferd, 
diff, einen Wagen zur Miethe geben, 


dare a molo, noleggiare un cavallo, un 





chele. 

Midbaelgordben, m. ordine di S. 
Michele. 

Michel, n. pr. m. Fam. ein grober 


vascello, una vettura, &. zur Miethe woh⸗ 
‘nen, stare a pigione. J. zur Miethe has 
ben, avere, tenere a pigione; it (von 
Verden u, ſ.w.), avere a nolo. $. bie Mies 


Michel, un zoticonaccio, villanaccio. $- the auffagen, kündigen, rompere l'apoca 
ein Michel, cinbummer Michel, ungab- (della pigione ), @. ib babe heute dem 
bianaccio , babbione, un ignorantaccio.| Mirthe die Mietbe gekündigt, oggi ho 
$. ein deutſcher Midyel, uomo leale, sin- detto al padron di casa che non sarò più, 


cero, probo, tagliato all' antica. 
Mide, f. T. di Mar. candelliere. 
It. (ber Kanone], alzo; conio di mira. 
Miden, v.a. T. di Mar. [eine Ka: 
none], dirizzare un cannone. 
Microgcop, n. vedi Mikroskop. 
Midasohr, n. T. de' Nut. orecchia 
di mare, marina, 
Midder, f. vedi Ralbébrife, 
Mieder, n. busto, bustino, 8. ein 
rothes, geftidtes, mit Bändern beſetztes 
Mieber, un bustino di colore, ricama- 
to, guarnito di nastri. 
2) Per Stodeule, vedi. 
Miemit, m. T. de' Nat. miemite. 
Miene, f. (einer er) cera, ciera, 
aspetto; aria, sembia ; volto, viso. 
mit verd@btiiber Miene, con aria sprez- 
\zante, disprezzante. @. eine heilige, from: 
ime Miene annebmen, fare una cera da 
Isanto , il volto angelico, il santificetur, 
lil bacchettone. $. eine freundlihe, uns 
freundlige Miene, aspetto affabile, be- 
nigno, cortese, volto amichevole. 8. Gi: 
nen mit freundliber Mine empfangen, 
far un piatto di buona cera, di buon 
iviso ad uno. &. eine finftere, faure Miene, 
‘aria fosca, accigliata, acerba, cera brusca. 
8. ich lefe es in feinen Mienen, io leggo 





suoi occhi, ches... @. er machte Miene 
ju. «+ ++ faceva vista, faceva mostra 
di.... 8. obne bie Miene zu verändern, 
mit unveränderter Diene, con viso fer- 
mo, con faccia tosta 

$. Fig. diefer Wein u. bgl. macht [eine] 
gute Miene, questo vino ec. fa bella mo- 
straj dice: bevimi, bevimi. 

Mienendenter, m. vedi Phyfios! 
‚anom, | 
i Mienenfpiel, n. espressione degli! 
laff'etti, de varj sentimenti sul volto, di 








nel suo volto, fronte, posso scorgere ne”) 


che cesserò d’essere suo pigionante , che 

»mbererd, che mene andrò di sua casa. 

2) Per Miethaeld, la pigione, il fitto. 
It. ( Für Perde, Wagen, Edie), nolo. $. 
bie Miete fchuldig bleiben, bezahlen, re- 
star debitore della, pagare la pigione. 

Mietben, v. a. (cine Wohnung, cin 
Hans), pigliare a pigione. $. (Wagen, 
| Werde, Schiff), pigliare a nolo, noleggiare. 
$. einen Dienftboten mietben, prendere 
a servizio un servo. 

Mietber, m. —in, f. pigionante, 
pigionale. $, (eines Schiffes, Wagens, Pier⸗ 
des), noleggiante. 

miethfubre, f. vettura da nolo. 

Mietbgeld, n. [Xufgeld], arra, ca- 
parra. 

2) pigione, fitto. It. (fir Pferde, Wagen, 
Shift), nolo. 

Mietbbang, n. casa da affittare, 
d'affitto. It. casa affittata, appigionata. 
Mietbberr, m. padron di casa, 

Mietbtutfde, f. carrozza, veuu- 
ra da nolo. 

Miethkutſcher, m. vetturino. 

smietblatei, m. übl. Lohnlakei, 
vedi. 

mMietblente, ph i pigionanti, pi- 
gionali, affittuali. 

Mietbling, m. mercenario. 

8. Fig. uom mercenario, venale. 

Mietblobn, me mesata, paga (della 
servitù), 

mietbmann, m. pigionante, pigio- 
nale, affttnale. . 

Miethmeiſter, m vedi Meifter, 
Abdecker. 

Miethpfeunig, m. vedi Mieth⸗ 
aelb. 

Miethpferd, m. cavallo da nolo. 

Mietbuna, / (eines Haufe, einer 
Wohnung), il pigliare, il prendere a pi- 
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il prendere a nolo. 


Mietbuertrag, m. contratto, l'apo-! 


ca di pigione, d'affitto. 
grictamegcn, m. vettura da nolo. 
Miethwe 

weiſe haben, tenere q. c.a pigione, a nolo, 
Mietbzettel, m. [cartello dell'] 

appigionasi; d’affittarsi [est locanda |. 
. ben Miethjettel aushängen, appiccare 
est locanda, l’appigionasi, il d’atft- 


tarsi. 

Mietbzimmer, x camera lo- 
canda. 

Miethzind, m. [Miethe], pigione, 


fitto; it. nolo. 

Mierig, Ber. {milbig], pien di ver- 
mi, di vermicelli; verminoso. $. mieti: 
ger Käfe u. deral., cacio ec. co'vermi, 

ien di vermicelli. 

Mieze, f. [Kage], micino , muci- 


no, gattino. 


Migräne, f. Foce frane, migra-| 


na, emicrania. 

Mifrotéémus,m. Vocegreca, mi- 
crocosmo, 

Mifromiter, m. 7. d’Astr. mi- 
erömetro. ; 

Milrodeom, n. T. de Nat, micrò- 
scomo. 


Mifroff6p, n. Foce greca, mi- 
croschpio, | 
Mitroftöpifch, 


ER 
ico. #- imitroftopifche Unterfuhungen, 
Beobadtungen , ricerche, osservazioni 
col microscopio. 


Milän, m. db, Weihe, Huͤhnergeier, 
di. 
*RMWilb e, f. vermicello, marmeggia; 


acaro. 
Milbenträße, f. specie di scabbia, 
di rogna poeta da’ pellicelli ]. 
Milbig, agg. vedi mietig. 
Milch, f. latte. 8. die erfte Milch 
der Weiter nad der Geburt), colostro. 8 
fe Milch, latte dolce. $. faure, bide 
Milch, latte aciılo, rappreso, coagulato. 
8. dünne, wäfferige Mil , latte allunga- 
to. &. abgerabmte Milch, latte sfiorato, 
da cui s'è levato il fiore. &. geronnene 
+ Mil, latte rappreso. $. die Milch ge: 
innen laffen, coagulare, far rappiglia- 
re, rapprendere ii latte. & in une 
me bat gute Milh, abbiamo una nu- 
trice buona lattaja. 8. Mid geben 
(von Kichen, Biegen, Emaîen), dar lat- 
te, essere lattaja. &. fie fiebt aus wie 
Mib und Blut, ella ha una carna- 
ione di gigli e rose, ia belle tinte. &. 
ie Milh (der Fifdie), latte. &. (von Ca: 
men, Mandeln), emulsione 8. (einiger 
Planen), latte, sugo lattiginoso , latti- 


ficcio. 

* Fig. Etwas in die Milch zu brocken 
haben, aver di che far bollir la [sua] pen- 
tola, essere agiato, 

Mildadat, m. agata lattea. 

Mildader, fı T. d'Anat. vena 
lattea. 

Milchadergang, m. 7. d'Anar. 
* Freu Feige 

Mi bnlid,y agg. lattiginoso ; 

Milhartig, } siraile al latte, co- 
me latte. 

Mildafd, m. terrina da latte. 

Milbange, n. 7. de' Med, (bei 
Wodmerinnen ), ipogala. 


È 


hvertrag 


kt. ein Milchbart, uno 
giovanetto di primo pelo. 
Mildbdrtig, agg. lanugginoso, 


iprimo pelo. 


sbarbatello, 


di 


fe, avv, Etwas mieth-⸗ Milhbereitung, f. (indenMriften), | Milbmagd, f. 


galattosi, 


Milbbrei, m. pappa, paniccia di 
f. pan tondo, 


latte, col latte, 
} buffetto, 


Milbbrod, 
Milhbrödhen, 
Milhbruder, ms collattaneo, fra- 
tello di latte. 
Milbbribderfbaft, f. fratellanza 
di latte. 
Milchdieb, m. colni che ruba latte, 
Ir T. de’ Nat. vedi Molfendieb. 


i 


agg.latteo, del co- 
lor di latte, bianco 


Milhdrüfe, fi T. d’Anat. glan- 

Milder, m. vedi Milchner. 

Milbfarben, 

Milchfaß, n. vaso, botticello del 
ica latte. 





— — Milchweiße 


gione. &. (eines Schiffet Magens, Pferdes), | Mildbart, m. Inunggine, calugine. | Milchkumme, 


i \ vedi Milchſchͤſſel. 
Mildfur, fi da di ern dieta 
lattea. $. eine, die Milchkur brauden, 
stare alla dieta lattea. 
Milbmädhen, n.) lattaja, cole 
che vende il 
latte. It muguitrice; serva che munge 
le vacche, 
Milchmaͤhrte, f. pane inzuppato, 
immollato nel latte. . 
Milbmartt, m. mercato del latte. 
Milchmaul, n. Fam. un succialattg, 
hiottone di latte, che ama il latte. 
Milomeffer, m. 7. de Chim, ga- 
lattometro. 
Milhmuf, n. übL Milhbrei, vedi. 
Mildmurter, f. übt. Amme, vedi. 
i Milbnapf, mu scodella, catino dd 
atte. 
Milchner, m. pesce di latte, latteo. 
Milbpumpe, J- poppatoja. 
Mildrabm, m. crema; fiore, capo 
di latte, 
Milbreid, agg: lattoso, pien di 
latte. 
It. T. de' Bot. lattifero, lattiginoso. 
Milchreis, m. riso col latte [sorta 


I 


ig 





dula mammaria, ia it. timo. 
Milbeimer, m. secchio {del late). 
Mildfarbe, /. color latteo, di 
latte. 
Milofarbig, } 
come latte. 
latte. 
Mildferkel, n. porcello, porchetto 
Milbfieber, n. febbre lattea, del 
latte. 


microsco- Milchfrau, f.lattaja, colei che ven-| 


de latte, 

| Mildfrennd, m. colui che beve 

volentieri il latte, che ama il latte. 
Milbfriefel, 

\(delle partorienti]. 


| galattoforo. 

| It. condotto toracico, 

Milbgefdfi, n. vaso da, dellatte. 
2) 7. d'Anut. bie Milchgefäße, i vasi 
\lattei, aselliani. 

Milchgewaͤchs, n. pianta lattifera, 
lattificcia , lattigiuosa, 

Milchglas, m. vetro latteo, opa- 
lizzante. 

2) bicchiere, vetro del, da latte. 

Milhhaar, n. lanuggine, 

luria; pelo go. 
FMildbarn m. T. de' Med. 
bete chilosa. 

Milchhirſe, f miglio col latte [sorta| 
di pietanza Tedesca]. 

Milchhof, m. cascina. 

Milchicht, age. lattiginoso, come 
latte, simile al laute, $. cin mildichter | 
Saft, sugo lauiginoso ; lattificcio. 

Mildig,agg- lattoso , pien di latte, 

ee, m. caffè col latte. 


lattajo. 
ae töteff 
Milchkalb, n. lattonzolo, latton- 
zola, mongana, vitello da latte. 
Mildhfammer, f- stanza del latte. 
Milchkanne, f. lattiera, 
Mildhkarpfen, m. carpione da latte, 
latteo. 
Milbfeller, m. cantina del latte. 
Mildenoten, m. pl. 7. de'Med. 
(im den Brüften), grumi del latte [asso- 
dato]. 
‚Midtrent, n. T. de’ Bot. petric 
cIuIO. 
Milbfrug, m. brocca del latte, 
Milchkuh, f. vacca lattaja, che da 


latte. 





| 








n. febbre miliaria | 


Milbgang, m. T. d’Anat. canale| 


—— Tedesca). 
ilchſaft, m. T. de' Bot. sugo lat- 
tiginoso, lattificcio. 
EN T. de Med. chilo, succo chiloso. 
tildfatte f. vedi Milchſchüſſel. 
Mil@faner, agg. vedi milchzucker⸗ 


fauer, 

Mildfänre, /. vedi Milchzucker⸗ 
fäure. 

Milchſchaf, n. pecora lattaja, che 
dà latte. 

Milchſchauer, m. 7. de Med. bri- 
vidi della febbre lattea. 
Milchſchokolade, f. cioccolata col 
atte. 

Mildfhorf, T. de Med. latime, 
gromma di latte. 

Wilchſchüſſel, f. scodella del latte. 

Wilchſchwein, n. srofa lattaja. 

Milchſchweſter, /. collattanea, so- 
rella di latte. 


Milchſpeiſen, f- pl. latticioj, lat- 


calugine, teruoli. 


|, itato, m. T. de' Nat. ga 


Milchſtraße, f T. d'Astr. via 

REL fund f i 
bruppe, f- zuppa di latte, 

$. Fum. Er fiebt aus Mole eine Milch⸗ 

fuppe, ha una faccia di ricotta, come 

una caciotta fresca, 

Mildtopf, m. pentola del latte. 

Mildtorte, f. torta di latte; lat- 
teruolo. 

Mm ilbtrinfer, m. bevitore di latte, 
galatto vota, A 

Milchtuch, n. colatojo del latte. 

Milbverfebung, f. T. de' Med. 
il dar di volta del late  [ Deculitua 
lactis]. 

Milchwarm, agg. [lauwarm], te- 
pido come il latte [appena muntu). 
„rilgwaffer, n. [Motten], siero 
di fatte, 

Milchweg, m. vedi Mithftraße, 

Milbweib, n. pedi Milhfeau, 

Milbmeif, agg. bianco come lat- 
te; latteo, lattato. 

Milbmeifie, fe bianchezza del 


latte. 


Milchwirthſchaft -——— 


Milchwirthſchaft, f. i 
Milbzah ieh ALE aci 
Milabiuder, m. zucchero di latte. 
Mi agg. T. de 


Ihjuderfauer, 
Chim. lattico. 
Sal}, un lattato. 


3. (ber Strafe, des Urtgeild) , permuta, 

moderazione. 
⏑⏑⏑— eu⸗ 
n. T. de 


Milderungswort, m 


. ein mildauderfaures mismo. 


Milderungsmittel, 


Mildbzuderfdure, Sf. T. de'Chim.| Med. [rimedio] leniente, lenitivo. 


acido lattico. 


Mildbersig, ogg» caritatevole, di 


Mild, agg. [meid], morbido, molle, [buon enore, mite, benigno ; clemente, 


tenero, It wedi weich. 

2) mite, dolc:, benigno, soave, lieve, 
leggiero, temperato. 

$. milbe Cuft, milbes Wetter, aria dol- 
ce, soave, temperata, piacevole. $. ein 
milder Dimmelsftrià, clima, cielo be- 
nigno, temperato, mite. $. ein milder 
Megen, pioviggina, pioggetta. 8. eine! 
milde Strafe, pena, castigo lieve, leggie- 


ro. $. ein mildes lirtbeit, sentenza be- pio, liberale 


nigna, mite. $ milder Wein, vino ama- 
bile, abboccato, soave al gusto. 

$. Fig. ein milder Gharafter, dolce 
tempra, afggattere, animo allabile, be- 
nigno, dolce P ggansueto. $. ein milder 
Beck. principe clemente, benigno. 
milde Sitten, costumi mansteti, dolci. 
$. feine milde band auftbun, allargare 
la caritatevol mano, dar limosina, soc- 
correre i bisognosi. #. eine milde 
Gabe, Beifteuer, limosina, sussidio ca- 
ritatevole. $. milde Stiftung, opera 

ia, fondazione, legato pio. | 

Mild, ar». mitemente, dolcemente, 
leggiermente, beniguamente. $. mild wer: 
den (vom Wetter), divenire mite, rad- 
dolcire, raddolcirsi, farsi temperato. $, 
milb madyen, wedi mildern. 

Milde, f. (der Luft, Witterung), dol- 
cezza, benignità ; .... moderata. $. 
(de Simmelsfries), benignità. &. (des 
Tharatters), dolce tempra, benignità, 
dolcezza, mansuetndine. $. Einen mit| 
vieler Milde behandeln, trattare uno con | 
gran _benigniti, con mansuetndine, 

derer, m. mitigatore, raddol- 
citor A 

Mifbétn, ». a. mitigare, disacer- 
bare, raddolcire, addolcire, lenire, cal- 
mare; moderare, temperare. $. bie Schaͤr⸗ 


fe mildern, raddolcire, correggere l’acri-|q 


mönia. $. bie Heft gkeit (ded Schmerzes 
u, ſ. 0.) mildern, mitigare, disacerbare, 
moderare, lenire, temperare la veemenza. 
8. biefer Wind mildert die Dige, questo 
vento calma, tempera il gran calore. 
8. eine Farbe mildern, mortificare il co- 
lorito. 8. einen Ausbrud, fein Urs 
theil mildern, moderare una espres- 
sione, il suo giudicio, correggerlo, am- 
mendarlo. $. bie Strafe, das Urtheil 
mildern, mitigare, moderare, commu- 
tare la pena, la sentenza. &. bie milben 
Eitten milbern, ammansare, mansuefare, 
dirozzare, scozzonare, ingentilire i co- 
stumi. $. fi mildern, mitigarsi, ad- 
doleirsi, raddolcirsi, temperarsi, cal- 





marsi. 

Mildernd, part. art. mitigante, 
mitigativo, leniente, lenitivo; temperan- 
te, calmante. &. ein mildernbes Mittel, 
rimedio leniente, lenitivo; un leniente, 
un lenitivo. 

Milderung, f. mitigamento, miti- 
gazione, lenimento, raddolcimento, al- 
leviamento. $. (einer Eäure, Schärfe ), 
raddolcimento, correzione. 
Ausdruckes), moderazione, modificazione. 

Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


8. !solilatesca. $. beim, im 


‘tare; la vita del soldato. 


8. (eines iso 


Mildberzig, avv. caritatevolmen- 
te, benignamente, con carità, mitemente, 
clementemente. 

Milbberzigleit, fe carità, benigni- 
tà, dolcezza, umanita, clemenza. 

Milbigfeit, f- vedi Milde. 

Mildreih, agg. benignissimo, ca- 
ritatevolissimo, clementissimo. 

Milbtbatig, agg. caritatevole,| 
henigno, munificente. 

Mildtbätig, ave. caritaterolmen- 
te, benignamente, con munificenza. 

Milbtbdtigteit, f. carità, pieth, 
liberalità, benignità, munificenza. 

Militait, n. Foce franc. milizia, 
ilitaire ſtehen, 
militare, fare il servizio militare, essere 
soldato. 

Militaitifà, agg. militare. 
$. mit militairifchen Ehren begraben, sep-! 
pellire uno con onori militari, militar- 
mente, condurlo alla sepoltura con 
pompa militare. $. eine militairifche Ere: 
cution, esecuzione militare. $. bas mi: 
litairifche Leben, la vita del soldato. 

Militairorden, m. ordine mi- 
litare, . 

Militairreht, n. gius militare. 


Militairftand, m. lo stato mili- 


Militairwefen, n la milizia; 
tutto ciò che appartiene alla milizia. 

Miliz, /. milizia; truppe, solda- 
tesche. 

Miliß, am. T. de' Bot. großer Mit, 
poa acquatica. @. füßer Milig, airı ac-| 
quatica. 

Million, f. milione 
Milliondr, m. milionario, che ha 
e’ milioni. | 
Millionenweife, avv. a milioni.) 
Millionite, agg. num, milionesi- 
mo. $. ber millionfte Theil, la milione- 
sima parte. 

DR 13, f. milza $. zur Mila gebd: 
rig, splenico. $. die Milz ſticht mid, 
mi sento una punta alla milza. 

8 7. de' Peter. Per Yferdegift, ippo- 
mane, 

Milzader, f. T. d’Anat, vena 
splenica, della milza; it. salvatella. 

Milzbefhreibung, /. spleno- 
grafia. 

Milsbrand, m. 7. de’ Peter. in- 
fiammazione della milza. 

Milsbrud, m. T. de Chir. spl 
nocele. 


dula splenica. 

Milzgentzändung, f. T.de Med. 
splenitide. 

Milifarn, m. 7. de’ Bot. 
plenio, aspleno. 

Milzgeflecht, m. 7. de Anat. ples- 
splenico. 
Miligegend, f. T. d'Anat. ipo- 








as- 
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condro, regione della milza, dell’ ipo- 


condrio sinistro. 


Milifrant,, ceg. [miGfagtig], 


fe-|splenetico , ipocondrico, 


Milzfrantbeit, f. male spleno- 
tico, ipocondriaco; ipocondria. 

Milzkraut, n. F. de’ Bot. tracca, 
citracca Iu sedi Miljfarn. 

NM i{zlebr t, f- splenologia. 
Milzſtechen, n. Fam. mal di pun- 
ta alla milza. 

Milzſucht, f. ipocondria, male 
ipocondriaco, 

Milsfüdtig, agg. splenetico, ipo- 
condrico. 

Milzverftopfung, M T. de'Med, 
oppilazione, ostruzione della milza. 

ilzweb, n. male ipocondriaco. 

Milzgergliederung, f spleuo- 
tomia. 

Mime, f. vedi Mimik. 

2) m. ber Mime, l'attore, il mimo. 

Mimendihter, m. poeta mimi@®. 

Mimik, f. Foce greca [Geberdens 
fprade), la mimica: gesti, atti, atteggia- 
menti. — 

Mimifer, m. mimico, mimo. 

M imiſch, agg. mimico, 

minarét, m. Foce arab. (auf Mes 
fcheen ), minaretto; pergamena, torretta 
[delle moschee). 

Minder, agg» [Heiner], minore, 
iù piccolo, } von bem Minderen auf's 

tößere fließen, giudicare dal meno il 
più, secondo il più dal meno, il molto 
dal poco. 

It Per weniger, geringer, minore, 
inferiore. $. bie minbere Anzahl, lami- 
nor parte, il meno. $&. die mindere Xn: 
zahl [ber Stimmen), la minorità delle 
voci. $. in feinen minderen [jüngeren] 
Jahren, ne’ suoi anni giovanili, nella 
sua prima età. $, von minberer Gite, 
d'inferiore qualità, di qualita minore. 
$. die vier minderen Orten, i quattro 
ordini minori. 8. die minberen Brüber, 
i frati minori. 

Minder, avo. [weniger], meno. 
$. minder gut, fhön, matr, rei, ınen 
buono, men bello, men vero, men ricco. 
$. nicht mehr, nicht minder, nè più, nè 
meno, 

Minderbruder, m. 7. eccl. [Miz 
norit] frate minore. . 
Minderidbrig, ogg. [unmindig], 
minore. > î 

Minberiäbrigkeit, f. [unmins 
bigfeit], minorità. 

Mindern, ».a. diminuire, sminui- 
re; menomare, scemare. $. fid) mindern, 
diminuirsi, andar diminuendo, scemare, 
scemarsi, venir meno. 

$. Per lindern, moderare, mitigare. 
It. vedi vermindern, 

Mindernd, part. att, diminutivo. 

Minderung, f. diminuzione, smi- 
nnimento, scemamento. &.{de3 Preifes), 
ribasso, diminuzione. It wedi Bermins 


berung. 

Minderzabi, f. la minor parte, il 
"Minder ini 

ndeit, +» sup. minimo, me 

nomo. $. der saimbelte Preis ; il mini 
mo prezzo, l'ultimo prezzo. $. er weiß 
nibt das Mindefte, egli non sa un'ette, 
niente affatto, ne anche un minimo che, 
neppur la menoma cosa. 8. nit im Min: 

UTI 
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beften, ne anche, ne meno per idea, non] 
ce n'è neppur l'idea; punto, affatto. $. 
auf's Windefte, zum Mindeften, per lo 
meno ; al meno, al meno, 

Mindeitend, ars. per lo meno; 
al meno, al meno. 

Mine, fi 1. de’ Min mina, mi- 
niera, cava : 

It T. mil. mina. $. eine Mine graben, 
ziehen, führen, scavare, condurre una 
mina. &. eine Mine anzuͤnden, fpringen 
laffen, dar fuoco alla mina, far volare, 
giuocare una mina. 

&- alle Minen fpringen laffen, mettere 
iu opera ogvi macchinazione, trama, fare 
ogni sforzu possibile, 

Minen, wa. vedi minicen, 

Minenauge, n. T.de' Min. pozzo, 
buco della mina. 

Mineneule, f. T. de Nat. alocco. 

Minengang, m. T. de’ Min. gal- 
leria della mina. 
oMinengräber, m. minatore. 

Minentammer, f. 7. de Min. 
camera della mina. 

Minenladung, fr carica della 
nina. 

Minenwurm, m. 2 de' Nat. mi- 


natore, 





Mindeftens 


— — — 


Minimum, n. Foce lat. il miui-! 
mo, il menomo. 

Miniren, va, minare, fare una 
mina. 

Minirer, m. miuatore. 

Minirung, fe il minare, il far 
mine. | 

Minfiter, m. Foce lat. ministro.| 
g. der Minifter des Innern, ministro dell’. 
interno. $. ber Minifter des Aeußern, der 
auswärtigen Angelegenheiten, ministro 
degli allari esteri. $. die fimmtlichen Mi: 
nifter, tutti i ministri; il ministero, 

Miniiterial, egg ministeriale, ap- 
partenente a ministero. 

Mintiteriälbefehl, 
ministeriale , del ministero. 

Miniiterialfiegel, n. sigillo mi- 
nisteriale, del ministero. 

Miniiterium, n. ministero; it. tutti 


i ministri. 
Sf 


m. — 


carica, im- 
piego, posto | 


Miniiterpoiten, 
Miniiteritelle, 


di ministro; ministero. 


nistro. 


Minke, f. T. di Giurco, bastoncino. 





Minifterwirde, f. diguità di mi- 


Mifhen 


&. Fam. in ber Minute, nur noch eine 
Minute, nel momento, nell’ istante, an- 
cora un momento, un istante! 

2) (a3 Mat), minuto { sessantesima 
parte del grado ]. 

È. T. de' Pitt. die Minuten, le parti 
miuute, 

Minutenrad, m 7. degli Oriol, 
ruota de’ minuti. 

Minutenmelfer, 

Minutenzeiger, 


m. lancetta, 
indice de’ mi- 


nuti. 
Minze, £} übl, Kaͤtzchen (an 
Minzchen, n.I Weiden, Pappeln), gat- 


to, gallino. 

Mir, pron. pers. [ Dat. di ij), mi, 
me, a me. $, er ſchreibt e6 mir, melo 
scrive. $. er fagte ed mir, mc lo disse. 

. er gab mir viel Gelb, mi dette, in'ha 
dato molto danaro, $. er fum zu mir, 
egli venne da me, $. id bilde mir ein, 
mi figuro, m’immagino. &. er bat mit 
mir bavon gefprodien, egli mag nc ha par 
lato. $. bilf mir! aju iL oft dente 
ich bei mir felbft, vo Wer fra me stes 
so pensando, $. ein Verwandter, freund 
von mir, un mio parcute, amico. $. grüs 





Minne, f. Foce poet. [Liebe], amore. 
(8. ber Minne Gluͤck, la felicita dell’ amore, 


ben Sie ita von mir, salutatelo da parte 
‚mia, &. mir bat er es geſchickt, und nibr 


Minenzweig, m» 7. de' Min, ra- li amare, d'essere amato. &. der Minne Dir, l'ha inamdato a me, € non a te. 


mo della mina, 


Diner, m. vedi Miniver, Minen: | 


gräber, 

Miner, f. [Mineral, Erg), miniera, 
minerale, 

Minerdi, n. Foce lat. [ pi Mines 


rolien]|, ininerale; miniera, 


Mineralaltali, n. 7. de Chim.| 


alcali minerale. 
Mineralbad, n. bagno minerale, 
terne. 


Mineralbrunnen, m. acqua mi-, 
ke 


nerale. 
Mineraliencabinet, n | 
Mineralienfammer, fi 
Mineralienfammlung, f. \ 
gabinetto, raccolta di minerali. 
Mineralifch, ogg. minerale. 8. mis 
neralifhes Waller, acqua minerale. 
Mineralfenner, m. mineralogo, 
conoscitore di minerali, 
Mineralfermes, m. chermes mi-' 
nerale. 





‘erotiche. 





favori. 
$. Fig. Per Gite, Veraleich, T. giur. 
p. e € die Minne verfudjen, proporre] 
lun accordo, cercar ili far accordare le, 
‘parti amichevolmente, con le buone. | 
2) Per die Beliebte, l'amante, la bella, 
l'innamorata. | 
3) T. de' Pesc. vedi Raubalet. 
Minnebaum, m. T. de' Bor. sirio| 
|[Sirium Linn.]. | 
Minnedihter, m. wedi Minnes 
nger. 
Miinnelied, m. canzone erotica, d' 
amore, amorosa, 
Minnelobn, m. vedi Minnefotd, 
Minnen, v. a. Foce poet. [lieben], 
amare j it fare all’ amore. 
Minnefan d, m. poesia erotica. | 
Minnefdnger, | m. trovadore, 
Minnefinger, pocta erotico, 
che componeva, andava cantando poesie 








Mineralog, m. minerälogo. 

Mineralogie, f. miueralogia. 

Mineralogifdà, agg. mineralogico, 

Mineralogifd, ave. mineralogi- 
camente. 

Mineraireid, n. il regno mine- 
rale. 

Minersiwafler, n. acqua mine- 
rale. 

Minerbad, n. vedi Mineralbab, 

Minerfunde, f. mineralogia. 

MP inertundig, agg. mineralogico. 

Minerfundige, m. minerilogo. 

Minerguelle, £ wedi Minerale 
brunnen, Mineralauelle, 

Minerfammlung, f. raccolta, ga- 
binetto di miniere, di minerali, 

Minerva, f. T.mitol. Minerva, 

Miniatir, fi 7. de Pitt. minia- 
tura, @. in Miniatur malen, miniare, 


NM niaturgemälde, n, miniatura, |A meno B. 


pittura mininta, 
Miniaturmaler, m. 


Miniaturmalerei, f. miniatura, inuti dopo le otto, dopo le nove. 


Minnefold, m. 
gli ultimi favori. 

Minniglid, agg. Foce poet. [lieb: 
tig], vago, leggiadro, grazioso. $.min: 
niglihe u! amorevole, graziosissima 
donna! 

Minniglid, ave. amorevolmente, 
con amore. 

Minorinn, egg. Foce lut [min: 
derjäbria], inivore, d'età minore. 

Minorennität, /. [Mnveridbrig: 
tt, — 


norit, m. T. eccl, frate minore, 


guiderdun d'amore, 





francescano, 
Minorität, /. Foce lat. [ber 
Stimmen], minorità delle voci. 


Minoritenorden, m. ordine de 
frati minori, francescani. 

Minus, as. T. d'Algebr. minus, 
meno {—]. $. A minus 


Cohn, guiderdon d'amore, gli ulumil 


. (a—b],|&aufen mifden, 


schiarsi, mettersi tra la folla, la calca. $. 


$. Fum. laßt mir das bleiben, oder... .. 
tralasciate questo, se no, u,s+.+ +++ 8. das 
nenne id mir einen Mann u. ſ. w. questo, 
dico io, è un uomo, questo si chiama 
ila vero nu uomo ec. 

$. Prov. wie du mir, fo id dir, quel 
che a ine fai, a te farò; come mi tratti, 
io ti tratterò ; ti renderò pau per focac- 
cia, la pariglia. 

Mirabelle, Sf. mirabella , miraho- 
lano, bellirico. 

Mirabellenbaum, m. mirabolano. 

nirabellpflanme, fe wedi Mis 
wen A 

Mirtbe, + ; 

Mirte, N f. veli Morte. 

Mifantbrip, m ’ote greca, 
[Menidenfend], inisiotropo. 

Mifantbropie, fr Foce greca, 


|[Menfbenfensidaft], iisautropia. 


Mifantbropifo, agg. lmenſchen⸗ 
feindlich ], misantropo. si 

Misgbvilligen, va. vedi Mifbilli: 
gnuf.w 

Miscellanien, f. pl. miscellanee. 

Mifbbar, agg- mescibile, miscibile, 

Mifhbarkeit, f- mescibilità 

Mifhen, v.a- ıniscere,anescere, mi- 
schiare, mistiare, mesculare. $ das Ges 
treide mifchen, iescolare il grano. $. uns 
tereinander mifchen, framunischiare, {ram 
mescolare, confondere. $. die Kartın mis 
fen, mescolare, fare, scozzare le carte, 
$. bie Karben mifhen, aimescolare i co- 
lori. It. (af dem Fardenbrete ) , impastare 
i colori. af: unter den Bein, Wein 
mit Woffer miſchen, mescere, innacquare 
il vino. &. Gift mifdyen, mescere veleno ; 
avvelenare. $. gemifhte Metalle, metalli 
composti , artifiziali, misti. $. gemifchtes 


Korn, ferrana, grano mescolato. 


$. Fig. fid unter das Voll, unter den 
mischiarsi, framımi- 


Minüte, f. minuto. 8, es ift zehn/fih in Etwas mifhen, ınescolarsi , ıni- 


miniatore. Minuten auf, nad neun, sono dieci mi-}schiarsi, ingerirsi, impacciarsi, intrigarsi, 
intromettersi in q. c. &. fih in cin Ges 


Mifhend 


ſpraͤch, eine Unterrebung miſchen, entrare 
a parte d'un discorso, prendervi parte. 
fio in einen Streit miſchen, cacciarsi, 
frammettersi , ingerirsi in una rissa, pren- 


dervi parte. &. er mifcht fi in Alles, egli 


si mischia in tutto, s'ingerisce di tutto, |cattivo uso, ınisusare; it. profanare. $.| 


mette le mani in ogni intriso. 


Mißbrauch, m. abuso, imnisuso, cat- 


&.ltivo uso; it profauazione. $. Mißdraͤu⸗ 


che abfchaffen, abftellen, torre, dismettere, 
abolire abusi. 


Mifbrauden, ». a, abusare, fare 
den Namen Gottes mifibrauden, profa- 


Mifhend, part. att. mischiante, me-|nare il santo nome di Dio; nominare il 


sculante. 


8. Eines Gebulb, 


nome di Dio in wano. 


Miſcher, m. —in, fi mescitore,|®üte mifibraudjen, abusare la pazienza, 


- trice. 


Miſchfarbe, f. color mischio, 


la bontà di alcuno. $. ein Mädchen miß⸗ 


brauden, sedurre, sverginare, spulcel- 


Mifhfutter, n. ferrana, pascolo|lare una fanciulla. 


di grano mescolato. 
Mifbfaften, m. 7. de' Man. di 
Tabueco, mastrina. 


Mißbraͤuchlich, agg. abusivo. 


Mißbrauchlich, ave. abusivamente, | 


per abuso. 


Mifhling, m. [Blendling], metic-| Mißbündniß, m. lega, alleanza in- 


cla; bastardo. 
EA Mifchfutter, vedi. 
ifbmafd, m. mescuglio, a 
zabuglio, farragine, tiritera. $- ein iſch⸗ 
maſch von Worten, tiritera, tantafera, tan- 
taferata, guazzabuglio di parole. 
Mifbmafben, v. n. Fum. guazza- 


conveniente disvantaggiosa; it wedi 
Mibheirath. 

Mißcredit, m. discredito ; cattivo 
concetto. $. in Miferedit bringen, mette- 
re, porre in discredito, discreditare, sere- 
ditare, far perdere il credito. $. in Mifs 
credit fommen, fallen, venire, cadere in 


bugliare, fare guazzabuglio, confondere, |.iscredito , discreditarai, perdere il cre- 


imbrogliare. 
Miſchmaſcher, m. Fam. guazza- 
buglione , imbrogliatore , imbroglione, 


R 


maſch. 
Miſchtheil, m. vedi Ingredienz. 
Miſchtrank, m. vedi Mirtur. 
Mifhung, f. mischiamento, mesco- 


dito, il buon concetto. 
Mifbdbeuten, +. a. interpretar male, 
sinistramente, dare una sinistra, cattiva 


ifbmaf@erci, f. vedi Mif@=|interpretazione. lt prenderla in mala par- 


te, averlo a male. 
Mifdentung, f. mala, sinistra in- 
retazione. 


ifdrud, m. T. degli Stamp. stam- 


lamento, mischiatura, mescolatura, il|pa difettosa, male riuscita; mala stampa. 


mischiare, il mescolare; ib 1nestura, me- 
scuglio, mescolanza. @. (der Farben ), im- 
pastamiento , impasto, impastatura, 

È. Fig. er, fein Gharafter, ift eine 
Mifhung von Gelbgier und Ehrgeiz, il 
suo carattere è un impasto, Un mescu- 

io «d'avarizia e di vanagloria. 

Miferere, n. T. de' Med. il mise- 
rere, volvolo. 

Mispel, f. nespola. 

Mispelbaum, m. nespolo. 

Mispelbolz, n. legno di nespolo. 

Misgpelfern, m. granello di nes- 


la, 
Pe Rigpieel, m. T. de’ Min. [Arſenil⸗ 
fieö], ferro, pirite arsenicale. 
if, avv. Fam. [ungewif], incer- 
dubbioso. 
} Prov. Haben ift gewiß, kriegen ift 
mi, è meglio un tieni che due tu Favrai. 
It Particella la quale aggiunta al princi- 
pio ad alcuna voce ha forza del nostro 
° mis, dis c mal; vedi le seguenti voci. 
Mifadgten, w. a. [grringfhigen], 
sprezzare, disprezzare, dispregiare, sti- 
mar poco , mispregiare. 
ifarten, ».n. übl. ausarten, vedi. 
Mipbegriff, m. idea falsa, con- 
cetto falso, erroneo. 
Mifibebagen, n.scontentezza, dis- 
piacere, contraggenio. 
Mifbebaglio, agg. 
non ben disposto , di mal umore. $- i 
fühte mich mißbehaglid, non mi trovo a 
genio mio, non mi sento ben disposto. 
Mif bieten, v.n. ollerire meno del 
iusto valore, troppo poco. 
Mifbilligen, ». a. disapprovare; 
riprovare, 
Mifbilliger, m. —in, f. disap- 
provatore, - trice, 
Mifbilligung, f. disapprovazione, 


il disapprovare, improvazione. 


to 


indispo sto, 


2) Kür Matulatur, vedi. 

Mifdbrnden, v. a. stampar male, 
sbagliare la stampa. 

Mifernte, f. raccolta scarsa, trista, 
povera, cattiva. 

Mifernten 
raccolta. 

Mißfall, m. uͤbl. Unfall, vedi. 

Mißfallen, e. n. [Einem], dispia- 
cere, spiacere, non piacere , disgustare, 
recar noja, fastidio , disgusto ad uno. $. 
es mißfällt mie bier, in questo luogo ci 
sto malvolontieri, non mi piace lo star 


+#.n. fare cattiva, scarsa 


ui. 
A Miffallen, r> dispiacere, dispiaci- 
mento, disgusto , fastidio, noja. $. fein 
Mibfallen äußern, begeigen, dimostrare 
il suo dispiacere, il suo dispiacimento, 
il suo disgusto. 

Miffällig, agg. [unangenebm), dis- 
piacevole, spiacevole, disgustevole, dis- 
amorevole, increscerole, disavvenente, 
tedioso. $. ein miffdlligeé Wefen , Betras 
gen, maniere disavvenenti,sgarbate, sgua- 
jate; sguajataggine, disavvenenza. 

Miffällig, avv. spiacevolmente, 
dispiacevolmente, con modo disguste- 
vole; tedivsamente. $. fi Einem miß: 
fällig machen, rendersi spiacevole, disgu- 
stevole ad uno, seccarlo , annojarlo, mo- 
lestarlo, 


&. 7. di Cancell. wir haben mißfällig 


ch vernommen, baß......, abbiamo risa- 


puto con dispiacere, a nostra poca sod- 
disfaziong , che. +.» 

Miß Fälligkeit, f. spiacevolezza, 
dispiacevolezza, svenevolezza, disavve- 
nenta, disgustevolezza. It. vedi Miß⸗ 
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Mifigebdren, ». n. abortire, abor- 


tare, sconciarsi, disperdersi. 

me ipschsrano, » vedi Misgeburt, 

Mifgeberde, f. atto sconcio, ver- 
saccio , gesto svenevole. 

Mifgeberden, w. n. [fi], far atti 
sconci, far gesti svenevoli, fare versacci ! 

Mifigebot, n. offerta villana, in- 
discreta [molto al di sotto del giusto 
valore |. 

Mifgeburt, f. [Misgebärung ], 
‘aborto , sconciatura , il disperdersi. 
| 2) Per Mißgeihöpf, aborto, creatura 
'abortiva ; it. mostro. 
| Jr Fig- caramogio, cosetto, omicciat- 
itolo , contraflatto. &. was will die Meine 
Mißgeburt ? che vuole quel cosetto, caz- 
zatello , caramogio ? 

Mifgelaunt, agg. indisposto, di 
cattivo umore. 

Mifgefhid, n. sorte avversa, fu- 
nesta; avverso destino , avversa stella. 

Mißgefhöpf, n. aborto di natura, 
creatura abortiva, contraffatta; mostro. 

Mifgeftalt, f. difformità, figura 
contraffatta, difforme, mostruosa. 

Mifgetalten, va. [verunftalten], 
ditformare, sformare, sfigurare, contraf- 
fare, conciar ınale, sconciarsi. 

Mifigeftaltet, — difformato, 

Mifgeftaltig, agg+4 sformato, dif- 
forme , contraffatto , sconcio. 

Mifgeftaltung, f. difformità. It. 
il difformare , lo sformare. 

Mifg ewäds, n. pianta mostruosa. 
. Mifgliden, v. n. [Einem], non 
riuscire, riuscir male, andare a vnoto. 
$. Alles mißglädt ihm, tutto gli va alla 
peggio ; gli riesce male, gli va a rovescio. 

: D ipglüdt, part. non riuscito, mal 
rinscito. 

Mifigonnen, e. a. [Einem Etwas], 
mostrare invidia che altri goda q. c., es- 
sere malcontento, veder i mal occhio, 
non sotlrire che uno abbia q.c. $. Einem 
fein Giù mißadnnen, avere, sentire in- 
vidia che uno sia felice, vedere di mal 
occhio l'altrui bene. 

mMmifigreifen, w. n. dar di piglio in 
fallo, fallir la presa; pigliare una cosa per 
un’ altra. $. (beim Spielen), toccare in 
falso, un tasto falso, 

Mißgriff, m. (auf einen Infirumente), 
tocco falso. 

$. Fig. Per Berfeben, Jerthum, sba- 
glio, errore, abbaglio, fallo. &. Dif: 
qriffe tbun, begeben, fare sbagli; stra- 
falcioni, prendere abbagli; ingannarsi. 

Mifgunit, f. [Reid], invidia, livo- 
Ire; astio. 2 
| Mifiginitig, agg. ¶ neidifh], in- 
vidioso, invido, che non patisce l'aluni 
ibenej che lo vede di mal occhio, che si 
rode d'invidia; geloso. &. mit mifatinfti: 
gen Augen, Biden anfeben, vedere di 
mal occhio , malvolentieri. 

Mifainitig, avv. invidiosamente, 
con invidia. 
| PITT agg. vedi Mifbellia, 
; Mifballigleit, /. vedi Mißhellig⸗ 
| cit, 
| Mifiban deln, e. a. [Einen], mal- 


\trattare, malmenare , strapazzare, tartas- 








fallen. Li h i 
Miffarbe, f. colore languido, smor- ‘sare; oltraggiare, insultare. $. feine Frau 


to, sbiadito, slavato. 


Miffarbia, agg. 


sbiadito, maltinto. 


di colore smorto ; 


imifibandeln, maltrattare, tartassare, bat- 
‘tere la sua moglie. 

. Per Rorhyüchtigen , pedi. 
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2) 0. n. malfare, misfare, commetter 
cattiva, mala azione, agir male. 

Mifbandlung, f. maltrattamento, 
cattivo traltamento, strazio; insulto. 

2) cattiva azione, misfatto, malfatto. 

Mifbeiratb, f. matrimonio, pa- 
rentado®disdicevule, sconvenevole, con 

ersona «inferiore condizione. $. eine 
ifheirath thun, fare un cattivo paren- 
tado, fare casaccia. 

Mifbeiratben, we. n. fare un cat- 
tivo parentado, fare casaccia; maritarsi 
con persona d'inferiore condizione. 

Mifbellig, agg. discordante, dis- 
sono. 

$. Fig. Per uneinig, discordante, it. 
incongruo, sproporzionato, discorde, dis- 
crepante, disunito , di contrario parere. 

ifibellig, ar». discordantemente. 

Mifbelligkeit, f. discordanza,dis- 
sonanza. . 

$. Fig. Per Mißverhättni 
zione, incongmiti. 

It. Per Uneinigkeit, discordia, dissen- 
sione, dissapore, differenza, disparere. 
8. es berefhen, walten Mißhelligkeiten 
zwiſchen ihnen, vi sono delle differenze, 
de’ dissapori tra loro, son nati de’ dispa- 
reri. 

Mifijabt, n. cattiva annata; anno! 
di carestia. 

Miffauf, m. cattiva, mal compra, 
compra con iscapito , cattivo negozio. $. 
einen Mißkauf thun, fare cattiva compra, 
cattivo negozio , far mal mercato. 

Mififanfen, w. n. fare cattiva com- 
pra, mal mercato. 

Mififennen, vc. [verFennen], cono-| 
scere male. &. &ie miftennen mic, meine 
Abfiht, Ella non mi conosce hene, non 
entra nelle, non penctra le mie intenzioni. 
It. vedi verfennm 

Mififenntnifi, f. mala conoscen- 
za. It. misconoscenza. 

Mißklang, m. [Diffonanz], disso- 
nanza, «liscordanza, distuono, disarmo- 
nia. 

Mifflingen, ». n. [Diffoniren], 


dissonare, discordare. 


fi, spropor- 





Miflaunig, } agg. indisposto, di 
Miflanni(6,} malo, di cattivo 
umore. 


Miflant, m. dissonanza, cacofonia. 
Miflauten, ». n. dissonare, dis- 
cordare, non sonar bene. 
Mißlautend, part. dissonante, dis- 
cordante, di mal suono, cacofonice. 
mMifleiten, v.a. [Einen], sviare 
alcuno, fargli perdere la retta via, smar- 
rire la strada. a 
Mißlich, ogg. [unaewiß, zweifelhaft], 
incerto, dubbioso, fallibile, fallace. it! 
rischioso, pericoloso , difficile, scabroso. 
. ein miblihes Geſchaͤft, ein mißlicher 
A affare scabroso , pericoloso, che 
ha i suoi gran dubbj, malagevole anzi 
che no. &. das Kriegsglüd ift mißlich, la 
fortuna, la buona riuscita della guerra è 
incerta e fallace. &. mißliche Beiten, tempi 
cattivi, critici, malagevoli. &. ein miß⸗ 
liber Zuftand, stato dubbioso, dubbio, 
oso, sitnazione dubbia, critica. 
Miblich, ave. incertamente, dubbio- 
samente; pericolosamente, rischiosa» 
mente. &- eé fiebt mißlih mit ihm aus, 


i suoi affari stanno a mal partito , hanno 


preso cattiva piega, danno poco a sperare. proprie forze; timidezza, 
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$. es ſteht mißlich mit ihrer Geſundheit, 
c'è poco da sperare della sua salute; la 
sua salute dà di che pensare. @. e6 würbe 
jest febr mißlich fein dahin zu geben, in 
questo tempo sarebbe molto rischioso, 
pericoloso d’andarvi; e”, v'abbaja la volpe! 

Mißlichkeit, J- incertezza, dubbio- 
sità. It. scabrosità, rischio , pericolo, 

Miflingen, v.n. [Mißglüden), nov 
riuscire, riuscir male, aver mala riuscita, 
andare a vuoto , fallito, deluso. &. alle 
feine Pläne, Unternepmungen mißlingen, 
tutti i suoi disegni, tutte le sue intra- 
prese riescono male, vanno a vuoto, fallite. 

Miflingen, z. mala riuscita, il ri- 
uscir male, l'andare a vuoto. 

Miflungen, pars. di mißlingen, 
vedi. 

Mißmuth, m. [Unmuth, Werbrießs 
lichkeit], mal umore, disgusto, scon- 
tentezza, fastidio, noja, tedio. 

Mifimitbia, agg. di mal umore, 

isgustato, scontento , malcontento. 

Mifmütbigkeit, f. vedi Mißmuth, 

Mifpidel, m. [Arfenikties], pirite 
ferro arsenicale. 

Mifratben, #. n. (von Früchten), 


intristire, non allegare, non allignare, non 


‚atteechire. $. die Ernte ift mißrathen, è 


stata una cattiva, trista, scarsa raccolta. 

$. (von Kindern), prendere cattiva piega, 
tralignare ; volgersi al ma'e. 

2) w. a. indovinar male, a rovescio. 

3) è. n. Einem mifratten, dare cat- 

tivo consiglio ad uno, consigliarlo male, 

It. Per abratben, vedi. 
H geratben, 
ratbene. Rin: 


Mifratben e Mi 
part. bed Borigen. IL mi 

ber, figlinoli male riusciti, che hanno 
fatto mala riuscita, preso cattiva piega. 

Mifrednen, e. n. [fi vercegnen], 
sbagliare, errare ne' conti, nel calcolo, 

Drifregnung, f. sbaglio nel com 
to, cırore nel calcolo. 

Mißſchaffen, v. a. difformare, sfor- 
mare, sfigurare. $. cin mißnefchaffener 
Menſch, uomo contraffatto, difforme. 

Wißſchlag, m. sedi Feblfcblag. 

Mifitand, m. stato dubbioso s dub- 
bio, penoso; situazione dubbia, incerta, 
penosa. It. Per Uebelftand, vedi. 

Mifftimmen, w. n. discordare, dis- 
sonare. 

$. Fig. er war mißaeflimmt, alè id 
ihn befuchte, era di mal umore, gli faceva 
la luna, era di cattiva luna quando gli 
feci visita. 

It. Fig. mal umore, cattiva luna. 

Mifiton, m. distuono, tuono falso, 
dissonante, discordante. 


nare, dissonare, discordare. 
Miftönend, part. distuonante, 
stuonante, dissonante, discordante. 


Mifitranen, e. n. [Einem], difb- 


»i 





dare, diffidarsi, non fidarsi di uno. 
Mißt rauen, n. diffidenza, Gdan- 
za, poca fede; sospetto. 8. Mißtrauen 
verratber, diflidare, diffidarsi, non fidarsi, | 
mostrare diffidenza, sospetto. $. Mif- 
trauın in Jemand fesen, diffidare, diffi- 
tlarsi, non fidarsi di alcuno; averlo in! 
sospetto. f Miftrauen in Etwas fegen, 
diffidare, diffidarsi di q. c., non aver fi-| 
danza in q.c., averla a sospetto. 8. Mif: 
trauen in fi felbft, diffidenza di se, 
| 


Mift 

$ Prov. Mißtrauen bringt Sicherheit, 
chi sicuro esser vuole, d'altrui non si 
fidi; fidarsi è bene, non fidarsi è me 
glio. . 

Miftra uend, part. diffidente 

Mißtrauifſch, agg: «diffidente, che 
non si fida, sospettoso, pien di sas ; 
ombroso. $. cin mißtrauifcher Dienfe, 
uomo diffidente, sospettoso , pien di so- 
spetti. $. miftrauifhe Blicke, occhiate, 
sguardi sospettosi, pien di sospetto, di 
sospizione. 

Mistrauife, avv. con diffidenza, 
sospeltosamente, con sospetto, con 50- 
spizione, 


Miftreten, e. m. üb, Febltreten, 


vedi. 
Ein m. Gbl, Febltritt, pedi. 

Mifurtheil, m. giudizio, parere 
falso, sinistro, 

Mifurtbcilen, ©. n. giudicare fal- 
samente, sinistramente, errare nel suo 
giudizio, 

Mifiveranigen, n. dispiacere, dis- 
gusto, scontentezza, fastidio. &. Einem 
Mißvergnügen maden, kereiten, verurfas 
den, fare, recare, cagionare dispiacere, 
disgusto, fastidio ad uno, disgustarlo, 
annojarlo, scontentarlo, 

PMifvergnigt, agg. [unzufrieden], 
malcontento, scontento, di mal umore. 
(8. über Etwas mißvergnügt fein, essere 
inalcoutento , disgustato, mal soddisfatto 
di q.c. $. die Mifvergnügten, i malcon- 
tenti. 

Mifverbdltnif, n. dispropor- 
zione, sproporzione. 

Mifveritand, m. un malinteso, 
equivoco ; abbaglio. 

Mifvertändnif, n. malinteso, 
equivoco ; abbaglio. &. hier liegt ein Miß⸗ 
verfländniß zum Grunde, qui ci dev'es- 
sere nn malinteso, tutto si fonda su d’un 
inalinteso, 

2) Per Spannung, Mifbelligleit, dis- 
unione, dissensione, dissapore. $. es 
walten Mißverftändniffe zwiſchen ihnen 
ob, fra loro vi, sono [delle] dissensioni. 

Mi fveriteben, ». a. comprendere, 
capir, intender male; interpretare sini- 
stramente, male, 

Mißwachs, m. cattiva, trista rac- 
colta, annata. 

2) Per Unkraut, vedi. 

Miffal, n. 7 eccl. messale, 

Miffen, v. u. [Etwas], fare, star 
senza , fare a meno, essere privo di q. c., 
sentirne, provarne la mancanza. $. id) 
fann dies nicht miffen, non posso fare 








Senza, star senza questo, non ne posso 
Miftönen, v. n. distuonare, ‚stuo- 


fare a meno; non posso privarmene. 
id fann es miffen, ne posso fare a meno, 
di meno, ne posso fare, stare senza. It. 
vedi vermiffen, 

2 vw. n. Per Feblen, vedi. 

tiffethat, /. misfatto, malfatto, 

delitto. $. cine Miffetbat begeben, com- 
mettere un misfatto, un delitto. 

Mifferbäter, m- misfattore, mal- 
fattore. It (cin sum Tobe verurtheilter ), 
delinquente. 

Miffetbdterin, f. misfattrice, 
malfattrice. 

Mit, m. sterco, stabbio, fimo; stal- 
latico, escremento. &. (vom Kindvich ), 


delle; bovina. & (von Schweinen), porcina. $. 


(vom Edafe), pecorina, pecorino. 8. (%$ 





Miſtbad Mitbr 


Biotfivile8), pastura, fatte. J. (von Tau:|insieme, tutti quanti. $. Eins mit bem 
ben), colombina. $. (von Hübnern ), pol-|Anbern thun, far l'uno e l’altro, far due 
lina. cose insieme, $. mit meinem Freunde, 

It. Per Dünger, concime, letame, stab-|col mio amico, $. mit Einem zanten, 
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Etwas geihicht), p. e. mit bem Finger ans 
rühren, mit ber Hand ergreifen, toccare 
col dito, afferrare, dare di piglio, im- 
\pugnare. $. mit Gewalt der Waffen, colla 





bio. @. Etwas auf ben Mift werfen, get-|contrastare, contendere con alcuno, $. forza dell’ armi, a mano armata. $. cin - 
tare q. c. sull' immondezzajo. was hat er mit dir vor? che cosa ha Feld mit Weizen befden, seminare un 
&. Fig. auf bem Mifte flerben, mo-|con te? che cosa vuol da te? che cosa|campo di formento, $. ben Anfang mit 
rire sopra un letamajo, in estrema mi-|vuol che tu faccia? $. mit einem Sobne Etwas maden, cominciare q. c., dar 
seria. niederfommen, metter al mondo, par-|principio aq.c. $. mit Gold, Silber ein: 
&. Fam. bas ift nicht aufbeinem Mifte (torire un figlio maschio. $. wie tange (faffen. legare in oro, in argento. $. mit, 
gewadifen, questo non è erba del tuo|dauert es mit uns, fo find mir todt! ber Elle meffen, misurare con la canna. 
orto; non è farina del ino sacco. quanto tempo passerà, e poi siamo mor-|f. mit ber Poft fahren, anfommen, an- 


$. Fam. er bat Gelb wie Mift, eglijü! un tempo si vive e pui si muore. $.|dare per le poste, correre le poste, ar- 


ha danari come rena; è straricchissimo. 


+ Prow. jeber Hahn kraͤht auf feinem getti tali! 
dieſer Sade, non mi venirpiü davanti con 


Mifte, ognun la fa da padrone in casa sua. 


weg mit folhen Plänen! via, con pro- 
8. fomm mir nicht mehr mit 


2) T. de’ Mar. Per Nebel, nebbia di | questa seccatura, non mi stare a seccare 


mare, nebbione. 


Miitbad, m 7. de Chim. bagno, [nen 


eMuvio fimetario. 


Miftbabre, f. vedi Mifttrage. 


Miſtbeet, n. 7. de Giard. leta- |mit Geld verfehen fein, essere provvisto 


miere, letto del concime; cuscia. 


Miitbeetfeniter, n. finestra deljessere della compagnia, della bri 


letamiere. 
Miitel, fe vedi Mifpel. 


ilten, #. n. stallare, cacare, 


con questa cosa. @. ein Kleid mit goldes 
reffen, un abito gallonato, guar- 
nito di galloni d’oro. $. mit Schuiben 
betaftet fein, essere carico di debiti. $ 

1 


danaro. $. mit zur Geſellſchaͤft gehoͤren, 
gata, 


farne parte, &. cin Gefäß mit zwei Den: 


fein, vaso’a due manichi. &. ein Wagen dell’ anziano. 


mit vier Rädern, vettura a quattro ruote. 


I 


rivare per le poste, col corriere. ° 
Mit, ars. con, insieme. $. wollen 
Sie mit? vuol venire con me, con noi? 
|vuol essere della partita? &. fomm mit! 
vien con me! andiamo insieme! $. id 
war mit babei, io pure ci, viera, vi era 
ipresente. $. dies gehört mit dazu, que- 
sto pure ci deve stare, vi appartiene. $. 
‚mit im Rathe figen, essere pure uno del 
consiglio , aver voce in capitolo. 
It. vedi le Voci seguenti, 
Mitdlteite, m. collega, assistente 


Mitangeige, f- T. de' Med. coin“ 





2) 2. d’Agric. bie Xedermiften, con-|8. mit vier Pferden [Bieren] fahren, an-|dicazione. 
eimare, letamare, stercorare, stabbiare dare con la muta a quattro. $.Friebrib] Mitarbeiten, ».a. cooperare; as- 
mit ber gebiffenen Wange, Federigo dalla {sistere ad un lavoro, lavorare con altri. 


i campi. : 
3) Per ausmiften, wedi. 


guancia morsa. &. Daphne mit den bions 


iften, +. nm. imp. T. di Mar. ee den Daaren, Dafne dal biondo crine. 


miftet, fa nebbia, cade la nebbia. 


Miitfinf, m. [Vergfint], fringuello l'uomo dalla, colla bocca larga. 


montanino» 


&. ber Mann mit dem großen ga 
. mit 
Etwas fertig fein, aver finito, terminato 


lt Fig. persona sudicia, sporca. It|q.c. $. mit dem Effen warten, non toc- 


letamajuolo, 

Minfliege, f. mosca fimetaria. 

Miſtfuhre, f. carrettata di letame, 
di concime. 

Miitgabel, f- forcone, forca del 
letame, dello stabbio. 

Miſtgauche, f. broda, brodiglia 
[del letamajo]. 

Miftgrube, f. sterquilinio, leta- 
majo. 

Miitbaufen, m. letamajo, sterqui- 
linio; mucchio di concime, di stabbio. 

Miſthof, m. cortile dove è ammuc- 
chiato il letame, lo stabbio. 

Miitig, agg. coperto, pieno di fi- 


mo, di Tetame. 


care il mangiare, fare star le vivande 
aspettando alcuno. lt. indugiare il pran- 
zo, la cena. $. mit bem Befen innehalten, 
fermarsi nel leggere, interrompere la 
lettura, fare una pausa. &. mie fiebt es 
mit ibm auò? come sta, va egli? come 
vanno i suoi affari? &. wie fieht es mit 
der Sade? come sta, va la cosa, la 
faccenda? $. laffe mid mit Frieben, [per 
carità] lasciami in pace. $. eé ift aus mit 
ibm, con lui è finita; egli è ito, è spac- 
ciato, perduto. &. mit biefen Worten 
ging er fort, in così dicendo, dette 
queste parole se n'andò. &. Etwas 
mit Stiufhweigen übergeben, passare q. 
c. sotto silenzio. & Etwas mit feinem 


2) T. de' Mar. miftiges Wetter, tem-|Sdaden lernen, imparare 4. c. a sue 


po nebbioso, 


spese. @. mit bem Etrome fabren, an- 


Wiſtit er, m. vedi Myſtiker u. ſ. w. dare con la corrente, a seconda del fiu- 
Minttdfer, m. stercoracco, scara-|me. $. mit @ottes Hülfe, coll’ ajuto di 


faggio. Dio. 
Miftfarre, f. | carretta da, di) 2) (in adverblaien Steventarten) p. e. mit 
mittarrn, m. letame, dicon- der Zeit, col tempo, coll’ andar del 
cime. tempo. $: mit Geduld, con pazienza, 
Miſtlache, f. pantano, poz-|pazientemente. $. mit guter Art, con 
Miſtpfuhl, m. zanghera delle- 'buona maniera, con le buone. &. mit 
Miitofune, f. tamajo. lauter Stimme, ad alta voce. $. mit ges 


., Mitfadmamm, m. agarico fime- 

tario { Agaricus fimetarius Linn.). 
Miititatt, } f- letamajo, sterqui- 
Miitftdätte, 9 linio. 
Miittrage, f. barella del letame. 
Miitwagen, m. carretta del letame, 
Miitwaffer, n. vedi Miftgaude, 
Mit, prep. [che regge il dativo), 

con; it. di, a. &. mit mir, bir, ibm, fid, 


con me, con te, con lui; meco, And è mit Ret, a 
seco lui, seco. $. mit mir felbft, con ünrecht, a torto. 


mne stesso; di me stesso. $. id war mit 
mir feibft ungufritben, era malcontento 
di me stesso. &. alle mit einander, tuti 


faltenen ‚Bänden, a mani giunte. $. mit 
blofiem Kopfe, a cap# nudo, scoperto. 
mit bloßen Füßen, a piè scalzi, nudi. &. mit 
gutem Gemiffen, in [buona] coscienza. 
$. mit Fleif, mit Vorfag, a bello stu- 
dio, a bella posta. $. mit nddftem, in 
ibreve, in corto tempo , fra poco. $. mit 
einem Worte, in una parola, in somma. 

. mit offenen Armen, a braccia aperte. 

iusta ragione. &. mit 
È. mit Eine, mit einem 
Male, ad un tratto, tutto in un botto, 
in una volta. 


3) (bat gu Bescidimen, woburd, womit 





Mitarbeiter, m. —in, f. colla- 
boratore , cooperatore, — trice, assistente. 

Mitbeanite, m. collega. 

Mitbeauftragte, m. aggiunto del 
commissario. 

Mirbeflagte, m. accusato con 
altri ; coaccusato, 

Mitbefommen, ».a. ricevere con 
altre cose. It. (auf der Reife u, f. w.), toc- 
care, ricevere. $. fie bat viel Geld mits 
‚befommen, ha avuto in dote molto danaro, 
ha portato in casa una ricca dote. $. id 
befam zwanzig Thaler zur Reife mit, rice- 
vei, mi furon dati genti talleri, per 
fare il mio viaggio. 

Mitbelebnen, ». a. investire si- 
multaneamente ; coinvestire. 

Mitbelebnfbaft, f. investitura 
simultanea. 

Mitbelehnt, part. coinvestito. 

Mitbelebnung, M investitura ; in- 
fendazione data a parecchi insieme. 

Mitbefig, m. comproprietà; pos- 
sessione comune, 

Mitbefiben, w. a. possedere in- 
sieme, essere comproprietario, 

Mitbefiger, m. comproprietario, 
compadrone. 

Mitbeſtehend, part. coesistente, 
consussistente, 

Mitbeten, w. n. orare, far orazio- 
ne con altri, insieme. 

Mitbevollmähtigte, m. wedi 
Mitbeauftragte. 

Mitbewerben, v.n. (fih um Ei 
wad ), concorrere, gareggiare. 

Mitbewerber, m. concorrente, 
competitore; it, emulo. $. al Mitbe⸗ 
werber auftreten, presentarsi qual com- 
petitore; entrare in concorrenza con al- 
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cuno,. 
Mitbesablen, v.a. pagare congli 
altri, contribuire alle spese, allo scotto. 
Mitbringen, ».a. portare, recare 
seco; it. condurre, menare seco. $, er 
bradite feine ganze Familie mit, condusse 
seco tutta la sua famiglia, IL [beim Bes 
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Mitbruder 


Miel 


fude], egli venne con tutta la sua fa-| Mitfreude, f. gioja acui si prende 


miglia. 


Mitbruder, m. [ Mitmenfd], pros- 


parte, che si prova con gli altri. 
Mitfrenen, v.n. (fit), rallegrarsi 


simo; iL (in einer Vruderfbatt), confra-|con gli altri, prender parte alla gioja 


tello; confrate. It. (im Amte), collega, 
a hiv nell’ ufficio. 


ith. 
= Mitbubler, m. vedi Rebenbuhler. 
Mitbublerci, f- vedi Nebenbub: 


lerei. 

Mitbublerin, f. vedi Rebenbuh⸗ 
lerin. 

Mitbärge, m. commallevadore, 


confidejussore, 
Mitbürgen, 

mallevadore, conhdejussore, essere mal- 

levadore in solido con un altro. 
Mitbürger, m. concittadino, 


aluui , provare gioja con gli altri. 
Mitfàblen, e. a. sentire, provare 


itbrüderfchaft, /. confrater-|con altri, simpatizzare. 


Mitfübren, ».a. menare, con- 
durre seco. 

Mitgabe, f. übt. Mitgift, vedi. 

Mitgaſt, m. convitato, commen- 
sale, 

Mitgeben, — a4. (Einem Enva8), 
dare, consegnare q. c. ad uno [acciocche 
lo prenda seco). &. Einem einen Fuͤh⸗ 


rida, una scorta ad uno. &. er bat 


ha dato 2000 scudi [di dote) alla sua 


Mitbürgerin, f. concittadina. figlia. 

Mitbärsfhbaft, / commalleva-| Mitgebrachte, m. (einer Sram), 
doria, mallevadoria in solido, correilo. 

Mitchriſt, m. fratello in Gesù) Mitgefdbrte, m. vedi Gefaͤhrte. 
Cristo. Mirgefangene, m e /. com- 


Mitorijitin, M sorella in Gesù/pagno, —a di 


isto. 


pe 
sr. simpatia, che si 


mMitgefib 


Mitdafein, ». n. coesistere, con-|prova con un altro. 


sussistere. 
Mitdafein, n. cossistenza, con- 
sussistenza. 
Mitdieb, m. complice del furto. 
Mitdiener, m. conservo, 
Mitdürfen, ».n. potere andare, 
aver il permesso d’andare, di accompa- 
gnare alcuno. 
Miteigentbum, n. comproprietà. 
Miteigenthbümer, m, compro 
rietario. 


Mitgehben, v.n. andare, venire 
COM - +++, ACCOMpagnare è wenn Sie 
eılauben, werde id mitgeben, se per- 
mette verrò con Lei, l'accompaguerò, 


$. Fig. Das gebet nod mit, questo | 


püb passare con le altre cose, è pas- 
sabile, va nel mazzo, 

$. Fam. Etwas mitgeben beißen, dire 
a q. c. vieni, vieni; portarsela via, ru- 
barla. 


affen 


Mitbalten, ».a. (Etwa), tenere 
q. e. insieme cun a'tri. $. (im Epice), 
tenere (la posta, l'invito], rispondere 
[ all’ invito]. &. (ein Seh), celebrare una 
festa, le feste con gli altri. $. idy halte 
mit, io son della loroz per me ci sto; 
io pure sono della partita. $. eine Bei: 
tung mithalten, essere associato con uno, 
tenere la gazzetta insieme. 

Mitbandeln, +. n. agire, operare 
unitamente ad altri, con un altro. 

Mitbelfen, ». n. ajutare, dare, 
porgere ajuto al un altro, assistere, co- 
operare. $. ib balf mit, io pure ajutai, 

Mitbelfer, m. —in, È ajutatore, 


v. n. entrare com-|rer, eine Bebedung mitgeben, dare una |assistente, cooperante. 


Mitberanggeber, m. (eines er: 


Ifeinee Todter 2000 Thaler mitgegeben, |ft#), coeditore, correattore. 


Mitberr, m. compadrone, con- 
domino, cunsiguore. $. (einer Handlung), 
assuciato, compagno, 

Mitberrfdaft, f. conregenza, con- 
dominio. 

Mitberrfden, ». n. conregnare, 
regnare iusicine , in comune. 

Mitherrſcher, m. couregente, con- 


regnante, f 
itherrfherin, .f. conregente, 

conregnante. 

Mitberrfhung, f. conregenza, 


conregnanza, condominio, 

Mitbin, conj. [folgli9], quindi, 
perciò, in, per couseguenza, couseguen- 
temente. 

Mirbridat, m. T. de’ Med. [ Tbes 
riat), mitridato. 

ithülfe, f: [Beihälfe), ajuto, sus- 


Mitgebälfe, m. vedi Mitarbeiter, | sid 


Miteinander, avv. [mit einander),| Mitgenießen, ». a. (Erwas), go- 
insieme, unitamente. @. alle miteinanz|dere, godersi q. e. con altri, insieme 


ber, tutti insieme 3 tutti quanti, 
Miteinmobner, m. coabitante. 


con altri, prender parte. 
Mitgenofi, m. partecipante, com- 


Mitempfinden, ». a. entrare ajpagno, socio, consorte, camerataz col- 
parte ne’ sentimenti altrui, prender parte; |lega. It. (bei Verbrechen), complice, 


sentir con lui il suo male, il suo bene. 
Mitempfinduna, f. simpatia. 
Miterbe, m. —in, f. coerede. 
Miterben, 
ereditare insieme con alti, partecipare 
nell' eredità. 
Miterbfhaft, f. coeredità, par 
tecipazione ad un’ eredità. 
9R iteffen, wr. mangiare [desinare, 
cenare) insieme, con altri. 


v. a. essere coerede,|sorte 


mitgenoffenfhaft, f- compa- 

ia, consorzio, partecipazione. 

Mitgenoffin, f- compagna, con- 
it. complice. 

Mits enufi, m. godimento, piacere 

che si prova con altri. It. (eines Gutes, 

der Zinfen eined Kapttald), usufrutto in co- 


inune. 
Mitgelhöpf, n. creatura chevive 
con noi, creatura coesistente. $. bie 


sidio. 
Mitinbaber, m. —in, f- com- 
pro prietario se 
OR itintereffent, m. interessato, 
partecipante [a qualche negozio ec. . 
Mitkaͤmpfen, ». n. combattere 
con alti, prender parte al combattimen» 
to, essere uno de' combattenti. 
Mittimpfer, m. commilitone, com- 
battente, compagno nel combattimento. 
Mitfanf, m. compra in comune, 
partecipazione alla compra. 
Mitkaufen, ». a. (Etwad), com- 
prare q. c. unitamente ad altre. It. com- 
prare q.e. in comune. 
Mittiufer, m. —in, f. colui, 
colei che compra q. c. con altri, in co 


Miteffer, m. commensale, gonvi-/Zhiere find unfere Mitgefhöpfe, gli ani-|mune. 


tato. 
It. Per Hıarwurm, mangiapelo, cri- 


"Riten 
ewig, agg. coeterno, 
Mitemigletto f. coeternità. 
Mirfabren, . n. andare in car- 
rozza, scarrozzare, andare in nave; it. 
navigare, veleggiare insieme con altri. 
» wir wollen morgen auf's Sand, mer: 
Sie mitfahren? domani vogliamo 
andare alla campagna, vuol venire con 
noi, vuol essere della partita ? 


Mitfabrt, f. gita, andata in car- 


mali sono creature, sono creati da Dio 
come noi. 

Mirgefell, m. compagno, came 
rata. lt (bei Sanbwerfern), compagno 
lavoralıte, 

Mitgevatter, m. compare. 

Mitgevatterin, f. commare. 

Mitgift, f- [Xusfteuer], dote, do- 
ta; corredo, 

Mitgläubige,*m. compagno di fe- 
de; correligionario. 

Mitgldubiger, m. conereditore. 

Mitglied, n. (einer Geſellſchafth mem- 


rozza, in nave con altri, in compa- bro; socio, associato. @. (tiner Ufabente), 


gnia. 
Mitfaiten, vın. digiunare con gli 
altri, come gli altri. 


socio, membro. 
Mitgreifen, v.a, prender, pigliare 
q. c. con un'altra, con altre. It. (einen 


Mitfeiern, w. a. (ein Fe), cele-|Ton), toccare insieme. 


hrare una festa con uno, con gli altri, 
prendervi parte. 
Mitfolgen, ».n. seguire con gli 


altri. » 


mMitbaben, v.a. Fam. aver preso, 
portato via; it aver condotto, menato 
seco [uno]. 


| 2) Per mitbefigen, vedi. 


Mitklaͤger, m. —in, f. conque- 
relante. 

vr itinedt, m. conservo. 

Mittommen, w. n. venire insieme 
con alwi; it venire uvitamente ad 
altre cose. $. er lief fo ſchnell, daß im 
nit mitfommen fonnte, egli correva 
tanto, che nom poteva seguirlo, tenergli 
dietro. $. diefer Brief ift mitgefommen, 
I questa lettera è venuta insieme, nello 
‘stesso tempo, è stat: acclusa. $. id 
werde mittommen [beffer: mitgeben], 
io pure verrò; v'accompagnerò. 

Mitfommen, ».r. poter andare, 
venirez. it. aver permesso d’andare, di 
venire con altri. 

Mitfriegen, ». a. vedi mitbefome 
men. 

Mitlachen, w. n. ridere pure, con 
gli altri. 

Mitlaffen, ». a. [Einen], lasciar 
andare uno con gli altri, lasciarlo ac- 





Mitlaufen 


compagnare. &. fein Vater ließ ihn nicht 
mit, suo padre non lo lasciò andare in- 
sieme, nun gli permise d'andar insieme») 
CONV vee 

Mitlaufen, ». n. correre con altri, 
insieme, correre pure. 

&. Fig. Pam. Gr läuft ſchon lange 
mit, da lunga pezza ch'egli va girando 
il mondo, ha veduto, ha girato il mon- 
do; è un uomo attempato. 

È. Fam. dies Kleid u, dgl. läuft noch 
mit, quest‘ abito può ancora passare, 

uò far ancora Ja sua figura. 

Mitlaut, m. wedi Mitlauter, It 
consonanza. | 

Mitlauten, v.n. consonare, essere | 
consonante. 

Mitlantend, part. consonante. 

Mitlauter, m. 7. di Gram. con- 
sonante. 

Mitlebren, v. a. (Ehvas), insegna- 





re q.o unitamente ad altre, nello stesso |g 


tempo. 

2) #.n. insegnare con un altro q. c. 
in comune. 

Mitlebter, m. maestro collega nel- 
la stessa scuola. 

Mitleid, n. compassione, com- 

Mitleiden, $ miserazione, pietà3 
misericordia. 8. Mitleid mit Ginem ha⸗ 
ben, avere, portare compassione, pietà 
di alcuno; commiserare, compatire. 
8. das Mitleiden ermecfen, erregen, ris- 
vegliare Ja compassione, muovere a, ec- 
citare la compassione. $. fi zum Mit: 
leiden bewegen laffen, farsi muovere a 
compassione, a pietà $. faffen Sie fih 
durd, meine Thraͤnen gum Mitleib beme: 

en, le mie lagrime la muovano a pietà 

mritleidben, #. n. compatire, com- 
passionare, patire, soffrire con altri. $. er 
litt mit, egli pati insieme, egli pure pati, 
soffrì. 

Mirleidend, par’. die mitleidenden 
Nerven, i nervi sitmpatici. 

Mirleidenbeit, Sf. T. de Med. 
simpatia, consentimento simpatico» 

Shitleidensfäbig, Ugg: capace| 
di compassione, di pietà; compassio-| 
nevole. | 

Mirleidenswerth,. \ agg. degno! 

Mitleidenswürdig, 9 di cum- 
passione, di pietà, compassionevole; mi-! 
scrabile, 

Mitleider, m. compagno de’ pati- 
menti, colui che divide le pene, le af 
flizioni. 

It colui che ha compassione, pietà di 
alcuno, compassionatore. 

+ Prov. vedi Reider. 
itleidig, agg. (von Perfonen ), 
compassionevole, pietoso, misericurdio- 
50; tenero, che ha compassione, pietà; 
caritatevole. $. ein mitleidiges Dera, Ges 
müth, cuore, animo pietoso, tenero, mi- 
sericortlioso, sensibile all’ altrui male, 8. 


mitieibige Seelen anfpreben, volgersi 





4 


| 
| 





| persona. $. er nahm feinen Hund mit, 
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muovere a compassione, a pietà, 8. Gi:]Fieber bat ibn fehr mitgenommen, la 
nen mitleidig anfeben, riguardare uno con] febbre l'ha ridotto a mal termine, l’ha 
occhio di compassione, estenuato, l'ha rifinito. &. ein Pferd mit: 

Mitleidigkeit, /. animo compas- nehmen, strapazzare, malmenare, spos- 
sionevole, sensibile agli altrui mali; com-|sare un cavallo. $. dir Krieg bat dieſe 
passione, pietà. Provinz ſehr mitgenommen, la guerra ha 

Mitleidslos, agg. senza compas-| molto devastata, esaurita, smuuta ; im- 
sione, pietà; spogliato, alieno d'ogni|poverita questa provincia, le ha fatto 
pietà; spietato, duro. soffrir molti danni. $. biefeé Werk ift 

Mirleidsvoll, agg» pien di com-|flarf mitgenommen worden, questo libro 
passione ; misericordioso. è stato frustato ben hene, censurato acer- 























Mitleidswertb, agg. degno|bamente, gli è stato riveduto il pelo. 
Mitieidbémirdig, f di compas- Mituidten, av». vedi nichi. 
sione, di commiserazione, Mitpadter, m. socio dell’ ap- 


paltatore, dell’ affitajuolo. 
: Mitpflanzen, ». a. piantare in- 
sieme CON » è 00 
Mitrednen, r.a. comprendere nel 
conto, nel numero, far entrare nel con- 
to, annoverare. 
Mitregent, m. conreggente, con- 
ante. 
. Mitregentin, f. conreggente. 
Mitregentichaft, f. conreggenza, 
conregnanza, condominio. 
Mitregieren, ». n. conregnare, 
correguare, reguare insieme, in comune, 
Mitreifen, v. n. viaggiare insieme 
con altri, viaggiare con...++., essere 
compagno di viaggio. 
Mitreiten, v. AR. accompagnare a 
cavallo, venire con altri. 
Mitrbedber, m. T. de’ Mur. com- 
proprietario d’un bastimento, o del ca- 
rico. 
Mitrichter, m. giudice aggiunto. 
Mitfammt, avv. Fam. [mit, 
fammt], con, insieme, tutti insieme. 
Mitfaufen, v. n. Foce bassa, tra- 
cannare, trincare con altri, insieme. 
Mitfhiden, v. a. (Etwas), man- 
dare q. c. unitamente ad altre cose, con 
altre cose. $. Schiden Sie Ihren Bes 
bienten mit, mandate pure il vostro 
servo. 
Mitfhreien, 
altri, gridar pure, 
Mirfhuld, f. complicità 
Mitfdhuldig, agg. complice, cor- 


reo. 
Mitfhuldige, m. e f. complice, 
correo, -a. $. bie Mitſchulbigen, i com- 
lici, i correi. 
Mitfhuldner, m. condebitore. 
Mitſchuͤler, m. condiscepulo, com 
pagno di scuola. 
Mitfodlerin, 
scuola. 
Mitſchweſter, f. sorella; it. eon- 
egli nen» seco il suo cane. $. ich vers|sorella. 
gaß das Bud mitzunehmen, io dimen-| Mitfegeln, ». n. releggiare, an- 
ticai di prendere [ineco] il libro. $. beridare in nave con altri, insieme. 
Wind nahm meinen Hut mit, il vento} Mitfein, +. n. verdi mitbafein. It. 
mi portò via il cappello. 8 nebmen] Fam. esigre andato con gli altri, aver 
Sie mid; mit, mi conduca con lei, pren-[accompagnato gli altri. . 
detemi con voi, Mirfenden, vw. a. vedi mit'diden. 
&. Fig. Er nimmt Alles mit, non] Mitfingen, +. n. cantare pure, con 
li altri. 


Mitlernen, vr. a. ( Etwas), impa- 
rare q- c. insieme, con altri; impararla 

ure. 

Mitlefen, +. a, leggere con altri, 
insieme; leggere pure. $, eine Zeitſchrift 
mitiefen, tenere insieme un giornale, 
esser associato con altri alla lettura d'un 
iornale, 

Mitloden, v.a. (Einen), attirare 
[seco] con allettamenti ; indurre uno con 
moine ec, di venire seco. 

Mitmaden, v.a. (Etwas), fare 
quel che fanno gli altri, farla come gli 
altri. $. Alles mitmaden, fare tutto 
quello che fan gii altri, non guastar com- 
paguia. 8. fie madt alle Moden mit, 
ella segue tutte le mode, va vestita sem- 
pre all’ ultima moda. $. er madt Alles 
mit, segue ogni moda; it, sta con ogni 
compagnia; non guasta compagnia. 

8. Fam. Sie madt mit, ella non 
fa la ritrosa, è facile ad avere, è arren- 
devole. 

Mitmader, m. Fam, buon com- 
pagno, uomo che non guasta compagnia, 

Mitmaderin, f. Fam. donna di 
bel tempo, donna non ritrosa, arrende- 
vole, facile ad avere; donna di partito. 

Mitmagd, f. conserva. 

Mitmeifter, m. mastro compagno, 
compagno del mestirre. $. alle meine 
Mitmeifter, tutti i nastri miei pari, tutta 
la ınnestranza. 

Mitmenfh, m. [Nädfte], il pros- 
simo. 

Mitmbgen, e. n Fam. volere, de- 
siderare d’andare, di venire con altri. 

Mitmülfen, v. n Fam essere co- 
stretto, obbligato d'audare, di venire, 
dover andare, venire con altri. 

Mitnahme, /+ il prendere, il por- 
tare seco. 

Mitnebmen, — a. (eine Peron), 
prendere, menare, condurre seco una 


v. n. gridare con 


f. compagna di 


alle anime, genti misericordiose, carita- sprezza alcuna cosa, ricava utile, ritrae/g 
tevoli, , guadagno d'ogni cosa, in ogni incontro 

Mitleidig, ass. compassionevol- sa far per se, cava il sottil del sottile. 
mente, con compassione, pietosamente, |$. fo Etwas ift mitzunehmen, questo [gua- 
misgricordiosamente, con misericordia, dagnuzzo ec.] non è da disprezzare, non 
$: mitleidig gegen Unglüdlicye, gegen dieci sarebbe male di buscare anchelaltri, fare una partita con «+++ It suo- 

rmen fein, essere misericordioso , usar questo. = nare con altri. &. Sie fpiefen bo mit ? 
pietà inverso gl’ infelici, i poveri. $.mit:| 2) Fig. Per entfrdften, erſchöͤpſen, Klla pure giuoca con noi? Ella pure fa 
leidig werden, compassionare, impieto- abbattere, rifinire, indebolire, estenuarej|una partita [con noi]? Ella pure vuol 
sire, conumiscrare. $. mitleidig machen, ridurre a mal termine, estenuare. $. bag |giuocare? $. der Scaufpieler N. fpielt 






Mitfoldat, m. comunilitone. 
Mitfollen, +. mn. Fam. dover au- 
dare, venire cons». ++ 


Mitfpielen, ».n. giuocare con gli 
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heute Abend nit mit, l'attore N. questa! 
sera non recita. 

2) @inem übel mitfpielen, maltrattare, 
malımenare, trattarlo alla peggio, cagio- 
nargli de’ disgusti, degli affronti, fare 
alla palla di uno. $. bören Sie, mie 
man ihm mitaefpielt hat, udite come 
l'hanno trattato, come hanno fatto alla 
palla di ini. 

Mitfpieler, m. (beim Spiele), colui 
che giuoca con gli altri, uno di coloro 
che giuocano insieme, uno de’ ginoca- 
tori. It. (im Concert u.(.10.}, uno de’ suo- 
natori. È. (im Schauſviele), attore. 

Mititimmen, #. n. consonare, ac- 
cordare, coneordare. It. concorrere al 
voto, dare il voto, votare, 

Ir. bie rechte Seite ftimmte nidyt mit, il 
lato destro non votò, non dette il voto, 
non concorse al voto, 

Mititreiten, v.n. combattere, pu-| 
gnare; it. contendere insieme con altri, 
prender parte al combattimento, essenze 
tino della contesa , rissa. 

Mititrelter, m. combattente, colui 
che prende parte al combattimento, alla 

ugna, alla contesa, 

Mitfündigen, — n. participare al 
peccato, alla colpa, peccare insieme con 
altri, aver parte nel peccato. 

Mittag, m. mezzodì, mezzogior- 
no, meriggio. $. es ift bald Mittag,! 
fhon Mittag, è ben presto, è già mez-| 
zodi, mezzogiorno. $. am bellen Mit: 
tag, di bel mezzodì, di pien meriggio. 

. gegen Mittag, verso mezzogiorno. 

. gu Mittage effen, Mittag madıen, 

esinare, pranzare. 4. was haben wir, 
mas gibt'é zu Mittag, beute Mittag, 
biefen Mittag? che abbiamo, che avremo 
oggi a pranzo, a desinare? ®. Einen zu 
Mittag, auf den Mittag bitten, invitare 
uno a pranzo, a desinare. 

2) (als Himmelögegend), mezzodì, mez- 
zogiorno, Sud, $. gegen Mittag, verso! 
mezzodì, mezzogiorno. 9. ber Wind 
fommt von, aus Mittag, il vento spira, 
viene da mezzodì, da mezzogiorno. 

Mittagen, ».n. imp. es mittaget, 
siamo [vicini ] a, al, in sul mezzogiorno, 
‘è vicino a mezzogiorno 

Mittägig, agg. di mezzodì, di 
mezzogiorno. $. die mittägige Stunde, 
l'ora di mezzodì, di mezzogiorno. 

Mittäglid, agg. [fiblid], meri- 
dionale, australe, $. bag mittägliche 
Franfreid , la Francia meridionale. It 
die miträgliche Sonne, il sole di merig- 
gio, di mezzodì. 

Mittags, avv. a mezzodì, a mez- 
zogiorno, di meriggio; it. al pranzo. 


Mittagsblume, f. 7. de Bot. 





il 


È 





| 
| 


Mittagseffen auftragen, portare in tavo=| 
la, imbandire [le vivande]. $. das Mit! 
tagseffen einnehmen, pranzare, desinare, 
stare a pranzo, a tavola. $ beim Mit: 
tagseffen, stando a pranzo, a tavola, 
mentre il pranzo, 

Mittansfläde, fi [Süpflähe], 
piano meridionale, 

Mittagégait, m. invitato, convi- 
tato al pranzo, al desinare; commen- 


sale. $. er if heute unfer Mittagsgaft, 


— — — 
Mittaggbro n. pranzo, il de- 
Mittagseffen, } sinare. $. bas 





| 


Mitfpieler 





oggi egli pranza danoi, è invitato a pran- 
zo da noi. 
Mittagsgebet, n. T. ecc. lenone, 
2) Per Ziihgebet, vedi. 
Mitragsgegend, /. [Sdben], 
mezzodi, mezzogiorno; Sud. 
2) Per Sibgegend, regione meridio- 


nale. 


Mittagsgeldut, n. il suonare le 


none; scampanio del mezzodì, 


Mittagsglode, 
mezzodi; il tocco, 

Mittaggglut, 

Mittagshitze, 


zodì. 


Sf. campana del 


F. caldura, ca- 
lore del mez- 


tezza meri:liana, 

Mittagskoit, f. vedi Mittagstiſch. 

Miktagsfreis, m. 7. d’Astr. 
[Meridian], meridiano, circondamento 
meridionale, 

Mittagstüite, f. [Süpkäfte], co- 
sta meridionale, australe. 

Mittagsiand, m. [Suͤdland), paese, 
regione meridionale, australe. 

Mittagsländer, m. [Südlänber), 
abitante del mezzodì. 

Mittagsidnae, f. 7, de Geogr. 
longitudine meridionale. 

Mittagslinie, f. T. d'Astr. li- 
nea meridiana, la meridiana. 

Mittagsluft, F: [Südiwind], vento 
australe. 

Mittagsmahl, n. vedi Mit: 

mrittagomabizelt, fi tagdeffen. 

Mittagsmeſſe, f. F. ecc. messa 
del mezzogiorno, l’ultima messa. 

Mittagspol, m. [Südpol], polo 
australe. R 

Mittagsprediger, m. vedi Nad: 
mittagsprebiger. 

Mittagsprebigt, f. vedi Nad: 
mittagépredigt. 

Mittagspuntt, T. d' Astr. 
punto meridiano. 

Mittagsrube, f. sonno meridia- 
no, il dormir meriggiano, la siesta. 
$. Mittagsrube halten, fare la siesta, il 
suo sonno meridiano, far la meridiana; 
meriggiare, 

Mittagsfchlaf, m. } ved 

Mittagsihläfhen, n Mit 
tagérube. 

Mittagsfeite, f- [Sonnenfeite], 
meriggio. 

Mirtagsfonne, f. sole di mezzo- 
di, in pien meriggio. 

Mittageitunde, f. l'ora di mez- 
zogiorno, del meriggio. 

Ri ttagétafel, f. pranzo, desina- 
re; tavola. 

Mittagstifdà, m. pranzo, de- 
sinare. &. ben Mittagétifà bei Ginem 

aben, aver la tavola gratis da alcuno. 
È einen Mittagstifch halten, dar da de- 


sinare, tener trattoria, 


Mietelalter 


Mittamzen, ©. n. ballare, danzare 
con gli altri, prender parte al ballo. 

Mitrdnzer, m. colui che danza 
CON è è 0 + 

Mittänzerin, f. colei che danza 
con. 0» + 

Mitte, f. il mezzo; it centro, 
‘cuore; l'intorno. &. in der Mitte des 
‚Monats, alla metà del mese. 8. in der 
‚Mitte Augufté, a inezzo agosto. $. in 
‘ber Mitte bed Landes, nel cuore, nel 
centro, in mezzo del pacse. &. gerade 
‚in der Mitte, appunto in mezzo, nel bel 
imezzo. $. in ber Mitte durchfchneiden, 
tagliare per mezzo. $. Einen in die Mitte 
nebmen, prendersi, mettersi uno in 
mezzo. $. Einer aus unferer Mitte, uno 
de’ nostri, di noi, della nostra brigata, 
famiglia. 

$. Fig. Sparfamteit liegt in ber Mit: 
{te zwifchen Geiz und Verſchwendung, la 
parsimonia sta in mezzo all’ avarizia e 
alla dissipazione. $. bie Mitte halten, 
tener la via di mezzo. 

Mittel, n. [Mitte], mezzo. $. bag 
Mittel halten, tener la via di mezzo. 
3 ſich ins Mittel fchiagen, ins Mittel tres 
ten, entrar di mezzo, intrapporsi, frap- 
porsi, entrar mediatore. 

2) 7. fis. das Mittel {Mebium], 
medio, 

3) (wodurd Etwas bewirkt wird), mezzo, 
modo; espediente, ripiego, verso. &. 
das rechte Mittel ergreifen, preiulere 
l'espediente adatto, che ci vuole; ap- 
pre al migliore espediente, pigliare 
a cosa pel suo verso, 8. falfche Mitte 
anwenden, non prendere le giuste mi- 
sure, adoperare espedienti, mezzi jinop- 
portuni, non adatti, non pigliare la cosa 
pel suo verso. $. dies ift das Mittel, 
reid zu werden, questo è il vero modo, 
la retta strada, il vero verso per arric- 
chire. $. eé ift fein anderes Mittel übrig, 
non v’ è altro mezzo, altro espediente, 
altro partito da premiere. &. auf Mittel 
bedacht fein, andar cercando mezzi, es- 
pedienti. 

4) pl. Mittel, Per Vermögen, mezzi, 
modi, ricchezze, &. bei Mitteln fein, es- 
sere agiato benestante, aver di che vivere 
agiatamente. @. zu Mitteln gelangen, 
\pervenire a [acquistare] beni, ricchezze, 
| facoltà. $. er bat bie Mittel baju, egli 
ne ha i mezzi, i modi, i danari ne- 
cessarj. 

5) Per Deilmittet, Arznei, rimedio, 
medicina, medicamento, $. ein Mittel 
gegen das Fieber u. f. w., un rimedio 
contro la febbre, un febhrifugo, anti- 
febrile. $. die redten Mittel anmenden, 
\applieare i rimedj acconci, convenevoli. 

Mittel, agg. mezzo, mezzano; 
imedio. $. von mittlerer Größe, di mez 
jzana statura, di mezza tacca. im 











I 


Mittagsubr,f. guomone: oriuo- mittleren Alter, di mezza età. g. die 


lo a sole meridionale. 
Mittagsmwind, 
vento australe, meridionale; 
noto. . 
Mittagszeit, f. [tempo di) mez- 
zodì, il meriggio. 
quittaa gain tel, m. il meridiano. 
Mittagmw 


m. [ Sübwind ], dell’ aria. &. ber mittlere Theil 


austro, | te 


rts8, avv. ſudwaͤrts, di mezzo. $. cin M 


mittlere Cuftgegend, la regione media 
la par- 
di mezzo. &. bag mittlere Beitalter, 
i bassi tempi, il medio evo. 
Mitrelader, /. 7. d'Anat. la 
[vena] mediana. 


Mirtelalter, 2. mezza età, eu 
ann von Mittelalter, 


füblih, gegen Güden], verso mezzodì, uomo di mezza età, 


mezzogiorno, dalla parte meridionale, 


2) (der Geſchichte), i bassi tempi. 


Mittelantigqua —— Mittelwall 
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mittelantigna, f 7. degli Mittelgröße, f. grandezza me-| gehörig, centrale, centrico. 8. gum Mit: 


Stamp. silvio. | 
— sorta di telgröße, uomo di statura mezzana, di Mittelpunkte abftr:bend, centrifugo. 


Mittelart, / 
mezzo, che partecipa 
natura. 

Mittela it, m. ramo di mezzo. | 

Mitrelbabn, f. pedi Mittelſtraße. 

Mitrelband, n. (am Dreihflege), 
gumbina. | 

Mittelbar, ogg. mediato, indi- 
retto. &. die mittelbare Urfache, la causa 
indiretta, mediata. 

Mittelbar, ave. mediatamente, 
indirettamente, per indireno, | 

Mittelbarfeit, f. qualità di ciù! 
ch'è iniliretto, 

Mittelbegriff, m. 7. logico, 
mezzo termine. It idea intermedia. 

Mittelbein, n. 7. d’Anat. osso 
intermedio. 

Mittelberg, m. montagna, monte 
di mezıo, posto fra due altri. 

M ittelbiet, n. birra tenue, di me- 
diocre qualità. 

Mittelblan, ogg. turchino, az- 
zurro che dà nel chiaro, 

Mittelböden, m. palco di mezzo. 

2) 7. d'Agric. rerreno di mediocre 


ell’ una e l'altra 





qualità. 
Mittelbuhftab, m. 7. degli 
Stamp. carattere lAstafdello, 


Mittelcanon, f. 7. degli Stamp.| laut zwifhen X und ©, la vocale a degli in 


inez20 canone. 

Mitteleicero, f. T. degli Stamp. 
Mezzo ciccrone. 

Mittelding, m. cosa di mezzo. 
8. ein Mitteiving von Fifh und Vogel, 
un coso mezzo pesce e mezzo uccello; 
cosa indifferente. 

Mittelfarbe, f. mezzo colore. 

It. 7.de Pitt. mezzotinto. 

Mirtelfell, n 7 d'Anat. me- 
diastino. 

Mittelfellaber, f. T. d'Anat. 
vena mediastina. 

Mirtelfeniter, 
mezzo. 

Mittelfinger, m. il [dito) medio. 

Mittelficifà, m 7. d’Anat. 
[Damm], il perineo. 

Mirtelform, Sf. fibl. Participium, 


vedi. . 
Mittelfuf, m. 7. d’ Anat. meta- 


n. finestra di 


tarso. ß 

Mittelaalopp, m. T. de Cavall. 
traino; l'andare d’anchetta e spaletta. 

Mittelgang, m. (eines Menſchen), 
passo ordinario; l'andare d'un passo 
giusto. $. (deö Pferde), trapasso. 

2) (in einem Gebäude), corridojo, cor- 
ridore di mezzo. lt (im Garten), viale 
di mezzo. 

Mittelgattung, f+ sorta, specie 
mezzana. 

MP irrelgebdnde, m. fabbrica di 
mezzo; it. facciata, 

Mittelgsefbmad, m. von Mittel: 
geſchmact, di mezzo sapore. 

Mittelgeitalt, f. statura mezzana, 
mezza tacca. · * 

Mittelglied, n. membro di mezzo. 


. (tiner Kette), anello di mezzo. 8. neo. 
| spittelmebl, n. 


eines Fingers), falange di mezzo. 


lt. razza bastarda. Ì 


diocre, mezzana. &. ein Dann von Mit⸗ 


mersza kacca. 
. Mittelband, f 7. d'Anat. me- 
lacarpo, 

2) T. diGinoco, in ber Mittelband fein, 
die Mitteiband haben, essere il secondo 
a Riuocare. 

Mittelhecht, m. luccio mezzano, 
di mediocre grandezza. 

Mirtelbengit, m. stallone. 

Mirtelbolj, m. T. de' Bosc. al- 
beri di mediocre' altezza, grandezza ;! 
merszani,. 

Mitteliagd, f. caccia di cavriuoli, 

i volpi ec. 

Mitteliabr, n. l'anno di mezzo. 
$. die Mitteljabre, età di mezzo, mezza 
età ; tra giovane e vecchio. 

2) annata meiliocre, passabile, 

Mitteltreig, m. cerchio, circolo 
di mezzo. 

Mittelland, m paese intermedio, 
che sta in mezzo. 

2) T.-d'Agric. vedi Mittelboden, 

Mittelldndifo, ogg. mediterra- 
neo. $. bag mittelländifche Meer, il [mare] 
mediterraneo. | 

mMittellant, m. suono di mezzo.| 
8. das A der Damburger ift ein Mittel: 








Amburghesi vien pronunziata tra l'a e l'o.! 
M ittelleinwand, fr tela di me- 
divere qualità. | 
Mittellinie, f. linea di mezzo. | 
Mittellob, n. (aufdem Billard), 
blusa, buca di mezzo, | 
Mittello8, agg. senza mezzi, senza 
espedienti. It vedi unbemittelt, | 
Mittelmann, m. uomo di mezza 
condizione, del mezzo ceto. 

It Per Mittelemann, vedi. | 

Mittelmart, fı 7. di Geogr. mar-, 
ca media. 

Mirtelmärfer, m 
abitante «lella marca media. 

Mittelmafß, n. il mezzo. 8. das 
Mittelmaß halten, tenere la via di mezzo.| 
It. (in der Lribesgréfe), statura mezzana, 
mezza tacca. 

Mittelmafiig, ogg. mezzo, mez-| 
zano, mediocre; passabile, discreto. $.! 
ein Mann, Pferd von mittelmäßiger Gros! 
fe, uomo di mezza tacca, cavallo di 
statura mezzana. È. mittelmäßiger Dein, 
vino di mediocre qualità, mediocre. 
bies ift unter bem Mittelmäf:gen ‚ questo 
è meno che metliocre. | 

Mittelmafig, are. mediocre 
mente, mezzanamente, passabilmente, 
così così. 

Mittelmäßigkeit, f- mediocri. 
tà, mediocre qualità; mezzanità. $.fid 
über die Mittelmäßigkeit erheben, innal- 
zarsi fra il mediocre, passare la medio- 
eritä- 

Mittelmaſt, m. T. di Mar. mez- 
zanino , albero maestro , di mezzo. 

Mirttelmauer, f. muro di mezzo. 

Mittelmeer, #. mare mediterra- 


marchiano, 


LI 


8. 7. di Mat. die Mutetplieder (eines seconda, di meiliocre qualità. 


Verhaltniſſes), i membri ınedii. 
Mittelgrad, m. übl. Gomparatio, 
vedi, 
Qalentini, Ital. Wörter, IV. 


| Mittelpapicr, n. carta mezzana. 
Mitrelpunft, m. centro, punto 


| di mezzo, centrale. & zum Mittelpuntte) i 
IL 


farina sfiorata, 


telpunete firebend, centripeto. $. vom 
! .d 
Mittelpunft des Meibeé, il —— 
cuore del regno. &. der Mittelpuntt als 
ler Gefddfte, il centro di mui i uegozj 
gli affari. — 
Mittelpunktslehre, f. T. de 
Geom. centroscopia. 
Mirtelraum,m. spazio intermedio. 
n di Edife), ponte di mezzo. 
Mittelreif, soa 
Mittelri BR m. cerchio di mezzo, 
Mirtelfalz, n. 7. de Chim. [Reus 
tratfalz], sale neutrale, neutro. 
Mittelfammet,m. velluto mezzano. 
Mittelſchlag, m. mezza tacca, me- 
diocre qualità. $. ein Pferd vom Mittels 
ſchlage, cavallo di mezza tacca. 
Mittelſchwein, m. porco di me- 
diocre grandezza. 
Mirtelsmann, m.} mediatore, in- 
mittelgperfon, f. Jtercessore, in- 


terpositore. 
"ittelfohle, fi T, de Calz. tra- 
mezzo , tramezza. 

Mittelfprud, m. sentenza d’ar- 
bitro. 

Mittelft, ave. [vermittelt], me- 
diante, per, col mezzo, per via, a, per 
forza. } mittelft beffen, per mezzo, 
virtù di che, mediante che, 
Mittelite, agg. sup. il mezzo, il 
medio; che è, sta in mezzo. 8. ber mits 
telfte Finger, il dito medio. $. bie mits 
telfte Säule, la colonna di mezzo. 

Mitrelitand, m. mezzo ceto, con- 
dizione mezzana, stato mezzano. $. ein 
Mann vom Mittelftand, uomo del mezzo 
ceto, di mezzana condizione, 

Mittelitatur, f. statura mezzana, 
metliocre, mezza tacca. 

Mittelſtein, m. (cine Gewölbes, Bos 
gend), serraglio. 

Mirteifelle, f. luogo, posto di 
mezzo. 

2) cine Mittelftelle, posto, carica, im- 
piego mediocre. 

Mittelftimme, f. 7. di Mus. il 
ripieno. $. bie hohe, tiefe Mitteltimme, 
il contralto, il tenore, il baritono. 

Mittelfirafie, f. strada, via di 
mezzo. 

8. fig. bie Mittetftraße halten, geben, 
beovadıten, tenere, seguire la via, strada 
di mezzo. &. big golbene Mittelfîrafie, la 


8. bella via di mezzo. 


Mittelitrid, m. 7. di Cram. vedi 
Bindeftric. 

mittelitità, n. pezzo, pe di 
mezzo. $. (eined Fiſches ), pezzo di mezzo. 

Mitr eltüß ıf- appoggio, susiegnoy 
puntello di mezzo. 

Mitteltbeil, m. parte di mezzo. 

Mitteltbir, f. porta di mezzo. 

Mitreltinte, fi T. de Pitt. vedi 
Mittelfarbe. 

Mittelton, m. 7. di Mus. mediano. 

Mitteltreffen, n. T. mil. il cen- 
tro i corpo «li battaglia. 

mirteltud, n. panno mezzano; di 
meiliocre qualità, 

Mittelung, A übl. Vermittelung, 


vedi. 


mittelmall, m. 7. di Fort. cor 


vallo -riparo di mezzo. 


802 Mittelmand —— Mitwiffend 


Mittelmand, f. parete, muro dif 2) Per nörblid, settentrionale, bo-| Mittrinfen, e. m. bere con alıri, 
mezzo. J ‘reale, aquilonare; it. artico, \insieme, in compagnia. $. ih werde mite 
Miitrelmweg,;m.via, strada di mezzo. Mitternachtspunkt, m» T.d’ Astr. trinten, io pure beverò insieme. 
$. Fig. bierbei gibt es keinen Mittels, punto settentrionale, boreale, artico. Mirtwod, m.} mercoledì, mer 
weg, qui non c'è via, strada di mezzo; Mitternahtsfchlaf, m. sonno ail Mittmode, fi } cord. $. Mitte 
convien bere o affogare; o mangia la mi-|mezza notte. wochs, am Mittwoch, mercoledì. $ am 
nestra, o salta la finestra. &. einen Mate | Mitternadtfeite, f. MRorbfeite], Mittwoch Abends, Morgens, mercoledì 
telweg finden, einfchlagen, trovare, pren- lato settentrionale, aquilonare, boreale. sera, mattina &. die frumme Mittwoche, 
dere un ripiego, un mezzo termine. Mitternahtsftille, f. il cupo si-\ mercoledì santo, 
Mittelmeaerico, m.. T. de’ Bot. lenzio notturno, di mezza notte; la ta-| Mitunter, ave. qualche volta, tal- 
piantaggine media, petacciulo medio. citurna notte. ora, talvolta, alle volte. $. es ift mite 
Mittelmind, m. vento collaterale,, Mitternahtsitunde, f. ora dilunter wahr, daß...., talvolta, talora è 
a quartiere. mezza notte, nezra notte. vero , che...... $. es fälle mitunter 
Mittelwolle, f. lana mezzaua, di Mitternahtswind, m. [Rorb- vor, baf...., accade talvolta, talora 
mediocre qualità. wind] ‚ vento settentrionale, boreale;|avviene che... 
Mittelmort, n. 7) di Gram. per iran, borca. Miturfade, f. causa concorrente, 
ticipio. | Mitternaté;eit, f. tempo dilaccessoria. 
Mittelzahn, m. dente di mezzo,'mezza notte; mezzanotte,” 8. zur Mit:| Mitverbrecher, m. —in, fi com- 
dente incisore. ternachtszeit, di mezza notte. plice, correo. 
Mittelzeit, f. tempo di mezzo, Mittfaften, ne T. eccl. mezza qua-| Mitverbunden, agg. coobbligato, 
frattempo. resima. obbligato in solido con altri. 
Mirtelgeitwort, n. 7. di Gram. Mittbeilbar, ogg. comunicabile| Mitverbundene, m. coobbligato. 
— A — Mittpeilbarkeit, f. comunica- Mitverbärgen, w. n. [fi], wedi 
ittelzeuch, m. stolla di medivere bili mitbürgen, 
qualità. Mittbeilen, a. [Einem@twas]),} Mitverpflidten, ». a. coobbli- 
Mitten, ave. in, nel mezzo, nel) comunicare q. c. ad uno, partecipärlo, farlo (gare. $, ſich mitverpflid ten, coobbligarsi. 
centro. È. mitten in der Stadt, in mez- partecipe di q.e., compartirgliela $.Gi:| Mitverpflihtet, part. coobbli- 
zo, nel bel mezzo, nel centro, nel cuore| nem eine Nachricht mittbeilen, comüni- gato. 
della cità. $. der Big ſchlug mitten in care, compartire una nuova ad uno. $| Mitverfhuldung, f. complicità, 
die Kirche, il fulmine cadde in mezzo la ein Gebeimnif mittbeilen, comunicare, participazione in un delitto, 
chiesa, $. der Stoß ging mitten durch's scoprire un segreto ad uno. &. ben Armen Mito erfomwdrife, m. conginrato, 
«der, la stoccata gli trafisse, trapassò il cine Gabe mittheilen, dare, fare la lemo-|complice di una congiura; cospiratore. 
cuore, gli passò il cuore da banda a banda.'sina'a’ poveri. &. fio mittbeifen, comu- Di tverfhwörung, f. complicità 
8. Etwas mitten herausfchneiden, cavare, nicarsi, parteciparsi. It aprirsi, comu-|in una congiura. 
tagliare dal [be!] mezzo. $ mitten von nicare i suoi pensieri. $. er tbcilt fio! Mitvormunbd, m.(Nebenvormunb), 
einander hauen, tagliare, spaccare q. c. nern mit, si apre volentieri, facilmente, co- | contutore. 
el mezzo. &. ber Strom fließt mitten munica i suoi pensieri, Fig. è discorsivo.| Mitvorſteher, m. collega d’un pro- 
uch die Stadt, questo fiume corre aß. Ginem eine Krankheit mittheilen, ap-|posto, d'un direttore; direttore, proposto 
traverso la città. $. mitten bineinfpringen, piccare, dare una malattia ad uno, in-|aggiunto, 
saltarvi in mezzo, nel bel mezzo. $. mit fettarlo. &. dieſe Aranfbeit tbeilt ſich ieicht Mirmdblen, ». a. eleggere, ace—. 
ten am Tage, in pieno giorno, di balnit, questa malattia s’attacca, s'appicca (gliere, prescegliere con altri, unitamente 
giorno. $. mitten in der Nacht, nel mez- facilmente, è attaccaticcia, è contagiosa. |ad altre cose. 
zo, nel più cupo, bujo della notte. $.18. einem Körpre Bewegung mittheilen,| Mitwandern, +. n. andare, cam- 
mitten im Sommer, im Winter, nel cuore,| comunicare il moto ad un corpo. minare , viaggiare, emigrare con gli alti, 
nel colmo della state, dell’ inverno. &.| Mittbeilend, part. att. comuni-|in compaguia. 
mitten im Spiele, im Tange u. f. w., nel cativo, che si apre facilmente, che entra] Miftweinen, e. n. piangere con gli 
più bel giuocare, danzare ec.; nel più bell facilmente in discorso. 8. er ift nicht fehr | altri ‚ piangere pure, 
del giuoco , del ballo ec. &. mitten unter|mittheilend, non si apre volontieri, non) Mitwelt, / il mondo atmale; i 
der Predigt, in mezzo della predica, nel comunica i suoi pensieri, non conversa, | contemporanei. 
iù bel del predicare. &. mitten unter den non è discorsivo. Mitmerben, v. n. (um cin Frauen⸗ 
Berddften, fra, con tanti affari, in mez-| Mittheiler, m. comunicatore. immer), essere uno di coloro che aspi- 
zo degli affari. 8 mitten in der Sache Mittbeilbaber, } m.»ediZheils|rano alle nozze d'una fanciulla, douna ; 
fleben bleiben, rimanersi, fermarsi nell Mittbeilnebmer,$ haber. IL (an'emulare, it. vedi Mitbewerben. 





mezzo, sul bello della cosa. einem VBermächtnirfe), collegatario. Mitwerber, m. (um ein Maͤdchen), 
Mittendurd, av». a traverso, da Mittbeilfam, agg. vedi mittheile|emulo, rivale, coucorrente in amore, It. 
banda a bauda, per mezzo. bar 3 it. vedi mittheilend, vedi Mitbewerber. 


Mitteninne,avv.appuntonelmez-| Mittbeilung, f. comunicazione, | Mitwerbung, /. concorrenza, eınn- 
zo, nel bel mezzo ; nel centro, nel cuore. il comunicare, comunicamento , parteci-|lazione, rivalità. 
Mitteninneliegend, agg. che sta, pazione, Mitwirken, e. n. cooperare, cone 
giace nel mezzo, nel centro , nel cuore| Mittbun, va, [Etwas], fare q.c.\correre; ajutare, giovare all’ opera. $. 
Mitternadt, /. mezza notte. $.| con alti. zu einem guten Werke mitwirken, coope- 
vor, nad Mitternacht, avanti, dopo mez- Mittler, m. mediatore, interpo- |rare, concorrere; contribuire ad una buon” 
zanotte. @. es war gegen Mitternadt, era| sitore, intercessore, conciliatore. opera, avervi parte. 
verso [la] mezza notte, circa, intorno] It. T. eccl. (Ebrifius), propiziatore. | Mitwirlend, pari. cooperante, 
mezza notte. d. es ift Mitternagt, 23 Mittleramt, n. uffizio di media- ajutativo, ajutante. 
mezza notte, abbiamo mezza notte. tore, d'intercessore. i &. 7. teol. bie mitwirfende @nabe, la 
2) Per Morden, settentrione, norte,] Mittlerin, f. mediatrice; concilia- grazia cooperante. 
tramontana, aquilone. $. gegen Mitter⸗ trice. , Mitwirkung, f. cooperazione; aju- 
nacht, verso settentrione, verso il norte, aj Mittfermeile, ave. [unterdeffen], ito. $. (der Gnade Gotte#), concomitanza. 








tramontana, a settentrione. mentre, in quel mentre, in questo mez-. itwiffen, e. n. [um @tmwas], essere 
M ittern ddtia, agg. di mezza zo; intanto, trattanto. , —— conscio q. c., saperla pure. 
Mitternddt[id,Î notte, di notte. Mitticricit, «ww. uͤbl. mittlerwelle. Mitwiffen, 2. saputa; conoscenza. 


. ber mitternächtlihe Schlaf, il sonuo' Mittragen, a. portare insieme z. ohne mein Mitwiffen, senza mia sa- 
di mezza notte. $. ein mitternaͤchtliches con altri, ajutare a portare. |puta, senza esserne conscio, senza ch'io 
Sdretbild, uno spaventevole fantasina. Mittramer, f- il prender parte alla jne fossi consapevole. 
$ mitterndhttiche Binfterm, le tenebre tristezza d’aleuvo. It il portar il bruno! Mitiwiffend, purt. conscio, cousa- 
ella cupa notte, di mezza notte. «con alni. perole. 





Mitwiffer 


Mitmiffer,.m. inf. colui, co- 
lei che è conscio „ consapevole di q. c. 
gef) wedi Mittwoche, 

Mirwollen, v. n. Fam. voler an- 
dare, venire con gli altri, voler accom- 

aguarli. 

Mitzablen, ». a. pagare con gli 
alui. $. zable für mid mit, paga pure 
per me, la mia quota. 

Mitzdblen, +. a. annoverare, com- 
prendere, far entrare anche nel numero. 

2) ©. n. ajutare a moverare, a con- 
tare, contar pure. 


| 
i 
! 


i 





Modeband, n. nastro, fettuccia alla 
moda, 

Modedame, M donna, signora alla 
moda. 

Modedihter, m. poeta alla moda. 

Modefarbe, f- colore alla moda, 
morlerno. 

Modehandel, m. commercio, traf- 
fico di mode, di roba alla moda. 

Modehändler, m. negoziante, mer- 
cante di robe alla moda. 

Modehändlerin, f. crestaja; mer- 
cantessa di mode, di roba alla moda. 


Modehbandlung, f. negozio, bot- 


Migen 


803 


Modericht, age. che sa, puzza di, che 
sente il tanfo. 8: tin moderichter Ges 
f&mad, sapore di tanfo, di uffa. &, 
ein moberihter Geruch, odore, fetore di 
muffa; tanfo. 

Moderiht, avo. di muffa, di tanfo, 
S. moberiht fhmeden, riechen, saper. 
sentire di tanfo, di muffa; putire, 

Moderig, agg. fangoso, melmoso, 
$. moderiger Boden, terreno melmoso, 
limoso. $. moderiges Waffer, acqua fau- 
gosa. $. moderiges Holz, legno impor- 
Ino , fracido, marcio, 
|, Modern, w. n. (faulen, vermwefen], 


Mitzanfen, w. n. prender, averitega, fondaco di mode, di roba alla imporrare, infracidare, marciare, ir 


parte ail una rissa, contesa; contendere, 
altercare insieme con altri. 

Mitzeden, ». m. cioncare, bere 
con altri; far la zolfa per bimmolle. 

Mitiebren, ». n. mangiar e bere 
con altri. 

Mitzeuge, m. contesto, colui che 
fa testimonianza con altri. 

Mitieugen, e n. essere uno de’ 
testimonj, testimoniare, altestare con 
altri. 

Mitzieben, » a. tirare, trarre com 
altri, ajutare.a tirare, tirar pure. 

2) w.n. andarsene, andar via, incam- 
minarsi con altri. $. mie das Deer auf: 
brad, gog er mit, quando l'esercito si 
mise in marcia, egli pure seguì, egli andò 
insieme. 

Mirtur, f Focelat. [Gemifd], mi-| 
stura, mistione, mescolanza. 
+ T. farm. mistura. 

»+ T. di Mus. (an Orgeln), registro 
composto. , |, | 

Dneménif, f- Voce greca [Be 
bädtniätunft], la mnemonica. | 

Mnemöniſch, agg. mnemonico. | 

Mnemofüne, f. 4 mitol. Mnemo-! 
sine. | 

Möbel, n. bie Möbeln, i mobili, su-! 
pellettili, il mobiliare; le masserizie, gli 
arredi «li oasa. | 


Mobil, agg. Foce lat. [beweglich], 


mobile. 
Mobiliär, n. il mobiliare, i mobili. 
$. mein gefammtes Mobiliar, tutto Ù 





mio mobiliare, tutti i miei mobili. 
Mobiliärerbe, m. erede de' mo- 

bili, de' beni mobili. 
Mobiliarvermögen, n. beni mo- 


bili. 

Mobilien, f. pl i mobili, il mo-i 
biliare; i beni mobili. 

Mode, f. moda, usanza che corre; 
foggia. $- nad) der jebigen Mode, alla 
moda d’adesso, seconda la moda che 
corre. &. nad der alten Mode, all’ [usan- 
za, foggia] — ſich nad) der Mode, 
nad der neuften Mode tragen, Éleiden. 
andar vestito, vestire alla moda, all' ul- 
tima moda, andare all’ usanza $. bie 
Mode mitmadjen, seguire la moda. 8. 
alle Moben mitmaden, seguire tutte le 
mode, andar sempre vestito all’ ultima 
moda. $. biefe Farbe ift nicht mehr Mor 
de, ift aus der Mode, questo colore è| 
fuor di moda. & 
nad) ber Mode, una donna, un nomo 

che va) alla moda, 
ühren, aufbringen, introdurre, metter su 
una moda, usanza, 

Modeausdruck, m. espressione alla 
moda 





| di le 


moda. 

Mobdeherr, m. milordo, signorino, 
uomo alla moda; bellimbusto. 

Modehut, m. cappello alla moda, 
morlerno. 

Modekleid, n. abito, vestito alla 
moda. 

Mobelram, m sedi Mobehanbel, 

I Per Pugfaden, roba alla moda. 

Modefranfbeit, f. malattia cor- 
rente. $. Rervenſchwaͤche war cine Modes 
frankbeit ber Damen, la debolezza de’ 
nervi era una volta in uso presso le donne. 

Model, m. T. d'Arch. modulo, mo- 
dano. It (im Seude), opera. $. Model 
in ein Jeud wirken, tessere una stolla a 
opera. 

2) Per Form, forma. 

Modelafter, n. vizio che corre, alla 
moda, 

Modelbolz, m. modalo, mödano 
gno. 

Modell, n. [Mufter], modello; 
esemplare, modulo, modano. $ nad 
einem Modelle arbeiten, ridurre dal, la- 
vorare secondo un modello. 

$. T. de' Pitt, e degli Scult. ein Mo: 
tell von Holz, Thon, Bachs ‚ modello di 
legno, di creta, di cera. 

Mobelliren, va. modellare. 8. in 
Thon, in Wachs mobdelliren, modellare 
in creta, in cera. ü 

Modellmader, m. modellatore. 

Modeln, ». a. [Formen], formare, 
modellare. 

$. Fig. fi nach Einem mobdeln, pren- 
dere uno a modello, ad esempio, per 
norma. 

è. 7. de'Forn. ein Stid Badwert 
modeln, dar la forma al'a pasta. 


2) Zeucde mobeln, tessere a opera stoffe. | 


$. gemobdelte Zeuche, stolle a opera. 

Modelſchneider, m. vedi Model: 
macher. 

Modeltuch, n. 7. delle Cueitr. 
modello il puntiscritto. 

Modenarr, m. pazzo delle mode, 
milordo che segue fanaticamente ogui 
moda, 

Moder, m. [Schlamm], fango, fan- 
ghiglia, melma. 

2) marciume, fracidume, putridume. 
$. in Mover jerfallen, imporrare, infra- 
cidire, intanfare , impuvidire. 

Mobderduft, m. tanfo, fetore, odor 


» cine Dame, ein Herr! di muffa. 


Mobderente, f. T. de’ Nat. folaga 


$. cine Mode eins| maggiore. 


Mobdererde, f. terraccia, terriccio, 

Moderfifh, m. 7. de Nat. amia. 

NModergrund, m. fondo melmoso 
fangoso, molle. 


7 


upu⸗ 

tridire, intaufare. 8. er modert viva 

längft, egli marcisce già da lunga pezza, 

sono anni ed auni che è morto e sepolto, 

Modern, agg. Foce fr. [neumos 

dif, modifh], moderno , alla moda, all’ 
ultima moda. 

Modern, avv. modernamente, alla 
moila. 

Mobdernifiren, ». a. dar forma, 
foggia moderna, 

Modernifirung, f. il dar foggia 
moderna. 

Modefchneibder, m. sarto alla moda. 

Modefhriftiteller, m. autore alla 
i moda. 

Modeſchuhe, m. pi scarpe alla 
moda. 

Modefprade, f. favella che è in 
nt alla — 

Modeſt, + Foce lat. [befcheiben 
modesto. $. BE mobelte Kleidung, —* 
icomposto, modesto, decente. $. eine 
|‘ modefte Farbe, colore modesto, 

i $. Fam, bie Modeften, le braghe, i 
i calzoni. $. der Mobefte [intere], il ci- 
i vile, il deretano, il preterito, 
Modefudt, /. mania, passione, 
hezza di seguir le mode, ogni ınoda, 
N odeſucht, f. mania, passione, va 
gherza di segnir le mode, ogni moda. 

Modeſuchtig, agg. vago di segnir 
ogni moda, pazzo, impazzito per le mode. 

Modetand, m. chincaglierie, co- 
suzze, cianciafruscole alla ınoda. 

Modetborbeit, f. la pazzia per le 
moile, di seguir le mode. 

Modetradt, f. vestimento, vestito 
alla moda, all’ usanza. 
| Modewaare, f. mercanzia, roba di 
moda, alla moda. 

Modevaarenbdnbdlet, m—in,f. 
‘pedi Modehaͤndler. i 
i Modemaarenbandlung, f. vedi 
Mobebandlung. 

Modezeitung, M giornale delle 
mode. 

Modezeuch, m. stoffa, drappo alla 
moda, all’ ultima moda. 

Modifh, agg. [modern], moderno, 
alla moda. 

Mo difh, avv. modernamente, alla 
moda, all' ultima moda. $. fib modiſch 
leiden, andar vestito , vestire alla moda, 
all’ ultima moda. 

Modul, m. vedi Mobel. 

Modulation, f. T- di Mus. mo- 
dulazione. 

Moduliren, ». n. 7. di Mus. mo- 
dulare, 

Mögen, ». n. [können], potere; it 
essere possibile. $. er mag «4 thun, egli 
può .. lo faccia pure. $- es mag fein, 


giiii 





‘va 
| 


| 
| 


€04 Möge 


gefcheben, può essere, può darsi. 8. té mas 
für diesmat fo bingeben, per questa volta 
passi. $. er mag e6 thun oder nicht, chel 
lo faccia o no, che lo faccia o non lo! 
faccia, m'è tutt' uno. &. er mag mit fei: 
nem Gelbe thun, was er will, faccia pur cu’| 
suoi danari quel che vuole [non me n’im 
porta]. $ er mag fagen, was er mill, dica 
pur quello che vuole. $. bas möchte mol; 
geſchehen, ciò potrebbe ben succedere. $.| 
er mag wol Recht haben, è possibile, può 
darsi che abbia ragione. &. er fürdtetr, 
mir mödten nit fommen, temeva che non 
venissimo, che non verremmo. $. fo klug, 
fo reih Einer aud fein mag, per quanto] 
accorto, rieco uno sia. $ mo mag er fol 
lange geblieben fein? dove sarà rimasto 
tanto tempo? &. tie mag ed mol miti 
ibm fteben? come starà? come staranno) 
mo le sue faccende? come mai andranno | 
i suoi alfari? $. er mag, möne fi in! 
Acht nebmen, badi bene! badi a lui! che) 
stia in sulle sue! che stia in guardia! &. 
eine fo gute Gelegenbeit möchte nibt wir- 
derfomimen, occasione tale, sì bella op-| 
portunità non si presenterà così facil- 
mente. &. möchte er doch fommen! ali, se 
venisse! volesse Iddio che venisse! quan- 
to bramerei che venisse! &. ich wuͤnſche, 
daß fie unſchuldig fein möge, vorrei, bra- 
merci ch" ella fosse innocente. &. er ließ, 
mid erfuden, ich möchte zu ibm fommen, | 
mi fece pregare ’andar da lui. &. e8 man] 
ein Gt fein, dafi....., può essere una! 
fortuna, che...+.., è possibile che sia 
una sorte, ches. +++ 

2) v. a. Per wollen, volere, aver vo- 
glia. 8. ich mag es nidt, non lo voglio. 
È. er modte nichts weiter hören, non 
volle più sentirne, udirne di più. &. id 
mödte nichts mit ibm zu thun haben, io! 
per me non vorrei aver che fare con lui. 
&- ih mödte gern wiffen, vorrei ben “| 
pere. $. fie bat es nur mot gefteben md: 

en, il fatto sta che non volle confessarlo. 

. ich möchte lieber fterben, al8.... vor- 
rei piuttosto, prima morire, che...» 

Nt ègend, part. die mögenden Herrn, 
le loro Alte putenze. 

Miglio, agg. possibile, fattibile, 
che può darsi, farsi, che può succedere.| 
8. ich würde es thun, wenn es möglich 
wäre, lo farebbe, se fosse possibile. &. fo 
viel wie moͤglich, per quanto è possibile, 
8. ich mill fehen, mie ich es möglich mache, 
voglio vedere come potrò fare, di tro- 
vare il modo di farlo, di remlerla fat- 
tibile. $. ſehr möglich, daß er nicht fommt, 

ossibilissimo, verisimile che non venga. 
È. iſt's moͤglich ? mire es möglich ! è pos- 
sibile? sarebbe mai possibile? come mai 
ossibile! &. es ift ibr nicht möglich zu 
hweigen, non lè possibile di star zitta; 
ella non può serbare il segreto. $. e6 if 
wohl möglib, è ben possibile; perchè 





' 


| 





k 


| 


no! può darsi benissimo! &. moͤglich! 
RI possibile! perchè no! $. Einem alles 
möglihe Gluͤck wünfhen, desiderare ad 


uno tito il ben possibile, ogni sorta di 
felicità. 8. möglichen Falles, caso che sia 
possibile. 


— ——& 


nd Monat 
che si potrà dal canto mio, farò quell Mohrenlaͤndiſch, egg. Etiopico 
tanto che per me si potrà fare. d'Etiopia. 
Möglichkeit, f- possibilità, J. nach Mobrenpfeffer, m. pepe nero, 
Möglichkeit, per quanto è possibile. | Mobrenfaft, m. sugo, sciroppo 
$- Fum. e6 ift die Möglichkeit! è cosa di carota, di dauco, 


stupenda! è proprio una maraviglia!, 
Gesù Maria! È it es die Möglichkeit? 
è mai possibile! sarebbe mai possibile? 
davvero ? 

Miglibmaden, sa. rendere fat- 
tibile, trovare il modo di fare, di acco- 
morlare q. c. 

Miglibmaduna, f«ilrendere fat- 
tibile q.e. ; it. possibilità, 

möglich, ave. per quanto è pos- 
sibile, È möglichft bald, il più tosto pos- 
Moͤglichſt, agg. su ssibilis- 


sibile. 
+ il po 
simo, il possibile. &. fein Shiglicftea 
tbun, fare tutto il suo possibile, fare 
ogni sforzo. 
Mohn, m. papavero. &.wilber Mohn, | 
pavero salvatico, erratico ; rosolaccio. 
Mobmartig, agg. T. de’ Bot. pa- 
paveracco. 
Mobnblume, f. fior di papavero. 
Mobnfladen, m. vet Mobniuden. 
Mobnbanpt, n. vedi Mohnkopf. 
Mohnkloößchen, n. guocchetti di 


avero. 
Mobntopf, m, capo, testa di pa- 
pavero. 

PMobn förnden, n. granellino, se- 
me (li papavero, 

Mobnfuden, m. tortadi papavero. 

Mohndöl, n. olio di papavero. 

Mobnfaft, m. [Opium], oppio. 

Mobnfame, m. seme di papavero. 

Mobnfamenftein, m. 7, de' Nat, 
meconite, colite. 

Mobr, m. [Seidenzeud], moerro 
{stoffa fitta, forte di seta, di lana), 
marezzo. &. gewäfferter Mohr, moerro 
a onde. $. geblümter Mohr, moerro 
fiorato. 

Mohr, m. [Reaer], moro, negro. 

8. Pro», einen Mobren weiß waſchen 
wollen, lavare il moro; larare il capo 
all’ asino; lavar la coda al diavolo. $. 
ein weißer Mohr, un albino, negro 
bianco. 

8. T. de’ Chim. mineralifher Mohr, 
etiope minerale. 

ohr, n. vedi Moor, 

Mobrband, n. nastro a onde. 

Möhrce, f. [Moprrdbe), carota, datıco. 

Mohren, ». a. (Zeude, Bänder), 
manganare a onile. 

Mobrenart, f. usanza, foggia mo- 
resca, de’ mori. &. nad Mobrenart, alla 
moresca, all’ usanza de’ morì. 

Mohrenfarbig, agg. 
nero. 

Mohrengefiht,m. faccia di moro. 

Mobrenfnabe, m. moreito, ra- 
gazzo moro, 

Mobrentopf, m. testa, capo di 
moro. 

2) (Dierd), eavezza, testa di moro. 

8) Per Mobrentaube, wedi. 

4) T. de' Chim. testa di moro [spe- 





pa 


pa 


morello, 


Mobrenfilave, m. schiavo negro, 
gherzo, 

Mobrenftlavin, f. schiava negra, 
ghezza, 

Mobrentans, m. la moresca. 

Mobrentaube, f. colombo testa 
di moro, 

Mobrentrommel, f. tamburello. 

Mobrbirfe, f. vedi Moorbirfe. 

Mobrin, f- mora, negra. &. cine 
junge, Heine Mobrin, moretta, moret- 
tina. 

Mobrifd, agg. moresco, di moro. 

Mo br If, are. alla moresca. 

Moirde, n. Foce franc. [Mohr], 
ınoerro; it. stoffa a onde, 

Moirfren, w. a. manganare a onde. 

Moffataffee, m. catfé di Mocca. 

Mold, m. [Salamander], salaman- 
dra, stellione. 

Molten, f. pl. siero di laue, ir 
scotta. 

Moltendieb, m. farfalla, parpa- 
glione bianco. 

Molfentur, f. dieta, cura del siero. 
$. die Molfenfur gebrauden, prendere 
il siero, 

Mollenfad, m. stamigna. 

Molt icht, agg» sieroso, simile a 
Mm [tig i ien di si 

[a] , «+ sieroso, pien di siero. 
Moll, a T. di Mus minore. 
Moll, ne. [Maulwurf], talpa 
Pollfalle, f. trappola da [preu- 

dere] ul 

Mol 
minore. 

Molltonart, f. T. di Mus. modo 
mmore. 

Molſch, agg. (vom diffe), mezzo. 

Sy ne boll, petzig. 

olo, . R 
Molvfra sti n. T. de‘ Bot. moli, 
MPMolpbbdn, n. 7. de Chim. molib- 

deno. 

Molnbdänfauer, ogg. 7. de 
Chim. molibdico. &. ein molmbbänfaurs 
Sal}, un sale molibdico, un molibile- 
nato. 

Molybdinfdnre, f. 7. de’ Chim. 
acido molibdico. 

Moment, m. Foce lat. {Xugen= 
blid], momento, istante. 

+. T. di Mecc. n. momento. 

omned, m. 7. mitol. Momo. 
Mondsbde, f. T. filos. monade, 
Monadenlehre, f monadologia. 
Monärd, m. monarca, sovrano. 
PMonardie, f. monarchia. 
Wonardin, f. sovrana. 
Monarchiſch agg. monarchico. $. 

cine monarchiſche Berfaffung, costiluzione 
monarchica; monarchia. 

Monat, m. mese. Poet. luna. &. ein 
aanzer Monat, un mese intero, una me- 
sata. $. in Belt von einem Monate, nel 


Pi 
ton, m. T, di Mus. tuono 


8. T. de’ Min. ein moͤglicher Gang, |zie di lambicco]. 
filone ricco. Mobrenfrone, f. T. de' Nat. co-' 

möglide, n. il possibile. &. olleé lrona d'Etiopia [spezie di nicchiol. 
Miglihe anwenden, fare il suo possibile}! Mobrenf 210, n. [Xetbiopien], PEtio- 
fare ogni sforzo. &. if werde mein Mò.= pia. | 
liches thun, farò il possibile, farò quell Mohrenländer, m. Etiope, Moro. | 


des Monats baben wir 


termine, nello spazio d'un mese, in um 
mese. &. eine Beit von zwei, drei, vier, 
ſechs Monaten, un bimestre, trimestre, 
quadrimestre, semestre. E. ben wievielften 
quanti ne ab- 





biamo (oggi] del mese ? 


Monatgeld 
Monatgeld, m. vedi Monatégetò. Mindifo, 


Monatig, agg. d'un mese; che 
dura un mese. $. cin monatıges Kind, 
bambino di un mese, che ha un mese. 
$. cine menatige Reife, 
nese, che dura un mese. 

Monatlid, agg. mensuale; d'ogni 
mese; lunare; mestruale. &. die monat: 
lidye Reinigung (der Weiber), i mestrui, 
le purghe, i ripurgamenti lunari, le me- 
struali purgagioni. 


&. Fam. Sie bat ihr Monakliches, ella! 
8. das 


ha i suoi mestrui, le sue purghe. 
monatlihe Gehalt, la paga, il salario 
d'un mese; la mesata. 

Monatlid, avv. mensualmente, pe 
mese, ogni mese. È. er bat monatlich 
funfatg Thaler, egli ha cinquanta talleri 
il mese, ha una mesata di cinquanta 
talleri. 

- Monatsblume, /. T. de‘ Bor. 
margheritina; trifuglio acquatico, 

Monatsfluß, m. i mestrui, le 
purghe, le purgagioni mestruali [delle 
donue ]. 

Monatsfrift, f. termine, spazio 
d'un mese. &. in, binnen Monatéfrift, a 
capo a un mese, nel termine, nello spa- 
zio «d'un mese; in un mese. 

Momatégeld, m. mesata; paga, 
salario d'un mese, 

Monaténame, 
Mese. 

Monatérofe, f. rosa d'ogni mese. 

Monatsfold, m. mesata, soldo d'un 
mese. + 

Monatstag, m. giorno d'un mese; 
la data. 

Monatsuhr, f. orologio che va un 
mese [ senza essere caricato ). 

Monatémeife, avv. per mese, ogni 
mese, mensualınente. 

Monaté cit, f. tempo d’un mese; 
un mese, una mesata. 

Mönd, m. monaco ; frate, religioso. 
&. cin Mönd; werden, farsi frate, pren- 
dere, vestire l'abito monacale. $. ein 
profer, feifter Mind, fratone, fratoccio, 
fratotto. $. ein elender Mind, un fra- 
wız20. 

+ Prov. bie Kutte macht nicht ben 
Moͤnch; es find nicht Alle Mönche, die 
fhwarze Rutten tragen, l'abito non fa 
#1 monaco, : 

2) 7. de' Nat. [Kuttengeier], monaco, 
avoltojo incappucciato. 


ì Per Braushahn, braviere. 


m. nome d'un 


+ Per ngelroche, squadro. 
) 7. de’ Manisc., cavallo castrato. 
4) T. d’ Arch. (ner Wendeitreppe), 
anima. $. (des Thurmtnevies), il perno 
[della palla]. 
&. 7. degl Idraul. (de Teiches), 


rallo. 


T. degli Stamp. (biaf gedruckte 


Etelle) , frate. 
5) Per boblkeifel, Brummkreiſel, 
trottolone. 
Mec Per Bettwärmer, prete, scalda- 
tto, 
7) T. de’ Bot. Per Saflor, cartimo, 
£roco ortense. 
Minden, ». a. (Einen), infratare 
uno, farlo frate, addossargli la cocolla. 
2) Per verfhneiden (Thiere), castrare. 
Mönderei, f. vedi Möndsmeien. 


viaggio d’un! 















dizione de’ monaci. 
cale. 
Mindbéfappe, f. cocolla; it. cap- 
puccio. 
chio). It. corona papale, tiara. 
Saro. 
d’ Anat. muscolo cucullare, trapezio. 
mobio di frati, di monaci. 


do lanuginoso. 





Mondstafel . 805 
8. 7. di Fort. ber halbe Mond, mezza 


nachile, fratesco. luna. 
PMindifd, ave. da frate, alla fra-| $. Fig. der halbe Mond (der Türken), 
tesca, fratescamente. &. möndifd leben, l'impero de' Turchi, i Turchi. 
vivere da frate, 2) Per Monat, lima, mese. 
Möndsblatt, n. 7. de’ Bot. vedij Mondalter, m. 7. d'Astr. eià 
Löwenzahn, della luna, lunazione. 
Mönhsbogen, m. T.degli Stamp.| Mondauge, n. 7. de’ Peter. (der 
foglio pieno «li frati, di mancanze. Verde), occhio lunatico. 
Mönhsbrut, M razza di frati,j Mondbefhreibung, SJ. seleno- 
di fratacei, frateria. grafia, descrizione della luna. 
Moindébummbeit, f. ignoranza! Mondbewohner, m. abitantedella 
fratesca, de’ frati. (luna y‘selenite. 
Mindégeier, m. 7. de Nat. Mondblind, agg. T. di Peter. 
monaco , avoltojo incappucciato. ein monbblinbes Pferd, cavallo lunatico. 
m öndsgeijt, m spirito fratino, fra-| Mondblindbeit, f. occhio In- 
tile. natico. 


Mindbsgelebrfamfeit, f. eru- Rondendell, ogg. vedi monds 
€ 


agg-. monacale, mo- 


Mönhsgewand, rn. abito mona-| Monbdeniahr, n. T. de Cron 
anno lunare. 

Mondenlang, agg. che dura un 
Imese, più mesi. $. * mondenlangem 
2) 7. de’ Nat. mitra [spezie di nic-Schweigen bat er endlich geſchrieben, do- 
po un silenzio di più mesi, di mesi e 
&. T.de Bot. fior cappuccio; ari- mesi, ha scritto finalmente. 

PMonbdenfana, avv. un mese, più 
T.|mesi, mesi e mesi. &. mondenlang wars 
ten, aspettare mesi interi, mesi e mesi. 

ondenlanf, m. vedi Mondlauf. 
Mondenlidht, n. vedi Monbdlidt. 
Moͤnchskrone, f. 7. de Bot. car-| Mondenmonat, m. T. d'Astr. 
mese lunare. 

Mondepakten, f.pl- T. d' Astr. 

atte. 

Monbdfiniternifi, f. eclisse, la 
eclissi, il deliquio della luna. 

NM 8 nd fi fb, UL T. de’ Nat. mola, 
pesce mola. 

Mondförmig, agg. a mezzaluna, 
lunato. 


Möndhsfappenmusfel, m. 


Möndsklofter, n. convento, ce- 


Moͤnchskutte, f. tonaca fratesca, 
abito monacale, cocolla, 
Möndsleben, n. vita monacale, 
claustrale. 
Moͤnchſsorden, m. ordine monasti- 
co, religioso. 
Minbsplatte, Sf. tonsura, chieri- 
ca [di frate, di monuco). 
Möndsrbabarber, m. rabarbaro $: T. de’ Bot. monbfbrmige Blätter, 
de’ monaci, rapontico. foglie lunate. 
Mönhsfhrift, f. carattere gàtico, ondbell, ogg. eine monbbelle 
gottico. Naht, notte con bel chiaro di luna. 
Minhsfhwan, m. übl. Dronte, 3. es ift monbbell, fa, è chiaro di luna. 
vedi. Mondbörner, n. pl. le corna della 
Minsé and, m. stato monacale, [mezza] luna. 
monacato. $. in ben Möndeftand treten, Mondfalb, n. mola 
abbracciare lo stato monacale, farsi mo-| Mondlarte, f. carta selenografica. 
naco, vestir l'abito religioso. &. beni Mondkörper, m il corpo lunare. 
MöndAftand vertaffen, lasciar l'abito re-] Mondkraut, m 7. de' Bot. lu- 
ligioso , uscir della religione, sfratarsi. |naria 
Moͤnchsweſen, x. fratisıno, mo-| 2) nummularim 
nachismo, 3) Per Silberblatt,, vedi. 
Möndszelle, f. cella [d'un mo-| Monblauf, m. corso della luna; 


naco). Iumazione, il lunare. 
Mindtbhum, n. vedi Mönde) Mondmild, f. latte di Inna, aga- 
wefen. rieo minerale, farina fossile, moro- 


It poet. il Iumi- |chite, 


Mond, m. luna 
Mondmact, f. motte con del chiaro 


nar minore. 8. ben Mond betreffend, 


Innare. &. unter bem Monde, über dim di Inna, plenilunare. 

Monde befindfih, sublunare. @. der] Mondrante, f. T. de Bot, lu 
Mond ſcheint, fa, è chiaro di luna. &. varia. 

der neue Mond, luna nuova; novilu-| Mondfamen, m 7. de' Bot. me- 
nio. $. der abnehmende Mond, luna (nisperme 


ondébafn, f. orbita della luna, 
Mondſchatten, m- ombra della 


iluna, 


scema, scemante, che cala. $. ber gus 
nebmende Mond, luna crescente. $. der 
Mond nimmt ab, la luna cala; va sce- 
mando, dà la volta. &. ber Monbnimmti Mondfheibe, f. disco lunare. 
iu, Ja luna cresce, va crescendo. &. deri Mondſch ein, m. il lume, il chiaro 
Mond ift voll, la luna è piena, è in quin- |di luna. $. es iff heller Mondfhein, fa, 
ta decima. $. der halbe Mond, mezza t chiaro, un bel chiaro di luna. $. beim 
luna. $. der volle Mond, luna piena, Mondſcheine, at chiaro di luna, 
plenilunio , " quinta decima. Pondéfidhel, f- la luna cormta, 
&. 7. d'Astr. die Monde bei Jupiters, crescente. . 
i satelliti di Giove. | Mondstafel, / tavola lunare. 


806 . Mondftein e Morbden 


Mondftein, m. selenite, pietra tu-| Moorgerud, m. fetore, puzzo dij Moralifiren, ». n. moralizzare; 


























nare, selenitica. palude, aria maremmana, it fare riflessioni morali. 
Mondfucht, f. sonnambulismo,| Moorgefhmad, m. sapore ma-| Moralfit, m. [ Sittenlebrer], mo- 
nottambulismo. It. mal di lunatico. remmano, di cosa palustre, ralista, professore di morale, 
Mondfühtig, agg. sonnambulo,| Moprgrund, m. fondo fangoso. I|, Moralität, f. Voce lat. (Sittlich⸗ 
nottambulo. It. lunatico. chiana, valle palustre. ter, moralità. 
oralphilofophie, f. filosofa 


Mondsuhr, f. gnomone lunare. Moorbeide, f. landa paludosa. 
Mondsumiauf, m. corso della masi” T. sio — 


una 4 
luna, na, sorgo; meliga. 


Mondéverdnbdberung, f. lunazio- Moorihnepfe, S. [Vetaffine], 


nes fasi della luna: balia. 


„mendenisziel, a quarto della Moorfumpf, m. palude, pantano. 


Mondézabi, f. T. di Cron. epatte.| Moorvogel, m. 7. de’ Nat. fè- 


ndszirfel, m. ciclo I ega. 
dsl ina. it MRO SRO Moormaffer, n. acqua paludosa, 


eilchen, n. A di maremma. 
3336 adi } Ionarta, Moorweide, f. T. de’ Bor. salcio 


Mondwechſel, m. 7. d’ Astr. lu-|repente. 


morale, l ötica, 

Moräne, f. übt. Murdne, vedi, 

Mordit, m. [tiefer Koth ], alto fan 
go, fanghiglia, melma. 

2) ein Woraft, maremma, pantano, 
palude, chiana. 

$. das Heer war durch Mordfte ges 
bet, l’esercito era coperto da paludi, 
i paludi garantivano l'arinata. $. wir 
geriethen in einen Moraft, noi c'impanta» 
nammo , restamino amunelnati 


aa sranfifo, m. T. de’ Nat. amia. 


nazione; fasi. : Moog, n. musco, muschio. $. is- Moraitig « [fotbia], faugoso 
Mondzirkel, m. vedi Mondszirkel, laͤndiſches Moos, lichene pepe 8. |limoso, ee meraflige ego, 
Prontalb, n. vedi Monbdfalb. weich wie Moos, soffice, morbido come|strade fangose. 
Monodhörd, n. 7. di Mus. mo- muschio. $. mit Moos bewadifen, mus-| 2) Per fumpfig, maremmano, pan 
nocordo, , , coso, muschioso, coperto di muschio, |tanoso , palustre, paludoso. $. ein mos 
m pi en di 1 f monogamia. u 00 se hat, m. agata lichenomorfa. raſtiges Land, terreno , it paese palustre, 
ei ot. monogamia, Moosbanf > sedile di schio, | maremmano. 
Monogämifh, agg. T. de' Bot.|muschioso. =“ FU RETI pena; Morajtiod, 7. pantano, palude. 
monögamo. _ Moosbedher, m. T. de Bot. Moratörium, m Foce lat, mo- 
Monogrimm, n. Foce gr. [Nas] Moo sbibfe, f pisside, scifo,|Tatorio. 
menézug }, monogramma. Moosbeere, f. T. de' Bot, ossi- Mordel, f. } Moe 
Monogrammätifh, agg. mo-|cocco pe [ Oxyeoseus palustris j Morchel ſchwa na - riccio, 
nograminatico. . ILinn ]. ungo porciuo; spugnola, fungo spou- 
MRonol6g, m. Voce greca [Alleins} Moofen, ». a. [bie Bäume], nettare [giuolo. 3 ì 


Mord, m. omicidio, micidio, ucci- 


gefpräh, Seibftgefprid ], monölogo. gli alberi dal muschio. m. omicid 
sione. $. cin binterliftiger Mord, as- 


. einen Dtonolog halten, dire, reci- Moosflehte, f. T. de' Bor. lie 


tare un monologo. : chene, sassinio, [A ein —— unftrei- 
Monopîl, m T. di Comm. mono- Moosgeier, m. (Vufard], buzza-|Milliger, unvorfägliber Mord, ormicidio 
ölio. go, abbuzzago. involontario, accidentale. 8. Mord 


freien, gridare accorr' uomo, ajuta, 
gli assassiui! $. dort gab eé Morb und 
Todſchlag, ivi si faceva un parapiglia, 
ci furono risse e amınazzamenti. $. 
—— Mord begehen, comunettere un omi- 
cıtlio, 

$. Fig. ſich auf Mord ſchlagen, baı- 
tersi a guerra finita, alla disperata, a 
spada e coltello, all’ ultimo saugue. 

$. Interj. Mord und Ted! che possa 
essere ammazzato ! crepa! corpo delilia= 
volo! che ti venga il cauchero! 

Mordbegier, f- avidità, sete 

Morbbegierde, } di sangue. 

Mordbegierig, ave. avido di sar 
gue, sanguinario , micidiale. 

Mordblid, m. sguardo micidiale. 

Mordbrand, m. incendio [cagio- 
nato a posta), l'incendiare, il mettere 
fuoco a bella posta. 

2) tizzone incerulitivo , incendiario. 

Mordbrennen, ». n. incendiare, 
mettere I fuoco, 

Mordbrenner, m. incendiario. 

Mordbrennerei, f. delitto di 


Monopolift, m. monopolista, " : 
ea agg. Voce gr. [ cintò: CMBSSSTAN, tgg. verde some 
nig], mondtono, . Mooshanbe, f. Tde Bor. cuffia. 
Mouoroniet, f- [Eintönigteit], mo- Mooshuhn, ni de’ Nat. gallina 
notonia. regina, . 
Monitränz f. T. eccl. ostensorio. , : 
Montag, m. lunedì. $. der blaue,|g; Moofig, agg: [bemooft], ae Ole 
ee n Bonus] MP0HEADp6, Si vedi Mattaube 
machen, fare la lunegiaua ; stare a spor-| |; SRUEHIRREN, 7 strato, letticciuolo 
telo. Mm 7 
H f oogrofe, f. rosa muscosa, 
mn see ini Moosfbnepfe, f. beccacciua, 
Montags, avv. lunedì, il lunedì. n . Kr AMM, „m. proguuolo, 
Montiren, v. a. 7. mil. [beleis 00 er, n. 4. de' Nat. ori- 
di, vestire, provvedere di monture, 
ontirung, ; T. mil. il vestire, * 
Montirungéfammer, f. T.mil. È 
magazzino del fornimento; "it camera|. 8 fig» modo basso, viso cagnazzo, 
di monture. [uomo cou] naso rincagnato, arricciato. 
Montür, f. T. mil. [Uniform], . Mo nägefint, n. Viso cagnazzo, 
montura, assisa, uniforme. "DR = bi ò edi Mov 
Moor, n. [fhmwarges Sumpfland],| Ropshund, m. vedi Mope. 
terreno paludoso, palustre e nericcio | *Mopfig, age. { bäßlih], cagnazzo, 
(dove si suole scavar la torba]; palustre, {che pare una bertuccia, [che ha un] brutto 


gnale, orignac. 
Moped, m. mufolo, can musolo, 
usetto; it. mopso, 





chiana. It maremma, cello, brutto. R cendio ; it incendiamento. 
Mooraal, m. anguilla palustre. It Per mitrifà, ingrognato, bron-| Mordbrennerin, f. incendiaria. 
Moorbeere, JS T. de Bot. vedi tolone, cipiglioso , bufonchino, Morden, +. a. [Einen], ammazzare, 
Moosbeerr. Mopgnafe, f. naso rincagnato,}uccidere, trucidare, scannare alcuno. 


$. Fig. Foet. bie Freiheit morben, 
dare il colpo di grazia alla libertà 
[d'un papali. spegnerla, farle dare P’ul- 
timo crollo. $. die Unſchuld [eines Maͤd⸗ 
chens] morden, deflorare, sverginare una 


Moorboden, m. terreno paludose, 'arricciato , schiacciato, 
mericcio e limuso. "Morsl, /. Foce lar. [Bittenlebre], 
Moorbrand, m. T- Agrie. in-|la morale, l'etica. $. Moral predigen, 
einerazione. i predicare la morale. 


Moordeid, m. diga, argine attra- Moraliſch, agg. lſittlich) morale; 





verso un palustre. : letico, . zitella, toglierle il suo verginal fiore, fare 
Moorente, 38 anitra palustre. 1 Moraliſch, are. moralmente, dti- scempio della sna innocenza. $. er bat 
Moorerde, f. torba; terra nericcia.| camente. &. moralifd) gut, ſchlecht, mo-|das (lid diefer Familie gemordet, ha 


distrutto, annichilato la felicità di questa 


Moornegend, f. chiana, contrada |ralmente buono , cattivo, &. morali 
| le 
amiglia. 


palustre, lacunale. unmöglid, moralmente impossibile. 


Morbent 


ordent, m. T. di Mus. mordeate. 
Order, m. omicida, uccisore, 


ein gedungener, bintertiftiger Mörder, un! 


assassino, un bravo assoldato, traditor 
ınicidiale. $. zum Räuber und Mörder 
werben, diventare ladro e assassino j ren- 
dersi colpevole di furto e d’omicilio, 
d'assassinio. $ an Einem ein Mörder 
werden, commettere un omicidio, ucei- 
dere uno. &. fein cigener Mörder mer: 
den, essere il suo proprio omicida, l’uc- 
cisore di se stesso, comunettere il sui- 
chlio. 

$. Fig. ein Mörder ber Unſchuld, der 
#reibeit, sverginatore, colui che fa scem- 

io dell’ innucenza d'una zitella, della 
libertà d'un popolo. $. er ift ber Mir: 
der meiner Kube, meines Glüdes, egli 
è il distruggitore della mia pace, della 
mia felicità. , 

2) 7. de' Nat. ampelite carnefice. 
[Anpelis carnifex L.] 

Mördergrube, f. spelonca d'as- 
sassini; scanuatajo. 

Mörderband, f. mano d'assassi- 
mo, mano assassina. 
band fallen, cadere per mano assassina, 
venire assassinato da' malandrini. 

Mörderhöble, f. vedi Mörder: 

tube. 

Mörderin, f. omicida; assassina. 

Mörderiih, agg- micidiale, as- 
sassino. 
battaglia sanguinosa, sterminatrice, che 


Tece grand’ eccidio ; it. feroce, cruda. ‘$.| find Mordwege, per queste montagne ci 
. sono rompicolli di strade, strade im-| 


mörberifche Waffen, armi micidiali. 
mörberifhe -Blide, sguardi micidiali, 
occhi assassini. &. Ginen moͤrderiſcher 
Werſe umbringen, ammazzare uno da 
assassino, assassinarlo, trucidarlo. | 


Moͤrderiſch, agg» micidialmente,! 


da omicida, da assassino, &. mörderiſch 
ausſehen, aver una faccia da assassino, 
da grassatore, di malandrino. 

Rirderiià, agg. Fig. Fam. ein 
mörderliher Weg, strada votta; un rom- 
picollo. 

8. ein mörberlidher firm, uno strepi- 
to, fracasso terribile , orrendo. 


$. durch Mörder: 


— Morgenlä 


'gridare: gli assassin 
| corr'uomo | 


It vedi Beter, 


| 


| 
| 


| gierig. 
| micidiale. 
| Mordnadt, f. notte di strage, di 
macello, di scempio, d'eccidio, 
| Mordneit, n. nido d'assassini. 
Mordſchlacht, f. battaglia stermi- 
| natrice, sanguinosa; grande strage. 
wordſchwert, n. brando, ferro 
| micidiale. 

P 


vedi. 


Mordluit, fı vedi Mordbegier. 


Mordfinn, m. 
clinazione, genio all 
|scempio, alla strage. 

Morditahl, m. ferro, acciaro mi- 
cidiale. 

Morditreid, m. colpoletale; it 
pugnalata d’omicida, d'assassino. 

"m ordſucht, f vedi Morbdbegier. 
‚Mordfühtig, agg. vedi mordbe: 
gieria. 

Morbdthat, f. omicidio, micidio. 
$. eine Mordthat begeben, commettere 
un omicidio. 

Mordwaffe, f. arma micidiale, 

Mordbwe 8, m. Fam. un rompicollo 


ropensione, in- 
uccisione, allo 


il 
} 





8. cine mörberifhe Schlacht, di strada, strada rotta, precipitosa, pes-| 


sima, impraticabile. $. ın biefen Bergen 


praticabili, rotte. 

Mordwuth, M vedi Morbaier, 

Morelle, f. 7. de’ Giard. marasca, 
amarasca. 

Mored, m.pl. Foce lat. [Bitten], 
buoni costumi, creanze, maniere. $. 
Einem Mores lehren, insegnare al uno 

il modo di vivere, la ınaniera di com- 
portarsi; tenerlo a segno, lavargli il 
| capo, 
| Morganatifo, agg. tine morga: 
natiſche Ehe, matrimonio morganatico. 

orgen, m. la mattina, il mattino. 


| 


Mordfeller, m. ibl. Kafematte,| 


Mordluftig, agg. vedi morbbes 
Mordbmeffer, r. coltello, pugnale 
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i! ajuto, ajuto! ae- gen, essere posto, situato a mattino, a 


i levante. 

3) ein Morgen Ader, Landes, jugero, 
bifolca di campo. 

Morgen, are. domani, dimani, ıli- 
| maue. $. morgen ift Freitag, domani 
è venerdì. $. morgen früb, doman mate 
tina, domattina per tesupo. $. morgen 
Mittag, dimani a mezzo giorno. 3. 
| morgen Nachmittag, domani dopo pran- 

zo, dopo mezzodi. &. morgen Abend 
| dimani sera. $. lieber beute alè morgen, 
piuttosto oggi che domani. $. von mors 
gen an, fin da domani, da domani in 
I poi. &. heute ober morgen, oggi o do- 
(mani. &. nidt für morgen forgen, non 
| pensare al giorno di domani, vivere di 
per di. 8. zwiſchen, binnen heute und 
morgen, fra oggi e domani. 

Morgena ndacht, f. preghiera, 
orazione mattutina. 

Morgenanjiig, m. veste di confi- 
denza, da camera. 

‚Morgenarbeit, f. lavoro mattu- 
tino. 

Morgenbeind, 
mattina, © 

Morgenbetradtung, M medi- 
tazione mattutina, 

Morgenbrod, n. TFruͤhſtuͤck co- 
lazione. 

Morgend, age. di domani, di 
dimani. $. ber morgenbe X:g, il giorno 
di domani; domani. $. morgendes Zar 
geé, domani, dimani &. Etwas auf den 
morgenden Tag verſchieben, trasferire, 
indugiare q. c. fino al giorno seguente, 
prossimo, di domani. &. id) werde mit 
der morgenden Poft ſchreiben, scriverò 
{colla posta di domani. &. meine mor: 

gende Abreife, la mia partenza di do- 
| mani; dovendo partire peer rovsso 

Morgenddämmerung, f. crepu- 
scolo mattutino , (el mattino ; alba. 

Morgendlic, agg. mattutino, del 
mattino, della mattina. $. bie morgenbs 
lite Sonre, il sole mattutino, 

Morgengabe, /- contradıote [Do- 


ni che fa il marito alla moglie quasi in 





m. visita della 


| 


Mörderlich, avv. [fehr ftark], for. 8. ber anbredjende Moran, lo spuntare! compensamento della dote]. 


tissimamente, oltremodo, 
mente. $. mörberlic freien, gridare 
come un furibondo, come un forsenna- 
lo, come un ossesso, 

Mordgefhidte, f. racconto, nar- 
razione d'un omicidio, d' assassinio. 
E. id merde bir diefe Mordgeſchichte er: 
zäblen, io ti racconterò quest’ omicidio, 
assassinio, come si è faito questo as- 
sassinio. 

Mordgefhrei, m. clamore, grida, 
il gridare ajuto, soccorso [di chi sta 
per essere assassinato]. It grida spa- 
venteroli, orrende. 

Mordgefell,m. complice d'un omi- 
cidio; it. assassino, malandrino, gras- 
satore. 

Morbgefiht, n. faccia, aspetto 
truce, atroce, micidiale, crudele. \ 


Mordgemehr, n. arma micidiale. | 


Mordafer, /. vedi Mordbegier. 
Mordgierig, agg. vedi mordbe⸗ 
gieria. 


Mordgrube, f. übl. Moͤrdergrube, vantes it. poez. orto, $. der Mind fommt 9 
{von [aus] Morgen, il vento spira da le-| 


interj. aîuto! accorr’|vante. @. gegen Morgen, a mattino, a 
momo! gli assassini! $. Mordio ſchreien, levante, a vricute. $. gegen Morgen lies: 


vedi. 


Porbdio! 


smisurata; 


(del giorno, l'alba. $. ber frühe Morgen, 
la mattina di buon ora, lo spuntar del 


i giorno. $. am friiben Mergen, di buon,| 


bel mattino, $. vom frühen Morgen bis 
fpäten Abenb, dalla mattina fino alla sera 
‘tardi. @ negen Morgen, in sul far del 
giorno, all'alba. $. bis an ben hellen 
| Moraen fchlafen, dormirse'a sino a tarda 
mattina, fino a nona, fin all'alba de 
tafani. è. ein ſchoͤner Morgen, una bella 
mattinata. &. ber ganze Morgen 
‚la mattina, la attivata. [ves] 


fen Morgen, beute Morgen, sta mattina, 
questa mattina. &. aefteen Morgen, jer 
| mattina. $. guten Morgen! buon giorno! 
buon di! &, Einem quten Morgen min: 
fen, augurar® dare il buon giorno , il 
buon dì ad uno. 
| $. Poet. der Morgen des Leben, gli 
'anni teneri della fanciullezza, l' april 
della vita. 

2) Per Often, mattino, oriente, le- 





i 


tutta! 
Mor:' 
gené und Abende, mattina e sera. $. die⸗ 


Morgengebet, n. preghiera, ora- 
zione mattutina. 

Morgengegend, f. la regione, par- 
te, il lato di levante, orientale. 

Morgengefang, m. canto, it can- 
tico, inno mattutino. &. ber Morgenges 
‚fang ber Lerdhe, il canto, il ciriàà mat- 
tutino della lodola. 

Morgengruf, m. il ben levato, fl 
buon giorno. 

Morgenbatnbe, f. cuffia della mat- 
‚tina, della notte. 

Morgenimbif, m. [Fruͤhſtuͤck], co- 
lazione. * 
Morgenkleld, 7. abito della mat- 
(tina. 

Morgenfible, f. il fresco det 
| mattino. 
| Morgenfüfte, Y. costa orientale, 
a levante, 

Morgenland, a. levante, l'oriente, 
i paesi orientali. S. die Weifen bed More 
enlandes, i tre re magi. 
Morgenländer, m. —in, f. un, 
una orientale, levantino, -a. 


Morgenlaͤndiſch, agg. orientale, 


| 
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*“levantino, di levante. 8. bie morgenläns! 
gott, Traumgott], Morfeo. 


bifden Spraden, le lingue orientali. 
Morgenlied, n. cantico, inno mat- 


tutino. 

Morgenluft, f l'aria della mat- 
tina. $. bie fühle, frifhe Morgentuft, 
la brezza, la brezzolina; l'aria fresca 
del mattino. 

2) Per Morgenwind, wedi. 

Morgenopfer, n. vedi Morgen: 


gebet. . 
Morgenpfeife, f. 
Morgenpfeifhen, n. 

fuma la mattina. 

Morgenpunft, m. T. d'Astr. 

unto d'oriente, di levante. 

Mergenroth, egg. del color dell’ 
aurora. 

Morgentotb, m. aurora, l'al- 

Morgenrdthe, f- ba del giorno. 

&. Fig. die Morgenröthe ber Freibeit, 
l'aurora, l'orto della libertà. 

&. Prov. Abendrotb fhèn Wetter Bot, 
Morgenroth bringt Ndff' und Koth, sc 
rosso {il sole} tramonta, bel tempo farà, 
se rosso e' si leva, allor pioverà. 

Morgenrube, f. vedi Morgen: 
fätef. 

Morgend, avp. di mattina, la mat- 
tina, di mattino. $. früb Morgens, la 
mattina di bnon' ora, di buon mattino. 

. Morgens und Abendé, mattina e sera. 


pipa 


. beute, geftern Morgens, sta mattina, |rare. 


jeri mattina. 
Morgenſchlaf, . sOn- 
Morgenfhinmmer, Ino,sonnetto 
dell’ aurora, sonnellino dell'oro, che si 
dorme sull’ aurora. . 
Morgenfegen, m. orazione mat- 
tutina. 
Morgenfeite, f. lato, parte di le- 
rame, orientale. 
Morgen fonne, f il sele mattutino, 
della mattina. , 
Morgenitändden, n. mattinata. 
Morgenitern, m. la stella mattu- 
tina; Venere, Lucifero. 
2) mazza ferrata con pungoli {sorta 
d'orme antica). 
3) T. de’ Nat. stella marina, di mare. 
&. T. de' Bot, barba di beeco. IL 
malva alcca. 
Morgenftillitand, m. T.d'Astr. 
stazione mattutinale. 
Morgenftrahl, m. raggio del sole 
nascente; it. il sole nascente, 
Morgenitunde, f. ora mattutina, 
della mattina. 
Pro». die Moraenftunde bat Gold 
im Munbe, l'aurora è delle Muse amica. 
Morgentbat, m. rugiada della 
mattina. 
MPMorgentbr, fe guomone posto a 
levante. 
Morgenmade, f. T- mil. die Mor: 
genwache fchlagen, battere la diana. 
Moraenmdrt8, avv. a levante, 
verso l'oriente, poet. all’ orto. 
Morgenmwind, m, [Oftwind], auro, 
vento di levante. 
Morgenzeit, fr la mattinata; totta 
la mattina. 
Morgig, ogg. Fam. uͤbl. morgend, 
pedi. . 
Mororit, 
chite. 


m. T. de Nat. moro- 


Morgenlied 


che si| 


Morpheus, m. T. mitol. 


| Morpbium, n. 7. de Chim, morfio. 

Morfd, agg. marcio, imporrato, 
fracido, guasto, putrido. &. morfches 
‘dott, legno imporrato , intarlato, fra- 
cido, marcio. $. ein morfder Balken, 
trave imporrato, fracido , corrotto. 
ein morfher Zahn, dente carioso, guasto. 

Morfd, ave. p.e. $. morſch entzwei⸗ 
breden, rompere, spezzarsi, andare in 
pezzi di netto. &. morſch entzweiſchla⸗ 
gen, spezzare di netto. 

Morfbbeit, f. fracidezza, putri- 
dezza, cariosità 

Mörfel, m. uͤbl. Mirfer, vedi. 

Morfelle, f. 7. farm. morsello, 
morsula. 

Mörfer, m. (sum Ferito), mor- 
tajo. 8. Etwas in Mörfer floßen, pere 
‚ftoßen, zerreiben, pestare, stritolare q. c. 
{ nel mortajo, 

2) 7. d' Artigl. mortajo [da bombe]. 

* T. di Mar. Per Gompaßhaͤuschen, 
vedi. 

Moͤrſerbloik, m. 7. degli Artigl. 
(carretta «del mortajo. 

Mörferfeule, f. pestello, pesta- 
{tojo, 
| Mörferwagen, m. T. degli Artigl. 
cassone [del mortajo]. 
| Mörtel, m. smalto, calcina damu- 
It. (von nefiofenen Ziegen), cal- 
cestruzzo. 8. Mörtel anmachen, stem- 
perare, intridere lo smalto, &. mit Mörs 
tel bewerfen, arricciare. 

Mortelfelle, f. cazzuola 

Mörtelwäfhe, f- 2 de Mur. 
cemento. 

Moe, n. vedi Moos, 

Mofaft, } SA{Mufivarbeit], 

Mofaifarbeit, $ lavoro musaico, 
opera inosaica , lavoro di commesso, 

Mofaitarbeiter, m. musaicista, 
musivario, commeutitore 

Mofaifboden, m. pavimento di 
commesso. 

Miofdifd, agg. Mosaico, di Most. 
8. das moſaiſche Sefeg, die moſaiſche Res 
Iligion, la legge Mosaica, la religione Mo- 
isaica. @. die mofaifchen Glaubensgenoſ⸗ 
‚fen, i seguaci della religione Mosaica, 
{gli Ebrei. 
| 2) Per mufiviféà, wedi. 

Mofd, m. vedi Moſchus. 

Moſch ee, f. Voce turca, moschea; 
it. poet. meschita. 

Mofhus, m. [Bifam], musco, 
muschio, 


Moſchus birn, f. pera moscadella. 
Mofhndente, f 7. de’ Nat. ani- 


tra muscata, 
Mofbusmaut, /. T. de’ Nat. 


ondatra, piloro; sorcio muschiato, 


il 





| Mofdusods, m. 7. de’ Nat. 
\toro americano. 
Mofbusratte, f. 7. de' Nat. 


I ratto muscato. 
Mofbnsrofe, f. rosa muscata, 
muschiata. 


Moſchusſchwein, m. T. de' Nat. 


orco muscalo, 





'zella muscata. 
Moscovade, 
zucchero mascavato, grezzo. 


4 


* 


Moſchusthier, n. —E—— 
F. T. de Raffin. 


Mude 
Schlaf· HMeſelvein, m. vino della Mo- 


a 
| Mofesd, n. pr. Mosè. 8. bie fin 
Bücher Mofls, i —— fünf 
| Modgfomfter, m. Moscovito. 
Most o u itiſch, agg. moscoritico. 
. mosfowitifhes Gias vetro moscovi- 
tico, specchio d'asino. 
| Moit, m. mosto, 8. acfochter Moft, 
(mosto cotto, sapa. 8. Moft maden, Pel: 
‚tern, preffen, fare il mosto, spremere, 
\pigiare le uve. &. ungekelterter Moft, 
presmone. &. (von Birnen, Aepfeln), sidro, 
$. Prov. Einem jeinen, mo Bartel 
Moft holt, insegnare a rodere i ceci ad 
uno, iusegnargli dove il diavolo tien la 
‘coda. $. wiffen, wo Vartel Moft Holt, 
sapere a' quanti dì è san Biagio, 
Mojitapfel, m, übt. Paradiesapfel, 
wedt. 
Moitartig, agg. che ha del mosto, 
dolce come mosto. 
Moftbirn, fl vedi Holibim, 
Moneln, v.a. vedi Moften. 
n. sapere, sentire di mosto. 
Moiten, v. a. Fam. [teltern], fare 


It pi 


il mosto, pese s premere le uve. 
Moſtfl ege, f. T. de Nat. mos- 
cione. 





Mot ig 1 Agg. mostoso. 

Moitkel Mir F. aunmostatojo, tor- 
colo. 

Moitfübel, m. porzo. 

oitler, m. mostatore. 

Mojtmeffer, m. pesamosto, gleuco- 
NR ofpreffe, fı vedi Mofteit 

ON 1 J- vedi Moſtkeller. 

Mornrib, & i 

Mi trio, } m. [ af}, mostarda. 

Moitfüf, agg. dolce come mosto. 

Mot/tte, f. 7. di Mus. inotetto, 
ladetta. 

Motte, f. tarma, tignuola. 

Mortenfliege, f- 4. de’ Nat. pir- 
austa. 

Mottenfrafi, m. intignatura, tar- 
latura, 

Mottenfräßig, agg. tarmato, ro- 
so dalle tarme. 

Mottenfraut, n. T. de' Bor. blat- 
taria. 

2) crisocoma, 

3) imbrentina, rosmarino salvatico. 

4) Per Zraubenfraut, vedi, 

5) Per Steintlee, vedi. 

Mottenlod, n. vedi Mottenfraf. 

Motthuhn, n. 7. de Nat. ſolaga. 

Mottig, agg. pieno di tarme. 

Motto, n. ha ital. motto. 

Moͤwchen, n. vedi Mimentaube. 

Möwe, f. 7. de' Nat. cazzavelo, 
gabbiano, erocolo; mugnajo. $. die aſch⸗ 
graue Moͤwe, gazavina. 
li Möwenbüttel, .n. sedi Strands 
'jäart. 
| Mbimentaube, f. corrattino. 

Moͤwentaucher, m. vedi Merch⸗ 
ente. 

Mudeln, e. n. uͤbl. Miffen, vedi. 

Muchelud, pare, Gbl. miffia, vedi. 

Mudfen, v. n. vedi Muffen. 

Mud, m. Pam. nit einen Mud von 
fio geben, keinen Mud thun, nibt Mud 
ifagen, non far motto, non fiatare, non 
alzare un dito, stare cheto come oglio, 

Mude, /. [üble taune, Eigenfinn ], 


\ghiribizzo, capriccio, luna, ticchio. 


| 


_ Müde 


&. er bat feine Muden, ha le sue fan- 
tasie, i suoi capricci, le sue stravaganze, 
i suoi ghiribizzi. 
Muden nicht laffen, non può tralasciare 


— — — 


Ir T. de' Petr. conca, 
Muffelgefiht, n. viso cagnazzo, 


$. er fann feine alten camuso, brutto cello, 


Muffeltàfer, m 7. de’ Nat. 


i suoi soliti ghiribizzi, d’essere bizzarro, brucio. 


stravagante; ritorna sempre alle sue. $.| Muffeln, w. n. (vom alten, sabniofen]la pena, non porta la spesa, 


ein Pferd, das Mucken bat, cavallo ma- |Beuten), denticchiare, masticacchiare. 


liziato , vizioso. 


$ Mugen annehmen‘ 
(von Vierden), 


maliziare; pigliare un] 


2) Per murren, wedi. 
Muffeltbier, 2 7. de’ Nat. mu 


vizio, una credenza. [fone, 
$. Fig. Fam. die Sade bat Muden,' Muff en) ev. n. (von Fleiſch, Butter 
qui gatta ci cova; ci son de’ taccoli, degli Müffen,S m dsl), muffare, sentir 


Lwbrogli ; la cosa non è netta. 


‚di muffa, il tanfo, mulfeggiare. 


$. gut 


Müpikäfer 
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perduta. $. ſich vergebliche Muͤhe madıen, 
afl'aticarsi inutilmente , spendere fatica in 
vano; perdere il ranno e il sapone. $. e 
ift nicht ber Mühe werth, lohnt nicht die 
Mühe, non vale, non merita l’incomodo, 

es ift wohl 
der Mühe werth, daf.... a: ur or 
rita ben la spesa, l’iucomodo, torna a con- 
to, mette conto, diessee» . hier i 
Etwas für Gure Mühe, — q. & = 
vostro incomodo; tenete questo per l'in- 
comodo. 


$. Poet. bie Mühen des Lebens, i dis- 


Midte, f. zanzara, moscerino. $. müffen (vom Tabaf), avere un buon odore./ agi, gli stenti, le molestie di questa vita. 


(mit langen Beinen), culice. | 

È. Fig. Müden fangen, andare a cac- 
cia mosche, andare a zonzo. 

È. Fig. aus einer Müde einen Elephan: 
ten madyen, fare d'una mosca un elefante. 

Muden, vn. vedi Mudfen. It es 
mudt mit ber Sace, la cosa non è net- 
ta, ci son degl’ imbrogli, de’ taccoli ; 
qui gatta ci cova. 

2) Per f&mollen, pigliare, fare il gru- 

0 , il broncio, stare ingrognato. 





2) Per {dmollen, starsene ingroguato, 


pigliare il grugno, fare il muso, 


Muffer, m. l'ingrognato, musone, 
colui che fa il muso. 
Mu ffig,\agg. e ave. muffo, muffido, 
i ffig,) mulfato, intanfato. $. müf: 
fig riechen, ſchmecken, sentire, sapere di 
muffa, di tanfo, mulfare , muffeggiare. 
‘ 2) ein moffigeé Gefigt, viso cagnazzo, 
brutto cello , muso. 


&. Fig. ein muffiges Wefen, malumore, 


Mibelo8, agg. senza fatica, senza 
pena; facile, agevole, 
Müpelofigkfeit, f. facilità, agevo- 
220, 

Muben, rm. (vom Rindviehe), mug- 
gire, mugghiare, 

Muben, n. muggito, muglio. 

Miben, va. übl, bemühen, vedi: 

Mibevoll, agg. pien di fatica, di 


pena, faticoso , penoso, stentato, trava= 


le 


Midenauge, 2. 7. de' Chir. mio-|maniere brusche, lo starsene ingroguato.|gliato &. ein mühevolles Leben führen, 


celalo. 


Midenfinger, m. wedi Fliegen: Mufti fpielen, fare il papasso, il giuoco|na di stenti, dè d 


| 


ſchnaͤpper 
Midengarn, n. vedi Muͤckennet. 
Midentraut, m 7. de' Bot. pèr- 
sicaria ; i.lropepe; pepe acquatico. 
Müdenneß, n. zanzariere. 
Müdenfauger, m. Fig. micrologo. 





| 


Midenitio, m. puntura di zanzara. (n 
igrande studio, non vi ha posto gran sol- 
Muder, m. uomo ghiribizzoso, ca- lecitudine, non è fatto con accuratezza. 


Midenwedel, m. cacciamosche. 


priccioso , aromatico. 
It. Per Zudmäufer, vedi. 
Muderei, f. vedi Zudmäuferei, 


Mudifb, agg. Fum. capriccioso, a 


Mufti, m. Foce turca, mufti. 8. 


del papasso. 
Mise, fi. fatica, pena, stento ; pre- 
mura , lavoro , opera, briga, studio. 
fi Muͤhe geben, darsi fatica , premura, 
allaticarsi; darsi briga, ingegnarsi, in- 
dustriarsi. &. er bat ſich bei diefer Arbeit 
ibt viel Mühe gegeben, non vi ha messo 


N 
Ì 


$. er bat ſich viele Mühe gegeben, si è 
dato gran premura, fatica, si è sforzato, 
s'è ingegnato molto, v'ha posto grand’ 
ttenzione. ®. @inem viel Hüte machen, 


menare una vita — travagliata, pie⸗ 
isagi, stentata, 

Mühlbach, m. ruscello, del mulino, 
che fa andare il mulino. 

Mühlberg, in. collina con mulino, 
in cui stanno più mulini a vento, 

Müblbentel, m. burattelio, 

Miblburfd, m. vedi Mibpitnappe. 

Mühlchen, n. dim. mulinello , mo- 
KT 

Müble, f. molino, mulino. 8. eine 
Mühle mit zwei, drei Gängen, molino a 
due, a tre palmenti. 


@. 7. de' Pann. dem Tuche die Mühle 


ghiribizzoso , aromatico , bizzarro. 


geben, sodare, gualcare il panno. 





fare, dare molta opera, molto lavoro, 
far costare sudore — 8. große Muͤhe $. Fig. bag iſt Waſſer auf feine Muͤhle, 
gno; sta ingrognato. mit Etwas haben, penare, stentare, af- questo è quel ch’ egli vuole; questo è un 
Mudfen, v. n. nicht mudfen, non faticarsi molto in fare q.e., durar fatica, portar acqua al suo mulino; questo sì 
far motto, star cheto chetino, non aprir sforzarsi, ingegnarsi di fare q. e. fi. er|che gli è un cascar il cacio su’ macche- 
bocca, &. er darf nicht mudfen, non ar- wird Mühe haben, fich zu rechtfertigen, avrà | roni. 
disce , non osa soffiare, fiatare, alzare gran difficoltà a giustificarsi, a stento, con | 2) 7. di Giuoco, tavoletta, scaricala- 
il dito, deve star cheto come oglio. istento, a mala pena potrà giustificarsi. sino. &. Mühle fpielen , gieben, giuocare 


It er ift mudifh, fa il muso, il gru- 


Muddig, agg. dbl, moderig, wedi. |8. fie bat viele Mühe damit gehabt, ella 

Müde, agg. stanco, stracco; stan-|si dette la gran premura, le ha costato 
cato, lasso. È. mübe machen, stancare, |sudori, gran fatica, gran pena. $. er bat 
straccare, fare, rendere stanco. $. müde/ Mühe, burbgufommen, zu leben, ha ap- 
werben, stancarsi, straccarsi , divenir[pena di che vivere, stenta a vivere, mena 
stanco, stracco. $- müde fein, essere stan- juna vita stentata, la campa a stento. È. 
co, stracco. Mühe foften, costare molta opera, su- 

$. Fig- Pe? Üüberbrüffig, stucco, stan- |dore, durare fatica. & 
co, annojato. $rman mwirb e6 müde, ims | Mühe gefoftet; gemadt, ho durato molta 
mer baffelbe zu hören, alla fine uno silfatica, m'è costato molta opera; questo 








| 


stucea di sentir sempre la stessa canzona. m'ha fatto, costato molto lavoro , dato, 


era. £. diefe Verfe miffen ibm 


des Lebens mibde fein, essere stanco molta o 
be gefoftet haben, gran sudori 


vivere , avere a noja la vita, viele M 
Mi de, » vedi Mübigkeit, 
Müdigkeit, f stanchezza, strac-|avrà durato gran fatica nel componicchia- 


1 


. dies bat mir viele! 


gli debbono aver costato questi versi,| 


chezza. 

uff, m- manicotto. 

2) Per Schimmel, muffa. 

3) muflo [sorta di tabacco fino). 

4) cupo abbujamento. 

Mu ffer, m. cane mufolo [a labbroni 
pendenti). 

$. Fig. labrone, musone, viso ca- 
gmazzo , brutto ceffo, viso rincagnato di 
fagiuolo. 

& 7. d'Arch. Per Zbierlarve, mas- 
cherone. 

Muffel, T. de' Chim. muffola. 

Valentini, Ital, Wörterd, IV. 


I 


re questi versi. &. fic die Mühe nehmen, 
darsi l'incomodo, prendersi la briga, torsi, 
darsi il fastidio. $, wollen Sie fi nicht die 
Mühe nehmen, bereingutreten? non vuol 
entrare? si dia l'incomodo d'entrare, $. 
wollen Sie diefe Mühe übernehmen ? vuol 
incaricarsi di questo? vuol prendersene la 
briga? assumerne l'impegno? vuol pren- 
derlo su di se? &. feine Mühe fparen, 
fheuen, non ischivare, scansare, fuggire 
fatica, lavoro alcuno , non risparmiare nè 
fatica, nè sudori. $. vergebliche Mühe, 
pena, fatica inutile, lavoro inutile, fatica 


a tavoletta. It. (ein Kinderfpieljeug ), gi- 
'rello. 

| Mi bleifen, n. perno, palo della 
macina. 

Miblenbat, m. fabbrica d'un, il 
fabbricar un mulino; it l'arte di costruire 
‘mulini. 

Muiblenbaner, m. costruttore di 
| mulini. . 
Mibienbe(deider, m. 
Mugn. fattore mulinaro. 

| Müplenorduung, fs regolamenti 
da osservarsi da* mugnaj. 


Mibienpadt, /. appalto d'un mu- 


muabrenp feed: n. pedi Muͤhlpferd. 
Mühblenfpiel, n. giuoco della ta- 
\roletta, scaricalasino. 
miüblenteich, m. stagno vicino ad 
un mulino. 
Miblenzivango, m. vedi Mabl:. 
jwang. 
müpler, m. vedi Müller, 
Mühlefel, m. vedi Mülerefel, 
Mühlgang, m- palmento , ma 
Muͤhl gaſt, m. vedi Mabigaft, 
M bigerinne, n. gora. 
Mib 
Kt 





1} 


T._ de 


lino. 





e fer, m. vedi Mehlkaͤfer. 


el. 
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Muühlflapper, f. nottola, nottolina. 

Muibifnappe, m. lavoraute, gar- 
zone molinaro. 

Mibimeifter, m. [nastro] moli- 
naro, imugna;o. 

Mibipferd, n. 
‘dare il mulino. 

Mibirad, n. ruota di mulino $ mu- 
gnaja., 

Rühlrofi,n. vedi Muͤhlpferd. 

Mühlrumpf, m. T. de' Mugn, tra- 
muggia. 

Yrüublitein, m. macina, macine, 
mola. &. ber obere Muͤhlſtein, il coper- 
chio. &. ber untere Muͤhlſtein, il fondo. 

. Muͤhl ſteinbruch, m. cava di ma- 
cine. 

Muͤhlvogt, m. ispettore de’ mulini. 

Müblwaffer, n. acqua del mulino, 
che fa andare il mulino. 

Mühlwehr, n. cateratta [della gora]. 

Mibimert, n. palmento, muguaja. 

Mühmchen, n. dim. cuginetta. 

Mubme, fı [Tante], zia. It. cugi- 
na; parente. 

2) 7 de Nat. cingallegra di palude. 

Muübfal, n. vedi Mub'cligfeit. 

Mibfam, agg» faticoso, penoso, 
arduo, malagevole, difficile; scabroso. 

. eine mäbfame Arbeit, ein mibfames 

eſchaft, lavoro arduo, malagevole, fa- 
ticoso, difficile; un affare malagevole, 
scabroso. 

2) Fan, ein mühfamer Menſch, uomo 
laborioso , operoso , inilustrioso. 

Pi ibfam, asw. faticosamente, pe- 
nosamente, a, con fatica, è stento, a 


ena. 
dl Mibfamteit, /. malagevolezza, 
difficoltà, scabrosità. 

Mibfelig, agg. [befhwerli], fa- 
ticoso, penoso, stentato, grave, arduo, 


tribolato. €. ein mübfeliges Leben führen, 


eavallo che fa an- 


menare una vita stentata , travagliato, pe- | 


nosa, piena di guai. @. bie Mäbfeligen 
(in der Hitel), i tribolati, i travagliati. 
Mibfelig, avv. penosamente, fa- 
ticosamente, stenlatamente, a stento , a, 
con pena, fatica, 
Mibfeligteit, f. fatica, pena, dis- 


agio, stento, travaglio , molestia, stra- 


zio; strapazzo. $. die Muͤhſeligkeiten des | 


Lebens, i disagi, gli stenti, le molestie 
di questa vita. &. die Mübfeligkeiten einer 
langen Reife, gli strapazzi, gl'incomodi, 
i disagi d'un lungo viaggio. 

Mibvoll, agg. vedi Muhevoll. 

Muͤhwaltung, f. impegno, incom- 
benza , incomodo, pena. 

ie T. di Cancell. carico. 

Milbe, f. vedi Milbe. 

Mulde, f. vassojo; schifo, schi- 
fetto. 

&. Fam. e8 regnet, ald wenn es mit 


Mulden gdffe, piove, vien giù la piogzia| 


asecchie, piove a ciel dirotto, dirot- 
tamente; diluvia. 

Muldenblel, n. piombo in mas- 
selli. 

Muldenformig, agg. in forma di 
vassojo, di schifo. 

Muidengewölbe, n. T. d’Arch. 
volta a conca. 

Mulie, f. T. di Mar. molo. 

Mull, m. T. de' Nat. vedi Kaul: 
quappe. 


Mibiflapper 


‘finzione. 


lu 


. 
— — Muͤndelgut 
! 2) Per Schutt, rottame; spazzatura, una hoceaccia, bocca malfatta. $. ein 
immondezze. keiner, niebliher Mund, un bocchino, 
ülle, f» T. de Nat. muggine, tri- una boccuzza, bocenccia, bocca picco- 
glia ( Fiſch). letta. &. den Mund öffnen, aufthun, aprire 
| punica, f T. de’ Bot. bie gemeine la bocca. $. ben Mund fpigen, aguzzare 
‚Müllen, agno casto. {le labbra, far bocca stretta, piccina , far 
| Müller, m. mulinaro, molinaro, mu- |un bocchin da sciorre aghetti. @. die Sprife 
‚gnajo. sum Munde bringen, führen, mettersi il 
| Miüllerblau, n. turchino chiaro. |cibo in bocca, accostarsi il cibo alla 
Miuillerburfd, m. garzone, fattore |bocca. Einem Etwas vor bem Mund weg: 
mulinaro. nebmen, torre ad uno q. e. di bocca, alla 
Muüllerefel, m. asino, somaro del [barba sua. $. ſich Etwas vom Munde abs 
mugnajo. fparen, risparmiarsi dalla bocca, levarsi 
Miüllerglag, n. opale comune. di bocca q. ©. $. ber Mund wäffert mir 
Millerin, f. mulinara, molinara, danach, läuft mir voll Waffer, mi viene 
mugnaja. ll'acquolina in, alla bocca, ue muoro di 
| Onillertdfer, m. vedi Mebltifer. voglia. 
i Miüllerlobn, m. mulenda. . Fig. ben Mund auftbun, er (ia) 
| Millermage, f. vedi Waſſerwage. bocca, parlare. $. den Mund nit au 
i Müllerwein, m. farinaccio, mo- thun, non aprir bocca, non far motto, 
rone. |non proferir parola. &. reinen Mund bals 
Mullgrn be, ‚ten, tenere a se la bocca, tenere, serbare 
Müllgrube, \il segreto , tacere, non fiatare dig. e. & 
Mulm, m. polvere, terra trita; cal- die Sand auf ben Mund legen, mettere 
cinaccio, la mano sulla bocca, sulle labbra. it vedi 
Ir T. de Bose. biefee Baum bat ben Hand, $. fein Biatt vor den Mund nebs 
Mulm, quest albero è imporrato, fra- men, vedi Blatt. &. er ift in Aller Muns 
cido. . de, egli va per le bocche, per la bocca 
Mulmig, agg. friabile, stritolabile, d'oguuno. $. biefe Nachricht ging, lief 
it. stritolato, polveroso. &. mulmige@rde, von Mund zu Munde, questa nuova 
terriccia, terriccio. s'andò divulgando, spargento di bocca 
$. T. de’ Bosc, mulmigs Holz, legno in bocca. $. Einem bas Wort aus bem 
imporrato , fracida, marcio. Munde nehmen, togliere, torre la parola 





| 


} f. inondezzajo. 


Mulfiht,} arg. (von erfrornem, di bocca, furar le mosse, rompere l'uovo 
Mulfig, I wieberauigettautem Obſte), ‘in bocca al uno. $. er führt dies Mort 
mezzo. \beftändig im Wunde, egli ha sempre in 


Mulfterig, age. vedi fdyimmelia, (bocca questa parola, è il suo iutercalare. 
Multiplication, f. 7. d’ Aritm.|8. die Rebe flieft ibm vom Munde, gli 
multiplicazione, moltiplicazione. Iscorrono le parole di bocca con facilità. 
Multiplicator, m. 7. d'Aritm. 18. fie ift fertig mit bem Munde, ella ha 
‚multiplicatore , fattore. ibuornta ciarla, parlantina, ha sciolto lo 
Multipliciren, v. a. T.d’Aritm. scilinguagnolo, sa parlare, non si lascia 
‘moltiplicare, fare la moltiplicazione. ‘morir le parole in bocca. 8. Einem bie 
Multon, m. 7. de' Pann, molle-‚Worte in ben Mund legen, mettere ad 
tone. uno le parole in bocca , imbeccargliele, 
Mumie, f. mummia. dargli l'imbeccata. &. ich babe dies aus 
Mumme, f. mumma [cervogia di ihrem Munde, ho inteso questo dalla sua 
Bruusovico |. propria bocca. ®. Einem ben Mund vers 
2) animale castrato, Fältefen, ftopfen, chiudere, suggellare, 
3: Per farve, maschera, larva. ‘turare la bocca ad uno, farlo tacere. &. 
Mummel, m. (Farren, Stier, Bulle], Einem nad dem Munde reben, parlare a 
toro. beneplacito, rimpolpettare, condiscen- 
2) Per Popanz, il bau bau, l'orso, la dere sempre all’ altrui parere, piagentare ; 
befana. |grattare gli orecchi al uno, parlare a bene- 





Mummelbdb, m. la ibiliorsa, placito. 
Mummelmann,$ l'orso, il bau! 8. Prov. vedi fer. 
bau. undart, f. dialetto; idioma; 


Mummeln, v.n. vedi muhen. |vernacolo. 
2) (die Kinder gu erichrefen), far bau; Munbdargt, m. übl. Babnarzt, vedi. 
bau. | Mundbdder, m. (an Höfen), panat- 
3) (vom alten Seuten), dentiechiare, bia- |tiere , fornajo del principe. 
sciare, biaseicare; masticacchiare. Mundbdderci, f. panatteria. 
4) Per murten, vedi. Mundbedarf, m. munizione, prov- 
Mummen, ». a. übl. einmummen, |visione di bocca, viveri, vettovaglia. 
vermummen, ved. Mundbiffen, m. boccone, mor- 
Mummenfdanz, m. mascherata, (sello. 
mattaccinata. Muͤndchen, n. bocchino, hoceuzza, 
| Pinmmentany, m. ballo, tripudio |bocenccia. %. ein niedliches Muͤndchen, 
lin maschera, di più maschere. un gentil bocchino, na boceuzza picco- 
Mummerei, f. mascherata; ilfletta, benfottina. 
mascherarsi. Münde, f. vedi Minbung. 
8. Fig. Per Lerftelluna, maschera,i Mündel, m. ef. [Pusille], pupil- 
lo, -a. 8. ben Münbeln gehörig, pupilla- 
Mummergold, nm. micngialla, aurea. [re, di pupillo. 
Rund, am. GdL Mind, vedi. Mindelgeld, n. danari pupillari. 
Mund, m. bocca. $. ein großer, bdf: Minndelgut, x. beve pupillare, de’ 
Ger Mund, una bocca grande, larga, |pupilli, 


Mun 


Munden, è. n. [Einem], gustare; 
beggiare, attagliare, piacere. $. diefer 
ein mundet mir, questo vino mi gusta, 
mi garbeggia, ini attaglia, mi piace. 
$. Fig. das wollte ihm nicht redt mun⸗ 
ben, questo non gli attagliò, garbeggiò,| 
altalentò troppo. 
Minden, v. n. (von Slüfen), sboc- 
care, metter bocca, foce. 
Diundfaul, agg. scorbutico. 
2) Fig. che apre la bocca a stento, di 
poche parole, che parla per carita. 
Munbdfdule, F- scorbuto. 
Mundfildh,m. T. de' Nat, ghiozzo. 
Mundgefhwür, n. ulcere in bocca, 
Mundbolz, n. vedi Hartriegel, 
Minbdig, agg. [voljabrig], mag- 
giore, spupillato. ®. fie ift noch nicht 
minbig, ella non è ancora in età; è sotto 
tutela. @. münbig fpreden, concedere 
dispensa, dispensazione d'età, spupillare. 
iindigen, e. a. spupillare, conce- 
dere dispensa d'età. 
Min igkeit, , maggioritä. 
Mündisfpredung, f. dispensa, 
dispensazione d'età. 
Mundklemme, f. sbarra. 
2 (Krampf), trismo. 
undfod, m. (eines Fürften), cuoco 
d'un principe. 
Mundfide, f. cucina di corte. 
Mundtugelben, n, morsello, boc- 
cone. 
Mundlad, m. ostia [da sigillare). | 
Mundleid, m. T. de' Font. bocca! 
della fontana. 
Muündleim, m. colla di pesce. 
Minbdlitb, agg. verbale, a bocca, 
di, a [viva] voce. $. cine mündlide Uns 
terbaltung, discorso, conversazione; ab- 
boccamento, colloquio. &. ein muͤndlicher 
Befehl, cin mündlihes Verſprechen, co- 
mando, ordine, promessa a bocca. $. cin! 
mündliches Geſeth, legge verbale. &. das, 
mündliche Gebet, orazione vocale. @. ein, 
muͤndliches Teffament, testamento nun- 
cupativo; fatto a voce. #- muͤndlicher 
Unterricht, instruzione di viva voce. ; 
Muündlich, ave. a bocca, a voce, ver⸗ 
balmente, di viva voce. &. minblid vers! 
fprechen, promettere a bocca. $. münd: 
lih anhalten um Etwas, sollecitare a viva 
voce, verbalmente q. e. 
Mündling, m. vedi Münbel, 
Mundlody, n. (cineò Diens, eines Fiins 
tenlaufts u. dal), bocca &. (einer Flöte), 
imboccatura. $. (des Magens), orifizio, 
bocca. 
Mundmebl, n. fior di farina. 
Munddffnung, f. bocca, orifizio, 
imboccatura. | 
Mundpomabe, fi vedi Lippen: 
pomabe. 
Munbdportion, f. T. mil. razione; 
orzione. 
undredt, 
di alcuno. $. bie 





it 
ig. secondo il gusto 


uppe ift nicht zu heiß, 








— 


den 


ſpiegel. 

a undfemmel, 
tondo, 

Mundfpiegel, m. 7. de’ Chir. 
specolo [per tener aperta la bucca]. 

Mundſtück, n. (an Trompeten, Wald⸗ 
hörnern, Fagotten), bocciuolo. 

$. (einer Flöte), imboccatura. $. (am 
Vierdbesaume), imboccatura, morso. $- 
(einer Kanone), gioja. 

2) Fum. vedi Munbwerf, 

Mundtodt, ogg. 7. leg. Einen für 
mundtobdt erflären, dichiarare uno incapace 
d'amministrare i suoi beni. 

Mündung, f- (eines Sefaſſes), boc- 
ca, oriizio, imboccatura. &. (einer Re 
torte, Vhlole), bocca. $. (tiner Kanone), 
bocca, gioja. &. (eines Echorniteind) , go- 
la, bocca. $. (eined Thales ), forra, stretta, 
serra. $. (ber Blumenròfre), limbo. $. 
(der Blurgeräffe), imboccatura, orifizio. 
$. (des Schneckengehauſes), peristoma. 

2) (eines Slufes), sbocco, sboccatura, 
foce. $. in eine Mündung fahren, imboc- 
care un fiume, 

Mundvoll, m. una boccata. 

Mundvorrati, m. T. mil. [Bros 
viant ], munizione, provvisione da bucca, 
viveri, vettovaglia, provianda. &. mit 
Munbvorrath verfeben, provvedere di vet- 
tovaglie, di munizione da bocca. | 

Mundwaffer, n. acqua da sciac- 
quarsi la bocca. 

Mundwein, m. vino squisito, gus- | 
toso. 

Mundwerk, n. Fam. [Mund], bocca. | 


I 


Münze 
Mundfhraube, f. vedi Mund:| 


ire, destare uno. 


f. pan buffetto, 
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desto. &. Einen munter machen, sveglia- 
$. fie war nod niet 
ganz munter, non era del tutto sveglia- 
ta, desta, non si era del tutto svegliata. 
$- munter werben, svegliarsi, destarsi. 
2) Per lebhaft, heiter, desto, svezlia- 
ito, vivo, vispo, vivace; vegeto, lieto; 
brioso, allegro. $. muntere Augen, occhi 
vispi, vivaci. $. ein munteres Anfeben, 
cera fresca, buona cera, it. aspetto alle- 
gro. & ein munterer Alter, un vecchio 
vegeto, ben disposto della persona, vi- 
vace, vigoroso. &. ein muntereé Kind, 
fanciullo vispo, vivace, fresco, lieto. &. 
ein munteres Pferd, cavallo desto, ar- 
dente, spiritoso , impaziente, brioso. $. 
frifh und munter, fresco, sauo e lieto. 
3. ein munterer Geift, Kopf, ingegno 
vivo, svegliato, acuto e destro. $. eine 
muntere Gefellfhaft, brigata allegra, lie- 


ita. $. ein munterer Geſellſchafter, buon 


compagno , compagno allegro, spiritoso, 


/$- munter maden, destare, risvegliare, 


animare, rendere lieto, allegro, vivace. 
è. munterer Scherz, muntere Unterbale 
tung, scherzi giocusi, spiritosi, ilari, 
gioviali, conversazione, discorsi gioviali, 


'givcondi, animati. 


& Fig. muntere Farben, colori vivaci, 
vivi, gaj. 

Munter, avr. allegro, allegramente, 
vivacemente j lietamente, gajamente, gio» 
cosamente. $. Etwas munter angreifen, 


mettersi di buon cuoye, di buona voglia 


a far q. c. $. immer munter! sempre 
allegro ! allegramente! su via allegri! an> 
diamo allegramente! 





2) ein gutes Mundwert haben, avere | 
buona parlautina, ciarla, buona lingua, | 
avere sciolto lo scilinguagnolo. 

Mundwinfel, m. estremità della 
bocca. | 

Munieipäl, agg. Foce lat. muni- 
cipale. , 

Municipalgefege, m. pl. (einer 
Stadt), leggi municipali. 

Municipalitàt, f. municipalità. 
Municipalrath, m. la municipa- 
ta. 

Municipalredt, n. diritto muni- 
cipale. 

Municipalitadt, f. città munici- 
pale; municipio. 

Munition, T. mil munizione, 


li 


Munitiondwagen, m. cassone 
della munizione, 
Munfelig, agg. Fam. [nebelig, 


tribe], nebbioso, fosco, anuuvolato. 
Munfeln, ». n. imp. Fam. e6 muns 
felt, il tempo è fosco, bujo, il cielo è 





| annuvolato. 


$. Fig. man munfelt bavon, sene va 


‘dicendo, discorrendo sotto mano, in 


segreto , di soppiatto. . 
$. Prov. im Dunkeln ift gut munfeln, 
il bujo favorisce gli amanti, è amico! 
degli amanti, gli è d'un buon mantello 


fie ift mundredt, la minestra non è bol-| it. al bujo è un bel macchinare , trainare, 
lente, si può appunto accostarla alla]il bujo favorisce le macchinazioni, 


bocca. $. Einem Etwas munbredt maden, 
fare q. c. secondo il gusto di alcuno, 

Mundrofe, f. T. de' Giard, pedi 
Pappelrofe, Malve. 


Mundfdbenf, m. (eines Fürten),|burger Minfîer, il duomo, la cattedrale|di piccol bronzo. & 


ere, coppiero ; it, pincerna. 


undidliefer, m. 7.d'Anat. l'or- 


“Sk 


bicolare, sfintere delle labbra, della bocca] Munter, agg. [wadg], svegliato, di gr 


Miünfter, n. [Domfirde], duomo,|3. alte Münzen, 


la [chiesa] cattedra'e. 


2) Per Minftertburm, campanile del|eine Heine Münze, moneta piccola. 


duomo, della cattedrale. $. das Straß: 


dli Strasburgo. 
Minitertburm, m. vedi Münfter. 2. 


È, T. di Mus, allegro. 
unterfeit, f. svegliatezza, viva- 
cità, vivezza, gajezzaz vispezza; brio, 
spirito. $. (ber Mugen), vivacità. &. (der 
Gefichtöfarbe) , freschezza, vivi colori. 8. 
( cines Pferdes ), ardore, brio. &. (des Geis 
ſtes), vivacità, svegliatezza. $. (im Ml: 
ter), vigore, robustezza. $. (der Farben), 
vivacità. 

Muntern, v. a, db, ermuntern, aufs 
muntern, wedi. 

Minzabbrud, m. zolfo; improuto 
d'una medaglia. 

Minzabfall, m. scamuazoli, rita- 
gli delle monete. 

Muͤnzamt, m 
la zecca, 

Minzarbeiter, m. operajo della 
zecca, 

Muͤnzbeamte, m. impiegato; 

Minzbedbiente,fufiziale della cec- 
ca, zecchiere. _ ; 

Münzbefhidung, f. allegamento, 
lega. ‘ 

m inzbud, n. opera, libro numis- 
matico. 

Minicabinet, m. gabinetto, rac- 
colta, museo di medaglie. 

Minidirector, m. direttore della 


Pufficio della zeccaz 


sizecca, general zecchiere. 


Minze, f. moneta. $. Münzen ſchla⸗ 
aen, prägen, battere, coniare moneta. 
medaglie antiche. $. eine 
gang neue Münze, moneta di zecca. $. 


ceola, 


In T. degli Antiq. ınedaglia pi 
uͤnze, 


. eine große 
moneta grande. 

lt. 7. degli Antig, medaglia granda 
an bronzo, 


Kittt 2 
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2) coll falle, leichte Muͤnze, monete 
false, scarse, calauti. It. { gum Einjchmelgen), 
bolzonaglia. $. kleine Münze, moneta 
spicciola. $. grobe Münze, moneta grossa. 

. beicänittene Münze, monete tosate, tose. 

in gangbarer, klingender Münze bezah⸗ 
len, pagare in moneta corrente, in con- 
tanti. 

$. Fig. Einen mit gleiher Muͤme be: 


e 


— — — 


Miniberr, m. sigoore che ha di-| 


ritto ‘di batter moneta. 
Münzijuftirer, m. aggiustatore delle 
monete. 


Münzklabinet, n. vedi Minzcabinet.! 


Minyfenner, m. medaglista, nu- 
mismatico ; conoscitore di medaglie. 


Mi nifenntnif, f. numismatica, | mature, 
Münzknecht, m. operajo; servo mürbes 


jablen, pagare uno della stessa moneta,|della recca. 


rendergli la pariglia. &. Ming oder Flach 
fpielen, giuocare a croce eil aquila, a palle 
e santi, ad arma e santo. 

3) Für Scheidbemünze, Hein Gelb, mo- 
neta picciola , spicciola. $. geben Sie mir 
für eınen Thaler Münze, cambiatemi que- 
sto tallero in moneta spicciola, spiccio- 
latemelo. 

4) Per Münshaus, la zecca, 

Minie, f. 7. de' Bot. menta. 8. 
gabme Münze, menta comune. &. wilde 
Münze, menta selvatica. $. grüne Münze, 
menta verde. $. fraufe Münze, menta 
crespa. > 
$. gelbe Münze, coniza gialla, inula pra- 
tense. 

Münıen, #.a. [Gold, Silber], mo- 
netare, battere, coniare. $. gemünztes 
Silber, moneta d’argento , argento mo- 
netato. 

$. Fig. neue Wörter muͤnzen, coniare, 
foggiare, formare nuove parole, $. das ift 
auf mid; gemfimt, questo è una stoc- 
cata, una fiancata per me, questo tocca 
a me. 

Mingenbefhreiber, m. numis- 
matögrafo. 

Minsenbefbreibung, M numis- 
matografia. 

Miuinzenfenner, m. medaglista, 
numismatico. 

Münzenfammler, m. medaglista, 
raccoglitore di medaglie. 

Minzenfammiung, f. raccolta, 
gabinetto, museo «i medaglie. 

Minjer, m. battinzecca, monetiere, 
zecchiere, coniatore. 

Münzerei, fi il battere, il coniare 
munete. 

3 la zecca. 

ünsfälfher, m. [Folf&minger], 
falsamoncte, falsificatore di monete. 

Miünsfälfhung, f- [Falf&minze: 
rei], il falsificar monete, fabbricazione 
di monete false. 


Minzfeile, f. lima [da aggiustare)” 


le meme 

Minifreibeit, f- vedi Münzrecht. 

Minzfufi, m. 7. di Zece. il taglio, 
il più [la quantità delle monete che ar 
fanno d'un marco d'oro, 0 d'argento). 
$. der ſchwere Muͤnzfuß, il taglio di buon 
peso. $. ber leichte Mänzfuß, il taglio di 
minor peso. $. den Münjfuß verändern, 
verringern, permutare, abbassare la valuta 
delle monete. 


Münzgebalt, m. lega [delle mo- 


nete). 
Münsgelräp, n. vedi Minzabfall. 
Muͤnzgepraͤge, n. conio, impronta 
delle monete. 


Muͤnzgerecht igkeit, f.vedi Münze 
recht 


Ming bammer,m. martello da bat- 
tere monete [oggidi il bilanciere]. 
Minibang, m. la zecca 


8. rotbe Münze, senta ortense. | 


Münzkoften, f. pl. monetaggio. 
Wünzkrätz, n. vedi Minzabjall. 
Münzkreuz, m 7 d'Arald. croce 
bisantata. 
| Minsfunde, f. numismatica, 
| Muüungkunit, f- l'arte di battere mo- 
Inete , l'arte monetaria. 
Minjmeifter, m. (maestro] zeo- 
chiere , monetiere, 
Minimeifteramt, n. uffizio, im- 
| piego di zecchiere, di monetiere, 
Miünzmeiterin, f. moglie, ton- 
sorte d’un zecchiere, 
Minzordbnung, f. regolamenti; 
leggi di zecca, che risguardano le monete. 
Minzort, m. la zecca. It luogo, 
città dove è battuta, coniata una qualche 
moneta. 
Minipadt, f. appalto della zecca. 
Minspadter, } m. appaltatore 
Minzpddbter,$ della zecca. 
Minsprobe, f. assaggio, saggio 
delle monete. 
Münzrand, m. granitura, cordon- 
cino delle monete, 





| 


Ù 


Minsredt, n. diritto di batter| 


moneta. 
Minzfammiung, f. raccolta, ga- 
binetto dj medaglie, di monete. 
Muͤnzſcheere, fi forbici di zecca. 
Münzſchlag, m. il battere moneta. 
2) Per Geprdge, conio, impronta, - 
Minifbrift, £ iscrizione; It 
( rtnd um den Rand), fepgenda. 
Münsforte, fi sorta, spezie di mo- 
nete. È 
Miüngftadt, f. città clre ha una zecca. 
It, città che ha il diritto di aver la zecca, 
di batter moneta. 
Münzitand, m.stato che hail diritto 
di batter moneta, 
Minsftein, m. 7. de Min. [Pfen: 
nigftein], pra numismale; nummulite. 
Münzitempel, m. conio, torsello, 
unzone. 
Mi nz td d, x. una moneta, un pez- 
0 [.l'ero, d'argento). 
Suitaneltez) tariffa delle mo- 
Minitarif, m.f nern 
Minjung, f. il batter moneta. 
Minzverfaffung, f. 
ordinamenti sguardanti le monete, 
Minjzmage, 
giustatore, 
Minzmdiger, m 7. di Zece. ag- 
giustatore. 
Minjwardbein, m. T. di Zece. 
assaggiatore, saggiatore [delle monete]. 
Münzweſen, m. tutto quel che toc- 
ca, risguarda le monete. 
Münzwiſſenſchaft, f. la [scien- 
za] numismatica. 
Minszeichen, n. 7 di Zece. con- 
fassegno , marca [della zecca]. 
Müunzzuſatz, m. 7. di Zee lega. 
Murdne, /. T. de' Nat, morena. | 





regolamenti, * 


f. bilancia dell’ ag-| 





Murren 


Mirbe, agg. [meih), morbido, te- 
‚nero, sollo, frollo. $. mörbes Fleiſch, 
\carne frolla , tenera. 8. baé Fleiſch mirbe 
werben laffen, lasciare, far divenir frolla 
la carne. $. Wilbpret mürbe werben laffen, 
stagionare, fare stagionare il selvaggiu» 
me. $. mürbes Obft, frutta morbide, ben 
. mirbeé Brod, pane sollo. 
tbreid, terreno sollo. -&. tin 
Imärber Stein, pietra friabile, stritola- 
(bile. &. mirbeò Dolj, legno fracido, im- 
‚porrato, 
| Mirbe, avo. p.e. J. mürbe werben, 
‚divenir, diventar frollo, morbido; am- 
imorbidire , immorbidire. 8. mirbe mas 
hen, ammorbidare, immorbidare , frol- 
lare, mortificare. 

$. Fig. Einen mirbe maden, morti 
ficare, rendere contrito uno, fiaccare, 
abbassare le corna, rintuzzare l'orgoglio 
ad uno» $. id werbe dich ſchon mirbe 
maden, ti caverò io il razzo del capo! 
ti fiaccherò io le corna! $. er ift mürbe, 
‘già comincia a cedere, a piegare, si dà 
vinto, abbassa la cresta. 


M ü rbe, | S. morbidezza, frol- 
mar biatelt; lezza, tenerezza. 


MPMirben, +. n. immorbjdire, am- 
morbidarsi , divenir morbido, frollo, 

2) v. a. ammorbidare, frollare. 

Mürb lid, ogg» friabile, stritola- 
bile. 

Murfd, m. Fam. einen Murkt von 
fi geben, grugnire , grugnare; it. gra- 
cidare. . 

Murkfen, o.n. Fam, (von Edme 
nen), gruguare, grugnire. IL (von Sröfden), 
gracidare. 
| » Fig. Per {&mollen, vedi. 

urmelbraffen, m. T, de’ Nat. 
\mörmoro , mormo. 

Murmelfifh, m. T.de' Nat. mor- 
mito. 

Murmeln, #. n. mormorare, mor- 
moreggiare, susurrare. &. fanft murmett 
ber Bach, dolcemente mormorauido scorre 
lil rio, con dolce mormorio corre il ru- 
Iscelletto. &. zwiſchen den Zähnen murs 
imeln, borbottare, mormorare, parlare 
‚fra i denti. &. man murmelt bavon, se ne 
va dicendo, discorrendo di soppiatto, 
sotto mano. 
| 2) w. a. mormorare, borbottare. $- 
Etra in ben Bart murmeln, mormorare, 
‚dire q. c. fra i denti. 8. was murmeif® 
bu ba? che ti vai borbottaudo, borbo- 
gliando ? 

Murmeln, n. il mormorare, il mor- 
moreggiare. It. vedi Gemurme. 
Murmeltbier, n. marmotta, mar- 
otto. 

Murmelnd, par mormoranie, 
ormoreggiante; susurrante. 


Murmier, mn. colui che mormora, 





tborbotta. 
| 


Murren, e. n. mormorare, borbot- 
tare, brontolare, bufonchiare; dire il pa- 
ter noster delle bertucce. $. {vom Sunde), 
ringhiare, &. er ift unzufrieden, er murrt, 
egli è malcontento, va borbottando, bron= 
tolando, bufouchiando, $. gegen bie Bore 
febung murren, mormorare della, con- 
tra la provvidenza. @. bas Bolk murzte 
darüber, il popolo ne mormorava, ne 
era malcontento. 





Ni 

Murren, n. mormorio; borbotta- 
mento, brontolamento. &. bag Murren 
des Bolkes ftillen, acquetare il mormo- 
ramento del popolo, il malcontento pub- 
blico. 

Murrend, pari. mormorante, bron- 
tolante, borbottante. 

Murrer, m. mormoratore, borbot- 
tatore, borbottone, brontolone; it que- 
rulo, calahrone, 

Mirrifà, ogg. brontolone, hor- 
bottone; burbero, cipiglioso, rincresce- 
vole; saturnino , brusco. 
fer Menſch, uomo cipiglioso, burbero, 
brusco, saturnoj un brontolone, un 
borbottone. &. ein mürriſches Weſen, 
mal umore, umore burbero, saturnità. 
8. ein muͤrriſches Geſicht, Ausfehen, viso 
arcigno, brusco; cipiglio. $. erbat einen 
muͤrriſchen Sinn, Grarattir, egli è un 
hrontolone, un borbottone, uomo bur- 
bero. 

Mirriff, ave. da brontolone, da 
borbottone, cipigliosamente, con brus-| 
chezza, bruscamente. &. mürrifd aut⸗ 
fihen, avere, fare il viso arcigno, brus-' 
co, saturnino. $. mürrifh antworten, 
rispondere bruscamente, sdegnatamente, 
con cipiglio, con mal umore. H 

Murrfopf, m. brontolone, bor-! 
bottone; uomo burbero, brusco, fisi- 
coso, saturnino , cipiglioso. 


Murrtöpfig, age 


borbottone, burbero , cipiglioso, satur-|, 


nino, fisicoso. 

Murrfinn, m. umore burbero, 
brontolone, mal umore. 

Mud, n. vedi Muß, 

Mufiifo, agg. vedi muflolfd. 

Muschte, fr vedi Mubfate, 

Mufbe, f. vedi Ontelan. 

Muſchel, f- conchiglia, cocchiglia, 
conca, nicchio. $. die efbare Muſchel, 
fa tellina. &. eine verſteinerte Muſchel, 
conchiglia, nicchio impietrito, conchile. 
$. cine mit Muſcheln ausgelegte Grotte, 
una grotta rivestita di nicchi. 8. (ber 
Tritonen}, buccina, nacchera. 

2) Per simil, T. d' Anal. (ber Nafe), 
conca. 

8. die obere, untere Muſchel, la con- 
ca superiore; inferiore. @. (am der Thür: 
finte), conca. 

3) Per weibliche Scham, nicchio, 
vulva, 


M 
gliäcea. 
Mufchelarbeit, f. lavoro di con- 


chiglie, fatto con nicchi. 
‚Mufhelart, f- spezie di conchi- 
glia, di niechio. 

Mufhelbanf, f. banco di con- 


chiglie. 

Mufselblume, fi T.deBot. pistia 
[Pistia Linn.). 

MufhelbPuch, m, tritame dinlechi. 
It vedi Muſchelbank. 

Muſchelerz, ». minerale, miniere 
eonehiliforme. 

Mufhelfang, m. pesca delle con- 
ehiglie, de' nicchi. 

Mufbelfinger, m. pescatoro di 
eonchiglie. 

Muſchelfarbe, f. 
chiglia. 

Mu 


u(Gela@at, m. agata conchi- 


colore in con-|lettere. 


ten 
Muſchelfoͤrmig, 


forme, in forima di conchiglia. 
Mufhelgebirge, n. monti con- 
chiferi. 
‚Mufhelgeriht, n. 7. stor, ostra- 
cismo, 
Mufhelgold, n. oro in conchiglia, 
oro macinato, da miniare. 
Mufbelgrotte, f. grotta [ornata, 


rivestita] di nicchi. 


— — — 
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ogg: conchili-| 
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Mufengünftling, m. prediletto, 


favorito delle Muse. 
Mufentunf, Sf. [Digttunft ], arte 
poetica, poesia. 
Mufenpferd, m vedi Mufenrof, 
Mufe He m. vedi Mufenborn, 
Mufenfhar, f. coro, schiera delle 
Muse. 
Mufenfid, m. sede delle Muse. 
È. Fig. Per Univerfität, Ateneo, uni- 


Mufhelborn, n. buccina, nacchera. |versità. 
WMuſchelhut, m. (ver Pilger), cap-| Mufenfohn, m. alunno, prediletto 


chiglie]. 
Surtgetist, 
Muſchelig, 

vetrosa. 
Mufhellabinet, gabinetto, 

raccolta di conchiglie, di nicchi. 
Pufbellalf, m. lumachella. 
Muſchelkrebs, 


cancro parasita. 


ter Bruch, frattura 


m. T. de Nat.| Mufig, 


$. ein muͤrri⸗ pello di pellegrino [ornuto di con-|delle Muse. 


$. Per Student, seguace delle muse, 


agg. ein muſchelich⸗ studioso. 


Mufentempel, m. tempio delle 
Muse, 
Mufeum, nm. Foce lat. museo. 
Mufleiren, w.m. musicare, fare 
musica; suonare, cantare, 
| agg. T. de Min. mufie 
Milig, I ode 


Mufbeltunde, f. conchiliologia. |duttile, 


Mufhellürbid, m. zucca bernoc- 
coluta, tuberosa. 


ges dinn, stagno tenero, 
Mufff, f. [Tonfunft], musica, l'arte 
musica. &. fi ber Mufif wibmen, darsi 


Mufdellebre, f. sedi Muſchel- all arte musica, abbracciarla 


tu 


concoide. 


2) Per Zonftüd, musica, suonata. $. 


nbe. 
Mufbellinie, fl 7. di Mat. Unea Muſik maden, fare musica, musicare; 


cantare, suonare di musica. &. eine Mus 


Mufbelmarmot, m. Inmachella. ſik ausführen, geben, suonare di musica, 


Mufhelmergel, m. lumachella. 
Mufhelmünze, f. (Gauris, Schlan⸗ 


bronto’one, gentöpfhen], moneta di Guinea; cori. 


couchifero, 


Diufhelreid, ogg» 


ieno , ricco di conchiglie. 


Mufhelfammler, m. lumachista,|- 
ein mufitalifber Xusbrud, termine mu- 


raccoglitore di conchiglia. 


eseguire un pezzo di musica, dare un’ 
accademia musicale. &. eine ſchlechte, 
übelllingende Mufif, musica arrabbiata, 
da gatti, musicaccia. 
3} Pe Kapelle, vedi x 
ufitilifà, agg. musicale. $. 


Mufbelfamminng, /. raccolta,jsicale, di musica. $. ein muſikaliſches 


collezione di conchiglie. 

Mufbelfbale, f: guscio di con- 
chiglia; nicchio, conchiglia. 

Mufdelfeide, f- bisso, pelo di 
gnacchera , d’astura. 

Muſchelſilber, n. argento in con- 
chiglie, argento macinato, da miniare. 

ufbelmagen, m. conca; it. carro 
in forma di conca. 

Muihelwerf, n. nicchi, conchiglie. 
It. (iu Grotten), lavori, ornamenti di 
picchi, di conchiglie 

Museulit, Hr T. de' Nat. musco- 
lite, 

Muscus, m. uͤbl. Moſchus, Bifam, 
vedi. 

Mufe, f. 7. mitol, Musa. $. bie 
neun Mufen, le nove Muse. $. ein Zoͤg⸗ 
ling, Liebling der Mufen, allievo, favo- 
rito delle muse. &. feine Mufe it heiter, 
la sua poesia è lieta, la sua Musa gl’ in- 
spira concetti giocondi , lieti. 

2) T. de* Bor. vedi Pifang. 

Mufelmann, m. Musulmano, Ma- 
omettano; Turco. 

Mufelmännifh, 


mano. 


musul- 


agg» 





Inftrument, instrumento musicale. $. 
eine mufifatifbe Alabemie, accademia, 
conservatorio musicale. 

2) mufifatifà fein, saper la musica, 
essere conoscitore di musica. &. i& bin 
nicht muſikaliſch, non m'intendo, non 
so di musica. $. ein mufitalifches Opr, 
Gehör haben, avere orecchio musico. 

Mufitànt, m. suonatore; musica. 
$. bie Mufifanten beftellen, ordinare 
suonatori. ®. ein berumgiebender Muſi⸗ 
kant, suomator vagabondo. 

Mufifer, m. musico. 8. ein tüdhtte 
ger Mufifer, virtuoso di musico, un 
musico valente. 


Mufiflebrer, m. fnaestra di 
Mufitmeiiter, musica. 
Mnfiftunde, f leziona 


Mufifunterribt, m. $ dimu 


sica: 
Mufifn8, m. vedi Mufifer. 
Muffrt, agg. 7. degli Stamp. 
mufirte Buchſtaben, lettere con fregi, 
con ornamenti, 
Muffvarbeit, f. lavoro musaico, 
di commesso, 
Mufivarbeiter, 


m, musaicista, 
commeltitore. z 


Mufenalmanad, m. almanacco Mufivgold, n. oro musivo. 


delle Muse, di poesie, poctico, 


Mufivifh, agg. musaico; musivo, 


Mufenberg, m. (Parnaf], il[mon-| spufivmaferei, f. pittura musaica, 


te] Parnasso. 


Mufivfilber, sm. argento musica. 


Mufenborn, m. 7. mitol, l'ippo-| qmugfat, m. vedi Mustatellerwein, 


crene, fonte Eliconio. 


Mufenfreund, m. amico delle 
Muse, dilettante della poesia, delle belle 


Mu 


fengott, m. T. mitol. [Xpoll], 
fd elfifch, m. dattero dimare. | Apolline. BE 


Mus katwein. 
Muskaͤte, f. noce moscada. 
8. Per simil. (der Tafchenfpitier), palla, 
allottola. 
Musfateifer, m. moscadello, mos- 
cadella. It. [vino] moscadello, 
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Mugfatéllerbirn, f- pera mosca- 

della. 
Musfatellertraut, 


schiarca. 


cadella, 
Musgfatellermein, m. [vino] 


moscadello; it. uva moscadella. 
Mustitenbaum, m. il noce mos- 


cato. 
Musgfatenbirn, f- pera mosca- 
f. mace, 


della, 

Mustatenblume, } j 

Mustatenblute, macis. 

Mudgfarennuf, f- noce moscada. 

Musfatendi, a. olio di noce mos- 
cada. 

Mugfatentofe, f rosa mosca- 
della. 

Musfatbpazinthe, f. muscari. 

Mugfattraube, f- uva mosca- 
della. j 

Muskatwein, m. [vino] mosca- 
dello; it uva moscadella. 

Mugfel, m. muscolo, musculo. $ 
ftaré von Musfeln, muscoloso. 

$. T. de Pitt. e Scult. bie Muskeln 
gut darftellen, muscoleggiar bene. : 

Musfelader, f. Z. d' Anat. vena 
muscolare. 2 

Mustelarterie, fi 7. d'Anat. 
arteria muscolare. ; 

Mustelbewegung, f. moto, mo- 
vimento de’ muscoli. 

Musfelfafer, f. fibra muscolare. 

mustelbaut, f. membrana mus- 
colare. 

Muskelig, agg. muscoloso. 

Musfeltraft, f. forza muscolare, 
de' muscoli. 

Musfellebre, f- miologia. 

Mustelnerve, m. T. d'Anat. ner 
vo muscolare. 

Mustelzergliederung, f. mio- 
tomia. 

Musfete, f- T. mil. moschetto. 
8. die Musfete tragen, portare il ınos- 
chetto, essere  moschettiere, soldato 
semplice. 

Mudfetenfener, n. {fuoco di] 
moschetteria; moschettate. 

Mustetenkugel, f. palla di, da 
moschetto, 

Musfetenfhnf, m. moschettata. 

Mustetier, m. T. mil. moschettiere. 

Musketon,n- T. mil. moschettone. 

Muskito, m. T.de' Nat. muschito. 

Musgtuldé, agg. muscoloso. 

Mustus, m. vedi Mofhus, Bifam 


u. f.w. 

Muß, n. [coll u lungo] (von Obſt), 

rob, robbo, marmelata. &. Obſt zu 
Muß kochen, stracuocere, cuocere, con- 
densare frutte, farne melata. 
. Muß, m. Fam. [Notbivenbigkeit ], 
la necessità, il bisogno. 4. es ift ein 
Muß, è giuoco forza, è di necessità, 
è necessario. $. es ift eben kein Muf, 
non è poi la gran necessità, il gran bi- 
sogno. 

$. Prov. Muf ift eine barte Nufi, cosa 
sforzata non fu mai grata; sei pur la 
dura cosa, brutta necessità, 

Mufapfel, m. mela buona da far- 
ne marmelata. 

Muße, f. ozio, tempo, comodo, 


agio. &. dazu gehört Muße, a ciò con- 
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vien avere tempo, ozio, comodo. $+ Ets|lo deve fare? è poi sì necessario che lo 
was mit Muße thun, fare q. c. a bell'|faccia? . wie viel muß jever bezahlen? 


n. T.de' Bot. agio, a suo agio, a suo comodo. $. in/quanto deve pagare ognuno ? 


quanto 


weihliher Mufe leben, vivere negli agi,|tocca a testa? $. müffen wir fo uns wies 
Mustatellertrambe, f- uva mos- ne’ comodi della vita. $. gelehrte Mufe, |derfinden! ed appunto in tale stato dob- 


ozio letterario. 


biamo rivederci! &. baf e6 aud jest ges 


Mufeitunde, f. ora libera, vacan-/rabe gefhehen mußte! proprio adesso 


te, d’ozio. 

| Mufig, agg. mezzo lſprich metso] ; 
lit. buono a farne quclata. $. mußiges 
Obſt, frutta mezze. liu vedi mufig. 

Mi fig, agg. ozioso, disoccupato, 
sfaccendato. $. cin mäßiger Menſch, un 
uomo disogcupato, uno scioperato, sfac- 
'cendato, $. eine müßige Stunde, ora 
libera, vacante. &. müßige Beit, tempo 
dell’ ozio; ozio, agio. È. cin müßıges 
| Leben führen, menare ‘una vita oziosa, 
vivere, marcire nell’ ozio, fare la vita di 
michelaccio. 

$ Fig. müßiges Geld, danaro morto, 
che non porta frutto. $. müßige Worte, 
‚parole vane, inutili, oziose, 

Mi fig, ave. oziosamente, sciopera- 
tamente, disoccupatamente. &. müßig 
\geben, andare a zonzo, starsene ozioso, 
starsene colle ınani in cintola. $. id) 
kann nidyt mäßig fein, non posso star- 
mene ozioso, star senza far niente. È. 
feine Zeit mößig gubringen, consumare 
il tempo nell’ ozio, starsene colle mani 
lin mano. $. fein Geld müßig liegen laf: 
‚fen, lasciar il suo danaro morto, non 
metterlo a fruito, 

Müßlgen, v.a. vedi gemüßiat, 
Mifiggang, mm. ozio, oziosità, 
oziosaggiue, lo stare 021080 ; it, sciopera» 
tezza, clisoccupazione. & ih dem Mis 
figgange ergeden, darsi all’ ozio. 

. Prov, I. Mifiagang ift aller Bafter 
Anfana, l’ozio è il-padre di tutti i vizj. 

Prov. 2. Mufiagang ift des Tru: 
felé Ruhebank, l'ozio èA'intriso del de- 
monio; l’ozioso è in balia del diavolo. 

Muüfiggänger, m.scioperato, ozio- 
so; perdigiorno, pancaceiere, 

blifiogangerin, f. scioperata, 
oziosa, una perdigiorno. 

Munkeifel, m. caldaja da comlen- 
sare le frutta, da far inelata, 

MPMuffraut, n. 7. de' Bot. corcoro. 

Muffudben, m. torta ripiena di 
melata, marinelata. 

Muptopf, m. pentola di, da mar- 
melata. 
| Muftorte, f. torta ripiena di mar- 
'melata. 

Miffen, vw. n. [notbwendig fein], 
dovere, essere necessario, di bisogno, 
d’uopo; bisognare, convenire. @. man 





| 


$. dazu muß id Geld haben, 


ımangiare, 





ne aver danari. $. müffen Sie bas mif: 
fen? è necessario che lo sappiate? eh, 
‘dovete in ogni conto saperlo / $. ih muß 
libm fehreiben, devo scrivergli. $&. i@ 
muß geben, fort, bisogna che io me ne 
vada, devo andarmene. $. das muß ja 
nicht fein, questo non è poi necessario; 
non è poi un dovere, un obbligo. 
man muß feine Schuldigkeit thun, si 
eve, bisogna, convien fare, adempire 
il suo dovere. $. es muß fo fein, 
così dev'essere; così convien che sia. 


8 miffen Sie eé tbun? dere farlo? 


a ciò lo bisogno di danari, mi convie-! 


dovea accadere! per l'appuuto ino dovea 
lavvenir questo! $. warum mir aber aud) 
‚Alles miflingen muß? perchè proprio a 
me deve riuscire tutto a male, ha da, 
deve andare tutto male? $. wir müfs 
fen Aue einmal fterben, ognun di noi de- 
ve morire una volta, a noi tutti tocca 
morire una volta. $- du mußt mid nicht 
verratben, non mi tradire ve'! tu poi 
non devi wadirmi! $. das muft du 
nicht von mir verlangen, questo nun [de- 
vi] pretenderlo da me, uon lo pretendere 
da me. $. Ihre Frau muß aber auch 
fommen, sua consorte pure ha ila ve- 
nire, deve anche venire. $. er muß dare 
an, ver: baran. 

&. Ihr miiffet miffen, baf.... do 
vete sapere, sappiate, ches... È, wel⸗ 
des Vergnügen müßte es fein,.... che 
piacere deve mai essere, di. 4. 
wie reich müßte er nicht fein, mwenn.... 
quanto mai ricco non sarebbe egli, se 
nonser. &. er fommt gewiß, es müßte 
denn febr flark regnen, verra del certo, 
purchè non piova. &. fo muffe cé Ionen 
denn gelingen! possa riuscirvi! desidero 
che vi riesca. 

2) Per arzwungen fein, werben, do- 
vere, essere sforzato, costretto, vbbliga- 
sto. &. er wollte nicht, aber er mußte, 
non voleva, ina dovè, vi fu sforzato, 
costretto. È. fie mußte ibn beiratben, do- 
ve preuderlo in marito per forza, fu 
forzata, costretta a maritarlo. $. er hat 
viel. ausfteben miffen, ha dovuto sop- 
portare, solfrire molto. 

3) Fam. Per mögen, p.e. mas muß 
er haben wollen? che vorrà egli mai? 
$. welche Beit muf es wohl fein? che 
ora sarà? che ora pub essere? 8. mas 
muß bag bedeuten? che nai vuol dir 
questo ? 

Mufferon, m. pedi Mooeſchwamm. 

Murter, rm. modello, esemplare, 
esempio, $. cin Mufter von Treue, von 
Beftheidinbeit, un modello, un esempla- 
re di fedeltà, di modestia. &. ſich Einen 
zum Mufter nebmen, prendere uno ad 
esempio, a moilello. 

2) Per Model, modello. $. nad 
einem Mufter arbeiten, lavorare su d'un 
morlello, col modello dinanzi. $. cin 
Mufter (iu Spiben), mostra, moilello, 











muß effen, um guleben, bisogna man-|campione. $- (von Papter, zu Kleidern u. 
giare per vivere, chi vuol vivere deve dgl.), mostra, campione. 


n 

È. Fig. fie ift ein daͤßliches Mufter, 
è una brutta befana, una brutta don- 
naccia. 

3) Per Probeſtuͤckchen, mostra, cam. 
pione. $ dieé Tuch ift nfht fo gu als 
das Muster, was Sie mir gefhicdt haben, 
questo panno non è della stessa qualità, 
non è lo stesso che la mostra che m'a- 
vete mandato, 

4) das Mufter (in einem Gewebe, tosc, 
Bande), opera, disegno. #- bdiefer Da: 
‚maft hat ein fhönes Mufter, questo da- 
imasco ha una bell'opera, questa stoffa 





è ben damascata. 


Muſterbild, n. wedi Ideal. 


Mu ft 


erbud 


Mutter 
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Muierbud, n. (sum Sticken, Nahen, mi sento, come mi sento abbattuto. $.|ghiettutare, argüire. &. bas babe ich aus 
Stricken), libro de’ modelli, de’ punti-/ mir ift ni&t wohl dabei zu Muthe, questa|frinem Benehmen gemutpmafiet, dal suo 


scritti. | 

2) Opera classica. It pedi Mufter:! 
karte. | 

Muiterbaft, agg. esemplare, che! 
può servire ad eseinpio, di modello. 
$. ein mufterhaftes feben führen, me-| 
mare una vita esemplare. $- cin Manni 
von mufterhafter Frömmigkeit, un esem- 
plare, un modello di pietà, di divozio- 
ne. &. ein mufterbafter Menſch, uomo 
esemplare, di ottimi costumi, “di esem- 
lare virtù. $. ein mufterhafter Schrift: 
heuer, autore classico. 

Muiterbaft, av. esemplarmente, 
con esemplarità. 8. fih mufterbaft bes 
tragen, comportarsi esemplarinente, con 
esemplarità. 

Mirterbert, m. 7. mil. ispettore. 

Muſterkarte, f. 7. de' Merc. 
cartone, libro delle mostre, de’ cam- 
Het. 

Muſtern, o. a. [ftidmeife befeben], 
rivedere, csaminare, considerare, ripas- 
sare. 8. Zeuche muftern, rivedere, ri 
guardare iniuutamente, esattamente stof- 
fo, panni. &. die Damen in einer Ge: 
feufhaft muftern, far la rivista delle 
donne, andare squadrando le siguore. 
&. Einen von oben biö unten muftern, 
squadernare, squadrare uno da capo a 

ie, î 
ei &. T. mil. bie Truppen muftern, far 
la mostra, la rassegna, la rivista delle 





- 


truppe. 
Muterort, m. T.mil. piarza, 
Muiterplap, $ luogo della ras- 
rivista. 


segua, 
Mu fterreiter, m. Foce schierz.e 
dispreg. cavalier dalle mostre [mer- 
cante giramondo che va raccomanılandu 
alcuni capi di cui ha le mostre]. 
Muiterrolle, f. 7. mil. ruolo 
della mostra, rassegna. 


Mujterfchreiber, 


vano dell' ispettore, 
Murer (rift, fi. vedi Voridgrift. 
Muſter ſchule, /. [Normalf@ule], 
scuola normale. 
Mufterung, f. rivista. & Etwas 
bie Mufterung paffiren laffen, passare in 
rivista q.e., esaminarla , rivederla minu- 
tamente. 
. T.mil. mostra, rassegna, rivista. 
&. Mufterung halten, fare la rivista, la 
rassegua. . 
Mujterwerf, n. opera classica; la- 
vuro esemplare, capo d opera, | 
Mufterwort, n. 7. di Gram. pa- 
radigma. . 
Muſterzeichner, m. —im, f. di- 
segnatore ‚-trice di mostre, di modelli. | 
Mutter, m. granchio, gam- 
Huterkrebs, J hero di muda, che 
ch’ è stato in muda. 
Mutern, } w. n. (von Krebſen), es-' 
Mitern, 9 sere, stare în muda, 
mulare., | 
Muti, m. [Grmitb], animo. &. 
mit unerjchrodenem Muthe, con animo! 
imperterrito , forte. 


m. T. mil scri- 


Cr 


equanimita, egnal tenore. $. mie iſt 
dir zu Muthe ? come ti senti? come! 
sei disposto? $. Ihr mist nit, mie 
mir gu 


cosa mi «la inquietudine, da pensare, 
mi tiene in agitazione; non posso star 
con l'animo quieto. 

2) Per Deribaft:gleit, coraggio, cuore, 
animo; baldanza, ardire. &. Muty ba: 
ben, befigen, aver coraggio; animo, 
cuore, essere coraggioso, di cuore. È. 
Mutp maden, einflößen, fare, dare ani- 
mo, coraggio, cuore, incoraggiare, in- 
animire. $. ben Muth finken laffen, ver: 
lieren, perdere il coraggio, perdersi, 
smarrirsì d'animo, scoraggiarsi. 
faffen, wieder Muth faffen 1 prendere, 
riprendere cuore, coraggio, animo, farsi 
cuore, animo. $. der Dluth entfiel mir, 
mi cascò il cuore, il fiato, perdei ogni 
coraggio, mi mancò il cuore. $ ch 
einander Muth zuſprechen, inanimirsi, 
incoraggiarsi, farsi animo scambievol- 
mente. &. id batte nicht ben Muth, es 
ihr gu fagen, non ebbi cuore, coraggio, 
non mi bastò l'animo , non ardii di dir- 
glielo. $. gutes Muthes fein, stare di 
buon animo, essere di buon umore. 

. ein Pferd voller Muth, cavallo ar- 
dente, pien d’ardenza, di brio. 8. Muth! 
coraggio! animo! &. feinen Muth an 
Einem kühlen, verdi Muͤthchen. 

Murbbefeelt, ogg. Post. anima- 
to, inanimato , incoraggiato. 

Muͤthchen, n. fein Müchhen an Se: 
manb kühlen, sfogare la sua Lile, la sua 
collera contro alcuno. 

Mutbe, f. (Gefud], richiesta, 

Mutben, e. a. [begebren, nadfu: 
den], richiedere, supplicare, sollecitare. 
$. das Meiſterrecht muthen, sollecitare 
d'essere ammesso alla macstranza. 

$. T. de' Min. cine Grube mutben, 
sollecitare la concessione di scavare una 
mina, di aprire una cava, 

$. 7. leg. cin Leben muthen, richie- 
dere l'investitura d’un feudo. $ man 
weiß nicht, mie fie gemutbet ift, non si 
sa quali siano le sue intenzioni, i suoi 
seutimenti, 

Mutbig, agg. coraggioso, animoso, 
ardito, intrepido. $. tin mutbiger Mann, 
uomo coraggioso, pien di coraggio, ar- 
dito. &. eine mutbige Tbat, azione co- 
raggiosa, intrepiila, ardita. &. ein mus 
thiged Pferd, cavallo ardente, brioso, 
impaziente, spiritoso. « 

Wutbhig, av». coraggiosamente, ani- 
mosamente, con gran cuore, @. muthig ! 
animo! coraggio! 

Mutbigfeit, f. (eineò Werdes), ar- 
denza, brio. It vedi Muth, 

Muthigen, e. a. vedi ermuthigen. 

Mutbloè, agg. scoraggiato, dis- 
animato, sbigottito. $. mutblos fein, 
essere scoraggiato, »bigoltito , aver per- 
duto il coraggio, $. mutbleé werden, 
perder il coraggio, perdersi d'animo, 
scoraggiarsi, disanimarsi; sconfortarsi, 
avvilirsi. $ muthlos machen, togliere, 
far perdere il coraggio, Pauimo, scorare, 
scoraggiare. 


Mutbiofigfeit, f. scoraggiamen- 


è. ein aelaffener to, scoramento, avvilimento d'animo: | 
Muth, sangne freddo, animo tranquillo, it. pusillanimità, vilta $. in Mutblo:|mile. 


figkeit verfallen, perdersi d’ animo, sco- 
raggiarsi, disanimarsi, avvilissi 
YRutbmaßen, ». a. [ vermutben ], 


$. Muth) 


modo di procedere l'ho supposto, ho 
potuto arguirlo dal suo modo cli procedere, 
3. man muthmaßet nichts Gutes, nonsi 
presume niente di buono, ognuno s’as+ 
|petta q. e. di male, ci vede del torbido, 
$. nach feinen Worten muthmafte ich, 
dafi.... «dallesue parole arguii, che.» » + 
- Muthbmaßlid, ogg. [vermuthlig], 
congetturale, conghietiurale, presuntivos 
18 der muthmaßliche Erbe, Tbronfolger, 
il'erede, il successore presuntivo. 

Muthmaflid, ave. congettural- 
mente, per congettura; probabilmente, 
&. muthmaßlih fommt er no, proba- 
bilmente, per quanto si pub supporre, 
egli verrà. 

Muthmaßung, f- [Vermutgung], 
supposizione, congettura, conghiettura. 

Mutbmafungégweife, ave. in 
imodo congetturale, per congettura, con- 
getturalmente, 

Muthſchein, m. 7 Ze 
to della formale richiesta 
tura] d'un feudo, 

Muthung, f. [Begehr, Gejub ], 
richiesta. 

Mutbvoll, age. pien di coraggioy 


coraggioso, animoso. 


. documen- 
dell’ investi» 


»iuthwille, m. [boshafter Wes 
Mutbmillen, $ bermuth ], pen 
lanza, insolenza, baldanıa. $. Diuthe 


willen an Jemand ausüben, accoccarla ad 
uno, suonargliela ; fargliene delle belle, 
delle brutte , fargli un brutto tiro. 

2) (vom sindern, jungen Leuten), ruzzo, 
morbino. $. Muthwillen treiben, ruzza- 
re, pazzeggiare, far delle pazzie, vo- 
lere il chiasso. &. Einem ben Muthmils 
fen vertreiben, cavare altrui il ruzzo dal 
capo, farlo stare a dovere, tenerlo a 


segno» 

Mutbmillig, ogg. petulante, io- 
solente, haldanzoso, temerario. IL. more 
binoso, ruzzante ; it. lascivo, maliziosetto. 
è. ein mutbrvilliger Knabe, im ragazzo 
morbinoso, un cattivello, viziatello, 
3. ein muthwilliger Streid, un tiro d’ar- 
lotto, tratto di bindolo, di brieconcel- 
lo; una baronata, guidoneria. &. fie bat 
beute ibre muthwillige Saune, oggi ha il 
solito 2urlo , rizzo, vuole il chiasso. &. 
muthwillige Einfälle, moti petulanti, 
frizzi, arguzie, concetti arguti, piccanti, 
maliziosetti. 

2) Per vorfäglid), volontario, pre- 
ineditato. &. eine mutbwillige Sünde, 
peccato volentario, premeditato. $. muths 
milliger Banferott, fallimento doloso, 
frodolento. &. muthwilliger Weife, a 
posta, & bella posta, a bello studio, iu- 
tentamente. n Ù 

Mutbmillig, ave. insolentemente, 
protervamente , temerariamente. 

2) Per vorfiblià, intentamente, a po- 
sta, a bella posta, a bello stiulio, &. 
\muthwillig in fein Ungluͤck, Merderben 
rennen, correre intentamente alla sua ro- 





vina, andar cercaado il male come i me- 
dici. 


Muthwilligkeit, f. vedi Muths 


Mutter, f. madre, genitrice &. 
Mutter werden, divenir madre, partori- 
re; it. concepire, ingravidare. &. fie if 


spo 
Buthe ift, voi non sapete come io|supporre, presumere ; congetturare, con-‚Mutter eines Knaben, eines Miocene 


Mutter 
n. T. de' Med. 


Mutteraber 
Mutterfieber, 


febbre isterica. 
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geworden, ha partorito, messo al mon- 
do un figlio maschio, una figlia femmi- 
pa, &. cin Mädchen zur Mutter maden, 
ingravidare una fanciulla, renderla in 
cinta. &. fie ift Mutter von feche Kin 
dern, ella è madre di sei figliuoli, ha 
sei figlinoli. $. was macht Ihre Frau 
Mutter? come sta, che fa sua signora 
madre? $.ein Kalb, weldes an der Mut: 
ter faugt, lattonzolo che sta zinnande 
dalla madre. $. die Vögel fhreien nad 
der Mutter, i pulcini pigolano dietro la 
madre. $. nad der Mutter ſchlachten, 
madreggiare. $. liebe Mutter! cara mam- 
ma! la mia cara mammà! 

2) (eine alte Frau), una vecchia. 8. wie 
geht es, Mutter? come va buona vec- 
chia? 8. wie seri es, Mutter N.? come 
va mamma N.? $. die ehrmwürbige, pod: 
mwürdige Mutter (In Nommentid teen), la 
reverenda , reverendissima madre. 

3) Fig. eine Mutter ber Armen, una 
madre F poveri. @. die Noth iſt die Mut: 
ter der Erfindungen, la necessità è la 
- madre delle invenzioni. $. bie Faulheit 
ift die Mutter der Armuth, la pigrizia 
è la madre della povertà . 

4) T. d’Anat, utero, matrloe, madre. 
8. an der Mutter leiden, aver il mal di 
madre, patir della madre, aver dolori 
isterici. &. (der Metalle), matrice. 
{der Schraube), madre, madrevite, fem- 
mina, chiocciola. $. (vom Weine, Eſſige), 
madre, fondigliuolo, letto, feccia. @. der 
Wein liegt auf der Mutter, il vino sta 
- sul letto, sulle fecce. 

Mutteraber, f. 7. d’Anat, la 
vena] safena, 

Mutterallein, avv. Fam. solo 
solo , solo soletto, solo solissima. 

Mutterart, f. auf Mutterart, come 
una madre, a modo di madre, da 


madre. 

Mutterbalfam, m. balsamo iste- 
rico. 

Mutterband, Ta T. de Anatı li- 


gamento dell’ utero. 


— 


nascenza. 

Mutterfiufi, 
flusso {delle donne), 

Mutterfrende, f. gloja, gonten- 
tezza d'una madre, 

Mutterfüllen, n. poledra, pu- 
ledra. 

Muttergefühl, n. sentimento ma- 
terno , di madre. 

Muttergetein, 
matrice; madrosità 


i Muttergenägt, n. vedi Mond: 
alb. 
Mutterglück, m felicità d'esser 


madre, 

Muttergottesbild, n. imagine 
della Santissima Vergine, una Madonna. 

Muttergut, n. beni materni, ere- 
dità materna. 

Mutterbalè, m. 7. d’Anat, col- 
lo, cervice dell’ utero, della matrice, 

Mutterbar:, p- [Galtanum], gal- 
bano, 

Mutterbafe, sa lepre femmina, 
che ha figliato. 

Mutrerberz, 
materno, 

Mutterfalb, n. vitella, 

It, Per Mondfalb, vedi. 

Mutterkälte, f. freddezza dell’ ute- 
ro; sterilità. — 

Muttertind, m. Fam, cin vermöhn: 
tes Mutterfind, fanciullo malavvezzo, 
male allevato, un delicatuzzo, $. ein ehr: 
liches Muttertind, un buon figlio di sua 
madre, un brav' uomo, galautuomo. 
3. jedes Mutterfind, ogni uomo, ognuno. 

Mutterfirde, fa chiesa madre, 

Muttertolif, /. vedi Mutterbe: 
ſchwerde. 

Murterforn, m. grano, segalecor- 


nuto. 


m. fluore bianco, 






















n. T. de’ Min. 


n. cuor dj madre, 


utero , spasmo isterico, 


Mutterbefhwerde, }/.maldi 2 
Mutterhefgwerung,) madre , AREA mal di ma- 


male isterico, uterino» Mutterfrani, m. pessario, pcsso. 


Mutterfraut, n. 7 de’ Bot. ma- 
tricaria, matricale. 

Murterirebé, m. 7. de’ Med. 
carcinoma, canchero uterino , dell’ utero, 
It vedi Muttertrebé. 

Mutteriuden, m. T. d’Anat. 

lacenta. 


Mutterfuß, m. bacio di madra 
Mutterlamm, n. agnella 
‘Mutterland, n. patria, terra na- 
tia; poef, nido nativo, 
Mutterlauge, f. T.de' Chim.ac- 
m. alvo materno, 


qua madre. 
Mutterleib 
utero, grembo, 4. von Mutterleibe an, 
stando in grembo a sua madre, dalla 
nascita. 
Miütterlein, n. vedi Mütterden. 
Mitterlic, ogg. materno, ma- 
ternale, di madre, &. von mütterlider 
Seite verwandt fein, essere parente per 
parte di madre, dal lato materno, per 
vfa di donna. È. das muͤtterliche Bermd: 
en, i beni materni, l'eredità materna. 
dad muͤtterliche Land, la terra natia, 
il paese matio ; la patria. 


poppe; mam- 


Mutterbiene, f.wedi Weifel, Bie— 

Mutterblume, f. 7. de' Bor. pul- 
satilla. 

Mutterbiutfluß, m. emorragia 

Mutterbrud, m. T.de’ Chir, is- 
terocele. 

Mutterbruber, m, fratello della 

Mutterbruft, f. 

Murterbufen, m, 9 melle; il se 

Mütterhen, n. madriccinela, mam- 
mina. $. liebes Mütterhen! mammina 
IR. ein altes Muͤtterchen, una vecchie- 

da 

Mutterelirir, n. elisire anti- 

Mutterentiinbuns, f. T- de 
Med. isterite, metrite. 
tenerbe], terra vegetabile, terriccio. 
2) Per Erbe, nostra comune madre, 


mentànigin. 
dell’ utero. 
madre, zio materno. 
no materno. 
mia cara! cara [la mia] mamma! 
sterico. 
Muttererde, f. 7. de'Giard. [Gar⸗ 
la terra. 


Mutterframpf, m. spasmo dell’ fi 


feele 


Mütterlid, cave. maternalmente, 
da madre. $. mütterlih an Einem bans 


Mutterfleden, m. neo, voglia,|bdeln, trattare uno da madre, fargli da 


madre. 

Mütterlihe, n. i beni materni, 
l'eredità materna. 

It. modo basso, la cosa, la potta. 

Mutterliebe, f. amore, alleuo 
materno, «di madre. 

Mutrerio8, agg. orfano di madre, 
privo, orbo «di madre. $. eine vaters 
und mutterlofe Waife, un orfano, una 
orfana di padre e di madre. 

Mutterlofe, m. ef. orfano, or- 
'fana [di madre]. 

Muttermabl, n. neo, voglia, na- 
scenza. . 

Muttermild, f. latte di madre, 
materno. 

- Fig. Etwas mit ber Muttermilch 
einfaugen, succhiare [una consuetudine 
ec.) col latte. 

Muttermord, m. matricidio. 

Murtermbrder, u. —in, f. ma- 
tricida. 

Muttermund, m. 7. d' Anat. 
orißzio, bocca dell’ utero, 

Mutternadend, | agg. igaude 

Mutternackt, nato, nudo 
come un verme, nudo e crudo. $. Cie 
nen mutternadend ausziehen, spozliare 
uno [nudo] come la madre l'ha messo al 
mondo. 

IL Fig. spogliare uno în camicia, 
rincergli sino la camicia. 

Muttername, m. nomedi madre. 

Mutternelfen, f. pl. antofili. 

Mutterpfennige, m. pl. quattrini 
che la madre sparinia, dà o manda di 
see ad un suo figliuolo. 

utterpferd, n. [Stute), cavalla, 
giomenti ; 

Mutterpflaſter, n. cerotto di No- 
rimberga, cattolico, 

Mutterplage, fr vedi Mutterbes 
chwerde. 

Mutterpolyp, m T. de Chir. po- 
lipo nell' utero. . 

Mutterredt, n diritto, autorità 
di madre. 

i Mutterfalbe, f. ungueuto antiste- 
rico. 

Mutterfdaf, m pecora che ha 
ligliato. 

Mutterfbaft, f. maternità, qua 
lich di madre, l'essere di madre. , 

Mutrerfheide, f T. d’Anat. 
vagina [.lell” utero}, chiostro verginale. 

Mutterfhmerz, m. dolore, cor 
doglio materno, d'una madre. 

2) Mutterihmerzen, dolori, affezioni, 
passione, male isterico uterino, dell’ ute- 
ro, mal «li madre, isteralgia. 

Mutterfdnitt, m. del, Kaijer 
fhnitt, wedi. 

Mutterfhood, m grembo, seno, 
alvo materno. 

Mutterfhrandbe, f- vita femmina, 
madrevite, chiocciola 

Mutterfhwein, n. [Say], scrofa, 
troja [che ha figliato]. 

Murterfhwelter, f. «ia mater 
na, sorella della madre. 

Mutterfeele, f. Fam. anima vi- 
vente, nata. &. ich traf bort keine Muta 
terfeele, non ci ho trovato anima vivente, 
persona del mondo. 
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Mutterfeelenallein, avo. Fam.| Mutterwuth, f. T. de' Med. fu-| Myrrbenftein, m. 7. de Nat. mir 





solo solo, solo soletto , solo solissimo. |rore uterino, ninfomaria. rite, aromalite. 
Mutterfegen, m. benedizione ma Mutterzäpfhen, n. T. de Chir.) Moyrrbenwein, m. vino mirrato 
terna. pessario, pesso. Morte, bi 
mutterfeite, —— di — Mutterzimmt, m. cassia, cassi- Murthe,) f- mirto, mortella. 
materno, parte di madre. $. von Mut⸗ liguea. prten . mirteo. mini 
——— — essere pescata per, Muttersimmtbaum, m. alloro ar + » mirtino, di 
parte, da canto di madre, per via di donna. cassia. prtenbeere, f. * 
mincterfoha at} beniami-| RUE, m. animale scodato. G. (ves celle: of costola Bi mao 
utterföhnden,n. mo, il cuc- Pferden), cortaldo. prtenblatt, n. foglia di mi 
co, Ir il caro della madre. | Maiden, n. dim. berrettino , ber- Mortendorn, m. En eher 
o terforge, f. cura materna, dia ì Li foglio, ulesa salnsse. agri 
madre. e, f. (ber Männer erretta prtenbain, m, mirt 
en piegel, m. È de' ag ee — bie Muͤte ziehen, abneb- di Gui: di —— — — 
specolo [per tener aperta la vagina), men, fare, dare di berretta, cavarsi la vrtenfranz, m.‘ ghirland ” 
Mutterfprade, f [urfprade), berretta, @. (der Weiter), cuffia, cresta| Mprienfrone, f. resa di nice. 
lingua madre, primitiva, primigenia. |$- (der wieberfäuenden Thiere), il secondo Myrtenfttaude, f. mirto, mortella, 
2) Per Bandesfprade, linguaggio ver- stomaco. &. (der Mooft), cuffia. Mprtenitraud, m. cespuglio di 
nacolo , del pacse. | $. T.de' Nat. bie finefiihe Müse, cuf-| mirto. 
Mutteritaat, m. stato metropoli- fia sinese, lumaca di China. $. die polni:| Myrtenvald, m. mirteto, bow 
* tano, che — (ri et berretto —* tà chetto di mortelle. di 
Mutteritand, m. maternità. ußen, v. a. übl. ftugen, abftugen| Mourtentivei i 
Mutterkein, m T. de’ Nat. iste- "tr band di mirto. i BE N ego 
rolite. It madrosità, matrice. enband, n. nastro, fettuccial Mpitaad Fr. u 
Murteritelle, f. le veci, il Inogo di berretta , di cuffia. ’ „.]|go rita 176, m. Foce greca, mista 
di madre. & Mutterftelle bei Einem ver: Müpenförmig, agg. in forma di Moterien, fi pl. Foce greca [ Bes 
treten, fare la veli ced rig di ma- Deda , di er A beimniffe], misterj. 
dre; essergli [seconda] madre. enmader, m. berrettajo, ber- i 
Mutteritod, m. arnia madre. rettinajo. : nyRieisung, m. Voce greca, 
Muttertheil, n. retaggio, eredita! Migenpulver, n. tripolo. Mytit. Ar Ragno 
materna. | Mupohr, m (Stugobr], cortaldo, DI sf Voce greca, mistica; iL 
Muttertbränen, /. pl. lagrime cavallo con orecchie mozze. ai ryiT ni 
materne, di madre. | Mpriäde, M Foce greca, miriade, DITER, m» mistico, 
Muttertrompeten, f. pl. 7, d' dieci mila. Moſtiſch, agg. mistico; allegorico. 
Anat. trombe falloppiane. | In Fig. miriade, miriade di miriadi| Mpftifd, avv. misticamente; alle 
Muttervater, m. padre della ma- numero infinito. goricamente, 
dre; nonno, avolo materno, Mpriagrämm, m. Focegreca, mi- Mythe, f. Foce greca [Sage, Fas 
pt pe dg giuliana ria Spor pe et ” bel), favola. 
Mutterviole 2 n priaméeter, m. Focegreca, mi- È î 
Muttervorfali, m. T. de Med.lriimeno. ’ greca, i Mpytholog, m. Foce greca, mitò- 


cidenza, prolasso dell’ utero. Mpricit, m. 7. de’ Nat. miricite. er 

Mutterweb, ne (bei der Geburt), Mproboläne, f. mirabolano, mi- —— Voce greca [Goͤt⸗ 
le doglie. |rabella , bellirico, M si 16 N ‘ pr 

2 isteralgia, dolori isterici, mal di, Mpyrobolänbaum, m. mirabolano. vtho 8! ſch, agg. mitoligico. 
madre. i SMyrrbe, Ir mirra Mpytbologifo, am. mitologica- 

Mutterwig, m. spirito, intelletto, Mprrben,} <* mente, 
ingegno naturale, innato , che si ha dala Myrrhenterbel, m. T. de Bor. Mptulft, m. T. de’ Nat. mitu- 


nradre natura. | mirride. lite. 


N, 


Lettera consonante, decima quarta dell’ alfabeto Tedesco. 








N, n. una En, Enne. &. ein große R, | $; Per Brennpunkt, foco. Nabeltrant, n. T. de’ Bot. corile- 
ein Eleines n, una N majuscola, una n) MNabelader, f. T. d’Anat. vena| done, ombelico di Venere. 
minuscola. umbilicale. 2 2) erniaria. 

Na! interj. fam. ebbene! e bene! Nabelbinde, f. fascia dell’ ombe-| 3) linaria. 

Nabab,ı m. Nabab {principe In-|lico {de bambini]. : 4) cimbalaria. 

Rabob. diano]. It. Nabab [Euro-| Nabelbrud, m. T. de Chir. | 5) androsace. 

o divenuto ricco in Asia]. falocele , esonfalo. i 6) pirola ombellifera. 

Nabe, f. [Nipre], canale, doccia; Nabelfleifhbrud, m. T.de’Chir.| Nabelfhild, n. scudo convesso. 
It (eineö Rades), mozzo. sarconfalo. \ It T. d'Arald. scudetto. 


Nabel, m. bellico, ombellico, om-| Nabelfirmig, agg. umbilicato. | Nabelfhlagader, f. arteria um- 
belico, umbilico. $. einem Kinde ben Ra: Nabelgegend, f. T. d'Anat. re- bilicale. 
bei einbinden, unterbinden, legare il bel- gione umbilicale. i RNabelf&nur, /. cordone ombeli- 
lico ad un bambino. $. zum Nabel ges Nabelgefomulit, f. T. de Chir, cale, funicella umbilicale; belliconchio. 
birig, umbilicale, ombelicale. esonfalo , enfiatura dell’ ombelico. | Nabelitelle, f. T. d'Arald. (im 
8. T. d'Arch. (eine Gewölbe), men-| Nabelgewaͤchs, n. T. de’ Chir. Mappen), bellico , centro. 
sola. &. (eines Schildes), bellico. ‚sarconfalo. Nabelitrang, m. vedi Rabelfhnur, 
8. T. de’ Bot. (eines futpise), disco, Nabelboble, f T. d'Anat. gan-| Mabelwalferbrud, m. T. de 
umbilico, | game. Chir. idronfalo. 
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Nabelmindbrud, m. T. de’ Chir.] portano, prendono il nome, il casato del 
padre. &. nad der Mutter feben, ſchlach⸗ 
ten, rassomigliare alla madre, trarre dalla padre, &. ein Kuhſtwerk nachahmen, co- 


eumatonfalo. 
Nabelwurm, m. dracunento. 


Nabelwindbruh ——— Nachbarſchaft 


8. Fig. feinem Vater 'nahahmen, se- 
guire le pedate del padre, ritrarre dal 


Maben, ».a. [ein Rab], mettere, fare | madre; madreggiare. $. meiner Meinung piare, imitare, contraffare un’ opera, 


il mozzo ad una ruota. 


nad 


‚a mio parere, avviso, secondo me, 


"bie bildenden Künfte abmen bie Natur 


Nabenbobrer, m. succhiello dalin quanto ame. $. dem äußern Unfeben nad nad, le arti plastiche imitano, vanno 


morzi. 


gu urtbeilen, a giudicare dall’ a 


arenza, 


'imitando la natura. 


Nabenholz, n. legname da [farne] [secondo l'apparenza. $. Ihrer echnung Nachahmend, part. att. imitante, 


mozzi. 


nad), secondo il vostro conto. $. nad ihm 


Nabenloch, n. l'occhio del mozzo |wäre fie die-befte Frau, .... secondo Ini, a 


[d'una ruota]. 
Nabenreif, 
Nabenring, 

‘ innere‘, bronzina. - 
Näber, m. vedi Nabenbohrer, 
Nach, 

a, verso, 

a tenore. È. nad Paris, Italien reifen, 


pres [che regge il dativo),| 
ietro, per. It. secondo, ginsta, |Umftände, nat Geftalt ber Sachen, secon- 


detta di lui, se dobbiam prestar fede alle; 
m. cerchione, bor-|sue parole, deve essere la miglior donna 
chia, boccola, It. ſder del mondo. $. nad Ihrer 


equemlich- 
feit, a suo bell’ agio, comodo. &. nad 


"Belieben, a piacimento, a beneplacito, 


. nad Befinden der 


come pare e piace. & 


do le circostanze. &. Einen dem Namen 


andare a Parigi, in Italia, fare vin viag- [nad Pennen, conoscere uno di nome. &. 
io, partire per [1°] Italia. $. mad dem feiner Natur nad, secondo le sue naturali inclinazione d’imitare. 


albe fabren, andare [in vettura } alla 
foresta. $. nad Haufe geben, andare, 
tornare a casa. $. mit Steinen na Gi: 
nem werfen, prendere uno a sassi, + sas- 
sate, tirargli sassi addosso. €. Einem 
nad bem Kopfe ſchlagen, dirigere i col- 
pi alla volta della testa, per dargli, fe- 
rirlo-in testa. 8. nad) der Stadt zu, verso 
la città. &. nad Etwas greifen, dar di 
mano, di piglio a q. c. $ nad einem 
Vogel Schiefen, tirare ad im necello, to- 
glierlo di mira. $. nah Morgen, Abend, 
a levante, a ponente. &. nah Einem fra: 
gen, domandare d'alcuno. &. nad) dem 


der Ubr feben, guardare che ora è, che 


qualità. It. vedi Natur. 





imitando, imitativo, 
Nahbabmer, m. imitatore. 
Nadabmerin, f. imitatrice. 
Nababmlid, ogg. imitabile. 
Nadbabmung, f. imitazione. 
It. eine Nachahmung, una copia. 
Nadebmungégabe, f. dono, ta- 
lento dell’ imitazione, d’imitare. 
Nadabmungsfudt, f. 
avidità d'imitare. 
Nahahmumgetrich, m. istinto, 


A 
mama, 


Nadabmungswerth, agg. degno 


$. dem Körper nach gefund fein, essere | d'imitazione , d'essere imitato. 


sano di corpo, in quanto al corpo. &-bies 
macht nad; preußifchem Gelbe, questo fa 


in moneta 
ALTER È. nad) Noten fingen, cantare 
a note, a libro. 


Maddbren, v.a. spigulare, rispigolare. 
Nadarbeit, f. lavoro posteriore,. 


secondo la valuta di Prus-|accessorio , che viene in conseguenza. 


2) T. de Min. lavoro straordinario. 
$. 7. degli Idraul. (eines Deides), 


2) (in Sinficit der Seit), dopo. &. nad rincalzamento , rivestimento d'una diga. 


acht Tagen, nad einem Jahre, dopo otto 

iorni, dopo un anno, in capo ad un anno. 
è nad ber VPrediat, dopo la predica; 
finita, terminata che sarà la predica. $- 
nad Tiſche, nad) bem Effen, dupo pranzo. 





Nadbarbeiten, s. n. [Einem], la- 
vorare secondo uno, seguire il suo stile, 
la sua maniera. IL ambire d’arrivare uno 
nel lavorare, 

2) v. a. (cin Wert), copiare, contraf- 


$. nad langem Warten, dopo aver aspet- fare, imitare, 
[deffer zum] Arzte fchiden, mandare |tato lungo tempo, dopo un lungo aspet- 
pel medico, a chiamare il medico. &. nad |tare. 


Nach, ass. dietro; di poi, dopo. 


ora fa l'orologio. &. nad Etwas geben, |binten nah, diewo. &. die Reue tommt 


andare a prendere q. c. Is Fig. andare 
' dietro, star dietro a q. c. 

$. nad einem Biete, ftreben, tendere ad 
un segno, por la mira a qc. $. nad 
Ehrenftellen trachten, aspirare ad onbri, 
LA Einem nad) bem Leben traten, insi- 
iare la vita ad uno. $. nad) Etwas 
fpringen, saltare, spiccare un salto per 
acchiappare q.c. $. fih nach Etwas feb: 
nen, spasimare per aver q.c., bramare 
q. c., averne gran voglia. & dem Wege 
nach geben, segnire la strada, andare di- 
ritto la via. $. Einer nad bem Andern, 
l'un dopo l'aluo. $. er fommt nad mir, 
vien dopo di me, mi segue. 8. der erfte 
nad dem Könige, il primo [che viene] 
dopo il re. 8. nad! nur nah! immer 
nad! dietrogli! corretegli dietro! seguilo 
seguilo! $. nad ber Orbnuna, nad) der 


binten nad, il pentimento vien dopo, die- 
tro, di poi; segue. &. nad einander, di 
seguito, l'un dopo l’altro. 8. nad und nad, 
a poco a poco, appoco appoco, pian 
piano. $. nad wie vor, come prima, come 

rima così adesso. &. troß bem erlittenen 
Verlufte fpielt er nad wie vor, malgrado 
la perdita avuta giuoca come prima, come 
prima così adesso, 


Nachachten, w. n. [einem Befehle, 


3) (etwas Unvolitenmmene?, Fehierbattet ), 
riformare, ritoccare, emendare , correg- 


$./gere, limare. 


4) bas Veridumte nadparbeiten, risar- 
cire, rimettere il tempo perduto ; metter 
mano al lavoro negletto. 

Rasarten, cate [Gen]; sirene 
da, prendere le pieghe di, somigliare a 
A er — Bater nicht nach, 
non ritrae dal padre, nam segue le pe- 
date del padre, non gli rassomiglia. 
ber Mutter nadbarten, ritrarre dalla, so- 
migliare alla madre; ma are. 


) ». a. T. di Gram. nadıgearteie 


einer Vorfdrift], conformarsi a, regolarsi|MBérter, voci formate per onomatopea. 


secondo un ordine, eseguirlo. 


8. er fol Nadartirng, f. imitazione, rasso- 


diefem Befehle nachachten, gli serva diimiglianza, il ritrarre da»... il seguire 


regola, di norma quest' ordine, deve at-|le 


tenervisi. 


edate die 00 
Nachbar, m. vicino. lt (in Hinſicht 


Nadadtung, f. il conformarsi, l’at- der Felder, Grundftüde), confinante. 


tenersi a q. c.} it. osservanza, ubbidienza. 


8. ein guter, vertedgliber Nachbar, 


. died wird hiermit zur Nadadtung beribuun vicino , vicino trattabile. 


annt gemadt, ciò vien pubblicato per- 


. Prov. wer aute Nodbarn kat, ift 


Reihe, secondo l'ordine, seguendo l'or- [chè ognuno s'attenga all’ osservanza, ac- wohl bemadit, chi ha buon vicino ha buon 
dine. 8. nad) bem Gefege, giusta, secondo lcivecht a ciascheduao serva di norma. |mattino. 


8. nad 


la ni a tenore delle leggi. 
Vorfdrift, secondo quel ch’ è prescritto, Iscimia ad uno, contraffarlo, 


a tenore dell' ordine, come è prescritto, 
8. nad bem Tafte tangen, ballare a bat- 
tata. $. nad) der Elle, nad) bem Gewichte 
verlaufen, vendere a braccia, a canne, a 


band Faufen, comprare a occhio. 8. nad 
einem Mufter arbeiten, lavorare su d'un 
modello. @. rin Gemälde nad Raphael, 


peso. &. nad bem Augenmaße, nad ber | 


dem Englifchen u. f. w., una commedia 
{tolta , tratta, tradotta) dall' Inglese. 
nad Einem beißen, portare il nomedi... 
chiamarsi; secondo. ».. portare il casato 


di.... &. die Fran und die Kinder bei: imitare 
fen nad bem Water , la moglie e i figli alcuno 





Naddffen, «. n. [Einem], fare la 
imitarlo 
gollamente, a mo" delle bertuccie, 
2) v.a. Etwas nadjäffen, copiare, con- 
traflare d'un modo goſſu, ridicolo, 
Naddffer, m. scimia, imitatore ri- 
dicolo, bertuccia, 
Naddfferei, } 


> scimieria, imi- 
Seller Sf. scimieria, 


tazione ridicola. 


Nadbardborf, n. villaggio vicino. 
Ragbarin, fe vicina. $. guten Taa, 
Frou Rachbarin, buon di [la mia] vicina! 
Nadbarland, n. paese limitrofo, 
confinante, vicino. È 
Rachbarlic, age. vicino, di vicino. 
nachbarliche Freundfdaft halten, vivere 
buoni vicini. 


Nachbarlich, are. da buon vicino, 


Nahahmbar, ogg. imitabile, dal$. nahbarlid; leben, vivere da buoni vi- 
un quadro secondo R., copiato da R. \imitarsi. 


alla maniera di R. 8- ein ere nab| Na dhahmen, e. a. imitare; contraf-'uon è tratto da buon vicino. 


fare ; copiare. 8. Einem nachahmen, imi- 
$. iare uno, copiarlo ; it. seguire l'esempio, [nato ; prossimità. 
- le pedate, i vestigi d'alcuno, &. die 


s coniarlo , contraffarlo. 


eini. $. dies ift nicht nachbarlich, questo 


ee A Fe ee 


es halten, vivere, comportarsi dla bnoni vi= 
berden, die Stimme Jemandes nahahmen, 'cini. &. er wohnt in meiner Nachtarſchaft, 
, contraffare i gesti, la voce di sta di ensa, dimora nella mia vieinanen, 
legli è del [mio] vicinato. 


Nachbarsleuce 


2) coll. die Radbarfdaft, bie ganze 
Rachbarſchaft, la vicinanza, i vicini, tutta 
la vicinanza, tutti i vicini, 


Nahbarsleute, pl. i vicini, la vi- 


anza. 
Nadbaritaat, m. stato, regno, rea-| 
me vicino, confinante, 
Nadbbarfadt, f. città vicina. 
Nahbarvölfer, n. pi popoli li- 
mitrofi. | 
Nachbau, m. fabbrica, costruzione 
posteriore, susseguente, | 
Nadbaten, e. a. fabbricare in se- 
guito , dopo, posteriormente ; it. fabbri- 
care secondo un modello; imitare. 
Nadbedenfen, v. a. [Etwas], ri- 





fiettere, far ritiessioni dopo il fatto, trop-| 3) ein tod nadbobren, allargare un|sieri, pensoso, cogitabond 


po tardi. 
$ Prov. vedi vorgethan. 
dachbedingen, v. a. [Etwas], fare! 
condizioni accessorie, susseguenti, ag- 
iungere una clausula. 
fi 


Nadbefrudrung, 

zione; it. fecondazione tar 
Nadbbebelf, m. mezzo secondario 3 

sotterfugio , ripiego. 


| 
superfeta- 





Rest leibfel, m. uͤbl. Weberbleidfer, 
vedi. 

Nahbliden, 0. n. [Einem], seguire 
alcuno cogli occhi, accompagnarlo cogli 
sguardi, 

Nadbligen, vm Foce poet. con- 
traffuliminare. 


| Nacdblöfen, v.n. [Ginem], belare | 


dietro ad uno , seguirlo belando. 

Nachblühen, w. n. fiorire poi, dopo, 
più tardi. 

Nadbbobren, w. n. [Einem], forare, 
succhiellare dopo alcuno ; it, imitarlo nel 
modo di succhiellare, 

2) ». a. noch einige Loͤcher nachbohren, 


fare ancora altri buchi [ col succhiello]. 


buco [con succhiello più grosso]. 

Nadbobrer, m. succhiello [da al- 
largare ]. 

Madbbreden, e. n. T. de Min. 
(einem Gange), seguire, proseguire un 
filone. 

Nadbrennen, vw. r. (von Bewehren), 
prender fuoco, scaricarsi troppo tardi. 

NVadbringen, e. a. [Etwas], por- 


Nachdruͤcklich 
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8. über feine 


+ pensare a' 


agisce sconsideratamente, 
Angelegenheiten nachdenken 
casi suoi. 

Nachdenken, m. [Ueberlegung], ri 
flessione , riflesso, considerazione, me- 
ditazione. $. ohne Naddenten, senza ri- 
flessione, senza riflesso, senza considera 
zione, wer riflettervi su, senza giudi- 
zio, sconsideratamente, spensieratamente, 

Nahdentend, part. riflessivo, pen- 
sos0, —— circospatto, giudizioso 
considerante, che riflette sn; che sta în 
pensiero. $ ein nachdenkender Menfch, 
uomo riflessivo, che riflette, considerato, 
icircospetto, giudizioso. $. id fanb ibn 
nachdenkend, lo trovai immerso ne’ de 

17 
Pi dh enklich, agg. vedi nachden⸗ 

2 _ Bedenklich, vedi. 

Nadhdrangen, v.n. [fi], segui 
lin folla, facendo calca, [AO], seguire 

Nahdringen, e. n. (vom Bafer), 
entrare con forza, con veemenza subito 
dopo. $. dem Feinde in die Stadt nad: 
dringen, entrare nella città incalzando 


| 


Nadbellen, +. n. [Einem], abba-|tare, recare, condurre, menare q. c. dopo, |il nemico, 


jare dietro ad uno, inseguirlo abbajando. 

2) ben Dunden nadbellen, imitare, con- 
traffare l'abbajar de’ cani. 

Nachbefiker, m. successore d'una 
possessione, possessore, proprietario sus- 
seguente. 

Nadbeffern, #. a. [Etwas], rifor- 
mare, ritoccare, correggere, 
emendare, $. den Wein nadjbeffern, mi- 


più tardi. 

Nahbrüllen, e. n. [Einem], mug- 
gbiare, muggire dietro ad uno, seguirlo 
mugghiando. 


seconda. 


condo un altro. 


Nadbrut, incubazione, it. covata! 
. forza, vigore 
Nadbuditabirensv.a. (ein Worth, 
limare, |compitare una parola tenendo dietro, se- ten Nachdruck geben, rincalzare il dis- 


Nahdrud, m. Ti de’ Cucc. (de 

Rothwildes), il ruminare, ruminamento. 

8. 7. de Vign. ‘seconda spremitura, 
pigiatura, 

2) Fig. energia, efficacia, robustezza, 

‚ nervo. $. (im Reden), ener- 

$- feiner Rede, feinen Mor: 


gia, enfasi 


corso. $ mit Nachdruck fpredyen, fih mit 


gliorare, fareabbonire il vino. 8. berWeinj Nadbirae, m. 7. leg. malleva-Rachdruck dufiern, parlare con energia, 


beffert fih durch Liegen nad, il vino! 
abbonisce, si migliora con lo stagio-| 


marsi. 

Nadbeitellen, e. a. [Einen], dire, 
comandare ad wo di venire dopo, più 
tardi. 

Nadbeten, ve. n. [Einem], ripetere 
le orazioni che uno ha recitate. $. bag 
Gebet des Prieftere für fio nachbeten, ri-! 
dire, ripetere mentalmente le orazioni 
che fa il sacerdote. 

2) v. a. Fig. Etwas nadbeten, ridire, 
ripetere q. e. macchivalmente , senza ba- 
‚darvi, porvi mente , pensiero. 

Nachbeter, m. —in, f. Fig. co- 
ui, colei che ridice, ripete q. e. senza 
porvi mente, quale automato, 

a re f. Fig. ripetizione, 

Nadbbetung,) ridicimento macchi- 
nale, il ridire , ripetere q« c. senza porvi 
mente. 

Nadbetrag, m.» somma accessoria, 

Nadbemeis, m. prova susseguente, 

»steriore. 

Nachbezahlen, ». a. (dad Fehlende), 
vedi nadyablen. 

Nadbier, m. birra leggiera, tenne, 

Nadbild, n. copia; imitazione, 

Nachbilden, v. a. [copiren), copiare, 
contrallare, formare, dipingere dietro a, 
secondo un modello. 

Nadbildbner, m. copiatore, 


Nachbildung, f. il copiare, il for- 





dore sussidiario. 

Nahbürgfhaft, f. garantia sussi- 
diaria. 

Nadbufe,f. multa che si paga dopo 
la causa terminata, 

It. T. feol. tarda penitenza. 

Nader, f. cura seconda, che segue 
un’ altra. 

Naddem, acv. [Jœjhernach, naher], 
dopo, poi, di poi, indi, poscia. 

$ nadbem wollen wir fpielen, dopt, 
indi, poscia, fatto questo vogliamo giuo- 
care. > 

2) secondo, secondo che, a misura, a 
proporzione; come. &» [je] nachdem er 
arbeitet, wird er bezahlt, sarà pagato se- 


condo il suo lavoro ; come il lavoro, così | 
aga, la mercede. $. nachdem eö fich druckt Alles nad, egli ristampa di furto 


tft 


Gelegenheit barbietet, secondo le con- 


| 


con forza, energicamente ; dire il sno sen- 
timento con parole nervose, sode, espres- 
jsive; esprimersi con forza, energia, ro- 
ibustezza. $. mit Rachdruck handeln, agire, 
|uperare con energia, con efficacia, vi- 
gore. &. feine Worte, Reben find ohne 
Nadbrud, le sué parole, i suoi discorsi, 
sono snervati, mancano d'energia, di ro- 
bustezza. 

Nachdruck, m. (cineò Wertes), ri- 
stampa furtiva, fatta di furto; pirateria 
libraria. &. dies ift ein Nagbrud, questa 
è una ristampa furtiva. 

2) Per neue Auflage, ristampa , nuova 
edizione, 

Nachdrucken, ws. a. 


(ein Wert), 
ristampare di furto; furtivamente. 


$ er 


, nachdem ed fommt, nachdem fich bie |tutte le opere che vengono in luce. 


Nachdrücken, » n, stringere, ser- 





giunture , le circostanze. $. je nachdem, 
secondo che, a misura, secondo, 

3) conj. poi, dipoi, dopo, $. nad: 
dem ich bied getban batte,..... [avendo] 
fatto questo , fatto che l'ebbi; subito che 
l'ebbi fauo, &.id merde es vielleibt thun, 
nadjbem ich e6 reiflich überlegt haben wers 
de, forse lo far» dopo avervi fatto su le 
mie mature riflessioni. 

Nachdenken, ». n. [Einem], se- 
guire i pensieri , il, concatenamento de’ 
pensieri d'alcuno. 

2) einer Sace, über Etwas nadiben: 


fen, riflettere, fare, andar facendo rifles- 





mare secondo un modello. lt eine Nach⸗ sjomi su q. c., andar meditando , conside- 


rare di nuovo, più, ancor più 
Nahdruder, m. stampatore ille- 
gitimo, editore che ristampa opere di 
furto. ; 
Nahbdrüdlic,, agg. energico, ro- 
busto, vigoroso , risentito. It rigoroso, 
Isevero, &. eine nachdruͤckliche Züchtigung, 
castigo rigoroso , severo, 
Nachdrucklich, ave, energicamente, 
con energia, con vigore, con robustezza; 
callamente, efficacemente; it. con rigore, 
severamente. 8. Einen nagbritettià) bes 
ftrafen, zuͤchtigen, punire, castigare uno 
severamente, con rigore. $. &inen nach⸗ 
drädtich empfehlen, raccomandare calda- 





bildung, una copia. 
Nachblaͤttern, e. m. (in einem Buche), 
squadernare, scartabellare un libro. 
Nacbleiben, v. n. übl. zuruͤckblei⸗ 
benz; übrigbleiben, vedi. .: i 


rando q, e. $. reiflih über Etwas nach: | mente, efficamente alcuno, & nachdruͤcklich 
bdenten, reflettere maturatamente su q.c-,(reden; parlare con energia, con forza, con 
farvi su le sue mature riflessioni, consi-|robustezza, risehtito. $ Einem Etwas 
derazioni. $. er bemft niemals nad, non|nadbridiià verweifen, riprendere uno 
\vi riflette-mai su,-non fa mai riflessione, [severamente , dargli una buona ripassata. 
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820 
i Nagdrielicteit, fi vedi Rad: 


tuo, 

Nachdtucksvoll, agg. energico, con 
energia , con forza, con robustezza; ri- 
sentito, 

Naddunteln, ». n. (von Farben), 
oscurarsi (col tempo], divenir più cupo. 

Nadbdirfen, ». n. Fam. aver per- 
missione di poter seguire. 

Nadburit, m. sete che vien dopo 
aver troppo bevuto, dopo aver bevuto 
all’ eccesso. 

Nadeifer, m. gara, emulazione. 
8. Nadeifer ermeden, eccitare, destare 

ara, emulazione, 

Nadeiferer, m. gareggiante, emulo, 
competitore. 

Nadeifetn, ». n. [Einem], adope- 
rarsi, ingegnarsi d’ imitare alcuno, di 
arrivarlo, . 

Naceiferung, f. gara, emulazione, 


Padoperarsi di arrivare alcuno. 


Nadeilen, ». n. [Einem], andar,| 


tener dietro, seguire frettolosamente, con 
freita , correr dietro ad uno, &. er eilte 
ihr nad, le tenne con gran fretta dietro, 
la seguì con fretta, 

Nadeinander, avo. l'un dopo l’al- 


tro; dietro l'altro , di seguito ; successi-| 


vamente. It vedi einander, 
Nahempfängniß, f. superfera- 


zione. 


Nadbempfinden, w. n. [Einem], sen-. 


tire q. c. con un altro, provare, avere 
lo stesso sentimento , dividerlo. 

2) v. a. Etwas nadjempfinden, sentire 
g. c-, risentirsi di q. c. dopo, in seguito. 

Naden, m. [Kahn], navicella, schifo, 
barchetta. 

Nadbenformig, vedi kahnfoͤrmig. 


Nadentraut, n. T. de' Bot. cim- 


balaria. 
Naderbe, m. T. leg. l'erede sosti- 


tmito, 
Naderbfobaft, F. eredità, succes- 


sione per sostituzione. 

Nadernte, f. raccolta, messe pos- 
teriore, seconda, susseguente. 

RNadernten, ©. n. fare una seconda 
raccolta. 

Nacherzäblen, ». n. [Einem], rac- 
contare, narrare q. c. ad uno, imitando la 
sua maniera. 

2) v. a. Etwas, Einem Etwas nad: 
erzählen, raccontare q. c., narrare , rinar- 
rare quel che uno ha inteso dire. 

Nadeffen, v. n. mangiar dopo, più 


tardi. 


2) v.a. etwas nadeffen, mangiare, pren-! 
dere q. c. dopo, poi. $. dies fhmedt bit⸗ 


ter, id werde Zucker nadeffen, questo è 
amaro, quindi prenderò del zucchero| 
per rifarmi la bocca. 

Nacheſſen, n. pospasto, l'ultimo 
servito. lt. Per Rachtiſch, vedi. 

Nachfahren, v. n. (mit der Hand), 
cicciare, stendere, dar di mano dietro q. c. 

$. 7. de’ Cacc. die Hunde fahren nad, 
i cani perseguono il selvaggiume, 

$. T. de‘ Min. ben Bergleuten nad: 
fabren, scendere dietro a’, seguire i mi- 
natori. 


nachfahren laffen, fare seguire [in vettura] 
la sua roba ec, 
‚ Nadfabrt, 
in nave. 

Nachfaͤhrte, f. T, de’ Cacc, ( det 
Hirſches), pesta, orma. 

Ir Per Pinterfibrte, fatta, orma del 
piè di dietro. 

Nadfallen, ». n. 
dietro, dopo. $. wenn man biefe Dede 
nidt fügt, wirb ber Reſt nachfallen, se 
questo soffitto non vien puntellato caderà 
giù il resto, 

Nadfdrben, ». a. [Etwas], imi- 
tare il colore, la tintura di q.c., tingerla 
secondo un” altra. - 

2) tingere q. c. dopo un’ altra. 

8) Per anfiicira, vedi. 

4) v. n. Per nechdunkeln, vedi. 

Nacfeier, f (eines Setes), celebra- 
zione ritardata d'una festa. It. seconda 
festa, festa ripetuta, ricelebrata. 

Nadfeiern, » a. (ein Set), cele- 
‚brare più tardi una festa; it celebrarla 
per la seconda volta, di nuovo. 

Nadfenern, ». n. sparare, scari- 
care, tirare dopo, poi, più tardi. 

2) Einem nahfeuern, tirare dietro ad 
uno, perseguirlo con ispari, con scop- 
piettate. 

\ 3) im Dfen nachfeuern, aggiungere le- 
gna nel forno, rincalzare il fuoco. 
Nacflattern, v. n. [Einem], se- 
'guire alcuno svolazzando. 

Nadfliegen, ».n. [Einem] seguire 
uno a volo ; volare dietro, dopo. 

Nacflichen, v. n. [Einem], fug- 
\gire dietro ad un altro, fuggire ad esem- 
|pio altrui, pure, 
| Nadfliefien, w. n. Poet. bir fließen 
meine Thrinen nad, le mie lagrime 
l'accompagnano, ti seguono da per tutto. 
\ Nachfolge, f» successione, il succe- 
dere ; il seguire, 

2) T. teol. die Nadfolge Eprifti, l’imi- 
tazione di Gesù Cristo, 

. (im Amte), successione. 

3) die Nachfolge (eines Krieged, einer 
Kranföeit), le conseguenze. 
| Nadfolgen, e. n. [Einem], seguire, 
iseguitare uno, succedere ad uno; venir, 
andar dopo, dietro, &. @inem auf dem 
Buße nadjfolgen, seguir le tracce, le pe- 
date di alcuno, $. Einem, Eines Beifpiele 
nadhfolgen, seguire l'esempio di alcuno, 
imitarlo. 

8. Einem im Amt nadfolgen, succedere 
ad uno nell’ uffizio, esserne il successore. 

It. vedi folgen, 

Nadfolgend, part. seguente, che 
segue, susseguente, consecutivo, vegnente, 
8. die Nadfolgenden, i posteri, i succes» 
sori, i distendenti. 

It. Per folgend, p. e. bag nachfolgende 
Kapitel, aus nahfolgenben Gründen, il 
capitolo seguenti, pe’ motivi che necon- 
seguitano. 

8. ein nachfolgendes Teftament, un te- 
stamento susseguente, @. eine nachfolgende 
Ehe, matrimonio susseguente, 

$. 7. teol. der nachfolgende Wille Got: 
teé, la volontà conseguente di Dio. 


f. il seguire in vettura, 








2) Einem, einem Wagen, Schiffe nad: 
fahren, seguire alcuno, una carrozza, un 
bastimento, in vettura, in nave. 


3) v.a. p.e. fig feine Saden u, ſ. w. 


Nadfolger, m. (im Amte, in der Ne 
gierung), successore, 

2) Per Nababmer, imitatore. $. ein 
Nadfolger Ghrifti, imitatore diGesùCristo, 


cadere, cascare| 


Nachdruͤcklichkeit —— Nadgebddren 


Nadfolgerin, f. smeceditrice. It. 
imitatrice. 

Nadfolgung, f. vedi Nachfolge, 

Nadfordern, v.a. [Etwas], chie. 
dere, domandare posteriormente, più tardi, 

Nadforderung, f. richiesta, do- 
manda posteriore, che si fa dopo. 

Nadformen, v. a. [Etwas], for. 
mare dietro ad, secondo un modello; 
copiare, contraflare, 

Nadforfden, » n. (einer Sade), 
andar indagando, investigando, scruti- 
nando, rinvergando q. e, andar facendo 
indagini, ricerche. $. dem Urfprunge eis 
‘ner Sade nachforſchen, andar investigan= 
do, indagando l'origine di q. « 

Nahforfher, m. —in, f. inda- 
gatore, «trice, investigatore, - trice, scru- 
tatore, — trice , scrutinatore, -—trice. 

Nahforfhung, f. indagazione, in- 
dagine, investigazione, ricerca, ricer- 
camento, perquisizione. &. Nahforfd,uns 
gen anftellen, fare, andar facendo indagi- 
ni, ricerche, perquisizioni. 

Nachfrage, f. domanda, richiesta, 
informazione, &. Nadbfragen thun, balten, 
fare domande, richieste, andarsi infor- 
imando di q. c., chiederne informazione. 
Li man bat ja die Nadfrage, il doman- 
Idare è lecito, ogni domanda è lecita. x 
18. mie befindet ſich Ihr Herr Bater? i 
danke für gütige Nadfrage, .... come 
sta il signor padre? le rendo grazie della 
ibenevol rimembranza, troppa bontà della 
sua cara memoria. &. eé tft viel, flarke 
Nachfrage nad biefer Waare, questa mer- 
canzia vien molto ricercata, ha grande 
spaccio. &. it halte dies, diefe Waare 
nur zur Nadfrage, ber Nachfrage wegen, 
io tengo questa mercanzia in caso 
venga richiesta, per assortimento, 

Nachfragen. v. n. (einer Sade), 
fare domanda, richiesta, informarsi, an- 
darsi informando di q. c., prenderne, chie- 
derne informazione, richiedere , doman 
dare. 8. bei Einem nadfragen, o6..... 
domandare ad alcuno, iuformarsi da al- 
cuno , se...» It pedi erkundigen. 

Nadfrifîé, f. prolungamento, dila- 
zione del termine; indugio. 

It. 7. di Commerce. giorni di respiro, 
di favore, 

Nad froît, m. gelo tardivo, nella 
primavera. 

Nadfiblen, w. n. (mit der Hand), 
andar toccando, tastando, 

2) Per nadjempfinden, wedi. 

Nadfibren, » a. [Einen], menare, 
condurre dietro, dopo. 

8. bas Gefhio, Gepaͤck nachfuͤhren, 
condurre dopo, dietro l'artiglieria, il ba- 


| 
| 








gaglio. 

Radfillen, v. a. riempiere di nuo- 
vo, aggiungere quel che manca. $. ben 
Wein, ein Weinfaß nadfillen, rincap- 

llare, rimbottare il vino. 

Nadfillung, /. (dei Weine), rin- 
cappellamento , rimbottamento del vino. 

Nachgaffen, e. n. [Einem], riguar 
dare a bocca aperta uno che se ne va, 
accompagnarlo con isguardi sbalorditi. 

Madgdbren, #. n. fermentare dopo, 
più tardi; it fermentare di nuovo , per 
la seconila volta. 

Nadgebdren, #. a. partorire, mer- 
tere al mondo dopo, più tardi. 

lt vedi nachgeboren. 


Nachgeben 


Nachgeben, e. a. [Etwas], dare 


ancora 4. c., dare dopo; aggiungere a 


Nachh 


Bergnuͤgungen nachgehen, darsi, essere 
dato a'piaceri, corrervi dietro. Eines 
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Nadarummet, n. guaime. 
Nahguden, v. n. Pam. [Einem], 


quello che si è dato. &. mod) Geld nach⸗ Befehle nadgeben, übl. nadtommen,|seguire, accompagnare uno cogli occhi. 


geben, dare ancora de' danari. 

2) Per nadjlaffen, allentare, rilassare 5 
it. cedere. 

8. Fig. nigté von feinem Redite nad: 


vedi. 
$. Fum. bied wirb ihm nod lange 
nachgeben, se ne risentirà lungo tempo. 
Nadgebendé, avv, Fam. [ber 


Nahguf, m. T. de‘ Fond. il rico- 
piare, il fonder di nuovo un getto; it 
copia d'un getto, d'una figura di gesso, 
o di bronzo. It. un secondo, un altro 


geben, non cedere un’ ‘ette del suo di-|nad, nachher ], poi, dopo, dipoi, po-|rovescio d’a 


ritto. 

3)v.n, (von angefbannten, ſtraffen Sachen), 
allentare, rilassarsi, rilasciare, cedere; 
stendersi, arrendersi. &. bie Saiten haben 
nadgegeben, le corde [del violino ec.]| 
sì sono allentate, si vanno allentando. 

&. das Ercbreid gab unter meinen Fi: 
fien nad, il terreno cedeva, mi mancava 
sotto i piedi, 

8. Wachs, Leber gibt nad, la cera è 
suscettibile ad ogni impressione, il cuojo 
cede, si stira, si distende, s'arrende, 

8. ber Stein gab endlich nad), alla fine 
quella pp si smosse, celè. 

$. fig. cedere, piegarsi, arrendersi, 
sottomettersi. @. ber Gewalt nachgeben, 
cedere alla forza, sottomettersi al potere 
8. er mußte nachgeben, ha dovuto cedere, 

iegare il capo, sottomettersi. $. den 

itten , Wünfchen nachgeben, cedere, pie- 
garsi, arrendersi alle preghiere, a’ desi- 
derj; accordarli. $. nit nachgeben mol: 
len, non volerla cedere, persistere nella. 
sua opinione, ostinarsi. @. Einem (aus 
Achtuna) nadgeben, deferire. It. (aus 
Geidligtett), condiscendere. $. @inem 
nichts nadigeben (an Werth, Fenntniſſen, 
Untugenden), non cederla in valore, co- 

mizioni, vizj ec. &. fiegibt ihr an Schön- 

tw f. w. nichts nad, non cede di. 
bellezza a lei, di beltà non gliela cede. 

$. bierin gibt er Keinem Etwas nad, 
in questo non la cede a nissuno, non è 
inferiore a verun altro. 

Nadgebend, part. (von Sade), 
cedente, che cede, cedevole, arrende-! 
tole, pieghevole. IL wedi nadgiebig. 

Nadgebung, f. cedenza, cedevo- 
lezıa, arrendevolezza, il cedere. 





\tung), deferente. 


scia, per lo seguito, 

Nahaeigen, esa. [ein Stid], suo- 
bare a orecchio un pezzo di musica sul 
violino. 

Nadgemadt, part. contraffatto, 
fatturato, imitato, copiato; posticcio, 
falsificato, 

Natgeniefien, ».a. [Etwas] gu- 
stare, godere q. c. dopo, più i, in 
seguito. 

Nadgenuf, m. godimento, gifsto 
che vien dopo, che si ha in seguito, più 
tardi. 

Nadgerade, ar. a poco a poco, 
successivamente; finalmente, alla fine. 
S. nadjgerabe merde ich ungedulbdig, mer: 
be ich beforat, alla fine, finalmente co- 
mincerò a dar nelle impazienze, ad in- 
quietarmi. 

Nachgericht, m. vedi Nadeffen. 

Nahgerud, m. odore che resta, $. 
einen übeln Nadgerud haben, lasciare 
un cattivo odore, $ bies chlnifhe Waſ⸗ 
fer bat einen üben Nachgeruch, di quest‘ 
acqua di Cologna resta un cattivo odore. 

Rabgelomad, m. gusto, sapore 
che resta in bocca. sì diefer Wein bat 
einen unangenehmen Nachgeſchmack, que- 
sto vino fa, lascia la bocca cattiva, 
lascia un cattivo gusto in bocca, 

Nachgeſchrei, n. [fbler Ruf], cat- 
tiva riputazione, cattivo nome. 

Nadgiebig, agg. (von Sachen), vedi 
nadıgebend. 

lt. Fig. (von Verfonen), arrendevole, 
pieghevole; it. docile. &. (aus Eprerbie: 
$. (aus Gefältigkeit), 
condiscendente. $. (aus Klugheit), pru-| 
dente, circospetto. $. (gegen Kinder ), in- 





Nahgeboren, part. nato dopo. 
8. meine nachgeborenen Geſchwiſter, i fra- 
telli nati dopo, che vengon dopo di me, 
minori. &. ein (nad des Vaters Tode] 
nadgeborner Sohn, 

. bie Nadgebornen, i posteri. 

Nahgebot, n. (bei Nuttionen), of- 
ferta maggiore. ®. ein Rachgebot thun, 
fare una maggior offerta, offrire più d'un 
altro. 

Nadbgeburt, f. la secondina, la 
seconda , la placenta. 


i Nachgefühl, n vedi NRadempfins 
ung. 
Hadgchen, v. n. [folgen], ne 


xenir dietro, tener dietro, seguire, se- 
uitare. &. der Spur nadgeben, ‘seguire 
fo tracce, le orme, le pedate dig. c. 
6. Einem auf bem Buße nadigeben, se- 
guire uno per le peste, tenergli dietro, 
essergli alle spalle. &. @inem überall| 
nadigeben, seguire uno dappertutto, in; 


figlinolo postumo, | 


| 


‘docilià, condiscendenza, —— 
[nod Etwas], 


ismodello d'un’ altra. 


d te, facile. 
adhaiebig, ar. arrendevolmente, 
pieghevolmente, deferentemente, con- 
discendentemente, 
Nachgiebigkeit, farrenderolezza, 


cedevolezza; pieghevolezza; deferenza, 


Nabgiefen, +. a. 
versare, aggiungere ancora 4. c. 

2) eine Bildfäule u, dergl. nadigiefen, 
gettare una statua ec. secondo il, sul 


NMNadbgraben, e. m. [in ber Erde], 
scavare la terra, andar facendo uno sca- 
vo, scavamento. &. einem Sage nad: 
nraben, andar facendo uno scavo, an- 
dare scavando la terra per cercarne, le- 
varne un tesoro. @. einem Maulwurfe 
nadgraben, scavare la terra perseguen- 
do le tracce d’ una talpa. 

Nadgrabuna, f.scavo, scavamento, 
scavazıone. 








ogni luogo, tenergli sempre gli occhi/ 
a PAR non perderlo mai di vista. $.| 
einem Maͤdchen nachgehen, andare dietro 
una fanciulla, averla presa in mira, per-, 
seguirla. $. allen 
wedi nadlaufen. 
8. Fig. feinen Geſchaͤften nachgehen, 
sccudire, attendere a’ suoi affari. $. ben. 


Nadgras, n. [Grummet], guaime. 
Nadgrafen, w. n. fare, segare il 
guaime, | 
Nahgrübeln, w. n. feiner Sade, 


aͤdchen nachgehen, über Etwas) , andarsi stillando, beccan-|gu 


o, lambiccando il cervello, andar mu- 


il sottile nel sottile. 


Nachhall, m. risonanza, rimbome 
bo, eco, strascico di suono. 

Nadballen, +. n. risonare, echrg- 
giare, rimbombare. 

Nadbbalten, e. n. [bauern], du- 
rare, essere durevole, di lunga durata. 

2) v. a. p. e. eine Lehrflunde nachhal⸗ 
ten, rimettere uma lezione, «are una le- 
zione tralasciata , negligentata. 

Nachhaltig, agg- [ausbauernd], 
durevole, di lunga durata. &. nadhals 
tige Kräfte, forze che reggono, che re- 
sistono, che non son così facilmente 
esauste. 

Nadband, f. T. de' Carall. (cine 
Pierded ), parte posteriore del cavallo, 

Ir 7. di Giuoco, vedi Dinterband. 

Nadbandeln, v.n. [einem Bos 
feble], operare, agirein conseguenza d’na 
ordine, eseguirlo , ubbidirlo. 

Nadbangen, } w. n. [feinen Ges 

Nabbdngen, 9 danken], perdersi 
dietro a’ suoi sieri, immergersi ne’, 
abbandonarsi a’ suoi pensieri. $. feinem 
Schmerje, Kummer nabingen, darsi 
in preda, abbandunarsi al sno dolore, 
al suo cordoglio, $, einer Leidenfchaft, 
bem Spiele, den Bergnügungen nahhäns 
gen, darsi in preda, abbandonarsi ad 
una passione, prendere la passione del 
giuoco. 

Nadbbdrten, #. n. indurire di poi, 
più tardi. 

Nachhauen, w n. [bem Feinde], 
perseguitare, incalzare il nemico coll 
arme bianca. 

2) v.a. eine Bilbfäule nachhauen, scol- 
pire una statua secondo un’ altra, co- 
piarla. |‘ 

Nadbbdnten, v.n. ſſich vom Sei: 
benwurme], mutarsi per la seconda vol- 
ta, ancor una volta. 

Nadbheilen, e.» guarire poi, dopo. 

Madbelfen, e. =. [einer Sade], 
contribuire, ajutare all’ avanzamento 
d'un» cosa, farla avanzare, adoperarsi 
a mancdarla avanti, 8. einem Schüler 
nachhelfen, ajutare uno, assistere ad uno 
scolare, adoperarsi per farlo progredire, 
3. einem Scaufpieler nachhelfen, sug- 
gerire ad un attore, fargli da suggeri- 
tore. &. einer Arbeit nodibetfen ‚ riwe- 
care un lavoro, 

Nachher, ave. Jhernach, darauf], 
dopo, «i poi, poi, poscia, dopo i 
fatto. $. einige Zeit nachher, qualche 
tempo dopo. 

achberbftl, m. autunno tardivo, 
secondo. 

Nachhérig, agg. posteriore, se- 
guente, susseguente; ulteriore. & ber 
Prinz von P., nadberiger König von S., 
il principe di P. poi re di $. 

auben, n. guaime. 

Mahheuen, n. faro, segare il 
aime. 


Nahbeulen, w.n. [Einem], seguire 


‘linando col cervello; meditare; cercare|alcuno urlando. 


Nachhinken, vın. [Einem], zoppi- 
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care, andar zoppicando , zoppicone die-[noi. $. bas Andere wird nadfommen, 


tro ad uno. 
it. contraffare uno zoppo, uno 


zoppica. 

Padhodgeit,f. festino delle noz- 
ze celebrato l'indomani. _ 

Nadbolen, +. a. [Einen, 
rlandare a prendere uno, q. c- 
Fig. die verlorne Zeit, ; 
nadjbolen, rimettere, riparare i 
, quel che uno ha tras- 


che 


fäumte 
tempo perduto 


andato. 

Nadbilfe, M ajuto, assistenza, 
soccorso [per far avanzare q. c.] 

Nadbut, f. pastura posteriore. 
auf diefem Felbe bat das Rindvieh die 
Vorbut und bie Schafe 
questa postura si mena prima il bestia- 
me bovino, € poi il pecorino. 

2) T. mil. Per Nadtrab, retroguar- 


a hiagen, v. m [Einem], dare la 


caccia ad uno, perseguitarlo , incalzar-|trallare con arte; 
nadjagen, dare la|zi 


to. &. einem Schiffe 
caccia ad una nave. &. einem Hirſche u. 
f. w.-nadjagen, dare la caccia ad uni 


cervo ec., cacciarlo, perseguirlo. | 


ergniigen nadjagen, 
iaceri, correre die- 
Mädchen nachja⸗ 
ragazze. 


bem Wilbe nach⸗ 


. Fig. bem 8 
andar in traccia de' p 
trò a’ sollazzi. &. den 
gen, correr dietro alle 
2) v. a. die Hunde 
janen, aizzare i 

Madjagung,f P 
Vinseguire. - 
Nachjanchzen, 
Nadiubeln, 
ano, andare d | 
di giubilo, giubilare, far festa ad uno 
assato ch’ egli è. 
” Nadfaufen, ».a. [Etwas], com- 
prare ancora q. ©; comprarla piü tardi, 


a oe . 
Nadkeudben, v. n. [Ginem], se- 
uîre uno, corrergli dietro anelando. 

Nadflage, f. T. giur. riconven- 
zione. 


Nadilagen, ».n. T. giur, ricon- 
venire. 
Nadilang, m. risonanza, strascico 


di È 
'Radela tſchen, e. a, Fig. [&twas], 
chiacchiere. 


andar riportando ciarle, re 
v. n. { Ginem], 


Nactlettern, ì 
Radflimmen, ) seguire uno ram- 


piconi, arrampicandosi, 
Nachklimpern, ». a. [ein Stuͤck⸗ 
dien], strimpellare, zappare a orecchio 
{un pezzo di musica]. 
Nadflingen, +. n, risonare, tin- 


tianire. 

Nadfilingend, pars. risonante, tin- 
tinnante. 

Nadfomme, m. e f. successore, 
succeditrice. 8. die Radlommen, i poste- 
ri, i discendenti. $. die männlihen, weib⸗ 
liben Rachlommen, i descendenti mas- 
colinì, le discendenti femminine. 

Nadfommen, e. n. [Einem], ve- 
nir dietro ad uno, seguirlo, venir dapo. 
$. id konnte nit nahlommen, non po- 
tei tenergli dietro, seguirlo, arrivarlo. 
It. non potei venir dopo [come aveva 
promesso). $. er wird fogleih nach tom⸗ 
men, verrà subito, immediatamente dopo, 
sarà subito qui, sarà quanto prima cou 





cani alle fiere. | plafi 
andar cacciando, 'scito, rilascio, successione , 





il rimanente seguirà quanto prima. 
Nahlommend, part. che viene 





Nadleben 


È bie Schmerzen fangen an, bas Fieber 
ängt an nadyulaffen, i dolori comincia- 
no a cessare, a rilasciare, a dimimuire, 


dopo, che segue, seguente, posteriore, |la febbre comincia a cedere, va cessart= 


8. die nachkommenden Geſchlechter, bie|do. $. im Eifer, in ber Liebe nachlaſſen, 


nadhlommende Welt, la generazione vo- 


Etwas], |guente, seguente , la posterità. 


Nahltommenfhaft, f. posterità; 


bag Ver: \discendenza, progenie; i posteri, i dis- 
l\cendenti. &. eine zahlreihe Rachkommen⸗ 


ſchaſt hinterlaffen, lasciare una numero- 

sa progenie, discendenza. 
Nahlömmling, m. discendente. 

%. die Nahkömmlinge, i discendenti, 


.|i posteri. 


Nadfrieden, w. n. [Einem], ve- 


die Nadjbut, alnire dietro ad uno, seguirlo strascinan- 


dosi, strascinarsi dietro. 
Nadtrineln, +. a. (etwas Geſchrie 
bened, eine Zeichnung), scarabocchiare, 
schiccherare, riscrivere, copiar male. 
Nadfinfteln, va. (Etwa), con- 
copiare con alletta- 
one, 
Nachlaͤchehn, #.n. [Einem], sorri- 
dere, fare un sorriso ad uno che sc ne va. 
Nachlachen, ».n. [Einem], ridere 
di uno che se ne va 
2) imitare uno nel ridere, nel suo 
modo di ridere, it. ridere anche, pure. 
Nachlallen, e. a. (Worte), ripetere, 
ridire balbettando. 
Nachlaß, m. (eined Verſtorbenen), la- 
eredità 
2) ohne Nadlafi, senza interruzione, 


v. n. [Einem], incessantemente , continuatamente. 
accompagnare | 
ietro ad uno con grida; 


3) (am Preife), ribasso , sbasso. 
Nadlaffen, v. a. (Etwas nad dem 
pose! lasciare, rilasciare. $. bie nad: 


[beffer: binterlaffene) Vermögen, gli 
teredi, i fanciulli superstiti. $. die nach⸗ 


\gelaffenen Werke (eines Autors), le opere 


östume [d'un autore]. 
p 


ad uno che segna un altro, lasciarlo an- 
dar dietro, non ritenerlo, 

$. T. de’ Cacc. die Hunde nadlaffen, 
rilasciare , sciogliere i cani. 

3) ein Se, Tau u. dal, nadlaffen, 
rilassare, allentare, ammollare, mollare 
un cavo co &. einem Pferde den Zügel 
nadhlaffen, allentare la briglia ad un ca- 
vallo; mollare. $. eine Schraube nad: 
taffen, rilassare, allentare una vite. 

&. Fig. Einem zu viel nadlaffen, per- 
mettere, accordare troppo ad uno, con- 
cedergli troppa libertà, essere troppo in- 
dulgente verso uno. $. Etwas am Preife 
nodjlaffen, dare uo ribasso, accordare 
uno sbasso, fare un’ agevolezza nel 
prezzo. $. Etwas von einer Forderung 
nadjlaffen, accordare un ribasso, uno 
sbasso; sbattere q.c. 8. nichts von ſei⸗ 


rilassarsi, attiepidirsi, andarsi r 
dando nel fervore, nell’ amore. $. fein 
Eifer, feine Liebe ließ nah, il suo fer- 
vore, amore anilì rallentando, rilassan- 
do , s'andò intiepidendo. $. laffen Sie 
doch nad, ceda una volta; sia più do- 
cile; it cessi una volta. &. laſſe nicht 
nad, fonbern fei fleifia und ausdauernd, 
non rilassare, non allentare, non de- 
sistere, ma sii assiduo e perseverante. 

$. 7. do' Med. ein naglaffender Puls, 
ipolso intermittente. 

Nadlaffen, n, (cine Taues, Seites, 
der Saiten), allentamento, rilassamento, 
ammollamento. 

$. (der Sine, Kälte, ded Windes, Megent), 
mitigamento , adilolcimento, cessamento. 

8. (der Schmerzen, des Fiebers), cessa 
mento, l’andar discontinuando, cessano. 

&. (im Eifer, in ber Liebe), rilassatezza, 
raffreddamento. 

Nadidffig, egg. negligente, ne- 
ghittoso, non curante, trascurato ; sciat- 
tato, sciamannato. @. ein nachläffiger 
Menfh, uomo negligente, neghittoso, 
trascurato. &. eine nacbidifige Kleidung, 
ein nadtäffiger Anzug, vestimenti, abiti 
sciatti, sciamannati; negligenza, sciattag- 
gine negli abiti. 

&. Fig. eine nadtäffige Schreibart, 
stile negletto , incolto. 

Nadidffia, are. negligentemente, 
con negligenza, neghittosamente, tras- 


'curatamente, & nachlaͤſſig in feinen Ger 
aelaflenen Ecben, oder das nadgelaffene | 3 uni 


ſchaͤften, in feinem Amte fein, non accu- 
dire come si deve a' suoi affari, alle 
sue incombenze, a’ suoi doveri; negli- 


gentarli, trascurarli. 8. ſich nachlaͤſſig klei⸗ 


— den, vestirsi con isciattaggine , sciattez- 
2) Fun. Einen naclaffen, concedere i 


za, con negligenza. 8 nadläffig arbei: 
‚ten, lavorare negligentemente, tirar via, 
tirar giù un lavoro; acciarpare, lavo- 
racchia: e. ” 

Nahldffigkeit, f. negligenza, ne- 
phittosità, trascuranza, trascuraggine, 
noncuranza, sciattaggine. $. ſich eine 
Nachlaͤſſigkeit zu Schulden fommen laffen, 
rendersi colpevole d'una negligenza, d'una 
""adla(fung, f- vedi Trial 

a 1 f. vedi aſſun 

It. Für das Nachlaſſen, vedi. “ 

Nadlauf, m 7. degli Acquavit. 
miri tenue, poeo spiritosa. 

Nadlanfen, ». n. [Ginem}, cor 
rere, tener dietro ad uno, seguirlo, in- 
seguirlo in fretta, correndo. &. den Maͤd⸗ 
den nadlaufen, correre dietro alle ra 
azze, 


$. Fig. das Gluͤck läuft ihm nad, la 





nen Anfprüchen nadlaffen, non lasciar|fortuna gli corre dietro, 


andar niente delle sue pretensioni, stare 
sul tirato. It. wed: erlaffen, 


4) ». n. (von angefannten, ffraffen Din: | 


2) [von Fläffigkeiten], colare nel buo, 
er la fessura co. 


Nachlaͤufer, m. —in, f. colai, 


gen), allentarsi, rilassarsi, arrendersi,'colei che corre dietro. 


ammollarsi, cedere, $. bie Saiten, das 
Seil läßt nad, le corde si vanno allen- 


tando, la corda si arrende, si rallenta. | 


8. die Dite, Kälte, ber Wind hat nad: 
aelaffen, il calore, il freddo si va mo- 


Macleben, ». n. [Einem], soprav- 
vivere uno, vivere dopo alcuno, 


2) Eines Befehle, Willen nachleben, 


| e 
conformarsi, adattarsi al comando, alla 


volontà di vuo, ubbidirlo, eseguirlo. 


Jerando, mitigando, il vento ha cessa- 8. ben Gefegen nachleben, conformarsi, 


to, si è calmato, @. der Regen liefinad, |regolarsi, adattarsi alle leggi, 
la pioggia cessò, cessò di piovere, spiovè. |varle, 


Oosser= 


Nachlegen 


Nachlegen, v. a. [Bol], aggiunge-| Nahmittagszeit, f tempo do- 


po il mezzodt, il dopo pranzo, 


re legne al fuoco, rincalzarlo. 

Nachleſe, f. (au dem Seide), il ri- 
spigolare, rispigolatura. Iu (im Wein: 
bergt), racimolamento, il racimolare.| 
8. Nachleſe halten, andar cercando i ras-| 
pollii raspollare; it. rispigolare. 

Naͤchleſen, vn. (auf dem Felde), 
rispigolare, spigolare, andare rispigo- 
lando. It. (im Weinberge), racimolare, 
raspollare. 

2) Einem nadılefen, leggere a bassa 
voce quel che un altro legge. &. eine! 
Stelle in der Urſchrift nadilefen, riscon-. 
trare, collazionare un passo della copia 
coll’ originale. $. in einem Buche nad: 
lefen, rileggere un libro, riandare un 

asso d'un autore, 

Naclefer, m. (auf dem Felde), spi- 
golatore, rispigolatore. IL (im Weinberge), 
racimolatore , raspollatore. pa 

Nachlefung, f- (einer Abichrift), col-| 


lazione, riscontro di scrittura. 





dere, pigliare q.c, dupo, 





Nadmingzen, ma [Gelb], con- 


traffaıe moneta, far moneta falsa. 


2) nod mehr Gelb nadhmünzen, bat- 


tere ancor più moneta, monetare di, 
| più. 


Nahmünzer, m. übl. Falſchmuͤn⸗ 


zer, vedi. 


Nadmiffen, e. n. Fam. [Einem], 


lover seguire, esscre costretto di se- 
guire, di andar dietro, 


Nadnebmen, va. [Etwas], pren- 
iu tardi. 
T. de’ Merc. die Koſten nachneh⸗ 


men, prevalersi delle spese. 


Nadordbnen, v. a. 7. leg. sosti 


tuire. 


Nadordbnung, f. T. leg. sosti» 


tuzione. 


Nadpadt, f. sopraffitto, 
Nadpadien, v. a. sopraffittare. 
Madpfeifen, v. n. [Einem], imi- 


Nachleuchten, w. n. [Einem], far'tare uno nel fischiare, nel zufolare, 


Rime ad alcuno che se ne va, accom- 

pagnarlo , andargli dietro col lume. | 
Madliefern, v.a. [Etwas], for- 

nire q. c. più tardi, in seguito. 
Nadbmaden, 


contralfare, copiare, imitare., It. vedi fuggito, 
nerai colle trombe nel sacco. 


nacafmen. 

Nachmacher, m. contralfattore, con- 
trallacitore, copiatore; imitatore. 

Nachmachung, contralfazione, 
contrallattura ; imitazione, 

Nadmabd, f. guaime, 

Nadmalen, w. n. [ Einem], imitare 
la maniera di dipingere, la maniera d'un 
pittore. 

2) cin Gemälde, einen Gegenftand nad: 
malen, copiare una pittura,” dipingere 
un oggelto, 

3) (cin umvottendete8, fehlerhafte Gemäß), 
ritoccare, riformare, correggere, e-| 
mendare. $. eine Handſchrift nadmalen, 
contrallare, imitare il carattere, la mano 
di alcuno, 

Nadmalet, m. copiatore, 

Nahmalig, agg. vedi nadberig. 











lei 
v. a. (Kunfiwerte), fen, una volta. che il tuo debitore sia| 


po, 


chierare, 
no, imitarlo nel ciarlare. 
nadhplappern, andar ciarlaudo, cicalan- 
do quel che uno ha inteso. 


2) chiamare alcuno, därgli un segno 


con un fischio , dargli un fischio. 


8. modo basso, ift bein Schuldner erft 
nmal fort, fo Fannft bu ihm nachpfei⸗ 
corrigli dietro, tene ritor 


3) ein Stuͤckchen nadpfeifen, fischia- 


re, zufolare a orecchio un’ aria ec. 


Madbpflanzen, ». a. piantare do- 
più tardi. 


Nachpflügen, ».n. [Einem], imi- 


tare uno nell’ arare, arare al suo modo, 
secondo la sua maniera 
tardi, poi, dopo. 


Ii. arare più 
Nahplappern, v.n. [Einem], chiac- 


ciarlare alla maniera d’alcu- 
IL Gtmas 


Nadbpoltern, w. n. [Einem], se- 


guire alcuno facendo romore, fracasso. 


Nachpraͤgen, e. a. [Münzen], con- 


trallare, imitare medaglie. & Gelo nad: 
prägen, coutrallare moneta, far moneta 


Nachmals, avv. poi, dipoi, dopo,| falsa. 


scia, quimili, in seguito. 


Nahraum, m. 7. de' Bosc. ramus- 


Nachmarſchiren, #. n. marciare coli, tronchi d'alberi taglia: 


dietro, venire, seguire in marcia. 


It. 7. de’ Carpent. copponi, toppe, 


Nach ma it, f. le ghiande rimaste del! schegge. 


. ‘ * 
mo pascolo [de' porci ]. 


Nadrinmen, e. n. [Einem]. sgom- 


Nachrichter 


Nadbmebdl, n. farina seconda, berare, mettere in ordine una stanza ec, 
Nadmelfen, #.a. [eine Kuh], mun-| dopo un altro, $. man muß ibm immer 
re di nuovo , ancor una volta. Nes nadriumen, bisogna sempre rior- 
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Nadrebnunga, f. riscontro, re 
visione d'un conto, ; 
= Nachrecht, ne T. leg. diritto di 
riconvenzione. 
2) 2° de’ Bosc. le sportule, gl' incerti, 
Nadrede, f. cpilogo. ' 
i 2) üble Nachrede, imaldicenza, ca- 
lunuia. $. in übler Nadrede fein, es- 
isere in cattiva riputazione, aver callivo 
inome, essere dillamato. $. Einen in 
üble Nachrede bringen, diffamare, sere- 
\ditare uno, $. in üble Nachrede fallen, 
tommen, perdere il credito, la riputazio» 
ine, incorrere nella maldicenza, venire 
in discredito, iu cattiva riputazione, 
Nachreden, ».n. [Einem], imitare 
uno nel parlare, parlare al suo nodo, 


2) ripetere le parole, i discorsi d'al- 
cuno. 
3) Einem Böfes, Gutes nachreben, 


andare sparlando, dicendo male d’alcuno, 
sparlare, mormorare, dir male d'altrui, 
calunniarlo. $. man redet ibm viel Gus 
tes nad, si dice molto bene di lui, 8. 
ſo etwas mödte ih mir nicht nadreben 
'laffen, non vorrei dar occasione, non 
iworrei che si tenessero, che si andassero 
dicendo cose tali di me, sul conto mio. 

Nacdreifen, »-n. maturare, andar 
maturando , diventar maturo dopo, più 
tardi, 

Nadreife, f.l'andare a raggiungere 
alcuno ; it. viaggio che si fa per seguirlo. 

Nadreifen, »n. [Einem], seguiro 
alcuno che è partito, che si è messo in 
viaggio, andare a raggiungere alcuno, 

Nadreifien, v. n. andarsi sempre 
più fendendo ; aprirsi, fendersi, rom- 
persi sempre più 

2) ».a. Einen nacreifien (48, beim 
Falten, Fliehen), strascinare, tirare con 
forza alcuno dietro di se, seco. 

3) eine Beihnung u. bergl; nadreißen, 
iare un disegno ec. 

Nadreiten, v. n. [Einem], seguire 

uno, andargli dietro a cavallo. 

Nadrennen, ». n. pui cor- 
rere [a tutta possa, a basta lena] dietro 
ad uno. &. bem Gilde nachrennen, cor- 
\rere dietro alla fortuna, 

Nadrene, f. pentimento tardivo, che 
segue, che vien dupo. 

Nadridt, f. avviso, notizia; nuo- 
va, annunzio. $. Einem Nadridt von 
Etwas geben, dare ad uno avviso, nuo- 
va, notizia di q.c., avvisarnelo. 8, Rach⸗ 
richt haben, aver nuova, nuove, $, Nach⸗ 





co 


Nadmeffen, v. a. [Etwas], riscon-] dinare quel che ha disestato, conviene |ribten über Etwas einzieben, informarsi, 
trare la misura, misurare di nuovo, an-'stargli sempre dietro per metter in sesto |pizliar lingua, prendere informazione di 


cor una volta, 
Nahmeffung, f riscontro di mi. 
sura. 


colare, computare alla maniera 


(la sua roba. 


Nahrehnen, v. n: [Einem], cal- 
dal 


Nachmittag, m. il dopo pranzo.|no, it seco lui. 


8. was follen wir bier ben ganzen Radıs 


2) Per rechnen, ausrechnen, calcola- 


qc. $. ic babe noch Feine Nachricht von 
ihm, non ho ancora nuove di lui, nop 
so che sia divenuto, &. es ift bie Nach⸗ 
richt. eingelaufen, baf.... è venuta la 
nuova, che.... & nad den neueften 


mittag madjen? che faremo qui tutta la;re, computare, fare i conti. &. wir wol⸗ Nachrichten ift, bat.... secondo, a te 


inezza giornata? 
Nadgmittigig, agg. di, 
ranzo. 
Nahmittage, ave. dopo pranzo, 
dopo desinare , dupo mezzodì. 


del sal 


dicatore, predicante del dopo pranzo. 
del dopo pranzo. 


Nachmittagsſtunde, f. ora di 
dopo pranzo, 


ve 


len nachrechnen, wie viel Monate es find, more delle ultime, del 
vogliamo andar noveraudo, contando 


quanti mesi sono, 
3) Etwas nachrechnen, riscontrare, 


rivedere un conto, computare ancor una 
Nahmittagsprediger, m. pre-volta. &. Ginem [die gemadten Auslas (tive, discare, inaspettate muove. 
) gen u. f. w.] nadrechnen, rivedere i con- diene euch zur Rachricht 
Nahmittagspredigt, f. predica ti, computare, se il conto ‘è giusto, 
la revisione de’ conti. 


far 


Nachrechner, 


conti ]. 


m. revisore [de'| 


le più recenti nuo» 
ve, does ha.,.» $. gute, erfreuliche, 
angenehme, traurige, Schlechte, unanges 
nehme, unerwartete Nadrihten, buo- 





ine, liete, gradite, triste, funeste, cal- 
$. dies 

questo, tanto 

vi serva d’avriso, &. Nachricht an ben 


‚eefer, avviso al lettore. 


Nadridter, m. [Scharfrichter ], 


‚giustiziere, boja. 


824 Nach 
Nachrichterei, 
tiziere, del boja. 
Nahrihtlid, agg. e ave. per 
avviso, in forma davriso, acciocchè ser- 
va d'avviso. . 
Nagrinnen, w. m. scorrere dietro, 


dere. prices, w. n. [Einem], avan- | 


muoversi dietro ad uno, 
FJ T. mil. einem Deere, bem Feinde 
nadriden, seguire un, tener dietro ad 
un esercito, perseguitare, incalzare il ne- 
mico. ; 
Nachrnderu, v n. [Einem], se- 


guire, seguitare alcuno a forza di remi. 's 


Nachruf, m. chiamata, voce che si 
dà ad uno [che se ne vl: : 

8. Fig. p- ®- Radruf an einen Ber: 
ftorbenen, mecrologia, versi, discorso 
e simili in memoria d'un defunto. Ik, 
vedi Radbrubm. ; 

Nachrufen, v. n. (Einem ], dar 
voce, gridare dietro ad uno, chiamarlo. 
It far lestesse grida d'uno. 

2) v.a. Einem Etwas nagrufen, chia- 
mare, dare una voce ad uno per dargli 
qualche incombenza, : 

3) Einem nadrufen, chiamare uno 
che venga, che segua. i i 

Nachruhm, m. gloria, glorioso 
nome, fama che uno lascia di se. 

Nadrühmen, e. a. [Einem], ri- 
petere le lodi che uno fa [di checchessia, 

i alcuno]. 

"3 v. 101 ginem etwas nabràfmen, lo- 
dare q. e. in uno, dire q. c, in lode di 
chicchessia [ch'è et $. das muß 
man ihm nadrühmen. » . . ciò devesi 


dire, diciamolo in sua lode, di questo | 


a lui la gloria. 
Nachtutſchen, è. n. 
mire uno strascinandosi. 
Nadfaat, /. sementa posteriore, 
tardiva, il seminare più tardi. It. se- 
menta che supplisce alla prima. 
Nadfden, e. n. seminare dopo, 
più tardi, It. seminare per la seconda 
volta, supplire alla semenza mal riu- 


scita. 
Nadfage, f. vedi Rachrede. 
Nachfagen, v.n. vedi nahreben, 
Nadfammeln, #. a. raccogliere, 
rispigolare [ciò che fu negletto dagli altri]. 
Radfamm[ung, f. raccolta po» 
steriore, rispigolamento. 


[Einem], se 


Nachſatz, m. T. di Gram, (in einer \trinciare ancora del pane, dell’ arrosto, 
Periode), proposizione conseguente , sus- |trinciarne di 


seguente. 
It. T. di Logica, la minore, 
Nadfball, m. vedi Rachhall. 
Nahfhallen, v. n. vediRahhallen, 
Nadfbauen, v.n. vedi nachſehen. 
Nahfhiden, va. [Etwas], man- 
dare q. c. più tardi, in seguito, dietro. 
8. Einem Etwas nabfbiden, mandare, 
far seguire q. c. ad uno, $. Hülfe nad: 
ſchicken, mamdare ajuto adaltriz fare suc- 
cedere soccorso. &. Einem Boten nad: 


fhiden, mandare un messo dopo l’altro. {d'un 
Nahfhieben, e.n, spingere, spi- |dica 


ere [dietro]. 


it. (Einem, beim .egelipieie), giuocare Isotto la dettatura d’alcuno. 


dopo un altro, seguirlo. 


f. casa del gius-| 3) Gelb nachſchießen, 
an 


ribterei Nahfehend 
Nahfhreiber, m. copista; it. colui 
che scrive sotto la dettamra. 


è .d 
cora una somıma, 5. das" Behlenbe 
Nadfbrelen, ». n. [Chea] gri- 

3. @inem Etwas 


nachſchießen, completare una somma, pa- 
gare il resto della somma. 

4) v.n. Einem nachſchießen, lanciarsi 
dietro ad uno, corrergli dietro in fretta 
le in furia. 

5) 7. de’ Giard, rimettere, buttar di 
‚nuovo rampolli, 
i Nadf@iffen, e. n. [Einem], na- 


vigare dietro ad uno; seguirlo in nave. 


dare dietro ad uno, 
nadfdreien, gridare, chiamare uno per 
dargli qualche incombenza, per dirgli q. « 

Nahfareiten, », n. {Einem), cam- 
minare dietro ad 





uno, seguirlo a gran 


passi. è 
Nahfhrift, f. copia, scrittura cone 
traffarta. 


| 2) fi Waaren nadfdiffen laffen, far| 2) (in etuem Briefe), poscritta, po- 

seguire, venir mercanzie per acqua. scritto. 

| Rad(dlag, m. colpo, botta chej Nahfhur, f. (der Schafe), tonsura 
ie, seguente. seconda, 


. T. di Mus. battimentos 

+ (einer Münze), il contraffare una mo- 
neta. $. biefe Münze ift ein Rachſchlag, 
questa moneta & coniata secondo, sul 
modello di»... 

Nachſchlagen, +. n. battere, per- 
cuotere, dar botte dopo; il ripercuotere, 
rendere le percosse. 

2) 7. di Mus. v. a einen Ton nad: 
fhlagen, far battimento. 

$. T. de' Min. einem Gange nachſchla⸗ 

en, seguire, proseguire un filone, 

3) Geld nachſchlagen, contralfare mo- 
nete, far moneta falsa, falsificar monete. 

4) in einem Buche nadfblagen, cer-! Nachſchwarm, m. (von Viene), se- 
care, andar cercando un passo in ım li- condo sciame [che si diparte dall’ ar- 
bro, squadernarlo ; consultare un libro, nia nella medesima estate). 
un autore. $. ſchlagen Sie Seite 21 nach, Nachſchwatzen, v. a. [Etwat], ciar- 
‚cerchi, vada cercando, veda pagina 21. lare, cicalare, quel ch’ uno ha in- 

5) vedi naharten. |teso. 

Nachſchleichen, e. n. [Einem], an-, Nadfhwimmen, e. n. [ Einem], 
dare dietro ad uno, seguirlo, seguitarlo ‘seguire, seguitare uno a nuoto, notargli 
\di soppiatto, di nascosto. dietro. 

Nagfbleppen, #» a. strascinare Nachſchwören, e. a. [einen Eid), 
dietro, trarsi dietro. ripetere il giuramento dettato. 

$. T. de' Mar. ein Schiff nachſchle-⸗ Nadfegeln, e. n. [Einem], ve 
pen, rimorchiare, rimburchiare una nave, \leggiare, far vela, scioglier le vele dopo 

2) w.n. p. e. Ihe Kleid, Mantel un altro, seguitare un altra nave, vela. 
ſchleppt nad, il suo abito, mantello; Nadfeben, v.n. [Einem], seguire, 
strascica [per terra]. | acconı agnare uno cogli occhi. 

Nahfchlüffel, m. contracchiare,' 2) —* Etwas nachſehen, dissimn- 
chiave falsa. (lare, far finta, far le viste di non vedere, 

Nachſchmecken, w. n. lasciare un chiuder gli occhi, aver indulgenza, per- 
certo sapore in bocca. donare q. c. ad uno. $. Ginem zu viel 

Nachſchmerz, m. vedi Rachweh. |nadfeben, essere troppo indulgente, are- 

Nadfbmieren, v. a. Fam. [Et:/re, usare troppa indulgenza verso al- 
was], scarabocchiare, schiccherare, rico- | cuno. $@. einem [fdumigen] Schuldner 
'piar male. — nabfeben, avere della condiscendenza 
| Nadfbneiden, +. a. p. e. nodj|verso un debitore, dargli dilazione, ac- 
Brod, Braten nadfdneiben, tagliare, |cordargli respiro. 

3) Per unterfühen, durchſehen, ri- 
vedere, riandare, esaminare, confron— 
|pre» riscontrare. ®. eine Rechnung nad= 
feben, rivedere, riandare un conto. $. 
die Handlungsbücer nachſehen, rivedere, 

Nachſchnitt, m. intaglio secondo, riscontrare, esaminare i libri. $. die Mds 
conforme un modello. ſche nadfeben, riscontrare i capi di bian- 

Nachſchreiben, e. n. [Einem], imi-icheria. ®. fiebe na, ob»... vedi, 
tare, contraffare il carattere, la mano di uno. |guarda un po! se...» &. fehen Sie na®, 

2) (eine Vorſchrift) nadfdreiben, tra-|wie viel Uhr es iff, guardate un po’ [all’ 
iserivere, copiare, res] che ora &, 

3) einem Profeffor, eine Vorlefung,| Nach ſe hen, n. il seguire cogli occhi. 
eine Predigt nachſchreiben, scriversi i detti] $. Fig. das Nadbfeben, das leere Nach⸗ 

rofessore, una lezione, una pre-|feben haben, vedersi deluso, frustrato, 

nel mentre che rien fatta). &.!gabbato nelle sue espettazioni; restare 
(was Einer diftirt ) nahfchreiben, scriverelcon tanto di naso, con un palmo di na- 
\ Iso. 8. Einem das Nadfeben laffen, far 

4) Etwas nadfdreiben, scrivere quelirestare uno con tanto di naso, deludere, 


Nahfhuf, m. (aus einem Gewehre), 
sparo posteriore ad altro, 
| 2) (an Gele), compimento della som- 
ma, pagamento del resto, 

3) T. de’ Giard, rimessiticci, ram. 
polli tardivi. 

$. T. de’ Forn. seconda cotta, infor- 
nata. 

Nadbfbitten, e. a. versare, met- 
tere q. c. dopo; it, versarne, rnettervene 
ancor di più. 

Nadfbminieln, ». n. [Einem], 
seguire uno, andargli dietro dimenando la 
coda, 











più. . 

2) cine Zeichnung, ein Modell nachſchnei⸗ 
den, intagliare, tagliare [ in legno ec.) un 
disegno, secondo un modello, | 


dachſchleßen, w. a. e n. [Einem], Ich’ uno avea omesso, dimenticato. laggirare, abbindolare uno. It. pedi 
sparare, tirare dietro ad uno, 5) Einem, der abgereift ift, nachſchrei⸗ Rachſicht. i 

2) tirare, sparare dopo, in seguito, (ben, scrivere ad uno ch’ è partito, man-|  Nadfebend, part. vedi nad: 
più tardi, dargli una lettera, ſichtig. 





Nachfenden 


Nadfenden, v.a. vedi nachſchicken 


Nadfeben, «. a. [Etwae], pospor- 


collocare dopo, 


re; porre, 
dietro. 


mettere, 


$. Fig. eine Perfon, eine Sache einer 


andern nadfegen, far meno caso d’una 
persona, d'una cosa che d’ un’ altra, te- 
merla in minor conto, 
stima, posporla, stimarla meno, 

$. T. leg. einen Erben nadfeten, so- 
stituire un erede. 

2) T. degli Stamp. eine Seite nad: 
feten,. comporre ancora una pagina. 

3) v.n. Einem nadfegen, perseguits- 
re, inseguire, incalcare uno, dargli la 
caccia. $. bem Feinde nadjfeben, incal- 
gare, perseguitare il nemico. &. man 
ließ bem Diebe nadbfegen, si fece tener 
dietro al ladro, inseguirlo, perseguitar- 
lo per catturarlo. 

Nachſetzung, f. posposizione. 

È. Fig. Per Dintan'egung, disistima, 
trasandamento, poca stima, poco conto, 


dispregio 

J er Verfolgung, inseguimento, in- 
calzamento, persecuzione. 

Nadfeufien, ©. n. [Einem], so- 
spirare per uno [ch’ è partito], man- 
dargli dietro de” sospiri. 

Nachſicht, f Cine Rechnung), ri- 
visione, riscontro, riandamento, 

2° connivenza, indulgenza, condi 
scendenza; rigriardo. 8. Nachſicht mit Fi: 
nem baben, avere, usare indulgenza, 
coniliscendenza, essere indulgente ver- 
so alcuno. &. rechnen Sie auf keine Nad: 
fit von feiner Seite, non faccia conto 
di veruna condiscendenza, connivenza 
da parte sna, non s'aspetti de' riguardi 
da parte sua. $. Rachſicht mit einem 
Schuldner haben, aver della condiscen- 
denza verso un debitore, dargli dilazio- 
ne, accordargli respiro. 

Nadfidtig, agg. connivente, in- 
dulgente, condiscendente; buono. È. ein 
nachſichtiger Beichtvater, confessore di 
manica larga. 

Nadfibtig, avv. indulgentemente, 
con indu!genza. 

Nadbfibtstage, m. pl T. di Com- 
merc. giorni di favore, di respiro. 

Nachſichtsvoll, agg. pieno d'ia- 
dulgenza. 

Nachſingen, v.n. [Einem], can- 
tare dopo un altro; imitare l'altrui can- 
to. 8. Etwas nadfingen, cantare a orec- 
chio un’ aria ec. 


Nadfinfen, ».n. sprofondarsi, an- 


darsi smottando più tardi, dopo. 
Nadbfinnen, v.n. vedi Nadibenten. 
Nadfinnend, 
benfend. 
Nahfommer, m. seconda estate; 
belle giornate d'autunno. 
RNadfpdfen, v. n. [Ginem, einer 
Sade), andare spiando, esplorando 
uno, g © It andare indagando, in- 
vestigando. 


Nadfpdber, m. esploratore, spia, 


colui che va spiando. 


Nadfpidbung, f. esplorazione, in- 


agine, ricerca. 


Nadf(peife, f. vedi Racheſſen. 


averne minore 


part. vedi nad: 


nare dopo tin altro; imitare il suo suo- 


nare. 

2) ein Städ nadfpielen, suonare a 
orecchio un pezzo di musica. 

3) 7. di Giuoco, eine anbere Farbe 
u, f. w. nadıfpielen, giuocare poi, dopo 
un altro colore. $. zuerft bag As aus: 
fpielen, und den König nadbfpielen, giuo- 
care prima l'asso, e poi il re. 

Nadfpieler, m. T.di Giuoco, co- 
lui che ha la seconda mano, che segne, 
che giuoca dopo. 

Nadfpotten, ».n. [Einem], bef- 
feggiare, burlare al modo d’aleuno, com’ 
egli suol fare. It. imitare i gesti altrui 
per canzonarlo , per burlarsi di lui. 


Nachſtich 
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locanda, $- im noͤchſten Dorfe, nel pros- 


simo villaggio, nel primo villaggio che 
viene. $. der nicbfte Weg, la più corta 


via. $. bie nädfte Wode, la settimana 


prossima, veguente, ventura, che viene. 
$. der naͤchſte Termin, il termine prossi- 
mo. $. die naͤchſten Erben ‚ Berwanbten, 


i più prossimi eredi, i più prossimi, 





stretti parenti. &. ber ndcbfte befte, il 
primo che mi capita, che viene sott’ occhio, 
fra le mani. | dep naͤchſtem, quanto pri- 
ma, in breve, tosto, in corto, fra poco. 
Näcite, m. il prossimo. 
È dein Nidfter, il tuo prossimo. 
. bie Liebe bes Nähften, l'amore del 
prossimo $ la carità. &. Seber ift ſich ſelbſt 


2) perseguire, accompagnare uno con|der Nidfte, è più vicino il dente, che 








beffe, con moueggi. | 
Nadipreden, v. n. [Einem], ri-| 
petere quel che uno ha detto, le altrui 
parole. $. Worte nachſprechen, ripetere 
parole, voci. 

Nadfprengen, v.n. [Einem], se- 
guire, sezuitare uno al galoppo. 

Nadfpriefen, v.n. spuntare, but- 
tare, mettere rampolli dopo, più tarıli. 

Nadfpringen, e. n. [Einem], sal- 
tare dopo un altro, seguirlo saltando, 
andargli dietro a salti. 8. einem ind Waf- 
fer Gefallenen nadhfpringen, saltar dietro, 
ad uno ch’ è caduto nell’ acqua. 

Nadfpiren, ». n. [einem Wilde], 
rintracciare, braccare, aormare una fiera, 
andarne per le tracce, per la pesta. $.' 
Einem nadfpüren, andare indagando, 
spiando, rintracciando alcuno. $ einer 
Gade nadfpiren, andare investigando, 
rinvergando, indagando q. c. 

Nadfpirer, m. spia, esploratore, 
indagatore. 

Nadfpiruna, f. il braccare, Pan- 
dare in traccia di. +.+, rintracciamento, 
ricerca, investigazione. 

Naͤchſt, prep. [iunddft}, accanto, 
tutto accanto, vicino, vicin vicino, ap- 
‘presso, presso. $. nidft ber Kirche, pres- 
so, accanto , vicino alla chiesa. $ noͤchſt 
bie iſt er mir der Liebfte, dopo di te egli 
si è colui che amo il più. &. naͤchſt Gott 
liebt er am meiften feine Gitern, dopo 
Dio egli ama massimamente i suoi geni- 
tori. 

Nidi, avre. nähft an, nidift baran, 
nigft bei, accanto, a lato, vicin vicino, 
presso. $. bier naͤchſt, qui vicino. $. naͤchſt 
darauf folgen, seguire immediatamente, 
venir subito dopo. $. die naͤchſt abaebende 
Poft, la posta che parte or ora, che sta 

er partire. 8. bie naͤchſt fommende Radıt, 
Wo e, la notte, la settimana che viene, 
veguente, prossima. $. das nddft anlies 
fn Haus, la casa contigua. $. in der 





nidft) vergangenen Nacht, la notte 
rossima] passata. 
+ Per nädjftens, wedi. 
abftand, m. vedi Ridftand. 
Naditarren, v. n. [Einem], se- 
guire uno cogli occhi spalancati e fissi. 
Nachſtaunen, v. n. [Einem], guar- 
dare uno, che se ne va, pien di stupore, 
di maraviglia. 
Naͤchſt Dem, avv. dopo di questo, 
oltre di ciò, inoltre di questo. 
Naͤchſte, agg. sup. di nahe, il più 


Nadbfpiel, n. commedinola finale, vicino, propinquo, il prossimo; it. ve- 


che si recita dopo la —— 
Nachſpielen, v.n. [Ei 
Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


nte, venturo, che viene. $. ber nädfte 


nem], suo-|Gaftyof, la [più] prossima, la più vicina 


nissun parente. 
Nahftehen, v. a. (einen Kupferftih), 
copiare, contraffare un rame [inciso]. 
Raiteben, e. m. Fig. [Einem in 
Etwas], cederla ad nno, non arrivarlo. 
non poter stare a fronte, a competenza 
con alcuno in checchessia. $. hierin muß 
er ihm nadifteben, in questo egli deve 
cedergliela, non può stare con lui a com- 
petenza. $. er ftebt ihm an Verbdienften 
nad, di meriti gliela cede, in quanto a' 
meriti suoi non l'arriva, sta al di sotto 
aragonato con lui, a petto di lui. &. im 
ange nadfteben, ceder di rargo, essere 
d'inferior ceto. 

Nanitebend, part. che segue, se- 
guente, che viene, susseguente. $. der 
nadftebende Sag, la frase seguente, che 
Vena 8. auf — Weiſe, nel 
modo seguente, che segue, susseguente. 

Nadfeblen, v. n. BE ee 
seguitare, andare, venire dietro, farsi 
dietro di soppiatto, di nascosto, di furto. 

Naditeigen, e. n. [Einem], ascen- 
dere, salire, montare dietro, dopo un altro. 

Nachſtellen, ». a. posporre; porre, 
mettere, collocare dopo, dietro. &. er 
wurde allen Anbern nadgeftellt, venne 
posposto ad ogni altro, si preferì chiun- 
que altro a lui. 

2) ». n. bem Milbe, ben Bögeln nad: 
ftellen, perseguitare il selvaggiume, dargli 
la caccia, tendere galappi, lacci, cappiole 
agli uccelli. 

$. Einem nadjftellen, insidiare alcuno, 
tendere insidie, agguati ad alcuno. 

Naciteller, m. —in, /. insidia 
tore, — trice, uatatore, - trice, 

Nachftelleriic, agg. insidioso, 
vago di fare insidie. 

ſachſtelleriſch, avv. insidiosa 
mente, con insidia. 

Nacitellung, f- posposizione. 

2) insidia, agguato; macchinazione, 
trama. $. den Nadftellungen entrinnen, 
scampare le, scappare, sottrarsi dalle in- 
sidie, dagli agguati. 

Näditenliebe, f. amore del pros- 
simo; carità; carità fraterna. 

Naͤchſte ns, avv. in breve, quanto 
prima, in corto, fra poco, al primo in- 
contro , alla prima occasione. 

Nachſte uer, f. imposizione, tassa 
straordinaria , ulteriore. 

Nachſte uern, vm. pagare la tassa 
straordinaria. 

Nädhitfolgend, agg. susseguente, 
che segue immediatamente , prossimo. 

Nach ſtich, m. incisione, intaglio, 
stampa contraffatta. 

mM mmm n 


826 
Naditiften, ». a. [Etwas], copiare, 


contraffare in ricamo q. c., ricamare se- 
condo un modello, 

Madfitimmen, we. a. (rin Inftrument), 
accordare di nuovo, per la seconda volta. 


Md Rfommend,} agg» prossimo ;| 


Naͤhſtkünftig, prossimo ve⸗ 
Nachſtoppeln, ⸗. n. [LIehren], ri- 





Nachſticken 





gen anſtellen, andar facendo ricerche, per- 
quisizioni. IL Gefud). 
Nadfummen, w. sr. (vom der Glocke), 


andar rombando, rintronare ancora [im-| 


mediatamente dopo, il suonare]. 
Nacht, f. notte. 8. es ift, wird Racht, 
fängt an Nadt zu werden, è notte, si fa 


Nachthun 
| 


} 


Nahtbrod, n. vedi Nadteffen. 

Nadtbrud, m. übl. Alp, vedi. 

Nadteimer, m. cantaro. 

Macteimermweib, n. portaseggetta. 

Näctelang, agg. e av». [delle] 
notti, mottate intere. 

Nadten, v. n. imp. Poet. annottare, 


notte, annotta, s’annotta, comincia adiannottarsi, farsi notte, abbujarsi. @. es 


. bei einbrechender 
inbruche der Nadt, 


abbujare, a far bujo. 
Rat, beim Anfange, 


nachtet, annotta, s'annotta, s’abbuja. 


| Nahterfheinung, f. visione,ap- 


. (Trauben), racimolare, raspollare.!sul fare, sull’ imbrunire della notte, al parizione notturna. 


gnente ; venturo. 
"Ta ‚ Spigolare, rispigolare. 


aditoppler, m. rispigolatore. 

Nachſtoßen, e. n. spiugere, spignere 
dietro, dare ancora una spinta. 

Naditottern, v. a. (Worte), ripe- 
tere parole frastagliando, tartagliando. 
Ginem nadbftottern, imitare il frastagliare, 
il tartag'iare d'alcuno. 

Nachſtreben, v. x. [Einem], adope- 
rarsi, attendere, affaticarsi, brigarsi , in- 
geguarsi di arrivare alcuno. &. einem 
Amte nadfireben, aspirare, agognare, 
ambire [ad] una carica, adoperarsi per 
conseguirla. J. bem Reichthum —2 
ben, agognare le ricchezze, bramarle con 
avidità, ambire di diventar ricco. 

Nadftrebung,f. aspirazione, l'aspi-| 
rare, desiderio, vaghezza, brama di con- 
seguire q. c., l'attendere, l'adoperarsi. 

Nahitreihen, v. n. (dem mädchen), 
eorrere dietro le ragazze. 

Nachſtreuen, ». a. (Einem Btumen), 
spargere, gettare fiori [sul sentiero ove| 
uno è passato). noch Sand nadıftreuen, 

ettare, spargere ancor più sabbia; it.| 
(ani eine Edrift) , metter ancor della 
rena. 

Nach ſtroͤmen, ». n. scorrere, sgor- 
gare [per il buco, per l'apertura] come 
un torrente. 

$. Fig. (von der Menge), correre die- 
tro, seguire in folla, come un torrente 

RNaditirmen, v. n. Fig. [Einem], 
seguire, seguitare uno, corrergli dietro 
con impeto, in fretta e in furia. 

Maditirzen, ». n. precipitare, rovi- 
nar giù, cadere precipitosamente dopo, 
dietro. $. Einem nadftirgen, seguire, 
seguitare uno precipitosamente, a rom- 
picollo. 

2) v. a. Etwas nadftirzen, precipi- 
tare; scagliare giù, far segnire precipito- 
samente, $. nod ein Glas Wein nadfiär- 
gen, tracannare, mandar giù ancora un 
bicchier di vino. 


Naͤchſtvergangen, agg. prossimo 
Fam. ricerca, per- 


passato. 

Nachſuche, 4 
quisizione. &. Nachſuche halten, andar! 
facendo ricerche, perquisizioni. | 

Nachſuchen, v. n. ricercare, andar 
cercando, ricercando, andar facendo ri- 
cerche, far diligente ricerca. &. in feinen 
Taſchen nabfuden, andar frugando , cer- 
cando nelle tasche. $. in den Büchern 
nahfuden, scartabellare i libri, andare 
svolgendo libri. 8. um eine Stelle nad: 
ſuchen, sollecitare, chiedere un impiego.! 
8. um eine Penfion nedfuden, chiedere! 
una , fare istanza per ottenere una pene! 
sione. 

2) Einem nadfuden, andar cercando 
alcuno, andarne in cerca. 

Nachſucher, m. ricercatore; it. fru-! 
gatore. 
Nacſuchung, f. ricerca, diligente! 
inquisizione, perquisizione. &. Nachfuchun⸗ 





cader del giorno. &. in ber Nadt, bei 
der Nadt, des Nachts, in tempo di notte, 
di notte, di notte tempo, 


8. die Nacht übereilte, überfiel, über: | 
8 rafchte und, la notte ci so 


rese, soprag- 
giunse. &. in finfterer, ftodfinfterer Nacht, 
a notte oscura, nel più cupo della notte. 
$. fid) der Naht ausfegen (ani einer Reife 
u. f. w.), esporsi all’ aria della notte. $. 
die vorige, bie fommende Radıt, la notte 

assata, prossima, vegnente. &. die Nacht 
irgendwo zubringen, passare la notte, la 
nottata, pernottare in q. luogo. &. bie 
ganze Nacht fpielen, giuocare tutta la not- 
te, tutta la nottata. $. tief in die Nadt 
hinein, a notte avanzata, inoltrata. $. vor 
der Nadt, vor Nadgté, avanti notte, pri- 
ma di notte. $, auf die Nadt, per la notte 
vegnente. &. über Nadt, la notte, durante 
la notte. &. was babe ich-für eine Nadt 
arbabt! che notte ho passata! $. in ber 
Naht leuchtend, nottiluco. 8. Einem gute 
Naht minfden, fagen, augurare, dare 
la buona, la felice notte ad uno. $. gute 
Radt! id wuͤnſche Sbnen gute Nadt! 
felice notte! le do la buona, la felice 
notte! 8. ber Welt gute Nadt fagen, 
geben, dire addio, dare un addio al mondo. 

& Fig. wenn nibt Ginigfeit in ber 
Ehe berrfcht, bann gute Naht Gluͤck, Bus 
friebenbeit, Ruhe, quando fra conjugi non 
regna la concordia, allor addio per sem- 
pre felicità, contentezza, quiete, ogni feli- 
cità ec. è finita. $. guter Rath fommt 
über Radıt , la notte è Ja madre de’ buoni 
consigli. é. bei Naht und Mebel davon: 
geben, levar le tende al bujo, andarsene, 
partirsi furtivamente, di nascosto, co- 
gliersela di notte tempo. $. gu Nagt 
effen, cenare. 

8. Poer. bat Reich ber Nadt, il regno 
delle tenebre, il tetro, il tenebroso averno. 
$. in feinem Kopfe ift es noh Nadt, il 
suo capo è ingombrato di tenebre, nella sua 
testa è tuttavia bujo. 
(der Juden), la lunga notte, nottata. 

Nadtanfer, m. T di Mar. ancora 
di veglia. 


Nachteſſen, n. cena. 
i Radteule, f. nottola, gufo, allocco, 
\barbagianni. 

Nadtfalter, m. falena, farfalla 
notturna. 

Nadtfroit, m. gelo nottarno; bri- 
nata. 

Nahtgänger, m. Nadtwanbler. 

Nachtgebet, m. preghiera, orazione 
notturna, 

Nadtgeiit, m. spettro, fantasma 
uottuno. 

Nachtgeſchirt, n. orinale, pitale 

: Nachtgeſicht, m. visione, appari- 
zione notturna. 

Nadtgefpenit, n. spettro, fanta- 
sima , larva notturna. 

Nachtgleihe, f. T. d’Astre equi- 
IDOZIO. 

RedtgleiGpuntt, m. punto equi» 
ziale. 

Nadtbabit, n. vedi Rachtkleid. 
Nadtbaube, f. cuffia da notte. 
Nachthaus, n. 7. di Mar. chiesola, 
abitacolo. 

Nacht heil, m. [Schaden], pregiudi- 
zio, svantaggio, danno, nocumento, detri- 
mento. $. gum Nachtheil gereihen, aus: 
ſchlagen/ ausfallen, ridondare in pregiu- 
dizio. $. Rachtheil bringen, recar pregiu- 
ddizio, danno, pregiudicare , danneggiare, 
nuocere. $. gum Nadtbeil feiner Ehre, 
in, con pregiudizio del suo onore. $. fie 
fprad zu feinem Nadtbeile, ella parlò in 
disfavore , a svantaggio di lui. $. obne 
Nachtheil meiner Rechte, salvo i miei di- 
ritti. 

Nadtbeilig, agg. pregiudizievole, 
svantaggioso , dannoso, nocevole, per- 
nicioso, $. nachtheilige Folaen, conse- 
guenze perniciose, cattive, funeste, che 
recano pregiudizio. $. ber Gefundheit 
nadtbeilig , nocevole, nocivo alla salute, 
\insalubre. &. auf eine nachtheilige Art, 





[no 





$. bie lange Nadt (d'un modo svantaggioso, svantaggiosa— 


mente , pregiudizievolmente, 
Nadbtbeilig, avv. con pregiudizio, 
regiudizievolmente , svantaggiosamente. 


Nachtanıng, m. vestito, abbiglia- |. nadtbeilig von Einem urtheilen, gin- 


mento da, della notte. 


dicare in disfavore, a svantaggio di al- 


Madtarbeit, f. lavoro [fatto] di|cuno. 


notte ; il lavoraredi notte; veglia, vegghia, 


Nadtarbeiter, m. colui che lavora theil 


da notte, in tempo di notte. 
&. Per Ybtrittràumer, votacessi. 
Nadtaufgang, m. T. d'Astr. lo 
spuntare , levamento acronico. 
Nadtbeden, n. vedi Radıttopf. 
Nadtbededt, agg. Poet. coperto, 
ingombrato «di tenebre. 
Nadtblattern, f. pl. 7. de' Med. 
epinittidi. 


Nachtblind, agg. T. de' Med. eme- 


ralope. 
Nactblindheit, fi T. de Med. 
emeralopèa. 


Nachtbeiligkeit, /. wedi Rad 
Rachthemd, n. camicia da, della 


notte. 

Nadtberberge, f. albergo, luogo 
ove si passa la notte, ove uno pernotta, 
ricovera ; ricovero notturno. $. Radithers 
berge an einem Orte halten, passare la notte, 
la nottata, pernottare in qualche luogo, 

Nadtbun, » a. (Einem Envas), 
imitare uno nel fare q. ©, fare quel ch'un 
altro fa, fare lo stesso. $. Andern Alles 
nadtbun wolen, voler fare tutto quel 
che fanno gli altri. &. er tbut ibm Alles 
nad, lo imita, lo va imitando in tutto. 
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2) Per hinzuthun, aggiungere, mettervi, Nahtpatrolle . T. mil) Nahtfhwalbe, fi sedia 

un Rastsaticuilie.) —— di need? m, — 
Nachtigall, f. rossignuolo, russi- note , che“ra girando la notte. nottolone; colui che va a frugnuolo i 
uolo; it. poet. filomela, ussignuolo, Nadtguartier, n. pedi Nadtlager.| Nabtfhwärmerei, f. nostolata 
Nadtigallteble, f. Fig. fie batt Madtonen, w. n. risonare, rim- l’andar vagando di notte; sollazzi, sr 





eine Nachtigallkehle, ella canta come un 5 — vizj notturni, di note, 
rossignuolo, ha una voce di russignuola. trab, m. 7. mil. retroguardia] Nachtſchwei + il sud i 
Nadtigellton, m. voce, canto] Madtrabe, —— Nadtfi —— — 


del russignuolo. Nädtraben, v. n. [Einem], trot-; Nachtſtaͤndchen, n. sere 
$. Fig. fie bat einen Nadtigaliton, (tare dietro, venire dietro trottando adj Nach tſtill Pg calma, — quiete 
cella ha una voce di russignuolo. uno. della notte, Le 
Nactigallweibhen,n.rossiguuo-| Nachtrachten, m. n. vedi nach⸗ Nadtitiet, n. 7. de Pitt, una not- 
letta. j ftreben. te, quadro che rappresenta la notte. 
Nadtimbif, m. bocconcino che si| Nachtrag, m. [RNadjbezablung], ili Ir. Fig. novella, racconto lugubre, di 
rende prima d'andar a letto. 8 einen |compimento della somma dovuta; ilresto, | fine funesto, : 
Badtimbrf nebmen, pusignare, — rimanente del debito, It. (gu einem Werte), Nachtſtuhl, m. seggetta, predella 
4. c dopo la cena, prima di andar a — cassetta. &. auf den Nachtſtuhl gehen, an- 
letto. achtragen, ». a. (Einem Etwas ),|dare alla cassetta, seggetta , del corpo. 
Nahtifh, m. pospasto, deserre, le [portare q. cè dietro ad uno, seguirlo portan-| Nachtſtuhl deckel, m. carello. 
frutta. do q.c. $. noch Holz u. f. w. nachtragen, Nadbritubleimer, m. cäntaro. 
Nadtiadte, f. camiciuola della aggiungere, mettere ancora legna al fuoco.} Nachtſtuhlr in 9, m. cercine della 
notte. . Fig. Einem eine Beleidigung u. dal. seggetta, 
Nadtiagd, f- caccia col frugnuolo. nachtragen, legarsela, allacciarsela aldito,| Nachtſtunde, f- ora della notte; 
Na httamiſol i n camisciuola da non dimenticare una offesa ec., tenere,|il notturno. ’ 


















notte. serbare astio, rancore. Nachttanz, m. ballo di not 
Nachtkleid, m. abito, vestito da J Etwas in eine Rechnung u. f. w.|turno, si —— Rn 

notte. nadıtragen, mettere, registrare ancora una Nadttbiau, m. rugiada 
Nadtforfett, n. corsetto, bustino |partita, q. c. [che manca] nel conto , ne’ |notte, a da 

da notte. libri ec. $. den Nidftand nadtragen, pa-| Nad ttiſch, m. toeletta, tavoletta, 


Rachtkühle, f. freschezza, arialgare il resto, il residuo, compire la Nachttopf, m. pitale, boccale della 
fresca della notte. somma. notte, di camera; orinale, 
Nadtiager, n. Inogo ove uno dor- Nachtraͤglich, agg. suppletivo, chel Nachtuhr, f. vedi Monduhr. 
me, ove si passa la notte, ove si pernotla. | serve di supplemento, che supplisce;| It. Tarp da, della notte. 
Nachtlampe, f- lucerna della notte. |posteriore. : Nadbtviole, f. T. de Bot. i 
Mad tlaͤt n ' £ strepito , romore| Na hträglic, avv. in seguito, po- viéla matronale ! dn esperide, 
notturno. steriormente ; in forma di supplemento.) Nadtvogel, m. uccello nottuno. 
Nadtlinge, f. lunghezza, lunga Nachtraub, m. furto, ladrocinio fat-] It. falena; farfalla notturna. 
durata della notte. to di notte. | Fig. Per Rahtfhwärmer, vedi. 


Nadtlauf, m. 7. d’Astr. (eines Nagtrdumer, m. votacessi, voia- Nachtwache, f. veglia, vegghia, il 
Gefiend), arco notturao. canteri, vegliare. 

Nachtlänfer, m. vedi Rachtſchwaͤr· N ahtreif, m. brinata notturna. lt. 7. mil. guardia della notte, not- 
* Lt ENERENEN, vi a. [Etwas], cac-|turna, 

Nächtlid, agg. notturno, di notte. \ciar dietro. _ : it. T. di Mar. gactone $ quarto di nott 
8. bas nägrliche Duntel, il bujo,Poseu-| It das Vich nadtreiben, menare il|$. die Raditwade baben, ıbun, yerrihten, 
rità, le tenebre della notte. @. bei noͤcht⸗ |bestiame al pascolo dopo un altro. ‘aver, far la guardia di notte, 


licher Weile, in tempo di notte, di notte 
tempo, &. eine nächtliche Zufammentunft, 


congresso , conventicolo notturno. 


Nadtreiber, m. vedi Nadgtrabe. 2) vigile, vigilante, guardia di notte 
Nactreife, f. viaggio notturno, [che| sentinella di notte. da — 
si fa] di notte. 3) bie erfte, zweite Nachtwache, la pri- 





&. T. mil, ein nädhtiicher Weberfall, in- Nachtreten, v.n. [Einem], fare co-/ma, la seconda veglia. 
camiciata. da, codazzo, seguire, andare dietro. Nachtwaͤchter, m. guardia di not- 
Nachtlicht, n. lumicino, lumino It. Fig. seguire le tracce, le pedate|te, notturna. It. vedi abrufen. 
della notte. It. ein ſchwimmendes Nadt: |di alcuno , imitario. : Nadtmwidterborn, n. corno della 
licht, cicindello, cesendello. Naͤchtreter, m. Fig. imitatore, se-| guardis di notte. 
Nachtlied, m. canzone notturna, chejguace. |, ? Nachtwaͤchterlled, n. canzoneua, 
si canta la notte. Nachtrieb, m. 7. de Giard. ram-|verso che va cantando la guardia di 
Nadtiuft, f. aria [fresca] della [polli tardivi. ì notte. 
notte. it. Per Nachhut, pedi. Nachtwandler, m. nottambulo ; 
Nadtiuit, f. divertimento, sollazzo| Nachtriegel, m. nottola, nottolino.| Nahtwanderer, I sonvambulo. 
nottumo, che uno ha di notte, nella notte.| Nadtrift, f- vedi Nadbut. Nadtmweile if. vedi Nachtzeit. 


Nachtmahl, n. vedi Abendmahl, 
RNRadtminnben, n. [Xp], incu- 


bo, pesarolo. 


Nadtrinfen, v. a, [Etwas], bere Nachtweiſer, m. 7. di Mar. not- 
dopo. $. Waffer auf ben Wein nadtrin: turlabio. î — 


teri, bere acqua dopo il vino, Nactzeit, f. tempo di notte, la 


Nachtmantel, m. mantello da, della] N adtritt, m. cavalcata notturna, di] notte. $. bei Nadtzeit, di notte tempo, 
notte. notte, : _ +.  |in tempo di notte. 
Rachtmenſch, m. [RKaferlaf], albino | Na chtrock, m. vedi Rachtkleid. Nadtieug, n. panni [euffie, ca- 


TT. ‚a Nachtroß, m. vedi Nadtrab, en 4 
NE idea e, f. Tr eccl. il not Nadtrnbe, "f riposo, quite della — ec. }, * notte. ì 
Jachtmieder, n. bustino, corsetto notte, che si gode la notte. | ahverwandte, m. e f. discen- 


*X deute. 
— PRIN Nachtrunde, f. 4 mil. ronda della Nahverwandtfgaft, f. discen- 
ı F ’ . 


notte. 
denza. 
Nadtmufif, fr serenata. 


Radtrupp, m. vedi Nadtrab, 
Nadtè, ave. di note, la noue, di 





Nachwachſen, v. n. andar crescen- 
ilo. It. ricrescere, venir su, crestere di 





Nacht mützze, f. berretta, berrettino [notte tempo. 
Ja, della notte. : Nadrid atten, m. T. de' Bor, so- | nuovo. i 
Iv Fig. Fam, et ift eine Nadtmide, tano, solatro , strigio, morclla. | Nadmagen, v. n. [ih], Fam. ar- 


egli è un baggeo, uo melcnzo, un bab- | Nachtſchrecken, m. terrore, spa- rischiarsi, osare dandare dietro , di se- 
buasso. vento notturno, che uno ha di notte tempo.| guire. 
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Nachwaͤgen, ». è. riscontrare il 
0, pesare di nuovo, ancor una volta. 

Nadmdgung, f. riscontro del peso. 

Nahwählen, #. a. scegliere, eleg- 
gere dopo, in seguito, più tardi. 

Nachwandeln, è. n. [Einem], 

Nadmandern,f camminare, andare 
dietro ad uno; seguirlo. 

I T. di 8. Scritt. andern Goͤttern 
nahmanbdeln, adorare gli altrui Iddii. 

Nachwanken, v. n. [Einem], se- 
guire, seguitare alcuno barcollando, va- 
cillando. 

Nadmeben, n. pl. (nad der Geburt), 
dolori dopo il parto, &. (nam einer Kvant: 


eilt), risentimento, resto. $. die Nach⸗ 


wehen eines Krieges, le conseguenze fu- 
neste della guerra. &. er wird fdhon bie 
Nachweben bavon empfinden, non man- 
cherà «di risentirne i dolorosi seguiti, ne 
proverà le cattive conseguenze, le pene 
che ne nasceranno, 

Nadbmwein, m. [Lauer], vinello, ac- 
querello. 

Madmeineny e. n. (einem Scheiben: 
den), piangere perchè uno è partito, per 
la sua partenza. &. einem Tobten nad: 
weinen, compiangere, deplurare la morte 
di uno. 

Nadweifen, e. n. (Einem mit Sin: 
gtrn), mostrare alcuno a dito. 

2) w. a, eine Stelle (im einem Mucbe) 
nadiveifen, indicare un passo d'un libro. 
8. fein Rebt nabmweifen, provare, dimo- 
strare il suo diritto, $. feinen Abel nad: 
weifen, far prova di nobiltà, darne le prove. 
$. Einem Fehler (in der Rechnung u, f. w.), 
nadweifen, dimostrare, far palese errori, 
sbagli [nel conto ec.] ad alcuno; farnelo 
accorto, avvertirnelo. 

Nahmeifung, f. indicazione; it. 
dimostramento , dimostrazione, prova. 

Nachwelt, f. la posterità, i posteri, 
i successori. ®. big auf bie fpätefte Nach⸗ 
weit, sino alla più remota posteritä. 

Nachwerfen, ⸗. a. (Einem Etwat), 
lanciare, gettare, scagliare, tirare q. c. 
dietro ad uno. 

Nahmwiegen,». a. vedi nachwoͤgen. 

Nachmwille, m. (in einem Teftamente ), 
codicillo. 

Nahmwinter, m. secondo inverno, 
giorni freddi di primavera. 

Nachwirken, w. n. (von Arzeneien), 
operare, far effetto in seguito, più tardi, 


po. 

2) v. a. rin Gewebe nachwirken, con- 
traflare, imitare un tessuto ; tessere secon- 
do un modrllo. 

Nahmollen, v. n. Fam. (Cinem], 
voler seguire, andar dietro. 

Nachwuchs, m. rimessiticci; quel 
che ricresce, torna a crescere, 


Nadgminfden,w. a. (Eintm Etwas), 


augurare q. © ad uno che se ne va, che 
è partito. 

Nadjablen, ». a. pagare dopo, in 
seguito , più tardi. &. das Febiende, den 
Reft nachzahlen, pagare il resto, ilrimanen- | 
te, quel che manca; compirne la somma. 

VIadidblen, v. a. ricontare, con- 
tare di nuovo [per vedere se torna il nu- 
mero , la somma]. 


Nahmägen 


N 


contare di nuovo, rinoverazione, riscon- 
tro , rivista della somma. 

Nachzelchnen, v. a. [Etwas], co- 
piare; disegnare secondo un modello, 

Nachzeichnung, f. il copiare. IL 
‚copia, disegno ec. copiato. 

ach zeugen, 2 generare dopo, 
ni tardi. 

Nachziehen, +. a. (Einen, Etwas), 
tirare, tirarsi dietro alcuno, q. c. 

2) v. n. Einem nadgieben, segnire uno, 
andargli dietro. 

8. 7. de’ Cacc. bem Wilde nachziehen, 
perseguire il selvaggiume, aormarlo, an- 
darne in traccia. 

Nachzins, m. interessi degi' inte- 
I ressi. 

Nadiirfeln, v. a. [Etwas], co- 
piare q. c. coll’ ajuto del compasso. It. 
Fig. copiare, contrallare minuziosamen- 


te q. c. 

dado tteln, v. n. Fam, [Ginem], 
trottare dietro ad uno, seguirlo trottando. 

Nachzucht, f. (der Bienen), ultimo 
sciame, 

Nachzug, m. (eines Großen), coda, 
codazzo , seguito. 

2) Per Nadtrab, retroguardia. 

Nadiigler, m. 7. mil. soldato che 
resta indietro. 

Nadarfh, m. Foce bassa, per- 
gente, col culo scoperto j povero in canna. 

Naden, m. nuca, cervice. ‘ 

$. Fig. Einen, Etwas auf ben Naden 
haben, avere uno a carico; alle costole; 
avere, tenere addosso, sulle spalle chec- 
chessia. €. Jahre auf bem Naden haben, 
aver già degli anni sulle chiappe, essere at- 
tempato. $. Etwas auf den Nacken nehmen, 
accollarsi, addossarsi q. c., prendersi ca- 
rico di q. c., torla a suo carico. $. Einem 
immer auf dem Naden figen, star fitto 
addosso ad uno, stargli sempre al fianco, 
‘alle costole, essergli sempre alle spalle. 
&. einen ftarren, unbeugfamen Naden 
ibaben, essere di dura cervice, aver la 
itesta dura , essere caparbio , ostinato. $. 
Einem ben Naden beugen, abbassare le 
corna, la cresta al uno, rintuzzare il suo 
orgoglio, domare lostinatezza di uno. 

$. Einem ben Fuß auf den Naden fegen, 

orre il calcagno sul collo ad uno. 

Nadenband, n. 7. d' Anat. liga- 


mento cervicale, 








abit 
. ein nadter Menſch, uomo nudo, ignudo. 
. ein nadfter Arm, Hals, Bufen, brao- 
cio nudo, collo, seno scoperto. 

$- Fig. nadtund bloß, nudo e crudo, 
povero in canna, miserabilissimo. 

$. Per simil. nadte Felber, Berge, 
campi rasi, denudati, spogliati, sterili, 
monti brulli. &. bie nadte Erde, la nuda 
terra. $. eine nadte Mauer, muro nudo, 
senza ornamenti ec. 

&. Fig. bie nadte Wahrheit, la pura, 
schietta verità. 

Nackt, avv. Ginen nadt ausziehen, 
spogliare uno iguuilo. 

IL Fig. spogliare uno, cavargli sino 
alla camicia. $. nadt gehen, avdare nudo, 
ignudo. 

Nadte, n T. de Pitt. e Scult. 
Pignudo. &. flark, vorzüglid; im Nadten 





fein , fid) auf das Nadte verfteben, inten- 
dersi degl’ ignudi. 

Nactheit, f. nudità; l'ignudo. 

Nadel, fr (sum Naben), ago. 8. 
(sum Etriden), aguglia. &. (um Steden), 
spillo, spilla. $. (im Compafle), ago ca- 
lamitato. $. eine Nabel voll Awirn, agu- 
gliata di filo. &, fim mit ber Nabel ndbren, 
von ber Nadel leben, guadagnare il pane 
coll’ ago, campare dell’ ago. &. mit ber 
Nabel gearbeitet, lavorato ad ago. $. mit 
Radeln feftftedfen, attaccare con ispilli. 
$. mit ber Nadel anpeften, imbastire, 
fermare coll’ ago. $. mit der beißen Nas 
bei ndben, cucire in fretta e in furia, ac- 
ciarpare, 

8. Fig. wie auf Nadeln fiten, flehen, 
stare come in sulle spine. 

$. Per simil. die Nadeln (der Sicher, 
Tanne u. ſ. w.), le foglie aciculari, 

4. T. de’ Nat. die geterbte, gekroͤnte 
Ravel, il buccino merlato (Schnecke). 

Nadelarbeit, f. lavoro [fatto] ad 


ago. 
SSradelbinfe, f. T. de' Bot. scirpo. 
Madelbrief, m. cartata, piego di 
spille. 
Nadelbüchsſschen, n.} agorajo, boc- 
Nadelbidfe, f. $ ciuolo. 
Nadelfiſch, m. T. de’ Nat, for- 
mentino. 
Mmadelformig, agg. T. de Bot. 
aciculare. 
Madelgeld, n. spillaggio. 
Nadelhecht, m. 7. de' Nat. agu- 


Nadenbintader, f. 7. d’ Anat.|zlia. 


arteria cervicale. 
Nadend, agg. nudo, ignudo. &. die 
Nadenden fieidben, rivestire gl’ ignudi. 
It. wedi nadt, 
Nadendrife, f. T. d' Anar, glan- 


\dula cervicale. 


gione cervicale. 
Natengrnbe, f. la collottola. 


colo cerricale. 

Nackenſchlag, m. collata, 
in sulla nuca, in sul collo. 

$. Fig. sferzata, stafflata che si dà 
alla riputazione altrui. &. Rackenſchlaͤge 
befommen, toccare staffilate, venir olleso 
nella riputazione, venir diffamato, in dis-! 
credito. 


Näderei, f. vedi Nederei. 


colpo 





Nachzahlung, /. pagamento del! Nädifh, agg. Fam. vedi brollig,| 
.. È ulti che manca. ifpafibaft. | 
a 


Nadengegend, /. T. d' Anat. re-! 


ei 


Nadelbo[}, m. albero con foglie 
aciculari {p. e. pino, abete ec. ] 
2) pineto, bosco di abeti ec., selva di 


ini. 
= Nabdelfiffen, m. cuscinetto dagli 
spilli, torseito, buzzo. 
Nadelknopf, m. capocchia della 
Madeltopf, Ispilla 
Nadellramer, m. agorajo, spillet- 


Nadenmusfel, m. T.d'Anat. mus-| tajo. 


Nadelloh, n. wedi Nadeldbr. 

Nadelmeffer, n. 7. degli Spill. 
spada. _ 

Nadelòbe, n. cruna [dell ago]. 

Nadelfpipe, f. puuta dell ago, 
dello spillo. — 

Nadelitein, m. 7. de’ Nat. me- 
©. 
adelſtich, m. puntura di ago, di 
spilla. 

Nadir, m. 7. d'Astr. nadir { quel 


blung, f: il ricontare, ill Madt, agg» nudo, ignudo ; it.brullo.' punto del cielo opposto al Zenit 1 


Nadl 


Nadler, m. spillettajo, agorajo; pei 





rastringhe. 

Madiergefell, m. garzone, lavo- 
rante spillettajo. 

Nadlerbandwert, n. mestiere 


dell’ agorajo , dello spillettajo. 

Nadlerwaare, M spilli, aghi ec. 

Mageläfer, m. T. de Nat. mirro 
[Myrrhus Lin.). 

Mage |, m. den Fingern, Sehen), 
unghia, ugna. $. Froft unter ben Nägeln, 
unghiella, stupor doloroso sotto le un- 
glie. & die Nägel beſchneiden, abſchnei⸗ 
den, tagliare, spuntare le unghie. $. an 
ben Nigeln kauen, rodersi le dita. 

Ir Fig. andarsi succhiando le dita, 
star sopra pensieri, anilar riflettendo. $. 
es brennt mid) auf die Rägel, il tempo, il 
bisogno mi stringe, m'incalza. $. bag 
Feuer brennt ibn auf die Nägel, i cinto- 
lini gli stringono, è messo alle strette. 
8. Etwas auf rem Nagel berfagen können, 
saper dir q. c. su per le dita, a menadito. 
8. nicht eines Nagels breit, non oltre, non 
più un pelo, un capello. 

8. Per simil. (au den Viumenblattern) 


lia. 
"Ra gel, m. (von Eſſen), chiodo, chio- 
vo; it aguto. It (von Holz), cavicchio, 
cavicchia, caviglia, cavicchietto, cavi- 
gliolo. $. (an der Schiehfcheibe), brocco. 

&. Fig. ben Nagel auf den Kopf tref: 
fen, dare nel broccoj dare cogliere nel 
punto. $- das heißt den Nagel auf ben 
te è getroffen, cosù mi cadde l'ago. 


arpione ; tralasciarla, trascurarla, metterla 
in non cale. $. einen Nagel, einen grofien 
Nagel haben, aver. presunzioni iu capo, 

esumere molto di sc, essere boriuso. 

. diefee Kummer ift ein Nagel zu mei: 
nem Earge, questo cordoglio mi darà 
una spinta alla fossa, accelererà la mia 
morte. 

Nagelbein, n. T. d’Anat. vedi 
Thraͤnenbein. 

Nagelblüte, f. macchia bianca, bu- 

ia che fiorisce [nell unghiu della mano). 

Ragelbobrer, m. succhiello, suc- 
ebiellino. 

Nagelchen, 2. dim. chiodetto, agn- 
telioj cavigliolo, cavicchietto. It. vedi 
Ndgelein. 

Mägelein, n, wedi Naͤgelchen. IL 
(Grwür; ), garofano. 

Nageleinbaum, m. l'albero del 

arofano. 

Rägeleinblüte, f (fvaniiher Flie 
ber), ‚siringa. 

Nägeleinfrant, n. [erba] bene- 
detta : 

Nageleifen, n. chiodaja, Ir ferro 
da [farue] chiodi. 

agel ei n. ferro assidato rosso. 
Nagelfell, m. (im Auge), ugna, un- 
Nagel feit, ope 


guis. . 
6 gg. vedi nietfelt. 


Ut, n. panericcio, pa- 
tereccio, 


Nagelbagel, m. T. d’Artigl. me-| 


trazlia. 
Nagelhbammer ‚m. fabbrica di chio- 
di, di chiodasione. 
Nagelbändler, m. chiodajuolo. 
Magelfopf, | 
Nagelluppe,f. 





capocchia, cappel- 
letto del chiodo, ; 


sella. 
ha fatto il chiodo. 


stimate, le stimite. 


Etwas an ben Nagel hängen, ap-! 
piccare, attaccare q. c. al chiodo, all'| 
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Nageltiaut, n. T. de’ Bot. pelo- 


Nähe 


Nagler, m. chiodajuolo. 
Näbart, f. maniera, modo di cu- 
Nagellod, n. buco del chiodo, che |cire. 
Nahe, agg. vicino, accanto, acco» 
Nägelmahle, n. pl. (Chrifti), lelsto, allato, presso, appresso. @. gang 
nape, vicin vicino, accanto accanto. 
Nagelmufhel, M 7, de’ Nat. so-|ein nahes Haus, casa vicina, contigua. 
lene. 3. ein naher Weg, scorciatojo. &. der 
Nageln, +. a. chiodare, Tuchiodare, |nahe Tod, la morte vicina. &. bie nahe 
fermare, attaccare con chiodi. ®:fahr, l'imminente pericolo. 8: cin 
Nagelnen, agg. nuovo di zecca ;[naber Berwandter, Freund, stretto pa- 
nuovo nuovo, rente, amico. $. nahe Beriwandtfchaft, 
Ragelplatte, /. vedi Nagelfopf. [stretta parentela, prossimità. È; wegen 
Nagelprobe, f. die Ragelprobe zu naher Berwandtfäaft ſich nicht heira⸗ 
machen, provare che uno ha asciugato illthen dürfen, non potere maritarsi con 
fiasco [dimostrando che l'ultimo centel- {uno per via di consanguinità, per atte- 
lino ne pur cuopre un’ unghiu]. nenza di sangue, 
Nagelrode, fr T. de' Nat. pesce] Nahe, ave. vicino, accanto, accosto, 
colombo, allato, presso, appresso. $. nabe bei 
Nagelfhmied, m. chiodajuolo,/@inem wohnen, abitare, dimorare, stare 
fabbro di chiodi. di casa vicino, accanto ad uno, essere 
Nagelfhmiede, f. fabbrica de’ lil suo vicino. &. es ift hier nahe, è qui 
chiodi, fucina del chiodajuolo. vicino, non è lontano di qui. $. nabe 
Nagelfhnede, fe T. de' Nas. |bei der Kirche, vicino alla chiesa, presso 
chiodo. la chiesa. &. nahe babei liegen, giacere, 
Nagelfhrote, f 7. de' Chiod.|stare vicino, essere vicino, contiguo, at- 
spunlatojo. tiguo, confinante. &. nidt fo nahe zu 
Nagelfb&wamm, m. 7. de’ Nat.|mir! non i accostar tanto! non m'av- 
agarico comestibile (Agaricus esculen-ivicinare! tienti lontano! lontano da me! 
tus Linn.) 3. fegen Sie fi bier nabe zu mir, si 
Nägelfüwamm, m. T. de’ Nat. |metta a sedere qui vicino a me. $. naht 
agarico cinnamomo [Agaricus cinna-|an, bei einander, uno vicino, accanto 
momus. Linn.) all’ altro. @. cin Gewitter ift nahe, si 
Magelfpihe, f. punta del chiodo. [va approssimando, avvicinando, ci mi- 
Nagelfpitztreuz, n. 7. d'Arald.\naccia un temporale. &. bie Gefabr ift 
croce con piè appuntato, nahe, il pericolo è vicino, prossimo, 
| Nageltafche, f. [ber Huffhmiebe), imminente. $. bem Tode nahe frin, es 
lamolo. sere vicino a morte, essere al lumicino. 
Nagelwurzel, fr radice dell'un-|$, bem Biele nabe fomuten, avvicinarsi 
ghia. ullo scopo, al segno, al termine. @. der 
Ningelzange, f. cavabolette, te- Wabrheit nahe fommen, accostarsi alta 
uagliuola, verità, al vero, non esservi lontano. &. 
Nagelzieher, m. cavachiodi, nabe an die fisbenzia, die adhtzia fein, 
Nagen, ».n. [an Etwas], rodere; |essere vicino a’ settanta, agli ottanta. 
roseechiare, rosicchiare. $. an einem! 4. Fig. er fommt ihm nicht nabe, nom 
Knochen nagen, rodere, rosecchiare un |l'arriva, non può star a petto, paragu- 
0530, narsi con lui. $. er fommt feinem Bater 
$. Fig. Fam. er wird baran zu nagen nahe, rassomiglia al, ritrae dal suo pa- 
baben, avrà da rosecchiare, a rodere,|dre. &. biefe Farben fommen einander 
questo sarà un osso duro per lui, &.|febr nape, questi colori si rassomigliano, 
nidté gunagen und zu beißen haben, vedi [sono poco dillerenti, non vi corre gran 
beißen, brechen, &. Sorge und Kummer |ilitferenza tra l'uno e l'altro. &. Einem 
nagen an meinem Derjen, cure ed aſſanui Etwas nabe legen, incitare, indurre con 
mi struggono il cuore. $. fein Gewiſſen |persuasiuni, con fervide istanze. &. Gis 
nagt ibn, la sua cuscicuza lo morile, [nem gu nahe treten, offendere, piccare, 
lo rimorde, toccare uno sul vivo. ®. dies beißt, if 
Nagen, n, rodimento, il rodere. meiner Ehre zu nahe getreten, questo 
&. Fig. (0: Gewinns), rodimento, liotacca, offende il mio onore, è quasi 
Irimordimento , rimorsi della coscienza; |vituperarmiy aontarmi. $. er ift nahe 
{la simleresi. mit mir verwandt, ift mir nahe vermanbt, 
| Nagend, part. rodente, che rode. |mi è stretto parente. $. ibr Tob arbt 
“ig. nageuder Kummer, ram, mir fee nahe, la di lei morte mi va all’ 
affanno, corduglio interno, che rode, /anima, mi tocca sul vivo, mi trapassa 
che strugge, che consuma. #. ein na⸗ il cuore, m’afligge molto. &. id mar 
gendes Gewiſſen, ber nagende Wurm des nahe daran, ré gu tbun, zu fallen u. ſ. w., 
Sewiſſens, coscienza rimorditrice, che mancò poco che non lo facessi, che noa 
rimorde, verme roditore della coscienza. |cadessi ec., stava sul punto, lì lì per far 
Nager, m. roditore. It. pedi Rage |lo, per cadere ec. 
thier. Ndbe, f. prossimità, vicinanza, con- 
| Dagetbier, n. T. de' Nat. ani- |tiguith. $. in der Nähe fein, essere vi- 
male roditore {p.e. il topo, la faina, la cino, nella vicinanza. $. bier in ber 
martora ec.]. Nähe, qui sicino , qui accanto, non lou- 
Nagewürm, m. verme roditore,itano di qui. $. er wohnt in meiner Rähr, 
venne che rode. It Fig. verme rodi-jegli sta di casa nella mia vicinanza, egli 


* 














‘tore della coscienza, rodimento, rimor- & del vicinato. &. Etwas in der Nähe ber 


dimento, rimorsi della cuscienza; la trachten, considerare, esaminare q. c. 


siuderesi. da vicino. &. die Raͤhe der Berwandtſchaft, 


830 Nahe 


la strettezza, prossimità di parentela, 
Vattenenza di sangue. 


pin — 
Naͤhkorb, m, 
Naͤhkoͤrbchen, n. 


cestella, co 
stellina {da 


Nabebhin, avo. übl. beinahe, vedi. |metterei gli arnesi da cucire]. 


Mähbemädchen, n. cucitrice. 

Naben, ».n. [Einem, fi Einem], 
avvicinare, avvicinarsi, accostare, ac- 
costarsi, approssimarsi ad uno. \@. bie 
Beit napet, Wor... il tempo s'avvici- 
na, si va approssimando , in cui »»»+ 


Nähkunft, f. l’arte di cucire; lacu- 
citura. 

Ì Nabme, m. vedi Name u. ſ. w. 
Näbnadel, f. ago [da cucire]. 
Mährapmen, m. telajo. 
Nährbar, agg. nudribile, nutri- 


ben, v. a. cucire. $. mit Durd: |bile. 


fihen, Steppftihen nähen, trapuntare, 
imbuttire, &. mit weiten Stichen näben, | 
imbastire. È. durchbrochen näben, lavo-! 
rare a traforo. & Demben nähen, cu- | 
cire, fare camice. $. genähte Arbeit, la- 
voro [fatto] all’ ago; cucito, lavoro 
cucito. | 


Mähren, v. a. nudrire, nutrire, no- 
drire, mutricare; alimentare, cibare; 
sostentare, ınantenere. @. biefe Speifen 
nébren gut, questi cibi sono molto nt- 
tritivi, di molta sostanza, danno un buon 
ialimento. @. ſich von Etwas ndbren, nu- 
trirsi, mutricarsi, alimentarsi di q. c., 


Napterei 


attendere alle sue incombenze, a pro- 
cacciarsi la sua sussistenza. &. Einem 
feine Nahrung entziehen, togliere ad uno 
i mezzi di campare, di vivere. 

5. Fig. Poli ift die Nabrung ded 
Feuers, la legna è l'alimento del fuo- 
co. $. ber Krankheit neue Nahrung geben, 
dar nuovo alimento, ihcentivo, esca 
alla malattia, al male. $. feinem Geifte 
Nahrung geben, dare pascimento al suo 
spirito, pascerlo, coltivarlo, 

2) Per Gewerbe, professione, mestie- 
re, arte, $. eine Nabrung treiben, fare 
un mestiere, esercitare un' arte, came 

are, vivere del suo mestiere. $. bie 

abrung gebt fchleht, il mestiere va 
male. $. er bat Nabrung, egli ha mol- 


Nähen, n. il cucire, la cucitura, il 18. fi von feiner Hände Arbeit nähren, te faccende, ha gran concorso d'avven= 


cucito. 
N è her, m. cucitore, 
Naͤher, agg 
accanto ec. vedi nahe, $- 
Weg, la scorciatoja. 
8. Fam. Etwas näheren Kaufs geben, 
dare q. c. a miglior prezzo. | 
Niber, avo. comp. più vicino, più 


ein ndberer 


accanto. &. näher fommen, avvicinarsi,| 


accostarsi, approssimarsi, farsi più d’ap-| 


presso. @. essere ancor più rassomi-| 
gliante, correre meno differenza fra due! 
cose. è näher bringen, avvicinare, ap⸗ 


Lara oa portare , 
condurre piu Vicino. 
8. Fig um ber Sade näher gu Pom: 
men, per venir meglio al fatto, per ve- 
nire alle corte, alla conclusione. 

$. Fam. Gtwas näher geben, dare q. 
e. a miglior prezzo. $. cé näher geben, 
divenir più trattabile, più mansueto, an-| 
dar più con le buone, non far più il! 
presontuosello, Varrogante. $- ſich näder | 
mit Einem befannt madjen, ibn näher 
fennen lernen, contrarre, andare strin- 
gendo amicizia con alcuno, diventargli 
più stretto amico; imparare a cono- 
scerlo più davsicino. & id Penne ihn 
ndber, io lo conosco più davvicino. 

Ndberei, f. il cucire, l'arte di cu- 
cire, cuci 

It 


recare, Imenare, 


campare col lavoro delle sue braccia, !tori, busca molto col suo mestiere. 5 
sostentarsi col suo lavoro. &. fit kuͤm⸗ an bdiefem Orte ift wenig Nahrung, non 





| h 
lcordia , 


vere meschinamente. 


$. Fig. Haß, Zwietracht, Feindſchaft 


inimicizia. ®. bie Hoffnung 
naͤhrt bie Liebe, la speranza nudrisce, 
alimenta l’amore, &. ben Geiſt naͤhren, 
nudrire, pascere lo spirito, coltivarlo, 
dargli pascimento. 

Hährend + part. att. mutricante, 
nutritivo. &. die nébrende Kraft, la vir- 
tù, forza, facoltà nutritiva, 

Näbrer, m. —in, f- nudritore, 
-trice, nutricatore, - trice. 

Mabrbaft, agg. nutritivo, nutri- 
cante, nutrimentoso, alimentoso, s0- 
stanzivso. @. nabrbafte Speifen, cibi 
nutritivi, sostanziosi, $. eine nabrbafte 
Brühe, un brodo consumato, succu- 
lente. 

2) ein nahrhaftes Gewerbe, professio- 
ne, mestiere lucratito , lucroso, che da 
di che vivere. &. ein nabrhafter Ort, 
luogo, città, dove si trova facilmente 
da campare, dove fiorisce l'industria, 

Näbrig, agg. übl. erwerbfam, vedi. 

Mähring, m. ditale. 

Nährtraft, f- virtù, forza mutri- 


cucitura. tiva. ; 
cine fhöne, ſchlechte Näherei, un! Naͤhrlich, agg. 5b. kuͤmmerlich, 


bel, un cattivo cucito, una cucitura ben /fnapp, vedi. 


fatta , mal fatta. 

RNdberin, f. cucitrice. 

Mäberfauf, m. vedi Niperredt. 

Nähern, w.a. avvicinare, accosta 
re, approssimare, appressare. 8 fio 
nähern, avvicinarsi, accostarsi, appros- 
simarsi, farsi più d’appresso, 13 fich 
Einem nähern, avvicinarsi, accostarsi 
ad uno, accostarlo. 

in Fig. affarsi con mo, cercare di 
stringere amicizia con alcuno, 

Mäbernd, part. af. avvicinante, 
accostante, 

Ndberredt, n. T. leg. diritto di pri- 
ma compra, diritto d'essere il compra- 
tore a preferenza degli altri. 

Näberung, f. avvicinamento, ac- 
costamento, approssimamento, Approssi= 
mazione. 

In T. d'Algebr. approssimazione. 


Näbgarn, m. filo, filato da cucire. 
Nahkäſtchen, n. cassettino delle 


cucitrici. 


Naͤhkiſſen, n. cuscinetto da cu-!guadaguarsi il pane, il vitto, il sosten- | 


re. 





Nahrlos, 


ig. (von Speiſen), di 
oca sostanza, che non'è nutritivo. 

It. verdi nabrungsios, 

Ndbrmittel, n. nutrimento, ali- 
mento. 

Nährfaft, m. vedi Rahrungsfaft. 

Naͤhrſam, agg. Ubi. nahrhaft, vedi. 

Nähritand, m. il ceto, la classe 
de' contadini e degli artigiani. &. ber 
Lehrer, Nähe: und Wehrftand, i lette- 
rati, i coltivatori, gli artigiani e i mi- 
litari. 

Nahrung, f. nutrimento , alimen- 
to, cibo; it vitto. @. Nabrung zu ſich 
nebmen, prendere nutrimento , alimen- 
to, cibo; il mangiare. &. @inem Nabrung 
und Kleidung geben, dare ad uno il vitto 
e il vestito. &. dies gibt wenig Nap: 
rung, ciò non dà buon nutrimento, non 
nutrisce gran fiata, non è molto nutri- 





è 
tivo, è di poca sostanza. &. feine Nab: 
rung ſuchen (von Thleren), andar cercan- 
do il suo pascolo, il suo cibo, mudrirsi. 

It. (von Wienfchen), andar cercando di 


. comp. più vicino, piu merlich ndbren, camparla a stento, vi-|c'è gnadagno, non si trova pane, lavoro 


in questo luogo. 


3) Per Befisthbum, possessione [le 


nébren, nudrire, fomentare odio, dis-icwi entrate bastano per vivere). 


Nährung, f. [Ernährung |, nutri- 
camento, nutrizione, il nudrire. $- (ber 
langen), nutrizione, 

Nahrungslos, agg. vedi nabr: 
log. It. nabrungélofe Zeiten, tempi dif- 
ficili a campare, in cui non si guadagna 
il pane che si mette in bocca. &. ein 
nabrungslofer Mann, uomo disoccupato, 
che è, che sta senza lavoro, che non ha 
di che vivere, da campare. 

Nabrungsmangel, m. mancanza, 
difetto, penuria di vitto, di viveri. 

Nahrungsmirtel, n. nutrimento, 
alimento, cibo; pascimento. 

Mabrungsfaft, m. sugo, umor 
nutritivo. $. (im sdrver), chilo. &. die 
BVermanblung bes Nabhrungsfaftes in Blut, 
la sanguificazione. $. (der Pflanzen), su- 
go nutritivo. 

Nabrungsforgen, f. pi. cure, 
fastidi, sollecitudini (che uno ha) 
campare, per sostentarsi. &. Nobrungé: 
foraen baben, mit Nabrungsforgen time 
pfen, avere sollecitadini, cure per cam- 
pare, per sostentarsi ; lottare con la mi- 
seria, necessità, &. von Rahrungsſorgen 
gedrüdt, oppresso dalle cure; dalle sol- 
lecitudini. 

Nabrungeitoff, m. sostanza nu- 
tritiva, ; 

Nahrungszmweig, m. [Ermerb: 
imeig]l, ramo d'industria; professione, 
mestiere. 

Mähfhule, f. scuola ove s'insegna 
a cucire. 

Ndbfeide, f. seta da cucire. 

Naͤhſtunde, f. lezione di cncire. 

Naͤhzwirn, m, refe da cucire, 

Naͤhzeug, n. arnesi, utensili da 


cucire. 


Nabt, f. cucitura; costura. $. bie 
Nähte aus — spianare le cuciture. 
. Fig. + @inem die Rähte aus: 


fiopfen, auöbügeln, spianare, raggua- 
gliare, ritrovare le costure ad uno; pic» 
chiarlo, bastonarlo, &. Einem auf bie 
Nabt fühlen, uͤbl. Bahn, vedi. 

$. T.d'Anat. (der Knochen), sutura. 
(einer Blechröhre), saldatura. € (am 
8. (im Gefiaite), 


| Ftinieneohre), saldatura. 
cicatrice lunza, sfregio. î 
Ndbterci, f il cucire, la eucimra; 


‘tamento. &. ferner Nahrung nachgehen, lit. cucito, lavoro fatto all’ ago. $- fi 


Ma pterin 


Al pane, campare dell’ ago, 
Rdbterin, /- cucitrice. un gran nome, un nome illustre, cele- 
Naiv, agg. naivo, naturale, ingenno, bre, immortale. $. baé Ding bat einen 
schietto, semplice; senza artefizio, $.|grofien Namen, und ift bo wenig babin: 
ein naives Mädchen, nona fanciulla naiva,|ter, la cosa ha un gran nome, ma in se 
ingenua, naturale, schietta, semplice.|stessa è un nonnulla; molto fumo e 
&. eine naive Antwort, risposta naiva,| poco arrosto. @. fi) einen Namen ma: 
ingenua. cen, farsi [un] nome, rinomato. $. ben 
Abetat, f. ingenuità, schicttezza,} Namen nicht haben wollen, daf. ... non 
semplicità. voler passare per, essere spacciato per... 
ajade, f. T. mitol, Näjade, non voler che si dica, che...» 

Name, m.nome; it. casato, cognome.) Namenbud, n. registro de’ nemi. 
$. einem Linde, einer Sade einen Namen]IL vedi ABCbud, 
geben, dare, mettere nome ad un bam-| Mamenchriſt, m. cristiano di no- 
bino, ad ‘una cosa. $. ben Namen des me [e non di fatto]. 

Vaters führen, portare, avere il nome] Namengeber, m. nominatore, colui 
del padre. $. einen falfhen Namen foͤh⸗ che dà il nome. 
ten, portare un nome finto, supposito,)| Nam engedicht, n. acròstico. 
fitizio. &. einen andern, fremden Na:] Namenliſte, f. registro di nomi, 
men annebmen, prendere, adottare uninomenclatore. 
altro casato, cognome. J. unter frembem 
Namen reifen, viaggiare incognito, sotto 
altro nome. Einen bei Namen mens 
nen, rufen, chiamare uno a nome. $ 
feinen Ramen verbeblen, verleugnen, ce- 
lare, negare il suo nome, negare di 
avere un tal nome, di chiamarsi così. $. 
wie ift Ihr Name? mein Name ift N... 
come si chiama? che casato, che nome 
ha? io mi chiamo N.$ il mio casato, 
nome è N. &. Einer Namené Ludwig 
&.... certuno chiamato, detto, nomi- 
nato Luigi S.... ®. ben Namen von 
Etwas baben, avere, portare il nome 
da q. c., averne la sua denominazione, 
trarne il [suo] nome. $. Einen dem Na: 
men nad) fennen, conoscere uno di no- 
me. $. feinen Ramen ju Etwas berge: 
ben, prestare il suo nome a checchessia, 
concedere che una cosa porti il sno nome. 
È Etwas im Namen eines Andern be: 
ellen, ordinare q. c. in nome d'un altro. 
8. grüße ibn in meinem Namen, salu- 
talo da parte mia, in mio nome. &. im 
Namen des Königs, da parte, per ordine, 
in nome del re. &. in meinem, beinem, 
feinem Ramen, in mio, tuo, suo nome, 
da parte mia, tua, sua. &. in Gottes 
Namen, in nome di Dio; it. così sia. 
im Ramen des Bateré, des Sobnes und bes 
beiligen Geiſtes, in nome del Padre, del 
Figlitolo e dello Spirito Santo. &. auf @i: 
nes Namen borgen, prendere in prestito, 
far debiti in, a nome, a conto d’al- 
cuno, 

$. Prov. bag Kind muß bod einenNa: 
men baben, a questa cosa convien darle 
un nome; dobbiamo battezzarla, darle 
un nome. 

2) Per Vorwand, Maske, nome, pre- 
testo. $. unter dem Namen der Freund: 
ſchaft, sotto nome, pretesto d'amicizia. 

8) Per Ruf, nome, fama, riputazio— 
ne, rinomanza. $. einen guten, übeln 
Rumen haben, aver buon, cattivo pome, 
aver buona, cattiva riputarione, aver, 
non aver buona rinomanza. $. Einen 
um feinen ehrlichen Ramen bringen, torre 
la riputazione, l'onore ad uno, concul 
care il suo nome, dilfamarlo, metterlo 
in discredito, intaccarne l'onore. $. ſei⸗ 
men guten Namen retten, salvare il suo 
onore, la sua riputazione, cavarsi da 
— impaccio con l’ onore illeso. &. 

inem feinen ebrlihen Namen miederge: 
ben, far riparazione d’onore ad uno, ri-!di rilievo, gran perdita. 








































nominato, anonimo. It oscuro, nou 
fteller, ein namenlofed Bud, autore, li- 
bro anonimo $ it. oscuro, poco conosciu- 
to, non rinomato. 

2) Per unfäglid, indicibile, ineffabi- 
le, inesplicabile, &. namenlofer Schmerz, 
dolore indicibile, inesprimibile, da non 
potersi esprimere. 

Ramenlod, ave. p. e. namenlod 
elend, unglüdlid fein, essere infinita- 
mente misero, infelice, essere miserri- 
mo, infelicissimo. 

Namenräthfel, 
nome proprio. 

Namenregiiter, n. registro di no- 
mi, nomenclatore. 

Ramenreibe, f. serie, seguito di 
nomi. 

Namenfhänder, m. dillamatore, 

Namenfhändung, f. diffama- 
zione. 

Namensfeſt, m. la festa del 

Namenstag, m. $ nome [di al- 
cuno]; il giorno nomastico. 

Mamenégjug, m. monogramma, 
cifra. 

Namentlid, agg. nominato; es- 


n. bisticcio di 


presso. î 
Mamentlid, are. nominatamente; 
it. espressamente, spezialmente, segua- 


tamente. 

Nameniberfebung, f- metono- 
masia. 

Namenverwehfelung, f. errore, 
sbaglio di nome, il prendere un nome 
per un altro. j > 

RNamenverzei@nifi, n. nomen- 
clatore. 

Namenwechſel, m. scambio di no- 
me, il prendere un altro nome, 

It. 7. de’ Rett. metonimia. 

Nambaft, agg. Etwas, Einen nam⸗ 
baft machen, nominare uno, q.c, dime 
il nome. $. eine namhafte Stadt, ciuà 
rinomata, riguardevole. 

8. Per betraͤchtlich, considerabile, ri- 
guardevole, grande, rilevante, di rilie- 
vo, &. eine namhafte Summe, somma 
considerabile. $. ein nambäftes Verbre: 
den, «delitto capitale, qualificato. 8. eine 
nambafte Strafe, pena determinata, sta- 
bilita; pena notabile, gran pena. &.:ein 


Narr 


mit ber Mähterei ernähren, guadagnarsi, metterlo in ‘credito. &. einen großen, be, Nämlich, 
rühmten, unſterblichen Namen haben, aver|simo, stesso. 
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#. [Derfelbe], mede- 
4 der naͤmliche Menfd, 
dere... lo stesso uomo, la medesima 
persona, che... 

Nämlid, ave. cioè, cioè a dire, 
vale a dire, vogliam dire. : 

Nänien, f. pl. nenie. 

Nanfing, m. nanchino, anchina. 

Napf, m. scodella, nappo. È. ein 
Rapf voll, scodellata, scodella piena, 

8. 7. di Mar. (ver Matrofen), gamella. 
$. (beim Aderlafen), catinella, 

Näpfhen, n.dim. scodeletta, seo- 
dellino. &. (der Vöget), truögolo. &. 
(su Farben), vasetto, alberello. &. (der 
Eichen), alveolo. 

Napfkuchen, m. torta, migliaccio 
nel tegame, nella tegghia. 

pe soffaneei, J- T. de’ Nat. pa- 
tella. 

Napfitein, m. T.de Nate alveo- 


Namenlod, agg. senza nome, in- lite. 


Naphta, f. [Vergnaphta], nafta, 


conosciuto. @. tin mamenlofer Schrift⸗ olio di sasso, petroglio fino. 


It. 7. farm. nafta, etere, 

Narbe, f. (einer Wunde), cicatrice, 
margine. $.(im Geficite, von einem Siede), 
sfregio, cicatrice. 8. (von den Blattern), 
buttero. 8. diefer Dieb bar mir eine Nar: 
be binteriaffen, m’ è restata una cicatri- 
ce di quella sciablata, io porto la cica- 
trice di quella sciabolata. $. ein Geſicht 
voll Narben, viso sfregiato ; it. viso but- 
terato, tarmato. $. (im Leder), grana. 

$. T. de Bot. (am Griffe), stimma. 
8. (am Eamen), umbilico. 

+ T. de’ Nat. (im Gie), cicatricula. 
arben, v.n. [fid], rammarginar- 
si, far cicatrice, cicatrizzare, 

2) w. a. bag Leber narben, dare la 
grana alla pelle, granirla, farla granire. 

Narbenfeite, f- (de8 Leers), buo 
cia, lato granito del cuojo della pelle. 

NMarbenvertreibend, ogg. 7. 
de' Chir. catulotico. 

Narbenziehend, agg. T. farm. 
epulotico. i 

Marbibt, avv. T. de’ Cimat. das 
Tuch narbicht maden, arricciare il panno. 

Narbig, agg. cicatrizzato, pieno 
di cicatrici. &. ein narbiges Geficht (von 
den Blattern), viso butterato, tarmato. 

It. (von Sieben), viso sfregiato. &. nar: 
biges Leder, cuojo ito. 

Narciffe, f. vedi Narziffe- 

Narde, f. T. de' Bot. nardo. &.bie 
celtifche Narde, nardo celtico, valeriana 
celtica, 

Nardenbaldrian, m. T. de’ Bot. 
valeriana-celtica. 

Nardenaras, n. 7. de'Bot. nardo. 

Nardbentrant, n. T. de' Bot, ni- 
gella; saliunca, 


Mardendl, n. olio nardino, di 
nardo, 

Nardenwurz, LEE 
Narbenwurzel, $ nardo. 


Nart, m pazzo, matto; folle, stoh- 


to. lu inentecatto, disennato, forsen- 
uato. &. ein Narr fein, essere pazzo, 
matto.‘ $. gum Warren werden, divenir 


pazzo , matto ; impazzire, impazzare. 
è. Fig. it möchte zum Norren darüber 

werben, son cose da farmi impazzare, 

mi vorrei «are alle bertucce, $. Einen 


namhafter Berluft, perdita considerabile, j;vm Warren maden, fare impazzire, 


mparzare uno, $. ein ausgemachter Narr, 
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großer Narr, un pazzo solenne, bello e 
buono, in chermisi, un mattacchione, 
pazzacchione. &. Einen zum Narren ha: 
ben, preudersi giuoco d’alcuno , burlarsi 
di lui, minchionarlo, corbellarlo; it 
aggirarlo, menarlo pel naso, abbin- 
dolarlo, dargli erba trastulla, intrat- 
tenerlo «i vane speranze. &. hältft Du 
mid für einen Narren? mi tieni per 
matto ? per un pazzo ? credi ch’io sia 
matto? uno stolto? @. ein halber Rarr 
fein, Etwas vom Narren an fid haben, 
aver del pazzo, aver un ramo di pazzia, 
esser mezzo matto, pazzo. $. daß id ein 
Rare mire! ib mößte ein Narr fein, 
menn id dies thäte, se fossi pazzo! se 
fossi uscito di cervello! converrebbe ch’ io 
fossi un pazzo da catena, uscito di cer- 
vello, perchè io facessi questo! @. Du 
boft keinen Narren vor Dir, Du haft es! 
mit keinem Narren zu thun, non hai dal 
far con un pazzo, con un orbo. $. feil 
fein Narr, und»... eh non esser così] 
matto, pazzo; non stare a farmi lo! 
scimunito .... @. ein abgefhmadter Narr, 
azzo, uomo stucchevole, un nojosaccio.| 
È er ift ein guter Narr, un buon mat-, 
tacchione, ‘un buon omaceio, un buon 
diavolo. &. er ift fein Narr, non è già 
pazzo, sa bene il fatto suo. -B den Rar: 
ren an Einem, an Etwas gefreffen haben, | 
andar matto, essere impazzato di alcu-| 
no, di checchessia. &. ber Kerl ift ein 
Narr, ober es gibt Feine, o colui è 
pazzo, o non ci son pazzi al mondo. 

&. Prow. 1. ein Rare macht hundert‘ 
andere , un matto ne fa cento. | 

Prov.2, Kinder und Rarren fagen 
bie Wahrheit, vedi Kind. | 
Prov. B. ein Rarr fann mehr fra: 
gen, als zehn Weife antworten, è più! 
facile ad un matto di domandare, che 
a dieci savj di rispondere. 

» Prov. 4. einmal ein Narr, bleibt 
es fein tebelang, chi nasce pazzo, non 
arisce mai, pazzo rimane. 

&. Prov. 5. jebem Narren gefällt feine 
Kappe, vedi Kappe. | 

2) ein Narr (bei Hofe), giullare, buf-| 
fone, ministriere. 

It (eines Marttichreiers), bajaccio, pa-| 
gliaccio, zanni. $. ben Mann machen, 
abgeben, fpielen, fare il buffone, il 
zanni. 

Närrhen, n. dim. pazzarello, paz- 
zerello, -a. 

Narren, v.n. dare nel matto, fare 
delle pazzie, pazzeggiare. 

2) v. a. Einen narren, berteggiare, 
corbellare uno, dargli la soja, la baja,! 
abbindolarlo, prendersene giuoco. 

RNarrenanjug, m vedi Rarren- 
tracht. 

Narrenfeſt, n. 7. stor. mattacci- 
nata; giuochi, festa di mattaccini. 

Narrenfrage, f- domanda pazza,| 
da pazzo, da mentecatto, sciocca. 

Narrengebet, n. preghiera sciocca: 
inetta, da pazzo. 

&. Prov. Narrengebet wird nicht er: 
hört, raglio d’asino non arrivò mai in 
cielo, 

Marrengefhwädß, n. ciarle, chiac- 


chiere sciocche , pazze, da pazzo, 


e 





Naͤrrchen 
renhaͤnde beſchmieren Tiſch' und Wände, | tai 
die weiße 
Marrenbang, m [Irrhaus], ospe- | 





inette. 


Narrenbinde, f. pi Prop. Nar: 


muraglia bianca carta del matto. 


dale de’ pazzi, de’ pazzarelli; i pazza- 
relli. 

Narrenhbdäushen, n. vedi Drill: 
bdusden. 

Narrenjade, fr vedi Narrentteid. 


Narrentappe, f. cappa di buffo-| 


ne, di giullare, di mattaccino. 

IL 7. de’ Bot. aconito napello. 
T. de' Nat. bucardite. 

Marrenfleid, n. veste, abito di’ 
pagliaccio, di zanni. 

arrentolbe, f. mazza di buffone, 

di giullare, di mattaccino. 

2) Per Robrfolbe, Kolbenrohr, maz-| 
za sorda, canna pannocchiuta. | 

Marrenliebe, f. amor pazzo, in- 
sensato, da scimia. $. Narrenliebe für! 
feine Kinder baben, aver un amore pazzo, 
da scimia pe’ suoi figliuoli. | 

Marrenpoffe, f. mattezza, pazzia, 
frascheriaz zurlo, ruzzo, scherzi. 
Narrenpoffen treiben, andar facendo 
mattezze, frascherie; essere pien di mor- 
bino, di ruzzo, voler la soja, stare, an- 


IL 


Na fe 


Narziffe, fo narcisso, marciso, 8. 
Narziffe, tazzetta, giracapi. 
$. bie gelbe Narziffe, narciso giallo. 
Pre i lie, f. marcisso gi- 
gliato. — 
Narziffenitein, m. 7. de Nat. 
narcissite. 
Narziffes, m. T. mitol. Narcisso. 
It. Fig. Narcisso al fonte, un bellim- 


busto, tulipano. 


Nafäl, n. Foce lat. T. degli Or- 
gan, voce nasale [canna che imita 
il suono nasale). 

Naſchen, v.n. gern nafhen, ama- 
re, appetire ileccumi, essere leccardo, 
un lecconcino , un leccapestelli, goloso; 
ghiottoneggiare, essere dato alla ghiot- 
tornia. 

$. Fig. er naſcht gern, egli va as- 
saggiando, pe or questa or quella; 
it. va facendo le fusa torte. 

2) v. a. Etwas, von Etwas mafchen, 
assaggiare, gustare q. c. di furto, per 


$-\ghiottornia; ghiottoneggiare. 


Naͤschen, n. dim. nasetto, nasello, 
nasiuo. 
Naͤſcher, m. leccone, leccardo; go- 





dare in zurlo, @. Narrenpoffen! coglio-! 
nerie! eh bagatelle! eh sciocchezze! 
frascherie! pazzie. 

Narrenfell, n. Einen am Rarren⸗ 
ſeile führen, menare uno pel naso, pa- 
scerlo di vane speranze, dargli l'erba 
trastulla, aggirarlo, &. am Narrenfeile 


loso di leccornie, di cose dolci. 


RNifberei, f. [Rafhhaftigkeit], leo- 


cornia, ghiottornia, lecconeria. 


2) Nafbereien, leccoruie, leccumi, 


‘bocconi ghiotti. 


Nifberin, f- leccarda, lecconcina, 





dieben, far pazzie, far cose da matto, 
pazzeggiare, dare nel matto, 
Narrenfpiel, n. giuoco pazzo, da 
pazzo. 
Narrenfpital, n. vedi Narren: 
haus, 
Narrentbeidbung, f. vedi Nar: 
tenpoffe, 
Ù Rarrentradt, f. vedi Hanswurft: 
cid. 
Narrenwerk, n. pazzie, mattezze, 
frascherie, sciocchezze, cose sciocche. 
Narrbeit, f. pazzia, follia, stol- 
tezza, mattezza, mattitä, It. Per Bahn: 
finn, vedi. 


Närrin, f. pazza, matta, folle, 
stolta, sciocca; it mentecatta, forsen- 
nata. 


Narriren, w.n. e a. vedi narren. 

Ndrrifo, agg. pazzo, matto, folle, 
stolto ; impazzato, forsennato. $. ein 
närrifher Menſch, un pazzo, un matto; 
it un uomo strano, singolare, strambo, | 
una testa balzana. $. eme närrifhe Bier 
be, Hoffnung, amore pazzo, insensato, 
speranza da matto, folle, sciocca. n 


dolci, 





eine närrifche Liebe zu Einem haben, an- 
dar matto di alcuno, esserne impazzato, 
amarlo smoderatamente, 

2) Per poffenhaft, brollig, buffonesco, 
ridicolo, ridicoloso, burlevole, bur- 
lescoz it. strano, bizzarro, curioso. 
$. laß Dit etwas Naͤrriſches erzählen, | 
senti un po”, vo’ raccontarti qualche cosa| 
di stravagante, di ridicolo, di strano. 

3) Per wahnfinnig, vedi. 

Närrifh, avv. pazzamente, da 
pazzo, all'impazzata; stoltamente. &. 
närrifh thun, fare il pazzo, all’ impaz- 
zata; dare nel matto. $. nérrifà wers, 


den, impazzare, impazzire, uscir di cer-, 


vello, di senno. 


Marval, m. T. de’ Nat. narvale, 


Raſe, egli parla, canta pel naso. 


golosa di leccornie, ghiotterella. 

Nafhhaft, agg. leccardo, lecco- 
ne, ghiotto, ghisttoncello; goloso di 
leccornie, di cose dolci, 

Nafbbaftigteit, f- lecconeria, 
ghiottornia; vizio del ghiottoneggiare ee. 

Naſchhirſch, m. T. de' Cace. cer- 
vo colto di furto fuor di bandita. 

Nd sa ig, agg. vedi naſchhaft. 

RNafbfane, f. Fig. leccarda, lec- 
coneina, ghiottornella. 

Naſchmarkt, m. mercato delle cose, 


| paste dlolci, de’ zuccherini, confetti ce. 


Naſchmaul, n. Fam. leccardo, lec- 
cone, ghiottoncello, leccapestelli. 

Nafdmert, n. leccumi, leccornie, 
aste dolci, confetture, 

Naſchwildpret, n. 7. de’ Cace. 
selvaggiume colto di furto fuor di ban- 
dita. 

Naſe, f. naso. $. eine gerabe, gries 
difhe Nafe, naso proffilato, affilato. 
eine fchiefe Nafe, naso storto. $. cine 
frumme, gebogene Nafe, naso acquilino ; 
it. modo basso, naso [che] pisciä in bocca. 
&. eine breite, platte, eingebrüdte Nafe, 
naso schiacciato, piatto, rincagnato, 
$. cine aufgemorfene Nafe, naso arriccia- 
to, &. cine ftumpfe Nafe, naso camuso, 
camoscio. ®. eine fpige Nafe, naso pun- 
tuto, appuntato. @. eine gefniffene Nafe, 
naso strignato. &. eine fchönseformte, 
bübfche Nafe, naso ben fatto, ben for- 
mato, un bel naso. $. cine bäßlihe, uns 
förmlihe Nafe, un brutto nasaccio. ®. 
cine fieine, nieblihe Nafe, (bel) nasino, 
masetto. $. eine große, lange Nafe, un 
nasone, naso lungo. 8. eine tupferidte, 
rotbe, finnige Nafe, naso rosso, bitor- 
zoluto, bernoccoluto. & er bat eine 
große Nafe, è un nasone, un nasuto. 
$. Ausſprache durd die Nafe, pronua- 
zia nasale. $. er fpriht, fingt dur die 
$ die 


. 


Nafeborn 


Rafe tröpfelt ihm, il naso gli gocciola, gli] 


cola. 8. mir blutet die Nafe, faccio san- 
E dal naso, m'esce sangue dal naso. 


fid die Nafe puten, soffiarsi il naso. |incisione nasale. 


Etwas vor, an die Rafe halten (zum 
Kieben), tenere q. c. sotto il naso. It 
(des iibeln Gerucht wegen), tener il fazzo- 
letto, e simili, al naso, turarsi il naso col 
fazzoletto, e simili, per non sentire il 
puzzo. $ eine gute, feine Nafe haben, 
aver l'odorato fino, un fin odorato. 
It. Fig. aver buon naso. $. in bie Nafe 
fteigen (von Gerüden, Dünften), dare, ve- 
mire, andare su pel naso. $. Einem bie 
Nafe abfchneiden, tagliare il naso ad uno, 
snasarlo. 

$. Fig. bie Nafe in Alles flerfen, cac- 
ciare il naso dappertutto, in © 


mettere il becco da per tutto. $. laß die 


YNafe davon! non ci ficcare il naso! non|custodia del naso. 


8. ftede die Nafe ins 


te n'impacciare | 


Bud! prendi un libro! mettiti a leggere,| condotto nasale. 


i cosa,|fam. foraggio pel naso: tabacco, 
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8. Fig. Einen naſen, dare una lavata Mafew els, ave. indiscretamente: 
di capo, una risciacquata ad uno, insolentemente , con insolenza, ” 

Nafenausfhnitt, m. T.d’Anat.| Naſeweis, m. saccentone, sputa- 

senno. 
Nafenband, n. (am Zaume), mu-| Nafemeife, f. monna saputona, dot- 
uri rer a : rr; Ar ir 
afenbluten, n. ar, l'uscir afeweigheit > indi 

sangue dal naso. &. if habe Nafenbluten, Jimpertinenza, Lt — 
fo, m’esce sangue dal naso. riosità , il dar del naso dappertutto. 

Nafenbrud, m. frattura del naso, Nashorn, n. rinoceronte. 

Mafenbuben, m. vedi Nafenpopet. | Nasbornfdfer, m. 7. de Nat. 

Nafendrader, m. 7. de' Manisc. Arge 
morsa. ashornvogel, m. 7. de‘ 

Naſenfiſch, m.vediRife, T.de' Nat. |buceronte — PPP gg sini 

Naſenflügel, m. 7. d’Anat. ala, Nafis, agg» che ha naso. It. pedi 
penna, pinna del naso. großs, langs, frummnafig u. f. w. 

N afen futter, n. Foce scherz. e Maß, agg. molle, bugnato; innaf- 
fiato, umido. $. naß maden, bagnare, 
‚ammollare, inumidire; umettare. 3. fi 
naffe Füße maden, naffe Füße befommen, 
avere i piedi bagnati, umidi. &. naf von 
‚Schweiß, baguato di sudore, tutto sudato. 


RNafenfutteral, n. guardanaso, 


Nafengang, m. 7. d'Anat. canale, 





a studiare! $. dieNafe immer in den Bi:| Mafengefbmwür, m. ulcera nel uaso.|$. id bin ganz naf von Schweiß, son 


dern baben, stare ingobbito su i libri. [E It. (cin ftinfendes ), ozèna. 


dies ftibt ibm in bie Nafe, questo gli ha 


dato nell'occhio, gli piace molto, gli va|polyp. 


agenio. $. Einem Etwas unter die Nafe 
reiben, rinfacciare, rimproverare q. ce. ad 


itutto sudato. $. id bin burd und durò 
Nafengemdag, n. wedi Nafen: naf, sono bagnato sino alla pelle, alla 
camicia, sono tutto bagnato, zuppo. 
3. nafles Wetter, tempo umido, piovoso, 


Nafenband, m. aspirazione nasale. 
$. naffe Lage, giorni piovosi. $. ein 


Mafenhöder, m. naso gobbo. 


uno, buttargliela negli occhi, in faccia. $.| Mafenfnorpel, m. cartilagine del naffes Jabr, anno piovoso. $. cin naffer 


die Nafe (über Erwas) rimpfen, farci so-|naso. 
pra il naso, arrieciare il naso. $. Einem| Nafentrebé, m T. de Med. can- Xugen, occhi molli, ba 


eine Nafe geben, dare una risciacquata, 
una lavata di capo ad uno, lavargli il 
capo. &. eine Raſe, eine lange Naſe be: 
fommen, toccare una risciacquata; it. ave- 
re, toccare una nasata. $. mit einer fans 
gen Naſe abziehen, restare, rimanere, an- 
darsene, tornare con un palmo di naso, 
con tanto di naso. $. Ginem Etwas vor 
ber Nafe wegnehmen, torre q. c. ad uno 
sotto le mani, a occhi aperti, a barba sua. 
&. Einem die Ehüre vor der Nafe juma: 
chen, zuſchlagen, chiudere la porta in fac- 
cia d'alcuno. &. Einem eins auf dieNafe 
geben, dare ad uno nel grugno, sul muso 
{una ceffata]. &. jupfe did) bei deiner eignen 
Nafe, ponti, mettiti prima la mano al 
etto ; bada prima a te, $ (immer ) ber 
Nafe nahgeben, andare diritto al naso,! 
dinanzi a se. 8. Einem eine Nafe dbreben, 
darla ad intendere ad uno, piantargli ca- 
rote. &. Einen bei ber Rafe berumftbren,! 
menare uno pel naso; aggirarlo; pascerlo 
di vane speranze. @. fi die Na"e begie=! 
fen, pigliare l'orso, ubbriacarsi. $. ſich 
eine rotbe Nafe trinfen, fare il naso rosso 
3 er fiebt nicht weiter, als feine Nafe ge 
tt, non la vede, non la sente molt' ol- 
tre, molto intanzi. & Einen mit ter Nafe! 
auf Etwas ftofen, far toccare q. c. con 
la mano a uno, rendergliela palpabile. 
2) Per simil. die Naſe (cine Dadisieget8), 





orecchio. $. (am Hobel), manico. &. stilla dal naso, 


(eines Schifes), naso, becco. 


$. T.de Nat. naso ciprino [Cyprinus 2 


Nasus Linn.). 


3) Provine. Per Erbjunge; Vorgebirge,! 


di terra; capo, promontorio. 
fehorn, n. vedi Rashorn. 


ur 


(feuchter) Boden, terreno umido. &. naffe 
mati di pianto, di 
cro, carcinoma del naso. lagrime. $. es mitd na e Augen fegen, vi 
Mafenlaut, m. suono nasale saranno de’ pianti. 
Nafenlod, n. narice. $- die Na: 8. T. de' Chim. auf naffem Wege bes 
fentoer, le narici. ‚weitet, preparato di via umida. 
Nafenlod, agg. senza naso, sna-| &. 7. de' Mugn. der naffe Fall, l'al 
sato. tezza dell' acqua nella gora. 
Nafenpolyp, m. polipo nel naso. ! $. 7. degli Scult. ein naffes Gewand, 
Nafenpopel, m. Foce bassa, lor-|drapperia, panneggiameuto trasparente. 
dura del naso. $. 7. di Commerce, naffe Waare, mer- 
Nafenguetfdher, m. wedi Nafen: canzie liquide, 
druͤcker. | % Fig. modo basso, fein Gelb an 
It modo basso, acciaccanaso [cassa naffe Waare legen, scialacquare, buttare 
da morto piatta). ‚il suo al vino, bersi tutti i danari che 
Nafenriemen, m. vedi Nafen- uno ha 
band. | $ Zum. ein naffer Bruber, un Bevone, 
Mafenting, m. anello del naso. itrincone, ubbriacone. 8 er ift naß, egli 
Nafenrüden, m. dorso, spina del è inezzo cotto, ciuschero. 
aso, Naf, n. Foce poet. il fluido. & das 
Nafenfhneller, m. wedi Nafemn: friſche, triffalene Nag, il limpido ceri- 


ftüber. : \stallo. $. bag edle, heilige Naß, il gene- 
Nafenfpibe, /. punta del naso,'rosq succo che fu già vite, il sugo della 
moccolo. : |vite, di Bacco. $. bag bunEe Naf, le te- 


Nafenftahel, m. T. d’Anat. spina 'tre onde, l'atro pelago. 
nasale, | Näffe, f umidità, acquosità, $. dies 

Nafenitüber, m. buffetto in sul fann die Räffe nicht vertragen, questo non 
naso. È. Einem einen Nafenftüber geben, (regge all’ umido; l'umidità gli è noce- 
dare ad uno un buffetto in sul naso. vole. $. bie Näffe der Witterung, il tem- 

MNafenftüid, n. 7. d'Arald. (am po piovoso, umido. $. (auf dem Fede), 
Vifiert), il nasale. ii llore, mollerme. 

Nafenton, m. tuono nasale. Naffel, M vedi Uffel. 

Nafentropfen, m. gocciola chel  Ndffeln, ».n. essere umidetto, umi- 
diecio, molliccio. 

Mdffen, è. n. sudare, gemere, stil- 
lare, trapelare, colare. $. die Band näßt, 
, il muro geme, suda, stilla, trapela. $. bie 

Naſenwurzel, f. radice del naso. Hunden St, la ferita geme, butta, man- 

Nafeweis, agg. nasuto, indiscre- da fuora. $. bag Faß näft, la botte stil- 
to, impertinente , insolente; troppo cu-|la, cola, trapela. 9. bas Wetter näßt, 





Nafentud, n. übl. Schnupftud, 
edi. 


Naͤſelbuchſtabe, m. 7. di Gram.|rioso. $. tin nafeweifer Menſch, uomo|pioviggina, sprüzzola. 


lettera nasale. 


indiscreto, nasuto, che caccia, mette il| 2) w. a, inumidire, ammollare, ba- 


Ndfeler, m. colui che parla pel naso.| naso dappertutto, un presontuosello, arro- |gnare. 


Rdfeln, w. n parlare, cantare pel 
paso. 
Näfelmd, part. cine näfelnde Stim⸗ 
me, voce, pronunzia nasale, pel naso. 
Rafen, #.a- fornire di naso, 
Valentini, Ital, Wörterb. IV, 


- 








gantuzzo. @. ein nafeweifed Mädchen, una| Naͤßlich, agg. dim. umidetto, umi- 

sfacciatella, saputella; curiosaccia; unaldiccio , molliccio. 

ragazza indiscretamente curiosa, $. eine) Nath, f. vedi Nabt. 

nafeweife Antwort, una risposta imper-| Näther,m. 7. degl Idraul. pala- 

tinente , insolente. ann steccata. IL wedi Niger, Nipter. 
unnn 
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Nation, f. [Volt], nazione, popolo, 
lingua. $. er ift von meiner Nation, è 
mio nazionale; siamo della stessa nazione. 

Rational, agg. nazionale. 

Nationdl,-n T. mil. coccarda. 

Nationdlcharafter, m. carattere 
nazionale. 

Nationalfehler, m. vizio, difetto 
nazionale. 

Nationalgeiit, m» spirito, genio 
nazionale, 

Nationalgefeg, n. legge nazio- 
nale. 

Nationalbaf, m. odio nazionale. 


Nationalifiren, ». a. rendere na- ‚gute, ſchwache Natur haben, avere una; bige. 


zionale, far adottare dalla nazione. 


Nation 





Natürlich 


prietà d'essere] più pesanti dell’ acqua! Naturforfhung, f. indagazione, 
$. die Natur der Dinge erforfidhen, andare ricerche della natura, delle cose naturali. 
indagando, investigando, esaminare, stu-| MNaturgabe, f. dono di natura, ta- 
diare la natura delle cose. $. jeder Koͤr⸗ lento, capacità naturale. &. Naturgaben, 
per wirkt feiner Natur gemäß, ciasche- | doni, pregi, prerogative della natura, 


dun corpo opera seconda la sna natura, 
conforme alla sua natura. 

3) die Natur des Menfhen, la — 
dell' uomo, umana; it. la complessione, 
costituzione; il temperamento, genio; 
il naturale. $. bie verderbte menſchliche 
‚Natur, la degenerata, depravata natura| 
umana. $. bie göttliche, englifhe Natur, 
la natura divina, angelica, $. eine fturfe, 





complessione robusta, buona, debole. 


Naturgemdf, agg. e avv. secondo 
la natura, conforme alla natura. 

—— eſchichte, f. storia nati» 
rale. 

Naturgeſchicht lich, agg. di sto- 
ria naturale. 

NaturgefeB, n. legge di natura, 
naturale, 

Maturfenner, m. vedi Naturtuns 


Naturfenntniß, f. vedi Nature 


Nationalität, /. vedi National: ($. die Naturen find verfhicden, non tutti funde. 


geift. — 
Nationaltruppen, pl. uuppe na- 
zionali. x 
Nationalverfimmlung, f. rau- 
nanza, assemblea nazionale. 
Nativitàt, f. T. d’ Astrol. natività, 
nascita, oròscopo. $. Einem die Nativi: 
tät ftellen, fare la natività, l'oroscopo di 


uno. 
Rativitdtiteller, m. genetliaco, 
geneatico , astrologo , che fa altrui l’oro- 


scopo, 
Ra trolfth, m. T.de' Min. natrolite, 
Natrum, n. (Soda, Caugenfal3) , na- 
tro, soda. 
Natter, f. natrice, colubro; vipera. 
et. acquajuola. 
È Fig. die Rattern ber Neue, bed Ge: 
eng, il verme roditore del pentimen- 
to, della coscienza, i rimorsi della co- 
scienza. 
NMatterbif, m. morso di natrice. 
Zatterdl ume, f. T. de' Bot. poli- 
gala. 


Nattertkraut, n. T. de'Bot. fava- 
gello. . 
Rattermild, f. T. de’ Bot. scor- 


zonera montana. 

Natterwurzel, f. T.de' Bot. bis- 
torta, poligono viviparo. 

Nattersunge, f+ lingua di vipera. 

It Fig. lingua serpentina, velenosa, 
mordace , maledica. 

It. 7. de' Bot. ofioglosso. 

Matir, f. la natura, l'universo, il 
mondo. $. bie Schönheiten der Natur, 
le bellezze della natura. &. bie Geſetze, 
der Bauf der Natur, le leggi, il corso 
della natura. $. bie Gebeimniffe ber Nos 
tur, i segreti, i misterj della natura. $, 
die brei Reiche ber Natur, i tre regni della 
matura. $. die Schuld der Natur bezablen, 

agare il tributo alla natura ; morire. $. 


po 
mi 


€ Stimme der Natur folgen, seguire la | 


voce della natura. &. im Stande ber Na: 


tur leben, vivere secondo la semplice na- | 


tura , nello stato naturale, primitivo, in- 
tolto. 8 nad der Natur, secondo la, 
conforme alla natura. $. wider bie Natur, 


hanno la stessa natura, complessione ; le 
(complessioni, i temperamenti sono di- 
'versi. &. bigiger, fanfter Natur fein, es- 
isere collerico , di dolce tempra. &. feine 
(Natur verändern, cambiar natura, di na- 
turale. &. Gewohnheit wird zur andern 
Ratur, l'abito, la consuetudine diviene 
un’ altra, seconda natura. $@. die Natur ift 
mit Werigem zufrieden, la natura si con- 
tenta del poco. $. bas ift meiner Natur 
gemäß, questo è secondo il, conforme 





al mio naturale, il mio genio, il mio 
temperamento. &. bies ift meiner Natur 
zuwider, questo ıni è contra natura, con- 
tro la inia natura, lho a contraggenio. 
4) Fam. bie Natur, la natura, vergogna, 
le parti vergognose (delle donne). 
Natura, f- Foce lat. Etwas in Na⸗ 
tura zurüdgeben, erftatten, rendere q. c. 
in natora. 
Naturdilien, pl. prodotti, cose na- 
turali. 
RMaturalientabinet, n.} gabi- 
PMaturalienfammiung,f.$ netto, 
museo , raccolta di cose naturali. 
Naturalifiten, ».a. naturalizzare, 
accordare il diritto di naturalità, 
Naturalifirt, part. naturalizzato. 
PMaturalifirung, f- naturalizza- 





zione; l'accordare, il dare il diritto di 
naturalità, di cittadinanza. 
Naturalſsmus, m. 7. filos. na- 
turalismo. 
Naturalift, m. naturalista. 
Naturalitdt, f. naturalità. 


Raturalitdtébrief, m. patente, 
‘innata. 


di naturalità, di cittadinanza. 
Naturalirätsredt, n. diritto di 

naturalità, di cittadinanza. 

| Naturanlage, f. talento, dono, 

capacità, facoltà, «disposizione naturale. 

i Naturbegebe nbeit, f. vedi Na: 

\turereignif, 





Maturfind, n. wedi NVaturmenfd. 

Vaturkörper, m. corpo naturale, 

Maturfraft, f. forza, virtù, fa- 
coltà della natura. 

Naturkunde, f. fisica; scienza della 
natura , delle cose naturali. 

Naturfundige, m. fisico; natura- 
ralista. 

Naturlauf, m. corso, ordine della 
natura. 

Naturlehre, f. fisica, scienza, sto- 
ria fisica. 


Naturlebrer, m. professore di 
fisica; fisico, naturalista. 
Natirlib, naturale; di, della 


agg. 
natura, secondo dh 
Fähigkeiten bes 
coltà naturali dell'uomo, $. 
Trieb, l'istinto (naturale ] della natura, 
$. der natürliche Lauf ter Dinge, il corso 
naturale delle cose. &. eines natuͤttichen 
Zodes fterben, morire di morte naturale, 
nel suo letto. &. die natärlihe Urſache ei: 
ner Rufterfcheinung, la causa naturale 
d'una meteora. @. die natürliche Theologie, 
la teologia naturale. J. die natürlide Res 
ligion, religione naturale; naturalismo. 
$. ein natärliher Sobn, ejne natürliche 
Tochter, figliuolo, figlinola naturale,bastar- 
do, -a, illegittimo, - a. $. bie natürliche 
Freiheit, libertà naturale, che ci ha dato 
madre natura. 8. natürliche Rechte, di- 
rit naturali, di natura. $. der natürliche 
BVerftand, discernimento , intelletto, ine 
gegno maturale, innato. $. bie natürliche 
Replichkeit, la probità naturale, di natura, 


atura. $. natürliche 
enfhen, capacità, fa- 
der natürliche 


2) Per ungefünftelt, einfach, naturale, 
ingenuo, schietto, semplice, disinvolto. 
$. der natürliche Menfd, l'uomo natu- 
rale, incolto , nello stato di natura, po- 
sitivo. ®. ein natürliches Kind, un fan- 
ciullo naturale, ingenuo, innocente. 


| Maturbefhreiber, m, descrittore 
\della natura, delle cose naturali. 


‚ein natürlichrs Betragen, maniere naturali, 
x ‘semplici, disinvolte. ®. eine natürliche 
NMaturbefhreibung, descri- Schönheit, bellezza naturale, di natura, 
zione della natura, delle cose naturali. !mon artifiziata. 8. natürliches Ddaar, ca- 
Maturell, a. il naturale, natura, ge-|pelii proprii, non posticci. $. eine natür: 





Inio$ temperamento , indole, 


lie 


reibart, stile naturale, piano, fa- 


contro natura. &. bie Natur madabmen. i Maturereignifi, n. avvenimentolcile 8. bas natürlihe Jahr, l’anno na- 


imitare la natura. &. bie Natur zwingen, 
sforzare la natura, far forza alla natura. 
8. no) der Natur abbilden, dipingere, 


naturale, della natura. 
| Natnrerfheinung, f. fendmeno 


naturale, della natura. 


turale [cioè da una all' altra primavera). 
3. die natürlihe Zauberei, la magia na- 
turale. 


ritrarre al, cavare dal naturale, natura-| Maturfebler, m. difetto, vizio na-| $. T. di Mus. die natürliche Tonleiter, 
leggiare, \turale , innato. la gamma, scala ordinaria, naturale. 
2) (der einneinen Dinge), matura, qua-| Naturforfdend, agg. p.e. dir natürliher Welfe, naturalmente. 
lità, il naturale, essenza, proprietà; in-|naturforfdjende Gefellfhaft ju VB. , la so-| Matürlid, ave. naturalmente, se- 
dole, genio. &. die Metalle find ihrer cietà di naturalisti a B. leondo la natura, conforine alla natura. 
Natur nad ſchwẽrer wie bas Waffer,ime-, Maturforfder, m. indagatoredel |}. dies, die Sade gebt richt natürlich zu, 
talli sono di lor natura (hanno la pro- la natura; naturalista. la cosa mon è naturale, non cammina 


Natirlibhfeit -—— Nebeneinander 
maturalmente, non va co’ suoi piedi. $.| 


die Sade gebt ganz natürlid zu, questa 
cosa è molto naturale, è una cosa, un af- 
fare semplice, &. dies läßt ſich ganz na: 
tuͤtrlich eriliren, questa cosa si spiega 
semplicissimamente, . agevolissimamente. 
8. eine Stelle natürlich erflären, inter- 
pretare un passo secondo il senso natu- 
rale, ovvio. 

8. Fam. er fiebt feinem Vater natuͤrlich 
donfid, egli è il ritratto vivo, parlante 
di suo padre, ritrae tutto dal padre. 

2) (als Beiahung), naturalmente; sicu- 
ro! s'intende! $. daraus fonnte natfirlià 
nichts werben, naturalmente che ciò non 
poteva farsi, accadere. $. da id ihm 
nichts gefagt batte, fo fonnte er natürlid) 
nicht fommen, non avendogli detto niente 
è naturale, è chiaro che non poteva 
venire. $. alfo werben Sie reifen? Na: 
törlih! dunque partirà? naturalmente! 
già s'intende! già si sa! sicuro! 

3) naturalmente, semplicemente, inge- 
nuamente. &. natürlich lbreiben, ſprechen, 
scrivere [iu] uno stile naturale, facile, 


piano. 

Natürlichkeit, f. naturalità. 8. 
(ber Schreibart), naturalezza. $. (der Nede, 
des Betragend), naturalezza, ingenuità, dis- 
involtura. 

Naturlicht, n. luce, lume naturale, 
non artefatto. 

Maturmenfd, m. uom naturale, 
nello stato di natura, incolto, positivo. 

Naturpflicht, /. dovere naturale, 
che impone, insegna natura. 

Raturredt, n. gius, diritto natu- 
rale, di natura. 

Naturreich, m. regno della natura; 
l'universo, la natura. &. bie drei Natur: 
reihe, i tre regni della natura (l'animale, 
il vegetale, ed il minerale]. 

Raturreligion, f. religione natu- 
rale; naturalismo. 


Naltilus, m T. de Nat. argo- 
näuta. ife 

Maut ’ + T. di Mar. nautico. 

Nebel, bin. $. ein bider, 
ſtarker Nebel, nebbia densa, folta, neb- 
bione. $. ein leichter, dünner, ſchwacher 
Nebel, una nebbia leggiera, sottile. $. ein 
naffer, falter Nebel, guazza, nebbia umi- 
da e fredda. $. ein dicfer, ftinfender Nes 
bel, un nebbionaccio; nebbione puzzo- 
lente. 
gegen ben Rebel verfeben, incantare la 
nebbia. 

$. Fig. Etwas nur durch einen Nebel 


feben, vedere q.c. non chiara, come at- 


$. fio mit einem guten Fruͤhſtuͤck 





traverso un velo. #. mie ein Nebel ver: 
gehen, dileguarsi come nebbia al vento. 
$. einen Nebel vor ben Augen baten, avere! 
come una nube dinanzi agli occhi, esser 
offuscato; aver la vista torbida. $. ber 





Nebel bes Irrthums, le tenebre dell’ er-| 
rore. 


Mebelbanf, f. 7. di Mar. banco! 


nebuloso , illusorio, 

Mebelbogen, m. arco baleno av- 
volto in una nebbia, che apparisce fra la 
nebb'a. 

8 5 4 sita f 7 } m, vapore nebbioso. 

NMebelfled, m. T. d’Astr. stella 
nebulosa. 

Nebelgrat, agg. grigio come la 
nebbia. 


Mebeliht, agg. nebbioso, nebu- 
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2) [coll accusativo], p. e. ſich neben 
Einen fegen, mettersi a sedere accanto 
ad uno, al suo lato, presso di lui. &. man 
begrub ihn meben fie, egli venne seppel- 
lito a lei dappresso. 

Meben, nelle composizioni suol 
indicare che lu cosa è contigua, con- 
vicina , secondaria, accessoria o acci- 
dentale; si veggano le seguenti woci 
composte. 

Nebenabfibt, f. mira, scopo se- 
condario. 

Mebenader, f. ramo divena. $. ih 
in Nebenabern ausbreiten, diramarsi, ra- 
mificarsi. 

Stebenallee, f. viale laterale, col- 
laterale, contravviale. 

NMebendn, ass. accanto, allato, vi- 
cino, accosto. @. bier nebenan, qui vi. 
cino, qui accanto. 

Mebenarbeit, f- lavoro accessorio, 
aggiunto al principale, che si fa accanto 
al capo lavoro. It. lavoro straordinario, 
che si fa a tempo avanzato, nelle ore di 
resto, disoccupate. 

Nevenartitel, m. articolo secon» 
dario, accessorio. 

Nebenaſt, m. ramo a lato d'un altro, 

Nebenausgaben, f. pl. spese ac- 
cessorie, casuali, impensate; altre speso 
relle. 

Nebenbanf, f. banco convicino, ac- 
canto , laterale. > 

Nebenbau, m. fabbrica laterale [se- 


loso , in forma di nebbia. $. nebelichte parata dall edifizio]. 


Sterne, stelle nebulose, le nebulose. 
Nebelig, agg. nebbioso, nebuloso, 
pien di nebbia. #. nebelige Luft, nebelis 
ges Wetter, aria nebbiosa, tempo neb- 
bioso. &. es ift heute ſehr nebelig, oggi 
fa tempo nebbioso, fa una gran nebbia. 
Mebelfappe, f- cappa, cappuccio 
[ da garantirsi della nebbia). 
Nebeltrahe, f. cornacchia grigia, 


Naturfhaufpiel, m. spettacolo corvo d'Alemagna. 


della natura. _ 

Naturfhönbeit, f. bellezza della 
natura. 

Naturfpiel, n. scherzo, produzione 
bizzarra della natura. 

Naturfprade, f. lingua di natura, 
favella naturale, che dà [madre] natura. 

Naturitand, m. stato di natura, 
naturale. 

Raturtrieb, m. 
della natura. 

Naturveritandige, m. vedi Na: 
turfunbdige. 

Naturmaffe, f. arma naturale, che 
ha dato la patura. 

Naturmweisheit, f. filosofia natu- 


rale. ; 
Naturmibrig, agg. contra natura, 
contrannaturale. _ 
Natnrwidrigkeit, f. contrannata- 


ralità. 
Raturwirfung, f. 
di natura. 


Naturwiffenfhaft, f. fisica; 


istinto naturale, 


scienza delle cose naturali, della natura. 
Naturwunder, m. prodigio, por-|*p 


tento della natura. 


Naturzuſtand, m. stato 
zione naturale. 


Nautilit, m. 7. de' Nat. nauti- |sieme, può comportarsi con quest’ 


lite. 


, condi- 


Nebelland, n. paese nebuloso, neb- 
\bioso. 

Nebelluft, f aria nebbiosa. 

Nebeln, w. imp. far nebbia, cadere 
la nebbia &. ed nebelt, fa nebbia, cade 
la nebbia, fa tempo nebbioso, 

Mebelregen, m. pioviggina, spruz- 
zaglia, pioggia minuta. 

Mebelfhleier, m. Poet. velo nebu- 
loso , della nebbia. 

Mebelfterne, m. pl. T. d’Astr. 
stelle nebulose; le nebulose. 

Mebeltag, m. giorno nebbioso. | 

Meben, prep. accanto, accosto, al-! 
lato , a lato, presso, appresso, vicino. 
[col dutivo], neben Cinem gehen, ftehen, 
andare, stare accanto , presso, a lato ad) 
uno. È. er wohnt neben mir, sta di casa, 
accanto ame. @. neben Einem vorbeigehen, 
passare accanto, dinanzi ad uno. $. neben 
Einem dienen, servire con un altro, ser- 


effetto naturale, |vire lo stesso padrone. It. servire nello! rilievo , di poco conto, 


stesso reggimento. $. neben dem, oltre 
di cid, oltrecciò. &. neben Ändern Din: 
en, fra l'altre cose, inoltre; fra le altre. 


haben meben mir, non avrai 
avanti di me. &. bieè fann mobl neden 
dem Andern befteben, questo può stare in- 


son due cose non incompatibili tra loro. 


neben einander, uno accanto, vicino|genti casuali , 
altro, $. du foUft feine andern Mötter Mebeneinander, ave. uno accanto 
altro Dio! all’ altro. @. neben einander gehen, an- 


Sebenbedbentung, f. significazio- 
ne, significato, senso secondario , acces- 
sorio. 2 

Nebenbegriff, m. idea secondaria, 
accessoria. 

Mebenbel, avv. accanto, appresso, 
allato, vicino, accosto. It. inoltre, oltre 
ciù, di più. ; 

Nebenbeluftigung, /. diverti 
mento , sollazzo accessorio, secondario, 
che si prende con altri. 

Rebenbeftandtbeil, m. parte, ine 
grediente accessorio , accidentale, 

Mebenbeweid, m. prova accesso- 
ria, secondaria. 

Rebenblatt, n. 7. de’ Bot. brae- 
tea; stipula, 

Mebenblätterig, agg. 7. de' Bots 
bracteato. 

Mebenbubler, m. 
concorrente , competitore. 

Rebenbublerei, f. il rivaleggiare, 
il gareggia concorrenza, rivalità. 


Mebenbuhlerifh, agg. rivale; 
Mebenbublerfhaft, f- rivalità, 


concorrenza, gara. 
Nebenbürge, m. vedi Afterbürge. 
Mebenchrift, m. fratello in Gesù 

Cristo, compagno nella fede cristiana. 
Nebendinge, n. pl cose di poco 


coserelle; it, cose 
Nebeneinkünfte, f- pl} 
Nebeneinnabme, f. 


accidentali. 


einulo , rivale, 


è concorrente. 


accessorie, 
rendite 


contin= 


dare insieme, uno accanto all’ altro. 
nebeneinander ftellen, porre l'uno accanto 


altro;| all’ altro; il confrontare, paragonare, ris- 


contrare. 
Nnnun 2 
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Nebenefnanderitellung, f. con-! 
fronto, paragone, riscontro. 

Nebenerbe, m. erede sostituto, chia- 
mato. 

Nebeneffen, n. [VBeieffen], tramesso. 

Rebenfiguren, f. pl. F. de' Pitt. 
(tn Gemälden), gli accessori. 

Nebenfrau, f. wedi Nebenweib, 

Nebengang, m. andito, corridojo, 
viale convicino, laterale. 

it. 7. de' Min. cunicolo. 

Mebengaffe, fs} stradella, vicolo 

Mebengäßchen, n.) a lato, convi- 
cino , laterale, 

Mebengebäude, n. fabbrica late- 
rale, conticinn. 

Mebengema d, n. gabinetto allato, 
convicino , collaterale. 


Nebengericht, n. vedi Nebeneffen. 


Nebengefddft, n. faccenda secon | 


daria, accessoria, casuale. 


Nebengefomae, m. vedi Beige: 
mad. 
scbensefabif, n. vedi Mitge: 


ſchoͤpf. 
Nebengeſell, m. vedi Mitgeſell. 
Vebengewaächs, n. escrescenza. 
Mebengewinn, } m. guadagno, 
Mebengewinnit, 
tale, casuale secondario ; it, vincita mi- 
norc. 
Mebengraben, m. T. di Fort. con- 
trallossa. È 
Nebengrund, m. ragione, motivo 
secondario. 


Mebengüter, n. pl 7. leg. beni 


parafernali. 

Nebenbandel, m. negozio che si 
fa con altro maggiore, secondario. 

Nebenbandinng, f. (in Gedichten, 
u. f. w.), episodio. 

Nebenband, n. casa convicina, con- 
tigua, vicina. @. er ivobnt im Neben: 
haufe, dimora, abita nella casa contigua, 
accanto, qui accanto, 

Nebenber, ars. allata, accanto, a 
lato. &. nebenber gehen, andare accanto, 
allato» $. er treibt nebenher noch mebrere 
Geſchaͤftẽ + oltre di ciò egli fa altri ne- 

O2. 
Mebenbfn, ave. vedi nebenher. 
Mu LE fe T. d'Anat. epidi- 
mo. 

Nebenbof, m. cortile convicino, con- 
tigno, del vicino. 

Nebenbuf, m. cometta. 

Nebenidee, fr idea secondaria, ac- 
cessoria. 

Nebentammer, f. camera contigua, 
convicina, vicina. 

$. T.d’Anat. bie Nebentammern (des 
— ), vestibulo del cuore [ Atria cor- 

18 I. 
ebenfind, n. figlio illegittimo, 
bastardo. 

Nebenkirche, f. chiesa annessa, suc- 
cursale. 

Nebenklage, f. T.forens. domanda 


incidente. 
Mebenfnedt, m. conservo. 


Nebenkoch, m. sottocuoco. , i 


Mebenfojten, pl. spese accessorie, | 
casuali , 
no; altre speserelle, 


Rebenfrantpeit /. malattia se- ore d'ozio. 


condaria. 


profitto acciden-| 


Nebenlaufgraben, m. trincea la- 
terale, di second' ordine. 
Mebenleben, n. feudo secondario. 


Nebeneinanderftellung —— Neden 


Nebenthor, n. porta, portone al- 


lato. 


Mebenthär, f. porta, uscio late 


Mebenlinie, f. (eines Geſchlechts), rale, allato. 


'linea collaterale. 
Nebenmagd, f. conserva. 
Nebenmann, m. 7. mil. il vicino, 
commilitone a destra e a sinistra. 
It. Per Gitisbeo, cicisbeo , damerino ; 
concubino , drudo, 
Nebenmenfd, m. il prossimo. 
Nebenmittel, n mezzo, it. rimediv 
accessorio. 
Nebenmond, m. T. d'Astr. (eine 
| Planeten), satellite. 2) paraselcue. 
| Mebennieren, f. pl. 7. d'Anat. 
le reni succenturiate, 

Nebenpartien, fı pl. parti acces- 
sorie. 

Rebenpfand, m. vedi Nebenver: 

fänduna. 

Nebenpfeiler, m. 7. d'Arch. pi- 
lastro accanto , presso ad altro. 

Nebenpfennig, m. denaro a parte, 
di riserva. 

Nebenplanet, m. pianeta secon- 
i darıo. 
| Mebenpunft, m. punto secondario, 
accessorio. 

Mebenrednung, f. conto parti- 
colare, a parte. 

Nebenrolle, f. seconda parte, per 
sonaggio secondario, subalterno. $. er 
fpielt nur Nebenrollen, non fa, non re- 
cita che le seconde parti. 

Mebenfade, f. cosa accessoria, in- 
differente, di poco conto, rilievo, di meno 
importanza. $. das Uebrige ift blos Nes 
benfacdhe, le altre cose sono, il resto è di 
meno importanza, «di poco rilievo, di 
ininor conseguenza. $ Etwas zur Nebens 
fate maden, riguardare q. c. [di rilievo] 
come di poca importanza, come faccenda 
accessoria, secondaria. $. ſich mit Neben: 
fachen aufdalten, attendere a cose di poco 
conto , rilievo, di meno importanza, che 
disviano dalle importanti. 

Mebenfaß, m. proposizione acces- 
soria, particolare. 





Nebenfbliffel, m. vedi Rad: 
fhläff.t. 

Mebenfbof, } m. rampollo, 

PNebenfbòfling,) pollone a lato 
i d'un altro. 

Nebenfhule, f- scuola secondaria. 

Mebenfeite, f. parte laterale ; col- 


laterale. $. (im Buche), la pagina accan- 
ito, in faccia. $. (eines Gebäudes), ala. 
Nebenfiege!, n. contrassigillo, 
Mebenfinn, m. vedi Nebenbedens 
tung. 
Mebenfonne, f- parelio. 
Nebenforge, /. cura accessoria, 
secondaria, minore, con altra maggiore. 
i Mebenfpeife, f- tramesso. 
| Mebenfprofi, m. rampollo vicino, 
[alato d'un altro, 
| Mebenitraße, f. strada vicina, con- 
vicina, a lato, laterale, collaterale. 
Mebenitreihe, f. 7. di Fort. fianco 


acconto. 


Nebenitube, f. stanza 





impensate, che vengono , seguo- contigua, che segue, collaterale. 


Mebenitunden, f- pl. ore libere, 
Mebentafte, f- tasto vicino, a lato, 





Nebentiſch, m. tavola a parte, se- 
conda tavola. 

Mebenton, m. 7. diMus. la se- 
conda. 

Mebenumitand, m. circostanzapar- 
ticolare, accessoria, casuale. 8. Etwas 
mit allen Nebenumftinden erzählen, rac- 
contare q. €. circostanziatwnente, con le 
più minute circostanze. 

Nebenurfade, f. causa accessoria, 
accidentale, secondaria. 

NMebenverdienit, no guadaguo, 
profitto accessorio , accidentale. 

Nebenvermädtnif, m 
accessorio , a parte, particolare. 

Mebenverpfändung, f. cauzione, 
ipoteca sussidiaria, 

Nebenveritand, m. pedi Neben» 
bedeutung. 

Mebenvertrag, m. conveozione, 
patto, contratto a parte, particolare, se- 
parato. 

Nebenvormund, m. contutore, tu- 
tore surrogato. 

Mebenvortbcil, m. avvantaggio, 
profitto accessorio, accidentale. 

MNebenwall, m. 7. di Fort. secondo 
vallo, vallo di rinforzo. 

Nebenwand, M parete, muraglia 
contigua, convicina, collaterale. 

Mebenweg, m. via, strada alato, 
laterale; viottolo. &. einen Nebenmeg eins 
(lagen, prendere la via da lato, inettersi 
in un viottolo , lasciare la strada maestra. 

$. Fig. Rebenwege einfhlagen, auf 
Rebenwegen gum Imede gelangen, prea= 
der vie indirette, oblique, pervenire allo 
scopo per vie indirette, indirettamente, 

Mebenweib, n. (Kebsweib], con- 
cubina [ d'un uomo maritato). 

Nebenmert, n. gli accessorii, cose 
accessorie; secondarie. 

Mebenwind, m. vento laterale, meı- 
zo rombo. 

Nebenwinkel, m. 7. geom. au- 
golo coutiguo, 

Nebenmort, 
verbio. 

Nebenwörtlid, agg. avverbiale 

It. avv. avverbialmente. 

Nebenzeit, f. vedi Nebenftunden. 

Pebenzenge, m. contesto 

Mebenzierde, /. ornamento acces- 
sorio, 

I. 7. d'Arch. parergo. 

Nebenzi mmer, n. stanza, appar 
tamento contiguo, allato, conviciao. 

Tebenzirfel, m. (der Planeten), 

iciclo. 

Nebenzoll, m. gabella, dazio se- 
condario. 

Nebenzweck, m. scopo, fine secon 

ario, 

Nebit, prep. [che regge il dativo), 
con, insieme con. +.. Unitamente a+ +++ 


$. ec nebft [feiner] Frau und Kindern, 


legato 


n. T, di Gram. ar- 


egli con mogliv e figli, egli insierue con 
.. [la moglice i figli. 
convicina, ſchoͤnen Geftalt au 
nisce al una bella statura molto spirito. 


„fie befigt nebft einer 
viel Verftand, riu- 


Neden, v. a. [men], berteggiare, 


corbellare, motteggiare, buttare; irritare, 
stuzzicare, provocare, miuchivuare alcuno. 


Neder 


8. fih neden, corbellarsi, motteggiarsi, 
darsi la burla, voler la baja, la berta, 
ruzzare. 

&. T.mil. ben Feind neden, bezzicare, 
andar bezzicando il nemico. 

$. Pro». was fi nedt, das liebt fid, 
a chi si ama si suol dar la baja; chi ti 
berteggia ti vagheggia; si suol berteg- 
giare con chi si vuol amare, 


Meder, m. berteggiatore, corbella-|monia. $. fid nichts nehmen laffen, mo- 


tore, motteggiatore, colui che vuol la 
baja. 
Nederei, f. berteggiamento, mot- 
tegzi, baja, burla, corbellatura. 
Medbaft, agg» che vnol la burla, 


la berta, che ha voglia di ruzzare, di das Wort aus bem Munde nehmen, vedi 


scherzare, morbinoso, 
Neckiſch, agg. wedi nedpaft. 
2) Per beollig, fpafibaft, vedi. 
Nectar, m. nettare. 
Neffe, m. nipote, nepote. 


vedi. 

Neger, m. negro, moro. 

Megerbandel, m. traffico, tratta 
di negri, di schiavi. 

Megerin, f. negra, negressa, ora. 

Regermartt, m. mercato di negri. 

iegerpfeffer, m. pepe lungo, di 
Guinea. 

Negerſchiff, n. bastimento da tras- 
portare i negri, gli schiavi. 

Negoriant, m. Foce franc. [dans 
dels mann], negoziante. 

Negojtren, w. =. [handeln], ne- 
goziare, fare negozj. 

Mebmen, — a. prendere, pigliare, 
togliere, torre. &. Etwas in bie band; 
nehmen, prendere q.c. in mano. $. Gi: 
nen bei der and nehmen, prendere uno 
per la mano. @. ein Kind auf ben Arm 
nebmen, prendere in braccio un fan- 
ciullo. $. Einen beim Kopf nebmen, pren- 
dere uno pel ciuffetto, acchiapparlo pe' 
capelli, pigliarlo a' capelli. 

&. Etwas zu ſich nehmen, prendere seco, 
con se, mettersi indosso , in tasca <q. c. 
lt. prendere, mangiare q.c., un bocco- 
ne, nn bocconcino, accostarsi q. c. alla 
bocca. &. id babe heute nod nichts ju 
mir genommen, non mi sono ancora sili- 
giunato. &. Eiren zu fih nehmen, ac- 
cogliere uno in sua casa, ammetterlo nel! 
munero de' sudi. &. Bott hat ihn zu ſich 

enommen, Dio l’ha chiamato a se. 

inen [ju fi] in ben Wagen nehmen, 
prendere, accogliere, fare entrare alcuno 
nella sua carrozza, prenderlo seco in car- 
rozza. &. Einen an feinen Tifb nehmen, 
ammettere alcuno a tavola, dare ad uno 
la tavola. $. Arznei, Taback, ein Aly: 
fliee netmen, prendere medicina, tabac- 





Meffengunit, f- übl. Repotismus, E 


\pedi Empfang. 





q.c. a [viva] forza. $. bie Diebe haben ı 
ihr Alles genommen, i ladri le hanno 
preso, pigliato, portato via, rubato tutto, 

8. Einem die Ehre nehmen, torre, 
levare l'onore ad uno, difamarlo, met- 
terlo ju discredito. $. Einem das Beben | 
nebmen, levare la vita ad uno, torlo di 
vita, ucciderlo. &. die Schärfe nebmen, 


addolcire, mitigare, rattemperare l'acri-| 


strare i denti, fare testa, nou cederla 
ad uno. 8. diefe beiden Sachen werden! 
fidi nichts nehmen, num vi passa, non 
c'è gran differenza tra queste due cose, 
questa non la cele a quella. $. Einem 


Mund, $. Alles nebinen, wie es kommt, 
prendere le cose come sono, il mondo 
come viene; non darsi pensiero , malin- 
conia di alcuna cosa. $. Eins für das! 
Andere nehmen, pigliare l'uno per l’al- 
o, prendere nua cosa per l'altra. &.| 
twas auf ben Rüden nehmen, prendere | 
q. ©. indosso, aildosso, sulle spalfe, ad- | 
dossarscla. &. Etwas auf fi nehmen, | 
incaricarsi di q.c., addossarsi q. c., 
prendersi la briga, l'impegno, | incarico, 
l'assunto di q. e. IL garantire, farsi! 
mallevadore, responsabile di q. c. s.! 
ein Geſchaͤft auf fi nedmen, incaricarsi | 
d'un affare, assumerne, prenderue Vin- 
combenza, l'assunto. $ cine Abſchrift 





Neige 


‚nehmen, prendersi a cuore q. c. 
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Abfchieb nehmen, prendere licenza, con- 
gedo. &. Dienfte nedmen, prendere ser- 
vizio militare. $. Anftand nehmen, fare 
difficoltà, esitare. $. Etwas zu Herzen 
$. einen 
Weg nehmen, prendere una via, avvi- 
arsi per una strada. $. bie Hoͤhe nehmen, 
prendere l'altezza. È. ein Beifpiel an 
Einem nehmen, prendere esempio da 
uno. &. Stunden, Unterriht nehmen, 
prendere lezioni. $. Schaden nehmen, 
correre danno. 

3) [costrutto con awverbj] p. e. 
Etwas uͤbel nehmen, prendere, pigliare 
a male, recarsi a male q. c. $. mon muf 
es nit fo genau nebmen, non bisogna 
esser troppo per l'appunto, fisicoso, 
guardarla troppo nel sottile. 8. bie Wors 
te Gines in einem falfhen Sinne nehmen, 
interpretar sinistramente le altrui parole. 

4) fid nebmen, Per fid benebmen, 
preudersi, comportarsi, procedere. &, et 
bat ſich redyt dumm dabei benommen, iu 
questo alfare egli si è preso, la operato 
come uno stolido. 

Nebmer, m. prenditore. 

Ir (eines Wechſels), accettatore. 

NMebmfall, m. übt. Ablativ, 

Nehmlich, are. übl. nämlich, vedi. 

Nebring, /. maremma, costa 
bassa. 

Reid, m. invidia; it astio, livore; 


nehmen, prender copia d'uno scritto, co-|gelosia. &. Neid henen, portare, covare, 


piarlo. $. Poft, 
prendere la posta. 
prendere in affitto. 


Poftpferde nehmen, | 


. fein Radıtlager wo 
nehmen, pernottare, passare la notte in 
qualche luogo. $, Einen beim Worte 
nehmen, prendere alcuno in parola. &. 


eine Frau, einen Mann nehmen, pren- 
dere moglie, marito; ammogliarsi, ma- 


ritarsi. 
8. Einen zum 3eugen nehmen, prendere 
uro in testimonio. $. mie viel nimmt er 


für die Elle von diefem Tuche? a quanto | 


vende il braccio questo panno? quan- 
to ne vuole il braccio? $. nebmen Sie 
bies, wie Sie mollen, la prenıla come 
[la] vuole. &. wenn man es fo nehmen 
will... quando la vuol prendere, in- 


terpretare così. . . . $. ed für Eunft neh⸗ 


&.|cominciamento, cominciare. $. ein Ende 


rendere, aver una fine, finire. 
$. von Etwas Befig nehmen, prendere 
possesso, impossessarsi di qc. &. Je⸗ 
manbrö Parteı nehmen, prendere il par- 
tito di uno, farsi della sua partita. $.in 
Empfang nehmen, ricevere, toccare. It. 
$. in Schug nehmen, 


nehmen, 


» in Padt nehmen, | 


avere invidia. &. Neid erweden, erces 
gen, eccitare, suscitare l'invidia, fare 
invidia. &. ver Neid berften, vergeben, 
ſich vor Neid verzehren, crepare diavi- 
dia, consumarsi, essere divorato dall’ 
invidia. &. fig Neid zuziehen, ben Neib 
‘auf fi gieben, awirarsi l'invidia. @..au 
Neid, per invidia, per livore, per astio, 
per gelosia. 

Meiden, ws. n. ca, bl. beneiben, 
vedi. 

Neldenswürdig, agg. vedi bee 
midensmirdig. 

Neider, m. invidiatore; invidioso. 

$. Prow. beffer Neider als Mitteider, 
8 meglio essere invidiato, che compas- 
sionato. 


Neiderin, f- invidiatrice, donate 


men, prenderla in sul serio. \invidiosa 
i 2) [costrutto con un sostantivo] p.e.. Meidbammel, m. Voce bassa, 
einen Anfang nehmen, aver principio,1 Neidbart, m. invidiosaccio, 


Inomo livoroso, 

Neidiſch, ogg. invidioso, invido; 
geloso; it. astioso, liroroso. $. mit ntie 
\difchen Augen anfeben, guardare con occhi 
invidiosi, biechi, di mal’ occhio, 

2) Modo basso, Per ftast, beftia, 
vedi. 

Neidifd, arw. inridiosamente, con 





co, mettersi, farsi mettere un cristere.. prendere sotto la sua protezione, pro-liuvidia. $. neidifch auf Einen fein, avere, 
8. Geld von Einem nehmen, prendere,|teggere. @. fit Beit nehmen, darsi tem- [portare invidia ad uno, invidiarlo. & 


torre danari ad imprestito dla uno. 


&. po, non precipitare la cosa, dar tempo |neidifh auf Etwas fein, invidiare 4. © 


Gelb nebmen, accettare danari, pigliare al tempo. $. fit in Acht nebmen, andar|ad uno, essere invidioso di q. a. 


l’imbeccata, il boccone, lasciarsi cor-|guardingo, cauto, 
rompere. $. bies Gelb nimmt man bicr|all' erta. $. bie Flucht nehmen, 
nicht, wird bier nicht genommen, questa la fuga, mettersi a fuggire. $. 
moneta, questo danaro non si prende qui, nebmen, 


stare 
igliar 


badar bene; 


prendere Pappuntamento, la 


qui non ha corso. ®. Einen mit ſich neb:| posta, convenire del luogo e del tempo. 
men, prendere, menare, condurre uno|g. Plos nehmen, mettersi a sedere, ac-lto. . (in einem Geiafe}, resto, avanzo, 


seco. ®. Einen in bie Mitte nevmen,|comodarsi. 
&. Ei:/gliere, pren 


preudere, pigliare uno in mezzo. 


! 


. @elegenbeit nehmen, co- residuo. & 
ere occasione. &. fi dieldie Neige, la botte è pressochè vuota,, il 


Meidlog, agg. senra imvidia. 
Neidnagel, m. [Rietnagel) chiodo 


brede ribadito. 


It. (an den Fingern), pipita. 
Neige, f. il declinare, declinamen- 


das Faß, dr Wein gebt auf 


nem Etwas aus ber Hand nehmen, toglie | Mühe nebmen, prendersi, darsi la pena, |vino è vicino alla feccia, è presso alla 


re qg.c. di mano ad uno. 


&. Etwas milfl'incomodo. 
Gewalt nehmen, preudere, pigliare, torre! preudersi la libertà, F 


. fi) die 
ire. & Urlaub, | 


reibeit nehmen, ftine; stiamo al fonda. 


IL (im Giafe), alibeveraticcio, cm 
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tellino, resto, avanzo. $. ein @las bis 
auf die Neige austrinfen, vuotare un 
bicchiere sin all’ ultimo goccio, centel- 
lino, asciugarlo. è ein Faf bis auf bie 
Neige leeren, dar fondo alla botte, vuo- 
tarla del tutto. $. ich mag beine Neige 


nit, io non voglio il tuo resto, 
avanzo. 
2) Fig. decadenza, declinamento, di- 


minuzione di prosperità. $. es gebt mit 
ibm auf bie Neige, sta già con un piede 
nella fossa, è al lumicino; it. i suoi 
affari vanno in decadenza, di male in 

gio, tocca verso la fine. 8. fein Vers 
mögen geht auf die Neige, la sue facol- 
tà vanno calaudo, si vanno struggendo, 

li sta al fondo del sacco. $. ihre 
Schönheit ift auf der Neige, la sua bel- 
lezza è in sul declinare, va giù, va 
declinando. 

Neigen, 9. a. chinare, inclinare, 
piegare, abbassare. $. ein Faf neigen, 
alzare, levare la botte [da un lato]; 
chinarla , abbassarla. @. das Haupt nei: 
gen, chinar la testa. 9. fein Ohr gu Ses 
manb neigen, prestare, porgere, dare 
orecchio ad alcuno. &. fid neigen, chi- 
narsi, piegarsi, abbassarsi; andar de- 
dlinando , calando; it inclinare, pen- 
dere. 8. biefe Flähe neigt fly, questo 

iano pende, è declive. 8. biefer Baum 
neigt ſich auf die linke Seite, quest’ al- 
bero pende, inclina al lato sinistro. 
fi) neigen {von Perfonen) , chinarsi, iu- 
chinarsi. &. ſich vor Einem neigen, in- 
chinar uno, inchinarsi a uno, riverirlo. 

8. Fig. dec Tag neiget fih, il di va 
PO Tosi n si va abbassando. $. bie 
Sonne neigt fih zum Untergange, il sole 
sta per tramontare, va declinando, tocca 
all’ occaso. &. ber Sieg neigte ſich auf 
unfere Seite, la vittoria inclinava, pie- 
gava dal nostro lato. 8. ſich zu einer Ga: 
de neigen, inclinare, propendere , aver 
indinazione a q. c., esservi inclinato, 
propenso. &. nd } - 
care alla fine, star per finire, accostarsi 
alla fine. 

Neigend, part. art. [fig], pendente, 
declive, che inclina, pen 
che parte. 

Neigung, f. inclinazione, 
namento. $. (Aus Höflichkeit), inchino, 
riverenza. $. (cines Baumes, Gebdudet), 
il pendere, l'inclinare da, verso unlato. 
8 (ber Magnetnadet), inclinazione, 

2) Fig. Per Dana, euft, inclinazio- 
ne, propensione. $- Neigung zu Etwas 
haben, aver inclinazione a q. c., esservi 
inclinato , propenso, portato; inclinare, 

ropendere a checchessia. $. Neigung gu 
Einem baben, aver della propensione, in- 
<linazione per alcuno, essergli inclina- 
to, propenso. $. feiner Neigung folgen, 

ire la sua inclinazione. 

Neigungscompafß, m. compasso 
d'inclinazione. 


NReigungsminte!, m. angolo d'in-| pellabile, che può nomibarsi. 


cidenza. 


Rein, aes. no; nd. & kann, barf|nare, chiamare, appellare. 
ich mitaeben? Rein! posso, ardisco ac-|nad bem Bater nennen, 


NMeigen 


um Ende neigen, toc-! 


de verso qual-|riofilloide; it, iolite. 


decli-| folo. 


RNervenfaden 


8. nein fagen, dir di no. $. Etwas mit|ä. es ift mir nicht erlaubt, ihn zu nennen, 
nein beantworten, rispondere di no, dare|non m'è permesso di nominarlo, di pa- 
un bel no, una risposta negativa. $.ant:|lesare il suo nome. $. nennen Sie mir 
worten Sie, ja oder nein? dite sì o no ?|(Einen, ber feine Febler hätte, mi dica 
dite di sì o di no? datemi un sì o un/chi è colui, chi è l’uomo senza difetti, 
che non abbia difetti. @. id tonnte dir 
Diele nennen, bit...» ti potrei nomi- 
e? nar molti, ches... $. Einen Du, Gie 
ett oldaife, A necrologico. |nennen, dare del tn, del lei ad uno. 
Mefromant, m. Pocegreca [Gei:$. kann man bieé Tapferteit nennen ? 
fterbanner], negromante. e questo chiamar debbesi valore? &. bag 
Netromantie, f. Focegreca [Gei:| nenne ij einen treuen Freund, questi si 
fterbef&mdrung], negromanzia. chiamano amici, questi sì che sono amici. 
RNefromantifo, agg. negroman-|$. baé nenne ih geſchwind fein, questo 
tico. si chiama essere lesto, questo vuol dir 
Nelfe, f. [Gartennelfe], garofolo;lesserlesto, far presto. $. fi) nennen, no- 
cariofillo [Dianthus Caryophillus L.}, | minarsi, nomarsi, chiamarsi, aver no- 
2) (ald Gewürz), garofano, chiovo di! me. $. wie nennen Sie fih? come si 
igarofano. _ chiama? che nome ha Ella? 8. er 
| 3) 7. de’ Cacc. (am Fudsfhwanse),Inennt fi meinen Freund, si va dicendo 
Inappetia grigia [a/la punta della coda il mio amico, si spaccia per mio amico. 
della volpe]. 18. fo genannt, così detto. $. bie fo ges 
Melkenableger, nannten mährifhen Brüder, i così detti 
del garofolo. fratelli Moravi; i F. M., comesi soglion 


Nelfenartig, agg. T. de’ Bot, ca-| chiamare. $. Ludwig, genannt ber 





no. 
Netrolög, m. Voce greca, necro- 


m. propaggine 


riofill&o. Deilige, Luigi detto il Santo. $. oben 
Meltenbanm m. albero del ga- genannt, vorbin genannt, [di] sopra men- 
rofano. 


tovato, più volte menzionato, ora, testè 
mentovato,. 

Menner, m. nominatore, 

It 7. d'Arit:a. (eined Bruchs), deno- 


Meltenbect, n. spartimento , ajuo- 
{la di garofoli. 
RNeltenblatt, n. foglia, fronda di 


garofolo. - minatore. 
Neltenblüte, f. fior di garofano. | Nennfall, m. 7. di Gram. l'ac- 
n elten fl or, m. T. de Giard.| cusativo. 


ajuola, assortimento di garofoli in fiore. 

Reltengerud, m. odore di garo- 
folo, 0 garofano. 

Nelfengefbmad, m. sapore di 
| garofano, 

Nelkengras, n. 7. de’ Bot. ce- 
rastio $ it. statico. | 

RMelfentraut, m. wedi Nelfen: 
wurz. 

Neltendl, n. olio di garofano. 

PMelfenpfeffer, m. pepe garofa- 
nato, della Giammaica; pimento. 

Nelkenrinde, f- cannella garofa-| 


| 


Nennung, f. nominazione, il no- 
minare, il chiamare; it. menzione. 
Nennmertb, m. valore nominale. 
Nennwort, n. 7. di Gram. nome. 
Neogripî, m. Foce greca, ueò- 


grafo. 
Neographfe, f. Foce greca, neo- 
igrafia. 
Meolög, m. Foc. gr. neölogo. 
RMeologie, f. Focegr. peologia 
Neolögifh, agg. neologico. 
Nepbrit, m. 7. de Nat. nefrite. 
Neptün, m. 7. mitol, [Meergott), 
Nettuno. 
Neptünifd, agg. di Nettuno. 
Neptunsmüße, fı T. de Nat 
cuffia di Nettuno ( &dnede). 








nata. 
Relfenitein, m. T. de’ Nat. ca- 


Meltenitod, m. pianta di garo- 


Mereiden, f. pl T. mitol. [Waf: 

Re Itenitranf, m. mazzo di ga-!fernymphen, — i al Ne- 
rofoli, reidi. 

Nelkenwurz, f. T. de Bor. ca-| Nerv, m. T. d’ Anat, nervo 

riofillata, garofanata, garofanato. Nerve, f. nerbo. ui 

Nelkenzimmt, n. wedi Nelfen:| lt. Fam. Per Sehne, tendine. $.ftars 

rinde, fe Nerven babend, nerboruto. $. ſchwa⸗ 


Nemeifh, agg. T. stor. bie ne: 
meifhen Spiele, i giuochi Nemei. &. ber) 
nemeifche Loͤwe, il lione Nemeo. 

Nemeſis, f. 7. mitol. [ Radegdt: 
tin], Nemesi, 

lt. Fig. la Nemesi, contraccambio, 
vendetta. 

Nenien, f. pi. nenie, 

Nennbar, agg. nominabile, ap- 


he Nerven haben, an ben Nerven leiden, 
aver i nervi fievoli, troppo irritabili, 
— di fievolezza de’ nervi. $. ber 
Rero eines Bogend, il nerbo, la corda 
«l'un arco. 

» T. de' Bor. (der Blätter) , nerro. 

. T, de’ Pann. accostolatura |cat- 
tiva piega]. 

. Fig. nervo ; forza, vigore. 
î ervenbalfam, m. balsamo ner- 
nomare, nomi-|vino, 


‚ein Kind) Mervenbau, m. struttura de' nervi. 
are, met 





Mennen, » a. 


compagnarvi? no. $. find Sie gluͤcklich? tere il casato, coguome, nome del pa-|, Nervenbefdreibung, f. nevro- 
ad nein! è Ella felice? oh no. dre ad un fanciullo. &. eine Sache bei] ‘08"3 
. Fam. ad) nein! davvero! eh che|ibrem Namen nennen, chiamare una co- Mervenbilndel, n. T. d’ Anat, 


dite! ch, che! $. nein, 
de id nie zugeben, no, asso 
no! non vi consentirò in verun modo. 


nein! dies wer⸗ sa col proprio nome [non eircnseriver- 
lutamente, la). $. nennen Sie mir es, mi dica come 


fascicolo di nervi, 


)- © ‘ Nervenfaden, m.pl. T. d Anat. 
|si chiama questa cosa, nominatemela.|filamenti d'un neryo, fibre nervee. 


Nerv 


Nervenfieber, n. febbre nervina, 
nervosa. 

Mervengefledt,n. 7. de Anat. 
plesso. Ù 

Srervengeift, m. 7. de' Med. li- 
quore nerveoo. 

‚Mervenbaut, fa T. d'Anat. t- 
nica nervosa. 

Nervenfnoten, m. 7. d' Anat. 


ganglio. 

Oierventrant, 
de' [di] nervi. 

Nervenfrantbeit, f. malattia ner- 
vosa, de’ nervi. 

Nervenfunbde, f. nevrologia. 

Nervenläbmung, Y. paralisia 
de' nervi. 

Nervenfebre, f. nevrologia. 

Nervenlos, agg. senza nervi. It. 
snervato, senza nerbo, 
‚Mervenmittel, n. rimedio ner- 
tino, nevritico. 

Nervenpaar, n. 7. d'Anat. pajo 
di nervi, nervi appajati. 


D 


agg. che patisce 


Merventeiz, m. irritazione de' 
nervi. 

Mervenfaft, m. liquore, fluido, 

o nerven. 


Nervenfalbe, f. unguento nervino. 


Mervenfhlag, m. 7. de’ Med. 
apoplessia nervosa. 
Nersenfamwad, g. che ha iner- 





enfieber Nek 
melfeltrantbelt, f. vedi Neffel: 
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Neffeltud, m. mussolo, musso- 
lino, mussolina. 

Neffeltuden, agg. di mussolino. 

Melt, m. (der Wöge), nido, nidio. 

8. das Reft bauen, far [il] nido, il co- 
vo, nidificare. $. ein Neft quönehmen, 
levare, portar via la nidiata, prendere, 
togliere gli uccellini dal nido. $. aus 
dem Nefte fliegen, bas Neft verlaffen, 
uscire volar via dal nido; snidare. 
in Fig. uscire del nido, del covile, 
del letto, 

. Fig. bie®ögel find ausgeflogen, bad 
Reſt if leer, gli uccelli [se ne] son vo- 
lati via, e il nido è vuoto. $. gu Nefte 
geben, andare al nido, 

It Fig. Fam. zu Nefte gehen, ins Neft 
friehen, andare alla cuccia, a letto, al 
nido. $. zu Nefte figen, [stare a] covare 
[le Et 


$. Fig. im Nefte liegen, starsene in 


îletto, cucciare. $. er fommt nicht aus 


bem Nefte, non esce mai dal covo, di 
casa, dalla sua tana. $. er figt in einem 
warmen Nefte, egli sta nella bambagia, 
egli vive ne’ suoi agi. 

$. Fig. ein elendes Neft, un nidiuzzo di 
casa, una bicocca, casupola. It. paesuc- 
colo, gretta cittaducola. 

2) cin Neft Vögel, un nido, una ni- 





vi fievoli, che patisce di debolezza de’ 


pervi. 
Nervenfbwide, f. ficrolezza, de- 
bolezza de’ nervi. & an Nervenſchwoͤche 
leiden, patire di debolezza de’ nervi. 
Nervenitiriend, ogg. nervino, 
nerritico, roborante. 
Nervenftärfung, f. confortamen- 
to, roboramento de’ nervi. 


Netvenfyitem, n. T. d’ Anat. si- |grup 


stema de’ nervi. 
Mervenwarze, f. T. d'Anat. pa- 
pilla nervea, nervosa. 
Nervenzerlegung, f. nerroto- 
mia. 
Mervenzittern, n. tremito, tre- 
mor de’ nervi. 
Nervig, agg. nervoso, nerboso. 
&. Fig. Per ftar?, kräftig, nerboru- 
to, nerbuto, vigoroso, energico; sodo, 
ien di forza. 
Nespel, f. übl. Mispel, vedi. 
MNeffel, £ Brennneffel], ortica. 
E. die taube Neflel, ortica morta. 
bie weiße taube Neffel, lamione albo, levi- 
gato. &. bie todte Reffei, orlca morta 
silvestre, pallopse. 
$. Prov, 1. mas eine Neffel werben 
will, brennt bald, l'ortica, appena nata 
già ti punee. 
$. Prov. 2. Hluge Hühner legen auch 
in die Neffetn, wedi Dubn. 
Neffelbaum, m. 7. de' Bot. loto, 
bagolaro. 
Reffelblafe, f. cocciuola che ca- 
iona l'ortica. 
Neffelblite, f. fiore d'ortica. 
Meffelbrand, m. bruciore che ca- 
iona l’ortica. 
Neffelfieber, n. T. de’ Med. ur- 
ticaria. 
Neffelsarn, n. filato d'ortica; it. 
filato di mussolino, 
Neffeltönig, m. übl, Zaunkoͤnig, 


vedi. 


„Ida stringa; stringa. 


diata, nidata d’uecelli. &, ein Reſt Miu: 
fe, una topaja. % ein 


vespajo. $. ein 
micajo, x 

8. Fig. ein Neft Diebe, covile, spe- 
lonca di ladri. 

$. T. de Min. ein Neft, gruppo, 
mucchietto di miniera. $. dies Erz bricht 
in Neftern, questa ıniniera trovasi a 


i. 
3 Prov. 1. jebem Vogel gefällt fein 
‚ ad ogni uccello suo nido è bello. 

. Prov. 2. Ueine Vögel bauen kleine 
Nefter, se picciolo è l'uccello non fa gran- 
de il suo nido. 

Neſtchen, n. dim. niduzzo, picciol 
nido, 


net 


R 


ei, n. guardanidio, endice. 

Mei el, fi stringa; aghetto. 

‘8. modo basso, Einem die Neftel Ind: 
pfen, rendere impotente, per maleficio, 
alcuno. 

Nefelband, n. cordellina, nastro 


Neftelmader, 
stringajo. 
Meiteln, 
stringa. 
. modo basso Einen nefteln, wedi 


Neftel, 
Neſtelſtift, m. puntale, capo di 
stringa. 


eft Wespen, un' 
eft Ameifen, un for-| 


& 
m. ferrastringhe,) Netzchen, n. dim. reticella, 


fanne 839 


pulito , lindo; lindo e pindo, attillato, 
$- ein netter Anzug, vestimento attilla- 
to, vestito lindo e pindo. &. ein nettes 
Zimmer, un bello stanzino, stanza ben 
accoucia, una graziosa stanzuola. &. nets 
tes Fußwerk, un calzare attillato. $. ein 
nettes Mähdhen, una vaga ragazzina, gio» 
vineita, una gentil fanciulla. _ 

Mett, are. nettamente, pulitamente ; 


gentilmente. 

Mettbeit, } S. [Sauberfeit, Biers 

Mettigteit, $ lifeit], nettezza, 
pulitezza, gentilezza. 

Netto, avv. 7. de' Merc. netto, al 
netto. $. jebn Pfund, achtzig Thaler Netto, 
dieci libbre nette, ottanta talleri al netto, 
netti. 

Nettogemidt, m. peso netto, al 
netto. 

Nettorednung, f. conto netto, 
al netto. 

Nen, n. rete. & ein Meines Neft, ro- 
ticella, ragna. &. (über ein Pferd), zam- 
zaniera. &. bas Neg audwerfen, (sum 
Sifhfang), gettare la rete. &. die Nepe 
ftellen, aufflellen (sum Bogelfang), ten- 
dere, porre le parretelle. 

8 Fig. Einem Nege flelen, tendere 
insidie, agguati ad uno, insidiarlo. 
bie Retze, bad Neg zuziehen, tirare, strin- 
gere le reti. &. ins Ned achen, dare, 
entrare nella rete, nella ragna. It Fig. 
incappare, cadere in insidie, «dar 
nella ragna. $. Einen ins Net loden, 
attrarre, allettare uno all’ amorosa rete, 
lirretirlo. &. fie hielt ihn in ihren Negen, 
l ella lo tenne stretto nelle sue amorose 
| reti. & Einem baé Neg über ben Kopf 
werfen, irretire, inretire uno, prender 
lo, pigliarlo con inganno. 

8. T. de' Pitt. [Gatter], rete, gra- 
ticolä. 

8. T. d’Anat. (ver Eingeweibe), epi- 
ploo, omento. &. (der Hirnfchale), peri- 
cranio. 

. T. de' Macell, (der Nieren), reti> 
cello, pannicolo , zîrbo. 

» Per Gilet, vedi. 

ebaber, f. T. d' Anat. vena, ar- 
teria epiploica. 

Nepartig, agg. vedi nebfirmig. 

Nepbeher, m. (am Epinnrade), sco- 
dellino della conocchia [per bognarvisi 
le dita]. 

Netzb ruch, m. T.de Chir. epiplo- 





. 


reti» 


cino. 
w. a. allacciare colla) Netzdarmbruch, m. 7. de Chir. 


entero epiplocele. 
Neben, va. [bemegen], bagnare, 
adacquare, irrigare ; it. aspergere. 
Nepentzündung, f. 7. de’ Med. 
epiploite. 


Neſterweiſe, avo. T. de Min. al Megfiigelig, agg. T. de’ Nat. 


gruppi. 
Meitfedern, f. pi peune matte, pe- 
haria, lanuggine [degli uccellini). 


Neſthed hen, | n. covamido; l'ul- 


Neittühen, timo pulcino na- 
Netttislein,. | to. I Fig. i 

cuoco , il benjamino , il figlio minore. 
Neitler, m. stringajo, ferrastringhe. 
Meftling, m. nidiace, 
Neſttaube, f. colombo nilliace. 
Neftnoll, n. nidiata, nidata. 
Nett, agg. [fauber, zierlid ], netto, 


neurottero. F 
Nepförmig, agg. retiforme, reti 
colato, reticolare, fatio a rete. he 
NetZzge flecht, n. T. d' Anal. 
Adern und Rerven}, il reticolato delle 
vene e dle’ nervi. 
Netzgewebe, n. tessuto reticolare. 
Nehbant, f. T. d* Anat. epiploo. 
Netzhaͤntchen, n. T.d' Anat. (det 


Auot3), la retina. i 
Netzkanne, f. übt. Bießlanne, vedi. 


840 Netzkor alle 


Neulich 


Netzkoralle, f. T. de’ Nat. reie- nes Jfriſches] Brod, pan fresco, cotto,|par d'essere rinato, mi sento fresco, vi- 


sfornato di fresco. 

Ir vedi neugebaden. 

Neubau, m. T. d'Agric. dissoda- 
It fabbri- 


pora. 
Nepmelone, f- melone reticolato. 


Mepnabelbrud, m. —— 
Repitange, f. T. de’ Pesc. siaggio, mento d'un terreno incolto, 


pertica da rete. ca nuova. : 
Nepitrider, m. tessitore, agucchia- Nenbegierde, f. vedi Neugierde. 
tore di reti, Meubegierig, ogg. wedi neu: 


l'irrigare,| gierig. 
Neubetebrte, m ef. convertito, 
n. acqua da irrigare, -a, novellamente convertito, — a, neo- 
da bagnare. | fto, - a, proselito, — a. 

NReb:;ug, m. retata, tratto, gettata, Nenbelebnt, part. investito di 
di rete. | nuovo. j 

Neu, agg. nuovo, novo, novello ; Meubla u, n. il turchino [che si da 
recente; ît moderno. ganz neu, tutto| alla biancheria). 
nuovo, nuovo nuovo, nuovo di zecca. Neubrud, m. T. d’ Agrie. nova- 
$. ein neues Bub, libro muovo; it le; terreno novale; terreno dissodato, 
opera, libro novamente venuto in Ince,i ridotto a campo di fresco. 
nuovo. &. eine neue Auflage, ristampa, Neue, m. f.e n. il nuovo. 
muova edizione. ®. ein neues Haus, casa 
nuova. $. cine neue Mode, moda nuova. 

. ein neues Kleid, abito nuovo. @. neue 
Kaas, arringhe fresche, $. neues Ges 
treide, neue Fridte vom Jahre, grano 
novello, frutti novelli, en, pira 

ione. . neuer | junger ein, 17 . . 
das Si dg — non istagionato,| _ It die Neue, la rugiada. 8. etwas 
cacio fresco. &. neu? [frifhe] Pferde, al Neues, qualche cosa di nuovo, una nuo- 
tri cavalli, cavalli freschi , riposati. g.|va; novità. &. was giebt es Neues? 
das neue Sabr, l'anno nuovo, il capo che c'è di nuovo? &. das ift ganz etwas 
d'anno. & neue Wörter, voci, ea Neues, questo è q. c. di nuovo, non 
vocaboli nuovi, non ancora stabiliti dlall'i mat inteso. : . 
nso. È. der neue Mond, bag neue Licht, Meuen, #. n. (von Bienen), Ticomin- 
la luna muova, il novilunio, &. ber neue| ciare } lavori [dicesi delle pecchie). ci 
&öria, ilrenovello. &. einneuer $reund, Neuer, agg. comp. di neu, più 
un amico novello, di fresco. $. ein neuer) no0ovo ; it moderno. $. die neuere Bau: 
Kunde, nuovo avventore. $. ein neuer tunft, l'architettura moderna. 
[junger] Ehemann, sposo novello, di neueren Sariftfteller, 
fresco. @. eine neue [junge] @befrau, 
sposa novella, di fresco, ®. neue Pflan- 
gen, Thiere, piante novelle, animali no- 
velli, novellamente scoperti. $. die neue 
Melt, il mondo nuovo, l'America. 
&. ein neuer Gedanke, iden nuova, peu- 
siero nuovo, nuovo trovato. $&. Neue 

‚ Nadridten, nuove fresche. &. ein neues 
Leben führen, menare una nuova, co- 
minciare una miglior vita. $. ber neue 
Menfh, l'uomo nuovo, rigenerato dalla 
grazia. @. das neue Zeflament, il nuovo 
‘Testamento. ®. ein 3ufag von neuerer 
[fpäterer] Hand, una giunta di più fresca 
mano, d'una mano più recente. $ neuen 
Muth, neue Kräfte befommen, ripren- 
dere cuore, coraggio, rianimarsi. $. das 
sodre eine ganz neue Korberung,, questa 
sarebbe una pretensione del tutto nuova, 
dell’ altro mondo, inaudita. 

Men, ave. nuovo. & Etwas wieber 
neu madben, rinuorare, rimodernare q. 
c, rifarla. &. dies iſt fo gut wie neu, 
questo è come nuovoj se non è, pare 
muovo. &. neu gelleibet fein, essere ve- 
stito di nuovo, avere, portare un vesti- 
mento muovo, $. bieé ift neu angefom: 
men, questo è arrivato di fresco, no- 
vellamente. $. ein Wert neu auflegen, 
ristampare un opera, farne nuova edi-|bile, gentiluomo di fresca data, stampa. 
zione. $. ein Daus neu aufbauen, ri- Meugebaut, part. fabbricato di 
fabbricare una “i , fabbricarla ti nuo] nuovo. 
vo, di pianta. &. von neuem, auf'é neue, 

di —— di bel nuovo; da capo; un' Neugeboren, 
a'tra volta. 


Netzung, f. baguamento , 
l'adacquare. 


Nedwaſſer, 


innovazioni, le novità. $. die Alten und 
die Neuen, gli antichi, e i moderni. & 
das Neue [Per Neumond], la luna nuo- 
va, il novilunio. 

In 7% de’ Cacc. la nuova neve, ca- 
duta di fresco. 





gli autori mo- 


ſchichte, la storia antica e moderna. 

Neüerdings, ave. Fam. [newid], 
ultimamente , poco fa, nuovamente. 

lt. Per von neuem, di nuovo , di bel 
nuovo. 

Nenerfunden, part. novellamente 
trovato, inventato. 

Nenerlid, agg. vedi neulid, 

Neuerlich, avv. vedi neulich, 

Neuern, v.a vedi erneuern, 

Neuerer, m. innovatore. 

Nenerung, f- innovazione; novità. 
&. Neuerungen einführen, fare innova 
zioni, introdurre novità, muove nsanze, 
nuovi usi. $. fein Freund von Neuerun: 
gen fein, nun essere portato alle inno- 
Vazioni. 

Neuerungsfhen, agg. che odia, 
che schiva le innovazioni. 

Neuerungéfudt, f. mania d'in- 
novazioni, propensione smoderata per le 
novità. 


| 


tissimo alle innovazioni, sınoderatamen- 
te propenso alle novità. 
Neuerwäblt, part. eletto di fresco. 


Mengebaden, agg. vedi neubaden, 
ft. Fig. ein neugebadener Edelmann, no- 


$. bas! 


Neue lieben, amare le cose nuove, le, 


8 bie) 


derni. &. die ältere und die neuere Ge⸗ 


4 
| 


Neucrungéfidtig, agg. porta-|galo che si dä ad anno nuovo. 


| ‚ part. ein neugebor⸗ l'anno nuovo; il felicissimo capo d'anno. 
nes Kind, un fanciullo neonato, novel-| 


lamente nato. &. nad) bem Babe fühle ich terreno dissodato, 


goroso. 

Nengebunden, part. (von Büchern), 
legato di nuovo, di fresco. 

Mengekleidet, part. vestito di 
nuovo. 

Neugemadt, part. rinnovato, ri- 
fatto, fatto di nuovo. 

Mengetanft, part. batterzato di 
fresco. $. ein neugetaufter Ghrift, cri- 
stiano battezzato novellamente; neò- 
fito» 

Meugewadhfen, pars, ricresciuto, 
cresciuto di nuovo. 

Neugewaſchen, 
bneato. 

Mengeworben, part. nuovamente, 
novellamente arruolato. $. bie neugewor: 
bene Mannfchaft, le reclute. 

Meugier, N f. curiosià; in- 

Neugierde, discrezione. $. aus 
Neugierde, aus blofer Neugier, per pu- 
ira curiosità N 
i - Neugierig, agg. curioso; indis- 

creto. $. tin neugierigeé Frau:nzimmer, 
donna curiosa. È. eine neugierige Frage, 
domanda curiosa, indiscreta, di ficca- 
naso, $. mit meugieriaen Blidrn,\con 
isguardi curiosi, pieni di curiosità, vaghi 
di scorgere q. c., con gli occhi spalan- 
cati, vaghi di. 000 
| Mengierig, ap». curiosamente, con 
| curiosita, 

Nengierigkeit, f. vedi Neugier. 
i Neugldubig, agg. nedfito, prosè- 
ito. 

Mengriehe, m. un greco moderno, 
d'oggi giorno, de’ nostri tempi. 

Kengriehifh,agg. greco moderno. 

Menbeit, f. (einer Sade), novità; 
| qualità di ciò che è nuovo. 

i $. ber Reis der Neubrit, attrattiva, al- 
‚lettamento della nuovità, di quel ch'è 
muovo, 

Neuigkeit, f. nuova, novità; no- 
\vella. 8. Neuigkeiten auöftreuen, verdreis 
ten, andare spargendo, divulgando no- 
vità, nuove, \ 

Meuigfeitsträmer, m. colni che 
va in cerca, a caccia di nuove per divul- 
igarle; uno spaccianuove, spacciatore di 
nuove. 

Nenjiahr, n. l'anno nuovo; capo 
d'anno. €. zu, auf, nad Neujahr, ad 
anno nuovo, dopo capo d'anno. $- Ei: 
nem gum Neujabr Giàd wünfden, dare 
il buon anno, augurare un buon capo 
d'anno ad uno, &. vergnügtes, glüdliches 
Neujabr! felicissimo capo d'anno! 

Neujabreéfeit, n. festa dell’ anno 
imnuovo, della circoncisione. 


Neujahrsgeſchenk, n. dono, re- 


part. fresco di 


Neujabrélied, n. cantico per il 
gioruo dell’ anno nuovo. 


Menjabrémeffe, f. fiera d’anım 
nuovo, 

Neujahrs nacht, f. notte di S.Sil- 
vestro, la notte, la vigilia di capo d'anno. 

Neujahrstag, m, il giorno d'anno 
nuoro, il capo d'anno. 


Neujabrswunfd, m. angurio per 





Deuland, n. 7. d’Agric. novale ; 


Neuaufgelegt, pars ristampato.| mid) wie neugeboren, dopo aver preso Meulich, agg. recente, di fresco, di 
Reubaden, agg. Fam. neubade:|un bagno, mi sento come rinato, miipoco tempo fa, novello, 


Neu 


8. ber neulihe Vorfall, l'avvenimento 
accaduto di fresco, non ha molto. 

Meulid, are. nuovamente, novella- 
mente, ultimamente, 
8. ich fap ion neulib, ultimamente lo 
vidi. 


Neuliht, n. vedi Neumond, 
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Neuntehalb, agge indecl. otto ejtanto ! non gridiamo tanto, sà forte. $. 


mezzo. 


nicht Einer, neppur uno, nemmeno uno ; 


Meuntel, n. la nona, la novesima!veruno. $. nit mehr, non più $. nicht 


poco fa, di fresco.|parte, il novesimo, 


Neuntens, avv. in nono, in nove- 
simo luogo. 


Neuntödter, m. 7. de' Nat. [Bir 


Nenling, m. (in einer fun, Wilfen:] ger], castrica. 


Schaft, in einem Gefhäfte), novizio, prin- 
cipiante, cominciante, inesperto, poco 
pratico. 

It. ein Neuling, avannotto, inesperto 
del mondo; paolino, nuovo pesce, uomo 
soro. È. er ih noch ein Neuling in diefer 
Kunft, egli è novizio, poco pratico, esperto, 
muovo in quest arte. $. fie ift noch ein 
VNeuling in ber Kochkunſt, ella è ancor 
nuova, novizia, principiante nella cucina. 

Neumodifch, agg. all'ultima moda, 
alla moda, moderno. 

Neumond, m. la luna nuova, il novi- 
lunio. 

Neun, tg. num. indecl. nove, 3. 
es ift neun Uhr, es hat neun gefhlagen; 
um neun (Ubr], sono le nove, le nove son! 
suonate ; alle nove. $. alle neun werfen 
(im Regelfpiete), far cadere, buttar giù 
tutti [e nove] i birilli, abbatterli tntti e 
nove. 

Nenn, f. il [numero di] nove. 

Neunadteltalt, m. 7. di Mus. 
misura di nove crome. 

Neunauge, n. lampreda. 

Neunblätterig, agg. di nove fo- 

lie, 

Nenned, n. 7. geom. ennagono. 

Neuner, m. il nove. 

Neunerlei, agg. di nove sorte, 
spezie. 

} agg. e ave, nonu-| 
plo ; nove volte tanto. 


Neunfach, 
Nennfältig, 
Neunhundert, agg. num. nove- 
cento. | 
I 








Neunbundertite, agg-num. nove- 
centesimo. 

Neunidbrig, agg. di nove anni. 

Neunjdbriid, agg. che si fa, che 
accade ogni nove anni. 

Neunmal, ave. nove volte, nove! 


fiate. 

Neunmalig, 
volte tanto, 

Neunmännerig, agg. 7. de’ Bor 
bie Giaffe der neunmännerigen Pflanzen, 
l'Enneandria. 

Neunmonatlid, agg. che accade, 
che si fa ogni nove mesi« 

Neunpfündig, agg. dinove libbre.! 

Neunfaitig, agg. enneacordo. | 

Neunfeitig, agg. di nove lati. 

N eunfilbig, agg. di nove sillabe. 

Neunjtündig, agg. che dura nove 
ore; di nove ore, 

Neuntägig, agg. di nove giorni, 
che dura nove giorni. &. bie neuntägige 
Andacht, la novena. 


Meuntaufend, agg. num. nove 
mila. ° 

Reuntaufendite, ogg. num. nove- 
millesimo. 


agg. nonuplo, novel 


Neunwödentlid, ügg. di nove 
settimane. 

Neunzebn, agg. num. indecl. die- 
cinove, diciannove. 

Mennzehnte, agg. num. decimo 
novo, diciannovesimo. 

Neunzebntens, avv. in dicianno- 
vesimo luogo. 


Neunzig, agg. num. indecl. no- 
vanta. $. eine Anzahl von neunzig, una 
novantina. 


Neunziger, m 7. di Giuoco (im 
Piquet), repicco. 

2) un [vecchio] nonagenario. 

3) vino del novanta [dell’ anno 1790). 

4) in ben neungiger Jahren [bes voris 
gen Jahrhunderts], nel novanta del se- 
colo passato. 

Neunzigjäbrig, agg. di novant 
anni. $. ein meunziajàbriger Greig, un 
[vecchio] nonagenario. 

Neunzigite, ogg. num. novante- 
sumo. 

Neunydllia, agg. di nove pollici, 
nove pollici lungo , largo. 

Neurentb, n. vedi Reubruch. 

Neuſtadt, f. città nuova, civita nuo- 
va, parte nuova della città. 

Neuſtaͤdtiſch, agg. della città nuova. 

Neutral, agg. Foce lat. neutrale, 
meutro; it. indifferente, imparziale. 8. 
die neutralen Mächte, le potenze neu- 
trali, imparziali. 

4. T. de' Chim. neutrale. 

Nentralifiren, va. T. de' Chim. 
neutralizzare. 

Neutralifirt, pars. neutralizzato, 

Neutralifirung, f. neutralizza- 
zione. 

Neutralität, f. Foce lat. neutra- 
lità; imparzialità, è bie Neutralitàt beob⸗ 
adten, osservare la neutralità, restare 
neutrale. 

Mentralfalz, m T. de’ Chim. sal 
neutrale. 

Neutrum, n. 7. di Gram. neutro; 
voce «li genere neutro , neutrale, 

Nidt, ave. non; no. &. gar nidi, 
ganz und gar nicht, nicht im mindeften, 
punto, nè anche per idea; non«... pun- 

to, alfatto, $. id) fann nicht fommen, non 
| posso venire. @. nicht viel, nicht gu viel, 
non molto, non troppo. &. er muß ja 
nicht glauben, dbaf.... non bisogna, deve 
mica pensare, credere, che....+ non ha 
vi da credere, che...» 
nicht, hinzugeben, non gli dire di andarvi. 
It. fage ibm, nicht hinzugehen, digli di 
non andarvi. $. er thut oft nit, was er 
folte, spesse volte non fa quel ch'egli 
dovrebbe, il suo dovere. $. er thut nicht 








Neunte, agg. num. nono; nove 
simo, $. morgen ift ber neunte, domani 
n’ayıemo nove, il nove del mese. 8, fie ift 
im neunten Monat ſchwanger, ella sta 


oft, was er follte, di rado fa quel ch'egli 
dovrebbe. &. er mag mollen ober nicht, 
| che voglia o non voglia; che voglia o no. 
$. nicht wahr? nicht f0? non è vero? 
non è così? $. nicht bach! eh via no! 


$. fage ibmjP 


mebr, alé..., non più di, che... 8. 
nicht mebr [und] nicht weniger , nè più nè 
meno, $. nicht einmal, neppure, nemmeno, 
nemmanco. $. nidt anders, alé ob, non 
altrimente come se. &. nicht anders, non 
‚altrimente ; la cosa sta così. @. mo, wenn 
‚nit, se non; se no.... 8. nicht umfonft, 
[non senza ragione. f. nibt nur...., 
| fonbern aud....., non solamente, ma 
ancora. #. fagt' ich es nicht? non l'ho 
detto? &. bift du es ober bift bu et nicht? 
sei davvero tu? sei [quello] o non sei 
quello? colui? ®. mie lieb batte ich fie 
! quanto non 





à 


J- inosservanza, 
disubbidienza, il 


nit! quanto non l'amai 
l'amava! 

2) [a modo di sostantivo] p. e. ju 
nichte maden, disfare, guastare, strac- 
ciare, rovinare, fare a pezzi; it. Fig. 
ridurre a niente, annichilare. 8. zu nichte 
igeben, werden, ridursi a nulla, tornare a 
niente. $. mit nidten, davvero no, in 
verun modo, nè anche per idea; vibò ! 

Nicht, n. bag meife Nicht, tuzia 
bianca, spodio bianco. $. Nicht ift gut für 
die Augen, niente è buono per gli occhi, 

Nihtahtung, fr disistima, nou» 
curanza, 

niötneedtung,) 

Nichtbefolgung, 
non osservare. 

Nidbtbafein, n. non esistenza. 

Nibtduldung, f. [Undulbfamfeit], 
intolleranza. 

Nichte, > la nipote, 

Nibtben, n. din. la nipotina. 

Nichterſheinung, f. 7. forens. 
contumacia. 8. megen Richterſcheinuug 
verurtheilen, condannare in, per contu- 
macia. $. megen Nichterſcheinung verurs 
theilt werben, essere condannato in, per 
contumacıa, Pr 

Nibtgebraud, m. nonuso, disuso. 

Nichtgelehrte, m. illetterato. 

Nihtbaltung, f. [des Berfprecheng], 
mancamento di parola3 il non mantenere 
la sua promessa. $. (Ber Geſttze, Gebote), 
inosservanza, il non osservare, infrazione. 

Nichtig, agg. nullo, da nulla; vano, 
insussistente, frivole, frivolo; inutile; 
fallace ; it. invalido. $. nichtige Hoffnun⸗ 
gen, speranze vane, fallaci , mal fondate, 
acree. $. nichtiger Ratb, consiglio nullo, 
da nulla, che non vale un’ acca, inutile, 
vano. &. nichtige Gründe, ragioni, argo- 
menti frivoli, da nulla, insussistenti. $. 
nichtige Entfhuldigungen, scuse frivole, 
vane, leggiere. $. ein nichtiges Verfpre: 
den, promessa vana, da nulla, che non 
si può mantenere, sconsiderata, &, nich⸗ 
tige Dinge, cose vane, frivole, inutili, 

asseggiere, da nulla; frivolezze. $. der 
nichtige Leib, la spoglia mortale, il corpo 
fragile. &. biefer Vertrag ift null und 
nichtig, questo contratto è nullo, inva- 
lido, 8. Etwas für null und nichtig er: 
t(&ren, dichiarare nullo, invalido chee- 
chessia. 

Nichtigkeit, f. nullità; insussistenza. 

. (der Hoffnungen), vanità, fallacia. 

. (ber Gründe, Entfdulbigungen), vanità, 
leggierczza, frivolezza. $. (der menſchli 


nel mese, ella è entrata nel nono miese. no no! cibò! eh no] non lo fate! d. nicht ben Sröße), instabilità, incostanza, fra- 
i fo gefprien ! nongridar tanto ! non gridaie|gilità, vanità 


&. Kari dex neunte, Carlo nono. 
Valentini, Ital, Wörtern, IV. 
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2) Richtigkeiten, frivolezze, cose dal Nichtsnutzig, agg. non buono a'gli ufficj inferiori. $. ein nieberer Beam⸗ 


nulla, vane, frivole ; vanità. 

Nictigkeitserflärung, f: 
forens. dichiarazione dell’ invalidità; il 
dichiarare nullo, invalido. 


nullaj da nulla. 
T. Menſch, uomo da nulla, un dappoco, un inferiore. 


$. ein nihtenugiger 


iapane, 


ter, un subalterno , uffiziale, impiegato 
. die niebere Volksclaſſe, die 
niederen Stände, il ceto infimo , il volgo, 


Nichtſeln, m. non esistenza, il nom persone di bassa condizione. $. cin Menf@ 


Nihtleiter, m. 7. fisic, corpo |esistere. 


idioelettrico, 

Nichts, ars. niente, nulla. 
nulla. &. nichts thun ala fpielen, non far 
altro 
nichts, non ha nulla, non ha beni. &. e8 
bat nichts zu fagen, non fa nulla, non 
ai non fa caso, non rileva. 


che giuocare, it. suonare, $. er bat {digiorno, PIT. 


RNibtétbun, n.il non far niente; l'ozio; 


il dolce non far niente. 
Nidtéthuer, m. scioperone, per- 
ibt8mwiffer, m. ignorante, idiota. 
Nichtswürdig, agg. di niun, nis- 


sun valore, che non val niente, di niun 


es ift nichts an ber Sade, non |pregio, di niun momento, di nissun con- 
n'è vero niente; non è niente; it. lacosa|to; it. vano, vuoto, futile. It. basso, vile, 
non val nulla, è cosa da nulla, &. nichts |abbietto , indegno. 


wiffen, non saper nulla; it, essere un 


baraué [werden 
faremo niente, 


&. nichtswurdige Dinge, cose d- nulla, 


orante, un idiota. $. es wird nichts di niun conto, vane, frivole; frivolezze, 
‚ non se ne farà, non nelbazzecole. $. tin nichtswuͤrdiger Grund, 
l'affare) non riuscirà. @.|ragione vana, di poco momento, che non 


es hilft Alles nichts, non giova nulla, tutto [val nulla. $. ein nichtswuͤrdiger Menſch, ein 
uesto non fa nulla, non serve a niente. |Ridtéwirdiger, uomo vile, abbietto, $. 
—J id; werde nichts unverſucht laſſen, non jein nibtérmfrbdiger Streich, un tratto, tiro 


tralascerò nulla da parte mia; farò tutto [in 


il mio possibile, @. id verlange nichts 
mepr, non chieggo, voglio, 


0, infame, da barone; una infamia. 
Nichtswürdig, asv. nichtäwürdig 


o |pandeln, agire, operare vilmente, bassa- 


nulla di più, di più. @. mir nidts, bir]mente, infamemente, abiettamente, 


nità, senz'altro; senza far cerimonie ; 


senza fiatare. J. ganz und gar nichts, niente che], niun valore, niun conto, poco mo-|Ni 
neppur un ette. mento, vanità , frivolezza, 


affatto ; punto, mon mica, 
8. das heißt nichts gefagt, questo è niente, 
è tutt" uno, non significa, non vuol dire 
niente. $. er fragt nichts danach, non se 
ne cura, non se ne dà fastidio , non se ne 
prende punto pensiero, ®. tè ift nichts 
umfonft, non si ha nulla per nulla. $.3u 
nichts weiter taugen, al.... non essere 
buono ad altro, ches... 9. und weiter 
niòté, e niente, nulla di più, e così 
basta. J. Gott ſchuf die Welt aus Nichts, 
Iddio ha ereato ogni cosa dal nulla. $. 
beffer Etwas ale Nichts è meglio poco 
che nulla. $. entweder Alles ober Nichts, 
o tutto o niente, o Cesare o niente. $. 
um Richts, um ein Richts fireiten, dis- 
putare per niente, per un nonnulla, 
ombra dell' asino. @. um nichts fpielen, 
fare a salvare, $, für Nichts achten, non 
istimare un zero, un cavolo, non farne 
verun conto, $. zu Nidbté werben, ridursi 
anulla, a niente, annientarsi, $. aus Richts 
wird Nichts, il nulla non produce nulla; 
dal niente nulla si fa. 
Nichts, men che niente. ft ibm 
wie Richts, questo è nulla per lui, una 
bagattella, un nonnulla per lui, i 


Nichtswürdigkeit, f. [einer Sa: 


2) Nichtswuͤrdigkeiten, frivolezze, baz- 
zecole, cose di niun valore, di niun con- 
to, di poco momento , da nulla. 

3) viltà, indignità, abbiezione, infa- 
mia. $. Nibtemirdigfeiten begeben, fare 
azioni infami, indegne, commettere male 
azioni. . 

Nibtmiffen, n. l'ignorare 

A n. il non volere, 

ihtzahlung, f. il non pagare. 

Rigel, m. übl, dan vedi. 

2) Per Dobttreifel , trottola. 

Per Rlepper, bidetto. 

4) modo basso, ein Nidel, ein gemei: 

ner Nidel, sgualdrina, scanfarda, baga- 


dell’ \szia, cantoniera. 


Nicel, 
nickel. 
Nidelerz, n. miniera di nichelio. 
Nideltonig, m. regolo di nickel. 
Nideloher, m. nichelio ossidato. 
Niden, o. n. [mit bem Kopfe], an- 


m. T. de’ Min. nichelio, 


i weniger als |nuire; accennare, far cenno colla testa 
dat 


in segno di consenso, d'approwazione). 
. (pon Schläfrign), andar traballando, 


$. mit [barcollando il capo; andar sonnecchian- 


Richts anfangen, cominciare con, col|do; andarpiegando il capo ora dall’ una 


niente, con quasi nulla, 

$ Fam. um Richts und wieber Richts, 
per nulla e poi nulla; senza la minima 
ragione , senza [arer] il minimo motivo. 

8. Prov. Wo Nichts ift, ba bat ber 
Kaifer fein Redt verloren, chi non ha, 
non dà; se non c'è neppur un che, ogni 
diritto perde il re. 

Nihts, n. il niente, il nulla. 8. in 


l 


ora dall’ altra parte, tracollare sonnife- 
rando, $. mit ben Augen niden, wedi 
winfen. 
2) v.a. Einem Dank niden, ringra- 
ziare uno chinando, piegando il capo. 
Miden, n. l'annuire, annuenza ; it 
il tracollare sonnecchiando. 
Nider, m. l'anuuire; cenno colla 


sta, 
lu Pam. einen Rider maden, sonnec- 


fein voriges Rıchts zurüdfallen, zurädfins Ichiare, andar sonnecchiando. 


ten, cadere, ricadere nel primiero suo 
nulla, $. @inen aus dem Nichte gieben, 
trarre, cavare uno dal niente, dal nulla. 

Nichtsdeſtoweni 


dimeno, mulladimeno, non 


Nie, avv. [niemald], mai, giammai, 
non mai. &. das foll nie gefbeben, ciò 


‘non accaderà mai, giammai. $-id merde 
ger, avv. niente- (08 
di meno,| 


nie tbun, non lo farò mai. 
Mieder, agg. basso ; inferiore, sub- 


bon nieberem Stande, uomo di bassa con- 
dizione, di bassi natali. &. Hohe und 


8. erjsfaccendaggine. 8. bas liebe, füße Richte⸗ Niedere, persone d'alto affare, di bassa 
thut, rs nichts, non fa, non dice niente, |thun 


condizione; i grandi e il volgo. @. eine 
niebere Ditte, capanna, tugurio umile, 

Nieder, avv. giù, all’ ingiù, abbasso. 
$. auf und niebergeben, andare in su e in 

iù. @. nieber mit ihm, nieder mit bem 

ther! dagli, dagli! dagli, dagli il 
\traditore ! al boja il traditore! 
| Niederbeugen, +. a. piegare, cur- 
vare. &. ben Kopf nieberbeugen, abbassare 
la testa, 

5 ne Einen niederbeugen, avvilire 
uno, abbattere il coraggio di nno, ab- 
bassarlo. $. er ift ganz niebergebeugt, egli 
è tutto abbattuto , invilito, scoraggiato. 

Niederbliden, w. m. abbassare gli 
occhi , guardare a basso. 

Niedberbord, m. 7. de’ Mar. bas- 
sobordo. $. tin Schiff mit Niederbord, 
una nave di bassobordo. 

Niederbrechen, v.a. abbattere, de- 
molire, disfare; rompere. $. tin Daus 

ederbrechen [übl, abbrechen] + abbattere, 
demolire una casa. 

Mie dberbrennen, v. n. (vonGeoio 
den), ardere, andare a fuoco dal tetto a' 
fondamenti, venir tatto consumato dal 
fuoco, 

2) #. a. abbrucciare tutto, Incenerire, 
ridurre in cenere. 

Miederbüden, sv. a. [fi], chinansi, 
abbassarsi, inchinarsi a terra. 

Niederbügeln, w. a. [bie Nähte) 
spianare le cuciture, le costure. 

Niedberbilrfden, v.a. T.de' Cace. 
vedi niederſchieben. 

Niederdeutſch, agg. della bassa 
Germania, della Germania inferiore. & 
bie nieberdeutfhe Mundart, il dialetto, 
vernacolo della bassa Germania. 

Miederdbeutfhland, x. la bassa 
Germania, la Germania inferiore. 

Niederdonnern, ». a. Fig. [Fic 
nen], intimidire, disanimare, scoraggiare, 
sbigottire uno con voce fulminante, to- 


nante, 

Nieder druck, m. T.de'Cace. pesta, 
orma, traccia [del selvaggiume ]. 

Niederdbrüden, ». a. deprimere, 
comprimere, abbassare comprimendo, 

2) Fig. Einen nieberbrüden, deprimere, 
opprimere, abbassare, umiliare, avrilire 
uno, $. von Rummer, —* nicbergee 
brüdt, oppresso, sopraffatto dagli affanni, 
dalle cure. 

Niederdruͤckung, /. il deprimere, la 
compressione, conculcasuento , il calcare. 
It. oppressione, depressione, abbassa- 

| mento. 

Niederbnden, è. n. e fih nieder 
duden (von Hafen n. ſ. w.), ramnicchiarsi. 

It. Fam, ( von Menden), raunicchiarsi, 

lacoovacciarsi, acquattarsi. ®. niedergeductt 
‚geben, figen, andare, starsene quatto 
quatto. 


Niederfahren, ». n. scendere, ve- 


non di manco, ciò non di meno, nulla alterno. $. bie niedere Jagb, caccia in-'bir, cader giù precipitosamente, veloce- 


però di meno; non per tanto s tuttavia, feriore. 
Iferiori. 


non ostante, non per questo, 


‚. niedere Schulen, le scuole in- mente, con impeto. 
» bie niederen Aemter, Stellen, 8. Fig. jur 


nieberfahren, anda» 
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in sepoltura, morire. It wedi hers berfnien, inginocchiarsi, mettersi ingi-/8. Gelb in ber Bank, bei Einem nieder⸗ 


sene 
—— binabfabren, 


) w. a» Per umfahren, rovesciare, 


rozza. 
Niedberfabrt, f. scesa, discesa. 
tg gli v. n. cadere 
per terra. 


nocchioni dinanzi ad uno, 


legen, depositare, mettere in depostto da- 


Niedertommen, +. n. [ferunter=jnaro al banco, da uno. $. die Xeten ni 
buttar giù uno, q. c,, urtando colla car- tommen], venire giù, abbasso. ’ $ die Acten nies 


) (von Sdmwangern), partorire; sgra- 
varsi; dare alla luce, mettere al mondo 
a, in, [unbambino]. $. mit einem Knaben, M 
. unter ber kaſt niederfallen, den niebertommen, partorire, mettere al legen, deporre, risegnare la corona, ab- 


risegnare 
aͤd⸗ |fizio. $. bie Krone, die 


derlegen, deporre, depositare gli atti 
È. Fig. fein Amt mederlegen, deporre 
la sua carioca, ri ‚ Finunziare l'uf- 


Regierung nieder⸗ 


succombere sotto il peso. @. vor einem mondo un fanciullo maschio, una fem-|dicare l'impero , far abdicazione. 8. fein 


‚Deiligenbilde nieberfallen, prostrarsi, in-|mi 


inocchiarsi avanti l’immagine d'un Santo, 

vor Einem ni 
di alcuno. 

Niederfliegen, v. n. volar giù, all’ 


lngiù. 
Niedergang, m. scesa, discesa 
l'andar giù, il vegir giù. 


j|Riedertun 
ift ihrer N 


na. 


Geſchaͤft niederlegen, abbandonare il suo 


Nieberfrämpen, v. a. (einen.Het),|mestiere, tralasciarlo, non farlo più 


prostrarsi , at-|calare le falde d'un cappello. 
terrarsi dinanzi ad uno; gettarsi a piedi] Miederfriegen, w. a. Fam. perve-/giù, il deporre. 


nire a buttar giù, ad atterrare uno, q. © 


Niederlegung, f. il por, metter 
j e. $ (einer af), il de- 
porre, il por giù un peso, $. (einer Sum⸗ 


Niederfunft, f. parto, sgravio, me Geldes), il mettere in deposito, il de- 
ravidanza, il partorire. @. eine ungeitige |positare. $. (der Acten), deposizione (nell 


ft, sconciatura, aborto, 


archivio]. $. (de# Amte#), risegna, riuun- 


iebertunft nahe, è vicina a par-|zia. @. (der Regierung, der Krone), abdi- 


8. Fig. (ber Sonne), l'occaso, Îl tra- torirej it modo basso, va col corpo alla cazione, 


montare. $. vom Xufgang bis zum Nies|go. 


dergang, dall' oriente all' occidente; dall 
orto all’ occaso. 


posito. It (für WBaaren ), magazzino, fon- 


Niedergehen, vn. übt, binunters|daco. 
geben, heruntergeben, vedi. IL (von Ge:| 2) T- di Mar. calata, imbarco, luogo tagliare uno a pezzi, farne man bassa. 


ftirnen ), tramontare. 
Niedergeriht, n. tribunale infe- 

riore; it. bassa giurisdizione, 
Niedergefhblagen, part. 


imbarco, 
8) Per Stapelscht 
Niederlage, f. 


battuto, sconfortato, avvilito, disanımato,|efleiden, avere, soffrire una sconfitta, 


abigottito. 
iebergefhlagenbeit, f. 
timento d'animo, sbi 


mento. . 
Niedergleiten, w. n. sdrucciolare,|pla 


scirolar giü, all 


ingiù. 


Nieberballen, w. =. rimbombare,|Ri 


risuonare all’ ingiù, 
Nieberbalten, w. a. tener abbas- 
sato, sotto, giù, non lasciar venir su, 
impedire q. c. che venga su. 
È Fig. Einen nieberhalten, tener uno 
softo , opprimerlo, impedi 


malzi. 
Niederhangen, w. n. pendere giù, giù, abbassare. 


all’ ingiù. 
ART v. a. 
Miedberbenten, $ unterbàngen, 


Niederbanen, v. a. 
terrarej buttar giù a colpi. 


8 


riman: 
abbat-|$. cine | 
igottimento , avvili-| ta 


wedi ber:|un pozzo, in una cava. 


le, 
Niederlagsort, m. wedi Stapels 


na 

Niederland, n. paese basso. $. bie 
ieberlande, i Paesi Bassi. 
Niederländer, m, nativo de' Paesi 


Bassi. 
Niederländifd, agg. de’ Paesi 
Bassi; Fiammingo 


go. 
8. 7. de’ Pitt. die nieberländifche Schule, 


dirgli che s'in-|la scuola fiamminga. 


Niederlaffen, ». a. calare, calar 
$. Einen in einen Bruns 
‚ Schacht niederlaffen, calare uno in 
die Blagge nie: 
derlaffen, abbassare la bandiera. $. die 


abbattere, at-| Segel niederlaffen, calare, abbassare, am- 
Blume mainare le vele. 


$. ben Vorhang (des 


nieberhauen, abbattere, tagliare alberi. $.| Theaters) nieberlaffen, calare la tenda, il 


Einen niederbauen, atterrare, stendere 

uno in terra a sciablate, farne man bassa. 

8. Alles nieberhauen (in der Schiacht), ta- 

gliare tutti a pezzi, farli passar a Gl di 
ada, farne man bassa. 


Niederhoden, w. n. vedi nieber: 


kauern. 

Miederholen, ». a. uͤbl. herunter⸗ 
holen, vedi. 

Niederholz, n. 7. de' Bosc, alberi 
di basso fusto, arboscelli. 


Niederjagb, f. caccia inferiore\mento, 


[delle lepri, wolpi, pernici ec.]. 


sipario. $. fid) nieberiaffen, calarsi; po- 
sarsi, collocarsi. &. ber Vogel ließ ſich 
nieder, l'uccello calò, volò a terra, s’in- 
alberò. It fit) nieberlaffen, porsi a sedere, 
sedersi, accomodarsi. &. wollen Sie fiò 
nicht nieberlaffen? non si vuol accomo- 
dare? porre a sedere? $. fih an einem 
Dite [bduslib] nieberlaffen, accasarsi, 
fissare il domicilio , stanziarsi, stabilirsi 
in un luogo. 

Niederlaffung, f. ilcalare, cala. 
l'abbassare. It die bäusli- 
de Rieberlaffung, domicilio, lo sta- 


Niederfämmen, — a. (die Sagre), |bilimento del domicilio, lo stanziarsi, 


pettinare i capelli all’ ingiù. 


l'accasarsi in un luogo. @. bie Nieders 


Niedbertanern, ». n. accoccolarsi,|laffung ber Engländer, Spanier u. f. w. 


accosciarsi , porsi coccolone. 
Niederlipven, v. n. vedi lippen. 


in Amerifa, gli stabilimenti, le colonie 
degl’ Inglesi, degli Spagnuoli ec. in Ame- 


Miederflappen, vw. a. ( cinen Tifdh ),|rica. 


abbassare, calare le giunte 


coperchiare il boccale 
il coperchio]. IL vedi niederfrämpen. 


facendo ricadere 


d'una tavola,| Mieberlegen, ». a. porre, mettere 
$. den Dedel eines = nieberflappen, 


iù, deporre, posare in terra ec. $. ber 
Gange nad) nıederlegen, coricare, colcare, 


distendere. &. rine Laft niederlegen, por 


2) +. n. cadere facendo taffete, crepi-|giù, abbassare, deporre un peso, la soma. 


tando. . 
Niedberfnien, +. m. ingimocchiarsi, 


. die Waffen niebertegen, por giù, de- 


porre le armi. $. fi) niederlegen, cori- 


mettersi inginocchioni. $. vor Einem nies|carsi, cucciare. It andar a letto, coricarsi. 


la. 
Niederlage, f. (von Waaren), de-lti 


Niedberliegen, v.m. vedi darniebere 
en, 
iebermaden, ». a. [niederla 
calare, abbassare. & Einen —— 
It. Fig. für beruntermaden, vedi. 
Niedermepeln, w.a. fare macello, 


‚ vedi. 
T. mil. sconfittaj|strage, eccidio, tagliare 5 
ig. ab-|rotta, disfatta; strage. $. eine Riederlage e. ‚ tagliare a pezzi; non dar 


iero. 
Niedermegeln, m. macello, ecci. 


sconfitto, rotto, venir battuto.|dio, strage, scempio. 
aͤnzliche Riederlage, sconfitta to-| Miederreißen, ». a. (ein Gebäude), 


abbattere, atterrare , demolire, spianare. 
$. die Stadtmauem nieberreißen, demo- 
lire, abbattere le mura d'una città; sman- 
tellarla. &. Einen niederreißen, atterrare, 
stramazzare , buttare giù alcuno, 
Niederreifung, f.(cineé Gesdutes), 
demolizione, demolimento, abbattimento. 
Niederreiten, ». a. (Einen, Envat), 
rovesciare, atterrare, buttare a terra al- 
cuno, q. c. urtando col cavallo. 
Miederrennen, ». a. (Einen, Enas), 
rovesciare uno, q. ©, correre , in cor 


rendo. 

Niederrollen, w. m. vedi berabs 
olfen, 

Niederfäbeln, va. [Cine], ta- 


gliare uno a pezzij atterrarlo, ucciderlo 
a sciablate. 

Niederfanfen, ». a. Foce bassa, 

[@inen), vedi niebertrinfen. 
Riederf@iefen, v. n. wedi her⸗ 
niederſchießen, herunterſchießen. 

2) ». a. Einen niederſchießen, uccidere, 
atterrare uno con una schioppettata ec. $. 
einen Xusreißer nieberf[hießen,moschettare, 
fucilare un disertore. 8. die Mauern, Fes 
ftungémwerte nieberfchießen, abbattere, de- 
molire , battere le mura, le fortificazioni 


n 


con, a cannonate. 
Nieberfhlag, m. 7. di Mus. bar 
tuta, tesi. 
8. T. de' Chim. precipitato ; precipi- 
tazione. . ber Nieberfchlag, il magisterio, 
Niederfhlagen,».n. dare interra, 
dare nno stramazzone in terra. $. rie: 
linas niederfblagen, cader supino. 
+ T. di Mus. far la battuta 
) w. a. Per ju Boden fchlagen, atter- 
rare a colpi, stramazzare; abbattere. $. 
einen Baum nieberfhlagen,, abbattere, ta- 
liare un albero. $. einen Ochſen niebers 
hlagen, ammazzare un bue. $. die Yugen 
nieberfchlagen , atterrare, abbassare, chi- 
nare gli occhi. 
È T. de' Chim. precipitare. 
+ Fig. einen Progeh niederſchlagen, 
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sopprimere un processo. 8. Eines Muth 
nieberf&hlagen, abbattere, atterrire, torre, 
deprimere il corag io ad uno, disanimarlo, 
avvilirlo. &. bie Hoffnung niederſchlagen, 
spegnere, far morire la speranza, togliere 


di speranza. $. biefe Nagridt flug ibn 


nieder, questa nuova lo sbigottà, lo co- 


sternò, lo atterrì, lo disanimò, lo con- 


tristò. 
Niederfhlagend, part. att. che 
abbatte , che atterra. 
+ T. de’ Chim. precipitante. 


. T» de’ Med. ein nieberfhlagenbes | 
Mittel, Yulver, rimedio, polvere tem- discendente, che scende, It. pedi abfteisi 


perante, calmante. 


Ir. Fig. contristante, che sbigottisce, 


che attrista, attristante. 
Niederfhlagmittel, n. 7. de' 


Chim. un precipitante. 


rante, calmante. 


Miederfhlagend 





Niedertämmig, agg. nieberftäm: 
mige Bäume, niederffämmiges Holz, al- 
beri «li basso fusto. 

Miederitampfen, #. a. calpestare, 
calcare; assodare calpestando, 

Niedberiteden, + a. [Einen], at- 
terrare uno a pugnalate, farlo cader morto 
a stoccate, 

Niederſteigen, ». n. scendere, di- 
scendere, venir giù, andar giù. $. auf und 





nieber fleigen, montare, ascendere e scen- 
dere. 
Niederfteigend, part. scendente, 


con un urto, It. vedi Niederſtechen. 
Niederſtrecken, vr. a. 


gend. 
\ miedberftofen, #. a atterrare, far 
lcadere , mandare in terra con una spinta, 


stendere a 
It T. de’ Med. un [rimedio] tempe-|terra, &. fi niederſtrecken, steudersi, 
Isdrajarsi a, per terra ec. $. Ginen tobt lindo. $. ein nieblihes Thierchen, 


Niedrig 


| 2) Fam. Ginen niebertrinten, far bere 
uno tanto che non si possa reggere, che 
caschi. 

Niederwärts, ar. all’ in giù, allo 
'ngiü; abbasso, verso il basso, verso la 
piana. 

Miederwerfen, o. n. gettare a ter- 
ra, prostrare, atterrare, stramazzare ; fare 
lare uno stramazzone in terra. $. cin 
Pferd nieberwerfen, abbattere un cavallo, 
&. ſich niebermwerfen, gettarsi a terra. &. 
ſich auf die Knie niederwerfeil, prostrarsi, 
buttarsi inginocchioni. 

Miedermwerfung, M atterramento, 
il gettare a terra, lo stramazzarej it il 
prostrarsi. 

Niederzieben, © a. tirare, trar 
giù 

Nieblih, agg. [artia, zierlich), gen- 
tile, leggiadro , vago, graziosetto , pulito, 


chel⸗ 





Niederfhlagung, f. abbattimento, niederſtrecken, stendere uno morto in terra, den, un vago animaletto , una bella, gen- 
atterramento. $. (rines Vrozeſſes), sop- distendere uno sulla gramigna. 


pressione. 


$. 7. de’ Chim. precipitazione, il pre-|frd 
cipitare. . 

Rilederſchlingen, ».a. [äbl. bin: 
unterfhlingen], 
inghiottire, trangugiare, mandar giü per 


la gola, 
* Piedberfomeifen, v. a. wedi nit: 


RNieberfbIuden, 


bermerfen. 


Niederfhmettern, w. a. fracas-|mi cadde sotto. 
ftärgen, cadere inginocchioni, prostrarsi 


sare, sfracassare [gettando] a terra. 


Niederftülpen, w. a. wedi nieber: 


mpen, 


tile coserella. &. ein niebliches Geficht, un 
bel visino, visetto, un leggiadro volto. 8. 
ein niedliher Mund, un bel, gentil boc- 


Miederftirmen, w. n. venire,correr chino; boccuzza. &. ein niedüches Maͤd⸗ 
giù, tempestosamente, con impeto, ia, den, una vaga giovinetta, una leggiadra 


fretta e in furia. 


Miederjtürgen, ⸗. =. precipitare, 
rovinar giù, a terra; dare in terra, cadere| 

$. bas 
il cavallo! da 
nie nieder⸗ 


recipitosamente, stramazzone, 
pferd flürzte unter mir nieder 
$. auf bie * 


Niederfhreiben, v. a. [Etwas], inginocchioni. 


mettere, stendere, distendere in carta, in 


iscritto 3 mettere nero sul bianco. 


lare; affondare, fare andar, calar giù. 


2) v. a. vedi binunterftärzen, 


Niederftärzung, f caduta preci- 

Niederfhmweben, — n. volar giù, |pitosa, stramazzone; it. il precipitar, ro- 
venir giù librandosi sulle ali. 8. der Luft: 
ball ſchwebte nieder, l’aerostato calò giù, 
andava calando, veniva giù a poco a poco, [calcare le scarpe a forza di ballare, $. Ei: 

Niederſenken, wa. abbassare, ca- nen, Etwas niebertanzen, gettar uno a 
$. (terra, rovesciare g. c. nel darvi un ur 


‚vinar giù. 


Niedertanzen, #. a. (bie Schuhe), 


fit niederfenten, calare, calarsi, abbas- \tone ballando. 


sarsi, andar giù, affondarsi. 


il calare, l'abbassare. 
Riederfeben, 9. a. mettere, 
iù; deporre; posare. $. eine fa 
rfegen, por giù, abbassare, deporre un 
peso, un carico. 
mettere a terra, metter a sedere un fan- 
ciulla. &. ſich nieberfegen, mettersi, por- 
si a sedere; sedersi. $. eine Gommiffion 
nieberfegen, costituire, ordinare una de- 
putazione. 
. Prov. vedi Stuhl, 
iedberfinfen, ww. n. andar calando, 
cadere a poco a poco; avvallare a poco 


a poco. @. aus Shwäde niederfinfen, ca- 


dere esausto , rifinito di forze N di langui- | 


dezza , dal non poterne più. $. obnméd: 
tig, balbtobt niebderfinten, cadere svenuto, 
in accidente, in deliquio , tramortito, $. 
auf bie Anie nieberfinten, mettersi ingi- 
nocchione, inginocchiarsi. $ im Waffer 
niederfinten, affondare, andare a fondo, 
immergersi, andar giù nell’ acqua. 

8. Fig. Poet. die Nadt fant auf bie 
Erbe nieber, la notte andava stendendo 
le sue ali, si andava spandendo sulla 
terra 

Niederfigen, e. n. porsi, mettersi 
a sedere, sedersi; sedere. 

2) v. a. malmenare, piegare, guastare 
col sedervi sopra. $. bag Gras niebers 
figen, premere l'erba col sedervi sopra, 





Niederthun, » a. T. de' Cace. 
Niederfentung, f- affondamento, ſich nieberthun (von Hirſchen, Reben), cori- 


'carsi, riposarsi. 


me) Niederträhtig, agg. basso, vile, 


nies labbietto, indegno; it. infame, vituperoso, 


‘disonesto, turpe. &. ein nieberträdhtiges 


8. ein Kind niederiehen, Gemuͤth, animo abbietto, vile, indegno, 
basso. &. nieberträdtige Gefinnungen, sen-| 


|, ee Pi ee" o è 
‚umenti turpi , disonesti, vituperevoli, in- 


idegni, abbieti. $. eine nieberträchtige 
anbiung, azione vile, vituperosa, in- 
degna, perfida, infame, &. nieberträdhtige 
Reben, discorsi turpi , disonesti, 

| Niederträhtig, are. bassamente, 
‚rilmente , abbiettamente , indeguamente. 


i Niederträhtigfeit, f. (de Ge 





mũthes), bassezza, viltà, abbiezione, per- 
(fidia. $. (einer Handtung), viltà, indigni- 
ità, infamia, 
2) eine Nieberträhtigkeit, bassezza, 
iviltà; azione vile, infame, abbietta. $. 
Niederträchtigkeiten begehen, commettere, 
(far viltà, bassezze, azioni vili, infami, 
indegne , vituperevoli. 
Niedertreten,v.a. calpestare, cal- 
carej malmenare, rovinare calpestando. 
18. die Schuhe niedertreten, calcare le 
scarpe [da una banda]. $. bag Gras nie: 
ibertreten, calpestare, calcare, pestare 
l'erba. 


Niedertrinfen, w. a. tracannare, 








\mandar giù per la gola, trangugiare, bere. 


\ ragazzina, una giovane bellina tanto. 

2) Per leder, delicato, appetitoso, 
ghiotto. $. ein niebliher Biffen, un boc- 
concino squisito, delicato, un bocconcino 


re. 

Nledlich, avv. gentilmente, leggia- 
dramente, pulitamente; elegantemente, 
lindamente. &. niedlich gelteidet fein, es 
sere vestito con garbo, leggiadrameste ; 
essere, andare, vestire lindo e pindo, 
attillato. 

Riedblibfeit, f. gentilezza, leggia- 
dria, vaghezza; pulitezza, lindezza. 

Niednagel, m. vedi Nietnagel, 

Niedrig, + basso; poco clevato. 
%. ein niebriger Baum, albero basso, di 
basso fusto. ®. ein niedriger Berg, mon- 
tagna poco alta, poco elevata. $. ein nie: 
driger Stuhl, Tiſch, sedia, tavola bassa. 
8. ein niebriges Land, paese basso. $.nies 
driges Wafler, acqua bassa. $. ein gu 
niebriger Bau, fabbrica che cova. 

$. T. di Mus. vedi tief. 

$. Fig. ein niebriger Preis, basso 
{ prezzo, vilej buon prezzo, prezzo civile. 
$. nicbrige Karten, carte cattive, basse; 
cartacce. 

2) Fig. Per gemein, gering, basso, vile, 
abbietto ; triviale, ovvio, comune. $.von 
niedrigem Stande, von niedriger Geburt, 
di bassa condizione, «i stato infimo, 
inferiore. $. bie niebrige Dienerſchaft, la 
servitù inferiore, $. Gott erböhet die Ries 
brigen, Iddio esalta gli umili. &. ein nie: 
driges Danbwerf, un mestiere vile, umile, 
infimo. $. niedrige Ausbride, espressioni 
| basse, plebee, comuni, ordinarie, triviali, 
18. eine niedrige Schreibart, stile triviale, 

ovvio, comune. $. ein niebriges Vetra: 
‘gen, maniere basse, plebee, triviali. &. 
niebrige Gefinnungen, eine niedrige Dens 
kungsart, sentimenti abbietti , animo 
|basso, vile, abbietto. &. niedrige Geläfte, 
| Reibenfhaften, voglie, passioni malnate. 
&. miebrige Handlungen, azioni basse, 
vili, indegne, abbiette, vituperevoli. 
Miedrig, avv. basso, bassamente. 
3. das Waſſer ift niedrig, le acque son 
basse. $. ich liege mit bem Kopfe zu nies 
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‘ beig, riposo, sto troppo basso colcapo,| Nierenfranf, agg. nefritico, che/fisso e immobile; che non si può stac- 
il cuscino mi sta troppo basso. » |patisce di nefritica. ‚care, 
$. Fig. bassamente; vilmente, abbiet-| MNierenfrantbeit, /. malattia,| MNiethammer, m. martello da ri- 
tamente} trivialmente. $. niebrig fpie=|male nefritico; nefritica, nefritide. badire, 
len, giuocar di poco , far piccol giuoco.j Nierenmittel, n. rimedio ne-| Nietnagel, m. chiodo ribadito. 
. miedria ausfpielen, giuocare una carta! fritico. 2) (am finger), pipita. 














































assa. $. niedrig denken, handeln, pen-| Nierenpulsaber, f. 7. d'Anar.| Nietpfaffe, m. T. de' Magn. scal- 
sare bassamente, vilmente, abbiettamente;|arteria emulgente, pello da ribadire i chiodi. 
‘ operare vilmente, abiettamente, indegna-| Nierenfhmers, m. dolore nefriti-| Nietung, f. ribaditura; it. il riba- 
mente. $. niebrig geboren, bassamente na-|co, nefralgia. dire, ribadimento, 
to, nato ignobile, di vil nascita, di bassi] Mierenitein, m. 7. de’ Med. cal-| Niftel, f. dol, Nidte, vedi. 
natali. colo delle reni. Nitlasabend, m, la vigilia di 8. 
Miebdri gkeit, f. (einer Sache), bas-| 2) 7. de’ Nat. pietra nefritica. Niccolo, 
sézza, poco rilievo, poca elevaterza. Miereniteiner, m. vino di Nie-| Riflagtag, m. giorno, festa di S. 
(Des Bodens), bassezza. $. (ded Wafîerd), |renstein. Niccolò. 
bassezza. ®. (des Preiſes), bassezza, vil-| Nierenftüd, n. (vom Kalte), rogno=| RNilfrofodili, n. cocodrillo del Nilo. 
tà, modicità. $. (des Standes, der Geburt), nata, lombata [del vitello]. Nilpferd, n. [Flufpferd], ippopo- 
bassezza, ignobiltà. $. (des Gemiitbed, ber] Nierenfuht, fi 7. de’ Med. ne- tamo. 
Gefinnung), bassezra, viltà, abbiezione.|fritica, male nefritico, Nimfe, M übl, Rymphe, vedi. 
It. Per Demuth, umiltà. $. (vel Nierenfühtig, agg. nefritico,che] Nimmer, av». [nie], mai, non 
Edreibart) , trivialità. patisce di nefritica, mai, giammai. 


Nierenmeb, n.vedi Nierenfhmerg.| 2) Poet. Per nie mehr, nicht mehr, 
Nierenweife, avv. T. de’ Min.\mai più, non più. &. er ift nimmer dort, 
bied Erz bridt nierenmeife, questa mi-/non è più là. $. bu wirft mid nimmer 
uiera si trova in globuli. Ifehen, mai più mi vedrai. 
Niefeln, ». n, vedi näfeln, Nimmermebr, ave. mai, giam- 
Niefen, ».n. starnutare, starnutire. | mai, mel più, non mai, mai e poi mai. 
Fam. Einem etwas niefen, wedi|$. das hätte ich nimmermehr gedacht, non 
uften. me lo sarci mai più pensato, non melo 


2) Riedrigkeiten, vedi Nieberträchtigkeit. 

Niemals, avv. mai, giammai, non 
mai. $. id bin niemals bort gemefen, 
non vi sono stato mai, giammai. @. er 
ift niemalè traurig, non è mai mesto, 
tristo. 

Niemand, pron. nessuno, nissuno, 
alcuno, niuno, veruno; nessuna perso-|b 


na, persona alcuna. &. es ift Niemand) Nieſen, n. lo starnutare, starmuta-|sarei mai immaginato. &. bied wird 
da, non c'è nissuno, alcuno, veruno.|mento, starnuto. nimmermebr gefheben, ciò non accade 
8. Sie miffen Niemandem etwas davon| Niefer, m. starnutatore, colui chelrà, non si farà mai, mai e poi mai, im 
fagen, non dovete parlarne con nissuna |starnuta. eterno, 

persona, a nissuno ne parlerete; non| It Fam. uno starnuto. Nimmermehrstag, m. auf bem, 
dovete dirne niente a veruno. $- werift| Nieferlih, avv. Fam. eè ift mir am Nimmermebrétage, alle calende gre- 
da gemefen? Niemand, chi cè stato ?inieferlih, ho voglia di starnutare, che, l'anno del mai più; ai trentadue 
nissuno, persona alcuna. $. Niemand] MNiegmittel, n. starnutatorio, pur- del mese. 

als er fann ed getban haben, nissun al-|gacapo. Nimmernücdtern, agg» Fum. sem 
tro [se non lui] può averlo fatto. $.| Niespulver, 7. polvere starnuta- pre ubriaco; ubriacone. 

dort kennt mid; Niemand, persona alcu-|toria; elleboro. i Nimmerfatt, m. Fam. colui che 


Niefbar, agg. fel. geniefibar, vedi.|non è mai satollo; un dilavione , lupo 
Ir, Etwas niefibar befigen, aver Y’usu- |ivoratore, 
frutto di q. c. 2) 7. de’ Nat. onocrotalo, grotto 

Miefibrand, m. nsnfrutto. &. ben e; It. tantalo [uccello]. 
Nieftraud von Etwas haben, avere l'u-| Niefing, m. vedi Ginferg. ° 
sufrutto di q. c- Nipp, m. Fam. centellino, assaggia- 

Niefbrauden,w.a. [Etwas], ave-/mento. $. einen Nipp thun, assaggiare; 
re, godere l'usufrutto di q. e. bere un po’. 

Niefbrauder, m. usufrattuario,| Mippen, v.n. centellare, zinzinare, 
colni che ha, gode l’usufrutto di q.c. |bere a centellini; it. poet. libare. $. fie 
Niefbraudébefit, m. usufrutto, nippte nur von bem Weine, assaggiò 
ssessione dell’ usufrutto. appena un sorso del vino, It poet. ne 
Niefbrandégut, n. fide com- |libö appena un poco. 
misso. Nippmweife, are. a centellini, a 

Niefbrandéredt, x. diritto dell’ |zinzini. 
usufrutto. Nirgend, } avv. in niun, alcun 

RNiefbrandbéverpfindung, f. di ig luogo, in nissuna 
T. leg. anticresi, — . er iſt nirgends gu finden, nonè 

Nieswurz, pf elleboro. @.bie|da trovare in nissun luogo, non si può 

Nieswurzel, Î weiße Niedwurzel, [rinvenire in nissuna parte. $. dies 
elleboro bianco, veratro bianco, condisi. |fommt nirgenbé anderd ber, ald.... 
8. die ſchwarze Nieéwurgel, elleboro|ciò d'altro non proviene, se non che.... 
nero. Nirgendémo, avo. vedi nirgendé. 
Niet, m. chiodo ribadito; it riba-! Nifche, /. [Blende], nicchia. 
ditura. Nifhel, m. Foce bassa [Kopf], 

Niete, f. (im Botto), polizza bianca, [coccia, zucea, cucuzza, 
numero senza vincita, senza premio, non} Nifft, f. pl. lendini, lendine. 
benefiziato. $. cine Riete befommen, jies| 2) i cacchioni delle pecchie. 
ben, mit einer Niete berausfommen, aver-| Niffig, agg. lendinoso , che halen- 
la bianca, uscire con la polizza bianca, |dini. 

It. Fig. averla bianca, andar in va-j Niſten, ». m. nidiare, nidißcare; 
no, fallito; mon riuscire. far il nido. 

Nieten, — a. ribadire. È Fig. in Burgen, Bergfchloͤſſern 

Nieten, n. ribadimento, ribadi- niften { baufen], imbicoccarsi; starsene 
tura. [ricoverato ‚ Titirato in castelli, in rocche, 

Nietfeft, ceg. T. giur. Alles, wat Nitler, m. 7. de' Nat. staßlino 
niet= und nagelfet if, tuto quel che è |[scarafaggio]. 


na mi conosce in quel luogo; non vi 
sono conosciuto da nessuno. &. Ries 
manben trauen, non fidarsi di nissuno, 
di alcuno, di chicchessia. $. ber liebe 
Niemand, Derr Niemand hat e6 gethan, 
messcr reruno l'ha fatto, niuno vuol 
averlo fatto. 

Niere, M rene, arnione. It (der 
Thiere), rognone. $. bie Nieren, le re- 
ni, gli arnioni. ®. zu ben Nieren gebò: 
rig, nefritico , renale. 

8 7. de’ Min. Erz in Nieren, mi-|po 
niera, minerale reniforme, in globuli. 

Mierenabder, f. 7. d’ Anat. vena, 
arteria emulgente. 

Nierenbanm, m. 7. de’ Bot. ana- 


© 

Nierenblutader, f. T. d’ Anat. 
vena emulgente. 

Nierenbraten, m.rognonata, lom- 
bata [di vitello). 

Nierenentzündung, f. T. de 
mes vefritide; infiammazione delle 
reni. 

Mierenfett, n. grasso di rognone; 


sa Ter 
ierenfieber, n. T de’ Med. 
febbre nefritica, renale. 
Nierenförmig, agg. in forma di 
roguone. 
It. T. de’ Bot. e Nat. reniforme, 
Mierengefleht, m. 7. de Anat. 
plesso renale. 
Mierengried, m. renella, 
Nierenkolit, M colica nefritica, 
renale; nefralgia, 





Nip 


nè. $ weder er noò ih, nè 
8. weder ber eine, noch 
uno nè l’altro. $. fie 
noch haͤßlich, ella non è nè bella nè 
brutta. &. weder Menſch no hier, nè 
uomo, nè bestia. 
It Poet. noch è + « è noch, nè 000. NÈ. 
2) ancora, anche; anco, per anche, 
er anco} it. tuttavia. $. er lebt nod, 
mod lebt er, egli vive tuttavia, è ancor 
in vita 8. er ik noch bier, è ancora qui. 
3) (mit Naddrud), p.es noch ift es Zeit, 
è ancora tempo ; abbiam tuttavia tempo, 
$. weißt bu'8 no) nicht? non lo sai per 
20607 e che, non lo sai ancora? $. fom: 
men fie nod nigt? e non vengono an- 


cara? 

4) (ohne Nachdruck), P e. tommt er 
i nicht? e' non viene? &. ich weiß es 
nod nicht, ob.... mon so ancora, se» + 
8. er ift no immer der nimlide, egli 
è pur sempre, è ancora il medesimo, 
egli è tuttavia lo stesso. &. nod nit, 
non ancora, non peranco, $. er fol noch 
wieberfommen, ha da tornare ancora, 
non l'ho, non l'hanno, non l'abbiamo 
più riveduto, non si è fatto più vedere. 

5) [per rinforzare — aumentare ) 
p. e. wir wo noch einen Verfud mas 
hen, vogliamo fare [pure] un’ altra 
prova. @. nod einmal, ancora una vol 
ta; da capo, dibel nuovo. $. noch breis 
mal fo viel, [ancora] tre volte tanto, 8 
nod ein wenig, nod) etwas, ancora un 

0’, q. &, un altro poco. $. mod ein 

ort! ancora una parola! ancora due 

ole! eh sentite un’ altra cosa. @. er 
agte, bemerkte noch, dafi. . .- oltrecib 
disse che. « + + disse inoltre, di più, 
che... @ noch lieber wäre e8 mir, 
mwenn.... [ancora] più grato mi sa- 
rebbe, se» + +» & er will noch fo viel 
baben, me vuol avere altrettanto di più, 
il doppio, due volte tanto. @. bas lafle 
id ni gelten, oh questa la passo! oh 
questo sì che mi piace! oh quest’ è un’ 
altra cosa. &. was noch mehr ift, e quel 
che è [ancor] più. @. er mag noch fo rei 
fein, sia pur ricco quanto si voglia. 
i& mag no fo viel (helten, reden, posso 
dire, predicare quanto voglio, per quan- 
to io dica, predichi; 
re, un bel dire. 

Nochmalig, agg. [miederbolt], re- 
plicato , reiterato, 

Nochmals, avv. un'altra volta, 
cor una volta; da capo, di [bel] nuovo. 
8 ich fage e6 dir nohmals, te lo ripeto, 
telo dico ancor una volta, ti torno a dire, 


a ripetere. 
Hot, m. T. di Mar. capo dell’ an-|to viene, soffia da tramontana, 


tenna. 

Modbindfel, n. pl. T. di Mar. 
barrusi. 

Noͤhlen, w. n. Foce bassa (jau- 
dern, langfam fein], cincischiare, an- 
dare cincischiando, amar a rilente, tar- 


dare. 
Möblfint, m. 
Nöblinfe, f. tagio, 
Momabden, m. pl. nomadi, sceniti. 
Nomadenleben, m. ein Nomadens 
leben führen, menare un vita nomade, 
da nomade. 


Foce bassa, san- 


ho un bel predica-|Tud), spiccare, 





Nomadenpoll, 


minativo. 
None, f. T. eccl, nona, 
None läuten, suonare a nona. 


Mönnden, n. dim. monachetta, mo-| tentrione, a tramontana, 


nacella, monachina. 


. Fam. bie Roͤnnchen (Funken eineh a) so settentrione. $. Fra 


ndeten Bapierd), le monachine, 


$. in bie| iperboree. 
N 


Noſographiſch 


n. popolo nö- „Rebland, n. paese settentrionale, 


el norte. 


rblid, ae». verso norte, a set- 
i $. nördlich fe: 
geln, veleggiare, far vela, volgersi ver. 
nfreid) liegt nòrb: 


ti von Spanien, la Francia giace a set- 


Nonne, f. monaca, religiosa. $. eine! rentrione della Spagna. $. Schweden liegt 


Nonne werden, 
carsi, 


bende Nonne, uma monacanda, novizza. 


. Sp 
farsi monaca, mona-|nbrbliber als Piadina 
rendere il velo. $. cine ange⸗ ce 4 Schottland, la Svezia gia- 


1“ a settentrione che la Scozia, 
orbli ft, n. aurora boreale. 


$. die Gintieibung einer Nonne, la ve-| Mördlihit, age. * p- e. die noͤrd⸗ 


stizione d'una monaca, la monaca-|lihfte Spige @uropa’s, 


zione, 

8 T. de’ Macell. scrofa castrata. It. 
imbuto {da far salsicce]. 
Nonneubrod, n. pan pepato; con- 


rtino. 
Ronnendutte, f 7. de Giard. 
ranetta verde, 

MNonnenfleifd, ‘n. Fam. ihr if 
fein Nonnenficifà gewachſen, non ha 
propensione, genio di farsi monaca, non 
si sente fatta pel chiostro, 

Monnengang, f. bernacla. 

Monnenkleid, n. abito religioso, 
di monaca, da monaca 

Nonmenkloiter, n. chiostro, ri- 
tiro, convento di monache; monastero. 

sSonnenleben, m. vita da monaca, 
claustrale , religiosa, 

Nonnenmeife, f. cingallegra bruna. 

Nonnenfobleier, m. velo di mo- 
nacaj saltero. 

Monnentradt, f. vestimento di 


= 


0 


monaca. 
Nonnenwelhe, f. consecrazione 
di monaca, monacazione. 
Nonnenzelle, f. cella [di mo- 


naca]. 

Noppe,f. T. de' Pann. (im Tude), 
groppo, groppetto. 

9 copri en, n. —— mol- 
lette torre i groppi]. 

Noppen, .. "E. de Pann. (das 
torre i groppi al pan- 
no. It arricciare il panno. 

2) v.n. (von Pierden), grattarsi co’ 
denti. 

m. il norte, settentrio- 

Rordben, $f ne, la tramontana, l’a- 
quilone. $. nad, gegen Norden, a set- 
tentrione, verso ’Inorte, a bacio. &. ber 
Bind fommt, wehet aus Norden, il veu- 
e set- 
tentrione. 

2) Poet. der Nord Per Rorbwind, 
borea, tramontana, aquilone. 

Norberbreite, f. T. di Mar. la- 
titudine settentrionale. 


il punto, la punta 
più settentrionale d'Europa. 
Nordmeer, n. mare del norte, 
glaciale, boreale, settentrionale. 
Norduordoft, m. (ald Gegend), nort- 
nort-est, It (alt Wind), grecotramon- 


tana, 

Norbnorbweft, m. 7. di Mar. mas- 
stro tramontana, 

Mordöft, m. gegen Norbofl, verso 
nort- est, greco. 

2) der Norboft, greco. 

Nordöftlid, agg. greco; del, ver- 
so nort- est; tra levante e tramontana. 

Mordéftimind, m. greco, 

Nordpol, m. polo norte, polo artico, 
settentrionale. 

Nordſchein, m. wedi Rorbliät. 

Mordfee, f. 7: Geogr. mar boreale. 

Mordfeite, f. la parte del norte, 
settentrionale, tramontana ; bacio. 

Norditern, m. stella polare. 

Nordmdrté, awe. verso norte, vere 
so, a seltentrione, verso aquilone, 

Nordweſt, m. gegen Rordweſt, ver- 
so nort- ovest, 

2) der Rordweſt, il [vento] maestro, 
maestrale; coro, corina, galerno, 

Norbweitlich, agg. del nort-ovest, 
tra ponente © tramontana. 

It. avp. verso nort- ovest. 

Nor dweſtwind, m. vento maestro, 
maestrale; maestro, coro, corina, ga- 
lerno. 

Norbwind, m. tramontano, aqui- 
lone, bòrea, rovajo. $. ein kalter, far 
fer Rordwind, rovajaccio, 

Nörgeln, s. n Fam. wedi ſchmol⸗ 
len, maulen, 

2) ». a. seccare, annojare; importo 


nare. 
Nort, m 7. de Min. schisto mi- 
“Rom, fr (Regel, Richt 
» f. Foce greca ri ⸗ 
ſchnur, ———— — regola 
Normal, agg. [regelscht), nom 


male. 
Normalgefed, m legge normale, 


Nordberfonne, f. T. di Mar. sole che serve di norma. 


del norte. 


Nordgand, f. 7. de' Nat. ber- 
nacla. 


Normalfbule, f. scuola normale. 
Nofogripbh, m. T. de’ Med. uoso- 


grafo. 


Nordifd, agg. Poet. vedi nirblib. Nofogräpbie, f. nosografa. 


Nordkaper, m. 7. de’ Nat, balena 


glaciale [Balaena glacialis L.) 


i Nofogripbifo, ogg. nosogra- 
(fico, 


Nofologie 


Nofologfe, f- 7. de’ Med. noso- 


logia. 
Rofolsgife, agg. nosologico, 
è fiel, n. quartuccio, terzeruola. 
Notabene, n. Focelat. notabene. 
It. interj. notabene! 





non ce n'è bisogno, 
corre, non è necessario. 

$. Fam. eöthäte am Enbenoth, baf. .. 
alla fine bisognerà, farà d’uopo, 


Notàr, m. Foce lat. notaro, no-|$. té thut mir notg, ho bisogno d'an- 


Lajo. 
RNotaridt, m. notariato; ufficio del|so 
no tajo· 0 
Motariatsfiegel, n. sigillo deljrenza. 


motajo. 

Notärins, m. vedi Rotar. 

Nöten, n. dim. noterella, 

Note, f. (in einem Buche), nota, po- 
stilla, annotazione. @. eine Heine Note, 
moterella. @. eine Note am Rande, no- 
ta marginale, 

2) Fer Auffag, nota, memoriale. $. 
eine Note übergeben, presentare una no- 
ta, un memoriale. 

3) Per Rednung, nota, noterella, 


piccol conto. 
It. vedi Banconote. 


peit, breimal gefdwängte Note) semi- 
croma, biscroma. &. eine foncopirte Nos 
te, sincopa. @. nad Noten fingen, can- 
tare sulle note, con le note. &. in No: 
ten feten, mettere in musica, intavo- 


8: Fam. nad Roten, come si deve, 
di santa ragione, bene. $. @inen 
mad Noten prügeln, bastonare uno co- 
me si deve, di santa ragione; suonarlo 
* 10. 

Motel, n. dim. wedi Nötdhen. 

Notenbud, n. libro di musica. IL 
fascicolo di note. 

Notendrud, m. stampa di mu- 


sica, 

Notendruder, m. stampatore di 
musica, di note, 

Notendruderei, fi stamperia di 


entisica. 
Notenfeber, f. vedi Roftral, 
Notenbandel, m. traffico, com- 
mercio di musica. 
Motenbändler, m. mercante di 


musica, 

Notenband[ung, f. negozio, bot- 
tega di musica. 

Notentopf, m. capocchia, capoc- 
chietta d'una nota, 

Notenlinien, f. pi linee delle 


note, 
Notenpapier, m. carta di, da mu- 
ca. 
NMotenplam, m vedi Rotenfoftem. 
Notenpult, n. leggio. 
Notenfhnede, f 


müsica, 
Motenfhranf, m. armadio, scri- 


musica, 


re del corpo; mi sento un [certo] bi- 


no. 
th, f. necessità, bisogno, occor- 
$. Etwas aus Noth thun, fare 
» c. per puro bisogno, costretto dalla 
necessità, . bie Noth treibt, il bisogno 
stringe, la necessità preme, urge. $. große, 
bringenbe Roth, estremo bisogno, caso 
urgente, strettezza, urgenza; it. angustia. 
8. von Roth gebrungen, costretto, stretto, 
forzato, stimolato dal bisogno, dalla ne- 
cessità,. &. im Falle ber Stot, in caso 
di bisogno, di necessità. $. wenn Noth 
an Mann gebet, wenn es die Roth erfors 
bert, in caso di necessità, di bisogno, 
a un buon bisogno. ‘8. Einem aus der 
Noth belfen, reißen, cavar uno di bisogno, 
d'impaccio, &. zur Roth, al bisogno, 
in mancanza d'altro , in caso di necessi- 


Notbburft 


3. té tbut noti, cen' è bisogno, d'uopo,|che soffra 
preme, è forza die». @.eé thut nicht noth, | indigenza. 
d’uopo, non oc-| incappare 
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peutiria, bisogno, che sia nell 

in Roth gerathen, venirè, 

bisogno, venire stretto dal 
bisogno, dalla indigenza. $. in bie größs 
te, dufierfte Noth gerathen, incappare, 
incorrere, ridursi nella necessità, nell’ 
estremo bisogno, cadere nella miseria 
$. jeder Menfch bat feine Noth, ognuno 
ha la sua croce. 

Ar 1. Roth fudgt Brod, la ne- 
cessità gran cosa insegna, è la madre 
dell’ industria. ; 

$. Prov. 2. Freunde in ber Roth gehen 
viele auf cin Both, amici di bonaccia ne van 
venti in una libbra; gli amici son qual 
l'ombra dell’ indice solare, che via sen 
fugge quando il sol dispare. 

4) Per @efahr, pericolo, rischio. $. 
in Roͤthen fein, essere, trovarsi in peri» 
colo, esser alle strette. &. das Salt bez 
findet fich in Roth, leibet Noth, la nave 
sta in p lo, sta per far naufragio, è 
in pericolo di naufragare. $. es pat 
feine Roth, mon c'è pericolo, non v'è 
alcun rischio; non si corre rischio al- 
cun 


Or 
tà, di bisogno. $. bies reiht zur Noth] 5) Per Mangel, penuria, scarserza, 


in, se non ce n'è più convien che basti.| mancanza, carestia. 


. Roth leiden, pe 


+ ohne Noth, senza necessità, senza|nuriare, patir disagio, stentare, essere 


ragione, senza motivo. @. ohne Rothlindigente. $. an 


m Noth leiden, ave 


Hagen, rammaricarsi, dolersi senza mo-|re necessità, mancanza, mancare di 


tivo, senta ragione, di ba sana, 
$. Prov. 1. aus ber 


maden, far di necessità virtù. 


$. Prov. 2. Noth bat feinGebot, ne- PA ALL . bie 


cessità non conosce | 


en, 

8. Prov.4. Roth lehrt beten, bisogno 
fa buon fante; bisognino, bisogno fa 
vecchia trottare. 

2) Per Mühe, pena, stento, fatica, 
disagio, difficoltà. A. er wird Roth bas 
ben, es zu erbalten, avrà molto da fare 
per ottenerlo, non l'otterrà che a grande 
stento. &. feine Noth mit Etwas haben, 
affaticarsi , darsi fatica, penare, stenta- 
re in far qc. $. mit genauer Noth dae 
vonlommen, scamparla‘a mala pena. 

3) Per Berbruß, Kummer, Unrube, 
Elend, fastidio, anguetia, ambascia; 

i, inquietudine, pena, travaglio, cura. 
È. dies madt mir große Noth, questo 
mi dà molto da s , gran travaglio ; 
it. questo mi dà gran fastidio, grandi 
cure. $. feine Moth mit Einem Feten, 
avere gran travagli, fastidj, de’ guai, aver 
molto da che fare con alcuno, $. feine 
Noth mit einem Schüler u. f. w. haben, 
sbattezzarsi, aver gran fatica per istrui- 
re uno scolare, per soddisfare alcuno. 
$. in Roth fleden, trovarsi in guai, in 


T. do’ Nat.|grandi strette, angustie, in istrettezze, 


in travagli, in aflizioni, &. Einem feine 
Roth Hagen, sfogarsi con uno, raccon- 
targli isuoi guai, malanni, le sue pene; 


Erotenforeiber, m. copista, co- — ciò che pesa sul cuore. $. 


piatore di musica. 


Einem 


th eine Tugend |scarsezza, penuriare di grano. 


eRge. 
$. Pror.3. Roth brigt Gifen, vedi a 


ber Noth beifteben, assistere|bin, al bisogno basta. 


tutto, $. Moth an Getreide haben, avere 
8. cit 
è penuria; carestia. 

{were Noth, vedi 


Noth darum, ven’ 


werenoth. 
Nothanfer, m. T.di Mar. ancora 
i cala, di calanca. 
Notbarbeit, f. opera, lavoro, a 
cui la necessità astringe; it lavoro ur- 
gente, che preme. 
Notbbau, m. fabbrica provrisoria, 
costrutta alche occorrenza. 
It. T. de‘ Cacc. (bed Fuchſes), la riti⸗ 
—— are ze e 
0 eour . ve 
dritig, biettio, o 5° 6 
Notbbehelf, m. ripiego, appiovo. 
Notbbride, f. ponte provvisorio, 
costrutto per qualche occorrenza. 
Nothbuße, f. T. eccl penitenza 
forzata. 
Nothdamm, m. contradiga, con 


Motbbient, m. servizio, atto ca- 
ritaterole. 
Norhbrang, m. urgenza, caso um 


gente. 
Notbbringen, w. a. costringere, 
forzare; poet. urgere. 
It. vedi notbgebrungen, 
Notbbringend, } ogg 
Norbbringliò, che 
bisognn, necessi- 


sante, di premura. 
— il bi- 


pres 
Nothdurft, 
tà; occorrenza; 
soguevole. $. dies reiht zur Nothburft 
$ er bat feine 


urgente, 
preme, 


Notenſchwanz, m. coda, codetta juno, porgergli ejuto, soccorso mel bi-) Rothburft, er bat zur Rotpburft zu leben, 
sogno, nella calamità. $. @inem viele|ha il bisognevole, l’occorrevole, quan- 


d'una croma, biscroma ec. 
Motenfteder, m. intagliatore, in- 
dfsore di note musicali, di musica, 
Noth, asv. [nöthig], necessario, bi- 
sognerole. 
sario, d'uo 


po; bisognare. $ bier ift, 





tbut Gebuld notp, qui ei vuol una gran! 


Roth maden, dare de’ fastidj, dellein-/to gli bisogna; la di che vivere. 
quietudini, de’ grattacapi ad uno, dargli! Netbdurft der Sachen, secondo i 
molto di che pensare, $. in ber dufier=/sogno, l'occorrenza. $. Alleé, —* 
$. notb fein, essere neces-|ften Noth fein, essere, trovarsi nell’es- Beides Nahrung und Notbburft gehört, 
trema miseria, indigenza, ridotto agliltutto l’oecorrerole, tutto qu 
estremi. $. man ſieht ibm Beine Notpan,|cessario alla sussistenza, “a” bisogni della 


nad 
b 


i 


eì ch'è ne- 


(pazienza , qui bisogna avere pazienza. lil suo voltw mon dice ch’ egli patisca,}vita. $.gur Notpburft, quanto bisogna, 
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quanto occorre, quanto basta, sullcien- 


Nothduͤrftig Nothzucht 
Nothhemde, m. [für gebaͤhrende Nothnagel, m. chiodo vecchio, 


temente, a sufficienza. Frauen], camicia incantata, affatata. usato in mancanza d'altro. 

& Fam. feine Notbburft verrichten) Nothhülfe, f- ajuto nel bisogno,| &. Fig. ber Nothnaget fein, ben Noth⸗ 
fare i suoi bisogni, sgravarsi il corpo,|nel pia: : i nagel abgeben, servire per ripieno, esser 
il ventre, stare al cesso, . Nörbig, age. [nothwentig], ne-lcolui a cui si ricorre in caso di bi- 

Notbdirftig, ogg. übl. bedürftig, | cessario , di necessità, di bisoguo, Tp 
dürftig, vedi. ‚po; urgeute. $. nòtbige Grfääfte, ali Nothpfennig, m. gruzzolo, pe- 

2) Per tiimmerli&, Fnapp, scarso, fari necessari, urgenti, pressanti. $.jeulio; danaro a parte, di riserva, rispar- 
parco, stentato 3 quanto basta a vivere burdiaus nöthig, assolutamente necessa-|miato per, ad un bisogno. $. einen Noth⸗ 

camente. &. fein nothdürftiges Aus: |rio 5 indispensabile. pfennig zurüdlegen, erfparen, mettere 

mmen haben, avere quanto basta per| 2) Per erforderlià, necessario, bi-|danari a parte, risparmiare danaro per, 


vivere parcamente, avere il bisognevole| sognevole, occorrevole ; requisito. $. die ad un bisogno. 
er pri ni per camparla. ‚ndthigen Mittel, i mezzi necessarj, oc-| Mothreif, agg. [frübreif ], prema 
Notbbirftig, av. Eon richiesti, che si richiedono.|turo, precoce. #. notbreife te, frut- 


$. bie nöthigen Eigenfhaften haben, avere 
le qualità requisite, necessarie. 
SIT: big, avv. necessariamente, di 


meschinamente, a stento , stentatamente. 

&. nothbürftig leben, vivere, camparla 

a stento, stentatamente, a stecchetto. 

8. es reicht nothbürftig bin, basta allo'necessità, di bisogno, d'uopo; oecorre- ci 

stretto bisogno, è appena sufficiente. |volmente. @. Etwas nöthig haben, averi Nothſache, f. affare di premura, 
Notbdärftige, m. [Dürftige], il bisogno di q. c., abbisoguarla. $. Geld cosa urgente. 

bisognoso, l'indigente, il povero. 8. ben nòtbig haben, aver bisogno, necessita) Nothſchuß, m. 7. di Mar. signa- 

Notbodirftigen beiftebin, soccorrere, as- di danaro. &. es ift nöthig, daß. . - + ‚le, sparo d'incomodità, di pericolo. 

sistere i bisognosi. è necessario, è ginoco forza, è di me-] Mothitall, m. 7. de Manisc. tra- 
Motbburftigfeity fi. uͤbl. Duͤrf⸗ stieri, d'uopo, fa bisogno, fa d'uopo, vaglio. 8 ein Pferd in den Stotbftall 

tigkeit, vedi. bisogua che. . + + $. es ift nicht noͤthig, thun, domare, mettere un cavallo nel 
2) Per Notbdurft, bisoguo, neces-|baf Sie felbft hingehen, non è necessa- travaglio. 

sità. rio, non accorre che Ella vi vada in per-| Nothſtand, m. situazione angustio- 
Notheimer, m. vedi Feuercimer,. | sona. $. was hatte er nöthig, es qutbun?|sa; strettezza, angustia ; le strette. 

- Motberbe, m. 7. leg. erede ne- che bisogno, che necessità avea di farlo?| MNothtaufe, f. battesimo all’ infret- 

cessario, legitimo [a cui non si può chi velo astrinse a farlo ? ta, senza le debite cerimonie. &. einem 

negare la parte competente). lu ere-| Noͤthige, n. il necessario, il bi-|Kinde die Nothtaufe gebin, battezzare 


te premature, precoci. It. (vom Getreide), 
arrabbiato. 


_Motbreife, f. prematurità, preco- 
tà. 





de sostimito, chiam 
Notherbſchaft 


In legittima, 


Os 


nur: (oe, 





sognevole, l'occorrevole. $. baé Noͤthi⸗ 
ge beforgen, provvedere l'occorrevole, 
il necessario, le cose occorrenti, quel 


| all infretta, senza le debite cerimonie 
dar l’acqua ad un bambino. 


queli Noththeil, m. [Pflittheil], la 


Nothfall, m. caso di bisogno, di che occorre. &. fim mit bem Nòtbigen legittima, 


necessità; occorrenza, urgenza, caso ur- derfehen, 


gente. &. im Notbfalle, 


provvedersi del necessario, 


in caso di bi-' dell’ occorrevole, 


| Notbwabl, f. elezione forzata ; fatta 
he bisogno. 


sogno, al bisogno. &. man fénnte es Nöthigen, # a. [zwingen], neces-| Nothmeg, m. strada, via [che si 
im Notbfalle gebrauchen, al bisogno uno|sitare, obbligare; astri , costringe-. prende, fl in caso di bisogno. 
— servirsene. 8. Etwas auf den re, forzare. $. Einen zu Etwas noͤthi⸗ Nothwehr, f. difesa. $. Einen aus 


othfall fparen, sparmiare, serbare q.c.|gen, necessitare, obbli 
in caso di bisogno, per, ad un bisoguo.|uno a far q. c. $. mit 


Nothfeſt, 


Ritter, cavaliere valoroso, prode. 
Notbfeuer, n. fuoco d'allarme [chel di.... &. ſich genöthigt fehen, gu.... (8. durchaus, fchlechterbings nothwentia, 


si accende per dar 


segno, che uno si 


trova nel bisogno , nel pericolo], 


Notbflagge, f. 7. di Mar. ban- 
AL 8. bie Rothflagge 


diera d’ incomodità. 


are, costringere 
ewalt nöthigen, 


&- saldissimo , immo- costringere, forzare, sforzare. $. dieſer 
bile, imperturbabile. &. ein notbfefter Vorfall möthigte mich... questo avve-!sognevole, d 


nimento m’ obbligò, mi costrinse a, 


vedersi, essere obbligato, mecessitato, 
costretto , di. ces 

2) Per einlaben, aufforbern, invitare, 
pregare, eccitare, sollecitare. $. Einen 





aufziehen, cufbiffen, mettere la baudie-| gum Effen nöthigen, pregare, sollecita- 


ra in derno, 


re, eccitare uno a mangiare. It. invi- 


Rothwehr töbten, uccidere, ammazzare 
‘uno per, nel difendere se stesso. 

Notbwendig, agg. necessario, bi- 
i necessità, di bisogno. $. 
ſehr nothwendig, necessarissimo, urgente. 


‘assolutamente necessario, indispensabile. 

Li eine nothwendige Folge, conseguenza 

necessaria, assoluta. 

| &. 7. logico, assoluto, 
totbwendig, ave. necessariamen- 

ite, di necessità. $. eé ift notpiwenbdia, 


Notbfrift, f. 7. giur. termine pe-) tare uno a pranzo. $. ſich lange nöthigen daß.... è necessario, è giuoco forza, 
rentorio. $. eine Notbfrift geftatten, pur- laffen, farsi pregare e ripregare; fare|è di necessità, bisogna, che...» B. fitt: 


gare la mora, 


molte difficoltà prima di consentire, di 


Notbgedbrungen, pare. costretto, prendere ec. &. genöthigt fein wollen, 


astretto, spinto, stimolato dalla necessi- 
ta, dal bisogno. $. Etwas notbgebrun: 
gen thun, fare q.c. astreltovi, costretto- 


non far q. c. senza preghi ed inviti; aspet- 
tare il baldacchino. $. Einen nöthigen, 


invitare uno 





vi, spintovi dal bisogno, dalla neces- Nöthigkeit, f. übl. Rothwendig- 


ith. 
Rothgericht, n. giudizio ‘crimi- 


nale. 
Nothgeſchrei, n. grida d'allarme, 
di chi trovasi nel bisogno , nel pericolo ;| vito ; prego. 


idare ajuto , accorr' uomo, 


tbbaft, a 
— 


il 


valido. &. eine not 
scusa valida ; 


Nothha 


ajutatore ne’ bisogni, 


&. T.eccl. bie vierzehn Notbhelfer, i 


quattordici apotro 
Notbheiferin, 


Fi 


ajutatrice nel bisogno. 


teit, vedi. 


2) Per E 


Notbiabr, n. scarsa annata, anno 


T. leg. legittimo;! di carestia. 


fte Entfchuldigung,| Mothflage, f. 7. giur. accusa di 
accettabile, legittima, 


t, f. T. leg. vedi Che: 
en. 
Mothhelfer, m. colui che ajuta, 


stupro, di violenza. 
othleidend, part. bisognoso, ne- 
cessitoso, penurioso, indigente, misero. 
$. die Notbleidbenden, i bisognosi, i mi- 
seri, i poveri. 
Nothlüge, /. bugia ufficiosa, men- 
a per cavarsi d'impaccio. 


nale. 


lich notbrvendig, moralmente necessario. 
18 ſich Einem nothwendig maden, ren- 
|dersi necessario ad uno, divenirgli per- 
isona necessaria , indispensabile. 
Notbmendige, n. il necessario, il 
bisognevole, l'occorrevole. $. das sum 
Veben Notbwendige, i bisogni della vita, 


Möthigung, f- l'obbligare, il ne-ll’occorrevole, il necessario alla sussi- 
cessitare; costringimento, sforzamento. |stenza. 


$. Mangel an bem Notbwendi: 


inlabung, invitazione, in-|gen leiden, mancare del necessario, dell’ 


occorrevole. 
Notbwendigfeit, f. necessità, gio- 
coforza. &. die Norhwendigkeiten bes Le: 
bens, i bisogni della vita. 
Nothwerk, m. opera di necessità; 
it. opera, lavoro, affare urgente, di pre- 
mura. 


Notbmort, n. parola, voce adope« 
rata in mancanza di migliore, 


Nothzeichen, n 7. di Mar. si- 


20 
colei che ajuta,' N otbminze, f- moneta ossidio-!gnale dl'incomodita. 


MNotb;udt, f. stupro, violenza. 


Nothzuͤchtigen 
Fig. [des Urtheild], spassionatezza, 


Nothzuͤchtügen, v.a. (ein Frauen 
simmer), stuprare, violare, sforzare, vio- 
lentare. 


Nothzüchtiger, m» stupratore, vio-/nifhe Rudeln, maccheroni. 


latore, violentatore. 


stringimento della necessità. 
It. Per Nothzucht. 
Motificarion, 
fanntmagung, Gröffnung ], 
zione. n B 
Motifisiren, w. a. Zar. [befannt: 
maden, eröffnen], notificare. 


notifica- 


» Foce lat, [Berlin 


— — — 


sinceri 
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Menſch, alfo..., tutti gli nomini song 


mortali, essendo egli uomo, ergo, quin- 


Nubeln, f. pl. lasagne, $. italie:{di... @. nun ich einmal hier bin, for... 


ein, tagliolini. 


, da fare i tagliolini, 
Mubdelbolz, n. manganello. 


Nudeln,r. a. (GänfeKapannen u f.w.),|or bene. 8. gefeò 


ssare con lasagnotti. 


3. Fi . 
empier des a gola un fanciullo. 


udelfuppe, f. minestra di taglio-| er mag nun fagen, 1006 er will, che d 


lini, di vermicelli, 


+ gefponnene] essendo una volta qui. + + + 3 giacchè mi di 

Nudeln, vermicelli, &, gefänittene Nus]trovo 0... &.nun trafes fid, daf.... 

Nothzüchtigung, f. sedi Rothsld 
t. 


Rothzwang, m, sforzamento, co-|te 


ora avvenne, ches... $ um nun Wieder 


Nudelbret, n. tavola da tagliuzza- jur Sade zu fommen, ora, per tornare 


al nostro proposito , per ritornare a noi. 
$- nun wohl, nun gut, orsì, ebbene, 

t nun, er fäme nicht, am- 
mettiamo , dato che, caso che non venga, 


ein Kind nudeln, impinzare,|$. er mag nun tommen oder nicht, che 


venga o no, che venga o non venga. 


8. 


mo quel che vuole. $. mie nun, wenn 


Motiren, e. a. lat. [anmerken], no-| Nubdelteig, m. pasta da tagliolini, da|er doch unſchuldig wäre ? e come andrelibe 


tare, annotare; prendere ricordo. 
Motion, f- Foce lat. nozione, 
Noris, f. Foce lat. wotizia. 
Notij von Etroas nebmen, pigliare, pren- 
dere notizia di checchessia; informar- 
sene. $. keine Notig von Ginem nehmen, 


vermicelli. 
rode, m. T.de' Nat. donzella. 


Nn 
$ Pull, avv. null und nigtig, nullo, 


invalido. $. Etwas für null und nichtig 
erti&ren, dichiarare nullo, invalido [un 
contratto ec.). $. Etwas null und ni: 


mon curarsi d’aleuno, metterlo in nonitig maden, annullare,-gassare q. c- 


cale, non farne caso, 
N of d r i fd, ag8- 
potorio, manifesto. 
Notbriſch, ass. notoriamente, ma- 
mifestamente. 


RMovéile, f. Foce ital. novella. 
Novellenfhreiber, | m. novel- 
Novellift, latore, no- 


velliere; novellista. 
November, m. Novembre. 
MRovizj, m. T.eccl. novizzo, novizio. 
Novize, f. novizza, monacanda. 
Novizidt, n. noviziato, 
Nu, conj. Pam. ebbene; it vedi Run. 
2) m. in einem Ru, in un'attimo, in 
tn batter d'occhio, in um istante. 
Nidtern, agg. digiuno, $ ich 
bin no nù@tern, sono apcora digiuno, 
non ho mangiato nulla, 
nüdtern einnehmen, prendere una medi- 


conta, n 
lat. [befannt],i 8. 


ull, f. zero. 
Fig. ee ift eine Null, egli non 
conta un zero, un fico, è un nonnulla. 
$. Null von Null gebet auf, mulla si fa 
col nulla. 

Nullität, f. nullità, invalidità. 

Nullitatéertidrung, f dichia- 
razione d'invalidità, =‘ 

Numeriren, » a. [ beziffern], se- 
gnare con numeri, porre, mettere i nu- 
meri, nvmerare. J. die Haͤuſer numeri: 
ren, numerare, segnare con numeri le 
case. 

2) T. d'Aritmet. pronunziäre, seri- 
vere la somma, j numeri. 

Numeriſch, agg. numerico, 

Numero, n. numero. 


Numismatik, f. [Mangtunde], nu-! 
eine Arzenei mismatica, 


mumismatifer, m. [Münzkenner], 


cina a digiuno. $. mit nähternem Magen, inumismatico , medaglista. 


> Fa 
ui fl 
questa carne è tanto insipida, che mon 
sa di niente. J ich fühle mid) fo nüchtern, 
mi sento un certo lan 
8. ein nüchterner Spaß, Einfall, scherzo, 
motto, detto, pensiero insipido, sciocco, 
senza sale. 

2) non più ubbriaco, ebbro. $. tie: 
der nädtern werden, digerire la monna, 


digiuno. 


Numismatifh, agg. nomismatico. | 
Per fade, insipido, scipido; in Nummer, f. [Biffer, Zahl), aumero,! 
dies Fleiſch ſchineckt fo nüchtern, cifra. &. die Häufer u, f. w. mit Num: 


mern verfeben, mumerare , seguare con 
numeri le case, porvi i numeri. $. meine 


| 


ore di stomaco. Nummer ift herausgelommen, il mio nu- 


mero è uscito, ha vinto. 

$. Fig. Einen durd alle Nummern 
loben, lodare uno in ogni registro, in 
ogni qualità speziale; magnificarlo în 
tutto. $. eine gute Nummer bei Einem 


la faccenda se fosse innocente? e se poi 
fosse innocente? $. nun fo fei es benn, 
ebbene sia così, sia dunque così. 8. je 
nun, was thut bad? che importa mo? 
e che fa? $. es fomme nun, wie e6 will, 
qualunque cosa ne avvenga, comunque 
vada la cosa. $. nun, das ift recht! ah 
manco male! questo sì che è ben fatto! 
G- nun, wenn das ift, ah, quando è così, 
se le cose poi stanno così; se così è 
pois +.» @. nun ja doh! ebbene sì: eh 
sui eh già si sa! $. mun, mie id cè ger 
agt batte, vedete! non è così? non l'avca 
detto? $. nun, was willft bu denn noò ? 
ebbene, che vuoi ancora? $. nun? eb- 
bene che c’è? che volete? &. nun, wie 
‚fange foll id warten? ebbene, ‘manto 
i devo aspettare? $. nun benn, fo erzählen 
Sie e8, ebbene, or via su raccontate, 8. 
inun, nun, nur gemad! adagio adagio! 
i piano piano! $. nun fage mir Giner noch, 
f.-.. che mi si dica, che mi si venga 
ta dire mo, che...» 
i Nunmehr, av». [jet], ora, ora- 
mai, ormai ; oggima}, adesso. $. nunmehr 
‚bin id) mit der Arbeit fertig, ecco ho ter- 
minato il mio lavoro; ora, adesso l'ho 
‘terminato. . 
RNunmébrig, agg. [jegig], presente, 
attuale, d'ora, d'adesso. . 
Nunm ehr 0, avv. vedi nunmehr, 
Nuntiatür, f. Foce lat. nunzia- 





Nuntind,m. Focelat. nunzio [pon- 
tificio]. 

Nur, ae. [eben erft], or ora, in 
questo punto, momento. &. fie ift nur 
binausgegangen, è uscita in questo punto, 
‚or ora, 





svaporare il vino. $. er ift wieder nuͤch⸗ haben, avere uno scalino sicuro, essere! 2) conj. solo, solamente, soltanto, 


tern, gli è passata l'ubbriachezza, ha di- 
gerito la monna. @. er wird nie nüchtern, 
è sempre — x 

8) Per ig, sobrio, temperante. $. 
ein nücternee Menſch, uomo sobrio. 
8. ein nädternes Reben führen, menare 
una vita sobria , vivere sobriamente. 

8. Fig. cin uädternes Urtpeil, giudi- 
zio, avviso schietto, spassionato, sgombro 
da ogni passione, 

Nuchtern, avv. a digiuno, senza 
aver mangiato q. & It, sobriamente; it 
Fig. assennatamente. 

Siigternbeit, f. l'essere digiuno, 
stato di chi è digiuno. 

2) stato di chi non è ubbriaco, ebbro. 
È in der Ruͤchternheit bereut er, was er 

der Trunkenheit getban bat, quando 
gli è passata l'ubbriachezza si pente di 
quel che aveva fatto [in quello stato]. 

3) Per Mifigleit, sobrietà. 

Valentini, Fiat Worterd. IV. 


in buon concetto, credito presso alcuno. 

Nummervogel, m. [Admiral], am 
miraglio ( Echmetterling ), 

Nun, are. [jet], ora, adesso; in 
questo punto, in questo momento, istau- 
te; di presente. $. nun ift es zu fpät, 
ora, adesso, mò è troppo tardi. $. was 
ift nun zu tpun? che fare mo? &. von 
nun an, d'ora in poi, innanzi; d'ora in 
avvenire, d'ora, di qui in avanti. $. nun 


wollen wir feben, ora vediamo ; vedia-| 


mo un po’. $. nun ift es 3eit, è oramai 
tempo. $. nun und immerdar, adesso e 
sempre, ora e poi in eierno. 8. nun und 
nimmermebr, mai e poi mai, mai in 
eterno. $. nun haben wir e8! ecco! ci 
siamo| ora sì che stiamo freschi! 


$. Poet. nun....,nun...., ora++,|volta sola, solamente una volta, 


OT. a. 


none. ++, ché....j it. semplicemente. 
| &. bören Sie nur rin Wort, ascoli 
lia sola parola, $. ich babe nur eins, 
ine ho un solo, non ne ho che uno. &. 
nur id war augegen, io solo era pre- 
sente, io era la sola persona presente. 
& nicht nur. ..., fondern audj. ..., non 
solo, non solamente. + ++, ma anche,..+. 
ma altresì. +... $. er if nicht nur nicht 
reich, ſondern fogar arm, non solamente 
che non è ricco, è anzi povero; lumgi 
dall’ esser ricco [anzi] è povero. &. dies 
macht ihn mur eitel, questo non fa [altro] 
che renderlo vano, non serve ad altro 
che renderlo albagioso. $. wäre id) nur 
‘an feiner Stelle gewefen, ah, se io fossi 
stato ne’ suoi panni. $. nur eis una 

. id) 


wollte nur fagen, bafi.... voleva dire 





2) conj. ora, mo; ebbene. &. alle soltanto, non voleva dire altro, che»... 


find ftesblià, nun ift er ein) &.Eie dürfen nur befehlen, comandi pure, 
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comandi e hasta; ella non ha che a co-| 
mandare. &. es find nur ibrer at, non 
son che otto, non son più di otto. $. ed 
ift ja nur eine Kleinigkeit, ch via, è una 
cosa di niente, non è che una bagattella. 


8. et fpottet nur über mich, non fa altro| 


che burlarsi di me, lo fa solo per bef- 
feggiarmi, &. ich frage nur, non fo altro 
che domandare, il domandare è lecito. 
$. nur zum Schein, solo in apparenza, 
per mera forma. $. thut es nur, fatelo 
pure, in nome di Dio, &. wenn es nur 
bis morgen fertig ift, purchè sia finito 
per domani. $. alle find gefommen, nur 
er nicht, tutti son venuti, solamente egli 
no, toltone, eccettone Ini. &. es war den 


Nufbeifer, m. 7. de' Nat. frisone, 
frusone. It. vedi Nuffnoder. 

Nußblatt, n. foglia di noce, 

Nufbraun, agg. nocino, di color 
di noce. 


Nußfarbe, f. color di noce. 
— 
Nuffarbig, 
Nufigarten, m. noceto, luogo pian- 
tato di noci. 
Nufbader,i! m. 7. de' Nat. noci- 
Nußheher, fraga „ schiaccione. 
Mufboli, n. vedi Nufbaumboli. 
Nuffern, m. (der Wallnuß), gheri- 
glio. It. (ber Hafelnuf), animella. 





ganzen Tag fhön, nur am Abend regnete 


ed, tutta la giornata ha fatto bel tempo, | cianoci. 


verso sera però ha piovuto un po", $- id 
werde eé tbun, nur beute nicht, lo farò, 
purchè non sia oggi. $. wenn nur, pur- 
chè, basta che, solo che, solamente che. 
$. wenn nur fein Betrug dahinter fledt, 
purchè non vi sia, vi covi sotto qualche 
inganno, $. menn ich ibn nur finbe, pur- 
chè , basta che lo trovi. &. nur angefans 
gen, or via su, cominciate una volta! 
eh via, [Jate] mano all’ opera! $. nur 
fort! eh via! via una volta! it. andiamo, 
andiamo! continnate! &. wage ed nur! 
fallo un po’! vien avanti! ardisci, osa 
tm po’! 8 ich will ed nur geiteben, cb- 
bene, velo confesserò, voglio confessar- 
velo senz’ altro. @. laffen Sie mid nur 
maden, lasciate, lasciate fare a me; farò 
io, farò io, $. fieb nur, mas bu gemacht 
baft, guarda un po’ che [cosa] hai fatto. 
$. nur beraus damit! animo, via dite 
su! ditelo! $. fäme er nur! se venisse! 
ah, se venisse! se volesse venire una 
volta! $. bätteich e8 nur gemwufit, oh, se 
lavessi saputo | 
chicchessia. &. waé nur, checchessia, qua- 
lunque cosa siasi; quel che sin. $. wo 
nur, dovunque, ovunque. $. mie nur, in 
ogui, qualunque modo, comunque. 

Nuf, f. [Ballnuß), la noce. It. Per 
Hafelnuß, nocciuola, avellana. $. aus: 
gemadte Niffe, noci sgusciate. &. Ruͤſſe 
fnaden, aufbeifen, acciaccare, schiac- 
ciare noci, nocciuole. 

8. Fig. Einem eine Ruß, eine harte 
Ruß zu fnaden, aufjubeißen geben, dare 
ad alcuno un duro osso da rodere. $. 
eine taube Nufi, noce cassa, malesca, 
malescia. &. Erine taube Ruß werth fein, 
non valere un pistacchio, un fico , un ca- 
volo, $. in die Niffe geben, andar al 
noceto , ad abbattere noci. IL Fig. andar 

erduto , smarrirsi. 

9) 7. degli Scarp. (in Sandieinm), 
nocchio, nodo. &. (im Slintengbioie), 


nocr. 


Nußknacker, m. acciaccanoci, schiac 


Mufifrdbe, f. vedi Nußheber. 

Nußlaub, n. fronda di noce. 

Nufid!, n. olio di noce. 

Nußfattel, m. frullo della noce. 

Nußſchale, f. (die arte), guscio, 
scorza di noce. It. (die äußere, arme), 
mallo. 

Nuffeler, m. Foce bassa, sautagio, 
cincischiatore. 

Nuffeln, w. n. Poce bassa, cinci- 
schiare, andar cincischiando, tardare, 

Müftergat, n. T. di Mar. aper- 
tura, luce della tromba. \ 

Nüftern, f- pl. (des Pierbed), le 
nari. 

Qiftern, è. n. vedi fhnüffeln. 

Muth, fr T. de Falegn. scanala- 
tura, incastro , incavatura. 

Nutbhobel, m. incorzatojo. 


Nutſchen, » n. Foce puerile 
(augen), bombare. 

Rutfotanne, f.\ Foce pue- 

Nutfhlännden, m.) rile, bom- 


8. mer nur, chiungque,|bola, bomboletta, 


Ru, . utile, giorerole. $. nichts 

ee, zu nichts nüge Rd, non 
essere buono da nulla; non valere niente, 
un fico. $. fit Etwas zu nuge maden, 
profittarsi, prevalersi, giovarsi di q c., 
cavarne costrutto. 

Mubanmendung, /.(riner Predigt), 
applicazione pratica di quel che si predica. 

Nubbar, agg. utile, giovevole, ser- 
vibile, da cui si pub trarre utile, pro- 
fitto. $. nugfores Land, terra, terreno 
coltivo, coltivabile, da cui si può trarre 
profitto. &. fein Gelb nugbar madjen, far 
fruttare il sno danaro, investirlo, metterlo 
a profitto , darlo a censo. 

Nutzbar, cer. utilmente. 

Rubbarfeit, f. utilità, utile; qua- 
lità di cid, di cui uno si può servire; 
giovevolezza. 

Außen, ». a. [nüplic fein, heffen]. 
essere utile, profittevole , vantaggioso; 


%. Fig. Fam. aus der Ruß fein, essere giovare, servire j fruttare. 


fuor di se, uscir del seminato, non ca- 
pir nella pelle [della rabbia ec.) 


$. wozu, mas nugt mir dies? che mi 
giova, che mi fa questo? $. bad nugt 


$. (an der Armbruf ), scoccatojo, acai- nichts, ciò non giova, non fa pro, non 


tatojo. &. (am 2irfet in. dal), noce. 


è buono da niente. $. wenn ed mir weis 


8. T. de' Cace die Nuf (einer Wölfin, |ter hichts nugen follte, alè daf.... se 


Süchfin), la frigna, fregna. 
Nufiallee, f- viale di noci. 


Nufband, n. T. de' Magn. ban- 
della a noce. | 


Nußbaum, m. il noce, 


Nufibaumen, 
Nufbdumen,} legno dinoce 


arl altro non mi servisse, che»... 8. 
to .è nugt dem Geizigen fein Gild? a che 
giova, a che serve all' avaro il suo da- 
naro ? 

Nuben, m. utile, utilità; guadagno, 
costrutto , frutto, profitto, vantaggio, 


agg. di noce, di |vantaggio. $.jum Nugen gereichen, ridon [ciolata, da stringere cul pugno, 
dare, tornare a vantaggio, a profitto. $.[niufa. 


Nußbreher, m. vedi Nußtnader, | 


} agg. vedi RNufbraun, | 


4 
avere 


Nymphenwuds 


sum gemeinen, allgemeinen Ruten, pel 
jbene pubblico, comune, per lavvantıg- 
gio di tutti. $. Nugen füaffen, fliften, 
arrecare utile, far pro, giovare. 8. gu 
welhem Nugen? a che pro? $. Nugen 
von Etwas ziehen, cavar utile, costrutto, 
guadagno, trar profitto di q. c. $. obne 
ugen, senza alcun utile, senza pro. 

\auf feinen Nugen feben, andar cercando 
il suo interesse, badare al suo avvantag- 
gio. $. Nuten von Etwas haben, avere 
—F profitto, vantaggio di q. © 


. dies ift von großem Nugen, la cosa è 
di grand’ utilità, di grande avvantaggio. 
18. Etwas mit Nugen verlaufen, vendere 
‚g. e. con profitto , guadagnandovi. @, nur 
‚den Rugen von einer Sade haben, non 

godere che l’usufrutto di q. e. 

Mi ben, x. a. [benugen, gebrauchen], 
utilizzare, profittare q. c., profittarsi, pre- 
valersi, giovarsi, servirsi, fare uso, trarre, 
icavare utile di q.c., adoperarla. $. id 
kann «6 nit nügen, non me ne posso 
servire, non ne posso far uso; non saprei 
che farne. $. id fann es gut négen, posso 
benissimo servirmene, farne uso, ad- 
\operarlo. &. fein Geld nüsen, far fruttare 
il suo danaro, metterlo a profitto. $. bie 
| Belegenbeit nùgen, prevalersi dell’ ocen- 
isione. $. ein Gut jäbrlih auf fo unb fo 
viel nügen, far fruttare un podere tanto 
\e tanto l'anno. ®. id kann bies Rieid 
nibt mehr nüßen, non mi posso più 
servir di questo vestito. 

Nuͤtzl ich, agg. utile; profittevole, 
giovevole, vantaggioso, avvantaggioso ; 
fruttuoso. &. niblid fein, essere ntite, 
giovare, &. ein niglifreé Gewerbe, mes- 
tiere lucrativo , lucroso , fruttuoso , pro- 
‘fttevole. &. ein nuͤtzliches Bud, libro 
'istruttivo , buono, atto ad istruire. 

Nuͤtzlich, ave. utilmente, con utile, 
con utilità, con profitto, con guadagno, 
vantaggiosamente. $- fein Geid nuͤhlich 
anlegen, anwenden, fare buon uso, im- 
piegare, spendere utilmente, con profitto, 
con guadagno, vantaggiosamente il suo 
danaro. &. frine Beit nuͤzuch anwenden, 
impiegare bene il suo tempo, farne buon 
uso, spenderlo con utilità. 

$. das Anger 





Niblide, n. l'utile. 
nebme mit bem Ruͤtlichen verbinden, unire 
Untile al dilettevole. 

Nuͤtzlichkeüt, f- utilità; vantaggio. 

Nuslo8, age. imtile, infruttnosa, 
senza pro, senza utile, di nissun uso. 

Nuplofigkeit, f- inutilità. 

Nubnieher, m. usufruttuario. 

Vutznießung, /. usufrutto. 

Nusung, f. frutto, profitto, gus- 
dagno. 

Nutzungsanſchlag, m. valutazione 
ilelle rendite, frutti {d'un podere ec.). 

Migung, f [Anmwendung, Benue 
gung], uso, usufrutto, il cavare utile, 
profitto. 

Npympbe, f. T. mito. ninfa. It vedi 
Meer s, Baum-⸗, Balbs, Flufs, Thale, 
Beranympbe. 

$ Fig. eine Nymphe, cortigiana, nin- 
fetta. 

$. 7. de’ Nat. ninfa, crisalide, 

$. T.d'Anst. die Nympben (an den 
weiblichen Gherchlechtärheilen „ le ninfe. 

Nompbenwuds, m. viina spie- 
viuua di 





O. 


Oberbein 
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Lettera decimaquinta dell' alfabeto Tedesco. 


D, n. lO. $. ein großes O, ein Meis 8. von oben herab, herunter, dall’ alto obenpin berühren, toccare di passaggio, 


ned 0, un O majuscolo, un 0 minuscolo. al 


DI interj. o! oh! ah! ahi! oime! 
È o ja! 0 nein! oh sì! sicuro! oh no! 


. 0 Gott! 0 Himmel! oh Dio! oh naggi. $. von oben nad unten, dall’ alto 
cielo! $. 0 weldhe Freude! oh che gioja! 
5. 0, pfui doch! puh! eh via! ver- 


ogna! oh, che vergogna! $. 0 Schande! 
er che] vergogna! 


basso. 


I Fig. dal cielo, da Dio; it da' 


|leggermente q. c., accennarla. 


HObenbinaus, ars. fuori în alto, 


capi, da’ superiori, da’ più alti perso- {fuori dalla parte superiore. 


al basso. &. von unten nach oben, dal 
basso all’ alto. &. von oben bis unten, 
da cima in fondo, dal sommo all’ imo, 


$. 0, das ift zu viel! oh questo poi 0 |sopra, nel piano superiore, un piano più 


questo sì ch’ è troppo! 


sù. $. oben am Zifche, in capo alla ta- 


$. 0 id) Unglädiiher! oh me infelice! | vola, &. oben an den Bäumen, in cima 
dimè dolente! @. 0, fonnt' ich body! oh, (agli alberi. $. oben darüber, al dissopra, 


se BE ! 


a ridosso. $. nad) oben bin, hinauf, all’ 


b, conj. se. &. wer weiß, ob e8 wahrlin su, in alto. &. von oben bineinfteigen, 


ift, chi sa 


poi s'è vero. 


8. es gilt, iftientrare per di sopra. 


‚Etwas oben ans 


mir gleifuiet, ob fie bleibt, oder ob fie/faffen, prendere q. c. |per] di sopra. $. 
gebet, mi è indifferente s'ella resta, o se Etwas oben abfchneiben, tagliare, moz- 
Bale m'è tutt'uno che resti o che vada. |zare la parte, il capo, l'estremità supe- 


als ob, gleich ob, gleich ald ob, come riore. 
. er thut, fellt ih, alö|oben gefagt wurde, wie wir oben gefagt, 


se „ quasichè. 


8. wie oben, come sopra. $. wie 


ob er es nicht wüßte, fa mostra, s’infinge|come abbiamo detto più sopra. $. oben 


di non saperlo. $. té war mir, alé ob .... 
mi pareva come se. 

Sb, 
ob der 


fegen halten, osservare le leggi. $. ob 


barauf ftellen, porre, mettere, collocare 





$. Fig. obenhinaus wollen, prendere 
la mira in alto, aspirare a cose grandi, 
aver vasti progetti pel capo. 

Dbenmert, n. T. di Mar. (et Schit 


| da capo a piedi. $. oben wohnen, abitare! ft), opera morta. 


Dber, ogg. vedi oben. 

Dberadt, f. T..di Stor. bando ge- 
nerale dell’ imperio. 

Dberadmiral, m. grand’ ammira- 


glio. 
Dberalte, m. l'anziano, il più 
DOberditeite, f anziano d'un comu- 


ne, d'un corpo d'arte. 
Dberamt, n. suprema podesteria. 
Dberamtmann, m. gran podestà, 
gran bäilo. 
Dberappellationggerict, n. 
tribunale supremo d’appellazione. 
DOberappellationdsrath, m. con- 


sopra; soprapporre. $. die Arznei wirkte | sigliere del tribunale supremo d'appella- 


re, 
RAI sopra la porta. $. ob den Ge⸗ operd per di sopra e di sotto. 


Obenan, avv. obenan figen, essere 


feiner Meinung halten, persistere nella|capo tavola, occupare il primo posto a 


sua opinione. 


tavola. &. obenan geben, avere la prece- 


2) Per während, durante, mentre. &.|denza, la mano, precedere, esser il pri- 
ob bem @ffen, durante la tavola, il pran- {io [nella processione ec.]. 


zo, mentre il desinare. 


Obenànf, ary. sopra, disopra, su, 


3) Per wegen, a cagione, per. $-ihbm|sopra ogni altra cosa, sopra tutti gli 
grauete ob ber Gefahr, raccapricciò, inor- (altri. &. obenauf liegen, giacere, stare 


ridi all’ aspetto del pericolo. 


sopra ogni altra cosa, ogni altro. $. obens 


Ob, ar». [oben], sopra, su. It. vedilauf fhrwimmen, galleggiare, andare, stare 


obbenannt, obgemelbet u. ſ. w. 
Obadt, f. [Aht, Achtung], atten- 


a galla. 
$. Fig. et ift obenauf, ora è perve- 


zione; cura, enstodia, governo. $. aufinuto a toccare il cielo con le dita, ha 
Etwas Obamt geben, badare, aver l’oc-|ottenuto il suo intento, ha superato ogni 
chio, por mente a checchessia, stare at- (ostacolo ; ora si ride del resto. 


tento. &. Etwas inObadt nehmen, avere! 


Dbenaüis, avv. Fig. er ift obenaus, 


cura di q. c.; prendere in cura, custo-/egli è volubile, leggiero , sconsiderato, 
sventato. $. er ift aleich obenaus, dà, va|edifizio. 


dire q. c., prenderla sotto custodia, 


Dbangeführt,} pars. sopraccitato, |subito nelle furie ; è pronto, facile all’ ira. 


Dbangeregt, I soprallegato. 


Obendrein, are. per, di soprap- 


Dbangezeigt, part. sopraccennato,! più, oltraceib; per giuuta; di più. è. 


soprannotato. 


Obbemeldet, part. summentovato,|di soprappiù, per aggiunta. 


sopraddetto. 


Etwas obendrein geben, dare q. e. per, 
8. er war 
no& obendrein grob, oltracciò, per so- 


Dbbenannt, part. soprannominato. | prappiù fu insolente, si permise dire delle 


Obberitbrt, pare. sopraccennato, 
su'lodato. 


Dbbefagt, part. sopraddetto, sud- 


detto, 

Dbdad, n. ricovero, alloggio, ricet- 
to, coperto. &. Einem Obdach geben, dare 
ricovero , ricetto, albergo ad alcuno. &. 
Gtwas unter Obdach bringen, mettere al, 
sotto coperto , al sicuro q. c. 


Obedienz, fi Pecci. (in Klöftern), 


ubbidienza. 


Dbelist, m. [Spigäute], obelisco; 


aguglia, guglia. 


Oben, ave. sopra, su, di sopra, 8. 
oben in ber Luft, in alto, nell’ alta re- 
. dba oben, bort oben, lassù, là 
+ bier oben, qui sopra, quassù. | lo, mettervi poca cura. $. Etwas nur 


gione. 


sopra. 


insolenze. 
Obendriber, avw. Fam. di sopra, 
sopra, là sopras sopra ogni altra cosa. 
Obengelegen, par£. situato, posto 
in alto, lassù, la sopra. 
Dbengenannt, parl. sopraunomi- 
nato. 

Dbenber, avv. di sopra, nella super- 
ficie. &. von obenber, dall’ alto [al basso]. 
Obenbin, aes. all'insù, in alto, 

It. Fig. superficialmente: alla leggiera, 
pelle pelle; it. alla sfrggita, di p - 
io, di volo, &. Etwas obendin bur 
eten, riguardare, mirare q. c. di volo, 
esamiriarla, leggerla alla sfupgita, dare 
una occhiata. $ eine Arbeit obenbin vers 
richten, tirar già un lavoro, abhorracciar- 


. (über, auf], sopra, su. &.|nad oben und nad; unten, la medicina |zione. 


Dberarm, m. T. d'Anat. omero. 

Oberarzt, m. primo medico, pro- 
tomedico. 

Dberauditeur, m. 7. mil, uditor 
maggiore. 

Dberauffeher, m. soprantendente, 
ispettore generale. 

Dberauffeberamt, n. sopranten- 

coca. 

Oberanffeberin, f.la sopranten- 
dente, direttrice. It. la moglie del sopran- 
tendente. x 

DOberanffiht, f soprantendenza, 
sovrintendenza. 

Dberbalfen, m. trave superiore. 

Dberbanf, f. banco superiore, pri. 
mo banco. 

Dberbau, m. parte superiore d’ım 


Oberbanamt, n. primo magistrato 
degli edifizj. 

Dberbancd, m. 7. d’Anat. epiga- 
stro. 

Dberbaudgegend, & 7. d'Anar. 
regione epigastrica. 

Oberbandirector, m. sopranten- 
dente degli edifizj pubblici, capo archi- 


tetto. 
Dberbanberr, m. vedi Dberbaus 
meifter. 
Oberbaninfpector, m. Visper- 
tore , Pintendente generale degli editizj. 
Dberbaumeifter, m. primo archi- 
tetto , principale architetto. 
Dberbefehl, m. comando supremo. 
8. ben Oberbefehl haben, führen, aver 
il coînando supremo, essere generalis- 


sumo. 
Dberbefeblähaber, m eoman- 
dante in capo , generalissimo. 
Oberbeibtvater, m. primo cou- 
fessore [d'un principe]. 
Dberbein, a. übt, Weberbein, vedi. 
Prop 2 
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Dberbereiter, m. capo cozzone, 
primo cavallerizzo, 

Oberbergamt, n. uffizio, tribunale 
superiore delle miniere 

Oberberghanptmann, m. capo, 
soprantendente delle miniere d'un paese. 

Dberbergrath, m. consigliere dell’ 
uffizio, del tribunale superiore delle mi- 


| 


niere. 

Oberbergmeifter, m. ispettore 
generale delle miniere 

Dberbett, nm. coperta del letto, 

Dberblinbe, f. 7. di Mar. civada. 

Dberblinditange, f. T. di Mar. 
antenna della civada. 

Dberboden, m. soffitto, solajo. 

Dberbogen, m. la parte di sopra, 
esteriore d'un arco. 

Dberbürgermeifter, m. primo 
borgomastro; capo magistrato, 

Dberceremonienmeifter, m. 
gran ceremoniere; gran maestro di ceri- 
monit. 

Obercomanbdo, n. comando supre- 
mo, generale. ’ j 

Oberconfiftorial, agg. del con- 
cistorio supremo. 

OSerconfiftorialratb, m. con- 
sigliere del concistorio supremo. 

Dberconfiftorium, n. coneisto- 
rio supremo. 

Oberded, n 
[del vascello]. 

Oberdede, f. sopraccoperta. 

2) (eines Zimmers), la soffitta, la vol- 
ta, il cielo. 

Oberdeutſch, agg. della Germania 
superiore. 

Dberdbeutfche, m. oriundo, abitante 


T. di Mar. piazza 


della Germania superiore. 
Dberdeutfhland, n. Germania 
fuperiore. 


Dbere, agg. superiore, più alto, su- 
erno , di sopra, supernale. $. bie obere 
tiche, la superficie, il piano superiore. 
. ber obere Theil, la parte superiore, di 

sopra. &. ber obere Mübiftein, il coper- 
chio. @. ber obere Rhein, l'alto Reno, $. 
die oberen Schulclaffen, le classi supe- 
riori d'una scuola. &. bie obere Gerichte: 
barkeit, il mero imperio, la giurisdizione 
suprema. $. bie oberen Gottbeiten, i nu- 
mi, le deità superiori. 

Dbere, m. il superiore, il capo. $. 
mit Erlaubniß ber Oberen [Obern], con 
permissione, con licenza de’ superiori. 

Obereigentbtm, n. dominio, si- 
gnoria (sopra beni stabili]. 

Dbereigenthumsherr, m. signo- 
re diretto. 

Obertinnebmer, m. primo rice- 
vitore, ricevitore, riscnotitore generale 
[de' dazj ec.]. 

Dberermel, m. vedi Oberärmel, 

DOberfallenmeifter, m. gran fal- 
coniere. 

Dberfeldberr, m. generalissimo, 
generale in capo, in capite. 

Dberfeldberrnwürde, f. dignià 
di generalissimo, generalato supremo 
capitanato. 

Oberfeldbprediger,m. pri 
pellano deli’ esercito. aria 

Oberfenermerfer, m. 7. mil. 

fuochista. 


Dberfläde, f. superficie. Y. (der 


O berbereiter 


Sant), il dosso. &. auf ber Oberflähe) 

befindlih, superficiale, esterno, di so 
$. Fig. bei ber Oberfläche fteben Biei- 

ben, arrestarsi alla superficie delle cose; 


| 


Dberlänber 


Oberbaug, n. (in England), la Ca- 


ra, [mera alta, superiore, la Camera de’ Part. 


Oberbant, f. 7. d'Anat. epider- 


imide, cuticula. 


non esatninare le cose, non internarsij Dberhefen, f. pl. le più leggieri 


nella cosa. ‘ecce, 
Dberfliblid, agg. superficiale. Dberbembd, n. sopraccamicia. 
$. Fig. ein oberflädhtiäer Menfd,uomo| Dberberol N 1 Mm. re d'armi, primo 


superficiale, che non s'interna nelle cose. |araldo. 


$. oberflählihe Kenntniffe, conoscenze, 
cognizioni superfiziali, poco profonde. 
Oberflaächlich, am». superficial- 


mente , leggermente, alla leggicra. &. Et: |luto , indipendente. 


mag oberflählic behandeln, trattare q. c. 
superficialmente, leggermente, non inter- 


marsi. 
Oberfidblibteit, f. Fig. super- 


ficialità; leggerezza, 


Oberberr, m. sovrano; padrone, 
signore assoluto, 

Dberberrlid, . sovrano, asso- 
. bie oberherrliche 


Gewalt, potestà, autorità suprema, a550- 


Düenpereliateitet f- sovranità, 
Dberberrfhaft, I autoritàsore 
na; supremo dominio. . die Oberherr⸗ 


luta; sovranità. 


Oberforitamt, n. uffizio, tribunale ſchaft haben, avere il dominio supremo, 


supremo delle foreste. 

Dberforiter, m.guardaforeste, guar- 

abosco , boscajuolo maggiore. 

O berforitmeifter, m. sopranten- 
dente delle foreste. 

Dberforftrath, m» consigliere del 
tribunale delle foreste. 

Dberfuß, m. 7. d’Anat. tarso, IL 
parte di sopra del piede, 

Obergebdude, n. parte superiore 
d'un edifizio. 

Dbergegend, f. regione superiore, | 
alta regione. | 

Obergeridt, n. giudizio, tribunale 
supremo, d'ultima istanza; consiglio s0- 
Vrano. 

Obergeribtsbarfeit, f. mero 
imperio; giurisdizione suprema. 

Obergefdof, m. piano superiore 





[d'una casa]. 
Dbergefell, m. primo garzone, la- 
vorante [d'un artigiano). 
Obergefim$, n. cornicione; cor- 
nice superiore [ d'un edifizio]. 


Dbergefpant, m. palatino supe- | 
jeine, e delle fonderie. 


riore [in Ungheria]. 

Obergemalt, f. autorità, potestà 
superiore, suprema; sovranità. 

Dbergemwand, n. soprabito, soprar- 
veste. 

Dbergewehr, n. 7. mil. arma da 
portare in ispalla, come: moschetto,| 
schioppo, asta, lancia. 

Obergurt, m. sopraccinghia. 

Dberhalb, prep. (che regge il ge- 
nitivo], sopra, al — in capo. 
oberhalb der Brüde, sopra il ponte; it. 
in capo al ponte. 8. oberhalb bes Gar: 
tens, in capo all’ orto. 

Dberbalb, are. sopra, di sopra, 
alla superficie. 

Oberband, f. T. d’Anat. meta 
carpo. It. dosso della mano. 

2) Fig. Einem die Oberhand laffen, 
geben, einräumen, dare la mano, cedere 
il rango , cedere mano e passo ad uno, 
$. die Oberband gewinnen, befommen, 
ottenere il di sopra, vincere, superare, 
mettersi sotto, soggiogare. &. die Ober: 


essere sovrano. 
» Oberberrf@aftlio, agg. 
oberberrluch. 

Dberbimmel, m. [cielo] empireo. 

Dberbode, f. vedi Nebenhobe. 

Oberhofgericht, n. tribunale su- 
premo, 

Dberhofgerihtsrath, m. com 
sigliere del tribunale supremo. 

Oberhofmarſchall, m. gran ma- 
resciallo della corte. 

Oberbofmeifter, 
DIDO, 

Oberbofmeijterin, /. maggior- 
doma. 

Dberbofprebiger, m. primo pre- 
dicatore di corte; it gran limosiniere. 

Oberbofribter, m. giudice del 
tribunale supremo. 

Oberholz, n. T. de' Bosc. alberi 
d'alto fusto. 

Oberbittenamt, n. ufficio pene 
rale, superiore delle fucine, fonderie. 

Oberbitteninfpector, m. so- 
praotendente, ispettore generale delle ſu⸗ 


vedi 


rm. maggior 


Dberbittenmeijter, m. direttore 
generale delle fucine , e delle fonderie, 

Dberiäger, m. primo cacciatore, 
cacciatore iore. 

Oberidgermeijter, m. capocaccia, 
soprantendente delle caccie. 

Oberfammerberr, m. gran ciam- 
berlano. 

DOberfammeriunter, m. primo 


$.\gentiluomo di camera, di corte, 


Obertanzler, m. gran cancelliere 
Oberfellermeifter, m. sopran 
tendente alle cantine regie. 
Oberfellner, m. primo bottigliere, 
Oberfiefer, m. mascella, 
DOberfinnbaden,) ganascia supe» 


riore. 


Oberfirbenrath, m. consigliere 
del concistorio supremo. 

Oberkleid, m. soprabito, sopraw 
veste, soprarvesta. 

D berto ch, m. capocuoco. 


Dberfriegecommiffair,m.com- 


banb haben, avere il di sopra, la anpe- |missario generale di guerra, 


riorità , l'avvantaggio , prevalere. &. die 


Oberhand behalten, restare al di sopra, a 


restar padrone; restar vittorioso, supe- 
riore, trionfare. 

Oberhaupt, n. vedi Oberkopf. 

2) Fig. capo, superiore. 
baupt ber Kirche, l'ape d 
il Papa, 


DObertübenmeliter, m. sopra- 
ante alle cucine regie. 


Oberland, n. vedi Hodland, 
Dberlandbaumeifter, m. capo 


‚das Oberslarchitetto di tutto il pacse, di tutta ha 
Chiesa, |provincia. 


Oberldnder, m. medi Hodländer, 





Dberlanbesgeridt 
Dberlanbesgericht, n. tribunale| Oberregnungéfammer, / ca- 


süpremo [d'una provincia]. mera de’ conti. 
Oberlandesgeribtérath, m.| DOberrehnungsrath, m. consi- 

consigliere del tribunale supremo [d'una [gliere della camera de’ conti. 

provincia a Oberrecht, n. diritto sovrano; it. 
Dberlandforftmeifter, m. so-|diritto di sovranità. 

prantendente, ispettore generale delle fo- Oberregiment, n. vedi Oberherr: 

reste [di tutto un paese]. ſchaft. $. Fig. Fom. capo, testa. & eb 
Oberldndifb, agg. vedi hodlän:| Oberrbein, m. l'alto keno. fpuft bei ibm im Oberftäbchen, gli gira 
ſch. È . Dberrichter, m. giudice supremo,|un po’ il cervello, nòn ha il cervello è 
Dberlanbjdgermeifter, m. capo primo giudice. segno ; è un pazzerello bello e buono. 

cîccia, soprantendente delle caccie. Oberrinde, f. scorza, corteccia Oberſtube, f. stanza di sopra, au- 
Dberlandridhter, m. giudice su-|crosta esteriore. periore. 

Oberſtwachtmelſter, m- 7. mil 


iore del contado Oberrod, m. soprabito. 
Oberlditig, agg. 7. di Mar. so-| Oberfadfen, m. l'alta Sassonia, sergente maggiore; maggiore [di caval 
leria]. 


Faroe, sopraccarico. $. ein ober: Sassonia superiore. 
ftiget Schiff, nave sopraccarica [che| Dberfaß, m. 7. logico, la mag-| HDbertheil, m. parte superiore, U 
disso 


ra. 

Hberthär, f. sportello. 
Dberverded, n. 7. di Mar. tolda, 
nte superiore; it bella, balladore. 
Obervogt, m. gran preposto. 
Obervormund, m. primo tutore. 
Obervormundfhaft, f. tutela 

principale ; tutela onoraria, 
Dbervormundfhaftsgeriht,m 

tribunale superiore de’ pupilli. 
Obervoriteber, m. direttore, pr 
mo amministratore$ soprantendente. 


Dberwade, f- bt, - Hauptwache, 


O big 853 
Oberftimme, f. 7 di Mus. il so- 
i Oberflientenant, m. T. mil. te- 


nente colonnello. 
Dberftrid, m. l'apòstrofo [*} 
Oberſtuͤbchen, m. stanzino di so 
pra, mezzanino, 
















ciò non veleggia bene]. |giore. 

Oberlauf, m. T. di Mar. (eines Dberfhagmeifter, m. gran teso- 
Schiffe), balladore, bella; it. tolda. |riere. 

Dberleder, n. 7. de’ Calz. (eines) Dberfhenf, m. gran coppiere 
Schutes), tomajo, It. (eines Pantofels), Oberſchentel, m. fèmore. 
ri pr Oberfoiffamt, n. ammiragliato, 

Dberlefze, f. vedi Dberlippe. collegio generale della marina. 

Oberleben, n. feudo primario, di-| It. ufficio, tribunale della navigazione. 
retto, proveniente direttamente dal so-| Dberfhlädtig, agg. 7. de'Mugn. 
vrano. eine oberſchlaͤchtige Mühle, mulino da 

Oberlebnébert, m. signore d'un[gora, 
feudo primario, signore feudale diretto. | Oberfhmeerbaud, m. parte su- 

Dberleib, m. parte superiore dellperiore dell’ addome; epigastrio. 


wer Dberfhreiber, m. primo, capo) pedi. 

berleine, fa T. de Cacc. (ded scrivano. DOberwähnt, part. soprammento» 

Weget), la maestra [della rete]. Oberſchule, f- scuola superiore, li-| vato, summenzionato. 
Oberlientenant, m. T. mil. pri-|ceo, ginnasio. Dberwärts, avv. al di sopra. 

mo tenente. Oberfhulrath, m. consigliere della Oberwelt, f. il mondo, la tara, 
Dberlippe, f. labbro superiore. direzione delle scuole. Oberwimpetn, f-pl- le ciglia della 
D b erlof, m. vedi Oberlauf, Dberfhultbeiß, m. grau prevosto. pal ehra superiore. 
Dberluft, f. regione superiore del? | Oberſchwelle, f. T. d'Arch. (einer Shermind, m. sopravvento. $. den 


eria, dell’ atmosfera. Thür), listello, soglia. It (einer Saule), 
Db ermadt, f. übl, Mebermadt, |architrave, epistilio. 
vedi. Oberfegel, m 7. di Mar. vela di 
Obermann, m. vedi Obmann. gabbia maestra. Obermundargit, m. chirurgo mago 
2) 7. mil. caporale. Oberfefretait, m. primo segre-|giore, 
&. 7. degli Artig. capo dell’ arte, (tario. Obermurf, m. 7. de Cacc. ma 
della maestranza. Dberfiß, m. posto superiore, ilpri-|scella superiore [d'un cinghiale). 
8. Fam. feinen Obermann finden, tro- mo posto; it posto d'onore. O berzdblt, part. soprannarrato. 
vare chi lo supera, vince, chi gli mo-| Hberit, m. T. mil. colonnello, Oberzabn, m. dente superiore, a 


Oberwind haben, halten, avere soprav- 
vento, essere soltoveuto. 


Oberwuchs, m. vedi Oberbol. 


stra i denti. — Dberit, agg. vedi oberfte. It. 3U|sopra. 

it Per Schiebömann, vedi. oberft, sulla parte superiore, sulla som-| Oberjemdb, f. (eine Rieide8), stoffa 

Dbermarfhall, m. wedi Ober:[mità, sulla cima. $. gu oberft auf demi [il dissopra della fodera). 
bofmarfball. «Berge, sulla cima, sommità della mon-| Obgedbadt, pari. summentorato, 

Obermeifter, m. capb mastro [d’un/tagpa. @. bas Unterfte zu oberft kehren, | sopraddeito , suddetto. 

d'arte). mettere sottosopra, sconvolgere tutto. Dbgemeldet, part. sopraccitato, 

dhe rmundfhent, m. gran cop-| Oberftal Imeifter, m. cavallerizzo,| sopraccennato. 

ere; pincerna maggiore. |scudiero maggiore. Obgleid, seni benchè, sebbene, 

Oberoffizier, m. uffiziale dello Oberfte, agg. sup. supremo, som-|quantunque, ancorchè. $. obgleich ich ibm 
stato maggiore. mo; primo, il più alto it. sovrano. &-|bringend bat, wollte er es bod nicht thun, 

Oberparlament, rm. la Camera|ber oberfte Gipfel, la più alta cima, la|quantungue io lo pregassi instantemente, 
alta, la Camera de' Pari. sommità. &. auf bem oberften Boben,inon volle però farlo. 

$. Fam, la casa di sopra, il cervello, [su al soffitto, in cima, sotto il tetto, Obbabend, pare. T. di Cancell. 
la ca ia, la testa. bas oberfte Stodwerf, il piano superio-|fraft meines obbabenden Amtes, in virtk 

Oberparlamentégliied, m. Pari;[re [d'una casa]. @. die oberfteGemalt, ilidella mia carica, dell’ ufficio che am- 
membro della Camera alta. supremo potere, la sovranità &. bder!mini 


stro. 
Obband, f. übt. Oberhand, vedi 


vedi. 

Dbbnt, f. custodia, guardia; pr 
tezione. 8. Etwas, Einen in, unter fee 
ne Obhut nehmen, haben, prendere, are 
re q. e. sotto Ja sua custodia, guardia, 


Oberpfare, m. parroco, cu-|oberfte Minifter, il primo ministro, $. 
Oberpfarrer, rato primario. bie * ngi Tifbt), capo [di] 
. tavola, il posto d'onore. 

— m Silicio gunctale Oberfte, n. il superiore, il —— 
i ità, soprantendente, 

Oberpoftdireetor,} m. direttore, | Serie. m. superiore, n 
’ erite, m, superiore, capo, prin- 

Oberpoftmeifter, maestro g€-|cipale, primate. dl î ; 


merale delle poste. ‘ fl suo pa- 
; Dberftelle, f. il primo posto, Ino-|prendere, avere alcuno sotto U an P 

Dberpräfident, m. primo presi-|go, il posto —— . (am Cifeoe), il trocinio, la sua protezione. @. ich cme 

dente, presidente in capite. capo [di] tavola. pfehle Sie der göttlichen Obhut, ber De 


Oberpriefter, m. arciprete. Ju(der| Oberfteuermann, m. 7 di Mar.| but Gottes, Dio vi tenga sotto la sua sum“ 


mer ), pontifice massimo, gran sacer- |soprassagliente. 
dote Dberftenerrath, m. consigliere 


i Dbig, , suddetto, summentows- 
Oberrabbiner, m. primo rabbino. della dogana generale. gr S8E 


to,so,raccennato. @. aus Dbigem erhellt, 


854 
Mt Mar, baf.... dal sopra esposto ri- 


anlia, si vede chiaramente, che»... 

Dbiect, n. [Gegenftand], oggetto, 
ebbietto. N 

Dbjectiv, agg. oggettivo, obbiettivo, 

Dbjectio, avy. obbiettivamente. 

Objectfogla8, n. T. d' Ottic. ve- 

o obbiettivo, oggettivo. : : 
È Oblate, f. Tr eccl. {Boftir], ostia. 

It. (sum Siegeln), ostia, bollino. It. 
(um Giîen), cialda, i 

Dbliegen, v.m. vedi obfiegen. 

2) toccare, convenire ; essere di do- 
vere, di carico; correr l obbligo, 8. die 
Hflihten, Geſchaͤfte, die uns obliegen, 
i doveri che ci corrono , le faccende che, 
ei toccano, a cui siamo obbligati, cui 


Object 





siamo in dovere di fare. $. e6 liegt ibm 
ob, barauf zu feben, dbafi. «+ è suo ca- 
rico, il suo dovere, gli corre il dovere, 
l'obbligo di vigilare, ches...» 

3) einer Sade obliegen, attendere, ac 
eudire, vacare, darsi, dedicarsi a q. & 
8. feinen Berufsgefhäften obliegen, at- 
tendere, accudire, vacare alle suc fac- 
cende, a’ suoi affari. —— 

O bliegenheit, £ DBerbinbtichteit, 

it], obbligo, obbligazione, dovere; 
en $- feine Obliegenbeiten erföllen, 
riempiere i suoi doveri, fare l’obbligo 


suo. i x 
Obligit, agg. T.di Mus. obbligato. 
Obligatiéon, f. Foce lat. [ Ber: 

bindlikeit ), obbligo, obbligazione, im- 

P ) Per Verfhreibuna, obbligazione, 

scritta, obbligo in iscritto. 

Obmann, m. intendente, ispettore ; | 
direttore. It. vedi Obermann, 

Oboͤl, m. Foce lat. öbolo. 

Dbrigkeit, f. magistrato, governo ; 

i superiori. $ die meltlihe Dorigfeit, il 

braccio secolare, il foro civile; la gin-! 

stizia. @, die geiftliche Odrigkeit, il brac-| 
cio, il governo ecclesiastico, l’autorità 
ecclesiastica, spirituale. 


mettere uno nelle mani della giustizia, 
8. mit Erlaubnif der Obrigkeit, con per- 
messo de’ superiori, del governo, del 
magistrato. 


Öbrigkeitlid, agg. del magistra- 
to, del governo , de’ superiori. &- eine 
obrigkeitliche —* uno del —— 

del governo, superiori; giudice, 
—— 3. die obrigkeitliche Gewalt, 
Würde, das obrigkeitliche Anfehn, la po- 
testà, la dignità, l'autorità del magistra- 
to, del governo, de’ superiori. $. mit 
obrigteitliher Erlaubnif, con permesso 
de' superiori, del governo, del magi- 
strato. 

Obrift, m. vedi Oberft. 

Db8, conj. [contraz. di obe#], Fam. 
pie. man weiß nit, obs wahr ift, non 
si sa se [cid] sia vero. — . 

Obfhön, conj. vedi ob lei. 

Dbfhmweben, w. n. übt. bevorftchen, 


vedi. | 

Obfbmebend, pars. vedi bevor: 
ftebend. 

Dbfervänz, f. Foce lat. osser- 
vanza. 

2) Per ferfommen, Gewohnheit, usan- 
za, costume, 

Obfervatidn, f. Foce lat. [Bes 


otagtung], osservazione. 








8. Einen der) — 
Obrigkeit überliefern, consegnare, ri-|taj 


Obfervationéarmee, f. 7, mil. 
esercito, armata d'osservazione. 

Obfervatorium, n. Foce lat. 
[Sternmarte], osservatorio, spécola, 

Ob ſicht, f. dbl. Auffiht, vedi. 

Dbfiegen, w. n. [fiegen, überwin- 
ben |, trionfare, vincere, superare, restar 
vittorioso; star di sopra, 

Dbfiegend, part, trionfante, vit- 
torioso. 

$. 7. teol. bie obfiegende Gnade, la 
grazia trionfante. 

Obforge, f. vedi Firforge. 

Obi, n. frutta, frutte; fruuti, $. rei: 
fes, unreifes Obſt, frutte mature, imma- 


ture, 8. fribes, frübgeitiges bt, frutte fahr, l'imminen 


primaticce, precoci. $. das Obft abſchla⸗ 
gen, abbattere, abbacchiare le frutta, 


Obſtaud, m. uͤbl. Widerfland, wedi. ancorchè. 


Obitart, f- specie di frutti. 
Obitatt, f. übl. Widerftand, vedi. 
Obitbau, m. coltura delle frutte. 
Dbftbaum, m. albero fruttifero, po- 
mifero, di frunti. 
Obſtbaumzucht, f. 
eri fruwiferi. 
Obſtboden, m. fruttajo. 


O chfenfrofh 


Obſtzucht, f. vedi Dbftbau, 

Dbmalten, w. n. [vorhanden fein], 
esservi, esserci; dominare, regnare; 
‚correre, vigere. @. 8 walten verfdiebene 
‚Dinderniffe ob, visono, vi s° oppongo- 
no diversi ostacoli, diversi ostacoli vi 
‘si frappongono , vi si mettono di mezzo. 
! Dbmwaltend, part. dominante, ro- 
gnante, che corre, in vigore, vigente. $. 
bie obwaltenden Urfahen, le cagioni, le 
‚eause esistenti. $. bie obmaltende Meis 
nung, l'opinione ordinaria, dominante, 
18. die obmaltenden Gebräuche, Umftände, 
jIe usanze che corrono, in vigore, le cir 
costanze attnali. &. bie obmwaltende Ges 
te pericolo. 
conj. benchè , sebbene, 
abbenchè quantunque, 


Obwohl, } 

Dbimwar, 
Decident, m. Poce lat. [ Abend, 

al l'occidente, occaso, ponente. 
Decidental, agg: occiden- 
Decidentalifo, } A 
Ocean, m. Foce greca [Weltmeer], 


cottura d’al-l’ocdano. 


Oceaͤniſch, ogg. dell'oceano. 
Dover, m. ocra, geria, giallo di 


Dbitbranntwein, m. acquavite di |terra. 


frutti. 
Obftbredet, m. abbacchiafrutti [stan- 
ga, pertica da abbacchiar frutti]. 
Obſtdarre, f. seccatojo da, delle 
mite. 
Dbiternte, f. raccolta di frutte, 
Dbiteffig, m. aceto di cidro, di 
fruite. 
Obſtfladen, m. vedi Obſtkuchen. 
Dbitfleden, m. macchia di frutto. 
Obitfrau, fi vedi Obfthdnblerin. 
Dbitgarten, m. pometo, orto. 
Dbibamen, m. vedi Obftbredier. 


fr 


Ochererbſe, f- T. de’ Bor. araco. 

Ochergelb, agg. giallo d’ocra. 

Dcroit, m. 7. de’ Min. ocroite. 
— O@rolith, m. 7. de’ Min. ocro- 
ite. 

Dbé, } m, bue, bove; manzo. 

Dafe, $. ein junger Das, gio- 
venco , torello. &. ein wilder Ochs, bue, 
toro salvatico; it bissonte. & ein Paar, 
ein Joh Odien, un pajo, una coppia 
di buoi, $. vom Odfen, bovino, dei 


bue. 


$. Fam. ba ftehen die Ochfen am Vers 


Obitbandel, m. commercio, traff-|ge, ora sì che stiamo freschi! e come 


co di frutta. 

Dbitbändler, m. frattajuolo, 
tajolo. 

Obſth aͤndlerin, F. fruttajuola, frut- 


ola. 


Obſthüter, m. guardiano degli or- 
ti, de’ pometi. 

Obſtjahr, n, annata abbondante di 
frutte. 

Obitfammer, f. fruttajo, dispensa 
delle frutte. 

Obſtkenner, m. pomologo. 

Obſtkern, m. grano, granello de' 
frutti. 

Obitforb, m. canestro, canestrello 
da frutta. 

Db N fucden, m. torta[ripiena] di frutte. 

DbI 


Db oh } f pomologia. 

Sole e, f. raccolta delle frutte, 

Obſtmarkt, m. mercato delle frutte, 
de' frutti. 

Obitmoft, m. mosto di frutti, 

Obſtreich, F + abbondante, co- 
pioso, fecondo di frutti. 

Dbitfaft, m. sugo di frutti. 

Dbitfhale, f. scorza, buccia delle 


frutte. 
Obittorte, f. torta di frutti. 
Obſtwein, m. cidro. 
Dbitwurm, m. verme delle, nelle 


Obſthoͤke, —in, vedi Obftbinbler. cio, 


andare avanti mo? va un po’ avanti se 


frut- [tu puoi! 


8- Prov, bie Ochfen binter ben Pflug 
fpannen, mettere il carro innanzi a’ buoi, 
$- moto buszo (alt Sdrimpivort), buac- 
babbuasso ! $. bu Ochſe, du bifk 


ein rechter Ochſe, buaccio che sei! 
| DOdfenauge, n. occhio di bne, bo- 


wino, 
It. Per simil. T. d’ Arch. occhio [di 
bue], finestrella rotonda. 
» T» d'Astr. Aldebaram. 
» T. de’ Bot. occhio di bue, buf 
talmo. . 
$ 7. de' Nat. boga {pesce}. 

Odbfendugig, agg. Fig. che ba 
occhi grandi, occhioni. 

Dohfenbauer, m. contadino che 
ara con buoi. 

Ddfenbraten, 
braten. 

Ochſen brech, m. T. de’ Bor. ono- 
nides bonagra, 

Ochſendumm, ogg. Foce bassa, 
ibabbuasso, stupidissimo, più grosso cha 
l'acqua de' maccheroni. 

Ochſenfell, n. pelle bovina, di bue. 

Dofenfieber, n. Foce bassa, br>- 
vidi dopo aver pranzato. 

8 Fam. das Dchfenfieber haben, com- 
‘portarsi come un buaccio, fare arionk 
da gaglioffo, da babbuasso, da villano. 


m. wedi Rinder» 





{rutte. 


Dbitzeit, f. stagione autunnale, tem- | 


po delle frutta; l'autunno. 


Dofenfleifh, n. vedi Rindfleife, 
Dofenfrofo, m 7, dé Nes »- 
noechia mugghiante. 


Ochſenfuhrwerk 


Ochſenfuhr wert, n. carro da buoi, 
con tiro di buoi. 

Dobfenfufi, m. piede di bue. 

Dobfengalle, f. fiele di bue. 

Ochſengeld, n. vedi Sprunggelb, 

Och ſenhaft, agg. Fam. villano, 
gotico; golfo; it stupido, stolto, sciocco. 

Dobfenbaft, avv. Fam. da buac- 
cio, da babbuasso, da villano, da ga- 
glioffo ; villanamente ; stupidamente, 
scioccamente. 

Dobfenbanbdel, m. traffico di buoi. 

Dbfenbdndler, m. mercante di 

moi, 


È Obfenbaut, f. pelle bovina, di 
ne. 
Dobfenpirt, m. boaro; guardiano 
ern, corno di bue. 


buoi. 

Ochſ der 

Do fenbuf, m. vedi Ochſenklaue. 

Odbfeniod, n. coppia, pajo di 
buoi, 

DOofenfalb, n. [Bullental6], vi- 
tello maschio; it. vitello castrato. 

Dofentlaue, f. unghia di buove. 

Ochſenknecht, m. boaro. 

Oobfenfopf, m. testa di bue, 

» Fig. modo basso, buaccio, anima- 

laccio , bestia incantata. 

Dhfenleder, n. cnojo di bue. 

Ochſenmark, n. midollo di bue, 

Ochſenmartt, m. mercato de'buoi. 

Obfenmdfig, agg. vedi ochſen⸗ 


ft. 

Obfenmanl, n. muso di bue. 

Dobfenmift, m. sterco di bue; ho- 
*ina, buina. 





de' Med. inoculazione, innesto del va- 
juolo; vaccinazione. 

Deulfit, m. [Xugenarst], oculista. 

Ddalisfe, f. Poceturca, Odalisca. 

Ode, f. ode, oda. 

O dem, m. Poet. [Athem], fiato, ale- 
na, alito. It vedi Athem. 

Odendichter, m. poeta lirico, com- 
ponitore «d’ode. 

Dder, conj. o, od; ovvero, ossia, 
oppure. $. Alles oder nichts, [o] tutto 
o nitnte. &. reich oder arm, povero o 
ricco. $. thue es, oder ich thue es feibft, 
fallo tn, altrimenti, se mo lo faccio 
io. $. ober aber, ober audj, ovvero, 
oppure, altrimente. 

Ddermennig, f. T. de’ Bot. agri- 
monia; it. cupatono. 

Dede, agg. lmenſchenleer, verlaffen, 
einfam), disabitato, spopolato , deserto, 
solingé, ermo. $, ein Ödes Land, paese 
deserto , spopolato, inabitato; it. in- 
colto. $. öde maden, spopolare, de- 
solare, desertare, rendere deserto. 

Dede, f. solitudine, disabitazione. 

Dednif, f. vedi Einbde, 

Dfen, m. (im Zimmer), stufa. 8. (des 
Backers), forno. &. ım Dfen baden, cuo- 
cere al forno. $. Brod in ben Ofen fobie: 
ben, infornare il pane. $. rin Dfen voll 
Brod, infornata, cotta di pane. $. (sum 
‚Schmeljen, Kalformnen u. f. 10.), fornace, 
IS. (ber Chemiter, Apotheter), fornello. $ 
ven Dfen been, riscaldare il furno 4 
fornace, la stufa, farvi fuoco. &. ber 
bobe Ofen, fornace di ferriera. 

8. Fig. Fam. den Ofen hüten, binter 
‘bem Ofen bon, starsene sempre dietro 





Och ſe npoſt, of. vedi Schnedenpoft. |la stufa, attorno il fuoco, cuvare il fuo- 
Dobfenjtall, m. stalia de'buoi, bo-|co, la cenere. 


vile. . 
Ochſentreiber, m. boaro, guar- 
J- giogaja, pa- 


diano di buoi. 

DOobfenwamme, N 

Dbfenwampe, Igliolaja [di bue]. 

Dobfenziemer, m. nervo di bue. 
$. ein ‚Dieb mit dem Ochſenziemer, ner- 
vata, nerbata. 8. mit bem Ochſenziemer 
hauen, nerbare. 

DAfeRjuRge, f. lingua di bove. 
&. eine gerduderte Ochſenzunge, lingua 
di bne fumata. 

2) T.de' Bot. buglossa, ancusa ; bor- 
rana salvatica. 

Och ſig,/ ogg. Foce bassa, vedi of: 
fenbaft. x 

Ir Per febr groß, fehr ſtark, stra 
grande, straforte ec. ec. babbusco, 

Deer, m. vedi Der, 

Detänt, m. 7. d’ Astr. ottante. 

Detäv, n. T. de' Libr. ottavo. $.in 
Dctad, io ottavo. 

Detävband, m. volume inottavo. 

Detivblatt, n. foglietto in ottavo. 

Detàve, f. T. di Mus. l'ottava. 

Det ber, m. Ottobre. 

Dcetogon, n. [Xbtd]), ottagono. 


Deuliren, ». a. T. de‘ Giard. in-! 


oculare, inoechiare, innestare a occhio. 
2) 7. de’ Med. (die Poden), inocula- 
re, innestare il vajuolo, $. (die Sufpoden), 
vaccinare. 
Denlirmeffer, 
înnestatojo. 


Deulirung, f. 7. de' Giard. io- 


n. T. de' Giard. 


Dfenauge, n. T. de Fond. occhio 
della fornace. 

Dfenbanf, f. panca attorno alla stu- 
fa, al forno. 

Dfenblafe, f- caldaja [murata] nel- 
la stufa. 

Ofenbled, n. tiella. 

Dfenbrand, m. infornata, cotta. 

Dfenbrud, m. tuzia, spodio. 

Ofenfuf, m. piede della stufa, del 
fornello. 


O ffenbar 
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Dfenwifh, m. spazzaforno, sparo 


zatojo. 

Dffen, agg. aperto; scoperto; stu- 
rato; schiuso. &. gam, meit offen, spa- 
lancato. &. weit offne Tbiren, porte spa- 
lancate. $. bei offenen Tbliren, a porte 
» rider . batb offen, traaperto, soc 
chiuso. &. halb offenes Fenfter, finestra 
socchiusa. È ein offenes Gefdf, vaso 
scoperto, senza coperchio, sturato, &. mit 
offenen Augen, a occhi aperti. $. ein 
offener Schade, piaga aperta. @. ein ofe 
fener Brief, lettera aperta, non sigilla 
ta; it disigillata. 

In T. di Concell. patente; iL T. di 
Commerce. lettera di credito. &. ein ofs 
fenes Gebäude, edifrio scoperto , senza 
tetto. &. mit offener Bruft geben, anda 
re spettorato, col petto scoperto. $. ein 
offenes Fahrzeug, bastimento scoperto, 
senra ponti. $. ein offener Hafen, porto 
aperto , libero, franco. $. ein offener 
Plag, piazza aperta, non fortificata. $. 
è en Feld, la campagna aperta, ra- 
sa. $. ein offener Paß, varco, passaggio 
libero. &. offene Zafel halten, tener ta- 
vola aperta, corte bandita. &. auf offner 
Straße, su la pubblica strada, in mezzo 
alla strada. &. ein offener Park, parco 
japerto, senza chiudenda. $&. offenen &eib 
baben, offenes Eeibes frin, avere Il ven- 
tre lubrico, sciolto, avere il beneficio 


‚del corpo. $. Ginen mit offenen Armen 


empfangen, ricevere, accogliere uno a 
braccia aperte. ®. ein offener Wechſel, 
lettera di credito, foglio bianco, carta 
bianca. #. offene Rechnung, conto aper 
to. $. in offener Rechnung mit mem 
fteben, tener. conto aperto: con une. $. 
offene Kaffe bei Einem baben, avere Ja 
borsa, la cassa d’aleuno a sua disposi- 
zione. 

$. 7. di Mar. bie offene Eee, l'alto 
mare. &. ein offenes Beben, fendo va- 
cante. 8. eine offene Stelle, carica, posto 
vacante. ®, ein offenes @, un'E aperte 

%- Fiz. ein offener Kopf, testa aper 
ta, ingegno svegliato. $. ein offenes Ge 
fit, eine offene Miene, viso, volto a- 
perto, franco, che mostra franchezza 





|$ ein offenes Derg, cuore aperto, sim 


Dfengabel, f. forchetto, forchet- cero, disinfinto. 


Itone- fa) 
Dfenbeiser, m. scaldatore, colui/$. fie 

Iche riscalda le stufe , i forni. etto 
Ofenboder, m. dormalfuoco, hebt 


Dfenbüter, N 


neghittoso, un poltronaccio. 


ffen, cave. aperto; apertamente. 
trä;t bie Bruft offen, ella va col 
scoperto, spettorata. &. mein Haus 
Ihnen jederzeit offen, casa mia 4 


scaldabanchi, uomo|sempre aperta per lei. $. offen bleiben, 


restare aperto, scoperto, sturato. $ 


Dfentadel, f. testo, quadrello della |fen laffen, lasciare aperto, scoperto, stu- 


stufa. 
Dfentohle, f. carbonella. 
Ofenfride, f. 
tojo [del forno]. 
It. 7 de' Vetraj. riavalo. 


rato. $. eine Berle offen laffen, lasciare 
una riga in bianco. $&. ben Leib offen ers 


T. de’ Forn. rastia- halten, mantenere il ventre lubrico, li- 


bero, ubbidiente. 8. die Gete ift no@ 
nicht offen, la terra è ancora dighiacciata, 


Dfenlod, m. bocca del forno. It|il gelo non si è sciolto. 


(in Etimeljöfen), portello. 
Dfenplatte, f. piastra [di ferro), 
frontone di stufa. 
Dfenròbre, f. tubo della stnfa. 
Dfenrufß, m. fuliggine, negrofumo. 
Dfenfwaufel, f. pala del forno. 
Ofenſchleber, m. chiusino del tubo 
d'una stufa, della gola d'un cammino. 


Dfenfhirm, m. parafuoco. 


It. vedi offenberzia, aufrichtig. 

Dffenbär, agg. aperto, manifesto, 
palese, evidente, chiaro, palpabile, vb 
sibile. $, ein ofenbarer Berrug, ingan- 
no manifesto, frande aperta; visibile. 
eine offenbare Lig, bugia aperta, eviden- 
te, chiara, palpabile. $. eine offenbare 
Urfade, razione manifesta, chiara. 
eine offendare Wahrheit, verità evidente, 
manifesta, palpabile €. ein offenbarer 


Ofenthür, /. portello del forna, Feb'r, difetto manifesto, evidente, pal- 
ogulazione, ianesto a occhio. It 7.|del fornello, della fornace, della stufa. Ipabile, da toccare con iano. $: ein ofe 
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barer Feind, nemico dichiarato. $. 
offenbarer Krieg, guerra aperta, palese, 
rotta. $. bie offenbare Eee, l'alto mare; 


U vasto pelago. 


Dffenbär, avv. apertamente, ma- 
nifestamente , evidentemente, chiaramen- 
te, palpabilmente, visibilmente. &. of: 


fenbar fein, offenbar zu Tage liegen, es- 
sere cosa evidente, chiara. 


Dffenbären, ».a. [Einem Etwas), 


manifestare, palesare, scoprire, svelare 


. e. ad uno. &. Gott bat uns fein Wort 
offenbart, geoffentart, Iddio ci ha rive- 
lato la sua parola. &. Gott offenbart fei: 
ne Macht in feinen Werfen, Iddio mani- 
festa il suo potere nelle sue opere, $. ein 
Geheimniß offenbaren, scoprire, svelare 
un secreto. @. feine eigene Schande of: 
fenbaren, scoprire la sua propria vergo- 
gna; far palesi i suoi occulti disonori; 
aver le corna in seno, e mettersele in capo. 


8. fiò Einem, Einem fein peri offenbas| 


ren, aprire, sfogare, svelare il suo cuore 
ad uno, sfogarsi con Ini. 
Offenbarer, m. rivelatore, mani- 


festatore. 

DOffenbärlid, avv. apertamente, 

manifestamente. 

Dffenbärung, f. manifestamento, 
alesamento , rivelazione, scoprimento. 
. die göttlihe Offenbarung, la rivela- 

zione divina. #. an Offenbarungen glau⸗ 
ben, credere alla rivelazione divina. 
die Offenbarung Johannis, l'apocalisse, 
l'apocalissi [di S. Giovanni]. 


Dffenbeit, f. Fig. (ded Kopfe),| 


apertura di mente, svegliatezza , pron- 
tezza d'ingegno; capacità, intelligenza. 
8. (bes Sersené), ingenuità, franchezza, 
achiettezza, &. (des Gefichted, der Mienen), 
franchezza, schiettezza; volto aperto, $. 
(im Betragen), apertura, ingenuità. 
Dffenberzig, agg. aperto, franco, 
wo, disinvolto, sincero, schietto, 
disinfinto. @. ein offenherziges Geſtaͤnd⸗ 
nif, confessione ingenua, franca, schiet- 


ta. &. ein offenherziger Menfd, uomo 


Dffenbar 


Ohne 


Frauenzimmer, eine Öffentliche Hure, don- 
na rm di partito, cantoniera. lassativo , desostruente, disoppilativo. 
effentlih, ave. pubblicamente,| Deffmung, f. (der Thür, des Genfiers), 
in pubblico, in pien popolo; manifesta-|l’aprire, aprimento, apertura; aperzione. 
mente, coram popolo, fi. Öffentli er=/8. mit Deffnung bes Thores, all’ aprir 
feinen, comparire, mostrarsi in pubbli-|della porta, della città. &. (beé Leited), 
co, sulle pubbliche strade. &. èifentlià|l'aprire, lo sciogliere, il lubricare il vene 
befannt maden, pubblicare, bandire,|tre. $. (eiuer Leiche), sezione, lo sparare, 
roclamare, rendere pubblico. apertura. $. feine Deffnung haben, non 


It. 7. de' Med. aperiente, aperitivo, 


Deffentlihkeit, f. pubblicità. laver il beneficio del corpo, essere 0- 
Dfficiäl, m Focelat. officiale, uf. | strutto, patir d'ostruzione. 
ficiale. 2) cine Deffnung, apertura, buca. 


lt. 7. eccl. persona ecclesiastica; 
mansionario; colui, che ha un ufficio di 
chiesa. 

Dfficialitàt, f. Foce lat. officia 
lità; corpo degli ufficiali. 

Dffieiell, ogg. Foce lat. [ amt: 
lich], officiale, ufficiale, autentico. #. eine 
officielle Rachricht, nuova ufficiale, au- 
| tentica, 

Dfficter, m. T.mil. offiziale, ub- 
ziale, ufficiale , uficiale. 

Dificiercorps, =. corpo degli uf- 
Gziali. 

Dfficin, f. Foce lat. [ Werkftatt), 


officina. 


$. Fig. fi eine Deffnung machen, 
aprirsi un varco, un passaggio; farsi 
—* attraverso la folla. 
ft, avv. [öfters, oftmale], spesso, 
sovente, spesse volte, fiate, di sovente ; 
frequentemente. &. nicht oft, non so- 
vente, non di frequente; di rado. &. fo 
oft Sie mollen, quanto spesso volete, 
ante volte volete. 8. wie oft? quante 
volte? $. fo oft i) davon mit ibm fpres 
de, wird er bigia, ogni volta che, ogni 
qual volta, che gliene parlo, va in furia 
è. ih kann ed Dir nicht oft genug fagen, 
non telo posso ripetere, dire bastante- 
mente, più telo dico e meglio è. 


It. Per Upotbele, spezieria. Defter, avv. più spesso, più s0- 
Dffieinäl, } GEE» T, farm. of-|vente, più volee, ia * 
Officinell, ficinale, farmaceu-| Deftere, ogg. più spessoz it spes- 


tico 4 medicinale. 8 ‚offieinelle Pflanzen, so, frequente, reiterato. @. Öftere Bes 
semplici d'officina, di spezieria. $. offi⸗ ſuche, visite frequenti, assidue. $. öfe 


«| cinelle Mittel, composizioni, rimedj far-| tere Wiederholung, frequente ripetizione, 


| maceutici. reiterazione. &. gum bditern, più volte, a 
Dffieium, n. Foce lat. ex officio, più riprese; eh —— volte. 

es offizio, per dovere. $ am Öfterfien, il più sovente, il più 
Deffnen, va. [Thuͤren, Fenfter u. 

bgl.], aprire. $. eine Flaſche u. dal. La Defterd, avv. vedi oft. 

nen, sturare un fiasco. &. ein Slo rl Oftmalig, 086. spesso, frequente, 

Öffnen, aprire un ascesso. $. eine Aber reiterato. $. oftmalige Beſuche, reiterate 

Öffnen, aprire una vena, cavar sangue.! visite. @. nad) oftmaligen Verſuchen, do- 

$. cine Aufter Öffnen, spaccare, aprire po molte, reiterate prove. 

un'ostrica. &. eine Reiche Öffnen, fare laj Oftmals, avv. spesse volte, Gate; 

sezione d'un cadavere, spararlo, aprirlo. sovente, di sovente. 

8. einen Brief öffnen, aprire, dissigil-! Ob! vedi DI 

lare una lettera. #. den Leib Öffnen, scio-; Obeim, m. zio, 


elle volte. 





franco , ingenuo , schietto, che parla col! curare il beneficio del corpo. &. bie ver: 
cuore in mano, ì ftopften Wege (im Körper) öffnen, disop- 
Dffenberzig, aow. francamente, pilare, desostruere i canali. &. fi einen 
— con franchezza, schietta- Ben, Durchgang Öffnen, aprirsi un var- 
nente. 8. © enbergig fein, essere 10g€-) co, farsi un passaggio. J. @inem fein 
nuo, sincero, schietto, disinfinto; avere) Haus Öffnen, dare libero ingresso, ac- 
il cuor sulle labbra. $. offenberzin reden,] cordare l'accesso ad uno in sua casa. &. 
parlare francamente, schiettamente, col pie Wiefen, die Felder, ben Wald öffnen, 
cuore in mano, torre i ricinti, le chiudende de’ prati, de’ 
Offenbergigreit, f- franchezza, campi, della selva: &, einen Dafen, Weg 
ingenuità, schiettezza, sincerità; candi-| Affnen, dar libero passo in un porto, aprire 
dezza d'animo , candore. A la strada, concedere il passo libero. 
Difentantie, agg. notorio, palese, 8. 7. mil. die &lieder Öffnen aprire 
—— allargare le file. &. bieLaufgrdben öffnen, 
Dffenffy, agg. T. mil. [angreifend), — le 225 den Mund, bie Au: 
offensivo. gen Öffnen, aprire la bocca, gli occhi, 


Dffenfivallianz, f lega offen-| g. Fig. Ginembie Xugen Öffnen, apri- 
siva. A re gli occhi ad uno, farlo ravvedere; 
Dffenfivkrieg, m. guerra offen-|fargli riconoscere i suoi errori. &. Einem 
siva. den Verftand, bas Verſtaͤndniß Öffnen, 
Deffen tliò, ore. pubblico, publi- aprire altrui lamente, l'intelletto ad uno. 
«0; comune. ein Öffentlicher Ort, Iuo-|$- Einem fein Herz dffnen, aprire, sfo- 


go pubblico. Ì auf öffentlichem Marfte,| gare, svelare il suo cuore ad uno, sfo- 
auf Öffentliher Straße, in, sul mercato 
ubblico, su la pubblica strada. &. ein 
entliches Gebäude, edifizio pubblico. 
8. cin öffentliches Felt, festa pubblica, 
solenne. $. Öffentlicher Gottesbienft, of- 
fisio diviso solenne. 8. ein Öffentliches 


dersi; it. spaccarsi. 
ciarsi. 

Deffnend, pare. att. aprente, 
apre; il aperiente, aperitivo. 


igarsi con Jui. &. ſich öffnen, aprirsi, sthiu-| 
It. (von Blumen), schiudersi, sboc-! 


{sere sforzato, ‘di buon grado. 
chele ohne Zwang gethan, l'ha fatto senza 
esservi sforzato. &. ohme Unterlaß, seuza 


gliere, aprire, lubricare il ventre, pro-| Om, m. contraz. di Dheim, vedi. 


Obm, ° barile, [misura]. 
Dome, } Fine Dpr ia, na ber 


rile di vino. 


Ohmen, v.a. T. de’ Bott. [ein Faß), 


eaprugginare, 


DObmer, m. T. de’ Bot. farricello. 

Obmig, agg. cin obmiges Haß, ba- 
rile, botticello che contiene un barile. 

Obmfraut, n. T. de’ Bor. senecio, 
—— er * 

Obne, prep. [che regge accusati» 
vo], — — d.h, ohne mich, 
did, ihm, senza di me, di te, di lui 

+ wie waren zwölf Perfonen obme die 

inber, eravamo dodici persone senza 
i fanciulli, senza contar i fanciulli. 

2) [co' sostantivi), senza: pe. & 
ohne Kath, senza consiglio , sconsiglia- 
to. $. obne Geld, senza denari, sprov- 
visto di danari. & ohne Troft, sconso- 
lato. 8. ohne Schwierigkeit, senza diffi 
coltà. &. ohne Grund, senza fondamen- 
to, motivo. $. nit ohne Urfade, non 
senza ragione; non sine quare, $. ohne 


Unterfhied, senza distinzione, indistie- 


tamente. $. ohne Mühe, senza fatica, 
agevolmente. &. ohne Zwang, senza e⸗ 
$. er bat 
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interrffzione, posa; di continuo, $. ohne’ $. bie Ohren fpisen, agwazare gli orec- gut ind Ohr, questo non dà negli orecchi, 
en obne Heuchelei, sinceramente.) chi, stare con gli orecchi tesi, stare in non piace all’ udito, non è grato all’ 
. ohne Vergug, senza dilazione, all’ orecchio, $. ber Haſe fpist die Ohren, orecchio, uon è armonioso, 8. id) war 
istante. &. öhne Umſchweif, senza far giri la lepre sta in orecchio, in orecchi. 8. ganz Dir, era tutto arecchi. 
e rigiri, in poche parole, alle corte. $. one! Klingen, Gellen, Saufen in den Obren,! &. Pror. 1, man kann viel biren, ehe 
Willen ded Vaters, senza saputa del pa- fischiamento, rintronamento, bucinamen= bas Ohr müde wird, un pajo d’orecchi 
dre. $. ohne mein Wiſſen, senza mia, to, cormuuento , zufolamento d'orecchi. straccherebbero mille lingue. 
saputa. . | 8. die Obren fingen mir, mi fischiano lef  & Prov. 2. den Wolf, Hunb bei den 
$. Fam. er tann nicht ohme bem fein,! orecchie. &. ich höre nicht auf diefem Obre, Ohren halten, non sapere che si fare, a 
non ne può fare senza, a meno, 8. tè da questa orecchia non sento, non olo. |che appigliarsi, stare irresoluto, in dubbio. 
ift nicht ogne, non è senza ragione, sen-| 2) fig. Einem bie Obren voll fehreien,| &- Pre 3. ein bungriger Bauch bat 
za fondamento. iotronare gli orecchi ad uno, stordirlo|feine Obren, ventre digiuno non dà 


Ohne, ave. senza, $. ohne zu wiffen, a forza di gridare. $. fih auf's Obr le: 
ohne zu zaubern u. f. w,, senza sapere, gen, posare la guancia sul capezzale, 
senza indugiare, esitare. $. er fam, obne! mettersi a dormire. $. mit beiden Ohren 


udienza a nessuno, 
4) Per simil. das Obr (am Wua:), 
orecchia. 8. bie Ohren (mander Vögel, 1, 





daß er gerufen war, ohne gerufen gu fein, jubdren, ascoltare con molta attenzione, B. des uhus), orecchiuzze, cornetti. $- 


renne senza essere chiamato, 
Obnedieé, avv. senza questo, sen- 

za di ciò, oltre di ciò, oltracciò, oltre 

di che, oltre a questo. $&. i hätte ed 

ohnedies getban, l'avrei fatto senza que- 

sto, senza di ciò; l'avrei nulla di meno 
fatto. 

Obnebin, avv. senzadi ciò, senz’ al- 
tro, del certo; già. $ Du weißt es ob 
nebin, tu lo sai già; lo sai senza che te 
lo dica; tulo sai seuz' altro. 

Obnebofe, m. wedi Ganicilotte, 

Obnfebibar, agg. c apr. vedi un: 
feblbar. 

Obngeadbtet, 
agtet. 

Obngefähr, ars. vedi ungefähr, 
Sbnlängit, are. vedi unlängft. 
© bnmadt, f. [Unvermdgen, Shwä: 

te], impotenza; debolezza. 

2) svenimento, deliquio , it. tramar- 
timento , sfinimento. 

It. 7. de' Med. sincope. $. in On: 
madt fallen, cadere in accidente, in de- 
liquio, venire meno, svenire. @. eine 


avv. vedi unges 


ſchwere, tiefe Obnmadt, deliquio grave,, 


lungo, profondo, 


Shninaͤchtig, agg. [unvermögenb, 


ſchwach], impotente; debole. 

2) svenuto ; tramortito. & ohnmäd): 
tig werden, ohnmaͤchtig binfinten, venir 
meno, svenire, cadere svenuto, in deli- 
quio , in accidente. 

Obnmaßgeblid, awe. vedi un: 
maßgeblich, 


\essere tutto orecchi. $. die Obren von 
Etwas voll haben, averne pieni gli orec- 
| chi. $- zu Obren fommen, pervenire, ve- 
Inire all’ orecchio. $. das Ohr des Für: 
|ften haben, avere la confidenza del prin- 
cipe, trovare ascolto presso il principe. 
8. Einem ein geneigtes Ohr leihen, por 
gere, dare, prestare l’oreechio ml uno, 
inclinare le orecchie. @. Etwas zu einem 
Ohre hinein, und gum andern wieder bins 
audgehn laffen, fare entrare da un’ orec- 
chio, ed uscite dall'altro; fare orecchie 
di mercante. &. die Obren aufthun, aprire 
gli orecchi, fare attenzione, stare attento, 


badare. $. die Obren hängen laffen, calare! 


le orecchie, essere abbattuto, avvilito. 
Einem in die Ohren blafen, zuffolare, s 
Gare altrui negli orecchi. 
ftindig mit Etwas, wegen Etwas in ben 
Dbren liegen, torre gli orcechi ail uno, 
seccare, tormentare uno con preghiere, 
istanze, ammonizioni, trombettargli, bu- 


È 


portunarlo con ripetute istanze. 


orecchie foilerate, turate; non badare a 
quel che si dice. 8. du fiteft wol auf den 
‚Ohren? ına tu non senti più, hai le orec- 
\chie foderate? $. Einem das Fell über 
die Obren ziehen, vedi Bel, &. tauben 
Ohren prebigen, predicare al deserto, a’ 
orri, parlare a’ sordi. $. dafür bat er 
eine Opren, non vuol prestarvi orecchio, 
non vuol sentirne parlare, vi fa orecchie 
dla mercante. $. er hat csafaufidi@ hinter 





Obnihattig, agg. T. geogr. ohn⸗ ben Ohren, è bagnato è cimato, è for- 


fchattige Völker, popoli ascii. 


Ohnweit, ave. non lungi, poco di-|nile. 8. ſich hinter die Ohren fragen, aver 


stante; vicino. 


micon di sorbo, è cornacchia di campa- 


de' grattacapi, delle cure, de’ pensieri. 


O bo! interj. oh oh! $. obo! nicht 3. ſich Etwas hintere Ohr fhreiben, la 


fo bigig! oh oh, non tanto caldo! ada-|garsela, allacciarsela al dito. 


gio adagio! piano, piano | 


Obr, n. orecchio, orecchia. $. 3um|ha ancor rasciutto il bellico, ha ancor il! 


8. er if 
noch nidjt trodfen binter den Obren, nun 


+ Einem bes 


cinargli nell’ orecchio ; sollecitarlo , im- | 


8. Fam. auf den Obren figen, aver le! 


ibie Obren (eines Waarenballend), orec- 
chioni. $. die Ohren (des Anterd), gli 
(orecchi. gi. die Obren (einer Kanone), gli 
‚orecchioni. $. (in einem Buche), pieghe, 
| piegacce. 
| Debr, n. (einer Wagnadel}, ernuna 
[dell' ago). It. (der Giode), maniglia. 
Ohrband, n. vedi Ortband. 
Obrbefhreibung, f. T. d’Anat, 
otografa. 
Obrbod, m. 7. d’Anat. trago. 
Debrden, n. dim. orecchietto, orec- 
chietta, piccolo orecchio, 
> ebren, ».a. [Radeln], far la cruna 
all’ ago, 
| Obrenband, n. 7. d'Anar, liga- 
mento auricolare. 
DObrenbeichte, f. confessione auri- 
colare. 
| Obrenblafet, m. zufolatore, refe- 
rendario, colui che per farsi bello rife- 
risce gli altrui difetti. 
| Obrenbldferei, f. il riferire, il 
\riportare. 
Shrenbraufen, m. bucinamento, 
‘anfolamento d’orcechi. 
N; brendrife, f- 7. d’Anat. paro- 
ride. 
| lt. T. de’ Manisc. Ohrendruͤſen, orec- 
\chioni. : 
Obrenfinfi, m. 7. de Med. flus- 
Isione d'orecchio. 
Obrengällen, n. riutronamento, 
fischiamento d'orecchi. 
Obrengebent, n. vedi Oprring. 
Obrengefdmir, n. ascesso, apo- 
stema nell’ orecchio. 
Obrenböhle, f. T. Anat. antro 
[deli orecchio). 
Obrenfibel, m. Fig. musica, deui, 
Iusinghe che altettano. . 
Sbrenflamm, m.) wedi Ohren: 
Obrentlemme, f.J amang. 





Dbre gehörig, auricolare. 8. einem Diebe) guscio in capo. $. es hinter ben Obren] Dhrenklingen, m. bucinamruto, 


die Obren abſchneiden, tagliare gli orec-|fudjen, non saper più a che appigliarsi, che 
chi ad un ladro, &. einem Pferde, Hunde dire, che fare; trovarsi in un bell’ im- 
die Ohren flugen, mozzare, scortare le|hroglio. &. kihliche Ohren haben, essere 


'cornamento , rintronamento d'orecchi. 
Obrenfnorpel, m. 7. d’Anat. 


cartilagine dell’ orecchio. 





Obrenfreis, m. 7. d'Anat. vedi 
——— Ohren, egli ha orecchioni,|cilmente q. e, offendersi per un che. @. Ohrenleiſte. 
è orecchiuto. $. Einem bei dem Obre,| Finem die Obren figeln, grattare, dileti-| Ohrenränmer, m. vedi Dhrlöffel. 
bei den Obren zupfen, tirare gli orecchi] care , gonfiare gli orecchi ad uno; lusin-! DObrenfanfen, m. fischiamento, zu- 
ad uno, dargli una tirata d'orecchi. @.!garlo. $. bie diver die Dbren ın Schulden (folamento d'orecchi, 
Ginem an die Ohren, binter die Obreni fiteden, affogare ne’ debiti. Ohrenfhmalz, n. cernme [degli 
fchlagen, dare uno scaperzone, uno schiaf-) 3) Per Gebèr, orecchio, l'udito. 8. orecchil. 
fo ad uno. J. Ginem Etwas ins Ohr ſa⸗ er bat Fein Ohr für die Mufif, non hai Obrenfhmand, m. Fig. rierea- 
gen, flüftern, lifpeln, dire, bucinare, pi-| orecchio per la musica, il suo orecchio zione, diletto per l'orecchio. $. geben 
spigliare 4. c. all’ orecchio ad uno. $.{non è fatto per la musica. &. ein gutes, ‘Sie und bod einen Obrenfhmaus, ci dia 
Ginen bei den Ohren kriegen, acchiap-|feine8 Obe haben, aver bnon orecchio, una piacevol ricreazione col suo canto, 
pare, atunghisre uno, condurlo in pri-/fino, Pudito acuto. $. harte Ohren Gaben, col suo suonare. 
gione. &. das Ohr wohin halten [um guiessere duro «'orecchio, aver l'orecchivi Ohreuſchmerz, m pedi Dren: 
borchen |, porgere l'orecchio; origliare.' duro, essere sordastro. $. dies fällt nicht zwang. 

Batentini Ital. Worterd. IV. 099039 


orecchie ad un cavallo, cane. $. er bat] delicato d'orecchio, prendere a male fa- | 
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Pg pid > vedi Obrring. | 


renfpribe, f. 7. de’ Chir. schiz- 
zetto, sciringa [da far injezioni nell 
orecchie]. 
Obrentrager, m. vedi Obrenbläfer. 
DObrenweh, n. vedi Obrenzwang. 
Ohrenzeuge, m. testimonio aurico- 
lare. 
Ohrenzwang, m. grattagranchio, 
otalgia. 
Obreule, f. gufo, scope, assinolo. 
Obrfeige, f recchione, reechiata, 
orcechiata; Übl, schiallon guanciato. $. 
Einem Obrfeigen geben, dare [degli] 
schiaffi ad uno, schiaffeggiarlo. 
Obrfeigen, a. einen), schiaf- 
feggiare uno, dargli [degli] schiaffi. 
"È brfinger, m. dito auricolare, mi- 
nolo. 


D brenfpange 





Operiren 


Delbaum, m. olivo, ulivo. &. derj Delftug, m. orcio da, dell’ olio, 


wilde Oelbaum, oleastro. 
Delbaumen, agg- d'ulivo. 
Delbeere, f. vedi Diive, 


Delfuden, m. pastone; it. plıza 
fritta in oglio, 
Dellager, n. magazzino, provvi- 


Delberg, m. oliveto, monte pian- sione di olio. 


tato d'ulivi. lu [nella S. Scrittura) 
Oliveto, 

Delbild, n. vedi Delarmälbe. 

Delblatt, n. foglia d'ulivo. 

Delblau, n T. de’ Pitt, azzurro di 
smalto. 

Deldrufen, f. pl. vedi Delbafen. 

Dleander, m. oleandro, alloro rosa. 

Delen, #. a. inoliare, ungere con 
olio; it imbevere, inzuppare d'olio; 
it condire con oglio. &. bas Papier dien, 
inoliare, imbever d'olio la carta. $. ein 
Schloß Ölen, ungere una serratura. $. den 
Salat dien, oliare, condire con olio 


Obraebent, n. pendenti, orecchiui. | l'insalata. 


Drhridt, N agg. orecchiforme, co- 

Debrig, 9 me un orecchio. 

DObrfiffen, n. origliere, guanciale. 

Obrinoden, m. pl. vedi Gehör: 
kndchelchen. 


Delernte, f. vedi Dlibenernte. 


Dellampe, M lucerna a olio, 
Dellefe, f. vedi Dlivenl:fe- 
Delmagazin, 2. magazzino d'olio. 
Delmaler, m. pittore a olio. 
Delmalerei, f. pittura a olivo. 
Delmann, m. oliandolo. . 
Delmartt, m. mercato dell’ olio. 
Delmafi, n. misuragla olio. 
Delmuble, f- macinatojo, 
Oelmüller, m. spremitor d'olio. 
Delpflange, F. pianta oleacen. 
Delpreffe, f.trattojo, fattojo ; stret- 
tojo «dell'olio. | 
Delreid, agg. abbondante d'olio, 
oleoso. 


Delrettig, m. rafano chinese [ dal 


Delfarbe, f. colore a olio. &. mitlcwi seme si capa un olio |. 


Delfarbe malen, dipingere a olio. 
De fa , n. botte, barile da, dell’ olio. 
Delfäßhben, n. din. bariletto dell’ 


Ohrlaͤppchen, n. punta dell’ orec-|olio, «da oglio. 
i 


©. 

Debrlein, n. dim. di Ohr, orec- 
chietto , oreechietta, 

2) dim. di DOcbr, bucolino, attacaglia. 
It (an Metalitnöpien), picciuolo, , 

Ohrleiſte, f. 7, d'Anat. die bufere 
Obrleifte, elice. $. die innere Ohrleiſte, 
antelice, 

Ohrlhoch, n. buco dell’ orecchio; 
it. T. anat. antro. IL (im Hbriappeben ), 
bucolino per gli, od degli orecchini. 

Dhrloffe ‚ m. siuzzicaorecchi. 

Dbrmufbel, F- T. de’ Nut. ano- 
mia orecchiuta. 

lt. 7. d'Anat. caclea, chiocciola. 

Obrnerve, m. T. d'Anat. nerwo 
auricolare; iL nervo acustico, 

Obrringe, m pl. } 

Obrringel, m. pl. dim. $ pendenti. 

Obrfpribe, f. vedi Obrenfprige. 

Obrrrommel, f. 7. d’Anat. tim- 

ano. 

Obrwurm, 
forleechia. 

$. Fam. freundlich, gefchmeidia fein wie 
ein Obrwurm, wie ein Obrwürmdhen, 
essere pieghevolissimo, trattabilissimo, 
far mille inchini, mille cortesie. 

Obrzergliederung, f. T.d'Anat. 
— fel di Oprläppe 

Obrsipfel, m. vedi en. 

Dfer, m. vedi Diber. 

Defondm, m. ecònomo. 

O eton omie, f. [tanbwirtbfbaft], 


ECONBONMR, 
Defonomifd, agg. econàmico. 


Defonomifd, avv. economica- 
mente, con econumia. . 

Del, n. olio, oglio. |. Del preffen, 
ſchlagen, spremere, far olio. 8. friſch ge: 
preßtes Del, olio fresco. &. brandiacé Del, 
olio empireumatico. $. mit Del trinfen, 
jmbevere, inzuppare d'olio, inoliare. $. 
mit Del einfhmieren, inoliare, ungere 
con olio. &. cemribtet, briliges Dil, olio 
santo. $. in Del ſieden, baden, friggere 
nell’ olio. & in Del malen, «dipingere a 
olio. $. De ins Fever gießen, buttar 


m. verme auricolare, 


oglio nel, sul fuoco; metter l'esca al! 


fuoco , dar fuoco al cencio. 


orecchini, | 











Delflafde, f. oliera, fiaschetto, 
ampolla dell’ oglio. Ir (sum heiligen Ocle), 
ampolla, vasetto, 

Selfieden, m. macchia d'olio, 

Delgarten, m. oliveto, 

Delgefdfi, n. oliera, vaso da olio. 

Delgemälde, x. pittura, quadro a 
olio. 

Delglag, n. ampolla dell’ olio. 

Delgöge,.m. Foce bassa, babbac- 
cio, babbione, babbuasso , goccioloue, 
arcicotale. 

Delbandel, m. commercio, traf- 
fico d'olio. 

Delbändler, m. oliandolo, mer- 
cante , venditore, negoziante d'olio. 

De Ibe fen, f. pl. morchia, 

Delidt, agg. olioso, simile all’ olio; 
it vlcaceo, 

Delia, agg. olioso, oleosa; it. olea- 
ceo. è. ige Samen, semenze oliose. 

Dligard, m. Puce greca, membro 
d'un perno oligarchico. 

Dligardie, /. Foce greca, oli- 
garchia. ; Ù 

Dligardlft, agg. oligarchico. 

Dlive, f. oliva, uliva, $. eingemadte 


'Diven, ulire conce. 


Diivenart, f- specie d'uliva. 

Diipenbanm, m. olivo, ulivo. 

Dlivenblüten, f. pl. fiori d'ulivo. 

Dlivenernte, f. raccolta delle 

ive. 

Dlivenfarbe, f. color d'oliva. 8. 
dunfle Düvenfarbe, color olivastro. 

RU VERISRA Cee] ceg. del color 

Dlivenfarbig, I d'oliva; it dun: 
fel Dlivenfarben, olivastro. 

Dlivenförmig, agg. in, della 
forma d'oliva, 

Dlivengarten, m. oliveto, giar- 
dino degli ulivi, 

Dliventern, m. nocciuolo, osso 
il'uliva. 

Olivenfefe, M raccolta delle ulive, 

Dlivenol, n. olio d'uliva. 

Dlivin, m. 7. de' Min. olivino. 

Delfeller, m. cantina dell’ olio, da 
tenervi l'oglio ; e ja 


Delfelter, f. po? Delpreffe. 


Dellrämer, m. oliandolo. | 





Delröshen, n. elläburo nero, 

Delfalbe, f- unguento d'olio, fatto 
con olio, 

Delfame, m. semenza, seme oleaco, 
olioso , da cui si spreme l'olio. 

Delfab, m. morchia, 

Delihläger, m. spremitore d'olio. 

Delfhlaud, m. pelle, otre dell 

lio, da olio, 

Delitinder, m. stagnata dell’ olio. 

Deltonne, f. botte, barile da, dell 


oto. 

Deltunfe, f. intingolo d'olio, fatto 
con voglio. 

Delung, f. unzione; it l’iuoliare. 

8. T. eccl. die legte Delung, l'estre- 
ma unzione, l'olio santo, 

Delzuder, m. 7. farm. eleosaccaro. 

Deljweig, m. ramo d'olivo; it 
l'ulivo. 

Dlimp, m. 7. mitol. olimpo. 

Dlympläde, f. T. stor. olimpiade. 

Dlpmpifd, agg. olimpico. $. die 
olympiſchen Spiele, i giuochi olimpici. 

Omen, m Foce lat. [ Vorgei 
augurio, presagio. @. ein gutes, böfes 
Omen, buon, cattivo augurio, presagio. 

Dminos, agg. lat. di cattivo au- 
gurio. 

Onanie, f. [Selbfttefletung], ona- 
nia, masturbazione, polluzione volon- 
taria, ter * 

Onanfren, è. n. commettere onania 

DOntel,m. Foce frane. |Obeim], zio. 

Ontologie, f- 7. filos. [Wefen= 
lebre], ontologia. 

Onyr, m. ouice, menfite; it niccolo. 

Dolit, m [Rogenfiin], oolite. 

Opal, m. opalo, penlerotta. 

Opalifiren, v.n essere opalizzante. 

Oper, f- opera, dramma in musica. 

. eine komifde Oper, opera buffa. $. 
eine ernfte, eenfthafte Oper, opera seria, 

Oprratéur, m. T. de’ Chir. opera- 
tore, chirurgo. 

Operation, /. T. de’ Chir. opera- 
zione [chiurgica]. It eine chemifhe Opes 
ration, operazione chimica. 

&. eine mititärifhe Operation, spedi- 
rione militare. 


Operette, f. Foce ital. [Bingfpiel], 


vpereina. 


Operfren, è. a. [@inen], fure un’ 


operazione { chirurgica) $. ſich operiren 
laffen, farsi fare l'operazione. 


Operment 


Opermént, n. orpimento. 

Operndibter, m. poeta dramma- 
tico. | 
Opernguder, m. occhialino [dal 
teatro ]. 

Opernhaus, n. teatro [delle opere, 
ove si danno le opere). 

Opernfdnger, m. cantante d'opera 
[in musica]. i 

O perntert, m. testo, libretto d'un 
opera [in musica]. 

Opfer, n. sacrificio, sagrificio, sacri- 
fizio, sagrifizio; it, vittima, olocausto. 3 + 
ein Opfer bringen, barbringen, olferire 
un sacrifizio. &. ſich felbft zum Opfer 
bringen, sacrificar se stesso per gli altri; | 
olferirsi in sagrifizio , in olocausto. 

&. Fig. Einem ein Opfer bringen, fare 
un sagrificio per, ad uno. $. ein bluti: 
ges, unblutiges Opfer, sagrifizio cruento, 
sanguinoso, incrueuto. $. bag Opfer 
ſchlachten, immolare la vittima. &. bie 
Gerechtigkeit verträgt ein Opfer, la giusti 
zia richiede, vuole una vittima. $. er 
pflegt das Opfer feiner Redlichteit, feines 
guten ‚Herzens zu werben, egli suole es- 
sere la vittima della sua buona fede, del 
suo buon cuore. 

2) Per Kirchengefchent, offerta, obbla- 
zione; limosina. 

Dpferaltar, m. ara; altare de’ sa- 


| 


| 


erifizj. i 

Opferbeden, n. ceppo delle limo- 
sine. 

Opferbeder, m. patéra; calice 
d’oblazione. 

Opferbeil, n. sacra bipenne, 

Opferbinde, f. benda del sacrifi- 
catore; mappa. 

Opferbrod, mn. pan d'oblazione; 
ostia. 

Opfe rbiener, m. vittimario. 

Opferdienit, m. uffizio del sacrifi- 
catore. 

Opferer, m. sacrificatore, sacrifi- | 
cante. 

Dpferfelt, n. festa celebrata con 
sagrifici. It. sagrifizio, olocausto solenne. 

Dpferfeuer, ni fuoco, fiamma 

Opvferflamme, f.) dell’ olocausto. | 

DOpferfleifh, n. carme di vittima! 
sacrà. 

Dpfergebet, n. offertorio. 

Opfergefà fr N n. patöra; vaso 

Opfergeſchirt, $ ad uso de’ sacri- 


fiz). 
Opfergeld, n. offerta, obblazione 
[ in danari ]. 








Opferbaut, n.tempio [de sacrifici]. |tenzioso. 


Opferfaften, m. sedi Opferftod. 


| 





2) ber Kirche opfern, fare oblazioni, 
offerte, doni alla chiesa. 

Fam. ex bat opfern müffen, ha do- 
vuto pagare il fio, sborsare de' buoni 
danari, gli è costato caro. 
Opferpfennig, m. vedi Opfergelb. 
Dp ferpriefter, m. sacrificatore, 
crilicanie. 

Ovferfbale, f. patera de’ sacrificj. 
Opferfdld@bter, m. vittimario. 
Opferfbmaus, m. wedi Opfer 
mabl, 

DOpferjtätte, f. Poet. luogo del 
sagrilizio, ove si fa, si è fatto il sagri- 
fizio; it ara. 

‚ Opferitod, m. cassetta, ceppo delle 
umosine. 

Opferthier, n. vittima, ostia. 

Opfertiſch, m. mensa, tavola de’ 
sacrifici. 

Dpfertod, m. sagrifizio della sua 
vita. 

Dpferung, f. immolazione, sacri- 
ficio, il sacrilicare. $. (mit Wein), liba- 
zione, libagione. 

. T. ecel (in der Meſſe), offertorio. 
pfervieb, n vedi Opfertbier. 

Opferwein, m. vino d'oblazione. 

Dpbft, m. 7. de' Nat. [Schlangen⸗ 
ftein], ofite. 

Opiat, n. Schlaftrunk 

Opium, n. oppio. 
en, adoppiare, dare l’oppio. 

Spiumtinftur, f. tintura d’oppio, 
laudano liquido. 

Opponént, m. Foce lat. [bei einer 


‚ Oppiato. 
pium einges 


b 


It. Per Wegner, opponente, avver- 
sario. 

Oppofition, f. [Wiberftand], op- 
posizione. f 

Oppofitionspartei, f. partito 
dell' opposizione, fazione opponente, op- 
posta. 


Dptativ, m. 7. di Gram. ottativo. reg 


Oprif, f. [Seblebre], l'ottica. 
Optifer, m. ottico. 


Optimigmus, m. 7. filos. otti-| 


mismo [sistema «di coloro che riguardano 
per lo meglio ogni avvenimento]. 
Optimift, m. T. filos. ottimista. 
Optiſch, agg. ottico. 
Opinzie, 
Feige], opunzia, fico d'India. 
Drüfel, n. oracolo. 
Drafelfprud, m. oracolo, 
dell’ oracolo. 
It. Fig. oracolo, sentenza, detto sen 


sentenza 


Orange, 


Opferfnedt, m. vedi Opferdiener. |range), arancia , melarancia. 


Opferlamm, n. agnello [offerto] in 
olocausto, IL Fig. agnello di Dio: Gesù 
Cristo. 

Opfermabl, n. 

DOpfermahlzeit, f. 
dopo l’olocausto. 


Opfermeffet, n. culto. 

Opfern, vr. a. — immo- 
lare, sacrificare. &. Fruͤchte, MBeibraud 
u, bgl. opfern, offerire in sagrifizio frutti, 
incenso ec. &. Menſchen opfern, immo- 
lare vittime umane. &. ben Bösen opfern, 
immolare , sagrificare agl' idoli. 


pasto dopo 
il sacrificio, 


1 Agrumi, 
&. Fig. Gott Danf, Lob opfern, fare ‚Drangengelb, 088» 


rendimento di grazia a Dio. 


Drange, agg. rancio, del color 
d'arancia , ranciato. 
Orangenbuunt, m. arancio, me- 
larancio. $. Orangenbdume, agrumi, 
Drangenblite, f. fior d' 
Orangenfarbe, f. color d'arancia. 
Drangenfarben, } ugg. rancio, 
Dramgenfarbig, $ ranciato, del 
color d'arancia. 
Drangenfridte, f.pL melarance; 
it. arance di Portogallo; limoni. 
‚Drangengarten A 


ciato: 


Drdensregel 


° 7, de’ Bot. [indifche, 


f: Foce franc. [Yome:| 


l'arancio.! Orbenéleben, n. 
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Drangenwaffer, n. acqua nanfa, 
di fior d'arancio. 

Orangerie, f. Foce franc. gli 
agrumi. 

Drangeriebaug, n. stufa, serba 
tojo degli agrumi. 

Drangenfeide, f. ardassina. 

Drangutang, m. T. de' Nat. Oran- 
gotano. 

Drant, m. T. de' Bot. origano. It. 
antirrino. 

‚Dration, f. Voce lat. [Rede], ora- 
zione. 

Drätor, m. Foce lat. [Rebner], ora- 
tore. 

Dratörifeh, agg. lrednetiſch], ora- 
torio. ; 

Dratörium, n. 7. di Mus. ora- 
torio. 

Droefter, n. Pocegreca, orchestra. 

DOrbälien, pl. È Gottesgerichte ], 
le ordalie, giudizj divini. 

Drden, m. ordine. &. ein ritterliher 
Orden, or.line cavalleresco , di cavaliere. 
$. cin geiftlicher Orden, ordine religioso ; 
i regola. $. in einen Orden treten, prende 
\re l'abito religioso, entrare in un’ ordine 
religioso. &. der Orden vom Hofenbanbe, 
l'ordine della giarrettiera. 

2) Per Ordenszeichen, 
| ec. di cavaliere; cordone, il distintivo 
‘d'un ordine. &. feine BVruft war mit Des 
|ben bebedt, era insignito di molti ordini 
cavallereschi, di croci, di stelle di cara- 
iere, 

DOrdendband, n. cordone, nastro 





ordine, croce 


scure. Dieputation), opponente, argomentante. d'un ordine cavalleresco. 


Drdensbrand, m. wedi Orbenés 


| gebräude, 


DOrdensbruder, m. fratello, frate, 
confratello. 

Drdensaebräude, m. pl. usi, 
usanze d'un ordine. 

Ordensgeiſtliche, m. 
olare. 
| Ordensgeiſtlichkeit, f. clero re- 
| golare. 
Ordensgelübbe, n. la profes 
‘sione. &. die Ordenögelübde ablegen, far 
‚i voti solenni. 
Orbensgenera!, m. eccl. generale 
| d'un ordine [religioso]. 
Ordensgenoß, m. membro d'un 
| ordine. 

DOrdensgefellihaft, f. congre- 
gazione. î 
|" Drdengglied, n. vedi Orbenégenof. 

Ordenshaus, m casa religiosa, 

i convento dell’ ordine. 

Ordensfette, f. catena [d'oro] 
d'un ordine di cavaliere. 

Ordenskleid, n. abito d'un ordine, 
it abito religioso, regolare. 

Ordenskreuz, n. croce, crocetta 
d'un ordine. 


Ì 


religioso, 





vita religiosa. 
Orbenglente, pi. religiosi, rego- 


lari, monaci. . 
Drdensmann, m. pedi Dibemöges 


Drdensmeifter, m. maestro d'un 
ordine di cavalieri. 


Drdensperfon, f. vedi Ordens⸗ 


me giardino genof. 


Ordengregel, f. regola, gli statuti 


rancio, ran-| d'un ordine. @. dit Befolgung der Ordenés 


regein, osservanza [delle regole]. 
L99099 2 
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Orbengritter, m. cavaliere d'un 
ordine. 
Orbensfhmeiter, Y. religiosa, 


PMouaca. 


nsritter 


Drdiniren, ».a. T.eccl. ordinare;| 
conferire gli ordini sacri, 

Drduen,.w.a. ordinare, porre, met-| 
tere in ordine, in assetto, in punto, as-| 


— — — 


Ordensſtand, m. stato religioso, settare; acconkiare, accomodare. $. nad) 


regolate. 


bem Alphabet ordnen, porre, mettere 


Ordensſtern, m. stella d'un ordine in ordine alfabetico, ordinare per alfa- 


[di cavaliere]. 


beto. &. nad Gizifen ordnen, classare, 


DOrdensverbrüderung, f. con-|classificare. $. die Truppen ordnen, met- 
fraternitàj congregazione, ordine reli-|tere in ordinanza, schierare le truppe. 


}ioso. 


Drdnung, f- ordine, ordinanza, av 


DOrdendzeidhen, n. segno, ildistin-|setto, sesto ; regola. &. in Orbnung brin: 


tivo «d'un ordine. 

Ordenszucht, f. disciplina d'un 
ordine, disciplina de' regolari, 

DOrdentlid, agg. ordinato, rego- 
lato, bene iu assetto, assettato; it. rego- 
lato; ie regolare; puntuale, esatto. $ 
ein ordentlicher Menfa (in feinen Sachen), 
uomo bene.assetto , che tien tutto ben 
in ordine, in assetto, ben disposto. It. 


gen, legen, ftellen, mettere, porre in or-| 


assettare, ordinare. &. 


dine, in assetto 
Ordnung ftellen, mettere 


bie Truppen in 


le truppe in ordinanza, schierarle. 








feine ‚Haare in Orbnung bringen, ravviare, 
riordinare i capelli. è. eine ſchoͤne, (did: 
‚lie Ordnung, bell' ordiue, atta dispo- 
isizione. &. aus der Ordnung bringen, die 
Orbnung flören, mettere in disordine, 


sE 


Orient 


rio, opposto all’ ordine, disordinato, ir- 
regulare. 

Drbuungssabi, f. uumero ordi- 
halt, 

Drdonans, M 7. mil. ordinanza, 
LS auf Orbonanz fein, fare dl servizio 
dl’ordinanza. 

Ordonanzhaus, n. quartiere delle 
ordinanze. 

Orbonansofficier, m, ufficiale 
d'ordinanza. 

Drdonanzreiter, m. ordinanza a 
»svallo, 

Drbdre, /. 7. di Commerce. ordine. 

an Deren N. oder deſſen Ordre zahlen 
it,»++. voi pagherete al Signor N, 0 
al suo ordine la somma di...» 

2) 7. mil. ordine, comando. 

Drei de,f. 7. mitol, ordade. 

Drfe, f. T. de’ Nat. orata [pesce]. 

Organ, n. organo. $. die Organe 


(im tebenfwandel), nomo regolato, che;iu confusione, scomporre, disestare, tur-|bté Gebirné, gli organi del cerebro, 
vive con ordine, regolatameute, che se- bare l'ordine, disordinare. 9. aus ber DOrganifation, f. organizzazione. 


gue tn buon tevor di vita. $. ein ordent⸗ 


Drbnung bringen, venir in disordiue, 


Dryänifh, agg. organico. & ein 


lies Leben führen, mevare una vita re-|disordinarsi. It. uscire dell'ordine, $.|organifdjer Körper, corpo organico. 


golata, osservare, seguire un genere di 


aus feiner Orbnung fommen, uscire dell' 


Oraanifiten, r. a. organizzare. Na 


vita metodico, non far disordini. $.ein/ordine solito, uscire dalle sue consuetu-|fid) organifiren, organizzarsi. 


ordentlicher Zahler, un pagatore esatto, 
puntale. $. eine ordentliche pausbaltung, 


governo di casa ben regolato, ben in 


dini; dal suo solito. &. in [der] Orbnung 


DOrganidımnd, m. organismo} strnt- 


bleiben, restare, rimanere in ordine, in|tura. 


assetto. $. wieder in Orbnung bringen, 


Drganiit, m. { DOrgelfpieler ], orga- 


ordine. $. ein ordentlicher Puld, polso |rimettere in ordine, riordinare, rimettere |nista, sonatore d'urgann. 


regolato , regolare. 

2) Per gewoͤhnlich, ordinario ; solito. 
IL competente, legittimo. &. bie ordent⸗ 
libe Poft, la posta ordinaria; l'ordi- 
nario. &. bie ordentlichen Mittel, i meazi 
legittimi, leciti. &. der ordentliche Preis, 
il prezzo ordinario, solito. $. dat ordent: 
lie Maß, la misura ordinaria. &. ber 
ordentliche Richter, il giudice competente. 
&- die ordentliche Obr'gleit, il magistrato 
competente, il governo legittimo. $. ein 
ordentliber Lebrer, Profeffor, rofessore 
ordiuario. &. ein ordentliber Gefanbdter, 
ambasciadore ordinario. 8. ordentlicher 
Weife, ordinariamente, d’ordinario, co- 
munemente. 

DOrdentlid, are. con buon ordine, 


iu assetto. $, ein Deer aus ber Orbnung 


Organfinfeide, f. organzino, or- 


bringen, sbandare, scompigliare, met-|sojo, arılassina. 


tere in iscompiglio un esercito. 
der Ordbnung, per ordine, secondo l'or- 
dine, secondo ilrango ; it. di seguito, or- 
dinatamente. $. auf Orbnung halten, es- 
sere rigoroso, rigido iu quanto all’ or- 
dine, a quel che risguarda l'ordine, non 
patire disordini. $. unfer General hält 
ſtreng auf Orbnung, il nostro generale 
mantiene rigida disciplina. &. in Ord⸗ 
nung erbalten, tenere, mantenere in or- 
iline, in assetto. &. bie richtige Orbnung 
( cineò Gebaudes u, f. 10.) , la simmetria, 
corrispondenza delle parti, la regolare 
disposizione. $. Orbnung (im Eſſen und 
Trinken), ordine, regola, temperanza 


ben in ordine, in assetto; ordinatamente, [nel mangiare e uel bere], dieta. 8 die 
segolatamente; regolarmente; esattanıen- |bürgerlibe Orbnung, la polizia, disci 
te, puntualmente. &. ordentlich Leben, vi. |pliua civile. $. die militairifche Ordnung, 
vere regolatamente , menare una vita re- [la disciplina militare. &. dia Truppen in 
gulata. &. ordentlich legen, ftellen, met-|Ordnung halten, tenere le wuppe in dis- 
tere, pone in ordine, ordinare , mettere|ciplina 


in assetto. &. er hält feine Stunden or:| 2) 7. d'ArcA. bie toßfanifche, ioniſche, 


dentlich, da le sue lezioni puutualintute, korinthiſche, römifhe, dorifhe Orbnung, | 


all’ ora precisa. l'ordine Toscano , Ionico , Coriutio, Ro- 


2) Per gewöbnlid, ordinariamente, |mano, Dorico, 


d'ordinario, per l'ordinario, per lo solito. 


$. 1. de’ Bot. ec. erfte Staffe, zweite 


3) Per.gut, ret, a dovere, bene, | Ordnung, classe prima, ordine secondo. 


benissimo, come sì deve, da bravo. 


$. 7. di Mar. die fünf Ordnungen der 


er bat feine Sache ordentlih gemadit, ha Kriegäfäpiffe, i cinque ordini de’ vascelli 


fatto le sue cose a dovere, bene, benis- 
simo, da bravo. &. wir haben ordentlich 
gegefien und getrunfen, abbiamo man- 
giato e bevuto daddovero, ma da vero, e 
cume, ben bene. &. fie nabm es orbent: 
lich übel, ella se lo prese proprio a male, 
ella se lo prese a male daddovero, dav- 
vero. 





a guerra, 
3) wedi Feuer:, Kleiver:, Rien: 
ordnung u, f. w. 


dine. 


DOrdunngsliebend,agg- cheama 


Drbunngsliebe, f. amor dell’ or-| 


. nah) Drgel,f. organo. &. die Orgel, auf 


der Orgel fpielen, suonare l'organo. 

Drgel bd Ige, m. pi. i mantici ‚dell? 
organo. &. die Orgelbälge treten, cal- 
care i mantici. 

DOrgelbanf, f- banchetto deli’ or- 
Banısia, 

Orgelbau, m, struttura, costruzione 
dell’ organo. 

Drgelbauer, m. costruttore d'or- 
gani. 

Drgelclavier, n. tastatura dell 
organo, 

Orgelklang, m. suono d'organo. 

Orgellabde, f. vedi Winblade, 

Orgeln, è. n. suonare l'organo. 

Drgelpfeife, f. canna il'urgano. 
It. (dic dufjern), mostra d'organi. 

$. Fam. feine fünf Kinder folgen mie 
Drgelpfeifen aufeinander, ha cinque 
figlinoli uno più grande dell’ altro, in fila, 
stanno come le canne dell'organo. 

2) T.ai Mar. bie Orgeipfeifen, i morti. 

Drgelvedal, n. pedale d'organa 

Orgelpuntt, m. 7. di Mus. puuw 
d'orgauo. 

Dre elreaiiter,n. registro d'organo. 

HOraelfpiel, n. il suonare l'orzano. 

Orgelipieler, m. suonatore d'or- 
gano, organista, 

Drgeltüd, n. pezzo di musica per 
l'organo , da suouar sull’ urgano. 

Orgelton, m. tuono, suono d'or- 
gano. 


- Orgeltreter, m. übt. Balgentreter, 





l'ordine, che è portato per lurdiue. 


Orbuungsmdfig, agg conforme! 


wert. 
DOrgelwerf, n. meccanismo dell’ 


Orbdinair, ogg. [gewöbntih], ordi-|all' ordine, al buon ordiuc, regolato, ‘organo; it. organo. 


mario, solito, comune. 
Poſt, la posta ordinaria; l'ordinario. 
Ordinanz, f- vedi Orbonang. 
Ordinite, f. T. di Mat. ordinata. 
DOrdination, f. T. ecch, ordina- 
une. 





8. die orbinaire|regulare. 


Drdnungsmäfig, am. a 
mente, regolarmente. | 


Ordunngefinn, m. propensione, | 
inclinazione per l'ordine. 


Drgeljug, m. registro d'organo. 
Drgien, f. pi. le Orgie. 

Or gi fd Agr. orgifche Feſte, le orgie. 
Driett, m. [Morgen], l'oriente, il le- 


Drduungswidrig, agg. contzäp vauie. It. Per Worgtuiand, il Levante, 
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Orientäliſch, agg. orientale, posto, un impiego per lui, conveniente (graficamente. 8. orthographifch ſchreiben, 
d'Oriente. alle sue capacità, a’ suoi talenti, che gli lortografizzare, seguire le regole dell’ or- 
Drientaliit, m. professore delle, alla, gli s'addice. $. diefer Scherz war am |tografia. 
lingue orientali, erudito versato nelle lin- unrechten Drte, questo scherzo è malap-| Orthopädie, fi Foce greca, or- 
gue orientali. plicato, è fuor di proposito, non è atopedia. 
Drientiren, e. a. (Ginen], mettere proposito. $. es ift bier nicht der Drt, | Drtbopädifd, age. ortopedico. 
uo al fatto della cosa. @. fid orientiren, davon zu reden, ciò è fuor di proposito, Dertlid, agg. locale. 
mettersi al fatto della cosa; venirne in|questo non c'entra qui. & ber Ort der 8 T. de’ Med. ein oͤrtliches Uebel, 
chiaro. Iufammentunft, la posta, il luogo ap- male topico. 8. eine Örtliche Krankheit, 
Driginil, n [Urbilb, Urfdrift], puntato, del convegno, deil’ appunta- malattia endemica 8. drtlihe Mittel, 
originale, archetipo. mento» 8. Beit und Ort beftimmen, as- irimedj topici. 
&. Fig. er ift ein Original, ein wahres seguare il tempo e il luogo, dare ilcon-| Dertlidfeit, f. località. 
Original, egli è un originale, un origi-|vegno. $. ju regter Zeit und am rechten Drtolän, m. [ Fettammer], orto- 





nale senza copia. Orte, a tempo e a luogo. $. wir wollen ‘lano. 
Originaldotument, n. documen- dies an feinen Ort geftellt fein laſſen la- Ortpfabl, m. uͤbl. Brenzpfahl, vedi. 
to originale, autentico. sciamo stare questa cosa, non vogliamo| Ortſcheit, m. (der Deichfen), bilan- 
Driginalge mälde, n. quadro, pit- {toccare questo tasto, non ne facciamo 'cia, bilancino. 
tura originale ; l'originale. Imenzione. 8. Etwas gehörigen Drts, am| Ortitein, m. übl. Grenzftein, vedi. 
Driginalbandidrift, f. Yorigi- gehörigen Orte melden, denunziare, no-| Drtcebefhaffenbeit, f. località, 
male, letiera autografa. tificare q. c. al luogo debito, a chi sil Ortégedddtnifi, n. memoria lo- 
Originalität, M originalità. |spetta. - 8. es ift höheren Orts befohlen 


cale. 
Driginalfopf, m. testa, ingegno, worden, è stato ordinato dal governo,| Ortsgeiſthiche, m. curato, par- 
originale, che ha idee proprie, originali, dal magistrato, da’superiori, dalle autorità [roco. 


Original{@rift, f. scrittura ori- superiori. 8. ich meines Orts, quanto al Ortéfinn, m. vedi Ortsgebaͤchtniß. 


giuale. 3 |ine, per me. Ortsthaler, m. un quartino ; quar- 
Driginalwerf, n. opera originale. | 2) Per Stabt, Dorf, Baus, Gegend, |t0 di tallero. 
Driginell, agg» originale. luogo, piazza, città, part o casal Ortung, f. T de’ Min. sito, an- 
Orion, m. 7. d’ Astr. orione. [contrada. &- ein fefter, befeſtigter Drt,|golo, canto nella cara. 


Drionsgirtel, m. 7. d'Astr. piazza forte, fortificata , fortezza. @.einj Ortziegel, m. übl. Eckziegel, vedi. 
cingolo d'Orione. offener Ort, piazza aperta, non fortifi-| Defe, f. Haken und Defe, uncinello 
Drfün, m. Sturmwind], oragano, cata. $. ein dffentliber Ort, luogo pub-|e fenuminella. 
uracano ; poef. bulfera. blico. 8. verbäcdtige, liederlihe Derter| Dit, m. Poer. [Oftwind], euro, vol- 
Drfean, m. oriana. beſuchen, frequentare case, luoghi sospet- |turno. 
Drlog, m. Foce antica, guerra. (ti, chiassi. &. cin wfifter, der, wilder) Diten, m. [Morgen], Est, Levante, 
Drlogihiff, n. T. di Mar, nave|Ort, luogo deserto, solitario, salvatico, Oriente; poet. Orto. È. gegen Dften, 


da guerra , d'alto bordo. 8 ein bemohnter Ort, luogo abitato, po- verso Oriente, a Levante, ‘&. nach, gegen 
Ormat, m. (der prieſttr), abiti sa- polato. $. cin geſaͤhrlicher Ott, luogo, Oſten fegeln, far vela a, verso Levante, 
cerdotali. | passo pericoloso. $- an meinem Orte, (verso l'Oriente. &. ber Wind fommt, 


Ornitbolith, m. T.de’ Nar. orui- nel mio paese, mella mia patria. $. er weht aus Often, il vento viene, tira, 








tolite, imobnt im Orte, egli abita, dimora, sta |soflia «dla Levante, 

Drnitbolög, m Foce greca [Vos di casa qui, in questa ciuùà, villaggio ec. | Diteogonie, fa 7. d' Anat. vsteo- 
gelfenner], ornitologo, 18. die Orte (in der Schweiz), i Cantoni gonia. 

Drnithologfe, fi Foce greca, or- Svizzeri. ; 1 Dfteographfe, fi T.d'Anat. osteo- 
mitologia. Lo 3) T. de' Min. l'estremità della gal- (grafia. 

Ornitholoͤgiſch, agg. ornitologico. lerĩa ; it. sito che si sta scavando. &.vorj Oiteologie, f T. d’ Anat. osteo- 

Srograpbie, f- orografia. Ort arbeiten, lavorare, scavare all’ estre- |lugia. NO: 

Orol "4 It, f. orologia. Imità della galleria. Oſteolögiſch, agg. osteologico. 

Drfeille, f T. de’ Tint, oricella,| In Per Gpishaue, piccone. Djteotomfe, f 7 d’ Anat. oswe- 
oricello. | 8. 7. de’ Calz. Per Uble, lesina, tomia. 

Ort, m. luogo, sito, posto; parte. subbia. | Dfterabend, m. la vigilia di Pasqua. 
&. an Ort und Stelle fein, essere [giun-| 4) Per BViertel, il quarto. | Dfterandadt, f. divozioni di 
to] al luogo prefisso. $. fh an Ort und) 5) Per Spite, Ende, Ede, punta, Pasqua, pasquali; la Santiss. Comm 


Stelle begeben, rendersi al luogo pre-|capo, canto, angolo, nione. 

fisso, determinato. $. erfann nihtlange) Ortband, m. puntale del fodero | Diterb[ume, f. T.de' Bot. pulsa- 
on einem Orte bleiben, non può durarla, i{della spada]. , tilla. 
reggere, rimanere lungo tempo nello stesso| Ortbefdreiber, m. topògrafo. | Diterei, n. uovo di Pasqua; novo 
Inogo. &. eé-brannte an mehreren Orten, | Ortbef hreibung, f. topografia. |benedetto. 

s'appiccò, scoppiò, si manifestò il fuoco} Dertern, e. a. 1. de Legn. scan-| Ofterfeit, m. [la festa di] Pasqua, 





în varj luoghi. $. an allen Orten, aller |tonare, smussare, | Dfterfeier, f. celebrazione di Pas- 
D:ten, in ogni luogo. &. an allen Orten! Derterfdge, f. 7. de Legn. sega ‚qua. 

und Enten, da ogni parte, da pertutto, ‘dla scanionare, da smussare. | Diterfeiertage, m.pl le feste di 
clappertutto. &. die Beflung wurde anbrei Derterung, f. 7. forens. decisio- Pasqua. 

Orten angegriffen, la fortezza venne as- ne (d'una lite]. | Diterferien, pi vacanze di Pasqua 
salita da trelati, parti. &. dies ftebt birre Ortfeder, /- prima penna d'un © terfemer, n. fuoco pasquale. 
am unredten Orte, questa cosa non sta ala. | Dfterfladen, m. pizza, fritella, fo- 
al suo luogo, dove si deve. $. eine Sa- Ortbobel, m. 7. de’ Legn, pialla ‚caccia di Pasqua. 


dla scantonare, da smussare. Diterferze, fi cero pasquale. 


è 


che wieder an ihren Ort flellen, rimettere 
Orthodor, agg. 7. teol. Jrecht⸗ Diterlanım, m. agnello pasquale. 


ta cosa al sno Inego. £. fih auf, an 
feinen Ort begeben, andare al suo posto, aldubig |, ortodosso. } “ 
prendere il suo posto. $. bem Drtenad,, Ortbodorfe, f. [Reätgläubigkeit), Deiterlic, agg. pasquale, di Pasqua» 
localmente. . ortodossia. 8. die dfterlime Beichte, la confessione 
8. Fig. Etwas am redten Orte ans Orthographie, f. ortografia, pasquale. &. die Öfterlihe Gommunion, la 
arefen, prendere una cosa pel suo verso. | O rtbogrsiphifd, agg. ortogra-|Somuuione pasquale , le devozioni di 
&. Du greifft e6 am unrehten Orte an, fico. $. cin orthographiſcher Febler, er- Pasqua. $ die öfterliche Beit, il tempo 
non prendi la cosa pel suo verso, tu la rore d urtografia. pasquale; Pasqua. 
cominci a rovescio. $. er ift hier nicht Orthographiſch, avv secondo! Diterfied, n. cantico, inno pasquale. 


an feinem rechten Orte, questo nou è un (l'ortografia, cow buona ortografia, orto-| Diterlilie, f. parcisso salvatico. 
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Dfterluzei 





Oſterluzei, f. T. de' Bot. aristolo-| Ditindifch, agg. orientale, delle 


chia, aristologia. 
DOftermefie, f. la fiera di Pasqua. 
Ditermonat, m. Aprile. 


DKermontag, m. il lunedì, la se-| Dftländer, m. Orientale, 


conda festa di Pasqua, 

Ditern, pl. Pasqua; Pasqua di re- 
surrezione. $. um, gegen Dftern, verso 
P. . 8. zu auf 

asqua. 8. die Oftern halten, cele- 
Bee la Pasqua. 


Oſter nacht, f. notte, vigilia di 


Pasqua. 
Dfterpalme, f. palma pasquale;|tal 


palmizio. 


Oiterpredigt, f- predica pasquale, 


Indie orientali, 
Dftland, n. paese orientale, d'Orien- 
te, di Levante. 


di Levante. 
Oeſtlich, 
Oeſtlich, 


avv. a levante, all'Orien- 


‚nad Oftern, a, do-fte, all'Orto. 


Oſtnor doſt, m. (als Wind), greco 
levante; it. (als Gegend), est-nort-est. 
Offre, F mar baltico, . 
Dftfeite, f. parte, lato, banda orien- 


tale, a levante. 


agg» orientale, di Levante. |pereo, di vipera. 


Pachtſchilling 


Otterbiß, m. morso di vipera. 
Otterfang, m. caccia a [di] lonire. 
Dtterfell, n. pelle di lontra, 
Otterfleiſch, n. carne di lontra. 


oriundo) Ottergalle, f. fiele di vipera. 


Dttergift, n. veleno viperino, vi- 
Dtterbaut, f. spoglia di vipera. 
Diterhund, Sa, racco da Lontra. 
DOfterngezüht, n. razza di vi- 
era. 

Dtternjagd, f. caccia a [di] lontre. 
Otterſtich, m. vedi Ötterbif. 


Oſtſuüͤdoſt, m. (als Wind), scirocco] Otterwurz, f. vedi Natterwurz, 


levante; it. (als Gegend), est-sud-est. 
Oſtwaͤrts, awe. verso l'Oriente, a 


di Pasqua. 
Oſter ſchelle, f. T. de’ Bot. ane-|Levante. 


mone nemorosa. 


Oftwind, m. vento di levante; it 


Diterfonntag, m. domenica dilpoer euro, voltumo. 


Pasqua {di risurrezione]. 
Oſtertag, m. giorno di P 
Diervellden, n. vedi 

terchen 

O 


ermode, f. settimana santa, 
D 


quale. 
Oftgegend, f. 

di Levante, orientale. 
Oftgrense, f- confini di Levante. 

, Ohindien, n. le Indie orientali. 


a. 
Stiefmüt: 


it 
Retielt, fa sompo di Panges, pes- Dttenbaum, m. 


Oſtracis mus, m. Tıstor. [Ser 
benaeridt], ostracismo. 
Dftracit, m. 7. de’ Nat. 
ſcheiſtein]), ostracite. 
t 


1 Fr 


} vedi Erle, 


[mus |” 


Dtterjunge, f. lingua di vipera. 
‚I Fig. lingua viperina, velenosa, ma- 


ligna. 

‚Dttomänn, m. (Tirfe], Ottomano, 
urco. 

Dttomannifh, agg. Ottomano, 
urco. 

Dväl, agg. 
ovale, ovato. 


Dual, 2. ovale; figura ovale. 


Voce lat. { eiftemig), 


Dtter, f» [Viper], vipera; it ma-| Drboft, n. misura di sei barili; 


regione d'Oriente, rasso. 


2) Per Fiſchotter, lontra. 


\botticello. 8. ſchicken Sie mir brei Or: 
(boft Wein, mandatemi tr@ botticelli di 


Dtterbalg, m. spoglia di vipera; vino. 


it. pelle di lontra. 


P. 


i Drvmel, m. vedi Sauerhonig. 


Decima sesta lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


P, n. un P. $. ein großes P, ein 
Meines p, un P majuscolo, un p minus- 


eg. eine paare Zahl, nu- 
mero pari. &- paar ober unpaar fpielen, 
giuocare a pari o calfo. 7 

Paat, agg. indecl. [Einige], pajo, 
alcuni. $. ein paar Meilen, un par di 
miglia, alcune miglia. &. einpaar Bor: 
te, quattro, tre parole. $. ein paar 
Worte zufammen Feen; far quattro 
parole insieme. &. auf ein paar Monate 
verreifen, andar fuori per un pajo di me- 
si, alcuni mesi. &. ich fann nicht 
ein paar Beilen f&reiben, ohne»... non 
posso scrivere due righe senza... + 

Paar, n. paro, pajo, coppia. ’ zwei 
Paar Schuhe, Handſchuhe, Strümpfe, 
pg ‚ due paja di scarpe, di guanti, 

i calzette, di pistole. G. ein Paar Od: 
fen, Pferde, una coppia di buoi, di ca- 
valli. J. cin Paar Kepfel Eier, una 
coppia di mele, di nova. 8 er bat ein 
Paar lange Obren, ha un pajo d’orec- 
chie lunghe, due orecchioni. &. ſechs 
Paare (beim Tanse), sei coppie. &. ein 
Paar werben, diventar marito e moglie, 
conjugi, congiungersi in matrimonio. 
It. modo basso, attaccar lite insieme, 
contendere, venir alle prese; it. azzuf- 
farsi, accapigliarsi. $. ein ſchoͤnes, june 
ges Paar, un bel pajo, una bella cop- 





dovere. 8. ben Feind zu Paaren treiben, 
mettere in fuga, sconfiggere il nemico. 
$- in, zu Paaren, a due a due, a cop- 
pia, appajati. 

Paaren, v. a. accoppiare, appajare, 
accompagnare. $. ſich paaren (von Bögen), 
appajarsi, (bos Menſchen) accoppiarsi. 
It. Poet. e scherzevolm. congiungersi in 
matrimonio, 

Paarung, f. (der Vogel), Vappa- 
jarsi , l'accoppiarsi. 

Paarmeife, avo. a, in coppia, a 
coppia a coppia, a due a due, appajati. 

Paarzeit, f. stagione, tempo iu cui 
gli uccelli #' appajano. 

Pabit, m. vedi Papft u. ſ. w. 

Pacht, m. (tines Guted u. f.w.), af 
fitto, allogagione. &. (offtutlicher Ein: 
fünfte), appalto, & in Patt geben, dare 
in affitto, affittare. $. in Pacht nehmen, 

rendere in affitto, in appalto. &. in 
dt baben, avere, tenere in affitto, in 
appalto. 

2) Per Padtcontracty=contratto d’af- 
fitto. @. einen Pacht fchließen, erneuern, 
conchiudere un affitto, l'allogagione, rin- 
nuovare il contratto d'affitto. 

8) Per Pachtgeld, fitto, affitto. E. ben 

dt bezablen, pagare l'affitto. ®. bies 

ut trägt, bringt jährlich 400 Thaler 
Pacht, questo podere è affittato per 400 


pia di giovani sposi, due giovanetti bene (talleri l'anno, rende 400 talleri di fitto 


appajati, 8. ein Paar Leute entzweien, 
mettere discordia tra due persone. $. zu 
Paaren treiben, fare stare a segno, a 


| 


annuale, 


Pahtanfhlag, m. valutazione, esti- 
mazione di quel che frutta un podere. 


Padtbauer, m. fittajuolo conta- 
lino. 
Padtbrief, m. scritta, strumento 
d’afhtto, d’allogagione. 
Padtcontract, m. contratto d'af- 
fitto, d'allogagione. 
Pahten, ». a. prendere in affitto, 
a fitto, in appalto. 
Padter, | m. fittajnolo, affittajuolo, 
Pächter, $ affittuale. It. (Öffentlicher 
Einfünfte), appaltatore. 
Pachterin, } f. fittajuola; moglie 
Pädhterin, dell’ affttajuolo. 
Pachtgeld, n. fitto, affitto. : 
Vahtgerreide, n. vedi Pachtkorn. 
Pahtgut, n. possessione, podere 
dato, it. preso in affitto. 
Padtberr, m. affittatore, padrone 
del podere affittato. 
abtinhaber, m. vedi Padter. 
adtiabr, ». anno dell’ affitto, 
dell’ allogagione. 
Pachtlorn, n. grano fittereccio. 
Padtliebbaber, m. colui che è 
vago di prendere in Tffitto. 
achtlos, agg. ein pachtloſes Gut, 
podere non affittato , senza fittajuolo. 
Pachtluſtig, ogg. vago, invoglia- 
to di prendere in affitto. 
Padtmann, m. vedi Padter. 
Padtmible, /. molino affittato, 
dato, it. preso in affitto. 
‚ Padtmäller, m. mugnajo fitta- 


uolo. 
"Pa dtidilling, m. wedi Pacht: 
geld, 


Padtung 


Padtung, f. il prendere in affito, 
in appalto. 

2) Per Padtgut, wedi. 

Vachtweide, f. pastura presa in 


affitto, 

Padtmweife, avv, in affitto, a fitto, 
a titolo d affitto, d'appalto. 

Padtieit, f. tempo, durata dell’ 
affitto. 

Padtiiné, m. vedi Pachtgeld. It 
[einer Erbpadt], censo, livello. 

Pad, m.e n. pacchetto, piego, în- 
volto, invoglio, it. fardello. $. cin Pad 
Briefe, pacchetto, plico, piego di let- 
tere. &. ein Pad Waaren, pacco, bal- 
lotto, collo di merci. $. einen Pad von 
Etwas madıen, fare un pacchetto, un in- 
volto, un fardello di q. 

It. vedi Sal. 

2) n. Fam. Pad, gemeines Pad, ge- 
nia, gentame, canaglia. $. diebiſches, 
lieberlihes Pad, razza di bricconi, raz- 
zaccia di ladri. 

Padan, m. indecl. alabo, can da) 
presa. 

it Fig. bracco; sgherro, sbirro, 

Padbengel, m. vedi Paditod, 

Padboot, n. vedi Paderboot, 

Paͤckchen, n. dim. pacchetto, pie- 
ghetto, involtino. 

Packdecke, f. (auf Werden) coperta 
[della soma, del carico d'un cavalio). 

Pidel, n. vedi Paͤcchen. 

Paden, ». a. [anpaden, faffen |, 
afferrare, abbrancare, gherinire. $. Ei: 
nen beim Kragen, bei ber Gurgel pat: 
ten, afferrare uno pel collare, per la 
gola, acchiapparlo per la canna della gola. 
$. einander paden, azzuflarsi, venir alle 
prese, ghermirsi con alcuno. #- der 
Hund padte ben Hafen, il cane accellò 
la lepre. $. mit ben Krallen paden, 
aunghiare, abbrancare, aggranfiare, 

&. Fig. Entfegen padte mid, lo spa- 
vento mi prese, fui assalito, colto da 
terrore. 

2) Waaren paden, imballare mer- 
canzie. &. in Leinwand, in Papier pal: 
ten, ?nvoltare, rinvoliare, ravvolgere 
in panno, in carta, incartare. &. einen 
Kofer paden, fare il baule. $. in eine 
Kifte-paden, incassare. @. in Fäffer pat: 
tn, imbottare. 

3) Fam. fidy paden, andarsene via, 
scostarsi. &. padebdih! pade did zum 
Henker! vattene! via di qua! via via! 
vattene in tua malora, al diavolo! | 

Vaden, n. l'imballare, imballatura. 

Vader, m. T. de'Cace. cau da pre- 
sa, alano. 

2) imballatore. 

- Paderci, f. l'imballare, imballa- 


tura. 
Paͤckkerel, /. [Bepdd], bagaglio, ba- 
gaglivme j pacchetti, balle ec. 
Gaeerl obn, n. paga, mercede per 
l'imballatura. ù 
g° defel, m. somaro. : 
. Fig. id will nidt bein Padefel 
fein, non voglio essere il tuo facchino. | 
Packét, n. [Pad], pacchetto, in- 
volto. 
2) Per Padetboot, vedi. 
Packetboot, n. pacchetto, pacche-| 
botto. 
Pad then, 
iuvoltino , pieghetto. 





n. dim. pacchettino, | 


rhercanzie. 
i Padgarn, n. spaghetto da imbal- 
are. 
Vadgerätb, n. arnesi da imballa- 
re ; it. bagagliume. 
Padbaus, m 
bi) a db d f, ms 
Padbofsinfpector, m. ispettore 
della dogana. 
Padtijte, f. cassa. 
Padfnedt, m. imballatore, saccar- 
do. It 7. mil. bagaglione. 


N dogana. 


Palleinwand, f. invoglio, ter- 


zone; tela da imballare, da involtare. 
Packlohn, n. vedi Packerlohn. 
Packnadel, f. passerino, quadrello. 
Patpapier, n. carta da ravvolge- 
re, da involtare. 
Packpferd, n. cavallo da soma, da 
carico j somiere. 
Padfattel, m. basto. 
Padfibnur, f. corda, cordone da 
imballare. 
Paditod, m. randello, billa. 
Packſtrick, m. fune, corda da im- 
ballare. 
Packſtroh, n. p 


aglia da imballare. 
Packtraͤger, m. Feaftträger ], fac- 
chino, saccardo. u 


Padtud, n. vedi Padleinmanb, 

Padung, f. imballatura, l'imbal- 
lare. 

Packwagen, m. carro, carrettone 
da trasportare mercanzie; it, carro da 
bagaglio. 

Pact, m. [Vertrag], patto, con- 
iratio. 

Paͤdagög, m. Foce greca [ Ergie: 
ber], pedagogo, pedante, educatore. 

Pdidagdgit, /. Foce greca [Er 
jlebungsichre], pedagogia. 

Pddag vgift, agg. pedagogico. 

Pidagagium, n. Focegreca [Cr 
jiebungsanftalt] , pedagogio. 


Palmmwald 
Padfaf, n. botte da merci, dal 
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Pagina, f. Foce lat. [Seite], pa- 


gina, facciata [d'un libro], R 

Paginiren, . a. cartolare; nume- 
rare le pagine. 

Pago de, f. Voce ind. pagode. 

$. Fig. wie eine Pagode daftgen, star- 
sene lì come una statua, come un co- 
lombo di gesso. 

Pab! interj. poh! puh! che! 
pab! daraus made ich mir nidté! che! 
pub! eh! non me n’ importa un fico! 

Paillefarbig, agg. [ftrobfarben], 
del color di paglia. 

Pair, m. Pari. 

Pairfhaft, f- dignita di Pari, 

Pairgtfammer, f. Camera de’ Pari, 
'Camera alta. 

Runa: f. T. di Mar. palandra. 

alanfin, m. [Zragfeffel), palan- 
china, portantina, 
alaͤſch, m. vedi Pallafd. 
alaft, m. vedi Pallaft. 
Palatin, m. [Pfaligraf], palatino. 





Palatinàt, n. palatinato. 

Palatine, f. palatina. 

Palette, H de Pitt. paletta, 
tavolozza. — 

dal ladinm, n. T. stor. palladio. 

allas, /. 7. mitol, { Prineroa le 

Pallade, Minerva. 

Ballasbild, n. vedi Palladium. 

Pallafdh, m. 7, mil, paloscio , pa- 
losso. 

Palläft, m. palagio, palazzo. $. 
ein Heiner Pallaft, palazzino, palazzina. 
&. ein großer Pallalt, palazzone. 


Pallaftbame, f. dama di palagio, 


di corte. 
Palliatio, 1% T. de Med. 
Palliatiomittel, $ rimedio pal- 
liativo, 


Pallifäde, f. 7. mil. palizzata. 
8. mit Pallifaben befeftigen, impalizza- 
re, palificare, munire con palizzate. 


Pallifadirung, f. palizzato, pal- 


Padbde, f. [Frofò, it Kröte], ra- lizzata; l'impalizzare. 


nocchia ; it. rospo. 

Padbdeln, vw. n. Foce bassa, ar- 
zare; rimenare. &. im Kothe padbeln, 
sguazzare nel fango, impantanarsi. 

Paddengras, n. 7. de' Bot. dente 
di cane. 

Paddbenbedt, m. luccio marino. 

Pdde, f. vedi Bratwurzel. 

Päderält, m. Foce greca [Knaben: 
fhänder], pederasto. 

Päderaftie, f. Foce gr. [Rnaben- 
fhändung], pederastia. 

Pafel, m. scarto, rifiuto. 

Paff! onomatopea, tiffete. 

Paffen. v.n. far tafiete. 

2) v. a. Fam. ein Pfeifden paffen, fare 
pull puff, famando una pipa; funare una 
pipa a guanze gonfie. 

Vagament, n. 7. di Zecc. rottami 
argento lavorato. 

Pagat, m. (im Tarodipiele), matto, 
malia, 

Page, m. Foce frunc. paggio; pag- 
getto, paggino. 

Pagendienft, m. servizio del paggio. 

Pagenhaus, n. casa de’ paggi. 

Pagenbofmeijter, m. governato- 


d 


Ire, aga de’ paggi. | 


Pagenſtreich, m. tratto, tiro di 


Ipaggio, di briccuncello. 


| Palmaraupe, 


| palma. 
| 


Palmbaum, m. palma. &. ber zah⸗ 
me Polmbaum, palmisto. 
| Yalmblatt, n. foglia, coltello, 
\sp»zzola di palma, 
| Palme, /. palma. 

2) Per Palmiweig, palma, ranco, 
ifoglia di palma. It. (iu Oſteru), pal- 


‚mizıo. 
| &. Fig. bie Palme bes Sieges erringen, 
|mietere palme, riportare vittorie. 
i Palme, /. T. di Mar. 
anna. 

| Palmen, v. n. T. di Mar. issare 
\scambiando le mani. 

} m. palıneto, pal- 
majo» 


Palmenbain, 
| Palmenwald, 
| Palmefel, m. 7. ecc. asinello di 
legno {che menavasi altrevulte in pro- 
cessione la domenica delle palme). 
| Palmfrndt, Hi. frutto di palma. 
| Dalmmart, n. } vedi Cogo. 
| Palm dl ‚m. glio di palma. 


palmo, 


| Palmfect, m. vino delle Canarie. 


Valmfeife, f- sapone d'olio di 


Palmfonntag, m. domenita delle 
palme, dell'olivo, degli ulivi, 

Varnitengel, m. 7.’ Arch. palma 

Palmmald, m. vedi Palmenwaib, 
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Balmmeide, f. 7. eccl. benedi-\bem Pantoffel, sua moglie porta i cal- 
zione delle palme. zoni, lo tien sotto. 
Palmwein, m. vino di palma, Pantoffelbaum, m. vedi Pantof: 
Palmmocdhe, f. [Gharwoge], senti-|felbolzbaum. 
mana santa. Pantoffelbolz, n. [Kork], suvero, 
Palmicit, f. principio di prima-|sughero, legno di suvero, 
vera [stagione in cui gli alberi spuntano, 
vanno germogliaudo]. 
Palmimweig, m. palma, ramo, fo- 
glia, spazzola di palına. 
ft. 7. d’ Arch. palına. 
Pams, m. Foce bassa, scdi- 
Pamps, mento , posatura, fecor- 
t. poltiglia, pasta. : 
E J ans m. l T. mitol. [pirtengott |, 
Paue, deità de' pastori. 
Panacee, f. T. de' Med. panace, 
anacta, rimedio universale. 
Panargummi, m. oppopanace, op- 
po sanaco. . 
Pand fct en, f.pl. T.giur. le pan- 
dette, il digesto. 
Pandére, f. T.di Mus. für Chitarra, 
audora, pandura. 
Pandir, m. panduro 
uf, hero). ä 
Sande, f. T. de Legn. l'intavo- 
lato. 


anegpriît, m. Foce gr. [fob: 
reifer], panegirista, encomiatore. — 
È Danler, n. [Banner], bandiera, 
stendardo, vessillo, 
Panitorn, n. panico. 
Panift, agg. panifher Gchreden, 












sughero. 

Pantoffelmader, m. pianellajo. 

Pantoffeltein, m. T. de Nar. 
sandalite. 

Pantomfnt, m. vedi Pantomimiler. 

Pantomime, f. Foce gr. (Geber: 
benfpiel |, pantomima, atti, gesti. 

2) eine Pantomime, pautomima, bal- 
lo figurato. 

Pantomimik, fe [Geberbentunft], 
arte mimica. 

Pantomimiler, m. pantomimo. 

Pantomimifd, agg. di pautomi- 
ma; mimico, &. ein pantomimides Bals 
let, ballo figurato; pantomima, 

P antſch, m. vedi Panſch. 

Panzer, m. panziera, panciera, co- 
[soldato|razıa; it. poet. lorica, usbergo, la- 
niera. 9 fe 
mettersi la corazza, l'armadura. 

Panzerfeger, m, corazzajo, 

Panzerfifh, m. T. de' Nat. lo- 
ricaria; it. ostraceo. 

Panzerhbandfhuh, m. guanto di 
maglia. 

Panzerhemb, 


Panjerbembde, I glie, lorica, 


terrore, spavento panico; battisofha. Panzerbofe, f. cosciale, 
Panne, f 7. de Falc, penna) Panzerkette, f. catena, collana 
maestra. di, a maglie. — 
Pannerberr, m. { Bannerherr), — Panzertlinge, f. stocco, spadone 
gonfaloniere. [da forare corazze, giachi]. 


Panorama, n. [Runbgemdlbe], pa-| Panzermaher, m. vedi Panzer 
norama. feger. 


Vanſch, m. Foce bassa, [Baud],| Panzern, va. [Einen], i 


uglacare 
$ 


pancia. uno, armarlo di corazza. fi 
Panſch, m. Foce bassa, guazzo,|pangern, mettersi, porsi la corazza, l'ar- 
fango, pozzanghera. madura; ingiacarsi. 


Vanfhen, ». n (im Kothe), sguaz- 
zore nel fango. It. im Waffer paniden, 
guazzare nell’ acqua. 

2) vw. n. den Wein panfhen, fatturare, 
misturare il vino, : 

Pantalon, m. Foce ital. (ital. 
Maste], pantalone. BR 

2) T. di Mus. pantaleone [spezie di 
slavicembalo). j i 

3) Pantalone, braconi, calzoni lunghi. 

Panthbeismus, m. Foce gr. pan- 
teismo. 

antheift, m. Foce gr. panteista. 
antbeon, n. Foce gr. panteone 
[tempio dedicato a tutti gli Dei). 

Panther, m. pantera. 

Pantbcre, T. degli Vecell. pan- 
ura [sorta di rete]. 

antberfell, n. pelle di pantèra, 
antberfaBe, f. gattopardo. 


It. Fig. armarsi, munirsi, difendersi 
contro |. © 

Panjerreiter, m. corazziere, co- 
razza. . 

Paugerring, m. maglia de’ giachi. 
ME Arai iL m. vedi Panjer: 

inge. 

Panzertbier, n. T. de' Nat. ar- 
madlillo. 

Paönie, f. [Bichtrofe], peonia. 

Papi, m. Foce puerile, papà; it. 
(in Tostana), babbo. #. lieber Papa! 
caro papà, babbo! &. Papa'é Haus, Gar: 
ten u. f. w., la casa, il giardino di papà, 
del babbo. 

Papagci, m. pappagallo; parroc- 
chetto , parrucchetto. 

8. Fig. wie ein Papagei fihmagen, 
parlare, ciarlare, favellare cume i pappa- 
galli. 


Pantberitein, m, diaspro. Papagcienbaner, m. gabbia di 

Pantbertbier, n vedi Panther. | pappagallo. 

Vantine S Provino. [olpantefe), Papagcientander,m.) T. de 
zoccolo |di legno]. apageienente, f. INat.alca. 

Pantoffel, m. pianella. 8. (mit Papag e f 


Papageigrin, agg. verde [di] pap- 


bogen Ubiazen), pantufola; mula. $. in pegalio. 


SPantoffeln geben, andare in pianelle. &. 
dem Papfte den Panfoffel teffen, ba- 
viare la mula del Papa. 

$. Fig. Fam. unter bem Pantoffel 
ftepen, essere suttoposto alla mogli:, star 
setto il suo dosinio. $. ev fleht unter 


rucchino. 


Papageimetboben, rn. pappazal- 
lessa. 


Payden) n. verzegg. vedi Dapagei. 


Pantoffelholzbaum, m. suvero,| 


n Panzer anlegen, porsi,| 


n. giaco di ma⸗ 


Vapageitaube, f. colombo par- |? 


Palmmweibe -——- Papiermufdel 


Papelbang, m. Poce bassa, 
[(Schwäger], ciarlone, chiacchierone, 
Igarrulo. 

Papeln,\ v. n. Fam. [jhwagen], 

Papern,} chiacchierare, cicalare, 


ciarlare, cinguettare. 

Papelig, agg. Fam. {fdirahbaft}, 
loquace , garrulo. 

j apicr, n. carta, 8. feines, ordinais 
Ires, grobes Papier, carta fina, ordinaria. 
$. buntes Papier, carta colorata. $. mare 
morirte8 Papier, carta marmorata. $. 
\türfifh Vapier, carta marezzata. $. ges 
leimtes Papier, carta incollata, $. une 
'geleimtes Papier [Fliefpapier), carta 
‘emporetica. 8. ein Blatt, Bogen, Bud, 
‚Rich, Ball:n Papier, un foglietto, foglio, 
quaderno, quinterno, risma, balta di cat- 
ita. @. geftempeltes Papier, carta bol- 
lata, &. linirtes Papier (zur Unteriage), 
falsa riga. Ju (4u Noten), carta rigata, 
\da musica. $. unbrauhbares Papier, car- 
\taccia, carta straccia. $. vollgefchriebenes 
Papier, scartalaccio. $. bies Papier 
ſchlaͤgt curò, fliefit, loͤſcht, questa carta 
suga. $. Etmcs zu Papiere bringen, iu- 
carteggiare, mettere, stendere in carta, 
scrivere q. c. 

2) Papiere, carte, scritti, scritture. 
$. wichtige Papiere, carte, scritture d’im- 
portanza, importanti. $. id fand unter 
meinen Papieren...» , io trovai fra le 
mie carte, tra’ miei scritti. 

3) Per Papiergeld, vedi. 

Papieradelo m. wedi Briefabel, 
| gupjerkeum, m. pioppo bianco. 

apierblatt, n. foglio, foglietto 
di carta. 

Papierblume,f. T.de'Bot. gnafalio. 

Papierbogen, m. foglio di carta. 

Papierdruder, m. stampatore di 
carta marezzata, a 

Papierdüte, f. cartoccio. 

Papieren, agg» di carta, cartaceo, 

$. Fig. Pam. papierne Waare, mer- 
canzie di carta straccia, di poca durata. 
$. cin papierner Ebelmann, nobile di 
carta straccia, di nuovo conio, di fresca 
data, 

Papierer, m. Papiermiller, Papiere 
mader, pedi. 

Papierfeniter, n. impannata. 

Papierform, f. T. de' Care. forma. 

Papiergeld, n. carta moneta, mo- 
netata, cedole [di bianco], assegnati [che 
corrono per contanti). 

Papierbandel, m. negozio, com 
merciv, traftico di carta. 

Papierbändler, m. cartolajo, ne 
goziante, mercante di carta, 

bottega del 


anieriaben, u) * 
cartola;o. 





| 





1 
1 
14 








apierladen, m. 
apierlaterne, f.lantervino, lau- 
ternone «li carta. 
Papierlaus, f- vermicello che ro- 
de la carta. 
Papier[umpen, m. 
da farne carta. 
Papiermader, m. cartiere, can 
tajo , cartaro. 
Papicrmaffe, Sf. T. de Care. 
asta, pappa. 
Papiermiühle, f. cartiera 
Wapiermiller, m. cartiere, cartajo, 
cartaro. 
| Papiermufodel, fi T. de' Nat. 


‚nantiliv papiracro. 


pl cenci, stracci 





Papieröl 


Papierd!, n. olio di carta. 


Papierpreffe, f- soppressa della 


brucioli di carta.| modo di pappa , simile a pappa. 


carta. 
Vapierrolle, f. rotolo di carta. 
Papierfhere, f. forbici, forbicioni 
da tagliar carta, - 
Papierfbnibel,} m. pl. ritagli, 
Papierfpdne, 
Papieritaude, f. papiro. 


‘ Papiertapete, f» parato, para-|pappig maden, rendere la bocca pastosa. 


mento da stanze, tapezzeria di carta; 
carta fiorata, dipinta. BER, 
Yapiniänifch, age. T. de' Chim. 
der papinianifhe Topf, digestore di Pa- 
1004. 
È Papiſt, m. Poͤpſtler], papista; se- 
guace, partigiano del Papa. 
Papiftifh, agg. papista, aderente, 
seguace del partito «del Papa. 
Bapparbeit, f. lavoro di cartone. 
Papparbeiter, m. colui che fa 
lavori di cartoni; astucciajo, 
Pappband, m. legatura in cartone. 
It libro legato in cartone, 
Pappbogen, m. foglio di cartone. 
Pappe, f. [Brei], pappa, farinata 
8. einem Kinde Pappe geben, imboccare 
la pappa ad un bambino. , 
) T. de Leg. d. Libr. [8leifter], 
pasta, colla di farina. \ 
8) cartone. $. ein Bud) in Pappe bin: 
den, legare un libro in cartone, $. dünne 
pe, cartoncino. ‚ 
Pappel, f. pioppo, popolo. &. bie 
weiße Pappel, ioppo bianco, gattero, 
gattice. $. bie ſchwarze Pappel, pioppo 


Para 
Pappenftiel, m. bagattella, lap-| 
ola, chiappola. $. nicht einen Pappens 
iel werth Ein ‚ non valere un’ acca, una 
patacca, un fico, $. bies ift Bein Pappen⸗ 
el, questa non è una fronda di pioppo, | 
una bagattella. 


Pappicht, agg. come la pappa, a 





Pappig, agg. pastoso. $. ten Mund 


Pap pito ffel, m. pappacchione. 

Papit, m. Papa, Pontefice; Sommo 
Pontefice. $. bie Erhebung zum Papfte, 
l'esaltazione al papato , pontificato. | 

Papftbirn,f. [pera] brutta e buona. 

Pdp tin, f. papessa. 

piprifo, agg. vedi papiſtiſch. 

Papiifrone, f. corona papale, tiara, 
triregno. 
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was machen, fare pompa, mostra di Y.64 
mostrarla con ostentazione. 

Paradbebett, n. letto di sfoggio, 
pomposo. It. ( ſurſtlicher Leihen), cata- 
falco ; feretro. 


‚Varadepferd, n. cavallo di mostra, 


di gala. 

It Fig. p. e. biefe Sonate u. ſ. w. i 
fein Parabepferd, questa è la sonata La 
con cui suol far mostra di se, fare il 
bello. 


|della,parata, della rassegna. 


Paradewagen, m. carrozza di gala, 


di mostra. 


Paradezimmer, n. vedi Pugsims 


mer, 


Paradies, n. paradiso; il cielo. $. 


in das Paradies fommen, entrare, an- 


It. 7. de’ Nat. corona papale, tiara,dare in paradiso. 


[spezie di — 
Bäpitler, m. [Papift],_papista. 
Päpitlerei, f. papismo. 


2) (im Theater), il paradiso. (in Rem) 


piccionara. 


Paradiesapfel, m. mela paradisa. 


Papitlid, agg. papale, pontificio, IL cedro. 


pontificale; it. papesco. &. die poͤpſtliche 
Würde, la dignità papale; papato, pon- 
tificato. @. die päplitiähe Madt, Gewalt, 
le chiavi di S. Pietro. $. ber poͤpſtliche 
Stuhl, la sede apostolica. $. bad päpft- 
liche Redt, il gius canonico. It. diritto 
papale, del Papa. $. die päpftlihe Krone, 
la corona papale, tiara. $. das päpftliche 
Gebiet, il patrimonio di San Pietro. $ 
der papfilibe Nuntiug, Segat, nunzio 
pontificio, legato, cardinale legato. 
die päpftliche Kanzelei, la dataria. $. ber 





Paradiesapfelbanm, m. melo 


paradiso. 


Paradiesbaum, m. ailanto; ulivo 


silvestre. 


Paradiesblume, f. vedi Pfauens 


fhwanz. 


Paradiesfeige, f. fico d'Adamo. 
Varadiesdgarten, m. il paradiso 


. | terrestre. 


Paradiesholz, m. [Xloeholz], legno 


$.|d'aloè, agalloco. 


Paradiefifà, . del paradiso, 


nero. 8. bie italienifhe Pappel, cipres-|päpftiidhe Ocnat, paramenti pontificali.| celeste. $. eine paradieſiſche Gegend, con- 


sina, pioppo. $. die Heine Pappel, tre- 
mola, alberetla. 
2) Per Malve, malva. It. alteo, ibisco. 
Pappelallee, f. viale di pioppi. 
Pappelartig, agg 
wedi malvenartio. 
appelbanm, m. pioppo. 
appelblatt, n. foglia di pioppo. 
Dappelblume, f. fior di malva. 
Pappelblite, /. fior di pioppo. 


Pappelinfel, f. isola piantata dil 


ioppi. 

z Pappeltnospe, fi occhio, gemma 
di pioppo. 

Faro elfo hl, m. 7. de’ Bot. corcoro. 

Pappelfraut, n [Mafve], malva. 

Pappelmotte, f. wedi Molten: 
dieb. 

Pippeln, e. a. Provine. [ein Kind], 
nutrire, tirar su, avanti un bambino 
con la pappa. 

Papp VIET : n. olio di pioppo. 

Pappelrofe, f. malva alcea. 

Pappelfalbe, f. unguento popu- 
leo ; populeone. 

Pappelitein, m. 7. de' Nat. ma- 
lachite. 

Pappelvogel, m. vedi Mollendieb. 

Pappelveide, f. salcio bianco, It 
pioppo bianco. 

appen, agg. di cartone. 

Pappen, ». a. [cin Kind], dare, im 
boccare la a ad un bambino. 

2) Per heiftern ‚ Heben, incollare,ap- 
piecare con pasta, 


3) v. n. modo basso, pappare, man-|rata, alla mostra, rivista. &. fid in 


giare. 
4) far lavori di cartoni. 
Pappendedel, m. cartone, coper- 
chio di cartone. 
Valentini, Ital, Wörterd, IV. 








ota romana. $. Seine päpfttide Heilig: 


- eine paͤpſtliche Bulle, bolla pontificia.|trada come un, di paradiso, divina, deli- 
- bas päpftiiche Obergericht, la [sacra]| ziosa. 


Paradiegfornet, n. pl. grani di 


keit, Sua Santità, Sua Beatitudine; la|paradiso, 


« T. de' Bot.|santità del sommo pontefice. 


Paradiegvogel, m. uccello di pa- 


Papftmüse, f. tiara, triregno, mitra, |radiso, paradisea [Paradisea Linn.]. 


lt. 7. de’ Nat. mitra [nicchio]. 


da, tert, m. T. degli Stamp. ga-| 
ramone, _ 

Papittbum, n. dignità papale, pon- 
tificale; papato, pontificato. 
thum gelangen, pervenire alla dignità 
pontificale, al papato. 

2) Per pipfllerei, papismo, 

Papſtwahl, f. elezione 
it. assunzione al papato. 

Papitwirde, f. dignità papale, pa- 
pato, pontificato. 

Par, agg. en. vedi Paar. 

Par, m. vedi Pair, - 

ardbel, f. Foce greca [Gleid: 
ni$], parabola. 

2) T. geom. parabola. 

Paraböliſch, agg. T. de Geom. 
parabolico. 

Paride, f. T.di Scherm. parata. 
$. in der Parade liegen, bleiben, stare, 
restare in parata. 

$. Fig. Fam. Einem in bie Parade 


Are 
el Papa, 





_|fabren, far perdere la tramontana ad uno. 


8 T.de' Cavall. parata [del cavallo). 

$. T. mil. parata, mostra, rassegna. 
8. auf bie Parade geben, andare alla pa- 
ds 
rade aufitellen, schierarsi in mostra, met- 
tersi in ordine. 

$. Fig. Per Prunf, mostra, pompa,| 
foggia, ostentazione. · Parade mit Et | 


Paradigma, n. T. di Gram, pa- 


apitredt, n. diritto papale, delPapa. radigma ; esempio , modello. 


Paradiren, v.n. T. mil. fare pa- 


rata, stare in mostra. 


$. 7. de' Cavalli. (mit dem Pierde), 


‚sum Papft=| fare la parata. 


8 Fig. mit Etwas parabiren, mos- 
trare con ostentazione q. c., ostentare ; 
fare pompa, mostra di checchessia. 

Parador, agg. Foce greca, [lebr: 


mibrig] paradosso. 


Paradére, f. Paraboren, Varabora 
aufftellen, mettere in campo paradossi. 
Paragraph, m. Foce greca, [Ab: 
fnitt] paragrafo. 
Baralla tif, agg. T. d'Astr, 
parallattico, 
4, ralläre, f. T.d'Astr. parallasse. 
avallél, agg. 7. geom. [gleihlau: 
fend], parallelo, paralello , equidistante. 
Parallel, ave. parallelamente. 
Parallele, f. parallela, 
arallelfsnıus, m. parallelismo. 
arallellinie, f. linea parallela. 
Varallelogràm, m. 7. geom. pa- 
rallelogramma, 
Paralogismug, m. T. rete. para- 
logismo. 
Paralyffren, v.a. [lähmen], rat- 
trappare. 
arali fig, f. (tibmung], paralisi, 
aralisia. ae 
— Paralytifh,agg- [gelähmt], para- 
itico. 


Merre 


866 Para 


Parapberni!, ogg. T. leg. para- 
fernale. 
PRADA EL i, n N T. leg. 
arapbernälien, f-pl.\beni pa- 
rafernalij 'a paraferna, sopraddote. 

Parapbrife, f. Focegreca, [Aus 
legung] parafrasi. 

Jarapbräft, m. Foce greca, [Xud: 
Leger] parafraste. 

Parapbräftifh, age. parafrastico. 


Varafit,m. [Schmaroger], parassita.| Parnasso , Parnaso. 


Parafitifch, agg 
Varafol, m. Foce frane. 
nenſchirm), parasole, ombrello. 


. parassitico. 


[Sons 


Pardt, age. e avv. lat. Fam. [bes, 


teit), parato, pronto, apparecchiato. $. 
fi parat halten, machen, tenersi pronto, 
in pronto, in punto, apparecchiato. 

Parce, f. vedi Parze. 

Parent, m. [Bardent], fustagno, 

Pardauiz! onomusop. tonfete! taf- 
fete! pullete ! 

Pardel, m. vedi Panther, 

Pardelfabe, f. vedi Pantherkatze. 

Varder, m. vedi Panther. 

Pardon, m. [Vegnadigung], per- 
dono. $. einem Delinquenten Pardon ges 
ben, far grazia, accordare perdono ad 
un delinquente. 

$. T. mil. keinen Parbon geben, non 
dar quartiere. &. um Pardon bitten, chie- 
dere quartiere, 

Pardoniren, ». a. [begnadigen], 
perdonare, dare perdono. It. 7. mil. dar 
quartiere. 


Pardfine, f. 7. di Mar. paterazzo.|scorrendo il paese. 


Paren, sv. a. vedi paaren, 

Parfércebund, m. bracco, cane di 
seguito | P 

Parforcejagd, f. caccia sforzata, 
a cavallo. 

Parfimiren, +. a. franc. profu- 
inare. 

Parfümirer, m. profumiere, 

Parfimirt, part. profumato. 

Pari, alPari, avv. T. de’ Com- 
merc. pari, al pari fteben (von Etaattpa: 
pieren u. {, w.), essere, stare al pari. 

Pariren,w.n. 7. di Scherm. parare, 
stare, restare in parata, fare la parata. 

2) T. de' Cavall. fare la parata, 

3) Per wetten, scommettere, fare scom- 
messa. 

4) Fam. Per gehorchen, obbedire, sot- 
tomettersi. 

Parigapfel, m. colloquintide. 

Parifer, m. mula foderata. 

Park, m. [Luftgarten, Wilbgarten], 


parcoj recinto chiuso di selvaggiume.!d 


It. 7. mil. parco. 
Parfet, n. (im Theater), posti nu- 
merati , chiusi 

Partetbillet, n. biglietto d'un 
posto numerato, 

Partetloge, f: palchetto del primo 
ordine [parallelo alla platea]. 

Partetplab, m. posto numerato, 

Parlament, n. parlamento. 

Barlamentäir, m. 7. mil. parla- 
mentario. 

Parlamentärifh, egg. parla 
mentario , del parlamento. 

} membro 


del par- 


Varlamentsalied, n. 
Parlamentéberr, m 
lamento, 





| 


| 


| 


Paſchen 


$. parteiiſch urtheilen, giudicare con par- 
zialitı, parzialmente. 

Parteilich agg. e av». vedi pars 
teiiſch. 

ParteilibFeit, f. parzialità; fa- 
vore. 

Parteilos, age. [unparteiifà], im- 
parziale, neutrale , indifferente. 
i Re f. [Unparteilih= 
eit], 


imparzialità, neutralità; indiffe- 


pbernal 
es n. 
arlamentébof, m. 
casa del parlamento. 
Parlamentératb, m. consigliere 
del parlamento. 
Varlamentsſchluß, m. decreto 
del parlamento. 
Parmefintdfe, m. formaggio, ca- 
cio parmigiano, lodigiano. 


Parnaf, m. 7. mitol. [Mufenberg], 


parla- 


mento, 


renza. 

Parteinebmetr, m. partigiano; co- 
lui che parteggia. 

Parteifudt, /. vedi Parteigeift. 

Parreifiibtig, age. fazioso, vago 
di fazioni, portato alle fazioni. 

Parteiungq, f- il dividersi, il sepa- 
rarsi in fazioni, disunione. It (im der 
Rirht), scisma, 

Parteimutb, f. furia di partito, fa- 
natismo di fazione. 

Partirre, n. Foce franc. (im Then 
ter), platea. It. (in Garten), ajuola, 
porca, parterre. 

Varticipium, n. 7. di Gram, 
[Mittelmort], participio. 

Partie, /. Foce franc, [Xnzabl, 
Menge), partita, quantità. $. eine Pars 
tie Waaren, una partita di mercanzie. 
$. in Partien kaufen, verfaufen, com- 
prare, vendere all! ingrosso. 

2) Per tuffpartie, partita di piacere, 
gita. $. eine Partie veranftalten, preor- 
dinare, ordinare, fare una partita. È. mit 
von ber Partie fein, essere della partita, 
della brigata, con gli attri. &. wollen Sie 
mit von der Partie fein, volete rascre 
de’ nostri? It. Per Spiel, partita. $. cine 
Partie Bofton, Vilet, Billard, una par- 
l'instante, gl’ instanti. $. bie Parteien tita di bostone, di picchetto, di bigliardo. 
vorbefheiden, aggiornare le parti, asse-|&. eine Partie maden, fare una partita. 
guare loro il giorno di comparire. . eine Partie Schach fpielen, fare una 

3) Per Faction, Secte, fazione, setta.|partita a [gli] scacchi, giuocare una par- 
&.. es find zwei Parteien im Staate, in]tita a scacchi. @. id habe drei Parti 
questo siato vi sono due fazioni. &. ſich gewonnen, verloren, ho vinto, perduto 
du einer Partei fchlagen, Jemandes Partei tre partite, 
ergreifen, farsi della partita, fazione] 3) Per Deirath, partito, occasione. 
d'uno, appigliarsi alla fazione di alcuno; 8. eine gute Partie, una buona partita, 
prendere la parte, le parti di chicchessia, (buona occasione. 
$. fih eine Partei mahen, verfichaffen,| Partiegeld, m. das Partienelb bes 
farsi um partito , degli aderenti, de' par- |jahlen, pagare la partita, quel che costa 
tigiani, &. die Partei des Dofes, des Ko⸗ |la partita. 
nigé, il partito della corte, del re; il Partiefiofi, m. 7. di Giuoco, (beim 
realisti. $. Einen für feine Partei zu ger Billard), mossa della [che decide la] par- 
winnen ſũchen; ibn zu feiner Partei gies Itita. 
ben, cercare di trarre uno dalla sua,l Partikel, f. 7. di Gram. partico- 
trarre, tirare uno dal suo partito. &. (la, particella. 
eine rcligidfe Partei, una setta religiosa. | Partiren, ». a. Übl. theilen, vedi. 
Parteiführer, m. capiparte, capo] Wartifin, m. wedi Parteigänger. 

i fazione, artifäne, f. T. mil. partigiana. 
Parteigänger, m. 7. mil. colui Qartiche, f. T. di Mus. partitura, 
che va a farsi d'un partito, che parteggia; [spartito , partizione. 

| partigiano. Pardde, f- vedi Derride, 
Parteigeift, m. spirito di partito, | Parce, /. 7. mital. Parca. $. die 
{di fazione. drei Parzen, le [tre] Parche {C/oto, La- 


Parodie, f. parodia. 

Parodiren, w. a. parodiare, fare 
parcilia. 

Pardle, f- T- mil. la parola. &. die 
Parole ausgeben, dare la parola. 

2) Per GEbrenmort, parola d'onore. 

Piroli, n. T. diGiuoco, paroli [dop- 
pia posta]. 

i Paroriémué, m. T. le’ Med.(bet 
Siebert, bed Wahnfinnes) , parossismo. 

Part, m. Fam. [Xntheit], parte, por- 
zione. @. halb Part! spartiamo ! a metà! 
$. id für meinen Part, io per me, iù 
quanto a me, per parte mia. 

2) Per Vartei, vedi. 

3) Per Rolle, vedi. 

Partei, f Menge, Anzahl], par- 
tita, parte; truppa, banda. $. eine feinds 
lie Partet, distaccamento nemico, trup- 
pa, drappello di nemici. $. auf Partei 
auégeben, andare saccheggiando, met- 
tendo a sacco, a bottino, predare. $. flie⸗ 
aenbe, ftreifende Parteien, distaccamento, 
banda di soldati, che vauno scorrazzando, 








2) (im Procefie), parte. &. bie fireiten: 
ben Parteien, le parti in processo, op- 
poste; i litiganti. $. die flagende Partei, 








| Parteigenof, m. partigiano, ade-|chesi e Atrope). 


\ rente, 


ì 


| 


Pafd, m. Y. di Giuoco (im Wilrfete 

Parteibanpt, m. capo d'una fazio- fpiel), pariglia, zara. $. cin Pafd von 
ne, capiparte. zwei Einfen, ambassi. It. (von pwcien) , 

Parteilfb, agg. parziale; chepar- un duino. It. (von dreien), un terno. It. 
teggia ; portato, inclinato ad una delle (von vieren), un quaderno. It. (von fün« 
parti. @. ein parteiifcher Richter, giudice fen), un ciuquino, It. (von fedifen), un 
parziale. $. tin parteiiſches Urtheil, sen- sino, seino. $. einen Paſch werfen, tirare, 
tenza parziale. ‚fare una pariglia. 

Partelifà, ave. parzialmente, con) Paſcha, n. Foce turca, bassù, hascià. 
parzialità. $. parteiifch fein, essere par-: Paſchen, v n. 7. di Giuoco (wir: 
ziale, parzialeggiare, mostrar parzialità. feln), giuocare a dadi. 


| 


Pasquill 


Pater 


2) v.a. Fam. Baaren paſchen, intro-inon ci ha che fare nulla. &. dies paßt 


durre mercanzie di contrabbando ; fare 
il contrabbandiere. 


nicht auf ihn, ciò non si può dire di lui, 


non è ben applicato a lui, non gli si puù 


Pasquill, n. [Schmaͤhſchrift, Spotts attribuire. 


ſchrift), pasquinata, libello derisorio, 
infamante, 
Pasquillant, m. autore di pas- 
quinate. It. lingua satirica, mordace. 
Pasgquin, m. Pasquino, 


2) 7. di Giuoco, passare. $.ich paffe, 
ich babe gepafit, passo, ho passato. 

$. Fam. auf Einen, auf Etwas paffen, 
stare aspettando alcuno, q. c. 

3) #. a. auf einander paffen, adattare 


Paf, are. Fam. [redt), giusto, ac- una cosa sull’ altra, farla combaciare, 
concio. $. gu paf gemadt, fatto accon- |commettere insieme. $. zwei Röhren an: 


cio , giusto. 


8. dies Kleid, u, f. w, iſt einander paffen, imboccare due canali, 


mir zu paf gemadt, quest’ abito mi va, |tubi. 


sta bene. $. zu paß kommen, venire a 
tempo , in acconcio , a proposito. 
af, m. Fam. wedi Pafglas, 


4) fi paffen, convenire, convenirsi, 
allarsi. &. dies paßt ſich nicht für ein an: 
ftändiges Mädchen, questo non [si] con- 


2) T. di Mar. bas Schiff ıft auf Paf viene ad onesta fanciulla. 


grladen, la nave è ben caricata, sta a 
piombo. 


Paffend, part. conveniente, adatto, 
atto, giusto, acconcio, convenevole, con- 


Fig. Fam. wohl ju Paß fein, star |facevole ; appropriato, proprio, congruo. 


bene di salute. &. Paß geben, stare at- 
tento, far attenzione; stare a bada. 


$. ein paffendeé Kleid, abito giusto al 
corpo, che va, sta bene alla vita. & paf: 


” Pafi, m. 7. de' Cavalli. (Vafigana ded ſende Farben, colori che stanno , s’accor- 
Pierdes), ambio, ambiadura. $. ben Paf |dano bene insieme. &. ein paffender Aug: 


geben, andar di portante, ambiare. 
2) Per Durdgana, 
varco. $. ein enger Poli 


asso, passaggio, cia, adatta, propria. 
+ passo stretto, |Antwort, risposta appropriata, acconcia, 


druck, espressione conveniente, accon- 


$. cine paffende 


gola, stretto; bocche. $. alle Piffe bes|congrua, confacevole, adatta, che dà nel 


fegen, occupare, munire tutti i passi. 
freien Paß baben, aver passo libero. 


impedire il passo, il varco ad uno. 


A CA 
. Baffend, avv. convenientemente, 
Ginem den Vaf verrennen, verbauen, vers |convenevolmente, acconciamente 

fperren, chiudere, serrare, attraversare, |giustatamente , congruentemente. 8. 


ag- 
pafs 
fend antworten, rispondere congruente 
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paffirt, ciò può passare, è passabile, non 
c'è male. 

.2) Per ſich zutragen, accadere, ayve- 
nire. $ was ift paffirt ? che cosa è ao- 
caduto ? 

_Pafffrsettel, m. bolletta di tran- 
si 


to.» 

Paffiv . [leibend ivo. 8. 
fit paſſiv veriiten, — erg $ 5 
differente, 

Paffivbandel, m. commercio pas- 
sivo, d importazione, 

Paffivfduio 1 f- debito passivo. 
— n. T. di Gram. il pas- 
sivo. 

Paflid, ceg. vedi paffend. 

Paplihkeit, /. [Xngemeffenbeit], 
convenienza , congruenza, 

Bot —— 

atte, f. I. de Conf. ta, 

2) 7. de’ Numism. n: * 
Paſtéll, n. 7. de' Pitt. pastello, $. 
in Paftell malen, dipingere a pastelli. 

Paitellgemdlde, n quadro, pit- 
tura a tello, : 

Paftellmalerei, f. pittura a pas- 

Da 


Palldthen, n. dim. pasticcetto, 
Paftéte, f. pasticcio. 
Paltetenbdder, m. pasticciere. 
Pantetendedel, m. coperchio, co- 
perchiello del pasticcio, 
Paſtetenfleiſch, n. carnedi, da 


$. T. di Mar. Per Meerenge, passo, mente, a tenore, a tuono, dare una ri-|pasticcio. 


stretto. 


sposta congrua. 


Paſtetenform, f. forma, cassa 


$. 7. de’ Cacc, (der Kaubtpiere), pas-| Pafiform, f. forma, stampa da tela. |del pasticcio, di pas 


saggio , passata. 


3) Per Refepaß, passaporto. 


Pafgang, m. 7. de Cavall. am- 


‚einen bio, ambiadura, portante. 


Paf ausfertigen, scrivere, stendere un] Pafigdnger, m. [cavallo] portante, 


passaporto. 


si ffa, m. vedi Paſcha. 
seggio. 
2 


affagier, m. [Reifender), passeg- 
giere, viaggiatore, 


ambiante, cavallo che va di portante, 
d'ambio. 


afläge, f 7. de Cavall. spas- Vaßglas, n. bicchierone, bellicone. 


Paffig, agg. T. degli Artig. fatto 


T. di Mus. passaggio, scivoletto. a rilievo, it. ad incavo, 


Paffibn, f. Foce lat. { Begierde, 
Leidbenfbaft], passione, brama, deside- 


Paffagiergut, m. roba, bagaglio |rio intenso. 


de’ viaggiatori, passeggieri. 

PI } 
oitbitreau,) porti. 

Palfatwind, n, T. di Mar. moh- 


sone, vento regolare, 


i 

rie] di rendersi invulnerabile, 
Pafbrief, m. passaporto. 
Pafie, f. Fam. auf ver Paffe fteben, 


stare in agguato, in posta, stare aspet-|sione 


tando. 


2) Per Leiden, passione. &. bie Paffion 


n. uffizio de’ passa-|Gbhrifti, la passione di N.S. Gesù Cristo, 


Paffionfren, — a. appassiohare. 
Paffionfrt, part. passionato, = 
passionato ; portatissimo a, per q.c. $ für 


affanertunit, f. arte [imagina- Etwas paffionirt fein, essere appassiona- 


to, portatissimo per q.c. $. ein paffionirs 
ter Spieler, Jaͤger u. ſ. w., un giuoca- 
tore ec. appassionato, colni che ha pas- 
pei giuoco, per la caccia ec. 


Paffiongbetradbtung, f. medi- 


pasta. 

 Paftetentrafte, f. crosta del pas 
Uccio. 

Paltetenofen, m. forno da pasticci. 

Pafetenpfanne, f. tegghia da 
pasticci. 

Paftetenrinde, fi crosta, spoglia 
del pasticcio. _ 

Pafetenteig, m. pasta di pasticcio, 

Paſtetenwerk, n. pasticceria. 

Paitinäke, f. 7. de' Bor. pastinaca. 
$. die wilde Paftinate, elafabosco. 

Paftinatfiih, m. pastinaca. 

Patinatbari, n. oppopanace. 

Paltinafwurzel, f. pastinaca. 
| Paitor, m. Foce Zar. [Pfarrer], pas- 
\tore [del gregge di G. C.], curato, par- 
roco. $. Haflor primarıus, parroco. 
8 Paftor fecundarius, sottocurato, sud- 
diacono. It vedi Prebiger, 

3: ſtoral, ogg. pastorale. 

a fto rale, n. 7. di Mus. pastorale. 
Pantoraltheologie, f. teologia 





*2) T. de Mugn, paletto [per fermare |tazione quaresimale, su la passione del pastorale. 


il mulino]. 
$. T. di Mar. petrero { piccolo can- 


none]. 


Signore. 
Palfionebiume, fi fior di passio 
ne; granadiglia. 


| Paftordt, n. dignità, ufficio di cu- 
irato , di parroco. 


Patate, f [Kartoffel], patata, po- 


paffen, w. n. convenire, essere adat-| Paffionsgefhihte, f.storia della mo di terra. 
. to, acconcio, giustoj andare, stare |passione; il passio di N. S. G. C., can-| Vatelle, f. T. de' Nat. patella. 
bene. $. dies Kleid paßt ihe nicht, quest’ ‘rico della passione. 


abito non le va, sta bene alla vita. & 


Paffionsprediger, m. predicatore 


diefe Schuhe paffen gut, queste scarpe |della settimana santa. 


calzano, stanno s vanno bene al 
piede. $. der Dedel paßt niht, questo 
coperchio non combacia. 8. diefe Fa 

paffen gut zufammen, questi colori stan- 
no bene, si comportano, s’accordano 


Paffiongpredigt, /. predica della 

passione [di N. S. G. C.). 
Paffionsmode, f. settimana santa. 
Paffionggeit, f- la quaresima; il 


bene insieme, $. die groei Menfchen pafe [tempo quaresimale. 


fen nit gufammen, questi due non si 


confanno insieme, non vanno d'accordo, |fapren], passare. 
non istanno bene insieme. #. dies pafit|passare pers... 
nicht hierher, qui non c'entra questa cosa; |ren laffen, approvare un conto. 


fren, w. n. [burdhgehen, durch⸗ 
Belt be 4 Ri, en 
. eine Rechnung paffi: 


+ dies 


i Patine, fr £. eccl. [Kelchdeckel], 
patdna. , 

Patent, n. Foce lat. patente, let- 
tera patente. 

Pater, m. T.eccl. padre, religioso. 
&. ber Pater Prior, Superior R, il padre 
priore, superiore N. 8. (im Schere), ad 
patres gehen, andare a patrasso, all’ altro 
I mondo. , 
| paternoiter, m Foce lat. [Baters 
'unfer], paternostro, l'orazione domeni- 
‘cale, &. ein Paternofter lang, quanto dura 
lun paternostro. 
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2) (im Otofenfranje) , paternostro. 


Patrizierorben, m. ordine de’ pa- 


3) Per Rofentranz, rosario, corona.| trizj. 


Paternofterbanm, m. 7. de' Bot. 
azadarac, sicomoro spurio. 

Paternofterfraut, n. 7.de' Bot. 
idrospermo , lagrima di Giobbe. 

Paternofterfun ft; Pc T. degl 
Idraul. cappelletti da bindolo. 

Baternoftermader, m. coronaro. 

Yaternoiterwerf, n. vedi Pater: 
nofterkunft, 

Patbe, m. e f. [Zaufjeuge], com- 
pare, comare. It. (bei der Firmelung), san- 
tolo ; santola 

2) Per Zdufling, figlioccio , figlioceia. 

Patbenbrief, m. invitazione [in 
iscritto) ad essere compare, a comparatico. 

Patbengefdhent, n. regalo del 
compare, della comare. 

Patbenitelle, f bei einem Kinbe 
Pathenftelle vertreten, tenere un bambino 
a battesimo, essere compare. 

Patbetifd, agg. greco, patetico. 

Varbetifh, ary, pateticamente. 

Patbin, f. comare; it figlioccia. 

Patbognomif, T. de' Med. 
[Krantbeitsgeichenlebre], patognomonica. 

Batholog, m. T. de’ Med. profes- 
sore di patologia. A 

Patbologie, f. T. de’ Med. [Krant: 
heitslehre] , patologia. 

Patbo lo gif, agg. patologico ; it. 
arv. patologicamente, 

Pathos, m. Foce greca [Radgbrud], 
energia movente le passioni} passione. 

Patient, m 
Kranke], il paziente, l'ammalato. 

Patientin, f. la paziente, Yanıma- 


lata. 
patriard, m. Foce greca [Eryva- 


ni" patriarca. 
atriardhäl, } agg. patriar- 
Vatriarbälifch,) cale. 


Patrlarhälifh, avv, patriarcal- 
mente, da patriarca. 

Patriarbaltirde, f. chiesa pa- 
triarcale. 

Patriarhät, m. 7. ccel. patriar- 
cato. ; ' 

Patriärdenfreug, n. croce pa- 
triarcale. ; 

Pattiardenfit, m. residenza del 

atriarca. 

Patrice, f. vedi Patrize, 

Patrimonial, agg. Foce lat. [erb: 
lib, väterli)], patrimoniale, di patri- 
monio. 

Patrimonialgäter, n. pi beni 
patrimoniali, il patrimonio. 

Patriménium, n. Focelut. [Erb: 
gut), patrimonio. 4. das Patrimonium 
Petri, il patrimonio di S. Pietro, 

Patriot, m. Foce lat. [Baterlands: 
freund], patriota, patriotto, 

Patriotifo, adg. patriotico, 


Patriotifd, ave. patrioticamente,! 
(Va. di 


da patriota. j 
Barriotismus, m. Voce lat. 
terlandéliebe]), patriotismo. 





Patrizieritand, mu} dignità di 
Patrizierwirde, /.Y patrizio, pa- 
“patzigiro bil 
atri; ' . patrizio , nobile. 
vatroͤlle, mil. [rompeten⸗ 
quafte], il cordone della trombetta. 
Patron, m. Foce lat, [S@ugherr], 
patrone, protettore. 
2) Per Scugheilige, patrone, santo 
protettore, 
3) (der Gelehrten), mecenite. 
4) T. di Mar. (cine Schiffes), pa- 
drone. 
Patrondt, n. padronato, patronato. 
Patronatéredt, n. gius patronato. 
atrone, /. [Mufter}, modeilo, 
esemplare. 
2) 7. mil. cartuccia. 
Patr enin, f. palrona, protettrice. 
Patrontafdhe, f. 7. mil. cartoc- 
ciere , patrona. 
Patrulle, f. 7. mil. pattuglia. 
Patrulliren, vm. 7. mil. far pat- 
I tuglia. 
Patfd! onomatopea, taflete! 
Datfo, m. vedi Kath. 
Patſchchen, n. dim. Foce puerile, 
manina, manuccia, 
Patfbe, f. Foce puerile [band], 
mano, manina, 
2) (der Babnfhläger), mazzeranga. 
3) Per Pfüge, porzanghera. | 
3. Fig. Fam. in bie Patfche fommen, 


capitar male. $. in ber Patſche figen, tro- 
varsi in un bell' imbroglio, essere im- 
barazzato. &. Einen in die Patfche füh- 


iren, menare, mettere uno nell’ imbro- 


{che gieben, cavare uno dal fango; fig. trarlo 
| d'imbroglio. 
| Patfoen, e. n. fallen, daß es patſcht, 
tonfolare, cascare squacquerando, facen- 
i do taffete. 8. Einem ins Geſicht fchiagen, 
daß es patfbt, dare ad uno un sonoro, 
un solenne schiaffo, schiaffone. $. mit 
ben Dänden patfchen, battere le mani 
[palma a palma]. $. 
patfcht, piove a scroscio, croscia. &. im 
Waffer, Kothe patfchen, guazzare nell 
lacqua, nel fango. 
| 2) +. a. ein Kind patſchen, sculacciare 
i un fanciullo. $. eine Tenne u, dgl. pat: 
ſchen, mazzerangare, assodare l'aja. 
Patſchfuß, m. uccello palmipede, 
Patfofufis, egg. palmipede, 
Varihband, f. iano. 
Patſhhaͤndchen, n. manina, ma- 
inuccia. $. gib bem Deren ein Porſchhaͤnd⸗ 
hen, qui, da la manina a questo signore. 
Patidnafi, agg. Fam. molle, in- 
zuppato , baguato siuo alle ossa. 
Patt, avv. T. di Giuoco, stallo. $. 
patt maden, fare mettere stallo. 





davanti, 


Patzig, agg. Fam. [trogia], dispet-, 


i glio, in un intrigo. $. Einen aus der Pat⸗ 


cè regnet, baß es, 


Patte, f. T. de' Sart. patta, pezzo! 


Paternofterbaam —— Pedgbrabt 


Pasigteit, f. dispetto, boria, dis- - 
degno, arroganza, insolenza. 

Paufe, f. timballo, taballo ; nacchera, 
$. bie Paufen ſchlagen, battere, suonare 
le nacchere, i timballi. $. mit Trompe⸗ 
ten und Paufen empfangen, accogliere 
uno a suono di trombette e di timballi, 

8. Fam. did wie eine Pauke, gonfio 
come un oltre. 

$. Fig. Fam. der Paufe ein tod mas 
hen, farla finita ; finirla una volta; fare 
il becco all’ oca. 

+ T.d'Anat. (bed O6red), timpano. 

w- 7. de' Med. bubbone. 

aufen, ». n. battere, suonare i 
timballi, le nacchere. 

$ Fig. Einen paufen, suonare a cam- 
pane doppie, a catasta addosso ad uno. 
$- (im Eder}, Per predigen, predicare. 

Vaufenconcert, n. concerto di 
ur N È 

aufendede, f. drappo, coperta 
di nacchera, di AR, dl 

Paufendonner, m. Poet- rim- 
bombo de’ vimballi, 

Pautenfell, ». pelle di timballo, 
di nacchera. It 7. d'Anat. vedi Trom⸗ 

m. suono di tim- 


melfell. 

be 

Paufenfoball,$ ballo, di nacchera. 
Pantenfoiag, m. battuta di tim- 
allo. 

Vaufenihläger, m. suonatore de’ 
timballi 3 naccherino. 
i Paulenitod, m. bacchetta da tim- 











i 





oce lat. [Reidende, ammelmare, impelagarsi ; imbrogliarsi, ballo, da nacchera. 


\ Paufer, m. naccherino, suonatore 
‚di timballo. 

Pansbad, m. vedi Vautbad, 
Paufde, f.,T de Pitt. spolverizzo. 
Paufdel, m. 7 de’ Min. mazza, 
| martellone. 

Paufden, e. n. vedi baufben. 

2) v. a. 7. de Min. tritare, attritare, 
'stritolare. 

| Panfdht, m. 7, de’ Cart. risma, 
Paufe, f- pausa, posa, fermata. 8. 
‚eine Paufe machen, far pausa, pausare. 

Vanfiren, e. n. pausare, far pausa, 
fermarsi. 

It. 7. di Mus. far pausa, pausare, 

Pavian, m- babbuino. 

It. Per simil, faccia di baBbnino, viso 
nuzo» 

Paviansgeficht, n. faccia di bab- 

buino. 

Pavillon, m. padiglione, 

Ped, n. pece; it. pegola. 8. feines 
Prd, pece greca. $. mere, burgundis 
ſches Ped, raggia di Borgogna. &. mit 
Wed überziehen, betreiben, impeciare, 
impegolare. $. cin Schiff mit Ped aus: 
ſtreichen, rimpalmare una nave. &. bag 
| Bier liegt auf Ped, la birra sta, si conserva 
in botti impeciate. 

$. Prov. wer Ped angreift, befubelt 
fi}, chi tocca il vischio vi resta impa- 
miato, 


Pedartig, agg. simile a pece; 





le 





Watrize, f. 7. degli Stamp, pul- toso, altiero, borioso, spreszante, dis- piceo. 

zone, punzone [de’ caratteri). |degnoso, schifo, insolente, arrogante. Pehbaum, m. 
Patriziat, m. patriziato; dignità &. papig tbun, fein, fare il borioso, l'ar-! pino. 

di patrizio. rogante, mostrare dispregio, dispetto. $.| Pebblende, f. 7. de’ Min. bleuda 
Patrizier, m. Zat. [Ebelblirger], cin pogiges Betragen,, maniere altiere, picen. 


albero raggioso, 


patrizio , nobile. 
Vatriziergeſchlecht, n. stirpe pa- 


Brizia. 


sprezzauti , boriose ; insolenze. $. eine] 
pagige Antwort, risposta — 
sprezzante, dispettosa, brusca. 


Pebbrenner, m. colui che fa la 
esce. 


3 Vehdraht,m. 7. de’ Calz. spaghetto‘ 





Peden 


3) Per Folter, tortura, supplicio, 


eden, ». n. fare la pece, 
Peinigen, ».a. [quäten], tormen- 


P 
2 a. vedi piden. 


























) » 
Peder, m. pedi Pebbrenner, tare, crüciare, straziare, martoriare, 
St hfadel, f. torchio di Lr addolorare. $. von Gewiffensbiffen gepeis 
e n. botte, barile della pece.| nigt werben, essere tormentato, stra- 


ziato dalla coscienza, venir lacerato da’ 
rimorsi della coscienza. &. ein gepeinigs 
tes Gewiſſen, coscienza straziata, tor- 
mentata, clilaniata. 

Peinigend, part. att. tormentoso, 
che tormenta ; che crucia; straziante. 

‚Peiniger, m. tormeutatore, colui 
che crucia, travaglia. 

Peinigung, f. il tormentare, cru- 
ciamento, lo straziare. 

Peinlid, agg. [qualvoll], penoso, 
torınentoso, doloroso, allannoso. 

2) 2. forens. bie prinlibe Frage, la 
tortura, la corda. &. der peinliche Rich⸗ 
ter, il giudice criminale. $. eine peinli: 
die Sade, causa criminale, capitale. $. 
das peinliche Gericht, il giudizio crimi- 
nale. 3) ein peintifer Menfd, uomo 
scrupuloso, stitico, difficoltoso, un ca- 
capensieri. $. eine peinlidhe Lage, nna 
situazione penosa, molesta, gravosa, fa- 
stidiosa. 

Peinlih, ave. tormentosamente, 
penosamente, affannosamente, 

2) 7. forens. criminalmente. $. Gis 
nen peinlidy anlagen, accusar uno cri- 
minalmente. $. eine Sade peinlich bes 
banbeln, trattare la causa criminalmente. 

Peinlibfeit, f. pena, tormento, 
molestia. 

2) difficoltà, scrupolo, scrupulosita, 
stitichezza. 

Peinvoll, agg. pien di tormento, 
tormentoso. 

Veififer, m. 7. de' Nat. lampre- 
dotto. pi 
Peitfde, f. stafhle, frusta, sferza. 
3. mit der Peitiche Matfden, fare chioc- 


fa f 
Ped finiter, agg. Fam, oscurissi- 
mo, bujo come in bocca. 

Pechflechte, f. T. de’ Bot, lichene 
stigio [ Lichen stygius Linn]. 

Peo bol}, n. legno raggioso, da ca- 
varne pece {come il pino, l'abete e si- 
muli]. 

Pedbitte, f. pegoliera. 

Pechicht, agg. simile alla pece, 
piceo. 

Pedig, agg. ragioso, che contiene 
pece, imbrattato di pece. 

Pedfappe, f. berrettino impeciato, 
It. berretta di cuojo. i 

Pechkerze, /. candela, torchietto 

i pece. 

Pechkeſſel, m.calderone della pece, 
da squasliare la pece. 

Pehllumpen, m. pane, massa di 

ece. 

Pechkranz, m. panello. 

Pedmibe, f. vedi Pechkappe. 

Pednelle, f. T. de’ Bot. licnide. 

Pedofen, m. fornace da far la pece, 
foruo di pegoliera. 

Peböl, ». olio di pece. 

Vedbpfanne, f. tegghia della pece. 

It. porta fiaccola, lauternone da fiac- 
cola. 

Pedbpflaiter, n. empiastro di pece, 
dropace, merdocco. 

echrinne, f. incisione [al pino] 
far colare la ragia. 

Ped ſchwarz, agg. nero come pece; 
piceo. —. i 

Pedfieder, m. wedi Pechbrenner. 

Pedfiein, m. T. de' Min. me- 
nilite, 

Dehtanne, f. abete, pino. 

Pedtonne, f. botte della pece. 

Pedtorf, m, torba nera bitumi- 
nos 

Pectinit, m. T.de’ Nat. pettinite. 

Pedbagig, m. vedi Pibaqog. 

dA, dal, n. (einer Orgel, Harfe), pe- 


e. 
Pedint, m. [Schulfuhs], pedante. 
Pedanterei, } f. pedanteria, af- 
Pedanterie, fettazione pedan- 

"Pedäntife edantesco. $ 

è , * antesco, AI 
pedantiſches Wefen, as pedantesche, 

di pedante. 

Vedantifh, av», pedantescamente, 

a modo di pedante. 

Pedéll, m. bidello, servo di una 
università. 

Peertleine,f. T. di Mar. marcia- 
piede. 

Pegafus, 
Pegasto. 

egel, m. (an Brücken), scala [che 

segna l'altezza dell’ acqua d'un fiume). 

peil, n. 7. di Mar. scandaglio. 

Peilen, v. a. T. di Mar. scanda- 


$. Einen mit ber Peitfche hauen, staffi- 
lare, frustare, sferzare, 

Peitſchen, v. a. staffilare, frustare, 
sferrare. $. einen Dieb mit Ruthen peits 
ſchen, frustare, scopare un ladra, dargli 
la frusta. 

$. Fig. Eier peitfhen, sbattere leuova. 

$. Poet. bie Ciferfudbt peitfcht ibn, la 
gelosia lo martella. €. Verzweiflung 
peitfhte ibn über Sand und Meer, la 
disperazione lo fece amdar vagando il 
mondo, errare per mare e per terra. &. 
ver Sturm peitfchte bas Meer, die Wo: 
gen, la tempesta percoteva, sbatteva, 
agitava violentemente le onde. 

Peitſchengeknall, n. chiocche; il 
far chioccare la frusta; it. il chioccare, 
lo scoppiare della frusta. 

Pettfohenbieb, m. staffilata, fru- 
stata, sferzata. 

m. T. mitol, Pegaso, 
frusta. 

Peitfbenitiel, 

Peitf@benjtod, 
frusta. 


In 


gliare. Pefefde, f. pastrano alla Polacca. 
. [Rd , fatica. ci 
a en Gale. ce] Pelitan, m. [&opfgans], pelli 


cano. 
2) Per simil. T. de Chim. pellicano 
[sorta di lambicco]. 


&. 7. de’ Dent. pellicane, cane, 


martoro, tormento, cruccio, all'anno, 
dolore. $. die Pein ber Verdammten, il 
torinento, il martoro de' dannati [uell’ 


inferao). 


Penidzuder 


care, scoppiare, scoppiettare la frusta. | 


m. manico; 
acchetta della mento, innestagione, innesto. 


Ir. T. de’ Bot. asfodilto , astula regia. 
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Pelz, m. [Bell], pelle [col pelo]. $. 
Ig. der Pelz des Bären, Bobels" PRA 

u, f. w., la pelle dell'orso, del zibelli- 
no, della volpe ec. &. mit Pelz gefüts 
ifert, foderato di pelliccia; pellicciato, 
\impellicciato, 

CE Fig. Fam. Ginem auf ben Pelz 
brennen, ſchießen, scaricare, tirare [lan 
chibugio] addosso a chicchessia. $. Gi: 
‚nem ben Deli ausklopfen, ribattere le cn- 
citure ad uno, batterlo di santa ragione, 

3. Ginem den Pelz waſchen, dare una 
buona lavata di capo ad uno, lavargli il 
“E co' ciottoli, hell risciacquata, 

S. Prov. waſch' mir den Pelz und mach 
mid nit naf, broda e non ceci. 8. Gis 
nem eine Laus in ben Pelz fesen, mettere 
lad uno una pulce nell'orecchio, It. vedi 
Laus, 

2) Per Pelzrock, pelliccia. 

: $- ſich in feinen Pelz bälfen, impellic- 
ciarsi, ravvolgersi, imbacuccarsi nella 
pelliccia. 

3) Per simil Per Schinmel, coten- 
na di muffa. $. (aufder Sahne), panna. 

Pelzart, f. sorta di pelliccia, 

2) 7. de’ Giurd, modo d innestare. 
Pelzen, e. a. einen Dafen peljen, 
scorticare una lepre, cavarle la pelle. ” 
! G Fig. Einen pelzen, battere uno di 

isanta ragione, bastonarlo hen beue, 

2) 7. de' Giard. innestare. 

: Pelifutter, n. fodera di pelliccia. 
3. cin Pelifutter von Marder, Bode, 
fodera di martora, di zibellino. 

Pelibandel, m. commercio, traffi- 
co cli pellicce. 

Pelsbinbdler, m. pellicciajo, pel- 
licciere. 

Velthandlung, 
pelli, di pellicceria. 

Pelsbandfhuhe, m. pi. guanti fo- 
derati di pelliccia, di pelo. 

Pelziht,agg- (vom Odſte), stoppose. 
$. cine pelzichtẽ R be, rapa stoppusa, 

Pelzig, ogg. coperto di pelliccia, 


ellicciato. 
4; T. de' Rot. cotonario. 
elziacke, f. camisciuola foderata 

di pelliccia. 

Pelzkamm, m. pettine di pellicciaj. 

Pelifragen, m. barero di pelliccia. 

Ppelimantel, m. mantello foderato 
di pelliccia; pelliccione. 

deli m effet, n. T. de’ Giard, in- 
nestatojo. 

Pelimotte, f. tignuola, tarma. 

Pelzmi i e, f. berretta di pelliccia, 

Pelireid, m T. de’ Giard, innesto, 
marza, sorcolo. 

Pelirod, m. pelliccia, 

Pelzfammet, m. [Vetpel], felpa. 

Pelzfbube, m. pl. scarpe impel- 
liceiate, foderate di pelliccia. 


f. commercio di 


i 


Peltſchentnall, m. chiocca della) Pelsftiefeln, m.pl. stivali foderati 


di pelliccia, di pelo. 
Pelzung, f- T: de' Giard. innesta- 


Pelimaare, f- 
eliwerf, n. } pellicce. 


endel, m. pendulo, pendolo. 
Vendelbewegung, } f. vibra 
Vendelfbwingung, I zione, o- 
scillazione del pendulo. 
Pendelubr, M orologio a pendolo. 
Vendul, m. sedi Pendel, 
Penidzuder, m. 7. farm. pennito. 


— — 


Pennal 


Perle, f. perla; margarita. &. cine 
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ennal, n 
enfel, m. 


ennajuolo, 
; Ihr. Pinfel, wedi. 
enfion, — pen- 
sione, stipendio [senza impiego 
2) in Penfion fein, stare in dozzina. 
8. cin Kind in Penfion geben, mettere 
un fanciullo in, a dozzina. $. die Penfion 
bezahlen, pagare la dozzina. 
enfionafr, } m. pensionario, co- 


enfionift, lui che gode pen- 
sione. 

2) cin Penfionair, colui che sta in 
dozzina. 

Pentimeter, m. Poet. pentametro. 

Pentateud, m. 7. teol. pentateu- 
co [i cinque libri di Mose]. 

Pebnie, f. vedi Pionie, 

Peremtörifh, agg. 7 forens. 
perentorio , decisivo, 

Peremtorifo, avv. perentoria- 
mente. | 

Perennfrend, agg. T. de’ Bot. 

\ercone. 

Pergameént, n. pergaména, carta 
pecora. It alte Pergamente, antiche 
cartapecore; codici, documenti antichi. 

Pergamentartig, agg. simile 
a pergunena; membranoso, membra-|gine, macchia. 8. (am Hirfhgaveihe), bi- 
naceo. torzoletti. è ber Wein wirft Perlen, 

Vergamentband, m. libro legato) questo vino brilla. 
in carta pecora, ia pergamena, Perlen, 

Pergamenten, agg. di pergame-| lare. 
na, di carta pecora. Perlenauiter, 

Pergamentbant, f. pelle di per-| mufdel. 

amena. 
Pergamentieim, m. colla. 
Pergamentmacder, m. pergame-|fif 


nuta. $. fehr große Perlen, perle di nu- 


erle, perle minutissime, perle da peso. 
N echte Perlen, perle fine, vere. $. fal: 
che, unedite Perlen, perle false, di vetro. 
14 runde Perlen, perle rotonde. &.fhiefe 
erlen, perle scaramazze. $. biefe Pers 
len haben ein fchönes Waffer, queste perle 
sono di, hanno una hell’ acqua, $. eine 
Reibe, Schnur Perlen, una Gla, filza, un 
vezzo di perle. 
$. Fig. ihre Zähne find wie eine Reihe 
Perlen, i di lei denti son due filze di 
bianche perle, di perle elette. &. Per: 
len anreiden, infilar perle. &. mit Perlen 
einfaffen, guarnire di perle. $. mit Per: 
len befest, imperlato, tempestato di perle. 
&. mit Perlen geftidt, ricamato di perle, 
$. Fig. fie ift eine Perle unter Len Wei: 
bern, ella & proprio una perla eletta, & 
delle donne il fiore, 
$. Prov. bie Perten vor bie Säue wer: 
fen, gettare le perle, le margherite 
a porci. 
2) Per simil. (tm use, perla, albu- 


















vw. n. (vom Weine), bril- 
f. vedi Perlen: 


—— — m. vedi Pertlen⸗ 
er. 
merlenfarbe, f. vedi Perifarbe. 


najo. 
Pergamentrolle, f. ruotolo dil Perlenfilher, m. pescatore di 
cartapecora, perle. 


Bergamentfhnißel, m. pl. lim-| Verlenfifherel, f. pesca delle 
bellucci, ritagli di cartapecora. perle. 

Periöde, f. Foce gr. [Beitraum)| Perlenglanz, m. perlagione; lu- 
periodo ; spazio di tempo. stro della perla. 

2) T. di Gram. periodo. Verlenbalsband, n. collana di 

3) (der Weiber), i mestrui, le purghe.| perle. 
&- fie bat ihre Periode, ella ha le sue] Werlenhbandel, m. commercio, 


purghe, i mestrui, traffico di perle. 
eriodenbau, m. 7. di Gram.| Yerlenhändler, m. mercante, ne- 
—— testura, costruzione de’ pe=|goriante di perle. 
riodi. Verlenbell, agg. chiaro, diafano, 
Periodifé, — * 


E. periodico ; chei trasparente come perla, 
ha il suo periodo. $ ein periobifches Fie⸗ Perlenfrone, f. corona imperlata, 
ber, ‚febbre periodica. 8 eine periobifche tempestata di perle, 
Schrift, foglio periodico. Perlentupfer, n. rame granulare, 
Periodifb, ar». periodicamente. anulato, 
Peripatetiler, m. T. de’ Filos. 
[flosofo] peripatetico , aristotelico. garitom 
Peripatetifh, agg. peripateti-| Perlenmuſchel, f. conca, con- 
co, aristotelico. . Die peripatetifche  chiglia della perla. 
Lehre, peripatetismo , dottrina peripa-| Perlenmutter, f. madreperla. 


telica. 
Peripatetifh, are. peripatetica- 
mente „ aristotelicamente. 
Peripherie, f. Focegr. (Umkreis, 
Umfang], periferia, circonferenza. 


Peripbräfe, f. T. rettor. [Um: 


Perlenfamen, m. seme di perla, 
Perlenfomud, m. vezzo, guarni- 
mento, fregio di perle. 


Perlenſchnur, F. filza, fila, vezzo 


ſchreibuna ], perifrasi, circonlocuzione. di perle. 
Peritältifh, agg. T. de’ Med. VPerienfuder, N m. vedi Perlen: 
die periftaltifhe Bewegung, il moto pe-| Perlentaucher, I filher. 


ristaltico, vermicolare. 
5 erifto!, n. T.d’ Arch. peristilo. 
erlaloe, f. aloe margaritifero. 
Perlartig, agg. perlato; della na- 
tura delle perle, che rassomiglia a perla. 
A al f. fagiuolo nano. 
erlchen, n. dim. perletta, perlina. 


zie d' uva). 


bernoccolo della perla. 

HH color della perla. 
erlfarben, } 

perifarbig, $ co 


perlentraube, f. pergolese [spe- 
Perlenmarze, f. (im der Muse), 


ig» perlato, deliuomo, una donna. &- 
or della perla. leigner Perfon, in persona, in propria 


Perfon 


ı Verlfifh, m. T. de' Nat. argen- 


Beine Perle, perletta, perlina, perla mi- \tino. 


Perlgefhmeide, n. vedi Perlens 


mero. $. ganz Meine Perlen, seme di fhmud, 


ee vedi Perlgraupe, 
erlgras, n. T de’ Bot. méliga, 
melliga , saggina. 
Perigran, agg. vedi perlfarben, 
Perlgraupe, f. orzo mondo fine, 
minuto. 
Perlbirfe, f. miglialsole. 
Peribubr, n. gallina affricana, di 
faraone. 


Verliat, ogg. perlato, simile alla 


perla. 

Perlmuſchel, M conca, conchiglia 
della perla. 

Perimutter, f. madreperla. 

Perlmuttern, agg. di madre- 

erla. î 

perlreiber, m. T. de’ Nat. ar- 
dea del Brasile. 

Verlihrift, f T. degli Stamp, 
nompariglia, 

Verlitein, m. T. de’ Nat. perlstein, 
nemate. A 

Permanent, agg. Foce lat. [bes 
ftindig ], permanente; durevole. 

Permaniny, f. T. feol. [bed Leis 
bes Gprifti im Abendmable], permanenza 
{del corpo di G. C. nell’ Eucaristia]. 

Perorànt, m. dat. oratore, arin> 
gatore, 

Peroriren, ». n. lat. perorare, ar- 


Berlenfang, m. vedi Perlenfifherei. |ringare. 


Perpendikel, m. Foce lat. per- 
endicolo, dondolo. 
Berpenditnlärlinie, f. linea per- 
pendicolare, |, 
| Perpendifulîr, agg. Foce lat. 
i[fentredht, 55 perpendicolare. 
Perpendifuldr, are. perpendico- 
larmente, a perpendicolo, a piombo, 
Perpituum mobile, n. Focelar. 


moto perpetuo. 
Perriide, N f. parrucca, perrucca. 
Verrüde, $. eine Perrüde tra: 
gen, portare la parrucca, capelli po» 
sticci. 
perritenfopf, m. testa [dilegno] 
da parrucca. 
glerrii denmader, m. perrucchiere, 
i partnechiere. 
| Perrüdenmaderin, f. moglie del 
parrucchiere. 
Verrüdenneß, n. rete della par- 





Perlenmild, f- T. farm. diamar- |rucca. 


Verrüdenttod, m. perrucchiera, 

Perrüdentanbe, f. colombo par- 
ruccato, dalla parrucca. 

Perfeng, m. 7. d'Astr, Persto [co- 


Verlenreibe, f. fila, filza di perle. |stellazione]. 


Perfico, m. persichino [rosolio di 
nocciuoli di persica]. 

Perfifb, age. perso, persiano. 

A Menfd], persona, in- 
dividuo. $. feine Familie beftebt aus vier 
Perfonen, la sua famiglia è, consiste di 
mattro persone. & bie Geſellſchaft be: 
anb aus dreißig Perfonen, la compa- 
gnia consisteva im trenta persone; era 
una brigata di trenta persone. 8. die Pers 
fon zahlt einen Thaler, si paga un talle- 
ro a testa, per cadauno. $.; eine Perfon 
maͤnnlichen, tweiblihen Geſchlechts, un 
in Perfon, in 


Perfonal 


ona, personalmente, di presenza. 
. fio in ber Perfon irren, prendere in 
iscambio la personaj; prendere una per- 
sona per un’ altra. LA ich für meine Pers 
fon, io per me, in quanto a me, dal 
canto mio. 
Perfon verfihert, la giustizia si è assi- 
curata della sua persona, l' ha fatto cattu- 
rare. &. eine vornebme Perfon, eine Pers 
fon von Stande, personaggio di riguar- 
do, distinto, d’alto affare. $. mer ift er 
von Perfon? che persona è? chiè? di 
che ceto, di che condizione è costui ? 8. bei 
Gott gilt fein Unfebn der Perfon, Dio 
non accetta la persona, non ha riguardo 
alla persona. 8. leblofe Dinge, Thiere 
als Perfonen einführen, personificare, far 
favellare cose inanimate, gli animali co- 
me persone. &. des Königs Perfon vor: 
ftelen, rappresentare la persona del re, 
il re. $. die drei göttlichen Perfonen, le 
tre persone divine. $. die Perfonen eines 
Schaufpiel®, i personaggi, gl’ interlocu- 
tori d'una commedia. $. eine gemeine 
Perfon, una persona comune, una don- 
na volgare, una donnaccia, $. was mil 
die Perfon? che [cosa] vuol costei? 
$. 7. di Gram. bie erfte, zweite Pers 
fon, la prima, seconda persona. $. Gi: 
nen in der zweiten, britten Perfon ante: 
ben, dar del tu, del voi, del lei ad 


uno. 
2) Per Geftalt, Xeufiere, persona; 
aspetto, esteriore. $. Hein, bAbi&, ans 
ſehnlich von Perfon, piccolo, bello, leg- 
iadro, vistoso della persona. $. Einen von 
erfon fennen, conoscere uno in perso- 
na, personalmente. 
erfonäl, agg. Foce lat. (perfèn: 
lib], personale. - 
erfonalarreft, m. cattura, pre- 
sura; arresto della persona, 


Perfomale, n. (einer Geſellſchaft u. 


(dividualità. 8. feine angenehme Perfön- 
lichkeit macht ibm überall beliebt, le sue! 


belle maniere, l'avvenenza della sua per-| 


. bag Gericht bat fich feiner) 


Perfiniibreit,.f. personalità; in- 


sona lo rende accetto a tutti. 

2) 7. teol. ipostasi, sussistenza di 
persona. 

3) Per Anzuͤglichkeit, perföntiche Bes 


siehung, motti, detti amari, parole mor- 


disputa letteraria non deve mai andar a 

finire, degenerare in critica personale. 
Perfpectiv, n. Foce lat. [Sehr 

rohr], occhialino , occhialetto. * 

| It vedi Fernrobr. 





spettiva, scenografia. 
$. T. d'Arch. prospettiva. 
2) Per Xusfiht, p.e. eine [höne Pers 
fpective, una bella veduta. 
Peripectivifoà, agg. prospettivo, 


tiva. 
Perfuadiren, 
reden. 
Pertininzien, 
|[Fubebdr], le pertinenze, attenenze, 
} Sb LL vedi Peertleine. 
Peruvianifo 
Perù. $. peruvianifher Balfam , balsa- 
mo 
de, la scorza peruviana, la chinachina. 
Pefel, n. Focebassa, il, quel coso, 
‚il membro virile, 
Deferih, m. pedi Ochfenziemer, 
Pet, f. peste, 
tagio, $. die Pet befommen, venir assa- 
lito, preso «lalla peste, prender la peste ; 
appestarsi. $. die' Deft haben, von ber 


vw. a. vedi über: 





Peſt ergriffen, angeftedt fein, avere lajA 


peste addosso, essere preso, assalito 


Pfaffe 








daci, pungenti [contra la persona d’al-| 
euno], stoccate. &. ein gelebrter Streit! 
muß nie zu Perfönlidkeiten führen, una! stifera, infettaj miasma. 


Profpectivifh, arr. in prospet-| Pet 


estilenza; it. con- [di 
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asmatico. $. peftilenzialifche Luft, aria 


pestilenziale, pestifera, appestata, in- 
fetta; miasma. $. ein peftilengialif&er 
Geftant, puzzo pestilenziale, 


Pettilenzfraut, n. } T. de’ Bot. 

Peltilenzwurs, f galega. In 
petasite. 

Peitfranf, agg. appestato, 


Peitlazgareth, n. lazzerettoj spe- 
dale degli appestati. 
Peitluft, f. aria pestilenziale, pe- 


Peftmdnner, m. pi moriatti, mo- 
natti, becchini. 

Peltmittel, 7. rimedio contro la 
peste. 


Veftverdähtig, agg. sospetto di 


Perfpective, fi 7. de Pitt. pro-|peste, 


Peitvogel, m. T. de Nat. ampe- 


lite, garrulo di Boemia. 
permurzel, f. T. de’ Bot. ca- 
a, 
Peitzeit, f. tempo di peste. 
lede, T. d'Artigl. petardo, 
Peterbaben, m. un San 


Petermännden, n. } Pietro [mo- 
neta antica di Treveri del valore di 


ca 


n. pl. T. forens.|nove soldi} 


Vetersfifh, m. orata 
Petersgrofben, m. T. ecch il 


‚ agg- peruviano, del/danaro di San Pietro [duzio sl Papa]. 


Peterfilie, f. petrosellino, petro- 


—— $. die peruvianiſche Rins/sillo, petrosello, peirosemolo, presze- 


molo. 

Peterfilientrant, n. (erba di} 
prezzemolo. 
‘+ Peterfilienöl, n. 7. farm. olio 
etrosellino, 
Pererfilienfamen, 
petrosellino, 


Peterfilientranbe, fi uva d' 
tria. 
Veterfitienwaffer, n. T. farm. 


m. seme di 


(.w.), le persone, i membri [d'una ri- |dalla peste, essere appestato, 8. in ber/acqua di petrosellino, 


unione]. $. biefes Gericht hat cin ſtarkes 
Perfonat, questo tribunale ha molti uf- 
ficiali, molti sono impiegati in questo 
tribunale. 

Perfonalien, f.pi proprietà indi- 
viduali, i fotti, le azioni d’alcuno, 

2) Per Unzigliditeiten, motti, detti 
amari, parole mordaci, pungenti contra 
la persona d’alcuno ; stoccate. 

erfonalitdt, f. personalità, par- 
ticolarità, proprietà d'una persona. 

2) Per Deriönlichkeit, 

Perfonaltedt, x. diritto personale. 

Perfonalfieuer, f. capitazione, te- 
slalico, 

perfònden, n. dim. personcina; 
omieciuolo , omettoj donnetta, don- 
una. 

pPerfonendibtung, f. prosopo- 
pea ; it. apologo. 

Perfonificiten, ». a. personiß- 
care. 

Berfönlih, agg. personale, in- 
dividuale, della persona, $. ein periöns 
licher Daf, odio che si ha, si porta a cer- 
ta persona, personale. 


Tirfei wüthet jegt die Deft, ora in Tur- 
chia la peste fa un grande sterminio, cor- 
re, c'è un grande andazzo. $. an ber 
Peft fterben, morire di peste, appestato. 

It. (bei Tbieren), epizotia, epidemia, 
contagio del bestiame. 

8 Fig. bie Boluft ift die Peft ber 
Seele, la voluttà è la peste dell’ anima. 
* ein ſolcher Menſch iſt die Peſt der Ge⸗ 
ellſchaft, uom tale è ha peste della so- 
cietà umana, $. daß dif die Peft! che 
ti venga il canchero! gavocciolo alle 
pianelle! al sasso! al...» 


Peftibutid, | agg. pestilente, pe- 

Pertartig,, stilenziale, 

Peitarzenei, f. rimedio contro la H 
peste. 


eterfilienmurze!, f. radice di 

prezzemolo. 

Petersfraut, n. 7. de Bor. pa- 
rietaria; it. vetriuola. 

vetersſchlüſſel, m.pl. 7, eccl. 
le chiavi di San Pietro, l'autorità pon- 
tificia. 

petrefact, n. T. de Nat. vedi 
Berfteinerung. 

Petfdaft, m. sigillo, suggello, 

2) Per Siegel, vedi. ì 

vetſchaftrlug, m. übl. Giegelring, 


vedi. 
Vetſchaftſtecher, m. intagliatore 


sigilli. 
etibfer, n. vedi haft u. ſ. w. 


etfbieren, ». a. [verfiegein], si- 


Peftarit, m. medico degli appe-|gillare, suggellare. 


stati. 
Petbenle, f. gavocciolo; bubbone, 
enfiato pestilenziale, 
Pejteffig, m. aceto aromatico, de' 
quattro ladroni. 
v ci 
Pei 


stilenziale. 


% 7. di Gram. ein perfinlibes Fir:] Peſthaus, m } lazzeretto; spedale 
mort, pronome personale. Peftbof, m. 
Perfönlid, avv. personalmente; pestati 


in persona. $. perfönfich ju gegen fein, er: 
feinen, essere presente, comparire in 
persona. $. Einen perféniià fennen, co- 


stati. 
Peftilénz, f. pestilenza, peste; 
contagio. 


Peltilenziälifh, ogg. pestilenzia- 


Pe, m. Fam. [Bär], orso. 
Pepe, /- [Hündin], cagna. 
fab, m. Poet. sentiero, calle. 
. Fig. auf bem fade ber Zugenb 
wanbeln, battere il sentiero, il cammi- 


gerud, m. puzzo pestilenziale. Ino della virtù. &. bie bornigen Pfade des 
band, m. miasma, vapore pe- kebens, i calli scabrosi, spinosi di 


esta vita. 


Pfadloé, agg. Voce poet. [unmwege 


degli, per gli ap- |fam], privo di sentieri; impraticabile, 


eneuabile; ermo, deserto, 
fäffben, n. dim. pretino, pre- 
tonzolo , pretazzuolo. 


Vfaffe, m. dispreg. di Priefter, 


um 


woscere uno personalmente, in persona, ile, pestilente, pestifero; contagioso, mi-\Griftithe, prewocio, frataccio. $. dig 
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Pfaffen, i preti, i frati; la pretaria, la| 
frateria. 
2) Y.de' Nat. caprimmlgo Europeo. | 
lt. Per Robrbubn, folaga. It. Per 
Gimpel, monaco, monachino, ciufo-| 
lotto. 
. T. de' Magn. vedi Rietpfaff. 
faffenbaum, m. [Bpindelbaum], 
silio, fusaggine. 
Piaffendiitel, fe 7 de’ Dot. den- 


te di lione. 


Pfaffenfeind, m. nemico de* pre-| 





ti, uomo che non pub soffrire i preti 
Piaffenfreund, m. pretajo ; pre- 
tajuolo, amico de’ preti; fratajo, 
faffengezuͤcht, di preti, di 
frati ; pretacci, fratacci. l 
Pfaffenbolz, n. fusano ; legno di 
Piaffenburdben, } n. coccola di 
Pfaffenminden, I silio; it ber- 
Nfaffentümmel, m. cumino. 
Hfaftenmäßig, agg. vedi pfäfs 
ecclesiastico. 
Pfaffenfad, m. bisaccia [de* frati 
$. Prov. Pfaffenfad hat keinen Boben, 
bisacce di frati sono sfondate; l’ingor- 
Dfaffenfhnitt, m. vedi Pfaffens 
ſtuͤckchen 


e i frati. 
ec meifi, } n. razzaccia 

silio, di fusazgine. 

retta da cardinale, di prete. 

fie. 
Pfaffenredt, n. diritto di preti, 

mendicanti ]. 

dizia de’ preti e frati è insaziabile. 
Yfafien finn, m. spirito fratesco } 


prerana. 

Piaffenitreid, m. tratto, tiro di 
prete, di frate, da pretej maneggio, 
raggiro di prete. j 

Pfaffenſtückcchen, n. boccon da 
prete, cardinale [i miglior boccon dell' 
arrosto]. 

Vfaffentbum, | n. la pretaria, 

Pfaffenwefen, $ la frateria; il 


clero. a 

Dfafferei, f. la pretaria, la frate- 
ria, i preti e i frati. 

I 7 ir ee ſtreich. 

P ch, preteseo, fratesco» 

pfdiflein, En wedi Pfaͤffchen. 

Pfabl, m. palo. &. (Bäume zu lügen], 
palo. $. [Beinreben anzubinden], palo 
da vigna, broncone. $. die Reben an 
Pféble binden, palare le viti. 8. Pfaͤble 
einrammen, einfälagen , piantare, ficca- | 


Pfaffenbaum 





Pfablbau, m. palafitta, passonata, 

alizzata. 

Pfablbaner, m. contadino limi- 
trofo [che gode i diritti di più villaggi]. 

Pfabibra de, fi ponte costrutto, 
fondato su palafitte. 

Pfahlbürger, m. colui che abita 
fuori delle mura d'una ciuà e gode il di- 
ritto «li cittadinanza. 

Pfäbldhen, n. dim. paletto, pa- 
licciuolo, 

Pidblen, +. a. palare, palificare, 
muuire di pali. &. einen Weinberg pfäh: 
len, piantare di pali una vigna, paliß- 
carla. $. ben Wein, Hopfen pfählen, pa- 
lare le viti, i luppoli. $. gepfählt, pa- 
lato , palificato. 

2) einen Verbrecher pfiblen, impalare 
un malfattore. 

Pfahlgrund, m. (eines Gebäudes), 
palafitta, palafittata. 

fabibol do n, legname da [far] pali. 
fablmait, m. 7. de’ Mar. albero 
d'un pezzo. ’ 

Pfabiramme, f. berta. 
364 punta del palo. 

fäblung, f. il palare, il pala- 
ficare. 2) palaficato, palafitta. 
+ T. di Fortif. palizzata, palizzato. 
) (eines Vertrechers), l'impalare; im- 
alatura , impalazione. 

Pfablweide, f. vedi Mandelweibe, 

Pfabiwerf, n. palafitta, palaficato, 
passonata. 

It. 7 di Fort, palizzata, 

Yfablwurzel, f. [ber 
dice maestra, principale, 

Pfahlzaun, m. palancato, stecca- 
to ’ stecconato, 

sine: n, f- pera palatina, 
Nfaljgraf, m. palatino, 


alizzato. 
dume], ra- 


| 
| 





Pfannenflider 


Pfinden, P.a. pegnorare; torre, 
levare il pegno. $. einen Schuldner pfaͤn⸗ 
‚den laffen, far pegnorare un dehitore, 
$. feine Saden wurden gepfänbet, la sua 
roba fa pegnorata, tolta, 
1) p finder, m. staggitore; cavalloc- 
hio. 
Pfinberedt, n. diritto di pegno- 
ramento , di levare il pegno al debitore, 
Pfinbderfpiel, n. giuoco de’ pe» 
gui; il mazzolino, 
Pfandgeber, m. dator del, colni che 
dà il pegno. 
Pfandgeld, n. vedi Pfandfäilling. 
Pfandgläubiger, m. creditore 
\ipotecario. 
Pfandbaber, 
haber, 
4 nbbans, n. vedi Pfanbleihe. 
fandbert, m. colui che tiene 
Pfandinbaber, / il pegno. 
Y fandleben, n. feudo [che si tiene] 





m. wedi Pfandins 


in pegno. 
| difandicibe, f. Eeihhaus], monte 
‚di pietà, di presto. 
fanbleiber, m. montista. 
Pfandmann, m. vedi Pfand⸗ 


blirge. 
, Pianduehmer, m. wedi Pfands 
inbaber, 

Pfandredt, n. [Hopotbel], ipo 
teca. 

r fandrechtlich, ogg. hypotheka⸗ 


rif], ipotecario. 
Pfandfbein, m. polizza di pegno, 


i Pfandf@illing, m. danaro pres- 
ltato sopra pegno. 


i 2) Per Xufacld, arra, caparra 


| Prandfauld, f. debito ipoteca- 


9 fandfhnldner,m. debitore ipo- 


Pfaligrafenmirde, M palatina tecario. 


to, dignità di palatino. 

pialagrdfi 
palatino. 

— n. palatinato. 

Pfand, m. pegno; sicurtà, sicu- 
rezza. $. bag tobte Pfand, il pegno 
morto. $. ein unbewegliches Pfand, ipo- 
teca 8, ein perfönlices Pfand, ostaggio, 
statica, gaggio. &. Etwas zum Pfande 
geben, einlegen, dare, mettere in peguo, 
impeguare g. e. &. fein Pfand einlofen, 
riscuotere , ricogliere il pegno, disim- 
pegnare q. c. 8. auf Pfänder leiyen, im- 
prestare sopra pegno. $. Pfinder fpielen, 


giuocare a* pegni, fare ginochi di pegni, 








Pfanditall, m. stalla del bestiame 


id, agg- palatino , di pegnovato A sequestrato, 
| Pfändung, f. pegnoramento, il 


\pegnorare; pignorazioni, sequestro, atag- 


| 


lina, padellino, 


gimento. , 
Pfandmeife, avv. in pegao, a ti- 
tolo di pegno. 


Pfiunde n, n.dim. padelletta, padel- 


Pfanne, f. (sum Braten, Baden), 
padella. $. eine Pfanne voll, padellata. 

8. Fig. benFeino in bie Pfanne bauen, 
tagliare a pezzi il nemico ; far man bassa, 
farne macello. $. (der Bierbrauer), cal- 
daja. 


re pali [in terra]; palificare. $. mitifare al mazzolino. $. was foll der thun + T. de' Mur, (sim Mörtel), fossa 
Prählen befegt, palato, palificato. $. die] bem dies Pfand gehört? che penitenza della calcina, da —— la gh 
Pfaͤhle brennen, anbrennen [unten], ri-|farà chi ha dato questo peguo? &. ein . T. di Salin. cottoja, caldaja. 
ardere i pali. $. ein Haus auf Pfaͤhlen Pfand der Liebe, der Treue, un pegno 


bouen, fondare una casa su palafitte. 

&. Fig. in feinen vier Pfählen figen, 
essere, stare infra le sue mura, nel suo 
nido, in casa sua. 

&. Fig. einen Pfahl im Fleiſche haben, 
aver la sbarra in bocca, avere un ri-| 
tegno, un impedimento. 

2) Per Schanbpfahl, Pranger, berli- 
na, gogna. @. Ginen an den Pfahl ftel- 
len, binden, meitere uno alla berlina, 
alla gogna. $. einen Verbrecher an den 
Spfabl fteden, ſpießen, impalare un mal- 
fattore. 

&. 7. di Mar. Pfähle im Hafen, cor- 


pi inorti. 


d'amore, di fede, 


Ir Fig. ein Pfand ber Liebe, un pegno | 


"amore, il ner: un figlivolo. 
$. Fig. feine Ehre zum Pfande fegen, 
impegnare, dare in pegno il suo onore. 


8. id) fege meinen Kopf, mein Beben zum! 


Pfande, büß.... impegno, scommetto 
la mia testa, vita, ches... 





Per simil. (an Gewehrſaus ſſern), 
scoellino. $. Pulver auf die Pfanne 
ftreuen, cibare lo scoilellino.' 

$. Tu d’Anat. (eines Knochens}, ace- 
tabolo. $. bie flache Pfanne, cavità gleno- 
idale. $. aus der Pfanne treten, weichen, 
dislogarsi , slogarsi. 
» T. degli Oriol. foro del perno. 
» 7. degli Stamp. (an der reife), 


Pfandbrief, m. polizza d'ipoteca, dado del pirrone. 


documento. 


Pfandbnd, n. libro dell’ipoteche ; padella. 


catasto. 


Pfandbürge, m. [Beißel], ostaggio, | padella. 


statico. It. einen Pfandbirgen einfegen, 
ordinare il sequestro, lo staggimento, 


fannenboden, m. fondo della 
fannendedel, m. coperchio di 


lt. (an Gemebren ), martellina. 
Dfannenflider, m. vedi Keſſel⸗ 


Pfiudegeld, m. vedi Pfandſchilling. flider. 
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Pfannengras, mn. 7. de'Bor.pas-| Pfarrleute, pl. i parrocchiani. Bielfergurte, f- cetriuolo aborto. 
palo [Paspalum Linn.]. Pfarrftelle, f. parrocchia; cura, fefferforn, n. grano di pepe. 
Pfannenbaus, n. 7. di Sal. sa-|pieve. Pfefferiraut, n. 7.de' Bor. scar- 
Lina, edificio delle cottoje. Pfarrwobnuna, f- abitazione, |sapepe, : 
Pfannenbdble, fi T.d’Anar. ca-|casa del parroco , del curato; la cano-| Pfefferfuden, m. pan pepato, pan 
vità cotiloide. nica. forte; confurtino. 
Pfannenfnedt, m. (woraufdiel) Wfarrzebnte,} m. le decime do-| Pfeffertuhenteig, m. pasta di 
Payne ruht), alare della padella. Pfarrzins, vute al curato. confortino. 
Pfanneumeifter, m. 7. di Sal.| Pfau, m. pavone, paone. $. ein] Pfeffertidler, m. confortinajo. 
ispettore delle cottojo. junger Pfau, pavoncello, &. ein Pfau) Yfeffermible, f: pepajuola. 
Pfannenfbaum, m. 7. di Sal.|mit ausgebreitetem Schweife, der einRadb| Pfefferminze, f. menta piperita, 
schiuma del sale. _ fhlägt, pavone con la coda spiegata,che| VPfefferminisfudten, mt rotel- 
Pfannenfhmied, m. padellajo, pa-|vaspiegando in rota, in giro la sua coda.| Wfeffermiansfidlein,mfla, pas 
dellaro. , $. fio wie ein Pfau brüften „ pavoneg-tiglia di menta piperita. 
Pfannenftein, m. T.di Sal. grofo,|giarsi, andar pettoruto , compiacersi. Dfeffermüngöl, n. olio di menta 
mattone, pigna di sale. 8. ben Pfannens| &. 7. d'Astr. pavone [costellazione]. |piperita. 
ftein auebauen, sfecciare le cottoje. Pfamenatge, n. occhio di pavone.| Piefferminztbee, m. tè, infu- 
Yfannenîtiel, m. manico della pa-| 2) 7. de’ Nat. Io [ Papilio fo L.)|sione di menta piperita. 
della. (Sdimetterting), it. labbro macchiato, oc-| Yfefferminjwaffer, n acqua 
Pfannenzuder, m. crosta dellchiuto, verdone. It occhio di pavone di menta piperita. 
zucchero. {spezie di marmo antico). Pfeffermufdel, f. T. de’ Nat. 
Pfannkuchen, m. fritella. a fauenblau, agg- pavonazzo, piperone, 
Pfannwerk, n. 7. di Sal. salina. fauenei, m. uovo di pavone. Pfeffern, ». a. impepare, impepe- 
Pfarrader, m. campo, agro d’una| Vfauenfeder, /. penna di pavone. rare, condire con pepe, aspergere di 
cura, parrocchia. Pfauenfederdrufe, f. T. de' pepe. ; 
Pfarramt, n. ufficio di parroco,| Min. spato, pavonazzo cristallizzato. $- Fig. feine Waaren find gepfeffert, 
di curato, — Pfauentrone,f. 7. de’ Bot. poin-|alle sue mercanzie c'è il sale e ’] pepe. 
Pfarrbezirk, m. parrocchia, dis-|ciana [Poinciana pulcherrima Linn.). | è. gepfefferte Worte, deui pungenti, pa- 
tretto della parrocchia, Pfauenſchwänz, m. coda dilrole mordaci. 
Pfarrdient, m. vedi Pfarramt, YPfauenfobmeif, J pavone. + modo basso, biefeé Mädchen ift gue 
Pfarrdorf, n. villaggio parrocchiale.| It. 7. de’ Min. miniera di rame pao-|pfeffett, questa ragazza è infrancesata, 
Pfarre, f. [Pfareftelle], parrocchia; |nazza, azzurra. ha la lue. 
cura, pieve. &. cine Pfarre befommen,| lu 7. de' Nat, ber Pfauenſchwanz, Pfeffernufi, f. } pan pepato, 
avere, ricevere una cura, venire scelto [coda di paone (spezie di farfalla). | Pfeffernùf@en, n.4} nocciuoli di 
Per, fat die pf — Pfanenwedel, m. ventaglio di/pan pepato. 
» Fror. wer hat bie Pfarre, bat au enne di paone. — 
bie Quarre, a chi tocca un impiego, pur d Pfan fa fan, m. T. de’ Nat. argo SU Lisa ii — dal'pepa, de 
gli toccano i fastidj; non si può aver ilf[spezie di fugiano). lt. modo basso, mercantuzzo delle 
ıuele senza le pecchie, Pfaufifh, m. T. de' Nat. roccalo.! spezie. 
ù > Per —— casa del parroco, 4 lf m. pavone [maschio]. Pfefferfdmwamm, m. peperella. 
el curato, la canonica. Ffauhenne, /. pavonessa, pao- . 
„Dfarreintünfte, f pl. rendite Hlauin, a x BR A ae a sn 
ella parrocchia, della pieve, cura. autaube, f. pavoncello, colombo Mr ; . , 
Piarren, vn. TA einer Pfarre ge: Alle di coda me pierferftein, m.T. de Nat. solle, 
bören], stare sotto la parrocchia.... &.| Pfebe, f. pepone [spezie di zucca y feffertag, m, il giorno degl' Ia- 
dieé Dorf pfarrt nad) B., questo villag=|beruoccoluta ]. nocenti. B 
gio sta sotto alla parrocchia B. Pfeffer, m. pepe. & ganzer Vfeffer, Pfeffervogel, m. vedi Pfefferfraß. 
Pfarrer, m. parroco j curato, pie-|pepe in grani. $. geſtoßner Pfeffer, pepe Pfeffe rimuri el, f. T. de' Bot. bu- 
vano. $. Pfarrer werden, farsi prete; ipesto. & ſchwarzer, weißer Pfeffer, pepe |canere., 
it. divenir, venir scelto curato, parroco.|nero, bianco. . langer Pfeffer, pepe Pfeifen, n. dim. fischietto, zu 
8. ber erfte, zweite Pfarrer, il parroco |lungo. #. fpanifcher Pfeffer, peperone.|folouo. $. tin Pfeifhen Tabat, una pi-. 





primario, il sotto curato. 3. mit Pfeffer würzen, impepare, con-|petta, pipina di tabacco. 
Pfarrerin, f- parrochessa [la mo-|dire, aspergere di, con pepe. Picife, f. (sum Btafen), fischio, 
glie d'un parroco protestante], &. Fig. cin Schlag aus dem Pfeffer, |zufolo, sufolotto. 8. (der Hirten), zam- 
Pfarrerstohter, f. figlia d’un|una botta, un colpo solenne, che pizzica. |pogna. $. (der Voaeifteller), fischietto, 
patroco [protestante]. 3. da liegt ber Dale in Pfeffer, vedi richiamo, $. (der Querpfeife), piffero. &, 
Pfarrfeld, m. vedi Pfarrader, Dafe. &. ba liegt er im Pfeffer, eccolo |(der Oracin), canna. &. die Pfeife, auf 
Pfarrfrau, f. vedi Pfarrerin, imbrogliato come il pulcia nella stoppa. |der Pfeife blaſen, suonare il zufolo, il 
Pfarrgarten, m. giardino dellafi. id weilte, er wäre, wo der Dieffer piffero. 
canonica. woͤchſt, vorrei che fosse in Chiarenna,che| &. Per simil. (sum Tabaîraudien) , pipa, 
Pfarrgebibren, f. pl. le spor-|fosse millanta miglia lontano. pippa. &. cine Pfeife —— rauchen, fu- 
tule, i «diritti del parroco , del curato, Pfeiferart, / spezie cli pepe. mare una pipa [di tabacco], pipare. u 
Pfarrgemeinde, f. parrocchia, ilj Pfefferartig, agg. della natura|bie Pfeife ftopren, riempiere, caricare 
comune, la comunità della pieve, i par-/del pepe, che sa di pepe. pipa. $. cine thönerne, irdene Pfeife, pipa 
TOT ; Pfefferbaum, m. albero del pepe. {di — di eimolia. It. Per we — 
arrgenoß, m. parrocchiano. €, f.salsa pepata, con-|n®, tubo , canale, cannoncino. @. (in Die 
Pfarrgüter, n. pl. beni parroc- —— — pà nenftöcken), cella, cellina. 
chiali. fefferbiobf a na: . T. de’ Vetr. gonfiatojo. 
Pfarrhaus, n. casa del parroco, Piefferbi er f: —* “,p + Tı de‘ Giard. nesto da incanalare. 
del curato; la canonica. pfefferdofe, I paruo - » T. de’ Tess. (der Spule), cannello. 
Pfarrberr, m. parroco, pievano, Pfefferdi te, f. cartoccio del pepe, . Fig. nad) eines Unbern Pfeife tans 
eurato, da involger il pepe. ien, ballare secondo il verso e "1 suono 
Vfartbof, m. vedi Pfarrhaus. Pfefferfrafi, m. T. de’ Nat.\d'alcuno; ubbidire al cenno d'uno, con- 
Bfarrtind, n. parrucchiano, Brefferfreffer,) mangiapepe [uo- {formarsi ciecamente alla di lui volontà, 
Pfarrtirbe, f. chiesa parrocchia- |cello]. 3. Einen nad feiner Pfeife tanzen laffen, 
le; parrocchia. Pfeffergefdmad, m. sapor dimettere uno in sul suo filo. 8. bie Pfeife 
Pfarrknecht, m. servo del parroco. |pepe- tinzieben, mettere le pive nel sacco, star 
Batentint, al, Wörtern, IV. Sssss 
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zitto, cambiar di tuono; direnir piccini 
piccino, 

$. Prov. 1. Pfeifen ſchneiden, weil Francoforte s. M. prima della fiera). 
man im Robre fißt, far legne quando sil Wfeil, m. freccia, sactta, strale, &. 
taglia il bosco. einen Pfeil abſchleßen, tirare, scoccare 

4 Prov. 2. vedi Robr, luna freccia, 8. mit Pfeilen ſchießen, tirar 

feifen, o. n. (mit bem Munde), frecce, sactte , frecciare , saettare, it. col- 

fischiare, fistiare, It. (auf einer Vieife), pire di freccia, con saetta. $. ſchnell wie 
zufolare, suonare il fischio, il piffero. &- ein Pfeil, veloce, ratto come una saetta. 
einen Vogel pfeifen. lehren, insegnare ai &. Fig. bie Pfeile der tiebe, gli strali, 
fischiare, a cantare ad un uccello. $.|i dardi d'amore. &. er bat feine Pfeile 
( Brim Athmen), anelare, ansare, soffiare. verfhoffen, egli ha spuntato tutte le sue 

&- Fig. (vom Winde), fischiare, sibi-| armi, ha vuotato il suo carcasso, non sa 
lare. &. (von Kugeln), fischiare. | più che si dire, 


Pfeifen 


Ir wa. pe. cin Etüdden, einen 2) Per simil. T. d’Arch. ornamento 
Mark pfeifen, fischiare un’ arietta, uma 
marcia. 

8. Fig. Fam. er fol mir ſchon anders 
pfeifen, gli farò io cambiar rezistro , lo| 
farò cangiar di tuono. &. Einem pfeifen,| 


in forma di freccia, 
$ T. geomefr. saetta. 
feilbiume, f. T. de' Bot. steride 
[Steris Linn.). 
Pfeiler, m. pilastro; colonna & 


chiamare uno, dargli un segno con un! (smifchen zwei Fenftern ), spalletta. È.( einer 


fischio, 

8. Prow. wer gern tanzt, bem ift leicht 
gepfiffen, chi volontieri balla ogui suono 
lo contenta; chi ha passion per una cosa, 
di leggieri è soddisfatto. &, eine pfeifende 
Kälte, algore stridente. 

Pfeifen, n. [Gepfeife], fischiamento, 


MVritefe), pila. 
stro; colonna. 
@dule), fusto. 
Pfeilerfpiegel, m. grande spec- 
chio [tra due finestre]. It. Gallie. trumò. 
Seller ein, m. vedi Bafalt. 
Preilfifh, m. 7. de' Nat. comio- 


$- (eines Gevdtbet), pila- 


il fischiarej fischiata, fistiata. { deg] letto. 

Windes), il fischiare, il sibilare. &. (der Pfeilförmig, agg. in forma di 
Kugeln), il fischiare. &. (beim Utfmen ),| freccia, di saetta. 

il soffiare, l’anelare. &. (aus Epott, mie) It 7. de’ Bor. sagittato. 


biulauna), le fischiate. 
Pfeifenbefblag, m. guernimento 

[d'argento d'ottone ec.] d'una pipa, del 

camminetto di pipa. 
pfeifenbrenner, m. fabbricatore 


di pipe. 

d feifendedel, m. coperchietto 
della pipa. 

Breiten erde, fo cimolia; terra, 
creta, marmo da pipe. 

Vfeifenfabrif, f. fabbrica di pipe. 

Pfeifenfifch, m. 7. de’ Nat, fisto- 
"Dfeitent 

eitenform, /. forma da pipe. 

Sreifenformig. agg. — 
tubulato. 

Ufeifeninoden, m. übl. Rötr: 
Inomen, vedi. 

. Pfeifenfopf, m. camminetto della 


Pira 

_Ufeifenmader, m. fabbricatore di 
pipe. · 

ypfeifenmufdel, fi T. de Nat. 


cannolicechio , soline. 


It. 7. d'Anat. e de’ Nat. sagittale. 
Pfeilfutter, n. übt. Köcher, vedi. 
Pfellgefhwind, agg. vedi pfeil: 


nell, 
Pfellbagel, m. saettame; grandine 
di frecce, di saette. 
feilbedt, m. T.de Nat. sfirena. 
feilbòble, f T. d'Anat. seno 
sagittale. 
Pieiltò ber, m. faretra. 
Pfeillraut, n. T. d’ Bot. saetta. 
38366 T. geom. saetta, 
uu feilmuf@el, f. T. de’ Nat. fo- 
ade. 


Pfeilnabt, f. T. d'Anat. sutura bi 


sagittale. 


Pfeilnatter, f. wedi Pfeilfhlange. 
Pfeilrand, m. T.d’Anat. margine 
f. T. de' Fort. 


sagittale, 
pietltebonte,) 
Yfeilfbangze, F freccia, 
Pfeilfblange, f. saettone, jaculo. 
Pfeilfbnell, ugg. veloce, ratto, 


Pfeifenquafte, f. fiocco, ciondolo rapido come una freccia, una saetta, 


della pipa. 
‚Vfeifenrdumer, m.nettatojo della 
ipa. 


— 
Yfeifentobr, n. canna, cannuccia arciere. 


II 


di pipa. 
Pfeifenfpige, f. boccinolo della; 


a | 
Vfeifenftraud, m. 7. de' Bot. 

en { Philadelphus coronarius L.). 
Pfeifente, f. T de Nut. bibbio; 

marigiana, moriglione. It. fischione. 





{ 


feil ſchuß, m. frecciata, snettata, | 


Pfellſchütz, m. [Bogenfbip], frec- 


ciatore, sagtlatore, saettiere, sagittario; 


Pfeilſchwanz, m. 7. de Nat. fer- 
ccia , serrone. 

y feilftein, m. T. de Not. belen- 
te. 

y feilmabrfagerei, f. belomanzia. 
Yfeilmert, n. 7. di Fort. freccia. 
Pfeilwunde, /. ferita di freccia; 


ra 


ni 


Pfeifentbon, m. creta, marna da' poet. piaga di saetta. 


pipe; eimolia. 

Pfeifenmert, m. (in Orgeln), le 
canve [ d’un organo]. 

Pfeifer, m. (mit dem Munde), fischia- 


i Bfeilmurz, 


» T. de’ Bot. talia. 
Pfeilwurzel,f. T. de' Vign. radice 


maestra, principale. 


Vfennig, m. quattrino, danaro. $.| 


T. d’ Arch. (einer) 


Pferd 


Pfeifergericht, n. 7. stor. tribn⸗ 8. bei Heller und Pfennig, bis auf ben 
| male [detto] de’ pifferi [che si teneva in! legten Pfennig bezablen, pagare sino all’ 


intimo quattrino. ®. den zwanziaften, 
‚fünfundjwanziaften u. f. w. Pfennig brs 
‚zahlen, pagare cinque, quattro per cento. 
|8. er bat einen fhönen Dfennig [Belb] 
dabei gewonnen, v'ha guadagnato de’ be’ 
quattrini, delle belle monete. 

. Pro». wer den Pfennig nit ehrt, 
iſt bes Thaler nicht mertb, chi non stima 
lil solqua'trino, non è degno del zecchino, 

od non merita il fiorino. 

2) (ats Gavitt), danajo. 
Vfennigblume, f. T. de' Bot. lu- 
naria. 
| Brennigfndfer, m. lesina, scor 
tica pidocchi, spilorcio , pittima cordiale. 
\ Pfennigfudferei, f. spilorceria, 
sordida avarizia 
Pfenniggewicht, n. danajo, peso 
idi un danajo. 
Nfennigforalle, f. T. de Nat. 
imadrepora nummularia, 
Wfennigfrant, n. 
inummularia. 
| Bfenniglinfe, f. lente maggiore e 
| piatta. , * 
Pfennigmeiter, m. [Sädelmeis 
fer, Shagmeifter], tesoriere, cassiere. 
Pfennigſchenke, f. bettola. 
Pferd, m. (für Schafe), agghiaccio, 
iaciglio. 
| $ 7.d'Artigl. Per Park, parco [l'ar- 
ltiglieria]. 
2) Per Schafmift, stabbio, pecorina. 
8) concime, letame di stabbio ; stabbio. 
Pferchacker, m. campo, agro stab- 
biato, concimato di stabbio. 
Pferde, f. vedi Pferd. 
Pferben, v. a. einen Ader pferden, 
formare, fare un giaciglio, agghiaccio su 
d'un campo, agro. 
2) bie Schafe pferden, aggliacciare le 
pecore, rinchiuderle in un giaciglio. 
$- Fig. Sachen pferchen, stivare, unire 
strettamente insieme checchessia. 

3) ein Feld, einen Ader pferden, stab- 
iare un campo, un agro, concimarlo 
di pecorina, di stabbio. 
dferdbitte, Sf. tugurio , capanna 
del pecorajo. 

Pferblager, rn. agghiaccio, giaci- 
lio. 
È 2) Per Schafbeerbe, gregge di pecore. 

. dbiefc«8 Gut bat ein Pferdlager von 500 
Stüd, questo podere può mantenere 500 
capi di bestiame pecorino. 

Pferchrecht, n. diritto di agghiae- 
ciare le pecore sul suo campo, di stab- 
|biare. 
| Pferchſchlag, m. agzhiaccio, giaci- 
glio. At. diritto di stabbiare. 
| Pferd, n. cavallo. $. ein arofes 
Pferb, cavallone! $. ein kleines Pferd, 

cavallino ; bidetto. &®. ein elendes Pferd, 
carogna, rozza. &. cin geriffenes Pferd, 
‘cavailo castrato. $. ein jugerittenes, cine 
aefahrnes, ahaerichtetes, ſchulgerechtes 
Pferd, cavallo scozzonato, aminaestrato, 
'biscottato, adldottrinato, fatto. $. ein febe 
lerbafteé, faules, verfchlagenet, vernageites, 
sedrädtes, cigenfinniges, ftätifhes, uns 
tändiges, uniedutbiges, tollet, wildes Pferd, 


T. de’ Bot, 








tore, fistiatore. It. suonatore di zufolo, ich hatte keinen Pfennig Geld bei mir, non cavallo vizioso, pigro , scaltrito , inchio- 


di flanto. It. 7. mil, piffero. 
» 1 de Nat. fischione [spezie d'ani- | 


tra). 


avea un quattrino addosso. ®- das ift vato, inguidalescato, capriccioso, restio, ine 
feinen Pfennig werth, questo non vale domito, impaziente, arral;biato. 
un quattrino , un fico, un cavolo, nulla, ftarteé, dauerhaftes, frommes Pferd, ca- 


$. cin 


Pferdchen 


rallo forte, sofferente, mansneto, $. ein 
Pferd zum Strapagiren, cavallo da stra- 

azzo. 

olzes, Arto leichtes, fchnelles, ſchnell⸗ 

fige8, kuͤhnes, williges Vferd, cavallo 
spiritoso , generoso, nobile, altero, agile, 
leggiero, veloce, ardito, volouteroso. 
&- das Pferd wichert, geht im Schritt, 
galloppirt, trabt, couxbettiet, gebt in 
furjem Scritte, Paffe, im geftredten 
Zrabe, entläuft, geht durch, bdumt ſich, 
ſcheuet, fhlägt aus, reißt fio 108, ver: 
liert bie Eifen, wird alt und kraftlos, il 
cavallo annitrisce , ambia, galoppa, trot- 
ta, corvetta, va di portante, di trapasso, 
fa scappata, guadagna la mano, s'im- 
penna, aombra, tira calci, si sfrena, si 
sferra, incarognisce. $. dies Pferd läßt 
nicht auffiten, wirft ab, questo cavallo 
si difende colla schiena, dà «di schiena. 
&. ein Pferd mit weißen Füßen, cavallo 
calzato. $. die Farbe des Pferdes, il 
mantello , il color del pelo d'un cavallo.! 
&- Pferde halten, tener cavalli. &. fi 
zu Pferde fegen, ein Pferd befteigen, gu. 
Pferde fleigen, montare a cavallo. $. gu! 
Dferde figen, stare a cavallo, &. gut zu 
NPferde figen, star bene a cavallo, in) 
sella. ®. ein Pferd reiten, cavalcare un 
cavallo. &.3u Pferde, a cavallo. $. zu| 
pferde bienen, servire nella cavalleria, 
essere soldato a cavallo, ein Oberft zu! 
Pferde, colonnello. 8. Pferde, cavalli, 
soldati a cavallo. $. leichte Pferde, caval- 
leggieri. $. nicht vom Pferde kommen, 
non smontare mai da, essere, stare sem- 








pe a cavallo. & vom Pferde fteigen, ab⸗ IL (der Mabme), crine. 


giore [Hirudo s 





iore, scirpo palustre. 
ferdeblume, fi vedi timenzabr, 
erdbebobme, /.[Saubobne], fava. 


erbebremfe, f. tafino, assillo. {sterco , stallatico di cavallo, 


O(eracire: m. spalla del cavallo. 

Pferdbebirite, M brusca. 

Uferdedede, f. gualdrappa; coper- 
tina de’ cavalli. 

Pferdbedieb, m. un rubacavalli. 

Pferdediebitahl, m. furto di ca- 
valli. $; einen Pferdediebſtahl begeben, 
megen Pfer 
rubare cavalli, venir punito per aver ru- 
bato cavalli. 

Pferdeegel, m. sanguisuga mag- 
wisuga, Linn.). 
frane ‚ m. vedi Wafjerfen: 

el. 


Verbefleifh,n. carne di cavallo. 
ferdefuß, m. più di cavallo. 

« Prov. ber Zeufel kann ben Pferbefuß 
nicht verbergen, il diavolo non può nascon- 
dere la coda, le corna; i vizj patenti dif- 
ficilmente si posson tener celati. 

Pferdefutter, n. foraggio , biada 
pe' cavalli. 

Pferdegerippe, n. carcame di ca- 
vallo, 

Pferdbegefdirt, n. finimenti, for- 
nimenti di cavallo [da tiro ]. 

4 perdesttt, n. ippomane. 

ferbeglüd, n. Fam. er hat Pfers 

begtüd, egli ha una sorte pazza, incre- 
dibile; ha più fortuna che un bastardo. 

Pferdehaar, n. (am Leibe), pelo. 
8. (im Schanze), 


gen, smontare da cavallo, scenderne.isetola. $. (in Hinſicht der Farbe), man- 


. mit bem Dferde flärzen, stramazzare, 
are uno stramazzone in terra col ca- 
vallo. $. bas Pferd hat ibn abgefegt, abs 
gefattelt, abgeworfen, il cavallo l'ha get- 
tato a terra, buttato giù, gli ha fatto vuo- 
tar l'arcione. $. mie ein Pferb arbeiten, 
lavorare, travagliare come un cavallo, 
come un somaro. 
$. Prov. 1. fid vom Pferb auf ben 
Gfel feken, smontare da cavallo per l'asi- 
no montare; di papa tornar vescoro; 
tornar di badessa conversa. 
$. Prow. 2. die Pferde hinter ben Was 
gen fpannen, mettere il carro innanzi a’ 
buoi. 
2) T. di Mar. vedi Peertleinen. 
Verden, n. dim. cavalletto, ca- 
vallino ; bidetto. 
ferdealoe, f. aloè cavallina. 
ferbeameife, f. formica mag- 


î vom Pferde fall 


giore. 
Pferbeampfer, m. T. de’ Bor. 
lapazio, romice [Rumex acutus. Linn.] 
pferdearbeit, f. lavoro, travaglio. 
It. Fig. travaglio, fatica da cavallo. 
Pferdbearzenei, f. medicina pe 
cavalli; it. fig. medicina da cavallo, 
Pferdbearseneifunit, Sf. ütt. 
(Tbierargeneitunft] , veterinaria. 
Pferdbearzeneifhnie, f. [Ahier⸗ 
arzeneifchule], scuola veterinaria. 
Pferbdbearit, m. [PMofiarit, 
ſchmidt), maniscalco , veterinario, 
Pferdebaner, 
ara con cavalli. 
Vferdebeſchlag, m. ferratura, fer- 
ramento [di cavallo). 


en, cascare da cavallo.|tello. 


Bin) ebaaren, agg. di crini. 
Pferdbebandel, m. commercio, traf- 
fico di cavalli. 
Pferdebandler,m.cavallivendolo, 
mercante di cavalli, 
Pferdbebdren, agg. vedi VPferde: 
haacen. 
Pferdebant, f. pelle di cavallo. 
Pferdebirt, m. cavallaro, pastore 
di cavalli. 
Vferbebuf, m. unghia di cavallo. 
Pferdelamm, m. pettine pe’ ca- 
valli, da cavallo. 
Pferdefauf, m. compra di cavalli, 
Uferdelennet, m. conoscitore, co- 
lui che s'intende di cavalli. 
Pferdelnecht, m. übl, Stalinegt, 
vedi, 
| A AIII SAL m. testa di cavallo. 
ferdefoppel, f. cavalli accop- 
piati, accodati. 
ferbdbefraft, f. forza di cavallo. 
. eine Maſchine von fünf Pferbekraft, 
macchina della forza di cinque cavalli. 
Pferdefrantbeit, /- malattia de’ 
cavalli. 
Yferdbeleder, n. cuojo di cavallo. 
Pferdeliebbaber, m. colui ch’ è 
appassionato, che ha passione pei cavalli. 
Yferdelicbbaberei, /+ passione 
" cavalli. 


KRur:|, Pferdelien, f- T. di Mar. gher 


Pferdemdbne, F. criniera del ca- 


m. contadino che! vallo. 


ferdbemdafler, m. cozzone. 
ferdbemarft, m. fiera di cavalli. 


i 


Pfifferling 
| Pferdbebinfe, f- T. de’ Bot. giunco|grossolano, rustico; it. eccessivo , amo- 
mat 

. tin mutbiges, feuriges, ebled,| » 


dediebſtahls beftraft werben, | ber 
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derato, 
Vferdemilz, f. ippomane. 
Pferdbemiit, m. cavallina; fimo 


Pferdbeminje,f. 7. de' Bot. men- 
kasiro. 


Pferdenart, m. pazzo pe’ cavalli, 
appassionatissimo pe’ cavalli. 

Pferdbenuf, f- noce maggiore. 

Vferdepus, m. vedi Pferdefbmud, 
Uferdberennen, n. corsa de’ bar- 


Wferderuthe, x del cavallo. 
Perdeſalbe, £ — pres 


yalli. 
Si ferdefchentel, m. coscia di ca- 
allo. 
Pferdeſchwamm, m. spugna grossa 
da [lavare ? cavalli. 

Pferdeſchwanz, m. coda di ca- 
vallo. 

Pferdefbwefel, m. il zolfo più 
ordinario. 

Pferdeſchwelf, m. coda di cavallo, 
cavallina. 

Pferdeſchwemme, f. guazzatojo 
de’ cavalli, 

Pferdeitall, m. stalla di cavalli. 

Pferdeitein, m. 7, de’ Nat. ippo- 


lite. 

„aferdefriegel, f. stregghia, stri- 
g Ra 

Wferdetrant, m. pozione medici- 
nale pe cavalli. 


Prerdetränfe, f. abbereratojo de’ 


— 


cavalli. 
Vferdeverleiber, m, colui che 
Tferdbevermiether,) da a nolo 
cavalli, 


Pferdbevieb, n. bestiame cavallino. 

Pferdbewe@fel, m. muta, ricambio 
di cavalli. 

Pferdeweide, f. pastura de’ ca- 
valli. 

Pferdeza nm, m. briglia. 

Pferdezjeug, n. vedi Pferbegefcirr. 

Pferdezucht, f. il tirar su puledri, 
cavalli; governo, cura di cavalli. 

2) Per Stuterei, razza di cavalli. $. 
cine Pferdezucht haben, balten, mante- 
nere, tenere, avere una razza di cavalli. 

P ferdegäter, m. proprietario, 
possessore d’una razza di cavalli, colui 
che tien razza di cavalli. 

Pferdbbaar, n. vedi Pferdebaar, 

Pferdbandel, m. vedi Pferbebandel, 

PferdDbdnbdler, m. wedi Pierdes 
hänbler, 

Vferdner, m. vedi Pferbebauer, 

— m. uͤbl. Pficfifhe, vedi. 

iff, m. (mit dem Munde), fischio, 
fischiatas it. fistiato. $. einen Pfiff thun, - 
fare un fischio. 

2) Fig. rigiro, gherminella, maliziet- 
ta, astuzia, furberia. &. er verftebt den 
Pfiff, è un volpone vecchio, è una putta 
scodata; è bagnato e cimato. $. bas find 
Pfiffe und Ränke, questi sono de’ rigiri 
belli e buoni. 4 auf Pfiffe und Kaiffe 
finnen, audar macclinando raggiri, tra- 
me, ruminando astuzie, furberie. 

Pfifferling, m. [Vfefferſchwamm], 
peperella, peperino [spezie di hetto 

Fig. dies ift Beinen Pfifferling wert, 
questo non vale un lupino, un pistaechio, 


Pferdbemdfig, agg. da cavallo;'un fico, un cavolo, un corno, 
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Briffie, Agg. sagace, fino, scaltro, 


Pfiffig 





Pflanzbar, agg: piautabilej col- 


scaltrito, astuto, bagnato e cimato, ac-|tivabile. 


corto , smaliziato, maliziosetto. &. ein 
pfiffiger Kauz, Menſch, putta scodata, 
volpone vecchio, volpe sopraffina 
biudolo, un astutaccio. $. cin vfifi 
Streich, un tiro scaltrito , sopraffino , da 
volpon vecchio, una gherminella, bin- 
— $. er erzählte es mit einer pfiffi⸗ 
gen 
dolo. &. mit pfiffigen Leuten muß man 
auf feiner Hut fein, chi ha il lupo per 


Pflaͤnzchen, n. dim. pianterella, 


pianticella, 
un) $ Fig. Fam. ein faubres Pflaͤnzchen, 
ger/una cara gioja! nn bel monello ! 


Pflanze, f. pianta, un vegetabile. 
3. eine verfteinerte Pflanze, ftolito. 
Vflanzeifen, n. 7. de’ Giard. 


iene, lo raccontò con volto da Lin- |piantatore, foraterra, 


Pflanzen, ». a. piantare. 
$. Bäume, Blumen, Gemüfe, Robi 


Pflaume 


Pflansfhüler, m. [Seninarift ], 
seminarista. 

prienificeto m, colonia. 

flanzitadt, fi città coloniale. 

Pilanzitod, m. foraterra, pianta- 
tore. 

Pflanzung, f. piantagione, pianta- 
zione, il piantare. 

2) piantagione; colonia. 

Pf Te iter, n. [Steinpflafter], lastrico, 
lastricato ; selciato, ciottolato. $. (vom 
SiegelMeinen), mattonato, ammaltonato, 


compare, porti il can sotto '] mantello; |pfamien, piantare alberi, fiori, legumi, |pavimento , spazzo. $. das Pflafter aufs 


chi ha a far con tosco, non vuole esser 
losco. l 

Pfiffia, are. sagacemente, scaltra- 
mente, astutamente, finamente, smali- 
Liatamente ‚ Accortamente, 

Vfiffigkeit, f. sagacità, scaltrezza, 
accorlezza, astuzia. 

Pfingitabend, m. vigilia della Pen- 
tecoste, 

Pfingitblume, f. peonia. Ir gi- 


nestra. 


| 





ondare » 


popolo, 


cavoli. $. cinen Garten, Weinberg pflans 
den, piantare un orto, una vigna. 

8. Fig. die Fabne, bie Kanonen auf 
den Wall pflanzen, inalberare, piantare 
la bandiera, piantar l'artiglieria attorno 
il vallo. $. fih Einem gegenüber pflan- 
jen, piantarsi in faccia ad uno. $. das 
Gbriftentbum bei einem Wolfe pflanzen, 

ropagare la fede presso un 
N Gintso die Tugend ins Herz 
pflanzen, andare insinnando, instillando 


Vfinaften, m. pl. Pentecoste, Pas- la virtù nel cuore altrui. 
va rugiada, rosata. $. auf, zu, bie, nad| Yflanzart, f. modo, mamiera di 
fingiten, a Pentecoste, fin a Pentecoste, |piantare. 


o la Pentecoste, 
Bfinsnfeiertag, m. giorno, 


entecoste, 


do 
di 


Vflanzenartig, agg. vegetale. 


festaj YUflanzenafde, f. cenere di piante. 


flangzenbeet, n. ajuola, scom- 


Ufingitfeit, n. festa di Pentecoste, |partimento [per le piante tenerine). 


dello Spirito Santo; la Pentecoste, 

Yfingftimonat, m. Maggio. 

Vfingſtnacht, f. notte, vigilia della 

entecoste. 

Vfingitohfe, m. modo basso, ge: 
pugt wie ein Pfingftohfe, azzimato co- 
me la chinea del Papa, come un mi- 
pfinggrofe, f. 

naitrofe, f. peonia. 
Pfingtag, m. di, giorno della Pen- 


tecoste. 


Pflanzenbeſchreiber, m. ftigrafo. 

Dflangenbefgrelbung, f. fito- 
grafia. 

Pflanzenerde, f. [Gartenerde], 
terrà vegetabile. 
VAI recai 
a fanzenfebre, $ logia, 
flamjenfaugenfali, 7. alcali 
vegetabile, 

Vflanzenteben, n. vita vegetabile. 
$. nur ein Pflanzenteben führen non far 


Ufingitvogel, m. [ Bolbdroffel ],|altro che vegetare [come un cavolo]. 


galbula. 

Pfingſtwoche, M settimana di Pen- 
tecoste, 

Pfingitzeit, f- il tempo della Pen- 


tecoste. 

Ufippg, m. dbl, Pippi, vedi. 
tel irf9banm, m. vedi Pfirſich⸗ 
aum, 

Nfirfde, f. vedi id. 

alirtia/nnnn 


. —*è m. persica, pesca, 
t 


È. eingemachtẽ Pfirfiche, pescata. 


Vflanzgenlefe, f. erborazione. 

Pflanzenmild, f. lauifcio, sugo 
lattiginoso delle piante. 
„„fianzentei, n. il regno vegeta- 
He. 

Vflanzenfaft, m. sugo delle piante, 

Uffanzenfali, n. sal vegetabile, 

Vflanzenfammler, m. erbolajo; 
botanico 
vn langenfdure, f. acido vegeta- 
He. 


Pfirfibbanm, m. persico, pesco] Pflanzenſtein, m. fitolito. 
Pfirfihblüte, f. fior & persieo,| Ullangeni off, m. materia vegeta- 


i pesco. ile. 
: Sfirfic bl ten, ogg. persico, per- Vflanzenfpitem, n. sistema delle 


88. per- 
sico, per- 


sichino. 
Yfirfihblütfarbe, f. color per- 
sico , ‚del fiore di persico. 
rnablätfarben 
firfibblutfarbig, 
sichino. 
Pfirfihbranntwein, m. acqua- 
vite di persico. 
Pfirfide, f. vedi Pfirſich. 
Bfirfihkern, m. (der Harte), osso, 
nocciolo di pesca. It (der innere), ani- 
mella di ica. 
Vfirfigtrant, n. 7. de' Bot. 
persica, 
firfid feft: m. sugo di pesche. 
firfihitein, m. osso di 
wnfirttamelde, f. vedi Mandel: 
Vfirfihweln, m. vino di persiche, 


piante. . 
Yflanzentpier, n. zoofito, 
Sflanier, m. piantatore. 

2) proprietario d'una piantagione. 


reifen, svellere il lastricato, il selciato. 
Fig. das Pflafter treten, andare 

attoruo, a zonzo per la città, fare il giran- 
dolone. &. hier in B. ift ein theures, 
beißes Pflafter, qui in D. è molto caro 
{il vivere], fa un caro vivere cost 

2) (auf Wunden), empiastro , cerotto, 
ceroto. $. enalifdıes Pflafter, cerotto an- 
glico. 8. ein Pflafter ſtreichen, distendere 
jun cerotto, un empiastro. &. ein Pflafter 
lauflegen, mettere , applicare, porre un 
cerotto , un empiastro. 

$ Fig. bieé ift ein gute Pflafter für 
ben Magen, ecco un buon boccone da 
medicare, contentar lo stomaco. 


Pflaſterboden, m. fondo del sel- 


alo. 
Pfläfterben, m. dim. cerottino. 
li. vedi Schönpfläfterden. 
flafterer, m. lastrajuolo. 
Bfiaftergeld, n. paga del lastra- 
juolo. It. dazio per mantenere il lastri» 
cato 





Pflaterbammer, m. martello «del 
lastrajuolo. 
Pflaſter haue, f. martello de’ las- 
tricatori fa due penne]. 
Pflaiterkaiten, m. dispreg. di 
nbarzt, ciarlatano, cerretano, chirurgo 
de’ miei stivali. 
Aflafterleder, n. pellicciato. 
YVflaftern, e. a. (cine Straîe, einem 
Diaz), lastricare, selciare. $&. mit Zie⸗ 
gein pflaftern, mattonare, ammattonare, 
pavimentare, 
2) Per bepflaftern, vedi. 
3) eine Büchfenkugel pflaftern, invol- 
‘gere la palla [in una pezza incerata). 
\ $flafîterramme, /. mazzeranga, 
|Imazzapicchio. 
Uflaterro[le, f. T. farm. mad- 
idaleone. 
Pflafterfpatel, m. spatola da 
istendere l'empiastro , il cerouo. 
Pflaîteritein, m. lastra, lastrone, 
ciottolo 3 it mattone, quaedlrello. 
Pflaſterſtößel, m. vedi Pflaſter⸗ 
ramme. . 
Pilateritreidber, m. colui che 


3) Per Golonift, colono, abitante d'una distende Vempiastroz it chirurgo empi- 


colonia. 
Pflanzgarten, m. giardino delle 
piante; it. orto. 


rico. 
PVflaftertreter, m. [Miffigadne 


er], rastia pavimenti, girandolone, per- 


Yflanibol}, ». piantatore, fora- |diriorno. 


terra. 
länzling, iantone. It Fig. 
PALIO —— 
Vflanzort, m. colonia 
Pflanzreis, n. [Segreit, Segling], 


sica. piantone , marza. 


Yflanzf&ule, f. seminario, semen- 


zajo, vivajo, nestaja, nestajuola. 


lr Fig. seminario, sementajo. 


Pflafterziegel, m. mattone, qua- 
drella , quadrone. 

Pflaum, m. vedi Flaum. 

Pflaumbaum, m. vedi Pflaumens 


baum, 
Pflanumbanmbolz;, m. legno di 
ruguo. 
Pflamme, f- prugna, susina E. die 
bamasernifche Diluume, susina damascina. 
È. die furifhe Pflaume, sebesten. $. bie 


Pflaumenbaum 


gefternte Pflaume, carambola. &. gedoͤrrte, 
gebadne Pflaumen, prugne secche, di 
seccate. È. eingemochte Pflaumen, pru- 
gne in concia, sotto aceto. $. gefhmorte 
Pflaumen, prugne cotte. 

Pflaumenbaum, m. prugno , su- 
sino. 

Pflaumengarten, m. prugneto, 
luogo piantato di prugui. 

Pflaumenkern, m. (der harte), 
osso, nocciuolo (li prugna. It. (der innere‘, 
animella. 

Vflaumenkuchen, m. focaccia, tor- 
ta di prugne. 


’ 


Pflanmenmué, n. robbo di su-. 


sine, «li prugne. 
Bflanmenjtein, m. osso, nocciuo- 
lo di prugna, di susina. 
yflaumentorte, f. torta di prugne 
Pflaumenweid, ugg. molle, 


p 
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Pflegedltern, pl. padre e madrere, prefetto. F. (eines ttarafindizen, Bere 


\d'amorei educatori, allevatori [culoro 


che tengono le veci de' genitori]. 


strazione. 


Pflegehaus, n. vedi Hospital, 
[non proprio] d'amore. 


sistenza, d'ajuto ; abbandonato. 


da madre, che sostien le veci di madre; it. 
autricatrice. &. dies ift meine Pfleges 
mutter, ecco chi mi fece da madre, chi 
mi fa da madre d'amore. 

Pflegen, e. a. aver cura di....; 
curare; governare; amministrare; trat- 
tare con sollecitudine, con amorosa cu- 





morbido come una prugna, come un 
fico fatto; mezzellone. &. pflaumenweid 
gekochte Eier, uova mezzellone. 
f Pflaumfeder, fr vedi Flaum: 
eder. 

Pflaumkuchen, m. vedi Pflau⸗ 
merfucen, 

Pflegamt, nm. giurisdizione infe- 
muore. 

2) tribunale, camera de' pupilli, 

3) cura, cureria; ufficio di curatore; 
tulela ; amministrazione. 


Pflegbefonfene, m. e f. alunno, 


allievo; pupillo [raccomandato ad uno). | 


YUflege, f- [Auffiht, Verwaltuna ], 
cura, governo, amministrazione} ispe- 
zione, tutela. $. die véterlite Pflege, la 
cura, l'educazione, la disciplina paterna. $. 
die vormuubſchaftliche Pflene, tutela; cura, 
governo tutelare, de’ pupilli. &.die Pflege 
eines Yandes, einer éffentiihen Anftalt, 
l'anministrazione d'un paese, d'un pub- 
blico istituto. 

2) Per Eorge, Wartung, cura, at- 
tenta cura, governo; educazione, alle- 
vamento, il nudrire; assistenza, atten- 
zione. $. ein Kind in Pflege nebmen, 
prendere in casa, in dozzina, ad alle- 
vare e mudrire un ragazzo. &. einen Alten 
in Pflege nehmen, prendere sotto la sua 
cura, assistenza un vecchio. $. einen 
Koast, Pflanzen in Pflege nebmen, incari- 
eursi di aver cura d'un uccello, di piante. 
8. für Eines Pflege forgen, aver cura 
«'uleuno, provvedere a' suoi bisogni, 
prestargli servigi, porre, mettere cura che 
non gli manchi nulla. $. Eines Pflege 
anvertrauen, affidare, confidare q. e 
alla cura, al governo altrui, rimetter- 
gliela fra le mani. & einem ranten 
alle mögliche Pflege angebeihen laffen, as- 
sistere ad un infermo, prestargli ogni 
assistenza e sollievo. &. ein Kind in der 
Pflege baben, aver ad allevare, ad edu- 
care un fanciullo, J. die Pflege der Bie⸗ 


ra, con attenzione; it. coltivare. $. eines 
Amtes pflegen, amministrare una carica, 
‘8. feiner Gefundhat pflegen, aver cura 
di mantenersi in buona salute, aver cura 
\della sua salute, $. fid pflegen, feines 
Leibes pflegen, darsi buon tempo, vive- 
re, stare con tutti i suoi agi, far al cor- 
ipo buone spese. &. feiner Gemaͤchlichkeit 
pflegen, mettersi comodo, a suo bell’ 
agio; darsi agli agi, alle comodità, cer- 
care i suoi comodi. $. ber Ruhe pfle— 
an, darsi ad un dolce riposo; riposare. 
18. einen Kranken pflegen, goveruare, as- 
'sistere un infermo, prestargli ogni as- 
Isistenza, averne cura. $. cin Kind wars 
ten und pflegen, nutricare, nudrire e al- 
le:are un fanciullo, averne cura, solle- 
cita cura. &. der Liebe pflegen, far al’ 
amore; attendere a’ piaceri, a’ godlimenti 
\dell'athore. &. Raths mit Ginem pfles 
gen, tenere consiglio, conferire, deli- 
berare con alcuno, $. nad lange gepflos 
genem Rathe, dopo lungo consiglio, do- 
po hinghe deliberazioni. $. Freundfhaft 
mit Semanb pflegen, averc'amicizia con 
alcuno, coltivare la sua amicizia, essere 
in amichevoli relazioni con lui. $. id 
pflog lange Freundſchaft mit ibm, colti- 
sai a lungo la sua amicizia, l'ebbi lun- 
go tempo caro. $. Umgang mit Einem 
pflegen, praticare, conversare con alcu» 
no, essere amici insieme. $. Unterband: 
‚lungen pflegen, essere in trattato d’ac- 
comodamento ; trattare iusieme. 8. Brief: 
wechſel pflegen, carteggiare, aver com- 
|mercio di lettere, carteggio, $. des Got: 
tesdienſtes pflegen, celebrare l'ufficio di- 
vino, uffiziare. $. der Gite pflegen, vedi 


Gute, 

8. dieſe Gemidfe wollen gepflegt fein, 
queste piante vogliono essere coltivate 
assiehtamente, com premura. 

Pflegen, +». n. [gewohnt fein], so- 
lere, esscre solito, avere per uso, co- 
stume; usare, costumare. 8. er pfisate 





nin, coltivazione, allevamento delle api, 
%. dieſe Gewaͤchſe bebürfen einer ſorgfoͤl⸗ 
tisen Pflege, queste piante ricchieggono 
suulta cura, vogliono essere trattate, col- 
tivate con sollecitudine, con premura. 

3) Per Bezirk, Gegend, contrada, di- 
stretto , territorio. @. ein in ber beften 
Wiege gelegenes Gut, podere situato 
vella più feconda, fertile contrada, ben 
coltivato. &. er ift aus unferer Pflege, 
egli è della nostra vicinanza , del nostro 
territorio. u 





zu fagen, soleva dire, era solito di dire. 
3. er pflegt ale Abend auszugehen, è so- 
lito d’useire ogni sera, pei lo solito esce 
la sera, 8. fo pflegt cè zu geben, così 
va per lo solito, per lo più; suol anda- 
re sempre così. &. ber April pflegt uns 
beftändig au fein, per lo solito, per For- 
dinario l’Aprile è variabile. 

Pfleger, m. [Auffeber, Verwalter], 
amministratore, curalore, ispettore, go- 
vernatore. (berrentofer Güter), amıni- 

jstratore. &- (eines Bandes), goveraato- 


ſchwenders u, f.w.), tutore, curatore. 
È. Fig. er ift ein Pfleser ber Armen, 


| Pflegeamt, n. cura; tutela; ufficio egli è [un] padre de’poveri, un benefat- 
di curatore, d'amministratore; amunini-/tore ile’ miseri, de' bisognosi. 


Pflegerin, f. amministratrice, colei 
che ha la cura die... $. fie war die Pflee 


Pflegetind, n. figliuola, figliuolo|gerin meiner Kindbeit, era colei che ebbe 


cura della mia fanciulezza, che diresse 


Pilegelos, agg. privo d'ogui as-|i mici teneri anni, 


Fig. Athen war bie Pflegerin der 


Pflegemutter, f. vicemadre, ma-|Rinfte, Atene era la madre, la promo» 
dre d'amore, educatrice; colei che fa|vitrice delle belle arti. 


Pflegefobn, m. figlinolo [non pro- 
prio] a cui si fa le veci di padre; allie- 
vo, alunno, educanilo. 

Pflegetodter, f. figlia [non pro- 
pria] a cui si sostengono le veci di ge- 
initori, allieva, educanda. 

Pflegevater, m. padre d'amore, 
nutricio ; educatore, mutricatore. 

Pfleghaft, agg. du, leibeigen, 
verli. 

Pfleglih, agg. [mirthfhaftlid ), 
economico; misurato nelle spese, ma» 
serizioso ; discreto. $. die pflegliche Bes 
Inusung eines Waldes, eines Gutes, © 
godere con riservo l' usufrutto d'un bos- 
co, d'un podere ec. 

P fleglio, avv. economicamente, 
con riservo, con risparmio; it. savia- 
mente, discretamente 

Pflegling, m. vedi Pflegefind, 

AAA vedi Pflegamt. 

Vileaung, /- (eines Amtes u. f, 1, 
lamministrazione, governo, cura. $. (eines 
"Kindes, eines Kranken), cura, attenta cura ; 
assistenza, sollecitudine, governo. St 
vedi Pflege. 

Pflicht, f. dovere, debito, obbligo 
8. die Dflihten gegen Gott, i doch, 
Ieli obblighi inverso Dio. &. natürliche, 
!bürgerlihe, geſellſchaftliche Pflichten, do⸗ 
veri, obblighi naturali, civili, sociali. 
3. die eheliche Pflicht, il debito, il do- 
vere congiugale, il marital debito. $. 
feine Pflichten beobachten, autüben, ex 
füllen, thun, badare al suo dovere, ad- 
empiere, fare i suoi doveri, il suo de- 
bito, adempiere le parti sue. 5 · feine 
Pflichten veridumen, vernachlaͤſſigen, tras- 
curare, trasandare, meitere in non ca 
i suoi doveri, obblighi. & nad Pflicht 
und Gewiffen handeln, operare, agire, 
procedere siceome la coscienza e'l do- 
vere esige. È. wider, gegen feine Pflicht 
handeln, agire contro il suo dovere, al 
opposto «i quel che il dovere esige. 
qu feiner Pfͤcht zuefidtehren, rimettersi 
a’ suoi doveri, &. Einen zu feiner Pflicht 
anhalten, fare stare a dovere alcuno, te- 
nerlo a segno. &. fih Etwas zur Pflicht 
maden, farsi un dovere di ac. $- died 
it cine angenehme, füße Pflicht für mid, 
questo è un grato, un caro dovere per 
me. È. aus Pflicht, per dovere, dovuta- 
mente, $. Ginem bie legte Pflicht erwei⸗ 
fen, rendere gli estremi, gli ultimi uf- 
ficj ad uno, 

2) Per Yigabe, Etruer, dazio, im- 
posizione. &. bie Pfliht bezahlen, pa 
gare il dazio. 

3) Per Treue, Buldigena, omaggio, 
giuramento di feleltà. $. Einen in Gib 
und Prlicht nebmin, wedi Gib. $.Cinem 
die Diliht leiſten, ablegen, rendere e- 
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maggio, prestar giuramento di fedeltà 


ad uno. 
4) 7. di Mar. (auf Evern, Shuten), 
onste'leito. 


Dflihtanfer 


Prlüden, v. a. Dit, Blumen, 
pflüden, cogliere, corre frutte, fiori.| 
. Wolle pflüden, spelazzare la laus. 
+ Semmel pflüden, sbriciolare, smi- 


Pflihtanfer, m. T. di Mar. an-|nuzzare il pan bianco. $. ein gepflädter 


cora di rispetto, di speranza. 


vflichtbar, agg. tributario; sog-| 2) 


getto, sottoposto a serviti 


Hecht, luccio stufato in rocchi. 
Per tupfen, wedi. 
Pflüder, m. coglitore, raccogli- 


Pilibtbarfeit, f. servitù, obbligo|tore [ti fiori, di frutti). | 


di far lavori al signore, 


Plug, m. aratro, aratolo. &. ben 


Pfligtbribig, agg. fellonesco,'Pflug balten, führen, lenken, binter dem | 


fellone, che manca a’ proprj doveri, dijDjiuge hergeben, dirigere, menare, an-|Mauer, neben dem Thore u. ſ.w.), 


ſede. 

pflichtfrei, agg. T- leg. esente 
di servinà. 

Pflihtaebot, n. ciò che il dovere 
comanda, richiede, esige. 


Dflihtgefühl, m 


tlar dietro l'aratro. $. die Odfen, Pferde‘ 
an bin Pflug, vor ben Pflug fpannen, 
attaccare i buoi, i cavalli all’ aratro. 

$. Fig. den Pflug [übl. im Toce] zie⸗ 


ben, tirare, portare la soma, aver ad- 





dovere. $. id that es aus Pflichtgefuͤhl, fatica. J. dies ift mein Ader und mein 
lo feci per sentimento di dovere, perchè Pflug, meine Egge u. m.P., mein Bas te dell’ inferno, averno ; le tartaree porte. 
io sentiva che il mio dovere lo richie-/gen u, m, P., questo è l'unico mezzo dil $. 7. di Mar. die Pforten, le canno- 


deva. 
pflibtgemifi, agg. e avo. vedi 

pflihtmäßig. aa 
Pflihtig, agg. vedi pflichtbar. 
Srlihrleittung, f. T. leg. omag- 

gio; prestazione del giuramento di fe- 


deltà, 
Pflichtlos, agg. wedi pfliht: 
brüdig. : 
2) Per pflihtfrei, vedi. 
Pflichtmäßig, agg. conforme al 


dovere, all'obbligo; debito, dovuto. 


Ppflichtmäßig, avv. secondo il do- 


vere, l'obbligo; dovutamente, debita- 
mente. a 
Prlihtfhuldig, agg. obbligato, 
tenuto per fede data, giurata. 
Prllhttbeil, m. T. leg. la legitt- 
ma. $. einen Erben auf den Pflichttheil 
fegen, assegnare la sola legittima, non 
lasciare che la legittima ad un erede. 
Pflihttreu, agg. fedele al suo do- 
vere, al suo obbligo. 
Pilibttrene, f. l'esser fedele al 
suo dovere, al suo obbligo. 
Pflihtübung, JS. adempimento 
de’ suoi doveri, il fare il suo dovere. 
Piligtvergeffen, agg. che mette 
în non cale i suoi doveri, che non si fa 
scrupolo di mancare a’ proprj doveri, It 
sleale. $. ein pflihtoergeffener Menfd, 
uomo senza legge e senza fede, sleale, 
Pflihtvergeffenbeit, /.il man- 
care a’ suoi doveri, mancanza a’ proprj 
doveri, slealtà, prevaricazione. 


Pflibtverlebung, f. violazione, 
eoneulcamento de' proprj doveri. 
Pfiiorwidrig, contrario, 


Ogg. 
opposto al dovere, alla fa data, giu- 
rata. &. eine pflibtmibrige Handlung, 
azione opposta, contraria al dovere, alla 
data fede; prevaricazione. $. ein pflihts 
widriges Teftament, testamento inoffi- 
cioso. $. pflibtwibrig banbeln, agire 
eontro il suo dovere, 


Pfhock, m. pinolo; cavicchio, ca- 











tirare innanzi, per guadagnarmi un pez-| 
zo di pane; questo è ilsolo mestiere che| 
s0 fare; ecco quel che so fare. 

2) T. degl’ Idraul, Per Hafentaͤumer, 
Bagger, draga, ponte, curaporti. 

3) [als Felbmaf], spazio di terreno 
quanto un aratro può lavorare in un 
anno. 

Pilugadfe, f. cala dell’ aratro. 

Pfiugart, f. T. d' Agric. aratura, 
l'arare; coltura. $. einem Acer die erfte, 
zweite Pflugart geben, fare la prima, la 
seconda aratura, arare per la prima, la 
seconila volta, 

Pfluͤgart, f. modo, maniera d'a- 
rare. 

flugbalfen, m. vedi Pflugbaum- 
flügbar, agg. arabile, arativo, 

Yflugbaum, m. il tunone dell’ 
aratro. . 

Bin geifen, n. vomere, vomero. 

flügen, w.a. (ein Selb), arare, la- 
vorare, svolgere, solcare un campo. 

$. Fig. den Sand pflügen, pestare 
l'acqua nel mortajo, imbottare la nebbia. | 

&. Poet. bag Meer pflügen, solcare 
il mare, le onde, 

8. +. n. T. di Mar. ber Anker pflù: 
get, l'ancora ara, si strascina sul fondo. 

È Prov. vedi Kalb. 

flüger, m. aratore, agricoltore. 

I flfigeriobn, m. paga, mercede 

dell’ aratore. 


Pflügfrohne, f. servità che uno 





f. raschiatojo [da 
nettare l'aratro). 


Pfropf 


Pilugwurz, f. 7. de' Bot, alcea. 

Yfneifd, m. 7. de Cacc, odore, 

uzzo dell'esca. 

Pfneifbe, f. T. de' Cace. esca, 

yYfneifden, va. T.de' Cacc. ad- 
escare. 

Vfortaber, h T. d' Anat. vena 
porta., 

Yfortden, n. dim. 
tello. 

Pforte, /. [Tbor], porta. 8. (inder 
portello, 
sportello. $. die Pforte eines Kiofters, la 
porta d'un convento. &. bie [ottomans 
nifhe] Pforte, la Porta [Ottomana) &. 
dem Sieger ju Ehren wurden Pforten ers 
rihtet, in onore del vincitore furono 


portello, spor- 


sentimento di! dosso de’ gran carichi, pesi; durargran}innalzati archi trionfali. 


$- Poet. die Pforten ber Hoͤlle, le por 


niere. 

_Ufortgat, n. T. di Mar. canno- 
"Bförtner i inaj 

, m. portiere, portinajo. 
ì T. d' Anat. — du er 
förtnerin, f- portinaja. 

Pfofd, m. 7. de‘ Cace. postura pel 
selvaggiume [nell'inverno]. 

2) esca per alettare i cinghiali. 

Pfoſchen, w.a. T. de' Cacc. (de 
Wild), pasturare il selvaggiume nell’ in- 
verno. 

2) bie Sauen pfofchen, adescare i cin- 
ghiali. 

Pfofte, f- stipite, colonna, palo [di 
legno], puntello, sostegno. $. (der Thür), 


istipite. 


$. T. di Mar. (des Ruder), manico, 


‘manubrio. 


Pioiten, m. vedi Pfofte. 

Pfötchen, n. dim. rampetta, zam- 
pino. 

%- Fam. mancioccola, mancioceo- 
lei. $. ein Pfötchen maden, fare pepe, 
fare un pizzico. &. Pföthen halten, toc- 
care delle castagnuole. &. ein Pfötden 
Sali, Pfeffer u. dgl., un pizzico, piz- 
zicotto di sale, «li pepeec. $. gib Pfoͤt⸗ 
hen! (sum Hunde) qui la zampetta! 

Pfore, /. (eines Hundes, einer Kape m, 
f.w.), zampa, $- cin Dieb, Schlag mit 
der Pfote, zampata. 


2, Fam. Per Hand, la mano. 8. Gi: 


nem auf die Pfoten Hiopfen, dare in sulle 


dita ad uno. 


n. T. di Mar. 
spillo. 


Pfriemengrad, n. T. de‘ Bot, 


ginestra. 
Pfriemenfb& mani, m. T. de' Nos. 
ascaride vermiculare. 


Vfriemförmig, agg. io forma di 


vfriemborn, n. T. de’ Nat. 
piriemfamnede, f. I stromha. 
Kropf, m. (auf Flafhen, Gefähen), 


n. stegola dell’ |lesina. 


Pfröpfhen ----— Pharmaceuti(d 


turaccio, turacciolo. &, (auf die Ladung in 
Ehirägewebren), stoppaccio. 

2) Per Bfropfreis, vedi. 

Pfroͤpfchen, n. dim. turaccioletto, 
turacciolino. 

Vfropfen, m. vedi Pfropf. 

Pfropfen, v. a. [bineinpfropfen, bins 
einzwaͤngen], impinzare, riempiere, sti- 
vare, calcare. &. mir mwaren alle in rinen 
Mazen gepfropft, eravamo tutti stivati 
in uma carrozza. $. ſich mit Speifen voll 
pfropfen, impinzarsi; caricare la ba- 
lestra. &. gepfropft voll, timpinzato, pin- 
20 czeppo; stivato; pieno zeppo. #. bie 
Kirche war pepfropft voll, in chiesa v'era 

an calca; la chiesa era piena zeppa. 

2) Flaſchen piropfen, turar fiaschi, 
bottiglie. 

8) 1. de' Giard. einen Baum pfropfen, 
innestare, annestare, nestare un albero. 

Yfropfengeld, n. mancia de’ tu- 
raccioli [indennizazione ad un trattore, 
ove si fa pasto, ma non bevesi il di lui 
vino]. 

Ufropfet, m. colui che tura. 

2) 7. de’ Giard. iunestature, colui 
che innesta. 

Bfröpfling, m. 7. de'Giard. pian- 
ta innestata. 

gfropfmeffer, 
innestatojo. > 

Piropfreig, n. nesto, innesto, mar- 
za, sorcolo, calmo, calmella. 

Pfropffbule, f. seminario d'in- 
mesti, di piante annestate, 

Yfropfung, f- innesto, innestatu- 
ra, innestagione. 

uiropfvadé, n. vedi Baumwachs. 

Viropfziceher, m. [Korfiieba], ca- 


raturaccioli. 
pfrind uf T. eccl. [Pribende], 
prebenda, beneficio [ecclesiastico]. &. cine! 
Pirfindbe vergeben, ertbeilen, verleihen, 
conferire, dare un beneficio, una pre- 
benda. &. eine Pfruͤnde abtreten, cedere, 
rassegnare un beneficio. 8. wer bat biefe 
Pfrinde gu vergeben? chi ha la collazio- 
ne di questa prebenda ? chi conferisce 
questo beneficio? &. zu ben Pfränden ges 
toria, beneficiale. 

YfrindbenbefiBet, m. vedi 
WPfrandner. 

vfrindenertrag, m. rendite, en- 
trate d'una prebenda, d'un beneficio ; 
prebendatico. 

Vfrundenfammer, f. (des Papfted), 
la dataria. 

Pfrindbenfauf, m. simonia. 


m, T. de Giard. 


P fu bi frofd, m. ranocchia palustre, 


di 
Dfuplist, agg. übt. fumpfict, 


vedi. 
ANuhlig, agg. [fumpfig], paludoso, 


palustre, pantanoso. 

Pfuhlſch 
beccaccia palustre, beccaccina. 

Beni! interi. 6! 6! pu! puh! $. 
pfui! wie das ftinft! puh! come puzza! 
$- pfui! fhäme did! ch via, vergogna- 
ti! che vergogna! &. pfui! des garitigen 

! oh "vi 
lanaccio ! 

Pfuien, w.n. Fum. esclamare pu! 

2) ». a. Einen pfuien, sputare in fac- 
cia addosso ad, dietro aleuno, mostrar- 
gli disprezzo. 


nepfe, f. [ Bedaffine), 
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[eine Arbeit pfufden, arroechiare, tirar 
igiù, arramacciare, acciarpare un lavoro. 
| 3) som. in ein Handwerk, in eine Kunft 
Ipfufchen, esercitare, mettersi a fare un 
mestiere senza saperlo; darsi per uno 
‚del mestiere senza esserlo; guastare il 
mestiere. &. Cinem ins Handwerk pfus 
\fdyen, mettersi a fare 1’ altrui mestiere; 
ingerirsi, impacciarsi nel mestiere d'altri. 
\ Dfufdert, m. vampa, folgore. 

. Fig. Per Rebler, Berfeben, sba- 
glio, strafalcione, errore, scerpelloue. 
:$. einen Pfufher madıen, fare uno stra- 
falcione, uno scerpellone. 

2) guastamestiere , ciabattino, 

Pfufberarbeit, f- lavoro arroc- 
chiato, strapazzato , arramacciato. 

Pfufberei, f. il far un mestiere 


Pfund, n. libbra. 8. das gemwöhn: [senza saperlo, lo strapazzare, il guasta- 
lie, bärgerlihe Pfand, la libbra di se- re il mesticre. & Pfuſcherei bringt wenig 
dici once, das pharmaceutifche Pfund (Brod, chi fa l'altrui mestiere fa la zup- 
[Xpotpeferpfund], libbra di dodici once. |pa nel paniere. 


$. bundert Pfund, cento libbre; un cen- 
Linajo, un quintale. $. anderthalb, brit: 
tebalb Pfund, una libbra e mezza, due 
libbre e mezza. &. ſechs Pfund Butter 
u. f. w., sei libbre di burro ec. $. von 
diefen Lichtern geben adt auf's Pfund, 
queste son candele di otto a libbra. $. 
mas foftet das Pfund von biefem Zuder? 
quanto custa la libbra questo zucchero ? 
è. nad bem Pfunde, nad Pfunden, in 
gangen Pfunden verfaufen, vendere a 
libbra, a peso, a'minnto. &. ein Pfund 
Sterling, una lira sterlina. 


2) Per Pfufberarbeit, lavoro arra- 
macciato, arrocchiato, mal fatto, stra- 
pazzato, > 
i Pfilpden, n. dim. pozzanghera. 

Pine, f. [fade], pozza, pozzanglıe- 
ra, pantano. $. (bom Regemvairer gebilder), 
guazzo. &. aus einer Pfüge trinken, bere 
l’acqua di pozzanghera. 

Püpennaf, agg. tutto bagnato, 
molle; bagnato e zuppato. 

Pfipenwaffer, n. acqua di por- 
zanghera, di pantano. 


Pfi5ig, agg. pieno di pantani, di 





2 puh, che villano 


8. Fig. fein Pfund vergraben, sotter- 'pozzaughere, guazzoso. &. eine pfügige 
rare i suoi talenti. $. mit feinem Pfunde Straße, s.rada guazzosa, fangosa. 
wudern, far fruttare, mettere a pro-| Pfütnaß, agg. vedi pfügennaf. 
fitto, adoperare, far valere i suoi ta-| Pfuv, vedi pfut. 
lenti. Phaeton, m. faeton, faetonte [spezie 

Pfundbirn, f. sorta di pera gros-|di vettura leggera]. 
sissima. Phalant, f. Foce greca, falange. 

Pfinder, m. T. de’ Pesc. pesce| Phdnomin, m. Foce greca [übt 


d'una libbra, che pesa una libbra. 

2) T. de Commerc. pesatore, colui 
che pesa. 

3) 7. de’ Artigl, vedi Bmweis, Dreis, 
Sechs⸗, Zwoͤlfpfaͤnder u. ſ. w. 

Pfundgewicht, x. peso di libbra, 
una libbra. 


2) peso [d'oftone ec.] di unalibbra. 
Pfundbafer, m. avena bianca. 
Pfundhaus, n. dogana. 


Pfundholz, n. legname [che si 
vende] a peso. 
Pfuͤndig, d'una libbra, che 


pesa una Ad ein pfündiger Het, 


chemung], fenömeno. 

Pbantaffe, /. (Einbilbungsfraft ], 
fantasia, immaginazione. 

4 T. di Mus. fantasia; capriccio. 

Dbantait, m. uomo fantastico, bis- 

betico, aromatico. 

Pbantitifh, agg. fantastico, bis- 
betico } bizzarro. 

Phantom, n. Foce gr. JSchreck⸗ 
bild], fantasma, ombra, spettro. 

Phärao, n. 7. di Giuoco faraone; 
bassetta, &. Pharao fpielen, giuocare a 
faraone, 

Pharaobanf, f. banco [del fa- 


raone]. 


Pfründenverleiber, m. collato-|lucio [che pesa una] d’una libbra. &| Pharaosmaus, f. T. de' Nat. 


re di beneficj. 
Bfründenverleibung, f. colla 
rione di beneficj. 
Pfrindner, m. prebendato, bene- 


ficiato , prebendario. 
Mi alude, pan- 
b ife, Ryaifce, 


Pfuhl, m. [Sum 
tano, marese. È. der 
feurige Pfubl, malebolge, averno; pa- 
lude stigia. 

2) T. d’Arch. vedi Pfühl. 

Pf, m. piumaccio, pimaccio'; ca- 
ezzale. 

2) T. d’ Arch. [einer Säule], toro, 
tondino , astragalo. 

Vfühlchen, n. dim. piumacciuolo, 
pimaccetto, 

Pfubififb, m. [Moberfiih], pesce 
palustre, di palude. It amio. 


divampare, vampeggiare, fiatmiueggiare. 


pfindigeé Binn, stagno ordinario. 
a pedi drei =, fehö:, zwoͤlfpfuͤndig 
u, |, mm. 
Pfundleder, n. cuojo grosso [che 
si vende a peso]. 
Pfundfoble, 
cuvjo, 


Pfundmweife, ave. liLbra per libbra, 


f. suola di grosso 


(Sdneumon], topo di faraone, icnen- 
mone, . 
Pbaraofpiel, n. [giuoco di] a- 
ravue. 
Pbaraofpieler, m. giuocatore. 
UPharaoti fd, m wedi Pharaobank. 
VU barifier, m. Fariseu. 
le Fig. Per peudler, farisco, ipo- 


| 


libbra a libbra, una libbra dopo l'altra.|crita, cullotorte, 


It. pfundweife verlaufen, vendere a 


libbra, a peso, a minuto. 
Pfundzsinn, n. stagno ordinario. 


Dfundzoll, m. gabella di transito |), 


er le navi). 


Pfuſchen, o. n. (dom Echiefvutver),| 


2) Per fäleht arbeiten, arrucchiare, | 


Phariſdiſch, agg. farisaico, di, 
da fariseo. 
Pbarmaceitit, f.[Apotbeterfunit}, 


farmaceutica. 
Yharmacentifer, m. [Apotheler) 
farmaceutico j speziale. 


Pharmaceuͤtiſch, farma- 


age 


arramacciare, tirar giù, acciarpare. @.|ceutico. 
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armacie, f. [YpotpeteeTunft], Temperament, il temperamento flemma- iologi — «i 
u l'arte "adi Lira tico. $. ein phiegmatifher Menfd, coon BRA vi giſch, v ologica- 
2) Par Apociele, mania: demmatico, indolente, lento, it pa-| Ybpfionim, m. Foce gr. fisiò- 
baro, n. vedi Pharao. tetico. MA 
barus, m. [Beuhtthurm], faro. | Phlegmatüſch, avo. fiemmatica-| Phyfionomie, f. Foce gr. [Ges 
afän, m. vedi Fafan mente; indolentemente, con indolenza, |fibtstilbung], fisionomia, fisonomia, 


äfe, f. T. d' Astr. [Eichtgeftatt], indifferentemente- fattezze, volw, 
fase. Vhlogiſtiſch, agg. T. de Chim. Phoſionomiſch, agg. fisionomi- 
Yhilanthröp, m. Foce gr. [Men: TT? i > co , fisonomico, 
ſchenfteund ], filantropo [amico degl blögiton, n. T.de'Chim.(Brenn:| Pbyfionomift, m. sedi Phofice 
uomini ). . . ftoff lo il flogisto. | gnomiter, . 
Dhilanthropie, f. [Menfoentiese),} Phöbus, m. T. mitol. Febo, A-|  Nbpfifh, agg. [natürlih; tirpere 
filantropia. i pollo. id ], fisico; matwale; corporale. 
gubita uthröpiſch, agg. di, da fi-| In Poet. Per Eonne, Febo, il sole. byfifc, avv. fisicamente. 
tantropo, i Pbolide, T. de Nat. [Leutz bvtographie, f- Foce greca, 
DI bi lip } et, m. un filippo [moneta mel, — — ae) , fitografia. 
di Spagnu If, m. I. de « foladıte, oli m. Foce gr. an 
ahitin er, m. T. stor. Filisteo, Pbonir, m. fenice. a) È *ftolito. gr. [Pflanzene 


2) (auf tniverfitàten), Glisieo [espres-| It. Fig. cr ift ein Phönix unter den! Ubptologie, f. Foce er. ans 
Me degli PT così vien chia- Männern, è la fenice degli nomini, è senibre] PAM gr. [pi 
mato chi non è nè studente nè pro-|un uomo che non ha [il suo] pari. Vianiffimo, avv. T. di Mus. [fche 








[essore). ; o Phosphot, m. 7. de’ Chim, fos-|fanft, fepr leife], pianissimo. 
3) Per Pferdeverleiper, noleggiatore forv. | Piimo, ar. 7. di Mus. [fanft, 
di cavalli, Phosphoreifen, m T. de Chim.\teife], piano, 


4) T. de’ Pann. cardo usato, logoro.| fosforo di ferro. |, Wianoförte, n. 7. di Mus. piano- 
Mpiliftterpferd, m. cavallo danolo.| Phosphorescenz, fi 7. fis. fos- forte, pianforte. 
Ppilolog, m. Foce gr. [Spraß:|foresceura. : Pianofortefpieler, m. suonator 
fenner, Spradforfder], filologo. Shospboresciren, e. n. T. fis. idi pianforte. 
Philologie, fo [Spragtunbde], filo-|tramandare una luce fosforica, essere Fist, m. T. stor. Piasta [ Discen- 
logia. , .__|fosforescente. \dente delle famiglie antiche reali di Po- 
Philelögiſch, agg. filologico; Pho sphorbältig, agg. T. de’ lonia). 
avv. filologicamente, him. fosforoso , foslorato. piafter, m. ein fpanifher Piafter, 
Yhilomele, f- Voce poet. [Nach⸗ Pbosphorig, asg. T. de’ Chim. |piastra, colonnato [che wale incirca un 
tigall), filomela, rossigauolo. fosforoso. $. die pheophorise Säure, 'rallero e dieci grossi]. 8. ein tirtifher 
Philofopb, m. Voce gr. [Beltz acido fosforoso. $. phosphorizfaure Sal: Piafter, piastra turca [circa un fiorino]. 
weifer], filosofo. 8. ein elender Philo=|je, fosfiti. . Pichen, va. (ein Zahu..w,), im 
fopb, filosofastro. . Phosp horiſch, agg. vedi phoſ⸗ peciare, impegolare. 8. ein Schiff pichen, 
Vbilofophafter, m.dispr. (After: phorfaurr, i | |impeciare, iucatramare un bastimento. 
meife], filosofastro , filosofo de’ miei sti- i che Fall, m. T. de'Chim.) 2) v.n. modo basso, Wiucare, cion- 
vali. osforo di calce, 
Ppilofophfm, n. Vocegr. filoso-| Phosphorfaner, agg. T.de'Chim. 
fema; quistione, meditazione filosofica, \fosforico. $. phospborfaure Salze, fos- 
poi ofopbenwolle, f. T. de (forati; sali fosforici. 
Chiîm. ant. |3intbiumen], lana di ferro. | Jbhospborfdure, f T. de' Chim. 











care. 
Pichen, n. l'impeciare, impeciatura. 
Gihnelke, f vedi Pedneite, 
Id, m. (eines Vogel), beccata. 
idart, m. veci Robrdommel. 





bilofophfe, f. Focegr. [Weltz aciilo fosforico. _ ide, fi Spisbaue — 
wet), N, die theoretifhe,| Phosphorfilber, n. fosforo d'ar- Siegel, ne ci Todi — BE ceri 
praftifhe Phitofopbie, la filosofia teore- |gento. + Unpya di batta. 
tica, speculativa, pratica. perate, f. T. di Gram. frase, | picelflòte, /. paratrete. 
biloföpbin, f. filosofa; it (im brafeologfe, f. 2. di Gram. ſra- Yidelbäring, m. [panéwurf}, 
ala ), filosofessa. seologia. zanni, arlecchino, truffaldino. 
Philofophiren, w. n. filosofare, Phyſit, /. Foce gr. (Naturkunde, pidgelbaube, M morione. 
filosofeggiare, andar filosofando. $. ber Naturlebre], la fisica. Fiden, v. a. (mit dem Schnabel) beo- 
Etwas philofophiren, andar filosofando Phofitaliſch, agg. fisicale. jeare, beccolare. $- Steine piden, sub- 
su, dig. ce. Ybyfifhàt,n. ufficio, posto d'un fisico, 'biare, scarpellarc pietre. $. (mit dem 
Pbpilofipbifh, agg. filosofico, | medicu d una città or pie), lavorare — 


filosofale, è ein ——— Se! Ppnfifer, m. [Naturkundige], un) Pider, m. colui che lavora col pio 
testa, cerrello, ingegno Hilosolico. 2. fisico. cone. 
phitofophifche Frau, una filosofa, donna! Phoſikus, m. fisico, medico d'una Bidet, n. 7. di Giuoco, picchetto. 
filosofa, che pensa filosoficamente. 5. bie cità, d'un distretto. .Picket fpiclen, giuocare a picchetto, 
philofopbifde Facutidt, la facoltà Gloso-| Yhyfiognöm, m. Foce gr. fisiò-| 2) 7. mil. Per Frldmade, piechetto, 
fica, di filosofia. $. der philofoppifbe)nomo, fisònvmo. Pidetfpie!, n. il [giuoco di) pic- 
Ein, la pietra filosofale. Yhnfiogn omie, f. Foce * Gsio- chetto. 
Mii. lofop bif®, as. filosofica. — fisonomia , fattezze, — aspetto, — ſpieler, m. giuocatore di 
löle, f 7. de’ Chim. fiala. varia. i “up a 
Bed =. 7.4 Chim. Somma. popfignomit, Sf. Voce gr. lafisio- —— — T. de Pin. [die 
è Fig. fiemma, indolenza; tem Mate — ntorni con lo spolverizzo. 
ramento flemmatico, patetico. $. Fin „Wirilssuimiis, agg» fisiono- 5 m, uͤbl. Buͤckliag, vedi. 
trägli lla sua flem- A ni a hio, rito [i 
m. ne nn 5 gr" Bhf lognomiſch, av», fisionomi- si ognuno pasa lin quel È ri 
bbia. CAMEO, . nid maden, desinare a lir Ido, 
"iplegmatiter, m. uomo flenima- Bhpfiographie, J- Voce greca,|combutta. i ur 
tico, di vemperamento fiemunatico , in- fisiografia. . A Diet, m. T. di Mar. pico { sorta 
dolente. Povfiolog, m. Voce gr. fisiblogo.|.ti manovra]. 
Iblegmatifà, AES. Serri a ologie, f. Foce gr. fisio- 2) lo sfondo della poppa, 
it. Pig. flemmatico , indolente, e- |logia. tet T. di Giù icche. 8. 
rente, patetico. È. das phlegmatifche Popfiol6gi($, agg- fisiologico. JA Rute ia pit i — Bist 


Piefaf 


Piel, una carta di picche, il ginoca in 
picche. 

Pietafi, m. l'asso di picche. 
iefblatt, m. carta di picche, 
ietbube, m. fante di picche, 
ietdame, f. dama di picche. 
iele, f. vedi Vite. 

Pietholz, n. T. di Mar. pedi Ga: 


belbots, 

Piettonig, mı re di picche. 

Pietift, m. [Brömmier], pietista; 
it. bacchettone, baciapile. 

Ar } (Frbmmelei ), 
ietiémusg, m. pietismo; it. 
bacchettoneria, 

pietitin, f. [Fròmmierin], pie- 
tista; it. bacchettona, santessa, graf- 
fiasanti. 

Pignole, f. vedi Vinie. 

Vil, m. T. geogr. [Epigberg], Pico. 
8. ber Pit auf Cencriffa, il Pico di Te 
nerilla. 

Pilänt, agg. Foce frane. piccan- 
te; frizzante; punzente, mordace. $. 
pitanter Wein, vino piccante, frizzante. 
$. cine pilante Brühe, brodo piccante, 
frizzante. 

%. Fig. pilante Worte, Reden, pa- 
role, detti piccanti, pungenti, frizzanti, 
mordaci. 

Pike, f. T. mil. picca, giannetta; 
asta, alabarda. $. von ber Pife auf 
dienen, percorrere i gradi, cominciare 
a servire da semplice soklato. 

$. Fig. eine Vite auf. Jemand haben, 
avere il tarlo con uno ; averci rabbia 

2) Per Piet, T. di Giuoco, vedi. 

3) (“ld Ràngenmafi ), misura di dodici 
piedi. 

pifen,w. a. piccare; pungere, fe- 
rire con la picca. 

Bitenfähncen, 


picca. î 
Pifenfbrmig, agg. in forma di 


n. pennello di 


pioce. 
pifenfer, m. T- mil picchiere, 


picca, giannettario, alabardiere. $. hun⸗ 


dert Pifeniere , cento picche. 
pifenitofi, m. piccata, giannet- 
tata. 
Pifentriger, m. vedi Pitenier. 
pilditer, m. 7. d’ Arch. [Pfeiler], 


pilastro, 

Pilger, m. pellegrino, poet. pelle- 
grinante, peregrino. $. ein Pilger Fauf) 
Diefer Erbe, viandante, passaggiere di 
sta terra. 


2) Per Wanbrer, Frember, pellegrino, 
viandante, forestiero. 


Pilgerfabrt, f.[LBalfabri], pelle-! 


grinaggio, peregriraggio. $. eine Pilger: 
fahrt unternehmen, andare in pellegri- 


noggio. | 
»ilgerflafche, f+ zucca [di pelle- 
grino]. 
Pilserbut, m. cappello di pellegrino. 
Pilgerin, f. pellegrina, poet. pere- 
grina. 
Pilgerkleid, ci 


sarrocchino, schia- 
vina, veste di pel- 





P 


Vilgerfhaft, /. pellegrinità; it 


pellegrinaggio, 


infeln 
| Pindffe, 


izie di barca 


881 
f T.di Mar. pinarza [spe- 


_ È Fig. die Pilgerfchaft durchs Leben, Pinder, m. 7. de’ Bot. pinastro, 


inaggio di questa vita. 


il peregr 
di 
pellegrini. 
Enns m. wedi Pilger. 
ilgerftab, m. bordone, 


pino marittimo. 


[gerfar, f. schiera, brigata dif Pindariſch, agg. pindarico, pin- 


daresco, — 
‚Pinanin, m. T\ de'Nae. [Fettgané], 
pinguino. $. ber nordifche Pinguin, il gran 


Pilgertaſche, f- tasca, taschetta| pinguino, 


di pellegrino. 
m) m. vedi Pilger u. f. w. 
Pilgrimsmufdel, f. 7. de' Nat. 
conchiglia de’ pellegrini [Ostrea maxima 
Linn.) 

Pille, f. pillola; pilloletta, pillolina. 
$. Pillen maden, breben, fare, formare 
pillole. 

$. Fig. Ginem eine Pille zu verſchluk⸗ 
fen geben, dare ad inghiottire la pillola, 
un’ amara pillola, un amaro baccone ad 
uno. &. eine bittere Pille, un’ amara pil- 
lola. $. die Pille vergolden, indorare la 
pillola. 5 


inie, f. pignolo, pinocchio, pina. 

$- cingemadite Pinien, pinocchiato. 

Pinienbaum, m. pino [ Pinus 
pinea Linn]. 

Piniole, f. vedi Pinie, 

Pinit,m. 7. de' Min. pinite (Stein), 

Pin, onomatopea, ticche [per es- 
primere il battere l'acciarino sulla 
pietra focaja). 

Vinte, f. T. di Mar, pinco ( basti- 
mento mercantile a vele latine]. 

YPinfeln, e. n. Foce bassa e pue- 





rile, pisciare, far la piscerella; mid) pine 
keit, mi scappavla piscia. 
Vinfen, v.n. Fam. far tiche ticche, 


. T. de' Fale. bie Pillen, pinmata. | battere la pietra focaja. 


illendreber, m. dispreg. im- 

pastapillole. It. il dottor delle pillole. 

Pillenform, f. 7. farm. forma da 
pillole. 

Pillentngel, f. T. de' Nat. der 
meste pillolario. 

Birlenma ffe, f. T. farm. massa 
pillolare , pasta di pillole. 

Pillenmbrfer, m. T. farm. mor- 
tajetto da pillole, 





pillole. i 
pillenſchaͤchtelchen, m 
lina delle pillole. 


pilota, piloto. 
2) Per Zintenfifà, vedi. 


lefbare Ville, funghi escnlenti, buoni a 
mangiare. $- in die Pile geben, andare 
cogliendo funghi, alla fangaja. 

It Fig. Fam. cogliersela, battersela, 


dell’ acquajo , andar perduto, 
giforme. 


sponzioso. . 
Pils ig, ogg. fungoso, pien di funghi. 
| fpath], pimelite. 
| Piment, m. (enaliſches Gavin), pi- 
mento , pepe garofanato, 
Vimpelig, age. Fam. delicatello, 
‘ delicatuzzo, morbido , malavvezzo. 
Bimpelmeife, f. cingallegra mi- 
| nore. bruna. 
| Bimpeln, ©. n. Fam. niechiare, 
piangolare , dolersi. 
\ 2) Per £ränteln, pedi. 
| 





Pimpernuf 
| pistacchio salvatico. 
i 2) Per bafelnuf, vedi. 

| Pimpernußbaum, m. pistacchio 
1salvatico, stafilodendro. 


Villenfhadtel, f. scatola delle) ( 





Pimpernelle, fe vedi Pimpinelle.! 
r Sf: [milde Viftazie],| 


Yilgerkutte,f. 
legrino» 

Pilgerleben, n. vita di pellegrino. gimpinélle, f. T. de' Bor. pim- 

lu Fig. dies Pilgerieben, questa vita pinella, selvastrella. &. die wilde Pumpis 
passeggiera ; la vita di questo monilo. nelle, bucaneve. 

Pilgern, ». n. [mallfahren], andare! Pimpinellrofe, f. rosa con foglie 
ia pellegrinaggio. | di pimpinella. 

Valentin, Ital, Wörtert, IV. 


Bi martellare, tempellare sull’ ancu- 
Int. 
Pinkert, m. T. degli Uccell. schia- 
mazzo , zimbello. 
Pinnden, n. dim. ballettina. 
inne, f. balletta, bolletta. 
+ T. de’ Calz. (zu den Ubfigen), ca- 
viglia. 
$. T. di Mar. arpioneino; caviglia. 
$- (des Gangfpilts, Kompafles), perno. $. 
eined Hammers), pinna, penna. 
$. 7. de Falc. (de Fallen), le penne 


scalo-| maestre. 


$. T. de' Nat. pinna, nacchera [con- 


Pilot, m. Focegreca [Steuermann], | chiglia). 


2) Per Finne, vedi. 
Binnen, v. as 7 di Mar. incavigliare. 


Pilz, m. [(Erdſchwamm], fungo. &| Pinnbammer, m. piccozza 


Vinnft, m. 7. de' Nat. pinnite. 

P i n fd bed, n. T.de' Metall. prin. 
cisbecco, simitoro. 

Piufel, m. pennello. 8. ein grober, 


andarsene via. It. andarsene pel buco! feiner Pinfel, pennello grosso, sottile. 


&. Fig. einen fhönen, Bibnen, mortis 


Vilzformig, agg. T.de' Nat. fun-|gen, hartem, meiden, Eräftigen, feinen 


Pinfel haben, fübren, avere una manicra 


Pilziht, agg. fungoso, fungajo,| bella, ardita, risentita, cruda, morbida, 


gagliarda, minuta, 
$. Fig. Per Dummfopf, Ginfaltepins 


Pimelit, m. 2. de Min. (Grin: fel, pincone, allocco, gocciolöne , bigo- 


lone, stivale. 
2) ber Pinfel (ded Matlfifdes, Mebbocet, 
Eberö), la verga, il pincio, il pinco. 
Vinfelei, f. [ſKleckſerei ], schicche- 
ratura , scarabocchio. 
2) Per Dummpeit, THopelet, seioecher- 
za, balordlaggine, minchioneria. 
3) Per Klagen, il piangolare, il ni 
chiare, il dolersi, le lagnanze. 
Vinfeler, m. [Kiedier], pittore da 
mazzocchi, da sgabelli. 

2) piagnucolone, che piagnucola, si 
agna sempre, che ha sempre le lagrime 
in saccoccia. 

Pinfelförmig, agg- T. de' Bor. 
pennelliforme. 

pintelheft, agg. { albern, bumm, 
cin ältig ], scempio, sciocco, inctto, goto. 

Pinfelmader, m. colui che fa i 

ennelli. 
| Binfeln, ». e, pennellare, pennel- 
leggiare. 8: fi Dn Hals pinfeln, pen- 
Ttttt 
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nellare, pennellarsi la gola [con una me- 
dicina]. 

2) Fam. Per Magen, nicchiare, lagnarsi, 
piagnucolare, rammaricarsi, pigolare. 


PinfelMiel, m. asticcinola, manico|[per chiamare alcuno]. 


di pennello. 
dinfeltirio, m. 

nellatura, tirata, colpo di pennello. 
Pinfeltrog, m. 7. de' Pitt. sciac- 


Pinſelſtiel 


ennellata, pen-|far azzitfar uno]. 





Plan 


Viſtazle, M pistacchio. &. einge) Pladerdi, f. angheria, tribolazione, 
madte Piftazien, pistacchiata, vessazione; it. gran disagio, bistento, tra- 

piftazienbaum, m. pistacchio, |vag” », strapazzo, 

Pilten, ». n. pronunziare ps! ps!! PaAckern, v.m. 7. mil. tirare, spa» 
rare .. chntrattempo. 

Pladwerf, n. T. degl'Idraul. rer- 
rapieno, terrazzo [ diga di terra mas- 
zerangata |. 

Pladder, m. Foce bassa, fanghîi- 


2) pronunziare ts! ts! zitto ll! [per 


Pitil(, n. 7. de’ Bot. pistillo. 
Piltöte, f. (Gevebr], pistola. $. Ei: 


quatojo, vasetto da sciacquare i pennelli. |nen auf Piftolen herausfordern, sfidare glia, melma. It (einer tub), meta, squac- 


Pint, m. T. de Bot. oronzio. * 


Pinte, f. (franzòfifoes Mag), pinta ;[gen, battersi alla pistola. 


boccale. 


uno alla pistola. &. ſich auf Piftolen ſchla⸗ quera di vacca, 
Pladdern, v.n. Focebassa, guaz- 


2) (Gomünze), pistöla, doppia. zare; it. versare, spantlere. $. es regnet, 


Biotte, f. 7. di Mar. peota [sorta| $. eine halbe VPiftole, mezza pistola, dop- doß es pladdert, piove a scroscio. 


di barca]. 

Vip, onomatopea, pi pi. $.pip mas 
ten, fare pi pi, pipilare. 

Vipe, /. eine Pipe Wein, Del, una 
botte di vino, d'olio {d'incirca cinque 
barili ]. 

2) Per Zabadspfeife, vedi. 

Pipen, e. n. (von Eperlingen, jungen 
Böaeln), pipilare, fare pi pi; pigolare, 
squittire, 

2) Per pfeifen, fischiare. 

È. Fig. Per weinen, pigolare, pian- 
golare, piagnucolare, 

Piperlingg, ave. wedi piplinge. 

Pipbabn, m. gallo che pigola. 

Vipbäbnhen, n. Fam. uccellino, 
cece [ de' bambini ]. 

Piplerde, M pispoletta, spippoletta. 

Piplingé, ave. Fam. abbondante- 
mente, in abbondanza. &. das Waffer 
lief mie piplingé im Munde zufammen, 
mi veniva l’acquolina giù per la bocca. 

Pippau , m. T. de° Bot. jeracio sal- 
vatico. 

ipps, m. pipita. 
. Fig. Fam. ben Pipps haben, aver 
la pipita. , 

Bippf ig, agg. ein pippfiges Huhn, 
pollo che ha la pipita. 

Pique, f. vedi Piel, Pike. 

Vique:Migue, m. vedi Pidhik, 

Piramfbde, f-vedi Pyramide uf. w. 


Wiroge, f. 7. di Mar. piro a [bar-! 


chetta de' salvatici Americani |. 
Virol, } 
’ 


Pirolt,) vogel], galbula. 


Pirouette, f. T. di Ball. passo cir-| 


colare. 

Pirouettiren, w. n. far passi cir- 
colari. 

Difang, m. 7. de' Bot. banano, fico 
d'Adamo; musa. 

2) Per Piſangfrucht, vedi. 

Pifangdroffel, f. T. de’ Nat. ca- 


ruga. 

Fiſangfrucht, F. banano, fico 
d'Adamo. 

vifibad, m. T. di Mar. cassa da 
cubia. 

Piſſe, f. Foce bassa [ Urin, Dam], 
piscio, piscia, orina. @. die falte Piffe, 
dissuria, stranguria. 


Mare. f 

Pi ffen, n. il pisciare, pisciatura. 

Differ, m. colui che piscia. 

Pifipotte, f. T. di Mar. potta [sor-| 
ta «di manovra]. 

Piftopf, m. Fam. [Radıttopf], 
pitale, pisciatojo. 

pifwintel, m. Fam. pisciatojo,! 
cantone dove si va a pisciare. N 


m. [ Botbamfel, Pfingſt⸗ 


| 





| 
Piffen ‚ v.n. [barnen], pisciare, ori-| 
ind Bett piffen, pisciare in letto. ! 


| 


pia. $. eine doppelte Piftole, doppione,| Pladderfippe, f. minestra, brodo 


slobblone. lungo. 
Piitolengriff, m. manico, calcio) Plage, f. tormento, pena; malanno; 
della pistola, travaglio, fastidio, disagio , it. seccatura. 


141 

giftolengalfter, fi fonda, bolgia|&. das ift eıne Plage! eh, che seccatura I 
della pistola. che tormento! oh questo sì ch'è un tor- 

Piitolenfavpe, f. copertina della|mento! &. ein böjes Weib ift eine große 
fonda [deHa pistola]. Plage, gran ınalanno si è a un marito 

Piitolenfugel, f. palla da pistola.|mala donna aver in moglie. °$. ich habe 

Pirtolenlauf, m. canna della pi-|meine Plage mit ibm, ho molto da, che 
stola. fare, gran travagli, guai con lui. $. jeder 

Piitolenfhuß,m. pistolettata, colpo|Tag bat feine Plage, cadann giorno ha 
di pistola. &. einen Piftolenfhuß weit, {il suo fastidio. $. die eguptifchen Plagen, 
lontano un tiro di pistola. le piaghe d'Egitto. 

Pifolenfbufimeite, ſich auf 5 Per tandplage, vedi. 
| Piftotenfbufweite nähern, binftellen, av-| Plagegeiit, m. [Qudigeift], spirito 
vicinarsi , porsi a tiro di pistola. tormentatore ; furia. @. bie Plagegeifter 

Piſtolenſchuͤtze, m. p.e. er ift einiber Hölle, le Furie, l'Euméuidi , Erinni. 
guter, tidtiger Piftolenfhüge, egli sal €. Fig. un seccafistole, un rompicapo, 
benissimo colpire con la pistola. un seccatore, tribolatore, mosca culaja. 

Virfbaft, n. vedi Petſchaft. Plagen, e. a. [qudtem, peinigen ], 

Vlacät, n. Foce lat. [Anfchlagget: |tormentare, tribolare, angariare; infasti> 
“i avviso, cartello, dire, travagliare, importunare, mo'e- 

lache, f. vedi Ebene, stare, &. von feinem Weibe geplagt were 

Placidfren, ». a. übt, genehmigen, ben, venir tormentato, tribolato, infasti- 
vedi. dito da sua moglie. &. von feinen Glaͤu⸗ 

Plad, n. (von Metal), bigern geplagt werben, venir importa 
(von Tu), pezzo. $. ein P nato, molestato, incalzato da’ suoi cre- 
un pezzo di terreno, ditori. $. die Untertbanen plagen, anga- 

2) Per Klecks, pedi, riare, tribolare, premere, smungere i sud- 

$. T. di Mar. plocco. diti. $- das Bieh plagen, strapazzare, spos- 
i Plade, f. T-d’Arch. (eines Kamins), [sare il bestiame. $. von ber Gicht, vom 
frontone. Ungeziefer geplagt werden, venir mole- 

Pladen, o. a. (Metall), stiacciare, |stato, tormentato, travagliato dalla gotta, 
stirare, appianare, da’ pidocchi, dalle pulci ec. $. von fune 

$. 7. de’ Card. bie Wolle pladen, ri-|ger und Durft geplagt werben, venir tor- 
‚cardare, cardare di nuovo la lana. mentato dalla fame, dalla sete, patir 

+ T. di Mar. ploggare. gran fame, gran sete. ®. Me Reugier 
» T.degl' Idraul. Erde pladen, maz-|piagte ibn, la curiosità lo instigava, lo 
zerangare, assodare, pestonare, stimolara, lo incitava. 

È. Fig. Einen pladen,tormentare, tra-| $- Fam. plagt dich ber Teufel? ber 
vagliare, angariare, vessare, triholare! enter? che diavolo ti vai facendo ? hai 
alcuno, $. feine Unterthanen pladen, an-{forse il diavolo in corpo? ch che, sei 
gariare, smungere, premere, scorticare|ossesso ? 8. fi plagen, affaticarsi , tra- 
i sodditi. &. Einen um Etwas pladen, in-|vagliare, stentare , darsi gran fatica, pre- 
fastidire, seccare, importumare, molestare| mura. $. ſich mit Etwas plagen, penare, 
uno con preghi, istanze. &. fi) placfen, |stentare, affaticarsi in far qc. $. fi 
darsi pena, fastidio, briga, strapazzarsi,|mit Sorgen plagen, andarsi tormentando 
affaticarsi. $. fit umfonft pladen, darsi/con cure, fastidj, pene, darsi fastidio, 
——* fatica, travagliare in vano. 8. aſſannaroi. 
ih mit Etwas pladen, penare, stentare, lager, m. vedi Plader 1. 
affaticarsi molto in far q. c. Plagetenfel, m. vedi Planegrift. 

2) +. n. Per fleden, vedi. Sins. S zolla di terra; piota. 

3) 7. mil. Per pladern, vedi. aggen, "D, Piste, 

MIARRCN, mm: — Plagiär,m. Foce lar, [Ausfchreiber], 


an plagiario ; reo di plagio. 
TNOEHOTET BECHBEEE, lagiät, a. Foce lat. plagio. 
2) Per Fled, RÀledé, sgorbio, scara- [afàt, n. vedi Placat. 
io, It. (auf Aupferftidhen), scaraboc- lämpe, f. squarcina. 
chio. lan, agg. [eben], piano; egnale, 
$ Fig. Per Febler, strafalcione, sba-|unito. It. Per deuttid, piano, chiaro; 
glio, errure. facite, intelligibile. $. eine plane Schreibe 
» T mil sparo, tiro a contrattempo. |art, stile piano. 


pere 8. 
ad Landes, 





Plan 


Plan, m. vedi Pläne, Ebene, 

2) Per Kampiplap, lizza, arena, agone. 
It (vor cimem Gebäude), il piano, la 
piazza. 

3) Per Grunbrif, piano, pianta. & 
ben Plan gu einem Gebaͤude u, f. w. ent: 
werfen, levare la pianta d'un edifizio ec. 
farne il piano. $. den Pian ener Feftung,| 
Gecend aufnehmen, levare la pianta d'una! 
fortezza, d'una contrada. | 


8. Fig. Per Entwurf, piano; disegno, 





* 





unternehmen, impresa fatta senza avervi 


riflesso , non ben ponderata. 


senza disegno. &. 


Platte 
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‘urlare, belare, $. ein kieb plärten, stri 
lare, canticchiare una canzone, 


Ulagtit, /- Foce greca [Bilbners 





Vlanlos, av. 
planios verfahren, procedere senza di-|funft ], la plastica. 


segno; sconsideratezza. 
Pilanmader,m. — Ît,f. colui, colei, 
che fa, che va facendo progetti, disegni. 


Planmdfig, agg: conforme, cor-|p 


Di $- ber Plan zu einem Schau⸗ rispondente al piano, al disegno,al pro- 
P 


iele, einem Heldengedichte u. f. w., il’ getto fatto. 


piano, il concetto , il disegno , l'iutela-/ 
jatura d’un dramma, d'una epopea. $. der 
Plan einer Schlacht, cineé Feidzuges, il 
piano, le disposizioni d'una battaglia, 
d'una campagna. $. nad einem gemiffen 
Plane arbeiten, seguire un certo piano, 
metodo nel lavorare. &. alle meine Pläne 
find gefcheitert, tutti i miei progetti sono 
andati a vuoto, son male riusciti. $. einen 
Plan ausführen, eseguire, effettuare, man- 
dare ad effetto un disegno, un progetto. 

Plinden, n. dim. progettino , pic- 
colo progetto. #. ich batte mir ba ein 
Plinden gemadt...., mi era formato 
un caro progettino «+ + 

Plane, /. (Über einem Wagen), 


perta. 
&. T. de'Cace. bie Planen, le pare- 


telle. 

Pläne, f. [Ebene], piano, pianura, 
campo piano. 

Planen, ». a. appianare, spianare; 
lisciare. 

Plandt, m. pianeta, &. zu ben Pla: 
neten gehörig, planetario. $. Einem ben 
Planeten lefen, fare l'oroscopo, la nati- 
vità ad uno. 8 unter einem glüdlidhen 
Planeten geboren fein, essere nato sotto 
la benigna stella. 

Planetenbabn, f- Arbiu du 
pianeta 2 

Planeteniabt, n. anno planetario. 

Planetenfunde,f. ubi. Sternfunde, 





co- 


vedi. 
Planetenlauf, m. corso de’ pia- 


neti. 

Planetenlefen, n. l'oroscopo, la 
matività. 

Planetenlefer, m. colui che fa 
l'oroscopo astrologo , genetliaco. 

Planetenmeffer, m. T. d'Astr. 
planetolabio. 

Planetenfland, m. aspetto pla- 
netario. 

planetenfyfiem, n. sistema plane 
tario ; il planetario. 

Ylanbammer, m. martello d’ap- 
planare. | 

Ylaniren, e. a. [ebenen] , spianare, 

pianare; agguagliare. &. ben Boden, 


eine Allee planıren, spianare, appianare, LL 


agguagliare il terreno, un viale. & Mes 
tall planiren, stiacciare, appianare me- 
tallo. 

8. T. de’ Leg. di Libr. Drudbogen 
planiren, dar la colla a’ fogli stampati, 
eollarli. 

Planirbammer, m. T. de’ Leg. 
d. Libr. maglio. 

lanirmwaffer, n. T. de Leg. di 
Libr. acqua da collare, acqua di colla- 


Planlos, 


il progetto , il disegno fatto, 
fig verfahren, operare secondo un dato die platonifhe Lepre, la dottrina di Pla- 


piano, disegno, progetto. 


corrispondenza al piano, 


Planmdfi 


Planmafigfeit, f. conformità, 
disegno. 


& 
‚ avv. secondo il piano, J 
. plianmd: |platonifdye Liebe, 


‘segno, senza rillettervi su, sconsiderata-| Plaftifh, agg. plastico. & are. 
mente. 
| PM anlofigkeit, f. mancanza di di- 


plasticamente, 
pPlatine, /. 7.de Bot, platano. 
latina, /. [Weißgold], platino. 
latinadrabt, m. fl di platino, 
latinatiege!, m. crogiuolo di 
latino. | — 

Platonifer, m. 7. filos. platopico, 
uace di Platone. 
latonifdo, agg. platonico. &. bie 
amor platonico. $. 


tone, il Platonismo. 
latfch! onomatop. palfete, taffete. 
latſchen, ». n. far taffete; sero- 


planimetrie, f 7. geom. plani-|sciare, far tonfo. $. ed regnet, daß e8 


metria. 


Piante, f. (VBoble], palanca, tavo- 


lone, pancone 


2) palancato, steccato, assito, 

3) quarto d'un boccale; it (in Nom), 
foglietta. 

DI dnfelei, f. T« mil. il bersagliare. 

Ban feln, w.m. 7. mil. bersagliare. 

lantenbobrer, m, guida [suc- 
chiello da palanche], 

Planfenmert, m, palancato. 

Planfenzaun, m. palancato, stec- 
cato di palanche. 

Planfwert, n. vedi Plantenwerk. 

Plänkler, m. 7. mil bersagliere, 
feritore, 

Planfdbe, fi T. di Zecc. piastra di 
metallo, 

Planfdben, +. n. Fam. im Waſſer 
planfchen, guazzare nell’ acqua, 

Plan fo erei, f» Fam. il guazzare 
nell' acqua. 

Planfhet, n. [Blantfdeit], stecca, 
stecco [ d'acciajo d'osso di bulena per 
tener disteso il busto). 

lantfhe,f- vedi Planfde u. ſ. w. 
lapperei, f [ ®efhroäg ], chiac- 
chiera , ciarla, ciarleria, cicaleggio. 

Plapperer, m. ciarlone, chiacchie- 
rone. 

Plapperbaft, agg. lſchwathaft ], 
parolajo , loquace, garrulo. 

Plapperbansg, m. ser ciarlone, un 
gracchione, un cornacchione. 

Plapperliefe, f. monna ciarliera, 
una chiacchierina. 


Plappermaul, n. ciarlierà, grac- 


chiera. 


Plappern, #. n. chiacchierare, ciar- 


lare, cicalare; gracchiare, 


platfcht, piove a scroscio; scroscia, 

It. Per planfden, wedi. 

Plätfhern, è. n. bie Enten pläts 
fern im Waffer, 1: anitre sguazzano 
nell'acqua, — 8. das Kind 
plätfherte im Bade, quel fanciullo an- 
dava guazzando nel ruscello. $. bie Quelle 
plätfcyert, la sorgente scorre scrosciando, 
gorgogliando. &. ein plätihernder Bach 
un mormorante ruscelletto. $. mit bem 
Rubder plaͤtſchern, sfrenellare i remi, met- 
terli in voga. 

Platt, ogg. [flad], piatto, piano, 
stiacciato, schiacciato. @. das platte fand, 
il paese piano. It il contado {opposto 
a città). $. ein plattes Dad, tetto stiac- 
ciato , piatto. $. ein platteé Schiff, Fahr: 
jeug, naviglio [col fondo] piatto. È ein 
plattes Geilàt, volto piatto. &. eine platte 
Nafe, naso schiacciato. 

8. Fig. platteö Deutſch, il basso Sas- 
sone, il dialetto della bassa Germania. 
$. ein platter Ausbrud, Gedanke, espres- 
sione, pensiero triviale, comune. @. plats 
tes Zeug ſchwahen, dire inezie, scipitezze, 
cose insulse. inem' bie platte Wahrs 
beit fagen, dir la verità pura e schietta 
ad uno. $. ein platter Menfd, un uomo 
\triviale, scipido , comune, semplice. 
Platt, ave. piatto, 8. platt machen, 
ſchiagen, bridfen, fare, rendere piatto, 

iano ; spianare, appianare, schiacciare, 
. platt werden, spianarsi, appianarsi, 
schiacciarsi. 

& Fig. platt ſprechen, favellare il 
\basso Sassone. 

2) Fam. Per gerabeju, p. e. Ginem 
Etwas platt abfhlagen, übl, rund, vedi. 

$. Per platterdings, vedi. 

Vlattbaum, m. T. degli Uecell. 





2) Per klatſchen, ausſchwatzen, rappor- panione, vergone, 


tare, riferire, 


Plattbogig, age. 7. d'Arch. cin 


Plappertafde, f. pettegola, clar- (plattbogizes Grmolbe, volta, arco piatto, 


po 
pebra inferiore. 
Plärräugig, age. 


cisposo , lippo. 


tone. 


Viartauge, n. occhio rosso € cis- 
ie 7. del Mod. revescictara della peli Ionen 
[triefäugig), 

Plarre, f. [Blatter], pustula, bot- î 


stiacciato, 
lättbtet, m. asse da stirare. 
lätthen, n. dim. piastretta, la- 


lattdede, f. vedi Plafonb. 

lbattdeutſch, agg. die plattbeute 
che Sprade, das Plattdeutich, il dialetto 
della bassa Germania, il basso Sassone. 
$. plattdeutſch reden, farellare il basso 


pidrre, f. Foce bassa, boccaccia, |Sassone, avere il dialetto della bassa 


brutto cello, muso, 
Ylärren, ». m. (vom Rafbe) 


mug- 
rg. senta piano, senza! ghiare. It (von Meniden), piangere al(bes Degens), il piatto, il piano. $. (eines 


Germania. 


piatte, f. il piatto, il piano. 8. 


disegno ; inconsiderato. $. cin piantojeé|boeca spalancata, piangolare, strillare, Feiſens, Verges) , la vetta piana. $. (au 
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dem Kopfe), zucca calva, cucnizolo calvo. | 


€ 





Plauder 


lattnen, e. a. Ti de’ Cace. [Vö⸗ 


marfe 
carica, impiego, ufficio. €. an Eines Play 


$. er bat eine [Pable) Platte, ha la aueca gel), acchiappare, prendere uccelli alla\fommen, entrare al posto di alcuno. 


spelata, il encuzzolo calvo. &. die Matte, 


pania, col vischio. 


5) 7. mil. ein offner Platz, piazza 


der Geiſtlichen, la chierica, la tonsura.| Plattner, m. vedi Plitter. It. Perlaperta. $. ein feſter Plag, piazza forte, 


&. modo basso, Einem eins auf die 
Platte geben, dare ad uno in testa, in 
zucca, dargli uno scapezzone. 

2) cine marmorne, fleinerne, hölzerne, 
metallene Platte, tavola di marmo, lastra| 
[di pietra], tavola di legno, asse quadrato; | 

iastra di metallo. #. einen Saal mit 
Piatten auslegen, pavimentare una sala 
con quadrelli. &. (am Kamin), frontone. 
È (der Kupferfteher ), rame. &. eine Platte 

chen, abbruden, incidere un rame, 
stampare un rame. 

&. 7. d' Arch. (am Säulenfuhe), zoc- 
colo, dado. &. (am &äufenfnaufe ), abaco, 
cimasa. &. (eines Brufbarnifches ), piastra. | 
8. (am Habn eines Schiehgnwehrt), ma- 
scella, ganascia. 1 

8. 2. de' Cappell. (ded Huttopies), fon- 
do, cucuzzolo. 

$. 7. dArtigl, (den Schaden an Kane: 
nen ausjubeffern ), tappo. 

Plätte, f. Fam. (ber Waſche), lo 
stirare la biancheria. 

Platteifen,\ n. ferro da stirare la 

Dlätteifen,F biancheria, il panno. 

Platteife, f. vedi Plattfiſch. 

DICI ». d. spianare, sliacciare, 

Plätren,) schiacciare, stirare; lami- 
nare. 8. Gold:,Sitberbraht plätten, lami- 
nare il filo d'oro, d'argento. &. bie Wife 
plätten, stirare la biancheria. 

8. 7. de’ Conc. cine Gite plätten, 


Harniſchmacher, vedi. 
Plattreif, m. (am Safe), cerchio 
di ferro] di rinforzo. 


DALE RARI} m. vedi Piätteifen. 


munita; fortezza. 
8. T.de' Merc. piazza. 8. auf biefigem 
Plage, in questa nostra piazza. 
6) T.di Cucin. schiacciatina, pizza. 
8. T. de’ Bosc. (an Bäumen), con- 


Plattitih,m- Ti delle Cucitr. punto|trassegno , tacca _ 


spianalo, 


superiore del telajo. 


Dlattteller,i m. 
pra il ferro [da stirare ]. 
biancheria]. 


stirare. 
Plittwdfde, f- biancheria da sti- 


rare, it. stirata. 
\naria. 


igione, tempo da prendere gli uccelli alla 
pania. 

Plattziegel, m. pianella. 

Vlab! onomatopea, taffere, pallete. 

Pla, m. vedi Knall. 

Pla, m. [Raum], luogo. $. ſich 
Ylas maden, farsi luogo, largo , piazza. 
18. Einem Plat madjen, far largo, dar 
luogo ad alcuno. $. alé er fam, magte 
Sedbermann Pat, allorchè egli venne, 
oguuno gli fece largo, si ritrasse, cedè 





scorzare una quercia. 

Plätter, m. (des Goldes, Gilbert), 
laminatore , battiloro. 

Platterbfe, f. T«de' Bot, climenio, 
climeno ; cicerchia, 

Plätterin, f. (der Wife), colei 
che stira la biancheria, stiratrice. 

Platterdings, aes. [burhaus, 
ſchlechterdings), assolutamente; in ogni 
modo; it. del tutto. 

Plattfeige, f. piattolo. 

Platt fiſch, m. 7. de Nat. piattone 
passerino, passere di mare. 

Plattfuß, m. la pianta del piede. 

2) piede schiacciato, piatto. 

3) Fam. persona co' piedi piatti. 

Plattiitfig, agg. che hai piedi 
co’ piedi schiacciati. It. plattfüßige Vögel 
{uccelli] palmipedi. 

Plattao{d, n. oro laminato, in lame. 

Plattbammer, m. martello da spia-| 
nare. | 
Plattbeit, f. (eines Körpers), forma, 
figura piatta, 

2) Fig. inezia, cosà insulsa, scipitez- 
za, trivialità. 

Plattıren, v.a. mit Gold, mit Sil: 
ber pla:tiren, indorare , inargentare. 

Plattirt, part. des Vorigen. 

Plattfopf, m. testa schiacciata. 

It Fig. veni Flachkopf. 

Vlartlaud, f [Eiljlaus], piattone, 

fattola. 

Plattloth, n. T. ai Mar. plattina. 

Plattmible, f. strewtojo da lami- 
nare. 
Vlattmufdel, f. T. de' Nat. tel 
na, 

Plattnafe, M naso schiacciato, 


* 
’ 


LI 
’ 


1 


| 


Platrndfig, agg. che ha il naso]! 


schiacciato, 





il luogo. &. Plat gemacht! largo! Inogo! 
fate largo! date Inogo! &. biefe Sachen 
Inebmen vielen Plap weg, queste cose oc- 
cupano , prendono molto luogo. $. Mat 
laffen (beim Edireiben ), lasciare in bianco. 

&. Fig. eine Entſchuldigung Pla fins 


di 
graticoleita, trep- Ni 


Vlätrteller,$ piede, da porvi so-|nelia; canna di sambuco. 


Plabadbintant, m. 7. mil. aj 


Plattſtüct, n. 7. de Punn. pezzo|tante [del moggiore, del commandante] 


iarza. 


latzbuͤch ſe, . Knallbuchſe], can- 


Platzeommandant, m. comman- 


Plätttäſch, m. tavola da stirare [la/dante di piazza. 


Vläpe, f- T.de' Cace. spalla di cin- 


Plätttud, n. coperta dell’ asse daighiale. 


2) Per Blämpe, vedi. 
3) 7. diCucin, coltellaccio. 
4) Per toppen, Feben, pezza, brano. 


Plattwurm, m. T. de’ Nat. pla- Plaben, vi. Th scoppiare, scoppiel- 


tare, fare scoppio, crosciare , scrosciare. 


Plattzeit, f. T. degli Uccell.sta-|$. es reanet, ba$ ed plagt, piove a scroscio. 


2) Per berften, fprinien, scoppiare, 
crepare, rompersi, fendersi. 8, die Bombe 
plagte, la bomba scoppiò. &. biefer Sad 
ift au voll, er wirb platen, questo sacco 
è troppo pieno, creperà, si romperà . 
die Rinde diefes Baumes ift geplatt, la 
scorza di quest albero s'è fessa, sercpo= 
{lata &. bie Raht bier an meinem Rode 
ift neplaßt, la cucitura del mio abito si 
è aperta, sdrucita. 8. fo viel cffen, daß 
iman piaten mödte, mangiare a ercpa 
pelle. $. ver Dide plagen,‘ scoppiar 
dalla grassezza. 

8- Fig. vor Reid, Ingrimm, Galle 
iplagen, scoppiare d'invidia, di rabbia, 
di fiele, &. vor Laden plagen, crepar 


idelle risa, ridere a crepapancia. &. ins 








den laffen, dar luogo ad una scusa, am-|Simmer plagen, precipitare, entrare con 


metterla. 

2) ein Pag, piazza, luogo, sito. $. 
ein grüner Pag, piazza, luugo , sito co- 
perto di verdura; verdura. &. ein öffent 
licher Plap, piazza pubblica. $. ein freier 
Platz, piazza onen non occupata. 8 
auf bem Platze bleiben, rimanere, restare 


Pi 
# 


sul campo [di battaglia). &. den Plag bes|P 


baupten, tenere il campo , rimanere pa- 
drone del campo. $. immer, glei auf 
bem Plage fein, essere sempre pronto, 
lesto , disposto. 

3) Per Giò (4, 2. im Schauſplelhauſe 
u, (. w.), posto. $. numerirte Plaͤhe, 
posti numerati. & alle Pläge find befebt, 
tntti i posti sono occupati, presi. $. es 
ift fein Plot mehr übrig, non c'è più 
posto d'avere. $. dies ift mein Plag, 
questo è il mio posto. $. Einen von fel: 
nem Plage vertreiben, scacciare alcuno 


dal suo posto. $. feinen Plad einem Ans} q 


dern abtreten, cedere ad uno il suo posto. 
$. nebmen Sie Platz, s'accomodi, sieda, 
si metta a sedere. $. von feinem Plage 
auffteben, feinen Piag verlafien, levarsi, 
alzarsi dal suo posto, lasciare il suo 
posto. $. einen Plag belegen, Ginem ei: 
nen Piag aufheben, prendere, tenere oc- 
cupalo uu posto per un altru 


&. Fig. roenn id) an feinem Plade ire, 


impeto nella stanza. 

lägen, ». a. fare scoppiare, scop- 
piettare, crepare. 

2) ein Kind plägen, sculacciare un 
fanciullo. 

Vlapen, n. lo scoppiare, il crepare. 
Plagend, part. scoppiante, cre 
ante. 

Vlatzer, m. übl, Knall, vedi. 
Yläper, m. Fam. sculacciata, IL 
spalmata, 

Plaggold, n. [Anallgotb], oro fal- 
minante. 

Vlasbirfh, m. T. de’ Cacc. cervo 
vincitore, che ha vinto gli altri cervi, che 
tiene il campo. 

Plapkugel, f. vediKnallglas, Knall⸗ 
erbfe. 

Plabmajor, m. maggiore di piazza. 
VlaBpulver, n. sedi Anallpulver, 
Plasregen, m. rovescio d'acqua, 
i pioggia, acquazzone, diluvio; Poef. 
nembo, 

Plauderei, f. ciarla, cicaleggio, 
ciarleria. 

Vlauderer, m. clarliere, ciarlone, 
cicalone, chiacchierone. 

Planderbaft, agg. loquace, gar- 


rulo. 


Plauderbafrigfeit, f. loquacità, 


se io fussi iu suo luogo , ne’ suoi pauni. garrulità. 


t. vedi Stelle, 
4) Per Stelle, Amt, Poften, posto, 


Plandermarft, m. la pancaccia, 
&- Prov. drei Weiber maden einen. 


Plaudermauf 


Pochwerk 
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Plaubermarkt, re donne fanno un mer-/ber, vecchiume, ciarpame, Pig. anticaglie,| garmente, popolarmente, bassamente, 


cato. 

Plaudermaul, n. cianciatrice, ciar- 
liera, chiacchierona. 

Plaudern, ve. n. [fhmwasen, plap: 
pern ), ciarlare, cica'are, chiacchierare, 


cose malandate, cenci vecchi, miscea. 
$- Fig. er will allen Ptunder wiffen, 


egli vuol sapere ogni coserella, inezia, 


bazzecola, bagattella. 


Plunderbregel, f. ciambella [di 


cianciare. $. fie plaubert fehr gern, è una|pasta sfogliata). 


gazzera , chiacchierina, linguacciuta. 

8. Fum. mi* einander plaudern, chiac- 
chierare , far quattro chiacchiere insieme. 

2) Fer ausploubern, svertare, pale- 
sare, riportare, divulgare 

Plaudern, n.il ciarlare, il chiacchie- 


rare. È. ins Diautern geratben, entrare! 


in cicaleggio, it. in discorso. 





Plünderei, fi vedi Plünberung. 
Plinderer, m.saccheggiatore ; pre- 


idatore, depredatore. 


Vlunderkfammer, M stanza delle 
masserizie vecchie. 


PIunderfaiten, m. cassa da anti-|b 


caglie, da cose vecchie, da cenci. 
lunderfram, m. ciarpame, anti- 


Plauderjtündden, x. l'ora di ri-'caglie, miscea. 


ertazione, di, od. da far quattro parole 
insieme. 

Plandertafde, f. ciarliera, chiac- 
chierona , cianciatrice. 

Yan! onomot. palfete, taffete. 

Slenipotengicir, m. Focelat.[Be: 
vollmédttater), plenipotenziario, 





[undermann, 
lundermag, 
ciajuolo. 
Plundermarkt, m. [Tröbelmarft], 
mercato, piazza de’ rigattieri. 
Plündern, ». a. (ein Haus, Land, 
eine Etadt), saccheggiare, mettere, porre 


} m. [tumpen: 
fammler], cen- 


Pleonasmud, m. 7. gram. pleo-'a sacco, dare il saccomanno; depreda- 


Dasıno. 


re, spogliare. &. einen Neifenben plüns 


Pleonaͤſtiſch, agg. c uvv. pleonas · dern, svaligiare, spogliare un viazgia- 


fico, per pleonasmo. 
Plerren, v. n. vedi plärren, 
prin fe, f T. di Cucin, frittella. - 


tore. &. geplündert werden, essere sac- 
cheggiato , spogliato , svaligiato, 


È. Fig. einen Schriftfteller, cin Bud 


% linte,f. T.«d’ Arch. plinto, roccolo. plänberr, rubacchiare, andar rubacchiau- 
Wlombe, f. piombino, bollo, piombo. | do un autore; fare plagio letterario. 


Plombiren, va. (Waarentallen u. 
dpl.), bollare, impiombare. 

Pon! onomat. tonfete, taflote. 

8. fam. auf bem Plotz, di botto, sul 
momento , nell’ istante, subito. 

Plone, /. lasca [pesce]. 

Plònlih, age. subitaneo, repen- 
tino, improvviso, $. ein ploͤtlicher Tod, 
morte subitanea, repentina. 

Plòflid, ave. in un subito, di su- 
bito, subito, subitaneamente , repentina 
mente, improvvisamente. È. er ftarb 
plöglih, egli inorì di subito, in un su- 
bito , repentinamente, 

[oblibfeit, f. subitezza. 
INBeEBSJEHL fi pl. braconi; bra- 
che Goppanti [ lunghe e larghe ]. 

Ylump! i onomat. tonfete, taf- 

a 

di 


Immp 8!) fete. 

[ump, ogg. massiccio, grosso, 
grossolano, sgarbato; sciatto; zotico, 
rozzo, materiale. $. ein plumper Buchs, 
statura, vita senza taglio e senza garbo. 
&. eine piumpe Arbeit, lavoro grosso, 
grussolano. $. ein plumper Med, no- 
ano materiale, golfo, grosso, sgarbato, 
sciatto, zotico ; un tanghero, zoticone. 

$. Fig. eine plumpe Lüge, bugia pal- 
pabile, madornale, evidente. $. ein 
rlumpet Spaß, scherzo grossolano, ma- 
teriale, villano, da sguajato. 

Ylump, av. rozzamente, sgarba- 
tamente, senza garbo, sguajatamente, 
zoticamente, goffaınente. 

Uiumpe, /. vedi Pumpe, Brunnen. 

Piumpen, è. n. ins Waffer u. ſ. w. 
plumpen, piombare, dare un tonfo nell” 
acqua co È. bineinpiumpen, darci den- 
tro alla balorda, all’ impazzata. 

Blumpheit, f. (eine. Arbeit), gros- 
wewra,rozzeıza. &. (eines Menfchen), sciat- 
taggine, sgarbatezza, zotichezza. 





saccheggio, sacco , sacomanno. 
Plural, m. T. di Gram. il plurale, 


lil numero del più. & im Plural, al 


lurale, nel numero del più. 

Pluralitaͤt, /. [Mebrheit], plura- 
lità; il maggiore numero. 

Plus, n. 7. di Mar. [Berg], stop- 
pa, plocco, 

It. 7. diMat.(--): più, il segno del più. 

Plüſch, m. felpa, 

Pluͤſchen, agg. di felpa. 

Plugmader, m. colui che fa pro- 
getti per aumentare le finanze. 

Plusmacherei, /. il far progeni 
per aumentare le finanze. 

Pluto, m. T.mitol. Plutone; poet. 
Pluto. 

Pluvial, m. T.ecel. piviale. 

Vluviometer, m. 7. fis. [Regen: 
meffer] , pluviòmetro. 

yYneumatif, fi Poce gr. [tuft: 
lebte], pneumatica. 

Sneumatifh, agg. pneumatico. 
3. die pneumahfce Wanne, tinozza pucu- 
matica. ; 

pnenmatologie, f. Foce greca 
[Grifteriebte], pueumatologia. B 


Vöbel, m. plebe, il volgos il po- 


polo; la gente minuta. $. ber verivor: 
fenfte, nemeinfte Pöbel, la più vil plebe, 
la plebaglia, gentaglia, marmaglia, la 
feccia «del popolo. 

Möbelart, f. maniera plebea, mo- 
do abietto , basso, vile; volgaresimo, 

Pobelbafr, age. plebeo, popolare, 
volgare, sibile, a vile. $. ein pò: 
belbafteé Benehmen, Vetragen, manie- 
re plebee, vili, villane, sgarbate, il 
comportarsi plebejamente, villanamente. 


8. ein pöbelhafter Ausdruck, espressione | 


Ylinderung, f. — 


\vitmente, $. poͤbelhaft reden, parlare 


un linguaggio plebeo, servirsi d'espres- 
sioni volgari, plebee. &. fi pöbelhaft 
betragen, comportarsi vilmente, bassa- 
mente, come gente volgare, della plche, 
usar maniere plebee. 
Pobelbaftigteit, f. maniera ple- 
bea, bassezza, viltà, volgarità. 
Vöbelherrfhaft, f. oclocrazia, 
governo della plebe. 
öbelmäßig, agg. wedi pibele 


aft. 
Vobelfitte, f. maniera, costume 
plebeo. 
Pobelfprade, f. favella, linguag- 
gio della plebe, del volgo. 
Pobelvolf, n. plebaglia, plebe, vok- 
g0: feccia del popolo. 
7 dbelwabn, m. opinione falsa della 
plebe, del popolaccio. 
Pobelvort, n. voce plehea, bassa, 


popolare 
Becit, m. wedi Polel, 
od, m. [Sdlag], picchio, bussa, 
botta. , 

8 Fam. Poche befommen, 
delle busse. 

2) T. di Giuoco Pod fpielen,, ginocare 
al picchio. 

dodbret, n. tavoletta del giuoco 
del picchio. 

Pochen, ws. m. (an die Thür), pic- 
chiare, bussare alla porta. &. mir podır 
das Herz, mi batte, mi palpita il cuore. 
$. (in Gefhwüren), martellare, 

2) auf Eimas pochen, prevalersi, va- 
nagloriarsi, essere vano, vanaglorioso 
di q. ©, imbaldaazire per checchessia, 
8. auf feinen Reichthum, feineMacht pos 
cen, imbaldanzire per le sue ricchezze, 
per la sua potenza, esserne vano, vana» 
gloriuso. È auf feine Gefundbeit pochen, 
far capitale, fidarsi troppo della salute, 


toccare 





jsi 


| en 
'vorante di fucina. 


| Podmebl, n. T. de’ Min. minerale 


robustezza, sprezzare ogni riguardo. 

3) 7. di Giuoco, giuocare al picchio. 

4) +. a. Per {blagen, picchiare, ba- 
stonare, dare delle busse. $. Einen pos 
chen, dare delle busse ad uno, basto- 
narlo. 

8. T. de’ Min. bas Erz poden, stri- 
tolare, tritare il minerale. 

Podend, part. picchiante; 
tante, battente. It. ein pochender & 
dolore pulsatorio. 

Poder, m. 
tore. 

2) vantatore, vanaglorioso; bravaccio, 
|millantatore. 

3) colui che picchia alla porta. 

4) 7. di Giuoco, colui, che picchia, 
che giuoca al picchio. 

Poderi, n T. de’ Min. minerale 
da stritolare. 

Pohhammer, m. macina, iulino 
‚da stritolare il minerale. 
| Dodbberd, m. 7. de’ Min. aja dove 
lava il minerale stritolato. 


Podfnedt, m. 7. de Min. la 


palpi- 
chmerz, 


T. ds’ Min. stitola- 





stritolato, trito. 


Potmible, f- vedi Pochwerk. 


Jumpfad, m. fazzoletto annodato. [plebea, bassa, popolare, volgare. $.| Dodfpiel, n. giuoco del picchio. 


$. Piumrfal fpirfen, fare a civetta. 
Plunder, m. 


ciarpame, stracci ;;bei, volgari, abbietti, vili. 


Ipdbelbafte Gefinnungen, sentimenti ple-| Pochwerk, n. 7. de' Min. macina, 
imulino da stritolare, da tritare il mi. 


rabe vecchie, bazzecole. @. alter Plunsi Pobelbaft, ars. plebejamente, vol-|nerale, 
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Pode, f. {Biatter], pustula, bolla. 
2) bie Poden, il vajuolo, le vajuole. 
bie Poden befommen, haben, venire] 
vajuolo ad uno, averlo. $. bösartige, 


gutastige Poden, vajuoli maligni, be-|Tt 


nigui. $. fließende Poden, vajuoli con- 
fluenti. 

Podenfieber, n. febbre variolica. 

Podtengift, n. marciume velenoso 
de’ vajuoli. 

Pockengrube, f. wedi Podennarbe.| 

pPodengrubig, agg. vedi poten: 
narbig. 

Doden po I}, n.guajaco, legno santo. 

Podenimpfung, f. inoculazione; 
del vajuolo , vaccinazione. 

Podenfrani, agg. che ha il va- 
juolo. | 
Podenfranfe, m.e f. ammalato,, 
- a del vajuolo. 

Nodenmafe, vedi Podennarbe, 

Potenmatia, I Podennarbig. 

Podennarbe, f. buttero, tarma, se- 

no del vajuolo. 

Pockennarbig, agg. butterato, tar 
mato , pien di butteri. 

Dodenftein, m. T.de’ Nat. [Blat: 
terftein], variolite. — i, 

Podig, agg. ein podiges Geſicht, 
faccia pustulosa, coperto di pustule. 

2) Per podentrani, vedi. 


Pödagra, n. Foce greca [Fufs|mdsco 


gicht |, podigra; it. gotta 


Podägrifd, agg.podagrico; it got- ne, 


t050. 
Podagrift, m. un podagroso ; it. un 


Rottoso. 


Pode 





2) pollanca. 


Polternb 


Polizeiamt, n. ufficio della po- 


$- Fig. Fam. Ginem einen Potafen]lizia | la polizia, 


geben, dare staffilate ad uno, 


3) residuo di tabacco [nella pipa). 
abbeveraticcio, 
poli te, f- T. di Mar. polacra. 
olär, agg. polare; it artico, 

Polarbdr, m. orso artico. 

Polarente, f. anitra artica, 

Polarfuoé, m. volpe artica. 

Polaritàt, f. polarità. 

olarfreis, m. cerchio polare. 
olarftern, m. stella polare. 

Polarrbier, n. animale artico, 

Polarube, f. ‘orologio polare. 

Polarvol?, n. popolo artico. 

olargirfel, m. cerchio polare. 
older, m. 2. degl'Idraul, acqui- 
sto, colmata. 

Poldrad, m. poldracco {moneta 
di Polugna che vale incirca cinque 
quattrini). 

Pole, m. Polacco, 
Polin, f. Polacca. 
Polimif, /. Z.seoL [Streittunft], 


polemica, 


Polemifer, m. polemico, con- 
trovversista, 
Polemifd, agg. polemico, 
olemifd, awe, polemicamente. 
olemoftop, n. 7. ottico, pole- 


Os 
Dolböbe, f. T. d’ Astr. elevazio- 
altezza del polo. 
olicei, f. vedi Polizei, 
olirbärjte, /. scopetta da ripulire 
le scarpe. 


Podometer, m. Focegr. [Schritt⸗ Polireifen, n. vedi Politftabt, 


pibler], podòmetro. 
Poef fe sf. (bidet), poesia, 
Port, m. [Dichter], poeta. 
Poetafter, m. poetastro, poetaccio, 
poetonzolo. 


Polfren, v.a. (Hol, Marmor u. bal), 
lustrare, lisciare, pulire, &. Metalle po: 
liren, brunire, lustrare metalli. 

do firer, m. lustratore; brunitore. 

olirfeile, f» lima gentile, da bru- 


Poeterei, f. [Diäterei), il poe-|nir metalli. 


tizzare. 


Poctif, f. [Diätkunft], la poetica,|tojo di cristallo, 


l'arte poetica, 


Pocrtifo, agg» 


co; poctesco, 


Polirg[a8, n. boccia liscia; liscia- 
di vetro, 
Polirlappen, m. forbitojo, cencio 


[diterifch ], poeti-|da lisciare. 


Polirmüble, f. mulino da pulire, 


Poetifd, avv. poeticamente; in|da lustrare. 


modo poetico, 

Poetifiren, +. n. poetizzare, poe- 
tare, comporre poesie, versi. 

Pofel, m. [Xusfhuß], scarto, pat- 
tume, rifiuto, 

Poll, m. 7. de Set. pelo del vel- 


Into. 


Polirftahl, m. brunitojo. 
Polirt, part. pulito, lisciato, liscio, 
lustrato , brumito. 


Poliruna, f. illustrare, il lisciare, | 


brunitura, pulitura, pulimento. 
Polirzabn, m. vedi Glaͤttzahn. 
Politik, f. [Staatéftugheit], po- 


Poblen, w. a. T. de' Conc. [bie|litica. 


Felle], pelare [le pelli ]. 


Politifer, m. un politico; uomo 


Pofà!, m. ein füberner, golbener Pos] portato per la politica. 


fal, una coppa d'argento, d’oro; belli- 
cone. It. (von Glas, £roftall), bicchierone 
[in forma di calice]. 


Polel, m. [kale, Saliwaffer], sa-|" 


lamoja. 
P telfaß, n. barilotto, catinozza 
salarvi la carne. 
Porelficifcà, n. carne salata. 
Poleln, v. a. [einfalgen], salare, in- 
salare. 


Pofuliten, v.n. Fam. banchettare,| 


trincare, 
Pol, m. (der Erbe, ded Magnet), po 
8. fein Ruhm flog von Pol zu Pol, il 


suo nome volò da un polo all’ altro. 


Polàf, m. [Pferd], un [cavallo]jvon d 
co. id 


olitifà, agg. politico. 

- Fig. Per ſchlau, liftig, gewandt, 
olitico , accorto, avveduto, scaltro. 
Politifh, ass. politicamente, in 
modo politico. 

It. politicamente, accortamente, 


Politifiren, ».n. parlare di nuove 


politiche; ragionare da politico. 
Politür, f. 

brunitura , pulitura. 
Polisei, f. polizia, vigilanza del 


lo,| magistrato civile. 


[Gistte, Glanz) lustro, 


‘za delle cose, masserizie v 








Polizeibeamte, m. impiegato, uf 
ficiale della polizia. 

Polizeicommiffair, 
missario della polizia. 

Polizeidiener, m. sergente della 

olizia, 

Polizeidbircetor, m. direttore di 
polizia. 

Polizeigericht, 
polizia. 

Polizeiinfpector, m. ispettore di 
polizia. 

Polizcilid, . di, della poli- 
zia. $. unter polizeilther Aufficht fteben, 
star sotto la vigilanza della polizia, ve- 
nire invigilato dalla polizia. 

Polizeiminifter, m. ministro di 
polizia. , ; 

Polizeiminifterium, n mini- 
stero di polizia. 

Polizeiordbnung, f. regolamenti 
della polizia. 

Polizeirath, m. consigliere di po- 
izia. 

Volizelſache, f. alſare di polizia. 

Poliseifergeant, m. sergente della 
polizia. 

polisciverordbnung, f. ordine, 
ordinanza, decreto della polizia. 

Polizeiwefen, n. la polizia, tutto 
ciò che risguarda In polizia [d'una 
città ec.) 

UPolfhe, f. 7. di Comm. {Berfidee 
runasf@ein] , polizza. 

Poliben, va. T. degli Oref. [eine 
Arbeit], pomiciare, lisciare, pulire con 
la pomice. 

olfraft, f. virtù magnetica; po- 
larità. 

Pollmebl, n. cruschello. 

Polſter, n. cuscino abborrato , ri- 
pieno di borra, di crini. 

It. (auf bem Kopfe zu tragen), cercine. 

Polterbant, f. banco imbottito, 
coperto di cuscini imbottiti, 

olfterben, n. dim. cuscinetto. 

Politern, va. (einen Stuhl, Wagen 
ein Sopba, eine Banfu.dal), imbottire; ri- 
empiere di horra, di cerini. 

doiterkubl, m. sedia imbottita, 
con cuscino. 

Polterabend, m. vigilia delle nozze; 
it. serata di baldoria [ baldoria, festa 
che si fa agli sposi la sera avanti le 
nozze]. 

Polterer, m. uomoburbero, rotto, 
impetuoso }; sussurrone. 

oltergeiit, m. (spirito) folletto. 
lt. Fig. sussurrone, schiamazzatore, 
uomo burbero, rotto. 

Polterfammer, f. ripostiglio, stan- 
ne 

Poltermeffe, f- messa del giovedì 
santo. 

Poltern, v. n. strepitare, far ro- 
more, chiasso, strepito. $. on bie Xbür 


m. com- 


fn. tribunale di 


|poitern, far fracasso, tempestare, pic- 


chiar fortemente alla porta. &. von ber 
Treppe polterr, precipitar giù dalle scale. 
$. in bie Stube poltern, entrare nella 
stanza con istrepito, con fracassu, brusca 


2) Per Polizeiamt, la polizia, l'ufficio mente. 


della polizia; il governo. 


polizia. 


; $. die Herren) 
er Polizei, i signori, gli uffziali polternde Stimme, voce rimbombaate, 


Polternd, part. strepitante. &. eine 


borlogliante, borbottante. 


Polternomie 


Polternomie, /. [Begutte], be-| 
nina. I 
Polternufi, f. wedi Pferdbenuf. | 
Polteritod, m. wedi Kolderftod, | 
olyandrie, JS T. de’ Bot. poli. 
andria. 


Polvardie, f. Focegreca, vedi! 
Polygardie. . | 
Volpchréſtpillen, f-pl. 7. farm. 
pillole policreste. | 
Polochreſtſalz, n. T. farm. sal) 
policresto. | 
Bolpider, n. T. geom. [Vieled],! 
oliedro. N 


Polygamſe, f. [Bielweiberei], po⸗ 
ligamia, 

It. T. de’ Bot. poligamia. 

Bolygamifd, ogg. 7. de’ Bot. po- 
Tigamo. , 

Polvgardie, f. Foce greca [Biel 
berridhaft], poliarchia. 

Polngarmifd, ‘E. poliarchico. 

Polnglotte, f. Focegreca, poli- 

otta. 

Polvgin, n. 7. geom. [Bielel], 

ligono. 


Polpgondlzabl, f- numero poli- 
Os 


n 
login, m. Foce greca [Biels 
f&reiber], poligrafo. 

Volpgraphie, f. [Bielfcreiberei], 
poligrafia. 

Volygpnie, f. T. de’ Bot. poli- 
ginia. 

olybiitor, m. Foce gr. [Biel 

mi sl polimata. 
Polvbiftorfe, f Foce gr. Biel⸗ 
wifferei ], polimatia. 

Polphimnia, f. T. mitol. Po- 


nia. 

Volymath, m. 7. gr. [Vielwiffer], 
polimata. j 

Volymathie, f. [Bielwifferei], po- 
limatia. 

Polpnòm, n. T. d'Algebr. poli- 
nonmio. 
ì Polüp, m. T. de Nat. e Chir. po- 
ipo. 

Volvpenartia, agg. poliposo. 

Dolptheisinus, m. [Bielgötterei], 
politeismo. 

Dolvrheift, m. politeista. 

Volotheiſtiſch, agg. politeistico. 

Bomäde, f. pomata, manteca. 

Pomeringie, f. melarancia, aran- 
cia, melangola. #. eingemadte Pome⸗ 
Tanken, aranciata. 
_Pomeranzenbaum, m. melaran- 
cio j arancio. 

Vomeranzenblite, f. fior d'aran- 

Os 


Pomeranzenblitò!, n. olio di 





fior Parandio; neroi. | 


Pomeransenbiittmaffer, n. ac- 

a di fior d'arancio, acqua nanfa. 

Pomeranisenfarbe, f. color d'a- 
rancioj raucio, rancialo. 


Someranzenfarben,] agg. ran- 
Pomeranzenfarbig,; cio; au- 
Vomeranjengelb, 


Vomeranzgenfaft, m. sugo dime- 
larance. 
Pomeranzgenfhale, f- scorza d'a- 
rancia. It. candirte, Überjogene Pomes 
rarienfoalen, narancetti. n 
Pomeranzentra nf, m. bibita 
èranciata. 4 


rino. | 
| 





Pomeranzenwaffer, n. acqua- 


vite d'arancio. It acqua nanfa, 
Pomefine, f. vedi Apfelfine. 
AL m. [Spig], can lupo. 
omolög, m. [Obfttenner], pomò- 
ogo. 
Pomologie, f. [Dbftfunbe], pomo- 
ogia. 
omologifd, age. pomologico. 
domina f. T. Eh Porno, 
omp, m. [Yradt, Prunt], pom- 
pa, sfoggio, fasto. 
ompe, f. vedi Pumpe, 
ompelmufe, f. arancio del gi- 
gante | Citrus Arantium decumana L.). 
Pompermette, f. vedi Pumpers 


mette, 
pumprrniert, m. vedi Pumpers 
li 


1 


nictel. 
Pomphaft, agg. pomposo, son- 
tuoso. $. ein pompbafter Aufzug, @ins 
Zug, processione pomposa, sontuosa. 
3. eine pompbafte Mede, Anfindiaung, 
discorso pomposo, avviso pieno di bei 
paroloni. 

Pomphaft, agg. pomposamente, 
con pompa. 

Pomphaftigteit, f- pomposità. 

Pompds, age. vedi pomphaft. 

hi onceau, ugg. Foce franc. lhoch⸗ 
roth, granatblätfarben], ponsò. 

Ponitéfnz, f. Foce lat. [Buße], 
penitenza, 

onitenziàr, m. penitenziere. 
ontad, m. il pontacco, vino di 
Pontac | 

Yontificälibus, Foce Zar. in Pon: 
tificalibud, in pontificale, in paramenti 
pontificali. 

ontön, m. 7° mil. pontone, 
opanz, m. biliorsa, befana, 

2) Per Bogelfheuche, spauracchio. 

It. Fig. spauracchio. 

Pope, m. sacerdote, prete russo. 

Popel, m. Foce bassa, (der Nafe), 
moccio secco, lordura del paso. It 
(cine Gefdnvfire?), marciume. 

Popeln, v.n. Fum. in ber Nafe po: 
peln, stuzzicare il naso. 

Bopuldr, agg. Foce lat. popo- 
lare. &. ein populärer Rebner, un pre- 
dicatore, oratore popolare, che predica 
secondo la capacità del volgo. 

Bopuldr, av». popolarmente, fa- 
cilmente, chiaramente. 

vopularitdt, f. Foce lat. popo- 

arità. 
orcellän, n. vedi Porzellan u. ſ. w. 


ore, m. pl. Voce lat. pori. 


Borfirde, f. vedi Emportirde. 


Pofitiv 
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qortd!, n. 7. d'Arch. portone, por- 
ta maestra, maggiore. 

Porte, f. T. di Mar. vedi Pforte, 

Porriön, f- porzione, parte. 

HH n. porto. 


ortofrei » franco di porto. 
dortraft, n. Pace franc. [Bitbnif}, 
ritratto , effigie. 


m. ritrattista; 


ortraitiit, 
pittore di, che 


Bertrattmaten, 
fa ritratti. : 
Vörtraitmalerel, f. l'arte di pio- 
gere i ritratti. 

Portulaf, m. portulaca, 
na. $. wilder Portulat, por 
vatica. 

Porzellan, n. porcellana. $. une 
dates Porzellan, majolica. 

2) collect. stoviglie di porcellana. 
Porzellananffag, m. fornimento 

— *2* 

orzellanen, agg. di porcellana, 
$. porzellanened Gefhirr, stoviglie di 
porcellana. 

Porzellanerbe, f. marna porcel- 
lana; porcellana. 

Porzellanfabrif, f. fabbrica, ma 
nifattura della porcellana. 

Porzellanfarbe, f. colore da di- 
pingere la porcellana. 

Porjellanbandel, m. traffico, com- 
mercio di [stoviglie di] porcellana. 

Porzellanbanbler, m, mercante 
di porcellana. 

Porsellanmaler, m. pittore di 
porcellana. 

Porsellanmalerei, f l'arte di 
pingere la, sulla porcellana. 

Porsellanmufdel, f. vedi Por 
jellanfchneite, 

Porzellannieberlage, f. ma- 
gazzino, fondaco di [stoviglie di] por- 
cellana 

Porszellanofen, m. fornace da 
porcellana. It fornello, stufa di por- 
cellana. 

Porzellanfhnede, f. porcellana. 

Poriellanfervice, n. fornimentò 
di Pre 
cell 


orcella- 
ua sal- 


di 


orzellanteller, m. tondo di por- 


ana. 
Porjellanmeifi, agg. bianco rome 
orcellana. 
ofament, n. [orte], passams- 
no, gallone; trina. 
Pofamentirer, m. [Bortenwirfer], 
nastrajo, fettucciajo. 
hd ofaune, £ tromba spezzata. 
. Fig. in bie Pofaune floßen, andar 
buccinando , divulgando. 


la 


Poros, agg. Foce lat. [löderig],| Pofaunen, +. n. suonar la tromba 


poroso ; pien di pori. spezzata. It. vedi auspofaunen, 
Porofitdt, f. Yoce lut. porosità. BETEHBEnP TEN: m. wombadore. 
Porphyr, m. pòrfido. ofannenruf, m. suono di 
AT 088: — Poſaunenſchall, Jwromba, di tuhe 
orphpren, ogg. di porfido, ofau e,f. T. de Nat. 
Porpbvrfibiefer, m. schisto por- SAL — IRA Pofaunens 


firoide; porfido schistoso. 
Porrée, f. [Sanitttaud], porro. 
Porfd, m. 7. de' Bot. imbrentina, 
rosmarino silvestre. 
Piridtohl, m. (Yicfing], cavolo 


Romano. 


hnedle, buccinite. i 
Pofaunenton, m. suono, tuono 
di tromba. 
Pofe, f- [Feder]. piuma; it penna. 
&. Fam. in ben Pofen liegen, giacere, 


Yorfhüffig, agg. 7. de Min. pors|stare in sulle piume, in letto. 


ſchuͤſſiges Eri, minerale che giace terra 
terra 


Port, m. [Safe], poro. 


Wofition, / Foce franc. (Rage, 
Etelluna ], posizione; sito. 
Pofifiv, m. organo portatile. 
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sitivo 


quantità positiva. 
ofitiv, avs. positivamente. 
Berico, f. Foce lat. [ 


positura , pos 
atteggiamento. 


‚ porsi in attitudine. 


It. T. di Scherm. tenersi sulla scherma.|jl primo ordinario, 


Woffe, f. zannata, arlecchinata, 

einellata; giulleria, buffoneria. $- dof: 
fen maden, reißen, fare il buffone, buf- 
foneggiare. 
giare, volerla baja, la burla. 
fen erzählen, raccontare frottole, baje, 


Pofitiv 
Po fitiv, CEE. [ausbrüdtich] + ‘po-|ordin 


$. T. d'Aigebr. cine politive Größe,|erwarten, stare aspettando la posta. $- 





aria. &. bie Poft kommt an, aebt 
ab, la posta arriva, parte. &. die Peſt 


Etwas zur Poft beforgen, spedire, man- 
dare q. c. alla posta. &. id habe es mit 


Gteltang] der, burd) die, auf der a erhalten, m'è 
tura$ contegno, attitudine, | arrivata per la posta. ®. mit der Poſt 
8. ſich in Pofitur ftellen, |fchreiben, scrivere per la posta. 8. vo 


der naͤchſten Poft fhreiben, scrivere al, 
$. Briefe auf die 


ul-|Poft geben, dare, consegnare lettere alla 


osta. &. mit der Poll, auf der Poft reis 


ba, andare, viaggiare per posta. & 


&. Poffen treiben, frasches-|Pojt nehmen, prendere la posta, cavalli 
8- Pofzidi posta. 


è. Fam. ſich auf bie Poft ſehen, met- 


fanfaluche. &. id) finde feinen Geſchmac tersi in posta, nel carrozzon della posta. 
an feinen Voffen, le sue baje, buf-/&, die Poft bezahlen, pagare la posta. 


fonerie non mi garbano. @. ci Poffen! 


$. Fig. bei ihm gebt alles auf der Port, 


das find’ Poffen! eh che! son frottole litutte le sue cose andar devono in fretta 


el via! son fanfaluche! 
2) 7. di Commed. eine Poffe, farsa, 
burletta, commediuola da zanni, 


e in furia, una deve cacciar l'altra. 
2) Per Poſthaus, la posta. $. auf 
die, nad der Poft neben, andare alla 


Poffétel, m. 7. de' Mugon. mar-|posta $. Etwas nad der Poft tragen, 


tellone. 

Poffen, m. tiro, tratto; it. beffa, 
burla; gherminella. $. Einem einen Poſ⸗ 
fen fpielen, fare una burla, un bel tiro, 
un cattivo giuoco ad uno. & Einem Et: 
was gum Hoffen tbun, farla in barba, 
ad onta, a marcio dispetto d’uno. 8. 


ex bat mir einen böfen, argen Pollen ge⸗ cine Poft Geldes, rimessa 


foielt, me l'ha accoccata, m'ha fatto un 
tiro da barone, un cattivo giuoco, me 
l'ha fatta come va. $. ben Poffen mers 
ten, aver sentore del tiro, del giuoco. 

Poffenbaft, agg. burlesco , buf- 
fonesco. 

Poffenbaft, avv. burlescamente, 
Luffonescamente, da buffone, da zanni, 


Poffenmader, } m. buffone, zan- 
Woffenteifier, $ ni, pulcinella, 
giullare, giullaro. 


poffenreiferci, f- buffoneria, 
zannata, pulcinellata, arlecchinata. 
Poffen fpiel, n. farsa, burletta. 


offefforifo . T. giur. pos- 
— 8. eine poſſe —S azio- 
ne possessoria. 


offierlià, agg. [brollig], burle- 
role, burlesco, buffonesco; faceto, gio- 
coso; gioviale; it. ridicolo, &. ein pol: 
fierlidjer Menſch, uomo burlevole, bur- 


ortare q. c. alla posta, 

3) Per Etation, posta 

4) Per Rachricht, nuova. 8. eine traus 
tige Poft, una trista, una cattiva nuova. 
8 Poften tragen, andar riportando, ri- 
ferendo ciarle, andar facendo la spia. 

5) (in Rechnungen), vedi Poften, It 
| somına. 


uffizio delle 


Poſtamt, m. posta; 
oste, 
Poîbeamte, m. impiegato di po- 
sta, segretario ec. della posta. 
Poſtbote, m. messo, messaggiero 


di osta, 
Loſthuch fc } n. registro di po- 
Poſtbüchlein, sta, delle lettere, 


It, libretto, registro delle lettere di un 
tale venute per la posta. 
Poͤſtchen, n dim. T. di Merc. pic- 
cola rimessa. 
Poidirection, f. direzione delle 
ose. 


Poltdirector, m, direttore delle 


poste. 
Poîte, f. T. de Cace. Dre 
Nojtement, n. vedi Kußgeftell, 
De: Etelle), posto, 
einen Poften aunweifen, 


oiten, m. 
luogo, è. Einem 
assegnare ad uno il suo posto, è. auf 


lesco, faceto, giocoso, che muove alfeinem Poften fein, stare al suo posto. 


8. der Affeift cin poffierliches Tbier, 
$ cine 


riso. 
la scimia è un buffon d’animale. 


poffiertibe Stellung, una positura ridi-| 


cola, da buffone. &. poſſieriiche Geberden, 
lazzi; atti burleschi. &. eine poſſierliche 
Geihihte, Erzählung, wma storiella pia- 
cevole, gioviale, burlesca. &. bie pofs 
fierlide Schreibart, lo stile burlesco, ber- 


nesco. 

Moffierlid, avr. burlevolmente, 
burlescamente, in modo burlesco, da 
buffone; facetamente, giocosamente, da 
zanni ; ridicolosamente. $. poffierlid aus⸗ 
feben, avere un' aria, un aspetto ridico- 
lo, a muovere le risa. $. es war pof: 
fierlidy anzuſehen, mie.... era una ri- 
dicola cosa , il vedere... 

Poffierlibfeit, f. burlevolezza, 
ridicolosità, ridicolosaggine, giocosità. 

Bor, f. [für Briefe, Reifende], po- 
sta. $. bie fahrende Poft ‚ la diligenza. 
&. die reitende Poft, la staffetta; il pro- 
caccio. &. bie orbentlihe Poft, La posta 


È. 7. mil. cin gefährlicher Poſten, un 
posto periculoso, uve si corre gran pe- 
ricolo. $. ein verlorner Poften, un posto 
‘perduto. $. einen Poften aufbeben, far 
prigioniero , sorprender un posto. 

2) Fer Amt, posto, impiego, carica. 
. einen hoben, anjehnlihen Poften be: 
kleiden, rivestire, cccupare un posto su- 


re, di rilievo. $- Einen von feinem| 


erio 
Poften entfegen, destituire uno dal suo 
impiego, deporlo dal suo posto, 

) T. de Merc. (im Bude, der Ned 
‘mung), partita. $. einen Poften eintras 
‚gen, firehen, registrare, accendere, pian- 
\tare, scancellare, estinguere na par- 
tuta, 

Voitfrei, agg. franco di porto. 

Voſtfuͤhrer, m. [Gonbucteur], con- 
duttore della posta. 

Poftgeld, n. il porto. 
| Pofthalter, m. postiere [quegli 
‚ehe tiene i cavalli della posta). 


Poftvermwalter 


' Poftbalterei, f ufficio del 
stiere; it la casa —— al 
dol ba ug, n. la posta. 
Pofborn, n. cornetto del posti- 
glione. 


It. T. de’ Nat. dlice. [Helix L.} 


klar è T. di Mar. patascio. 
‚Voitille, f. libro, raccolta di pre 
diche, it. raccolta dell’ annuale, dello 


—___—————t—€ 


prediche d'ogni Domenica dell’anno. 
un piitene eiter, m. dispreg. pre- 
«ddicatore agiario, che i 
d’altrui. cita j — 
Por ill oͤn, m. postiglione, 
Poſtiren, ». a. [ftellen], porre, 
collocare; porre al posto, far postare» 
Poſtkale ſche, f. calesso di posta 
Poffarte, f. carta [geografica] elle 
osie, 
VPoſtkaſſe, f. cassa della posta. 
Voitfnes ci garzon, port ili po- 
sta; it. postiglione. 
Voſtkut ſche, f- carrozza, carrozzo- 
ne di posta, 
golimeile f. miglio di posta. 
ogmeifter, m. maestro di posta. 


* 


Voßmeiſteramt ». ufficio, ca⸗ 
AAA A: rica del 
maestro di, osta, i 

Poſtmeiſterin, /. la moglie del 
maestro di posta. 

Nolte, 7. mil. posto. &. Bofto 
faffen, postare, postarsi, metterai al 
os1o. 


Poftordnung, f- ordini, regola- 
menti delle poste. 

Voftpapier, n. carta [ fina] da les- 
tere. 

Poſtpferd, m. cavallo di posta. 

è Doftpferbe nehmen, prendere cavalli 
di posta, $. frifhe Poftpferde nehmen, 
campiar i cavalli [di posta]. 

Vojirath, mu cousigliere della posta. 

Voltreiter, m. corriere; staffetta. 

Pornfdule, f. [Meitenzeiger], colon- 
na migliare, 

Poſtſcheln, m. ricevuta, quietanza 
della posta, 

2) certificato della posta. 

3) polizza «li posta 

Poſtſciff, n. nave di dispaccio, 
corriera, pacchebotto. 

Voſtſchreiber, m.scrivano di posta, 

Portfeript, n. Foce lat, [Nate 
frift |, poscritto , poscritta, 

Poifefretalr, m. segretario di 
|posta. 

Poſtſtatlon, /. posta [zago di ri- 
cambio, dove si mutano i cavalli), 

Voſtſtraße, /. strada maeswa, ove 
passa la posta, 
| Poftitube, f. stanza della posta. 
Poftag, m. giorno di posta. 

Yo ſttaͤgli ch, ugg.e avv. ogui giorno 
di posta. 

Poitaube, f. [Brieftaube), colom- 
ba corriera, che porta una polizza. 

Poftare, f. tarilla delle poste. 

Poltträger, m. Fam, rapporlatore, 
referendario. 

Poſtulant, m. Foce lat. [Bewer⸗ 
ber |, postulaute, concorrente, candidato, 

Poltulit, n. 7. geom. il postulato, 

Doftulation, fe T. ecch pustula- 


zione. 
m. vedi Pos 








Voftverwalter, 
\meifter, 


Poft 


Pofmwagen, m. carrettone, carroz- prächtiged Gebäube, edifizio magnifico, | 


zone, carro di posla, 
Poſtwaͤrter, m. wedi Poſthalter. 
Voſtweg, m. vedi Poftftrafe. 
PoitWweftn, n. tutto ciò che risguar- 
da la posta; le poste. 
7 Poltzeiben, n. (auf Briefen), bollo, 
contrassegno. 
î oitzettel, m. vedi Poſtſchein. 
oſtzug, m. tiro, muta di posta. 
It. tiro, muta a quattro, a sei. 
Vorträge, f. Foce frane. Fleiſchſup⸗ 
pe], minestra; zuppa di brodo. 
Potagenloͤffel, m. (Vorlegetdffet], 
sgomberello. 
pPotentàt, m. Foce lat. [Madt: 
baber], potentato , sovrano. 
Potenz, f. T. d'Algebr. potenza. 
Pot:pourri, n. Foce frane. pro- 
fumino, profumiera. 
It. 7. di Mus. pot-purri [varii pezzi 
di musica combinati insieme). 
Pott, m..boccale [ misura ]. 
2) Per Zopf, pentola, pignatta. 
3) Per Kaulquappe. 
ottafde, f- potassa. 
ottafhfieder, m. fabbricatore 
di potassa. 





wagen 


‘sontuoso. $. pridbtige Kleider, Gerithe, 


‘abiti, mobili splendidi, sontuosi , sfar | 


'zosi. &. ein pràdtigeé Gaftmatl, un ban- 
chetto sontuoso , lauto, splendido. &. ein 
praͤchtiges Mädchen, fanciulla ch’ è una 
gioja, ecceltente, mirabile. $. cin präds 
tiger Menſch, un nomo eccellente, una 
\coppa d'oro. ®. eine prächtige Ausfıcht, 
veduta stupenda, maravigliosa, bellis- 
sima, ammirabile. & ein praͤchtiger 
Geruch, Geſchmack, un odore, sapore 
\squisito , stupendo. $. pridtige Morte, 
parole magnifiche, bei parolini. $. pri: 
itige Stellen, Gedanfen, passi, pensieri 
eccellenti, stupendi, bellissimi. 

Prähtig, ar». pomposamente, con 
pompa, splendidamente, magnificamente, 
sontuosamente, 

&. Fum.bas ift prächtig, baß bu fommft ! 
imanco male 
bella cosa che sei ventito ! 

Prachtkaͤfer, m. bupreste. 

Pradtfegel, m. [Obelist), ohelisco. 

Prachttleid, 7. abito splendido, 
sontuoso, di gala. 


Pradtfutfde, 


‚ carrozza di gala. 


Pradtlicbe, f. amore, passione| 


Portafhfiederei, /. fabbrica di per la pompa, il fasto, il lusso ; magni- 


potassa. - 

Pottfiſch, m. 7. de’ Nat. ceto, 
fisetere. 

Pos! interj. Pos taufend! Pos Bel: 
ten! Pos Henker! Pop Wetter! Pop 
Fiſchchen cospetto! corpo di bacco! co- 
spetto di bacco! cospetto del diavolo! 

Prà, n. Foce lat. Fam. {LVorkug], 

eferenza , prerogativa. $. das Pri has 

en, aver la preferenza. 

Bräbendariud, m. 7. ecd. 
[ Pfeündner |, prebendario , benefiziato. 

Bräbende, f. [Pfründe], preben- 
da , benefizio ecclesiastico. 

Präaceptor,m. Foce lat. precettore. 

Priceptorat, n. precettoria; di- 

nità di precettore. 

Pratt, f. [Yomp, Prunt], pompa, 
magnificenza, splendore, splendidezza, 
sontuosità. ®. die Pradt der Sonne, il 
brillare, lo splendore del sole. $. bie 


Prodt ber Blumen, Ja bellezza, il bril-| 
lare, lo smalto de’ fiori. $. die Pracht 


der Farben, la vivezza, la splendidezza, 
il brillare, il brio de’ colori. $. eitle 
Pracht, ostentazione; vanagloria. $. 


Draht (in Kleidern ‚im Hausweſen), pom, 


pa, lusso, fasto, sfoggio, sfarzo, sontuosità. 

8. Fam. das ift eine Pradt! questo 
è magnifico, questa è una cosa stupenda, 
magnifica. 

Pradgtaufivand, m. [Curué]}, lusso, 
sfarzo, soutuosità. 

Prachtaufzug, m. pompa; pro- 
cessione pomposa» 


ficenza, splendidezza, sontuositä. 

| Pradtliebend, agg. portato alla 
ipompa, al lusso; magnifico, sontuoso, 
‘splendido. 

Pradtlilie, f. 7. de Giard. glo- 
riosa superba. 

Pradtitid, n. cosa rara, stupenda. 
It. tragedia, dramma magnifico. 

Pradtvoll, agg. pomposo, magni- 
fico , splendido ; sfarzoso. 

Pradtmeri, n. opera pomposa, ma- 
guifica. Ir. Per Prachtausgabe, vedi. 

Pradtiimmer, n. stanza di pa- 
rata, di gala, magnificamente addobbata. 

Prd cip itat, n. T. de Chim. [Nies 
berfchlag], il precipitato, precipitazione. 

yricipitation, f. 7. de' Chim. 
precipitazione. i 

Präcipitiren, e. a. T. de Chim. 
[niederfdlagen], precipitare. 

Pracriciren, w.n. (vom Meriten, dd: 
vocaten), praticare, fare il fiedico, l’av- 
vocato , esercitare la medicina, la giuris- 
prudenza. 

&. Fam. @inem Etwas in bie Tafde 
practiciren, far passare, cacciare destra- 
mente, di furto q. c. in tasca ad uno, 

Practif, f. Foce gr. [Ausübung ], 
(pratica. 

&. 7. d’ Aritm. die waͤlſche Dractif, la 

ratica italiana, il partire a danda. 
Lie Spractif der Bauern, i pronostici de’ 
‘contadini intorno al tempo. 
| $. Fig. heimliche Practifen, intrighi, 


macchinazioni, trame, raggiri, maneggi. 





| 


il 


Prahlhans 


che sei venuto; oh, che 
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pridifant, m. [Prediger], predi- 


cante. 

Prädikat, n. Foce lat. predicato; 
lattributo, 

Prdfect, m. Foce lat. [Vorfteber], 
prefetto. It. (eines Singedor8), corista, 
| Prdfectur, f. prefettura. 

tagen, ». a. coniare, improntare, 

. Geld prägen, batter monete, 

. Fig. Einem Etwas ins Herz, ins 
|Gemüth prären, imprimere, scolpire q. c. 
ben bene nel cuore aduno. 8. fid Etwas 
ins Grbächtniß prägen, imprimersi q. e. 
nella memoria. 

i Prägen, n. l’improntare, il coniare. 
| räger, m. coniatore, 

| neägefans, mu T. di Zecc. vedi 
Schlagſchat. 

Praͤgeſtempel, m. T. di Zece, 
stampa. 

Prigeitod, m. T. di Zecc. pila, 
castelletto , quadrello, 

pragmatif, f. Foce greca, la 
prammatica. 

Pragmatifh, agg. T. degli Stor. 
!prammatico, $. pragmatifche Geſchichte, 
storia prammatica. &. bie pragmatifhe 
Sanction, la sanzione praminatica. 

Pprablen, v.n. (von Farben, Kleidern 
u. dal.), spiccare, far vista, dar nell’ 
occhio , far chiasso , brillar troppo. 

2) millantarsi, vanagloriarsi, vantarsi, 
sbraciare, spaccarla alla grande, osten- 
tare, fare lo spaccone. $. mit Etwas 
prablen, far mostra, pompa di q.c., van- 
tarsi, gloriarsi, millantarsi di checchessia, 
$. mit feinem Anſehn, Reihthume prabe 
ien, menar vampo, vanagloriarsi, van- 
tarsi del suo credito, far pompa, mos- 
tra delle sue ricchezze, 8. mit großen 
3baten prablen, andar facendo il mil- 
lantatore delle sue gesta, spaccarla alla 
igrande, andar vantando le sue imprese, 
lanciar campanili, 

Prablen, r. il millantare, il van- 
tare, millantamento , millantatura, 

$. Prov. viel Prablens und nichts das 
hinter, assai pampini, e poca uva; gran 
rombazzo, e poche lance rottej gran di- 
mostrazioni, e pochi effetti. 

Prablend, part. che si millanta, che 
si vanta ec, &. eine prablende Farbe, un 
colore che spicca troppo , che fa chiasso, 

Prabler, m. millantatore, vantatore ; 
spaccone, spaccamonti ; ostentature. 

$. Prov. 1. ein Prabler ift ein ſchlech⸗ 
ter Bezahler, un millantatore è cattivo 











pa atore. 
$. } Prov. 2. große Prablee, ſchlechte 


Frdter, molta millanteria e poca valo- 
ria: gran rombazzo, e poche lance rotte. 

Prablerci, f. millanteria; millan- 
tatura, spampanata , sbraciata; jattanza, 


Pradtansgabe, f. (eines Wertes), $. heimliche Practifen madıen, macchinare, |burbanza, 


edizione di lusso , splendida. 
Prachtbau, m. edifizio magnifico, 
sontuoso. 
Pradtbaum, m. T.de’ Bot. aglaja. 
Pradtbett, n. (Paradebett], leito 
di parata; it. catafalco. 
radtgemand, n. manto, vesti- 
mento sontuoso, splendi:lo , sfarzoso. 
Vrachthimmel, m. baldacchino. 
Prädtig, agg. pomposo, magnifico, 
splendido, sontuoso , superbo, stupendo, 
sfarzoso; grandioso; it lauto. $. ein 
Valentini, Ital, Wörterh, IV. 


tramare, far raggiri, intrighi, maneggi. 

| Sractiter, m. 7. de Med. medico 

—— praticante. 8. ein alter Practi⸗ 
er, un valentissimo , espertissimo, peri- 
tissimo medico. it uomo pratichissimo 

idel mondo, di grandissima esperienza. 


| PBractifch, agg. pratico. $. eine 
$- cin fano. 


practifche Megel, regola pratica. 
practifcher Atzt, medico pratico. 
Practiſch, ars. praticamente. 


Prablerin, f. millantatrice, van- 
tatrice. , 

Prablerifh, agg. millantatore, 
vantatore , burbanzoso, vanaglorioso, 
arcifanfano. 
| Prablerifd, avr. con millanteria, 
‘con jattanza, da spaccone, da arcifan- 
rabibaft, agg. wedi prahleriſch. 
rablband, m. Fam. smillanta- 


Pradeftination, f- Focelat. {Bore tore, arcifanfano, gonfianugoli, saccen- 


berteftimmung], predestinazione. 


itone a credenza. 
Unuuu 


890 Praf 


Ifalat Predigt 


ſtuhl 


Prahl ſalat, m. lattuga molto ces-! Pranke, f. T. de’ Cacc. (des Viren), molto in voga, vien molto ricercato, 


tuta, 
Prahl ſucht, M. mania di vanaglo-| 
riarsi, di millantarsi, di dir millanterie. 
Prablfühtig, agg. millantatore, 
vanaglorioso, burbanzoso,, borioso. 
Prabm, m. T. di Mar.prama; piatta. 
2) eine Prabme Kalffleine, catasta, 
mucchio di calcina [/unga 21 piede, 
larga 7, e alta 2]. 
rälat, m. Foce lat. prelato. 
Prälatur, f. prelatura; dignità, it 
casa, dimora d'un prelato. 
Prdlimindr, agg. Foce lat. [vor⸗ 
läufin], preliminare, 
Prdlimindrartitel, m. articolo 
reliminare. 


priliminarien, f. pl. i prelimi-| 


nari. 

Prall, agg. elastico, zeppo ed ela- 
stico, abborrato; teso. $. ein pralfer 
Ball, palla ben abborrata. $. pralle 


Waden, polpe [di gamba ] carnacciute, | 


branca dell’ orso, 

Prinumerant, m. Foce lat. l'as- 
sociato [ad un opera,che paga antici- 
patamente). 

Prinumeration, f. Foce lat. as-| 
sociazione [psgamento anticipato d'un 
opera |. 

Prinumeriren, w.a. [auf Etwas], 
associarsi [ pagare. anticipatamente! 
qualche opera |. . | 
Präparat, n. Pocelat. T.de' Chim.| 

reparalo. 

räpariren, v.n. 7. farm. pre- 
parare. It. fi präpariren (in Echulen), 
prepararsi , far preparazione, 


Prapofition,f. 7. di Gram. [Vor: 
mort], preposizione. 

Prdfent, n. Foce lat. [ Gefhent], 
presente , regalo, donativo. 

Präfentiren, ». a. [barreidjen], 
presentare, porgere, recare. 


il 





| 


$. T. mil. das Gewehr in! 


ratica in molte case. $. diefer Advocat 
at eine große Praris, questo avrocato 
ha molti clienti, è molto riputato, ha 
una gran riputazione. 

Precär, agg. Foce lat. [unfiber], 
precario. It. avw. precariamente. 

Predicant, m. [Prediger], predi- 
cante, 

Vrebigen, v.a. e n. predicare, it. 
concionare. 8. das Evangelium, die Moral, 
die Buße predigen, predicare l'evangelio, 
la morale, la penitenza. $. über ben und 
den Tert predigen, predicare su qualche 
argomento, soggetto. ®. Einem bie Zus 
gend prebigen, esortare uno alla virtù, 
inculcargliela. $. ben Heiden prebigen, 
| predicar la fede a’ gentili. 8. wer prebigt 
Beute? chi predicherà oggi ? 

. Fig. in der Wuͤſte, tauben Ohren 
| predigen, predicare nel deserto, a’ porri. 
$. cr prebigt immer und ewig, ben gans 


'jen Tag, egli von la finisce mai, non 


carnose € grasse. $. pralle Baden, guance presentar Parme. $. Jemand präfentiren, fa altro che serinoneggiare, che esortare. 


paffute, 8. ein pralles Seil, corda tesa. 
Prall, m. balzo, rimbalzo. 
Prallen, e. n. balzare, trabalzare, 

ribalzare, rimbalzare. 8. an bie Wand 


presentare, condurre alla presenza alcuno. 
Vräfentirteller, m. guantiera, 
isottocoppaj In T. degli Oref. fam- 


'minga, 





prallen, dar contro, percuotere contro) Präfentirtellerförmig, agg. 
il muro. &. von der Wand prallen, rim-) 7, de' Bot. ipocrateriforme. 

balzare, ribalzare dal muro. 8, im Dun- Prafer, m. prassio, plasnea, pras- 
ein prallte ich gegen einen Baum, al'nea | gemma ]. 


buio io detti contro un albero. 
Prallen, n. il balzare, il rimbal- 
zare, rimbalzo. 
Praller, m. balzo, rimbalzo. 
Prallig, agg. vedi prall, 
2) Per fteil, vedi. 
Prallf dui 


di riscossa. 


‚m, tiro di rimbalzo, 


Praifervatio, n. Foce lat. [Bor: 
‚bauunasmittel], preservativo. 
Präfes, m. Focelat. préside, pre- 


sidente. 


Prdfidbentenitelle, /. presiden- 
tato, presidenza, dignità di presidente. 
Präfidentin, f. la consorie d'un 





Brallitein, m. borno, pietra della presidente, 


cantonata, 
Prallitofi, m. balzo, rimbalzo. 


Präfidiren, w. n. Zar. [vorfigen], 


presedere, presiedere, 


Bralltriller, m. 7. di Mus. mor-| Prifidbium, n. Foce lat. presi- 


dente, 


yrdIudiren, v. n. T. di Mus. pre- 


ludere , far preludio. 


denza. 
ra 
ra 


‚m. vedi Braß. 
feln, ». n. (im Feuer), scop- 


| 


Praludium, m. 7. di Mus. [Bor: piare, scoppiettare, crepitare, stridere. 


fpiet], preludio, 


Pramie, f. Foce lat. premio j ricom- 
yrämiffe, fi T. log. (Borberfag], 


il premesso. 

Prangebett, n. letto di parata; i 
catafalco. 

YPrangen, v. n. [prunfen, glänzen], 
pompeggiare, far pompa, mostra, sfog- 


giare, fare spicco, figura, appariscenza, | 


dare nell’ occhio, brillare. &. in ſchoͤnen 
Kleidern prangen, vestire con pompa, 
fare grande sfoggio d’abiti; afoggiarla 
alla grande. @. mit Etwas prangen, far 
mostra, pompa di q. c.; ostentare, pom- 
peggiare. . 

è. Fig. fein Name prangt in ber Ge: 
f&idte, il suo nome riluce, splende, fa 
spicco nella storia. &. (itonifb), am 
Galtrifen, am Galgen prangen, far bella 


mostra [di se] alla gogna, su le forche:| 


star alla berlina, essere impiccato. 

& Prow. bei Tifhe und im Bette muß 
man nicht prangen, a tavola e a letto 
non s'usa rispetto» 

Pranger, m. berlina, gogna. $. am 
È an den Pranger ftellen, mettere in, 
alla berlina. 


18. bie Flamme, bas Feuer praffelt, la 
fiamma scoppia, crepita, stride. 
+ T. de' Chim. decrepitare. 
raffeln, n. scoppio, il crepitare. 
Praffen, v.n. crapulare, gozrovi- 
gliarej fare stravizzi, essere immerso 
nella crapula. 
Praffer, m. crapulone, ghiottone; 
sprecatore. 
Prafferei, f. crapula, gozzoviglia, 
stravizzo. 
Prdfîtiren, ». a. vedi leiften. 
Prätendent, m. Foce lat. [Rrons 





bewerber], — [alla corona]. 
Prétendiren, . a. [verlangen], pre- 
‘tendere. 


Pritenfion, f. Foce fr. [Berfan: 
gen], pretensione. 
| Pratert, m. Foce lat. [Borwand), 
pretesto. 
Prätor, m. T. stor. pretore, 
| Pra torlanifd, } agg» pretoriano. 
Vraͤtoriſch, — Praͤtorianet, 
coorie pretoriana. 
Pritormwi Eher} f« pretura, pretu- 
prdtmur, ria. 


pratica. &. biefer Arzt bat eine ſtarke, 


Vräfident, m. Foce lat. presidente.! 


È, Gelehrten ift gut predigen, wedi Ges 
lehrte, 

| $: Fam. jweimal prebigt ber Prebiger 
nicht, alle tre si cuoce il pane. 

| Predigen, x. il predicare, predi- 
cazione. &. das Predigen wird ihm leicht, 
er bat eine ausgezeichnete Gabe zum Pres 
bigen, egli ha il dono per la predica- 
izione, predica con gran facilità. $. @is 
mem das Prebigen verbieten, proibire, in 
terilire il pulpito, il pergamo al uno. 

È. Fig. wozu das ewige Prebigen? a 
che tante prediche? perchè mo’ tante di- 
} cerie ? 

Prediger, m. (bei den Ratboliten), 
predicatore, sacro oratore, ministro della 
parola divina, It. (bei den Protetanten ) , 
predicante, parroco, curato. $. ein Pres 
diger werden wollen, volersi far prete, 
volersi dedicare al ministerio divino ; ab- 
bracciare lo stato ecclesiastico. ®. ber 
Prediger Salomonié, Ecclesiaste, 

Predigeramt, n. ministerio ; cura; 
uffizio di predicatore. 

Predigerfran, f- moglie d'un pre- 
dicante, parroco [protestante]. 

Predigermono, m. predicatore 
Domenicano, 

Predigerorden, m. ordine de 
predicatori , de’ Domenicani. 

Predbigeritand, m. stato ecclesias- 
tico , ministerio. 

Predigeritelle, f. carica di predi- 
catore, cura. 

Predigermitwe, f. vedova d'un 
parroco —— 

Bredigerwobnung, Meura, pieve, 
‚casa del curato , del parroco. 
| fredigt,f. predica ; sermone. $. eine 
| Predigt halten, tenere, fare una predica ; 
predicare. $. bie Predigt bören, ascoltare 
la predica, stare alla predica. $. in bie 
Predigt neben, andare alla (chiesa per 
ascultare la] predica. &. unter der Predigt, 
durante la predica, 

$. Fig. Jemanden eine lange Prebigt 
halten, fare ad uno una lunga predica, 
ammonizione ‚un lungo salmo. 

Predigtamt, n. vedi Predigeramt, 

Predigtbhtd, n. libro, raccolta, di 





i 
j 


I 


ranger fteben, stare alla berlina, gogna.| rari, f. Foce greca [Ausübung], prediche. 


Vredigtſtuhl, m. [Kanzel], perga- 





jausgebreitete Prarié, questo medico è| 


mo, pulpito. 


Prebdifant 


preditant, m. predicante 





del mondo. @. um welchen Preis ed auch 


Breien, v. a. T. di Mar. (cin&if), fei, a qualunque prezzo, costi pur quanto 


chiamare a parlamento. 


. Pret, avo. Etwas preiögeben, ab- 
bandonare, dare in preda, lasciare q. c. | 
are 


8. das Schiff den Wins 


ad altri. $. eine Stadt preiögeben, 
a sacco tina città. 
ben, Wellen preisgeben, abbandonare la 


nave in balia de’ venti ; navigar per per- 


duto. $. fi Einem preisgeben, darsi, 
rendersi a discrezione, abbandonarsi, darsi 
intieramente ad alcuno. 8. if gebe mid 
Ihnen preis, eccomi, fate di me 


ella si dà a chi la vuole, fa copia di se 
con chiunque. $. er bat feine Todter 
preiögegeben, ha prostituito sua figliuola, 
8. fih dem Lafter, feinen keidenſchaften 
preiggeben, darsi in preda, abbandonarsi 
ai vizj, alle sue passioni. $. fit ber Ge: 
fahr preisgeben, esporsi al pericolo, porsi 
al cimento, cimentarsi. &. Einen bem Ges 
laͤchter, ber Schande preis geben, esporre 
uno alle risa altrui, all’ onta. 

Pass m. premio. &. einen Preis 
auf Etwas feben, promettere, proporre 
un premio , una ricompensa a chi farà la 
tal cosa. &. einen Preis auf bas befte epi- 
ſche Gedicht feben, promettere un premio 
a chi farà il miglior poema epico. &. ti: 
nen Preis auf Jemandes Kopf feben, man- 
dare bando, mettere una taglia sopra, 
sulla testa di alcuno. It {Bei Turnieren, 
Wettrennen u. ſ. w.), palio. $. um den Preis 
tämpfen, ringen, laufen, rennen, com- 
battere, lottare per [ottenere] il premio, 
correre al palio, @. ben Preiö erhalten, 
gewinnen, bavontragen, ottenere, ripor- 
tare il premio, il palio, &.den Preis zus 
erkennen, aggiudicare il premio, 8. bie 
Preife austheilen, distribuire i premj. 

2) (einer Sace, Waare), prezzo. !. ein 
fefter Prri, prezzo fisso, fissato. &. bobe, 
niedrige Preife, prezzi alti, bassi. &.ber 
genaufte, niedrigfte Preis, il più ristretto, 
l’infimo, l'ultimo prezzo. &. ber hödfte 

reig, il più alto prezzo, &. der foftende 

tig, il prezzo fisso, fissato. &. Et: 
mas zum foftenden, für ben Foftenden 
Preis verfaufen, vendere al prezzo fis- 
sato, fisso. &. Etwas unter bem Preife 
verfaufen, vendere a meno del, sotto il 
prezzo fissato, fisso. &. ein zu theurer, gu 
ober Preis, un troppo alto, caro prezzo. 
& ein ungebeurer, unmenfchlicher Dreis, 
rezzo esorbitante, ingordo. $. ber ge: 
woͤhnliche Preis, il prezzo ordinario, con- 
sneto, solito, corrente. $. ein billiger 
Preis, prezzo discreto, civile. 8. hoch 
im Preife fteben, essere molto su in 
prezzo, stare in prezzo. &, niedrig im 
Spreife ftchen, essere giù col prezzo. &. 
diefe Waaren fteigen, fallen im Preife, i 
prezzi di queste mercanzie vanno salen- 
do, crescendo, abbassando, cadendo ; le 
inerci vanno crescendo, calando del 
prezzo. 8. die Preife fallen, i prezzi vanno 
calando, abbassando, cadendo. $. um 
den Preis einig werben, convenire del 
prezzo. &. Etwas über den Preis bezahlen, 
pagare più di quel che vale, del prezzo 
fissato. 

&. T. de’ Merc. Preis halten, sosten- 
tare il prezzo. $. die Sade hat feinen 
Preis, è cosa inestimabile, che non ha 
prezzo. &. für, um feinen Preis würde 
ich bieé thun, non lo farei per tutto l'oro 


quel | 
che volete. It. fie gibt fih Jedem preis, | 


si voglia, 
3) Per Ruhm, Lob, pregio, lode. 
. Preis fei Bott! Dio sia lodato! sia 
lodato Iddio! &. man muß es gu feinem 


in suo onore 
4) (am Pferdefufie), corona. 
Preisanfgabe, f. questione, pro- 





la scioglie]. 
de' premj. 


zione de’ premj. 

| greigbew erber, m. concorrente 
[del premio, del palio]. 

| Bieisbemerbn ng, f. concorrenza 
[per ottener il premio). 

\ preigconrant, m. T. de’ Merc. 
lista de’ prezzi. 

Preifelbeere, f. mirtillo rosso, 
uva d'orso. 

Preifen, v. a. [rühmen, loben], en- 
comiare, vantare, lodare, magnilicare, 
'celebrare , esaltare. &. Einen gluͤcklich 
\preifen, stimare, riputare uno felice, for- 
tunato. $ ſich giàciic) preifen, stimarsi 
felice , fortunato, beato. &. ein gepriefe: 
ner Mann, uomo celebrato, stimato, 
molto riputato. @. feine Waare preifen, 
vantare , lodare le sue mercanzie. 

preisfrage, f. vedi Preisaufgabe. 

I dn vedi Preis, avv. 

reiglic, agg. vedi Preiswürdig. 
| It. Fam. preiélid) dafigen, starsene se- 
duto con tutti i suoi agi, comodi. $- fid 
preislich beluftigen, divertirsi ben bene, 
solazzarsi molto. 

Preisfhrift, f. scritto, opuscolo 
concorrente al premio; it. scritto che ri- 
\portò il premio. 

Preisverderber, m. 7. de' Merc. 
guastamestiere. —_ 

Preiswürdig, agg. pregevole, lo- 
devole, stimabile, degno di pregio, di 
lode. è. preiswürdige Waaren, mercan- 
zie che valgono bene il loro prezzo. 

Preiswürdigkfeit,f-pregerolezza. 

reisgettel, m. lista de’ prezzi. 

relle, f. il wabalzare, il briccolare. 
$. einem Fudfe die Prelle geben, trabal- 
zare, balzare, briccolare una volpe. 

2) 7. de Cacc. Per Prellgam, pedi. 

Prellen, w. a. trabalzare, strabal- 
zare, balzare, briccolare, 

$. einen Fuchs prellen, balzare, bric- 
colare una volpe. 

$. Fig. Einen prellen, gabbare , truf- 
fare, giuntare , aggirare , trappolare, bin- 
idolare alcuno. $. er hat mid um brei 
Thaler geprellt, m'ha fraudato, trappo- 
lato di tre talleri. 

Preller, m. colui che balza. It Fig. 
gabbatore , truffatore, guintatore, aggira- 
ltore, ingannatore, bimilolone, : 

2) Per Prall, Prallſtoß, balzo, rim- 
balzo, scossa. $. einen Preller thun, fare 
un balzo, un salto, rimbalzare. $. einen 
Preller befommen, toccare, avere un ur- 
tone; una scossa. 

prellerei, f: Fig. [Betrkgerei], 
bindoleria, frapponeria, giuuteria , trec- 
cheria. 

Prellgarn, n. T. de’ Cacc. rete, 
tela da balzare, trabalzare la volpe. 
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Prellfhuß, m. vedi Prallſchuß. 

Premie, fi vedi Prämie, 

Premfe, fr T. de Mugn. [eine 
Windmühle], pa'etto [da arrestare il 
mulino). 


i Premfen, »»a [jufammendräden, 


Preife fagen, convien dirlo in sua lode, preffen], serrare, stringere, 


AA LO empire 
refenning, f. T. di Mar. prelato. 
Pref, avv. Fam. [bit], presso, 


posta su di cui siè messo il premio [achilstretto. $. pref anliegen (von Kteidern ) 


star bene aggiustato, attillato al corpo, 


Preisanstheiler, m. distributore] 8. 7. di Giuoco, pref ftehen (von der 


Billardfugel ), stare a mattonella. 8. einen 


pPreigaustheilung, f. distribu-|Ball pref fegen, mettere [la biglia] a 


inattonella, 

prefbaum, m. leva, mazza [da 
stringere il torchio]. 

Prefbar, agg. pressibile, com- 
pressibile. 

Prefbarfeit, f. pressibilità, com- 
pressibilitä. 


pres bengel, m. 7. degli Stamp, 
mazza | del torchio ]. 
Preßdeckel, m. T. degli Stamp. 


timpano. 

dr effe, f. torchio, torcolo, strettojo, 
$. (su Det), frantojo, frattojo. 8. (Sdite 
aussupreffen), strettojo, torcolo. $. ( Zeu⸗ 
che gu prefer), soppressa. 

$- T. de‘ Cart. stampa. $. (ber Buch⸗ 
èrudfer), torchio. 8. er bat ſechs Pref: 
fen im Gange, questo stampatore ha 
sei torchi che lavorano; fa andare sei 
torchi. &. baé Merk ift unter der Dreffe, 
quest' opera è sotto a’ torchj. $. Etwas 
unter die Preffe legen, in die Preffe neh⸗ 
Min, mettere, porre q. c. sotto lo stret- 
tojo. &. Etwas aus der Preffe nehmen, 
levare q. e. di sotto lo strettojo , il tor- 
colo. $. bem Tude bie Preffe geben, dar 
il lustro, il cartone al panno, soppres- 
sarlo , lustrarlo , rincartarlo. 

$. Fig. Einen in bie Vreffe nebmen, 
mettere uno alle strette. $. in ber Vreffe 
fein, essere, trovarsi alle strette, tra 
l’'uscio e *l muro, tra bajante e ferrante, 

Preffen, e. a. [ jufammendrüden ], 
serrare , striugere, premere, comprimere, 
3. ben Leib in cine Schnärbruft preffen, 
stringere la vita, il corpo col busto. $. 
den Dut auf ben Kopf preffen, calcare il 
cappello in testa. $. dies Kleid preßt 
mid, quest abito mi stringe, m'inco- 
moda.- $. in einen engen Raum preffen, 
stivare, calcare , pigiare, zeppare. $. ges 
preft figen, sedere stretti. $. der Saal 
mar gepreft voll, il salone era pieno 
zeppo. 

$. Fig. mein Hera ift geprefit, mi sento 
il cuor oppresso, angustiato. $. die Noth 
preßt mi, la necessità mi spinge, mi 
stringe. $. bie Unterthanen preffen, op= 
primere, angariare, smungere i sudditi, 
3. Matrofen preffen, levare a forza ma- 
rinari, farne leva forzata. 

8. 7. di Mar. ben Wind preffen, ser- 
rare il vento. &. bie Segel preffen, far 
forza di vele, forzarla, 

2) (mit einer Preſſe), stringere, spre- 
mere, soppressare, $. den Saft aus Gi: 
tronen u. f, m. preflen, spremere il sugo 
da limoni ec. $. Del preffen, spremere 


l'olio [allo strettojo). $. Wein preffen, 


spremere , pigiare l'uva. $. das Papier 
preffen, stampare, soppressare la carta, 
UWuunu 2 
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8. bad Tud, Zeuche preffen, soppres- 


sare, lustrare, rincartare il panno, le 
stoffe, «dar il cartone, il lustro. 

8. Fig. ber Schmerz prefite Thränen 
aus ihren Augen, il dolore le muuse la-| 
grime dagli occhi. 

Dreffendedel, m. vedi Prefbedil. 
reffer, m. torcoliere ; spremitore. 
+ T. degli Stamp. tiratore, torcoliere. 
- T, de' Pann. soppressatore, lustra- 


tore. 

Prefifreibeit, /. libertà della 
stampa; stampa libera. 

Prefiglangz, m. lustro, 





| 


| 





Preffarren, m. T. degli Stamp. 


carro del torchio. 

Preffopf, m. soppressato, morta- 
della. 

Preßmoſt, m. sidro. 

VPreßſchraube, f. vite dello stret- 
tojo. 

Preffpäne, m. pl. T. de Pann. 
cartoni di soppressa. 

Vreffung, f. lo stringere; la stretta 
lo spremere; la spremitura. & (der Luft), 
pressione; compressione. J. (ber Zeuche⸗ 
des Tuches), il soppressare. 

È. Fig. (ber Untertfanen), angheria, 
oppressione. 

Brefm ind, m. T.di Mar. vento di 
bolina. 

Prefivurit, /. mortadella, soppres- 
sato. 

Preßzwang, m. ristriogimento della 
libertà della stampa. 

Preitiffimo, avv. T. di Mus. pres- 
tisimo. 

Preto, avo. em. 7. di Mus. presto. 


beere.. 

Priap,m. 7. mitol, Priapo, IL Fig, 
priapo ; membro virile. 

Priapismug, m. T. de' Med. 
priapismo. — 

Vriapollth, m. T. de’ Nat. pria- 

olite. 

Pride, f. [Neunauge], lampreda. 

Prideln, ©. a. pungere, pizzicare. 

2) w. n. (aufder Haut wf.w,), friz- 
zare , piccare, solleticare, prurire. 

$. Fig. eine prideinde Begierde, un 
prurito, un pizzicore, una brama ardente 
di far q. c. | 

Prideln, n. pizzico, pizzicore, pru-| 
rito, solletico. &. ib fühle ein Prickeln im 
alfe, auf ber Zunge, auf bem Körper, 
mi sento nn solletico, un pizzicore sulla 
lingua, un prudore pel corpo. 

riden, ww. a. T. di Mar. (bie Karte), 
mtare. 

Priefter,m. (der Katholiten‘, prete,sa- 
cerdote. $. (der Proteftanten), predicante; 
curato, parroco. $. (der Heiden), sacerdote. 
$. der hohe Priefter, il sommo pontefice, il 
gran sacerdote. 

Prieiteramt, n. sacerdozio, ufficio 
sacerilotale 

Pr ie ſterbaffchen, n pl. collarino. 

Priefterebe, f. matrimonio de 
preti [non proibito ne' tempi primitivi 
della chiesa]. 5 

Priefterfrau, f. moglie d'un pre- 

icante, curato, parroco (reinste) | 

Priefterbafi, m. odio de’ sacerdoti,, 


Preffendedel 


pri erbertfdaft, f. gerarchia. 
riefterin, f: (der Heiden), sacer- 


dotessa. 
Prieiterkafte, f. casta, tribù degli 

ecclesiastici, de' sacerdoti. 
Briefterkleid, n. vestimento, pa 

ramento sacerdotale, 
Prieſterlich, 


presbiterale. 


da 


P 
richerpertid n. camice. 
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Prieiterlicd, ave. sacerdotalmente, 


sacerdote. 
RA de antel, m. piviale. 


dotale. 
sottana. 


de’ sacerdoti, degli ecclesiastici. 


Prieitertbum, n. I presbiterato. 

Prieſterwahl, f. elezione di prete 
di sacerdote. 
nazione d’un prete. 
casa del sacerdote. 
dotale, 

Prima, 1 
classe. $. in [der 
sere nella prima { classe ]. 


classe. 


Preufelbeere, f. wedi Preifels nn m. primate. 


rimat, m. primazia, 
Primawechſel, m. T. de Com- 
merc, prima lettera di cambio. 


Prime, f. T.eccl. la prima [ora 


canonica ]. 
4 T. di Scherm. la prima, 

T, di Giuoco, primiera ‚, frusso. 
Primel, f. 7. 
ralisis. 

Yrimefpiel, n. primiera, frusso. 


Primjablen, f. ph T. d'Aritm. 


diti. 


rincipio ‚ massima. 
Principal, m. [Here, Vorfteber], 
principale , padrone, 

Principal, n. (an Orgeln), il pres 
tante; le canne principali. 

Prinz, m. [Fdrftenfobn], principe; 
poet. prence. &. ein kaiſerlichet, tonig: 
liber, bergoglider Prinz, principe im- 
periale , reale, ducale, cin Prinz vom 
|Weblüte, principe del sangue, $. ein jun: 
ger, Heiner Prinz, principino, 
‘petto. 8. (im Ser), fommen Sie ent: 
li, mein Prinz, eccovi qui alla fine, si- 
guorino! alla fine siete venuto , signor 
‚adroneino ! 

Prinzen, n. dim. priacipino, prin- 
cipetto. , 

Prinzenerzicher, m. ajo, educa- 


P 


itore d'un principe. 


prinzenfarbe, f. color d'oro. 
Prinzenbofmeitter, m. ajo, go- 
vernatore d un principe. 





del clero. 


Prieferbang, n. casa, dimora zenleben führen, ınenar una vita da prin»! 


del curato; cura, ) 


prinzenleben, n. Fam. ein Prin: 


eipe, da re, vivere lautamente. 


sacerdotale, | 


Vriefterrod, m. veste sacerdotale, 
Priefterfhaft, A il clero; il ceto 


Prieterwobnung, f. presbiterio; 

Prieftermirde, f. dignità sacer- 

A f. wedi Priefters 
kafte, 


(auf Eulen), la prima 
] Prima fein, figen, es- 


Primaner, m. scolare della prima 


de Bot. primula, pa- 


Princip, n. Foce lat. [Brundfag], 


tini 
rimci-; 


rivet 
Pribiefichen, n. dim. principes- 


sina. 
Brinzeffin, f. principessa, 
Prinzeffinbirn, f. pera nana. 
Prinzeffinbobne, f. fagiuolo nano. 
Prinzeffinftener, f. imposizione 
‚che si leva per far la dote ad una prin- 
\cipessa. 
Prinzlid, agg. principesco, di 
\ principe. 
Prinzlich, ave. da principe. 
Prinimetal{, n. princisbecco , si- 
miloro. 


riefterorden, m. ordine sacer-| Prior, m. (eines Klofter8), priore. 


Priorat, n. priorato, 

Priorei, f. prioria, 

Vriorin, f. priora, superiora. 
Priorität, f. Foce lat. priorità, 


anteriorità. 


Priefterfegen, m. benedizione] Prioritaätsſchulden, f. pl. debiti 
del prete, sacerdotale. lai riorità. 
Vrieiteritand, m. sacerdozio, brife, f. presa, pizzico. &. eine Prife 





Stnupftabat, una presa di tabacco. $. 
‚eine Prife nehmen, prendere, pigliare una 
presa. $. eine Prife Salz u, dgl. un piz- 


Priefterveibe, M 7. eccl, ordi- zico di sale ec. 


2) T. di Mar. presa; nave predata. 
8. das Schiff wurde für eine gute Prife 
erklärt, la nave fu dichiarata buona presa. 

Prisma, LO T. fis. prisma. 

Prismatiſch, agg. prismatico. 

Pritfd, m. botta, colpo. 

Dritiche,f- (dei Hanswurftes), tacchia, 
pistolese. &. Cinem bie Pritfhe geben, 
| battere, frustare, sferzare, sculacciare 
alcuno. &. (sum Ballſchlagen), racchetta, 
paletta. 

2) (in Wachtiuben), pancone, giacitojo. 
It. (Ginten am Schlitten), sedile. 

3) T. di Fortif. barbetta. 

$ 7. de’ Sellaj, harılella, 

) Per Scheibe (vom Obſt u. ſ. w.), 
fetta. 


Pritfden, e. a. [Einen], frustare, 
'sferzare uno, dargli la frusta, $. ein Kind 
pritſchen, frustare, sculacciare un fan- 
ciullo, 

8. T. de' Cacc. Einen pritfden, piat- 
|tonare uno , dargli piattonate. 
Pritfhmeiiter, m. (bei Schühen⸗ 
gilten), buffone, bajaccio, giullare. 

Privat, ogg. Vocelat. privato, par- 
ticolare. 

Privatabfidt, f. intenzione, di- 
segno particolare. 

Drivatangelegenheit, f. affare 
{ privato, domestico. 

i privataudienz, /. udienza pri- 
vata. 

Privatifiren, v.m. vivere da par- 
ticolare, menare una vita privata. 

Privatleben, n, vita privata. 

Privatlebrer, m. maestro che dà 
(lezioni in privato. 

Privatmann, m. un particolare, 
| persora privata. 
+ VPrivatnuben, m. interesse parti. 
‚colne, privato. 
rivatperfon, f. persona privata. 
rivattedt, n». gius, diritto pri- 
vato, particolare. 

Privatfade, f. affare privato, do- 
mestico. 

Privatiinnde, f- lezione in 

Vrivatunterriot, m. privato. 

Privet, n. [ beimlide Gemach], co- 
‚moditä, luogo comune, cesso. 








Privetfeger 


genettass m. votacessi, 
riveträumer, nettafogne. 
Privilegiren, v. a. lat. privile- 
giare; accordare, concedere privilegio. 
Privilegirt, part. privilegiato. 
Privilegium, m. Fage lat. privi- 
legio. 


Probabilismus, m. 7. filos. illprovare, sa 


robabilismo. 


‚Brobabilift, m. 7. filos. proba- tere alle 


bilista, 
Probat, agg. Foce lat. [erprobt], 


It. [im Klöftern], l'anno del noviziato, 
prova. , 
Probelection, f. lezione di prova. 
Probemafi, n. misura normale, per 
servire di norma. 
Probemuiter, n. mostra, campione. 
Proben, e. a. [verfuchen, probiren], 
egiare ‚ esperimentare, ci- 
mentare. $. Eines Geduld proben, met- 
prove la pazienza di alcuno. 
It. vedi probiren, 
Probepredigt, f. predica di spe- 


di 


rovato, sperimentato. $. ein probates|rimento [che fa un candidato per dar 
ittel, rimedio provato, riconosciuto e di sel. 


per buono. 
Pröbhen, n. dim. piccola prova. 


roberolle, f. prima recita, parte. | 


Probefhrift, /. prova, saggio, 


&. dies ift ein Pröbchen friner Dummbeit, | mostra di scrittura. 


esto è un saggio, una picciola prova, 
dà l'idea della sua stupidezza, 

It. (von Seuchen), mostretta, piggola 
mostra. 

Probe, f. (Prüfung, Verfud], pro- 
va, saggio, sperimento, esperienza; ci- 
mento. $. eine Probe mit Etwas anftel: 
len, maden, fare una prova, un saggio, 
un esperimento di, con q.c. $. die Probe 
befteben, balten, aushalten, reggere alla 
prova, al cimento. $. Etwas auf Pros 
be geben, dare q. c. a prova. $. Etwas) 
jur Probe nehmen, prendere q.c- apro- 
va, per provarla. $. @inen auf die Pro⸗ 
be ftellen, porre uno al cimgnto, alla 
prova. $. eine harte Probe auéfteben, cs- 
ser provato rigorosamente, esser posto 
a cimento. $. e6 fommt auf die 
Probe an, bisogna farne la prova, fac- 
ciamone la provaj vediamo un po’, alla 
prova si scortica l'asino. 

8. bie Probe (eines Schaufpieled, eines 
Concertà u.ſ.w.), la prova. $. zur, auf 
die Probe geben, andare alla prova. 





luna penna [se va bene] 


Probefhuß, m. sparo, archibugiata| 


per, della prova. 


Probefilber, n. argento di para-ı 


gone. 
Probeitdtte, f. 7. di Zecc. luogo 
dove si fa il saggio delle monete. 
Probeftein, m. vedi Probirftein 
Probetüd, n. prova, saggio. 
fein Probeſtuck machen, ablegen, fare, dare 
il primo saggio, dare un saggio, una 
rova di se. 
Probezeit, f tempo di prova. It! 
(in Ktöftern), l'anno del noviziato, 
Probeziegel, m. tegola che serve 
di modello. 
Probezinn, 7. stagno ordinario. 
Probiren, e. a. provare, assag- 
giare , saggiare, cimentare ; fare la prova, 
il saggio. &. ein Schießgewehr probiren, 
provare un’, fare la prova d'un’ arme da 
fuoco. &. eine Feder probiren, provare 


Procuratur 
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8. ben Procefi einleiten, istruire il pro- 
cesso, la causa. $. fi in Proceffe ein: 
laffen, eotrare in processo, imprenderlo. 
18. in einen Proceß verwidelt fein, essere 
lintricato, avviluppato in un processo. 
| 8. einen Procef mit Einem anfangen, ihm 
einen Proceß an ben Hals werfen, inten- 
tare un processo, muover lite, formare 
un processo addosso ad uno. $. fie ba: 
ben, führen einen Proceh miteinander, 
liegen miteinander in Procef, eglino hanno 
un processo , processano insieme, stanno 
in processo. &. einen Proceß liegen laffen, 
24 lasciar dormire un processo, 
desistere da un processo, lasciarlo da 
banda. &. ben Procefi wieber anfangen, 
risvegliare, riaccendere un processo. $. 
ben Proceß gewinnen, verlieren, vincere, 
e il processo. È. einem [Verbrecher] 

en Proceß machen, processare uno; far 
processo ad uno. $. ein bürgerlicher, peins 
liber Proceß, causa, processo civile, cri- 
minale. 8. ber Gang des Proceſſes, il 
corso del processo, la procedura, pro- 





$.|cessura. 


8. Fig. kurzen Proceß madjen, venir 
alle corte, non far cerimonie, spedir la 
faccenda, 

$. Prov. vedi mager. 

2) 7. de' Chim. ein hemifcher Procef, 
operazione, processo chimico. 


Procefiacten, f. pl gli atti d'un 


| processo. 


Procefführer, m. proceuratore, 
avvocato. ; 


Procefführung, /. procedura, 


procéssura. 
È [3ug, Umgang], 
T 


Proceffion, 
processione. $. in Proceflion, in proces- 





&. Gold, Silber probiren, assaggiare, 


8 saggiare l'oro, l’argento. &. bag Erz pros 


eine Probe feiner Tapferkeit ablegen, dar biren, fare il saggio d'un minerale. $. 


una prova, far mostra del suo valore. 


eine Münze probiren, assaggiare una mo- 


&. 7.d'Aritm. die Probe madıen, fare neta. &. die Wagſchalen probiren , scon- 


la prova. $. 


beré, saggio ento. 


que = Goldes, ded Sil⸗ trare la bilancia. &. cin Schaufpiel, Con⸗ 
'oro, 


cert probiren, far la prova d'una comme- 


&. 7. degli Oref. (auf Silbergeſchirr), dia, d'un concerto. IL vedi verſuchen. 


il bollo, segno. 


' 


Probirer, m. T. di Zecc. e degli 


&. T. de’ Min. Probe nehmen, fare. Oref. assaggiatore, saggiatore. 


l'esperienza d’un ıninerale. 

2) Per Mufter, prova, mostra, saggio. 
8 cine Probe Del, Bein u. dgl., saggio 
d'olio, di vino ec $. eine Probe Tud 
u. dgl., mostra, campione ili panno ec. 

$. Fam. nidt die Probe, non il mi- 
nimo che; nè anche per idea. 

Probearbeit, J- prova dellavoro ;| 
it. lavoro per servir di saggio. 

Probeband, m. (eines Vuded), mo- 
dello, volume che serve di modello. 

Probeblatt, m. (eines Werkes, Ku: 
pferticht3), prova, prova di stampa. 

Probebogen, m. 7. degli Stamp. 
prova, abbozzo, bozza. 

Vrobedbrud, m. prova di stampa. 

Probeende, 
vedi. 


Probefelt, agg. che regge alla procedere. 


ora. 





n. übl, Schauende, 
| 9 


| $rocedbur,f.P 


robirfunft, /. la docimastica. 
Probirnadbel, f- 7. degli Oref. 
ago di paragone. | 
Probirofen, m. 7. de' Raffin. for- 
nace del saggio. 
Probiritein, m. pietra di paragone. 


li. Fig. vedi Prifftein, 


Probirung, f. il fare la prova, il 
saggio , il provare, il saggiare. 

Vrobirmage, f. saggiuolo; bilan- 
cette da saggio, 

Problem, n. Foce greca [Kufgabe, 
Nätbfel], problema. 

Problematifd, agg. problematico, 

Problematiſch, ave. problemati- 


| camente. 


robit, m. vedi Propft 
rocediren, w. a. dut. 


Tverfabren}, 
roce lat. [erfahren], | 


Po robefldfbgen, n. dim. saggio, il modo di procedere, procedura. 


saggiuolo [fiaschetto di saggio del 
vino]. 
Probegewidt, n. peso normale, 
Probego[dD, m. oro di paragone, 
Probebaltend, } ogg. che regge 
Probebaltig, a prova. 
Probejabr, n. l'anno di prova. 





‘Una 
iprocessare, litigare; agitare una causa; waitung ], procureria, procuratorato. 
. 


Procent, n. percento, gl’ interessi. 
$. qu vier, fünf, echs Procent, al quat- 
tro, cinque , sei per cento. 

Vrocefi, m. processo, causa, lite.! 
&. einen Proceß haben, führen, avere! 
lite, un processa; fare un processo, 


sione, processionalmente. 
Proceffiongraupe, f T.de' Nat. 
ibombice processionea [Bombyx proces- 
\sionea Linn.) Le 
Proceffiren, ». n. processare, liti- 
gare, fare, formare processo, muover lite. 


Procefifoften, pl. le spese d'un 


rocesso. . 

Procefimdfiig, agg. secondo le 

forme della procedura, conforme all'or- 
\ dine giudiciario. 2 

Proceforbnung, f. ordine giu- 
diciario. 

Procefifade, f. causa, allare, cosa 
pertinente al foro di processo. 

Proceffuht, f. mania di proces- 
sare, di far processi, di litigare. . 

Procef ris tig, agg. litigioso, lit 

ante, piatitore, che si diletta di liti, 
i processi. 

Proclamation, fr Foce lat. [Be: 
Fanntmadung], proclamazione, pro- 
clama, bando. 

Proclamiren, ». a. dat. procla- 
mare; bandire. 8. @inen zum König pros 
clamiren, acclamare uno re. $. Etwas 
proclamiren, proclamare, bandire q. c, 
8. ein Brautpaar prociamiven, procla- 
mare, pubblicare gli sposi. 

Proconful, m. Foce lat. procon- 
solo. 

Proconfulat, n. Foce lat. pro- 
consolato. 

Brocurator, m. Foce Zar. [Badıs 
walter], proccuratore, procuratore. 

Procuratur, f. Foce lur. [ads 
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Procuriren, v.n. [beforgen], proc- 
curare, procacciare. i 
Yroduciren, ». a. wedi hervor⸗ 


bringen. 
dr oduct, n. Porelar. [Erzeugniß], 


Procuriren 








Projectmader, m. progettista, co- 
lui che fa progetti, 

Prolog, m. Foce greca [Ginlei: 
tung, Vormort |, prologo. 


Prolongation, fr 7. diCommere.| 


Proteus 


Propofition, f. Foce lat. [Bors 
f&lag], proposizione. 
topit, m. prevosto, 
Propitel, f. prevostura. 
Propiteilid, agg. del prevosto. 


prodotto. $. die Producte eines Landes, [einer $rift], proluagazione, indugio,| rorector, m. Voce lat. proret- 
i prodotti d'un paese, respiro. : tore, vicerettore, 
. T. d'Aritm. prodotto. __|.rolongiren, » a. T. di Comm.| Prorectorat, n. proretto- 
rofan, agg. Voce lat. [ unbeilig, eine Frift, einen Wedfel prolongiren, rorectormirde, f. $ rato, uf- 
weltlià ], el rs: mondano, ; prolungare un cambiale, accordare re- tes; dignità del prorettore. 
rofange te, f. storia pro-|spiro. R tota, f. Foce gr. prosa. 
«E Promotion, f. Voce lat. [Befdr:| Profaifer, m. — prosaista. 


Profaniren, va. lat. [entweihen], 
profanare. 

Profanirung, f. [Entweigung], 
profanazione. 

Profefi, m. T. eccl. Profeß thun, 
far la professione, i voti solenni. 9. ein 
Ordensgeiftliher, der, eine Kloſterſchwe⸗ 
fter, die Profeß gethan, un [monaco] 
professo, una [monaca] professa. 

Profeffion, f. Foce lat. [Bewer: 
be], professione, mestiere, arte. @. eine 
Profeffion treiben, esercitare, fare un 
mestiere, un’ arte, una professione. 8. 
Profeſſion von Etwas machen, fare pro- 
fessione, il suo mestiere di q. c. 
Profeffion vom Spielen maden, giuocare 
di mestiere, essere giuocatore di me- 
stiere. 8. ein Spieler von Profeffion, un 
giuocatore di mestiere, di professione. 

Profeffioniit, m. [Dandwerter], 
artigiano, artefice. 

Proferfor, m. Voce lat. profes- 
sore; it. lettore pubblico. $. ein ordentli⸗ 
cer, außerordentliher Profeffor, profes- 
sore ordinario, estraordinario. 

Profefforat, n. vedi Profeflur. 

Profefforin, f. moglie d'un pro- 


fessore. 
Profefforitelle, } 


Profeffur, 
guità di professore. 

Profil, n. T. de'Pitt. profilo, prof- 
filo. &. einen Kopf in Profil malen, zeich⸗ 
nen, ritrarre una testa in profilo, fli- 
larla. $. das Profit eines Gebäudes, il 
profile dum edifizio. : 

Profit, m. lat. [Gewinn], profitto, 
guadagno, 

Profitden, n. dim. piccolo pro- 
fitto; guadagnuzzo. 

It. Per Leuchterknecht, Sperrleuchter, 
vedi. 

Profitiren, w.a. lat. [benuten, 
Gewinn zieben ], profittare, approfittare, 
fare profitto; it far progressi. i 

Profofi, m. 7. mil. [ Stodmeifter], 

revosto, profosso. 
rognofe, T. de Med. 

i; gno fticon, n. prognosi, pro- 
ostico. 

Prognoitifer, m. pronosticatore. 


f. professora- 
to, carica, di- 


berung], promozione, promovimento. 
$. die Promotion eines Doctoré, promo- 
zione al dottorato, il conferire la lau- 
rea dottorale, 


promovere. 

2) v. n. farsi conferire la laurea dot- 
| torale, ottenere il dottorato. 

Pronomen, n. 7. di Gram. [Fürs 
wort |, pronome. 

Propaganda, f. 7. ecch. Bekeh⸗ 
|rungsanftait], propaganda. 
i Propagandiit, m. T.ecch [Be 
kehrer ], propagandista. 

Propbet, m. Foce greca [Vers 





Promoviren, v.a. Zar. [befbrbern],| fantasia. 


Profaifb, agg. prosaico. $. der 
profaifche Styl, — stile prosaico. 
It Fig. ein profaifcher Menſch, uomo 
materiale, triviale, senza un' oncia di 


Profaifd, avo. prosaicamente, in 
prosa. 
Profaiit, m. vedi Profaifer, 
Profcenium, n. Foce late 
scenio. 
Profe, f. vedi Profa, 
Profelot, m. Focegr. [Reubefebrs 
ter), proselito, $. Profeigten mader, 
far proseliti. 
rofelvtenmadet, m. colui che 


pro- 


kander, Waprfager], profeta, poet. vate. ha la mania di far proseliti. 


$. der königliche Prophet, il re profeta; 


Profelptenmaderei, f. proseli- 


Davide. &. bie vier großen und die zwölflxismo. 


‚Beinen Propbeten, i quattro profeti mag- 
giori, i dodici minori. 
il profeta, Maometto. 
Prophet, pseudoprofera. &. Sie find ein 


fblimmer Propbet, ol, che brutto pro-! 


feta! siete I’ uccello del mal augurio, 
| Prov, ein Prophet giit nichts im 
Baterlande, non prezzasi il vate nelpro- 
prio paese. 
| Propbetengabe, f. dono di pro- 
'fezia. , 
Propbetengeift, f. spirito pro- 
fetico , di profezia. 
| Bropbetenfuhen, m. schiacciata 
| [colle uova e zucchero]. 
Propbetin, f. profetessa. 
| Bropbetifch, agg: profetico. $. ein 
|prophetifcher Geift, spirito profetico, di 
profezia. î 
Propbetifd, ave. profeticamente. 
Prophejeien, ». a. [vorberfagen], 
| profetare, profetizzare, profeteggiare, 
‚antivedere, predire; it. poet. vaticinare, 





18. Unglüd propbezeten, predir disgrazie; 


‘esser l'uccello del mal augurio. 
i Prophezeiung, f. profezia, va- 
| ticinio, predizione; divinazione. 
| Proponent, m. Foce lat. propo- 
| nente. 

Proponiren, ». a. lat. [vorfdlas 
gen], proporre. 
| Proportion, f. Foce lat. Gleich⸗ 
maß, Werbditni8], proporzione, sim- 


Programm, n. Foce greca [Ein:| metria. $. nad) Proportion, a proporzio- 


labungéfdrift], programma. 
Yrogreffen, pl Foce lat. [Fort: 
fpeitte], progressi; avanzamento. 
progreffion, f. Foce lat. [Fort: 
f&reitung], progressione. $. eine arith⸗ 
metifcje, geometrifhe Progreffion, pro- 
‘cessione aritmelica, geometrica. i 
Brogreffiv, agg. lar. [fortfäreis 
tend], progressivo. 
groject, m. Foce lat. 
Plan], progetto, disegno. 
projectirem, w. a. progettare, fare 
progetti, disegni. Ì 


P 
{ Entwurf, 


ne, a misura; esse * 
roportional, » lat. [ver: 

| pattnibedbio] P ————— [ 
i Proportionallinie, f. linea pro- 
porzionale. 
\ froportionalzablen, f. pi mu- 
meri proporzionali, 
Proportionalzirfel, m. 
asso di proporzione. 7 
_proportioniten, w. a. propor 
zionare, ’ L 

Proportionirt, part. proporzio- 
nato. 


com- 


Profit, interj. Fam. Foce lat. [beim 


$ der Propbet,|Zutrinten], alla tua, vostra, lute. 
$, cin falfcher It Jr sua salute. 


[beim Riefen], prossite! evviva! 8. 
Profit die Mablzeit! buon pro le faccia! 
prossite a loro Signori! 
Profodie, f. T. di Gram. pro- 
n fobir 
roſodiſch, 
Profpect, da, 
rospetto, prospettiva. 
ha prosp 
2) (eine! Gebäudes), la prospettiva. 
Profpectmaler, m. prospettivista. 
Proftiruiren, v.a. lat. fentepern, . 
befhimpfen], prostituire, svergognare. 
$. ſich proftituiren, prostituirsi; pro- 
stituire il suo onore, 
DI otituirt, part. prostituito. 
roftitution, f. Foce lat, [Ent: 
ehrung, Befhimpfung], prostituzione, 
m. 


avvilimento. 
Protector, [Be 
‚fhüger |, protettore. 
Protectorat, n. protettorato. 
Proteit, m. 7. di Commerce. pro- 
testo. È. einen Wechſel mit Proteft que 
rüdfhiden, protestare una cambiale, ri- 
{mandarla con protesto. 
Dro teita nt, m. T. eccl. protestante, 
di oteitantin, f. protestante. 
roteſtantiſch, agg. protestante. 
$. bie proteftantifche Lehre, il protestan- 
tismo, la dottrina de’ Protestanti. 
Proteſtantismus, m. protestan- 


tismo. 

proteltation, f. Foce lat. [Gin: 
rebe, Gegenrede), protesto, protestazio- 
ne, protestamento, protesto. &. eine 
förmlihe Proteftation einlegen, presen 
tare una protesta formale. 

Proteſtiren, v. n. [Einfprud thun], 
protestare, far protesta contro. 

2) v.a. einen Wechfel proteftiven, pro- 
testare una cambiale, rimandarla con 
protesto, 

Proteus, m. T mitol. Proteo. 
T. de' Nut. proteo. 


. di prosodia. 
oce lat. (Ausfidt], 
It. vedi Aus: 


Voce lat. 





It 


Proto 


coll » $ Etwas zu Protocol! nehmen, 
mettere q. c. a protocollo. $. ein Pros 
tocoll führen,’ tenere un protocollo. &. 
Etwas zu Protocol geben, far registrare, 
far mettere q. c. a protocollo. $. in das 
Protocol eintragen, registrare, mettere 
a protocollo. 

Protocollführer, 
tiene protocollo, che registra, mette a 
protocollo. 

Protocolliren, w.a. registrare, 
mettere a protocollo. 

Sdi dist m. vedi Protocol: 

rer. 

Proben, ».a. T. d’Artigl. eine Ka⸗ 
none proßen, montare, meltere a ca- 
vallo, allestire un cannone, 

2) +. n. Per trogen, maulen, vedi. 

Prosig, agg. [fteif, unbiegfam), 
inflessibile, rigido, che non si rende. 

It. Per troßig, wedi. 

Probmwagen, m. 7. d'Artigl. avan- 
treno, carretta del cannone. 

Proviant, m. 7. mil. [ Munbvors 
rath, Lebensmittel], provianda, muni- 
zione da bocca, viveri, vettovaglie. 

Yroviantamt, n. uffizio dell’ an- 
nona, A 

Provianteommiffair, m. ab- 
bondanziere, commissario su' viveri. 

Broviantfuhre, f- vettura, carro 
delle proviande, 

Yroviantbanè, n. magazzino de’ 
viveri, delle proviande, delle vetto- 
vaglie, 

Proviantiren, #.a. munire di 
provianda, provvedere di viveri, di mu-| 
nizione da bocca. 

Proviantirt, part. provveduto di 
viveri, di vettovaglie. 

Proviantirung, f. il muniredi 
provisnda, di viveri. It. Per Proviant, 
vedi. l # 

Proviantmagazin, n. vedi Pro: 
viantbaus. | 

Proviantmeifter, m. munizio- 
niere, provvisioniere. It. (auf Schiffen ),| 
paglioliere, | 

Proviantfhiff, n. bastimento, na- 
ve delle proviande, de’ viveri, 

Proviantverwalter, m.wedi Pros 
viantmeifter. 

Proviantwagen, m. carriaggio, 
carretta [per il trasporto] de’ viveri. 


m. colui che) 





Providenz, f. Focelat. [Vor 
febung], provvidenza. 

Provinz, f- Foce lat, [tanbfdaft], 
provincia. — 

Provinzial, agg. Jlandſchaftlich], 
provinciale. _ 

Provinzial, m. 7 eccl. [eines Or: 
bens ], provinciale. 

Provinzialat, n. provincialato. 

Provinzialidsmme, m. provincia- 
lismo. . 

Provinjzialredt, n. diritto pro- 
rinciale. 

Provifion, f. Foce lat. [Borrath], 
provvisione, provvigione. 

2) T. de’ Merc. provvisione. 








coll 


provvisorio. 
Prozfnt, m. vedi Procent. 
progeh, m. wedi Proceh u. ſ. w. 
Brudel, m. vedi Fehler, Bod, 
Prudelm, »- n. vedi pfufben, 
ae m. wedi Pfuſcher. 
rüfen, #.a. provare, cimentare, 
sperimentare j mettere alle prove; esa- 
minare. $. eine Lehre prüfen, disamina» 
re, esaminare, discutere, 
una dottrina. $. ben Wein prüfen, as- 
saggiare il vino. &. das Gold, Silber 
prüfen, assaggiare, saggiare l'oro, Var- 
gento. &. Eines Treue prüfen, mettere 
alle prove, cimentare, sperimentare la 
fedeltà di alcuno. &. eine geprüfte Treue, 
Freunbdfdjaft, fedeltà, amicizia sperimen- 
tata, a tutta prova. &. einen Schuͤler pri: 


fen, disaminare, esaminare uno scolare, | 


. prüfet Alles, und 


fargli passar l’esame. $ 


das Befte bebaltet, disaminate , bilancia- | 
te tutto, e ritenetene il meglio. 8. ſich 


ſelbſt, fein Gewiffen prüfen, esaminare 

se stesso, la sua coscienza. &. Gott prü- 

fet die frommen, Dio prova i buoni. 
Prüfer, m. esaminatore. 
Prifitein, m. vedi Drobirftein. 


Publiciren 
rotocoll, n. T. forens. proto-] Proviforifh, agg. lat. [vorläufig,| YPrigelfuppe, f- Fig. Pam. car- 


analizzare | 
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iccio, buon carpiccio , carica di busse, 
di legnate. 

Prundlle, f. 7. de' Bot. prunella, 

It. amoscina. 

Prunellenfaft, m. sugo d’acacia. 

Prunellenfalz, n. sal di pru- 
nella. 

Prunf, m. [Pradt, Pomp], pom- 
pa, fasto, sfoggio, sfarzo, lusso, appa- 
rato, mostra, € obne allen Prunf, sen- 
za la minima pompa, senza ogni sfarzo; 
semplice. 

Prunfbett, n. letto di parata, 

Prunfen, e. n. [mit Etwas], far mo- 
stra. pompa di 4. c., pompeggiare, osten- 
tare. &. mit feiner Gelebrfamteit pruns 
fen, far mostra, pompa della sua eru- 
dizione, del suo sapere. 

Prunfend, part. pomposo, sfar- 
zoso, sontuoso, splendido. &. prunfende 
—— parole magnifiche, bei paro- 
omni. 

Prunffinger, 
anulare. 

Prunfgemad, n. stanza di pa- 
rata. 

Prunfgewand, n. abito di gala, 


m. Fam. dito 


lt. Fig. diefer Vorfall war ein Prif:| sontuoso. 


ftein feiner Freundſchaft, Treue, questo 
evento pose alle prove la sua amicizia, 
fedeltà, si fu il cimento che provò, speri- 
mentò la sua amicizia, fedeltà, 

Prüfung, /. esame, disamina, pro- 
va, saggio; cimento. &. eine Öffentliche 
Prifung [in Schulen], esame pubblico 
[degli scolari]. $. eine Prüfung anftellen, 
fare una prova, un esperimento, mettere 
al cimento. It. far passare l'esame, di- 
saminare. &. Etwas einer firengen Pri: 
fung unterwerfen, sottomettere q. c. ad 
una dura prova, esaminarla rigorosa- 
mente. $. Gott ſchickt uns manderlei 
Prifungen, Dio ci manda talvolta delle 

rove, fa prova di noi. $. eine harte 

rüfung, dura provaj cordoglio, aflli- 
zione, allanno. 

Prüfungsmittel, n. mezzo per 
provare, saggiare, sperimentare q. c. 

Prüfungsftunde, f. l'ora, iltempo 
dell’ esame , in cui si fa l'esame. 

It. Fig. ora, momento di tribolazione, 
prova. 
Prifungétage, m. pl. Fig. gior- 
ni di prova, di tribolazione, di miseria, 
d'allanno. 

Prifungéieit, /. tempo diprova, 
d'affanni, di tribolazione. 

Prügel, m. Knüttel], randello, ba- 
tone, batocchio, batacchio. &. ein Schlag 
mit bem Prögel, bastonata, randellata, 
legnata. 

$. Fig. Fam. mit einem Prügel dare 
ein ſchlagen, menare la mazza tonda; 
adoperare mezzi violenti, pren:lere mi- 
sure rigorose. 

2) pl. Prügel, bastonate, legnate, 
busse. &. Prügel ouétbrilen, dar delle 
bastonate, delle husse. &. Prügel bes 
tommen, Eriegen, toccar delle busse. 

Prügelei, f. tafferuglio, rissa, az- 
zuflamento ; menamento di mano, 


di 








Pruntbaft, agg. vedi pomphaft. 

Pruntliebend, agg. magnifico, 
fastoso, sontuoso, che ama la pompa, 
lo sfarzo. il lusso, 

Prunflod, agg. senza pompa, sem- 
plice, composto, modesto. 

Prunt fu hf, f. passione alla pom- 
pa, al lusso, allo sfoggio, sontuoso. 

Prunffühtig, agg. fastoso, son- 
tuoso, che è appassionato pel lusso, per 
la pompa. 

Prunto oll, agg. pomposo, sfog- 
giato, sfarzoso, sontuoso, splendido. 

Pruntzimmer, n. stanza di lusso. 

Vfalm, m. salmo. 3. Pfalmen fine 
gen, cantar salmi, salmeggiare. 

Pfalmbud, n. salterio. 

Pfalmdihter, m. salmista, com- 
ponitor di salmi. 

Pfalmgefang, m. salmodia, sal- 
meggiamento. 
, Palmi, m. salmista, il re pro- 
eta, 

Pfalmlied, n. cantica d'un salmo. 

Plalmodfren, v. n. salmeggiare. 

Pfalter, m. 7. di Mus.ant. salte- 
rio, psalterio. 

2) Per Yalmbud, salterio. 

3) (Magen der wiederfäuenden Thiere), di- 
grumale, 

Pſeudonihm, m. Pocegreca, psen- 
donimo, 

‚Ven donhmifh, agg. psendo- 

uımo. 

Pfittig, m. T. de’ Nat. ciarliere. 

Pit! interj. pissi! 

Pine, f. 7 mitol. Psiche, 

Pſocholög, m. Foce greca [See⸗ 
lenlehrer], psicologo. 


Pindbologie, f. Foce gr. [Seelen: 


lebre], psicologia. 


Pſpochologiſch, agg. psicologico, 


Proviflonäl, agg. lat. [vorläufig], Prügeln, e. a. [Einen], bastonare, yrifine, f. 7. de’ Med. tisana, 


provvisionale. 
Provifor, m. 7. farm. provvedi. 





randellare uno, dargli delle busse. $.! 


Einen tidtig prigeln, bastonare uno 


tore, primo ministro, giovine d’uno|come va, di santa ragione, sonar a ca- 


speziale. 





tasta addosso ad uno. 





Publication, f. Foce lat. [Be: 
fanntmaduna ], pubblicazione, bli- 


camento, clivulgamento, 


Publicfren, v.a- lat ſbekanntma⸗ 
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chen], pubblicare, publicare, promulga-|c'è male, è cosa di peso. &. hundert 
re, far manifesto. \ Ducaten? bas pufft, cento zecchini so-|mai alla guerra. &. er bat fchon Pulver 
Publicirung, fr vedi Publication. |nanti? non c'è male! una bagattella | @.!gerodhen, egli ha già fatto il saggio 
Publicum, n. il pubblico. $. was|(ireniih) er gab mir zwei Thaler, daß della polvere, sa come fischiano le schiop- 
fast man davon im Publicum ? che se es puffte, m'ha dato la miseria, la gran pettate. $. er bat das Pulser nicht ers 


sia polvere di schioppo, non è stato 








ne dice in pubblico ? somma di due talleri, funden, non è egli che ha ritrovato ja 
Pudt, f. 7. di Salin. [Xrodenbo:| 2) Per baufden (von Senden), gon- carta da navigare; non è un miracolo di 
boden], seccatojo. fiarsi, esser boflice. &. puffende Xermel, scienza, un gran luminare. 
Pudern, v.n. Fam. bussare; pic- maniche boffici. | &. row. fein Pulver auf Spam vers 
chiare e ripicchiare. 3) 7. di Giuoco, puffen, giuocare a fließen, uccellare a pispole, trarre a 
Pud, m. Foce russa, pud [peso di sbaraglino. leggier guadagni. 
quaranta libbre). 4) v. a. (ine puffen, garontolare Pufverbeutel, m. 7. mil. borsa 
yanding, m. Foce ingl. puddingo, uno, dargli pugni, botte. da polvere. 
pudino, podino. | Puffer, m. colui che dà pugni, ga- ulverbüchfe, f. bossolo, scatola 
udel, m. can barbone. ‚rontoli. della polvere. 
È Fig. fo naß wie ein Pubel fein,j 2) pistola corta; terzeita. Puülverhen, n. dim. cartina [di 
essere bagnato come un pulcino. Puffig, agg. [baufdig], bofice, polvere). &. Einem ein Piloerden geben, 
& Per simil. wedi udelkopf. gonfiato. erbringen ; dare ad uno un bocconcino, 


un po’ d’acqueita [per ispedirlo all’ al- 
tro mondo). 
Pulverdampf, m. fumo della 





2) Fam. Per Febler, strafalcione, scer- Bufffpiel , n tavola reale, sba- 
Se ei), fallo. raglino, | 
2 34 op ee rg — ull, m. Foce russa, ein Pull Go: 
Pudelbund, m. can barbone. faten, pulco, truppa, punta, schiera di polvere, 
peg i Pulverfafi, n. barile della polvere, 


cosa la 

Pudelbin din, f- cagna barbone. Pulpét, n. vedi Pult, It Fig. Pum. nomo pronto, facile all’ 

YPudellopf, m. Fam. [Krauskopf Puls, m. polso. $. ein ftarfer, ſchwa⸗ ira, che prende subito fuoco, 
testa riccia, ricciutello. \cher [matter], gleicher, ungleiher, ordent:( Yulverflafhe, f. fiaschetta, 

Budelmüse, f- berretta [di pelle! her, unordentlicher, ausfegender, höpfen: Pulverborn, m. } corno da, 
riccia, di can barbone]. der, fangfamer, ſchneller Puls, polso della polvere, 

Budeln, w.n. (beim Kegelfpiele), fare|gagliardo, languido, eguale, ineguale,| ulverio f + agg» polveroso, si- 
un, dare in fallo. regolato, irregolare, intermittente, for- mile a polvere! 

2) v. a. Per hubeln, wedi. micolante, tardo, celere. $. der Puld Pulverig, agg. polveroso, ridotto 

Pubdelndrrifoà, cage. Fam. hur- ſchlaͤgt, geht qui, ſchnell, il polso hatte, in polvere, trito. IL coperto di polve- 
lesco, ridicolo, faceto, bulfonesco. va bene, presto. $. einem Kranken an re, impolverato. 

Pudelnaf, agg. Fam. bagnato den Puls fühlen, den Puls befühlen, toc-| Yulveriffren, ». a. polverizzare, 
come un pulcino, zuppo fracido. care, tastare il polso ad nn infermo. ridurre in polvere. 

Vuder, m. cipriaj polvere di Cipri.| $. Fig. Einem an ven Puté fiblen, ibe- Pulveriffrt, part. polverizzato, 

Puderbeutel, m. saccoccia della care, tastare, andar scandagliando il pol- trito. 








cipria. so ad uno. Pulverfammer, f.magazzino della 
Puderbidfe, f. scatola della ci- ulsader, f. arteria, . polvere, 
pria. uigddberden, n. dim. arteriuzza.| lt. 7. di Mar. (qui Edifen), santa 
Puderig, agg. incipriato, impol-| Pulsadergeſchwulſt, f. Z. de’ Barbara. 
verato ; it. polveroso. Med. aneurisına. $. 7. d’Artigl. (in Mörfen), ca- 
Yudermader, m. fabbricatore della? Pulsaderlebre, f- arteriologia, | mera. 
cipria. Pulsadberoffnung, /. arterio- . T. de' Min. mina, camera. 
Pudermantel, m. spolverino , ac-|tomia. ulverfatren, m. cassone della 
cappatojo, mantellina. Pulspflafter, n. 7. farm. epi-| polvere. 
udern, s.a. incipriare, impolve-! carpo. Pulverkorn, n. granello di polvere 
rare, dare la polvere a’ capelli. $. fil qulémeffer, m. 7. de' Med. pul- [da schioppo). e 
pubern, incipriarsi, impolverarsi. $. ge⸗ silogio. | Pulvermagagzin, m. magazzino 
pubert, incipriato , impolverato, ulsfhlag, m. battimento del pol- della polvere. 
Puderguaft, m. piumino; fiocco|so; pulsazione, | yulvermafi, m. la carica [della 
della cipria, da impolverare. dal en, } v.n. polseggiare, pul- polvere). 
qubdberfbadtel, f. scatola della WPulfiren, I sare. $. Poez. tonig: Yulvermebl, n. übl, Mehlpulver, 
cipria. ‚liches Blut putfet in feinen Adern, regio! vedi. 
Puderzuder, m. zucchero pol-|sangue scorre, bolle nelle sue vene, | Pulvermible, f. polveriera. 
verizzato. “Puig;ittern, ne T. de' Med. tre- Pulvermuller, m. colui che fab- 
uff! onomatopea, tafiete, toufete | molio del polso. brica la polvere [da schioppo]. 
uff, m. [Stof, Sdiag], pugno,) Yult, m. pulpitino, leggio. Pulvern, #. a. polverizzare, ri- 
botta, colpo; garontolo. It. tonfo, &.| Pultdad, n T. d’Arch,. tetto a durre in polvere. 
Piffe auétbeilen, dar delle pugna, me- pulpito. | Pulvernadel, f. T. d'Artigl. (den 
nar le pugna. 8. ba wird es Püffe fegen, ulver, n. polvere. $. zu Pulver Puiverſact in der Kanone zu durchſtechen), spil- 
vi sarà da buscar delle botte, busse. ftoßen, gerreiben, polserizzare, ridurre letto. 


. Fig. er ann einen guten, derben]in polvere, tritare, stritolare. $. allegmei, Pulverrinne, f. T. di Mar. (auf 
Puff vertragen, egli è un uomo di dura|&tunben ein Pulver zu nehmen, ogni Brandern), dala, canaletto, mina [d'un 


pelle, è di buon cordovano, ha la com-|due ore una cartina [di polvere). | brulotto]. 
p'essione di ferro. . 2) Per Schießpuiver, polvere [da YPulverfad, m. sacchetto della pol- 
2) Pır Yuffipiel, wedi. schioppo]. $. grobet, feines Pulver, pol-! vere. 
3) Per Paſch, pariglia. vere grossa, minuta. $. ein Shus Sulz) Yulverfhanfel, f. cucchiaja [da 
uffbret, n. tavola reale, sba-|ver, una carica di polvere. &. feinen caricare il cannone). 
ino. Schuß Pulver werth fein, non esserebuo-|  Pulverfdeu, agg. schifoso dell’ 
uffen, f-pl. (an Kteidern), i boffi-!no a niente, essere un da nulla, nonva-'odor di polvere, che ha nausca della 
ci, i bufficioni. lere un fico, un lupino. olvere; che teme le schioppettate, vi- 


Puffen, w. n. far tonfete, talfete,| &. Fig. cr fann fein Pulver riechen, Em, codardo. 
dare un tonfo. $ Einen falagen, daf|l’odor della polvere gli fa nausea,&schi- Pulverfhlange, f. T. d’ Artigl. 
eé pufft, suonare uno a doppio, dare|foso dell’ odor della polvere, è un vi- coda di polvere. 
come in terra. liacco, un codardo. 8. er bat noch kein: Pulverthurm, m. torre, magaz- 
$. Fig. modo basso, bat pufft non] Pulver gerodia egli non sa ancor che zino della polvere. 


Pulvertonne 


Yulvertonne, f- barile della, di 
polvere. 

Pulvermagen, m. T, mil. carret- 
tone; cassone della polvere, 

Pulvermuri, f. T. d’Artigl, sal- 
siccia, 

Pump, m. Fam. [Borg], prestito, 
credito. $. Etwas auf Pump nehmen, 
prendere q. c. a credito. 

Pumpe, £ (su Waller), 
tromba. It. Per tuftpumpe, vedi. 

Pumpen, v.a. pompare, ingranare 
la pompa, far giuocare la pompa. .$. bag 


Waffer aus bem Schiffe pumpen, aggot-, 
| 
| 


| Puntte fein, fteben, 


tare la nave. 

L5 Fig. diefer Schimpf pumpte Blut 
in feine Wangen, questo vituperio lo fece 
diventar rosso in faccia. 

2) Fam. Per borgen, prendere in pre- 
stito, a credito. 

Pumpenbobrer, m. pigna 

Pumpencimer, m. goto [della 
tromba ]. 


Pumpengefent, n T. de’ Min. 


fossa dove sta fitta la tromba. 

Pumpentappe, /. caldaja della 
tromba. 

Pumpenfajten, 
pompa. 

Pumpentlappe, f. animella [della 
womba]. 

Ppumpenmader, m colui che fab- 
brica le trombe. 

Pumpenrdumer, m. linguetta. 

Pumpenrobr, ». cannella della 
tromba. 

Pumpenfbi,m. stantuffo, embolo. 

Pumpenfhwengel, m. maniglia, 
manico, impugnatura della tromba. 

Pumpenfonde, f. scandaglio della 
tromba. 

dept ir m. stantulfo» 

umpenitiefel, m. anima della 

tromba. 

Pumpenitod, m. vedi Pumpento 

Pumpenventil, n. vedi Pumpen: 
Pappe. 

Pumpenwerf, n. timpano, peri- 
trochio. 

Pumper, m. trombatore, colui che 

mpa. 

Pumpermette, f. T. eccl messa 
del Giovedì Santo. 

Pumpernidel, m. pane inferigno 
[della Vesfalia). 

Pumphofen, f- pl. [Pluberhofen], 
braconi, brache fioppanti. 

Yumpitiefeln, m. pl. { Reitftiefet, 
GSourierftiefel ], tromboni; stivali da cor- 
riere, 

PumpmwerE, r diabete. 

Punct, } m. punto. $. einen Punkt 

Puntft, 
&. Punkt machen, far punto. $. die Punt: 
te fegen, mit Punkten bezei 
ì porri, punteggiare. È einen Punkt 
über dad i madjen, mettere il punto, il 
—— sull’ i. Fig. Einem ben Punkt 

er das i machen, chiarire, dichiarare ad 
uno una cusa da per se stessa evidente. 

2) die Punkte einer Rede, eines Ber: 
trage8, i punti, gli articoli d’un discor- 
so, d'un contratto, $. der ftreitige Punkt, 
il punto in questione, della disputa; il 
puoto conroverso, indeciso. È über 
diefen Punft find wir einig, su questo 
punto, su di ciò, in quaato a questo siamo 

Valentini, Ital. Morrerb, IV, 


m. arca della 


gu Punkt, 


— 


pl 
br. 


madjen, fare un punto.| 


nen, porre | 
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I Bunfhlbffel, m. sgomberello da 


id'aocordo. 8. biefen Punft wollen a | I 
mescere il] poncio. 


nicht berühren, non tocchiamo questo 
‚punto, $. Punkt für Punkt, von Punti] Punfhnapf, m. vedi Punſchbowle. 
| unto per punto, capo per] Punze, f. punzone. 
icapo. $. eine Rechnung u. f. m. Puntt| Wungen, +. a. lavorare, intagliare 
‘für Punkt burdgehen, rivedere, riscon-|col punzone; cesellare. 
trare un conto ec. punto per punto, capo} un geni er, m. cesellatore. 
\per capo. $. man fann foergen bis zu) Pup, m. Onomat. pop. peto. 
einem gewiffen Punkte, gli scherzi sil Pupen, e. n. Foce bassa, petare, 
possono portare fin a certo punto, segno.|scoreggiare, tirar coregge. 
la ber Punkt der Ehre, il punto d'onore.| Pupill, my [Mündel], pupillo, 
'®- im Punkte der Epre kihlich fein, stare Pupfile, f. ; pupilla. 
sul punto d'onore, essere: puntiglioso. ‚Bupille, f. [Xugapfel], pupilla. 8. 
$.ben redten Punft treffen, dare, cogliere die Erweiterung der Pupille, midriasi. 
nel punto, dar nel bracco. $. alle trifft Pupillencollegium, n. tribunale 
auf den Punft zu, tutto corrisponde alde' pupilli, 
tino, punto per ma $. auf bem] Bupillengelder, n. pl. danari di 
twaé zu thun, es- pupilli, appartenenti a pnpilli. 
sero, stare sul punto, in procinto di fare upin, m. T. de Nat. gabbiano 
q. c. $. id fland auf dem Punkte, abzu⸗ terrestre. 
reifen, io stava per partire, era, stavai Püppchen, n. dim. pupazzetta,bam- 
sul punto di partire. boletta, bambolina, 
unft, avv. p. e. punkt fehs Uhr) S. Fig. mein Püppdien! la mia cara 
uf. w., sei ore, alle sei ec. in punto, |bambolina. It Per Widelfind, bambi- 
Punftation, f. Foce lat. inter- nello , creaturina, 
punzione, puntatura, puntuazione. Puppe, f (sum Spielen), pupa, pu- 
Pünktchen, n. dim. puntino. It pazza, bambola, bamboccio. 
(in Minlaturgemätden, Kupferftichen), pun-] $. Fig. fein Garten, feine Bibliothek 
tini, punteggiatura. \u. f.10, das ift feine Puppe, il suo giar- 
Punftiren, ». a. puntare, puntez- dino, la sua biblioteca ec. è la sua pas- 
giare, porre i punti, $. ein Blatt punfti:| sione favorita, il suo solazzo. It. (im Yup: 
ren, punteggiare un rano È. ſich die venfbiele), burattino, fantoccio. It. (eines 
Haut punttiren [tätoviren], punteggiare Schmtttertings, Käfers), crisalide, aurelia. 
il corpo, screziarlo; it tatovare, &. ci: 8. T. de’ Bot. Per Robpsfolbe, mazza 
‘nen Wafferfüchtigen punftiren, fare la sorda. 
paracentesi ad un idropico, | 8. T. de' Pese. (sum Staffange), esca 
$. 7 degli Astrol praticare, eser- [da prendere anguille ). 
citare la geomanzia. Puppen, ». n. ginocare con la pu 
unftirbud, m. libro dell’ arte. | pazza, la bambola; trastullarsi. 
unttiter, m. geomante, 2) T. de' Pesc. prendere coll esca. 
Punftirtunit, f. geomanzia 3) wedi verpuppen, einpuppen. 
Punttirnabdel, f T. degl Incis.! Puppenkopf, m. testa di pupazza. 
cesellino. | Puppenfram, m. hottega delle pu- 
Puntftirt, part. puntato, punteg- pazze, delle bambole, dove si vendono 








i giato. . eine punktirte Note, nota pun- bambocci, pupazze. 
tata. &. bie punktiete Manier, la pun-| Wuppenfrdmer, m. venditore, 
| teggiatura. mercante di pupazze, di bambole, di 


Punttirung,f. puntazione, pun-!trastulli, giuocherelli. 


teggiamento. Puppenfpiel, n. il giuocare con 
Pünktlich, agg. puntuale, preciso, [la pupazza; trastullo. $. bem Puppens 
esalto, fpiele entwachfen fein, aver lasciato le 


| PWünktlid, avv. puntualmente, per| scarpette, essere nscita dalle scarpette, 
l'appunto, a puntino, con puntualità,| dalla infanzia, non giuocar più colla pu- 
| precisamente, esattamente. @. er ift pünlt=| pazza. 4 
‚lich eingetroffen, è arrivato puntualmente, 2) Per Dtarionettenfpiel, i burattini, 
all’ ora precisa , fissata i fantocci. 
Pünktlihkeit, f. puntualith, esat- . Fig. puerilità, bambinate , inezie. 
terza. da uppenipieler, m. burattinajo. 
Punftuation, f. Foce lat, inter-| Puppenwerk, n. wedi Puppen: 
punzione, puntuazione. am. 
Yunktum! interj. Foce lat. punto!| Puppenzeuch, n. la roba, i vesti- 
facciam punto! e qui basta! mevti, i pannicelli della pupazza. 
Yunftür, f. 7. degli Stamp. pun-| Puppern, ». n. Provino. [Hopfen], 
iatora. picchiare , battere , palpitare. 
unfd, m. Foce ingl. puncio|] Pur, agg (lauter, unvermifht], pu- 
poncio. &. Punſch maden, brauen, fare,| ro, mero, schietto. SB. pures after, 
mescere , preparare il poncio, acqua pura. @. pureé Gold, oro puro, 
Punfhbowle, f. terrina di, dalpretto, massiccio. $. purer Bein, ben 
oncio. in pur trinfen, vino puro, bere il 
vino puro, non inacquato. &. die pure 
Wahrheit, la pretta, la mera, la pura e 


Punfben, w. n. bere il poncio. 
Punfheffenz, f- essenza per fare! schietta verità. $. aus purer Dummbeit, 


’ 
J 


il poncio, mera ignoranza, stupidezza. 8. dies 
Punſchglas, n. bicchiere [da pon-| find pure fügen, questo son pure bugie, 
icio]. bugie patenti, chiare. 


Purgàani, f- 7. de Med. [Xbfüh: 


Punfblied, n. canzonetta, diti- 
zum) + purganza, purgagione, purgante. 
12273 


| 
‘rambo sul poncio. 


898 


Kranken], purgare, evacuare, 
2) v. n. purgarsi, prendere purganze, 
un er 


Purgiren 


Purgſren, v.a. T.de' Med. [einen, Purpurnatter, 


£ T. de' Nat. 
'oluber tyria]. 
urpurrofe, f. rosa porporina. 
urpurroth,agg. porporino, rosso 


tiro , vipera purpurea [ 


» 


urgirenbd, part. att. purgante, pur-|porporino ; purpureo, 


gativo, evacnante, lassativo, 


Purpurröthe, f. rossezza, ros- 


Purgirfraut, m. 7. de’ Bot, sca-|sore porporino. 


munea 


Yurpurfhiefer, m. T. de Min. 


Purgirmittel, x. purgante, pur- |schisto purpureo. 


galivo, purganza, lassativo. 
Yurgirnuf, f. noce vomica. 


Purpurfdnede, f. porpora, mu- 
rice. &. die verfteinerte Purpurfchnede, 


Yurgirpillen, f. pillole purgative, ar rer 


lassative, 

Purgirpulver, n. polvere purga- 
tiva. 

Yurgirfalz, m. sal purgativo , las- 
sativo. 

Vurgirtrant, m. 

Purgirtrinicden,n. 
lassativa, evarmante. 

Purgirung, f. purgagione, il pur- 
gare. 

Yurgirmwinde, f. 7. de’ Bot, sca- 
moncaj it. gialappa, 

purgirvurzel, f. radice purga- 
tiva. It. gialappa. 

Puriémus, m. T. di Gram. puris- 
mo [affettazione mel parlare, nello seri- 
vere troppo — il cruscheggiare. 

Purſſt, m. 7. di Gram. purista, af- 
feltato eruscante , cruscajo, 

Puritiner, m. 7. stor. Puritano 

- [seguace d'una setta della chiesa angli- 
cana). 

Puritinifo, agg. puritano, 

Purpern, agg. vedi purpurn, 

Uurpur, m. porpora, color di por- 
pora. $- von Purpur, di porpora, por- 

orino. 

$. Poet. ber Purpur ber Wangen, ber 
tippen, des Mundes, la porpora, il ver- 
miglio delle gote, delle labbra. 

$. T. de Chim. mineralifher Purpur, 
porpora minerale ; porporina. 

2) Per Purpurgewand, porpora, ves- 
tito di porpora. È in Purpur gefleibet, 
vestito di vorpora, porporato. $. @inen 
mit bem Purpur befleiden, vestire, co- 
prire uno di porpora. 

Vurpurblumen, f. pl. fiori por 


porini. 


pozione 
purgativa, 


| 
porga · 


urpurftreif, m. striscia di por- 
| qpurpurteppid, m. tappeto di 


porpora. 
| du rpurtraube, f. Poet. uva pur- 
purea. 
| Burpurtud, n. panno porporino, 
\porpora. 
| Purpurwangen, f. pl. Poet. gote 
\porporine, vermiglie. 

Purfde, m. giovanotto, garzone. 
LO bag Danbmwerköburfhe, Lehrburſche 
u. . m. 

P uͤrſchen, w.n. T. de‘ Cacc, andare 
‘a caccia, cacctare, 

Purzel, m. capitombolo, 
i Purzelbanm, mazzaculo. $. einen 
Purzelbaum ſchießen, fare un capitom- 
\bolo mazzaculare. 

Pirzel, m. 7. de’ Cace. [bed Pit: 
ſches], la coda del cervo, 

Purzelmännden, m. [Stebauf, 
Kobold |, saltamartino, 

Yurzeln,». n. Fam. cimbottolare, 
e una stramazzo in terra; mazzacit- 
are. 


Pufbeln befeben, infioccare. 
Puſten, e.a. Fam. [blafen], soffiare. 


Vuſter, m. db. Blafebalg, vedi. 
ute, f. gallinaccia , tacchina. 
. Fig. eine bumme Pute, una sem- 
plicioua, una gallinaccia. 





Pygmdifo 


2) Per tihtfhnuppe, smoccolatura. 

Putzen, ». a. Lecinigen], nettare, 
pulire. $. bie Schuhe, Etiefeln pugen, 
nettare, pulire le scarpe, gli stivali. &. 
ein Gewehr pugen, pulire, lustrare, for- 
bire, nettare un’ arme. $. verroftetes 
Eifen pugen, dirugginare, pulire, nettare 
dalla ruggine il ferro. $. bag Gefdire 
pußen, nettare, pulire, strofinare , lavare 
le stoviglie. &. ſich die 3ibne pugen, net- 
tarsi , forbirsi i denti. $, fi die Nafe 
pugen, soffiarsi il naso. &. die Bäume 
pugen, rimondare, potare, diradare gli 
alberi. 8. das Licht pugen, smoccolare 
la candela. $. die Sterne pugen ſich, guar- 
da! ecco una stella cadente. 

$. Zig. Fam. Einen pugen, lavare il 
capo [co ciottoli], fare riprensioni ad 
uno, dargli una buona risciacquata. 

2) Per ſchmücken, verfhönern, accon- 
ciare, azzimare, attillare, adornare. &. 
die Braut pugen, acconciare, azzimare, 
adornare la sposa. $. ſich puten, accon- 
ciarsi, azzimarsi, attillarsi, adornarsi. 
8. fie put fid gern, ella sta sulle gale. 
lt Fig. (von Rapen, Vögeln), nettarai, 
lavarsi. 

Puben, n. [Reiniguny], il nettare, 
il pulire, pulimento , il lustrare, 

2) l'acconciare, acconciatura, l'azzi- 
mare, l'assettare, adornare, 

Pußer, m. pulitore, lustratore. 

2) Fam. Per Bermweis, Ausputzer, 
risciacquata, rabbuflo, ripassata, lavata 
di capo. 

Pubfeile, f. linea gentile. 

Pubgemad, n. vedi Pupzimmer. 

Pugbanbdel, m. negozio di articoli, 


Pufdel, f. cinciglio, fiocco. &. mit{di abbigliamenti, di stoffe di moda. 


Pubbdnbdler, m. mercante dì mode, 
Pubbanbdlerin, f» mercantessa di 


8. id werde bir was puften, sì, dimani[mode, di stoffe, di abbigliamenti don- 
‚pel fresco ; oh sì, che non faremo niente. |neschi, 


Bupbandlung, f. bottega di mode. 
uBbol;, n. 7. de’ Calz, bossolo, 
uBtopf, m. vedi Haubenkopf. 

Publaden, m. vedi Pughandlung. 


| Putendraten, m. untacchino ar-| YuBmaderin, f. crestaja, 


rosto. 


Putznart, m. attillatuzzo, bellim- 


Puter, m. gallo d'India, tacchino, busto, cacazibetto , milordino, 


gallinaccio. $. rotb, gornig wie rin Pur 


vanarella, pazze— 


pupndrrin, f. 


Purpurbroffel, fi 7. de' Nat.|ter, in collera, iracondo come un galli- |rella per le mode; per gli ornamenti, per 
tordo porporino [ Oriolus pAoenicens'naccio. 


Linn.). 

Purputfarben,\ agg. porporino, 
urpurfarbig, J purpureo. 
urpurfdrber, m. tintore in por- 

Ora. 
Purpurgewand, n. veste, manto 
di porpora, purpureo; la porpora. 

Purputonba, n. T. de’ Nat. por- 

firione, pollo sultano. 

Purpurbut, m. cappello rosso, car- 

dinalizio. 


Purpurtieid, n. veste di porpora. 


Puterbraten, m. vedi Putenbraten. 


HH m. wedi Puter, 


l'assetto. 
Pusfdbadtel, f. scatolone da ri- 


porvi abhigliamenti donneschi. 


Pubgfobere, f. [Uhtpuge], amoo- 


Putt, putt! inserj. billi! bili! cur-|colatojo , le smoccolatoje. 


ra! curra! 
Puttchen, 
Puttbibnden,f linella, pollino. 
i Puttingen, f. pi T. di Mar.le 
ande. 
PuttingHappen, pl T.diMar. 


cavetti impiombati. 


ein, m. [VBiméftein}, pomice. 


vu si 
n. dim. Pam. gal-| Punitod, m. 7.d' Artigl. lanata. 


ubitube, /. wedi Puggimmer. 
uBfudt, f. mania, passione per 
le mode, d'andare azzimato, alla moda. 
Pubiidtig, agg. appassionato per 
le mode, che ha la mania d'andar azzi- 


Pub, m. l'acconciarsi, l'arzimarsi;|mato , alla moda. 


Purpurlad, m. lacca colomba. |acconciatura, assetto, gala. $. fie braudt 
Purpurlippen, f. pl. Poet. lab-{brei Stunden zu ihrem Pupe, ella ha bi- 


bra porporine, vermiglie, di cinabro. 


Purpurmantel, m. mantello diimarsi, vestirsi. 


porpora; la porpora, 
urpurmund, 
sparsa di cinabro , labbra porpuree, pur- 
puree, vermiglie, di cinabro. 
Purpurmufdel, f. vedi Purpur: 
ſchnecke. 
Purpurn, ogg. porporino, purpu- 
reo, di porpora. 


Puntifh, m. toeletta, tavoletta. 
Uupwaaren, f. pi mode, stoffe, 


sogno di tre ore per acconciarsi, azzi- Jabbigliamenti. 


Pute, ella era nel massimo assetto, in 


m. Poet. bocca|gran gala. 


2) collettiv. acconciatura , assetto, or- 
namento, vestimenti di gala. 

3) cin Puh Bänder, Spitzen, una guar- 
nitura di nastri, di dentelli. 

4) T. di Mur. arricciatura. 

Pupe, /. [Lidrpute], smoccolatojo. 


meo. 
nano. 


$. fie war im größten| Puszange, f. 7. de' Set. mollene. 


Pubzeud, n. utensili, arnesi da 


nettare, da pulire. 


Pubiimmer, n. camera, stanza di 


psrata, di scelto assetto. 


Pvgmde, /. 7. mitol. pigmeo, pim- 
It, Fig. pimmmeo, omicciattolo, 


Pyamdifo, agg. pigmeo, pimmeo, 
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Ppramibalifà, — Ppröle, f. T. de Brt, pirols, Pproté@nil, f. Voce greca, piro- 
Y pram id e, fi [ Spid ule ] + pira- pu |) rolt, m. T. de Nat. [Golbdrof: tecnia. A È 
mico EM — Pytamiden, leifer), galbula, Pprotid noe; agg. pirotecnico. 
iramidi d'Egitto. , tr ,T. SA 
PO Se vu — 

la gran piramide. Poromantie, f Foce greca, pi-| P ; 
n , . pi ptbagorder, m. T. filos. 
eee leer 
amid drmi » pira- Li ” s mf ocegreca o 1 j agg. pittagore 
es Idenf 6, agg. pira mefler] , piròmetro. pittagorico. $. bie putbagor ifche Reber, 
vyretologie, f. 7. de' Med. [Gie:| Porometrie, f. Voce greca, pi- — la dottrina pittagorica. 
beriehre] , piretologia. rometria, 1 vtbia, f. 7. stor. Pitia. 
Ppritologie,f. Focegreca[Feurr:| Pyr opbör, m. T. de’ Chim. piro-| Potbifd, agg. T. stor. pitico. 8. 
lebre], piritologia, oro. die pptpifchen Spiele, i giuochi pitici, 


La decima settima Lettera dell' Alfabeto Tedesco. 


Q, n. la Cu. $. ein großes A, ein Dnadratifh, agg. 7. d’Algebr.\|menti. $ Einem Qual anthun, dar tor- 
Eleine8 q, una Q majuscola, una q mi-{tine quadratıfche Gieigung ‚ equazione|mento ad uno, tormentarlo , martoriarlo. 
nuscola. quadratica. $. die Qualen der Biebe, le amorose pene, 

Duaal, f. vedi Qual, Duadratmeile, f. miglio quadro. |gli amorosi tormenti. $. die ewigen Muas 

Duabbe, f. vedi Quappez ir Perl Quadratruthe, f. pertica, tesa len, le pene eterne [dell’ iuferno). $. die 
Bamme, vedi. quadra, Qual der Verdammten, le pene de’ dan- 
Duabbelig, agg. Fam, grassotto Quabratfhein, m. 7. d'Astr, nati. 


e floscio , grassoccio. $. ein quabbliger/aspetio quadrato; quadratura. Qudlen, v. a. [Einen], tormentare, 
Arm, braccio grassotto e floscio. &| Qua— ratfchub, m. vedi Quadrats/cruciare, straziare, martoriarej it. in- 
quabbelige Baden, guanciotti flosci. fuf. - fastidire, annojare, seccare. &. ein Thier 


ein quabbeliger Bauch, ventronaccio, trip-|  Amnadratit, f.T mat. quadratura. |qudlen, tormentare un animale. $. das 
pa; pancia grassa. 8. die Quabratur des Birfel8, des Kreis heißt nur bie Leute quälen, questo chia- 

Duabbeln, w. n. Fam. (vom Gicis|feg, la quadratura del circolo. snasi molestare, tormentare, infastidire 
file, Gallerte, Fette n, dal.), tremolare, mol- fn adratwurzel, f. 7. d'Algeb.lla gente, dar molestia alla povera gente. 
leggiare, essere floscio, muoversi tremo- radice quadra. $. die Quadratiurzel aus⸗ z. Einen um Etwas quälen, tormentare, 
lando. jichen, estrarre la radice quadra, qua-|imporiunare, vessare, tribolare uno per 

Quadelei, f. Fam. frascherie, ſau- drata. qc 8. Ginen mit Fragen quälen, mo- 
tocciate, chiappole, inezie. Duadt ati [, f. numero quadrato. |lestare, importunare, seccare, annojare 

2) dubitazioni, incertezze, esitazioni.| Quadratzoll, m. pollice quadro. uno con domande. Z. fih mit einer Arbeit 

Quadelbaft, agg. che si comporta] Quadrille, f. [Tang], quadriglia. quälen, tormentarsi con un lavoro, sudar 
come un ragazzetto , che fa bambocciate,| 2) 4. di Giuoco, quadriglio. sangue, affaticarsi molto, durar fatica 
che ama tuttavia i trastulli. Auadrillön, f. num. ord. quadri-|nel fare un lavoro. &. fid) quälen, tor- 

2) Per wankelmuͤthig, girellajo, va-|glione. , : mentarsi. &. fein Gemiffen qudtet ihn, la 
cillante, titubante, incostante. QDuadriren, #.a. [abvieren], qua-|sua coscienza lo strazia, gli rimorde la 

Suacdeln, v. n. [wanfen], vacil-|drare, ridurre in forma quadra. coscienza, vien malmenato, travagliato 
lare, barcollare , traballare. Duadrupel, m. il quadruplo. dalla sua coscienza. $. von Furdt, Unaft 

ft Fam. Per saubdern, timbare, esi-| Quae! —— quat! quaf! qua!/gequdit werben, venire, essere tormen- 
tare, far lunghe cerimonie. qua! {Per imitare il gracidar delle ra-{tato, travagliato, inquietato, infestato 

Quackſalber, m. ciarlatano, cer- nocchie]. dalla paura, dall’ ambascia. $. erift ein 
retano, ciurmadore; it. medico de' mici Quafeln, v.n. (von Fröſchen), gra-|gequditer Mann, è un uomo sopracca- 
stivali, medicastro. cidare; fare qua, qua. It (von Enten),|rico di affari, tribolato, infestato da con- 

Quadfalberei, f. ciarlataneria,|gracidare. . |tinue sollecitudini, cure, pensieri, af- 
ciarlatanismo , ciurmeria; it rimedj in-| It. dd (von Kindern u, f. w.), pigo-|fanni, &. quaͤlende Grbanten, pensieri 
utiti. lare, belare, . |nojosi, importuni ; cure, fastidj. 

Que —— — nm en wur Dudten, v. n. (von Hafen), guaire,| Nudler, m. tormentatore, tribola- 
rando, facendo il ciarlatano , Vempirir |gagnolare. tare. irevaaliasone: 1. seccatone. insacte 
co ; curar in Pirri Za dfato $. Fig. (von Kindern u. (. w.), belare, tuno, — straziatore. da 

2) #. a. Einen zu Tobe quadfalbern, | squittire. È ; : 
ammazzare uno, mandarlo negli ali) Muafente, f 7. de’ Nat. quatto —— f. il tormentare; tor · 
calzoni con medicine, conrimedj male ap- 2) iribolazione, vessazione , importu- 


occhi. 
fudifet, m. Quacquero. più SONE | 
. ‚ seccatura. $. ich bin feiner Qudles 
Quaterg emeine, F. comunità di reien müde, sodo stucco e ristncco delle 
sue seccaggini, seccature, importunità. 


Qudlerin, f. tormentatrice, tribo- 



























quadrone; it, 


QNuabderftein,m. Basen 


Quaderſtuͤck, n. 
Quadrint,m. T.d'Astr. quadrante. 
Auadrät, n. [Viered], quadrato. 
It. T.d'Algebr. quadrato. $. im Quas 
brat, in quadro, 
. T. degli Stamp. quadrato. , 
uabritben, n. dim. T. degli 
Stamp. quadrato. 
Quadratelle, f- braccio quadro. 
Quadratfuf, m. piede quadro. 


Quacqueri. 
Qudferglanbe, m. Quacquerismo, 
fede, credenza de' Quacqueri. 
fudferin, f- Quacquera. 
Quaͤkeriſch, agg. € avo. di, da 
nacquero. 
Duatfen, ». n. vedi qualen. 
Qual, f- [Pein, Marter], tormento, 
martoro , cruccio , pena, croce, allanno. 
8. Qual empfinden, ausftchen, leiben, 
sentir tormenti, sopportare pene, tor- 


latrice. 
Qudlgeift, m. spirito tormentatore, 
Ir Fig. tribolatore, seccatore, musca- 
culaja , un rompicapo. 
Qualificiren, e. n. lat. qualiß- 
care. $, fih zu Etwas qualificiren, mo- 
strarsi persona abile, d'ingegno. 
Qualificirt, pars. qualificato. 
Kress 2 
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&. cine qualificirte Perfon, persona qualifi- 
cata, di distinzione, di qualità. 
. T. leg. cin qualificieter Verbrecher, 
fattore qualificato, $. ein qualificirteé 
rt — qualificato. (Betdaf 
ualit kr » Foce lat. ⸗ 
fenbeit), quali” 

Quali, m. [Schwall], getto d’acqua, 
ua che scaturisce, 

ualle, f. T. de’ Nat. medusa. 
fualm, m. [Dampf, Raud], va- 
pore denso, spesso j fumo spesso, denso. 

iu. Per ile, vedi. 

Qualmbad, n. uͤbl. Dampfbad, vedi. 

Qualmen, v. n. (raudien, bampfen], 
fumare, vaporare fortemente, mandar 
fumo denso , spesso, 

2) v.a. Fam, die Stube voll qualmen, 
alfumicare, riempiere di fumo [di tabac- 
co] la stanza. 

Dualmig, age. [raudig], pieno di 
fumo denso. 

2) Per fhwül, vedi. 

Qualiter, m. Foce bassa [dbider, 
zaͤher Schleim], sornacchio , farda, ca- 
tarro viscido, 

Oualiterbeere, f. sorbo. 

Dunliterig, agg. viscido, tenace. 

Qualitern, vw. n. sornacchiare, man- 
dar fuori farde, un catarro viscido. 

Dualvoll, agg. pien di tormenti, 
. tormentoso, crudele, penoso. $. ein 
qualvoller Tod, morte crudele, aspra. 

Quandel, m. T.de' Carb. palo, so- 
stegno della catasta. 

uandelbeerbaum, m. nespolo 
amelanciero erg amelanchia L.). 

Muandelbeere, f. nespola. 

Duandelfoble, f. 7. de Carb. 
carboncello del mezzo [della catasta]. 

Quandeltuthe, f. T.de' Carb. 

Duandeltange,) palo, sostegno 
della catasta. 

Ditant, m. Province. momo scaltri- 
to, astuto, una volpe vecchia, putta sco- 


data. 
R 
Quantsweiſe, avv. Pam. [jum 
ine], per finta, sotto pretesto, sotto 
manto, 
Quantität, f. Foce lat, [Menge, 
Anzahl], quantità. 
tantum, n. Foce lat. [Menge, 
Anzabt], il quanto, la quantità, It. quota; 
una data, una certa somma. 
Quappe, f. [MNalraupe], strizzo, 
pesce capitone. 
Quappeln, v. n. vedi Quabbeln. 
Duarantaine, fs Foce frane. T. 
di Mar. I —— quaran- 
tina, quarantana. $. Quarantaine halten, 
fare [la] quarantina, contumacia. 
Quarantainehaus, n.lazzeretto. 
Quart, m. cacio fresco; giuncata. 
2) Per Kotb, fango, fanghiglia, melma. 
è Fig. Fam. robaceia, corbelleria, un 
mieute, un corno, un Îico. 
Quark wieder aufrühren, 
lando quel che puzza. 


finta simulazione; pretesto, manto. 


andar rimesco- 


vuoi fare con questa robaccia, porche- 
ria, con 
$. einen 
avrà un bel corno, un corno si avrà egli. 
$. darum jchere ich mid einen Quark, 
ton men importa un corno, un fico, 
nulla, 


Qualitàt 


cacio 


zacchere, bagattelle, chiappole, corbel- 
lerie, frascherie. 


$. den alten| Quartier Wein u. dgl, , quarto ; quartuc- 


a $. was willſt du | 
m:t bem Quarfe, wirf ibn ins Feuer, che! quartuccio di grano e simili. 








Qued 


Otartidfe, m. provatura, ginncata,| $. 7. d’ Arald. Per Belb, quartiere. 
co. 8. ein in Quartiere getheiltes pen, 
Quarkkorb, m. graticcio, casciaja. scudo inquartato, 

Duartfad, m. stamigna, 2) Per Wohnung, quartiere, alloggio. 
Quartfpiben, f. pl. Foce bassa, It. (der Goldaten), quartiere, alloggia» 
mento. &. die Quartiere austhrilen, scom- 
partire gli alloggiamenti. $. Quartier mas 
Quarfveridufer, m. gioncataro. den, far gli alloggiamenti, andar a quar- 
Duarte, f. Fam. bambolino che tiere. @. er liegt bei mic im Quartier, 





iaguucola, che bela sempre. It. un bor- egli sta a quartiere da me. $ ein Quare 
ttone, calabrone, burbero, tier aufbeben, levare gli alloggiamenti, 
$. Prov. 1. er hatte eber die Quarre uscirne. 


3) 7. mil. Per Pardon, quartiere. 
8. um Quartier bitten, ehiedere quar- 
tiere, &. Quartier, Bein Quartier geben, 


als bie Pfarre, prima si tolse moglie e poi 
seguì l'impiego. 
io Prov. 2. durch bie Muarre fam er 
zur Pfarre, la moglie gli portò l'impiego,| dare, non dar quartiere. ; 
per via della gonnella potè ottener la Muartieren, ». a. wedi cinquare 
toga; per via del matrimonio potè otte-|tieren. 
ner la carica. 2) ». n. T. degli Oref. spartire per 
Duarren, w. n. (von Kindern}, pia-|la quarta. . È 
ucolare, belare. It. (von Erwachſenen), nartierfrei, agg. ein auartiers 
orbottare, brontolare. $. Einem bie Oh⸗ freies Daus, casa esente di dar quartierà 
ren voll quarren, stordire uno col belare, It. che ha la bitazione gratis. 
piagutcolare , col suo gracchiare, borbot-|  OMuartiergeld, n. paga dell’ aliog» 
tare, con le sue chiacchiere. | giamento {de' soldati]. : 
fmuart, n. Foce lat. quarto, la) Muartiermeifter, m T. mil 
arta parte. $. ein Quart Bier, Mein, | quartiermastro, forier maggiore 
Mid, un quarto, boccale di birra, di} It 7. di Mar. quartiermastro. 
vino, di latte, Quartierfblange,f. T.d’Artigl. 
$. ein Bud in Quart, un libro in colubrina (pezzo d'artiglieria). 
quarto. Duartierwade, f. 7. di Mar. 
È: art, T. di Scherm. la quarta.| quarto. 








T. di Mar. (Wade), quarto. | uartierzettel, m. biglietto, po- 
uarta, f. la quarta classe [d’un|lizra d’alloggio. 

ginnasio]. $. in Quarta figen, essere,| Quarz, m. quarzo. 

stare in quarta. Quarjblättden, m. specchietto 
Quartil, m. Foce lat. [Biertels) di quarzo. 

jahr], trimestre; spazio di tre mesi. &| QDuarzdrufe, f- 7. de Min. grop- 

er ift ein, zwei Quartale Miethe ſchuldig, po di quarzo. 

egli deve tre mesi, sei mesi, mezz’anno,| Quarzfels, m. 7. de' Min. schisto 

un trimestre, due trimestri di pigione. &.|micaceo. 

ein Quartal Gehalt, Vefolbung, un tri-| Quarzfluß, m. quarzo colorito; 

mestre di stipendio, paga di tre mesi. |pasta. 

2) T. degli Artigiani, adunanza del Suarzbaltia, agg. quarzifero. 
corpo [che si fa ogni tre mesi ]. Quarzicht, agg. quarzoso, simile 
Atartener, m. scolare (che è] in — 

quarta. A uari gr Ogg. quarzoso. 
Quartanfieber, nm. [viertägigel Muarifiefel, m. quarzo siliceo. 
ieber], la febbre cquartana, la quartana.| Quarzkriſtall, m. quarzo cristal- 
‚ber dı6 Quartanfieber bat, quartanario. lizzato. 

Auartant, m. libro in quarto. Amuarifandy m. quarzo arenoso. 
Quartband, m. volume in quarto| Ouarzfobiefer, mi 7 de' Min 
Quartblatt, n. scaccolo di carta. | quarzo seissile, . : 
Quarte, f. (Quart), quarta, quarto! Mmuaffia, f. { Bitterbofa ], quassim 
$. 7. di Scherm: la quarta. Amat, m.‘ cincizlio , iocco, nappa 
$. 7. di Giuoco (im Picet), quarta| Dualte,f$ 8 7. di Mar. incatra- 

$. eine Quarte major, minor, quarta! matojo. E 

maggiore, minore. $. cine Quarte vom} Qudiihen, n. dim. fiocchetto, nap- 

Könige, von ber Dame, una quarta di]pina. . 

re, di dama. It 7. de’ Bot. adelia. 
$. T. de’ Metall. die Scheidung durch Muatember, m. le quattro tempora. 

bie Quarte, spartimento per la quarta. | Quaterne, fe 7.degliStamp. qua- 
$. T. di Mus, quarta, sottodominante. | derno. 

It. ant. diatessaron. 2) (im Lotto), quaterna, quaderna. 
Quartett, n. 7. di Mus. quartetto! Quatſch! Onomar. clacch! taffete! 
Quartier, n. Foce franc. ein i Auatfbelig, ces. vedi Quabs 

I belio. 

cio di vino e simili. 8. einQuortier Kom; Dmatfcbeln,} è. n. fare clacch! far 

u, dgl., un quarto, una quarternola, un! Quatſchen, ftaffete! squacquerare 

8. fallen, bo$ es quatfcht, squacquerare nel 

Ginem ins Geſicht ſchlagen, daß 








8. 7. de’ Calz, (an Schuhen, Ettefetn), | cadere. 


esto cencio, gettalo sul fuoco.! quartiere, \eé quatfcht, dare ad uno un sonoro schiaffo, 
uart foll er befommen, egli si 


. T. di Mar. [Wade], quarto. 
+ bie Quartiere (einer Etadt), quar- 
tieri j rioni. 
8: 7.de' Giard. Per Bet, quadrato,’ 
ajuola, spartimento. | 


‚applicargli un solenne schiaffo. 
| Quatte, f. [Engerling], la crisa- 
lide dello scarafaggio. 
Quaren, v. n. vedi Qualen, 
Dued, agg. vedi quit, 





Quede Querfd 


Quent, n. db. Quentchen, vedi. 

Quentchen, n. una dramma. 

Duer, agg. traverso, traversale, 
trasversale. &. eine quere Linie, linea tra] 
versa, traversale, &- eines queren Fingers, 
einer queren Dand breit, largo un dito, 


Dnuede, fi vedi Quele, 

Quedfilber, n. argento vivo, mer- 
clrio , idrargiro. 

lt. 1. d' Alchim, l'acqua de’ sapienti, | 
de' filosofi. 

Duedfilberer;, n. miniera d'ar- 





to vivo... una mano misurati traversalmente. 
Duedfilberfalt, m. mercurio os-| Quer, ave. a, di, per traverso, tra-! 
didato. versalmente. &. quer über den Weg, das 


Quedfilbermittel, rm. vedi Mer⸗ 
curialmitte! u. f. 10, 


Feld geben, andare a traverso, attraver-| 
-  |sare la strada, il campo, $. quer über! 
Quedfilbern, agg. d’argento vivo. einen Fluß [hwimmen, attraversare, pas- 
$. Fig. cin quedfilberner Menfd, un'sare un finme a nuoto, $. ein Stüd Poli 
argento vivo; un vivolo, uomo vivacis- | quer über bag anbere legen, mettere un 
simo. pezzo di legno a traverso un altro, met- 
Quedfilberöl, m olio mercuriale tere due pezzi di legno in croce. 
Queer, agg. e avv. vedi quer. 8. 7. di Mar. das Schiff quer legen, 
Nueble, f. Province. [ Sandtud }, situare un vascello a traverso {legarlo di 
asciugatojo , sciugatojo. imodo che non presenti la prua al vento], 
2) T.de' Min. canale da votare l'acqua. ‘8. quer durchſaͤgen, durchſchneiden, sega- 
Queke, f. 7. de' Bot. gramigna. ‘re, tagliare a traverso. &. ein Dieb quer 
Duell, m. Poet. vedi Quelle, ‚über bas Geſicht, un colpo, un fendente, 
Quelladet, M polla; vena d'acqua, una sciablata a traverso la faccia. $. quer 
di sorgente. . Igegentiber, diagonalmente opposto. 
Duellbottid, m. T. de’ Birr, e Ginen quer anfehen, riguardare uno 
Destill. tina da tener in molle il grano. waverso. 
; Duellbrunnen, m. fonte d'acqua] Querallee, f. viale traversale, tra- 
viva. Verso. 
Quelle, M sorgente, fonte, polla;sj Muerarm, m. (eined Kreuze), braccio.| 
vena «l'acqua, scaturigine. &. eine lebens] Queraſt, m. ramo traversalo 
dige Quelle, sorgente d'acqua viva. Duerart, f. 7. de Carp. biccia- 
nah einer Quelle graben, andare sca-!|cuto. 
vando per rinvenire una sorgente, Muerbalfen, m. [trave] traversa. | 
&. Fig. Per Urfprung, Urheber, sor-} È. 7. di Mar. traversano, | 
nte, fonte, origine. $. Gott ift bie » (eines Kreuzes), braccio, 
uelle alles Guten, Dio è la sorgente, È T. d'Arald. fascia. 
l'origine di tutto il buono. $. bie Quel: verband, n. 7- de’ Carp. tra-| 
vicello ; piana. | 
It. 7. d’Anat. ligamento traversale. 
Duerbantf, f. banco waversale, po- 











i 
| 
| 


len ber Gefhidhte, le sorgenti della sto- 
ria. $. an ber Quelle ſihen, fein, fchös| 
pfen, essere, stare, attingere alla sor- 
gente. sto a traverso, î 
Quellen, w. n. Jſchwellen, aufquel:| Quer baum, m. [Schlagbaum], sbar- 
len), gonfiare, rigonfiare; rivenire. $.|ra, stanga. $. einen Querbaum vormaz| 
Getreide, Erbfen, Bohnen quellen laffen, den, mettere una sbarra, sbarrare. | 
mettere , tenere in molle il grano, iceci,i QMuerbinde, f. 7. d’Arald. fascia. 
fagiuali. &. biefe Tbir ift gequollen, fiel Duerblid, m. sguardo sbigco, al 
ſchließt nicht, questa porta si è ingrossa- |traverso. 
ta, è cresciuta per l'umidità, non com-} Muerbret, n. asse traversale. 
bacia, non si pub chiudere. attura trasver- 
&. Fig. ber Biffen quoll mir im Muns Date PR p — 
de, i bocconi non mi volevano andar Querdach, n. T. d. 
giù, non poteva mangiare dalla tristezza. | imbalzo. | 
2) (vom Waſſer ), scaturire » Sgorgare, Q uer db am m, mo argine ' diga tras-| 
sorgere. $. Zhränen quollen aus ihren |yersale. | 
Augen, le sgorgavan lagrime dagli occhi.| Querdau be, fi T. de' Bott. dogal 








Giuoc. di Pall! 


È Fig. derivare ‚ trarre l'origine, traversale. 

uellenteid, agg. ricco ,abbon-| Muerdurd, ave. a traverso, tra- 

dante, pien di sorgenti, di polle. versalmenta. | 

— ras, n. T.de' Bor. aira ac- myerdurdmeffer, m. diagonale. 
Quellgrund, m. pollino, Duerdurhihnitt, mu sezione 


Quelimeißel, m. T. de’ Chir. di-|traversale. 
latatore, speculo. s Quere, f.il traverso; la larghezza ;| 
Quellnypmpbe, f T. mitol. Na-\diagonale. $. die Quere, in bie Quere, 
jade. — nad) ber Quere, bir Quere nad), a, di, 
Onellreid, agg. vedi quellenteid. per traverso; traveısalmente, &. den fut 
Quellfand, m. sabbia, rena di sor-||in] die Quere fegen, mettersi il cappello! 
mte, che trovasi attorno la sorgente. |di traverso. $. Etwas in bie Quere les! 
Duellwaffer, rn. acqua viva, dilgen, mettere q. c. di traverso, traver- 
sorgente. salmente. &. die Länge und die Quere, 
zıuenbdel, m. 7, de’ Bor. (Zbymian], la lunghezza e la larghezza. $. în bie! 
timo. $. wilder Quentel, serpillo, ser- |änge und in die Muere, pel lungo e pel 
pollo, sermollino. largo. 
2) Per Quanbdel, vedi. . Fig. Fam. Einem Etwas in bie! 
Duendeldl, n. olio di timo, kaͤnge und in bie Quere erjiblen, raccon-| 
Duengeln, v. n. Fam. lamentarsi, |tare q. c- ad uno per lo lungo, e per lo 
dolersi; essere delicatuzzo , nicchiare, |largo, alla lunga; alla distesa, diffusa- | 








melle 901 


mente. &. ind Kreuz und in bie Muere, 
vedi Kreuz. 

&. Einem in die Quere kommen, tra- 
versare la via d’alcuno, venirgli fra le 
gambe. 

It Fig. attraversare i disegni d'a 
cuno, es ift mir Etwas in die Quere 
gelommen, nai è sopraggiunto un impe- 
dimento, un ostacolo. $. e# geht mir 
Alles in die Quere, ogni cosa mi va a 
traverso, &. Etwas in die Quere neh⸗ 
men, prendere q. c. a rovescio, a male, 
in mala parte, sinistramente, 

Auerleidein, avv, a traverso de’ 
campi. $. querfeldein reben, favellare 
fuor di proposito, uscir del seminato, 
saltare di pala in frasca. 

Duerfinger, m. un dito [largo], 
la larghezza d'un dito. $. einen Qiuers 
finger breit, bid, largo, spesso un dito. 

Duer fl dte, f. flauto traverso. 

Dnerfolio, n. ein Bud in Quers 
folio, un libro in foglio traverso. 

Querfortiab, m. 7, d'Anat, pro- 
cesso trasversale. 

Duerfurde, f. solco trasversale. 

Quergang, m. viale traversale. 

Duergaffe, f. strada, stradetta tra- 
versa, che fa croce con altra. 

Quergeitein, n. 7. de Min. roc- 
cia trasversale, 

Querhleb, m. fendente di traverso, 
sciablata a traverso. 

Querbolz, 7. traversa 8&. (in der 
Laute, Guitaree) traversa. 8. (am Eiger 
bo), cantto. &. (am Faftoden), nezzale. 

Querfette, f. (am Zaume), cato 
nella [della briglia], 

Querfopf, m. cervello strambo, diz- 
zarro, uomo capriccioso, bisbetico. 

Querföpfig, ogg. bizzarro, bis- 
betico, capriccioso. 

Querl, m. frallo, frullino. 

È. 7. de’ Rot. verticillo. 

Qnerleifie, f. lista, regoletto tra- 
versale. 

Querien, ». a. frullare, frollare. 

2) v. n. Fam. im Haufe herum quer» 
len, girandolarsi, andar attorno per la 


casa. 
Queriformig, age. a forma di 
rullo, 
Ir 7. de’ Bof, verticillato. 
Querlinie, f. linea trasversale, 
traversale diagonale, 
Quermaner, f. muro trasversale. 
It. (im Feftungigraben), scannafosso. 
Quermusfel, m. T.d’Anat. mus- 


| colo trasversale. 


Quernabt, f. cucitura traverso, 
fatta per traverso. 

iv 7. d’Anat. sutara lamdoidea. 

Querpfeife, f. piffero. 

Querpfeifer, m. piffero. 

Querriegel, m. sbarretta di tra- 
verso, catenaccio, chiavistello. 

Querrif, m. stracciatura, squarcio 
fatto a traverso. 

Querfad, m. bisaccia, bisacce. 

Amnerfattel, m. sella da donna, 
all'Inglese. 

Querfhnitt, m. taglio, incisione 
trasversale. 

It. 7. geom. sezione trasversale 

Nuerfhwelle, f. T. di Port. tra- 
versone della piatta forma, 
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Quid, m. Province. [Quedfilber],! del pari. &. aller Sorgen quitt fein, es- 


argento vivo. sere scevro , esente d'ogni cura, di pen- 


















Querfprung, m. salto a traverso; 
it. fessura traversale. 


Quertange, f. sbarra; stanga, Quidbrei, m. [Amalgam], amal-|sieri. È. ded Fides, feines Verſprechens 
pertica (mem) a traverso, gama. ca quitt fein, essere sciolto dal giuramento, 
Queritrafie, f. strada traversale, Quidery, n. miniera d'argento vivo.! dalla promessa. 


Quickmuͤhle, f. mulino d' amal- . $. 7. di Giuoco quitt ober boppelt 
gamare. uitte ou double) [pielen, giuocare a 
Quidfand, m. sabbia, arena sofl- Da del pari, —— — 
o-|ce, sollo. Quitte, f. cotogna. $. die wilde 
stacolo [inaspettato]. $. bas ift ein HäB:| Duieken, w.n. (von Schweinen u. ſ.w.), Muitte, cotogna salvatica. $. eingemach⸗ 
Liber Querftrid, cotesto è n brutto * —— squitiire, gridare [come un por- te Quitten, cotognato. 
trattempo; oh il brutto inciampo. #.|cello}., Quittenapfel, m. mela coto 
dies machte mic einen Querſtrich burh| Quiefend, parz. stridente, stril- Quittendeum, m. cotogno. * 
meinen Plan, meine Rechnung, questo|lante. $. cine quiefende Stimme, voce] Quittenbirn, f. pera cotogna, 
mi attraversò, m” intraversò i miei di-|stridente, strillante. . Quittenblüte, f. fior di cotogno. 
segni. |. Quietismus, m T.teol, quie-| Quittenbrannimein, m. {Go 
Duerftäd, n. traversa; pezzo diltismo. R : gnat], acquavite di cotogne. 
traverso , traversale. Quietift, m. quetista, quietista. Quittenbrod, n. cotognato inspis- 
Querüber, avv. a, per, di traver- Quietf&, Onomatop. strillo, stri-| sato. 
so; traversalmente, diagonalmente, 


dore, grido stridente, suono stridulo. Quittenfarbe » color di co- 
It. Per gegenüber, di rimpetto, Quietfben, w. n. stridere, squit-| togna f rS — 


che fa croce con altra. 
Querütreif, m. striscia traversale. 
Aureftio: m. linea traversale. 
It * eontrattempo, inciampo, o- 





Quermwall, m. T. di Port. waver-|tire, strillare. 2 Qnittenfarben agg. giallo 
sa; vallo, riparo di traverso. Quinta, M la quinta classe [ d'un Quittenfarbig, Br co- 
Muermand, /. muro di traverso ;|ginnasio]. Quittengelb, tognino. 


Quintàner, m. scolare di quinta, Quittengerud, m. odore di co- 
ch’ è in quinta. togna. 
„arintönfieher, n. febbre quin-]} Quittenfern, m. granello di co- 
DiRe . — togna. 
Quinte, f. 7. di Mus. quinta. IL! Quittenlatwerge, f. conservadi 
ant, diapente. $. bie Meine, unreine cotogne. 
Quinte, la quinta imperfetta. IL aut.) Quittenmus, n. cotognato, 
semidiapente. Quittenfaft, m. sugo di cotogne 


traınezza. . 
Quermweg, m. traversa; scorciatojo. 
Querm ind, m. vento trasversale. 
Querjaun, m. siepe traversale, 

a traverso. 

Quetfoe, f. Klemme, Preffe), 
stretta, 
&. Fig. in ber Quetfche fein, essere 


alle strette, tra l'ancudine e "1 martello,| It (auf Geigen, Guitarren), quinta, cane! Muittenfhleim, m. mucilaggine 
tra bajante e ferrante. „1909, soprano. di semi di cotoguo. 
2) infrantojo, stromento da schiac- + T. di Scherma, quinta. Quittenwein, m. vino di co- 


. 7, di Giuoco (im Pifet), quinta.!rogne. 
$. cine Quinte major, minor, quinta Quittfren, e. a. eine Summe, den 
maggiore, minore. $. eine Quinte vom|@mpfang einer Summe quittiren, far la 
Könıg, von der Dame, quinta di re, dil quietanza, la ricevuta d'una somma. $. 
den Finger zwifhen der Thür quetichen,| dama, . j inem über eine Summe quittiren, dare 
acciaccarsi un dito fra la porta. $. ge] $. Fam. Fig. Quinten, Per Saunen,\]a quietanza, la ricevuta d'una somma 
quetfchtes Ooft, frutte ammaccate. $- ghiribizzi, capricci. @. er hat oft Quin⸗ ad uno. 
den Saft aus Gitronen u.f. w. quetſchen, ten, ha il cervello fatto a oriuoli, pa-| 2) Fam. Per verlaffen, lasciare, ab- 
spremere il sugo da’ limoni ec. _ | tisce le rane, > bandonare. $. den Dienft quittiren, uscire 
„ T. de' Manisc. einem Pferde die ‚Quintenzirkel, m. T. di Mus.|di servizio, lasciarlo, andarsene. $. er 
Geilen quetfhen, acciaccare i testicoli ad| circolazione. . bat [ben Dienſt] quittirt, ha abbando- 
un cavallo, Quinterne, f. (im Lotto), cinquina. |nato, lasciato il servizio (militare). 
8. 7. di Zecc. dat Metall quetfben,| 2) 7. degli Stamp. quiaterno (quia-| Quittung, f. [Empfangfchein |, mir 
stiacciare, appianare il metallo. terno di ve , |tanza, quietanza, ricevuta, $. cine Quito 
Quetſchfleck, m. lividume, livi- Quin tef en di fi Voce lat. quint-|tung ausftellen, fare una quietanza, la 
dura, lividezza, lividore, i lividi. essenza ; il fiore, il più squisito. | ricevuta. $. Einem cine Quittung geben, 
it. (am Obfte) , ammaccatura, Ou im tert ‚m T. di Mus. quintetto, | dare una quittanza, ricevuta ad uno. 
Quetf&bammer, m. T. di Zece. Quiprogud, n. Foce dar. [Mis:| Qusdliber, n. Voce lat. [Allerlei], 
martello da spianare, da distendere, —— } Sr — — mescuglio. 
irl, m. frullo , frullino, worte, f. [Antheil], quota, 
‚Quetfgung,f- — 20° Quirlen, v.a. frullare, frollare. — ——— — — > 
ciaccatura, contusione. $. eine leichte &. die Ghocolade quirlen, frullare la’ di pr quo 
Quetfbung, contusioncella. +3” | q ' ee üdiana, la quotidiana. 
———— ** Quotient, | m. T.d’Aritm. quo- 
‚Quetfhwunde, f. contusione; e-| Quiripflangen, fp. T, d’ Bor) Quozignt, $ ziente. 
rita della contusione. piante crociate, verticillate. Quotiren, v.a. T. di Mar. tas- 
Quid, agg. Fam. [munter, gefunb,j Quitt, ar. esente, liberato, sce-'sare. $. einlaufende Schiffe quoticen, nu- 
räftig], vivace, spiritoso, fresco, vispo,|vro; sciolto; pari, del pari. $. wie find merare, contare i bastimenti che cntra- 
desto. quite, noi siamo pace, el pari , eccoei no in porto. 


S"Quetfoe 1 f. übt. Zwetſche, vedi. 
Quetfden, ». a. schiacciare, acciac- 
care, ammaccarc} contundere. $. fih 


ee u — “ — 


R. 


Lettera decima ottava dell’ Alfabeto Tedesco. 


N, n. la etre. &. ein großes N, ein lrenna. 8. eine blinde aa, il pennone della| Raafegel, n. T. di Mar. vela qua- 

Heine r, una R majuscola, una r mi-|civadiera. $. eine lateiniiche Raa, l'antenna. drata. 

nuscola, Raabänder, n.pi 7. di Mar. co-| DMabätt, m. 7. di Commere, ri- 
Maay f. T. di Mar. pennone, an-|mandi a mano. il asso, sbasso, sconto. &. fünf, jchn, 
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zwanzig Procent Rabatt geben, atcorda-|$. Etwas aus Rade thun, fare q. c. peri Madfudt, f. desiderio intenso, bra- 


re un ribasso, uno sbasso, sconto del,'ispirito di vendetta, 


d'un cinque, dieci, venti per cento. 


Rabatte, f. [Xufihlag |, mostra. 


er vendicarsi. 
ache atbmen, es- 
di vendetta, non 


nad Rate dürften, È 


sere sitibondo , avido 


2) T. de Giard. ajuola, scomparti-|respirar che vendetta. $&. Made üben, 


mento stretto. 


prendere, usar, far vendetta, vendicarsi. 


Mabattiren, e. n. accordare mm]. Rade an Einem nehmen, prendere, 


ribasso, uno sbasso; scontare. 
Mabbiner, m. Rabbino. 


far vendetta di alcuno, far le sue ven- 


dette. &. bag Blut ber Unſchuldigen ſchreit 


Mabbinifh, agg. rabbinico, dilum Rade, il sangue degl’ innocenti gri- 


rabbino. 


da vendetta. 8. überlaß Gott bie Rache, 


Nabe, m. corvo, corbo. $. ein juns|siedi, e gambetta, e vedrai tua ven- 


ger Rabe, corbaechiuo, corbicino. 
großer, alter Rabe, corbacchione. 
indianifche Rabe, il macao. 

$. Fig. ben Raben zur Epeife wer: 
den, divenir pasto de’ corbi; restare ap- 


. tin] detta. 
„ber P Nahegefühl, n. sentimento di ven- 


eta, 
Rachegelſt, m. spirito di vendetta, 
Racegöttinnen, f.pi T. mitol. 


peso alle forche; essere lasciato senza|[$urien], le Furie. 


sepoltura. $. wie ein Rabe kraͤchzen, cro- 


cidare, gracchiare. &. wie ein Mabe ſteh⸗ fed, Hechtes, Arokodilid), le fauci, la gola, 
(la bocca. 


len, rubare come un lupo, aver le mani 
fatte a uncino, 


Rabenaaß, n. Foce bassa, ca-18. einem Löwen ben Rachen aufreifen, 


da 7 carognaccia. 
Rabenältern, pl. Fig. genitori 


spietati, snaturati, 


Mabenart, f. specie, razza di corbi.| 


"Mabenei, n. uovo di corvo. 
Mabenfeder, f. penna di corvo. 


Mabenfittih, m. Poet. ala di 
corvo. 

Mabenfufi, m. più di corvo. 

It. 7. de' Bot. dente canino, erba 
stella, corònopo. | 

prapenaririaie, n. il croci 

Mabengefdrei, dare, il grac- 


chiare del corro. 
PMabenbaar, n. Poet. chiome, cri- 
ni corvi, neri come l’ebano. 
Rabenkraͤhe, f. cornacchia. 
Mabenfraut, m. 7. de' Not. botri. 
Mabenmutter, 
spietata, snaturata. 
Mabenneft, n. nido, nidio del corvo. 
Mabenfhnabel, m. becco di corvo. 
8. T. d'Anat. (des Edulterblattet), co- 
racoide, becco di corvo. 
. T. de’ Chir. tirapalle. 
. T. di Mar. becco corvino. 
. T. de' Nat. tiara Americana [spe- 
zie di nicchio]. 
Rabenfb mari, agg. nero come 
un corvo, atro, nerissimos 
Rabenfhweiter, /. Fig. sorella 
spietata, snaturata, 
Rabenfobn, m. Fig. figliuolo spie- 
tato 3 snaturato, 
Rabenitein, m. [Hodgeridt}, luo- 
go del supplizio, patibolo, le forche, 
Ir. 7. de’ Nat. coracite; belennite, 
Rabenvater, m. Fig. padre spie- 
tato, smattirato, disumano. 
Mabenvieh, n. vedi Rabenaas, 
PMabuli ft, m. avvocato scaltrito, 
aggiratore, un volpone di curiale, cavil- 


latore. 

Nabulifterei, f. cavillazioni, 
raggiri. — 

Rabuliſtiſch, agg. scaltrito, aggi- 
ratore, cavilloso, pien di raggiri. 


Rabidbne, m. pl. T. di Mar. i denti 


er 
Radbegier > vedi Rab: 
Radbegierde, } Be i sl 


Rachbeglert i P 
gieria, 8 8, agg. vedi rach 


f. Fig. madre| 





Machen, m. (des Löwen, Sunded, ol: 


&. T. d'Anat. (ves Menichen), fauci, 





sguanciare la bocca al lione: &. ben Nas | 


den auffperren, spalancare le fauei, la Mühle, Uhr u. dal), ruota, rota. 
Rad auf die Achſe fteden, impernare la 
$. Fig. ber Haden des Tobeé, la bocca, | 


bocca, 


il pelago della morte. &. im Rachen bes 
Toded fein, essere in bocca alla morte, 
vicino a morte. $. @inen bem Raden 
entreifien, aus bem Rachen bes Todes pies 
ben, erreften, campare uno che è in 
bocca alla morte. @. bem Zeufel in ben 
Raden fahren, cadere negli artigli, fra| 
le unghie del demonio, andare a casa 
del diavolo, 

- Per simil T. 
me], mimula. 

Rien, ». a. [Etwas], vendicare 
q.c., far vendetta di q.c. $. eine Beleis 
digung u. f. w, réden, vendicare una 
offesa ec. &. ben Tod feines Freundes | 
räden, vendicare la morte, far vendetta 
della morte del suo amico. $. ſich rd: 
hen, vendicarsi, prendere, far vendetta. 
8 fih an feinen Feinden räden, vendi-| 
carsi de‘, co’ suoi nemici, far vendetta 
de’ suoi nemici, &. fit wegen Etmas, ei: 
ner Beleidigung rächen, vendicarsi, far 
vendetta di, per q.c., per l’ affronto fatto 
ec. &. ſich felbft rächen, far [da] se stesso 
le sue vendette. 

8. Prov. Man ridt fi, wie, an wen 
man fann, tocchi a chi tocchi, basta che 
sia vendetta; chi non può dar all’ asino, 
dà al basto. 

Raͤchend, part. vendicante, vendi- 
cativo, vendicatore. $. eine raͤchende Bott: 


de'Bot. [einer Blu: 





mosia di vendicarsi, di vendetta. 

Rachſuͤchtig, *5 vendicativo ; 
avido di vendicarsi, di far vendetta. 

Rad, m. [Araf], arac. 

R a ck s m T. di Mar. 

strozze. 

Rader, m. Provine. [ Schinber ], 

scorticatore; it. manigoldo, boja. 

IL modo basso, battocchio di forche, 
hiotto da forche, ribaldo, baron fottuto. 
« (von Weibern), carogna, carognaccia. 

2) Per und, cagnaccio. 

Nadern, v. a. vedi abradern. 

Radit, n. vedi Ratett. 

Nadete, f. vedi Rakete, 

Nadtloben, m.pl. T. di Mar.ipa- 

ternostri. 

Radtalie, fi T. di Mar. param 

chino delle strozze, 

Madtan, n. 7. di Mar. bastardo. 

Radmert, n. 7. di Mar. bigotte da 

strozza. 

Mad, m. (etne8 Wagend, einer Maſchine, 

8. bas 


le trozze, 


ruota. $- in bag Rab fommen, incappa- 
re nella, framezzo la ruota [di mulino 
ec]. $. unter das Rab, bie Räder kom⸗ 
men, andar sotto una carrozza. 

$. Fig. bag fünfte Rab am Wagen 
fein, esservi come il terzo piede. 

&. Prov. das ſchlimmſte Rab fnacrt 
am meiften, la peggior [la più cattiva] 
ruota (el carro sempre cigola. 

2) (sur Hinrichtung), ruota, supplizio 
della ruota. $. gum Rade verurtheilt wers 
ben! venir, essere condannato alla ruota, 
ad essere rotato, $. einen Miffethäter auf's 


‚Rad flechten, porre in sulla ruota un de» 


linquente. 

3) Per simil. (im Evorne), stella. 
&. ein Rab ſchlagen (vom Pfaue, Truts 
hafin), far ruota; roteare la coda, 

IL (von Knaben, Seiltängern), fare 
tomboli. &. mit bem Drgen ein Rab fi 

en, rotare, roteare, roteggiare la spada. 

Rabadbfe, f. sala del carro 

Nadarm, m. razzo, razzuolo di 
rtıota. 

Madband, m. cerchio [di ferro] 
d'una ruota. 

Kadbohrer, m. foratojo [da fora- 
te il mozzo dellaruota). 

Radbreden, ». a. [rädern], ro- 
tare, ruotare, arruotare [un delin- 


vente) . 
8. Fig. cine Sprade, bie Wörter rad⸗ 


heit, ein rächender Engel, nume ultore, |hrechen, scempiare, strapazzare, strazia- 
deitä ultrice, angelo della vendetta, veu- re, malmenare, tartassare una lingua, 


dicatore, ultore. 
Nahenförmig, agg- 
labiato. 
Rider, m. vendicatore; Poet. ul- 
tore. 
Raͤcherin, f. vendicatrice; Poet. 
ultrice. 
Racheſchwert, 
vendicatrice, ultrice. 
Radgiet, f. bramosia, avidità di 
vendicarsi, di vendetta. $. aus Radgier, 
per [brama di] vendetta, per vendicarsi. 
Radgierig, agg. vendicativo 5 avi- 
do di vendicarsi, di far vendetta. 


n. Poet. la spada 


iare le parole. 


v 
T, de Bot.) Ta dbrecher, m. Fig. farlingotto, 


colui che scempia, strazia una lingua. 

Mädchen, n. rotella, It (inSpornm), 
stella, spronella. It. (einer Zitrone), ro- 
tella , fetta. 


MRabeberge, } f. carretto , carret- 
Madebern, tino. 

Mabehade, }£ beccastrino , zap- 
RMadebane, $ pa; marra, 


Mabdefrant, n. vedi Rabe. 


Mibdel, n. [Sieb], vaglio, crivello. 
2) Per Reittel, randello. 


Rideln, e. a. [fieben], vagliare, cri- 


Radgierig, csv. con animo ven- |vellarc. 
+ Rade, f. vendetta; il vendicarsi. — 8 me |volare 


2) arrandellae, stringere con ran- 
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dello. Z. ſich raͤdeln (von Geiern u, (. w.), 
rotare, roteare per aria. 
Mädelsführer, m. capofazione, 
gapipopolo, capo di congiura. 
ubemader, m, carrajo, carret- 
tajo, carradore. 
Maden, v. a. vedi reuten, außreuten, 
Maden, m. T. de’ Bot. [Kornraden], 
ttajone; it nigella. ' 
ERAd er, m. [Sieb], vaglio, 
2) Per Sieber, vagliatore. — —— 
Mädergebäufe, n. 7. degli Oriol. 
il castello. î 
Raͤderkoralle, f. T. de’ Nat. en- 


inite. 
“Rd der, m. [Siebmader), 


Räderma 
stacciajo, j 
Rddern, ». a. (einen Mifethiter), ro- 
tare un delinquente, giustiziarlo col sup- 
plizio della ruota. _ : 
$. Fig. id) bin wie gerädert , mi sen- 
to tutto rotto, sfiancato , rifinito, 
Mäderfein, m T. de’ Nat. uo- 
chite. a 
Rddertbier, n. 7. de' Nat. vor 
ticella [Porticella rotatoria L.] 
Mäderwerf, n. (einer Maſchinc, Uhr, 
Mübte), le ruote. 


Radfelge, f 


ruota. } , 
Madfdrmig, agg. rotato, a guisa 
di rota. : 
Mabdaclei8, m rotaja. 
Mad HA de, } f.beccastrino ; zappa, 
Radhaue, 9 marra 
Madiedchen, n. radicetta, ravanello. 
Kadfreifen, n. cesello, cesellino. 
Nadiren, ».a. [ausradiren], radere, 
rastiare, scancellare [col te erino). 


quarto, volga d'una 


2) T. degl Intagl. cine Platte radi: 


intagliare, incidere ad, all’ acqua 


ren 
e in radirtes Blatt, un’ 


forte un rame. $. € 
acqua forte. 
È 


fondo [di cera, di vernice). 

Radirkunit, f. lare d'incidere 
all’ acqua forte. 

Kadirmeffer, n. coltellino da ra- 
dere, da rastiare. 

Madirnadel, f 7. degl Intogl. 
bulino. 

Madirung, f. il radere, lo scan- 
cellare [col temperino). | 

2) Vintagliare, l'incidere all' acqua 


forte. 
Madirwaffer, n.. T. degl Intagl. 


Aetzwaſſer], ac forte. . 
[ ey, MT. mat, [cines Kreifes], 
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e adlinie, fi T.mat. cicloide, epi- 
cicloide. 

Radlinig, agg. cicloidale. 

HA mozzo della ruota. 

Madbfbaufeln, f- pi. (am Mibirade), 
ala d'una ruota [di mulino 

Radſchiene, f. cer 
ruota, 

Radſchuh, m. [Hemmfhuh], scarpa 


[da arrestare le ruote). 
Radſpeiche, f- razzo, razzuolo di 


ruota, 
Ra dfperre, f. [femmiette], catena 
[da ritenere la ruota]. 
Radſpur, f. [Geleife], rotaja. 
Mabditöfer, m. (Edftein, Prallpfei: 
ler), pilastrino, guardacantone. 


adirgrumd, m. 7. degl Intagl. 


ione d'una) 





(sführer 


Madmwelle, /. (tes Maͤhlrades), fu- 
‚solo della ruota {di mulino.] 

Nadzapfen, m. perno della ruota 
[d'un mulino ec. 

Raff, m {| 

2) sbarra, trave. 

3) 7. di Commerc. rallo, salume [pin- 
ne del rombo salate e diseccate), 

Raffel, f. 7. di Pesc, wamaglio 
{sorta di rete), 

8 T. de’ Cacc. (Mes Hirſches), ga- 
nascia superiore. 

$. Fig. modo basso Per Maul, boc- 
ca, muso. IL pettegola, ciarliera, ciar- 
lona, 

Naffen, v. a. arraffare. & Etwas 
an ſich raffen, arraffare, arrappare, ti- 
‚rare a se con violenza q. c. 

It, vedi aufraffen, binvaffen, wegraf⸗ 
fen, jufammenraffen. 

Maffbolz, n. legne, rami abbattuti 
{ dal vento, 
| MRaffinäde, f. zucchero raffinato. 
|, Raffine rie, f; [3uderfieberei], raf-' 

fineria [della zucchero]. | 

Raffiniren, w a. [Zuder], rafh- 
nare, 

2) Fig. Per nachgruͤbeln, andar sot- 
tilizzando, voler internarsi in una cosa, | 

Maffinitt, pare. raffinato. 

$. Fig. Per liftig, abgefeimt, fino, 
bagnato e cimato, scaltrito, astuto. 

taffinirung, f» raffinamento, il 
raffinare. | 

Nagen, w. n, indie Höhe ragen, spor 
tare in alto, 

It. vedi bervorragen, 

Ragout, n. Foce frane. manica- 
i retto, intingolo. 

Rab, f. vedi Raa, 

Rabm, m. vedi Rabmen, 

Mabm, m. [Sahne], crema; capo, 
r di latte, &. den Rahm von ber Wild), 
abnehmen, sfiorare il latte, levarne, tor- 
ne via la crema. 

è: T, de’ Chim. cremore, 

i ahmapfel, m pomo di coro- 
sole. 


Nahmbeere, /. übl. Brombeere, 
vedi. 

Raͤhmchen, m. dim. cornicetta; it 
telajetto , telaretto, 

It. 7. degli Stamp. fraschetta, 

Rabmeifen, n. 7. degli Stamp. 
le viti del telajo. 

Rabmen, m. (eined Gemdides, Spies! 
geld), cornice. $. ein vergolbdeter Rabe| 
men, una cornice indorata. È; ein Bild, 
Gemälde in Nabmen faffen laffen, far in-| 
corniciare wu ritratto, un quadro. $. zum 
Sticken u. dal.), telajo, 8. eine Stidferei, 
einen Stoff in ben Rahmen ſpannen, in-| 
telajare un ricamo, una stoffa ec. $. (des 
Fenſters), telajo [armadura che sostiene! 
i cristalli della finestra]. &. (einer Eäge),| 
telajo. |. (der Vudidruderform), telajo. 
It. (bed Dedels) , fraschetta. 

è 8 (Ba. 


eifen], striscia. 


| 
| 
| 
i 
J 








| fio 





j 
| 


. T. de' Calz. suoletta, 
dern), scanzia. 
Rahmen, e. a. [einrahmen], incor-| 
miciare; it. intelajare. | 
2) die Mil rahmen, sfiorare il latte, 
levare, torre la crema, il fior del latte. 
3) T.de' Cacc, die Hunde haben den 
Hafen gerabmt, i cani hanno acchiappa-| 
to, raggiunto la lepre. 





i] 
Ì 


Rammel 


Rahmenſchuh, m. T. de’ Calz. 

scarpa col piro, 
abmenftüäd, n. T. de’ Macell. 
coscia di bue. 

Rabmbund, m. T. de Cace. le- 
vriere, cane da giungere, 

Rabmianne, f. lattiera, 

Mabmfdfe, m. cacio fiore 

Rahmkuchen, m. pasticcio di crema. 

Nabmndberei, f. ricamo {faw»] 
a telajo. 

Mabmtopf, m. pentola, vaso della, 
da erema. 

Rahmtorte, £; torta di crema. 

Rabn, agg. Provino. [binnleibig], 
smilzo, scarno, magro, macilente. U. 
svelto, 

8. T. de’ Cavall. ein rahnes Pferd, 
cavallo smilzo, magro, 

i Rabne, f. T. de Bosc, vedi Bind: 
al, 

Mabnig, age. vedi rahn. 

Mai, m. [oden], razzo. 

Maiger, m. vedi Reiher. 

Main, m. [Waldfaum), confini d'una 
selva, 

It. (wiſchen zwei Mecfern), proda, ciglio, 
ciglione, cisale. 

2) Per Grenze, confini, limiti. 

3) Per Anger, vedi. 

2 pentola con tre piedi. 

ainbaum, m. vedi Grenzbaum. 
It. albero posto in su d'uu ciglio, ci- 
lione. 

Rainblume, f. T. de’ Bot. gna 
falio, stecade, 

Nainen, v.n, Übl, grenzen, vedi. 

Rainfarren, m. T. de’ Bot. ta- 
naceto, atanasin. 

Rainfobl, m. 7.de' Bot. lampsana. 

R <a walbe, f. rondone. 

DNainjtein, m. wedi Grensftein. 

Nainmweide, f. ligustro, rovistico. 

Maitel, m. pedi Keitel. 

Nalten, va. 7. degl'Artigl. [fies 
ben], vagliare. 

Maiter, m. [Sieb], vaglia. 

Maitern, va. wedi raiten, 

Naijölen, ».a. vedi riolen, 

Nätel, m. vedi Retel. 

Maféte, f. razzo, razzo matto. & 
Rafeten fteigen faffen, far salire in aria 
razzi, razzi matti. 

Raketenhülſe, J- cartoccio del 
azzo. 

DMaletenrdumer, m. colino. 

Mafetenitab, m. bacchetia di razzo, 

Rafetenitod, m. formadelrazzo. 

Rakett, n. 7. di Giuoco [Ballneg], 
racchetta, lacchetta [da giuocar al volan- 
te o alla palla]. 

Mafertmader, m. racchettajo. 

Malle, f. T. de' Nat. gallinella pa- 
lustre. &. bie gemeine Ralle, gallinella 
terrestre, il re delle quaglie. 

Mdlling, m, ùbi. Kater, wedi. 

Ramm, m. vedi Rammier, Ju Per 
Stier, Bulle, vedi. 

It. Per Krampf, spasmo. 

Nammblod, m. maglio, mazzo 
della berta, 

KRammbod, m. montone. It Per 


r 


‚Rammblod, pedi. 


Ramme, f. berta, battipalo. 

It. (die Erde feſt 11 ſchlagen), maaze- 
ranza. 

Mamme, m. [Widder], montone. 


Nammeln 


2) T. de' Min. miniera di stagno. 

3) Per Rammblod, vedi. 

Rammeln, v. n. [lärmen, poltern], 
strepitare, romoreggiare, far romore, 
chiasso, 

2) dimenarsi , avvoltolarsi, voltolarsi. 

$. Fam. bas Bett iu Schanden ram: 
mein, scomporre, disordinare il Jetto 
[con lo sdrajarvisi sopra]. 

3) (bon Hafen, Kaninchen, Böen, Kapen), 
montare, coprire, congiungersi; it. es- 
sere in frega, in caldo, in amore, &. 
die Dafen, Kagen rammeln, i lepri, i 
gatti sono, vanno in amore. 

4) Per vammen, einrammen, vedi. 

Mammelzeit, f. stagione in cui i 
lepri, i conigli, i gatti, i bgechi sono 
in caldo, vanno in frega, in amore, 

Nammen, e. a. ficcare, conficcare, 
affondare con la berta. 8. Pfähle in die 
Erbe rammen, affondare, ficcare pali in 
terra. $. die Erde feft rammen, mazze- 
rangare, assodare con la mazzeranga la 
terra. 

Rammklotz, m. vedi Nammblod, 


Rammler, m. lepre maschio. It. Per 
Widder, montone. It Per Kater, gatto, 
pelliccione. 

Rammstopf, m. [MWidberkopf], 
testa di montone. &. dies Pferd bat einen 
Rammstopf, ift cin Rammelopf, questo 
cavallo ha la testa simile a quella del 
montone. 

Rampe, /. [Nuffabrt], rampa. 

NRamfel, m. 7. de Bot, aglio sal- 


valico. 
2) alliaria. It poligala volgare. 
mento} agg. vedi tahn, rabnig. 


Rand, m. orlo, lembo, margine, 
bordo, orliccio. $.(tinet Glafed, Bediers, 
Tellerd, einer Schüfel), orlo, giro [d'un 
bicchiere, d'una coppa, d’un tondo, 
d'un piatto). $. (det Gerhires, der Taffen), 
filetto. &. eine Taſſe mit vergolbetem | 
Rande, una tazza con filetto d'oro. $. 
ein Glas bis an ben Rand füllen, empire 
un bicchiere [a] colmo, a ribocco. $. 
(eined Manteld, Kleides), lembo, estre- 
mità. &. (eines Hemdes, Tube), orlo. $. 
(cine hutes, einer Mitbe), lorlo della 
falda, 8. (eines Schiffes), bordo, borda- 
tura. $. (einer Münse), orlo, giro. $. ber 
Traufe Rand, la granitura. &. der ges 














gine. It. (der Winmentrone), lembo. 

$. Fig. am Rande des Grabes fteben, 
essere con un pie nella fossa, aver la 
bocca nella bara. $. am Rande ded Ab: 
grundes ffeben, stare in sull’ orlo del 
precipizio, 

$. Fam. bag verftebt fih am Ranbe, 
s'intende già; eh già s'intende; natural- 
mente; senz’ altro; non c'è che dire. 

2) Fig. Fam. Per Ende, Schluß, capo, 
fine, termine. &, mit Etwas gu Rande 
fommen, Etwas zu Rande bringen, venir 
a capo, al termine di q. c., finirla, ter- 
minarla. @. i werde, will fon mit ibm 
gu Rande fommen, ch, ci accorderemo 
insieme; non ci sarà ché dire, ci accor- 
deremo. 

Randbemerfung, f. osservazione, 
nota marginale. 

Raͤndchen, n. dim. orletto, orliccio, 
marginelto. 

Nandducaten, m. zecchino orlato, 
non tosato, che ha l'orlo non tocco. 


Rdindeln, } va. orlare, filettare. 

Nänden, | &. geränderte Ducaten, 

Mandern, | zecchini ben orlati, non 
tocchi. 


Randelmafhine, f. 7. di Zecc. 
castelletto. 

Nandfifh, m. 7. de’ Nat. scarpa, 
scarpettaccia. 

Kandgeer, f 7. di Mar. incinta, 
cordone. 

Randgloffe, f. nota, noterella, po- 
stilla, apostilla marginale. 

Nandig, agg. wedi breitranbig, 
f&malrandia. ” 

Randknoten, m. 7. de’ Bot.limeo 
{ Limeum Linn.) 

Mandnote, f. nota marginale. 

Randſchrift, f- osservazioni, note, 
scritti marginali, It. (einer Minze ), leg- 
genda. 

Randitab, m. 7. di Meccan. dente 
prominente d’una ruota, 

Nanditindig, agg. T. de’ Bot. 
marginale. 

Nandftreifen,m. T.d'drch. piatta 
banda. 

È T. di Mar. incinte del parapetto. 

Randſtück, n. pezzo dell’ orlo, dell’ 
orlatura. $. die Randftüde (eines Brum 


mwundene Rand, il cordone [ d'una mo- nendeckens), pezzi componenti la sponda 
neta]. $. (eines Kamin? ), sporto, cor-|d'una vasca. 


nice. ®. (eines Yrunnent), sponda. $. 


Mandzierath, m. (im Wappen), 


(eines Bades, eines Grabens), margine,! merlatura. 


orlo. $. ber aufgeworfene Rand (eines 
Grabens), ciglione. 
risalto, sponda. $. (eines Wardes, Gebblyed), 
confine, l'estremo lato. @. ( times Wappen: 


8. ein bober Rand, Brod 


Manft, m. vedi Rand. It. ein Ranft 
orliecio, cantone di pane. 

Raͤnftchen, n. dim. vedi Raͤndchen. 
Rang, m. [Reibe], fila, ordine, se- 


ſchitdes), orlo, bordura. $.(eined Buches), rie. &. Yogen des erften, zweiten Ranges, 
margine. $.laffen Sie einen breiten Rand, | palchi del primo, del secondo ordine. 


lasciatevi una larga margine. &. einen 


Mand brechen, piegare un foglio per for-|ceto, riga, rango, dignità. & ein 


2) Per Grad, Stand, Würbe, grado, 


Ranfevoll 
$. 7. d'Anat, (der Gebärmutter), orli tendere per la 


dell’ orificio, coronamento [dell utero). 
$. 7. de’ Bot. (eines Blaͤttes), mar- 


ann, | 
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t — la precedenza, 
il passo. $. den Rang haben, aver la 
mano ; la precedenza , la preferenza, 8. 
Einem den Rang laffen, cedere il passo, 
la mano ad alcuno. 

| $. Zig. Ginem ben Rang ablaufen, 
furar le mosse, vincerla della mano ad 
uno. @. ein Gelebrter u. f. w. vom erften 
Range, un letterato ec. di prima riga, 
3. ein Schiff erften Ranges, vom erften, 
‚äweiten Range, nave del primo, del se- 
condo rango, ordine. 

8) Per Ranfforn, vedi. 

Range, m. [bösartiger Bube], gio- 
vinastro, ragazzaccio j it. viziatello, sgua= 
jatello. It. uno spilungone, una pertica 
d'uomo. 

Nange, /. [Mutterfbwein, Sau], 
troja, porca. 

2) Per Runfelribe, vedi. 

,3) modo basso, spilungone, pertica 

uomo. 

Ranglos, agg. e avv. senza grado, 
titolo , dignità. 

Nangorduung, f. ordinanza di 
grado, $. nad) der Rangorbnung, secondo 
il grado, il proprio grado. 

Ra ngitreit, m. contesa, disputa 
per la precedenza. 

Rangfuht, f. avidità di maggio- 
ranza, di precedenza; ambizione, boria. 

Rangſuͤchtig, agg. ambizioso, pun- 
tiglioso, albagioso, avido di maggio- 
ranza, di precedenza. 

Rangſuͤchtig, 
mente, 


Ra 
Na 





avv. ambiziosa 
ne, . übf, ſchlank, pedi. 
nf, — Rankkorn. 

2) pi. Raͤnke, raggiri, rigiri, intrighi, 
trame, macchinazioni, cavilli, maneggi. 
\8- Rdnfe ſchmieden, anpetteln, mitManten 
umgeben, andar tramando, facendo mac- 
chiuazioni , intrighi, raggiri. &. die Ninfe 
des Hofes, cabale, raggiri, maneggi cor- 
tigianeschi , di corte. 

Manfe, f. (des Weinſtocks, Sopfent u, 
f.w.), viticcio; tralcio che si attortiglia, 
s’avvitiechia. 

It. T. de' Bot. cirro, sermento, sar- 
mento. 

N 8 T. d'Arch. (an Säulen), vitiecio, 
icartoccio, 

Nänkegeift, m. spirito, genio, va- 
ghezza di tramare, di far intrighi; it. 
raggiratore , intrigatore. 

Di dnfema@er, m. wedi Raͤnke⸗ 
ſchmied. 

Ranken, m. vedi Runken. 

Ranken, ». n. {fid], —— 
altortigliarsi , aggavignarsi , avvinghiarsi. 

Manfenbaum, m. [Spalierbaum], 
albero di spalliera. 

Manfend, part. avviticchiante, che 
Is'avviticchia, sermentoso. $. ranfenve 
Gewädjfe, piante che s'avvitiechiano, ser- 
mentose. 

$. T. de’ Bot. ein rankender Stengel, 





marne la margine; far la margine con! einePerfon von angefebenem, bobem, er: gambo, stelo cirroso , sermentoso. 


una piega. $. 


twas auf dem, am Rande |habenem Range, uomo, persona di rango| Manfenitab, m. [Thyrfus}, tirso. 


fdreiten, notare, scrivere 4. c. a mar-jelevato, d’alto affare, di gran ceto, di Ranfenmuri 1 fi T. de Bot. scro- 
gine, far note marginali. $. (einer Giode), | qualità. &. Perfonen vom erften, hoͤchſten folaria. 


orlo, 


ferita, piaga, d'un ulcere. 


liccio , risalto. 


Valentini, Fiat, Wörterb, IV. 


. (einer Paflete, Torte), l'orlo, ill Range, persone di prima riga, del pri- | fon 

iro. ®. die Ränder einer Wunde, eines mo ceto, rango. &. feinen Rang behaups chinatore, intrigatore; poet. fabbro d’in- 
Eldo té, i margini, le labbra d'unalten, sostenere il suo grado, stare sul 

puutiglio. &. nad bem Range figen, se- 

8. 7. di Fort. (einer Brufiwehr), or-|dere, tenere lo scanno secondo il grado. 

&. um den Rang [Borcang] fireiten, con- 


Mdntefohmied,m.raggiratore, mac- 


trighi, di trame. 
Käntefühtie, agg. vago di far 
raggiri, trame, maneggi, intrighi. 
did nfevoll, agg. pieno di raggiri, 
Vyyvy 
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d'intrighi, che non ha che trame per la! bizzosa, bisbetica, momo lunatico, ca-|pronto all’ ira. @. er ift zu raſch, egli è 


testa. | priccioso. troppo precipitoso, non riflette abbastan- 
Rantig, agg. T. de’ Bot. cirroso. Ravpeltopfi(d, agg. Fam. Iu-|za, it. è troppo impetuoso, iracondo, 
. rantige Zweige, rami cirriferi. natico, bisbetico, aromatico; it. arrovel- |precipiloso, 


Manfformn, n. T. di Peter. (erb3: lato, arrabbiato, adirato, stizzito $.rap:| Räſch, avv. presto, prontamente, con 
förmiges Geicdorvite am Gaumen ded Schinveind), pelköpfifh werben, dare nelle escande-|prestezza, prontezza. J. raſch zu Werke 
pustula [che vien sotto la lingua a'\scenze, nelle furie, entrare in bestia, in geben, operare, agire con prestezza, pron- 


porci), furie, arrovellarsi. tezza, &. Sie find hierbei zu rafdy zu Werte 
Ranfnfel, f. ranuncolo, ranuncu-|] Mappelig, avo. rappelia fein, averigegangen, avete operato troppo inconsi- 
lo, it. batrachio, la luna, dare ne’ gerundj, nelle girelle. /deratamente, precipitosamente, avete 


Range, f. [Mutterfhwein], troja, Rappell, m. 7. mil. raccolta. $.|precipitato la cosa, 
porca. Rappell ſchlagen, battere a raccolta. Räſch, agg. [nusperig, krachend ], 
Raͤnzel, n. dim. valigiotto. 2) Per 3uridberufuna, vedi. “pan crocchiante, scrosciante. 












Rangen, m. Foce bassa [Wanft,|] Rappeln, w.n. vedi raffein. . ré'ces Brod, pane crocchiante. 
Vaud], pancia, pancione, ventraccio,| It. Fum. impers. té rappelt ihm im ) Per berb, fdarf, rob, crojo, acer- _ 
ccia, valigia del ventre. $. den Randen Kopfe, es rappelt bei ibm, egli non &,|bo, crudo. 
voll haben, aver la pancia piena, aver uon sta bene in cervello, ha perduto il Rafbfabrif, f. manifattura di 


fatto una buona corpacciata. cervello, mi ha del pazzo, egli dà nelle|rascia. 
2) valigia. girelle, gli son saltati de' grilli in capo.} Raſchheit, f. rapidezza, velocità, 
Manszen,w. n. [ransig rieden, fmet:| 2) modo basso, fi rappeln, scalmarsi,| prontezza, prestezza. 

ten], saper, sentir di rancido. affrettarsi, far presto, camininar presto. RKafdeln,v. n. [von trodnem Laube], 


2) Fam. Per lärmen, toben, fare stre- mu if, m. vedi Rappe, 
pito, chiasso, fracasso. &. im Bette ran Mappier, n. spada di mara, fio- 
jen, ruzzare, dimenarsi, voltolarsi per retto. , 

il tto. x Rappieren, v.n. [fi], giuocardi 

3) (von Hunden, Schwelnen), essere in|scherina, battersi co’ fioretti. 
frega, anılar in amore. Rapport, m. 7. mil. [Bericht], 

anzig, 086 (von fettinen, dligen| rapporto. &. Rapport abftatten, fare il 
Gaden), rancido, rancio, che ha, che] rapporto. 
sa di rancido. Mapportiren, v. a. T. mil. rap- 

2, (von Hunden), caldo, che è in frega.| portare. 

8. modo basso, ein ranziger Menſch, Rappörtzettel, m. T. mil, po- [bem [grünen] Rafen liegen, lagern, stare 
uomo dissoluto, discolo, licenzioso, li- lizza. silrajato , coricato sulla molle erbetta. 
bertino. . Mappe, m. [Rübfamen], seme dil Rafen, we. n. [tärmen, toben], stre- 

Nanzig, avv. ranzig werben, in-)rapa. pitare, romorezgiare, fare strepito, chias- 
rancidire. $. ranzig f&meden, saper dil 2) 7. de’ Mugn.[quel) grano rimasto iso. &. der Wind rafet in ben Bäumen, 
rancido. tra le macine, un furioso vento stride, urla, freme in 

Rantigleit,f. rancidezza, rancidità.| 3) Per Rappel, vedi. fra gli alberi. 

Mansion, Fa T.mil.ranzone, prezzo! Mappe, arr. vedi tipps, 2) freneticare, delirare; it imper- 
di riscatto. Rdp versare, infuriare, imbestialire, smaniare. 

Manzioniren, v. a. T. mil, [06=] f&wager Räpps, raspatino. $. vor Born, Wuth rafen, imperversare, 
Faufen], ranzonare, riscattare. $. ſich Mappfe, f. vedi Rappufe. imbestialire, dar nelle furie. $. (in bipts 
ranjioniren, ranzonarsi, riscattarsi, af-]| Mappfen, v. a. Fum. [raffen], fare |gen Krantoeiten; von Tolen), delirare, fre- 


sfrascare, sfrondare. $. (im Dornenge 
firdud, im Diclicht) raſcheln, rovigliare. 

Raſchmacher, m. sargiere, sar- 

Rafhweber, $ giajo, tessitore di 
rascia. 

Rafett, m. piota, cotica, zolla di 
terra. &. Rafen Regen, cavar piote. $. 
mit Rafen belegen, piotare, coprire 
piote. 


2) la verdura, la verde erbetta. &. auf 


pé, m. [Beerwein], raspato. $- 


francarsi, . a rulla raffa, raccogliere alla ruffa raffa, |neticare. 

menslonireng, £ il ranzonare, — Mafenbanf, f. sedile di piote, di 

riscatto , affrancamento, p en, m. pastone. le d 3 (l bo: erde, 
Manzszeit, f- vedi Rammelzeit, Rappuͤſe, f. "Fam." @toos in bie — rei 


Kafend, part. frenetico, farnetico, 


Rapert, m. T. di Mar. (eined Edit: Rappuie geben, dare a ruba, in preda, maniaco, delirante ; it. furibondo, furlo- 


fes), carretta. It, (einer Kanone ), carretta.| alla ruffa raffa q. c. 


Mapontif, f. rapontico. Ravfodie, f. Foce greca, rapso-|*93_forsennato, imbestialito. $. der 
Rapp, m. Senza der Weintenuben), dia, sibi * & » Papa —— Poͤbel, la u —— 
gracimolo , racimolo, Rapſodiſch, agg. rapsodico. — pe war ra un or in 
Mappe, m. T. de' Nat. ciprino ra-|  Rapfodift, m. rapsodista, rapsodo. ra a an orsennato dalla ce = 
pace (Cyprinus rapax Linn.) R ap it na el, FA T. de' Bot. ra- ava nelle furie, imperversava, imbestia- 


liva. $. ein rafender Menſch, un forsen- 
nato, un furibondo ; un farnetico. &. cin 
rafender Berrüdter, pazzo da catena, fu- 
ribondo. 

$. Fig. ein rafender Schmerz, dolor 
ficrissimo, atroce, violentissimo. &. ras 
fender Hunger, fame arrabbiata, canina. 
3. rafender Durft, sete crudele, arden- 
tissima , intollerabile. $. rafenbe Arbeit, 
lavoro, travaglio penosissimo, faticosis- 
simo, da cane. $. ein rafendes Geſchrei, 
grido disperato , spaventoso, orribile. &. 
einen rafenden Aufwand maden, spendere 
a furia, all'impazzata, far un lusso ec- 
cessivo. &. eine rafende Begierde, voglia 
sfrenata, ardentissima , intensa. 

Mafend, ars. delirante, freneticante, 
infuriante , imperversante ; frenetico, for= 
sennato. $. rafend werden, uscir di sen- 


2) cavallo morello, di pelo morello, | Mapinicden, m.) peronzo, rape- 
È. Fam. auf Schuſters Rappen reiten, ronzolo. 
reifen, spronar le scarpe, andare, viag-| Rapunzelfalat, m. insalata di 
giare sul cavallo di S. Francesco; andare) raperonzo. 
a pr Mar, age. [felten, koſtbar], raro; 
appe, fi (iuTatad), raspa da ta- pellegrino; it. prelibato, squisito. $. ein 
bacco. tarer Wein, un vino squisito, raro. 
2) T. de’ Manisc. rappa; solandra, Mar, av». raramente, di rado. $. 
spiuella, , ſich rar machen, farsi raro, prezioso, fare 
Mappee,) m. Foce fronc. rapè,lil prezioso. i 
Mappéb,) scagliettone. R aritdt, f. [Seltenheit], rarità, ra- 
Mappel, m. Foce bassa [Verridt: rezza, siugolarità $. Raritäten, rarità, 
it], luma, ghiribizzo, ticchio, baco.| curiosità , cose rare. 
» den Roppel haben, aver la luna deli Raritdtenfammer, f. gabinetto 
matto, del pazzo, un ramo di pazzia.|di rarità, di curiosità, 
$ wenn er feinen Nappel friegt, wenn] Raf, m. rascia, saja, sargia. 
n fein Rappel anmandelt, se gli vien) Raſch, ogg, [fdnell, fine È, ratto, 
Vestro, gli vien, gli salta la mosca al lesto, rapido, veloce, vivido, pronto. 
naso, se gli piglia la matta ; se gli viene è tin raſches Pferd, cavallo veloce, 
il tiechio. jesto , fugace, corridore. &. ein raferino, dare in frenesia, divenir frenetico, 
2) Per Raffel, Klapper, pedi. Ungriff, assalto, attacco vigoroso, im-!forsennato. It. dare nelle furie, imbestia= 
3) Per déraufe, vedi. petuoso. $. ein raſcher Entfaluß, pronta |lire, im ersare, infuriare. &. ih moͤchte 
appeltopf, m. Fam. testa ghiri-irisoluzione. $. cia raſcher Sinn, animo vor Schmerzen u, f. w. rafend werden, 





Rafengang 


mi darei al diavolo, darei il capo contro 
le mura dal dofore ec. $. es drgerte mid 


— 





Raſſeln, ». n. romoreggiare, far 
romore, fracasso, strepito, strepitare, 


rafend, baß.... mi sentiva rodere dalla;crosciare, @. mit ben Ketten raffeln, cal- 


rabbia, la rabbia mi divorava; aveva 
una rabbia addosso , scoppiai di rabbia, 
cher... $ ich möchte rafend werben, 
wenn id febe u. f.m...... starei e im- 
pazzire, mi darei al diavolo, alle bertuc- 
ce,se.... $. er ift rafend in fie verliebt, ne 
va matto, pazzo di lei, le vuole un ben 
matto, ne è innamorato morto. $. rafend 
lügen, dire bugie da far tremare i ınonti, 
mentire per la gola, d'un modo da far 
venir la rabbia. $. er bat rafend viel 
Gelb, è ricchissimo, ha danari come 
rena, è tomo di copiose ricchezze. @. 06 
ift rafend, wie er fpielt, ev fpielt ganze 
Nächte durch, das ift rafenb, giuoca da 
fare spavento, un giuoco orrendo ; passa 
le notte intere al giuoco, è cosa orrenda. 

Mafend e, m. frenetico, maniaco, 
forsennato, pazzo da catena. ft. furibon- 
do, un furioso. &. mie ein Rafender fech⸗ 
ten, um fi bauen, fio vertbeidiaen, bat- 
tersi, menare le mani, difendersi alla 
disperata. 

afengang, m. viale erboso. 

Raſe Hi La pfen, m. lupalo salvatico. 

Rafenbitge!, m. collina di fresca 
verdura. 

Rafenmeifter, m. [Xbdeder], scor- 
ticatore. 

Mafenplab, m. luogo erboso ; ver- 
dura. 

Rafenfib, m. 


jote. 


sedile erboso di 


2) (in Gärten), verdura, luogo erboso. 

Rafentreppe, f. scalinata coperta 
di zolle, di piote. 

Rafenwäljer, m. T.de’ Min. pol- 
trone, infingardo. 

Raſenweg, m. via erbosa, viottolo 
di fresca verdura. 

Raferei, f. rabbia, smania, furore, 
furia, It. (eines Steberfvanten, Berrüchten ), 
mania, frenesia, delirio, furor di pazzia. 
&. in Raferei geratben, dare iu frenesia, 
entrare in delirio, uscir di senno, dive- 
pir frenetico, maniaco. &. er ift bis zur 
Raferei 
namorato perdutamente, morto di questa 
ragazza, Parma in modo a divenire fre- 
netico. 


terire le catene, &. die Kutfchen rajfelten 
burd die Straßen, ‘le carrozze passavano 
fragorosamente, con fragore per le strade. 
$. mit ben Mecfeln im Becher raffeln, 
scuotere i dadi nel bossolo, farli suo- 
nare. | 

2) (mit der Kaffel), suonare, far girare 
la raganella. 

Raffelnd, part. romoreggiante, stre- 
pitante , crosciante, 

Kalt, f. [Rube], posa, sosta; ri- 
poso, pace, quiete. $. weder Mube nod) 
Raft haben, non aver nè pace nè quiete, 
nè posa nè pace. $. Einem weder Rube 
noch Naft laffen, non lasciare mai in 
pace alcuno, non dar mai pace, inquie- 
tare, aunojare, infastidire continuamente 
alcuno. $. ohne Naft, senza posa, senta 
interruzione, indefessamente, assidua- 
mente. 

2) (auf dem Marfche, der Reife), atto, 
posa, fermata. $. Raft halten, fare la 
posata, fare alto; it. smontare, riposare, 
fermarsi per riposare. 

Maîten, ». n. [ruben], riposare, fer- 
marsi. It (auf der Reife, dem Marfche), 
fare alto, far la posata; riposare, fer 
marsi per riposare. 

$. Fig. er fann weber ruhen nod) ra: 


ften, non può starsi quieto, stare in pace, weiß mir, meinem Leibe feinen Rath, non 


non ha nè posa nè pace. 


Kath 907 


um Rath fragen, consultare gli astri. &, 
Einré Rath befolgen, bem Rathe Jemandes 
folgen, seguire il consiglio aliruî, stare al 
detto d'altri. $. nad meinem Matbe, se- 
condo il, a, per mio arviso, parere; s0= 
condo me, a mio giudizio, &. mein Rath 
— daß .... il mio consiglio sarebbe, 

a 

$. Prov. nad) verübter That hilft kein 
guter Rath, al fatto non giova consiglio, 
non c'è rimedio, 

3) Per Mittel, Ausweg, consiglio, ri- 
medio, espediente. $. bafür meif ich kei⸗ 
nen Rath, a ciò non avrei consiglio, ri- 
medio, mezzo da darvi, non saprei che 
dirvi. $. da ift fein andrer Rath, ale.... 
non c'è altro rimedio, mezzo che:... 
3. ba wird der beffe Rath fein, dafi.... 
il meglio sarebbe.... il miglior partito 
da prendere sarebbe. ... &. guten Rath 
wiſſen, aver buon espediente. $. da ift 
guter Rath theuer, questa è una cosa 
difficile, scabrosa, questo è un nodo dif- 
ficile a sgroppare; è difficile, malagevole 
a porvi rimedio; questo è un imbroglio 
bello e buono. $. mo nun Mathé ? che 
fare mo? che partito, che rimedio pren 
der mo? $. Rath ſchaffen, trovare rime- 
‘dio, ripiego, un espediente, $. bier muß 
iman ſchneil Rath fhaffen, muß fchnell 
Rath gefhafft werden, qui convien tru- 
varci pronto rimedio, ripiego. ih 


so che mi fare, döve dar di capo, non 


Raſtlos, ugg- [unzubig] , inquieto, jei trovo rimedio. &. dazu fann Rath wer: 
che non ha quiete, pace; che non mai |den, a questo si può porre rimedio, questa 
Raſenſtuͤck, n. piota; zolla di terra. riposa; indefesso. $. ein raftlofer Geift, [cosa si potrà accomodare. It. (troniid; ), 


spirito, ingegno indefesso , inistancabile. 


può ben essere, potrebbe darsi, potrebbe 


Najtlofigfeit, f. attività indefessa, |essere, 


inistancabile, 

Naitràl, n. T. de’ Mus. rastro. 

Raſttag, m. (auf dem Marfche, der 
Reife), giorno di riposo, della posata; 
soggiorno. $. Rafttag halten, fare la po- 
sata, il soggiorno. 

Rata, f. Foce lat. pro Mata, pro 
rata, per rata. 


®. Prov. 1. guter Rath fommt über 
—* la notte è la madre de' buoni con- 
sigli. 

$- Prov. 2. fommt Beit, fommt Rath, 
il tempo ci darà consiglio; da cosa nasce 
cosa € il tempo la governa. g 

$. Prov, 3. bite dich vor der That, 
der Lügner wird ſchon Rath, opera bene 


Ratifia, m. indecl. ratafia, roso-|e non temer chi ti calunnia, le bugie han 


lio di ratafia. 


Mate, f. [Antheil, Beitrag], rata, 


in dies Mädchen verliebt, è in-|yuota, porzione. 


Rath, m. [Berathung, Ueberlegung), 
consiglio; deliberazione. @. mit Einem 


über Etwas zu Ratbe gehen, tener con- 


Mafiren, v. a. [ben Bart fheren], siglio, deliberare, discutere con alcuno 


far la barba ; radere. 


. fit rafiren, farsi|su, dig. e» 


la barba. $. ſich rafiren loffen, farsi far|geben, consultare seco stesso, andar pon- 


la barba. 
2) T. 


ren, spianare, spiantare una fortezza ec. dere il suo consiglio. 


Ratpe, f. 7. de Manisc. rappa. 


Rafpel, f. raspa,scuflina, ingordina. derarvi ,' senza riflettersi su. 


derando, deliberando. &. Einen zu Rathe 
8. Alles mit Rath, 


non si operi senza consiglio, senza pon- 


$. Rath 


$. T. de' Magn. die vieredige Rafpel, halten, tener consiglio , deliberare. 


quadrello. 
2) T. de’ Nat. lima [pesce]. 


Rafpeler, m. scuffinatore, colui che 


lavora con la raspa. 


Rafpelbaus, 


mM 


Zuchthaus], casa di travaglio forzato, 


di correzione. 
Rafpeln, 
raschiare. $. gerafpeltes Hirfhhorn, 


di cervo raspato, rastiato. 


Kafpelfpäne, m. pl. raspatura, ra- 


stiatura. 


Raffel, /. [®narre], tabella, raga-|ben Büchern Rathé erholen 


nella, erepitacolo. 


2) (ben man gift oder empfängt), con- 
siglio , avviso. 

$. Einem einen Rath geben, ertbeilen, 
dare consiglio ad uno , consigliarlo. $. 


[ Xrbeitöhaus,|ein guter, weifer, fluger, beilfamer Rath, vollem Rathe, in pieno consiglio. 


consiglio buono , savio, prudente, salu- 
tevole. &. ein ſchaͤdlicher, verberblicher, 


v. a. raspare, scuffinare, binterliftigec Rath, consiglio malvagio, 
corno|pericoloso , nocevole, malizioso. $ 


nen um Rath fragen, ſich Ratbs bei Eis 


. Ks 


corti le ali it.modo basso, piscia chiaro, 
e fa le fiche al medico, 

4) Per Entfbluf, Wille, consiglio, 
risoluzione, partito. $. Raths werden, 
appigliarsi a un partito, prendere una ri- 
soluzione. $- andern Rathes werben, cam- 
biar d’avviso , d'opiniope, prendere un’ 


$. mit ſich felbit zu Rathe altra risoluzione. 


5) Etwas zu Rathe halten, tenere da 


conto , rispariniare q. c., usarne con ri- 


mil. eine Feftung u. f. w. raſi⸗ ziehen, consultare uno, prendere, chie-|sparmio, con misura. $- er Hält das Sei: 


nige zu Rathe, egli tiene da conto il suo, 

lo spende con giudizio, non lo spreca. 
6) Per atbeverfommiung (in 
@rädten), magistrato , senato, + Rath 
halten, tener consiglio. $. ben Rath vers 
fammetn, radunare, convocare, intimare 
il consiglio. $. Etwas im Matbe vortras 
gen , proporre q."c. in consiglio. J in 
‚im 


Rathe fiten, sedere a consiglio, it. essere 
uno del consiglio, consigliere. $. ber 
Rath ift verfammelt, il consiglio, il se- 
nato è adunato. 


7) Per Ratbemitglied, consigliere. 8. 


nem erbolen, chiedere, prendere consi-[gin geheimer Rath, consigliere intimo, 


glio, consigliarsi, consultarlo. &. ſich in 


privato. $. ein koͤniglicher, fürftlicher, melt: 


, consultare illihre, geiſtlicher Rath, consigliere aulico, 


libri, conversare co’ morti. $ die Geftirne |secolare, ecclesiastico , di 5. Chiesa. 
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Katben, ». a. [Einem Etwas], con-' farla. $. es mwirb ratbfam fein, sarebbe 
sigliare q. c. ad uno, dargli consiglio. $.|convenevole, ben fatto, non ci sarebbe|giurisdizione del senato, 
was ratbenSie mir zu tbun? che micon=|male, il mio consiglio sarebbe. 


siglia di fare; qual sarebbe il suo consi- 


Ratbéaffeffor, m. assessore del 


glio? &. ich rathe es dir ald Freund, re|consiglio, del senato. 


lo consiglio da amico, in qualità d'amico 
ti consiglio di farlo. &. Einem gut, übel 
ratben, dar ad uno un buono, un cat- 
tivo consiglio, @. er rieth mie bagu, mi 
vi consigliò , mi v'indusse col suo consi- 
glio. &. ich wollte ibm nicht ratben ed zu 
tbun, non vorrei già dargli io il consi- 
glio di farlo; Dio liberi se lo facessi! gli 
potrebbe costar caro! $. zum Frieden 
ratben, consigliare la pace, essere per la 
pace. 8. id weiß mir nidht zu ratben, non 
so che mi fare, dove dar di capo, di mano, 
a qual partito appigliarmi. 
.„ Fam. ora 





lasciarsi consigliare, lasciarsi dare con- 
siglio, accettarlo, È. er läßt fich von Nies 


mand ratben, non si lascia consigliare!siglio, consultarej conferire insieme. 


da nessuno, non accetta consiglio alcuno. 


8: Prov. gefchehenen Dingen ift nibt/gung], deliberazione, consiglio, con- 


zu ratben, a ciò ch'è fatto ogni consiglie 
è matto. 

2) Etwas ratben, indovinare q. c. 4 
ratben laffen, dare a indovinare q.c. $- 
ratben Sie, wer e8 gefagt bat, indovini, 
indovinate, chi l'ha detto. &. ein Räthfel 
ratben, sciogliere, sciorre un indovinello, 
indovinare un enimma. $. Sie haben 
ribtig geratpen, ci ha azzeccato, vi ha 
dato dentro, l'ha indovinato. 

Mather, m. — in, M consigliatore, 
= trice, colui, colei che dà consiglio, con- 
sigliere, - a. 

Ratbfibig, cage. abile, idoneo a 
dare un buon consiglio, it. a prendere 
consiglio. 

Matbgeber, m. consigliatore, colui 
che dà consiglio, consigliere. 

Kathgeberin, f. consigliatrice, con- 
sigliera, 


Ratbbau8, n. il palazzo del gover-|per me un enimma, un mistero, mi) 


no, il governo, la curia. 
. Prov. wenn bie ‚Herren vom Rath 

baufe fommen, find fie am kluͤgſten, del 
senno di poi ne son ripiene le fosse. 

Räthin, /. sposa, moglie d'un con- 
sigliere, d'un senatore. 

Ratbfammer, f. 7. di Mar. ca- 
mera del consiglio di guerra, 

Rdtblib, agg. vedi rathfam. 

2) Per fparfam, wirthlich, economo, 
assegnato, 

3) senatorio, di senatore, di consi- 
gliere. 

Raͤthlich, arr. [fparfam], assegna- 
tamente, parcamente, con economia. 

Rathlos, agg. e avv. sconsigliato, 
privo di consiglio; che non sa che si fare, 
dove dar di mano. 

Ratbmann, m. vedi Rathgeber. 


2) Per MRatbéberr, vedi. | 





bnen nicht zu ratben buoni consigli, avvisi. 
ift, fo laffen Sie eé bleiben,se volete dar- | Rathſchlaͤge wurden vereitelt, tutti i mici! 
mi retta, che vi dia consiglio , tralasciate|progetti, disegni andarono a vuoto, riusci-| 
di farlo, non lo fate. &. fi ratben laffen, Iron vani. 


Ratbébebdirftig, ogg. che ha bi- 

sogno, d'uopo di consiglio, d'esser consi- 
liato. 

Rathsbefehl, m. ordine, decreto 
del senato, del consiglio. 

Ratbébeifiber, m. assessore del 
senato, del consiglio. 

Rathsbote, m. messo, sergente 
[del senato, del magistrato]. 

Rathsbuch, n. protocollo del sena- 
to, del consiglio. 

Rathſchlag, m. consiglio, avviso. 
$. gute Ratbichläge geben, ertheilen, dare 
$. alle meine! 


Rathſchlagen, v. n. { beratbfdla: 
gen, überlegen], deliberare, tener con- 


Rathſchlagung, JLBerathſchla⸗ 


sultazione. 

Rathſchluß, m. decreto, determi- 
mazione, decisione del consiglio, del se-| 
nato. &. die Rathfchlüffe Gottes find uns| 
erforfhlih, i decreti di Dio, i consigli, 
divini sono imperserutabili. | 

Matbécolleginm, n. collegio de’, 
senatori, de’ consiglieri ; il consiglio. 

Rathsdiener, m. messo, sergente 
{del magistrato]. 

Rdtbfel, n. indovinello, enimma. 
&. ein leichtes, ſchweres Raͤthſel, indo-| 





Rattengifet 


Ratiggebiet, n. dominio, distretto, 


Ratbégebot, n. decreto, ordine 
del senato. 
Rathsgeſchlecht, n. famiglia se- 
natoria, patrizia. 
Ratbéglied, n. membro del con- 
siglio, del senato, del magistrato, 
Rathshaus, m. vedi Rathhaus. 
Ratbéberr, m. senatore. 
Rathsherrlich, agg. senatorio; 
di senatore, 
_Ratbéfeller, m. cantina del ma- 
istrato. 
Ratbéfnedt, m. birro, sbirro, ser- 
‘ente. 
RMatbéEopijt, m. copista, scrivano 
del senato , del magistrato. 
Rathsorden, m. ordine senatorio, 
de' senatori. 
NatbeprotofolI, 
del consiglio, del senato. 
Raths ſaal, m. sala, salone del con- 
siglio, del senato. 
Rathsſchluß, m. decreto, consulto 
del consiglio, del senato. 
Ratbéfbreiber, m. scrivano, can- 


n. protocollo 


| celliere del senato, 


Ratbsfibung, f. sessione del con- 
siglio, del senato. 

Natbeftelle, f. posto, carica di 
consigliere, di senatore. 

Rathsſtube, f. camera del consi- 
glio , del senato. 

Ratbstag, m. giorno di consiglio, 
di sessione. 

Natbéverfamm[ung, f. aluman- 
za del senato; consiglio. 


Rathsverwandte, m. vediNathes 


vinello facile, difficile, astruso. &. ein glied. 
Räthfel aufgeben, dare, proporre un in- Matbémabl, f. elezione de’ mem- 
dovinello , dare a indovinare q. c. $.ein bri del senato , d'un consiglio. 


Räthfel Idfen, auflöfen, erratben, sciorre Ratification, f. | Beftätigung ], 


un enimma, un indovinello. 


&. Fig. in NRätbfeln ſprechen, parlare| 


enimmaticamente , 


er via d’enimmi. $. 
bas ift mir ein N 


Stbfel ‚ questa cosa è 


riesce enimmatica, non so capirla, non 
m'entra. &. fein Betragen ift mir ein 
Räthfel, non posso capire, spiegarmi 
il suo modo d’operarej è un enimma per 
me. &. bag Mitbfel wird ſich in kurzem 
löfen, si penetrerà ben tosto il mistero, 
si verrà fra 

Ritbfelbaft, ces. 
enimmatico, misterioso. 

$. ein rdtbfelbafter Sinn, senso enim- 
matico , occulto , ambiguo. 

Mätbfelbaft, are. enimmaticamen- 
te, in modo ambiguo, oscuro, $. raͤth⸗ 
felbaft fpreden, parlare enimmaticamente, 
in mudo oscuro. 

Raͤthſeln, v. n. parlare enimmati- 
camente, misteriosamente. 

2) andarsi divertendo a spiegare in- 


Idovinelli; it. dare, proporre indoviuelli. 


MRäthfelvoll, agg. vedi räthfel-) 





Ratbmdnnifd, agg. senatorio, di 
senatore. 

Matbfam, agg. [utriglid], conve- 
nevole, opportuno, utile, giovevole, da 
consigliare. 

Matbfam, avv. da consigliare, con- 
venevolmente. $, das balte ib nicht für 
retfifam, non la trovo cosa opportuna, 
conveniente congruente, che convenga 


ft. 

Rdtbfelmort, n. parola dell’ enim- 
ma, ravvolta nell’ indovinello. It. parola 
tnimmatica, misteriosa. 

Ratbéfdbig, agg. idoneo, capace) 
a entrare in consiglio, ad essere consi-| 
gliere. 
rathöfähige Familie, schiatta, famiglia se- 
naloria, patrizia. 


er in chiaro di questa cosa.| 
b eniginatico, 


jratificazione, ratificamento. 
Matificiren, w. a. [beftitigen], 
| ratificare. 
| Matfn, m. rovescio, saja rovescia. 
Ration,f. 7. mil. (für die SoMaten), 
‘razione. It, (für die Werde), razione, 
proffenda, 

Rational, ogg. T. d’Algebr. ra- 
| zionale, 

Rationalgròfie, f. quantità ra- 
‘zionale. 

Rationalismus, m. [Bernunfts 
glaube], razionalismo. 

Rationalift, m. razionalista. 
| Rationalwurgel, f. radice ra- 
zionale. 
| Mationelzabi, f- numero. razio- 
nale. 
| MRatfoe, f. vedi Raffel, Knarre. 

Ratſchen, e. n. vedi raffeln. 

Ratte, f. ratto; topo, $. eine junge 
‚Ratte, topolino. . 
| $ Fig. Fam. Ratten im Kopfe haben, 
aver raue, grilli pel capo. 


P 
Narteneidehfe, /. vedi. Ghamd: 


‚leon. 
' Rattenfabl, agg. vedi mausfahl, 
Rattenfalle, NE reppola da, pe 
ratti, per acchiappar ratti. 
Rattenfang, m. caccia de’ ratti. 
Rattenfänger, m. cacciatore de’ 


È ein rathefaͤhiges Geſchlecht, eine ratti, de’ topi. 
' 


Rattengift, ». veleno pe’ ratti; 


arsenico. 


Rattenfabi 


Rattenkahl, agg. Fam. tutto pe-| 
lato , spelato. | 

It. Fig. arso, bruciato di danaro, po- 
vero in canna. 

Rattenfönig, m. re de’ topi [più 
topi ravvolti insieme con le mil 

Rattentraut, n. 7. de' Bot. blat-| 
taria. 

RMattenneft, n. topaja, nido di ratti. 

Rattenpulver, n. polvere pe 
ratti, per avvelenare i ratti, 

Rattenfhwanz, m. codadi ratto, 
di topo. 





il pirata. 8. ber Wolf raubt, il lupo è 
un animal rapace, vive di rapina. 
Mänber, m. rapitore, rubatore. $. 


landrino , bandito, grassatore, sgrassa- 
tore. $ (eines Mädchens), rapitore. 8. 
unter bie Räuber fallen, cader nelle ma- 
ni de' ladroni, degli assassini. 

2) Fig. (am Lichte), vedi Dieb, 

8. T. de' Giard. (an Obſtbaumen), ri- 


Rauden 
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Raubſuͤchtig, agg. vedi raubs 
gierig. 
Raubthier, n. animal di rapina, 


(auf Candfirafen), ladrone, assassino, ma- e TY bestia feroce. 


aubvogel, m. uccello di rapina. 
Raubwild, rn. vedi Raustbier, 
Maud, age. [baarig, behaart], pe- 
loso, velloso, velluto; visuto. $- raudje 
Hände, mani vellose, pelose. $. eine 
iraude aut, pelle velluta, vellosa, pe- 


"losa. &. die raudje Seite des Pelzes, la 


goglio. 
, RA uberanfibrer, m. vedi Räu: parte pelosa, esteriore d'una pelliccia. 


erbauptmann. 


$. Fig. dad Rauche berausfebren, an- 


2) T. de' Cavall. coda pelata [d'un Nänberbande, f. banda, truppa|dar prendendo misure rigorose, comin- 


cavallo ]. 
3) 7. degli Archib. lima rotonda, da 
'straforo. 
+ T. de’ Pann. accostolatura. 
+ T. de' Bot. coda di topo. 
» T. di Mar. corda puntuta, 
attelf@eit, n. randello, stecca 
da imballare. 

Rab, m. [Murmelthier], marmotta. 

2) Per Bilbmaus, Siebenihläfer, ghiro. 

$. Fig. ſchlafen wie ein Nag, dormire 
come un ghiro, come una marmotta. 

Rane, f. vedi Ratte, 

Raub, m. ruberia, rapina, rapimento, 
furto, il rubare. &. vom Raube leben, 
vivere di rapina; it. vivere di ruberie, di 
ladronecci. &. auf Raub ausgehen, an- 
dare a ruba, a far preda, bottino. &. ti: 
nen Raub begehen, commettere , fare un 
furto, rubare, predare. &. (cine? Mad: 
chens), ratto, rapimento. $. ber Raub 
ber Delena, der Proferpina, ratto di Elena, 
di Proserpina. 

$. 7. de’ Leg. (der Etaatögelder), pe- 
culato. 8. (der Güter), spogliamento, spo- 
gliatura. 

8. Fig. ein Raub ber Flammen wer: 
ben, venir consunto dalle fiamme. &. ein 
Raub des Todes, feiner Leidenfhaften 
werben, venir, essere portato via, furato, 
rapito dalla morte, essere in preda alle 
sue passioni. È auf den Raub, di furto, 
alla sfuggita. J. auf den Raub effen, man- 
giare in fretta, alla sfuggita. 

2) Per Beute, rapina, preda, furto, 
cosa rubata. &. den Raub unter fi thei⸗ 
len, spartire, dividersi. la preda, il furto, 
la roba rubata. 

Raubbegier, } f. vedi Raub: 

Maubbegierde,  gier. 

Raubbegierig, ogg. wedi raub: 
gierig. 

Raubb lente, f ape, pecchia rapace| 
[che fura alle oltre sl mele). | 

Rauben, v.a. [Einem Etwat], ru-| 
bare, portar via, prendere, togliere q. c.| 
ad uno. $. ein Hädden rauben, rapire 
una fanciulla. 

S. Fig. Einem bie Ehre rauben, torre] 
l'onore ad uno. $. Einem das Leben raus! 
ben, togliere la vita ad uno. $. Einem 
baé fera rauben, rubare il cuore ad uno, 
innamorarlo, invogliarlo. $. Einem bie 
Ausfiht rauben, impedire, riparare la 
vista, la veduta, il prospetto ad uno. &.| 
Einem die Boffnung rauben, togliere uno, 
di speranza, privarlo d'ogni speranza. | 

2) #. n. rapire, rubare; vivere dira- 
pina. $. auf den kandſtraßen rauben, as- 
sassinare, far l'assassino, lo sgrassatore, 

assare, sgrassare sulla strada maestra. 

. auf offner See rauben, corseggiare, 
andare corseggiando, andar in corso; fare 





\ di banditi, di assassini, di ladroni, di|ciare ad essere rigo 


briganti; ladronaja. 
N du 


rapimento ; it. ladroneccio, ladrocinio. 


berei, f. ruberia, rubamento,|ter, 


TOSO» 

$. T.de' Bot. ispido. &. raude Bläts 
foglie ispide. 

Rautd, m. fumo, fummo. &. bider, 


$- Räubereien begehen, commettere la- ſchwarzer, ftinfender Rau, fumo den- 


dronecci , ladroeinj. 

Raubergenof, m. complice d'as- 
sassini, di banditi, di ladroni. 

Räubergefhihte, f. storia di 
banditi. 

Raͤuberhauptmann, m. capo- 
bandito, capo, capitan d’assassini. 

Rduberbòble, f. spelonca di la- 
droni, caverna, ricovero di assassini, di 
banditi. 

Rduberborde, /. vedi Räuber: 
bande. 

Räuberin, f. rubatrice; ladrona. 

Raͤuberiſch, agg.rapace; predace; 
it. ladronesco. $. ein räuberifches Volt, 
populo ladro, di ladroni, nazione la» 
dronesca. $. räuberifhe Hände, mani 
rapaci, fatte a uncino, 

&. 7. de' Min. räuberifhe B:rgarten, 


minerali rapaci, consumanti [che al 


fuoco si sciolgono in vapore e por- 


tan via gli altri metalliferi). 

Raubfiſch, m. pesce di rapina, pre- 
datore. 

Maubfliege, f. lupimosca, assillo. 

Maubgeflügel, 7. uccelli di ra- 

ina 

Maubgenof, m. complice del furto, 
del ladrocinio. 

Raubgefindel, n. razza, genia di 
ladri, di malandrini; razza malandrina. 

Raubgier, f. rapacità, avidità di 
rapina, di preda. 

Ntanbgierig, “6 rapace, predace, 
avido dell' altrui roba. 

$. ein raubgieriger Menfd, nomo rapa- 
ce, predace, avido di preda. $. ein 
raubgieriges Thier, animal rapace, di 
rapina. — 

Naubgierig, ave. rapacemente, con 
rapacità, in guisa rapace. 

Raubgut, n. roba, cosa rubata, 
predata; spoglia, rapina, preda, furto. 

NRaubböhle, f. vedi Räuberhöhle. 

Naubkäfer, m. carabo; stafilino. 

Maubmord, m. assassinio. 

Raubmbdrder, m. assassino. 

Naubneit, n. nido d’assassini; ri- 
covero di ladri, di malandrini. 

Raubſchiff, m. corsale, armatore; 
it. gripo, grippo. 

Kaubfalo fi, n 
di gentiluomo ladrone. 

Raubſchütz, m. vedi Wilbbieb, 

Maubitaat, m. stato di corsari, di 
ladroni $. bie Raubflaaten, gli stati 
barbareschi. 


Maubfudt, f. vedi Raubgier. 


T. stor. castello 


30 , crasso, nero, fetido, puzzolente. $. 
einen Raud) von ſich geben, far fumo, 
mandar fumo, fumare. $. im Raud aufs 
geben, andare in fumo, convertirsi ic 
fummo. &. Fleiſch in ben Rauch hängen, 
dare il fumo alla came, affumarla. 

$. nad Rauch fhmeden, riehen, sa- 
pere, sentire di fumo. 

. (alè Zeichen), fumata. &. ein wohl⸗ 

riechenber Raud, profumo. 

&. T. de’ Med. (won Kräutern), suf- 
fumigio. $. Raub im Zimmer machen, 
suffumicare, profumare una stanza, spar- 
gervi del buon odore. 

$. Fig. cin Eleiner Vaud beißt ibn 
nicht, un solo zeffiro non già l’affredda; 
non sì tosto e' si distoglie. 

8. Prov. 1. mer das Feuer genießen 
mill, muß den Rauch nicht ſcheuen, chi 
vuol scaldarsi al fuoco, no dee temerne 
il fumo. 

&. Prov. 2. fein Feuer ohne Raud, 
se fai fuoco avrai del fumo; da legna 
che arde, n’ esce il fumo. 

&. Prov. 3. fein Rauch ohne Feuer, 
se esce un fumo vien da fuoco; vedi il 
famo pensa al fuoco; non spargesi una 
voce senza vi sia un perchè. i 

& Prov. 4, aus bem Rande in das 
#euer fommen, cader dalla padella nelle 


brage, 

2) Per Fenerftitte, vedi. IL Rauch 
und Brob haben, aver casa e un pezzo 
di pane. 

Kandaltar, m. altare su cui s'in- 
censa; it. altare di sacrifizj. 

Rauchbad, n. 7. de’ Med. sulfa- 
migio. &. ein Rauchbad nehmen, usare, 
fare suffumigi. 

Maudbeinig, agg. con le gambe, 
che ha le gambe pelose. 

Kaudbude, f. vedi Gagebube, 
Rotbbude. 

Raͤucheln, ».n. sentire, saper di 
famo. 

Rauchen, v. n. famare, fummare, 
fumicare, mandar fumo. 

It. (von Geifien Süffigfeiten), svaporare, 
fumare, sfumare. $- diefer Kamin raugt, 
questo cammino fuma, * dieſe Vide 
raucht, es raucht in dieſer Kuͤche, questa 
cucina fuma, il fumo non imbocca bene 
nella cappa del cammino, 

8. Fig: Fam. feben, wo bie Rüde 
raudit, andare spiando, cercando dove 
si fa grassa cucina. $. er flubirt, daß 
ihm der Kopf raucht, studia di modo, 
itanto che gli bolle la testa, sta ingobbi- 
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to In sui tibri, si lambicca il cervello Nandfafitrdger, m. 7. eccl. tu- È. (auf dem Kopfe) , tigna. &. (ber Kunde), 


negli studj. & er lügt, daß ibm der Kopf|riferario. 
raucht, egli è un bugiardaccio, un bu- 
giardo che fa paura. 
2) Tabad rauchen, eine Pfeife rauden, 
fumare tabacco, una pipaj pipare. 
Rauchend, part. fumante; che fu- 
ma. $. cine raudende Kohle, fumma-| pelosi. 
juolo. Rauchfutter, n. mancime: fieno 
Raudéngen, v.n. vedi riudeln, le paglia. 
Raucher, m. fumatore di tabacco. Naudgar, agg fumato, allumato 
$. ein ftarfer Raucher, un gran fuma-/bastantemente, a sufficienza. 
tore, un fumatore appassionato. Ranwgelb, ogg. giallo affumato, 
Raucherbüch ſe, f. navicella ( dell'lingiallito dal fumo. 
incenso]; it. profumino. Han hgeld, n. vedi Raudfang: 
Näuberer, m. incensatore; colui) fleuer, 3 . 
che da l'incenso, Maudgrau, agg. grigio, bigio di 
Raͤucherfaß, m. vedi Raudfaf. fumo, del color di fumo. 
Rduderig, agg. vedi raudig. IL Randbaarig, agg. peloso, di pelo 
riuderig riechen, (dad, sentire, saper|lungo, velloso. 
di fumo. Raudbandel , m. walieo, com- 
Raͤuche rkammer, f- vedi Rauch⸗ mercio, negozio «i pellicce. 
kammer, Nanhbändig, agg. che ha lema- 
Miuderferiden, n. | profum-Ini pelose, velluse. i 
Räuderterser f. mo; pa autbdndler, m. mercante di pel- 
stiglia profumiera. î licce, pellicciere, pellicciajo, 
Käudermittel, n. 7. de'Med.| Maugiot, . e avv. fumoso, 
suffumigio. che ha del fumo. $. rauchicht rieden, 
Raͤuchern, v. a. (Self, Fiſche), af-|fhmeden, sentir, saper di fumo, 
fumare, fumare, fumicare, seccare all Rauchig, agg. fumoso, fummoso, 
fumo. $. geräuchertes Fleiſch, carne fu-|pieu di fumo. @. eine rautige Rüde, 
mata, afumata, &. gerduderte Wurft, sa-| cucina che fuma, piena di fumo. 
lame [affumato]. $. einen franten Theill Maudfammer, f. fumario; stufa 
rduhern, sullumigare, far fumigazioni,|da affumar le carni. 
sullumigi. $. Briefe, Waaren ràudern, Rauchkohle, f. fummajuolo. 
fmnicare, suffumigare lettere, mercanzie| Maudhfopf, m. 7. de’ Nat. al- 
sospette di peste. &. ein Gemälde rdus|cione. 
den, fumicare, affumicare un quadro] 2) spazzatojo da [nettare le) soffitte. 
[per dargli un aspetto di vetusta]. Maudfriftali, m. sedi Raud: 
2) e.n. spargere odori, profumi, pro-|topas, 
fumare. $. in einem Zimmer, Stallerdu:] Rauchkugel, f. vedi Dampflugel, 
dern, profumare una stanza, suffumi- Mancleder, n. marrocchino vel- 
gare una stalla [per purgarne l'aria), $.{lutato nero. 
mit Wacolderbeeren, Gita ràudern, suf-| Maudlod, m. (eine Kamind, Ofens), 
fumigare con coccole di ginepro, conjbuco del fumo, da dove n’esce il fumo. 
aceto. $. mit Weihrauch räudern, in-| lit Fig. casupola, stauza affumicata, 
censare, dare l'incenso. $. den Gittern|che fuma. 
riudern, incensare gli Dei, dar loro] Raudopfer, n. oblazione d'incen- 
l'incenso, le incensazioni , adorarli. so ; linceusazione, l'inceusare. 
8. Fig. Ginem vöucern, iucensare| Maudpfanne, f. vedi Räuder: 
vuo, dare l'incenso ad uno, adularlo. |pfanne. 


far la fumata. 
Rauchfleiſch, n. carne fumata, af- 


Raͤucherpfanne, [; profumiera,j MRandfdule, fr colonna di fumo. 
cazzuola del profumo. It. 7. eccl in-Rauchſchwalbe, f. rondine; ba- 
censatojo. lestruccio domestico. 


Raͤucherpulver, n. polvere odo- 
rifera, profumiera, da profumare. 

Raͤucherſaͤckchen, n. sacchetto odo- 
rifero. 

Mduderung, f. T. de' Med. suf- 
famigio, fumigazione. &. (sum Wohlgt ⸗ 
rudi), profumo, il profumare. $. (mit 
Weihraub), l'incensare, incensamento.! 
8. \bes Sleifebes), il fumare, lallumare| 
la carue. 

Raͤucherwerk, n. profami, odori. 

Raudfang, m. [Schornftein], cam- 
mino, cappa, capanna del cammino. &. 
ein Dorf von zmeibundert Raudfingen, 
villaggio di duecento fuochi. 

Naudfangtebrer, m. [Schorn⸗ 
fteinfeger], spazzacammino. Raudmolfe, f. nuvola, vortice di 

Rantfangitener, f. imposta suilfumo. 


Ranchſchowarz, agg. del color di 
fumo, nero come il fumo. It. annerito 
dal fumo. 

Nauciteuer, f. vedi RÀaudfang: 


da fumare. 
Rauchtopas, m. topazio giallo af- 
fumato. 
Rauchwaare, f. } 
Rauchwerk, n. 
col pelo. 


Rauchwerken, agg. di pelliccia. 


cammini. Rauchwurſt, f. salame (affumato].' 
Kaudfärber, m. tintore di pel-] Raude, f- [Schorf, Krufte), crosta; 
licer, escara. | 


Naudfafi, n. turibolo, incensiere. 


. 


euer. 
Raudtabad, m. tabacco da ug glione da cavare i bollotti dalla fornace. 


raspo, stizza. @. (der Schafe), rogna. 


Mandfeuer, n. fuoco acceso per|@. (der Vierde), rogna. &. die Räude bas 


ben, befommen, aver, venir la rogna; 
essere stizzoso, rognoso. 
$. T. de’ Giard. [der Bäume, Nele 


Raudfifig, agg. che ha i piedilfen u. dgi ], scabbia. 


Nd udig, agg. rognoso, scabbioso, 
tignoso, stizzoso. $. cin räubiger Dund, 
Fuchs, Wolf, cane, solpe, lupu stic- 
coso. &. rin räudiges Schaf, pecora ro- 
guosa, marcia. 

è. Prov. ein räubiges Schaf ftedt bie 
ganze Heerde an, una pecora rognosa in- 
fetta tutto vn gregge; nua pecora ınarcia 
ne guasta un branco. &. ein räudiges 
Pferd, cavallo rognoso, $. cin réubdiser 
Baum, albero scabbioso. $. rdudig wer⸗ 
ben, divenir rognoso. 

Maufbold, m. azınflatore, accatta- 
brighe, nom rissoso, spadaccino. 

Naufdegen, m. spadaccia, spa- 
done; it. modo basso, cinquadea, 

Maufe, f, 7. degl Agrie. (gum 
Flabie, dani), pettine, scapecchiatojo. 

2) (über der Pferdefripve), rastrelliera. 

Räufeln, v. a. vedi riffeln. i 

Maufen, ». a. strappare, svellere, 
sbarbare, sbarbicare. J. Einen bei den 
Haaren raufen, tirare, prendere uno pe’ 
capelli. &. Einem Haare aus dem Kopfe, 
bem Barte raufen, strappare, svellere 
capelli. &. fie raufte ſich aus Verzweiflung 
die Haare aus bem Kopfe, per dispera- 
zione si strappava i capelli della testa. 
è. Flacks, Hanf raufen, svellere, sbar- 
bicare il lino, la canapa. $. ben Flache, 
Hanf raufen, vedi riffein, I. biefer Ramm 
rauft, questo pettine strappa i capelli. 

2) ſich raufen, accapigliarsi , azzuffar- 
si, spellicciarsi. 

It (mit dem Degen), battersi, battersi 
in duello. 

& Pro». wenn ſich bie Herren raufen, 
miff:n die Untertbanen die Spaare laffin, 
nelle baruffe de' principi i sudditi vi 
lasciano il pelo e la pelle. 

Raufer, m. [Kaufbold ], accatta- 
brighe, azzuffatore, spadaccino, nom 
rissoso. 

2) Per Raufbegen, vedi. 

Mauferei, f. Fam. [ Schlägerei ], 
azzulfamento , zuffa, capiglia, baruffa, 
schermaglia; it. duello. 

Kaufmefferg n, T. de' Cappell. 
spelatojo. ° 

Raufwolle, f. lana strappata [alle 
pecore). 


Nanfzange, f. T. di Ferr. tana- 


Naufzänglein, rm. mollette [da 
strappure i peli). 


augraf, m. [Wildgraf], Raugra- 


pellicce, pel-|vio [tifolo dato a certe famiglie del 
licceria, pelli! Reno superiore). 


Rangrdfin, f. Raugravia, consor- 


audhmwerf, n. vedi Raͤucherwerk. ve del Raugravio. 


Maub, agg. ruvido, rozzo, scabro, 


Maendmerfen, vw. a. 7. de Bosc.l aspro, orrido, ispido, scabroso. $. eine 
einen Baum raudwerfen, diramare un) 
albero, spogliarlo di tutti i suoi rami. |. 


raube Oderflaͤche, superficie ruvida, roz- 
za, scabra, scabrosa, aspra. $. eine 
raube Haut, pelle scabra, ispida. 

$. die raube Seite (des Pelses), la 
parte del pelo, pelosa. 

$. Fig. bie raube Seite berausfebren, 


| andar prendendo misure rigide, nsar ri- 


Raͤude . [Xrdge], rogna, scabbia. gore, severità. @. ein raubre Meg, stra- 


Raub 


da, via, sentiero aspro, scalroso, sasso- 
so, faticoso, alpestre. &. grobe, raube 
feinivand, tela rozza, cruda, grossolana. 
$. eine raube Bürfte, bruschino. &. ein 
rauber Stein, pietra scabra, rozza. 
ein raubes Bret, asse rozza, ruvida. 
raubes Futter, mancime: fieno e paglia. 
. T. de’ Bot. scabro, scabroso. 

$. 7. di Mur. raubeè Mauerwerf, 
arricciatura. 

2) Fig. einen rauhen Hals haben, aver 
la raucedine, essere rauco, fioco. $. eine 
raube Stimme, voce rauca, rozza. $ 
eine raube Xuéfprade, pronunzia aspra, 
rozza, sconcia. $ raube Verfe, versi 
duri, rozzi, ruvidi. 

3) raube Luft, aria rigida, cruda, in- 
clemente. $. raubeé Wetter, raube Wit: 
terung, tempo crudo, rigido. $. ein 
rauber Wind, vento aspro, rigido. $. 
die raube Sabretgeit, la stagione rigida. 
8. cin rauber Dimmeleftrid, regione in- 
clemente, rigida. &. cin rauber uͤbl. ber: 
brr] Geſchmack, sapore aspro, brusco, 
acerbo. 

4) cine raube Gemitbéart, raubes Wer 
fen, carattere brusco, aspro, duro, ma- 
niere brusche, aspre, rozze. ®. raube 
Eitten, costumi rozzi, zotichi. $. raube 
Worte, parole aspre; brusche. $. ein 
rauber Mann, uomo ruvido, rozzo, 
aspro, brusco, rigido, severo, 

Raub, avv ruvidamente, 
mente, aspramente, bruscamente. $. raub 
machen, arrozzire, fare rozzo, ruvido, 

8 Fig. Einem raub be,eanem, roub 
mit Einem umgeben, vrrfahren, trattare 
uno aspramente, con le brutte, brusca- 
mente. 

Ranbbiitel, /. cardo. 

Maube, f- [Maufe}, muda, 


Rauben, ».n. [maufern], muda 


rozza. 


essere in muda. 

Rauhen, #. a. arrozzire, far rozzo, 
ruvide. 

8. 7. de’ Conc. bie Felle rauhen, vel- 
lutare le pelli. 

&. 7. de’ Pann. bag Tuch rauhen, car- 
dare El panno. 

Rauber, m. T. de’ Pann. carda- 
tore. 

Raubfutter, m. mancime: fieno 
e paglia. 
Baubbelt, } {her beef), 

Rauhigkeit, brosità, ruvi- 
ilezza, ineguaglianza. 9. (ber Mese), sca- 
brosità, asprezza. $. Fig. (der Gtimme), 
rancedine. $. (ber Jabrefieit) , rigidezza, 
crudezza. $. (der Witterung), rigidezza, 
erwlezza, inclemenza. $. (der Eitten), 
rozzezza, ruvidezza. $. (der Gemlithsart), 
asprezza, durezza. 

Naubbobel, m. T. de' Legn. pial- 
lone [da digrossare]. 

Ranbbonig, m. mele crudo [non 
purgato]. 
i Raubreif, m. brina, nebbia ge- 
ata. 

Naubreifen, w. imp. es bat ge: 
raubreift, è caduta la brina. 

Raubfbleifer, m. arrotatore di 
grandi strumenti [come asce, accette, 
mannaje ec.]. 

Raubmwade, f vedi Kufftein. 

Raubieit, f. [Maufergeit], tempo 
della imuda, 


Kaufe, f. T. de' Bot. rucchetta. 


Raupen 

Raum, 
luogo. &. ein großer, weiter Raum, spa- 
zio grande, vasto, ampio. $. ein leerer 
Raum, spazio vuoto, vacto, un vacuo, 


.8. die unendlichen Räume des Himmels, 


gl' immensi spazj del cielo. $. Raum 
und Zeit, lo spazio e il tempo. 8. ber 
unbrgrenjte Raum ber Luft, gli aerei cam- 
pi, il vano dell'aria, il campo spazioso 
dell’ aria. $. einen Raum durchlaufen, 
percorrere nno spazio, l'estensione d’un 
luogo. 

2) Per Pla, luogo, spazio. $. einen 
großen, zu großen Raum einnebmen, occn- 
pare, ingombrare un grande spazio, luogo, 
troppo spazio. $. ber Raum ift zu enge, 
gu Mein, questo spazio, luogo, sito è 
troppo stretto, troppo piccolo. $ es ift 
nidt Raum genug Vz da, non v'è sito, 
luogo bastante a ciò; mon si sa dove 
metterlo. @. feinen hinlaͤnglichen Raum 
haben, non aver luogo, spazio bastevole, 
stare, essere molto ristretto. $. um 
mebr Raum zu gewinnen, per guadagna- 
re, avere più luogo, spazio. $. ummebr 


faure 911 


m. spazio; l'estensione di|Feftung räumen, evacuare, sgombrare 


una fortezza. $. baò Feld räumen, ce- 
dere il campo; ritirarsi. $. das Sager 
räumen, levare il campo, le tende, 
sgombrare il campo. 

$. T. di Mor. der Wind räumt, il 
vento divien favorevole; comincia a 
spirare in poppa. 

dumer, m. sgombratore, nettato- 

re, colui che sgombra, netta. 

2) nettatojo, strumento da sgombrare, 
da nettare. 

3) T. di Mar. vento favorevole. 

Miumig, agg. vedi geräumig. 

Raͤumlich, agg. [Raum cinnete 
mend], che occupa spazio, che premle 
luogo; it. corporeo, materiale. 

3) Per qeriumig, wedi. 

Räumlidkeit, f. qualità, proprietà 
de’ corpi occupanti spazio ; l’iminateria- 
lità, corporeità. 

2) Per @eräumigfeit, vedi. 

aumlos, agg. non occupante spa- 

zio [alcuno]; incorporeo, immateriale. 


Rdumnabel, f. 7.d'Artigl. spil- 


Raum für biefe Bücher zu gewinnen, wol: |letto. 


len wir die andern zufammenfdieben, per 


Räumte, f. T. di Mar. [bie hope 


dar luogo a questi libri, vogliamo re-|See], l'alto mare, l'alto. &. die Riumte 


stringere gli alıri. $. feinen großen Raum |fuchen, 
einnehmen, non occupare gran luogo, |&. bie 


ieliare, prendere l'alto [mare]. 
Räumte geroinnen, guadagnare 


ocenpare poco luogo. $. Raum laffen, |l’alto mare, pervenire, arrivare in alto 


lasciare luogo, sito, spazio. 

It. (beim Schreiben) , lasciare in bianco, 
spazio. 

3) (wiſchen zwei Saulen), intercolun-! 
nio; intervallo, spazio. $. (wiſchen den! 
Seiten, Cinien), spazio interlineare. $. 
(sroiichen ben TRörtern), spazio. È. (prviteten | 
mei Getauden), il vano. $. ber innere 


mare. 
Rdumung, f. (eines Brunnend u.dal.), 
nettamento, votamento, il nettare, lu 
smelmare. $. (eines Ortes, einer Wohnuna), 
sgombero, sgomberamento, lo sgoin- 
berare. $. (einer Seftuna), evacuazione. 
Raunen, ». a. Einem Etwas ins 
Ohr raunen, pispigliare, bishigliare, su- 


Raum eines Gefaͤhes, la capacità d’un|surrare, dire q c. all'orecchio ad uno. 


vaso. È. (eines Ediiffes), portata, capa- 
cità. J. ber unterfte Raum im Schiffe, 
la sentina, la stiva. 

4) Fig. Raum geben, dare spazio, 
luogo, agio, comodo. $. einer Bitte 
Raum geben, condescendere, dare ascol- 
to ad una preghiera, esaudirla. $. einem 
Gedanken Raum geben, dare adito ad un 
pensiero, nudrirlo. $. einer Neiguna, Lei: 
denfchaft Raum geben, dare adito, ce- 
dere ad una passione. $. der Verfudung 
Raum geben, dare adito, cedere alla 
tentazione. 

Raumanfer, m. 7. di Mar. anco- 
ra di stiva. 


2) ein Pferd raunen, castrare un ca- 
vallo. 

3) T. de'Cace. ber bafe raunt, la 
lepre corre tortuosamente per istancare 
ı cani 

Rauner, 
roue. 

Ranp, m. Prorine. [Grobian], vil 
lanaccio, rusticonaccio, zoticone, 

Raupe, f. bruco; baco. &. von ben 
Raupen gerfreffen, brucato. $. bie Bäus 
me von ben Raupen reinigen, nettare, 
mondare gli alberi da’ bruchi. 

&. Fig. Fam. Raupen im Kopfe bas 
ben, aver de'grilli, delle rane in capo, 


m. pispigliatore, susur- 


Räumen, n. dim. spazietto, luo=!aver il capo pien di grilli; di ghiribizzi ; 


gherello. 
Ndumen, v.a. Etwas vom Tiſche 


aver il cervello fatto a oriuoli. 
Maupeifen, nr. strumento da tor 


u.f. w. räumen, levare, togliere, tor |via i bruchi. 


via q. c-, da in sul tavolino; dal tavo- 
lino. $. einen Plag vom Suite riumen, 


Ranpen, v.a. en. tor via i bruchi. 
3. die Bdume raupen, mondare gli al- 


disgombrare dalle muricce, da’ rottami]beri da'bruchi. 


un luogo. $. eine Straße, einen Weg 


Raupenfraf, m. guasto de'bruchi, 


räumen, sbarazzare, sgombrare una via, {che hanno fatto i brachi. 


un canunino. &. Etwas bei Seite rdu: 
men, mettere da banda, da canto, da la- 
to, torre di mezzo q. c. 8. einen Bruns 
nen, Abtritt, Graben, Teich räumen, 
nettàre, votare un pozzo, un cesso, smel- 
mare un fosso, uno stagno. &. einen Da: 
fen räumen, smelmare, curare un porto. 
3. das Land, die Stabt räumen, sgom- 
brare, sbrattare, votare il paese, la città; 
auclarsene. $. das Haus, dad Zimmer! 
riumen, sgombrare, sgomberare la casa, 
la stanza. $. den Plag räumen, cedere 
il posto, lasciarlo, andarsene. $. eine 


Raupengras, n. T. de’ Bot. fa- 
laride. 

Raupenklee, m. 

Raupenfrant, n. 
erba gozzaja, 

Raupenneft, n. brucajo; nidio di 
bruchi. 

Raupenfaner, agg. T. de’ Chim. 
bombico. &. cin raupenfaures Sala, un 
bombiato. 

Raupenfiure, fi T. de' Chim. 


acido bombico. 


T. de’ Bot. 
scorpioide, 
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Raupenſchere, f. cesoje per levar Räuspern, w. n. e fi räuspern, Mebbogen, m. pergola, pergolato 





i bruchi. spurgare, spurgarsi» [li vie. 
Kaupenfhmeißer, m. farfalla) Matte, fs T. de Bot, ruta. 8. wil⸗ Rebe, f. [Weinftod], la vite. Ir 
papiglione. \de Raute, ruta salvatica, silvestre. It.lsarmento, tralcio [di v.te).. 8. milbe 
aupenitand, m. 7. de’ Nat. ipericone serpeggiaute. Rebe, pampinario. @. bie Reben fenten, 
stato del bruco [periodo dell'insetto pri- MNaute, f. T. di Geom. [Rombus), ſchneiden, pfählen, anbinden, coricare, 
ma di trasformarsi in crisalide]. rombo. &. eine länglidie Raute, rom-|propagginare, potare, tagliare, palare, 
Maupenftein, m. 7. de' Nat. cam- boide. ®. (an Diamanten), faccetta, pun-|legare le viti. 
poide. ta. &. 7. d’ Arch» toro, bastone. 8: T. de’ Bot. die indifche Rebe, peri- 


Raufd, m. ebbrezza, ebrietà, ub-  @. 7. d’ Arald. (im Wappen), lozanga.|ploca greca [Periploca graeca L ]. 
briachezza, imbriacatura. &. er bat einen &. (in der Karte), übt, Gareau, quadri. Rebell, m. [Empdrer], ribello, ri- 
Raufd, è brillo, ciuschero, cotto, ebbro.| R dute, f- T. de' Magn. anello del-‘belle. 

8. er hat einen tüchtigen Rauſch, è cotto la chiave. Rebellion, f. [Empdrung], ri- 
come una monna, come un Sileno. &. fi; Rautenbalfam, m. balsamo di — 

einen Rauſch trinken ieliare una im- ruta. ebelliren, ».n. [fih empören 
briacatura — nchbrinrel.? 1 ben — Rauteneſſig, m. aceto rutato, di dp rv [fig ’ 1 
ausſchlafen, digerire, smaltire il vino. ruta. ebelliſch, lempoͤreriſch], ri- 
sis). 2 | Rautenfeld, n. 7. d'Arald. cam-|bello, ribella, dA it. avo. 1 ri- 

$. Fig. im Rauſche der Freube, nell’|po lozangato. bello. 

ebbrietà dell’ allegrezza, nell’ ebbrezza! Rautenfigur, f rombo, romboi-| Mebenange, n. occhio, gemma 
del tripudio. 8. ber Maufd ber Liebe, der de, figura romboidale. della vite. 

Lribenfdpaften, l'ebbrezza dell’ amore, Rauten förmig, agg. romboi-| Rebenberg, m. [Weinberg], vigna. 
delle passioni. dale. Mebenblatt, n. pampano; foglia 

2) T. de' Giard, rachitide, rachitismo. | lu 7. d'Arald, lozangato, amandor-|di vite. 

Raufdbeere, f. vedi Dridelbeere. lato. Nebenblut, n Fig. vedi Rebens 

Raufden, e. m. [vom Waffer, vom Rauten glas, n. vetro lozangato,|faft. 

Winde], romoreggiare, susurrare, rom-|a mandorla. lt. 7. fis. poliedro. Mebenbolbe, f. 7. de Bot. fili- 
bare, stridere, fremere. $. bie Meeret:! Rautenkranz, m. corona, ghir-|pendula acquatica; it. petrosellino pa- 
wogen raufdjen, le onde, i flutti del mare landa di ruta. lustre. 

fremono, muggono. $- ber Wind raufht| Mautenfrenz, n 7. d'Arald.| Mebengabel, f. cirro della vite; 
im Walde, il vento frulla, susurra, ro-|croce lozangata. . viticcio, 

moreggia, tempesta nella selva. 8. fanft Rautenmudfel, m. 7. d' Anat. Rebengeldnbder, n. spalliera, per- 
rauften, mormoreggiare, mormorare, muscolo romboidale. golato , pergola [di viti, di tralci]. 
susurrare dolcemente. &. (vom dürren Rautendl, n. olio di ruta, rutato. | Mebengefent, m. wedi Reben 
Laube, den Blättern), frascheggiare, sfras- Mautentimg, m. anello con gem- |fenter. 

care, sfrondare, &. feidene Zeuche raus me faccettate. Rebengott, m. [Weingott], Dio 
fen, wenn fie bewegt werben, stoffe di, KRautenfhild, m. scudo lozan- del vino, Bacco. 

seta scricchiano, schricchiolano nel muo-|gato. 4 Nebenhols, n. sermento, sarmen- 
versi. @. es regnet, daß es rauſcht, Rautenitein, m. gemma faccet=|to, tralcio. 

piove a scroscio; scroscia, 8. (vom Bögen | tata. Rebenbilgel, m. collina piantata 
im Stiegen), frullare. &. fie fam an mir) Mautenv ferung, f. rombo, di viti; vigua. 

vorbei geraufot, in passando a mel Mautenwaffer, m. acqua rutata| Mebenlaub, m [Beinfaub], pam- 
accanto sentii susurrare le sue vesti, la|di ruta. pani. 

sentii frullarmi, ronzarmi attorno. Kautenmwein, m. vino rutato, dil Mebenfaft, m. sugo della vite. 

2) Fer gähren, fermentare. ruta, 5 lt. Fig. Per Wein, umore, sugo della 

3) T. de Cacc. (von wilden Schweinen), Mantenweife, ave. T. d' Arald.|vite, che dà vita, 
essere in frega, in amore, in caldo. in lozaughe, lozangato. $. cin rautens) Mebenfenter, m. propaggine [di 

Kaufden, n. (der Wellen), il fre-|meife getbeilter Schild, scudo diviso in|vite]. 
mere, il mugghiare, fremito, mugghio.]loranghe, lozangato, Rebentbrdnen, fıpl. lagrime, 

. (be Windes), il romoreggiare, Fur- Näutern, e. a. [fieben], vagliare. | Rebenmaffer, m. } gocciole 

re. @ (bet Baubed), frascheggio. &| Mavelin, n. 7. di Port. rivellino.|della vite» 

(des dtegent), scroscio. $. (der Bagel im] Mäzen, vr. n T. de'Cacc. (vom| Rebentreibend, agg. sarmentoso. 
Stiegen), frullo. $. das fanfte Rauſchen Haſen), schiattire, gagnolare. Rebenzweig, m. tralcio, viticcio, 
des Bades, il dolce mormorio del ru-| 2)». a. einen Hafen rägen, allettare la |sarmento. 

























scello. lepre. Rebbabn, m, pernice maschio ;mas- 
Rauſchend, part. romoreggiante,)| Medi, m. reale [moneta di Spagna|chio delle starne. 

susurranie, mugghiante ; strepitoso. che.vale incirca cinque soldi ]. Mebhols, n. vedi Rebenholz. 
8. Fig. —— Beifall, clamoro- Real, egg. reale, effettivo, po-| Mebbubn, n. pernice; starna. $. 


so, fragoroso, strepitoso — &.|sitivo. 

rauſchende Vergnägungen, divertimenti,; Meale, n. il reale. 

piaceri, festevoli, solazzevoli, romo-| Reale, Sf. T. di Mar. la galea reale. 

rosi, strepitosi. ealgär, n. [Rauſchgelb ], realgale 
$. Prov. wer fi vor einem rauſchen⸗ —— ii, ig], resiga, 

den Blatte fürchtet, muß nicht in den Wald! Mealien, pi [Sadjen], cose reali. 

geben, chi al tremar di foglia pave, non Realfamus, m. T. filos. realismo 

s'inselvi. Pina 2 J 

Realiſt, m. realista. 

Raufogelb, n. risigallo, sandrac-| Siealitàt, f. Focelat. realtà. 

ca, arsenico solforato. . Kealfeule, f. scuola reale. 
Beufäselb, n. oro cantarino, or-| Mebafche, f. cenere di sarmenti. 

DR eban n. occhio, gemma della 
Ranfobgrin, n. [Saftgrin, Ba ie 8%, da 

fmgrin], verdegiglio. Mebben, +. n. Provino. [von Sena 
Raufchſilber, r. canterino d’ar- ten und Stieren), essere in caldo, in 

gento. amore 
Rauſchwurzel, f. T. de' Bor. al- Mebblatt, n. [Weinblatt], pam- 

laria, |peno; foglia di vite. 


ein junges Rebbubn, perniciotto. $. eine 
Kette, Kitte, tin Bit parte rudi una 
unta, uno stormo di pernici. $. bie 
Rebhühner fegen ih, le pernici impun- 
tano, 
Rebbibnergarn, n. bucine, 
Rebbibnerjagdy f. caccia [delle] 
pernici. 
Kebkreffe, f. vedi Rapunzel. 
Rebland, n. tibi. Weinland, vedi. 
Mebland, n. [Weinlaub], pampani, 
foglie er e à 
eblaube, fi ola di vite 
golato di —— da — 
Rebmeſſer, n. T. de'Fign. po- 
tatojo, falcetto. 
Mebpflanze, f. vedi Rebfenter. 
Mebfhbof, m. tralcio, sarmento. 
Kebfenfer, m. propaggine [di vite]. 





Nebfenfung —— Rechnungsamt 


Kebfenfung, f- propagginamento, 

ro inazione. 

E Mebipibe, f. pipita de’ tralci, 
Mebmurm, m. asuro, taradore. 
Recenfent, m. Foce lat. critico, 

censore. È. 

cenfent, censore, critico maligno, pun- 

gente, mordace, 

Recenfion, f- Focelat. [Beur: 
theilung ), critica, censura. 

Recenfiren, v. a. [Werke], criti- 
care, censurare. 

Recepiſſe, n. Foce lat. [Empfana: 
[dein], ricevuta. 

Mecept, n. T. de’ Med, ricetta, re- 
cipe. $. ein Mecept foreiben, scrivere 
una ricetta, ordinare un medicamento, 

Receptirind, m. 7. farm. gio- 
vine dello speziale, che prepara le or- 
dinazioni del medico, i rimedj. 

Meceprbud, n. ricettario. 

Receptformel, f. formola delle 
ricette. 

Receptiren, v. n. T. farm. pre- 
parare i rimedj, le ordinazioni del me- 
dico. 

It. T. de Med, ricettare, ordinar ri- 
cette. 

Receptiriunit, fl 7. de' Med. 
l’arte di ricettare; it l'arte di preparare 
ì medicamenti ordinati. 

Recefi, m. Foce lat. decreto, de- 
cisione. 

2) T. de’ Merc. resto, rimanente (d'un 
debito]. 

Rechen, m. [pare], rastrello, rastro, 
8. ein Zug mit dem Redjen, menata, trat- 
to di rastrello. &. ein Reden voll, ra- 
strellata. 

2) Per Kleiberrehen, rastrello, ap- 
——— 

3) T. degli Oriol. (in Schlaguhren), 
regolatore. 

+ T. degl Idraul. (in Teichen), ra- 
strello, graticcio. 

Reden, ». a. [barfen], rastrellare, 
nettare, raccogliere col rastrello. 

Nebenbret, n. abaco. 

Rechenbuch, rm. libro d’aritmetica. 

Medenerempel, n. problema arit- 
metico, soggetto di calcolo ; computo. 

Medenteblet, m. errore, sbaglio 
di conto, di calcolo, 

Rechenkammer, f. computisteria. 

Rechenkerbe, f. T. degli Oriol. 
colisse. 

Rechenknecht, m. tavola di rag- 
guaglio. 

Redi enkunſt, f. aritmetica, abbaco. 

Rechenkünſtler, m. [Xrithmetiter), 
aritınetico, abbachista, 

KRedhenmeiiter, m. abbachista, com- 
putista. 

Redenpfennig, m: quattrinolo; 
it. 7. rom. puglia; gettone. 

fo 


Rechenſchaft, f. conto, ragione. 
&. [vom Amte, der Verwaltung], sinda- 
cato. B. Redienfdaft ablegen, geben, 


rendere conto, ragione. $. von frinem 
Verfahren Rechenſchaft ablegen, geben, 
rendere conto, ragione della sua con- 
dotta, $. Einen zur Rechenſchaft for: 
dern, ziehen, Ne@enfbaft von ihm for: 
dern, chiedere conto, ragione ad uno 
di q. c. $. Rechenſchaft fhuldig fein, do- 
ver rendere conto, ragione, essere zespon- 
_ sabile. 
Valentini, Arai, Wörterb, IV. 
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Rechenſchule, f- scuola d’aritme-| Rechnen, n. il fare i conti, il com- ı 
tica. |putare. 
Rechenſchüher, m. scolare, chel Rechner, m. computista, abbachista, 
impara l’aritmetica. ragioniere, $. ein guter, tlchtiger Red: 
echenitiel, m. manico di rastrello, ner, buon, valente computista. 
Reqenitift, m. stilo [d’ardesia]. | Rednung, f. conto; calcolo, con- 
Rechenſtunde, f. lezione d'aritme- puto , ragione. di Rebnung in Bri: 
tica, ben, calcolo, conto di frazioni, di rotti. 
Redentafel, f. tavola [di lavagna] ($. eine genaue Rechnung, conto esatto, 
da far conti. . fi) in der Rechnung irren, sbagliarla 
Rechentüſch, m. banco,tavolino deline' conti, fare un errore di conto, di 
computistà. _ Icalcolo. $. nad meiner Rechnung, secon- 
Rechenzinke, f. rebbio, dente di do i miei computi; it secondo me. 
rastrello. 2) (über Envas), conto; nota. 9. eis 
Rechling, m. übl, Bird, vedi nen Poften in Rechnung bringen, accen- 
Rednen, v. n. computare, calco- dere una partita. 3 Etwas auf die Rob: 
lare, fare i conti. 8. nicht rechnen fönnen, nung feben, in der Rechnung anfegen, iner- 
non a fare i conti, computare, non tere, porre q. c. in conto, a conto, &, 
saper di ragione. @. rednen lernen, im- fegen, fhreiben Sie dies auf meine Red: 
arare a fare i conti, l'aritmetica. $. gut, ‚nung, inettetemi, scrivetemi questo a 
ertig, fhnell redinen, saper far bene i conto mio, mettetemelo a conto. $. für, 
conti , essere buon computista. &. nicht 'auf meine, deine, feine u. ſ. w. Nednuna, 
richtig redinen, sbagliarla ne’ conti, fare a conto mio, tuo, suo ec. $. dirà geht 
un errore di conto, di calcolo. &. im (auf meine Rechnung, ciò va per, a inio 


Kopfe rechnen, fare un conto a mente, conto. $. eine Rehnung anfertigen, auf: 
di testa. $. von einem gewiffen Tage an fegen, (reiben, fare, mettere in carta 
rednen, contare da un dato giorno. $. un conto. $. eine Rechnung ausziehen, 


wır wollen vom erften biefeé Monats an levare un conto, farne l'estratto. &. Red}: 
rechnen, vogliamo cominciare a contare nung führen, halten, tenere conto, il con- 
dal primo di questo mese. $. mit Einem to, fare i conti. $. genaue, richtige Nets 
rednen, fare, aggiustare È conti con al- nung führen, tenere conto esıtto, giusto, 
cuno. 18. eine Rechnung ſchließen, saldare un 
2) v. a. Per bazu zählen, barunter be: (conto. &. cine Rechnung offen laffen, 
greifen, computare, contare, annoverare, lasciare un conto aperto. &. cine Ned: 
ascrivere al numero. $. rednen Sie mid nung einfeben, unterfuchen, rivedere, esa- 
unter Ihre Freunde, mi annoveri, m'ab- minare un conto. 8. Rechnung ablegen, 
bia nel numero de’ suoi amici. $. id render conto, ragione. $. Rechnung von 
redine mid) nicht barunter, dazu, non mi Einem fordern, chiedere conto, ragione 
ci conto, non mi metto nel, del numero. $. ad uno. &. cine Rechnung abmaden, be: 
ohne die Auslagen gu rehnen, senza con- zahlen, saldare, spegnere, pagare un conto. 
tare le spese, quel che nno sborsa, esclu-'$. td} wuͤnſche meine Rechnung, vorrei 
se, escludendo le spese. $. ich will bag il mio conto, mi dia il conto. &. Here 
nit rechnen, non lo voglio contare, non Wirth, madyen Sie uns bie Rechnung, 
voglio metterlo a conto, voglio lasciar signor oste ci faccia il [nostro] conto. x 
da parte questo. &. Eins in das Andere was macht bie Nehnung? quanto fa il 
gerechnet, l'uno per l'altro, uno com- conto, lo scotto ? &. eine geſchloſſene, bes 
pensando , portando l'altro. & er bat fo zahlte, offene, unbezabite Rechnung, conto 
und fo viel Einfommen, feine Binfen mit |saldato, spento, pagato, conto acceso, 
gerechnet, nicht mit gerechnet, ha tanto |aperto, $. die Rechnung ffimmt nicht, il 
e tanto d'entrata gl’ interessi compresi, conto non batte, il calcolo non è giusto. 
senza gl’ interessi. $. meine Mühe nicht 3. in Redinung mit Einem fleben, aver 
gerechnet, senza contare la, parlare della ide conti insieme, aver conto aperto con 
mia fatica. $. man ann ibn allein für ein uno. $. auf Rednung meines Gehalts 
Deer rechnen, egli solo vale un esercito ‚bitte ich um zehn Thaler, La prego di dar- 
[intero]. Imi dieci talleri a conto del mio stipemdio, 
3) Per anfolagen, fhdgen, valutare, 3. auf Rechnung, a conto, a Pine Ton 3. 
contare , stimare. $. wie hoch rechnet er Ttwas auf Rechnung nehmen, prendere 
feinen Verluft? a quanto fa egli ge) .c.a conto, a credito. & au Rechnung 
dere la sua perdita ? . fich trat gue den, amministrare una possessione. 
Ehre, für cine Ehre rechnen, recarsi q. c. | 8. Fig. fi auf Etwas Rechnung ma: 
ad onore, stimarsene onorato. &. ich cheñ, far conto , capitale di q. c. $. das 
rechne bas für nichts, non ne fo caso, lift ein Strich durch meine Rechnung, questo 
non lo conto per niente. \intraversa i mici disegni, contraria il inio 
4) e. n. auf Etwas rednm, far conto, proposto. #. feine Kegnung bei Etwas 
capitale di q. c., tenersela per certo. &. finden, trovare il suo conto in q. e. 
Sie können darauf rechnen, ella può farne; 8. Prov. 1. bie Medmung ohne ben 
capitale , esserne certa; la tenga per cosa [Birth machen, fare i conti senza l'uste, 
fatta. $. darauf batte ich nicht arrechnet, 8. Prov. 2. Rednung bat Wandel, il 
oh questa sì che non me l'aspettata; non! miglior computista talvolta la sbaglia; 
l’avrei mai pensato; questo mi ginngelchi fa conti s aglia i conti. 


inaspettato. $. ein Mann, auf den man ; 

rechnen fann, —— da farne capitale. $. —*8 * rr yo — 
Morgen feire ih meinen Geburtétag, darf di ‚pP u 
ih auf Sie reinen? domani celebro il] È Rehnungsabfhluß, m. saldo 
mio giorno natalizio , posso lusingarmi |d’un conto. _ 

di vederla? posso aspettarmi a sua | Rechnungsamt, m. ufficio della ca- 
visita ? imera de’ conti. 
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Redntngsart, f. metodo di cal- 
colare, modo di far i conti. $. bie vier 
Rehnungsarten, le quattro operazioni 
dell' aritmetica. 

Rebnungébeleg, m. documento 
di liquidazione. 

Rednungébud, n. libro di conti, 
delle ragioni. 


| 


Rechnungsfehler, m. sbaglio ini 


un conto, ne' conti, error di calcolo. 
Rechnungsführer, m.computista, 
colni che tiene il libro de’ conti. 


Nehnungsfammer, f. camera 


de’ conti. 
Kebnungsmünze,f. moneta im- 
magınarıa. P 
ehnungspflihtig, agg. tenu- 
to, obbligato a render conto, alla resa 
de’ conti. N 
Rehnungspflidtigkeit, f.ob- 
a 7 di render conto, 


ednungsratb, m. consigliere 
della camera de' conti. 
Rechnungsſachen, f. pi affari, 


Rechnungsart 


Initrice. $. ber redte Sohn, il proprio 


_ Recht 

tello germano, carnale. $. ber rechte Vas] 8. ſich recht luſtig machen, divertirsi mol- 
ter, il proprio padre, il genitore. $. die| to, moltissimo , star molto allegro. g̊. id 
redte Mutter, la propria madre, la ge-|bin redt hungrig, ho una gran fame, ho 
una fame che la vedo, &, id wuͤnſche e8 
redt febr, lo desidero molto, moltissi- 
opposto a linf), diritto, destro.{ mo, quanto mai. 

8. der recite Arm, die rete Hand, ill Medt, n. [senza pi. e senza ar- 
braccio destro, la mano destra, dritta. | ticolo ], ragione. &. Kedt haben, aver 
‚8. bie recite Seite, il lato destro, la|ragione, $. nicht Redt haben, non aver 


figliuolo, il proprio sangue. 


4 ( 


|parte dritta. &. [zu] rechter Sand, a destra. | ragione, aver torto. $. (tm Etreite), Recht 
$. die rechte Seite des Tuches, la parte) beyalten, restar superiore, vincitore; vin- 
ritta. $. Zeuch mit zwei redten Seiten, | cerla. $. Einem Recht geben, dar ragione 
stofla senza rovescio. ad uno. ich gebe Ihnen Redt, le do 
i Medt, avv. giusto, giustamente, a|ragione. $. Sie haben wohl Recht, ma si 
‚dovere, bene, rettamente, couveniente-! ch' Ella ha ragione. &. immer Ret har 
mente. &. eben redt fommen, venire a) ben wollen; volere aver sempre ragione. 
proposito, in buon punto, appuntino, | 2) Per Befugnif [pl Rechte], diritto; 
giungere in acconcio. &. biefe Kugel ift giustizia. $. bag ift genen alles Recht, 
ret, questa palla è di giusto calibro.|questo è contro ogni diritto , ogni giusti- 
$. cin Wort recht ausſprechen, pronun-|zia, ragione, equità. $. Jedem fein Recht 
ziare bene, come si deve. $. recht fo!|miberfobren laffen, rendere ad oguuno la 
benissimo! così va bene! bravo! &.bas/debita giustizia, la ragione che gli si 
\ift recht gemadt, questo è fatto a dovere, compete. $. fein Recht behaupten, vers 
è ben fatto. $. Sehen Sie, ob es fo rewe|tpridigen » auf feinem Rechte befteben, 
ift? guardi se così va, sta bene? $. Sie! mantenere, sostenere, difendere il suo di- 
‚fasen ret, ella dice bene, parla come|ritto, insisterri sopra. &. fib fein Recht 
si deve. $. if) weiß es nicht redt, non/nibt nehmen laffen, non cedere i suoi 
‘lo so bene, non so, non saprei. &. fo recht diritti, non farsi soverchiare. $. Einen 
weiß ich eö nicht, tanto bene non lo so, bei feimem Redte erhalten, mantenere, 
ls lo so così esattamente, a puntino.| conservare il diritto d'aleuno. $. mit 
8 ed ret angreifen, pigliarla pel suo! welchem Redte? con che ragione? con 
| verso. $. bin ich hier ret bei Herrn N? che [giusto] ytolo? &. bie natürlichen 
sta qui di casa il signor N.? mi sbaglio Rechte, i diritti di natura, naturali, &, 
forse, dimora qui il s. N.? @. wenn ich cin ftreitiges Redt, diritto controverso, 
redt febe, se l'occhio mi dice il vero, se| indeciso, messo 0 da mettere in contro- 
non m'inganno. $. recht ſchreiben, reden,| versia. $. ein bingliches, perſoͤnliches 
scrivere, parlare bene, correttamente, &.| Redt, diritto reale, personale. $. bag 
wenn mir redt ift, se non mi sbag'io, Recht auf feiner Ecite haben, aver la ra- 
se mal non mi appongo. $. mas er will, gione dalla sua, dal canto suo. $. mit 
das will er recht, a quel che si propone, allem Rechte, mit Aug und Redte, con 
a quel che fa ci mette l'anima, è tutto in-| ogni ragione e «diritto, a giusto titolo, 
tento a farlo. $. er ift nicht recht bei Ver⸗ $. von Rechtswegen, di ragione, a [gius- 








cose di computo , di calcolo. 
Rednungswefen, n. tutto ciò che 
risguarda conti, computi. 
Segnungsmii enfhaft,f.Varit- 
metica» 
Recht, age. [gerade], retto, diritto. 
. eine rete Linie, linea retta, diritta. 
, ein rechter Winfel, angolo retto. 
2) Per richtig, palfend, giusto, pro- 
prio, acconcio, adatto, congruo, cou- 
venevole, vera ; debito, preciso, @. bag 
rebte Maß, la giusta misura. &. bie 
rechte Länge, Breite, Höhe, la giusta, 
debita lunghezza, larghezza, altezza, $. 
zu rechter Zeit, a tempo [dgbito], a buon 
punto , a proposito. &. bas recite Ber: 
bättniß , la giusta proporzione. &. ber 
rechte Ausdrud, l'espressione, il termine 
preciso, proprio, congruo, adatto. $.|ftanbe, ha dello scemo, è un po’ fuor! ta] ragione. $. dies gehört mir von Rechts⸗ 
bag rechte Wort, la parola precisa, con-|di cervello, $. bag ift mir nicht recht, ciò) wegen, questo mi appartiene di [gimsta ] 
grua. $. die rete Bedeutung, il preciso, |mi dispiace, non mi convienej è pur la|ragione. $. von Gott und Redtémegen, 
distinto, vero significato. &. bag rechtelmala cosa, $. es ift mir nicht recht, per diritto umano è divino. $. bas Recht 


Mittel, il mezzo convenevole, giusto, daß ++... non mi aggrada, mi dispiace, des Etàrfern, il diritto del più forte. $. 
acconcio , adatto. F. Erwas im redten]che.... $. mir ıfl aUes recht, per me è die Rechte des Blutes, i diritti del sangue, 


Lichte feben, vedere una cosa sotto "l|tutt' uno, è tutto lo stesso j sia come si 
suo vero aspetto, $. Etwas am redten|voglia sono contento, &.er bat ganz regi 
Orte angreifen, pigliare q. ©, pel suo|baran gethan, ha fatto molto bene, ha 


di parentela, $. fit felbft Recht verſchaf⸗ 
fen, farsi giustizia da se stesso. &. bag 
Recht der Erfigeburt, la primogenitura, 


verso. $. den rechten led treffen, co- 
glierla; care nel bianco. &. er bat ben 
Mund auf dem redten Flede, non gli 
trema, ınuore la lingua in bocca. $. er 
bat feine rechte Luft dazu, non ne ha gran 
voglia, non è troppo disposto. 8. der 


rechte Glaube, la vera fede. &. mit, im! 


rechten Ernfte, in sul serio, in sul sodo. 8 
ber rechte Weg, il retto sentiero, la strada 
diritta. $. er batte eine rechte Freude 
darüber, n’ebhe gran gioja, il massimo 
piacere, se ne raliegrò infinitamente. $- 


avuto ben ragione di far questo. $. es ift 
mir nicht cedt, mi sento poco bene, in- 
disposto, non mi sento troppo bene. $ 
es iſt reiht, als ob er ed mit Ricif tudte, 
pare come se lo facesse a [bella] posta. 

$- Prov. man fann es nicht Auen rei 
maden, a tutti non si può piacere; non 
'si può soddisfare ognuno. 

2) Per gerecht, billig, giustamente, 
rettamente. &. redt tbun, handeln, ope- 
rare rettamente, con giustizia. @. es ift 
nicht recht, daß...» nouègiusto, che. ... 


| 








er ift ein redter Narr, egli & un vero|è controla giustizia, non è secondo l’equi- 
pazzo, un pazzo bello e buono, di pri-{tà, ches... $. tbun, was recht und billig 
ma riga. $. ba wireid ein rechter Thor, iſt, fare ciò che è giusto e ragionevole. 
wenn ich das thäte, sarei un pazzo bello|S$. es it ihm ſchon recht, cò geſchieht ibm 
e buono, un bel pazzo, se lo facessi. & |redt, ben gli sta; gli sta a dovere, 

«6 ift eine rechte Plage, è una vera piaga, | $. Prov. 2. thue redt und ſcheue Nies, 
miseria, è proprio una calamità, è una[mand, legala bene, e lascia trarre; it 
gran pena. modo basso, piscia chiaro e fatti belle 

€. (ironifé), Fam. bu Bift mir deridel, e fa le fiche al medico. 





È. das Recht Über Leben und Tod, il piero 
imperio. $. bas Recht der Geſezgebung, 


.| la legislatura. &. ein Recht auf, an Etwas 


| baben, aver diritto sopra,su,ag.c. ®. 
auf fein Recht, feine Medite verzichten, 
rinunziare ai suoi diritti, desistere dalle 
sue ragioni. &. fein Redt, feine Rechte 
übertragen, cedere il suo diritto, le sue 
ragioni. $. von feinem Medte Gebrauch 
machen, feine Rechte geltend madıen, far 
inso delle sue ragioni, farle valere. 
Einem in fein Recht, in feine Rechte grete 
fen, invadere, usurpare gli altrui diritti. 
8. fi fein Recht vergeben, lasciare an- 
dare, trascurare i suoi diritti; lasciarli 
usurpare senza farne caso. 

3) Recht fprechen, pronunziare la sen- 
tenza, giudicare; sedere pro tribunali, 
stare a banco. &. der Weg Rechtens, la 
via di giustizia. &. wie e6, wos Neche 


| tené ift, come è di ragione, di giustizia, 


Rechte! oh sì tu sei proprio colui! dav- 
vero tu sei l'uomo che ci vuole! 


3) Per redhtmäßig, legittimo, vero,!rissimo. 


3) [per aforzure], molto, assai. $. come è giusto. 8 burdUrtbeil und Recht, 
recht gern, molto volontieri, volontie- per sentenza e giustizia. $. das Recht beu« 
& recht gut, recht fhön, redt gen, storcere, violare il diritto. 8. Einem 


proprio. &. ter rechte Erbe, l'erede le- jansenehm u, f. w., Lenissimo, benone, gu Rechte fteben, essere soggetto alla giu- 
gittimo, vero. $. ein rechter Bruder, fra- ibellissimo , molto bene, bello, grato ec. risdizione di uno, &. das Kedt anrufen, 


Rechte 


invocare la giustizia, 
tizia $. din 
giustizia ad un reo, pimirlo come lo me- 
rita, &. Gnabe für Recht ergehen laffen, 
wedi Guade. 

4) Per Geſetz, diritto, legge, ragione. 
$. die Rechte bringen e8 fo mit ſich, così 
esigono, vogliono, comandano le leggi. 
8. von Redtsiwegen, de jure. $. Das 
göttliche, menſchliche, natürlicye, gefchries 
bene, bürgerliche, canonifche, römifche 
echt, le leggi divine, umane, il diritto, 
la ragione, il jus naturale, scritto, civile, 
canonico, Romano (solenne). $. bie 
Redte ftudiren, studiare la giurispruden- 
za, il jus, le leggi. &. cin Doctor der 
—— un dottore di giurisprudenza, di 

e. 

5) Per Abgabe, 3oll, diritto, dazio. 

Rechte, n. p.e. er bat Etwas Reds 
tes gelernt, ha fatto de’ buoni studj, ha 
imparato molto. $, er fiebt nach was Res 
tim aus, hal’aspetto d'un signore, sembra 
essere una persona di conto, pare uomo 
di grand' affare, $. er hätt ſich für etwas 
Mechtes, si tiene per q. c. di buono, per 
una persona di conto, per uomo di grand’ 
alfare, $. id) habe zehn Thaler gewonnen; 
das ift was Rechtes! ho vinto dicci talleri, 
oh, la gran cosa! per bacco, che somma! 

Rechte, f. la [mano] destra. 

Redted, n. T. geom. rettangolo. 

Redtedig, age. rettangolare. 

Redten, ».n. [mit Einem], liti. 
gare ; piatire. 

2) um Etwas reiten, far processo, 
mmuover lite per q. c. 

$. Proe. viel Rechten macht zu Knech⸗ 
ten, portan le liti danni infiniti. 

Rechter, m. uom litigioso , cavillo- 
sa, vago di liti, di cause, 


1 pedi. 


Redtfertigen m da 


giustificare. $. eine That rechtfertigen, 
$ fihith 


giustificare un’ azione, un fatto. 
rechtfertigen, giustificarsi. 


parte destra, alla diritta. 
linfé, a destra e a sinistra. 
rechts, redté und links, è mauritto, è 


em fein Recht antbun, far, un onest' uomo. 

Rechtlich, are. giuridicamente, le- 
galmente , gindizialmente. 

2) rettamente, probamente, lealmente, 
onestamente. È. rechtlich handeln, 
operare rettamente, lealmente, da g 
nomo, 

Rechtlichkeit, f. [Billigleit, Rechts‘ 
ſchaffenheit), probità, lealtà. * 


Rechtsſpruch 


ricorrere alla gius-| Mann, un uomo retto, probo , di garbo, 8. Einen rechtſchaffen 
iuno di santa r 


ire, 
Ù 


915 
prügeln, bastonare 
gione, 
Rechtſch aifenbete + J- probità, 


— lealtà, onestà. 
ehtfhreiben, v. a. ortografizzare. 
Rechtſchreibet, m. che iaia se- 
condo l’ortografia , correttamente. 

Redtfbreibung, f. ortografia 
8. die Regeln der Redt{greibung, le re- 
gole ortografiche. 


Redtitebend, agg. amante, vago Mechtserfahren, agg. ciurispe 


della giustizia; giusto, probo. 
Rechtlos, agg. [unrehtmäßig], ille- 
gittimo, illegale. 
igteit, f. lunrechtmaͤßig⸗ 
keit], illegalità. gale. 
fig, agg. legittimo, se-| Medtéfillig, avo. rechtsfällig 
condo la legge. $. eine rehtmäßige Ehe, werden, perdere la lite, il processo, 
matrimonio legittimo. 
Kinder, figli legittimi. &. der rechtmäßige |legittima. 
Erbe, Beliger, il legittimo erede, pos- 
sessore. &. ein rebtmdfiger Grund, ra- | 
gione legittima; legale. $. eine rehtmäs 


Redtio 
ehtmä 


fige Entſchuldigung, scusa valida. &. ein 


rcchtmäßiger Richter, giudice competente. 


LA ein redtmdfigeò Verfahren, un proce- 
dere legale, conforme alle leggi. 
Rechtmaßig, are. legittimamente, 


secondo le leggi. 


Rechtmäßligteit, f. legittimità; 
Redté, ave. a [man] destra, dalla 
$. rechts und 
$ er ift 


ambidestro. 


. rechtmäßige 








rito, giurisprudente, perito nelle leggi. 
Redtserfabrne, m. giurispru- 
ente, giurisperito, î 
Ri, echts fall, m. caso giuridico, le- 


Rechts forderung, /. pretensione 


Rechtsform, f. forma legale. 

Nedtsformig, agg. legale, giuri- 
dico , in forma legale, 

Redgtéfrag è, f+ questione giuridica. 

Rechtsgang, m. procedura giudi- 


ciale. 


Beatsncichtfamfelt,) f- giu- 
x Rechtsgelahrtheit, rispru- 
enza, 


Rechtsgelehrt, agg. giurispraden- 


legalità. J. (eines Mifter8), competenza.|te, giurisperito. 


Redtsgelebrte, m. giurispruden- 
te, giurisperito. 

Keatsgleidbeit, f parità, ugua- 
glianza di diritto. 


Fechtsgültig, agg. wedi rechts⸗ 


$. 7. mil. vehts umi a diritta! aleräft 


destra! 
Rechts amt, n. ufficio di giudica-|f 


tura. 


J Redbtéaudfprud,m.wedi Rechts⸗ 
Rebtfertig, agg. übl, — 


Nehtsbefliffene, m. studioso di 


[ Einen], ‘giurisprudenza, del gius, delle leggi. 


Rechtsbehelf, m. vedi Rechtswohl⸗ 
at. 
Redtébebbrde, f. tribunale di 


È. T. teod. die rechtfertigenbe Gnade, giustizia, foro, l’uffizio. 


la grazia giustificante. 


echtfertiger, m. giustificatore. |curatore. 


Rechtfertigung, f. giustificazione 


Rechtfertigungsgrund, m. ra- legale, valido , autentico, 


ione giustificaliva. 

Rechtfertigungsſchrift, f me 
moria, scritto giustificativo. 

Rechtgeſinnt, agg. che ba senti- 
menti onesti, retti; retto, onesto, probo. 

Rechtgl dubig, agg. ortodosso. 

Redtgldubigfeit, f. ortodossia. 

Medtbaber, m. colui che vuol, 
pretende aver sempre ragione. 
Rechthaberei, /. il volere aver 
{sempre] ragione * ogni cosa]. 

Rechthaberiſch, agg. che vuole 
aver sempre ragione. 

Rechtlich, , giuridico; legitu⸗ 
mo; giudiziale, i, 8. eine rechtliche 
Forderung, pretensione legittima, a giusto 
titolo. &. durch rechtliche Mittel, per via 
di giustizia. &. eine rechtliche Entfcheis 
bung, decisione giuridica, sentenza del 
giudice. $. im rechtlichen Verftande, nel 
senso giuridico. &. eine rechtliche Urkunde, 
documento legale, auteatico, valido. 

2) Per rechtſchaffen, billig, retto, giusto, 


Rechtsbe iſt an d, m.avrocato, proc- 
Rechtsbeſtaͤndig, “8: [glittig], 
egittimo. 

Rechts beſtaͤndig, ave. valida 
mente, autenticamente , legittimamente. 

Redtébeitdndigfeit, f. validità 
autenticità , legalità, 

Redt(fbaffen, agg. probo, onesto, 
leale, $. ein re&tfpaffener Mann, un 
uomo leale, un degno galant’ uomo, un 
vomo da bene, di garbo, un onest' uomo, 
un -valent’ uomo. &. ein rechtfchaffenee 
Der, Grmäth, cuor ben fatto, animo 
leale, onesto. &. eine rehtfchaffene Hands 
lung, azione onesta, degna, buona. $ 
ein rechtfchaffener Sohn, degno figliuolo, 
$. ein rehtfchaffner Diener, servo fedele, 
3. ein rechtfchaffner Soldat, soldato fe- 
dele, bravo, valente. 

Rechtſchaffen, 
onestamente, da bene, da galant' uomo, 

2) Fam. Per {ebt, tächtig, bravamente, 
grandemente, compiutamente, &. redt: 
fhaffen arbeiten, lavorare con buona lena, 
assiduamente. è ſich rechtſchaffen wehren, 
difendersi con bravura, bravamente, va- 


lentemente. $. rechtſchaffen trinten, bere 


ovp. lealmente, 











raͤftig. 

Fotesnitigceit⸗ vedi Rechtẽ⸗ 
ra 

Rehtsbandel, m. [Wroceh], causa, 


lite, processo. 

Redtsbingig, agg. pendente. $. 
eine rechtehaͤngige Sade, causa pendente; 
indecisa. 

Rechtshülhfe, f. assistenza, ajuto 
della giustizia. 

Redtétniffe, m pl. rigiri di cu- 
riali, cavilli, cavillazioni d’avvocati. 

Recht skoſten, pi Abl Grrigte: 
koſten, vedi. 

Mectstraft, f. validità, autenti- 
cità, forza di legge. $. einem Ausfprudıe 


Rechtskraft ertbeilen, validare, convali- 


dare, render valida una sentenza. 
Mechtsfrditig, agg, che ha forza, 
autorità di legge, valido, autentico. $. 
ein rechtskraͤftiges Urtbeil, sentenza vali- 
da, coll’ autorità delle leggi, 
Redtétrdàftig, ave. validamente, 
legalmente, coll’ autorità delle leggi. $. 
rehtsfräftig werben, acquistar autorità, 
forza di legge. 
Rechtskunde, f. giurisprudenza, 
Rebtéfunbdige, m. giurisprudente, 
Medrelebre, f- giurisprudenza. 
Redtélebrer, m. legista, giuris- 
prudente, professore di giurisprudenza. 
Rebtémittel, n. amminicolo giu- 
ridico , di diritto, 
Rechtspflege, f. amministrazione 
della giustizia. a 
Rechtsregel, f. regola di diritto. 
Rechts ſache, f causa), lite, pro- 


cesso. 
Nehtsfprud, m. sentenza, deci- 
sione giuridica ; giudicato. $. fi) einem 


probo, leale, onesto. &. ein redtliherlcome un Tedesco, cioncare, trincare. Rechtaſpruche unterwerfen, sottomettersi, 
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giudicato, 


giudice competente. 
Rechts f 
giustizia, ad un foro competente, 
Rechtsſtreitt, m. causa, lite, pro- 
cesso, 
2) controversia intorno una questione 
legale 
Recht sſtuhl, m. tribunale. 
Medtstag, m. (Geridtétag], gior- 
no di foro, curiale. 
Kechtsurfunde, f. documento 
legale, autentico, 
Redtéverdreber, m. cavillatore, 
mozzoreechi. 
Rechtsverdrehung, [+ cavilla- 
zione, cavillo. 
Medtéverfabren, n. procedura 
giudiciale ; processo, 
Medtsverfaffung, f. giustizia. 
Rechtsverhandlung, f. atto di 
giustizia, giudiciale. 


Rechtsverſtaͤndig, agg» giuris- 
prudente. — 
Recht swiſſenſchaft, f. giuris- 


radenza. x 
Rehtemwidrig, A 


Rechtäwidrig, are.) redtlià. 


Rechtsſtand 
acquiescere ad una sentenza, stare all Mecrut, m. Ti mil recluta. J. Re⸗ zur Rebe ſtellen 
cruten ausheben, werben, anmwerben, le- cuno di q. e. 

Rechts ſtand, m. foro, tribunale, vare, far reclute, arruolar soldati. 


dndig, agg. soggetto alla! reclute, 







fitit), rettore. 


wedi wiber: 


R 





Recrutiren, w. a. reclutare, far 


Recrutfrung, f. il reclutare. 
Rectificiren, „a. T. de' Chim. 


rettificare , ridistillare, 


Rectificirung, f. rettificazione. 
Mector, m. Foce lat. (einer tniver: 


geute. 
Re ctoramt J n. rettorato ; Sopran- 
Kectorät, tendenza, reggenza. 


Recurs, m. wedi Regreb. 

Mede, f. [Spradje], favella, parola. 
* nur der Menſch bat die Gabe der Rebe, 
l'uoino solo ha il dono della parola. $. 
die Rebe ift ibm vergangen, ha perduto 
la favella. &. feine Rebe verftellen, con- 
traffare la sua voce. . mit ber Mede 
nicht recht fortfommen, impuntare, intop- 
pare nel favellare. 

2) die gebundene Rebe, i versi, la poe- 
sia. $. bie ungebundene Rebe, la prosa. 

3) discorso, quel che si dice. $. Ci: 
nem in bie Rebe fallen, interrompere uno 
nel discorso, rompergli le parole in bocca. 
8. in feiner Rebe innehalten, abbrechen, 
fermarsi nel mezzo del discorso , inter- 


Rechtswohlthat, f. beneficio dil rompere il filo del discorso. 8. in feiner 


diritto , delle leggi. 


Rede ſtecken bleiben, arenare, incagliare, 


Rechtszwang, m. coerzione, co-|prender vento. $. um wieder auf unfere 
- stringimento per via di giustizia. &.Nedté:| vorige Rebe zu fommen, per ritornare al 
zwang brauden, costringere per via dijnostro discorso, al discorso di prima. 


giustizia. 


Medbtmwinfelig, agg. rettangolo, 


rettangolare. 


Recidiv, n. T. de Med. [Ridfal], 


ricidiva  ricaduca in una malattia. 
Recipient, m. recipiente, 
It. T. de’ Chim. Per RB 


piente. 


Mecitativ, n. T.di Mus. recitativo, 







orlage, reci- 


8. vergeffen Sie Ihre Rede nit, tenga 
a mente, non dimentichi le sue parole. 
&. die Rebe fam, fiel bald auf dies, bald 
auf jenes, il discorso cadde ora su d'un 
oggetto, ora su d'altro, si parlò, si venne 
a parlare di varie cose. $. wovon ift die 
Mede? di che si tratta? di che si dis- 
corre? $. bavon ift bie Rede nidt, non 


si parla, non si tratta di questo; non € 


Kecitiren, ». a. Jherſagen, vors|questo di cui si tratta. $. cine Rebe gibt 


tragen ], recitare. 

Med, n. cavalletto. 

Redbant, i übt, Folterbank, vedi. 
Mede, m. Ricſe], gigante. 


Reden, v. a. stendere, stirare; por-|$ Einem Rede fiehen, rispondere ad, 


gere. &. ben Kopf in die ‚Höhe reden, al- 
lungare il collo, alzare il capo. $. bag 
Leber reden, stirare il cuojo. 1A ſich reden 
(beim Muffteben), prosiendersi, sfran- 
chiare. 
Redbolber, m. übl. Hollunber, 
Wachholder, vedi. 
Redfcil, n. corda [sorta di tortura]. 
Medzeug, n. strumenti di tortura. 
Recognition, f. T. forense (einer 
Bolimacht) , legittimazione. 
Mecognodciren, a T. mil. 
(eine Feſtung, den ind), riconoscere. 


2) T. leg. ein Leben recognosciren, far|ibm, si vanno dicendo tante cose di lui,} sia, 


la ricognizione d'un fendo, 
Necognogelret, m. esploratore, 
riconoscitore. 
Kecognoseirung, f. ricognizio- 


ne, riconoscimento. 







die andere, una parola ınena, tira l'altra; 
il dir fa dire. $. er adhtet nicht auf meine 
Rede, non fa conto, capitale delle mie 
parole, non vi abbada, non mi da retta. 


uno, entrar in discorso con uno. &. nicht 
bei einerlei Rebe bleiben, saltar di palo 
in frasca, uscir del seminato, &. gedens 
fen Sie meiner Ride, tenga a mente le 
mie parole. $. die Mede an Einen ridten, 
indirizzarsi col {suo] discorso ad uno, ri- 
volgere la parola a lui. 8. feiner Rebe 
nad, secondo il suo discorso, le sue pa- 
role; a quel ch'ei dice, &. bie Rebe auf 
Etwas bringen, far cadere il discorso su 
qc. &. cé gehet die Rede, daß.... corre 
voce, si va dicendo, spargenilo voce, 


che... &. es gehen allerlei Reben von 


si chiacchiera tanto di lui, &. bag ift der 
Rede nit mwertb, non merita la spesa, 
di parlarne, di farne parola. &. das find 





$. (einer Eule), reg-| favellare. 


eden 


far render conto ad al- 
& id werde Ihnen dafür 
Rebe fliehen, gliene starò garante, gliene 
renderò ragione. 

5) Per Vortrag, discorso, diceria, 
sermone, orazione, ragionamento ; aringa. 
$. cine Rede halten, far un sermone, per- 
orare. &. Gicero'6 Reden, le orazioni di 
Cicerone. 

Redeart, M maviera di parlare, di 


2) Per Rebensart, wedi. 

Medebild, n. figura rettorica. 

Redeform, /. 7. di Gram. modo, 

Redefunjt, f. la reworica, arte ora- 
toria. 

Reden, sv. n. favellare, parlare ; dis- 
correre ; ragionare. @. mit Einem reben, 
parlare ad alcuno, discorrere con al- 
cuno. &. von, Über Etwas reden, par- 
lare dig. c. $. mit fi felbft, vor ſich 
bin reben, parlare fra se. &. durch bie 
Nafe reden, parlare col, pel naso. $. 
laut, leife, fatte reben, parlare ad alta 
voce, a bassa Voce, solimessasgnente. 8 
gebrochen, abgebrochen reden, parlare a 
tozzi, e a bocconi. $. vertraulich mit eine 
ander reden, parlare, discorrere in con- 
fidenza. $. offentlih reden, parlare în 
pubblico, pubblicamente. &. gum Volfe 
reden, ariugare il popolo. &. mit affectire 
ter Bierlichkeit reden, parlare in punta 
di forchetta, col quindi e cioè. &. mit 
großer Behutfamkeit reden, parlare con 
gran riserbo , colle seste. $. ins Gelag 
| binein reben, parlare a casaccio, favel- 
\lare a caso, in aria. &. id rede nicht ohne 
Grund, non parlo senza un perchè, non 

arlo a caso. $. laffet ibn reden, lascia- 
telo dire, cautare, chiacchierare; che 
canti quanto vuole. &. wenn man ibn 
reden hört, sentendo lui, a sentirlo par- 
lare, a quel ch'ei «dice, secondo lui. $. 
jer bat gur reben, er ift rei, egli ha un 
bel parlare, egli ch’ & ricco. &, er läßt 
gar mot mit fi reben, non dà retta a 
nissun, non da ascolto alla ragione, non 
lè possibile di fargliela intendere, $ das 
war auf mid) geredet, questa era diretta 
a me, una stoccata per me. &. @inem 
ins Gewiffen reden, parlare alla coscienza 
d'alcuno, commuovergliela. &. auf @t: 
mas zu reden fommen, entrare in discor- 
so, in ragionamento di 4. e. 

8. Fig. die Sache redet fetbft, la cosa 

arla da se, è chiara. &. ihre Xugen,ibre 

tide reden, i di lei occhi, i di lei 
sguardi parlano. 

2) v. a. p.e. eine Spradhe reden, par- 
lare una lingua. $ eins ind andere re: 
ben, saltare di palo in frasca. &. Böfes 
von Einem reden, dir male di chieches- 

arlare di, contro alcuno. $: Einem 
das rt reben, scusare uno, difender- 
lo, patrocinarlo. &. id babe ein Wort 
mit Ihnen zu reden, ho, avrei a dirle 





f 








leere Neben, questi son vani discorsi, 
parole inutili. $. langmeilige Reben, pa- 


una parola. 
Reden, n. il parlare, il favellare, la 


Keconvalescent, m. Foce Zut.irole, discorsi nojosi, seccanti. $. grobe, favella, il ragionamento. $. des Rebens 


[@cnefendel, riconvalescente. 
Reconvalesceni, f- Foce lat. 

{Genefung], riconvalescenza. 
Neconvention, /. T. forense, ri- 


convenzione. 





doͤfliche Reden, parolacce, villanie, pa-, 
role cortesi , belle parole. | 
$. T. di Gram. die Theile ber Rede,! 
le parti del discorso , dell’ orazione. 
4) Per Rechenſchaft, ragione, conto. 


mibe fein, esser stanco «di, del paNare. 
$- mitten im Reben, nel bel mezzo del 
discorso. &. baé Reden wird mir ſchwer, 
fauer, m'incomoda il parlare, stento a 
favellare. $. viel Nedené von Etwas ma 


Necreditio, n [Abberufungefäreis g. Rede und Antwort von Etwas neben, den, auılar facendo inolte parole, di- 


ben], ricreditiva, richiamo, 


Irendere conto , ragione di q. c. 8. Einen,cerie di 4. « 


Redend 


arlante, favellante. 


Redend, part. 


8. Thiere u. f. w. redend einführen, in-!Ktöftern ], refettorio. 


trodurre animali ec. parlanti. 
8: 7. d’ Arald. ein rebended Wappen, 
armi parlanti [significante il nome]. 


Medensart, f. modo, maniera di |ferendario. 


dire; frase. $. eine gemeine, niebrige 
Rebendart, modo popolare, basso. 
deutfche, fcanzöfifche u. f. w. Rebensars 


ten, germanismi, gallicismi ec. $. eine|ten], riferire, rapportare, far relazione. 


Sammlung von Redensarten, frasario ; 
raccolta di frasi. 

Redeprumf, m. fasto, pompa nel 
parlare. 


Rederei, f. Fam. diceria; chiac-|teffen, ammainare le vele, 


chiere, 
Redefab, m. periodo, 


Redeſcheu, agg. timido, che teme|flettere, 


di parlare; it. taciturno. 
di edeſchwulſt, m. ampollositä, 
Redetheil, m. T. di Gram. parte 
del discorso, dell’ orazione. 


Redlic; agg. retto, probo, leale, 


onesto, dabbene. $. ein redliher Mann, riflesso, riflessione. 


» uomo leale, dabbene, un degno galant 


uomo. 8. ein redliches deri, Gemüth, |rilleitere. 
un cuor ben fatto, un animo leale, one-| 2) Per ang, riflessione. 
17 


8. redliche Abſichten haben, averi Meflerionslin 


sto. 
buone 


Red 


oneste intenzioni, 
id, avv. rettamente, lealmen- 


te, onestamente, dabbene, da galant’|riflessione. 


uomo. 
Redlichkeit, f. rettitudine, lealtà, [ riflessione. 


probità, onestà. 


Redner, m. oratore; parlatore. $.|riforma. 


ein [chöner Rebner, bel dicitore. &. ein 
Öffentlicher Redner, oratore, aringatore. 
Nednerblume, f. figura, fiore 
rettorico, 
Kednerbühne, f. ringhiera, arin- 


ghiera. 


.i[d’una causa e simili]. 


Regen 917 
Mefectorium, n. Foce lat, [in $- eine fihere, u lie Regel, regola 
I sicura, infallibile. &. die Regeln einer 
Referdt, n. Ti di Cancell, riferto. Sprade, le regole d’una lingua, della 
Referendar, b m. Foce lat. grammatica, 

Meferendaring, S referendario,ri-| $. Prov, * Regel ohne Ausnahme, 
non c'è, non si dà regola senza [I 

m. Foce lat. relatore eccezione. 7 [la soa] 

2) (eines Ordens), le regole, le costi- 
tuzioni. 

3) 7. d' Aritm. bie Regel de tri, la 
regola del tre. &. bie ebete Regel, 
la regola inversa. 

effband, n. T. dî Mat. carica. Regeling, f. T. di Mar. cordone. 
Neffen, w.a. T. di Mar. die Segell Megellos, agg. irregolare, srego- 
‘lare, [fatto ] senza regola. &. tegellole 
Berfe, versi irregolari. $. ein regellofes 
Leben, vita sregolata, dissoluta. 

Regellofigfeit, f- irregolarià. 
S. (bed Lebens, der Sitten), sregolatezza. 

v egelmdfig, 168. regolare, re- 
igolato, @. ein zegelmäßiges Gebaͤude, 
edifizio regolare nelle sue parti. $. eine 
regelmäßige Bewegung, movimento, mo- 
to regolato , misurato. $. eine regelma: 
fige Schönheit, beltà regolare. &. eine 
regelmäßige Lebensweife, vita regolata; 
metodica. 

$. 7. mil. regelmäßige Truppen, trup- 
pe regolari. 

$. 7. de’ Med. ein regelmäßiger Puls, 

A l {polso regolare. 
Reflerionswinkel, m. angolo di; Renelmäfig, cave. regolarmente, 
—— con regolarità. &. regel⸗ 
mäßig leben, vivere regolatamente, ıne- 
nar una vita regolata 

Negelmäßfigkeit, /. regolarità. 

Regeln, ». a. regolare, ordinare. 
$. diefe Sprade fing fon an fid zu res 
grin, questa lingua cominciò già a for- 
mar regole. 


Regelpriejter, m. T. ecel. prete 





Referent, 
Referiren, e. a. Foce lat. { berib: 


eff, n. (im Saften), gerla, IL (in 
m rastrelliera. 


Neffträger, m. facchino, 
Reflectiren, » a, 7. fis. ri-! 


2) v. n. Per überlegen, riflettere, far 
riflessione, meditare. 
3) auf Etwas reflectiren, attendere a 


‚ porvi mente, badarvi su. 


q 
Re ler, m. T. fis. JBiderſchein], 





Reflerion, f. 7. fis. riflessione, i 


f. linea di ri- 





flessione. 


Refleriongpunft, m. punto di 


Reförm, f. Pocelat. [Umbilbung], 


Reformation, Y/. riformazione, 
riforihagione, riforma. 
Reformator, m. riformatore, 
Reform fren, v.a. riformare. 
Reformirt, part. riformato. $. die 
eformirte Relivion, la religione rifor- | 


è 


Rednergabe, f. dono d'eloquenza, mata, il protestantismo, il Calvinismo. |regolare. 


Rednerin, f. buona parlatrice, che 
sa ben perorare. 

Redbneriſch, agg. rettorico, ora- 
torio. 

Redneriſch, are, in modo rettori- 
co, oratoriamente. 

Rednerſtuhl, m. cattedra, rin- 


era. 


Nedonte, f. Foce franc. [Mastens | 


ball), mascherata, ballo in maschera. 

2) 7. di Fortif. [Schredfdanze], for 
tino quadrato. 

Medfelig, agg. [gefpridig), 
di farellare, che parla volontieri. 

Mebdfeligreit, M loquacità. 

Meduciren, » a. T. d'Aritm. 
einen Bruch rebuciren, far riduzione d’un 
rutto, 

$. T de Chim. ridurre, 

MRebdbuction, f. riduzione. 

È T. mil. (der Truppen), riforma. 

eebänder, n. pi. T. di Mar. ca- 

riche, 


Meede, f. vedi Rhede u, ſ. w. 


Meell, agg. Foce fr. reale, po- |gola, riga. 


sitivo, effettivo. 8. ein reeller Mann, 


un galant' uomo, un nomo da farne con- |ma, precetto; massima. 

to, capitale. $. cin reeller Dienft, una Regeln binden, attenersi, obbligarsi alle 

finezza, un servizio effettivo, positivo, regole, seguirle. $. fih nibt an bie Re: 

$. reelle Kenntniffe, conoscenze reali, [tn binden, trascurare, trasandare le 

fondate, positive. $. reeller Dank, ri-|regole. $. diefe Sace ift in ber Regel, 
nad ben Regeln 

il buou ordine. & 


Reepichläger, m. [Geiler], ſunajo. ſo, per lu solito, per lo più va cosi. mo sorpresi dalla’ pioggia. $. 


conoscenza di fatto, effettiva. 
Meep, n. [Seil], fune. 


Ya80 jo, fervido, 





‚mente. $. rege maden, destare, sveglia 
Ire; irritare, eccitare. 


. Refo tmirte, m. ef. un, una Cal! Regeltedt, agg. regolare. 
er Stra Mpa Strahlen⸗ Megcimidrig, agg. contro le re- 
bretung |, rifrazione [de raggi]. — 

Regaͤl, n. (in Orgeln), regale. &. grob Regen, #. a. muovere, rimuovere, 

gal, bordone. sommuovere. &. id fonnte weber band 

2) (iu Büchern), scallale, scansia, NÖ Buß, kein Giied regen, non poteva 

. T. degli Stamp. cavalletto. muovere, alzare nè mano, nè piede, um 

3) Per Hogeitsrecht [pl Regalien], dito. &. fih regen, muoversi. $. fiò 

regalie, diritti regali, del sovrano, faum regen, muoversi a pena, ruticarsi. 
egälpapier, n. carta reale. + er regt fi a} mehr, er if Prg —* 

e Al u . (in d , a più segno t vita; si vede se ha 

5 * - 4 —* — —— esalata l'anima. 8. das Kind regt ſich im 

° fin reger Grift Ingeguo Mutterleibe, il feto si va già movendo 

spirito pronto, svegliato. 8. ein veger nell' utero [materno]. &. er tegt fid nit 
Eifer, zelo fervido. von ber — non si muove dal [suo] 
ù . posto. %. Keiner rege ! nissun sì 

Rege, avv. destamente, svegliata- muova! $. es regte fih Fein Eüftchen, 
non spirava alcun venticello. 

3. Fig. ed regt fich in mir ein Gefühl, 
bag.... in me si eccita, si risveglia un 
sentimento , cher» ++ 

Regen, m. pioggia. $. ein flarker, 
heftiger Regen pioggia dirotta, rovescio, 
acquazzone. $- ein feiner, parter, fanfs 
ter Regen, pioviggina, pioggerella, piog- 
getta. ein bidter Regen, pioggia 
spessa. J. im Megen flchen, star sotto 
la pioggia, lasciarsi piovere adilosso. 
mic werden bald Regen befommen, pio- 
verà quanto prima, avremo pioggia. È i) 
täßt fich zum Regen an, il tempo si va 
questa cosa è giusta| disponendo alla pioggia, si va annuvo- 
in der Rene! gebt es lando. $. der Regen Überfiel uns, 4 

ug 





8. rege merden, 
destarsi, svegliarsi. $. ben Bom rear 
maden, eccitare la collera, muovere all' 
ira 8. bie Leidbenfhaften rege maden, 
concitare, eccitare, destare le passioni. 
Rege, T degli Uccell. stanghe,' 
Regel, f. [Rigtigeit, Lineal], re- 


$. Fig. Per Vorſchrift, regola, nor- 
$. fih an bie 
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gegen ben Regen ſuchen, cercar di met-| Regenwohke, f. nuvolo che poria Megierumgsfanzellei, M can- 
tersi al coperto dalla pioggia. , ' pioggia» gravido di pioggia. celleria (del governo, 

. Prov. 1. aus bem Regen in bie egenwurm, m. lombrico. | Regierungéfaniellift, m. seri- 
Zraufe fommen, furgir l'acqua sotto lejl Regenwurmöl, n. olio lombri- vano della cancelleria del governo. 
grondaje; cader dalla padella nelle rage, ‘cato. | MRegierunagfuni, f. Lante di go- 

$. Prov. 2. auf Raem folgt Sontane) Megenzeit, f.rtempo piovoso; sta- vernare [uno stato], di regnare. - 
ſchein, dope la pioggia il sole riluce ; gione piovosa, della pioggia. i Megierungélajt, f. il peso, ca- 
dopo il tempo cattivo viene il buono. | RNegieren, ». a. [lenten], guidare, rico del governo. . 
I egenbad, m. torrente formato (dirigere, governare, condurre. $. ein Megierumgslod, agg. anarchico. 
da piogge- ‚Babrzeug, Schiff regieren, dirigere, go- Megierungslos, ars. anarchica 
Re genbogen,. m. arcobaleno, arco |vernare, condurre una nave, $. sin Pferd' mente, 
celeste; it. poet. Iride, Iri, vegieren, guidare, maneggiare un ca-. Megierungélofigfeit, f. anar- 
megrabogenfarbe, f. color iri- (vallo. i chia. 
dato, d'iride. a 2) einen Staat, ein Voll regieren, Meglierungspräfident, m. pre- 
Re genbog nie big, Ogg iridato, reggere, governare uno stato, un popolo.|sidente del governo, 
Regenbogenbaut, f. T. d'Anut. è. Gott regiert die Welt, Dio governa, Kegierungsrath, m. consigliere 
(ti Auge), iride. regge il mondo, $. fie regiert ihren Mann, del governo. 
Regenbogenftein, m. 7. de’ Nat. ella governa, domina il marito, porta i, Megierungsfade, f. affare di 
tra iridata. calzoni, &. er kann fid) felbft nicht regie:|gover uo, dell’ amministrazione. 
Regendacd, m sottogrondale. iren, mon sa reggere, governare sc stes- Regieru ngéfefretair, m. segro- 
Regend ibt, ogg. cui la pioggia ‚so, nou #a tenersi a regola. |tario del governo. 
pon penetra, che resiste alla pioggia. | $. um. ber Zeufel regiert ihn, ha ill Meglerungsforgen, f. pi cure, 
Megenfang, m. cisterna. ci diavolo in corpo, addosso. pensieri, fastidj del governo. 
Regenfenet, n. T. de Razz, piog- $. T. di Gram biefes Borwort regiert Megiment, n. [Regierung], gover- 
ia di fuoco. den Genitin, Dativ, questa pieposizio-|no, regno, imperio, autorità, signoria. 
Regengalle, f. arcobaleno tronca- ne regge, ammette il genitivo, il dativo. |$. bas Regiment führen, aver il gover- 
wo, imperfetto. \ 3) "m. (von einem Fuͤrſten), reggere, no, il dominio; governare. #. in bies 
Reßengewoͤlk, m. muvolato [che regnare, dominare, siguoreggiare. $.|fem Hauſe führt die Frou das Regiment, 
minaccia pioggia]. lange, glüdlih regieren, regnare lun- | in questa casa la moglie domina, porta 
Regenguf, m rovescio, nembo, go tempo, felicemente, i calzoni. 
uazzone, pioggia dirotta, . | It. (von Kranfpeiten), wedi herrſchen. 2) 7. mil. reggimento, $. ein Regis 
egenbaft, agg. vedi regnicht. | Regierend, part. att. reggente, ment ju Fuß, zu Pferde, reggimento 
Regenbut, m cappello [per ripa- (regnante. &. ber regierende Fürft, il prio-|d'infanteria, di cavalleria, 8. alte Res 
rarsi dalla pioggia). . cipe regnante, $ der regierende Bürs gimenter, reggimento di veterani. $. cin 
NR eguict, agg: regnichted Wetter, germeiſter, il podestà, il borgomastro in | Regiment errichten, levare, mettere ja 
tempo piovoso, acquazzoso, volto a funzione. piedi un reggimento, 
pioggia. &. es fiebt vegnicht aus, il tem-| Negierer, m. dibl, Derrfdier, vedi. | Megimentsadjurant, m. adju- 
po minaccia pioggia, di piovere, par che! Reglerſucht, f. übl, Herrſchſucht, tante maggiore. 
voglia voltarsi a pioggia. pedi. Regimentéarit, m. chirurgo 
Regentappt, /- gabbano, cap-| MRegferung, f- (eines Staates), do-| maggiore. 
potto [per ripararsi dalla pioggia) ‘minio, imperio, regno. $. die Zügel ber} Megimentshirurgnd, Ym.chw 
Regentraft, f. 7. de’ Bor. pe-|\Regierung, Je redini dell’ imperio, $.| Regimentsfelbfwerer, $ nugo 
tasite. die Regierung antreten, comiuciare a re-| maggiore. 
Regenfeder, n. (an Kutſchen), man- gnare, salir sul trono, prendere le redini! Megimentsgeriht, n. consiglio 

o. i dell'imperio, del governo. $. die Res di guerra {d'un reggimento]. i 

Regeniuft, f. aria di pioggia. gierung niederlegen, deporre il governo,| Regimentéinbaber, m. proprie 
Megenmantil, m. mantello, pa-|addicare il regno, $. während feiner Re: \tario d'un reggimento. 





landrano [della pioggia]. _. |gierung, durante il suo regno, sotto ill Megimentstaffe, f. cassa del 
Regenmeffer, m T. fis. ietò-\suo governo, $. eine despotiſche Megies|r imento, — 
metro, rung, governo, dominio despotico. “Gegimentsquattiermel fer, m. 





Regenmonat, m. mese piovoso, | 2) Per Behörde, governo, reggenza. quartier mastro, 
Megenpfeifer, m. 7. de Nar. pi-|$. ſich an die Regierung wenden, far Megimentéitab, m. stato maggio- 


viere, fischione. capo, aver ricorso, volgersi al guverno. re [del reggimento]. 
Regenpfihe, f. pozzanghera. , die Befehle der Regierung, gli ordini Megimentstambonr, m. pan 
Regenrinne, + grondaja ; doccia del governo. \burino maggiore. 
[per l'acqua piovana]. 3) Per Regierungägebäube, p. e. auf Megimentsunfoften, pl. Fam. 
Regenſchauer, m. nembo, ro- die Regierung geben, andare a palazzo, auf Negimenteunfoften leben, vivere a 
vescio, scossa d'acqua, lal governo, | spese degli altri, campare a ufo, «lle 
Megenfhirm, m. ombrella, om-| Kegierungsadvocat, m. avro |spalie alırul. 
beello. \eato del governo. i Region, f. regione. &. in höhrren 
Regenſtrom, m. torrente di piog-| Negicrunggantritt, m. ingresso Regionen, nelle alte, nelle più elevate 
gia. nel governo, ascesa al trono, | regioni. 
Regent, m. (Fürft, Herrſcher] reg-| Megierungsart, f. modo di re-| Negiiter, m. Foce lat. [Berzeihniß], 
gente, principe, sovrano. gnare , di governare , forma di governo. registro , lista. 8. ein Regifter führen, 


2) (während der Mimeriabriatelt ded Thron: (tenere, avere il registro, &. ind Regifter 
erben) , — S. ber Prinz Regent, * ———— ſſot, m. asses- eintragen, scrivere a registro, registrare. 
il principe reggente. 18. (hinten imeinem Bude), indice, tavola, 





egentag, m. giorno piovoso. Negierungsb efehl, m. ordinan- repertorio. &. im Regifter nachſuchen, 
Regentin, f. la reggente. 8. die 2a, ordine , decreto del governo. ‘cercare nell'indice. $. er ftebt anf mei: 
Königin Regentin, la regina reggente. | Megierungébote, m. messo dellnem Regifter, me la son legata al dito, 
Regentropfen, m. goccia di piog- ‘governo, E \gliene tengo conto. $. im ſchwarzen Res 
gia. Regierungéform, f. forma, mo- gifter Reben, essere in cattivo concetto. 
Megenvogel, m. chiurlo. dello del governo. $. bie monarchiſche, &. Fam. ein altes Regifter, vecchia 


N egenwaffer, n. acqua piovana. ariftofratifche, dbemofrati'de Megierungé: medaglia, un medaglione, carrozzone ape 
Rege nwetter, n. tempo piovoso. form, il governo monarchico, aristocra- tico, un’ anticaglia. $. fie gehört ins alte 
. x egen wind, m. vento che porta tico, democratico, monarchia, aristo- Regiſter, ella non fa più figura, è in lè 
pioggia, ventipiòvalo. crazia, democrazia, cogli anni, è una pulcellona. $. ins alte 


Regifterfoiff 


Rehgeiß, f. caprinola. | 
Nebbaar, n. pelo, mantello di ca- 
priuolo. ! 
R ebiag d, f. caccia [di] capriuoli. 
Rebfalb, n. caprioletto. | 
Rehkeule, f. cosciotto, lacca di ea- 
rinolo, 
Rebledber, n. pelle, cuojo di ca- 
priuolo; scheriolo. 


Rebledern, 
Nebpoften, Spk 


Regifter fommen, invecchiare, venire in 
là cogli anni. &. fie ift ein langes Regi: 
fter, ella è un donnone grande grande, 
lungo lungo. 

2) (in Orgeln), registro. $. alle Re: 
gifter ziehen, tirare tutti i registri. 

Regiſterſchiff, n. T. di Mar. na-|p 
ve di registro. 

Megifterzug, m. registro [d'or- 


grano]. 
Regiſträtor, m. Foce lat. regi- 


ì 





. di scheriolo. 
palline, monizione 


stratore. [tirare a°]) capriuoli. 
Regiſtratſlir, f. Foce lat, registra-| Rebriden, m. vedi Rebziemer. 
tura. Rebfbldgel, m. vedi Rebkeufe, 





Regiftriren, +. a. [eintragen, ver:j Nebfhrot, n. vedi Rehpoſten. 

Minen], registrare, scrivere a registro! Mebfpiefier, m. T. de' Cacc. ca- 
Megnen, s.n. imp. piovere. $. es priuolo di sei mesi, 

regnet, es wird bald regnen, piove, pio-] Mebmilbpret, n. caprinoli. 

verà tosto, non tarderà a piovere. &. Kein, | Rehzickchen, n. vedi Rehkalb. 

fanft, gelinde regnen, piovigginare,spruz-!  Mebiiege, f. capriuola. 

zolare. $. regnen, daß es Hatfet, pio- 

vere a scroscio. $- ftrichweife regnen, pio-| Meibe, f. vedi Reibeifen. 

vere a paesi. Reibebret, n. 7. de' Mur. appia- 

$. Per simil. e8 regnete bort Kugeln, natojo 

Steine, colà grandinavan le palle,i sassi. Neibeifen, n. grattugia. @ (su 
&. Prov. wenn eé nicht regnet, fotrè:|Tatad), raspa. 

ofelt ed doc), se non piove, pioviggina;| «Meibeteffel, m. T. de’ Tint. cal- 


se non è molto, è q. c. almeno. ja | 
Regneriſch, agg. e avo. pioroso, Meibefeule, f. pestello. 
Reibelappen, m. strofinacciolo, 


piovigginoso, che minaccia di piovere. $. 
es fiebt regnerifh aus, minaccia di pio-! forbitojo. 
v. a. fregare, soffregare, 
8. ftark reiben, strofinare, 


vere, par che voglia voltarsi a pioggia. | Melben, 
Regrefi, m. 7. forense, regresso. strofinare, 
8. feinen Regreß an Einen nehmen , pre-|stropicciare. &. fanft reiben, «soffregare. 
valersi di alcuno, cercar risarcimento da $. einen kranken Theil reiben, fregare un, 
uno. far fregagioni ad un membro dolente. 
Regreffiren, è. n. fid an Einen $- fih die Augen reiben, fregarsi gli occhi. 
regreffiren, cercar risarcimento da al-|3. das Fleifh mit Salz reiben, fregare 
cono. la carne con sale, 
Negfam, age. agile, attivo, lesto. $. Fig. fid an Einem reiben, scher- 
Rea famfett, f. agilità, attività. |nire, corbellare, mottesgiare uno. & 
Kegulär, agg. [tegelmäßia], re-| Ieder will fih an idm reiden, egli è il 
golare, &. reguldre Truppen, truppe re-|saracino di piazza. 
golari. $. Hodo basso, Einem Etwas unter 
Regulini fc, agg. 7. de Chim. ber| die Nafe reiben, rinfacciare q. c. ad uuo, 
zegulinifhe Theil (rein Metal), il pretto! fargliela annasare. @. fih reiben (von 
metallo. Radern), fregarsi; andare, girare a sten- 
Reguifren, v. a. [orbnen], regola-| to, striilere. 
re, ordinare, assettare, meltere in or-! 2) Per perreiben, tritolare, macinare, 
dine. grattugiare. $. Brod, ife, Muskaten⸗ 
Regulfruna, f. regolamento, or nuß reiben, grattugiare pane, cacio, no- 
dinamento, assettamento, ce moscada. #. Farben reiben, macinar 
Kegung, f- [Bevegung], moto, colori. %. Tabad reiben, raspare ta- 
movimento, emozione, commozione. &. bacco. $. zu Pulver reiben, polverizza- 
die erſten Megungen, i primi moti, ire, tritolare. 
bie Regungen bes Herzens, des Bemäthe, | Reiber, m. fregatore, strofinatore. 
le emozioni del cuore. $. bie Regungen $. (der Sarben), macinatore 
bed Daffes, des Mifleidà, i movimenti, 2) 7. de' Mugn. (am Fenſterſtocke), 
sentimenti d'odio, di compassione. &. uns| paletto. 


n 





Br tr ae + passioni. | Hi vedi Reibezeug. 

egungslo .eare.i eibefatte ; 

bile, senza in — Keib — f. mortajetto. 
Reh, agg. T. de’ Cavall, ein rehes Neibeltein, m. pietra da macimar 

Pferd, cavallo incordato, intirizzito. colori. 


It. Per Qäufer, macinello, strigile, 
Reibetnd, n. ströfinaceio. 

Reib e}eug, n. forbitojo, strofinaccio, 
Keibling, m. [junger Stier], to- 
llo, giorenco. 

Neibung, M fregamento, frezagio- 
ne, strofinamento , stropicciamento, $. 


Reb, n. capriuolo, cavriolo, ca- 
triuolo. $. ein junges Reb, caprioletto. 
Rebb o, m. cavriolo, capriatto. 
Rehböckchen, n. dim. caprioletto, 

Kebbraten, m. arrosto di caprino-| re 
to, cavriolo arrosto. 


Rebe, f. T. de’ Cavall. incorda-| 





inra. eine gelinde Reibung, fregagioncella, fre- 
Mebfarbe, f. color falvo. gatina, soffregamento. $. (an Mafdrinen), 
Rebfarben, } fale [il girare, l'andare a stento 3 lo stridere 
Rebfarbig, J “EE Puivo. i È. #8 gibt immer Reibung unter ihnen, 


Keen n. pelle di capriuolo, 


son sempre in contesa, hauno sempre 
Rehfuß, m. piè di capriuolo. 


de’ disgusti tra di loro. 


Reichen 


Webjiemer, m. lombo di “alii 
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Reid, agg: [reihlidh] , ricco, copio- 
so, abbondante, abbondevole, ubertoso. 
8. cine reihe Ernte, raccolta ricca, co- 
peso abbondante. $. reihe Almofen, 
imosine larghe, copiose. 

2) (an Geld und Gut}, ricco, facoltoso, 
dovizioso. $. ein reidjer Mann, nomo 
ricco, un riccone. $. eine reihe Erbin, una 
ricca erede. $. fehr reich, straricco , ric- 
chissimo , opulento. $. er ift Millionen 
rei, Ira dei milioni. $. eine reihe Pare 
tie, Heirath, un ricco partito, una zi- 
tella ricca, con ricca dote. 

$. Fig. cine reihe Sprade, lingua 
ricca, doviziosa. &. reiches Eri, minie- 
ra ricca. &. reid an Tugenden, an Bere 
bienft, pieno, ricco di virtù, di meriti, 
che ha molte virtù, molti meriti. $ 


| biefea Werk ift reich an ſchoͤnen Gedanten, 


quest’ opera è piena, ribocca di hei per» 
sieri. &. reiche Stoffe, cin reiches Kleid, 
stoffe ricche, abiti ricchi, sontuosi. 

Reid, ave. riccamente, copiosa- 
mente; magnificamente. $. reich madıen, 
far, rendere ricco, arricchire, inricchire. 
&. rei werden, divenir ricco, arriccht- 
re, aricchirsi. $. ein Mädchen reich vers 
beitatben, maritare, rina fanciulla 
ad un nomo ricco. $. reich gekleidet, 
vestito riccamente, sontuosamente. 
reich belabene Schiffe, vascelli di ricco 
carico, di un carico ioso. 

Reit, n. Hertſchaft, Regierung), 
regno, imperio, signoria, governo, do- 
minio. $. fein Reich bat nun ein Ende, 
ha finito di regnare, di domandare. 

$- 7. di S. Scrit. bein ift das Reich; 
bein Reid) fomme, il regno è tuo; ven- 
ga presto il regno tuo. 

2) Per Etaat, o, impero. 8. bag 
römifche, ruſſtſche, türkifche Reid, l'Im- 
pero Romano, Ottomano, Russo. $. das 
heilige ròmifhe Reich, il santo Romano 
Impero. $. mitten im Reiche, nel cen- 
tro, nel cuor del regno. 

$. Fig. bas Met Gottet, il regno 
di Dio. $. die drei Reiche der Natur, 
i tre regni della natura. 

Reichen, ». n. [fim erfireden], ar- 
rivare, giungere, stendersi , portare. 
Gange, die bié an bie Stadt reichen, 
viali che si stendono fino alla città. 
ich reiche ibm big and Minn, gli arrivo 
fino al mento. $. fo weit fann ich nicht 
teihen, fin la [su] non posso arrivare. 


| 


$. Fig. bie Arme der Könige reichen 
weit, i re hanno le braccia lunghe. $- 
fo weit reicht feine Macht nicht, a tanto 
non si estende il suv potere. $. fo weit 
das Auge reiht, fin dove arriva la vida. 
$. fo weit reicht kein Geſchuͤtz, i cannoni 
non portano tant altre, non ci arrivano. 
| 2) Per binreichen, binreichend fein, bas- 
[tera essere sufficiente, a sufficienza, 
dies reicht nicht für fo viele, ciò non basta 
la tanti, per tanta gente, 3 id hoffe mtt 
Idiefem Gelde zu reichen, daß dies Geld 
reidien wird, spero che questi danari mi 
basteranno, mi saranno sufficienti. & 
bamit werben wir nicht reichen, questo 
non ci basterà. 

3) » a. Per binbalten, neben, por- 

ere, presentare, dare. È. Einem bie 
{band reichen, porgrre, dare la mano ad 
nno. $. einem Bettler ein Almoſen reis 
den, dare la limosina ad un oovero. &. 
‚einem Kinde die Bruft reihen, dar la 
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poppa ad un bambino. 
reihen, dare la comunione, 
trare la S. — — — 

eichhaltig, riceo, dovizioso, 
— 8 relcibaltige Erje, mi- 
piere ricche. $. cine reihhaltige Schrift, 
un’ opera che contiene molto, che riboc- 
ca, ridonda , è piena, ricca di be’ pen- 
sieri, d’erudizione. ®. ein reibbaltiger 
Stoff, materia, soggetto abbondevole, 
fecondo. j ‚ 

Reihhaltigkeit, f- ricchezza, ab- 
bondanza. 

Reichlich, agg. ricco, copioso, ab- 
bondante, abbondevole, dovizioso ; largo. 
8: reichliche Geſchenke, Almofen, doni 
copiosi, elemosine larghe, copiose. È. er 
bat fein reichliches Auétommen, egli è un 
uomo molto benestante, ha entrate che 

li bastano ed avanzano. &. eine reichliche 
SNabheit, un pasto copioso, abbon- 
dante. 

Reidblid, avv. copiosamente, a 
dovizia, abbondantemente , largamente, 
ampiamente, a ribocco. $. feine Kinder 
reichlich verforgen, porre i suoi figli in 
comodo stato, in una agiata posizione, 
provvederli a dovizia. $. reichlich womit 
verfeben, provvedere a dovizia, a riboceo 
di qc. $ reichlich geben, dare a ur 
mano, a mani piene, senza sparınio, 
reichlich vergelten, ricompensare larga- 


&. das Abendmahl 


amminis- 


mente. 
Reihsabfhied, m. recesso, de- 
creto, conclusione dell’ Impero. 


Reidbéadt, f. bando dell’ Impero, 
imperiale. 8 in die Reibéadt — 


porre, mettere uno in bando dell’ im-| 


pero. a 
Reichſsadel, m. nobiltà, iti nobili 

dell' Impero. j 
Relchs adler, m. aquila imperiale, 
Reibéamt, n. ufficio, carica dell 


Impero. i 
Re ihsanlage, f. imposizione [pe 
bisogni) dell’ impero. : E 
Keihsangeiger, m. avvisi, fogli 
pubblici dell' Impero. : 
Reich sapfel, m. palla, globo im- 
periale. 


Reichs archiv, n. archivio dell’ im-|p 


ero, del regno. 
Reichsarmee, f. esercito dell im- 


pero. i l 
Reichs ausſpruch, m. decreto im- 
periale. 


Reibébaron, 


Os 

FR cibsbeamte, m. impiegato, uf- 
ficiale dell’ impero, del regno. 

Meihsbefcheide, m. pl. canoni, 
e costituzioni dell’ impero. 

Reibéburger, m. cittadino dell’ 
impero, abitante d'una città imperiale. 

eibécontingent, m. contia- 

gente dell’ impero fara militare de 
eri: 

Reibédorf, n. villaggio imperia- 
le, sottoposto all’ impero. 

KReibserbamt, n. ufficio eredita- 
rio dell’ impero. 

Reichserbe, m. erede dell’ impero, 
del regno, principe ereditario. 

R ed gerzamt, n. ufficio principale, 


m. barone dell’ im- 


superiore dell’ impero. 
de ihsfahne, f. bandiera, gonfa- 
lone dell’ impero. 


Reichhaltig 


Reich 


Relchsfeldherr, m. generalissimo 
dell’ impero. 

Neihbesfiscal, m. fiscale dell’ im- 
pero , imperiale. 


Relchsfiscus, m. fisco dell’ 
pero. 
Reibéfolge, / successione all’ 


imperio, al 
eichsf 
periale, 
Reibéfreibeit, f. immediazione. 
: Reibéfreiberr, m. barone dell’ 
impero. 
eichsfretherrlich, agg. appar- 
tenente ad un barone dell'impero. 


Keihsfürft, m principe dell’ im- 
ero, 
i Reichs fürſtlich, agg. d'un priu- 


cipe dell’ impero. 

Reichſsfüß, m. (ber Münsen), va- 
luta delle monete dell' impero. 

Neihsgefälle, pl. rendite, diriui 
dell’ impero, del regno. 

Ne id dgeld, n. danaro, moneta dell’ 
impero , imperiale. 

eichsgenoß, m. aggiunto al re- 

gno ec.j conreggente. 

Neihsgeridt, m. wibunale dell 
imperio , corte, foro superiore dell’ im- 


im- 


no. 
rel + agg. imınediato , im- 


pero. 
.| Retbégefbdfte, n.pl. affari, in- 


teressi dell’ impero, del governo, del 
regno, 
Reibégefeh, m. legge dell’ im- 
jpero, d'un regno, d'uno stato. 
Reibéglied, n. membro dell’ im- 
pero, del regno. 


Reichsgraf, 
ero. 

| Reidsgrdfin, f. contessa dell’ 
impero, 

| Feigegrdflio, agg. d'un conte, 


153 ad un conte deli’ impero. 


impero. 
eihegrenzen, f. pl limiti, con- 
fini dell’ impero. 
Reibégrundgefet, n. legge,statue 
to fondamentale del regno. 
Reibsgulben, m. fiorino dell’ im- 


ero [due lire e mezza d'Italia]. 





m. conte dell' im- 





rere degli stati dell’ impero. 
Reihshändel, m. pi affari dell’ 
impero, del regno, 
| eihshofrath, m. consiglio au- 
{lico dell’ impero. 
2) consigliere aulico dell’ impero, 
Reibginfignien, fi pl 
Reichskleinodien. 
Reichskaämmergericht, n. ca- 
mera imperiale, tribunale superiore dell’ 
' 


vedi 


mpero. 

Keihstanzellei, f. cancelleria 
dell’ impero. 
Reichstanzler, m. cancelliere dell’ 


impero. 
Reigsticinod ien, f.pl. giojelli 
dell'impero, della corona. 
Reibsforper, m. corpo germanico, 
Reidéfreié, m. circolo dell’ im- 
pero. 
R eich éfrone, f. coronaimperiale. 
| Reibéleben, n. feudo dell’ impe- 
Ito, imperiale. — 
Reibématritel, f. matricola dell’ 
impero. 


eihsgraffhaft, f. contea dell’ 


Reichsgutachten, n. avviso, pa-| 


thum 


Reichsmuͤnze, f. moneta dell'im- 
pero. . 

Reihsoberhaupt, n. sovrano dell’ 
impero, del regno. 

eich&poit, f. posta imperiale. 

Reichspoſtamt, rm. uffzio della po- 
sta imperiale. 

Reihspoftmeliter, 
della posta imperiale, 

Reiherath, m. consiglio supremo 
dell'impero, del regno. 

2) consigliere del governo, 


/ Reibsritter, m. cavaliere dell 
impero. A 
Keihsritterfhaft, f.i cavalieni, 


i nobili dell’ impero. 
Reichsſache, /. causa, affare dell 
impero, del governo. 
eich $faf, m. persona stabilita 
nell'impero, abitante nell'impero 
Reibéfabung, f. statuto dell’ im- 
pero, del regno. 
Reichsſchatz, m. tesoro dell im- 
pero, erario pubblico, 
Reichsſchatzmeiſter, m. tesoriere 
dell’ impero. 
Reihsfcepter, n. scettro impe- 
riale, reale, 
Reichsſchluß, m. conclasione della 
ieta imperiale. 
Reichsſiegel, n. sigillo, suggello 
del regno. 
Reihsitabt, f- citù imperiale. 
Neihsitand, m. stato dell’ impe- 


m. maestro 


ro, del regno, 
eihsitändifc, 5 apparte- 
nente, soggetto a uno degli stati dell’ 


impero. 

eiheitandfhaft, f. dirini, pre 
ngn d'uno stato, dell’ impero. 

eichsſtatuten, f. pi stati dell' 
impero, del no. 

cibétag, m. dieta [assemblea go- 
nerale dei principi, conti ec, dell’ in- 
pero, d'un regno], 
Reibétbaler, m. risdällero, täb- 
ero. 


KReihstruppen, fepl. truppe, mi- 


lizie imperiali, dell'impero. 





i Reibéuntertban, m. suddito 
| dell'impero. 
| Reib8vafall, m. vassallo dell 


impero. 

Reid doerfaffung, f. costituzio- 
Ine dell’ impero, d'un regno, d'uno stato, 

Reibéverordbuung, f. ordinau- 
za dell‘ impero, È 

Reihsverfammlung, f. assem- 
blea degli stati d’un regno, 

Reihsverwefer, m, amministra- 
|tore, governatore dell’ impero, del regno. 
Keichsvogt, m, prefetto dell’ im- 
\ pero. R È 
| Reihsvogtei, f. prefettura dell’ 
impero. 

Reibswährung, f. valore, valuta 
della moneta deli’ impero. 

Meibsmappen, m. insegne d'un 
regno, «d'uno stato. 

Reichswerth, m. vedi Reibéfuf. 

Meihszjepter, n. scettro imperiale, 
‚reale, 
Relchthum, m. ricchezza, dovizia. 
(8. großer Reihthum, opulenza. &. große, 
‚unermeßlicye, ungebeuere Reihtbümer, 
‘grandi ricchezze, ricchezze smisurate, im- 
mense, &. er weiß feines Reichthums kein 





Rei 


@Enbe, non sa quanto mai è ricco, ha! 


danari come rena, affoga ne’ danari. $. 
bas ift mein ganzer Reichthum, ecco tntte 
le mie ricchezze, tutto quel che ho, che 
posseggo. 

8. Fig. (einer Epradie), ricchezza. 

5. einen Reichthum von SKenntniffen 
befigen, aver un tesoro di conoscenze, 
essere un arca di scienza, di dottrina. 

Reihung, f- porgimento, il por- 
gere , il dare. 

Reif, agg. maturo, fatto. &. halb 


reif, mezzo maturo. 8. reifes Dbft, frutie Reihe, f- fila, filare, serie; ordine; liche, 


mature. $. vor ber Beit reif, precoce. 

$. Fig. bad reife Alter, l'età matura. 
$. ein reifes Geſchwuͤr, apostema, ulcera 
matura. &. ein reifer Verftand, ingegno 
maturo. $. ein reifeé Urtheil, giudizio 
maturo. 

Melf, are. maturo. $. reif maden, | 
maturare, $ reif werben, maturare. 

$. Fig. fie ift reif, è fanciulla fatta, 
è zittella da marito. &. bie Sache ift reif, 
l'affare è maturo. $. man muf die Sadıe 
reif werben laffen, convien lasciar ma- 
turare la cosa, darle il tempo che si ma- 
turî, che venga a maturità. $, er ift reif 
gum Galgen, egli è maturo per le for- 
che, è degno d'essere impiccato. 

Reif, m. (su Fäfern), cerchio. 8.) 
ein bblgerner, eiferner Reif, cerchio di 
legno, di ferro. $. Reife um ein Faß le: 





gen, cerchiare, accerchiellare una botte, |berum fiten, sedere in cerchio, in cir- 'rimare, far rima. 8: biefe 


$. die Reifen antreiben, stringere i cer- 
chi. & durd) einen Reif fpringen, saltare 
in un cerchio, col cerchio. 
S. T.d'Arch. (am Simswerke), astra- 
lo. 
ug T. d’Arald. (am Edite), cer- 
chiello. 


2) Poet. Per Ring, anello. $. ein Reibe, una serie finita, infinita. 


golbner Reif, anello d'oro. 


hung 


reiflich überlegen, farvi sopra matoro 
riflesso , pensarvi su ben bene, 
Meifling, m. T. de’ Giard. rimes- 
siticcio, pollone. 
Meifmader, m. cerchiajo. 
Neifrod,m. guardinfante; faldiglia. 
Meiffbldger, m. (Seiler), funajo. 
Meifjange, } f. 7. de Bot. 
Meifiminge, ) cane. 
Neigen, m. ridda, riddone, rigo- 
letto. 
Meiger, m. wedi Reiber u. f. w. 


schiera. &. eine Reibe Häufer, Bäume, 
una fila, un filare di case, d’alberi. $. 
eine Reihe Zimmer, una fuga di stanze, 
di camere. $. eine Reihe Soldaten, fila, 


\schiera. $. givei Reiben Zaͤhne, due ras- 


trelliere, ordini di denti. &. eine Reihe 
Säulen, un ordine di eolonne, un co- 
lonnato. $. eine Reihe Perlen, una filza 
di perle. $&. cine Reibe Semmeln, piccia 
di pane. $. eine Reihe Zwiebeln, resta 
di cipolle. &. eine Reihe von Bergen, ca- 
tena di montagne. &. eine vermorrene 
Reihe, fila confusa, filatessa, $. eine 
Reibe bilden, formare una fila, un filare, 
un ordine. $. in eine Reihe, in Reiben 
ftellen, mettere in fila, in ordinanza, 
schierare. &. fi in die Reihe ftellen, met- 
tersi in fila, schierarsi. 8. aus ber Reibe 
treten, uscire di fila. &. in ber Reihe 


colo, in giro, 

8. Fig. eine Reihe von Unglüdsfällen, 
una serie, caterva, concatenazione di 
sventure, di disgrazie. &. eine lange Reihe 
guter Regenten, una lunga serie di buoni 
principi. 

$. 7. mat. eine enblihe, unendliche 


4 e 


wachſende, zunehmende, abnehmenb 


Meif, m. (gefcorner Thau), |brina, |seria divergente, convergente. 


brinata; poet. pruina. 


&- Per simil. (auf PRaunten, Weintran: die Reihe? a chi tocca 


ben), fiore. 
Reifbenge, f. T. de’ Bot. cane. 
Reif 
chietto , cerchiellino. 


eibe, 

x e. an wem ift 
&. bie Reibe ift 
an mir, bir u, f. w., ora tocca a me, a 
te ec., viene, tocca a me, a te la volta. 


2) Per Otbnung, 


den, rm. dim. cerchiello , cer-|8. bie Reihe wird auch an uns kommen, Reimer, buon rimatore, 


toccherà ancheanoi; a noi pure toccherà 


Reife,f. maturità, maturezza ; per- [una volta. 


fezione. $. zur Reife gelangen, pervenire 
a maturità, maturare. $. zur Reife brin- 
8 ‚ Maturare, far maturare, stagionare. 


ein Gefhwür zur Meife bringen, far 


Meiben, »v. a. (Soldaten), mettere 
in fila, schierare, $. Perlen reihen, infil- 
zare perle. 


$. Fig. feine Gebanfen reihen, ordi-|versi. 
{ 


maturare un aposterna. &. die Reife bed nare, disporre i suoi pensieri, 


Berftandes, maturità, sodezza, saviezza. 
Reifeln, v. a. scanalare. 
Meifen, w. n. (vom Obſte), matu- 


$. T. delle Cucitr. ein Kleib reihen, 
imbastire un abito. 
2) v.m. T. de’ Cuce. (von Zücdfen), 


rare, maturarsi, divenir maturo. &. (vom /gagnolare. &. bie wilden Enten reihen, 
Getreide), sbiavire. $. (von Gefdmirren), le anitre salvatiche si appajano. 


maturare. @. gum Manne reifen, diven- 
tar uomo , pervenire all’ età virile. 
2) vr. a. 
ridurre a maturità. 
3) ein Faf reifen, cerchiare una botte. 
lt. Per reifeln, scanalare. 
Reifen, v. n. imp. far brina. 
bat gereift, è caduta la brina. 


Reiben, m. ridda, riddone, rigo- 
letto. &. ben Reihen führen, menare, gui- 


Per reif maden, maturare, [dare la ridda. 


Meibenfabrer, chi mena la 
ridda, la danza. 


Reibentani, m. ridda, riddone. 


m. 


$. e6 Reibenmeife, avo. in fila, alla fila, 


un dietro l’altro. 


Meifenboli, n. legname da «far Neiber, m. airone, aghirone; ardea. 


cerchi. 

Reiflich, agg. maturo, ponderato, 
considerato. $. nach reiflidjer Ueberle⸗ 
gung, dopo un maturo riflesso, dopo 
aver maturamente riflesso, pensato. 

Neiflih, avo. maturamente, pon- 
deratamente, con maturità. $. Eiwas 

Galmtini, Ital, Wörters, IV. 


$. ein junger Reiher, aironotto. 
$. ber weiße Reiper, sgarza bianca. 
» ber bunte Meiber, airone cenerino. 
» ber Feine wei 
bianco. 


Reimfprud 


fe Neiber, airone minore 
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Reiberbufd, m. mazzo d’aghiro- 


ni; pennacchio d'airone. 

Reiberfalf, m. falcone per la cac- 
cia dell’ airone. 

Keiberfeder, /. penna d’airone, 

Meiberneît, n. nido d'airone, 

Reibnadel, f. ago da infilzare. 

Reibnagel, m. T. de' Carr. chia- 
varda. 

Reim, m. rima. $. ein regelmäßiger, 
ſchwerer, harter, fonderbarer Reim, rima 
regolata ,.difficile, dura, strana. &. mdnns 
weiblihe Reime, rime mascoline, 
(femminine. $. abmwechfelnde, nicht abs 
wechſelnde Reime, rime alternate, intrec- 
ciate, rime unite. È aufgegehene Reime, 
rime finali, vedi Enbreime, 

2) Reime, rime, versi, poesie. 8. Reis 
» comporre versi. 





me madıen, fare 
Reimart, f. genere di rime. 
Neimbnd, n. rimario, 
| Keimen, v. & rimare, far rima, 
‚8. ein Wort auf bag andere reimen, far 
rima con due voci. $. er thut nichts als 
jreimen, non fa altro che verseggiare, ver- 
sificare, 
$. Fig. bad kann ich nicht zufammen 
Telmen, non so spiegarini questa cosa, 
non so come accordarla , non la capisco. 
$. gereimte Profa, versi prosaici, prosa 
fid) reimen, 


rimata. 

2) » n. reimen,e», ca 
| deter reimen 
ſich queste due Voci rimano, fanno 
irima. 

8- Fig. biefe Dinge reimen ſich nicht, 
queste due cose non stanno bene insieme, 
non s'accordano. $. wie reimt fich das 
mit bem, was bu geftern fagteft? come 
s'accorda questo d'oggi con quel di jeri ? 
come va d'accordo questo d'oggi con 
iquel che dicesti jeri. 

' 3) 7. de'Cacc. fi reimen (von Waſ⸗ 
fervögeln ), appajarsi. 


| 
Ì 


| Reimbidter, m, rimatore, com- 


positore di rime, «li versi rimati. 
$. ein quter 
$. ein elender 
Reimer, rimatoruzzo , poetastro , schic- 
\cheraversi. 
i Reimerei, f. il poeteggiare, cattivi 
versi, cattiva versificazione. 
Reimfall, m. numero, misura de 


R eimer, m. rimalore, 


Me imfeble t, m. rima viziosa. 

| Reimfrei, agg. non rimato, senza 
\rima. 

i Reimfilfet, m. riempitura, borra 
idi versi. 

Reimgebet, n. prece, orazione ri- 
mata. a 
Reimgedidt, n. poesia rimata, 
versi rimatij rime. 

Reimgefang, m. canto rimato, in 
rima. 

Reimkunſt, f. arte di rimare, di 
comporre , di far versi in rima, 

Relmkünſtler, m. buon rimatore, 
che sa far buone rime. 

Reimiericon, n. rimario. 

Reimlos, agg. vedi reimfrei. 

Reimordnung, f. ordine di rime. 

Reimrdtbfel, n. indovinello ri- 
mato, in rima. ” 

Keimfhmied, m. uno schicchera- 





Reiberbelge, f. caccia aironi, col|rime , un cacarime. 


falcone. 


Reimfprud, m. sentenza rimata. 
Aaaaaa 
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Reimfudt, f. mania di schicche- 
rare, di sgorbiar rimej metromania. 

Keimfühtig, agg. che ha la ma- 
nia di schiecherar rime, di rimare. 

Meimmwort, n. la rima, parola del 
verso che rima. 

Keimmörterbud, n. rimario. 

Rein, m. vedi Rain, 


cordare bene, chiaro uno strumento, $. bie: 
fer Violinfpieler greift heute nicht rein, la 
cavata di questo violinista oggi non è netta, 
S. rein [leer] ausgehen, rimanere colle 
mani vuote, pien di vento. @. rein be: 
jablen, pagare intieramente, tutto, sin 
'all’ ultimo quattrino. & rein [glatt] ab: 
ſchneiden, abyauen, tagliare [di] netto, & 
Rein, ogg. (unvermiſcht, echt), puro, |Tein berausfagen, parlare chiaro e netto, 
pretto ; schietto , mero. @. reines old, senza barbazzale, favellare in chiare note. 
oro puro, pretto, massiccio, Ä. reines |$- rein nibté, nulla, niente affatto. 8. 
Wofler, acqua pura, limpida. F. reiner das iſt rein unmöglich, questo è del tutto 
Wein, vino schietto, non innacquato, limpossibile, impossibilissimo. l 
8. Fig. Einem reinen Wein einſchen- Reine, m. e . Prov. dem Reinen 
fen, dire ad alcuno la pura, la schietta iſt alles rein, ad anima candida mtto gli 
verità, dirgliela chiara. $. reines Korn, |è puro; uom illibato a mal non pensa. 
grano mondo. $. reine Luft, aria pura, Meine, n. ins Reine ſchreiben, scri- 
purgata. $. rin reiner Diamant, diamante ‘vere in netto, copiare, $. eine Zeichnung 
terso, d'una bell’ acqua. &. eine Perle von ind Meine bringen, copiare, disegnare 
reinem Waffer, una perla di bell’ acqua. in netto. $. Etwas ins Keine bringen, 
&. eine reine Stimme, ein reiner Ton, |mettere q. c. in chiaro, in ordine. $- bie 
voce chiara. $. eine reine Ausfpradje, pro- Rechnungen ins Reine bringen, fare, ac- 
nunzia pretta, purgata, chiara. $. eine |comodare i conti. 
reine Schreibart, stile purgato, terso. &.| Reinede, n. pr. m. Reinardo, It 
bie reine Mathematik, la matematica pura. ‚(in Sabeln), la volpe. 
reines Latein, latino puro, buon latino. | Neinen, » n. 7. de‘ 
. die reine Wahrheit, la pura, la schietta Fuchſe und Wolfe), trotare, 
trotto, 
Reinfarn, m. vedi Rainfarn, 
Reinfhachs, m. lino mondo. 
Keingeift, m. fb. Xifobol, vedi. 





’aec. (vom 

andar di 
verità. &. aus reiner Vosbeit, per sola 
malizia, solamente per malizia, &. eine| 
reine Lebre, dottrina pura, incorrotta. $. 
reiner Gewinn, guadagno, profitto netto, | 


r 

8. T. de’ Bosc. reiner Beftand, fo- | Reinglaube, m. ortodossia. 
resta, bosco d'una sola specie d’alberi, di Rein glän bi gr ARE. ortodossa. 
legno. Reinbeit, f. (des Giored u, dal. ), 





2) Per reinlich, unbefleckt, netto, mon- purezza , schiettezza. @. (des Waſſers), 
do, pulito, illibato. 8. reine Bände, mani Purezza , limpidezza, è {der Luft), pu 
pulite, nette. $. reine Waͤſche, bianche. (rezza. __ 
ria netta, di bucato. &. reines Bef@irr, è. Fig. (der Etimme), chiarezza, 8. 
stoviglie nette, pulite. &. reine Schrife, (der Sitten), purità, purezza, innocenza. 
reiner Drud, scrittura, stampa chiara, È (der Eprade), purezza, $. die Reins 
nitida. &.reineToiere (in der Vibel ), ani- deit ber Seele, candore dell’ anima. $. 
mali mondi. It. (in der Wirthſchaft ), sano, Die jungfräulihe Reinheit, il candor ver- 
non rognoso. iginale. " 

8. Fig. ein reines Gewiffen, coscienza Meinigen, va. purgare, depurare, 
pura, netta. &. eine reine Jungfrau, ver- purificare, nettare, mondare, pulire. 
gine pura, intatta, immacolata; candida die Etiefeln, Schuhe reinigen, nettare, pu- 
fanciulla. $. reine Sitten, costumi puri, lire gli stivali, le scarpe. & bie Dande 
illibati. &. cin reines Leben führen, me- vom Samuge reinigen, netiarsi, lavarsi 
nare tma vita innocente, incontaminata, le mani $- ein Kind reinigen, nettare, 

8. T.de' Pitt. reine Umriffe, contor- (ripulire, lavare un fanciullo. &$. eine 
ni netti, chiari. $. reinen Mund hatten, Wunde reinigen, lavare, astergere una 
mantenere il segreto, tenere a se la bocca, | Pi®R®- $. die Buͤcher vom Staube reinigen, 
la lingua. ‘spolverare i libri. &. baé Zimmer reini: 

NB. rein mird von allen Dingen ſo⸗ gen, spazzare, assettare, acconciare la 
wohl flüffigen, als feften gebraucht, lau: stanza. $. ein Glas reinigen, lavare, 
ter nur von fläffigen, fauber nur vonisciacquare un bicchiere, 8. einen Bruns 
feften, rein vien impiegato tanto nelle nen, Graben reinigen, nettare, vuotare 
cose fluide quanto nelle solide, lauter un pozzo, curare, neltare, smelmare un 
dicesi solo delle fluide, fauber, delle fosso. $. die Etrofien reinigen, spazzare, 
solide, sgombrare le strade. &. fid die Zähne reis 

Nein, ave. nettamente, pulitamente. nigen, nettarsi, stuzzicarsi i denti. 

. rein machen, nettare, pulire. $. rein |die fuft reinigen, purgare, purificare 

drciben, scrivere pulitamente, con net- l'aria. $- Kücenfräuter, Salat reinigen, 
tezza, non fare sgorbj. &. bie Kinder |mondare, capare l’erbe, l'insalata. &. ben 
tein balten, tenere i fanciulli puliti, netti, ‚Unterleib reinigen, purgare, evacuare il 


e 





lindi. 8. bad Haus rein balten,, tenere | ventre. $. biefe Argenei reinigt das Blut, | 


netta, acconcia, ben assettata la casa. $, questa medicina purga, purifica il san- 
fie hält fih immer ſehr rein, si tiene sem- |gue. È. das Gold, Silber reinigen, affi- 
pre netta, pulita, linda. &. die Erze rein nare l'oro, l'argento. $. den Zuder, Sal: 
maden, lavare le miniere. peter, Schwefel reinigen, affinare, rafli- 

8. Fig. feine Hände find nicht rein, mare, depurare il zucchero, il nitro, lo 
le sne mani non son nette, si è lasciato |zolfo. &. den Weingeift reinigen, retti- 
corrompere da doni. $. fit wovon rein|ficare lo spirito di vino. &. cine Fläffigs 
wiffen, essere conscio della propria in- keit reinigen, depurare, decantare un li- 


nocenra. &. bat, diefe Sade ifl nicht rein, 
a cosa non è netta, qui ci sta imbro- 
glio. &. ein Inftrument rein flimmen, ac- 


quore. &. das Korn reinigen, mondare, 
vagliare il grano. ®. ſich reinigen (mad 





Reis 


18. baé Gold reinigt fi im Feuer, l'oro 
‚si affina nel fuoco, 

$- Fig. die Epradhe reinigen, forbire, 
purgare la favella. &. bas Meer von Sees 
rdubern reinigen, sgombrare il mare da' 
corsali , farli sbrattare. &. ben Geſchmack 
reinigen, raffinare, render fino, perfetto 
il gusto. 8. fich durd) einen Eid reinigen, 
purgarsi, giustificarsi per via di giura- 
mento. 

Reinigend, part. att. purgante, pu- 
rificante, che netta, monda, 

$. T. de' Med. reinigende Mittel, ri- 
imedj purificanti, purgativi, detersivi, as- 
tersiyi. . . 

Reinigkeit, f wedi Reinheit. 

Keinigung, f. (der Etiefeln, Suse, 
‚Kleiter), il nettare, il pulire. (dee 
‚Straien), lo spazzare, lo sgombrare. $. 
Ceines Brunnend, Hafens, Grabent) , il net- 
itare, il vmotare, il curare. J. (ber Mer 
jtalte), affinamento, depurazione. &. (der 
fuit), purificazione, purgamento. 8. (ber 
Zimmer), il nettare, lo spazzare, &.( etmer 
Rinmisteit), depurazione, chiarificazione, 
decantazione. $. (des Weingeiſtes ), reni 
ficazion® ù. (des Schweres, Zuckers, Gals 
peter), affinamento , raffinamento. 
(des Blutes), rispurgamento, purga. È 
(einer Wunde), astersione. &. (bei den Gus 
den ), purificazione. $- bie monatliche Reis 
niguna, le purghe, la purgazione, i mes- 
trui, i ricorsi, la regola. &. fie bat ihre 
Reinigung, ella ha i suoi mestrui, le sue 
iregole. &. bie Stockung, Unterbridung 
‘ber monatlidjen Reinigung, ammenorrea. 
$. Marid Reinigung, la purificazione di 
Maria Vergine. 

&. T. cccl. bie Reinigung (des Keldres 
bei der Meffe), la pnrificazione. $. Pie 
kanoniſche Reinigung, la purgazione ca- 
nonica. $. (durd einen Eid), giustifica— 
zione, 

Reinigungéeid, n. giuramento di 
purificazione , per giustificarsi. 

Reinigungsmittel, n. 7. de' 
Med. rimedio purgativo , astersivo, de- 
\tersivo, evacuante. 

Reinigungsopfer, m.lustrazione. 

RMeinigungsmaffer, n. (ber heid⸗ 
nifdeen Vrieſter), acqua lustrale. 

Keinigungswege, m. pi 7. de 
Med. re i 

Rein , + netto, mondo, 
lito, lindo, Seen reinliches Dimmer, 
stanza pulita, ben acconcia, $. reintidye 
Kleider, abiti netti. &. reinlihes Gefdirr, 
Istoviglie pulite, forbite. 

2) ein reinliher Menfch, uomo v 
della pulizia, nettezza. $. eine reinli 


Ni 





* 





| 


$ Köchin, cuoco che fa le cose pulitamen- 





te, con ogni pulitezza. 


Reinlib, ar». nettamente, pulita- 
mente, con mondezza. $. fi in Wäfche 
jund Kleidern reinlid halten, vestir puli- 
jtamente, andar lindo, bene in assetto, 


iportar biancheria linda e netta. &. bie 


‚Kinder reinlich halten, tener i fanciulli 
puliti, netti, lindi. 


| Reinlicfeit, f. nettezza, monder- 


iza, pulitezza , pulizia, lindura. 


| 


iportato alla nettezza, pulizia , lindura. 


| 


mdiſchen Getrauchen ), fare la purificazione !siticcio , pollone. 


È. cin 
großer Freund der Reinlichkeit fein, essere 


Reif, m. vedi Neif. 
Reid, n. ramicello, vermena, mes- 


Reis 


Reisbund, n. fascina; fascetto, 
NKeisbindel,$ fastello di frasche. 
$. ein faufen Reisbündel, una mora 


di frasche. &. abgeftorbene Reifer, fra- 
sche, rami secchi, 
Reife, fe viaggio; gita. Ö. eine 


Beine Reife, viaggetto. 8. eine Reife 
machen, unterneymen, fare, intrapren- 
dere un viaggio. #. bie Reife antreten, 
fid auf die Reife madjen, mettersi, porsi 
in viaggio, al cammino. $. auf der Reife 
fein, essere in viaggio. &. er macht eine 





bund 


Reifeluft, f. voglia, vaghezza di 
viaggiare, di far viaggio. 
Keifelufig, “8g: vago, che ha 
voglia di viaggiare, di far viaggio. 
eifemantel, m. cappotto, tabarro 
da viaggio. It Per Staubmantel, spol- 
verina, 


-— — — — 


Meifemüge, f. berretta da viaggio. | 


Meif 


andare, 


en, v. n viaggiare, far viaggio; 
. wohin reifen, andare a.... 


$. gu Buß, zu Pferde reifen, andare, viag- | 
Igiare a piedi, a cavallo. &. mit ber Poft 


Relfien 
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farsi. 8. (vom Sole), fendersi, screpo- 
‚lare, $. (vom Erdboden), apaccarsi, cro- 
pare. &. (von Gefäßen), screpolare, cre- 
|pare. - (von Zeuchen, Kleidern, Schutwertk), 
logorarsi, frustarsi. 8. biefer Rod fingr 
an zu reißen, quest abito comineia a la- 
cerarsi, ad esser frusto, 
$. Fig. endlich rif mir bie Geduld, 
finalmente mi scappò la pazienza, perdei 
(la pazienza. 
) (vom Strome), scorrerè rapida 
mente, aver una rapida corrente. $. der 





Reife nat Paris, egli va a Parigi. &.wwo!reifen, andare, viaggiare per le poste. Wind reißt, tira nn gran vento, un vento 


gebet die Reife bin ? mo foll die Reife bins $. im Wagen, gu Schiffe reifen, andare impetuoso. 


geben? dove si va? dov' è diretto il suo 
viaggio? dov' è intenzionato d'andare ? $.| 


in vettura, in barca. &. zu Waffer, zu 
Lande reifen, andare, viaggiare per terra, 


| 3) imp. e6 reißt mich im Leibe, in ben 
Gebdrmen, mi sento trinciar le viscere, ho 


nun gehet die Reife fort, adesso ci mettia- per acqua. $- wer in England reift, muß dolori che mi straceiano le budella. $ 


mo in viaggio; ora si parte. $. aluͤckliche 
Reife! buon viaggio! 8. auf Reifen ges 
ben, andar viaggiando, far viaggi. $. von 
Reifen fommen, ritornare dai suoi viag- 
gi. 8. er bat viele Reifen gemadt, ha 
fatti molti viaggi, ha viaggiato molto, 
irato il mondo. G. auf meiner Reife nad 
gland, nel mio viaggio d'Inghilterra, 
a auf allen meinen Reifen babe id ge: 
nben, daß. ... im tutti i miei viaggi ho 
trovato, cher... &. eine weite, lange 
Meife, viaggio in lontani paesi, lungo. 
&. die Meife übers Meer, viaggio oltre 
mare. 

Reifeanjtg, m. abito, vestito da 
viaggio. 
Reifeapotbete, f. 

gio , portatile. 

eifebefhreiber, m. descrittore| 


di viaggi 

Kelfebefhreibung, fi 
descrizione di viaggio. 
Reffebett, n. letto da viaggio. 
Retfebud, n. itinerario, guida de’ 

katori. 

Reifebindel, n. valigia, valigetta 
da viaggio. 

RMeifefertia, agg. e avv. pronto, 
lesto, apparecchiato a partire. &. ſich reis 
efertig balten, tenersi prouto a partire. 

. fi reifefertig machen, allestirsi , dis- 
—— a viaggiare, a fat viaggio. È iù 
a partire. 


in reifefertig, son pronto, eocomi pronto 
Neifeflafhe, f. fiasco, fiaschetto 
da viaggio. 
Melfegefährte, m. compagno di 
viaggio. 
eifegefährtim, f. compagna di 
i 


spezieria da 





vi 
| 


vi 





viel Geid haben, chi va, chi fa viaggio 
in Inghilterra deve aver molti danari. 8. 
ich werde nach Neapel, und von bort nad 
Venedig reifen, andrò a Napoli, e di là 
a Venezia. &. Über Gee, über das Meer 


reifen, passare, valicare il mare, andar 


oltre mare, $. über bie Alpen reifen, pas- 
sare le alpi, andar oltre monti. $. duxch 
einen Ort reifen, passare per un luogo. 
$ in der Welt umberreifen, girare, an- 
are scorrendo il mondo. &. er ift viel 
gereift, ha viaggiato molto, ha fatti molti 
viaggi, ha girato il mondo. $. bin und 
ber reifen, andare [fuora) e ritornare, $. 
wieder nad) Haufe reifen, tornare, ritor» 
nare a casa, G. er ift gereift, è andato fuora. 
$. Fam. er Eann reifen, pub audar- 
sene a spasso, in nome di Dio. 
Reifen, n. il viaggiare, il far viag- 
gio; viaggio. 8. bes Reiſens müde fein, 


viaggio; ‘essere stanco, stucco di far viaggi, di er rif ſich aus ihren Arm 


girare il mondo. 
Reifend, part. viaggiante, che viag- 
ia. 
a Meifende, m. ef. viaggiatore, - trice; 
viandante, passeggiere. &. (eines Handels 
haufed), viaggiatore commerciante, 
Meifepaf, m. passaporto. 
Meifepfennig, m- viatico, 
Reiſerholz, n. vedi Reisholz, 
R te rtoble, f- carbonella. 
Melferod, m. abito da viaggio. 
Keifefad, m. sacco, bisaccia da 
viaggio, 
Meifefudt, f. mania di viaggiare, 
di far viaggio, 
Rel(erafae; Sf: bolgia, valigia. 
Melfewagen, m. carrozza da viaggio. 
Kelfezeng, m. vedi Reifegeräth, 


o. Keipslr, n. frasche, rami sec- 
elfegeld, n. somma, danaro [des- Merito: * ttt) 
tinato] pel viaggio. e , . [beriften], montato, a 
A Pegenoß, m. vedi Reifegefährte. |cavallo. i ae Kucht, servitore 
Relfegerdtb, m. bagaglie, baga- ja cavallo. It. soldato a cavallo. 
gliume da visggio. Meiswelle, f. vedi Reisbund, 
Meifegeiellfhaft, 7. brigata! Melfi, m. riso. 
compagnia di viaggio. Relßacker, m. risaja, risiera, 
Reifegefellf@after, m. wedil Meifammet, f. agripenna. 
PteifegefSbrte, Relßaus, n Fam. Riißaus nehmen, 


Meifebut, m. cappello da viaggio, pigliare puleggio, spulezzo ; apuleggiare, der Noth reiß 


Meifejdger, m. (eines Fürſten), cac- [spulezzare, batter le calcagna. 


ciatore del seguito. 
2) cacciatore del selvaggiume minnto. 


Meifelarte, f. carta [geografica]dal Meifbranntmeln, m. 


gio. 
eifefleib, m. abito da viaggio. 
PMelfeto ffer, m. baule [da viaggio]. 
Meifefoiten, pl. spese di viaggio. 
„Reitern tfche, f. carrozza da viag- 
gio. 


Reifiban, m. coltura del riso, 
Reifibiei, n. piombino, lapis. 


Arad), 
arac, araccà 
Reifgbref, m. risi cotti, pilao. 
Meifbret, n. tavoletta da disegnare. 
Reifbriabe, f. minestra di riso. 
Meißen, w. n. (von Striden, Sdinis 
ren, Saiten), rompersi, strapparsi , dis- 


| 


es reißt mid im Arme, in allen Gliedern, 
lo dolori nel braccio ) in tutte le mem- 
bra, mi sento dolori per tutta la vita. 

4) an Etwas reißen, tirare, strappare, 
staccar via con forza. 

5) ». a. strappare, svellere, spiccare, 
‘staccare con forza. $. entjwei, in Stüde 
reißen, stracciare, rompere in brani, sere- 
pare, lacerare, dilaniare. &. einen No: 
gel aus der Wand reifen, cavare, spic- 
care un chiodo dalla parete. $. Einem 
Etwas aus ben Bänden reißen, strappare 
altrui di mano q.c. &. @inem bie Blei: 
der vom Leibe reißen, strappare, spiccare 
i panni da dosso ad uno. $. bie Bdume 
aus ber Erbe reißen, svellere, sradicare, 
stirpare gli alberi. $. ſich die Haare aus 
bem Kopfe reißen, svellersi, strapparsi 
i capelli dal capo. Einen zu Boden 
reißen, buttare, gettare uno per terra. &, 


en, egli si svin- 

colò dalle sue braccia 4. Ti an eis 

nem Nagel reißen, farsi tma scalfitura, 

scalfirsi, scorticarsi ad un chiodo. ®. ein 

ferb reißen, castrare un cavallo. 8. bag 
olz reißen, fendere il legname. 

$. 7. de’ Bosc. einen Baum reißen, 
‘incidere un albero [per farne uscire la 
'ragia ]. 
| È. 7. d'Agric. einen Ader reißen, d'- 
ivegliere, dissodare un campo. $. Fede n 
(reißen, strappare, sbarbare penne. &. eis 
nen Sarpfen reißen, sventrare, sbud.]- 
lare un carpione, L ber Wind vif mie 
den fut vom Kopfe, Il vento mi portò 
via il cappello, me lo lanciò in aria. $. 
ein Lod) in Etwas reißen, fare una strac- 
ciatura in q. e. 8 Etwas an fich reißen, 
tirare, attrarre q. c. a sc. 

8. Fig. bie bidfte Gewalt an fih 
reißen, ustrpare il supremo potere, la 
sovranità, $ fih um Etwas reißen, fare 
a pugni per aver q. c., corre vi in folla, 
darsene gran briga, volerla avere ad ogni 
costo. $. ich reiße mich nicht barum, io 
per me non me ne curo gran fatto , non 
me ne do gran briga. $. Yeute, bie fio 
fhlagen, augcinander reißen, spartire, se- 
parare gente che si batte, &. G@inen aus 

en, cavare uno d’impaccio, 
dal fango. $. Ginen aus einem Irrtbum 
jreißen, trar d'errore aleuno, aprirgli gli 
‘occhi. 8. fid aus einer Berlegenpeit reis 
‘Sen, cavarsi d’impaccio, sbrigarsi. 8. 
Poſſen reißen, far buffonerie, lazzi, fare il 
|buffone, . Boten reißen, dir cose oscene, 
sconce, delle oscenità, parlare sbocca 
tamente. 

6) einen Plan u. bal. reißen, abboz- 
rare , clisegnare un piano. 

Aaaaaa 2 
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Keißen 





Reizbarkeit 


Reifen, n. lo strappare, lo staccare.] ſhinter Einem] reiten, cavalcare, stare in] Meiterfalbe, f. unguento mercu- 
&. (im else), dolori colici, dolori di’ groppa. $. ohne Sattel reiten, cavalcare, riale, contro i pidocchi. 


ventre, mal di corpo. $. (in den Gliedern), stare a bisdosso, a bardosso, 


reumatisıno, dolori artritici. 

Reifiend, part. strappante ec. vedi 
reißen, &. ein reißender Sirena, rapido 
torrente. . 8. cin reifiendeé Thier, bestia 
feroce, animal rapace. $. bie reißenbe 
Gicht, l'artritide volante, acuta. 

Meifend, avv. p. e. biefe Waare 
gebt reißend ab, questa mercanzia va via 
a ruba, vien molto richiesta, ha grande 
spaccio. 

Reifier, m. Fam. .colui che straccia, 
un logoratore di vestiti. 

&. er ift ein gewaltiger Reißer, costui 
straccia, frusta gli abiti in un par di 
giorni; per frustar gli abiti non si dà il 
simile, 

2) T. de’ Bot. (die Sher u zeichnen), 
graffietto. 

Meifernte, f. raccolta del riso. 

Reififeder, f. toccalapis. 

Meißfeld, n. risaja, risiera, 

Meifiagd, f T. de'Cacc. caccia in- 
feriore. 

Meifijiger, m. cacciatore del sel- 
Me PIT minuto, 

Me t, f.} rosetto, fungo ro- 

Meififer, £} setto, 

Relßkohle, f. carbone da disegnare. 

Meififraut, n. 7. de' Bot. stachide 


annua. 

Neifling, m. [Moosfhwamm ], 
prugnuolo. 

Reißmaß, n. calibro, 

It. 7. de' Legn. graffietto. 

Reififpeife, f- i risi. &. Reiffpeifen 
effen, mangiare i risi. 

Neißftrod, n. paglia di riso. 

Neiße, f. mazzo, pennecchio [di 
lino pettinato ]. 

Meififuppe, f. minestra di risi. 

Reifvogel, m. agripenna. 

Meifjeug, n. astuccio degli stru- 
menti da disegnare. 

Meißzirkel, m. compasso [con punte 
permutbili]. 

Meitau, n. T. di Mar. scotta falsa. 

; Reitbabn, f. maneggio, cavalle- 


rizza. 
Reitbar, agg. cavalcabile, che può 
cavalcarsi. 
8 — Thlere, —— 
eitdecke, f. gualdrappa. 
Dcitel, n. EA * 
Neitelden, n. dim. randelletto. 
Meiteln, e. a. raudellare, stringere 
col randello. 
Reiten, ». n auf einem Pferde reis 
ten, stare, essere, andare a cavallo; ca- 
valcare. &. auf einem Efel reiten, caval- 


care un asino, andare a cavallo [su d'Jun! 


somaro. $. lieber gehen als reiten, pre- 
ferire il camminare al cavalcare, an:lar 
più volontieri a piedi che a cavallo. &. 
nad einem Orte reiten, cavalcare, andare 
a cavallo ad un luogo. $. reiten lernen 


imparare a cavalcare, a stare, ad andare; 


a cavallo. $. er bat mid reiten gelehrt, 
egli m'ha insegnato a cavalcare, a stare 
a cavallo. &. er reitet gut, ſchlecht, ca- 
valca bene, male, si tiene bene, male a 
cavallo. $ [im] Schritt, [im] Trab! 


teiten, andar, cavalcar di passo, di trotto, | 


| cavalcata. 


$. geritten 
fommen, venire, arrivare a cavallo. 
dur die Stadt reiten, passare la città a| 
cavallo, cavalcare per la città. $. fpazies 
cen reiten, fare un giro a cavallo, una 
ì $- auf einem Balken u, dgl, 
reiten, stare a cavallo, cavalcione , ca- 
valcioni sopra una trave. 

$. Fig. auf Einem reiten, tormentare, | 
travagliare , vessare, molestare alcuno. 

&- 7°. di Mar. vor Anfer reiten, bar- 
collare da poppa a prua. 

2) w.a. ein Pferd u, f. w. reiten, ca- 
valcare, montare un cavallo, ec. &. in 
diefer Schlacht ritt er einen Schimmel, in 
questa battaglia cavalcava, aveva un ca- 
vallo leardo. 

$. ein Pferd zu Tobe reiten, far cre- 
pare, morire un cavallo con strapazzarlo 
troppo. $. er bat meinPferd zu Schande 
gertiten, ha rovinato il mio cavallo. 
ein Pferd zur Schiwemme reiten, condurre 
a guazzare un cavallo. $. ſich müde reis 
ten, stancarsi a forza di cavalcare; ca- 
valcare [tanto, fno] a non poterne più. $. 
Einen zu Boden reiten, far cadere uno, 
buttarlo giù col suo cavallo. $. Poft reis 
ten, correre le poste a cavallo; fare il 
postiglione, il corriere. 8. ber Etier rei: 
tet die Kup, il toro monta, copre la 
vacca. 

8. Fig. einen Schriftfteller reiten, pre- 
dare, spogliare un autore. 

È. modo basso, der Teufel reitet ihn, | 
ha il diavolo in corpo, è un Indievo-| 
lato, : 


. 


eiten, n. il cavalcare, lo stare, 
l'andare a cavallo. 

% ein Tbier zum Reiten, cavalcatura. 
8. das Reiten ermüdet mich gu febr, il 
cavalcare, landar a cavallo mi stanca 





troppo. 

Seitend, art. cavalcante, a ca- 
vallo. $. cin reitender Bote, messaggie- 
re a cavallo. $. bie reitende Artillerie, 
l'artiglieria a cavallo. 

Meiter, m. cavalcante, cavalcatore, 
icavaliere. $. ein guter, ſchlechter Reiter, | 
ibuon, cattivo cavaliere, colui che sta,| 
'ya bene, male a cavallo, 

+. T mil. cavaliere, soldato a ca- 
vallo; cavallo. &. ein leichter, ſchwerer 
Neiter, cavalleggiero, corazza. #. fpa: 
niſche, friefifhe Reiter, caval di Frisa! 
i|sorta di palizzata]. 
| T. de’ Nat. ber rothe Reiter, cava- 
liere (©umpivogel ). 

Meiteranfjug, m. cavalcata. 

Keiterdegen, m. [Vallafh], spa- 
done, 

Meiterdienfit, m. servizio di cava- 
‚liere, a cavallo. 

Reiterei, f. cavalleria, cavalli, sol- 
dari a cavallo, &. leichte, ſchwere Rei: 
‚terri, cavalleggieri, cavalli armati, co- 
razze. 

Neitergar, ogg. reitergares Flelſch, 
carne mal cotta. 

Reiterbaufen, m. truppa, dis- 
taccamento di cavalleria. 

Meiterlied, n. canzone di caval- 
leria. 

Neitermantel 











trottare. $. [im] Galopp reiten, andare, 
cavalcar di galoppo. $. auf bem Kreuze, 


Reiterregiment, 
di cavalleria, 


bile. 
‚ m.mantello tondo. |peramento collerico, facile a* trasporti 
n. reggimento | dell' ira, 


Reiteritiefeln, m. pl. tromboni, 
stivali a tromba. 

Keiterwade, f. vedetta [a ca- 
vallo] 

Reitgerte, f. frustino, 
Reithandfchuhe, m. pl. guanti da 
valiere, per andar a cavallo], 
_Meitbaug, n. maneggio, cavalle- 
rizza. 

Reitbengit, m. [Budthengft], stal- 
lone, emissario. 

Reitbofen, fi I. calzoni di pelle 
[per audar a cavallo]. 

Meitfiffen, n. bardella. 

Meiteleid, n, pastrano. 

Neitfnedt, m. palafreniere, pala- 
freniero. 

KReitfunft, f- cavallerizza, 
nepßio. 

Reitlaus, f. vedi Filzlaut. 

Reiti ing8, avv. vedi rittlings. 

Reltmilbe, Sf. [Krägmilbe], pelli- 
cello. 

Reitochs, m. [Zubtodé], toro. 

Reitpeitſche, F. frustino, 

Reitpferd, n. cavallo da sella; ca- 
valcatura, 

Neitplag, m. cavallerizza, ma- 
neggio, 

Reitroe, m. pastrano. 
NReitfattel, m. sella [da cavalcare]. 
Reit ſſchule, f. maneggio, cavalle- 

rizza. 

KReititall, m. stalla de’ cavalli da 
maneggio. 

Meittiefeln, m. pi. tromboni, sti- 
vali a tromba. 

Keitjträmpfe, m. pl. talzeastaffa, 
a stalleita. 

Reititunde, M lezione di cavalle- 
rizza, di maneggio. 

Reittaſche, f. bisacce. 

Neittenne, f. aja da battere ilgra- 
no [con cavalli o buoi]. 

Reitwurm, m. grillo talpa, zucca- 
juola. 

Meitieng, n. bardatura, fornimenti 
un cavallo da sella. 

Reiz, m. irritamento, stimolo; sol- 
letico, eccitamento; fomite, incentivos 
3. Pfeffer, Salz madıt einen Reiz auf 
der Zunge, il pepe, il sale pizzica [la 
lingua]. &. finniiger Reiz, irritazione, 
fomite, solletico sensuale. &. ber galvas 
niſche Reiz, il galvanismo. 

2) attrattiva, vezzi, avvenenza, le 
giadria; grazia, vaghezza. &. die Mufi 
hat großen Neiz für mid, non posso re- 
sistere alle attrattive della musica; non 
c'è cosa che abbia per me tante atiratti— 
ve quanto la musica. @. fie befigt grofe 
Reise, etla ha molti vezzi, grandi at- 
trattive. @. bas Geld ift ein mächtiger 
Reiz für ibn, il danaro ha una grande 
atirat:iva per lui, è un’ esca che lo at- 
irae, è un incentivo per lui. &. unwi: 
derſtehliche Reize, atirattive, vezzi irre- 
sistibili. 9. ber Neig zur Wolluft, lo sti- 
molo della carne, Viucentivo della carne. 

Reizbar, agg. irritabile, susceili- 
„ein reizbares Temperament, sem- 


ca 


d' 


Keizbarfeit, f irritabilità, suscei- 


Reizen 


tibilità. &. die Reizbarkeit ber Nerven, |ligioni principali. 
bomedanifche, jübifhe, heidniſche Meli=|Gottesfurdt], religiosità, pietà, 
gion, la religione cristiana, maomettana, |zione. 


l'irritabilità de’ nervi. 
Meizen, ». a. irritare, eccitare, sti- 


molare, stuzzicare, provocare, muovere.| 


&. bie Begierde reizen, stuzzicare, ecci- 
tare la voglia, la concupiscenza. $. fals 
sige Speifen reijen zum Durft, cibi sa- 
lati provocano, eccitano la sete, $. diefe 
Brühe reizt die Eßluſt, questo brodetto 
stuzzica, eccita l'appetito. $. die Nerven 
reijen, irritare, stimolare i nervi. 
einen Hund, Löwen reizen, muovere ad 
ira, provocare, stuzzicare un cane, il 
lione. &. Einen gum Born reizen, irri- 
tare, provocare, muovere ad ira alcuno, 
inasprirlo. $. Einen zum Laden reizen, 
muover a riso, far ridere alcuno. $. Ei: 
ren zum Böfen reizen, instigare, incitare, 
rovocare al male. 8. Einen durch Nel: 
ereien zeigen, stuzzicare, berteggiare, 
corbellare uno. $. eine Wunbe reizen, 
inasprire, far inciprignire, esasperare una 
piaga. 

2) invaghire, incantare, allettare, di- 
lettare. &. man wird leicht durch ihre 
Schönheit gereist, uno vien facilmente 
allettato , preso, invaghito, incantato da’ 
suoi vezzi. @. wie febr reizt mich biefe 
Schöne Ausfiht! quanto mi alletta, m'in- 
canta, m'innamora questa bella ve- 
duta ! 

Mefzend, part.att. irritante, sti- 
molante, eccitante, eccitativo, 


. bie chriſtliche, ma: 
giudaica, pagana. &. die katholiſche Re: 


gion, la religione de’ protestanti, il pro- | 
testantismo. &. einerlei Religion haben, 
essere della stessa religione, compagno | 
nella fede. @. bie Religion ändern, cam- 


$. biar, cangiar [di] religionej mutar fede. | 


8. feine Religion abfhwören, rinegare, | 
abjurare la sua religione, la fede. $. wer 
nig Religion baben, aver poca religione, 





ben, aver molta religione, esser reli- 
giosissimo. &. ein Menſch ohne Religion, 
uomo senza religione, irreligioso, senza 
legge e senza fede. ; 
eligionsangelegenheit, f. af- 
fare, oggetto di religione. 
Rellgionsbedrückung, /. vessa- 
zione per causa, via di religione. 
Meligionsbefchwerde, f. querela, 
doglianza in fatto di religione [per ves- 
sazioni e simili]. 
Religionsduldung, f. tolleranza. 
i Religiongebdict, n. editto di, su 


la religione. 


| 


Renntbierleder 


| 


925 
Religiofität, Sf. [Frimmigleit, 


diro- 


Reliquie, f. reliquia, reliqua, |. 


ligion, la religione, la fede cattolica; il Reliquien, reliquie, resti d’antichita, ri= 
cattolicismo. &. bie proteflantifche Reli: |masugli. 


Religuienfälthen, n. reliquia- 
rio, reliquiere, custodia di reliquie, san- 
tuario, 


| Reminiscknzy,,f. Voce lat. re- 


ıniniscenza. 
Kemife, f (m Wagen u. dat.), ri- 
messa, 


$. T. de’ Merc. (zu Waaren), ma- 


esser poco religioso, @. viel Religion ba: |gazzino. 2) (Art Kutiche) , rimessa. 


Nemittiren, e. a. Foce lat. ri- 
mettere, rimandare. 

Reminte, f. T. mil rimonta, ca- 
valli da rimontare j 

Remontepferd, nm. cayallo di ri- 
monta. x 

Nenegdt, m. rinnegato. 

NRenette, f. mela ranetta. 

Renten, ».a. vedi reden, bebnen. 

Rennbahn, f. lizza, corso. 

lt. 7 d'Antig. (tüePierde), ippo- 
dromo. 

Renne, f. vedi Rinne, 

Kennen, w. n. [laufen, ſchnell lau: 


Meligionseid, m. giuramento di|fen], correre. $. um bie Wette rennen, 


ari una religione, 


correre a gara, a prova, fare a correre. 


eligionseifer, m. zelo di re-|&. nad einem 3iele rennen, correre a un 
ligione. $..blinder Religionseifer, fana-|segno. & um ben Preis rennen, correre 


8. T. de' Med. reijende Mittel, rimedj |tismo. 


irritanti, stimolanti. 

2) attraente, attrattivo, avvenente, va- 
go, leggiadro, vezzoso, dilettevole, pia- 
cevole. ®. eine rrijende Schönheit, ba 
lezza che rapisce, che incanta, che inna- 
mora. $. ein reizendeò Mädchen, una vez- 
zosa, vaga fanciulla. $. ein reigender Ort, 
luogo d'incanto, delizioso, ameno. 
eine reizende Ausfiht, bellissima veduta, 


bel prospetto. 
Keillos, agg. privo d'attrattive, 
senza vezzi, svenevole, senza grazia. 
Meizlofigfeit, f. mancanza d’at- 
wattive, di vezzi, svenevolezza. 
Reismittel, n. 7. de’ Med. ri- 
medio irritante, eccitante, stimolante, 
Meizung, f- irritamento,. eccita- 
mento ; stuzzicamento, 
It. Per Reis, vedi. 
PReizvoll, ogg. pieno di vezzi; 
quanto mai vezzosoj vezzosissimo. 
Nefel, m. Foce bassa, mastino, ca- 
guaccio. , 
2) Fig. lasagaone, villanaccio, tan- 
ghero. 


tis 
Religionéfreibeit, f. libertà di 
ireligione, di coscienza, libero uso di 
religione, di culto. 
Rellgionefriede, m. T. stor. pa- 
ce di religione [conchiusa in Augusta 
l'anno 1555). 


al, il palio. &. er rannte, als ob ihm 
der Kopf brennte, correva, andava cor- 
rendo a rompicollo, all'impazzata, come 
se'avesse il fuoco alle piante, &.mwider Et⸗ 
mas rennen, «dar contro q. c. in corren- 
do. $. beibe Ritter rannten gegen einans 
ber, entrambi i cavalieri si diedero di 


Neligionstrieg, m. guerra dire-icozzo. $. bie Pferde rennen loffen, la- 


ligione, per causa di religione. 
Neligionslehrer, m. predicatore, 
curato; it. maestro di religione, 


sciar i barberi al corso, dar la mossa. 
$. Fam. gerannt fommen, venir cor- 
rendo, a tutto corso. @. wohin rennft 


Meligiongmeinnng, f. opinio-|bu? dove corri? 


ne attorno la religione. 
Meligionspartei, f. parte, fa-| 
zione in fatto di religione, 
Nelinionsfadhe, f. cosa, affare,! 
oggetto di religione, 
Heligionsfpötter, m. sprezza- 
tore della religione, d'ogni culto. 
Meligionsitifter, m. fondatore, 
insittutore, legislatore di una religione. 
Neligionéitreit, m. controversia 
lin fatto di religione), f 
Religionsubung, f- culto [reli- 
gioso, di religione)  @. fre 
&bung geftatten, concedere, accordare il 


Retelei, f. villania, sguajataggine, {culto libero, 


castroneria. 

Kefeln, w. n. pi ſich vefeln, pro- 
stendersi, sdrajarsi sguajatamente, con 
mal garbo. — 

Rekrüt, m. vedi Recrut. 

Relais, n. Foce france. cavalli di 
ricambio, cavalli freschi; posta. 

Melaispferde, n. pl. cavalli freschi. 

Melegation, f. Foce lat. relega- 
zione, sbandimento. 

Kelegiren, v.a. relegare, sfrattare, 
sbandeggiare. l 

Religion, f. religione; la fede. 
3. die naturtiche Religion, la religio- 
ne maturale. &. bie geoffenbarte Re: 


ligion, la religiune rivelata. $. die pier; 


Religionguntertiot, m. insuu- 
zione, amumaestramento nella religione. 

Nelinionsverbefferung, f. ri- 
formazione. 

Religiongvermandte, m. e f. 
compagno , -a nella fede, coıreligiona- 
rio, — a. 

Meligionswahrdeit, fiverità di, 
della religione. | 

Neligionsswang, m. forza, vio- 
lenza di seguire, di confessare una re- 
ligione. 


PS 


fera. 


$. Fig. in fein Verderben, in ſein Un⸗ 
glùd rennen, correre in perdizione, nel 
precipizio. 6. nad einem Amte rennen, 
ambire ad una carica, correre dietro un 
impiego. 

2) v. a. Einen ju Boben rennen, ger- 


tare, buttare a terra nuo nel correre. 


Ginem ben Degen buch ben Leib rennen, 
trafiggere uno colla spada. _ 
Kennen, n. il correreg. corso. $. 


mitten. im Mennen ftille fteben, , formarsi, 
arrestarsi nel bel mezzo 
ie Religionds più bello del correre. $. in vollem Rennen, 
a tutto corso; It. a briglia sciolta. 


corso, nel 


Kenner, m. [Rennpferd], barbero, 


corridore. 


Renniagd, f. caccia forzata. 
Kenntä er, m carabo, 
Berapird n. corridore, barbero. 
Nennolab, m. vedi Rennbahn. 
Rennfchiff, m [Fagdfbiff], scap- 
ia, fasta, . 
ennfhlitten, m. slitta veloci 


Rennfpiel, n. torneo, giostra. 
Rennfpindel, f. broccaja. 
Renntbler, x. renne; rangifero, 


Religios, agg. [fromm, gotteò|cervo rangifero. 


fiivditig], religioso, pio, divoto, 
Heligiöfe, m.pl [Orbensgeifllihel, 


vornehmften Religionen, le quattro re- religiosi. 


Kenntbierfell, n. pelle di renne. 
Reuntbierleder, n. cuojo di 


renne. 
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Renntbiermoos 





— Rettung 


Rennthiermoos, m. lichene is-] Nepräfentfren, wa. rappresen-|can rispetto parlando, con buona-licenza 


—— epreffaͤll 
ennthierzudt, f. allevamento] Repre en, f. 
5 5 e genuchalen 


di renni. 
Rennwagen, m. carro, carretta, 
Renommiren, ». n. Foce frane. 


Voce lat. rap- 
presaglia. brauchen, usar 
a Herr 

eproduciten, #w. a. Poce lat. 


andar facendo il bravaccio, il millanta- |{Wicdererzeugen] , riprodurre. 


tore. 
plot PI part. rinomato. 
enommijt, m. bravazzone, bra- 
vaccio , accattabrighe [dicesi per lo più 
li studiosi nelle università], 
) T. de’ Nat. braviere (Voatl). 

Kenönce, f. 7. di Giuoco, fallo, 
faglio. 

Kenonciren, v.n. Poce fr. [ver: 
sichten], auf Etwas renonciren, rinun- 
ziare, ° 

2) T. di Giuoco, ſich renonciren, far- 
si un faglio; una vatanza, 

Renoviren, w. a. Foce lat. [er: 
neuetn], rinnovare, 

Kentamt, n. ufficio delle finanze, 

Rentbar, agg. che rende, che por- 
ta frutto, » 

Rentbeamte, m. finanziere. It 
(eines Privatmannes, Gutöbefinerd), rice- 
vitore. 

Rente, M rendita, entrata. $. fein 
Gelo auf Renten legen, dar il suo da- 
naro ad interessi. @. Einem eine Rente 
ausfiden, assegnare una rendita, una 

ensione ad uno. $. von feinen Renten 
eben, vivere delle sue entrate, 

Renten, e, a. vedi rentirn, 

Rentenei, f. vedi Rentamt, 

Mentenirer, m. vedi Rentner. 

Mentiren, . a. [einbringen, cin: 
tragen], rendere, fruttare. &. wie viel 


rentirt died Gut? quanto rende, frutta! Requiem, n. 7, di Mus. messa dal 


esto potere? 

Renthimmer, f. camera delle fi- 
nanze, delle rendite [d'uno stato). 

MRentmeifter, m, tesoriere, am- 
ministratore delle rendite, 

Rentmeiîteramt, n. 
amministrazione delle rendite. 

Rentner, m. colui che vive delle 
sue entrate, capitalista. 

Kentrath, m. consigliere delle fi- 
mante. ' 
Nentfhreiber; m. scrivano della 
camera delle finanze. | 

Kenzel, n. vedi Ränzel. 
eRedl'eni*v;a. vediriolen, 
Reptration, } Sf. Foce lat; ti- 

LIA; tratte, Y parazione. 
epertiritm, n. Foce lat. [pl 
Reperfotien], repertorio. 

Repetent, m: Foce lat. ‘ripeti- 
tore. 

Repetſren, v» a. Focelat [mies 
bderbolen], ripetere. 

It. (bon eiher UG), suonare, ribattere. 

Mepetirube, F. oriuolo a ripeti- 
zione. a 

Mepetition, f- Foce lat. [Mieber: 
boluna], ripetizione. 

Keplit, f. Foce franc. [Begenants 
mort], replica, risposta. : 

Kepofitorium, m. Foce ları [Bi: 
Geraeftell), scaffale, scansia, 

Repphubn, n. vedi Rebbubn, 

Reprdfentint, m. Foce lar. rap- 
presentante. 

Reprdfentation, f. Foce lat. 


rappresentazione. 


tesoreria, 


Reproduction, f. Focelat. [Wies 
bererzeugung ], riproduzione. 
Reprodbuctiongfraft, f. virtù 
riproduttiva. 
Reproductiv, agg. Foce lat. ri- 
produttivo. 
| Repubiff, f: Voce lat. [Breiftaat], 
repubblica, republica, 
ı Repmblifàner, m. —in, M re- 
pubblicano ; it republichista. 
Republitanifd, agg. repubblica 
avp. 


no, di repubblica. 

Kepublitanifh, da re- 
pubblicano, alla repubblicana. 

Republitanismms, m, repubbli- 
canismo. 

Repſils, m. Foce lat. labſchlaͤgli⸗ 
che Antwort ], ripulsa, repulsa, rifiuto. 





Sung], ripulsione, 
Repulfioustraft, f. virtù, forza 
ripulsiva. 
Repulffu, agg. ripulsivo. 
Reputiri id, CEE» Fam. [agtbar], 
stimabile, onesto, onorando, 
| Reputirlibfeit, f. buona riputa- 
zione, onesti _ 
Requeéte, f. Foce frane. [Bitt: 
ſchrift ), supplica, richiesta 
i Requetenmeifter, m. Monsigno- 
‘re referendario delle suppliche, de’ me- 
| moriali. 








'requie, 
| Bea uiriren, »,a. 7. mil. richie- 
idere, far requisizioni. 
i R equifi tion, fi T. mil. requisi- 
zione, esazione, fichiesta. 
Mefeript, n. Foce lat. rescritto. 
Reſeda, fr T. de’ Bot. amorino 
Egitto i amoretto, 
ne fervät, m Foca lar. [Vorbes 
balt], riserva. 

Reſéerve, f.07. mil. riserva. 


È 


ta di riserva la riserva, 


Mefervetorpo, m. corpo di riser 
vo; la tibervaf (ZRET, 

Kefident, m. Woce la’. yesidente, 

Refideng, da S+ ‘residenza, 

Reſtdenjſtadt, 4 ciuà di, della 
rest Ta. 


| Nefidiren, vın. Foce lat.  risie- 
dere, solere stäre per lo piüi, dimorare. 
Kefidirend, para residente, che 

‘fa residenza. 

| Refibuum, n. 7. de' Chim. [Mies 

ftand ], residuo, rimanente, resto, 
Reſonanz, fr T. di Mus, [Wicder: 

ıhall], risonanza. 

Refonanzboden, m. [eines Inſtru⸗ 

ments], piato, fondo (d'uno strumento 
a corde]. 

| Refonanziod, n. [Schallloch], la 
‚rosa. 

i Mefpect, m. Koce lat, 

tung], tispetto, stima, consi 





— 


riguardo. &. ſich in Reſpect ju erhalten 


imiffen, uomo che sa farsi rispettare, por- 
| tar rispetto. @. mit Reſpect gu melden, 


Reſervearmee, f. esercito, arma-| 


Dochach⸗ 


della compagnia. 

Refpectitens w. a. rispettare, 

HUH agg. © avv, rispettivo. 

Mefpectio8, agg. senza rispetto; 
dispettoso, impertinente. 

RMefpecttage, fıpl. T. de' Mere. 
giorni di rispetto, di grazia, di favore. 

Refpecto vll, agg. rispettoso, pien 
di rispetto. 

MNefpondeint, m. Foce lat. (anf 
Schuten), difendente, colui che sostiene 
le tesi. 

Refponbdiren, +. n. sostener le tesi. 

Meit, m. resto, rimanente, avanzo; 
residuo, rimasuglio. $. dies ift ber Reſt 
|meines Vermögens, questo è il rimanen- 
te, tutto quel mi resta de’ miei beni. &. 
| (von einem Etc Rendi, don Waaren), scam 
polo, avanzo, &. die Nefte der Tafel, 
‘i rimasugli, gli avanzi della tavola, 

(im Fame), residuo, resto, fondaccio. $. 
(einer Rechnung), il rimanente, resto. 
ben Reſt bejablen, pagare il rimanente 
della somma dovuta. &. im Meft fein, 
bleiben, restar debitore. 
» 1, d° Aritm, il resto, it rimanente. 
. Fig. Einem ben Neft geben, dave 
ad uno il resto, rovinarlo affatto. &. 
biefe Flafche gab ihm den Met, questa 
bottiglia [di vino] fece il resto. 

Meftänt, m. Foce lat. restante, 
colui che resta ‘debitore. 
| MReftiren, w.n, [übrig fein], restare, 
rimanere, 
| Ye. a. eine Summe reftiven, restar, 
i rimaner debitore. 

Reſtort, m 7. di Mar. cala d’ul- 
timo scarico. 

Refultät, m. Foce lat. [Ergebnif], 
risultato. 

Netirade, f. T. mil. ritirata; rb- 
tiro. 

Retbrte, fe T. de Chim. ruoria 
storta, 

Mette, f. can maschio. 

Retten, w.a. salvare, campare, 
scampare, trar di pericolo. &. Cinen aus 
dem Weuer retten, trarre uno dalle fam 
me [esponendo la propria vita]. &. Gis 
nen vom Tobe retten, scampar uno di, 
dalla morte $. Einem bag Leben retten, 
salvare la vita ad uno. &. fein Arzt bat 
‚ihn gerettet, il suo medico gli ha salva- 
ito la vita, l'ha scampato da morte. 8. 
er ift nicht mehr zu retten, non vè più 
Incampo, non c'è più rimedio per lui; è 
[un uomo] perduto. $. ſich retten, sul- 
varsi, scampare. $. ſich durch bie Blut 
retten, fuggirsi, salvarsi col dare a gam- 
ibe, cercar la salute nella fuga. $. fi 
‚wohin retten, salvarsi, mettersi in sal 
33 ricoverarsi în qualche luogo. 8. rerte 
fi, wer kann! si salvi chi pub! chi si 
può salvare, si salvi!! &. ib weiß nicht, 
‚wohin [ib] mid retten [fol], non so 
idove andrò a rifugiarmi, a cercare nn 
rifugio. $. ben Schein retten, salvare, 
conservare il decoro. &. feinen guten 
Namen retten, salvare l'onore, il suo 
nome. 

Retter, m. —in, f. salvatore, li- 
‘beratore, — trice, 

Rettia, m. rafano, ravano. 

Rettigfamen, m. seme di rafano. 

Rettung, /. salvamento, salvezza, 
salvo; salute, scampo. @. da war Beine 











Rett 
Rettung möglih, non ci fu mezzo di 


salvar nulla, cosa; non fu possibile di 
salvarsi. &. er ift obne Rettung verloren, 
è [un uomo] perduto, non c'è più ri- 
medio, non c'è più scampo per lui. $. 
ich fage dies zur Rettung meiner Ehre, 
sia detto per salvare, per metter in sal- 
vo il mio onore. 

Rettungslos, agg. e av». senza 
scampo, senza rimedio ; perduto. $. ret: 
tungslos verloren fein, essere perduto 
senza rimedio, senza speranza di salva- 
mento. 

Rettungsmittel, n. mezzo di 
salvamento. 

Mettungéverfud, m. prova ten- 
tatiro di salvamento, di salvare, di sal- 
varsi. 

Rene, f. pentimento, ripentimento; 
rammarico, dolore. &. Reue über Etwas 
empfinden, pentirsi, sentir ramımarico, 
dolore di q.  $. große Reue über Et: 
was brjeugen, mostrare gran dolore, 
rammarico d’aver fatto q.c., mordersene 
le dita. & Reue über feine Sünden, com- 
ponzione, pentimento, dolore de’ suoi 
peccati. $. volllommene Neue, contri- 
zione. $. unvollfommene Reue, attri- 
zione. $. Neue und Leid, pentimento e 
dolore. $. Reue und Leib haben, essere 
contrito de’ suoi peccati. 

8. Prov. bie Reue folgt ber böfen That, 
al male succede il pentimento , al mal 
operare segue il dolore. 

Menen, ».n.imp. es reuet mid, me 
me pento. &. diefe That reuet mid, mi 
pento d'aver fatto quest’ azione, me ne 
pento d’averla fatta. $. mein Gelb, die 
berlorne Beit reuet mid, mi dispiace 
d'aver perduto , speso così malamente il 
mio danaro, il mio tempo. &. ed wird 
ihn ewig reuen, se ne pentirà in sempi- 
terno, fin che vive, 

Meuend, part. vedi bereuend. 

Neuer, m. fibl, Büßer, vedi. 

Keuevoll, pentito, contrito. 


| 286. 
8. ein reuevolles ‚ cuor contrito, 


ungslos — —— 

Reutſpaten, m. beccastrino, mar- 
ra. It sarchio, sarchiello. 

Nevande, f. T. di Giuoco, patta; 
pace. &. Mevandje geben, pattare, far 
pari e patta, far la pace. $. Sie miffen 
mir Rivande geben, ora facciamo [a far] 
ila pace, 

eveille, f. T- mil. diana. &. die 
Reveille ſchlagen, blafen, battere, suo- 
nare la diana, 

Meverberirfeuer, n. fuoco di ri- 
verbero. 

Meverberirofen, m. fornello di 
riverbero. 

Meverende, f. 7. eccl. sottana. 

Meverinz, f. vedi Berbeugung. 

Reveérs, m. (einer Mise), il ro- 
rescio. 

2) Per Gegenfbein, contrascritta. ‘8. 
einen Revers auéftellen, fare, stendere, 
dare una contrascritta. 

Reverfino, n. T. di Giuoco, ro- 
vescino. 

Nevidiren, v.a. Foce lat. ſdurch⸗ 
feben], rivedere, esaminare, riscontrare. 

Revier, n. [Bart], giro, dis 
tretto ; circnito; contrada. 

Mevifion, f. Foce lat. [Durch⸗ 


fiht ], revisione, rivedimento. 





Revifor, m. Foce lat. revisore, 
riveditore. 
Nhabärber, f. rabarbaro, reo- 


ibarbero. $. bie falfche Rhabarber, ra- 
ontico. 

Nbabarberertrtaet, m. estratto 
di rabarbaro, 

Rbabarberpulver, n. rabarbaro 
polverizzato, 

Nhabarberfaft, m. sciroppo di 
rabarbaro. l 

Nbabarbertinetur, f- tintara, 
essenza di rabarbaro. 

Rhabarberwurzel, f. rabarbaro. 

Rbapontif, f. rapontico. 

Ahaptoble, f. Foce greca, rap- 
sodia. 


Nhede, f. T. di Mar, rada, piaggia 


Richten 
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Rheumatiſch, ag. T. de' Med. 
reumatico. $. rbeumatifbe Schmerzen, 
dolori reumatici, reumatismo. 

N beumatismus, m. 7. de' Med, 
retunatisino. 

Rhinöceros, m. [Nashorn], rino 
ceronte, 

Rhodfferdorn, m. erisicétro, 

Nhodiferholz, n. legno d'etisi- 
cetro. i 

Mbodiferritter, m. cavaliere di 
Malta. ; 

Rhombiſch, agg. 7. mat. rom- 
boidale. 

„Rdombit, m. T. de’ Nat. rom- 
ite. 

Nbombofd, n. 7. mat. rombdide. 

Rhombus, m. 7. mat. [Raute], 
rombo. 

Rhothmiſch, age. ritmico. 

Nbvtbhmus,m. Foce greca, fitmo. 

Ribbchen, n. dim. costerella, eo- 
stolina. 

Ribbe, f. costola. 

Mibbefpebr, m. costereccio [di 


porco]. 
Nichtbeil, nm. mannaja; scure. 
Richtb let, n. piombino, archi 


penzolo; perpendicolo. 

Nichte, /. Fam. dirittura, linca di- 
ritta. $. Etmas in bie Richte bringen, 
dirizzare, raddrizzare [quel ch'è corvo} 
radilrizzare le gambe a q. c. $. in die 
Richte geben, andare per lo più retto 
sentiero, per la strada più diritta. 

2) Per Reibe, p.e. eine Richte Häufer, 
una fila, un filare «li case, 

Richten, v. a. dirigere, volgere, di- 
rizzare, rivolgere. &. feinen Lauf, Wen 
wobin richten, rivolgere il suo corso, i 
suoi passi verso un luogo; prender la 
via, dirigersi alla volta d'un luogo. & 
die Mugen, Blide auf Etwas rihten, ri 
volgere gli occhi a q.c., gettar gli occhi 
sug e. 9. den Blick gen Simmel ride 
ten, alzare, sollevare gli occhi al cielo. 


$. das Geihbt nad) ber Stadt richten, 


tocco di pentimento. &. rettevoll fan? er (aperta. $. auf ber Rhede liegen, essere (appuntare, dirizzare l'artiglieria verso la 


vor ihr meder, tocco di pentimento, tutto 
contrito le cadde a' piedi. 


in rada, stare ancorato nella rada. 
Rhedelos, T. di Mar. dis- 


(A 
Mengeld, n. vedi Reutauf, arborato. $. tin Saif rhedelos maden, 
Meuig, ogg. pentito, contrito, tocco (disarborare, disarmare una nave. 
di pentimento. $. ein reuiger Sünder,| Mbeden, v. a. 7. di Mar. [ein 
ccatore pentito, contrito. &. ein reui⸗ Schiff], corredare, allestire una nave. 


città, $. das Geſchuͤtz richten, puntare, 
appuntare i cannoni. $. eine Uhr, den 
Weiſer einer Uhr richten, regolare l'oro- 
logio. 

$ Fig. die Rebe an Einen richten, vot. 


gere il discorso, indirizzare la parola ad 


gré Gemuͤth, animo contrito, tocco di 
pentimento. 

Renfauf, m. storno (ammenda, da- 
naro che si paga per fstornare un con- 
tratto). 

Renmitbig, agg. vedi reuig, 

Meufe, f. T. de' Pesc. nassa, gab- 
bia, cesto. $. Reufen flellen, legen, ınet- 
tere, stendere nasse, 

Keufpern, v. n. vedi riufpern | 

Keute, f. T. d'Agric. dissoda-| 
mento, lo svellere. 

2) beccastrino, marra. 

3) bastone da nettar laratro. 

Reuten, w.n. vedi reiten. 

Meuten, ». a. [augrotten], sterpa- 
re, svellere, sradicare, dibarbicare. 

Meuter, m. sterpatore, colui che 
sradica. It. vedi Reiter, 


Reutbade, f. beccastrino, marra. 
Reuthafen, m 7. de Legm. ser- 
gente, 





Ì 


Rheder, m. 7. di Mar. attrezza- uno. &. feine Gedanken auf Etwas ride 


tore, corredatore, 
2) proprietario d'una nave. 
Mbederei, f. T. di Mar. correda- 
mento, attrezzamento , allestimento, 
2) noleggio. 
Rhedung, f. T. di Mar. corredo, 
attrezzamento. 
Rbeinbund, m. 7. stor. Ja con- 
federazione del Reno. 
Rhbeinfahrt, f- gita, scorsa in sul 
Reno, 
Mbeinfall, m. cascata del Reno. 
Mbeingraf, m. conte del Reno, 
Rbein[ad8, m. salmone del Reno, 
Rheinreife, f. viaggio al Reno. 
Nbeinmein, m. vino del Reno. 
Mbetorif, f. Focegreca [Rebe 
kunſt ], rettorica , retorica. 
Mbetörifer, m. rettorico, retore. 
Rhetöriſch, agg. rettorico, re- 
torico. 
Rhetöriſch, avv. vettoricamente. 


ten, volgere i suoi pensieri aq e. È. 
feine Abfiht auf Etwas rihten, togliere, 
prendere di mira q. c. $. fein Gebet zu 
Bott ridten, indirizzare le sue orazioni, 
preci a Dio. $. einen Brief u, bergl, an 
Einen rihten, indirizzare, ricapitare una 
lettera ec. ad alcuno. 

2) Ih nad) Etwas rihten, confor 
marsi, regolarsi, accomodarsi , adattar- 
si a qc. 8. fih nad der Vorſchrift rich⸗ 
ten, regolarsi, conformarsi agli ordini, 
secondargli. &. ich werde mid banad zu 
richten wiffen, saprò regolarmi, questo 
‚mi servirà di norma, di regola. $. man 
‚muß ſich nad den Umftänden zu richten 
wiffen, bisogna saper regolarsi secondo 
le circostanze, nmiformarsi agli accidenti, 
18. biefe Uhr geht falſch, man fann fi 
nicht banad richten, questo orologio va 
male, nno non può regolarsi. $. fib 
nach Eines Meinung richten, accomodare 
isi, conformarsi alle inclinazioni d’alcuno. 
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8. ſich rad den Fibigfeiten feiner Bubd: 


rer ribten, accomodarsi, regolarsi, adat- 
tarsi secondo le capacità de’ suoi udi- 
tori. . richten Sie fid nicht nad mir, 
non si regoli secondo me. i 
3) Etwas gerabe sichten, dirizzare, 
drizzare, addirizzare, raddrizzare q. © 
8. ſich rihten, den Körper gerade richten, 
tenersi ritto, diritto, starsene ritto , in 
ona i 
a PT. mil. richtet eud! allineatevi! ze ftubl, m. tribunale. 
in linea! &. in'bie Höhe richten, alzare, . Fig. 
— I A q.c. 8 fid in die Höhe|bunale di 
richten, levarsi, rizzarsi, alzarsi. J 
Bebäude richten, montare l'ossatura, l'in-|della coscienza. 
travatura d’una fabbrica. i 
rihten, ghindare, dirizzare, alzare l'al- 


ro. 
ur T. de' Bott. die Dauben richten, 
dogare ; montare, mettersi su le doghe. 

. T. de Cacc. die Mede, Fangeifen 
riften, stendere le reti’, le tagliuole. 

. T. di Mar. bie Segel nah bem 
Winde richten, dirigere, accomodare le 
vele al vento. J. einen Mea riditen, spia- 
nare una strada. $. Etwas ins Werk rich⸗ 
ten, mandare ad elfetto, effettuare, ese- 
guire q. © &. Einen zu Grunde sichten, 
rovinare alcuno. 

4) Per urtheilen, giudicare.” 8. rid: 
ten Sie felbft, ob...» giudicate voi 
stesso, da voi — se... ‘ è. en 
rıhten wollen, voler giudicare di tutto, 
— pecca da per tutto. 8. eine Schrift 
richten, censurare, criticare un’ opera. 
&. Andere nad ſich richten, giudicare gli 
altri secondo se medesimo , misurarli 
col suo compasso. &. richtet nicht, auf 
daß ihr nicht gerichtet werdet, non giu- 
dicate, e non sarete giudicati. , 

5) Per hinrichten, giustiziare. &. einen 


diciale. 
tenza gindiciale. 


Richterſchaft, f. giudicatura , 


firio, dignità di giudice. 
dice, gindiciale, 


dicì, tribunale. 


martello da spianare. 
giudizio, palagio della giustizia. 


mäßig], retto, giusto, regolare, adatto, 
buono, proprio , congruo; legale. $. ein 
ribtiges Teftament, testamento valido, 
legale. $. ein richtiges Verfahren, un 
procedere conveniente, giusto, adatto. 

. eine ribtige Schreibart, stile corretto. 

. eine ribtige Ausfprade, retta, esatta, 
buona pronunzia. @. eine richtige Zeich⸗ 
nung, disegno corretto. &. ein richtiges 
BVerbdltnif, proporzione giusta, debita ; 
simmetria. 

2) ribtiae8 Gericht, buon peso. 8. 
richtiges Maß, giusta misura, $. eine 
richtige Nednung, conto giusto, che batte, 
che torna. $. eine richtige Summe, som- 
ma giusta. $. eine richtige Wage, bi- 
lancia giusta. $. ein richtiger Bezahler, 
esatto pagatore. 

8) Per recht, wahr, fehlerfrei, retto, 
giusto, vero, esatto. &. der richtige Weg, 
il retto sentiero, la giusta * 8. bie 

er mit dem Strange, mit dem richtigen Mittel, i veri, gli a atti mezzi. 
Pr richten, impiccare per la gola, $. eine richtige, Abfchrift, copia esatta. 
decapitare un delinquente. $. ein richtiges Urtheil, giusto, retto 

Kichter, m. giudice; it arbitro. $.|giudizio. &. ein Uebereinfommen, einen 
der matürlihe, gewöhnliche, befugte, ums Kauf richtig maden, conchiudere, ulti- 
befugte Richter, giudice naturale, ordi-|mare un accordo, una compra. È. rid: 
nario, competente, incompetente. $. ein|tige Begriffe von Etwas haben, aver 
außAFgewöhnliher Richter, gindice dele- |giuste idee di qc $ ein richtiges luͤbl. 

ato. &. ein beſtechlicher, uͤnbeſtechlicher gutet] Gewiffen, coscienza netta, retta. 
Ridter, giudice venale, incorruttibile. N tig, avv. rettamente, giusta- 
%. ein parteiifcher, unpartelifher Rich⸗ mente, giusto, bene, correttamente. $. 
ter, giudice parziale, imparziale. &.ein|richtig fhreiben, ſprechen, scrivere e par- 
firenger Richter, giudice —— — * ———— — pts — * 

ufwerfen, tarsi + cantar bene, nom 1 N 
wr RETI ' * richtig wiegen, meſſen, dar buon peso, 


iudice, volerla far da giudice. $. vor|y. ] 
Richter erfcheinen, comparire innan-|giusta misura. $ richtig zählen, noverare 
dem — giusto. d · richtig rechnen, far giusto il 


i indice. B. cine Sache an ben Rich⸗ a 
o sr A dg far pervenire al giu- conto, contar giusto. &. richtig bezahlen, 
dice, in giudizio q. c. $. in feiner eig⸗ pagare esattamente. $. cine Rechnung 
nen Sade Ridter fein, essere iudice|tihtig maden, saldare un conto. $- bie 
nella propria causa, esser giudice e Rechnung ift rigtig, il conto è giusto, 
parte. batte , torna. 8. es ift alles richtig, tutto 

8. Fig. ber innere Richter, il giudice|è in ordine, bello e accomodato. $. das 
€ È richtig 3u, questo torna a puntino. 























interno , la coscienza. | a a pun 
; a; . die Prophezeiung ift richtig einges 

NS ron we tan ge iR, nd N Pi ann puo, 

È — unto per punto. 

i $ das Bad de Richter (in der 8601), (Pa aieine Ubr ehe richtig , il mio oro- 
il libro de Giudici, a logio va giusto è. 
2) T. d’Artigl. (dei Cette), ha richtig beftellen, far ricapitare una lettera 
puntatore [colus che punta Fartıg#ie-|, chi si deve; farla pervenire al suo ri- 
ria). m. |capito. 8. es ift mit dem Kaufe richtig, 
Ridteramt, n. uffizio di giudice, è fatta [la compra); è stato conchiuso [il 
giudicatura. contratto). &. es ift mit ben jungen eu: 
Richterin, > gindicez arbitra. Ì ten ridtig, è sicuro, è vero {quei due 


è 
9) la moglie d'un giudice. giovani) son promessi sposi; ebbene la 


Micbtern, w. a. übl, befritteln, vedi 
uf- 


der Richterſtuhl Gottes, il tri- 
Dio, della confessioné. $. der 
&. cin Ribterftubl bes Gewiſſens, il tribunale! 
8. einen Maſt Richt hammer, m. 7. di Magon. 
Richthaus, n. [Berihtshaus], foro, 


Richtig, age. [regelredt, vorſchrifts⸗ 


. einen Brief 


Richtung 


Nichterlid, agg. giudiciario, giu-|faccenda 
. ber rigrerlibe Epruch, sen-| messi. 


è bella e accomodata, sono pro- 
8. er ift nicht redt richtig im 
Kopfe, egli ha il cervello balzano, etero- 
clito, ha un ramo di pazzia. $. es ift 
nicht ganz richtig mit biefer Sade, es 
gebt hiermit nicht richtig zu, la cosa, l'af- 


Nibterfpruc, m. sentenza digiu-/fare non è netto, imbroglio qui ci sta; 


qui gatta ci cova. $. bas hat er richtig 


Richterſtube, f. camera de’ giu-|wieber vergeflen, ecco! vedete! l'ha ridi- 


menticato , l'ha scordato di nuovo. $. er 
mirb richtig nidt fommen, vedrete che 
non verrà. &. richtig! ganz richtig! gius- 
to! appunto! per l'appunto! è proprio 
così! . 

% Fam. es ift ihre nicht richtig gegan⸗ 
gen, ‚ha abortito, si è sconciata. 

Nichtigkeit, f. giustezza, esattez— 
za, regolarità, precisione. $. (eine Ges 
jdantene, Ausſoruchs), precisione, giustez= 
za. $. (der Uusipradie), esattezza. $. 
‘(der Edreibart, Sprediart), correzione, 
purezza. $. (des Gewichtes, Makes, einer 
‘Nedinung), giustezza. &. (einer Schutd), 
liquidità. 

$ Zam. bamit bat es feine Richtige 
keit, la cosa, la faccenda sta così, s'è 
trovata esser vera. @. Etwas in Midtig= 
keit bringen, metter in ordine, accomo- 
dare, aggiustare, regolare q. c. $. meine 
Saden ſind nod nit in Richtigkeit, 
i miei affari non son ancor in ordine, in 
|regola. $. es hat Alles feine Richtigkeit, 
tutto è in ordine, sta a dovere, tntto è 
‘bello, e accomoato. 

Nibtfamm, m. dirizzatojo. 

Richtkeil, m. T. d'Artigl. alzo, 
cuneo. 

Richtkorn, n. fam Gewehre), mira. 
| Ridtmaß, n. [Eichmaß ], misura 
normale; staza. 

Richtplatz, m. piazza, Inogo del 
st delle forche. 

Nichtfcheit, n. squadruccia. 

Richt ſchnur, f. corda, cordella. 

It. Fig. norma, regola. $. zur Richt⸗ 
ſchnur bienen, servire di norma, di re- 
go 











la 

Biötfanert, n. mannaja, scure. 
ichtſtat f. wedi Ridt 

Ribtitätte, j plab. * 


Richtſteig, m. scorciatojo. 

Richt ſtock, m. 7. degli Archib. 
— 

It. T. de’ Carp. regolo, regoletto. 

Richtſtuhl, gi vedi Ricterftuti. 

2) sgabello de' delinquenti. 

Richttag, m. vedi Gerihtätag. 

Ridttaue, n.pi 7. di Mar. ma- 
novra ferma, stabile, 

Ribtung, f. (dei Gerhüses), il. 
puntare , lappuntare, $. (der Truppen), 
allineamento. 


2) die gerabe, ſchiefe, wagerechte, fenF: 


rechte Richtung, la direzione diritta, obli- 
qua, orizzontale, perpendicolare: &. in 
geraber Richtung, direttamente. &. bie 


Richtung ber Magnetnabel, la direzione 
della calamita. 8. feine Richtung wohin 
‚nehmen, prendere la direzione a... . It. 
javviarsi, dirigersi in un luogo. $. in, 
nad) allen Richtungen, iu ogni verso, per 
tutti i versi, i lati. $. in verfebrter Mid: 
tung, in direzione opposta, in verso con- 
trarıo. 

' 8. Fig. dieſer junge Menſch nimmt 
eine [hlimme Richtung, questo giovane 
prende cattiva piega. 





Richtwage 


Richtwage, M livello, tra 
HE scorcialojo, 


de 


Michtweg nehmen, andare alla ricisa, alla 


ata liata. 


ihtzirfel, m. T. degli Oriol. 


iustatojo. 


icinug, m. [®unberbaum], ricino, 


cherra. 
Micinugöl, m. olio di ricino. 


Nicinusfamen,m.seme di ricino; |vistello, catenaccio. 
va 
Ride, f. T. de’ Cacc. capriuolo,! 


cavriuola. 


Riechbar, agg. odorabile, da odo-|il eatenaccio. 


rare; odorifero. 


Klechbuüchschen, n. dim. scatolet- (ben, porre in mezzo g. c. ad uno, attra- 


ta, bossoletto degli odori. 


Miehdorn, m. 7. de' Bor. (Weine| 8. 7. d'Artigl. (am der Bafrette), ca- 


lantina gialla. 
en, v.n. [buften], sapere, sen- 
©, spirare, gettare, 


ee 


tire, olezzare; e 


mandar odore, $. gut riechen, *— die Tofire zuſammenhalt), sbarra, stanga. 


spirar odore, aver bnon odore. bel 
riechen, puzzare, putire, aver cattivo 


odore, &. nad Etwas riechen, sapere di,{mano un oecchiell 


8. biefe Blume 


. 
.... 


aver un odore 


sieht gar nicht, questo fiore non ha al-|zule. 


cun odore, non odora punto. $. die Rofe 


riedt angenehm, la rosa manda nn soave!piegatelli [che tengono in guida la stan- 
dies /ghetta]. 


odore, ha una grata fragranza, 
zieht wie Veilchen, questo ha, spira un 
odore di mammole. 


den, saper di vino. &. gu ſtark riechen, 


aver, ınandar odore troppo forte, pene-|ra, stang 


trante, potente. &. bied Fleiſch fängt an 


zu riechen, questa came comincia a muf-|zule. 


fare, a puzzare. $. aus bem Munde rie 


den, aver il fiato puzzolente, putirgli iljghetta. 


fiato, &. bie Leiche fing ſchon an zu rie: 


den, il cadavere cominciava già a puz-vistellare, incatenacciare, chiudere, ser- 


zare, a pulire, . 
2) e. a. e n odorare; fiutare, sentire. 


8. an Etwas riechen, Gutare, annasare{saracinesca. 


.o $. riehen Sie nichts? o ja, es 
Hecht nad Rofen in biefem Zimmer, non 
sentite un odore? ob sì, si sente un 


odor di rosa in questa stanza. &. ibi Miemden, n. dim. coreggiola, co- 
babe ben Schnupfen, id kann nicht rier|reggiuola ; strisciolina di cnojo. 


then, sono talmente infreddato, che non 


sento più alcun odore, che ho comelfeber fauen, col rodere il can impara a 


perduto l'odorato, 


&. Fig. er kann ben Wein nit riechen, | denti. 


non pub neppur sentir l’odor del vino. 


$. ben] carice. 


. nad Wein ries/ga, traversa. 





Miedgras, n. T. de’ Bot. caretto, 


Rledfhmepfe, f. beccaccino, 

nm le dfo Ib e, f wedi Robrfolbe, 
Niefe, f. scanalatura, &. eine Sdu 
mit Niefen, colonna scanalata. 

nie sel #. = scanalare. 
Riegel, m. (vor einer Thür), chia- 
It. (im Edlofe), 
stanghetta, &. einen Miegel vorſchie⸗ 
ben, mettere il catenaccio, il chia- 


vistello. &. den Riegel zurüdchieben, tirare 


$- Fig. Einem einen Riegel vorſchie⸗ 
versare i suoi disegni. 
lastrello. 
. T. dé' Carp. spranga, traversa. 
» T. de Legn, (an der Thilre, weldier 


T. delle Cucitr, (am Knovpiloche, 
Hembefhlige), stanghetta: punti che fer- 


©. 
8. T.de’ Bott. (Über dem Soden), mez- 
Miegelbaten, m. T. de‘ Magn. 


Miegelbolz, n. T. de Carp. spran- 
It. 7\de Legn. (an der Türe), sbar- 
$. T. de Bott. (am Gafboden), mer- 
Riegellod, n. bocchetta della stan- 
Riegeln, ». a. [verriegeln], inchia- 


rare a chiavistello, n catenaccio. 
Miegelfhloß, m. toppa, serratura 


Niegelwerf, n. vedi Fachwerk, 
Miefe, f. vedi Ride. 
Miem, m. für Ruder, vedi. 

+ Prow. an Riemden lernt ber Hund 


mordere; a poco a poco si mettono i 


Riemen, m. coreggia; coregginolo; 


. modo basso, bag Fonnte id nidtisoatto, striscia di cuojo. $. cin großer, 


riehen, e chi poteva annasar questa co-|breiter Riemen, coreggione, cignone. 


sa? non poteva saperlo, prevederlo, 


&. Me: er bat kaum bierber gerochen, (an Kutichen ), ciguone. 
und wi 


(an Schuhen, Sandalen), coreggiolo. 
&. biefe Kutſch⸗ 


ſchon alles beffer wiffen, vedi|hängt nigt gut in ben Riemen, questa 


herriechen. 


Rlechend, part. olezzante, che odo-|{ein Echermeifer zu ſtreichen), cuojo da af- 
8. übel riechend, |ülare. & (der Schufter), capestro, pedale. 


ra, che sente di..»» 
che ha cattivo odore, che puzza, puz- 
zolente. $. wohl, gut riediend, odori- 
fero, fragrante, che spira soave odore. 
Miehfläfbchen, n. dim, boccetta 
d'odore. 


Rliechkraft, fi 


d’odore. 
Riechſalz, n. sal volatile odoroso. 


topo. | 
vedi Geruchskraft. Riemenblume, f. T. de' Bot. lo- 
Niehpulver, m. polvere odorosa,|ranta. 


carrozza non sta bene in su’ cignoni. 


$. (einer Trommel), cordellina. 
$. Prov. aus anbrer Bruten Haut ift 
gut Riemen fchneiden, vedi Haut. | 
Riemenbein, n. 7, de’ Nat. iman-| 





Riemenbiigel, m. maglietto, 
Diemenfhneider, m. vedi Ries 


Riehtopf, m. vaso d'odori, pro-|mer. 


famino , profumiera. 
Riechwaſſer, m 


d’odore. 


Mied, n. maremma, campagna pa-| Riemenwurm, m. 


Iudosa. 
2) Per Rohr, canna [palustre]. 
Valentini, Ftal, Wörterb. IV. 


acqua odorosa, 


Riemenfeil, n. guinzaglia. | 
Niemenwerf, n. (einer Kutſche), 

i cignoni, le cinghie. 
T. de’ Nat. 


tenia [solitaria], | 


Miemer, m, coreggiajo, frenajo. | 


Rieſenſchritt 
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Riemergefell, m lavorante del 
coreggiajo. 

ülemerbandwerf, n mestiere di 
coreggiajo. 

Riemfifh, m. 7. de’ Nat. anzuilla 
della Giamaica. 

Niemnadel, f. 7. de Sell. passa 
corde, 

Miepel, m. vedi Rüpel. 

le$, n, cin Ries Papier, risma di 


carta. 

Kiesweife, app, è risme. 

Rieſe, m. gigante. $. ein ungeheurer 
Riefe, gigantone, colosso. 

efeln, #. n. cader giù a pezzetti, 
a granelli. &. (vom Waller), scorrere 
dolcemente, colare. $. das Blut riefelte 
aus ber Wunde, il sangue colava giù, 
grondeggiava dalla ferita. 
) w imp. es viefelt, fa nevischio, 
nevica minutamente. 

Riefeln, n. mormorio, il mormo- 
rare. It. lo scorrere, il colare. &, bag 
fanfte Riefeln dieſes Baches, il dolce 
mormorio di questo ruscello. 

Rieſenaͤhnlich, agg. gigantesco, 
gigantto. 

Riefenarbeit, f. lavoro erculeo. 

Miefenart, f. razza di giganti. 

Riefenartig, agg. gigantesco, gi- 
ganteo, colossale. 


Niefenbarbe, f. T. de Nat. tri- 


glia. 
Riefenbett, n. vedi Hinengrab, 
Miefenbild, n. colosso, figura gi 
gantesca , statua colossale. 


Riefenerdbeere, f. fragola del 
all. 
Niefenförmig, cage. gigantesco, 


di forma gigantea, colossale. 


Niefengebirge, m vedi Diz. geo- 


grafico. 

Rieſengeſchlecht, m. schiatta, raz- 
za di giganti. 

Riefengeftalt, f- statura, figura 
gigantesca, di gigante. 

Miefengrab, n. vedi Hünengrab. 

Riefengrofi, ogg. gigantesco, co- 
lossale. i 

Miefengròfie, /. grandezza gigan- 
tesca , colossale; gran mole. 

Miefenbaft, agg. gigantesco, co- 
lossale, 


Miefentdfer, m. scarafaggio er- 


.| euleo. 


Riefentampf, m. T. mitol. gi- 
gantomachia, la guerra de' giganti. 
Niefentraft, f. forza d'Ercole, di 
gigante. 
Miefenfrieg, m. vedi Riefentampf. 
Niefenland, n. paese di giganti. 
Riefenmdfig, agg. gigantesco, 
colossale. 
Riefenmdfiig, avv. gigantesca- 
mente, da gigante, 
Ricfenmufdel, f 7. de' Nat. con- 
ca giganica [ Serpula gigantea Linn. J. 
Rieſenſchildkrote, f. testuggine 


gigantea. 
‚Riefenfhlange, f. serpe impe- 


riale, boa. 
Rieſenſchritt, m. passo di gigante. 
Fig. Riefenf&ritte maden, mit Rie⸗ 
fenfdritten vorwärts geben, far passi di 
gigante, camminare a passi di gigante; 
far gran progressi. 
Bbbbbb 
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Miefenfbmwamm, m. 7. de' Bot. 
loppajuola. 

Kiefen ſtark, agg» gagliardo, forte 
come un gigante, gagliardissimo , fortis- 


simo. 

Niefenftärfe, f. forza gigantesca, 
erculea. 

Rleſenwerk, n. opera gigantesca, 
colossale. 

Niefenwespe, M. T. de' Nat. uro- 
cero, 

Riefin, f. gigantessa, giganta. 

Mief, n. wedi Ried. 

Miefling, m. specie d'uva bianca 
e aromatica. 

Rieſter, m. T. de' Calz. coperta, 
taccone. 

2) (am Wfuge), stiva. 

Mietb, n. vedi Ried. 

Riethſche, fr vedi Reifle, 

Riff, n. T di Mar. catena di sco- 
li, di coralli, | 

Miffe, | f+ [Fladériffel], scapec- 

Miffel,) chiatojo, gramola. 

Riffeln, ». o. [ben Flahé], sca- 
pecchiare, gramolare il lino. 

$. Fig. Fum, Einen riffeln, scozzo- 
nare , digrossare alcuno. 

2) pulire, limare [con la lima curva]. 

3) Per riefen, vedi. 

Migélen, e. a. vedi riolen, 

Rille, f. vedi Rinne. 

Kimfffe, f T- de’ Merc. rimessa. 

Mind, n. bestia bovina It manzo. 

2) giovenco, toretto. 3) giovenca. 

Rindchen, n. din. cortecciuola. IL 
(vom Brode), crostino. 

Minde, f. (eined Baumes), cortec- 
cia, scorza. $. (ted Vrotet), crosta. È 
(aut Wunden), crosta, escara. 

Rindenartia, age. corticale. 

8. T. d’Anat. die rindenartige Sub: 
ftanz (des Gebient ), la sostanza corticale. 

Rindentdfer, m. dermeste tipo- 


grafo. 

Rindentoralle, f. 7. de Nat. gor- 

omnia. 

Mindenitein, m. 7. de’ Nat. sta- 
lattite. 

Rinderbraten, m. arrosto di man- 
20, manzo arrosto. 

Minderfett, m. grasso di manzo. 

Minberberde, f. mandra di buoi, 
proquojo. —_ 

Minderbirt, m. bifolco, boaro. 

Mindern, w. n (von Kühen), andare 
in amore, essere in frega. 

Mindern, agg. bovino, di manzo, 
ft. di vacca. 

Mindertalg, m. sevo di manzo. 

Miuderiunge, f. lingua di bove. 

. cine geräuderte Rinberzunge, lingua 

i bove fumata. 

Kindfällig, A T. de Bose. ein 
rindfälliaer Baum, albero che perde la 
scorza, la corteccia, 

Kindfleifb, n. manzo, came di 
manzo. &. geſchmortet, gebämpftis Nind: 
—58 lo sinfato,l'umido, carne in umido 

. nad) der Suppe effen wir ein gut Etöd 


Rinbfleifh, dopo la minestra mangiamo|di capelli. j 
geln, ».a. (die Haare), inanel-|dotto. 8. 


un buon pezzo d'allesso, di manzo. 


Rieſenſchwamm 





Rindsfett, n. grasso di manzo. 
Mindégalle, f. fiele di bore. 
‚Rindshaut, f. pelle di bove, bo- 
ina. 
Rindéfalbaunen, f. pi trippe, 
budellame di bestia ef — * 
Rindskopf, m. testa di bove, 
Mindéleder, n. cuojo bovino, vac- 
chetta. 
Rindéledbern, agg. di cuojo bo- 
vino. 
R indbémarf, n. midollo di manzo. 
Rindszunge, f. lingua di bove. 
Minbvieb, n. bestiame bovino, 
grosso. 
lu modo basso, buaccio! pezzo di 
animalaccio! bestiaccia ! 
Ring, m. [Kreis], cerchio, circolo, 
giro; anello. &. ber Ring bes Saturn, 
l'anello di Saturno. ®. (um Sonne und 


Rinne 


NRingelrein, m. ritornello, 

Mingelrennen, n. corso dell’ 
anello, 

Mingelfag, m. übl. Ritornell, vedi. 

Ringelfhlange, f. anfesibena. 

Ringelitehen, n. pedi Ringelrens 
nen. 

RMingelftute, f. giumenta infibulata. 

Ringeltanz, m. riddone, ballo in 
cerchio , carola. 

Ringeltaube, f. colombo salvatico 
[con un anello bianco intorno al collo]. 

Ringen, v.n. [mit Ginem], lottare, 
luttare , fare a lotta con alenno. &. mit 
dem Lode ringen, lottar colla morte, ago— 
nizzare, essere all’ agonia. &. mit vielen 
Gefahren zu ringen haben, aver da af- 
frontare molti pericoli; dover passare 
molti pericoli. 

2) v. a. Einem Etwas aus ben Haͤn⸗ 


Mond), alone. $. (im die Brufwarze), den ringen, strappare di mano q. c. ad 
arcola. $. rin blauer Ring um die Augen, uno. $. die Bände vor Verzweiflung rin⸗ 
cerchio livido attorno gli occhi. $. einen! gen, stravolgere, storcere le mani per 


blauen Ring um bie Augen haben, avere 
i calamaj agli occhi. 

2) (von Hom, Metall), cerchietto, 
anello. 
$. (an einem Vorbange 
to. 8- (als Toirfiopfer), anello del bat- 
titojo. 8. (ber Glode), anello. &. (einer 
Kette), anello, maglia. $. (am Eichtüffel), 
anello. &. (zu Echlürfeln), anello, mate- 
rozzolo» ! (worin die Ruder geben ), fem- 
minella. $- (um Säulen), astragalo. 

&. 7. d’Arald. (im Wappen), anel- 
letto , listelletto. 

&. 7. di Magen: ein Ring Eifenbraßt, 
matassa di fil di ferro. = 

$. 7. de' File, (am Fuße des Fallen), 
anello , rotella. 

T. de’ Masc. (um Beringeln der 
Etuten), campanella. 
3) (am Singer), anello. 


È ein old⸗ 
$. ein mit Dia: 


ner Ring, anello d'oro. 

manten u. f. m. befegter Ring, anello 
[tempestato] di diamanti ec. &. einen 
Ring tragen, portare [un] anello. $. die 


Finger, Hände voll Ringe haben, aver le 
dita, le mani innanellate, piene d'anelli. 

4) Per Marftpiag, piazza, 

Mingartig, agg. vedi ringfirmig. 

Ringband, n. 7. d'Anat. liga- 
mento anulare. 

Di ingbaud, m. 7. de' Nat. rombo. 

Ningblume, f. vedi Ringelblume. 

Di ingeifen, a. 7. de' Cone. scar- 
natojo. 

Ringefunit, f. gianastica , agonis- 
tica, la lotta. 

Ringel, n. dim, anellino, anelletto, 
cerchietto, cerchiello. $. (von Haaren ), 
anello , riccio. 


Ringelblume, f. fiorrancio, 


isperazione, 
) Per ringeln, pedi. 
Ringen, n. illovtare, la lotta $. 


8. (an den Ogrertiapra), anello.| fig im Ringen Üben, esercitarsi nella 
+ anello, cerchiet-| lotta. 


Ningeplaß, m. agone, arena, pa 
lestra. 

Ringer, m. lottatore. 

Ringern, e. a. übl. verringern, vedi. 

ie gal PL T. di Zecc, dimi- 
nuzione di peso [delle monete), . 

Ringfinger, m. anulario, dito anu- 


re 
Ringförmig,agg- a foggia d'anel- 
lo, fatto a anelli, 


Ringfutteral, m. custodia degli 


anelli. 

Ringkaͤſtchen, n. dim. busta degli 
anelli. 

Ringknorpel, m. T.d'Anat. car- 
tilagine anulare. 

Mingfragen, m, gorgiera. 


Minglerde, f. calandra. 

Ningmauer, f- muro d'un ricinto. 
$. eine Stabt ohne Ringmauern, una 
città non cinta di mura. 
Rinsrennen, n. übt. Ringelrennen, 
vedi. 

Rings, ave. rings berum, rings um, 
in giro, in cerchio, «d'ogni intorno, 
rings um bie Stadt, ben Berg, attorno 
alla città, attorno la città, la montagna. 
$. rings um mid her, a me d’intorno, 
tutto all' intorno di me. 

Mingnbr, f. anello entrovi [a cui] 
un orologetto, 

Minfe, f. striscia di lardo di balena. 

Rinten, m. anellone [di ferro). 

è T. d Arch. (an ber Gäule) , astra- 
galo. 


Ringelchen, n. dim. anelletto,anel-| 2) Per Ednalle, fibbia. 


lino. 
"Ringelgans, > tadorna. 
Ningelgedi bf, n. ritondello. 


Minten, » a. übl. ſchnallen. 
Mintinfen, ».n. T. di Mar. (von 
jwei Schifen), dar di cozzo, imbattersi, 


Ringelibt, agg. vedi ringfdrmig.| urtarsi. 


. anelloso. 


Mingelig, a, 
Kingello@en 


Rin 


» Poet. anello, riccio lippe: 
une, 


Minndugig, agg. cisposo, cispo, 


Ff. scolatojo, doccia, con- 
eine ſteinerne, bleierne Rinne, 


Rindfleifhbrühe, f. brodo diflare, arricciare, increspare, $. eine Stute] canale, condotto, doccia di pietra, di 


manzo. 
Mindig, agg. crostoso, crostuto. 
Mindbéauge, n. T. de' Bot. 
Rindeblume,n. $ buftalmo. 


ringeln, inanellare, infibulare una giu- 
menta. 
Ringelnatter, 


Ì . colubro, biscia. 
Ringelraupe, 


+» anularia. 


piombo. $. (bei Mübien), gora. &. (am 
Date), ronda. 8. ( an Säulen 1 scana- 
{latura, . (im Funtenſchafte), scanala- 
tura, 
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$. T. di Mar. (bad Walter im Schiffe Nippenfellentzändung, (pl; Mitter, m. cavaliere. $. Einen zum 

sure Pumpe su leiten), anguilla. 'resia. Ritter ſchlagen, armare, creare uno ca- 
Rinneifen,n.rampone della gronda.i Mippentnorpel, m. T. d’Anar.|valiere. $. ein irrender, fahrender Ritter, 
Ninnen, w. n. [fließen], scorrere, cartilagine costale, un cavalier errante, un paladino. &. ber 

colare; stillare, | Rippenpulgaber, f 7. d’Anat.|Ritter von ber traurigen Geftalt, il ca- 
$. bas Blut rinnet in ben Abern, il arteria intercostale, valiere della trista figura [Don Chi- 

sangue scorre per le vene. $. das Blut Mippenfpebr, m. costereccio [di}sciotte]. 

rann aus der Wunde, il sangue scorreva,| porco). $. Fig. an Einem zum Ritter werben 

grondeggiava dalla ferita, Rippenfiofi, m. fiancata. 8. Einem| wollen, voler mostrare ad uno come 
$. aus biefem Baume rinnet ber koͤſt⸗ Rippenftöße geben, dar fiancate ad alcu-|strignerlo fra l'uscio e *l muro, piccarsi 





lie Balfam, da quest albero stilla quell no; dar de” pugni nelle coste. di mostrargli una certa superiorità. $. tin 
balsamo prezioso. + Rippenitit, n. costereccio. Ritter eines Orbené, cavaliere d'un or- 
&. Thraͤnen ronnen aus ihren Augen,} MNippenmwirbelbeine, n. pl 7.|dine. $. ein Ritter vom golbnen porn, 
stille di lagrime irrigavano i suoi occhi, d’Anaf. vertebre costali. bes beiligen Geifte u. f. m., cavaliere 
il suo volto. Mippig, agg. costolato. [dello spron d’oro, dello spirito santo ec. 
2) Per gerinnen, vedi. è: T. de’ Bot. nervoso. . cin Ritter bes heiligen römifchen Reis 
3) (von Sefaßen), colare, bnttare,goc- ippsrapps, vedi Rapps. 8, cavaliere del santo romano im- 
ciolare, $. dies Licht rinnet, questa can-| Riſch, agg. vedi rafd, flinf. perio. $. ber Ritter einer Dame, il ca- 


dela cola, se ne cola giù, si strugge. $.| Mifpe, f. 7. de’ Bot. pannocchia. |valier servente d'una donna. 
feine Augen rinnen, i suoi occhi son cis-| Nifpenförmig, agg. 7. de’ Bor.| $. Fam. arme Ritter, frittelle, 


posi. panicolato. % Fig. arme Ritter baden, vivere 
Ninnenblatt, ni T. de’ Bot.| Rifpengras, n. 7. de’ Bot. pan-|poveramente, scarsamente, a stecchetto, 
Minnenblume, f.$ idrofillo. nia, erba paunocchiata. Ritteratademie,f. accademia mi- 


Minnend, part. scorrente, colante.| Riß, m. stracciatura, straccio. .!litare. 
&. rinnende Augen, occhi cisposi. $. ein {einen Rif in Etwas thun, fare una strac- | Mitteralter, n. età, tempo, secoli 
einnendes Gefäß, vaso colante, che cola, |ciatura in g.c-, stracciarla. &. mit einem deꝰ cavalieri, della cavalleria. 
che gocciola. Riffe fort{daffen, etrappar via, portar via] Mitteratt, /. modo cavalleresco, 
Rinnenfbrmig, agg. in forma, a|di netto. TTI da cavaliere. 








foggia di gronda; scanalato. 8. Fam. Riffe befommen, toccarne! itterbantf, f. panca de’ nobili 
Rimnen mufchel, f. T. de Nat.|delle buone, toccar busse, [nel consiglio aulico imperiale]. 
cannelletto, 2) Per Sprung, crepatura, fessura, MRitterblume, f. vedi Ritterfporn. 
Minnenf@nabel, m. 7. de‘ Nat.|fesso. È. Riffe befommen, far pelo, cre-} Kitterbraud, m. usanza, modo 
albatro, diomedea. pare, pelarsi. 8. (in Manern), crepatura, | cavalleresco. 
Minnieijte, fi 7. d'Arch. gola. |fessura. $. (tm Sole), fessura, crepa-| Mitterbud, n. libro [che tratta] di 
Minnfal, n. vedi Rinne. tura $. (des Bodens), spaccatura. &.|cavalieri erranti. 
Minnfel, n. übt. tab, vedi. (in einem Kleide), stracciatura, & @n ch) Mitterburg, f- castello [d'un ca- 
Minnjtein, n. gorna, colatojo. nem Gemälde) , pelo. valiere ]. 


Mible, fe T. d’Agric. solco pro- Pi Fig. vor ben Rif treten, vor temi Mitterbanf, m. pallio, premio. 
fondo., Riffe fteben, pararsi innanzi per diſen- Mitterdienit, m. servigio di cava» 
Niolen, ».a. T. d'Agric. (ein Stüct dere, esporsi al pericolo. $. diefe Aué:|liere [dovuto at principe]. 
2and), divellere, divegliere, pastinare.|gabe bat einen großen Riß in meine Kaffel Mitterfreibeit, f. immunità, pri- 
È ein rioltes Sand, terreno divelto , un|gemadit, questa spesa ha fatto un grande|vilegio cavalleresco. 
ivelto. lintacco, danno, ha recato un gran pre- Mittergedidt, n. epopea," poema 
Mippe, f. costola, costa. &. bie oberen, (giudizio alla mia borsa. epico. 
wabren Rippen, le costole superiori,| 2) (zu einem Gebäude), piano, pianta,i Mittergeift, m.spirito cavalleresco, 
sternali, le vere coste. &. die unteren,|disegno. &. einen Rif maden, fare il di cavalleria. 
falſchen Rippen, le costole spurie, men-|piano , la pianta. Nittergefhichte, f. romanzo di 
dose. $. Einen in dieRippen ftoßen, dare] Mifbanf, f. 7. di Mar. molo. cavalleria; favolose prodezze di cavalieri 
ad uno nelle coste, rompergli, rivedergli) Rißchen, n. dim. picciola crepatu-|erranti- 
le coste, &. er fließ ibn in bie Rippen, |ra, fessura; squareetto. Nittergefhledt,n.schiatta, stirpe 
gli muppe le coste. $.@inem alle Rippeni Riffig, age. crepolato, screpolato, di cavalieri. 
zerſchlagen, fracassar le coste |pien di fessure, di crepacci. $. riffig! Rittergut, m. podere, terra siguo- 


tm Bei 
ad uno, rompergli le ossa. werden, screpolare, crepare, far pelo,'rile, nobile. 
8. Per simil. die Rippen eines Edjifs|pelarsi, femidere, Ritterbof, m. vedi Ritterfis. 


fes, le schiene, l'ossame d'un bastimento.) Rifiling, m. ver; Riefling. 


I Nittertreid, m. siniscalchia. 
8. (des posted, Tabacis), costole. $. (dedi Rift, m. (am Pierdehalfe), garrese 


Ritterfrenz, n. croce di cavaliere. 


Suchrũckens), armatura. [parte superiore del collo del cavallo)| R itterleben, n. vita cavalleresca. 
Mippoben, n. dim. costoletta. 8.| 2) (am Suse des Menfchen), collo dell Ritterlehen, n. feudo nobile 
gebratene Rippchen, bragiuole. | piede, Ritterlich, agg. cavalleresco, di 

Mippeln, #. n. Foce bassa, ſich Rijte, f. pennecchio [di Lino petti-|cavaliere; nobile, 
rippeln, bucicarsi, muoversi. &. er batfinaro). Mitterlid, avr. cavallerescamente, 
ſich nicht rippeln, non osa muovere un| Riſten, ». a. (den Hanf, Stade), ap-|da cavaliere. $. ritterlich fechten, ſich rits 
dito, fiatare, |pennecchiare, terlich wehren, battersi, difendersi da va» 


— Rippen, v. a. —— $. gerippte Biterne Il, n. T. di Mus. ritor-|loroso cavaliere, valorosamente, 
rbeit, lavoro scanalato. \nel'o. 3 ; ritterlich. 
8. T.de' Bot. ein geripptes Blatt, fo-) Ritratte, f. 7. di Commerc.vedi u Er Es —* cc 
—— fel Riemedfe. Niere Lal BE 
Mippenapfel, m. calvilla, cara-| Mitt, m. cavalcata, corso, gita, giro, p ' a 
vella. ipasseggio a cavallo. $. einen Kit machen, Ritterp fer d, n. palafreno, desiziere, 
Rippenblutader, f. 7. d’ Anat.| fare una cavalcata, un giro a cavallo. 8.| Nitterpfligt, /. dovere di cava- 
vena intercostale. ich babe einen Ritt nad B. gemacht, sono liere. — 
Rippenbraten, m. costereccio ar- andato [a cavallo] a B. $. in einem Ritt, Ritterrath, m. consiglio di cava- 
rosto. ‚senza scavalcare, smontare; it, Fig. in lieri, it. de’ nobili dell’ imperio. 
Mippenbrud, m. frazione, rottura un sol tratto, d'uno slancio, tutto d'un) Ritterromati, m. romanzo di ca- 
di costa, di costole, | fiato. valleria, di cavalieri erranti. 
Mippenfell, m. ! T. d’Anat.| 2) ein Pferb auf ben Ritt geben, dare] MRitterfaal, m. sala, salone de’ ca- 
Rippenhaut, f. 9 pleura. a nolo un cavallo. an i, den DI), sala di cerimonia. 
5) 
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Nitterfhaft, f. cavalleria, di- 
guità di cavaliere. 

2) tutti i nobili d'un paese, d'una pro- 
vincia. 

Ritterſchaftlich, age. nobile, at- 
tenente alla nobiltà, a' nobili {d'un paese]. 

Kitterfhlag, m. botta nel creare 
uno cavaliere. $. Gincm den Ritterfchlag 
ertbeilen, armare uno cavaliere, confe- 

la dignità di cavaliere. 


rirgli 
È itterfhule, f. vedi Ritterafabes 


mie. 

Nitterfhmert, n. brando, spada, 
ferro di cavaliere, 

Mitterfitte, f. usanza, modo ca- 
valleresco , procedere da cavaliere. 

Ritter fio, m. castello, podere d'un 
cavaliere. 

pitterémann, m. cavaliere. 

Mitterfpiel, n. torndo , giostra. 

Ritterfporn, m. 7. de' Bot. sprone 
di cavaliere, consolida reale. 

Ritt erſtand, m. diguità, ceto, rango 


di cavaliere, 


Ritterſchaft 





ate 

Rocambole, f. vedi Rockenbolle. 

Rode, m. T.de' Nat. rombo; razza. 

2) (im Soadipiete), rocco. 

pigela, w. n. ratire, avere il ran- 
tolo. 

Roͤcheln, n. rantolo, le ultime re- 
cate, 

Roͤchelnd, pars. rantoloso, che la 
il rantolo, 

Noden, v. n. (im Shah), ar 

Modfren, $ roccare. 

Mod, m. veste, abito, vestito, 

2) (ber Welser), gonna , gonnella. &. 
ein weiter Rod, giubbone. È. (einer Ma 
gifivatéperfon), toga. 

$. den Rod aufpeben, tirar su l'abito. 
It. alzarsi. 

Roͤckchen, n. dim. gonnellino, gon- 
nellina. 

Moden, m. (am Evinnrad), rocca, 
conoechia. @. einen Roden anlegen, ves- 
tire la conocchia. $. einen Roden ab: 


2) Per Adelſtand, la nobiltà. It. (Seil fpinnen, filare la conocchia ; sconocchiare. 


den alten Römern), ordine equestre. 


$. cin Soden voll, conocchiata. &. zu 


Mitterftern, n. stella [d'un ordine Roden gehen, andare a filare co? vicini. 


cavalleresco]. 
Ir. T. de’ Nat. stella equestre. 
Mittertag, n. dieta, congresso de’ 
mobili, 


Moden, m. vedi Roggen. 
NRodenband, n. 
Rodenblatt, n. } cartoccio. 
Nodenbrid, m. 


Mittertbaten, f. pl. gesta, pro-| Modenbolle, f. rocambola; aglio, 


dezze di cavaliere. 
Mittertbum, n. l'antica cavalleria. 
Mittertradt, f. abbigliamento 
cavalleresco ; foggia, modo di vestire de" 
cavalieri. 
Ritteribungen, f. pl. esercizj 
cavallereschi. 
Rittermwefen, n. cavalleria, 
Mitterwort, 7. parola da cava- 
liere. 
Ù Nitterwürde, f. dignità di cava- 


liere. 

Nitterzehrumg, f- viatico [che 
anticamente si soleva dare a' cavalieri 
erranti). 

Ritterzeit, f. tempo, i secoli dell’ 
antica cavalleria. 

Ritterzug, m. impresa d'un ca- 
valier errante. It crociata. It. vedi Feld» 


gua. 

"i ittling6, avv. cavalcione, caval- 
cioni, a cavalcione. $. rittling8 auf Gt: 
was figen, stare a cavalcioni sopra q. c. 
8. fi rittlings fegen, accavalciarsi, porsi 
a cavalcioni. 

Mittmeilter, m. 7. mil. capitano 
di cavalleria; capo di squadrone. 

Mituäl, m 7. erch. rituale. 

MIB, m. (inber Haut), scalfittura, 


scalfitto. $. (im Giafe, im Marmor u, f. w.), | 


fesso , crepatura, pelo, 

Mibe, f. fesso, fessura, crepatura. 
8. Ride befommen, crepare, screpolare. 

Rihen, — a. (die Haut), scalfire, 
calterire la pelle. N id babe mic bie 
Hand an einem Dorn gerigt, mi sono | 
scalfitto la mano ad una spina. 

Ritzig, agg. screpolato, pien di 
fessure, di crepature, | 

Robath, m. bl. Frobntienfi, vedi. | 
‚NR obbe, f. [Seehund], foca, can ma- | 
rino. 

Mobbenfang, m. caccia [di] foche. 

Mobbenfell, n. pelle di can ma- 


rino. | 


porro di Spagna. 

Rodenpbilofophie, f. filosofia 
donnesca, cose da dire a veglia, opinioni 
ridicole, vane. 

Diodfalte, f. piega dell’ abito. 

Modfnopf, m. bottone[dell' abito). 

Modfboof,m. pistagna, pistagnone. 

Modtafche, f. tasca dell' abito. 

Rode, n. 7.d'Agric. novalej campo 
povale, dissodato. 

Rodeader, J campo dissodato, 

Modland, m. 4 novale. 

Roden, ».a. T. d’Agric. dissodare, 
romperej lavorare nn terreno incolto. 

Rodenkopf, m. 7. de' Nat, orata 
[pesce]. 

Nogen, m. (ber Fifde), nova di 
pesce. ° 

$. Fig. Fam. et bat ben beften Nogen 
davon gejogen, cgli ne ha avuto, rica- 
vato il miglior costrutto ; egli solo se n'è 
jleccato le dita, 


Mogener, m. pesce d’uova, 
Mögner „ coll’ ovaja zeppa, 
RMogenfifà, } oviparo, 


Rogenftein, m. F. de' Nat. oolite, 
ammite. 

Moggen, m. segale, segalay 

Moggendbre, f. spiga di segale 

Moggenbrod, n. pan di segale. 

Moggenfeld, n. campo [scıninato] 
di segale. 

Moggenmebl, n. farina di segala. 

Moggenftroß, n. paglia di segale, 

Mogner, m. pedi Rogener. 

Rogwurz, f. 7. de' Bot. orchide. 

Mob, agg. crudo, non preparato, 
erojo, rozzo, grezzo $ it. non cotto, 

$. ein rohes Metall, metallo grezzo. 
$. robed Gold, oro greggio, grasso. $. 
ein rober Stein, pietra non lavorata, non 
isgrossata. &. robe Etoffe, materie ern- 
de. &. robe Seide, seta grezza, cruda. 

. ein rober Diamant, diamante greggio. 
. robe Belle, pelli in carne, 





Ropreaffie 


Mobbenfhläger, m. cacciatore di) 3uder, zucchero non raffinato. 8. ropé8 


focl 


Garn, filato, filo crudo, grezzo. $ robe 
teinwanb, tela grezza, rozza, cruda. È 
rohes Leber, cojame crudo, non prepa- 
rato. $. rober Danf, canapa Sade. 8 
ein rohes Sand, campo crudo, incolto, 
non istagionato, non cotto dal sole, 
robe fte, umori crudi; crudità. &, 
rohes Fleiſch, carne cruda. &. robe Speis 
fen, alimenti crudi. $. ein ropes Bud, 
libro sciolto, non legato. $. eine rohe 
Urbeit, lavoro rozzo, non isgrossato. 

$. T. degl Incis. rohe Blige, tagli 
duri, crudi. 

$. Fig. ein roher Menſch, uomo rozzo, 
incolto, zotico. $. cin ropes Volk, po- 
polo barbaro, incolto. &. ein rohes —E 
cavallo rozzo, non iscozzonato, stallivo, 
$. robe Sitten, costami rozzi, villani, 
incolti. &. robeé Wefen, Betragen, ma- 
niere rozze, zotiche, incolte, manie- 
racce. &. fein robeè Betragen erregte allger 
meine Mißbilligung, le sue manieracoe 
eccitarono una generale disapprovazione 
$. ein rober th, bravura, coraggio 
brutale, feroce. &. rohe Gedanken, pen- 
sieri indigesti, non ben digeriti, jo 
formi. 

Mob, avv. erudamente, rozzamente, 

Mo heifen 1 n. ferro grasso, cruda. 

Robbeit, Sf. (des Heftes, Fleiſches u. del), 
erudezza, crudità, 

8. Fig. (ber Eitten), rozzezza, zoß- 
chezza. 

2) Per rohes Vetragen, zotichezza, 
rustichezza, sgarbatezza. 

Mobigheit, f. tibi. Robheit, vedi. 

Rohm, m. vedi Rahm, 

Robofen, m. 7. di Magon. forna- 
ce da ferro grasso. 

Mohr, n. canna, cannuccia. 8. das 
inbdifbe Mobr, canna d'India; bambù. 
$. ein ſpaniſches Rohr, giannetta. $. cin 
Rohr von rinem Schuffe, canna eguale, 
senza nodo. $. Einem Eins mit bem 
Rohre geben, dare una caunata, — 
neitata, bacchettata ad uno. @.mit Rohe 
beflechten, incannucciare. 

&: Fig. ſchwach wie ein Rohr, debile, 
fragile come la canna. $. fit auf ein 
Rohr flügen, appoggiarsi a debil, fragil 
canna attaccarsi alle funi del cielo. 

$. Prop. wer im Rohre fiet, fann ſich 
Pfeifen ſchneiden, chi ha de' ceppi, può 
far delle schegge. 

2) Per simil. (det Diend), tabo, can- 
none. È. (eines Editüfel!), cannoucino. 

« (einer Epribe, Tabacfevietft), cannone. 

. (eines Fernrohrs), cannocchiale, lo. 

+ (einer Rlinte u. dat), canna, & ein ges 
ſogenes Robr, canna rigata. 

$. Fig. Etwas auf dem Rohre haben, 
aver la mira aq.c. 

3) Per Ribte, Pieife, canna, zufolo. 

Mobribn Lio r agg. simile a canna, 

Mobrarbeit, f. vedi Robrgefledht. 

Rohrbach, m. rivo, ruscello giun- 
coso. ' 

Roͤhrbein, 
cavo, 

Röhrbrunnen, m. fontana. 

pt obrbu fd, m.-canneto. 

Mobrben, m. dim. cannoncello, 
cannoncino, cannello, cannellino, picco» 
lo tubo, &. (am der Kinftieriprige), can 
nella. 


n. T. d'Anat. csso 


. roper! Mobreaffie, f. cassia fistula. 


Rohrdach 


Rohr dach, n, tetto di cannuece, in- 
camnucciato. 

Mobrdede, f. stuoja di cannucce. 

Kobrdbommel, f. cannaruola, trom- 


bone: 
Roͤhre, M (eines Fuchſes, Dachſes), 


tana. 
2) (sa Wafferleitungen), doccia, doc- 





Rol 
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Rojen, v. n. T. di Mar. [rudern),; Rollen, ».n. (don einer Kugel, von 


are, remigare. 


vo 
dioier, m. T. di Mar. [Ruberer], 
. 


mangia 


nte, rematore. 

Sling, m. la rana verde [che si 
vietati tt, n. letto a girelle. 
Mollblei, n. piombo laminato, in 


Rädern), muoversi in giro, girare, ro- 
teare, rotolare. &. einen Stein vom Bets 
ge vollen laffen, far rotolar giù una ple- 
tra dalla montagna. &. bie Kutfden cola 
len dur die Strafen, le carrozze van- 
no e vengono strepitosamente per le 
strade, si sente un continuo fracasso dt 


cione, canale, (cines Brunnens) , doc-|rotoli. carrozze. &. die Erbe rollt um die Sonm, 
cia, condotto. &. (eines Ustrittes), doo-| Mollbret, m. asse, tavola da man-/la terra gira, fa il giro attorno il sole. 
cione. è (einer Dachrinne), doccia, ca- |ganare. 8. feine Sugen rolften, egli voltava gli 
nale. &. (eines Wetterglaſes), cannello.| Möllhen, n. dim. girelletta; ro- occhi irati, faceva occhi di Zu pipe 

er ihre 


8. (im Ofen), tubo, cannone 8. (eines 
Beucter?), canna, fusto. &. (den Ballon 
aufiubiafen), anima. 

+ T. d'Anat. osso cavo. &. biegros 





& fen auizuziehen 
ge® eine Siibre' (ve) Meint), 1 facile csi allo: 


itoletto, &. ein Röllchen Dufaten, unro- 
toletto di zecchini. 


Molle, f. girella, puleggia 
carrucola. Sa 


maggiore, minore. It. (des Armed), ul-|8, ein Bett, ein Sebnftupl mit Rollen, 


ma; raggio. 


un letto, un seggiolone a rulli, a gi- 


. 2. de’ Bot. (der Blumentrone), tubo. \relle, a rotelle. 


Möhren, w. n. T. de’ Cacc. (vom 
Hirſche), gridare, mugghiare. 

Köhrenbaum, m. (fan 
siringa volgare. 


+ Per Balje, vedi 


(sur Wäfche), mangano, 8. das 


iſcher Stieder), | Dienftmäbchen ift auf die Rolle gegangen, 


la serva è andata a manganaro la bian- 


Möhrenbled, n. latta di ferro, la-|cheria. 


mm nera. 
Köhrenbohrer, m. succhietto, suc- |ro 


cbiettone. 


Köhrenfahrt, f. T. degl Idraul. | Rolle Ta 


idotto, condotto d'acqua. 
Mibrenfifd, m. pesce trombetta. 
Robrenfirmia, 
doccia. It. fistuloso, tubulato. 
Robrenforalle, f. 7. de Nat. 


tubipora. 
Robrenmeifter, m. cannajo, fon- 
taniere [soprantenilente a’ condotti]. 
Roͤhreüſchwamm, m. T. de’ Nat. 
a, fistularia. 
obrflehte, f. vedi Rohrgeflecht. 
Mohrflöte, f. fistola, canna, zu- 


folo. 

Kobrgebif, m. cannoncino [sorta 
di morso). 

Mohrgefleht, n. cannlccio, gra- 


ticcio. 

Rohrgeſchwür, n. T. de Chir. 
[Ziftel], fistula, fistola. 

Robrgras, n. wedi Riebgras. 

Rofrbirfe, f sorgo. 

Mobrbubn, n. fülaga. 

Ribridt, ogg. a cannello, tubi- 
forme. _ 

Rohricht, n. canneto. 

Mobrig, egg. cannoso; pien di 


canne. 
Nöhrfaften, m. bacino, vasca 
{d'una fontana). 
Roͤhrknochen, m. osso cavo. 
Robrfnoten, m. nodo di canna. 
HH mazza sorda, tifa. 
Köhrlein, ri. dim. cannello, can- 


nellino. 
i Roprpfelferf. fistola, canna, zu- 
o 


OO. 
Mobrfhmied, m. schloppetilere. 
Diobrfe ffel, m. vedi Mobrftubi. 
Mobrfperling, m. cannarnola, 
$. Fam. fhimpfen wie ein Robrfper: 
ling, bestemmiare come un Turco. 
Mobritod, m. canna. 
Rohrſtuhl, m. sedia incannucciata, 
canunucce. 
Robrteicd} m. stagno cannoso. 
Nöhrmwaffer, n. acqua di con-| 
dotto. | 


> 


2) (in Draht, Seide, Garn #, berol.), 


draht, mannella d'oro filato. &. eine 

bad, rotolo di tabacco [in cor- 

$ eine Rolle Papier, Band, ruo- 
i carta, 


di nastro. 


tolo 


no, di tela. &. eine Rolle Kupferſtiche, 
ruotolo di stampe. $. eine Rolle Gelb, 
rotolo, cartocciodi danaro. 

3) Per Eifte, Verzeichniß, ruolo ; li- 
sta, registro. &. auf ber Molle flehen, 


star sulla lista, 

4) (eines Schauſvicters), parte. S wel: 

che Rolle fpielt er in diefem Gtüde, che 
ersonaggio fa in questo dramma. $.bie 

ollen vertbeilen, distribuire le parti. 

die erften Rollen fpielen, fare le prime 
arti, il primo personaggio. $. feine 

olle gut fpielen, tönnen, fare, recitare 
bene, saper bene la sua parte. 8. er fpielt 
die Rolle des Brutus in diefem Gtüde, 
egli fa la parte di Bruto in questo dram- 
ma. &. aus ber Molle fallen, uscir di 
carattere, perdere il sussiego; it sbi- 
gottirsi. 

&. Fig. eine Rolle wobei fpielen, aver 
la parte sun ins +» +, it darvi mano, 
cooperarvi. &. er bat aud) eine Rolle in 
diefer Verhandlung gefpielt, in questa ne- 
goziazione egli pure vi ebbe la parte sua, 
vi dette mano, vi cooperò. $. eine gros 
fe Rolle fpielen, fare, essere il princi- 

ale personaggio , far gran figura. 9. 
beide rüber fpielten in Lem Ummdizuns 
gen eine große Rolle, in quella rivoluzio- 


À r 8. eine Rolle * 
g. in ſorina di Zuch, Leinwand, ruotolo, pezza di an- ) 


con rabbia. 8. Thraͤnen rollten 
Wangen, lagrime le piovevan giù per le 


8. (celguance. 8. man hört ben Donner rollen, 
(Envas|si sente rimbombare 
rotella, girella, curro.|reggiare il tuono. è 


rintronare, romo- 


die See rollt, il 

mare è agitato, strepita. 
8. T. de’ Cacc. (von Naubtbieren), er 

sere in frega, In caldo. 
2) v.a. rotolare, girare, muovere in 
iro, far girare, voltolare, ravvolgere. 
. eine Kugel, ein Faß u. dal. rollen, ro- 
tolare una palla, una botte. $. die Aus 
gen im Kopfe rollen, girare, stralunare 


irar 
gli occhi. $. bag Getreide rollen, vaglia- 


) 
tella, rocchetto, &. eine Rolle Gold: re il grano. $. bie Gerfte rollen, mon- 


dare l'orzo. 

8. Poet. der Strom rollt feine Wellen 
über Kelfen, il torrente ravvolge le sue 
e sovra tupi. 

Per aufrollen, ravroltare, avvilup- 
pare, avvoltolare, avvolgere. fl 
tollen, avvolgersi, avvilupparsi. 

4) ben Zeig rollen, stendere la 
8. die Wäfche rollen, manganare la 
cheria. 

Rollen, n. giro, il rotolare, rivol- 
gimento. &, bag Rollen bes Donner8, il 
rimbombare, il romoreggiare del tuono. 

Kollenblei, =. piombo in rotoli, 
laminato. 

Rollend, part. rotolante, che gira; 
girevole. 


KRollend 


Liso- 


avv. rotolone. 
Koltenförmis, agg. <iliudrioo. 
Rollenfanaîter, m. canastro in 
corila, in rotoli. 
Nollenmader, m. girellajo. 
KRollenfhnede, f- F de’ Nat. vo- 


ua, 
Kollentabad, m. tabacco in cor- 


da, in rotoli. 
Roller, m. (ber Wäfde), mangam- 


tore. 
2) Per Mandelkraͤhe, vedi. 
3) un vecchio, cattivo cavallo. 
Mollerde, f. terra crivellata. 
Mollgerite, f- orzo mondo, per- 


lato, 
Rollholz, n. spianatojo. 
&. T. degli Stamp, cilindro. 


ne ambo i fratelli erano i principali per-| Moflbügel, m. 7. d’Anat, (am 
sonaggi, facevano la prima figura, fign-|&dgenfeltnochen), trocantere. 


rävano sopra ogni altro. $. man begreift 
nicht, wie er ohne Vermögen eine fo glaͤn⸗ 
zende Rolle fpielen tonnte, mon si può 
concepire, come senza beni di fortuna 


Mollfammer, f- camera da man- 
ganare. 

Rollmaus, f. ghiro. 

NRollmusfel, m. T. d' Anat. {des 


egli potè vivere così splendidamente, lau- &uge8), [muscolo] rotatorio. 


tamente, con tanta sontuosità. dB. er hat 
eine ſchlechte, elende, erb&rmiihe Molle 
babei gefpielt, ci ha fatto una brutta fi- 
gura; iron. oh al che ci la fatto una bella 
figura, 

5) 7. de' Nat. voluta [specie di 
nicchio]. 


6) (am Kornfieken), vaglio. 


Rollpflafter, n. T.farm. madda- 


leone, 


Rolfrddhen, n. dim. girella, gi- 
relletta, 


Mollfblange, f. spirorba. 
Mollfeffel, } m. sedia a girelle, 
Rollſtuhl, I arulli. 


034 Rollwaͤſche — Rofinfarbe 


Rollwaͤſche, f. biancheria da man-|una rosa, essere fresca e vermiglia come 
ganare. una rosa. &. bie Rofen ihrer Wangen, le coronaro. 
Moma n, m. romanzo, rose, il vermiglio delle sue gnance. $.oufl Mofenfrenzer, m. 7. stor. fra- 
Memkaenteid, m. —in, f. eroe,|Rofen geben, wandeln, andar per — ” ordine di Rosacroce, 
eroina da romanzo. , |via sparsa di rose, giacer sulle rose, ofentuden, m. asta di 
Romanenlefer, m. —in, fi &- Be delizie. &.er geht nicht auf Nos rose. j Poma E 
lettante di romanzi, che si diletta dileg- fen, egli non è adagiato in sulle rose,| Mofenfupfer, n. rame di rosetta, 


NRofenfranzmader, m. coronajo, 





gere romanzi, non è senza fastidj, senza ieri come) Mofenfanbe, f. ola di rose. 

Momanenfeferet, /. mania dilsi crede. 5 sar È E ee 

leggere romanzi. 8. Prov. bie Beit bringt Rofen; mit bra rosee, vermiglie, 
Momanenfobreiber, m. roman- der Zeit pflüdt man Rofen, col tempo] Roſenmadchen, n. la ragazza dalle 





ziere, scrittore di romanzi, e con la paglia si maturano le nespole ; rose, venditrice di rose. 
Nomanenitreid, m. tiro, fatto da chi aspettar suole, viene a ciò che vuole Mofenmonat, } m. il mese delle 
eroe di romanzo. | 2) Per simil. eine Rofe (von Bändern), N ofenm omd, $ rose: Maggio, 
Romanbaft, “eg: e avv. roman- fiocco, nappa. $. (von Diamanten u.dal.),} NRofenmund, m. Focepoet. bocca 
zesco, da romanzo. $. eine romanbafte rosetta. $. (einer Baute u. dal.), spiraglio, di rose; rosea. 


Gedichte, storia da romanzo, roman- rosa, $. (am Lichtdochte), fungo. Nofenmundig, agg. dalla rosea 

zesca. .| 8) 7. de’ Chir. risipola. bocca, dalle labbra di rose. 
Nomänifh, agg. romano. 8. die Kofenader, f. 7: d’Anat. safena.| Nofenöl, n. olio di rose, rosato, 

romanifdje Spradje, la lingua romana. | Rofenalo e f- alob rosato. ofenpappel, f- malva alcea. It 
È " —2 er romanifde Treppo, | Rofenapfel, m. mela rosa. * par . 

a a bastoni; cordonata. vjenpomade + unguento 
*— T. de Razz. romanifches Licht, raz- Rofenar tig, agg. della natura sa p ’ fi ro- 
zi a stella, . Sa "E de TRESOR Rofenrotb, agg. rosco, rosaceo, 

Nomantifd, 188. cine romantifde Tr. de' Chir erisi a, rosato, vermiglio come la rosa. 
Gegend, contrada d’incanto. 8. die Ges br = P Rofenrotb, n. vermiglio di rosa, 


gend ift fehr romantifch, quel paese è un ofenbalfam, m. balsamo ro- color di rosa. 
vero incanto, un incantesimo. î ; Rofenfaft, m. sedi Rofenhonig, 
—— — 
Cia . ® 
i 2) 1. di Mus, romanza, Rofenbeftreut, agg. Poce poet. Mofentonntag, m. T. — 
Römer, m. Romano. $. bie alten sparso, seminato di rose. menica [della] rosa, rosata [Fa quartu 
Römer, gli antichi Itomani, — | Rofenblatt, a. foglia di resa. di Quaresima, in cui il Fapa benedice 
2) ein Römer Wein, ug biechierone) Mofenbufd, m. rosajo, rosajone. |la rosa d'oro per mandare a’ prin- 





di vino. Rofendiamant, m. diamante *(cini) 
3) (in Srantfurt am Main), homano (rosetta; rosetta, ofenitaude, f. m 
[uome del palazzo del governo diFran-| Mofendorn, m. rosajo canino. Rofenitod, m. rosajo, s0- 
coforte sul Meno], Ser Nofenduft, m. odor di rose. Rofentraud, m. | PD“ 
Romermonat, m. 7, di Giurispr.| Kofeneflenz, M. essenza di rose. | Mofenitein, m 7. de’ Afin. ro- 
il mese Romano, Mofeneffig, m. aceto rosato. dite. 
Roͤmerzinszahl, f. indizione) Rofenfarbe, f. color di rosa, co-| Mofenitranfi, m. mazzo di rose. 
Rumana. .. (lor rosato. Rofenitrdufiden, n. dim. maz- 
Roͤmerzug, m. T. stor. spedizione, diofenfarben, } agg. di color di{zetto di rose. 
Romana. | Rofenfarbig, rosa, rosaceo, Roſenſyrup, m. sciroppo rosato, 


rosato, Rofentranf, m. bevanıla rosata. 
Roſenfeſt, n. [in alcune contradel Rofenwangen, f. pi. Foce poet. 

inani. $. römifhe Zahlen, numeri ro-|di Germania e di Francia in onore|rosee guance, guance color di rosa, ver- 

mani. &. eine römifhe Na'e, naso aqui. della più virtuosa fanciulla] la festa — 

lino, &. bie römifdhe Siulenorinung, l'or-|delle rose; [in Sicilio] la festa di Santa ofenwaffer, n. acqua rosa. 


oͤmiſch di Roma 
8. —* Sm 4 Koller, l'imperadior deiRo- 





‚ine romano , composto. $. bag römis Rosalia. - ß MRofenweideridy, m. T. de’ Bot. 
fhe Schwert, la spada romana. &. rò:| Mofenfinger, m. Wocepoes. dita|epilobo palustre. 

me cher Xlaun, allume romano. $, tör|rosate, di rose. Rofenwein, m. vino rosato. 
miſcher Bitxioi, vitrinolo di Cipro. $. Rofenfingerig, agg.V.poet.co-| Rofenmury, f. radice rodia. 
ròmifder Wermuth, artemisia pontica. le dita rosate, Nofenzeit, f. stagione, tempo 


$. römıfcher Rimmel, comino, cumino, | Rofengang, m. viale de' rosaj. ‚delle rose. 
F. die ròmifthe Kirche, la chiesa romana, Nofengarten, m. roseto, giardini Kofenzinn, m. stagno della rosa, 


è. cin roͤmiſch katholiſcher Chriſt, un cat- delle rose. fino [che in quindici libbra di stagno 
tolico apostolico romano, Roſengebüſch, n. boschetto dirose, puro ne contiene una di piombo). 
Monde, f. T. mil, (Runbe], ronda. di rosai. Rofenzuder, m. zucchero rosato. 
Rondel, 2. T. d’Arch. rotonda | Rofenbain, m. roseto; boschetto] Mofette, f 7. de Gioj. rosetta, 
$. 7. di Fortif. pasticcio. di rose. | diamante a rosetta. 
Noof, n. T. di Mar. focone. Rofenbede, f. siepe, chindenda di| Rofettenfupfer, n. rame di ro- 
Moofi, n. vedi Honigwabe. rose, di rosaj. | getta. 
Nöfe, agg. Pam. rbjges Brod, pani Mofenbolder, m. oppio. > | Rofidt, jg. roseo, rosaceo. 
erocchiante, scrosciante. | Roſenholz, n. leguo rodio, erisi-| Mofig, „ein rofiges Mäder, 
Röshen, n. dim. rosetta, rosellina.| cetro, "Jungfrau, fanciulla bella e fresca come 
Roͤſchgewachs, n. T. de Min. ar-) Mofenbonig, m. miele rosato. una rosa. $. rofige Wangen, rosce guano 
gento nero. i Rofenfifer, m, scarafaggio sol-|0%; Buance color di rosa, i 
Mofe, f. rosa. $. bie gemeine, wilde stiziale, Rofine, f- uva passa. @. Heine Ro: 
Role, rosa canina, salvatica. 8. diedun:| Roſenknospe, f. boccia, bottoni finen, passerina, uva di Corinto. $- 
Feirorge Rofe, rosa damaschina. $. die di rosa. ‚große Nofinen, zibibbo. . 
hundertblättrige, gefüllte Role, rosacen-| Mofenfrani, m, ghirlanda, coro-|. $ Fig. Fam. große Rofinen im Sade 
rifoglia, dalle ceuto foglie, doppia. S. aa di rose. ‚haben, avere gran fava. 
di: Aue von Jerichd, anastazica. &| 2) (ber satbotifen), il rosario, la co-| Roſinenbrühe, f. intingolo di zi- 
Mc‘ Drehen, cogliere, corre rose. vona. $. den Nofertrani beten , dire, re- bibbi. 


d.Lig.rvieeme Otofe blühen, fiorire come citare il rosario, la corona. | Mofinfarbe, f- color rosso acceso. 


Rofinfarben 


Mofinfarben, } agg. rosso ac- 

Mofinfarbig, ceso. 

Rosmarin, m. rosmarino, rame- 
rino. &. ber Heine, wilbe Rotmarin, 
andromeda polifoglia. 


. F 


Rogmaringeift, m. spirito 


marino. È 
Mogmarind!, nm. olio di rosma- 4 
i chweifen, bascià a tre code, 


Dot flaume, f. prugna imperiale. 
No fonası, m. coda di cavallo, 





di ros- Mogfamefel, m. zolfo cavallino. 
io 
ein VBaffa od, Pafda von drei Roß⸗ 


rino. 
Rofoli, m. Foce ital. rosolio, ro-) Moftdufher, m. cozzone; sen- 

solino. sale di cavalli. 
Roß, agg- del, ritblià, vedi. Moftreiber, m. cavallaro; pastore 
Mofi, n. Foce dello stile elevato| di cavalli. 

[Re destriero, corridore; cavallo. Roßwaͤrter, m. [Yferdefnedt], 
Mobaloe, m. aloè cavallino. mozzo di stalla. 


Rofiapfel, m. cavallina, sterco dii Mofiwedel, m. ventola di crini. 
cavallo. . Roßwicke, f. moco; veggioloz ervo. 

Mofarbeit, f. wedi Pferdearbeit. | Mofimurzy, f. carlina. 

Rofarzenei, f. medicina pe’ ca-| Mofijabn, m. 7. de’ Bot. giusquia- 


valli. o nero. 
Mofarineifunit, 


Rothbein 
_Rofpappel, fi T. de’ Bot. peu- BL BEIAEREE Sf. padella [da frig- 
site. ere |. 


razione. 
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oftral, n. tiralinee, 
oitreife, f. T. d'Arald. grati- 


T. de’ Bot. coda cavallinaj asperella.| colato. 


Roͤſtſchnitt, m. crostino; fetta di 


fhmweif, m. coda di cavallo.|pane abbrustolito. 


Roſtſchwelle, fi T. d’Arch. cor- 


rente, soglia d'una palafitta. 


Roͤſt 


rostire. 


ung, f- arrostimento, l’ar- 
« (bed Slachfed, Haufes), mace- 
+ (ber Erze), rostitura, torre- 
fazione, 
Mot, agg. cave. rosso; rubicon- 
o, vermiglio. $. rothe Wangen, guan- 
ce vermiglie. 8. rotbe Lippen, labbra 
coralline, vermiglie. 8. eine rothe Nafe, 
naso rosso. $. rothe Augen, occhi rossi. 
$. rothes ‚Baar, ein rotber Bart, ca- 
pelli rossi, barba rossa. &. ein volles, 
rothes Geſicht, faecia piena e rossa, co- 


m 
f: mascalcia, ip-| Roßzucht, f. [Stuterei], razza di 
piatrica, veterinaria. cavalli. lorita; faccia di Bacco. 8. brennend roth, 


Rofarit, m. veterinario, manis-| Moft, m. Em Ofen, Kamin, auf dem rosso acceso. &. bie rothe Farbe, il [co- 
calco. Herde), grata, gratella. 8. (zum Braten), lor] rosso. $. bie rothe Fahne, bandie- 
Rofbabre, f. —— — gretella, graticola. 8. Fleiſch auf bemirarossa. &. roth wie Feuer, rosso come 
Rofbandigero.Moffeb ofte braten, arrostir la carne sulla gra-| fuoco, come una bragia. $. rotb wie ein 
m. domatore di cavalli. ticola. Kreb8, rosso come un gambero. &. roth 
Moßbarn, m. rasırelliera [ de' ca- 5. T.d’Arch. palafitta, palafittata. @.|firben, tignere [di] rosso. $. rotg ans 
valli). einen Roft ſchlagen, fare, ficcare pala-|flreihen, dipingere di rosso. &. roth 
mopbremfe, f. tafano, mosca ca- 
vallina. 


fitte, maden, far rosso ; it. far diventarrosso. 

i Roft, m. (am Eifen u. a, Metallen), Z. roth werben, diventar rosso, arros- 

Bossete m. galuppo, saccardo, iruggine. &. ber Roft perfrifit bas Gifen,|sare. $. vor Scham roth werden, farsi 
Köthen, n. bidetto, cavallino, la ruggine corrode, consuma il ferro.|rosso, diventar rosso in volto, arrossire. 
PRofbdienit, m. obbligo di seguire] $. mit Roſt überzogen, arragginato, rug-!&, er wurde ganz roth vor Born, dalla rab- 
în guerra a cavallo il suo signore; it,wedi| ginoso. $. vom Roſte befreien, reinigen,| bia, collera diventò rosso, acceso come 


lettiga, 
ändiger, 


Dferbebienft, dirugginare, srugginire, pulir dalla rug- 
Nöffelfprung, m. 7. di Giuoco,|gine. $. (an Yhanjen, Bäumen), rubigi- 

mossa, salto del cavallo (im Schachwwiet). ne, ruggine. $. (am Weinſtocke), me- 
Moffen, w.n essere in frega, in cal-| lume. 

do [dicesi delle cavalle]. Roi, m. T. di Zecca, lega. 

4 del, m. ipposelino. 

Rofbaar, n. crini; it. pelo di ca-|bonata. 

"Rose di toto 

ofbaaren, agg. vedi rofibdren. 

Mofhandel, Pt di cavalli. 
Nofbinbdler, m. cozzone; sensale 


arrostire. &. (sum Stadfe), maceratojo, 


di cavalli, rugginirsi, inrugginirsi. 
Mofibaren, agg. di crivi di ca-| $- Fig. feine Waffen roften Iaffen, 
vallo. lasciar irrugginir le sue armi, il suo 


brando. 
. Prov. vedi Liebe. 
diten, w.a. das Getreide riften, 


Rofbuf, m. unghia di cavallo. 

2) T.de Bot. Per Buflattih, tussi- 
Lagzior ‚ tmghia di cavallo. 

offig, *5. de. 

menta, cavalla [ch' è ] in frega. söften, macerare il lino, la canapa. 

Roftdfer, m. scarafaggio sterco-] 2) {auf dem Rofte], arrostire, roso- 
rario. lare, abbrustolire. @. Brob röften, ar- 

Roßkamm, m. pettine grande, It.|rostire, abbrustolire il pane. $. Mebi 
Per Moftiufber, vedi. [in dee Pfanne] röften, abbrustolire, ar- 

Moßkaftanie, f. castagna cavallina.| rostire, ingiallire la farina. 

Roftalttanienbanm, m. ippo-| $- T. de' Min. die Erze ròften, rosti- 
castano. re, arrostire, abbruciare le miniere, 

Roßlattich, m. [öuflattih], far-| ein nes Erz, miniera abbruciata, 
faro, tussilaggine. dft 

Mofledbet, m. cuojo cavallino, di|macerare, macerazione. &. (der Exie), 
cavallo. torrefazione, rostitura. 

Möfler, m. cozzone, Koftern, ».n. del, roften, vedi. 

Nößlein, n. dim. cavallino. Moffarbe, M color di ruggine, 

Mofleinen, n. tela cavallina. Moftfarben, } 

Mofimdbne, f- criniera del cavallo] Moftfarbig, 

Rofmartt, m. mercato de' ca- ‚Ro fleten, m. macchia di rug- 


valli, gine. 

RMofmift, m. cavallina, sterco dij Roitig, agg. arrugginato, ruggino- 
cavallo. so. $. ro werben, arrugginire, in- 

Rofmible, /. molino che va con|rugginire. $. roſtiges Maffer, acqua 
cavalli. ferrigna, ferruginea. 

Rofiminie, f. 7. de' Bor. mental Röftofen, m. T. de Min, fornace 
salvatioa, mentastro. da arrostire. 


agg. del color di ce rosse, vermiglie. 
ruggine, ferrugineo.| mele rose. 





il fuoco, &. ein rother Fled auf der Haut, 
rossore. 
It. (von einem Kuß, Vik), rosa, succio. 
. bie rothe Ribe, barbabietola. ®. ros 
thes Wilbpret, selvaggiume, selvaggina. 


Moftbraten, m. bragiuola, car-|#. rotpe8 Gold, oro rosso. 


» T di Giuoco, bas rothe Daus u. 


Möfte, f. l'arrostire, l'abbrustolire. |f. 0, l'asso ec. di cuori, 8. bie rothe 
2) 7. de’ Min. (der Erie), fornace da Ruhr, la dissenteria rossa. 


$. modo basso, der rothe König, il 


Roften, v. n. [roftig werden], ar-|marchese, î mestrui delle donne. 


8. Prov. Beute roth, morgen tobt, 
oggi in figura, domani in sepoltura. 

Por, n. il rosso, il pas rosso, il 
vermiglio. &. ein dunkles, belle Roth, 
rosso cupo, chiaro. $. das zarte Noth 
ihrer Wangen, il delicato rossor delle 


e roffige Stute, giu-| ammannare le biade. 8. Flahe, Danfl sue gote, 


ance. 

2) englifches Roth, rosso d'Inghil- 
terra. 8. Berliner Roth, rosso di Ber. 
lino. ®. Roth auflegen, mettere il ros- 
... = ti TIA i 

ot erig, agg. venato dirosso, 
Morbauge, n. 7°. de' Nat. lasca. 
Nothäugig, agg. che ha gli occhi 


8.|rossi. 


Notbbade, f. Fam. [persona colle] 


em, n. (des Flachſes, Hanfes), il'guancie rosse. 


Rothbaͤcchen, n. $. komm ber, bu 
Feines Rothboͤckchen, vien qui, guanciotte 
rosse, colorite. 


Rothbaͤcki che ha le gnagr- 
—— ——S— —— 
Rothbart, m. barba rossa. $. 


Friedrich ber Rotpbart, Federigo Barba- 
rossa. 
2% T. de’ Nat. triglia. 
3) Per Rotblehlen, vedi. 
Rotbbdrtig, agg. che ha, con la 


| barba rossa. 


| MNotbbein, n. 7. de Nar. cavaliere. 
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Rotbbinder, m. [Fafbinber], bot- 


tajo. 
Kothb raun, agg. rossastro, ros- 
siccio scuro , bruno che dà nel rosso. 
Norbbrüdig, agg. 7. di Ferr, 
rotobruͤchiges Eifen, ferro crojo, crudo, 
NRotbbude, f. faggio salvatico. - 
Rothbuchen, 5. di faggio 
Notbbidben, {salvatico]. 
dtbe, f. rossore, rossezza. 
È die Nöthe ftieg ibm ins Geſicht, si 
fece tutto rosso; gli si colorirono 


le 
guance di rossore» 
2) T. de’ Tint. garanzia, robbia, 
O dtbel, m. rubrica, sinopia; matita 


LùSS® 

2) T. de' Pesc. ghiozzo. 

e DS m. fattivento, 

Di dtbeln,w.a. segnare colla sinopia. 

Rötbeln, pl 7. de' Med. rosolia, 

Mörbelitein, m. vedi Roͤthel. 

Köthen, ». a. arrossare, tignere, 
colorire di rosso, dare il color rosso. $. 
Scham röthete ihr Gefiht, La vergogna, 
la verecondia la fe arrossire; it arrossì 
di verecondia. 

2) è. n. p. fi röthen, arrossire, di- 
wenir rosso ; it. arrossare. 8. bie Rirfden 
roͤthen fih, le ciriegie arossiscono, co- 
minciano a tingersi, a colorirsi di rosso. 
&. ber Limmel zötbet ſich, il cielo arrossa, 
diventa rosso. &. ihr Geſicht röther fi 
wieder, die Ohnmacht ift vordiber, il 
volto si ricolorisce, [ella] riprende i suoi 
colori, le rivengono i colori, ella rin- 


Rothbinder 


Rothhaͤnfling, m · ſauello. 
Nothhärig, ogg: rosso di pelo, di 
pelo rosso, it. che ha capelli rossi. 
PSA AL m. cervo. 
à Nothholz, n. legno rosso, del Bra- 


sile. 
Motbbubn, n. [pafelbubn}, pernice 
rossa. It. Per Berabuhn, francolino. 
Rothkehlchen, n. pettirosso, eritaco. 
Rothkopf, m. persona che ha ca- 
pelli rossi. 
2) T. de’ Nat. orfo [Cyprinus orfus 


Linn.). 
Rothtipfig, agg. che ha capelli 


rossi. 

Kothinpfer, n. scoria, rosticci di 
rame. 

Rothlauf, m. T. de’ Med. risipola. 

2) la dissenteria, 

3) T. de' Peter, (ber Bade), fuoco 
di S. Antonio. lt. (der Schaſe), fuoco 


sacro» 
Roͤthlich, age. rubidetto, 
cio, rossigno, che tira al rosso. 
liche Arpfel, 1nele rubidette. 
Morbmantel, m. uomo dal man- 
tello rosso. 
Rothmaus, f. 7. de' Nat. lemmo. 
Kotbnafe, f- Fam. persona che ha 
il naso rosso , dal naso rosso. 


Nothnafig, agg. che ha il naso 


0860, 
Rotbnuf, f. noeciuola lombarda 
(che ha l'animella rossa). 


Rotbrod, m. Fam. pomo dall’ 


rossic- 


$. röth: 


4 


viene, 
Rothfahl, agg. rossiccio, rossas-|abito rosso. 


tro, fulvo. 
Rotbfdrber, m. tintore in rosso. 
Rotbfarbig, agg. di color rosso; 


rosso. 
PRA f- T.de Nat. fravolino. 
Kothfink, m. [Dompfaff], fringuel- 


lo marino , ciufolotto. 
Nothfifh, m. triglia; pesce cap- 
pone. It. trotella delle Alpi. 
Rotofledig, agg 
rosse, macchiato di rosso. 
Motbfloffe, fi T- 
th 


che ha macchle bosco rosso. 


de’ Nat. pesce Rothſchwaͤnjchen, n. 


Mothrödig, agg. che ha, porta 
un abito rosso. 

Rothſchaͤr, n 7. di Commere. 
stoccoßsso spaccato. 

Notbfbimmel, m. cavallo rabi- 
canato , leardo rossiguo. 

Rothſchmied, m. [Kupferfhmieb), 
calderajo , calderaro. 

KRotbfändbelig, agg. che ha il 
codirosso 


othſchwanz, 


m. 


Rotbfpedt, m. picchio rosso, scre- 


othfloffer, m. 7. de’ Nas. wiglia.|ziato di rosso. 


Rothfuchs, m. sauro fuocato. 

Ir Fig. 
rossigni. 

No thfuß, m. T, de' Nat, 
(Zogel). 

Kot N gang, f. T.de’ Nat. branta. 

Rotbgar, 


gared Leder, pelle [concia] rossiccia. 


Rothgelb, agg. giallo che dà, che. it 


tira al rossiccio. 


Rotbgerber, m. {tobgerber], con-|lingı 


ciavre. 
Rotbgiefier, m. ramiere. 
Rotbgimpel, m. [Dompfaff], iu- 
folotto. 
Rotbglibend, cgg. (vom Gift), 


rovente, rosso. 
Motbalibbibe, fr roventezza, 
Rothguͤldenerz, pre T.de' Min. 
Rotbgildifberi, 


pento rossa 


Rotbginfel, m. T.de' Bot. ariso- 


come, 


Rotbbanr, n. pelo rosso. 


Fam. uomo co’ capelli rossi, | spruzzato 


cavaliere! Motbitift, 





Motbfprentelig, agg. screziato, 
chiazzato di rosso, 
ein o} me [Ritbel], rubrica, 
$ sinopia, matita rossa, 
Rotbitreifig, age: striato di rosso. 
Rotbitrumpf, m. Fam, persona 


Moth 


ter. T. de' Conc. roth⸗ dalle calze rosse, che ha calze rosse. 


RMotbtanne, f. piuo rosso, picea; 


op. zampino. 
& otbm Alf, n. lingua jonadattica, 
io furbesco; gergo. das ift 
für mid) Rothwaͤlſch, questo è per me un 
parlar gergone, del Greco, dell’ Arabo, 
Rothwangig, agg. che ha le, dalle 
mance vermiglie. 
Rotbwild, } 
Rotbmwildpret, 


cervi, daini, — 
Rothwurſt, f. [Blutvurft], san- 


n. selvaggiume, 


miniera d’ar- |guinaccio. 
| Rothwurz, f. tormentilla, 


Rotte, f. banda, truppa, frotta; 
it. ciurma. & eine Rotte Böfewich- 
ter, frotta, masnada, banda di malan- 


Rotbbaarig, agg. co’ capelli, peli drini. &. cine Motte Keger, Aufrührer, 


rossi. 


‚una turba, frotta di eretici, di sediziosi, 


Rubinring 
Rothhals, m. T. de' Nat. milluina.) 


8. T. de' Cacc. eine Motte Wölfe, 
branca, truppa di lupi. 

$. 7. mil. banda, truppa; distacca- 
mento. 

Motten, ». a. attruppare, schierare. 
8. fit rotten, attrupparsi, adunarsi in 
truppa. ®. fi zu böfen Buben rotten, 
associarsi con malviventi. 

Mottenfeuer, n. T. mil, vedi Pte 
lotonfeuer, 

Rottengeift, m. spirito di fazione, 
fazioso, sedizioso, 

RMottenmeife, ave, a truppa, in 
frotta. 

Rottiren, ». a. vedirotten. 

Mottirer, mu fazioso, acılizigso, 
turbulento. 

Mottiruna, f. adunamento, riunio- 
ne [di persone faziose], ammuitina- 
mento. 

Mottmeifter, m. 7. mil caporale. 

08, m. moccio, 

It. (ber Piede), cimurro. 

Robbube, m. Foce bassa, mooci- 
cöne; ragazzaccio dappoco. 

Nobbrife, f- glandula pituitaria. 

Ropen, vw. n. Foce bassa, mocci 


care. 

2) T. di Peter, (vou Yierden), aver il 
cimurro. 

Rotzig, agg. moccioso , mooriadm. 
3. cine rogige Mafe, naso moccioso, 
moccicuso. È ein rotziges Pferd, cavallo 
incimurrito, $. ein rogiger Bube, moc- 


far rape rape; far lima lima, 
Mibe, f. rapa. $ die gelbe Rübe, 
carota. ®. bie rothe Ruͤbe, barbabictola. 
%. Per simil. T.de' Masc. (des Piers 
deſchwanzes), mozzicone, 
Mibeland, n. vedi Nibenader, 
Hubel, m. rublo [moneta russa di 


(uccello). |4 franchi]. 


Mübenader, m. campo, atmnimato 
di rape. 

Mibenban, m, coltura di rape. 

Mübenfeld, n. sedi Ribenader. 

Nübenförmig, agg. T. de’ Bot. 
rapiforme. 

Mibenfobi, m. vedi Koblräbe, 

Mübenfraut, n, foglie di rape. 
Kübenrettig, m. rafano. 
Mübenfamen, m. seme di rape. 
mübefaat, f- } colsa; ravia- 
Mibefamen, m. $ zone. 

Mäbefamendl, n. olio di colsa, 
di ravizzone. 

Rubin, m. rubino. 

$. Per simil. (auf der Nafe, im Geficht ), 
rubinetti , bottoncini, 

Rubinbalaf, mm. balascio, rubin- 


selvaggina [p. e:|balascio. 


Rubinden, n. dim. rubinetto, ru- 
binuzzo. 


aubinfasde. fr color di rubino. 
Mubinfarben, } 'g. rubinoso, 
Rubinfarbie, CIA) color di 


rubino, rosso carica. 
Mubinf[uf, m. cristallo color di 


rubino. 


| RKubinring, m. anello di rubini. 


Rubinroth 


rg» rabinoso, rosso 'culare. @. nicht von ber Stelle räden, non|ten, spalleggiare, sostenere aleuno. $. den 


Nubinroth, 
di rubino. &. rubinroth maden, arru- 
binare. 

KRubinfhwefel, m. rubin d'arse- 
nico, risigallo. 

Rüböl, n. olio di colsa, di raviz- 
zone. 

BEER ne — 

ubrif, /. Foce dat. eilung, 
Abfchnitt], —— sezione. a 
- Mibfamen, m. colsa; ravizzone, 

Ribfamendi, n. olio di colsa, di 
ravizzone, 

Ribfen, m. [Rübfamen], colsa; 
ravizzone, 

Mübfenader, ni 

Rübfenfeld, n 


sone. 

Kübfenöl, n. olio di colsa, di ra- 
vizzone. 

Ruchbar, agg. vedi rudtbar. 

Ruchgras, n. T. de’ Bor. gramigna 
odorosa. 

Ruchlos, agg. empio, iniquo, faci- 
moroso, perverso , malvagio, scellerato. 
$ ein ruchlofer Menſch, uomo empio, 

acinoroso, perverso, scellerato; it. uno 
scellerato, un empio, un iniquo. @. eine 
rudlofe Tbat, azione, fatto empio, spie- 
tato, nequitoso. @. ein ruchlofes Leben 
führen, menare una vita malvagia, per- 
versa, infame. 

Ruchlos, are. empiamente, iniqua- 
mente, malvagiamente, scelleratamente, 

Ruchloſigkeht, f. empietà, nequi- 
zia, perversità, scelleratezza, scelleraggine. 

Rudfen, ». n. (von Tauben), tubare. 

Ruchtbar, agg. e avr. ‘divulgato, 
palese, manifesto , notorio. $, rudtbari 
werden, divulgarsi, farsi palese. &. eine: 
rudtbar gewordene That, fatto divulgato, 


campo [ semi- 
nato ) di raviz- 


che va, corre per la bocca d'ognuno. $. 


rudtbar maden, divulgare, spargere fra 
la gente. 

ubtbarfeit, f. notorietà, pub- 
blicità. 

tigt. 

Rud, m. scossa, smossa, colpo, 
mossa; it. squasso, crollamento. &. eis 
nen Zahn mit einem Rud aufziehen, ca- 
vare un dente ad un tratto. &. mit einem 
Rud aufheben, alzare ad un tratto. $. 
einer Sade einen Rud geben, dare una 
scossa, mossa a q. c. [per rimuoverla 
dal suo luogo). $. einer Perfon, dare 
una spinta, pinta. &. ein Stud mit bem 
Bügel, sbrigliata, sbarbazzata. 

Rüdantwort, f. [Gegenantwort], 
replica , riscossa. 

Ridbewegung, f. movimento re- 
trogrado. 

Rüdblid, m. sguardo indietro. &. ein 
Ruͤckblick auf die Vergangenheit, occhiata, 
guardo al passato, ai tempi andati. &. eis 
nen Nidond auf das Vergangene werfen, 
gettare uno sguardo, una occhiata al pas- 
sato, 

Nüdbliden, o. n. vedi zuräd: 
bliden. 2 

Rüdbürge, m. 7. forense, malle- 
vadore sussidiario. 


Ruͤckbürgſchaft, f- cauzione sussi- 
diaria 


Rüden, w. n. vorwärts riden, andar 
avanti, avanzare, avvicinarsi. J. rid: 
wärts rüden, dar indietro, ritirarsi, rin- 

Valentini, Ita, Wörtert, IV. 


ü d t i 9 088» vedi ruchtbar; beruͤch⸗ 
Li 











muoversi dal suo luogo. &. mit bem 
Etuble näher rüden, avvicinarsi colla 
sedia; avvicinar la sedia. $. rüden Sie 
ein wenig näher, accostatevi, avvicina-| 
tevi, approssimatevi un po’. &. bie Gonne! 
rüdt immer höher, il sole ascende sem- | 
pre più [in alto), $. bie Beit rüdt im⸗ 
mer näher, wo.... il tempo si avvici⸗ 
na, si va avvicinando, in euis».. &. ber! 
Feind ridte ins tand, il nemico invase 
il paese, andò invadendo il, facendo in-| 
vasioni pel paese, $. vor eine Stadt! 
ride, mettersi a fronte d'una, andar 
contro, investire una città. ®. aus bem| 
Lager rüden, uscire, sortire del campo.| 

. in eine Stabt rüden, entrare in, far] 
l'ingresso d’una città. $. im Amte höher! 
rien, salire, avanzare d'impiego, in! 
grado. 

2) v. a. smuovere, rimuovere, muo- 
vere, spingere. $. Etwas von ber Stelle 
riden, rimuovere, smuovere q. c. dal 
suo luogo. $. Etwas vorwärts riden, 
spingere innanzi, avanzare, avvicinare q. c. 
N rücdmwärts riden, spingere, tirare in- 

ietro, ritirare. &. ben Zifch an bie Band 
rüden, accostare la tavola al muro. $. 
die Uhr bat gerüdt, l'orologio ha scat- 
tato. $. bin und ber rüden, smuovere 
qua e là, &. ben Topf vom Feuer rüden, 
trarre, tirare indietro la pentola, $. den 
Beiger der Uhr rüden, avanzare l'indice 
d'un orologio. &. den Hut aus bem Ges 
ſichte rüden, tirare indietro il cappello, 





Ruͤckfall 
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Feind im Rüden haben, avere il nemico 
alle spalle. $. bem Feinde in ben Rüden 
fallen, assaltare il nemico alla coda. 

Ridenader, f 7. d’Anat. vena 
dorsale. 

Ridenband, n. 7. d’Anat. liga- 
mento dorsale. 

Ridenbeet, n T.de' Giard. ajuola 
[fatta] a schiena. 

Nüdenblatt, m. (eines Kamint), 
frontone. $. (eines Altaritüces ), l'ancona. 

Rıidenbiut, n. 7. de' Feter. (der 
Kübe und Echafe}, mal di milza. 

Ridenbreite, f- larghezza del 
dorso , della schiena, 

Rückenbruch, m. rottura del dorso, 
sfilamento de’ reni. 

Ridendarre, f. 7. de Med. tabe 
dorsale. 

Ridendrife,  T. d'Anat, glan- 
dula dorsale, 

Rüdenfloffe, f. pinna dorsale. 

Ridenfloffer,m. T. de’ Nat. pesce 
a pinne dorsali, 

üdenbaar, n. pelo del dorso. 

NRüdenhalt, m. Fig. [Stipe], ap- 
poggio, sostegno . riparo. 

It. 7 mil. corpo di riserva, &. einen 
guten Rädenhalt baben, avere un buon 
sostegno, appoggio. 

Midendar t, f. T.d'Anat. pleura, 

Ridenfamm, m. (einiger Eidechſen), 
cresta clorsale. 


Rüdenklinge, f. Jama d'un sol 


$. Fam. Einem Etwas aus ben 3db: |taglio, a costo'a. . ein Degen mit einer 


nen rüden, vedi Bahn. 
Miden, m. (dei Menfhen) 
schiena, dosso, tergo, le spalle. 
Thleres), dorso, dosso, schiena. 
$. Per simil. (eines Gebirges), schie- 
na, giogo. $. (eines Buches), dorso. 
(der Sand), dosso. ®. (eines Mefferd), 


Yo 


naso. È. (eines Gmvölbt#), sporto esteriore. 


Riden eines Hafen, lombo, schiena 


Rüdenkiinge, costoliere. 
Rüdenlehne, f. spalliera; sponda, 


(eines |a io. 
Pile enmarf, n. midolla spinale, 


Ridenmarfslo®, n. 7. d'Anat 


.|forame spinale. 


Ridenmarfgnerve,m. 7. d’Anat. 


idorao , costola. &. (der Nefe), dorso del|nervo spinale. 


Ridenmartsfhwindfuht, f 


18. zum Rüden gehörig, dorsale. $. ber| T. de’ Med. tabe dorsale. 


Küdenmusdlel, m. T. d’Anat, 


d'una lepre. $. eine Laſt auf bem Rüden !muscolo dorsale. 


tragen, portare sul dorso, sulle spalle| 
un peso. &. einen frummen Rüden ma: 
den, curvare il dorso, la schiena. $. 
auf bem Rüden liegen, giacere supino. 
&. fi mit dem Rüden anichnen, appog- 

iarsi sulla, con la schiena. $. mit bem 
Rüden gegen einander gekehrt, volti, vol- 
tati con le spalle; dorso a dorso, colle 
spalle volte l'uno contro l'altro. 

$. Fig. einen breiten Rüden haben, 
aver buone spalle. $.einen fteifen Rüden 
haben, non poter piegar la schiena, non 
inchinarsi volontieri, non esser portato alle 
salamelecche. 

& Fam. Einem ben Rüden kratzen, 
accarezzare uno, fargli moine, $. Einem 
den Rüden Lehren, guroenden, volgere, 
voltare le spalle ad uno; piantarlo nel 
bisogno. &. das Gluͤck hat ihm den Rüden 

efebrt, la fortuna gli ha volto le spalle. 

. fobalb ich den Rüden wende, fo.... 
subito ch'io volgo le spalle, subito che 
mi volto, che volgo la faccia... . &. fein 
Baterland mit bem Rüden anfehen müf: 
fen, dover volger le spalle alla sua pa- | 
tria, dovere abbandonarla, lasciarla. 
Etwas hinter Jemandes Rüden thun, fare 
checchessia senza saputa, senza il con- 


senso di uno. $. Einem ben Rüden pal: 


Ridennerve, m. 7. d'Anat. nervo 
dorsale. l 

Müdenriemen, m. sopraschiena. 

Ruͤckenſchmerz, m. dolore dischie- 
na. 8. ich habe Rädenfhmerzen, mi duole 
la schiena. 

Küdenfüd, n. (vom Schlachtvich), 
schiena. &. (vom Wildyret), schienale, 
schiena. $. (eines Sarnifhes ), spallaccio. 

R ii ck emme b; Ra vedi Ruoͤckenſchmerz. 

Ridenminbd, m. vento in poppa 

Ridenmirbel, m. T.d’Anat. ver- 
tebra, spondulo. 

Ridenwolle, f. la miglior lana 
(del dorso]. 

Rider, m. T. degli Oriol. rastrello, 

MRiderinnern, ». a. richiamare 
alla memoria; ràmmemorare. $. fi 
riderinnern, richiamarsi alla memoria, 
ricordarsi. 

Riderinnerung, f. rammemora- 
zione, reminiscenza, ricordo ; memoria. 

Ridern, v. n. vedi ruchſen. 

Ridfabren, » n. vedi purid: 
fahren. . . 
Raidfabrt, f. il ritorno [in legno, 


in barca]. 


| 


Midfall, m. (eined, Seins), ricadi- 
mento , devoluzione. 
Geccece 
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&. T. de Med. recidiva; ricascata,| 





Ruͤckfällig Ruderp 
Ruͤckſchritt, m. passo indietro. $.! 


ricaduta. $. (in die Eünde), recidiva, Ricdfdritte maden, andar rettogrado. | 
ricaduta nel peccato. | Rüdfelte, fe (eines Gewetes), il 
Riefà Ilia, ogg. ein rüdfälligeö| rovescio, il lato rovescio. @. (eines Blat: 


febn, feudo reversibile. &. ein rüdfällis tes), il verso, il rovescio, $. (der Hand ), 
ger Ketzer, Cinder, eretico , peccatore) il dorso, 8. (einer Mime), il rovescio. 
ricaduto , recidivo. $. rüdfällig werden, $. (einer Kutſche), il fondo. 
recidivare, essere recidivo; it (in ni Rückſicht, /. riguardo, rispetto, ri- 
den), ricadere nel peccato. fiesso, conto. $. auf Etwas Rüdfidt 
Ridfallére@t, n, diritto di rever-| nehmen, aver riguardo a q. c., riguar-| 
sione, di devoluzione. darla. 8. feine Rüdfiht nebmen, non 
MNüdfluß, m. rilusso, reflusso. |aver riguardo alcuno. $. in Ridfit fee| 
Ridfradt, f. carico, noleggio, nolo) ner Jugend, in riguardo, avendo riguardò 
di ritorno. \ alla sua gioventù. $. durch Ruͤckſichten 
Ri dfrage, f. ordine, dimanda ul-| det Ehre bin ich dazu gezwungen, vi sono 
teriore, $. Etwas ohne weitere Rüdfrage stato costretto dall’ onore, l'onore mi vi 
thun, fare q. c. di suo capo, di propria ha costretto. @. in verfhiebenen Ruͤckſich⸗ 





testa, senza saputa altrui, senza fare ul- 
teriori dimande. | 
2) Ruͤckfrage halten, fare ulteriori di- | 
mande. 
Rüdfuhre, f. vettura di ritorno. 
Ridgang, m. ritorno, tornata, 
Ridgingia, ces. e avv, che dà, 
va indietro ; retrogrado. &. Etwas rid: 
gängig machen, frastornare, far incagliare 
q.ci $. die Peirath, das Geſchaͤft ift 
rücgängig geworden, il matrimonio, l'af- 
fare è sciolto, disfatto. 
&. 7. mil. cine rüdgängige Bewegung 
madın, far un movimento retrogrado, 
Nüdgebend, part. bie rüdgehende 
Poft, la posta di ritorno. + 
Nidfygrat, m. spina, schienale; 
MNidaratb,' osso del fil de' reni. 
&. den Ruͤckgrat brechen, rompersi la spi- 
na del dorso, dilombarsi. 
R uͤck b al t, m. ritegno. 
$. Fig. ohne Ridpalt fpreden, par- 
lare senza ritegno, senza harbazrale; 
sciorre il sacco. $. ſich einer Sache chne 
Rückhalt Überlaffen, darsi, abbandonarsi 
a cheechessia senza riguardo alcuno. 
Dietauf, m. ricompera. 
Ruͤckkaͤuflich, agg. da potersi ri 
comperare. 
eh } f. ritorno, tornata. 
Rüdlauf, m. ricorso; riflasso. 8.! 
(ber Planeten ) , retrogradazione. | 
Nuidtidufig, agg. che ricorre, che 
corre imlietro. 
$. 7. d'Astr. retrögrado. 8. rüdidu:| 
fine Verfe, versi retrogradi, reciprochi. 
Nidflingé, avv. rovescione, rove- 
scioni. @.r&dling8 binfallen, cailer supi- 
no, rovescione, su la schiena. &. rid: 
Ling8 ſchlafen, übt, auf dem Rüden ſchia⸗ 
fen, dormir supino. It vedi rüdıwärte, 
2) Fam. Per binterrüds, per di die- 
tro. $. Einen rüdiings anfallen, assalire 
uno per di dietro , alla traditora. 
Rückmarſch, m. 7. mil. ritorno, 
marcia di ritorno. &. auf bem Rüdmar: 
ſche fein, essere in marcia, marciare per) 
ritornare. i 
Rüdmebl, n. [Racdhmehl], crus-| 
chello. 
Ridprall, m. rimbalzo, ribalzo, 


ripercussione. 





ten, a più riguardi. &. aus Ruͤckſicht für 
ibren 
zione di suo padre, per via di suo padre. 
$. Einem bie ſchulbige Rüdfiht verfagen, 
negare, non accordare a qualcuno i de- 
biti riguardi. 

Rüuͤckſichtlich, agg. e ave. in ri- 
guardo, avendo avuto riguardo a... in 
rispetto, in considerazione di...» 
rücjihtlid meiner, deiner, feiner, in ri- 


ater, in riguardo, a considera-| 


inne 


assiare, &, ruͤckwaͤrta figen (im Wagen), 
fabren, sedere dalla parte de’ cavalli, 
col dorso vulto a’ cavalli, sul [posto] di- 
nanzi. 

Midwedfel, m. contraccambiale. 

Ri dweg, m. ritorno; tornata $. 
fi auf ben Ruͤckweg madien, mettersi 
in cammino per ritornare, per ritornar= 
sene, per far ritorno. 

Rucweiſe, avv. a tratti, di tratto 
in tralto, a scosse, a squasso, a spinte. 

KRüdwind, m. 7. di Mar. vento in 
poppa» 
| —* dwirfend, part. reagente, reat- 
tivo. &. bie ridwirfende Kraft, la forza 
reattiva, 

Midwirfung, f. reazione. 

Ni diug, m. ritirata; poes. ritratta. 
$. zum Ruͤckzuge blafen, sonare la ritirata. 

Nilde, m. T. de Cacc. il maschio 
del genere canino, del lupo, delle volpi. 
It. mastino; it. alano. 

Nudel, n. menatojo, mestatojo. 

lu 7, degli Uccell, (am Vogetberde), 
regoli. 
2) 7. de’ Cacc. ein Rubel Hirſche, 
Schweine, una mandra di cervi, di im 





guardo a me, te, lui; quanto a me, a 
te, a lui, 

Ruͤckſicht slos, agg. senza riguardo 
alcuno , senza aver riguardo alcuno. 

Ridfiegel, n. [Gegenfiegel], con- 
trassigillo. 

Ruͤckſitz, m. (im Wagen), il dinan- 
si; il posto sul dinanzi. 

Nidfprade,f-abboccamento,con- 
ferimento , conferenza. $. Ruͤckſprache 
mit Einem worüber nehmen, abboccarsi 
con alcuno, conferire cou alcuuo supra 
q. c.; consultarlo, chiedergli parere [pri- 
ma di conchiudere un aflare]. 

Nudfprung, m. salto indietro; 
rimbalzo. $ enen Ruͤckſprung tbun, spic- 
care, fare un salto indietro, saltare in- 
dietro; rimbalzare. 





zo. $. (von Sinfen), l'arretrato ; interessi 
arretrati $. im Ruͤckſtande fein, bleiben, 
|essere, rimanere, restar debitore. $. bie 
Rüdftände eintreiten, riscuotere i resti, 
i debiti. 

Ruͤckſtaͤndig, agg. restante, rima- 
nente, che resta. $. bie rüdftänbdigen din: 
fen, gl’ interessi arretrati, &. ber feit 
drei Monaten rititàndiae Sold, i tre mesi 
di paga arretrata. $. rüdfländig bleiben, 
restare , rimaner debitore. 


po; ripulsione, $. (der Kanone), riocu- 


— 


ata, 

Ruͤckſtrich, m. (der Sugvögel), ritorno 
[degli uccelli di passaggio]. 

Midtritt, m. passo indietro. 

&- Fig. ber Ridintt zum Papfttbum, 
regresso, ritorno nel seno di santa chiesa. 

Rückung, f. rimovimento, smovi- 
mento. 

It. T. di Mus. spostatura. 

Ruͤckwand, /. (eines Schraufes, einer 
Kanzel u. dal.), dossiere, spalliera. 





a areife, f. ritorno [da un viag- 
"Rierdein, m, [Begenfhein], con- 


trobbligo , contrascritta. 

Miefblagr, m. ribalzo; contrac- 
colpo. It. (im Balljpiele), rovescione,| 
marrovescio. 


Rückwärté, ave, indietro, a ritroso. 


18. rüdmwärts geben, andar indietro, re- 


trogrado , farsi, tirarsi indietro, arre- 
tirarsi. &. einen Schritt rüdwärts thun, 
fare un passe indietro. $. weder vor: 
wärts nod rüdmärts, nè avanti, nè ia- | 


Ruͤckſtand, m. resto, residuo, avan-| 


Miditof, m. rimbalzo, contraccul- | 


ghiali. 

8. . ein Rubel Menfchen, una 
otta , folla, calea, truppa di gente, 
Rudeln, ww. x. Province. Fam. muo- 
Iversi, scalmarsi, 

2) v. a. muovere, rimuovere. 

Ridenborn, n. 7. de’ Cacc. corno 
da caccia a cinghiali. 

Ri denbund, m. alano mastino. 

Ruder, n. remo. $. das Ruber fühs 
ren, maneggiare il remo, dar di remo 
in acqua, governare la barca. $. am Rus 
der Zehen, tirare a’ remi, remare, remi- 
gare. &. die Muder beilegen, mettere i 
remi in voga, far forza di remi; vogare. 
$. die Ruder einer Galeere, remeggio, pa- 
lamento d'una galera. 

2) Per Etenerruder, timone, governo. 
$. am Ruder fiben, stare al timone. 

It Fig. aver in mano il governo; 
maneggiare i redini del governo; essere 
alla testa degli alfari di stato, 

3) Per simil. die Ruder (der Schwimm⸗ 
vdart), i palmipedi. 

È T. de’ Dirr. mestatojo. 
| nderbanf, f. banco de’ rematori. 
It. ciurma. &. die binterfte Ruderbant, 
(spalliera, 


i SKudercr, m. rematore, remigante, 


Fi, 
‚fr fo 


| 


(vogatore. &. der erfte Ruderer, vogaranti, 
prodiere. $. der binterite Ruderer, spal- 
liere. 


Ruderariff, m. giglione; mauo- 
vella, manubrio del remo. 

Nubderfnedt, m. rematore, $. ber 
vorderfte Ruderknecht, vosavanti. &. ber 
binterfte Ruder knecht, spalliere. &. ein freis 
williger Ruderknecht, buonavoglia, $. die 
ſaͤmmtlichen Ruderknechte, ciurma de’ re- 
matori 

Rudermeifter, m. comito. 
(auf Gialceren ), sguzziuo. 

Rudern, e. n. remare, remigare, 
vogare. $. flo? rudern, far forza di remi, 
vogare a voga arrancala. 8. rifmwirté 
rudern, segare, sciare, assiare, 
Rudern, n. il remare, il vogare 
Kudernagel, | m. scarmo; caviglio 
Muderpflo@,s di remo. 


It 





\dietro, $. rüdwärts rubern, sciare,segare,| Ruderpiune, f. manubrio. 


Nuberplatte 
Ruderplatte, f. palma del remo.fal fuoco, al ladri, omicida. $ um Hilfe [il cane. 8. er hat nirgends Nube, 


$.|non può 


Ruderrimg, m. anclio del remo, 
femminella. 


Ruderfhanfel, f 
Platte. 
Auderfdiff, n. nave, naviglio a 


remi. 

Ruderfhlag, m. remata, palata; 
il tuffare il remo. 

Kuderfflave, m. schiavo condan- 
nato al remo, alla galera; forzato, 

Rubdberitange, f. remo, stanga da 
remare. 

Ruderitod, m. timone. 

Ruderwerk, m. remeggio, pala- 
mento. 

Ruderzug, m. remata, palata. 

Ruf, m. chiamata, grido; clamore. 
8. id hörte einen Rufo sentii alcuno 
chiamare, che chiamava; sentii dare 
una voce. $. auf Eines Muf bbren, dar; 
retta, ascolto a uno che [ti] chiama. $. 


vedi Rubers 


er tam. auf ben erften Ruf, egli venne| 
alla prima voce [che gli diedi], chiamato | 
che l'ebbi. &. ber Huf der Tbiere, richia- Ehre ruft! va dove l’onor ti chiama, |pace, la mia quiete, non ne 
invita! & Einem Etwas ins Gedaͤchtniß J. die Ruhe der Serle, bes 


mo , schiamazzo. 





rufen, gridare ajnto, accorr’ nomo, 
ind Gewehr rufen, gridare all’ arme. 

2) +. a. Einen rufen, chiamare uno. 
$. Einen beim Namen rufen, chiamare 
uno a nome, pel suo noine. $. der Nacht⸗ 
waͤchter ruft die Stunden, la guardia va 
gridando le ore [di notte]. $. ſich rufen, 
chiamarsi l'un l'altro. $. Einen zu Hilfe 
rufen, chiamare alenno in ajuto. ®. laf: 
fen Sie den Arzt rufen, fate chiamare il 
medico; mandate pel medico. $. Sie 
fommen rie gerufen, Ella viene appun- 
tino , a proposito , più appunto che l'ar- 
rosto. £ Ginen gum Zetigen rufen, chia- 
mare uno a testimonio, a far testimo- 
nianza, prenderlo in testimonio. $. @inen 
bei Seite, zu fi rufen, chiamare uno in 
disparte, a se. &. Gott bat ibn gufi 
gerufen, [ddio l'ha chiamato a se. $. bie 
Thiere, Vogel rufen, alleitare gli ani- 
mali, gli uccelli col richiamo. &. bie 
Glocke ruft zur Kirche, la campana suona, 
chiama a chiesa. &. gebe, wohin bich die 


Ruben 
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egli 
star fermo in nessun luogo; non 
trova luogo , riposo ; it. non ha nè pace 
nè quiete. 8. nicht zur Nube Fommen fons 
men, non potere avere un momento di 
pace, di quiete. &. ih habe keine 
Ruhe vor ihm, non mi lascia un istante 
in pace; mi assedia, mi tormenta da 
ertutto. $. feine Gidubiger laffen ibm 
eine Ruhe, i suoi creditori non gli la- 
sciano un momento di pace, gli stanno 
sempre dietro, alle calcagne. $ laffet 
mid) in Ruhe! lasciatemi in pace! lascia 
terni starei non mi seccate! $. vor mir 
fol er Nube haben, per me avrà pace, 
lo lascerò in pace; non pensi ch'io gli 
sia più d'incomodo. $. fid zur Ruhe 
feben, abbandonar le, ritirarsi dalle fac- 
cende. $. diefer Beamte ift in Nube ges 
fegt worden, questo impiegato è stato 
giubilato, $. die Nube lieben, amare la 
pace, la quiete ; essere pacifico, tranquillo. 
$. wenn dir meine Nube lich ıft, fo fprich 
nit mehr davon, se ti è cara la mia 
pa più 
ewiſſens, 


$. T. de Cacc. chiamata, il suonar,rufen, richiamare alla memoria q. c.*ad|pace, tranquillità, quiete dell’ animo, 


il corno. &. einen Ruf in das born ſto⸗ 
fen, sonare, far la chiamata. 

$. 7. mil. chiamata, rassegna, 

È. Fig. einen Ruf als Profeffor u. ſ. w. 
erbalten, essere chiamato al una catte 
dra, essere nominato, eletto professore, 


&. einen Ruf zu Etwas in feinem Innern‘ 


vernehmen, sentir nel suo interno certa! 
chiamata, vocazione a q . c. 8. dem NMufe| 
der Ratur folgen, seguir la voce della| 
natura. J. dem aöttlihen Rufe widerftehn, | 
resistere alla chiamata di Dio. I 

2) Per Gerüdt, vedi. 

3) Per Name, Nadrede, grido, nome, 
riputazione, fama. &. einen auten Rrf 
baben, in gutem Rufe fteben, goder buon 
nome, fama, d’un buon credito, essere 
in buona riputazione. $. einen uͤbeln Ruf 
baben, im übeln, ſchlechten Rufe flchen, 
stare in cattivo concetto, essere, stare 
in cattivo credito. $. in Ruf bringen, 
mettere in credito, in voga, accreditare. 
8. in Ruf fommen, andar acquistando 
credito ; prender voga. $. im Rufe fein, 
essere in voga, in auge, in credito, acere- 
ditato, &. Einen in fhlechten Ruf bringen, | 
ıneitere uno in cattivo concelto,, eredito,! 
oscurar la fama altrui, diffamarlo , infa- 
marlo. $. er bat ben Ruf eines ehrlichen 
Mannes, egli è riputato, stimato un ga- 
lant' uomo, egli sta in buonissimo con- 
cetto. &. fie ftebt im Rufe der Schönheit, 


la fama la canta, la dice bella, vien te- 


uno. 


Rufendung, /. Jübl. Votativ], il'entgegenfebn, 


vocativo, 


Hufer, m. chiamatore, it vedi Aud:! 


rufer. 
It. T. di Mar. tromba parlante. 
Ruferin, f. chiamatrice. 
Kufig, ogg. 7 de' Form rufiges 
Brod, pan crostoso. 


Rügbar, agg. biasimevole, ripren-|bedarf ich der Nube, dopo 


sibile, 


Ri abarfeit, f. biasimevolezza, {di quiete, di posa, di respiro. 
Rüge, f- [Anklage], accusa, denun-| Nube begeben, legen, andare a 
ziazione; querela, &. eine Rüge eingeben, | 


dare un’ accusa in giudizio , intentar una 
querela; denunziare 
2) Per Verbrechen, delitto. 8. bie 


cipali. 
3) Per geribtlihe Unterfuhung, in- 
uisizione gitdiciale. &. eine Nége an: 
ellen, far inquisizione gindiciale, 
4) Per Strafe, Ahndung, punizione; 
ammenda, 
5) Per Zabel, Berweis, biasimo ; ri- 
prensione. 
Nügengeridt, n. di 


basse cause. 








tribunale 





i sima notte ®.jur Ruhe eingeben 
vier hohen Rügen, i quattro delitti priu-|all' - 


Rubebanf 


della coscienza. $. brm Tobe mit Ruhe 
aspettare la morte con 
animo quieto, guardarla tranquillamente 
in faccia. $. in Ruhe und Frieden leben, 
vivere in santa pace. $. die Öffentliche 
Rube, la quiete pubblica. 8. RÀube! fage 
ib, silenzio, dico, silenzio. 

2) (mach der Arbeit), riposo, sollievo, 
ozio, ricreazione. &. nad diefer Arbeit 
1esto lavoro 
ho bisogno di riposo, m'è d’uopo un pò 

19 ſich zur 
riposare, 
a dormire, a letto. $. ich wuͤnſche Ihnen 
angenehme Ruhe, riposi bene; le auguro 
un dolcissimo sonno; it. felice, felicis- 
i ‚ passar 
eterno riposo; it. morire in pace, 
Rubealtar, m. tabernacolo. 
Rubcebanf, £. panca da riposare. 
$. Pros, Muͤſſtggang ift deg Teufels 

vedi Miffizgang. 
Ruh ebet t, n. letto da riposare, 
Rubegebalt, m. [Penfion], pen- 


sione, stipendio, 


RMubejabr, mn. T.stor. anno sabba- 


tico. 


Rubefammer, fi vedi Schlaflams 


Rügen, ». a. [melden, anführen ], mer. 


mentovare, menzionare, far menzione. 


Ruhekifſen, n. guanciale, origliere; 


+ der oben gerügte Punkt, l'articolo "cuscino. 
È) gerüg 


summenzionato, soprammentovato. 


$. Prov. ein gut Geroiffen ift ein fanfe 


2) Per befquidigen, antlagen, incol-|teö Rubetiffen, la buona coscienza è un 


nuta, passa per una bellezza. &. ich fenne|pare, accusare. 


ibn nur bem Rufe nad, lo conosco sola- 


3) Etwas rigen, biasimare q. e. It. 


buon guanciale. 


Nubelog, agg. irrequieto, senza 


mente di nome, di fama, di riputazione. | punire, castigare. 8. biefe Beleidigung foll|quiete,riposo ; privo di riposo; inquieto, 
E. die Werke dicfes Dichters ſtehen in gerögt werden, questa offesa dev'essere; . ein rubelofes Leben, vita inquieta, senza 
großem Rufe, le opere di cotesto poeta punita. $. dieſe Nachläfjizirit ift fcharf;riposo. 
sono rinomatissime, in gran riputazione. |gerügt worden, gli fu fatta una bella ri- Ruhen, w. n. riposare, essere, stare 
4) T. de’ Cacc. ed L'ecell. richiamo, | passata, è stato fortemente ammonito per in riposo. $. ber Hahn (des Gewehres) 
fischietto. {la [Hella] sua negligenza. tubi, il cane sta in riposo, è calato. $. 
Mufe, f. dol. Scherf, vedi. Riger, m. denunziatore, delatore,|bie Wage rubt, la bilancia sta [è] în Li- 
Rufen, e. n. chiamare, gridare, dar accusatore. It biasimatore, riprensore, lico- $. eine rutende Beuͤcke, ponte fermo, 
voce. &. th höre rufen, io sento chia-, censore. 2) (von ber Arbeit), riposare, prendere 
mare, che alcuno chiama. &. zu Gott MNügerihter, m. giudice pedaneo. ripuso,, ricrearsi, sollevarsi. $. nad ge: 
rufen, invocare Dio, implorare l'assis-| Rub, N f. riposo, quiete, requie,|tpaner Arbeit ift gut ruben, dopo il la- 
tenza di Dio. &. mit louter Stimme,aus Ruhe, calma, tranquillità. È fi |voro è dolce il riposo. 8. die Pferde 
vollem Dalfe rufen, chiamare, gridare in Nube, im Stande der Ruhe befinden, ruhen laffen, far riposare i cavalli, dar- 
ad alta voce, quauto se ne ha in gola. star fermo, in riposo, riposare. $. denigli un pò di riposo, fargli stare in riposo. 
&- Feuer, Diebe, Mörder rufen, gridare! Hahn (am Gewehre) in Nube ſetzen, calare! 8 ruben % ein wenig, riposatevi un 
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Rubeplag 


m—e- 


po’; mettetevi un poco a riposare; fate,quieta, buona coscienza. fi. ſich ein ruhi⸗ 
un sonnetto, $. er kann nie ruhen, nonfgeé Alter bereiten, prepararsi una vec- 


può star mai quieto, in pace it. egli va{chiaja tranquilla, 


$. im rubigen Befige 


sempre in cerca di contese, è un attacca-|ftin, essere in pacifico possesso. | 


lite. $. ich rube nicht eher, als bis.... 


non ho pace, quiete, requie, riposo fino mente, pacificamente; in pace, in riposo.| di gloria, senza gloria, inonorato, 
$. cin Werf, eine Arbeit ruhen 5. ruhig fein, fidy rubig verhalten, star-| rubmiofeé Leben führen, menar una vita 


Brose 
laffen, tralasciare, interrompere, discon- 
tinuare un’ opera, un lavoro. $. einen 
Ader ruben laffen, lasciare riposare, star 
maggese un campo, un agro. $. den Wein 
ruben laffen, far, lasciar riposare il vino. 
8. die Waffen ruhen, si son sospese le 
armi; abbiamo tregua, pace; la guerra 
è cessata. 

3) Per ſchlafen, riposare, star in letto, 
dormire. È. id wuͤnſche wohl zu ruhen, 
riposi bene; le auguro una felice notte. 
8. id wünfde mobl gerubt zu haben, ben! 
levato. ®. mie haben Sie gerubet? come 
ha riposato [la notte scorsa]. 8. er rubet 
ſchon längft im Grabe, è già lunga pezza 
ch'è morto, ch'è andato all’ altro mondo. 
8. laffet bie Tobten ruhen, parla de’ vivi, 
€ lascia stare i morti; lascia i morti in 
pace. $. hier rupet N. N., qui giace, 
sta sepolto N.N. 

4) Per aufliegen, netragen werben, p. e. 
biefer Bau, dieſes Dad rupet auf Säus 
len, quest edifizio , tetto posa , regge, si 
sostiene su di colonne, 

$. Fig. ber Geiſt Gottes rubet auf 
ibm, lo spirito divino risiede in lui. $. 
lange rubte ihr Blick auf bem Kinde, gran 
pezza tenne, ebbe fisso lo sguardo sul 
fanciullo. 

Rubeplat, m. piazza, luogo di ri- 
poso. IL (auf Treopen), pianerottolo. 

Mubepoliter, n. vedi Rubeliffen. 

Mubepulver, n. 7. farm. polvere 





sonnifero , soporativo, 


Rubepuntt, m. bilico; centro/senza vanità; non fo per dire. 


d'equilibrio. 


Kubig, ave. quietamente, tranquilla- 


sene quieto, tranquillo. $. id faß ruhig 
am Benfter, alé.... mene stava quieto, 


Rühren 


RibmI{, are. gloriosamente, con 
gloria, onoratamente, lodevolmente. 
RibmIibfeit, f. gloria, onorevo- 
lezza. 
Ruhmlos, agg. inglorioso, privo 
È. ein 


oscura. 
Rubmrebdig, agg. vanaglorioso, va- 


tutta pace alla finestra , allorchè. +. $- nitoso, vano, pien di vanto, millantatore. 
feien Sie ruhig, es bat nichts zu bedeuten, Nubmredig, avv. vauagloriosa- 
ne stia pur quieto e sicuro, non se ne in- mente, 


Fr punto, non importa, non fa nulla. 
| 


«+ id kann bierbei nicht rubig fein, non 
posso far correre, passare la cosa in tal 
modo, qui convien porci rimedio ; it non 
posso starmene zitto, quieto, $. Etwas 
rubig abwarten, aspettare tranquillamente, 
con animo tranquillo , con pazienza, in 
santa pace q. c. 8. fie ift dabei ganz 
tubig, ella non se n'inquieta punto, non 
ci pensa neppure. 8. rubig! fei rubig! 
zitto ! sta zitto ! sta un po’ quieto | @. die 
Luft ift ruhig, l'aria è calma, placida, 
tranquilla. J. rubig leben, vivere in santa 
pace, menar una vita tranquilla. $. ruhig 
werden, appaciarsi, acchetarsi; pacificarsi, 
darsi pace. 

Mubm, m. gloria, onore, celebrità, 
fama. & nah Ruhm fireben, aspirare alla 
gloria. &. fih Ruhm erwerben, acquis- 





Etwas fegen, vantarsi di qualche cosa; 
attribuirsi pregio di. ... È fih Etwas 
jum Ruhme rechnen, farsi gloria, van- 
tarsi, pregiarsi di q. c., recarsi a gloria 
qa $. dies gereicht ihm zum Nubme, 
questo gli torna a gloria, ad onore. $ 
das muß man ibm zum Ruhme nachfagen, 
ciò si deve dire per sua gloria, iu sua 
lode. $. ohne Ruhm zu melden, sia detto 
s. ſich 
mit Ruhm bedecken, coprirsi di gloria, di 





&. T. di Mus. fermata. $. (in Verſen), fama; acquistare molto onore. | 


cesura. 

Ruheſeſſel, m. seggiolone, pol- 
trona. 

Rubefiß, m. sedile da riposarvi. 


Kubeitand, m. stato di riposo, difambizione uobile. | 


quiete. $. ſich in Nubeftand begeben, riti- 


2) Per Ruf, vedi. 

Mubmbegier, } f.vaghezza, de-| 

Ruhmbegierde, siderio di gloria, 
d'onore; ambizione. $. ebleRuhmbrgier, 


Rubmbegicris, age. vanaglorio- 


rarsi, ritrarsi dalle faccende, dagli affari, so, vago di gloria; ambizioso. 


mettersi a vivere delle sue entrate, &. 


Ribmen, — a. gloriare, vantare, 


einen alten Diener in Rubeftand verfegen, Imagnihcare, encomiare, esaltare, estol-| 


aver giubilato il suo servo. 
Mubeitatt, } 
Rubeftdtte,S It Fig. Per 
olero, tomba, sepoltura. 


lere. &. baé fann id nicht ribmen, non 


‚ich merde e8 zu rähmen miffen, 


Nubmrebdigreit, f. vanagloria, 
vanto, millanteria, jattanza 
Ruhmteich, agg. vedi rupmooll. 
Ruhmſucht, f. vanagloria, somma 
ambizione, smoderato desiderio di gloria. 
Nubmfühtig, agg. vanaglorioso, 
avido di gloria, infetto di vanagloria. 
Nubmfüdhtig, ave. vanagloriosa- 
mente , ambiziosissimamente, 
Ruhmvoll, agg. glorioso, pien di 
loria, gloriosissimo. &. ein rubmvoller 
ob, morte gloriosa, gloriosissima. 
Mubmboll, ave, gloriosamente. 
Ruhmwürdig, agg. degno di glo- 
ria, di lode, glorioso , commendevole. 
Rubmmirbdig,aws. gloriosamente. 
Ruhr, f. dissenteria. $. bie rotbe 
Ruhr, dissenteria rossa. &. bie meifie 
Ruhr, dissenteria bianca. &. an der Rubr 


itarsi gloria, fama. ®. feinen Ruhm in leiden, die Ruhr haben, patire di dissen- 


teria, aver la dissenteria, essere dissen- 
terico. 
Nubralant, m. erba dissenterica. 
Rubrartig, agg. dissenterico. 
Nübrbar, agg. sensibile, da essere 


., COMmosso. 


Ribrbarfeit, f. sensibilità. 

Ri brei, n. nova battute, nel tegame. 

Kubren, v.a. Tı de Vign. iutra- 
versare, dar la seconda aratura. 

Mibren, w. n. [xeihen, berübren ], 
giungere, arrivare, toccare [felten). 

2) Per beruibren, derivare, prove- 
nire, venire, nascere. $. baber rührt 
all unfer Ungié@, da ciù procede, de- 
riva, viene tutta la nostra sciagura. 
wober rührt ed, daf.... — viene, 
da donde deriva da che procede, che.... 

$. 7. leg. von Jemand zu Lehen ripe 
ren, sedi Vebn. 

3; w.a. Per bewegen, muovere, sıno- 
vere, rimuovere. $. fi rähren, muo- 


J- luogo di riposo. lè cosa da lodarsi, lodevole, iv non posso versi. @. erift nicht todt, er rubrt ſich 
tab, lodarla. $ 
saprò esaltarla, darle le dovute lodi. $-$ 


nodo, non è morto, si muove ancora 


» té war fo voll, bafi man ſich nicht 


Kubeftörer, m. — im, f. pertar-|man rifmt ihn als tidtigen Abrocaten, rühren Tonnte, v'era tanta folla, era al 


batore, -trice della pace altrui. 
2) uomo contenzioso, sedizioso. 


vien vantato per essere bravo avvocato. 


8. ſich felbft rühmen, gloriarsi, glorifi-, 


ieno ch'appena uno poteva muoversi. 
8. ribrt euch mot von ber Stelle! non 


Rubeftunde, f. ora del riposo,|carsi, vantarsi, farsi gloria, darsi vanto, vi movete; non fate un atto, una sula 


d'ozio, di ricreazione. 
Mubeta f 
Rubevoli 
calma, di pace, di tranquillità. 
fel ejeihen, n. vedi Paufe. 
ubescit, f. tempo di riposo. 
Ruhig, agg. quieto, tranquillo, 
sato; pacifico, calmo, 
Menſch, uomo pacifico, tranquillo. $. 
bie rubige See, il mare in calına. 
ruhiges Beben führ 


tranquilla , pacifica. &. ein rubiger Puls, rioso 
polso calmo. &. rin rubiger Schlaf, un vole. 


pregiarsi. 8. ſich einer Sade rübmen, farsi, 


mossa! &. Keiner rühre fig! che alcun 


m. giorno di riposo, d'ozio.|gloria, gloriarsi, vantarsi, pregiarsi dig.c. si muova! 
+ agg. pieno di quiete, dil- Nibmen, n. il vantare, il pregiare. 


$. Fam. rigre bid! muoviti, spio- 


. viel Rühmens von Etwas made, van-iciati, sbrigati; muovi una volta quelle 
1 


tare, magnuificar con parole, decantare. 


Ribmer, m. glorificatore, vantatore, muove, non se la da 
0- |encomiatore. 


rubigeri Nubmgiet, f. vedi Rubmbegier. |larga! $. auf, 


Rubmgierig, ogg. vedi rupmbes, 


$. cin gierig. 
en, menar una vital Rühmlich, agg. degno di lode, glo-|ınunverb una mano per questo, 


di di gloria, onorevole, lude-| 
È 


eine ruͤhmliche That, azione, fatto 


gambe! &. er rührt fi nicht, non si 
per intesa. 

$. 7. mil. rührt eudy! mettetevi alla 
bet euch! su movetevi, 
sbrigatevi! &. ich werbe feine band dar⸗ 
um rübren, non volterò, alzerò, non 


4) Einen rühren, muovere, commuo- 
vere, toccare uno, intenerirlo. &. ich merde 


sonno tranquillo , un dolce sonno. $. ein commendabile, degno di lode. &. ein ſuchen fein Herz gu rühren, cercherò di 
rubiaeé Gemità, animo quieto, tran- ruͤhmliches Feugnifi, testimonianza ouore- toccare, di commuovere il suo cuore. 
quillo. . cin ruhiges Gewiffen, coscienza vole, 


8. diefer Anblick ruͤhrte mid bis zu Thraͤ⸗ 


Ruͤhrend 


nen, a questa vista mi commossi fino a 
piangere, alle lagrime. $ unfere Bitten 
rührten ihn, le nostre preghiere lo com- 
wnossero, lo mossero. $. gerührt fein, 
essere tocco , commosso, intenerito. 

5) bie Trommel rühren, battere la 
cassa, suonare il tamburo. &. bie ‚Harfe, 
die Gaiten rühren, suonare l'arpa, toc- 
care le corde. $. vom Blige, Donner ges 
rührt werden, essere percosso, colpito 
dal fulmine; essere fulminato. $. er war 
mie vom Donner gerührt, egli fu come 
colpito da un fulmine, $. vom Schlage 
gerührt werben, essere colto, assalito, 
avere un tocco d'apoplessia. 

6) Per umrühren, untereinander men: 
gen, rimestare, rimescolare , dimenare, 
sbattere. &. Eier rühren, sbattere le uova. 

Mibrend, part. att. commovente, 
movitivo, toccante, affettivo, che inte- 
merisce. È. einrährender Anblid, cin ruͤh⸗ 
render Auftritt, spettacolo, scena com- 
movente, ch’ intenerisce. & cine rühren: 
be Gedichte, pietosa storia; narrazione 
che muove a compassione, a pietà. 

Ribrfafi, n. vedi Butterfaß. 

Ribrbaten, m. T. de Gett. stan- 


ne. 
ES ibrbol3, n. menatojo, mestatojo. 

Ribrig, agg. [flin?, behend], agile, 
lesto , spedito, sollecito, presto. $. ein! 
ripriaer Arbeiter, un lavorante spedito,| 
che si dà di mano, che lavora presto. 
8. cin rüfrıgcs Mädchen, una serva lesta,| 
sollecita, spedita. 

Ribrigfeit, f. speditezza, lestezza,! 

Ribrfelle, f. T. di Mur. cazzuola.| 

Rubrfranf, agg. dissenterico, che 

tisce di dissenteria. 

Rubrfraut, n. T. de Bot, gua- 
falio dioico. 

Kübrfräde, f. mestatojo, 

Ribrièffel, m. mestolo, rama- 


juolo. 
Kubrmittel, n. rimedio antidis- 
senterico» 


Nührnagel, m. T. de Mugn. bat-. 


ütojo. ; 

Ruührſchaufel, f. T. di Mur. me-! 
stola. 

Rührſcheit, n. mestola, menatojo. 

. T. de’ Forn. mestola. 

+ 7. de Mur. marra. 

+ T.de Conc. bollèro. 

ii britod, m. vedi Siährholz. 

It. pistone. 

Nibrung, f. commovimento, com- 
mozione, emozione, tenerezza. $. eine 
tiefe Rührung, profonda emozione. $. 
vor Rührung weinen, piangere di com- 
mozione, ili tenerezza. | 

2) Per Umrübrung, rimescolamento, 

8. T. di Mar, die Ribrung bes An: 
ters, gomonctta, 

Kubrmurz, f. tormentilla. 

Ruin, m. [Untergana], rovina; di- 
struzione. &. dies war fein völliger Ruin, 

esto fu il colpo di grazia alla sua per- 
dita totale. 

Muine, f. rovina, $. alte, verfallene 
Puinen, rovine antiche. 

Ruinenmarmor, m. marmo ru- 

ato. 


Ruiniren, e. a. [zu Grunde ride! 
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ruiniren, guastare, rovinare la sua sa-! $. Fig. runde Baden, Arme, guance 
lute. pienotte, grassottelle, braccia grassotte; 

Mülps, m. Foce bassa, rutto. @.|bracciotti. $. ein runder Vaud, pancia 
einen Rülps laffen, mandare un rutto; (rotonda, $. runde Perioden, periodi ben 


rultare. 
2) Fig. villanaccio, zoticone. 


torniti. &. eine runde Antwort geben, ri- 
spondere per le rime, dar una risposta 


Rülpſen, v.n. Foce bassa, rulta- |netta e tonda. $. eine runde Zahl, nu- 


re, eruttare, trar rutti, 


Rülpſen, n. il ruttare, eruttazione. |ma tonda. 


Mülpfer, m. colui che rutta. 


mero tondo. $. tinerunde Summe, som- 
. das ift mir zu rund, que- 
sta è cosa al di-là della mia sfera; io, 


Num, m. [Buderbranntwein], rum. |per me, non la capisco. 


Rummel, m. [tärm], romore, stre- 
pito, chiasso, fracasso. 


Rund, are. in giro, in circolo, in 


, jronda, $. rund herum, intorno intorno; 
2) Etwas im Rummel kaufen, com-| 

prare all’ ingrosso , il buono col cattivo. | 
8 Fon. 8: 


it. in giro, $. rund um bag Haus, tutto 
all' intorno della casa, attorno attorno, 


werbe bir ben ganzen Rum⸗ J. rund berumgeben, andare in giro, in 


mel erzählen, ti racconterò come andò 
tutto l'allfare, come sta limbroglio, 

3) 7. di Giuoco (im Pitet), ronfa. 

. den Rummel anfagen, accusare la ron- 
a, i punti. \ 

&. den Rummel verftehen, sapere co- 
me si fa la faccenda, intendersi di quelle 
cose. $. fie verftebt den Rummel Ton, 
ella sa già dove si pianta il maggio. 

Rummelel, f. Fam. chiasso, ro-| 
more. It. anticaglie; miscea, masserizie! 
vecchie. 

Mummeln, e. n. vedi rumpeln. 





Numdr, m. [firm], romore, ro- 
morio, baccano, chiasso. 
Rumbren, ». n. [lärmen], romo- 
giare, far romore, strepitare. 

um DI rer, m. schiamazzatore. 
Rumöriſch, agg. romoreggiante, 
tumultnoso. 


r 


| 


in ronda. $. mit Blumen rund 


volta 
'umträngt, circondato , attorniato di fio- 


ri; toronato tutto all’ intorno di fiori. 
$. fi rund effen, impinzarsi; it. man- 
giare a crepa pancia. $. rund heraus fas 
gen, dir francamente la sua opinione, 

Rund, n. il rotondo, il tondo, la 
rotondità, il circolo, cerchio. $. bag 
große Rund ber Erbe, la sfera, il globo 
terrestre, tutto il mondo. 

Runda, f. T. di Mus. [Fanfare], 
clangore. 

Rundbaͤckig, agg. palluto, paffu- 
tello, che ha le guance grassottelle, pie- 
notte. 

Runbdblitterig, agg. 7. de’ Bor. 
— fi 
undbrüftig, agg. popputo. 

Runde, f. —— — 

in bie Runde, in giro, in ronda, in vol- 


Numpelabend, m. wedi Polters ia; all’ intorno, &. in bie Runde gehen, 


abend. 

Rumpellammer, f. ripostiglio. 

Rumpeltaiten, m. cassa dellerobe 
vecchie, usate. 

It Fig. carrozza mal andata; car- 
rozzonaccio vecchio. 

Rumpeln, ». n. [poltern], far ro- 
more, sirepito, fracasso, romorrggiare. 
8. ein alter Wagen rumpelt auf bem 
Pflafter, un vecchio carrozzone fa un 
fracasso del diavolo sul selciato. $. Be: 
ge, auf benen die Wagen rumpeln, stra- 
dacce ove trabalzano le carrozze, che 
danno scosse, che rompono i fianchi. 

8. Fam. e rumpelt mir im Baude, 





' 
Ì 





mi gorgogliano, borbogliano le budella. 
umpeln, n. fracasso, romoreggia- 
mento. $. (im Leibe), peste ci 
bogliamento, 5 
R ump fr m. 
8. ein Rumpf ohne Kopf, tronco } busto 
senza capoj mozzicone. 
vom Rumpfe trennen, separare la testa 


r- {nir rotondo, ton 


[geib], tronco, corpo. nl rc 


andare in giro, in ronda, in volta, at- 
torno, intorno intorno. &. fid in bie 
Runde fegen, mettere a, seder in circolo, 
formare un cerchio. $. in die Runde 
trinken, bie Gidfer in ber Runde herum⸗ 
geben laffen, bere in giro, in cerchio, 
attorno un dopo l’altro. $. zehn Meilen 
in der Runde, dieci miglia all’ intorno. 

2) 7. di Ball. tresca, ballonchio. $ 
die Runde tanzen, ballare, danzar la 
tresca, 

3) T. mil. ronda. $. bie Runde mas 
cen, far la ronda; visitare le sentinelle. 
Rinbde, M ritondezza, rotondità. 

KRundeifen, n. ferro in verghe 
tonde. 

Runden, ». n. e ſich runden, dive 
are. 
bie Sace rundet fih, la cosa 
do buona piega, s'attonda. 
ünden, #. a, ritondare, rotondare, 


8. den Ropf]far tondo. 


$. Fig. eine Periode rinden, aggiusia- 


dal busto, $. (einer Bildfaule), torso. &.|re un periodo, renderlo ben tornito. 
(eines Ebifes), scafo. $. (des Etiefels),| Munderbaben, agg. convesso. 


gamba. 
+ 7, de’ Mugn. tramoggia. 
iimpfen, ». a. bas Maul, bie 
Nafe rimpfen, torcere il grifo, arric- 


Rundfifd, m. pesce tondo; asello. 
It. stoccofisso tondo. 
Nundgefang, m. ritondello, 
Mundbeit, f. ritondezza, roton- 


ciare il muso, il naso. &. über Etwas |diu. 
die Nafe rümpfen, arricciare, torcere ill Munbbobl, agg. concavo. 


naso per q. c. [che non piace]. 


MRundbböhlung, f. concavità. 


Rund, ogg. tondo, ritondo, ro-| Rundkopf, m. colui che La la testa 
tondo, circolare. @. rund wie eine Kus]tonda. 


gl globulare, rotondo. $. ein runder 


Rundlich, agg. ritondetto, biston- 


eller, un tondo, $. ein runder, gri:|do. $ eine rundiige Hand, mano gras- 
ner Plag, recinto di verdura. $. rund |sottella. 


maden, ritondare, rotondare, far tondo. 


$. T. de' Bot. globularlo, globuloso. 


ten], rovinare, ruinare, distruggere,|$. linglidà rund, ovale, ovato. $. runs|$. rundlid fein, toudeggiare. 


ınandar in rovina. &. feine Gefunopeit 


de Schrift, caratteri tondi. 


fi 


Aundmeißel, m. svampa. 
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Rundperle, f. T. de' Lapid. pun- 
zone liscio. 

Mundidule, f. colonna rotonda, 
tonda, It cilindro, 

Rundſchild, n. rondazza. 

Kundfhmur, f. cordone, cordon- 
cino. 

Kundum, avv. in giro, in volta, 
all’ intorno, intorno intorno. fi 
runbum drehen, girare attorno attorno, 
tutto all'intorno. &. fid rundum fehen, 
guardare attorno attorno. @. rundum von 
Waffer umgeben fein, essere circondato 
dalle acque, dall’ acqua. 


Kundung, f. ritondezza, tondezza,| no, 


rotondità. 
Rindung, f- tondeggiamento, il 
ritondare. 
Kundwert, n. T. degli Scult. opera 
di rilievo. 
. T. de’ Pitt. modello di gesso. 


caride. 
Rundzirkel, 
tondo. 
Runen, f.pl. lettere runiche. 
Runenf@rift, f. lettere, 
runici. 
Runenſtab, m. bastone rmnico. 
Runge, f. (am Wagen), sostegno de' 
ridoli. 
Munifd, agg. runico. &. runifche 
— — runiche. 
unkel, 
Runtelribe, } S. barbabietola, 
Runtelribenguder, m. zucche- 
ro di barbabietole. 
Runfen, m. Fam. ein Runten Brod, 
un tozzo di pane, 
Runzel, f. (im Gefiht, der Haut), 
ruga, grinza, It. vedi Kalte. 
Runzelblume,f 7. de Bot. aletrite. 
Nunjelden, n. dim. rughetta, grin- 
zetta. 
Runzelig, cgg- rugoso, grinzoso, 
pien di grinze, di crespe, $. ein rungeli: 
er Apfel u. dgl., mela infrigua, grinza. 
. ein altes rungeligeò Mötterhen, una 
vecchierella tutta aggrinzata, piena di 
grinze. 8. rungelig werben, aggrinzarsi, 
incresparsi. 
Mungeligkeit, f. rogosità. 
Runzeln, w. a. aggriozare, raggrin- 
* anre, corrugare, increspare, &. die Stim 
runzeln, increspar la fronte, le ciglia; 
aggrottare le ciglia, far cipiglio. $. ſich 
runzeln, aggrinzarsi, incresparsi. 
ungzeln, n. aggrinzamento, in- 
crespamento. $. (ber Etirn), increspa- 
inento; cipiglio. 
Runicifblange, f. cecilia, 
Kiüpel, m. villanaccio, zoticone. 
It. Per Sanswurft, zanni, buffone. 


m. compasso ro- 


Rundperle 


ite, grettamente, poveramente, vilmente. 
\ 8. Einen ruppig belohnen, premiare uno  lestirsi al viaggio. & 


Riffung 


Rupfmolle, f. lana in fiocchi, inf Müftbaum, m. T. de Mur. albero 


bioccoli. 


Rupfzange, f- mollette. 


da ponti. 


Riftbod, m. T. di Mur. caval 


Rupie, f. rupia {moneta d'oro delle letto. 


Indie orientali di 
circa). It {moneta 
rino). 

Kuppig, agg- [serlumpt], cencio- 
so, spennacchiato, stracciato. $. ein 


uattro scudi in-| 


d'argento d'un fio- 


ruppiger Kerl, uno straccione, un pitoc-|rare, apparecchiare, allestire, far 


co, uno spennacchiato. 

It Fam. Per blirftig, armfelig, kaͤrg⸗ 
lid, misero, gretto, meschino, vile.| 
$. ein ruppiges Geſchenk, regalo meschi- 
da nulla, misero presente, 
Ruppig, avv. Fam, meschinamen- 





Ratbret, m. Ti de' Mur. asse, ta- 
vola da ponti. 

Nite, f. [Rupe], riposo. $. die 
Sonne geht ju KRüfte, il sole tramonta. 

Rien, va [3ubereiten], prepa- 
1e- 
parativi. $ @inen mit Etwas rüften, 
munire, provvedere alcuno dig. o $ 
fio rüften, prepararsi, apparecchiarsi, 
farsi pronto. $. fih ju as riften, 
prepararsi, apparecchiarsi a q. c., far i 
—— di qc. & ſich zur Abreife 


en, prepararsi, apparecchiarsi, al- 


. 


ſich zum Kampfe, 


meschinamente. 8. fi ruppig aufführen, zum Streite rùfte::, apparecchiarsi a com- 
condursi con estrema avarizia, con ma-|battere. &. fid gum Kriege rüften, pre= 


caratteri! giunchi. &. ba wid 


niera gretta, sucida; far pidoechierie.|pararsi alla guerra, far preparativi di 
Nundivurm, m. [Spulwurm], as-|$. bas ift fehr ruppig! oh lagretta cosa! guerra. $. von Kopf bis ju ben Füßen 


oh che miseria! | 

Rupredt, n. prop. Roberto. $.| 
Knecht Ruprecht, la befana. 

Ruſch, m. [Rohr, Binfen], canne, 

# nichts ald Ruſch 

und Bu'd, la non vi crescono che giun- 
chi e sterpi. &. über Rufd und Bufd, 
per monti e per valli. 

Nufdbeln, v. n. vedi r.Tcheln. 

It. Per budeln, pfufchen, acciabattare, 
acciarpare, tirar giù. | 

Ruſchlig, agg. Fam. neghittoso, 
negligente, leggiero, sventato. | 

Ruf, m. fuliggine, filiggine; it. ne- | 
grofumo. ) 

2) (am Getreide), carbone, nigella. | 

Nufbrann, n. fuliggine luccicante, 

Rufiburte, f. vasetto, alberello di 
negrofuno, 





geräftet, armato da capo a piedi, di 
tutto punto, 

È Fig. fit mit Geduld, mit Stand: 
baftigfeit rüften, armarsi, munirsi di 
pazienza, di costanza. 

$ T. d' Arch, », n. fare, levare i 
ponti. 

Mi iter, m. T. de'Calz. vedi Riefter. 

Niiter, f. [Ulme], olmo. $. die 
kleine Rüfter, fusaggine, silio. 

2) (des Pfluges), stiva. 

Ni tern, agg. d'olmo; di legno 
«l'olmo. 

Ruͤſternwald, m. olmeto, 

Rüſthaus, n. [Beugbaus], arsenale. 

Ruͤſtig, agg. robusto, vigoroso, 
gagliardo, rubesto ; rubizzo. &. cin rüs 
(tiger Greig, vecchio vigoroso, robusto. 
3. für fein Alter ift er noch ret riftia, 


Kuffel, m. (ber Echwelne), grifo, per la sua età è ancora molto vegeto, 
grugno, $. (de Elerhanten), tromba, prosperoso. $. ein räftiger Körper, cor- 
proboscide. $. (einiger Infeften), tromba. po robusto, atletico. $. ein riftiger Aries 

Ruiffelfliege, f. T. de’ Nat. bom- ger, soldato, guerriero vigoroso, forte, 


bilio. 
Ri ffelfbrmig, agg. io forma di 
proboscide. 
Riffelibt, agg. simile a pro-| 
hoscide, Ì 
Riffelig, agg. fornito di grifo, di 
boscide, | 
‚ns ffeltäfer, m. gorgoglione; ton-! 
chio, | 
Riffeln, vn. T. de' Cacc. (von) 
Schweinen), grufolare, 
Rufen, ». a. annerir con fuliggine. 
ft. eine Zeichnung rußen, acquarellare, 
Rußbütte, f. capanna, fucina do- 
ve si prepara il negrofumo. 
Rufibt, agg. simile a fuliggine. 
sodi 4 aeg. fuligginoso, filiggi- 
noso. &. ſich rußtg maden, infuligginarsi, 


Mupf, m. tirata, strappato. $. cimenlinsucidarsi di fuliggine. 


Rupf thun, strappare, tirare, dar una 
strappata, 
upfen, e a, [Einen bri den Has⸗ 

ren], srulfare, scapigliare alcuno. è. 
einen Bonel rupfen, spennare, spennac 
chiare, spiumare un nccello. 8. fich die 
Haare aus dem Barte zupfen, pelarsi la 
barba} svellersi, strapparsi i peli della 
barba 

&. Fig. Einen [im Spiele] rupfen, pe 
lare, scorticare alcuno al giuoco, vinceigli 
fino alla camicia. 

Kupfvogel, m. uccello spiumato. 


Ruffifd, agg. russo, moscovitico. 
18. ruififheé Glat, vetro moscovitico, 
\speechio d'asino. &. ruſſiſche Kälte, fred- 
do eccessivo, algente, 

Rußkobalt, m. T. de‘ Min. co- 
ibalto nero. | 

Rufil, n. olio di betulla. Ì 

Rußſchwarz, agg. nero di fummo, | 
negrofwno. Ì 
| Rufifilber, n. 7. de Min. argento | 
|amnerito, 


Nuit, f. T. di Mar. banchetta delle 


‚sarchie, | 








ga 


robusto, 
Riftig, ave. vigorosamente, ga- 


gliardamente. 


Ruͤſtigkeit, f. robustezza, vigore, 
gliardia. 


Rigttammer, f. armeria; arse 


‘nale. 


Rüftleine, M 7. di Mar. canapo 
da attaccare l'ancora al bordo]. 
Kıiftleiter, f. vedi Wagenleiter, 
Rüſtlöcher, n. pi. 7. de' Mur. bu- 
che da ponti. 
Ruͤſtmeiſter, m. intendente, guar- 
diano d'armeria, d’arsenale. 
Rüſtplatz, m. T. mil. piazza d'armi, 
KRıftfaal, m- sala, salone d'armi. 
Muigtfeil, n. 7. de' Mur, fune, cor- 


da da ponti. 


Ruͤſtſtange, f. T. de Mur. albero, 


stanga da ponti. 


Rüſtſtäg, m- {ber alten Juden), and- 
sabato, vigilia di festa. . 

Ritung, f. [Borbercitung], appa- 
recchiamento, apparecchio, preparativo, 
3. (sum Kriege), armamento, prepara- 
tivi, apparecchi «di guerra. 

2) 2. d'Arch. Per Geruͤſt, ponte, 
armatura. 

3) (cine Soldaten), armatura, $. cin 
Ritter in voller Rüflung, cavaliere ar- 
mato di tutto punto, da capo a piedi. 
$. die Riftung anlegen, mettere, porsi 
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indosso l'armatura, armarsi. $. bie Rüs|lo regge erudelmente, con la più severa/rutfdjen, sdrucciolare col piede. $. die 


ftung ablegen, spogliare, mettere giù|rigidezza. . Leiter rutſchte, la scala sdrucciolò. 
l'armatura. 8) Per simil. (am SieG6runnen), maz-| $. Fig. die Sade will nicht rutfchen, 
&. Per simil. (eined Magnet), arma-|zacavallo, altalena. $. (des Unters), ver-!la cosa non vuol avanzare, andare in- 
dura. ga, fusto. $. (ded Drefhhegers), hastone |nanzi. $. troden Vrod will nicht rutfchen, 
Ruͤſtwagen, m. T. mil. carro di|del coreggiato. pan secco non vuol andar. giù, mon si 
bagaglio. . T. de Cacc. (des Fuchſes), coda. uò ingojare. &. auf bem intern ruts 
Siena, n. [Berljeua], strumen- . T. d’ Anat. verga, membro viri- ſchen, strascicarsi in sul deretano, culo. 
to, utensile, arnese. ont bie —— clitoride, si n * Cacc. ber a. rutſcht zu 
. Fir. ti alg &ingenma6), pertica, tesa. olze, il, la lepre si rimbosca, s'im- 
n — — — —— Ruthenbündel, n. fascio di verghe, macchia, , 
di vimini, Rutſcherzins, m. interesse degl 


DI e a Ruthenfiſcher, m. pescatore all'|interessi. 


ordigno. 

— amo» Rutfhig, ase. Fam. sdrucciole- 
Rüthchen, n. dim. verghetta, bac- Mutbenfifberei, f. pescaall'amo.;vole. ſois. «sg , 
chettina. Nutbengdnger, m. 7. de' Min.| Mittelgeier, m. [Bufharb], abur- 

Nutbe,/ [Berte], verga, bacchetta, | minatore che cerca filoni colla bacchettal zago, poana. 
vermena, vimine. $. qué Ruthen geflo®i: |;ndovinatoria. Rükteln, e. a. scuotere, crollare, 
ten, intrecciato, tessuto di vimini, dif Kurbenbieb, m. bacchettata, squassare, batassare, agitare. $. Einen 
vermene. $. mit Ruthen peitfben, ver-| Sutbenfappe, f- (anDresofteset), aus bem Schlafe riitteln, scuotere alcu- 
gheggiare, bacchettare, percuotere con gömbina. |no per isvegliarlo. &. einen Baum rüts 
verghe. — Rutbentrant, n T. de’ Bor. fe-teln, scuotere, crollare un albero. 

2) (für Kinder), frusta, sferza. 8. ei⸗ rnla. {bag Maß rütteln, scuotere la misura. 


ibm bie Mutbe geben, sferzare, frustare|ginaer, rüttelt Maß, misura colma. 8. vom Fie⸗ 
un fanciullo. Kutbenmusfel, m. T. d'Anat.l ber gerittelt werben, venire squassato, 
$. Fig. unter Jemandes Ruthe flehen, | muscolo della verga. malmenato dalla febbre, 

essere sotto la disciplina di alcuno. &.| Ruthenſchlag, m. bacchettata. Ritteln, n. scotimento, scossa, 
ber Ruthe entwadfen fein, aver saltato] Nuthenfhläger, m. vediRuthen: 8. (im Wagen), trabalzo, trabalzamento, 
la granata, non esser più sottoposto al|gdnger. scotimento, @. (ju Prerde), rinsacca- 
pedante, $, fi felbft eine Ruthe binden,| Mutbenkteidh, m. bacchettata. mento, _ 

aguzzarsi il palo in sul ginocchio. $. eri Nutihbahn, f. montagna Russa. Mutti, m. vedi Wafferpfeffer. 
regiert fein Bor mit eiferner Ruthe, go-} Rutfhen, ».n. Fam. [gleiten],| Ruttſtroh, n. 7. d'Agrio. paglia 
verna il sno popolo con mano di ferro, |sdrucciolare, scivolare. & mit bem Fuße| infranta. 


nem Rinde bie Ruthe fühlen, foftentaffen| Ruthenmann, m. vedi u. nerättelt voll, colmo. &. ein voll ges 


©. 


Lettera decima nona dell’ Alfabeto Tedesco. 


GSabbatbiabr, n. anno sabatico. 


' 
©, n. una s. $. ein arofes ©, ein! Saatfeld, n. campo sativo, semi 
4 1 Sabbatbfbdnder, m. profana 


Heined è, una 5 majuscola, minuscola, |nato [di grano ec.]; un seminato. 
Ea, interj. sul or su! or via! 8. Saatfurchen, ». a. 7. d'Agric.\tore del sabbato. 

fa, tuftig! allearia! allegri! evviva! dare l'ultima aratura, arare per l'ultima] Sabbathſtille, f. pace, quiete, 
Saal, m sala. $. ein Heiner Saal, |volta. | tranquiliità del sabbato. 

saletta. $. ein großer Saal, salone, J. Gaatgurfe, f. citriuolo satiro, co- Gabbathertag,m.übl, Wochentag, 

ein mittelmafiiger Saal, salotto. mune. vedi. 
Eaaldede, /. solajo, cielo dellal 2) citriuolo di semenza, da seme. Sabbatherweg, m. cammino sab- 





sala, del salone. Gaatbanf, m. canapa femmina. ‘batico [tratto di via che si poteva fare 
Saalfeniter, m. finestra della sala} Saatbubn, n. piviere verde, li sabbati). + 
Saalthir, f. la porta, l'uscio dell Gaatforn, n. grano da seminare, Gabber, m. Foce bassa [ Geifer], 
salone, da semenza, bara, sbavatura. 
Saame, m. vedi Same. Be cornacchia, Sabberbart, m. barba bavosa; 
Saat, f. [bat Sien}, il seminare;j Saatrofe, f. alcea rosea. jit vecchio bavoso. 
semenza, seminagione, seminatura, $. Saatwid 4 veccia sativa. i Gabberig, agg. bavoso; pien di 
mit der Saat befdftigt fein, essere oc- Gaatzeit, /. tempo della sementa; bava. 


cupato a seminare, alla seminatura. ®.|s€menta. i. Sabber laͤppchen, m. (ber Kinder), 
bie Zeit iur Saat, È tempo della —— Sa b ab i [ len fra u t, n. T. de’ Bot. bavaglio, havajuola, 
za. $. ein Feld zur Saat beftellen, pflä; |sabadiglia. Sabbermaul, n. bocca bavosa. 
gen, acconciare, arare un campo per| Sabadillenfame, m. seme disa-, Gabbern, w.m. far [la] bava, 
seminarlo, per far la seminagione. badiglia. Gabbertud, n. bavaglio. 
2) Per Same, seme, ma. $. die Sabbath, m. sabbato, sabato. IL| Sdbel, m. sciabla, sciabola. Rein 
Vögel freffen die Saat, gli uccelli man- 19,*ciabbas, $. ben Sabbath halten, ent⸗ kurzer, breiter Saͤbel, scimitarra. 
giano la semenza, i semi. ‚beiligen, ſchaͤnden osservare, celebrare,| &dbelbein, n. gamba storta. 
‚profanare il sabbato. $. ber Sabbath dalle zambe storte: ar- 
3 2) persona le g ji ar 
ue - minato.” $, Me Gost fifa (der bifen Getter und Seen), il noce di colino. 
’ . m . 
fin, bit, le spighe, le biade son pie- — thft au, f. fantesca cristia-|, Säbelbeinig, agg. che ha le gam- 
me, fille, promettono copiosa messe. na [che serve gli Ebrei ne' giorni di , 
Gaatbobne, f. fava, faginolo da sabbato). e È | Säbelbobne, f. faziuolo acinaci- 
seminare, da semenza. Sabbathhalter, } m. sabba-|forme. 
Saaterbfen, f.pi. piselli da se-] Gabbatbheiliger, I tario; Giu-! Sdbelfinne, f- T. de’ Pesce, den- 
minare. deo , Ebreo. {tice. 





è storte j arco. 


044 
Saͤbelfoͤrmig, ‘agg. in forma 


sciabla. 
It. T. dè Bot. aciunciforme, 
Gdbelfifiig, agg. ein fäbelfüßiges 
td, cavallo con le gambe storte. 
Sabelbieb, m. sciabolata, fen- 


dente. . 
Säbelbolz, m. T. di Mar. legno 
curvo, curvato. 
Säbeltlinge, f. lama di sciabla. 
Säbeln, +. a. [Einen], dar scia- 
bolate, menar la sciabla, 
It. vedi abfäbeln, nieberfäbeln u. ſ. w. 
Sdbelf@beide, f. fodero, guaina 
della sciabla. 


Säbelfhndbler, m. T. de’ Nat. 
arosctia. 
Säbeltafche, f. (der Hufaren), tas- 


ca, taschetta degli ussari. 

Gdbenbaum, m. T. de’ Nat. sa- 
bina, savina. 

Sachdienhich, agg. 
convenevole. 

Sade, f. [Rebtéfahe], causa, lite, 
processo. $. eine gute, ſchümme Sadhe, 
una cattiva, buona causa. &. eine bürs 
gerliche, peinlihe Sade, causa, proces- 
so civile, criminale. &. die Sade ift vor 
Gericht anbingig, la causa pende in giu- 
dizio, &. er bat cine gerechte Sade, la 
sua causa è giusta, ha la giustizia dal 
suo lato, &. Aften in Sachen N'é gegen 
[contra] B, atti nella causa, nella lite 
di N. contra S. &, in feiner eignen Sage 
Richter fein wollen, voler essere giudice 
in causa propria, giudice e parte. 

2) Per Angelegenheit, Selaäft, cosa, 
affare, faccenda, negozio, fatto; inte- 
resse. È. eine wichtige Sache, eine Sade 
von Wichtigkeit, cosa, affare d'impor- 
tanza, di riliero. $. eine Eiglihe Sade, 
un affare delicato, spinoso, che esige 


inserviente, 


gu delicatezza. &. cine böfe fcilimme|belle cose di te. 


adje, cattiva cosa. $. er ift puͤnktlich 
in feinen Sachen, egli è esatto, puntuale: 
nelle sue cose, affari, occupazioni. $. 
feine Sachen in Ordnung bringen, met- 
tere in ordine, disporre le sue cose; it 
assettarle, ordinarle. $. eine öffentliche 
Sade, affare pubblico. $. feine Saden 
ftehen ſchlecht, geben cut, 4 suoi affari 
stanno, vanno male, bene. 

8. dies ift meine Gate nigt, non è 
cosa che mi risguarda, di qui voglio im- 
pacciarmi. It. questo — il mio mo- 
do di procedere, «l'agire, 8. ber Sage 
zu viel thun, far troppo per una cosa; 
it oltrepassare ĩ limiti, passare, ecce- 
dere la misura. &. eé fell, wird meine 
Sade fein, dafür zu forgen, sarà mio 
impegno il provvrdervi; lasciate fare a 
me, È. dies gehört nicht zur Sade, que- 
sto non c'entra; qui è cosa fuor di pro- 

osito. &. er verftebt feine Sade, sa il 
fatto suo. $. fih in anderer Beute Sachen 
mifchen, mischiarsi, intrigarsi, metter 
le mani ne’ fatti altrui. 8. fi aus der 
Sache gieben, cavarsi d'impiccio , d'im- 
broglio. &. nad) Geftalt der Sadıen, se- 
condo stanno le cose, secondo le cir- 
costanze, &. ich.thue ed der guten Sade 
gu Liebe, io lo fo per amor della buo- 
na causa. È. in Sachen ter Religion, in 
cose, affari, materie di religione. $.Shmei: 
gen ift nicht ihre Sade, il tacere non è! 
il sno debole, la sua passione. 8. gts! 
meinfhaftlihe Sade mit Einem machen, 


Säbelförmig 


dilfar causa comune con alcuno. .&. eri 





Sad 


i Sachgedaͤchtniß, n. memoria reale. 
bat feine Sade gut, ſchlecht gemadt, ha | Sadfenner, m. intenditore, cono- 
fatto bene, male, condotto a buon, mal scitore. 

termine le sue cose, faccende, intra-| Sachkenntul ‘conoscenza della 
prese. 8. feine Sade auf etwas ftellen, cosa. hf 3 
far d'una cosa suo affare, suna azienda.| Sachklage, f. T. giur. azione reale. 


$. die Sache Gottes, des Raͤchſten, la Sachkunde, f. vedi Sachtenntniß. 
causa, gl’ interessi di Dio, del pros-| Sachkundig, agg. esperto, pratico, 
simo, Sadpfundige, m. uomo esperto, 
: Dn Gegenftand (von dem man eben pratico della cosa, versato nella cosa. 
priht), cosa, oggetto, materia, pro-} Sachlich, + [binglim }, reale. 
pre 8. über —— Sache Lar De P Sia118,) 8° das fido Recht, il 
are di, sopra, attorno q. c % # diritto reale, . das ti ei 
de ift diefe, das iR die ganze Sade, la | il genere — — ER 
cosa sta cost.... lecosestanno così » » + + T. leg. die fählihe Eigenfhaft, la 
ecco tutta la faccenda. &. id merbe Ihnen cella — il le ſaen, 
die ganze Sade erzaͤhlen, le racconterò) Sadtedt, n. diritto reale. 
tutto il fatto, come sta la cosa. $. baél Gadregifter, n. indice, tavola 
thut nichts zur Sache, questo non guasta| [delle materie, cose d’un libro]. 
l'affare, nom altera la cosa ; non fa nulla, Sacht, agg. [Irife], piano, dolce, 
niente, &. ſprechen Sie nicht von ſolchen sommesso. &. ein fahter Tritt, passo 
Sahen, nov parlate di tali cose, non'leggiero. 
ve ne impacciate. 8. von der Sade abwei=| act, } ave. piano, pianamente; 
den, obfpringen, uscir di proposito| @&adte, } piano piano, pian pianino. 
del soggetto, del seminato, &. wieder/&, fadt reden, parlare sommessamente, 
auf die ‚Bade fommen, tornare al pro-\a bassa voce, sotto voce. &. faht aufs 
posito, riprendere il filo del discor- treten, andar piano, quatto quatto. $. 
so. 8 tuti von ber Sace zu reden, per facht an die Thür flopfen, picchiare pia- 
dirla in poche parole; per farla corta. $-|no, bussare dolcemente all’ uscio. &.jacht 
hinter die Sache fommen, vers hinter. $-|[langfam geben], andare lentamente, a 
das it das Schwerſte bei, an der Sa: passo lento. &. nur fat, nicht fo b'h:a, 
de, ecco il più difficile, scabroso del- nicht fibereift! pian piano! un po’ più 
la cosa; qui sta il nodo. $. zur Gas piano! pian barbiero, che *l ranno è 
de! [veniamo ] a noi, alla conclusione! caldo. $. fate, fatte! piano piano ! 
{del fatto]. $. einem Madden fuße, atti: adagio, adagio! $. er zog ibm das Tuch 
ge Sacden fagen, dir mille belle cose!fagt aus der Tafde, gli cavò pian pianino 
ad uns fanciulla, dirle paroline Far fazzoletto di tasca. 
amorose, piucevolezze galanti. & ih! Sachtheit, M posatezza; ît pre- 
halte mid) «a die Sade und nicht an die cauzione; il far — piano mul 
Worte, io m'attengo alla cosa e non alle! che cosa. 
parole. 8 man fagt ſchoͤne Sachen von Sachverſtand, m. senso reale, de- 
dir, A vanno dicendo, spargendo delle terminato d'una parola. It. Per Sadıs 
4) Per Dina, Gegenftand, ci b kart seni di 

er Dino, Rand, cosa, roba) Sadveritindig, agg. esperto, pe- 
oggetto. $. Reichthum ift eine fd;öne Sa⸗ rito , pratico [della pad. affare). & 
de, ricchezza è una bella cosa. % Fiei⸗ ein fachverſtaͤndiges Urtheil, giudizio d'un 
Bigfein ift eine [höne ade, la diligenza| uomo perito, pratico , intendente. 
è una bella cosa; bello si è lesse: dili-| Sagveritindige, m. uomo esper- 
gente, solerte. $. cò ift cine berttice! to, perito, pratico della cosa, dell’ affare. 
Gate um bas Licht, um die Kunft, mi-| admalter,m. procuratore, agente; 
rabil «osa si è la luce; stupenda cosa si avvocato. 


è l'arte. $. bas ift keine große Sade,! Sachwalteramt, n. carica del 
non è gran cosa. $. bas ift eine andere! procuratore ; procura, agenza, 
Sade, questa è un'altra cosa, &, er bat] Sadmalterin, f. procuratrice. 


taufend artige, niedliche Saden, egli hal Sadmaltung, f. procurazione, am- 
mille gentili coserelle, belle cosette. $.|ministrazione. e 
viele Gaden befigen, possedere, avere GSaqmort,m. [Srundmort], sostan- 
molte cose, molta roba, molte masseri-|tivo. 
zie. 8. alle feine Saden verfaufen, ven-i Sad, m. (su Mehl, ju Getreide u, ſ. w), 
dere tutta la sua roba, tutte le sue cose, sacco. @. tin großer Gad, saccone, sacco 
masserizie. $. alle meine Sachen find mir grande. $. ein fleiner Gad, sacchetto, 
geftohlen worden, m'è stata rubata tutta]&. ein Gad Korn, Mehl, un sacco di 
la mia roba, mi è stato portato via|grano , di farina. 8. ein leinener, zwillich⸗ 
tatto. &. er bat fo viel nieblihe Sähel-|ner, lederner Sad, un sacco di tela, di 
hen, egli ha molte belle cosette, grazio»! traliccio, di pelle. $. rinen Sad aufs 
se coscrelle. &. died Wort wird von Pers! binden, zubinben, sciorre, legare il sacco. 
fonen und Saden gebraudt, questa voce! $. Einen im Gade erfäufen, mazzerare 
vien usata per persone e per cose» uno, metterlo in sacco e annegarlo. $. 
Saͤchelchen, n. dim. cosetta, co- Etwas in ben Sad thun, fteden, mettere, 
serella, | cacciare nel sacco q. c., insaccarla, 
Gadertidrung, f. definizione, di-| È Fig. Einen in den Sad fdieben, 
chiarazione di q. c. in en, mettere alcuno in sacco, insao- 
Sabfällig, agg. T. giurid. fa@:!carlo; metterlo fra l'uscio e*l muro; far- 
fällig werden, perdere la sua causa, lite, lo tacere. $. Einen im Sade haben, aver 
il suo processo, uno nel sacco, in sacco, in suo potere; 
Sachführer, m. avvocato, procu-| averlo in tasca. ®. fo voll wie cin Sad 
ratore. ‘fein, aver pieno lo Stefano, aver man- 


Sad 


giato a crepa pelle, pancia; aver pieno| 
il sacco, $. [dwerfällig, plump wie ein! 
Gad, disadatto, sconcio come un fascio! 
di fieno; goffo come un saccaccio pieno 
di poponi. $.mit Sad und Pad davon: 
geben, far fardello, fagotto per coglier- 
scla. $. mit Sad und Pa ausseben, 
agomberare la casa, partirsi di casa. 

8. Prov. 1. zu viel jerreißt ben Sad, 
il soverchio rompe il coperchio. 

8. Prov. 2. auf den Sad ſchlagen und 
ben Eſel meinen, chi non può dar all’ 
asino, dà al basto. 

8. Prov. 3. bie Kate im Sade Faufen, 
pedi Rage. | 

2) Fam. Per Taſche, saccoccia, tasca, 
8. Etwas in den Sad fleden, mettere 
in tasca, intascare g. c. &. er bat @elb 
im Sade, ha de’ bezzi, molti bezzi. & 
feinen Sad füllen, empiersi la tasca. It. 
riempir l'otro; impinzarsi. $. Etwas 
ſchon im Sade haben, aver q. c. già nel 
suo sacco, in sacco, averla, tenerla già 
in pugno, nelle unghie. | 

) Per Trauertieid, cilicio. 8. im 
Gade und in der Afche Buße thun, co- 
prirsi d'un saccone e spargersi il capo di 
cenere far penitenza. 

4) Per simil. (in Geſchwüren), sacco, 
saccajo. $. (am ſchlechtaenahten Kleidern ),| 
sacco, cattiva piega. $. cine Gaffe, die 
fi in einem Sad endigt, vicolo cieco,| 
sirarlella cieca , angiporto. 

è. T. de Pesce. (am Netze), cocuzzo-. 
lo, manica. 


Sacband, n. bindella, laccio del 


Bacco. 

Saddrillich, m. waliecio [da farne 
sacchi). 

Saden, v. a. [einfaden], insaccare, 
mettere in sacco. &. fid ſacken (von lei: 
dern), far sacco, cattive pieghe; star 
anale addosso. It. (von Geſchwitren), far 
sacco, saccajo. IL (von Gebäuden), andar 
giù , abbassarsi. 

$. T. de’ Cace. ein Hirſch, der gut ge: 
fact ift, cervo panciuto. 

@dden, s. a. [ Kom], insaccare, 
Tnettese in sacco 

2) einen Verbrecher fäden, mazzerare, 
{mettere in un sacco un delinquente ed 
ak 

Sadfloffe, f. T. de' Nat. specie 
di orata. 

Gadfdrmig, ogg. in forma di 
sacco. 

Ir 7. de’ Bot. corniculato. 

Sackgarn, n. T. de Pesc. rete da 

car rombi. 

iu T. di Mar. civada. 








| 





lajuola. 


Sadgaffe, f. vicolo cieco, stra! 


della cieca; angiporto. | 


band 
Sädlermeilter, 


sajo, 
Sackmacher, m. colui che fa sacchi. 
Satmusteln, m. pl T. d'Anat. 
muscoli borsali , marsupie. > 
Sadnabel, f. [ Padnadel], agone 
[da cucir sacchi). | 
Sadneb, n. T. de’ Pesc. calla- 
juola, \ 
Gadpfeife, f [Dudelfad], piva, 
cornamusa. 
Gadpfeifet, m. pifferaro. 
Gadpiitole, f. terzeruola; mazza- 
gatti. è 
Sadträger, m. portasacchi, fac-| 
chino. 
$. Pro». ein Efel nennt ben andern 
Sacktraͤger, cencio dice all’ altro straccio. 
2) T. ecel. saccoforo. 
Sadtub, n. vedi Sadleinwand, 
2) Per Zafbentuh , vedi. 
Sadubr, f. übl. Tafhenupr, vedi. | 
Sadung, f- insaccamento, l'insac- | 


m. mastro bor- | 


eare. 
Sädung, f. il mazzerare, 
Sadvoll, m. un sacco pieno. 





Sackwage, f. bilancia da tasca, a 
molla. | 
Seenelisteeiänniß,, fi Til 
Sadwafferfudt, de’ Chir. 


idropisia saccata. 

Sadjebente, m. decima di grano 
battuto € vagliato. 

Sack zipfel, m. pellicino del saceo. 

Satzwillid, m. traliccio ordi- 
mario. 

Gadimitn, m. refe da cucir sacchi, 

Sacrament, n. Face lat. [Heilig- 
tbum], sacramento, sagramento. %. die 
fieben Saeramente (der Katholiten ), i sette 
santi Sacramenti. $. die Worte des Sa: 
cramentes, le parole sagramentali. 8. das 
Sacrament tes Altares, il Santissimo 
Sacramento; il Santissimo. $. einem 
Kranken die Sacramente mittheilen, ibn 
mit ben Sacramenten verfeben, ammi- 


nistrare i santi sagramenti ad un amma- (officinale; zaffrone. 


lato; comunicarlo , dargli il viatico. $. 
Gbriftus im Sacrament ded Altars, N. S. 
Gesù Cristo sacramentato ; il Santissimo. 

2) modo basso, interj. Sacrament! 
per dio [baceo]! cospetto! cospettonae- 
cio! 

Sacrtamentili(d, agg. sacramen- 
tale, sagramentale. $. bie jacramentalis 
fen Zeichen, i segni sagramentali. 

Sacramentälifh, avv. sagra-| 
mentalmente. 

Sacramenter, m. Foce bassa, 





î 


‚bu Taufenbfacramenter! forca! forca chelgo, croco. 
lu 7. de' Caco. (su Nebhühnern ), cal-| 


sei! briccone! bricconaccio! gaglioffo. 

Gacramentiren, e. n. Foce bassa 
(pöbelbaft fluhen], sagramentare, bestem- 
miare. 


Sadgeld, n. dritto su d'un sacco) Gaecr amentfrer, m. T. eccl. sa- 


di grano. 
Sackgeſchwulſt, f. 7. de Chir. tu- 


more cistico. 


| 


cramentario (seguace d'una setta eretica]. 
2) modo basso, bestemmiatore, 


Sacramentlid, agg. vedi facra: 


Sadfalender, m. übl, Taſchenka⸗ mentaliſch. 


lenber, vedi. 
Gadlaufen, n. saccomazzone. 
Sadleinwand, fi sacco; tela rozza 
{da far sacchi]. 


&deler, m. borsajo, 


Sacklerhandwerk, n. mestiere del Santissimo 


borsajo. 
Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


Sacramentfhänder, m. profa- 
natore de’ sacramenti; uom sacrilego. 

Sacramentfhändung, f. pro- 
fanazione de’ sacramenti; sacrilegio, 

Sacramentétag, m. festa del 
Sacramento; Pasqua del 
| Corpo3 it Corpus domini. 
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Sacriftän, m. Foce lat. (Ri 
efner], sagrestano. ne 
Saecriftei, f. sagrestia, sagristia; it. 
presbiterio, 

Sideulärfeier, f. anno secolare. 

: Gdcnlarifation, f. secolarizza- 
zione. R 

Säcularifiren, ». a. secolariz» 
sare. 

Sadebaum, m. 7. de’ Bot, sabina, 
rr 6 

Sadrach, nome pr. It. Piz. 
indiavolato, — — 

Saducder, m. Saducéo. 

Sdelanòd, n. terreno, campo sativo, 
atto ad essere seminato. 

Gdemann, m. seminatore. 

Gden, w. a. seminare; spargere il 
seme. &. eé ift gutes Wetter zum Sden, 
ora è buon tempo da seminare. $. Weis 
zen, Roggen, Hanf färn, seminare for- 


imento , segale, canapa. $. mit Weizen 


gefdetes Feld, campo seminato di for- 
mento. 

$. Fig. Geld fien, seminare, gettare 

naro. 

$. Prov. wer nicht fäet, erntet nicht, 
chi non semina, non raccoglie, 

Sden, n. il seminare; lasemenza. 

Gder, m. seminatore. 

Sderin, f. seminatrice, 

Sietub, n. grembiale pieno di 
grano [ che il seminatore tien legato at- 
torno]. — 

Sdezeit, f- tempo, stagione della 
sementa, di seminare, 

Gaffer, m. vedi Zaffer. 

Safflan, m. marrocchino. 

Saffianbereiter, {m.couciatore di 

Saffianmader, $ marracchino, 

Gaffianfabrif, f. fabbrica di mar» 
rocchini. 

Saffianf@àube, m. pl. searpe di 
marrocchino. 

Sa flor, m. [ Firbediftel] + cartamo 
$. wilder Saftor, 
cinco ortense. It, (im Handel), fiori di 
cartamo , asfiori. 

2) Per Baffer, wedi. 

Gaflorpflafter, =. 7. farm. dia- 
carlamo. 

Safran, m. gruogo, grogo, croco ; 
zafferano. $. ber d@te Safran, gruogo 
sativo, domestico. $. der wilde Gafcan, 

ogo salvatico, saracinesco. @. mit 
Safran färben, ingiallare, tingere di 
ruogo , di zafferano. 


2) T. de Chim. [Metallfafran], gruo- 


Gafranblume, } f-fore di gruo- 

Safranblüte, * go, di zafferano. 

Safranfarbe, f. color di zaffe- 
rano, di gruogo. 

Safranfarben, | agg. croceo ; del 

Gafranfarbig, | color di zaffe- 

Safrangelb, rano. 


Safrangeruc, m. odore di gruogo. 

Safrangefhmad, m. sapore di 
talferano. 

Safranpflaiter, n. T. farm. os- 
sicroceo. 

Gaft, m. (der VAanien, Früchte), sugo, 
succo; succhio. $. den Saft auspreffen, 
spremere il sugo. @. diefe Gitronen geben 
viel Saft, questi limoni danno molto 
sugo. È. diefe Nahrungsmittel geben gu 
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viel Saft, questi cibi danno molto nu- 
trimento , sono molto nutricanti. &. (det 
Gieifches ), sugo. A. der Saft if in die 
Bäume getreten, die Bäume find in Saft 
getreten, gli alberi sono in succhio, sono 
tornati in succhio. 

2) die Säfte (im Körper), umori: su- 
ghi. 8. Ueberfluß an Eäften, abbondan- 
za d'umori. 8. ſchlechte, fehlerhafte, vers 
dorbene, Scharfe Säfte, umori cattivi, 

eccanti , corrotti, acri. 


Fig. Reden, die weber Kraft noch 





Saft haben, discorsi senza sugo e sa-|sega ingorda. ; 
i . eine Heine Säge, seghetta. $. mit 


pore; ragionamenti scipidi. 
3) T. farm. sciroppo, sciloppo. 
Gaftbirn, f. pera sugosa, sugo- 
sissima. 


Saftblan, n. laccamuffa. 


Säfthen, n. dim. T. de Med.| 


sciroppetto , sciloppetto. LA 
Fig. Ginem ein Säftchen beibrins 


gen, far inghiotir ad uno un po’ d’ac- 
tor- 


quetta. 

Saften, w. n. [von Pflanzen ), 
nare, venire in succhio. $. die Bäume 
faften fon, gli alberi toruano, vengono 

ia in succhio. 

Saftfarbe, f.color di sugo d'erba. 

Gaftidule,f. T. de’ Med. cachessia, 

Saftfülle, f. abbondanza d'amori. 

Saftgänge, m. pl. T. d’Anat. ca- 


Saftbirn 


S 


3) Per Ueberlieferung, tradizione. $. 
nad der Sage fland bier eine Burg, se- 
condo la tradizione, la memoria, il rac- 





conto antico qui c'era un castello. &. bie 
ditefte Geſchichte beftanb aus Sagen, la 
\ più antica, la prisca storia consisteva in 


E. die griechiſchen 


favole mito-storiche. 
Sagen, favole greche mito-storiche. $. bie 
nordifdjen Sagen, favole mito-storiche de’ 
popoli settentrionali. 


Säge, f. sega. &. eine feine Särr, 


robe Säge, 
ge, sego- 


sega fina, sottile. . eine 
$. eine große 
ne. 
der Edge zerſchneiden, segare. 

2) T. de' Pesc. scorticaria. 

$. 7. de’ Nat, cama a raggi. It. tel- 
lina troncata. 

Sägeblatt, m. lama della sega. 

S da eblod, m. 
gato, segaliccio. 


Sägebod, m. piedica. 


|sega. 
lt. T. de’ Bot. dentato. 


serrato. 


Saͤgemehl, n. vedi Sigefpine. 





nali, condotti degli umori. It. (in Plan: 
gen), condotti del succhio. 

Saftgrün, agg. verdegiglio. 

Gaftarin, n. verdegiglio, 

Saftig, agg. sugoso, succoso, pien 
di sugo. $. eine faftige Pflanze, pianta 
sugosa. &. fafti 
8. faftiges Flei 

orita. 

8. Fig. faftige Reben, Späße, dis- 
corsi, scherzi grossi, osceni. 

Säftigen, w. a. empiere di sugo, 
di succhio. 

Saftigleit, f. sugosità. 

Gaftiraut, n. T.de' Bot. alliaria. 

Saftleer,} agg. senta sugo, che 

Saftlos, ) manca di sugo; secco; 
scipido, 

È. Fig. faft: und Fraftlofe Berfe, versi 
smilzi. &. ein faft= und fraftlofeò Ge: 
waͤſch, chiacchiere, ciarle scipide, senza 
sugo € senza sale. 

Saftiofigteit, f mancanza di 
sugo ; insipidezza. 
Saftreid, 
Saftvoll, 


| 


té Obſt, frutte sugose. 


— 


Ggg. sugoso, sugosis- 
simo, abbondante, pie- 


carne sugosa, sa-| 


| 


scobiforme. 


Sägemühle, f. sega a mossa d'ac- 


Sägemiller, m. segatore, padrone 


d'una sega a mossa d'acqua. 


Gigemufdel, f. T. de’ Nat. iel- 


na troncata. 


Gigemusfe!l, m. T.d'Anat, 


colo serrato. 


li 


"Wahrheit fagen, dire la verità ad uno; 
‘it. dirgli il fatto suo. $. feine Meinung, 
feine Gedanken fagen, dire la sua opi- 
nione, i suoi pensieri, quel che si pensa. 
8. ja, nein fagen, dire di sì, di no. 
mag fage ib? che dico io? &. ich fagte 


ceppo da essere sc- 3 


Saͤgefiſch, m. 7. de Nat. dentice. 
Saͤgeförmig, agg. in forma di|di alcuno, 


Sägemehlartig, agg. 7. de' Bot. 


8. tura canta, dice... 


agen 


(quel che si può dire, non si può dire di 
più; e che volete dir di più? &. bas 
will ib damit nicht gefagt haben, non vo- 
leva dir questo , non intendeva a dir ciò. 
$. man fagt ibn tobt, reih, si va di- 
cendo, si dice che sia morto, ricco, $. 
mie, was id Ihnen fage, come le dico, 
‚come le ho detto. $. id fagte nur fo, 
\diceva così per dire, per modo di dire. 
kr baé fagen Sie nur fo, bas beliebt 

hnen fo zu fagen, tutta bontà sua [di 
favellar così gentilmente]; it. questo è 





un suo gentil modo di dire; oh è sola 
sua compiacenza di parlare così. S. zu 
ſich felbft fagen, dire a se stesso. &. Mans 


der fpricht viel, ohne Etwas gu fagen, al- 
cuni fanno molte parole e non dicono 
nulla. &. er weiß nicht, was er fagt, non 
sa quel che si dice, ch'egli si va dicendo, 
. taffen Sie fi fagen, mi permetta di 
irle, ch'io le dica; it. ascolti. $. er läßt 
ſich nichts ſagen, egli non da udienza a, 
non ascolta nissuno, non segue il parere 
. das laffe dir gefagt fein, 
tientelo per detto. $. er bat Etwas zu 
fagen, egli è persona che può, d’auto- 
rità, di conto. &. eé bat etwas, viel zu 


Gigebedel, f. T. de' Card. cardo |fagen, questo ha il suo perchè, il suo 


significato, i suoi fini; iL non è cosa iu- 
differente, da poco. &. zehn Thaler wollen 
nicht viel fagen, dieci talleri non voglio- 
no dir molto. $. baé mill nichts fagen, 
non importa, non fa niente, nulla, 

[pas hat nichts gu fagen, mon fa nulla, non 
fa niente; eh, che fa! eh via! $. Erwas 
lim vollen Exrnfte fagen, dire q. e. in tutto 
il suo serio, del miglior senno che uno 
s'abbia. &. Ginem Etwas ins Geſicht fas 
‘gen, dire q. c. ad uno in faccia. $. es 





mus-!Ginem derb fagen, dire ad uno il fatto 


suo. &. id) babe mir fagen laffen, mè 


Gagen, ». a. dire. $. Einem bie'stato detto; ho inteso dire; mi pare 


d'avere inteso. $. was ich fagen wollte... 
voleva dunque dire...» per ritornare al 
nostro discorso. 

2) Fig. die Schrift fagt,... la Serit- 
&. mein Lera fagt 
mir eg, melo dice il cuore. &. ihre Aus 


es wohl! ma lo diceva! l'ho ben detto !{gen, Blicke fagten mir e8, gli occhi, i 
was fagen Sie bazu ? che ne dice Ella? [suoi sguardi melo dicevano, melo davano 
. babe ih es nicht gefagt? non l'ho[ad intendere. $. Augen, bie nichts fagen, 
detto io? #. was fagt man Neues? che occhi che non dicon nulla, occhi poco 


si dice, che c'è di nuovo ? PA ich babe 
Ihnen nur ein paar Worte zu fagen, non 
ho a dirle che due parole. $. wie gefagt, 
come ho detto. &. mie gefagt, fo geſche⸗ 
ben, detto, fatto. &. davon wäre viel zu 





no di sugo. 
Gagbar, agg. dicibile, da dirsi, 
che si può dire. 
Sdgbar, agg. segabile, che si può 
segare. 
Saͤgbock, m. vedi Sägebod. 
Sage, f. [Ausfage, Ausfprud ], il 


fagen, ci sarebbe molto da dire. $- fage 
ed nicht weiter, non lo andare ridicendo, 
non lo ridire. $. Etwas rund heraus 
fagen, dirla schietta, come uno la sente, 
senza barbazzale. $. ib babe Ihnen Et: 
was zu fagen, le ho da dir q. e &.ba: 
gegen läßt fi) nichts fagen, non c'è che 


detto, le parole, quel che si dice. qJ. nicht dire; contra questa cosa non ci sono 


vivaci. @. einer unfrer Didter fagt.... 
uno de’ nostri poeti canta, dice, ha 
detto, . + 

3) (in manden Zufammenfetungen ), p.es 
Einem Lebewohl jagen, dire addio ad 
uno; licenziarsi da uno. $. Einem guten 
Morgen, guten Tag fagen, dare ad uno 
il ben levato, il buon giorno. $. Einem 
Danf fagen, rendere grazie ad uno, rin- 
graziarlo. $. Einem einen Gruß fügen 
taffen, mandare ya saluto ad uno; farlo 
salutare da parte sua. &. Gutes, Schlech⸗ 
tes von Jemand fagen, dir bene, male 


bei feiner Sage bleiben, cadere in con- 
traddizione, disdirsi, contraddirsi. &. ſei⸗ 
ner Sage nad, a quel che dice, secon- 
do il sno detto, le sue parole. &. der 
allgemeinen Sage nad, a quel che si dice, 
che ognuno va dicendo. 

8. Prov. bie allaemeine Sage ift fel: 
ten obne Grund, E’ non si grida mai al 
lupo, ch’ e' non sia in paese. 

2) Per Geridt, voce, grido, fama. 

i ré qebet die Gage, corre voce, si va 
cendo, 








obiezioni. $. Jedermann fagt es, ognuno di alcuno. $. ungereimte Sadıen, bums 
lo dice. &. fo fagt man, così si dice; med Zeug fagen, dire bestialità, corbel- 
ecco come si dice. $. was fagt man da: lerie, delle sciocchezze. &. er bat von 
von? che se ne dice? che se ne canta? che Gluͤct zu fagen, baf.... egli può ben 
se nevadicendo? & unter uns gefagt, sia (ringraziar la sua fortuna, pub dire d'avere 
detto fra di noi. J. was wollen Sie ba: (avuto una gran sorte, che...» $. im 
mit fagen? che intende a dire? $. was Borbeigehen gefagt, sia detto così di pas- 
mill das fagen? che vuoldir mo' questo ? [saxgio. &. das ift leicht gefagt, vedi 
It. ch’ importa? è una bagattella. $. das leicht. 

will fagen, bag mill fo viel fagen.....| Gagen, n. il dire; detto, parole. 
questo vuol dire, vale a dire, significa. |$. all’ mein Sagen ift umfonft, rutto quel 
$. das heißt, ift genug gejagt, è tutto!che io dico, è im vano; tuito il mio farel- 


Sigen 


8. Sagen und Zbun ift! 
ziveierlei, dal detto al fatto vi è, vi corre | 


lare è inutile. 


un nm tratto, 
Eigen, v. a. (Holz, Steine, Mar: 
mor, Kuoden], segare. $. Breter fägen, 


segare assi. 


Sägen, n. il segare, segamento,se-| Gafriitel, 


gatura. 
Sagengefhihte, f. tradizioni mi- 
to-storiche. 
Sägengeitell, m. vedi Gägebo 
Gdgengriff, m. capo, capitello 
della sega. 
@agenzeit, f. i tempi favolosi. 
ager, m. dicitore, parlatore, ra- 
gionatore. 
Saͤger, m. segatore, 
Gdgefdndbler, m. T. de‘ Nar. 


segatura, fesso 


segatore, segalone, seralone, monachetto 
Sägefhnitt, m. 
che fala sega. 
Sägeftrih, m. segno della sega. 
Säagetander, m. wedi Bäges 
Sagemort, n. übl. Beitwort, verbo. 
Saͤge zahn, m. dente di sega, 
Sago, m. sago, 
Sagobaum, ni T. de’ Bot. ce- 
faglione , cerfu- 
glione. 
Gagofuppe, f. minestra di sago. 
Sablleiite, f.) gno, cima, cimos- 
sa, cimozza; cocca. 
lacolite, 
Sablmweide, f. salcio. 
latte; crema. 
Gabnenbutter, f. manteca, burro 
Sabnen kaͤſe, m. cacio fiore. 
GSaite, f. saica. 
minugia. $. metallene Saiten, corde di 
metallo. & mit Eaiten berieben, incor- 
ziehen, mettere una nuova corda. 
Saite ift aefprungen, la corda si è rotta, 


(Vogel ), 
Gigefpdne, m. pl. segatura. 
ſchnaͤbler. 
Saslich, agg. dicibile, 
Sagopalme, fi 
Sablband, n.4 (amTude), viva- 
Sablit, m. 7. de’ Nat. salite, ma- 
Gabne, f. [Rabm], capo, fior di 
asso, 
Saite, f. (su Gielaen u, (.w.), corda, 
dare, rincordare. &. eine neue Saite aufs 
$. die Saiten rübren, anfclagen, too- 


care le corde, $. eine falfhe Saite, corda | 
falsa. 8. eine verffimmte Saite, corda | 


che stuona. &. die Eaiten ftimmen, ac- 
cordare [le corde). 

8. Fig. bie Saiten zu bod fpannen, 
volerla portare troppo alto, pretendere 
troppo. 
venir colle buone, belle; cambiar di 
tuono. &. berühren Sie biefe Saite nicht, 
non tocchi questa corda, questo tasto. 

Salten ezug, m. incordatnra. 

Gaitenbret, 

Gaitenbalter, m. 
castracorde. 

Saiteninitrunment, n. stramento 
a, da corda. 

Saitenflang, 
corde. 

2) Per Baitenfpiel, wedi. 

Saitenmadher, m. minugiajo. 

Saitenfpiel, n. musica di stru- 
menti a corde.” \ 

Gaitenfpieler, m. suon 
strumenti da corda, 


u mw), in- 


m. suono delle 


è. die 


$. gelinbere Saiten aufziehen, | 


rn.) (an der Geiat 


atore di Mic; 


Salpeterdrufe 


Gaitenton, m. wedi Caitentlang. 
Gaitig, oge. in 
drei, viers, Fedhefnitig. Galbentram, m. botteghino d’un- 
Gaterfal?, m. falcone sagro. guenti, casotto di profumiere; lu für 
Satrament, n. vedi Sacrament allerlei Salben, untumi, sucidumi. 


u, f. m, Ealbenfrämer, m. ; 
fi vedi Sactifei. dani 


i profumiere, 
Sätularifiren, ». a. vedi fäw:| Salben 
larifiren. guento, 
Salemänber, m. [Mol], sala-| Salber, m. uguitore, colui che unge. 
mandra. 
Ealamanderbanm, m. 7. de 


he f. Vungere. 

a ’ + tintuoso ; simi 

Bot. alloro della China. unguento. vr nn 
Salamandereidedfe, fi 7. de albig, egg. untuoso, pieno d'un- 

Nat. lucertola salamandrina. guento. 5 

| Salamanberbaar, n. 7.de' Min.| Salbnuf, f. ghianda unguentaria; 

\[Bedererz] , antimonio solforato capillare. lit. noce moringa. 

| Salariren, w. a. lat. [befolden},| Salböl, n. olio santo. 

salariare , stipendiare. Balbung, /. unzione, 

i Galarium, n. Foce lat. [Vefol:] &. Fig. eine Predigt, Rebe voll Sal: 

dung ], salario, stipendio. bung, una predica, un sermone pieno 
Salät, m. (als paanze), lattuga. &.ld'unzione. 8. er fprac mit vieler Sale 

kraufer Salat, lattuga crespa. &. wilber bung, egli parlò con molta unzione. 

Salat, lattuga salvatica Salbungsreidh,r agg. Fig» cis 
2) (als Sprife), insalata, 8. den Sa:j Salbungévoll, } ne [albungovolle 

lat anmaden, bereiten, conciare, condire Predigt, Rebe, una predica piena d’un- 

l'insalata @. gefodter Salat, insalata aione 

cotta. Sälden, n. saletta, salotto. 

| $. modobasso, da haben wir benSa:| Galdiren, v. a. T. di Merc. [eine 

lat! ora sì che stiamo freschi! eccoci in ne: saldare un conto, 

iun bell' imbroglio ! Saldirung, f. saldo, il saldare, 

i Galatbeet, n. ajuola, spartimento| Saldo, m. Foce ital. saldo. 

di lauuga Salep, m. 1 
Galatblatt, m. foglia di lattuga | Salepmuriel, si salep, saleppe. 
Galatbaupt, n. } cesto , piede dil Saline, f. [Salgwerk], salina. 
Salatlopf, m. I lattuga. Salifb, age. T. stor. bie falifchen 
Galatforb, m. canestro dell’ in-|Priefter, Gedichte, i sali. &. die falis 

‘salata. \fchen Sungfrauen, le vergini saliche. è 

Salatkraut, m. insalata, erba, er- das falifche Gefeg, la legge salica. 

betta da [mescolare all'] insalata, Salivation, f. 7. de’ Med. [Spei⸗ 

i Galatnapi, m. } piatto del’|chelfluß], salivazione. 

i Galatfobiffel, f. I insalata. Galiviren, e. n. salivare, 

i Galatfamen, m. seme, semenza] Galm, m. JLachs], sermone, sala- 


‚di lattuga. mone. 

i Salbader, m. [Quadfalber], ciar-| Salmbörs, m. pesce lupo, 

latano, mnedicastro. Galmbraffen, m. anostomo. 

' 2) chiacchierone, ciarlone. Galmfang, m. pesca del sermone, 

| Galbaderei, f. [Quadjalberi],| Salmgarn, m. rete da prender il 

| ciarlataneria. sermone, 
2) chiacchiere, ciarle, Salmiat, m. sale ammoniaco. 
Galbadern, w. n. [quadfalbern],| &. natärlicer, kuͤnſtlicher Salmiak, sale 

fare il ciarlatano. ammoniaco nativo, fatlizio. $. gemeiner 
2) chiacchierare, -iarlare; dondolare. |Salmiat, sale ammoniaco. 
Salband, vedi Sahlband. Galmiatblumen, f. pl T.de 
Salbe, f. unguento. $. wohlriehende|Chim. fiori di sale ammoniaco. 


947 


Salbenbüdfe, f. bossoletto dell 
It. wedi|unguento. 


fpatel, m. spatola da nu- 


. 





Salben, unguenti odorosi. $. mit Salbe| Salmiafgeit, } m. T. farm. 
ſchmieren, beflreihen, ungere, fregare| Salmiaffpiritus, Sspirito di sale 
con ünguento, ammoniaco. 


Salbei, f. vedi Salvei, 
Salben, w. a. [Einen], ungere,j Galniter, m, Salpeter. 
ugnerej fregare con unguento. &. fit] Salomongfiegel, n. 7. de’ Bor. 
falben, ungersi, ugnersi. $. mit Del fal: [sigillo di Salomone. 
ben, ungere, fregare con olio, 8. ein Ge⸗ Galpiter, m. nitro, salnitro, & 
ſchwuͤr, eine Beule falben, unguentare,|rober Salpeter, nitro erudo. $. gereinigs 
unger con unguento una piaga. $. einen|ter Salveter, nitro depurato, raffinato. 
Leichnam falben, inbalsamare un cada- $ natärliher Galpeter, afronitro. $ 
vere. $. einen König falben, ungere un|Salpeter fiedben, Idutern, reinigen, cno» 
re. $. Einen gum König falben, ungere|cere, fare, raffinare il salnitro. 


elenno re. @. der Gefalbte ded Heren,| Salpeterartig, agg. vedi Salpes 


l'unto del Signore. t 
8. Fig. modo basso, Einem ben But: 
tel falben, ungere le spalle ad alcuno, 

bastonarlo. 

Salbenbaum, m. fb Schwarze 
pel, vedi. 
albenbereiter, m. unguentario,i Galpeterdrufe, f. salnitro cristal- 
\speziale. lizzato, 


Dbbbdb 2 


Salmling, m. salamoncino. 





| 


ericht. 
Salpeterblumen, f. pl. fiori di 
nitro ; afronitro. 


Salpeterdampf, m. gas acido ni- 
troso. 
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Ealpetererbe, f- terra pregna 
di salnitro. 


Salpetererde 
Ins Sal}, sale di grana grossa, sale nero, 
Galpeterfrtafi, m. scrostamento 
d'un muro [fatto dal salnitro]. 


bianco. &. Salz fieden, gewinnen, cuocere 
il sale. $. ein Korn Sal}, grano, gra- 
nello di sale. @. an biefer Brühe ift zu 
Salpetergeift, m. vedi Salpes|viel Salz, fie bat zu viel Sali, questo 
terfäure.- brodo è troppo salato. $. biefer &sin. 
Galpetergrube, /. nitraria. fen ift gut im Salze getroffen, questo 
Galpeterbaltig, age. nitroso. 
Salpeterbitte, f. nitriera. 
Galpetertriftali, m. cristallo di 


presciutto è salato appuntino. $. Fifche, 
Krebfe u. dgl. aus bem Waffer und Salze 
nitro. 
Galpetertidiein, n. 7. farm. 
pastiglie di nitro; sal prunella. 


effen, mangiare pesci, gamberi e simili 
cotti nell’ acqua e sale. 

È. Fig. Fam. Einen bei Jemand in 

baé Salz hauen, detrarre, diffamare uno 

Galpeterlauge, f. ranno di nitro. |presso un altro, dirgliene puzza e vitu- 
Galpeterinft, f. aria, gas nitroso. 
Salpetermutter, ? 
Galpetermutterlauge, } acqua 

madre di salnitro. 


perio. 

Salpeterfaner, agg. T. de Chim. 
nitrico. $. ein falpeterfaures Sal, ni- 
trato. &. falpeterfaures Eifen, Kupfer 
u. f. w., nitrato di ferro, di rame ec. 

Salpeterfänre, f. acido nitrico; 
— di nitro. 8. verfüßte Salpeter⸗ 
faure, alcohol nitroso. &. bie kaͤufliche 
Salpeterfäure, acqua forte. $. rauchende 
Salpeterfäure, acido nitrico fumante. 

Salpeterfhaum, m. afronitro, 

Salpeterfieder, m. fabbricante 
di salnitro. 

Galpeterfiedetei, f. nitriera. 

Salpeterftoff, m. vedi Stidftofi. 

Galpetermand, f- muro fatto di 
terra pregna di salnitro, 

Galpeterzeltlein, n. vedi Sal: 
peterfüchlein. 

Salpetridt, agg. nitroso. 

Galpetrig, agg. nitroso, nitrato. 
$. falpetrige Säure, acido nitroso. 

Salfe, f. [Salzbrühe], salsa. 

Salutation, f. Foce lar. [Begri: 
fung], salutazione, saluto. 

Galutfren, v. n. 7. mil. salutare. 

Salva venia, avo. Foce lat. salva 
venia ; con rispetto parlando. 

Galve, f. T. mil salva. 8. eine 
Salve geben, dare una salva, fare una 
""Galvegarde, fi Voce fr. [Bub 

a +]. Foce fr. ubi 
wahre], salvaguardia. 

Galvei, f. salvia. &. bie wilde Sat: 
bri, salvia pratense. $. die römische Sal: 
dei, schiarea. 























solenne vibrato, scagliato, portato «con 
tutta la forza, possa. 

$-. Per Wig, sale, arguzia, senno. 
8. attifches Sali, sale attico. &. mit Salz 
gewuͤrzte Scherze, scherzi conditi di sali, 
detti arguti graziosi, pien di sale. $. in 
feinen Reben ift kein Sal, non v'è sale 
ne’ suoi discorsi, in quel che dice, 

$. Prov. 1. Salz und Brod madit Wan⸗ 
gen roth, grano pesto fa buon cesto. 

$. Prov. 2. mit feinem Freunde muß 
man erft einen Scheffel Salz gegeffen ba: 
ben, molti anni ci vogliono per arrivare 
a conoscer un atuico. 

Salzabgabe, f. gabella, imposta 


sul sale. 
salsa. 


Ealjamt, n. ufficio delle saline. 

Salzjarbeiter, m. lavorante delle 
saline. 

Salzart, f. sorta di sale. It qua- 
lità, matura, proprietà del sale. 


tura del sale, 

Galjdtber, m. T.de' Chim. ötere 
muriatico , marino. 

Galjbeamte, m. ufficiale, mi- 

Salsbebdiente, I nistro del sale; 
it, magazziniere del sale. 

Selsberciter, m. T. di Sal. la- 
vorante. 

Galibereitung, f. fabbricazione 
del sale. 

Galzberg, m. montagna di sale 
nativo, di sale genuino. 


Salveiblatt, n. foglia di salvia] Galsbergwerf, n. miniera, cava 
Sarseihinmer) S. fiore di sal-|del sale. _ 
Galveiblite, Sf via. Galzbildung, f. 7. de' Chim. sa- | 


lificazione. 
Saljblei, n. vedi Bleifalz. 
© aljblod, m. masso di sale [che 


si cava dalle miniere]. 


Ealveitranf, m. bevanda salviata, 

Galveimein, m. vino salvinto. 

Galvite, f. vedi Serviette. 

Salviren, wa. vedi retten. 

Sali, n. T. de Chim. sale. 8. fefte, 
flühtige Salje, sali fissi, volatili. $ 
fiùffiae, zerfließbare Salze, sali liquidi, 
deliquescenti. &. altalifche, faure Gale, 
sali alcali, acidi. &. erdige, metallifche, 
neutrale Salze, sali terrosi, metallici, 
mentri. &. wefentlihe Sale, sali essen- 
ziali. 8. engliſches Sal, sale catartico 
d'Inghilterra. 

2) Per Kodjfalz, gemeines Satz, sale 
[comune]. 8. mit Salz beftrewen, salare, 
aspergere di sale. $. mit Salz wuͤrzen 
salare, condir con sale, mettervi sale. 
&- Fleiſch in bas Salz bauen, Tenen, met-|lato. It vedi gefalgen, 
ter la carne in sale, sotto sale, insalarla.| It. Fig. aefalsene Diebe, colpi solemi, 
8 bas Salz benebmen, levare il salo;ibene applicati. &. geſalzene Waare, sa- 


rescenza del sale; sale sublimato. 

Galsbrodem, m. vapore delle cal- 
daje [nelle saline). 

Galjbrübe, f. salamoja. 

Galibrunnen, m. moja; pozzo 
d'acqua salsa. 

Salibutter, f. butirro salato. 

Saljeinnehmer, m. gabelliere 
del sale. 

Salzen, v.a. salare, insalare, con- 
dir con sale. &. bie Speifen falgen, salare 
i cibi. $. zu ſtark geſalzen, troppo sa- 


issalare. $. grobförniges, graue8, weis lumi, salzumi. &. ein gefalgenes Epi⸗ 


&. ein Hieb aus bem Salze, un colpo 


Salzfriftalle 


tin epigramma col sale e col 


gramm 
8. gefalzenee Scherz, scherzo pien 


pepe. 
di sale. 5 

Salzen, n. il salare. 

Salzerde, f. terra salina, muria- 
tica. 

Salifactor, m. ispettore delle sa- 
line; it. magazziniere del sale. 

Salifaf, n. vedi GSalitonne. In 
(auf dem Tifche ), saliera. It. (im der Aide), 
(saliera, vaso del sale [ di legno ec. ]. 

- T. de' Manise, vie Salféffer, 

(der Piede), cavità, fossetta, 

Galifdfiben, n. dim. (auf dem 
Tifhe ), saliera. 

Salififo, m. pesce salato. 

Salzfleiſch, n. carne salata; sa- 
ume. 





Salzjader, f. vena, polla d'acqua| 
Salzaͤhnlich, agg. simile al sale. 


Salzartig, agg. salino; della na-| 


Gal;blumen, f. pl. fiori, eMo-| 


Salifiuf, m. 7. de’ Med. famma- 
salsa, finor salino. 
i Galsfubre, f. trasporto del sale, 
i Galsgait, m. 7. di Sal. avventore, 
(compratore. 

Galigeift, m. vedi Salzſaͤure. It 
verfüßter Salzgeift, alcohol muriatico. 

Salzgefdmad, m. sapor di sale, 
salino. 

Saljgraf, m. soprantendente delle 
saline, 
| Maligrnbi, f. miniera, cava del 
sale. 
i Salzgurre, f. eitriuolo insalato. 
Galzbaltig, agg. salato, salino, 
\salso, salmastro. 
Salibandel, m. traffico del sale, 
18. verbotner Salzbandel, contrabbando 
\del sale. 

Galsbdn dbler, m. venditore det 
sale, 

Salsbäring, m. aringa salata. 





l 
Salzhaus, n. magazzino del sale. 
| Gal}bedbt, m. luccio salato, 
Salibòfe, m. rivendugliolo del 


h 
bhò 
‚sale, 

| Salshöferei, f. vedi Salyfhanf, 
| Galibòferin, f. rivendugliola del 


‚sale. 

Sal zicht, agg. salino, della natura 
del sale. 

Salzig, agg. salso, salmastro, sa- 
lino , salato. 

&. faljig werden, divenir salso , însal- 
sarsi. $. falzig ſchmecken, saper di sale. 
‚8. au falzig, troppo salato. 
| Galziateitof salsedine, salsezza. 

Salzinſpector, m. ispettore delle 
isaline. _ 

Galtiunfer, m. gentiluomo di sa- 
lina. 

Gal;fammer, f. stanza del sale. 

Galjfaiten, m. cassa del sale. 

Salzkelle, f. cucchiaja del sale. 

Galifnappe, m. 7. di Sal. gar- 
zone, ajuto. 

Galitorb, m. 7° di Sal. canestro 
da sale. 


Salzkorn, n. dim. grano, 
Salzjltörnden,) granello, granel- 
Galitòrniein,| lino di sale. 


Salzkothe, f. salina, fabbrica del 
le 

SS alstraft, f. virtù, forza salina. 
Salifrant, n. T. de’ Bot. sali- 


icornia; riscolo. 


9%, erbacali, cali. 





Salitriftalle, m. pi. cristalli di 
sale; sali cristallizzati. 
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Salzfrüde, f. 7. di Sal. rastia--Salzſpelcher, m. magazzino deli Gamenergiefung, f. polluzione. 
tojo. sale, &. willfürlihe Samenergiefung, onania. 
Salzkuchen, m. galetta, schiac-| Salzftdtte, fi T. di Sol. gabbeo.| Samenfad, n. 7. de Bot, loculo. 
ciata. Galiitein, m. grofo, pigna disale! Gamenfifd, m. [Wilder], pesce 
2 pane, massa, gruppo di sale. Saliitener, f. gabella del sale. |latteo, di latte; it. avannotto. 
alsladen, m. bottega del sale, Salstie, nm T. di Sal, pane di Gamenfiuf, m. scolo del seme, 














ove si vende il sale. sale, | dello sperma. 
Salilate, f. salamoja, Saliteid, m. stagno d’acqua salsa 2) Per ripper, gonorreaj Fam. 
Galilede, /. luogo ove si dà aisalso. scolazione. &. der gutartige Samenfluß, 
leccare il sale [ai cervi ec.]. Salztheile, m» pl. parti saline, la gonorrea semplice. &. ber bösartige, 
Salimagazin, n. magazzino dell Galitonne, f- botte, botticello,| eiterige Samenfluß, gonorrea virulenta, 
sale. barile del sale. Samengänge, m. pi T. d' Anat. 
Saljmangel, m. mancanza, penu-| Salzung, f. il salare, l’insalatura. | vasi deferenti. 
ria di sale. Salzverfauf, m, vendita del sale| Gamengefäße, n. pl. T. d'Anat. 
GSaljmarmor,m.[marmo] saligno.| GSaljverwalter, m. amministra-| vasi spermatici, seminar]. 
Galimafi, n. misura del sale. tore delle saline. Samengefledt, n. 7. d’ Anat. 


plesso spermatico, 

Samengebäufe, n. T. de’ Bot. 
pericarpio; capsula. 

Gamenbandel, m. traffico di se- 
menze, di semente. 

Samenhändler, m. venditor di 
sernenze, di semente. 

Gamenbol}, n. T. de'Bosc. legno 
di semenza. 

Gamenbilfe, f. T. de' Bot. gu- 
scio [del seme]. 

Samentäfer, m. vedi Brachkaͤfer. 

Samentapfel, f- T. de Bot. cap- 


sula 


Galimeffer, m. misuratore dell Galjverwaltung, f. amministra 
sale. zione delle saline. 
Salzmeſte, f. (in der Küde),salie- | Saljvorrath, m. provvisione di 
ra, vaso del sale. sale. 
Salzmühle, f. molino, macina del Galiwage, f. salinogrado, pesali- 
ori [da misurare la gravità specifica 
dell’ acqua salsa]. 
sale. Saljwagen, m. carro del sale, da 
Salzpacht, M appalto del sale. ‘trasportar il sale; it carro carico di 
Galipddter, m. appaltatore del sale, 
sale. Salzwaſſer, n. acgtıa salsa 5 moja. 
Galipfanne,  T. di Sal. cal-| Salzwerk, n. salina. 
jaja. Saljwefen, n. affart risguardanti 
Galipfinner, m. 7. di Sal. azio- le saline, 


sale. 
Galimutter, f. acqua madre di 
al 





mario d'una salina. Salzmirfet, m. vedi Salsfieber, Sa menfeim, m. 7. de’ Bot. em- 
Galzprobe, f. pruova del sale,| Galjzoll, m. gabella del sale, brione, germe. 
delle acque salate. Sämann, m. vedi Siemann. Gamenteld, m. T. de Bot. ca- 


lice del seme. 

Gamenfern, m. (der Kirſchen, Pla 
men, Mpritofen, Pfirfiche u, f.w.), osso. & 
(der Kürbiife, Melonen, Gurfet), granello, 
seme. #. (der Heofel, Virnen), granello, 
seme. &. (der Weinbeeren), acino. 

Samentobi, m. cavolo da seme. 

Gamenforn, n. grano, seme, se- 
menza. 


Galiquelle, f- sorgente d'acqual Game, N m. (von Pilanien), seme, 
a. Gamen,$ semenza, sementa, &. 
Salzreich, agg. ricco, abbondante cine Pflanze aus bem Samen ziehen, tirar 
di sale. , su, far crescere una pianta dalla semen- 
Salirinde, f. crosta di sale. la. $. Samen tragen, bringen, portar 
Salsfauer, agg. T. de Chim. mu- (seme. $- in Samen f&ießen, andare in 
riatico. $. ein falzfaures Salz, muriato, (seme, in sementa; semenzire, granire 
8: falafaure Erde, terre muriatiche. 88 die vier kuͤhlenden Samen, i quattro 


alsfauter Kalt, muriato di calce, calca- semi frigidi, emulsivi. 
It. Per Saat, scienza, sementa. Samentörnhen, | n dim. 'gra- 


u. f. w., muriato di ferro, d’oro; ferro, $. Fig. ber Same des göttlihen Wor⸗ Gamentòrniein, $ nello [di se- 
oro muriatico. teö, il seme della parola divina. $. den/me, di semenza]. 

Salifiule, f. statua di sale. J. zur Samen der Smietradt auéftreuen, spar-| Samenlappen, m. vedi Samen: 
Galifiule werden, in eine Satgfäulg ver: 8°) Ber tpierithe Samen, sperma; se-| Gamenlepre, fi T. de Med. sper- 
wandelt werben, divenire una, esser Ime animale. $. ber männliche, weibliche matologia, i 

Samenlode, f vedi Samenreis. 


convertito in una statun di sale, ‚Samen, s mascolino, femmini 
e | » sperma ’ - 
Salzſchank, m. vendita, bottega no, $- die Cebre vom tbierifhen Samen,j Samenlos, agg. senza seme, privo 





ria muriatica. $. faljfaures Eifen, Gold 








di sale a minuto. . la spermatologia. $. (der Seidempürmer), | di seme. 

Salzſchaufel, f. T. di Sal. pala, seme, uova. $. (von Fifchen), avannotti. Samenmild, f. emulsione, lat- 
rîmestatojo, A $. einen Zeih mit Samen befegen, po-|tata di semi. 

Salzſchaum, m. schiuma salsa, del polare una peschiera di avannotti. &| Gamendl, n. olio di semi, di se- 


sale. i(im Eigelb), cicatricula, germe. menze. 

2) (des Meeres), adarce. a Fig. "Per Nadfommenfbaft, p. e.| Samenperle, f. semenza di perle, 
Salsfbeibe, f. un pan di sale, ber Samen Xbrabamé, la generazione, Gamenreid, n. T. de' Bosc. pian- 
Salzſchent, m. venditor di sale a; discendenti, la posterità d’Abramo. terella, arboscello [venuzo dal seme]. 





minuto. ., Samena » T. d’ Anat. amenf@ote, f- T. de Bor. sili- 

A Salıfeiff, — = trasportar \spertnatica. dei oe un —— PA 
Gua ji Deva Garice di 4055, Samenadergeſchwulſt ° T.l BSamenſchule, f. semenzajo, se- 
Salzfhippe, f- cucchiaja del sale. | ge Chir. cirsocele ; arnia —— minario, * più 


Salzſchlag, m. T. de’ Min. quar-| Samenbalg, m. 7. de' Bot. coccal Samenitaub, m. [Blumenflaub], 
zo arenaceo, granellato. Samenbebditer, m. | vedi Ga:| polline, 
Sulsfhmant, m. 7. di Sal schiu- ‚Samenbehdltuiß, n.$ menge: | Samenftein, m. 7. de’ Nat. spe 
7 


ma del sale. bdufe. molite, 
Salsfhreiber, m. scrivano delle| Samenbereitung, f- T. de Med.| Samenittang, m. 7.d’ Anat. cor- 


saline. spermatosi, elaborazione del seme, done sperinatico. 
Salzſchweiß, m. sudor salino. Samenbläshen, n 7. d'Anat.l Samentbierden, n. pi T. d'A- 
Salifee, m. lago d'acqua salsa. vescicula seminale. nat. girini, animaletti spermatici» 
Saljfieder, m. salinaruolo. Samenblatt, n. T.de’ Bor.[Keim:| Samentragend, ogg. che porta 
Salifiedetei, f. salina, raffineria |blatt], cotiledone. seme. It. 7. de’ Bot. seminifero, 

del sale, Samenbrud, m. T.de' Med.sper-| Samenzapfen, m. 7. de' But 


Salifiegel, n. salimbacca. matocele, cono. 
Saljföhle, /. salamoja, moja;! Gamenbdrife, f. T. d’ Anat. prò-| Samenzwkebel, f. cipolla, bulbo 
acqua salsa, stata. [audato] in seme. 


950 
Sämerel,_f. 


semi. $. mit 
care di semenze, di sementa. 

Sämereivergeihniß, n. cata- 
logo di semenze. , 

Sämifh, agg. fimifà Leber, ca- 
moscio, inaschereccio. 

Simifh, ave. die Belle ſaͤmiſch gers 
ben, madjen, camosciare le pelli. | 

Gimifogar, agg. vedi ſamiſch. 

Sämifhgerber, m. camosciato- 
re: conciatore di camosci. 


Gimif@gerberei, f camoscia- 


tura... 
Sämifhleder, n. camoscio, mas- 
chereccio. 


Sammelbrod, n. pane accattato, lu 


di questua. 

Sammelfaften, m. cisterna. 

Sammeln, 9. a. raccogliere, rac- 
corre; adunare, ragunare; it. rassembrare. 
6. Srüchte von den Bäumen fammeln, 
cogliere frutti. $. Blumen fammeln, co- 
gliere , spiccare fiori, andar facendo una 
raccolta di fiori. $. Kräuter fammeln, 
erborare; raccogliere, andar raccoglien- 
do erbe, semplici. $. —— ſam⸗ 
meln, raccogliere la pioggia, l'acqua pio- 
vina in arreda È Geld, Schäte 
fammeln, accumulare, andar accumu- 
lando danari, ricchezze. 

It. (tn Heinen Eummen) , raggruzzolare, 
fare gruzzolo. @. für die Armen fam: 
mein, far la questua pe' poveri; far nna 
colletta. $. Materialien zu einem Werke 
fammeln, compilare, andar ne 
do, compilando per un’ opera. 8. Bücher 
fammeln, raccogliere, andar raccoglien- 
do libri. $ Neuigkeiten fammeln, andar 
raccogliendo novità. |. Truppen, ein 
Heer Tammeln, radunare truppe, solda- 
ti, meitere insieme un esercito, bie 
Trümmer des Deeres wieder fammeln, 
rannodare le reliquie, gli avanzi d'un 
esercito in rotta. è. Kenntniffe fammeln, 
andare acquistando cognizioni, cono- 
scenze, sapere, erudizione. $. bie Stims 
men fammeln, raccogliere i voti, rac- 
corre i sullragi. 

&. Fig. feine Kräfte fammeln, rac- 
coglier le sue forze. 8. feine Gedanken 
fammeln, racoogliere i suoi pensieri. 
fi fammeln (von Perfonen ), adunarsi, 
ragunarsi , rassembrarsi. @. das Unreine 
fammelt ſich auf bem Boden beé @rfäßes, 
il sudiciume fa sedimento. 

è. Fig. fih fammeln, raccogliersi, 
strignersi seco, raccogliere lo spirito. 
It. rassegnarsi, riaversi, rimettersi, rin- 
venire [da uno spavento ec.]. 


. 


Sammelplab, m. convegno, luo-| 


0, sito assegnato, di concorso. „bier 
er Garten, biefe Straße ift ber Sam: 
melplag der ſchoͤnen Welt, questo giar- 
dino, questa strada è il convegno del 
bel mondo. 

. T.mil, (der Tropen), piazza d'arme. 

Cammelmert, n. {Sompitation], 
compilazione, opera compilata. 

Sammelwort, n. 7. di Gram. 
collettivo. 


Luvo. 

Zammet, m. velluto, sciamito, 8. 
geidiorner Sammet, velluto raso. $- ar: 
blumter Sammet, velluto a fiori. $. glat: 
ter Sammet, velluto liscio. $. wie Sams 


Saͤmerei 


semenza, sementa, [met gewirkt, vellutato. $. ſich in Sam: colletta, questua. 
Samere:en handeln, trali- jmet und Seide Heiden, vestirsi riecamen-| 


Sammelzahl, f. numero collet- 





te, con isfoggio. 

Gammetdbniid, agg. simile al 
velluto. 

Sammetartig, agg vellutato, | 
tessuto a foggia di velluto. &. ein fam: 
metartigeö Fell, pelle vellutata. 

Sammetband, m. nastro, 
tuecia di velluto. 

Sammetblume, f. T. de' Giard. 
sciamito , fior velluto, 

It. 7. de' Bot. amaranto, fior d'amore. | 

Sammetblümden, n. marghe- 
ritina, 

Gammetborte, f. gallone di vel- 


fet- 


to. 

Sammetbürfte, /. scopetta da 
velluto, 

Sammetdede, f. coperta di velluto. 
Gammeten, agg. di velluto; vel- 


lutato, 
Fig. fie bat eine fammetene 





Haut, ella ha la carne [morbida] come 
velluto j it. delicata. 


Sandart 


, fein Werk ift eine 
bloße Sammlung, la sua opera non è 
che una compilazione. 

Sammt, avv. fammt und fonbers, 


‚tutti iasieme e ciascheduno singolo. 


Gammt, prep. [che regge il Da- 
tivo) con, insieme a, con lutto; com- 
giuuto, umito. $. er fammt allen Ues 
brigen, egli e tutti gli altri. 

$. Fam. er fammt feinem Gelde u, f. w., 
egli con tutte le sue ricchezze, con tutti 
i suoi quattrini. 

Sammtbelebnung, f. vedi Ges 
fammtbelebnung. 

Sammtgut, n. vedi Gefammtgut, 

Saͤmmtlich, agg. [alle], tutto, tutto 
quanto, intiero, $. die ſaͤmmtlichen Eins 
mobner, tutti gli abitanti, tutti quanti gli 
abitanti. $. ber fämmtlihe Abel, tutti 
i nobili, tutta la nobiltà, il corpo in» 
tiero della nobiltà, tutto il ceto dei no- 
bili. $. die fimmtlidjen Werte, Schrif⸗ 
ten Schiller's, tutte [quante] le opere di 
Schiller, 

$. Wir ſaͤmmtliche fedé, tutti e sei 


Gammetfabrif, f. manifattura di (insieme), tutti quanti noi sei. 


velluto. 


Saͤmmtlich, ave. [inégefammt |, 


Gammetgras, n. 7. de’ Bot. co-|tutti insieme, tutti quanti. @. fie dank⸗ 


da di lepre. 

Sammethofen, f.pl calzoni di 
velluto. 

Sammetbut, m. cappello di vel- 
Into [da donna]. 

Gammettleid, n. abito di vel- 
luto, 

Sammetfragen, m. collare di 
velluto. 

Gammetmantel, m. mantello di 
relluto. 

Sammetmufdel, f. 7. de' Nat. 
noce di mare; arca vellutata. | 
Sammetmüße, f. berretta di vel- 


l 


u 





10, 

Sammetnelfe, f. fior di donna. 
Sammetpappel, f. 7. de' Bot. 
‘abutilo, 

Sammetrod, m. abito di velluto. 
Gammetrofe, f. rosa vellutata. 
Sammetfhub, m. scarpa di vel-| 


Iuto, 
Sammetfhmwarz, agg. nero vel 





lutato. 

Sammetſchwarz, n. il [color] ne- 
ro vellutato, | 

Gammetftubi, m. T.de' Tess, te- 
lajo da tessere il velluto. 

Sammetverbrimung, f+ guar 
nitura di velluto. 

Sammetweber, m. tessitore di 
velluto. 

Sammetweberei, M tessitura di 
velluto, il tessere il velluto. 

Sammetweid, agg. morbido, li- 
scio come velluto ; vellutato, $. eine fams 
Imetweiche Daut, carne morbida come 
velluto, 

Sammetmweite, f. corpetto di vel- 
luto. 

Sammler, 
glitore; collettore. 
lcompilatore, 
Sammlerhn, /. raccoglitrice. 
Sımmlung, f. raccolta, collezio- 
ine, raunamento. &. (bon Büchern, Kus| 
piern, Gemälden), raccolta. &. (von Mim 
sen, Mineralten, Alterthümern), raccolta, 





m. raccoglitore, rico-| 


lt. (au einem Werke), | 








gabinetto, museo. &. (für die Armen), | 


ten ibm fämmtlidy, lo ringraziarono tuuti 
quanti. &. mir gingen fümmtlih babin, 
vi andammo tatti insieme, tutti quanti, 

Sammtregierung, f. vedi Ge: 
fammtregterung. 

Samstag, m. [Sonnabend], sab- 
bato , sabato, 

Samstäglid, agg.e avr. di sab- 
bato, che si fa ogni sahbato ; sahbatino, 

Samstags, avv, di sabbato, ogni 


— Sentt [S 

anct; ct [St.] Paulus 
Petrus, Sterben, San [to) [S.] Paolo, 
Pietro, Stefano. 

Sanction, f. Foce lat. [Beflätis 
gung], sanzione, confermazione. 

Sanctioniren, va. lat. [beftätis 
gen], confermare, ratificare. 

and, m. rena, arena, sabbia. $- 
grober Sand, sabbione, ghiaja. $. fei= 
ner Sand, sabbia minuta. $. mit Sand 
beftreuen, coprir di sabbia. $. Sanb 
auf etwas fee Geſchriebenes flreuen, 
metter della rena su d'una scrittura. 
mit Sand feuern, pugen, strofinare, 
ulire con la rena; arenare. $. mit Sand 
Fällen, empiere di rena. @. im ande 
ftedten bleiben, arenare, dar nella rena. 

%. auf ben Sand laufen (von Schifen), 
dare nelle secche, in sull' arena. $. zabl⸗ 
(08 wie der Gand am Meere, innumera- 
bile come l'arena del mare, 

8. Fig. Einem Sanb in bie Yugen 
ftreuen, gettare [della] polvere negli 
occhi ad uno, $. auf Sand bauen, fon- 
dare, edificare sulla rena; seminare in 
sulla sabbia, nell'arena. 

$. Per simil, Per Brie (in der Blaſe, 
den Nieren) , renella, 

Sandaal, m. anguilla d'arena; it. 
ammodite, 

Sandader, m. campo arenoso, sab- 
bionoso. 

Sandader, f. vena di sabbia. 

Sandäbnlid, agg. simile alla 
rena. 

Ganbäle, f. sindalo. 

Sandart, f. specie, sorta d'arena. 

Gandart, m. vedi Sander. 


Sandartig 
Ganbdartig, agg. di qualità della} GSandlb der, m. T. de Nat. anfi-[bido, dolce, delicato ; it. 


rena; Aarena0to« 

Gandbad, n. T. de Med. bagno 
di sabbia, di sabbione, di rena. 

It. 7. de’ Chim. bagno d’arena, ba- 
gno secco. $. im Sandbade beftillicen, 


stillare a bagno secco, con la rena. 


Ganbdbant, f. T. di Mar. bancoj Sandkraut, 
di rena, sirte. $. (unter dem Waſſer) sec-i naria. 


ca, seccagua. $. auf einer Sandbant 
figen bleiben, rimanere sulle secche, are- 


nare. &. auf eine Sanbbanf gerathen,| modite. 


ftofen, dar in secco, nelle secche, in 
sull’ arena. 

2) 7. de Min. filone di sabbia, 

Sanbdbeere, f. 2. de' Bot. coccola 
dell’ uva orsina. 

Gandberg, m. monte, monticello 
di sabbia, di rena. 

Gandbodben, m. terreno, 
sabbionoso, arenoso. 

Sandbüdfe, f. polverino. 
5 Sanddorn, m. 7. de Bot. ippo- 

ae. 

Sandel, m. vedi Sanbelholz. 

Sandelbaum, m. sandalo. 

iii n. [legno di] san- 

0. 


suolo 


Sanden, v. a. metter rena, coprir 
di rena, di sabbia. 

Sander, m. luccioperca ; labrace. 

Sanders, n. miniera renacea. 

Sandfeld, n. campo sabbionoso, di 
sabbia. 

Sandflöß, n.letto, strato di sabbia. 

Sandförmig, agg. areniforme, 
arenacco. 

Gandfrau, f- renajuola [donna 
che porta 0 vende la sabbia). 

_Gandfubre, f. carretta di sabbia, 


i rena. 
Sandgalle, f- luogo sabbionoso 
d'un campo. 


Gandgang, m. viale coperto di sab-| Sanbdriumer, m. draga. 


bia, di ghiaia, 
Eaudgried, m. sabbione, ghiaja. 


Sandgrube, f. renajo; cava di „Sendling, m. sacco di, della sab- 
ia. 
m: fondo renoso,) Gandfälden, n. dim. sacchetto 


sabbia, di rena. 
Sandgrund, 

sabbionoso. 
Sandanf, m. T. de Fond. 

in una forma d'arena. 
Sandhafer, m. avena nera. 
Sandbdger, m. vedi Sandhorft. 


Sandbafe, m. vedi Berghafe, It 


(im Segelfotei), einen Sandpafen maden,| rena. | 


fare un fallo, mancare [nel saltar la boo- 
cia fuori del gioco liscio]. 


getto} Sand 
del 


951 


rato, soave, 
trite. lacido, mite ec. peri bie J. 8. $. eine 
Sandforn, n. grano di sabbia, dilfanfte Haut, una cute morbida, cama- 
rena, gione delicata. $. fanfte Bände, mani 
Sanblörnden, | n. dim. granel- |morbide, manine tenere. #. eine fanfte 
Sandtörnlein, lo, granellino Luft, aria mite, temperata, dolce, $.ein 
di sabbia, di rena. fanfter Himmelsſtrich, clima grato, tem- 
perato. $. fanfte Zöne, dolci, soavi 
accenti, tuoni. $. bag fanfte Murmeln 
eines Baches, il dolce, soave mormorio 
d'un ruscello, $. cine fanfte Stimme, 
voce soave. &. ein fanfter Luut, dolce 
suono. &. biefes Pferd bat einen fanften 
Gang, questo cavallo è di dolce trotto, 
non istanca. ®. eine fanfte Bewegung, 
movimento placido, piacevole. $. cin 
fanfter Regen, pioggia minuta; piogge- 
rella. $. ein fanfter Wind, vento legge- 
ro, lieve, piacevole; un grato dolce ven- 
il sonno che sene viene, che comincia a|ticello. $. ein fanftes Fabren, vettura 
infastidirti {dicesi a’ fanciulli ec. quax- |comoda, che non trabalza. $. eine fanfte 
do cominciano ad aver aggravate di XYnbòbe, dolce pendio ; lento declivio. 
sonno le palpebre). $. Fig. fanftes \iht, lume, luce ıni- 
@anbmännden, m. Fam. Fig.ite, soave; grato, temperato. &. fanfte 
werli Sanbmann. arben, colori miti, dolci, morbidi. $. 
Sandmeer, n. Poet. mar di sab-|fanfte Augen, ein fanfter Blick, occhi 
bia, oceano di rena. placidi, languidi, soavi, dolci; dolce, 
Gandmumie, f. mummia [cada-|benigno, soave, lieto, languido sguardo, 
vero seccato nella rena d'Etiopia). 8. ein fanftes Lächeln, sorriso benigno, 
Sandnatter, f. vedi Sandfriedher. | affabile, leggiadro, soave, dolce. &. ein 
Sandnelke, f. 7. de’ Bot, sta-|fanfteé Gemitb, ein fanfter Charakter, 
tice. animo, carattere mansueto, benigno; 
Sandpfeifer, m. T. de' Nat. gam- | dolce tempra. $. fanfte Sitten, costu- 
becchio. mi mansueti, piacevoli. $. fanfte Schwer⸗ 
Sandplan, m. arena muth, dolce malinconia. &. ein fanfter 
Gandpulver, n. 7. farm. polve-|Berweis, dolce rimprovero , ripreusione 
re contro la renella, litontrittico, benigna , benevole. &. eine fanfte Megies 
Gandrad, m. sandracca, sanda-|rung, governo benigno. $. auf eine fanfs 
racca, te Art, d’una maniera garbata, gentile, 
Sanbreiter, m. Fam. cavaliere|discreta, d'un modo affabile, cortese, 
scavalcato [caduto in sull arena], caval- |gentile; it. d'un bel modo; con le belle, 
catore, cavaliere buttato giù dal suo ca-|con piacevoli maniere , modi. 8. ein 
vallo, fanfter Schlaf, sonno placido, tranquillo. 
3. cin fanfter Tod, morte placida, tran- 
quilla, 
i Ganft, avv. dolcemente, morbida- 
mente, soavemente, delicatamente; pla- 
cidamente, tranquillamente; piano. 
fanft anzufühlen, morbido, grato al tatto. 
3. fie ſtreichelte bem Kinde fanft die Wans 
gen, ella carezzava dolcemente, con dol- 
cexza le guance del figlinolino. Ì fanft 
berühren, toccar leggermente. $. fanft 
fpielen, suonare piano. $. fanft bebans 
deln, trattar benignamente, con dolcezza. 
$. fanft ſchlafen, dormir dolcemente, 
placidamente; dormire un dulce sonno. 


Sänfte, f. vedi Sanftheit. 


-___ Sdnftig 


n. T. de’ Bot. are- 


Sandkrebs, m. granchio terrestre. 
Sandkriecher, m. 7. de Nat. am- 


Gandland, m. paese, it terreno 
sabbionoso. 

Sandlauch, m. 7. de’ Bot. scoro-! 
dopraso. 

Sandlänfer, m. vedi Sandlifer, 

Sandmann, m. renajuolo. 

&. Fam. ber Sandmann fommt, ecco 


n. T.de' Bot. 
carice arenaria. 


Sandried, 
Gandriedgras, 


ella rena, della sabbia. _ 
fhanfel, f. pala, paletta 
la sabbia. 

Sandſchücht, f. strato di sabbia. 
Sandſieb, n. staccio della sabbia, 
Sandjtein, m. [pietra] arenaria, se- 


| 





Sanditeinarbeit, f. lavoro, ope- 


ra di arenaria. 


Sandbanfen, m. mucchio, mon-| Sandſtelnbruch, m. cava di are-| 2) (sum Tragen), portantina, bussola, 


ticello di sabbia. 
Gandborit, m. (in Flüren), renajo. 


Sandhügel, m. poggetto, monti-|schistosa. 


cello di rena. &. (am Meere), duna, ca- 
vallo di rena, abbajone. 


Gandig, agg. renoso, arenoso, sab-| bia. 


bionoso, ghiajoso. ®. cin fandiger Bos 


ben, ® 
noso, sabbionoso. ®. fandiger Salat, 


fandiges Mebl, BVrod, insalata, farina, polvere. It. (auf Schifen), ampolletta. 


ane pieno «li rena, di sabbia, 


Sandinfel, f. 


aja. 
Sandfapelle, f. T.de'Chim. cap-|nosa. 


sula [del bugno secco]. 


Ganbdfajten, m. cassone dellarena.|brico marino. 


Gandfiher, m. 7. de Bot. astra- 
galo arenaceo. 


rund, terreno, suolo, fondo are-|sabbia, di ghiaja, d'arena; 


isola di sabbia, .di| di sabbia. 


naria. seggetta, It. (auf Reifen), lettiga. G. ſich 
Sanbfteinfhiefer, m. arenaria — Saͤnfte tragen taffen, farsi por- 
tare in sepgetta, . bie Gänfte einer Ans 
Ganbtorte, f. torta granellosa. höhe, dolce pendio d'un colle. 
Sandträger, m. portatore disab-| Sdnftenpferd, n. casallo di let- 


uu nl 
Sandufer, m. riva, spiaggia di Sänftenftangen, f-pl. le stanghe 
rena j grava.  |della seggetta. 
Sanduhr, M oriuolo, orologio a Sänftenträger, m. portautino, 


bussolante. 

Ganftheit, f. morbidezza, dol- 
Sandweg, m. via, strada sabbio-|cezza; piacevolezza, placidezza, man- 
suetudine, 

Gdnftia, age. T. de’ Min. poco 
erto, di dolce china. &. ein fänftiges 
Gandmilite, f- deserto d'arma. Gebirge, montagna di dolce china, poco 
Sanft, ogg. [rrid, gelinde], mor-'erta, 


Sandwagen, m. carro dell’ arena, 


Sandwurm, m. T. de' Nat. lom- 


052 Sin 


E inftigen, e. a. vedi befänftigen, 
kindern. 

Eanftmutb, f- mansuetudine, be- 
pignita, dolce tempra, bontà, trattabi- 
lita, $. die Sanftmutb malt fi in ibren 
Zügen, ift auf ihrem Geſichte ausgedrädt, 
la mansuetudine, la benignità le sta di- 
piuta sul volto. $. mit Sanftmuth bes 
bandeln, trattare con dolcezza, con be- 
pignità, Pps PT 

Ganftmitbig, agg. mansueto, 
benigno, dolce, placido, di dolce tem- 
pra. $. ein fanftmitbiger Färft, prin- 
cipe benigno, clemente, $. felig find bie 
Sanftmüthigen, beati sono i mansueti 
di cuore]. . 

Ganfrmitbig, avre. benignamen- 
te, dolcemente, placidamente, con dol- 
quiza. 

Gana, m. [Befang], canto. $. mit 
Eang und Alang, fra canti e suoni, 

Sangboden, m. vedi Refonanz: 
boten, 

Gangdroffel, f. tordo cantajuolo. 

Sin ger, m. cantore, cantatore, 
cantante; musico, . ein berühmter, vor: 
trefflider Singer, un famoso, celebre, 
eccellente, ottimo cautante. 

8. Poet. die Ednger bes Waldes, i ca- 
mori uccellini del bosco; il coro degli 
augelli. 

+ Per Dichter, cantore, poeta. 

Sdingerart, /. maniera de' can- 
tatori. 

Sängerin, /. cantatrice, cantricej 
it. canterina 

Sangherd, m. paretajo {da pren- 
dere gli uccelli coi zimbelli). 

Sanquinden, m. 7. de Nat. 
sanguino. È 

Eanguinifer, m. uomo sanguigno, 
di temperamento sanguigno, 


Sanguinifh, ceg. sanguigno, san- | 


guineo. $. fanguinifdes Temperament, 
temperamento sanguigno, 
a DELLO, avy. cantando. 
Sanitel, m. 7. de' Bot. sanicula; 


erba di S. Lorenzo. $. ſchwarzer Sa⸗ 


nifel, astranzia maggiore. 
Sanitdtscollegium, m. collegio 
di sanità. 


— — — 


ftigen 
Sapphifd, agg. saffico, di Saffo. 
Sappfren, v. a. vedi fappen. 
Gappirer, m. vedi Sapper. 
Sarabinde, f. T. di Ball. sara- 
ibanda [sorta di ballo grave e serio). 
i Saraf, m. vedi Sarraf. 
| Garajene, m. Saraceno. 
; Gartajcnin, f. Saracena. 
Garazenifd, agg. saracinesco, 
Gardadat, m. agata sardonica. 
Gardelle, f. sarda, sardella, 
Gardellenbribe, f. intingolo di 
'sardelle, 

Garbdellenfang, m. pesca delle 
sardelle. 

Garbdellennet, n rete da [preu- 
dere] sardelle, 

Gardelleufalat, m, insalata di 
— 

arder, 

Sardonier, } m. sardonico, 

Sardonifb, agg-sardonico, $. ein 
farbonifches Lachen, riso sardonico. 

Gardtbin, m. 7. de Nat. pala- 
mita. 
Garg, m. (von Sol), cassa da mor- 
Ito, arca. It. (von Stein), sarcofago, It 
‚(an einem Brunnen), vasca, riserbatojo. 
| GSargbefhlag, m. finimenti, guar- 
nitura d'una cassa. 

Gargbedel, 
cassa [da morto]. 
| Gargftein, m. 7. de' Nat. pietra 
\sarcafaga, pietra assia, d’Assa, 
Gargtud, n. coltre. 


Ì 








m. coperchio della 


\eöfago. 
Garrafi, m. Fam. spadaccia; pop. 
cinquadea. 
arlaparflle, f. vedi Saffaparille. 
Sarſche, f. sargia, saja 
Sarfhen, agg. di sargia. 
Sarfhweber, m. tessitore di 
argia. 
Gatter, m T. di Mar. modello 
| d'una nave. 
Saf, m. vedi Safe. 
Saffafrad, m. sassafras, sassa- 
‚frasso. 
| Saffafrasbaum, m. pavame. 
Saffafrasholz, m wedi Saffa: 





Ganitätsgut, , n. mujo- fraß. 
Sanitätsgefhirr, Î lica. | Saffafrasdl, m plio di sassa- 
Sanitätsrath, m. consigliere di frasso. 
sanità. i Gaffaparfile, f. T. de Bor. 
Sanscrit, n. } sanscrit, [Stedhwinde], salsapariglia 
Sanscritfprace, f. Slinguaggio) Gaffe, m. distrettuale; abitante, 
sanscritto» | Gaffe, f. T. de'Cacc. (eines Hafen), 
Sapbir, } m. zaffiro. $. brafilia: cova, covile. 
Sappbir, I nifher Saphir, zafi- Satan, m. satano, satanasso. 
ro giallo. 8. Fig. er ift ein wahrer Satan, è un 


apbirblan, agg. arzurrodi zaffiro. vero satanas 


so, demonio; è un uomo 


Gapbfren, agg. di zaffiro, It or-(indiavolato. _ $. fein Weib ift ein Satan, 


nato di zaffıri. 


nella. 


er bat einen Satan von Weibe, gum Wei: 


Gapbirrubin, m. 7. de' Nat. spi- be, la sua inoglie è un demonio [in car- 


Ine e in ossa), è una donna indiavolata, 


Garfophig, m. Voce greca, sar-| 


Sattel 


Gatansfunit, f. arte diabolica; 
malia. 

Gatandwerf, n. indozzamento. 

Satin, m. vedi Xtlat. 

Gatindbde, f. vedi Halbatlas. 

Gatire, f- vedi Satyre. 

Gaträpe, m. T.stor. satrapo. $. 
wie ein Satrape leben, vivere come un 
turco , come un sultano, 

Satrapenleben, n. ein Satroe 
penleben fàbren, menare una vita da 
turco , vivere come un tarco, sultano. 

Gatt, agg. [aenügend, hinreichend 
sazio , satollo ; sufficiente, bastante. $. 
fatte Nahrung haben, aver bastante nu= 
trimento, aver tanto da vivere. $. ein 
fatter Magen, corpo, stomaco satollo. 
$. eine fatte Farbe, colore carico. $. ein 
fatter Buchflabe, carattere tondo, pieno. 
$. fatter Wein, vino carico, pastoso. 
| Gatt, avv. [genug], bastantemente, 
labbastanza, a sufficienza. $. fatt zu tbun 
haben, avere abbastanza da fare, essere 
\occupatissimo. $. des Brodes nicht fatt 
zu effen haben, non aver pane da saziar- 
si, andar piatendo il panej non aver 
i pan pe’ sabati. 

2) Per gefdttigt, sazio, satollo, sazia- 
to. $. id bin fatt, sono sazio. $. fid 
fatt effen, trinfen, cavarsi Ja fame, la 
sete; mangiare, bere a sazietà. 8. Einen 
fatt madıen, saziare, sfamare, sbramasre 
alcuno. &. man fann ibn nidt fatt mas 
chen, non è possibile di saziarlo, è in- 
saziabile. $. Dal fatt, mezzo sazio, mez- 
zo satollo. $, ſich woran fatt effen, sbra- 
| marsi, satollarsi di qc, soddisfarne l'ape 
petito. 
| &. Fig. fid nict fatt woran fehen u. 
f. w. fönnen, non potersi saziare di guar 
dare, di mirare ec. que. $. fih fart 
laden, tanzen, fpielen, cavarsi la voglia 
di ridere, di ballare, di giuocare. &. 
fit fatt weinen, piangere a sazietà; 
|pascersi di lagrime. $. Etwas fatt wer⸗ 
ben, svogliarsi, perdere la voglia, an- 
nojarsi, infastidirsi di q.c. $. ih bin 
feiner fatt, sono stucco, infastidito di 
costui. $. du mirft es balb fatt haben, 
friegen, te ne sazierai quanto prima; 
bentosto ne sarai satollo, infastidito, 
stanco, annojato; it. te ne verrà presto 
nauses, $. des Lebené fatt fein, avere 
a noja la rita. 

& Prov. ber Satte weiß nicht, mie 
dem Hungrigen zu Mutbe ift, corpo sa- 
tollo, od. il satollo non crede al digiuno. 
Gatte, f. [Milchſchuͤſſel]), caino del 
atte, 

Gattel, m. sella, 8. ein flacher, 
englifher Sattel, sella piatta, inglese, 
8: einem Pferde den Sattel auflegen, abs 
nehmen, mettere, levare la sella ad un 
Icavallo. &. ſich in den Sattel, aus dem 
| Sattel fhwingen, lanciarsi in sella, [giù] 


| 





Saphirſpath, m. T. de Nat. cia- (ha il «diavolo in corpo. &. cin Satan von|di sella. 8. feft im Sattel figen, star 


nite, 


Pferde, cavallo indiavolato, demonio di 


Gappe, f. T- di Port. fosso, trin- (cavallo. 


ciera. 


Gappen, v. a. T. di Fort. scava- 


re, far le trinciere, 


Gapper, 
juolo, = 
Gapperlot, pate bassa, cos- 
Sappermient, $ petto! cospetto- 


naccio! corpo di satanasso ! 


| Sataͤniſch, agg» 
lico. $. ſataniſche 
malizia diabolica, 


satanico, diabo- 
ogbeit, malignità, 


m. T. di Fort. marra- Sataniſch, arr. satanico, diabo-! 


lico. 
Gatansarbeit, f. Fam. travaglio. 
Gatansengel, 


[spirito ınalizuo. 


ferıno in sella; star sodo nell’ arcione, 
. ohne Sattel reiten, cavalcare a bar- 
dosso, a bisdosso, $. Einen aus dem 
"Sattel beben, werfen, far vuotar la sek 
‚la, l'arcione ad uno, scavalcarlo, 
It. Fig. scavalcare alcuno, dargli il 
ıgambetto. $. in alle Sättel gerecht fein, 
jessere uomo da basto e da sella, da 


m. angelo nero, bosco edarivieraj aver cimiero ad ogni 


! elmetto. 


Satt 


2) Per simil. er bat einen Sattel ci forifen fättigen ſehr, 1 pastumi satollano! Sag, m. 
. molto. 


ber Nafe, egli ha il naso gibbuto. 
(fa Ber Wattnuß), frullo. 
» T. di Fortif, schiena d’asino. 
» T. de' Nat. 
vedi Sattelmuſchel. 


elbaum 





nicht zu 


% fein Geiz, feine Dabfudt ift $. ein allgemeiner 

ttigen, la sua avarizia, la-sua generale. $. ein gew 
cupidità non è saziabile, non è da soddis-| 
ber polnifhe Sattel, |fare, non si può contentare. $. feine| 
Augen an Etwas fättigen, saziare, pa-|proposizione. 


Sau 953 
T. leg. tesì, proposizione. 
Sa8, proposizione 
le sewagler Sag, ipotesi, 
—— ardita. $. einen Sag aufs 

ellen, esporre, sostenere, avanzare una 
$- cin zufammengefester 


» T. di Mar. paramezzale, scere gli occhi di qualche cosa. Sap, proposizione complessa. 8. (in der 
attelbaum, m. arcione, It! $ 7. de’ Chim. eine Säure mit einem | Mathematik) + problema, teorema. 6 (in 
Gattelbogen, I T. de’ Sell. bu-|taugenfalze fättigen, saturare un acido der Bibel), passo, passaggio. 
rello. con l’alcali. $. T. di Gram. periodo. &, ein wohl 
2) T. de’ Bot. fagara. Gdttigend, part. att. che sazia, abgerunbeter Sag, periodo dl tomito, 


Sattelbein, n. 7. d'Anat. osso |sazievole, &. fättigende Speifen, cibi, 


sfenoidale. 
Satteldbad, 
d'asino. 


Sattel decke, f copertina della sella. 


vivande sazievoli, 


n. tetto a schiena|mente. 


Sdttigreit, f. vedi Sattheit. 
Sättigung, F. il saziare, satolla- 


Satrelfeit, ogg. e awp. che sta|miento; sazietà, 


fermo in sella, 
$ Fig. 
u. |. w. fattelfeft fein, esser ben perito, 
saldo, franco, esperto in un’ arte cc., 
versato, dotto in una scienza, 
Gättelflügel, m. pl. sugheri. 
Sattelförmig, egg. a forma di 
sella; come una sella. 
Sattelfortfaß, m. 7. d’ Anat. 


apofise clinoidea. 


Sattelfrei, agg. ein fattelfreies It. bottega di sellajo. 


Gut, tenuta, podere libero. 

Gattelgurt, m. cinghia, cigna della 
sella. 

Gattelfiffen, n. bardella. 

Satteltneht, m. palafreniere, staf- 
fiere. 

Sattelknopf, m. pomo della sella. 

Gattelfnopfreiter, m. cavalca- 
tore, cavaliere mal saldo, fermo in sella. 

GSattelfrdbe, f. vedi Nebellrdbe. | 

Sattellos, agg. fattelloè werben, 
balzar di sella, calar giù di sella. | 

Gattelmufohel, f. sella, coscia) 
polacca; it. efippio. 

Satteln, ».a. (ein bid), sellare, 
metter la sella. $, ein Saumtbier fat: 
teln, imbastare il somaro, mettergli il, 
basto, | 
&. Prov. früh gefottelt, fpät geritten, 
presto si sella, ma tardi si parte; it.| 
resto amımannito , tardi eseguito. 

Sattelpaufd, m. carello della 
sella. 

Sattelpferd, n. cavallo da sella, 
It. bilancino; cavallo del bilancino. 

Sattelpiſtole, Y. pistola da sella. 

Gattelrüden, m. 7. de' Cucce. 
schiena ispida del cinghiale. 

Gatteliteg, m. 7. de' Sell. tra 
versa della sella. 

Gatteltafbe, f tascheita della 
sella. 

Gattelzeng, n. bardatura, forni- 
mento d'un cavallo da sella. 

Sattelzwecke, f. T. de Sell. co- 
comerino. 

Sattgelb, age. giallo carico. 

Gattarin, agg. verde carico. 

Sattheit, f. sazietà, 

It. Fig. fastidio, disgusto, noja. 





$. Fig. soddisfazione, lo sbramare, 


in einer Kunſt, MWiffenfiaft |sfogo, appagamento, 


- Y. de'Chim. saturazione, 
>dttigunggpuntt, m. 
Chim. puuto di saturazione. 
Sattler, m. sellajo. 
GSattlerable, f. quadrello da sel- 


lajo. 
Gattlerarbeit, f. lavoro di sellajo, 
Sattlerei, f. mestiere del sellajo. 


T. de’ 


Gattlergefell,. m. lavorante di 
sellajo. 

Sattlerhandwerf, n. 
sellajo. 

Gattlerjunge, m. fattorino del 
sellajo. 

Sattlermeifter, m- mastro sellajo. 

Sattfam, age. [genugfam], bas- 
tante , bastevole, sufficieute. $. ein fatts 
famer Beweid, prova sufficiente, con- 
cludente. &. fattfame Urfaen, ragioni 
bastevoli, 

Gattfam, avv. bastantemente, bas- 
tevolmente, abbastanza, sufficientemente, 
a sufficienza. $. id) bin fattfam davon 
unterrichtet, ne sono instruito, istruito, 
inteso bastantemente, a sazietà 

Gartiamfeit, f. bastevolezza, suf- 
ficienza. 0 

Saturation, f. 7. de' Chim. sa- 
turazione. 

Saturei, f. [Pfefferkraut], sature- 


ja, santoreggia. 


mestiere di 


Saturiren, va. T. de' Chim. sa- 
Gaturn, m. 7. mitol. Saturno. 
. T. d'Astr. Saturno. 
piombo. 
Gaturnalien, f. pi} i satnrnali, 
le feste sa- 
turnali. j 
Saturnéring,m. T. d’Astr. anello 
Satyr, m. 7. mito. Satiro, 
Satire, f. satira. 8. eine feine, bei: 
‚Satpriafis, fs 7. de’ Med, sati- 
riasi, 


turare. 
T. de’ Chim. ant. Satumo, il 
Saturnefel, m 
di Saturno, 
fende Satpre, satira arguta, mordace. 
Saturifer, m, scrittor satirico, sa- 


Sättig, agg. Übl, fättigend, wedi. |tirögrafo. 


Gittigen, ». a. [@inen], saziare, 


Satüriſch, agg. satirico ; mordace. 


che saziano facil-| 


satollare, sfamare, sbramare. 8. er ift|$. cin fatyrifches Gedicht, poema satirico, 
niht zu fättigen, non è da satollare, |it. sätira. $. ein fatprifher [fpottlauniger] 
non è possibile di saziarlo, è insaziabile. | Menſch, uomo satireggiante, satirico, mor- 


8. fid an, mit Etwas fättigen, saziarsi, | dace. 


satollarsi, sbramarsi di q. c, & ſich voͤl⸗ 

lig fättigen, prendere una buona satolla, 

fare una buona corpacciata. J. Diehl: 
Balentini, Ital, Wörterb, IV. 


Gatyrifd, ave, satiricamente, 


Satprifiren, w. n. satirizzare, sa- 


tireggiare. 











:8. einen Sag bis zu Ende lefen, finire 
2) Per Sprung, salto, slancio sbalzo, 
$. einen Sas thun, fare, spiccare un 
è. der Dafe that einen Sag Über den Gra: 
ben, il lepre saltò il fosso. $. die Saͤtze 
Side maden; fare slanci, spiccare salti. 
It. Fig. cercare di cavarsela, di sot- 
3) (das Setzen, das Geſetzte), posta, messa 
(im @piel), posta; puglia, è einen 
frifhen Sag machen, rinnuovare la osta 
» T. di Mus. composizione, ae 
. ein 
‚langfamer, fauler Gab, 8 
lenta, tarda. $. ein f@neller Sa8, com- 
$. 7. de’ Min. einen Sag einrichten, 
mettere una tromba. 
* 7. degli Stamp. composizione. 
» T. de' Petr, Sii sa 
| merci» $- cin Saò Schachteln, Eimer, Ref: 
‚Tel, stipa, assortimento di scatole, di secchi, 
di pietre. $. cin Satz Bäume, Meinftöce, 
piagtata d'alberi, di viti. $. cin Sag Fi: 
4) Per Bodenſatz, posatura, sedimen- 
to ; fondaccio, fondigliuolo. 8. (im Harne), 
Gabbaum, m. piantone. 
| Sasbdumden, n. dim. pianton- 
Sazfüſch, m. avannotto. 
Gabbafe, m. la lepre [femmina], 
cutivo [che mette il creditore in possesso 
de’ beni del debitore]. 
| amic n. E 
Satzmöhre, f. carota da seme. 
Sabung, f. [Gefeg, Befehl], costi- 
tuzione , statuto , precetto. 
follt ihr halten, osserverete le mie leggi. 
È menfchlide Sasungen, precetti umani, 
ecclesiastiche. &. (tineò geittlichen Ordens ) 
costiuuzioni, regole, statuti. 
sistema dommatico. 
Satzungs recht, n. diritto positivo, 


un periodo. 
salto. $. mit einem Gate, in un salto. 
dbeé Bicidiea, gli slanci del cervo, 
trarsi da una cosa. 
È. maden, fare una posta. einen 
+» T. de’ Razz. composizione. 
composizione 
posizione ratta. 
» T. de’ Fond. informata, cotta, 
. cin Sag Waaren, assortimento di 
di caldaje. $. cin Sab Steine, uno strato 
fe, avannotti. 
sedimento? $. (vom Suefer), melassa, 
leino, piantoncello, 
Satzherrt, m. 7. giur. giudice ese 
Gagmebl, n. Zi de Chim, fecola, 
Satzteich, m. vivajo. 
$. 7. di S. Scritt. meine Sagungen 
kirchliche Sagungen, leggi, osservanze 
Satzungslehre, /.[Glaubenstebre], 
Sapmeife, ave. a salti, a slanci. 


2) a stipe. 
3) a più periodi. 
Gabieit, f. 7. de' Cacc, (dei Hafen), 
tempo in cui la lepre figlia. 
Sau, f. [Mutterſchwein], scrofa, troja, 
porca». 
Eeeeee 
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. T. de Cacc, la cinghlale[femmina]. 
8. die Sdue hüten, guardare i porci. 

$. Fig. modo basso, ine Gau, scrofa, 
bagascia; it. donna sporca. $. eine bide 
Gau, una trojaccia. & Sie garftige Sau ! 
scrofaccia che sei! 

&. Per Dintenklecks, scarabocchio. 

+ T. de' Fond, due, scorie. 
È T. de' Cucin. tegame, tegamone. 
aubalg, m. Foce bassa, scro- 
faccia. 

& T. de’ Bot. anserina rossiccia. 
aubeller, m. alano. 

Gauber, agg. [rein], mondo, lindo, 
netto, pulito. It. garbato , acconcio , ben 
assetato, ì faubere Kleidung, abiti lindi 
e pindi. $. faubere Wife, biancheria 
netta, di bucato, $. ein fauberes Hemd, 
camiscia di bucato, 

$. faubere Arbeit, lavoro ben fatto, 
squisito, fatto con gusto, compiuto, netto. 
$. cine faubere Naht, cucitura eguale, 
netta. $. ein fauberer Menfb, uomo pu- 
lito, lindo. ®. faubere Schrift, hella 
scrittura. $. ein faubrer Drud, stampa 
miti 

$. Fig. (ironich), ein fauberer Zeiſig, 
Vogel, una bella gioja, una bella pasta; 
un bel barone, $. faubere Reben, care 
parole, belli discorsi. &. bag find ja faus 
bere Reden, oh questo sì ch'è un bel dis- 
corso. $. ein faubrer Entſchluß, una. 
bella risoluzione. $. eine faubere Zumu⸗ 





limento. 


cino; atanita. 
grufolato da” cinghiali. 


lo; cicerbita. 


die madt ben Wein fauer, il calore in- 


alg 





Saufbruder 
Säuberung, f. nettamento, ripu-| Sauerdorn, m. [Berberige], ber- 
beri, crespino. 
Saublume, f. macerone @auerei, f. porcheria, sporcizia, 
Gaubobne, f. fava. sudiceria , sporcheria. 
Sauborite, f. setola di porco, Gauerenzen, w. n. Provino. aver 
Sanbrod, n. 7. de' Bot. pan por- un sapore acidetto , cominciare a inace- 
tire. 

Sauerbaltig, . acidifero, 
i Gauerhonig, mir, farm, ossi- 
Gaudijtel, f. 7. de’ Bot, grispigno-| mele, ossizucchera, suzzacchera, 
Sauerklee, m. acetosella, trifoglio 


Saubrud, m. T. de’ Cacc. luogo 


Saudreck, m. sterco di porco, acetoso j pop. luggiuola, 

Gauen, +. n. insudiciare , sporcare, Gauettieefalz, n. sal di aceto- 
sozzare. \sella; ossalio. 

2) guazzare nel fango; infangarsi, Sauerfleefdure, f. T. de’ Chim. 

3) dir cose oscene, oscenità; sbardel- (acido ossalico. 





' 
, 


lare. ì Ganerbobi, 4 n. salcraut, cavoli 
Sanet, eg. acido, agro; acetoso, Gauerfraut, Ssotto aceto. 
agresto. &. faurr8 Dbft, frutte acerbe.| Gäuerlid, agg. acidetto, agretto, 


faurer Wein, vino agro, brusco. $. agrestino, acescente , afruzzo. 


ı | It 7. de' Chim. acidulo. &. ein fuer: 
agrisce, inacetisce il vino. @. die faure! licher Geſchmack, sapore, gusto agretto, 
Gäbrung, la fermentazione acida. $. faure! che ha un po’ d'agrezza. &. fäuerlicher 
Burken, citrinolì sotto aceto. $. faure Wein, vino aspretto, bruschetto, alquanto 
Mid, latte rappreso, coagulato. $. ein aspro. &- fäuerlihe Sachen, Fruͤchte u. 
faurer Geſchmaͤck, gusto, sapore acido, bgl., cose acidette; aciduane, agrestume, 
agro. &. id) bin fein Liebhaber vom Sau: agrumi. $. ſaͤuerlich ſchmecken, sapere al- 
ren, non mi piacciono gli agrestumi, non|quanto d'aspro, d’agro, di brusco, 
mangio volontieri cose agre, di sapore Saͤuerlichkeit, f. acescenza, agres- 
agro. __ tume, sapore acidetto. 

$. Fig. ein faures Geſicht, viso brusco, | &äuerling, m. (Sauerbrunnen], 
arcigno; mal piglio, cipiglio. #. eine acque minerali acidule, 
faure Arbeit, lavoro, travaglio aspro, duro, Sauern, v. n. divenire acido, in- 





thung! bella proposizione davvero! bella| 
davvero ! | 

Sauber, avo. ſreinlich], nettamente, 
pulitamente, mondamente, con pulizia; 
garbatamente, con garbo; acconciata- 
mente, assettatamente. &. fi) fauber bal: 
ten, tenersi lindo e netto, ben pulito, 


faticoso. @. dies bat mir fauren Schweiß) acidire, inacitire ; pigliar la punta. $. den 
gefoftet, questo mi ha costato sudor di Zeig fauern laffen, far lievitar la pasta. 
sangue, molti sudori. @. in einen fauren &. Fam. es ift noch nicht in bem Gaffe, 
Apfel beißen, inghiottire, trangugiare, man-| oo es fauern muf, la cosa non è ancora 
dar giù l'amara pillola. ove maturar deve, le nespole non sono 
Bauer, avv. acido, acetoso. $. an⸗ ancor sulla paglia; nonsiamo tanto avan- 





fangen fauer zu werden, cominciare a'zati. 


inacetire , inagrire. 





&. fauber arbeiten, nähen, lavorare, cucire | 
ulito, pulitamente, con pulitezza. It vedi | 
äuberlich. | 

Giubeter, m. nettatore, pulitore. 
Gauberfei t, f. nettezza, pulitezza, 
pulizia, nitidezza; aceoncezza. | 
Sduberlid, avv. gentilmente, ac- | 
conciamente, con gentilezza, delicatezza, 
acconcio modo, riguardi. $. fein ſaͤuber⸗ 

li, gentilissimamente, $. Etwas fäubers 

lit anfaffen, prendere qualche cosa con 

gentilezza, con delicatezza, cou accon- 
cio modo. 

$. Fig. fäuberlih mit Einem verfab: 
ren, umgeben, trattare uno coi dovuti 
modi, riguardi, con maniere convenienti, 
proprie. 

Säuberling, m. attillatuzzo, bel- | 
limbusto , damerino. 


Sdubern, ». a. [reinigen], nettare, 


il 





* 


die Zimmer fäubern, nettare, ripulire, 
—— it mettere in sesto. 8. ſich 
faubern, nettarsi, ripulirsi ; it. assettarsi, 
riacconciarsi. $. das Getreide fdubern, 
mondare , nettare il grano. &. bie Bäume 
fäubern, rimondare, riuettare gli alberi, 
$. einen Garten, die Ginge fäubern, pu- 
lire, ripulire, serchiare un giardino, i 
viali. $. die Stadt von Vetttern fäubern, 
sgombrare , spazzare, nettare la città dai 
poveri, scacciarneli. &. die Truppen fäu: 
berten ten Wald vom Feiner, le troppe 
spazzarono i nemici dal bosco, lo sgom- 
brarono dai nemici. 

Siuberfieb, n. staccio della ferina. | 


rinettare, mondare, pulire, ripulire. &.|t 


‘fam ibm fauer an, questo g!iè riuscito ben 


rali acidule. 


marindo. 


Gduern, ». a. far inagrire, inace- 
è. Fig. fauer audfehen, far viso brusco, tire ; rendere acido. $. der Zeig fäuern, 
igno, far cipiglio. &. Einem bas keben 


arcı I mettere il lievito nella pasta, farla lievi 
fauer maden, render altrui la vita mo- tare. 8. gefäuertes Brod, pan lievitato, 
lesta, gravosa, fastidiosa ; fargliela venire! fermentato. $. Waffer mit Gitronenfaft 
a carico. &. biefe Arbeit ift mir ſeht fauer (fäuern,, metter l'agro di limune nell' ac- 
geworden, quante premure, quante diffi- | qua. 
colta mi ha fatte questo lavoro. $. dies Gauerfihtig, agg. cipiglioso, che 
fa il viso brusco, arcigno. 

Saueritoff, m. T. de' Chim, ossi- 
gene , flogisto. 

Sanerftoffpaltig, agg. ossige- 
nato. 

Ganerfifi, . agrodolce. 

$. Fig. cin —* — una fac- 
cia agra e dolce, viso in un arcigno € 
lieto. 

Sa werteig, m. lievito , levito. 

. Fig. ben alten Sauerteig ausfegen, 

toglier via, scartare il rancidume. 

Ganertopf, m. Fum. uom burbero, 
accigliato, cipiglioso, aromatico, saturno. 

Sanertönfig, } ogg. Fara. bur- 


duro , gli pare difficoltosissimo. $. er bat 
«è mir ſauer gemacht, me l'ha fatta stentare, 
me l’ha fatta costar salato, &. es fich fauer 
werben laffen, lavorare come un cane; af- 
faticarsi a più non posso, $. wie fauer hat 
er es fi müffen werben laffen, um.... 
quanto ha dovuto stentare, penare, quanti! 
disagi ha sofferti, quanto incomodo ha 
patito per...» &. Einem fein Brod fauer 
verdienen laffen, dar il pan colla balestra 
[ad alcuno]. 
Gautr, m. T. de' Forn. vedi Sauer: 
rig. 
Sauerampf, m. acetosa, pan- 
Sauerampfer, cuculo. $. ame: Sauertöpfifch, bero, accigliato, 
rifanifter Sautrampfer, vesicaria. cipiglioso, cupo, torbido. &. ein fauer: 
Sauerampferbaum, m. andro-|töpfifches Wefen, maniere agresti, brus- 
meda arborea. Iche, il cipiglio. & eine fauertépfi(de 
Saͤuerbar, agg. T. de’ Chim. aci-\Miene, viso brusco, cipiglioso, arcigno; 
dificabile, malpiglio. ‚ 
Sauerblei, n. 7. de Sauertöpfigkeit, f il cipiglio. 
mato di piombo. Säuerung, f. (dei Telaes), il lie» 
Gauerbraten,m. arrosto agrestoso, vitate. 
condito con aceto. li. 7. de‘ Chim. aci lificarione. 
Gauerbrunnen, m. acque mine-| Ganerivaffer, n. acqua acidala. 
Saufaus, m. Pam. [Itum 
Saufbruder, Fender], sgocciola- 
Iboccali, bevone, ubbriaconaccio. 


Chim. | 


Sanerbdbattel, f. [Xamarinde], ta- 


Sau 


Saufaͤnger, m. T.de' Cacc. alano. 


fänger 


Eäulenwerf 
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Gaugarn, n. 7. de’ Cacc. paretelle mente , sozzamente; it. laidamente, scon- 


Saufen, v. a. em. (von Thieren), [da prendere i einghiali].. 


bere, bevere. &. bem Viebe zu faufen 
geben, abbeverare il bestiame. 

It. Fam. (von Menfchen), cioncare,' 
trincare, tracannare, sbevazzare. $. gut 
faufen tènnen, poter bere, cioncare, trin-| 
care come un tedesco; esser un solenne 
trincone. $. er fäuft, è un beone, un ub- 
briacone; è dato al bere, al vino, allo 
stravizzo. 8. ſich voll faufen, avvinazzarsi, 
empiersi di vino ec. 

È aufen, n. ilcioncare, l'ubbriacarsi; 
beveria, sbevazzamento. $. fi das Gau: 
fen angemöbnen, darsi al vino, al trin- 
care; andar diventando un trincone. $. 
tin beftändiges Freffen und Eaufen, una 


continua crapula. 





chiare, sugare, suggere. 


Saugen, v. n. e a. succiare, suc- 
$ die Bienen 
faugen an den Blumen, le api succhiano 
i fiori. $. bad Kind faugt an dee Mutter: 
bruft, il bambino poppa. G.-bigé Kind 
faugt noch, questo bambino poppa tutta- 
via. $. ber Blutegel faugt voll Blut, 


fa. 8. Etwas aus den Fingern faugen, 
vedi Finger. 

$. der Schwamm, bie Erbe faugt bas 
Waffer in fi, la spugna, la terra assorbe 
l'acqua. 


la NA: suga il sangue finchè è gon-| 





|ciamente, 

Ganfoben, m. porcile.. 

Saufod, m. cuoco sporco, sudicio, 

Gaufraut, n. scrofularia. 

2) belladonna. 

3) uva di volpe. 

Saulade, f. T. de’ Cacc. pantano 
de’ cignali. 

Gäulden, n. dim. colonnetta, co- 
lonnino. 

Sdule, f. colonna. &. eine marmorne, 
fteinerne, eberne Säule, colonna di mar- 
mo, di pietra, di bronzo: &. eine gewuns 
bene, geriefte Säule, colonna attortigliata, 


Sdugen, e. a. (ein Kind), allattare, |scanalata. $. glatte Säulen, colonne lisce, 


lattare, dar la poppa. x 
. (von Thieren), lattare, allattare. 


it freiftebende Säulen, colonne isolate. 


. gefuppelte Säulen, colonne accoppiate, 


Saufenchel, m. 7. de' Bot. peuce- Saugend, part. succiante, sugante. binate, #. bie fünf Arten Säulen, le cin- 
$. ein faugendes Kind, bambino lattante, |que specie di colonne. 8. eine Reihe von 


orcino. 


dano, finocchio 
eone, ubbriacone, trin-| 


Säufer, m. 


cone, 
Sanferei, f. beveria, sbevazza- 
mento ; stravizzo , crapula, 
Säuferin, f. beona, ubbriacona. 
Gauffeit, n. vedi Eaufgelag, 
Gauffinne, f. pustula [prove- 
niente dal troppo ber vino ]. 


Saufgelag, n. combibbia, ban- 
chetto, orgia, gozzoviglia. 

Sanfg efelifhaft, fresca, cricca, 
brigata di beoni, di cioncatori. 

Saufgurgel, fe] tracannator di 

Gaufbal8, m. | vino; ubbriacone, 

SGaufbang, m. { beone, trincone, 

Gaufbeld, m. } sgocciolaboccali. 


Saufhaus, n. bettola, taverna j bac- 
canella. 

Gaufinder, m. vedi Saufänger, 

Saufifb, m. [Delphin], delfino. 

Sauffamerad, m. camerata sgoc- 
ciolaboccali. 


Sauffrantbeit, /. malattia ca-! 
gionata dal bere di soverchio. | 


Gauflied, n. canzonetta, canzonac- 
cia bacchica. 


poppante. $. ein faugendes Kalb, vitello 
di latte, mongana, lattonzolo, 

Säugend, parl. att. lattante, allat- 
tante , poppante. è eine fäugende Amme, 
balia lattante. $. eine fäugende Kup, vacca 
lattante, 

Sauger, m. succiatore. &. (der 
Pumpe), stantuffo. F 

Sdugerin, f. donna lattante; nu- 
trice, balia. 


vier, at u. f. 10, Säulen, tetrastile, otto. 
stile ec. $. eine Säule errichten, innal- 
zare, erigere una colonna. $. (am einem 
fimmeltette ) , colonnini, colonnette. 

$. T. degli Oriol, bie vier Säulen, 
i quattro colonnini. 

+ bie voltaifhe Säule, il piliere di 

Volta, il circuito Voltaico. 

Sauleben, n. Foce bassa, ein 
Sauleben führen, menar la vita del beato 


Sängetbier, n. animale mammi- |porco. 


fero, lattante. 
Sauferkel, n. porcello da latte. 


Sauleder, n. Foce bassa, por- 
caccio j porco infame j scrofa, scrofaccia, 


Saugfilh, m. 7. de’ Nar. suga- | Säulenbau, m. costruzione d'una 


rello, It. 
Gaug 
dal sueci 


0). 
& kr, n. [tudel], poppatojo. 


ilota. 
Fled, m» succio; rosa [faita 


colonna, di colonne, 
2) fabbrica, edifizio, sostennto , ornato 
di colonne. 


Gdulenformig, agg. a foggia di 


Gaugfalb, ». vitello da latte, lat- colonna. 


tonzolo, mongana. 
Sauglamm, n. agnello da latte. 
Gaugling, m. bambino [poppante, 
rn poet. pargoletto, 
ig. cin Greié an Jahren, ein 


Eaugling an Verftand, vecchio d'anni e |stilio. &. tin Säulergang umgibt den 


fanciul di senno, di giudizio. 


Sanfluft, f. voglia, diletto di sbe-{ Gauglode, f. Fam. bie Sauglode 
È 


vazzare, di crapulare. 


läuten, 


Saufluftig, agg. che ha voglia di |nità, laidezze, 


sbevazzare, dato al vino, allo stravizzo. 
Saufmustel,m.musculo bibitorio. 
Ganfnapf, m. } truogoletto 
Saufnapfchen, n. I [per gli ue- 
celli in gabbia). 
Ganfpulle, f: T. di Mar. fiascone. 
Ganfrafi, m } Foce bassa, un 
Saufreffen, n.f mangiare da por- 
ci, pasto sporco, mal apparecchiato. 
Saufrotte, f. cricca, masnada di 
heoni, di ubbriaconi. 
Saufſack, m. vedi Saufaus, 
Saufſchweſter, f. bevona, ubbria- 
cona. 
Sanufſucht, f- la passione di bere 
disordinatamente, dello stravizzo, 
Gauftrog, m. imogolo [da abbe- 
werare il bestiame). 
Saufvdgelden, n. dim. trungo, 


to. | 
Saufutter, n. pastura, cibo de’, 


pe' porci. 
Eau gaber, f. T. d' Anat. vaso as- 
sorbente. 


Saugmahl, n. succio, rosa., 


Sänlenfries, m. pianuzzo, cornice 
della colonna. 

Gdulenfnfi, m. acroterio, base 
— 

ulengang, m. colonnato, — 

em⸗ 

eristilio circonda il tempio. 


pel, un 
Giu engefims, n. capitello della 


nettersi a] dire, sfoderare osce- |colonna. 


f. portico, 


Säulenhalle 
f, m. capitello della 


Säulenfnau 


Gaugpflanze, /- [Schmarozerpflans |colonna. 


je], pianta parassita. 
Saugpumpe, f. tromba aspirante. 


Gaugfbwamm, m. spugna. 


mento , il succiare. . 
Gdugung, f. allattamento, l'allat- 


Gaubirt, m. porcajo, porcaro. 
Gaubirtin, f. guardiana di porci 
Sauhund, m. cane da caccia ci- 
ali. 





$. Fig. (al Edimpfwort), porco ! por- 
\caccio! can rinegato! 
2) pesce porco. 


Sanigel, m. vedi Schweinigel. 





eine gute Sdugamme, uutrice buoma lat- sudicio ; sudicione. x 
Gduift, avv. sporcamente, lorda-| Eaulenmwerf, n. colonnato. 


taja. 


Gaugrüffel, m. (der Inieften‘, tromba. |jonne. 
Saugung, f. succiamento, succhia- ionifdye, forinthifhe, 


tare. 
Gangmarie, f. lo. 
: qu 8 wer L: * duna spire. 
anbab, . ia [di li 
Saupebe, } — Lx Bs weite 
cani |. 


Sduifd, agg. sporco; sudicio, gua- 
‚lercio, lordo. $. etwas fäuifc, sporchetto. 
Sdugamme, f. nutrice, balia. &.'$. en fänfher Menſch, uomo sporco, 


Sänlenlanbe, f. portico. 
Säulenordnung, f. ordine di co- 
. bie fünf Säulenorbnungen, i cin- 
ini d'architettura, $. bie borifche, 
toscanifche, roͤmi⸗ 
fhe, aufammengefette Säulenorbnung, 
l'ordine dorico , ionico , coriutio , tosca- 
no, romano , composto. 
Säulenplatte, f. abaco, cimasa, 
Gäulenraum, m. vedi &äulen: 


e 0 


Giulentelbe, /. Sla, rango di co- 
lonne. 
Sdulenfhaft, m.corpo, vivo della 


lonna. 


äulenf&örl, m. T. de’ Nat. tur- 


malina. 
Gdulenftein, m. [Bafalt], basalto, 
Gdulenftellung, f. ordine di co- 
lonne. 
It. Per Säulengang, vedi. 
Gdulenitubi, m. piedestallo, dado, 


Säulenweite, f. intercolonnio, 
intercolunnio, 


Ereeee?2 
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Saum, m. [taft], soma. 8. der 


Saum Wein hält 160 Maf, una soma|scrofaccia, bagascia; mona merda. 


di vino contiene 160 boccali. &. ein Saum 
wollener Tücher, una balla di panno [di 
22 pezze, di 32 braccia cadauna). $. 
(cincé Roſſes, Maultbiere8), soma. 

2) (am sicide, an Tüichern u, dal), orlo, 
orlamra, lembo, fimbria. 

It T. de' Sart. pedana. $. einen Saum! 
machen, nähen, fare un orlo. 

8. Fig. der Saum des Waldes, il 
lembo , l'estremità della selva, $. (am 
Tude), vivagno; it. cimosa. 

8. 7. d’Arch. (an Säulen), orlo, fi- 
letto, 

. T. de' Fabbr. saldatura. 
aumagen, m. stomaco, ventricolo 
di porco. 

IL moda basso, porcaccio , porcone.| 

Saumarft, m. mercato de’ porci.| 

Saumbaum, m. 7. de’ Bose. 
[Grenzbaum], colonnetto, palo terminale. | 

Giumodben, n. dim. orletto. | 

Edumen, e. a. (Tidier, Hemden u. dal.), | 
orlare ; far l'orlo. | 

&. 7. de’ Carp. einen Baum fiumen,| 
squadrare un albero. | 

Sdumen, ». n. [jögern], indugiare, | 
indugiarsi, tardare; frapporre, porre in| 
mezzo indugio, dimora; esitare, 8. fäus| 
me nit! non indugiare! non tardare! 


, man darf damit nicht fäumen, Feinen feln, addormire un fanciullo rombando, 
ugenblict fiumen, non si deve tardare, |frullando dolcemente all’ orecchio. 


indugiare un istante, perdere un mo- 
mento. 


Sdumer, m. [Maulthiertreiber], ca- |winde, il dolce mormorio de’ zefhri. 


vallaro. 

Saͤumer, m. orlatore, 

2) indugiatore , tentennone. 

Sädumerin, f. orlatrice. 

Saumefel, m. somajo, 
somiere. , 

Sdumig, agg. tardo, che indugia ; 
moroso. $. ein fäumiger Bezahler, mal 
pagatore; pagatore moroso. 

Sanmiit, m. fimo, sterco dî porco. 

Ganmnabt, f. orlawra, orlo. 

&dumnifi, f. indugio, ritardo, tar- 
danza. 


Ganmpferd,} n. cavallo da soma, 
Saumrof, da carico, da someg- 
iare, 


Sanmfattel, m. basto. $. einem 
fel ben Saumfattel auflegen , imbastare 
Yasino, mettergli il basto. 

&Saumfattler, m. bastajo, bastaro. 

@anmfelig, agg. lento, tardo, 
moroso ; înfingardo, negligente, neghit- 
toso, trascurato, 

Eaumfelig, avo, lentamente, ne- 
gligenternente , neghittosamente. 


Ganmfeligteit, f. tardezza, len- 
tezza, negligenza. 8. (im Begablen), Tes- 
sere moroso nel pagamento. 

Sanmfhwelle, f. 7. de Carp. 
piana. 

Sanmitid, m. spina. 

Sanmtane, =. pl. T. di Mar. ra- 
linghe. © 

Saumtbdier, x. bestia da soma; 
somiere. 

EGdumung, f- lorlare, orlatura. 

Gaumutter, f. scrofa, troja. 

Eaumeft, n. porcile. 

Sannet, n. T. de' Eace. vete da 
prendere i cignali. 


— — — —— _——_—_—_————_——————————————_€ÉÉ@ 


Saum 


Magen erzeugen, cagionare delle acidità, 


somaro, [lando. $. ber Pfeil faufte [USI fhwirrte] 





Schabemolle 


Saunidel,n. Foce bassa, scrofa} Seamonienbarz, 


Gcamonium, 


} n. scamonéa. 


‚Saupelj, m. Foce bassa, porcac- 
cio, porcone. 
Saurad, m. [Berberige], berbero, 
berberi, crespino. 
Gäure, f. acidezza, acidità, ace- 
tosità, agrezza, agresterza. 5. (des Wei: 
ned), acidità, bruschezza. &. Säure im 


Geandal, n. [Xergerniß], scandalo. 

Scandalifiren, ». n. scandaliz- 
zare, 

Scandiren, v. a. [Berfe], scan 
dere; misurare i versi. 

Scapulier, m. 7. eccl. scapolare. 

Gcarification, fi 7. de Chir, 
scarificazione. 

Ecarificfren, va. T. de' Chir. 
scarificare. 

Scene, f. [Auftritt], scena. $. ein 
Sti in Scene feben, mettere in iscena, 
sceneggiare un dramma. 

$. Fig. maden Sie feine Scene, non 
mi fate scene. 

2) Per Bühne, scena, palco. 

Gcepter, n. scettro. 

Schaaf, n. vedi Schaf. 

Schaam, f. vedi Scham. 

Schaar, f. vedi Schar. 

Schabaad, n. T. de' Conc. camic- 


co, 
Schabab, m. [Abfhabfel], rasura, 
rastiatura, 
Schabe, f. piattola ; blatta. 
2) (im Pelz, der Wolle u, f, w. ), tiguuo- 
la, tarma. 
È T. de’ Forn, rastiatojo. 
häbe, f. pl. (det Hanfes, Flachſes), 
T. de’ Conc. ca- 


lische. 
PU ARE] 
&dabebod, m. Jvallerto. 
Schabebret, n. banco, tavola de' 
conciatori [su cui si rastiano le pelli]. 


del bruciore nello stomaco. 

8. 7. de' Chim. acido. &. bie minera: 
liſchen, animaliſchen, vegetabilifhen Saͤu⸗ 
ren, gli acidi minerali, animali, vegetali. 

Saurebildend, agg. T. de' Chim. 
acidificante. 

Saurelßke, f. fungo porcino. 

Saurüffel, m. grugno, grifo del 
porco. 

Gaus, m. [Gefaufe], stridore, ru- 
more sordo. @. in Saus und Braus leben, 
vivere, stare in festa e in giojaj gozzovi- 

liare. 

Gaufeborn, n. T. de' Nat. [Trom: 
petenfhnede], buccino ; tromba marina. 

Ginfel, n. fidi. Gefäufel, vedi. 

&dufeln, e. n. (von der Luft), bis- 
higliare, susurrare, mormoreggiare. 

8. ber Wind fäufelt in den Blättern, 
il vento bisbiglia, susurra tra le foglie. 


2) e. a. ein Kind in ben Schlaf faͤu⸗ 


Säufeln, n. susurro, bisbigliamen- 
to, mormorio. $. das Säufeln ber Weſt⸗ 


Saufen, e. n. (vom Winde), fis-| Gchabeifen,n. rastiatojo, mella. 
chiare , sibilare, ronzare, rombare, fru-} &chabemeffer, m. T. de’ Conc. 
lare. &. die Kugeln fauften, le palle fis-|scarmatojo. 


Schaben, ». a. (Küben u. ſ. w.), ra- 
stiare, it. mondare. &. Kaͤſe ſchaben, net- 
tar la crosta del cacio. &. Brod ſchaben, 
raschiare, rastiare [la crosta del pane). 8. 
die Erbe von einer Wurzel, raschiare una 
radice, nettarla della terra. 8. Schofos 
labe ſchaben, grattare un matton di cioc- 
colata. 

$. T.de' Cone. bie Felle fhaben, scar- 

Saufen, n. (be Windes); fischio, |nare, raschiare le pelli. i 
sibilo, il fischiare, il rombare. &. (ber $. T. degl’ Intagl. Per rabiren, in- 
Kugeln), it fischiare. &. (vor den Ohren), cidere coll’ acqua forte. &. die geſchabte 
bncinamento , zufolamento d’orecchi. Manier, l'incidere coll' acqua forte. 

* ufemind, m. vento fischiante,| $ pe —* und —— scorti- 
rombante, impetuoso. care il pidocchio, squartare lo zero. 

8. Fig. Fam. ein Soufewinb, unal Gchabenfräfig, age. vedi ſchaͤbig. 
testa, nn giovane, nn cervello sventato} Schabenfraut, n. — — 

Sau ſptes, m. T. de' Cacc. achie-Schaber, m. rastiatojo. 
done, spierto. $. Fig. Per Knider, scorticapidocchi, 

Ganftall, m. porcile, tignamica , spilorcione, 

i It Fig. porcile, luogo immondo, schi-| Shabernad, m. Fam. burla ma- 
oso. sa e x 
re m. porcaro. _ psi pre ae "fpie Emm 

Bis wirbt ra —— altrui un mal giuoco, brutte celie, brutto 
chesta, spercisia. r J* * Por-|ginoco. $. fie baben mir das zum Schar 

Saumwühle, f. vedi Gaubrud. — pg ben er * —— 

—— * F- T. de’ Bot. scrofola- fatta la corbellatàra! 
— todi * 2) un solenne burlonaccio, bajonaccio, 

Shi nn ——— —————— beffardo , corbellatore. 

d ' J Goabernaden, ». a. Fam. [Eis 


sbirro. 1 . 
Scalde, m. Sealdo [porta, bardo nen], far cattive burle, mal giuoco, brutte 
celie ad uno. 


degli antichî popoli settentrionali]. 
«cale, f. T. di Mus. scala,gamma| Sohabernddifd, agg. burlonac- 
Ecalpe If, n. T. de’ Chir. scalpello. [cio , bajonaccio. 
Schabeitein, m. strigile. 


Scalviren, ».a. [Ginen], cavare 
ad uno ilpericranio. Schabewolle, M lana raschiata. 


chiavano, fendevan l'aria rombando, frul- 


burd bie Cuft, ta freccia fendeva l’aria 
sibilando, $. die Ohren faufen mir, es 
fauft mir vor, in ten Ohren, mi fischiano, 
bucinano gli orecchi. 

&. Fam. gefaufet fommen, venir stre- 
pitando, con frastuono, rombazzo, fra- 
casso. 


Sdi 


Sodbig, agg. tarmato, tarlato. | 

. ein fhäbiger Nod, abito spelato. 

» Fig. spelato, meschino , tapinello, 
misero. È cin [häbiger Bettler, pitocco, 
paltoniere , pezzente. &. fchäbiger Geiz: 
bald, un avaronaccio, spilorcio , lesina, 
uno scorticapidocchi. 

2) ein fchäbiger Fuchs, Bund, volpe, 
cane rognoso , SliLzuSO, 

Schabkaͤfer, m. dermeste 

Schablöne, M modello, 


big 
Schachſtein, 


pezzo degli scacchi, 


S 


m. pedina, figura, ) danno, detrimento, 
großen Schaden gelitten, la nave fu mol- 


957 
$. das Shiff hat 


ade 


Schacht, m. T.de' Bosc. cin Schacht io danneggiata dalla tempesta. 8. der 


alberi. 


2) Per Schachtruthe, vedi. 
3) Per Viere®, scacco, quadro; pa- 


ralellepipedo. 


4) 7. de' Min. cava, pozzo. 


einen Schacht abteufen, abfenten, sca- 
vare un pozzo perpendicolarmente. $. 


ol, una boscata, contrada piautata d'|Dagel bat großen Schaden geihan, la grane 
dine ha recato 
la campagna. 

baften, stare 

rante, $ Schaden nehmen, zu Schaden 
fommen, farsi male, accadere qualche 
cosa di sinistro, qualche «disgrazia. 

an feiner Gefundbeit Schaden ıeiden, dan- 


ran danni, ha devastato 
. für den Schaden fteben, 


er ogni danno, essere ga- 


Schabrade, f. [Satteldede], gual- jeinen Schaht aufnehmen, aprire una ca-|neggiare, farsi danno alla salute, nuo- 


drappa. 
Scabfel, n. rasura, rastiatura. $.! 
(von den Fetten), carniccio, 
Shabung, f. rastimento, il ras- 
chiare, 
Sha Gr 
Sciacco. 


2) n. giuoco di scacchi. $. Schach fpies 


un pozzo [perché la terra non am- 


iva, $. einen Schacht zubühnen, ravolare|cere alla salute, 8. an feiner Ehre, ſei⸗ 
nem guten Namen Schaden leiden, far 


motti). &. (eines Steindruches), cammino.! danno, nocumento al suo onore, pregiu- 


Sſchach tel, f. scatola. $. eine Schach⸗ dicarlo , arrecargli pregiudizio. 


tel voll, una scatola piena. $. eine große) 
me (don Perfien), Schac, Schachtel, scatolone. $. eine Heine Schach⸗ thun, non le farà male, alcun danno, 


tel, scatoletta, scatolina. 


8. 


8. Das wird Ihnen keinen Schaden 


nocumento. $. durch Schaden Flug wers 


"um. eine alte Schachtel, vecchiar-| den, imparare a suc, a proprie spese. 8. 


Ien, eine Partie Sad fpielen, giuocare ida, vecchia piena di malanni, una car-|fit Schaden thun. (Beim Heben, Eteigen, 


a (agli) scacchi. 8. Sad bieten, dare 
scacco. $.im Sad fteben, avere scacco. 
&- bem Koͤnige wurde Schach geboten, er 


fam ind Schad, il re avera scacco, toccò |tola. 


scacco. &. aus bem Schade jieben, ri- 
trarre dallo scasco. 
nige! scacco al re! &. Schad) und matt! 
scacco matto ! 

8. Fig. Einem Schach bieten, affron- 
tare uno, it. non paventarlo. 
im Sad halten, tenere alcuno a bada, | 
in rispetto. 

Sdabblume, f. fritillaria scaccata. 

Schachbret, n. scacchiere; tavo- 
liere. 

Schaden, v.n. giuocare a scacchi. 

Schäden, sa. vedi ſchaͤchten. 

Shader, m. Fam. [ber Juben], 
treccheria. $. Schader treiben, ſich auf 
den Schacher legen, andar negoziuccian- 
do, darsi alla treecheria. 

Shäder, m. T.d. S. Scritt. ladro- 
ne, delinquente.” 8 bie beidin Schäder, 
i en [che vennero crocifissi con | 
G.C. | 

$. Fig. cin armer, erbaͤrmlicher Schaͤ⸗ 
der, uom da nulla, baroncello, briccon- 
cello. 

Schaderel, f. Fam. treccheria. 

Schacherer, m. Fum. treo-| 

Schacherjude, I chiero, ebreo che 
va negoziucciando, gabbando. 

Schächerkreuz, n. croce a forca; 
croce di S. Andrea. 

GSchadern, #. n. treccare, far trec- 
cherie; andar treccando, facendo nego- 
ziucci, gabbando, come glicbrei vaga- 
bondi. 

Schach feld, n. scacco, quadrello, 
quad: etto dello scacchiere. | 








rozzona. 
It. T. de Cace. vecchia cerva, 


Fallen), farsi male, guastarsi della pere 
sona. $. burd Schaden wird man Bua, 


Schadtelboden, m. fondo disca-|guastando si va imparando. &. Etwas 


8. Schad bem Kb: |scatolino. 


zu Anderer Schaden m.fbrauden, abusare 
Shädteldhen, n. dim. scatoletta, d'una cosa col pregiudizio altrui. &. ſich 


ſelbſt Schaben thun, darsi della scure in 


Schachteldeckel, m. coperchio dilsul piè; aguzzarsi il palo. in sul ginoe- 


scatola, 


" Schachtelhalm, m. asperella, ras-| 
$. Einen |perella , equiseto, setolone, coda caval- uscirne pel buco della maglia rotta. $. 


lina , ippopuride. 


chio; tirar a’ suoi colombi. &. obne 
Schaden bavonfommen, scamparla bella; 


den Schaden erfeben, risarcire, riparare 


Schachtelhohz, n. legno da sca-|il danno. $. das foll dein Schaden nicht 


tale, scatoliechio. 
Shadtelmader, m. scatolajo. 
Schachteln, +. a. vedi tinſchachteln. 
2) pulire colla rasperella. 





fein, non ci perderai; non sarà già con 
tuo dannoj non tene pentirai. 

8. Prov. Wer den Schaden bat, darf 
für Spott nicht forgen, a chi tocca il 


Schachten, ». a. scaccheggiare, fare) danno, non gli mancan le beffe. 


scompartire a scacchi. $. Steine ſchach⸗ 
ten, scandigliare pietre. 

8. 7. d'Arald. ein gefhachtetes Feld, 
campo a scacchi. 

Schaͤchten, . a. (beiden Juden), 
scaunare, macellare. 

$- Fig. Einen fhidten, aggirare, ab- 
bindolare, ingannare, truffare alcuno. 

Shädter, m. macellajo. 

Schacht fuß, m. misura di un piede 
quadrato, spésso un pollice. 

Sbadthal m, m. vedi Schadtels 


alm. 
Schacht holz, n. T. de Mim pan 
coni [Ha tavolare i pozzi]. 
Schachthut, m. 7. de Min. cap- 
ellettà de’ lavoranti. 


Schachtruthe, /. scandiglio, 
cine Schachtruthe Steine, scandiglio 
pietre. 


Schacht ſhuh, m. vedi Schachtfuß. Schaden thun, farsi male. 
Schadtitoß, m. 7. de Min. pare-|rer Schaben, un male interno, 


te di traverso. 


2) fam Vermbdgen), scapito, perdita. 8. 
bei diefem Handel habe ih Schaden, in 
questo negozio ci perdo, ci seapito- $. 
mit Schaden verlaufen, vendere con is- 
capito, scapitarej fare scapito. $. dies 
war ein Schaben von 1000 Thalern für 
mid, questo fu per me un danno, uno 
scapito, una perdita di mille tallesi. $. 
ſich mit Anderer Schaben bereihern, ar 
ricchirsi a danno, a spese altrui. $. mie 
obne Schaden, salvo i miei interessi. 
8. ein unerfegliher Schaden, perdita, 
danno irreparabile. &. in bie Schäden und 
Intereffen verurtheilen, condannare ai 
danni e agl’ interessi. 

3) (am Körper; pl. Edäden), male, 
malanno, magagna, malore. $. einen 
Schaden am Nuge, am Buße, an ter 


Bruſt u.f.w. haben, avere un male all’ 


occhio, al piede, at petto ec. $. fi 
&. ein innes 
. ein 


offener Schaden, ulcere, piaga. &. viel 


Shadfigur,f. pedina, figura [de-| Shahttonne, f. 7. de' Min. vedi| Schäden am Leibe haben, aver molti ma- 


gli scacchi]. 


Schachthotz. 


lori, esser pieno di magagne ; (im &dery), 


Schachfoͤrmig, agg. scaccato, fato: Schade, .Mutterſchaf], pecora|aver più mali che il caval della carretta, 


a scacchi. 

Shahmafhine, f. automato che 
giuoca a scacchi. 

Edadgmatt, ave. scaccomatto, | 
scacco matto. $. ſchachmatt maden, dare 
scacco matto. ſchachmatt werben, ave» | 
re scacco matto } 

8. Fig. Fam. ſchachmatt fein, essere. 
rifinito, malandato. ‘ 


Schachſpiel, n. ginoco di, degli gionare, fare danno. 
großen Schaden angerichtet, la tempesta 


scacchi. 


Schadfpieler, m. giuocatore di ha recato, fatto gran danni. 


scacchà 


latta a figliare]. 
Schäde, f. vedi Sbede. 
Schdeig, agg. vedi fhedia. 
Schabbürge, m. vedi Rüdbürge. 
Schade, 
Scha den, no, 
cumento , detrimento ; 
Ueberſchwemmung angerichtet], guasti, 
danni. $ Schaden anrichten, recare, ca- 
+ ber Sturm bat 


di gonnella. &. ein bösartiger Schaden, 
ulcere maligno. #. ein alter Schaden, 
piaga invecchiata. 

Sade! interj. peccato? peccato 


m. [senza plur.] dan-|davvero! $. das ift Schade! peccato! it 
regiudizio, no-|che peccato! $. ad, mie Schabe! emig 
Galtaa $. durch Schadel è proprio un gran (anno; gran 


ecento! &. it das nicht Schade? non & 
un] peccato ? $. es wäre Schade, wenn... 


sarchbe peccato , se...» $. té iſt Scha⸗ 
de um ihn, daf.... è veramente pecca- 
&. Edasfio, gran peccato ch'egli sia così, »..» 
den leiden, sulfrire, pasir danni, averiche gli vada così male, $. Schade für 
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alle Schaͤze, wenn man nicht geſund iſt, ſchabhafte Zähne, denti guasti, cariosi. $. 

che fanno, a che pro, a che valgono|faadhaft werden, guastarsi. 

i tesori, quando nou si ha la salute ? Sbadbaftigteit, f. danno, de- 
Sade, f vedi Kiofe. trimento , scadimeuto, ruina, difettno- 
Schaͤdel, m. [Bimfhale], teschio, |sità, lesione. $. (eine? Gebäudes, einer 

cranio, 2 Mauer), scadimento, ruina. 
Shädelbobrer, m. T. de Chir.| Shädlid, agg. dannoso, danne- 

[Zripan], trapano. role ;\nocevole, nocivo; pregiudizievole, 


Schädelbaut, f. 7. d'Anat. pe-|pernicioso. & ſchaͤdliche Speifen, cibi, 


ricranio. pietanze nocive, nocevoli, perniciose 
Goddelfnoden, m. osso dellà. ber Wein ift mir ſchaͤdlich, U vino mi 
cranio. fa male, danno. &. ſchaͤdliche Luft, aria 


Schädellebre, f- cranologia, cattiva, malsana, corrotta, infetta. 
Shädelnabt, fi T. d'Anuf. su- ſchaͤdliche Thiere, animali perniciosi, no- 
tura del cranio. civi, che fan danno. 
Schädelpunft, m. (Soeitelpuntt], 
punto verticale. . 
Schädelredt, agg. [f&eitelredt],|dottrina perniciosa, pericolosa. ®. ein 
verticale. ſchaͤdlicher Menfh, un uomo nocevole, 
Shädelreht, avv. verticalmente.|nocente, pernicioso; it risicoso, perico- 
Schaͤdelſtaͤtte, F il [monte] Cal- |Ioso. 
vario. 
Schaden, m. vedi Schabe, 
lt. Per Bel, vedi. Schaͤdlichkeit, f. nocevolezza. 
Schaden, ». a. danneggiare, far] Schadlos, 55 e avv. indenne. $. 
recar, cagionar danno; nocere, nuocere, | @inen ſchadlos bal ten, indennizzare uno, 
pregiudicare. $. der Gefunbbeit haben, [risarcirgli il danno, @. ſich ſchadlos hal: 
nuocere alla salute. $. zu große Unftrensiten, indennizzarsi, risarcirsi del danno, 
gung ſchadet, la troppa applicazione nuo-|prevalersi. 
ce, fa danno. $. was fann das fhaden?' Schadloshaltung, f. indennizza- 
che [male] può far questo ? 8. bag mwirb]zione; risarcimento del danno; com- 
nicht ſchaden, non farà male; non sarà|penso. 
mal fatto. &. mag ſchadet e6? che male} Schaf, n. pecora. 8. das Schaf biökt, 
c'è? &. e6 fhadet nichts, non c'è malella pecora bela, $. das wilde Schaf, ar- 
alcuno; non fa niente, nullaj non im-Igali. @. eine Herde Smafe, una greggia 
porta. $. ſich ſeibſt fdjaben, darsi della|di pecore, $. die Schafe hüten, guar- 
scure in sul piè, recarsi danno. $. erjdare, menare Je pecore. &. die Schafe 
ſucht mir gu ſchaden, cerca a farmi dan- ſcheren, tosar le pecore. &. vom Sdafe, 
no, cel male. &. dies bat mir viel ge=/di pecora, pecorino, pecorile, 
ſchadet, questo mi ha fatto un gran dan- È Fig. ein verirtteé Schaf, pecora, 
no, male, mi ha danneggiato molto, mi|pecorella smarrita. $. ein räudiges Schaf, 
ha recato molto danno, molto pregiudizio. pecora infetta, guasta, contaminata. $. 
&. ſich gegenfeitig fhaden, farsi male l'un er ift ein gutes Schaf, egli è un buon 
‘col!’ altro, farsi male, danno scambie-|pecorone, babuasso. $. bu [dummes, eins 
volmente. $. es ann nie ſchaden, wenn... |fättiges]) Schaf! pecorone, pecoraccia, 
non ci sarà male a, non sarà mal fatto|scioccone, buaccio che sei! 
di.... ®. eine Meine Zuͤchtigung fanni &. Prov. 1. ein räudiges Schaf ſteckt 
ihm nit ſchaden, una punizioncella non die ganze Herde an, una pecora marcia 
gli starà male, non gli farà male, chè|ne guasta un branco; una pecora roguo- 
l'ha meritata. sa infetta tutto un gregge. 
Schadenerfaß, m. risarcimento dell &. Prov. 2. der geduldigen Schafe ge: 
danno , de’ dannij indennizzazione. ben viele in einen Stall, l'uom che si 
Schadenfreude, f. gioja malignalaccomoda, da seder trova. 
dell’ altrui male. | 
Schadenfroh, agg. maligno; che 
de, si rallegra dell’ altrui male, $. ein 
{&abenfropes Gelaͤchter, ghigno mali- 
zioso. 
2) Fam. cin Schabenfrob, un ma- 


ligno, un malevole che si rallegra del 


mobnbeiten, consuetudini, usi 





chadllch, are. dannosamente, no- 
cevolmente, nocivamente. 


il lupo se la ınangia. 


+ Prov. 4. verti Rolf. 


tonio. 
Schafbock, m. montone. 





mal del prossimo, del male altrui, Edafbutter, f. burro pecorino, 
Schaden frob, ave. malignamente,! Godfben, n. dim. pecorella, pe- 

malignosamente, con mal talento. &. eT|corina, 

late fo ſchadenfroh bei dieſer  Nad: 





Schaffen 


Schäfer, m. pecorajo, pastore. $. 
ein junger Schäfer, pastorello. 

$. Poet. il vago, la vaga, l'innamora- 
to» 3 ein blöder Schäfer, timido aman- 
te. $. ein treuer, zaͤrtiicher Schäfer, fido, 
tenero amante, 

Godferei, f. ovile, pecorile, 

Schaͤferfloͤte, F. fistola pastorec- 
cia, sampogna. 


Schäfergedidt, n. poesia pasto- 


‘rale, egloga, idillio. 


Sqafergefang, m. vedi Schäfer 


9. lied. 


Schäferhund, m. cane di pecorajo; 


8 fhädliche Ge: mastino, 
perni- | Shäferbütte, f. capanna di pe 
eiosi, cattivi. @. eine fhäbliche Lebre, 


corajo , Procojo, 
Shäferin, f. pecoraja, pastorella, 
Godferifh, agg. pastoreccio, pa- 
storale. 
Schaͤferkleld, n. abito da pastore, 
pastorale. 
Schaͤferknabe, m. pastorello, 
Schaͤferknecht, m. pecorajoz ser- 
ro del pastore. 
Shäferlid, agg. pastoreccio, pr 
storale. 
Scaͤferlied, 
storale, 
Shäfermädden, n. pastorella 
Gobdfermufit, /. [musica] pa- 
"En dferpfelfe, f. 
erpfelfe, f. 
Sobdfertobr, n. } 


n. canzonetta pe 


fistola pasio- 


reccià, 
Schäferfviel, } n. dramma pa- 
Shäfertüd, S storale 


Schaͤferſtab, m. verga pastorale, di 
pastore, 

Schaͤferſtunde, f- l'ora di delizia, 
rlello special favore; l'ora, il momento 
favorevole agli amanti. &. fie bat ibm 
eine Schäferftunde bewilligt, gli ha ac- 
cordato l’ultimo, lo special favore. 

Schäfertanz, m. ridda, ballo, 
danza pastorale. 

Schäfertafhe, f. tasca, panattiera 
de' pastori. 

Schaff, n. mastello, secchio. 

It Per Scheffel, vedi. 

Schaffell, n. pelle pecorina; it. 
(rit der Molte), boldrone. 

Schäffel,.m. vedi Scheffel. 

Schaffen, v.a. [tbun], fare. &.mai 


$. Prov. 3, wer ſich zum Schaf macht, [bat er bier au fhaffen? che ha da fare 
ben freffen die Wölfe, chi pecora si fa,'qui? $. du baft hier nichts zu fchaffen, 


tu non hai da far nulla qui. &. mit itm 
babe ih nichts zu ſchaffen, mill id nichts 


hafblatter, f. fuoco di S. An- |ju fhaffen baben, non ho, non voglia 


aver da far nulla con colui. &. bamit 
babe ich nichts zu [haffen, non ci ho che 
fare [nulla], io per me, non c'entro» 
$. was ſchaffſt bu? che fai? che vai fe 


lcendo? &. er bat mit diefem Mädchen za 
$. Fig. ex bat fein Schäfchen geſcho⸗ |fchaffen, egli fa all’ amore con questa 


zit...» a questa nuova gli spuntò quellren, egli v’ ha ricavato un bel guadagno, ragazıa, la pratica, la bazzica. $. fid 


suo ghigno pien di inal talento, quelsuo|v*ha fatto i suoi guadagnuzzi. $. er bat viel au fchaffen maden, 
fein Schaͤſchen ing Trodne, aufs Grine |brighe, molti impacci. 


maligno sorriso. 


Schadengeld, n. wedi Schabenzigebradt, s'è messo al coperto, al sicuro; 
erfaß. s'è acconciate le nova nel panieruzzolo. 
Schadhaft, danneggiato, leso, Per simil. (ant Simmel), pecorelle. 


È 


tino. 


Schafdieb, m. rubatore di pecore, 


nasto, Shan È ein ſchadhaftes Ges 
dude, Dad, un edifizio, un tetto dan- 
neggiato, difettato, guasto. ®. ein ſchad⸗ 
—* Schiff, nave danneggiata. $. ſchad⸗ 
boftes Baubolz, legname imporrito, $. 
ein fhabhafter Volfen, trave imporrito. 
$. cin fchabhaftes Bein, gamba lesa, $. 





cime di pecora. 





testinale delle pecore. 


Schafegel, m. biscinola, verme in- 


rendersi molte 
. er madt mit 
viel zu fhaffen, mi da molto da far; 


imi dà non poco da stentare, da pensare 


$. id werbe ibm zu fhaffen machen, gre 


Per Käpchen [Baumbläthe], gat- ben, gli darò da fare, de’ fastidj, de 
\travagli, da pettinar lana Sardesca. 

i dieſe Rachricht macht mir doc zu Ichaffen, 
Schafdbünger, m. stabbio; con-/questa nuova mi dà pure fastidio, da 


ipensare, m’ inquieta. 
8. modo basso e province. was [dafs 
Ifen Sie? che comanda? che le piace? 


Schaffend 


2) Per bringen, beſorgen, portare, 
recare, trasportare; procurare, procac- 
ciare. $. Etwaé an Ort und Stelle ſchaf⸗ 
fen, portare, condurre, trasportare q. c. 
asuo luogo, $. Einem Gelb ſchaffen, pro- 
curare, procacciare danari ad alcuno. 
er bat bei diefem Handel gefchafft, in que- 
sto negozio egli ha accumulato de’ bei 
quattrini. $ Rath, Hilfe fhaffen, tro- 
var modo, consiglio, ajuto. $. Einem 
Linberung fhaffen, procacciare sollievo, 
alleviamento, $. fhaffen Sie mir Rube 
vor biefen Leuten, liberatemi da questa 
gente, levatemi d' attorno , dinanzi que- 
sta gente. &. Nuben fhaffen, arrecare 
utile, portar profitto. $. Einen aus bem 
Haufe ſchaffen, slontanare uno da casa 
‘sua, dargli l'espulsione; it. cacciarnelo, 
sbrigarsi d'uno. $. auf die Seite, aus 
bem % se ſchaffen, rimovere; mettere, 

rre in disparte, tor via, di mezzo. 
chaffet mie ben Kerl vom Dalfe! levate- 
ini d'attorno quest' omaccio! liberatemi 
da Questo seccatore! &. ſich Recht ſchaf⸗ 
fen, farsi far ragione. &. baé ſchafft 
nichts, questo non serve, non fa, non 
giova. 

3) Per erfhaffen, creare. $. Bott 
bat alle Dinge aus Nichts aefhaffen, Dio 
ha fatto, cavato, tratto tutte le cose dal 
nulla. 8. Gott fhuf ben Menfden na 
feinem Bilde, Dio creò l’uomo a sua 
imagine e similitudine. 

$. Fig. neue Wörter fhaffen, crear 
muove parole. $. ein Drer ſchaffen, met- 
tere su, in piedi un esercito, formare un’ 
armata. &. bie Dichter ſchaffen die Götter, 
i poeti inventano gli Dei. $. gang mie ge: 
{Jaffen wozu fein, aver buon petto, esser 
fatto apposta per q. ©. 

4) 1. di Mar. Tetfen) ‚ mangiare. 

ESdaffend, part. att. creante, crea- 
tore, creativo. &. bie fhaffende Kraft, 
la virtù, forza, cagione creatrice. @. cin 
ſchaffender Geift, ingegno creatore. 

Skhaffer, m. tibi, Schaffner, vedi. 

Schafſerel, f. übt, Schaffnerei, 


è 


8. cio; 
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8. 7. de’ Magn. (cene Schtürfelt), 
canna. 8. (eines Stiefel), gamba, fusto, 

8. 7. de’ Mur. (swifchen sivei Fenftern), 
spalletta. 

Schaftdrabt, m. 7. degli Spill. 


Schafbirt, m. pecorajo, pastore. 
Schafbirtin, f. pecoraja. 
Schafhund, m. can pecorajo; ma- 


stino. 
Schafhuͤrde, f. giaciglio, agghiac- 


ach. 
ife, m. cacio, formaggio pe- 


parco. fil d’ottone. 
Gwafbuften, m. mal di castrone. | Schäften, », a. (vine Flinte u. dat), 
Schafhütte, f. vedi Sbdferbiitte, incassare, alfustare, montare, rimontare, 
Shaftameel, n. lama. 2) vi-|$, ein auf 80 Kanonen nefchäfteres Schiff, 
gogna. 3) nave fornita, armata di 80 cannoni. 
Schaft Schäfter, m. affustatore, archi- 
corino. bugiere. 
Schaflopf, m. vedi Schafekopf. Schafthalm, m. } equiseto, coda 
Edaflamm, n [Mutterlamm]| Schaftheu, n. cavallina, ras- 
aguella. erello. 
Schafhaus, f. zecca. Skhaftleiften, m. T. de'Calz. for- 
S@afleder, n. pelle pecorina, mon-|ma da stivali. 
toncino, pelle di pecora concia. Goaftrieb, m. dritto di pastara. 
It. (gu Büchern), alluda, pelle alluda.- Schaftrinne, f. (für den Ladeſtock), 
Soafledern, agg. di pelle di peco- |sbacchettatura. 
ra, di altuda. Scaftfpiegel, m. [Pfeilerfpieget], 
Schaflinfe, f. solano, solatro. |sperchio posto tra due finestre. 
Shaflorberen, f. pi. caccherellij Schäftung, f- Vaffustare, il mon- 
caccole, pillacchere di pecora. tare [archibugi e simili). 
Edda Im ilbe, f vedi Scaflaus, Echafvieh, n. bestiame pecorino, 
Schafmild, f. latte di pecora, pe-|bestie pecorine. 


corino. Schafwaſſer, n T. d'Anar. li- 
Schafmlſt, m. pecorina, sterco difquore, acqua dell’ amnio. 

pecora, Shafweide, f. pastura, pascolo 
Schafmutter, fi [Mutterfhafl,|per le pecore. 

pecora pregna, o che ha figliato. Schafwolle, f. lana [di pecora]. 
Schafnufß, f. noce [della più gro») G@afidee, 7. recca. 


Schafzucht, f. il mantenere, il tirar 
su, l’allevare pecore; razza di pecore. 
Schafjunge, f. lingua di pecora. 
It. T.de' Bot. piantaggine, petacciuo- 


sa specie]. 
dafpeli,.m. pelliccia di monto- 
ne; boldroue. 


Schafpferd, m. stabbio, concime 


di rn la. It. armaglossa. 
dafribde, m. cane di pecorajo,l Schagrin, m. zigrino. 
mustino. Schahl, m. vedi Shaml. 
Schaffalbe, f. unguento da pecore] Scha kal, m. [Golomolf], sciacal, 
tignose. adıro. 
Scafſchatz, m. dazio delle pecore] Shake, f. T. degli Spill. cate- 
Goa fſch ere, fe forbici, cesoje da/nella. 2 
tosar le pecore, It. T. di Mar. (einer Kette), maglia, 
Schafſcherer, m. tosatore di pe-janello, 


Schäfer, m. celiatore, nom faceto, 
burlevole, scherzoso, che vuol la soja, 


core. 
Schafſchur, f. tosatura delle pecore. 


It tempo della tusatura. 

Schaͤfsgeſicht, n. Fig. ein Schafss 
gefibt madjen, fare il viso lungo, resta- 
re come uno sbalordito, 


Schafskleid, n. pelliccia di mon- 


vedi. 
Schaffleiſch, n. came di pecora, 
ecorina. 
Schaffner, m. provveditore; it. ca- 
stallo, fattore. . 
Schaffnerel, f.uffizio di provvedi-|tone. 
ture; fattoria, provveditoria. 8. Fig. cin Wolf in Schafökteibern, un 
Schaffnerin, f. massaja, faccen-}lupu sotto la pelle d'agnello. 
diera. $. (in Klöftern), castalda, Schafsköpf, m. testa di pecora. 
Schaffot, n. [Biutgerüfl], palco dil Iu Per Dummfopf, pecorone, castro- 
instizia, $. bas Schaffot befteigen, sa-|ne, minchioue, babuasso. &. bu Schafs⸗ 
fire il palco di giustizia; morire per mani |fopf! pecorone , pecoraccia, scioccone 
del boja. 
Schaffung, f. [Frfdaffung], crea- 
zione. lu Per Berfhaffung, vedi. 
Schaffungsfraft, f- forza crea- 


che sei! ; 

Schafstöpfig, age. [dumm, eins 
fältig], sciocco, babbeo, tambellone 
scempiato. 

edafémifig, agg. da pecorone, 
come i sempliciotti. 

Schafſtähl, m. pecorile, ovile. 

Schaft, m. (einer tane u.dgl,), asta. 
8 (eines Federfiete8), gambo. $. (einer 
Gault;, fusto, scapo, vivo, cor = 
. (deg 


“ 





ce. 
Schaffutter, n. pastura per le pe-! 


core. 
Schafgarbe, f. T. de Bot. mille- 
foglio. 
Chafgarte, fe vedi Aldi. 
Schafhaut, f. pelle di pecora, pe-|(bes Leuchters), fusto, colonnino. 


corina. er Steuerruders), maschio, anima. &. (einer 
$ Fig. in einer Schafhaut fledten,jNadel), fusto. $. (eines Schiegewehres), 
avere stixliato Boezio e'l Pecoroue; es-|fusto, cassa. 


sere un babnasso, uno scioccone, & 7. di Mar. (ve Cif), taglia- 
Schafbdurben, n. dim. 7% d’ A-/mare, $. (cineò Taues:, capu, filo. 
nat. cio, ammnio. 8. 7. de Bot. scapo. 


Schafher de, f. gregge di pecore. | $. 7. de' Cucco. membro genitale, 


che sta sulle facezie, 

2) Fam. Per Scherz, celia, facezia, 
burla, baja. &. frinen Schäfer mit Ei: 
nem baben, far la celia con alcuno, ce- 
liare, scherzar con alcuno, dargli la 


baja. 

Sodferei, f. celia, baja, burla, 
facezie, scherzi. 
Schaͤkerhaft, agg. burlevole, fa- 
ceto , celiatore, solazzevole, scherzoso, 
iocoso, gicheroso, 
Schälerbaft, carv. facetamente, 
scherzevolmente, solazzevolmente, per 
baja, per burla. 
Skhäterbaftigkeit, f. umore fa- 
ceto, giocoso ; facezia, baja. 
Sodtern, ». n. celiare, burlare, 
scherzare, piacevoleggiare. $. gern ſchaͤ⸗ 
fern, voler la burla, la celia, la a0ja, 
il chiasso. 
Schafwerf, n. T. di Mar. i cara- 


*|bottini. 


Schal, agg. ſchales Bier, ſchaler 
Wein, birra, vino svanito, svaporato, 
stantio. $. fhal werben, svanire, piglia- 
re il settembrino, 

&. Fig. ein ſchaler Spaß, una burla 
insip'ila, scipita. $. ſchaler Wis, argu- 
zia scipila, da saputello, da zucca vuota. 


$. cin ſchales Gedicht, poema insulso, 
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Shalbalfen —— Schamhaftigkeit 


scipido. 8. ſchales Lob, lode insi ida. 8. !di barca menare. $. er weiß ben Shall] Schalmwerf P : 
— verfteden, zu verbergen, egli la saldipanconi. "> argine, diga munita 


ſchaͤles Zeug, 


freddure. 
Ecalbalfen, m. piallaccio { trave 
colla cortecı ia da una parte). 


scipitezze, insulsaggini, 


corteccia da una parte]. 


unga, 
aspetta bricconcello , baroncello. 


. warte, Heiner Schall! aspetta, 


dam, f. vergogna, pudore, peri- 
tanza, $. eine unzeitige, fibelangebradte 


Schalkhaft, agg. fubetto, fur- Scham, vergogna male i 
Ebalbret, n. piallaccio [asse colla |brsco, cattivello, maliziosetto , —** a tempo, eg a aan 3. — 


ziato. & cin ſchalkhaftes Maͤdchen, una Scham, il 


pudor verginale. 


. Stam 


Gobdlben,n. dim. tazzetta, chic- 'furbetta, maliziosetta, tristarella. @.f&alf:| iver Etwas empfinden, vergognarsi, sen- 


cherina, &. ein Schäthen Kaffee trinken, 


rendere una tazzeita di callè. 


Gwdale, f. (an Gewidien), corteccia, | 
$. (von Fruchten), buc- da furbo, da cattivello. 


scorza, buccia. 
cia, guscio. &. [Von Nürfen, Eiern), er 
scio. $. die grüne Schale, mallo. $. Nuffe 
qui den Schalen maden, smallare, ca- 
vare dal ma!lo le noci. 8. (an Eamen), 
follicolo, loppa. $. (ter Kaſtanten), mal- 
lo, buccia; sansa. X. (ter Eicher), al- 
veolo. &. (der Mufcbeln, Schildkröten, 
Edinesten, Kretie), guscio. &. (der Aufer), 
guscio, niechio- &. die Schalen (des Sir 
ſches, Rehes, Schafes, Ediweines), le un- 
glie. È. (cime Meſſers, manico, 

&. 7. di Mar. (dis Maftes), le guance. 
&- (eines Budid), coperta. &. (einer Wage), 
gusci, piatti, coppe. $- (der Bruchfteine), 
scorza. . 

8. fig. fio beider Schale aufhalten, 
von andar oltre la superficie. 

2) tum Trinfen wi.w,), tazza, coppa, 
nappo, chiechera. &. eine goldene, fi 
berne Schale, una coppa d'oro, d'ar- 
gento. &. aus einer Schule trinfen, bere 
in una tazza. $. alte Schale, veti kalt, 

Schalen, n a. 7. de Colt. [ein 
Meffer), niettere il manico ad un col- 
tello, 

Schaͤlen, v. a. [DIR], mondare, 
pelare. $ Niffe ſchaͤlen, smallare; it 
sgusciare noci. $. Bäume f&dlen, scor- 
zare, scortecciare alberi. &. barte Gier 
ſchaͤlen, Val 
Land fhälen, pelare un campo, toglier- 
ne le zolle, $. das Vrod fdälen, scros- 
tare il pane, tagliarne la crosta. $. ſich 
ſchaͤlen, spellarsi, sgusciarsi. . die 
Haut meiner Hände uf. w. ſchaͤlt fit, 
mi si spellano le mani etc. 

Schalenfrucht, f. frutto a guscio, 
col guscio. A 

Schalengebänfe, n. (der Schnecken 
u. ſ.w.), guscio, nicchio, 

Schalenhenkel, m. orcechia della 
tazza cc. 

Shalenmebl, n. T. de Mugn. 
farina di crusca, cavata dalla crusca. 

Schäler, m. scorzatore, pelatore. 

Schalfiſch, m. pesce testaceo, cro- 
stacco. 

Schälgang, m. 7. de Mugn. mu- 
lino da farricello, dell’ orzo mondo. 

Shalheit, f (des Weins u, dal.), 
svanitezia. 

$. Fig. insipidezza, scipitezza, insul- 
sagzine, freddura. 

Schälbengit, m. [Befhäter], stal- 
lone, copritore; it. guaragno, emissario. 

Schaͤhholz, n. 7. de’ Bosc. legna- 
me scortecciato, 

‚Stalig, agg. che ha guscio, buc- 
cia, scorza. 

Schall, m. uno scaltrito, uno sma- 
liziato , un furbetto. &. ein burchtriebener 
Schalk, una putta scodata, una lancia 
spezzata, uno scozzonato. @. er bat den 

call im Naden, egli è un astutaccio, 
un volpone, è bagnato e cimato, egli sa 








(gatte Augen, Blide, pochi ladri, fur- 
etti, 
Schalkhaft, cow. furbescamente, 


Saattnertigkelt,) 
Schalkheit, 
beria, scaltrimento. 

Schalkstnecht, m. T. di S. Scritt. 
il servo che nascose il talento. 

Schalksnarr, m. buffone, zanni. 

-S chall, m. suono, risonanza. $. ti: 
nen Schall geben, dar, render suono, ri- 
sonare. $. unter bem Schalle der Zroms 
peten, Piufen, Glocken, allo squillo, allo 
squillar delle trombe, a suono de’ tim- 
balli, delle campane. 

Scallen, v. n. risonare, sonare. $. 
bie Trompeten fallen, le trombe squil- 
lano. $. bie® Gewölbe ſchallet, questa 
volta rimbomba, echeggia, risuona d'eco. 
8. ind Ohr fallen, rintronare nell' oreo- 
chio. 

$. T. de'Cacc. das Thier ſchallet, la 
cerva grida. 

Scullend, part. risnonante, squil- 
lante, sonoro $. cin ſchallendes Geidd: 
ter, scroscio di riso, riso smoderato, 
strepitoso, &. «ine fhallende Stimme, voce 
sonora. &. tin fhallender Ort, luogo 
echeggiante, che fa eco, risonante d'eco. 

Scalllebre, f. l'acustica. 

Schall loch, n. (in Giodenibiirmen), 
spiraglio. It. (in Biolinen, Gultarren u, (.10.), 


usciare uuva toste. $. cin Sti |\piraglio , rosa. 


b 
Schallmeffer, m. T. di Mus, ecò- 


netro. 
Schalmel, f. cennamella, dolce- 


mele. , 
Schalmeibläfer, Im. sonatore di 
Schalmeier, cennamella. 


Shalmen, va. T.de Bosc. (einen! 


Baum), scortecciare un albero. 
Shälobit, n. frutte monde. 
Schalohr, n. 7. de' Cavalli. cavallo 


che ha le orecchie maria larghe, trojano.| 


Skhalötte,f. [Aſchlauch], scalogno. 
Schalſtein, m. piema testacea. 
Schalſſtück, n. vedi Schalbret, 
Schalten, e. n. [mit Einem, Et: 
mas], disporre di una persona, cosa, 
farne ciò che più aggrada. 8. Sie können 
damit falten, wie Sie mollen, ella può 
disporne a sno beneplacito, a suo piaci- 
mento; ne faccia quel che vuole. 
nen fchalten und walten laffen, lasciar ad 
uno le mani libere; fargli far tutto quel 
che vuole, gli pace € piace. 
Schalthier n. — crostaceo, 
testaceo. È. die Schalthiere, i testacei, 
Schaltjabr, n. anno bisestile, ses- 
tile. 
ehaltmonat, m. mese in 
lare; it luna cembolisma. 
Scalttag, m. giorno intercalare. 
Echaluppe, /. scialuppa; pali 
schermo. 
Schalwand, f. parete, tramezzo di 


assi. 
Schalweide, f. vedi Mandelmeide. 











+ Fi: P 


tire, aver vergogna di q. c. $. vor Scham 
roth werben, arrossire, aver rossore di 
vergogna. $. weder Scham nod Schande 
haben, aller Scham ben Kopf abgebiffen 


fi astuzia, haben, non sentire nè vergogna, nè pu- 
malizia, fur-|dore; non aver nè vergogna, nè rossore; 


non esser timido nè peritoso j aver tirata 
giù la buffa. 

2) Per Racktheit, nudità, le carni. 

8. Zam. feine Scham nicht bedecken 
tönnen, non aver di che coprire le sue 
vergogue. 

3) Per Schamglieb, le pudende, le 
vergogne, le parti vergoguose. 3. è 
männlihe Scham, il membro virile. & 
die weiblihe Scham, la vergogna, la na- 
tura delle donne. 

Schamäde,f-. T. mil. chiamata. }. 
Schamabe fhlagen, battere la chiamata. 

Schamadern, /. ph T. d' Anat. 
vene, arterie pudende. 

Shambein, n. 7. d'Anat. osso 
del pube. 

Schambeinmuskel, m. il pet 
tineo. 

Sdbambenle, f. buhbone, tincone. 

Schamdrüfe, F. glaudula ingui- 
nale. 

Schämel, m. sgabello, predella. 

. T. di Fortif. banchina, zoccolo. 

. T. de’ Tessit. le calcole, $. (un 
einer Kutidie) , predellino. 
Saamelbein, n. piede di sga- 
ello. 
Schdmelden, n. dim. sgabelletto, 
sgabellino. 

Schaͤmen, vin. p. ſich ſchaͤmen, ver- 
gognarsi, aver, sentir verg 3 amos- 
sire. 8. ſich feiner Herkunft, feiner Ar: 
mutb jhämen, vergognarsi della sua ori 
giue, della sua povertà. $. ſich vor Js 
mond fbàmen, vergognarsi. aver ver- 
gogua di alcuno. &. ſchoͤme dich vor bir 
fetoft, vergognati, abbi vergogna di te 
stesso. &. fit) wegen Etwas, über Etwas 
f&dmen, vergognarsi, aver vergogna di 
q_e $ ſchaͤmſt bu dich deffen nigt? e 
non te ne vergogni? non ne hai vergogna, 
rossore? &. pfur, ſchaͤme di! eh! [via], 
vergognati! $. fhämen Sie ſich nidt,.... 
e non si vergogna di. +. + 

ORAMBESERD, Sf: la region dil 
ube. 
Schamglied, no le parti pudende, 
vergogne la parte v Osa 
$. 7. d’Arald. ein Löwe, deffen Scham⸗ 
glied zu fehen ift, leone infamato. 

Schambaare, n. pi peli delle ver- 
pes It. (im Eder), boschetto. 
dambaft, agg. vergoguoso, tt 
recondo, pudico, peritoso. $. ein ſcham⸗ 
pafteé Mädchen, zitella, fanciulla pudica, 
vergognosetta, candida. $. fbampafte 
Ohren, orecchi casti. 

Schamhaft, avv. vergognosamente, 
pudicamente, con verecondia. 

Schambaftigkeit, f. pudore, ve- 
recondia; peritanza, 


le 


Schamhuͤgel 





Schamhügel, m. 7. d’Anat, mon- Schande davon haben, u. ne riporlerete 


al “TTI ‚ di Venere. 
fai 


mt. 


dimig, agg. Foce poet.,vedi vers nen Eltern Schande maden, far vergo- 


che vergogna , disonore, scorno. $. ſei⸗ matore, vituperatore. 


igna, disonore a’ suoi parenti. $. Armuth 


Schandmaul 
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Schaͤnder, m. svergognatore; infa- 
$. (Beitiger Dinge), 

ofanatore. $. ( der Geſche, Rechte), vio- 
atore. $. (von Sachen), guastatore, dif- 


Schamfraut,n. T.de’Bot. [Bundes iſt feine Schande, povertà non disonora 3] formatore, deturpatore. @. (eines Mad⸗ 


melbe], vulvaria, 


Schamlefjen, f. pl. (die äußeren), Schande bedeckt, confuso e scornato. $.| 


1 labbri della vergogna. &. (bie inneren ), 


le ninfe. 


Schamleiſte, f. [Damm], perineo. 
Schamlos, agg. impudente, diso- 


Inon è uno sfregio l'esser povero. $. mit 
Einem eine Schande antbun, fare un af- 
fronto ad alcuno, fargli scorno, villania. 
$. cin Maͤdchen in Schande bringen, diso-| 








norare, stuprare una fanciulla, torle 


chend), stupratore, violatore. 
Schandfled, m. Fig. macchia, nota 
d’infamia; obbrobrio, iguominia. &. er 
ift ein Schandfler feiner Familie, egli è 
il disonore, lo scorna, il vituperio della 
sua famiglia. $. Einem einen Schandfled 


nesto, svergognato , sfacciato, sfrontato. l’onore. $. er bat feine Schande an bie: anhängen, macchiare altrui d'infamia. 


$. ein fhamlofes Weib, douna impudica, | 


che ha perduto ogni pudore, sfacciata, 8. 
ein ſchamloſes Betragen, comportamento 
impudente, sfacciato. 8. fhamlofe Reben, 
discorsi impudenti, svergognati, sfacciati, 
inverecondi. 

Schamlod, ars. senza vergogna, 
senza pudore, impudicamente, impuden- 
temente, sfacciatamente, sfrontatamente. 
&. gana fbamlos fein, essere senza verun 
freno di vergogna, essere impudentissi- 


mo, aver faccia tosta, incallita, di bronzo,! 


Schamlofigkeit, f. svergogna- 
tezza, impudenza, sfrontatezza, sfaccia- 


taggine. 
E dampflanze, f- sensitiva, mi- 
mosa pudica; it. echinomone, 
Schamroth, agg. e arr. rosso di, 
per la vergogna, di verecondia; coperto 
di rossore, arrossito. 8. (aus Nisbafeit), 
verecondo , peritoso. $. ſchamroth ma: 
cen, far arrossire, srergognare. 8. ſcham⸗ 
roth werden, arrossire, tingersi in volto 
[di vergogna, di pudore]. It (aus Lid: 
digteit), peritarsi. 
Schamröthe, f. rossore, vergogna, 
erubescenza. 
Sdamfeite, f. 7. d' Anat. an- 
uinaja. 
Schamtheile, m. pl. le parti ver- 
gognose, le vergogne. 
Schamzünglein, n. 7. d'Anot 
[Kipler], la clitoride, 


Schandbalg, mi [Baftard], bas-' 


tardo. It bagascia, scrofaccia , carogna 
infame. 


fem jungen Menn erjogen, non ne ha ri-| 
cavato, tratto che vergogna, scorno, nell'’ 
educazione di questo giovane. &. ich be⸗ 
Eenne es zu meiner Schande, lo confesso 
feon, a mia vergogna. $. jur Schande 
des Menfchengefdlehts, per vergogna, in 
disonore del genere umano. &. zu Schan⸗ 
den werden, restare svergognato , coperto 
d'obbrobrio , d’ignominia. $. Einen zu) 
Schanden machen, svergognare uno, co- 

rirlo d'ignominia, metterlo al fondo» 
ta es ift cine Schande, fo zu fprechen, è 
una vergogna di parlare in tal modo. 
$: Etwas Schande halber thun, fare qual-| 
che cosa per tema (li vergogna, per evi- 


tarla. $. feine Schande nicht dedecken tons! 





Schandaebot, n. Fam. offerta ver 
gognosa, che fa paura, 
Schandgedicht, n. poesia oscena, 


priapea. 

Cda ndgeld, n. Fam. danaro che 
grida vergogna, vendetta; prezzo d'in> 
famia. 

2) vedi Spottaelb, 

Schandgemälde, n. pittura oscena, 

Sdandbure, f. Foce bassa, put- 
tanaccia, bagascia, cantoniera, scrofaccia. 

Schandkauf, m. Fum. compra a 
vil prezzo , a prezzo ridicolo. 

Gohan dieben, n, vita vergognosa, 
infame, ignominiosa. 

Edindiid, agg. vergognoso, vi- 


nen, uon aver di che coprire le sne ver- | tuperevole,vituperoso, ignominioso, tur- 
gogue. &. mit einer Weibsperfon Schande pe, infame, disonesto, obbrobrioso. $. 
teeiben, far la brutta cosa, aver commer-|tin fhändliher Menfd, persona infame, 
cio illecito con una donna. 8. Pfui, deri $. ein fchändliches Vetragen, eine finds 
Schande! oh! che vergogna! oh, vitu- liche Kufführung, comportamento indagno, 
perio ! i maniere infami, condoua vituperosa, 

2) Fam. Etwas zu Schanden machen, ignominiosa. $. eine ſchaͤndliche bands 
guastare, conciar male, disfare, diflor-| (ung, azione infame, vituperosa, obbro- 
mare, rovinare, mandar a male q.c.. $- briosa. $. cin [hänblihes Gewerbe, mes 
Einen ju Schanden prügeln, conciare uno tiere'infame, iguominioso. $. ſchaͤndtiche 
a furia di hastone, di bastonate, strop-| Reden, parole oscene, disoneste, vitu- 
pialo. $. cin Pferd zu Schanden reiten, perevoli. &. cin ſchaͤndiichet Tod, morte 
strapazzare, rifinire, spossare un cavallo infame, ignominiosa. $. das ift ja ein 
‚fa forza di cavalcare). $. ſich zu Schan- ſchaͤndlicher Tod! che morte orrenda ! | 
den arseiten, dare in cattiva salute, per-' auf eine fhänblihe Art fterben, morire 
i dere, rovinare la sua salute, consumarsi ignominiosamente, d'un modo orrendo. 
‘a forza ili lavorare. $. gu Schanden ge ein fchändlihes Leben führen, menare 
ben, andar in rovina, im perdimento. |una vita infame, vergognosa. $- ſchaͤnd⸗ 
Schanden, — a. [verunftalten, vers licher Geiz, avarizia infame, vergognosa. 
letzen], difformare, sfigurare; deturpare,! 8. cine [tändliche Gewohnheit, abito, abi- 


. 





tudine abominevole, esecrahile. 


Schandbar, agg. vedi fhinblid. | guastare. $. Ginem bad Gefibt ſchaͤnden, 


Schandbild, n. immagine, figura, 
stampa, quadro osceno. 

Schandbube, m. bardassa, baga- 
scione. 

Ghanddedel, m. Fig. coperchiel- 
lo, manto della vergogna, dell’ infamia, 
dell’ ignominia. 

Schanddirne, f. bagascia. 

Schande, f. vergogna, onta, diso- 
nore, infamia, ignominia, obbrobrio, vi- 


perio, scorno , smacco, $. Einem zur) 
Schande gerciden, tornare, ridondare! 


ad onta, a vituperio, a scorno, ad in- 


e 
famia. $. es in 


lesare la sua propria vergogna. 


reca vituperio, disonore, infamia 


$. dies macht ijm Schande, ves gli 


trombe nel sacco. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


eine Schande fär rinen 
Solpaten, zu fliehen, il fuggire pelsoldato 
è onta, infamia. &. es für eine Schande 
halten, tenerla a vergogna, averla per 
disonore, riputarla ad onta , ad infamia. 
8. fie hält e6 für eine Schande, mit ibm 
zu ſprechen, ella lo tiene a vergogna, si! 
reca a disonore di discorrere con lui. 

&- feine cigne Schande offenbaren, pa- 


n Schan⸗ 
de einlegen, davontragen, acquistarsi, ri- 
portare disonore, infamia; tornare con leche reca infamia, vitnperoso, ignomi- 
8. Sie werden nur|uioso. 


'sfieurare , disfigurare uno. &. biefer Hieb 
ſchandet fein Geſicht, questo sberleffo sfi- 
gura, dilforma il suo volto. $. eine Bild: 
| fiule fehänden, difformare, deformare! 
[una statua, guastarne la forma, la bel-| 
| lezza, $. einen Baum fchänden, danneg- 
| giare, guastare un albero. 

&. Fam. einen Braten finden, guas-! 
| tare l'arrosto, tagliarlo male, intaccarlo 
| tutto, 

&. Fig. Einen ſchaͤnden, disonorare,' 
svergognare , infamare, adontare alcuno;' 
coprirlo d'ignominia, d'obbrobrio...$. 
feinen guten Namen fhänden, disono-| 
rare il suo buon nome, prostituire la sna 
buona fama. &. ben Satbat ſchaͤnden, 

rofanare il sabato. $. heilige Dinge 
chaͤnden, profanare cose sacre. $. Ars 
mutò ſchaͤndet nidt, povertà non diso- 
mora, non è uno sfregio esser povero. 

8. ein Frauenzimmer ſchaͤnden, violare, 
stuprare una clonna. $ einen Knaben ſchaͤn⸗ 
den, commettere pederastia. &.fid) feibft 
f&dnben, corrompersi , masturbarsi, com! 
mettere onania. ì 

Schaͤndeud, part. att. infamante, 








| 


2) Per haͤßlich, entitellt, dilforme , sfi- 
gurato. &. cin ſchaͤndliches Gefiht, brutta 
faccia; “volto abbominevole, esecrabile, 
dilforme. 

Schändlid, ave. vergognosamente, 
vituperosamente , infamesnente , disono- 


\ratamente. &. ſchaͤndlich handeln, agire, 


operare d'un modo infame, disonorante, 
8. fhändlidh leben, vivere dissolutamente, 
infamemente, disonoratamente. $,@inen 
ſchaͤndlich veriaffen, verratben , abbando- 
nare, tradire uno indesnamente, $. ſich 
ſchaͤndlich befruͤgen, ingannarsi a partito, 
8. Ginen ſchaͤndlich zuridten, comciar 
ınale alcune, conciarlo pel .lì «delle feste. 
GSchäntligleit, f- infamia, tur- 
pitixline, 
Schandlied,r. cantone oscena, 
ontita; canzonaccia. 
Shandlobn, m. vedi Schanbgelb. 
Skhandlüge, f bugia infame, > 
Schandlügner, m. bugiardo in- 
fame, sfacciato , impudente, , 
Sdandmabl, n. segno, macchia, 
nota d’infamia. : 
Schandmanl, n. Foce bassa, lin- 
gua maledica; cattiva, mala lingua, lin- 
ua tabana. &. ein Schandmaul haben, 
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essere uno sboccato , aver una lingua] $. durch Schamzkoͤrbe beden, riparare 3ldtigung, pena, castigazione rigida, 














che taglia e cucei con fascine, con gabbioni, severa, aspra. &. bie fharfe Frage, la 
Schandort, m. luogo infame; po-| Schanzkrone, f. 7. stor. corona *— $. rin ſcharfer Schuß, tiro, sparo 

tribol * vallaria. apa a 

A Shandpfabl, m. [Pranger], go-| Schanzkunſt, /- arte delle fortifi-| 3) ein fharfıs Geſicht, tista acuta. &. 
a, berlina. cazioni; ercotettonica. ein fharfes Gehör, udito acuto, orecchio 


E" handrede, f. discorso infame. $.| Schanzlaͤufer, m. T.diMar.cap-|fino. $. ein fharfer Blick, sguardo pe- 
Schandreden, discorsi laidi, osceni , dis- | potto. . netrante. $.ein ſcharfer Berfland, ingegno 
onesti, vituperosi. Schanspfahl, m. [ Palifabe], pa-|acuto, penetrativo, perspicace. @. Idars 
Sıandfäule, f colonna infama-| lizzata. feò Gedaͤchtniß, memoria felice. 8. ein 
toria. Schanzung, f trincieramento, illfharfer Zon, tuono, suono acuto, pene— 
Schandſchrift, f. vedi Schmähs trincierare. .|trante. @. der ſcharfe Accent, l'accento 
rift. Schanzzeug, m ordigni + strumenti! acuto, 
Schandthat, f. azione infame, vi-|de' marrajuoli. Scharf, avv. acuto, tagliente. 
erosa , obbrobriosa. Schar, f. schiera, truppa, turba,)fcharf machen, aguzzare, affilare. 8. ſcharf 
Schaͤndung, f. (derEbre), diffa-|frotta, torma. &. in Scharen, a schiere, |fdneiben, tagliar bene, essere tagliente. 
mazione, disonoramento. &.(beitiger Din:|a torme, in frotta. $. eine auserlefene 8. ſcharf gefliffen, ben affilato. J. ſcharf 
gt), profanazione. $. (der Geiepe), in-) Schar [Truppen), truppe scelte, fior dilbehauen, squadrare. &. ein Pferd Scharf 
frazione, violazione, prostituzione. $.|milizia. $. die römifhen Scharen, le le-|befhlagen, ferrare un cavallo a ghiaccio» 
(eines Srauenzimmers), stupro, violazione, |gioni Romane. $. die Schar ber Mufen,|$. ein fharf gebautré Schiff, nave con 
prostituzione. il coro delle Muse. $. die bimmlifhen|la chiglia tagliente. $. fbarf ſchmecken, 
Schamdvolf, n. geme, popolaccio, Scharen, le schiere angeliche, il coro/aver un sapore acre, fortigno , aspro. &. 
razza infame, marmaglia. degli angeli. fharf gefalien, ben salato, molto salato. 
Schandmwinfel, m. postribolo, è. T. de’ Cacc. vedi Rubel. $. Arebſe muͤſſen fcharf gefalgen werden, 
Schandworte, n. pl parole oscene, | Scharbaum, m. (am Yfuge), dtiva.|i gamberi vogliono molto sale. 
disoneste, laitie, it. vituperevoli. Sharbe, /. [Wafferrabe], corvo] $. Fig. rigorosamente, con rigore, 
Schäne, f. pl. vinchi, vermene [da d'acqua. severamente. 8. Emen ſcharſ behandeln, 
far pauieri]. \ S@arbebret,n.sminuzzatojo [asse|trattare uno severamente, con rigore, 
Schanl, m. (von Bier, Mein), ven-|con ferro tagliente da sminuzzare ca-\%. ſcharf beftrafen, punire severamente, 
dita a minuto. voli, citriuoli e simili). rigorosamente. &. es ſcharf nehmen, pren- 
&. einen freien Schank haben, aver ill Scharbem effer, n. sminuzzatojo,|derla rigorosamente, con rigore, alla let- 
diritto di vendere a minuto vino, bir-|coltello, ferro da sminnazare. tera. $. Einen ſcharf bewachen, guardare, 


ra ec. Sodarben, ma. (Kohl u, dal), smi- eustodir un prigione strettamente, rigo- 
Schanker, m. Foce frane. ulcere! nuzzare, minuzzare, rosamente , con rigore, a vista, $. einen 

venerea. | Scharbod, m. T. de Med. scor⸗ Verbrecher ſcharf ſchließen, mettere stretto 
Schanzarbeit, f. lavori di [alle] huto. 3. cin Mittel gegen ben Scharbod, ne’ ferri, ne’ ceppi un malfattore.” 

fortificazioni. R rimedio antiscorbutico. 2) fharf feben, bören, aver la vista 
Schanzarbeiter, m. picconajo, Gobarbodig, agg. scorbutico. acuta, l'udito, l'orecchio fino, sottile. 


marrajuolo ‚ guastatore, lavoratore. Sharbodsbell, 
ERBEN f: T. di Mar. bas- Scharbodsfraut, 
⸗ earia. 
Schanze, M T. di Giuoco, giuoco|“ . l 
di partito, di fortuna. &. auf feine Schanye — ———— 
feben , badare al suo giuoco. Scharen, ». a. schierare, adunare. 


lt. Fig. badare a’ fatti suoi, a quel È : r 
che si fa, alte proprie faccende. $. bie 8. fi f@aren, adunarsi, schierarsi. 


Schanze verfeben, rimaner delusò, in- Sharenweife, arv. a schiere, a 
annato , pigliare un granchio. $. feine) !Orına, ım frotta, 

danze bewachen, stare sull’ avviso, aver| @tharf, ogg. acuto, aguzzo, taglien- 
gli occhi alla penna. te, affilato; jj puntuto, pungente. $.tinf Gchurf,n. T. di Mar. stella, 

8. Fig. Gtwaé, Alles in bie Schanze|fdarfes Meffer, coltello ben affilato, ta-| Scharfbauſch, m. pancia aguzza, acu- 
fhlagen, mettere a risico, a zara, ar-|gliente, ì fharfe Waffen, armi taglienti! minata. . 


%. Einen fcharf anfeben, fissare uno, ri- 
guardarlo fissamente. &. ſcharf benten, 
ensare con acutezza, fondatamente. $. 
harf fhreiben, reden, scrivere, parlare 
agramente, mordacemente, in modo pun- 


ente. 

x 3) ſcharf geben, fahren, andare molto 
resto , con velocità. &. es ging bafelbft 
charf ber, la inischia fa ben calda, 
ſcharf laden, caricare a palla. $. f@arf 
ſchieken, tirare a palla. 


n. erba antiscor- 
butica, co- 


rischiare q. c., tutto. $. fein Leben in die allilate. $. eine fharfe Schneide, filo 1a-) Scharfblick, m. sguardo penetrante. 
Schante ſchlagen, arrischiare, esporre la|gliente. $. eine fharfe Spige, punta acu-] it. Fig. acume, penetrazione, perspi- 
sua vita, metterla a partito, a sbaraglio, a[ta, aguzza. $. eine ſcharfe Kante, canto|cacità. 
manifesto pericolo. vivo. $. ein iharfer Winkel, angolo acuto.| Achärfe, f. deines Meſſers, einer 
2) T.di Fortif. forte, riparo, parata. $. 7. de’ Bot. (von Pflanzen), seabro,| Klinge), filo tagliente, taglio acuto. 8. 
8. eine Schanze aufwerfen, piantare nujscabroso. ein Dieb mit der Schärfe bes Degens, 
forte. &. eine Meine Schanze, un fortino. 2) fig. acre, piccante, pizzicante j|un fendente. $. durch die Schärfe des 
8. er inurde auf bie Schanze gefdidt,lit. aspro, rigido, severo. $. cin f[harfer| Schwertes fallen, cadere, venire neciso 
venne mandato, condannate ai larori Geſchinack, sapore acre, pizzicante. &.|dal taglio delle spade, sotto l'acciaro del 
pubblici, forzati, ſchatfer Senf, Rettig, Käle, senape, ra-{nemico , sotto ’1 nemico acciaro. 8. 
Schanzen, . n. trincieare, fare, fano, cacio forte, piccante, sappiente. (eines Vicilert ), canto vivo. $. (des Schei⸗ 
piantare forti, ripari; lavorare alle forti-$- fbarfer Eifig, aceto forte. è. ſcharfe dewaſſers), forza. $. (ber Bauge), forza. 


ficazioni. auge, liscia forte; raunata. &. fharfelß. (des Eſſtgs, Senfes), asprezza, forza, 
è. Fig. Fam. travagliare; lavorare a Säfte, umori acri, peccanti. $. cine ſcharfe fortezza. $. (ber Gatte), acrimonia. &. 
mazza e stanga ‘Feuchtigkeit, liquore, umore corrosivo. |8. angenehme Schärfe ded Weines, il 
Scdanier, m. picconajo,mar-, $. tin derfer Wind, vento acuto, pene-|frizzante del vino. 
Schansgräber,) rajuolo, lavora- trante, aspro, rigido. $. T. de' Mugn. einem Miblfteine bie 
tore, guastatore, | $ Einen ın fharfer Zucht halten, tenere| Schärfe geben, scarpellare una macina. 
Scanztleid, n. T.di Mar. pavese. uno in rigore, sotto rigida disciplina.| $. Fig. (des Verftandes), acutezza, sot- 
8. (auf Guterren), pavesata. $. (aufdem $. Einem einen fharfen Verweis neben,|tigliesza, penetrazione, perspicacità. $. 
großen Ocean), palizrata, fare ad uno nna severa riprensione, Jar-|(des (badtnifts), la sicurezza della me 
$. Per Schanzdecke, bastinga, impa- gli un bel rabbulfo, $. fharfe Nadfrage 


moria. $. man bewundert bie Schärfe feis 
eliettaturn. halten, far rigorose ricerche, diligentiineé Geräctniffes, & mirabile qual felice 

Schanzkorb, m. gabbione, cestone, perquisizioni. $. ein ſcharſer Befehl, or- memoria ha colui. $. (der Einne), acu- 
fascina, ‘dine severo, espresso. $. ſcharfe Strafe, tezza. $. (ded Richters), rigore, rigidezza, 





Sdarfedig 


severità. &. Schärfe anwenden, nsar ri-; Scharffinnig, ave. acutamente, 
gore. $. mit der größten Schaͤrſe verfab: argutamente, iagegnosamente , perspica- 
ren, procedere col massimo rigore. $.|cemente, con penetrazione. 
einen Verbrecher mit der Schärfe angre:| Goarffinnigteit, f. vedi Scharf: 
fen u dar ri —— ad un malfattore. finn. Fivisi 
marfetig, agg. acutangolo. Scharfſpi puntuto, di 
Schaͤrfen, » = ( Meffer u. dal), Las acuta. eis, SEE ? î 
aguzzare, afhlare, arrotare, acuire, dr Gchärffiein, m, T. de Leg. di 
il filo. $. eine Säge fhärfen, limare, aguz- | Libr. pietra da pareggiare. 
zare i denti d’una sega. #. em Pferd) Schärfung, /. aguzzamento, affila- 
fhärfen, ferrare a ghiaccio un cavallo. mento, alfilatura, assottigliamento. $.! 
&.eine Feder, einen Bleiſtift ſchaͤrfen, ap- (dei Verftandes ), assottigliamento dell”! 
untare, aguzzare una penna, un lapis, ingegno. . 
g. Müpıfteine fhärfen, scarpellare maciue.| SM@arfwinfel ig, agg. acutangolo. 
$. Fig. biefe Uebungen ſchaͤrfen die Scharfzackig, agg. di denti, di 
inne, tali esercizj rendono vieppiù squi- 'rebbi acuti. 
siti i sensi. $. die Ebluſt fdrfen, stoz-| Gchargang, m. 7. de Min. filone 


zicare, aguzzare l'appetito, | 





$. einen che segue il suo corso fra i venti cardi- 
Schmerz ſchaͤrfen, render più acerbo il'nali; it filone che va a raggiungere il suo 
dolore, inasprirlo, acerbirlo, $. die Strafe principale. 
ſchaͤrfen, aggravare, aumentare la pena,j Schaͤrge, m. wedi Scherge. 
renderla più grave. &. einen Befehl fhärs Scharlach, m. scarlatto, scarlattino. 
fen, dare ordini più rigidi, rigorosi. &.'It einige Ellen Scharlad, alcune brac- 
tin gefhärfter Befehl, ordine rigoroso, cia di [ panno ] scarlatto. 
più rigido. $. den Ton fhärfen, pronun-| Scharlachbaum, m. elce, leccio. 
ziare più forte. &. das gefhärfte Tongei: Scharlachbeere, f. chermes, cher 
den, l'accento acuto. misi, grana di chermisi. 
2) fid an Etwas fhärfen, scorticarsi;s Gharlaublume, f. fiore scarlatto, 
scaltirsi la pelle, licnide di Calcedonia. 
$. 7. de' Leg. di Libr. das Leder Scharlachen, agg. scarlatto, scar- 
fhärfen, pareggiare. {lattino; di scarlatto. 
Schärfbobel, m. 7.de' L-gn.pial-| Scharlachfarbe, f. colore di scar- 
lone, latto; chermisino, color chermisi. 
Scharffantig, agg. col canto vivo. Sbarladfarben, ogg. scarlatto, 
SGobarffranr, n. asperuggine. i chermisino. 
Shärflid, agg. vedi (art. I. Scharlachfaͤrber, m. 
dim. ichermisi, di panno scarlatto, 
Schärfling, m. vedi Etidlina | Scharlawfärberei, f. tintoria di 
Shaffrandig, agg. vedi {Yarf: scarlatto. 
Tantig, | Sbarladfarbia, agg. vedi ſchar⸗ 
Sharfrihter, m. carnefice, ese-|lafarben. 
cutore di giustizia, boja, giustiziere; iu) Gcharlahfieber, n. febbre scar- 


tintore in 


manigoldo , lattina, 
Sobarfribteramt, 2. ufficio di Scharlachkleid, n. abito [di] scar- 
giustiziere. ‚latto , scarlattino. 


Scharfrichterei, fr mestiere dil Scharlabforn, n. vedi Scharlad: 
boja. It. la casa del boja. beere. 
Scharfrichterin, f. bojessa; mo-| Scharlachkraut, n. vedi Scharlei, 
glie del hoia. ne | Scharlablaug, f. chermes, cocci- 
Scharfſchneidig, age. hen taglien- piglia di nopale. 
te; taglientissimo, ben affilato. i Soa riadlilie, f- amarillide. 


Scharfſchuß, m. tiro, sparo al Schartachroth, ogg. rosso scar- 
palla. î ‚latto , scarlatto, chermisi. 
Scarfſchütz, m, cacciatore che Scharlachröthe, f. il rosso scar- 


Scharfſchühe, si serve d’archibu- |latto, chermisino. 

gio rigato. Sodarlabtud, n. [panno] scar- 
It. 7. mil. scoppiettiere. latto. 
2) cacciatore che non falla colpo, Scharlach zeuch, n. stoffa, drappo 
Scharfſchützencorps, n. T. mil. scarlatto. 

scoppietteria. Scharlei, m. T. de’ Bot. schiarea, 
È dar ffibtig, agg. di vista acuta, menta greca. 

che ha la vista acuta, Gobarmibel, n. 7. mil scara- 
It Fig. perspicace, penetrativo , d'in- |muccia. 





gegno acuto , sottile. i Scharmüßeln, | v. n. scaramuc- 
Echarffihtig, avv. Fig. perspi-;i Scharmupiren,) ciare, fare sca- 
cacemente , con penetrazione \ramuccie, 


Scharfſichtigkeit, f. vista acuta.| 
lt. Fig. perspicacia, perspicacità, acu- Geoarnier, m. cerniera. 
tezza d’ingegno , penetrazione. i Scharnierband, n. bandella a cer- 
Scharffinn, m. acutezza d’ingegno, |niera. 
a ee argutezza , perspicacità. i Schärpe, f. [Felbbinde], ciarpa. 
darffinnig, ogg. che hai sensi) i 
acuti, sottili. \filaccica , gli sfili. 
$. Fig. cin farfiînniger Denker, pen—| fare sfili, filacce. 
satore arguto , perspicace, $. cin fasarf:| darte, f. rastiatojo, rastiera, 
finniger Mann, uomo perspicace, d'in-|raspa. &. (dts Backtroges), radimadia. $. 
gegno acuto, di gran penetrazione, ter Scornfleinieger) , rastiatojo. 


It. Fig. disputare, contrastare. 


8. Scharpie zupfen, 


Schatten 








Dachſe ), scavare la terra. 








963 


Gobarteifen, n. rastiatojo, 

Scharren, w. n. rastiare, raschiare, 
$. mit ben Füßen ſcharren, scalpitare, far 
scalpiccio. f. das Pferd fharret, il ca- 
vallo raspa, razza, zappa. $. bie Hühner 
fharcen, le galline razzolano. $. (vom 


2) v. a. p. e. ein Lod in die Erbe ſchar⸗ 
ten, scavare, fare un buco nella terra, 
$. Etwas in bie Erde fbarren, sotter- 
rare, nascondere sotto terra q.e. $. Gelb 
ſcharren, accumulare danari. $. die Ginge 
— ſchatren, nettare, rastiare i 
viali. 

Scharrer, m. rastiatore, 

Schar Ihe, f. vedi Barfde. 

Schar ſchmied, m. fabbro ferrajo; 
ferrajo, 

Scharſtock, m. zeppa. 

———— (in Meitern n, dat), tac- 
ca, dente. $. Scharten in ein Meffer ma: 
hen, fartacche in un coltello. 

$- Fig. eine Scharte auswegen, ripa- 
rare il danno, farlo dimenticare. 

$. 7. de' Magn. (am Eclitfetbarte), 
ingegni. 

$ T. di Fortif. vedi Schießſcharte. 

T. de’ Bot. serratola, cerretta. 
dartele, f. (altes, ſchiechtes Such), 
scartabello ; libraccio da nulla. 

Schartendiitel, f. cardo. 

Gdbartenfraut, n. astero, aste- 
roide. j 

Skhartenzeile, f. T. di Fortif. 
merlone. —, 

Schartig, agg. intaceato, che ha 
tacche, denti. 

$. Prov. alljufharf madt fhartig, chi 
troppo s'assottiglia , si scavezza. 

Sobarma de, f. sbirraglia, pattuglia, 

Sharwähter, m. sbirro. 

Scharwerk, n. [Fropne], lavoro 
tributario , servitù. 

&. 7. de' Mur. e Carp. lavoro fatto 
nelle ore di riposo, a ore avanzate. 

Scharwerfen, e. n. [frobnen], la- 
vorare, travagliare pel signore. It. lavo- 
rare a ore avanzate, nell' ore di riposo, 

Schatten, m. ombra. 8. einen Schat⸗ 
ten werfen, neben, gettare, dare, fare 
ombra; adomhrare. $. der fühle Schat⸗ 
ten ber Bäume, il rezzo. $. im fühlen 
Schatten fiten, sedere al rezzo. 

$. poet. die grünen Schatten, le verdi 
ombre. $. ber feudyte Schatten (der dem 
Wacsıhum fhadet), vggia = — 

8. Fig. nad) bem Schatten greifen, pren- 
dere l'ombra pel corpo, l'apparenza per 
la realtà. $. vor feinem eignen Schatten 
fliebn, aver paura dell’ ombra propria. 
3. er folgt ibm mie fein Schatten, lo se- 
gue, persegue come l'ombra del suo 
corpo. $. wie ein Schatten vergeben, au⸗ 
darsi dileguando come un' ombra. $. 
vergehen mie ein Schatten, struggersi 
come ehiaccio, neve al sole; diventare 
un’ ombra. $. einen Schatten von Hoff⸗ 
nung mebr haben, non aver più ombra 
di speranza. &. fie ift nur ein Schatten 
von dem, was fie war, non è più che l'om- 
bra di quel che era. $. Etwas in ben 


Sharpie, f. T. de Chir. hlaccia,| Schotten ftellen, mettere all’ ombra ; porre 


l rerzo. 
T $. Fig. in ben Edatten treten, venire 
eclissato , essere offuscato, posto in oh= 
blio. 

&. poet. bie Schatten ber Racht, bes 
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Tobe, le ombre della notte, della morte. | 
&. die bleichen, leeren Schatten, le pallide 
ombre, le ombre vane, le anime de’ 
morti, i simulacri. $. das Reid der Schat⸗ 
ten, il regno delle pallide ombre, i regni 
buj. $. Virgils Schatten erfhien ibm, 
l'ombra di Virgilio gli apparve. 





8. 7. de Pitt. (in Gematden), ombra, | 


Schatten 





Schatulle, f. cassetta, cassettino, 
forzierino , forzieretto. &. bie königliche, 
fuͤrſtliche Schatulle, tesoro privato del re, 
del principe. 

Scatullengelder, n. pl. denaro 
del tesoro privato d'un re, d'un principe. 


da, m. tesoro. È. Sddte fam: 


meln, accumulare, ammiassare tesori ;| 


scuro. &. flarker, tiefer, ſchwacher Schat⸗ tesorizzare. 8. Schäße haben, avere, pos- 
ten, ombre, ombreggiamenti forti, ga- sedere tesori, essere straricco. &. einen 


liardi, cupi, deboli, pallidi, languidi, Schatz vergraben, sotterrare un tesoro, 


. die Haltung der Lichter und Schatten, 
i chiariscuri. $. mit tiefen Schatten mas 
len, alfocalistiare. 

2) Per Shu, Schirm, ombra, fa- 
vore, protezione. 

Schatten, w. n. ombreggiare, dare 
ombra. 

2) è. a. vedi ſchattiren. 
Shattenbild, n. Fig. 
ombra vana, fantasma, chimera. 

Schattenfifd, m. 
[Umber), pesce cmbrina. 

Schattenfürft, m. il principe delle 
tenebre. 

Schattengang, m. viale ombroso. 

Schattenhut, m. cappello a falde 
larghe che fa grand' ombra. 

Schattentraut, n. T. de’ Bot. 
triantala. 


Schattenland, n. vedi Schatten- 
reich. 
Schattenlinie, f. 7. de Pitt. 


linea, schizzo d'ombra, 

Schattenlos, agg. senz’ ombra, 
mancante, privo d'ombra. 

Schattenmaffe, f. T. de Pitt. 
gruppo d'ombre. 

chattenreich, agg. ombrosissi- 

mo, che ha mol ombra. 

Schattenre ich, n. poet. il regno 
delle pa'lide ombre, 

Schattenrichter, m. vedi Höllen: 
richter. 

Schattenrif, m. i contorni [d'una 
figura ec.]. 

Schattenſchen, agg. (von Pferden), 
ombroso. , 

Scattenfeite, f. (eines Gebäudes), 
lato posto a bacio, 

Gibattenfpiel, m. giuoco delle 
ombre, fantasmagoria, lanterna magica. 

Schattenubr, f. orologio solare, 
sciaterico, 

Shattenvoll, agg. ombroso, 

Schattenweg, m. vedi Schatten: 

ano, 

Schattenwerk, n. ombre, simu- 

lacri. It. Fig. cose vane. 


ombra, 


T. de’ Nat. 


:$. einen Schaf finden, trovare un tesoro. 
. einen Schatz beben, cavare un tesoro, 
. ber oͤffentliche Sas, l'erario, il tesoro 

pubblico. $. ber foniglime, fuͤrſtliche 

Sca, il tesoro regio, del principe. 

È Fig. ein wahrer Freund ift ein gro: 
ber Sad, un vero amico è un gran 
‘tesoro. $. Geſundheit ift der größte Schatz, 
la salute è il migliore di tutti i beni, È 
\einen Schag von Kenntniffen befisen, es- 
sere un’ arca di scienza, 

$. Fum. mein Sag! cuor mio! ani- 
ma mia! vita mia! &. einen Schag ba: 
ben, aver un innamorato» 

2) Per Ubgabe, dazio, imposta. 

Schatzamt, n. sedi Schagtammer. 

Schahbar, agg. [fteuerpfligtig], 
soggetto alle imposte. 

Schaͤtzbar, agg. stimabile, prege- 
vole, apprezzabile; degno di stima. $. 
‚fhägbare Eigenſchaften, qualità stimabili, 
pregevoli. 
| dBbar, ass. stimabilmente, pre- 
gevolmente. 





Schäpbarkeit, f. stimabilità, pre-' 


\giabilità. 
Schaͤtzchen, n. dim. tesoretto, pic- 
\colo tesoro. &. mein Schäsden! cuor 
mio dolce! mia carina! $. tin Schaͤtz⸗ 
den, un’ innamorata, la bella. 
Schapen, e. a. [Abgaben auflegen], 
imporre tasse , contribuzioni, 
2) w. n. pagare l'imposte, le tasse. 
Schäben, ».a. [tariren], stimare, 


(gran) conto. $. Fleiſch, Vrod u. dal. 
[häßen, tassare la carne, il pane ec. & 
wie body fhdben Sie diefen Ring? quanto 
stimate, valutate, credete che valga quest 
anello. $. Alle fhägen ihn reich, tutti lo 
eredono ricco, lo tengono per ricco. 
Sie ſchaͤtzen dies zu niedrig, ella lo valu- 
ta, lo stima troppo poco. &. i babe 
imeine Güter fchägen laffen, ho fatto sti- 
Imare i, ho fatto far la stima dei miei 
poderi. $. mie alt fbdgen Sie ibn, quanti 
‘anni gli date, credete ch’ egli abbia. 

$. ih ſchaͤße es für cine Ehre, melo 





tassare, valutare, apprezzare; it. far 


8. auf Schau und Probe geben, 


Schauder 


Schatzfrei, agg. immunito , esente 
tasse, contribuzioni. 

Schapfreibeit, f. immunità dalle 

tasse, contribuzioni. 

Schapgeld, n. imposizione, tassa, 


I 


imposto, 

Cda Bardber, m. cavatesori. 

Schapgräberei, fr il cavare, il 
dlisotterrare tesori. 

Schatzg ut, n. podere soggetto all’ 
——: alle contribuzioni. 

qabfammer, f. tesoreria, tesoro, 

erario, 


Schabfaften, m. [Gelbfaften], cas- 





sa, cassetta, forziere. 
Shagtätsen,) n. dim. cassetti- 
Schasfäftlein, I no, forzierino, 


Schatzmeiſter, m. tesoriere. 

Schatzmeiſteramt, n. uffizio del 
tesoriere j tesoreria. 

Schapmeijterei, f. tesoreria, 

Schappflihtig, egg. sottoposto 
all' imposizioni, ai dazj. 

Schatzung, f. tassa, imposta, im- 
posizione, contribuzione. $. eine Scha⸗ 
gung ausichreiben, fare, mettere un’ im- 
iposta. &. die Schagung entrichten, pagare 
(l'imposta, la tassa, 

Schaͤtzung, f. [Xarirung], stima, 
estimo , stimazione, estimazione. 

2) Per Achtung, stima, pregio, con- 
siderazione. 

Shabungsanfhlag, m. riparti- 
zione dell’ imposte, il far la quota. 

Shagungsredt, n. diritto di 
mettere imposte. 

Edau, f- mostra, vista. $. Etwas 
sur Schau ftellen, auöftellen, legen, met- 
tere, porre, esporre q. c. in vista, in 
\mostra. &. Gemälde zur Schau ausitels 
‚len, far l'esposizione di quadri, esporli 
‚al pubblico. &. Waaren jur Schau aués 
| ftellen, mettere in mostra mercanzie, È. 
Reliquien gue Schau ausftellen, far l'es- 
! posizione delle reliquie, &. zur Schau 
dbafteben, stare, essere esposto alla vista, 
agli sguardi di tutti. 8. zur Schau bers 
umtragen, andar mostrando , portando 
attorno; andar facendo mostra. $. Zus 
genden zur Schau tragen, fare osten- 
tazione di virtü, ostentarle. 8. Etmas 
are a vo 
dere e a provare, a far le prove. 

8 T. diMar. bie Flagge in der Schau, 
la bandiera in derno. $. eine Schau mas 
ten, issare la bandiera in derno. 

Schauamt, n. l'uffizio deli’ esami- 
natore, dove si esamina qualche cosa. 

Schauausitellung, f- esposizione 








Schattenwefen, m. ente immagi- |reco ad onore, me ne stimo onorato.|pubblica, al pubblico. 


nario. 
Schattenzeiger, m. (an Eonnen: 

uhren), indice dell’ orologio solare. 
Schätter, m. vedi Sdetta, 
Schattig, agg. ombroso, ombreg- 

giato. 


3. fit gluͤcklich ſchaͤzen, stimarsi felice, 
2) Per bodfhdgen, adten, stimare, fare 
stima, tenere in pregio, pregiare, far 
gran conto. &. ib —8 ibn febr, io lo 
stimo molto, lo pregio altamente. $. man 


| 


N 


&. cin fhattiger Ort, luogo om- würde ihn noch mehr fhägen, wenn. +»... 


Schaub, m. [Strobbiinbel], fascio, 
mazzo di paglia. 

Schaubar, age. [fihtbar], visibile. 

Schaubdach, n. J[Strohdach ], tetto 
coperto di paglia. 

Schaubbut, m. gran cappello di 


broso. It. (sugleich feucht), uggioso. It. |sistimerebbetanto maggiormente, se. » «..|paglia [che ripara tutta la persona dal 


(an der Norbfeite), posto a bacio. 
Schattiren, ». a. 
ombreggiare, adombrare. 
. 1. de‘ Tint. impiumare. 


$. fich felbft fhäsen, sumarsi, aver sti- 


T. de’ Pitt.|ma di se stesso. $. man fchäßt feine Ned: 


lichkeit, si fa gran conto di, si stima la 
sua probità. &. mein gef@dgter Freund! 


dattirt, part. ombreggiato, (stimatissimo amico. 


adombrato, 
Schattirung, f. ombreggiamento j 
Ir gradazione de' colori. 
. . de’ Vint. impiumo. 


Schdbenswertb, agg. degno 
Shäpenswurdig,) di stima, di 
pregio; stimabile, pregevole, pregiabile. 


sole]. 

Schanbrod, n. pane di proposi- 
zione [degli antichi Ebrei). 

Schaubühne, f. palco, teatro, la 
scena. 

Schaubwerk, n. opera, lavoro [fat- 
to] di mazzi di paglia. 

Schauder, m. (vor Kälte), brivido, 


Shäber, m. [Agrator ], stimatore, tremito, ribrezzo. $. (vor Entjegen), ca- 
. T. degl' Intagl. tratti incrociati. jestimatore. 


priccio , raccapriccio , ribrezzo , orrore. 


Schauderhaft 


Schaͤ 


8. Schauber erregen, far orrore, ribrezzo, nende Schauer, accesso della voglia di 


far raccapricciare, inorridire. 
ergriff, fibertief ein Schauber, fui preso 
da’ brividi [di febbre); it. da racca- 


riccio. 


8. = 


cesso di febbre. 
Schaͤuerchen, quel fanciullo è morto in 





piangere. 


n. dim. leggiero ac- 


Schäuerden 
. das Kind ftarb am 


Schauderhaft, age. orrido, orren-|convulsioni. 


do, orribile, spaventevole. 


$. das it) Gchauerfieber, n. febbre con ri- 


ſchauderhaft, questo è orribile, fa venire|brezzi, con brividi, tremori. 


i brividi. 

Schauderbaft, ave. da far venir 
i brividi, da rabbrividire; orrendo, tre- 
mendo. 

Gobauderbaftigfeit, f. orridez- 
za, orribiltà. 

Schauderig, agg. vedi ſchauderhaft. 

Schaudern, w. n. (vor Kälte), tre- 
mare, abbrividare, rabbrividire dal freddo. 
fi. mich ſchaudert, ich ſchaudere vor Ent: 
eben, vor Abſcheu, rabbrividisco , rac- 
capriccio d’orroie, inorridisco. . mir 
ſchaudert die Haut, rabbrividisco, mi sento 
i brividi addosso, mi sento arrizzare i 
capelli. 

Schaudern, n. orrore, raccapric- 
cio, terrore. £. man fann nidt ohne 
Schaubern baran benten, non vi si può 
pensare senza esser preso da raccapric- 
cio, spavento. 

Schaudernd, part. tremante, che 
inorridisce, che sente orrore. 

Schandervoll, agg. orribile, or- 
renilo, tremendo, spaventevole. 

Schauen, sa. en. guardare, mi- 
rare, rimirare. $. umher ſchauen, guar 
dare attorno &. qué bem Fenfter ſchauen, 

ardare dalla, stare allacciato alla fines- 
tra. 8.das Brod, Fleifh, Tuch ſchauen, rive- 
dere, esaminare il pane, la carne, il panno. 
8. in die Zufunft ſchauen, scernere, discer- 
nere l'avvenire, veder chiaro il futuro. 
8. Gott fhauen, vedere Iddio intuitiva- 
quente, 

Schauen, n. il guardare, il mirare. 

Schauend, part, att. guardante, ri- 
mirante. 

Schauende, n. (am Tude), mostra, 
capo della pezza. 

Schauer, m. [Bufgauer], riguar 
dante, spettatore; osservatore, 

Schauer, m. [Schutzort), il coper- 
to. &. im Schauer fichen, stare, essere 
al coperto. $. in den Schauer treten, ri- 
tirarsi, mettersi al coperto. 

2) f. (tir Wagen u. dgl.), rimessa. 

Schauer, m. (von Regen oder Hagel), 
dirotta di pioggia, di grandine. 

2) {ber faut), brivido, freddo, gelo, 
&. ee läuft mic ein Schauer Über die Haut, 
un freddo gelo mi scorre, mi ricerca per 
tutta la vita. &. (von Kälte), tremore, 
tremito, brivido. &. (vom Fieber), bri- 
vido, gricciore, ribrezzo. ®. cin leichter 
Schauer, un lieve ribrezzo. $. (vor Ud: 
ſcheu, Entfegen), capriccio, raccapriccio, 
ribre:zo, orrore. J. beim Eintritt in bie 
Höhle empfanden mir einen beimliden 
Schauer, all’ entrare in questa caverna 
fummo sorpresi da secreto orrore. 

&. Poet. bie Schauer bes Waldes, i 
tenebrosi orrori della selva, il silenzio 
sclrareccio. 

$. Fig. feinen tollen Schauer haben, 

‚ avere il suo accesso, parossismo di fu- 
rore. $. belle Schauer (eined Kraulen, Na: 
fenden) , lucidi intervalli. $. der ſchlafende 
Schauer, accesso di letargia. @. der weis 













e freddo, fosco, coperto e freddo, 
fhauerige Nadt, quell’ orribil notte, l'or- 
ror di quella notte. 









Schauergeſchlchte, f. storia che 


fa arrizzare i capelli, che fa orrore, che 
fa fremere. 


Gobanerig, agg. e avo, al coperto. 


$. bier ift es fhauerig, qui si sta al co- 


erto. 
2) es ift mir fchauerig, wemo, rabbrivi- 


disco , raccapriccio , mi sento raccapric- 
ciare, 


3) ſchaueriges Wetter, tempo umido 
8. jene 


8. Poet. das fhauerige Dunkel bes 


Waldes, i tenebrosi orrori della selva. 


3. fhauerige Tone, accenti, suoni che 
fanno orrore, lugubri, 

Schauerlich, agg. pien d’orrore, 
tremendo. &. ein fhauerliher Ort, luo- 


go tremendo , orrendo, orrido. 


Schauern, o. n. imp. eb fhauert, 


grandina. $. eé fhauerte Regen herab, 


si ebbe una dirotta di pioggia, un nem- 


bo, un rovescio. 


2) Per fdaubern, vedi. It. ed fhauert 
mir die Haut, mi sento rabbrividire, rac- 
capricciare. 

PA indie Li n. piatto di mostra, 

(4 

8. cine boble 


arata. 
haufel, f. pala. 

Schaufel, sessola. È das Getreide mit 
ber Schaufel wenden, rivoltare, spalare, 
spagliare il grano. &. eine Schaufel voll, 
una palata. $. (am Kuder), la palma. $. 
(am Anfer), marra, uncino. &. (an Mühl: 
ridern), pala, ala. & (am Perpenditel), 
paletta, aletta. 8. (am Hirſchgeweibe), 
i palchi più larghi. 

It. T. de Cucc. bie Schaufeln (des 
Dirfdeg), i denti incisivi, incisori. 
(Giùffe zu reinigen), droga. &. Fluͤſſe mit 
ber Schaufel rriniaen, dragare un fume. 
‚ Shaufelbein, n. 7. d'Anat. osso 
innominato. 

Godufel den + n. dim. paletta 

Schaufelfild, m. 7. de' Nas, ti- 
buro [pesce]. 


Schaufelförmig, agg. a foggia 


di pala, 
Shanfelgehörn, } 
Schaufelgeweih, 

chi larghi in cima. 

Schaufelhirſch, m. cervo (coi pal- 
chi larghi in cima]. 

Saaufeltunk, Sf. vedi Schaufel: 
wirt, 

Schaufeln, v. a. [&rtreibe], spa- 
lare, spagliare il grano; diloccarlo. 
die Erde fhaufeln, palare, spalare, la- 
vorar colla pala la terra. 

Schaufelrad, m. ruota con pale, 


ale. 

Shanfelfhlag, m. [Fegeredt], 
dirito di dragare, di smelinare un 
fiume. 

2) melma, fanghiglia, poltiglia [cava- 
ta da un finme). 

Schaufelftiel, 
pala. 


n. armadura, 
corna con pal- 


m. manico della 
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Soaufelmert, n. T. degl Idraul. 
cappelletio da bindolo, 

Gi aufelfdbne, m.pl. T.de'Cacc. 
(des Hirſches), i denti incisori. 

Schaufler, m. palatore, spalatore. 

Schaugericht, n vedi Sdaueffen 

Schaugerüft, n. palco, teatro. 

Sdaugrofden, m. piccola me- 
daglıa. 

Schauke, f. T. di Mar. navicello 
piatto [da servirsene nel carenare le 
navi). 

Schaukel, f. dondolo, $. (mit einen 
Querbatten), altalena, biciancole. 

Schaukelbret, n. asse del don- 
dolo. 

Schaufeln, +. n. dondolare, vacil- 
lare, dondolarsi. $. (von Schiffen), bar- 
collare. $. mit bem Stuble, fid auf bem 
Etuble ſchaukeln, dondolarsi con la se- 
dia, nianarla. $. mit bem Kahne ſchau⸗ 
feln, niunar la barca, barcollare, om- 
deggiare, cullarsi in barchetta. $. mit 
den Füßen fchaufeln, sgambettare. 

2) è. a. Einen [auf der Schaufel] 
fhaufeln, altalenare uno. &. ſich ſchau⸗ 
£eln, far all’ altalena, a biciancole. 

Schaukeln, n. il dondolare. 

Schaukelnd, part. e avv. a don- 
dolone. 

Schaukelpferd, n. [Wiegenpferd], 
cavallo, cavalletto [di legno, da cullare, 
da dondolare], 

Sobantelfeil, n. fune del don- 

Schaufelftrid, m. $ dolo. 

Schaufler, m. colui che dondola. 

Schaum, m. schiuma, spuma; spiu- 
ma, stumia. $. (der Vierde), schiuma. 
$. cin mit Schaum bedecktes Pferd, um 
cavallo spumante, spumeggiante, spu- 
moso. $. im Zorn trat ibm der Schaum 
vor ben Mund, egli faceva la schiuma 
dalla bocca per la rabbia. $. Eiweiß zu 
Schaum ſchlagen, diguazzare le uova, 
$. zu Schaum werben, andarsene in spu- 
ma. &. den Schaum vom Honig abfdıd= 
pfen, despumare, schiumare il miele. 


-|$. (der Metalle), scoria. $. (auf ber Blau 


tipe), fiorata, schiuma. 

. Fig. alle meine Entwürfe find zu 
Schaum geworben, tuui i miei progetti 
sono iti in fumo. i 

Edhaumartig, age. della qualità 
della spuma, come la schiuma. 

Schanmblafe, f. carafa (auf dem 
Biere), bollicella, 

Schaumeifter, m. riveditore; it 
esaminatore, visitatore, 

Schäumen, ». n. schiumare, fare 
schiuma, spumare, spumeggiare. @. das 
Meer ſchaͤumt, il mare spuma, spumeggia. 
&. der Ever [häumte, il cinghiale faceva 
la schiuma «dalla bocca. $. die Pferde 
ſchaͤumten, i cavalli erano coperti di spu- 
ma, spumanti. $. vor Born fchäumen, 


$.|far la schinma dalta bocca per la rabbia. 


2) v.a. Honig, Wachs, Rleilhbrübe 
u. bal. fhäumen, schiumare, despumare 
miele, cera, brodo ec. 

&. T. di Mar. bag Merc ſchaͤumen, 
corseggiare, ° 

Schänmenb, part. schiumante, che 
fa schiuma, spumante. &. bie ſchaͤumen⸗ 
den Wogen, le onde spumanti. $. rin 
fdyäumender Mund, bocca che fa schiu- 
ma; it bocca bavosa. $. ſchaͤumendes Bier, 
birra spumante, spumeggiante. $. nicht 
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ſchaͤumender Ghampanner, 
non ispumante, che non fa schiuma. 
Schanmgold, n. oro fogliato, 
Schaumicht, age. simileaschiuma, 
Schaumig, agg. schiumoso, spu- 
moso. , 
Schanmigfeit, f. spumosità. 
Schaumkelle, f. schiumaruola. 


Sbaumfette, f (am Pferbegebif ), 


barbazzale. 

Schaumkraut, n. 7. de' Bot. ca- 
ramindo. 

Schaumloͤffel, m. schiumaruola; 
it. cazza. 

Schaumfalzs, n. sal di mare. 

Schäunmung, f. lo schiumare, il 
fare schiuma. It. despumazione. 

Schaumünze, f. medaglia &. eine 
große Schaumänze, medaglione, $- rine 
falfbe Schaumünze, padovana. 

Scanpfennig, m. medaglietta, 
patacchino. 
Schauplatz, m. 


scena, teatro. $. 


auf ben Schaupla treten, venire, com-| 


parire in iscena, $. vom Sdauplage ab: 
treten, uscire di scena. 


Ir Fir. ritirarsi dal mondo [ove uno! 
ha figurato}; it. morire. $. der Schaus| 


pia des Krieges, il teatro della guerra. 
Shaufpiel, n. spettacolo. &. ein 
erbaberes Schaufpiel, spettacolo sublime, 
eminente. $. zum Schaufpiel dienen, ser- 
vire di spettacolo. It. opera teatrale, 
dramma, commedia. $. ein Schaufpiel 
fhreiten, scrivere una commedia, com- 
orla. È. das Schaufpiel befuden, int 
haufpiel geben, frequentare il, andare 
al teatro, 
Schaufpieldidter,m. poeta dram- 
matico. 
Gobaufpieler, m. attore, comme- 
diante. 
Schanfpielerin, f. attrice, 
Schaufpielerifd, agg. teatrale, 
Skhanfpielertruppe, f. 


compaguia di commedianti. 


Schauſpielkunſt, f. l'arte dram-|siehen), filiera, trafila, 


matica, teatrale. 

Schauſpielzettel, 
cartellone. 

Schauſt uͤck, n. medaglia, 

Ehanjtufe, f- minerale da ga- 
binetto. 

Schauthurm, m. [Warte], vede 
ta, veletta. It. belvedere. 

Schauwürdig, cgg.[febenémertb], 
degno d'essere veduto, riguardato. 

Schebecke, f. T. di Mur. sciabecco, 
ciabecco. 

Eded, n. T. di Mar, (am Edife), 


tagliamare. 
Schedt, f. animale screziato. 


m. cartello, 


I 7. de' Cavull. burella, cavallo pes-| 


zato, leardo arrotato, 


Shedig, agg. screziato, variegato. 
8. ein fhediges Pferd, cavallo pezzato; 
burella. $. ein ſchecktges Kleid, abito fio - 
rato, operato a capriccio, $. fhedige 
Reiten, garoluli screziati, variegati. 

$ modo busso, ſich bald fchedig lachen, 
ridere a crepa panza, 


Schedel, m. vedi Schädel. 

Sherl, agg. bieco, torvo. 8. ein 
ſcheeler Blid, sguardo traverso, invidio- 
so. &. Einen mit fcheelen Augen anfeben, 
guardare uno con occhio biechi, di mal 


Schaumgold 


Sciampagna! occhio. J. zu Etwas ſcheel ſehen, guar- 





una] tella, 





— S“cheiden 

Scheibenſchießen, n. il tirare al 
bersaglio. 

Schelbenſchütz, m. bersagliere, ti- 
ratore di bersaglio. 

Soeibentbierden, n. T. de' Nat. 


Ì 


dar qualche cosa di mal occhio. 
Scheelſucht, f. [Neid], invidia, 
malocchio. 


Scheelfühtig, age. [neidiſch), in- 





sidioso, con invidia, di mal occhio. ciclide. 
Sherre, f- vedi Schere, Scheibenweife, avv. a rotelle, a 
Scheffel, m. stajo. &. cin Scheffel|feite. 

Getreide , uno stajo di grano, Scheübenwerk, n. T. di Mar. le 
$. Fig. fein vide unter ben Schefſel puglie. 

ftellen, non ostentare i proprj meriti. $.| Scheübenwerfen, n. giuoco del 

fein Geld mit Scheffein meffen fönnen, po-|disco. 


Scheibenwerfer, m. discubolo. 

Scheibenzicher, m. trafilatore, 

Scheibicht, agg. e avv. orbicolare, 
sferico, tondo, $. ſcheibicht fbneven, ta- 
gliare a fette, affettare. 

Soeidbar, agg. T.deChim. se- 
uno stajo dilparabile, spartibile. 

Scheidbarteit, f. spartibilià, 

Scheide, f. luogo di separazione. 
It. Per Grenje, limite, confine. 


sere ricchissimo. S.ift es nidyt mit Schef⸗ 

| feln, fo ift eg bod mit Löffen, se non 
piove, pioviggina; se non va benone, va 
benino; se non va a staja, va a quar- 
tucci. 


| 2) ein Sceffel Sand, 


terra, 
| Soeffeln, ».n. gut ſcheffeln (vom 
| Getreide) , reniler bene. | 

Scheffel ſack, m. sacco d'unostajo.! 2) (cinet Mefers, Desens), guaina, fo- 
Eobeffelmeife, arr. a staja. idero, custodia. $. den Degen aus der 
i Soeffelzebute, m. decimaingra-/Sceide zieben, sguainare, sfoderare la 
‘no vayliato. (spada. $. ben Degen in die Scheide fici: 

Sheibhen, n. din. rotella; pic-!fem, rimettere nel fodero, inguainare la 
cola fetta. is ada. 

Scheibe, f. [ber Sonne, des Mon: . T. d' Anat. (ver Mutter), vagina. 
des], disco del sole, della luna, sola- . T. de’ Bot. Spato. IL (der Nebre), 
ire, lunare. $. (ber Töpfer), ruota. uscio. 

(an der Uhr), mostra. $, bie elektrifhel Scheidebaum, m. stanga, sharra. 


ter misurare le Tu collo stajo , €» 





Scheibe, piastra elettrica @. (dana u) Scheidebein,n. 7. d’Anat. [Pilugs 
ſchieten), bersaglio, $. nad) der Scheibe| fer], vomere, 
ſchieben, virare al bersaglio. $. das SMeidebrief, m. (der alten Yuden), 


Schwarze, den Mittelpunkt der Scheibe Jetiera di divorzio. 
treffen, cogliere, dare nel brocco, im-| 2) 7. giur. lettera di ripudio. 
broccare, $. bie Scteibe verfehlen, tirare) She fe furde, f. solco [che spar- 
in fallo, &. Gum Werfen), disco. $. die, |sisce due campi). 
mit der Scheibe werfen, gettare, lanciare Scheideglag, n. 7. de' Chim. se- 
il disco. &. (an einer Samve), riverbero. |paratojo, 
$. eine tibe Donig, fiale, fialone, fa-| Scheidegold, n. oro spartito. 
vo, fiadone di miele. &. (von Mepfeini Scheidehaut, f- T. d'Anat. disi- 
| Birnen, Sitronen, Wurf u, dgl.), fetta, ro-|sorio, membrana ilivisoria. 
Smeidefolben, m. 7. de’ Chim. 
$. T. de’ Bot. disco. $. (sum Drabt:|matraccio. 
Scheidekunſt, f. [Chemie], lachi- 
mica, 
Scheidefünftler, m. chimico. 
Scheidekünſtleriſch, agg. [des 
mifch |, chimico, 

Scheideluf, m. bacio che si da in 
separandosi, bacio dell’ [ultimo] addio. 
Scheidelinie, f. linea divisoria. 

Scheidemauer, f. muro divisorio, 
di mezzo. 








Sqeibenartig, agg. a foggia di 
disco, 
It. 7. de' Bot. flosculoso, discoideo, 
Scheibenbant. f. argano, gliera. 
Sheibenbobrer, m. succhiello. 
i Scheibenbädfe, f. archibugio da 
[tirare al] bersaglio. 
| Schei enfifo, m. lema di mare, 
Sheibenförmig, ogg. vedi ſchei⸗ 





benartig. Scheldemuͤnze, /. moneta spio- 
| Soeibengat, n. T. di Mar. mor- |ciola, minuta, spezzata, 
| tisa» Scheiden, ».n. [abreifen, ſich trene 


Scheibengla®, n. vetro in lastra. 
Edeibenbonig, m. miele conte- 
nuto ne' fiali, 


Sobeibenfobalt, m. vedi Scer: 


nen), partire, separarsi. $. fie ſchied 
weinend von bier, ella partì piangendo. 
3. fie fobieben als Freunde, si son sepa- 
rati da buoni amici. $. ous ber Mett 
bentobalt. fheiden, von binnen fheiden, andare all’ 
Scheibentönig, m. limperador|altro mondo, dargli leterno addio. 
{degli archibugiert [che ha dato nel cen-| 2) w. a. [trennen], separare, dividere, 
\tro, che ha tirato il miglior colpo]. spartire, disunire. &. ein Ehepaar f@eie 
| Scheibentrüde, f. T. de' Bot.\ben, separare, divorziare due conjugi. 
| cane. 3. ſich ſcheiden, ſich ſcheiden laffen, di. 
Schelbennagel, m. brocco, vorziare, far divorzio, farsi divorziare 
Scheibenring, m. 7. de' Bor. ana-'$. mic find geſchiedene Leute, ora con noi 


icic'o. lè finita, non abbiam più mulla a spartire 
Edeibenrobr, n. vedi Scheiben: insieme, non avrem più che fare insieme. 
buͤch e. :8. Gold, Silber fiheiden, spartire l'oro, 
Goeibenrund, agg. orbicolare. largento. &. fit ſcheiden, separarsi, par- 
| Socibenrund, avv orbicolar- trsi, dividersi. &. bier ſcheiden ſich die 
mente. Wege, qui le strade si dividono dira- 


Scheiben Sche 


mano. $. bie Milch ſcheibet Mid, il latie na. ®. unter träglihem Schein, sotto 
si rappiglia, si rapprende. $. bie Woiken ingannevoli apparenze. unter bem 
ſcheiden fi, le nuvole si dileguano. $ 
wenn Serte und Eeib fi foeiden.... 
quando l'anima s' invola dal corpo. » «+ 

Scheiden, n. il partire, partenza, 


za, sotto colore, pretesto di amicizia, 
8. mehr gum Schein als in ber That, più 
in apparenza che in sostanza. $. bem 


.| Scheine der Freundfbaft, sotto apparen-| 


separazione. $. [aus ber Weit], pas- 
saggio all'altra vita, eterno addio. 

2) il separare, separazione. 

GScheidenband, n. 7. d'.fnat. liga- 
mento vaginale. 

Scheidend, part. che parte, par- 
tente, che fa partita. &. bas ſcheidende 
Sar, l'anno spirante. 


2) part. att. separante, separativo. 
Gocibenfirmig, agg. a foggia 
di guaina. 


lt. T. de' Bot. vaxinante. 

Sheidenfortfaß, m. T. d’Anat. 

cesso vaginale. 

Sheidenhaut, f. (der Hoden), tu- 
mica vaginale, 

Scheideofen, m. 7. de' Fond. for- 
nace da spartire. 

Scheidepunft, m. punto di sepa- 
razione. 

Scheider, m. separatore, 

2) T. de‘ Chim. aflinatore, partitore. 

Scheldeſtunde, f. Pora della par 
tenza, della separazione. 

Scheidetrichter, m. T. de‘ Chim. 
separatojo. 


Scheine nad, secondo le apparenze. $. 
gum Scheine, per forma, facendo mostra. 
. den Schein annehmen, alé ob.... far 
mostra die... come se..+. @. fih ben 
Schein geben, darsi l'aria, far sembiante, 
far mostra. $. er wußte ber Sade einen 
Edein ju geben, sapeva dare alla cosa 
un bel colore, un bell’ aspetto. $. rin 
falſcher Schein, apparenza illusoria. 
der Schein ift gegen ihn, er bat den Schein 
gegen fig, l'apparenza è contro di lui, 
lo condanna. &. es bat den Schein, als 
0b»... pare come Ser... , sembra che. 

2) Per Empfanafbein, ricevuta, quie- 
tanza. $. einen Schein aubftellen, dare 
una ricevuta, 

3) Per Beugnif, attestato, testimo— 
nianra. 

Sdeinadel, m. nobiltà apparente, 
falsa. 

Scheinandacht, f. divozione finta; 
ipocrisia, 

Scheinbar, agg. a arr. di bell 
aspetto , di bell’ apparenza, vistoso, che 
dà nell'occhio, appariscente. 8. cine ſchein⸗ 





| bare Waare, mercanzia speziosa, di fal- 
Scheüde wand, f. muro divisorio, sa apparenza, inorpellata. $. eine Gade | 


infur 967 


{non è apparso il sole, il cielo è restato 


coperto, 

2) Per den Schein haben, sembrare, 
parere, aver l'apparenza. $. die Dinge 
ſcheinen oft das, mas fie nicht find, le cose 
‘pajono spesso quel che [in realtà) non 
sono. &. gelehrt ſcheinen wollen, voler 
comparire dotto , affettar d'essere erudi- 
ito, far mostra, pompa d'erudizione. &. 
mir fcheint e6 nicht fo, a me non pare es- 
sere così. . er will reicher fcheinen, als 
er ift, vuol apparire, sembrare più ricco 
di quel che non è. $. bieb ſcheint das befte 
Mittel zu fein, questo pare essere il mi- 


«|gliore spediente, mezzo. &. fie fcheint 


‚Anlage zur Muſik zu baben, pare ch’ella 
abbia buone disposizioni per la musica. 
$. er fcheint zufrieden gu fein, pare, sem- 
ibra essere contento. $. fo ſcheint eé mir, 
così mi pare. &. es fheint nicht, aldob... 
non pare ches... sembra come ches... 

Sceinend, part. lucente, che luce. 

It. Per anfdeinend, apparente, sem- 
!biante, che pare, sembra. 

Sdeinfrend e, f. gioja finta, si- 
m 


ulata, 

Scheinfreund, m. amico finto, fal- 
so, solo in apparenza. 

Scheinfreundſchaft, f. finta, si- 
mulata amicizia. 

Scheünfriede, m. pace simulata, 
oco durevole, di poca durata. 

Sheinfromm, agg. finto divoto, 





di mezzo, tramezzo, $. (vom Vretterm), ſchenbar machen, dare occhio a q.c-, far- ipoerita, bacchettone. 


assito, tavolato. &. (ber Nafe), istmo, 


nasale. $. (der Vruft}, mediastino. 
$. T. de’ Bot. (in einer Kapfel), dia- 
framma. 


Skheidemwaffer, n. acqua da spar-| 


tire, forte. 

Scheidemeg, m. strada delle fron- 
tiere. It. bivio, diverticolo. 

Scheidung, f. separazione, divi- 
sione. &. (der Metalle), spartimento, par- 
timento. &. (der Ehe), divorzio, sepa- 
rasione. $. (von Tiich und Bert), separa- 
zione di tavola e-detto. &. auf Scheidung 

Hagen, antragen, far richiamo, ricorso 
[in giudizio] per divorzio. 

È de if, m. Voce arab. sceico, scecco 
[capo d'una orda araba]. 

“Socin, m. lume, luce; chiaro, chia- 
rore. $. (der Sonne', luce. $. (des Mondes), 
lume, chiaro, chiarore, &. ber neue Schein, 
novilunio. $. der volle Schein, plenilunio, 
luna piena. $. ein ſchwacher, matter, blaffer 
Schein, languido lume, luce, fioco bar- 
lume. $. ein heller Schein, chiaro lume, 
luce; chiarore, $. einen Schein am dim: 
met feben, vedere un’ meteora lucente, un 
fenomeno. $. der Schein der Fadeln, il 
chiaror delle fiaccole. $. beim Schein der 
Lampe, Serge, al lume di lucerna, di 
candela. 


8 T. d'Astr. ber gebritte, gevierte 
ti, f. 10, Schein, l'aspetto trino, quadra- 


to ec. 8. einen Schein von ſich geben, 


werfen, spender luce, dar Inme. $. (um 
das Haupt der Heiligen), aureola. 

&- Fig. Per Anſchein, apparenza, sem» 
bianza, aspetto, @. ein betrüglidyer Schein 


la più vistosa. 

2) Per anfdeinend, apparente, illuso- 
rio, spezioso. $. bie fcheinbare Größe, 
la grandezza apparente. $. die fheinbare 
Bewegung, il movimento apparente. $. 


sibile. &. ein ſcheinbarer Grund, Beweis, 
ragione, pruova plausibile, speziosa. 
unter dem ſcheinbaren Vormwande, sotto 
lo spezioso pretesto, sotto colore di»... 

Sd inbarteit, f. appariscenza, 
bell' apparenza, bell'aspetto, bella vista. 

2) apparenza, illusione, speciostià. 

& deinbeg tiff, m. idea apparente, 
speciosa, 

Schelnbegruͤndung, f. 7. log. 


petizione di principio, 





| 


der ſcheinbare Geſichtskreis, orizzonte vi- | 


i G@cinfrommigteit, f. finta di- 
‘vozione, ipocrisia, ostentazione di pietà 
| Sheinfnurdt, f. paura finta, si- 
\mulata, 

| Soeingelebrt, agg. dotto, eru- 
dito solo in apparenza. 


| Sheinglanbe, m. fede, credenza 


+ ‘simulata. 


Scheluglück, n. fortuna, felicià 
apparente, illusoria. 

Scheingold, n. oro falso, similoro. 

Scheingröße, f. grandezza appa- 
rente. — i 

Scheüngrund, m. ragione speziosa, 
apparente, 

Scheingunft, f. favore, grazia finta. 

Goceingut, n. bene illusorio, ap- 


Skheinbehelf, m. scusa speziosa, parente, di poca sostanza. 


retesto, î . 
Sheinbeter, m. wedi Scheinhei⸗ 
liger. 
Scheinbemweid, m. prova, argo- 
mento insussistente, spezioso; so- 
fisma. 


Scheinbuße, f. penitenza finta, si- 
| mulata, 
Sheindrift, m. Cristiano [solo] 
in apparenza. 
Sheindriftenthbum, n. ipocrisia. 
Sdeincur, f. cura palliativa. 
Scheindinge, n. pl. cose apparenti, 
enti immaginarii. 


Skheinche, f. matrimonio appa- 
nie. 
"Sdeinebre, f- ombra d'onore, 


onore spezioso, 


Schelnen, w. n. (von leuchtenden Kir: 





Scheinheilig, agg. finto divoto, 
ipocrita. $. eine fheinheuige Miene, aria 

i finta pietà. 

Shelndeilige, m. ipocrita, bac- 
chettone, graffiasanti, picchiapetto. i 

Sheinhetilige, f. spigolastra, bac- 
chettona, i 

Scheinheiligkeit, Yf. ipocrisia, 
bacchettoneria; santocchieria. 

Edeinboffnung, f. speranza il- 
lusoria, ingannevole, 

Scheinkauf, m. compra simulata, 
fatta in apparenza. 

Gheinflug, agg. sarlo, prudente 
in apparenza, saccente. 

Sheintlugbeit, f. falsa praden- 


za, saviezza illusoria; saccenteria. 
Scheinkörper, m. corpo di sola 


von Poffnung, barlume, dubbio raggio perni, lucere, risplendere, splendere. $.]apparenza, parastatico. 


di speranza. &. ben böfen Schein ver: 
meiben, salvare le apparenze. $, man 
muß dem Echeine nicht trauen, non con-| 
vien fidarsi delle, credere alle apparenze. 


&. ber Schein trigt, l'apparenza ingan-. 


die Sonne ſcheint, il sole Ince, ri 
8. der Mond ſcheint, fa chiaro 

3 die Sterne [heinen, le stelle risplen- 
o 


fhicnen, oggi non abbiamo avuto sole, 


—— 


Scheinkrank, agg. finto amme- 


i luna. |lato. 


Soeinfrantbeit, /. malattia fin- 


no. &. beute bat die Sonne nit ger ta, simulata. 


Sceintur, f. cura palliativa. 


968 Scheinleben 


Scheinleben, n. vita opperenu,| OG e16pens, n. Foce bassa [Xbs| 
r 


— a — 


wein * appariscente, vis-| S@eifitopf, m. Voceb tero 

+. apparıscen Nis- “Foce bassa, can * 

u — — i Scheit, n. "cin Edit Dolj, grosso 
Scheinlichteit, S. appariscenza, pezzo di legno ; legno pedagnuolo. 

bell' apparenza. $..boli in Scheite ſchlagen, spaccare le- 

Sdrinliebe, f. amor finto, simu- gna. $. ein angebranntes Scheit, tizio, 


lato. tizzone. 
@ delulob, m. falsa lode. 8. Fig. in Sheiter gehen (von edit 
S Sein macht, f. potere apparente. ſen u. dal), spaccarsi, spezzarsi, andare) 


Schelmerei 


po’ chi è. &. bem Vebdienten ſchellen, chia- 
mare il servitore col campanello, suonare 
al servitore, 

Schellenbaum, m. 7. de Bor. 
a0Yal = 

Schellengelaͤut, n. sonagliata, 

2) fornimento di sonagli [per cavalli 
da slitta } 

Shellenbalsband, n. sonagliera, 

Schellenkappe, f. (Rareentappe], 
berretto da buffone. 





Scheinmittel, wa. rimedio pae e pei 


tivo. deitel, m. (bet Kopfes), vertice, 
Scheinpbilofoph, m. filosofastro, cima, cocuzzo; cocuzzolo. $. von der! 


seudofilosofo. Sohle bis zum Scheitel, da capo a piè. 
n Scheinphilofophie, /- pscudo-| $. poer. ber Scheitel ber Berge, la 
filosofia. cima delle montagne ; la vetta, 


Goceinquittung,f. accettilazione.| 2) (der Haare), dirizzatura, scrimina- 
Scheinreue, f. pentimento finto,, 
simulato. 


Scheinſache, f. cosa apparcate, 
"E deinfguiden, f.pl debiti finti, 


parietale, del vertice. 
Scheitelhaar, n. capellatura. 
Scheitelkappe, f. berrettino, 


simulati. Goeitellreié, m. T.d' Astr. cir- 
Schelnſil ber, n. argiroide. colo verticale, 
Scheinfuht, f. ostentazione. Goeitellinie, f. 7. d'Astr. linea 





Scheinfüdhtig, agg. che fa mostra verticale. 
di se con entre. — 22u v. a. Sig Haare), scri- 
eintbranen, f. pi ime si- minare, dirizzare i capelli, 
Mi si finte. : Sheitelpn net, -m. T. d’Astr. 
Scheintod, m. morte apparente, cre- [3enith], zenit; punto verticale. 
duta, non vera. Scheitelrecht, agg. verticale; it. 
lt 7. de Med. apsichia. _ awr. verticalmente. 


| 


giuola. 
Schellchen, n. dim. sonaglino, so-| 
nagliuzzo. 
Schelle, f. (an der Hausthür), cam- 
panello. $. bie Schelle pieben, tirare, 
suonare il campanello. $. (auf dem Tiſche), 
campanello, &. runde ©dellen, (an Hals: 
bändern, Echlittengelduten 1, ſ. w.), sonagli. 
. ein Daléband mit Schellen, sonagliera. 





tura. 
Edbeitelbein, m. T. d'Anat. osso |prrfi 


. Fig. einer Sade die Schellenlappe 
anbdngen, mettere una cosa in ridicolo, 
in derisione; volgerla in bulfoneria. 
Schellenklang, m. suono di so- 
nagli, sonagliata. 

Scellenpflanze, f. nolana. 
Skhellenfhlange, f. vedi Klape 


lange. 
Schellenſchlitten, m. slitta con 
sonagliere. 
Schellentrommel, f. [Tambous 
rin], tamburino, 
hellern, vn. uͤbl. fchellen, vedi. 
Schellfiſch, m. asello, nasello; it 
haccalà. 
Schellbars, n. ragia liquida. 
Schellbengft, m. [Beftdter], stal- 
lone, emissario. 
Shelltrant, n. vedi Schölfraut, 
helllad, m. lacca piatta, in tavo- 


ette. 
Schellwurz, f- cenerognola mag- 
giore. 
Schelm, m. furfante, birbante, bir- 
bone, barone, briccone. $. die Schelme 
und Diebe, i furfanti e i ladri. $. Einen 
jum Schelm maden, dichiarare uno [per 
giudizio] infame. &. an feiner Partei zum 
Schelm werden, tradire il suo partito, 
voltar casacca, divenir traditore. &. ein 
Scelm, der es thut! chi lo fa è un bi 
bante. $. ein Schelm, der es böfe meint ! 
vituperato sia chi mal vi pensa. $. if will 
ein Etelm fein, wenn.... possaio es. 
sere [chiamato] un birbante, un infame, 
See... voglio essere non s0 chi, sc... 
&. Prov. je ärger der Schelm, je beſſer 
bas Gluͤck, al più tristo porco tocca la 
miglior pera. 

) Fam. Per Schalt, furbo, cattivello, 
smaliziato. $. ein feiner Schelm, lofee * 
Schelm, un furbetto, un birboncello, um 
cattivello. $. der Shelm fiebt ihm aus 
den Augen, gli si vede, gli si leggo agli 
occhi ch'egli è um furbacchiotto, barone, 
furbo. &. er bat ben Schelm im Naden, 


‘egli è un furbacchiotto, un baroncello, un 


‚astutaccio. $. du armer Schelm! povero, 
‘meschino te! povero diavolo che sei! $, 
ein armer tim, un povero diaro!o, 
‚un tapinello, 

Gcdelmangen, n. pl. occhi la- 





È mit Schellen Hingein, sonagliare. $. 
as 





Sdeintodt, agg. tramortito, chel Gcheiterhaufen, m. rogo, pira. 

si crede morto, che si tiene per morto. |&. einen Sheiterhaufen erridten, ergere 
Skheintrene, f. fedeltà apparente, un rogo. &. gum Sceiterhaufen verdam⸗ 

finta. men, condannare al rogo, alle fiamme. 

Scheintugend, f. virtù finta, fal-| Scheitern, v.n. (von Sdifen), rom- 
sa, simulata. pere in uno scoglio in mare, naufragare. 

Scheinübel, n. male apparente, che) $. Fig. meine Pläne, Hoffnungen find 
tal appare ma non è. gefcheitert, i miei disegni, le mie spe- 

E'heinurfade, f. causa, cagione|ranze sono andate a vuoto, in fumo. $.| 
apparente. eine geſcheiterte Doffnung, speranza de- 

Goacinverdienit, m. merito ap-|lusa , andata in fumo. 
parente. Sheitern. n. ilnaufragare, naufragio. 

Scheinverkauf, m. vendita inap-| Echeitholz,n-legna spaccate, legna 

arenza, finta, simulata. me in pezzi. | 

Scheinverföhnung, fi. riconcilia-) Schel, agg. vedi ſcheel. | 
zione simulata. Schelfe, f. Provino. [ Dbftfhate ], | 

Scheinv Eiern: . contratto finto.|buccia , scorza. 

Scheinwahrheit, f. verità appa-| It. Per Hilfe, guscio. 
rente, illusoria. Schelfen,v a. (ade) + mondlare, 

Scheinwiderfprud, m. contrad- |spellare,gusciare. 8. ſich fhelfen, spellarsi 
dizione apparente. Schellbraren, m. T.diCucin.bra- 

Scheinwirkung, f. effetto appa- 
rente, illusorio. 

Sheinwort, n. parola priva di sen- 
so, di significato. 

Scheinzahlung, f. pagamento fin- 
to, simulato. 

Sſcheinzorn, m. collera simulata, 
finta, apparente. 

Ehrifbeere, f- Foce bassa, bac- 
ca, coccola purgante. 

Sheifie, f. Foce bassa, merda. — 

juazi. 

— urchfall, paga —— 8 8. Prov. vedi Rate. 

= pia ig ne oce Passa, Gi 2) Per simil. Schellen (in der deutichen 
’ ba soll t . 

$. Fig. id) werde bir etwas fheißen, — — {corrisponde a quadri o 
aspetta un po", ı 3) + 

Scheißer, m. Foce bassa, cacatore. | ru. &. cine derbe delle, un solenne 

Scheißerei, f. Y. bassa, cacajuola. ‚chiaffo, uno schiaffone. 

lr Fig. bagattella. 

Scheißerig, agg. eavr. Voce bassa, | panellare, scampanellare, suonare il cam- 
mir ift fheiberig I; Mute], ho i pre- pauello. It. sonagliare. $. man faeilt, 
miti, ho voglia dî cacare. | Mep gu, wer an der Thür ift, si suona il 

Eoeifigelte,f. Hoce bassa, cantero. campanello, si scampanella, vedi un 


den Füßen der Falten, Eperber), sona- | 


Fam. Per Maulſchelle, schiaffo, cel | 


Schelmenaugen, I dri, furbenti. 
Shelmenfraut, n. genziana. 
Shelmenpad, n. marmaglia, ca- 
lia, razza infame. 

— Sdelmentotte, f. ciurma di far- 


anti. 
Schelmenfprade, f. vedi Schelm⸗ 
ſprache. 


Schelmerei, / furfanteria, ma- 


n 


E dellen, #. 0. e n. [Hingeln], cam- lucia baronata, trufferia, trama. $. 


\binter die Ecelmerei fommen, venire 
‚a scoprire la traina, la fraude, 

| 2) Per Edhalfbeit, furberia, malizia, 
lastuzia. $. mit einee Scheimerei umgeben, 


She 


andar tramando, macchinando una fur- 
beria. 

Schelmgefindel, 

Schelmgezuͤcht, 
razza infame, di furfanti, 

Schelmglück, n. sorte di bastardo, 
ladra fortuna. 

Schelmiſch, agg. furbo, astuto, 
smaliziato,, malizioso, scaltrito. $. rin 
ſchelmiſcher Menfd, uomo scaltrito, astu-! 
to; un baroncello} bricconcello. $. ein 
fdhyeimiiches Lächeln, sorriso maliziosetto,| 
farbetto. 8. ſchelmiſche Augen, occhi ladri, | 


n. canaglia, 
marmaglia, 


ir; 





furbetti, &. ein ſchelmiſches Geſicht, viso 
furbetto, maliziosetto. , 
Schelmifh, avv. furbescamente, da) 
furbo, astutamente. 
Schelmfprabt, f. lingua jonadat- 
tica, parlare furbescoj gerao. 
Schelmftreid, m. | baronata, bir- 
Schelmitüd, n. J bonata, birbo- 
meria, bricconeria. 
Schelſucht, f. vedi Schreifudt, 
Soeltbrief, m. lettera di rimpro- 


4 
ì 








veri. 
Schelte, f. Fam. rimproveri, la- 
vata di capo. $. Schelte betommen, ager 


una lavata di capo, un bel rabbulfo, 

Schelten, v. m e a. sgridare, ram- 
pognare , lavare il capo, far rimproveri, 
$. fie tbut ben ganzen Tag nichts als laͤr⸗ 
men und fhelten, ella non fa che strepi-| 
tara e gridare tatto il giorno; da mat- 
tina a sera fà il diavolo a quattro, dia- 
volo e peggio. $. Einen fcheiten, sgridare 
uno, riprenderlo, rampognarlo, È auf 
Einen ſchelten, dire ze d'alcuno, spar- 
larne. $. er wird fchelten, wenn er e6 er: 
fährt, quando lo saprà ne farà gran cla- 
more, sgriderà non poco. &. id mag ihn 
weder loben noch ſchelten, non vorrci ne 
lodarlo, nè biasimarlo ; non lo lodo, nè 
lo biasimo. $. auf einander ſchelten, pro- 
werbiarsi , svillaneggiarsi. $. @inen einen 
Dieb, Betrüger u. ſ. w. fhelten, dar del 
ladro, del truffatore ec. ad uno. $. (tm! 
Eher), er läßt ſich gnaͤdiger Here ſchel⸗ 
ten, si lascia dare dell’ illustrissimo. | 

Schelten, n. lo sgridare, il far cla- 
more. It. querimonie, querele. $. id) bin 
ſchon an ihr Schelten gewöhnt, son® già 
avvezzo alle sue querimonie, querele, a 
sentirla sgridare. 

$. T.de S. Scritt. mit meinem Schel⸗ 
ten made ic das Meer trocfen, col levar 
della mia voce asciugo il mare. 

Scheltend, part. sgridante, ram 

nante. 

Schelter, m. sgridatore; sparlatore. 

Gweltibrift, f- ammonizione ri- 
prensiva, riprensione brusca, piena di 

erimonie, querele. 

Skheltwort, n. parola iuvettiva, 
espressione oltraggiosa, &. in Scheltworte 
ausbredhen, prorompere iu improperj, in 
villanie. 

Schema, n. Foce greca, model'o, 

rototipo , abbozzo. 

Schematiſch, agg. a mo’ di pro-| 
* di modello. 





| 





materia a, col disegno di fame proto- 
tipi, moulelli. 

Edemutismud, m. amore, incli- 
nazione, passiune di fare prototipi, ino- 
delli. 

Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


ib 


bematifiren, è. a. far proto-| _ 
tipi, modelli, distribuire, ordinare una! Piero. 








{[mgefinbel & 
Schemel, m. vedi Sbimel. 
Schemen, m. poet. vedi Schatten. 
Schenk, m. [Wirth], tavernajo, bet- 

toliere. a 
2) Per Mundſchenk, coppiere, cop- 

piero, pincerna. 

Schentbar, agg. regalabile, dona- 
bile, It fchentbares Vier, birra buona a 
vendersi, in beva, ch'è nella sua beva, 

Schenke, /. bettola, taverna. $. de: 
ftändig in ber Schenke figen, liegen, essere 
ilastro di taverna, . 
qenfel, m coscia; it. femore. 
$. die Schenkel des Pferdes, le gambe del 
cavallo. &. bem Pferde die Hülfe mit den 
Schenkeln geben, dar gli ajuti delle gam- 
e ad un cavallo. 

$. Per simil, (eined Sporus, Hufeifens), 
branca. $. (eines Ziefets), gamba. $ an 
ſchneidender Schenkel, tagliacerchio. $- 

(cineé Winkels), crure, lato. 

» T, di Mar. corila di troclea, 
pentelaber, f. 7. d'Anat. vena 
erurale, 


Schenkelbeln, n. T. d’Anat. fe- 
mere. 
Schentelbinde, f. T. d’Anat. 


fascia lata. 

Schentelblutadber, f. T.d’Anat. 
vena crurale. 

Scenfelbrud, m. rottura, frazione 
del femore. 


Schenkeldreher, m. 7. d'Anat. 


trocantere 

Goentellg, agg- ne’ comp. bid:, 
duͤnnſchenkelig u. f. 0,, ben quartato, 
che ba le cosce grosse, ben carnose, 


magre. 
dentelmusfel, m. 7. d'Anas. 


muscolo crurale. 

Skhentelnerve, m. 7. d’Anat. 
nervo erurale. 

Schenkelpulsader, f. T.d’Anar. 
arteria crarale. 

Scheuken, ». a. [gießen], versare, 
mescere. $. Wein in ein Glas ſchenken, 
versar vino in un bicchiere. $. bag Glas 
voll fhenten, empiere il bicchiere, $. @is 


nem ſchenken, mescere, dar a bere ad uno. 
3. einem Kinde ſchenken, dare a bere ad 


un fanciullo, $. Bier, Wein f&enfen, ven- 


dere a minuto birra, vino. 
2) Einem Etwas fhenfen, donare, re- 
alare, dar in dono q. c. ad uno, #. was 
ſchenken Sie mir, wenn id ed Ihnen fage? 
che mi dà, se glielo dico? $. Einem feine 
Schuld ſchenken, donare al uno quel che 
leve, assolverlo da un debito. 

8. Fig. Einem das Leben ſchenken, do- 
nare, lasciare la vita ad uno, fargli gra- 
zia della vita. @. wenn mir ott Leben 
und G:funbdbeit fhenft, se Dio mi dà vita 
e salute. $. bie Strafe ſchenken, condo- 
nar la pena; perdonare. &. eg foll dir ges 
ſchenkt fein, pe volta} te la voglio 


perdonare, ti sia perdonata. $. es ift 


| dir nicht gefchenft, non te la perdono, non 


la dimentico, me la lego, me la tengo 
legata al «dito; non te la mando buona. 


Schenfenamt, n. uffizio di cop 


Schenfer, m. —in, f. donatore, 


- trice, 
Schentfreibeit, — ì fi privi 
Schentgerechtigkeit, 4 legio, li 


bertà di veuder vino , birra a minuto, 


t 


deren 
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| Sdentbatt, agg. Übl, freigebig, 
'medı. 
Schenkkanne, f.brocca, mesciroba. 
Schentmaß,n. boccale [misura de’ 
taverna] ] 
Schenkrecht, n. diritto di vendere 
birra, vino ec. a minuto. 
Shen fftube, f. stanza della taver- 
na, osteria. 
i Soent tifo, m. la credenza. 
| Schenkung, f- donazione, $. (aus 
Berbinditewbteit ), dazione. 8. eine Schen⸗ 
fung unter den Tebendigen, donazione fra 
ersone viventi. $. eine vergeltinde Schen⸗ 
una, donazione rimuneratoria. 8. cine 
| belaftete Schenkung, donazione onerosa, 
|$. eine Schenkung widerrufen, rivocare, 
‚eassare una donazione, 
ı S@entnngstrief, m. } docu- 
Sobenfungsurfunde, fImento, 
strumento di donazione, dazione. 
Schenkwein, m. vino [che si vende] 
a minuto. — 

Schenkwirth, m. tavernajo, betto- 
‚liere. 
| S@entwirtpin, f. moglie del ta- 
verna]jo, ostessa. 
| Sqentmirtbfbaft, /. taverna, 
bettola. 

Scherbden, n. dim, piccolo coccio. 

Scherbe, f. coccio, rottame d'un 
vaso di terra cotta. $. in Scherben geben, 
zerbrechen, andare in cento pezzi, rom- 
! persi, spezzarsi, fracassarsi, 
| . Prov. an den Scherben fieht man, 
was am Topfe gewefen, dai cocci si ri- 
conosce qual'era il vaso; negl’ iuforttuj 
si scorge di qual tempra uno è, 
| 2) (iu Blumen u, dal.), vaso da fiori. 
| 3) 1. de’ Card. vasetto, 
! &. T. di Mar. parella, parellatura, 
' Scherbeden, n. bacino, baciuetto 
‚del barbiere. 

Scherbel, m. vedi Scherbe. 

| Gierben, v. a. vedi ſcharben. 
Scherbenarfenif, m. arsenico 

nativo. 

; Scerbenblume, f. fiore cresciuto, 

coltivato in vaso. ; 

Scerbengeticbt,n. T. stor. ostra- 
cismo. 

Scherbenfobalt, m. cobalto tes- 
taceo. 

' Scherbennelfe, f. viola, garofulo 
crescinto in vaso. 

E berbet, m. vedi Sorbet, 

Scherbeutel, m. borsa del barbiere. 

She rdiftel rf cardo. 

Schere, f. forbici, cesoje. 8. eine 
Heine Schere, forbicette, forbicine. $. 
eine große Schere, —— 

» T. di Zecca, cesofe, _ 

. T. de’ Cimat. forbici, forbicioni. 

. Per simil. (einer Mage), forca. $. 
| (eines deiterwagens ), le stanghe, Fi (der 
Kretie), le forbici, le bocche. 8. (des 
Ruders ), i mazzetti. &. (am Pferdegebis ), 


sta. 
3. T. di Geogr. bie Scheren, scogli 
ericolosi, segatori. 
8. 7. de' Bot. cerefoslio salvatico. 
| Goeren, ». a. tosare, toudere, ra- 
\ dere, $. den Bart fheren, far, radere la 
| barba. @. ſich den Bart ſcheren, farsi la 
| barba. & ih ben Bart Scheren laifen, farsi 
! far la barba. $. die Daare, ben Kopf 
ſcheren, radere i capelli.’ $. Tinem eine 
39398 
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Platte fheren, far la chierica ad alcuno, | 

tonsurarlo. 8. einen fund, die Schafe 

heren, tosare un cane, le pecore. $. das 
ud f@eren, «imare il panno. $. geſchor⸗ 

ner Sammet, velluto a opera. 

8. 7. de' Giard. die peden, Bäume 
fheren, cimare, spuntare una siepe, gli 
alberi» 

&. Fig. Fam. id) weiß nicht, wie ib ba 
geichoren bin, non so in qual modo con- 
tenermi, a che attenermi. &. biefer Wirth) 


verftebt feine Gaͤſte zu ſcheren, quest’ oste! 


celare, spennacchiare i suoi os- 
piti. 8. Einen fheren, vessare, tribolare, 


sa ben 


S cherenflotte 


'rasojo. 





travagliare, importunare alcuno. 8. bie 
Untertbanen fheren, angariare, scorticare, 
i suddiu. &. ſchert mid nit! non mi 
seccate! non m’infastidite! non mi mo- 
lestate! $. ſich fcheren, scalmarsi , aflan- 
narsi, travagliarsi, inquietarsi. 

è Fig. das fhert mich nidt, non me 
n'importa nulla, non me ne cale. 8 mas 


ſchert did das? che te ne importa? che Scervenzello 
um Etwas fcheren, 


fa a te? $. fih nichts 
non curarsi all'atto, non darsi fastidio di 
q. c-, farsene gabbo, belle, pigliarsene 
giuoco. $. fi nichts um Ginen ſcheren, 
non curarsi punto di alcuno. 

&. Prov. i. an armer Leute Bart lernt 
man fcheren, su la pelle del villano im- 

iamo a far la barba. 

8. Prov. 2. 
leccare e non mordere, pelare la gazza 
senza stridere. 

8. 7.de' Funaj., cin Tau ſcheren, sten- 
dere una corda, una fune. 

&. T.di Mar. ein Schiff (deren, chio- 
dare le ineinte d'un vascello. 

. T.de' Tessit. ordire. 

2) v. n. die Stoͤrche fheren, le cicogne 
vanno volando qua e là. 

3) Fam. ſich fcheren, andarsene, bat- 
terscla , cogliersela. 8. ſcher bid gum 
Sfenfer, vattene al diavolo! vattene via! 

Skherenflotte, f.la flottiglia delle 
secche [in Isvezia] 

Scherenförmig, agg. a foggia di 
forbici. 


Socerenfoleifer, m. arrotafor-|noscere quel ch’ è scherzo $. feinen Scherz 


bici; aguzzacoltelli , arrotino. 
Scherenfhmied, m. forbiciaro. 
Ederet, m. tosatore. 
+ Per Bartiherer, barbiere. 
+ Per Tuchſcherer, cimatore. 
tereret, f. 


radere. 


2) Per Yladerei, angheria, tribola-|scherzo innocente. 
8. vietelscherzo maliguo. 
aver molte! plumper Scherz, scherzo triviale, insulso,| 
seccature, brighe, diavolerie, molti fas-|sgraziato, senza garbo. $. cin geiftreider, 


zione, vessazione, travaglio. 
Schererei mit Etwas haben, 


tidi, impacci in, far q. c. 

Scherf, * icciolo 
parte d'un soldo]. 

Sherflein, n. minuto. 

8. Fig- fein Scherflein mit beitragen, 
contribuirri col suo picciolo, poco, 
suo quattrinello. 

Sherfloden, f. pl. hioccoli di 
lana, di borra. 

Schergarn, n. T. de Tessit. ordi- 


tura. 
Scherge, m. JHaͤſcher], scherano, 
ente; birro , »allo. 
dhergenamt, 
Sdergendienit, m.} gente, 
birro. 


Scherh aar, n. borra, cimatura. 


ſcheren aber nicht ſchinden, cendone. 





tosatura, il tosare, il|parla sul sodo? $. ein Heiner Seri, 


[la minima|gnoso, pien di sale. $. feinen Scherz mit) 


col'die Serge [übl. Spiele) der Natur, gli 


18. fie fherzt gern, ella ha volontieri la 


Scheu 


Scherhorn, n. corno d'Ammone. |fid) ſcherzen, non si può scherzare con 
Scherif, m. scheriffo. lui, non patisce gli scherzi. &. damit ift 
Scherlien, f. T. di Mar. gerli. nicht zu ſcherzen, non è cosa da prendere 
Schermeffer, n. [Barbiermeffer],,a scherzo, in burla, da farne burle. $. 
o ‚migig fhergen, dir facezie, piacevoleg- 
Schermefferriemen, m. cuojo giare, celiare, dire arguzie. 
da affilare { i rasoj]. Scher zend, part. scherzante, che 
Goermible, M T. de' Set. orditojo. scherza, che celia. 
Scherrabmen, m. T. de Tess. Scherzend, av». scherzevolmente, 
orditojo. in, per ischerzo, da scherzo. 
Sherfad, m. borsa del barbiere. Scherzgedücht, x. poesia burlesca, 
Scherſtock, m. T. di Mar. wavi- giocosa. 
cello. Scherzhaft, agg. scherzevole, scher- 
Schertanz, m.ballo, danza in croce. zoso, burlevole, burlesco , giocoso, fa- 
Schertiſch, m. T. de' Cimat. banco, ceto, piacevole. $. ſcherzbaft⸗ Reden, dis- 
tavola. corsi piacevoli, burleschi; scherzi, celie. 
Scherung, f- tosatura, il tosare;|&. cine fherghafte faune, umore scher- 
it il cimare. It. Per Weberfimm, vedi. z0s0. $. eine ſcherzhafte Miene, volto 
8. (der Geiſtlichen), tonsura. ridente, scherzoso, aspetto faceto. $. ein 
Schermwagen, m. carrettone a stan- ſcherzhafter Menfd, un burlone, che ha, 
ghette. ‚ehe fa volontieri gli scherzi. $. ſcherzhaf⸗ 
Sherwenzel, m. 7. di Giuoco, ter Weife, scherzevolmente, per ischer- 
[giuoco [di carte] tedesco, z0, da scherzo. 
in cui i fanti son le carte maggiori)i Scherzhaft, ave. scherzevolmente, 
Fig. ser faccenda, factotum. in, per ischerzo, da burla. 
2) basto, sella ad ogni dosso; it. rimedio è ergbaftigteit, f. piacevolez- 
universale. za, facezia, giocosità. 
8) Per Yubel, can barbone. Scherzkunſt, /. l'arte di scherzare, 
Scherwenzeln, e. n. giuocare aldi celiare; eutrapelia. 
scervenzello. Scherzliebend, agg. che ama gli 
Ir. Fig. fare il ser faccenda, il fac+|scherzi, le burlej burlone, celiatore. 
Scherzslied, rm. canzonetta burlesca, 


Soerwert, n. T. di Fortif. opera «e derzliige, f. menzogna scher- 


a — It zevole, detta per ischerzo. 
Scherwolle, f. cimatura, borra. Scherzluſt, M voglia di scherz 
Scherz, m. 4 celia, burla, baja! di burlare. f 5 * 


giuoco. $. aus Edera, im Scherze Et: 
was fagen, dir q.c. in ischerzo, per celia, 
da burla. $. obne Scherz, senza scherzo, 
da senno, in sul serio. @. es ift bloßer 
Scherz, nou è che uno scherzo. $. bas| 
ift kein Scherz mehr, das ift mehr als 
Scherz, questo non è più uno scherzo, 
una maniera di scherzare, è più che! 
scherzo. $. Scherz bei Seite, da banda 
gli scherzi. $. den Scherz zu weit treiben, 
andar troppo oltre con gli scherzi, oltre- 
passare i limiti. $- Scherz verfleben, co- 


Scherjname, m. nome dato da 
burla, per ischerzo. 

Scherzrede, f. detto, discorso 
scherzevole, piacevole, giocoso j it. mot- 
teggio. 

Spi imeife, avv. scherzevolmente, 
in, per ischerzo, da scherzo, da burla. 

Scher zwort, n. motto scherzevole, 

iocoso ; scherzo. 

Schetter, m. [Steifleinwand], san- 
galla [ tela rada e collata]. 

Scheu, ogg. e avv, ombroso , om- 
bratico, timido, pauroso, ritroso. $. 
Zauben find ſcheue Vogel, i colombi sono 
timidi. &. ein ſcheues Pferd, cavallo 
ombroso, ombratico. $. ein ſcheugeword⸗ 
neé Pferd, cavallo spaventato, che ha pi- 
gliato ombra. &. ein Pferd ſcheu maden, 
spaventare un, far pigliar ombra ad un 
cavallo. 

&. ein fcheuer Menſch, un uomo peri- 
toso, timido. $. eine fheue Tugend, virtù 
selcatichetta anzi che no, ritrosa, schiva. 
$. Einen fhru machen, intimidire, span- 
jrire, spaventare uno, mettergli, fargli 
paura. 

Shen, f. paura, timidezza. It, or- 
\rore, ribrezzo, avversione, schifltà. €. 
eine Scheu vor Etwas haben, aver ribrez- 
z0 , avversione per q.c. $. einem Pferde 
die Scheu benehmen, disavvezzare un ca- 
giocosa. \vallo ombroso. &. Etwas obne Scheu 

Scherjen, v. n. scherzare, fare thun, far qualche cosa senza timore, ver- 
scherzo, celiare, burlare ; piacevoleggiare. gogna, apertamente, sfacciatamente, [-] 
reden Sie obne Echeu, parli senza veruna 
soggezione, veruu riguardo, ritegno. 8: 


verfteben, non volere, non soffrire, non 

atire gli scherzi. $. oft mirb aus dem 
Bene Ernft, bene spesso dallo scherzo 
si viene al serio. $. Scherz oder Ernft? 
è da scherzo, o in sul serio? scherza, o 





scherzetto. $. ein unfhuldiger Edera, 
„ein bosbafter Scherz, 
. ein plotter, faber, 


witziger Scherz, scherzo spiritoso, inge- 
emand baben, treiben, scherzare, celiare 
con alcuno. 
&. poer. bie Scherje, gli amorini. 8. 


scherzi della natura. 


Scherzbrief, m.lettera scherzevole, 





celia. 8. tft es Ihr Ernft, oder ſcherzen 


n-.\uffizio di ser-| Sic? scherza, burla 0 dice davvero? $. ‚ohne Scham und Schru, senza timore nè 
di, Sie fhergen nur, Ella scherza; le piace vergogna. $. vor Jemand Scheu tragen, 


di scherzare. $. mit Jemand fchergen, essertimido, peritoso [alla presenza] d’al- 
scherzare con alcuno. $. er läßt nit mit jcuno. $. ſich Überall opne Scheu fepen 


Scheude 


laffen tönnen, potersi mostrare dapper-| $. 7. degli Spill. bie Rabeln feuern, | 


tutto a fronte scoperta. 

Scheuce, f. spauracchio, spaven- 
tacchio. &. (die Vogel su verjagen), cac- 
ciapassere , spauracchio. 

È. Fig. Fam. fie ift eine wahre Scheu: 
che, è proprio una befana. 

Scheuchen, » a. [verjagen], scac- 
ciare, far fuggire incutendo paura, spau- 
rire. 

$. Fig. die Sorgen ſcheuchen, mandar 
in bando i pensieri, le cure. $. dies 
ſcheucht mir den Schlaf, questo mi caccia 
via il sonno. 

Scheucher, m. spaventatore. 

Scheuen, ».n. [vor Etwas], im- 
paurire, sbigottirsi. $. bag Pferd ſcheute 
und fprang auf bie Seite, il cavallo si 
ombrò, e saltò a, da un lato. 

2) r.a. Etwas ſcheuen, temere, paven- 
tare, schivare, fuggire q. c. &. die Ur: 
beit, bie Mühe ſcheuen, schivare, fuggire 
la fatica, gl’ incomodi. $. das Licht, bie 
Kälte ſcheuen, fuggire, non patir la Juce, 
il freddo. $. feine Gefabr ſcheuen, non 
temer pericolo. &. Niemand fheuen, non 
temer alcuno, non aver paura di nessuno. 

3) fig vor Etwas ſcheuen, peritare, aver 
timore, ribrezzo, avversione di q. c- 
8. ſich vor nichts ſcheuen, non temere cosa 
aleuna, di nulla. $. id ſcheue mid) ee 

u fagen, ho timore, ribrezzo di dirlo. 
È fidy ber, vor ber Sünde fheuen, abo- 
minare, avere a schifo, in odio, in orrore 
il peccato. $. fi vor feinem eignen Schat⸗ 
ten fcheuen, aver paura della propria 
ombra. &. fit fcheuen (aus Blodigteit), 

itarsi, vergognarsi, essere peritoso, 
—5 pa che no. $. fie [heut fi 
zu fommen (aus Blodigkeit), si è peritata, 
ha peritanza di venire. A 

Scheuen, n. (des Pferded), spaven- 
to, ombra. 

Schener, f. [Scheune], granajo. 

Scheuer, f. lo strofinare, il nettare, 
il ripulire [il vasellame ec. ]. 

Scheuer, m. Pokal], boccale, bic- 
chierone. 

Scheuerer, m. lavascodelle, guat- 
tero , lavatore. 

Scheuerfaß, n. mastello {da stro- 
finare, da lavare le stoviglia]. 

It. T. degli Oref. mastelleus [di 
rame]. 

Schenerfran, f. fregona, lava- 
piatti , donna che rigoverna le stoviglie, 

Scheuergras, | n. rasperella, se- 

Scheuerkraut, tolone. 

Scheuerlappen, m. strofinaccio. 

Scheuerlauge, f. ranno da rigo- 
vernare, ripulire le stoviglie. . 

Scheuermagd, f. guattera, fregona, 
lavapiatti. 

Scheuern, v.a. ſſtark reiben], stro- 
finare, fregare. &. die Schweine ſcheuern 
fi an den Bäumen, i porci si fregano 
agli alberi. &. fi ſcheuern (von Tauen), 
frustarsi, logorarsi. 

2) Per reinigen, pußen, strofinare, 
pulire, ripulire, nettare, forbire; spu- 
rare, lavare, rigovernare. $. bie Stube 
feuern, lavare, rigovernare il pavimen- 
to d'una precede bas Kuͤchengeſchirr 
feuern, strofinare, nettare, pulire, rigo- 
vernare le stoviglie. &. mit Sand feuern, 
strofinare , nettare, pulire con rena. 





pulire, forbire le spille. 


$. Fig. Einem den Kopf ſcheuern, dare 
una lavata di capo, un bel rabbulfo ad|del 


uno, lavargli il capo coi ciottoli. 


Scheuerſand, m. rena da strofi- 
nare, da pulire [le stoviglie]. 


Scheuerweib, n. fregona, lava- 


piatti. 

Scheuer wiſch, m. strofinaccio, stro- 
finacciolo. 

Scheuleder, n. pl. (der Perde), 
paraocchi. 

Scheune, f. granajo. 


Schenntenne, f. aja [del granajo].| 


Schenfal, n. abbominio, orrore, 
spauracchio , mostro. 

Scheuſelig, age. vedi ſcheußlich. 

Scheußlich, agg. orribile, orrido, 
orrenilo , abbominevole. $. ein ſcheußli⸗ 
deg Ungebeuer, un’ orrido mostro, 


brechen, delitto orrendo. 

Scheuflid, avv. orribilmente, ab- 
hominevolmente, orrendo, tremendo. $. 
f@euflià entitellt fein, essere orridamente, 
sconciamente sfigurato. 

Scheußlichkeit, f. oridezıa, or- 
ribiltà, abbominevolezza ; mostruosità, 
abbominio. 

Sheven, f. pl. (es Hanfes, Flachſet), 
capecchio , tische. 

Schicht, f. strato , suolo, giacimen- 
to, stiva. $. eine Schicht Steine, strato di 
pietre. $. vultanifhe Schichten, strati 
vulcanici. &. eine Schicht Sand, Ralf, 
Thon, un suolo, filare, uno strato di sab- 
bia, di calce, di creta, d'argilla. &. eine 
Schicht Dolzy catasta, stiva di legno. $ 
eine Schicht Käfe, Brod, filare, strato 
di forme di cacio, di pagnotte. 

2) T. giur. bie Schicht der Kinder er: 
ſter Ehe, spartizione della legittima de’ 
figli del primo letto. 

3) 7. de’ Min. compito , lavoro asse- 
gnato. $. die Schicht antreten, comin- 
ciare a lavorare, 8, Schicht halten, finire 
il suo compito. 

$. T. delle Arti, Schicht madien, ces- 
sare il lavoro , di lavorare. 

4) 7. de’ Fond. cotta, fornata. $. bie 
Schicht befhiden, apparecchiare la for- 
nace, 

Schlcht, agg. e avv. T. de’ Min. 
ein ſchichtgeworbner Bergmann, minatore 
[divenuto] invalido, 

Shihten, w. a. mettere, disporre, 
collocare a strati, stivare, accalastare, 
4. Steine ſchichten, collocare le pietre 
a strati. &. Lol} ſchichten, accatastare le 
legna. &. ein Schiff ſchichten, disporre il 
carico d'una nave. 

. T. de’ Chim. stratificare. 

. T. giur. bie @üter einer Erbſchaft 
ſchichten, scompartire un’ eredità. &. bie 
Kinder erfter Ehe ſchichten, dar la legit- 
tima a’ figli del primo letto. 

2) die Zähne, mit den Zähnen ſchichten 
(von Kindern), rimettere, mutare i denti. 

Shidter, m. T. de Mur. dispo- 
nitore del carico. 


Schichtfoͤrmig, 


agg. stratiforme. 


Schicken 
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Schüchtig, agg. ne comp. eins, jweis 
dreifchichtig, di uno, due, tre strati, suoli. 

Schichtlohn, m. 7. de Min. paga, 
patto d'un minatore. 

Schidtmeilter, m. 7. de Min. 
capo mastro minatore, pagatore; it. sag- 
giatore de’ metalli. 

Schicht ſhreiber, m. T. de Min. 
‚scrivano d’una mina, 
i Shidtfemmel, f. piccia di pa- 
metti, di paguottelle. 

6 chichtung, f- spartimeuto , sepa- 
razione. 

$. 7. de' Chim. stratificazione. 
| Goidtweife, ave. a strati, a suoli. 
$. ſchichtweis liegende Steine, pietre a 
| strati. 
Sdi, n. Fam. [Sedi], garbo, 
sesto, proporzione, piega; simmetria. 


S- e6 IN kein Schi in bierer Sache, questa 





$.|cosa non ha nè garbo, nè grazia. 
ein ſcheubliches Gefibt, faccia orribile, | 
brutta facciaccia. &. ein ſcheußliches Vers] 


2) emberizza [ uccello ]. 


Shiden, v. a. mandare, spedire, 
inviare. @. «einen Boten, einen Brief 
ſchicken, mandare, inviare, metter in via 
un messo, mandare una lettera. $. eine 
Bombe in bie Stadt ſchicken, buttare, get 
|tare una bomba nella città, $.bie Kinder 
lin bie Schule (Giden, mandare i fancialli 
a scuola. @. gu Jemand ſchicken, man 
| dare da uno. $. gum, ng dem Arzte 
ſchicken, mandare pel medico, a chiamare 
lil medico. $ nad) Etwas ſchicken, man- 
dare a prendere q.c. $. Einen in Ges 
f&äften wohin ſchicken, mandare uno per 
un, a fare un servizio. $. ein Buch in 
die Welt fhiden, dar alla luce, pubbli- 
care un’ opera. $. Einen ins Elend ſchik⸗ 
‚fen, mandare in esilio, in bando, esi- 





n bandire uno. 
| È. Fig. Einen in bie andere Melt 
ſchicken, 


mandare, spedire uno all’ altro 
mondo. $. Einen zum enter fhiden, 
mandare al diavolo, alle forche alcuno. 
$. Gott [hide es zum Beſten, Dio ce la 
| mandi buona. 

| % Pro». Gott muß es fchiden, wenn 
es foll glücken, Dio cel deve mandare, 
se deve prosperare. 

2) Mh gu Ctwas fcicen [äh ans 
ſchicken], apparecchiarsi, prepararsi , ac» 
jeingersi a far q. c $. fih in Etwas 
ſchicken, adattarsi, piegarsi, accomodarsi, 
| arrendersi a checchessia. $. er ſchickt fich 
in Alles, si adatta, si confà atutto. &. 
ich fann mid) Hierin no& nicht ſchicken, 
non mici posso ancora accomodare, adat- 
tare; non ci vedo chiaro ancora. $. fie 
weiß ſich in ihren Mann zu fhiden, ella 
(sa adattarsi, accomodarsi all’ umore del 
{sno marito. $. fi in die Beit fchiden, 
prendere i tempi come sono, sopportar 
le calamità dei tempi. &. fi in fein Elend 
fhiden, rassegnarsi, sottoporsi al suo 
infortunio , alle sue calamità. 5 

3) fich ſchicken, avvenire, accadere, suo» 
cedere, occorrere. &. es ſchickt fich oft 

munderbar, accadono talvolta cose, eventi 
singolari, straordinari. $. nadbem es 
ſich ſchickt, come il caso porta, vuole; con- 
forme, secondo le circostanze. &. wenn 
es ſich grabe fo ſchickt, se il caso porta, 
vuole, se occorre. &. eé ſchickt fio alles 
zu feinem Ungläd, ogni cosa coopera, 


Schicht holz, n. legna accatastata, concorre, cospira alla sua disgrazia. 


slivata. 


. Prov. was fein fol, fdyiet ſich wohl, 
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quel che accader deve, non manca di 
succedere; convien che avvenga, ciò che 
il destin vuole, 

4) fio (chien, convenirsi, addirsi, do- 
versi; essere di dovere, richiedersi. $. 
es fbidt ſich nicht, non si conviene, non 
è cunvenevule, non istà bene, non è de- 
cente. $, dies ſchickt ſich nicht für dich, a 
te non si conviene, non è cosa par 
tuo. &. fich mat zufammen ſchicken, non 
istar bene insieme, discordare. &. biefe 
Dirge ſchicken ſich zufammen, queste cose 
convengono, s'accordano, si confauno, 
stanno , vanno bene insieme. 8. er ſchickt 
fid) zu Xllem, egli è buono a tutto, sa dar 
mano in ogni cosa, è un uomo da basto 
e da sella, da bosco e da riviera. &. dieſe 
Karben ſchicken fio gut zufammen, questi 
colori vauno, stanno bene insicme, fanno 
un bello spicco, 

5) Fam. Per fdaffen, made, fare. 
&. mas baft du hier zu ſchicken? che hai 
da far qui? che cosa vuoi? che stai 
—— qui? &. ich mag nichts mebr 
mit ibm zu fhiden haben, non voglio aver 
più nulla a fare con luij non mi ci voglio 
più impicciare. 

Schicker, m. mandatore, speditore. 

Schicklich, age. [tauglich, paffend], 
adatto, convenevole, confacerole, con- 
gruo , proprio, acconcio, buono. &. bie 
fhidlichen Mittel anwenden, impiegare 
i mezzi adatti, opportuni, convenevoli. 
$. eine ſchickliche Antwort, risposta con- 
veniente, pertinente. &. auf cine ſchick⸗ 
liche Art, in modo convenerole, d'una 
maniera conveniente. $. cine ſchickliche 
Gelegenbeit, occasione opportuna, con- 
veniente. 


“, 


Schicklich, arr. — 2 


opportunamente, acconciamente, a pro» 
posito. &. es ift nicht fit, non si 
conviene, non istà bene, von è conve- 
nevole, decente, 

Schickliche, n. il convenevole, de- 
cena, 

Sdidlibfeit, f. convenevolezza, 
congruenza; decenza, decoro. 
Edtidlibleit gemäß, secondo le conre- 
nienze, come la convenienza esige. &. 
argen bie Schicklichkeit verftofien, offen- 
dere le converienze, operare, peccare 
contro la dehita convenienza. $. € dit: 
lia feità halber, per convenienza, 8. {der 
Zeit), opportunità, comodità. 

Echidfal, n. sorte, destino, fato, 
ventura; fortuna, stella. &. Niemand 
kann feinem Schidfal entrinner, veruno 
on scampare la sua sorte, evitare il suo 
destino. 13 cin fonberboreé Schickſal ba: 
ben, aver singolari, strane venture. 
änfrieden mit feinem Schickſal fein, es- 
sere contento della sua sorte, del suo 
stato. &. das wibrige, ungünftige Sdid: 
fal, l'avversa sorte, il nemico destino. 

. bag Buch tes Schidfals, il libro del 

estino, 

Ediduna, f. il mandare, spedi- 
zione. &. eine Edidung Gottes, bes Dim: 
melé, decreto del cielo, della provviden- 
za; destino, 


Schüebblinde, f. 7. di Mar. ci- 


vadiera, 


Schicker 





Schie ben, ».a. spignere, spinger 
oltre, cacciare; rimuovere, muovere. $. 
einen Tifch, Kaften an die Wand fdhieben, 
accostare la tavola, una cassa al inuro. 
8. einen Karren ſchieben, menare, condurre 
un carruccio. $. Brod in den Ofen fdhie=| 
ben, infornare il pane. &. den Riegel 





Schiefer 


Schiedsmann, 


m. arbitro, me- 


diatore. 


Schiedsrichter, m. giudice, ar- 


bitro, compromessario, 


Schiedsrihterin, f. arbitra. 
Sobiedbéribterlio, agg. d'ar 


bitro. $. ein ſchiedstichterlicher Ausfprudy, 


f&ieben, mettere il chiavistello. $. ein,arbitrio, arbitraggio, sentenza d'ar- 
Fenfter in die Höhe fhieben, tirar su una bitro. 


finestra da cateratta, $. Etwas bei Seite 
fhieben, mettere qualche cosa allato, a 
parte, da canto. @. Einen zur Thuͤr bin: 
aus ſchieben, spingere alcuno fuori dell‘ 
uscio. $. Etwas in bie Taſche ſchieben, 
cacciare, mettere in tasca, intascare q.c- 
$. Etwas in ben Mund ſchieben, cac- 
ciarsi qualche cosa in bocca. $. Tegel 
ſchieben, giuocare, tirare a' birilli. 

8. Fig. die Schuld auf Jemand ſchie⸗ 
ben, geitar la colpa addosso ad uno. $ 
er bat es auf mid) geſchoben, mi ha get- 
tato la colpa addosso, ne ha dato la col-' 
pa a me, A einen Auftrag von fid fobie: 
ben, sottrarsi d'una incombenza, cercare 
di scansarla , evitarla. &. Einem Etwas 


ins Gewiffen fdieben, rimetere q. e. all'| 
le scaramazıe. 


altrui coscienza, 

$. Fam. Ginen vor’s tod ſchieben, ca- 
var la castagna dal fuoco colla zampa 
altrui. 

8: Fam. er ſchiebt ibn in ben Sad, 
vedi Sat. 


$. 7. di Mar. issare, tirar di viva! 


orza. 
2) è. n. (von Gewddifen), andar ere- 
scendo, alzarsi. &. bies Pferd fchiebt 
— il cavallo muta i denti [ laua- 
juoli]. 
È. Fam. ba kommt er gefhoben, ec- 


colo che sene viene, 


i 


\fen 





3) fidh ſchieben [verfdpieben], disestarsi, 
dissestarsi. &. geſchobene Schrift, lettere 
corsive. 8. geihobene lateınıfhe Bud: 
ftaben, lettere italiche. $. ein geihobe- 
ned Vieted, un rombo. $. ein gefchobe: 
nes Kreuz, croce di S. Andrea. 


Schieber, m. spingitore, colui che 


8. ter|spinge. 


2) T. de' Porn. infornapane. 

3) Per Riegel, chiavistello, 

4) T. de' Feter. bolsaggine. 

Egdiebfeniter, n. finestra a ca- 
teratta, 

Schiebkarren, m. carriola, car- 
ruccio. 

Sobiebfaften, m} .,.: 

Ehiehlade, f- } — 


Schiedérichterlich, ave. da ar- 
bitro. $. fhiedsrichterlich entfcheiden, 
f&lichten, decidere da arbitro. 

Schiedsſpruch, m. arbitrio, ar- 
bitraggio, sentenza, decisione dell’ am 


bitro. 

Schiedſtein, m. [Greniftein], ter- 
mine; pietra terminale, 

Sdief, agg«sbieco , sghembo, obli- 

0; it storto, piegato. $. cine fchiefe 
inie, linea obliqua. &. ein fdiefer Win⸗ 
fel, angolo obliquo. $. eine fhiefe Fid 
ce, piano obliquo. &. eine ſchiefe Mauer, 
muro a scarpa», $. ein f@iefer Thurm, 
torre a pendio, pendente. $. ſchiefe Beis 
ne, gambe storte. &. ein ſchiefer Halt, 
collo torto, storto. &. ſchiefe Prilen, per- 
8. ein ſchiefes Maul, 
bocca storta. $. ein ſchiefer Weg, via 
obliqua, indiretta, storta. &. einen ſchie⸗ 
eitenblid auf Jemand thun, guar- 
dare uno con occhio bieco, torvo, colla 
coda dell'occhio. 

T. di Mar, mit ſchiefem Winde 
fabren, andar sul filo del vento. 

$. Fig. cin ſchiefer Kopf, cattiva te- 
sta, ingegno, intelletto, cervello stor 
to, intendimento losco. &. ein f@iefed 
Urtheil, giudizio storto, torto, non retto. 
8. ein fchiefes Wefen, maniere sciadatte, 
modi sconci, sgarbati, atti sgraziati ;ınal- 
gubo. 

Schlef, ave, sghembo, a sghim- 
bescio, obliquamente, tortamente > 
ſchief geben, laufen, andare a sghembo, 
a sghimbescio, essere storto. &. dieſe 
Säute ſteht fhief, questa colonna pende 
da un lato. 8. fie ift fchief [gemadifen), 
ha una spalla rilevata, è sghemba. $. 
ſchief ſchneiden, tagliare a, per isbiescio. 
* ſchief ſchreiben, scrivere storto. 
chief gedruckt, stravacato. &. dieſer Moe 
gen bängt ſchief, questa carrozza, que- 
sto legno prude da un lato. $ ber fut, 
die Haube, Perüde figt fchief, il cappello, 
la cuffia, la parrucca sta a —— 
a storta. $. Einen ſchief anfeben, guar- 
dare uno con occhio bieco, torvo. $- ſei⸗ 
ne Schuhe ſchief treten, storcere, scalca- 


Schlebochs, m. bue da lavoro [che gnare da un lato le scarpe. 


tira l'aratro colla fronte]. 


Shiebrhür, f. cateratta, porta a 
cateratta. 

Schlebzeug, n. [in Eägemüpten), 
ruota dentata. | | 

Schirdbud, m. T. de Min. codi- 
ce; libro giuridico. 

Schledlich, . e ave. [rubig], 
pacifico, paia eg 1 es ift Alles ſchied⸗ 
lich und frieblib abgegangen, il tutto si, 
passò in pace e in carità, in buona ar- 
monia, con ottima intelligenza. | 

Ediedbmabl, m. [@renzaciben], 


termine, 


E diebdedel, m. (ani Karen), co-]| Schiedmauer, f. muro divisorio, 


pe: chio a incastro ’ 
castri. 


che scorre negl' in-| di 


mezzo. ! 


Schiedsfreund, m. mediatore. 


8. Fig. Fum. eé cebt mic febief, e' mi 
dice guercio, non riesco. &. bie Sache 
gina fchirf, la cosa prese una cattiva 
piega, andò a finir ina'e. &. ſchief ur: 
theilen, giudicar malamente, stortamente, 
dare uno storto giudizio. &. Etwas [chief 
anfangen, non prendere una cosa pel sno 
verso, cominciarla di traverso. $. Etwas 
ſchief nebmen, pigliare, prendere g. c. a 
male, in mala parte. 

Schlefbein, n. gamba storta. k 
ein Schlefbein, un bilenco. 

Schiefbelnig, agg. bilenco, sbi- 
lenco, che ha le gambe storte. 

Schiefe, f. tortuosità, 

Schiefer, m. [gemeiner), lavagna, 
ardesia. $. fleinartiger Schiefer, schisto. 


18. Iponartiger Schiefer, schisto argilloso 


Schieferart 


8. Schiefer brechen, cavare lavagna. $. 
cin Dad) mit Schiefer deden, coprir 
lavagna un tetto. 

2) (auf dem Kopfe), 
raggine. 

it. Per Splitter, sverza, scheggia. 

8. 7. de' Mur. scheggia [dimattorie]. 

&. T. de' Pitt. scaglia, crosta, 

$. Fig. einen Schiefer auf Jemand 
haben, avere il tarlo con alcuno, avere 
rancore, maltalento contro lui. è einen 
Schiefer im Herzen haben, aver amarezze, 


È 


forfora, 


ilsfogliata. 


forfo-|che si sfaldella. 


mento. 





& dieferweifi, m biacca d’ardesia| 
Schieferzahn, m. dente scagliato, 


Schiefglimmer, m. mica guercia. 

Boiefbalé, m. collo torto, storto, 

Skiefbalfig, agg. che ha il collo 
torto, 


Ghiefheit, f. tortuosità, storci- 





è. Fig. (eines Urteil), stortezza [d'un 
iudiziot. 


Scieflanf, m. T. di Mar. corsa 


raucori che rodono il cuore, sepolti nel obliqua, di traverso, 


cuore, nel seno 
Schleferart, f. sorta, 
desia, di lavagna 
Siieferartig, agg. schistoso, 
vagnoso. 
Schieferbanf, f. strato d'ardesia, 
di lavagna. 
Skieferblau, 


layagna. 


specie d’ar- 


la- 


agg. di color di torto 


Shiefmaf,n. vedi Winkelmaß. 
Schiefmaul, n. bocca storta, 
Godiefmdulig,agg. che ha la boo- 


ca storta. 
Shiefnafe, f. naso torto, storto.|, 


ESodiefnafig, agg. che ha il naso 
, Atorio. 


Schiefrund, ogg. fGiefrunde Pers 


Scieferblod, m. masso, mole di len, perle scaramazze. 


lavagna. 


Schieferbreder, m. cavatore di golo. 


lavagna. 

Shieferbrug, m. cava della le-| 
vagna, j 
Schieferdad, n. tetto [coperto] di 
favagna. 

Shieferdeder, m. conciatetti [di 
lavagna | 

Schiefergeblrge, n. montagna, 
monte di lavagna, schistoso. ] 

Sbiefergeitein, n. roccia schis-| 
tosa. 

Schlefergrau, ogg. grigio dila- 
vagna. , 

Shiefergrün, n. ramecarbonato, 

Schiefericht, agg. della natura 
dell’ardesia; schistoso, lavaguosoz che 
si sfalda. 

Shieferig, age lavagnino, la- 
v>gnoso, schistoso , ‘che si sfoglia, si 
sfalda. &. (von Erjen ), sfaldato, 

2) (von Pierden), vedi ſcheu. 

8. Fam. Per bö’e, er wird leicht ſchie⸗ 
ferig, egli si prende facilmente, subito 
collera; fa subito il cattivello. 

Schiefertohle, f. carbone [di ter- 
ca] schistoso. 

Sciefermergel, m. argilla cal- 
earia indurita, schistosa. 

Sciefern, v.n. p. [fib), sfaldarsi, 
sfaldellarsi, sfogliarsi. &. ber Knochen 
fängt an ſich zu fchiefern, quest osso co- 
mincia a sfal.lellarsi, sfugliarsi. $. bie 
Haut ſchiefert fid, la cute, l'epidermide 
sì spella. 


Shiefern, n. (der Knochen), afal-| 


datura. 


Schiefernagel, m. chiodo.cappel- 

tto. 

Scieferplatte, f. lastra di la- 
vagua, 

Schleferſchwarz, n. nero di la 


vagua. _ 
Goieferfpatb, m. spato schistoso.| 


‘bein ffofien, farsi una stincatura. &. ein 





Shieferitein + m. lavagna, schisto. 

It Per Griffel, stile d'ardesia. 

Scieferfift, m. stile d’ardesia, 
matita, toccalapis di lavagna. 


Schiefwinkellg, ogg. obliquan- 


Schlel, agg. vedi feel. 


Shielauge, n. occhio guercio, 
ercilocchio, 

Ewieldugig, agg. guercilocchio, 
ercio, 


bieco. | 
Schielbrille, f. bezioli. 

Schlelen, #.n. esser guercio, guar-! 
dar bieco, lusco, &. mit einem Auge 
fielen, guardar lusco d'un occhio. 

2) auf Etwas, nad Etwas fielen, | 
guardare colla coda dell’ occhio, sow 
occhio, di sottocchi q.c. $. nad huͤbſchen 
Mädchen fhielen, occhieggiare le, gettare, 
por gli occhi addosso alle belle fan- 
eiulle, i 

Gdielen, n. il guardar bieco, l'es-, 
ser guercio. 

It. /. de' Med. strabismo. 

Schielend, part. guercio, berciloe- 
chio, bieco, bircio, bercio 

&. Fig. ſchielende ſſchiuernde] Karben, 
colori cangianti. $. ſchielende Perien, perle, 
torbidiecie, livide, alquanto fusche. 3. 
ed liegt etwas Schielendes in feinem Bis 
fragen, ha maniere alquanto bieche. &. 
ein ſchielendes Urtheil, giudizio stravolto, 
storto. 

Scielet, m — in, f. guercio, = a 
guerciloechio, 

2) vino rossigno, 

G@ielfraut, n. T. de' Bot. viti. 
malo. RE 
Schiemann, m. 7. di Mar. sow- 
padrone. 

Schiemannen, ». n. T. di Mar. 
riprovvedersi , rifornirsi. 

Schiemannsdsgarn, n. 7. diMar 
sferzino. 

Edienbein, n. stinco; filo della 
gamba, fusolo. 

In T.d'Anat. tibia. 8. fid am Schien⸗ 





Schlag, Stoß auf bag Schienbein, stin-| 
cata, stincatura. 
Shienbeinmusfel,m. 7. d'Anat. 
muscolo tibiale. 
Schienbeinnerve, m. 7. d'Anat.| 


Gobiefertafel, f. tavola di lavagna.| nervo tibiale. 


Sbiefertbon,m.schisto argilloso. 
Schlefertifh, um edle 


delleita 


Schlenchen, n. dim. stecchetta, ban- 


Schießen 


"Bogen, 


$. Einen todt 
jcidere uno con arma da fuoco. 
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Shiene,f. T. de —— torno. 


lt. stecca, schiniere, banda, bandella 
3- (an einem Diade }, cerchio [di ferro). 

8. T.de Chir. stecca. $. die Schienen 
anlegen, por le stecche, steccare. 

T. degli Stamp. (au der Peefîe); 

piano del torchio, 

Soieneifen, n. ferro in istanghie. 

S@ienen, w. a. (ein Mat), cerchiare 
una ruota, mettervi il cerchio. &. ein 
gebrochnes Bein fchienen, steccare un 
osso rotto, una frattura. 

Schienenfnoden, m. T.d’Anut. 
stinco , tibia. 

Schienennagel, m. chiodo, cavie 
chio della ruota. 

Shienenröbre, fi T. d'Anas 
tibia. · 
Shiennagel, m. vedi Schienen⸗ 


agel. 

Schler, agg. [lauter], puro, preito, 
schietto. $. fhieres Fleiſch, la polpa; la 
carne senza 0850. 


% ſchieres Holz, legno netto, senza 
nodi. 
Schler, ass. ſſchnell, plöglich], pres- 


to, repentinamente, in un subito, tutto 
in un botto. 

2) Per bald, beinahe, ben tosto, quasi, 
8. es ift ſchier Nadt, sarà, si farà presto 
notte. 8. ih wäre ſchier geflorben, sarei 
quasi morto. 

Schleren, e. a. uͤbl. fhüren, vedi. 

Sktierling, m. ber gefledte Schier⸗ 
ling, conio maculato. $.ber aroße Sciers 
lina [WBafferfierling], cicuta. 

Shierlingsbeder, m. [Gifte 
beber], nappo del veleno; la cicuta. 

Shierlingsfaft, m. sugo di ci- 
cuta. 

Schleßbar, agg. ſchießbare Vogel, 
uccelli da caccia. 

Sciefboljen, m. 7. di Mar. bol- 


z0u@ da cannone. 


Sciefbret, n. 7. degli Stamp. 
compositojo. 

S@iefie, f. T. de’ Furn. pala, in- 
forna pane. 


Schie ßen, w. n. (mit einem Gerhoi), 
tirare, sparare, scoccare. $. mit einem 
rmbrufî ſchießen, tirare, scaricar 
l'arco, la balestra. $. mit einer Buͤchſe, 
Eiinte, Piftole, Kanone fhießen, sparare 
un archibugio, uno schioppo, una pistola. 
&. in die Luft hießen, sparare, tirare all’ 
aria. @.nad) einem Ziele, nad) der Scheibe 
ſchießen, tirare al segno, al bersaglio. &. 
in die Scheibe, ind Schwarze fhießen, dar 
nel segno ; imberciare. $. auf Jemand 
{diefien, tirare ad uno, sparare, far fuoco 
sopra alcuno. $. er ſcho auf einen Hirſch, 
obne ibn gu treffen, tirò, sparò ad um 
cervo, ma non lo colse. a. fel (hießen, 
fallire, mancare. & Einem in ben Kopf, 
in bie Bruft ſchießen, colpire, ferire nel 
capo, in petto, &. ſich vor den Kopf hie 
fen, farsi saltare il cervello con una pis- 
tolettata. &. die Feinde fhoffen unaufhdrs 
lich, i nemici facevano un fuoco continuo. 
8. diefe Buͤchſe (diet vortreffiih, questo 
è un eccellente archibugio. @. er ſchießt 
fehr qut, egli sa tirare, colpire benissimo. 

2) v. a. ammazzare, Uccidere , sten- 
dere a terra con una schioppettata ec. $. 
Einen f&ießen, far fuoco sopra alcuno. 

f&hießen, ammazzare, ue 


974 Schie 
8. einen Hafen, Hirſch fhießen, am-1 


mazzare, stendere a teıra una lepre, un! 
cervo. &. id habe heute nichts gefchoffen, 
oggi non ho preso un becco d'uccello, 
non ho fatto caccia. $ ein Schiff 
in den &rund fhießen, mandare a fondo, 
a picco una nave. È. eine Kanone, bie) 
zwölf Pfund fhießt, un cannone, un pezzo 
da dodici [libbre], i 

&. Fig. gefhoffen fein, aver dato il 
cervello a rimpedulare. Ìt. essere inna- 
morato morto, essere cotto di una per- 
soua, 

$. T. de Forn. bat Bred in ben Dfen 
fobtefien, infornare il pane. $. einen Gras 
ben f@iefien, scavare una fossa. $. Geld 
f&hießen, contare a pizzichi. 

&. T.di Mar. die Sonne ſchießen, os-| 
servar l'altezza del sole [con un istro- 
mento]. : 

8. 7. degli Stamp. in Kolumnen fobie: 
fen, ordinar le pagine. 

$. poer. Blitze ſchieben, lanciare strali, 
scagliar fulmini. $- Stralen fhießen, sael- 
tare, vibrare raggi. &. gornige Blicke 
fließen, lanciare, vibrare oochiate sde-| 

ost, piene di sdegno, d'ira. | 

8) v. n. (vom Waſſer u, (, 0.) , scorrere | 
rapidamente. -&. der Bad fhoß von der! 
She ins That, il ruscello si precipitò | 
dall’ alto del monte nella valle. $. plöß: | 
Lich ſchoß ein ftarfer Regenguß auf uns| 
nieder, a un tratto ci piombò addosso 
una impetuosa pioggia. $. das Blut ſchoß 
aus der Wunbe, il sangue spicciò, schizzò 
dala ferita. &. bie Thraͤnen fhoßen ihr 
in bie Mugen, le lagrime le sgorgavano 
dagli occhi. $. das Meffer (hof mir aus 
der Hand, il coltello mi scappò, sfuggì 
di mano. 

$. ber Falfe fchof auf feine Beute, 
il falcone piombò sulla sua preda. 
(von Schlangen), avventarsi, lanciarsi. 
8. gefchoffen tommen, arrivare, venire 
come un dardo, un fulmine. 8. dem 
Pferde den Zügel fhießen laffen, dar la 
briglia, lasciarla sul collo al cavallo. $. 
ein Tau ſchießen laffen, filare, mollare la 


omona. 
8. ein Wort ſchieben laffen, lasciarsi 
scappar di bocca una parola. &. in bie 
‚Höhe [hießen (von Pflanzen, Kindern), ve- 
mir su, andar crescendo a vista d'occhio. 
S es en, n. scarico, sparp [d'arme 
da fuoco]. 

. beut mirb bort ein Schießen gebal: 
ten, oggi si fa, c'è, si dà ilgiuoco d'ar- 
chibugio, della sparata. 

Schiefer, m. 7. de' Forn. pala, in- 
fornapane. It. colui che tira, spara. 

Shieferei, f. Fam. frequente tirar 
d’archihugiate, continuo sparare. 








Schiefgat, n. T.di Mar. troniere. | 


Shiefigeld, n. dritto [della man- 

cia) del cacciatore. 
diefigere@tigreit, f. wedi 

Shiebredt. 

Schießgewehr, n. arme da fuoco. 

Schiefigraben, m. fosso, luogo 

tirare al bersaglio. 
Schießgrube, fi T. mil. cappo- 
niera. 

Schießhaus, n. il casino del ber 
saglio. 

Schießhund, m. bracco. 

$. Fam. aufpaffen wie ein Schießhund, | 
tar all’ erta, all’ aguato, 


8. diges Schiff, nave d'alto bordo. 


| 


| 





ßen Schifferzunft 


Schleßhüͤtte, f. capannuola [da Schiffamt, n. l'ammiragliato. 
tirare di nascosto alle fiere ]. | eoiffbar, agg. navigabile. 8. ein 


Shieftarren, m. T. de Cace. car- {iffbarer Fluß, fume navigabile. 
retta ambulante. 


Schießloch, n. balestriera, archibu-| Shi ffb AU, m. costruzione de’ vascelli. 

siera, cannoniera, feritoja. S diffbauer, m. costruttore di 
» Per Stüdpforte, sabordo. nayi. | 

Schießmahl, n. seguo, bersaglio. |. hiffbaubof, m. darsena, can- 

Schießpferd, n. caval di, da caccia. METE. _ 

Schüeßplatz, m. piazza da trarre al Schiffbaufunit, f. architettura 
bersaglio. imavale.. i 

Schießprügel, m. Fum. (im Een), | Sdiffbaum einer, m. mastro co- 
cacafuoco. struttore di navi, 

Schießpulver, m. polvere dal S@iffbein, n. 7. d'Anat. [Kabns 
schioppo. bein], osso navicolare, scafuideo. 


FINAL n. dritto della caccia.| Shiffbefen, m. fretiazza. It gatto. 
Schießſcharte, /. archibugiera,i G@iffbett, m. letto di nave; it 
cannoniera. &. (eine? Vollwerfé ), canno- jamaca. 


| Swiffbiene, f. ape, pecchia che 
fa sulle navi, 
Schiffbohrer, m. foratore. 
It. 7. de' Nat. bruma. 
Sdiffbrod, n. galetta; biscotto 


e marina). 


niera. 
Shieffheibe, f. bersaglio. 
Shieffhlange, f. giavellotto. 
Schießſpuhle, de⸗ Tess. 
spuola, navetta. 
Shwießitand, m. T. de Cace. ca- 
sino ld trarre al] del beagle: Eaiffirud —— 
€, f. [JagbtafMe], car- + m. maufragio, fur- 
— eßtaſche, f. Jagdtaſche], — di mare. è Edifforud az: * 
Schleßwagen, m. vedi Scießlars naufragio , naufragare, correr fortuna, 
ren. rompere in mare. $. Schiffbruch le;dend, 
Schiff, n. nave, naviglio , vascello, Imaufragante, $. auf diefem Meere leidet 
bastimento, legno, @. ein Schiff vom man leicht Sdiffbrud, questo è un mare 
erften Range, nave di primo ortline naufragoso. $. ſich aus dem Sayfforuse 
[della portata di 1400 fino a 1500 ton- \retten, scampare, salvarsi dal nautrazio, 
nellate}. Gi Schiff vom zweiten Ran⸗ $ Fig. naufragio, infortunio, dis- 
ge, nate diSsecondo ordine [dr 1100 fino |grazia. $. Etwas aus dem Schiffbruche 
a 1200). $. cin Schiff vom dritten Range, Telten, salvar qualche cosa dal naufragio. 
nave di terzo ordine [di 800 fino «90 Swiffbri dis, agg. naufragante, 
tonnellate). &. ein Schiff, das Segel und naufragato, naufrago, sfortunato. $. ſchiff⸗ 
Ruder fibre, nave a vele e a remi. $. drüchtg werden, maufragare, far naufragio. 
ein Schiff von 80 Kanonen, nave da ot-| Schifſbrüchige, m. e f.il, la nau- 
tanta [ cannoni ]. $. ein großes, bo@bor: (ragante. 
è en; Sciffbrüde, f. ponte di barche, 
tieineé Schiff, nave di basso bordo. 


$. di pontone, 
der vordere, hintere Theil des Schiffes, la! Edi ffburfd, m. vedi Schiffe: 
prora, la poppa. &. ber obere Theil des jun e. 
Schiffes, il ponte. $. der untere Theil | Schüffchen, n. navetta, navicella; 
des Schiffs, la stiva. $. bie linke Seite ‘battello, legnetto. 
des Schiffes, l'orza. &. die rete Seite) &. T. de’ Yessit. spuola, spola, 
des Echiffes, poggia. $. ein Schiff bauen, biffen, e. n. [wobin], navigare, 
costruire una nave. è ein Schiff kalfas far vela, andare in barca, per mare, per 
tern, calfatare una nave. $. cin Schiff (acqua. $ nad) Rorden, Suͤden fchiffen, far 
ausrüften, armare, allestire, equipare jrotta, vela verso il Norte, il Sud. $. längs 
luna nave. $. ein altes, unbrau@bares der Rüfte bin ſchiffen, costeggiare, veleg- 
‚Schiff, bastimento vecchio, condannato. |giare costa costa, riva riva. 
$. cin genommenes Schiff, nave predata, | 2) w. a. Waaren u. bal. wohin fchiffen, 
ipresa; una presa, $. zu Schiffe gegen, an- itrasportare ınerci in nave, in barca, per 
dare a bordo, imbarcarsi. $. die Waa: acqua. 
Iren geben zu Schiffe bis R., queste ıner- | & chiffer, m. navigatore, marinaro. 
jcanzie vanno per acqua fino a N. $. mit è. (auf Stüfen), navalestro, barcajuolo, 
ibem Schiffe abfahren, abachen, partire J. ein erfahrner Schiffer, buon naviga» 
in vascello, far vela. $. auf bem Schiffe tore, marinaro, pilota esperto. 
ſein, essere in nave, a bordo, Scifferbofen, f. pl. calzoni di 
Per simil. T. de' Bot. (einer ‘marinaro, alla marinaresca. 
Echmetterlingäblume), carena, i Scdifferiunge, m. mozzo di va- 
$- T.de' Nat. nautilo, 'scello. 
$. T. d’Anat. (am äußern Obre), fos-} Schiffertleid, n. abito, cappı .o 
setta navicolare. a marinajo. 
| $. 7. de’ Birr, (sum Abfühlen), refri- | Goifferfnedt, m. gurmetta, ra- 
gerante. azzo da scopa, 
$. T. d'Agric. Schiff und Geſchirtr, Scifferlohn, m. paga de mari. 
gli attrezzi d'agricoltura , d'arare. naj, del barcajuolo. 
» T. de’ Tessit, spola, spuola. Goiffermibe, f. berretta di bar- 
» T. degli Stamp. il vantaggio. cajuolo , da mariuajo. 
. T. d’ Arch. (einer Kite), nave,na-! Gchifferfprade, f. linguaggio, 
vata. $. eine Kirche mit drei Schiffen, termini de’ marinai. 
chiesa a tre navi, navate. $. (der fidi GSchifferzunft, f. corpo de' bar- 
ſchere), portamocchetie. | cajuoli, 











Scifffahrer 


_Soifffabrer, m. navigatore, ma- _Soiffsgefdbrte, m. compagno| 


zinaro, marinajo. 
Schifffahrt, f. navigazione. 


2) la nautica, la marineria, marina- 


resca. — 
Sdifffabrtégerdtb, n. stru- 
menti nautici, attrezzi di nave. 
Soifffabrtétunde, f. la nauti- 
ca, la marinaresca, > 
Schiffförmig, cgg. fatto in for- 
ma di naviglio ; navicolare. 
Sdifffradt, f. carico della nave; 
it. nolo. R 
Soiffgefedt; n. combattimento 
navale. It. (alt Schaufpiel), naumachia. 
Shiffgeräth, n. arredi, attrezzi 
d'una nave. 
Shiffbalter, | m. 7. de’ Nat. 
Schiffheber, remora. 
Shifftind, n. 7. di Mar. bie 
edifflinder, l'equipaggio, j marinari. 
Schifftunſt, f. vedi Scifffahrts- 


funde, 
Swifffuttel, f- T. de Nat. nau- 
tilo. $. die verfteinerte Schifffuttel, nau- 


ulite. 
Sdifflinde, f, luogo da approdare, 
ido , riva, spiaggia. 


ULI f- lasto [due tonnel- 
fe |. 
Shiffleute, pl. i marinai, l'equi- 


aggio. 

e difflobn, m. nolo. , 
Ediffmann, m. vedi Schiffer. 
Shiffmühle, f. molino di nave, 


su d'una barca. 


Shiffpfund, n. peso di circa tre- Edifiglinge, f. T. di Mar. lora. 


cento libbre. 


Schiffreich, agg. frequentato dal Ghiffslaterne, f. fanale. $. die! 


molti vascelli. 
Gchiffrofe, f. vedi Windrofe, 
S@iffriftung,f. armamento d'una, 
l’allestire una nave, 
Schüffſand, m. [Balaft], zavorra. 
Schiffsarbeit, f. manovra. 
Shiffsarmee, f. armata navale; 


flotta. 
. Schlffsbauch, m. corpo , i fianchi|d'una nave. 


d'una nave. . 
Schiffäsbekleidung, f bordatura, 
Schiffsboden, m. fondo della na- 

ve; stiva 
S@iff8boot, n. palischermo, schi- 

fo, battello. 


Schiffsboͤller, m.pl. mojane, mai- 


moni. 
Sciffsbord, m. bordo della nave. di 
Shiffsbretter, n.pl. assi, tavo- 


le della nave. 


Schiffſcha nie, f. casato. 


Sdifff@reiber, m. scrivano d'un |[con capocchra tonda). 


vascello [mercantile]. 


Schiffſchuh, m. vedi Schachtſchuh. marina 


Schiffſeil, n. cavo, gomena & 


die ſaͤmmtlichen Schiffſeile, le gomene, la 


Manovra. 


Soiffsegquipage, f. equipaggio. 'ad nn bastimento mercantile. 
Schiffsfahne, f. bandiera di nave. 


Sdbifféfibnben, n. dim. bande- 
ruola, cornetta, gagliardetta. 
Schiffsform, f. forma, 


d’una nave. 


Schiffsfreumd, m. socio, interes- | 


sato [ad un bastimento mercantile], 
Swdiffsgeded, n. 
coperta d'una nave, 


{di bastimento. 


modello S@ifféped, n. catrame. . 


vascello. 


ponte superiore, G@iffépumpe, f. tromba di va- 
Iscello. 


— Edi 975 
6 di fffpur, f. solco di nave, 

i viaggio [in nave Schifferand, m. bordo di nave, 
Shiffggeländer, n. discolato. Schiffsrath, m. consiglio d'un 
Schiffsgeräth, n. arredi, atirezzi|vascello, d'un bastimento. 

d’ una nave. Schiffs raum, m. calanca. 
Shiffsgerippe, n. ossatura, sca-) Shiffsrippen, f. pl. ossame e 
fo d’una nave. scalmi d'un vascello, 
Schiffsgeſell, m. vedi Schiffsge⸗ Schiffsſchanze, f. cassato. 
fäbrte. i Sıiffsihnabel, m. becco, spe- 
Schiffsgrund, m. sentina, stella. (one, tagliamare. 
S diffsbalten, m. arpagone. | Shiffsfeite, f. fianco della nave, 
Schiffehauptmann, m. wedi:$ die redte, die tinte Schiffsſeite, la 


Sciffekapitain. poggia, l'orza. 
Schiffeherr, m. vedi Sdiffipa:| Schiffsfoldat, m.[Seefolbat], sol- 
dato di marina. 


on, 

Schiffshohm, m vedi Sdifft:| Schiffstbeer, m. spalmo, catrame, 

werft, Schiffstiefe, f. profondità d'un 
Schiffsiande, f. [Grunbfuppe ], |vascello. . 

sentina, immondizie, Schlffſtützen, f. pi puntelli del 
Schiffsjunge, m. mozzo di va-|cantiere. 


scello. _ i Skiffsubr, f. ampolla. 
Schiffskapitain, m. capitan dil Schiffsverded, n. coperta, ponte 
nave. 
G@ifféfiel, m. chiglia, carena, 


d'ona nare 
! Schiffsvolk, n. la marinaresca, 

Switfstleid, n. vedi Schifferkteid, l'equipaggio d'una nave, 

Sıiffelneht, m. garzon barca- Qiffévordertbeil, n. la prua, 
juolo. — prora. 

Schiffstoch, m. cuoco della nave. Schiffswächter, m. vedetta, sen- 

Schiffstorb, m. vedi Mafttorb. |tinella di una nave, d'un vascello. 

Shiffstrone, f- T.stor. corona Schiffs wand, f. le sartie, sarchie. 
navale, rostrata. Schiffswappen, n. le armi d'una 

Schiffskrug, m. giara, nare, 

Schlffstüche, f. focone; cocina | Schiffsweite, f- ampiezza, la 
della nave. gherra del bastimento, 

Schiffsladung, f. carico d'una! Ghiffswinde, f. argano; lentia. 
nave; navata, barcata, canterata. Schiffszeug, a. arredi, attrezzi di 
nave. 

Schiffszier, f. ornamenti, 
| Goiffézierath, m. $ abbellimen- 
u di nave. P 

Schiffszjimmermann, m. costrut- 





tr 








Schiffs laſt, f. carico d'una nave. 





Schiffslaterne anzünden, far fanale, 
Schiffslatten, f. pl. latte. 
Schiffslauf, m. corso della nave. |tore di nave. _ 

Goifféleine, f. gherlino. Sdiffsimiebad, m. biscotto, ga- 
Swifféleiter, f. scala d'un va- letta. — 
scello, _ Scifftreppe, f. scala d'un va- 
Schiffsleuchte, f. fanale del faro, |scello. 
Shiffslieutenant, m. tenentei Schiffung, f- navigazione, il na- 
vigare 
Schiffsliſte, f. T.di Mar. stato. Saiffwerft, m. cantiere. 
Shiffsiufen, f. pl. boccaporte. Shiffwetter, =. gutes, ſchlechtes 
Schiffsmagazin, m 7. di Mar. Schiffwetter, tempo favorevole, contra- 


giava. jrio alla navigazione. - 209 
Schiffsmanufhaft, f. Teqi- Schiffwiffenfhaft, f. vedi Sdif: 
PE diffà mietbe, f. nolo, noleggio. 


(fabrtefunbde. 
| | Schiffwurm, m. bruma, tarlo. 
Schiffsmiether, m. noleggiatori 
nave. 


Soiff;ieber, m. alatore, alzajo, 
: bardotto, elciario. 
Shiffsmodell, n. 7. di Mar. il "Schiff: 
garbato, garbo. 


chiffzoll, m. pedaggio, dazio. 
Schiffs nagel, m. chiodo, caviglia Egitto, m. spedizione, impresa 
A A .} Shiften, ». a. T. de Carp. gum 
Schiffsoffisier, m. uffiziale di|garten {diften,' combaciare due tavi 
per lo lungo. ‘ 
Sſchikaͤne, f. Foce frane. contrail- 

dizione, sofisticheria, raggiro, cavillo. 
Soifaneur, m. Foce franc. con- 


Shi ffspartener, m.vedi Schi: —— ‚ raggiratore , cavillatore, s0- 
stico 


Schiffspapiere, n. pl. le carte, 
scritture d'una nave. 
Sciffspart, m. parte che uno ha 


freund. Vi 4 5 . 
| Shiffspatron, m. padron di nave, Sattaniren, v.,. [Einen], con- 


Schild, m. sendo, ì avese. &.ein 
runder Child, Pajero I ein —* 

Nano dilSchild, targa. 8. (der Vallas;, egida, 
nti la ibi lidi serre Malt’ car Schitde verfeben, scndeto, 
clipeato. $. ſich mit bem Schilde decken, 


coprirsi con lo scudo. 


ı Soiffspfeife, f- fraschetta. 
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8. T. d' Arald. scudo. 8. zum Schil⸗ 


de gehörig, scudale. 3. zum Schilde ge: 
boren fein, esser nato nobile, di nascita 
nobile. & den Schüd niederen, degradare, 
ascilire la nobiltà. 


. Fig &tmwas im Schilde führen, an-| 


dar macchinando , facendo trame, avere, 
ortare in petto disegni occulti, trame, 

È er fährt nibts Gutes im Schilde, egli 

va meditando del male, va covando cose 

gattive, ha male intenzioni, nutre nell* 
imo cattivi disegni. 

* Fig. ber dere ift mein Schild, il 

Signore è il mio scudo, la mia difesa, 

2) Per simil. n. (eines Edilinifellodes), 
seudetto. $. (der Born, Poſttuechte, Ge 
elchtödiener) , piastra. $. (an einem Wirtbs: 
Haufe, Laden), insegna. $. bas Haus bat 
einen Adler zum Schilde, sn questa casa 
v'è, questa casa ha un’ aquila per insegna, | 
&. das Schild einziehen, chiuder bottega, | 
lasciare il suo mestiere, i 

$. Fam. fieläßt das Schild aushängen, | 
ella va a mostra, va scoperta, $. (an 
Thiiren u, f.w., mit dem Namen verfeben), 
mome appiccato all’ uscio. $. Stewerden 
mein Ship an der Thür finden, trove- 
rete il mio nome scritto ali' uscio; ilmio 
mome sta scritto all’ nscio. 

« T. de’ Bot. pelta, clipeo. 
+ T. d'Arch. cartella, cartoccio, 

$. 7. degli Oriol. (über der unruhe), 
calotta. 

&. T. de' Nat. (ver Edillbfrdten), gu- 
scio, $. das obere Schub, guscio del dorso, 
&. das untere Schild, guscio del ventre. 

+ 1. de’ Giard. scudo. 
dilbbat, agg. nato nobile. 

Shildbürger, m. Fig. babbaccio, 
barbagianni, balordo. , 

Shildbürgeritreih, m. babbuas- 
saggine, castroneria, balordaggine, 

Schildbürtig, agg. vedi ſchildbar. 

Schildchen, n. dim. scudetto, scu- 
diecinolo. It. (um Aushängen), inseguetta. 

Schil ddach, n. testuggine. 

Shilddrüfe, /. 7. d' Anat, glan- 
dula tiroidea, scutiforme. 

Skhilden, v. a. munire di sendo, 

Schilderei, f. la pittura; it. il de- 
scrivere. 

2) Edilbereien, pitture, quadri. 

Schilderer, m. pittore. 

lt. Fig. colui che descrive, rappre- 
senta. i 

2) sentinella, vedetta, solta. 

Schllderhaus, n. garitta, 

Schilderhduschen, $ It (au Wit 
ten), vedetta, veletta, 

Schildern, v.a. [nagbilben, malen], 
dipiguere , disegnare, rappresentare. $- 
geſchUderte Kattune, cottoni dipinti, fio- 
rati. 

&. 7. di Mar. bie Maften ſchildern, 
incatramare gli alberi. 

8 Fig. Ber beichreiben, descrivere, 
dipingere, caratterizrare. &. er fchilberte 
mir feine Lage, die Perfonen, mic denen 
er umgebt, ini espose, mi pose sotto gli 
occhi ia sua posizione, ıni fece la de- 
scrizione delle persone che frequenta, con 
cui usa, pratica. 

2, w.n. star di guardia, essere di sen- 
quella. 

Schildernd, 
bend |, descrittivo. 


part, att. beſchrei⸗ 


Schildbar 





1 Schilderung, f. Pig. [ Befchreis 
bung], descrizione, rappresentazione. 
$. cine Schilderung von Etwas machen, | 
fare una descrizione di qualche cosa, es- | 
porla al vivo. 

2) 7. mil. lo star di guardia, 
| Suildflehte, f. 2. de Bos li- 
\chene tartaroso 
i Gchildförmig, agg. T. d'Anar. 
'e de’ Bot. scutiforme, peltato, clipeato. 
| Goildgeredtigfeit, /. diriuo 
\d’alzare un’ insegna; it di tenere alber- 
‘go’, osteria. 

Shildhalter, m. 7. d'4rald. te- 
nente. It. (mit einem Tolere), sostegno. 
x Schildkaͤfer, m. gcarafaggio scu- 

ajo. 

Schildtlee, m. silla, fieno di Spa- 
gua; it. edisaro, 

Schildtnappe, m. scudiere. 

Schil dknorpel, m. T.d' Anat. car- 
tilagine scutiforine, tiroidea, ictiroidea. 

Schildkrabbe, f. { Tafdenfrebs ], 
granciporro. 

Schildkraut, n. 7. de Bot. sca- 
dellina, scutellaria. 

Schildkröte, f. tartaruga, testug- 
gine. — 

Schildkroͤten, agg. di tartaruga, 
‘testudineo. A 

Schildkrötengeſchwulſt, /. 7. 
de’ Chir. testudine, testuggine. 
| Shtildfrörenfhale, / guscio, 
‚scaglia di tartaruga, 
| Shildlaus, fi cocco, chermisi. 
| SQildleben, n. feudo nobile [ac- 
quistato militando), 

Schildmacher m. studajo. 

Schildmaner, f. muro di rinfor- 
zo, di sostegno. 

Schildpatt, n. guscio, scaglia di 
tartaruga. 

Ghildpatten, agg. di tartaruga, 
‘testudineo. 

i Schildriemen, m. correggia dello 





1 





i 


scudo. 

Scildträger, m. portascudo, scu- 
diere. 

Shildwade, f. T. mil. sentinella, 
lascolta. $. (zu Pferde), vedetta, veletta, 
(8. cine verlorne Schildwache, sentinella 
avanzata. $. Schildwache fteben, star di 
guardia, stare in, essere di sentinella, far 
‚la sentinella. 

Schildzapfen, m. 7. d'Artigl. 
orecchia. 

Shilf, m. en. [Rohr], canna 
| 2) Per Binfe, giunco. $. mit Sdilfi 
‚beberten, ingiuncare, coprir di giunchi. 
| Soilfartig, agg. simile a canna, 
la giunco. 

i Soilfdede, f. stuoja di cannucce. 

Shilfgeitade, n. Poet. lido giun- 
coso, cannoso. 

S@ilfgras, n. 7. de Bot. sc'rpa 
ciperoide. . 

Shilfiht, age. vedi fdüfartig. 

Schilfi $, agg. cannoso, giuncoso. 
13. ein fsilfiger Dit, canueto, giuacheto, 
"Shilfklinge, /. [Lopitinge], = 
iscanalata, cava. 

Skhilfreid, agg. pien di canna, 
ili giunchi, cannoso, giuncoso. 

Sıilfrobr, n. canna. 

Schilfteich, m. staguo cannoso, 
giuncoso; lazra. 


Stillebold, m. Fam. —— 





Schimmernd 


Schillerfarbe, f- color cangiante. 

Gwillerglanz, m. splendore can- 
giante. . ’ 

Schillerig, agg. cangiante, 

Schilleru, ». n. caugiar [vagamen- 
te] con ispicco di colore [secondo che la 
luce vi splende]. $. die Farbe diefes Zeus 
des ſchillert in run, in Roth, il verde, 
il rosso in questa stolla è il più spic- 
cante colore. 

Schillernd, part. cangiante. $ 
fdillernde Steine, pietre lampeggianti, 
lam anti. u 

È qillerquary, m. pietra di La- 
bradora; Labradorite, 

Stillerfpath, m. spato cangiante, 

Scillertaffet, m. scange; can- 
giante. x 

Schilling, m. (in England u. (0), 
scellino [moneta d’argento divariove 
lore). 

2) ein Schilling Strop, 60 mazzi di 
paglia. $. ein Schilling Erz (in Yöbmen), 
cinque carrette di minerali. &. ein Echil⸗ 
se Maffer (ia Prao), 480 pinte d'acqua. 

3) (auf den Hintern), la frusta. iu 

in Schulen), cavallo, cavalletto. $. einen 
chilliag geben, befommen, dare, too- 
care un cava!lo, 

4) T. de’ Naf. crepidula. 

Schlilllugs bauer, m. enfitéuta, 
enfiteuticario. 

Schillingädraht, m. filo di faro 
sottile [da lavori di maglia]. 

Gdillingsl[eben, m. enfiteusi, 
feudo enfiteutico. 

Schimmel, m. muffa. &. nach Schim⸗ 
mel riechen, ſchmecken, sentire, saper di 
uvuffa, mulfeggiare, 

Schimmel, m. 
leardo, x 

Schimmelig, agg. muffato. 8, ete 
mas fhimmelig, mulfauccio. $. dies Bros 
fängt an fhimmelig zu werben, questo 
pane comincia a prender la mulla. 

Shimmeln, w. n. muffare, prender 
la mulla. 

Schimmer, m. bagliore, barlume, 
splendore tremolante, sfavillamento, sciu- 
tillamento. $. (ber Sterne), splendore, 
scintillamento, &. (def Mondes), spleu- 
dore, il chiaro. $. (der 2afen), il cor- 
ruscare, splendore. #. (der Wieteore), 
corruscazione, @. ber Schimmer der More 
genröthe, l'alba, lo spuntar del giurno. 
$. man fab kaum ben Schimmer dis Jas 
ges, non si avea che un fioco barlume 
d’giorno, 

$. Fig. ein Schimmer von Hoffnung, 
un barlume di speranza, 

Shimmern, ». n. Inccicare, mi- 
care, brillare, sınagliare ; it. scintillare, 
sfavillare, rendere un barlume. $. eé 
fhimmert mir Etwas vor ben Augen, gli 
occhi miei scorgono qualche cosa di lu- 
cido e d'indistinto. $. cine ſchwache Doffs 
nung ſchimmerte mir, aveva un fioco bar- 
lume di speranza. 

Schimmernd, part. luccicante, bril- 
lante , sfavillaute, scintillante. 3. ſchim⸗ 
mernder Dus, ornamenti risplendenti, 
che danno nell'occhio. $. ſchimmernde 
Karben, colui lampanti, vivaci, che 
danno nell’ occhio, 

È. Fig. ſchimmernde Reize, verzisfol- 
goreggianii. $. fbimmernoece Wig, ar- 


cavallo biango; 
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gie, motti inorpellati, di falso splen-} Schindelbolg, m. legname da fare, Shinfenfänitte, fi ſeua di pre= 


Si f [Cdm] sana "prua ur * 

mpf, m. erz ]), scherzo, dindelmader, m. colni che fal Schinkenſchwar A i 
burla. $. aus Schimpf fann Ernſt wer:|scandole, — tenna del —— Rpg ai n 
den, lo scherzo da burla può cangiarsif Schindeln, v. a. (ein Dad), coprire S@ippoen, n. dim. paletta, pa- 
in davvero, di scandole, d' assicelle. lettina. 

2) insulto, iogiuria, oltraggio, vitu-| Schindelnagel, m. chiodo per con. $. Fam. ein Schippden machen, far 
perio, onta, smacco, affronto. $- Einem! ficcare le scandole, l'assicelle ne’ tetti. greppo, cominciare a piagnucolare, 
einen Schimpf antbun, fare altrui un in-] Schindelſparren, m. corrente Schippe,f. pala, paletta. It. (vom 
sulto, un affronto, uno smacco, oltrag-}[d’un tetto, in cui si chiodano le scan- Eifen}, badile. 


iarlo, ingiuriarlo. &. einen S&impfeins| dale]. _ | &. Fam. vie Schippe befommen, aver 
eden, auf fit figen laffen, beversi, sof-| Schinden, — a. (ein Thier), scor- V’erba cassia, venir rimandato, conge- 
fiire pazientemente un affronto, una in-|ticare, senojare. \diato. 


iuria. &. Etwas für einen Schimpf bal: . modo basso, er fonde eine faus Schirbel, . 

en, a q. © ad onta, a vituperio, Mi, des Balges willen, scorticherebbe un S@irl, | m vedi Sähbr, 
riputarsi oltraggiato, disonorato. &. mit pidocchio [per averne la pelle). $ ſich S@irfen, w.n. fringuellare, fare il 

chimpf und ande bedeckt fein, essere |[bie Haut] finden, scalfirsi, scorticarsi verso del fringuello. 
coperto d'infamia, d'ignominia, e vi-|la pelle. &. eınen Baum finden, scor- | Schirm, m. riparo, difesa, co- 
tuperio. $ in Schimpf und Schande brins|zare, scortecciare un albero. ‘perto. 
gen, coprire d'onta ed ignominia, d'in-| &. Fig. die Leute fhinden, scorticare, 9. T. de' Cacc. (beim Anfiande ), ca- 
famia e vituperio; dillamare, disono-|angariare la gente. #. die Untertbanen sotto [per restarvi riparato e in ag- 
rare, finden, scorticare, pelare, angariare guato]. 

Ehimpfen, v.n. [herzen], scher- i sud.liti, succhiar loro il sangue. &. tin} It. Per fpanifche Wand, paravento. 
zare, burlare. ‚Pferd ſchinden, strapazzare, rovinare um | lt. vedi tibridiem, Sfen » Reuers 

2) e. a. Einen fhimpfen, imprecare, cavallo. &. fid finden, scorticarsi. tm, 
proverbiare, ingiuriare alcuno, dirglii &. Prov. fceren, aber nicht ſchinden, In. Per Regenſchirm, Sonnenfdirm, 
delle ingiurie, dell’ invettive. &. fi, tin: vedi ſcheren. ‚ombrella, parasole. 
ander fdimpfen, svillaneggiarsi, prover- Schinder, m. scorticatore. & der) &. Fig. Schutz und Schirm finden, tro- 
biarsi, ingiuriarsi. $. man muß nicht wies Schinder bat #8 geholt, il diavolo se l'è vare protezione, patrocinio. $. Einen in 
ber ſchimpfen, non si deve, Rpg = rege via). $ der Schinder bote e8! Schen und Schirm nehmen, prendere uno 
ingiuriare chi Uha ingiuriato. $. auf Ei: che il diavolo se lo porti! &. daß did sotto la sua protezione. 





nen f&impfen, mandare imprecazioni ad der Schinder! che il diavolo ti porti! | $ Per simil. 7. de' Bot. umbella. 
uno; it. ingiuriarlo, dirgli delle ingin- 8. Pro». dem Scinder die Keule ab⸗ Soirmartig, agg. T. de' Bot.um- 
rie. &. fit nidt ſchimpfen laffen, non faufen, andare alla gatta pel lardo. bellato. 


comportare che uno m'ingiuri; it. modo| &. Fig, er ift ein Schinber, è uno scor. Schirmblume, f. 7. de’ Bot. fiore 

busso, far onore alla mensa, maugiare e ticatore, uno scorticavillani, un sega- jumbellato. 

bere di buon appetito. vene, Schirmbretter, n.pl. T. di Mar. 
è. Fam. er läßt fi Graf, Baron u.) Schinderel, f. scorticamento , lo difese del bordo. 





f. w. fhimpfen, egli si fa incensare col scorticare. | Shirmbrief, m [Schusbrief], sal- 
titolo di, si fa dar del conte, del barone. It. Fig. concussione, malatolta, an- |vocondotto. 
Shimpflid, agg. ingiurioso, ol- gheria, esazione ingiusta. Schiürm dach, n. tettarello {sopra una 


traggioso, ignominioso, vituperoso, con-| 2) casa dello scorticatore, porta]. 
tumelioso , vergognoso; infame. $. eine‘ Gchindergrube, f- scorticatojo.| IL 7. mil. (bei Velagerungen), panze- 
ſa impfliche Bebandiung, trattamentoigno-! Shinderfarre n, m. carretta dello |ruola , parma. 


minioso. $. eine fhimpfliche Strafe, pe- 4 orticatore. | Shirmen, ». a. [beicirmen], ri- 
na rlifamante. $. eings ſchimpflichen Los, Goinderfente, f. mazza dello parare, difendere, preservare. 9. ſich 
bes fterben, morire d'una morte iguomi- scorticatore, mazzuola, \vor der Die fdurmen, garantirsi del ca- 
niosa. $. ſchimpfliche Reden, ingiurie) Sdinderfnedt, m. scorticatore, lure. $. cine dichtbelaubte Eiche ſchirmte 


invettive, imprecazioni, parole oltrag- servo del boja. uns vor dem Regen, una folta e frondo- 





iose, ingiuriose. | Shindermäfig, agg. da scorti- sa quercia ci guarauli, ci protesse dalla 
Schimpflich, avv. ingiuriosamen- da boia, 3 fee. | pioggia. . 
te, oltraggiosamente, infamemente male nenn = A 4 È irmer, m. difensore, protettore, 
ignominia, con infamia, ; Schindgrube, f. scorticatojo. | Ebirm formig, agg. 7. de’ but. 
Sdimpfname, m. nome ingiurio-, Schindluder, n. Voce bassa, ca- | unbellato. ‘ 
è tI i i rogna, rozzaccia. i eno m. di © 
er en oltraggioso, — —— pa- lan ERS ' wei : hunger 
Schimpfrede, f. invettiva, ingin- gascia. I Shirmgerehtigkeit, f. dritto 


ria, imprecazione, parole vituperose, in-.-_ Shindmähre, f. Fam. carognac- di proterione, di patronato. 





ginriose, | cla Cal Goirmberr, m. vedi Schusherr. 
Sdimpfmeife, ave, per iugiuri, Schludmeſſer, m GR Shirmfraut, n. 7. de Bor. vi- 

per iscorno, ingiuriosamente, invettiva- SO indung, f. scorticamento, lo entala. 

mente. scorticare. ; : Schirmleder, n. (an Kutiden), man- 
Schimpfwort, n. invettiva, im-| Shindvieh, n. bestiame rovinato, |jce, i 

precazione , parola oltraggiosa, ingiurio- 14 andato, cattivo. Schirmmacher, m. ombrellaio. 


sa; it bestemmia. 


Schindaas, n. carogna, bestia mor- 
ta scorticata. 


Schinkchen, n. dim. piccolo pre- Shirmpalme, F. palma umbel- 


sciuitto. 


x, ino lata, 
[ratto f. T. de’ Nat. prosciut-|"Sgirmpflange, ° T. de Bot." 


It. morto hasso, carognaccia. | Sceinfen, m. prosciutto, presciutto. ‘pianta ninbellata, umbellifera. i 

Shindanger, m. scorticatojo. | 3, Sum, ein alter Schinken, uno scar- | Gairmvogt, m. protettore [d'und 

Schindel, f. (sun Dachdecken), scan- tabello, chiesa, d un mouastero). : 
dola; assicella, asserello. | &. modo basso (im Eden), er bar Schirmwa de, f. salvaguardia. 

I 7. d'Arald. (im Wappen), plinto. derbe Schinken, egli ha cosciotti grossi Ehirmmand, f. paravento. It. T. 

Shindeldad, n. tetto [coperto] egrassi, è naticuto, egli ha un buon par di di Mar. (auf Galtertn), pavesata, 





di scandole. > | chiappe. Schirmwerk, n. 7. di Fortif. le * 
Shindeldeter, m. conciateni [dii Schintenbein, n. osso del pre-|ilifese, i ripari. 
scandole]. | sciutto, \ S@irpen v.n. vedi jirpen, 


Valentipi , Stat. Wörterb. IV. Hhbhbh 
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&dbirrbeil, n. accetta [da far ar- 
nesi di legno]. 


9 


S@irrbol}, n. dibl. Nupholi, wedi.| n 


Schirrmeiiter, m. maestro, cu- 
stode delle bagaglie, conduttore. 

Goirrnagel, m. T. d'Artigl. 
chiodo del mozzo {del cannone]. 

Shif, m. Foce bassa. cacata. 

It. Fig. lappola, cenciaja, bagattella, 
cosa da nulla. 

Sbigma, n. Foce greca [Glau: 
benétrennung ], scisma. 

Schismätiter, m. scismatico. 

Gobismitifh, agg. scismatico. 

@chlabbermaul, n. Fam. ciar- 
lone, chiacchierone. 


Schlabbern, e. n. Fam. lambire,! 


bere come i cani; it. chiacchierare, ciar- 


lare. 
Schlacht, f. battaglia; fatto d'armi. 
&. vie Schlacht anbieten, offerire, pre 


sentare battaglia, disfidare. &. die Schlacht! 


liefern, dare [la] battaglia al nemico, &- 
die Schlacht gewinnen. verlieren , vinoe- 
re, perdere la battaglia. $. 08 fam zur 
Sdladt, si venne a battaglia. $. in der 
Schiocht bei 2, , alla battaglia di L. 

Schlachtbank, f. macello, bec- 
cheria. 

8. Fig. Einen zur Schlachtbank filb: 
ten, condurre uno al macello, al sagri- 
fizio, ad esser sagrificato. 

Schlacht bar, ugg. ſchlachtbares 
Vieh, bestiame, bestie da macellare. 

Schlachtbeil, n. accetta del ma- 
cellaro. 

Soladten, e. a. (ein Thier), ma 
cellare, scannare, ammazzare. $. einen 
Ochſen ſchlachten, macellare, scannare un 
bue. $. cin Schwein ſchlachten, accorare 
un porco. $. eine Bans, cin Huhn ſchlach⸗ 
ten, scannare un’ oca, una gallina, tor- 
cerle il collo. 

&. Fig. Abrabam follte feinen Sohn 
ſchlachten, Abramo doveva sacrificare suo 
figliuolo. $. Alle wurden gefchladhtet, fu- 
ron tutti massacrati. 

2) e. n. wonach ſchlachten, trarre da 
alcuno, rassomigliare ad uno. $. er 
ſchlachtet nad) feinem Vater, trae molto 
da, rassomiglia a suo padre. 

Golabtengetimmel, n. wedi 
Schlachtgetuͤmmei. 

Schlachtengott, m. il dio delle 
battaglie, 

Sobladtenmaler, m. battaglisıa, 

ittore di battaglie. 

Shlädter, m. [Bleifcyer], macel- 
laro, macellajo; beccajo. 

Schlaͤhterbank, f. macello, bec- 
cheria. 

Schlädterbeil, n.accetta del ma- 
cellaro. 


Schlädtergefell, m. garzon ma- 


cellaro. 

Schlädterbandwerf, n. mestie-| 
re del macellajo. 

Schlädterlohn, m. paga del ma- 
cellajo. 

Gobldbtermeifter, m. mastro ma- 
cellajo. 

caligterinaft, f. corpo de ma-| 


aj 
Schlacht feld, n. campo di bat-| 
taglia. 


Schirrbeil — 


Schlafbringend 
Schladenfherbe, f. T. de Chim. 


scorificatojo. 


Skhladenzieher, m. vedi Schlak⸗ 





Schlahbtgemälde, n. una battaglia. ! 
Sobladtgefang, m. canto, = 


parziale, guerriero, bellico. 


Schlachtgeſchrei, n. grido di fmrdumer. 

guerra; poet. belliche grida. Schladerwetter, n. Fam. tempo 
Schlachtgetuümmel, | n. il tu-/umido, piovoso, 
Golabtgemibi, multo, ill Schlaͤckicht, agg. scoriforme, si- 


bollor della battaglia, della mischia. 

Schlacht hammel, m. castrato da 
macello, da macellare. 

Schlachthaus, n. 

Schlachthof, m. natojo. 

Schlachtmeſſer, n. coltellaccio del 
macellaro. 

Schlachtmonat, m. il Novembre. 

Schlacht ochs, m. bue da macel- 
lare. 

Schlachtopfer, n. vittima, ostia. 

$. Fig. fie wurde das Schladhtopfer ſei⸗ 
ner Wuth, ella fu la vittima del suo fu- 
rort. 


(mile a scoria, vetroso. 

Schlackig, agg. umido, piovoso. 
$. fdladiges Wetter, tempo umido, pio- 
voso, 

2) pieno di scorie; impuro. 

Schlhackwurſt, f. salame. It (aus 
fologna), mortadella. | 

Schlaf, m. sonno, $. ein fanfter, 
füßer Schlaf, dolce, soave sonno. L.ein 
tubiger, unruhiaer, unterbrocdhener Schlaf, 
sonno quieto, inquieto, interrotto. $. rin 
teifer, fefter Schlaf, sonno leggiero, pro» 
fondo, alto. $. id babe einen letfen Schlaf, 
io ho un sonno leggiero, mi risveglio a 
Skhladtordbnung, f- ordine, or- jun minimo che, È er bat einen geſun⸗ 
dinanza di battaglia, @. ein Deer in den Schlaf, dorme buoni sonnij ha nn 
Schlachtordnung ftellen, smettere in or-isonno riposato, forte. &. ein tiefer Schlaf, 
dinanza, schierare un esercito. 5. in!sonno profondo. $. im tiefften Schlafe 
Schlachtordnung anrütın, avanzare in liegen, essere immerso iu profondo sonno. 
ordine di battaglia. &. das «Deer ftand in (3. ein Burger, Meiner Schlaf, sounerello, 
Schlachtordnung, l’esercito era in ordine \sonnetto. &. ein unnatärlic fefter Schtaf, 
di battaglia, era battaglia ordinata, Isonno letargico. &. im erften Schafe, in 


macello, scan- 





Sobladtpferd, 4 n. deswiere,de- sul primo sonno. $. in Schlaf fallen, ».l- 
Schlachtroß, striero di, da dormirsi, addormentarsi, cader in sonuo. 
battaglia. | · der Schlaf uͤberwaͤltigte mih, fui so- 


Soladtruf, m. chiamata, invito pralfatto dal sonno, il sonno mi sor- 
all’ armi. prese. &. Schlaf machen, provocare, in- 
Schlahtfhwert, n. spalune, dur sonno, conciliare il sonno. &. Schlaf 
Schlacht ſteuer, f- dazio per ma- madend, sonnifero, narcotico. $. ben 


| cellare. , Schlaf unterbreden, interrompere, rom- 
Sch lacht ſtück, n. T. de’ Pitt. una pere il sonno, $. Einen vom Schlafe er: 
battaglia. mweden, svegliare [dal sonno], destare 


Schladttag, m. giorno in cui si 
inacella, It. giornata, il giorno di [della] | 
battaglia. 

Eolnbtung, f. Vammazzare, il 
acellare , lo scannare; miacellamento. 

Schlachtvieh, n. bestiame, bestia 
da macellare. it. (zum Opfer), vittima, 


uno. &. Einen im Schafe ftiren, rom- 
pere il sonno d'alcuno. $. bom Sch’afe 
erwachen, svegliarsi, destarsi. $. feinen 
Schlaf baben, non aver sonno, non po- 
ter dormire, $. ein Rind in Schlaf brins 
gen, a.ldormentare, addormire un bam» 
bino. $. im Schlafe reden, parlare dor- 





m 
4 


| 


ostia, ınendo. 
Saoladtmolle, f. lana di bestia] &. Fig. ber ewige Schlaf, il sonno 
morta. eterno, ineccitabile. @. fein Gewiſſen 


Schlacht zeug, n. strumenti, uten- 
sili del macellaro. 

Schlaf, m. (beim Ealpeterficden‘, fon- 
daccio, sedimento, posatura, 

2) T. de Cucc. cane. 

Shladvarm, m. übl. Maftbarm, 
vedi. 

Schlacke, f. scoria, rosticci, cola- 
tiecio, colatura. =&. Xerwanolung in 
Scladen, scoriazioue, 

Schlacken, «.n. fare, buttare scorie. 

Schlackenbad, n. T. de Med. ba- 
guo a scoria «li rame. 

Schlackenerz, n. miniera d’argen- 
to vetrosa. 

Salagenformig, agg. 
forme. 

Sclackenhalde, f. 7. de Fond. 
mucchio, monticello, monte di scorie,|nifero, che fa prender sonno. 

di rosticci. Schlafbant, f. lettiera in forma di 
Schlackenkobalt, m. cobalto gri-|banco. 

gio, miniera di cobalto vetrosa. Schlafbeere, f. belladonna. 
Shladentrüde, f. T.de'Fond,| Schlafbein, n T. d’Anat. osso 


altizzatojo. temporale 
Schlackkenlava, f. lava vetrosa, E dlafbelnfuge, } f. T: d'Anat. 
sutura squa- 


liegt im Schlafe, In sua coscienza è ad- 
dormentata, sopita. $. er ift von feinem 
Sclafe erwacht, si è destato, risveglia 
to dal suo sopore, letargo. $. im Eihlafe 
rei) werten, arricchire, divenir ricco dor- 
mendo, È; den Beinen gibt's Gott im 
Schafe, [abbi] fortuna, e dormi, 

Schlaf, m. [pl Schlafe], tempia. 
'$. rin Schtag an den Edblaf, tempione. 
è die Schlaͤfe mit Lorbeeren befeängen, 
cingere il fronte d’ allori, ornar d'alloro 
le tempie. 
Schlafabder, f. 7. d’ Anat. arteria 
temporale. 

© lafarzenei, f. medicina, ri- 
medio sonnifero, soporifero, un sonni» 


"Shlafbalfam, m. balsamo son- 





scori- 





Shiatenrdumer, m. T. de' Fond. |mosa, scagliosa. 





Shladtfertig + pronto a com- 
battere, alla battaglia, = 


| 


scoriforine. Schlafbeinnaht, 
Schlafbringend, part. sonnifero. 


atlizzalojo, 


Schl 

Schlaͤfe, pl. tempie. 
Sala — 2 eat; — 
souuo, riposare. $. fanft, rubig ſchlafen, 
dormire soavemente, 


äfe 


It. Fig. sonnolenza, indolenza, lan- 
ore, lentezza. 


Soldfern, ». n. imp. mid fold: | 
ietamente, tran-, fert, es fchläfert mid), ho sonno, ho Solafrod, m. veste da camera; 


Schlag 
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Solaftat, m.[Murmeltbier], ghiro. 
It. tf ghiro, dormiglione, 
Saldifrig, agg. vedi ſchlaferig. 





quillamente. $. feft, tief fchlafen, dormire voglia di dormire, casco di sonno, uon it. gavardina , rimarra. 


rofondamente , profondissimamente, 


posso più tener aperti gli occhi. 


Sclaffaal, m. sala da dormire, 


leife fchlafen, aver un sonno leggiero. $., Schlaferwedend, agg. che con-! Ik. (in Klöftern), dormitorio, dormen» 
in einem fort f@lafen, dormire un sonno, cilia il sonno; sonnifero, soparifero. ;torio. 
i suoi sonni, schiacciare un sonno. J. Schlaff, agg. allentato, rallentato, &dlafftelle, f. luogo dove si dor- 
ich babe die gange Nacht nicht aefchlafen, non rilassato , lento; it. fiacco, floscio. $. ein me, dove si può dormire; it camera, 
ho dormito nulla, non ho chiuso unocchio ſchlaffes Seil, corda lenta, rallentata, locanda [con letto]. 
in tutta la notte, $. auf ber bloßen Erde rilassata. $. ſchlaffe Segel, vele rilassate,; S@/afftuDe, f. camera, stanza da 
fdytafen, dormire sulla nuda terra. $. non gonfie dal vento. $. ſchlaffe Obren, letto. 
ſchlafen geben, ſich fchlafen legen, andare, orecchie fiacche, pendule, 8. f@laffe Brisj Schlafſtun de, f. ora d'andare a 
andarsene a letto, andare a dormire. fte, mammelle fiacche, vizze. $. tin letto, a dormire, da dormire. 

It Fig. cr ift feblafen gegangen, è an- ſchiaffes maͤnnliches Glied, membro fiacco | Schlafſucht, f- letargia, sonno» 
dato all’ eterno riposo. &. ih wüͤnſche 8. ſchlaffe Muskeln, muscoli rilassati, al- lenza continua, sopore, coma. 


Sunen wohl zu ſchiafen, riposi bene. 
ich wuͤnſche wohl geſchlafen zu haben, ben 
levato. $. wie haben Sie geſchlafen? come 
ha riposato ? 8. haben Eie gut geſchla⸗ 
fen? ha dormito bene la scorsa notte? 
&. bei einer Perfon ſchlafen, dormire con 
alcuno , coabitare, dormire in letto for- 
nito. 8. biefe Eheleute ſchlafen nicht bei 
einander, questi conjugi non dormono 
insieme, fanno letto a parte, | 
$ Fig. fein Gewiſſen ſchlaͤft, la sua 
coscienza è sopita, addormentata. $. bie 
Rache ſchlaͤſt nicht, la vendetta non dor- 
me, ma veglia. &. ber Proceß ſchlaͤft, questo 
processo, questa causa dorme. $. eine 
Sade feblafen laffen, intermettere una 
cosa, lasciarla dormire, stare. 
. Prov. 1. wer jchläft, der hungert 
nicht, chi dorme, fame non ha. 

È Prov. 2. wer ſchlaͤft, der ſuͤndigt 
nicht, l'uom che dorme, non fa peccato ; 
chi dorme, non pecca. 

Salafenbein, n. osso temporale.| 

Shlafend, t. dormente, dor- 
miente; dormendo, in dormendo, che 
dorme. $. balb ſchlafend, fra il sonno,! 
mezzo fra "l sonno, e l’esser desto ; son-| 
nacchioso. . bag ſchlafende Gewiffen, 


coscienra sopita, addormentata, 





Söälafengeben, n. l'andar a dor-|da 


mire, a letto. $. vor bem Schlafengehen, 
prima di andar a letto, di coricarsi. 

Soldfer, m. —in, f. dormitore, 
= trice. &. bie fieben Schlöfer, i seite dor- 
mienti. 

Schlaͤferig, agg. e avv. sonnac- 
chioso, sonnolente, sonnacchioni, dor- | 
miglioso, wermiglione. $. fdr'äfcrig sein, 
aver sonno, aver voglia di «orinire. 
febr fchtäfria fein, morire, cascar di sonno, 
non poter più dal sonno. 3 ſchtaͤferig 
machen, far venir sonno, indurre, con- 
ciliar sonno, addormire. $. ſchlaͤferia 
werden, cominciar ad aver sonno, ad 
aver voglia di dormire, pigliar sonno.| 
8. ein fchläferigee Menſch, dormiglione.| 
lu Fig. uno svogliato, un neghittoso, | 
un dormalfuoco, nomo pigro, lento, 
grullo. $. die Unterhaltung wird ſchlaͤfe⸗ 
ria, la conversazione comincia a langnire. 
8. foldferia zu Werke geben, Etwas 
ihläfetig betreiben, operare quasi dor-| 
mendo, con languore, neghittosamente.| 
&. ein ſchlaͤſeriger Beift, uno spirito an- 
neghittito. &. fchläferines Wetter, tempo 








che concilia sonno, che assonna, che fal 


venir voglia di «dormire. 
Schlaͤfer igkeit, f. sonnolenza, so- 
pore. 


$. lentati. 8. fıhtaffes Wetter, tempo umido. | 


&. Fig. cin fchlaffer Menſch, uomo 
senza suergia. &. eine ſchlaffe Seele, un 


St. Fig. Per Zrägheit, sonnolenza, le- 
[urgia ‚ accidiosità. 
blaffi tia, agg. letargico, che 


ha sonnolenza continua, che sta in con- 


‘(sar la notte senza durmire, senza poter! 


uomo senza energia, incapace, molle. 
ſchlaffe — principj rilassati, jtinuo sopore. 
. cine fob'affe Moral, morale rilassata. i Schlaftranf, m. pozione, bevanıla 
J. fchlaff machen, allentare, rilassare. (sonnifera , narcotica. 
8. fchlaff werden, allentarsi, rallentarsi,| It Per Gifttranf, acquetta , veleno. 
rilassarsi. , Schlaftrunk, m. bevuta che si fa 
Sclaffbeit, f- rallentamento, ri- jprima «di andare a dormire. 
lassatezza, rilassamento. $. (der Mustein,, Schlaftrunfen, agg. pien di 
Nerven), rilassazione. $. (des männlichen sonno, cascante di, sopraffatto al sonno, 
Gliedes), infiacchimento, fiacchezza. J. \assomuato, sonnolento. $. ſchlaftrunken 
(ber Sitten), rilassatezza. fein, cascar, morir di sonno, non poter 
© laffieber, n. febbre soporosa. (più dal sonno, 
Schlafgeld, x. paga, prezzo della Sclaftrunfenheit, f. il cascar 
stanza dla letto. di sonno, cascaggine ; grave sonnolenza, 
Schlafgemach, n. camera, stanza \sopore. 
letto, da dormire. Schlafwachen, n. dormiveglia. 
32864 m. compagno di, Schlafzeit, f. tempo da dormire, 
Schlafgeſell, letto, \d'andare a letto. 
Sch lafgott, m. Morfeo. | Golafjimmer, n. camera da letto, 
Schhafhaube, f- sculia da, della da dormire. 
notte, Schlag, m. colpo, botta, percossa, 
Schlafhemd, n. camicia da notte. picchiata, scoppio, $. cin Falter Schlag, 
Golafbofen, f. pl. mutande. Icolpo di fulmine che non incendia. $. 
Sc laffamerad, m. compagno di ein heißer Schlag, colpo/di fulmine che 
letto, \ineendia. $. ea fam Schlag auf Schlag, 
Golaffammer, f- camera da letto, un colpo venne dopo l'altro, un colpo 
dormire seguì immediatamente l’altro. 8. bdiefe 
Goblaffappe, f berrettino da notte. Boͤchſe bat einen guten Schlag, questo 
Golaftranebeit, f. malattia so- jarchibugio fa un bel rimbombo. $. einen 
porusa ; coma, catafora. derben Schlag thun, dare uno stramaz- 
Schlafkraut, n. [Radtfchatten ], zone per terra. 
solano negro. | $- Fig. wieder auf denfelben Schlag 
It. Per Bilfenkraut, vedi. ifommen, ritornar alle sue [solite]. 
Schlaflebre, f. ipnologia. 2) der Schlag (der Nachtigall), il can- 
Sklaflos, arg- insonne; privo di to, verso, il gorgheggiare del rossignolo. 
sonno. $- eine fchlaflofe Racht haben,pas- 3. (der Wachtel), il cantar, il verso, il 
qua qua riquà della quaglia. @. (einer 
Ubr), ripetizione It. suono, tocco , il 
suonare. $. mit beim Schlage zwölf, alle 
dodici in punto, quando battono le do- 
it. T. de' Med. agripnia. dici, al tocco, al suonare delle dodici. 
Schlafluſt, f. voglia di dormire. |$. es ift auf bem Schlage fünf Uhr, son 
Solafiutig, ceg. che ha voglia le cinque in punto. $. (des Heriend, Vul: 
dormire, sonnolente, ſes), palpitamento, battimento. &. die 
Schlafmahend, agg. che induce, Schläge der See, ondate, vedi Bellen: 
ncilia souno ; narcotico, sonnifero, so- |fdy'ag. 
rifero. 3) Per Streid, colpo, percossa, botta. 
Solafmittel, n. rimedio sonni-|$. (mit der fladien Sand), palmata, 
fero , soporifero j un sonnifero. {mit verfebrier Sand), manrovescio, ro- 
Solafmugtel, m. 7. d'Anat. il|vescione, $. (mit der Fauî ), pugno. $- 
[imuscolu] temporale, eratefito. (mit dem Fuße), calcio. $. (mit dem Stode), 
Schlafmüße, f. berrettino da notte. |bastonata $. (mit einer Berte) , bacchet- 
It. Fig. dormiglione. It, un accidioso,[tata. $. (mit einer Peitidhe ), sfersata,staf- 
un neghittoso. filata, $ {mit dem Sammier ), martellata, 
Shlafpelj, m. veste da eamera|$. (an die Thür), picchiata. $. (auf den 
'[foderata di pelliccia]. Siutern), sculacciata. $. Schläge aut: 
It. Fig. dormiglione. Itbeiten, dar delle busse, percuotere, basto- 
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chiudere un occhio. 
Goblaflofigteit, f. mancanza di 


sonno , il non poter dortnire. 


di 
co 
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nare, menar le mani. E. Schläge kriegen, 
toccare delle busse, venire, easere bat-| 
tuto. & es wird Schläge fegen, ci saranno | 
delle botte, dei pugni; la cosa andrà a 
finire a bastonate. &. (mit dem Ruder), 
remata , colpo di remo. 

è. Fig. einen großen Schlag vollfühs 
ten, fare, provare un gran colpo. $. ein 
entfcbeibenber Schlag, colpo, tiro deci-. 
sivo. $. mit einem Schlage wurbe das 
ganze Deer vernichtet, con un sol colpo, 
în una sola mossa, d'un sol tratto tutto 
l'esercito fu anvichilato. &. die Schläge 
bes Schidfals, i colpi dell’ avversa sorte. 
8. bas war ein hartır Schlag für mid, 
questo fu il ben duro colpo per me, 
questa fu per me la [una] gran disgra- 
zia. &. bie Unfälle trafen ibn Schlag auf 
Schlag, ebbe disastri a furia, disgrazia| 
È disgrazia. 





» T. di Mus. battuta, 

+ T.di Zecca, conio, impronta. &. 
Münzen von einerlei Schlag, monete dello 
stesso conio. &. Münzen von neuem 
Edlage, monete nuore di zecca. 

$. Fig. von Einem Schlage, Eines 
Shlages fein, essere dello stesso conio, 
calibro, della stessa cornatura, tem- 
pra. 8. ein fräftiger Schlag Menfhen, | 
una bella e vigorosa razza d'uomini, $. 
Leute dieſes lages, gente di questa: 
stampa. $. nad) diefem Schlage, in questo 
modo, in su quel fare, del medesimo, 
di quell’ andare. $. ein ſchöner Schlag 
Pferde, bella razza, tacca di cavalli, | 

$. 7. de’ Cacc. die Schläge des Ebers, 
zannate, | 

_8- 7. de' Razz. (in Raketen), scop- 
pietto. 

8. T. di Mar. bordata. 8. einen Schtea 


| 





Schlagader 


legen, chiudere con barriera; con isbarra. 


id 





Schlagen 


|scoccolata sonata. &. der Schall ſchlug 
‚an mein Obr, il suono venne a percun- 
tere il mio orecchio, 


Schlagbalken, m. lieva, bilico 
d’un ponte levatojo]. 
Schlagbalſam, m. balsamo apo- 
pletico , antiapopletico. $. Fig. id) weiß nun, was e8 aefchlagen 
Schlag bar, agg. [fällbar], ceduo, hat, vedo già come la cosa sta; so ura- 
da taglio. $. cin fhlagbarer Baum, Wald, (mai a che di vien San Biagio. $. biefe 
albero, bosco ceduo, da taglio. uhr ſchlaͤgt Stunde und Wiertel, ques” 
Shlagbauer, m. wabocchetto [da orologio batte le ore e i quarti. &. das 
prendere uccelli]. ‚Ders, ber Puls ſchlaͤgt, il cuor batte, pal- 
Salagbaum, m. barra, barriera, [pita , il polso batte. $. (von Nactigalten, 
anteserraglio. $. einen Schlagbaum vor: |Wadırein u. ſ. w.), gorgheggiare, cantare, 
sfringuellare. 
Shlagbogen, m. sedi Fachbogen. 3) ſich ſchlagen, volgersi, voltarsi, pie- 
Schlag brucke, f. dbl Augbrüde, zarsi. $- bier fchlägt fi ber Weg rechte, 
pedi. ni la strada piega, volta a diritta. $. 
Schlagdame, f. giuoco di dama. fi auf die Seite Ichlagen, mettersi, farsi 
Schlage, . T. de' Pabbr. martel-|da banda, da parte. $. fid) zu Einem 
lone. ſchlagen, buttarsi con uno, andare a star 
Schlagedrauf, m. Fam. uomolcon lui, ad essere della sua, del suo 
pronto di mano, un mangiaferro, spa- |partito , farsi suo partigiano. $#. fi) ins 
accino. Mittel fchlagen, mettersi in mezzo, frap- 
Schlägefaul, porsi, frammettersi. 
aver fatto il callo 4) ». a. Einen ſchlagen, battere, per- 
busse. cuotere uno, dargli delle busse. $. Einem 
Schlaͤgel, m. maglio. E. bie Schlä: [mit der Band] ins Geficht ſchlagen, dar 
gel { gi den YPaulten), le bacchette. 8 (vom in faccia, in sul viso ad uno. dargli unu 
Hammel, Wildpret), lacchetta , cosciotto. |schialfo. $. mit bem Stode ſchlagen, bas- 
$. T.d'Arch, Per Mamme, niazza- |tonare. $. Einen auf die Finger fragen, 
picchio , battipali. |dar in sulle dita ad nuo, $. Einem Ets 
2) T. de Min. mazzuolo , martellina. was aus ber and fotagen, far saltar 
8. den Schlägel behauen, abbattere, sca-|qualche cosa di mano ad uno. $. Einen 
vare la roccia, zu Sdjanden fchlagen, stroppiare una, 
Siülägeleifen, n 7. de' Min. rompergli le ossa, conciarlo pel di delle 
lieva. ‚feste. $. Einen todt ſchlagen, ammaz- 
Sclädgellahbm, agg. T. de' Cacc. zare, accoppare uno, $. Einen auf den 
einen Birch fhlägellahm ſchießen, ferire Dintern fchlagen, dare una sculacciata ad 
un cervo alla coscia.' Wr ‚„sculacciarlo. 





ogg. ſchlagefaul fein, | 


alle botte, percosse, | 





Schlägeln, ». a. battere, ficcare} $. einen Pfahl in die Erbe, einen Nas 
col maglio, col mazzapicchio. gel in die Wand fchlogen, ficcare, conlic- 
2) » m T.de' Cacc. (vom Hirihe), care un palo in terra, un chiodo nel 


maden, Schläge maden, correre, tenere|andar zoppo, zoppicare d'un piè di dietro. | muro. $. mit dem pammer fdjlagen, bat- 


una bordata. 
» T. de' Peso. (der Fiſche), coda. 
. T. de' Mugn. die Schläge (in Muhl⸗ 
feinen), le — ‚ scanalature. 
$. 7. d'Agric. spazio di terra che si 


semina alternativamente. &. cin Gut, bie tere, dare a. +. di... +, bussare, 


Belder in Schläge theilen, scompartire un 

ere, i campi in varj spazj [coltivati 
ee ee 

8. 7. de' l'osc. macchia, bosco ce- 


Os 

8. Prov. auf Einen Schlag fällt Fein 
Baum, ad un sol colpo non cade al- 
bero, 

4) T. de' Med. Per Edlaofluf, apo- 
plessia, goccia, &. vom Schlage gerührt 
werden, esser tocco , colpito d'apoples- 
sia. &.vom *dhlage fterben, morire d'apo- 
plessia. $. der hatbe Schlag, emiplegia, | 
emiplessia. 8. Anzeigen vom Edlage, 
sintomi apopletici. $. Mittel wider den! 
Schlag, rimedio apopletico, antiapo-| 
pletico. | 

&. Fam. id dachte, der Schlaa follte 
mic räbren, wie ich cè hörte, allorchè l’in- | 
tesi, mi pensava di cascar morto. | 

5) (an der sutfhe), portiera. $ (zu 
Tauben), colombaja. 

6) Per Preis, prezzo. 8. feben, was 
Kaufe und Schläge find, vedere i prezzi | 
correnti, che corrono. $. Etwas auf den 
hoͤchſten Elan kaufen, comprare q. c. 

il massimo, più alto prezzo. 

E +lagader, f. [Pulsader], arteria. 

Schlagartig, agg. 4. de' Med. 
apopletico, 








\ 


Fig. Fam. pigliare un grancio, fare tere col martello, martellare. dertel 

uno sproposito. ‚an bie Mauer fchlagen, alfiggere i car 
3) Per 3appeln (von Heinen Kindern), telli sui cantoni. #. emen Schuh über 
sgambettare. ‚den Eriften fchlagen, informare, mettere, 
Golagen, ». n. battere, percuo- stringere in forma una scarpa. è. bag 
rg ſchlagen, follare il panno. $. bie 

$. die Wellen [lagen an das Schiff, le Erde felt ſchla ſen, mazzerangare, rasso- 
onde battono, dan contro la nave. $. dare il terreno. J. in Stöcke, entzwei 
die Flamme ſchlug in die Débe, le fiam- ſchlagen, spezzare, fracassare, mettere 
me s’alzarono , si levarono in un subito, |in pezzi, fare a pezzi. $. fich an bie Bruſt 
avvamparono. $. das Waffer ſchiug mir ichlagen, battersi, picchiarsi il petto. $. 
über dem Kopf zufammen, le acque, le/Ball ſchlagen, giuocare a palla. bie 
onde si rinchiusero, si riunirono sopra Raketen fdjlagen, fare, caricare i razzi. 
la miatesta. J biefe Flinte fchlägt, questo 8. Bücher ſchlagen, batter libri. $. Holy 
schioppo urta [in isparando]. lagen, abbattere, tagliare alberi. $- 
4. mit bem Kopfe un bie Wand ſchla⸗ Feuer ſchlagen, batier fuoco {coll ac- 
gen, battere, dar la testa nel muro. $.\ciarino J. 8. Geld ſchagen, batter mo- 
an die Thür fchlagen, bussare, picchiare neta. &- Bled) ſchlagen, laminare il fer- 
alla porta , all’ uscio. $. auf bie Erde ro, il rame, far lata. &. Goio, Sit’er 
fdylagen, dare in terra, dare uno stra-|fdlagen, battere, spianare, fogliare l'uro, 
mazzone. &. der Schred ift mir in alle]l'argento. $. die Wolle Schlagen, battere 
Glieder gefblagen, lo spavento mi entrò [la lana. $. eine Brüde ſchlagen, gettare 
addosso, $. ber fatte Brand fhlug dazu, [un ponte, $. ein Lager fdjlagen, metter 
[la ferita, la piaga] divenne, si fece|campo, piantare un campo. $. ein 3eit 
cancrena, s'incanerenì, $. der Blitz bat|fcylagen, piantare una tenda. $. Einen 
in fein Haus geichlagen, il fulmine piom-/zjum Mutter ſchlagen, armare, fare uno 
bò in sua casa. cavaliere, dargli l'accollata di cavaliere. 
2) (von tren), battere, suonare, 8. es J. die Pauten, bie Orgel fhlagen, toc- 
ſchlaͤgt halb, eın Kiertel, suona la mez-|care, suonare i timballi, l'organo, $. die 
za, il quarto. &- c8 fchlägt drei Viertel,| Trommel ſchlagen, batter la cassa, sonare 
suonano tre quarti. &. eé ſchlaͤgt voll, |il tamburo. &. Lärm folagan, sonar l'al- 
suona l'ora. &. wie viel bat es gefchlagen?|larme. arſch ſchlagen, sonare la 
che ora ha battuto ? che ora è sonata?|marcia. $. ben Taft ſchlagen, battere la 
&- es bat fo eben vier {Ubr] aeſchlagen, misura. $. cinen Triller ſchlagen, trillare 
son suonate le quattro in questo punto. \sorgheggiando , gorgheggiare. % Del 
$. eine yanze gefcjlagene Stunde, un’ ora.jdlagen, fare, spremere vlio. $. Gier gu 





Schlagen 


Schaum ſchlagen, sbattere nova. $. Gi: 
nem eine Xber fchlagen, aprire la vena, 
cavar sangue ad uno. $. Einem Wunden 
ſchlagen, ferire uno. &. die Liebe ſchlaͤgt 
tiefe Wunben, l'amore fa profonde piaghe, 
pericolose ferite. 

$. der Eber ſchlaͤgt mit ben Bähnen, 
il cinghiale azzanna, dà di zanna. &. ber 
Abler fchlägt feine Finge in ben Raub, 
Yaquila afferra la sua preda agli artigli. 
$. mit ben Fluͤgeln ſchlagen, battere, 
scuotere l’ali. 

S. Fig. er fobligt nur noch mit einem 
Flügel, non batte più che d'un’ ala, è 
agli estremi. $. diefes Pferd fchlägt, questo 
cavallo tira, spravga calci. $. wie ein 
Befeffener um ſich Schlagen, battersi, di- 
battersi, menare smanie come un ossesso. 

. fio ſchlagen, battersi, battersi in duello. 
fit) mit bem Degen, auf Piftoten ſchla⸗ 
gn, battersi alla spada, alla pistola. 
fit auf den Hieb, Stich fhlagen, fare 
di taglio, di punta. $. fi auf Tod und 
Leben ſchlagen, battersi all’ ultimo san- 
gue, a guerra finito. g&. den Feind fhlas 
en , battere, mettere in rotta il nemico. 
x in die Flucht ſchlagen, mettere in fuga, 
iu rotta, sconfiggere. &. fi burd die 
Feinde ſchlagen, aprirsi, farsi un varco 
attraverso il nemico. $. eine Schlacht 
fchlagen, dar battaglia, $. einen Stein 
[im Damenfpiele, Schadh] ſchlagen, pren- 
dere, mangiare una pedina. 

8. Fig. fio mit feinen eiaenen Worten 
fdylagen, cadere in contraddizione, con- 
traddir se stesso, contraddirsi. $. mit 
BSlindheit fhlagen, accecare, abbagliare. 
E. er ift cin geſchlagener Mann, è un’ 
uomo perduto, rovinato, con lui è finito, 
&. bie (Granate, Bombe bat geſchlagen, 
la granata, la bomba ha scoppiato. 


Schla 


in non cale, trascurare, porre in oblio 
q. © 8. die Augen gen Simmel, zu Bo: 
den ſchlagen, alzare, abbassare gli occhi. 
$. Wurzeln fchlagen, mettere, gettar ra- 
dici, radicare, abbarbicare. 

5) aus ber Art fchlagen 
degenerare. $. er fchtdgt na 
ter, batte la via, segue le 
padre. $ diefe Farbe ſchloͤgt ins Belbe, 
questo colore da, tira nel giallo. &. dies 
ſchlaͤgt nicht in mein Fad, non è cosa di 
mia sfera. $. bag Grtreide ſchlaͤgt in die 
Höbe, il grano cresce, va crescendo di 
prezzo. 

Galagen, n. battimento, il battere, 
percotimento , percossa. ®. (einer Glocke, 
Ubi), tocco, suono, il suonare. $. (einer 
NMaditigali u. ſ. w.), gorgheggiamento, can- 
to, verso. $. (ded Seriené), battimento, 
palpitamepto, palpitazione, $ {bed Puiſes, 


tralignare, 
feinem Va: 


$-|battimento, pulsazione, &. (des Taftes ), 


battuta; il battere la misura. $. den Feind 
zum Schlagen bringen, en indurre 
il nemico a battersi, ad attaccar [hatta- 
lia]. 
P Lilagend, part. hatiente, che batte 
ec. sedi ſchlagen· &. ein ſchlagender Bes 
weis, prova stringente, convincente. $- 
fdjiagender Wit, arguzie stringenti, che 
toccano al, il vivo, &. ein fhlagendes 
Dit, cuor palpitante, che batte, 
Schlagenswerth, agg. degno, che 
merita d’essere battuto, percosso, basto- 
nato. 

Schläger, m. battitore, percotitore. 
It, (fi metfamofe), duellante, duellatore. 
2) Per Hieber, spadone, squarcina, 

3) wedi Golb:ciager, Wollfchläger 
u. ſ. w. 

4) spadaccino, cagnotto, uom rissoso. 

Swlägerei, f. baruffa, zuffa, acca- 


einen Berbredyer in Feffeln ſchlagen, met-|pigliamento , menamento di mani, 


ter ne’ ferri, in crppi un malfattore. $. 
Etwas durd) ein Sieb folagen, far pas- 
sare per uno staccio, stacciare q. c. È. das 
Eat; in Tonnen ſchlagen, imbottare il 
sale. ®. in Kiften fchlagen, incassare. $. 


Etwas in ein Zud, in Papier fchlagen,| Schlagetobt, una pertica 


rinvoltare, ravvolgere q. c. in tela, rin- 
voltare in carta, iucartare. $. ben Mans 
tel um fi) ſchlagen, imbacuecarsi , infer- 
rajuolarsi. @. das Kleid hinauf fdhlagen, 
alzare , ripiegare, raccogliere l'abito. 
eine Dede Über Etwas fchlagen, mettere, 
stendere una coperta su checchessia. $ 
die Arme um den Naden Jemandes fchlas 
f ‚ gettare le braccia al collo d’alcuno. 


It. Per Bipeifampf, duello. 
Schlaͤgermuͤhle, js: T.de’ Cart. 
Soblageftampfe, 9 pestone. 
Galagetodt, m. Fam. spadaccino, 
cagnotto, mangiaferro, $ ein langer 
uomo. 
EGolageubr, fr vedi Schlaguhr. 
Golagfalle, f. trappola. 
Sklagfaf, n. botte da mercanzie. 
Sclagfeder, f. [ Schwungfeder ], 


&.|penna maestra. It. (in lihren), pirone. 


Schlagfertig, agg. pronto di 


.|mano. It pronto a battersi, a combattere. 


Skhlagfluf, m. apoplessia, goccia. 
Solaggold, n. [Biattgold], oro 


. die Füße, Arme übereinandee ſchlagen, fogliato , battuto, 


inerocicchiare i piedi, le braccia. $. eınen 
Knoten ſchlagen, fare un nodo. &. bie 
Binfen sum Gapıtal Ichlagen, nun toccare 
Vinteresse per aumentare il capitale. $. 
ein Gut zus andern ſchlagen, riunire, ag- 
giungere un 
altro. $. die Unfoften auf die Waare ſchla⸗ 


podere, un terreno ad un! 


2) Per Knallgold, oro fulminante. 

Sulagholz;, n. (sum Baliſchtagen), 
paletta, metcola. 

It 7. de’ Cuppell. battitojo dell arco. 

2) T.de' Bose. bosco ceduo, da taglio. 

Sclaghüter, m. 7. de’ Bose. 
[Samenbaum], albero ceduo [che si 


gen, coniare, computare le spese nel /ascia stare per fur seme]. 


prerzo della mercanzia. 
aus bem Sinne, aus den 


delli ſchlã⸗ 


gen, scacciar dall' animo, dal pensiero, | 


+ C 
fi mit Sorgen, mit allers! 


dalta mente 

$. Fam. 
band Gedanken ſchlagen, star coll’ ani- 
tuo travagliato, inquietarsi, darsi fasti- 


€ 
dio, andar combattendo mille pensieri.[che batte, va a battere [ua puuto del f&mad, 
$. Etwas von der Hand fcpiagen [ übl. quadro 


werfen], ricusare, non voler accettare q. c. 
5. Etwas in den Wind ſchlagen, ınetiere 


fim Etwas 





Schlaginſtrument, n. T.di Mus. 
strumento di percussione» 
Gchlaglorn, n. vedi Eclaafchag, 
Schlagkraut, n. [Felbenpreffe], iva. 
Golagleine, f. 7. degli Uccell 


la maestra della rete. 


Galaglicot, m. T. de' Pitt. lume 


Su he gloth, n. T. degli Oref. pa- 
glivue, saldatwa furte, 


pus di suo| 
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Solagmittel, n. rimedio apople- 
tico , antiapopletico, 
Sclagnetz, n. paretella. 


Golagpulver, n. vedi Knalls 


ipulver, 


2) polvere antiapopletica. 
i Solagregen; m. scossa di piog- 
gia , rovescio d'acqua. 
| Soilagfdatten, m. 7. de’ Pitt. 
icontrattaglio. $. Schlagſchatten maden, 
'bilben , contrattagliare. 
Schlagſchatz, m. T. di Zecca, co- 
niatura. ; 
Schlagſchwert, n. spadone — 
Schlagſperre, f. T. degli Oriol. 
— A fe, f. 7. de € 
chlagſtampfe, f. 7. de Cart. 
vedi Schlaaeftampfe, 
i Salagitodt, m. T. de’ Razz. cari- 
leatojo, 





i Solagtaube, f. piccione dacolom- 


(baja. 
Schlaguhr, f. oriuolo di ripeti- 
zione, che batte le ore. 
Shlagmwadtel, f. la quaglia. 
} Schlagmwald, m. selva, bosco ce- 
uo, 
Schlagwand, f. T. de' Cacc, pare- 
tella, 
Schlagwa ffer, n. acqua apople- 


tica. 

Schlagweiſe, ces. a colpi repli- 
cati, 

Solagmwelle, f. T. ai Mar. ca- 
vallone, maroso , ondata. 

Galagmert, n. (einer Uhr), soneria. 

Solagmetter, n. übt. Hagelwet⸗ 
ter, vedi. 

Schlagwunde, f- ferita, piaga di 
percossa. 

Selagieit, f 7. de' Bose. tempo 
del taglio. It. (ber Bügel), tempo, sta- 
gione in cui gli uccelli cantano, gorgleg- 
giano, 

Schlafen, v. a. 7. di Mar. [bie 
Segel], spiegar le vele. 

Golamm, m, fanghiglia, melma, 
mota, limaccio. 

It. 7. di Mar. aggallato, malta. $. 
(in Stüfen), limo, torba $ im Schlam⸗ 
me fieden bleiben, restare ammelmato. 

$. Fig. ſich im Schlamm ber Lüfte 
wälzen, avvolgersi nel fango della lus- 
suria; consolgersi nelle brutture de’ vizi. 

Shlammen, e. n. deporre fanghi 
glia, melma, riempiersi di mota. 

Sclaͤmmen, +. a. vedi ſchlemmen 


u. f. w. 
Schlammflſch, m. pesce di palude, 
Golammgerud, m. puzzo di 
fango, di inota. 
dlammgeſchmack, m. sapor di 
mota, di fango, di melına. 
Gailammgraben, m. 7. de' Min. 
dilavatojo [de' minerali pestati ]. 
| Sılammgrube, f- fossa melmo- 
sa, limacciosa, motosa; pantanaccio, 
i Sälammgrund, m. fondo mel- 
moso. 
It. T. di Mar. fondo molle. 
Stlammiht, «eg. simile a mel- 
ma. cin ſchlammichter Geruch, Ges 
puzzo, sapore di melma, di 





nola. è 
' Galammig, agg. melmoso, limac- 
icioso, multoso. 


. 
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Solammpfise, f. pozzanghera, 


antanacco. 

Solammitein, m. 7. de' Min. mi- 
niera di staguo lavata. It Per Schleif⸗ 
ften, vedi. 

SGolammwert, n. [ Scifenwert], 
dilavatojo. 


Stlampampen, ». n. Fam. goa-| S@langeneidedfe, f. T.de’ Nat. 
zovigliare, far gozzoviglia , crapula, cra- dep 


lare, scialare. 
Sdlampamper, m. Fam. 
lone , gozzoviglione. 


crapula, 
È blampe, f- broda. 
2) Fam, donna sciatta, sucida , bro- 


dolona. 
Schlampen, ».n. Fam. andare con 


abiti sucidi, che cadon da dosso, strasci-; 


nano. 

2) è. a. lambire. 

Edlamper, m. uno straccione, su- 
diciaccio , un negligentaccio. 

2) abito strascinante, che si porta stra- 
scinone. 

Soblampig, agg. Fam. negligen- 


taccio, sudiciaccio, straccione. $. ſchlam⸗ 


piges Eſſen, broda. $. fhlampiges Met: Schlangengeftalt, f. forma di 


ter, tempaccio umido , fangoso. 
8. Fig. Pernadlätfio, unteintidà, sciat- 
to, negligente, suicio , sporco. 
Schlange, f. serpe, serpente, bi- 
scia; it. poef. angue, colubro. $. 
junge, Heine Schlange, serpentello. $ 
die gebdente Schlange, ammodite. $. eine 
verfteinerte Schiange, ofiolite. &. ſich 
främmen wie eine Schlange, ravvolgersi, 
disnodarsi come una serpe. 
$. Fig. cine Schlange, una serpe, per- 
sona perfida, maligna, un ingrato. $. 
cine Schlange im Bufen nähren, nudrirsi, 
fomentare il serpe in seno. $. bie alte 
Stlange, lo spirito maligno, inler- 
pale. 
+ T.d'Astr. idra. 
. T. d'Artigl. colubrina, 
. Per Schlangenroͤhre, serpe. 
dlingeln, ». n. p. ſich ſchlaͤn⸗ 
ein, serpeggia ar tortnoso. 
È diefer 
das Thal, questo ruscello, 
va serpeggiando per la valle. $. fiò 
ſchlaͤngelnde Blige, fulmini serpeggianti, 


andirivieni de fulmini. $. fit um Etwas tino. 
avvinchiarsi, Bülaugınterf; m, testa di serpe. 


fdlängeln, attortigliarsi, 
avviticchiarsi attorno q. © 
Schlangenahnlich, agg. 
a serpente. 
Golangenanbeter, m. ofiolatro. 
Schlaugenart, f- specie, razza 
di serpente. 
Schlangenartig, age. serpentino, 
della natura, a guisa di serpe. 


simile 


Edlangenauge, rn. occhio di, 


serpe. 
it. T. de' Nat. bufonite. 


Shlangenbalg, m. spoglia, pelle, 


di serpente. 
ed 
Schlangenbeſchwoͤrer. 


Schlangenbeerbaum, m. T.de 


of. antidesma. 


& blangenbecre, f. bacca, frutto 
dell autidesma. 


logia. 


Schlammpfüge 


cantatore di serpi. 


crapu- ri: 
chlangenfaͤnger, 
Sclampaäamperei, f. gozzoviglia,|di serpi. 


eine| Schlangenbrut. 


re, serpere, 
ad, Weg ſchlaͤngelt fih duro] Schlangenherz,n. Fig. cuor per- 
esta strada] lid 





langenbannert, m. vedi | LI 1 
er ‚ tortuosità , serpeggiamento. 





\ giante, tortuosa, a guisa di serpe. li. iper- 
pa ’ ‚bola anguinea. —— 
Golangenbefbreibung, oßo- Sclangenliſt, f. astuzia maligna, 
' viperina, moriace, perfida, 


Schlapp 


Schlangenbeſchwoͤrer, m. in- Sb langenmann, m. vedi Sqlan⸗ 
genträger, 

Schlangenbiß, m. morso di serpe. Sé lan enm 

Solangenbrut, fi creta, ressa mwurz], — DEE 

di serpi, di serpenti. no Schlangenneit, n. nido di serpi. 

x Fig. razzaccia maledetta, di vipere| Gchlangenpfad, m. vedi Schian⸗ 


blangenei, n. uovo di serpe, oo. , 
i angentopr, m. tubo serpen- 


uno. 
It. T. di Mus. il serpente. 
Shlaugenröhre, f. T.de' Chim 
m. cacciator)tubo serpentino, serpe, canale serpico- 


lato. 
Shlangenfäule, f. colonna ser- 


i serpe tina. 
Galangentifà » m. donzella, "Sälangenfegen, m. incantesimo, 
minta di re, o 10. i 4 

Schla agenfleifch, n, carne di “Sd längenkad, m Tr mitol (IS 


serpe. Merkur), il caduceo. 
Schlangenförmig, agg. a ser- Shlangentein, m. 
te, serpentino, a biscia. 


pent pietra serpentina. It. ofite, echite. 

‚Schlangenfreffer, m. ofiofago, Swlängenſtich, m. vedi Schlan⸗ 
divoratore di serpi. enbiß. 

Shlangengang, m. andatura dell Schlangenträger, m. T.d'dstr. 
serpente. , 2 serpentario. = 

2) serpeggiamento, rigiro, ravvolgi-| Schlangenverehrer, m. ofiolatro. 
mento tortuoso. Schlangenverebrung, f. olula- 
tria. 

Schlangenwabrfager, m. ofio- 


mante, 

Solangenwabrfagerei, f. ofo- 
manzia. 

Schlangenweg, m. via tortuosa, 
sinuosa. 





hlangenfang, m. caccia di 


Sé langenfett, n. grasso, sugna 


serpentina, 


biscia , figura di serpente. 
Solangengesifo, n. sibilo, fis 
io delle serpi. 

vedi 


Schlangengezuͤcht, 


Schlangengift, n. veleno di ser- 


pente. 8. Fig. bie Sclangenwege der Bos 
Schlangenglatt, agg. liscio come|heit, i gg della —— = 
un serpente. Schlangenweife, app. aserpente, 


it. Fig. insinuante, ipocritaccio. modo di serpe, di biscia, $. ſchlangen⸗ 
Schlangengrad, n T. de’ Bot. meife reggia a f — 
sanguinaria; it dragontea. giando, tortuosamente. 
Wlangenbaar, n. capellatura,i Schlangenwindung, f. serpeg- 
chioma di serpi. giamento , tortuosità, 
Solangenbaarig, agg. Foce] Soblangenmurz, \f.T.de' Bor. 
et. anguicrinito. ö Soblangenmuriel, | serpentaria. 
Schlangenbaupt, rn. testadi ser-) 8. die pirginifte Schiangenwurz, la 
pente, . l serpentaria virginiana. 
It. 7, de’ Bot. viperina, eschio. L Shlansenzahn, m. dente di serpe, 
Sdlangenbant, f. pelle, spoglia] It. 7. de' Nat. odontoide, glosso- 
di serpente. petra. 
Shlangenzunge, f. liogua di 
o 


— serpe. 
In T. d'Astr. alfar, idra, . Fig. lingua viperina, mordace, ma- 
Schlangenhols, n. legno serpen- ax —— — 
2) T. di Veter. lingua serpentina. 
+ T. de’ Bot. lingua se-pentin - 
) T. de’ Nar. ra It ofiocefalo, at ‚ erba luccia. N — 
It. Ti. te‘ Bot. eschio. Shlangenzüngig, age. Fig. che 
i Solangentòpf@en, n. cori,co- — ded ee 
car . eolangenimang,m.pedi ans 
Schlangentöpfig, agg. che ha|genwurz. s ; 4 s er 
testa di serpe, di serpente. Shlängliht, agg. serpeggiato, 
Shlangenfraut, n. 7. de’ Bot.|serpicolato, tortuoso, a serpente, ser- 
veronica maschia. peggiante. 
2) viperina; serpentaria. È dhianf, agg. (von Menichen, Thieren), 
3) bistorta. svelto , sciolto di ınembra. &. ein ſchlan⸗ 
4) dragontea. fes Madchen, una fanciulla svelta. $. 
Salangentreuy, n. T.d’Arald.|ein ſchlanker Wuds, bel vitino, sta- 
croce increspàta. tura, vita svelta, taglio di vita sciolta. $. 
Schlangenkrümmung, f. siauo- $ ſchlank gemadbfin fein, essere svelio 
ella persona. 
Schlantmeg, ave, Fum. senza ce- 
rimonie, schiettamente, a dirittura. 
Salintern, v. a. vedi ſchlenkern. 
Schlankheit, fi sveltezza, sciol- 
tezza, statura svelta. 
Schlapp, age [ihlaff], rilassato, 


fiaccoj come un cencio. 


Schlangenleib, m. corpo di ser- 
ente. 
S dlangentinie, f- linea serpeg- 


. 


Schlappbruͤſtig 





Schle 


Schlappbrüſtig, ogg. che ha leſtung ſchlauchen, nettare i canali, tubi 


mammelle flosce, vizze, pendenti, 
Schlappe, f. Fam. labbra pendule. 


2) alte Schlappen, scarpe vecchie a|d’otre. 


pianelle, pianelle di scarpe vecchie. 
3) percossa , colpo; schiaffo sonoro. 
8. Fig. Per BVetluft, malincontro, in- 
fortunio , colpo disgraziato. $. der Feind 
befam eine tüchtige Schlappe, ibm wurde 


d'un acquedotto. 


Schlauchfoͤrmig, agg. in forma 


pai 
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It. Per ſchlicht, pedi. 
Schlecht, ave. male, malamente; 
meschinamente, scarsamente. 8. ſchiecht 
fchreiben, lefen, scrivere, leggere mala, 


It. 7. de' Bot. ascidiforme, otrico-|g. ſchlecht redinen, far male i calcoli, 


lato. 


SGolaudfpribe, f. tromba. 


Solduder, f-vedi Schleuderu.f.w.|stito, male in arnese, 


ſchlecht ausfpredyen , prontinziar mule, 
ſchlecht gekleidet fein, esser male ve- 
$. es gebt ibm 


5 


Schlauderig, agg. Fam. sciatto, ſchlecht, gli va male, le sue faccenile 


eine tuͤchtige Schlappe angehängt, il ne-|negligente, neghittoso. 
mico ebbe una solenne sconfitta, rota.| Gchlanderigfeit, f. negligenza,|pare, vivere a stento, meschinamente, 


8. fid von einer Schlappe erholen, ricom- 
porsi d'una sconfitta, rotta. 

Schlaͤppe, f. serrateste; cresta a 
cannoni. | 

Schlappen, v. n. essere floscio, 
fiacco , pendente. 

2) Per Schlabbern, lambire. 

3) straseicare le pianelle camminando. 

Schlappheit, f- pedi Schlaffheit. 

Schlappig, age. vedi ſchlaff. It 
peri ſchlampig. 

Schlappobr, n. orecchia fiacca, 
pendula, pendente, 

2) persona che ha le orecchie pen- 


& 

Schlappobrig, agg. che ha le 
orecchie pendule. 

Schlappe, m. Fam, nomo sciatto, 

uajato ; negligentaccio ; it. villanaccio. 

Schlaräffe, m. michelaccio , scio- 
peratone, perdigiorno [che mangiae beve 
e sen va aspasso). 

Schlaräffengeficht, n. mascheron 
da fogna. 

Shlaräffenland, n. la cuccagna, 
paese di cuccagna [dors i fiumi scor- 
ron wino, le salsicce e 1 presciutti 
pendon dagli alberi, il formaggio casca 
sui maccheroni ec. ec.). 

Schlaräffenleben, n. vita di 
cuccagna. $. ein Schlaraffenleben führen, 
menar una vita di cuccagna, da sciope- 
rone, sfaccendato. 

Schlarfe, Y. ciabatta, 
scarpa vecchia a pianella. 

Schlarfen, w.n. strascicare le pia 
nelle camminando. 

Schlau, ogg. scaltro , scaltrito, sa- 
gace, accorto, fino, sottile. $. ein ſchlauer 
Kopf, scaltro ingegno, uomo raffinato. 
$. ein ſchlauer Fuchs, un volpone, una 
volpe vecchia, un uomo accorto, sma- 
liziato. &. fie ift eine fchlaue Diene, è una 

aldrina bagnata e cimata. 

NB. ein rechtſchaffner Mann kann Schlau 
fein, aber nicht binterliftig, un uomo 
dabbene, onesto, può essere accorto, ma 
non furbo, 

Golan, ar». scaltramente, accor- 
tamente, sagacemente. $. ſich fc’au bes 
nehmen, comportarsi, procedere accor- 
tamente, da uomo accorto, sagace. 


Schlaube, f-[Hülfe, Schale], guscio. 
Schlanben, v.a. [enthälfen, ſchaͤ⸗ 


fen], sgusciare, mondare. 


pianella, 


trascuraggine, 


vanno male. 8. fid) Schlecht bebelfen, came 
stentare, &. ſich ſchlecht auffäuren, con- 


Schlaudern, v.n. barcollare, va-|dursi, comportarsi male. &. ſchlecht zu 


cillare, muoversi in qua e in là. 


Pferde figen, stare, tenersi male in sul 


2) Per pfufhen, tirar giù, acciabat-|cavallo, &. es gebt ſchlecht, le cose stan- 


tare, abborracciare un lavoro. 


no, vanno male. @. es iſt ihm ſchlecht 


3) 7. de’ Merc. vendere per un tozzo |befommen, gli ha fatto male, mal prò, 


di 


ane, dar per niente. 


hlanderpreis, m, T. de' Merc [gar nicht ſchlecht, non c'è male. 


das ift 
$. ta 


1-5 


se n'è sentito incomodato. 


prezzo vilissimo, bassissimo, da far an- |fennen Sie mich fchlecht, wenn Sie glau⸗ 


dar fallito un povero mercante. 

Schlauhelt, 

Sclauigkeit, 
sagacitä, accortezza, 

Schlaukopf, m.vomo scaltro, scal- 
trito, accorto, sagace. 

Schlecht, . cattivo; malo; it 
basso, vile, meschino, brutto. $. ſchiech⸗ 
ter Wein, vino cattivo, vinaccio. &. 
—— Waſſer, acqua cattiva.- $. 
ſchlechtes Brod, pane mal cotto, bigio, 
it. inferigno. $. ſchlechtes Fleifh, carne 
cattiva, tigliosa, stantia3 carnaccia. 
ſchlechtes Effen, un cattivo mangiare, un 
mangiar da cane. #. eine fdhlechte Ar: 
beit, cattivo, meschino lavoro, lavorac- 
cio. &. ſchlechte Luft, aria cattiva. 8. 
ſchlechtes Wetter, cattivo tempo. &. 
ſchlechtes Word, Silber, oro, argento 
basso. $. ſchlechtes Geld, moneta di bas- 
sa lega. $. ſchlechtes Tud) , panno cattivo. 
$ ſchlechte Wiare, mercanzie cattive, 
dozzinali. $. cin fchlechter Wera, strada 
cattiva, strarlaccia. &. cin foblechtee Pferd, 
cavallaccio, rozea. 8. cin ſchlechtes Witthe⸗ 
haus, un'osteriaccia. $. ſchlechte Verfe, 
versi tristi, versacci. &. eine ſchlechte 
Audfpradhe, pronunzia cattiva, difettosa 


} tigliezza, finezza, 


$. eine ſchlechte Kleidung, abiti cattivi, | 
8. cin ſchlechter Pezabter, | 


Isenza cerimonie, semplicemente, alla 


logori, frusti. 
cattivo, mal pagatore. $. ein ſchlechter 


fi scaltrezza, sot- [che 1.» 





[giorno in giorno. 





ben, baf.... mi conosce male se crede, 
8. ſchlecht von Iemand Spree 
den, Einen fäylecht machen, dir male 
d'alcuno, dire il peggio che si può d'uno, 
dirne puzza e vituperio. &. ber Aranfe 
wird toͤglich fchlechter, l'ammalato aggra- 
va ogni giorno più, va peggiorando di 
$. das war ſchlecht von 
dir, questo fu mal fatto da ma parie, 
fa un cattivo tiro. &. mir ift ſchlecht zu 
Muthe, mi sento poco bene, abbattuto, 
così giù [con le forze). $. diefer Kauf⸗ 
mann wird fdhlecht, questo mereante co- 
mincia a zoppicare, a dlivenir mal paga- 
tore. &. er ift ibr qu ſchlecht, è troppo 
cattivo per lei, non le piace, non le gar- 
ba. &. er lebt ſchlecht und recht, egli è 
un uomo dritto e integro, di semplici € 


ar costumi. 


Shledte, n. il cattivo, il male. 

Schlechte, f. 7. de' Min. [Sdigt, 
#166], strato, filone, 

Schlechterdings, ave [burdaus], 
assolutamente, in, per ogni modo, ad 
ogni patto. 

Gdlehtfärber, m. [Schwarjfär- 
ber], tintore di nero. 

blebtbeit, f. cattiva qualità; 

meschinità, viltà. 


Schlecht hin, ave. schiettamente, 


Rufadnger, cattivo, debole pedone. $. buona, senza abbellimento. 


ein fchledyter Reiter, colui che sta, si 
tiene male a, in sul cavallo. &. ein ſchiech⸗ 
ter Spieler, cattivo, povero , gretto gio- 
catore. &. ein ſchlechter Golbat, eattiro, 
tristo soldato, d'animo gretto. 

8. 7. de’ Cace. ein ſchlechter Hirſch, 
cervo magro. $. fie find fdhlechte Freun: 
de, sono amici cattivi. $. ſchiechte Bei: 
ten, tempi cattivi, malagevoli, difficol- 
tosi. $. ein ſchlechter Troft, una povera, 
gretia, debole consolazione. 8 eine 
fch'echte Xufflyrung, mala condotta, com- 
portamento cattivo. $. ein ſchlechtes Bud, 
libro cattivo, libraccio. &. cin ſchlechtes 
Auefehn, cattiva ciera; brutto aspetto, 


Schlauch, m. otre, otro. $. (cinerl&. ein ſchlechter Menfd, nomo cattivo, 


Geuerfprige, , doccia di cnojo, tromba [daltristo, malvagio 


vile, omaccio. $. ein 


spegner gl’ incendi). G. (an Warferpums ſchlechtes Leben führen, menare una vita 


ven), manica. $ 


. (am Dudelfade) , calza. |cattiva, sregolata; it. meschina; vivere 


8. (eines Dierdes),, il fodero [del membro|meschinamente, poveramente. $. eine 
del cavallo). &. (eines Abtrittes), doc-|fdledhte Dandlung, cattiva, mala, vile 


cione. 


8. 


T. de' Bot. otricello, ascidio. 


azione. 8. in ſchlechten Umſtaͤnden fein, 


Schlauchen, +. a. mettere, versare ſchlechte Gefellſchaft geratben, capitare in 
nell’ otro. $. die Röhren einer Wafferiei:] mala, cattiva compagnia. 


It. Per ſchlechterdings, assolutamente. 

Schlechtigkeüt, f. cattiva qualità, 
cattività, meschinità. 

2) tristizia, malvagità; iniquità, ma- 
lizia. & Schlechtigkeiten begeben, fare, 
commettere malvagità. 

Schlechtloͤthlg, agg. ſchlechtloͤthi⸗ 
ges Silber, argento di bassa lega, 

Goledttbhat, f. cattiva, mala 
azione, misfatto. 

Schlecht weg, agg. schiettamente, 
senza cerimonie 

Shletbiffen, m. [kedirbifien), 
boccon ghiotto, delicato, 

Shleden, ». a. vedi leden. In 
nern etwas Gutes ſchlecen, essere por- 
tato a', amare i buoni bocconi. 

Schlecker, m. [Jkeckermaul], ghiot- 
to, ghiottone, goloso, uomo portato a’ 
buoni bocconi. 


Schlederbiffen, m. vedi Schleck⸗ 


‘essere in cattivo stato, star male. $. in|biffen, 


Solederei, f. [Xederei], ghiot- 


torna. 
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Schleckerhaft 





Schlecerhaft, agg. [lederbaft],| Schleichgang, m. camminar lento, 


ghiotto, goloso. 
Schlecerhaftigkeit, f- ghiottor 
nia, golosità. 
Gaolefermanl, n. ghiottone, 
Goledetn, 
amare i buoni bocconi. 
Schleep, n. 7. di Mar. slea. 
Schleet, n. T. di Mar. [Brad], 
ssera, caserna. 
Schlegel, m. vedi Schlägel. 
Schleh, agg. übt. berbe, vedi. 


CY Edle 
vedi Schleihweg, Fig. 
Soleibbanbdel 4 e a illeci- 


to, di contrabbando ; contrabbando, mer- 


v. n. essere ghiotto, | cimonio. 


„Batelapindler, m. contrabban- 
rert. 

Galeibtreppe, f. scala segreta. 

Soleidm —— — di 
contrabbando. 

Schleichweg, m. strada segreta, pro- 


Swlehblüre, /. fior di prugnolo.|ibita, 


Gwlebbufd, m. macchia di pru- 
guolo. 


Schlehdorn, m. prugnolo, spino|suo 


cervino. 
Schlehe, f. prugnola, susiua sal- 


valica. 

Schlebenbufd, m. 
buſch. 

Schlehendorn, 
dorn. 

Schlehenſaft, m. sugo di pru- 
guole. 

Schlehenſtrauch, m. vedi Schieb: 
born. 

Schlehenwein, m. vino di pru- 


gole. ; 
Schlehweiß, agg. bianchissimo. 


Ehleibbrief, m. T. giur. atto, Todeé, 


lettera «li permutazione, 

Shleihdrud, m. übt, Nahbrud, 
vedi. 

Schleisdruder, m. uͤbl. Nad: 
druder, vedi. 

Schleiden, v. n. strascinarsi ; an- 
dar pian piano, qualto quatto, gatton 
gattone. $. er ſchlich Ieije ın bas Zimmer, 


egli entrò di soppiatto , di nascosto , di|P 


farto, s'intraffolò, s’intruse nella stanza. 


è ber Fuchs ſchleicht nah dem bùbners,Y 


alle, la volpe se ne va gatton galtone 
verso il pollajo, 

$. Fam. geſchlichen fommen, venire; 
avvicinarsi quatto quatto, pian piano, 
&. er gebt nidt, cr ſchleicht nur, non 
cammina già, ma si va strascinando. 

è. Fig. operare con raggiri, da bin- 
dolo; essere raggiratore. $. cin Bieders 
mann ſchleicht nicht, un uomo leale ope- 
ra francamente, senza raggiri. $. fein 
Blut ſchleicht in ben Adern, il sangue gli 
corre lentamente nelle vene, è un indo- 
lente. 8. die Liebe ſchlich ſich in ihr Herz, 
l'amore s'andò introlueentlo pian piani- 
no nel di lei cuore. $. die Boeber, 
im Finftern ſchleicht, la malizia ch’ opera 
al bujo, nelle tenebre. 

2) v.a. vedi cinfbleiben, 

Schleihend, pars. e avv. pian 
piano, di soppiatto, gatton gattone, quat- 
to quatto, &. dos ſchleichende Fieber, feb 
bre leuta. &. ein fdhleihendes Gitt, ve- 
leno lento. $. ein fhleihendes Benet: 
men, un operare secreto, furtivo. 


Schleicher, m Fig. un soppiatto- 


ne, poggiapiano, susurnione, lima sorda. (1a catena strascica per terra. $-Da6 Aleiò | 
$. Prov. bite dif vor dem Schleicher, ſchieifen loffen, lasciare strasciuare per. 


der Raufcher thut dir nichts, guardati 
dall' acque chete, can che abbaja non 
morde. 

2) T. de’ Nat. catopleba. 

Schleiderei, f. Fig. raggiri; 
neggi segreti. 

Edleihfieber, n. febbre lenta. 


die|tojo, cappio scorsojo, 


It. Fig. rigiro, raggiro. &. auf Schleich⸗ 
wegen gum Stel gelangen, pervenire al 
scopo con raggiri, 

Schleie, f- sedi Scheibe. 

Schleier, m. velo. 
Schltier, un denso velo, 


Schleimabfuͤhrend 


3) Per einreißen, zerſtoͤren, demolire, 
spianare. &. eine Feftung fchleifen, spia- 
nare y sbastionare, demolire una for» 
tezza, 

$. 7. di Mar. ein Schiff fleifen, dis- 
fare, scommettere un bastimento. 

4) einen Buchflaben fhleifen, pronun- 
ziar molle una lettera, darle un suono 
legato. @. bie Noten fchleifen, legare le 
note. 

8. 7. di Ball. einen Schritt ſchleifen, 
strascicare un passo. i 

5) ein Band fhleifen, annodare un 
nastro, farne un nodo, un cappio, 

Schleifen, v.a. [part. gefbliffen], 
affilare, arrotare, aguzzare. gen Mes 
fer u. dgl. ſchleifen, affilare, arrotare un 


» ein ‚we — e — 8. Edelſteine, Marmor, 
ein bünner, as ſchleifen, arrotare 
vedi Schleh⸗ zarter Schleier, velo sottile, tenne, Goo. a 


f die s lisciare 


emme, marino, velro. einen E piegel 


$. den Schleier lüften, sollalzare il velo. |fhleifen, pulire uno specchio. $. Bril⸗ 


m. vedi Schiehe]$. den Schleier abnebmen, torre il velo, |ten ſchleffen, arrotare vetri d'occhiuli. 


svelarsi. & den Schleier nehmen, pren-|3. eine Spige an Etwas foleifen, fare, 


dere il velo, velarsij farsi monaca. 


$. Fig. unter dem Schleier der Froͤm⸗ 


rifare Ja punta a qualche cosa. 
8. Fig. diefer junge Mann muß crt 


migfeit, sotto il velo della pietà, sotto Igefhliffen werben uesto giovane ha 
il manto di divozione. $. ehem Drud: d'uopo d'essere — — 


ler den Schleier abreißen, smascherare 
un fintaccio, cavargli la maschera. 
8. Poet. der Schieier der Nacht, bes 


bre della mwrte. 


2) v.n. Per gleiten, vedi. 
3) Per waljen, dansare il Walser, 
8. T. de’ Cace. (von Auerhäbnen‘, gri- 


il notturno bujo, velo, le tene=|dare, stridere. 


Schleifer, m. 7. di Mus. note le- 


2) Per Schleiertuh, rensa, tela di gate, passaggio legato. 


rensa. — 
Scleierflor, m. velo, linone. 
Soleierfappe, f. cappa di velo. 


Schleierlos, agg. Poet. senza ve- ne 


lo, svelato. 


atente verità, la verità pura e netta, 


di velo. 
Säleiern, v. a. vedi verſchleiern. 


2) arrotino, arvotatore j aguzzatore 
3) Per Walzer, vedi. 
Schleifbamen, m. vedi Schlepp⸗ 


è. 
Soleiffanne, f. boccale, brocca 


Fig. die ſchleierloſe Wahrbeit, la (con manico. 


Sdleiffnoten, m. nodo scorri. 


Schleiermacher, m. tessitore di tojo. 


Schleifmühle, f. molino da affi 


elo. 
Schleiermacherin, f. tessitrice lare, da arrotare. 


Goleifrad, n. ruota da aflılare. 
Schleiffand, m. sabbia da pulire, 


Goleiertud, n. [tela di) rensa. [da lisciare. 


Schleifbahn, Sf. sdrucciolo; car- 
riera sul ghiaccio, è 


Shleifbant, f. banco dell’ arro='ju mMeifern u. dal), cote. 
grofite), ruota. 


tino, 
Galeite, /. [Steppe], strascico; 


Guoleiffel, n. poltiglia. 
Séleifſtein, m. $. (cin lanalicher, 
It (cin runder, 


&dleifttog, m. trogolo, truogolo. 
Schleifung, f. arruotamento, alli» 


coda. 
2) (von Band u. dal.), fiocco, galano, ja,mento, a 
3 ar gurzamento, J. (der Feſtungs ⸗ 
nodo, cappio. $. eine einfache, dopp. ite morte), demolizione, lo spianare. 


Schleife, Locco, 


— semplice, doppio. 
$. eine laufende 


tleife, nodo scori- 
è. cine Schleife 
binden, aufldfen, fare, sciorre un nodo, 
un cappio. X. (am Degen), cicisbeo. &. 
(an einer Kanne), manico. 
. T. degli Uccell. laccio. 
) (dBaaren u. dal, fortsufdafien), treggia, 
traino, civea, 
4) (auf Greniteinen), tacca, 
5) Per Gicitbabn, Eisbahn, vedi. 
Shleifen, ».n. (part. aeicteift), 
strascinarsi «dietro. $. das Kleid, die 
Kette febleift auf bem Boden, l'abito, 


terra l'abito. 
2) v. a. Etwas auf der Exde fchleifen, 


strascinate, strascieme per terra q.c. 


einen Verbrecher sum N:ditpiohe ſchleifen, 
ma-'strascinare un delinquente al supplizio, | We}. fiemmagogo, 
$. Woaren (dieifen, trasportare mercan- |rendes Mittel, un 


IRUZO. 


zie sulla ueggia, sul traino, trainarle. 


Kräutern), 
S 


Schleim aufloͤſen, zertpeilen, 
dissolvere, sciogliere la pituita. 


%. T. di Mus. legatura. 
Schlelfzeug, n. strumenti, uten- 


sili dell’ arrotino, 


Schleihe, f. tinca, 

Schleim, m. pituita, flemma, ca- 
taro; it mucositä, viscosità. $ (vor 
mucilaggine. $. tbierfaıe 

diem, muco, mucosità, pituita. % 
{dev Schnecken), sbavatura, $. (in den Eine 


geieiden uf. W.), fleınma, pituità. $. (vom 


Panzen), mucilaggine. g. vil Schlem 
auf der Bruſt baben, aver molta pitwita 
in sul petto. $. mit But gemiichter 

tim, flemma sanguinosa. È. den 
solvere, 


Edleimaal, m. 4. de’ Nat. at- 
erılto, 

Schleimabführend, ogg. T. de 
$- cin ſchleimabfuͤh⸗ 


rimedio] fiemma- 


Schleimartig 


J 


Schlelmartig, agg. mucoso, vis- 
coso; come la flemma, la pituita. 

Shleimbeutel, m. 7. d'Anat. 
borsa mucosa [de’ muscoli]. | 

Shleimdrüfe, ff T. d’Anıt.| 
glandula mucosa, pituitaria. 

Schleimen, ». n. cagionare, pro- 
durre, generare pituita, mucositä, ca-| 
tarro. i 

2) ». a. purgare, nettare dalla muco- 
sich, 8. einen Xal u, f. w. ſchleimen, net- 
tare, purgare un’ anguilla ec , levargli. 
la mucosità. 

Schleimfieber, x». febbre pitui- 


tosa, 

Shleimfifh, m, blenno, pesce 
pettine. | 

Schleimharz, m. gomma resina. | 

Schleimhaut, f. 7. d’Anat.mem-, 
brana pituitosa. 

Schleimhöhle, f. T. d’Anat. se-| 
no mucoso [dell'osso sfenoideo)]. | 

Shleimiht, agg. simile a pituita, 
che ha della mucosità. 

Sol:imig, agg. mucoso, pitui- | 
toso, flemmatico, viscoso. &. eine 
ſchleimige Pflanze, pianta mucilagginosa. | 
&- ſchleimige Säfte, umori viscosi, pi- 
tuitosi. 

Soleimiateit, f. mucosità, vis- 
cosità, viscidità, pituita, 

Schleimpflaſter, n. 7. farm. di- 
aquilone. 

Scleimpfropf, m. T. de' Med. 
polipo nasale. $. (am Seven), polipo 
uucoso. 

Shleimfauer, agg. T. de'Chim. 
Mucico, 

Shleimfäure, fl T- de' Chim. 
acido mucico. 

Schleimſtaar, m. T. de' Med. 
amaurosi, gutta serena, cateratta glu- 


Linosa. 

Goleimitoff, m T. de' Chim. | 
sostanza mucosa, viscosa, 

Schleimtbier, n 7. de' Nat. 
animale viscoso. 

Schleimwurm, m. vedi Schleimaal. 

Sileifbaum, m. 7. de’ Bose. 
Ben: albero resinoso. 

Schleiße, f. [Kien'pan], scheggia 
di pino [per accendere il fuoco, o per 
far lume]. 

2) Per Sdarpie, filacci. 

3) (ber Federn), barba. | 

4) Per Nubdel, lasagna. 

Schleißen, ». n. [fpalten, reißen), 
fendersi, spaccarsi. &. bie Kleider fdhleis 
Ben, gli abiti si logorano. 

2) v. a. Poli fhicifen, fendere, spac- 
car legna. $. Febdern fchleißen, mondare, 
dibarbare piume. 

Goleifentiefer, f. vedi Schleiß⸗ 
baum. 

Schleifer, m. vedi Federſchleißer. 

Schleißfeder, /. piuma monda, 

Schleifig, agg. [abgetragen], lo- 
goro, frusto, nsato. 

Shlemm, m. 7. di Giuoco, cap- 
potto. 


Solemmen, #-a. [Sand, Aſche)], 











lavare. @. Kreide fchlemmen, lavare, di-| 


lavare, purgare la creta. $. bie Erze 
fchlemmen, lavare i minerali. 
$: T. de' Mur. eine Wand fdjlemmen, 
imbiancare, intonacare un muro, 
It vedi [hlämmen, ausſchlaͤmmen. 
Salentini, Ital, Wörterb, IV. 





igli avvocati. 
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2) w. n. Per ſchwelgen, crapulare, fianco. $. ſich wohin ſchleppen + andarsi 
gozzovigliare, strascinando in qualche luogo. &. er 
Schlemmer, m. 7. de' Din, la- fdleppt fidy mit Biefer Perfon fchon zwei 
vatore. Jahte, se la fa con, tratta questa per- 
2) Per Schwelger, crapulone, gozzo- |sona già da due anni, $. fi fange mit 
viglione, epulone. (einer Krankheit fhleppen, aver da lungo 
‚Sälemmerel, fe crapula, gozzo- tempo indosso una infermità, aver un 
viglia. : \male cronico. 8. bie Worte fchleppen 
Schlempholz, n. T. di Mar. piè strascinare, biasciar le parole, favellare 
di dar , di Silb [pelle strascico. 
ender, m. wedi enbergang. eppend arl. strascie 
2) Per Schleppkleid, vedi. Me ei it, dev: irascicnai. Gr 
Schlenderer, m. colui che cam- ſchleppender Gang, un camminare strasci» 
mina scioperoni, va giò giò, che va a di- ar ; * il traccheggiare. 
porto; it. sciamannato, » Zig. ein ſchleppende i 
Schlendergang, m. landar giò lonzo. ” Moepprnbre Est. cia 
giò,scioperoni; it, gita a diporto. I Fig.| Schleppenträger, m. 
vedi Schlendrian, porta lo strascico. {t. (des Papfied, der 
Schlendern, w. n. andar passo passo Kardinäle), caudatario, 
a diporto , camminare scioperoni, andar! Schlepperei, /. Pam. lo strasci- 
giù giò; it lasciarsi andar della persona, nare, lo strascicare. &, das if eine uns 
andare alla sciamannata. $. müßig um: aufhoͤrliche Schleppere mit dem Kind: 
ber ſchlendern, andare a zonzo, con le non si finisce mai di portare questo fan 
mani in mano» ciullo in braccio, 
Schlendrian, m. ber alte Schlen-) Sobleppgarn, n. vedi 
brian, l'usato scioperio, l'antica, lai Gchleppkleid, m. veste 
vecchia via, la rancida maniera, il so-!cico, con la coda. 
lito rancidume. 8. er geht feinen alten, Schlepp neß, m. T. de’ Pesc. atra- 
Schlendrian, egli sen va per la sua trita, (scino. 
segue la sua vecchia, sciatta consuetudi-| S4[eppfad, m. T. de'Pese. draga. 
ne. $. ber juriftiicheSchlendrian, lascio- It. Fig. Fam. donna sciatta, bapascia, 
perata procedura legale, lo scioperio de-| Gchleppfeil, n. corda da trainare, 
It T. d' Artigl. galera. 
È T. di Mar. cavo di tonneggio. 
blepptau, n. T. di Mar. rim- 
burchio. $. ein Schiff ins Schlepptau nebs 
men, rimburchiare, rimorchiare una 
nave. 
Schleuder, f. fromba, frombola 
IL 7% mil. ant. balista. 
2) (ander Sent), coreggia, coreg- 





colui che 


Schleppneg. 


con lo stra» 


Schlenge, f. T. degl'Idraul, fa- 
scinata, E 

Schlengel, m. (um einen Brummen), 
il parapetto, la sponda. 

It 7. d’Arch. panconi, tavoloni. 

Ehlenterbein, n. Fam. gamba 
che si dondola. It colui che cammina 
a —— beint 

hlenferbeinig, * giuolo. 

dondolagambe. ba Schleuderaf 

Schlenkern, #. n, dondolare, cion- gibbone. 





Fam. 
fe, m, 7. de’ Nat. 


dolare, penzolare. i Schleuderer, m. frombolatore, 
2) v. a. bie Beine, Arme, mit ben (fromboliere, 
|Beinen, Xemen im Geben fchtenfern, cam-| Gchleudern, ». n. lavorare tras- 


| 
minare colle mani penzolate, penzoloni. curatamente, tirar giù IL vedi Schlau⸗ 

3) Per ſchleudern, vedi. deren. 

Goleppbaud, m. pancia penden-| 2) wa lanciare, scagliare, gettare 
te, ventronaccio, It persona che ha la colla frombola, frombolare. $. Steine 
pancia pendente. ſchleudern, scagliare, frombolare sassi. 

Goleppe, f. (am Keide), strascico) Schleuderwurf, m. colpo di from- 
coda. $. einer Firftin die Schteppe tras ba, frombata. 
gen, tenere la coda ad una principessa. | Schleuen, w.a. T. de’ Macell, bie 

Schleppen, » m. trascinare, stras- Därme ſchleuen, dilavare, nettare le bu- 
cicare, strascinarsi. $. dies Kleid fchieppt, della, 
quest’ abito strascica per terra. $. das Schleunlg, agg. ſſchnell, unverzug⸗ 
Kleid fchleppen laffen, lasciare strascica- lid} ], presto, pronto ; lesto, spedito. LA 
re l'abito. bier Ti ſchleunize Hilfe nöthig, qui ci 

8. T. di Mar. der Anker ſchleppt, l'an- vuole un pronto soccorso, questa cosa 
cora ara. lha d'uopo d'un sollecito ajuto. $. eine 

2) +. a. strascinare, strascicare, trai- ſchleunige Antwort, pronta risposta. 
nare. $. die Pferde können den Wagen eine fhleunige Abreife, pronta partenza; 
faum ſchleppen, i cavalli ponno a stento ‘partenza all’ infretta. $. wegen fchleunis 
strascinare , tirare la carrozza. $. ſich mit ger Abreife meines Bruders.... per la 
Etwas ſchleppen, strascinare, portar se- partenza precipitata , precipitosa di mio 
co qualche cosa. $. das Bein f@leppen, fratello. $ ein ſchleuniger Tod, pronta 
strascicar la gamba, arrancare. 8. Die morie, murte subitanea. 

Flügel ſchleppen, strascinare le ali, por-| S&@leunig, ave. prestamente, pron- 
tarle ciondoloni $. ein Schiff fchleppen, tamente, speditamente, senza indugio. 
rimorchiare una nave. $. Einen ins Ge Goleunigfeit, f. prestezca, pron 
fängniß ſchleppen, strascinare, condurre tezza, speditezza. 

uno in carcere, in prigione. $. Jemand | Schleufe, f. cateratta, $. (eine 
‚überall mit ſich ſchleppen, trascinarsi die- | K10af$), chiavica, smaltitojo. 

itro, seco sempre alcuno, averlo sempre. $. ig. die Schleuſen des Himmels, 


lal fianco, andar sempre con la scorta al jle cateratie del cielo, 
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Schleufenbau, m. costruzione di 
cateratte. _ 

Schleufenbodben, m. pavimento, 
solajo della cateratta. 

Schleufenflügel, m. battente della 
cateratta. 

Shleufengeld, n. dazio [pel man- 
tenimento d'una cateratta]. 

Schleuſenmeiſter, m. caterattajo, 
custode delle cateratte. 

Schleuſenthor, n. porta di ca- 
teratta. 

Schleufenzoll, m. vedi Schleufen: 
eld. 

Schleye, f. vedi Schleihe. 
Schlever, m. vedi Schleier u. f. w. 
Solid, m. passo lento, piano, an- 

datura lenta. &. in den Schlid fommen, 

mettersi in movimento. 

2) Per gebeimer Meg, via segreta, 
nascon-liglio. $. alle Schliche im Walde, 
im Gebirge fennen, saper tutte le vie, 
tutti i più segreti viouoli d'una foresta, 
d'una montagna. 

&. Fig. Sdlide, pratiche, maneggi 
segreti, rigiri, intrighi. $. ich Penne fri: 
ne Schlihe, conosco le sue pratiche, i 
suoi maneggi, rigiri. $ man ift Hinter 
feine Schlidye getommen, sono venuti a 
scoprire le sue pratiche segrete, le sue 
trame, furberie. &. die rechten Schliche 
wiffen, sapere i proprj, i veri giri e ri- 
giri, le vere pratiche. 


Schlich, m. 7. de’ Min. minerale! 


stritolato c lavato &. (beim Edilcifen), 
poltiglia. 

Schlicht, ogg. [ungelänfteit, ein: 
fab, natürlich], schietto, semplice, na- 
turale. &. fbliftes Haar, capelli lisci, 
semplicemente acconciati. &. ein ſchlich⸗ 
ter Anzug, vestito schietto, semplice. $. 
ein fhlihter Mann, uomo schietto, sein- 

lice, alla buona, senza cerimonie. $. 
ein ſchlichtes Mädchen, fanciulla semplice, 
naturale. 8. der ſchlichte Menfchenver: 
ftand, il semplice, il mero giudizio, la 
ragion naturale. 

Golibtbar, agg. aggiustabile, ac- 
comodabile. 

Schlichtbeil, n. 7. de’ Carp. ascia 
larga [da digrossare]. 

&@@blibte, f. 7. de Tess. bozzi- 
ma. $. dem Garne die Schlichte geben, 
dare la bozzima al filato, imbozzimarlo 

Solid teifen, n. T.de'Conc. spia- 
natojo. 

Schlichten, +. a. [ebenen, glätten], 
appianare, spianare, arguagliare, liscia- 
re, &. Breter ſchlichten, piallare, liscia- 
re le assi. &. die Belle felicten, lisciare 
i cuoj. 

$. 7. de Petr. baè Glas ſchlichten, 
spianare i cristalli. 

$. 7. de’ Magn. die Arbeit fchlichten, 
ripulire, limare il lavoro. 

2) Per nrönen, mettere in ordine. &. 


das oli fihlichten, accatastare, stivare| 


legna. &. die Haare ſchlichten. acconcia- 
re, assettare, lisciare i capelli. 

$. Fig. einen Streit ſchlichten, com- 
porre una lite. 

3) 7. de' Tess. bag Bam ſchlichten, 
imbozzimare il filato, dargli la boz- 
zima. 

Schlichter, m. colui che mette in 
ordine, aggiustatore $. (ded Hohes), ac- 
ealastatore,, colui che accatasta. 


Schleuſenbau 





Schließen 


$. Pig. (cine Streites), colui checom-|gl' ingegni di questa serratura non vanno 
pone una lite. più, son guasti, 
Schlicht feile, f. T. de Magn.ec.| 2) Per enden, terminare, finire. &. 
lima dolce. bier fchließt der Brief, die Geſchichte, qui 
Shlihthaarig, agg. che ha ca-|termina la lettera, la storia. 
pelli lisci. 3) v. a. Per jumadjen, chiudere, ser- 
Schlichthammer, m. martello dajrare. $. die band fchliefen, chiuder la 
spianare. mano, il pugno, &. ben Mund fchließen, 
Solibtbin, arr. vedi ſchlechthin. chiudere la bocca. &. die Augen ſchlie⸗ 
Sdlibrbobel, m. T. de’ Legn. ben, chiudere gli occhi. $. die Xugen auf 
pialla da lisciare. ewig fließen, chiuder gli occhi per sem- 
Schlichtig, agg. eguale, liscio. re. & einen Bozen, cin Gewoͤlbe [chlies 
Sdoligtilinge, f. 7. de' Conc.]fen, chiuder un arco, incastrarvi l’ul- 
lisciatojo. tima pietra. $. die Tbore fliehen, chiu- 
Schlichtmond, m. T. de' Conc.|dere le porte. &. um zehn Ubr mird bag 
lunetta. Haus gefchloffen, alle dieci si suol chiu- 
Golidtpinfel, m. 7. de’ Pitt.\dere il porton di casa. $. einen Gefans 
pennello da ammorbidare il colorito. |genen, Berbreder fließen, inettere in 
Sclicht ſtahl, m. lisciatojo. ferri, ne’ceppi un prigioniere, un malfat- 
Schlicht ung, f. spianamento ec. vedi |tore. 
ſchlichten. &. (eines Sireites), il comporre| @. Fig. einen Kreis fchließen, formare 
una lite, aggiustamento. un cerchio. $. die Reiben, Glieder ſchlie⸗ 
Schlick, m. fanghiglia, melma, li-|fen, serrare, stringere le file, i ranghi. 
maeccio, $. (vom Sdieifitetne), poliiglia.|$.Etwas in einen Schrank fließen, chiu- 
Shli@boden, m. terreno limaccio- dere, mettere sotto chiave in un arma- 
s0, melmoso. "(dio q. c. &. @inen in feine Arme ſchlie⸗ 
Schlicken, v. n. glisciare [si dice|fien, stringere uno fra le braccia, abhrac- 
dell’ acqua che batte contro qualche \ciarlo. $. Jemand in fein Hecz ſchließen, 
costa). tenere, portare rinchiuso nel suo cnore 
Soliderei,f.vediSblederei u, f.w. |l'imagine d'alcuno. 8. Einen mit ins Be: 
Schlickgrund, m. fondo melmoso, |bet ſchließen, includere alcuno nelle sue 
motoso, orazioni. &. in ſich fließen, rinchiudere, 
Golidfrapfe, f. T. de Cucin.|contenere, comprendere in se. &. die Res 
strozzapreti ; it. ravitolo. tigion fchließt alle Pflichten gegen ben 
N Schlieland, n. T. degl [!raul.|Nidften in fi, la religione rinchiude, 
guadagno [paese formato da alluvioni]. comprende in se tutti i doveri verso il 
& lien fer, n. alluvione, gua-|prossimo. $. eine geihloffene Jagd, cac- 
dagno cia bandita. $. eine gefchtoffene Gefells 
Eılief, m. T. de' Forn. pezzo,'fhaft, wedi geſchloſſen. 
gnocco di pasta cruda nel pane. $. die⸗ $. 7. de! Cavall. em geſchloſſenes Pferd, 
| feé Brod bat Schlief, in questo pane ci|cavallo che ha buoni fianchi. $. die ger 
sono de’ gnocchetti, de’ pezzi di pasta ſchloſſene Beit, tempi proibiti. g. ein ges 
cruda. ichtoffenes Handwerk, mestiere che ha un 
DALKITEN, v. n. (gleiten, f&tipfen]), [numero limitato di mastri. 
scivolare, sdrucciolare, 4) Per zu Stande bringen, conchiu- 
Soliefer, m. T. de' Cocc. Dachte⸗ dere, 8. eınen Vergleich, Vertrag fobties 
bunb], can bassotto. » ben, conchiwlere un contratto, &. einen 
Shliefig, agg» ſchlieſiges Brod, pan Kauf, Handel ſchlieben, fare, conchiudere 
mazzero, A , un negozio. & rin Vinbnif, eine Heirath 
Schlieren, u.a, coprire di marga. ſchließen, conchiudere, fare una lega, un 
2) fi ſchlieren, avvilupparsi, intri-| matrimonio. $. Fricben ſchließen, far la 





garsi. i pace. 
— efanfer, m. 7. d'Arch. 5) Per beendigen, terminare, finire. 


$. die Predigt, Vorlefung fliehen, ter- 
minare, chiudere la predica, la lettura. 
5. die Rechnung ſchließen, saldare, ag- 
iustare, ultimare il conto. &. bie Bi: 
er ſchließen, regolare, mettere in or- 
dine i libri. &. die Reihe, den Zug ſchlie⸗ 
i fen, chiudere la Gla, la processione. 
una 6) Per folgern, conchiudere, dedurre, 
| Shliefen, è. n. chiudersi, com-|trar la conseguenza. $- von @inem aufs 
baciare, commettere, incastrarsi. E. diefe | Anbere fließen,da una cosa conchiuderne, 
Thuͤr ſchließt gui, questa porta serra, si giudicarne un’ altra, $. aus feiner Angft 
chiude bene. È. dies Fenfter, diefer Det ſchließe ih, daß.... dalla sua angoscia 
tel fließt nicht, questa finestra , questo conchiudo, presumo, deduco ches... 
coperchio non combacia, non chiude, non $. mas wollen Sie daraus fliehen? che 
commette bene. $. ein Reiter, der gut|cosa volete dedurne, che conseguenza 
| Febliefit, cavalier che stringe bene, che|Yolete trarne ? 
sta fermo in sella. $. geſchloſſen reiten.| 7) fih ſchließen, chiudersi, serrarsi. 
stringere bene. It. T°. mil. marciare ser-|$. die Soldaten fchließen fi, i soldati si 
‘rato. serrano in fila. &. feine Augen fchließen ſich, 
$. cin Kleib, das aut fließt, vestito |glisi chiudono gli occhi. $. mandıe Blus 
attillato, che va bene alla vita. &. dieſer men fließen fi bes Abenbö, alcuni fiori 
Schluͤſſel ‘hließt nicht, questa non è la reita|quando fa sera si chindono. 8. die Wunde 
chiave. $. biefes Schloß fchließt nicht mehr, ſchließt fi, La piaga si chiude, si ram- 


Schließbar, agg» chiudibile, che 
si può chindere. 

Soliefbaum, m. sbarra. 

Edblicfibolzen, m. chiavarda. 

Schliefe, f. chiavetta. 

In 7. degl'Idraul. chiusa. 


T. de’ Leg. di libr. fermaglio, 








Schließend 


Schlohweiß 
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margina. $. ber Bund ſchloß ſich, la con-|$. wenn ed redit ſchlimm gebt, a, al incrociare le braccia. 8. ein geſchlungener 


federazione, la lega fu fatta. | 
Scliefend, part. 5 chiude, 


eggio andare; per male che vada. $- 
Fim werben, divenir cattivo, incat- 


‚Bug, svolazzo. @. fi) in einander ſchlin⸗ 


gen, intrigarsi, avvilopparsi, aggrovi- 


che serra. $. in ſich fliefendb, che rac- tivire. &. fhlimmer werben, divenir peg- |gliarsi. 


chiude, contiene, comprende, che ha! 
in se. 

$. Per folgernd, conchiudente, dedu- 
cente. 

Schließer, m. [in Gefängniffen], 
chiavettajo , carceriere. 

It. Per Pförtner, guardaportoni. 

Golicferamt, =. uffizio di carce- 


riere. 
Schließgeld, n. mancia [al carce- 
riere). It. Per Thorgeld,, vedi. 
Schließhaken, m. [am Soloffe], 
boncinello, nasello. 
Schließholz, m. T. d’Arch. sotto- 
corrente. 


Golieffette, f. catena [da ser- 


rare ]. 

Sdlieftlammer, f. T. de' Carp. 
arpese , spranga. 

Shulieflid, 088» finale, defini 
tivo. 

Schlüe ßlich, arr. [zum Beſchluß] 
in conclusioue, alla fine, per fine, final- 
mente. 

Soliefimduslein, n.) T.d'Anat. 

Schlleümustel, m. | sfintere. 

8. (des Auges), orbicolare, it. ciliare. 

Schließnagel, m. caviglia, cavi- 
glione. $. (bei den Buchdruckern), chia- 
varda. 

Shliefung, f. chiudimento, il 
chiudere, il serrare, $. (einer Rechnung), 
saldo, aggiustamento. $. bei Schließung 
dieſes Briefes. . . nel finir la lettera... $. 
(eines Vertrages), conchiudimento , con- 
clusione, 

Schliff, m. giro di ruota [da aff- 
lare]. $. einen Gant tbun, arrotare, 
affilare. &. dies Meffer bat einen guten 
Schliff, questo coltello è ben affilato. 

Goliffel, m. [Grobian], villanac- 
cio , zoticone , babbione. 

Ehlimm, agg. [fhlecht, böfe, Abel), 
cattivo, malo; malvagio, tristo; it si- 
nistro. $. ein ſchlimmer Umftand, cattiva 
circostanza. $. eine ſchlimme Sade, ein 

chlimmer Handel, cattivo affare, faccenda. 

. ein fhlimmer Weg, cattiva strada. 
. fhlimmes Wetter, tempo cattivo. $. 
cblimme Nadridten, cattive nuove. 4 
eine [hlimme Gewohnheit, mal abito, cat-! 
tiva consuetudine. $. eine fhlimme Vor: 
bedeutung, cattivo, sinistro augurio, in⸗ 
dizio. $-fhlimme Zeiten, tempi cattivi,| 
malagevoli. $. ein fhlimmer Menſch, 
momo cattivo , tristo, di mal affare, un 
omaccio. 

3 Fam. ein fhlimmes Bein, eine 
folimme and u. f. w. haben, aver male 


alla gamba, alla mano ec. 
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bee 


severo, rigoroso. 


giore, peggiorare. $. meine Wunde ift 
ſchlimmer geworden, la mia ferita ha peg- 
giorato, $. mir ift, wird flimm, mi 
sento venir male, mi vengono le nausee. 
$. es ift mir (hlimm zu Dluthe, mi sento 
abbattuto, depresso, it. questa cosa mi 
dà inquietudine, mi tiene in agitazione. 
$. er ift nicht fo ſchlimm, alé man glaubt, 
non è così malvagio, cattivo, come si 
crede. $. mas nod) ſchlimmer ift, ciò chi 
vba di peggio. $. um fo fblimmer! tanto 


peggio!” 
Schlimmen, } v. n. e a. uͤbl. vers 
Schlimmern, J fdhlimmern, vedi. 


Schlim mſte, «2g. sup. il peggio, 
il più cattivo. $. Alles von der [hlımm: 
ften Seite betradten, mirar tutto dal più 
cattivo aspetto , dal lato più sinistro. 
im ſchlimmſten Folle, auf Schlimmfte, a, 
al peggio andare; per male che vada. 
$. er iù keiner von den &dlimmften, non 
è de' più cattivi, de peggiori, de' più 
malvagi. 8. bas &dlimmfte, was geſche⸗ 
ben kann, ift.... ciò che può accadere, 
arrivare di peggio, si è.... $. das 
Schlimmſte wählen, scegliere il peggio, 
attaccarsi al peggio, 

Schlingbaum, m. [Mehlbeerbaum], 
viburno. 

Schlinge, f. [um Vogelfang] , lac- 
cio, lacciuolo, calappio, scalella, cappio, 
corsojo. &. Schlingen legen, tendere lacci. 
$. einen Bogel in der Schlinge fangen, 
prendere al laccio un uccello. 

$. Fig. Einem eine Schlinge legen, ten- 
dere lacci, insidie ad uno, $. in bie 
Schlinge geratben, fallen, dare, inciam- 
pare, cascare nel laccio, &. den Kopf aus 
der Schlinge ziehen, cavarsi d'impiccio, 
cavarsela. $. den Schlingen einer Buble: 
rin entgehen, scampare dai lacci d'una ci- 
vetta, cortigiana. 

&. 7. de' Bot. (ber Erbfen, Widen ), 
cirro , viticcio. 

2) T.de' Bot. Per Hunbswinde, peri- 
ploca. 

Schlingel, m. tanghero, gaglioffo. 
$. bu Schlingel bu! baroncello , bric- 
concello che sei! &. ein fauler Schlingel, 
poltronaccio ; infingardactio. $. ein lie: 
berlicher Schlingel, uno scapestrato, un 
discolo, un bagascione, bordelliere. $. ein 
grober Schlingel, un villanaccio, un zo- 
ticone. 

Golingelei, f. zoticaggine, ga- 
gliofferia. 

Schlingelhaft, agg. 


hero, 


gagliofo, 


dlingelbaft, avv. da gagliofo,| alcuno. 
da zoticone, da villano. &. fi) fhlingee| Schlitaugen, n. 
2) Per ftrenge, severo, rigido, rigo-|baft betragen, condursi villanamente, da|nesi , oechietti come u 
. ein fchlimmer Herr, padroneigaglioffo. 
Solingeln, e. n. umber fdlingeln,|zi, occhi mezzo 
imm, asp. male, malamente. | andare a zonzo, andar ajone, fare il per- 


8. es ftebt fhlimm mit ibm, i suoi affari | digiorno, il girandolone. 

vanno male. $. es ftebt fhlimm mit bem] Schlingen, ». n. p. ſich felingen, 

Kranfen, Pammalato va molto male. &.|avviticchiarsi, aggaviguarsi, —— Fr crepolare. 
d 


bie Sachen ſtehen fhlimm, queste cose|&. der Epheu folingt fich um die 


stanno, vanno male. 8. er ift 


dume, 


babei l'edera s'avviticchia , s'attortiglia agli al-|spaccature. 


ſchlimm meggefommen, gli è andata male, |beri. &. die Weinreben f@lingen fi um 


è andato con le 
pato. 8. ich bin 


dlimm baran, mi trovo 
a mal partito; 


ora sì che sto fresco! 


dazio » ha male incap-|bie Ulmen, le viti si avvinghiano su per 


li olmi. 


8) Per verfälingen, ſchlucken, inghiot- 
tire, ingojare. &. nicht ſchlingen können, 
non poter inghiottire. 

3. Fan. er kann gut fdlingen, egli è 
un diluvione, un mangione, può man- 
giar a crepa pelle. 

Schlinger, m. inghiottitore. 

Shlingern, e. n. T.di Mar. (vom. 
Schiffe), barcollare, 

Edlingfnoten,m. nodo scorrente, 

Solingpflanze, f- pianta avvi- 
ticchiante, arrampicante. 

Schlingrabe, m. corvo marino, 

Shlinffhlanf, m. Foce bassa, 
uomo sciatto, mal vestito, negligente. 

Golinffolanfen, è. n. fare il 
girandolone, frustare il selciato , fare il 
perdigiorno. 

Schlipp, m. [Bipfel], lembo, ghe 
rone, 


Schlippe, f. stretto spazio tra due 
case 


2) gambe allargate. 

Schlitten, m. slitta, Tr. (aufEdinee: 
gebiraen), ramazza, ramuccia. &. [zu] 
Schlitten fahren, andare, correre in 
islitta. 

$. T. di Mar. scalo. $. (in Schneide 
miibien), carretta. 

Edlittenbabn, f. via nevosa [da 
potervi andare in islitta]. &. wie werden 
gute &dlittenbabn haben, si potrà bene 
andar in islitta. 3 

Stlittenfahrer, m. colui cheva, 
corre in islitta. 

Schlittenfabrt, f. corsain islitta, 

Skhlittengeldute, n. i sonagli, 

Schlittenfufe, f. le stanghe [for- 
manti il carro) della slitta. 

Golittenpfetd, n. cavallo di slitta. 

Shlittern, w. n. sdrucciolare, sci- 
volare sul ghiaccio, 

Schlittfibub, m. ghiaccino, pat- 
tino. 8. Schlittſchuh laufen, fahren, cor- 
rere sul ghiaccio, pattinare. 

Edlittf@ubldufet, m. colui che 

attina. &. erift ein auter Schlittſchuhldu⸗ 
‘er, egli sa correr agilmente in sulghiaccio, 
è molto pratico a-correr coi pattini. 

Sali, m. (im Geſichte), sfregio, 
sberleffo. &. (der Feder), il taglio, la 
spaccatura. &. (bed Sembes), il casso, lo 
sparato. 

+ T.d'Arch. glifo. 

} T. de' Min, tacca, intaccatura. 

) Per Einſchnitt, incisione, tacca, ta- 
glio. &. @inem einen Schlitz ins Obr mas 
cen, fare un taglio nell’ orecchio ad 


pl. occhineci chi- 
cchielli. 
Schlipdugig, agg» che ha occhiuz- 
chiusi. 

Shlisen, v. d fendere, spaccare. 


Moe. * pine it. (von Beuchen ), 


ligig, agg» pien di fessure, di 
derig, agg. vedi ſchlotterig. 


n. vedi ſchlottern. 
g. bianco come la 


Schlod 
Schloöddern, v- 


Schlohweiß, 


2) v. a. die Arme in einander ſchlingen, ln 
' 
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988 Schloß — Schlummern 
GUIA, n. (anTofiren), serratura; Schloßgefelfen, agg. che pos-| cube ſchlottern ibm an ben Beinen, egli 


it. toppa. $. (am Slinten u, dal.), fucile, siede, abita un castello. i ha le calze, le scarpe a cacajuola 
. (eined Buches), fermaglio, borchia, Schloßgefinde, n. servitü, fami. ‚ihm feblottern die Waden, gli tremola il 
. (am einen Salébande, Armbande), fer- gli del palazzo. polpuccio , ha il polpuecio vizzo. $. ein 
maglio, &. ein beutfches, feanzöfifches Schloßgraben, m. fossa intorno Gi, bas fchlottert, uovo che guazza. 
Schloß, serratura tedesca, francese. $. al castello, 2) Larcollare, vacillare, andar barcol- 
Etwas mit Schloß und Miegel verwahren, Schloßhaken, m. bocchetta della lone; it. lavorar male, trascuratamente, 
unter Schloß und Riegel halten, tenere stanghetta. tirar giù il lavoro, 


q. © sotto chiave, chiusa a sette chiavi. Schloßhauptmang, m.intendente! Salotternd, part. ciondolantè; 
$. Fig. Einem ein Sdlof vor ben del castello; it. maresciallo di corte. pendente. &. fhtotternde Waden, polpaute 
Mund legen, mettere ad uno il lucchento  Gchlofherr, m. signore, padrone tremolanti, vizze. 





alla bocca, sigillarghiela, del palazzo, del castello. Schlucht, f. catrafusso, chieggta, 
+ T.d'Anat. osso del pube. Schloßhof, m. cortile del palazzo, borro, burroue. 
T. de’ Bott. tacca ne‘ cerchi del castello. 2) Per Engpaß, stretto, gola. 
. T.de' Nat. cerniera. | Soloffapelle, f. cappella dell 3) 7. de' Giurd, die Schlucht rime 
) palazzo, palagio; it castello. @. tin palazzo, del castello. |Nelfe, fusto, gambo d'una viola. 
feftes Schloß, castello, rocca. . ein) Solofifeller, m. cantina, einova Schluchzen, e. n. singhiozzare, sin- 
fuͤrſtliches, koͤnigliches, aräftiches Schloß, —3 del castello, ghiozzire. 8. bei biefen Worten fing fie 
palazzo, palagio del principe, reale, del dioftirde, f. chiesa del palaz-| an zu ſchluchjen, in così dicemlo comin- 
re, del conte, zo, del castello; it. chiesa di corte. ciò a singhiozzare. 
8. Fig. Schloͤſſer in die Luft bauen, Schlofmauer, J- muro del castello. Schluch zen, n. singhiozzo. &. mit 
fare, andar facendo castelli in aria. &.| ©@lofinagel, m. chiodo di serra- von Schlubjen unterbrodener Stimme, 








Schloͤſſer auf Einen bauen, far gran ea-|tura. È. balbe Schloßnägel, mezzane. |con voce interrotta da singhiozzi. 
itale, gran conto d’aleuno, mettere in! Schlofpforte, f. porta, portello deli 2) m. singulto, singhiozzo. $. ben 


ui tutta la confidenza. \castello.  Shiudjen haben, avere il singulto, il 
8. T. d’ Arald. mit Edjlöffern (m Sclofpförtden, n. dim. portel- singhiozzo 
Wappen), castllato. \letto del castello. biudiend, part. singhiozzando, 
Schloßauffeher, m. castellano. Schloßplatz, m. piazza reale, del con singhiozzi. 
Solofibein, n. 7. d’4nat. osso palazzo, del castello. Schluchzenfleber, n. febbre ao- 
del pube; it. coccige, | Solofiprediger, m. predicatore di compagnata da singhiozzi. 
Schloßberg, m. monte su cuì è corte. Schlud, m. sorso,'sorsata. |. attf 
posto un palazzo, un castello, | Golofriege!, m. stanghetta della einen Schluck, in um fiato, tratto. 
Schlofbemwohner, m. castellano, serratura, 2) ein Schluck Waffer, Wein, un sorso 
abitator di castello. | Solofiftefn, m. vedi Schlußſtein. d'acqua, di vino. $. einen guten Schluck 
Schloßblech, n. piastra della sera- Schloßthor, n. porta, portone del thun, nehmen, fare una buona tirata, 
tura. palazzo, del castello. bevuta. 
Golofbrunnen, m. pozzo del ea- Schloftburm, m. torre del ca— Schluͤckchen, n. dim. sorsetto. 
tello, del palagio. tello. i Schludfen, m. vedi Schluchzen. 


Schlößchen, n. dim. piccola serra-, Schlofubr, f. orologio del palazzo. Schluden, — a. inghiottire, ingo- 
tura, toppa. It. palazzotto; castelletto, Schloßverwalter, m. fattore,am- jare, trangugiare, tranghiottire. &. er 


castelluccio. ‚miuistratore del castello, \fann gut f&luden, può fare una buona 
Schloßdecke, f. T. de Mogn. lati Schloßvogt, ‚m. castellano. | mangiata, 

della piastra inginocchiata. Shlofvogtei, f. castellaneria. | Schlucken, n. inghiotimento, l’in- 
Schloße, f. HBagelſtäck), grandine, Shloßfwade, 


+ guardia del palaz- gojare, deglutizione. 

graguuola. $. von Schloßen venvilftet, 'zo, del castello, | 8. 7. de’ Med. bas beſchwerliche 

rovinato dalla gragnuola, grandinato. &.| Schloßweg, m. strada che conduce Schluden, afagia. 

weiß mie eine Schloße, bianco come la al palazzo, al castello. | Galndeen, m. singhiozzo. 

neve, bianchissimo. È dlofmeif, agg. [fchneeweiß], Schluder, m. ingliottitore. 
Schloßen, ». imp. [bageln], gran- bianco come la neve, biauchissimo. | 8. Fig. ein armer Schluder, un po- 





dinare. 8. eè fblofit, grandina. Schlofwurz,f. T. de’ Bor. abro- vero, un pidocchio affamato, un meschi- 
Sdlofenwetter, n. grandinata;|tano. | mo da far pietà, un povero iu canna. 
temporale di gragnuola. i Golofzinne, Sf. comignolo, pi- Schluckweiſe, asp. a sorsi, un 
Schloſſer, m. chiavaro, magnano, nacolo del castello. sorso dopo l'altro. $. fhludweife trins 
Schlofferarbeit, f. lavoro di Golot, m. [Raudfang], cammino. fen, bere a sorsi, un sorso dopo l’altro. 
—— Sclotter, f. üb!, Klapper. | Goluderig, ogg. vedi [dlotterig. 


&loffergefelI, m. lavorante,! Ri daro lito er T. di Salın. fanghi- Ghludern, . n. acciabattare, ac- 
garzon di magnano. glia, sedimento di caldaja. ciarpare , tirar giù un lavoros 
Shlofferbandwerf, n. mestiere. Salotterapfel, m. mela caravel-| Soluff, m. 7. de' Cace. picciol 
di magnano. la; bianca e rossa. * | warco aper cui passa la fiera). 
Solofferiunge, m. fattorino dei ©9!otterfafi, n. recipiente da ac- 8, T. de' Pentol. argilla gialla [mes- 
maguano, qua dei mietitori. colata con rena]. 


i i Golottergang,m.andatura stras- ; Schlucht. 
ES lag lio sede etica cicante , l'andare strascicone. | Saluft, f- vedi estuh 


Soloffermert;eug, n. stromenti i Solotterbofen, f. pl. vedi Plus Schlummer, m. sonno leggiero, 


sonnellino, sonetto 3 il dormicchiare, $. 


del magnano. |berbofen. füßen Sol liegen, dormire un 
Schlotteri indiacinto.aciat· M den — (OBER, Con 
Sale ffeder, f. molla della serra- |. , negligente. Ge kotterige, Kleider, $oave sonno, esser soavemente addor- 


mentato. $.im Schlummer, sonnacchio- 


abiu che stanno male, che fanno sacco.| : 
e ar ’ | nî » N 
LA n. finestra della 8. ein foblotteriger Menfd, uomo sciatto, "> fra’! sonno e la veglia 


|sguaj i ummerer, m. colui che dor- 

Shloßflügel,m. ala del palazzo. "Buntes neglisente. $-fälotteriger Zeuch/ —— —— 

Schloßftau, f. padrona, signora! Solottermilà, f. latte rappreso, Söhlummerfieber, m febbre so- 
del palazzo, del castello, ‘ecagulato. 5 2 porosa, di letargia. 

ES hlofaarten, m. giardino dell &dlottern, . n. ciondolare; pen-| Schlummergott, m. Morfeo. 
palazzo, della reggia, dere. &. bie Kleider falottern ibm auf Edlummern, +. n. dormiechiare, 

Eolofigefingnif, m. carcere, dem Bribe, i panvi gli cascano da dosso, sonnaechiare, sonniferare. $. füß fhlums 
ergastolo d'un castello. Igli pendono cioudoluni. $. fcineStrimpfe,, mern, essere soavemente addormentato, 


Schlummernd 
8. er ſchlummert fon Im Grabe, è già pferig zu geben, qui si scivola, si sdruo- 


nell’ eterno sopore. ciola, 
Schlummernd,part. sonnacchiante, | $. cin fchlüpferiger Beweis, prova elu- 
auumiferante. 
It arv. sonnacchioni. 
Schlump, m. Foce bassa [ Bufall], 
caso, accidente. pferiges in diefem Gemdlbe, in questo 
2) Per Eile, fretta, prescia, 8. auf den quadro c'è qualche cosa di, vi si scorge 
Schlump, in fretta, di passaggio. — dell’ osceno. 
Solumpe, f. Fam. donnasciatta( Schlüpferigfeit, f. qualità di ciò 
schamannata, una sciattona. che è sdrucciolo , lubrico. 
pda en, e. n. vedi Schlampen. It. Fig. oscenità, lubricità, lascivia. 
Schlumper, m. vedi Schlamper, 
2)- veste lunga collo strascico. 
3) cardatore. : 
Schlumpig, agg. sciatto, sciaman- 
nato. 
Schlund, m. gozzo, strozza, gor- 
go:tule, gargozza 
It. T, 7 Anat. faringe , ceh —— 
2) Per Abgrund, gorgo, baratro, abisso.|2, acciuto. > 
8 la Schlund ber le, il baratro in- Salupfwintel, m nascondiglio, 
fernale. 8. (einer Sible), bocca, ingresso. |s©creto , riparo; IL tatebra 
8 der ehi bes Befuns, re i __ Fig. bie Schlupfwinkel beò Derzent, 
del Vesuvio. $. (eined Sdornficiné ), gola. |* ripostigli del cuore. 
. (einer Kanone), bocca. $. die eberneni Schluren, ».a. 7. di Mar. pareg- 
chluͤnde fpieen Tob und Verderben, ilgiare. 
guerrieri bronzi facevano, cagionavan Golirf, m. sorso; centello. _ 
per ogni dove stragi e rovine, $.(tintéì 6 hlürfhen, m. dim. sorsetto ; cen- 
Hobenofend), bocca. tellino, : 
Solundadern, f. pi. T. d'Anar.| Solirfen, ». n. [mit den Füßen], 
arterie faringee. fare stropiccio di piedi, strisciarli nel 
Schlundbefhreibung, f- farin-|camminare, 
gologia. 2) v. u Thee, Kaffee u. bal. falix: 
Schlunddrüfen, f. pl 7. d’Anat.|fen, bere a sorsi, sorbire il tè, il callè ec. 
glandule tiroidee. Schlufi, m. (dei Thor u. ſ.w.), chiu- 
Schlundfopf, m. T.d' Anat. testa sa, il chiudere, il serrare, $. dicle Thür 
di faringe. bat keinen remten Schluß, questa porta 
Schlundlanzette,  T- de Chir. non chiude, combacia bene. #. dieſer 
faringotomo. | Reiter bat einen guten Schluß, questo ca- 
Shlundmusfel, m. T. d' Anat.|valiere sta fermo a cavallo , stringe bene. 
muscolo faringeo , esofageo. &. einen guten Schluß haben [von Rici: 
Schlundöffner, m. T. de’ Chir. dern], essere, stare attillato, andare, 
faringotomo. stringere bene alla vita. 





velate, 

Golnpffliege, f. mosca icnen- 
Nona. 

Schlapfhafen, m. cala 

Schlupfloch, n. nascondiglio, se- 
creto; it. latebra. 

Schlupfmwespe,f. vespa icnenmo- 


Schlußrecht 


soria. &. ein fhlüpferiges Gemaͤlde, Ge Schluͤſſel, chiavetta. 
dicht, Buch, pittura, quadro, poema, libro! Schläffel, chiave femmina. $. ein fran: 
lubrico, osceno» $. #6 ift etwas Schlù:|2bfifher pH pri maschia , in- 


$. verbectte Schlüpferigkeiten, oscenità |87® 


989 
Schlußcadenz, f. 7. di Mus. ca- 


denza finale. 
Schlüffel, m. chiave. 8, ein Heiner 
$. ein deutſcher 


tiera. &. ein Schlüffel zu allen Schlöffern 
{in einem Hauſe], chiave maestra. 
ein Bund Soliffel, mazzo di chiavi. 
das ift nicht ber rechte Schluͤſſel, questa 
non è la retta, propria chiave. $. die 
Schluͤſſel einer Stadt uͤbergeben, couse- 
re, rimettere le chiavi d'una città. &. 
ein falfcher Schluͤſſel, chi:ve falsa, con- 
traffatta. $. mit einem Schluͤſſel verſchlie⸗ 
fen, chiudere, serrare a chiave. &. Et⸗ 
was unter feinem Schluͤſſel haben, tenere, 
custodire q ©. sotto chiave. $. einen 
Schlüffel verdreben, forzare una chiave. 
8. Fig. biefe Feftung ift der Schluͤſſel 
des Landes, questa fortezza è la chiave 
del regno. 
$. bie Schläffel des Himmels, bed bets 
linen Petrus, die Gewalt, bas Amt ver 
Schluͤſſel, le chiavi di Santa chiesa, di 
S. Pietro, la potestà delle chiavi. $. (34 
einer Gehtimſchrift), chiave recondita. 
T. di Mus. chiave. $ den Schluͤſſel 
verändern, cambiar chiave. 
- T. d' Arch. chiave. 
blüffelbart, m. mulinella, in- 
gegno della chiave, 
Schlüſſelbein, n. 7. d'Anat. cla- 
vicola. 
Schlüſſelblech, n. T. de Magn. 
scudetto. 
Schlüſſelblume, f. primola. 
Schlüffelbühfe, f. spingardella. 
Schlüſſelbund, n. mazzo di chiavi. 
Schlüffelden, n. dim. chiavetta, 
chiavicina. 
Soliffeldbame, /. dama della 
chiave d'oro. 
Schlüffelgeld, n. vedi Rabelgelb. 
Schlüſſelhaken, m. uucinetto per 


zum Gchluffe einer Sade][ portarvi appese) Je chiavi; ciappeua 


Solundbffnung, I T.deChir. & Fig. 
6 Glundfhnitt, m. faringoto=' alal pri alla conclusione, $. bem |delle chiavi. 
mia. 


. ..  |©&luffe nahe fein, esser vicino alla fine, 
Schlung, m. Foce bassa, l'inghiot-! alla i cla . der Schluß einer Rd: 
tire, il twaugugiare, inung, saldo d’un conto. 

2) Per Kehle, Schlunb, gola, strozza.i 2) der Schluß eines Gewoͤlbes, serra- 

A Schlupf, m. Fam. einen Schlupf in! glio, chiave d una volta. $. (einer Dofe), 
bie Taſche tbun, cacciare la mano in|cerchio. $. (einer Mufchel), cerniera. 
tasca. $. den Strumpf in einem Schlupfe 3) Per Ende, conclusione, fine, ter- 
anziehen, mettere la calza in, a un tratto. | mine. $. ber Schluß einer Ride, fine, con- 

2) Per Enap:8, gola , stretta, foce. |clusione d'un discorso. $ am Schluß 

Schlupfbiene, f. ape icneumona.|ded Jahres, alla fire dell’ anno 3 al ter- 

Schlupfen, v.n. sguizzare, schiz- minar dell’ anno corrente. $. am Schluß 

Solipf ca. zare , scappare sguiz-|beé Briefes, alla fine, alla conchiusione 
zando. &. der Yal feblipfte mir aus den della lettera. $. (eines Gedichte), chiusa. 
ey l’anguilla mi sguizzò dalle mani. 4) Per Ent{bluf, vedi. 

. die Schlanae fhlüpft durchs Gras, lal 5) Per Folgerung, conseguenza, con- 
clusione, induzione. $. einen Schluß gie: 
ben, far conclusione, trar conseguenza. 
$. ein logiiher Schluß, sillogismo. 8. ein 
wahrſcheinlicher Soluf, induzione. 

6) Per Beſchluß, decreto, decisione. 


serpe va strisciando in su lerba. $. bie 
Maus fhlüpfte in iprtod, il sorcio andò 
a cacciarsi nel suo buco. $. id fab ibn 
aus dem Haufe jchläpfen, lo vidi quando 
schiz:ò fuori di casa, quando se la sca- 
polò. $. in den Schlaftock ‘dlipfen, cac- $. die Schlüffe bes Reichetags, der Kir: 
ciarsi addosso la veste da camera cenverfammiuhg, i decreti della dieta, 
at Fig. Sea eg ift 24* bie| del concilio. 
un, au m Wunde geſchlüpft, mi A i 

sfuggì, scappò di questa — ————— — — 

Solipferig, agg. e avv. sdruo-| Schlußbein, n. coccige. It (ber 
cìolo , sdruccioloso , lubrico. $. ein fdpiti=| Bögel), forchetta. 
pferiger Weg, una strada , via sdruccio-}] Schlußbemerfung, f. 
losa, sdrucciolevole, $. hier ift es jepläs/zione finale. 


osserva- 


Shlüffelkols, n. materozzolo. 

Schlüſſelloch, n. foro della ser- 
ratura. lt. buco della chiave. 

Goliffellogbled, n. bocchetta, 
scudetto, 

Goliffelring, m. T. de' Magn 
cerchio della chiave. 

2) anello delle chiavi, 

Schlüffelrohr, n. guida, cannon- 
cino della chiave. 

Golufifall, m. vedi Schlußcadenz. 

Golufiform, f. 7. logico, forma 
d'un sillogismo. 

Schlußgeſang, m. canto finale, il 
finale. 

Sklüffig, agg. eavr. ſchluͤſſig wer: 
ben, risolversi, prendere partito, deter- 
minarsi. &. fchtüffig fein, essere risoluto, 
aver preso partito, essere determinato. 

Goluffette, f. serie di argomenti. 

Schlußleiſte fi 7. degli Stamp. 
vignetta, vasi, fiori; finale. · 

Schlußnagel, m. [Sdliefnagel], 
caviglia, chiavarda. 

Solufpunft, m. punto, articolo 
finale, 

Schinfrebnung, f. cont finale; 
salılo, chiusa de’ conti. 

Schlußrecht, agg. logico, condu- 


dente, conchiudente. 
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Schlußrede, f. sillogismo, argo- 
netto. 

2) conclusione, epilogo, 
Sählufiredner, m. argomentatore.| 
Schlußreif, m. T. de Bott. il) 
imo cerchio, | 
Schlußreihe, f. serie di sillogismi. 
Ebiufireim, m. ritornello. 
Schlußſatz, m. proposizione finale.| 
Schlufftein, m. (eine! Bogens, Ge: 
mölbes), chiave, serraglio. $. (einer Mauer), | 
le morse. 

Sclufurtbeil, n. sentenza defi- 
piliva. | 

Schlußzierath, m. T. degli 
Stamp. finale, vasi, fiori. c 

Schmad, f. smacco, onta, ignomi- 
pia, vituperio, obbrobrio; it. insulto,| 
affronto, ingiuria. &. Einem alle Schmach 
anthun, fare ad uno ogni possibile af- 
fronto , ignominia. $. große Schmach 
erdutden, dover patire, soflrire dei grandi 
alfronti, vituper]. 

Shmadre b e, f. parole ingiuriose, 
vituperose , oltraggiose. 

Shmadhten, +. n. languire. $. vor 
Hunger, Durft f&madten, kanguire, mo- 
rire di fame, di sete. $. er ſchmachtet 
im Geföngnifle, langue, va mancando, 
consumandosi nelle carceri. 8. inArmutb, 
Elend ſchmachten, languire, morire di 


pr 


miseria, di penuria. $ nad Etwas tumelioso. $. 


f&madten, struggersi, morir di vaglia| 
di..... @ ib ſchmachte mad einem 
Trunte, languisco di sete, bramo un 
sorso d'acqua. $. vor Eiche ſchmachten, 
languire, struggersi d'amore, spasimare, 
fare il cascamorto. &. Einen ffmadten 
laffen, lasciare struggersi, languire di vo- 
glia alcuno. 

Schmadten, n. il languire, lo 
struggersi di voglia; it. spasimo, 

Schmadtend, pars. languente, lan- 

rido; spasimante. $. ein ſchmachtender 
Fiebbaber, un cascamorto. &. mit ſchmach⸗ 
tender Stimme, con voce languente. $- 
fe ine 1 Blide, sguardi languenti. 


Einen ſchmachtend, mit [hmadhtenden tro di uno. 


licken anfeben, riguardare uno con occhi | 
languidi, con un certo languore. 


chmaͤchtig, agg. &sile, 


scarso; 


sottile, gracile, sfilato, smilzo. 8. ein‘ 


fhmädtiger Leib, taglio di vita sottile. 
8. cin (mächtiger Menfd, uomo smilzo, 
stilato , lanterınito. | 
$. 7. de' Giard. ſchmaͤchtige Aefte, | 
ramicelli , rami deboli | ehe non portan 
frutti}. 
Shmädtigfeit, f. gracilità, sot- 
tigliezza, l'essere sfilato , smilzo. 
Shmadtlappen, m. Foce bassa, 
um meschinello, uno spennacchiato. It. un 
cascamorto, uno sdolcinato, 


Shmadtriemen, m. cinto, cin- 
tola. 
Shmadvoll, agg. iguominioso, 
vituperoso , infame, obbrobrioso, 
bmad, m. [Sumad], sommaco, 


sommacco. 
2) Per Geſchmack, vedi. 


Gchmade, f. T.di Mar. semacca! 


[specie di barca Olandese ]. 

Schmackhaft . saporito, sapo- 
roso,gustoso, di Ple pia, 8. ſchmack⸗ 
bafte Speifen, Brüdte, cibi saporiti, de- 
licati, frutta saporite; squisite, 


Schlußrede 


—— — 


—— f. buon sa- 
pore, squisitezza, delicatezza. 

‚Bamadios, agg. scipito, insi- 
pi 0. 


Schmadlofigkeit, f. scipidezza, 
insipidezza, 

Schmadderbud, n. stracciafoglio, 
quadernaccio, 

Schmadderer, 
scarabocchiatore. 

Schmadderig, agg. scarabocchia- 
to, imbrattato. 

Schmaddern, ». a. schiccherare, 
scarabocchiare, imbrattare carta. ’ 

Schmäbebrief, m. lettera ingiurio- 
sa, oltraggiosa, picua di contumelie, d'in- 
vettive. 

Schmaͤhen, e. a. [Einen, auf@inen), 
sparlare, vituperare, oltraggiare, lace- 
rare uno, dir male di lui, $. er hat auf 
ibn gefbmdbt, egli ha tirato giù di lui, 
ne ha detto puzzo e vituperio 

Schmäber, m. vituperatore, mal- 
dicente, cattiva liogua. 

Schmaͤherin, f. vituperatrice, don- 
Ina maledica, cattiva lingua, 
Schmaͤhhandel, m. [Injurienpro: 
(ile processo , lite per ingiuria. 

amabl, agg» vedi ſchmal u. f. w. 
Shmäblid, Ogg. iguominioso, vi- 
‚tupererole, infamante, obbrobrioso, con- 
cine ſchmaͤhliche Strafe, 
ena infamante, contumeliosa. &. eines 
chmaͤhlichen Todes fteeben, morir di morte 


m. imbrattafogli, 


vituperosa , ignominiosa, infame. 8. cine 
fbmdblibe Behandlung, trattamento ol- 
traggioso, vituperoso, ingiurioso. $. 


f&mdbliche Reden, parole oltraggiose, vi- 
tuperose, ingiuriose. 

Shmählib, asv ignominiosa- 
mente, obbrobriosamente, vituperevol- 
mente. 

Somdbrede, f. parole oltraggiose, 
discorso infamante, vituperevole; in- 
vettive. &. Schmähreben gegen Einen 
ausftoßen, prorompere in parole oltrag- 
giose, vomitare invettive, vituperj con- 





Schmaͤhſchrift, f. libello infama- 
torio. &. Berfaffer einer Schmähfgrift, 
‚libellista. 

Gomibfudt, f. mania, furore di 
vituperare, di dir male, di mordere. 

Shmähbfühtig, agg. inclinato, 
abituato a dir male, maldicente, de- 
trattore. 

Schmähung, f. il vituperare, l'in- 

iuriare. 

it. Per Schmährebe, ingiuria, invetti- 
va, vitmperio, parole vituperose. 

Schmal, agg. stretto; angusto. $. 
ein ſchmales Band, fettuccia, nastro 
stretto. &. fdhmaler Zeuch, ſchmales Tuch, 
drappo, panno stretto. f ein f&males 
Bret, ein ſchmaler Streifen, asse, stri- 
scia stretta. $. ein [chmaler Wen, via, 
strada stretta, augusta. &. bie fchmale 
Seite [eines Mauerfteins], il coltello d'un 
mattone, $. ein ſchmales Geſicht, ſchmale 
Baden, viso minuto, guance scarne. 
ein ſchmales Pferd, cavallo sgroppo- 
nato- 

8. Fie. eine fhmale Befolbung, ein 
ſchmales Eintommen, salario meschino, 
rendite strette, scarse. &. [male Biffen, 
fhmale Koft haben, mangiare magri boc- 
coni, vivere a stecchetto, ristretto, 








Schmalzfaß 


Schmalbaͤckig, agg. 
mance scarne. 
Schmalbdudhig, agg. smilzo, che 
ha il ventre stretto, la pancia scarsa. 
Schmalbier, n. birra tenue. 
Schmalbldtterig, agg. di foglie 
strette. 
It. T. de’ Bot. angustifoglio, 
Schmaͤle, f. vedi Schmalheit. 
Schmälen, ».n. sgridare, ram- 
pognare, rabbuffare, bravare, rimbrot- 
tare. &, fle ſchmaͤlt den gangen Zaa, ella 
non fa che taroccare, gridare iutta la san» 
ta giornata, $. auf @inen f&mdlen, ram- 
pognare uno, sgridarlo. 
Schmaler, agg. comp. più stretto. 
Schmäler, m. garritore, bronto» 
lone. 
Schmälerer, 
strettore, 
Schmälern, e. a, ristringere, ri- 
durre a meno, scemare, diminuire, ri- 
secare, ritagliare. $. Jemandes Befols 
dung ſchmaͤlern, scemare, ritagliare, ri- 
stringere il salario ad uno. $. die Freis 
beiten, Rechte ſchmälern, menomare, 1i- 
stringere, scemare le immunità, i diritù 
altrui. &. Eines Verdienft fehmälern, sce- 
nare, ridurre a meno il merito di al- 
cuno. $. Eines Ehre fhmälern, scema 
re, macchiare l'altrui onore, fama, ri- 
putazione 
i Schmälernd, part. att. ristretti- 
vo, sceınante, che scema, diminuisce. 
Schmälerung, f. ristringimento, 
scemamento, menomamento. 
Schmalflügler, m. pi Tde' Nat. 
stenotteri. 
ESomalbdifig, agg. di collo 
stretto, che ha il collo sfilato, 
Schmalband, m. Fam. spilorcio, 
lesina, pittima, tignamica. &. bei ibm 
ift Sbmalbané Küdenmeifter, in casa 
sua si fa magra cucina. 
Schmalheit, f. strettezza; angustia 
Idi spazio, di luogo. 
| Schmälig, agg. luͤbl. armfelig, ger 
ring], meschino, gretto, miserabile. 
Gomalieibig, agg. smilzo, esile, 
sfilato. $. ein ſchmalleibiges Pferd, ca- 
vallo sfiancato +, sgropponato, 
Schmalſchüff, n. T. di Mar. se- 
malo, 
Schmalte, f. smalto azzurro, 
Schmaltbier, n. T. de Cucc. cere 
viatto, caprioletto d'un anno, 
Schmalvieh, n. bestiame minuto, 
Schmalz, n. [grasso] struto. 8. 
obne Sal; und Schmalz, senza sale e 
senza grasso, senza gusto nè sapore ; sci- 
ipidissimo. 
Schmalsbirn, f. pera butirra. 
Schmalzsblume, f. giunco odorato, 
Schmalzbrod, n. pan unto, 
Scmalzen, #- a. condire con, met. 
tere lo !strutto. &. die Suppe fchmalzen, 
ttere lo strutto, il grasso nella minestra. 


che ha le 


m. scematore, ri- 





‘me 
8. biefe Speife ift weder geſalzen noch 
geſchmalzen, in questa vivanda non v'è 


. ne grasso nè sale, è senza gusto e sa- 


pore. 
| &. 7. de'Pann. bie Wolle f&malsen, 
‘ingrassare, ugnere la lana. 

$. T. de’ Bosc. den Boben ſchmalzen, 
seminare un terreno a grano. 
i Somalifaf, n. barilotto, mastello 
ldello strutto, 


Schmalzjgebadnes 


Schmaljsgebadned, n. friuelle. 

Schmaljgrube, f- suola, terre- 
no grassissimo, fertilissimo, 

Schmalzig, ogg. grasso, untuoso, 

Schmalztrauf, n. lattuga. 

Schmalztuchen, m. frittella, 

Gomalifbnitte, f. pan unto. 

Schmalztopf, m. pentola dello 
strutto. 

Somalimuri, f- 7. de' Bot. con- 
solida. 

Schmant, m. Province. [ Sahne, 
Rabm ], capo di latte, crema. 
It. 7. de' Min. limaccio. 

mento del vitrinolo. 

Schmanten, w. a. übl. ſchaͤumen, 
vedi. 

Edmarigb, m. smeraldo. 

Schmarägden, agg. di smeraldo, 
smeraldino. 

$. Poet. bie ſchmaragdene Flur, il 
verde smalto, il bel verde de’ prati. 

Schmaragdgrün,agg. smeraldino. 

Shmaragdbmutter, f. criso- 

zio. 

Schmaragdring, m. anello [tem- 
pestato] di smeraldi. 

Somaroben, w. n. spollastrare, 
scroccare, mangiare a ufo. $. ſchma⸗ 
rohen geben, andare scroccando, man- 
giando a ufo, alle spalle del crocifisso. 

Schmardßer, m. scroccone, paras- 
sito, 

Somaroberei, f. scrocco, scroc- 
coneria. 

Schmarogerin, f. scroccona. 

Schmaroßerifd, egg. parassitico, 

scroccone, 

Shmarogerpflange, f- pianta 
parassita. 

Schmarre, f. (im Gefidt), sfregio, 
sberleife; it. scirignata. &. Einem eine 
Schmarre verfegen, sfregiare, sberleffare 
uno, fargli uno sberleife in sul viso. $. 
fein Geſicht ift vol Schmarren, il suo 
viso è pieno di sberleffi, tutto sfregiato. 


Shmarrig, agg. sfregiato, sber- 
leffato, pien di sberleffi. 


Schmarting, f. T. di Mar. im- 
hoglio. 

Schmaſche, f. T. de' Pellice. bas- 
setta. 

Schmaß, m. baciozzo, bacio so- 
noro. 

Shmäßden, n. dim. baciucchio. 
$. Schmäghen geben, appiccar baciuc- 
chi, baciucchiare. 

Schmatze, f. T. de'Bosc. sterpo, 
bronco. 

Schmaßen, v.n. (beim Küffen), ap- 
piccare, imprimere baciozzi, baci so- 
nori. $. (beim Eſſen), pacchiare. 

Schmauch, m. fumo denso; it, 
fumo di tabacco. 

Shmauden, wv.n. (von naſſem Hole), 

are. 

2) v. a. Zabad, cine Pfiife ſchmau⸗ 
den, fumar tabacco a bocca pieua. è. 
er ſchmaucht den ganzen Tag, fuma tutto 
il giorno a bocca piena, non fa che man- 
dar boccate di fumo, 


Schmaͤuchen, vw. a. übl. räudern, 


It. sedi- 





Schmaudfener, n. fuoco lento, 
— — di 
maudig, . wedi raudig. 
Gobmandfo Herr. fummajuolo. 
Shmans, m. banchetto, convito; 
stravizzo ; it. modo basso, pacchiamen- 
to. &. ein prädtiger Schmaus, lauto 
banchetto, convito sontuoso , splendido. 
. einen Schmaus geben, dar banchetto. 
. der Schmaus dauerte bie ganze Nacht, 
si gozzovigliò, si fece stravizzo tutta la 
nolle, 
Schmäusden, 
bandhetto, 
Schmauſen, w. n. banchettare, goz- 
zovigliare, fare gozzoviglia, stravizzo, 
stravizzare. @. bei Einem fhmaufen, es- 
sere a convito da uno, banchettar da lui. 
2) r.a. Etwas fhmaufen, mangiarsi 


n. dim. piccolo 


q. 

Shmaufer, m. buon tempone, ca- 
valier del dente, pacchione. 

Sobmauferei, f. banchetto; goz- 
zoviglia, stravizzo, lauto pasto. 

It. modo basso, pacchiamento. 

Schmedbar, agg. che si può gu- 
Stare, assaporare. 

Schmeden, ». a. gustare, assapo- 
rare. &. er ſchmeckt wohl, was er ift, 
gusta, assapora bene quello che egli 





mangia, 

$. Fig. bag Bergnügen fhmeden, gu- 
stare, provare, godere il diletto, il pia- 
cere. %. bie Freuden des Lebens ſchiek⸗ 
fen, godere i piaceri della vita; go- 
dersela. 

2) v. n. aver sapore, saper di.... 
3. dies fhmedt febe gut, questo ha un 


sapore d'agro, di dolce, di sale, d'ama- 


ro. ®. rie fhmedt Ihnen diefer Wein? 


come le gusta, piace questo vino? $.r|monello pien di, che sa far moine. 


f&medt [mir] gut, mi piace, mi sa [di] 


di q- c., aver [il] gusto die... &. die: 
fer Wein ſchmeckt nad dem Kaffe, questo 


niente, non ha gusto alcuno. &.eé fhmedt 
ibm, er läßt ſich's ſchmecken, gli gusta, 
gli piace, mangia con appetito. $. er 
weiß, was gut fhmedt, sa quel ch’ è 
buono, oh, il palato gli serve. 8. tè 
mil mir nichts mehr ſchmecken, nulla 


am beften ſchmeckt, cessa di mangiare 
quando il più ti gusta; non dar retta al 


huon bicchier di vino va a cuore. 





Schmeichelnd 





buono, $. nah Etwas ſchmecten, saperi)are, 


vino sa di botte. 8. diefe Suppe ſchmeckt fchmeichelt 
nad nichts, questa minestra non sa di rezza, lecca il padrone. 8. bie Höflinge 


mi gusta, tutto, ogni cibo mi nausea.|;j 
$. man muß zu effen aufhören, wenn es die 


tuo appetito. &. auf dieſes C'eriht ſchmeckt 
ein Glas Wein, su questa pietanza un jeria posso dire, che... 
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Rieden, il gustare e il sentire, il gusto 
e rer È 
bmedend, pare. gut, ſchlecht 

ſchmeckend, di buon Phi cattivo sapore. 

Schmeder,m.[Gutfchmeder), ghiot- 
tone, uomo, che ama i buoni boc- 
coni, 

2) T. de’ Cacc. la bocca del cerro. 

Schmedorgan, n. organo del gu- 
sto, del palato, 

Gchmeer, m. sugna, grasso. 

Schmeerbaud, m. addomine, bas- 
so ventre. 

2 Fam. peccione, uomo corpacciuto. 

dhmeerbäudig, agg. panciuto, 

corpacciuto. 

Schmeerig. agg. sugnoso, 0. 

Shmeerfein, m | Speitein ) 
steatite, creta di Spagna. 

Schmeerwurg, f. favagello. 

Schmeidhelei, f. adulazione, hu- 
singa, lusingheria, piacenteria, piagen- 
teria; moine. $. die Schmeichelei baffen, 
odiare, non poter soffrire l' adulazione, 
le lusinghe. &. eine niedrige, niedertraͤch⸗ 
tige Schmeichelei, bassa lusinga, adula- 
zione abietta. $. eine feine Schmeidyelci, 
lusinga delicata, finezza lusinghicra. $. 
eine grobe, plumpe Schmeichelei, lusin- 
ga rozza, adulazione massiccia, ma- 
teriale. &. fabe Schmeicheltien, lusipghe 
insipide, insulse. $. einem Frauenzim⸗ 
mer Schmeiceleien fasen, dire, tenere lu- 
sioghe, dolcezze, galanterie ad una 
donna. 

Schmeidelhaft, agg e ave. lu- 
singhiero, lusinghevole, allettante. 
auf ſchmeichelhafte Art, Iusinghevolmen- 


sapore squisito, è d'un gusto eccellente |re, d'una maniera Iusinghevole. @. dies 
$. fauer, fuf, folzig, bitter u. f. w. fr 
fhmeden, saper di, avere il gusto, il trovo molto lusingato; ella mi lusinga 


e mid, me ne 


ift ſehr ſchmeichelhaft 


"Gomeigerfise, f. Fig. Fam 
Gomeideln, v. n. [Einem], adu- 


lusingare, piagentare, piacentare, 
piaggiare uno, grattargli, solleticargli le 
orecchie, dargli la soja. $. der Bund 
feinem Herrn, il cane acca- 


ſchmeicheln ben Fürften, i cortigiani adu- 
lano i principi. &. ber Mater bat ibr ein 
wenig gefhmeichelt, il pittore l'ha un 
po' abbellita, ha un po" lusingato l’ori- 
Binale. &. biefes Bild ift geſchmeichelt, 
questo ritratto è stato molto abbellito, 
ittore ha lusingato l'originale. $. 
er Spiegel ſchmeichelt, questo spec- 
chio abbellisce, lusinga. È ih fann, 
obne mir zu ſchmeichein, mobl fager, 
baf.... senza vantarmi, senza millan- 
8. ben kei⸗ 
denſchaften Jemandes f&meicein, lusin- 


8- Fam. biefe Speife fhmedt nad gare le passioni di alcuno. 


mebr, questa pietanza è così buona che 


$. Fig. biefe Muſik ſchmeichelt dem 


fa dire: sempre più, ancora un po”. 8 Dbre, questa musica alletta l'orecchio, 
dies ſchmeckt mir nidt, questo non milß, biefer Mein fehmeichelt dem Gaumen, 
igusta, mon mi piace, non è di mio questo vino solletica, frizza il palato. $. 


igusto. 


nidi 


gustò, 


ich ſchmeichle mie mit ber Doffnung, daß... 


Fig. biefe Antwort wollte ihm gar|vivo nella speranza, ho la speratiza, sto 
fdymeden, questa risposta non glilin 
non gli garbò. &. nad br Schulelfih, daß man feine Bitte erfüllen werde, 


eranza, che .... $. er ſchrneichelt 


Ir die Bienen, Fidfe ſchmaͤuchen, affu- ſchmecken, sentire la scuola, del pedante.|egli si Iusinga, si da a credere, che la 
IS. nad Keberri ſchmecken, sentire, odo-|sua preghiera sarà esandita. 


micare le api, le volpi. 
Shmauder, m. gran fumatore 
[di tabacco]. 


rare, pizzicare d'eresia. 


Schmeidelnd, part. adulante, al- 


Schmeden, n. das Schmeden unbileuante, lusinghiero. 


992 Schmeichelreden 
Schmeichelreden, f. pl. discorsi 


lusinghieri, parole dolci, carezzevoli. 
Shmeidelwort, n. parola lu- 
singhiera , carezzevole, termine vezzeg-|qu 
giativo. 8. Schmeidelmorte, parole lu- 
singhiere, carezzevoli, dolci, melate; 
moine. 
Schmeüchen, v. a. T. de’ Tess. 
imbozzimare ; lisciare. 
Schmeidler, m. adulatore, piag- 
giatore, piagentiere, lusinghiere, 
Schmeihlerin, f+ adulatrice, In- 
singatrice. , . 
Schmeichleriſch, agg. adulatorio, 
lusinghiero, lusinghevole, accarezzante. 
Someidig, agg. vedi gelhmeidig. 
Schmeidigkeit, f. vedi Geſchmei⸗ 


— Shm 


Schmelzend, part. att. liquefatti- 
vo, che agevola la fusione. 

2) che si scioglie, che comincia a li- 
efarsi. 
Sibmelzer, m. fonditore. 


Scmeljfarbe, f. colore di smalto, 
Schmeljfeuer, n. fuvco gagliar- 
do [a fondere i metalli]. 
Schmelzglas, nr. vetro di smalto. 
Somelsbutte, f. fonderia. 
Schmelzfelle, M cazzuola. 
Schmelzkeſſel, m. T. de Fond. 
fossa. 
Schmelzkunſt, f. l'arte fusoria, di 


fondere. 




















digleit. Job Schmeljfupfer, n. rame da fon- 
meipen n fhlagen at-| dere. 
— — Schmelzloͤffel, m. cncechiaja da 
2) Per werfen, gettare, buttare, lan- fondere. 


Schmelzsmaler, m. pittore a, di 
smalto. 

Schmelzmalerel, f. pittura sulo 
smalto» 

Schmelzofen, m. fornace da fon- 
dere, manica. 

Schmelzſtahl, m. vedi Gußſtahl. 

Schmelztiegel, m. crogiuolo ; it 
correggiuolo. 

Schmelztrog, m. 7. de’ Cer. tro- 
goletto. 

ehmelzung, f. fusione, lique- 
fazione. 

Schmelswerf, n. fonderia, 

2) smalto, smaltatura, lavoro di 
smalto. 

Schmelzjjeug, n. utensili, stru- 
menti del funditore 

Gamer, m. vedi Schmeer. 

SGomergel, m. T. de' Bot. scro- 
fularia. 


2) Per Schmirgel 


ciare, scagliare; tirare. $. Einen mit 
einem Steine fhmeifien, tirare, scagliare 
un sasso ad uno, dargli, trargli una s35- 
sata, $. Einen zu Boden fhmeißen, get- 
tare, buttare uno a terra. $. Etwas ents 
zwei ſchmeißen, spezzare, fracassare, rom- 
pere q. e. . 

3) v. n. (vom Pierden), sprangare, ti- 
rare calci, . 

4) modo basso, cacare, scaricar il 
ventre. 
‘ Someififliege, f. moscone. 

Schmelz, m. smalto. &. bie Kunft, 
in Schmelz zu arbeiten, l'arte di smal» 
tare; smaltatura. 8. mit Schmelz über: 
pieben, coprire di smalto, smaltare. 

. (ber Zähne), smalto de’ denti. 
. T. de Ricam. conterie. 

Schmelzarbeit, f. lavoro di 
smalto. a î 

Eobmelzarbeiter, m. smaltista, 


= vedi. 


samaltatore. 
Schmeljbar, ogg. fusibile, liqua-} Shmerl, m. [gergenfatt]), sme- 
bile, liquefatibile. riglio , smeriglione, 
Schmeljbarfeit, f. liquabilità, Schmerle, f. ì smeriglio, ca- 


Gobmerling, m. $ vedine. 

Schmerz, m. (förpertih), dolore, 
male. $. ein großer, beftiger, empfind: 
liber Schmerz, dolore grande, acuto, 
vivo. &. ein brennender, graufamer 
Schmerz, dolore pungente, cocente, cru- 
dele, fiero, atroce. $. unerträglice, durch⸗ 
bringende Schmerzen, dolori insofiribi- 
li, insopportabili, penetranti. $. ein 
voräbergebender, anbaltender Schmerz, 
dolore passaggiero, continno, $. bie 
Schmerzen der Gicht, dolori artritici, 
articolari. 


8. (det Serienî, Gemütbe}), doglia, do- 


Schmelzbutter, f. burro strutto, 
ft. da suruggere. : 

Schme eiſen, n. [Gufeifen], ghi- 
sa, ferro fuso, di fusione, 

Schmelzen, sa. fondere, lique- 
fare, struggere, sciogliere. $. Zalg, 
Butter fdmelgen, struggere il sevo, il 
butirro. $. Metalle jameljen, fondere 
metalli. &. Wachs ſchmelzen, liquefare 
la cera. &. die Sonne ſchmelzt den Schner, 
il sole scioglie la neve. 

2) Per mit Schmelz überziehen, smal- 
tare, coprire di smalto. 

3) v. n. (von Mad, Tala, Butter), li- 
efarsi, sciogliersi, struggersi. der 


to, . ®. die Beit wird ihren Schmer 
Eänee fhmilzt, la neve si scioglie. & e, pena 9. Wed 9 a 


mäßigen, il tempo tempererà, mitigherà 
Butter auf dem Feuer ſchmelzen laffen, |;1 di lei dolore. $. vom Schmery durch⸗ 
struggere burro al fuoco, $. jum S&mel=|brungen, dibermdltigt, penetrato, vinto 
am bringen, ridurre a liquefazione. S-ldal dolore. $. ich tbeile Ihren Schmerz, 
das Metall fängt an zu ſchmelzen, que-|partecipo il, prendo parte al, entro a 
sto metallo comincia a squagliare, a li: | parte del suo Eu $. mit Schmerzen 
que farsi. babe ich erfabren, baf.... con dolore 
&. Fig. biefed Obſt fpmilst auf ber|ho inteso, risaputo, ches... 

Zunge, queste frutta si liquefanno in] & Fam. mit Schmerjen warten, non 
bocca. &. das Geld ſchmilzt einem unter veder l'ora, non poter più aspettare, es- 
den Händen, il danaro si squaglia, sijsere in sulle spine, 

strugge in mano, se ne va fra le mani. Schmerzen, w. n. dolere, far ınale, 
&. burd Arankheiten war das Herr febr|cagionare dolore. meine Wunde 
geſchmolzen, per malattie l'esercito si era ſchmerzt mid, la ferita, piaga mi duole, 
molto diminuito , ridotto. Imi fa male. $. bie Hand ſchmerzt mid, 


& [ i . di 6 Pai 
— jerel, f. vedi Schmel; 


lore; affanno, cordoglio, cruccio, tormen- | 


eftern 


{mi duole la mano; ho tn dolor nella 
mano. 4. von biefem Falle ſchmerzt mich 
ber Buß noch, ancora mi duole il piede 
di quella caduta. 

$. Fig. dolere, allantare, crucciare, 
aflliggere, accorare. $. diefer Verruſt bat 
mich fehr gefhmerit, questa perdita m’ 
ha molto afllitto, 1n'ha proprio accora- 
to. $. ibr Tod ſchmerzte mich tief, la di 
lei morte m’accorö, m'alllisse quanto 
mai. &. es ſchmerzt mich, bdaf.... mi 
dispiace oltremodo, mi duole, ne provo 
dolore, affanno, ıne n° afliggo, che.... 

Schmerzend, part. dolente, do- 
loroso. 

Schmerzenfrel, age. libero, esen- 
te di dolore, 

Gomerzengeld, n. somma data 
ad uno per indennizzarlo del dolor ca- 
gionatogli. 
| Schmerzenlod, agg. senza do- 
ore. 

Schmerzensfohn, m. figlio del 
dolore; it. figlio addolorato, " 

Schmerjensweg, m. Poet. via 
dolorosa. 

Schmerzfrei, agg. libero, esente 
di dolore, 

6 bmeribaft, agg. doloroso, do- 
glioso, dolente. $. cine ſchmerzhafte 
Sranfbeit, malattia, male dolorosa 3. 
cine ſehr ſchmerzhafte Wunde, ferita, pia- 
\ga dolorosissima, che cagiona atroci, 
{Geri dolori. &. ein {fqmergbaftes Glied, 
membro che duole, 

It. vedi ſchmerʒlich. 

Schmerzhaft, ave. dolorosamente, 
con dolore. 

Schmerzlid, agg. doloroso; ama- 
ro, acerbo, aspro, cruecioso. &. ein 
f[hmerzliher Verluft, una perdita dolo- 
rosa. $. ein ffimergliches Verlangen, un’ 
ardente voglia ‚vivo desiderio. 

Schmerzlindernd, agg. lenitivo, 
calmante, mitigante; anvdino. 

Schmerzlos, agg. esente di do- 
lore, senza dolore. 

i Shmerziofiglelt, f. assenza d' 
ogni dolore, 
Shmerziiillend, agg. mitigan- 
ite, lenitivo, 

it, 7. de’ Med. anodino, paregorico, 

Shmerzjvoll,agg. dolorosissimo, 
quanto mui dolorosa. 

Schmetterling, m. farfalla, par- 
paglione. $. ein Heiner Schmetterlina, 
farfalleua, farfallino. ®. ein großer 
Schmetterling, farfallone. 

È. Fig. er ift ein Schmetterling, egli 
è un farfallino, 

Schmetterlingsblume, fi 7. 
de’ Bat. fiore papigliunaceo, 

Schmetterlingsförmig, agg. 
T. de' Bot. papiglionaceo. 
| Schmerterlingsflügel, m. ala 
di farfalla, 

Schmettern, we. n. rintronare, rim- 
bombare; mandare un suono forte e tre- 
molante. &.man bört ben Donner fhmete 
tern, si sente rimbombare, romoreggiare 
il mono ; si sente il fragor de’ tuoni. $. 
‚die Zrompeten fchmettern, le trombe 
\squillano, @. bie Rachtigall f&mettert, il 
rossignuolo gorgheggia. 

2) an, genen Etwas fbmettern, dar 
\fortemente contra qualche cosa, 





| 
| 








Schmettern 
3) v. a. Einen, Etwas ju Boben f&mets| 


tern, buttare, gettare, scagliare a terra 
uno, qc. $. in taufend Stüde ſchmet⸗ 
tern, fracassare, sfracellare, spezzare. 
Schmettern, n. rimbombo, rin- 
tronamento, fragore. &. das Schmettern 


der Trompeten, lo squillo delle trombe.| fd 


Schmetternd, part. rimbomban- 
te, rintronante, squillante. &. eine 


metternde Stimme, ein fchmetternder $. in die Schmiege gehen, essere obli-| 


ch 
—— voce squillante, suono rimbom- 
bante, rintronante. 

Schmied, m. fabbro, fabro. 

È. Prov. ein Zeder ift feines Gluͤckes 
Schmied, ciascuno è fabbro delle sue 
pens fortunej spesso di sua sorte è 
‘uomo fabbro. 

Gobmiedbar, agg. malleabile. 


Schmledbarkeit, /. malleabilità. {questa bacchetta si può piegare attorno ‚rare, scarabocchiare una lettera. 


Schmiede, f. fucina, 
&. Fig. vor bie rechte Schmiebe geben, 


far ricapito, dirigersi a chi si deve. 


8. Prov, vor die rechte Schmiede kom⸗ Hund fhmtrat fid vor feinem Deren, (It. 


men, cadere in grembo al zio. 
Shmiedeambof, m. ancudine. 
Schmiedearbeit, /. lavoro di 
fabbro. 
Schmiedebalg, m. mantice di fu- 
cina. 
Echmiedeeifen, n. ferro battuto; 
mascellatra. 
Gomiedeeffe, f. fucina. 
SGchmiedegefell, m, lavorante, gar- 
ton di fabbro. 
Shmiedebammer, 
martellone del fabbro. 
Schmiedehandwerk, n. mestiere 
del fabbro. 
Schmiedelnecht, 
fabbro, 
Somiedbetoble, f. carbon fos- 


m. martello, 
m. garzon di 


sile, 

Schmiedemeiſter, m. mastro 
fabbro, 

Somieden, v. a, {bat Eifen u. f. 
mw.], battere il ferro; lavorare alla fu- 
cina. 4. Wismutb, Spirßalanz iaffen fi 
nicht ſchmieden, il bismuto , Vantimonio 
non sono malleabili, non reggono al mar- 
tello. $. eine Stange Gifen, einen Anker 
ſchmieden, lavorare una stanga di ferro, 
fare un’ ancora alla fucina. $. geſchmie⸗ 
detes Eifen, ferro battuto. } Waffen 
ſchmieden, fabbricare arıni. $. alt ſchmie⸗ 
den, battere il ferro a freddo. $. das 
Gifen lang aus ſchmieden, tirare il ferro. 
$ einen Verbrecher in die Eilen, an bie 


incatenare un forzato. 


$. Fig. gegen fi felbft Waffen fhmie: 


+ aguzzarsi il palo in sul ginocchio ; 


darsi della scure in sul piè. $. Berfe, 


Heime Schmieden, andar componicchiando 


ette, auf die Salceren ſchmieden, met- 
tere in ferri, in ceppi un malfattore, 


Schm 


arzinga, ga- 





Schm edezange, f. 





del fabbro. 
fer, m. vedi Hirſch⸗ 
fer. 


vaina. 

Schmiedezeug, n. ferri, strumenti 
Schmiede 

Schmiedt 

Schmiedung, f. il battere il ferro. 
Somiege, f. [Schräge], obliquità. 





quo, fatto a sghembo. 

2) T. de'Carp. squadra pieghevole, pif- 
ferello. 

Schmlegen, ea. [anpaffen], adat- 
tare, aggiustare, piegare. 8. eine Thür 
fhmiegen, far combaciare una porta. 

2) fi ſchmiegen, piegarsi, adattarsi. 
8. diefe Gerte ſchmiegi fih um ben Leib, 


il corpo. $. das Kind fihmiegt fih am 
Mutterbufen, questo fanciullo si strin- 
ge, si soffrega al seno della madre. &. ber 


questo cane si va fregando attorno al suo 
padrone, gli si strofina. 

$. Fig. fig unter Eine Gewalt 
fhmiegen, piegare sotto la forza, l'au- 
torità d'alcuno, $. er weiß ſich zu ſchmi⸗⸗ 
gen und zu biegen, egli sa piegarsi, adat- 
tarsi a tulto, sa piegar le spalle. $. fi 
gufammen, ineinander fehmiegen, ran- 
niechiarsi. 

Schmiegfam, agg. vedi biegfam, 
geſchmeidiq. 

Schmiegung, f. il piegare, Fadat- 
tare, 

Sch mie le, f. [Binfe], giunco. 


Edmier, n. unto, untume. 


Somirafel, CA } scaraboc- 
Gaomierdlien, pl 3 chio, pit- 
turaccia. ° 


2) Schmieralien, donativi, regali [per 
corrompere un giudice e simili). 

Schhmierarjt, m. [Quadfalber], 
medicastronzolo, medico de’ miei stivali, 
ciarlatano. 

Shmierbud, 
qualernaccio, 


| n. stracciafoglio, 
‘unto, 

Schmiere, f- untume, grasso da 
ugnere. 

2) Per Salbe, unguento. 

3) Per Schmußz, untume, sudiciume. 

4) modo basso, Per Prügrl, busse, 
percosse. $. er bat Schmiere befominen, 
ha toccato delle busse, 

Schmiereimer, m, recipiente, vaso 
dell’ unto. 

Somieren, w. a. ugnere, ungere, 
untare, fregare con unto, con grasso, 
con olio. $. den Wagen, bie Nader 
ſchmieren, ungere il carro, le ruote. &. 
die Schube, Stiefel ſchmieren, ungere le 











ì 


unft,f. corpo de fabbri.| 


Somierbidfe, f. bossolo dei 


versi, rime. 4. Lügen ſchmieden, dire, 
andar inventando bugie. $. neue Wòrs!scarpe, gli stivali. 8. mit Del ſchmieren, 
ter, Xusdrüde ſchmieden, formare, in-/ungere con olio, inoliare. $. mit Salbe 
ventare nuove parole, espressioni. &. feinftmieren, fregare d’ unguento. $. ein 
eigenes Ungluͤe fchmieden, essere il ſab⸗ Pflaſter fhmieren, stendere cerotto. 
bro, l’autore della sua propria rovina. Butter auf Brob, ein Butterbrod fdmies 
$. Prov. 1. vedi Eifen. $. Prov. 2.[ren, stendere del butirro sul pane. $. 
zwei Nagel in einer Pie ſchmieden, bat-|Lehm Über Etwas fhmieren, impastric- 
tere due chiudi a nu caldo. ciare q. c con loto, . 
Schmiedefhlade, f. [Gemme] &. einem Rinde Brei- in ben Mund 
f&lao), scag ie di ferro. fchmirren, imboccare la pappa ad un bam- 
Shmiedewaare, Y. lavori deljBino. $. bie Taue mit Three ſchmieren, 
fabbro, ferri. incatramare i cavi. $. fich voll ſchmie⸗ 
Valentini, Ital, Wörter. IV. 


infen 993 
ren, imbrattarsi tutto, faral unto è pane 


unto, 

$. Fig. ben Wein f&mieren, 
{sforzare il vino, 

$. Fam. Ginem ben Budel ſchmieren, 
ungere le spalle ad uno. &. Einen ſchmie⸗ 
ren, ungere le mani ad alcuno, dargli 
il boccone, soddisfare un sir mangiadoni, 
15. diefer Richter läßt ſich fhmieren, que- 
sto giudice piglia l’imbeccata, il sapone, 

8. modo basso, Ginem das Maul 
\fe&mieren, dar belle parole, l'erba tras- 
'tulla ad uno, 
| . Prov. wer gut ſchmiert, fährt gut, 
‚in van si pesca, se l'amo non ha esca. 
2) Per fbledt, unreinlid ſchreiben, sca- 
jrabocchiare, schiecherare ; imbrattar la 
jearta. $. einen Brief ſchmieren, schicche- 
Bid fhmieren, scarabocchiare un Bia 
Schmierer, m. uogitore. 

8 Fig. impiastrafogli , imbrattafogli, 
—— pittore da mazzocchi, 

i hmiererei, f. l'ungere di con- 
Unno. 

$- Fig. untume, sudiciume, sudice- 
‚rin; it. scarabocchi. 

i Schmierfaf, n. tinozza, barilotto 
dell’ unto. 

Somiergording, f. T. di Mar. 
strozzà. · 

Schmierig, agg. unto, untnoso, 
sudicio, imbrattato, $. fbmierige Haare, 
|Dände, capelli grassi, unti, mani sudice, 
unte, impegolate. &. fih f[hmierig machen, 
\imbrattarai, farsi unto e panunto. 8. 
‚fchmieriges Del, olio grasso, Spesso. è. 
fhmierige Zeigen, fichi grassi. 

Scmierläfe, m. cacio fresco, 

I alertittel, m. vedi Schmuße 
ittel, 

i Scämierling, m. [Lerbenfalt], 
smeriglio, smeriglione. 

i It 7. de’ Bor. amanite. 
i Schmiermeite, f. wedi Schmier⸗ 
buͤchſe. 

Schmierquaft, f. T. di Mar. lanata 


calafato. 


fatturare, 








da 


. sapone molle, 
» l'ungere, unzione, 


N n. animali rognosi. 
Schmierwolle, f. lana di pecore 
rognose 7 


| Sam intbeere,f. 7. de'Bot.bietola, 
I, Sominfbobne, f. fagiuolo, fagio- 
etto. 
Schminkbuüchſe, f. bossolo, va- 
Schminfdofe, —E 
del liscio, 
Schminke, f. belletto, liscio; it. il 
rossetto. &. Schminke aufiegen, mettere 
il belletto, il liscio , lisciarsi. 


setto del belletto, 


fiorito. tmas obne Schminke bars 
ftellen, esporre qualche cosa con la pura 
verità, senza star ad abbellirla. $. id) 


$. Fig. orpello, argomento illusorio 
sè 


$. [mil Wahrheit obne Schminke, io voglio 


ura, la nuda verità. 
dbminfen, ». a. lisciare, imbel- 
lettare, dare il belletto. $. fi ſchmin⸗ 
fen, lisciarsi, imbellettarsi, mettere il 
belletto. $. ein geſchminktes Frauenzim⸗ 
mer, donna lisciata, imbellettata, 

8. Fig. geſchminkte Waare, mercan- 
zie [ frodolosamente] imbellite, lisciate, 
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impomiciate. $. gef&mintte Freund⸗ 
fhaft, amicizia finta, apparente. 
ſchminkte Morte, Reben, parole lisciate, 
discorsi lustrati, 

Schmintflecchen, n. neo. 

Schminthändler, m. profumiere; 
venditore di belletto. 

Schminklaͤppchen, n. pannolino 
del liscio, 








nato reale, regio. 
Schmud, fiori, ornamenti di rettorica. 


Ss 


suoi più vaghi vezzi, delle sue più le- 


Schmuck, m. ornamento, ornato, 


$- ber redneriſche 


die Natur war in ihrem ſchoͤnſten 
mude, la natura si era adorna de’ 


Schminfmittel, n. ingrediente|ziose attrattive, 


cosmetico. 
Schminfpfläfterden, n. neo. 
Schminktopf m. vaso del liscio. 

Sqminkwaſſer, n. 


tica. 

Schminfweiß, n. belletto, liscio 
bianco; it il bianchetto. 

Schmirgel, m. smeriglio. &. mit 
Schmirgel poliren, smerigliare. 

Gomirgeln, v.a. smerigliare. 

2) #. n. Fam. saper di rancido, di 
grasso stantio. 

Schmüß, m. Foce bassa [Schlag], 
percossa , botta. &. Schmiffe befommen, | 
toccare delle busse. 

2) Per Wurf, gettata, sassata. 


î 





3) Per Auswürf, Aoth, scarico di ve: it. vedi Federſchmuͤcker. 


ventre. 


acqua cosme- | 
jelliere. 


2) Per Geſchmeide, vezzi, piojelli. &. 


ein Schmud von Palen, von Diamanten, 


vezzo di perle, di diamanti. 
Schmückarbeit, f. lavoro di gio- 


Shmüden, #. a. ornare, adornare, 
abbellire, fregiare, addobbare. $. bie 
Braut [hmüden, vestire, acconciare, or- 
nare la sposa, $. mit Blumen ſchmuͤcken, 
ornare di fiori. $. fib ſchmoͤcken, ornarsi, 
azzimarsi, farsi bello. 
feſtlich geſchmuͤckt, si era azzimata, aveva 
messo gli abiti di festa. 

$. Fig. cine Rede ſchmuͤcken, ornare, 
abbellire un discorso. 

Ghmiüder, m. ornatore, abbelli- 
traffico di 


bmudbandel, m. 


Shmiß, m. [Lieb], sferzata, scu-!giojelli. 


disciata, &. (auf die Sand, die Finger), 
spalmata. 
2 Per Klecks, sgorbio. 
dmibße, f. cordoncino della sferza, 
2) Per Salbe, unguento. 
3) 7. de Cimat. accostolatura. 
» T. de' Cone. la tinta. 
bminen, +. a. scudisciare, sferzare, 
8. die Felle f&migen, tingere le pelli. 
» Per ſchlichten, imbozzimare, 
- T. degli Stamp. raddoppiare. 
dimo der, m. Foce bassa, ein al: 
ter Schmöcder, scartabello. 


bmudbdnbdler, m. giojelliere. 

Schmudtditden,n. cassettino, for- 
zieretto dei giojelli. 

Shmudladen, m. bottega del gio- 
jelliere. 

Echmucklos, agg. disadorno, sen- 
za ornamento j it. inculto, rozzo. 

Schmudnadel, f. spillone da ac- 
conciar la testa, 

Sobmudelig, agg. vedi ſchmutzig. 

Schmuggelei, /. [Soleidbandel), 
traffico di contrabbando, contrabbando, 

Schmuggeln, e. n. far contrabban- 


Schmollen, v. n. stare ingrognato, |do, defraudare il dazio. 


avere il broncio, fare il muso, pigliare 
il bufonchiello, imbufonchiare. 


Schmuggelſchiff, n. vascello av- 


. fielventuriere, 


Schmuggler, m. contrabbandiere. 


$. fie batte ſich 


Schminkfleckchen — Schnabel 


impuro. Jt. colore che non brutta, non 


è. ner acconciatura. $. der priefterlihe, bifchöfs | prende facilmente lo sporco. 
lite Shmud, l’ornato sacerdotale, pon-| Schmutzfink, m. vedi Schmutz⸗ 
tificale. $. ber koͤnigliche Schmuck, l'or- bartel. - 


Schmutzfleck, m, macchia; 

Schmutzflecken, $ bruttura. 

Schmutzgrau, agg. bigio sucido, 

Schmusbammel, m. Foce bassa, 
lorilarello, merdellone. 

Edhmusbaut, f (auf Flüſſigteiten), 
lojetta. 

Gomubig, agg. sücilo, südicio, 
sporco , lordo , lercio , sozzo. $. fbmus 
ige Hände, mani sporche, imbrattate. 
$. ſchmutzige Waͤſche, biancheria sporca, 
pannilini sporchi. $. fimupiae Zeller, 
@Gidfer, piatti, bicchieri sporchi, suciili. 
3. ein fümutiges Zimmer, una camera 
sporca, sucida. 8. fdmus:ige Straßen, 
strade fangose. &. ſchmutziges Wetter, 
tempo piovoso, tunido. 

$. cin famubiger Menfd, uomo sudi- 
cio, sporco. $. eine ſchmutige Weibeper⸗ 
fon, una donna sucida , una brodolona. 
$. ſchmutzige Farben, colori sucidi. $ 
ſchmutziger Drud, stampa maculata, 

$. Fig. fhmudiger Geiz, Gervinn, ava- 
rizia sordida, guadagno vile. $. ein ſchmu⸗ 
tiger Geizhals, avaronaccio, spilorcio, 
lesina, scorticapidocchi. $. fdhhmußige 
Reben, parole, discorsi sporchi, laidi, 
osceni, disonesti. &. cin f®mugiaré Lied, 
canzonaccia $. ein f&mugiges Gemälde, 
pittura oscena. 

Schmußig, avv. sporcamente, so2- 
zamente, bruttamente. $. f[hmusig wers 
den, insucidare, imbrattarsi, sporcarsi. 
è. ſchmutzig maden, sporcare, insudi- 
ciare, imbrattare. $. fit ſchmutzig machen, 
sporcarsi, insudiciarsi. 

Schmutzigkeit, f» sporchezza, 
sporcheria, sozzura. IL Fig. oscenità. 

Schmutzkittel, m. soprabito [che 
‚si mette per non isporcarsi). 

It. Fam. merdellone, lordarello , im- 
ibrattamondi. 





—— mit mir, mista ingrognata. &. fie 
mollen mit einander, sono, stanno in-| Ghmunzeln, ». n. sghignazzare, | Schmuslappen, m. straccio, stro- 
i ghignare. finaccio, 

Ehmunselnd, pare. sghignazzante,| Schmutzpapler, n. cartaccia. 
'ghignante. $. mit einer {f&mungeinbeni Schmußzre de, f. discorso osceno, 
Miene, con mal ghignaccio. &. Einen laido, sozzo. 
ſchmunzelnd anfeben, guardare uno con! Schmutzrock, m. vestito, abito su- 
mal ghignaccio, sghignazzando. \cido, sporco. 

Shmuß, m. sucidume, sudiciume,| Shmugfhürse, f. grembiale [che 
piglia facilmente il bufonchiello, sporcizia, lordura, porcheria. &. tin Kind si mette per non isporcarsi 

Somollftibben, n. [Bouboir], |in feinem Schmuge liegen laffen, lasciare| E@mugtitel, m.(im Bude), titolo 
camerino segreto ; it. gabinetto. Tun fanciullo nel suo imbratto, imbratta- generale d'un libro. 

Somolln înfel, m. cantoncello |mento. $. biefe Seife nimmt den Schmußz Schnabel, m. becco. $. ein gera⸗ 
solitario , ritiro. weg, questo sapone porta via la sporci- ber, frummer, fpiginer, ffumpfer Sana: 

Edbmorbraten, m. stufato, zia, il sucidume. &. diefer Zeud nimmt (bel, becco diritto, adunco, acuto, pun= 

Schmoten, w. n. ea. stufare, fare leicht Schmug an, questa stoffa s'appanna ‘tuto, ottuso. $. mit bem Schnabel picken, 
lo stufato, crogiolare, $. Fleiſch ſchmo⸗ per niente. bepicten, heccare, beazicare. $. mit dem 
ren laffen, fare lo stufato. . Fig. porcheria, laidezza, oscenità. Schnabel nad Einem bauen, dare beo- 

$- Fam. ich ſchmore vor Lite, soffoco dmubdrmel, m. soprammanica. (cate ad uno. $. Etwas in den Schnabel 
di calore, dal caldo; it, me ne vado in Schmußbartel,.m. Foce bassa, fteten, mettere q. c. nel becco, imbeo- 


ati. 
È dmollen, n. lo stare i to 
ec. vedi ſchmollen. Bit 
Scämollend, part. ingrognato, im- 
bufonchiato, che ha il broncio, 
Shmoller, m. musone, one. | 
Schmollig, agg. permaloso, che 











0. lordarello , merdellone , imbrattamondo. |care. $. ein abel voll, imbeccata. 
Schmorſtück, n.10 stufato. In pezzoj Schmutz buch, n. stracciafoglio,| $. Fig. Per Mund, becco, muso, 
manzo, buono a farae stufato. quadernaccio. ‘bocca. @. er fpricht, wie ibm ber Schnabel 
Sgmsttienel,) farol Shmugen,».n. [den Shmus fahren gewachſen ıft, egli parla come gli vien 
®&chmortopf, m. stuiarola laffen), stingere, insudiciare; [Schmußans in bocca, parla il suo latino, come gli 
Schmu, m. indecL Voce bassa, nehmen], appannarsi,insudiciarsi per poco. pare e piace, come l’intende, senza 

mangeria, guadagno illecito. $. Schmu $. 7. degli Stamp. maculare, mac- ritegno. $. bas ift Etwas für feinen Schnas 
maden, leccheggiare, fare agres chiare. bel, ciò è pasto pe' suoi denti. $. das 


to. 
Schmuck, age. [bibfd, zierlich], 
azioso, vistoso, lindo, bellino, vago. stoffe di color bianco un che le 
» cin ſchmuckes Mädchen, una vaga, gra- son subito appannate. 
ziosa fanciulla, | Gamupfarbe, F. color sncido, 


2) weiße Zeuche fchmugen leiht, le ift nicht für deinen Schnabel gemadfen, 
brutta, questo non è pan per i tuoi denti. $. Fis 

inem Eins auf ben Schnabel geben, dar in 
sul muso, un celfone ad uno. : 





Schnaͤbelchen 


Schnauze 
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2) Per simil. der Schnabel (einer Ge Schnallenbuüͤgel, m. codetta dil Schnarchen, n. il russare, il ron- 
der), becco, punta. $. (einer Giegfanne, fibbia. 


eines Gerafit8), becco, beccuccio, 


Schnallendorn, m. ardiglione, 


8. T. de‘ Bot. (tinee Schmetterling Schnallenmacher, m. fibbiajo. 


Blume), carena. 

$. 7. de’ Nat. die Schnäbel (einer Mus 
fibel), le apici. 

$. T. di Mar. (eines Schiffes), Lecco, 


sprone. 


Schnäbelden, n. dim. beochette,| 


beccuccio, : 

Schnabelfiſch, m. T. de’ Nat. ba- 
lena a becco. 

Schnabelflöte, f. flauto a becco, 

Schnabelfürmig, agg» fatto a 
becco. 

It. T. d'Anat. rostriforme. 

SGanabeliten,; »-a. Fam. (im 

Schnabeln, Ederit), beccare, 
mangiare , mangiacchiare. 

Sonabeln, w. n. p. ſich ſchnaͤbeln 


(von Bögen), imbeccarsi, imboccarsi. 


it. Fig. von Menfhen), baciarsi, ba-| 


ciucchiarsi. 
2) v. a. ein Schiff fhnäbeln, munire 

di becco, di sprone un bastimento. 
Schnabelfhiff, n. navea becco, a 

sprone. 

» Sonabelf@ube, m. pl. scarpe 

"puntute, a becco, 
Schnabelipiße, f. punta del becco, 
Schnabelſtich, 
Schnabelſtoß, 
Schuabelthier, n. ornitorinco, 
Schnabelvoll, m. imbeccata. 
Schnabelweide, f. Fig. Fam. 


boccon phiotto. 


} m. beccata. 


Schnabelyange,f.tanaglia a becco, 


It. 7. de’ Chir. pinzette dentate. 

Schnäbler, m. T. de' Nat. aninga. 
8. der verkehrte Schnäbler, beccostorto. 

Schnäblig, agg. che ha un becco, 

It vedi breits, dies, bünns, krumm⸗, 
Puri =, langfhnäbelig u. f. w. 

Schnaf, m. Foce bassa, dicerie, 
ciarle; parole, discorsi vani, ragiona- 
menti sciocchi. 

Sdnate, f. [Müde], zanzara. 

2) tipula. 

3) mosca papilionacea. 

4) efemera. 

5) serpente acquatico. 

6) pecora [ di una minore specie). 


Sonate, fi Foce bassa, [( Achwank, 


Schnurre], bulfoneria, burla, baja, bella. 
Schnaken, w. n. ciarlare, chiacchie- 
gare. 
Schnafenjftid, m. puntura di zan- 


zara. 

Schnaküſch, agg. buffonesco, bur- 
lesco, burlevole, faceto, &. ſchnakiſches 
Beug, buffonerie, burle, facezie. 


Shnafifd, ave. buffonescamente, 


burlescamente. 


Schnaͤllchen, n. dim. fibbietta, fib- 


biettina. 


Schnalle, . fibbia, Gbbiaglio, fer- 


| Sonallenriemen, m. (an Schu 
hen), orecchia. 

| Schnallenſchuhe, m. pi scarpe 
a fibhie. 

| Schnallenzunge, f. ardiglione. 


| fare scoppiare, scoppiettare la frusta. 
(mit ben Gingern), fare scoppiettare le 
dita, scoppiare colle dita, $. (mit der! 
Zunge), sdrisciare, sdriscire. &. ber 
‚Auerhabn ſchnalzt, l'urogallo grida. | 
chnaͤ pel, m. 7. de' Nat. lavareto.| 

Schnaͤper, m. 7. de' Nat. nasello, ! 

Schnapp! Onomutopea, crach, 

Ehnapps! I è ſchnapp! batte eri 
tè weg, iu un attimo selo aveva preso, 
accellato, arzannato, $. ber Bund that 
einen Schnapp danach, il cane volle ac- 
ceflarlo , fece l'atto d'accelfarlo. 

$. Fig. in einem Schnappe, in ua at- 
timo. 

Schnäppe, f. vedi Schneppe. 

Schnappen, ws. n. (von Schloſſern, von 
Stahliedern), scappare. È. das Bret ſchnapp⸗ 
te in die Höbe, l'asse sbalzò in aria. 

2) nah Etwas ihnappen, cercare di 
acchiappare, accelffare, abboccare, az- 
zannare q. c. $. diefe Vögel ſchnappen 
nad Fliegen ‚ questi uccelli acchiappano, 
vanno beccando le mosche. $. der Hund 
fhnappt banad, il cane l’accetò, l'az- 
zanuò. $ nach Athem, nad Luft ſchnap⸗ 
pen, pigliar fiato, prender lena a mala 
pena. lu (von fterbenden Fiſchen), boc- 
cheggiare. 

&. modo basso, nad dem Bettzipfel 
fnappen, aver gran voglia del guan-| 
ciale, di mettersi fra le lenzuola. Î 

Schnäpver, m. T.de' Chir. e Ma-| 
nisc. bistorino. 

2) T. de’ Nat. pigliamosche. 

Schnappfeder, f. molla. i 

Schnappbabn, m. Fam. [Bufd: 
flepper, Räuber ], malandrino , masna- 
diere [che attende al varco i viandanti). 

Sandy iſch, agg. übt. ſchnippiſch, 
verdi. 

Schnappmeffer, 
molla. 

Schnapps! vedi fAnapp. 

Schnapps, m. Fam. acquavite. It. 
un bicchierino [ d'acquavite]. &. einen 
Schnapps nehmen, trinfen, prendere, bere 
un bicchierino. $. geben Sie mir einen 
Schnapps! [datemi] un bicchierino! $ 








n. coltello a 





er trank fünf Schnäppfe hintereinander, P 


bevè cinque bicchierini d'acquavite, un 
dietro l'altro. $. ein bitterer Schnapps, 
acquavite amara, essenzia stomacale. 


Shnappfad, m. bisaccia, bi- 
sacce. 
Schnappsbruder, m. beone d'ac- 


maglio. $. mit einer Schnalle befeftigen,| quavite. 


zumachen, fermare con fibbia, affibbiare.| 


$. T. de’ Cacc. la natura [della cer- 
va ec.). 


Schnallen, ». a. 


le staffe, 
2) Per fdnalyen, vedi. 


affibbiare, fer-|Y!t8. | 7 
mare con fihbia. $. den Steigbügel Idn:|tierì l'acquavite. 
ger, kürzer fhnallen, allungare, scortare; 


u. dal. }, ciappa. 
Shnappfen, è. n. bere l'acqua 





Schnappstrinter, 


d'acquavite. 


| 


m. bevitore|cuecio. &.(am Viafebalst ), becco. 8 


fare. 

Schnarchend, pare. ronfante, rus- 
santo. 

Schnarcher, m—in, f: colui, co- 
lei che ronfa, russa, 


Squarrbafi, m. T. di Mur. bor- 


one. 
ffel, f tordo mag- 


Schnarrdro 

Schnarre, f. raganella, tabella. 

Schnarren, ». n. (mit der Schnarre), 
sonar la raganella, $. diefe Saite f&narrt, 
questa corda raschia. $. beim Reden 
ſchnarren, gorgheggiare, parlare per la 
gorga, pronunziare l’erre in gola. 

Shuarren, n. (beim Ren), il 
gRorgheggiare. 

Schnarrend, part. raschiante, gor- 
gheggiante. $. eine fhnarrende Stimme, 
voce rauch, 

Schnarrer, m. colui che pronunzia 
l'erre in gola. 

Sonarrbeufbrede, f. T. de 
Nat. acridio. 

Sonarrpfeife, f (in Oraen), 
falso bordone. 

Schnarrwerf, n. (tn Orgeln), bor- 

one 

Schnatterente, fs anitra schia- 
mazzante. 

Schnatterer, m. ciarlone, chiac- 
chierone, Saft 

Schnatterbaft, - loqua 

Schnatterig, si * 

Schnattermaul, n. ciarlone, chiac 
chieroue. 

Schnattern, o. rm. (von Enten, Gin 
fen), schiamazzare. 

It. Fam. Per plaudern, ciarlare , ci- 
calare, schiamazzare, chiacchierare, 

Schnau, /. vedi Schnaue, 

Schnauben, #. n. soffiare, sbuffare, 
$. (von Pferden), sbuffare, soffiare , fre- 
mere. $. vor Zon fhnauben, sbuffar di 
collera. 

$. Fig. [nad] Made ſchnauben, non 
respirar che vendetta. &. ſich [die Nafe] 
fhnauben, sofharsi il naso. 

Schnauben, n. lo sbuffare, il sof- 
fiare; lo sbuffo. 

Schnaubend, part. sbuffante, sof- 
fiante 

Schnauber, m. colui che sbuffa, 

Schnaue, f. T. di Mar. snow, 

Schnaufen, e. n. vedi fhnauben. 

Schnauzbart, m. [Sdnurrbart], 
mostacchi ; it baffi. 

Schnaͤuzchen, 

iccolo ceflo. 
Schnauze, f (eines Hundes, old, 
Fuchſes, Dach ſes, Igels u.ſ.w.), cello, muso, 
$. (eined Ehweined), grifo. $. (eines Si 
muso, 


ſches), bocca. 
. modo basso, Per Munb 

ceffo, bocca. $. eine garftiae Shnausr, 

un brutto cello. &. @inem Eins auf die 

Schnauze geben, ihn auf die Schnauze 


Schnalzen, ». n. (mit der Peitiche),|giore. 


n. dim. musino, 


Schnappfhloß, =. (an Brieftaſchen fdjlagen, dare in sul ceffo ad uno, dar- 


li una ceffata, un ceffone. &. die Schnauze 
och tragen, alzar la cresta, andar con 


5 


vite. $. er ſchnappſt gerne, beve volon-| |, testa alta. 


2) Per simil. (eines Gefifet), e 
‚bie 
Schnauze von einem Gefäffe abbrechen, 


Schnarchen, ». n. ronfare, russare.' abftolien, sboccare un vaso, 
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8. T. di Mor. (vet Edififnabelò),| 
gu lia, 
Sondusen, v. a. (bie Nafe), sof. 


Schnaͤuzen 


Schneiden 


Schneckenzug, m. Td'Areh. cau-Schneewetter, n. tempo nevoso, 


licoli , cartocci. 


Schnee, m. neve. E. ber Schnee lag 


fiare, nettare il naso. $. fi fhnäugen, zwei Buß hoch, c'era una neve due piedi 


nettarsi, soffiarsi il naso. &. das Licht 
ſchnaͤuzen, smoccolare la candela. $. es 
bat fih ein Stern geſchnaͤuzt, ve’ una 
stella discorrente, cadente. 
+ Fig. Per prellen, ſchnellen, wedi. 
chnäuzig, agg. ceffuto. 
Schnausriemen, m. museruola. 
Schneckchen, n. dim. lumachella, 
lumachina; chioccioletta , chiocciolino. 
Schnecke, f. Inmaca, chiocciola. $- 
bie nadte Schnecke, lumacone, acerata. 
. (mit einem Haufe ), lamaca, chiocciola. 
. efbare Schnede, lumaca esculente. 
$. Fig. langfam mie eine Schnede, 
lesto come uno scarafaggio, una taria- 


ruga. 
2) Per simil, T. d’Anat. (im Oßre), 
coclea. 
. T.d'Arch. voluta. 
. T. degli Spronaj, chiocciola. 
. T. degli Oriol. piramide, 
Aneden,».n. Fum. andar lento 
come una lumaca, una tartaruga. 

Schnedenart, f. specie di lumaca. 

Gonedenartig, egg. simile a, 
della natura di lumaca. 

Schnedenauge, T. d'Arch. 
occhio della voluta, 

Schnedenberg, m. 7. de' Giard. 
monte a lumaca. 

Schnedenfifd, m. tellina. 

Shnedenförmig, age. [fatto] a 
chiocciola , spirale. IL ap». spiralmente, 
a lumaca, 

Sonedengang, m. Fig. andatura 
lentissima, passo lento, di tartaruga. &. 
diefe Sache geht den Schnedengang, questa 
cosa va a passo di tartaruga, lentissima- 
mente, 

2) viale fatto a spira, a chiocciola. 


Shnedengebäufe,n.vedi Schnek⸗ 
bau, 


Th 


Shnedengewinbe, n. spira. 

Schneckenhaus, m. casa, guscio 
di lumaca. 

Schneckenhorn, n. como, corni- 
cino di lumaca. 

Schnedentlee, m. [Luzerne], lu- 
cerna, medica. 

Schneckenkönig, m. lumaca escu- 
lente [che si trowa per le viti]. 

Sqneckenlehre, f. T. de' Nat. 
conchigliologia. 

Schnedenlinie, f. spirale, elica. 
$. die Kunft, Schnedenlinien zu gieben, 
elicosofia. 

Schnedenmarmor,m. tumachella. 

Schneckenpoſt, f. vettura che va 
a passi di tartaruga. $. mit der Sane: 
kenpoſt fahren, andare per le poste fiac- 
che, con cavalli spallati. 


Shnedenfbritt, m. passo dil Schneero 


tartaruga, lentissimo, 


alta. $. tiefer Schnee, alta nere, stretta 
di neve, &. mit Schnee bedeckt, coperto 
di neve, nevato. $. meif wie Schnee, 
bianco come la neve. 


$. Poet. ihres Bufens Schnee, il suo 


etto candido nevato, la neve «el suo| 


seno. &. der Schnee des Alters, le ca- 
nizie, la neve del capo. &. fein Haupt 
ift mit Schnee bededt, sparso di bianca 
neve ha tutto il capo. 
&. T. di Cucin. (von Eiweli), uova 
sbattute. 
Schneeammer, f. T.de’ Nat. em- 
berizza nivale. 
Schneebahn, f. cammino battuto 
sulla neve. 
Schneeball, m. pallottola di neve. 
2) 7. de' Bot. oppio. 
Schneeballen, v. a. Fam. giuo- 
care colle pallottole di neve. $. fio fhnie= 
ballen, gettarsi addosso pallottole di nere. 
& ch neeber 9, m. moutagna, monte 
nevoso , coperto di neve. It monticello, 
mucchio di neve. 
Schneeblind, agg- abbagliato dalla 
neve. 
Schneeblume, f. anemone alpina. 
It. vedi Echneeglöddhen. 
Shneeenle, f. 7. de’ Nat. arfango, 
Schneefint, m. migliarina. 
Schneeflode, f. fiocco di ueve; it 
Fam. Schuceflocken, mosche bianche, $. 
es fallen Schneefloden, fiocca. 
Schneegand, f. oca settentrionale. 
Gaonceegefilde, n. poet. campa- 
gua nevata, coperta di neve. 
Schuee se ber, n. nevischia, 
Schneealödden, n. bucaneve, 
Säncchau fen, m. mucchio di 
neve, 
Schneehuhn, n. pernice bianca, 
Schneeicht, agg. nevoso, nevicoso, 
Schneeig, agg. poet. [befdneit], 
nevoso, nevato, coperto di neve, 
chnecige Leinwand, tela bianca come la 
neve, bianchissima. $. ihr ſchneeiger Arm, 
la neve, la candide;za del suo braccio. 
Schneellumpen, m. ammasso di 
neve. È 
Schneelaumwine, f. lavina, va- 
langa, 
hneelinie, f. T. fis+linea della 
neve. 
Schneeluft, f. aria di neve, 
Schneemann, m. statua [fatta] di 
neve, 
Scähneemaffe, f. ammasso di neve. 
Edneemeife, f. codibuguolo. 
Schneemild, f. crema battuta, 
spumata, 
Schneer 4 N m. nevischio. 
t, f. T. de’ Bot. rodo- 


denıdro. 


Sanecwind, m. vento nevoso, che 


|porta neve. 


Schneewolke, f. nuvola nevosa, 
gravida di neve. 

Schneezelt, f. stagione delle nevi. 

Schueezjudfer, m. sorbetto, 

Schmueidbar, agg. tagliabile, che 


si può tagliare. 





Schneide, f. (eines Meſſers, Degens 
u, dal.), filo, tag'io. &. einem Degen die 
Schneide geben, alfilare una spada. 8. mit 
der Schneide hauen, ferire di taglio. $. 
‚ein Beil mit zwei Schneiden, bipenne. 
| $ 7. di Mar. ( des Schifſchnabeis), ta- 
'glio. It. (des Worderftevent ) , tagliamare, 

8. 7. de' Cuce. laccio, calappio, 

Schneidebanf, f- T. delle Arti, 
banco da tagliar legnami. 

Schneidebret, n. tagliere [tavola 
su cui si taglia, trincia q. c.] 

Schneideeifen, rn. trincetto, ta- 
igliuola, 

Schneideholz, n. 7. de' Bose. 
legno , legname da segare. 

Schneidelade, /. gramola [case 
tone da tagliuzzare la paglia). 

Echneideln, v. a. 7. de’ Giard. 
(die Baume), dibruscare, moudare gli 
alberi. 

Shneidemeffer, n. T. dei Can- 
del. e Conciat. coltello uncinato; T. de 
Bott. mannajetta; 7° de’ Fond. di Lett. 
ferro da torre il riccio, T. de’ Card. 
ferro da tagliare i cenci. 

Shneidemühle, f- [Sigembible], 
mulino da sega. 

Schneidemuskel, m. T.d'Anat, 
muscolo incisivo. 

Schneiden, vr. a. tagliare; trinciare, 
segare. &. mit einem Mejfer, einer Schere 
fhneiden, tagliare col coltello, con le 
forbici. ®. @tr0as entjwei, in Etäde 
f&neiden, tagliare a, in pezzi q.c. $. eis 
nen Fiſch in Städe ſchneiden, trinciare, 
tagliare a rocchi un pesce. $. fid in ben 
Finger ſchneiden, tagliarsi nel dito. &. fei 


$. jvorfichtig, ſchneide dich nicht! bada di non 


tagliarti. 

È. Fig. Fam. fid ſchneiden, ingan- 
'narsi a partito , pigliare un granchio, ta- 
gliarsi. $. Etwas flein ſchneiden, tagliuz- 
‘zare, sminuzzare. @. Holz, Breter ſchnei⸗ 
den, segare legname, assi. $. Strob, 
Haͤckerling, Butter fchneiden, smiouzzare, 
tagliuzzare la paglia, l'erba. $. das Ges 
‘treide ſchneiden, mietere, segare le biade, 
$. ben Braten ſchneiden, trinciare l'ar- 
"5 





2) eine Feber fchneiben, temperare una 
‘penna. $. Riemen ſchneiden, tagliare co- 
ireggie. $. Steine fchneiden, intagliare 
‘pietre, gemme. $. gefcnittene Steine, 
gemme, intagli, camei. $. bie Daare 
igneiben, spuntare i capelli. $. Einem 
den Stein ſchneiden, fare ad alcuno il 
taglio, l'operazione della pietra. $. einen 


Sonedenftengel, m. T.d'Arch.| Shneefhube, m. pl scarponi [atti] Vrud ſchneiden, fare il taglio dell’ ernia, 


stipite della voluta. 
hnedenitein, m. T. de Min. 
mica mischiata di steatite, 
It. Per Schnedenmarmor, lumachella. 


Schnedentreppe, f. scala a lu- come la neve, bianchissimo, candido. ben, castrare le arnie. 


maca, a chiocciola. 
Gonegenvindung, f. spira. 
Schnetenzapfen, m. 7. degli 
O:iol. rocchetto. 


a camminar sulla neve. 

Schneewaſſer, n. acqua di neve, 
nere sciolta, 

Schneeweiß, agg. nevato, bianco 


8. fchneeweiße Haare, capelli bianchi, ca- 
nuti, sparsi di bianca neve, 


Schneeweiße, f. bianchezza di neve, | 
candidezza. 


$. einen Bund, ein Schwein, einen Stier 
ſchneiden, castrare un cane, un porco, 
un toro, $. einen Hahn ſchneiden, cap- 
ponare un gallo. &, die Bienenftörte ſchuti⸗ 
$. ben Weinfto® 
ſchneiden, potare la vite. $. ben Wein 
ſchneiden, —— il vino. 

8. T.di Giuoco, einen Ball ſchneiden, 
toccare, cogliere di taglio una biglia. 


Schneiden 


8. Fig. Gefidter ſchneiden, far versacci.| Schneidermeiſter, 
+ Gapriolen fchneiden, tagliare capriole.|sarto. 
Geid fchneiden, far danari come rena. 
. T. geom. zwei Linien, die ſich ſchnei⸗ il [muscolo] sartorio, 
ben, due linee che si segano, Schneidern, ». n. fare, esercitare 
3) Figuren u. dgl. in Dolz, in Mar: il mestiere di sarto, di sarta. 
mor, Metall fchneiden, intagliare ’ inei-| 6 d n ei derre du ung 1f: conto del 
dere figure ec, in legno, in marmo, in' sarto, 
metallo. $. ben Stempel [ju einer Mine! Schneidersfrau 1 fi moglie d'un 
fhneiven, intagliare il conio d'una mo-, sarto. 
neta. 
4) w. n. (von Meffern u. dal), tagliare,) sarto). 
essere tagliente, ben aflilato. $. diefedl Echneidervogel, m. T. de’ Nat. 
Meffer fbneidet gut, questo coltello ta-}motacilla sartoria. 


Schnepfe 


mastrof Schnellbote, m. [Eilbote], corrie- 


glia, è ben afllato, 

&. Fig. ein Wind, ber Einem ind Ges 
fid;t ſchneidet, vento che taglia la faccia. 
&. das ſchnitt mir ins Herz, in die Seele, 
questo m@'accorò, mi speziò il cnore. 
8. es ſchneidet mid im Leibe, mi si trin- 
ciano le builella, ho dolori «li ventre. $ 
das ſchneidet in den Beutel, ciò fa un 
buco alla horsa, la munge. 

Schneiden, n. il tagliare, taglia-| 
mento, taglio. $. Schneiden im Leibe, 
dolori di ventre, colica. 

Schneidend, pars. tagliente, che 
taglia; affilato. 

8. Fig. cin ſchneidender Schmerz, do- 
lore che trincia, acuto, penetrante. $. 
ein ſchneidender Wind, vento che taglia 
la faccia. &. cine ſchneidende Kälte, freddo 
algente; ghiado. $. ſchneidende Morte, 
Vorwürfe, parole, rimproveri murliti- 
canti , aspri, mordaci. 





8. T. de Med. das ſchneidende Waſ⸗ 
fer, disuria, stranguria. 

. 7 de’ Pitt. ſchneidende Umriffe, 
contorni taglienti. 

Shneidenabel, f. 7. de’ Sell qua- 
drello, 

Schneider, m. sarto, sartore. 

&. 7. di Giuoco, Schneider werden, 
nicht aut bem Schneider fommen, perdere 
marcio, cappotto. &. Einen zum Schnei- 
der machen, far [uno] perdere marcio, farlo 
cappotto. _ 

Schneiberarbeit, f. lavoro di 


sarto. 

Schneiderburſche, m. fattorino 
del sarto. 

Schneiderei, f- mestiere del sarto. 
8. bie Schneiderei erlernen, imparare il 
mestiere del sarto, farsi sartore. 

lt. Fig. estorsione, concussione, ma- 


latolta, 

Schneiderfifd, m. [Räsling], ar- 

ntino. 

Schneidergefell, m. lavorante, 
garzone [del] sarto. 

Schneidergewerk, n. corpo de 
sartori. 

Schnelderhandwerk, n. mestiere 
di tr dii pa 

neidberberberge, /. o 

de’ sarti, del corpo de' se, f * 


Schneiderin, f. sarta, sartora; it. 


moglie d'un sarto. 
Shneiderfarpfen, m. Fam. e 
echeri. [bdring], aringa. 


Schneiderwerkſtatt, f. officina 
del sarto. 

Schneiderzunft, f. 
sarti, de’ sartori. 

Soneideftein, m. talco ollare [ fa- 
cile a tagliarsi ]. 

Schneidewerfjeug, n. sirumenti, 
utensili taglienti, di taglio. 

Schneidezahn, m. dente incisivo, 
incisore. 

Schneidezeug, n 7. delle Arti, 


filiera, 


corpo de' 


Schneidezirkel, m. tagliacerchio.|) 


Schneidig, agg-tagliente, di taglio. 
It. vedi zweiſchneidig. 

Schneidung, f. il tagliare, ta- 
gliamento. 

Schneien, v. n. imp. nevicare, met- 
ter neve. $. eé ſchneit, nevica, mette 
neve. $. ftark f@neien, fare stretta dine- 
ve, fioccare. 

Ganeife, f. [Dopne, Eprentel], 
calappio, lacciuulo, 

bneiteln, v.a. vedi ſchneideln. 

Schnell, agg. presto, celere, ve- 
loce, lesto, rapido, spedito. &. ein 
{nelle Pferd, cavallo veloce, veloci 
pede. A. eine ſchnelle Bewegung, mori- 
mento celere, rapido. $. ein fihneller 
Pulé, polso celere. $. diefer Schreiber 
hat eine ſchnelle Hand, questo scrivano 
ha la mano spedita, sciolta. $. ein ſchael⸗ 
ler Flug, volo rapido. $. mit ſchnellen 
Schritten, con passi veloci, solleciti, ac- 
celerati, frettolosi. &. ſchnelle @roberuns 
gen, rapide conquiste. $. ein ſchneller 
Tod, morte repentina, subitanea, ac- 
celerata. 8. fdnelle Fortſchritte machen, 
far rapidi progressi. &. ein ſchneller Ue: 
berblid, rapido colpo d'occhio. $. ſchnell 
mie ein Pfeil, wie der Wind, rapido co- 
me un dardo, lesto come il vento. $. 
ein ſchneller Entſchluß, pronta risoluzio- 
ne. $. eine fehnelle Antwort, pronta ris- 

osta. 

Schnell, avv. presto, velocemente, 
celeremente, lestamente, rapidamente, 
prontamente. $. ſchnell gehen, andare 
presto, a passi solleciti. $. gehen Sie 
nicht fo ſchnell! non vada sì presto! |. 
diefe Uhr geht zu fchnell, quest orologio 
avanza. 
tempo passa presto. @. er arbeitet nell, 
lavora presto, è spedito, lesto nel lavoro. 


:8. ſchnell fpreden, parlare presto. 8. 
'fchnell ſterben, morire repentinamente, 


Saneibdberfrantbeit, f. [Rrägel,' 


suhitaneamente, di subito. $. mit dem 





la rogna. 
Schneiderkreide, f. gesso [de 
sarti]. | 
Schnelderlohn, m. mercede del, 
sarto, la fattura | 


Munde fchnell fein, aver la lingua pron- 
ta al dire; it. metter bocca a tutto. $- 
ſich ſchnell entſchließen, risolversi presto, 
prontamente. 


Schnellbank, /. catapulta, 


. die Beit vergebt Schnell, illp 


997 


re, staffetta. 


Schneidermustel,m. 7.d'Anat.| Scnellbret, n. altaleno. 


Schnelle, fi vedi Schnelligkeit, 

Ganellen, v. n. scoccare. $.eine 
Feder ſchnellen laffen, fare scoccare, giuo- 
care, molleggiare una molla. $. biefe 
Feder ſchnellt niht genug, questa molla 
non molleggia bene. $. in die Döhe ſchnel⸗ 
len, balzare, saltar in aria. &. die Mage 


Schneidertifh, m. banco [deijfänellen laffen, far traboccare la bi- 


lancia. 

2) mit ben Fingern ſchnellen, scop- 
iettare le dita. $. Einem an bie Rafe 
chnellen, dare un buffetto [in sul naso] 
ad uno. 

3) e. a. scoccare, balzare, fare scap- 
pare, lanciare, vibrare. 8. einen pfeil 

vom Boaen ſchnellen, scoccare una frec- 
cia. 8. Einen ſchnellen, trabalzare uno. 

lt. Fig. ingannare, abbiudolare alcu- 
no. &. einen Fuchs ſchnellen, wedi 
prellen. 

4) ſich ſchnellen, db. fi fputen, vedi. 

Schneller, m. scoppio, lo scoo- 
care. $. (an die Nafe), buffetto. 

2) T. degli Archib. (am Gewehre), gril- 


etto. 
Gonellfalle, f. trabocchetto. 
Schnellfüßig,“ agg. velocipede, 
di piè veloce. 
Conelliafigteit,y. veloci. 
Gonellaalgen, m. corda, colla. 
Scuellbeit, Lege 
Schnelligkeit, ) locità, celerità, 
rapidità; prontezza. 
Schnelltäulden, n. pallottola di 
marmo, di gesso [con cui giuocano i 
fancinlli]. 
Gonellfraft, f. forza, virtù ela- 
“Sa nellträfti Läst, ei 
nelle 8 2 de 
ftifh], elastico. r E 
wuänelifuge, f. vedi Schnell⸗ 


ulchen. 
Schnellkutſche, M corriera, ve- 
locifera. 
Gonellliufer, m. corriera It 
corsiere [Pferd], 
Schnellloth, n. saldatura arsa, da 
rame. 
Schnellpoſt, f. [posta] corriera, 
relocifera. 
Sonellfbreibetunit, f. tachi- 
alia, stenografia. 
Sänellfäreiber, m tachigrafo, 
stenögrafo. 
accelerato, raddoppiato. @. im Schnell⸗ 
fehritt gehen, camminare a passi accele- 
rati, studiare il passo. 
Schnellſegler, 
sparvierata; lugre. 
Schnetüwage, f. stadera. $. eine 
große Schnellmage, staderone. 
Schnellwagen, m. vedi Schnell⸗ 


oft. 

Shnellzüngig, agg. che ha la 
lingua sciolta, volubile, che parla spedi- 
tamente, che ha rotto lo scilinguagnolo. 

&dnellsingigteit, A volubili- 
tà, scioltezza di lingua, di favella. 

Schnepel, m. vedi Schnöpel. 

Sonepfe, /. beccaccia; acceggia. 
$. die gemeine Schnepfe, beccaccia co- 
mune. $. bie Heine Schnepfe, beccacci- 


no, sciacora 


m. mave saettia, 
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Schnepfenbraten, m. beccaccia den Schnitt heilen, fare l'operazione 
arrosto d'un’ ernia. $. ben Ednitt vornehmen, 
Gonepfendred, m. merda, ster- ſare l'operazione, l'amputazione. $. ſich 
co, intestini di beccaccia, dem Schnitte unterwerfen, sottomettersi 
ESchnepfenfang, m. presa, caccia [all operazione. i Sanigen, v.a. tagliare, intaglia- 
beccacce | $ Zig. feinen Schnitt wobei machen, ‘re, scolpire. $. sine Figur u. dgl. aus 
Schnepfenfifh, m. acceggia di fare una buona giunta in un allare, gua-| Holz ſchniten, intagliare una figura di 
mare. dagnarvi ben bene, una zuppa di danari, legno, formarla dal legno, 
Schnepfengarn, n. pantera. fare una buona guadagnata. Equiger, m. intagliate in legno. 
Schnepfenjagd, f. caccia di bec-| 2) der Schnitt eines Kleides, taglio! 2) coltello, coltellaccio. 
cacce. . d'un abito. @ ein Kleid nad dem neue] 3) Fam. Per Febler, strafalcione, pas- 
Schnepfenftrid, } m. passaggio ften Schnitte, un abito all'ultima moda.|serotio. $. ein grober, arger Schniger, 
Gonepfenzug, I dellebeccacce. |}. diefer Schneider hat einen guten Schnitt, error madornale, massiccio, 
It. auf ben Schnepfenfteich gehen, an- questo sarto ha gusto nel taglio. Schnisern, v. n. fam. commettere 
dare a, alla caccia [di] beccacce. 8- 7. d’Arch. (eimed Gevoltes, einer \errori di lingua. 
Ganeppe, f- (an einer Haube), bec- Treppe), taglio, Schnitzkunſt, f l'arte dell’ inta- 
co, punta. 3) (Ort, wo Etwas abgefhnitten if), (glio, d'intagliare in legno. _ 
Schneppenhaube, f. cuffia a punte. (taglio. $. am Schnitte erfennt man, ob...| Schnißmeffer, n. ferro da in- 
Eonepper, m. salasso, historino. (al taglio si riconosce se... $. ein Bud, 
Schnenfe, f. 7. de’ Bosc. viale, mit vergoldetem Schnitte, libro con to- | 
strada fatta attraverso d'un bosco. satura , taglio dorato. 
Schneuzen, v. a. vedi ſchnaͤuzen. 4) Per Oeffnunz, Wunde, incisione, 
Shniden, v. a. Provino. schiz- (taglio, ferita. &. ein großer, tiefer 
zare, vedi fprigen. . Schnitt, un gran taglio, una profonda 
Schnickſchnack, m. Fam. dicerie /incisione. $. einen Schnitt in Etwas ma: |di questo mondo. &. fehnöde Lüfte, i va- 
lunghe, nojose; filastrocca. — den, fare un taglio, un' incisione in ni piaceri. $. cin fdnöder Gewinn, gua- 
Scnichen, v. n. vedi ſchnauben. checchessia. $. die Schnitte (in einem daguo vile 
| 
| 


Sdnigeln, ». a. tagliuziare, af- 
fettare. È. Aepfel, Birnen ſchniteln, af- 
fettare , tagliuzzare mele, pere. &. Pas 
pier ſchnitzeln, tagliuzzare carta. 








di 





taglio. — 

Schnitzwerk, n. intaglio, lavoro 
d'intaglio, 

Schnöde, agg. [verähtlih], vile, 
abietto , vano , frivolo. &. bie ſchnoͤden 
Dinge diefer Welt, le cose vaney frivole 


Shniegeln, wa. azzimare, ac-|Kerbbelie), le tacche. 
conciare, attillare. $. ſich f&nirgeln, az-| 5) Per Schnitte, wedi. It. ber Schnitt 
zimarsi, atillarsi. &. gefcnicgelt und (zu Aermein u. dal), modello. 
gebügelt, lindo e piudo, azzimato e at- Ganitto en, n. dim. tagliuzzo ; 
tillato. . ritaglio, tagliuolo $. cin Samittchen 
Soniffeln, e. n. vedi üffeln. |Brod, Bleifh, fetterella di pane, di car- 
Sdnippoben, n. scoppio [che sifalne. de ein Schnitten Wurk, Obſt, ro- 
colle dita); frullo. &. en Schnippchen [tella di salame, di frutta. 
fdlagen, far con la mano un frullo. $- Shnitte + S- feita, rotella; tagliuo- 
Einem ein Schnippden ſchlagen, dar eroc-|lo, $. cine Schnitte Brod, Bleifh, fetta degnosamente, dispettosamente, insolen- 
chi ad uno. [di pane, di carne. $. in bünne Schnitte temente. 8. Einem ſchnoͤde begegnen, trat= 
2) ein Schnipphen Zabad, presina di |j&neiben, affettare, tagliare, trinciare altare uno disdegnosamente, con disprez- 
tabacco. — piene fette, $. eine Schnitte Wurft, 20, con insolenza. 
Schnippel, m. Fam. ritaglio, mi-\©bft, rotella di salame, di frutta. 


2) disdegnoso, disprezzevole, dis- 
pettoso. &. ſchnoͤde Worte, Reden, pa- 
role disdegnose, dispettose, sprezzevoli, 
ingiuriose. $. cine fAnöde Antwort, ris- 

osta insolente, impertinente. 8. eine 
Anode Begegnung, Brbandiuna, trat- 
tamento indegno, disdeguoso, dispet- 
toso, ingiurioso. 

Schnöde, avv. sprezzevolmente, dis- 


> ; Schnöde, f. T.de' Bot. carice. 
nuzzolo. - . È T. de Cucin. gebadene Schnitten, Schnöbdigfeit, f. frivolezza, va- 
Schnippelden, n. dim. minuzzo- frittelle. nità, viltà. 
lo, piccolo ritaglio. $. (vom tit), Schnitter, m. —in, f. mietitor,| Sonoppetn, w.n. fiutare, an- 
moccoletto. 8. (vom Leber), limbelluccio. |- trice. — 
- Schnippeln, » a. Fam. tagliuz- Schnitterkorn, n.biade accordate! Schnörfel, m. (bein Screiten), svo- 





zare, sminuzzare, tagliare a pezzetti. \a' mietitori. lazzo. $. (an Gdulen), voluta, spira. 
Eonippen, v. m (mit den Gingern), | © bnitterlohn, m. paga, merce-/S. (an Beſchlagen), cartoccio. ii 
fare scoppiettare le dita [scoccandole in- de del mietitore. Gaonòrteln, e. n. (beim Schreien), 
sieme]. Gonittbhandel, m. commercio, fare sfregi, svolazzi. $. (am Gebduren), 
2) v. a. vedi fÄnellen. vendita a ritaglio. ornare di cartocci, di volute, 
3) T. de —— Bachſtelzen, Gerd: | Gonittodndler, m. merciajo a ganutfeim } v. n. fiutare, an- 
hügnern), scodinzolare, i ritaglio. Schnüffeln, $ nasare. It par- 
Shnippern, v.u vedi (dinippetn. | Ganitthandlung, f. bottega, lare pel naso. $. überall umber fanüf- 
Shnippifh, age, schernevole, negozio a ritaglio. ° — ein, cacciare il naso dappertutto. 
sdegnosetto , jatello ; it. presontuo- age gi LI m. T. de’ Ciard. ca- Soniffler, m. colui che parla pel 
sello. $. ein ſchnippiſches Mädchen, una volo da taglio [che non fa cesto). naso, 
presontuosella , una sguajatella, chepor-) Shnittlaud, m. porro. $. ein Schnupfen, ».a. [Tabad], preu- 
ta il naso all’ insù, uri 538 Sei, bet: — A — dere tabacco , tabaccare. 
vole fanciulla. $. ein ſchnipp ’ n ng, m. T.de'Fign. tral- 
faccia —— dileggiante, volto sde- cio ripiantato, barbatella. sd Samupfen, n. il prendere tabacco. 


setto, schernevole. 8. eine (dnippifdte It. 7. de' Giard. magliuolo. hehe rl 
ntwort, risposta sdegnosetta anzi che| 2) Per &dnittland, porro. Schnupfen, m. infredd 

no, schernevole, it. presuntuosa. 8) 7. de' Chir. fanciullo partorito per fredd » i nn —* 
Schnippiſch, ave. in modo scher-|mezzo dell’ incisione. ore, catarro. @. ein ftarfer, | 


le, tuosetto anzi che no. &| Sonittwaaren, f. pi mercanzie|9°T Schnupfen, un gran catarro, una 
fAnippifd) antworten, dare una risposta [che si eg pini a — ritaglio, |solenne infreddatura. $. cin yattnädiger 


1 nosetta, alquanto schernevole. Schnittweife, avv. a, in fette, Schnupfen, un’ infreddatura ostinata, che 
änirkel, m. vedi Schnörtel, Gdnitrwunde, /. taglio, ferita, |nOn finisce mai. &. den Schnupfen baben, 
©mnitt, m. taglio, il tagliare, 5.) Sani, m. ritaglio, fetta. befommen, prendersi un'imbeccata, ac- 
(der Räume), il tagliare gli alberi. Sanibarbeit, f. lavoro d'in-|catarramento , infreddatura. 
Getreidet), il segare, la messe. W-|taglio. Sonupfenartia, agg. cornate 
dem Weinftocfe den erften, zweiten Shnitt| Schnitzbank, f- wedi Edneide:| Ganupfenfieber, n. febbre ca- 
geben, potare la vite per la prima, lajıenf, 





seconda volta. $. einen Schnitt in Ete Sbnibden, n.dim. tagliuzzo, fet- 
mas tbun, incidere in, fare un taglio, un |tolina 
jucisura. $. einen Brud u. ſ. w. duro! Schnitzel, n. vedi Schnitz. 


tarrale. 
Ehnupfenmittel, n. rimedio 
contro il catarro. 


Sobnupfer, m. tabacchista, preu- 





Schn 


ditore di tabacco. J. ein ſtarker Schnu⸗ 
pfer, tabaccone. 

Schnupficht, agg. Fam. ſchnu⸗ 
pfichtes Wetter, tempo umido in cui uno 
s'infredda, che ingenera infreddature. 

2) Per fd&nupfenartig, vedi. 

Shnupfmittel, n. 7. de Med. 
errino. 

Ednupfpulver, n. polvere ster- 
mutaloria. 

Schnupftaback, m. tabacco [da 
naso]. 

Schnupftabadsdofe, f. rabac- 
chiera. 

Ganupfiud, 
moccichino. 

Schnuppe, /. (bed Lichtes), fungo, 
smoccolatura. 

Schnuppen, v. a. (das Licht), sinoc- 
colare. 

Schnuppern, e. n. vedi ſchnoppern. 

Ganur, f. cordone, cordella. $. 
eine binne Schnur, cordoncino. $. eine 
feidene, goldene Schnur, cordone, cor- 
doncino di seta, d'oro. &. er wurbe mit 
einer feibenen Schnur erbroffelt, egli fu! 
strangolato col cordon di seta. &. ber) 
Sultan f@idte ibm die feibene Schnur, 
il soldano gli mandò il cordone. $. bie 
Schnüre an einem Beutel, il cordoncino | 
d'una borsa. $. (auf dem Rüden eines Vus 
e), armatura. 


rm. fazzoletto; it 


I 


$. T. de' Mur. corda, cordone. 8. 


eine Mauer na der Schnur aufführen, 
tirare, alzare un muro a corda. #. nad 
der Schnur ffeben, essere tirato a corda, 
cordeggiare. 

$. Fig. bei ibm gebt Alles nad ber 
Schnur, vive regolatissimamente. $. 
über die Schnur hauen, uscire del ma- 
nico, eccedere il modo, passare il segno. 
$. einem Berbreder bie nüre anlegen, 
mettere le funicelle ad un malfattore. 

2) eine Schnur Perlen, Korallen, filo, 
fila, filza di perle, di coralli. 

$. Fig. von ber Schnur gebren, vi- 


vere del suo, andar consumando quel $. ſchnurren geben, andar all’ accatto, lastica. 


che uno ha risparmiato. 

Schnur, f.[Schwiegertoäter], nuora. 

Schnürband, n. cordoncino, na- 
strino per allacciare. 

Shnürbruft, f. busto. 

Schnürden, n. dim. cordoncino. 

8. Fig. Etwas am Schnuͤrchen baben, 
aver incamminata, assettata una faccen- 
da a suo genio; it. saper fare acconcia- 
mente q. c., aver gran facilità, destrezza, 
abilità a farla. $, das hat man nicht fo 
am Schnuͤrchen, questa poi non è così 
agevole, non è cosa da poco. 

Schnuren, v.n. T. de’ 
Wolf, Fuchs fchnuret 


cordeggia, va direttamente. 


(sette. | 





upfide 


ſchnuͤren, stendere alla tortura un mal- 
ifattore. 

8. T. de' Feter. ein ſmaͤnnliches] Thier 
ſchnüren, allacciare i testicoli ad un ani- 
jmale (ne farli cadere, e così castrarlo]. 

$. Fig. Fam. Einen fhnüren, scorti- 
care, pelare, spennacchiare uno. 

2) guarnir di cordoncini. $. eine Was 
ge fibnüren, mettere i cordoncini ad una 
bilancia. 

3) 7. de’ Cord. commettere la go- 
mena. 

Schnurgerade, } agg. e av. a 

Schnurgleich cordone, a li- 
nea, a dirittura. &. cine fhnurgerabe Li: 
inie, Mauer, linea orizzontale, muro! 
iche cordeggia. | 
Schnurlatz, m. corpetto, farsetto. 
Gonirleib, m. busto. 
Schnürlod, n. occhiello, asola. 
Schnurmacher, m. nastrajo. 
Schnürnadel, f. puntale, aghetto, 
ES hnürneftel, f. vedi Samir: 





| 
| 
| 


‚band, 


Sänurperlen, f. pl perle da in-| 
filzare, | 

Schunurrbart, m. mustacchi, ba-| 

Schnurrbärtig, agg. cheha, che 
porta mustacchi , basette. | 

Schnurre, f. [Schnarre], raganella. 

2) modo basso, Per Maul, Nafe, mu- 
so, cello, 

3) Fig. Fam. frottola, baja, harzel- 
letta. &. eine Schnurre erzählen, raccon- 
tare una cara barzelletta, una piacevole 
minchioneria, una faceta frottola, | 

Sonurren, ».n. (von Infelten), 





ronzare, rombare. $. (von Katzen), filare»: f. 


. (dom Epinnrade), gorgogliare, romo- 
\reggiare, 
. T. de'Cuce. (von Gäuen), essere 
in frega, andar in amore, 
$. Fig. borbottare, bufonchiare, star 


ingrugnato. 
2) Per betteln, accattare, mendicare. 





pitoccando, in busca. | 
Schnurrer, m. (Bettler, Vetteljude], 
un’ accattone, pitocco. 
Schnurricht ung, f. direzione a 
corda, il cordeggiare. 
@dnirriemen, m. correggia. 
Gonurrig, agg. [drollig, poſſier⸗ 
lid], burlesco, faceto, lepido. 
chnurrig, ave, burlescamente. 
Schnurrpfeife, f. falso bordone. 
Gaonurrpfeiferei, /. Fam. ba-| 
gattella, chiappola, fanfaluca. | 
Schnürfhuhe, m.pl. scarpe da al-| 


lacciare. 


ij 


4 Cace. der] Schnürfenfel, m. stringa colpun- 
‚ il lupo, la volpe tale, coll’ aghetto. 


Sonirftiefeln, m. pi stivaletti 


@cdnüren, — a. allacciare, strin- |da allacciare. 


gere. &. einen Ballen ſchnuͤren, legare, 


Schnürftift, m. puntale, aghetto 


infunare una balla. $. fi [bie Schnärs |[di stringa]. 


bruît] ſchnuͤren, allacciarsi il busto. 


&| Schnurftrads, avv direttamente. 


rufen Sie bag Kammermaͤdchen, cè fol8. ſchnurſtracks entgegen, direttamente, 


mid ſchnuͤren, chiamatemi la cameriera, 
che mi allacci (il busto]. $. mit Binds 
faben ſchnuͤren, allacciare, stringere, le- 
gare con lo spago. $. fein Bündel ſchnuͤ⸗ 
ret, far fagotto, andarsene, 


diametralmente opposto. 

Schob, m. 7.d'Agric. [Bund], fa- 
scio, mazzo. $. ein Schob Stroh, maz- 
10, fascio di paglia. 

Schober, m. ein Schober Getreide, 


Schon 
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Schoberbaum, m. stollo. 

Schobern, v. a. (Heu, Strob, Getreide), 
abbarcare, ammucchiare, far barche. 

Schock, n. mucchio, ammasso. 

2) una sessantina. &. ein Schock Nife 
fe, @ier, Xepfel, una sessantina di no- 
ci, d'uova, di mele. $. ein halbes Schoct 
Strob, trenta fasci di paglia. &. ein Schock 
Grofhen, Pfennige, una ventina, trenti- 
na, sessantina di grossi, di quattrini. & 
ein Scho@ Thaler, due talleri e mezzo. 

3) decima del grano, de frutti. 

} T. de' Cacc. anelli [alle corna 
della rupicopra). 

Schoden, ».a. contare, anuoverare, 
ordinare a sessantine. 

2) w.n. dies Getreide fhodt gut, que- 
sto grano darà molta paglia. 

3) 7. di Mar. das Schiff ſchockt, la 
nave comincia a galleggiare. 

Schockhol z, n. 1. de' Bosc. legna 
in fasci e accatastate a sessantine. 

Schodweife, avv. a sessantine. 

Schofel, m. [Ausfhuß], sceltume, 
scarto, ciarpame, marame. lt. gentaglia, 
marmaglia, feccia del popolo. $. du 
Schofel! gaglioffo, balordo che sei! 

Sſcchofelig, agg. vile, abietto, di 
niun valore, di verun conto. 

Schoͤffe, m. scabino. 

Schöffenamt, n. uffizio, carica di 
scabino. 

i Schöffenbant, f. banco degli sca- 
Hille 

Schoͤffengerlcht, m. 

Schöffenituhl, m. 
bini. 


Schofolade, f. vedi Ghofolate u, 
, 0. 
Scholär, m. Foce lat. [Schüler], 


scolare. 
Scholaͤrch, m. Foce greca [Schul⸗ 
auffeher], superiore, rettore di scuola. 
Sholardät, n. uffizio, dignità del 
rettore di scuola. 


Sholäftif, f. Focegreca, la sco- 


tribunale 
degli sca- 


Sholäftifer, m. scolastico. 

Scholaſtiſch, agg. scolastico. · 
bie ſcholaſtiſche Theologie, Philoſophie, 
teologia, filosofia scolastica. 

Sſcho laſtiüſch, ave, scolasticamente. 

Scholiaft, m. Foce greca, scolia- 
ste, chiosatore, commentatore. 

Soolie, f. Foce greca, scolio. 

Scholfen, ». n. 7. di Mar. bas 
Meer ſcholkt, le onde battono i fianchi 
del vascello. 

Scholle, f. [Erdſcholle], zolla, gleba. 

&. Per Eisfdhole, tavolone di ghiac- 
cio ; ghiacciuolo. 

2) die Scholle, soglia, sogliola [pesce]. 

Goollig, agg. zolloso, pien di 
zolle. 

Schoͤllkraut, n. chelidonia. 

Schon, ave, [bereits], già, di già, 
oramai, ormai. $. es ift fhon ſechs Uhr, 
son già le sei. &. wie, fon zurüd? co- 
mne, è già ritornato? 4. jebt fchon? già! 
mo! 

8. Sie werden ſchon ſehen, vedrete, 
vedrete! &. e8 gibt ber Ausgaben fo 
fhon genug, abbiam già bastanti spese; 
ci son già tante spese. &. ich merde dich 


$. T. de’ Leg. di libr. ein Bud fini: Heu, bica di biada, mucchio, barca,|fdon rufen, wenn es Beit ift, ti chiame- 


ren, armare un libro, mettervi l'arma-|catasta di fieno. $. ein Schober Stroh, rd, quando 


tura. $. einen Verbrecher auf die Folter jpagliajo; barca di paglia. 


sarà tempo, non mancherò 


i a suo tempo. &. faffen Sie 
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utb, e8 wirb ſchon geben, fate animo, 
2 har andrà [pel suo verso). $-id 
muß es ibm fon zu Gefallen thun, devo 
farlo se non fosse altro che per fargli 
piacere. & daswäre ibr ſchon weht, que- 
sto sì che le quadrerebbe. &. e8 ift fon 
wahr, aber.... è vero sì, ma...» ; 
non c'è che dire, ma» » »» &. wenn fon, 
ob ſchon, sebbene, quantunque, ancor- 
chè, benchè. : 

Ghön, agg. bello, leggiadro. $. tin 
fhönes Mädchen, una bella ragazza. 
ein fhdner Knabe, un bel ragazzo. 
mein ſchoͤnes Kind, wo mollen Sie bin? 
e dove [volete andare], cara la mia fan- 
ciulla? $. er ift ein fgèner Mann, è un 
bell’uomo, un bel pezzo d'uomo, è ben 
fatto della persona. $. fie ift ein ſchoͤnes 
Weib, è una bella donna, un bel pezzo 
di donna. &. ein fhöner Wuchs, eine 
fhöne Geftalt, bella vita, bella statura. 

. das fhöne Geſchlecht, il bel sesso. $ 
Pine Augen, begli occhi. &. die ſchoͤn⸗ 
fte unter allen, la più bella di tutte. 

. Philipp der Schöne, Filippo il bello. 
È ein fhöner Schlag Leute, bella razza, 

el sangue di geute. $. cine ſchoͤne Ges 
gend, una bella contrada. $. eine ſchoͤne 
Fueſicht, una bella veduta. $. fhönes 
Wetter, bel tempo, tempo sereno. $. es 
ift beute ſadnes Wetter, oggi fa bel 
tempo. È. cin fhöner Tag, una bella 
giornata. $. die fhöne Jahreszeit, la bel- 
la stagione, la primavera, $. eine ſchoͤne 
Stimme, una bella voce, un bel metallo 
di voce. 

&. Fig. eine fhöne Seele, una bell’ 
animaz it. un'anima pura. 5, ein ſchoͤ⸗ 
ner Grift, bell ingegno. &. fhöne Ge: 
danfen, be’ pensieri, pensieroni, $. eine 
fhöne That, una bell' azione, azione il- 
Iustre. $. die [höne Welt, il bel mondo, 
il mondo, le persone eleganti. $. die ſchoͤ⸗ 
nen KRünfte, le belle arti. $. bie ſchönen 
Wiffenfhaften, le belle lettere. 

$. Pam. es ift eine ſchoͤne Sade um... 
è una bella cosa il.... ®. ein fhönes 
Alter erreichen, pervenire ad una bella 
età, ad una età avanzata. $. Sie haben 
mir fhöne Karten gegeben roniſch)! le 
belle carte che mi ha date! È bas ift eine 
ſchoͤne Geſchichte! questa sì ch'è una bella 
storia! oh, la bella cosa, faccenda! 

&. T. di Mar. fhön Schiff maden, 
raschiare, strofinare e lavare la nave, 
{bin De maden, lavare il ponte, 

Schön, avv. bello, leggiadramente ; 
bene, $. ſchoͤn von Geſicht, von Geftalt, 
bello di viso, di persona, benfatto della 

ersona. $. ſchoͤn fhreiben, scrivere una 
Pella mano, avere una bella scrittura. 
8. fhön fingen, cantare bene, con leg- 
giadria. $. das läßt ihön, fiebt ſchoͤn aus, 
ciò fa bello, fa bella figura, da nell’ oc- 
chio. $. bas klingt (dn, è bello, una 
bella cosa ad udirsi. $. fhöner werden, 
diventar più bello, farsi più bello, im- 
bellire. $. fdöner maden, render più 
bello, abbellire, &. ed recht ſchoͤn madyen, 
fare benissimo, ottimamente, a mara- 
viglia. &. dies ift micht fchön für... non 
è cosa ben fatta per.... &. mit einem 
Frauenzimmer [hön tbun, vagheggiare 
una donna, fare il bello, il galante con 
lei. $. er thut mit ihr ſchoͤn, la vagheg- 
gia, fa seco lei il galante, il vagheggino, 


Schoͤn 





Schooß 


' 


3. ſich fon bedanken, rendere somme 
grazie, grazie distinte. 

bi bla blind, agg. uͤbl. monbblinò, 
vedi. | 


Shöndrud, m. T. degli Stamp. 





giadria. &. eine volfommene, vollendete 
Schönheit, una bellezza, beltà compita, 
8. cine erkünftelte, natuͤrliche Schönheit, 
bellezza artificiale, naturale. $. die weib⸗ 
life Schönheit, la bellezza di donna. 


la 5 facciata d'un foglio stampato» |die Schönheit ber Natur, il bello, la bel- 
don e,f. eine Schoͤne, una bella lezza della natura, 


{donna, ragazza). $. verzeihen Sie, mei: 
ne Schöne, scusi, mia bella, mia pre- 
piata signora, 


2) Per ſchoͤnes Ding, bellezza, bella 
cosa. $. die Schönheiten ber Natur, le 
bellezze della natura. &. fie ift die erfte 


Schone, n. il bello. &. etwas redt Schönheit der Stadt, ella è la prima bel- 
Schönes, una gran bella cosa, nna bel- lezza, la più distinta bellezza della città, 


È. |lissima cosa. $. mas die Natur Schönes | +, die Schönheiten des Hofes, le bellezze 


gat, ciò che la natura ha di hello. $.id della corte. $. eine kalte Schönheit, una 
nitte, viel Schoͤnes von mir ihr gu ſagen, bellezza fredda { della persona]; bel- 
ia prego di presentarle i mici divoti lezza che lascia freddo, che non ispira 
rispetti, complimenti. $. ba baft bu ets alfetto. 

was Schönes angerichtet! la bella cosa Gchönbeitsmittel, n. cosmetico. 
ch’ hai fatto! ma sì che hai fatto un, Schönheitsfinn, m. senso per il 


bianco pane ! 
Schön edel, m. T. de‘ Pign. serala- 


manna. 


con riguardo, con discrezione. $. fcine 
Kleider fhonen, risparmiare, nou logo- 
rare, non usare troppo i suoi vestiti. $ 
feine Gefundbiit, feine Kräfte fchonen, 
aver cura della, riguardo alla sua salute, 
risparmiare, non esaurire le sue forze. 
è. fi) fhonen, risparmiarsi, conservarsi, 
\aversi riguardo ; it. perdonarsi. &. feine 
Pferde fhonen, non istrapazzare, rovi- 
nare i suoi cavalli. &. er ift ein Mann, 





Schonen, ». a. risparmiare; usare | 


hello 
| Shönheitswaffer, n, acqua cose 
metica, 

Schönling, m. bellimbusto, va- 
\gheggino, galante. 

SGbonpflafter, - } 

Sobonpfldfterden, f ” N°> 

Schönredner, m. bel parlatore, 
oratore fiorito, 

Schonfam, agg. e ar. ſchonſam 
'mit feinen Sachen umgeben, risparmiare, 
conservare, barlare a conservare le sue 
cos 


Schönfäreibefunft, S-calligrafia. 








den man ſchonen muß, egli si è un uomo 
col quale bisogna usare con riguardo. $ 
er ſchont Niemand, non ha riguardo ad al- | 
cuno, non ha rispetto, fonti asia per 
alcuno. $. ber Tod font keines Menſchen, 
la morte non risparmia nessuno, non la 
perdona a chicchessia. &. ſchonen Sie 
mid nit, wenn ich Ihnen dienen fann, 
non mi risparmj in che, qualora la posso 
servire. 8. Eines Schwäche fdyonen, aver 
riguardo alla debolezza altrui. $. ich 
merde ihm nicht länger fchonen, non vo- 
glio usargli più indulgenza, non avrò 
più riguardi. &. eine Waldung fchonen, 
risparmiare un bosco, non tagliarvi trop- 
pe legna. $. das Wild fhonen, conser-. 
vare , inantenere il selvaggiume, $. we⸗ 
der Mühe noch Koften fdjonen, non ba- 
dare, non guardare nè a spesa nè a 
fatica, 

Schönen, ». a. den Wein ſchoͤnen, 
chiarificare il vino. &. bie Bäume fd: 
nen, diramare, diradare, dibruscare gli 
alberi. 

Schonenb, part. che risparmia, che | 
ha, usa rignardo. $. Einen fhonend be: 
bandeln, trattare uno con riguardo, con 
discrezione, andar con le belle con lui. 

Schoner, m. T. di Mar. goeletta.| 

Schöner, agg. e ave. comp. piü| 
bello, $. fie wırd von Tage zu Tage 
\fhöner, imbellisce di giorno iu giurno, 
va diventando ogni dì più bella, 

Shönfabrfegel, n. 7. di Mar.| 
vela di maestra. 

Schönfärber, 
maggiore. 

ohbönfärberel, f. tintoria d'arte 
maggiore [con droghe di molto prezzo), 

Schoͤnflecchen, n. neo. 

Schöngeljt, m. bello spirito, bell 


ingegno , spirito arguto. 


m. tintore d'arte 


Schoͤnſchr eib er, m. calligrafo. 

Shönfhreibung, /- calligrafia. 

Schönfeite, f. T. di Comm. (eines 
Zeuchtes), la parte diritta d'una stofla, 

+ Per Schoͤndruck, vedi. 
hönftend, ave. sup. ottimamente. 

8. fidy fchönftens bedanken, render gra- 
zie distinte, somme grazie. 

Schonung, f risparmio , riguardo, 
discrezione, indulgenza, il badare a con- 
servare, a non pregiudicare, rovinare 
q- c. 8. diefe Brille dient zur Schonung 
der Mugen, questi occhiali servono per 
conservar la vista. $. man braudt feine 
Schonung mehr gegen ibn zu beovaditen, 
non fa d’uopo usar più riguardi con, in- 
verso di lui. &. er ift mit vieler Scho⸗ 
nung bebandelt worben, venne trattato 
con molti riguardi, con gran discrezio- 
ne, con molta indulgenza. &. dies pers 
dient Schonung, ciù merita riguardo, de- 
licaterza, attenzione. $. die Sdonuna 
einer Walbung, il conservare, il rispar- 
miare un bosco. 

2) 7.d? Bosc. eine Schonung, bosco 
di riserva, 

Shönmiffenfhaftlih, age. 
[belletriftifch], di belle lettere, apparte- 
nente alle belle lettere. 

Schonzeit, f T. de Cacc. vedi 
Degescit, 

Schooner, m. vedi Schoner, 

Shoof, m. grembo, seno. &. bie 
Frucht, weiche fie in ihrem Schooße trägt, 
il frutto ch’ ella porta nel suo seno. 
rin Kind auf ben 006 nehmen, preu- 


dere un bambino in grembo; it Fam 


in sulle ginocchia. $. einen Schooß mit 
dem Mantel u, f. w. machen, far grembo 
del mantello ec. 

$. Fig. die Bände in den Schooß legen, 
starsi con le mani alla cintola, con le 


mani in mano. $. dem Süde im Schooße 





Schönheit, f. bellezza, beltà, leg- 


\figen, esser nato in grembo a Giove, essere 


Schooßhund 


il favorito della fortuna. &. fo ſicher wie! 
in Abrahbams Schoß, sicuro, come nel 
seno d'Abramo. $. im Schooße feiner Fa: 
milie fein, essere nel seno di sua fami- 
glia. $. in ben Schoß der Kirche zurück⸗ 
tebren, ritornare in grembo di S, Chiesa. 

8. Poet. der Schooß der Erde, la ma- 
trice, le viscere della terra 

2) (am siede), lembo, falda. | 

Schoofbund, m. cagnolino ; 

Schooßhundchen, n. $ cagnoletto 
favorito, 

Sooofjinger, m. discepolo pre- 
diletto: S. Giovanni. 

Schooßkind, n. il figliuolo predi- 
letto, il beniamino, il eueco. $. ein Schooß⸗ 
ind des Glückes fein, essere il favorito 
della fortuna. 

Schooffünde, f. peccato solito 

in cui uno cade il più sovente). 

Schootborn, n. 7. di Mar. bugna. 

Schopf, m. cima, sommità. #. ein 
Etopf Paare, ciuffo, ciocca di capelli. 
$. Einem einen Schopf Haare autreifien,! 
ee ad uno una ciocca di capelli. 
&. Einen beim Schopfe nehmen, kriegen, 
ciullare, acciuffare, tenere pel ciuffo al- 
cuno. $. ein ficiner Schopf, ciuffetto, 8. 
(der Bäume), cima, vetta. $. (einiger Bo: 
gel), ciuffetto , pennacchino. 

Schöpfbret, n. (eines Müsirades), 
ala, pala della ruota, 

ea 


èpfbrumnen, m. pozzo [in 
cui si attinge al 

Schoͤp fe, f. luogo [d 
si attinge l'acqua. 

Shöpfeimer, m. secchia, 

Schopfen, v. n. T. d'Agric. ber 
Dopfen fängt an zu fchopfen, il lupolo 
spunta, comincia a fiorire. 

Schöpfen, v. a. [Waffer], attin- 
gere, cavare, tirare. $. einen Brunnen 
leer [chöpfen, votare, asciugare un pozzo. 
$. einen Zuber voll fhòpfen, riempiere 
na tinozza. È. bas Schiff ſchoͤpft Waffer, 
il vascello fa acqua. $. Athem, Luft 
fhöpfen, pigliar fiato , respirare, 

È Fig. Much ſchoͤpfen, farsi, pigliar 
animo. È poffnung ſchoͤpfen, concepire, 
rendere speranza. $. Argwohn, Berdadt 
Knöpfen, entrare in sospetto, piuliar 
ombra. $. Troſt aus Eimas jchöpfen, 
trar motivo di consolazione da q. c. 
aus ber Quelle ſchoͤpfen, trarre, cavare] 
dalla vera fonte 

$. 7. di Mar. Wind in die Segel ſchoͤ⸗ 
pfen, riempiere le vele, | 

8 T. de Cucc. ſchoͤpfen (vom Wine, 
von Falten), bere. 

Schöpfer, m. colui che attigne, 

2) attignitojo, vaso da attignere, 

3) Per Urbeber, creatore, autore. $ 


un fiume) dove 


*| 


—* 
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Schöpfermacht, f. potenza crea] Ghöpsribbhen,n.pli brasio- 
trice, motrice, del —— Schoͤp sribben, ———— 
Schöpfform, M 7. de' Cart. cascio, terelle sli castrato. 
hr eräf 1 SHP&Roß, m cosciotto di castrato, 
i n . or n 
— HH 5) attignitojo. .7 1 paten, Schaufel, 
Schoren, w. a. Übl. graben, umgra⸗ 





cipollaccio 
ciuffi, ciuf- ben, vedi. 
chel Schorf, m. (auf einer Wunde), esca- 
ra, crosta; it. schianza. 
2) Per Shafräube, rogna. 
Schorfen, v.n. (von Edafen), aver 
la rogna, essere rognoso. 


Schopfhvarinthe, È 
Schop fig, agg. che 
fetti. It. (von Vögeln), cappelluto , 

ha l'upupa, il ciuffetto. 
Goipftelle, f. 
Schöpfloͤffel, = 
+ T. de’ Tint. bozzolo. 














sessola, cuc- 
chiaja. 


hopflerde, f. lodola Me nstferseugend, agg. T. de 
Shöpfmühle, f. T. degl Idraul. Schorfhobel, m. 7. de Legn. di. 


vedi Schöpfwert. 
Schöpfquelle, f. fontana. 
Schöpfrad, n. ruota a cappelletti, 
a cassetta. 


Schöpffhaufel, f. gotazza [a 


mano |. 
i Shopftanbe, f. colombo cappel- 
uto. 

Schöpfung, f- Fauiguere, attizni- 
— siberite. $. arüner Sé 
.2) Per @sf&offung, creazione. S-|buntetgriner Shörl, oliviva. &, weißer 
diefe Anftatt if feine Schoͤpfung , questo Schort, nefelina. $. edler Schoͤrl, sch- 
stabilimento publico, questa instituzione | zii}, elettrico, tormalino, $. dichter Schärt, 


è sua creazione. li i 
N den Galli: Saslsune, stralite, attinote, $. thoniger Schörl, fre- 


grossalojo. » 
Shorfig; agg. crostoso, che ha 
escara. 
It. Per räubig (von Ei: 
Shorflopf, m. 
croste, di escare, 
Scdorfmoos, n. 7. de Bot. lichene. 
Schörl, m. T.de' Min. scorilio. 8. 
blauer Schdrl, cianite. 


fen), rognoso, 


testa coperta di 


» rotper Schörl, 
ti, epidoto. 


nite, ‘ 

tutta la matura, tutto il mondo, &. ber un: 
Menſch, das Meifterftid der Schöpfung, ee priore 
l’uomo, il —— della creazione, |fbolata, EREFOBG. Alli 
dell'universo, della natura, "| Schörlgranat . Tdi Mi 
Schöpfungsgeſchicht e, f. storia ar + Rel dia dala 
della creazione. hornitein,} m. cammi 

Sabpfungstraft, fi virtù, fora] S@oriein, 7 de ammo» gola 


(über dem Dade), rocca del cammi 
fummajuolo. 


creatrice. 
Shöpfungstag, m. giorno della 


creazione. 


no, 


ig. Fam. Etwas in ben Schorns 


Schöpfungswerf,n. l'opera della fein ſchreiben, mettere nel dimenticato- 
creazione, la creazione. rs © . 

Shöpfwert,i n. 7. degl Tdraul. do rnfteinfeger, m. Spazza. 

Schöpfjeug,} cappelleti da bin-|cammino. 


Sthofi, m. vedi Schooß. 
Soof, m. (an Vaumen), germoglio, 


rampollo. 
Per Geſchoß, piano 


2) 7. d’Arch. 
bgabe, dazio; censo, contri- 


dolo, timpano , peritrochio. 
dop pe, m. vedi Schöffe, 

Schopyen, m. (u Wagen u. dal), 
rimessa, gagno. 

2) cinSpoppen Gein, metadella, mez- 
arto, foglietta ili vino. 
hoppenglad, n. fuglietta; bic 
chiere d'un mezzoquarto. 

Shoppenweife, ars. a metadelle, 
a mezziquarti , a fogliette. 

Schoppig, agg. cin ſchoppiges Blaé, 
bicchiere d'uu mezioquarto, che contiene 
una metadella. 

Schoͤps, m. montone; castrato. $. 
ein junger, fetter Schöps, mannerino. 

Fig. modo basso, castrone, cas- 


[d'una casa]. 
3) Per 
gr Shot 
. den 08 bezahlen, pagare il censo, 
Schoßbar, egg. Wibulario j sog- 
getto al censo, alla contribuzione. 

Schoßbuch, n. catasto; libro de’ 
censi. 

Schoffen, v. n. (vom Getreide), spi- 
gare, far la spiga. $. (vom Ealar), ces- 
tire. 8. ein Baum, der zu ſtark ſchoffet, 
albero che se ne va in rigoglio , che lus- 
suria. 


Gott ift ber Schöpfer aller Dinge, Dio è|tronaccio , babbione , minchione, 
il creatore dell’ universo. &. er iftreri Schöpsart, f. razza di castrati, di 
Schöpfer meines Gtüdes, egli è il crea. | montoni. P 
tore, l'autore, il promotore della mia for-| Shöpshbruift, f. petto di castrato. 
tuna. Schöpſenbraten, m. castrato ar- 
Schöpferhand, f. mano del crea.|rosto. , _ : 
Schöpſenfleiſch, m. [carne di] 


tore, mano motrice. 
castrato. 


Gabpferin, f. creatrice, 

Sabri fd, ang: wenn, ere lugo di eine ie cent 
tore. $. ein prersicher Sei cine + 
fhöpferifche Phantoffe, ingegno isa È zn feule, f. cosciotto, lacchetta 
fantasia creatrice. 

Sobpferfraft, f- virtù, forza 
creatrice. 

Dalentini, Ital, Wörterb, IV. 


so, minchione, 






Schöpsfopf, m. testa di castrato. 
It. Fig. pezzo di castronaccio, babuas- 


2) Per fleuern, pagare il censo , essere 
soggetto al censo. $. biefer Acker fchoffet 
breibig Gulben, questo campo ha il ca- 
none di trenta fiorini annui, paga trenta 
fiorini «li censo. n 

Shöffer, m. riscuotitore, ricevi» 
tore del censo. 

2 T. de’ Forn. infornapane, 

bbfferamt, n. uffizio del risco- 
titore del censo. 

Schoͤſſerei, f. carica del ricevi- 
tore. 


2) casa del ricivitore del conse. 
Sooffrei, agg. libero di canone, 


i censo. 
Silk 


1002 Shoßgerinne —— Schraubenförmig 


Schofgerinne, n. T. de Min.|$. ſchraͤg bebauen, tagliare, piallare ohli- !halten, tenersi, restare ne’ limiti, tenersi 
gora. 1 quamente. J. Etwas ſchraͤg legen, ftellen,| a segno. 
Schofiahre, n. pl. Fam. anni, età mettere qualche cosa a sbieco, in isbieco| Schränfen, v.n. T. de' Cacc. der 
in cui l'uomo va crescendo, vien sù. ‘a sbiescio. $. fdhräg über, ſchraͤg gegen⸗ Hirſch ſchraͤnkt, gehet grfhräntt, il cervo 
Schoffig, agg. (vom Getreide), che Über, qui dirimpetto a sbiescio. cammina a gambe larghe. 
è nel semenzire ; tallito. | modo basso, er ift ſchraͤg, er hat 2) ». a. incrociare, incrociechiare. &. 
Schoßkelle, f. posto, luogo di die- fhiäg geladen, egli ver barcollando, & mit gefcräntten Füßen fiten, star a se- 
tro [d'un legno]. |avvinazzato, - dere con le gambe incrocicchiate. $. bie 
Scoftiel, m. 7. d'Agric. gambo, Schraͤge, f. obliqui, sghembo. 8.| Arme über einanter, in-cinander fhränfen, 





di grano che spiga. in die Schräge, a sghembo, a sbieco, incrociare, inerocicchiare le braccia. $ 
È è filing, m. rampollo, rimessi-| obliquamente. die Arme um Etwas f@rinten, stringere, 

ticcio, messa, brocco. $, (aus der tBuriet),i Gorigemafi, n T. de Legn. pif-| riciguere q.c fra le braccia. $. eine Säge 

rimessiticcio, messa. $. (am Weinſtocke), ferello, squadra zoppa. fhränfen, incrociare una sega. 

cacchio. $. junge &déflinge, polloni,, Schragen, m. 7. delle Arti, ca-| Gchrantenlos, agg. illimitato, 

rampolli, germogli, matricini. | valletto. senza limiti. $. cine ſchrankenloſe Ger 


$. Fig. cin Edhößling, rampollo, de- 2) (der Krämer, Fleiſcher u. (. t0,), bot-|walt, potere illimitato, assoluto. 
scendente. . |tega. Schranfenlofigkeit, f. illimita- 
Schoßpflichtig, agg. vedi fcof:| 3) Per Bett, lettiera, letto, E. er liegt tezza. 
ar. auf bem Schragen, sta a letto che &am- S@ranfenmert, n. cancelli ; stec- 
Schofrebe, f. cacchio; rimessitic-! 





malato , è allettato. cato, balaustrata. 

cio di vite, | 4) T de' ttose. ein Scragen Holz, Schranffhlüffel, m. chiave dell’ 
Shvfregifter, n. libro de’ censi; catasta di legno. armadio, 

catasto. Schragen, ». a. vedi abfbrigen, G@ranftbhir, f. battente dell’ ar- 
Schoßreis, n. pollone, rimessi-| Ewrägbeit, f. vedi Edjräge. madio. 

liccio. ; Schraͤgſchnitt, m. taglio obliquo, Schranne, f. übt. Schranke, vedi. 
Schofitein, m. 7. di Min. belen-| a sghembo. . It, Per Schragen, vedi. 

nite. Schraͤgwinlkelig, ogg. obbliguan- Gcdranz, m. PBofſchranz), cortigia- 
Schoßwurz, f. T. de Bot. abro-| golo. no , cortigianello. : 

tano, abruotino. Schram, m. T. de’ Min. fosso del S@ranzen baft, agg. cortigianes- 
Gchotboljen, m. T. di Mar. ea- filone. co, cortigiano. 

viglia. . i Shramme, f. scirignata, sealitto,), Goranjenbaft, ave. cortigiana 


Schötchen, n. dim. baccelletto. ‚scalfittura. È. (am Haft, Sinndefditre ), mente, alla maniera de' cortigiani. 


Schote, f. baccello, gaglinolo, guscio. pelo, sfregio. $. Diefe Teller find vol Scrape, f. raschiatojo. 

I. T. de’ Bot, siliqua. &. grüne Scho: Sdjrammen, questi tondi son pieni dij Garapeifen, n. ferro da raschiare, 
ten, piselli [verdi, freschi). segni, di graffiature. rastiatojo. 

2) 7. di Mar. scotta. $. die Schoten Edbrammen, ». a. scalfire, farei Echrapeln, v. a. Fam, raschiare 
Gniieben, cazzare le scotte. scalfitture. è. ſich fhrammen, scalfirsi. |un po”. 

Godotenblume, f- 7. de' Bot. ane-| Schrammig, agg sfregiato, pieno 2) w.n. Provine. cominciare a pelare. 
mone alpina. di sfregi. brapen, v.n. Fam. [fraben, ſcha⸗ 


Schotendorn, m. 7.de' Bot. aca-] Shrammihuß, m. vedi Streif:\ ben], rastiare, raschiare , grattare. 

cia comune, ſchub. 8- T. di Mar. ein Schiff ſchrapen, ras- 
Schotenerbſen, Mpl. piselli fres-| Schrank, m. armadio, armario; it.| chiare, nettare un vascello. 

chi, verdi. scrigno. It. (4u feinerem Hausgeräth), stipo,), Schraper, m. T. de’ Carp. stile, 
Schotenfeld, n. pisellajo, campo scrigno. $. bole den blauen Rod aus dem] graffietto. 





di piselli. Schranke, va a prendere l'abito turchino . T. de’ Bott. graffietto. 
Ehotenförmig, ogg. T.de' Bot. |uell' armadio. $. (sm Tiidjeyd), cre- driuboen, n. dim. piccola vite. 
siliquoso. denza. $. (su Slafchen), bottiglieria, Schraube, f. vite, it coclea. $. 
hotengewädfe, n. pl piante! 2) 7. de' Cace. (des Hirſches), ambia-|eine Schraube ohne Ende, vite perpetua, 
siliquose. . dura. infinita, interminabile. &. (am Kortyicher), 
Schotenklee, m. T.de Bot. gines-| Gdranfader, f. safena. chiocciola, spira. $. die Schrauben ans 
na. Schränfbalten, m. trave traverso ;' ziehen, serrare le viti. $. eine Schraube 
Gaotenfdbale, f. baccello, guscio. |traversa. È auforeben, allentare, svitare una vite. 
Gchotenftein, m. 7. de' Nat. ar-| Schrankbeſchlag, m. finimenti,|$. mit Schrauben befeftigen, fermare con 
guatula. | ferramento d’un armadio. vite, invitare, 


Schothorn, n. T. di Mar. bugna. | Schranke, f. barriera; steccato,)) $. Fig. feine Worte auf Schrauben 
Schott, nr. übl, Karat, vedi. ebiudenda. $. ciren Plog mit Echranfen ftellen, fesen, parlare a punta di forchet- 
2) T. di Mar. tavolato, chiusa. \umgeben, tinibtiefen, circondare, ıin- ta, parlare in senso ambiguo, valersi 
+ T. degl’ Idraul. chiusa, cateratta. chiu:lere una piazza di cancelli, di stec-'d'equivoci. 3. die Sade ftepet auf Schraus 
hottenbruder, m. [Benedictis cato, di balaustrata. $. (um den Turnier: ben, la cosa sta in dubbio, è dubbiosa, 


ner], Benedettino. ag), steccato, lizza. $. (in der Meitbabn), incerta. 
dottenflojter, m. convento di lizza. $. in die Schranfen treten, entrare $. 7. de’ Nar. bie Schraube, turbine. 
Benedettini in lizza. &. die Schranken öffnen, comin- | chrauben, e. a. [anf&rauben, feft: 
Scoktiſch, agg. Scozzese. 8. ber ciare la, dar principio alla lizza. $. fchrauben], invitare, fermare a vite, ser- 
foottifche Tanz, ballo scozzese. Schranken an einen Abgrund feben, porre, rare, striugere cor vite. &. Einem bie 
Shraffiren, v.a. T. degl Incis.\mettere una balaustrata ad um abisso. Daumen fhrauben, dare il dado ad uno. 
sgraffare. 8. er wurde vor bie Schranken gefordert, $. Einen ſchrauben, corbellare , mot- 
‚Schraffirung, f. sgraffio. {fu chiamato in giudizio. te,giare, prosare, bergolinare uno. $ 


Schräg, } age. obbliquo,obliquo,! $. Fig. Sdranten feten, por Vinit, | geſchraubt, aeſchroben reden, parlare a 
Schräge,! schembo, sbieco, tra-|limitare, restringere. $.ber Mat Jemans pinte di forchetta, in senso ambiguo, 
verso. $. cine fchröge finte, linea obli- des Schranfen f.ben. limitare il poteref Schraubenbohrer, m.mastio della 

qua. &. ein fchräger Dieb, un fendente di altrui. 8. fein Ebrgeiz fennt Feine Schranz |maurevite. 
traverso. &. Shräge Schrift, caratteri fen, la sua ambizione non conosce li-| Schraubendocke, f. 7. de Form. 
corsivi, tipi imelinati. | mite veruno, non conosce confivi. & die cavizlia a vite, 

Schraͤg, —— obliquamente, trans- Schranten der Maf:aung uberſchtetten, Schraubendreher, m. facitore di 
Schräge,) versalmente, a sbieco. passare i limiti, il segno della mode- viti. It. Per Schraubenfälöffel, vedi. 
$. fdiränr arben, andare a sbieco, sbie- razione, $. in den Sdranfen. in feinen &obraubenformig, «eg. [fatto] 

care. $. ſchraͤg durchſchneiden augnare. Schranken bleiben, fico in feinen E&@ranten a vite. IL 7. de' Nut. turbiuato, 





Schraubengang —_ "Séreiben 


Edranbengang, m. 
> 2 LASA n. 
ciola , it. anisocicli. 

Schraubenborn, n. corno spirale, 
elicoide. 

Soraubentloben,m. T.de’Magn. 
scaletta mastiettata. 

Schraubenknecht, m. vedi Schrau: 
benzieber. 


hraubenfopf, m. capocchio 
della vite. 
Schraubenfunf, f. ordigno a 


vite. 
Schraubenlinie, f. elicoide. 
Schraubenmutter, f.madrevite, 
chiocciola. 2 
Shraubennagel, m. chiodo a vite. 
Schraubenpreffe,f-.torchio a vite. 


Schraubenreif, m. T. de’ Bott. d'una sciagura; it, gl’ indizj, i presagi 


cerchio a vite. 
Schraubenring, m. anello a vite, 
invitato. 


Schraubenſchlüſſel, m. chiave 


a vite. It. Per Scraubenzieher, caccia- rismo. 


vite, chiave delle viti. 


Schraubenfhnede, f. 7. de Nat. 


turbine , turbinetto. 


Schraubenfpindel, M 7. degll Schredensort, m. luogo spaven- 


Oriol. coppaja. 


spira,|i 
chioo- i 
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vento. $ durch biefe Drohung in Schredling, m. uomo pauroso, 
recken gefeht, spaventato, atterrito timoroso, che si lascia facilmente sbi- 
da questa minaccia. $. in Echreden ges guuire, atterrire. 

rathen, atterrire, spaventarsi, sbigottire, ©drednifi, f. terrore, orrore, spa- 
sbigottirsi. $. vor Schreden zittern, zus vento. $. die Schredniffe jener ſchauer⸗ 
fammenfahren, iremare di paura, riseuo- vollen Nacht, i terrori di quella orrida 
tersi. $. ein töotlicher Schreden, spavento notte, 

mortale. $. fih von feinem Schrecken en; S@redpulver, n. polvere tem- 
holen, riaversi dal terrore, allo spa- perante. . 
vento, $. mit freubigem Schrecken flebt. Schreckſchanze, f- T. mil. fortino, 
tr... esultante, gongolante di gioja egli! Schred ſchuß, m» colpo, tiro per 
rele... |ispaventare. 

2) die Schrecken des Todes, il terror $ Zig. das war nur ein Schreckſchuß, 
della morte. $. er ift ber Schreden der questi mon son propositi, che per fare, 
Feinde, egli è il terror dei nemici. $. mettere paura. 
vom Schreck ergriffen, assalito, preso "| Schreckſtein, m. malachite ; nefrite, 


terrore. Garetmvorte, n. pl parole, mi- 
Schreckens boten, m.pZ precursori nacce per intimorire, 
Schrege, agg. vedi ſchraͤge u, ſ. w. 
che precedono un pericolo, Sorci. m. grido, strido, strillos 
Schrecensbotſchaft, f la terri- | $. einen Schrei tbun, ausftoßen, alzare, 
bil nuova, lo spaventevol messaggio. ‘mandare un grido. $. einen Schrei deg 
Shredensberrfhaft, f. terro- Schmerzes, der Freude, ber Verzweiflung, 
grida di dolore, di gioja, di dispera- 

Schreckensmann, m. terrorista. 
Schreche ns nacht, f. la notte dello 


zione. 
Schrelhart, f. maniera di scrivere, 
spavento, la spaventevole, terribil note. 


ortografia. &. dies ift die richtige Schreib⸗ 
art, questa è la buona,-la retta orto- 


tevole, che incnte terrore. grafia. 


Edraubenitein, m. T. de Nat.| Schrecensſoſtem, n. terrorismo. 
turbinite. Schreckenstag, m. il giorno dello 
Schraubenitiel, m. cilindro della spavento, lo spaventevole, terribil giorno. 


vite. 5Screckenszeit, f. tempo del ter- 
DAranbraBag, m, vedi Schraub⸗ 


\rorismo ; it. tempo terribile, epoca spa- 
od. | ventevole. 

Schraubenwinde, f. 7. de Bott.) 
ente. 


Shredenvoll, agg. pien d'orrore, 


spaventevole, terribile. 


hraubenzieher, m. cacciavite. Schreder, m. spiventatore. 
Shraubenzug, m. polispato,, Schredbaft, agg. che si spaventa, 
taglia. E sbigottisce, facilmente pauroso, timo- 
Schraubenzwinae, f. T.de' Legn.'roso. 
sergente. It. Per Schraubenzieher, vesti. Sareansftigteit, f timorosità. 
chrauberei, f- Fig. motteggio, Schrechich, age. terribile, orri- 


stoccate , parole pungenti, corbellatura. 
Schraubhorn, n. 2. de' Nat. uoi- tremeudo. 8. ein.fhrerflicher Menfd, un| 
tola. ‘momo terribile, orrendo. è. ein fred: 
Schraubiiod, m. morsa, morsetto. liches Geſicht, faccia spaventevole, che | 
Schraubung, /. Vinvitare, il fer-|fa paura. $. eine fhrediihe That, azione | 
mare a vite. orribile, fatto orrendo , atroce. „three | 
Schred, m. spavento, terrore. $. ih liche Drohungen, minacce orribili, ter- 
babe einen rechten Schreck gebabt, ho ribili. & in diefem Gedanfen liegt etwas 
avuta una gran paura. IL vedi Schrecken. Schreckliches, questo pensiero ha qualche 
2 — Sprung, —— cosa di spaventevole, di terribile. 
Sdregbat, ogg. pauroso, facile al 8, Pam. eine ſchreckliche Menge, quan- 
sbigottirsi. Per Schrechch, vedi. | En, infinita, moltitudine senza La . 
Sar e@barteit, /+ stato di colui. cin ferecttider Febler, un error mador- 
ch'è pauroso, ch'è soggetto a spaventarsi. | nale, strafalcione. $. einen fdherdlihen, 
Swredbild, x. spauracchio. $. ein eirmen machen, fare un chiasso del dia-| 
Schreckbild ver Phantaſie, fantasma spa- volo, un gran chiasso. 


ventevole , spauraechio imaginario. th: 
S ri Schredlid, avv. terribilmente, or- 
S@reerid, m. giuramento proposto ribilmente , spaventevolmente. $. fdireds 


ad uno per ispaventarlo. ; sur ‘ 
lib häßlich, onibilmente brutto, d'una 
Schrecken, w. a, [erfhreden], spa- Pra gd 


ventare, sbigottire, alterrire, incutere 














2) Per Etvl, stile, dettatura, &. bie 
erzaͤhlende, ge'dichtliche, briefliche, redne⸗ 
riſche, dichteriſche, vertrauliche Schreib⸗ 
art, lo stile narratiro, storico, episto- 
lare, oratorio , poetico, familiare. $. in 
der edeln, höheren, erbabenen Schreib⸗ 
art, nello stile nobile, elevato , sublime, 
sostenuto. $. eine Eräftige, maͤnnliche, büns 
dige Schreibart, stile energico, virile, 
conciso. ®. eine —— matte, ſchlep⸗ 
pende, ungzufammenddngende, gezierte 
Schreibart, stile pedestre, snervato,lon= 
10, rotto, non ben concatenato, affettato, 

Saoreibebedarf, m. l'occorevole 


bile, orrendo, spaventevole, spaventoso, per iscrivere, 


Ghreibebud, n. cartolaro ; libret- 
to, quaderno da scrivere [degli scolari]. 

Schreibegebühr, f. mercede, paga, 
sportula dello scrivano. 

Schreibegeiſt, m. Fam. mapia di 
scrivere, d'essere autore. ° 

Screibegeld, n. vedi Echreibes 
gebühr, . 

Schreibekunſt, f. larte di scri- 
vere ; it. calligrafia. 

Shreibemeifter, m. maestro di 
scrittura , di calligrafia 

Schreiben, ». a. en. scrivere. &. 
mit dem Stode, dem Finger in den Sand, 
Ednee fohreiben, scrivere colla punta 
del bastone, col dito nell' arena, nella, 
in sn la neve. &. gut, ſchlecht, leſerlich, 
undeutlich ſchreiben, scrivere hene, male, 
una mano leggibile, non lesgibile, age- 
vole, malagevole a leggere. è. cine gute, 


terrore, timore. $. fid fchreden laffen,|  & Fam. ſchrecktich laͤrmen, ſchreien, ſchiechte Hand ſchreiben, scrivere un bel, 
lasciarsi sbigotlire, sgomentare, intimo- fare un chiasso diabolico , strepiteggiare. un mal formato carattere, avere una bel= 
rire. $. die Minder mit dem ichwarzen $- 08 regnet ſchrecktich, piove terribil-' ja, una brutta mano. $. richtig faperiben, 
Manne fhreden, fare ban! ban! mente, la piogzia cade a secchie. $- scrivere correttamente. $. Einem Etwas 
2) T. di Cucin vedi abf&ret n, ſchrecklich ſaufen, fteſſen, fpieten, cion- in Rechnun⸗, Ins Buch fhreiben, scrivere 
3) ©. n. T. di Cacc. (vom Nehtocke), care, triucare come un Tedesco, man- 4 conto, a libro, $. Einem Etwas gut 
squittire, * giare a crepa pancia, essere un giuca- fchreiben, mettere a credito qc. ad uno. 
4) fendersi, spaccarsi. tor pet la vita, giocare notte e giorno. &.. è. Gtwas ins Reine fchreiben, scritere 
Bar: den, m. terrore, sparento, Ibredlih groß, gelebrt, smisuratamente in netto q. c. 8. ein geſchriebenes Bud), 
sbigottimento, paura. &. in reden grande, arcidottissimo. &. ſchrecklich manoscritto, manuscritto. $. Briefe zu 
fegen, incuter terrore, far paura, spa-| langweilig, arcinojosissima, ſchreiben baben, aver da scrivere lettere. 
ventare , sbigottire, $. Alles in Schrecken Schreckl icht eit, f. erribilità, orri-|$. ein Bud, Bücher fpreiben, scrivere, 
fegen, mettere tutto in iscompigliv, in|bilità, atrocità, lcomporre unlibro, un’ opera, opere. $. die 
Allll2 
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Geſchichte eines Volkes ſchreiben, scrivere 
la storia d’un popolo. $. an Jemand 
ſchreiben, scrivere [una lettera] ad uno. 
$. er bat an mid um Geld gef@rieben, 
mi scrisse per aver, che voleva danari. 
$. man ſchreibt mir aus B., daf.... 
mi si scrive da B. che.... $. tigenbén: 
dig gefchrieben, scritto di proprio pugno, 
di mano propria; autografo. @. Noten 
fhreiben, scrivere note. $ bied Buch ift 
latcinifd), franzoͤſiſch gefchrieben, questo li- 
bia è {scritto] in latino, in francese. $. ins 
Gelag bineinfhreiben, scrivere come la 

enua getta. . biefe Feder fhreibt gut, 
Fepreidi nicht, questa penna va bene, non 
da, non vuole scrivere. $. dieſer Bleis 
ſtift ſchreibt nicht, questo lapis non segna. 

8. Fig. ſich Gtwas binter die Doren 
fchreiben, legarsela al dito. &. feine Worte 
find mir ins Dera gefchrieben, le sue pa- 
rule mi stanno scolpite nel cuore. $. fein 
Verbrechen ftedt ibm auf ber Stirn ges 
ſchrieben, porta scritto, scolpito il suo 
delitto in front», 

2) (vom Etole), scrivere, avere uno 
stile.... $. rein, edel, erbaben, gierlià 
fhreiben, aver uno stile purgato, nohile, 
elevato, adortto. $. biefes Wert ift gut, 
ſchoͤn, fchlecht gefchrieben , quest opera è 
scritta hene, male. 

3) Fam. fidy [hreiben, scrivere il suo 
nome. It. chiamarsi. $. foreibt er ſich 
mit einem F oder einem V? si scrive, 
scrivesi [il suo nome] con F, o con V? 
8. er Schreibt fi Graf von S., si chia- 
ma conte di S. $. wober fdyreibt er fi? 
d'onde origina? quale è la sua origine ? 
$ mober fchreibt fi biefer Gebrauch? 

onde vien questo uso ? &. woher fchreibt 
fid) diefe Nagribt, da chi, da dove è 
venuta questa nuova, döve è stata cavata 
fuori. 

Schreiben, n. lo scrivere. & fi 
mit Schreiben ernähren, campare col mes - 
tiere dello scrivano, col far lo scrivano. 

9) Per Brief, lettera. $. Ihr mertbeé 
Schreiben vom fechften diefeé Monats babe 
id erhalten, la sua grata [lettera] in data 
dei sei del corrente, I’ ho ricevuta. $. 
ein koͤnigliches Schreiben, un plico regio, 
lettera sovrana , del sovrano. 

Shreibepult, n. scrittojo. 

Schreiber, me scrittore. $. ein ge: 
fhidter, fertiger, ſchlechter Schreiber, scri- 
vano abile, spedito, franco; cattivo scri 
vano. 

2) der Edyreiber eines Briefes u.f. m., 
autore, scrittore d'una lettera, colui che 
scrisse la lettera ec. 

3) (cineò Advocaten n, ſ.w.), scrivano, 
amanuense, copista. $. (eine# Minifiers ;, 
segretario. 

4) Per Edriftfteller, autore. 

Schreiberemt, n. } ufficio di 

Shreiberdient, m Iscrivano,di 
segretario. ‚ 

Säreiberei, f- lo scrivere. 

2) mestiere di scrivano. &. von ber 
Schreiberei leben, campare col far lo 
scrivano, col mestiere delio scıivano. 

3) Per Gefhrirbenes, scritta, cosa 
scritta, &. eine ſchlechte Schreiberei, sca- 
rabocchio , schiccheramento. 


che scrive, 


Soreiberiſch, agg. scritturale, Saint), cantare, gridare chiccherichi.! 


Appartenente a scriltura, 


Schreiben 





Screlberlohn, m. mercede, paga 
‘dello scrivano. 

Schreiberpoſten, m.) posto,cari- 

Shreiberftelle, f. I cadi scri- 
vano , di segretario. 

Schreibfeder, f. penna [da scri- 
vere). 

Schreibfehler, m. error di penna. 

Gareibfertia, «agg. pronto a 
scrivere, It. che ha la mano spedita, 
sciolta. 
Schrelbgebühr, f. mercede, 
tula dello scrivano. 
Skreibgriffel, m. lo stile [con 
cui scrivevano gli antichi]. 
Gadreibiditben, n. cassettino [per 
l'occorrevole) da scrivere. 


Schreübkohle, f matita nera, gra- 


spor- 


| 

fite. , 

Garceibfunbde, f. scienza, cono- 
scenza dell’ arte di scrivere, 

Schreibtunſt, f. l'arte di scrivere, 

calligrafia. 

Schreibler, m. Fam. schicchera- 

tore, 

Screibluft, f- voglia di scrivere, 

di comporre. 
Goreibiuitig, agg. che ha la voglia 
di scrivere. 

Godreibmaterialien, n. pl l'oo- 

correvole per iscrivere. 

Saoreibmeifter, m. maestro di cal- 

ligrafia. 

Schreibpapier, n. carta da scri- 

vere. . 
Schreibpergament, n. pergame- 
ua da scrivere. n 

Soreibrigtig, agg. ortografico, 

con etto. 

Shreibridtigfeit, f. ortografia, 

corrette; za. 

Schreibſchule, f. scuola di calli- 

grafia. 

Screibſellg, agg. che ha la pas- 

siune di scrivere, la cacajuola nella penna. 

Goreibfeligfeit, /. la passione 

di scrivere molto, d'essere autore. 

ES hreibftein, m grafite. 

2) Per Zaitftein, steatite. 

Edreibitift, m. lapis, toecalapis. 

Säreibitube, f. scrittojo. 8. (eines 

Raufmanné ), scrittojo, banco, $. (eines 
Kotard), uffizio. $. (eines Gelehrten), 
studio , studiolo. 

Schreibſtunde, f. lezione di calli- 

grafia. 
Schreibfudt, f. mania di'scrive.e, 
di comporre. 3 

Schreibfühtig, agg. che ha la 
mauia di scrivere, la cacajuula nel'a 
penna. — 

Goreibtafel, f. tavòla, lavagna 
Ida scrivere. di. 
: Schreibtäfelden, n. dim. tavo- 
letta da scrivere. 
Schreibtiſch, m.scrittojo ; tavolino 
[da scrivere), 





Sıreibubung, f. esercizio di) 


scrivere. 
Garcibuna, f. lo scrivere. 
Echreibjeug, n. calamajo. 
Schreien, ». n. 


Schreiten 


‘gracidare, q. (von Ypiuen ), strillare, prac- 
Ichiare, $. (von Putern), far glo glu. $. 
(von Eperlingen), far pi pi. È. laut 
‚freien, gridare forte. $. aus vollem 
| Palfe freien, gridar quanto se ne ha in 
gola, a tutta possa. @. Einem die Obren 
voll fchreien, intronar gli orecchi ad uno 
con le sue grida. $. fi außer Xtbem 
ſchreien, gridare a più non posso, a per- 
‘dere il fiato. $. das Kind fhreit, il bam- 
bino vagisce, $. vor Schmerzen Schreien, 
'gridar di dolore. $. nad Brod freien, 
\ chieder pane, volere aver pane. $. um 
Dilfe fbreten, chiamare ajuto, soccorso 3 
gridare accor uomo. &. Feuer, Mord 
freien, gridare al fuoco, accorr’ uomo, 
lajuto, gli assassini. J. fiber Härte, Graus 
famkrit freien, lagnarsi, lamentarsi al- 
tamente d'essere Irattato con durezza, 
con crudeltà. &. Sebermann fhreiet über 
biefe Ungerechtigkeit, ognuno grida ven- 
detta contro questa ingiustizia, tutti ne 
fanno il segno di croce. &. ſchreie nicht 
fo, mir tbut ber Kopf web, non gridar 
così, ho tanto «di testa. &. wer am beſten 
freien fann, behält Recht, a chi più alto 
Igrida si dà rezione. 
$. Fig.baé Blut der Unfchuldizen ſchreiet 
um Rade, il sangue degl’ innocenti gri.la 
vendetta innanzi al cospetto di Dio. $. 
| $. Zhaten, die gen Jimmel fchreien, atro- 
\ cità che gridano vendetta innanzi il co- 
| spetto di Dio. 

Schreiend, part. che grida, stril- 
laute. $. fbreiende Karben, colori trop- 
po accesi, che spiccan troppo. &. cine 
ſchreiende Ungerechtigkeit, un’ ingiustizia 
che grida vendetta, che inuove a sıleguo. 

Schreier, m. —in, f. gridatore, 
-trice, colui, colei che mette grida, urli, 
strida, 

2) T.de' Nat. quattrocchi. 

Goreierpfei lente fischietto acuto. 

Screibals, m. Fam. uno strillone, 
cannarone ; it gridatore. 

Edrein, m. [Schrank], scrigno; 
stipo, arınadio. 

Schreiner, m. [Ziffer], stipettajo, 
ebanista. 

Schreinerarbeit, f. lavoro di 
ebanista. 

Shreinergefell, m. lavorante sti- 

| pettajo. 
Shreinerbandmwerf, n. mestiere 
‚dello stipettajo, dell ebanista. 
i Shreinermeilter, m. 
stipettajo. 

Schreinern, #. n. far lo stipettajo, 
l'ebamista. 

i Schreinermerfitatt, f. bottega, 
l officina de!lo stipettaro. 

| Sareinerzjunft, f. corpo degli 
sipettaj. 

Schreiten, v. n. far passi, andare, 
camminare. $. weit, kurz fdhreiten, far 
gran, piccoli passi. $. vorwärts freie 
‚ten, avanzare, procedere, andar avanti. 

In Fig. diefe Arbeit fchreitet langfam 
vorwärts, questo lavoro procede, pro- 
gredisce lentamente. $. rüdmwärts ſchrei⸗ 
ten, retrocedere, dare, farsi in dietro. 





maestro 





i 


(von Menſchen), fiber einen Graben fchreiten, passare, va- 


gridare, metter strida , strillare. è ( vonti Jicare un fosso. [A laum mar er über bie 
Shreiberin, f. scrittrice, co'ei Etf), ragliare. $. (von Katzen), miago- | Schwelle aefchritten, passato ch'ebbe la 


. (vom Siride), gridare. È. (vom 


lare. 


$. (von Euten), ululare. $. (von Fröſchen), 


soglia della porta. 
$. Fig. ju Etwas fhreiten, procede 
re, venire, passare ag. c. $- jur Sade 


Edr 


f&reiten, venire al fatto, al proposito.! 
It. T.giurid. devenire [all’auo]. $-3um 
Werke ſchreiten, metter, por mano all’ 
opera. $. jum Urtheil fdreiten, proce- 
dere, venire alla sentenza. &. jur Ehe 
ſchreiten, venire a maritarsi. $, jur zwei⸗ 
ten Ehe foreiten, passare a seconde 
nozze. 

Shreitung, /. il far passi, il 
camminare. 

It. T. mat, übl, Progreffion, vedi. 


Séreivogel, m. uccello che stride, |iscritto. $. ſich ſchriftlich an Einen wen: con passi accelerati. $. bei jtdem & 


strillante. 


eitung ——— 


Schriftkaſtenfach, n 7. degli, 


Stamp. cassettino, 
Särifrler, m. autoruzzo, scribac- 
chino, 


Schruftlich, agg.scritto, in iscritto. 


$. cin ſchriftliches Zeugniß, Verfpreden, | 


altesiato, promessa in iscritto. 
Scıriftlid, avv. in iscritto, per via 
di lewera. $. Einem Etwas ſchriftlich 
melben, avvisare, avvertire, far consape- 
vole qualche cosa ad alcuno in, per 


den, far rica;ito, volgersi ad alcuno per 


Schrittmeſſer 
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Schriftwidrig, 


| Scriftzeichen, n. caraltere, 
Sdrippe, f. 1. de’ F rn. panetto. 
It. 7. de' Cimar. cattiva piega. 
Schritt, m. passo. $. einen Schritt 
maden, thun, fare, muovere un passo. 
Id. aroße, weite, Éleine; enge Schtitte 
maden, fare gran -passi, passi luughi, 
leorti. $. mit langfamen, mit fdhnellen 
Scheitten fommen, venire a lenti passi, 
deine 


wanken, barcollare al ogni passo. 





Schrid,m.Provinc. [Rif, Sprung], iscritto, per via di leuera. &. fit ſchrift⸗ ſeine Schritte beſchleunigen, verdoppeln, 


fesso, fessura, screpolo. 

Sdrift, f. scrittura; carattere, $. 
gefchriebene, gedrudte Schrift, caratteri 
scritti, stampati. &. leferliche, deutliche 
Schrift, scrittura, carattere leggibile, 
chiaro. $. er lieft die feinfte Schrift ohne 
Brille, legge i più minuti caratteri senza 
occhiali. $. er bat eine fchöne Schrift, 
[übt. band], ha, scrive un bel carattere, 
una bella mavo. $. ic) fenne feine Schrift, 
conosco la sua mano, scrittura. &. die 
fchräge, geſchobene, laufende Schrift, ca- 
ratteri corsivi. $. bie fhräge lateinifche 
Schrift, carattere italico, $. gotbifche 
Schrift, carattere gotico. È. geheime 
Schrift, cifera, cifra. 

8 T. degli Stamp. caratteri, tipi. $. 
dieſes Wert ift mit fchöner Schrift ges 
drudt, quest’ opera è stampata con belli 
caratteri, tipi. $. neue Schriften gießen 
laffen, far gettare muovi tipi, caratteri. 
$. grobe, Heine, abgenuste Schriften, 
caratteri grossi, minuti, tisati. 

2) eine Schrift, scritto, scrittura; it 
memoria, memoriale, supplica. &. Schrf: 
ten, scritture, scritti, carte, documenti. 
$. eine Schrift überreihen, presentar 
una memoria, un memoriale, una sup- 
plica. 

3) Per Werl, opera, composizione. 
&. eine Schrift vermiſchten Inbalts, li- 
bro di vario contennto. vermifchte 
Schriften, miscellanea. &. Schillers Hei: 
ne Schriften, gli opuscoli di S. $. keſ⸗ 
fings nadıgela ene Schriften, o post- 
ume di L. $. die [ deilige ] Géritt, la 
sacra, santa scrittura. &, die Schrift er: 
Udren, interpretare, esplicare un passo 
della 5. Scrittura, 

Schriftart, f. specie di carattere. 

Soriftaugleger, m. interprete 
della S. Scrittura. 

Shriftauslegung, /. interpre- 
tazione della S. Scrittura. 

Scrifteln, +. n. Fam. far l'auto- 
ruzzo, il mestier dello scribacchino. 

Schrifterz, n. 7. de’ Min. tellu- 
rio mativo aurifero. 

Scriftforſcher, 
della S. Scrittura. 

Shriftforfhung, f. indagazio- 
me, indagine della S. Scrittura, 

Soriftgelebrte, m. T. 
scriba. 

Goriftgiefier, m. gettatore, fon- 
ditore di caratteri, di tipi. | 

Schriftgießerei, /. fonderia di 
caratteri, di tipi. 

Soriftguf, m. fusione di caratteri. 

Soriftiaspié, m: 7. di Min. 

mmite. 

Sorifitaften, m. 7. degli Stamp. 
casselta. 


m. indagatore 


stor. 


lid) verbindrn, obbligarsi per iscritto. 

SGoriftmifig, agg. confurme, se- 
contlo la S. Scrittura, 

Soriftmutter,f. T. degli Stamp. 
matrice, 
_ S@riftprobe, f. prova del carat- 
tere, della scrittura, it. de' caratteri, de' 
tipi. 

"5 briftfafi, m. vassallo a cui ven- 
gon date le assegnazioni per iscritto; it 
vassalio immediate. 

Shriftfäffig, agg. suddito, sog- 
getto, immediate. . 

Schriftſchneider, m. incisore di 
caratteri, di tipi. 

Soriftfaneiderei, f. incisione 
di caratteri; it la fabbrica ove s'iacidomo 
i caratteri. 

Schriftſchrank, m. armadio delle 
jserluure; it stipo dei caratteri [per ri- 
porveli]. m: 
| Goriftfbtint den, n dim. sedi 
\Sreibtäftchen. 

Schriftſeite, + (einer Mime), 
jesergo. 

i Goriftfeser, m. compositore. 
| Schriftfpötter, m. colui che si 
(beffa della 5. Scrittura, 

Goriftfprame, f.linguaggio, idio- 
ma scritto, che si usa ne’ libri. IL 
linguaggio, espressioni della S. Scrit- 


tura. 

Schriftſtelle, f. passo, luogo 
della S. Scrittura. 

Schriftſteller, m. autore, scrit- 
tore. 

Gorifrtellerei, f. fessione 
d'autore. &. ſich durch Schriftftellerei naͤh⸗ 
ren, guadagnarsi il pane col far l’au- 
tore, con lo scrivere libri, opere ec. 

Schriftſtellerin, f. autrice, 

Schriftſtelleriſch, cgg. di au- 
tore, letterario. ° 

Soriftitellern, ».n. far l'autore; 
comporre, far libri, opere. 

Schriftſtempel, m. T. degli Stamp. 
puozone. 

Gorifttert, m. testo della S. Scrit- 
tura. 

Sorifttbeologie, f. teologia er- 
ineneutica. 

Schriftverädter, m. disprezza 
tore della S. Scrittura. 

Schriftverdreber, m. colui che 
storce, altera il senso della S. Scrittura, 

Goriftverfdifher, m. falsifica 
tore d'uno scritto, d'un documento, un 
falsario. 

Schriftverfälfhung, f. falsif- 
cazione d'un atto, d'un documento. 

Shriftverftdndige, m. uomo 
versato nella S, Scrittura. 


accelerare, sollecitare, studiare, rad- 
{doppiare i passi. &. einen ftarten Schritt 
annehmen, camminare, andare di buon 
passo. &. mit großen Schritten ſich nds 
|bern, avanzarsi, avvicinarsi a gran passi. 
ig. Schritt vor Schritt, passo innanzi 
|passo, passo passo. $. ſehen Sie, was 
ler für Schritte macht, guardate che passi 
[lunghi] che fa. $. keinen Schritt mebr 
geben tönnen, non poter più fare un pas 
so, alzare le gambe. $. ih habe keinen 
Schritt aus dem Haufe getban, nou ho 
messo un piede fuor di casa. $. einen 
Schritt iuridtbun, dare un passo in 
dietro. $. Einem auf allen Schritten und 
Zeitten nachgeben, seguire i passi d'uno, 
andargli sempre dietro, calcar per ogui 
love il suo sentiero. &. es find nur ein 
paar Schritte bis dahin, fie wohnt drei 
Schritte von hier, non vi sono che due 
passi, in un salto uno è la; ella sta di 
casa a tre passi di qui. @. (beim Tanzen), 


passo. 

$. Fig. passo. &. id habe manden 
cergeblichra Schritt deswegen getban, ho 
fatto, speso più passi inutili per questa 
cosa. &. ich werde frinen Schritt banady 
thun, non farò un sol passo per» + » « 
3. den erften Schritt tbun, fare il primo 
passo, rompere il guado. &. es ift nur 
'um den erften Schritt gu tbun, il più 
duro passo è quel della soglia; non è 
che il primo passo che costi. @. einen 
fo fühnen Schritt bitte ich ibm nicht que 
getraut, non mi sarei aspettato da Ini 
un passo così audace, ardito. $. man 
beobachtet alle feine Schritte, si vanno 
‘osservando tutti j suoi passi; ogni suo 
passo è contato. 

2) ‘(alè Bängenmaß), passo. 

3) (dirt des Gehens), passo. $ im 
Schritte gehen, reiten, andare di passo. 
LI einen guten, flarfen Schritt achen, an- 

ar di buon passo, camıninar presto, 
$ gleihen Schritt halten, camminare, 
andare dello stesso passo, a passi eguali. 
Ir id Eonnte nicht glerhen Schritt mit 
ibm halten, er ging mir zu fchnell, non 
poteva tenergli dietro, andare insieme 
Icon lui. $. dieſes Pferd bat einen guten 
‚Schritt, questo cavallo va di buon 
passo. 

Särittden, n. dim. passetto, pio- 
colo passo. 

Ehrittlings, ave. passo passo, 
un passo dopo l'altro. It a cavalcioni. 
® Firitttingo über einen Graben fteben, 
essere, star a catalcioni sopra un fus- 











sato, 
Schrittmaß, n. misura d'un pas- 


80; passo. 
Shrittmeffer, m. vedi Schritt⸗ 
zaͤhler. 


Ugg». contrario, 
lopposto alla $ Scrittura, ° 
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Schrittſhhuh, m. 


UD. 
Schrittiteln, m. passatojo [pietra 
che serve a passar le acque basse]. 
Ehrittweift, av. — Bus, 
asso per passo, un passo dopo 4a tro, 
d Sorittidbler, m. podòmetro. 
Schrobel, m. 7. de' Pann, strac- 


Schr 


cione, 

Schrobeln, v. a. T. de' Pann. [vie 
Molle), ripassare, cardare per la seconda 
volta la lana. 

Shroff, agg. [raub, uneben], ru- 
vido, aspro, scabroso, ineguale. 

2) Per fteil, erto, dirupato, scosceso, 
ripido. &. ſchroffe Felfen, rupi scoscese, 
scogli erti, dirupati. &. ein Iroffer Ab: 
grund, abisso dirupato ; precipizio, 

8. Fig. ein fhroffes Benehmen, ma- 
niere brusche, altiere e disavvenenti. 
eine ſchroffe Haltung, conteguo grave, 
ritenuto, portamento contegnoso. 

Goroffe, f. vedi Schroffbeit. 

Scroffbeit, f- asprezza, ruvidez- 
za, scabrosità; it. ertezza, ripiderza. 

It. Fig. contegno grave, ritenuto, por- 
jamento contegnoso, inaccessibile. 


; Gere ffpabe!, m. vedi Schruff: 
obel. 
Schrolhle, f. [Grille], ghiribizzo, 


capriccio. 

Schröpfe, f. T. d'Agrie. lo sfo- 
gliare il grano lussureggiante. 

Schröpfeifen, n. 7. de Chir, sca- 
rificatore. 

Schröpfen, e. a. T. d' Agric [das 
Getreide], sfogliare il grano lussureg- 


giante. 
di Cucin. Aepfel ſchroͤpfen, stu 


8. 7. 
fare mele. 
& T. de' Giard. franfe Bäume ſchroͤ⸗ 
pfen, far incisione negli alberi maga- 
guati. i 
&. 7. de' Chir. Einen fbrépfen, sca- 


rificare, ventosare uno, mettergli, at-| 


tacargli le coppette, le ventose. 
It. Fig. far il collo ad uno, scorticar- 
lo. $. A 


care, attaccar le coppette. 
Schröpfer, m. colui che attacca le 


f 
pie 
E. Schröpftöpfe auflegen, mettere, ättac- 
care, applicare le coppette, le ventose. 


Schröpffhndpper, 


tore. 
Shröpfung, f- scarificazione, il 
ventosare. 
Schrot, n. em. 7. de' Bosc. tron- 
co d'un albero. 
2) ein Vetttud) von brei Schroten, len- 
zuolo di tre teli. 
8) 7. di Zecca, lega, legatia. $. eine 
Minge von gutem Schrot und Kotne, mo- 
* neta di buona lega. 
$. Fig. ein Mann von altem Schrot 
und Korne, uomo tagliato all'antica, de’ 
buoni tempi andati, d’una 
rimentata. $. von grobeta 
essere di grossa pasta, some l'acqua d 
maccheroni. 
4) T de Cace. pallini. $. grobes, 
feines Schrot, pallini, migliarnola. 
5) (von Getreide), tritello, farricello. 
Shrotbaum, m. puntello da ca- 
lare le botti, 


robità spe- 
Eihrote fein, : 





ittſchuh — — 


sa della munizione, della migliaruola. 

Schrotbod, m. cavalletto [da sca- 
ricare i carri). 

Schrotbüdfe, f. bossolo della mi- 
gliaruola. 

Scrote, f. T. de Pann. vivaguo, 
cimossa. 

it. 2: di Zecca, cesello da rinettare. 

Schroteifen, n. T.del® Arti. ce- 
sello da rinettare, 

Shroten, v.a. [nagen, benaaen], 
rodere, rosecchiare. $. die Mäufe ſchro⸗ 
ten das Holz, das Papier, i sorci ro- 
dono, rosecchiano il legno, la carta. 

2) einen Stamm fchroten, tagliare, 
segare un tronco [in più pezzi]. 

$. 7. de' Fabbr, cin Stüd Eifen ent: 
zwei ſchroten, tagliare, dimezzare una 


$.| verga di ferro. 


f 


$. 7. di Zecca, bie Zaine fchroten, ra 
gliare i pezzi. &. die Münzen fdjroten, 
rinettare le monete. 

3) das Getreide ſchroten, macinar tri- 
tello, triturare il grano. 

&. modo basso, ti@tia, wacker ſchro⸗ 
‚ten, iangiare, macinare a due pal- 
menti. 

4) Per fchieben, wälgen, rotolare, ca- 
lare, &. ein Faf Wein in den Keller ſchro⸗ 
ten, mettere, calare una botte di vino 
in cantina. 

hröten, rm. (dei Getreidet), ma- 
cinatura del tritello, il far tritello. 

Schröter, m. 7. di Zecca, rinet- 
tatore. 

&. 7. de’ Bott. colui che cala il vino 
in cantina. : 

&. 7. de Nat. (Hirſchlaͤfer), cervo 
volante, 

Schrotform, m. forma da [fon- 
dere) migliarola. 


Gorotbade, f. beccastrino. 


| 


| 





lone. 
Edrotileie, f. crusca grossa. 
Schrotkorn, n. pallino, miglia- 


fchröpfen laffen, farsi scarifi-| rola. 


2) grano triturato ; tritello. 
Sorotleiter, f. puntelli da ca- 
lare le botti. 


2) T. di Zecca, 


coniare. 


clatura · 


Schrotmeiſßel, m. scarpello; ce- 
sello da rinettare. . 


Schrotmeffing, n. ottone tagliato 


uti. 


in pe . 
Edrotmodel, n. vedi Sdrotform. 


Schrotmüble, f. mulino del vi- 


tello. 
Schrotfäge, f-segone, sega grande. 
Schrotfhere, f. forbicioni. 
Schrotſchwein, n. porco di mez- 


ritaglio, 

h 1. d’ Artigl. pezzo, cannone da 

| quarantotto. 

| orotmage, f. [Bleiwage, Seb: 
wage], livello, piombino, 


gato ; 
u} 


Skhrothobel,m. T.de Legn. pial- 


metallo tagliato per] ai coufini [s 


za età 
Schrotfeil, n. corda grossa [da ca- 
e'| lare le botti e simil]. 


Schrotitüd, n. pezzo tagliato, se- 


Schubweife 


vedi Sälitt:| Schrotbeutel, m. sacchetto, bor-] Schrotwerf, n. T. de Min. ar 


madura d'una cava. 
Schrotwinde, f. mulinello. 
Schrot zahn, m. dente incisivo, in- 


cisore. 

Schrubbeln, ».a. T. de Pann. 
pettinare la lana. 

Schrubben, v. a. Fam. strofinare, 
stropicciare, 

. T. di Mar. retarzare, spazzare. 

. T. de’ Legn. ein Bret ſchrubben, 
digrossare un’ asse col piallone, traver- 
sare. 

Schrubber; m. Fam, scopa usata. 
In. 7. di Mar. retazza, : 
Schrumpel, f- Fam. [Falte, Runs 
del], grinza, crespa, ruga. 
Schrumpelig, ogg. Fam. [runges 
lig], grinzoso, rugoso, raggrinzato. 
Sorumpeln, vv. Ila Fam. [runs 
u werden], raggrinzarsi, increspärsi. 
È drumpeln, n ragsrinzamento, 
increspatura, 
| Gurumpfen, w. n. [cinf&rumpfen], 
| raggri echiarsi, ristrignersi, raggrinzar:i. 
| Sdrumpfig, agg. raggrinzaw, 
| grintoso, 

Schrunde, f. crepaccio, screpolo, 
erepatura. $- (an den Eipven), screpola, 
$. (an den Händen, den Brunen), setola, 

- tim Etfe), fessura, crepaccio, pelo, 
. die Echrunden der Felfen, i fessi, le 
fessure delle rupi, 

Schrunden, ».n. screpolare, cre- 


pare. è 

Sorundig, agg. screpolato, pien 
di setole. 

Schub, m. lo spignere; spinta. $. 
(im Kegetfpiele), il tirare. $. einen Schub 
tbun, tirare a’ birilli. &. ben erften Schub 
‚haben, cominciare il giuoco, essere il 
primo a tirare. $. Einem einen Schub 
geben, dare una spinta, uno spintone ad 





alcuno 
8 Fig. mit einem Sdube, ad un 
tratto, in un tratto, di botto. 8. (mitder 


Achſel), spinta colle spalle. &. der ub 
| deb Gitecides P arena — 8 
| (einef Baumes), gerinoglio, il buttare, lo 
spuntare. &. ber erfte, zweite Schub 
(der Pierde), la prima, la seconda messa 


las, n. ventosa [divetro)| Schroͤtling, m. ritaglio; pezzo ta-| de’ denti. $. (potizellià ), aufden Schub 
opf, m. coppetta, ventosa.| gliato. 


tringen, fottichaffin, tras 
pan carrettoni 


prese oltre 
‘orn. cin Schub Vrod, una 


2) T. de' 


m. scariica-| Schrotmehl, n. tritellino, stac-| infornata di pane, 


d · Fam. en Schub Suppe, una euc- 
iajata di minestra. 
Scubben, ». a. vedi f[huppen. 
: Scubbled, n. T. de Porn. chiu- 
s100. 
Schubfach, n. tiratojo. 
Sbubfeniter, n. finestra levatoja. 
Schubfenſterchen, n. dim. fine- 
strella levatoja. 
Edubiad, m. vedi Schuſt. 
Schubkarren, m. carriuola, car- 
rucocio, 
Schubkaͤſtchen, n. dim. piccolo u- 
rato]o, 
Schubfaiten, m. tiratojo. 
Schublade, f. tiratojo. 
Sobubfat, m. Fam. saccoccia,tasca. 
Schubut, m. vedi Ubu. 
Schubweiſe, avo, a spinte; spin- 
geudo. 


ch 


4 


Sdi 


Schüdtern, agg. timido, vere-| 
condo, vergognoselto, peritoso, $. mit‘ 


ſchͤchterner Miene, con aria timida eve-! Shuhmaderg e felle, m. lavo-|verrà venduta per debiti 


reconda ; peritoso e.vergognosetto, 

Schädtern, avv. timidamente, con 
timidezza. : 

Schüdternbeit, f. timidezza, 
midità, peritanza, 

Schuft, m. marzocco, pitoccone, 
guitto ; it. barone, briecone, furfante. 

Schuftig, ogg. gnitto, miserabile, 
meschino, vile. * «ein ſchuftiges Betras 
gen, un modo di procedere vile, mes- 
chino, da marzocco. 

Schuftig, ave. meschinamente, vil- 
mentej da barone. 

Schuh, m. scarpa. 8. rin alter Schub, 
ciabatta. $. cin Paar Schuh, un pajo 
di scarpe. $. Itibte Schuhe, scarpini. 
&. Heine Schuhe, scarpette. È. (von Sol), 
zoccoli. &. (mit doppelter Naht), scarpe 
a doppia cucitura. &. (mit Abfänen ), 
scarpe co‘ tacchi. $. biefe Schuhe paffen, 
fiten gut, queste scarpe vanno, *calzano 
bene. &. die Schuhe anziehen, mettere 
le scarpe, calzarsi. &. die Schuhe aus: 
sieben, scalzarsi; cavar le scarpe. $. bie 
Schuhe flicken, racconciare, rattacconare 
le scarpe. 

$ Fam. bag babe ich laͤngſt an ben 
Schuhen abgelaufen, questa è una cosa 
ch’ io la sapeva prima che tu fossi nato; 
non eri nato, quando io feci questa es- 
perienza, $. Jeder weiß am beiten, wo 
ibn der Schud druͤckt, ognun sa meglio 
d'altri ove gli duole; ognun solo da se 
sente, ove la scarpa il piè gli singe, 

. Pam. Einem Etwas in die Schube 
fchieben, gettare la colpa addosso ad uno, 
incolparlo. &. bie Schuhe (tes Galfen), 


to. 
J Per simil. (etne8 Viables), la punta 
armata. 8.° (einer fame, Vite), calcio. 
‚bie Schuhe (an dem inter), scarpa. $. 
einer Pumve), scarpa. &. (der Rehe, Str 
ſche), unghia. 
. T. de’ Nat. balanite, 
) (als Lingenma$), un piede [dodici 
ollici). . 
Schubabfaß, m. tacco, calcagnino. 
@cdubable, f. lesina. 
Goubanzieber, m. calzatojo, cal- 


zatoja. 
Scduhbband, n. nastro di scarpa, 
Schuhbank, f. banchetto, bottega 
1 calzolaio. 
Sobubblatt,<n. tomajo. 
au Sf. scopetta [da ri- 


ti 


pulir le scarpe]. 


Schuhdra 
zola) ]. 
p Su detafariena, f. T. de Clz. 


nola, 

Gobubfled, m. tacco, taccone. 

Schuhflicker, m. ciabattiuo, cia- 
vattino, 

Soubflidgerei, /. il rattaccon:re 
le ciabatır. l 

Schuhflickerin, f. ciabattina; it 
moglie d'un ciabattino, 1 

bubfnedt, m. Fam. lavorante 


 calzolajo. 
Bchnblafhe, f. 
scarpa. 
Cdubleder, n 
Egubleiten, m. forma da scarpa.' 


t, m. spaghetto [de" cal- 





cuojo da, o delle 


chtern 
Schuhmacher, m. calzolajo, calzo- 


laro. 


rante, garzon calzulajo. 
Schuhmacherhandwerk, n. me 
stiere del calzolajo. 
Schuhmachermelſter, m. mastro 
calzulajo. . 
Goubmaderiunft, f. corpo de 
calzolari. 
Shubmarft, m. mercato delle 
scarpe [uve stauno i calzolari]. 
Schühnadel, f. quadrelio, ago da 
calzolaro, 
Sao nbnagel, m. chiodo da scarpe. 
Schuhpech, n. pece de’ calzolaj. 
Schuhpflock, m. caviglie delle 
scarpe. 

Schuhpautzer, m. pulitor di scarpe. 

Gobubriemen, m. coreggia [delle 
scarpe). 

$. Fig. ee ift nicht werth, ibm bie 
Schubriemen aufjulöfen, egli non è degno 
nemmen di pulire a lui le scarpe. 


Schuhſchmiere, f. uuto per le 


scarpe. 
die) Schuhfchnallen, f. pl. fibbie delle 


scarpe. 
Schuhſchwaͤrze, f. T. de Calz. 
tinta nera. 
Schubfohle, f. suola, suolo [di 
scarpa). ‘ 
Schuhſp 
Schuhtrt 
ciabattajo. 
Schuhwachs, n. ceretta [da lustrar 
le scarpe]. 
Schuhwerk, x. calzare, calzamento. 
Ehubwidfe, f. vedi Eguiwadé, 
Gobubimede, f. bullettina, chio- 
detto, pa 
Schulamt, n. precettorato , ufficio 
del maestro di scuola. $. das oberfte 
Schulamt, reitorato d'una scuola. 
Schulanſtalt, f- scuola, liceo. 
Schularbeit, f. lavori, studj di, 


per la scuola. 


Be, f. punta della scarpa. 


Del, m. botteguzza del 


Schuldgenof 


» 
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riscuotere i crediti. $. bied Baus mird 
Schulden balber verfauft, questa casa 

Cale vi ha 
sopra]. 

$. Prov. Wer feine Schulden bezahlt, 
verbeffert feine Güter, chi paga debiti, 
fa capitale. 

2) Per Urfadhe, colpa, cagione, causa. 
8. Einem Etwas Schuld geben, dar la 
colpa di q. c. ad uno, incolparlo. &. er 
ift Schuld an meinem Unglüd, egli è [la] 
cagione della mia disgrazia. $ man gibt 
ibm Schuld, er babe.... s’incolpa, si 
taccia di avere. + +. B. ih bin nicht 
Edjuld daran, io non ne ho [la] colpa, 
la colpa non è mia. $. an mem liegt die 
Schuld? wir trägt bie Schuld? chi ne 
ha poi la colpa? chi ne avrà la colpa? 
$. er bat die Schuld auf mid gefchoben, 
ha gettato la colpo addosso a me. $. i 
bin außer Schuld, bas ift nicht meine 
‚Schuld, non ne ho colpa, la colpa non 
è mia. &. id) brfenne meine Schuld, con- 
[fesso la ınia colpa, il mio fallo. $. ſich 
Etwas zu Echulden fommen laffen, ren- 
|dersi colpevole di nna cosa, 

3) Per Berbindlichkeit, obbligo, do- 
| vere, debito. $. Beriprechen macht Schuld, 
logni promessa è debito. & Ihre Gite 
belegt mid) mit einer großen Schulb, la 
sua bontà mi carica d'un gran debito 
[verso di Lei. 8. id) ftebe nod) in Ihrer 
Schuld, son tuttavia il suo debitore, le 





deljsono ancora in debito. &. bie Schuld ber 


Natur bezahlen, pagare il tributo alla 
natura. 

4) Per ®ünbe, peccato, delitto. &. 
und vergib und unfere Schulden, e ri- 
I mettici i nostri debiti [colpe, peccati). 
$. der Uebel größtes ift die Scheid, il 
maggior di tutti i mali si è il delitto, la 


colpa. 

Couldbab tretung, f. cessione di 
dehito {attivo 
| "Schuldbrief, m. pagherò, obbli- 
garione, cedola. 
Schuldbuch, n. libro de’ debiti [at- 


— — 
— 





| 


Iven flirten, affogar ne' debiti. &. eine sa d'ammortizzazione. 


+ 





orecchia della | 


Schnlauffeher, m. ispettore di tivi e paket], delle ragioni, . 
scuole. : Schuldburge, m. mallevadore d'un 
Schulbank, f. banco di scnola. $. debito. 
nod) auf der Schulbank figen, frequentare; Schuldenfrei, agg. e ave. libero 
la scuola , andar tuttavia alla scuola. dielebiti, sdebitato. $. rin ſchuldenfreies 
Goulbube, m. vedi Squitnabe. (Gut, podere libero, senza debiti. 8. fi) 
Schulbuch, n. libro elementare [di ſchutdenfrel madjen, cavarsi da’ debiti, 
scuola]. sdebitarsi. 
Schulbuchhandlung, f. libreria! Gchuldenlaft, f. il peso, il carico 
d'una scuola. de’ debiti. &. eine große Schuldenlaſt auf 
Schulcollege, m. collega di scuo-|bem Dalfe haben, avere un carico di de- 
a; collaboratore. biti addosso. 
Schuld, f. debito. & Sdulbenma:] Schuldenmacher, m. Fam. uno 
den, fare, contrar debiti, @. cine firi:| che va facendo debiti da tutto, 
ne Schuld, debituzzo. $. in Schulden Shuldenmaffe, Fi massa, la 
arrathen, incorrere in, venire a far de- | somma de’ debiti [d’alcuno]. 
biti; it. indebitarsi. $. ſich in Schutden Schuldentilgung, /. pagamento, 
ftecfen, indebitarsi, far debiti. $. bid estinzione de’ debiti, ammortizzazione. 
über die Düren, bis an den Hals in Schul!‘ SGbulbentilgungsfaffe, f. cas- 


E duld abilofien, abtrasen, cavarsi duni Schuldenweſen, n. i debiti; tutto 
ilebito, pagarlo. €. alle feine Schulden quel che risguarda i debiti. 

begatten, cavarsi da’ debiti, sdebitarsi.| Schuldforderung, f. debito at- 

&. ausftebende Schulden, debiti attivi; tivo; credito. 

crediti. $. eine böfe Ehuld, debito fo-] Schuldfrei, agg. vedi ſcholdlos. 
no. 8. gute, fihere Schulden, debii) Schuldge bühr, /. debito passiva. 

fiquidi 8. eine ſchwebende Shuld, de-] Schuldgebung, f. incolpameuto, 

bito pendente. $. viele Schulden aueftes l’ineolpare, imputazione. i 

ben baten, aver molti debiti attivi, mol-| Gaulbgenofi, m. complice. It. 

ti crediti. $. die Schulden eintreiben, coudebitore, compagno d'un debito. 
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Gouldberr, m. [Gidudiger], cre- 


ditore, 

Shuldiener, m. famiglio in una 
scnola. 

Schuldientt, m. impiego, carica 
di precettore, di maestro di scuola. 

Gauldig, + dovuto, debito, 
obbligato. &. var ulrige Bob, la lode 
dovuta, meritata. @. Einem die ſchuldige 
Ebrerbietung ermeifen, fare, dimostrare 
ad uno i suoi dovuti ossequj, rispetti. 
8. zu meiner ſchutdigen Dantfagung, per 
i miei dovuti, debiti ringraziamenti. 
Ste fulvigfter Diener [in Briefen], ser- 
ritor sub obbligatissimo. . 

Shuldig, ave. (eins Fehlers u.f.w.), 
colpevole, reo. 8. fi fchuldig miffen, 
saper d'essere colpevole. $. ſich ſchuldig 
befennen, confessarsi colpevole. $. biers 
in gebe idj mid) fchuldig, in questo con- 





Schuldopfer, n. vedi Sühnopfer. 

Schuldpoit, f. partita, debito. 

Schuldregiſter, n. registro, lista 
de’ debiti. 

Schuldreft, m. resto di debito. 

Schul dſache, f. lite per debiti. 

Shuldihein, m. pagherò, cedola, 
obbligazione, 

Schuldtburm, m. prigione, car- 
cere pei debitori. $ (in Florenz), op- 
portet misereri. 


Schnlöverfhreibung, 


carta 


$. d'obbligo, obbligazione, pagherò. 


Schuldvoll, «se. colpevole. 

Schule, f. scuola; liceo, collegio, 
ginnasio, 
scuoleinferiori. $. die hohe Schule, l'uni 


versità, l'accademia. @. die bope Schule) scuole). 


bezieben, andare all’ univergità, 8. eine 
lateinıfche, gelebrte Schule, liceo, colle- 


vengo del mio torto. $. er ift fchuldia gio, ginnasio, $. eine Schule errichten, | 
befunden worden, è stato riconosciuto anlrgen, aprire, fondare una scuola. $. bellerie scolastiche. 


colpevole. &. ſich eines großen Feblere 
ſchuͤldig madyen, rendersi, farsi colpe-| 
vole d'un gran fallo. Ì 

2) einer Strafe ſchuldig fein, meritare 
una pena. È. deé Todes ſchuldig fein, es- 
sere colpevole di morte, meritarla. 

3) Per verbunden, obbligato. $. das 
bin ich nicht zu thun ſchuldig, non sono! 
in debito, obbligato di far questo, $. 
ich bin ibm mein Leben, mein Gluͤck ſchul⸗ 
dia, a lui devo la vita, la fortuna, gli 
son debitore della vita, della mia fortuna. 

. ein Sobn ift feinem Bater Geborfam 
dutbdig, è debito d’un figliuolo di ubbi- 
dire al padre. hr 

4) Ginem eine Summe ſchuldig fein, 
dovere una somma ad uno, esserne de- 
bitore. 3: ſchuldig bleiben, restare, ri- 
manere debitore. &. Herr Wirth, was 
find mir ſchuldig? signor oste, quanto 
le dobbiamo? il [uostro] conto. 

$. Fig. Einem eine Antwort f&hulbig 
birıben, dovere la risposta ad uno, nom 
dargli risposta. & Einem keine Antwort 
ſchuldig bleiben, rispondere per le rime, 
dar botta e risposta, stare alle riscosse, 

Schuldiger, m. vedi Schultner, 

Schuldigkeit, f. dovere, debito, 
obbligo. $. feine Schuldigkeit thun, be⸗ 
obadten, fare il sno ‚dovere, ehbligo, 
badarvi. $. das ift nicht mehr wie Schul: 
digkeit, è il mio dovere, non fo che il 
mio dovere, 8. feine Schuldigkeit als 
Menfd und als Gbrift tbun, adempiere 
i doveri dell'uomo e del cristiano. 
bréfes Megiment that feine Schuldigkeit 
nicht, questo reggimento non fece il suo 
duvere. 

Stuldflaae, f. azione per debito. 

Schuldleute, pl. debitori. 

Ecdruldlos, veg. seuza culpa; in-| 
nocente. &. ſchuldioſe Freuden, piaceri 
innocenti 

Schuldhos, avv. senza colpa; iu 
nocentemente. 

Schulviofigkeit, f. innocenza. 

Eduldmann, m. debitore. 

Schuldner, m, debitore, obbligato. 

. Sie maden mich auf ewig gu Ibrem| 

chuldner, ella mi fa, mi rende il suo 
perpetuo debitore, 

) debitore. $. ber vornehmfte Schuld⸗ 
ner, N debitor principale. 
ſtaͤndiaen Schuldner, i reliquatarj. | 

Schuldnerin, f. debiwice. 





in die Schule geben, die Schule befudhen, 
andare alia scuola, frequeutarla. &. die 
Schule ſchwaͤnzen, binter die Schule ge: 
ben, segare, salare, mancare la scuola. 
$. aus der Schule ſchwatzen, riportare 
quel che si sente alla scuolay it. dire, 





1 


Schuldherr —— Schulfamerab 


Schälerarbeit, f. lavoro di sco= 
are. 

Schuͤle rart, f. maniera, modo de 
gli scolari. l 

Schülerhaft, agg. di scolare, da 
scolare. 

Schülerin, f. scolara; discepola. 

Skiülermäßig, agg. di scolare, 

Gobilermifig, awr. da scolare, 
a modo di scolaro. 

Shülerfhaft, f. scolaresca, 

Schülerſchwänke, m.pl. ragazza 
te da scolare. & Scülerfhiwänfe mas 
dien, scolareggiare. 

Soulfeierliffeit, f. solennità, 


$. die niederen Schulen, lelfesta di scnola. 


Säulferien, pi. vacanze [delle 


Schulform, f. forma scolastica. 
Schulfrage, f. quistione scolastica. 
Schulfragen, f.pl. inezie, cor- 


Schulfreund, m. amico di scuola. 

Schulfreundin, f. amica di scuola. 

Schulfreundfhaft, f- amicizia di 
scuola, 

Schulfuchs, m. pedante. 8. die an⸗ 
maßende Miene biefes Schutfuchfes ift une 


manifestare, quel che si deve tacere. $. erträglich, Varia importante, che ai da 
er wurde in der Schule bes Ungluͤcks ges questo pedante è insoffribile. 


‚bilvet, si formò alla scuola degl’ infor- 


wunj. $- bie Schule ber Geduld, la scuo- 
la della pazienza. 

è. Fig. Einen in die Schule führen, 
mettere alle preove alcuno, 

2) Zchule halten, fare, tenere scuola. 


i 


| 


SGulindferei, f. pedanteria. 
Ecdhulgebaude, n. scuola, col 


legio. 
*Soulsebreud, m. usanza di 


scuola, 


Schulgefaͤhrte, m. compagno di 


$. die Schule ſchtießen, terminare le le- scuola, 


zioni. &. bie Schule ift aus, la scuola 


è terminata. &. heute ift frine Schule, la scuola, mesata 


oggi nou c'è, non si fa scuola, è va- 
canrà. 


| 


I 


Schulgeld, n. onorario, paga per 
| maestro. 
Goulgelebrfamfeit, fr erudi- 


zionej conoscenza delle lettere umane; 


3) Per Schulgebaͤube, la scuola, casa it. dottrina, erudizione scolastica. 


ove si tiene scuola. 
4) die ganze Schule, tutta la scuola, 
tutti gli scolari, 


î 
4 


Schulgelebrte, m. umanista, 
Schulgerecht, agg. regolare, me 


Itodico; conforme ai dettami della scuo- 


5) die platonifche Schule, la scuola la 8. ein ſchulgerechtet Beweis, Schtuß, 


platonica, del divin Platone. $. bir una prova, argomento in forma. $. ein 


Schule NVaphael'6, la scuola di Raffaele. | fquiaeredstes Pferd, cavallo scozzonato, 


$. die niederländifche, deutſche, franzöft: 
ſche Schule, la scuola Fiamininga, Te- 


desca, Francese. 





| 


ammarestrato, . 
Schulgereht, ave. metodicamente, 
in forma; conforme alle regole. $. dies 


8. T. de' Cavall. maneggio, esercizio,| ſes Werk ift ſchulgerecht gefdirieben, quest 
scuola, $. einem Pfirde die iegte Schule opera è in tutto e per tutto metodica, 


geben, dare l'ultima scnola ad un ca- 
vallo. 


len — laſſen, far fare il maneggio, 


$. tutti gli esercizj ad un cavallo. 


$. Fig. Fam. ex bat alle Schulen durch⸗ 
aemadıt, gli ha corso, scorso la cavalli- 
oa; la fatto ogui imaginabile sperienza. 

Schulen, ». m. frequentare la, an- 
ilare alla scuola. 

2) ». a. insegnare în iscuola; tener 
scuola. $. diefeé Kind ift gut gefchult 
worden, questo fanciullo è stato bene 
istruito, aınımaestrato, 


8. Fig. ec wurde tächtig gefchult, gli 


(fu riveduto ben bene il pelo, il conto 


delle sue azioni; ha imparato a spese sue, 
a care spese. ®. ein Pferd ſchulen, am- 
maestrare, scozzonare un cavallo; far- 


igli fare gli esercizj. 


Schüler, m. scolare, scolaro; it 


phaels, i discepoli, i seguaci di R. 
$- Per Anfänger, principiante, 


| 





$ fhulgereht reiten, cavalcare, star a 


„ein Pferd die Schule, alle Schu⸗ cavallo secondo le regole dell'arte, 


Schulgefell, m. wedi Schulka⸗ 
merab, . 
Schulgeſetz, n. legge, regolameu- 
to di scuola, 
Saulgesänf, n. disputa scolastica, 
Schulhalter, m.maestro di scuola 
[privata]. 
Schulhaus, n. scuola, liceo, col- 
legio. 
Schulherr, m. rettore di scuola, * 
di collegio 
Schulinfpector, m. ispettore delle 
scuole. 
Schulfahre, n. pl. anni di scuola, 
a nachbem er die Schuljahre fiberftanden 
atte, fo+.+, uscito di scuola egli... 
Schuljugend, /. gli scolari. 
Schulijunge, m. scolaretto, scola- 


8. die rid: discepolo, studente. $. die Scpiiler Ra; | rino; fanciullo che va a scuola. 


Schulfamerabd, m. compagno, ami- 
co di scuola. 


Schulfenntniffe - — Sduppennae 


Schulfenntniffe, f. pl. lettere 
umane; umanità. ®. gute Eäuttennt: 
niffe befiben, “esser ben istruito , versato 
pelle lettere, 

Shultind, n. fanciullo che va a 
scuola, scolarino. 

Schulknabe, m. scolaretto; fan- 
ciullo di scuola inferiore, 

Schulkram, m. Fam. erudizione 
di scuola. 

Gaonlfranf, age. che si finge am- 
malato per non andare a scuola. 

Sobulfrantbeit, f. malatia finta 

er non andare a scuola. 

Schullehrart, f. metodo di scuo- 
la; la scolastica. 

Schullehre, f. dottrina, teologia 
scolastica. 

Goullebrer, m. precettore, mae 
stro di scuola. 

Schullehreramt, n. impiego, ul- 
fizio di precettore, di maestro di scuola. 

Goullebrerfeminarinm, n.se- 
zninario peilagogico. 

Schullehrerſtelle, f. posto, im- 
piego di precetture, d’istitutore. 

Shulmädwen, n. scolara. 

Schulmann, m. pedagogo; it vedi 
Schullebrer. 

Schulmäßig, agg. giusto il meto- 
do scolastico, It. ved: ſchulgerecht. 

Schulmeiiter, vr. maestro di scuo- 
la; it. ludimagistro. 

Schulmeiſterdienſt, m. carica, 
impiego di maestro di scuola. 

Schulmeifterin, /. maestra di 
scuola [ delle fanciulle]. It moglie del 
maestro di scuola. _ 

Schulmeiſteriſch, agg. pedan- 
tesco. 2 

Schulmeiitern, o. n. farla da 
maestro ; it. fare il imaestro di scuola. 

2) ». a. Einen fchulmeiftern wollen, 
volerla fare (da maestro con alcuno ; vo- 
lerlo censurare, correggere. 

Schulmetbode, f. metodo d'in- 
segnare, di scuola. i 

Shulmonard, m. Foce scherz. 
tirannetto di scuola. 

Soulordnung, f 
lamento , legge di scuola. 

Sobulpferd, n. cavallo di maneg- 

0, scozzonato , addestrato. 

Schulprüfung, f. esame discuola. 

Gobulratb, m. consiglio delle scuole, 
pedagogico. It membro del consiglio pe- 
dagogico. 

Schulrector, m. rettore di scuola, 

Schulrede, f. sermone, declama- 
zione che si tiene a scuola. 

Schulregel, f. regola di scuola. 

Schul ſaal, m. sala di scuola, d 
collegio, 

Shulfate, f. affare di scuola, 
risguardante la scuola. 

Sculfattel, m. T. de Cavall. 
sella di maneggio, di cavallerizza. 

Schulfäiff, n. naviglio di manovre, 

Gobulfprade, f. linguaggio di 
scuola, scolastico. 

Schulſtaub, m, polvere della scuola, 

$. Fig. ben Schulſtaub einſchlucken, 
saper come sa di sale fare il maestro. 

Shulftrafe, f. pera, castigo di 
scuola. 

Eoulftrcit, m. controversia, dispu- 
ta, quistione scolastica. 

Malentini, rat. Wörterb, IV. 


ordine, rego- 


* 


Schulſtube, £ 
‘d'una scnola, la classe. 

S@ulter, /. spalla, 
Etwas auf die Schulter nehmen, pren 
dere q. c. in sulle spalle. $&. eine bobe! 
Schulter haben, avere una spalla più! 
alta dell’ altra. $. mit den Schultern, 
ftigen, fare spalle a. ... 8. die Schul: 
‚teen ziehen, mit ben Schultern zucken, stri- 
ignersi nelle spalle, fare spallucce. 
$- 7. mil. Gewebe auf die Scuiter! 
arma in ispalla! $. Einen auf den Schul⸗ 
ifern tragen, portare uno a pentole, | 

$ Fig. er bat breite Sdultern , egli! 
‘ha buone spalle. 

Schulterband, n. 7. d'Anat. liga- 
mento wmnerale. 5 
Schulterbein, 
omero. 

Soulterblatt, n. scapula, omo- 
plata ; paletta della spalla, 

Sbulterblattuerve, 
scapolare. 

bulterbleh, nm. (am Sarnifdie), 
spallaccio. 

Säultergebäng, n. 7. mil. so- 
praspalle, Leva ve 


n T. d’Anat. 


m. nervo 








Squlterbafen, m. T. d’Anat. 
coracoide. - 
Schulter hoöͤhe, f. sommità della 


spalla. 
54 een acromio, 
ulterig, . 
ſchmalſchutterig. vr 
Shultermänteldben, n. T.eccl. 
‚mozzella. 
| &qultern, . a, prendere, met- 
tere in sulle spalle. 
$. 7. mil, das Gewehr ſchultern, porre 
‚Parma in ispalla, 8. fdultert bag Ges 
webr! arma in ispalla. 
Schulterſtück, n. T. de' Macell 
isoppeloj punta di spalletta, 
Schultertud, n. scapolare, ume- 
rale. 
Schulterwintel, m. T. di Fortif. 
(angolo del fianco. 
Schultheiß, m. sindaco. 
| Soultbeologie, f. teologia sco- 
lastica. 
| Schuluͤbung 1 f. esercizio di scuola. 
Schulunterridt, m. istruzione 
della gioventù. 
Goulverbefferung, f. riforma 
W’una scuola, delle scuole. 
| Schulvorfteber, m. rettore, pre- 
posto d'una scuola. 
i Goulmeg, m strada, via della 
iscuola. @. den Schulweg nehmen, pren- 
‘dere la più lunga. 
| Squlmweisheit, fi. filosofia sco- 
lastica. 
| & chul we fen 1% affari delle scuole, 
della pubblica istruzione, 
Schulwiffenfhaften, f. pl. le 
tere umane, umanità. 
Schulmwis, m. dottrina, studio, arte. 
8. Prov. Mutterivis ift beſſer ald Schul: 
‘mig, il genio naturale vince l’arte dot- 
trinale; il genio vince l’arte. 
Schulmwort, n. termine, vocabolo 
di scuola; termine scolastico. 





wedi breit:, 


| 





' 





let 


Schulz, m. sindaco d'un comune, 
Schulze, di villaggio. 
Schuljenamt, n. uffizio del sin- 
co. 


salotto, camera! 


omero. $. 
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Schulzengericht, n. municipalità 
di eg Ae 

Schulzeit, f. tempo in cui si fa 
scuola, 

2) tempo, età in cui sì va a scuola. 
3- ich Fenne ihn von meiner Schulzeit ber, 
lo conoscevo già quando andavo a scuola, 

Schulzimmer, n. vedi Scuftube, 

Schulzucht, f. disciplina di scuola, 

Shummeln, ». n. Fam, scherzare, 
pazzteggiare , baluccare, 

Squmperlied, n. Foce bassa, 
canzonaccia ; canzonetta oscena, lasciva, 

Sun d, m. T. de'Cone. carniccio, 

« Fig. Per Ausſchub, scarto, rifiuto, 
. modo basso, Per Unflath, merda, 
sterco. 

Schundfeger, m. vuotacessi, net- 
tacessi. 

Schundgrube, f. pozzo nero; 
cloaca, bottino de’ cessi. 

Schundkoͤnig, m. paladino, vota- 
cessi. 

Schuner, m. vedi Schoner, 

Schupf, m. vedi Schupp. 

Schupfen, ». a. [einen Verbrecher], 
dar la corda, dar tratti di corda ad un 
delinquente. 

Schupfleben, n. feudo mobile, 

Schupp, m. Fam. [Stef], spinta, 
spintone , urto. &. Einem einen Schupp 
geben, dare uno spintoue, una spinta ad 
uno. 

-Schuppdroffel, f. tordo crestato. 

Schuppe, . squama , scaglia. 

<- Per simil. (am Panzer), squama, 
scaglia, 

$. T. de’ Bot. squama. $. (auf den 
Kopfe), forfora. 

$. Fig. nun fielen mir die Schuppen 
von ben Augen, allora mi cadde la benda, 
mi caddero le squame dagli occhi. 

Schüppe, f. [Schaufel], pala. 

$. Fig. Fam. Einem die Schüppe ges 
ben, cacciar via uno a spinte, a furia di 
spintoni. It. scacciar via alenno, licen- 
ziarlo. $. die Schüppe befommen, aver 
degli spintoni, delle spiute; sbalzare uno 
da un posto ec. 

Schüppen, n. 7. di Giuoco, spada, 
picca. 

Schuppen, v. a. Fam. [Einen], spin- 

ere alcuno, dargli spinte, spintoni. 
fi fhuppen, grattarsi ; it (von der Haut, 
Gemälden ), squamarsi. 

2) Per abfhuppen, scagliare, squa- 
mare. &. fi fhuppen, scagliarsi, per- 
dere le squame. 

Schuppen, m. pedi Sdoppen. 

Shuppenartig, agg. vedi [ups 
penfòrmia. 

Schuppenbein,n. 7. d'Anat. osso 
squamoso. 


Schuppendecke, f. T. de’ Bor. 


scaglia. 
È duppenfi fd, m. pesce squamo- 
so , coperto di scaglie. 
Souppenfòrmig, agg. squami- 
forme, squamoso , scaglioso. o 
Schuppengrind, m. [Erbgrind)], 
tigna maligna, 
Schuppenbaut, f. pelle squamosa. 
Schuppenlos, agg. senza squame. 
La T.de' Nat. fduppenlofe Fifde, ale- 
idoti. 
È Souppennabt, f. T. d’Anat. su- 
tura squarnosa , lepidoide. 
Mmmm mm 
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Schuppenpanger, m. corazza di 
ame ie ferro]. | 
Schuppenfhlange, f. serpente 


squamoso. 
Schuppenftein, m. T. de Nat. 
1 pidolite. 
Equppentbier, n. animale squa- 
moso, munito di squame. 
It. 7. de' Nat. manide. 
Schuppenweife, avv. a scaglie, 
Schuppenwurz, f. T. de Bot. 
entaria. 
Schuppicht, agg. squamoso, squa- 
miforme, simile a scaglia. 
&. 7, d’Arald, ein ſchuppiges Schild, 
‚scudo padiglionato. 
Schuppig, ogg. scaglioso, squa- 


moso, coperto di scaglie. 


Schurfenftreid, m. baronata, tiro! 
birbone. 
Gourferei, f. baronata, briccone- 
ria, furfanteria, 
Schurkiſch, agg. di briccone, 
Schurkiſch, ave. da briccone, da 
barone. 
Shürfnedt, m. T. di Perr. la- 
vorante., 
Edirlod, n. bocca, buco della 
fornace (da.attizzare il fuoco]. 
Echurre, f. Fam. sdrucciolo. 
Soburren, e. n. Fam. [rut{den, 
gleiten], sdrucciolare, scivolare. 
Gourfbaufel, f. pala da attiz- 
zare. 
Schurz, m. 7. d'Arch. (am Sede), 
capanna. 
2) parannanzi, zinnale. &. (ber Wimen), 


di 





8. 7. d'Anat. die ſchuppige Naht, 
sutura squamosa, 

$. 7. di Miner, fduppiges Erz, Ge: 
ftein, roccia ininerale, scagliosa. &. cine! 
fbuppice Daut, pelle squamosa. & ſchup⸗ 
pige Fruͤchte, frutti squamosi. 

&dur, f. tosatura, il tosare. &, bir 
Schur vornehmen, fare la tosatura, to- 


sare le pecore. $. Molle der erften, zwei⸗ 
ten Eur, lana della prima, seconda| 


tosatura. $. (ber Tiger), cimatura, il 
cimare. &. bem Tuche die erfte Schur ge: 


perizoma. 
| $ 7. de’ Cace. deretano, culo del cervo. 
hürsband, m. nastro, cordon- 
cino del prembiale. 
Scdurzchen, n. dim. grembiulino. 
Schürze, /. grembiale, grembiule,| 
zinnale. $. sine Schürze voll, grembiata,| 
grembialata. 
$. Fam. allen Schürzen nadtaufen, 
ſich in jede Schürze verlieben, appiccare! 
lil maggio ad ogni uscio. &. id) wollte 








ben, dare il primo taglio al panno. $. 
bie zweite Schur, la seconda rimatura, il 


secondo taglio. $. die dritte Schur, l'ul- idella mia fortuna a protezion di femmina.! i 


tima cimatura, 

2) Fam. m. e f. er bat e8 mir zur 
Schur getban, ha fatto tutto a mio di- 
spetto, per indispettirmi. &. fie thut ibm 
olles zur Sdur, ella fa tutto per fargli 
dispetto, per farlo arrabbiare. 

dirbaum, m. 7. de’ Fabbr. for- 
chetto, attizzatojo. 

Edirdrabt, m. spilletto [della In- 
cerna]. 

Schürelſen, n. attizzatojo. 

Schüren, e. a. [die Giut], allargare 
la bracia accesa; sbraciare. $. bas euer 
fhüren, attizzare, rattizzare il fuoco. 


» Fig. das Feuer ber Zwietracht u. f. m. | 


fhüren, attizzare la discordia, seuoter 
la face della discordia, J. bie Lampe 
ſchoͤren, attizzare la lampana, 
Editer, m. attizzatore, 
Schurf, m. vedi Shorf. 
2) T. de Cacc. taglio , scalfittura 


Ehurfarbeit, f. T. de’ Min.sca-| 


vamento [il trovare filoni di metallo]. 

Goirfeifen, n. 7. de Giard. 
rastiatojo. 

Schürfen, v. a. rastiare, raschiare; 
levar via la superficie. $. bie Bänge 
(in einem Garten) ſchuͤrfen, rastiare , ras- 
chiare i viali. &. fi bie bout fhürfen, 
scalfirsi la pelle. $. bie Erde ſchuͤrfen, 
—— rivoltare la terra { alla super- 
ficie ], 


. 


$ 7. de’ Min. nad Gaͤngen f&drfen,| 


N 


scavare [la terra] per trovare i filoni, | 
Eodirfer, m. T. de' Min. scavatore, | 
Edirfaeld, n. 7. de Min. mer 

cede di chi trova vene metalliche. 
Schürfho bel, m. piallone. 
Echürbafen, m. attizzatojo, 


tonrentare alcuno, 


Schurke, m. barone, furfanie, bir- der Salat ift im Schuſſe, / 
imincia a cestire. $. diefer junge Menfà! Suffer, m. vedi Knipplugel, 


bone, hrieconaccio, 


[con ardore, con ardenza, coll’ anima e 
Sdurigeln, we. a. modo basso, col corpo, esservi in foga. $. im Schuſſe 
[Einen], vessare, travagliare, balestrare, fein, essere nell impeto del corso, 


imein @täd feiner Schürze zu verdanfen 
ibaben, io non voleva essere obbligato 


| 
Schürzen, v.a. [einen Knoten, eine! 
Schleife], anuodare, fare un nodo, 

è. Fig. in biefem Schauſpiel ift der 
Knoten febr gut gefhürst, l'intrigo, il 
viluppo di questo dramma è bene ordito. 

2) fein Ririd, ſeinen Mantel jchürzen, 
suceigner il vestito, il mantello, $. fid 
cuͤrzen, succignersi. 

Schürzenamt, n. Fam. ufficio, 
impiego ottenuto per muliebre favore. 

Schürsenband, n. nastro, cordone 
del grembiule. 

Eqirzenziné, m. diritto per la 
permissione di maritarsi [che in alcuni 
luoghi i servi pagano al padrone). 

Schurjfell, n. parannanzi, zinnale 
di euojo]. 

Schurzwerk, n. 7. de' Carp. com- 
mettitura a chiave. 

Sobufel, f. Fam. una sventata, una 
scempiata. 

Schuſelig, agg. Fam. sventato, 
inconsiderato. 

Schuſeln, v.n. Fam, essere sven- 
tato. 

Schuß, m. foga, movimento , corso 
rapido, impetuoso, precipitato. $. der 
‚Stuß eines Bergwaſſers, cascata impe- 
tuosa d'una montagna. $. wenn das Waf: 
fer im Schuſſe ift, quando l'acqua è nel 
suo impeto, netta sua foga. &. ein Pferd, 
einen Wagen im Schuffe aufhalten wollen, 
voler fermare, arrestare un cavallo, una 
carrozza nell’ impeto del suo corso. $. 
in den Schuß fommen, venir trasportato 
impetuosamente , con fuga. 

t Fig. (bei einer Arbeit), cominciare 
a prender gusto in una cosa, mettervisi 


ì 





’ 








ì 





Ù 








I. Fig. essere in estro, in ardore. $.| 


fer beam den ganzen Schuß in die Bru 


Schuppenpanzer —— Schuſſer 


ift im Schuffe, questo giovane è nel suo 


crescere, nel suo spigae, 


2) (eines Gavàdfet), rampollo, ger- 
moglio, getto. &. ein Robr von einem 
Schuſſe, canna dun solo calamo, getto. 

» T. de’ Manisc. (am Hufe), punta, 
) (mis einem Feuergewehr), tiro, spa- 
rata, sparo, colpo. $. einen Schuß thun, 
sparare, tirare |l'archibugio , il fucile, il 
cannone cc.]). 8. eé fiel, geſchah ein Schuß, 
si tirò, s’intese un’ archibugiata ec. 
ein blinder Schuß, tiro a polvere, senza 
alla. &. ein fharfer Schuß, tiro a palla, 
$. im Schuffe fein, essere a tiro, a por= 
tata di.... 8. außer dem Schuſſe fein, 
essere fuori di tiro, della portata di can- 
none ec. 

$. Fig. Einem in den Schuß fommen, 
venire alle avi, capitare nelle. mani 
d’alcuno. sa 

$- Prov, weit bavon ift gut vor bem 
Schuß, il tenervisi lontano , fa riuscire 
il colpo vano. 

4) Per Schußwunde, ferita [d'arme da 
fuoco]. $. einen Schuß befommen, venir 
ferito, colpito , tocco, colto, 

$. Fig. einen Schuß haben, aver un 
ramo di pazzia, una vena di dolce, 8 
wenn ihm fein Schuß anfommt, se gli 
viene il suo ramo di pazzia. 

5) Per tabung, carica. $. den Schuß 
berauszirben, cavar la carica. 3. der Schuß 
ft fkeden geblieben, il colpo non & par- 
è restata nella canna, è 

’ 


egli si ebbe tutta la carica, la botia in 
sul petto. $. ein Schuß Putver, una ca- 
rica di polvere. $. frinen Schub Pulver 
werth fein, non valere un fico, una pa 
lacca, u 
$. 7. de' Forn. ein Schuß Vrod, in- 

fornata di pane. $. ein Schuß Geld, una 
pizzienta, un pizzico di danari. 

. T. de' Tess. trama. 

bufbartel, m. Province. vedi 
Schuſel. 

Schüſſel, f- piatto. 8. eine Meine 
Schäffel, piattello, piattellino, $. eine 
große Schäfr, piattone, 

2) Per Gerigt, pintto, portata, ser- 
vito. $. eine Schäffet Fid. Spargel, un 
piatto di pesce, di sparagi. &. eine Mabl: 
zeit von acht Schüſſein, un pasto di otto 
piatti, portate, un desinare di otto ser- 
viti. 

3) Per simil. T. de'Nat. patella, 

$. T. de’ Cace. die Schüffeln bes Hir⸗ 
ſchts, le orecchie del cervo. 

Schüffelbanf, fi} tavoletta de’ 

Soiffelbret, m. $ piatti. 

Shüffelden, n. dim. piattello, 
piattellino. 

Säüffelförmig, agg. in forma 


Ber 


diffellnedt, m. 7. di Cucin. 


tito, la carica 


di 


colatojo. 


Goiffelforb, m. canestro 
Shüffelmufwnel, Sf. 
Schüffelpfennig,m [ 


pe’ piatti. 
atella. 

Bopimänge], 

Schiüffelrand, m. orlo del piatto, 


G@iffelring, m. trespolo, 
Schüſſelſchrank, m. armadio 


bratteata. 


della piätteria, 


Goiffelftein, m. T. de Nar. 


la lattuga co-' alreolite. 


Schufferbaum 


Schufferbaum, m. T, de Bor. 

ilandina. 

Shuffertig, agg. e are. pronto 
a sparare, a tirare. $. fich fchuffertig mas 
Gen, halten, tenersi pronto, lesto 
tirare ]. 

Schußfelt, agg. fatato, invulnera- 
bile alle palle d’archibugio. 

@du f fifb, m. balestra. 

Gouffrei, agg. fuor di tiro di 
moschetto ec. 

Schufgatter,n.vadı Schutzgatter. 

Schußgeld, n. sedi Schießgeid. 

Schußgeredt, age. T de’ Cavall. 
ein fHußgerechtes Pferd, cavallo avvezzo 
al fuoco, alle scariche. 

2rvedi Schußrecht. 

Schußlinie, f- T. mil. tiro, 

Shußmäßig, ' agg. T. de’ Cacc. 

Sqchußrecht, che è a tiro. 

8. der Hirſch ftehet ſchußrecht, il cervo 
sia a tiro. 

Schufiwaffer, n. acqua vulneraria. 

SGoufmeife, avo. a replicati colpi, 
a colpi reiterati. 

Schufmweite, f- portata, tiro [d'un 
arme da fuoco). È. I bis auf Schuß: 
weite nähern, avvicinarsi a portata, atiro, 

Shufmwunde, fi ferita (d'arme da 

fuoco). 

2 Shufter, m. calzolajo, calzolaro, 
It. Fam. falangio. 


NL It. Per Schabe, 
P atlola. 


8. Prov. Schuſter, bleib bei deinem Bei: 
ften, ciabattin, rimanti al cuojo» 
. Prov. auf Schufters Rappen reiten, 


Ri sul cavallo di S. Francesco j spro- 


nare le scarpe. 
Schuſterahle, r lesina. 
Schujterarbeit, f. lavoro di cal- 
zolajo. 


Schuſterbude, f. bottega, casotto 
di calzolajo. 

Sobufterci, f. mestiere di calzolajo. 

Schuftergaffe, f- suada de' cal- 
zola). 

Schuſtergeſell, m. lavorante, gar- 
zon calzolajo. 

Schuſtergewerk, n. corpo de cal- 
zolari. 

Schuſterhaft, agg. e avo. da cal- 
zolsjo, a modo, a foggia de’ calzolaj. 

Schuſterhandwerk, n. mestiere 
di calzolaro, 

Skhujterberberge,f. albergo de 
calzolari. 

Schufterinnung, f. corpo, maes- 
tranza de' calzolari. 

Schuſterjunge, m. fattorino cal- 
zolajo. 

Souftertneif, m.trincetto de’ cal- 
zolari. 
Schuſterladen, m. bottega di cal- 
zolajo ; calzoleria. 

Schuſtern, +. n. fare il [mestiere 
di] calzolajo. 

Schufterpeh, n. pece [de' cal 
zolaj). 

Shniterpfriem, m. subbia. 

Schuſterſchaäͤmel, m. sgabello de' 
ealzolaj. 

Schuſterſchwaͤrze, f. nero de 
calzolaj. 


Schufterwaare, f. lavoro de’ cal- 


zolaj. 


Shufterzange, f. tanaglia de' 


calzolaj. 


[al 





zolari. 


|. Souftersmede, f. bullettina, chio- 


detto. 
Schute, 
Schuͤte, 


f. T. di Mar. sento, 


Schuͤtzen 


Scuſter zunft, f. corpo de' cal- 
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fhättert, ridere sghangheratamente, com- 
pisciarsi dalle risa. 

Schütterung, f. [Erfhütterung], 
| erollamento + scrollameuto , scrollo, sco- 
‚timento. 
| du ttfabrer, m. carrettiere di 


Î = * art . en q 
' Schutt, m. muriccia, calcinaceio, muricce, 


‚rottami, maceria. &. ben Schutt mesrdv:| Schuͤttgelb, n. giallo di spiacer- 
men, sgombrare la muriccia, i rottami. vino, ? 
$. unter dem Schutte begraben werden, Schuttbaufen, m. mucchio, am- 
venire, rimaner sepolto sotto le rovine. masso di muricce ; «i sfasciume. 8 die 
2) Per Erdmall, terrapieno ; riparo di Stadt wurde in einen Schutthaufen vers 
iterra. $. Schütte bauen, costruire, levare|wandelt, la città fu ridotta in cenere, fu 
terrapieni, fortificazioni, ripari. distrutta , convertita in ruiua. n 
Schuͤtt, f. isoletta d'un fiume, | Schuttlarren, m. carretto da tras- 
Ba, > Ha m. an ù [portar er ‚ Imuricce. 
üfte, f. monticello, muechio, Zchuttlär % vetti 1 
ammasso. $. eine Schütte Stroh, ma- — iii 
nata, fascio di paglia. &. eine Suite Schüttler, m. scuotitore. It ca- 
Mift, mucchio di letame. vallo che scuote. j 
_Goitteltopf, m. Fam. ein alteri Schüttung, f. 
Schuͤttetkopf, vecchio crollatesta, a cuiltare,, 
tremola la testa. 2) T. degli Ilraul. diga, tara, 
Schuͤtteln, e. a. en. crollare, scrol-| Schuß, m. difesa, riparo, protezione, 
lare, scuotere, agitare. &. den Hopf, mit |patrocinio; rifugio , asilo, appoggio. $. 
dem Kopfe fopatteln, crollar la testa, (unter Jemandes Schuge ftehen, star sotto 
scuotere il capo. $. den Kopf ju Etwas, [la protezione, il patrocinio d'alcuno. $. 
über Etwas fohitteln, crollar la testa in Etiwas unter ben Schuhe eines Freundeg 
segno di disapprovazione, di scontento. |jurüdlaffen, lasciare, confidare q. c. alla 
3. Einem die Hand foltteln, stringere |custodia d'un amico. $. fi zum Schuge 
ad uno corilialmente la mano. &. einen |ded Landes bewaffnen, armarsi in difesa 


il versare, il get- 


2 





Baum fhütteln, scuotere, crollare un|del paese. &. diefer Baum fteht im Schuge, 
albero. $. Dbft 


teln, scuotere, far cascare i frutti dagli/è difeso da’ venti. 


alberi, $. das Pferd fchüttelt das Gebif, 
den Baum, il cavallo scuote il morso, la 
briglia. $. Einen ſchuͤtteln, crollare ga- 
gliardamente uno, squassarlo. : 

8. Fig. ib habe ihn tuͤchtig gefhättelt, 
gli ho dato un bel rabbuffo, gli ho fatto 
‚una buona bravata. & he f&ätteln, 
‚seuotersi. &. vom Fieber gefchättelt wers 
den, venire squassato dalla febbre, scosso 
i dai gricciori. $. wie wurden tüdhtig im 
Poſtwagen gefhüttelt, noi fummo tra- 
balzati e scossi nella vettura, della posta, 
essa ci sconquassò tulte le ossa 

Sſchütteln, n. crollamento, scrol- 
lamento , scrollo , scotimento , scossa. 

Schütten, wa. versare, spargere, 
spandere, gettare. &. Getreide in einen 
Gad ſchuͤtten, insaccare, mettere in sacco 
il grano. $. Korn aus einem Sad in den 
andern ſchuͤtten, tramutare grano da un 
sacco in un altro. $. Obſt aus dem Korbe 
fhütten, versare le frutta dal canestro, 
rovesciare il canestro. $. Sand in den 
Keller (hätten, gettar sabbia in cantina. 
8. Korn auf bie Böden fbütten, riporre 

rano ne’ granaj. 

NB. von fläffigen Saden fagt man 
beffer gießen, 

2) 7° degli Agric. viel [hätten (vom 
Getreide ), avere sphige pien di grani ; ren- 
der molto. 

&. 7. de’ Cacc. Per Junge werfen, 
figliare. 

3) fib fchütten (von der Mid), rap- 
prendersi , rappigliarsi, coagolarsi. 

Schüttenftrob, m. |Fangftcoh], 

aglia lunga, a fili diritti e interi. 

Schutter, m. Fam. scossa, scrollo 

di tremuoto]. 

Schüttern, ». n. [erbeben], scno- 

tersi, crollare, tremare, conquassarsi. 





| 


von ben Bäumen fdpit=|quest' albero sta, è al coperto de' venti, 


$. Einen in Schuß 
nebmen, prendere alcuno sotto la sua 
protezione. $. bie Unfchulb in Schug neh⸗ 
men, difen ‚ proteggere l'innocenza, 
$. er ift mein Sus, egli è il mio scudo, 
la mia difesa. $. id fand Schug in feis 
nem Haufe, trovai ricovero ‚fui ricove- 
rato in sua casa. &. Schuß bei Einem 
ſuchen, andar cercando ricovero da uno, 
È Gott nehme di in feinen heiligen 

ug! Dio ti prenda sotto la sua santa 
protezione, guardia. 

2) T. degl’ Idraul. [pl Schäse], 
chiusa, chiavica, cateratta. S. bie Schuͤge 
aufjieben, alzare, levar le cateratte. &, 
mit bem Schuge mablen, macinare ara 
“er di Schü 

B, m. vedi È, 

Shupbefohlene, m. e f. racco- 
mandato, —a, cliente. 

Gobubblattern, f. pl. vaccina. 

Schußbret, n. imposta della cate- 
ratta [d'un mulino]. 

SGoubbrief, m. salvocondotto. 

Schusbündniß,n. alleanza difen- 
siva, 

Schuͤtze, m. colui che tira; caccia- 
tore, imberciatore. &. ein guter, geſchick⸗ 
ter Schüge, bravo cacciatore, imbercia- 





$. \tergere 
vor Froft fhüttern, tremare di freddo, |Feinde, mi guarentì, difese, protesse da’ 
avere i brividi. $, laden, daß der Baud |niei nemici. 8. Einen vor ber Gefahr 


tore, che sa prender la mira. $. die Lis 

iroler find gute Schügen, abili, acconci 

imberciatori sono i Tirolesi. $. ein ſchlech⸗ 

ter Schüge, sbercia. 

. 1. d'Astr. sagittario. 

+ T. de' Tess. spuola. K 

. T. de’ Nat. cepola a becco, 

. (im Shah), vedi Laufer, 

ch uͤ bel, m. sportello, sportellino. 
Schupempfohlene, m. cliente. 
Schüßen, e. a. difendere, riparare, 

guardare, guarentire, preservare, pro- 

$. er [hügte mid gegen meine 
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fhöhen, preservare uno dal pericolo. $.| Goupberrfda ft, f. protettorato, 
vor der Fuͤrcht kann ich mid nicht Schügen, patrocinio. i 
non posso Fincere la paura. $. fit pori È dutziu de, m. giudèo accolto per 
der Kdlte ſchuͤhen, ripararsi, difendersi concessione. , . 
dal freddo, $. unter bdiefem Baume fini Schutzkrieg, m. guerra difensiva. 
wir vor dem Negen gefhüpt, sotto ques! Schützling, m. cliente, protetto, — 
albero siamo riparati dalla, al coperto Souglinie, f- T. mil. linea di 
della pioggia. $. Einen in bem Vefig einer difesa. 
Cade fibugen, mantenere uno nella pos-' 
sessione di q. c. er difesa, abbandonato. i 
2) bas Waffer figen, fermare, ar-1 Goublofigfeit, f. mancanza di 
restare il corso dell’ acqua [per via di protezione, abbandonamento. la 
cateratte e simili). 8. die Mühlen ſchͤ⸗ Sdubmauer, f. muro di riparo. 
gen, raccogliere l’acqua, » Fig. baloardo, riparo, propugna- 
Schüsenbruder, m. membro della colo d'un paese. i i 
società degli archibugieri; imberciatore.| Gouhmittel, n. rimedio preser- 
Shüpend, part. att. difendente, | valiv CA £ . I 
reservativo, difensivo. $- cin [hügender — S ußo —— ricovero, asilo, rifu- 
ott, Dio tutelare, protettore. gio, luogo di rinaro. 
Shugengel, da angelo tutelare] Schutzpatron, m. Padrone; Santo 


Schublos, agg. senza protezione,| 


-— Ehmwäden 


stenza. &. ein ſchwacher Nerffand, poco in- 
tenditnento, ingegno scarso. È. cin ſchwa⸗ 
ches Gedoͤcht iß, memoria debole, labile, 


|corta. $- ein ſchwaches Geſicht, vista de- 


bole. $.baé ſchwache Xiter, l'età caduca, 
la decrepitezza. &. er ift ein ſchwacher 
Menſch, der fid von Jedem leiten läßt, 
è un uomo debole che si lascia guidare, 
condurre da oguuno. $. eine ſchwache 
Mutter, madre debole, troppo indulgente, 
18. ein ſchwaches Licht, lune fioco, bar- 
lume. $. eine ſchwache Stimme, voce 
debole, fioca. $. cine ſchwache Hoffnung, 
debole, poca speranza, un barlume di 
speranza. & eine ſchwache Beſatzung, 
iguarnigione debole, poco numerosa, $- 
jeder Menſch bat feine ſchwache Seite, 
oguuno ha il suo debole; ognuno ha il 
suo impiccato all’ uscio. $. das Epiel 
und die Maͤdchen find feine ſchwachen Geis 





vardiano, custode, protettore, tutelare, 


Counengefelif@aft,} £ soc) Schutzpatronin, f. Padrona; 
Schuͤßengilde, di archi- 


bugieri. Shußpoden, f. pl. vaccina. 
Schützen haus, n. | casino degli 
Schüpenbof, m archibugieri, 


Sähüsentönig, m. re degli archi- 


apologetico. 
Schutredner, m. apologista. 


Santa proletirice , avvocata. | 


ten, il suo debole, i suoi «lcholi sono 
le donne e il giuoco. &. ſchwache Umriſſe, 
contorni leggieri, non distinti. $. ein 
ſchwachetr Grund, Beweis, na debol mo- 


Schußrede, f. apologia, discorso tivo, prova fiacca. 8. ein ſchwacher Glaube, 


poca fede, fede debole, vacillante, mal 
ferına. @ ſchwachet Wein, vino sottile, 


bugieri. . 

Schütenmelfter, m. capo archi- 
busiere. 

Schükenplab, m. piazza, luogo 
dell’ adunanza degli archibusieri ; it. 
pedi Schießplatz. 

Schüßer, m. protettore, difensore, 

2) 7. degl Idraul. caterattajo.. 

Schutzfrau, f. vedi Schugbeilige, 

EGobubgatter, n. saracinesca, in- 
ferriata. 

2) porta della cateratta ; cateratta. 

Sichutz ge iſt, m. genio ; spirito tute- 


lare. 

Shußgeld, n. imposta pel domi- 
cilio, per protezione. &. die Juden bes 
zahlen Bein Schutzge!d mebr, i giudei non 

agano più l'imposta pel domicilio, per 
I protezione [accordata loro ]. 

Goutgeleit, n. salvocondotto. 

Schutzgenoſfe, m. colui che gode 
la protezione [ insieme con altri ha 


Gouhgenoffenfobaft, 


clientela, coloro che godono la mede-|gliato, tremolante. 


sima protezione, 


Shurgerehtigkeit, f. drito dicesi di 


protezione , di patrocinio. 


Schutzgewehr, n pedi Shu 


maffe. 


Edußgott, m. Dio tutelare, guar-| 


diano, custode. 8. Schutzgoͤtter, Dei, di- 


vinità, numi tutelari. 


Schupgottheit, f divinità, nume 


tutelare, 


Soubgittin, f. dea tutelare, pro- 


tettrice. 


Schutzhalter, m. protettore, man- 


tenitore. 
Schutbaltung, f. protezione, pa- 


trocinio. 


Scutzheilige, m. Padrone; Santo 


mtelare, avvocato , protettore. 


Shupbeilige, f. Padrona; Santa 
tutelare, avvocata, protettrice, 


Schußberr, m. protettore, difen-|frale umanità. $. au 


sore. 
Schutzher rin, f. protettrice 


Schußberrlich, agg. ſchutzbertliche cin ſchwacher Puls, polso languido. 


Rechte, dritti di protezione, di patrociuio. 


ida difesa. 





sottile, debole, ramicello. 


Schußſchrift, f- apologia, scrittura] vinetto. 
apologetica , difensiva. Shwad, ave. debolmente, fierol- 
Schützung, f. difesa, riparazione, |mente. $. ber Kranke ift ſehr ſchwach, 
preservazione , protezione. questo ammalato è molto spossato, lan- 
2) (de6 Warferd +, raccoglimento d'acqua|guido , fiacco, iufralito. &. fein Puls geht 
[per mezzo di cataratte]. ſchwach, il suo polso è debole, va lento. 
Shusverwandte, m.vediSchugs'ä. unfer Heer ift zu ſchwach um.... il 
genofle. nostro esercito è troppo debile, spossa- 
Schutzwache, f. salvaguardia. to, snervato per.... &. baé Orcefter 
Gaoubivaffen,f. pl.arme difensive, mar ſchwach befegt, l'orchestra era poco 
numerosa. $. der Menfch ift ſchwach von 
Schutzwaſſer, n. raccolta, eolta Ratur, l'uomo di natura sua è fragile, 
[d'acqua per far andare i mulini ]. $.fdmwad werden, indebolire, infiacchire, 
ubmebt, f. difesa, riparo, re- affralire. $. es wurde ihr ſchwach, si sentà 
sistenza. $. bie Schutzwehr brauchen, star] venir meno, mancare [le forze]. $. ſchwach 
sulla difesa, difendersi. madjen, indebolire, debilitare, affievo- 
&. Fig. cine Schugwehr, difesa, riparo, lire, spossare. 
baloardo. Schwade, m. il debole, $. Gebulb, 
Schwabacher, agg. ſchwabacher Nachſicht mit den Schwachen haben, aver 
Edrift, carattere italico alemanno. | azienza coi deboli, con le persone de- 
Shwabbelig, age. Fum. floscio boli , che hanno debolezze. 
[e dicesi di corpi grassi e carnacciuti)i Shwadhbeinig, agg. di gambe 


la,$. ſchwabbelige Wild, latte mezzo qua-|deboli, mal ferme. 


Schwäde, f. debolezza, fievolezza, 
Sowabbeln, +. n. tremolare [e di- |fiacchezza, fralezza, $. ich fühle noch eine 
corpi flosci e Auidi]. große Schwaͤche in ben Gliedern, mi sento 
Sa wahh eln, n. T.de’ Chir. (eines |una gran debolezza nelle membra. $. ich 
reifen Gefdwürs), flussione, agitazione. |fühle eine Schwäche im Magen, mi sento 
Schwabe, /. [Bäderfchabe]), blatta. jun certo languore, una certa languidezza 
Shwabengift, n. terra arsenicale.|di stomaco. $. bes Alters Schwäde, la 
Schwabenftreih, m. Fam. tiro, [debolezza della vecchiaja. 
tratto da babbione, da babliaccio, da ba-| 2) Per Obnmagt, svenimento, acci- 
buasso, dente. 
Schwab, agg- [dünn], sottile, te- } T. de’ Med. astenia. 
nue, debole. &. cin ſchwacher Aff, ramo % Fig. debole, debolezza, difetto. 
$. cin fchwas|$. Jeder bat feine Schwaͤchen, ognuno 
des Bret, asse sottile, tenue. $. cinlha il suo debole, $. i@ fenne feine 
ſchwaches Seil, corda sottile, tenne. Schwaͤchen, io conosco il suo debole, 
2) [contrario di kräftig, ftart), de-|dove il deute gli duole. 3. Einen bei ſei⸗ 


|bole, fiacco, fievole. Poet. frale, affra- ner Schwäche angreifen, pigliare, pren- 
'lito. &. ein ſawaches Kind, un fanciullo | dere alcuno 


pel suo debole. $. er bat 

di debil complessione. @. bas ſchwaͤchere ſeine Schwaͤche in biefer Wiſſenſchaft bes 

Geſalecht, il più debil sesso, l'altro sesso,|fundit, egli ha manifestato la sua dap- 

il sesso femminino. . die ſchwachen pocagtine, incapacità, insufficienza in que- 
Sterblichen, i deboli, poveri umani; lalsta scienza. 

Frame Fuͤßen Shwäden, v.a. indebolire, debi- 

fteben, reggersi inale in su’ piedi. litare, aflievolire, spossare. 8. febr ſchwaͤ⸗ 

Ir. Fig. debole, fiacco, languido. &./den, alfrangere, suervare. $. ten Feind 

-|Fcdwosdben, indebolire, debilitare il nemi- 

rin ſchwacher Widerftand, debole resi-'!co, scemargli le forze. $. dies fd migte 


Shwäher —— Schmwanengang 


„fein Anfehn, questo fece venir meno, mise 
in comproinesso il suo credito. $. ſich 


ſchwaͤcen, debilitarsi. $. ſich felbft ſchwaͤ⸗ 


chen, masturbarsi. 


2) em Mädden ſchwaͤchen, deflorare, 


sverginare una zitella. 

EShwäder, m. colui che indebolisce. 

lt. (eines Mädchens), defloratore, se- 
duttore. 

Schwadfüfig, agg. di piedi de- 
boli, che ha le gambe ınal ferme. 


Schwahglänbig, agg. vacillante,| 


mal fermo nella fede. 
Shwadgldubigteit, f. debo- 

lezza di fede, poca fermezza nella fede, 
Schwahbälfig, agg. di collo sot- 


tile, smunto. 
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E. T. de’ Bot. panico. . ein Schwall von Bor ì 
8) T. de‘ Dali ati del cervo. 4; bt — — 
Schwadengräße, f. panico mondo. hwallen, », n. ondeggiare, oscil- 
Schwadenweile, av». a falciate, lare, fiottare. 

a mannate, | Schwamm, m. fungo. $. eßbare 
Schwader, n T,mil.squadrone.! Shwämme, funghi mangiabili, esen- 
Schmwadren, f.$ $. fih in Schwaz lenti. $. giftige Shwämme, funghi ma- 

bronen aufftellen, formarsi in isquadroni, lefici, velenosi, di rischio, 

squadronarsi. | 2) (in Gebäuden), fungo, merulio. 
Schwadronenmweife, avv.asqua-| 3) (mm Waſchen u. fw), spugna. $ 





| dronî. È Etwas mit bem Schwamme auslòfhen, 
Schwadroniren, e. n. Pam. (ben cancellare con la spugna q. c. $. den 
Degen fiwingen), brandire lo spadone; Schwamm ausdrüden, spremere la 


it. vedi fuchteln. 2) spaccar'a alla grande. spugna. 
Schwager, m. coguato. . modo basso, er zieht, fäuft wie ein 
&. Fam. Per Poftillon, postiglione. | Schwamm, succhia come una spugna, 
Schwägerin, f. cognata. è un beone. 





Schwachheit, i debolezza, fievo- 
lezza, fiacchezza, fralezza, debole. 
viele Schwachheit für dad andere Geſchlecht 
ee. aver un gran debole per il sesso.| 
ben, ha la debolezza di ereder tutto , il 
suo debole è di creder tutto. &. Jeder] 


Li 


bat Schwachheiten, ognuno ha il suo de-| 


' 


bole, $. (dei Verilandes ), pochezza d’in- 
tendimento , imbecillità. $. die menfd: 
lichen E &wadbeiten, le debolezze umane. 

2) PerDinmadt, svenimento, accidente. 


3) cine Schwachheit begehen, com-| 


mettere un fallo, un errore. 

Schwachherzig, agg. d'animo, di 
cuor debole, che cede facilmente ad ogni 
impressione. 

Schwadherzigfeit, f. debolezza 
d'animo. 

Schwachkopf, m. testa debole, in- 
gepno scarso , povero di spirito. 

Schwachköpfig, agg. povero di 
spirito, d’ingegno scarso; imbecille. 

Schwacleibig, agg. smilzo. 

Shwählid, ugg. fievoie, infermo, 
delicato, deboluccio. $. ein ſchwaͤchliches 
Kind, un fanciullo infermiccio , debo- 
luzzo, debole anzi che nò. $. cin ſchwaͤch⸗ 
licher Menſch, uomo di poca salute, di 
complessione debole, una conca fessa. 
&. eine ſchwaͤchliche Gefundheit, Conftifu: 
tion, complessione debole, delicata. 

Shwädlidteit, f. debolezza, ca- 
gionevulezza , poca salute, complessione 
dehole. 

Schwädling, m. persona debole, 
eifemıninata , privo di forze fisiche e mo- 
rali. 8. er ift ein rechter Schwaͤchling, egli 
è proprio un cencio molle, un uomo 
come un cencio, 2 

Schwachmuth, m. animo debole, 


fiacco. 
Schwachmüthig, agg. di animo 
debole. 


Shwadhnervig, agg. che ha nervi Gdwalg, m. [Schlund], gola, fauci, 


deboli , troppo irritabili. 
Gaomadfinn, m. imbecillità. 
Shwadhfinnig, agg. imbecille. 
SGomdbung.f. indebolimento, de- 

bilitamento, debilitazione. &. (eines Mad⸗ 

ben), deflorazione, sverginamento. 
Schmwade,f. Fam. suada, eloquenza, 


uasiva 


Schwaben, m. 7. di Salin. esala-| 


zione, vapore. 

&. T. de Min. mofetta, esalazione 
velenosa, dannosa. 

2) T.d'Agric. falciata, mannata. $- 
das Getreide in Schwaben legen, amman- 
‚nare le biade. 


. er bat die Schwachheit, Altes zu glau⸗ 


Schwägerlid, agg. di cognato, 4) Per Beuerfhwamm, fungo ignia- 
proprio a cognato, —a. rio, pan cuculio, esca. 





chmägerlic, avv. da cognato, -a.| 5) 7. de’ Med. fungo. 
Shwägern, ma. vedi verfdwd: $. 7. di Peter. (am pferdeſuẽe), spa- 
gern. venio. It. (an der Knlebeuge), cappelletto» 
Schwägerfhaft, f. cognazione, $. Schwämme (im Munde der Säuglinge), 
agnazione, parentado. alte, grancia, bolle. 
2) die ganze Schwägerfhaft, tutto il Edwammähnlid, } agg. spu- 
| parentado, tutti i parenti. Schwammartig, guoso , po- 
Shwäher, m. [Sdwiegervater }.| roso, bucherato. 
suocero. Stwammbüdfe, f. bossoletto 
Schwalbe, f. rondine, rondinella.! dell’ esca. 
It. Poet. progne. $. eine junge Schwal⸗ Sch w dmmoen, n. dim. funghetto ; 
it spugnuzza. 


| be, rondinino. 


| $. Prov. eine Schwalbe madt noch Schwammgew dè, n. T. de Chir. 
feinen Sommer, una rondine non fa pri-|escrescenza fungosa. 

| maveraj un fiore non fa ghirlanda. Somammbut, m. cappello di 

| 2) Fam. Per Otrfeige, schiaffo. fungo. 

: Shmwalbenadler, m. albanella. Shwammidt, agg. spugnoso, 

| Schwalbeneifen, m. ferro a coda fungoso. $. die [hmammıdıten beile der 


männlichen Ruthe, le parti fungose, ca- 
vernose della verga. $. ein ſchwammich⸗ 
ter Stein, pietra.spuguosa, porosa, 
ſchwammichies Fleiſch, carne spugnosa. 
$. ein ſchwammichter Auswuchs, esere- 
\scenza fungosa. &. ſchwammichtes Vrod, 
pane sollo, a occhi. 

Shwammig, agg. spugnoso, fu- 
gaoso, pien di funghi. $. cin ſchwam⸗ 


‚di rondine. 
Schwalbenfifc, m. pesce rondine.| 
Somalbenflug, m. volo di ron- 





dine. A 

| sauelbensift, n. terra arseni- 

cale. 
Schwalbenfraut,n.[Scelltraut], 

| chelidunia minore. 

Shwalbenneft, n. nido di ron- 


dinelle, miger Baum, albero coperto di funzli. 
Schwalbenfhwanz, m. coda di $. ein ſchwammiger Drt, fungaja. 
rondine. Shwammigfeit, f. spugnosità. 





Shwammforalle, f- 7° de' Nat. 
fungite. 
Shwammfrant, n. 7. de' Bot. 


2) T.de’ Nat. vedi Weihe, 3) galbula. 
4) anitra codilunga 5) farfalla, con le ali a 
| coda di rondine. 

6) T. de' Legn. coda di rondine. &.| clandestina. 
mit Schwalbenfhwänzen zufammenfügen, Shwammfeife, f. sapone spu- 
combaciare, connettere, incastrare a coda| gnoso. ù 
di rondine. Shwammftein, m.spuguone, fun- 

Shmwalbenftein, m. pietra di ron-| gite. 


gu 





dine, chelonite. ey m. cigno. sp 
walbenwurj, f. asclepiade. . T. d' Astr. cigno. @. Poet. cigno, 
la ‚m. LIL Fer eta. $. der mantuanifdhe, theba Tide 


dan, il Mantovano, il Tebano cigno 
[Virgilio, Pindaro], 

Shwanen, vm. Fam. vediahnen, 

Sobwanenarm, m. Poet. braccio 
alabastrino, bianco come la neve. 

Schwanenbett, n. letto di piume 


Sobmdlen, ». n. veri ſchwelen. 


farings. 
2) 7. di Ferr. gola del cammino. 
3) Per Welle, onda, cavallone. 


Schwalten, v. a. 7. de' Lega. in- 


j a di cigno. 
castrare , connettere a coda di rondine. ch 
; ; Shwanenbruit, f- } Poet. pet- 
2) v.n. T. di Mar. corseggiare. PRI no 


Schwalter, m. T. di Mur. corseg- 
giatore , corsaro. 
i Schwall, m. ammasso confuso, ma- 
‘rame. $. der Schwall deb Meeres, i fioti, 
lle onde. &. ein Schwall von Flammen, 
| vampa; torrente di fiamme. & ber Schwall pe 
der fafter, torrente de’ virj. $. ein Schwall 
‚wilder Boiler, diluvio di popoli barbari. nea, di 


candido come la neve, alabastrinu 
Schwanendunen, fpl. calugine, 

peluria di cigno. 

&ebmanenei, n. uovo di cigno. 

Sobmanenfeder, f. piuma; it 

ona di cigno. 

Schwanengand, f. oca di Gui- 

Siberia, 








1014 Schmwanengefang Schwa 


Schwanengeſang, m. canto dilto; modo basso, impregnamento; it 
cigno. fecondazione, j 
. Fig. Vultimo canto d'un poeta. Schwangrad, n. vedi Schwung: 
Babincataa, m. collo di cigno. rad. Î 
It. Poet. collo, & ein Pferd mit einem) Gdmangfeil, n. sedi Schwung⸗ 
Schwanenhatſe, cavallo che ha collo di feil. 
cigno. | Schwank, 
. T.de’Chir.vedi Schwanenſchnabel. bile, vibrante. 
+ T. de' Carr. collo di cigno [ferro bacchetta pieghevole. 
in questa foggia, che sostiene la Ent, corda rilassata. 
cassa). ‚teib, una vita svelta, 
Shwanenband, f. Poet. mano) &. Fig. ſchwanke Worte, Ausbride, 
candida come la neve, alabastrina, parole, termini ambigui, vaghi. $. ſchwan⸗ 
Schwanenkiel, m. penna di cigno. de Begriffe, idee vaghe, non distinte, 
Schwanenkrebs, m. granocchia. confuse. a l . 
GShwanenlied, n. vedi Schwa⸗ ‚Sqawant, m, baja, facezia, celia, 
nengefang. piacevolezza. &. Schwänfe erzäbien, an- 
Schwanenfhnabel,m. 7. de'Chir. (dar raccontando baje, frottole, fandonie. 
becco di cigno. Schwänfemader » m» celiatore, 
Shmwanentauder, m. vedi Aropf: uom faceto, giocoso, bajoso, burlevole. 
Schwanfen, ».n. vacillare, barcol- | 
lare, traballare, tempellare; it, fluttuare, | 


ogg. pieghevole, flessi- 
i cine fante Gerte, | 
pi ein ſchwankes 


ans. . 
Schwanenweich, agg. morbido 


. ein ſchwanker | d 





ondeggiare, $. meine Knie ſchwankten, 
ile mie- ginocchia mi si piegavan sotto. 
co, candido come il cigno; alaba-|$. der Kahn ſchwankte, il battello ten- | 
*3 d i a alè Fig vacillare, titubare, rimaner 
© piuma, penna di; $. . i s : 
— era fe FE (sospeso , imleciso, $. der Sieg ſchwank⸗ 
Schwang, m. [Schwung], oscilla- te lange Beit, la vittoria restò lungo 
zione, movimento , vibramento. $. eine tempo in dubbio, dubbiosa. B.er ſchwantt 
GSlocke in ben Schwang bringen, avvia- noch in ſeiner Wabl, egli va tuttavia ti- 
re, mettere in moto, movimento a em nella sua scelta. $. balbtobt 
campana. vor Schred, ſchwankte er aus dem Zim⸗ 
. Fig. eine Mode u. f. w. in ben mer, mezzo morto dello spavento uscì 
Sqhwang bringen, mettere in voga una barcollando dalla stanza. , 
moda, usanza. | Sowanfen, n. il vacillare, il bar- 
8. Fig. im Schwange fein, neben, es- collare, il traballare, il tempellare; it. 
sere in voga. #. in [ben] Schwang fom: il Auttuare, l'ondeggiare. . : 
men, prender voga. $. Fig. il titubare, la titubazione. $ 


come la peluria di cigno» 


Shwanenweiß, agg. Poet. bian- 





&. T. de' Cacc. (des Hirſches), tracce, das Echmanken der Preife, l'instabilità 
orme. dei prezzi. 

Shwangbaum, m. T. de Carr. « T. d’ Astr. evezione, . N 
stanga. Schwänfen, . a. vedi ſchwenken | 

Shmwangbett, n. [fangematte], u. f. m. os RISI 
letto pensile. Schwankend, part. vacillante, har⸗ 

Schwangblei, =. [einer Uhr], pen- collante. It, Fig. titubante, indeciso, | 


‘instabile. | 
$. Fig. ſchwankende Ausbride, ter-| 
inini ambigni, equivoci. ——— 
iato; it. pregno. $. eine ſchwangere Begriffe, idee vaghe, non distinte, non 
— laine taria. gravida. &. ſchwan⸗ chiare, confuse. $. die ſchwankende Boltss 
er fein, geben, essere, andare incinta. gunſt, l’instabile, la volubile, l'incostan- 
È fie ift von ibrem ‚Deren ſchwanger, ella te aura popolare. $. eine ſchwankende 
» stata ingravidata dal suo padrone. $. Gefunbdbeit, salute instabile, vacillante. 
fie ift, gebt fhon im fiebenten Monat| Schwanz, m. coda. $. ein gerader, 
fhwanger, ella è gravida di sette mesi, Schwanz, codrizzo, corla rizza. 3 e 
sta nel settimo mese. $. ſchwanger wer⸗ Hunde wedeln mit bem Schwange, i cani | 
den, ingravidare, incignere. ‚dimenano la coda. $. einem Bunde den, 
&. Fig. mit Etwas ſchwanger achen, Schwanz flugen, scodare un cane, | 
covare un progetto; andar meditando, $. Fig. b.m Hunde auf den Schwanz 
macchinando, tramando q. c. &.mitgro: treten, destare il can che dorme; ollen=| 
fen Entwürfen fhmanger geben, andar «ere; disgustare uno. $. Einem ven! 
gravilo di, andar macchinando grandi Schwanz ftreidyen, lisciare la coda ad 
progetti. uno, adularlo. 
Ehwängerer, m. ingravidatore. | $- Fum. Etwas auf ben Schwanz ſchla⸗ 
Schwängern, w.a. iugravidare; gen, Hopfen, ritenere qualche cosa d'al- | 
it. modo basso, inpregnare. 


dolo, pendulo. 
‘6 dn ängel, m. vedi Schwengel. 
-Ghmwanger, agg. e ave. gravido, 





tri, corre, far l'agresto. $. den Schwanz | 
$. Per anfüllen, impregnare, satu- zwiſchen die Beine flemmen, nebmen, pi- | 
rare. $. ein warmer Regen, der = no ‚gliar la coda tra le gambe; andarsene 
ängert, una calda pioggia che fe- scornato, svergognato. | 
ar Fr terreno. 8. mit @ifentheilchen, } Prov. bag Pferd beim Schwanze 
Galtbeilhen [hwängern, impregnare di \aufidumen, mangiar il porro per la! 
parti ferree, saline. coda. tei 
Schwangerſchaft, f. gravidanza,, 2) Per simil. (cine Kometen), coda, 
stato di donna incinta; it. modo basso, chioma. $. (an Kleidern), coda, strascico. | 


8. die |codetta. 


nzſtuͤck 


$. Per Zopf, coda, codino. 

. modo basso, Per maͤnnliches Glicb, 
coda, cazzo, membro virile. 

$. Fam. einen langen Schwanz bei fig 
haben, trarsi dietro gran codazzo, se- 
guito. 8. einen langen Schwanz an Et⸗ 
was mahen, appor code a code. 
Schwanzjaffe, m. scimia coduta, 
Schmwanzbein, n. (der Ziiere), osso 
ella coda. 

Schwanz borſten, f.pl. setole della 
coda, 

Schwänzshen,n.dim. codina, co- 
dino, codetta, 

Schwanzdufaten, m. ducato con 
l'attacaglia. 

Schwaͤnzel, n. dim. codina, co- 
detta. 

Schwaͤnzeln, è. n. (von Hunden), 
scolinzolare, menare la coda. It. (vom 
Menfchen, beim Gehen), seulettare, dime- 
nare il culo, 

It. Per f&meicheln, lisciar la coda, 
adulare, piagentare, 

Schwänzjelpfennige, m.p}. quat- 
trini dell’ agresto, mangeria. 8. Sch (a: 
jelpfennige machen, cogliere, fare l'a- 
gresto. 

Schwaͤmzen, ».n. Fam. andare 
attorno, zonzando, a zonzo; girando- 
lare. 

2) #. a. fornire, provvedere d'una coda. 
$. Noten jywänzen, far la coda alleno- 
te. $. eine geſchwaͤnzte Note, croma. è. 
eine boppelt geſchwaͤnzte Note, biscroma, 
$- ein Pferd ſchwaͤnzen, aggroppare, ia- 
trecciare la coda al cavallo. 

2) die Schule u. dal. ſchwaͤnzen, ma- 


+ rinare, salare, segare la scuola, e simile. 


3. fie ſchwaͤnzt idre Serridaft, ella fa 
Vagresto a’ suoi padroni; fa de’ guadagni 
illeciti nel fare i fatti del padrone. 
Gomanzende, n. puota della coda. 
S@omwanifeder, f. peuna della co- 
da, penna timoniera, 
Schwanzfleiſch, n. carne, cicèia 
coderina, e 
SGomanifliege, /. mosca codata, 
Scwanzfloſſe, /. ala, pinna co- 
derina. 
Schwanzknochen, m. pl. ossicini 
della coda [degli animali] 
Schwanzlos, Ugg. senza coda, 


privo di coda; scodato. 


Schwan;mehl, n. T.de Mugn. 
Schwanzmeife, f. codilungo, co- 
dibungolo. 
Sowanjperrüde, f. parrucca col 
codino. 
Schwanzratte, f. topo del Brasile. 
Somwanjriemen, m. groppiera, 
straccale, posolino. 
Shwanzriemengebänge, n.im- 
braca. 
A Sdmansriemenfoblinge, f.o- 
one. 
Somanzribe, f. il mozzo della 
coda [d'un cavallo]. 
Schwanzſchraube, f. T. degl'dr- 
chib, vitone della culatta; culatta. 
Gomanzfpige, /. punta della coda. 
Schwanzſtern, m. [Komet], stella 
comata;j cometa. 
Schwanzitüd, n. (vom Fiſche), coda, 


egnerza. 


Eqgmwingerung, f. ingravidamen- 


d. (der Noten‘, coda. $. (eines Buchnaben), 
gunba, $- (tiner Schraube), cilindro. 


LI 


$- (vom Sdlattvieb), ciccia coderina, cu- 
llaccio. $. (an Gewehren), culatta. 


È 


Schwanzviertel —— Schwar 
Schwanzvlertel, nm. quarto co-] #. T. de’ Nat. ragna corriera. 
derino, di dietro. 2) Fig. girandolone, tempone, nomo 
Schwanjwurm, m. filandra. che si da alle gozzoviglie, un nottivago. 
Schwapp!onomatopea, 8. f&mapp!| It. entusiasta, fanatico, fantastico, visio- 
batte er eins binter die Obren, päffete,|nario. &. ein liebenswürdiger Schwärs 
senti applicarsi un ceffone, mer, un caro fanstico, un amabile en- 
Schwappelbaud, m. ventre flo-|tusiasta. $. cin religidfer Schwärmer, en- 
scio, uomo corpacciuto, tusiasta, fanatico in fatto di religione, 
Schwappelig, agg. vedi Schwab⸗ che credesi inspirato da Dio. &. ein 
belig. Schwärmer in ber Liebe, entusiasta in 
6 chwappeln, ».n. vedi Schwab⸗ fatto d'amore, che ama con entusiasmo. 
bein. . Shwärmerei, f. entusiasmo, fan- 
Schwappen, v.n. diguazzare, scia-|tasticheria; famatismo; it. estro, slancio 
guattare [in un vaso non colmo]. d'animo. $. nädtlihe Schmwärmereien, 
Schwappend, part. fdwappend|vita nottivaga, gozzoviglie, baccanate 
voll, colmo. notturne. &. religiofe 
Schwappern, #». n. fluttuare, on-|estasi, fantasticherie religiose; visioni 
degziare. cc. $. er bat immer ben Kopf voll veli: 
It. Fig. titubare, essere indeciso. giöfer Schwärmereien, egli va sempre in 
Schwaͤr, m. [Befhwir], po-|visibilio. $. mit Schwaͤrmerei lieten, 
Somwdren, $ stema, ascesso, cic-| amare con entusiasmo, essere inebbriato 
cione, garocciolo, fignolo. $. ein bdé:|d'amore. &. die Tugend mit Schwaͤrme⸗ 
artiger Schwär, ulcera maligna; car-/tei lieben, amare la virtù con entusias- 
boncello. $. mit Schwären bededt, voll mo, essere tutto dedito alla virtù. &. 
Schwaͤren, pieno di fignoli, di ulcere ſich feiner Samirmerci überlaffen, darsi 
È. Fig. Cinem den Schwären ſtechen, in preda, lasciarsi andare in preda alla 
sprire gli occhi ad uno. sua fantasia, seguire l’estro, lo slancio 
Schwären, v. n. impostemire, far|della sua immaginazione. 
ostema, far capo, suppurare, marcire.| Schwaͤrmerin, f. entusiasta, fan- 
A fhwären maden, maturare, far sup- tastica ; fanatica, vedi Schwaͤrmer. 
urare; esulcerare. &. albe, wilde Schwaͤrmeriſch, ogg. entusiasti- 
Famären macht, unguento esulcerativo. |co; fantastico; it. fanatico, visionario. 
Schwaͤren, n. suppurazione, esul-| 4 ein ſchwaͤrmeriſcher Geiftiiher, Prie⸗ 
cerazione. $. gum Schwären bringen, es-| er, clerico, prete fanatico, spiritato. 
ulcerare, $. zum Schwaͤren fommen, ve-| cin ſchwaͤrmeriſcher Liebhaber, amante en- 
nire a suppurazione. tasiastico, che ama con entusiasmo. $. 
Schwaͤrend, part. suppurante, es ſchwaͤrmeriſche Liebe, amore entusiastico. 
ulcerante. Schwaͤrmeriſch, ave. con entu- 
Schwarm, m. stormo, sciamr, fol- siasıno , entusiasticamente; it. con fana- 
la, frotia, truppa. &. ein Shwarm Mens tisıno, con zelo fanatico. 8. ſchwaͤrme⸗ 
fben, truppa, folla di gente, $. ‘ein rif) für Etwas eingenommen fein, aver 
Schwar m Barbaren, diluvio di popoli entusiasmo per qualche cosa. 3. er liebt 
barbari. &. von einem Schwarme Hoͤf⸗ fie ſchwaͤrmeriſch, lama con entusiasmo, 
linge umgeben, attorniato «a una folla, l'adora, 
frotta di cortigiani. &. fir bat einni Schwärmerling, m. vedi Schwär: 
Edwarm von Unbetern um fi, ella vie-| mer. 
ne assediata, ella ha attorno a se uno] Schwaͤrmgeiſt, m. spirito favatico ; 
sciame d'adoratori, di vagheggiatori. $. it. entusiasmo; it entusiasta. 
ein Schwarm Buben, stormo, frotta,i Schwaͤrmzeit, /. [ber Bienen), 
truppa di ragazzi. $. cin &dwarm Vie: tempo, stagione in cui le api sciamano, 
nen, sciame, sciamo. #. ein Ehwarm fanno sciame. 
Vogel, stormo d'uccelli. | Shwarte, f. T. de’ Cacc, pelle 
Schwaͤrmen, o. n. (von Schmetter⸗ [del cinghiale e del tasso], 
fingen), volteggiare. 8. (von Bienen), scia-| It. Per Speckſchwarte, cotenna, co- 
mare, ronzare, volare ronzando. &. tica. $. die Echwarte abmadıen, scoten- 
(von Menfchen), andar vagando, andare nare, levar via la cotenna, cavar la co- 
a frugnuolo; vagabondare. $ erfchwärmt tica. 
ganze Mächte duro), egli sbatcaneggia, $. modo basso, Per Haut, cotenna, 
Buzzoviglia, gavarza notti intere. | pelle. &. Einen ſchlagen, baß die Schwarte 
$. diefer Menſch ſchwaͤrmt, costui va in fnadt, bastonare uno di santa ragione, 





chwaͤrmereien, 
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nero, morello. $. ſchwarze Haare, ca - 
Ipetli neri. $. Schwarze Xugen, occhi neri, 
18. ſchwatze Zähne, denti guasti. @. eine 
ſchwarze Haut, pelle negraj it. abbron- 
‘zata, bronzina. $. ſchwarzes Biut, atro 
—— 8. ſchwarzes Wildpret, selvag- 
giume nero. $. ſchwarzes Brod, pan bi- 
gio. 8. ſchwarzes Vled, Eifen, lama 
inera, ferro nero, latta di ferro. &. ſchwar⸗ 
zes Silber, argento impuro, mischiato 
di rame. $. ſchwarze Wife, bianche- 
ria sporca, sucida. $. cin ſchwarzes 
\bemde, camiscia sporca, sucida. 8. die 
ſchwarze Kunſt, la magia nera, lanegro- 
imanzia. 

It. T. degl' Incis. mezzo tinto. 8. bag 
ſchwarze Bud, Bret, Regifter, libro 
del grosso. 
| $. Fig. ſchwatze Gebanfen, pensieri 
ineri, foschi, malinconici. $- eine [wars 
‘pe Stele, anima nera. $. eine ſchwarze 
That, azione nera, atroce. &. ſchwatzes 
\Sewätt, nuvole fosche, atre, tenebrose, 
$. eine ſchwarze Nacht, la fosca, scura 
‘notte. $. der ſchwarze Sonntug, d'ome- 
nica di passione. 

$. 7. di Mus. eine ſchwarze Note, se- 
miminima. 

Schwarz, ave. nero, di nero, $. 
ſchwarz maden, far nero, annerare, an- 
Inerire. $. Schwarz werden, divenire, 
farsi nero. &. ſchwarz anftsrichen, di- 
pingere di nero. $. ſchwarz gekleidet ges 





$. ben, andar vestito di nero ; it. a bruno, 


portaril lutto, la gramaglia. &. cin Zimmer 
'chwarz ausfàlagen, parar di nero una 
stanza. 

$. Fig. ſchwarz angefchrieben flehen, 
\essere in cattivo concetto , in cattiva vi. 
‘sta presso alcuno. $.@inen ſchwatz mas 
hen, denigrare, diffamare, calunniare 
alcuno. 

$. Fam. er ärgert fi, baß er ſchwarz 
werden möchte, egli s'arrabbia in tal 
‚mode che divien livido in faccia. $. 
dies Mädchen ift von der Sonne ganz 
ſchwarz gebrannt, questa fanciulla, ra- 
zazza è tutta abbronzita dal sole, 

Schwarz, n. il nero, il color nero. 
$. ein fhönes, bunfieé Schwarz, un bel 
nero, un nero cupo. &. Frankfurter 
Schwarz, nero di noccioli. &. Schwarz 
jauf Weiß haben, avere in iscritto, in 
carta. 

Schwarze, n. il nero, il color nero. 
8. ins Schwarze fallen, dare nel, tirare 
al nero. $. ins Schwarze treffen, dar 
nel nero del bersaglio. J. bag Schwarze 
im Nuge, la pupilla 

Gomwarze, me f. en Schwarzer, 





estasi, va vagando, svolazzando, fantasti- rivedergli il pelo. $. arbeiten, daß die[un negro, moro, &. sine Schwarze, una 
cando co’ suoi pensieri; si aggira con la sua Schmwarte fnadt, lavorare a mazza e|uegra, mora. $. ber Schwarze, 1 augelo 


immaginazione, si lascia andare in pre- stanga, 

da alla sua fantasia, segue liinpets, lo| $. 7. de’ Carp. gobba della corteccia. 
slancio, l'estro del suo animo. d · fie + T. de' Fond. crosta. 

fhmärmt in ber Religion, ella è entu-! 3 

siasta, fanatica in fatto di religione, $. in tabello, scartafaccio. 


nero, il diavolo. 
Schmwarzamfel, f. merlo nero. 
Schwarſauge, m. Zum occhio 


. Fam. eine alte Schwarte, unoscar- |nero. It. persona dagli cechi neri, che 


ha occhi neri. 


der Liebe ſchwaͤrmen, essere entusiasta in 
fatto d'amore, inebbriarsi d'amore, ama- 
re con entusiasmo. 


Shwärmend, part. che volteggia! 


ec. vedi ſchwaͤrmen. 


Shwärmer, m. T.de' Razz sal-| 


terello, serpentello. $- eine mit Schwär: 
mern verfchte Rakete, razzo a serpen- | 
telli. $. (von Bienen), pecchia che ha, 
voglia di sciamare, 


[ 


Schwartenbret, n. T. de’ Carp. Sdmwarsdugig, agg» cheha occhi 


asse della corteccia. + neri. ’ 
Schwartenmwurit, f- capocollo, | Schwarzbäder, m. fornaro di pan 


Schwartig . eotennoso, che|bigio. 
ha cotenna. "06 j Schwarzbart, m. Fam barba nera. 
H color 


Schwarzj, age. nero, negro; Poet.|lt. barba nera, uomo dalla barba nera. 
nero. $. ſchwarzes Tuch, panno nero.|ba nera. 


atro. $. die ſchwarze Rarbe, i Somaribdrtig, agg. che ha bar- 
S. ein ſchwatzes Kleid, vestito nero, dil Schwarjbinder, m. bottajo [che 


lutto, $. ein ſchwarzes Pferd, cavallo|fa borti grandi]. 


1016 Schwarzblau — — Schmefelaber 
Schwarzblau, agg. azzurro ne-| Schwarzgekleidet, agg. vestito| Schwarzwollig, ogg. che ha lana 


riccio, che tira al nero. i nero. nera, coperto di lana nera. 
Edmaribl:d, n. ferro nero, lama ‚Shwarzgeld, agg. giallo neri) G@Margwuri, IR T. de' Bot. 

nera, latta «li ferro. . cio livido infaonato, Shwarjwurgel, $ rigaligo, cou- 
Ehwarzbleid, agg livido, in-| Schwarzgeloct, ‘agg. co’ ricei|solida maggiore ; it. scorzonera. 

faonato. . mere Schwasen, ».n. ciarlare, cicalare, 
Shwarzblütig, agg- atrabiliare, Schwarsgefprenfelt, agg. sere-| chiacchierare, cinguettare. $. fie [hmasgt 





malinconico. ziato di nero. den ganzen Tag, ella chiacchiera tutta 
Somwargbrann, agg. bruno, ne- Ehmwarzgeftreift, agg. striato, la santa giornata. 
riccio, abbrunito. $. ein ſchwarzbraunes strisciato di nero, che ha strisce nere. 2) v.a. Per ausplaubern, rapportare, 
Pferd, cavallo bajo scuro. 8. ein ſchwarz Schwarjgrau, agg. bigio scuro, divulgare. 
braune: Mioden, una brunetta. nero; vajo. Schwäßer, m. ciarlone, chiacchie- 
Schwarzbräune, f. brunezza. | Schwarzgüldenerz n. T. de'Min.|rone, parolajo. 
Shwarjbrod, n. pan bigio. miniera d'argento nera, Schwäserel, fi (Gelhwdg], chiac- 


Gamwaridborn, m, spina nera,i Schwarzhalſig, agg. di collo nero. chiere, ciarleria , ciancie. 

— Sawarzhändig, agg. che ha le Schwägerin, f. ciarliera, chiac- 
Gamarzdrof fel, f. merlo nero. ‘mani nere. : chierona; cicala, berlinghiera. 
Shwarsjdunfel, agg. scuro nero, Schwarzhaarigs, agg. che ha ca-| Schwatzhaft, agg. garrulo, loqua- 

che tira al nero. pelli, it peli neri. ce; it linguacciuto, 

Gobmwdirje, f. nerezza, negrezza; Somaribiutig, agg. che hala Schwatzhaftigkeit, f. garralità, 


brunezza. E ‘pelle nera, loquacità. 

$ Fig. (eine Berbrechens), atrocità.) Schwarzfeblden, m übt, Rott: Schwaͤtzig, agg. vedigefhwägig. 
&. die Schwärze feiner Seele, la malva- ſchwanzchen, vedi. Sawabmarft, m. Fam. einen 
già, l'atrocità della sua anima, quella, Schwarzkopf, m. capo nero, per- Shmwasmartt halten, fare un inercato. 
sua anima nera. Isona che ha capelli neri, Shwasmanl, n. [Plappermonl], 

2) 7. de Min. terra metallica nera, Schmwarjfdpfig, agg. che ha ca- cicalone, chiacchierone. 
nericcia. 8. golbbaltige Schwaͤrze, terra pelli neri; it. di testa nera. Schwatzſucht, f. mania di ciarlare, 
nera aurifera. Schwarzkoörnig, agg. con, che ha! di chiacchierare. 

3) (dev Vuchtrucker), inchiostro. . granelli neri. Schwebe, f. lo star pendente, il 


(ber Echuſter), nero, tinta nera. $. frant:| Schwarzkraut, m 7. de’ Bot. penzolare. $. in ber Schwede fein, bdne 
furter Schwoͤrze, nero di noccioli. yacten. \gen, star sospeso iu aria, pendente; pen- 
Schwärten, v. a. annerare, anne- | Schwarsfümmel, m. melantio, zolare. $. in der Schwede tragen, por- 
rire, annegrare, far nero; imbrunire. gitterone ; it. nigella, |tar pendolone, penzoloni. > 
It, tingere di nero. $. das Beder ſchwaͤ· G ®marsfinitier, m.negromante| Schmeben, è n. fin der tut), stare, 
jen, tingere di nero il cuojo, dargli il Schwarzkunſ lerim, f.negroman-| essere sospeso in aria, star pru lente; 
nero. &. die Stiefeln ſchwaͤrzen, dar il'tessa. | penzolare, pendere. $, der Adler mitt 
negrofumo agli stivali. $. die Gonne Schwarzkünſtherlſch, agg: ne- in der Luft, l'aquila si libra in su le ali, 


ſchwaͤrzet die baut, il sole abbronzisce |gromantico. z · die Welten ſchweben über uns, lennbi 
la pelle. 8. das Eiſen ſchwaͤrzen, dare ©@w arzkup fer, n T. de’ Fond. stanno sospese sopra di noi. 
il nero alle ferriere. metallina. 8 Zig. vor Augen ſchweben, essere 


&. Fig. Sorgen ſchwaͤrzten meine Tas Schwarzkupferetz, m 7. de' presente agli occhi. 8. ihr Bilo ſchwebt 
‚ cure offuscarono i mici giorui. ‚Min. miniera ili rame nericcia, bigia. mir vor der Seele, la sua immagine mi 
2) Per anfäwärzen, vedi. Saowdrilid, age. nericcio, ne- sta fitta nell'anima. 8. fein Name fhwebt 
3) ſich ſchwaͤrzen, annerirsi, farsi nero, retto, mericante, che tira al nero. $. mir auf der Zunge, ho il suo nome sulla 
divenir nero; imbrunire. ſchwaͤrzlich ausfehen, dar nel nero, ne-|punta della lingua. $. in Gefahr ſchwe⸗ 
4) Per einfdmärsen, introdurre di regciare. : ben, essere, trovarsi in pericolo. $. zwi⸗ 
nascosto; far contrabbando. Scowarzmantel, m. Fam. man- ſchen Furcht und Hoffnung ſchweben, es- 
Schwaͤrzer, agg. comp. di ſchwarz, tello nero. It, persona, uomo dal mau- sere [combattuto] fra 1 timore e la. spe- 
iù nero. HI immer ſchwaͤrzer werden, tello nero, \ ranza. È. tiefer Prozeß ſchwedt nodi, que- 
direste sempre più nero; annerire sem- | Schwarzmeiſe, f. cingallegra. sto processo pende tuttavia, è pemdeute, 
Schwarsjnalig, agg. diuaso nero, | non è ancora deciso. S.der Kranke ſchwebt 
it. aunerato. ‚swiichen Leben und Tod, quell! anma- 
wedi. dwarzpappel, f. pioppo nero. |lato sta tra la vita e la morte. 
Shwärzefte, agg. sup. di ſchwarz, S@warjrod, m. abito nero. In Schwebend, part. sospeso in aria, 
il più nero, ‘uomo vestito di nero, dall’ abito nero.) pendente; püusile. It. ar. penzoloni, 
k. Fig: lesse csi It. Fam, un prete. | pendolone. $. Etmas La gp — 
iù atroce, malvagio delioquente  &-ll Shwarsrödi . vestito (li tener sospeso, peuzoloni. $- cin ſchwe⸗ 
tre fcwärzeften Verbrechen ſchuldig ma: |_S s 9, 066 bender © brite, Gana, un passo che non 
den, rendersi colpevole de’ più rei de-| Schmwarjroth, agg. rosso neric-| tocca terra. S. eine ſchwebende Brace, 
liti. cio, che tira sul nero. | ponte peusile [non sostenuto da pila- 
Eumwarsfärber, m. tistore di Schwar zſchecke, f. burella nera. stri). $- cin fpwrbendes Gewand, veste 
nero, Scwarzſchimmel, m. stornello. ondeggiante. $. body ſchwebende Gedane 
Schw srzfärberei, f. il tingeredi! @dmwar ;fpedt, m picchio nero. |fen, peusieri esaltati, arditi. $. eine 











pre più ‚ 
Shmwärzer, m. dt. Schmuggler, 





nero, l'arte di tingere in nero. ſchwebende Schuld, vedi Schuld. 
— See, pe 
| Shcwarzſtreifig . strisciato,| sb fliù * mbili 
di cea hi ledig, EE macchiato striato di nero, che ui nere, 7 pb hei > f El — bruta. 
‚ | Schwarjtanne, f. abete nera. Schwefel, m. solfo, zolfo. %. nas 


Schwarzfubs, m. bajo morello. | Ghmarjtüpfelig, agg. screziato E 
Qunari a n dmn | OO PSEIEAPIEIER, a senta ach, pine dg, a 


neri, Schwarzummölft » Poet.| Schwefel richen, saper di zolfo. $. 
Schwarzaallig, ogg. ———— di fia fosche —— Se Pi pera sula = 
Schwarzgalligkeit, f- comples-| Scwärzung, f. anneramento, an-| Schwefelabdrud, m. pasta di 
sione biliosa, atrabiliare, nerimento. zolfo; un zolfo. 
Schwarjgefärbt, agg. tinto [di] Schwarzwild, n. selvag-| Schwefelader, f. vena di zolfo, 
nero. Schwarzjwildpret, ) giume nero.|solforata. 





Schwe 


Schwefelalfohol,m. T. de'Chim. | 


alcool di zolfo. Ì 
Sbmefelarbeiter, m. raffinatore| 
di zollu, zolfajo. 
Schwefelartig, agg. della natura | 
del zolfo. 
Schwefelbad, n. (tkünftid), baguo | 
sulfarceo, (natürlih) d’acque sulfuree. 
Schwefelbalfam, m. T. farm.| 
balsaıno di zolfo, | 
Schwefelberg, m. zolfatara, 
Edbwefelblumen, f.pl- + fiori di| 
Schwefelblüte, fi zolfo. | 
Scuwefeldampf, m. vapore, fu-| 
mo sulfureo; zulfatura. | 
Schwefeldunit, m. esalazione sul- | 


Il 


agg. zolino, 


giallo come 


m. odore, 
puzzo sul- 


ea. 
Schwefelerdbe, f- terra solforata. 
Schwefelerz, 2. miniera, minerale 
di zolfo. 
Schwefelfaden, m. zolfino, zolfa-| 
nello, zolferino. | 
Schwefelfarbe, f. color zolfino, 
di zolfo. | 
Somefelfarben, N 
Schwefelfarbig, 
zolfo. o 
Schwefelsäuge, m.pl. T. de‘, 
Min. vene sollvrate, filoni di zolfo, 
Schwefelgeiſt, m. spirito «li zolfo. 
— Schwefſelgelb, agg solfino, gial- 
lo come zolfo, 
Schmefelgerud, 
Schwefelgeſtank, 
fureo, di zolfo. 
Gowefelgrdber, m. zolfajo, ca- 
vatore di zolfo. | 
Schwefelgrube, f. zolfatara, cava 
di zolfo, solfanaria. 
Somefelbalbfauer agg. T.de 
Chim. solluroso. 
Schwefelbalbfäure, f. 
solfuruso. 


acido 


felalfopol — 





Schwefelpflafter, m. T. farm! 
«mpiastro di zolfo. 

Schwefelpfuhl, m. (der Höfe), 
gorgo sulfureo. | 

Schwefel qualm, m. vapore den- 
so sulfureo. 

Schwefelſalbe, Sf. unguento di 
zolfo, solforato. | 

Schwefelfauer, agg. T.de'Chim.| 
sulfurico, $. ein [hwefelfaures Sala, un, 
solfato. 

Sdmwefelfiure, f. T. de Chim 
acido sulfurico. 

Schwefelſchlacke, f. 
zolfo. 

Schmefelftange, f. cannella, bas- 
toncello di zolfo. 

Sobmefelteia, m. pasta di zolfo. 

Schwefeltbeile, m. pl. parti sol- 
furee, 

Schwefelung, f. il solforare. 

Gchwefelmahs, n T. de Cal. 
cera sulforata. 

Schwefelwaſſer, n. acqua solfo- 
rata, solfurea. 

Schwefelwaſſerſtoff, m. 7. de'| 

him. idrogeno sulforato. | 

Somefelmafferitofigat, n. 7. 
de' Chin, gas idrogeno solforato. | 

Gomwefelmaffertofffkure, f. 
T. de’ Chim. acido idro sulfurico, 


SGoweilig, ogg. vedi ſchwefelig. 





scoria di 
| 





Schweien, v. a. T. di Mar. met- 


tere la prua al vento o alla corrente, 

Sbweif, m. (des Pierdes, des Lowen 
u. ſ. w.), coda. $. (eines Kometen), coda, 
chioma, i crini. $. (am iride), coda, 
strascico» 

Scdweifeifen, n. 7. de' Carr. ri- 
tondatojo, 

Schweifen, e. m (vom Kleide), stra- | 
scinare, | 

2) giramdolare, errare, andar vagando. | 
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fie ſchweigen ? sa ella tacere, custodire il 


segreto ? 

8- Fig. bie Geſchichte ſchweigt davon, 
la storia non ne fà menzione; it. di questo 
uon se ne ha notizia. $&. die Mufif 
ſchweigt, la musica tace, cessa, $. da 
feinbtigge Feuer ſchwieg, il fuoco nemico 
cessò, 

5. Prow. wer ſchweigt, willigt ein, chi 
lace, acconsente, 

2) w. a. Per verfhmweigen, vedi. 

3) Per zum Schweigen bringen, far 
tacere, far amunutolire. 8. feine Zunge 
ſchweigen, tenere, domare la lingua. $. 
fein Gewiſſen ſchweigen, far tacere, ac- 
quietare la coscienza. 

Schweigen, n. il tacere, silenzio, 
3. id fann mir fein langes Schweigen 
nit erklären, non posso rendermi ra- 
gione del suo lungo silenzio. &. Einen 
gum Schweigen bringen, far tacere, am- 
mutolire, fare star zitto alcuno. 

$. Fig. fein Gewiffen zum Schweigen 
bringen, far tacere la coscienza. 

$. 7. mil. die feindlichen Batterien, das 
Geſchuͤtz zum Schweigen bringen, soflo- 
care il fuoco nemico. 

Schweigend, part. tacente, che twe, 

Schweiger, m. colui che sa tacere, 

ped HAL agg. bl, derſchwie⸗ 

‚Schweigfam, gen, wedi. It ta- 
citurmno. 

Gomeigfamteit, /. taciturnità. 
It vedi Berſchwiegenheit. 

Schwein, n. porco; it. ciacco. &, 
ein zahmes Schwein, porco [domestico]. 
$. ein wildes Schwein, cignale, porco 
cinghiale. $. bas verfamittene Schwein, 
najale. &. ein junges Schwein, por- 
cello, porchetto. $. die Schweine hüten, 
guardare i porci. $. Schweine mäften, 
ingrassare porci. 

%. Fam. er liegt da wie cin Schwein 


Schwefelhaltig, ogg. solforato. 8. über die Grenzen ſchweifen, oltrepas- auf der Maft, egli sta la come un porco 


Schwefelbemd, n. camiscia insol 
fara [che si pone inausso a'rei con- 
dannati al fuaco). 

Schwefelbols, 

Eqwefelbòolihen, 
fanello, zolferino. 

Schwejelbütte, f. solfatara. — 

Schwefelbydrat, n. 7. de Chim. 
idruro di zolfo. 

Schwefelkammer, f. solforatojo. 

Echwefeltied, m. solfuro di ferro. 

Schwefelkraft, j. forza del zulfo. | 

Shwefelleber, f T. de' Cium. 
epate di zolfo, solfuro di alcali. 

Schweſelig, sagg- solluroso. $.' 
ſchwefelige Sure, acido solfurose. 

Schmwefellufr, f. zollamıa, esala- 
zione sulfurea. | 

Shwefelmild, /. 7. de Chim. 
latte di zolfo, zolfo precipitato. 

Schwefrin, +. a. sullae, zolfare, | 
solforare. $. sin Faf fhwefeln, aulfo-| 
rare una buue, darie il zolfo. $. beni! 
Bien ſchwefeln, solfare il vino. $. Barn, | 


nello, sol-, 
| 


| 


i 
| 


Wolle f&mefila, sullare, solfurare fila | 


to, lana ea 
è. T. de' Chim. gefhwefeltes Queck⸗ 
filber u.f.w,, idrargiro solturato, 
Schwefelöl, n. olio di zolfo. 
wchwefeloryd, m 7. de Chim. 
osside di zolfo, zullu ussigenato, 
Schwefelpajte, /- un zolfo, pasta 
di zolla 
Valentini, Ital, Wörterb. IV. 


sare i limiti. It. wedi berumkchweifen. 
3) ». a. die Wäfche, ein Glas ſchwei⸗ 


fin, risciacquare la biancheria, un bic-, 


n. zolfa- chiere. &. das Getreide f[hweifen, ven-|ift cin reteé Schwein! è un porco 


tolare, sventare le Linde. 

4) Per ausfamrifin, incavare, scor- 
niciare, scollare, inarcare. 

&. T. de' Dot. geſchweifte Blaͤtter, 
foglie sinuate. 

5) fornire di coda. $. cin ſchoͤn ger 
ſchweiftes Pferd, cavallo con bella coda. | 

Schweifriemen, m. vedi Schwarz 
tiemen, 

Schweiffäge, fr T. de Legn. sega! 
da scorniciare, | 

Schweifſtern, m. cometa, stella! 
comata. 

Schmeifung, f- lo scorniciare; 
scollatura , incavatura, inarcatura. 

&. (des Baufolzed), garbo, centinatura. 
3. (einer Glocke), orlo inferiure. 

Schweige, f 7. di Mar. vedi 

Leine. 

Schweigen, P. n. tacere, stare, 
istarsene zitto, azailtarsi. S. Cinen fanvei: | 
\gen baßer, comandare ad uno di star| 
\ziuo, di azzittarsi , imporgli silenzio. $.| 
ſquweigt [Ati]! ziuo! ziui h! $. au Er: 
mas ſchweigen, sopportare in silenzio 


qualche cosa. $ fie ſchweigt gu allen ſei⸗ 


all’ ingrasso. 
$. Fig. cin Schwein, un porco, un 
orcaccio , uomo sporco, sudicio. ‘ er 
ell 


e buono, è un grau porco. g. mie ein 
Schwein Ichen, vivere come un porco. 


|g- (auf dem Papiere), sgorbio. 


2) 7. di Mar. scassa dell’ albero, 
Schweinbacken, m. muso di porco, 
Schweinbraten, m. porco arrosto, 
Schweinbrod, n. vedi Saubrod. 
Shweinbrud, m. T. de Care, 
luogo dove i cinghiali vanno a grufolare. 
Schweinden, n. din. porcello, 
porchetto , porcelletto , porcellino. 
Schweinerei, f. ingrasso di porci, 
It. porcheria, sudiceria; it laidezza, osce- 
nità. 
Schweinern, agg. di porco, por- 
n. carne por- 


cinu. 
Goncincriei(4,) 
Schweinfleiſch, $ cina, di porco. 
Schweinfutter, n. il mangiare, 
cibo pe' porci. 
Schweinhalter, m. porcajo, por- 
caro. 
ESobweinbandel,m. traffico di porci. 
Schweinbändler, m. mercante di 
porci. 
Shweinbaße, f. vedi Sauhape. 
Schweinberde, f. mandra di porci. 





| 


i 


lsilenziu ogui sua ınalacıcanza 


— 


è tann 


nen Unatten, elia sopporta, comporta in | 


Schweinbirt, m. porcaro, por- 
‚cujo. 
Nnnnnn 
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SGomwrinbirtin, f. guardiana di 


orci. it. moglie del porcaro. 


Shweinbund, m. cane del por- (lagrime finte, di cocodrillo. 


caro} it. wedi Saubund. 
Ir. Fig. modo basso, porco, porcaccio 
Schmweinigel, m. riccio con muso 
di porco. 
li. Pig. modo basso, porcaccio, porco 
bello e bmono. 
Schweinigelel, f. porcheria, su- 
diceria. In oscenità, laidezza. 
Shweinigeln, ». n. dire, fare 
delle oscenità, cose laide. . 
Schweinjagd, f. vedi Gaujagd. 
Schweiniſch, agg- sporco, südicio. 
Schweintoben, m. porcile. — 
=. weinleder, n. vedi Schweine: 
der. 
Schweinmarft, m. mercato de’ 
uch 
i Scdhweinmaft, f Vingrasso de 
porci. | 
Shweinmäfter, 


di porci. 





St mweinmiit, m. fimo, letame por- Schweib, sudor freddo. $. ein ftinfender, 


8. |svizzero. 


cino. 


Schweinpelz, m. Foce bassa, por-|vor Anaft ſtand mir der falte Schweiß 


cqie, porcaccios 


G@meinpilz, 7. fungo porcino, |dare un sudor freddo dal fronte. 


gherzo. è 


Schweinhirtin — 


colpo 
6 Shweinsmuhle, f. vedi Schwein: 


porco. 


cajo 
Schweintrog, m. truogolo de' 


m. ingrassatore|grassare, porci. 


Edbweinital[, m. porcile. | 


Schwellen 


Schweifpulver, n. polvee diafo- 


Ehmweinsthräuen, f. pl. Fig. |reiica. 


Schweinftof, m. T. di Scherm. 
1 boita a braccio piegato. 
Gbmweinsviertel, n. quarto di 
orco. 


ruch. 
Schwelnéwurſt, f. salsicciotto di 


Someiné;unge, f. lingua di porco. 
Gameintreiber, m. porcaro, por- 


porci. 
Schmeinvleh, n. bestiame porcino. 
Schwelnwildpret, n. salvaggina 
di cignale. 
Schweinzeug, n. Fig. vedi Schwei⸗ 
nerei. 
Schwelnzucht, f. l'allevare e l’in- 


Schweiß, m. sudore. 8. ein Falter 


ſcharfer Schweiß, sudor fetente , acre. 
vor der Etirn, l'angoscia mi faceva gron- 


. er 
Fam in vollem Schweiße, von Schweiß 


Gobmeingauge, n.occhio di porco. |triefend, in Schweiß gebabet, venne tutto 


Schweinsblafe, fi 


Orto. 


vescica dilin sudore, tutto in acqua, bagnato di 


sudure. $. den Schweiß beförbern, trei: 


Schweindblnt, n. sangue di porco. (ben, promuovere, provocare il sudore. 


Schweinsborite, f. sétola. 
Echmweinsbraten, 


porco , porco arrosto. 


m. arrosto di/sudor maligno. 


&. T. de’ Med. der englifhe Schweiß, 
8. im Schweiße beines 
Angeſichts fouft bu bein Brob effen, man- 


Schweinfhlädter, m. macellaro |gerai il pane col sudor della tua fronte. 


di porci; norcino. 

hweinſchmalz, 
Schweinſchmeer, 
gebratenes), strutto, 

Echweinſchneider, m.castraporci, 
castraporcelli. 

Schweinſchrot, n. tritello pe’ porci. 

Schweinfhulter, f. spalletta di 
porco. 

Schweinſchwanz, m. codino di 
porco. 

Schweinsfett, n. grassodi porco. 

Schmweinsfüße, m. pl. piedi, pe- 
ducei di porco. 

Schmeinsgallerte, f. gelatina di; 
olco. 


Echwelnskopf, m. testa di porco.! 





8. ein wilder Schweindfopf, testa di ci-| 


gnale. | 


Edmeinéleder, n. pelle di porco. 


&. cin Bud in Edmrinéleder gebunden, 
libro legato in 
Schweins 
di porco. 
bweindmagen, 
ventricolo di porco. 
Schweinsmutter, f. [übl. Muts 
terfd.imein], porca, scrofa, troja. 
Schweinsohr, n. orecchia di porco. 
Schweinfpieh, m. T. de Cucce. 
spiedo porchereccio. 
Edmeinsrippe, f. costola di 
porco. 
Schweinsrippchen, m. pl. 7. di 


Cue. bragiuole, bragiolette di porco. 


. . Pi 
} n. sugna di edi Sotoftet, 
porco. It. (aus: |non 


- bieé bat mir nicht wenig 
mesto m'ha costato 
ochi sudori. 8. bies ift mein fau: 
rer Schweiß, quest' è il frutto de’ miei 
sudori. 
» T. de’ Cacc. (bed Wildes), sangue. 
. T. de’ Peter. incordatura. 
&. T. de’ Lanaj (in der Wolle), sudi- 
ciume. $ (an Mauern), gemitio, 
Gdweifbad, n. vedi Schwitbad. 
Schmweifband, n. vedi Schweiß: 


leder. 

Schweißbefördernd, agg. vedi 
ſchweißtreibend. 

Schweißen, ». n. T. de Cacc. 
(vom Wilde), sanguinare, perder san- 
gue. It (von Faſſern), colare, gemere, 

2) v.a. T. de Fabbr. bad Eifen ſchwei⸗ 
fen, zufammen'diweißen, smascellare, 
ferruminare, saldare il ferro. 


A i Schweißen, n. T. de' Fabbr. fer- 
elle di porco. ì 


Federn, agg. di pelle! 


ruminamento. 
Schweißfieber, n. sudor maligno. 
Schweiffuds, m. bajo lavato, 


m. stomaco,| Schweißgerud, m. puzzo di su- 
idore; lezzo. 


Schweißhund, m. 7. de Cace.| 


bracco da sanzue. 
Schweifig, ogg. sudato 
$. er bat fhmeißige Hände, Füße, gli 
sudano le mani, i piedi. > 
2) T. de' Cacc. sanguinoso, 
Schmweißleder, n. (im Sute), sui- 
scia di marocchino [alla fodera del cap- 


CSomeingriden, m. schiena, lardo |prllo]- 


di porco. 
chweinsrüſſel, m. grugno di 
porco. 


Schmeiflod, n. poro. 















Todten), sudario. 
Gprifti, il santissimo sudario, 


Schweißſtube, f. wedi Schwitz⸗ 
une, 
Gomeifitranf, m. pozione diafo- 


retica. 


Schweißtreibend, age. disfore- 


tico, sudorifico, che provoca il sudore, 


Schweißtropfen, 


m. gocciola, 


stilla di sudore, 


Gobmelfitud, n. fazzoletto. $. leines 
$. das Schweißtuch 


ca weißwurft, f. Gb. Vlutwurf, 
vedi. 

Schweizer, m. Svizzero. 

It. Per Shärhäter, Svizzero, guarda- 
portone. It. vaccaro. 

Schweijerbund, m. T. stor. con- 
federazione elvetica. 

Schweizerbofen, 
fioppanti, da Svizz-ro ; 
brache da Srizzero. 

Schweigertäfe, m. cacio svizzero. 
$. grüner Schweizerkaͤſe, cacio eıbato 


» pl. brache 
 de' Conchiol. 


Schweiserwade, f- Svizzero ; it. 
guardia di Svizzeri. 

Schwelen, è. n. fumare a vampa, 
vampeggiare. $. feudjtes Holz ſchwelet, 
legna umide vampeggiano, menano fumo 
a vampa. 

2) +. a. Koblen, Tbeer ſchwelen, far 
carbone, la pece, il catrame. 

Schweler, m. [Iheerfchmweler], colui 
che fa, che trae il catrame. 

Schwelgen, è. n. crapulare, go220- 
vigliare, far tempone. 

$. Fig. er ſchwelgte in ihren Reigen, 
in Ihcen Kemen, egli s'inebriava dei suoi 
vezzi, era ehbro d'amore nelle sue braccia, 

Shmelger, m. crapulone, epulone, 
gozzoviglione, cavalier del «lente. 

Schwelgerei, f. crapula, gozzo- 
viglia. î 

Schwelgeriſch, ogg. crapuloso, 
lussurioso. @. ein fchmelgerifhes Leben 
führen, vivere nello stravizzo, in ba- 
gordi, in disordine, nella crapula. $. 
ein ſchwelgeriſches Mahl, banchetto son- 
tuoso ; lauto, lussurioso. 

Schwelle, f. (an Tgüren), soglia, 
limitare- 

It. T. de’ Carp. soglia. 8. neue Schwel⸗ 
(en einzieben, mettere, far nuove soglie. 
3. (auf einem Mauerwerte), listello, ar 
chitrave. 

$. Fig. et foll mir nicht mieber über 
die Schwelle kommen, non metterà più 
il piede su la soglia della mia porta. $. 
ch werbe feine Schwelle nibt wicber ber 
treten, non porrò più il piede in sua 
casa. $. an ber Schwelle des Gluͤckes, bes 
Berderbené fleben, stare, trovarsi in 
sul punto di far fortuna, essere vicino 
ad andare in ruina. $. an ber Schwelle 
des Grabes, all’ orlo, alla sponda del 


, sudante. [sepolcro. 


P 

Shwellen, vo. T. de' Carp. (ein 
Gebäude), mettere, far le soglie ad una 
fabbrica. 

Schwellen, w. n. [anfhwellen], gon- 
Gare, gonfiarsi, enfiare, ingrossare. 
das Meer, die Flüffe ſchwellen, il mare 
si fa grosso, gonfia, i fumi ingrossano, 


Eomeifmittel, n. rimedio sudo- |zonfiano. 8. die Beine fhmollen ide, le 


rifico , diaforetico, 


si gonfiarono le gambe. $. idr Bufen 


Schwellen 


fängt an ju fchwellen, il suo seno va di- 
venendo turgido, si va formando. $. 
ein gefhmwollen Knie, Wanze, Drüfe, gi-! 
mocchio, guancia, glandula gonfiata. 
$. Fig. voll Entzäden fhmillt ibm die 
Vruft, ‘il petto gli balza dal rapimen- 
“ to, trasporto. 

2) v. a. gonfiare, far gonfiare ; eufiare, 
far gonfio. $. der Wind fhmellte die Ses 
gel, il vento gonfiava le vele. 

$. Fig. Muth ſchwellt mie die Vruft,| 
la baldanza m@'anima, mi trasporta. 

Schivellen, n. gonfamnto, il gon- 
fiare. $. (der Gavafier), gunfianento, in- 
grossamento, piena. It. vedi Geſchwulſt. 

Schwelleünd, part. gontiante , che 
gonfia, gonfiaudosi. $. ein ſchwellenden 
Bufen, seno turgido. 

Schweller, m. pl. T. de’ Carr. 
(des Kurchtantens), le stanghe. 

Schwellung, f. vedi Schwellen, n 

Shwemme, f. guazzatojo. & ein 
Pferd in bie Schwemme reiten, menare 
un cavallo al guazzo, guazzarlo, 

Shwemmen,».a. [Hol], Notare 
de’ legni. $. geſchwemmtes Hol, legun 
Duttato. &, der Regen ſchwemmte das Erd⸗ 
reich von den Filtern, la pioggia dilavò, 
menò via la buona terra dei campi. $. 
der Fluß bat viel Sand ans Ufer ge: 
fhwemmt, il fiume ha inondato la riva 
d'arene, ha fatto alluvione. $. ein Pferd 
u. f. w. ſchwemmen, guazzare, menare) 
al guazzo un cavallo ec. 

Shwemmenfraut, n. 7. de’ Bor. 
aponogetone. — 

Schwemmer, m. colui che guazza 
il bestiame, 

2) specie di battello lungo. 

Shwemmergand, f. perdigiorno. 

Schwemmbund, m. 7. de' Cuce. 
bracco da ciaghiali. 

Shmwemmteid, m. stagno da guar 
zare, stagno guazzalojo, 

Shwemmung, f. guazzamento. 

Schwengel, m. (einer Giode), bat- 
tacchio , battaglio. &. (an Brunnen), al- 
taleno, mazzacavallo. @. (einer Windmühle), 
argano. $. (an einem Wagen), bilancia, 
bilancino. $. (einer Uhr), pendolo. &. 
(an ber Drucferpreife), ımazaa, . 

Schwengelbrunnen, 
a mazzacavallo. 

Schwengelpreffe, f. stampa a 
mazza. : 

Schwengelriemen, m. coreggia 
del battaglio. 

Schwenten, ».a. brandire, vibrare, 


mm. pozzo 


allare, dimenare. $. bie Fahne ſchwen⸗ difficoltoso ; it. malagevole. $. ein ſchwe⸗ Schwere, 


- Schwer 
brazione, il pallare. J. (ber Fahne), il 
giuocolare la bandiera. 

$. T. mil. conversione, evoluzione. 

+ T. de’ Cavall. cine Schwenkung, 
Schwenkungen maden, fare un caracol- 
lo ; caracolli; caracollare. 

Schweppe, f. punta della frusta. 
Schwer, cgg. (von alteh Körpern) 
rave. IL [ contrario di leiht |, pesante, 


iponderoso. &. eine ſchwere kalt, carico 


molto pesante, gran peso, peso grave. $ 
ihweres Gefchüg, la grossa artiglieria. 
è. die ſchwere Reiterei, cavalleria di grave 
armatura , i corazzieri. 
denaro di buon peso, di buona lega. 
das hat mir ſchweres Geld gefoftet, m'ha 
costato del gran danaro, de’ danari 
old. $. ſchweres Gewicht, buon peso. 
3. ein ſchwerer Zeuch, stoffa forte, fitta, 


che ha corpo. $. fiere Taue, grossi! 


cavi. $. ein fbwerer Wein, vino pastoso ; 
it. generoso. 

$. 7. de’ Cacc. ſchwere Hunde, alani, 
cani da presa. 

’ eine ſchwere Zunge babe, aver 
la liugua grossa, non sciolta, non ispe- 
dita, 3 einen ſchweren Kopf baben, es- 
sere duro di testa, di cervello. $. eine 
ſchwere Hand haben, aver la mano pe- 
sante, grave, stentata. @. eine ſchwere 
Sünde, cin ſchweres Verbreden, pecca- 
to , delitto grave. &. eine ſchwere Krank: 
eit, malattia grave, pericolosa. &. ſchwere 

tàume, sogni funesti. & mit fdmeren 
Schritten geben, andare a passi piom- 
bati, gravi. &. cé ift bei ſchwerer Strafe 
rboten, è proibito sotto grave pena. 
$. cin ſchweres Gewiffen, coscienza che 
pesa, aggravata. &. mit ſchwerem Bergen 
weggeben, andarsene accorato, col cuore 
alllitto, grosso. 


$. Fam. cine ſchwere Menge, gran! 


copia, dovizia, abbondanza, sovrabbon- 
danza. 
pia, a 
mente, 

$. molo basso, bie ſchwere Noth, mal 
maestro, mal caduco. 8. bafi bu bie 
fhwere Noth Friegft! che ti venga il 
canchero , un accidente! 

$. 7. di Mar. {dywerer Wind, vento 
forte, impetuoso, gagliardo, It irrego- 
lare. $. fhmweres Wetter, fortyna, tem- 
pesta, $. fhwere See, mare grosso, gonfio. 

2) Fer ſchwieriq, mibfam, beſchwer⸗ 
li, difficile, difficoltoso, malagevole; 
faticoso, gravoso, molesto, arduo. &. 
eine ſchwere Arbeit, un lavoro difficile, 


ovizia, a ribocco, abbondante- 


$ fhweres Held, 
$-|fen, punir rigorosamente. 


. in ſchwerer Menge, a gran co-| 


I 
il 
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8. Fi. Ginem bas Serg ſchwer mas 
den, vedi Herz. 8. e6 liegt mir fo fchwer 
in ben Gliedern, mi sento una certa ,gra- 
vezza di membra. @. biefe Speife liegt 
ſchwer im Magen, questo cibo è «difficile 
a digerire, è grave per lo stomaco. 3 
die Strafe noch ſchwerer maden, asgra- 
vare la pena. &. fid) ſchwer gegen Cinen 
oerfündigen, fare altrui gran torto, grave 
offesa 8. ſchwer geben, camminare pe- 
santemente; it. a stento, a mala pena. 
3- ſchwer barniederliegen, essere grave 
mente malato. $. fdiwer verwundet fein, 
esser ferito gravemente. 3. ſchwer ſtra⸗ 
er bat mehr 
Schulden, alé er ſchwer ift, ha tanti de- 
biti quanto non pesa, alluga ne’ debiti. 
3. fie wich fi fdywer ärgern, ella andrà 
in sulle furie, monterä ia furia, s'arrab- 
bierà. 

2) difficile, difficilmente, con difficoltà, 
malagerolmente, a stento, sientatamente, 
$. es fällt mir ſchwer, mi è penoso, gra- 
voso, molesto il farlo, $. or begrei: 
fen, capire con difficoltà, aver la testa 
dura, essere di tardo ingegno. $. bied 
ift ſchwer zu verfteben, questo è difficile 
a capire, a comprendere. &, ſchwer hören, 
esser duro d'orecchio, aver le campane 
grosse. &. ſchwer Atpem bolen, respirare 
con difficoltà. &. es ift ſchwer mit ibm 
zu leben, è cosa difficile il vivere con 
lui. 8. dies ift ſchwer zu glauben, questo 
è difficile a crederlo, ci vuole una eran 
fede per crederlo. $. es wird ſchwer bal: 
ten, ci sarà che fare, vi saranno delle 
difficoltà non poche. &. er wird ſchwer 
daran geben, vi si farà tirare con le funi, 
‚lo farà mal volontieri. $. fhwer feufaen, 
\sospirar profondamente, trarre profondi 
sospiri. ù 

Schwerathmig, agg. che ha la' 
respirazione oppressa, 

hwerbefangen, agg. carico, 
vessato da cure, 
_S@mwerbeladen, agg. molto ca- 
rico , stracarico 
Schwerbetrübt, age. molto afit- 
ito, gravemente accorato. — 

Shmwerblütig, agg. atrabiliario, 
malinconico. 

Schmwerblütigfeit, f. malinconia, 

Schwere, f. (ber Korver), gravità, 
peso, pesantezza. $. die 
| eine Eigenfhaft der Materie, 
| la gravità è propria alla materia. 8, bie 
eigenthuͤmliche, fpecififhe Schwere, gra- 
vità specifica , in ispecie. $. bie abfotute 
la gravità assoluta, il peso as- 








‚gravezza. It 
Schwere ift 


en, pallare, ginocolare la bandiera, $.{te6 Bud), libro difficile [ad intendere).| soluto. 


das Waſſer in einem Gefäße ſchwenken, 


sbattere, guazzare un vaso. $. die Gid:| conflitto ; it. pugna, lotta ostinata, tenace. | membri. 
ii, em Schwerer 


fer, Keffel ſchwenken, risciacquare i bic- 
chieri, le caldajo. $. im Kreiſe ſchwen⸗ 
ten, girare, volgere, pallare in giro. 8. 
fih ſcwenken, voltarsi, volgersi; aggi- 
rarsi. &. fit im Zange fhwenten, aggi- 
rarsi ballando. 





. T. mil, reits, ſchwenkt euch! a Bold ift ichwerer als Bilder, l'oro pesa|barite. 


driua! 8. links, ſchwenkt euch! a sinis- 
tra! $. ein Pferd ſchwenken, caracollare. 
Schwenlern, va. übl. ſchwenken, 


vedi. 
Schwenfteffel, m. mastello da 
risciacquare, risciacquatojo. 
Schwenfpunft, m. 7. mil. perno, 


3. ein ſchwerer Kampf, un aspro, fiero 


eufser, grave, profondo 
sospiro. $. ein ſchweres Gebbdr , orecchio 
duro. $. ſchwere Beiten, tempi difficili a 


cavarsela, calamitosi. &. eine ſchwere Ge: 


burt, parto stentato, laborioso. 
chwer, ars. grave, pesante, $. 


i più, è più pesante dell'argento. $, ſchwer 
‚fin, gravitare, pesare, essere pesante. 


8. Fig. (in ben Slitdern), gravezza di 
$- (im Kovfe), gravedine. $. 
er MBerbredient ), gravcıza, enormità. 
- (einer Etrafe), rigore. 8. (der Bearife), 
tardità d’ingegno. 
$. Fam. nad ber Schwere, estrema- 
mente, oltremodo, 
Schwererde, f. terra ponderosa; 
Schwerfall, m. forte, grave caduta. 
Schwerfällig, agg. pesante, tardo, 


$. fünf Pfund ſchwer, pesare cinque| disadatto, dappoco; goffo. $. ein ſchwere 


libbre. $. das miegt ſchwer, 
molto, è pesante. $. mir i 


esio 
der 


ho una ceria gravedine. 


esa) lliger Menſch, 
p' 

ſchwer, mi sento grave, carica la testa, 
$. ſchwer mas gegno tardo, testa dura. $. eine ſchwer⸗ 


uomo disadatto, di stucco, 
tardo , goffo. ‘ 
8. Fig. ein f&werfilliger Kopf, in- 


Schwenkung, f. brandimento, vi- chen, render grave, pesante, aggravare.) fällige Schreibart , stile sgraziato. 
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Ehwerfälligfeite —— Schwierig 


8. T. de Pitt. eine fäwerfällige Ma: Schwert, n. brando, ferro, spada.!le invnache, $. Schwefter Brata u. ſ. w., 


niet, maniera pesante, materiale. | 
Sameridlliglelt, f. pesanterza, 
gravezza, disadattaggine, tardità, dap- 
pocaggine. 
Gomerflicbe, f. 7. di Mecc. il 
iano del centro di gravità. 
Schwerflüſſig, agg. [ftrengflifs 
fig], ritroso; difficile a struggersi. 
Schwerflüffigfeit, f. ritrosità;| 


lo struggersi difficilmente. 





Echwerfüfßlg,agg- coi piè pesanti, 


gravi. i 


$ 7. de' Nat. ſchwerfuͤßige Thiere, aui- 
mali tardigraili. — 

Shwergiäubig, agg. che crede 
difficilmente. R 9 

Schwerherzig, agg. che ha il 
cuore oppresso, allannoso , grosso j ac- 
corato. 

Schwerbörig, agg. [hartbörig ], 
duro d'orecchio, che ha le campane 

Osst. 

Somertbp fig, agg. accapacciato, | 
che ha il capo aggravato. 

lt. Fig. duro di testa, d'ingegno tar- 
do, ottuso. 

Schwerkraft, f. T. 
zione, peso morto. € 
ben, gravitare, —_ 

Schwerlernig, ogg. che impara 
diiheilinente, duro di testa. 

Schwerlich, ave. (faum], appena, 
a mala pena, a stento, a malo stento, 


s. gravita. 
cifraft has 





difficilmente. $. ſchwerlich glauben, cre- 
dere a mala pena, stentare a credere. È. 
es wird ſchwerlich geſcheben, non avverrà, | 
non si farà così di leggieri. $. er wird) 
ſchwerlich fommen, difficilmente verrà; | 
non credu che verrà, | 
Scdwerlöthig, agg. di gran peso, 
esanie. 
Edhwermeffer, m. T. fis. gravi- 
metro. IL barömetro. 
Schwermetall, n. pedi BWolfram,| 
Schwermut h, f. malinconia, mes- 
tizia, tristezza, gramezza, passion d’ani-| 
mo. $. fih der Schwermuth überisffen, 
darsi alla malinconia. $. die Schwermuth 
verſcheuchen, scacciare la malincunia, pas- 
sar malinconia. $- eine füße Schwer: 
mutb, ma dolce malinconia. #. eine 
tiefe Shiwermutb. malinconia profon.la. | 
Somermitbia, agg. malinconico, 
malinconioso, mesto , gramo. $. ſchwer⸗ 
mütbia über Etwas werben, divenir ma- 
lincunico , darsi malinconia di q. e. 
Sdmermitbig, avv. malinconica- 





ved 


—* 


mente. x . 
Schwermütbigteit, f 
Schwermuth. | 
Echmwernotb, f. Foce bassa, il 
mal maestro, caduco. $. Schwernoth! | 
accidenti ! 


3. mit der Schaͤrfe bes Schwertee, col 
tilo della spada, $. immer bereit mit 
cem Schwerte darein zu ſchlagen, sempre 
pronto ad azzuflarsi e ferir di taglio, a. 
battersi. &. gum Schwerte greifen, met-| 
tere mano alla spada, impugnarla. 
bier muß bag Schwert entfheiben, iu 
questo caso il ferro deve decidere, deci- 
derà. $. mit Feuer und Schwert vermi: 
ften, mettere, mamdare a fuoco e a sangue. 

8. Prov. ein Schwert hält bas andere 


in ber Scheibe, un coltello ritiene l'aluo| 


nella guaina. $. fie bat eine Zunge wie 
ein [fdineibend] Schwert, ella ha una lin- 
gua che taglia e cuce. 

2) (ded Echarfrichter#), la scure, man- 
naja. $. bas Schwert ber Geredtiafeit, 
il gladio della giustizia. &. das geiftliche 
Schwert, la giurisdizione ecclesiastica» 
3. Einen gum Schwerte oerurtbeilen, con- 


\dannare uno ad essese decapitato. $. mit 


dem Schwerte hintichten, decapitare. $- 
auf dies Verbreden ſteht bas Schwert, 





per questo delitto c'è la ınannsja; it è 
un delitto capitale. 

3) Per simil. T. d'Astr. spada, 

Schwertblume, f. sedi Schwert⸗ 
ulie. 

Schwertbohne, f. vedi Säbel⸗ 
bohne. 

Schwertel, m. T. de’ Bot. gladiolo. 

2) iride. 

Shwertfehter, m. gladiatore. 

Gomertfeger, m. spadajo. 

Gowerrfegerarbeit, /. lavoro 
di spadajo. 

Schwertfegermeilter, m. mastro 
spadlajo. 

Ganertfif@, m. pesce spada; il 
glade, 

Shwertförmig, agg. T.de' Bor. 
eusilurme. 

. T. d’Anut. sifoide, ensiforme. 

Scdmwertfortfaß, m. 7. d’Anat. 
(bed Brufiteins), processo sifuide. 

Schwertbich, m. fendente, colpo 
ili brando , di spada, 

Schwerttnopf, 
spada. 

Somwertinorpel, m. T. d'Anat, 
cartilagine mucronata, 

Schwerthehen, m. feudo masco- 


m. pomo della 


lino. 
G@wertlilie, f. iride; ghiaggiuo- 


ilo, pancacciuolo. 


Schwertmagen, m. Foce entig 
parente per via di padre. $. die Schwert: 
mann, gli agnati. 

Schwertſchei de, f. guaina, fodero 
di brando, di spada. 

Schwertfolag, 

Schwertitreid, 


m. spadacciatn, 
colpo di spada. 


suor licata ec. 

$- Fig. Dicdttunft und Materei find 
Saweftern, la poesia e la pittura son 
germane, affini. 

$. Poet. die neun Schweſtern, le nove 


$.| Muse. 


Schweiterden, n. dim. sorellina. 

Schweſterkind, n. figliuolo,- a della 
surella ; nipote. 

e dmeneri id, agg. e avo. di so- 
rella, da sorella, ila amica intrinseca. 
die ſchweſterliche Liebe, amor «di sorella. 
$. fie tieben ſich fcyweftertih, si amano 
come due sorelle, 

Schweſterliebe, f. amor di so- 
rella. . 

Schweftermann, m. marito della 
sorella; cognato. 

Schweitermord, m. fratricidio. 

Shweitermörder, m. fratricida. 

Ga meitern, e. n. p. vivere, trat 
tarsi da sorelle, chiamarsi sorelle. 

Schweiternpaat, n. le due so- 
relle; ambe, entrambi le sorelle, 

Schwelerfhaft, f. stato di so- 
rella, It (in Klößem), la comunità 
delle suore. 

Schweiterfohn, m. figlinolo della 
sorella; nipote da parte di sorella. 

Schweſtertochter, f. figiiuola della 
sorella; nipote da parte di sorella. 

Schweſtertreue, f. fedeltà ger- 
mana. 

Schweſternzunft, f. congrega- 
zione, brigata di douse, che si chiamano 
scambievolmente sorelle; it. poer. le 
Muse. — 

Schwichtigen, ⸗. a. wedi be 
ſchwichti en. 

Schwichtiger, m. vedi Beſchwich⸗ 
t ger. 

Schwibbogen, 
Ehwiebbogen, } m. arco, vola. 
Schwieger, f. vedi Schwiegermut⸗ 


tre. 

Schwiegerdltern, pi. geuitori 
della consorte, del euusorte, il suocero 
e la suocera. 

Schwiegerkind, n. genero; it la 
nttora. 

Schwiegermutter, f- suocera. 

E&wiegerfohn, m. genero, 

Schwiegertochter, f. nuura 

Schwiegervater, m. suocero. 

Swmiegerväterlid, agg. di, o 
da suocero. 

Gawiele, f (an Händen und Füßen), 
callo , petle indurita; callosità. $. (vom 
einen Hiebe), livido, lividura, lividume, 

Saniclen, v. n. ÙbL ſchwellen, 
⁊ edi. 


Schwielig, agg. calloso. 8. fhwies 


18. eine Feftung opne Schwertſtreich er⸗ lige Ddnde, mani callose. it (mad Schia- 


Schwernother, m. Foce bassa, obern, conquistare una città senza trar|gen), livido, infaonato. 


agliot!io, cialtrone, brieconcello. i 


Ehmwerpunft, m. 2. fis. centro di 
gravità. - 

Schwerſchritt, m. passo pesante, 

evei it. pref. nolosso. | 

Schwerſinnig, agg. vedi Schwer: 
mitbia. 

Schwerſpath, m. T. de Min. 


spato ponderoso. 


dal fodero, senza menar le mani. 


$. 7. de' Bot. ſchwielige Blätter, fo- 


Schwerttang, m. (der Alten), pir-|glie callose 


rica. It. ballo con ispade; mattaccinata. 
GSihwerttänger, m. mattaccino. 


Schwieligteit, f. callosità 
Schwiemihlag, n. T.di Mar. im 


Gcdhmwertträger, m. portaspada, Schwiemfdlag liegen, trovarsi tutt 
Echmwerfinn, m. vedi Shmwermuth. spadajo. î i un, si tutto in 


Schmersüngler, m. che ha la 


lingua grossa, che parla con difficoltà. 


Schwerter, f. sorella; 


una volta sotlo vento. 
Shwieping, f. T. di Mar. coda. 
Schwierig, ogg. difficile, difficol- 


ef. suora. itoso, malagervole, «duo, spinoso. 3. cin 
IR, die leibliche, rechte Schweſter, sorella|fchrieriges Unternebmen, impresa mala. 


Sowerfpatbfiure, f.vedi Wolf: germana, caroale; poet. la germana. $.|gevole, piena di diflicoltà. $. cine ſchwie⸗ 


ramidure, 


die Schweſtern (eines Klofterd), le suore; |tige Frage, una quistione disagevole, 


Schwierigkeit 


difficile a sciogliere. &. der ſchwierige 
Puntr, il difficile, la dilficolà. 

2) ein fhwieriger Menſch, uomo diffi- 
coltoso, moroso; incontentabile, che 
studia in difficoltà. 

Schwierigkeit, f. (cineò tunterneb: 
mens u, ſ.w.), difficoltà, smalagerolezza. 

2) difficolà, obbiezione; dubbio. $ 
Schwierigkeiten erheben, in den Meg le: 
gen, far [nascere], mettere difficolta. $- 
alle Schwierigkeiten bei Seite fchaffen, aus 
dem Wege räumen, superare, vincere, 
tor di mezzo tutte le difficoltà, $. ohne 
die gerinafte Schwierigkeit, senza la mi- 
nima difficoltà. &. er madte Edywierig: 
triten, egli faceva delle difficoltà, obie- 
zioni. &. er magt ùberall Saroieriglei: 
ten, in ogni cosa mette difficoltà in mez- 
z0; egli è un vero cacapensieri, caca- 
dubbj. 

Schwigting, f. 7. di Mar. tra- 
lingaggio. 

dwilbe, fi 7. de' Min. ganga, 
filone sterile. 

EGdnimmanfalt, f. scuola nata 


toria. 

Gonimmblafe, f. (sum Schwim 
men), gontiotto. it (bee Fiſche), muta- 
tojo · 

Schwimmen, v. n. galleggiare; an- 
dare, stare, restare a galla. $. Del 
fhmimmt auf dem Waffer, l'olio galleg- 

ia sulla superficie dell’acqua. X. das 

{ut ſchwamm auf dem Boden, il ter 
reno era inondato di sangue. È. Thräs 
nen ſchwammen in ihren Augen, i suoi 
occhi erano molli di pianto. $. Holz, 
Kork ſchwimmt, il legno, il sughero va, 
sta; resta a galla, galleggia. It. (von Mens 
ſchen und Thleven), notare, nuotare, met- 
tersi a nuoto, $. bur®, Über einen Fluß 
chwimmen, passare a nuoto um fuine, 
hi ans Ufer fhmimmen, nuotare verso 
la riva. $. geſchwommen fommerr. venire 
a nuoto. $. fönnen Sie ſchwimmen ? sa- 
pete nuotare? $. ſchwimmen lernen, im- 

arare a nuotare. $. unter bem Waller 
Khrimmen, nuotare sotto acqua. 
$. Fig. in feinem Blute ſchwimmen, 
nuotare nel proprio sangue, esser tutto 
rondante di sangue. &. in Zbränen 
Nimm, sciogliersi, dissolversi in la- 
rime,spargere nbbondanti lagrime, &. ia 
ceude, Bergnügen, Ueberfluffe ſchwimmen, 
nuotare, essere immerso ne' piaceri, di- 


2) Per terdenfalt, sineriglione, 

3) (Art Wagen), faetone. 

4) (in Sampen u. (. w.), il sughero. 
Schwimmerin, f. notatrice, mata- 


trice. 
Sobwimmfeder, f. dbl. Btoffe, 


vedi. 
Schwimmfuße, m. 


Edmwingen 
tore. &. ein fertiger, geſchickter Schwim⸗ 


Mer, nuotator esperto, capace, valente. 
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Schwindelud, part. avente lever- 
itigini, &. eine ſchwindelnde Höhe, vedi 
ſchwindelig. 

Schwinden, —. n. Jverſchwinden 
parite. disparire, svanire, dileguarsi. &- 
$. einen Berdacht ſchwinden Laffen, lasciar 
li d'avere un sospetto, scacciarlo. $. alle 
Furcht ſchwinden laffen, rimanersi d'aver 
‘ogni timore. &. fie ließ alte Doffnung 


pl. piedi a ſchwinden, cessò di avere, perdè ogni 


palme. È. Bégel mit Schwimmfüßen, pal- speranza. $. es ſchwinden laffen, lascia- 


mipeidi. 


Shwimmgürtel, m. cintura da 


nuotare. 
+ vi mmb ant, f. palma de’ piedi. 
mimmiacde . 
Schwinmtleid, 5 } scafandro. 
Schwimmkunſt, f. l'arte del nuo- 


tare; la natazione. 


|re correre, andare tre pani per coppia, 
non istar sul tirato. $. ber Wein madjt 
alle Sorgen ſchwinden, il vino fa fug- 
igire, scappare i pensieri, le cure$ nel 
[vino s'alfogano i pensieri. 

2) Per —n ‚ venir meno, di- 
minuirsi, dimagrare, andarsi sr... 


n- 
do, consumarsi, soppassare, $. bon, 





Shwimmneß, n. -strascico galleg-| Holz fhmindet in der Wärme, l'argilla, 


giante. 


il legno soppassano nel caldo. $. fein 


6 dwimmyp laß, m. luogo da nuo-| Arm ſchwindet, il suo braccio va dima- 


lare, ove si nuota. * 


grando, diseccando, è atrofico, patisce 


Sywimmfhule,f. vedi Shwimms|d'arotia. $. id fühlte meine Kräfte ſchwin⸗ 


anftait, 


den, sentii mancarmi, venir meno le 


Shwimmtbier, n. animale na-|forze. $. mir ſchwanden die Sinne, mi 


tante, 
Schwimmvogel, m. palmipede. 
Schwind, agg. e avv. Fam. übl. 
geſchwind, wedi. 
Schmwinde, f- volatica. 


venne meno ogni senso, tutti i senti- 
menti vennero a mancarmi. 

Schwinden, n. lo sparire, lo sva- 
nire; it. il venir meno, il mancare. $. 
feines Gliedes), atrofia. 


Schmindel, m. vertigine, capo-| Schwindfieber, n. febbre etica, 


riro, capogirlo. 
storno. &. den Schwindel kriegen, des 
fommen, venire le vertigini, girare il 
capo ail uno. $. fie ift mit dem Schwin- 
— ella patisce le vertigini. 
Schmindel, è un pazzo bello e buono, 

Schwindelet, f. capricci, pazzie, 
capogiri; it sconsideratezza, mattana, 

It. Per Betrügerei, aggiramento , ri- 

tro. 

Schwindeler, m. uomo capricelo- 
so, che ha nn ramo di pazzia, una vena 
di dolce, 

IL Per Betrüger, aggiratore, rigira- 
tore. 

Schwindelgeift, m. spirito bizar- 
ro, capriccioso, testa balzana. 

Schwindelig, agg. e avv. verti- 
ginoso, che patisce di vertigini, di ca- 

ogiro. $. id bin fhmwindelig, mir wird 
&winbelid, ıni vengono le vertigini, mi 
gira il capo. &. ich merde leicht ſchwin⸗ 


vertimenti, nuotare, affogare nell' abbon- delia, mi gira facilmente il capo. $. eine 
danza, nelle ricchezze. &. diefe Soeiſe fi windelige Höbe, un'altezza da far ve- 


ſcwimmt in Butter, questa pietanza nuota 
nel burro. 


nire il giracapo. 


Shwindeltörner, n. pl. corian-|dell' ingegno. 


&. Fam. Fiſche wollen [hwimmen, dopo dro, curiandulo. 


[aver mangiato) il pesce convien bere; 
il pesce bisogna farlo nuotare. 


Schwindelt 


dorunice. 


raut, m. 7. de’ Bor. 


8. Poet. der Mond ſawamm indem) So mindelmader, m. vedi 


reinen Blau, la luna vagava nell azzurra 
tolta celeste. 
Schwimmen, n. il nuotare; nuoto. 


E. fia durd Schwimmen retten, salvarsi fhmwindele, mir ſchwindelt, 


a nuoto. 


Schwindeler. 

Schwindeln, w. n. aver le verti- 
gini, girare il capo ad uno. $. id 
mi gira il 
capo, mi vengono le vertigini. $. mir 


Sobmimmend, part. notante, nuo- |fhwindelt, wenn ich daran denfe, quan- 
tando, che nuota; a nuoto; galleggiante.|do vi penso, mi vengono le vertigini, mi 


8. cine fanvimmende Infel, Gtadr, isola, 
città galleggiante, fluttuanie. @. eine 
ſchwimmende Brüde 
fluttiwante. 

$. 7. de’ Min ſchwimmendes Gebirge, 


ruccia motosa, paludosa. 


, ponte galleggiante, |bizzarre, fantastiche, de' capogiri. 


ren Sie, 


sento shalordire. 

2) Fig. ghiribizzare, aver delle idee 
It. 
spaccarla alla grande, millautarsi. 8- hoͤ⸗ 
mie er wieder ſchwindelt, sen- 
tite come eyli va di bel nuovo fantasti» 


Schwimmer, m. notatore, nuota-]cando, i raggirando. 


It. (vom Bieb), capoldi consuntione. 


Schwindflehte, f. volatica, agria, 
Schmwindgrube, f. smaltitojo. 
ES hwindfudt, /. tisica, tisichez- 


ta, consunzione, mal sottile; marasmo. 


ig. er if ein Rare, er hat den z. die Schwindſucht befommen, intisi- 


chire, inetichire , dare in tisico, in con- 
sunzione. $. die Schwindſucht baben, es- 
sere tisico. $. die Schmwindfucht in hohem 
Grade haben, essere tisico marcio. $- 
an der Schwindfucht flerben, morire di 
consunzione, morire etico, tisico. $. die 
Lehre von ber Schwindſucht, frisiolozia. 

8. Fig. bie Schwindfucht im Seutel 
haben, avere asciutto, smunto il bur- 
sellino. 

Shwindfühtig,.agg- tisico, etico, 
8. etwas ſchwindſuchtig, tisicuszo, tisi- 
cuccio. 

Schwündwurz, /. chelidonio mag- 
giore. 
i Gominge, f- (mm Stat, Hanf), 
'scotola, scoscioj maciulla, $. (das Ges 
ircide zu ſchwingen), colo. 

2) Poer. die Schwingen, i vanni. 8. 
des Geiſtes Echwingen, lo slancio, l'estro 





Schwlngel, m. T. de’ Bot. fetuca. 

Schwingen, -rv. n. vibrare, oscil- 
lare. 

2) va. vibrare, pollare, brandire. $- 
die Fahne fhwingen, pallare, sventolare 
la bandiera. &. die Sant fbwingen, pal- 
'lare la lancia. $. eine Fackel ſchwingen, 
agitare la face, scuotere la fiaccula. 8. die 
|Blögel ſchwinaen, sbavere le ali. $- fio 
(an einem Seile) f&winaen, dondolarsi. 
I$. fih aufs Pferd fchfoingen, lanciarsi, 
gettarsi a cavallo. $- fib in ben Sat: 
‚tet fdiup:inaen, avventarsi in sella. &. er 
fhwang fib über ben Zaun, saltò la 
siepe. $. der Adler fchwingt fih in bie 
fuft, l'aquila si alza a volo. 


$. Fig. fit auf dem Thron ſchwingen, 


linnalzarsi al trono, $. ſich mit feinen 
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Gedanken in die Höhe ſchwingen, dare sudatoria, da sudare goccioloni tanto einem Schwunge auf bem Vferde fein, 


[uno] slancio a’ suoi pensieri. 

3) bas Wetreibe ſchwingen, sventolare, 
sventare le biade. $. ben Blade, Danf 
ſchwingen, maciullare il lino, la ca-; 


Napa. 

5 hwingend, part. vibrante, oscil- 
lante. $. eine f&mingende Bewegung, 
oscillazione, vibrazione, $. eine ſchwin⸗ 
gende Eaite, corda vibrante, 

Schwinger, m. (be Korn), colui 
che sventa le biade. 

Schwingfeder, f. vedi Schwung⸗ 

eder. 
È Schwingtraft, f. forza, virtù oscil- 
latoria, vibratrice. 

Shwingmehl, n. fior di farina. 

Ehwingrad, n. vedi Schwungrad. 

Gobwingfeil, n. corda da don- 
dolarsi 

Goningitod, m. scotola, 


Schwingung, f. vibrazione, oscil-|Gott, bei meiner Ehre, giuro per Dio, |stre. $ 


lazione. It. branilimento, il pallare. 
Schwingwanne, f. colo. 
Shwipp, ensmat. vedi ſchwapp. 
Somippe, /. übl. Schwengel, vedi. | 


Schwippen, ». a. e n. scoppietta-|mwollte, könnte barauf ſchwören, bafi.... 


re. &. mit einer Peitſche fhwippen, an- 
dare scoppiettando la frusta. 
vEeduirren, v. n. frullare, susur- 
rare, ronzare, rombare. $. bie Lerchen 
f&wirren, le lodole cantano ciricà, van 
facendo il loro verso garrendo; garriscono. 
&. die Käfer (hwirren, i scaralaggi rom- 
bano, vanno ronzando. #. der Pfeil 
fhwirrte durch die Luft, la freccia stri- 
dulava fendendo l'aria. 

Schwirrend, part. susurrante, rom- 
bante. 


Schwirrfiſch, m. T. de’ Nat. sfi- 
enä. 
""Sowirrfliege, f. T. de' Nat. 


acrocera. 

Shwikbad, n. bagno diaforetico ; 
it. sudatorio ; stufa, stufatura. , 

Schwißblätterden, n. vedi dig: 
blaͤtterchen. 

Schwitz e, f. 7. de Cone. die Haͤu⸗ 
te in die Schmige bringen, mettere nella 
stufa le pelli. 

Shwiseln, #.m. sudacchiare, su- 
dare un poco. 

Schwützen, w. n. sudare. $. am 
ganzen Leibe, über und über ſchwitzen, es- 
sere tutto in sudore, tutto sudato. &.im 
Gefihte ſchwihen, avere il volto sudato. 
8. ich fhwige fehr leibt, io sudo di bel 
gennajo, facilissimamente. 

&. Per simil. die Mauern, Fenfter 
ſchwitzen, le mura sudano, gemono, le 
finestre sudano, son appannate. 

È. Fig. et bat bei diefer Arbeit tüchtig 
gelhwist, questo lavoro, travaglio gli 
ha costato sudor di sangue. 

2) v. a. große Tropfen fhwigen, su- 
dar goccioloni tanto fatti, sì fatti. 

&. Fig. Blut und Waffer ſchwitzen, su- 
dar sangue ed acqua, 

8. 7. de Conc. bie Häute ſchwitzen, 
mettere nella stufa le pelli. 


suda. j 
Schwitzig, agg. vedi ſchweißig. 
Schwisfalten, m« stufa secca; il 

* Fig. dies Zimmer iſt ein wahrer 

chwihkaſten, questa camera è una stufa 





Schwigend, part. sudante, che) 


î 


fatti. 

Schwismittel, n. un [rimedio] 
sudorifico, diaforetico. 

Schwltzpulver, n. polvere diafo- 
relica, sudorifica. 

EComigtube, f. suufa, 

i Schwistranf, m. pozione sudori- 
ca. 

‚Schmwödefaß, n. T. de’ Cone. cal- 
cinajo. 

Schwöbdegrube, f. T. de Cone. 
fossa da incalcinare, calcinajo, 

hwöden, ». a. 7. de Conc. [bie 
Belle], incalcinare le pelli. 

Shwörbrief, m. documento del 
giuramento prestato, 

Schwören, ». n. giurare, prestar 
giuramento. &. bod und theuer ſchwoͤ⸗ 
ten, giurare per quanto v'ha di più sa 
cro, sacramentare. $. ich ſchwoͤre bei 


com'è vero Dio, sull’onor mio. $. auf 
das Evangelium ſchwoͤren, giurare sul 
santo evangelo. &. falſch fdnvbren, far 
giuramento falso, spergiurare, ich 


potrei giurarlo sull' anima mia, in co- 
scienza mia... $. id} wollte nicht darauf 
ſchwoͤren, non ci vorrei giurar sopra, non 
vorrei starne mallevadore. &. bie Unters 
tbanen, Soldaten ſchwoͤren laffen, far 


prestare giuramento di fedeltà ai sudditi, | 


ai soldati. $. fluchen und ſchwoͤren, im- 
precare e bestemmiare, dire bestemmie 
e mandar imprecazioni. 

2) ».a. p.e. einen Eid ſchwoͤren, pre- 


stare, fare giuramento. &. ben Eid ber, 


Treue ſchwoͤren, prestare omaggio, giu- 
ramento di fedeltà. $. Einem Freunds 
ſchaſt, Treue fchwören, giurare ad uno 
amicizia, fedelta. &. @inem ben Tod 
ſchwoͤren, giurare la morte ad uno. $. 
ein geſchworner Feind, nemico giurato. 
3. ein gefihworner Meifter, mastro giu- 
rato, 

Schwören, n. 
mento. 

Schwude! interi. [Dif!], manca! 

Schwu den, v. m. Provinc. volgersi 
a sinistra. 

Schwuͤl, agg. sciroccale, allannoso. 
$- cine ſchwuͤle Luft, vampa allannosa, 
ala. 

$. Fam. mir wurde ganz ſchwuͤl lſchwul], 
ebbi una paura maladetta; it. modo bas- 
so, il culo mi faceva lappe lappe. 

Edbmile, f. afa, afaccia; scirocco. 


il giurare, giura- 


$. cine brüdende Schwüle, afa soffo-| 


cante, 

Schwulſt, f. [Seſchwulſt), gonfiez- 
za, tumore, tumefazione. 

Fig. Per Schwülſtigkeit, vedi. 

Schwuͤlſtig, agg. Fig. 
fio, ampolloso, $. eine [dw 
art, stile tronfio, ampolloso. 
— fallen, dar nell’ ampolloso. 

Eom ! { iti 4, avv. ampollosamente. 

Schwülſtigkeit, M ampollosità. 

Schwülſtling, m. uomo gonfio, 
tronfio , albagioso. 

Schwund, m. Schwinden], consun- 
zione, dissecazione. @. (de3 Augapreis), 
atrofia, 

Schwung, m. oscillazzione, vibra- 
zione. $. eine Glocke in Schwung brin: 
gen, dar la mossa alla campana. $. mit 


8 


ige Schreib⸗ 
8. ins 


ine: tron- | 


in un salto essere in sella. $. fi einen 
Sdwung geben, dare uno sbalzo, slan- 
jeiarai, $. erhob die kaſt in einem Schwuns 
ge auf, alzò il peso in un tratto. $. in 
ben Schwung fommen, sedi Schwang. 
3. ben Schwung nehmen, alzarsi a volo, 
‚spiecare un volo; prendere lo slancio. 

&- Zig. einen zu hohen Schwung neh⸗ 
men, prenderla, imporla troppo alta, al- 
rar troppo il volo, $. der Schwung bes 
Beiftes, der Gedanken, der Ginbitbunags 
fraft, volo, slancio dell'ingegno, della 
fantasia. @. ber Schwung der Rebe, dn 
fasi. 8. feine Tbdtigfeit bekam dadurch 
‚einen neuen Schwung, con, per questo 
Ila sua attività si ebbe un nuovo im.“ 
|pulso. 

Sdhwungbret, n. (der Seiltinzer), 
il trampolino. 

Schwungfedern, f.pl. penne mae- 
+ (ber Raubvögel), le penne. 
| 2) (auf Hüten), pennacchio. 

Schmungbaft, ogg. a salti. 

Schwungholz, m. (ver Glode), ci- 
cogna. 

Schwungfraft, f. Fig. (ded Geinet), 
impulso, estro. 

Schwungrad, 
ruota matstra. 

Sobungriemen, m. pl 7. de 
‚Carr. i eienoni. 

Ehmungftange, f. altaleno, maz- 
zacavallo. 

Schwungvoll, agg. (vom Etvle), 
ben tornito. 

Shwur, m. [Gib], giuramento, 
giuro, $. einen Schwur tbun, leiten, 
fare, prestare giuramento, giurare. $. man 
bat ibn nicht zum Schwure gelaffen, non 
‘fu ammesso al giuramento. $. ich möchte 
einen Schwur darauf fegen, vi gitirerei, 
vorrei giurarvi. 8. graͤuliche Schwure 
tbun, vomitare orrende bestemmie, be- 
Isteinmiare come un Turco. 
Schwurbrädig, agg. [meineidig], 
|spergiuro. 
| Schwurfinger, m. pl. le tre dita 
‚che si alzano giurando. 
| Schwürig, ogg. Prov. ulcerosa, 
lulcerato, $. ſchwuͤrig werden, ulcerare. 
| Sclave, m. vedi Stlave u. ſ. w. 
| &ecordientramf, n. scorilio. 

Scriblet, m.scrittorello, auturuzeo, 
' Georionera, —* 1. de' Bot, 

Ecorzonervuri, $ scorzonera. 

© cru pel, m. [ Gewicht scrupolo, 
serupulo. 

2) Fig. scrupolo, dubbio. 

Sebenbaum, m. sabina, savina, 

Erbifte, f. 7. de' Bot. schesten. 

Gebiftenbeum, m. albero del se- 
| besten. 
| Secìnte, /. T. mat. la secante. 
Sed, n. [Pflugeifen], coltello dell’ 
‚aralro. 

Sechs, age. num. indech. sei. &. 
ein 3eitraum von ſeche Monaten, seme- 
lastre. $. (von fechd Jahren), sessennio. &. 
‚mit Sedfen fahren, andare in carrozza 
‚con la muta a sei, 

& Pam. meiner ſecht [fir], per mia 


Sechs, f un sei. $. cine arabifche 
irbmifhe Sechs, un sei arabico [6], ua 
jsei romano [VI]. $. (im Würteliviele), 
‚alle Sechſen werfen, far dieciotto contre 


n. il bilanciere, 








‘fe 
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dadi; it. trarre tutti i sci. &.*cine Sechs; Sedéfpdnnig, agg. e avv. a [u-| Sehichnte, agg. num. selicesi- 
(in ber Karte), un sei. ro di) sei. &. cin fehöfpänniger Lagen,|mo, sedecimo, decimosesto. $. Ludwig 
Sechs, n. numero di sei. $. bag|carrozza, tiro a sei, muta a sei. $. ſechs⸗ der Sechzehnte, Luigi [XVI] decimo- 
erfte, zweite Sch, i sei primi, secondi. ſpaͤnnig fabren, andare in carrozza a sei. |sesto. 
Sehsadhteltact, m. 7. di Mus.| Sechsſtimmig, agg. 7. di Mus.| Sebzjehntel,n. un sedicesimo, la 


misura di sei crome. a sei voci. sedicesima parte, 
Grositia, agg. di sei rami. Sechsſtündig, cgg. di sei ore,) $. T. di Mus. biscroma. 
Sehsängig, «gg. di, con sei occhi.|che dura sei ore. Sediebntelnote, f. biscroma, 
Sehsbeinig, agg. di seigambe. | Sechsſtündlich, agg. che si fa) Sechjehntelpauſe, f. pausa di 
Se@éblitterig, agg. di seilche accade ogni sei ore, biscroma. 
foglie. Sechsſylbig, agg. di sei sillabe. | Sehjehntend,arr. indecimosesto 
Sechſe, f. vedi Sed, Sedétigia, age. di sei giorni,[luogo, 
Sech seck, n. 7. mat. esagono, ses-|che dura sei giorni. Sechzehntheil, m wedi Sede 
sagono. . Gebgtaufend, agg. num. indecl.|jebntel, 
Sechseckig, agg. esagono, esago-|sei mila, semila. Sechzig, agg. num. indecl. sessan- 
nato. Sechstauſendſte, agg. num. sei-|ta. 8. in den Sechzigen fein, essere [un] 
Sechsſellig, agg. di sei braccia [di| millesimo. sessagenario, 
misura]. Sechstauſendſtel, rm. la seimil-| Sechziger, m. sessagenario. 
Gcehsender, m. cervo di sei bran-|lesimia parte, | 8. 7. di Giuoco (im Pifet), picco” 
che, fusi. Sedbéte, agg.num. sesto. È, beute|3. einen Sechziger machen, far picco. 
Scehfer, m. mezzo grosso, sei quat-|ift der fechäte September, oggi abbiamo lij Sechzigfach, agg. sessanta 
urini, sei di Settembre. &. er fam am fehsten] Sech zig faͤltig, } volte tauto, 


2) T. de' Cace. cervo di sei fusi. bier an, arrivò li sei di questo mese. $.| GSreojigidbrig, agg. di sessant” 
Sedferlei, agg. indecL di seil.Heinric der Sechſte [VI], Enrico sesto.|annij che dura sessant’ anni. $. ein Sech⸗ 
sorti. $. auf fedfettei Art, in sei modi,| fg. zum fehöten, in sesto luogo; sesto. |pigiibriger, un sessagenario. 


maniere. Schöte, f. vedi Serte. Sedsigite, ogg. num. sessante- 
Sechsfach, agg. sestuplo. I.) Sechs tehalb, agg. indeel. cinque|simo. 
Sechsfaͤltig, avv. sei voltele mezzo, - a, Sechzigſtel, rn. un sessantesimo, 


tanto. .| Sedstel, m. un sesto, la sestalla sessantesima parte. 
Sechsſsfingerig, agg. che ha seil parte. . Sehjigftend, avv. in sessantesi- 
ita, Sechstens, awv. in sesto luogo;|mo luogo. i 
Scheflad, n. T. mat. esaedro,|sesto. Sediigtanfend, agg. num. in- 

cubo. Gchttbeil, n. vedi Schötel. decl. sessanta mila, 
Sechsflaͤchig, agg. esaedro, cu-| Gehsmoden, f. pi. il puerperio, Sechzigtheil, n. vedi Sechzigſtel. 
ico, l 45m |i puerperi. Geciren, ». a. T. d’Anat. (tinen 
Sechs füßig, agg. con, diseipiedi.| Sech swoͤchentlich, agg. diseiset-|Brionam), far sezione, anatomizzare. 

8. ein fehefüßiger Vers, esametro. timane, che dura sei settimane. Gecirung, f. sezione,, dissezione, 
Sechsgroſchenſtück, n. moneta] Sehswöhnerin, f. puèrpera, dissecazione. 
ezzo di sei grossi; lira. donna di parto. Sedel, m. [Beutel], borsa, bor- 
Sechshundert, agg. num. indecl.| Gehsjehn, agg. num. vedi fedh:|sello. 

secento, seicento. sehn. ; | It Per Schaf, erario, tesoreria. $ 
Sechshundertel, n. un secente-| Gedsieilig, ogg. di sei righe. der Sedfel bes Heiligthums, siclo del 

simo. 8. die fechöseilige Gerfte, l'orzo esastico. santnario. 

Sechshundertſte, agg. num. sel Sechs züg, agg.num. vedi fehjig. | Sedelamt, n. [Schatamt], teso- 








centesimo. Sechs jöllig, agg. di sei pollici. |reria, erario. 
Sehsiährig, agg. di sei anni. Sedter, m. nutadella. Gedelmeifter, m. [Schagmeilter], 
Sechsjaͤhrlich, agg. chesi fa ogni] Sechzehen, } agg. num. indecl.'tesoriere, 

sessennio. , m Sechzehn, sedici. | Gedeln, w.a. imborsare, mettere 
Gebgfantig, agg. esagono, Sechzehnender, m. T. de' Cacc. nella borsa. 
Sechstbpfig, agg. con, di seilcervo di sedici fusi, branche. GStdler, m. borsajo. 


teste. Sediebuerici, agg. indecl. dii Gecret, n. Foce lat. [Xbtritt], 
Sechslöthig, agg. di tre once, |sedici sorti. Inogo segreto, 
$. fechstöthiges Silber, metallo eletto. Sechzehufach, . € are. Gecretair, m. Voce franc. segre- 
se 





Sechmal, ave. sei volte, Sechzehnfaͤltig, volte tario. G. ein geheimer Secretair, segre- 
Sechsmalig, agg. reiterato treltanto. tario intimo, 

volte. Sechzehnhundert, ig. num. in-| 2) (Mibtel), burò, burmbd; scrittojo, 
Scehömännerig. ogg. T. de’ Bot.\decl. mille e sei cento. scrivania, 

esandrio. $. die Klaffe der fehömänne) Gedjebnidbrig, ogg, di sedici Gecretariät, n. ariato. 

rigen Pflanzen, l'esandria. anni, che dura sedici anni. ect, m. vino delle arie. 
Sechsmonatig, ogg. di sei mesi| Sechzehnjahrlich, agg. chesifa Gecte, f. setta. 

che dura sei mesi. ogni sedici anni. GSectenbaupr, m. capo di setta, 
Sechs monatlich, agg. che si fal Sechzehnlothlg, rg. di otto corifeo. 

ogni semestre; semestrale. once. &. fedhzehntöthiges Silber, argento; Gectenmadher, m. settario. 
Sechspfennigſtük, n. moneta,|puro, preito, senza lega. Section, f. Focelat. [Abtheilung], 

perzo di sei quattrini, fennini. Sechzehnmal, ave. sedici volte. | sezione. . 
Gehspfänder, m. T. d’Artigli Sehjehnmalig, agg. reiterato! 2) 7. d’ Anat. sezione, dissezione, 

cannone, pezzo da sei. otto volte. dissecazione, anatomia. 
Schepfündig, agg. di sei libbre| Sechzehnpfünder, m. T.d'Ar-| Sectionspunft, m. T. geom. 

&. cine fechspfündige Kanone, cannone, |tigl. cannone, pezzo da sedici. punto d’intersezione. 

pezzo da sei, di sei libbre di portata. Sechzehnpfündig, agg. di sedi-| Sectirer, m. settario, aettatore. 
BIEL *5 —— arr buftindi — Gecularifiren, » a. T. eceles. 

zechs ſfaitig, . di sei corde. &. echzehnſtuͤndig, di sedici | seeglarizeare. : 

ein fechsfaitiges Snffrument, esacordo, jore. bian —— ſation, f. secolariz- 
Sechs ſaͤnlig, agg. esastilo. Sechzehntaͤgig, agg. di sedicii GSecularifitung, 9 zazione. — 
Gebéfeitig, agg. di, con sei lati.{giorni. Secindelientemant, m. T. mil. 


Sehöfpänner, m. carrozza, tiro,| Sechzehntauſend + mm. in-'sottotenente. 
muta a Ba 5 : decl. sedici mila. dial | Gecunbda, f. seconda [classe]. 
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Secundaͤner, 
seconda [classe]. 

Secundant, m. (beim Srvetfampie), 
assistente; padrino del duello. 

Gecinde, f. [Britmaf], minuto se- 
condo. 


Secundaner 


m. scolare del'al Greeidel, f. balano, eravana, 
Seccinborn, n. liocorno marino. 





wur: m. mentula marina. 
Geeelfter, f. fraticella, 
Ereente, M folaga. 


Gerfäger, m. ventaglio di mare, 


&. T. di Mus. la seconda, la sopra-|gorgoua. 


tonica. , . 

Secundiren, o. n. [Einem], se- 
condare, ajutare, assistere. $. (im Zwel⸗ 
tampie), far da padrino, servir di as- 
sisteute, 

G:dativfalz, n. 7. farm. sal se- 
dativo. 

Sedi, n. ein Buch in Sedez, vo- 
lume in decimo sesto [formato]. 

Sedezbuch, n. volume in decimo 


sesto. È 
i Geditzformat, m. formato deci- 
mo sesto. 
Sediment, n. Foce lat. [ Boden: 
, seilimento. 
Mie m. [pl Seen, Seeen], lago. 8. 
cin tiriner Sre, laghetto. . 
Ser, f. Meer], il mare. 8. bie of: 
fenbare, offne, bobe See, l'alto mare, 
l'alto. &. in [dir] Gre geben, ſtechen, 
andar in alto mare, pigliare il largo, met- 
tersi in mare. &. die See halten, andar 
er l'alto, tener il largo, andar alla lar- 
ga, largo la terra. $. die See bauen, es- 
sere sempre ia sul mare, varigar di con- 
tiono. %. zur See reifen, audare per 
mare. &. bie See gebt hohl, il mare 
oufia, da colpi morti. $. die See läuft 
fm ‚ lang, le ondate sono corte, lunghe. 
&. an der See liegend, marittimo, ma- 
remmano. &. ber Handel zur See, com- 
mercio marittimo. 
Seeaal, m. grongo» 
Seeadler, m. aquila marina. 
Seegalant, m. jorzo, cazzerella, 
Scealpen, f.pl. alpi maritime, 
Seeamfel, f. merlo marino. 
Seeanwohner, m. maremmano. 
Secarfenal, n. dipartimento. 
Ercaffel, f. porcellino di mare. 
Seeball, m. palla marina. 
ge ne 
Seebarbe, f. triglia. 
Geebarfch, m. vedi Serbörd. 
@rebediente, m. ufliciale, impie- 
ato della marina. 
Seebeſcreiber, m. idrögrafo. 
Grebefbreibung, f. idrografia. 
Geebinfe, f. biodo. 
Gecblafe, J. borsa marina. 
Sceeblume, f. [die weiße], ninfea, 
$. die gelbe Seeblume, nenufar, blefera, 
Seebock, m. balista. 
Seebohne, f- fava di mare, 
E ceborg, m. perca marina. 
Scebraffen, m castagnola; soaro. 
Seebremſe, f. assillo marino. 
Seebrief, m. 7. di Mar. patente; 
passaporto. i 
Seecadett, m. T. di Mar, volon- 
tario marino. 
Seecompafi, m. büssola. 
Seedienit, m. servizio nella ına- 
rina. k 
Seedorn, m. spino mariuò. 
Seedrache, m. dragone mdfino; 
scorpena, ragana, 
Seedraht, m. sertularia, 
Geedroffel, f. tordo marino, 
Secci, n. noce marino. 


eefadenwurm, m. gordio ma- 


rino. 


Seefahrend, agg. navigante. 





Seele 


| Gecheld, m eroe d' imprese ma- 


rittime; eroe sul mare, 

Seeherrſchaft, /. imperio, do- 
misio del mare, 

Sceebonigiuden, m. madrepora 
alveolata, 

Seehuhn, n folaga. 

Seehnnd, m. foca, can marino $. 
mit Stehund beſchlagen, fibergogen, co- 
perto, foderato ti pelle di foca. 


Seefabrer, m. navigatore, niuta. | Sechundsfang, m. caccia [di] 


lt. inarinaro, nocchiero. 
‚Seefahrt, f- navigazione; it. viag- 
gio per mare. 
cefalf, m. milvagino. 
Geefafan, m. romeo. 
Gerfeder, f. penna di mare. 
Gcetitige, J. tica di mare, marina. 
cefif@, m. pesce di mare, marino. 
Scefif@erei, f. pesca marina, 
nel mare. 
Seeflachs, m. lino di mare. 
Seeflotte, f. Nota, armata. 


foche. 
Seehundsfell, n. pelle di foca. 
Gecigel, m. riccio marino. 
Gecjiungfer, /s(Mecerfedulein], si- 

rena, 
it. 7. de’ Nat. perla. 
Geejunfer, m. vedi Sercadett, 
Geefalb, n, vitello marino; cao. 
Geefamm, m. gorgona pettinata, 
Seetarauſche, F. coracino di 

mare. 


Geefarte, f. carta mariua, idro- 


Sceflunder, m. mergo, marango- | gralica 


ne maggiore, 


Seefohre 
Seeforelle, } fi wota di mare. 


Geefräulein, n. sirena, 


Seetaitanie, f. castagna di mare 
Erefabe, f- calamajo, seppia fem 
mivina. 


Sertenntnifi, f scienza nawtica, 


ceftofd, m. rana, ranocchia dildi ınarineria. 


mare. 
Seefuchs, m. volpe marina, i 
Geefufi, m. T. di Mar. Secfuͤße 
und Sechände haben, essere pratico del, 
versato nel servizio. 


Seetlippe, f. seoglio [di mare 
Sretd@er, 44 —— 
Seekompaß, m. bussola. 
Seekork, m. alcionio. 
Geetortbaum, m. alcionio arbo- 


Scegallerte, f. alcionio gelati-|rescente. 


BOS. 

Seegebrauch, m. usanza, costume 
de’ merinaj. 

Seegefecht, n. combattimento na- 
vale. 


Pasi m. pres di mare, 
Geelranf, agg- che mareggia, che 
ha, sullre il mal — lodi 
Seetrautheit, f. mal di mare, 
$. die Seefrantbeit haben, avere, soffrire 


Seegegend, f. contrada, piapgia'il mal di mare; mareggiare, 


marittima. 

©regerud, m. odor del mare, di 
marceunna. 

Seegeſchmack, m. sapor marino, 
di mare. 

Seegeſchöpf, n. creatura, animale 
marino, del mare. 


Seegeſetz, n legge marittima, di, 


rina. 
| Geefunde, f. marina, l'arte, scienza 


marina, 
Seegeſetzbuch, n. codice di ma- 
rina, di navizazione. 
Seegeſicht, n. fata morgana. 
Seegewaächs, n. pianta 1varina. 
Seegott, m. De mutol, dio marino, 
Tritone. 


Seegittin, f. vedi Meergöttin, | 


Geegras, m alga, aliga, statico. 
Seegrasnelte, fe 1. de Bot. 
limonio. 
Gecgrille, /. cicala di mare, 
Errgrind, m corallite 
Seegrin, agg. [ meergrin], ver- 
demare. 
Ecehafen, m. porto di mare, 
Sechafer, m. avcua di nare, 
Geebabn, m. pesce cornetta. 
Srebalm, m. ampolla marina; it 
avena di mare. 
Geebandel, m. } 
Seebundlung, f. 


commercio 
marittimo. 


Serbandlungégefellibaft, f.| 


compagnia, società del commercio ma- 
rittimo. | 

See hafe, m. lepre marina, di ma- 
ve; aplisia. 





Seekraut, n. pedi Sergros, 

Geefrebs, m. gambero marino, 
granchio di mare, 

Seetrieg, m. guerra marittima, na- 
vale, 

Seetröte, f. rospo marino, 

Gertugel, /. palla marina, 

Seekuh, f. pesce vacca; vacca ina- 


nautica. 

Seekuͤſte, f. costa di mare, sping- 
gia, lito. 

Geelamt, m. 7. eccles. messa di 
requie, da morto. 

Seeland, n. paese marittimo; ma- 


Secländer, m. maremmano, abi- 
tante di inaremina, 

Seelaterne, f. fanale, 

Seelaus, /. pifocchio di mare. 

Seele, /- (dis Meniden), anima, 
poet. alma #. (dir Thieve), aim $ 
$. die vernünftige Geste, antina ragione» 
vole, la ragione. 3. die thieriſche Seele, 
anima sensitiva. &. die Scele der Pflaa⸗ 
zen, anima vegetativa. |, meine Serle 
ift betrübt,, sono accorato, afllitto, ha H 
cuor oppresso. $. es Idmerit mich in der 
Serle, me ne duole, m'afflizge sino all 
anima, 8. eé gebt mir duro die Serle, 
ini passa l'anima, mi trati il cuore. 
$. cine fchöne, edle Seele, una bell' ani- 
ina, un cuor heufatto, nobile. $. eine 
aroße, ftarfe Seele, alma grande, ma- 
gnanima, forte, $. eine falde, niedrige, 


Le 


— 


Seelen 


. 


Meine Scele, anima doppia, vile, ab- 
bietta. $. fie bat Feine Sele, ift obne 
Serle, ella nou ha un’ anima, è una 
statua di pietra. $. Einem an die Seele 
greifen, toccare uno in sul vivo, cavar- 
gli l'occhio dalla testa. $. feine Seele 
retten, salvarsi l'anima. $. für feine 
Gele foraen, aver sollecitudine, premu- 
ra pel salvamento dell’ anima. $. bas 
ſprechen Sie in meine Seele, ella mi parla 
all’ anima. &. Einem Etwas auf die Scele | 
binden, mettere qualche cosa sulla co- | 
scienza ad uno. &. fie find ein Leib und 
eime Seele, sono un’ anima in due corpi, 


sono due animelle in un nocciuolo. &.'uuter Menfd, uomo d'anima pura, d'an-|giocondissimo , lietissimo , 


bie Seelen der Berftorbenen, le anime de' | 


morti, de’ defunti. $. feine Seele ift bei voler bene di tutto cuore, con tutta l'ani-| 


Gott, la sua anima è nelle braccia del | 


Signore, se n'è andata al creatore. $.| Geelengüte, f. bontà di cuore, 


[bei] meiner Seele! in anima mia! per| 
vita mia! per mia fe’ | 

2) Per Menfd, anima, persona, 
dieſe Stadt zählt, enthält 10,000 Seelen, 
questa città ha, fa 10,000 anime, abi- 
tanti. S. es war Beine lebendige Seele zu 
Daufe, non v'era anima nata in casa. 
8. ich habe keine Seele gefeben, non ho 
veduto un’ anima vivente, nata. $. es 
weiß keine Serle Etwas davon, non lo 
sa anima nata, aniıma al mondo, $. er 
ift eine treue Srele, è un uomo fedele, 
di provata fe:leltà. 

) Fig. anima, il nervo, l'essenziale. 

8. er ift die Seele ber Geſellſchaft, egli 
è l’anima della brigata , della compagnia. 
&. Gelo ift die Seele des Handels, il da- 
naro è il nervo del commercio. $. Ber: 
nunft ift bie Seele des Geſetzes, la ragione 
è l'anima delle leggi 

4) Per Kern, bas Innere, anima, ani- 
mella. $. bie Seele einer Kanone, anima. 

+. (eines Federtieté), anima, animella, 

. (eines WBebevjbifes}, anima. &. (am 
Vierdehufe), il vivo. $. (eines Haring), 
anima, $, (einer Gnosfsem), anima. 

Seelen, ©. n. Prov. was wohl lei: 
bet, das jeclet Übel, ciù che al corpo a 
bene viene, non all’ alma ognor con- 
viene; se al corpo dice, all’ alma dis- 
dice. 

Seelenadel, m. nobiltà d'animo, 

Geelenamt, n. vedi Seriant, 

Ecelenangit, ave. mir ift ferlen: 
angft, sono turbato, ambasciato sino all’ 
anima, 

Gerlenangit, f. angoscia, trava- 
glio deli’ animo. — 

Scelenarzenei, f. medicina dell’ 
aniına, 

Eeelenarzt, m. medico dell’ anima. 

Sceelenband, n. legame degli ani- 


mi, de’ cuori. 


Signore, di Gesù Cristo, 
Seelenbräntigam, m. lo sposo| 
celeste, delle anime religiose [N. S, Gesù 
Cristo]. 
Geelenbund, m. la lega delle ani- 
me, dei cuori [che s'incontrano). 
Serlenfeind, m. nemico delle ani- 
me, del genere umano ) Satanasso, 
Seelenfolter, /. tormento dell’ 
anima, della coscienza. 
Seelenforfher, m. psicologo. 
Geelenforfhung, f. psicologia, 
Geelenfreund, m. amico intimo, 
sviscerato. 
Valentini, Ital Wörter. IV, 


Geelenbraut, f. Fig. sposa del) 


Seelenfrieben, m. pace dell’ ani- 
ma , dell’ animo. 

Seelenfrob, agg. eavr. oltre mo- 
do giocondo, giocondissimo , lietissimo. 

Geelengabe, f. dono, facoltà deli’ 
anima. 

Seelengefabr, f. pericolo dell’ 


anima. 


Srelengiff, n. veleno per l'anima.| 


Seelenglück, n. felicità dell'anima. 

Geelengròfie, f. grandezza d’ani- 
mo, magnanimità, 

Seelengut, agg. e avv. buonissi- 
mo, buono quanto mai. 8. cin feelens 


gelica bontà. $. Einem feclengut fein, 


ma ad uno. 


d'auimo, di carattere; bonarietà. 

Geelenbeil, n. salute, sa 
dell’ anima. 

Scelenbeitetfeit, f. serenità 
d'animo, 

Geelenbirt, m. Fig. pastore delle 
anime, direttore , padre spirituale. 

Geclenbobeit, f. elevazione, subli- 
mità d'animo. 

Seelentampf, m. combattimento, 
loıta dell’ anima. 

Seelentraft, fi forza, virtü,] fa- 
coltà dell’ anima. 

Geelentranf, agg. malato dell’ 
anima. 

Seelenkrankheit, f. malattia dell 
anima. 

Seelenfummer, m. affanno, cre- 
pacuore, gramezza. 

Gceelentunde, f. psicologia. 

Seelentundig, agg. psicolögico. 

Seelenlabfal, n. conforto dell’ 
anima. 

Geelenlaft, f. gravame dell’ anima. 

Seelenleer, agg. vedi feclentoè, 

ScelenleSte, f. psicologia. 

Geelenleiden, n. pena, travaglio 
dell’ anima. 

Seelenlos, agg. senz' anima, senza 
cuore, senza vita, senza espressione. #- 
è. ein feelenlofer Blick, sguardo senza 
espressione. $. eine ferlenlofe Schönheit, 
una bellezza senza espressione, che ti 
lascia freddo. 

Geeleniuit, f. gioja, diletto dell’ 
anima. 

Seclenmarter, f. tormento dell’ 
anima , della coscienza. 

Seelenmeffe, f. messa di requie, 
da morto. 

Geelenmeffer, m. psichmetro. 

Geelennabrung, f. cibo, nutri- 
mento dell’ anima. 

Seelennotb, f. angoscia mortale. 

Seelenopfer, n. sagrifizio per le 
anime de’ morti; it sagrifizio spirituale. 

Seelenpein, } f. tormento , tra- 

Seelenplage,} vaglio, angoscia 
\dell’ animo. 

Geelenraufd, 
d'anima. 

Scelenregifier, n. registro, libro 
delle anime, 

GSeelenrube, f. tranquillità, pace 
dell’ animo. 


Seelenſchlaf, m.soporedell' anima. 


Ivezza 


m. ebbrezza 


Ecelenf&meri, m. pena, dolore 


\dell' anima, 


Seerabe 
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Seelenſchmuck, m. ormamento 
delt’ animo , dello spirito, 
Geelenfhwdde, f. debolezza 
\dell'’ anima. 
Beelenforger, m. vedi Serlforger. 
Geelen fp eife, f. cibo dell’ anima, 
Seelenjidite, f. fortezza d'animo. 
Eceleniturm, m. turbazione d'ani- 
ma; it agitazione d'affetti. 
Seelentag, m. T. eccles. il dì de’ 
morti. 
| Seelentroft, m. consolazione spi- 
rituale, per l’anima. 


Geelenvergnigt, 





agg. Fam. 
J1s5 egrissimo, 
'sontenlissimo. 
Geelenverfäufer, m. ingaggiatore 
malefico. It. chmaler Kahn), legno geloso, 
Geelenvoll, gg. pieno d'anima. 
II feetenoolles Ause, ein feelenvoller 
Blick, occhio, sguardo pieno d’anima, 
| Seelenmanderung, Y. trasınigra- 
‚zione delle anime; metempsicosi. 
| Seelenmweide, f. pascolo, nutri- 
imento dell’ anima. 
i Geelerde, f. galletta. 
Seeleudte, /. fanale, 
Seel eute, m. pl. marinaj, marinari, 
Seelidt, n. scolopendro mariuo. 
Geelilie, f. ninfea, nenufar. 
Seelömwe, m. lione marino. 
Seelforge, f. cura delle anime. 
Scelforger, m. che kia cura delle 
anime, curato. J 
Geeluft, f. aria di mare, 
Seemadt, f. forza, potenza ma- 
‘rittima , forze navali. 
2) die Seemädte Guropa'8, tutte le 
potenze marittime d'Europa. 
Seemandel, f. mandorla di mare, 
Seemann, m. marinajo, marinaro, 
nauta, $. ein erfabrner Germann, um , 
marinaro di molta pratica; manovriere, 
Seemännifb, agg. marineresco, 
marinesco , de' marina). i 
Sceemannfdatt, /. equipaggio. 
Seemannsfunit, f. arte del pilo 
ta, mautica. 
Gremeile, f. lega marina. 
Geemerle, f. merlo di mare, 
Geemeve, f. crocalo. 
Seeminifier, m. ministro della 
marina. 
Seemoos, n. muschio marino. 
Seemuſchel, f. conca marina, nic- 
chio marino. 
Seenadel, f. ago marino. 
-Geenatter, f. aspide marino. 
Seeneffel, f. attinia. 
Seenuf, f. noce di mare. 
Secoffi;fer, m. uffiziale di marina. 
Seeohr, n. orecchia marina. 
Secorgel, f. organo marino. 
Seeotter, f. lontra di mare, 
Seepalme, f. asteria. 
Geepapagei, m. fraticella. 
Serpafi, m. vedi Gerbrirf. 
Srepfau, m. pavone di mare, 
Seepferd, n. cavallo marino. 
Seepferdchen, n. dim. ippocampo. 
Scepflanze, f. pianta marittima. 
| Seepil z, m. fungite. , 
| Seepolpp, m. polipo di mare, polpo. 
Seepomera nje, f. arancia di mare. 
Seeproteſt, m. 7. di Mar. prova 
idi fortuna, 
| &eerabe, m. corvo marino. 
D00000 





1026 Seerath — — Segler 
Seeratb, m. consiglio di marina. | Seewaſſer, m. acqua marina, di längs ber Küfte ſegeln, veleggiare costa 


Gecrinber, m. corsaro, pirata, mare. costa ; costeggiare. $. um ein Vorgebirs 
pirato. Seewefen, n. la marina, la mari- ge, eine Kippe fegeln, passare un capo, 
Sceerduberei, f. il corseggiare, pi- |neria. ; uno scoglio. &. bintenaué fegein, rin- 
rateria. @. Seerduberei treiben, corseg-) Seewolf, m. Inpo marino. culare. E 
giare, andar in corso, Seewort, n. termine marinaresco,| &. Fig. burd bie Luft fegeln, andare, 
Geerduberifh, agg. corsaresco. di marineria. volare in aria, fender l'aria, È 
Sceerduberf@iff, n. corsale; navel Seemdrterbud, n. dizionario di) 2) w.a. ein Schiff in den Grund fes 
corsaresca. ‘marina. geln, affondare, sfondare una nave, 
Secrduberitaat, m. stato di cor-| Seewurm, m. verme marino, Gegelnd, part. che fa vela, ve 
sari. It. pedi Naubftoat. Seezug, m. spedizione navale, |leggiaute. 
Seeraupe, /. ippocampo; afrodita.| Seezunge, /. soglia di mare. Gegelrina, m. occhio d'una vela. 
Seerecht, n, diritto, jus marittimo. | Geyel, mn. vela. $. ein Stück, eine) Segel ſchiüff, 7. nave a vele, 





Geerbeder, m. T. di Mar. arma- Bahn des Segels, ferso di vela. $. dat] Eegelfeil, n. cavo, gomona, ma= 
tore. \grofe Segel, vela maestra, maggiore, |uovra. 
Seereife, f- viaggio per mare. jartimone. $. das kleine Segel, vela mi-| Geg elfpriet, n. } antenna, $. mit 
Seerinde, f. escara, *— \nore, terzeruolo, 3. ein latenifhes Ses| Gegelitange, f- Segelftangen, 
Seerüntung, f- armamento navale, ‘gel, vela latina. 8. lofe, überjählige Ses antennato. 
Geefali, n. sal marino, di mare. gel, vele di ricambio. $. die Segel auf:| Gegeltau, m. cavo, gomona d'una 
Seeſchaum, m. schiuma di mare; Aicben, issar le vele. $. bie Segel auf: (vela. $. die Segeltaue, le manovre, le 
pecorelle. fponnen, spiegar le vele. &. bie Sesel |sarte. 
Geelheide, f. ascidia, ascide. beifegen, dar le vele a’ venti. 8. ale Ger | Segeltud, n. tela da vele; alona. 
Seefchiff, n. nave, vascello {di gel auf‘pannen, far forza di vele, $.mit|8. grobes baummollenes Segiltuh, co- 
mare]. ‚vollen Segeln, a piene vele. $. mit Se: tonina. 
Scefhifffahrt, f. navigazione. |geln und Rudern fahren, navigare, avan-| Segelwerk, n. velatura, giuoco di 
Seefhildtrdte, fr chetidro, ga- zare a remi e vele. è. die Segel dem vele, 
lana. Winde überlaffen, dar le vele ai venti.| Gegelwind, m. vento favorevole a 
Seeſchlacht, f. battaglia navale. 3. die Segel nad) dem Winde richten, di- far vela, . 
Seefdlange, f- serpente di mare. rigere, accomodare le vele al vento.| Gegen, m. benedizione. $. Einem 
Serfhlund, m. gorgo; abisso nel $. die Segel aus dem Winde bringen, den Segen geben, dar la benedizione ad 
mare. sventare le vele. 8. die Segel einziehen, ‘alcuno. 8. den Segen über Etwas fpres 
Geefhule, f. accademia di marina. beinehmen, einnehmen, calare, ammai-|den, benedire qualche cosa ; dar la be= 
Geefomalbe, /. rondine di mare, nare, raccogliere le vele. $. ein Segel nedizione a qualche cosa, $. der viters 
cazzavelo , sterna. ‚nachlaffen, mollare, allentare una vela. lite Segen, benedizione paterna. $. dee 
Seeſchwamm, m. fungo marino; $. bie Segel reichen, ammainare, calare, Segen Gottes, benedizione di Dio. $. 
it. spugna. abbassar le vele. Gott gebe feinen Segen bazu, Iddio ci 
Geefforpion,m. scorpionemarino, | It. Fig. bie Segel vor Einem ftreichen, |dia la sua santa benedizione. $. an Bots 
Ecefoldat, m» soldato di marina. abbassare bandiera, darla vinta. $. die tes Segen ift Ale gelegen, sopra ogni 
Seefpiegel, m. specchio, calına Segel abfhlagen, disfiorire le vele. $. cosa importar ci deve la benedizione del 
ficie del mare. It, portolano. wenig Segel führen, far poche vele, pic-|Signore; senza la benedizione di Dio 
Geefpinne, f. raguo di mare; it. ciola vela. $.unter Zegel geben, far vela, nulla prosperar puote. $. ben Segen ded 
polpo. mettere alla vela. $. unter Segel fein, | Dimmelé erfleben, implorare la benedi- 
Geef pint, } m. alcionio alburno, 3YeT fatto vela, essere alla vela. $. auf|zione celeste, del cielo. &. fein Auden⸗ 
GSrefplint, - Etwas Segel machen, far vela verso una ten wird ewig im Segen fein, rimarrà 
Seeſprache, f. linguaggio de’ ma- cosa. | 











sempre benedetta Ja sna memoria. $. 





rinaj, termini marinareschi. 2) Per Ediff, vela, vascello. &. cine |Cinem Gio und Segen wuͤnſchen, an- 
Seeſtadt, f. città marittima. _ (lotte von breifig Segeln, armata, flotta gurar ad uno ogni bene. $. mein Ges 
Geeitädter, m. abitante d'una città di trenta vele |gen begleite dif! la mia benedizione ti 

marittima», 3) T.de' Nat. strombo, ala d'angioli.|accompagni. $. ungeredtes Gut bringt 
Geeftaude, f. gorgona. (8. dos Heine Segel, strombo minore. |feinen Gegen, quel dell'alwwni non pros- 
Geeitern, m. asteria; stella marina | Segelbalfen, m. 7. di Mar. bao pera. $. der Segen der Felber, la grazia 
Geeitille, f. calma, bonaccia. |maestro, 'di Dio. $. ben Srgen madhen, segnarsi, 
Seeſtint, m. ghiorzo di mare. Segelbaum, m. albero di vela la- (fare il segno della croce. 
Geejtrand, m. spiaggia, lido. ‚tina. | 2) den Sraen ſprechen laegen eine Krank⸗ 
&eeitrich, m. spazio, tratto di mare., Gegelbebör, n. manovra d'una heit u.dal.), scacciare [un male ec.] con 
Geeitrom, m. corrente di mare.  ‚vela. 'iscongiuri, con certe formule, 
Seeſtück, n T. de’ Pitt. marina, GSegelfabrt, f. il navigar a vele,) 3) vedi Morgenfegen, Abendfeaen. J. 

marittima. a forza di vele. vor Tisde), il benedicite, $. (nach Tiſche), 


Seeſturm, m. burrasca, buriana,| Gegelfertig, ogg.e ave. pron- l’agimus, il rendimento di grazie. 


fortuna, Segelklar to a far vela. &. egenreicd . vedi ſegensreich. 
Geetaftif, /. tattica marittima. |fid) fegelfertig maden, appereschlere, ì Sesenternte — ——— ciel 


Seetang, m. vedi Gergras, fegelfertig fein, essere alla vela. benedetta , raccolta abbondante, 
Seetaube, f. piviere. Segellinie, f. 7. di Mar. linea] Gegensformel, f. formula di be- 
Geetaucder, m. fraticella. di direzione del vascello. It. 7, mat. |nedisione. 

Seeteufel, m. pescalor marino. |linea velaria, | Segensfülle, f. il colmo di be 


Seetbier, n. animale marino. Segellos, agg. senza vele, privo |nedizione; it sovrabbondanza. 
Geetonme, f. T. di Mar. galleg- |di vele. i Segens hand, f. mano benedetta, 
giante, | Gegelmader, m. velajo, veliere, Geuengland, n. paese benedeuo, 
Geetreffen si Mm combattimento | treviere. ‘abbondanie d'ogni bene. 
Segelmaderei, f. veleria, Segenipreden, n. lo scongiurare, 

Segelmeifter, m. maest:o di vele, scongiuro; vedi Segen. 

Geeufer, n. spiaggia, costa, lido. |treviese, maestro velsjo. Segenfpreder, m. scongiuratore, 
Gerungebener, n. mostro marino. Segeln, v.n. far vela, veleggiare.| Gegensreid, agg. colmo di be 
Geenoael, m. uccello marino. :5. nad Often u. f. w. fegeln, far vela, nedizione. 

Seevoll, n. gente di mare; marina), rota, correre a levante ec. $. gegen die Segensſpruch, m. benedizione, 
Geemdrré, ass. verso il mare, Flut ſegeln, andar contro la marea, Segler, m. cin guter Segler, nave 
dritto al mare, geſchwind fegeln, far forza di vele, È veliera. 





navale. 


Seetulpe, f. lepade. 
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Segment, m 7. geom segmento.!$. fo weit man feben fann, quanto lavi-' 2) +. a. Etwas fr 

Gegnen, ». a. beneilire, far pros- sta porta, quanto arriva — guardare — ‘i —— 
perare. $. Gott bat uns reichtich gefege| &. Zig. ſett weit ſehen, veder dalon- ſehen gu wollen, sembra non volervi ab- 
net, Dio ci ha colınati del'a sua grazia, jtanissimo, di là da’ monti. $. nit weis badare, non volerne far caso, 8. ih 
ha sparsa sopra di noi la sua santa be- ter feben, als bie Nafe geht, aver corta fa eé mit meinen eignen Augen, lo vidi 
nedizione. $. der Himmel bat mid) mit la vista; aver l'ingegno corto anzi che co’ miei proprj occhi. $. wenn man ibm 
zeitlichen Gütern, mit Kindern aefegnet, no. &. aus bem Fenfter feben, guardare fiebt, follte man alauben,»... al vederlo 
il cielo mi ha concesso per sua grazia dalla finestra, stare alla finestra. &. auf si dovrebbe credere, si crederebbe, .., 
beni di fortuna e bella figliuolanza. $. Etwas feben, aver l'occhio a q.e., ba-|$. Einen im Traume feben, vedere uno 
gefeaneten Leibes fein, essere, andare in- (darvi, farvi attenzione. $. Aller Augen in sogno. &. er bat viel "gefehen li 
cinta, gravida. $. Gott fegnete fein Ber \faben auf ibn, tutti gli occhi erano fissi, ha vedute molte cose, delle grandi — 
müben, Iddio benedisse, fece prosperare !rivolti a lui. $. falſch, unrecht feben, tra-!$. ich febe ibn fommen, lo vedo venire, 
le sue fatiche. $. einen gefcaneten Fort: vedere, aver le traveggole. &. er fann giungere. &. ich febe es fommen, l'anti- 
gang haben, sortire, avere un prospero feinem Menfdien ins Geſicht feben, non vedo. $. hier gibt es Etwas zu feben, qui 
successo. | uò guardare in faccia a nissuno. $. c'è qualche cosa da vedere, si mostra 

2) (von Vrieſtern), benedire, dar la ſehen Sie darauf, baf .... guardate, | ualche cosa, $. frine Freude, Loft an 
benedizione. $. die Gemeinde feanen, be-|badate, state attento che .... 8. ficbe | @trvas, an Einem feben, pascere, dilet- 
nedire i, dar la benedizione ai parroc- |barauf, baf nichts fehlt, bada, sta un po’ tar l'occhio a riguardare, simirare qc 
chiani. $. er feanete feinen Sobn und attento che non mauchi nulla. $.Etwaé 8. id wollte, du 1dbeft ihn reiten, vor- 
ftarb, benedisse il figliuo! suo e se ne feben laffen, far vedere, mostrare, espor- rei che tu lo vedessi cavalcare, 8. ich 
morì. $. fi frgnen, sernarsi, far il re, mettere in vista q. c. $. Etwas fuͤr hebe fie aus bem Haufe geben feben, l'ho 

no della croce. $. fein Unbenfen wird Geld feben laffen, far vedere qualche co-|veduto uscir di casa. 8. laffen Sie mich 
gefegnet fein, rimarra benedetta la sua sa per danaro. $. fie darf fi nicht ſehen es feben, fatemelo vedere. &. zu feben 
memoria. $. bie aefeanete doftie, l'ostia laſſen, ella non ardisce farsi vedere, fein, esser da vedere. $. bie Sterne find 
consacrata. $. bas gefegnete Brod, pan mostrarsi. $. feinen Muth u. f. w. feben bei Tage nidt zu feben, le stelle non si 


degli angeli. 


laffen, mostrare il, dar prova del suo veggono digiorno, di giorno gli astri non 


. Fam, einen aefegneten Appetit bas |coraggio. 8. er thut es blog, um fi. 
ben, aver buonissimo. appetito. @. die ſehen gu faffen, lo fa solamente per far! 
Welt, das Zeitliche fegnen, uscire dalle |mostra di se, per comparire. $. nad 
miserie di questo mondo, passare a mi-|Etmwas feben, badare a 4. c., aver cura 
glior vita. $ id fegne den Augenblid, |di q.c., curarsi di q.e. $. fich' nach dem| 
da id enedico, benedetto sia il Eſſen, date tin po’ un'occhiata in cucina, 
momento, in cui...» |guardate un po’ se il desinare è in pronto. 

$. Prov. wer bas Kreuz bat, feanet $ feben Sie doch nad) ber Uhr, guar- 
fi, chi ha de' ceppi, può far delle date un po'al vostro orologio. 


schegge. % Fam. Einem in die ande fehen 
3) Per befpredyen, p. e. das Feuer ſeq⸗ 


möffen, essere ridotto a vivere d'una po- 
nen, incantare il fuoco, impedire ilpro- vera carità altrui. $. nad bem Strane 
gresso d'un incendio con iscongiuri. $- fen feben, vedere un po’ se l'ammalato 
das Fieber u. f. w. fegnen, scacciare la 
febbre ec. con iscongiuri, con certe for- 








vuol qualche cosa, se gli manca nulla. | 
13. fie firbet nad) nichts, non bada a nien- 





mule. te, non si = di nulla. è, ich will feben, 
cant "benedizione, ilbe- 05. + + + devo andare a vedere se. è + + 
nee nungs So benedizione, Aber in" en Sie einmal fepen! mi faccia. 


vedere, vediamo un po’. $. zu feben fein, 
essere da vedere. $. wir wollen feben, | 
vedemo! vediamo! proviamo, tentiamo 
un po’, 8er“... &. fiebe! ecco! eccolo! 
3. und fiche, es begab fi .... ed ecco 
che avvenne . . . &. fiebe da! finde ich 
dich bier? ih, gnarda un po! non pen- 
savo di trovarti qui. $. fiebe ba, mie; 
\fchòn! guarda, quanto è mai bello! ve’ 
come è bello! $. ei febt doch, mas fie 
ſich eindildet, ih, vedi un po’ quel che si 
va immaginando. $. Sie follen feben,, 
dbafi.... vedrete che.... $. ich ſehe 
nur auf ben quten Willen, non bado, nou 


Gebbar, agg. visibile. 
Sehe, f. [Befigt], vista. 
2) Per Auge, occhio. 
. T. de' Pitt. pupilla. . 
. T. de’ Cucco. die Teyen (ded.Hafen), 
gli occhi [della lepre]. 


Sehe ach ſe, f. T.ottico, asse visua- 
le, ottica. 

Schen, v.n. vedere. $. im Dun: 
kein fann man nidit feben, al bujo non 
si può vedere. $. auf einem Auge nicht 
fehen können, non veder da, esser cieco 
diun occhio; essere monoftalmo. $. beut: 
lib, aut feben, vedere distintamente, guardo ch’ alla buona volontà 
bene, aver buona vista. &. undeutlich, &. in die ufunft feben, prevedere cose 
fchleht fepen, non veder distintamente, future, l'avvenire. $. baraus febe ic, 
non veder bene, aver cattiva vista. $. gar |daß.... da questo >; che...» è 
nicht feben, non vedersi nulla, un jots, hieraus ift zu feben, da ciò si può vedere, 
un minimo che, essere affatto cieco. $ | conchiudere, che. . . . $ id) febe aus 
weit, ſcharf feben, verler da lontano, Ihrem Briefe, daß.... dalla sua lettera 
aver la vista acuta. $. vor Schlaf fannivedo, conchindo, ches... $. id) febe, 
ich nicht aus den Augen feben, non posso ſchon, wo er hinauswill, so già dove! 
più ienere aperti gli vechi, casco di sonno. |vuol andar a battere, scorgo già ove ten- 

$- Fig. nun ſieht die Sache aus ganz dono le sue mire. $- er ug feben, wie 
andern Augen, ora sì che la cosa hamu- er fertia wird; che veda di cavarsene 
tato faccia &. ſehe ih recht, find Sielcome può. &. laß feben, ob....., wir 
e6? è Ella, o mi sbaglio! è davvero wollen feben, ob. ...., vediamo, provia- 
Ella? $. vor ſich hin feben, guardare[mo, tentiamo un po”, ses.... @ ich 
dinanzi a se. ®. zurüdfehen, guardare ſehe babei nicht ef bat Gelb, in questo 
dietro di se. &. um ſich ber feben, guar- non lo tanto al danaro. @. febet, 
dare intorno. &. durch die Brille, durch daß ihr es findet, procurate, cercate di 
ein Glas fehen, vedere con gli occhiali. |trovarlo. 








sono visibili. $ es loft fig) ein Komet 
feben, Di cielo] si vede una cometa. $. 
es ließ ſich cin Geift feben, si vedeva uno 
spirito, uno spettro. $. er will Paris, 
tonbon feben, vuol vedere, andare a ve- 
dere Parigi, Londra. $. wir feben uns 
oft, ci vediamo spesse volte. J. ich babe 
ibn lange nicht gefeben, non l'ho veduto 
da lungo tempo. @. id) will ben feben, 
ber eö beffer madt, vediamo un po' chi 
è capace «i farlo meglio; sfido chiunque 
siasi a farlo meglio. $. Einen gern, uns 
gern feben, veder volontieri, non volon- 
tieri, guardare di buon occhio, di mal 
occhio alcuno. $. bag wollen wir doc 
feben, questa vogliamo vederla, stiamo 


‚a vedere! vediamo un po'! $. ſich blind 


an Etwas feben, periler gli occhi a forza 
di guardare e riguardare. $. ſich nicht 
fatt woran feben fonnen, non potersi sa- 
ziare a veder qualche cosa. 

3) Per aus'chen, parere, aver aspet- 
to, ciera, apparenza. $. fauer feben, far 
viso arcigno, brusco. $. bad fiebt hubſch, 
garftig, ciò ha buona, cattiva apparenza, 
buono , cattivo aspetto. $. aͤhnlich, gleich 
feben, rcassomigliare. S. fie fient 1prer 
Schweſter recht ähnlich, ella rassomiglia 
moltissimo a sua sorella. &. das fiebt ibm 
aͤhnlich, wedi Ähnlich, 

4) (von ieblofen Dingen), $. die Fenfter 
geben in ben Garten, le finestre danno in 
sul, riescono sui giardino. @. mein Haus 
ſieht auf ben Markt, la mia casa risponde 
al mercato. &. bie Güte fieht ibr aus den 
Augen, le traspare dagli, si scorge agli 
occhi la sua bontà. 

Sehen, n. il vedere, il guardare; 
vista. $. zum Seben gehörig, visuale, 
visivo. $. das Sehen bat man umfonft, 
il vedere, il guardare non costa niente. 

Scehend, part. veggente, che vede, 
— 8. rvieder febend machen, ren- 

ere la vista. $. wieder febend werben, 
ricuperare la vista. $. mit fehenden Aus 
gen, a occhi veggenti. &. mit febenden 
Augen blind fen, mon vedere a occhi 


il 
1 


aperü. 
Sehensmwerth R o 
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Geber, m. colui che vede, 

2) Per Prophet, il veggente; profeta. 

3) T. de’ Cacc. bie Beber des Hir⸗ 
Thes, gli occhi del cervo, | 

Seherfabrung, f. esperienza ac- 
quistata colla vista, con l'aver veduto. 

Gehergabe, f. dono di profezia. 

Geberin, f. colei che vede. It pro- 
fetessa, la veggente. 

Gebglag, n. vetro ottico. 

Gebbigel, m. pl. T. d’Anat. 
del nervo ottico. 

Sehlraft, f. forza visuale, la vista, 
la facoltà di vedere. 

Seblinie, f. linea di collimazione, 

Sebnabder, f. dvi. Schne, vedi. 

Gehne, f. T. d’ Anat. tendine. 
bie große Sehne, corda magna, tendine 
d'Achille. 

2) (cine Bogtns), corda. 

$. 7. geom. corda sottotendente, sot- 


tesa. 

Sehnen, v.n. fid nad Etwas, nad) 
Einem febnen, anelare, desiderare ar- 
dentemente, con passione q. c-, sospirare, 
spasimare per q.c., non veder l'ora; 


poet. agognare. $. id fehne mid nadı 


Ì 
ì 


meiner Drimath, anelo, non vedo l'ora| 


Seher 


lamo lei. 


— 


Gebr, avv. molto, di molto, assai, | 
bene, grandemente, fortemente. $. febr 
wenig, ſeht viel, molto poco, assai poco, 
pochissimo , moltissimo, @. fepr din, 
molto , assai bello ; bellissimo. $. ſeht 
gut, molto buono, bene, buonissimo, 
benissimo. $. fehr hoch, assai, molto 
alto, altissimo. $. ſehr reich, moltò ric- 
co, strarieco, ricchissimo, $. febr arm, 
poverissimo. 8. febr erziint, fortemente 





febr mobi, ella mi piace molto, tanto, 
assai. $. fo fehr, tanto ; tanto tanto, co-| 
tanto, a tal se:no, così, talmente, $. [0 
febr ich fie auch liese,.... per quanto 


io l'ami.s... & er weiß, wie febe mid) 


&. dies kraͤnkt, egli sa quanto, a qual seguo 


tal cosa mi mostifica, mi afllizge. $ fo 
febr ich ed wuͤnſche, fo fehr furdte ich 
auch, dafi. ... per quanto lo desidero, al- 
trettanto io temo, che.... &. er mag 
es nod) fo fehe betbeuern, id glaube ibm 


per me non lo credo. &. id) liebe fie fo 
fehr mie mid felbft, quanto me stesso io 
8. ich dante Ihnen recht febr, 


grazie tante, infinite; la riugrazio tanto 





di ripatriare, di ritornare in patria. 

Schnen, n. l’anelare, desiderio, de-| 
sio, brama ; lo spasimare. 

Gehneninobelben, n. T.d’Anat. 
0850 sesamoideco. 

Sebnenlebre, f. T. d’Anat. apo- 
neurologia. 

Schnerve, m. T. d’Anat. nervo 
ottico, visuale. \ 

Sehnicht, agg. tendinoso. 

It. T. d'Anat. aponeurotico. 

Sebnie, . tendinoso, pieno di 
tendini. $. fehniges Fleiſch, carne tiglio- 
#2, piena di tendini. 

Sehnlich, agg. anelante, intenso, 
ardente; appassionato; bramoso. $. ein 
ſehnliches Verlangen haben, fühlen , aver 
un intenso desiderio, un’ ardente brama, 
struggersi di desiderio; spasimare. &. das 
ift mein ſehnlichſter Wunſch, questo è 

el ch’ io ardentemente bramo. 

Schnlid, ave. bramosamente, in- 
tensamente, ardentemente; passionata- 
mente. &. ſehnlich verlangen, bramare. 
8. er verlangt ſehnlich nach einer Ant: 
wort, non vede l’ora di avere una ri- 
sposta. $. Etwas fehnlich erwarten, aspet- 
tare a gloria, bramosamente, con i 
mosia q. c., non veder l'ora, stare in 
su le spine. 

Gehnfucht, f. brama, bramosia, 
anelito ; desiderio intenso, vivo. $ 


fehe mit Sebnfudt ihrer Anfunft entgegen, 


non vedo l'ora del suo arrivo; io sto 8. ein feichtes Wert, opera di poco mo- 


sulle spine. 


Sebnfühtig, agg. bramoso, bra-|hasso, p 


mosissimo, anelante, vaghissimo, avi- 
dissimo; spasimante. &. ein fehnfüchtis 
91% Berlangen, brama ardente, deside- 
rio intenso, appassionato. 

GSebnfiobtig, ave. bramosissima- 
mente, con bramosia, con desiderio, ap- 

ssionatamente , spasimatamente, 

Sebnfudtévoll, agg. bramosis- 
simo, desiderosissimo, 

Ethorgan, n. organo visivo, l'oc- 
chio. 

Sehpunkt, m. punto di vista, del 


concorso. 





e poi tanto. 

Gebrobr, nm. cannocchiale, tubo, 
telescopio. 

Sebürablen, m. pi. raggi visuali. 


Sehwarte, f. specula; osservatorio. 

Schweite, f. punto di vista. 

Sebwintel, m. angolo ottico, vi- 
suale. 

Sebiiel, n. punto di vista, 

Geihamelfe, f. formica rossa. 

Seibblume, f. dente di lione. 

Beide, f. Foce bassa [Harn], 
piscia , piscio. 

Geiben, +. n. Foce bassa [bars 
nen], pisciare, far acqua. 

Gelder, m. piscione, 

Gelberin, f. pisciosa, piseiacchera; 
piscialetto. 

Seichern, v. imp. Foce bassa, tè 
feichert mid), mi scappa da pisciare, da 
orinare, : 

Geidt, ogg. basso, poco elevato, 
piatto, &. ein feichtes Gebirge, montagna 

iatta, 

d 2) Per flah, nicht febr tief, basso, 
poco profondo; sottile d'acqua, i 
feichter Fiuf, fiume basso, sottile, po- 
vero d’acqua. $. eine ſeichte Stelle (im 
Ziufe), basso fondo; guado, gnazzo. 

&. Fig. ein feihter Eden, scherzac- 
cio da nulla, insipido, scipito, $. ein 
'feichtee Gebanfe, Einfall, pensieruzzo, 
‘pensiero insipido , da nulla. @. ein ſeich⸗ 
iter Kopf, Ütenfch, ingegno superficiale. 





1 





mento. $. cine feichte Screibart, stile 
edestre. $.feichte Kenntniffe, co- 
noscenze superficiali. @. ſeichte Grinde, 
motivi, ragioni deboli anzi che no, di poco 
conto ; rilievo, di poca sussistenza. 
Seicht, avv. superficialmenta, alla 
|superficie. $. ſeicht pflügen, arare a poca 


|3 


$. einjp 


Seidenfleid 


Scibtopf, m. Foce bassa, piscia. 
tojo , orinale. 

Seichwinkel, m. Voce bassa, pi- 
sciatojo. 

Seide, f. seta. 8. robe Geibe, seta 
grezza, greggia, cruda, &. verarbeitete, 
acfocte Seide, seta lavorata, purgata, 
cotta. $. ein Strang Seide, matassa di 
seta. J. milbe Seide, sera bastarda. 

% 7. de‘ Bot. virginif@e Scide, seta 


strati! adirato, adiratissimo. &. fie gefällt mir (delle Indie orientali. 


2) Per Geidenjeuh, seta, stoffa di 
seta, &. fi in Seide kleiden, andar ves- 
tito di seta, 

Seidel, n. ein Seidel Wein, sestiere, 
mezzetta di vino. $. ein Seidel Dafer, 
stajo di avena. 

Seidelbait, m. camelea, calmolea, 
bionda. 

Seiden, agg. di seta. $. feibene 

euche, drappi, stoffe di seta; seterie. 

« Fig. eine fribene faut, pelle mom 
Seidenäbnlid, agg.similea seta. 
Seidenarbeit, ns: opera 

di seta. 

Geidenarbeiter, m. setajuolo,la- 
voratore in seta. 

Seidenart, A sorta, it qualità di 
seta. 

Geidenartig, agg. della qualità 
di seta; serico. 

Seidenband, n. nastro, fettuccia 
di seta, i 

Geidenbaft, m. stoffa di capicciola. 

Geidenbau, m. coltura della sets, 
de’ filugelli. J. Seidenbau treiben, fare 
i bachi. 

Seidenbaum, m. del. Maulbeers 
baum, wedi. 

; Scidenbinfe, f: T. de’ Bot. erio- 
‘oro. 


Seidenernte, f. raccolta della 


seta. 
Seidenfabrif, f. fabbrica, ma- 
nufattora di seterie, di seta, 
Geidenfabrifant, m. setajuolo. 
Seidenfaden, m. filo di seta. 
Gceidenfarber, m. tinture di seta. 
Seidenfärberei, f. tintura di 


seta. 
‚Selbenfendt.s T. de’ Bot. ascle- 
iade, 
GSeidengewand, n. vestito, manto 
di seta. 
Seidengemwebe, n. stoffa, tessuto, 
tela di seta. 
Seldengewölbe, n. fondaco, bot- 
tega di seterie, del setajuolo. 
Seidenalany, m. lustro della seta, 
Geidenbandel, m. traffico , nego- 
zio di seta, d. scterie. 
Seidenbändler, m. setajuolo, 
mercante di seta, di seterie ; grossiere. 
Seidenbandlung, f. negozio di 
sete, it. bottega del setajuolo. 
Geidenbafe, m. coniglio setaceo, 
di pelle morbida. 


GSeidbenbaspel, m. aspo da seta. 


nicht, può assicurarlo quanto vuole, io |bida come seta. 





profondità, terra terra. 

Geibtbeit, f. (ded Maferd), bas- 
sezza, poca profondità. 

8. Fig. aridità, secchezza, sterilità. 


| 


Seichtigkeit, f. vedi Seichtheit. a 


Seidenhasplerin, f.innaspatrice, 
filatrice. 

Seldenhut, m. cappello di seta, 
i felpa. o 


Geidenfante, f. [Blonde], mer 


Geihbtling, m. uomo munto d’in- letto di seta. 


geguo, d’ingegno scarso , superficiale. | 


Seldenkleid, n. abito di seta. 


Seidenforalline 


Seibenforalline, /. T. de Nat. 


setularia. 
Seidenladen, m. bottega di se-| 





Seifenpflafter, n. T. farm. ce- 
rotto saponato. 


Seifenpillen, f. pl. pillole di sa- 
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Seiheſack, m. colatojo, feltro di 


tela. 
It. T. farm, guglia, manica d’Ippo- 


tere. (pone. crale. 
Seidenlager, n. magazzino di Gelfenfhaum, m. schiuma di sa-| Selthetrichter, m. imbuto da co- 


seterie. 
Geidbenmantel, m. mantello, man- 
tiglione di seta. 
Seidenmuſchel, f. pinna. 


pone; saponata. 
Seifenfieder, m. saponajo, sapo- 


haro. 
| Gelfenfiedberei, f. saponeria, 


Geidenupapier, n. carta di seta, l'arte, il mestiere del saponajo. 


finissima. 


Seifenfiederlange, f. maestra, 


Seidenranpe, M baco da seta, bi- maestra di sapone. 


gatto, filugello. 
Seidenrolle, f. cannello. 
Geidenfbnur, M cordone, cor- 
doncino di seta, 
Seidenſchwanz, m. 7. de Nat, 
cotiuga. 
Seldenfpinner, 
seta, selajuolo, 
Geidenfpinnerel, f. filatojo. 


Seidenfpinnerin, f. filatrice di 


seta. 


Sridenfpifte, f. merletto di seta. su 


Gceidenititet, m. ricamatore in 


seta, 
Seidenftiderei, f. ricamo in Inato. 
Seifftein, m. pietra saponarla;|ner werfen, tenere alcuno incapestrato, 


Seifenfpiritus, m. spirito sapo- 
nato, 
‚Seifenftein, m. pietra saponaria; 


smettite. , 
Seifentafel, fr mattoncello di sa- 


pone. 
m, filatore dil Seifentbon, m. argilla saponacea. 


Geifenwaffer, n. saponata, 
Seifenwurzel, f. radice di sapo- 
narım 


Seifenzdpfden, n. suppositorio, 


pposta, 
Gelfiot, agg. saponäceo. 
Geifig, agg. insaponato, It, 


seta. 
Seldenftiderin, f- ricamatrice in |smeuite. 


scla. 
Geidenitoff, m. stoffa di seta. 
S eidenftreiher, m. 7. de Set. 
stracciajuolo. 
Seidentud, n. fazzoletto di seta. 
Geidenwaare, f. seteria, sete. 
Seidenweber, m. vedi Beiden 


irker, 3 

Seidenwinde, f. naspo, guindolo 
da seta. 

Seidenmwirfer, m. setajuolo, tes- 
sitore di seta. 

Scidbenmwirferei, f. manufattura 
di seterie. 

Geldenmwirferftußl, 
del setajuolo. 

Seidenmwurm, m. verme, baco da 
seta, filugello, bigatto, 
Geidenzend, m. seta, seteria, stoffa 


di seta, 

Seidbenzudt, f- vedi Seidenbau. 

Geife, f. sapone. $. fpanifche, vene: 
zianiſche Seife, sapone di Spagna, Ve- 
neto. $. grüne, ſchwatze Seife, sapone 
scuro, ordinario. $. Seife ſieden, kochen, 
fare il sapone. 

8. 7. de' Chim. faute Seifen, sapo- 
nati. $. erdige, metallifche Seifen, saponi 
terrosi, metallici. 

Seifen, ». a. insaponare; lavare 
col sapone. 

&. 7. de‘ Min. Golb feifen, lavare 
toa 

cifenartia, agg. saponiceo, 

6 tif nbad, n. bagno — 

Seifenbaum, m. sapindo; sapo- 
maria indiana. 

Seifenblafe, f.bolla; sonaglio [di 
schiuma) di sapone, 

Seifenerde, f. [Walfererde], terra 
saponaria. 

Scifenbaft, agg. vedi feifidt. 

Ge fenfraut, n. saponaria, sapo- 
naja. 

Ecifenfugel, f. saponetta. 

Srifenldppoen, n. pezzuola da 
lavarsi col sapone. 

Geifenlange, f-lisciva di sapone. 


m. 


Geige, fe vedi Seide. 

Seigen, v. a. vedi Beiden u. f. w. 

Steiger, agg. T. de’ Min. perpen- 
dicolare, 

S ei ger, ar». perpendicolarmente, 

Geiger, m. [Ubr], orologio. 

2) (an Waſſerwagen ), il piombo, 

3) Per Seiber, colui che cola. 

4) Per Seihtuch, Seihttichter, cola- 


Itojo, 

| Seigerabiretber, m. affinatore 
| Seigerarbeit, f. affinamento di 
‘metalli. 

telajo | Seigerblei, n. piombo affinato. 


i metalli. 


Geigerberd, m. focolare dell’ af- 
finatore. 
Seigerhütte, f. fucina da affinare 
i metalli. 
Seigern, ». a. [Metalle], affinare, 
depurare. 
) T. de' Min. einm Schadht feinern, 
wedi abfeigern, It. misurare la profon- 
dita perpendicola d'una, scandagliare 





una cava. 
Seigerofen, m. fornace degli af- 
finatori. 
Seigerſchacht, m. 7. de' Min. 
cava perpendicolare, 


GSeigerfhlade, f. scoria di rame 


affinato. 

Gcigerftunde, f. Fam. ora so- 
nata, intiera. 

GSeigerung, f. affinamento, puri- 
ficazione de' metalli. 

Geihe, f. il colare, colamento. 

2) (Werfieua), colatojo. 

3) (Ruckſtand), residuo, sedimento, 
fecce. 

Geibelat: n. vaso da colare, 

Geibegefäß, 9 colatojo, 

Seihelaften, m T. de’ Cart. co- 
latojo. 

Sekhekorb, m. colatojo [di vimini]. 

Seiben, ». a. colare, feltrare. 

Geibet, m. colui che cola, feltra. 

Selherahmen, m. telajetto da co- 
lare. 








are. 
Selbetud, n. colatojo di tela. 
Geibejeug, m. colatoj, feltri, 
Geibung, f. colamento, feltrazione, 
Seil, n. corda, fune, canipo. $. ein 
bänfenes Seil, canapo, fune di canapa. 
8. ein breibrähtiges, fünfdrähtiges Geil, 
fune a tre, a cinque cordoni, &. ein Seil 
von Strob, legaccio di paglia. @. ein Beil 
von Baft, von Ruthen, ritorta. $. ein 
Seil von Binfen, von-Sdjilf, stramba. 
+ (dad Ediff zu ziehen), alzajo. &. ein 
eil breben, fpinnen, filare un canapo. 
$. mit Seilen und Kloben, a funi e ta- 
glie. &. auf bem Geile tanzen, ballare 
sulla corda. 
$. 7. di Mar. Geil und Zreil, ma 


inovre. &. die Geile (ber Zugthlere), le 


tirelle. 
$. Fig. in ben Seilen der Liebe gehen, 


sapo-|tssere preso nei vincoli, legami dell’ 


. Einem das Seil über die Hoͤr⸗ 


amore. 


‚soggetto. 


2) {misura di] dieci pertiche. 
Seilen, ». a. 2. di Mar. (tin Fahr⸗ 
Kg), munire, attrazzare di manovre, 
funi. 
Geiler, m. funajo, funajuolo. 
Geilerarbeit, f. lavori di funajo, 
Gellerbabn, /. corderia. 
Seilerei, f. corderia; it. mestiere 
del funajuolo. 
; Sellergarn, n. filato, cordoni da 
uni. 
Geilergefell, m. garzon, lavo 
rante funajuolo. 
Geilerbandmwerf, 
del funajuolo. 
Seilerin, f. moglie d’un funajo. 
Sellerjunge, m. fattorino funa- 
juolo. 
GSeilermeiftert, m. mastro funajo, 
Geilerrad, n. ruota del funajuolo, 
Geilgurt, m. cinghia di ranapa. 
Geilbafen, m. uncino della fune. 
Seilring, m. T. di Mar, anello di 


gomena. 

Seilfhleife, f. T. di Mar. cc- 
chio di vela. 

Seiltanz, m. ballo su la corda: 

Sceiltdnzer, m. funambolo; balle 
rino di, da corda. 

GelltAnzeria, f. ballerina di, da 
corda. 

Geiltinzerfunit, f. l'arte di bal- 
lare su la corda. 

Seilwerf, n. cordame, sartiamm 

Geim, m. mucilagine. $. (von 
mucilagine, 

&. Per £onig, miele vergine. 

Seimen, v.n. diefe Gerfte feimt gut, 
questo orzo rende, dà molta mucilagine, 

2) v. a. ben Honig feimen, purificare 
il mele. 

8. Gerfte feimen, cuocere orzo a un 

ado di viscosità, mucosità. 

Seimhonig, m. miele depurato, 
colato. — 

Seimidt, 

Seimig, 


n. mestiere 


} agg» mucilagginoso. 
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@cin, pron. poss. suo; proprio. 

+ fein Hate, fein Kind, feine Frau, fein 

ruder, feine Schwefter, suo padre, il 
suo fanciullo, sua moglie, suo , il di Ini 
fratello, sua, la di lui sorella, &. das ift 
fein Wille, questa è, tale è la sua, la di 
ini volonta. &. fein Geld, il suo, il pro- 
prio danaro. $. er feines Theils, in quanto 
a lui, quel che tocca a lui. $. nibt mein 
Water, fondern feiner, non mio padre, 


ma il suo. &. ein Bermödgen, mie feines, 


war, facoltà, sostanze come erano le sue. 

2) avverbialmente, p. e. diefes Haus 
ift fein, questa casa è sua [ proprietà ]. 
&. diefe Kinder find fein, codesti son 
suoi fanciulli, suoi proprj figliuoli. $. fein 
ift die Macht, sua è la possanza, in lui 
risiede il potére, la possanza. $. fein ift 
die Schande, sua è la vergogna. 

Sein, v. n. vedi ſeyn. 

Seine {der, die, das], il suo, la 
sua, il, la di Ini. $. die Eeinen, i suoi 
[parenti , amici ec.|. &. Gott Fennet, ber 
ſchutzt die Seinen, Dio conosce, pruteg- 
ge i suoi [predileni]. &. Einem Jeden 
das Seine, ad ognuno il suo. 

Sciner, pron. gen. di fein, di lui. 


3 man fpottet feiner, ognuno si deride 
i lui. & id erinnere mid feiner nicht 
mebr, non mi ricordo più di lui. $. fri: 
ner nicht mehr mächtig fein, non esser più 
padrone di se stesso. $. feiner felbft mile 
len, proprio per via di lui; per amor suo. 
Geinerlei, agg. indecl.- suo pari. 
Ecinerfeità, avv, da parte sua, 
anto a lui. 
Selnethalben,) are. per causa, i 
Geinetwegen, | per cagione sua, qualun me lato si voglia. 8. von ber einen) ato paterno , per via di padre. 8. von 
Seinetwillen,} per amor suo, a| Seite ift er zu bedauern, da una parte &|@eiten des Könige, per, da parte del re, 
suo, a di lui riguardo. — da compiangere, : d'ordine regio. 
Scinige,pron. der, die, bag], sno, -a, 2) die Seiten cineé Schiffes u. dgal. Scitenabrifi, m. [Profil], proff- 
di lui, di lei. È dies uͤberſteigt meine)i fianchi d'una nave e simili. 8. das lo, ritratto, disegno in profflo. 
Krdfte und die feinigen, sorpassa, tra-|Sdiff liegt cuf der Seite, il vascello] Seite nabrbcilung, Sf. separa 
scende le mie e le sue forze. $. mtin/pende da un lato. $. die redte, linke zione a lato. 
Vortheil und ber feinige, il mio [ pro-| Seite (des Menſchen), il fianco, lato destro) Geitenader, f. vena laterale, 
prio] ed il suo vantaggio. @. einem Se: 
den das Seinige, ad ognuno la sua pro- 
rietà, il suo proprio. $. er bat bag 
einige getban, egli ha fatto le parti del 
suo dovere. $. die Seinigen, i suoi. 
Gcifina, f. T. di Mar. gerlo. 
Seit, prep. [che regge il dativo], 
da. $. {cit ven Tage, da quel giorno in 
poi. $. feit der Beit, da quel tempo in 


poi. &.feit meiner Geburt, Kindheit, dalla” 


mia nascita, fanciullezza. $. feit warn ? 
da quando? $. feit geftern, da jeri in 
qua, in poi. $. feit turgem, da poco 
tempo in qua, in poi; poco fa. $. feit 
fünf Zabren, da cinque anni in poi. È 
feit abt Tagen, da otto giorni in poi. 

, feit Gorifti Geburt, dalla nascita di 
N. S.] Gesù Cristo. $. feit ber Erbaus 
ung som, dall’ edificazione di Roma 
[in poi). $. feit meiner Schweſter Lode, 
dalla morte di mia sorella in poi. $. ſeit 
Karl bem Großen, da Carlo Magno [in 
poi ]. 

Seitab, ave. Hb, abfrità, veli. 

Geitdem, avv. fin da quel tempo, 
d'allora in poi, dopo quel tempo , dopo 
che, da che. $. feitdem id fie fade, dac- 
chè la vidi. &. Niemand bat feitbem 
von ibm mebr gebört, da quel tempo in 
poi nissuno ha inteso più sue nuove, di 
lui, 


Sein 





| Seite, f. lato, banda, canto, parte. 

S. die obere, die untere Geite, il lato, 
la parte superiore, inferiore. $. die rechte, 
linte Seite, il lato destro, sinistro. &. 
‚bie vordere, bintere Seite, il dinanzi, la 
parte anteriore; il didietro, lato posteriore. 
$. die vordere Seite eines Daufed, la 
facciata d'una casa. $. bie rechte, bie vers 
kehrte Seite, il dritto, il rovescio. 
Etwas von allen Eriten betraditen, ri- 
guardare, esaminare q. c. per ogni ver- 
‘so, da ogni canto. @. die rechte Seite des 
Aitars, il corno destro dell'altare. $ 
‚die Seiten cine Würfels, le facce, le 
faccette d'un dado. &. (einer Fiiur), lato, 
ipiano. $. von allen Spiten, da ggoi lato, 
canto , banda, per ogni verso. $. von 
der Seite des Webirges, dal lato dei 
monti. $. von welcher Seite fommt dies 
Gewitter ? da che lato, parte viene questo 
temporale? $. auf welder Seite? da 
qual parte ? da che lato ? $. (eines Yuches), 
pagina, facciata. .$. eine ganze Seite, 
una pagina intera. ®. diefe Stelle ftebt 
im erften Theile, Seite 124, questo passo 
trovasi, tomo primo, pagina 124. 

&. Fig. fid von der guten Seite zei⸗ 
gen, mostrarsi dal lato favorevole. $. fie 
scigte fidy hierbei von keiner guten Seite, 
in questo ella non si mostrò dal suo 
miglior lato, non dette di se la miglior 
opinione. 8. jede Sache bat zwei Setten, 
ihre aute und fchlimme Seite, ogni cosa 
ha il suo dritto e il suo rovescio, ha il 
suo buono e il suo cattivo. $. man be: 
trachte die Sache von weldher Seite man 
mill, si consideri, esamini la cosa da 





sinistro , la destra, la sinistra. &. auf 
der Seite liegen, stare, pendere, it. gia- 
(cere da un lato. $. die bande in die Seite 
‘(ftemmen, rsi le ınani in sui fianchi. 
3. fit vor Laden die Seiten halten, non 
‚poterne più dalle risa, sgangherare dalle 
risa. & Stich⸗, Schmerzen in dec Seite 
baben, scaramanare, aver la scarmana, 
la pleurisia. 8. einen Stoß in die Sarre, 
fiancata, colpo dato nel fianco. &. ben 
Degen an ber Seite tragen, portare la 
\spada al fianco. $. Einem zur Seite fteben, 
\îîben, geben, stare, sedere, andare al 
lato d'uno, stargli accanto. $ zur Seite, 
allato, accanto , al fianco. $. Einem zur 
Seite fein, stare, essere allato , accanto, 
'al fianco d'alcuno. $. Einem nicht von 
‚ber Seite fommen, stare sempre al fian- 
ico, accanto, allato di uno. &. Einen 
‘pon der Seite anfeben, guardare di tra- 
verso , bieco, colla coda dell’ occhio al- 
cuno. $. dem Feinde die Seite zuwenden, 
mostrare il fianco al nemico, 
Feinde im bie Seite fallen, attaccare il 


Seitengebäube 
"questo è il suo debole. &.- fih auf bie 


ſchlimme Seite legen, volgersi al male, 
prendere mala, cattiva piega. $. ſich auf 
‚die faule, liederliche Sete legen, darsi 
all’ ozio, anneghittire, divenir infingardo, 


igro. 
3) auf bie anbere Seite ſchwimmen, 
passare a nuoto un fiume, nuotare all” 


&-|alwa riva. $. auf die Srite bringen, met- 





tere da parte, in salvo, in sicuro, nascon- 
dere. 8. auf die Seite geben, fit auf bie 
Seite machen, tirarsi in disparte, appar- 


«\tarsi. &. Einen bei Seite, auf die Seite 


nehmen, tirare uno in disparte. &. ale 
der Monarch erſchien, traten alle auf bie 
Seite, zur Seite, quando comparı il mo- 
narca, si ritirarono tutti in dietro, si ti- 
rarono d'un lato, da canto. & Geld bei 
Seite fegen, mettere da parte danari. &. 
dies wollen wir jebt bei Seite legen, ades- 
so mettiamo da banda questa cosa. 

dies bei Seite gefeht, salvo questo, tol- 
tone questo, fuorchè questo , a meno di 
questo. & Scherz bei Seite, da banda 





gli scherzi. & auf Eines Seite fein, tenere 
ilatla parte, essere del partito di uno. $. 
auf Eines Seite treten, abbracciare il 
partito di uno, voltar casacca. $. Einen 
auf feine Seite ziehen, tirare uno dalla 
sua, nel suo partito, farlo suo. $. er ift 
auf meiner Seite, egli tiene della, dalla 
mia. $. er batte die Bader auf feiner 
Seite, ebbe chi rideva dal suo lato 8. von 
meiner Seite, da parte mia. $. grüßen 
Sie ihn von meiner Seite, saimatelo da 
parte mia. $. von Seiten des Waters, von 
väterliher Seite, per parte di padre, dal 


Seitenallee, f. contravviale. 

Seltenangriff, m. attacco di 
fianco. è 

Seitenaft, m. ramo laterale. 

Sceitenbalfen, m. T. di Mar. 


coppia. 

Ccitenban ‚ m. ala, canto, parte 
laterale d'un edifizio. 

Sritenblatt, n. T. de Bot. fo- 
glia laterale; pinnola. 

Gritenblit, m. sguardo di traver- 
so, colla coda dell’ occhio, 

Geitenborte, f. bandinella. 


Geitenbret, n. asse, tavola late 
rale. 


Seltenerbe, m. erede collaterale. 
Scitenerbin, Y. erede collate- 


rale. 


Gcitenerbfbaft, f. successione 
collaterale. 


Seitenfläde, f. faccia, piano 


$. dem! laterale. 


Scitenfled, m. 7. de' Calz. tac- 


Inemico di fianco. $. einen Kopf von der cone, rappezzatura. 


Seite zeichnen, disegnare, ritrarre in 
profilo alcuno, profhlarlo. 


Dichtern an die Seite fegen, può stare a 


GSeitenflügel, m. ala d'una fab- 
brica, $. (einer Kirche), le parti, i canti 


Fig. man fann ibn ben groͤßten laterali. 


Seitengang, m. viale laterale, con- 


petto, può esser messo in confronto de'|travviale. 


maggiori poeti. 


+ Fig. das ift feine ſchwache Seite, rale. 


Scidbengebdude, n. edifizio late- 


Seitengefide 


ritenere, n. proffilo. 
eitengewehr, n. [Degen, Säbel], 
arma da cingere : spada, sciabla, 

Seitenbieb, m. rovescio, rove- 

scione. 

It. Fig. fiancata, stoccata. 

Geitentiffen, n. (im Wagen), 

guancialetti, cuscinetti d'una carrozza, 

Ge itenfopfweb, n. migrana, emi» 

crauia. 

Seitenlähmung, /. emiplegia, 

emiplessia. 

Seitenlang, ogg. lungo una pa- 
ina; della lunghezza d'una pagina &. 
eitenlange Säge, periodi una pagina 

lunghi. 
eitenlehne, f. bracciolo. 

Geitenlidt,.n. luce traversale. 

Geitenlinie, f. linea collaterale. 

Seitenpuntt, m. 7. geogr. punto 

collaterale, 

Seitenſchmerz, m. mal di fianco, 


punta. 

Geitenforitt, m. T. di Ball. 
passo scacciato , staccato. 

Geiteniprung, m. salto da Jato 
[per evitare qualche cosa). 

$. Fig. Geitinfprünge maden, sco- 
starsi, slontanarsi da un soggetto. 

Seitenfteben, n. scarmana, cal- 
dana, mal di punta, pleurisia. $. Sei: 
tenffehen haben, scarmanare; patir di 
caldana, i 

Seiteniteven, m. pl. T. di Mar. 
costoni. 

Seitenftoß, m. [RippenftoS], fian- 
cata, colpo dato nel Gauco. $. (mit den 
Epornen), spronata, Gancata. $. (im Fed: 
ten), stoccata di fianco, 

eitenftrafie, f- strada laterale, 

Seitenjtüd, n. pezzo laterale 

NB. von zwei Dingen, die zufammen 
paffen oder zufammen gehören. 

. dies Gemälde ift ein Geitenftüd zu 
‘bem andern, questo quadro è il com- 
agno dell’ altro. $. dies Gemätde ift ein 
gutes Seitenftüd qu bem andern, sta bene 
accompagnato all’ aliro, sta bene accanto 
all’ altro. &. dies Gemälde ift ein hoͤchſt 
paffendes Seitenftüd zum andern, 
dro è il compagno pretto e sputato 
dell altro. 


&. Fig. biefer Vorfall ift ein Geitens 


ſtuͤck zu jener Begebenheit, questo acci- 


dente è un altrettale a quell” evento ; it! 
si può comparare, inettere a fronte coll’ 


aliro. 
Geitentafde, f. tasca laterale, 


Seitentbeil, m. e n. parte late- 


È 

GSeitentbür, f. porta laterale. 

Geitenverwandte, m.e 
terale. 8 
lider umd mütterliher Seite, gli aguati 
e i cognati 


6: 
rentado collaterale. 

Seitenwand, f. parete, muro la- 
terale. $. bie Seitenwände einer Preffe, 


le SI d'un torchio. 


eitenweg, m. via, strada la-|mia. $. wieder zu ſich 


terale. 
iu Fig. 


torte. 
er i tenwehr, ns (einer TRafermühle), 


risciacquatojo» ì 
Seitenwendung, f. 7. di Scherm. 


volta di fianco, $. eine leichte Seiten: 
wenbung madjen, fare una agile voltata 


di corpo]. 

Seitenwerfe, n.pl. T. di Fortif. 
i fianchi, 
‚ Seitenwind, m. vento a quar- 
tiere, a mezza nave. 

Seitenwunde, A ferita di, nel 


anco. 
Seitenzahl, f [eines Vudeé], nu- 
mero delle pagine, 

Seitenzimmer, n. [Nebenzim: 
mer], stanza laterale, accanto. 


mm 
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|piü bel messo che se stesso; chi fa per 
‚se, fa per tre, i 

2) Per fogar, quand'anche, persino; 
[posto; pure. $.felbft feiner Frau faateer 
es nit, non lo disse neppure alla sua 
moglie. &. felbft wenn ich es wollte, koͤnn⸗ 
[te ichs mot, quand’ anche lo volessi, 
uon lo potrei fare. $. felbft die Reihen, 

rsino i ricchi. 

Selbit, n. stesso, medesimo. l 
$. fein Selbft mebr lieben als Alles, ama- 
|re se stesso sopra ogni cosa. $. mein 
‚ganzes Selbft wurde erfdplttert, tto 








either, avv. da quel tempo in l'esser mio ne fu riscosso. 
poi. . i Gelbitadtung, f. stima di seme- 
Seitherig, ogg. che ha avuto luo-|desimo. 
80, che ha esistito bn ad ora. $. biefeit: | Selbitändig, g. indipendente. 
herigen Verbdltniffe, le relazioni di quel} g. er ift ein felbftändiger Menfh, è un 
tempo in poi, che hanno esistito fin ad uomo che non dipende da nissuno, che 


ff colla- 
. die Ecitenorrwandten väter: 


nati. 
itenverwandtfhaft, f. pa- 


ora | 
Seitwärtd, av». da banda, da, a 


parte; lateralmente, di fianco. 

Sekünde, f. (Zeitmah), minuto se- 
condo. 

$. 7. di Mus. seconda, sopratonica. 
3. die Heine Sefunde, comma. 

Sekündenuhr, f. orologio coi 
miunti e secondi, 

Sefindenzeiger, m. la sfera de' 
secondi ; it. l'ago de’ secondi. 

Seladon, n.pr. Fig. Seladone, ci- 
cisbeo, un cascamorto, giovane smance- 
roso, innamorato. 

} ugg. verdaz- 

zurro. 


Seladon, 
Geludongriün, 
Selbander, ogg. indecl. in due, 
tutti e due, in compagnia di due. 
Gelbbdritte, agg. indech. in tre, 
tutti e tre, in compagnia di tre. 
Selbfünfte, agg. indecl. cinque 


insieme. 


Selbe, agg. zur felben Stunde, alla 
stessa ora. J. am felben Drte, mello 
stesso luogo. 


Gelber, pron. er, fie felber, egli 
stesso, ella stessa. - &, Arzt, bilf bie felber, 
se tu szi medico, guarisci te stesso j chi 
può ajutarsi, s° ajuti. 


questo Gelbige, pron. [ber, die, bag], 


stesso, -a, me:lesimo, - a. $. in felbiger 
eit, in quel tempo. 

Gelbft, avv. stesso, medesimo. $. 
i, bu, er, fie felbft, io, tu, egli stes- 
so, ella stessa. &. wir, ihr, fie felbft, 
noi, voi, eglino stessi, medesimi. $. 
id felbft will es thun, io stesso lo farò, 
8. ich bin eé ſelbſt, son io stesso, inper- 
sona. $. er felbft war ba, egli era là în 

ersona. $. die Sache an und für fi 
ib, la cosa da per se stessa. $. er bat 
#8 fich ſelbſt zuzuſchreiben, er ift ſelbſt 
Schuld daran, egli deve ascriverlo .a se 
stesso, egli proprio n'è la colpa. $. Gott 
ift die Weisheit ſelbſt, Iddio è la stessa 
sapienza. &. bie Tugend ſelbſt, die Boss 
heit feibft, la virtù, la malizia medesima, 
propria. $. bie Schoͤnheit felbft, la bel- 
tà medesima. $. meiner felbft willen, per 
amor di me stesso, per me, a cagion 

felbfi fommen, ria- 
versi, it. rivenire in se stesso. @. von 


desimo. 8. dies Geſchwoͤr ift von ſelbſt 
entflanden, questo ascesso è venuto da 


se siesso. 
&. Prov. Selbſt ift der Mann, non è 


fa da per se; it. independente; it uomo 

(di carattere, che opera, che pensa se- 

condo i proprj principi. 

| Gelbitindigfeit, f.iadipendenza. 
Seldbjtantlage, /. accusa di se 

medesimo, 

It IR: i rimorsi della coscienza, 

Selbſtanſicht, /. autopsia. 

Selbitanfopferung, f. sacrifizio 


di se stesso. 
Selbſtbefleckung, f. polluzione 
volontaria, onania. 
Selbitbefriedigung, f. soddis- 
fazione di se stesso. 
Selbfbeberrfbung, /. reggi- 
mento, governo di se stesso, 
Seihitbefenntniß, n. confessio- 
ne che nno fa a se stesso. &. Nouffean’s 
Selbfibefenntniffe, le confessioni di R. 
Gelbfibereitung, f. preparazio- 
ne che una fa da se stesso. 
Gelbitbefhäftigung, f- occupa- 
zione che uno si fa. 
Selbſtbeſhauung, f.Vcon- 
Selbſtbetrachtung, templa- 
zione «di se stesso» 
Selbitberrug, m. illusione, in- 
ganno di se stesso. 
Selbfibewußtfein, n.l'esser con- 
scio di se stesso, 
Selbſtdenken, n. riflessioni. 
Gelbitbenfer, m. chi fa riflessioni, 
Selbiteigen, agg. proprio; stes- 
sissimo, $. in felbftergenem Namen, ia 
suo proprio nome, 
Selbitentleibung, f. suicidio. 
Gelbitentfagnng, f- rinunzia di 
se stesso, 
Selbitentzündung, f. infamma- 
zione spontanea. 
‚Selbfierfabrung, f- propria spe- 
rienza, 
Selbiterhaltung, f- propria con- 
servazione. 
Selbiterfenntnif, f. conoscenza 
di se stesso, 
Selbitermunterung, f. eccita- 
zione, incitamento di se stesso. 
Selbiterniedbrigung, f. avvili- 
mento di se stesso, volontario. 
Selbfterriingen, part. acquista 
ito, guadagnato da se medesimo. 





Seitenwege, vie obblique,|felbft, von fidy ſelbſt, da se stesso, me- | Gelbftermählt, part. eletto, scel- 


to da sc siesso. 

| Selbiterzleber, m. educatore, > 

struttore di se stesso, 
Selbitfeind, m. nemico di se stesso» 
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bſtgebacken, agg. cotto da se] Gelbitprüfer, m. chi esamina se 
— dà casa, Pg regie MA bla 
Vrod, pane casereccio, casalingo. Selbitpräfung, f. esame di se 
Se ſtgefallen, n. compiacenza, medesimo. . I 
il compiacersi di se stesso. $: fie ber Selbſtqual, f. vedi Selbftpeinis 
trachtete ſich mit Selbftuefallen im Spies |gung. 
gel, ella consideravasi _ — i ſt qu 
iacenza, compiacendosi i se stessa. bi: i 
cori eeaefdilig, agg. che si com-| Gelbfiquälerei, fi vedi Selbft: 
piace, compiacendosi di se stesso. —|peiniguna. 
Selbitgefällig, avv. con compia-| Gelbitrade, f vendetta propria, 


cenza. iprivata, fatta di proprie mani. 
@elbitgefälligkeit, f- Selbiträder, m. vendicatore, ul- 
CGelbftaefallen. 


tore di propria mano. 
Selbſtgefühl, n. coscienza, Vesser| & elbitrette r, m. salvatore di se 
io di se stesso. stesso. 
ur palio del proprio valore. eu bit rüge, f. rimprovero fatto a 
bitgenigfam, age. che pre-|se medesimo. . 
a —— a z — it, borioso,| Selhbſtruhm, m. vanagloria, il glo- 
vanitoso , riarsi. i 
Selbitaenigfamfett, area Selb Aiadnder, m. colui che com- 
j li bastare a se siesso. it. boria. mette onanla. , 
g Cel bitge fhlagen, agg. cine ſelbſt⸗ Gelbit ſchändung, f. onania, ma- 
geſchlagene Wunde, ferita che uno ha'sturbazione, 
fatto a se siesso. 
Selbſtgeſchrieben, 


grafo, originale, scritto di 


ugn0. 
PE elbitaefponnen, part. filato 
con propria mano. j 
& I bi gefprdd, n. soliloquio. 
(auf der Bühne), monòlogo. 
Gelbiibafi, m. odio di se stesso. 
Selbitbaffer, m.chiodia se stesso. 
Gelbitbeit, f. medesimità, identi- 
tà, propria individualità. 
€ elbitb err, m. padrone di se stesso. | 
It vedi Seibftberricher, 
Selbſtherrſchaft, 4 
beberrihung. It. autocrazia. 
Selbſtherrſcher, m. autöcrato, so- 
«rano illimitato. $. Selbſtherrſcher aller 
Reufen, autocrato di tutte le Russie. 
Selbiiberrfhung, f. autocrazia, 
sovranità assoluta. 
Gelbitbilfe, f. soccorso dato a se 
stesso. lt. giustizia che uno si fa da se. 
Selbſtig, agg. egoistico, che 
Selbſtiſch, non pensa che a se 


stesso. 
Selbſtklug, agg. presuntuoso, sac-| 


—— — 


vedi 


part. autö- |suo proprio nome. 8. ſich ats Selbft: 
proprio ſchuldner erklären, dichiararsi debitore 
in suo proprio nome. : 

Selbititändig, agg. wedi felb: 
ftindia. 
8.| Selbitfuht, f. egoismo. — 

Gelbitfibtia, agg. egoistico. 

Gelbitfühtler, m. egoista. 

Selbittäufhung, f. illusione di 
se sies50o, + 

Gelbttbdtig, agg. spontaneo, vo- 
lontario. 

Scelbttbdtig, 
vedi Selbft: | mente. : 

Gelbittbätigfeit, f. spontaneità. 

GSelbitäbermwindung, f- rinua- 
zia di se stesso. 

Selbitunterridt, m. istruzione, 
ammaestramento che uno dà a se stesso. 
$. cin kehrbuch zum Selbftunterridit, com- 
pendio, libro istruttivo per ammaestrarsi 
id 


avv. spontanea 


a se. 
Selbftverähter, m. sprezzatore 
di se medesimo. 





di se medesimo. 


äler, m. wedi Selbft: d 


Selbſtſchuldner, m. debitore in 


cente, sputasenno; che presume troppo! 
della sua prudenza. 

SelbittIugheit, f. presunzione, 
saccenteria. 

Selbitlantend, a € vocale. 

Gelbitlauter, it ettera] vocale. 


Selbſtlehrer, m. maestro di se 
te . 
r Cels ler, m. [Egoift], ego- 


it 

Selbklins, ista. | 

Gelbitliebe, f. amor di se stesso, 
pro rio; flanzia. 

Gelbitlob, n. lode di se stesso, 
propria lode. 

Selbitlos, agg. senza egoismo, di- 
méntico di se, disinteressato. 

Selbitmißtrauen, n. diffidenza 
di se stesso. er 

Selbitmord, m. suicidio. . 

Gelbitmorder, m. — in, f. sui 
ida. 
Velbſt peiniger, m. tormentatore 
di se stesso. . — . 

Gelbitpeinigung, f. tormento di. 
se stesso. 


Selbitvergeffen, agg. dimentico 
se stesso; iL distratto. 
Gelbitvergeffenhbeit, f. dimen-| 
ticanza di se stesso. 
Gelbftverläugmer, m. che an-| 
nega se stesso. 
Selbitverlängmung, f. annega-| 
zione di se stesso. 
Gelbitvernibtuna, Yf. annichi-| 
lamento di se stesso ; suicidio, | 
Srelbituerfobnung, f. riconcilia- 
zione con se siesso. | 
Selbjitverjtimmelung, f- muti- 
lazione di se stesso, — 
Scibitvertbeidigung, f. pro 
pria difesa. 
Selbitvertranen, rm. confidenza| 
di se stesso, A 
Selbitverurtbeiluna, f. 
dannazione di se stesso. 
GSelbftverzärtelung, f. debo-| 
lezza, mollezza clie uno si va cer-| 
cando, 
Selbſtwachſend, agg. che cresce 
spontaneamente, senza coltura; salva- 
lico. 





con- 
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Gelbitmdltig, agg. uͤbl. bespotifh, 
vedi. 

i Gelbitwertbh, m. proprio valore, 
\valor personale. 

— 3—6 m. propria volontà. 

i Gelbitzerftörung, f. distrazione 
di se stesso. 

| Gelbitgufrieden, agg. contento 
di se stesso. 

Selbitzufriedbenbeit, f. Vesser 
contento; conlentezza di se stesso. 

Selenft, m. [(Monbftein], selenite. 
i Gelenium, n 7. de Chim, se- 
‚lenio. 7 

Selig, agg. beato; felice, felicis- 
simo. $. ein feliger Zuſtand, situazione, 
stato beato, felice. &. ein feligrö Leben 
führen, menar vita beata. $ cin feliges 
Ende nebmen, morire santaınente, fare 
una santa, cristiana fine, morire da buon 
cristiano. ®. die feligen Grifter, gli spi 
riti beati. &. mein feliger Vater, la 5 
nedetta anima di mio padre. $. unfer 
Fürſt, feligen Anbentené, il nostro prin- 
icipe di gloriosa, di felice memoria. $. 
diefe Handlung bat die Firma, J. W. S. 
feliger Wittwe und Gobn, questo ucgo- 
zio ha la ditta del fu J. W. S. vedova e 
figlio. &. das felige Anſchauen Gottes, 
ila visione beatifica. 

Selig, avv. beatamente, felicemente, 
$. Reibtbum macht nid;t felig, le ric- 
chezze, i danari non fan l'uom felice, 
$. Einen felig preifen, reputar uno bea- 
ito, felice, &. felig flerben, morir san- 
\tamente. &. felig werben, salvarsi; au- 
dare [a stare] in cielo, fra gli eletti. $. 
jfelig fpredjen, beatificare. $. felig mas 
dien, salvare, salvar l'anima. $. Gott 
ibabe ibn felig, Dio l'abbia in gloria. 

. Fam. er ift felig, egli è brillo. 

| elige, m. e f. il beato, la beata, - 
1$. die Scligen, i beati, &. die Wohnung, 
der Aufenthalt der Geligen, la sede dei 
jeelesti , il soggiorno dei beati in cielo, 

Seligfeit, f- beatudine, felici, 
8. weiche Selryfeit geliebt zu fein! che 
‘contento, che felicità essere, venir amato, 
$. 7. eccles. die acht Ecligleiten, le 














Selbſtverachtung, f. disprezzo otto beatitudini. 


$. (nach dem Tode), beatudine, eterna 
gloria, felicità. $. Einem bie ewige Sex 
ligteit wünſchen, desiderare ad uno la 
vita eterna, la morte. 
Seligmadbend, age. beatifico, 
beatificante, &. bie feligmadiente Gnade, 
la grazia santificante. 
Eeliameder, m. il Salvatore. 
Geliamabung,’/- beatificazione 
Srligfpredben, sa. beatiticare. 
Seligſprecher, m. colui che bea 
tifica. - 
&tliafprebung, f. beatificazione, 
Gellerie, m. indecl. IEppich], se- 
lano. $. der wilde Sellerie, prezzemolo 


| palustre. 


Erlleriefalat, m. insalata di se- 
dano. 

Gellericwurzel, f. radice di se- 
dano. 

Gellmann, m. 7. de Cacc. Leit⸗ 
hund), limiere, bracco da seguito. 

Selten, agg. raro, rado, singolare, 
pellegrino. 8. ein feltener Gaft, ospite, 
amico che vien di rado, visita rara. &. 
welch fettner Gaft! oh, che miracolo! 
siete voi davvero! @. ein feltnes Grid, 
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fortuna rara, straordinaria, $. ſeltene Senator, m. Foce lat. senatore, Senfe, f. 7. de' Giard. propag- 

Bücher, libri rari. $. vin felteneè Klei- Ernatorifd, agg. senatorio, igine, il propagginare, 

nod, rarità, cosa rara, pellegrina, $. dat Genatsbefdini, m. decreto del 2) Per Sentgarn, vedi. 

ift cin feltener Fall, questo è un caso|senato, | Gentel, m. [Reftel], stringa 

raro, non ordinario. &. eine feltene Schͤn Send, f. [Synode], sinodo, i Senfelmader, m. stringajo. 

beit, bellezza rara, pellegrina, stra-| Gendbote, m. messo, messaggiere,i Genfelnadel, f. | puntale, aghetto 

ordinaria. | inviato, ; Gentelftift, m } * stringa]. 
Selten, av». di rado, raramente, Sendbrief, m. vedi Sendf&reiben.! Senten, v.a. abbassare, calare, ca- 

raro, rare volte. $. er macht fich felteni Senbdel, m. vedi Bindel. ‚lar giò. $ eine Leiche ins Grab fenten, 

si fa raro, si fa desiderare, lo vedo di Senden, w. a. [fhiden], mandare, [calar il morto in sepoltura. 8. Etwas 

rado, inviare, spedire. $. eine Bombe in die ind Meer fenten, immergere, sprofon- 
Geltene, n. ilraro, cosa rara. $.|geffung fenden, gettare una bomba nella dare q. c. nel mare. 

bas ift nichts Eeltenes, non è qualche) fortezza. ' | _$. Poet. er fentte den Stabl in ihre 

cosa di raro, di straordinario, & das iſt Gender, m. mandatore, inviatore, Bruft, le immerse il ferro nel seno, la 

mas Seltenes, baß Sie uns einmal be:] speditore. trafisse. 














fügen, oh questo sì ch'è un miracoloj Gemderin, /. mandatrice, spedi-| $. Fig. Etwas in Bergeffenheit fenten, 
che venite una volta a trovarci. | trice. ifar cadere in dimenticanza, in obblio. 

Geltenbeit, f rarità, rarezza; cosa - Gendfall, m. caso sinadale, 8. ben Blid fenfen, abbassare gli occhi, 
rara, &. Rofen find im Winter eine Sel⸗ Gendgraf, m. giudice straordinario. ‘volgere lo sguardo a terra. $. die Stime 


tenbeit, lerose in inverno son rare, sono! Sendrecht, n. diritto sinodale, me, ben Ton fenfen, abbassare la voce, 

una rarità. $. Seltenbeiten, rarità, cose  &endf wreiben, n. lettera missi- il tuono. £. bie große kaſt bat ben Boden 

rare, curiose, pellegrine. vaj missiva, gefentt, il gran peso ha fatto cedere, ha 
Seltfam, ogg. [fonberbar], singe | Sendung, f. invio, missione, spe- abbassato , approfonidato il suolo, 

lare, strano, bizzarro ; straordinario. &.! dizione. @. (der Waaren), spedizione, $.| T. de’ Min. einen Schacht fenten, 

eine feltfame Geſtalt, una singolar figura, die Sendung bes Heiligen Gertes, la mis- — un pozzo, 

figura straordinaria. &. eine feltfame sione dello Spirito Santo. $. T. de Vign. die Rebe fenfen, co- 

Kleidung, vestito bizzarro, $. ein fetta; Senesblatter, n. pi foglie di ricare, propagginare le viti. 

famer Menſch, uomo strano, singolare, sena. _ $. T. de' Giard. Zweige fenten, mar- 

stravagante. &. das find feltfame Meinunsj Genesblätterlatwerge, f. lat-|gotiare, far le barbatelle, 

gen, queste sono opinioni bizzarre anzi tovaro di sena , diasena, diasene, 2) fi) fenfen, andare a valle, calare, 

che nö, che sanno il paradosso. Senf, m. (Staude und Samen), sena- (avvallarsij it. profondarsi, ammottare, 
2) Per felten, vedi. pa, senape. $. weißer Senf, eruca. 8. |franare, cedere @. dies Haus, dad Erde 
Geltfam, avs. singolarmente,stra-| |bwarzer Een , senapa. ‚reich bat fich gefentt, questa casa, il suolo 

namente, straordinariamente. &. feltfam 2) Fer Moftrig, mostarda, senape, |si profonda, dà giù. &. biefe Mauer fentt 

gekieidet geben, andar vestito bizzarra-|] & ig. Fam. feinen Senf bazu geben, ſich, questo muro abbassa , cede. 

mente. $. das ift doch feltfam! la strana! dire pure la sua, dare il suo parere,|  $. Fig. ber Schlaf fentte fich auf ihre 

cosa! è pur la cosa strana! | frammetter parola. Augenlieder, i di lei occhi si gravaron di 
@eltfamteit, f. [ Sonderbarfeit),! $. Fig. einen langen Genf an, über sonno. 








singolarità, stranezza, bizzarria, stra-| Etwas maden, fare un’ agliata, una lun- Genfen, n. il calare, l'abbassare, 
vaganza, ga tiritera, cicalata sopra q. c. Senfer, m. colui che abbassa, che 
2) Per Seltenheit, vedi. i Senfbribe, f. brodo, intingolo di cala. 
Semejter, n. Focelat. [Halbjahr], senape, di mostarda, » | 8 7.deVi ign. e Giard. propaggine, 
semestre; mezzo anno. Senfbüdhie, f- mostardiera. \barbatella. &. {von Melfen), margotto. 
Semifolon, a. Focegreca, punto) Genfforn, n. grauello di senape. | Senfgatn, n.) T. de’ Pesc. ri- 
e virgola. Senfmebl, n. senape macinato; Genfhamen,m.) trecine. 
Gemilor, n. [Salbgold], similoro. trito. Senkknecht, m. 7. de Fign. piuo- 
Geminarift, m. Foce lat. semi- Genfmühle, f- molinello della se- lo da propagginare, 
narisia. napa. Sentleine, f. sagola. 
Seminarium, n. Foce lat. semi-, Genfpflafter, n. } — Senkler, m. stringajo. 
vario, Senfteig, m. | a ande & enflinfe, f. linea perpendicolare. 
Semiotif, f. 7. de' Med. la semio-| Senfte ı Jr vedi Sänfte. Genfrebe, f. propaggine di vite, 
tica — Genftopf, m. mostardiera, imarzuola. 
Gemiotifd, agg. semiotico. Gengen, va. abbrustiare, abbru-| Sentredt, agg. perpendicolare, 


Semmel, /. panetto bianco, buffet- | ciacchiare. $. cime Gans, ein Huhn fens [ch'è a piombo, $. eine fentredte Linie, 
to, paguoutella [di pan buffetto]. gen, abbruciacchiare la peluria d’un’ linea perpendicolare, 

3. Fam. das ft der Preis, wie beimioca, d'una gallina. Genfredt, ave. perpendicolar- 
Bir die Semmel, questo è il prezzo $. 7. de Cappell. die Hüte fengen, |mente, a piombo, .&. nicht ſenkrecht fil: 
sulito, come la pagnotta al forno. ‘abbruscare i cappetli. len, fein, non essere, non battere a piom- 

È. Fum. c$ geht ab wie warme Sem⸗ 8. 7. di Mur. en Schiff fengen, darlbo ‚ uscir di piombo. 
mein, si fa a pugni per averla, si esita j} fuoco ad un vascello. — Genfrenfe, fi T. de’ Pesc. unssa 
a più non posso. . Fig. die Sonne fenat bad Baud, iljda immergere. 

Semmelbäder, m. fornajo [di pan sli —— tn le * -| Gentibladt, f. vedi Sentwerf. 
bianco). . \glie, &. fengen und brennen [im Ariege),)  Sent(dnur, f- [corda dello] scan- 
hi Semmelbrei, m. pappa di pan' mettere, mandare a fitoco-e Samma, — Kal — 

ianco. + f+ aredinetro, pe 

Semmellod, m. T. di Cucin. ra- — ra: a 068; un quori. 
violi. \rrecht fengeri a di lmuziata — Senkwerk, n. argine di fascine; 

Semmelfrume, f. mica, midolla| 0, p fascinata. | © 
di pan bianco. i Senior, m. Focelat. seniore, mag- Sentzeit, f. stagione da propag- 


emmelmebl, n. fior di farina. jglore, auziano. ft. dere N, fenior [sen.), ginare, da lar barbatelle, 
Gemmelfbnirte, f. fetta di pan if Signyr N. maggiore, seniore, | Gennader, f- tendine, 
buffetto, ı Geniorat, n. decanato, j i Genne,m. vaccaro [delle alpi Sviz- 
Cemmelfuppe, f- pappa, zuppa Genlangel, f. lenza immobile. |zere) 
di pan bianco. Sentblei, n. scandaglio, piombino. Senne, f. mandra di vacche, 

d emmelteig, m. pasta di fior di $. das Senkbiei auswerfen, mit dem! 2) capanna [in su de alpi Svizzere]. 
farina, da pan bianco. Senkblei erforfchen, scandagliare, pioin-| Senne, f. [Sehne], tendine, corda. 
E cnat, m. Foce lat. senato. biuare. Ir. (bed Toyens, der Membruf), corda. 
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1034 Senner — — Setzen 


Genner, m. vaccaro Svizzero. Servis, n. [Zafelgefhier], servi- Feuer fegen, mettere la pentola al fnoco, 
Gennerci, f. cascina Svizzera, gio, argenteria ec. di tavola. $. cin\&. eine Denne fegen, far covare una gal- 
Sennbitte, f. capanna [in su le Servis von Porzellan, servizio di por-|lina, metterla a covare. $. tin Wert 
Alpi Svizzere]. cellana. feben (jum Drude), comporre. $. in 
Senfal, m. vedi Mäfter. 2) 7. mil. indennizzazione dell! allog- Noten, in Mufif feten, mettere in mu- 
Senfe, f. falce. $. die Senfe wegen, |giamento, sica. &. für die Geige u. f. m, fegen, 
affilare la falce. $. mit ber Senfe abmd:| Servfsgeld, n. T. mil paga d'in-|comporre pel violino ec. $. Einem Bluts 
ben, falciare, segare con la falce, dennizzazione dell' alloggiamento. igel, Schröpflopf fegen, applicare le mi- 
Senfen, wa. falciare, segare con) Gervfszjettel, m. 7. mil. polizza|gnatte, le coppette ad uno. ti einen Fleden 
la falce. d'alloggiamento, auf ein Kleid fegen, mettere una pezza ad 
Senfenbaum, m. manico della Gervitüt, f. T. giurid. servità. |un abito, rappezzarlo, $. Spiten, sans 
fa'ce, Sermwing, f- T. di Mar. paterna,\ten an ein Kleib fegen, guarnir un abito 
Genfeneifen, n. 7. di Magon.|salmastra. di merletti, di pizzi. $. die Trompere an 
ferro da falci, Gefamfraut, mn. sésamo, sisamo,|bin Mund fegen, imboccare la tromba. 
Senfenbieb, m. falciata, colpo dijgiuggiolena, $. das Glaé an ben Mund fegen, accos- 
falce. Sefambdl, m olio di sesamo. tare il bicchiere alle labbra, alla bocca, 
Senfenklinge, /. lama di falce. Seſel, m. vedi Sefelfame. 8. ein Städ an das andere fegen, giun- 
Senſenmann, m. falciatore. Sefelfraut,n. [Roftämmel], sese-|gere un pezzo ad unaltro. $. (im Epicke) 
Ir Fig. il faleifero , la morte. li, seselio. fegen, mettere, metter su, metter la posta, 
Eenfenfhmied, m. falciajo. Seffel, m. seggiola, sedia, sedile.}$, viel auf eine Karte fegen, metter mol- 
GSenfenträger, m. Poet. faleifero.|$. (ohne deine), sgabello. to su d'una carta. $. in die totterie 
Iu Saturno falcifero. Seſſel macher, m. leguajuolo [che|fegen, mettere, giuocare al lotto. 
Genferie, f. vedi Maͤlelei. fa seggiole]. $. Fig. Etwas aufs Spiel fegen, met- 
Gente, f. T. di Mar. incinta. Seßha ft, agg. vedi anfäfiia. tere a rischio, a ripentaglio, arrischiare 
Sentenz, f. Foce lat. [Sprud),| Geffion, f. Foce lat. [Sigung],|q.c. $. fein Leben, jeine Ehre baran fegen, 
sentenza. @. mit Sentengen um fich wer: |sessione. arrischiare , scommetterci la vita, il suo 
fen, sputar sentenze. Sefileben, n. feudo esente di ser-jonore. $. Alles an eine Unternehmung 
Gentenzidé, agg. sentenzioso. |vizj militari. fiben, mettere tntto il sno ad una im- 
Geparatfriede, m. la pace parü-| Seſter, m. sestario (specie di mi-|presa. @. die dufierften Kräfte an Etwas 
colare, sura)» iren, impiegare tutte le sue forze a fare 
Separatidmug, m. separatismo.| Geiterzie, f. sesterzio [moneta an-|una cosa, mettervi l'arco dell'osso. 
Eeparatift, m. separatista. tica di vario valore]. © 2) fi fesen, mettersi a sedere; se- 
Geparatvertrag, m. contratto; Setbar, agg. ponibile, che si può|dere. &. feten Sie fi! sieda, segga, si 
particolare, mettere, metta a sedere. $. fegen Sie ſich gefaͤl⸗ 
Gepte, f. vedi Sreptime. Setzbor d, m. T.di Mar. difese dellligft! s'accomodi, la prego. &. feßen 
September, m. Settembre, bordo. Sie fi) bierber, neben mi! sieda, si 
Geptima, f. Foce lat. la settima] Setzbret, n. 7. degli Stamp. com-|metta qui, accanto a me. $. wir wollen 
[classe]. positojo uns ſehen, sediamo. 
Septimäner, m. scolare della set-| Gehcompafi, m. bussola portatile. | $. fid aufs Pferd fegen, mettersi, 
tima [classe]. Gee, f. T.de Vign. vignale,luogo|montare a cavallo. 8. fih gu Tiſche 
Stiptime, f. T. di Mus. la settima.|piantato di viti. fegen, mettersi a tavola. 8. fie fehte fi 
Gtiptimenafford, m. T.diMus.| Gepeier, n. pl. T. de’ Cuc. uovalané Glavier, si mise al clavicembalo. $. 
accordo di settima. affrittellate. die Vögel ſehten ſich auf einen Baum, gli 
Gequeni, m. 7. di Ciuoco,seguen-| Gehen, vr. a. ape mettere, posare, |uccelli si posarono sopra un albero. %. 
za, ronfa. collocare. $. auf die Eroe, auf den Bo-|fih an die Arbeit feben, mettersi al la- 
Sequeſter, n. T.forenn[BefGlag], (ben fegen, porre, posare, mettere in|voro, a lavorare. 
sequestro. terra. $&. ben Tiſch an die Wand feten| &. Fig. Ginen auf ben Thron ſetzen, 
& equeftration, f. sequestrazione.|accostare la tavola al muro. $. Einen |mettere sul trono alcuno, farlo , elegger- 
Sequeitrator, m. sequestratore. aufs Pferd fehen, mettere uno a cavallo. {lo re, $. fig) auf ben Tbron feßen, porsi, 
Sequeitriren, ».a. sequestrare. |$. die Garben in Mandeln fegen, am-{mettersi in, salire sul trono. $. fig auf 
@egueitrirt, part. sequestrato. montare i covoni. $. “Holz in Alaftern|Erwas feben, mettersi a sedere su qual- 
GSequeftrirung, f. sequestrazione.|fehrn, accatastare legna. $. Etwas an]che cosa. $. ſich an Gineé Stelle ſehen, 
Seräll, n. Foce furca, serraglio. ſeinen Ort figen, riporre, mettere, porre|mettersi in luogo altrui, ne’ suoi piedi. 
Seraph, m. Foce ebrea, sera- q. c. a suo fuogo. $- die Speiſen auf ben|$. ſich an einem Orte ſeten, stabilirsi in 
Errapbim,! fino. Tiſch feben, dare, portare in tavola, im-|un luogo, fissarvi il suo domicilio. $ fi 
Seraphini ſo bandire la mensa. $ Einem einen Stubl|ùber Andere ſetzen, volersi ‘porre sopra 
Seripbifo, SEE: STAlICO-. | fepen, presentare una sedia ad uno, por-|gli altri, volere essere più d’un altro. $. 
Geraétier, m. Foce turca, sera- la, collocarla dietro lui. $. @twaé in diejfid mit feinen Gidubigern fegen, com- 
schiere; generale turco. Sonne, in bie Luft fegen, esporre q. c.|porsi co’ suoi creditori. $. das Gebäude 
Serendbde, f. T di Mus. [Ständslal sole, all’ aria, soleggiare , sciorinare.|feht fi, la fabbrica dà giù, si profonda. 
tel. serenata, $. im die rechte Lage fegen, porre, col-|8. die Fliffigleit fest id, il liquido fa 
ergeant, m. 7. mil. sergente. ‘locare, adagiareg-c. ove, come. si deve.|deposito, si chiarifiea. 8. bie Helen feden 
Serpent, n. T. di Mus. serpente.|8, Truppen ans Land fegen, sbarcar|fid), le fecci vanno a fondo. $. bie Ges 
Gerpentfn, m. serpentino, pietra iruppe, $. ben Hut auf den Kopf fegen, ſchwulſt bat fim gefest, l'enfiagione ha 
utina, Imettere il cappello, coprirsi. $. @inem|ceduto, il tumore si è disenfiato. 
erpentiumdrfer, m. mortajo bie Piftole auf die Bruft fegen, mettere} 3) Redensarten. $. Einen Über 
di serpentino. ad alcuno la pistola al petto. $. ben Fuß Etwas fegen, mettere uno sopra q. c., con- 
Gerpentinitein, m. vedi Ger: auf Erwas feten, porre, metter il piede|fidargli la direzione, il governo dig « 


































pentin. sopra q. c. $. einen Fuf vor den andern) $. Ziel und Maf fegen, porre limite e 
Serreide, f. vedi Zerreiche. figen, imeitere piede innanzi piede. @.|termine, termine e misura. $. bem Ehr⸗ 


Serſchant, m. vedi Sergeant, Einem ein Denfmal feden, innalzare un |geite Edranfen fein, mettere limite all’ 
Serſche, f. vedi Sarfbe. | monumento ad alcuno, $. einen Grenz⸗ ambizione. $. eine Brit zu Etwas feten, 
GServd!, m. [Pardertade], gatto- ftein, cine Säule fegen, innalzare un'fissare, determinare il tempo per fare 
pardo. termine, una colonna. $. Bäume fepen,] qualche cosa. &. bie Ebrerbictuna aus 
Gervelatmurit, f. cerrellato. piantare alberi. &. Etwas aus ber Hand.ben Xugen feßen, perder di vista il do- 
Servictte, fr Foce franc. sal- fepen, porre in un luogo qualche casa | vuto rispetto. $. Ginen zum Vormund, 
vietta ; tovag'iuolo. che si ha in mano. &. einen Topf ans! Richter fegen, costituireuno tutore, giudice, 
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È. ſich us Mehr fegen, mettersi in dife-) Gepfarpfen, m. avannotto di car-| Gertäner, m. scolare della sesta 


sa; difendersi. 8. in Gredit ſthen, met-| pione. [classe]. 

tere in credito, in istima, accreditare} Gchlaften, m. 7. degli Stamp. Sertant, m. 7, d’Astr. sestante 
Einen in Gefabr fegen, esporre al peri-| cassa. Serte, f. T. di Mus, Ja pesta. $. 
colo , mettere a rischio, a ripentaglio! Gepfolben, m. 7. d'Artigl. ri-|(im Wifet), sesta. 

alcuno. $. in Koften, Schaden fegen, met-|gualcatojo, hattipalle. . 7, eccles, la sesta, 

tere uno in sulle spese, cagionargli spese,| Setzhunſt, f- T. di Mus. e degli! ertenaccord, m. T, di Mus. ae- 
dispendio , danno $. das Waffer [ im|Srump. la composizione, l'arte di com-|cordo di sesta. 

Fiuffe) fest fid, le acque calano. $. Et⸗ porre. Gen, v. n. essere; stare; esistere, 
was in Geld fegen, convertire q. e. in Setzling, m. glaba, talea, marza,[$. id) bin frob, baf.... ho gusto, son 
danaro, ridurlo a danaro contante. $.|piantone. contento, mi piace, che.... $. ich bin 
Ginem Etwas in ben Kopf feben, mette-| & 7. de' Pesc. avannotto, pesciolino. |bungrig, burftig, ho fame, sete. * ich 
re, ficcare, cacciare aluni in capo q. . Seblinie,f. 7. degli Stamp. bieua,|bin ibr gut, le voglio Lene. &. er ift ein 
8. fico Etwas in ben Kopf fegen, mettersi, Preufe, è Prussiavo, oriundo di Prus- 





zeppa, 
ficcarsi, cacciarsi q. c. in testa. $. feinen Genpflanze,f. pianticella [da tra-|sia. $. fie ift breifia Fahr alt, ella ha 


Rubm, feine Egre in Etwas feden, farsi! piantare]. trent’ anni, &. id tin des Tobeé! son 
tina gloria , un onore di.... $. Einen Seprebe, f. magliuolo di vite. morto , ito! &. bie Predigt ift aus, la 
in reiten ‚in Erftaunen fegen, met-| Geßreis, n. barbatel'a. predica è finita. $. 'h bin bier, eccomi 


tere paura, incuter terrore ad uno, farlo Geßfhiff, m 7. degli Stamp. van- | qui. $. du bift f&làferig, hai sonno. &. 
stupire. $. feine Hoffnung, fein Vertrauen! taggio. daé ift nicht fo leicht, questo non è così 
aul Ginen ſehen, porre la sua speranza, | Sebteld, m. vivajo. facile [a farsi). $. mir find dabei, ci 
fiducia in alcuno, farne capitale, conto.| Setzung, f. ponimento, collocamen-|stiamo, siamo; saremo della compagnia. 
3; wir wollen ben Fall fegen, gefest ben] to, collocazione; il mettere, il porre. $. % er war abwefend, era assente. 8. es 

all, poniamo, ammettiamo il caso, sup- die Segung der Füße (beim Tanzen ), po-|ift kalt, warm, fhön Wetter, ia freddo, 
poniamo il caso. $. gefegt, ed wire wahr, situra, postura de’ piedi. $. die Gepung fa caldo, fa bel tempo. $. e$ ift minbig, 
supposto che sia vero, posto che fosse! der Worte, disposizione, collocazione|fa, tira vento. &. e6 ift mir folt, warm, 


vero. È. Einen außer Stand fenen iu delle parole; la costruzione. ho fredilo, ‘caldo. $. er ift mir Feind 
ſchaden, torre altrni il potere di nuocere.! Setzwage, /. [Bleimage], piombi-|mi è nemico, avverso, mi odia. $. er i 
$. Einen außer Tbdtigleit feben, porre, no, livello. babin, è trapassato, spirato j è morto, 
mettere alcuno fuori d'attività. $. Frasi Setzzaͤpfchen, n. supposta, suppo-|ito. $. eé find drei Meilen bis babin, vi 
ind Wert fegen, porre in opera, man- sitorio. son tre miglia fin la. &. es ift drei Uhr, 
dare ad effetto q. © | Sebjeit, f T. de' Cacc. stagione] sono le tre. &. eé find nun funfzehn Jahre, 
4) ein Kind in bie Welt fegen, mettere in cui i cervi, le lepri ec. figliano. [ora sono, fanno quindici anni. &. meine 


al mondo un figlinolo, un bambino. Geude, f. contagio, contagione,| Zeit ift kurz, il mio tempo è ristretto, non 
$. 7. de'Cacc. (vom Wilde), figliare.| moria, morbo contagioso, epidemia. $. ho tempo da perdere. $. mir ift bange, 
8. cin Band unter Waller fegen, mettere es hertſchen Seudjen in der Stadt, v'èlbafi.... temo, sto in pena che.... 
sott' acqua, allagare un paese. 'andazza di epidemie nella cità. $. die & bas ift mir recht, così va, così sta 
8. Pig. Einen in Feuer fegen, fare venerifche Seuche, Iue venersr, celtica. | bene, così mi piace, mi aggrada. $. es 
arrabbiare uno, farlo montare in collera. $. Fig. moralifhe Seud,en, epidemie ift mir dbel, ho nausea, mi vien vo- 
5) w. n. Über einen Fluf u. dal. fegen, morali. $. baé Epiel ift eine Seuche, il'glia di recere, mi sento venir meno. 
passare un fiume ec, a nuoto, in barca. giuoco è una vera peste. 3. id weiß nicht, wie mir ift, non so, come 
$. über einen Graben fegen, saltare un Seufzen, v. n. sospirare, trar so- mi sia, in che mondo mi sia. &. an mir 
fosso, $. mit bem Pferde über einen Zaun spiri. $. vor Kummer, Sebnfudt ſeuf- ift die Neipe, tocca a me, a me vien la 
feben, saltare a cavallo una siepe. &. died gen, caga gra di cordoglio , söspirare,| volta. $. fo viel an mir iff, quanto a me, 
erd ſetzt gut, questo cavallo salta bene.' anelare di desiderio , di brama. $. vor] quanto posso, quel che mi risguarda. $. 

. an ben Feind fesen, attaccare il ne- Liebe feufjen, sospirare d'amore. $. titfl an wem ift'8? a chi tocca? a chi sta? J. 
nico. 8. in, burch die Frinde fegen, sca- feufjen, sospirare profondamente , ınan- wie ift ed mit Ihnen? come sta? come 
gliarsi in mezzo al nemico, aprirsi il’ dare, trar sospiri profondi. &. über Et: vanno le sue faccende, cose? $. mie 
varco attraverso i nemici, $. in Jemand mas feufjen, sospirare, lagnarsi, dolersi ift.r8 mit bir, gehſt bu mit? ebbene, 
fesen, incalzare, importunare uno con di q. e. $. Über einen Berluft, Über die che fai, m'accompagui? $. mas ift dir? 
dimande , richieste, preghiere. &. man ungiücktlichen Beiten feufjen, sospirare, che cosa hai? $.e6 ift mir, alsmenn.... 
fegte mit Bitten, Drohungen in ihn, egli gemere d'una perdita, sulle calamità de’ mi pare di.... $. es ift mir blot um 
fu incalzato con preghiere e minacce. |tempi. &. unter bem Joche der Knechtſchaft meinen Bruder, lo fo solo per mio 
6) w imp. p. e. es wird Händel, Schläge feufien, gemere sotto il giogo della schia-| fratello. 8. es ift ſchon fpät, è giù tar- 
feben, vi saran delle contese, vi sarà da vitù, sotto la tirannia. di. $. bier ift es! bier. find file! eccolo 
buscar delle botte, &. was bat ed gefeòt? Seufzen, n. il sospirare; it. sospiri. qui! eccoli qua! 8. bier find wir! eccoci! 
che c'è atato ? &. eé fegt hier nichts, qui Seufzend, pare. sospirante, sospi- &. es ift mit ihm nicht zu ſcherzen, con 
non si dà niente, non c'è niente da dare. rando ; gemente, gemebondo. I ]ui non si scherza. 3. was iſt zu tbun? 
Geben, n. 7. di Mus, il comporre, Seufzer, m. sospiro. $. Seufjer che fare? $ bier ift gut leben, gut feyn, 
composizione. lauéftofen, mandare, trarre sospiri; so- qui si vive bene, si sta bene. $. ift es 
$. 7. degli Stamp. composizione, spirare. $. einen tiefen Seufjer auéftofien, doch, alé wern.... pare, sembra come 
@ eher, m. posatore, coluì che mei- trarre un profondo sospiro. $. tin ge: se.... $. ich weiß, mie du bift, io so 
te co brochener, unterdrädter Seufser, un s0-| come tu sei fatto. . ed wird nicht im⸗ 
2) T. degli Stamp. compositore. | spiro tronco, erg Seuf:, mer fo feyn, non andrà — 3 
zer, sospiri amorosi, d'amore. $. einen, cose non rimarranno sempre così. dla 

Seperlohn, tu pp a del Srufier "reftiten, reprimere un sospiro.| nur feyn, laß es gut ima, lascia stare, 
cSenienie Er ——— — 3. ben legten Seufzer ausſtoben, trarre! fare, lascia correre. $. laß ſeyn, daß ed 
5 PO l'ultimo sospiro, fiato, esalar l'atiiina. |fo ift, poniamo il caso, supponiamo il 


sitore di stampa, i Geunfzerbride, f. 7. «tor. [in caso, che sia così . i will c6 lieber 
Segbaten, m. T. di Mar. vacno gemein), il ponte PRA fryn laffen, voglio Ade, desistere, la- 
$. T. degli Stamp. vantaggio. ; Geufjerben, n. dim. sospiretto. (scerò stare, &. e8 ift mit ber Dichtkunſt 
Setzhamen, m. T. de' Pesc. bi- Gevenbaum, m. sabina, savina. wie mit der Malerei, beide. . . la porsin 
lancia. Serag éfima, f. 7. eccles. sessa- è come la pittura, ambi.... $. mem iſt 
Geßbafe, m. 7. de Cacc., lepre gesima. * ‚diefee Wagen? di chi è questo legno? 
femmina. i Geragefimalb tu dì, m. T.d’Aritm. $. was ift für Ihre Mühe? quanto le devo 
Setzhohz, n. 7. de' Giard. mar-;rotto sessagesimale. | pel vostro incomodo ? $. mas ift dafür? 
gotto , barbatella. ı esta, f. Focelat. lu sesta (classe). quanto costa? &. bas ift ein Anderes, 
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Sieilianiſch 


© un' altra cosa; allora il caso è|Sidel abſchneiben, segare, tagliare colla'in salvo q. c. $. bie Öffentliche Bicherheit, 


iverso, cambia d'aspetto. &. was fell! 
das feyn? che-faccenda, cosa è questa ? 

&. Fam, was foll'é feyn? che c'è? che 
cosa volete? &. es ift fo, es ift andem, 
nicht andem, così è, questo è vero, non! 
è vero nulla. $. mas eé aud ſey, chec 
chessia, quel che sia. «$. wer es aud feb, 
chicchessia, chi si sia, chiunque sia. 
tè fen denn, bafi.... se non che, a meno 
che, fuorchè, ... $. ed fen! es fen dar: 
um! ebbene, così sia! $. fen, fenen Sie 
mir gegrift! evviva caro! sii, sia il ben 
venuto! $. fen gutes Mutbeè, sta di buon 
animo! #. bem fen nun mie ihm molle, 
sia pur come si voglia. $. wenn ich wie 
bu wäre, s'io fossi tu, sio fossi chi tn 
sei, s'io fossi inte...» $. wie wäre eé,| 
wenn. . . che sarebbe poi, che mal ci) 
sarebbe, se...» $: mas wäre es um das 
Leben, wenn nit.... che sarebbe mai 
la vita, il vivere,se.... $ ei, das wäre 

ein! oh, questa sarebbe una bella cosa! 

. bag wäre mir eben recht, questo è 
appunto quel che vorrei. $. bad wäre! 

vvero! può mai essere! sarebbe mai 
possibile! &. baé mwäre ber Leufel! sa- 
rebbe una diavoleria! &. das kann nicht 
feyn, oh, non può essere, non può stare. 
$. eé kann ſeyn, daß...» può essere, è 

ossibile, ches... &. werben Sie verteis 
en? es fann feyn, andrà fuori? pub 
essere,può darsi. @. wenn eé irgend feon 
tann, se può mai essere, farsi. 

8. Prov. was feyn fol, ſchickt fid wohl, 
sarà quel che deve essere, quel 
accadere non mancherà. 

2) (als Hulfteitwort), essere, stare. $ 
ib bin gegangen, sono andato. $. bu 
bift geliebt, sei amato. $. er ift gefom: 
men, è venuto, $. er war ermorbet wor⸗ 
ben, era stato ncciso, ammazzato. 

GSevn, n. Vessere, l'esistenza, 

Sherif, m. Foce ingl. sceriffo. 

Sibnlle, f. Sibilla, Sibillessa. 

$. Fig. una vecchia, vecchierella. 

Siboplliniſch, agg. sibillino, 

Sid, pron. si, se; a se. &, fi) ein: 
bilden, immaginarsi, figurarsi. 8. fi 
tiufben, ingannarsi. J. ſich erinnern, 
ricordarsi, rammentarsi. 8. fi feben,| 
mettersi a sedere. &. Jeder ift fich felbft 
ber Nidfte, è più vicino il dente, che 
nissun parente. $- er ſpricht nur immer! 
von fi, parla sempre di se. $. an ſich 
benfen, pensare a se. &. Geld bei ſich bas 
ben, aver denaro indosso, addosso. 
in ih, in se, per se. &. bied Gemälde 
an fich hat wenig Wertb, aber... . questo 
quadro per se stesso vale poco, è di 
poco valore, mas... $. fd für Etwas 
autarben, spacciarsi, darsi per... &.bas 
perftebt fi von felbft, questo già s'in- 
tende. $. was bat dies auf fih? che im- 
porta ? che fa? 8. dies bat nichts auf fit, 
uon fa niente, non importa, non rileva 
nulla. &. mit fich feibft unzufrieden ſeyn, 
non essere contento di se [stesso, mede- 
simo). €. bie Tupend findet ibre Beloh⸗ 
nuna in ſich, la virtù trova la ricompensa 
in se stessa. 8. Etwas über fich nehmen, 
incaricarsi dig. c. 8. ber Schwamm zieht 
boé Waſſer in fih, la spugua assorbe| 
l'acqua. 








Il 








“(di cui si pù far conto, capitale. 


roncola , falciare. 
» Per simil. bie Eichel des Monds, 
la luna falcata. 
$. T. d'Anat. bie große Sichel, il fal- 
ciforme maggiore. &. bie Heine Sichel, 


Sichelfoͤrmig, agg. a forma di 


lil falciforme minore. 


$. falcetto , falcato, 


+ T.de' Bot. falcato. 
. T d'Anat. falciforme. 


Sidelfraut, n 7. de' Bot. sio 


falcato , falcaria. 

Sicheln, v. a. falciare, tagliare col 
falcetto. $. der arfihelte Mond, la luna 
falcata. &. ber Mond fichelt fi), la luna 
cresce. 

Sihelfähnäbler, m. T. de’ Nat. 
falcinello. 

Sidhelfhote, f. T. de’ Bot. siliqua 
falcata. 

Sidelmagen, m. 7. de Antig. 
carro falcato. 

Gider, age. [aefahrlos], sicuro. 
8. ein fijerer Drt, luogo sicuro, di si- 
curezza. #. in fihere Verwabrung brin: 
gen, mettere, portare, condurre in luogo 
sicuro , di sicurezza. &. cine fihere Zu⸗ 
funft, un sicuro avvenire. $. ein ſicheres 
Xuéfommen haben, aver una rendita si- 
cura, certa. 

2) Per suvertdfig, sicuro, certo. & 
ſicheres Geleit, salvocondotto. &. cin fies 
rer Fuͤhrer, guida sicura, da fidarvisi. 
è. ein fieres Dferd, cavallo sicuro, da 


©! fidarvisi. S. fiere Leute, persone fidate, 


sicure. &. cin fidyerer Freund, un amico 
$. dies 
fer Munbar,t bat cine fihere Hand, ques- 
to chirurgo ha la mano sicura, ferma. 
er bat einen fiheren Stoß (im Billard ), 
egli è sicuro nel suo giuoco, tocca a pun- 
tino. &. cin ſich⸗res Zeichen, sicuro in- 
dizio, &. ein fiheres Mittel, rimedio si- 
curo, provato. $. eine fiere Nadridt, 
una nuova sicura, certa, &. im weiß dies 
pon fiberer Dand, lo so di buona mano. 
3. er bat ein fiheres Gefühl, il sno sen- 
timento non l'ingauna mai. $. ein ſiche⸗ 
tes Spiel baben, avere un giuoco sicuro, 
certo. $. ein ſicheret Schritt, Gang, pas- 
so, andamento sicuro. 

Sicher, ave. sicuro, sicuramente 
certamente. $. vor Krankheit iſt Keiner 
fiher, alcuno è esente da malattie. &' 
fit fiher miffen, non avere a temere, es- 


&.|scre sicuro, in luogo sicuro. È. ſich fiher 


ftellen, mettersi al sicuro. $. vor mir ift 
er ſicher, per me può essere, stare certo. 
&. die Dunkelheit madt den Dieb ſicher, 
l'oscurità fa sicuro, affida il ladro. &. er 
ift zu ſicher barin gemwefen, egli operò 
troppo sicuro, non ebbe precauzione ve- 
runa. &. dies Pferd gebt ficher, questo ca- 
vallo è sicuro , non mette mai piede in 
fallo. $ um fidier zu neben, wollen 
mit..+. per anclar sicuri noi voglia- 
moss.» J. das ift ganz fiher, questo è 
certissimo, sicurissimo. &. Sie irren fi 
fiber, ella s’inganna del certo. $. Sie 
werben ibn fidher dort finden, ella velo 
troverà sicuramente, senza dubbi, di 
sicuro. 


Sicherheit, /. sicurezza; sidurtä. 


an 


la sicurezza pubblica. 

2) Per Sorglofigkeit, sicurezza, trau- 
quillita, pace. $. in völliger Sicherheit 
l:ben, vivere in piena sicurezza, sicu- 
ranza. &. bie Sicherheit ift die Mutter der 
Gefahr, la sicurezza fa correr pericolo 3 
madre dei periglio è sicurezza. 

3) Per Gemifibeit, sicurezza, certezza, 
$. Etwas mit Sicherheit behaupten, sos 
tenere qualche cosa con certezza, sicu- 
ranza, 

4) Per Gewähr, sicurtà, cauzione. &. 
\Mnterpfanb ift die befte Sicherheit, il 
pegno è la miglior sicurtà. 

Sicherbeirsbündnif, n. allean- 
za, lega di sicurtà reciproca. 

Giderbeitégeleit, n. salvocon= 
dotto. ‚ 

Sicherbeitsfarte, fi carta di si- 
enrtà. 


rità. 
iberbeitéròbre, f. T. de' Chim. 
udello. 
Eiderlid, avv, sicuramente, sicu- 
ro, certamente, 8. eé wird fiherlich nibté 
baraué, certamente non se ne farà niente. 

Sichern, ». a. assicurare, mettere 
in sicuro, guarentire; cautrlare, salvare, 
i difendere; mettere in salvo, a coperto, 
z · fein Eigentbum fihern, assicurare le 
sue proprietà. $. vor einer Gefahr ſichern, 
preservare, guarentire, difendere dal peri- 
colo. &. fi fihern, mettersi in sicuro, 
a coperto, in salvo. 

Sicherung, f- assicuranza, il met- 
tere in sicuro, 

Sidhler, m. falciatore. 

Gidt, f. T. di Commercio, vista. 
$. brei Tage nad Sicht belieben Sie auf 
diefen meinen Solawechſel zu zahlen u. 





al 











+ 19. tre giorni dopo la presentazione di 
questa mia sola di cambio, voglia paga- 
re ec. $. nad), auf Sicht, a vista, È auf 
turie Sidt, a pochi giorni di vista, 

Gidtbar, agg. visibile, che pub 
vedersi. $. ber fihtbare Horizont, l'oriz- 
zonte visuale. $. bie fihtbare Welt, il 
mondo visibile. &. bie ſichtbare Kirche, 
la chiesa visibile. $. eine fihıbare Sons 
nenfinfterniß, eclissi visibile del sole. 

È. Fig. Sichtbare Bertegenpeit, im- 
barazzo, imbroglio erideute, manifesto, 

» fihtbare Noth, urgenza, bisogno evi- 

ente, manifesto. &. ſichtbat merfen, 
cominciare ad apparire. 

Sichtbar, avv. visibilmente, a vista 
d'occhio, a occhio veggente. 

Giotbarfeit, /. visibilità. 

Sichtbarlich, ass. visibilmente ec. 

Sichtbrief, m. 7. di Comm. cam- 
biale a vista, 

Sichten, v. a. [Korn], vagliare, 
stacciare il grano. 

$. Fig. sceverare, cernere, discer- 
nere. 

Sidter, m. vagliatore. 

Siotig, aeg. T. di Mar. ſichtiges 
Wetter, tempo chiaro, sereno. 

Sichtlich, «se. visibile; palpabile, 
evidente, manifesto. &. fihtlihe Spuren, 
tracce visibili, sicure, manifeste. 

$. Fam. ich babe es mit meinen ſicht⸗ 
lichen Augen gefeben, l'ho veduto co’ pro- 
pri occhi 
Sichtlos, agg. privato della vista, 


cieco. 


Sidel, f. rincola, roncone, falce $. Etwas in Sicherheit bringen, porre 


Geuaja; falcetio, falciuol.. &. mit ber!al sicuro, in luogo di sicurezza, mettere] Siciliani fb, agg. Siciliano, 


f 





Sidern — Sie 
8. 7. stor. bie ſicilianiſche Vesper, il leiter von ſieben Toͤnen, ettacordo. $. eine| 
vespro Siciliano. 'Babl von firben, una setlina, &, das Vers] 
Sidern, v.n. trapelare, colare, ge- |bdltnif wie 7:8, proporzione sesquiset- 
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2) T. de'Nat. Per Rab, ghiro. 
It. Fig. dormiglione, ghiro. 
Siebenfeitig, agg. di sette lati. 


mere. &. dies Faf fistert, questa botte|tima. 


cola. 
ei dbergri n, m T. de’ Bot. per- far fagotto de' suoi quattro cenci. 


— 


vinca minore. 


Gie, prun. ella, essaj colei; lei, la.|sette punti, un sette. 


8. fie, ohne mich angufeben, fubr fort... 


ella, senza guardarrui, continuò. 


la (qui). &. was madt fie? che fa ella? 


. Ich tenne nur fie, non conosco che lei, |sette braccia. 


È ich ſehe fie nicht, non la vedo, 8. alle 


amen, nur fie nicht, tuti vennero , ec- |rami. 


cetto lei. 


2) pl. (männtih), eglino , ellino, essi j |Imocete. 
gli, li; quelli. &. (weittih), elleno, elle,} Gicbenbaum, m.vedi Säbenbaum. 


esse ; le; quelle. 8. fie find es, sono egli- 
no, son essi per l'appunto. 
grlommen, essi, eglino, esse, elleno sono 


$. fennft|sette cotte, una dongaccia, un diavolo 
bu fie? la conosci? $. bier ift fie, ecco-|di donna. 


$. fie find|sette gambe, | 


$. Fam. feine ſieben Sachen einpaden, 
Sieben, f. un sette. $. (in der Karte), | 


8. Zig. eine böfe Sieben, carogna di 


Giebenarmig, agg. di, con, a 
Giebenäftig, agg. di, che ha sette 
Siebenauge, n. T. de’ Nat. am- 


Giebenbeinig, agg. di, che ha 


Giebenblatterig, agg. di sette 





vemuti, venute. ‘$. da find fie! secoli | Magie. | 


eccole! &. id Eenne fie, li, le conosco, 


t_ T. de Bot. eptafillo, eptapetalo. 8 


. ich will es, aber fic wollen mot, io|eptavetala. 


È ich babe an fie gefchrieben, le ho scritto. |tine fiebenbiditerige Blumentrone, corolla 


per me] lo voglio, ina essi non lo vo- 
liono. 
3) (alè Anrede an weibliche Dimfboten 


Siebeneck, n. eptagono , ettagono,| 
seltagono. | 


G itbenedig, agg. ettangolo, ser, 


nf. 0.), tu; te. $. Lifette! gebe fie cinmal | tangolo. | 


zum Kaufmann, Liseua, va dal mer 
cante, 


Eie, pron. (Anrede an eine tinzelne)sette sorte, generi, qualità. 


Qerion), Ella, Lei. $. Sie haben es mir 
Por gefchrieben, Ella ıne l'ha già scritto, 


Eiebener, m. un sette. | 
Eiebenerlei, ogg. indech di 





Siebenfad, 
Siebenfdltig, 


settuplo, It. 
sette volte! 
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ib babe Sie und nicht Ihren Bruder tanto. 


perufen, ho chiamato Lei e non il suo 


fratello. $. meine Herren, Sie fommen|tilla. 


eben ret, Signori mici, vengono a pro- 


posito. $. wenn Sie wollen, se [Ella] Giebenge 
vuole, se vogliono. $. was maden Sie, lt. Pop le Gallinelle. 


meine Damen? che fanno lor signore? 
&. wie befinden Sie fi, mein gu 
come sta, Signorina? - 

2) (aus Hoſlichteit von abweſenden Per: 
fon), 


nein, Cie find ausgesangen, è a casa il 


signor Conte? no siguore, non è a casa,]fiebenbiigeline Rom, la setticolli Roma. 


è nscito. 
Sie, 
5 ber 
eınımina. 
Sieb, n. aivello, vaglio; staccio. 
&. cin grobes Sieb, crivello. 
nes Sieb, staccio. F. Etwas durd) ein 


Sieb ſchlagen, far passare per istaccio,|sette anni. &. der fiebenjährige Krieg, la) 
$. ein Eieb voll, guerra di sette anni. 


stacciare, crivellare. 
atacciata, 


Siebartig, agg. simile a staccio. {ogni sette anni. | 


Giebbein, n. T. d'Anat. osso cri- 
briforme, eunoideo ; colatojo. 
Giebbeinhöhle, f. 7. d’Anat. sino 


etmoidale. 


ulein? | foglio aromatico. 


e. ift der Herr Graf zu Paufe? rato. 


> (von Vögeln), la femmina, [città delle sette colline, 
und die Sie, il maschio e la Giebenhundert,agg. num. indecl. 


$. ein feis|settecentesimo. 


Giebenfingerfraut, n. tormen-| 


Giebenfifia, agg. di sette piedi. 


Bi; m Plejadi, Jadi.| 
Siebengezeit, f. T. de Bot. tri- 


ì 


Giebenberr, m. settemoiro. 
SGiebenberr(daft, f- settemoi-! 


Giebenbigelig, agg. Poet. bag 





Giebenbilgelitadt, /. Poet. la 


sette cento. 


Gicbenbunderite, ogg. num. 
Giebenjibtig, agg. settumale, di 





Giebenidbrilo, ogg. ‘che si fa' 


Giebentopfig, agg. con, di, ai 
sette teste, che ha sette capi. | 
Siebenmal, av». sette volte | 


Giebenmalig, agg. rifatto, reite- 


Giebbeinnabt, f. T.d’Anat. su-|rato sette volte. | 


tura etmoidale, 


Siebenmannerig, age. T. de'Bot.! 


Eiebboden, m. fondo di staccio,;ettandro. $. bie Alaffe der fiebenmdnne:, 


di crivello. 
Siebchen, n. dim. staccetto. 


Gieben, v. a. stacciare, crivellare,| mesi. 


vagliare. $. Getreide fieben, vagliare il 


grano. 
rattare, stacciare la farina, la polvere. 
&. arfichter Sand, rena crivellata. 
Sieben, agg. num. indecl.‘ sette. 
E. es ift fieben [Ubr], sono le sette. 
die fieben erften Bücher ber Bibel, l'ep- 
tateuco. $- bie fieben Weiien Griechen⸗ 


lands, i sette savj di Grecia $- Ton⸗ mienti. 


8. Mehl, Pulver fieben, abbu-|ogni sette inesi. 


tigen Pflanzen, l'ettaudria, ‘ 
Giebenmonarig, agg. di seite 


Siebenmonatlich, agg. che si fa! 


Siebenmonatéfind, n. nato al 


capo di sette mesi. 


Siebenpfündig, agg. di sette! 


&.|libbre. 


@ichenfaitia, agg. di sette corde.| 
Giebenf&läfer, m. phi sette dor-| 


Siebenitindig, agg. di sette ore, 
che dura sette ore. 
Siebenſtündlich, agg. ogni sette 
ore. 
Siebenfolbig, agg. settesiliabo. 
‚Eiebentägig, agg. di sette gior- 
ni, dì. 
Siebentaufend, agg. num.indech, 
sette mila. 
Gicbentaufendite, ogg. num. 
* nor: 
ebente, agg. num. settimo. È, 
heute ift ber fiebente, oggi è il di — 
abbiamo il sette del mese, &. Karl der 
Siebente, Carlo settimo. $. fie ift im 
fiebenten Monate ſchwanger, ella sta nel 
seitimo mese, in sette mesi. 
Siebentel,n. un settimo, la set- 
tima parte. 
Giebentenè, avo.in settimo Inogo. 
Giebentbeil, n. vediSiebentel, 
Siebenwödentlid, agg. di sette 
seltimane. 
Siebenunbadtzig, u. f. wm. ov 
tanta sette. 
Siebenzehn, agg. vedi fiebzehn, 
Giebenjig, 38 verli fiebaig. 
Giebenzéllig, ogg. di sette pollici, 
Gieber, m. vagliatore, colui che 
staccia. 
Giebbdnbler, 
Siebmader, 
Siebmann, 
Siebmehl, n. stacciatura. 
Siebitaub, m. vagliatura; mondi- 
glia [di grano stacciato]. 
Giebtud, n. buratto, burattello; 
""etebgeb en ' indecl 
eb} , . num. indeci. 
Giebjebn, } ra , diciascite; 
Giebjehnte, agg. num. decimo 
settimo , diciasettimo. $. beute if der 
fiebiebnte September, oggi è il di dieci- 


m, crivellajo, stac- 
ciajo, 


| sette di Settembre, abbiamo il diciasette 


[di] Settembre. &. Ludwig der Siebzebute, 


‚Luigi decimo settimo. 


Giebzjebntel, n. ua diciasettesimo, 
la decimo settima parte. 

Sieb;ebntens, ass. in diciaset- 
tesimo luogo. 3 ' 

Siebzig, agg. num. indecl. set 
tanta. &. die fiebzig Dolmetfcher, i set- 
tanta [ interpreti ]. 

Siebziger, m. settuagenario. 

2) vino dell’ anno 1770. 

3) 7. de' Curd. specie di cardo. 

Siebzigiährig, gg. di sea 
anni. $. ein fiebjigjähriger Greig, un 
seutnagenario. 

Giebjigite, agg. num, settante- 
suUno. 

Girbiigitel, x. un settantesimo, la 
settantesima parle. 

Siebzigſtens, ave, in settantiesimo 
uogo 

Sich, ogg. malsano, malsaniccio, 
infermiccio, malaticcio, cagionerole, 
pien d'acciacchi. E. einen ſiechen Körper 
baben, esser sempre malsano , iufermic- 
cio, aver mille acciacchi; modo dasso, 
essere una conca fessa. 

Siebbett, m. letto dell' infermo. 

Sieden, è. m. essere malsano, ine 
fermiccio , languire per inferinita, 
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Sichhaus 


— — — 


Slechhaus, n: spedale, ospedale Siegelerde, f- terra sigillata, ci- 


degl' infermi. 
Siehbeit, f } malsania, mala | 
Siehthum, n.$ sanità, infermità 
cronica. 


Siede, f. [dad Sieben], cotta, il 


inabrese. 


Siegelgebibr, f. diritti che pa- 
gansi pel sigillo. 

Gikaellapfel, Sf. salimbecca. 

Giegellad, n. ceralacca, cera di 


Silbe 


Siegesheer, n. esercito vittorioso. 
i Slegeslanf, m. corso delie vito 
rie, de’ trionfi. 

Siegeslied, n. inno, cantico vit- 
toriale, di vittoria. 


Giegeslorbeer,m. Poet. gli allori. 


bollire. 8. ed ift in ber Siebe, bolle, sta Spagna. $. eine Stange Sirgellad, bas- Giegegmabi, n. banchetto per ce- 


er bollire. 
Siedegrad, m. T. fis. grado dell' 


acqua bollente. 


Giedbebibe, f. calore di bollimento. | 


Giedebittte, f. nitriera. 

GSiebdefeffel, m. caldaja. 

Eiedefnedt, m. T. di Salin. la- 
vorante, 

Giedelei, f. domicilio. 

Eiedeln, è. n. vedi anfiebeln. 

Eiedemeiter, m. 7. di Salin. 
cuecitore. 

Sieben, ». n. [foden], bollire. 

2) ». a. far bollirej cuocere. 
Del fieden, cuocere olio. $. Seife, Bal: 
peter, Salz ficdben, far il sapone, il sal- 
nitro, fare, cuocere il sale. 
Gier ficben, cuocere gamberi, friggere 


. in! 


tone, bastoncello di ceralacca. 
Siegellatfabrifant, m. fabbri- 


catore di ceralacca. 


itoncello di ceralacca. 
i Giegello8, agg. senza suggello, 
disigillato. 

Siegeln,w.a. sigillare, suggellare, 


egeln, sigillare di nero, a lutto. 


Giegeloblate, f. ostia da sigillare.| 


SGiegelring, m. anello da sigil- 
lare. 


Siegelwachs, n. ceralacca, cera di 


uova. $. die Münzen, Stednabeln weiß |Spagna. 


fieden, imbiancare le monete, gli spilli. 


Siegen, e. n. vincere; essere vin-| 


Siegelſtecher, m. intag'iatore di 
‘sigilli. | 


Siegelung . suggellamento i 
8. &rebfe, suggellare. Sn i 


lebrare una vittoria; it festa iu onore 
del vineitore. 


Siegesnachrlcht, f. nuova della 


Siegellagitange; f. bastone, bas-! vittoria, 
' Giegesopfer, n. sagrilizio per la 


vittoria (riportata]. 
Giegespalme, f. palma di vittoria. 
Giegesraufb, m. ebrezza della 


apporre il sigillo, il suggello. J. ſchwarz vittoria. 


Siegesfänle, f. colonna vittoriale. 
_Giegestaumel, m. ebrezza della 
vittoria. 

Siegestrunken, agg. ebro, esul- 
tante della vittoria. 

Siegedwagen, 
fale, 
i Siegesjeihen, n. trofeo. 

Siegeszug, m. trioufo, ingresso 
trionfale. 

Sieghaft, agg. vittorioso, trion- 


m. carro trion- 


& ben Buder fieven, affinare, raflinare |citore, riportar vittoria, trionfare. $. Über fante. 


il zucchero, 


feine Feinde fiegen, trionfare, riportar 


Giegler, m. sigillatore. 


Sieden, n. il bollire, bollimento, |vittoria de’ suoi nemici, vincerli. $. übet Siegprangend, agg. trionfante, 


bollitura. 

Siedend, part. bollente, bogliente, 
che bolle. 

%. Fig. ſiedendes Blut, sangue bol- 
lente. $. fiebend beif, bollente, bollen- 
tissimo, cocente, che scotta, che brucia, 

Siedepfanne, f. T. di Salin. cor 
toja. 

Sieder, m. cuocitore, 

Sieberei, f. bollitura, il far bol- 
lire. it vedi Salpeters, Buderfiederei 
u. f. w. 

. Siedler, m. vedi Xnflebler, 

Sieg, m. vittoria, trionfo, It. Poet. 

li allori , le palme, i trofei. $. ein voll: 
ändiger Sita, compiuta, picna vittoria, 
8. ein tbewer ertaufter Sieg, vittoria che 


costa caro, pagata caro. $. den Sieg da: | 


vontragen, riportarne [la] vittoria, $. flolz 
auf feine Siege, superbo, vano delle sue 
vittorie. @. der Sieg ift unf-r! la vitto- 
ria è nostra! $. Sieg oder Tod! vittoria, 
o morte! vincere, o morire! 

Siegel, n. [Petfdhaft], sigillo, sug- 
gello. 8. ein Siegel ſtechen, intagliare 
un sigillo. $. fein Siegel auf- Etwas 
briden, apporre il suo sigillo a q. e 

2) Per i bbrnd, sigillo, suggello ; im- 
pronta del sigillo. &. ein Eiegel ertre: 
cen, disigillare, aprire una lettera ec., 
rompere il sigillo. $. ein offnes, fliegen: 
des Siegel, sigillo volante. $. das ar: 


richtliche Siegel, il sigillo [del notaro,! 
della giustizia), 8. Etwas unter Siegel | 


legen, porre qualche cosa sotto sigillo, 
8. Brief und Siegel Über Etwas haben, 
wedi Brief, 

8. Fig. Einem Brief und Siegel wor: 
über geben, vedi Brief. &. Einem Etwas 
unter bem Siegel ber 
vertrauen, confidare ad uno qualche cosa 
a condizione di tenerla segreta, di tener 
silenzio. 

„giegelbewaßrer, m. guardasi- 
gilli, 


Giegeler, m. sigillatore, 


erichwienenheit | 


feine Reidenfhaften fiegen, vincere le, ri- 
portare vittoria su le sue passioni. $. bie 
‘spfiibt muß über die Begierde fiegen, il 
duvere deve trionfare della passione. 

Giegend, part. vincente; vittorioso, 
trionfante. $. die fiegende Partei, la parte 
trionfante, vittoriosa, &. fiegend in eine 
Stadt einziehen, entrar vittorioso in una 
città. It. farvi l'ingresso da vincitore, 

$. Fig. ibre fiegenden Reize, i suoi 
vezzi trionfatori. 

Sieger, m. vincitore, colui che ri- 


im), olimpionico. $. er biteb Sieger im 
'Streite, rimase vincitor della lotta. 
Siegerbaupt, n. il capo, la testa 
de) vincitore. 
Siegerbeer, n. l’esercito vincitore, 
l'armata vincitrice, 
Siegerin, f. vincitrice. 
Siegerifh, agg. vedi fiesbaft. 
i Siegerfrone, /. corona trionfale. 
Giegeritoli, m. superbia, alterigia 
del vincitore. 
| Siegesaufjng, m. trionfo, in- 
igresso trionfale. 
Siegesbild, n. la statua della vit- 
itoria, 
Siegesbogen, m. arco trionfale, 
\di trionfo. 
i Siegesbenfmal, n. trofeo. 
Giegesehre, f. l'onore della vit- 
toria. 
Ciegesfeier, f. 
Sieges feſt, n. 
toria. 
Giegesfirit, m. principe vittorioso, 
It. N. S. G. C. trionfante. 
Eiegedgepränge, n. pompa vit 
toriale, trionfale, 


Siegedgerüdt, n. 








} celebrazione, 
festa d’una vit- 


di vittoria, nuova sparsa di vittoria ot- 


tenuta. 


Giegesgeforei, n. grida di vit- 


toria, 


| 


Siegesheld, m. eroe vittorioso. 


‘porta vittoria. $. (in Den olnmeifchen Epie:| 


Siegesgöttin, f.la {Dea]Vittoria. 


‘che entra con pompa vittoriale, trion- 
fale. 

| Giegreld, agg. vittorioso , trion- 
| fante. 

Gies reid, ave, vittoriosamente. 

i GSiegsaeihrei, n. grida di vittoria 

Siegfklied, n. inno, cantico di vit- 
toria, vittoriale, 
| Gicaslobn, m. premio di vittoria 
(riportata, 
| Gieg8pforte, f. arco trionfale, 
Siegswagen, m. carro trionfale, 
Siehe! interj. [imper. di feben], 
lecco! ih, guarda! ve’! 
| Girftern, ev. n. vedi fidern, 

Biel, n. [Schleuſe], cateratta. 

Siele, f. cinghia. 

$. Fig. in ben Sielen geben, aver 
sempre il basto sul dorso, dover tirare 
sempre la carretta. 

Sielen, v.n. Fum. fid fielen, scal- 
| marsi , inquietarsi. 
ı GSigmarsourz, f. 7. de Bor. 
| alcea. 
| Signal,n. Poce lat. signale, segnale, 
segno. $. ein Signal geben, dar un se- 
gno, un segna'e. 

Gignalbud, n. 7. di Mar. libro 
‘de’ segnali. 

Siganalement, n. Foce frane. 
‚(einer Verfon in Vaſſen und Stedtricien ), 
| contrassegni; fattezze e statura d'una 
| persona, 
| Signaliren, v.a. T. di Mar. (en 
‚Schif), segnalare. 
| Signatur, f. Foce lat. [Untere 
ſchrift ], soscrizione. 
| » # farm. polizzino , etichetia, 
| & 7. degli Alchim. segnatura. 

i Signiren, è a. [unterfhreiben J 





vociferazione: segnare, sottoscrivere. 


è. T. farm. scrivere il polizzino. 

Silben, n. dim. sillabetta. 

Gilbe, f. sillaba. $. bie vortebte, 
drittlegte Etibe, sillaba penultima, anti» 
penultima. $. eine angebéngte Silbe, ag- 
igiunginfine, paragoge. $. er bat bavon 
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keine Silbe verloren, non ne ha perduto] Gilberbiener, m. (am Hofe), cu-] Silberfammer, f. ripostiglio, ca- 
una sola sillaba, il minimo che, un solo stode dell’ argenteria. mera dell’ argenteria. 4 
ette. $. id) babe feine Silbe verftanben,| Silberdiftel, /. cardo argenteo, Silberfämmerer, m. custode 
non ne ho capito una sillaba, un che, &.| Silberdraht, m. fil d'argento. |dell' argenteria. 
fie bat mir feine Silbe davon gefagt, ellal Gilbererz, m. miniera d'argento.| Gilbertaften, m. cassa dell’ art 
non me ne fece parola. 8. Sitben ftehen, Gilberfaden, m. fil d'argento. |genteria. 
andare a cercare il pe) nell’ uovo | Silberfarbe, f. color d'argento, Silberfie8, m. pirite bianco, art 
Silbenfall, m. ritmo. jargentino. gentifero, 
Silbenmaß, n. quantità delle si--| Silber — agg. argentino, Silberklaug, m. ‘suono argentino! 
labe. 4 Gilberfarbig, argenteo, del co-| ft. il suono de’ contanti, delle monete. 








Gilbenmeffung, f. prosodia. |lor d’argento. Silberf[umpen, m. massa d'ar- 
Silbenräthfel, n. enimma sills-'$- ein Komet mit flberfarbenem Schweif,| gento nativo. 
bico. argirocoma. Gilbertobalt, m. minerale d'ar- 
Silbenfteher, m. stiticuzzo chel Gilberfafan, m. fagiano bianco, |gento. 
va cercando il pel nell’ uovo. argentino, Gilberforn, n. grano d'argento. 
Silbenfteherei, f. l'andar cer Gilberfelliht, n. caliad'argento| Gilberförnden, n. granello, gra- 
cando il pel nell' nuoro, Gilberfifd, m. argentina, pesce nellino d'argento. 
Silbenverfegung, f. trasposi-[argentino. | Gilberfraut, n. 7. de Bot. po- 
zione di sillaba ; iperbato. Gilberflitter, f. lustrini, bisanti,tentillaj; argentina. 
Silbenweife, avr. sillaba per sil-|bisantini. Silberfrone, f. corona d'argento. 
a Silberflotte, f. la fiotta dell’ ar- Gilberfuben, m. piastra, pane 
©ilber, n. argento. 8. gebiegenes gento, del Messico. d'argento. 
Eilber, argento nativo, vergine. $. feines] Silberflut, f. Poet. gliargenteil Silberfugel, f. palla d'argento. 
Silber, argento lino, senza lega. $. autes, | flutti. Silberlachs, m. salmone argen- 
echtes Silber, argento pretto, puro. d.ges] Silberfuchs, m. volpe argentina,|tino. 
ringhaltiges Silber, argento di bassa lega.| bianca. Silberladen, m. bottega dell’ ar- 


‚in Silber arbeiten, lavorare in argento,j Gilbergang, m. filone d'argento. gentiere. 
. mit Silber ftiden, ricamare in argento! Silbergefäß, m. vaso d'argento;! Silberlahn, m. laminette d'ar- 
&. Poet. das Silber ded Alters, ca-|it vet. vaso argenteo. | gento , argento in lama. 

pelli argentini, canutezzaj; canizia, la| ilbergebalt, m. il contenuto, va-. Gilberleder, n. pelle, cuojo in- 





neve del capo. flore in argento. argentato. 
2) Per Gilbergefhirr, argento, gli; Silbergeld, n. moneta argentea, Silberlicht, n. Fig. lume argen- 

argenti, argenteria. 8. von &ilber fpeifen, d'argento. — 
Silberling, m. nummo [moneta 


mangiare in servizio d'argento. Gilbergerdtb, } n. argenteria, 
3) Per Silbergelb, moneta d'argento; Silbergefhirr, J vasellame d ar-| antica d'argento]. 
contani. #. in Silber bezahlen, pagarelgento; gli argenti. i Silberlode, f. Poet. riccio argen- 
in moneta d'argento. Silbergewdlf, n. Poet. nuvola! rino , canuto. 
&ilberader, f. vena d’argento. |argeotina. Gilberiodig, agg. con ricei ar- 





Silberaderig, agg. con vene, ve-] Gilberglanz, m. lustro dell’ ar-| genuini. 

nato d'argento. gento , argentino. Silbermeer, n. Poet. liquido ar- 
Gilberäbnlih, agg. simile all’| It 7. de’ Min. piombo solforato ar-| gento. . 

asgeuto , argentino. gentifero. Silbermeifter, m. vedi Silber⸗ 
Silberarbeiter, m. argentiere, GilberglAnzend, agg. argentino, diener. 

argentajo, argentario, splendente come l'argento. minlera d to. 
Silb et arm, agg. scarso d'argento. e ilbe A tte, f. litargirio d'ar- E ii ran —— 

i N „jgento , argirite. A  T.de Nur. 

erraten agg. arglateo, ar Gilbergiimmer, m. [Kagenfiber), — d, m. T. de Nur. bocon 
Silberbad, m, Poet. ruscello, rio "Mia bianca. Silbermünze, /. moneta d'argento. 

argentino. Silberglode, f. campana d'ar- Gilbern, agg. argentino, ar 
Silberbarren, m. verga, stan-|Bento. It. campana che ha un suono ar- genteo. 

ghetta d’argento. gentino. + Per simil. argentino, argenteo. 


A 4 i . bigio argentino. è r ; di 
Gilberbart, m. Fig. barb ta. Silbergram, agg. bigi : . Fig. die filberne Hochzeit, vedi 
8 T. de Bot. hehe di ————— Are Haare, capelli canuti, ar- port 8. das filberne Zeitalter, l'età 
tillis] te: ee ‘argento, 
1 Gilberbergmert, n. cava, mi- WILDEREERNGEN? m. grosso ar⸗ Silbern, o. n. contenere argento. 


niera d’argento. Gilbergrube, f. iniera| 2) splendere, rilucere come l'argento. 
va, = gg J. cava miniera J 
Gilberbefd lag 7 me finimento,] jrargento; argentiera. ’ Giiber mil e — 
gua:n argento. Silbetbaar, n. capelli argentini, Silderplatte, fg lnetra lama 
Silherbefponnen, agg. filato,|canuti, er Kahn 
avvolto d'argento, Silberbaarig . argirocomo ; ilbe 
Gilberblatt , foglia, fo- ) fi (4 F di Silberplätter, m. battiloro. 
Gilberbidttàen, Mino dor |canuto. fi. ein filberhaariger Greis, veglio, Gilperprobe, f. saggio dell’ ar 


glicua d’ar- canuto , coi capelli argentini. 
ai » Gilberba tig . argentifero, ar- prato, 

ST 1018106, tm nina APT Eee BI erge, 7) poi o 
A GilberbAnbler, m. argentiere. ilberreio . ricco, abbom- 
Erase, m. T. de’ Fond. pelle : Silber handlung, Sei dee tata dar ’ 

; aco dell’ argentiere. Silberrein, agg. pretto, puro co- 

—— — — Silberhaupt, n. Poet. capo ar-| me — it d'un — ——— 

be n Ù .|gentino , canuto. Silberring, m- anello d'argento. 
eissksste ? — —— Silberbell, age. Fig. argeztino.| Silberfaite, f. corda d'argento, 
d'argento. ci $. eine filberhelle Stimme, voce argentina. | avvolto di fl d'argento. 

Silberbrennerei, f. affinamento! Gilberborn, n. corno d'argento.I Silberfand, m. sabbia argentina. 

‘argento. $. Poet. bie Silberhoͤrner deg Monbes, } Gilberfbanm, m. schiuma d'ar- 

Gilberbrocat, m. broccato d’ar-|le corna argentine della mezzaluna. gento , elcisma. 
gento. Gilberbitte,f. fonderia d'argento.) Silberfheibe, f. pane d'argento. 
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8. Poet. des Mondes Silberſcheibe, 


l'argenteo disco della luna. 


ilberfheider, m. affinatore [d'ar- 


genio): 

Gilberfoein, m. lucidezza ar- 

geutea. . : 

8. Poet. des Mondes Silberfdein, luce 

argentea della luna, 
Silberfhelle, f. sonaglio d'ar- 
ento. 

’ Silberfhild, n. scudo d'argento, 
Silberſchildtraäger, m. pl. argi- 


spidi. 

Silberfhlade, f. scoria, rostic- 
cio d'argento. 

Silberſchlaͤger, m, battiloro. 

Silberfhmied, m. argentiere. 

Silberfhnur, f. cordoncino d'ar- 


gento. . 
Silberfhranf, m. armadio, buf- 
fetto dell’ argenteria. 
Silberſchwan, m. Poet. cigno can- 
dido come peve. 
Silberfervig, n. servizio, creden- 
za, fornimento d'argento. 
Gilberfpinner, m. filaloro. 
Silberftider, m. ricamatore in ar-| 
gento. 
Gilberitift, m. stile d'argento, 
Gilbertimme, f. Poes. voce ar- 
entina. î 
Gilberftoff, m. stoffa, drappo d’ar- 


gento. ? 
Silberſtoffen, agg. di drappo 


d'argento. : : 
Silberitreifig, agg. astrisce, righe 


ì 


I] 
| 
8 | 
| 
| 





argentine. | 

Gilberitrom, m. Poes torrente: 
argentino. . 

Eilberftäd, n. pezzo; it. moneta 
d'argento. MER 

Eilbertufe, f- pezzo di miniera, 
d'argento. 

Gilberton, m. Poet. suono argen- 
tino. 

Silbertreffe, f. gallone, passa-' 
mano d'a to. 


Silberwaare, f. l'argenteria, gli 
argenti. E 
Silberwäfher, m. (an Höfen), 


lavatore, nettatore dell’ argenteria. 
Silbermeide, f. salcio argenteo. 
Silberweif, agg. bianco come 

l'argento j argenteo, argentino, argentato. 
Silberweiße, biauchezza ar-| 


fa 
. 


gentina. 

Gilbervelle, f. Poet. onda ar- 
gentina. 

Silberwerf, m. argenteria, lavoro 
d'argento. 

Gilbermirter, m. tessitore di drap- 


po d'argento, 

ESilberwolte, f. Poet. nuvolo ar- 
entino, 

Gilberzena, n. argenteria, l’ar-| 
gento , vasellame d'argento , gli argenti. 

Gilén, m. 7. mitol. Sileno. 

Silfne, f. T. de' Bot. [LebmEraut], 
silene, 

Eilbonctte,f. Focefranc.[Sdat: 
tenriß!, profilo contornato. 

Gilbourttiren, wv. a. contornare 
un profilo. 

Gilizinm, m. 7. de Chim. silizio. 

Eimaribarinde, f. T. de’ Bor. 
scorza simaruba. 

&imifor, n. similoro. 


Silberfheider 


i 


‚nicht ſingerlich, non ho voglio di cantare. 


' 


Einn 


Eimonie, ‚ eceles. simonia. [ein Singfang, che razza di canto, di 
3. Simonie treiben, simoneggiare, si- cantilena è questa ? 
monizzare, . i Gingfhule, f. scuola di canto. 
Simpel, agg. Foce lat. [einfad, Gingfdtler, m. scolare che im- 


- 


einfältig ], peraplice, scempio, para a cantare. 
Simplictit, m. Foce lat. sempli-; Gingfpiel, n. operetta. 
cista, Singitimme, f. cantilena, voce. 


Gimé, m. e n. cornice; capitello. 
Simswerk, n. membretto, moda- 

natura. î Singftunde, f. lezione di canto. 
Simuliren, v. a. simulare, fingere! Gingular, m. [Einheit], ilnumero 
fu v. n. modo basso, andar medi-|singolare, del meno, 

tando, stillarsi il cervello. $i ngvogel, m. uccello cantajuolo, 
Sinaapfel, m. [Xpfelfine], arancia! cantarino, 

di Portogallo. Ginfen, — m. abbassarsi poco a 
Ginan, m. 7. de' Bot. alchimilla.| poco, andarsi abbassanilo , calando, ce- 
Eingbar, agg. cautabile, atto a can-| dere, avvallare, avvallarsi, atfondare. 

tarsi ; da cantarsi. $. Steine finten im Waffer zu Boden, 
Singechor, m. coro. le pietre vanno a fondo nell’ acqua. $. 
Singetunit, f. l'arte di cantare, del da⸗ Sdiff ift gefunten, il vascello si è 

canto; il canto. | affondato, sommerso, è andato a picco, 
Singelehrer, m. maestro di canto.|$- in den Koth, Moraft finfen, cadere, 


; cascare nel fango, ammelmarsi. $. civ 
ai nie Gebaͤude, welches fintt, fabbrica che cede, 


è iche dà giù. $. vor Schwaͤche ſank er zu 
—— rei an ; (von Boden, venutegli meno le forze cadde 
A e 
Lerchen), cantare, far ciricì, 


‚[a terra]. &. in Ohnmacht finfen, carlere 
‚ler, mit gebämpfter Stimme Er can- in deliquio, venir meno. $. fie ſank mir 
‚tare a piena, a bassa voce, in basse note, 


in die Arme, ella venne a cadermi, fuor 

È di se, fra le braccia. $. unter einer Laft 
—— u die Rafe fore zu Boden finten, succombere ail un peso. 
cantare pel naso, $. fingen lernen, im-' 8. den Kopf finfen laffen, abbassare la 
parar a cantare, $. nad Noten fingen, 


testa, lasciarla pendere sul petto, andar 
. 1 capo dimesso, starsene abbattuto, 
cautare a libro aperto, su le note, g.nad | MRS SE > — 
bem Gehoͤr fingen, ‘cantare a orecchio. 9, dit Arme finfen laffen, lasciar cader 
$. zum Klavier fingen, cantare accom- 


giù le braccia. $. ih fantin ne Knie, 
pagnandosi, cantare coll’ accompagua-. 


mi si piegarono le ginocchia sotto. 
mento, $. im Chor fingen, cantare in d Fig. die Sonne finkt, il sole, fl 
coro» 


(giorno cala, $. ber Nebel fintt, la neb- 
8. Poet. Ginem fingen, cautare in onore bia va calando, cadendo , cade. $. das 
di alcuno, 


| Feuer ſintt, il fuoco si vr spegnendo, 
8. Per simil. bie Ohren fingen mir, pra Muth nidt finten laffen, nom 
mi fischiano , soffiano gli orecchi. $. fie) 84 


‚non perdersi d'animo, non iseo- 
fingt beim Spredien, ella canta ia par-|Taggiarei. $. die Stimme finten laffen, ab- 
lando, &. die Kugeln fingen, le palle, 


| bassar la voce. 
— + Punt. ind cab, bem Tode in bie 
fischiano. $. (bom Theeteffel), grillare. 8. I — 
2) v.a. ein Lied, eine Arie fingen, —— ſinken, scender nel sepolcro, tra- 
tare un’ arictta. $. die Meffe fingen, can- 


\passarej venir, esser preda della morte, 
tar [la] messa. $. Alt, Distant, Bag Passare nel regno della morte. &. ein 
fingen, cantare l'alto, il soprano, il 


Menfd, der unter das Ihier finft, un 

En iuomo che s'avvilisce, che si digrada fin 

i A sotto alla conılizione de' bruti. &. fie ift 

XA — * » finge den Helden... loin tiefe Verachtung geſunken, ella è ve 
Singen, n. il cantare; canto. 


jauta nel massimo disprezzo al mondo. 
& Fam, ba Gift kein Cingen vab Ger |f it fede IR er gefünten, quento mal 
gen, si ha un bel dire, si predica a' 


è egli caduto nell’ arvilimento, nella de- 
i pressione. $. fein Einfluß, Anfchn fängt 
sordi. 
Gingend, part. cantante, cantanilo, 





Singſtück, n. aria, arietta, parte da 
cantare. It cantata, It. operetta. 


'an gu finfen, la sua influenza, il suo do- 
minio comincia a declinare, a vacil- 


che canta. è eine fingende Auéfprache, lare, il suo credito va declinando, ca- 
una pronunzia che cantilena, | dendo. 
Ginger, m+ vedi Singer. Sinkend, part. che abbassa, che 


lu 7. d'Artigl. canuoue di 45 libbre 
di portata. — 
Singerlid, avv. Fam. es ift mir 


cala ec. vedi finten. $. bis in die finfende 
Racht, sino al cader della notte, a notte 
entrante, 

‘ Sinn, m. senso. È die fünf Sinne, 
$. wenn du mwößteft, rie fingerlidh mir i cinque sensi. $. feine fünf Sinne zuſam⸗ 
zu Mutbe ift, se sapessi che voglia di mennebmen, applicarsi intensamente, 
cautare ho io! icon tutta l'intensione dell’ intelletiu. $. 

Singkunſt, f. l'arte di cantare, del! feiner Sinne beraubt fein, essere privo 
‘canto. _ I de sensi, de’ sentimenti. $. die Sinne 
Singmeiiter, m. maestro di canto. trügen, i sensi ingannano, illulono. 8. 
Singmeſſe, f. messa eautata. dieẽ faͤllt in die Sinne, ciò cade sotto i 
Singnofe, f. nota di canto, di mu-' sensi. $. das ſchmeichelt den Sinnen, 
sica. questo lusinga i sensi. &. feinen Sinn 
Singſang, m. cantilena, cantilenac- |für Etwas haben, non essere propeaso, 
cia, cauto stucchevole. $. was ift das für portato a q. c., nom essere suscettibile di 


Sinnbegabt 


cheechessia. $. er bat Beinen Sinn bafür, 


questo nun gli tocca, non lo muove, per) ficato 


lui è una cosa indillerente. 

2) Per Verftand, Bewußtfein, senno, 
intelletto, cervelloj sentimento. &. von 
Sinnen fein, non aver più l'uso de’ sensi, 
essere fuor di senno, essere giù di cer- 
vello. $. von Sinnen fommen, perdere 
la testa, uscir di senno, di seminato. $. 
id) tomme von Sinnen! io perdo la testa! 
mi darci alle bertucce! $. mo batte id 
meine Sinne, alé..... ? dove mi aveva 
la testa, dove era io col cervello, dove 
aveva occupati i sensi; allorchè. .... $ 
bei feinen Sinnen fein, essere in buon 
senno , in cervello. $. viel Lefen ſchaͤrft 
ben Sinn, l'assidua lettura aguzza l’ia- 
telletto. 

B) Per Gebanfe, mente, pensiero, testa. 
8. feinen Sinn auf Etwas richten, porre 
la sua ınente in una cosa. $. ſich Etwas 


in ben Sinn fommen laffen, mettersi. in'boliche, 


testa , saltare in capo. $. bies liegt mir! 
ſteta im Sinne, questo mi sta fitto in' 
capo. $. das it mir nie in ben Sinn ges, 
fommen, non mi è mai venuto in pen-, 
siero, entrato, caduto in mente. $. aus 
bem Sinn fommen, uscire, scappar di 
ınente. &. ſich Etwas aus bem Sinn ſchla⸗ 
gen, levarsi il pensiero dig. c.; scacciarne 
il pensiero, allontanare dalla memoria 
q. c. $. Einem Etwas in ben Sinn ge: 
ben, porre in cuore, suggerire q. c. ad 
uno. &. ben Sinn bes Autors treffen, c0= | 
gliere il vero senso, entrar nella mente) 
d’un autore. 


4) Per Bille, Abfiht, Meinung, senno, | 


8. tramando, ruminando artificj ed inganni, 


testa, volontà, intenzione, opinione. 


significato d'una parola. $. ber langen 


Rede furzer Sinn ift.... il poco senso,jgiudizio. 


la conclusione delle molte parole si è... . 
8. ber eigentlihe, uneigentliche Sinn, 
il sense proprio, figurato. $. ber bubfidb: 
lihe Sinn, il senso litterale, alla, secon- 
do la lettera. 8. im hoͤchſten Sinne des 
Wortes, nel più stretto senso, in tutta la 
forza del termine. 

Sinnbegabt, ogg. provvisto di 
sensi, di sentimento , che ha senso. 

Sinnbild, n. simbolo; emblema; 
figura. & We Taube ift das Sinnbild der 
Unſchuld, la colomba è il simbolo dell’ 
innocenza. 

Sinnbildlich, agg: simbolico, em- 
blernatico , metaforico, figurato. $. finns 
bilblije Rede, discorso figurato, allego 
rico. $. finnbildtiche Figuren, figure sim- 
&. finnbildiihe Schrift, carat- 
teri geroglifici; geroglih, 

GSinnbildi fo 1 agg» simbolicamen- 
te, emblematicamente, in modo emble- 
matico, $. finnbilblià vorftellen, zappre- 
sentare per via di sunboli, d'emblemi ; 
figurare. 

Sinnen, v.n. [über Etwas], medi- 
tare, rillettere sopra;g. c-, Star pensoso, 
sopra pensiero. It. Fam lambiecarsi, 
stillarsi il cervello. &. auf Etwas finnen, 
andar meditando, macchinando, traman- 
do, covando q. c. $. auf ein Mittel, 
einen Ausweg finnen, beccarsi il cervello 
per trovare un mezzo, tm espediente. 
$. auf Lift und Betrug finnen, andar 


fie find alle eines Sinne, sono tutti di! 8. bin und ber finnen, riandar col pen- 
comun senso , dello stesso parere, della| siero, rivolgere in mente; ruminare, mu- 
stessa opinione. $. anderen Sinnes werz|linare. 


ben, cangiare d'opinione, mutare di pa- 
rere; it. ricredere. $. Jeder nad feinem 
Ginne, ciascheduno a suo senno, a suo 
modo; ognuno la pensa a suo modo, 8. 
es gebt nicht immer nad unferm Sinne, 
non tutte le cose vanno sempre a nostra 
voglia, a mostro genio, come vogliamo, 
&. es nody feinem Sinne maden, fare a 
suo senno, a suo modo, $. auf feinem 
Sinn befteben, persistere nella sua opi- 
nione, intestarsi, incaponirsi. &. Einem 
burd ben Sinn fahren, mettere la testa 
a partito ad uno; scaponirlo, ridurlo alla 
ragione, opporsi al suo capriccio. 8. find 
Sie noch des Sinneé ? siete ancora della 
stessa intenzione, così intenzionato? $. 
baé ift ein Mann nad) meinem Sinne, 
questo è un uomo che ini va a genio, che 
inì attaglia, fatto a mio modo. $. ih 
fand dort nichts nad meinem Sinne, non 


Sinnend, pert. meditando, pen- 
sando, pensoso, che sta sopra pensiero. 

Sinnengenuf, m. piacere sensua- 
le, de’ sensi, 

Sinnenliebe, 

Sinnenluft, 
de' sensi. 

Ginnenmenfd, m. uomo sensuale. 

Ginnenraufd, m. ebbrezza de' 
sensi. 

Ginnenreij, m. stimolo, eccita- 
mento de' sensi. 

Sinnentaumel, m. vedi Sinnen: 


ur 3? 

© unentduf&ung,S.) illusione 
Sinnentrug, m. de’ sensi. 
Sinnenwelt, f. mondo sensuale. 
Sinnenzauber, m. incautamento 

de' sensi. 
Sinnesänderung, f. cangiamento 


è amor sensuale. 
+ piacere sensuale, 


vi trovai nulla amio modo, che mi aita- ee di parere. 


gliasse, che mi andasse a genio. 


imnegart, f. [Bemitbéart], in- 


8 Prov. fo viel Köpfe, fo viel Sinne, | dole, carattere, tempra, animo, 


tante teste, tanti cervelli. 
5) Per Gemüth, Charakter, animo, 


n.organo de' 
sensiz sen- 


Ginnesorgan, 
Sinneswerkzeug, 


carattere , indole, tempra. $. ein fefter, (sorio. 


barter Sinn, carattere energico , saldo,| 
dura tempra. $. ein frober, leichter Sınn,| 


un carattere giulivo, gajo, leggiero. &. 
fein mutbiger Sinn, il suo animo baldo. 
&. ein hoher Einn, animo nobile, magna- 


nimità, animo d’alti sensi. &. ſich Etwas no, di giudizio. 


Sinngediät, n. epigramma. 

Ginngedihtlid, agg. epigram- 
matico, 

Sinngrin, n. 7. de' Bof. pervinca, 

Sinnig, agg. sensato, pien di sen- 
$ ein finniger Mann, 


Sippe 


6) Per Bebeutung, Begriff, senso, signi- | 
8. der Sinn eines Wortes, il senso, giudizio. 


zu Sinne ziehen, prendersi a cuore qual-|uomo sensato, assennato, pien di giudi 
che ensa , accorarsi di qualche cosa. $.|zio, di buon senso, &. ein finniges Ge: 
ein Mann vom fanftem, mildem Sinn, un dicht, un poema ben concetto, ben pen- 
uomo di buona pasta. . l sato, pien di senno, 
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Sinnig, ars, sensatamente, con 


Ginnigfeit, f. senno, sensatezza, 
Sinnfraut, n. vedi Sinnpflanze, 
Ginnlid, agg. sensibile — 

che cade sotto i scasi. &. bie finntichen 

Werkzeuge, gli organi de’ sensi. 

2) fiantidje Begierden, Neigungen, vo- 
lie, inclinazioni sensuali, carnali. 
innlihe Genüffe, dilewi, piaceri sedsuali, 
de’ sensi. $. finnlide Liebe, amor sen- 
suale, $. ein finnlider Menſch, uomo 
sensuale, dato a’ diletti sensuali, volut- 
tuoso, libidinoso. 

Sinnlid, avv. sensnalmente. 

Sinnlichkeit, /. facoltà sensitiva; 
sensibilità. 

2) sensualità, voluttà, libidine. 8. in 
Sinnlichkeit verfunten, immerso nella li- 
bidine. i 

Sinnlos, agg. e avv. privo, alieno 
de’ sensi, privo di sentimento. $. ein 
finnlofer Zuſtand, alienazione de sensi, 
insensibilità; privazione di sentimento, 
$. finnioé zu Boden fallen, cader per terra 
svenuto, alieno de’ sensi, senza cono» 
scenza. 

2) eine finnlofe Rebe, ein finnlofes Ges 
ſchwaͤtz, discorso insensato, che non ha 
nè capo, nè coda; chiacchiere vnote di 
senso, scipite. &. finnlofe Xusbride, pa- 
role prive di senso, senza significato, 

Sinnlofigfeit, f- alienazione de’ 
sensi, privazione di sentimento. 

Sinnpflanze, f. 7. de' Bot, la 
sensitiva. 

Siunteid, agg. pien di senno, di sale, 
sensato, ingegnoso, spiritoso, arguto, giu- 
dizioso; industrioso. $. ein finnreiher@ins 
fall, concetto, trovato spiritoso, ingegno- 
so; detto, motto arguto, $. eine finnreiche 
Erfindung, invenzione ingegnosa. 

Sinnreid, ave. ingegnosamente, 
sensatamente, argutamente, industriosa- 
mente. 

Sinnfprud, m. detto memorabile, 
sentenza, apotegına, 

Sinnvermanbdt, + sinonimo, 
$. finnverwanbdte Bde red. parole 
sinonime;, i sinonimi. \ 

‚Sinnverwandtfhaft, f. sino- 
nimia. 

Sinnvoll, age. 
ritoso ; significante. 

Sinnwerkzeug, i. organo de’ 
sensi, sensorio, 

Ginopel, m. T. de Min. sinopia. 

Sint, ave. übl, feit, vedi 

Sintemal, conj. (indem, weit]; 
atteso chè, coriciossiachè , conciossiaco- 
sachè, giacchè, 

Sinter, m. [dammerfählag], scaglie 
di ferro, di rame. 

2) T. de’ Min. Per Zxopifftein, sta- 
lattite, 

Sintern, e. n. [burdöteöpfeln], tra- 
pelare , trasudare, gemere. 

2) Per gerinnen, coagolarsi; indurire, 
impietrire, farsi solido. 

Sinterwaffer, n. acqua incros- 
tante. 

Ginud, m. T. geom. sino, seno, 

‚Sinustabellen, /. pl tavole de’ 
sini. 

Sippe, f. [Bermwanbte], parente. 

L99999 


pien di senno; spi- 
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Sippſchaft, 


regga ‚ parentado. 


haft, tutta la cad. È tutti i parenti. 
Girad, n. pr. Sirach. $. das Bud) 
Jeſus Sirad, rEcclesiastico. 
Gire! Pons frena. Sire! 
Girene, f. T. mitol. Sirena. 
$. Fig. fie ift 
è una vera sirena , incantatrice. 
_Girenengefang, m. canto delle 


sirene. 
©irenifh, agg. di, da sirena. 
Sirius, m. T. d’Astr. [Hundes 
kn], Sirio, can celeste. 
Girop, | m. sciroppo, sciloppo, si- 
Sirup, roppo. 
©irte, f- T.di Mar. sirte, seccagua. 
Sifamfraut, n. vedi Sefamtraut. 
Sitte, f. costume, uso, usanza. 
bas ift Hier nicht mehr Sitte, qui non 
sì usa più, non è più in uso questo. 
die Eitten und Gebräude eines Bandes, 
i costumi e le usanze d'un paese. @. «6 
ift Sitte bei biefem Volte, dbaf. . +. questo 
opolo ha Fuso di, ha per costume... 
È bamald war cè Sitte, baf.... allora 
si usava, era l’uso.... $. bas ift fo 
feıne Sitte, questo è una volta il suo 
costume, egli è avvezzo così. &. gute, 
feine Sitten, buoni costumi, belle ma- 
niere, bel garbo; garbatezza, buona cre- 
anza. $. fanfte Sitten, costumi dolci, 
afabili. &. verberbte, böfe Sitten, pra- 
vi, cattivi costumi. #. feine Sitten dns 
dern, cambiar uso, costume. $. er hat 
eine Sitten, è una persona senza cos- 
tumi, è uno scostumato. &. jedes Land 
bat feine Sitte, ogni paese ha i suoi 
costumi. 
&ittenbud, n. libro di morale. 
Sittenfabel, f- apologo. 
Sittenfebler, m. mancanza di cos- 
tumi, trascorso, ınancamento contro il 
buon costume, 
Sittenfeinheit, f. delicatezza, 
finezza, squisitezza di costumi. 
Gittengefe8, n. legge, precetto 
morale. 
Gittenlebte, f. la morale, l'etica. 
Gittenlebrer, m. moralista, maes- 
tro di morale, professore d'etica. 
Sittenlos, agg. scostumato, mal- 
creato ; immorale , depravato. $. ein ſit⸗ 
tenlofer Menſch, uomo immorale, depra- 
vato, it. malcreato, scostumato. $. ein 
fittenlofes Betragen, maniere incivili, 
rozze, sgarbate, sguajate. $. fittens 
lofe Bier, libri immorali, lascivi. &. 
fittenlofer Scherz, scherzo disonesto, im- 
morale, scostumato. 
Eittenlofigfeit, f. scostamater- 
za, malacrcanza ; it. immoralita, depra- 
vazione. 
Sittenprebiger, m. predicatore 
di morale. 
„Sietenpeebist, f. predica di mo- 
rale. 
Gittenregel, f. regola d'etica, 


massima morale. 


Sittenreinheit, y. illibatezza di|posti. @. (im Theater) 


costumi. 


Sittenrihter, m. T. di Stor.|find verſchledene & 
& zum Sittenribter auf:! 


censore. 


. 


Sippſchaft 
Verwandtſchaft ], | 


. bie gange Sipp: mi, it. 
Gittenfprud, m. sentenza mora-|de' papi. 


&.|tigré Vetragen, maniere costumate. 


8: tuma 








€ 


scuola di costu- 


Sittenfhule, f. 


di morale. 


le, massima di morale. 


Gittenitrenge, f. rigore de’ cos-|suo domicilio in un luogo. 


tumi, 


Gittenverbefferung, f.riforma 


eine wahre Sirene, ella |de' costumi, 


Sittenverderbnifi, m.) depra- 

Gittenverfali, m. vazione 
di costumi; immoralità. 

Gittenverfeinerung, f. civiliz- 
zazione, 


Gittgelb, n. vedi Schättgelb. 

Gittig, m. [Papagei], pappagallo. 

&ittig, agg. morigerato; modesto, 
garbato. $. ein fittiges Mädchen, fanciul- 
la costumata, savia, modesta. &. ein fit: 


Sittigen, ». a. civilizzare, accos- 


re. 

Gittigfeit, f. costumatezza, buon 
costume, 

Sittlich, agg. secondo l'uso, i 
costumi; ustale- 

2) morale. &. der ſittliche Werth eines 


Menſchen, einer Handlung, il valor mo- per 


rale d'un uomo, d’una azione. $. bie 
fitttije Bdrbde, la dignità morale. $. bas 
fittlihe Gefühl, sentinsento, discernimen- 
to morale. 

Sittlich, ave. moralmente. &. fitts 
(ih gut, böfe, moralmente buono, cat- 
tivo. 

. Prov. vedi länblid. 
ittlibfeit, fe moralità; costu- 
matezza, 

Gittfam, agg. costumato, mori- 
gerato , onesto, modesto, garbato ; com- 
posto. $. ein fittfameé Mäbhen, una 
fanciulla onesta, costumata. $- fittfame 
Geberden, ein fittfames Betragen, gesti 
costumati, maniere oneste, costumate. 
$. eine fittfame Kleidung, vestimento 
composto. &. fie fpielt die Sittfame, ella 
fa la modestina, la ritrosetta. 

Gittfam, ar». onestamente, mo- 
rigeratamente, costumatamente j il. com- 
postamente. $. fi fittfam betragen, con- 





igen 


residenza, domicilio. E. Rom ift ber Sig 
der Phpfte, Roma è la sede, la residenza 
$- feinen Sig an einem Orte 
auffblagen, nehmen, piantare, fissare il 
$. bas Ses 
bien ift ber Sig ber Wernunft, il cervello 
è la sede del giudizio dell' uomo. $. ber 
Giò eines Uebels, sede del male. 

5) Per Syintere, il sedere, il deretano. 

Gibanfter, m. 7. di Mar. äncora 
di posta. , 

È iparbeit, 
che si fa a sedere. 

Gibbanf, f. panca, scanno, sedia. 

Sipbein, n. 7. d'Anat. l'ischio, 

Sipefleifb, n. Fam. kein Sitze⸗ 
fleiſch gaben, non poter stare un momen- 
to quieto, a sedere; esscre un vivolo. 

Giben, ». n. sedere; stare, starsi, 
starsene a sedere, seduto ; essere assiso. 
$. bald fige, bald gebe ich, ora siedo, ed 
ora cammino; ora ine ne sto a sedere, 
è ora me ne vo passeggiando. &. ib babe 
{it bin) den ganzen Morgen gefeffen, sono 
stato seduto tutta la mattina, $. auf der 
Erde, auf einem Stuble fiben, star seduto 
terra, su d'una sedia. $. am Fenfter, 
an einem Tiſche figen, sedere, stare [se- 
duto] alla finestra, ad un tavolino. $. 
bei Zifche figen, sedere, stare a tavola, 
$. ich fine Hier fchleht, gut, sto male, 
bene in questo posto, lo ua posto inco- 
modo, comodo; un cattivo , buon posto, 
$. cò figt fio bier bequem, unbequem, 
qui si sta 3. comodo, inco- 
modo. $. auf bem Throne [isen, star [se- 
duto] in trono, sedere sul trono. $. zu 
Pferde figen, stare a cavallo. $. er fißt 
gut zu Pferbe, sta bene, si tien bene a 
cavallo, cavalca con bel garbo. $. obens 
an figen, occupare il primo luogo, posto 
a tavola , essere capo di tavola. &. bleis 
ben Sie figen, resti comodo, rimanga 
pure a sedere. &. fi müde fiben, stan 
carsi a forza di star seduto. $. fih mund 
figen, ammaccarsi, farsi male a forza di 
sedere. &. mifig figen, starsene ozioso, 
con le mani in mano. & fie faß und faf, 
und wollte nicht arben, se ne stava come 


lavoro sedentario, 


f 


dursi onestamente, costumatamente, $.|inchiodata in sulla sedia, seuza andar- 


ſich fittfam Beiden, vestirsi composta- 
mente, ben composto. | 

Sittfamteit, f. costumatezza,! 
morigeratezza , modestia, compostezza. 

Gib, m. [das Sigen], lo star seduto, | 
il sedere. $. drei Stunden in einem Sipe | 
ſchreiben, stare a scrivere tre ore di se- | 
guito. | 

2) (Ort, wo man fist), posto. $. einen 
fhlehten, bequemen, unbrquemen Sig | 
haben, avere un posto cattivo, como- | 
do, incomodo. 

3) (Ort, worauf man fit), sedile, se- 
dia; seggio ; posto da sedere. 8. ein frei: 
necner Sit, sedile di pietra. $. ein Sig | 
von Rofen, von Moos, sedile di piote, | 
di muschio. &. bie Gige in einem Was 
gen, i posti d'una carrozza. @. ein Wa: 
gen mit vier Sigen, carrozza a quattro 
, posto numerato, 
it. sediola. @. in biefer Allee 
ige angebracht, im ques- | 
de 


chiuso ; 


to viale vi somcollocati varj sedili. 


werfen, farsi censore dei costumi altrui. bat Gig und Stimme im Rathe, egli ha | 


E ittenribteramt, n. censorato. 


Gittenrobbeit, /. rozzezza di) 


costumi, 


seggio e voce in consiglio. i 
. T. de’ Cacc. coro, covile. 


tale. 


sene una volta. &. er fit zu viel, siede 
troppo, sta troppo a lungo seduto. $. 
Eınem zur Rechten, zur Linfen figen, sedere 


|a destra, a sinistra di uno. &. bem Mas 


ter figen, (stare a) farsi ritrarre. &. bie 
Henne figt, la gallina cova. $. bie Vögel 
fafen auf dem Dadhe, gli uccelli stavano 
sul tetto. &. Einem Beichte figen, confes- 
sare uno, stare ad ascoltare le confessioni 
di alcuno, stare al confessionale. $. zu 
Gericht figen, sedere in, pro tribunale, 
stare a banco. &. im Matbe fipen, essere 
membro del consiglio. $. immer uͤber 
den Bühern figen,, ingobbire in sui libri. 

2) Fig. im Gefängniffe figen, stare 


in prigione, iu carcere, essere incarce- 


irato. @. er fist Schulden wegen, egli sta 
‘in prigione per debiti. $. auf ben Tob 


fien, stare in prigione per delitto capi- 
8. er fist immer gu Haufe, resta 
sempre in casa, non esce mai di casa. 
$. im Kothe figen bleiben, restare im- 
pantanato , ammelmato. 8. er figt mir 
immer auf dem Dalfe, mi sta sempre at 
torno , mi vien sempre fra’ piedi, mi è 


una lappola importuna. $. marm figen, 


) Fig. Per Aufenthaltsort, sede; starsene agiatamente seduto; it, vivere 
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com tutti i suoî agi. $. er bot feine Frau, Skiſiren, w. n. 7. di Giuoco [fig], | Skorplongift, m veleno dello 





feine Braut ſitzen laffen, egli ha piantata | evitare , scansare di prendere, scorpione. 

- la moglie, la sposa, la Py oe, $. fir; lu Fig. Fam. cogliersela; andar via forpionfraut, n. 7. de' Bor. 
ift auf bem Balle figen gebuteben, dovè di soppiatto. scorpioide , erba gozzaja, 
starsene seduta tutta la serata, alcuno; Elise, } £ T. de’ Pitt. schizzo, Storpionöl, n. olio di scorpione, 
venne ad impegnarla, a pregarla. $. ſie ©Fizze, ozzo , abbozzo. Storpionftid, m. morso, puutura 
ift figen geblieben, fu lasciata stare — GStipiren, v. a. schizzare, ab- d’uno scorpione. 
bile, fu dimenticata da’ giovani, nessuno| &fijziren,$ bozzare. Stforpionwide, f. T. de' Bor. 


ensò a sposarla; non trovò marito. $. tlav, | m. schiavo. $. er wurde jemero, 
Beinen figen laffen, piantare, abbiano Gtlave,$ als Stiave verlauft, fu] Sfribent, m. scrittore; autore. 
nare uno; it. lasciarlo senza impiego. $.| venduto (come) schiavo. $. einen Stla- Gfribler, m scrittorello, autoruzzo, 
trog feiner Kenntniffe blieb er figen, mal- |ven loskaufen, riscattare uno schiavo. 8.| ©triptilren, f. pl. scritture, carte, 
grado le sue conoscenze fu negleuo, la- ein junger Have, schiavetto, schiavo-| ©Slet, f. 7. di Mar. sléa. 
sciato indietro; non riuscì. |lino, l j &loo0p, f. 7. di Mar. slop [battello 
3) (von tedlofen Dingen ), p.e. viel@eld) &. Fig. ein Sklave feiner Leibenfchaf: |Bermudiano]. 
im Spiele figen taffen, lasciare, perdere ten fein, essere schiavo delle suc pas-| Smalte, /. vedi Schmalte. 
molto danaro al giuoco, $. der Ladeftod sioni. &- er 1ft ein Sklave feines Morte, | Smarigd, m. vedi Stmaragb. 
iſt im Laufe fisen geblieben, la bacchetta |è schiavo della sua parola. Gmeite, f. T. di Mar. [Half], 
rimase nella canna. $. bas Schiff fist| Stlavenarbeit, f. lavoro, trava-|contra. 
auf dem Grunde, il vascello è arenato, [glio da schiavo. . Smirnenfraut, n. macerone, 
ha dato in fondo, &. den Hut auf bemj &flavenauffeber, m. aguzzino. | 0, pron. indecl. [welder, welche, 
Kopfe figen laffen, non cavar il cappel-| Sflavenbande,n. pl. Poet. ferri, welches ], il; la quale; che, $. die Pers 
lo, non iscoprirsi. $.diefer Dedel fidt zu ceppi della schiavitù. fon, fo eé fagte, la persona che lo disse. 
feft, questo coperchio sta incastrato trop- @ tlave ndienft, m. servizio dajg. die Briefe, fo er las, le lettere ch’ egli 
o stretto. $. dieſes Kleid, diefe Perde] schiavo; schiavitù. lesse. $. bie Leute, fo geftern hier waren, 
Fine gut, quest’ abito, questa parrucca va,| Gflavenfurdt, f. timore servile, |le persone che furono qui jeri. 
sta bene. @. der Put figt fchief, il cap-|da schiavo. So, ase. sì, così, di modo; di, in 
pello sta a sghimbescio, &. hier fist.e6,i Sflaven gift, m. animo servile. |tal modo, maniera. $. es ıft fo lang 
qui sta il punto, ilnodo; ecco l'imbro- Orissnkantel, m. traffico di|[wie ich es bier zeige], tanto lungo. $. 
glio. $. es figt mic auf ber Vruft, milschiavi; it. 7. di Mar. tratta di negri.|für fo lang hätte ich cé nicht gehalten, non 
sento il petto aggravato, ho ingombro ill Gflavenhämdler, m. mercante di jarrei creduto che fosse tanto lungo. -$. 
petto di catarro. $. es figt mir im Unter=| schiavi. i tüc fo viel nur ift Prog, non c'è luogo 
leide, im Magen, mi sento un’ indispo-! Gflavenjod, n. giogo della schia- [che per tanti e tanti. $. fo meinte id) e6 
sizione al basso ventre, allo stomaco. |vitù. ict, non pensava così; così nun la pen- 
$. einen Schimpf auf fi figen laffen,| Sflavenfette, f. catena, ferri dijsava. $. fo wirft du nicht bamit fertig 
solfrire, sopportar in pace, inghiottire schiavo, della schiavitù. werben, così non la finirai mai. È. fo 
un affronto. . ben Verdacht, die Bel Stlaventittel, m. } schiavina ; heiß ift e6 mod nicht gewefen, als heute, 
ſchuldigung nit auf fi figen laſſen, Gklaventleid, m. vestito da non ha fatto mai tauto caldo quanto oggi. ' 




















mondarsi, giustificarsi, purgarsi da un!|schiavo. è die Anbern machen eé auch fo, gli altri 
sospetto , incolpamento. | Stlavenleben, n. vita di schiavo, [pure fanno così, $. id) wußte e6 wohl, daß 
iben, n. il sedere, lo star seduto. |schiavitù. cé fo fommen mwürbe, lo sapeva già che 
$. id) bin fein Freund vom langen Sigen,| It. Fig. vita da schiavo, piena di ira- |accaderebbe così, che così sarchbe au- 
il sedere a lungo mi noja, non fa per|vagli, di pene, di soggezione. data la cosa. 
me. &. bas Sigen der Vogel beim Brüten),| Sflavenmarft, m. mercato di,| $. Fam. fommft du mir fo, fo fomme 
incubazione, degli schiavi. id bie fo, se operi così, così pure io 
Sitzend, part. sedente, che siede;i Gflaven finn, m. animo servile. |farò; così mi tratti! ebben, pan per fo- 
seduto , assiso. $. eine figende Lebensart Gklavenitand, m. schiavità; com-jcaccia! $. mer wird benn fo fein? come 
führen, menare una vita sedentaria, dizione di schiavo. mai È può] essere così. $. fo leichtglaͤu⸗ 
$. 7. de Bot. ein figendes Blatt u.l Stflavenvolt, n. popolo schiavo, ‚big ift mir nod feiner vorgefommen, als 
f. w., foglia sessile. di schiavi. bu, non mi è venuto davanti mai un 
Siber, m. persona che siede, che sta Stlavenjwinger, m. bagno. uomo così credulo come tu [sei]. $. fo 
seduta. Sklaverei, &; schiavitù, serviti, |tedht! così va bene! &. und fo metter, 
It. T, di Mar. staminare, cappuccino.  $. Fig. bit Eflaverei der Sünde, la und fo fort, e così va discorrendo ; così 


Sipgeld, ri. mancia dovuta al car- schiavitü del peccato. $. bie Liebe ift eine|del resto; eccetera. @. bald fo, bald an: 
ceriere. ‘Stlaverei, l'amore è una vera schiavitl. |derö, ora “È —* altro modo, &. 
ibbaft , übt. anfé 18. id) bin biefer Sklaverei müde, sono|mit fo einer fa ſchwer zu geben, con 
EEE: [im —6 stanco di questa schiavità, ser- |un tanto. peso si è difficile camminare, 


setta di sedili [d'una carrozza]. viti 4 : è fo Etwas Läßt man ſich nicht zweimal 
Gi geiffen n. cuscino da sedia, | Stlavin, f- schiava, $ ent junge Agen, cosa, offerta tale uno non se lo 
Sibtag Ps pa Sigungsta ia · Sklavin, schiavolina. fa dir due volte. 8. ich babe laͤngſt fo 
sm astag. Sklavpiſch, agg. servile, di, da Etwas gemerkt, da lungo tempo mene 


nf perenne. —* schiavo. $. eine ſtlaviſche Furcht, timore [sono arene ho ma un tal qual 
2 22 00.7 p * servile, sentore. &. fo? ift es wahr, baß fie tobt 
Sigung brimobnen, — alla sessione. 8, Fig. eine ſtlaviſche Serle, anima|ift? davvero ch’ ella è morta? ma che 
Sibungétag, m. giorno di ses- servile. $. eine fHlavifche Ueberſetzung, tra- je morta davvero? $. mie fo? che? in che 


sione. .  |duzione servile, troppo letterale. imodo? e sarebbe a dire? $. wie befins 
Stabiofe, f. T. de’ Bor. scabbiosa.| Sklaviſch avv. servilmente, da den Sie fi? fo, fo, come state? così, 
Stalde, m. Scaldo, Bardo. ‘schiavo. $ Etwas ſklaviſch nahahmen, (così; passahilmente. $. fo und fo viel, 


Stale, f. T.di Mus. res imitare q · c. servilmente, con timidità./tanto e tanto. &. mache es fo, fa così, 

Start, m. 7. di Giuoco. [im Tas z. ftiavifb überfegen, tradurre  servil-!fate così. $. fo wie, eben fo, come che, 

rolf), scarto. Wr er secondo la lettera. in quel modo, in egual modo. &. fie ift 
LE, 





Startete, f. vedi Schartele. Skorb m. T. de’ Med. [Schar⸗ lio hubſch, als ihre Schweſter, ella è bella 
Gtelitt, n. [@erippe], scheletro. |bod], scorbuto. quanto sua sorella. &. er ift fo reich, als 
Efelettiren, ». a. scheletrizzare. Storbutiſch, agg. scorbutico. fein Better arm ift, egli è altrettanto ricco, 
Steptifer, m. scettico. i ©torpion, m. scorpione. #. ein/quanto suo cugino è povero. $. er will 
Steptifb, agg. scettico. kleiner Storpion, scorpioncino. es fo baben, così vuolegli. $. das vers 
Steptizfsmug, m. scetticismo. | #. 7. d'Astr. scorpione. haͤlt fi nicht fo, la cosa non ista così. 
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8. bei fo bewanbten Umftänben, in cir- 
costanze così fatte. ®. die fogenannten 
uten Freunde, i così detti buoni amici. 
. fo viel, fo wenia, fo gut u. f.w., tanto, 
tanto poco, tanto buono, così buono ec. 
8. er It fo gelehrt, daß... egli è tanto 
erudito , &. baé babe ich fo oft 
gebbrt, l'ho inteso già tante volte, così 
spesso. &. fo mandies Mal, tante volte. 
. ex bat fo ganz unredt nidt, non ha 
i st gran torto. $. ich befinde mid 
nicht fo redt wobl , non mi sento troppo 
bene. 8. das ift fo redt nad meinem Ges 
ſchmackẽ, questo sì ch’ è di mio gusto. $. 
0 ſehr, tanto, cotanto, così, a tal segno. 
A er ift fo fhon ungluͤcklich genug, è già 
tanto infelice. $. fo mie man fagt, a quel! 
che si dice, come si dice $. fein Sie 
o gut, und.... abbia la bontà di....| 
È fo aut als méglib, buono, bene 
quanto è, sia possibile. &. maden Sie 
es fo gut alé moͤglich, fatelo meglio che 
pre s sì bene che sapete. $. fo jiems! 
id), fo fo, passabilmente, così così. $.| 


Corso 





fo, baf.... di modo, ches... &. fo m'ebbe corse 


| 


rofi, alé.... tanto grande quanto. e.» 
+ fo Mar, wie riftall, chiaro come 
cristallo. &. fo lang, alé breit, tanto lun- 
go quanto largo. $. fobald ich fann, su-! 
bito che posso. &. fo oft e8 nur geſche⸗ 
ben kann, tanto spesso quanto si può, 
così spesso che si può. &. fo mabr ich 
lebe! come è vero che ho vita! che! 
sono io! per mia fe! 8. fo zu reben, per 
così dire; per modo di dire. $. fo muß 
id glauben, baß.... in tal modo, cosic- 
+ chè devo credere, che.s ss . um fo 


mebr, tanto più. & um fo — tanto! 


meno. $. um fo beffer, tanto meglio. 
&. wie gefagt, fo gefheben, detto fatto, 
pronunziato che fu venne eseguito. &. fo 
reich er auch ift, fo lebt er both nicht glùdt: 
lid, per quanto ricco egli sia, mulladi- 
meno non vive, non vive però felice. $. 
fo wenig er aud befigt, fo. +... per quanto 
poco sia quel che possiede... &.{0 viel 
er aud arbeitet, fo fommt er bod zu 
nibté, per quanto egli lavori, non fa 
guadagno alcuno. &. fo viel man meiß, 
per quanto si sa. 8. fo böfe ift die Weit, 
tanto il mondo è cattivo! 8. fo viel Mühe, 
tanta fatica, pena. &. fomobl ber Eine, 
als [auch] ber Andere, tanto l'uno che 
l'altro, e l'uno, e l'altro. $. nicht ſowohl 
aus Grij,ald um. ... non tanto per ava- 
rizia, quanto per. »».. più per.» . + che peri 
avarizia &. fo weit man feben fann, per| 

anto la vista vi può arrivare, s'esten- 

e. &.fo weit ich ihn Penne, per quanto 
io lo conosco. $. fo wie Sie mid) feben, 
quale Ella mi vede. 
Big.... finchè, fintanto che; fino a tanto 
che. @. mie bas Leben, fo bad Ende, qual 
vita, tal morte. 

2) conj. roenn es geſchehen kann, fo foll 
e8 diefe Mode geicheben, se si può [fare], 
si farà in questa settimana, $-ift fie auch 
nibt ſchoͤn, fo gefällt fie bed), quand 
anche, benchè non sia bella, nulladi- 
meno piace. &. id mag ibm fagen, mas ich 
will, fo hört er doch nicht, posso dirgli 
quel che voglio, però non m’ascolta ; 
posso cantar quant’ io voglio, non mi 
dà udienza. $ wenn er nicht kluͤger wird, 
fo wird fein Geld bald alle fein, se non 


Sobald 


eri body, bafi....! eh che....! 





$. fo lange ale," 





Söhnden 


fommt, fo braude ich nicht hinzugeben, Göffel, m. Foce bassa, cioncatore, 


venendo egli stesso non ho bisogno d 
darvi. $. bamit id) eé micht vergeffe, fo 
will id) e6 auffchreiben, per non dimen- 
ticarlo , voglio scrivermelo. &. ich hätte 
wohl Luft gehabt, fo aber —* id) nicht, 
io ne avrei ben avuto voglia, stando però! 
così le cose, non mi venne permesso. $.| 
ich mollte did beſuchen, fo aber fann nun 
nichtd daraus werben, io voleva venire 
a visitarti, staudo però così, non ne fa- 
remo niente. &. fo höre bo! ma ascolta 
un po’, una volta! &. fo gebet body! andate! 
una volta, che aspettate? &. fo laffet uns 
eben! ebbene, ora andiamocene. #.f0 
anget nur an! ebbene, ora cominciate. $. 
fo ift denn feine Hoffnung mehr? dun- 
que non c'è più speranza, rimedio? è 
perduto ogni speranza? $. ci, fo wollte ich 


obald, con). tostochè, subito che, 
appena che. $. fobatd ich fie fab, appena 
la vidi. $. er batte mich nicht fobalb ges 
feben, als er auf mich zulief, veduto che 
me. 
Soccus, m. T. d'Antig. socco. 
Societät, f. Foce laut. società, 


compagnia. 





_Socinidnet, m. 7. eccles. soci- 
niano. 

_Soclnianifh, agg. di, da soci- 
niano. 

Socinianis mus, m. socinianismo, 

Soͤckchen, n. dim. piccolo pedule. 

Gode, f. pedule, scappino. 
| $. Fam. fid) auf die Soden maden, 
battersela, cogliersela, andarsene. 

Sodel, m. 7. d'Arch. zoccolo, 
dado. 

Socken, ». a. (Etriîmofe), rimpe- 
dulare. 
| $. T. di Sal. bag Sal ſocket fid, il 
'sale si forma, si va cristallizzando. 

God, m. [Sud], cotta, bolto. 

&. Fam. in feinem Sode leben, vivere! 
nei suoi begli agi, con tutti i snoi co-' 
imodi. $. die Hand mit im Sode baben,| 
avere le mani in pasta. 

2) T. de’ Med. Per Sobbrennen, vedi. 

Goba, f. T. de' Chim. soda, alcali 
i minerale, 


Sodann, conj. indi, quindi, allo- 


‚ pol. 

Sodafelfe, f. sapone di soda. 

Sodbrennen, rn. bruciore nella 
gola. 

Gode, fi vedi Soda. 


Sodomie, f. sodomia, soddomia. 
Sodomit, m. sodomito, — 











all. 

Sodomiterei, f. sodomia. .&o:' 
bomiterei treiben, usar sodomia, soddo- 
mitare ; andare in zoccoli per l’asciutto. 

Sobomftifdh, agg. sodomitico. 
Soerfalz, n. sale d'erbacali. 
Sofa, n. Foce turca, sofa; canapt. 
Sofern, conj. se; dove; dove però. 


È 


ciamente , il trincare ; imbriacatura, 
den Soff lieben, trincar volentieri. 


2?) Per Schlud, sorso, tratto. . auf, 
mit einem Soff austrinken, tracannare il 





mette giudizio, verrà presto alla fine del, 
darà fondo alsuo danaro. &. da er ſelbſt 


boccale a un tratto. 


3) Per @:[bff, beverone, beveronaccio.| 


c N allievo della natura. 
dem Soffe ergeben fein, essere dedito Erbe, des Staubes, il parto della terra, 
al bere, al vino, all’ ubbriachezza. |gella polvere. 


an-ibeone, ubbriacone , solenne bevitore. 


Sofort, avv. subito, incontanente» 

Sog, m. succio, il succiare. 

2) T. di Mar. sbocco, uscita [d'un 
vascello]. It scia. $. das Schiff fegte 
fi) in ben Sog, la nave fa scia, segue il 
solco dell' altro. 

Sogar, ave. anzi, persino, di più, 
eziandio. 

Sogbriftun 72; T. di Mar. stella. 

Soyen,ev.n. T.di Salin. fare sco- 
lar l'acqua per la paniera. @. das Salz 
fogen laffen, far cristallizzare il sale. 

2) baé Salz foget, il sale si va forman- 
do, cristallizzando, 

Goglcio, avv. subito, all’ istante, 
in sul punto, incontanente, nel momen- 
to, quanto prima; alla bella prima, di 

rimo slancio, a prima giunta. &. es muß 
oglelch gefheben, deve farsi all’ istante, 
in sul punto, subito subito. &. dies läßt 
fich ſogleich nicht tbun, questa non è cosa 
da farsi così in su due piedi, sì presto, 

Soble, f. T. di Salin. salmastra, 
acqua salsa. 8. bie Sohle gebet zu Salz, 


il sale si va formando, cristallizzando, 


l'acqua depone il sale, $. wilde Sohle, 


la muria, 

2) die Sohle [bed Fußes], pianta del 
piede. &. (am Wferdetuia) , suolo. 
T. de' Cucce. unghia, 

) (an Schuhen, Etiefeln, Strümpfen), 

suola, suolo. 

$. 7. de‘ Carp. soglia. &. (ciner Treppe), 
mensolone. 

+ T. de’ Chir, le stecche. 

» T. de’ Min. soglia. 

) T. de’ Nat. soglia, sogliola. 
Goblei,n. uovo cotto in acqua salata. 
Soblen, ». n. 7. de Fond. indu- 

rirsi, coagularsi. 
2) +. a. vedi befoblen. 
Soblenleder, n. cnojo da suole. 
Goblenleijten, m. 7. de’ Calz. 
marmotto. 
Goblenmusfel, 
[muscolo] soleo. 
Sohlfaß, n. 7. di Sal. inferno. 
Soblbol3, n. T. de' Carp. legname 
da suole. 
Eobileder, n. cuojo da suole, 
Soblmetiter, m. 7. di Sal. ispettore. 
Soblpumpe, f. 7. di Sal. cata» 
nà, a udel 
Ehe se Ù : fo: pe 
Sopigieher, m. T. di Salin. cata- 
majo. 
Sohn, m. figlio, figlinolo. $. von 
einem Sobne entbunden werben, essere 
sgravata d’un de maschio , partorire 


m. T. d’Anat. 


un bambino. + der erftacborne Sobn, 
il primogenito. $. ber einzige Sobn, figlio 
unico. È. der verlorne Sohn (in der Bibel), 
figlivol prodigo. &. Iefus, ein Sohn Das 
vids, Gesù, figlio di Davidde. $. der 
Sohn Gottes, il figliuolo di Dio. $. die 


Soff, m. Foce bassa, il bere scon- Sine Adams, i figliuoi di Adamo, 


&. Fig. ein Sobn der Natur, un parto, 
8. der Sohn ber 


Söhnaltar, m. vedi Sühnaltar, 
Gibnbar, agg. espiabile. 
Soͤhnchen, dim. figliolino, 


Gibniein, } agliuolino, fig'inoletto 


Sipnopfer 


nopfer, n. wedi Sühnopfer. 
nung, f. espiazione. 
nungégebet, n. prece espia- 
""Sait, f. sein [specie di pannolano] 
oje, f- soja [specie di pannolano].' 
Sofratifd, agg. en | 
Solarifoà, agg. T. d’Astr. solare. 


Solawedfel, m. T. di Comm.|d 


sola di cambia. @. auf biefen meinen Sos 
lawechſel, su questa mia sola di cambio, 

Solch, pron. p. e. fold ein Menfd, 
tal uomo, uomo tale, così fatto, siffatto. 
$- foldy einen Mann muß man achten, | 
conviene stimare un uomo tale, così! 
fatto, un uomo tale è degno di stima. 
$- folà fhönes Wetter, un tempo così! 


Or 
Solder, ſolche, ſolches, pron. 
tale, cotale, così fatto, siffatto; simile. 

ſolche Menfhen, tal gente; gente tale. 

» ein folcher Fall it mir noch nicht vor: 
gefommen, caso tale non mi è venuto 
mai innanzi. $. in ſolchen Umftinden, in 
tali circostanze. $. von folder Art, di 
tal fatta. $. auf ſolche Art, in questo 
modo; così. &. er ift aud ein Soler, 
egli è pure un uomo così fatto, un nom 
tale. $. ih mag keinen Golden, io non 
posso soffrire un uomo tale, uomini| 
tali non mi garbano. $. foldhes mufite 
Ghriftus leiden, tanto dovè soffrire N. S. 
Gesù Cristo. 3 

Goldemnad, conj. vedi fonadi. 

Solhergeitalt, conj. in tal modo, 
a questo modo, in questa maniera. $. 
ſolchergeſtalt, daß.... di modo che, tal- 
mente che, in guisa che . . . . 

Solderiet, agg. indecl. vale, si- 
mile, di tal fatta, J. folherlei Waaren, 
tali mercanzie. 

Sold, m. T.mil. soldo, paga. $. den 
Solb auszahlen, pagare il soldo, &. der 
halbe Sold, il mezzo soldo. &. auf bal: 
bem Solde fteben, essere, stare al mezzo 
soldo. $. Offiziere auf halbem Sold, uf- 
fiziali a mezzo soldo, $. auf halben Gold 
fegen, mettere al mezzo soldo. $. Einem 
ben Solb entziehen, tagliare il soldo ad 
uno, privarlo della paga. @. in Solb 
nehmen, prendere a soldo; assoldare, 

oldat, m. soldato, militare, uomo| 
d'arme. 8. ſchlechte Soldaten, soldataglia. | 
$. Solbat werden, unter die Soldaten! 
geben, farsi soldato. J. Soldaten werben, | 
andar facendo reclute, arruolare soldati,! 
reclutare. $. ein gemeiner Soldat, sem- 
lice soldato, comune. $. dieſer Offizier 
ift ein guter, tuͤchtiger Soldat, questo uffi- 
ziale è un buono e valente soldato. 8. aus⸗ 
gediente Soldaten, veterani. 8. Solbaten| 
fpieten, fare i, ai soldati [dicesi de ra-! 
gazzi ]. | 
$. T. de’ Nat, spezie di nicchio. 

Eoldatenart, f. modo, usanza 
soldatesca. i 

EGolbatenbett, n. letto di soldato, 

Soldatenbrauch, m. usanza sol- 

tesca. 

Solbatendienit, m. servizio mi- 
litare, 

Soldateneid, m. giuramento mi- 
litare. 

Solbatenfeind, m. nemico della 
*3 de' soldati. 

oldatenfra » moglie d’un 
soldato. ed : 











Sollicitant 
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Soldatenfreund, m. amico de'jSie follen #6 thun, Ella deve farlo ; it. 


soldati. 

Solbatengalgen, m. corda; for- 
che da soldati. 

Solbatenbure, f. una puttana da 
soldati, baldracea. 

Soldatenfind, n. figlio di sol- 


ato, 
Soldatenkleid, n. vestito mili- 
tare, montura. 

Soldatenleben, n. vita militare, 
di soldato. 

Solbatenlied, n. canzonemilitare. 

Soldbatenmantel, m. mantello di 
soldato. 

Soldatenmäßig, agg. soldatesco, 
militare. 

Golbatenmdfiig, arw.soldatesca- 
mente, alla soldatesca. 
Soldatenpferd, n. cavallo mili- 


tare. 
* Soldatenpflidt, f. dovere di 
soldato. 

Soldatenrodf, m. montura. 

Soldatenſchenke, f. bettola de’, 
da soldati. 

Soldatenftand, m. stato, servi- 
zio militare. &. frei vom Goldatenftande 
fein, essere esentato dal servizio mili- 
tare. 

Soldatenwefen, n. lasoldatesca; 
affari militari; il militare. 


Soldatenwort, n. parola, termine 


militare, 
Soldatenzudt, f. disciplina mi- 


litare. 


Soldatifh, agg. soldatesco, mi- 


litare. 

Soldbatifh, ars. alla soldatesca. 

Sölde, f. [Golgfothe], salina. 

Sölder, m. padrone, proprietario 
d'una salina. 

Söldling,} m. soldaniere, merce- 

ldner, 9 nario; it. soldato. 

Sole, f. vedi Soble, 

Solénn, agg. Foce lat. [feierlich], 
solenne. 

Solennität, f. Foce lat. Feier⸗ 
lichfeit] , solennità , festa. 


Golfeggiren, v. n. T. di Mus. 


solfegriare, cantar la solfa. 
Solfeggiren, n. solfeggio, il sol- 
feggiare. 
Golibérifà, age. T. giar. soli- 
dario, 8. eine folibarifbe Berfhreibung, 
obbligazione solidaria, 


Solidärifch, ave. in solido. 8. ſich 
ſolidariſch verſchreiben, obbligarsi in so- 


lido, 

Sollen, 8. einen Poften in bas 
Sollen eintragen, mettere a debito una 
partita, 

Sollen, ». n. dovere; essere ohbli- 
gato. &. mir follen aut banbein, noidob- 
biamo operar bene, fare opere buone. $. 
er follte es thun, weil es feine Pflicht ift, 
dovrebbe farlo, perchè è [il] suo do- 
vere. $ id) foll morgen abreifen, io deb- 
bo partire domani. È; der Menfch thut 
nicht immer, mas er foll, l'uomo non fa 
sempre quel che deve. $. ich weiß nicht, 
was id) fagen foll, non so, non saprei, 
che dire, 8 er follte ſchon bier fein, do- 
vrebbe esser già qui. $. man follte ibn 
firafen, si dovrebbe punirlo. 


tocca a Lei a farlo. @. was foll mantbun? 
che si deve fare, che fare? $. mem foll 
man glauben? a chi [sideve] credere? $. 
foll id eé thun ober nit? devo farlo, 
o nò? $. was foll das fein, beißen? che 
vuol dir questo, mo? q̊.woʒu foll fo viel 
Gelb? perchè tanto danaro ? che si dere 
fare di tanto danaro ? $. died foll für did, 
deve essere per te. $. mas foll mir bag 
Leben? a che migiova la vita? $. mas 
foll bir dies? a che ti gioverà questo? 
3. hier bin ich, was foll ih? eccomi qua, 
che ho da fare? comandi! che devo fare? 

. mas foll ih bier? che ho da far qui? 
3 fol bieè Gemdlbe mein Bruder fein? 
e questo ritratto dev essere, ha da essere 
mio fratello ? 

&. [Per gefolt], man hätte ibm bas 
Geld geben follen, gli si avrebbe dovuto 
dare questo danaro. @. er hätte es ſagen 
follen, avrebbe dovuto dirlo. &. fie hätte 
es nit thun follen, non avrebbe dovuto 
farlo. &. ich foll zu Haufe bleiben, devo 
restare in casa, ho ordine di restare a 
casa. ®. wenn es einmal fo fein foll, quan- 
do [ad ogni modo] ha da essere così. $. 
wenn fie fterben follte, caso ch'ella mo- 
risse, s'ella venisse a morte. ®. follte es 
mobl möglich fein? sarebbe mai possibi- 
le? $. folte e6 regnen, fo komme ich 
nicht, caso che, se poi piovesse, [allora] 
non vengo. &. id follte meinen Freund 
verratben? e dovrei tradire il mio ami- 
co. &. Sie hätten feben follen, ie...» 
avrebbe dovuto vedere, come»... $.bu 
folteft ed ihm nur vergeiben, dovresti per- 
donargliela. $. es bat nicht fein follen, 
non doveva essere così, il cielo non ha 
voluto così. &. #8 foll beffer werben, le 
cose devono mutarsi, andranno meglio. 
$. id) foll es wieberbefommen, mi è sta- 
to promesso, che lo riavrò, si dovrà re- 
stituirmelo. &. das foll er wohl bleiben 
taffen, che lo faccia se può, ne lo disfi- 
do a farlo; ma sì che non lo farà. $. 
Sie follen wiffen, baf.... deve sapere, 
che.-.. · Sie follen Recht haben, le 
do ragione, ammettiamo ch’ Ella abbia 
ragione. $. gut, du fouft ihm nicht belei: 
bigt haben, fo.... ebbene, ammettiamo 
che tu non l'abbia offeso, perd. + +» $ 
ich boffe, daß es nichts zu fagen haben foll, 
spero che non voglia dir niente, che non 
sia cosa da farne caso. ®. wie ich bòre, 
fol der Friede gefchioffen fein, a quel che 
sento, la pace deve essere conclusa. 
der Feind bu gefchlagen fein, si dice, che 
il nemico sia stato batto, sia andato col 


T. di Comm. debito. |capo rotto. $. er foll angefommen fein, 


si dice qu’ egli è giunto. 

&. man follte barauf ſchwoͤren, bafi.... 
uno potrebbe giurare, sarebbe tentato di 
giurare cher... $. das ift febr billia, 
follt’ it meinen, secondo me, è molto a 
buon mercato $. meine Ubwefenbeit foll 
nıcht lange dauern, la mia assenza non 
sarà di lunga curata. @. er foll noch wies 
berfommen, si aspetta ancora; ancora 
l’aspettano. $. ich foll es nod) wieberbes 
fommen, aspetto ancora che mi sia re- 
stituito, 

8. T. de' Comm. N. foll haben...» 
si deve ancora al Signor N. 

Söller, m. solajo. 


.tu folti Gollicitànt, m. T. for. solleci- 


es heute noch haben, già oggi l'avrai. &.|tante. 


1046 Solo. _— 
Solo, n. T. di Mus. un solo. &.erl Gommerluft, f. aria d'estate, 

bat ein ſchoͤnes Solo gefpielt, ha suonato estiva. 

un bel solo. i Sommerlüftden, n. dim. auret- 

. T.di Giuoco, solo. 
oldeismus, m. T. di Gramm. nente. 

solecismo. | Gommermonat, m. mese d'esta- 
Somit, conj. [baburb, folglich] te, estivo. 

conciò, per conseguenza, così. i Sommermorgen, 
Sommer, m. estate, state. $. cò d'estate. 

wird Sommer, va cominciando l'estate, Gommern, v.n. imp. e6 fommert, 

comincia ad essere estate. $. es iftlfa estate. 

Sommer, siamo all'estate, è già estate. Gömmern, e. a. [Vie], mantenere 

$. im Sommer, mitten im Sommer, nell’ il bestiame durante l'estate. @. fobald 

estate, nel cuor dell'estate. &.im bidh- ‚das Schaf fid ſommern kann, subito che 

ften Sommer, zu Ende des Sommers, la gregge può ire a pasturare. 

nel bollor dell’ estate, nella più calda! 2) Per fonnen, soleggiare, esporre al 

state, alla fin dell'estate. $. ben ganzen sole. &. bie Betten u. dgl. fümmern, s0- 

Sommer bindburd), durante tutta la state. \leggiare i piumacci. $. das Getreide fom: 

8. im Sommer bilibend, reifend, estivo, mern, soleggiare il grano. $. fi fèm: 


m. mattinata 


estivale. 8. ein beifier, regnerifder, naf: 


fer Sommer, estate calda, piovosa, umi-| 


da. $. ber alten Weiber Sommer, le 
belle —— del tardo autunno. 

&. Poet. Per Jahr, $. fie ift nun 15 
Sommer alt, ella ha già quindici fiate 
veduto Gorir la primavera. 

Sommerabend, m. serata d'estate 

% %. d'Astr. occidente estivo, di 

ug, m. vestiti d’estate. 


state, 
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Sommerapfel, m. mela estiva. 

Sommerarbeit, f. lavoro d'estate. 

Gommeranfentbalt, m. soggior- 
no d'estate, estivo. 

Sommerbirn, f. pera estiva, 

Sommerblume, f- fior estivo, 
d'estate. 

Sommerfäden, m. pl. filamenta 
della Madonna, di Santa Maria. 

Sommerfeld, n. campo per se- 
menze estive. 

Sommerfleden, m.pl.vediSom: 
merfproffen. 

Sommerfrudt, f. frutto, grano 
estivo, d'estate. 

Sommergerite, f. 
marzuolo. 

Gommergetreide, n. biade estive. 

Sommergemwädd, n. pianta estiva. 

Sommerglut, /. afa estiva, l’ac- 
cesa state, i gran bollori d'estate. 

Gommerbaft, agg. d'estate, come 
in tempo d'estate. — 

Sommerbalbjabr, n. il semestre 
di estate. 

Sommerbaud, n. villa, 
[dove si va in villeggiatura]. 

Sommerbiße, f. calore estivo, di 
estate. 

Sommerbofen, f. pi calzoni da 


estate, 


orzo estivo, 


casino 


Sommerbut, m. cappello da 
estate. | 
Sommertleid, n. abito da estate. 
Gommerforn, n. grano estivo, 
d'estate. 

Sommerlraut, n. T. de’ Bot. 


grispignuolo; cicerbita. 
ommerlatte, f. 7. de' Bose. 
rimessa, ram 
Sommer 
olato. . 
Sommerlevtoie, f. giuliana es- 


ollo. 
faube, f. pergola, per- 


tiva. 

Sommerlid, ogg. estivo, di 
estate. 8. fommerlices Wetter, tempo 
estivo, d'estate. 


| Gommerobî, 
d'estate 


mern, soleggiarsi, prendere il sole. 
Sommernadt, f. notte d'estate. 
Gommernadgtéfraum, m. sogno 

di notte estiva. 

n. frutta estive, 


Sommerpalaft, m. palazzo, pa- 


ilazzotto d'estate. 


| Gommerregen, m. pioggia d'esta- 
te, estiva, 

Sommerreife, f. viaggio fatto in 
estate, 

Sommerrettid, m. ravanello, 

Sommerrod, m. abito da estate. 

Gommerroden, m. segale estivo. 

Sommerrübfen, m. colsa estiva. 
| Sommerfaat, f. semenza estiva, 
idl'estate. 

Gommerfeite, f. [Sonnenfeite], 
Isolatio, mezzodì. $. auf ber Sommer: 
feite liegend, osto a solatio, a mezzodì. 

Sommerfiß, m. villa; casino di 
villeggiatura. 

Sommerfonne, f. sole d'estate, 
estivo. 

Sommerfproffen, f-pl. lentig- 
gini. 

Sommerfproffig, agg. lentiggi- 
inoso, pieno di lentiggini. 
Sommertag, m. giorno di estate. 


porre, il mettere al sole, 
Gommervogel, m. farfalla, par- 
piglione. 


faͤden. 
Sommerweizen, 

estivo, 
Sommermende, f. solstizio estivo. 


Sommermetter, n. N 
F 


i Gommerwitterung, 
Sommerwohnung, f. villa $ 


m. formento 


tempo 
d'esta- 





te, estivo. 


im Fedbling begiebe ich gewoͤhnlich meine! 


Sommerwohnung, ogni estate vo in vil- 
leggiatura. 
i Gommermolle, f. lana d'estate, 
della seconda tosatura. 
Sommerwurz, f. T. de’ Bot. spa- 
ragioni; it. succiamele, orobanche. 
Sommerzeit, f. tempo d'estate, 
l'estate, $. guc Sommerzeit, nell’ estate, 
Gonùd, ave. quindi, perciò, per 
| conseguenza. 
Gondte, f. T. de’ Mus. sonata. 
Sonde, /. T. de'Chir. tenta, gui- 
da; it. candela. 





Soͤmmerumg, f. il soleggiare, l'es-| 


Sommermwebe, fr vedi Sommer⸗ 


Sonne 


Sonder, age. [befondere], singo- 
lare, particolare; separato. 


2) Prep. Per obne, sensa. &. fonter 


ta estiva, zehreito; venticello di po-\3wrifel, senza dubbio. $. ſonder Furcht, 


senza paura, 

Sonderbar, agg. singolare, stra- 
no, strordinario. 8. fonderbate Meinuns 
gen, Bitten, Gebräuche, opinioni, co- 
stumi, usi strani, singolari. $. fehr fons 
derbar, singolarissimo, molto strano. 

Sonderbar, are. singolarmente, 
in modo singolare, stranamente. $. bag 
‚finde id) fonderbar, questo mi pare stra- 
uo, un po’ stravagante. $. das Ift fondere 
bar von Ihnen, che siravaganza è la sua, 

Gonbderbarfeit, /. singolarità, 
stranezza, bizzarria. 

i Gonderbarlid, age. vedi fons 
iberbar, 

Sonderbeit, f. particolarità, sin- 
golarità. 

È * rg vedi. 

onderlid, agg. singolare, spe 
ziale; grande, Klee 6.1 babe keine 
fondertiche Luft dazu, uon ne ho gran 
voglia, $. nichts Sonberlihes, nulla di 
particolare, di rilievo, non gran cosa. 

Sonderlid, ave. particolarmente, 
singolarmente, distintamente, molto, 
‚troppo, $. es ift nicht fonderlic, ausges 
fallen, non è riuscito gran fatto, di mol- 
to, $. er ift nicht fonderlich beliebt, non 
è di molto, tanto amato. 

Gonderling, m. uomo singolare, 
strano, bizzarro, stravagante, testa bal- 
zana, cervello eteroclito. 

2) 7. de’ Nat. falena stellata, 

$. 7. de' Giard. sorta d'orecchia 
d'orso. 

Gondern, conj. ma. $. fie ift nicht 
tobt, fondern nur obnmi@tig, non è 
morta, ma solo svenuta, È. nit nur, 
‚fondern aud, non solo, ma anche, ina 
|pure, altresì. 

Gonbdern, v. a. segregare, separa- 
re, disgingnere, scompaguare, $. Korn 
von der Spreu fondern, sventare, sven- 
tolare il grano. &. fit) fondern, separar- 
'si, segregarsi, disgiuguersi. 

Sonderé, ave. wedi infonderbeit. 

Sonderung, f. segregamento, se- 
parazione, disgiugnunento, scompagna- 
mento. 

Sondfren, v.a. T. de Chir. ten- 
tare, tastare (con la sonda). 

$. Fig. Einen fondiren, tastare, toc- 
|care il polso, cavare i calcetti ad uno. 

i Sonctt, n. sonetto. $. cin Lenet, 
jierlibes Sonett, sonettino. $. ein ſchwa⸗ 
‚ches, fabeé Sonctt, sonettuccio , sonet- 
terello. 4. cin winziges, Schlechtes Eos 
nett, sonettelluccio. $. ein elendes, ers 
bärmliches Sonett, somettucciaccio. $. 
ein lanaeg Sonett, sonettone. 

Sonica, av». 7. di Giuoco, trat- 

er tralto. 

» Fig. Per eben recht, appunto, a 
proposito. 

Gonnabend, m. sabato, sabbato. 
$. (vor Oferm), il sabato santo. 

Gonnabendé, awr. sabato, di sa- 
bato. 

Gonne, f. sole. 8. bie Firfterne find 
Sonnen, le stelle fisse sono soli. $. bie 
aufaebende, bie untergebende Sonne, il 
sole nascente, levante, calante, che tra- 
monta. $. bie Sonne gebet auf, unter, 





to 


Sonnen 


fl sole si leva, s'alza, spunta, cala, tra- 
monta. #. mit aufgebenber Sonne, al 
levar del sole, allo spuntar del giorno. 


8. ber Nufgang, Untergang der Sonne, itheilweife Sonnenfinfternif, eclisse par- | 


la levata, il levarsi, il tramontar del 
sole. &. die Sonne am Mittage, soleal- 
to, nel suo meriggio. È. die Sonne ſcheint, 
fa sole, c'è il sole. &. rin Ort, wo die 
Sonne binfdeint, binfällt, luogo dove 
batte il sole. $. in die Sonne gehen, tres 
ten, andare a melersi, a stare al sole. 
8. fi in ber Sonne wärmen, riscaldar- 
si al sole, al fuoco degli Spagnuoli; 
soleggiarsi. $. an bieSonne legen, fegen, 
esporre, mettere al sole, soleggiare. &. bie 
Sonne brennt, fliht, il sole scotta, bru- 
ciaj vibra i suoi raggi. $. von ber Gon- 
ne verbrannt fein, essere abbruciato, an- 
merito dal sole. &. er ift nicht werth, 
daß ibn bie Sonne befcheint, non è degno 
che "1 sole lo rischiari. $. zur Sonne ger 
birig, solare. &. ben Vortheil ber Sonne 
abgewinnen, verlieren, vincere, perdere 
il sole, . die Sonne tbeilen (beim Kampfe), 
dividere, partire il sole, 

8. es gefhiebt nichts Neues unter ber 
Sonne, nulla di nuovo sotto la cappa del | 
sole. &. er ift der befte Menſch unter der 
Sonne, è il miglior nomo del mondo, il | 
miglior uomo che si dia sotto la cappa 
del sole. $. er ift mie bie Sonne im Jän: 
ner, egli è come il sol di gennaro [che 
non vibra, nè risplende]; è un uomo sen- 
za energia. $. #8 ift nichts fo fein geipons 
nen, es fommt doch endlih an bie Son⸗ 
nen, nulla al mondo di celato, che non 
venga un di svelato. 

$. Poet. von einer Sonne zur andern, 
da uno all'altro sole, di. &. bie Sonne 
der Gerechtigkeit, il sommo luminare 
della giustizia. 

2) T. de' Nat. mitolo. 

3) ber Gaftbof zur Sonne, l'albergo 
all'insegna del sole. $. if habe heute 

“in ber Sonne gegeffen, ho pranzato oggi 
all'albergo del sole. 

Gonnen, ». a. soleggiare, assola- | 
re, esporre al sole. $. fib fonnen, so- 
leggiarsi (stare a) prendere il sole, 

Sonnenanbeter, m. adoratore, 
idolatra del sole, 

Sonnenantliß, n. Poet. la faccia 
del sole, il disco solare, 

Gonnenaufgang, m. il levar, lo 

untare, la levata del sole, &. mit, bei 

onnenaufgang, al levar, in sul levar 
del sole, allo spuntar del giorno. 

Sonnenange,n. Fig. e Foet. oc- 
chio del sole; it. occhio splendente, scin- 
Lillante come il sole. 

2) 7. de’ Nat. occhio di gatta, 
asteria. 

Sonnenbabn, f. l'orbita del sole. 

Gonnenbild, n. immagine del sole. 

Sonnenblid, m. sottil raggio di 
sole. 

Sonnenblume, /. girasole, tor- 
nasole. 

Eonnenbrand, m. calore, cal- 
dura, arsione del sole, 

Gonnencomet, m. cometa delso- 
le, eliocometa. 

Sonnenfäder, m. ventaglio, pa- 
rasole. 

Sonnenferne, f. 7. d’Astron 
afelio. 

Connenfiniternif, /. eclisse, 
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Sonnenfbitm, m. parasole, om- 
brellino , solecchio. 

It. T. de' Bot. acardo. 

Gonnenfbufi, m. wedi Sonnens 
|follee. It solata. 

Sonnenfeite, f. solatio, lato del 


eclissi solare, deliquio del sole. $. cine 
volllommene, ganze, totale Sonnenfin: 
fternif, eclisse totale del sole. 8. ene 





ziale del sole, 
Sonnenfleden, m. pl. macchie 


solari, del sole. (meriggio, di mezzodì. 
Gonnenglanz, m. splendore dell © snmentolegri, m. elioscopio. 
sole. Gonnenftand, m. luogo dove è, 


Gonnenglas, n. elioscopio. i dove batte il sole. 
Gonnengiut, f. l'ardore, l'art Gonnenftdubden, n. atomo so- 
sione del sole, jlare. 
Sonnengoldbblume, f. T.de' Bor.) Sonnenftein, m. T. de' Nat. clio- 
eliocriso, selino, girasole. 
Sonnengott, m. Febo. Sonnenftid, m. caldura, calor 
Sonnenbell, agg. chiaro come il del sole che abbronza, che dissecca; it. 
sole, il giorno. |(rantbeit), solinata, solata. 
In. Fig. evidente, chiarissimo. i Gonnenftillitand, m. T.d'Astr. 
Gonnenbige, f. calore, caldura | solstizio, 
del sole. 8. in, bei der größten Cons, Gonmnenftrabl, m. raggio del sole, 
nenbige, nella massitna caldura solare, solare. 
sotto la spera del cocente sole. Gonnenftrafe, f. dbl. Eonnens 
Sonnenhof, m. alone intorno al bahn, vedi. 





sole. Sonnenfpitem, m. sistema so- 
Eonnenhborn, n. 7. de' Nat. spe- |lare. 
rone. Gonnentban, m. rugiada, brina, 


Gonnenbut, m. cappello ombri-|brinata. 
fero, 2) 7. de’ Bot. rugiada del sole, 
ESonneniabr, n. anno solare. Sonnenuhr, f. orinolo, orologio 
Gonnenjiungfrau, f. la sacerdo- |solare, sciaterico; gnomone. 
tessa del sole. Gonnenubriebre, f. gnomonica, 
Sonnenflar, agg. chiaro comeill Sonnenubrieiger, m. indice 
sole, come la luce del sole. Ir Fig. evi- |dell' orologio solare. 
dentissimo, chiarissimo. Sonnenumlauf, m. periodo so- 
Sonnentoller, m. capogatto. lare. 
Sonnentomet, m. cometa delso-| Sonnenuntergang, m. il tra- 
le, eliocometa, imontare del sole. 
Gonnenförper, m. corpo solare.| Sonnenmagen, m. Poer. il carro 
Sonnenfreis, m. eclittica, anello del sole, di Febo. . 
astronomico. Sonnenmdrme, f. calore del sole. 
Sonnenlauf, m. il corso delsole.| Gonnenweifer, m. indice dell 
Gonnenlidt, n. luce solare, del|orologio solare. 
sole. Sonnenmwelt, f. sistema solare. 


i RE, f. vedi Sonnen- Sonuenwende, f. 7. d'Astr. sol 
abn, istizio, 

Gonnenmeffer, m. T. fis. elio-| 2) T. de’ Bot. girasole; it eliotropia. 
metro. | Sonnenwendelreife, m.pli 7. 


Sonnenmifroflop, n. microsco- |d’Astr. i tropici. 
pio solare. Sonnenwirbel, m. 7. de’ Bor. 
Sonnenmonat, m. mese solare. eliotropiaz it. clizia. 
Sonnenndbe, fi T. d'Astr pe-! Sonnenwurz, f. 7. de Bot. coda 
rielio. ‚di lione. 
Sonnenpferde, n.pi vedi Son: Sonnengeiger, m. goomone. 


nenrofle. i Gonnengirfel, m. ciclo solare. 
Sonnenpradt, f. splendore del Sonnett, n. wedi Sonett. 

sole. | Sonnidt, } ugg. solatio , assola- 
Gonnenquabdrant, m. T.d’Astr.| Sonnig, to, aprico. $. ein 


quadrante solare, ‚fonniger Pia, luogo aprico, assolato, 
Gonnenrand, m. margine del sole. dove batte il sole, 5. ein fonniger Tag, 
Sonnenraud, m. nebbia secca. giorno chiaro, sereno. 
Gonnentegen, m. pioggia e sole! Gonntag, m. domenica $. (ver 
Sonnenring, me anello astrono-|Gaften), l'ultima domenica di carnevale. 


mico. 18. (nad Faften), domenica di quinqua- 
Sonnentofe, f. } eliantemo. |gesima. Z. (der dritte vor Oftern), dome- 
Gonnenrödden, n. "laica di letare &. ber ſchwatze Sonntas, 


Sonnenroffe, n.pl. Poet. destrie- la domenica di passione. $. ber weiße 
ri, corsieri di Febo, Sonntan, domenica in albis. $. bie gol: 
Gonnenfbatten, m. ombra s0-|denen Sonntage, ogni domenica dopo le 
lare, quattro tempora, $. Sonntags, am Sonne 
Sonnenfhelbe, f. disco, spera!tage, domenica, di domenica. 
solare. Sonntägig, ogg. di, della dome- 
Sonnenfhein, m. il chiaro, lajnica, domenicale. 
luce, lo splendore del sole. $. bei Eon:| Sonntäglid, agg. e ass. ogni 
nenfhein, quando splende il sole. domenica , tutte le domeniche. 
. Prow. vedi Regen. Gonntagsandbadt, f. divozioni 
onnenf@ildbfròte, f. 7. de'|della domenica, che si fanno la dome- 
Nat. il geometrico, nica 
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Sonntaggarbeit, 
Sonntagsbefhäftigung, 


voro che si fa la domenica, di festa. 


Pe 


Sonntagsbuhftaben, m. pl. 7. [fis 


di Cronol. lettere domenicali, 
Sonntagsevangelium, m.l'an- 


nuale. 

Sonntagsfeler, f. celebrazione 
della domenica. 

Sonntagsgeridt, 
della domenica. —_. 

Sonntagsgeflidht, n. Fig. un vi- 
so di festa, festoso, festevole, giocon- 
do, lieto. @. er madıt ein Sonntagége: 
fiht, egli è contento come una pasqua. 

Gonntagsfinòd, n. fanciullo nato 
pella domenica [dopo le quattro tempora]. 
It uomo nato in grembo a Giove. 

Gonntagsfleid, n. abito dome- 
nicale. 2 

Sonntagsprebiger, m. predi- 
catore dell’ annuale. 

Sonntagspredigt, f. l'annuale. 

Sonntagsrod, m. abito dome- 
nicale. 

Sonntagsrube, f. riposo della 
domenica, che si ha il di di festa. 

Gonntagsitaat, m. assetto, abbi- 
gliamento, vestirento di domenica, di 
festa. $. feinen Sonntagsftaat anziehen, 
azzimarsi. 

Sonnverbrannt, agg. aunerito, 
abbruciato dal sole. 

Sonit, ave. [wo nibt], send, al- 
trimenti, senza di che. $. hilf mic, fonft 
bin id; verloren, ajutami, se no, alui- 
menti son perduto. 

2) Per vormals, früher, altre volte, 
in altri tempi, prima. &. fonjt war er 
fehe pünktlich, in altri tempi era molto 
esatto. &. fonft fam er täglich zu uns, 
altre volte, prima veniva ogni giorno 
da noi. 

3) Per übrigens, per altro, d'altron- 
de; già, altresi. $. fonft find wir alle 
gefund, del resto stiamo tutti bene. è 
wenn ich fonft wollte, se altrimenti vo- 
lessi. 

4) Per außerdem, weiter, fuori di 
questo, di cid; tranne questo, eccetto, 
salvo. &. fonft niftà, e niente più, e 
nulla di più, &. fonft befige ich nichts, 
fuori di ciò, eccetto, tranne questo iv 
non bo nulla. &. fonft babe ib nichts ge: 
bört, altro di più non ho inteso. 8. we: 
der dies, mod fonft etwas anderes, nè 

mesto, nè altro. @. wenn eé fonft nichts 
iR, se non & che questo. 
etwas, «è [però] qualche altra cosa. $- 
fonft wo, altrove, in altra parte. 8 i 
babe es fonft wo gefeben, l'ho già ve- 
duto in qualche luogo. &. id) beziehe es 


n. pietanza 


fonft wober, lo fo venire, mi viene da | 


un altro luogo. $. fonft wobin, altrove, 
in, ad altra parte. 

Sonftig, agg. [andere], altro. $ 
auf fonftige Art, d'altro modo, in altra 
maniera. $. feine fonftigen Eigenfdaften, 
le sue altre qualità. 

2) Per ebrmalig, früber. 

&. meine fonftigen Wuͤnſche, i [miei] de- 
siderj:di prima, $. mein fonftiger Auf: 
enthalt, dove io stava prima, alıre volte. 

Gopbienfraut, n T. de’ Bot. 
talitro, verdemarco; it. pigamo, 

Sophiéma, n. Focegreca [Trug: 
fhluß], sofisına. 


Sonntagsarbeit 





8. es ift fonft | 





- € 


sofistico. 

Sophiſterei, f. sofisticheria, s0- 
teria. 

Gophiftit, f. la sofistica. 
Sophiti{d, agg. sofistico, di so- 


fista. 

Sophiftifd, avv. sofisticamente, 
con sofisticheria, 

Sopbiftifiren, w. n. sofisticare, far 
sohsmi. 


Goprin, m. T. di Mus. il so- 


prano. &. der erfte, ämweite Sopran, il 


soprano primo, seconilo, 
Sorbapfel, m. + sorba 
Gorbbirn, f- } — 
Sorbapfelbaum, m. sorbo. 
Gorbet, n. sorbetto. 
Sordine, f. T. di Mus. sordina. 
Sorge, f. [Beforgniß], cura, pen- 
siero, inquietudine, fastidio. in be: 
ftändiger Furcht und Sorge fein, essere 
\in continua agitazione. dies mat mir 
viele Sorge, questo mi dà molto da pen 
sare, mi ınette in gran pensicro. @. obne 
Sorgen Leben, vivere senza fastidi, pen- 
sieri; alla carlona, colla testa nel sacco. 
$. fi) Sorgen madjen, andar cercando 


* 


cure, aflanni, pensieri. @. fi) ber Sor⸗ 


gen entfchlauem, cacciare da se le cure, 
i pensieri. @. nagende Sorgen, inquie- 
tudini, pensieri affannosi; tormenti. 

Sorgen haben, aver fastidj, grattacapi. 


$. 7. de' Bot. unnige Sorge, viola! curante, pensieroso, 


tricolore, jacea. 


2) Per Sorgfalt, cura, sollecitudine,| di cure. 


premura, briga. 8. Sorge für Etwas 
‚tragen, aver cura, darsi cura per q. c- 
3) Per Bejorgung, Geſchaͤſt, cura, 
affare, incarico, pensiero. @. bag ift 
meine Sorge, questa è mia cura, è mio 
‘pensiero, è una cosa che tocca a me. 
ich nehme diefe Sorge über mid, prendo 
su di me questo aflare, intarico. 
Sorgen, v.n. [beforgen, befürchten], 
temere, aver paura j dubitare. $. ich for: 
ge, daß es fchon zu fpät ift, temo, ho 
\paura che sia già troppo tardi. 
2) für Etwas forgen, aver cura, pren- 
‘dere l'incarico di q. c., badare, invigi- 
lare a q. c. 
cura di alcuno. $. forgen &ie dafür, ab- 
Ibiatene cura, pensiero. $. dafür laffet 
mich nur forgen, per questo lasciate fare 
la me, non pensate a nulla, che farò io. 
3. Gott forget für uns, Dio ha cura di 
\noi, è sollecito pel nostro bene. 
3) e. a. p.e. bilf mir für mein Beftes 
iforgen, ajutatemi a fare il meglio, date. 
mi voi qualche buon consiglio. $. man 
forgt ſich eher att als reich, anzi che ric- 
chi le cure ci fanno vecchi, 
Gorgenbredet, m. Fig. escherz. 
[ein], lo scacciacure [il vino]. 
Gorgenfrei, agg. e avv. libero di 
eure, di fastidj, senza cure, fastidj, 
pensieri. &. forgenfrei leben, vivere sen- 
za fastidj, cure, in santa pace. 
Sorgenlait, f. peso, carico di pen- 
sieri, di fastidj, di cure, , 
Sorgenlos, agg. scarico di pen- 
sieri, di guai, senza fastidj, cure, af- 
fauni. 
Gorgenitubi, m. poltrona. 
Sorgenvoll, agg. pien di pen- 
sieri, di cure, di fastid), di guai, d’af- 


$. für Einen forgen, averi 


orten 


Sopbiît, m. Foce greca, sohsta;|fanni. $. ein forgenvolle8 Leben, vita 


piena di guai, d'all'anni. 

Sorger, m. provveditore, colui che 
bada a...., che si prende cura di.... 

Sorgfalt, f. sollecitudine, premu- 
ra, avvertenza, cura, diligenza, auten- 
zione, briga, studio. &. die mütterliche 
Sorgfalt, le sollecitudini, premure ma- 
terne, $. mit Sorgfalt behandeln, trat- 
tare qualche cosa con sollecitudine, con 
accuratezza. @, Sorgfalt auf Etwas mene 
ben, «darsi premura, usare attenzione, 
avvertenza, in far q. cè 

Sorgfältig, agg. sollecito, avver- 
tente, attento , assiduo, diligente, eir- 
cospetto. $. feinen Kindern rine forgfäls 
tige Erziehung geben, dare a’ suvi fan- 
ciulli una sollecita, premurosa, squisita 
educazione. $. ein forgfältiger Arbeiter, 
un lavorante accurato, esatto. 
| Gorgfdltig, ave. sollecitamente, 
con avvertenza , attentamente, assidua- 
i mente, diligentemente, 

Sorgfaltigfeit, f. [eines Mens 
[hen ], avvertenza, attenzione, assiduità, 
esattezza, diligenza. lt vedi Sorgfalt, 

Sorggras, n. panico silvestre. 
i ‚Sorglid, age. [forgfétia], solle- 
cito, aUento, avvertente, 8 rime forg= 
lie Mutter, madre attenta. $. eine forgs 
‚liche auéfrau, donna di casa che bada, 
| sta attenta a tutto. 
. 2) Per beforgt, inquieto, sollecito, 

$ eine foralide 
nda, pensosa, piena 


Miene, fronte cogitabo 


Sorglos, agg. [ unbeforgt], senza 

aura, quieto , tranquillo. 

2) Per nadläflig, non curante; tras- 
curato, spensierato, indifferente, neghit- 
toso; inavvertente. #. cin forglofer 


+ Menfd, uomo senza pensieri, spensiera- 


to, neghittoso, che non si da fastidj, 
cure. $. eine forglofe Erziehung, educa- 
zione trascurata, negletta. 

Sorglog, are. trascuratamente, 
spensieratamente. $. forglos leben, vivere 
spensieratamente, alla carlona, colla testa 
nel sacco. 

„gorsisftgtelt, fs. quiete, traugnil- 
ità, 

It Per Nadidffigfeit, non curanza, 
traschrasgine, inavvertenza, spensiera- 
tezza. 

Sorgnifi, f. [Beforgnif ], solleci- 
\tudine, paura. 

Gorgfam, agg. curante, avvertente, 
sollecito, provvido, attento. $. eine forg: 
fame Hausfrau, buona donna di casa, 

Sorgfaat, f. } [Mobrbir"], sor. 
| 6 orgfame,zn.) go, nuliga, sag- 

ina. 

i Sorgfamteit, f. sollecitudine, av- 
| vertenza, cura, provvida. 

Gorgmeizen, m. vedi Sorgfame. 

Gori, m. T. de Min. sori. 

Sorren, ». a. T. di Mar. [ein 
Schiff], amarrare, legare coll’ amarra. 

Sorrfatt, n. T. di Mar, 

Sorrpfabl, m. J corpo morto. 

Sorrung, f- T. di Mar. l'amar- 
"S te, f. Voce fi [Art 

orte, /. Foce frane. |Ärt], so: 
specie, qualità. $. cine Sorte 53 
(sorta, specie di danaro, $. fremde Sor⸗ 
‚ten, monete straniere. 


| Sorten, v. a. vedi fortiren, 





Sortiment 


Sortiment, n. 7, di Comm. as- 
sortimento, 
&- 7. de’ Libr. assortimento: libri 
d'assortimento, 
Sortimentshandel, m. T. de’ 
Libr. commercio di libri d’assortimento. 
Sortiren, w. a. [Waaren], assor- 
tire, accompagnare. &. Gelb fortiren, as- 
sortire monete. $. die Wolle fortiren, sce- 
gliere la lana. . 
$. 7. de' Cart. die Lumpen fortiren, 
liere, assortire gli stracci. 
_Gor tirer, m. T. de Lanaj., spelaz- 
zino. 
+ T. de’ Cart. stracciatore. 
ortirfaîten, m. 7. de' Cart. 
cassa. 
Sortirt, pars. di fortiren, assor- 
tito ; scelto. 
Sortirung, f. l’assortire , l’assor- 
timento. 
Soſehr, avv. tanto, cotanto; tanto 
tanto ; tanto e poi tanto, a tal segno. 


Sotnanlg, } übt. folher, vedi. 


Sothan 

Souverain, agg. Focefranc. [un: 
umfchränft], sovrano, illimitato. $. cin 
fouverainer Herr, Fürft, priacipe sovra- 
no, un sovrano 

ESouverain, m. sovrano, monarca. 

Gouverainität, f- sovranità. 

oviel, agg. tanto, cotanto. &. fo: 

viel Geld, tanto danaro. $. foviele Schmer: 

* gen, tanti dolori. $. eben foviel, altret- 
tanto. 

&- Fam. ci, bag ift nur eben foviel, 
eh via, son chiacchiere, non me lo date 
ad intendere. &. id bin foviel al8 er, 
sono quanto lui. 

Sowohl, conf. così bene.... che; 
C+... e $. Einer fomohl alé ber Ans 
bere, sì bene l'uno che l’altro; e l'uno e 
l'altro; non egli solo, bensì l'altro. $. 
er nit ſowohl als fie, non tanto egli, 
quanto lei, 

Sope, f. saja; rascia. 

Spad, | agg» ein ſpaches Faß, botte 

Spad,) che cola. 

$. Fam. [pad leben, vivere a stec- 
cheito. 

Gpaden, m. vedi Spaten, 

Gpabdille, f. T.di Giuoco, spadi- 
glia, la fulminante. 

Spagnol ‘tt, m. spagnoletta [sorta 
di rascia fina). 

Epdbe,f spiamento, lo spiare. 

Epdba uqe, n. occhio, sguardo 

Gpäbblid, m. $ investigatore, pe- 
netrante. 

Gpdben, e. n, [nad Etwas], spiare, 
codiare, andar esplorando, investigando 
q. ©, andarne in traccia. $. die Polizei 
fpibet nad) pm, la polizia va in traccia 
di lui. 

2) v. a. vedi erfpähen, 

Spaͤhend, pars. spiando, esplo-! 
rando. $. fein fpähender Bud, il suo: 
sguarilo investigatore. I 

Epdber, m. esploratore; spia, spione. | 

Spibeta uge, n. } occhio, sguardo 

Späherblid, m. S investigatore, 

Gpibung, f. spiamento, esplora-| 
zione. 

Spaten, f. pl. T. di Mar. manu- 
bri del cantiere, 

Spalier, n. 7. de' Giard. spal- 
liera; pergola, $. Gewaͤchſe am Spalter 
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— mettere, allevar piante în ispal- 
lea 
2) T. mil. spalliera, 8. ein Spalier 
bilben, fare spalliera, 4 
Gpalierbaum, m. albero di spal- 


liera. 


Gpalieren, ». a, T. de Giard.|far fuoco con le tacchi 


mettere in ispalliera, 
Gpalierivein, m. pergolana. 
Spalın, m. 

ped) ], spalmo, pattume ; catrame. 


mit Spalm tbveren, spalmare, incatra- [da alla 


mare. 
Spalt, i: fesso, fessura, spac- 
Spalte, f.) catura. $. eine Spalte 


in ber Tpür, un fesso, una spaccatura briga, 


nella porta. $. (einer Schreibieder ), fesso. 
8. (im Prerdebufe), fettone. $. (der Kno: 
den), fissura. @. (swifden den Klauen des 
Hirſches), fessura. $. Spalten tefommen, 
fendersi , spaccarsi. 
2) ein Spalt Hol, grosso pezzo di 
legno spaccato. 
$ Spalte T. degli Stamp. colonna, 
colonnella, 
Spaltart, f. ascia da spaccalegna. 
Gpaltbar, agg. scissile, che può 
spaccarsi , ſeudersai. 
Spaltbrud, m. T. de’ Chir. frat- 
tura longitudinale. i 
Spalten, v. n. fendersi, spaccarsi.| 
3. trocknes Pol fpaltetleidt, legno secco 
si fende, si spacca facilmente. 
2) ». a. fendere, spaccare. &. Holy 
fpalten, spaccare legna. &. Ginem ben 
Kopf fpalten, spaccare la testa ad uno, 
È. Poet. der Blig fpaltete dic Wolken, 
il fulmine stracciò le nubi. &. einen Lichte) 
ftral fpalten, frangere un raggio. 
Fig. das ‘palter mir das Herz, 
questo mi stracciò , mi spezzò il cuore.| 
$. T. degli Stamp. die Seiten ſpal⸗ 
ten, comporre, stampare in colonne. | 
$. 7. de' Cunc. bas Fablleder fpalten, 
scarnare le pelli di vacca. $. fih fpalten, 
fendersi, spaccarsi $. diefe Karten fpal: 
ten fih, queste carte si sfogliano. | 
Epalte 2 m. spaccatore, fenditore. 
Gpdlter,} It (iu Setern), fendi- 


ojo. 

Spaltfüßig, agg. T.de Nar. fis 
sipede, bisulco. 
Spaltbolz, n legname da spaccare; 
it, legno spaccato. 
It. 7. de’ Bott. conio da spaccare. 
Gpaltig, pieu di fessi, di 
fessure. 
$. 7. degli Stamp. stampato in co 
lonne. 8. ein zwei⸗, breifpaltineé Wert, 
opera stampata in due, tre colonne. 
Spaltkeil, m. conio, zeppa [da 
spaccar legna]. 
Spaltklinge, f. fenditojo. 
Gpaltmeffer, n. coltello da fen- 
dere, da spaccare. 

It. 7. de' Giard. coltello da an 
nestare. 

@paltoffnung, f. 7. de' Bor. 
poro. 

Spaltfäge, fr gattuccio [spezie 
i sega ]. 

Gpaltitüd, n. pezzo spaccato. 
Spaltung, f. il fendere, lo spac- 
care, spaccatura. 
. Fig. disunione, dissensione. &. (in 
Kirche), scisma. 
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Spalge, f. (vom Hafer), lo 

8. (vom Hanf, Sladé )y lisca, ven rm 

Spalzig,ugg-loppose, pien di pule, 
ieno di lische, 

Span, m. scheggia, tacchia; stecca. 


$. bag Feuer mit Spdnen anmaden, 
e. 
3. (sum Dacidedfra ), scandola. 

d- T. de’ Legn. (einen Spatt ymuma: 
beccatello, 
8. 7. degli Stamp. Spine, righette 
rgare le linee). 
$. 7. de' Ley. di Libr. Späne, rita- 
gli di carta. 

$. Zig. Per Streit, Mifbelligleit, 
rissa, lite, litigio. 

» Fam. Gtwas über ben Span ber 
jablen, pagare tr..ppo caro, supraccom= 
prare. 

S A ca, n. lettiera, 
° Gpdnden, n. dim. schesgi ; 
Fe tacchietia, — 
panclu, w. a. ridurre in ischers 
tacchie ; sminuzzare. — 
Spänen, ».u. lentwoͤhnen], slattare, 


It 


spoppare fue bambino]. 
panferkel, n. porchetto, porcello 
da latte, 


Spange, f. fermaglio, fibbiaglio; 
borchia. &. golbene, füberne Epangen, 
finimenti, fibbiagli d'oro, d’argento. 

Spangenbafen, m. fermaglio, 

Spangenitein, m. trochite. 

Spangrün, a. [color] verde az- 
zurro. It. Per Grinfpan, verderame, 

Gpanbobel, m. 7. de Leg. di 
Libr. pialla. 

Spaniöl, m. tabacco di Spagna. 

Gpaniolitt, m. spagnoletta. 

Spanifd, — spagnuolo, di Spagna 
$. fpanifche Sta ©, pecore di Spagna, 
ıncrine. &. die fpani'de Sprache, la line 
gua spaguuola, &. fpanifdjer Ernft, la 
grandezza, sosteutitezza spaguuola. 3. 
mit fpanifden Schtitten, con passi gravi 
e misurati. S. fpaniibes Weiß, fpanifche 
Schminke, bianchetto di Syagna. 8. fas 
nifhes Grün, verderame. #. fpanıfches 
Schwarz, nero di Spagna. &. ſpaniſche 
Kreide, creta di Spagua. $. fpanifhet 
Madé, cera di Spagua, ceralaoca. $. ein 
ſpaniſches Rotr, cauna d'India. &. eine 
Wand, paravento, tramezzo. 

. ein fpaniiher Kragen, bavero, collare 
alla spagnuola. 

It. 7. de' Med. parafimosi. &. fpanie 
ſche Poden, morbo gallico, mal ce 
lue venerea. $. ber fpanifche Tana, la 
sarabanda; it. il fandango. $. fpaniicher 
Pfiffer, peperone. $. der fpani he Klier 
der, siringa volgare. $. fpanifhes Roth, 
buglossa. $. fpanifhe Fliege, cantaride, 
canterella $. ſpaniſches Fliegenpflafter, 
cerotto di cantaride; vescicatorio, 

$. T. giur. ſpaniſche Stiefeln, il dado, 
le stangliette. 

$- 7. di Fort. ſpaniſche Reiter, cavalli 
di frisa; palizzate. 

$. T. di Mar. ber fpanilde Be’en, fret- 
tazza. $. das foanifche Stag, sartie di 
bumpresso. 

d- Fam. Finem mit ber fpanifchen La⸗ 
terne nad Daufe leuchten, mandare uno 
a casa carico di legna secca ®. bag 
fommt mir fpanifd) vor, ciò mi sembra 
tnrco, arabo, strano, mi pajono cose 
detl' altro mondo. 

Rrırır 
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Spann, m. (des Fußes), il collo dell Epanntag,m.giorno in cui sidere| Gparfunft, f. l'economia, l'eco- 
jede. $. einen boben Spann haben, avere attaccare pel suo signore. nomica. 
il collo del piede alto. | Epannung, f. tensione; stiramen-| &parlampe,f. lucerna economica, 
$. T. di Mar. ein Spann Wanbtaur, to, distendimento. &. die Spannung der) Gparlena@tet, m. cannello [da 
coppia di sartie. |Reroen, tensione de’ nervi. &. die hef⸗ candeliere] per ardere i moccoli. 
2) Per Gefpann, tiro, muta. 8. einjtige Epannung der Fibern, l'eretismo. Epdrliò, Ggg. scarso, parco, po- 
Spann Pferde, tiro, muta di cavalli. $. 7. d'Arch. (bes Vogens), sesto, vero; frugale, tenue. $. eine fpärliche 
Spannader, f. (Sebnr], tendine. |sfiancamento, Mahlzeit, pasto frugale, scarso ; it. poet. 
Spanndienit, m. servizio d'atiac- $ Fig. man ift in großer Spannung, parca mensa. $. ein fpärliches Leben fühs 
care i suoi cavalli pel signore. |ognuno è in grande aspettazione , aspet-|Ten, vivere a stecchetto, molto assegnato. 
Spanne, f. spanna, palmo, $. brei tativa. @. fie leben in großer Spannung,| Gpärlid, ave. scarsamente, par- 
Epannen lang, lungo tre palmi. [stanno molto stizziti insieme, sono in-!camente , assegnatamente, $. fpdrtiò les 
8- Fig. eine Heine Spanne Beit, univeleniti l'un contro l’altro. |ben, vivere scarsamente, a stecchetto, 
breve spazio di tempo, un corto tempo. Spannjettel, m. biglietto di ser- | molto assegnato. 
8. die Heine Spanne, spitamo, %. Einen’ vizio. | Spärlicteit, f. scarsezza, scar- 
um eine Spanne kürzer machen, fare uno! Sparbruder, m. Fam. spilorcio, sità; frugalità. &. fie entſchuldigte ſich 





più corto del capo, decapitarlo. zacchera. [roca ber Spdrlidyfeit des Effens, ella si 
Spannen, — a. (elaſtiſche Körper )| Sparbüd fe, f- dindarolo; gruz-|scusb del magro pasto, trattamento, della 
tendere, distendere; inarcare. $. ein ei 6 salvadanajo, 'frugalitk della tavola, 


fpannen, tendere, tirare una corda. $. bie Sparen, v. a. [aufbeben], rispar-| Gparlict, n. candela economica. 

Gaiten fpannen, mettere le corde, ac-|miare, riservare, conservare, sparagnare,| Gparmund, m. Fam. risparmia- 

cordare, $. ben Bogen, die Armbruft/porre in serbo. $. Etwas für Morgenitore, buon economo, nomo molto asse- 

fpannen, tendere l'arco, la balestra. $. fparen, risparmiare, porre in serbo 4. c. |gnato. 

eine Reber fpannen, tendere, caricare’ per lo domani. $. fé für die Zufunft| Sparofen, m. fornello economico, 

una molla. $. ben Hahn [einer Flinte) fparen, sparmiare, mettersi qualche cosa | che consuma poche legna. 

fpannen, tirare il cane. &. Etwas in eis|a parte per l'avvenire. $. dies wollen wir} Sparpfennig, m. danaro rispar- 

men Rahmen fpannen, intelajare, sten-|für den Winter fparen, lo vogliamo ser-|miato, gruzzolo, peculio, 

dere, distendere in sul telajo q © [A die| bare, mettere in serbo per l'inverno. Eparren, m. (de Dadıs), piana, 

Segel fpannen, spiegare le vele, dar le vele] 2) Fer aufſchieben, verſchieben, dille-|travicello [in cui si conficcano i cor- 

al vento. &.bie.Dand fpannen, stendere lajrire, rimettere, mandare in lungo. $.|renti]. 8. (an Thüren), sbarra, 

mano, le dita. &. mit berDand fpannen, was du heute thun kannſt, fpare nicht auff 8. 7. d'Ara/d. (im Wappen), scaglio- 

spannare. &. die Octave nod nicht fpannen|morgen, quel che puoi far oggi, non lo|ne, cavalletto. 

t nnen, non potere ancora abbraceiare dilferire a domani, 8 Fig. Fam, einen &parren zu viel 

l'ottava. &. Etwas fpannen, misurare a] 3) Per fparfam brauchen, risparmiare, haben, aver un ramo di pazzia, una 

palmi q. e. &. bie Pferde an ben Wagen usare con risparmio, con riguardo, $.|vena di dolce. 

fpannen, attaccare i cavalli. &. auf die an biefer Speife ıft das Salz nicht geſpart, Gparrenkopf, m. T.d’Arch. sce- 

Folter fpannen, stendere alla tortura,|in questa pietanza non si è sparato il done, leoncello ; it, beccatello; mensola. 

sull’ eculeo. &. die Obren fpannen [fibi.|sale. $. weder Fieif nach Seid fparen,| Gparrentrenti, n. 7. d'Arald. 

fpisen], tendere gli orecchi. 8. das Kleid non risparmiare nè danaro nè fatica. 8. croce capriolata. 

fpannet mid, quest’ abito mi stringe. 8. fpare deine Worte, non ispendere invano] Sparrig, age. esteso, allargato, 

der Bund fpannt, il cane sta in agguato, le tue parole. It. 7. de’ Bot. eine fparrige Blumen⸗ 

tende le orecchie. &. die Kage fpannt| 4) v. n. Per fporfam leben, zuruck⸗ decke, perianto squarroso. 

auf bie Maus, il gatto sta aspettando perilegen, economizzare , sparagnare, rispar- Sparrlatte, f. corrente. 

agguatare il sorcio. ‚miare; far roba, metter da parte. Sparrnagel, m. cavicchia del ca- 
. Pig. eine Forderung zu bodh fpan-| Sparendaen, n. moccolo, moc-|valletto. 

men, far richieste smisurate, troppo alte|coletto. Sparrwerf, m. cavalletti, piani 

pretensioni. $. die Aufmerf'amteit fpane  Gparet, m. risparmiatore; assegna-|del tetto, 

nen, destare, risvegliare l'attenzione ad to, iL economo, : Sparfam, ogg. assegnato, econo- 

uno. &. mit gefpannter Aufmerffamfeit,| $- Pros. ein Sparer will einen Zehrer mo j parco. $. eine fparfame Hausfrau, 

wedi gefpannt. &. mit Ginem gefpannt baben, a padre guadagnatore, figlio spen- |Wirtpin, buona donna «di casa, buona 

ftin, star grosso con alcuno, portargli, ditore; chi per se raguua, per altri spar-]economa, che sa economizzare. 


tenergli broncio, paglia. Sparfam, avv. assegnatamente, 
Spannen, n. il tendere, lo sten- Spa rfiſch, m. menola. economicamente, con parsimonia, par- 

dere. li | Spargel, m. spärago, sparagio,;camente. $. iparfam leben, vivere asse- 
It. T, de’ Med. tensione. asparago. $. Spargel ſtechen, cavare, gualamentie, parcamente, economicamen- 
Spanner, m. tenditore. It. wedi tagliare gli sparagi. * |te; economizzare. $. fparfam mit Ets 

Bochſenſpanner, Bogenfpannır. Gpargelbeet, n. sparagiaja, | mag umaeben, usare con riguardo, con 
2) (an einer Säge, Büchfe), chiave, chia-' Spargelbohne,f- fagiuolo fetido.! parsimonia checchessia; andare a rilente 

vetta, Epargelbrube, /. brodo, intin- con lo spendere. $. dieſe Lichte brennen 
3) T. de' Nat. geometro. golo di sparagi. {fparfam, queste candele ardono leata- 
Epdnner, m. sedi Anfpänner. | Spargeld, n. risparmi; gruzzolo.|mente. . 

| Spännig, agg. wedi eins, zwei) Spargelfobl, m. broccoli, Sparfamfeit, f. parsimonia, as- 

dreis, vierfpännig. Gpargelpflanje,f. sparago. segnaterza, ristrettezza , risparmio, eco- 
Epannfette, M catena [da arres- Gpargelfatat, + insalata di spa-'nomia. $. eine Ubertriebene Sparfamkeit, 

tare le ruote). &. (ber Werde), catena. ragi. parsimonia smisurata, avarizia, 
Spannfraft, f. elasticità. Spargelfamen, m. semenza dij ©Spartogras, n. 7. de' Bor. stipa. 
Spannfraftémeffer, m. elate- sparagi. È Spasmatiſch, | agg. [krampfr 

römetro, Spargelitein, m. 7.de' Nat, apa-| Spasmodifc, $ baft], spasmo- 
Gpannleder, n. 7. de Calz. orec-|üte. dico, convulsivo., 

chie della scarpa. Spargelftengel, m, gambo, fusto] Spasmologie, f. Foce greca, 
Spannmusfel, m. [muscolo]fdi sparago. Il Rrampfiebre}, spasmologia. 

estensore. Spargelzeit, f. stagione, tempo | Epaf, m spasso, scherzo, celia; 
Epannnagel, m. chiavarda. degli sparagi. baja, burla, giuoco. $. cè war nur ein 
@pannraupe, f. vedi Spanner 3. Eparberd, m. focolare. Spaß, non era che un giuoco, uno scher- 
Spannrifi, m. ‚(eines Schiffes), Spark, m. vedi Spargel, zo, un passatempo. $. Etwas im Spaße 

piano verticale, di projezione. Sparfalf, m. [Guypefal?], calce-|fagen, dir q. c. da burla, in celia, in 


Epannitod, m. randello, struzzo , calcina di gesso. ischerao. &. feinen Spaß mit Emem bas 
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ben, aver uno a gabbo, burlarsi di lui,j &pdtb[nme, /. fiore tardivo. l'andare a spasso, passeggio, il pass 
dargli la baja. 9. Spaß treiben, fare! Spaͤte, f. il tardo; ora, Magione giare « Brenn 
spasso , scherzare, far celia, celiare. $. tarda, 2 passeggio; passeggio pubblico. 
dies ift mehr ald Spaß, ciò oltrepassa Gpatel, m. (iti Salben, Wflaftern), | pasiergdnger, m. passeggiante, 
la burla, va più in la che la celia. $. spatola. $. (zu den Sarben), mestichino. |passeggiatore. $- «6 waren viel Epapiera 
ohne Spaß, senza burla, da senno, ini Spatelente, f. mestolone, anitra|gdnger bort, vera molta gente che an- 
sul serio, da baudo gli seherzi. $. ein spatola. dava a spasso, che passeggiava, 
Menich, der Spaß verftebt, un usmo che. Spatelförmig, agg. in forma dil Spapiergängerin, f. passeg- 
intende gli scherzi, la c#lia, che non si spatola. giante, 
offende d'una burla, &, er verftebt feinen &. 7% de’ Bot. spatulato, Spagierluit, f. voglia di andar a 
Spaß, egli non intende gli scherzi, è patent, m. vanga; redaholo. $.|spasso. 
facile a recarsela, a prendersela a male; mit bem Spaten graben, vangare, reda-] Spakierort, | m. db. Spasiers 
è fisicoso, permaloso. &. es mdre ein bolare. Spasierp laß, gang, vedi. 
Spaß, wenn. .... sarebbe un bel giuoco | È Per Schippe, vedi. Spazierrcife, f- viaggio, viag- 
s0...--, ma davvero che sarebbe bella pdterbfe, f. pisello tardivo. |getto, gita a diporto. 
se. ++» $. aus, jum Spaf, Spaßes bals] Epdternte, f. messe, raccolta tar-| Spagierritt, m. cavalcata; gita, 
ber, per spasso, per burla, ber baja, per da, ritardata. passeggiata a cavallo, 
ischerzo , per giuoco. $. id habe es aus | Späteftend, avv. sup. al più tardi.| Spagierftod, m. canna, bastone, 
Spaß gefagt, l'ho detto per ispasso, a mo” |$. fpäteftens über att Tage, fpäteftens!_ Ir Fam. (im Scherze), die Spagiers 
di spasso. $. bleib mir vom Leibe mit dei: um ſechs Uhr, iu oito giorni, alle sei al|flöder, i piccinoli , le gambe. 
nen Späßen, eh via, co’ vostri spassi! più tardi. Spaglerftu nde, f. ora del pas. 
8. ſolche Späpe liebe ich nicht, io non vo-| Gpdtfroît, m. gelo tardivo, dilseggio. È 
glio cotesti i. primavera, Spatzierwald, m. boschetto da 
Epafen, v. n. scherzare, celiare,| Gpätfrüdte, f. frutti tardivi, sero-| diporto, da passeegiare. 

burlare, piacevoleggiare. It. dir da burla, |tini. Epabierveg,m.via che si fa pas 
farlo per ridere, non da senno. $. Sie] Spath, m. 7. di Peter. spavenio,|seggiando, andando a spasso. It. viale, 
fpaficn, ella scherza; mi corbella. $. da: sparagagno. passeggio. 
mit ift nıht zu fpaßen, non è cosa da| 2) T. de’ Min. spato. Spapiermwetter, n. tempo nuto 
scherzo, da prendere a gabbo. $. mit Spathafde, f- T. de' Fond. ce-|al passeggio, che invita a passeggiare. 
ibm ift nicht zu fpafien, eh, con lui non nere di spato bianco. pabierzeit, f. tempo del pas- 
c'è da scherzare, gli salta subito la mos-| Spathdruſe, f. Ts de Min. ma-|seggio. 

e partum, n. vedi Spatium. 
Gpecerei, f. vedi Spegerei. 


ca al naso. trice, gruppo di spato. 
Spaßer, m. celiatore, burlone, ba-| Spatbeifenitein, m. 7. de' Min. 
Spedt, m. picchio, cerzia. 
Gpeotmuri, f. T. de’ Bot. [Dips 


jone. calce carbonato, ferrigno. 
Spaßerei, M spassi, scherzi, burle,| Gpätherbit, m. la tarda stagione, 
i | tam], dittamo. 
Special, agg. vedi fpeciell, 


celie, baie. ila seconda metà dell' autunno. 
Spafbaft, agg. [luftig], scherzo- | Gpatbig, age. ein fpatbiaré Pferd, i 

so, faceto, burlevole, gioviale, piace-'cavallo che L'E spavenio, lo spara-| ©pecialfarte, f. carta [geografica] 

vole. $. ein fpafbafter Menia, uomo gagno. speziale. » 

Species, f. Foce lat. [Art, Gats 

tung], specie, spezie. 


faceto, gioviale, che ama gli scherzi, lei 2) 7. miner. ... 
È. T. d’Aritm. bie vier Species, le 























burle, celiatore, burlone, bajone, $. eine! Spathfriftalle, m. pl. cristalli, 
fpafibafre Erzählung, storia, novella bur- cristallizzazioni, ingemmamenti spatosi. 


lesca , burtevole, piacevole, Gpatbrofe, f- calce carbonata cri- {quattro regole. 

Spafibaft, avv. scherzosamente, |stallizzata. T. farm. Epecieè zum Thee, zur 
burlescamente , piacevolmente. Spatbfalg, n. sale selenitoso. Dinte u, dgl. ingredienti. 

Spaflg, agg. vedi (pafibaft. Spatbitein, m. piewa speculare,| 2) cin Species, moneta, danaro con- 


Spafimadber, | m. burlone, bajone, |mica. 


tante. 
Spaßvogel, $ butfone, celiatore,| Spätjaht, m. la tarda stagione,i Speciesdbufaten, m. zecchino 


motteggiatore. l'autunno. contante]. 
Spaſtiſch, agg. spasmodico. Spatium, n. T. degli Stamp. Speciestbaler, m. tallero [cone 
Spat, avv. Poet. vedi (pit. spazio. tante). i . , 
Spat, m. vedi Spatb. Spätling, m. animale tardivo, chel Specification, f. Foce dat. spe- 


cificazione, 
Specificiren, v. a. specificare, 
Specificum, n. 7. de Med. spe- 
ei iîeo. $. bi 
pecirio, Ig. specilico. 9. bie 
Specitifà,) “fore The Schwere, 
bag fpecififche Gewicht, gravità specifica, 
in ispecie. @. ein ſpecifiſch⸗s Mittel, ri⸗ 


Spät, agg. tardo, tardivo, ritar- [nasce più tardi del solito. 
dato; serotino. @. fpäte Früchte, frutti &ydtmabl, n. [Xbenbbrob], cena. 
tardivi, serotini. $. fpdteé Alter, la tar-| Spdtobft, n. frutta tardive. 
da età, età avanzata. $.bie fpätefte Nadıs Spätrofe, f- rosa tardiva, 
welt, la più reınota posterità. $. bis in Gpitfommer, m. (Nadfommir), 
bie fpäte —— glas sino a]; ultimi bei giorni d'autunno, 
notte avanzata, gy. Cine Ipafe €, messe 
tardiva, ritardata. $. ein fpdter Berftand, Spätfonne, f. sole ponente, che 
ingegno tardivo. &. um eine fpäte Stun:|!Tamonta. . 
de fommen, venir a tarda ora, in sul far| Spatz, m. [ Sperling ], passerotto, 
della sera. passero. i 

Spät, awe. tardi. $. fpit fommen,j page nei, n. uovo di passera, _ 
venir tardi. $. zu fpät fommen, arrivare, Gpagenneit, n. nido di passeri. [far Jardo, ingrassarsi. 
venir troppo tardi. $. um eine Stunde| Spatzene ule, f. civetta. 
gu fpät kommen, ritardare un’ ora, tar-| &pabieren,{ ». n. iu fpazieren ge: 
dare un’ ora a venire. &. er wird fpàter| Spagzieren, Shen, passeggiare, spas- 
fommen, verrà più tardi, verrà dopo. $.|seggiare, andare a spasso, fare una pas- 
fpät am Tage, tardi, in sull ora tarda, |seggiata. &. fpabieren führen, menare a 
verso notte, in sul far della sera. J. fpät spasso, condurre a diporto. 8. fpaßies 
im Jahre, a stagione avanzata. $. früh ren fahren, reiten, fare una scarrozzata, 
und fpät, mattina e sera. $. biefe Uhr aua cavalcata, andare a diporto a ca- 


‘assare, ın inguare, 

Pe pedartio, a8, +. simile a lardo. 
It. 7. de’ Med. lardaceo. 
Speckba uch, m. Voceæ bassa, vedi 

Speckwanſt. 

Spedbribe, f. hrodo di lardo, 


lardiero. 





geht zu fpät, questo oriuolo ritarda. vallo, in carrozza. Gpetbidling, m. aringa fuma- 
8. Prob. beffer fpät, als niemals, è Spapierfahrk,/.scarrozzata; pas- ta grassa. i 
meglio tardi cheinai. seggiata , gita in carrozza. | Spedfeift, } agg. grasso di lar- 
Spätapfel, m. mela tardiva. Spabiergang, m. passeggiata, Gpeefett, do; grassissimo, 
Rrrtrt 


ri 
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8. cine fpedfette Gan, oca grassissi- | 


|specolo. 


Spedfloffe, f. T. de' Nat. pinna! 


ma, pinguissima, 


adiposa. 


peckgeſchwulſt, fr} 7. de' Med. 


Specgewaͤchs, 
lardlacea; steatoma. 

Spe Ag Sf. lardinzo. 

Speckbals, m. collo grassissimo. 

It. T. de’ Cavall. collo porco. 

Sped@bändler, m. lardaruolo, piz- 
zicägnolo. 


n escrescenza 


ì 





B 
Speebändlerin, f. lardarnola, 
bel auswerfen, fare, rendere saliva, sa-| 


pizzicagnola. 
Speckha ut, f- T. de' Med. (auf dem 


Blute), cotenna. 

Speckicht, ogg. simile a lardo; it 
T. de‘ Med. lardaceo. 

Spedig, agg. che ha lardo, gras- 
sissimo, pingtissimo. 

Speckkaͤfer, m. dermeste. 

Spedfammer, f. dispensa, ca- 
mera del lardo e simili. 


Spegkraͤmer, m. vedi Speckhaͤnd⸗ 


ker. 
Spediuden, m. focaccia con lar. 
delli. 
Speckmaus, f. pipistrello. 
Spetmeffer, n. coltello da [af- 
fettare il] lardo, 
Spedfau, f. scrofa ingrassata, 
Specſchnitte, f. fetta di lardo, 


lardello. 

Speckſchnittchen, n. fetterella di 
lardo 

S 
larılo ]» 

Gpetfowein, 
to, grasso, che ha molto lardo. 

Spedfeite, f. lardone. 

. Prov. vedi Burft. 
pediteim, m. lardite, steatite, 

agalmatolite, creta di Spagna. 

Speckwanſt, m. Foce bassa, un 
uom panciuto, corpacciuto. Ù 

Spvectatel, n. Foce lat. [Sau: 
fpiel ], spettacolo, 

2) m. Per tirm, Auffeben, chiasso, 
rumore, schiamazzo, baccano. 8. Specta⸗ 
tel machen, fare chiasso, rumore, bac- 


cano, 

Gpeculant, m. Foce lat. specu- 
latore. 

Speculation, f. Foce lat. specn- 
lazione, intrapresa lucrativa. 

It. T. filo», speculazione. 

Speculativ, g. speculativo; 
iadustrioso. $. ein fpeculativer Kopf, 
testa, mente, ingegno speculativo , uomo 
i 
fent aft, una scienza speculativa. 
Speculativfraft, f. lafvirtà] 
speculativa. 

Speculiren, v.n. (von Kaufleuten), 
specolare; it. are, fare speculazioni, 
8 auf Etwas preulicen, aver in mira q. c. 

8. T. filos. speculare. 

Spedlren, w. a. (verfenden, beiör: 
dern), spedire. 

Spediteur, m. T. di Comm. spe-| 
dizioniere, commissionario. 

@pedition, f. [Beförderung], spe- 


dizione, invio. 


Spedfloffe 


f 





| 


petf&warte, f. cotenna [ deli 


oso. &. rine blos fpeculative Wiſ⸗ 


— — — * 


Spelz 
Speerer, m. T. de' Chir. [Spiegel], 
Epeerformig, ogg. T. de’ Bot. 


‘astato, lanceolato, 

Gpeerbal, m. pesce spinello. 
Gpeerfraut, n. piè corvino. 
Speerreiter, m. astato; lancia. 
© peibeden, n. sputacchiera. 


razzuolo. $ (am lßrrade), barretta. 
; 8. 7. d'Anat. Per Armſpindel, rag- 
io. 


Speidel,m. sputo, saliva. &, Spei: 


‚livare , sputare. $. dider, gaber Speichel, 
sornacchio , farfallone. 

8. Fig. Semandeé Speichel leden, umi- 
liarsi vilmente, fare spallucce, usare la 
più vile adulazione. 

Gpeibelcur, f. salivazione, 

Speidheldrüfe, f. glandula sali- 
vale. 

Speihelfluf, m. salivazione, 
flusso di bocca; it. püalismo. %. ben 
Speichelfluß be'drdernd, salivatorio. 

Epribelginge, m. pl. T.d' Anat. 


canali, condotti salivali. 


Speidelfrant, n. piretro, — 


Speiceltur, f. salivazione. 

Sreidelleder, m. adulatore vile, 
abietto. 

Speidheln, v. n. salivare, far, ren- 


| der saliva, sputare, 


i 
torio. 


i Gprideltud, n. babbajuola, ba- 


vaglio. _ A 
n. porca ingrassa- Speigeiwura, f. saponaria offici- 


nale. 

E pricben, ». a. (ein Rab), incas- 
trare i razzi nel mozzo. 

Speicher, m. magazzino ; fondaco. 
$. (iu Getreide), granajo. 

Speichern, v. a. vedi auffpeicern. 

Spelen, — a. sputare. è. Blut 
ſpeien, sputar sangue. J oft fpeien, spu- 
tacchiare. $ Etwas wieder von fi fprien, 
rendere, recere, vomitare q. c. $.biden 
Schleim fpeien, sputar grosso, soruac- 
chioni. &. Einem ins Geſicht fpeien, spu 
tare in faecia ad uno. $. diefer Berg 
fpeiet Feuer, questo monte vomita, geita 
fuoco, fiamme. 

8. Fig. Feuer und Flammen, @ift 
und Galle ſpeien, sputar fiamme e fuoco, 
veleno, sfogare il suo veleno. 

&. modo basso, er bat Geld fpeien 
muſſen, egli ha dovuto sputare, metter 
fuori dei belli quattrini. 

Gpeien, n. lo sputare; it. il vomito. 

Speier, m. colui che sputa. 

2) tordo marino ; uccello di S. Martino. 

Sreierbaum, m. sorbo. 

Sreierlid, are. Fam, es ift mir 
fpeiertich zu Mutbe, ho delle nausee, mi 
sento voglia «li vomitare. 

@peierling, m. sorba; bagola. 

Gpeigat, n 7. di Mar. imbru 
naglio. 

Speikaſten, m. sputacchiera. 

Epcilen, ». a. [ben Vienenftod], 
munire Narnia con bacchette. 

Epeller, m. bacchetta, verghetta. 





Ì 





GpeditiongactAbren, f pl. 
spese, sportule di spedizione. 

Speer, m. [&pieh }, lancia , asta, 
bixordo, ; 


Speiröbre, Am Dadrinnen], 
m. 


Spelteufel, gronda, gron- 
daja. 
Epeife, f. cibo, alimento, viranda. 


Speiche, /. (eines Rades), razzo, | 


Speiweltreibend, agg. saliva-| 





brod 


$. zur Speiſe dienen, servir di cibo. ®. 
den Wölfen, Raben, Würmeen jur Speife 
werden, diventar pasto de' lupi, de 
corvi, de’ vermi. ®. eine gefunde, unges 
funde Speife, pietanza salubre, nociva, 
dannevole alla salute. $. eine gut gubes 
reitete Speife, cibo ben cotto, ben pre- 
parato, ben condito. $. eine tdftlihe 
Speife, cibo delicato, squisito. $. die 
Speifen anrichten, apparecchiare [la ta- 
vola , le vivande]. &. dıe Speifen aufs 
tragen, servire, imbandire le vivande. 

- T. de’ Pond. bronzo. 

peifeamt, n. [am Hofe], credenza, 

| botti.lieria. 

Speifeeihel, f- ghianda mangia- 
bile, commestibile. 


Speifega hg, 


Speifegew 
serva. 

Speiſehaus, n. osteria, trattoria. 
It. (für dem gemeinen Mann), taverna. $. 
i mir effen aus dem Speifebaufe, noi fac- 
| ciamo venire il pranzo dal trattore, 

Speifefammer, f. dispensa, guar- 
‚daroba; it. canova. 

Speiſekorb, m. paniere, canestro 
(pei comestibili]. 
| Speifemartt, m. mercato delle 
| grascie. 

i Speifemeliter, 
‘it. eredenziere, 

i Gpeifen, vw. n. 
cibo; mangiare; stare a tavola. &. zu 
Mittag fpeifen, pranzare, desinare. $. gu 
Abend fpeifen, cenare. &. fie fpeifen noch, 
sono, stanno ancora a tavola. 8. hier 
wird gefpeift, hier ſpeiſet man, qui si cu- 
cina; qui si pranza e si cena. $. an Got» 
tes Tifche fpeifen, accostarsi alla mensa 
divina, comunicarsi. 

2) w. a. Ginen fpeifen, cibare, ali- 
mentare, nutrite uno, dar cibo, da man- 
giare ad uno. $. bie Sungrigen fpeifen, 

ar da maugiare agli affamati. &. was 
wollen Sie fpei‘en? che cosa vuol mau- 
giare? g. eınen Eterbenden fpeifen, dare 
lil viatico ad un moribondo, &. einen 
Fiſchteich ipeifen, popolare una peschiera, 
mettervi avannotti. 
Speifeopfer, n. oblazione; offer- 
ta di cibo. 
Speiferöbre, f. esofago, gozzo. 
Epeiferubr, /. 7. de’ Med. lien- 
teria. 

Gpeifelaal, m. sala, salotto, sa- 
i lone [uve si fu tavola, ove si mungia). 

‘It (in Klöftern ), refettorio, 

@peifefaft, m. chilo. 

Speilefhranf, m. dispensa, guar- 
davivande, it. moscajuola. 

Syeifemärmer, m. scaldavivande, 

Speifewein, m. vino da tavola. 

Epeifewirtb, m. oste, trattore; 
taverniere, taveruajo» 

Epeifezette!, m. lista, nota d’un 
pasto. 

Speifesimmer, n. stanza ove si 
mangia, ove si fa tavola, 

Speifejuder, m. zucchero rot- 
latue. 


| 





m. wedi Speifexdbre. 
be, n. dispensa, con- 


m. dispensiere; 


cibarsi, prendere 


| 





| 


Epelt,} m.-spelta, spelda, scan- 
Spels,t! della. 
Spelibrei, m. farinata Wi spelda. 


Epeljbrod, n. pane [farina) di 
spelda. 


Spelze 


— nn 


Spiegelbitte 
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Spelze, M (te Getreides), pula,lalbero coi rami allargati, sbarrati, dis-| specchietto. 8. ein flacher, erbabener, 


loppa. 

Eye erich, 
fpise], crisoguno. 

& peliig, agg. lopposo. $. ſpelzi⸗ 
gtè Brod, pan lopposo. 

Spelsmebl, n. farina di spelda. 

Spende, f. distribuzione di danari, 
di vettovaglie a’ poveri. 

Spenden, v. a. spendere, distri- 
buire, dispensare [ai poveri]. 

Spender, m. —in, f. distribu- 
tore, dispensatore , - trice, 


tesi. $. fperrige Waaren, mercanzie in- bohler Spiegel, specchio piano, conves- 


m. T. de' Bot. [Golb:|gomibranti. 


so, concavo. &. ein Spiegel mit vielen 


Sperrfette, f. catena La sbarrare Flaͤchen, specchio a faccette. $. fid im 


— It vedi Gemmtktte, 


Spiegel befeben, mirarsi nello specchio, 


perrfraut, n. T. de' Bot. pole-|consultarlo specchio; specchiarsi $. ties 


monio. 


fer Spiesel fhmeichelt, questo specchiv 


Sperrleiite, f. T. de’ Carrozz.|fa più belto, lusiuga. $. blank, glatt wie 


traversa. 
Sperrrad, n. 7. degli Oriol. bar- 
retta. 
Gperrriege!, m. chiavistello. 
E perrfiift, m 7. degli Oriul. 


Öperber, m. sparviere ; sparviero, |cavicchia della soneria, 
Sperrung, f (des Thores), chiusa dell' auima. 


» T. d'Artigl. ant. smeriglio. 
perberbaum, m. sorbo. 
Gperberbeere, f. sorba. 


Sperberfraut, n. sanguisorba of-|det8), divieto d'esportazione, 


fcinale, 
Sperbern, +. a. [usata solo al 


delle porte, il chiudere le porte, i passi, 


8. (der Häfen), lo sbarrare. $. (ded Sane! 
$ (ver 


ifrontone. $. (einer Baleere), dragante. 


Wege), lo sharrare, la barricata. 


Sperrwage, f (an der Deidifel),| 


participio]: gefperbert, screziato, briz- |bilancino. 
‘ Sperrweit, avv spalancato , sbar- hat Spiegel, questo è un cavallo a speo- 
Sperberftein, m. 7. de’ Nat. je- |rato. 8. den Mund iperriveit aufmad:n, 


zolato, brinato [come lo sparviere]. 


ratte. 

Sperling, m. passere, passera. 
so, als eine Taube auf bem Dadır, 
meglio è piccione in mano, che tordo in 
frasca. 

Sperlingsei, n. uovo di passere. 

Sperlingesneft, n. nido di pas 


sere. 


spalancare la bocca. 


Gyerricit, f. ora di chiuderele 


Poet. beffer ein Sperling in der|]porie [della città]. 


Spefen, f. pl. Foce ital. [Unkoften], 
spese. 

Gpevbeden, n.) vedi Speibeden, 

Speyen, ws.n. $ Eprien u. f. w. 

Spejereien, f. pl. } spezierie, 

Spejereiwadre, f. Îspecie,dro- 


Sperrbaum, m. sbarra, barriera, |ghe, aromi. 


Gyerre, f. 7. di Com, divieto, 
proibizione d'esportazione. ® (der Etra: 
fien), barricata, & (dei Thore8), chiusa, 
serratura. &. ( des Kades), catena [da 
fermar le ruote). 

E perreifen,n. T.de' Chir. specolo. 

Sperren, ». a. von einander, aus 


Spezereibandel, m. traffico di 
droghe, di spezierie. 

Eprzereibändler, m. droghiere. 

A Er he- 

Grejereiladben, m. Sria, bot- 
tega del droghiere, 

Sphäre, f. Foce greca e poet. 


einander fperren, spalancare, squader-|[ Kugel, Himmelskugel ], »fera, spera, 


mare, allargare, @. die Beine auscinans|globo, 


ber fperten, allargare le gambe. 
$. T. degli Stamp. bie Beiten, Wör: 


$. die bormonie der Ephären, 
l'armonia de'le sfere. 


È. Fig. die Sphäre feiner Tätigkeit, 


ter ſperren, mettere gli spazj tra le liuee, la sfera della sua attività. 


le parole. 


2) Einen ins Gefingnif fperren, rin-|stare nella sua sfera. 


&. Fig. in feiner Sphaͤre bleiben, re- 
£. niht in feiner 


chiudere uno in prigione, incarcerarlo, |Spbäre bleiben, uscire della sua sfera, 


imprigionarlo. 
8) das Thor, bie Thür ſperren u 


dere, serrare la porta, l'uscio. 


Srbftenbarmenle., S armonia 
Epbirenmufit, delle sfere 
Epbdrit, f- Voce greca [pimmd8: 


Durchgang fperren, chiudere, sbarrare il |funbde], astronomia. 


passo , il varco. $. Straßen, Wege fper: 
in, sbarrare, chiudere, impedire la 
strada, la via. &. die Haͤfen fperren, sbar- 
rare, serrare i porti con catene. &. einen 
Eirom fperren, sbarrare un fiume cou 
palizzate, steccati. 

4) ein Rad, einen Wagen fperren, fer- 
ınare, arrestare la ruota, il carro. 

$ Fig. ben Danbel fperren, proibire, 
vietare l'esportazione. 
ricalcitrare, non voler far q. c., impren- 


fi fperren, |Spic, spica celtica. 


Sphaͤriſch, age. [kugelrund], sfe- 
rico , sfrrale, globuso. 
Sphaͤ ri f®, uww. sfericamente. 
. Sphaͤriſtik, . T. d’Antig. sfe- 
ristica. , 
Spbäroid, n. 7. geom. aleroide. 
Gpbinr,f- 7. mitol. sfinge. 
Spiänter, m. [Zint], zinco, 
Epic, m. spigo, nardo. $. roͤmiſcher 


Spidbraten, m- 


dere mal volontieri a farla; nicchiare, lato. p 
Sperrfeder, f. 7. degli Oriol.| Spiden, we a. lardellare, lardare. di specchio. 


sordina. 


$. Fig. feinen Beutel fpiden, guarnir 





ein Spiegel, pulito, liscio come uno spec- 
chio. $. die See war glatt wie ein Spie⸗ 
gel, il mare era liscio, unito come eri- 
stallo. 

% Fig. bie Augen find der Spiegel 
der Seele, gli occhi sono lo specchio 


2) Per simil. T. di Mar. (am Sin: 
tertheile ded Echiffed), rosa del timoniere, 


» 7. de' Legn. (einer Thiire), specchio. 
T. de Chir. specolo, &. (im 
Vauenihweife), occhio. &. bdiefeé Pferd 


chieiti. 

6. 7. de’ Miner, autimonio nativo. 

Spiegelartig, agg. similead uno 
specchio. 

, Spiegelbelegung, f. stagnatura, 
‘glia. : i 

Spiegelbild, A. postilla. 

Spiegelblanf, agg. pulito, netto 
come uno specchio, 

Spiegelblatt, n. stagno, foglia. 

Spiegeleier, n. pl. uova affrit- 
tellate, 

Spiegelente, f. arzavoletta, for-- 
chetola. © 

Epiegeleri, n. T. de' Min. ferro 
speculare, miniera di ferro speculare. 

Spiegcifedten, n. 7. d’ Antig. 
sciamachia. 

Spiegelfehter, m. Fig. dissi- 
mulatore, che fa tener l'ombra per cor 
po; ciarlatano, ipocrita. - 

Spiegelfehterei, f. cosa, azio- 
ne finta, apparente, ombre vane. $. bag 
find nur Epiegelfedhtereien, son solamen- 
te cose esteriori, ombre vane, per gli 
occhi, 


Spiegelfeuker, m. finestra di eri- 
stallo. 
Spiegelfifh, m. pesce di 5. 


Pietio. 

Spiegelflähe, f. superficie, pia- 
no d'uno specchioj it. piano eguale, 
liscio. 

Gpiegelfolie, f. foglia, stagno, 
stagnatura. 

Spiegelfutteral, n. custodia di 
specchio. 

Spiegelgefeht, n. Fig. contra- 
sti, contese, dispute vane, finte, incon- 


arrosto lardel- cludenu. 


& picgelgiag, n. cristallo, vetro 


Spiegelglatt, agg. liscio, unito 


Sperrgelb, n. paga per passar la|beu bene, empiere il borsellino. $. tint |come cristallo. 
mit Latein gefpidte Rebe, discorso lar-| &. 7. di Mar. baé fpiegelglatte Meer, 


sbarra. 


E pertglode, f. campana che suo-|dellato di sentenze, p 


na la chiusa delle porte. 

E perrbafen, m. grimaldello. 

Eperrbola, m. 7. de’ Macell. wa- 
Versa. 

E&yerrborn, n. 7. delle Arti, bi- 
“@perrig ag, 

A x 

it. ingornbranie. J 


sbarrato , allargato ; 


arole latine. 
&. T.di Mar. bie teifegel fpiden, 

dare i paglietti, le cinghia. 
Spider, m. lardatore, cuoco che 

en le pri: f — 

pickgans, f. petto d’oca fumato, 

@pidnabel, f. lardatvjo. 
Spiegel, m. specchio. It. poet. 


mare smaccatissimo. 


lar-] Spiegelbandel, m. traffico, ne- 


gozio «li specchi. 

Welrseipänbiee, m. mercante di 
specchj, specchiajo. 

Spiegelbell, agg. lucide, chiaro 
come # 


10. 
Spiegelbitte, f. mauufattara, 


cin fperriger Baum, ispeglio, spera. @. tin Kleiner Spiegel, |fabbrica di specchj. 
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Spirselidt, agg: simile a spec-| 


chio. 
Spiegelig, agg. a specchieui; il 
rilucente, liscio, lucido come specchio. 
8. 7. de’ Min. ſpiegelige Erje, mi- 


niere speculari, rilucenti. $. fpitarliger, 


Eifenftein, miniera di ferro a specchietti. 

Spiegeltarpfen, m. pesce reina, 

ione a squame larghe. 
riegeltneot, m. siecca per reg- 
gere uno specchio, 

Spiegellehre, f. catotirica. 

Spicgelmacder, m. specchiajo. 

Spiegelmanufackur, f. manu- 
fattura di specchi. 

Spiegeln, ». n. brillare, rilucere, 
splendere, essere rilucente , lucido come 
uno specchio. $. cin Diamant, ber fon 
fpiegelt, 
ha fuoco. 

2) fit fpiegeln, specchiarsi. 8. ſich 
im Waffer fpieacin, specchiarsi nell' ao- 

, mirarsi nelle onde. $. der Mond 
piegelte fi) im See, la luna specchiavasi 
nel lago. R 

8. Fig. fi an Einem, an Eines Bei: 
fpicle fpiegeln, specchiarsi in alcuno, 
prendere l'esempio da uno. 

3) ein gefpiegeltes Pferd, cavallo a 
specchietti, . 

Gpiegeloctant, m. ottante di ri- 
flessione, 

Epiegelpfeiler, m. spalletta. 


di riflessione. 


@piegelrabmen, m. cornice di $. Einem gewonnen Epici geben, dar 


specchio. 
Spiegelrappe, m. cavallo morel- 
lo a specchietti. . 
Spiegelrein, agg. netto, pulito 


come uno specchio, 


9 





gelicht 
Spiekerhaut, f. T. di Mar. fo- 


ero, | 

Spiekern, v. a. T. di Mur. io- 
dare, inchiodare, 

Spieföl, n. olio di spigo, nardino. 

Epiel, n. giuoco. $. ein unfduldis| 
ges Spiel, giuoco innocente. $. cin Spiel 
fpielen, giuocare, fare un giuoco. $. das 
Spiel lieben, essere portato al giuoco, 
‘giuocar volentieri. $. dem Spiel ergeben 
(fem, essere dedito al, passionato pel 
giuoco, $. im Spiele gewinnen, vince-| 


Ire al giuoco. $. frin Spiel, das Epiel 
"gewinnen, vincere il suo giuoco, il giuo-. 





‚co, la partita, $ fein Spiel verlieren, 
perdere il [suo] giuoco, $. ih zum Spies 
Ile feben, mettersi al giuoco, cominciare 
a giuocare. $. ein Spiel in Händen bas 


nehmen Sie mein Spiel, prenda il mio 
giuoco, le mie carte. $. das Spiel ſchlaͤgt 
libm ein, gli si forma buon giuoco, egli 
‘ha pieno il fuso. 1 
‚mir heute nicht wohl, ſchlaͤgt mir nicht 
‚ein, oggi il giuoco non mi dice, ho dis- 
idetta. J id babe brei Spice gemacht, 
‘ho vinto tre ginochi, partite. $..cin 
\bodré, niedriges Spiel, giuoco di gran 
‘posta, di poca posta. $. es ſteht viel auf 
dem Spiel, la posta & forte. 

| lu Fig. c'è gran risico, rischio, la co- 
‘sa, la faccenila è rischiosa. 
‚Spiel, giuuco fraudolento, falso. 


ivinto, aver superato il maggior ostacolo, 


‘giuoco vinto, darla vinta, dar la pace, 
jviuta ad uno. $ @inen mit ins Spiel 
sieben, strascinare, avviluppare alcuno iu 
‘un intrigo. $. die Hände mit im Spiele, 
baben, averci mano in pasto, esservi in- 


diamante d'un bel lustro, che ben, aver buon giuoco [in mano]. $$. (eines Tonfim@iter8), maniera di suona» 


$. das Spiel will) 


| 


$. falſches 


Spielen 


3) (auf der Ruhne), recita, il recitare, 
rappresentazione. $. das ffumme Spiel, 
recita muta. $. fan vortreffiihes Spiel 
entzüdte Alle, il suo stupendo recitare 
incantò tutti. 

4) (einer Mafdine u.dgl.), giuoco, moto. 
$. (des Pervendikels), moto, $. einer Fe⸗ 
der mehr Spiel laffen, lasciar più spa- 
zio ad una molla. $. (mit den Händen), 
giuoco di mano, gherminella, 

5) ein Spiel Karten, un mazzo di 
carte. $. ein Spiel Kegel, un giuoco di 
birilli, i birilli e le palle. $. ein Spiel 
Stricknadeln, una mano di ferri da cal- 
retta, 

6) T. de' Cace. das Spiel eines Fas 
fans, la coda d'un fagiano. 

Epielart, /. maniera di giuocare, 


re. $. (eined Schawptelers), la maniera di 
recitare d'un commediante, 

2) 7. de' Nat. varietà, scherzo di 
natura, specie scherzosa, $. es ift keine 
beiondere Gattung, es ift blus eine Spiels 
art, non è già una specie particolare, 
bensì una scherzosa, capricciosa. 

Spielball, m. palla (da giuocare]. 
$. (mit Scheerwolle ausaettopit), bonciana. 

$. Fig. ein Spielball bes Gloͤckes, deb 


‚Schidfals fein, essere {fatto]il giuoco, il 


trastullo della fortuna, 
Spielbegierde, f. avidità, desi» 


i derio di giuocare. 
Spiegelguadrant, m. quadrante| $. Fig. gewonnen Epiel haben, aver, 


Spielbesierig, agg. avido, de- 
sideroso di giuocare. 

Spielberrug, m. inganni nel giuo- 
co; marioleria. 

Spielbret, n. tavoliere, tavolieri; 
scacchiere. 

Spielbruber, m.giuocatore, uomo 
molto portato al giuoco. 





Spicgelromen, m. 7. de' Nar. tricato. $. fein Spiel verfieben, saper Spielbude, f. vedi Giidsbudbe. 


oechiata, melanuro. 


fare il suo giuoco. $. laffen Sie mò, Gpielden, n. dim. giochetto, gio- 


Spies elſchei be, fi lastra di cri- ausdem Spiele, non mi v'intricate, lascia-' cherello. $. wir wollen beute Abend ein 


stallo. llemi fuori dell’ intrigo, di quest af-. Spielchen maden, stasera vogliamo fare 
Spiegelfhiefer, m. T. de’ Min. fare. $. er fpielt ein gewagtes Spiel, egli 

lsi mette ad un gran rischio. @. er batı 
leichtes Spiel, ha bel giuoco. $. das, 
ft nur cin Spiel für ibn, ciò non è che 
un giuoco, una bazattella per luis 
‚Einem das Spiel verderben, guastare il 


illa schistosa. 

Spieaelfbimmel, m. cavallo ba- 
jo a specchieiti. 

Spiegelfbleifer, m. pulitore, ar- 
rotatore di specchi. 

Gpiegelfertant, 
riflessione. 

Spiregelfpann, 
alette. : 

Spiegelfpatb, m. -T. de' Min. 

ato speculare. 

Epicgelftein, m. pietra specolare, 


mica. 
Gpiegeltelefcop, n. telescopio 
catottrico, di riflessione. 


Spiegelwa brfager, m. catottro- ‘altro che baja. È. fein Bermögen, feine 


mante. 

Epiegelmabrfagerei, f. catot- 
tromanzia. 

Spiegelmand, f. parete, muro 

arnito ili specchi. 
ronamento. 

@picaeliimmer, n. stanza orna- 
ta, guarnita di specchi, di lastre di eri- 
stallo. 

Sriete, f. Demand] spigo. & 
die romiſche Spiefe, spica celtica. 

Spielennarde, f. spicanardi, spi- 
ganardi. 

Gpicfer, m. chiodo da peso. 


disegni d’aleuuo. è fein Spiel mit Ei: 


T. di Mar. nem, mit Etwas treiben, prendersi, pi-!nare un pezzo [ 


laliarsi giuoco, trastullarsi di aleuno, di 


‘checchessia, $. ein Epiel bes Stidfals, 
fein, essere lo scherzo, il trastullo della 
fortuna. $. das Geſchict treibt fen Spiel 
|mit mie, io sono il giuoco, il trastullo 
‚della fortuna, essa vuole scapriccirsi me 
| $. das ift fein Spiel, questo è ben 


‚co. 


bre, fein Beben aufs Spiel fegen, mer- 
tere a rischio la ana vita, i suoi beni, 
meitere a repentaglio il suo onore. $. bie 
‚Spiele ber Kinder, i ginochi, i ginoco- 
Vini, i trastulli de' fanciulli. $. Spiele der 
Natur, scherzi della natura. 

2) (auf cinem Anftrumente), maniera di 
suonare. È. er bat ein ſchoͤnes, eim rarteò 
Sptel, ha una bella maniera di suonare, 
suona con gran delicatezza. 


TI 


$. 7. mil. das Spiel ribren, hattere! 


la cassa, il tamburo. &. mit klingendem 
‚Spiele und fliegenden Fabnen ausziehen, 
uscire a cassa battente e bandiere spie- 
|gate, 


una parlitina. 
Epieldode, f. vedi Spielpuppe. 
Spielen, e. a en. ein Inftrument, 
auf einem Inftrumerte fpieten, suonare 
uno strumento. &. auf bem Glavier, auf 
der Geige, das Giavirr, die Geige fore: 


m. sestante di giuoco ad uno; it metter tramezzi allen, suonare il clavicembalo, il violino. 


8. cin Stid auf der Geige fpielen, suo» 
di musica ] sul violino, 
$. vom Statte fpielen, sonare a prima 
vista, a libro aperto, 

2) v.n. (von Maſchinen u. dal.), gino» 
care, muoversi con facili. &. biefe Fer 
der fprelt leicht, gut, questa molla eino- 
ca, molleggia bene. &. die Waſſerkünſte 
fpielen laffen, far giuocare, zampillare 
le fontave, dar l’acqua ai getti. $. cine 
Mine fpielen laffen, far giuocare, saltar 
[in aria] una mina. $. das Geſchüt fpies 
ten laffen, far giuocare l'artiglieria, can- 
noneggiare. $. dir Fabnen fpielen laſſen, 
fare sventolare le bandiere. $. der Wind 
fpielte mit idren Soden, il vento scherza» 
va coi suoi ricci. $. biefe @teine fpielen 
fhön, queste gioje scintillano, brillano, 
han del fuoco, 

. Fig. (von Karten), tirare, dare. &. 
dieſe Farbe fpielt ins Selbe u, f. w., que 
|sto colore tira, dà nel giallo ec. 8. Et: 

was in die Laͤnge fpielen, menar per le 
lunghe q- ©, menar il can per l'aja. &. 


feinen Wis fpielen laffen, metere in cam- 
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facezie, concetti arguti, dire de’ mot-]do, &. fpielende Steine, gioje brillanti,! Spielpmppe, f- pupazza, bamboc- 
ti, delle arguzie; it. facetare. \sciotillanti , lucide. 'cia, bambola. 

3) (von Kindern), giuocare, trastullar-! Epieler, m. suonatore, sonatore. 5. Spielraum, m. campo, spazio [in 
si, sollazzarsi. $. mit Etwas ipielen, ein fertiger Spieler, un abile suonatore, eni una cosa si può muovere, può ope- 
iuocare, trastullarsi con q e $ mil;un sonatore compito. rare]. 
Ser Puppe fpieten, giuocare, trastullarsi! 2) giuocatore. $. ein leibenfhaftliher' $. Fig. ben Leidenſchaften, der Mills 
con la bambola. &. die Kinder ipielen Spieler, giuocatore passionato, appas- fir zu viel Spielraum laffen, dar troppo 
mit einander, i fanciulli stanno a giuo-|sionato. $. cin falfher Spieler, mario- campo alle passioni, all’ arbitrio. 


care insieme, . lo, giuntatore, Spielre@t, n. diritto del giuoco. 
$. Fig. mit Worten fpiefen, bisticcia-| Gpielerart, f. maniera de’ giuo-| Epielregel, fr regota del giuoco, 
re, parlar volontieri con vocaboli bistic-| catori. Spielfaal, m. salotto, sala ove si 


ciati , far volentieri equivoci, dar dop-| &pieletei,f. giuochi, giocherelli, Igiuoca. 
pio senso alle parole. $. mit den Gefegen,|scherzo, trastullo; it. bagattella, cosa) & pielfacben, pl. wastulli, gio- 


mit ber Religion, mit Eiden fpielen, far-|da nulla. ‘carelli, ginocoli. 
si ginoco, beffe delle leggi, della reli-] Spielerin, f. sonatrice. It giuo-| Epielfhuld, f. debito di ginoco. 
gione, dei giuramenti. &, mit ber Etre, | catrice, Epielibmefter, f. donna dedita 


bem Leben der Menfhen fpielen, non farj Spielerrotte, f- masnada, banda'al, passionata pel giuoco. 

conto, prendersi giuoco dell’ onore, della| di marioli, di giuntatori. Gpielftunde, f. ora del giuoco, 

vita degli uomini. $. id laffe nibt miti Epielfeind, m. nemico delgiuoco. lit della ricreazione. 

mir fpielen, non son io la persona chemil Gpielfreund, m. dilettante del | Spielſucht, f- mania di giuocare, 

faccio prendere a giuoco. $. mit Einem|giuoco, uomo che giuoca voleutieri, por- la passione del giuoco. 

unter einer Dede fpielen, wedi Dede, |tato al giuoco. | Epielfügt ig, agg. pazıo, passio- 
&. das Schickſal Tpielt oft mit uns, lal Spielgebraunb, m. uso, usanza|nato pel giuoco, che ha il diavolo in 








sorte si prende spese volte giuoco di noi.|del giuoco. corpo pel giuoco, che ha l’asso nel yen» 
8. aus der Taſche fpielen, ginocar dij Spielgehülfe, m. assistente, com- triglio. 
mano, giocolare, giuocare a bossolotti. $.!pagno nel giuoco. &pieltag, m. giorno di giuoco, in 


Einem Etwas aus der Dand fpielen, gher-: Spielgeift, m. spirito del giuoco. [eni si fa la partita. 

mire, fare sparire dalle mani altrui q. e. $. er bat den wahren Spielgeift, conosce Spieltafhe, f» borsa, tasca de’ 
. Einem emen Vortbeil in die Bände lo spirito del giuoco, è fatto pel giuoco. |giocolari. 

pielen, procurare sotto mano un van- 2) persona passionata pel gioco, giuo-] @pielteller, m. piattino. 


taggio ad uno. $. ben Krieg in ein Land] catore di professione. Spieltenfel, m. il demonio del 

fpieln, portar la guerra in un paese,) Spielgeld, m. danaro messo [suJal/giuoco. $. vom Spielteufel befeffen fein, 

farne il teatro della guerra, | giuoco, den Spielteufel im Leibe baben, avere il 
4) v.a. Shah, Karten, Ballu.f.w.| Spielgefell, m. wedi Epielfa: diavolo in corpo pel giunco, avere l'as- 

fpielen, giuocare a’scacchi, a carte, a merad so nel ventriglio, 

palla ec. $. bot, niedrig fpielen, giuo- GSpielgefellfhaft, /. brigata,| Spieltifà, m. tavolino da giuoco, 

car grosso, di gran posta, di poco. J. combriccola di giuocatori. Epieltifhhen, n. dim. tavolinetto 


ganz niedrig fpielen, giuocar di bagat-}] Spielgeſetz, n. legge delgiuoco. |da giuoco. 

telle, $. eine Partie fpielen, giuocare,, Gpielgewinnft, m. guadagno fat-| Spieluhr, f- pendolo con Por 
fare un giuoco, una partita. $. Billard|to al giuoco. ganetto, 

fpielen, giuocare a bigliardo. &. eine Spielglüd, n. fortuna al giuoco.| Spielverderber, m, lo sbercia, 
Kugel ins fod fpielen, fare una biglia, $. fein Spieigläd haben, non aver sorte, [cattivo giuocatore, It. Fig. guastafeste. 

imbucare la palla. $. er fpiett gut Woift, avere disdetta, disgrazia al giuoco, Gp ielmerf, n. trastulli, giuochi j 
Vofton, egli giuoca bene il Viste, il Bo- Spielbaus, n. casino da ginoca- (baje, bagattelle. 

stone. &, fiher, vorfibtig fpielen, giuo- re; bisca, biscazza, biscaccia. $. erliegt! Spielwort, m. termine di giuoco. 

car solamente giuoco sicuro, andar sicuro, beftändig im Spielhoufe, sta tutta la gior- | Epielmutb + f. furore, mania, pas 
cauto, non arrischiar molto. $. vie hoch nata nella biscazza, è un biscajuolo, sione smisurata del giuoco. 





wollen wir fpielen? di quanto vogliamo un biscazziere. | Spielzeiden, n. vedi Spielmarke, 

giuocare. &. um die Zeche fpielen, giuo- Spielfamerad, m. compagno, con-| Spieljeit, f- tempo di giuoco; it. 

care a chi pagherà lo scotto. $. falfch fidente, wedi Gefpicle. della ricreazione. 

fpiclen, giuntare, mariuolare [al ginoco),| ©pielfarte, /. carta [da giuocare),| Spielzeug, n. trastulli, bazzecole. 

&. ſich arm fpielen, impoverire algiuoco.| Spielfartenmader, m. coluiche! Spieljimmer, n. stanza ove si 

'&8. was wollen wir fpielen? che giuoco fa carte «la ginoco. ‘giuoca. 

vogliamo fare, giuocare? | Spielkaffe, f. cassa del ginoco [ove| Spierden, n. Fam. un pochetto, 
5) (qui ber Bühne), recitare, rappre-|mettonsi i danari pergiuocare]). un tantino. &. nicht ein Spierchen, non 

sentare. $. eine Rolle fpielen, fare, re-; Gpielflubb, m. combricco- |tina mica, mollichella, neppure un tan- 

citare una parte. &. ben erften Liebhaber Epieltrinz@®en, n. Î la, crocchio, (tino. 

uf, w, fpielen, far le parti del primo |brizatella di ginocatori. ©piere, f. T. di Mar. sparto, li- 

amoroso ec. &. gut fpielen, recitar be-| Gpielfugel, f. palla, biglia. bano. 





ne, far bene la sua parte. $. cin Stit Gpielfunft, f. l'arte di ginocare. | Spiering, m. [Stint], eperlano 

fpielen, recitare, rappresentare una com- &pielleute, pl sonatori, musici, |[Salmo Eperlanus L.). It. sardella. 

media. $. heute wırd nicht gefpielt, oggi) Epielluft, f. voglia di giuocare | Spierling, m. afio. 

non si recita, non v'è teatro. Gpielinitia, agg. voglioso, che ha! Spieritaude, f. T. de' Bor. fili- 
&. Fig. ben Berftreuten, ben Dums|voglia di giuocare. (pendula. It. evonimo. 

men u. f. w. fpielen, fare il distratto, loi Spielmann, m. sonatore; musico. | Spieß, m. —— spiedo, schi- 

scimunito ec. $. ben großen Deren fpie Epielmarfen, f. pl. geuoni, pu- dione, $. Fleiſch an ben Spief fleden, 

ten, far l'uomo d'alto alfare, d'impor-(glie, brincoli. am Spieße braten, arrostire allo schi- 

tanza; spaccarla alla grande. $. ben' Spielmatz, } m.uomo parzo, pas- ‚dione. 8. ein Spieß Lerchen u. bgl,, uno 

Meifter fpielen, farla da padrone. Spielnarr, 9 sionato pel giuoco ; (spiedo pieno di lodole. 





Spielend, part. che giuoca, giuo- |giuscator di prima riga. 2) T. de' Cace. spiedo. $. die Epieße 
cano; che snona, sonando. $. Etwas Gpielnärrin, /- donna pazza, pas- |dbeé Hirſches, pugnali, corna di cer- 
fpietend verrichten, fare q. c. quasi gino-|sionata pel giuoco. viatto. 


cando, con grande, con somma facilità Spielort, m. luogo dove si giuo-| 3) (alt Taft), asta, giannetta, spun- 
8. Etwas fpielend lernen, imparare qual-|ca; it, bisca, tone. $. ein Stoß mit bem Spiche, asta- 
che cosa ginocando. $. ben Kindern Ei: Gpielpartie, f. partita. ta, giannettata. $. einen Verbrecher, eis 
was fpielend Ichren, beibringen, insegna! Gpielplaß, m. piazza da giuocare, |nen Kopf auf den Spieß fleden, impa- 
re qualche cosa ai fanciulli in giuocan-| da trastullarsi, lare un malfattore, inastare un teschio, 
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porre in cima a un' asta una testa spieca-| G piefalas, n. wedi Spiefglang| co acerrimo , capitale. 8. Einem fpinne: 


ta dal busto. 
& Fam. er ſchreit, ald wenn er am; 
Spieße ftife, grida come se venisse scor- 


ticato. 
Spiefibod, m. T. de' Cacc. fu- 


sone. 
2) (des Vratfpie$e8), alare dello spiedo. 
Spiefbraten, m. carne arrosto, 


arrostita in sullo, allo spiedo. | 


Gpiefibirger, m. citadivuzzo di f. Spießruthen loufen, passar per lebac- fpinnen, incordare il tabacco, 


fava, che la fava, tagliato all'antica, 

Spiefbürgerl 1 agg. e avo. 
da, come un cittadinuzzo, tagliato all’ 
antica, che ha fava. 

Gpiefiben, nm. asticciuola, gian- 
nettina. 

It. (von Sol), spranghetta, 

Spiefdreber, m. wedi Braten⸗ 
mender. 

Spiefeifen, n. ferro, punta dello 

iedo, si asta, z 8. fa 

Spiefen, "a. infilzare. $. 
beide , infilzarsi. $. einen Verbrecher 
friefen, impalare un malfattore. 

Spiefen, n. (eined Verbrecher), im- 
palatura. 

Spiefier, m. T. de’ Cacc, fusone 
[cervo di due anni). 


Gpicffifà, m. T. de’ Nat. sf- 





pena. 

Spiefförmig, egg. in forma di, 
spiedo, di asta, 

$ . de' Bot. astato. 


Epiefigerte, f. bacchetta, scudi- 
scio, verga. 
Gpießgefell, m. compagno, com-; 


militone, conservo, It. complice (in; 
qualche delitto]. 

Gpiefiglanz, m. antimonio ; stibio. 
&. rober, gebiegener Spiefglanz, anti 
monio crudo, nativo. &. geſchwefelter 
Gpirfalani, antimonio sulfurato. 


Gpiefiglanibiumen, fp.) fiori| 
Gpiefglaniblite, f- d'an-| 
timonio. 


Spiefiglanzbutter, f. butirro 


d'antimonio. 


Gpiefiglanmzeri, n. miniera, mi- P 


nerale d'antimonio. 
Spiefiglanzeffig, m. aceto anti- 
moniato. . 
Spiefiglanzgla8, n vetro d'an-| 
timonio. 
E piefiglanitalE, m. calce, ossi- 
do d'antimonio. k 
Spiefiglanztònig, m.regolo d'an-| 
timonio. 
Spiefglanzleber, f. epate d'an-| 


timonio. 





! 
tl 


Spiefglanzmittel, m. rimedio Spindelpreffe, /. [Schrauben 


antimoniale. 4 
Spiefglanimobe, m. etiope an- 
simoniale, | 
Spiefglanzdl, n. olio d'anti-| 


mono. I 
Gpiefglanifafran, m. croco! 
d'antimonio | 
Spießglanzſchwefel, m. solfo 
d'antimonio. 
Spleßglanzwein, m. [Brechwein], 
vino antimoniato, stibiato. | 
Epiefglanimeinftein, m [Bred: 
wein calo tartaro stibiato, emetico. | 
Gpiefiglanzmeif, n. cerussa, biac-| 
ca d'antimonio, j 


.f. w. 

Spiefbaar, n. setola. 
Spiefbirfh, m. vedi Spiefer, 
Spleßtnecht, m. wedi Lanjens 
Encht. 

Spleßkuchen, m. focaccia, pastic- 
o [cotto allo spiedo]. 
Gpiefilerde, f. pispoletta. 
Spiefrutbe, f. 7. mil. bacchetta. 


ci 


chette. $. Einen Spiefirutben laufen laſ⸗ 

fen, bacchettare uno, farlo passar per le 

bacchette, 
Spieffhaft, m. 


= bastone, calce 
Spiefiitange, fi 


dell'asta. 


feind fein, odiare alcuno a morte. 

Spinnen, „a. [Rlads u. f. w.], 
filare. J. am Roden, am Rabe fpinnen, 
filare alla conocchia, al mulinello, al fi 
latojo. $. fein, Mar fpinnen, filar sot- 
tile. ©. grob fpinnen, filar grosso. $. 
biefer Flachs laͤßt fit nicht gut fpinnen, 
vesto lino è malagevole a filare. $. 

cile [pinnen, torcere funi. &. Tabo@ 
farne ba- 
stoni. $. Gold, Gilber foinnen, filar 
l'oro, l'argento. &. bie Seidenwürmer, 
die Spinnen fpinnen, i filugelli, i ragni 
flano, fanno la tela. J. Heu fpinnen, af- 
fasciare il fieno. 


| 


Spiefträger, m. asıato, gian-| $. Fig. der Kreifel fpinnet, il paleo 


nettiere, 
Spiefzabn, m. [(Hundezahn], den- 
te canino. 
Spifänt, m. T. de' Bot. lonchite, 
Epill, n. T. di Mar. argano. 
Gpillbaum, m. 7. di Mar. manu- 
brio dell’ argano, 
2) T. de' Bot. evonimo. 
Epille, f. vedi Spindel, 
Spillig, agg. sottile, tenue, lungo 
e rt fusiforme, 
pilling, m. susina, prugna gialla. 
Spillingébaum, m. susino, pru- 
gno giallo. 
Gpinät, m. spinace. 
Epinatpflanje, f»spinace, cesto 
di spinace. 
Epinatfame, m. seme di spinaci. 
Spind, n. [Schrank], armadio. 
Spindel, f. (sum Epinnen), fuso. 
$. eine Spindel voll Garn, un fuso pie. 
no [di filato). &. die Spindel der Par: 
gen, il fuso di Cloto. $. (in Mafdıinen), 
fuso, fusolo; perno, arpione. $. (einer 
libr), albero. $. (ber Ubrfette), pirami- 
de, lumaca. &. (an einer Echraube), fuso. 
$. (ves Stuckdohrers), fuso. &. (einer 
Mindeltreope ), colonna, anima, $. (auf 
Thurmfpigen), guzlia. . 
Per 3werufpareen, asciallone, 
» T. degli St mp. (ber Wale), fuso, 
@Tno» A 
Spindelbaum, m. fusaggine, evo- 
nimo, silia. 
Spindelbeine, n. pl. gambe fuso- 
late, affusolate, : 
Spindelfdrmig, agg. in forma 
di fuso. 
It. 7. de' Rot. fusiforıne, 


trattile. 
Gpindbelmusfel, m. 7. d' Anat. 


muscolo radicale. 


preffe ], strettujo a vite, 
Spindelfhuede, f. T. de Nat. 
fuso. 
Spindelmalie, f» T. de Nat. 
voluta fusiforme. 
Gpinéll, m. spinello. 
Splnétſch, m. vedi Epinat. 
Gpindtt,n. T di Mus. Spinetta, 
Spinnbar, agg. che pub filarsi. 
Spinnden, n. dim. ragnatellaccio, 
ragnatelluzzo. 
Spinne, f. ragno, ragnolo, ragna- 
telo ; ragna, aragna, 
£ T. d’ Astr. ragno. 
pinnefeind, agg. e avv. nemi 


Gpinbdelfraut, n. 7. de Bor. * 


gira. $. die Kage ſpinnet, il patto fila 

È. Prov. es ift nichts fo fein aefpons 
nen, eé Fommt endlid an bie Sonnen, 
vedi gefponnen. 

Spinnen, n. il filare. 8. feinen 
Unterhalt mit Spinnen verdienen, gua- 
Spa il pane col filare, filando, 

pinnenbefhreibung, f ara 
neologia, 
Svinnenfiſch, m. T. de' Nat. cal- 

Unimo. 

Spinnengemwebe, n. ragnatela, ra- 
gnatelo, tela di ragno. 

Gpinnenbant, f. 7. d'Anaf, arac- 
noide, . 

Spinnenteber, m. 7. de Nar. 
vedi Schlupfmespe. 

Spinnenitein, m. 7. de Nat. arac- 
nite, 

Gpinnenmwebe, f. ragnatela, 

Gpiunenmebeartig, agg. 7. de’ 
Nat. aracnoide. 

Spinner, m. filatore; filatojajo. 

Spinnerei, f. il filare, l'arte di 
Glare. 

2) filatojo. 


Spinnerin, f. filatrice, filatora. 

Spinnerlobn, n. paga de’ filatori. 

Spinnemwebe, f. ragnatela, tela di 
ragno, P 

Spinnfliege, f. T. de Nor. ip- 
pobosco. 

Gpinnfrau, f. filatora, filatrice. 

EGpinngerdto, n. “arnesi da filare. 

Spinngemwebe, n. tela di ragno. 

Spinnbaug, n. filavjo. 

2; (fie Etrafiinge), casa di lavoro, di 
correzione {dove i malviventi vengono 
'forzati a filare]. 

Gpinnjungfer, f. T. de Nar. li- 
‘Delia. 
| Spinnfraut, n. T. de Bot. au- 
terico. 

Epinnmafdine, f. filatojo, 

Spinnmüble, f. mulino, filatojo. 

Gpinnrad, n. mulinello. 

Spinrocken, m. conocchia, rocca. 

Spinnfhule, f. scuola di filatrici. 

Gpinnitube, + stanza dove ai fila. 

Epinnung, f- vedi Spinnen, n. 

Epino;fsmug, m. 7. Mlos. spi- 
nocismo. 

Spinoztit, m. spinocista, 

Spint, m. [im Brode], gnocchi, 
pezzi di pasta cruda. 

2) spinto [misura da grano). 

3) vedi Eplint, 

Spintberometer, m. 7. fis. spiu- 
teròmetro. 


| 


Spintiffren, e. n. meditare, an- 
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Spibbub f . b n 
| ne en arno: di —— (fee nkenbierin, foga 


darsi stillando il cervello, 

Spion, m. spia, spione. $. ein 
weiblicher Spion, una spia, donna che fa 
la spia. &. er ift ein Spion, egli è una 
spia. &. ben Spion madien, einen Spion 
abgeben, far la spia, lo spione. 

Spioniren, ». n. spiare, far la 
spia. Pr 

Spionirung, /- spiamento, spia- 
gione, lo spiare. 

Spiräl, agg. 
spirale. 


Spirale, f. linea spirale, la spi- 


Foce lat, [gewunben], 


rale. + è 
Spirälfeder, f. (in uhren), la spi-| 


rale. 
Spiralförmig, Ogg. spirale. 
Spirallinie, f. ie fiinea] spirale. 
Spiritus, m. Foce laut. spirito. 


b 
| Spibbiberei, /. bricconeria, fur- 
(fanteria, baronata. 


|_Gpinenbaube, fi cula guarnita di 
| Spigbübin, f. furba; ladra; ru- 
"Spi 


meri. 
| Spigenfleid, m, abito, vesto 
Spisbibifd, agg. furbo, 
Il 


guarnito di merletti. 
furbesco; | 
ladro, ladronesco. | 
| 
| 


Spipentlöppel, m. pl. piombini. 

i , HEHE HET fini 
Gpibbibifo, ar». da furbo, da fa merletti [co' piombini]. 

adro. > Spigentotalle, f. T. de’ Nat. 
Spisdhen, n.dim. puntarella. millepora cellulosa, merletto di mare. 
Spige, f. (eines Meffers, eined Del Spipenfragen, m. bavero, col- 

gens, einer Nadel n. dal), punta. $. die lare di merletti, guarnito di bigheri. 

Spite eines Meffers [härfen, aguzzarej SpiBenmufter, n. modello da 

ila punta d'un coltello. @. die Spige abs merli. 

brechen, abftumpfen, verderben, spun-j Spibengzmirn, m. filato, refe da 

itare, guastare la punta. @.mit ber Spitze bigheri. 

verwunden, ferire di punta, $. (eines! Spibfeile, f. linea da straforo. 

‚Dernd), punta. &. eine ftorte Spide, Spipfindig, agg. sottile, arguto 

ipuntone. È. (tinet Blattes, Jiveiged), pun-|cavilloso, sofistico; it. maliziosetto. 8 


t 


e 








Spirſchwalbe, M rondone. ta, estremità. $. (eines Thurmes), pun- eine ſpitzfindige Antwort, una ris > 
Sp il, n. spedale, ospedale. ta, cima, guglia. $. (eines Berges), cima, |liziosetta, pr la anzi che Be 
Epitälbruder, m. povero vec- vetta, sommità. $. (eines Daches, Hauies), fpigfindigie Kopf, un uomo cavilloso 
chio, convittore d'uno sperlale, comignolo. &. (der Finger, der — ⸗ 
Spitälden, n. dim. spedaletto, ta. 8. (die Gpipen eines jungen Hiribes),, Spipfindig, av. sottilmente, so- 
spedalino. i pugnali. @. bie Spigen (an den Flügeln fisticamente. A 


Spitalfrau, + povera vecchia, 
convittrice, «l'uno spedale. 


Spitaltirde, f. chiesa d'uno spe- 


le, 

Spitalmutter, f. spedalinga ; eco- 
noma, spenditrice d'uno spelale. 

Spitalprediger, m. curato d'uno 


| 


‚der Vögel), i sommoli; le punte, l'estre- 


mità delle ali. $. (am Wferdebuie), punta. | 
8. Fig. testa, capo. &. an der Spitze 

des Heeres, alla testa dell’ esercito. 

\er führte an ber Spige der Abgeorbreten 

das Wort, egli portò la parola alla testa 

de’ deputati. @. an ber Spite ber es 


Gpigfindigleit, f. sottigliezza, 
acutezza d’ingegno, arguzia. It. (eines 
Schluſſes u, dal. ), sofisticheria, cavillo. 
Gpitflo ffe, f- pinna, piana pun- 


Spibfündig, age. vedi fpihfindig, 
Spißglas, Pil bicchierino — 


2 


spedale. [häfte fliehen, stare, essere alla testa de- Gpibgras, n. ghiaggiuolo. 
Spitalvater, } m. spedalin- gli affari. d. Einem die Spise bieten, Spitzhacke, f. piccone; zappa pun- 
Spitalvoriteher, $ go, speda- voltare la punta ad uno, tenergli la pun- tata. 


liere, 
Spittel, n. Fam. vedi Spital. 
Spitz, agg. acuto, puntuto, appun- 
tato; affilato. $ ein ſpihes Kinn, men- 
to affiato. $. eine fpige Nafe, naso af- 
filato. $. ein fpiger Winfel, angolo acu- 


to. $. ein fpiger Zburm, torre, campa- 
pello a pan di zucchero. 
3. Fam. id kann das nicht ſpitz krie⸗ 
sco; non ci arrivo 
Spiß, m. can lupo. 
pi einen Spig.baben, essere hrillo, cal- 
o, cotto, $. fi) einen Spig trinken, pi- 
Spibambof, m. bicornia. 
Spipbart, m.barba puntuta ; it-um 
una barba puntuta. 
Spipberg 
a, il pico di Te- 
neriffa, 
Spitzbeutel, m. (in Mühlen), bu- 
talto, burattello. 


uile a guglia. $. ein fpiger Hut, cap- 
gen, non ci vedo chiaro, non la capi- 
2) Fam. Per Rauſch. 
gliar la monna, annebbiarsi. 
barbetto. 
Gpibbdrtig, agg. che ha, porta 
m. * pieo. 8. der 
Epigberg auf Generi 
It T. farm. guglia, manica d' Ippo- 


crate. 
Spitbolzen, m. bolcione puntuto, 


Epigbube, m. furbo, barone, bir- 
bante, mariuolo, &. warte, Spigbube! 
Keiner Spigbube! aspetta aspetta fur 
fantello! monello! bricconcello ! 

2) Per Dieb, ladro, rubatore, taglia- 
b 


ma di ladri. 


Spipbubenfprade, f. lingua fur- | 


besca, parlar furbesco; gergo. 
Valentini, Ital. Wörterb. IV. 


orse. 
Spigbubenbande, f.banda,ciur- 


‘taglia, mostrargli i denti. &. Etwas auf! Spitzhammer, m. pi 

bie Spitze flellen, porre qualche cosa in tello nn. } ere 

sulla punta; it. andare all'eccesso, all’ Gpibborn, n. 7. de' Nat, buccina 

estremo, portar la cosa troppo oltre. $. maggiore. 

fein Leben fand ei bee Spitze, la mai pishund, m. can lupo. 

vita era in gran pericolo, è stato a due| igig, agg. puntuto, a 

dita dal sepolcro. 4. die Spige (ans pio otti affilato. 8. "i e fpigia 

Cpigrammi u.bgl.), il frizzo. oO — ges Meffer u, dgl., coltello ec. puntuto, 

_2) Spigen, pl. merletti, merli; bighe- aguzzo, &. eine fpitige Nafe, ein fpigiges 

ri, trine. 8 gelloppelte Episen, mer-| inn, naso, mento affilato. 

letti fatti co’ piombivi. &. gendpte Spis:| 8. Fig. eine fpidige Antwort, risposta 

gen, merletti [fatti] all’ ago. È. gewebte mordace, pungente. $. fpipige Reden 

Spigten, bigheri, trine. $. mit Spigen orte, discorsi, parole pungenti, mor= 

\befeben, guarnire di merletti, daci. 8. fpigige frase, quistioni sot 
tili, sofstiche. $. ein (pigiaer Menfo, 

Kopf, uomo sofistico , ingegno sottile. 

&. er bat eine fpigige Feder, la sua penna 

punge quel che tocca, è un pugnale che 

scanna. 

GSpitig, ave. p. e. Etwas fpigig 
machen, aufhneiben, appuntare, fare pun- 
ituto q.c $. Einem fpisig antworten, 
rispondere mordacemente, per le rime 
ad alcuno, &. fie fam mir fpigig, se ne 
venne colle brusche, un po’ acerbetta. 

Spinfopf, m. Fig. putta scodata, 
volpone; sorcio ricotto. 

2) 7. de’ Nat. la capinera borcale; it, 





' 


Spigen, ». a. appuntare, aguzza- 
re, affilare. It acvire. $. eine Feder, 
‚einen Bileiftift fpigen, fare la punta ad 
‘una penna, adun lapis. & ben Mund 
fpigen, fare il bocchino. $. den Munb 
pierlib, gegiert fpigen, fare un bocchin 
da sciorre agheui. &. bie Ohren fpiten, 
stare con gli orecchi levati, a orecchi 
tesi, fare orecchi. 

&. Fig. die Geber gegen Einen fpigen, 
aguzzare la penna contro alcuno; dar di 
piglio alla penna per iscriver contro al- 
cuno. &. bies ift auf mich gefpist, que- 
sto è avventato, diretto a me, ciò tocca 


ame. &. fi auf Etwas fpigen, darsi Per 


bella speranza, stare in aspettativa di Gpistàpfig, agg. Fig. sottile, fino, 


vn semarbelt d scaltrito , bagnato e cimato 
a > lav i ‚»a o € € fi 
ua ii uni Spitzmaus, f. sorice, toporaguo. 


Spigenbefaß, m. guarnitura dil Spitmeißel, m. picchierello, saet- 








merleti. ta, subbio. 
Spigengarn, n. filato da bigheri, Spltzname, m. soprannome [dato 
da merletti. per bella]. 


Spitzenhandel, m. traffico, nego- 
zio di merletti , di bigheri. 

Spltzenhaͤndler, m. mercante si 
\merletù,; di bigheri. 


Spisnafe,f. filato. It. 
alias Ebbe * — 

Spipnaflg, agg. col naso, che ha 
il naso affilato. 
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Spisnuf, f cquatica. 
Sri tà u f f. vedi pießrutbe, 


Spisfänle, f. [Dbelist], guglia,|sporadico. $. fporasilde Krankheiten, 


lia, obelisco. 
"SS piaf@mani, m. coda puntuta, 
It. 7. de’ Nat. cepola [pesce]. 
ESpiätrufdhe,f. 7. de' Nat. pesce 


capitone 


Spitzwegerich, m. piantaggine,pe-|[ Brutto], sporco, brutto, 


tacciuola. 
Spismwinfel, m. angolo acuto. 
Gpihwinfelig, agg. acutangolo, 
Spißmworf, n. motto, detto pun- 
gente, motteggio; it. staffilata, stoccata. 
Spitzzahne, m. pl. [@dyigne], 
enti camini. 


Spleife, f- [Splitter, Spahn], 


eggia.. 
Epleifien, e. a. [Holy], fendere, 
spaccare, 
2) v. n. e n. p. fendersi, spaccarsi. 
Spleißer, m. spaccalegua. 
Spleifig, ogg. fplrifige8 Holz, 
legno che si fende facilmente. 
Splint, m. (der Bäume), alburno, 
stigna dell’ albero; scavardone. 


Spignuf 





Spottgeld 


Sporaber, f. vedi Spornaber. 


Sporteln, f. pl. sportule, proventi 
Sporädifh, age. T. de rede, si 7 


'ed.|gl' incerti, gli emolumenti, 
Gporteln, v. n. portare, rendere 
sportule, cu incerti, 


malattie sporadiche, 
Sporteltare, f. tassa delle spor- 


Sporen, v. n. (vom Yapier), infra- 
cidare, marcire, putrefarsi, e, delle spese d'una lite e simili. 
Sporer, m. spronajo. Spott, m. scherno, derisione; bef- 
Sporto, n. Foce ital. T. di Com. |fa ; dileggio, ludibrio. $. ein feiner Spott, 
uno dileggio soprafino. @. ein beifiender, 
Gporn, m. sprone, sperone. $. bie |bitterer Spott, beffa mordente, scherno 
Spornen anlegen, anfànallen, mettere, |amaro, agro. è ein boshafter, böpnifcher, 
affbbiare gli speroni. &. die Spornen ab: haͤmiſcher Spott, scherno, beffa maligna. 
legen, abfdmalfen, togliere, sübbiare gli|$. ein verftedter Spott, scherno coperto, 
speroni. ®. einem Pferde bie Spornen |velato. 8. aus Spott, gum Spott, im 
geben, dar di sprone, dar degli sproni '&pott, per beffa, per dérifione, per 
al cavallo. J. ‚beide Spornen anfegen, ischerno. &. feinen Spott mit Einem, 
toccare con ambo gli sproni. @. biefed mit Etwas treiben, farsi bella di alcuno, 
Pferd ift empfindlich gegen den Sporn, di q. c. $. er merkt nicht, daß ich 
fuͤrchtet ben Sporn, questo cavallo è sen- Spott mit ihm treibe, non s'avvede il 
sibile allo sperone, teme gli speroni. $. |poverin, che lo corbello. &. er ift ein 
dieſes Pferd achtet ben Sporn nicht, questo |Spott ber Leute, egli è, serve di ludibrio 
cavallo non sente gli speroni, non ne fa |a tutti, è la favola della città. G. Einem 








caso. einen Spott anthun, far dispetto, onta 
8. Fig. beè Spornes bebürfen, aver jad uno; far q. c. per ischernire, dileg- 
bisogno di sprone, di stimolo. $. bies 


giare alcuno, 
war für ibn ein mächtiger Sporn, questo es: Fam. es ift ein Spott unb eine 





Splinternadend, agg. wedilfu per lui un potente stimolo. ande, è una vera vergogna, un’ in- 
fplitternadenb. ü 2) Per simil. (an ben Füßen einiger famia, um obbrobrio3 questo È un aver 
Splifeifen,) n. T. di Mar. cavi-|ögel), sprone. $. (an Blumen), sprone, mazza e corna. $. er wird nibté als 
Splifborn,) glia da impiombare. |speronella. Spott und Schande davon haben, non 


Spliffen, v. a. T. di Mar. (Awei 
Taue), impiombare due cavi. 

It. T. de’ Carp. (wei Höfer), com- 
baciare , incastrare. 

Spliffung, f. 7. di Mar. impiom- 


batura. , 

Splitflagge, f. 7.'di Mar. tor 
metta, fiamma. 

Splitten,w. a. vedi fpleißen. 

Splitter, m. (von Soy), scheggia. 
8. ihre Larzen flogen in Splitter, le 
scheggie delle loro lance volarono in 
aria è; (im Fleiſche), sverza, scheggia. 
5 · den Splitter in bes Raͤchſten Auge feben, 
und ben Balfen im eignen nit, mirare 
il bruscolo degli altri, e non vedere la 
sua trave. 

Splitterden, n. dim. scheggiuo- 
la, bruscolo. 

Splitterbols, n. legname scheg- 
giato, schegge di legno. 

Gplitterig, 
di schegge, 
osso rotto, pien di schegge, di fram- 
menti. 


scheggioso, pien 


$. T.de Nat. sprone [specie di nic- |ne ritrarrà che mazza e corna, che beffe 


chio). 


Gpornabder, f. cinghiaja [vena to- 


racica del cavallo). 


Gpornblume, f. sprone di cava- 


liere, speronella. 


Gpornen, ».a. (cin Pierd), spro- 


nare un cavallo, dargli di sprone. 


$. Fig. Ginen fpornen, spronare, in- |liglotta. 


citare, stimolare alcuno. 


2) fi fpornen, mettersi gli sproni. 
&. geftiefelt und gefpornt, stivalato e in 


isperoni. @. ein gefpornter Blumenkelch, 
calice spronato. 

Spornförmig, agg. in forma di 
sperone, 

Ir. 7. de' Bot. spronato. 

Spornfüße, m. pl. (einiger Böse), 
piedi spronati. 

Gpornfalie, agg. T. de' Cacc. 
$. ein fpornfühiger Hund, cane spronato. 


ogg. Epornbai, tn. T. de’ Nat. pesce 
8. tin plitterigee Knochen, cane spronato. ? a 


Spornleder, n. (am Etiefel), tas- 
sello da speroni; (am Epom) cintolino 


Splittern, v.n. scheggiarsi, schian-|dello sperone. 


tarsi ; —— Spornmader, m. speronajo. 

2) v.a. scheggiare, fareschegge, schian-| Gpornrädden, n. spronella; stel- 
tare; schiappare. dello sprone. 

Splitternadtend, agg. ignudo| Eporntiemen, m. coreggiuolo 
nato, affatto ignudo. dello sprone. 

Gplitterribten, ». a. andari Sporn(gnalle, f. fibbia dello 
mettendo pecca da per tutto, cercando)sprone. 


il E nell’ uovo, 


plitterridter, m. uomo cavil-|restio allo sprone, 


loso, che mette pecca a tutto. 
Golleterzange, f. T. de Chir. 


acantabolo. 
Gponddifo, age. der fponbdifbe Ersrakssle, 


è, verso spo » lo spondeo, 
Eponbddut, m. lo spondeo, verso 


spondaico. 

Sponde, f. [Bettgeftell], lettiera, 
sponda di letto. 

Sponning, f. T. di Mar. scana- 


latura [ per li torelli e per l'incinte)], 
Spontön, n. 7, mil. spuntone. 


Spornitätig, eg. (von Pferden), 
e n 


on sofire lo 

sprone. 
Spornftid, |} m. spronata,colpo 
di sprone; fian- 
cata. 
Spornitreihs, ave. a spron bat 

tuto, a briglia sciolta, a tutto corso. 
Spornträger, m. wedi Spor: 

leber, 

Spornwunde, f. spronaja. 

Sporteltaffe, f. cassa delle spor- 
’ degl’ incerti, (a * 


e vergogna. 
. Prow. 1. ben Spott zum Schaben 
[9a en, averne, ritrarne mazza e corna; 
perdere la capra e i cavoli. 
Prov. 2. vedi Schaden. 
pottbild, n. caricatura. 
ESpottbroffel, f. T.de' Nat. po- 


ta 
Spöttelel, f. motteggio, dileggio, 
burla, bella. 
Spötteln, ». n. motteggiare, di- 
iare con finezza, ironicamente. 
potten, ».n. [Eines, über Einen], 
deridere, dileggiare, beflare, motteggiare, 
corbellare, schernire alcuno, farsene hei- 
fa, dargli la berta, la baja. $&. über 
Etwas fpotten, farsi bela, burlarsi, ri- 
dersela, beffarsi di q. c. $. mit der Res 
ligion, über die Religion fpotten, farsi 
beffe della religione, metterla io deri- 
sione. $. man fpottete not) feines Glen: 
des, e per soprappiù ognuno si fece beffe 
della sua miseria. @. er fpottet ber Ges 
fete ‚ si piglia giuoco delle, schernisce le 
i. 
pottengmertb, 


. degno 

Spottenspitdig,) ditta 
sere messo in derisione; dileggiabile, bef- 
fevole, schernevole. 

Spotter, m. beffardo, beffeggiatore, 
beffatore, dileggiatore, motteggiatore, 
corbellatore. 

Spötterel, f. dileggio, beffa, bur- 
la, derisione, corbellatura. &. eine bits 
tere, haͤmiſche Spötterei, beffa maligna, 
aspra ; scherno ; ironia amara j sarcasmo, 


Spötterin, f. beffatrice, corbella- 


trice, 
Spottgebot, n. offerta ridicola, 
inconveniente. 
Gpottgebiht, n. satira; poesia, 
epigramma derisorio. 
Gpottaeid@rer,n. risa di scherno, 
schernevoli, ghigno , schignazzata. 
Spottg ed, n. prezzo vilissimo. 
$. Etwas für ein Spottgeld faufen, vers 


le 


Spörtifh -—— Spradverderber 


faufen, comprare, avere, vendere per 
un tozzo di pane, a un prezzo vilissimo. 

Spoͤ tifo ogg.ein fpöttifher Menſch, 
nofno motteggevole, satirico. $. eine fpòt: 
tifche Miene, aria motteggevole, dileg- 
giante, ironica $. ein fpöttifches Lachen, 
ghigno, sghignazzata, risa di scherno. $. 
in einem fpöttifhen Tone, in ua tuono 
derisorio , ironico, motteggiante. $. cine 
fpöttifhe Rebe, discorso ironico, sati- 
rico; motteggio. 

Spötrifh, avo. motteggevolmente, 
con ischerno; ironicamente, 
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grata, dolce favela. $. feine Sprahel Syradgelebtte, m,fildlogo ; eru- 
verftellen , zo . - favella, mutar * nelle gere 

voce e tuono, &. ich erfannte ibn an der prachgeſe n. legge 

Sprade, lo riconobbi al ze. di {lingua, fed, ra 
parlare. - $. feine Sprade verrieth ihn, Spradgitter, ne (in Konnenfiös 
si conobbe al linguaggio , al suo dialetto,|ftern), grata del parlatorio, 

alla sua pronunzia, alla sua voce. @.eine| Gprahfenner, m. perito, fnten- 
männlihe Sprade führen, tenere un lin-|ditore, conosciture «i lingue, filologo. 
guaggio virile, parlare da uomo. $. er|$. er ift ein großer Spradfenner, è un 
führt jest eine ganz andere Sprade, ora gran filologo. 

tiene tutt altro linguaggio. &. Sie führen Le pradfennerin, M conoscitrica 


Syöttler, m. motteggiatore, dileg-|mi parla una singolar favella. 8. was ift 
iatore. —. das für eine Sprache? che linguaggio, che 
Epöttlih, deg. übt. fpòttifà, vedi.| discorso è questo? &. bag ıfl nicht die 
Spottlied, m. canzone satirica. |©pradje eines Freundes, questo non è 
ES pottiuit, f. voglia di motteggiare, un linguaggio d'amico, così non parla 
di farsi beffa, di dileggiare. un amico. $: bie Sprache ber gebildeten 
Spottiujtig, agg. voglioso di dar feute, la favella, la lingua, il modo di 
la soja, di motteggiare, arlare delle persone colte. &. eine ein: 
E pottname, m. soprannome scher-] fade, (hmudtofe Sprade, linguaggio, 
nevole, modo di parlare, dicitura, stile semplice, 
Gpottpreig, m. zo vilissimo, schietto, naturale. $. eine gezwungene, 
disfatto. &. fir einen Spottpreis verkau⸗ gefünftelte, gefudite Sprade, linguaggio, 
fen, vendere a prezzo disfatto , per una) modo di parlare forzato, affettato, ricer- 


da eine fonderbare Sprachẽ gegen mid, di lingue. 
Ella mi tieneun linguaggiosingolare, Ela] Spradfenntnif, af il sapere, 
cognizione d'una lingua, di più liague. 
Sprabfunde, . studio, cogni- 


zione delle lingue , filologia. 
Spradfundig, agg. perito, pra- 

tico d'una lingua, di più lingue. 
Spradfunit, f. vedi Spraclehre, 
tante! Unftler, m. vedi Sprach⸗ 

gelebrte. 

Sprachkünſtlich, ogg. gramma 


licale, 
Spradfünftlid, avv. grammati- 
calmente, 


ridicolezza , chiappoleria, 
Spottrede, f. discorso «dileggiante, 
derisorio, motteggevole , ironico. 
Spottſchr if, f- scritto ironico, 


satirico; satira. 


Spottfudt, f. mania di dileggiare,| 


di beifare, di motteggiare, 

Spottfüdhtig, agg. che ha la ma- 
nia di dileggiare, di beltare; dileggiante, 
motteggevole, 

Spottvogel, m. 7. de Nat. poli- 
gloua ; alapi, arada. 

2) Fig. beffardo; motteggiatore, di- 
leggiatore, belfatore , corbellatore, 
"Epottweife, avv. per beffa, per 
derisione , per ischerno , ironicamente, 

Spottwohlfeil, agg. a vilissimo 
prezzo, a un prezzo ridicolo, per un 
tozzo di pane. 


Gpottmwort, n. parola detta per! 
derisione, per dileggio, per ischerno ;; lernen, imparare una lingua, 


motto derisorio ; ironico, 








Spradlebre, f. grammatica. 
cato. 8 eine zierliche , (one, erbabene,j Sprachlehrer, m. grammaticoz 
eble, blühende, bilderreihe Sprache, fa-imaestro di grammatica, di lingua, 
vella, linguaggio, un parlare oruato, bello, Gprahlos,ugg. e ave. privo dell 
sublime, nobile, fiorito, ricco di figure [uso della parola, che ha perduto la pa- 
rettoriche. $. die Sprache der Künftter,|rola, muto. &. fpradjlos (vor Veriwunder 
il lingnaggio degli artisti. rung, Sored) bufteben, ſtehen bleiben, 
» Fig. bie Sprache ber Liebe, berirestare interdetto, ammutolito, di stucco, 
Leidenſchaft, ber Verzweiflung, il linguag- jrimanere come mutolo [dallo stupore, 
gio dell’ amore, della passione, della /spavento]. 
— * Sprahlofigkeit, M mancanza 
) (cineò Volte), lingua, linguaggio, della favella, parola, mutolezza; it. afonia. 
favella , idioma. 8. die beutfche, anf, Spradmeiiter, m. maestro di lin- 
ſche, italienifhe u, f. 10. Sprade, la lin- gua. 
gua Tedesca, Francese, Italiana ec. $. Gpragmeitterità, agg. e avv. 
eine lebendige, eine tobte Sprache, lin-/di, da maestro di lingua. 
gua viva, vivente, morta. &. bie alten regola di lingua, 
Spraden, le lingue antiche. $. eine robe, 
gebildete Sprade, lingua rozza, incolta, 
colta. $. eine arme, reidie Sprade, lin- 
gua povera, ricca. $. cine Sprade ers 


Syresresel, 7. 
‚Spradrelnhelt, f purezza di 
ua. ; 
pragreiniger, m. purista. 
Sprachrichtig, Ogg. corretto, 
. ih auf|grammaticale , secondo le regole di lin- 


mir die Sprache, lo spavento mi tolse|germanismo, gallicismo, anglicismo, ita- if 


la parola. &. er verlor die Sprache, perdè|lianismo, 
la favella, la parola; ammutoli. &. diefem| &pradenverm 


1 1 irrung, fi con- 
Bilde fehlt nichts als die Spradje, a ques-| fusione delle lingue, 


i 9 die Spraden legen, darsi allo studio |gua. . 
Gvtaddbnlibfeit, f. analogia di! delle lingue. &. der Geift einer Spradye,i Spradhridtig, avv. corretta- 
lingua, il genio d'una liugua. $. eine kauderwel⸗ 
pradban, m. costruzione della|fdye Sprache, gergo, gergone, lingua 
lingua, favella. i jonadattica. $. eine geheime Sprache, lin- 
Sprade, f. favella, lingua, lin-|gua farbesca, parlar furbesco. 
guaggio ; itloquela ; parola. $. dieSpra:| Spraheigenheit, f. idiotismo. 
the der Tbiere, la loquela, il linguag-|8. eine deutſche, franzbfiffie, engliſche, 
gio degli animali. $. der Schreck benabm |itatienifhe u. f, w. Spradeigenheit, un 


mente. 

Spradrobt, n. tromba parlante; 
stenterofonico. 

$. 7. di Mar. tromba marina, 

Sprachſchatz, m. tesoro, ricchezza 
d'una lingua. 

—— —— m. vedi Sprach⸗ 
ehler. 
Sprachſchule, f. scuola di lingue, 
Sprachſchüler, m. colui che im- 


para una lingua, più lingue. 


adro non manca che la parola. 


to 

wollen, non voler parlare, non voler 
dire quel che uno sa; parlar riserbato, 
non voler confessare. 
Gprade! su via parlate! su via aprite una 
volta la bocca! $&. mit der Spradje ber: 
ausrüden, dire la bisogna chiaramente; 
dire su, non tenerla più in petto. $. bie 
Sache fam zur Sprade, la cosa fu messa 


in campo, si venne a parlarne. $. alte 


Schulden wieder zur Epradje bringen, fari studio delle lingue; filologo. 


rivivere vecchi debiti, rimetterli in campo. 


2) cine fhwere Sprache haben, aver lajgua, $. der 
favella dura, impedita; parlare con dif-|l'uso è tiranno delle lingue. 


ficoltà, con malagevolezza, $. fie hat eine 


angenehme, fanfte Sprade, ella ha unalgia. 


» Fam. mit der Spradje nicht heraus: q; 


8. heraus mit der! 


Spradfehler, m. error di lingua, 


grammatica ; it. solecismo. 


Gpradfertig, agg. che ba il dono 


Foraa elig, agg. übl. redſelig, 
veri. 
“Gpragitunde, f- lezione di lin- 


della parola, che s'esprime con facilità, | Spraßtriäter, m. Odrrohr], 
* 22 corno, cornetto acustico, tromba acus- 
Sprahfertigkeit, f. facilità di ica, 
lingua, di spiegarsi, d’esprimersi, Gpradibung, f esercizio, pra⸗ 
Sprachforſcher, m. etimologista, tica di lingua. 
Ad it Berg er ì Spradunterridt, m. lezione di 
DI eund, m. dilettante dello |lingna. 
LASA f | Epradunmiffenbeit, f. il non 
saper una lingua. 
Spradbverbdbefferer, m. riforma 
tore, correttore , purgatore di lingna. 
Gpradbgelebrfamteit, f. Melo-|  Brramaeher tr, m. corruttore 
i lingua. 


Sssss6 2 


Spta ——— ch, m. uso di lin⸗ 
pradigebraud ift ein Torann, | 








1060 Sprachverſtaͤndige 
Sprachverſtaͤndlge, m. »diſgua, parlar Tedesco, Francese ec. $. fein! 
Sprachkundige. ort ſprechen, non dir parola, non far, 
Sprachwerkzeug, n. organo della motto. g. Recht fprechen, rendere gius-| 
favella. tizia. $. ein Urtheil fpreden, pronun-| 
Sprachwidrig, agg. contro al ge-|ziare, dare una sentenza. $. den Gegen, 
nio, alle buone regole, ST. sintassi d'una! ſprechen, dare la benedizione. &. beilig! 


fpreden, canonizzare. È gut, ſchlecht 
von Einem fprechen, dire bene, male, 
sparlare d’alcuno. &. was haft bu barein! 
su fpreden? come c'entri tu? tu non 
hai da entrare ne’ fatti miei, 

Gpreden, n. il parlare, il favel- 
lare. 8. bag Spredjen wird mir fauer, 
parlo a mala pena, a, con falica, con 
difficoltà. 

Spredend, part. parlante, favel- 
lante, parlando, füvellando , discorren- 
do, ragionando. $. fpredhende Augen, 
Blide, occhi, sguardi espressivi. 

Spreder, m. parlatore, ragiona- 
tore. IL (in einer Verfammlung), oratore, 
colui che porta la parola. 


lingna. 

E pratmiffenf@aft, fi filologia. 

Sprachzimmer, n. parlatorio, col- 
lucutorio. 

Sprauge, f. spranga. 

Spraben, #, n. scoppiettare; scric- 
chiare, scricchiolare. vedi Pniftern. 

Gpredart, /. maniera, modo di 
favellare, di dire, il parlare, favella. $. 
die gemeine, vertrauliche, niedrige, pöbel: 
bafte, anftändige, edle Sprechart, la 
favella, la lingua, il modo volgare, fa- 
miliare, basso, popolare, onesto, nobile, 

2) Per Munbart, dialetto. 

Sprebbar, HA parlabile; it. (von 

ile, 


Sprichwort 


zare, sprazzare, &. mit Meibwaffer 
fprengen, aspergere, spruzzare d'acqua 
santa. 

.$. 7. de’ Leg. di Libr. ben Schnitt 
eines Buches fprengen, screziare la to- 
satura d'un libro. 

$. Fig. ein Gerächt unter die Leute 
fprengen, spargere, divulgare, andar 
spandendo, far correre una nuova, 

8) w.n. correre a tutta carriera, a bri- 
Rlia sciolta. &. mit bem Pferde über eis 
nen Graben fprengen, saltare un fosso 
a cavallo. q. auf ben Feind fprengen, dare 
addosso al nemico, assaltarlo con la ca- 
valeria. $. er fprengte buch bie Stadt, 
egli traversò la città a briglia sciolta $. 
mitten burd den Feind fprengen, scagliarsi 
attraverso il nemico. 

. 4) w. a» correre, far trottare. &. Einen 
in ber Stabt umber fprengen, far cor- 
rere , trottare uno per la città. 

Sprenger, m. (im Billard), biglia 





Perfonen }, accessi 
Spreche, m. uͤbl. Staar, vedi. 
Epreden, v. n. parlare, favellare; 

discorrere, ragionare. $. bied Kind fängt 
en gu ſprechen, questo fanciullo comin- 
cia a favellare, a balbettare, va balbet- 
tando. $. laut, leife fpredjen, parlare! 
adalta voce, forte, sommessamente,sot- car legna]. 

to voce, 8. ſchnell, langfam ſprechen, Spreißel, m. scheggia, striscia di 

parlare presto, con prestezza, lentamente,| legno» 

piano, adagio. &. bush bie Nafe ſpre⸗ Epreifen, ». a. vedi fpreizen, 

hen, parlare pel naso. $. mit ſich ſeibſt, Spreite, f. (iumSGiacfe), prato 

vor fih bin ſprechen, parlare con se me- [duve si stende il lino ]. 

desimo, fra se. 8. wovon, mworäber ©preiten, v.a. [ausbreiten], sten- 

fpechen, parlare, discorrere , ragionare dere, distendlere, allargare. 

i, sopra, attorno q. e. $. Einen, miti Gpreize, f. [Stüge, Strebe], so- 

Einem fpreden, parlare ad, con alcuno.| Stegno, puntello, 

8. ib merde mit ibm barüber fpreden, preijen,w. a (cine Mauer, ein Haus), 

gliene parlerò. $. haben Sie ihn gefpro:! puntellare. 

hen? gli avete parlato ? $. ich fonnte ihn) 2) die Kühe, Beine, Schenkel ausein: 

nicht — er batte Beſuch, non mi ander fpreigen, allargare le gambe. 

venne fatto di ' 3) fid mit benFùben wogegen fpreigen, 


©prederin, fi parlatrice, colei che 
parla. 
_Sprediimmer, n. vedi Sprach 
gimmer, . 
Sprebe, f. vedi Stapr, 
Spreife, AM conio, bietta [da spac- 











parlargli, aveva visite. $ 


I 


che salta sopra la mattonella. @. einen 
Sprenger madıen, far saltare nna biglia. 

Sprengge fäf, n. } innafliatojo, 

Sprengfanne, f. I annaffiatojo. 

Sprengfugel, f. 7: mil. bomba; 
granata. 

Sprengmeilter, m. 7. mil. coli 
che fa i petardi. Pi 

Gprengpinfel, m. T. de Mur. 
pennellone. 

Sprengtridter, m. pevera, im- 
buto [dell’ innaffiatojo). 

Sprengwedel, m. aspersorio, 
aspergolo; it. scomberello. 

Sprengmert, n. 7. de Carp. tra- 
vatura. 

lt. T.de’ Magn. cancello di ferro or- 
nato di figure. 

Gprengwifh, m. T. de Form 
aspergolo 

Sprentel, m. (jum Vogelfang), scar- 


ich wuͤnſchte Sie einen Augenbli® allen appoggiare, impuntare i piedi contro|pello, cubattolo. 


gu fprechen, vorrei parlarle un momen- a. 
tino da solo a solo. $. ſich nit ſprechen 
laffen, nicht zu fprechen fein, non [voler] voneggiarsi, millantarsi di q. «. 
udienza, non essere in casa pernis-! Gprengbüdfe, f. 7. d’Artigl. 
suno. $. Sie haben gut fpreden, ella [Petarbe], petardo. 
ha un bel dire, &. es ift nicht der Mühe 
wertb, baf man bavon fpricht, non me- 
rita la pena di parlarne, che scene parli. 
8. und ®ott fprad, e Iddio disse. &. er Geribtebegiv®, giurisdizione. 
antwortete und fprad, rispose e disse.! 
G.er fpridt blos, um zu fpredhen, egli fare scoppiare. &. einen Felfen fprengen, | 
arla solo perchè ha la lingua [in bocca). fare scoppiare una roccia. $. ein Boll⸗ 
A für Einen fpreden, parlare per une; wert fprengen, far saltare in aria un! 
it —* in favore d'alcuno. $. wir| bastione. $. cin Thor, eine Thuͤr fprens 
werben und fprechen, ci parleremo,ci par-| gen, sfondare, sfasciare una porta. $.| 
leremo! &. er ift heute nicht gut gu fpres cin Thor mit Petarben fprengen, petar- 
cen, oggi non è di buon umore, è di dare una porta. &. ein Schloß fprengen, | 
cattivo umore. $. er ift nicht gut auf|scassinare, sforzare una serratura, aprir- | 
bid zu fpredjen, egli è disgustato, mal-| la a forza. $. eine Mine fprengen, far| 
contento di te. 8, durch Zeichen, Geber: giuocare, saltare una mina. $. ein Schiff 
ben fpredhen, parlare con segni, co' gesti. in die Luſt fprengen, far saltare in aria 
8. durch Blicke, durch die Augen fpredjen,| un vascello. $. cine Bait> fprengen, rom-| 
parlare cogli i, occhi. | 
È $ Fig. ber Bein fpribt aus ibm, è der fprengen, disperdere, sbandare, sper-! 
vino 
die Verzweiflung fprad aus ibm, la di- fprengen, sbandare, sbaragliare un bat- 
sperazione lo fa parlare così. $. die Na⸗ taglione. $. einen Ball [im Biuard) 
tur, baé Blut fpridt, la natura, il san- gen, far saltare una biglia. $. die 


far + tutto parla în suo favore. $. bie 
Sade fpricht ſich felbft, la cosa parla.| 8 
2) e. a. eine Sprache, deutſch, frangös 


sorio. 


en, dar il garbo, inarcare una trave 


8. Fig. fih mit Etwas fpreizen, pa-|s 


Sprengel, m. [Sprengmwebe], asper- |lato ; punt 
2) Per Kirdfprengel, diocesi. It Per|ziare 


e canta, che lo fa parlare. $. perare la plebe, la folla. $. cin Quarré l 
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ne Epribmort, n. proverbio. 
arla, si fa sentire. &, alles ſpricht fprengen, fare saltare il banco; sbancare. Sprichwort werden, passare, andare in 

Ihn $. 7. de’ Carp. einen Balten fprens — $. man ſagt im Sprichworte, 

{si dice in 

2) (mit Waſſer), irrigare, innacquare, è. Sprichw 


Sprentel, m. [ Fleden], macchia, 
creziatura , punto, 

Sprentelfifh, m. orata. 

Gprenfelig, agg. screziato, pio 
chiettato , sprizzato, variegato, brizzo- 
iato. ; 
Sprenfeln, ». a. picchiettare, scre- 
; varierare, brizzolare. @. Papier 

el 


fprentetn, marezzare, amarezıare la 


Sprengen, w.a. farsaltare [in aria], carta, 


Sprenklich, age. vedi [prenkelig. 

Gpret, f. loppa, lolla, pula $ 
lei&t mie Epreu, leggiero come la pa- 
lia. 


Gprenartig, 


aleaceo. 
Spreublättden, n. 7. de Bor. 
pagliuola, gluma. 


Spreublume, f. T. de’ Bot. achi- 
nto. 


agg. T. de Bot. 


Gpreubaufen, m. monticello, 


pere una corda. $. den Pöbel auseinan:' Mucchio di loppe. 


Spreuig, agg. lopposo, pien di 
oppe. 
Spreuftaub, m. vagliatura, mon- 


—— proverbialmente. 
tter [pielen, fare ai prover- 


ſiſch u. f. w. ſprechen, parlare una lin- aspergere. &. (mit men Singern), spruz- bj, darli ad indovinare [rappresentaudoli] 


Sprichwoͤrtlich Sproffe 1051 


in qualche modo. &. bie Sprichwörter] &. Fam. zehn Thaler fpringen faffen,i 2) w. a. schizzare, sprizzare, spruzza- 
Salomonis, i proverbj di Salomone. mettere a rischio , spendere dieci talleri.| re, sbruflare, $. Einem Wafjer ins Ges 
Gpridwörtlid, agg. proverbiale. |$. er wird fpringen miffen, egli salterà fit fprigen, spruzzare acqua in faccia 


Spridwörtlid, avv. proverbial- 
mente, in proverbio. 

Sprirgel, m. (fiber Wiegen), ar- 
cuccio. $. (Über Planwagen ), arco, ar- 
chetto. 


la granata, erà il suo impiego. 


ad alcuno. 


(bei Generébrinften) , far 


3) (von Sengften, Stieren u.(.w.), mon-|giuocare la tromba. $. eine Wunde ſpriz⸗ 


lare, coprite. 
4) Per reißen, berften, plagen, 
dersi, spaccarsi , crepare, screpolare. 


ze 
ſen⸗ 
8. spruzzo. $. einer Wunde, injezione, lo 


schizzettare una piaga. 
priben, n. lo schizzare, schizzo, 


* 


Spriegeln, ». a. (eine Wiege, einen) (vom Sotje), fendersi. $. (vom Glas, Die) schizzettare. 


Wagen), fornire d’arencci, d'archetti. 

Spriegelmagen, m. carro con 
archetti. 

Spriefien, ». n. germogliare, spun- 
tare, buttare, uscire, nascere. 

Spriet, n. 7. di Mar. antenna. 

Sprietfegel, n. vela antennata. 

Spriettau, n. corda d'antenna. 

Spring, n. 7. di Mar. rilevamento 
de’ ponti. It. (auf bem Ankertaue), in- 
tagliatura. 

2) Per Quelle, sorgente. 

Springanfer, m. T. di Mar. an- 
corottò da slancio, 

Gpringauf, m. [Stebauf], salta- 
martino. 

Springbeden, n. vasca; bacino 
d'una fontana. 

Springbod, m. capriuolo saltel- 
lante. — | 
Gpringbret, n. (der Etiltinzer), 
panconcello [dei funamboli]. 

Springbrunnen, — fontana. 

Springen, e. n. saltare; fare, spio- 
care un salto, salti; balzare. $. über eis 
nen ®raben fpringen, saltare un fusso., 
4. über eine Mauer fpringrn, saltare un 
muro. $. in bie Höhe fpringen, saltar su, 
in alto. 8. in bie Tiefe (pringen, saltar| 
giù. &. vor Freude in bie Voͤbe fpringen, 
saltar tant’ alto dalla gioja; tripudiare. 
&. auf bas Pferd fprirgen, lanciarsi sul 
cavallo ; saltare in groppa. $. vom Pferde 
*fpringen, saltare dal cavallo , smontare 
con um salto. $. aus bem Bette fprin: 
gen, balzare da letto. $. ins Waffer 
"pringen, saltar nell acqua. $. aus bem 
Renfter fpringen, saltar dalla finestra. 8. 
Einem an den Hals fpringen, avventarsi, 
scagliarsi addosso ad uno. &. er fprang 
zwölf Buß weit, saltò dodiei piedi lon- 
tano, fece un salto dodici piedi lungo. 
$. aus bem Kloſter fpringen, fuggire, 
scappare da un convento. &. er fam ges! 
fprungen, venne, sopravvenne a salti. 
8. biefe Kinder fpringen den ganzen Tag, 
questi fanciulli non fanno che saltellare, 
correre in e in là tutta la giornata.! 

, er gleicht feinem Vater wie aus den 

uaen gefprungen, rassomiglia a suo 

dre come una goccia d’acqua ad un' 
altra. &. er möchte vor Freuden aus der! 
aut fpringen, non cape in se stesso 
per l'allegrezzaj it. morto Basso, la ca- 
micia non gli tocca il culo, dalla gioja. 

2) (von lebiofen Dingen ), balzare, rim- 
balzare, saltare. &. diefer Ball fpringt 
nidt, questa palla non salta. &. der 
Knopf fprang vom Kleide, il bottone si! 
è staccato , spiccato dal vestito. &. bie 
Wofferfünfte fpringen laffen, far zampil- 
lare , giuocare i getti d'acqua. &. biefe 
Fontaine fpringt fehr bob, questa fon- 
tana schizza, spruzza molto in alto. f 
die Quelle fpringt Aus bem Reifen, 

. Fig. bie8 fpringt in die Auorn, 


sorgente scaturisce da questa rupe. 
questa cosa è evidente, salta negli occhi. 


| 











tult), screpolare. $. (von Eaiten ), rom- 
persi. &. in Stuͤcke fpringen, sfracellare. 
$. bie Farbe fpringt vom Dolze, il co- 
lore si distacca , si scrosta. 
Spti ngenb, part. saltante, sal- 
tando, saltellante, che salta, balza. 
» Springend, avv. saltellone, a salti. 
Springer, m. saltatore, 
8. T. de’ Cavall. salterizzo. &. (im 
Sad ) , cavaliere, cavallo, delfino. 
2) T. de’ Nat. ragno saltatore. 
It. Per Delpbin, delfino. 
Springerin, f. saltatrice, colei! 
che salta. 
& pringfeder, /- molla. 
Gpringfifà, m. T. de' Nat. mug- 
gine. 
Springflut, f. 7. di Mar. marea 
massima; la maligna. ° | 
Gpringgla8, n. goccia, lagrima 
di vetro che scoppietta. | 
Springgur te 1 fe vedi Efelögurke.! 
Gpringhbengit, m. stallone, co-| 
ritore. 
Epringinéfeld, m. Fam. uno 
sbalestrato , farfallino. 
Springkäfer, m. scarafaggio sal- 
tatore. 
Springlorner, n. pl. semi di 
catapuzza. 
Gpringfraft, f. [Febertraft], forza 
elastica. 
Springfraut, n. catapuzza, 
Springtunit, f. l'arte di saltare, 
di volteggiare. 


Springodfe, m. [Bulle], rero [da 





1 
Ì 





coprire], 

&Epringquell, m. | sorgente, fon- 
————— te [che zam-| 
ira). 

Springitange, f. | mazza, basto- 





Gpringitot, m. ne ferrato: da 
due capi. It. wedi Balancirftange. 

Epringtani, m. ballo grottesco, 

Springtaue, n.pl. 7. di Mar. in- 
tagliature. 

Gpringwaffer, n. fontana; getto, 
zampillo d' a 

Springzeit, f. tempo in cui gli 
stalloni, i tori montano , coprono. 

@prinz, m. T. de’ Nat. mos- 

Sprinzel, $ cardo. 

Spriß, m. spruzzo, sprazzo, sbruf- 
fo, schizzo. 

It. (von Ret), schizzo di fango. 

Spritzbüchſe, f. scoppietto. 

$. modo basso, eine Sprigbähfe, una 
pisciacchera 

Spritzchen, n. dim. schizzetto, schiz- 
zettino. 

Sprite, f. schizzatojo, schizzetto; 
siringa. &. (Seuer zu fen), tromba [per 
gl’ incendi ]. 

Sprigen i 


zampillare. 


i 


w.n. schizzare, spicciare, 


Sprikenarbeiter, m. lavorante 
alla tromba. 
Gpribenbaus, 
trombe. 
Sprigenlente, pl. lavoranti alle 
ombe. 

Sprigenmader, m. facitore di 


n. rimessa delle 


trombe. 

Spribenmeijter, m. capo lavo- 
rante al'e trombe 

Sprißkenrobr, n. animella. 

Sprigenttempel, m. stantulfo 

Sprigenitod, dello schiz- 
zatojo, it della tromba. 

Gpriber, m. colui che schizzetta. 

2) Per Sprig, wedi. ’ 

Spritzfleck, m. schizzo; macchia 
di fango. 

Spritzgurke, f. [Efeligurte], co- 
comero asinino. ; E 

Spribfanne, f. [Gieffanne], in- 
naffiatojo. : 

Epribfuden, m.chiocciolino. 


Epripleder, m. [Kotbleder], pa- 
rafango. î . 

Sprigmittel, n. 7. de Med. in- - 
jezione. 


Sprigregen, m. [Spribregen], 
spruzzaglia, pioviggina. j 

Sprigwurm, m. T. de' Nat. si- 
ponclo, 

Sprod, age. friabile, fragile. — 

EGpribdbe,.age. erndo, poco Jduuile, 
intrattabile; immaneggiabile, senza tiglio, 
fragile. &. eine fpröde Daut, pelle ruvi- 
da, croja, asciutta. &. fpröbes Hola, le- 

no che si fende, si rompe facilmente. 

fprödes Eiſen, ferro erojo, poco du 

tile. 8. fpröder Marmor, marmo ve- 
trino. 

8. Fig. foröbe Worte, parol» asure, 
ruvide, acerbe, sdegnose. È. cin fpröber 
Menfh, nomo intrattabile, burbero, 
brusco. &. ein fpròdes Betragen, ına- 
niere schive, ritrose; ritrosità. en 
fpröbes Mäbchen, zitella ritrosa, schiva, 
preziosetta, sdegnosetta anzi che nö, di 
schive maniere, salvatichetta. 

Epröde, avv. aspramente, ernda- 
mente. 

8. Fig. fpribe thun, far la ritrosa, 
la smorfiosetta, la preziosa. 

Sproͤde, f. donna ritrosa, schiva, 
che fa la contegnosa, la preziosa. 

Spribdbeit. f. cradezza, du- 

Sprödinfeit, ) rezza, poca duti- 
lità, intrattabilità, immaneggiabilità. 

It. Fig. ritrosia, aspresza. &- (eines 
Madchene, ritrosia, il far la preziosa. 

E profi, m. rampollo, germoglio. 

Sprifi den, n. dim. rampolletto, 


polloncello. PM 
& 


nl 


per- 


Sproffe, f. (cine Gavio ; 
profe 


moglio, rampollo. $. eine taube 


bas Viut fprigte aus der ſe, bastardello. $. (ded Roble8), bruc- 


Aver, il sangue spruzzò , schizzò! fuorilcolo. $. Eproffen treiben, germogliare, 
della vena. $. ver Koth fprigte mir ing |pullulare, buttare, mettere rampolli, ger- 
Geficht, il fango venne ajschizzarmi il viso. | mogli. 
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8 xi de Cace, (am Hirfchgeweih), pu- 


i, branche. î 
2) (einer geiter), piuolo, pirolo, 
(am Gen „ traversa. 


Sproffen, v. n. germogliare, pul-|do. 
Inlare, buttare, mettere rampolli, ger-|scrosci 


mogli. 

Eyroffend, part» 
pullulante, j 

Sproffenfihte, f. abete, 

Sproffentobl, m. broccoli. 

&proffer, m. rossignolo maschio 
che canta tutta la notte]. | 

Sprößfling, m. rampollo, pollone, 
rimesiticcio. . bie erften, zarten 
Sprößlinge, le prime messe, i primi ger- 
mogli. . È 

$. Fig. Per Ablömmling, germoglio, 
rampollo , descendente. È die ebein 
Eprbflinge biefeé Firftenftammes, gl 
illustri rampolli, germogli di questa stir- 

rincipesca. 
PE proffuno, f. il germogliare, il 
pullulare. 7 * 

Gprofivoge!, m. vedi Eproffer. 

@yrotte, f. sardella. i 

Gprotteri, a. T. de' Min. piombo 
solfurato. 

Spruch, 
decisione. $ 
che cinteiten, einrihten, istruire un pro- 
cesso. &. cine Sace zum prude brins 
gen, far giudicare una lite, un processo. 
&. die Sade ift reif zum Sprude, liegt 
zum Sprude, la causa è matura a ter-| 
mine, sta per essere giudicata. $. eine, 
Sache zum gätlihen Sprude ftellen, ri. 
mettere la causa alla decisione, al parere! 
d'un arbitro. &. es bei bem Spruche de: 
wenden laffen, appagarsi, arrendersi al 

iudicato, contentarsi della sentenza. 8. 
ein fehiebsrichtertiher Spruch, arbitrio, 
arbitrato , arbitraggio» 

2) sentenza, detto, $. ein denkwuͤrdi⸗ 
ger Sprud, detto, sentenza memorabi-| 
le, apoftemma, gnome, 8. ein frommer 
Sprud, sentenza divota $. cin biblis 
ſcher Sprud, sentenza, passo della scrit- 
tura. &. die Sprüche Salemonis, i pro- 
verbj di Salomone. $. in Sprüden res! 
den, parlare in sentenze, sputar 3en- 
tenze, 


germogliante, 








m. T. forense, sententa, 


n. dim. corta sen- | 
tenza}; molto; 


Sproffen 


‚eine Rehtsfahezum Sprus!zaglia, pioggerella, 


‘un grande, alto, lungo salto. $ 





Sprudbud, n. raccolta, libro di 
logico, gnomologista. 
aforisino, 

Sprudreid, agg. ricco di sen-| 


sentenze. J 
Spruchdichter, m. poeta gnomo-| 
Sprüdelden, 

Sprüdlein, 

<prucdregiiter, n. concordanza 
della bibbia. | 
tenze, sentenzioso ; it arr. sentenzio- 
samente. 


S 


Gprudeltopf, m. capo torbolen- 
to, fervente, testa calda. 


8. Sprudeln, w. n. (von einer Quelle), sp 


gorgngliare, sorgere, scaturire gorgoglian- 
8. (von fiedenden Waſſer), ribollire, 

iare, bollire a scroscio , a ricorso- 
jo; grillare. $. ber Ghampagner fpru: 
beit im @lafe, lo sciampagna è um vino 
spumante, che spuma, brilla nel biechie- 
re. $. mit bem Munde fprubdeln, gor- 

ogliar con la bocca, imitare il gorgo- 
glio delle acque, $. (beim Sprechen), spruz- 
zare a vento. 

Gprubeln, n. gorgoglio, gorgoglia- 
mento; ribollimento, croscio. 

— LI e Sf. vedi Sprubel. 

Sprudelitein, m 7. de Nar. tu- 
fo calcario, 

Spriben, w.n. (vom Feuer), getta- 
re, schizzare, spargere scintille, $. bat 
glibende Eifen fpribet, il ferro rovente 
schizza scintille, 

Ik. imp. e6 fprühet, spruzzola, pio- 
viggina. 

2) » a. Funfen, Flammen fpriben, 
schizzare scintille, fiamme. 

Sprübemd, part. schizzante, che 
schizza scintille. 

Spribregen, m.pioviggina, sprur- 


Sprung, m.salto; sbalzo; slancio. 

ein großer, hoher, weiter Sprung, 
. cin ge 
fährliiher Sprung, salto mortale. $. 
Sprünge madjen, far, spiccar salti, sal- 
tare. $. grofe Sprünge maden (von 
qferden), far degli sbilancioni. $. mit 
einem Sprunge, in un salto. 

$. Fig. die Natur mat keinen Sprung, 
la natura non va, non opera a salti. N 
es ift ein flarker Sprung bis bahin, fin 
la c'è un bel tratto. &. auf bem &prun: 
ge fteben, stare in salto, in iscocco, in 
sul punto, essere in procinto di. ..,, es- 
sere sulle mosse. &. die Rennpferbe fies 
hen auf bem Sprunge, i barberi stanno 
in sulle mosse $. Eprünge maden (im 
Reden), saltare di palo in frasca ; uscire del 
seminato. $ Einem Sprünge madjen, 
dar de’ grattacapi, delle brighe ad uno, 
suscitargli impicci, imbrogli. @. krum⸗ 
me Sprünge madıen, far rigiri, rigirare. 
$. bamit wird er feine großen Sprünge 
madjen, con ciù non potrà fare grandi 
sfarzi, non potrà sfoggiarla alla grande. 
$. Einem auf die Eprünge fommen, ve- 
nire a scoprire i rigiri d’ alcuno. $. Gi: 
nem auf die Sprünge beifen, dar ad uno 
di mano, essergli di scorta, di guida, 
metterlo sul retto seutiero, cammino. È. 
















pund 


Sprüßen, v. n. vedi Tprige R 
epuds, f: Voce fam. [Speichel], 
uto, sputacchio, 


ı Spuden, ». n. Fam. [fpeien], spu- 
| tare. 


Spuder, m. uno che sputa spesso. 


Epucdfajten, m. sputacchiera, 
Spudnapf, cassetta da spu- 
| tare, 


Spubl u. f.m., vedi Spul, 

Sput, m. Laͤrm, Getdfe], chiasso, 
| rombazzo, baccano j it. fragor cupo, buz- 
|ziechio. @. einen Spuk machen, anrich⸗ 
ten, far chiasso, baccano, strepitare. 

2) Per Gefpenft, spettro, ombra. 

Spufen, ». n. farsi vedere spi- 
riti. $. man fagt, cè fpule im Haufe, 
si dice che in questa casa ci sono, sì ve- 
dono degli spiriti. &. es foll hier fpufen, 
si dice, che in questo luogo rivengono, 
si facciano sentire degli spiriti. 

$. Fig. es fputt in feinem Kopfe, egli 
ha un bel ramo di pazzia, ha il cervello 
fatto a oriuòli. $. id) glaube, es fputt 
bei tiv, io credo che ti gira il capo, il 
cervello, che sei diventato pazzo, 

Sputgefbihte, f. favola, sto- 
riella degli spiriti. 

Sputfitunde, f. ora degli spiriti 
[che si crede essere un’ ora prima di 
mezza notte). 

Spülbütte, f. vedi Spilfaf. 

Gpule, fi rocchetto. 

&. T de Setaj., cannello, incanna- 
tojo. It, (der Geder), cannoncino, 

Spulen, ». a. (dad Garn), incanna- 
re, impanare, panare. $. Etibe fpulen, 
incannare la seta. 

Spulen, n. incannatura. 

Gpülen, +. a. sciacquare, risciac- 
quare, &. Gläfer fpilen, risciacquare 
bicchieri, @. bag Kuͤcheng · ſchitr fpilen, 
lavare, sciacquare le stoviglie. &. bie 
Wälche fpillen, risciacquare la biancheria. 
$. Wolle, Tuch fpülen, guazzare, risciac- 
quare la lana, il panno. $. Zelle {pie 
len, nettare, guazzare pelli. 

$. Fam. bie Keble fpilen, unger le 
canne della gola, dar da trincare. 

Spuler, m. —in, f. incannatore, 
-trice, incannatora. 





Spulfrau, f. incannatora. 
Spülfrau,f. guattera, 
Spuͤlicht, n. sciacqualura; it. 
Epilia, corrobia. 
Spiülfeld, m. 7. eccl calice de’ 


comunicanti, 
Epulnapfr m. risciacquatojo. 
Spulrad, n. rotella dell’ incanna- 


wieder auf die alten Sprünge fommen,| tojo. 


ritornare alle sue autiche debolezze, ca-| 


dere in reciiliva. 
2) (vom sSengite, Etiere), monta. $ 
$. den Henaſt, den Stier zum Sprunge 





Spulrobr, n. cannello, 
Spulröbrden, n. dim. incanna- 


tojo. j 
Gpulfpindel, f. T. de’ Tess. roc- 


Sprudteif, agg. T. forense, eine (offen, ammettere lo stallone alla giu-| chetto. 
fpruchreife Sache, causa a termine d’es- | menta, il toro alla vacca, 


sere giudicata. 
Sprudreim, m. sentenza rimata. 
Spruchwelſe, ave. amodo di sen- 
tenza. 
A Sprudmeifer, m. vedi Sprud: 
ud. 
prüchwort, n. vedi Sprichwort 


u. |. 0, 
Sprudel, m. [Quelle], gorgoglia, 
Ù 


sorgente gorgogliante. 





3) T. di Mus. salto. 

» T. d’ Anat. astragalo, 

) Per Rif, fessura, crepatura, scre- 
polo. $. Sprünge befommen, fendersi, 
— crepare. 

prungbein, n. 7. d' Anat. as- 
agalo. î 
Sprungriemen, m. camarra. 
Sprungmweife, av. a salti; sal- 
elloni, 


tr. 


Spilitein, m. acquajo. 

Spülmwaffer, n. sciacquatura, la- 
vatura, 

Spulmurm, m. lombrico, stron- 
gilo. 

Spund, m. [Spundloch], cocchiu- 
me, bocca della botte. 

2) Per Spunbjapfen, cocchinme, m- 
racciolo, tappo. 4 (im Glintenrobre), tu- 
racciolo, tappetto. è (der Kanone), tappo. 

È. 7. de Legn. scanalatura, tacca. 


LI 





Staats 





Spundband 





























8. T. di Mar. turacciolo incatramato. 

8. (an Sifchteichen), turacciolo dell’ emis-|i paramezzali, 

sario. Spuren, ». n. seguire la carreggi 
Spundband, n. 7. 


de’ Bott. illta, restare sulla rotaja. 

primo cerchio del gonfio della botte, 

Spundbaum, m. 7. de Bose. al- 
bero da panconi, da tavoloni. 

2) (einer Drühte), chiusa, 

Spunbbohrer, 7. de Bott. suo 
chiello [da far i cocchiumi], 

Spundbret, n. } tavolone, pan- 

Spunddiele, f. I cone. 

Spünden, ». a. (ein 


re, andar braccando, andar per la pesta, 
per la traccia. $. nad @inem, noch Et: 
mas fpüren, andar in traccia di, investi- 

ando, esplorando alcuno, q. c. $. id 
fotire ſchon lange danach, ne vo in trac- 
cia già da lunga pezza. 

2) w. a. aormare, rintracciare; it. 
sentire, risentirsi 
8. die Hunde ſpuren das Wild, i cani 
braccheggiano il selvaggiume, seguono 
le tracce, le fatte degli animali. @. die 
Rage bat eine Maus gefpürt, il gatto ha 
odorato il sorcio. 

$. Fig. ich fpüre, dafi. 00 ho qual. 
che sentore, che. e». 

8) Per empfinden, 
provare. 

Gpürer, m. vedi Spürhund, 

Gpurgang, m. T. de Cace, l'an- 
dar per, su le fatte, 

Spürbund, m. bracco, limiero ; 
cane che ha buon fiuto. 

It. Fig. Fam. bracco, spia, 


Bein 
in Fdffer fpänden, imbottare della fa- 
rina. 

2) T. de’ Legn. Carp. Bretter in ein: 
anber fpänden, incastrare, combaciare, 
commettere assi, tavoloni. 

3) Per täfeln, wedi. 

Spundgeld, z. imposta sul vino, 
sulla birra ec. 

Gpundbefen, — lievito, fer- 
mento [che esce fuor del cocchiume]. 

Gpundbobel, m. incorzatojo. 

Gpundlod, n. cocchiume; bocca 
della botte. 

Spundmeffer, m 7. de' Bott. 
cvechiumatojo. 

Spundnagel, m. chiodo da pan- 


coni. 
Spundtiefe, f. altezza, profondi- 
tà d'una botte [dal cocchiume al fondo]. 


Spunbdvoll, agg. ein fpunbuolles 
Faß Wein, Bier u,f.w., botte di vino, 
di birra ec. tutto piena [fin al cocchiume]. 

Spundzapfen, m. cocchiume, tu- 
racciolo del cocchiume. 

Spunbdzieher, m. 7. de’ Bott. 
cava turaccioli, 

Spur, M (cineò Menfden), pedata, 
vestigio, traccia. $. (eimes Thieret), trac- 
cia, orma. $. (dei Wildes), orma, pesta, 
traccia. $. der Spur nachgehen, folgen, 
die Spur verfolgen, seguir le tracce, le 
orme, le pedate, la pesta, andar per la 
pesta. 8. auf ber Spur fein, essere in 
sulla fatta, in sulla traccia, per la buona 
8. auf ber Spur bleiben, non uscir della 

esta. @. bie Spur vertreten, rompere 
a traccia , l’orma, la pesta [d'una fiera]. 
$. bie Spur verlieren, perdere la fatta, 
smarrire l’orma, la traccia. $. auf bie 
Spur fommen, rinvenire la traccia, ve- 
mire, essere sulla fatta. $. frifhe Spur 
madjen, ritrovare, riprendere la pesta. 

» (tineò Wagens), rotaja, carreggiata. 

» (eines ſegelnden Schiffes), i solchi. 

8. Fig. Ginem auf die Spur fommen, 
scoprire gi altruî disegni, le altrui tra- 
me. $&. Einem auf die Spur helfen, aju- 

‚ tare, dar di mano a rintracciare, rinvenire 
le fatte, metterlo sulla via. &. man fieht 


nod die Spuren bavon, se ne veggono 


cia, senza lasciar traccia. $. fpurlo$ vers 

ſchwunden fein, 

lasciato di se la minima traccia. 

Sp HELD m. T. de’ Cacc.neve 

Spirfonee, 

[atta a scoprir le tracce delle fiere). 
Spurftein, m. T.de Nat. ti 
Gputen, ».n.p. Fam. ſich fputen, 

— affrettarsi. &. fpute bi! spio- 

ciati 

Gpi Ben, v. n. Übl, fpuden, vedi. 

Gquille, f. T. de’ Nat. squilla 

Gt! inter). zitto! 

Gtaar, m. T. de Med. cateratta, 
$. der graue, weiße Staar, cateratta, 
cataratta. $. ber grine, meergrüne Staar, 
glaucoma. $. der ſchwatze Etaar, gotta 
serena, amaurosi. $. der falfche, 
echte, bdutige Staar, la cateratta falsa, 
spuria, snembranacea. & der gemifchte 

taar, cateratta mista. $- ber harte! 


fihte Staar, cateratta molle, caseosa. 
$. ber flüffige Staar, cateratta fluida. $. 
ber einfache, verwidelte Staar, cateratta 
semplice, complicata. 8. ber angavad: 
fene Staar, cateratta aderente. $. Einem 


teratta ad uno. 


glîere il velo d'in su gli occhi ad al- 
cuno. 


Staar, me vedi Stahr. 
Staarblind, agg. cieco di cate- 


ralta, 
Staarblindheit, f. cecità di ca- 
teratta. 


$- 7. di Mat. bieSpuren (dev Masten), [far gran figura, pompa. $ 


accorgersi, scorgersi. [bie 
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. fie war im 
Staate, hatte ihren beften Staat an, 


faffe 


a- aveva messi i suoi più belli vestimenti, 


ornamenti. $. fi) in Staat werfen, mer 


Spiüren, v.n. (von Hunden), orma-(tersi in gala, in abiti di gala. &. mit@ts 


mas Staat madien, far mostra di qual- 
che cosa. $. bies ift nur zum Staate ba, 
questo non serve che per ornamento. 
$. Fam. auf Einen, auf @twas Staat 
—— far capitale, «conto di alcuno, 
r1q.c. 
2) Per Sand, Reid, stato, regno. &. 
europäifhen Staaten, gli stati dell’ 
Europa. $. bie.vereinigten Staaten Ame⸗ 
rifa'8, gli stati uniti dell’ America. $. 





È 2... |[Brnerali] d’ Olanda. 
sentire, risentirsi, fammeln, convocare, radunare gli stati. 


Gpurlos, agg. e avv, senza trao- di 


olito. |re di stato, pubbl 


uns! 


Staar, cateratta dura. $. ber meiche, Bis d 


ben Staar flehen, operare, levare la ca-|b 
It. Fig. aprir gli occhi ad uno, to-|b 


ein monarchiſcher Staat, stato monar- 
chico, monarchia. 
3) bie Staaten, gli stati, i deputati. 
» die Staaten von Dre + gli stati 
. bie Staaten bere 
Staatenbeſchrelbung, f. geo- 
grafia politica. 
Staatenbund, m. confederazione 
più stati. + 
Stasseng efhichte, f.storia degli 
stati. 
Gtaatenfunbde, f. la politica, la 


lomatica, 


Staatenlebre, fi la statistica, 


di 


essere sparito senza averi Gtaatenverein, m. vedi Staa 


tenbu 


nb. 
Gtaatéamt, m. uffizio, impiego 


nuovamente caduta |nubblico, 


Gtaatsangelegenbeit, /. alfa 
100» 


Gtaatsausgabe, f. spesa dello 


tato, 
Staatsbanf, f. banco, monte pub- 
blico, dello stato. 
Staatsbeamte, 
Staatsbediente, 
dello stato, 
Staatsbürger, m. cittadino. 
Staatsbürgerin, f. cittadina. 
Staatsbürgerlih, agg. e arr. 
civico, di, da cittadino. 
Gtaatébirgeribaft, 
dinanza, 
‚Staatsdame, f. dama, damigella 
onore. 
Staatébegen, m. spada di gala. 
Staatébdienet,m. uffiziale di stato. 
Gtautseintänfte, fopl entrate, 
rendite pubbliche, di stato; le finanze. 
Staatdfränlein, n. wedî Staatés 


ame. 

‚Gtaatsgebäube, n. edifizio pub- 
100. 

Staatsgefangene, m. ef. pri- 


gioniere di stato. 
Gtaatégefingnif, n. prigione 
di stato. 
Staatsgeheimniß, n. segreto di 


tato, 
Staatögefhäft, n. affaredistato, 
ubbli 


m. uffiziale, 
impiegato 


fi. citta 


le tracce, i i. 8. die Spuren des Staarbrille, f. occhiali da por- pubblico» 

Krieges find noch nicht verwifht, si pos- |tarsi dopo l' operazione della cateratta. Staatsaefeh, n. | di stato. 
son tuttavia scorgere le vestigie dellaces-] &taarnadel, f. ago dell’ operato- HH) m. vedi Staatstift, 
sata guerra. @. man findet noch Spuren |re, dell’ oculista, da levare la cateratta. | Gtaatsgrun dbgefed, m. legge 
vom alten Syrakus, si rinvengono an-| Staarſtechen, n. l'operazione della | fondamentale di stato. 





caterätta. 
2 Staarſtecher, m. operatore, ocu- 
ta. 


s 
Staat, m. [Aufwand, P 
io, gala, ornamenti, pompa. 
taat maden, sfoggiarla alla 


cora vestigi, rovine dell’ antica Siracusa. 
$ davon findet man feine Spur in ber 

eſchichte, non se ne trova traccia, in- 
dizio alcuno nella storia. @. Spuren von 
Etwas haben, aver sentore, indizio di 


q & grande, 


rd sfog- {li 
. großen 


Staatshaushalt,m.vedi Staates 
irthſchaft. 

Staatéfanzier, m. gran cancel- 
ere. 

Staatskaſſe, f. cassa pubblica, 


erario. 
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tskleid - Stadelft 


Gtaatsfleid, n. abito di gala, di, Staatéverwalter, m. ammiai- 


festa. ß 
Staatsklug, agg. politico; es- 
negli alfari di stato, 


Staatstlugbeit, f. la politica, 


stratore d'uno stato, 
Gtaatévermwaltung, f. ammi- 
nistrazione [pubblica] d'uno stato. 


Staatswagen, m. carrozza digala, 


Gtaatéforper,m.lo stato [i mem-|carrozzone. 


bri che lo formano]. 
Gtaatétrdfte, f. pile forze d'uno 


tato, 

Staatskunde, f. la politica. 

Gtaatstumdige, m. politico. | 

Etaatéfunit, f. la politica; l'arte 
di governo, di governare uno stato. 

Staatskutſche, f..carrozza di ga- 
la, carrozzone. 

Staatslajten, fıpl- le gravezze 
pubbliche. 5) 
Staatslehre, f. la politica. —— 
Stantslehrer, m. professore di 


politica. E Ì 
Graatélijt, f. stratagemma di po- 


litica. . 
Staatömann, m. uomo di stato, 
un politico j uomo versato in politica. 
$. ein großer Staatémann, politicone. 
Staatsmarime, f. massiına, prin- 
cipio di politica. È : 
Staatéminifter, m. ministro di 
stato. 
Staatsoberbaupt, n. capo su- 
premo dello stato, —* 
Staats papier, n. obbligazione di 
stato in cedole. 
2) Etaatépapiere, carte [ d'obbliga- 
zione] di stato. a 
Skaatsrath, m. consiglio di stato, 
del principe, di corte. h i 
It. ein Staatsratb, consigliere di 
stato. ì 
Etaatérdtbin, f. sposa, consor- 
te d'un consigliere di stato. 
Staatsrecht, n. gius pubblico; 
it ragion di stato, I , 
Etaatéregel, f. massima di poli- 
tica, di stato. 
Staatéreligion, f. religione do- 
minante d'uno stato. i x 
Gtaatéruder, n. Fig timone 
dello stato. $. am Staateruder figen, 
stare al timone, al governo dello stato, 


Staatsfahe, f. affare di stato. 

Staatéſchatz, m. erario, tesoro di 
stato, pubblico. j 

Staatsfhuld, f. debito di stato. 

Staatsfhnldentilgungstaffe, 
f. cassa d’ ammortizzazione [de' debiti 
di stato]. 

Staatsfhuldfhein, m. cedola 
[d’obbligazione] di stato. 

Gtaatéfefretair, m. segretario 
di stato. 

Staatsfiegel, n. sigillo, suggello 
dello stato. 

Staatsummälzung, fe 

Etaatéverdnderung, volu- 
zione :li stato. 

Gtaatéverbreden, n. delitto di 
stato. 

Staatéverbreder, m. reo, col- 

evole di caso di stato. i 

Staatsverfaffung, f- costitu- 
zione dello stato; il governo. 

Staatsverbältniffe, n. pl rap- 

rti politici. 
POS taatévermbgen, n. beni, fon- 
di, valsente dello stato; effetti pubblici. 


& taatswirth, m. finanziere. 

Staatswirthfhaft, f. economia 

bblica, di stato. 

Gtaatswiffenfhaft, f. la poli- 
tica, la scienza politica, 

Graatsmilfenidaftlio, agg. 

BUCO. 

Gtaats;immer, n. stanza di pa- 
rata, di gala. 

Stab, m. [Gtod], bastone. &. an 
cinem Stabe geben, andare appoggiato 
ad un bastone. $. fi auf einen Stab 
ftügen, appoggiarsi ad un bastone. $. 
ein eifeener Stab, stanga, verga di ferro 
$. (eines Vilger8), bordone. &. (eines 
Vifdofs), il (baston] pastorale. J. (eines 
Gitters) , steccoue, ferro, $. (eines Noftes), 
le verga. $. (im Fachtr), bacchetta, stecca. 
$. (eines Vorbanges;, staoghetta, 

$. Fig. diefes Kind wird ſein Stab im 
Alter fen, questo fanciullo sarà il ba- 
ston di sua vecchiaja. &. feinen Stab mei: 
ter fegen, continuare la sua via; it. an- 
darsene altrove, andar tentando fortuna 
in altro luogo, 

2) verga, bacchetta. . den Stab über 

inen brechen, spezzar la bacchetta sotto 
gii occhi d’aleuno:: condannarlo. &. biefes 

orf ftebt. unter feinem Stabe, questo 
villaggio sta sotto la sua giurisdizione, 

3. 7. mil, stato maggiore. 

) (als Singenmaaî), canna [due 
braccia]. 
4) 1. d'Arch, (einer Säule), astra- 


alo. 
u Stäbchen, n. dim, bastoncello, bas- 
toncino ; it. bacchetta, stanghetia. 
Gtabeifen, n. ferro in verghe 
[piatte]. 
Gtabel, f. 7. de’ Vign. palo, 
Gtdbeln, w. a. 7. de Fign. ben 
Weinftod ftäbeln, palare la vite. 
Stabbammer, m. martello da bat- 
tere il ferro in verghe. 
Gtabbobel, m. T. de’ Legn. bot- 


taccio, 
Stabholz, n. T.de' Bott. legname 
doghe. 
Gtableben, n. feudo episcopale. 
Gtabre@entunit, /. rabdologia. 
Stabsarzt, m. 4. mil. chirurgo 
giore. 


tabscapitain, 


m 
m. T. mil. ca- 
pitano di stato maggiore. 

Stabsoffizier, m. uffziale dello 
stato maggiore, superiore, = 

Stabsquartier, n. T. mil. quar- 
tier generale, dello stato maggiore. 

Gtabfilber, n. argento in verghe. 

Stabtrdger, m. mazziere. 

Gtabmurz, f. T. de Bot. abro- 
tano , abruotino. 

Stadel, m. pungolo, pungitojo; 
pungiglione. $. die Ofen mit dem Sta: 
chel antreiben, pungere, pungolare i buoi, 
dar loro di pungolo. $. (einer Schnalte), 
ardiglione. $. (an einem Etede), gorbia, 
calza. 8. (der Bienen, Wesven u. dal. ), 
pungiglione, aguglione. &. (des Yaels, 
Stachelfhweind), spina, puga, penna. 
$- (dev Dornen, Kojem), spina, 


raud 


$- (der Difiein), spina. 

» T. d'Anaf. spina. 

« Fig. Per Yntrieb, pungolo, sti- 
molo, sprone. &. miber ben Stachel 
(öden, ricalcitrare, tirar calci allo spro- 
ne. $. der Stadel der Ehre, lo sprone, 
lo stimolo dell’ ambizione. 

Stadelband, m. T.de’ Nat, rie 
cio marino, echino, 

Stadelbaum, m. albero spinoso, 
Stadelbeere, f. uva spina. 
Gtamelbeerftraud, m. arbusto, 
pianta d'uva spina. 

Stadelb lenesf. vedi Arbeitöbiene. 

Stadelbörs, m. T.de’ Nat. perca 
spinosa. 

Stadeldoldbe, f. T. de' Bor. 
| echinofora. 

Stadeleidehfe, f. 7. de' Nat. 
agami. 

i Stadelfeige, fi fico d'India, 

Gtadelfifo, m. 7. de’ Nat. pesce 
armato. 

Stahelgewäds, n. pianta spi- 
| 


nosa. 
| Stadelbaléband, n. (der punte), 


mello : collana a pu 


oli. 
Gtabelbund, m. T. de’ Nat. cen- 
trina. A 
Stachelicht, agg. spinoso, simile 


la spina. . 

| Stagelig, agg. spinoso, che ha 
| spine. 

It. T. de' Bot. echinato. 
| 8. Fig. ftachelige Worte, 
genti, mordaci. 
Stachelkarpfen, m. carpione ar- 
| mato, 

| Gtadelftopf, m. 7. de’ Nat. sirone 
di mare. 

| Staceltoralle, f. antipate. 

| Stadellos, agg. senza spine; in- 


erme. 
Stadelmafrele, f.sgombro bas- 


tardo. 

| Gtadelmobn, m. T. de’ Bor. ar- 
|gema, argemone. 

| Stadelmustel, m. T. d’Anat. 
‚muscolo spinoso, 

i Stadeln, ». a. puguere, pungere, 
pungolare. 

|, 8. Fig. ec wirb vom Ehrgeige geſta⸗ 
delt, egli viene spronato dall’ ambizione, 

Stadelnatter, f. T. de Nat. na- 
(trice spinosa. 
| Stadelnuf, f. noce, tribolo ac- 
quatico. 

' Stadelrede, f. discorso pungente, 
| mordace. 

| Gta@elrode, m. T. de’ Nat. fer 
raccia, 

i Gtacelridten, m. T.de Nat. 
luipa di mare. 

i Stadelfau, f. 7. de' Nat. scor- 
pione marino. — 

ı Stabelfcheide, . T. de' Nat. 
'ascidia spinosa. 

| Gtamelfonede, f. T. de' Nat. 
murice, porpora, 

| Stagelfhwamm, m. T. de' Bor. 
crinace. 

Stadelf&manz, m. 7. de' Nat. 
aspisuro , acanturo 
Stachelſchwein, n. porco spino, 
istrice. 

Stachelſtrauch, m. arbusto spi- 


noso. 





parole pun- 


| 


Stachelthüer, n. animale spinoso.! 


Stawelwort, n. parola pungente, 
"Stagii Rad 
ta 9, agg. vedi ſtachelig. 
Stadie, f. | Foce lat. stadio. It 
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Stadbtgraben, m, fosso della “| Stabtfhreiberel, f. cancelleria 
tà, attorno la città. ella città. 
Stadtgut, m. bene, tenuta muni-; Stadtſchule, f. scuola, collegio 
cipale, della città. ella città . 
Stabthauptmann, m. podestà,| Stadtſchüler, m. scolare [del col- 
gonfaloniere, io della eittä]. 


Stabium,n.s T.de' Med. das erfte, 


ameite, legte Stadium einer Krankheit, ill 


primo, secondo , l'ultimo grado, grada- 
zione d'una malattia. 

Stadt, M città. 8. eine Meine Stadt, 
cittaducola, piccola città. $. eine große 
Etadt, cittadone, gran città. 3. eine fefte 
Stadt, città fortificata ; fortezza, $. eine 
offene Stadt, città aperta, senza mura. 
$. cine voltreide Stadt, città popolata, 
popolosa. $. bie heilige Stadt, la ciuà 
santa [Gerusalemme]. $. mitten in ber 
Stadt, nel bel mezzo, nel cuor della 
città. $. am Ende ber Stadt, al termine, 
alla fine della, in capo alla città. $. bie 
ganze Stadt fpribt davon, tutta la città! 
ne discorre, ne va parlando, 

Stadtadel, m. i cittadinì nobili, 
la nobi'tà cittadina; i patriaj. 

2) nobiltà acquistata per cariche civili. 

Stadtadelige, m. cittadino no- 
bile, it, patrizio. 

Stadtamt, n. uffizio municipale. 

Etabdtart, f. maniera, modo citta. 
dinesco. . 

Stadtarzt, m. medico [ordinario] 
della città. 

Stabtbaumeliter, m. architetto 
della città. 

Stabtbeamte, m. uffiziale, im- 
Per municipale, 

tabtbemwobner, m. cittadino; 
abitante d'una città. 

Gtadtbote, m. messo della munici- 


palità. 
Stadts ud, n. libro municipale, 
Ha città. 
Städtben, n. dim. cittadetta, cit- 
taducola, piecola città. 
Stadtchirurgus, m. chirurgo [or- 
dinario] della città. 
Stadbtcommanbdant, m. coman- 
te della città. 





tadteinwohner, m. cittadino,| città. 


abitante della città. 
Städter, m. cittadino. 


Städterin, f. cittadina. 
Städteverwülter, m. Foce poet. 
guastacittadi. 


Etadtfiur, f. campagna attenente 
alla città, 

Stadtfreibeit, f immunità, pri- 
vilegio d’una città. j 
Eradtgebiet, n. territorio d'una 


città. . 
Gtadtgeiftliche, m. prete, eccle- 


siastico di città. 


Stadtgemeinde, f. il comune! ; 


della città, la cittadinan?a. 
Stadtgerehtigkeit, f. immu- 
nità, diritto , privilegio della città. 
Stadtgeridt, n. 
tribunale, curia munici 
Stabdtgeribtédirector, m. di- 
rettore del tribunale di città. 


Stabtgerüdt,n. grido che va cor- 


rendo, che si va spargendo per la città. 
Stadtgefe8, n. legge municipale. 
Stadtgefpràò, n. chi 


della città; i chiacchieramenti. 


Stabtgefpräd; werben, diventare la favo- 


la della città. 
Balentini, Ital. Wörterb, IV. 
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municipalità, 


acchierio 
8. zum della città, 


Gtabtfhuld, f. debito della città. 
Stadtibultheiß, m. podestà 

©tadtfiegel, n. sigillo della cità. 
Stadtfitte, f. costume, usanza 


cittadinesca. 

‚Stabtfolbat, m. soldato della 
città, 

Stadtthor, n. porta della città. 
‚Stadtubr, f. orologio del campa- 


Stadthaus, m. palazzo del gover- 
no, il governo. 

Stadthuder, m. Foce oland. sta- 
tover. 

Staͤdtiſch, agg. cittadino, cittadi- 
mesco, di, della città, a modo cittadi- 
nesco ; it. municipale, &. das ſtoͤdtiſche 
Gebiet, il territorio della città. &. die 
ſtaͤdtiſchen Sitten, i costumi cittadines- 
chi. $. ftäbtifche Gewerbe, professioni, 
mestieri cittadini, di città. 

Stddrifà, ass. alla cittadinesca, a 
moclo cittadino, cittadinesco, 

Stabdtiugend, fı la gioventù della 
città, cittadina. 

Stabtfdmmerei, f. municipalità; 
erario d’una città. 

Skadtkaͤmmerer, m. ammigistra- 
tore dell’ erario d’una città. 
Stadtkafſe, f- cassa, erario d'una 
tà della città, pubblica. 


ttà. 
Stadtfind, m. nativo di città. Stadtwagen, m. carrozza di città, 
Stadtfirde, f. chiesa della città.| Stadtwappen, n. arme, insegna 
Stadtklatſche, f. Fam. chiaechie- [d'una cità. 
rina, ciarlie,a, trombetta della città. Stadtweſen, n. gli affari, interessi 
Stadtknecht, m. messo della città, |d'una città. It. maniere cittadinesche, _ 
sergente. Stabtwundarzt, m. chirurgo 
tadbtfundig, agg. e ave. noto,|della città. - 
palese in tutta la città. $. ftadtfundigj Gtafette, f. vedi Staffette. 
werden, divulgarsi, promulgarsi per tutta Staffel, f. [Stufe], grado, gradi- 
la città. c; no, scalino, scaglione, &. (einer Leiter), 
GStabtleben, n. vita cittadinesca. |piuolo. 
Stadtleute, pl. i cittadini; gente| @. Poet. bie hoͤchſte Staffel der Ehre, 
di città. des Ruhmes, il più alto grado, il som- 
Städtllng, m. vedi Stidter. mo, il colmo degli onori, della gloria, 
Stadtmugiitrat, m. magistrato! ©taffelti, f. T. de' Pitt. caval. 
della città. letto; it. leggio. 
Stadtmanier, f. maniera citta} Gtaffeleigemälde, n. quadro, 
dinesca. pittura di mezzana, grandezza. 
Stadtmauer, f. le mura della Gta ffelmeife, ave. vedi ſtufen⸗ 


città. weile, 
Stabtmufifant, m. musico della 


nile. 

‚Stadtviertel, n. quartiere della 
città, rione, 

Stadtvogt, m. podestà; prefetto 
della città. 

Stadtvogtel, f. podesteria, pre- 


feitura. 
‚Stadtvolf, n. gente di città, citta- 
[177 
Stadtwade, f. guardia civica. 
Stabtwage, f. bilancia, stadera 


ci 


Staffette, f. Foce ital. staffetta. 
t Etaffiren, ». a. assettare, mettere 
Stabtneuigteit, f- nuova chelin arnese, addobbare, acconciare, guar- 
corre, che va correndo per la città. ire. $. einen Put, ein Kleid flaffiren, 
Stabtobrigkeit, f. municipalità, guarnire, acconciare un cappello, un 
Stadtpfarre, f. parrocchia di città. vestito. $. ein Gemälde ftaffiren, guar- 
Stadtpfarret, m. curato, parroco |nire di figure, mettere, dipingere figure 
di città, fin un quadro. It. wedi ausftaffiren, 
Stabtpfeifer, m. vedi Etabtmus | € Gteffizer, m. assettatore, accon= 
fitant, ciatore. __, 
GStadtphpfichs, m.fisico, medico] Staffirung, f. assettamento, ac- 
ordinario della città. conciamento , addobbo, corredamento, 


tadtoolizel. f. polizia della 
città, 
Stabtprediger, m. curato della 
Uta. 


guarnimento , guarnitura. 
tag, n. 7. di Mar. straglio, strallo, 
Stagblod, m. T. di Mur.bigotta di 
istrallo. 
Stagfod, f- T. di Mar. trinchetto. 
Etaggarnat, n. T. di Mar. can- 
delizza. 
Stagnol, m. Foce ital. stagnuolo. 
Stagfegel, n. T.di Mar. carbo- 


| 
Stadtrath, m. consiglio munici- 
pale, della città. 
2) consigliere della città. 
Stadtrecht, =. diritto municipale; 
diritto, privilegio d'una città. nera. 
Stadtregiment, n. reggimento,| Stahl, m. acciajo, acciaro; ferro 
governo della ciuà. temperato. 8. bag @ifen in Stahl vers - 
Stadtrihter, m. giudice della |randeln, trasforinare il ferro in acciajo. 
città; it. pretore. 3. ben Stabl abid‘gen, bärten, tempe- 
Stadtſchlüſſel, m pi le chiavi|rare l'acciajo, dargli tempra. $. dem 
Stable die Dirte nehmen, stemperare 
cancelliere |l'acciajo. $° in Stahl arbeiten, lavorare 
in acciajo, far lavori d’acciajo. $. von 
Tttttt 


Stadtſchrelber, 
della ciuà. 


m. 
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Stahl, d’aceiajo. G. in Stahl ſchneiden, 


intagliare, incidere in acciajo. j ciajoz it. acciaro. 

&. Fig. er ift von Stahl und Gifen, Stablftid, m. incisione in acciajo, 
egli è un uomo *di ferro, ha una natura Stabltrant, m. pozione calibeata, 
ferrea, un corpo di ferro. acciajata. | 

2) (als Werfjeug), acciajo , acciarino, Gtablmaate, f. merce, chincaglie- 
strumento d’acciajo. &. (sum Generam|ria d’acciajo. 
fditagen) , aceiarino, acciajuolo, batti- Stablmaffer, n. acqua acciajata. 


Stahlarbeit 


fuoco. (sum Weyen), acciarino. $. Stahlwein, m. vino acciajato, ca- 
(sum Ylätten), ferro da stirare. libeato. 
. T. de' Forn. die Stäble, i ferri. Stahlwerk, n. lavori d'acciajo. 


1 l'ac-| Stabr, m. storno, stornellu. ge 


. Poet. Per Doldy, Schwert 
(wagt wie ein Stabr, chiacchiera corue 


ciaro, il ferro. 


Etammen 


Stablfpiegel, m. specchio d'ac-|fusto; stipite | ceppo, 
Stamm, pedale. $. einen Baum unten 


8. ber untere 
am Stamm abbauen, recidere, troncare 
un albero al piede. $. ein Baum von 
hohem Stamme, albero d'alto fusto. È 
Holz auf bem Stamm, legno in piedi, 
fusti non tagliati. 

2) Per Baum, albero, piede d'albero. 

8. 300 Stämme fällen, tagliare 300 
ceppi, piedi d’alberi. $.die bopen Stim= 
me Riben laffen, conservare, lasciare stare, 
risparmiare ì ceppi d’alto fusto. $. 500 


‚Stämme Baubolz, 500 ceppi, piedi d’al- 





Gtablarbeit, f- lavoro, opera d’ac-| una gazzera. 
ciajo. Gtäbr, m. montone; ariete. 
Stablarbeiter, m. lavoratore in Staͤhren, s. a. (vom Widder ), co- 


prire , montare. 

2) v. n. (vom Schafe), essere, andare 
in amore. 

Stährlamm, rn. agnello non cas- 
trato. 

Stabrmab, m. storno, stornello. 


acciajo» 

Gtablartig, ogg. simile all’ nc- 
ciajo, della natura dell’ acciaio. 

Stahlargenel, f. rimedio accia- 
jato , calibeato. 

Stablbad, n. bagno marziale. 


Gtabiblau, agg. azzurro a’acciajo.! It. Fam. tere , chiacchierino. 
Stablbrenner, m. fabbro che fa State} ‘de'Vign.e Giard. palo, 
l’acciajo. broncone. 


Staket, n. steccato , stecconato» 
Gtafete, f. steccone, palo dello 
steccato. 


Stablbrunnen, m. acque marziali, 
calibeate , ferruginose. 
Stablbegen, m. spada guarnita 


beri di costruzione. $. auf einen wilden 
Stamm pfropfen, innestare un troneo 
silvestre, 

3) Per simil. ber Stamm bes Kreuzes, 
albero , tronco della croce. 

8. Fig. Adam ift ber Stamm des 
Menſchengeſchlechts, Adamo è il ceppo 
dell’ uman genere. $. (eines Wortes), 
voce primitiva. 

È. T. mil. (eined Reglmentes), il cep- 
po: la base permanente. 8. ein ſchoͤner 

tamm von Menfchen, un bel taglio, 


‘una bella razza d'uomini, di gente. $. 


ein Eräftiger, fhöner Stamm Vieh, una 
gagliarda, bella razza di bestiame. $. 
man muß davon den Stamm erhalten, 
bisogna conservarne la razza. 





d’acciajo. Staletenzann, m. palizzata, pa- 
Stapiberb,t agg. sodo, compatto lancato, 
Stahldicht, come l'acciajo. Stalactit, m. 7. de' Nat. [Itopf: 


ftein] , stalartite, 

Gtalagmit, m. T.de' Nat. [Wars 
jenftein], stalagmite, 

Stall, m. stalla. 8. ber fürftliche, 


Stahldrabt, m. fil d'acciajo, 

Stäblen, v. a. inacciajare, accia- 
jare. $. bas Eiſen flählen, temperare il 
ferro, dargli la tempra. 

$. Fig. ben Muth ftählen, assodare 
il coraegio, afforzarlo. . 

Gtiblen, n. il dar la tempra. 

Gtdblern, agg. (l'acciajo. 

Gtablfabrif, f. fabbrica d'acciajo, 





conte. 


cile. 





. Y. di Giuoco, la posta, la messa. 

. Per Kovital, il capitale. $. ben 
Stamm angreifen, intaccare il capitale. 
4) Per Geſchlecht, Familie stirpe, le- 

gmaggio, schiatta, famiglia. d. er ift aus 


gräfliche Stall, scuderia del principe, del eben bem Stamme entfproffen, egli deri- 


va dalla stessa stirpe, schiatta, dallo 


$. Fig. stalla, luogo sporco, un por- |stesso legnaggio. $. der männliche, weib⸗ 


iidye Stamm, la linea mascolina, fem- 


Pi T. di Peter. ber lautere Stall, |minina. È. die zwoͤlf Stämme Iſrael, le 


. ter Stamm 
er ift der legte feines Stammes, è l'ulti- 


der Stamm ift ausgeftorven, quella stirpe 


magona. abete. . dodici tribù d'Israele. 
Etablfarbe, f. color d'acciajo. Gtallamt, n. intendenza, inspe-|ber Braminen, la casta de’ bramini. $. 
Stahlfarben, } agg. del color) zione delle scuderie. 
Stahlfarbig, 9 d'acciajo. Stallbaum, m. stanghe [per tener|mo della sua stirpe, schiatta, famiglia. $ 
Stablfeder,-A molla [d'acciajo];|separuti i cuvolli). 
temperata ]. &tallbeamte, | m. nffiziale, im- 2 è spenta. 


it. penna «l'acciajo 
& tahl feſt, agg. fermo, sodo come 
l'acciajo. eria. 
$. Fig. er ift ftabifeft, è di fortissima Ställben, n. dim. stalletta. 
tempra, è un uomo di ferro, ha un Gtallbdede, f- copertina «da stalla. 
at di ferro. S 


tabigefdfi, n. (am Degen), guar Stallare. 
2) +. a. mettere in istallo. 


GStallfütterung, f. darla pro- 
fenda, proteudare nella stalla. 

etallgeld, n. stallaggio. 

Gtalliunge, | m. mozzo, garzon 

Sialltuedt,} di stalla, it, stal- 
liere , stallone. 

Stallfittel, m. giubbone, casacca 
da stalliero. 

Stalltraut, n. 7. de’ Bor, bona-| 


gras it anonide. 


Stallbedi.nte, piegato di scu- 


dia, elsa d’acciajo. 
Stahlgrau, agg. higio acciaio. 
Gtahlgrün, agg. verde acciajo. 
Etabibandel, m. traffico d’acciajo. 
Stablbart, agg. duro come l’ac- 
ciajo. 
Etablbdrte, f. la tempra. 
Gtablbitte, f- magona, ferriera. 
Stablidt, agg» acciajato. | 
= SFaplianta ment n. strumento| 
acciajo» est 
Qienlzitti, A vivi dada —— uffiziali 
Stablinopf, m. bottone d'acciajo.| “E tall er " 
; ter, m. maestro di stalla, 
u pedi f. cura con rimedj ca-| vallerizzo. ' 
3 n 
Stablmittel, n. rimedio calibea- 
to, acciajato , marziale, 


Stablplatte, f. piastra d'acciajo. 





Stallſchreiber, m. scrivano delle 
senderie. 
&Stalltbür, /. porta, uscio della 


Stablring, m. anello d'acciajo. |stalla. 
Stabit.ife, fe corda d’acciajo. Stallung, f. stallaggio, stalla ; | 
Stabif &hnallen,f- pl. übbie d’ac- | astallamento. d. ich babe für vier Pferde | 


Stallung, ho stalla per quattro cavalli. 


Stallmift, m. stallatico. | 





. T. de’ Cacc. parco. 


dei 
"E tabif@neider, m, incisore in 
tamm, m. ( cineò Baume8) , tronco, | 


acciajo. 
? 


tammaltern, pl. i progenitori. 
Stammbaum, m. albero tuale: 
gico ; it. legnaggio. 

Stammblatt, n, 7. de' Bot. fo- 


tallen, v.n. (von Pferden u. f. w.), glia caulinare. 


Stammbud, n. libro, registro ge- 
nealogico. 
2) ricordino; libretto de ricordi d’ami- 


ici; raccolta d'iscrizioni amichevoli. 


Stammbuditaben, m. pl. lettere 

radicali. | 

— — n. vedi Stemmeifen 

u. ſ. m. 

Stammeln, #. n. tartagliare, tro- 
liare. IL balbettare, balbuzzire, balbutire. 
. mit der Zunge flammeln, frammetter 

lingua, frastagliare. $. baé Kind fängt 
an zu ffammeln, questo bambino comin- 
cia a balbettare. ‘ 

2) ». a. balbettare, dire balbettando. 

$. feinen Dant ftammeln, fare i suoi 
ringraziamenti balbettando. $. ein Gebet 


ftammeln, cingottare una orazione. 


Stammeln, n. il tartagliare, il tro 
gliare. It. (von Kindern), il balbettare, le 
balbnzie, 

Stammelnd, part. che tartaglia ; 
it. balbettante , balbuziente. 

Gtammen, e. a. (vom Perfonm), 
discendere, trarre l'origine, derivare, 
nascere. &. er flammt aus einem edeln 


Stämmen 


Geſchlechte, deriva, discende da un nobil|' Stamper, m. 7. de Ca 
legna io, da stirpe nobile, $. dieſes Ges|sacordone. 
È 


ammt aus Afrita, questa pianta 
origina d’Africa. $. diefed Wort ffammt 


& derivata dal Ebraico, 
Gtämmen, »- a. vedi ſtemmen. 





Etampfbidbfe, f- mortajetto. 


Stand 
sppell. pas-|fl 
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ch im vorigen Gtanbe, la casa si trova, 
ancora come prima, come è stata. &. 


Etwas wieber in ben vorigen Stand fegen, 


Stampfe, f. 7. de’ Cart. ceppo. rimettere una cosa nel primiero suo stata. 
aus bem Debrdifhen, questa voce deriva,| 2) pestone, pilo. $. (die Erde felt su $. Etwas im Stande halten, erhalten, 


, mazzanga, 


ftampfen ) 
Stampfeifen, n. pilo; pestone di 


Stammend, part. derivante, chel ferro. 


deriva, discendente, che nasce 


Stammende, n. pedale, piede, * 


©. 
“Stemmfa nl, agg. (von Bäumen), 
fracido , imputridito. 

Stammfolge, f. generazione, 

Stammfrei, agg. T. di Giuoco, 
fi) ftammfrei madjen, salvar la posta, 
aver salva la posta, 

Stammgeld, n. [Kapital], capi- 
tale, fondo. 

2) T. di Giuoco, posta, messa. 

Gtammgut, n. bene, tenuta di 
famiglia. 

Stammbaft, agg. atticciato, ro- 
busto , ben tarchiato ; macoianghero, 

Stammbaftigteit, f. robustezza, 
vigore, gagliardia, complessione forza, 

Stammbalter, m. sostegno, ulti- 
mo rampollo dello stipite, del leguaggio. 

Stammbaus, n. casa, stipite, li- 
nea principale, primigenia d'una fami- 

lia. 
e Stammholz, n. legno del fusto. 
8. ſchoͤnes, hohes Stammboli, alberi, 
ceppi di bel fusto, belli e buoni. 
taͤmmicht, agg. vedi ftammpaft. 

Gtimmig, agg. bodftimmia, nie: 
berftämmig. 

2) Per ftammbaft, atticciato, ben 
tarchiato , robusto, 

Stämmigfeit. f. robustezza, com- 
plessione robusta , forte. 

Stammland, n. patria primitiva. 

Stammieben, n. feudo di fami- 

lia. 

ì Gtammler, m. tartaglione, troglio, 
scilinguato 

Stammlerin, f. tartagliona, tro- 


lia. 
x Gtammlinie, f. linea primitiva, 
primigenia, antesignana. 
Stammloß, agg. senza fusto. 
It. sedi ſtiellos. 
Stammmmutter, f. progenitrice. 
Stammods, m. toro. 
Gtammregifter, m. registro ge- 
nealogico ; gencalogia. 
&tammrolle, f. 7. mil. matricola, 
Stammfilbe, f. sillaba radicale. 
Stammfoldat, m. 7. mil. soldato 
stanziale. 
Stammfprade, f. [Urfprade], 
lingua madre, originale , primitiva, 
Stammtafel, f. tavola genealo- 
ica. 
Stammvater, m. progenitore. 
Stammovieb, n. bestiame che deve 
rimiamere intatto, dell’ inventario. 
Stammvolf, n. popolo primitivo. 
Stammmappen, n. l'arme, l'im- 
presa, lo scudo gentilizio di famiglia. 
Stammmort, n. voce, vocabolo 
rimitivo, radicale j la radice d'una voce, 


Stammwurzel, f. [fauptwurgel),| haben, trovarsi in un bell' imbroglio, in! 
una difficile, spinosa situazione; star! 


radice maestra; fittone. i 
Stammzeitwort, n. Tdi Gram. 
verbo primitivo. 
Stämpel, m. vedi Stempel. 


| 


Stampfen, +. n. mit bem Fuße, 


e' piedi in terra; scalpitare. $. mit bem 
Fuße auf die Erde ftampfen, dar de' piedi 
in terra. &. die Pferde ftampfen vor Un: 
geduld, i cavalli calpestano il suolo per 
impazienza, 

È T. di Mar. bas Schiff ftampft, la 
nave ficca 

2) v. a. pestare, tritare, stritolare. $. 
Pfeffer u. dal, ftampfen, pestare il pepe. 
$. Kraut, Kartoffeln ftampfen, sıninuz- 
sare cavoli, pomi di terra. $, Gaumen 
ftampfen, pestare semi. È. bas Getreide 


Rupie 

Berfte, Hirfe ftampfen, mondare l'orzo, 
il miglio. $. bas Erz flampfen, tritare, 
stritolare il minerale. $. die Erbe feft 
ftampfen, assodare, ınazzerangare la terra. 


8 T. degli Oref. einen Loffel flams|nocenza, di grazia. 


pfen, far convesso un cucchiajo, 


Büßen ffampfen, battere i piedi, dar 


pestaré, mondare il grano. $.; 


conservare, tenere q. c- in buono stato. 
$. Etwas in Stand fegen, mettere in as- 
i setto , in ordine, in punto q. c. $. eé ift 
| alles im guten Stande, tutto si trova, è 
ancora in buono stato, $. im Stande 
fein, essere in grado, in istato, essere 
capace di. .e+ bastare Barco 8. nicht im 
Siande, außer Stande ſein, non essere 
in grado, in istato, non potere; mon es- 
sere da tanto. $. id) bin nicht im Stans 
de, ich bin außer Stande, Ihnen zu dies 
nen, non sono in caso, son fuor di caso 
di servirla. $. Einen in Stanb fegen, Et⸗ 
was gu thun, mettere uno in istato, in 
grado di far cheechessia. 8. ſich in Stanb 
‚fegen, gu.... mettersi in caso di.... 
‚prepararsi, allestirsi a+... 8. @inen 
außer Stand fegen, ju...» mettere al- 
cupo well’ impossibilità, fuor di caso 
(diese. 8 im Stande der Natur, nello 
stato di pura natura, $. im Gtanbe ber 
Unſchuld, der Gnade, in istato dell in- 
8. eine Perfon ledi⸗ 
Standes, persona celibe, non ame 








Stampfen, n. il pestare, il trita-|mogliata; it. nubile, non maritata. 8. der 
re ec. It.{mit den Ghifen), calpestio, scal-| Stand ber Ehe, lo stato matrimoniale. 


piccio. 
Gtampfer, m. colui che pesta. 
» % de' Lastr. mazzeranga. 
+ T. de’ Artigl. rignalcatojo. 
+ T. di Mar. nave che ficca. 
tampffaß, n. mastello, vaso da 
pestare. 


$. in ben Stand der Ehe treten, entrare 
nello stato matrimoniale, ammogliarsi, 
maritarsi, accasarsi. 
3) Per Rang, Grab, Lage, stato, 
ado , ceto, rango, condizione. $. mit 
rd Stande gufeichen fein, essere con- 
tento del suo stato. $. feinen Stand 


Gtampfmible, f. pistrino ; mu-|verändern, cambiar di stato, di condi- 


lino da pestare. 

Stampfmert, n. piswino. 

Stand, m. luogo, sito, posto. &. 
feinen Stand an einem Orte haben, essere 
collocato in un luogo, occuparlo. &. feis 
nen Stand verlaffen, verdnoetn, cam- 
biare di luogo , di posto. &. ein fefter 
Stand, luogo, posto fisso. J. (dtà Wafı 
fer8, bed Wetterglafed), l'altezza. &. Stan 
halten, tener piè fermo, tener forte, non 
retrocedere; resistere, reggere. &. ber 
Feind bielt nicht Stand, il nemico non 
tenne piede, non potè resistere. 

$. Fig. feine Freundſchaft wirb nicht 
Stanb halten, la sua a:nicizia non reg- 
gerà alle prove, non durerà, non si man- 
terrà. $. gu Stande kommen, venire a 
capo, giungere a compire, venire a ter- 


zione $. ed waren Leute aus allen Stäns 
ben bort, vi erano persone d'ogni ceto, 
grado. &. von hohem, mittlerem, niebri: 
arm Stande, d'alto, di mezzo, di basso 
ceto, di vil condizione. &. Derfonen vom 
hoͤchſten Stande, persone del massimo 
ceto, rango, della più alta sfera. $. bet 
bürgerliche, adelige Stand, la cittadi- 
nanza, la nobiltà. &. von welchem Stans 
de und Mange er fei, di qualunque stato 
e condizione ei sia. $. adeligen , buͤrger⸗ 
lien Standes fein, essere nobile, bor- 
ghese, cittadino. $. ein Mann, eine frau 
von Stande, un uomo, una donna di 
qualità. &. ift fie von Stande? è persona 
nobile, di condizione. &. bies dite ſich 
nicht fuͤr meinen Stand, questo non si 
conviene al mio grado, alla mia nascita. 





mine. $. zu Stande bringen, cundurre 
a fine, a termine, mandare ad effetto, 
effettuare. 8. mer bat biefe Deirath zu 
Stande gebradt? chi ha fatto, conchiuso 
questo matrimonio? 

2) Per Plag, Lage, posto, Inogo, sito, 
situazione. $. ber Tiſch bat hier keinen 
guten Stand, questo tavolino non è ben 
collocato, posto qui, non è ben situato. 
$. Sie haben bort einen ſchlechten Stand, 
Ella è mal situato, mal posto la. &.ber 
Stand der Planeten, la disposizione de’ 
pianeti. 

. Fig. einen fdjweren, hartın Stand 


$. unter feinem Stande beiratben, unirsi 
con persona di ceto inferiore; far casac- 
cia. 8. ber geiſtliche, weltliche Stand, lo 
stato ecclesiastico, secolare. $. ber Stand 
eines Gelebrten, eines Arztes, lo stato, 
la condizione di letterato, di medico. $. 
von was für einem Stande ift er? di 
ual condizione è egli? $. nad feinem 

tande leben, feinem Stande gemäß les 
ben, vivere conforme al suo stato, rango. 
$. feinen Stand behaupten, sostenere il 
suo rango, il suo decoro. $. Jedem nad 
feinem Stande begegnen, trattare ognuno 
secondo la sua condizione, il suo stato, 
8. in jedem Stande fann man glädtic 
fein, in ogni stato e condizione si pub 





fresco. &. dies ift jegt ber Stand der Sa: 
chen, bes Streiteö, ecco come sta la cosa, 


la faccenda, la lite. $, die Gage befindet | 


essere felice. 
Pi F 


4) pi die Stände eines Reiches 
stati [provinciali] d'un regno. &. die 

georbneten ber Stände, i deputati degli 
Trrttt2 
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stati. $. die Stände gufammenberufen, | Etandbaft, agg. übl. dauerhaft, 
convocare gli stati. vedi. . . 

5) posto, luogo. $. einen bequemen] 2) Per beharrlid, unerſchuͤtterlich, co- 
Stand haben, avere un posto comodo. |stante, saldo, perseverante , forte, intre- 

. ein Stand in der Kirche, posto, luogo. |pido , inconcusso. 

» (ber Buden auf bem Marfte), posto.| ©&tandbaft, avv. costantemente. 

. (im Stalle für die Werde), scomparti-| Gtambbaftigfelt, f. 
mento , posta. severanza , fermezza. 

$. T. de’ Cacc. (des Mies), covo, Gtändig, agg. stabile, fisso, fer- 
covile. mo. $. ftnbige Gefälle, diritti fissi. 

It die Stände des Auerhahns, Reiber,) Stdndigleit, f. stabilità, fermezza. 
i piedi, le gambe dell’ urogallo, dell Gtindi(d, agg. risguardante, ap- 
sure f ‘ | partenente ad uno stato. 

Gtandbarte, /. T. mil. stendardo” 9) risguardante, appartenente agli stati! 
[bandiera di cavalleria I(d’una rovincia, d'un impero], | 

De tandlebre, f. la statica. 
pertica ‘uomo, i donna. Standort, m. luogo, posto. 
voll. Te de Canna (E TOI; GRANI) Standpferde, n. pl cavalli di 


2) T. de’ Bot. orchide bianca. ricambio! 


È i Standpunkt, m. punto ove uno 
Standärtenjunfer, m. porta- ala. pasta di id, 





stendardo, 
It. Fig. die Sade von Ihrem Stand: 
RI, ärten ſchu h, m. fondo dello punkte [als Mititär] angefeben, mögen Ciel 
Standärtenftange, f- asta dello Fecht baben, riguardaudo la cosa cogli| 
stendardo. | rg — da ur & — 
ch’ Ella abbia ragione. &. auf meinem 
Maiani m. (im Pierdefane), Standpunkt konnte id) nicht anders ban: 





bein, nelle circostanze, nello stato in cui! 
mi trovava, non poteva fare altrimenti. $-| 
vom Standpunfe der Moral, der Politit| 
betradten, considerare una cosa dal lato 


Standbild, n. statua. 

Standbähfe, f. archibugio [da 
tirar al bersaglio). 

Staͤndchen, m. (sm Abend), sere 


nata. It. (zum Morgen), mattinata. ‚della morale, della politica. 
Ständel, m. T. de’ Bot.) Standgnartier, n. 7. mil. stanze, 
Staͤndelwurz, f. Î orchide, te-| quartiere, alloggiamento. 8. bie Stand: 


| quartiere beziehen, andare ad alloggiarsi, 
| accantonarsi. 

Standredt, n. 7. mil. consiglio 

| di guerra. $. Standrecht über Einen bal: 

naco. &. (in Teichen), cateratta, emissa- teN, giudicare uuv iu consiglio di guerra. 

rio. } Standrede, f. ariuga. It sermone 
4. T.d'Arch. palco; palanca [da reg-| funebre. i 

gere una trave]. i Standfhapt, f. gli stati provin- 
+. I. d’Arald. grembo. \ ciali. 

. Per Fiſchteich, peschiera, stagno! Stange, f stanga, pertica. $. eine 

tandesadel, m. nobiltà eredi-/lange Stange perifcone, hatacchio. $.| 

‚ein Schlag mit ciner Stange, stangata, 


sticolo di cane. 

Ständer, m. (von Hol), tinozza, 
tinello. $. (von Zinn u, dgl.), stagnone; 
vaso. &. (in Maſchinen. zu Laften ), mo- 





Pl di —X 
tandbeser ung, f. elevazione! perticata. 
di stato, a maggior co Li il; | &. 7.de' Cacc. die Stangen (det Hirſch 
Standesgebühr, /. rispetto, sti-|gtveibes), le branche, It. die Stange (des 
ma, riguardi dovuti alla condizione, al Welfes, Fuchſes), la coda. $. (am Pierder 
grado , al rango. &. Einen nad Standes: arbiß), stanghette, esse del barbazzale, 
pebühr empfangen, accogliere uno coi|$. ein Pferd, das auf die Etangen fegt. 
riguardi, rispetti dovuti alla sua condi | cavallo che piglia il morso coi denti. $. 
zione, al suo grado. | Can einer Schere), gamba $-( eines Wein 
Standesgemäß, av». vedi ftans ſtockes), ceppo, pirde. $. (an der Fabne), 
desmdfia. asta. È. (an ciner Schnellwage), verga S| 
@tandesgleihheit, feguaglian- cine ciferne Stange, stauga, barra, verga 
za di grado, ci ceto, di rango. di ferro. $- eine Stange Gold, Silber, 
Stanbesberr, m. signore d'alto| YerBa d'oro, d'argento. $. eine Stange 
affare [conte ec.]. Siegellack, bastone di ceralacca. 8. (am! 
Stanbesberrfhaft, f. contea, ©ttutrruder), agghiaccio. 3. ( im $ifi3), 
baronia, signoria ‚ gran podere. posato]o. 3. (an einer MWafterfunft ), chiave,| 


Standesmäßfg, agg e avv. con. $. 7. de' Bose. Stangen, alberelli) 


forme, convenevole al grado, alla con- diriui, di bel fusto. 


dizione di uno. $. flandesmäßig —ãA— cine lange Stange, mi 


vivere secondo il suo stato, sostenere il) Fig. Ginem bie Etange balten 
suo rango , grado, il suo decoro. | — lai ‚ fargli — — 
ai tande gper fon, * persona di' giarlo, secondario. $. bei ber Etanse! 
rango, di cendizione, d'alto affare, qua- | bleiben , balten, tener saldo, rimaner| 
lificata, sodo, inconcusso ne’ suoi principi. $.| 
Ständeverfammlung, f. adu-| nicht bei der Stange bleiben, vacillare 
nanza, assemblea degli stati [provinciali] | nelle prese resoluzioni. 
Etandgeld, n. dazio della fera Gtanael, n. T. di 
per tener il botteghino, per esporre in) mutate del cervo. 
ınostra le mercanzie, ] Stängel, m. vediStengel u. ſ. w. 





Cacc. le corna | 





costanza, |P 


Stapel 


Biinstin,] 

Stangen, 

pali, con pertiche, 
Gtangenblei, n. piombo in ver- 


v. a. palare; soste- 


nere, puutellare con 


ghe. 

‚Stangenbobne, f- fagiuolo ram- 
icante. 

Gtangenbitite, f. [Cute], spaz- 
zatojo, 

Gtangencifen, n. ferro in istan- 
ghe, in verghe piatte. 

Gtangenerbfe, f. piselli [che 
crescono su per le stanghe). 

Stangengold, ». oro in verghe. 

Staugenfanajter, m. tabacco in 
corde. 

‚Stangentnpfer, n. rame in ver- 
gue. 

Stangenlad, m. ceralacca in ba- 
stoni. 

Stangenleiter, f. scala a ra- 
strello. 

_Gtangenpferd, n. [cavallo]bilan- 
cino. 

Stangenredt, n. T. giur. diritto 
di subastazione 

Stangenfhörl, m. T. de Nat. 
sciorlo scapiforme ; turmalino. 

Stangenfhwefel, m. zolfo in 
canpelli. 

©Stangenfilber, n. argento im 
verghe. 

Etangentabad, 
corde, 

Gtangenjaum, m. briglia colle 
stanghette. 

Gta ngeni inn, n. stagno in verghe. 

Staniol, m. stagnuolo; foglia. 

&tanf, m. [Geftant], puzzo, fetore. 

$. Stan für Dank befommen, in vece 
di mercede averne puzza e vituperio. 

Gtdnter, m. Fam. beccalite, attac- 
calite, accattabrighe. 

2) Per Sitif, puzzola. 
3) ficcanasu j uomo. che caccia il naso 
ertutto. 

tänterel, f. Fam. [Seftmt}, 
puzzo, ferre. 

2) il cacciar il naso dappertutto, il 
frugacchiare ogni canto. 

) Per Zauk, ‚Dändel, lite, brighe, 
contese, risse. 

Stänferig, agg. puzzolente, ferido. ° 

Stänfern, v. a. Fam. frugare, frn- 
gacchiare ogni canto, audar frugando, 
rovistando , cacciar il naso dappertutto. 

2) v. n. puzzare; appestare, riempiere 
di puzzo. 

) cercar brighe col fuscello, accat- 
tar lite, hrighe. 

Etanze, f. stanza. 

Etanzentunzen, m. stampa, pun- 
zone. 

@tapel, m. T. di Mar. cantiere; 
it. scalo. & ein Sdiff auf den Stapel 
’ehen, legen, bringen, mettere un vascello 
sul cantiere. &. bag Schiff liegt auf dem 
Stapel, la mave è sul cantiere, sullo 
sealo. $. ein Schiff vom Stapel [laufen] 
laffen, varare, lanciare in mare un va- 
scello. @. vom Stapel laufen, uscir del 
cantiere. 

It. Fig. terminare una cosa, metterla 
in luce. 

2) Per Haufen, Stoß, mucchio, mon- 
ticello, ammasso. $. rin Stapel Dola, 
catasta di legna. 


m. tabacco in 


da 


Stapelblod ——— Starfgliefgrig 


8. eine ftarfe|(ber Glieder), grossezza; forza. &. (eines 


.8) 7. di Commerc. e di Mar. Per|ben, aver huoni nervi. 
Niederlage, [magazzino di] deposito. |Feftung, fortezza fortissima. 8. ein ſtar⸗ 
Stapelblo@, m. T. di Mar. ceppo {feé Gemitb , animo forte. 8. cin ftarker| 
del cantiere, Geift, spirito forte. 8. ein ſtarkes Wer] 
Gtapelbol}, n. legna accatastate, dächtniß, memoria felice, tenace; buona, 
tapeln, w. a. ammucchiare, sti- [gran memoria. $. ein ſtarker Ausdrud, 
vare, ammontare. $. Dolz ftapeln, ao- |espressione forte, energica. $. ein flars, 
catastare legna. fer Beweis, Grund, forte pruova, ragione; 
2) T. di Mar. ben Kiel ffapeln, met-{soda, salda. &. ftarte Getrànfe, bevande! 
tere i ceppi sotto la chiglia. spirituose, gagliarde, potenti, possenti. 
3) +. n. Fam. camminare a [gran] È. cin ftarfer Wein, vino gagliardo, po- 
passi gravi, con gravità. tente, generoso, spirituoso. #. eine ftarfe 
Stapelort, pae T. di Mar. piazza |Stimm», ein ftarter Ton, voce gagliarda, 
Stapelplatz, mercantiles scala. forte. $. ein ftarfer Geruh, Geihmad, 
5. bie Stapelplige in ber Levdnte, lelun odore, sapore, gusto penetrante. & 
scale di Levante. x jein flarfer Verdacht, sospetto ben fun- 
Gtapelredt, n. dritto di scarico. dato, &. ein ſtarkes Gemälde, quadro 

Stapelitadt, /. vedi Stapelplag, animato. 

Stapelmaare, f. mercanzie sotto-| 4) Per heftig, violento, gagliardo, 
poste al dritto di scarico; it. capo di impetooso, forte. $. cin ftarter Wind, 
mercanzia principale d'un paese. |vento impetuoso, gagliardo, forte, $. ein 

Stapfen, w. n. camminare a passi ſtattes Feuer, gran fuoco, fuoco gagliar- 
gravi, sicuri. (do, &. ein ftaztes Fieber, febbre vio- 

Star, m. vedi Etaar e Stahr. lenta, gagliarda. &. im flärfften inter, 

Star, } n. staro, stajo. It. staro nel più rigido inverno, nel cuor dell’ iu- 

Stär, J [peso di circa 110 libbre verno. &. ein ftarfer bang, eine ftarte 
nelle miniere del Tirolo]. Leidenſchaft, grau propensione, gran pas- 

Starf,age. [dit], grosso, grasso, sione, passione ardente, intensa. $. im 
corpulento, corpacciuto; atticciato. $.|ft&rfften Borne, Schmrrze, nel colmo, nel 
ein ftarfer Mann, uomo grasso, corpu- |imaggior impeto, nell’ eccesso’ della col- 
lento, corpacciuto. $. ftart von Leibe, lera, del dolore. -8. durch ftarfes Laufen, 
vun Giliedern fein, essere grasso», pingue, |a forza di correre, per troppo correre. 
corpacciuto, membruto, tarchiato , ben}. 5) Per ranjig, p.e. ftarfe Butter, 
complesso. &. alle Tage ftärfer werben, burro rancido [feiten]. 
ingrassarsi, impinguarsi, divenir più @tarf, avv. forte, fortemente, con! 
grassa.di giorno in giorno. $. biefed Kind|forza, gagliardamente, vigorosamente,| 
bat einen ftarfen Leib, questo fanciullo | violentemente, con veemenza. $. wieder, 
ha il corpo gonfio. $. fie fängt an ſtark ſtaͤrker werden, rimettersi in carne, in- 
zu werden, ella comincia a ingrassarsi, grassarsi di bel nuovo. 8. ſich flärfer 
a metter carne. $. ein ftarfer Baum, machen, als man ift, darsi, farsi più for- 
eine ftarfe Mauer, albero grosso, forte, {te di quel che si è. &. eé regnet, friert 
muro grosso, forte, &. ftarteé Leder, ſtatk, piove fortemente, a secchie, diac- 
Tuch, enojo , panno forte, che ha corpo. ‚cia forte. $. ſtark geben, andar presto, di 
$. ein ftarter Bufen, un petto colmo. ibuon passo. $. die Farben ftarfer aufs 

&. T. de Cace. ftorteé Wilbpret, sel- |tragen, rinforzare le tinte; caricare. 
vagginme grosso, maggiore. @. ein ftar= in einer Wiffenfhaft, Kunſt ſtark fein, es- 
Per Hirſch, gran cervo, cervo forte, sere versato, ınolto versato in tina scien- 

2) Per pabireid, reichlich, groß. grande, za, arte. 
numeroso , forte, copioso. $. eine ſtarte è. mit Ihnen fann ich nit [ Scha 
Gefelfchaft, gran brigata. &. eine ftarteBillard u, dgl.) fpieten, Sie find mir zu 
Familie haben, avere una gran famiglia, art, con voi non posso giuocare [agli 
una famiglia numerosa. È ein ftortes |scacchi, al bigliardo], siete a me troppo 
«beer, grand esercito, esercito numeroso, superiore. &. bag iff ftark, das war ein 
forte, poderoso. $. mie ftarf ift bag Heer, wenig zu ftarf! ma questo sì, ch'è 
ber Feind? quanta è la forza [numerica] \troppo! &. ftarf reden, parlar forte, ad 
dell’ armata, del nemico. $. der Feind|alta voce. $. man rebet ſtark bavon, se 
ift 30000 Mann ftarf, il nemico è forte ne parla molto. $. ftart fpielen, giuocar 
di 30000 uomini. $. eine ftarfe Summe, grosso, gran giuoco. $. Ginen ſtark an: 
une forte somma, $. zwei ſtarke Mei: |feben, ri alcuno fisso, fissamen- 
en, due buone miglia, due miglia ben suo- te, fissarlo, ®, es ſich ftar gu Dergen 
nate, lunghe. $. eine ftarfe Mahlzeit, eine nehmen, prendersi molto a cuore, ram- 
ftarfe Portion, un desinare, pranzo riufor- |maricarsene assai. &. ſich ſtark irren, in- 
zato, porzione copiosa. 3. cin ftarfer fer, |gannersi a partito. 
Zrinfer, gran mangiatore, bevitore. $. eine {commettere un gran fallo, mancar gra- 
ftarte Ausleerung, evacuazione copiosa {vemente. $. id) zweifle ftar? taran, ne 

3) Per traftvoll, forte, gagliardo, vi-|dubito molto, ne sono in grau dubbio. 
goroso, robusto. $. ein ftarter Mann, |}. cin ftarf befugter Ort, luogo molto 








I 


nomo forte, vigoroso, robusto, ben tar-|frequentato, 

chiato. $. er hat einen ftarfen Arm, egli Gtartbraftio, } agg: popputo; 
ha un braccio forte, nerboruto. &. fir] Etarfbufig, it. poccioso. 

bat ftarfe Arme, ella ha le braocîa gras-| Wtarfe, n. (einer Cade), il forte, 
sotte, pienotte. &. dad Recht bes Stdr: rte più forte 


la & 


teren, il dritto del più forte. &. ein far: 


| die Stärke auswaſchen, tor l'amido, 


. fich far? vergeben, | 


tarfe, f. [Bärfe], giovenca [ di; 
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Zeuches), corpo, fortezza. 

2) Per Menge, numero, quantità. & 
ber Feind war uns an Stérfe überlegen, 
il nemico ci era superiore di numero. 

3) Per Kraft, forza, gagliardia, vi- 
gore, robustezza. &. eine außerorbentlis 
che Stärke befigen, avere una forza stra- 
ordinaria. $. (einer Feſtung), fermezza, 


Istabilità. 8. (des Gemütbes, Geiftes), for- 
{za dell’ animo, dello spirito. &. (des Ge: 


baditniffet) , forza. 8. (in einer Kunft, L0if 
fenfcbaft), bie Mathematik ift meine Stärs 
fe nibt, la matematica non è la parte 
mia più forte, non è quella scienza, ch'io 
so il più, &. (bed Tones, der Grimme), 
forza. 

4) Per Deftigleit, Gemalt, veemen- 
za, violenza, impeto, forza, gagliarılia. 
$. die Stärke des Windes, der MWellen, 
bes Feuers, la violenza, l'impeto, la 
gag'iardia del vento, delle onde, «el 
fuoco. &. (einer Beidenfchait), violenza, 
impeto, eccesso ; it. estro, colma. 

5) 'tineò Dinges), il forte, Ja parte più 
forte. &. bie Stärke des Degens, il più 
forte della spada. 8. die haibe Stärke, 
il me:zo della spada, 

» T, mil. (einer Colonne), fonda. 

+ Fig. Semandes Stärke und Schwaͤ⸗ 
de kennen, conoscere il forte e il debole, 
le virtù e le debolezze d'alcuno. 

6) (sur Wäfde), amido, la salda. $ 

a 
salda. $, mit Gtàrfe fleifen, dar | ami- 
do, inamidare, dar la salda, insaldare. 
8. blaue Stàrfe, i turchino. 

Gtirfefabtit, f. fabbrica dell’ 
amido. 

Stärfemebl, n. amido, fecola. 

Stärfen, ». a. fortificare, confor- 
tare, corroborare, rinforzare, rinvigo- 
rire, ristorare, avvalorare. $. dies flörft 
das Geficht, dieNerven, ben Magen, das 
Gebirn, ciò fortifica la vista, i nervi, ri- 
stora lo stomaco, corrobora il cervello. 
&. dies ftdrft das Gedaͤchtniß, questo cor- 
robora, rinfresca la memoria. $. Einen 
durch Zroft ftirfen, confortare, consolare 
uno. &. den Glauben ftärfen, rassodare 
la fede. $. fi& flärken, fortificarsi, cor- 
roborarsi, confortarsi. 

8. T. de' Tint. das Bad ftärken, ca- 
ricare, rinforzare il bagno. 

2) bie Wöäfche flärfen, amidare, in- 
amidare, insaldare la biancheria, darle 
l’amirlo, la salda. 

©Stärfend, part. att. fortificante» 
confortante, confortativo , corroborante, 
corroborativo, ristortnte, ristorativo. 5. 
ſtaͤrkende Mitrel, Arzneſen, [rimedj) cor- 
roboranti, confortativi, 

Stärtentalb, n. 
nato. 

Staͤrker, m. —in, f. [ver Dgr). 
amidatore, inamidatore, — trice. 

Stärlefprup, m. sciroppo di fe- 
cola. 

Stärfezuder, m. aucchero di fe- 
cola. 

Gtarfaldubig, ceg. che erede 


fermamente, ch'è saldo nella sua fede, 


| vitello primo 





Aue anni]. 
Gtdrfe, f. [Die], prossezza. $. 
die Stärke eines Baumes, la grossezza,| 


ker Magen, un Huono stomaco; it. uno 
stomaco di ferro, d'acciaro. $. eine 
ffarfe Natur haben, avere una buorm, 
forte costituzione. $. ftarfe Nerven ba: 


il cirenito, il diametro d'un albero. $.| 


credenza. 

Starfgliedberig, age. men- 
'bruto, forte di membra, robusto, ben ta'- 
chiato. 
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Stärfeleifter, m. pappa, colla|aghiacciava il sangue delle sue vene 


d’amido. 





ffleifter 
$. 


von Golde flarren, essere carico d'oro, 


Starfleibig, agg. corpulento, cor-|non poter star ritto a forza d'essere carico 


pacciuto, 
Starklelbigkelt, f. corpulenza. 


d'oro. &. feine Kleibec, Hände ftarrten 
von Schmug, i suoi abiti, le sue mani 


Stärfmader, m. fabricatore d’/erano coperte, tese di sporcizia. $. mir 


amido. 


Stärfmittel, n. wedi Stärkungs:|p 


mittel. 
Starkmuskelig, agg. muscoloso, 


nerboruto. | 


ftarret bas Daar, mi si arricciano i ca- 
elli. $ (vom männlichen Gliede), riz- 
zarsi. 

8. Fig. er flarret vor Hochmuth, è 


tronfio d'orgoglio, se ne va pettoruto e 


Starfmitbig, egg. d'animo for- gonfio di superbia, ha Palinuro nelle 


te, forte d'animo. 

Starkmüthig, asw. con animo 
forte, con fortezza d’aniıno, 

Etartmitbiateit, f. forza, for- 
tezza d'animo; animo forte, 

Srärfung, f. confortazione, con- 
forto , rinvigorimento , corroboramenio, 
&. id}, mein Körper bebarf ber Stärkung, 
il mio corpo ha bisogno d'essere forti- 
ficato, corroborato. 


i 


reni. 
2) auf Etwas, nat Etwas ftarren, 
guardar fisso, fissamente q. €. 
Starıend, part. rigido, intirizzi- 
to, assiderato. $. cin ftarrender Blid, 
sguardo fisso, immoto. 
Starrfifh, m. torpedine. 
Gtarrbeit, f. rigidezza, inflessi- 
bilità, intirizzimento, assideramento, 


agghiadamento. 





$. Fig. [des Glaubens, des Muthes], 
confermazione, conforto. 

2) eine Stärfung, un confortativo, un 
corroborativo, rimedio corroborante. 


Starrfnoden, m. [ Steißbein], 
coccige. ; 

Starrlopf, m. testardo, capaccio, 

fcapone; nom caparbio, ostinato, rigido, 


3) (ber Waſche), l'inamidare, il dar intrawtabile. 


l’aimido, la salda. 


Starrtöpfig, age. testardo, ca- 


Stirfungsfraft, f. virtù corro-|parbio, ostinato, inteschiato, che fa di 


borativa, confortativa. 
Stärtungsmittel, n. rimedio 


sua testa. 
GStarrföpfig, are. ostinatamente, 


corroborativo , corroborante, conforta-| con caparbietà. 


"Etirimdfde, f. biancheria in- ca 


amidata, insaldata ; it. che s'inamida. 
&taroit, m. Foce polacca, staroste, 
Gta roftet, f. starostia. 
Staroi 


starosie, 


Starrtöpfigkeit, f. caparbietà, 
parbieria, ostinatezza. 

| Gtarrframpf, m. 
| spasimo tonico, tetano. 


i Gtarrleinwand, f. übl. Steif: 


T. de’ Med. 


in, f. consorte, sposa d'uno! leinwand, vedi. 


Gtarrfinn, m. caparbietà, ostina- 


Starr, agg. { fteif], rigido, irrigi-| tezza. 


dito, assiderato , intirizzito. @. ftarre 


Starrfinnig, agg. testardo, ca- 


Hände, Glieder [vor Kälte], mani, mem-| parbio, ostinato. 


bra intirizzite del freddo. $. eine ftarre! 
Zunge, lingua intorpidita. | 

8. (vor Schrecken j, attonito, stupido,| 
stordito, restato come una statua, di) 
stucco dallo spavento. $. ein ftarres Auge, 
ein ftarrer Blick, occhio, sguardo fisso, im- 
moto. 8. ein ftarrer Sinn, animo osti- 
nato; caparbietà, ostinaterza. 

Starr, avv fissamente, rigidamen- 
te. $. flarr madjen, far imigidire, inti- 
rizeire. 8. bag Alter macht das Blut 
ftarr, la vecchiaja agghiaccia, raffredda 
il sangue. $. ftarv werden, irrigidire, 
intirizzire, assiderare, diverir rigido, 
inflessibile. $. vor Verwunderung und 
Erftaunen ftarr bafteben, restare attoni- 
to, stordito, di stucco, come una statua. 
%. Ginen ftarr anfeben, guardare uno 
fissamente, con occhi immoti, fissarlo. 
&. ftarr und fleif worauf befteben, ostinarsi, 
incaparbirsi, voler far di sua testa, piantare 
il chiodo in un' opinione ec. 

Starrdugig, agg. con gli occhi! 
fissi, immoti. 

Starrblind, agg. (ftodblinb), in-| 
teramente, del tutto cieco. 

Starrblindbeit, f. cecità per- 
fetta. 

Starren, e. n. irrigidire, intiriz- 
rire, essere intirizzito, assiderato, in- 
flessibile. &. meine “®lieder ftarren vor! 
Kälte, le mie membra sono intirizzite,| 
aggranchiate, sono come un ghiaccio dal 
freddo. $. vor Entfegen flarrte das Biut 
in feinen Abern, lo spavento fermava, 





i 
i 


Starrfudt, f. 7. de' Med. cata- 
lessia. 

Starrfüchtig, age. catalettico, 

Startvoll, agg. Fam. pien zep- 
po, del tutto pieno, pienissimo. 

Stafis, f. Tde Med. stasi. 

Stät, agg. [feft, bleibend], fermo, 
fisso, stabile, immobile, sodo, saldo. &» 
einen ftäten Wobnfig haben, aver domi- 
cilio fisso. $. fläte Augen, occhi fissi, 
sguardo fisso, immobile. 

2) Per fortbaucend, beftändig, con- 
tinno , continuato, perpetuo, non inter- 
rotto. $. in ftAter Bewegung fein, es- 
sere in continuo, in perpetuo moto. 
ein fläter Regen, pioggia continua. 
ein ftätes Giùd, fortuna costante, $. ein 
ftiter Friebe, pace continua, von in- 
terrotta, eterna. ‘@. ftiter Fleiß, dili- 
genza continua , assiduità costante, per- 
severante. 

Gtit, avv. vedi ftett. 

Gtater, m. 7. de Antig. statere, 

Stätig, agg. [feft, unbemeglid), 
stabile, immobile, fermo, fisso, It. Per 
ununterbroden, continuo, non interrotto. 
$. cine flätige Reife, serie continua, non 
iuterrotta. e 
8. 7. matem. eine ftitige Größe, quan- 
tà costante. 

2) Per ftätifch, vedi. 
Stätigfeit, f. stabiliù, immobi- 
lita, fermezza. 


$. 7. fis. continuità; perpetuità. $. 


® 


ü 


Etattbaft 


bag Gefeg der Stitigleit, la legge di 
continuità. 

2) assiduità. 

3) (cineò Pferdes), ritrosia. 

Gtatif, f. Foce greca, statica, 

Gtatiòn, f. posta, fermata, stazio- 
ne. &. von bier bié M. haben wir, find 
noch vier Stationen, di qui fino a M. ab- 
biamo ancora quattro poste. 

8. T. eccles. (bei einer Vetfabrt), sta- 
zione. &. bie Stationen ber fleben Rirs 
chen in Rom, la visita delle sette chiese, 

5 T. di Mar. (im Meere), stazione. 

) Fam. Per Stelle, Dienft, Lebens 
unterbalt, posto, impiego; il vitto. $. 
finfhunbert Thaler Gebalt und freie Sta: 
tion baben, aver cinquecento talleri di 
Paga. vitto e casa, 

tationggeld, n. costo, paga- 
mento della cambiatura. 
I Staͤtiſch, agg. (von Pierden), restio, 
ritroso. 

Etatift, m. Pi di Gemme com- 
arsa, personaggio che non parla, muto. 
n Gtatiftit,  Foce lat. la statistica. 

Gtatiftifer, m. statistico. 

Statfftin, f. una comparsa. 

Gtatinifh, . statistico. 

Staͤts, arv. wedi ftetè. 

Start, f. (Ort, Stelle], Inogo, po- 
sto. &. nirgends eine bleibende Statt bas 
ben, non aver dimora, domicilio fisso 
in alcun luogo. &. Statt finden, baben, 
aver luogo. $. eine foldye Treue finder 
felten Statt, una tanta fedeltà si trova 
di raro. &. beine Bitte, bein Borfchlag 
fann nicht Statt finden, la tua supplica, 
proposizione non potrà aver luogo. $. 
Eines Bitten Statt geben, dare ascolto, 
cedere alle preghiere d’alcuno. $. Eines 
Andern Statt vertreten, entrare in luo- 
go, al posto d'un altro, farne le veci. 
$. ih an Eines Statt fegen, mettersi 
in luogo, in vece d'un altro. $. Einem 
an Kındes Statt annehmen, adottare 
uno, prenderlo seco in luogo di figlinolo. 
$. Etwas an Eides Statt befräftigen, 
confermare, consolidare, accertare una 
cosa per giuramento, 

2) avverbialmente, von Statten geben, 
prosperare , andar bene, riuscire, pro- 
gredir bene, andar oltre, avanzarsi. $. 
ju Statten fommen, cadere in acconeio, 
venire a proposito, $. bies Gelb fommt 
mir gut zu Statten, questo danaro mi 
viene bene a proposito, mi fa buon 


giuoco. 


Statt, prep. in luogo, în vece, in 
cambio. &. ftatt meiner, beiner, feiner 
uf. m., in vece mia, tua; sua, in mio, 
tuo, sto Inogo. $. flatt beffen, in vece 
di che, in vece di ciò. &. ftatt bes Gets 
des gab er mir gute Worte, in luogo, 
in vece di danaro mi diede paroline, buo- 
ne parole. 

Statt, are. [anftatt), in vece di, che. 
Ig. ftatt in bie Schule zu geben, in vece 


d'andare a scuola. 





Stätte, f. luogo, posto, sito. $. 
eine heilige, gemweihte Stätte, luogo san- 
to, sacro. ®. feine bleitente Stätte das 
ben, non aver dimora, stanza alcuna, 
non aver nè casa nè tetto. 

Stattbaft, agg. e ave. che ha 
luogo; ammissibile. fi. diefe Entfdulbi- 
guna ift nicht flatthaft, questa scusa non 








Stat 


è ammissibile, valevole, non vale, que- 
sta è scusa da non ammettersi. 
& VA {fremon. valido, legittimo, 
tatthaftigkeit, f. validità. 
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einen großen Staub, fa un gran polverio| Staubregen, m.spolverino, piog- 
polverone. $. was für rin Staub ift das! gerella. 

che polverio! che polvere è questa! ! Gtanbregnen, v.n. imp. es ftaubs 


$. Fig. wir find von Staub und Aſche, 


'reanet, pioviggina. 


Statthalter, m. [Stellvertreter], noi siamo cenere e polvere, terra e ce- Gtaubfätden, m. T. de’ Pie. 


Mmogotenente, vicario. &. der Statthalter 
Gbrifti, il vicario di Gesù Cristo. 
2) (eines Landes, einer Provinz), am- 





ministratore, governatore, vicerè. $. ein gherone. &. feinen Feind in ben Staub] 
un satrapo. 8. legen, far mordere la polvere, la terra stillo. 


perfifcher Statthalter, 
{einer römifchen Yrovim), proconsole, 


ei 
fetto, 


Statthalterel, f. luogotenenza, avvilirsi, umiliarsi; andare strisciando! 
vicariato} it. carica, grado di governa-|sul suolo, sulla polvere. &. Einen aus| 
dem Staube erheben, cavare uno dal fan- la mano]. $. (eines Wagens), scossa. 


tore. 
2) palazzo del governo, del governa- 
Ù 


| 


tore. 
Stattbalterin, f. sposa, consor- 
te del governatore; iL governatrice, 
Stattbaltern, v.m. Fam. escherz. 
fare il vicario, fare le veci di...» 
Statthalterfhaft, f. luogote 
menza, vicariato; it. governo» 
Statthalterwirde, f. dignità 
di governatore, di vicario. | 


Stattlich, agg. sfoggiato, sfarzoso, | 





| 


pomposo, magnifico, splendido, sontuo- |bef 


so; di bella, di nobile apparenza, chel 
dà nell’ occhio, che fa figura. &. ſtattli⸗ 
che Kleider, abiti sfoggiosi, sontuosi, di 
gala, di festa, &. ein flattliches Mahl, 
banchetto sontuoso, splendido, lauto ban- 
chetto. &. ftattliber Bejuh, visite di 
cerimonia, di-gala. $. ein ſtattliches Ge: 
fdjent, uno splendido regalo. $. ein 
ſtattliches Gut, un podere «li gran rilie- 
vo, considerabile. x ein fattliches Amt, 
carica considerabile, importante, di ri- 
lievo. $. ein flattliher Mann, uomo di 
bella, di nobile presenza, che fa figura, di 
esteriore dignitoso. $. eine frattlicye Rede, 
discorso pomposo, sfoggiato. 
Stattlic, ave. sfarzosamente, pom- 
posamente, splendidamente, sontuosa- 
mente. $. fid) ftattlich anzieben, vestirsi 
sfarzosamente, con graude sfarzo. &. 
flattli angezogen fommen, venir con 
passo grave, con grave portamento, da 
mom famoso € prestante. 
Stattlibfeit, f. sfoggio, sfarzo, 
pompa, splendidezza, sontuosità, bella, 
nobile apparenza, figura. N 
Statue, f. Foce franc. [Bitdfäule], 
statua, $. eine fieine Statue, statuetta 
Statuiren, w. a. lat. [behaupten], 
sostenere, 





2) ein Erempel ftatuiren, dare un 


esempio, 
3) Per geftatten, concedere. 


4) Per anordnen, feftfegen, statnire, | concerò io pel giorno delle feste, gli fard|!" 


ordinare. 
Statut, f. Foce lat. [ Leibesgréfe, 
Wuchs], statura, grandezza, tacca. 
Statüten, n. pi. gli statuti. 
Statutenbud, n. libro degli sta- 


tuti, 
Stau, f. T diMar. marea al- 
Staue,} ta, piena; it. marea bas- 
sa; le acque dormienti. 


Staub, m. polvere; it..poet. polve. 
$. voller Staub, mit Staub bebedt, co- 

erto di polvere, tutto inpolverato. 
der Staub bringt Überall burd, la pol- 
vere penetra dappertutto. $. vom Staube 
reinigen, spolverare, nettare dalla polvere. 
$. Etwas in Staub verwanbeln, ridurre, 
convertire in polvere 4. e. @. té macht 


.| impolverato. 


nere. &. fid aus dem Staube madien, 
mettersi la via tra le gambe, scapolar- 
sela, sfilare, svignare, pigliarsela per un 


al nemico. $. im Staube liegen, ſich im 
Staube frimmen, im Staube friehen, 


go, dal nulla. $ Einen in den Staub 
treten, mettersi sotto i piedi alcuno. 
Staubartig, agg. simile a pol. 
vere, 
Etaubbad, m. ruscello a spruz- 


zoli, cascata a spolverino. 


'spolverezzo, 


} Gtaubfieb, nm. staccio, staccetto 
‘finissimo. 
Etaubweg, m. 7. de Bot. pi- 


Staubmirbel, m. polrerio, pol- 
veriera. 

Gtanimolfe, f. nuvola di polvere. 

Gtand, m. botta, colpo [dato con 


| 


2) Per Muff, manicotto. 

Staude, f. lo spingere. 
2 2) eine Staude Flache, pennecchio di 
ino. 

Standen, e. a. spingere, compri- 
mere, pigiare. $. Einen an bie Wand 


Staubbededt, agg. Poet. coper- ſtauchen, spingere, scacciare uno contra 


to di polvere, di polve, 


Slaubbebdltnig, n: vedi Stand: 
beutel, 
Staubbefen, m. wedi ©taup: 


ejen. 
Staubbeutel, m. T. de' Bot. 
“raubbürfe,f. * 
tau rite, f. scopetta, spazzo 

Staͤubch 
8. kein Stäubchen Salz, Brob u, ſ. w., 
non un granellino di sale, un pezzettino 
di pane. 

taubdbedel, m. (auf einer Uhr), 
sopraccassa. 

Gtauben, w. n. imp. cè ftaubt, fa 
polvere, polserio. i 

Gtäuben, e. n. (beim Musfegen), fa- 
re, eccitare, alzare polvere. 

2) ». a. impolverare, · coprir di pol- 
vere. 

8. T. de Pitt. eine Zeichnung ftäuben, 
spolverizzare un disegno. &. geftäubte 

apeten, arazzi figurati di minutissimi 
punti di lana e «i seta, 

3) Per ausftäuben, spolverare. 8. bie 
Betten fläuben, spazzolare i pinmacci. 
$. bag Metreide fläuben, sventare, sven- 
tolare il grano. 

Stäuber, m. colui che spolvera, 
spazzola. 

2) spazzola. 

3) 7. de' Cacc. bracco da leva. 

Stäubern, e. a. T. de’ Cacc. (das 
Wild), levare, scovare le fiere, 


$. Fig. Einen fläubern, scovare, sni- 


ich will ibn ſtaͤu⸗ 


dare, scacciare uno. $. 
bern, daß er an mid denken foll, Va 


ricordar chi son io. 


2) ». n. spolverezzare; furacchiare ke 
per ogni canto, cacciare il naso dapper-|;,; 


tutto, 
3) v. a. Per ausftäuben, spolverare. 
4) imp. es fläubert, fa, cade nevischio. 


en, n. corpuscolo, atomo.| 


o-| Gtandengew 


la parete, il muro, $. biefeer Wagen 
ffaudt fehr, questo legno trabalza, dà 
scosse continue, slomba le persone che vi 
vanno. &. bie Odfen ſtauchen, pungere, 
pungolare i buoi. $. id babe mir bie 
rechte band geftaudt, mi sono storto, 
\slogato la mano destra. $. Waaren in 
ein Faß ftavdjen, stivare, calcare, pi- 
giare mercanzie in una botte. 

$. Fig. ein geftaudter Menſch, uomo 
tozzotto, tangoccio, atticciato. 

8. 7. de’ Fabbr. ein Städ Eifen ſtau⸗ 
dien, raccorciare, ed ingrossare una ver- 
ga di ferro. 

8. 7. degl Archib. einen Flintenlauf 
ſtauchen, dar la debita lunghezza ad una 
canna d’archibngio. 

It. vedi ftauen. 

2) ben Flachs, Hanf ftauden, far pen- 
‘necchi di lino, di canapa. 
| Gtdudboen, n. dim. fruticetto; it 
| T. de’ Bot. suffrutice; it. piecolo cesto. 

Gtaube, f. 7. de’ Bot. frutice, 
arbusto. 

2) eine Staube Salat, Kohl, cesto, 
piede di lattuga, di cavolo. 

Staudelbeere, f. [Heibelberre], 
mirtillo, coccola della mortella. 

Stauden, +. n. crescere in forma 
di frurice, d’arbusto, 








It. (vom Salat, bem Koble), cestire, 
fare il cesto, il garzuolo. 

Staudenartig, agg. T. de’ 

Staudenförmig, $ Bor. fruu- 


coso. 
Standengerite, f. orzo fecondo. 
d68, n. pianta ces- 
ta, che fa cesto; it. pianta fruticosa. 
Staudenbopfen, m. luppoli sal- 


alici. . 
Standentoralle, f. T. de' Nat. 
Gtaubdenfalat, m. lattuga cesin- 


de. 
ta, cappuccia. 


Stauderid, m. T. de Bor. [Bilde 


Gtaubfaden, m. T. de’Bot. stame.| melbe], anserina. 


Staubig, agg. polveroso; c 
. en 


coperto di polvere, impolverato. 


‚ftaubiges Kleid, Möbel, abito, mobile 
. fi) ftatibia machen, im-| ticoso. 
poiverarsi. $. flaubiges Wetter, tempo! cestuta, 


polveroso, 


Gtanbmantel, m. spolverina, ao- 
cavpato]o. 
Staubmebl, n. spolvero, friscello. 


It Per Strauhmelbe, atrapace. 
Staudidht, agg. vedi ftaudenartig. 
Staudig, agg.e avv. cestuto, fra- 
pa ftaudigeè Gewaͤchs, pianta 
ticosa, $. ſtaudig wadjfen, ce- 
stire, far cesto. &. ein flaubiger Bufch, 
cespuglio folto: &. ſtaudiger Salat, Kohl, 
lattuga, cavolo cestuto, che fa, ha cesto. 
Stauen, w. a. [Waare], stivare, 
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ver 


pigiare, calcare. @. das MWaffer ſtauen, 3. ein Schiff, das gut gegen ben Wind 


arrestare l'acqua affinchè s'alzi, rin 
gorghi. i a 

8. 'T, di Mar. ein Schiff ftauen, as- 
sestare un bastimento. $. die Segel ſtauen, 
muare le vele. 


it, nave che regge bene al vento. 

3) #. a. pungere, pugaere, ferire di 
unta, piccare; pungolare. $. mit einer 
adel u. dgl. ſtechen, pungere coll' ago 
ec. $. ſich mit ber Nabel ſtechen, puo-| 


den 


Stechheber, m. sifone. 

Gtebbelm, m. elmo chiuso, 
guancialetto, 

Gtebfrant, n. T. de Bot. acarna. 

Stehmufdel, fi vedi Steckmu⸗ 


2) ven. e n p. ſich ſtauen, ingorgare,|gersi, ferirsi coll'ago. $. die Ochfen mit ſchel. 


ringorgare. $ 


. die Mäble ftauet, bat ſich einem Stachel fieden, pungere, puugo- 


Stedpalme, f. agrifoglio, acqui- 


aeftauet, il mulino è ingorgato, ria- [lare ibuoi. $. @Einen mit dem Degen foglio, alloro spinoso. $. die ficilianis 


gorzato. 


ftehen, ferire uno colla spada. $. Einen 


© Stauer, m. T. di Mar. assestatore,| burch und durch flechen, trapassare, tra- 


slivaiore. 

EGtaunen, ». n. stupire, stupirsi, 
restar attonito. &. über Eiwas flaunen, 
stupirsi, restare stupito, attonito di q.c. 

taunen, n. [ Erftaunen], stupo- 
re, maraviglia, sorpresa. @. Einen in 
Staunen verſetzen, fare stupire uno, reu- 
derlo stupefattu. 

Staunend, part. stupefatto, atto- 
nito, sorpreso. $. Etwas flaunend bes 
teinhten, riguardare con istupore, con 
sorpresa q. c. 

Staupbefen, m. scopa, frusta. È. 
den Stoupbefen geben, frustare, scopa- 
re, dar la frusta. 

Stampe, f. frusta, scopa. $ Eis 
nem bie Staupe geben, dar la frusta, la 
scopa ad uno, frustarlo. 

2) Fam. Per Seude, contagio, an- 
Jazzo. 

Etdupen, v. a. frustare, scopare, 
dare la frusta. 

Etaupenfblag, m. frustatura. 

&täuper, m. frustatore. 

Gtiupung, f. frustamento, frusta 


tura. 
Stedapfel, m. pomo spinolo, no- 
ce metella. it. 7. de‘ Bot. stramonio. 
©te@babn, f. aringo da correre 
l'anello. 
Gtegbenn, alloro 
rifoglio. 
“ate bbeden, n. padella. 
Stehboljen, m.pl T. 
comandi a mano ptintuti. 
Stebbud, n. libro dell’ 
bretto della fortuna, 
Steh 4. en, m. stocco. 
Stechdiſtel, f. cardo santamaria. 
Stechdorn, m. [ Rreugdorn ], spino 
cervino. It. brusco, pugnitopo, 
Steche iche, f. acquifuglio, agri 
lio, leccio. 
Stedhelfen, n. punteruolo. 
Steben, w.n. pugnere, pungere, 
ferire di punta; it piccare. $.bie Dornen 
ftechen . le spine pungono. 8. bie Vie: 


m. spinoso, 


di Mar. 


arte, li- 


nen, Wespen, Müden ftehen, le api, guzia pungente, motieggio acuto 
vespe, zauzare pungono. &. die Sonnel 
lit, il sole sferza, brucia, i raggi del tore. $. ein f@harfer, gewaltiger 


sole bruciano, molestano, &. die Milz 
ftibt mid, mi sento una punta, una 
puntura nella milza. $. es 
der Seite, ho una puota [nel fianco], ho 
il mal di fianco, di costa. 

$- Fig. bas ftiàt in die Augen, ciò 
dà nell'occhio, abbaglia, spicca, $. bad 


ſtach ibm in die Nafe, gliene fece venire) 


il capriccio, la voglia, gliene moss 


l'appetito. : 
$. (von Farben), tirare, dare. $. ins 


Rothe, Grüne flehen, tirare sul, dare. 


al rosso, al verde. 

2) in See ſtechen, uscire del porto, 
abbrivare, prendere Valio. $. bri dem 
Winde ftehen, andare sul Glo del vento. 


| 


figgere, passare da banda a banıla, da 
parte a parte. $. mit dem Meffer, Dols 
de ſtechen, accoltellare, dar coltellas, | 
i stilettare, pugoa'are, dar pugua'ate. $- 
| Enen in den Krm, die Bruft (teen, fe- 
rir uno di puma nel braccio, nel petto,, 
dar di punta ad nno nel braccio, nei 
petto. $. Einen tobt ſtechen, trafiggere, 
\trucidare, ucci.lere uno [cun (spada, vol 
pugnale ec.) $. nad Einem ſtachen, 1i- 
rar [uu colpo] di punta ad unu. $. nad 
bem Ringe ſtechen, correre l'anello. $. 
‘cin Loch ftechen, fare un Luco; forare. 
.Zorf, Rafen ſtechen, scavare quadrelli 
di torba, piote. $. fid einen Dorn in! 
den Zuß, einen Epitter in die Dand ſte⸗ 
dien, cacciarsi una spina nel piede, una) 
\scheggia nella nano. $. Einen aus bem 
Sattel (teen, balzare di sella un cava-| 
liere, fargli votare l'arcione. $. Wein! 
aus einem Kaffe flehen, cavar vino da 
una botte [col sifoue]. è. Einem ben‘ 
Staar flechen, operar la cateratta, $. ein | 
Kalb u. ſ. 10. fleben, scaunare un vi- 
tello ec. $. in Rupfer u. dgl, flechen, in-| 
tagliare, incidere in rame ec. $. ein Pets 
ſchaft ſtechen, intagliare un sigillo, 

$. (im Karteniviele), prendere, am- 
mazzare. $. bod flicdhen, prendere con 
carta forte. $. [fig] mit Einem ftechen 
(im 2Blirfelibiele*, impattare. & mit cins 
ander ſtechen, tirare a sorte. 

$. 7. di Mur. Zau ſtechen, passare 
per le cubie una gomena. | 

$. 7. de’ Cacc. ben Schneller fliehen, 
tendere il grilletto, ingrillare. 

Stechen, n. il pungere; pugnimen- 
to, puntura, $. (in Kupfer), l'iatagliare, 
l'incidere. $. (in der Seite), mal di fian- 
co, di costa, la punta. $. (in der Bruf), 
pumta, puntura. 

2) (im Turniere , il rompere lance, il 
correre l'anello; giostra. 

Stehend, part. pungente, pugnen- | 
‘te, acuto. $. ein flehender Echmers, do⸗ 











lore acuto» | 


$. Fig. ein flechender Dig, Spott, ar-| 


Stecher, m pungitore; it giostra- | 
techer, | 


| 


Ì 


‘un valente, un grau giostratore, 
2) punteruolo. Ît stocco. 


Butter gu unterfuchen), sonda. 
. T. degli Oriol. punteruolo. 


fe Stedpalme, la giumarra. 

Stegpille, . Stuhlzaͤpfchen], sup- 
posta. 

Stehrode, m. vedi Stachelroche. 

Gtedbfalat, m. lattuga. 

Stechſchaf, n. pecora da macello. 

Stechſchlitten, m. slittareila da 
correr per se in sul ghiaccio. 

Stechſchwein, n. porco da macel- 
lo, majale da macellare. 

Steofegel, n. T. di Mar. mae- 
stra maggiore, 

Stechſplel, n. corsa dell'anello. 

Ete@vicbh, n. bestiame da macel- 
lo, da macellare, 

Stehmeide, f. salcio pentandra. 
Stehwinde, f. T. de' Bot. smi- 
ace. 

Gtedwursel, /. 7. de' Bot. meo, 
meù, 

Etedambof, m. tassetto, 

Stedapfel, m. mela paradisa. 

Gtetärmel, n. soprammanica. 

Etedbeden, n. vedi Stechteden. 

Gtedbrief, m. lettera compulso- 
ria; taglia bandita, 

Steckchen, n. dim. bastoncello, ba- 
stoncino. 

Eteden, m. bastone. $. auf einem 
Eteden reiten, andare a cavallo su d'un 
bastone. 

3. + de' Falcon. bacchetta, 

Steden, v.n. essere fitto, fiecato, 
attaccato, cacciato ine... $. der Nagel 
ftedt in ber Wand, questo chiodo sta 
ficcato, fermo al muro, è cacciato nel 
mura. $. bie Nabel ftedt im Tude, der 
Splitter ſteckt im Fleiſche, lo spillo è ap 
puutato nel fazzoletto, la scheggia è fitta 
nella carne. $. die Kugel fledte tief im 
Bleifhe, la palla stava fitta, aveva pene— 
trato molto addentro nella carne, &. dies 
fer Pfahl ſteckt drei Fuß tief im Boben, 
questo palo è fitto, sta ficcato in terra, 
a tre piedi [di profondità). $. ber Bras 
ten fledt am Epiefe, l'arrosto sta in sul- 
lo spiedo. $. im Xotbe fleden bleiben, 
restare ammelmato, impantanato. $. der 
Schlüͤſſel ſteckt, la chiave sta, è nella 
serratura. $. ben Schloͤſſel fteden laffen, 
lasciare la chiave nella serratura. @. bie 
Rutte ftedt binter bem Spiegel, la fru- 
sta sta [appesa] dietro lo specchio. $. 
immer gu Baufe ſtecken, non uscir mai 


icht mich ini &. 2. degl Archib. grilletto. S. (Me'di casa. $. er fledt immer im BWirthe: 
\baufe, sta seinpre, tutto il giorno, se la 
(passa sempre all’ osteria 


$. er fledt im 


» T.di Mar. staminare, $.(%rtDin:}Gefdngm$, egli sta in gabbia, in prigio- 


‘tenfaé), calamaretto col puntale, 
| It vedi Rupferftedher. 
Stechfliege, /. mosca pungente, 


| 
Stecbgabel, /. tridente, focina. 


uestrella 

Etebbammel, m. Fam. castrato 
ingrassato per macellare. 
: Etebbaufen, m. bestiame da ma- 
| cello, da inacellare. 


Etebginiter, m. 7. de' Bor. gi- lingorgata, arrestata nel canale. $ 


ne; vede il sole a scacchi. $. ftecten bleis 
ben, non poter più avanti, incagliarsi, 
intoppare, impuntare. $. bas Woffer ift 
im Ranale fledten geblieben, l’acqua s'è 
. mir 
war ein Knochen im Dalfe ſtecen geblies 
ben, mi si è ficcato, cacciato, piantato, 
jun osso nella gola. $. in ber Rede, Pres 
digt fteden bleiben, arrenarsi, intoppare, 
‚unpuntare, incagliarsi nel discorso, nella 


Steden 


redica. &, er blieb faft bei jebem Worte 


eden, impuntava, intoppava, s’inca- Erbfen, Zwiebeln u, dal. ſtecken, piantare|tolo, stradella, 


liava , s’incoccava quasi ad ogni parola. 

. in Schulden fteden, allogare ne’ de-| 
biti, essere carico di debiti, $. inNotb, 
in Etend ſtecken, essere impicciato, im- 
brogliato. $. Einen fleden laffen, pian- 
tare uno appunto quando ha maggior bi- 
sogno, eis ando & sopraf- 
fatto d'imbrogli. $. id) werde Sie nicht 
fteden laffen, non la lascerò, non l'ab-| 
bandonerò nel bisogno, la caverò d’im- | 

iccio, d'imbroglio, quando il bisogno 
'esigerà. $. ich weiß nicht, mas ibm im 
Kopfe ftedt, io non so che si è caccia- 
to, ficcato in testa. 8. es ftedft mir in 
alten Gliebern, tutte le membra mi fan 
male. &. es ftedt mir in der Vruft, ho 
vato il petto, mi sento male al petto, | 
ra in einem Winkel ſtecken, stare accan-! 
tucciato, starsene in un canluccio. $.m0 
ftedit bu? dove ti se’ fitto? &. wo er 
nur fleden mag? dove si può essere fic- 
cato, cacciato? $. fie fteden den ganzen 
Tag beifammen, stanno tutta la santa 
iornata insieme. 

8. die Sache ftedt, l'affare è incaglia- 
to, non va, non può andare avanti. 
id weiß wohl, wo es fledt, so bene 
dove sta l'incaglio, l'intoppo, il nodo. 
&. dahinter ftedt Etwas, qui gatta ci 
cova. &. es ſteckt mehr binter ihm, als 
man vermuthet, egli ha più capacità, più 
ingegno che uno si pensa. £. ich weiß 
wohl, was dahinter ftedft, io so bene 
quel che v'è, vi cova sotto. $. if) merde 


$. ſtecken, vedi hinter, 





das nicht ſtecken laffen, non En pas- 
sar la cosa così, in tal modo. 

Steden, ». a. ficcare, 
attaccare, mettere j introdurre, far en- 





pfähle ſtecken, palare le viti. 8. Bohnen, 


fagiuoli, piselli, cipolle ec. &. fie ftedte 
ibm einen Thaler in bie Hand, ella gli 


(passò, gli strinse uno sendo in mano. $. 


ein Biel ſtecken, porre, assegnare i limiti. 
$. die Köpfe gufammen fleden, accostare 
le teste [per bisbigliarsi q. c], $. Einen 
ins Gefàngnif ſtecken, cacciare, mettere 
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—X — 
i. er Cenni alle Wege 
und Stege in biefem Gehoͤlze, conosce 
ogni viottolo , stradella, rigiro di questo 
bosco. $. weber Weg nog Steg wiffen, 
non sapere ove uno si trova, non conce 
scere punto il luogo ove si trova. 

6 tegerei f, m. [Steigbiigel], staffa. 

$. Fig. aus bem Stegereife, all' im- 


2) Per Steig, 


uno in carcere, ingabbiarlo. $. ein Mibd:|provviso. @. aus dem Stegereife dichten, 
cen ind Klofter ftetten, cacciare, mettere,|improvvisare. $. Verfe pi = — 


chiudere una fanciulla in un chiostro, reife, versi improvvisati, 
in un ritiro. ®. Ginen unter die Solda:| Gtregereifdichter, 
ten fleden, cacciare uno ia un reggimen-|provvisatore, - trice, 


to. &. ein Haus in Brand ſtecken, dare, 
mettere fuoco ad una casa. 


$. Fig. Einem Etwas ftedin, avver-| Gtebanf, m. 
tire, informare, avvisare di nascosto, Stehaufchen, n. 
uno dig. c. &. es muß ipm Semanb ges|saltamartino, 


ftedt haben, convien che uno l'abbia av- 


estemporanei. 
pa i n + f im- 


Stegereifgedicht, n. improvri- 


sata; versi improvvisati, 
} [Vobold, Gava 
felminnden], 


Steben, ». n. (contr, di figen, lies 


vertito , gli abbia acceso il lumicino. $.|gen] stare; stare in piedi, star ritto, reg- 


fi in Schulden fleden, aggravarsi di de-|gersi. & id fann kaum ſtehen vor M 


biti, indebitarsi. $. fi in fremde bin: 
bei fleden, impacciarsi,  frammischiarsi 
nelle altrui faccende. $. viel Geld in 
Etwas fleden, impiegare, spendere molto 
danaro iu una cosa. $.fid binter Jemand 
» bad Waſſer ſtecket 
fi, le acque s'ingorgano. 


$. T. de' Cacc. das Wild ftedet ſich, 


la fiera sta nascosta nella macchia, nel 


COVO». 

2) eine Lode ſtecken, appiccare, attac- 
care un riccio con ispilli. 4. Hauben 
fteden, accouciare, far cuffie. 

Gtedenfnedt, m. T. mil. ajuto 
del profosso. 


Stedenfranut, n 7. de‘ Bot. 


cacciare ; | ferula. 


Etedenpferd, n. cavalluccio [di 


ware. $. eine Nadel in das Tud), in die legno]. 


Zapete ſtecken, appiccare, appuntare 


IL Fig. Per Licbhaberei, passione, mo a stare insieme, 


‚digkeit, non posso più reggermi in piedi, 
casco di sonno. $. auf feinen Flfen ftes 
ben, stare in piedi. &. bies Kind fann 
i fchon fteben, questo fanciullo può tenersi 
già in piedi, può star ritto. $. ſich müde 
eben, staucarsi a forza di stare in piedi, 
$. ftebe gerade, felt! tienti diritto! sta sal- 
i do, fermo! x auf bem Kopfe flchen, stare 
capovolto. & id bin [babe] ben ganzen 
Tag geftanden, sono stato in piedi tutto 
il giorno. $. in ber Sonne flehen, stare 
al sole. $. am Fenfter, vor der Thür ſte⸗ 
ben, stare alla finestra, innanzi alla por- 
ta, sull’ uscio. $. ich ſtand auf der Leis 
ter, ald.. +. io stava sulla scala allor- 
ichè.... $. neben Ginem flchen, stare 
i accanto ad uno. $. id fand dadri, als, ... 
io era presente allorchè. .,. $. wir fac 
‚men neben einander zu fleben, noi renim- 
+ fie fanden alle 





uno spillo nel fazzoletto, nel tappeto. $.|capriccio, cosa prediletta, favorita, &. ein um ihn herum, tutti gli stavano attorno, 
einen Nagel in die Wand fteden, ficcare Jeder bat fein Stedenpferb, ognuno ha lo tenevano attorniato, It. (von Ichlofen 
un chiodo nel muro, nella parete. $. la sua passioncella, la sua cosa predi Dingen), stare, essere posto, stare, reg- 
Etwas mit einer Nabel an den Vorhang jleıta, favorita, il suo capriccio. $. auf gersi in piedi. &. diefer Tiſch ftebet nicht 
fleden, attaccare, appiccare qualche co-|feinem Stedenpferde reiten, ed reiten, eé felt, questa tavola trittica, si muove, $. 
sa alla tendina, &. das Fleiſch an den tummeln, essere, stare occupato della sua dieſe Säule ſteht fhief, questa colonna 
Spieß ſtecken, infilzare la carne nello ‘cosa prediletta. non sta, mon è posta diritta, inclina un 
spiedo, $. Etoas in die Erde ftecten, etedenzaun, m. steccato, palan-|po. $. bas als ftebt auf bem Zifche, 
ficcare, piantare im terra q. c. $- den cato. il bicchiere sta sulla tavola. $. ber Topf 
Kopf aus bem Fenfter fteden, meuere,| Stederbfe, f. pisello piantato. ftebt am pen: la pentola sta al fuoco. 
cacciar fuori dalla finestra il capo. $.ben] Steckfluß, m. vedi Stidfluß, bie Bäume, welde am Ufer, um bag 
Degen in bie Scheide ſtecken, cacciare nel| Gtedgarn, n. 7, de Cace. pare-| Haus fieben, gli alberi che stanno sulla 
fodero, inguainare la spada. &. Etwas |tella. riva, attorno la casa, $. baé alte Ges 
in die Taſche fterfen, cacciare, mettere in] Steckhuſten, m. wedi Stichhuſten. baͤude fleht noch, quell' antico edifizio 
tasca, intascare, LI in den Sie fleden,| Stedling, m. T. de’ Giard. har- ren sta tuttavia in piedi. &. fo lange 
cacclare nel sacco, insaccare. $. in ben |batella. die Welt ftebet, dacchè il mondo è mondo, 
Beutel fleden, cacciare, mettere nella Steckmuſchel, f. pinna, prosciut-!@. das Getreide fleht vortrefflich, le biade 
borsa, imborsare. $. in ben Mund tino. vengon su vigorose, crescono a rigoglio, 
ſtecken, mettere in bocca, imboccare. &.| Stecknadel, f. apillo, spilla. prometton molto. J. (von männlichen 
in ben Schnabel ſtecken, cacciare nelbeceo,| Stecknetz, n. vedi Stedgarn. 8* rizzarsi. 
imbeccare. &. das Liht auf ben Leuchter Gtedpflod, m. T.de' Giard. lzum 2) [contr. di geben, ſich bemegen], star 
fteen, mettere, piantare la candela nel Pflanzen], foraterra, piantatojo. | fermo. $. fichen bleiben, ſtill ftehen, fer- 
candeliere. $. die Hand in ben Bufen | Stecrels, n. barbatella. marsi, arrestarsi, ristarsi, star fermo, 
fteten, cacciare la mano nel seno. $.| Stedrübe, f. rapa piantata. $. bei Etwas ftehen bleiben, arrestarai, 
Röhren in einander flrden, imboccare! Gtedzjwiebel, f. cipolla piantata.|fermarsi, rimanere. @. bei diefem Plane 
tubi. $ den Ring an den Finger firden,| Steft, m. wedi Stift. blieb er flehen, si astenne a questo di- 
cacciare, mettere, porre l'anello in dito. ©teg, m. (Über einen Vad, Graben ),|segno, progetto. &. wo find wir [im 
. bie Feber hinter’s Ohr ſtecken, porsi ponticello, palancola. $. (einer Sage), Bude u, ſ. w.] fteben geblieben? dove 
a — dietro l'orecchio. &. Et: la traversa. J. (einer Geige u. f, w.), pon-|siamo rimasti? $. babei blieb er nicht 
was zu fim ſtecken, mettersi q.c. indusso, |ticello. fteben, fondern.... non si arrestò già lì, 
. ich babe bas Zettelchen un⸗ &. Tı le’ Legn. bit Stege (einer Thür),inon si contentò gia di questo, ma»... 
apiere geſteckt, lo cacciato, le assicelle. $. man muß nicht auf balbem Wege free 
+ 7» de’ Cart. ponticello. ben bleiben, non convien restare a tor 
. T. degli Stamp. ganozze, caval-|di mezza via, a metà del cammino. $- 
letto, mit Der Gedanken wobei fteben bleiben, 
umuun 


in tasca. 
ter meine 
messo quella cedoletta tra l'altre mie 
carte, &. einen Verbrecher auf ben Pfavi 
fteden, impalare un delinquente. $. Wein⸗ 
Walentini, Ital, Wörtert, IV. 
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fermarsi col pensiero su q. c. $. ſtehen feinen Kopf, è stata messa la taglia su, Alter flehen, essere della stessa età. $. 
und warten, und fchreiben u. f. 0, stare la sua testa, &. es flcht der Kopf darauf, unter Einem ſtehen, star sotto [gli ordini 


aspettando , scrivendo ec. $. müßig ſte⸗ ci va la vita, cè pena di morte. $. auf|di) alcuno. 


ben, starsene ozioso, con le mani a cin- 


der Lifte fteben, star sulla lista. 


&. es 


Steben, n. lo star in piedi. 8. bas 


tola. €. bie Pferde wollten nicht fteben, ſtehet alles unter Waffer, tutto sta sotto | Stehen wird mir fauer, lo stare in piedi 


i cavalli non volevano star fermi, fer- 
marsi. &. der Feind wollte nicht fteben, 
il nemico non voleva tener piè fermo. 
8. Einem fteben, far fronte ad nuo. 
das Blut ſtehet, der Puls, das Herz fte: 


bet, il sanguenon iscorre, il polso non va, 


non batte , il cuore non batte, non pal-| 


pita. $. Etwas fteben laffen, lasciare stare 
q. © $- Einen fteben lafjen und fort: 
geben, piantare uno. $. eine Fluͤſſigkeit 
fteben laffen, far, lasciar decantare un 
fluido. %. alles fteben und liegen laffen, 
lasciare stare ogni cosa, abbandonare 
tutto. &.rvie ich ftebe und gebe, tale quale 
mi vedete. &. er ftellte mid) ber Gefell: 
ſchaft vor, fo wie id ging und ftand, mi 
presentò alla brigata tale quale egli mi 
trovò. 

T. de' Cacc, biefer Huͤhnerhund 

qui, questo bracco ferma bene. It. 


pe 
fteben (dom Maſchinen u, dal), arrestarsi, @. es flebet fchledht mit ibm, le sue cose 


fermarsi; non andare. $. meine Ubr ftes 


bet, ift fteben geblieben, l'orologio s'è 8. wie fteben Sie mit ihm? come state, 
8. die Möhle, die Mafchine su qual piede state con lui? $. ich ſtehe 


ftebt, il molino, la macchina non va gut mit ibm, sono bene con lui, stiamo 


fermato. 


più, sta ferma, &. das Waſſer ftebet, 
l’acqua si stagna, s'ingorga. &. der Fiuf 
ftebet, il Gume si è aggbiacciato. 

8) Per fein, ſich befinden, fich aufbal: 
ten, stare, essere, trovarsi. $. im Lager, 
im Felbe fteben, stare, essere a campo. 
8. mein Bruder ftebt zu F. in Garnifon, 
il mio fratello sta in guarnigione a F. 
8. er ftebt beim zehnten Regimente, sta 
al decimo reggimento. $. bas Deer ſteht 
am Rheine, l'esercito sta al, sul Rena, 
8. der Feind ftand febr vortbeilbaft, il 
nemico era postalo vantaggiosamente, era 
situato ad un posto vantaggioso. $. im 
Stalle fichen, stare, essere in istalla. 
fechè Dferbe im Stalle fteben baben, aver 
sei cavalli iu istalla, tener sei cavalli. $ 
DSchſen, Schweine auf der Maft fteben 
haben, tener buoi, porci all’ ingrasso, 
ad ingrassare. &. auf Eines Seite fteben, 
tenere dalla parte di uno. $. bei Einem 
im Dienfte Reben, stare al servizio di 
alcuno. . & in der Lepre ffeben, star 
imparando il mestiere. It. (ton lettofen 
Dingen), p. e. Thraͤnen ftanden in ib: 
ren Xugen, aveva le lagrime agli co- 
chi. @. das Haus, bie Thür, das Fens 
ſter ftand offen, la casa, la porta, la 
finestra stava, era aperta. $. bie Woaren 
fteben auf dem Padhofe, le mercanzie 
sono , si trovano alla dogana. $. eé ſte⸗ 
bet ein Gewitter, ein m 
Pimmel, si è formate un-temporale, si 


$. vier u. ſ. w. 


$. di questo debito? $. ich ſtehe für altes, 
.| ftebe für nichts, ih moͤchte nicht dafür 


acqua $. bod im Preife fliehen, essere 
alto, salito di prezzo. $. bas Waffer 
ftebet bob, l'acqua è alta. &. diefes Glas 
ftebet body, questo gravi- 
vembalo , pianoforte è accordato molto 
alto, 

4) Per ſich verbalten, befchaffen fein, 
stare. 8. wie fteben bie Sahen? come 
stanno le cose? come vanno le faccende, 
gli aflari? €. bie Sachen ſtehen gut, 
ſchlecht, le cose stanno, vanno bene, male. 
$. fo wie bie Sachen fteben, in cotal modo, 
come stanno le cose. $. es ftebt alles 
qut, tutto va bene. $. mie ſtehts [um bie 
| Sefundheit]? come sta (di salute]? $. 
wie ffebt es ju Daufe? come va a casa? 
‘come stanno i vostri di casa? $. wie 
| ftebet es um, mit Ihrem Proceb? come 
| va il di Lei processo? &. wie ftebt ed um 
feine Reifef ebbene viaggerà poi egli ? 


| vanno male; sta, è, trovasi a mal partito. 


bene insieme. $. ed ftebet babin, ob... 
| la cosa è tuttavia incerta. #. diefer Be: 
amte ftebet fi gut, egli ha un ufficio, 
un impiego molto lucroso. @. er ftepet 
ſich jähelich auf 2000 Tbaler, il suo sa- 
lario, stipendio monta fin a 2000 talleri. 
È es ftebet bei Ihnen, dipende da lei. 
(9. 06 ftebet nicht bei mir, non dipende 
da me. $ bas ftepet bei Gott, questo 
| dipende dalla volontà di Dio, 8. für Et: 
was fteben, star garante, garantire, en- 
trar mallevadore di q. e. . wer ftebet 
mir für diefe Schuld, chi mi sta garante, 
chi mi garantisce, chi entra mallevadore 


\slo garante, garantisco per tutto, $. i 
fteben, io per me non rispondo di. ... 
non ne vorrei star garante. $. es ftebet 
(au wuͤnſchen, è «la desiderarsi, vogliamo 
\sperarlo. &. banad) ftebet mein Sinn, mein 
Verlangen, a ciò tendono i miei pensieri, 
|le mie mire. $. bies Kleid fteht die gut, 
; quest’ abito ti va bene. $. biefe Farben 
| fteben gut jufammen , questi colori stanno 
bene insieme, accordano bene. 

5) [con alcuni sostantivi e awwerbj 
‘stare, essere, trovarsi. $. bei Einem in 
Gnaden fteben, essere in favore presso 
[di] alenno. $. das flehet nidyt in meiner 
Madt, questo non è in mio potere. &. 


fronte, da star a petto d'ognuno , essere 





egenbogen am feinen Mann fteben, essere nomo da far|gommata, sodata, bugrane. 


mi è gravoso. $. id bin bes Gtebens 
mübe, sono oramai stanco di stare in 
piedi. &.im Stehen ſchreiben, Lefen u. f. w., 
stare scrivendo, leggendo ec. &. ben Feind 
zum &teben bringen, costringere il ne- 
mico a fermarsi. $. bag Quedfilber zum 
Stehen bringen, fissare il mercurio. $. 
(des männlichen Gliedes), erezione, il riz- 
zarsi. 

Stebend, part. stante, ritto, in 
piedi. &.Etwaé flebend verrichten, stare a 
far q. c- in piedi, ritto in piedi. 

$. T. d'Arald. ein ftebender Lime, 
leone posato. $. ftebende Schriften, Lete 
tern, stereotipi. 

$- 7. de' Min. ein ftebender Gang, 
filone diritto, perpendicolare, 

$. 7. de' Bosc. ftebendes Hol, legna- 
me in piedi, sul pedale. $. cin ftebendes 
Waffer, acqua stagnante, morta, cheta. 
$. cin ftebendes Deer, esercito in piedi, 
permanente. $. ein ſtehendes Theater, 
teatro permanente. 

8. ‘. di Mar. ſtehendes Tauwerk, i 
dormienti, manovra ferina. $. ftebender 
Wind, vento fatto. $. ftehende Debungen, 
entrate permanenti, fisse. 

$ avv. ftebenden Fußes, su due piedi, 
all’ istante, incontanente, subito. 

Steblragen, m. collare inamidato. 

Greblen, w. n. rubare, involare, 
furare; it. rapire. &. er ftiebit aern, ha 
fatte le mani a uncino. 8. du follft nicht 
fteblen, non rubare. 

4. Fig. @inem feine Zeit fteblen, rn- 
bare il tempo ad tino. $. diefer Gedanke 
ift geftoblen, questo è un pensiero tolto 
ad ua altro, rubato. $. Einem bas Derz 
fteblen, involare il cuore ad uno. $. fi 
in cin Zimmer fleblen, intrudersi, intro- 
dursi furtivamente , di soppiatto in una 
stanza. &. ſich aus der Gefellfhaft ſtehlen, 
furarsi, sparire, anilar via di soppiatto. 
cogliersela alla sordina, da una conrer- 
sazione, 

Stehlen, n. il rubare; fl furto. 

Stebler, m. rubatore, ladro, 

8. Prov. vedi Debler. 

Steblfudt, f. mania, vizio in- 
veterato di rubare. 

Stehpult, 7. leggio. 

Steif, . rigido, inflessibile; in- 
tirizzito. 5 Tir Etiefeln, stivali tesi. 
8. fleife Pappe, fleifes Leder, cartone 
sodo, pelle sola. &. fleife Leinwand, tela 
È ein fteifes 


ied, membro -intirizzito. $. das fteife 


mostra, si vede l'arcobaleno. $. die uomo di petto, di cuore. &. mir ftehen männliche Glied, il imembro rizzato. $. 
Haare freben mir gu Berge, mi s'arriz- (alle für einen Dann, stiamo tutti perjich habe einen ficifen Dal, mi si è in- 
zano i capelli. $. in bie Höhe ffeven, stare uno, faeciam sicurtà in solido, $. in @es|tirizzito il collo. $. ein fteifes Pferd, ca- 
in alto , levato, all’ in sù. ‘8. Geld bei fahr ftehen, essere, trovarsi in pericolo. |vallo attrappato, stallio. $. tin fleifee 
Einem fteben haben, aver danaro collo- $. in Gebanfen flehn, star sopra pen⸗ Teig, Brei, pasta dura, intriso denso, 
cato da uno. $. Gelb in der Bank ſtehen siero, pensoso. $. im Beariff ftebn, essere |spesso. $. cine fteife Berbeugung, inchino 
haben, aver un Inogo, luoghi di monte, in procinto. $. in Zweifel fteben, stare [stentato , svenerole, 

aver danaro deposto alla banca. J. was in dubbio, in forse. $. cò ift mir theuer 8. Fig. cin fteifer Menfd, uomo sten- 
ftebet in ber Beitung? che c'è, che cosa:zu fteben gefommen, mi è costato caro, tato, ceremontoso, $. feife Manirren, 
abbiamo nella gazzetta ? $. 08 ffebet nibté salato. $. in Flammen, in Feuer fteben, ‘ein fteifes Betrasen, maniere stentato, 
bavon im Briefe, la lettera non ne dice essere in fiamme, in fuoco. $. #8 ftebet'ricercate, cerimoniose. $. cine fteife Uns 
niente. &. es ftebet geſchrieben, e# ſtehet Ihnen frei, è libero, è padrone di farlo 'terpaltung, conversazione stentata , fred 
in ber Videl, daf.... ciò sta, leggesi o no, $. ich fland in ber Meinung, daß. ... da, tediosa. $. eine flrife Schreibart, 
nella bibbia. 8. es ftebet ein Preis auflio era d'opinione, cher... &. in cinem'stile stentato, ricercato. $. ein ſteifer 


Steif — 


Ginn, caparbietà, testardia, ostinatezza.! Steigbaum, m. Treppenwange)] 
$. ein fleifer Vorfag, fermo proposito, colonna della scala, 

&. T. de’ Pitt. eine fteife Manier, ma-;  Gteigbobne, f- [Schminkbohne), 
niera legata , legnosa. fagiuolo. 

&. 7. di Mar. fteifer Wind, vento 
fresco. 

Steif, ave. rigido; fermo, ferma- 
mente. &. fteif machen, rendere rigido. $ T. d'Anat. (im Obre), staffa, sta- 
€. fteif werben, diventar rigido; intiriz-|pede. · 
zire. &. ber Fuf ift mir fteif geworden, Steigbägelmustlel,m. 7.d'Anat. 
mi si è intirizzito , intormentito il piede.| muscolo dello stapede. 
$ fteif gefroren, tutto gelato, intirizzito| Ste igbil gelriemen, m. staffile. 

1 freddo, &.biefe Waſche ift zu fteif ges Steige, f. [Treppe, Leiter], scala. 
ftärtt, questa biancheria è troppo inami- IL Fam. salita, montata. It. vedi Stiege. 
data, ha troppa salda. &. ben Arm ſteif Steigen, è. n. salire, montare, 
balten, tenere il braccio teso , steso, ——— 8. — Berg ſteigen, sa- 
bie Obren fteif halten, tener gli o i (lire un monte. &. in bie Höhe fleigen, 
tesi. |salire , montare sn, in alto; ascendere. 





Steigbügeln fommen, die Steigbügel vers 
lieren, perdere la staffa, staffare. 








8. Fig. halten Sie bie Ohren fteif, fa-| 8. in ben Wagen fleigen, montare in car- 
teri animo. $. fteif wie ein Stock das]rozza. $. aufs Pferd, zu Pferde fteigen, 
fteben, star ritto ritto come un palo. $.|montare a cavallo. &. ins Bett fteigen, 
Einen fteif und feft anfehen, riguardare/andare a letto, mettersi in letto. @. mir 
uno fissamente, guardarlo fiso fiso, $.|tvollen ins, durchs Fenfter fteigen, voglia- 
ſich Etwas fteif und feft vornehmen, pro-|mo salire, entrare su per la finestra. $. 

orsi fermamente q. c. $. fih Etwas ins Sdiff fteigen, salire in barca, im- 

eif und feft cinbilben, incapriccirsi. gran-|barcarsi, andare a bordo, @. über einen 
demente, fortemente di qualche cosa. Zaun, eine Mauer fteigen, salire su per 

Steife, n. ilrigido; it. il ricercato, la fratta, pel muro. $. auf einen Baum 
lo stentato, fteigen, salir su d'un albero. $. auf eine 

8. Fig. alles Steife aus ber Unterhals'telter, Treppe di en, salire una scala. 
tung verbannen, bandire dalla conversa-!$. aufs Blutger eigen, salire il palco 
sione ogni soggezione, ogni incomodo,|di giustizia. $. auf bie Kanzel ftrigen, 
cerimonia. @. (der Figuren eines Gemämes), (salire in cattedra, in pergamo. $. Im: 
legnosità. mer Treppe auf, Treppe ab fteigen, salire 

Eteife, f. (eines Gliedes), rigidezza, e scendere [in] sue [in] giù per le scale, 
intirizzimento. $. (der Leinwand, Waſche), andare su e giù. 
salda, amido. &. einem Zeuche die Steifej 2) in die Tiefe fteigen, scendere, smon- 
bencbmen, levar Ja salda, l'amido ad unjtare, discendere, venir, andar giù. 
panno, $. einem Hute die Steife geben, vom Berge fteigen, scendere. dal monte. 
dare la soda ad nn cappello, 18. vom Pferbe fleigen, scendere, sman- 

&. 7. di Mar. (eine Schiffes), sta-|tare di cavallo. &. aus bem Wagen frei: 
Lilità. gen, smontare, scendere di carrozza. 

8. 7. de’ Min. bie Steifen, i pun- aus dem Bette feigen, levarsi, alzarsi 
telli, Ida letto, uscire di letto> &. in ben Keller 

Gteifen, w. a. rendere rigido, &.!fteigen, scendere, andare nella cantina 
Mifhe, keinwand fteifen, dar la sulda, |. ind Bad fteigen ,; entrare in bagno. 
l'amido alla biancheria, alla tela. 3) in die tuft fieigen, salire io aria, 

&. T. de’ Cappell. bie Hüte fteifen, andare, volare in alto. $. die Lerche 
dare la soda a’ cappelli. &. Kleider fleis feigt, La lodola si solleva a volo. @. der 





fen, intelueciare gli abiti. Falke fteigt, il- falcone s'alza a, prende 
$.-7. d’Arch. puntellare, sostenere |il volo. $. ber fuftballon ftiea, fing an 
con puntellij calzare, zu fteigen, il.pallone.volante s'alzò , an- 
$. Fig. ſich auf Etwas fteifen, fondarsi | dava innalzandosi. @ eine Mafete fici: 
su q.c., essere imbertonato di...» gen laffen, vedi Rakete... &. das Wafler 
teifer, m. T. de’ Cappell. colui fbeigt, ift geftiegen, l'acqua cresce, è ore- 

che dà la soda ai cappelli. sciuta , ingrossata. &. bat Meer fteigt 
Steiffifh, m. torpedine. und fällt täglich zweimal , il mare cresce 
Steifbaerig, agg. con capellije cala due volte il giorno. 5 · das Que 
ritti, arrirzati. füber fteigt [im Wetterglafe |, il mereu- 


Steifbeit, f. rigidezza, tensione.|rio sale. $. bad Wetterglas ift geftiegen, 
$. (des mannitden Gliedes ) , erezione, {il barometro è montato, è asceso, 
$. Fig. (im Benehmen), golfaggine, eine Wagſchale fteigt, während die andere 
svenevolezza, maniere stentate, ricer- fintt, nona cippa ascende, va su, el'al 
cate; troppa cereinunia. tra scende, va giù. &. bie Gonne fieigt, 
Eteiflelnwand, f. tela gommata, il sole si alza. &. ber Wein flirg mir in 


bugrane, bucherame. &. mit Gteiffein, den Kopf, il vino mi dette in capo, mi 
rh füttern, intelueciare. fl pra montò alla testa. $. dat B:ut flieg 


A ibm ins Gefidt, divenne rosso, arrossì 
— fſchößig, agg. con le, a ſalde volto. 8. dieé Pferd ſteigt gern, questo 
Steifſtiefeln, m. pi vedi Steif cavallo s'inalbera, ha il vizio d'impen- 
Mn pela SIC) narsi. 
& vi ui ta n: u. ——* sodo, rigido. &. Fig. auf ben Thron fteigen, salire 
« (ber Wale ), l'inamidare, il trono, in trono. &. (von Beamten ), sa- 
or d'Arch. il sapri —* et = — superiore. 
eig, m. sentiero, viottolo. „auf den @ipfel der e fteigen, ascen- 
Steigbar, agg. salibile, da potersi dere, salire, pervenire al colmo degli 
saliıe, ascendere. onori. 


Steigbügel, m. staffa. & aus ben! 
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4) Per zunehmen, erescere, aumen- 
tarsi. $. im Preife fteigen, crescere di 
rezzo ; rincarire. $. die Papiere fteigen, 
a carta monela va su [di prezzo]. $.baé 
Fieber ift feit geftern geftiegen, da jeri in 
poi la febbre s'è aumentata. 

5) Per geben, ſchreiten, camminare. 
$. fteig zu! cammina cammina! avanti! 
presto via! 8. geftiegen fommen, venire, 
venirsene. &. dba fommt er geftiegen, ec- 
colo che sene viene. $. gut {teigen fine 
nen, camminar bene, potere, sapere muo- 
vere le gambe. 

6) v. a. einen Berg, eine Treppe fleis 

gen, salire un monte, le scale, 
, Eteigen, n. il salire, il montare, 
I ascendere , salimento, montata, ascen- 
dimento. $. (des Wafferd), il crescere, 
l’ingrossarsi, &. {des Prrifes), l'aumento, 
il crescere, rincarimento. $. das Getreide 
tt im Steigen, il grano va crescendo di 
prezzo, i prezzi del grano vanno cre- 
scendo, &.(ber franfbeit), il peggiora- 
mento. &. bad Steigen und Fallen ber 
Tone, il crescendo e decrescendo del 
suono, — 

Steigend, part. che sale, sagliente, 
che monta ; it. crescente, crescendo. &, 
fteigende Raketen, razzi volanti. 8 ft 
gende Gewaͤchſe, piante che s'arrampi- 
cano su. . 

$. T. d'Astr. fteigende Geſtirne, astri 
ascendenti. 

$. 7. geneal. bie fteigende Linie, linea 
ascendente. 

$. 7. d'Arald. ein fteigender Lime, 
lione rampante. $. er fagte dies mit fteis 


&-|aeıbem Unmillen, nel dir questo il suo 


sdegno aumentavasi sempre più. @. ber 
Feind drang mit fleigenber Kraft auf uns 
ein, il memico nell’ avanzare andava 


$.|prendendo vieppiù vigore. €. mit fleis 
benidafi, = 


gender Liebe, Lei 
amore, passione, 
Gteiger, m. colui che monta, che 
sale. no 

2) T..de' Min. mastro minatore, 

&teigerad, m. timpano. 

Ir T. degli Oriol, ruota di rincontro, 
ruota serpentina, 

Steigerabfloben, m. 7. degli 
Oriol. porenza. 

@teigerer, m. ilmaggior offerente 
[all incanto]. » 

Gteigern, w.a. accrescere, aumen- 
tare, rincarare. $. Einen fteigern [in 
Auctionen ], offerire di più, far maggior 
offerta d'un altro. $. Etwas fteigern, far 
salir il prezzo dic $. ben Ton ſtei⸗ 
gern, accrescere, rinforzare il suono. &. 


ft, con vieppiù 


&.|ein Wort -ftrigern, far la comparazione 


d'un vocabolo. 

Steigerung, f. l'immento del 
prezzo; il rincarare. @. (im der Miuctton), 
incanto , offerta 

Gteigerungsgrad, m. 7. di 
Gram. il comparativo. 

@telarad, n. vedi Steigerab. 

Steigriemen, m. stafhle. &. (Sie 
damit), staffilata. &. Einem .bie Steig⸗ 
riemen geben, dare staffilate ad uno, staf- 
filarlo. 

Steigung, f- il salire, il montare. 

Steil, gr. scosceso , ripido , diru- 
pato, erto. $. ein fteiler Berg, una mon- 
tagna ripida. $. eine fteile Treppe, scala 
ripida ‚un rompicollo. &. ein fteiler Weg, 
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un cammino ripido, uma via erta. $. ein 


Da Ufer, riva erta, traropata. &, ein. 


iler Ort, luogo scosceso; balza. 
©teil, avv. ripido, erto. 


Siciibee,} f. ertezza, ripidezza. 
Gtein, m. pietra ; sasso. bies ift 


Stein, von Etein, questo è [di] pietra, 
. ein Haus von Stein, casa di pietre. 
. in Stein verwandeln, petrificare, con- 

vertire in pietra, $. gu Ötein werden, pe- 

tiificarsi, convertirsi in pietra. $. bart 
wie Stein, duro come pietra, come ma- 
cigno. 

$. Fig. ein Herz von Stein haben, aver 

il cuor di macigno, di smalto. 

2) cin Stein, nn sasso, una pietra; 
ciottolo. $. einen Acer von ben Steinen 


zeinigen, purgare un campo dalle pie-| 


truzze. $. Einem einen Stein an den Kopf 
werfen, tirare una sassata in testa ad uno. 


&. fi mit Steinen werfen, fare a sas-| 


sate, $. ein Stein (im Eteinbruche), pietra 
viva. 8. das Gebäude wurde zerftört, es 
blieb fein Stein auf bem andern, quell 
edificio fu distrutto, non vi rimase pietra 
sopra pietra. $. mit Steinen pflaftern, 
lastricare co’ ciottoli, ciottolare. &. bie 
breiten Steine [auf dem Steinpflafter ], 
la guida, &. edle, Eoftbare Steine, pietre 
ziose, gioje, gemme. &. edite, unechte 

teine, pietre buone, fine, false. $. ein 
Ring mit Steinen, anello tempestato di 
gioje, 

8. Fig. ba möchte, koͤnnte einen Stein 
erbarmen, farebbe piangere, moverebbe 
a compassione un sasso, &- einen Stein 
auf bem ‚Bergen haben, sentirsi il cuore 
oppresso da. «+», aver fitto una spina nel 
cuore. &. ba ift mir ein großer Stein 
vom Herzen, mi sento alleggerito il cuore, 
mi si è tolta una spina dal cuore, mi sento 
sgravato da un gran peso. $, alle Steine 
aus dem Wege räumen, tor [di] via, di 
mezzo ogni impedimento, difficoltà. &. 
Ginem Steine in den Weg legen, mettere 
in mezzo impedimenti , difficoltà. 

8. Prov. mit einem Steine zwei Wuͤrfe 
thun, pigliare due piccioni ad una fava; 
battere due chiodi ad un caldo; far un 
viaggio e due servizj. 

3) Per simil. (in den Nieren, in der 
Biaft), la pietra, il calcolo. &. den Stein 
haben, am Steine leiben, avere il mal, 

tire della pietra. &. ben Stein ſchnei⸗ 

en, fare l'operazione della pietra, fare 
il taglio. - &. (im Obfle), osso, mocchio. 

4) (auf Gräbern), pietra lcrale; 
lapide, @. wer rubt unter diefem Steine? 
chi giace sotto questa lapide? 

$. Fig. der Etein der Weifen, la pie- 
tra filosofale. $. ber Stein des Anftoßes, 
la pietra dello scandalo, 

) Per simil. (im Dameniplel), dama, 
pedina. 3 die Steine auffesen, impos- 
tare. $. einen Stein blafen, ſchlagen, sof- 
fiare, prendere una pedina, 

$. Fig. einen Ehein bei Ginem im 
Brete haben, avere uno scalino sicuro 
presso alcuno. 

6) (als Gewicht), peso di ventidue lib- 
bre. &. cin Etein 4 Talg, Wolle, 
vendidue libbre di lino, di sevo, di lana. 

Steinader, m.campo sassoso,pie- 
troso. 

Gteinader, f. vena di pietra, di 
Tocca. 


{ 


| Steinadbler, m. aquila maggiore, 
reale, dorata. 

Steinaͤhnlich, agg. simile a sasso, 
a pietra. 

Steinalt, agg. travecchio, decre- 
ito. 

Steinarbeit, f. lavoro, opera di 
pietra. , 

Gteinarbeiter, m. lavoratore in 
pietra, scarpellino. 

Steinart, f. sorta di pietra. 

Gteinartig, agg. petrigno, pe- 
trino. 

Steinaſche, f. soda. 

Gteinaufibfend, agg. 
Med. litontrittico, A 
| &teinbanf, f. banco di pietra, di 
pietre. 

Steimbein, n. vedi Felfenbein. 

Gteinbeißer, m. T.de' Nat. mos- 
‚tella. ° 
Gteinberg, m. monte di pietre; 
‚it. monte, mucchio di sassi. 

GSteinbef@breiber, m. litògrafo. 

Steinbefhreibung, f. litografia. 

Gteinbefowerde, f. dolor di 
pietra, di calcolo. 

Steinbild, m. statua, imagine di 
pietra. · 

Steinblod@, m. masso di pietra, 

Gteinblume, f. 7. de' Bot. anto- 
lissa, 

Steinblüte, f. bissolite. 

Steinbod, m. stambecco, rupi- 


capra, 
È T. d’Astr. capricorno; ibice. 
teinboden, m. terreno, suolo 
pietroso, 3295050, 
Steinbobrer, m. cannella [/ra- 
pano da pietre). 
IL T.de' Nat. folade, 
Steinböller, m 7. d’Artigl. 
petriero, ly 
Steinbörs, m; perca sassatile, 
Steinbraffen, m. salpa. 
Steinbre&, m. 7. de' Bot. sassi- 
ifraga, sassifragia. &. Meiner Steinbred,, 
‚piinpinella sassifraga. 
| Steinbreder,m.schvator di pietre. 
i Gteinbrud, m. cava di pietre, pe- 
triera, \ 
It. 7. de' Min. osteolite. 
Gteinbride, f. ponte di pietra. 
Steinbude, f. faggio. 
| Steinbüdfe, f. bossolo, vasetto 


— —— 





T. de 








‘di pietra 
teinbutt, mi } T. de’ Natı 
GSteinbutte, f. 9 rombo. 


Steinchen, n. dim. pietruzza, sas- 
solino. 

Steinconfeect, n. T. de Nat. con- 
feti di Tivoli. 

Steindach, n. tetto coperto di te- 
gole, di lavagna. 

Steindamm, m. argine, alzata, 
jriparo di pietre, di sassi. 

Steindattel, f. folade. 
| Steindrud, m. litografia. 
i Steindruder, m. litögrafo. 
Steindruderel, f. litografia, 
Gteindrufe, f- T.de' Min. drusa, 
| tasca di rocca. 
| Steimeide, M rovere, rovero, elce, 
‘leccio. _ 

©Steineihenwald, m. 
bosco di lecci. 





lecciato, 


Steinhärte 


Steinerbe, f. terra, terreno pie- 

"Steinern di pi ietri 

f . di pietra, pietrino, 
di sasso, sasseo I, 8. —— 
nes Haus, eine ſteinerne Treppe, casa, 
scala di pietra, di pietre. $. ein ſteiner⸗ 
ner Krug, boccale di pietra, brocca. 

$. Fig. ein ſteinernes Herz, cuor di 
macigno , di smalto. 

Steinerzeugung, f- T. de Med. 
litiasi. 

Steinefel, m. asino, miccio. 

Gteineule, f. nottola petrina. 

EGteinfabret, m. colui che tras- 
porta, vettureggia pietre. 

Steinfalfe, m. falcone di rocca. 

Steinfarbe, f. color di pietra. 

Steinfarb u ogg. del color di 

Steinfarbig, 4 pietra. 

Steinfarn, m. 7. de' Bot. filli- 
tide, lingua di cervo. 

Steinfeder, f. 7. de’ Bot. dorella, 

Gteinfigur, f. fgura di pietra. 

Steinfifh, m. iwiolite, pesce pe- 
trificato. 

Steinflads, [Bergflachs ], 
amianto, 

Steinfledte, f. T. de Bot. por- 
racina; lichene di roccia. 

Gteinform, f. petrella; forma di 
pietra, 

Steinfremd, agg. Fum. scono- 
sciutissimo , che non si sa donde venga, 
caduto «dalle nubi. 

Steinfreffer, m. litofago. 

Steinfrudt, f. T.de’ Bot. drupa. 

Steinfrudtartig, agg. 7. de 
Bot. drupaceo. 


Stelü fuchs, m T. de’ Nat. isa- 
ide. 
Eteinfupre, f. trasporto, vettura 


di pietre. 
Öteingalle, f. luogo pietroso 
e sterile. 
It. T. de’ Min. roccia dura e sterile. 
2) T. di Peter, schienella, fico. 
Gteingefdf, n. vaso di pietra. 
Gteingeier, m. pigargo maggiore. 
Steingewäds, n. pianta pietrina, 
sassatile. 
Gteingrasd, n. erba petrinea, che 
cresce tra le pietre, 
Gteingrube, f. cava di pietre, 
petriera. 
Gteingrund, m. fondo sassoso, 
ietroso, 
Steingrundel, f. T.de’ Nat. ca- 
vedine. 
Gteingundermann, m. T. de' Bor, 
asarina. 
Steingnt, n. majolica. 
Gteinguten, agg. di majolica. 
Gteinbagel, m. grandiue, gra- 
guuola di pietre. 
Steinbalen, m. 7. de Chir. un- 
cino per l'estrazione, 
Steinhalter, m. (am Slintenidblofe), 
mascella, 
Steinbandel, m. traffico di pietre. 
Steinbändler, m. venditor, mer- 
cante di pietre. 
Steinbart, agg. duro come pietra, 
come macigno. 
d · Fig. cin fleinhartes Berg, cuor di 
macigno, di smalto, 
Steinhaͤrte, f. durezza di pietra, 


Steineppid, m. T.de' Bot. bovo.idi sasso. 
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Gteinbaue, f. piccone. 

Steinhauer, m. scarpellino; ta- 
gliapietre, 

Steinbanfen, m. petraja, 
mucchio di sassi 

Steinhaus, n. casa di pietre. 

Gteinberi, n. Fig. cuor di ma- 
cigno, di sinalto, 

Steinbirfe, f. migliasole. 

Steinhöhle, f. spelonca, grotta 
[in una rupe]. 

Steinborn, n. corno petrificato. 
It. ammonite. 

Steinhägel, m. mucchio, monti- 
cello di pietre. 

Steinbubn, n. pernice greca, 

Steinidt, agg. petrigno , petrino, 
simile a pietra. $. ein ſteinichtes Goncre= 
ment, concrezione calenlosa, $. ſteinich⸗ 
ted Obſt, frutta nocchiorose, impetricate. 

Steinig, agg. pietroso, petroso, 
sassoso. 

Steinigen, ». a. lapidare. 

Gteiniger, m. lapidatore. 

Gteinigung, f. lapidazione, 

Gteinfabinet, m. ınuseo di pietre. 

Eteinfalf, m. stucco, cemento [da 
unir le pietre]. 

Gteinfarren, m. carretta da tras- 
portar pietre. 

Gteinfenner, m. conoscitor di 
pietre; litòlogo. 

Gteintenntnifi, f. vedi Steins 
Zunbe, 

Steinfern, m. osso, nocchio. 

Steinkirſche, f. visciola tardiva. 

Steinfitt, m. cemento [da unir 


ietre). 
Steintlee, m. mellilotto. 
Eteintlippe, f. scoglio; roccia. 
Gteinfluft, f. fessura, spaccatura 
a, apertura in una rupe. 
teinfoble, f. carbon fossile; li- 
tantraco. u 
Steinkohlenbergwerk, n. cava 
del carbon fossile. 
Steintoblendampf, m. vapore, 
di carbon fossile. 
Gteintoblengrdber, m. scava- 
tore del carbon fossile, 


mora; 


le 


Steintoblengarnbe, f-} cavadel 
Steintoblenfhadht,m.) carbon 
fossile. 


Steintohlentheer, m. catrame 
minerale, 

Steinfolit, f- mal, dolor di pietra. 

Steinforalle, f litofilo. 

Steinfrantfe, m. e f. coluî, colei 
che ha dolor di pietra; calcoloso, -a. 

Steinfranfheit, f- maldi pietra, 
di calcolo. 

Gteinfraut, n. T.de’ Bott. lito- 
— it. migliasole; it. alisoj it. do- 


a. 
Steinfrebé, m. gambero [che si 
trova sotto le pietre]. 
Steintreff 
petrino, 
Steinfrug, m. brocca; boccale di 


ar truft 
teinfrufte, f. crosta di pietra. 
Gicintugel'/ pla di — 
Steinkunde, f. litologia. 
Steintundige, m. litòlogo. 
Steinlager, =. strato, letto di 
pietre, 


nhaue 
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Steinlebertraut, n. T. de’ Bot.| Steinfalsgrube, f. cava, miniera 


lichene epatica. 
Steinlerde, f. allodola cappel- 


luta. 


| Steinlinde, f. filaria, fillireaj di 


jalaterno. 

Steinmarber, m. faina, 

Steinmart, n. litomarga; agarico 
minerale. 

Steinmaffe, f. massa, ammasso 
Ape 


pietre stritolate. i 
It. T. de' Mugn. farina renosa. 
Steinmeißel,m. scarpello, 
Steinmergel, m. marga, marna 

ipietrosa, 





tomo. 


Steinmeß, m. scarpellino. 


Steinmeßen, ». a. scarpellare; Steinſchicht, F: 


tetre. 
trino. x Steinfhleifer, m. lisciatore di 
S teinm örfer, m. morta;o di pie pietre; lapidario. 


lavorare con lo scarpello. 
Steinmood, n. musco 


tra. 
Gteinmbrtel, m. cemento Ida [da rar sassi]. 


unire le pietre). 
Steinnager, m. T.de’ Nat. lito- 


ago. 
Steinnuß, f. malescia. 
Steinobit, n. frutta nocchierose 
Steinöl, n. olio di sasso, petro- 
lio , nafta. 
Steinoperateur, m. operatore 
della pietra, litotomo. 
Steinoperation, f. operazione, 
estrazione della pietra , litotomia. 
Steinpappe, f. cartone incom- 
bustibile. 
Steinped, n. pece minerale. 
| Steinpfeffer, m. T.de Bot. vedi 
Mauerpfeffer. 
Steinpflanze, f. litòfilo 
Steinpflaiter, n. lastrico, selciato, 
ciottolato, 
Steinpilj, m. boleto giallo. 
Steinplatte, f. lastra di pietra. 
Steinpolirer, m. wedi Stein: 
ſchleifer. 
Steinpulver, n. polvere litontrit- 
(tica. 
| Steinqualle, f. 7. de’ Nat. por- 
pita. 
Steinrabe, m. il corvo reale, mag» 
giore. 
Steinramme, f. mazzeranga. 
Steinraute, f. T. de’ Bot. ruta 
'parietaria. 


- 


Steinregen, m. Per simil. pioggia]. 


di pietre, di sassi. 

Gteinreid, agg-riceo, abbondan- 
te di pietre, pietroso, 8258080. 

$. Fig. Fam. cin fleinreiher Mann, 
un uomo straricco, un riccone. 

Steinreid, n. il regno minerale. 


‚Steinrinde, f. crosta pietrosa, pe- 
. i 3 4 Dr 
A — |" Steinzige, f. filetto, fessura delle 


pietre. 
Steinrode, m. razza gentile, 


Steinrdsleln, n. T. de' Bot. ca-{di 


melea. 
Gteinfige, f. segone da pietre. 
Gteinfdger, m. segatore di pietre. 
Gteinfa 
gemma, sal fossile, 


teinmehl, n. polvere di pietre, tromizone. 


fi, n. sal di pietra, sal- 


di sal di pietra, 
Eteinfame, m. vedi Steinhirfe, 
Steinfammler, m. raccoglitore 


ietre, 
Eteinfammlung, f. raccolta di 
pietre. 
Gteinfand, m.ghiaja ; rena grossa. 
Steinfarg, m. sarcofago. 
Steinfaß, m. filare di pietre. 
Steinfauger, m. T.de' Nat. pe- 


Steinfhale, f. tazza di pietra. kt. 
scorza, crosta delle pietre. IL guscio 
duro, i 

Steinfhalig, agg. testiceo. $. 
bie ſteinſchaligen Thiere, i testacci. 


Steinmeffer, n. T.de’ Chir. litò-| Steinfheide, f. 7. de Nut. eue- 


chiajo d'avorio: it. 7» de’ Min. scre- 


polo, fesso. 
strato, filare di 


Steinfhleuder, f.fromba, scaglia 
Steinfomdßer, m. 7. de' Nut. 
canavarola. 
Steinfhmerjen, m.pl. dolori di 
pietra, di calcolo. 
Steinfhnalle, f. fibbia tempe- 
stata di gemme, di diamanti. = 
Steinfhnede, f. lumaca petrifi- 


cata. 
Gteinfoneider, m. tagliapietre, 


lapidario, intagliatore. 
2) T. de'Chir. litotomista, litòtomo. 
Steinfchneldekunſt, Sf. lito- 


tomia. 
Steinfhneiderkunft, f. l'artedi 
tagliare pietre preziose, del lapidario. 
Gteinfonitt, m. T. de' Chir. li- 


totomia. 
Steinfärift, f. inscrizione, stile 
lapidario. 
Steinfhmwalbe, f. rondine di mare. 
Steinfhwamm, m. madrepora 
agaricite, agarico. 
Steinfeger, m. lastrajuolo, lastri- 
catore, A 
It. (im Baue), congegnatore di pietre. 
Steinfinter, m. stalattite. 4 
Steinfpiel, n. pietra figurata; li- 
tomorfito, scherzo di natura in una pie- 
tra. It. giuoco delle pietruzzole. 
Steinftäd, n. perzo di pietra. 
Steintafel, f. lastra, tavola di 


pietra. 
Steintaube, f. colombo sassa- 


juolo. . 

Steintinftur, f. essenza liton- 
trittica, amtinefritica. 

Steintifh, m. tavola, tavolino, 
mensa di pietra. 

Steintopf, m. pentola di terra 
cotta, di creta renosa. 


Steintreibend, agg. T.de' Med. 


‚litontrittico , antinefritico. 


Steinvogel, m. uccello sassajnolo 
[che vive tra le pietre]. . 
Steinwaare, f. mercanzia, oggetti 


did 
Eteinwahrfag er, m. litomante. 
Steinwahrfagerei, f. litoman- 


"Steinwalge, f ciliadro, rallo di 
pietra. 
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Steinweg, m. strada lastricata; le-| 2) Per Xut, posto, impiego, carica. dizio. $. fi perföntich ſtellen, compa- 
stricato. 3. um eine Stelle anhalten, sollecitare rire in persona. $. morgen muß er fich 
Steinwein, m. vino petrino, dijper ottenere ne un impiego. $. ftellen, domani deve comparire in giu- 
soccia. cine bedeutende Stelle betieiden, vestire, dizio, presentarsi a’ süperioriec, &. Zeu⸗ 
Steinwerf, n. lavoro a grotta, |occupare un impiego distinto. @. er be⸗ gen ftellen, produrre testimonj. $. einen 
Steinwudhs, m. formazione delle! kleidet bie Stelle eines Richters, egli veste Andern für fio ftellen, sostituire alcuno 
pietre la persona di giudice. ‚in sua vece. &. diefe Gemeinde mufizepn 
Steinwurf, m. tratto, tiro di pie- ) (in einem Bude u. dal.), passo, luo-| Mann ftellen, questo comune deve for- 
tra; it, sassata, pietrata. @. cineò Stein: go. &. cine jhmierige, dunkle Stelle, pas-|nire, dare dieci uomini [soldati]. 





wurfd weit, a un tiro, tratto di pietra. |so difkcile, scuro. 3) fit) flellen, far mostra, vista, die... 
Gteiamurm, m. litofago. | Stellen, v. a. collocare, porre, met- fingere, simulare; infingersi. $. er ftellte 
eteinwury, f 7. de’ Bot. poli-|tere, situare, disporre, ordinare. $. Et: fi, alé wenn, alè ob.... fece mostra, 
cla. was an feinen Ort ftellen, porre, met- vista di.... $. fie ftellte fih erzärnt, 
Steingange, f- T. di Mur. uli-!tere, collocare una cosa a suo luogo , al franf, si finse arrabbiata, ammalata. 
vella. It T.de' Chir. litolabio. |suo posto. @. den Topf ans Feuer ftel: 4) Per zum Steben bringen, fermare, 


Steif, m. (des Menſchen), deretano,! (en, mettere la pentola al fuoco. $. bie arrestare, 8. bas Wild ftellen, fermare 
sedere; it. modo basso, culo. $. auf Truppen in Orbnung, in Rrih und Slied la fiera, $. den Hirſch ftellen, assicu- 
den Steif fallen, cascare in sul sedere,| ftellen, schierare, porre in ordinanza le rarsi del cervo, del luogo, ove sta il cer» 
dar di culo in terra. $. (der Thiere), grop- truppe. G. Etwas gerade ftellen, diriz- vo. @. einen Dieb flellen, ciurmare, af- 
pone, groppa, coderizzo. 8. (vom Geñlugel), zare, rizzare, porre ritto ritto qc $. fatare, affascinare un ladro. $. das Blut 
eoderizzo, endione, codrione. ‚@inen an den Pranger flellen, mettere ftellen, ristagnare il sangue. 8. Mitt 

&Steifbein, n. T.d’Anat. coccige.| uno alla berlina. $. id} weiß nicht, wohin jtellen, far coagulare il latte. 

Steifbeinmustel, m. 7.d’Anar.\id dies ftellen fol, non so dove porlo,) &. 7. de Capall. ein Pferd flellen, ca- 
muscolo coccigeo, metterlo, $. ftellen Sie fit hierher! si racollare. 

Steißfittel, f- T. de Chir. fistola] metta qui. $. ſich hinter einen Baum fl: Stellenfammiuna, fi raccolta 
dell’ ano. | ten ‚ porsi, mettersi dietro un albero. $.|di passi. 

Steißfloffe, f. T. de' Nat. piunalfid vor die Thür flellen, mettersi di- fellenweife, avv. quae là, in 

ell’ ano. . nanzi la, sulla porta. $. ſich ans Fenfter| questo Inogo e in quello. &. ftellenmeife 

Stell, n. vedi Geftell. _ |ftellen, affacciarsi alla finestra. $. ſich in ift ber Watzen geratben, il fromento è 

Gtellbottid, m. 7. de’ Birr.\einen Winfel ftellen, mettersi in un can-|riuscito qua e là, in questo e in quel 





tina. to, rincantucciarsi. $. fih Einem in den! inogo. 
Stelldihein, n. convegno, ap-|Weg ftellen, attraversar la via ad uno. teller, m. regolatore, ordinatore. 
tamento. $- ſich um Einen im Kreife ftellen, far) g. (der Stadtubren), regolatore degli oro- 


Stelle, f.luogo, posto, sito. $. Et⸗ cerchio attorno, far corona ad uno. $. logi della città. 
mas von ber Stelle bringen, smuovere,| fig vor Einem ftellen, presentarsi aduno,| &. 7. degl Oriol. regolatore. 
rimuovere q. c. dal suo luogo. È eine! comparire, condursi alla presenza di al- Stellgarn, n. T. de’ Pesc. tra- 
Laft nicht von ber Stelle bringen ènnen,| cano, $. fid in Orbnung ftellen, met-|maglio. 
non poter rimovere un carico da un luo-|tersi in ordinanza. $. fid auf ben Kopff Stellgraben, m. T. degl Vecell. 
go. 8. Etwas wieder an feine Stelle le⸗ ftellen, far capovolto. #. und wenn dui fossatello. 
gen, fegen, riporre, rimettere q. c. a suo) did auf den Kopf ſtellſt, geſchieht es bob! @tellbefen, f-pl- feccia, fondi- 
luogo. $. nidt von ber Stelle weiden,| nicht, e quand’ anche ti fai nero, non lo! glinolo. 
ſich nicht von der Stelle rübren, non is-|farò. &. wie viel Pferde fann man bier, Srellbòlsen, n. (einer Salle), baro 
costarsi, non muoversi dal posto. It.) ftellen? quanti cavalli possiamo rimetter, cocchio. 
modo basso, non bucicare. &. nicht von|allogare qui? &. das Zimmer ift mobi! Stelling, f. T. di Mar. verina, 
der Stelle fommen, non avanzare, non groß, aber man fann nichts barin ſtel— Etelliagen, n. 7. de Cacc. cac- 
rocedere, non andar avanti un zum len, è vero, la stanza è grande, ma non! cia con, alle paretelle, 
x das Pferd wollte nit von ber Stelle,i vi si ur collocar niente, i Gtellteil, m. vedi Ribtteil. 
quel cavallo non voleva andare avanti] &. Fig. Etwas dabin geftellt fein laffen,| Stellmader, m. carradore, car 
non volevamoversi. &. Einem feine —* non e discorrerne, parlarne più, — rajo, carrozzajo. 

mweifen, assegnare il luogo, il posto adi ne giudizio; voler lasciar Iı la faccemla.| Gtellmabera t, f. lav 
—— LA Ginem feine Stelle abtreten,! è. Einen über Etwas zur Rebe flellen, carradore. deratbeit, [- levoro dì 
cedere il suo luogo ad uno. $. an Ort|far render conto, ragione dig. c. ad al-| Stellmaderbolz, n. legname da 
und Etelle fein, essere [al luogo, al po-|cuno. $. Einen auf freien Gul ftellen,| carri. 
sto] ove si voleva. 8. nicht zur Stelle! mettere, porre in libertà alcuno. 8. Ci:| Etellrad, n. 7. degli Oriol. raota 
fommen, non venire al convegno, nel nem Etwas freiftellen, lasciare uno pa-| del mastrino. 
luogo assegnato; it. (von Briefen), mon) drone di fare quel che vuole. @. Einen Stellſcheibe, f. T. degli Oriol. 
giungere al loro destino, perdersi. &. zufrieden ftellen, contentare, appagare,| mastrino. 
balt! nicht von der Stelle! alto là! nonirendere contento alenno. $. Etwas in Stellf@raube, Sf. vite a due ma- 
vi movete! non fate un passo oltre! $.|3weifel ftellen, mettere in dubbio q. c.| nichi. 
auf der Stelle, su due piedi, nell’istan- &. Etwas in Abrede flellen, vedi Abrede. Stellung, f. collocamento, collo- 
te, nel momento, immantinente, subito. |}. in Vergleich flellen, mettere a para-!cazione, ponimento, il porre, il mettere, 

è. Fig. an Eines Stelle treten, met-|gone, a —— a frontej para-|il collocare. 8. (beò Wildet), il ferma- 
tersi in luogo d'un altro, mettersi negli! gonare. $. Etwas ſicher ftellen, metter|re, l'assicurare la fiera, $. (der Nege), 
altrui panni, entrare ne' piedi d’alcuno. in salvo, insicuro q.c. @. fich ſicher ftellen, | 10 stendere le reti, le paretelle. $. (einer 
8. Eines Stelle vertreten, far le veci di| mettersi al coperto, in salvo. $. Fallen sr), il regolare un orolugio. 
alcuno. $. Einen an Jemandes Stelle ſtellen, tendere trappole. @. Einem eine 2) positura, postura, posizione: om- 
fegen, sostituire alcuno alle funzioni Falle ftellen, tendere insidie ad uno. &.' dine, ordinanza ; disposizione. $. bie 
d'un altro. &. er ift bier nicht an feiner) Einem nach dem Leben flellen, insidiare! Stellung eines Heeres, posizione, po- 
redten Stelle, non è al posto che gli la vita ad alcuno. — |situra, disposizione d'un esercito E. bag 
conviene. $. mas würden Sie an meiner, $. Fam. diefer Brief ift an Sie ge: Heer nahm eine vorthrilhafte Stellung ein 
Stelle tgun ? che farebbe in mio luogo,|ftellt, questa lettera è diretta a Lei. $. l’esercito prese una posizione avanta ’ 
nei miei piedi? $. an Ihrer Stelle wuͤr⸗ eine Ubr flellen, regolare un orologio. | iosa. $. der Feind wurde aus allen feinen 
de ich ++, wenn ih an Ihrer Stelle md: $. die Garne, Nepe fiellen, stendere le Stellungen vertrieben, l'inimico venne 
re, fo... , se fossi in Lei, in suo luo-ireti. &. die Segel ftellen, stenderele vele scacciato da tutte le sue posizioni. $. 
go, nei suoi piedi.... $. fehen Sie fih 2) Einen vor Bericht ftellen, condurre! (der Säulen), ordine. $. {der Vlaneten) 
an meine Stelle, si metta in mio luogo,| uno in giudizio dinanzi il giudice. È. costellazione ; disposizione. Fi 
nei misi panni, mella mia situazione. ſich vor Bericht fiellen, comparire ingiu-j 3) (des Körperö), positura, postura, 
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attitudine, atteggiamento. $. eine ge] Stempeleifen, n. stampa, stam-| Gteppaatn, n. filato da trapunto. 
zwungine, lintiſche Stellung, un'atti-|perello, 6 teppnadel + f- ago da trapuntare. 
tudine, atteggiamento sforzato, sgraziato| Gtempelgeld, n. paga del bolle. Sreppnaht, /. trapunto; impun- 
$. eine ungrjwungene, gefällige Stellung, Stempellammer, f. vedi Stem: |tura. 
un’ attitudine, positura naturale, grazio-|pelamt, | Gtepprod, m. gonnella trapuntata 
sa. $. cine brobende, gebietende Stelluna,|  Gtempeln, ».a. bollare, marchiare.| Steppitid, m. trapunto; impun- 
ositura minacciante, imperante.= @. feine $. Waaren ftempeln, marchiare mercan- tura, 
tellung verändern, cambiare l’attitudi-|zie. $. Karten, Papier ftempeln, bol-| Sterbebett, n. letto di morte. &, 
ne, di positura. lare carte [ da giuoco], fogli. $. einen auf bem Gterbebette liegen, essere in 
Stellvertreter, m. luogotenente, Sklaven ftempeln, marchiare, bollare [col fondo di letto, vicino a morte. 8. ſich 
vicario. It 7°. mil cambio, scambio, |ferro rovente] uno schiavo, &. fein Sil⸗ auf bem Sterbebette befebren, conver- 
Stellvertretung, f. luogotenen-|bergefchirz ftempeln laffen, far bollare la |tirsi, ritornare in grazia di Dio al letto 
na, vicariato; il far le veci, sua argenteria. ‚di morte. 
Stellzeiger, m. T. degli Oriol. 8. Fig. Einen flempeln, mettere in! Gterbeblie, m. sguardo d'un mo- 
guida. j bocca q. c. ad uno, imboccarlo. $. bie ribondo. 
Stellsirfel, m. compasso. Seugen waren [don vorher geftempelt, Sterbebud, n. [Tobtenregifter], 
Steljbein, n. schiaccia, gamba/i testimonj erano già imboccati dinanzi. libro delle anime. 
di legno. IL Fam. l'uom dalla gambal ©tempelpapier, n. carta bollata. | Sterbefall, m. [Zobeöfall], caso 








di legno. . Stempelfhneider, m, incisore! : h 
Stelyen, /. pl. trampoli. $. aufjde'conj, de' boll. BT rer RSA 
Etelien geben, andare in su’ trampoli. i Gtempelitrafe, f. ammenda pel ihondi. € 
It. Fig. usare uno stile gonfio, am-|bollo ommesso. E n A ' 
polloso, perdersi nelle nuvole. Gtempelwaare, f. mercanzie bol- „Sterbesiode, fo avemaria de 
Steljenldufer, m. colui che vajlate, marchiate, Sterbehaus Jel 
in su’ trampoli. : : Stempler, m. colui che bolla, mar- bi gel dda À — n. casa del mor, 
ARTE — dle Gterbebembde, n. camiscia del 


Steljner, m. vedi Stelzentdufer. | Stendel, m. T. de’ Bot. satirione. — 

‚Straueiien, n. scalpello, scar-| — —— f. T. de' Bot. or Sterbeiabr, n. l'anno della mor- 
Stemmen, v. a. appoggiare, pun-| Gtenge, f. 7. di Mar, albero di te, mortuale [di alcuno]. : 
tellare. $. die Füße gegen, an die Wand gabbia; gabbiozzo. &. die große Stenge,| Sterbetaffe, f- cassa mortuaria. 

ftemmen, puntellare i piedi [contro] all'albero maestro. Sterbefiffen, n. capezzale. i 

muro. $. ben Arm, Ellbogen auf beni Stengel, m. stelo, gambo; it fusto.| Sterbekleid, n, vestimento di, da 

Tiſch ffemmen, appoggiare il capo su la] It. 7. de’ Bot. caule, picciuolo, pe-|MOrto, . 

mano, far della mano sostegno al capo. diccinolo. &. einen Stengel treiben, met- ; Sterbefunf, f. Yarte di ben mo- 

&. bie Hände in bie Seite ftemmen, met-|ter piceiuolo, stelo. &. auf bem Stengel |rire . 

tere le mani a’ fianchi. figend, caulinare. Sterbelager, n. vedi Sterbebett. 
&. Fig. fi gegen Etwas ſtemmen, $. 7.d’Arch. cavicolo, vitiecio, car-| Sterbelied, n. cantico fanebre, 


| toccio. sulla morte. 


opporsi fortemente, ostinatamente a q.c. . 
8. bas Waller ffemmen, arrestare ilcor-|  Stengelartig, agg. 7. de’ Bot.| Sterbelifte, M registro, lista de’ 
so dell’ acqua. $. ber Fluß ſtemmt ſich canliforme. morti. 





bier, qui il fiume s'ingorga. 8. eine Gtengelbobnen, f.pl. faginoli. Sterben, è. n. morire, spirare, 
Mühle, bie ſich geftemmt, mulino in-] Stengelchen, n. dim. fusticello, [uscir di vita, cessar di vivere, mancare 





gorgato. filo, cannoncino. a' vivi, finir i suoi giorni. $. alle Mens 
9) T.de' Bose. einen Baum ſtemmen, Gtengelerbfen, f. pl. piselli ra- ſchen müffen fterben, tutti gli nomini de- 
tagliare, troncare un albero. mati. vono morire; chi è nato, morir deve. 
3) tiger firmmen, far buchi con lo Gtengelgla®, nr. bicchiere col/$. id fterbe, ich fühle, daß ich fterbe, 
scarpello, | piede. muojo, mi sento morire. $. an einer 


+ T. diMar. muli-| Stengelkall, m. calce scapiforme. ‚Krankheit fterben, morire d'un male, d'una 
Gtemmet, m — Stengellos, agg» vedi ſtiellos. malattia. &. fie ftarb an ber Abzebrung, 


nello. 
T.de Cal. cap-| ©tengeln, v. n. mettere stelo. ° lella morì di comsunzione. $. eines nas 
un =. —— stà dec 2) +. a. den Lopfen ftenneln, legare |türlihen Zodes fterben, morir di morte 
Etemmleifte, f. T. de’ Carros. alle — il luppolo. $. Erbfen, Bobs naturale, $- eines gewalt/amen Zobes 
listella, regolo [di sostegno]. nen ftengeln, palare con rami. i, fterben, morir di morte violenta. $. menn 
» FE ni) „| @©tengeltragend, agg. T. de' Bot. (ex etwa fterben follte, se mai venisse a 
Gtemm ing, f. il puntellare, l’ap- — morte. $. woran ift 7 quan - bosa 
poggiare. tengenivan » T. di Mar. |male è egli morto, $. bavon ftirbt Nise 
Etempel, m. [Stampfe], pestello. manovre, sartie del gab iozzo. mand, di questo alcun [ne] muore, $. 
8. (in —— pestone. ( | Stepbanstörner, n.pl. staisa-\jung, alt fterben, morire giovine, vee- 
8. T. degli Oriol, stampa. 8 (m gra, stafisagria, stafizecca, chio. &. über Etwas fterben, venir col- 
——— pp i cnc , — Stephanskraut, n. T. ds” Bot.ito, a sun —— di — 

⸗moarca, circea, ifinito ce. S. id mill ſterben, wenn 

—— Fa GELB ‚Rarten,,); Gteppdede, M preponte; coperta nicht wahr ift! possa io morire se la cona 

» pet verfchen, trapuntata. jnon è così ! 
bollere. | Steppe, f. landa, bricca. 8. Zig. mit ibr find alle meine Freu⸗ 


fì. 7, di Zecca, punzone, torsello. Steppen, ».a. trapuntare, con- ben geftorben, morta lei, i mio pia- 
$- T. de' Bosc. martello da contras- trappunteggiare , cucire, rina di tra- asa a ito, finito [per mid ag der Welt 
u "n . | punto, gefteppte Arbeit, lavoro di fterben, morire, rinunziare al mondo. $. 
8 7. degli Oref. punzone, conio. trapunto. jeiner Sade fterben, rinunziare ad una 
Stey prafuno s m. corsacco. icosa. ®. vor Ungebuld, vor kangerweile 


8. (in erg accialino« 

» T. de’ Bot. pistillo. | teppenlerde, f. allodola tar- fterben, morir di noja, di fastidio. 

- Fig. dies trägt den Etempel der ar po de, f ß Sterben, n. il morire, la morte. 
Wabrpeit, questo porta il carattere della Gteppenziege, f- saiga. '8. fi vor dem Sterben fürdten, temer 
verità seco impresso. Stepper, m. colni che trapunta, la morte. $. wenn es gum Sterben fommt, 

Gtempelamt, n. il bollo, l'uffizio che fa lavori di trapunto. quando nno si vede la morte vicina. $. 
del bollo. | Stepperei, f- wapunto, lavoro di um feb” «nd Sterbené willen, incerti 


Stempelbogen, m. foglio bollato., trapunto. i[come siamo ' della vita e della morte. 





1080 Sterbend Sternfeber 


2) Per Seude, mortalità, contagio, lazione. S.er hat weber Stern nob Gläͤck, Eternfunfeln, n. scintillamento, 
quotia. non ha nè sorte nè fortuna, non gli riesce sfulzoramento delle stelle, o 

Sterbend, part. moriente, spiran-|nulla. &. die Sterne find ibm ginftig, a Gterngebäude, n. Poet. sistema 
te, moribondo, morendo. @. mit einem | fortuna gli è favorevole. &. ein Stern solare. 
fterbenden Blicke, con uno sguardo mez- |ber Boffnung, loce di speranza, | Sterngefilbe, m. Poet. campi ce- 
zo spento, moribondo. @. mit flerbender $. Fum. po Stern! pollare il mon- lesti seminati di stelle. 

Stimme, con voce mezzo spenta, \do! per bacco! capperi! | Gterngeflimmer, n. scinülla- 
Eterbende, m. e f.. moribondo, -a. 2) Per simil. (al$ Orden auf der Brut), mento, corruscazione delle stelle, 
Sterbensfranf, ogg. cav. in-|croce stellata [di cavaliere). ‘| Gterngeftalt, f. forma di stel'a 

ferino, malato a morte. | @ 7 degli Stamp. asterisco, stel- stellare. n 
Gterbenémwbrtcen, n. Fam. kein letia. $. (auf der Stirm eines Yierdes), stel-| Sterngewachs, n. T.de Nat. as- 

Eterbenéwbdrtdjen fagen, non fiato, non la, cometa, abbeveratojo. &. ein Pferd trofito; capo di Medusa. 

fare paroletta. mit einem Sterne, cavallo stellato. $., Sterngemölbe, n. Poet, volta 








Sterbeſtunde, f- ora della (im Auge), pupilla. $. (in einen Garten), ‘stellata, seminata, ricamata di stelle. 
L GserbeRinDleta, n} mortore al forza a|-GIOTRATMpDe: fi ruppe di nelle 
= ehe * pri ox: de' Giard. —— &- der Bird T. de' Nat. uranoscopo; pesce 
—— — — m. giorno mortuale, di . T. ‘di Mar. stella. ER Ba néai, m. T. de’ Nat. pesce 
della morte, il fatal giorno, = gli chis nanbeter, m. adoratore de- NC tern beit, rg. dire di culla 
St ppt ‘A gr ——— | —— nanies, m. anice stellato; * Stern b Tmmel, m il cielo stella- 


ano è morto. 


Gterblio, agg. mortale. $. bie 


glia mortale, il mortal velo. 
Sterblid, ave. mortalmente. 
8. Fig. fterblich in Iemand verliebt 
fein, essere innamorato morto di una |, 


persona. 
Sterbliche, m. ef. il, la mortale. 
8. die armen Eterbligen, i poveri mor- 


Gternband, n T d’Anat. liga- 
» . mento ciliare, 
fterbliche Hülle, das Sterblihe, la spo-| Grernbil d, n. costellazione. 
Sternblume, f. fiore a stella. 
2) Per After, astère. 
Sternchen, n. dim, stelletta, stel- 
lina. 
It. 7 degli Stamp. stelletta, asterisco. 
Sterndeutelunft, f. l'astrologia. 
Sterndeuten, v. n. astrologare,| Sternfenner, m. astronomo. 


ar? erblichteft, f. mortalità. 8. der kr , coltivare l'astrologia. 


to, il firmamento, 


Sternig, agg. luͤbl. oeftirnt], stel- 
lato 


Sternjapr, n. anno stellare. 

Sternjungfrau, f. T. d’Astr. 
la vergine. 

Gternfarte, f. carta celeste. 

Sternfegel, m. 7. d'Astr. coni- 


globio. 


Sternflee, m. trifoglio stellato, 


Sternflar, agg. vedi fternbell. 
; Sterndeuter, m. aströlogo. | 
— tei Spiare Sterndeuterei, f. astrologia. | Stesntoralle,f. madrepora, €0- 
das il peso della mortalità eh tua Sterndenterifd, agg. astrolo- — — 

2) Per irbifdhe Leben, mortalità, vita SS, enpeutu RER Aa na Re FRI, 
mortale. &. Gott bat ihn aus diefer Sterb: Ende ng, f. astrologia. Marin 
Liéyteit abgerufen, Dio l'ha tolto da que- Sterndiîtel, f. 7. de' Bor. tri-| 2) alchimilla, 
ato mondo, l'ha chiamato n se. bolo. | 3) baé italienifbe Sternfraut, amello, 


3) Fam. mortalità. &. indiefem Jahre) Sterneidechſe, f- stellione; ta-| Sternfreug, n. croce stellata. 





die Sterblichkeit groß, im questo anno rantola. Sterntudhen, m. T. farm. 
ehe ud a — Sternen, ».n. [fi], stellarsi, co- A Sterntüdleln, n. } trochisco 
ecchico, 


f ss : prirsi di stelle, , 
—— a we Sternenbahn, f. orbita degli Gternfunde, f. astronomia. $. 


pat. | ua astri. zur Sternfunde gehörig ; astronomico. 
= na ti snai pa ra — Gternenbefdet, part. seminato, | Sternfundbig, agg. astronomico. 


stereografia. ricamato di stelle, Sternfundige, m. astronomo. 
Stereometrie, f. Foce greca, Gternendede, f. solajo a stella;j Gterniauf, m. pedi Sternenlauf, 
stereometria. it. la volta stellata, Gterniebertraut, n. T.de' Bos. 


tri 
Stereometrifch, agg. stereome- Sternenfeld, n. campo celestese- asperula odorata; epatica stellata. 


ulss. minato di stelle, e Sternlicht, n, vedi Steraenlicht. 
Gtereotomie, f. Focegreca, ste- Sternenflimmer, m. scintilla-) Gternmafi, n. 7. d'Astr. astro- 





reotomia [caratteri]. mento, sfolgoramento delle stelle, ilubie, 
Gtereotipen, m.pl. Foce greca, Gternengemblbe, m. Poer. volta| Sternputze, f.vedi Sternfhnuppe. 
earatieri stereotipi, stabili. stellata, semimata, ricamata di stelle, Ster nrafete, fu razzo a stelle. 
Stereotppie, f. Focegreca, ste Gternenglang, m.splendore delle] Sternreiber, m. [Roprdommel ], 
reotipia. stelle. tarabuso. 
Stereothpiſch, agg. stereotipo. Sternenbeer, n. Poet. l'infinita! Gternrode, m. razza stellata. 
&terift, m. storioncello. moltitudine delle stelle, | Sternfhanze, f. 7. di Fort. stel- 
Sterling, m. F. ingl. ein Pfund] Sternenlauf, m. corso stellare, ta; fortino a stella. 
Eterling, una lira sterlina. delle stelle, degli astri. | Sternfdein, m. sedi Sternene 


Stern, m. stella, astro. &.einStem| Sternenlidt, n. lume, luce delle ſchein. 


erfter Größe, stella principale. &. der stelle, Eternfbimme ; 
Himmel ift nea riv er tro Sternen [ae in, m. luce, —— t, m. vedi Ster⸗ 
lato, seminato, ricamato di stelle. &,biel Sternen immer, scintilla-| Gternfhnen A > 
Eterne becbadten, nad) den Sternen imeuto, chiarore delle stelle Gter 14 nu — — n 
feben, —— le nia &. in ben —— Sterne *«“ t, n. Poet. la volia It. T. de’ Bot, tremella. 

nen lefen, leggere negli astri, predire|celeste ricamata di stelle. Sternſchu 
l'avvenire dall’ aspetto delle stelle. $.Gi:| Gternfigur, f. figura di stella, ML, ſchuß, m. vedi Bir 
nen bis zu ben Sternen erheben, esaltare, |stellata. | Sternfeher, m. astronomo; it. 


—— = Inn = stalle *— unter Bean F— T. de’ Nat. stella. ‘astrologo. 
mem glüdtichen Stern geboren fein, es- ternförmig, agg. a stella, fat Iv 7. de' Nat. 
sere nato sotto una felice stella, costel- lio a stella, stellato. nia i prete. 1 —— 


Ster 

Gternfeberei, f astrono-| 

Sternfeberfunft, mia; it 
astrologia. 





Gternitamm, m. T. de’ Nat, pal- 
ma marina. 

Eterniteim, m. pietra stellaria, 
astroite; vittoria. 

Sternitör, m. storione stellato. 

GSternfuder, m. telescopio. 


d 





nfeberei S 


Steuereinnahme, M riscossione 
elle impoate. 
Steüereinnehmer, m. gabellie- 


re, doganiere. 


‚Steuerfedern, fpl. penne timo- 
piere, 
Stenerfrei, agg. esente, libero 
di dazio, d'imposta, di gabella. 


Gtewerfreibeit,f. esenzione d’im- 


Gterntafel, /. tavola astrono-|poste. 


mica. 


Stenerfaffe, f. cassa della do- 


Sternuhr, /. orologio astronomico.| gana, delle imposte. 


Sternvoll, agg. pien di stelle,| 


Gteuerfompafi, m. T. di Mar. 


stellato. &. ein fternvoller Himmel, cielo compasso di mare. 


stellato, seminato di stelle, 


Steuerlaftig, agg. 7. di Mar. 


Sternwarte, f. specula, osserra-| ein fteuerlaftiges Schiff, nave appoppata. 


N 





| 
g0 
T. de’ Peter. neggiare. &. gegen Weften u. f. ro, fteuern, 


Gteuerleben, n. fendo soggetto 
al catasto, 

Gteuermanı, 10 T. di Mar. ti- 
moniere; pilota. 

Gteuermannéfunit, f. la navi 


» T.d'Astr. tempo |gazione, l’arte della navigazione, del pi- 


lota. 
Gteuermanndmaat, T, di 

Mar. vedi Unterfteuermann. 

Steuern, — 4. en. [ein Shiff], 


vernare; condurre col timone, timo- 


mi. 


navigare verso ponente. 

È. Fig. einer Sache feuern, rintuz- 
zare, contenere, raffrenare, reprimere 
una cosa, &. einem Misbraudhe, einem 
Uebel feuern, reprimere, contenere un 
abuso, un male. $. auf Etwas fleuern, 
cercare d’ottenere q. c-, prendere la mira, 

2) fih auf Etwas feuern, appoggiar- 
si, fondarsi su q. e. 

Steuern, #. a. pagare le imposte, 
le imposizioni, i dazj. &. viel fteuern 
müffen, dover pagare molti dazj, bal- 
zelli. $. ben Armen fieuern, far carità, 
dar la limosina a' poveri. 


Steuernagel, m. caviglia del ti-| 


mone. 

Steuerordnung, f- regolamento 
pe dazj, risguardante le imposte. 

Etenerpflibtig, ass soggetto! 
alle imposte, obbligato di pagare i dazj. 
Steuerpflidtigkeir, f. obbligo 

agare imposte, dazj, gabelle. 
Eteuerrad, n. T. di Mar. ruota. 
Steuerratb, m. consigliere dell' 
ufizio delle imposte. 

Steuerregifter, n. catasto, 

Etenertuder, n. timone, gover- 
nale. It. gubernacolo. 

$. Fig. am Gteuerruber des Staates 
figen, tenere, avere le redine del governo. 

Steuerſchein, m. polizza, ricevuta 
della dogana, d’imposizione pagata. 

Steuerv erwalter, m. amminis- 
tratore delle imposte. . 

Gteuermefen, n. le imposte, le 
imposizioni, i dazi. 

teuerjettel, m. polizza della 

dogana. 

Steven, m. T. di Mar. vedi Bin: 
terfteven, Borberfteven, 

Stibiben, ». a. Fam. [maufen, 
fteblen]}, rubare, scröccare; cogliere 
l’agresto. 


li 
| 


colpo di punta. &. (eines Infeltes), pun- 
tura. 8. (mit einer Nadel), puntura. $. 





torio. 

Eternwerf, n. wedi Sternſchanze, 

Seeruwiffenfgaft, /-vedi Greene] 

nbe, | 

Gternwurs, f. 7. de' Bot. amello.! 

Eternieit, 
astrale. 

Steri, m. (cinese Windmühle), albero.| 
&. (am Plug), stiva, manico, 

2) Per Schwanz, coda, 

It. Per Steiß, coderizzo. * 

Stersfende, f. } 

Sterswurm, m. $ (beim Kindvich), | 
il verme che putrefà la coda del be-| 
stiame, 

Stet, agg. costante, perma⸗ 

Etetig, Y nente, stabile. | 

Stets, avr. [immer], sempre, sem- 
pre mai, sempre e poi sempre, conti- 
muamente, | 

Sterswährend, agg. dbl. immer: 
während, vedi. 

Steuer, f. [Xbgabe], imposizione, 
gravezza, imposta, dazio, gabella; it. 
tributo. &. eine Steuer anlegen, auf⸗ 
legen, ausfchreiben,, porre dazio, aggra-| 
vio, mettere una imposizione. &. die| 
Eteuern entribten, pagare le imposte,| 
i dazj. $. die Steuern einziehen, riscuo-| 
tere, esigere le imposte, le contribuzio- 
ni. $. cine freimillige Steuer, contribu-| 
zione, tributo volontario. $. eine ge⸗ 
groungene Steuer, contribuzione forzata | 
&. cine milde Steuer, soccorso, limo- 
sina. $. Einen um eine Steuer anfpre: 
dien, domandare ad uno un piccolo soc- 
corso, sussidio, la limosina. 

$. Fig. jur Steuer der Wahrheit, per 
amor della verità. 

Steuer, n. (am Schiffe), governale, 
timone. | 

$. T. di Mar. Über Steuer gehen, rin- 
eulare, &. bas Steuer überlegen, cam- 
biare, voltare il bordo. $. das Steurr! 

führen, governare il timone. $. bas| 
Steuer ausbängen, smontare il timone. 

Steueramt, n. uffizio delle im- 
poste; dogana. It. camera delle finanze. 

Steueranlage. fü tassa; ca- 

Steueranfhlag, m. le 

mposizione. i 

Brenerbar, agg. soggetto a’ dazj,| 
alle imposte. 

Steuerbeamte, m. uffiziale della, 
d ana, 

teuerbord, m. T. di Mar. la 
parte destra della nave, 

Steuerbrüde, f. (auf Käbnen), mar- 
ciapiede del pilota. 

teuerbud, n. catasto; pubblico 
registro delle imposte. 
Palentini, Ital, Wörterb, IV. 








Stich, m. puntura, puntata, punta, 


{mit bem Degen ), colpo di spada; it.spa- 
dacciata; stoccata. $. Einem mehrere) chiello. 
| Stiche beibringen, dare ad uno più stoc- 
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'cate. &. ſich auf ben Stich ſchlagen, bat- 
‚tersi di ptinta, a stoccate. &. er belam 
‚einen Stich in die Bruft, gli toccò, gli 
jfü data una stoccata nel petto, 

| $. Fig. das war mir ein Stid ing 
‚Herz, ciò fu per me una stoccata al 
\ cuore, mi trafisse il cuore, l'anima, $. 
| Stiche in ber Seite u. f. w. haben, aver 
‚il mal di punta. 

8. Per Stichelrede, stoccata, fiancata, 
1g. Einem einen Stich geben, dare una 
stoccata, una fiancata ad uno, 

2) (beim Nähen), punto. $. einen, zwei 
Stiche thun, fare un punto, due punti. 
$- feinen Stich thun, ndben fönnen, non 
poter fare un punto. $. weite Stiche mas 
chen, far punti lunghi, far baste. $. enge 
Stiche maden, far punti corti, fitti. 
Stich halten, reggere punti, all’ ago, 
‘biefe Leinwand, dieſes Leder Hält ni 
| Stich, questa tela, questa pelle non regge 
all’ ago, non regge punti. 

$. Fig. nidt Gti halten, non tenere 
al punto, non reggere, non tener fermo; 
cedere, rinculare. $. feine Freundſchaft 
bielt nicht Stid), la sua amicizia non 
resse alla prova. $. ein Freund, der Stich 
hält, amico a tutta prova, nel bisogno. 
$. ber Feind hielt nicht Sti, il nemico 
non tenne fermo, non fece resistenza. $- 
keinen tif feben, non veder punto, 
nulla, niente affatto. $. einen Stich has 
ben, aver un ramo di pazzia, una vena 
di dolce. It. essere brillo , caldo, mezzo 
cotto. It. biefer Wein, dieſes Bier bat 
einen Stich, questo vino, questa birra 
ha la punta, ha pigliato la punta, è in- 
ui inacelita, È 

. T. degl Intagl. intaglio. & ein 
aarter, (höner i batter Sti, a 
morbido, bello, duro. 

3) cin Sti Erbe, palata di terra. $. 
(im Epiele), bazza, mano. $. zwei, drei 
Stige maden, far due, tre bazze. $. 
wie viel Stiche haben Sie? quante bazze 
avete? 8. keinen Stid) befommen, non 
fare una sola bazza. $. ben legten Stich 
machen, far l'ultima bazza, $. alle Stiche 
machen, far tutte le bazze. &. an ben 
Sti, zum Stihe fommen, entrare in 
giuoco, fare la’prima bazza. 

$. Per Kupferftidy, rame, intaglio in 
rame. $ (in Fiſchteichen), vivajo. 

T. di Mar. nodo [di corda]. 

Fam. l'erta, salita, 

T. di Commerce. Per Zaufb, ba- 
ratto. $. im Stiche, auf ben Sti hans 
bein, far negozj di baratto. $. Stih um 
Stich, cosa per cosa, mercanzia per 
mercanzia. 

4) Etwas im Stiche laffen, lasciare, 
abbandonare q. c. $. Einen im Stide 
taffen, piantare, abbandonare uno, la- 
sciarlo in Nasso. 

Stidart, f. T. de’ Carp. ascia 
puntuta. 


Stihbalfen, m. T. de Carp.pun- 


tone. 
Stihblatt, m. guardia, coccia 
[della spada]. 
8. Fig. das Stichblatt des Witzes fein, 
essere il bersaglio delle arguzie. 
$. 7. di Giuoco, carta con cui si 
rende, ammazza le altre. 


Stigbofrer, m. 7. de Carp. suc- 





Stichel, m. bulino, bolino, 
ESEEKE 


1082 Stidelei _— Stier 


Stidelei, f. motteggio,motto pun-|$- e8 ftiebt, fa polvere, si leva un pol-| Gtiefelitriimpfe, m. pl. calze 
—— — > x it —— act * gli] stivali. 
tibelbaar, n. pelo irto, irsuto.| von Sunfen ) , schizzare , spargersi. tiefelftu » gi n i- 
Gtibelbaria, 2 con peli irti, |$. aus einander flieben, Fee ‚ di-|volto. Le 
Irsuti. It. (von Pierden), rabicanato. leguarsi. $. die Wolfen flieben auseinans) Gtiefeltern, pl. patrigno e ma- 
Stideln, v. n. Fig. [auf toni der, le - — — [A ce sine, fe 
ungere, pugnere, fiancheggiare uno, dar- Perfonen), aragliarsi. $. man me tiefelwichfe, f. 
Er fiancate. $. auf Eines Gang nicht, wohin er geftoben und geflogen ift,|gli stivali). ————— 
— motteggiare, farsi beffe dell'|è sparito , si è diletguato, e non si sa chel Gtiefelwihfer, m. vedi Gtiefels 
puber. 
Stlefgeſchwiſter, n. pi fratelli 
e sorelle di due letti. 
Stieffind, n. figliastro, figliastra. 
HAHA f: matrigna» 
. Stiefmitterden, n. 7. de’ Bot. 
jacea, viola tricolore. 
Stiefmätterlid, agg. e avv. di, 

















andamento altrui. $. auf einander ftiheln, ine sia divenuto. 

bezzicarsi, proverbiarsi, mordersi con 3) 7. de’ Cacc. (von Feldhühnern), 
dei pungenti. &. fle fliheln beftändig cacare. 

auf einander, non fanno che bezzicarsi, Stiefältern, pl. patrigno e ma- 
che mordersi. trigna 

Stidelname,m.soprannome ridi-| Stiefbruder, m. fratellastro» 

colo. Stiefel, m. stivale. &. ein Paar 
Stichelrede, f. motteggio, detto, |Stiefeln, un pajo di stivali. 8. fteife, 





motto pungente, fiancata, stoccata. jmeinäthige Stiefeln, stivali tesi a due|da matrigna, d'un modo parziale, poco 
Stidelfhimmel, m. leardo rabi- |cueiture. 5. die Stiefeln pugen, wichfen, |affettuoso. &. Einen fliefmütterlich bes 
canato. pulire, nettare, lustrare gli stivali. $. bie) handeln, trattare uno da figliastro, aspreg- 
Stidelmort, n. motto, detto pun- Stiefeln anziehen, auézieben, mettersi, |giarlo, matrignarlo. @. er ift fliefmätters 
gente. cavarsi gli stivali. $. ©tiefeln tragen, |lih von der Natur behandelt, la natura 
Stichfeſt, agg. invulaerabile [alle iportare, usare stivali. $. in Stiefeln undigli è stata ingrata, l'ha negletto, gli è 
Stichfrei, armi da punta]. pornen erfcheinen, comparire, venire|stata parca, scarsa de’ suoi doni. i 
Stid hahn, m. (am Gaffe), spina, [con istivali e speroni. B.auf diefem Balle Stieffhwager, m. marito di so- 
cannella. darf Niemand in Stiefein erſcheinen, ajrellastra. 
Stichler, m. motteggiatore, uomo |questo ballo non è permesso % nissuno Stieffhmwägerin, f. moglie di 
mordace, di venire in istivali. $. fpanifche Stie⸗ fratellastro. 


Stieffhweiter, . sorellastra. 
HART ‚m. — 
Stieftochter, f. figliastra, 
GStiefvater, m. patrigno. 
Gtiefvdteriid, agg. e aov. di, 
da patrigno : parziale, aspro; aspramente. 
4 tieg, m. [Steig], sentiero, viot- 


Stichling, m. T. de' Nat. codi- |feln, stanghetta, dado, 
tremola di primavera. It acantinione . Fig. Fam. feinen guten Stiefel 
[sorta di pesce). It. perca di due anni. laufen, saper camminar di buon passo, 
Stiden, w. a. ricamare, lavorare|aver buona lena. $. er arbeitet feinen 
di ricamo, $. mit Garn, Eeibe, Wolle guten Stiefel, egli lavora, fa i suoi affari 
ftien, ricamare col filo, colla seta, lana, con l'arco dell’ osso, $. feinen guten 
, mit Seide, Wolle geftidt, ricamato |Stiefel trinken, vertragen fbnnen, cion- 
i seta, di lana, care la sua buona porzione, vuotare più 
&tiden, n. il ricamare; ricamo. $ |boccali ‚potere asciugare più boccali. 
e 


i it im Stiden, ell 8. 7. degl Idraul. (eines Dructwertes) 
en — — bariletto, anima della tromba. i 


e id „| 2) ein Stiefel Bier, un boccale di birra. 
Gilera, cn [SPA] pra Gtiefela bfaß, m. tacco, calcagni- 
no di stivale. { 
Gtiefelanzieber, m. tirastivali, 
calzastivali. e 
Aia erin, ricamatrice —— n. cordone da orlar 
4 n te igli stivali. 
SHgerEnn rS gle conii Stiefelblod, m. forma da stivali, 
Stiefluf en soffo là Stiefelbret, n. T. de’ Calz, asse 
nn r m. catarro sollocante, ga stendervi le gambe degli stivali. 
Stidgarn, n. filato da ricamare. |, Otiefelbärke, f- scopetta da sti- 
- as ali, 
ESE: n. T. de' Chim. gasazo-| Gtiefeletten, f. pl. stivaletti. 
Gtidgold, n. oro da ricamo. ISITRIBRI RR, m. tirastivali, cal- 
: zastivali. 
Stidgrund, m. T. di Mar. fondo Stiefelbolz, n. forma da stivali. 


molle. H : i 
Gtidbuiten, m. tosse soffocante, ——— fi vedi Stieſel⸗ 

convulsiva, che toglie il respiro. Stiefellneht, m. cavastivali, ca- 
Stickhuft, f- aria mefitica; it. ga5|merierino. 

szotiro. * * 
ti dmufter,n. modello di ricamo. e Aa * lag deg 73 
Hr f ago * ng ftiefeln, stivalarsi; mettersi gli stivali. $. 

. Men, m. telajo da rica- | arftiefelt und gefpornt, stivalato e spro- |y, 
8 nato; con istivali e speroni. 


ee fi seta da ricamo. | 2) Gröfen, Bohnen ficfin, vedi fen 


Gtidtitoff, m. T. de' Chim. azoto, 


arotto. 
GStieftoffbaltig, agg. azotico, 
Stieung, f. übl. Stiden, wedi. 


Os 

Stiege, f. [Steige], salitojo, salita. 

2) Per Zteppe, scala. $. zwei Stie⸗ 
gen body wohnen, stare, dimorare al se- 
condo piano. 

x 3) cine Stiege Eier, una ventina 
d'uova. &. drei Stiegen Leinwand, ses- 
santa braccia di tela. 

Gtieglig, m. [Diftelfint ], cardel- 
lino, cardelletto. 

Stiel, m. (eine? Werkjeuged), ma- 
nico. $. (eines Pinfelö), manico, astic- 
ciuola. $. aus bem Stiele geben, fahren, 
uscir del manico, 

$. Fig. einen Stiel zu feiner Art fus 
chen, cercare un pretesto. &. ben Stiel 
nad ber Nrt werfen, trarre il manico 
dietro la zappa. 

2) (tes Obſtes), gambo, picciuclo, È. 
(einer Kiviche), grappa. $. (einer Blume), 
stelo, gambo. 

. T. d'Arch. stipite. 

&tielden, n. dim, picciuoletto. 

Stieldolde, f. T.de' Bot. umbella 
peduncnlata, 

&tielen, #9. a. porre, mettere un 
manico. 

Gtielig, agg. che ha un manico. 
wedi did», dünne, kurz⸗, langftielig 





rimaner soflogato- 
Stider, m. ricamatore. 
Stiderei, f. ricamo, lavoro di ri- 


u, f. w. 

: Stieltoralle, f. 7. de' Nat. stel- 
(laria, cometite. 

Stiefelnonne, f. monaca del terzo Stielloò, n. (einer Art), occhio» 


ordine di San Francesco: terziaria. 
Stiel i ® 
Stiefelpuger, m. lustrasivali,i Ir 7. a — 


igmert icami , lavori di ri- |aettastivali. : — 

— siii ea n ‚Stiefelrand, m. T. de SEI Pill m, pl. T. di Mar. mac- 
etiemuri, pen) brio· lap ; | Stier, agg. e ave. vedi ftare. 
Stickwurzel, nia; vitalba; vite Stiefelſchaft, m. fusto, gamba di Gtier, m. toro, tauro. $. ein june 


bianca. stivale. ger Stier, torello , brado, giovenco. $. 
Stickzeug, n. arnesi da ricamare. Stiefelftrippe, f- orecchio dello der wilde Stier, toro, bue salvatico. 
Stieben, w.m. far, levarsi polvere. |stivale. | $. T. d’Astr. toro, tauro. 


Stie 


Stieraunge, n. T. d'Astr. occhio 
del toro. $. ber Stern im Stierauge, 
aldebaram, 

Stierden, n. dim. torello, gio- 


yenco. 


Stieren, o. n. (von Siiben), an-| fondatore. 


| 
2) v. a. ber Bulle ftiert die Kub, il motore 


dare, essere in amore. 


toro monta, cuopre la vacca. 

3) v. m auf Etwas ftieren, fissare, 
guardar fiso q. c. 

Stierfreffer, m. Foce ditirimb. 
Bacchus ber Stierfreffer, Bacco tauro- 


Da 
Gtiergefedt, n. giostra, combat- 
timento di tori, 


Gtierbammel, m. [Schafbock], 


becco, ariete. 
Etierbirfd, m. 7. de' Nat. bubalo. 
Stierfalb, n. vitello maschio, 
Gtiermenfd, m. minotauro, 
Stierochs, m. toro. 
Etieropfer, n. tanrobolo. 
Stift, m. (sum Zeichnen), lapis. & 

fhmwarzer, rotber Stift, matita nera, 

rossa. $. (von einem Zane), scheggia 
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!del bene, &. du haft da etwas Schönes [tranquillo , placido. $. ba ftille Meer, 
geftiftet! hai fatto la bella cosa, una bella {il mar pacitico, It. il ınare in bonaccia, 
minchioneria! placido, $. ein ftilles Baffer, acqua mor- 
Etifter, m. fondatore, istitutore, ta, cheta , stagnante. 
institutore. &. (eine Ktofierd, eines Ordens), $. Prov. flile Waffer find tief, acqua 
. (einer Religion), istitutore ‚cheta vermi mena. 
$. ( eines Aufruhrs), capo, autore, pro- 2) Per gerdufblo8, feto, cheto, 
zio, tranquillo. $. ein ftiler Menfch, 
uomo quieto , tranquillo, placido , paci 
fico, $. ein ftilles Leben, vita tranquilla, 
pacifica, senza inquietudini. $. ein ftilfes 
Ceben führen, menare una vita tranquilla, 
ritirata, vivere in pace. ®. ein ftilleé Ges 
müth, animo tranquillo, cheto, mım- 
sueto. $. ein ftilles Gebet, orazione men- 
tale. $. das ftille Gebet (des Priefters bei 


Stifterin, f. fondatrice, istitu-! 
‘trice; promovitrice. 
—114 agg. capitolare, di ca- 
Stiftlid,) pitolo. } bie ftiftifchen 
Güter, i beni del capitolo, 
Stiftdamt, n. canonicato. 2) po- 
desteria TI Perde distretto del capitolo. 





Gtiftsamtmann, m. giudice, : : 
balì, podestà capitolare, "del distretto del file a tà ee gir 
ker, ” |Rreitag, il Venerdì santo, J. die ftille 
| H fté dame, } Y.canonichessa, Woche, la settimana santa. 
giifcelran, . | 8. Poet. bie ftille Nacht, la notte tran- 
Pes fisfräulein, m canoni-' illa ‚ cheta, tacita. 8. fih in ſtiller 
è iebe verzehren, struggersi in un amore 
E ti ftögenoß, m. membro d'un'iacito. & die ftille Soon. caccia alle mia 
capitolo. iretelle. $. das flille Gericht, vedi Febme 


Gtiftégitet, n pl. beni capito- gericht, $. eine ftille Feile, lima sorda, 





[puntuta] , punta. 

2) chiodo, chiodetto [senza capocchia]. 
8. (in uhren), punta. $. (in Giavieren, 
on Harfen), pirone. $. ‘am Schnürbande), 
puutale. 

3) Fig. Fam. caramogio, cazzatello, 
coselto. 

Stift, n. [Stiftung], fondazione. | 
&. ein abliges Stift, fondazione per la 
nobiltà. $. ein geiftlihes Stift, fonda- 
zione religiosa, per religiosi $. tin welt⸗ 
lihes Stift, fondazione secolare. &.bas 
Stift zu Dilbesbeim, il vescovato di H. 
$ bas Stift ju Naumburg, il capitolo 

i 


collegiata di S. N. ®. bie im Stifte ver: 
fammelten Domberren, i canonici radu- 
nati capitolarmente. &. zum Stifte ges 
börig, capitolare. $. ins Stift kommen, 
ottenere una prebenda, un canonicato. 


Stifthen, n. dim. chiodetto, 8. 


(am Schnurbaude), puntaletto. 

Stiften, w. a. mettere un, fornire 
d'un chiodetto, &. rin Schnürband ftife 
ten, mettere un puntale al, fornire di 
puntale il laccio. 

2) Per gründen, fondare, stabilire, 
istituire. $. einen Orden ftiften, fondare 
un ordine. $. eine Kirche, Kapelle ftiften, 
fondare una chiesa, cappella, 8. ein Feſt, 
einen Feiertag ftiften, 
$. fein Vermögen zu Almoſen ftiften, le- 
gare i suoi beni ai poveri, farli distri- 
buire in elemosina. 8. fi ein immer: 
mäbrenbes Andenken, feines Namens Ge: 
daͤchtniß ftiften, eternizzare la sua ime- 
moria. $. einen Vergleich ftiften, com- 
—F un accordo, un accomodamento, 


+ Breunbfchaft ftiften, legare amicizia| 


con uno, &. Frieden ftiften, mettere, con- 
ciliare la pace, &. eine Heirath, ein 
Buͤndniß ſtiften, fare, promnovere u 
matrimonio, nna lega. È er ftiftet gern 
«Deiratben, egli è un messer matrimo- 
najo. $. Uneinigleit, Zwietracht, Unfrie: 
ben ftiften, suscitare, far nascere, destare 
discordia, dissensione, seminar zizza- 
nia. $. Unheil, Böfes ftiften, metter 
male, cagionar del male. #. Händel 
ftiften, destare, far nascere, accattar bri- 


ghe. . Rugen, Gutes ftiften, far utile, 


N. $. das Stift St, Nicolai, la chiesa, g, 


stituire una festa. | 


lari, del capitolo. i & . ‘ 
Etill, avv. quietamente, tra * 
Stiftshauptmann, m. bali, po- lamente A — re; ee ie 
destà del capitolo. : citamente ; it. secretamente. $. ſich ftil 
Stiftébans, m. casa capitolare. verhalten, starsene quieto, cheto , tran- 
Gtiftéberr, m.[Domberr], cano- quillo, non far romore. $. ſich bei Ete 
nico. cui was ftille verbalten, starsene indifl'erente, 
Stiftshütte, f- tabernacolo, |non prender parte a 4. c. $. ftill figen, 
Gtiftsfirche, f. chiesa collegiata; starsene Larsen arr gr asedere; it 
it. metropolitana. starsene zitto, S. ftiU balten, fermarsi 
Stiftspfarre, f. parrocchia, cura ‚far alto, $. mit bem Wagen friu balten, 
dipendente d'un capitolo. \fermare la carrozza, il legno. $. Ginem 
Stiftspfarrer, m. parroco col- fill halten, lasciar fare alcuno , non op- 
legiato, curato d'una chiesa collegiata. Porglisi. #. balt fill, sta fermo, fermati. 
Stiftépfrinde, f.prebenda, bene- |$- iM pal —* fill ey 

io capitolare. ausa nel discorso. $. das Meer 

i IN, il mare era placido, in bonaccia. 
| x sti fts pre dig et, m. predicatore ftil werden, calmarsi, abbonacciarsi, 
d'una chiesa collegiata o cattredale. r ; nin 
I" Gtiftévroy i, m. propisto, pre-|!" bei Etwas fil fteben, fermarsi di- 
ta ie —— proposto , Pre- Jaumi qualche cosa, starsene ritto dinanzi 


"i 2 . una cosa. 
Stiftsf@oule, f. scuola capitolare. | 8, Fig, Hier ftebt mic der Verſtand 


Stiftsftadt, A città soggetta a'frilf,\io per me non la capisco; ciò ol- 
capitolo , 0 vescovato. 2 |trepassa il mio intendimento. 

Stiftsftelle, f. canonicato, | 2) tacito, zitto, tacitamente, cheto 
| &tiftétag, m. giorno di capitolo, cheio. $. ftill ſchweigen, fein, tacere, star 
‘in cui s'adunano i canonici. 'sene cheto, zitto, azzittarsi. $. davon 

eriftéverfammiung, f. radu- |fei, ſchweige mic fil, non mi parlar di 
nanza, assemblea capitolare. questo; taci su questo punto. &. er hieß 





vedi tri 


Stiftswohnung, f. canonica, |Uné ftil fein, ci comandò di tacere, di 
legato pio. $- biefe Kirche bat reiche Srifs | nom posso passarla così sotto silenzio, 
|strumento di fondazione. ftille ftille! ſtill doch! zitto! zitto la! ziuo 
|tomiizzione. ten freuen, rallegrarsi iuteriormente, nel 
| etiftungéurtunde, Stillamme, f. [Sdugamme], nu- 
| Stiglitz, m. wedi Stieglig. mare, sedare; it pacificabile. 

Stiléttſtich, re), bonaccia, calma. $. eine tiefe 
| quillo; calmo, placido, &. bei ftiller Luft, notte. $. die Stille des Gemüthes, tran- 


tiftun  fondazione, istituto, |starcene zitti, cheti. $. id tann dazu 
4* edi fundaiona pia, nicht ſtill fein, non posso starmene zitto; 
tungen, questa chiesa è ben dotata. senza dir la mia. $. es ift jet ganz fill 
Gtiftungsbrief, m. documento, |\av0N, ora non se ne parla più, $. ſtill! 
— lun po"! silenzio! tacete! im &tillen 
Een efter) ai eni È 0 GET 
P ‚_'suo interno , in silenzio. &. im Stillen 

MILA, —— giorno, anni guteẽ tbun, far bene in secreto. 

x n fe ce, balia lattante, 
| Stiftungsbrief. Stillbar, ogg. da [potersi] cal- 
Stil, m. vedi Styl. Stille, f. quiete, tranquillità, cal- 
| ©tilett, n. Foce ital. stiletto, ma, —— it silenzio, J. (ded Mew 
Gtilfrtitofi, } m ntflettato, Stille, profondo silenzio. $. die Stille 
Still, agg. [rubia], quieto, tran- der Nadt, il silenzio, la tranquillità della 
all’ aria quieta. $. flille6 Wetter, tempo quà» nl pace, riposo dell’ anima. 
12223; 
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Stille 





Etimmenfamm 


fung 


&. die Stille der Leibenfchaften, la ealına Stillſchweigen breden, rompere il silen-!tare, fare il soprano, il contralto. $. bie 


delle passioni. 

8. ave. in ber Etille, alla sordina, 
chetamente , tacitamente, senza romore j 
it. in secreto, secretamente. $. in ber 
Stille weinen, piangere in secreto. 


le sue cose chetamente, a chetichelli, oc- 
cultamente. &. Etwas in der Stille ab: 
boten laffen, mandare a prendere in se- 
creto , secretamente q. c. $. in ber &tille 
moran arbeiten, lavorare sott'acqua, 
operare nascostamente. &. fie grämt ſich 
in ber Stille, si rammarica, s'addolora 
in segreto, l'affanno la va lentamente 
consumando. $. in aller Stille bavons 
geben, cogliersela zitto zitto, alla muta, 
andarsene alla sordina, quatto quatto, di 
nascosto. &. Einen in der Stille begra= 
ben, seppellire un morto alla mutola, 
dargli sepoltura senza pompa, senza ct- 
rimonie funebri. 

Stille, m. ef. il calmo, la calma, 
il, la taciturno, -a. @. Friedrich ber 
Stille, Federigo il Calmo, $. bie Stillen 
im Sande, i pacifici, i divoti del paese. 

&tillen, +». a. calmare, quietare, 
acchetare, abbonacciare, tranquillare ; 


sedare. &. bad Blut ftillen, stagnare, ri- che non si muove. 


zio, sciorre la lingua; non tacer più. 
Etwas mit Stillſchweigen übergehen, pas: 
isare sotto silenzio q. c. 


Gtillfdüweigend, part. che tace, 


$. (tacito. $. eine flilfhweigende Bedingung, 
feine Sadyen in aller Stile maden, far 


tacita condizione, $, eine ſtillſchweigende 
Einwilligung, tacito consenso. 

Stillfhweigend, avo. tacita- 
mente, tacendo, senza dir motto, $. ſtill⸗ 
ſchweigend billigen, approvare tacita- 
mente. 

Stillitand, m. cessazione, inter- 
missione di movimento j fermata, posa, 
‘pausa; il fermarsi. &. (der Truppen), fer- 
mata. $. (in Gefdaften), sospensione, 
interruzione; pausa, posa. $. die Aranfs 
‚beit machte einen Stillftand, la malattia 
Ifece una pausa. ®. es ift ein gänzlicher 
Stilftand im Handel, nel commercio c'è, 
‘abbiamo uno stagnamento, un.ristagno 





\cessare, l'intermissione. 
| % T. d’Astr, stazione. It. vedi Waf: 
fenftilftanb. 

Stillitehen, v.n. fermarsi, solfer- 
marsi, arrestarsi, arrestare il passo. 


Gtillitebend 





€ filttependes Saf: 


stagnare il sangue. &. die Thraͤnen ftillen, fer, acqua stagnante, morta, cheta. 


asciugare le lagrime, far cessare di pian-| 
gere. &. bas Meer ftillen, abbonacciare, il tranquillare. 9. (des Blutes), stagua- non va d'accordo, non combina. 
8. Einen ftillen, far mento, il ristaguare. $. (der Vegierden, ftimmt nicht mit Ihrer friiberen Ausfage, 


calmare il mare. 


Stillung,f- il calmare, il sedare, 


assoluto. &. (der Schmerjen, uncuben), il 


art. che sta fermo, | 


$-| gefammten Stimmen, tutti, il coro. $. 


bie Stimmen ausf@reiben, estrarre le - 
voci dalla partitura, &. die Stimmen 
vertheilen, distribuire le voci. &. (der 
Orgel ), registro. B. (einer Geige), anima. 

2) Per Wahlſtimme, voce, voto, suf- 
fragio, $. feine Stimme geben, dare il 
suo voto, suffragio. $. bie Stimmen fam= 
meln, raccogliere i voti. $. Einem feine 
Stimme geben, dare il voto, suffragio 
ad uno. $. er batte bie mebrften Stims 
men, egli ebbe la pluralità delle voci. &. 
eine beratbfchlagende Stimme baben, ave- 
re voce, voto deliberativo. $&. bie Stim: 
men waren getheilt, i suffragi erano dis- 
cordi. $. Sit und &timme im Rathe 
baben, aver voce in capitolo, 

3) Per Meinung, opinione, senti- 
mento. $. er bat die Stimme des Volkes 
für fi, egli ha l'approvazione, il favore 
del popolo, 

8. Prov. bed Volkes Stimme ift Got: 
tes Stimme, voce del popolo, voce di 
Dio, 

Gtimmen, s.n. (von Inftrumenten), 
accordare , andare d'accordo. $. biefe 
Inftrumente ftiminen nicht, questi stru- 
| menti non accordano, non vauno d’ao- 
| cordo, 


8. Fi 





. bag ftimmt nicht, questa cosa 
k 8. bas 


tacere alcuno. $. cin Kind ftillen, quie- Leidenihaften), appagamento, soddisfa-|ciò non concorda, non va d'accordo, non 


tare, tranquillare un bambino. It. dargli zione, il saziare. 


+ (der Schmerſen), il 
calmare, l'acchetare. 


Gtillungsmittel, 





n. rimedio 


la poppa. \ 

È Fig. einen Xufrubr ftillen, sedare, 
calmare un ammutinamento. &. den Durft ‘sedativo, calmante ; it. rimedio ristagna- 
ftillen, spegnere, cavarsi la sete, disse-\tivo. _ 
tarsi. 8. ben Hunger ftillen, sbramare,| Stimmbar, agg. T. di Mus. da 
cavare, cavarsì la fame; sfamarsi. &. den [potersi] accordare, 

Sdmeri ftillen, calmare, acchetare il do- Gtimmberedtigt, agg. che ha 

lore. $&. bie Begierde ftillen, soddisfare, (diritto di votare, di dare il suffragio. 

saziare, sbramare, appagare, cavarsi al ©timmden, n. dim. vocetta, vo- 

voglia. $- bie Seibenfhaften flillen, cal- cina, vocerella, vocerellina. 

mare, acchetare le passioni. $. bie Ge ©timme, f. voce. &. eine wohl 

mitber ftillen, calmare, acquetare, rap- |flingende, angenehme, ſchoͤne, laute, ftar: 
acificare gli animi. &. die Gläubiger ke, kräftige Stimme, voce sonora, grata, 
illen, contentare, soddisfare i creditori. (bella, grande, gagliarda. $. cine ſchwache, 

2) v.n. T. di Mar. das Wetter, die |pipige, matte, unterbrodene, fmerzliche, 
See ftillet, il tempo, il mare si calma, |trautige, ädjjende, gittecnde Stimme, voce 
s'abbonaccia. debole, piccola, languida, interrotta, 

Gtillend, part. att. calmante, tran- (dolorosa, lugubre, sospirosa, tremola. 

illante ec. vedi ftillen. $. eine ftillende !8- eine Doble Stimme, voce cupa, sepol- 
Mutter, madre lattante, allattante. @.|crale- $. cine beifere Stimme, voce 
ein fillendes Mittel, rimedio calmante, uca; affiocata. $. mit roͤchelnder Stim⸗ 
sedativo , it. rimedio ristagnante, rista- |, con voce arrautolata. J. die Stimme 

ativo. herren — 3 vena » bie —— 

Stillentzüdt . Poet. ebro,!*theben, finfen laffen, alzare, abbassare 
esultante di Libia — * ’ la voce. $. fie hat eine ſchoͤne Stimme, 

Gtillfriedlià, a si cal- ella ha un bel metallo di voce. Ger war 
da vela r 88° . geftern nicht bei Stimme, jeri non era 

Stilllager, n. 7. mil. accampa-|!" voce. $. mit lauter, leifer Stimme, 
mento ee praga 

n , l ‚bi io odo una voce 
„erililehen, n. vita tranquilla, ri- he mi chiama. ⸗ 
$. Fig. bie Stimme des Donners, la 

Stillmeffe, f. messa bassa. voce, il fragore del tuono. $. bie innere 

Gtillibmweigen, v.n. tacere, ta-|Stimme, la voce interna, interiore, $. 
cersi, starsene zitto , non far motto. $.|bie Stimme bes Gewiſſens, la voce della 
ſchweig fil! taci! zitto! coscienza. &. ber Stimme ber Natur fol: 

Stillihweisen, n. il tacere, si- 


lenzio. $. ein tiefes Stillſchweigen beobs | natura. 
adıten, osservare un profondo silenzio.| 8. 7. di Mus. bie vier Stimmen, le| 
$. Einem Stillſchweigen gebieten, auf:|quattro voci. $. bie erfte Stimme, il so- 


gen, seguire la voce, la chiamata della‘ 


accorda, non corrisponde con quello ch’ 
| Ella ha detto prima. $. vie ftimmt bas,? 
‘come s'accorda questa cosa ? &. die Reds 
nung ftimmt nit, il conto non batte. 
$. dies ftimmt nit zum Gangen, non 
accorda, non sta, mon va bene insieme 
col rimanente. $. biefe Farbe ftimmt 
nicht zu ben übrigen, questo colore non 
accorda, non istà in armonia con gli 
altri, 

2) votare, opinare, dare il suo voto, 
suffragio. $. für, wider Etwas ftimmen, 
dare il voto, il suffragio pro o contra, 
favorevole o contrario. $. Alle ftimmten 
für feinen Tod, tutti diedero il voto, 
opinarono per la sua morte. 

3) ». a. ein Inftrument ftimmen, ac- 
'cordare uno strumento. &. höher, niebri: 
ger ftimmen, rialzare, abbassare il suono 
d'uno strumento. 

$. Fig. fie find alle auf einen Ton ger 
| ftimmt, hanno tutti lo stesso tuono, vanno 
tutti d'accordo. &. gleich geftimmte Sees 
‚len, animi di sentimenti conformi. &. 

Einen gu Etwas flimmen, disporre, gua- 
| dagnare, indurre, muovere uno a q. e. 
&. er wurde heimlich dazu geftimmt, vi 
fu disposto , instigato , persuaso secreta- 
mente. ®. die Richter waren [bon ges 
iftimmt, i giudici erano già prevenuti, 
iguadagnati, preoccupati. @. gu Etwas 
geftimmt fein, essere disposto aq. c. &. 
ich bin heute ſchlecht geftimmt, oggi non 
sono ben disposto, sono di cattivo umore. 

Gtimmenfibrer, m. 7. di Mus. 
| corifeo. 

Stimmengeber, m. votatore, vo- 
tante. 

Stimmenmehrheit, f. pluralità 


di voti, 








erlegen, comandare, raccomandare ad|prano. $. eine einzelne Stimme, un solo | 
uno di tacere, imporgli silenzio. &. das !$. die erfte, zweite Stimme fingen, can-i 


Stimmenfammlung, f il rac- 
cogliere i voti, i suflragi. 


Stimmenwahl — Stock 1085 
Stimmenwahl, f. partito, bal-  Gtinffraut, n. erba fetida, pu-| Stirnnerve, m. T. d' Anat. ner- 


lottazione. tine. · vo frontale, 
Gtimmenzdblung, f. enumera-| &tinfnafe, f. persona a cui puie Gtirnrad, n. ruota dentata. 

zione de' voti. il naso, Stirnriemen, m. frontale [delle 
Stimmer, m. accordatore [di stru-| Stinfueffel, f. ortica fetida. bestie da tiro e da soma]. 

menti musicali]. Stinfpillen, f. pi. pillole ſeude. Gtirurunjler, m. uno che ruga il 
Stimmfäbig, ogg. atto a dare ill Gtinfrag, m. (Itis), puzzola, puz- fronte. 


suffragio, il voto. zolo. It. T. d’ Anat. corrugatore, 
Stimmgabel, f. 7. di Mus. lal Stintf@iefet, m. ardesia ſetente. Stirnfhmalle, fe fibbietta del 

corista. Stinffolange, f. serpe putente. (frontale, che orna la fronte. 
Stimmbammer, m. 7. di Mus.) Stinfitein, m. pietra putrefatta, dil Gtirnverband, m. fasciatura della 





martello [da accordare]. À porco, onte. 
Stimmig, age. vedi ein⸗, gori,| Stinkthler, n. T. de Nat. anna.| Gtirnwand, f. T. d’ Arch. fron- 
brei=, vierftimmig u. ſ. w. Stintwild, m. 7. deCace. bestie tone. 
Stimmnerve,m. T.d’Anat. nervo]putenti [volpi, tassi]. PANI, de, f. ferita in fronte. 
vago. . töber, m. T. de’ Cacc, bracco da 
Stimmredt, n. diritto di dare il Stinz, m. ghiozzo, afio. leva. ; 
suffragio, il voto. Stipendiit, m. Foce lat. stipen-| Stöberig, agg. flöberiges Wetter, 


Stimmr ibe, f. T. d'Anat. glotta.| diato, stipendiario [che ha il manteni- [tempo nevoso, Pioroso. 
Gtimmrigendedel,m. T. d'Anat.' mento per istudiare in una università, Gti bern, ». a. frugare, fragaochia- 
epiglotta. in un collegio). re da pertutto, &. bie Dafen, Rebbiibe 
Stimmioe, m. (in Geigen), anima.| Stipendium, n. Foce lat. stipen- ner flöbern, levare, scovare, scacciare le 
Stimmung, f. 7. di Mus. l'acor-|dio, benefizio [che si accorda a stu-| 
dare; it. temperatura. $. einem Inſtru⸗ dente povero]. It. vedi ftäuben. 
mente bie rehte Stimmung geben, tem-| Gtippen, o. n. Fam. intingere, Stöbermwetter, 7. tempo nevoso, 
perare uno strumento, dargli la tempe-| Stipulation, /. Foce lat. stipu- piovoso. 
ratura. $. bie Stimmung nicht halten, lazione. | Stoder, m. [Zabnfto@er], stuzzi- 
discordare gore: pon gere in tem- 4114 HER, v. a. stipulare, leadenti. 
eratura. $. bie Öffentlihe Stimmung, lo tipulirung, f. stipulazione. a . 
stato, la disposizione dello spirito pub-| Gtirn, } fs fi fronte 8. cioe | GLOGeER, me suisse, par 
blico. $. in einer trüben Stimmung fein, Stirne,} hohe, miebrige, breite, are, pungolare i buoi, $. das Feuer ftoe 
essere di cattivo umore, malinconico. J. flache Stirn, fronte alta, bassa, spazio- dern stuzzicare, attizzare il fuoco. & 
er war in feiner guten Stimmung, non|sa, piatta. $. bie Stirn hoch tragen, por- in Ewa ftohern, stuzzicare, frugacchia- 
era in buona disposizione, di buona|tare la testa alta. $. die Stirn runjeln, in. 4. c. &. die Zähne, in ben Zähnen ftos 
luna. rugar la fronte. $. mit offener Stirn, a, ‚Kern, stuzzicare i denti 
Stingel, m. 7. de’ Cacc. coda dellcon fronte aperta. $. mit frecher Stirn, | i ba o . 
cinghiale. con fronte di bronzo, sfrontatamente, | ASL = ner mi — 
Stinf, m. T. de’ Nat. scinco, lu-|sfacciatamente. $. eine harte, eiferne, ‚8 eun dice, notiger © * astone gros- 
certola asiatica. feeche Stirn paben, avere una fronte di 59 nocchiuto, os tote Ten Co 
Stinfaas, n. carogna puzzolente. |bronzo, $. eine ernfte, beitere, umidit: | minar appoggiato a —— — 
Stinkameiſe, f. formica puzzo-|te, bembltte Stirn, volto serio, sereno, | 2. ode prü ar pre pene ag 
lente. annuvolato. $ er batte die Stim, mir 8" — a 
Stinfafant, m. assa fetida. dies zu fagen, egli ebbe la sfrontatezza|!0©C8F bastonate, venire, essere auto» 
Stinfbaum, m. 7. de Bot. ana-|di dirmelo in faccia. $. Einem die Stirn nato, 2 
giride. bieten, far fronte ad uno, mostrargli i| 2) cesto, piede, ceppo, arbusto. 8 
Stintblume, f. fiore puzzolente, |denti. @. bigig vor der Stirn fein, es. eine Rofe am Stode, una rosa in sulro- 
Gtintbod, m. becco lezzoso, puz-|sere collerico, stizzoso, facile all'ira, sa- (9250, sul suo ceppo. $. ein Stock Meis 
zolente, lir facilmente in furia. $. mit ber Stirn ran, un piede di maggiorana. $. ein 
Stinten, v. n. puzzare, putire, aver|burd) die Wand wollen, volerla cozzare Toner tod Nelfen u.dgl., un bel pie- 
cattivo odore. &. biefe Blumen ftinten, |co” muricciuoli, dare, urtare il capo nel de di garofoli. 
questi fiori putono, puzzano , hanno cat-|muro. $. das ftebt ibm an, auf der Stirn 8) (eines Baumed), tronco, ceppo. $ 
tivo odore. 8. nad) Käfe u, f. tv. ftinten, |gefchrieben, gli: si legge in fronte, in Über Sto und Stein bavonlaufen, met- 
puzzare , sapere di cacio ec. &. et ftinft| volto. tersi, cacciarsi la via tra gambe, saltar 


lepri, le pernici. 





aus dem Munde, gli pute il fato. 8. Fig. die Stirn eined Berges, la fossi e siepi. 8. ber Stock eines Ame 
8. Fig. vor Faulbeit ſtinken, puzzare|cima, il vertice, la sommità d'un monte. boßes, ceppo dell’ aneudine. 
di polwone, essere un infingardaccio,| &tirnader, f. vena frontale. $. Fig. er ift ein Sto, cin redter 
aver l'osso del poltrone. Stirnband, n. frontale. It, dia- Stod, egli è un marzocco, un gnocco, 
Stinfend, part. che puzza, puz-|dema, un babbuino, 
zolente, fetente, fetido ; lezzoso. &. ftin:] Gtirnbein, m. 7. d’Anat. osso] &. T. d'Arch. (einer Säule, Bildfäute), 
tend werben, divenir puzzolente, impuz-| frontale. piedestallo. 
zolire. $. ftinfender Xfant, assa fetida. &.| Stirnbinbde, f. vedi Stimband. | &. 7. de’ Cappell. la forma. $.einen 
ein ftinfender Bock, becco lezzoso. Stirnblatt, n. frontale, Hut über ben God flagen, informare 
$- Fig. ftintende Faulbeit, poltrone-| Gtirnbreite, f. larghezza della|un cappello, metterlo, stringerlo nella 
riaccia , pigrizia fetente. $. eine ftintende | fronte. forma. $. (iu Perücken), parrucchiera. 
Lüge, bugia fetente. $. ftinfender Hoch⸗ Gtirnden, n.dim. fronticina. $. 7. degli Stamp. Stoͤcke, rosoni, 
mutò, boriaccia stomachevole. Stirnede, f. 7. d’Anat. angolo (fioroni. ; 
Gtinfer, m. uomo che pute, puz=|frontale. 4) (für Verbrecher), ceppo. 8 Einen 
zolente, lezzoso, Etirnfortfa8, m. 7. d'Anat.lin ben Stod legen, mettere uno in ceppi, 
Gtintfaul, agg. pigraceio, pigro- |processo frontale. incatenarlo al ceppo &. Einen mit Stod 
naccio, infingardaccio, che puzza di pol-] Stirnhaar, n. capelli, peli della und Galgen belepnen, conferire ad uno 
tone. ‘ fronte, l'uffizio di giudice criminale. 
Stinkfiſch, m. eperlano. Etirnbieb, m. fendente in fronte. | 5) Per Bienenftod, arnia, cassetta, 
HAI f. emerobio. Stirnböhle, f. T. d’Anat. sino |bugno,. $. (iu imofen) , ceppo. 
Stintfüßig, Ggg. a cui putono i frontale, 6) (eines Hemdes), il corpo della ca- 
piedi, che ha i piedi lezzosi. GStirnmdushen,n. | 7. d'Anat.|miscia. . 
Gtintig, azg. puzzoso, puzzolente | Stirnmustel, m. muscolo | 7) (eines Saufes), piano. $. im erften, 


Gtintfäfer, m. scarabeo fetente. ‘frontale. jweiten Stode wohnen, stare, dimora- 
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re al primo, al secondo. $. im unters‘ 

Ben Stode, a pian terreno, 
8) ein Stod Vieh, bestiame d’ 
nuta , d’una terra. ° 
+ T. di Giuoco, monte, 


+ T. di Comm. il capitale, It. azio- 
ne, carato. 
&. 7. mil. (eines Regiment), wedi 


Stamm, 

2 (in Gebäuden, Zeuchen u. ſ.w.), muffa. 

todalt, ogg. Fam. vecchissimo.' 

Stotamboß, m. ancudine da la-| 
vorare in fondo. 

Gtodtband, n. nastro, cordone del 
bastone. 

Stodbefen, m. scopa a manico, 

Stocblind, agg. cieco allatto, 
cieco come nna talpa. | 

Gtodbogen, m. arco di rinforzo. 

Stotböbme, m. Boemo in carne, 
ed ossa, che non parla che la sua lingua. 

Stödhen, n. dim. bastoncello, ba- 
stoncino; it bacchetta. 

Srodbegen, m. stocco. 

Stoddumm, agg. stupido fracido, 
stupidissimo, scioccone. ; 

to@dunfel, agg. Fam, bujo af- 
fatto, oscurissimo. 

Stoddürr, agg. affatto secco, in- 
aridito, 

Stoden, ». a. T. di Mar. ben An: 
fer ftoden, mettere il ceppo all’ ancora. 

8. T. de' Vign. den Wein ftoden, pa- 
lare la vite. 

, T, de Pann. bie Züder ftoden, 
arvolzere i panni, $. ſich ftoten (von Ge: 
wachſen), cestire, 

It (von Getreide), spigare. It. (von 
ter Mil), rapprendersi, coagularsi. 

2) v. n. stagnarsi, stagnare, ristagnar— 
al, ingorgarsi, non iscorrere. $. bas 
Waffer ftodt, l'acqua stagna, si ristagua, 
s'ingorga, non iscorre. $. das But ftodt 
in den Adern, il sangue si ristagna nelle 
vene. È. meine Uhr ftodt, il mio orolo- 

io non va, si ferma, $. die Mafdine 
fdt, la macchina si sofferma, si fer- 
ma, non va, non gira più &. Röhren, 
welche ftoden, docce che s' ingorgano. 
$. der Pandel flott, il commercio s'in- 
caglia , langue. $. der Geldumlauf, das 
Geld fiodt, il danaro non gira, non cir- 
cola, manca. &. bie Sache ftodt, Vaf- 
fare s'incaglia, intoppa, nou va innanzi. 
&. die Stimme ftodte mir, mi mancò 
la voce, non potei formar la parola. $. 
im Reben floden, rimaner interdetto, 





restare senza potere, non sapere più che| ,. 


arenare, incoccarsi. 

3) (von trocfenen Sadıen), ammuffarsi, 
rendere la muffa, imporrare, guastarsi. 
$. Bäder, Papier, Leinwand ſtockt leicht 
an fiudten Orten, in luoghi umidi libri, 
carta, tela si ammulfano, imporrauo, si 
guastano. $. in diefer Kammer ftodt es, 
iu questa camera mufîa, fa la ımulla, 


Stodalt 


una te- FliffigFeiten, umori, liquori stagnanti. 
cine ftodende Mafine, Uhr, macchina | 


Stollena 


Stockend, pars. stagnante, rista- 
nante, ingorgato. $. fiodnde Säfte, 





stemperata, in disordine, griuoto che 
non va più, che si ferma. 

Gtotengidnder, m. Inglese in 
carne ed ossa, 

Stockerbſe, f. cece salvatico. 

Stodtenle, f. [Rau], civeua, 

Stodfall, m. avoltojo. 

Stodfedern, f. pl. le penne 
maestre, 

Gtodfiniter, agg. Fam. bujo af- 
fatto, oscurissimo. 

Stockfiſch, m. stoccofisso, pesce 
bastone, merluzzo secco. 

8. Fig. er ift cin Stodfifch, egli è un 
bastone, un baggeo, allocco. 

Stodtfled, m. macchia di muffa. 

Etotfledig, «gg. macchiato di 
mulfa, imporrato. 

Gtod fi nte, f. canna d'archibugio 
[archibugio, che toltone il calcio serve di 
bastone]. 

Stodfrangofe, m. Francese in 
carne ed ossa, che non parla che la sua 
lingua. 

Stockfremd, agg. affatto, del tutto 
straniero , che non conosce anima nata 
nel luogo, 

Stodgeige, f. violino tascabile. 

Stodgelehrt, agg. Fam. saccen- 


tuzzo in carne ed ossa; it dotto pedante.| 


Stodglaube, m. fede implicita, 

Stodgläubig, age. di fede im- 
plicita. 

Stockhaus, n. prigione, carceri, 

Gtoctbol}, n. ceppaje, ceppi. 

Stodig, agg. ammullato, impor- 
rato, guasto dall'umido, dalla muffa. 
$. ein ftodiger Ort, luogo umido, 

2) ftodiges Obſt, frutte spongiose, im- 
mezzite, stoppose. 

Stödi (o, agg:-caparbio, testereccio. 

Stodjude, m. ebreo in carne ed 
Ossa. 

Stodfiel, m. penna maestra. 

Stodfnedt, m. servo del car- 
ceriere. 

Stodfnopf, m. pomo della canna 
d' India. 

Stodfoble, f. carboncella. 

Stodlaterne, f. lanterna su d'un 
bastone — 
Stodleiter, f. rompicollo. 
Stodmeliter, m. carceriere. 
Stodmeiiterei, f. casa, dimora 
| carceriere. R 
Gtotmeifterin, f. moglie d'un, 
del carceriere. 

Stodmeffer, n. 7. de' Fign. fal- 
cetto , ronchetto. 

Stocknarr, m. pazzo finito, da ca- 


As 
Stodpfeife, f. flauto a becco. 
&todpole, m. Polacco in carne ed 


Stoden, n. lo stagnarsi, ristagno.lossa. 


8. ins Stoden gerathen, incagliarsi, in- 
toppare, u 
Reden), il non poter più andare avanti, 
inciampo. 
Stoͤcken, ».a. munire di bastoni. 
2) Einen ftöden, mettere uno in ceppi, 


are, non andar innanzi. $. ( beim) 


Stodprügel, pl. bastonate, 

Stodrofe, f. alcea rosea. 

&totébefiber, m. azionario. 

Etotf@illimg, m. sculacciata, ca- 
valletto, 

@todf@birm, m. ombrello da ser- 


caricarlo di catene. & Einen ftöden uno. virseue a bastone. 


blöden, mettere in ceppi e ferri alcuno, 
caricarlo di catene alle mani e a’ piedi, 


Stockſchlag, m. bastonata. 
Etodfhleuder, f. mazzafrusta. 


rbeit 


| Stodfbnupfen, m. corizza. 
Stocdcshandel, m. traffico, com- 


$. mercio d'azioni. 


Stodfteif, agg. ritto, teso come 
un palo. 

| Etodtill, agg. chetissimo j it im- 
moto. $. ftoditill fem, star zitto come 
‘aglio. $. ftodftill fein, star zitto, cheto 
come .oglio. 

Stodtaub, age. del tutto sordo, 

Stoduhbr, f. orinolo a pendolo. 

Stodung, f. (der Säfte,des Blutes), 
ristagno; it. 7% de Med. stasi. . (einer 
Mafchine), il fermarsi, larrestarsi, il 
ristarsi. $. (bet Handeld), stagnamento, 
ristagno. $. (im eden), inciampo, l'are- 
nare, il non poter più avanti, 

Stockwerk, n. piano. $. bag uns 
terfte Stockwerk, pian terreno, 

Gtodjdbne, m. pl. (des Pierdes), 
primo, secondo morso, scaglioni. 

GStodzwinge, f- ghiera, viera, 

Stoff, m. materia, stoffa, sostanza. 
| It. 7. de Chim. principio, &. enfade 
‚Stoffe, corpi semplici, elementi. $. ein 
ſcharfer, betäubender, bittrer Stoff, prin- 
| cipio acre, narcotico, amaro. 
| $. Fig. ein reicher, dürftiger Stoff, 
‚materia ricca, gretta. &. dies gibt Stoff 
‚jur Unterhaltung, questo dà materia di 
conversazione, &, zum Lachen Stoff ars 
‚ben, dar motivo, occasione, materia da 
\ ridere, 

2) Per Zeuch, stoffa, drappo. $. gold⸗ 
ner, filberner Stoff, drappo d'oro, d'ar- 
gento , broccato, &. reihe Stoffe, stoffe, 
* 5* 

toffen, . di stoffa, di drappo. 
$. ftoffene Kleider, abiti di stola, > 

Stofffabrit, f. manifattura, fab- 
brica di stolla, di drappo. 

Stoffbaltig, agg. materiale 

Stofflod, agg. immateriale. 

Stofflofigkeit, f- immaterialità, 

Stöhnen, +. n. [feufjen], gemere, 
‘gemire, trar profondi sospiri, sospirare 
gemendo. 

Stifnen, n. il gemere, gemito, 
‚il sospirare. 
| Stöhren, e. a. übt. ftiren, vedi. 
Stoicismus, m. Foce dar. stoi- 
cismo, _ 

HR m. stoico. 

toiſch, » sto'co. . ftoifcher 
Gleibmutb, — stoica Lira 

Gtoifh, avv, stoicamente. 

Gtole, {i T. eccl. stola. 

Stolgebühren, f. pl. diriti della 


stola. 

Stollbeule, f- T. de Manise, 
cappelletto. 

Stöllden, 
[d'un arnese]. 

Stolle, f. stiacciata, focaccia. 

Stollen, ». a. ein Hufeifen ſtollen, 
appuotare un ferro [da cavallo), 

$. T. de' Cone, die Häute fiollen, rag- 
guagliare, distendere le pelli (sulla capra]. 

Stollen, m. colonnetto, balaustro, 
sostegno, piede. $. (am Mette), piede, 
colonnetto. &. (an Vänten und Stüblen ), 
piede. $. (am Weberituble), calcole. &. 
‚(am Sufeifen), punta. 

$. Fig. (bei den Meifterfingern), stanza. 
| 





n. dim. pieduccio 


$. 1. de' Min. galleria. 
Stollenarbeit, f 7. de' Min. 
lavoro d'una galleria. 





Stollenbau 





Storchſch 


Stollenban, m. T. de Min. l'al- ſa la gloria del suo paese, la sua patria 


ur lo scavare una galleria. 
tollenbefabrung, fi 7. de 
Min. visita, ispezione d'una galleria. 

Stollenbeule, f. vedi Stollbeule. 

Stollenbreite, f. larghezza d'una 
galleria. 

Stollenfhaft, m 7. de Min. 
pozzo di galleria. 

Gtollenfoble,f. 7. de Min. suolo, 
fondo d'una galleria. 

Stollentaufe, f. T. de Min. pro- 
fondità d'una galleria, d'una mina. 

Stollenwaffer, n. acqua d'una 

alleria. 

Stollbafen, m. marmitta, ramino 
a tre piedi, 

Stöllner, m. 7. de’ Min. proprie- 
tario d’una galleria. 

Stollfhwamm, m. T.de’Manisc. 
cappelletto. iL 

Stolpe, f. vedi Stulpe, 

Gtolper, m. intoppo, inciampo. 
8. einen Stolper machen, intoppare, in- 
o ze incespicare, porre il piè in 
‘allo. 


8. 
Stolperig, agg. ein flolperiger |pinzarsi, riempiere l'epa, mangiare a crepa 
8 


Stolpern, w. n. (im Geben), in-|ftopfen, rappezzare, racconciare un abito 


Gang, un andamento, un andar ciam- 


icone, sgangherato. &. ein flolperiger Iche impinza, che riempie troppo. 


eg, via, strada ronchiosa, scabrosa, 
aspra, 


toppare, inciampare, incespicare, porre 


si gloria, si vanta d'avere un tal figlio. 
tolgiren, ». n. gonfiarsi, pavo- 

neggiarsi, pompeggiare, andar pettoruto, 
allacciarsela, &. mit Etwas ftoliiren, van- 
tarsi, gloriarsi di 4. c., andarne superbo, 
vano, gonfio. 

Stoͤlztraut, n. T. de’ Bot. epiti- 
mio. 
} Stopfargnei, f. rimedio oppila- 
tivo, ostruttivo. 

Stöpfel, m. uͤbl. Stöpfel, vedi. 

Gtopfen, #. a. turare, zeppare; 
inzeppare , stivare, &. mit Werg ftopfen, 
stoppare. $. mit Haaren ftopfen, abbor- 
rare. 8. Etwas in die Taſche ftopfen, 
intascare, mettere in tasca q. & @. Wolle 
in einen Sad ftopfen, riempiere un sacco 
di lana. $. bie Febern in bie Betten fto: 
pfen, empiere di piume i materazzi, le 
federe. &. eine Pfeife ftopfen, empir una 
pipa. 8. fi bie Ohren flopfen, turarsi 
gli orecchi. &. Einem ben Mund ftopfen, 
turare la bocca ad uno, farlo tacere. 
bag Geflügel flopfen, ingrassare il pol- 
lame. $. fi& mit Speifen ftopfen, im- 


corpo. &. eine Speife, welche ftopft, cibo 


Strümpfe flopfen, racconciare, racco- 
modare le calze. . ein Lo im Kleibe 


2) T. de’ Cacc. bie Hunde ftopfen, 


il piede in fallo. 8. über Etwas flolpern, Jarrestare, fermare i cani. 


inciampare in qualche cosa. 


&. Fam. er fam ins Bimmer geftol='bozzare, sbozzare una 


8. 7. di Mar, tin Tau ftopfen, ab- 
gomena. $. ben 


pert, egli se ne venne, entrò nella stanza Durchlauf, Blutlauf flopfen, costipare 


ciampicone. 


la soccorrenza, l'uscita, il flusso del 


$. Fig. über ein Wort flolpern, in-/sangue. &. fid) ftopfen, ingorgare. &. in 


ciampare in pronunciando una parola, 


biefer Straße ftopfte ſich die Menge, in 


Stolz, agg. orgoglioso, superbo, questa strada la gente fece calca; la stra- 
altiero , albagioso; borioso. It fiero. 8. (da era stivata, 


ein floljed Gemüth, animo superbo, al- 


@topfend, part. turante; che riem- 


tiero. $. ein flolger Anftand, eine ftolze (pie, che impinza. 


Daltung, portamento, contegno altiero, 
superbo, albagioso, portamento conte- 
gnoso. È. eine ftolze 
faccia horiosa. 

8. Fig. ein ftolzer Mud, statura con- 
tegnosa, altiera , nobile, ein flolyes 
Pferd, cavallo generoso. 


(Sebäube, edificio magnifico, superbo. 


I cin ftolzes | 
$ |pezzatrice. 


ein ftolger Baum, albero superbo, ma- | 


$. 7.de Med. ostrattivo, oppilativo. 
Stopfer, m. racconciatore, rappez- 


iene, viso altiero,|.atore, racconciabuchi. 


&. 7. di Salin. caricatore. 

2) (sum Tabad), stivatojo, inzeppatojo 
della pipa. 

Stopferin, f. racconciatrice, rap- 


Stopfgarn, n. filo, filato, refe da 


gnifico. $. ſtolze Kleider, abiti superbi, racconciare, da rappezzare [le calze]. 


splendidi, magnifici, fastuosi. 


E&toli, ave. orgogliosamente, su- da 


perbamente , con superbia , con alterigia, 
alteramente. $. Einen ſtolz madhen, fare 
insuperbire alcuno, renderlo superbo, 
orgoglioso, 8. ftolz werben, insuperbire. 
8. ftolz einherfchreiten, camminare, an- 
dare tronfio, pettornto. $. auf Etwas 


GStopfbaar, n. borra; peli, crini 
abborrare. 
Stopfbammer, m» 7. di Mar. 
maglio di calafato. 

Stopfmeffer, n. 7. de' Bott. col- 
tello da calafatare [le botti]. 


Stopfmustel, m. 7. d'Anat. 


ſtolz fein, andar superbo, — in-|muscolo otturatorio» 
ich 


superbirsi dig. c. in ftola auf 
Sbren Beifall, mi glorio, mi sento in- 
vanito di piacerle, del suo gradimento. 
Stolz, m. orgoglio, superbia; alte- 
rigia, alterezza; albagia, boria. $. ein 
ebler Stolz, nobile orgoglio. 8. ein bum: 
mer, läderlicher Stoiz, boria, albagia, 
oltracotanza ridicola, 
licher Stola , un’ arroganza, albagia, bo- 
ria insoffribile. &. fiò vor Stolz bldben, 
onfiarsi di superbia, d'orgoglio. &. Sie 
Befist etwas Stolz, ella ha un po’ di su- 
erbiuzza, è superbetta anzi che no. 
er ift ber Stolz feines Vaterlands, egli 


$. ein unertràg=|pare; il riempiere. 


©Stopfnadel, f. ago da rattoppare, 

racconciare. 

Stopfnabt, M. rinnacciatura, il 
rinnaccio. 

Gtopfnubel, f- pastelli, gnocchi 
da ingrassare il pollame. 

Stopfung, f. turamento, il zep- 
8. (mit Wera), lo 
stoppare. $. (mit Haaren), abborraccia- 
imento , l!’abborrare, ; 

Stopfwachs, n. propoli. 


Stopfwaffer, n. 7. di Mar. con- 
$. |trocorrente. ; 


Gtopfwerg, n. stoppa. 
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rappezzato , il racconciato, 
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topine, . 7. rtigl. sto 

Stoppe, Feine Stoppe Blade. pen- 
necchio di lino, 

Stoppeln, f- pl. seccie, stoppie. 
8. (der Vögel), calugine, peluria, penne 
matte. ®. (bed Varted) , calugine, peluria. 

Stoppelbart, m. barba che spunta, 
che comincia a spuntare. 

Gtoppelbutter, f. burro ago- 
stino. 

Stoppelei, f. il ristoppiare, lo 
spigolare. It. centone. 

È toppelfedern, f. pl 
matte, peluria. 

Stoppelfeld, n. stoppiaro, stop- 
pie, seccie, campo tagliato. 


Stoppelgand, f. oca menata alle 


stoppie. 

E toppelgedio t, n. centone. 

Stoppelgras, n. erba, erbette 
che cresce tra le stoppie. 

Etoppelig, agg- Bm di stoppie; 
it. coperto di peluria , di calugine. 

Stopvellerde, f. stopparola. 

Stoppeln, ». a. [ Aebren lefen), 
ristoppiare, spigolare, andar ristoppian- 
do, spigolando. $. Weintrauben ftope 
peln, gracimolare, andar gracimolando. 
It. vedi aufammenftoppeln, 

Stoppelrüben, f. pl. rapi, na- 
voni agostini. 

Stoppelfenfe, f. falce da tagliare 
le stoppie. 

Gtoppelverd, m. centone. 

Gtoppelvogt, m. capo mietitore. 

Stoppelweide, f. pascolo di 
stoppie. 

toppelwerf, n. centone; com- 
pilazione rubacchiata qua e là 

Gtopper, m. T. di Mar. borzo. 

Gtoppfne, f. 7. d'Artigl. stop- 

no. 

Stoppnet, n. T. de’ Peso. ne- 
gossa. 

Stöpfel, m. turacciolo; zaffo. 4. 
ein kleiner Stoͤpſel, turacciolino. 

8. Per simil. Fam. un cosetto, un 
cazzatello. 2 

Stöpfelden, n. dim. turacciolino. 

Stöpfeln, v. a. turare; zaflare. 

Stòr, m. storione. @. ein junger 
Stör, porcelletta, 

Storar, m. storace. 8. Storar in 
Körmern, storace in granelli. $. flüffiger 
Storar, ambriliquido , liquidambra. 

Storarbaum, m. liquidambra. 

Störbar, agg. turbabile, 

Gtord, m cicogna. $. ein junger 
Stord, cicognino. &. ber Stord Hap: 
pert, la cicogna schiamazza, fa il sno 


verso. 

&. Fam. er liegt mit ben Stoͤrchen im 
Streite, le sue gambe fanno m farsela 
con quelle delle cicogne ; egli ha le gambe 
affusolate. 

i Storchbeine, n. pl. gambe affaso- 
ate. 

Gtorbbeinig, agg. che ha le 
igambe come quelle della cicogua, affu- 
solate. 

Storchneſt, n. nido di cicogne. 

Storchſchnabel, m. becco di c- 
leogna, 


penme 


| 
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8. T. d'Arch. Per Krahn, grue. $. 

(sum Zeichnen), pantografo. 

. 7. de’ Chir. becco di grue. 

. T. de’ Bot. gerastio, ago de’ pas- 
tori, malaca, 

Stören, e. n. [in Etwas], frugare, 
rovistare, stuzzicare |. c., mettere 308550- 
pra cercando. $. in cin Wespenneft ſto⸗ 
ren, ne gr ajo. -&. in den 

nen, in ber Nafe ftoren, stuzzicare i 
rer il naso, &. unter den Sadjen, Bü: 
thern flören, andar frugando, rovistando, 
razzolando, cercando nella roba, ne* li- 
bri. $. in den Tafchen flören, frugare le 
tasche. &. im Feuer flören, attizzare, 
stuzzicare il fuoco. 

2) v. a. Einen flören, turbare, stur- 
bare, perturbare, sconcertare, inquietare, 
incomodare, infastidire alcuno. $. Einen 
in, bei ber Arbeit ftoren, disturbare uno | 
quando lavora, nel suo lavoro. $. Einen 
im Schafe ftören, tnrbare il sonno. $ 
laffen Sie ſich nicht ftören, non si disturbi, 
stia comodo. È. fibre ich Sie vielleibt? 
la sturbo, le reco incomodo forse? $. 
die Freude flören, turbare la gioja, gua- 
stare la festa. &. die Ordnung flören, per- 
turbare, confondere l'ordine, far disor-| 
dine, disestare, scompigliare. $. bie 
dffentlidye Ruhe fibren, turbare la pe 
blica quiete. &. Einen im Beſitze ftoren, | 
turbare il possesso, molestare uno perla 
possessione di 4, c. 

©törend, part. att. che turba, che 
sturba, perturbante, sconcertante. 

Störenfried, m. un turbapace, 
un guastafeste, un commettimale, 

Störe t, m. turbatore, sturbatore, 
perturbatore; imbroglione, scompiglia- 
tore. 

Gtàrereci, f. turbamento, disturbo ; 
scompiglio. 

Störerin, M. turbawice, perturba- 
trice. 

Störfang, m. pesca dello storione. 





i 


Ì 


Stören 


!battere i colpi, le botte. $. Stoͤße ver: 
fegen, dare, tirare stoccate. &. (mit den 
Dornern), cornata, cozzo. $. (Aweier Kùr: 
per aufeinander), urto. è (vom Wagen), 
scossa , scotimento. &. (eines Erdbebens ), 
scossa. &. (beim Billard), mossa. È. 
einen feften, fihern Stoß haben, averla 
mano ferma, sicura. 





ben, far violenza al suo cuore, violen- 
tarlo. &. bag war mir ein &tof iné Herz, 
questo fu per me una stoccata al cnore, 
un colpo che mi passò l'anima. $. das 
‚bat feiner Ehre einen empfindlihen Stoß 
gegeben, questo ha fatto un gran danno 
al suo onore, gli ha portato una percossa 
mortale. &. das wirb ibm ben legten Stoß 


$- Fig. feinem Herzen einen Stoß ges) 


Etofien 


aromi. &. Mein ffofen, gu Pulver floßen, 
stritolare, triturare, tritare, ridurre in 
polvere, $. von fit ftofen, ributtare, 
rispingere uno. &. feine Frau von fi 
oben, ripudiare sua ınoglie. &. fein Gluͤck 
von fi ftoßen, dar calci in faccia alla 
fortuna, volgerle le spalle. 

$-. Fig. Einen vom Beſitze ftoßen, 
spossessare, spropriare alcuno, trarlo dal 
possesso. $. Einen ind Gefinanif ftofien, 
cacciare alcuno in prigione. &. Einen vom 
Amte ftoßen, togliere l'impiego ad uno, 
cacciario dal posto. $. @inen aus bem 
Hauſe floßen, scacciare uno di casa. &. 
Einen aus ber Geſellſchaft ftoßen, esclu- 
dere, scacciare uno dalla società. ®. eis 
nen Tifo an den andern ftoßen, aggiuo- 


Ì 
| 


| 





acben, questo gli darà l'ultimo crollo, 


gere una tavola all’ altra. $. eine Röhre 
il colpo di grazia. &. einen Stoß ins 


an die andere ftofien, commettere, im- 
Dorn, in bie Trompete thun, dar fiato al boccare un canale nell’ altro. $. eine 
corno , alla trombetta. Klinge ins Gefäß ftoßen, montare uma 

2) (am Stocke), orlo. (eines Meſſers), Lama. $. einen Stiel in die Art foßen, 
codolo. $. (einer Säge), capitello , ma- mettere il manico ad un’ ascia. $. einen 
niglia. &. (einer Kanone), culatta. $. (von Aermel ans Kleid ftoßen, attaccare le ma- 





‚einem Kalbe, Hammel), coscia, cosciotto. niche all’ abito. 


$. ein Stoß Bücher, Akten, stiva, bal-| &. 7. di Mus. bie Noten ftoßen, stac- 

lotto di libri, di atti. &. ein Stoß ol}, care le note. 

catasta di legna. $. cin Stoß Papier, un] 2) w. n. an Etwas, an Einen ftoßen, 

cumulo di carta. urtare, dar contro q. c., dar di cozzo; 
$- Fig. Fam. einen Stoß weg, senza inciampare, intoppare. ‘ &. man fonnte 

interruzione, continuamente. $. ftinen|nidjt durchgehen, ohne an Jemand zu fto: 

Stoß fhlafen, dormire i suoi sonni; dor-|fien, non vi si poteva passare senza ur- 


mire, schiacciare un sonno. tare alcuno. $. diefer Och ſe ftößt, questo 
Stofiaar, } il e, |bue mena cornate. &. dieie Flinte ftößt, 
Bil — are 1a mesto fucile rispigne. 8. der Wagen 
Stofart, f. 7. de’ Carp. ascia da itost auf dem Steinpflafter, questa car- 


digrossare, rozza trabalza sul selciato. &. die Schiffe 
Stofbahn, f. giuoco liscio. ftießen aneinander, le navi urtarono l'una 
Gtofbod, m. becco, caprone che |contro l’altra, $. das Schiff ftich an eine 
cozza. It. vedi Mauerbreder. Klippe und fcheiterte, il vascello andò a 
Gtofidegen, m. stocco, spadone. |dare, a urtare contro uno scoglio e nau- 
Stofel, m. (cineò Morferd), pestel-|fragò, $. and Land floßen, preniler terra, 
lo, pestatojo. &. (das Erdreich felt su frame approdare. $. vom Lande ftofien, abbri- 
pfen ), pilo, mazzeranga- vare, salpare $. ins Dorn, in bie Troms 
open, #. a. spignere, spingere; pete ftofien, dar di como, dar nella trom- 





Storger, m. [Pfufder], ciarpone, 
ciarlatano, 

Stoͤrrig, agg. [hartnädig, unbeug: 
fam], caparbio, capone, testereccio, osli- 
mato; it. intrattabile, indocile. 

Gtorrigfeit, f. caparbietà, capo- 
neria, ostinatezza; indocilità; brus- 
*’Stérrifo bio, ost 

torr + agg. caparbio, osti- 
pato, iasraciabila $. ein ſtoͤr⸗ 
rifher Sinn, carattere ostinato. $. fein 
ftörrifches Wefen, la sua intrattabilith, 
indocilità, 

Störrogen, m. uova di storione. 

Gtirtftange, f. frugone. 

Störung, f. turbamento , sturba- 


mento, disturbo; scompigliamento, scon- | 
certo, $. Störung verurfacen, dare dis- | 
turbo, $. (der Gemüthtruge), perturba-| 


zione, agitazione, inquietudine, fastidio | 

8. T.d'Astr. (im Planetenlauſe), per-| 
turbazione. $. (im Befipe), miolesta- 
mento, molestia. 

Stoß, m. urto, percossa, botta, 
scossa. $. (mit der Sand), percossa,| 
colpo. &. (mit dem Fuße), urto, calcio, | 
&. (mit der Kauft), frugone. &. da fegte 
es Stöße, le percosse non si risparmia- 
rono; vi si buscarono delle busse non 
poche 


urtare. $. Cinen mit bem Fufe ftofen, (ba, dar fiato al corno, alla tromba. $. 
dare calci ad uno, spiguerlo col piede.|auf Einen ftoßen, dar di petto ad uno, 
$. Ginen mit dem Eibogen ftoßen, dar|incontrarlo, imbattersi in alcuno. &. beim 
igomitate ad uno, &. er ſtieß mit dem Leſen ſtieß ih auf eine Stelle, bdie.... 
Degen nad) ihm, cercò di portargli unalin leggendo m’imbattei in un passo, 
stoccata, di ferirlo di punta. $. Einem|che.... &. gu Iemand fiofien, raggiun- 
den Degen burd den Leib floßen, trafig-|gere, andare a raggiungere uno. $. dies 
gere, passare da banda a banda uno colla|Regiment ftief zum Deere, questo reggi- 
spada. &. Einem den Dolch in die Bruftimento andò a raggiungere, raggiunse 
oßen, ficcare, cacciare, immergere il l'armata. $. beide Deere ftefen aufeinane 
pugnale in petto ad uno. &. er ftief ihn |der, entrambi gli eserciti diedero di cozzo. 
\burd und dur, lo trafisse, lo passò da|$. ber Habicht ftößt auf Tauben u. f. w. 
parte a parte, l’infilzò. $. Einen diberlil nibbio piomba addosso alle colombe, 
den Haufen ftofien, rovesciare, atterrare ai piccioni. $ er ift fo arof, daß er 
uno , gettarlo, buttarlo a terra. It. dis- [pier an bie Dede ftofien würde, egli è 
itenderlo morto a terra. @. Einen ftofen, [tanto grande che toccherebbe il solaro. 








jurtare uno, dargli un urto, urtata, ur-|8, mein Garten flößt an den Wald, il 
tone. &. er ſtieß mich im Vorbeigeben, (mio giardino da, riesce alla foresta, $. 
in passando mi urtò, mi dette un urtone. fein Zimmer ftößt an bas meinige, la 
$. Pfäple in die Erde ftoßen, ficcare, af- (sua camera sta accanto alla, riesce nella 
fondare pali. $. einander ftofen, urtarsi mia. $. ihre Daus ftößt gerade auf diefe 
l'un l’altro, scontrarsi. &. biefe Vide |Straße, la sua casa dà, riesce appun- 
ftoßen fid, questi becchi si cozzano, cor- (tino su questa strada. &. dir Winde ftoßen 
neggiano, si danno di cozzo. &. die auf das Daus, questa casa è esposta ai 
Kugel ins tod ftofen, fare una biglia. (venti. $. ſich ken, urtarsi. &. ich babe 
8. Einen ins Waffer, in den Abarund mir ben Ellenbogen geftofen, mi sono 
ofien, spingere uno nell’ acqua, nel urtato il gomito. $. id) babe mich im 
precipizio, cacciarvelo giù, $. Ginm rinftern geftofien, nel bujo ho urtato. 
vom Pferde ftoßen, buttar giù da cavallo, '8. fit an Etwas ftoßen, urtare in q. c. 


8. (indie cite), fiancata. $. 
(mit dem Degen), stoccata. $. (beim Fediten), | N 
botta. $. die Stöße pariren, parare, ri-| Pfeffer, Gewuͤrz fto 


levar di sella alcuno. $. Etwas im Mor: 
fer ftofien, pestare q. c. nel mortajo. $. 
Pen, pestar pepe, 


It Fig. scandalizzarsi. 
| 8. die Sade ftößt fih noch an einen 
'Umftand, la cosa s'imbattè ad una sola 


Stoßen 


circostanza; l'affare avrà ancora una|a dirittura, 


difficoltà. $. ber Wein, das Bier flößt, 


il vino, la birra leva in capo, lavora,| 


fermenta, 
Gtoßen, n. lo spingere, 


Stofiend, part. 
spinge ec. vedi kopen. $. an einander 
ftoßend, contiguo, attinente, attiguo, vi- 
cino. 


Stöfer, m. colui che spinge. &.| 


(in Avothtten), pestatore. 
È. Per Stofvoget, uccello di rapina, 
di preda. 
- T. degl Idraul. mazzeranga, pilo» 
tofifalt, m. 
Stofigebet, n, orazione, prece 
jaculatoria, giaculatoria; ejaculazione, 
Stofgewehr, n. arme [da ferir] 


di punta, 
Sto fbosel, m. T. de' Legn. pial- 
lone, 
Stößig, agg. ein flößiger Ode, un 
bove che mena, tira cornate, 
Gtoffante, f. (am &ieide), orlo, 
+ T. di ülar. incinta, veringola. 
toßElinge, f- lama di stocco. 
Etofmatte,f. 7. di Mar. paglietto. 
Stoßmaus, /. topo campagnuolo. 
Gtofnabt, f. 7. de' Sart. euci- 
tura all’ ago d'oro. 
_©tofriemen, m. (an Kutihen), 
ciguone, — 
Stofring, m. (ander Nate), vedi 
Nabenring, 
Stoßfäge, f. gatinceio. 
Stoßfenfzer, m. slancio, 
affettuoso verso Dio, 
Gtoßitange, f. stanga ferrata, 
Stofvogel, m. uccello di rapina, 
di preda. — 
toßw tif, avv. a scosse; 
\ernativamente, 
GStofiwert, n. T.degli Oriol. scap- 
pamento. It. T. di Zecc. torchio, 
Stofwind, m. colpo, soffio im- 
etuoso ili vento. 
Stofzähne, 
Stofieug, 


aggiustatore. 


Stotterer, m. tartaglione, troglio, 
a DE ftrafen, marcare d'infamia. 
betiante. $. er hat cine ftotterige Spra⸗ ftraien, 


Stotterig, ogg. tartagliante, 
du egli tartaglia. 


it, scilinguare, frastagliere, biasciare, 


$. Fig. cin Rab, weiches flottert, ruota 


che balza, trabalıa, scuote. 


Stottern, n. il tartagliare, il tro- 


liare. 
Stofternd, pars. balbettante, 
tagliante. 
Stove, f. T. di Cuc. stufato, 
» T. di Mar. stufa. 


toven, v. a. T. di Cue. stufare. 
&- 7. di Mar. ein Tau ftoven, stufare 


una gomena. 


Strad, agg. [geftredt, gerabe], di- 
ritto, teso. $. ein ftracter Weg, via di- 
rita. $. flrades Weges, dirittamente, a 
dirittura. $. firades Fufes hingehen, au⸗ 


darvi in su’ due piedi, incontanente. 
2) cine flrade Zahlung, 


pronto, esatto. $. ein ſtracter Tod, morte 


subitanea, improvvisa, 


il dar di|nente. $. 
cozzo, l'urtare ec. &. (des Wagend ), scusse, no 
scotimento. $. (su Pferde), rinsaccamento. ‘torno. 
spingente, che 


smerlo , smeriglio. | 


m. pl. denti puntenti. 
n. T. de’ Gett. di car. 


tar- [uno, dargli una mentita. 





- 6 
&. bag ift ſtrace entgegen, 
ciò è diametralmente opposto, 

2) Per fogleià, plöelih, subito, in 
| questo momento, nel momento, inconta- 
id komme ftrocdé wieder, ritor 
subito, nell’ istante; fo un salto € 


' 
| 


Gtrafamte n, autorità di punire, 
|di dar punizioni. $. das Strafamt füh-! 
een, essere incaricato dell’ ulficio di pu- 
inîre, 


Strafbar, agg. puvibile, degno 


colperole, reo. 
trafbar, 
'reamente, 
Strafbarkeit, f. reità, colpa. 
Strafbefehl, m. ordine, comando 
di punire, mandato comwminatorio. 
Gtrafblit, m. sguardo di ripren-, 
\sione, riprensivo, 
i Strafbud, n. libro, registro delle 
ammende, delle multe, 
Strafbüchſe, /. cassetta delle am- 
ende, delle multe, 
Strafe, f. pena, punizione, castigo.! 
astigo, condanna. $. man legte ibm als 
Strafe auf, gu.... gli s'impose per, 
lin castigo di... $. in Strafe verfallen, 
lincorrere nella pena. &. Strafe wegen] 
einer Schuld leiden, patire, portare lu 
Ipena, pagare il fio di una colpa. 8. es 
1 
sotto gran pena. 


app, colpevolmente, 


| 








$. Einen zur Strafe, 


di castigo, di punizione, d'essere punito, p 


I tenza. 


trahl 1089 
G. T. di Mur. ein Tau ſtraff anziehen, 


cazzare, imbracare una gomena, 

Gtraffall, m. caso, evento degno 
— da venire punito. 

. Straffällig, agg. colpevole, reo, 
incorso nella pena, punibile. &. ftrafs 
fällig werden, incorrere nella pena. 

Gtraffdlligfeit, f. rei, colpa, 

Gtraffrei, agg. e arv. libero, 
esente di pena, di punizione, di castigo, 
impune. $. fid Rraffeei machen [durch 
—— ber Mitſchuldigen], pigliare l'im- 
unità. 

Straffreibeit, f. esenzione di 
pena, impunità. 

Straigebot, n. legge penale. 

Strafgedidt, n. satira, poema 
satirico. 

Strafgeld, Hi multa, ammenda; 
pena pecuniaria. $. (im Epiele), peni- 
$. Strafgeld ertegen, — la 
muita, ammenda. 

_@trafgeredtigheit, f. la giusti- 
zia puuitiva. 

Strafgerihbt, n. giustizia; gindi- 
zio, $. bas göttliche Strafgericht, il di- 
vin gastigo, il giudizio di Dio, 

Strafgeieh, n. legge penale. 

Strafgeferbud, n. colice penale. 

Gtrafgdttin, f. Dea vendicatrice, 
Nemesi, Giustizia, 

Strafband, /. mano castigatrice, 


ft bei fhhmerer Strafe verboten, è proibito! punitrice, vendicatrice. 


Gtraffaffe, f. cassa delle multe, 


‚sieben, punire, castigare, condannare] ammende. 


alcuno. $. bie Strafe mildern, mitigare,| 
inoderare la pena, il gastigo. $. bie 


grazia. &: förperlihe Strafe, castigo, 
pena corporale, afllittiva. &. (an Gelb), 
ammenda, multa, peya, condanna pecu- 


niaria. &. jur Strafe follft du zu Daufe 


casa. 

| Strafen, v. a. [Einem], punire, 
castigare, gastigare alcuno, dargli castigo. 
$. Einen wegen cincs Verbrechens firafen, 
punire , castigare uno di qualche delitto. 
$. Einen körperlich, am Leide ftrafen, cas- 
tigare, punire uno corporalmente, con- 
dannarlo a pena alllittiva. $. am Leben! 
ftrafen, punire di morte. $. an ber Ehre 
$. an Gelbe 
condannare ad una multa, am- 
menda. $. er murbe um 100 @ulden ges 


| 


totterm,s.r.tartagliare, trogliare ;|ftraft, fu condannato ad una multa di 


100 fiorini. &. ein Kind mit der Ruthe 
jfrafen, punire, castigare un fanciullo| 
[calle frusta, frustarlo. $. Einen mit! 
Worten. ftrafen, correggere, riprendere) 
| $. Einen Lügen firafen, amentire! 


uno. 


i $. modo basso, ftraf mid Bott! Gotti 
‚fol mid) ftrafen! che Dio mi punisca!' 
imi fulmini il cielo ! | 
| @trafend, part. att. punitivo, che 
| — 
unisce, che castiga. $. ein ſtrafender 
lid, sguardo riprensivo, di riprensione.| 
Strafengel, m. vedi Radjeenget. | 
Gtrafengwirdig, ogg. vedi 
ftrafwärbtg. . 
| Strafer, m. —in, f. 








agamento |castigatore , trice, 


Straff, 


teso , disteso. 


a 


Stradd, aev. [gerade], dirittamente, (corda molto tesa. 


Valentini, Stal, Wörterd, IV. 


molto, fortemente| Pessere d È 
ein ftraffes Geil, fune, Strahl, m. raggio. 


Sträflid, agg. [ftrafbar], puni- 
bile, degno di pena , di gastigo. $, ein 


sospiro |Etrafe erlaffen, rimettere la pena , far| jträflidhes Beginnen, intrapesa degna di 


castigo, di punizione , che merita puni- 
zione. 
2) Per tabelbaft, biasimevole, 
Gtrdflibfeit, f. reità, colpa, It. 


it. al-|bleiben, per [in] penitenza resterai all'esser degno di biasimo. 


@trdfling, m. reo, malfattore, It, 
forzato. 

Straflos, age. impune, esente da 
castigo, impunito , franco. 

Straflofigfeit, f. impunità. 

Etrafort, m. luogo di punizione. 

Gtrafprediger, m. predicatore 
che declama, che invelsce contro i vizj. 
It, predicatore che non la finisce mai coi 
suoi reclami, esortazioni. 

Etrafpredigt, f. predica solenne 
contro I vizj. 

$. Fig. Einem eine Strafprebigt bale 
ten, fare una buona ripassata, una in- 
vettiva ad uno, lavargli ben bene il 
capo. 

Strafredt, n. diritto di punire 

Gtrafrebde, f. ripassata, lavata di 
capo, riprensione. 

Gtrafrutbe, M frusta; 7. zeol. 
flagello. A 

etraff@rift, f. scrittura satirica, 
satira, it. invettiva, 

Strafſchwert, n. spada punitrice, 
vendicatrice. 

Gtrafurtbeil, n. sentenza penale. 

Strafmwort, n. parola di corre- 
zione, d’ammonizione, 


Strafwirdig, agg. degno di pena, 


punitore,] meritevole di castigo; reo, colpevole. 


etrafwirbdigteit, f. reità, colpa; 


o di pena. 
8. die Strabe 
len der Sonne, i raggi [ poet. rai] del 
Vyypry 
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sole, solari. &. Etrablen ſchießen, mwerfen, 


vibrare, lanciare raggi. 


Strahlasbeft 





Stramveln, +. n. guizzare co’ pie-' 
di, spiugare. It. sgambettare, correre a 


3. Fig. ein Strahl von Hoffnung, un] piccoli passi. 


raggio di speranza. 


Strrampfen, è. n. battere, dar de'! 


. Per simil. (von Waſſer), zampillo, piedi in terra ; acalpitare. 


getto, 
&. Per Blitzſtrahl, fulmine, sactta. 


8. (am Pierdefuße), fettone. &. (des Ra wurde auf den Strand getrieben, lief auf, uniti. 


ded), razzo. 

Strahlasbeſt, m..asbesto radiato, 
striato, 

Gtrabibiende, f. zinco sulfurieo 
nero, 

Strablblumen, f. pl. fiori [dis- 
posti] a raggi. 

Strablen, ». n. radiare, irradiare, 
raggiare; vibrare, mandar raggi. — 

+ Fig. Freude ftrablte aus ihren 
Blicken, i suoi occhi sfavillavano , scin- 
tillavano di gio)a, di contento. 

Strahlen, n. il raggiare, lo splen- 
dore de’ raggi, 

Sträblen, +. a. (Verde), streg- 
ghiare. $. Flachs flräbten, pettinare il lino. 

Gtrablenbredend, agg. refrat- 
tivo. 

Gtrablenbredung, f. refrazione. 

Gtrablend, pare. raggiante, ra- 
diante. 

Etrablenfòrmig, agg. radiato, 
disposto a raggi. 

Strablenglani, 
de’ raggi. 

Gtrablenförper, m. corpo rag- 
giante , ragrioso. 

Gtrablenfranz, m. corona di 
raggi. 

+ Per Heiligenſchein, aureola, 

. T.d' Anat. (im Nuge), corona ci- 
liare. 

Gtrablenfrone, f. corona di 
raggi, raggiante. 

© trablennerve, m. T. d' Anat. 
nervo ciliare. 

Strablentbier, n. 7. de’ Nat. 
radiaria. 


Etrabigefhmwir, m. (ber Pierde), 
gra pe. 
Gtrabiglimmer, m. mica radia- 





m. splendore 





ta, striata. 
Strahlgyps, m. gesso radiato, 


striato ; inolito. 


Strand, » spiaggia, piaggia ; spon- 
da, riva del mare, lido. $. das iff 


ben Strand, la nave fu gettata sulla) 
spiaggia, arrenò, naufragò sulla spiaggia. 
$- länge bem Stranbe, lungo la spiag-| 
gia. &. ein Schiff vom Strande losma: 
cen, scagliare, far tornare a galla un 
bastimento serrato alla spiaggia. 
Strandbauer, m. maremmano. 
Strandbörs, m. perca di mare, | 
Gtranddorf, m 
timo. 
Etranden, e. n, (von Schiffen', ar 
renare, incagliare; dar sulle secche, in 
SECCO. 


villaggio marit-: 


— Gtrafienràuberei 


3. Fig. Über die Stränge ſchlagen, 
rompere, strappare la capezza; uscir di 
manico ; oltrepassare i limiti. 

È. Fig. wenn alle Stränge reifen, al 
peggio andare. ®. ber Strang (einer 
Gioce), fune, corda. $. fie ziehen alle an 
einem Strange, vanno tutti d'accordo, 


$- Fam. feinen Strang ziehen, tirar 
la sua carretta. &. ein Strang Garn, Scie 
de, matassa di filato, di seta. 
Strangbirne, f. pera strozzatoja. 
Strängel, m. T. de' Manisc, 
stranguglioni. 
Stränageln, v. di 
©Stranguliren,$ lare. 
Strapaje, f. Foce ital. strapazzo; 
travaglio, bistento, 
| \trapagiren, ». a. strapazzare. 
i Gtraf, n. 7. de Vetr, strazzo. 
i Gtrafe, f. [Weg], strada, via, 


strango- 





Strandfiſch, m. pesce litorale. 

Strandfifher, m. pescator cos- 
tiere. 

Strandfiſcherei, f. pesca lungo 
la spiaggia. 

Ötrandgüter, n. pl. roba gettata 
in sulla spiaggia dal mare, 

Gtrandjdger, m. 7. de' Nat. ster- 
corario. 

Strandfaraufhe, f. corascino di 
mare 

Strandfobl, m. vedi Meerkohl. 

Strandfrabbe, f. grancio. 

Gtrandfraut, n. erba marittima. 

Strandläufer, m. T. de’ Nat. 

ambecchio. $. ber gemeine Strandläu: 
er, albastrella. &. der grüne Strandidu: 
fer, gambecchio verde. 

Gtrandmu f@el, f. conchiglia 
litorale [che si trova sulla spiaggia). 

Strandnelte, f. T. de Bor. statice. 

Strandpfeifer, m. 7 de Nat. 
piviere minore. 

Gtranòdpflanzen, f. pi piante 
marittime. 

Strandredt, n. dritto d’appro- 
priarsi la roba gettata dal mare iu sulla 
spiaggia. 

Gtranbdreiter, m. guardacoste a 
cavallo, 


Strandſchleicher, m. 7. de' Nat. 


Strablidt, agg. in forma di, si-|tritone litorale, 


mile a raggi, radiato 
Strablig, agg raggioso, radioso. 
. T. d’Arald. a cometa. 
» T. de’ Bot. radiato, disposto a 
raggi. 
+ T. de’ Nat. radiato, striato, &. eine 
firablige Blume, fiore [disposto] a raggi. 
, ftrabliverGupé, gesso radiato, striato, 


. ein ftrabliger Bruch, frattura raiata. | 


Strablmufhel, f. 7. de' Nut. 
pettine. 

Errablrobr, n. (an Eprizen), pun- 
ta, bocchino della tromba. 

Strablfhörl, m. 7. de Nat. acti- 


note, actinolito. 





Strablitein, m. pietra radiata. 

Etrablung, f. il raggiare, lo spar- 
gimento de raggi. 

Straͤhn, m.matassa; it. pajuola. $ 


ein Seil von drei Sträbnen , corda, fune! piccato. &. bei Strafe 
&. in Sträbnen binden, pena d'essere strangolato, impiccato. 


a tre corduni. 
winden, aınmalassare. 
etribnoen, n. dim. matassina. 
Etramm, agg. vedi ftraff. | 





Strandf@nepfe, f. chiurlo grigio. 

Strandfhwimmer,m. T. de’ Nar. 
nerita litorale. 

Gtrandfparge!, m. sparago ma- 
rittimos 

Strandung, f. l'arrenare, il dare 
in secco, 

Strandvogel, m. uccello litorale, 
di spiaggia. 

Strandvogt, m. ispettore delle 
coste. 

Strandwache, M. guardacoste. 

Strang, m. [Sitick]), corda, fune; 


cammino. &. gehet Eurer Straße! an- 
| date pe’ fatti vostri! &. bie große, èffente 
‚lidye Straße, la strada maestra, la stra- 
da, via pubblica. $. von ber rechten 
Straße abfommen, uscir di strada, di 
| via, del retto sentiero. $. immer auf ben 
Straßen liegen, essere sempre in sulla 
| strada. $ auf den Strafen rauben, get- 
ltarsì, andare, stare alla strada; assaltare 
‘in sulla pubblica strada, fare il grassa- 
tore. 
2) bie Straßen einer Stadt, le strade 
| d'una città. $. eine breite, enge Strafe, 
strada larga, ampia, stretta, angusta. 
‚eine Straße ohne duégan:, stradella cieca, 
{ vicolo cieco. $. auf der Straße, in sulla 
‚strada, alla strada. &. auf offer Strafe, 
fin sulla pubblica strada, $. in den Stra⸗ 
‘fen von Parig, nelle, per le strade di 
Parigi. » mein Zimmer gebt auf die 
"Straße, la mia stanza da sulla strada. 
| 3) Per Meerengr, stretto. È. bie Straße 
[von Givraltar, lo stretto di Gibilterra. 
Gtrafenarbeit, /. lavori pub- 
blici, delle strade, dei forzati. 
Strafenanffeber, m. mastro di 
strasle. 
Straßenbau, m. costruzione d’una 
strada. 
Etrafenbelendtung, f. illu- 
minacione delle strade. 
Etrafendvereiter, m. 
delle strade a cavallo. 
Straßenfabrer, m. 7. di Mar. 
navigatore che frequenta lo streito di Gi- 
bilterra. 
et rafienfeger, m. scopatore delle 
strade; scherz. paladino. 
Ötraßengefindel, n. canaglia, 
marmaglia di strada, l’infima plebe, 
Straßenjunge, m. ragazıo di 
piazza, masca'zoue, baroncello. 
Gtrafenlarerne, f. lampione. 
Etrafienmord, m. assassinio di 


guardia 





it. laccio, capestro. $. mit dem Strange] strada, commesso sulla strada. 


vom Leben zum Tode bringen, impiocare 


uno per la gola. $. gum Strange verz|svaligio, assassinio, grassazione. 
urtheilen, condannare uno alla forca, ad|Strafenraub treiben, assassinare , fa 


Strafenruub, m. ladroneccio, 
è 


re 


essere impiccato. $. ben Strang verdie:]il grassatore, svaligiare; andare, stare 


stro 


des & 


nen, meritare il cap 
frange, sotto 


2) bie Stränge (am Waaın), 


en, distrigare un cavallo 


d'essere im-|alla strada, 


Straßfenrduber, m. assassino di 
strada, grassatore, scherano ; malandrino, 


! le tirelle, | svaligintore, 
bi ein Pferd von den Strängen losma- 


Straßenräuberei, f. vedi Stra 


dalle cinghie. | fenraub. 


Straßenräuberifh 


Straßenrduberifh, agg. ma- 
landrinesco. | 
Strafenräuberifh, av, da ma- 
landrino, da assassino di strada, 
Straßenfperrung, f. barricata, 
Gtrapenzoll, m. pelazgio, gui- 


daggio. 
Straße, } Sf. Foce itul. strazza, 
Etra;je, I stracciafoglio. 


Gtraube, f. (an einem Holje, Stode), 
la barba. 

2) (über der Stien), toppò. 

3) (Getàt), chiocciolino [frittelle 
alla siringa ). 

Sträuben, ».a, bat Daar, bie 
Federn firäuben, rizzare, arrizzare, sol- 
levare i peli, i capelli, le piume. 5. ber 
Dabn ſtraͤubt fein Gefieder, il gallo ar- 
rizza le penne. $. ſich fträuben, arric-| 
ciarsi, arrizzarsi, raccapricciarsi. $, men 
‚Haar fträubte ſich vor Kntfegen, mi sen-| 
tiva arricciare, arrizzarsi i capelli in capo | 
dallo spavento. ! 

2) ji firduben, riluttare, ricalcitrare,! 
ostare, resistere cpn forza, tirare alla 
stalfa. $. fie ſtraͤubte fich ber Umarmuna, 
ella ripuguò, gli si oppose, si soltrasse | 
agli abbracciamenti. | 

Stranbenbdder, m. pasticciere 
[che fa i chiocciolini ]. 

Stranbfuf, m. T. de’ Manisc. 
ein Pferd mit Straubfäßen, cavallo coi) 

iedi setolosi. 

Straubig, agg. rizzato, arrizzato, 
arricciato , ispido, irto. $. flraubiges 
Daar, capelli, peli rizzati, arrullati, ispi-| 
di, rabuffati. &. ftraubigeé Gefieder, peune 
rizzate. 

Straubfopf, m. testa co’ capelli 
ispidi, arruflati. 

Straubrad, zn. ruota a palette. 

Straubfhaf, n. saiga; capra sal-| 


vatica. 








Stranbfhnede, f. strombo; it | 


turbine. 

Straud, m. arbusto, cespo, sterpo, | 
frutice. &. ein dichter Straud, cespuglio! 
folto. | 


Straudartig, agg. in forma di) 


arbusto, di cespo ; cespugliato, 
It. 7. de' Bot. fruticoso, frutescente. 


Strauhbart, m. barba ispida, 
folta. 

Straudbirke, /. betula nana, 
fruticosa. N 
Strauchbündel, n: {Fafdine],! 
fascina. i 


Strauchdieb, m. bandito, malan- 
drino di macchia. 

Straucdeln, v. n. incespicare, in- 
ciampare, intoppare, 

$. fig. inciampare, fare strafalcioni, 
porre il piede iu fallo. $. auf der Bahn 
der Zugend jtraudyeln, porre il piede in 
fallo nella via della virtù. 


Straudberd, m. I. degli Uccell.! 


#ja coperta di frasche; frasconaja, 


Straubidt, agg. cespugliato, sie) 


mile a cespuglio. 
Straudig, agg. cespuglioso, 


coperto di cespugli. 


pieno, 


Straͤuchlein, n. dim. cespuglietto. 
Straudmandel, f. inandorlo 
nano. 


Straudmeide, f. salcio frute- 
scente. 





Strauchwerk, n. cespugli, arbusti, 
sterpi. 

Strauf, m. (von Blumen), mazro, 
$. einen Strauß binden, fare un mazzo. 

+ T. re! Rot. Virso, 8. (auf dem 

Ropfe mander Vögel), ciuffetto , cresta, 

Strauß, m. struzzo, struzzolo. 

Strauß, m. [Streit, Kempf]; rissa, 
conflitto , pugna, mischia, lotta. $. das 
war ein harter Strauß, questo fu un 
aspro, un fiero conflitto. $. einen Strauss 
befteben, sostenere un conflitto, reggere 
ad un combattimento. 

Straußbajtard, m. struzzo bas- 
tardo. 

Straufbinderin, f. fioraja, che 
fa, lega mazzetti di fiori. 

Gtriufiden, n. dim. mazzetto, 
mazzolino. 

Stranfel, n. novo di struzzo. 

Stra si ente, f. milluina. 

Straͤu ermidò en, n. rivendu- 
gliola di mazzetti. 

Gtrauffeder, f. penna, piuma di 
struzzo, di struzzolo. 

Stranfifint, m. fringuello crestuto. 

Strraufigras, n. %. de Bot. 
agroste , agrotiile, 

Stränflein, n. vedi Sträußcen, 

Straufmagen, m. stomaco di 
struzzo. 

Etraufrabe, m. corvo crestuto. 

Straufvogel, m. struzzo, struz- 


zolo. 
Strebbogen, m. vediStrebeboaen. 


Str rue l'opporsi , il riluttare. 
3. fih zur Strebe fegen, contrapporsi, 


2) T.de' Curp. calzatoja. $. mit Ötres 
ben ſtuͤtzen, verfeben, calzare, puntellare. 

3) Fam, direzione obbliqua. 

Strebebalten, m. 7. de' Carp. 
cavalletto. 

Strebeband, n. T. de’ Curp.tra- 
vicello. 

Strebebogen, mm. puntello. It 
pendenza d'una volta fuori di perpendi- 
colo delle mura. 

Etrebefabe, f- gatto che s'arriccia. 

$. Fig. persona ritrosa, ostinata. 

Gtrebeftaft, f. forza tendente; 
‘it forza centrale. 

Strebemaner, f. contrafforte, 
uro di rinforzo. 

Streben, w. n. tendere. $. alle 
Körper fireben nah bem Mittelpuntte, 
\ogni corpo tende al centro, 

$. Fig. tendere, mirare, aspirare, 
procurare, aver la mira, anelare, am- 
bire. $. Jeder firebte zu fiegen, ognuno 
itentò, si sforzò di vincere. $. nad Et⸗ 
was jtreben, vendere, mirare a q. c., sfor- 
‚zarsi, adoperarsi di ottenere q. c. $- 
nad) Xemtern, Ehrenftellen, Reichthum 
iftreben, aspirare, agognare ad-ipieghi, 


m 


‘posti d'onore, ricchezze. 
Etreben, n. tendenza, mira, il 
tendere, sforzo. , 
Etrrbend, part. tendente; che 
tende ; aspirante j che si sforza, che s'ado- 
ra, &. die nad dem Mittelpurfte fire: 
Ibende Kraft, la forza centripeta. 
Strebepfeiler, m. contrafforte, 
sprone , calzatoja, 
Etreber, m. aspirante. 


Streich 
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18. firebfamer Fleiß, assiduità, applica- 


zione costante. 
| Gtrebfamteit, f. assiduità. 

E trebuna, f. vedi Streben, n 

Streckdalten, m. T. de Corp, 
palanca inclinata, 

Streckbank, f. cavalletto, 

@tredbar, agg. estensibile, dut- 
tile, malleabile. 

Stredbarfeit, f. duttilià. 

Stredden, n. dim. piccolo tratto 
di strada. $. geben Sie ein Streckchen 
jmit, venite meco un piccolo tratto di 
(strada. 

Etrede, f. tratto, spazio. &. eine 
iStrede Landes, Weges, tratto di paese, 
[di strada. &. 26 if cine ziemliche Etrede 
babin, fin la v'è un bel tratto. $. von 
Strecte zu Strede, di tratto in tratto, da 
uno spazio all’ altro. $. in einer Strece, 
in, ad un tratto, senza interruzione. 

Stredeifen, n. T.di Magon, ferro 
streecato. 

Streden, v. a. [ausdehnen], sten- 
dere, distendere, stirare, allungare, 3. 
Metalle fireden, stendere, distendere, 
laminare metalli. $. Leder ſtrecken, su- 
rare il cuojo. 

$. T.de Conc. eine Haut ſtrecken, di- 
rompere una pe $. ſich ſtrecken, sten 
dersi, distendersi; protendersi, stirarsi, 

è. Fig. alle Kräfte auf Etwas fireden, 
fare ogni sforzo, mettere ogni studio, 
prendere checchessia a scesa di testa, la- 
Ivorare coll’ arco dell’ osso, 

$ Fum. alle Biere von ſich ſtrecken, 


‚stendere le quattro gambe; morire. 8. 


i 





imettersi in opposizione, opporsi, resistere. (fi aufs Bette ſtrecken, sdrajarsi, but- 


itarsi sul letto. $. fit ins Gras ſtrecken, 
sdrajarsi, disten:lersi, coricarsi su l'erba. 
$. Einen todt zur Erde fireden, stendere 
un morto per teıra. $. der Weg ftredt 
fi febe in die Länge, la via s’estenda 
nolio a lungo. %. ein geſtrecktes Pferd, 





uf, m. piede disteso, steso. 
ammer, m. martello da 


cavallo svelto. È im geftredten Lauf, 
a, alla distesa, a tutta carriera. $. im 
geſtrecten Galopp reiten, correre a, alla 
distesa, a briglia sciolta. 

3. 7. mil. das Gewehr fireden, de- 
|porre , metter giù le arme. $. firedft das 
Sewehr! arme a terra! it. arrendetevi! 
18. einen Wedeſtuhl fireden, metter su, 
montare il telajo. 

Streder, m. 7. d'Anat. muscolo 
estensore. 

Street N 

Stred 
stirare, 

Streckherd, m. 7. de' Fond. vedi 
Friſchherd. 

Stredmusfel, m. T. d’Anat. 
muscolo estensore. 

Stredteich, m. vivajo. 

Streckwalze, f. T. di Zece. eilin- 

ro da laminare. 

Streckwerk, n. strettojo da ridurre 
in vergucce, 0 lamine, il metallo. 

Strebn, m. vedi Gtribn. 

Strelch, m. [Schlag. Dieb], colpo, 
botta, percossa. #. @inem einen Streik 
geben, dare un colpo, una botta ad uno, 
s. ein Streich mit der Rutbe, colpo di 
verga, bacchettata. &. (mit dem Stode), 
bastonata. &- ( mit der Veitiche), sferzata. 
$. (auf den Baden), guanciata. $. (auf 
den Hintern), scnlacciata. ©. (mit umaes 


Gtrebfam, agg. assiduo, costante. |fehrter Hand), manrovescio. È. (mit einem 
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Streihbanf 


— - Str 


mer), martellata. @. ein töbtlidyer an die Wälle, l'artiglieria rasentò, stri- 
treid), colpo mortale, letale. $. einjscid i ripari. 


nichtiger Streid), colpo in fallo, leva finta. 


4) 7. de’ Cacc. (von Hunden, Fuͤchſen, 


„ einen Streich pariren, parare il colpo.| Wölfen), essere in caldo, in amore. 


. mit einem Streiche abbauen, tagliare 
ann colpo, di netto. 
ausweichen, schifare il colpo. $. einen 


Streich verfeden, beibringen, portare, ap-|radere. 


poggiare, aggiustare un colpo. 
8. Fig. den Streichen des Schickſals 
erliegen, suocombere all’ avversa fortuna. 
2) tratto, tiro. &. ein luftiger Streich, 
burla, scherzo, tratto giocoso, @. ein 
liftiger Streich, tratto artificioso , gher- 


minella, stratagemma. $. ein boshafter, 


Streich, un brutto scherzo, cattivo tiro, 
mal giuoco, $. ein unbefonnener, bums 


mer Streich, bestialità, balordaegine, sci- | 


munitaggine, $. ein fluger Streich, trat- 
to spiritoso, ingegnoso. $. was madft 
bu für Streiche? che balordaggini, che 
minchionerie, corbellerie tu vai facendo. 
&. Einem einen fhlimmen Streid fpie: 
len, fare una brutta burla, un brutto 
scherzo, un mal giuoco, un bel tiro, 
tratto ad uno, fargli la pera. $. ein 
verwünfcter Streid, un tiro, un colpo 
diabolico, un affare maledetto. $. er 


wird einen feiner gewoͤhnlichen Streiche 


machen, ce ne farà una delle sue. &. bin: 


ter Eines Streidhe fommen, scoprire le 


altrui discolerie, furberie, trame, per- 
fidie. 


Etreibbant,f. T.de' Tess. banco 


da cardare la bambagia. 
Gtreibbled, n. 


bocchetta da impiombare. 


T. de‘ Magn. 


Streibblume, f. T. de Bot. gna- 


falio arenario. 


chia. 


Strelche, f. T. de’ Pann. cardo. 


» T. de’ Forn. pennello, 
+ T. de’ Cone. ferro, coltello. 


. T. di Fortif. linea di difes#; fianco. 
Streideifen, n. ferro da spianare, 
Streideln, vr. a. [Einen], lisciare, 

carezzare [colla mano], vezzegriare, far 
. Einem die Baden ſtreicheln, 
lisciare, piaggiare, careggiare le guauce 
8. einen Hund, ein Pferd frei: 


deln, carezzare un cane, palpeggiare un 


carezie. 
ad uno. 


cavallo. 


Streihbret, n. (am Pfluge), oreo-|gento sulla pietra di paragone. 


$. (von Siftben), essere, andare in fre- 


8. bem Streije{gola, fregare. 


5) ». a. strisciare, lisciare, fregare, 
$. Einem mit der Hand Über die 
Wangen ſtreichen, lisciare, piaggiare le 
guance ad uno, @. ein Kind ftreiden, scu- 
lacciare, frustare un fanciullo. 8. mit 
Ruthen ſtreichen, sferzare, frustare. $. 
ben Schweiß vom Geſichte ſtreichen, asciu- 
gare il sudore dal volto. $. bag Haar 
aus dem Gefichte flreichen, rimuovere, 


. bag Geld vom Tiſche ſtreichen, in ben 

eutel flreihen, strisciare, mettere da- 
naro nella borsa, in iscarsella. $. einem 
Kinde Brei in den Mund flreihen, dar 
la pappa ad un bambino,imboccarlo. $. 
bag Papier glatt ſtreichen, lisciare, spia- 
nare la carta. $. das Meffer auf dem 
Stable ſtreichen, aguzzare il coltello, dar- 
gli il filo su l'acciarino. &. bie Falten 
ftreihen, spianare, far sortire le pieghe. 
$. cin Pflafter ftreichen, stendere un ce- 
rotto, un empiastro. $. mit Del, Salbe 
ftreiben, ungere d'olio, fregare d'un- 
guento, $. das Maß ſtreichen, radere la 
misura. $. Butter auf Brod, ein But: 
terbrod ftreichen, stendere del butirro 
sul pane. È. Ziegel reihen, spianare 
mattoni. &. Wolle ip pettinare, 
cardare la lana. $. ben Bogen [mit Kos 
lophonium] ftreihen, fregare le fila dell’ 
archetto con la colofonia, $. die Beige, den 
Baß flreichen, suonare il violino, il basso, 
* Gold, Silber auf bem Probirftein 


teihen, frugare, cimentare l'oro , lar- 








&. 7. de’ Conc. die Felle ftreichen, spe- 
lare, pelare le pelli. 

$. 7. de’ Bott. die Dauben ftreichen, 
incavare le doghe. 

8. 7. de' Forn. die Dauben ftreichen, 
darla chiarata al pane. $. Lerchen, Wadıs 
teln flreihen, prendere allodole, quaglie 
collo strascino. 

&. 7. di Mar. die Segel ftreihen, ab- 
bassare, calare, ammainare le vele. 
die Flagge fireidjen, abbassare la ban 
diera. & fich ſtreichen (von Pferden), ur- 
tarsi nelle gambe, ne’ piedi. 

6) Per ausftreichen, scancellare,cassare, 


Streihen,»v.n. bie Luft ſtreicht durch divennare. 8. einen Poften im Buche ſtrei⸗ 
die offnen Fenfter, l'aria tira, entra ed esce den, nad dex dipennare una partita, 


per le finestre aperte. $. ter Wind fireidt) 7 7, le, : volta. 
in die Segel, il vento da, soffia nelle vele, 13 2.0 AGTORaSEIn peo la prima rota 


le gonfia. 

. Fam. einen ſtreichen laſſer, lasciare 
mn vento, un peto. È. die Zugrögel frei: 
“hen, gli uccelli passano. $. durch Feld 
und Wald ftreihen, scorrere, attraver- 
sare campi e boschi. 

2) Per fi erftreden, estendersi, ar- 
rivare. 8. das Gebirge ſtreicht von Ei: 
ten nad Norden, la montagna s’estendı 
da Mezzodì a Settentrione, $. diefer Bar: 
ten fireiht bis an den Weg, questo giar- 
dino si estende fino alla strada. 8. ber 
Gang fireibt gegen Morgen, il filone 
scorre, serpe a Levante, 

3) an Etwas flreiden, strisciare, toccar 


pelle pelle, passar rasente. È. bas Kleid} Streibgarn, n. 7 
reicht auf bem Voben, l'abito strascica,/scino. 


Gtreimen, n. (der Vönel), passag 
gio. &. (der Fiſche), fregola. 8. rin Schiff 
zum Streichen bringen, forzare un basti- 

/tmento di calare le vele, di abbassare la 
bandiera. 


eifen 
Streihhols, n. T. delle Arti, ra- 


siera. 

Streihlarpfen, m. carpione in 
fregola. 

Streihleder, n. (su Rafırmeilern ), 
la coreggia [da’ rasoj], coreggina. 

Streidlinie, A T. di Fortelinea 
di difesa. 

Streichmaß, n. T. degli Agrim. 
graffietto. P 

2) misura rasa. 

Streichnadel, f. T. degli Oref. 
saggio. 

Strelchnetz, n. strascino; pantera. 

Streihofen, m. T. de'Chim. for- 


scausare, sviare i capelli dalla fronte. |nello di riverbero. 


(aD TTeLMEICEEN, m. vedi Streich⸗ 
eber. 

Steei@fpatel, m. T. farm. spa- 
tola. 

Etreibitein, m. [Probirftein], 
pieira di paragone. 
| Streihwate, f. vedi Streihgarn. 

Streihwedel, m. T. de’ Forn. 
‘pennello, 2 

Streihmwinfel, m. T. di Fortif. 
angolo fiancheggiaute. 

! Streibmolle, f: lana cardata, pet- 
\ tinata ; palmella. 

Streihzeit, f. (der Vögel), tempo 
del passaggio. S. (ber Gilde), tempo 
{della fregola. $. (iu Lerchen), stagione 
da prendere l'allodole collo strascino. 

treif, m. [Streifjug], scorreria- 

2) Per Streifen, vedi. Iu vedi Bue 
fenftreif. 

Streifapfel, m. mela striata. 

Gtreifidrmel, m. manica rimboc- 


cata. 

Streifden, m dim. striscelia, 
striscielina ; righetia, 

Streifdede, f. coperta strigata, 
listata. 

Streife, f. scorreria, corsa. 

2) riga gg da rigare ]. 

Streifen, m. striscia, lista; riga, 
$. cin Streifen Papier, Zeuch, una stri- 
scia di carta, di drappo. &. in Streifen 
serfchneiden, tagliare a strîsce. &- cin 
ſchmaler Streifen Landes, una striscia di 


$.|paese. 8. ein Streifen Sand, Aſche, Puls 


ver, una striscia di sabbia, di cenere, 
di polvere. &. (in einem Seuche), lista, 
riga. &. (auf dem Felle der Thiere), stria, 
striscia, 8. (an Säulen), stria, scanala- 
tura. 8. (im Evie), stria $. Blumen 
mit Streifen, fiori listati. 

8. T.d'Astr. die Streifen (bei Jupl⸗ 
ter, des Eaturn), le bande, 

Streifen, w. n. e a. strisciare, ra- 
dere, passar rasente. $. an Etwas ſtrei⸗ 
fen, strisciare, rasentare, radere , passar 
rasente q. c. &. die Kugeln fireiften am 


Streiber, m. T. de' Lanaj, car-|Walle, le palle rasentavano, strisciavano 


datore. 


8. Per Biegelftreiher,, spianatore di! ftreift, 


| 


mattoni, mattoniero. 
T. de’ Funaj, lisciatojo. 
+ Per Menuett, minnetto, 
Streichfeuer, n 7. de’ Chim. 
fuoco di riverbero. | 
It. T. mul. fuoco, cannonate striscianti, 
rasenti 
Strelchfiſch, m. pesce in fregola. 
n de' Cuce. sira- 
1 


il vallo. &. die Flintentugel bat nur ars 
la palla non fè che scalfir la pelle, 
che passar rasente. &. der Dieb flreifte 
den Arm, il fendente passò a fior di 
elle. &. ſich im Fallen das Bein fireis 
en, scorticarsi la gamba cadendo. 

. Fig. dies ftreift an Spott, an Bots 
tesiäfterung, tocca quasi a, è vicino ad 
essere scherno , bestemmia. 

2) durch Fed und Land fireifen, andare 
scorrendo, attraversando campi e boschi. 
8. der Feind fteeifte bis an die Tbore, il 


striscia sulla terra. $. das Geſchoͤt ſtrich Streihhamen,m. T.de'Pesc. peza.|nemico venne scorrendo sino alle porta, 


— 
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3) w. a. einen Ring vom Finger ſtrei⸗ Streite liegen, combattere internamente, | Strelthandſchuh, - T.d’Antiq 


fen, cavar un anello dal dito. $. bie, con se stesso, 
Blätter von einem Imeige ftreifen, sto-| Gtreitart, f. azza [da guerra]. 


gliare, sfrondare una frasca. $. einen Aal 
cavar la pelle ad un’ anguilla. 


Gtreitbar, agg. atto, pronto a 


teifen | combattere; agguerrito, dedito alla guerra. 
, bie Federn ftreifen, cernere le piume. |$- 2000 fireitbare Männer, due mila 


cesto, 

Gtreitbengit, m. destrieroj ca- 
u di battaglia, It. wedi Streitham⸗ 
mel. 

| 6 treitig, agg. e avo. [ftreitend], 


. bie Veinfleiber von fidi ftreifen, ca-|combattenti. $. ein ftreittareé Volk, po- litigante, disputante , avversario. &. bie 


varsi i calzoni. &. die Xermel in bie Hoͤhe 
ftreifen, tirarsi su le maniche; sbrac- 
ciarsi. 

4) Per mit Streifen verfeben, rigare, 
listare, vergare, scanalare. $. geftreifter! 
Beud, geftreifte Leinwand, drappo rigato, 
tela rigata, listata. &. cine geftzeifte Säule, 
colonna scanalata. 

Streifend, part. strisciante, rasen- 
te, che rasenta, 

8 Tımil, eine ſtreifende Partei, banda 
di scorridori, masnada di soldati che 
scorrono la campagna. 

Gtreifer, m. 7. mil. [soldato] scor- 
ridore, 

Streiferel, f. scorreria, correria.| 

Gtreiffarn, m. 7. de Bot. ce- 


tracca, P 

Streifhieb, m. strisciata, fendente 
che rasenta. 

Gtreifbofen, f- pZ calzoni listati. 

Streifig, agg. listato, rigato, ver-| 
gato; striato. 

Streifiagen, n. caccia a battere 

che si fa battendo i buscioni]. 

Streiflidt, n. T. de Pitt. stri- 
sciolina di luce. 

Streiflinie, f. linea tangente. 

Streifpartei, f. 7. mil. masnada, 
banda di scorridori. 

Streifrebt, n. dritto d’andare 
In cerca assassini, inasnadieri. 

Streiffbale, f. T. de' Nat. ano- 
mia striata. 

Streifſchuß, m. strisciata, colpo 
che passa rasente. 





polo guerriero } bellicoso. 
Streitbarfeit, M bellicosità 


Etreitbegier, }£ ardore, de- 

Streitbegierde, Ssiderio di com- 
battere , d’andare, d'essere condotto alla 
pugna. 

Streitbegierig, 088. vago , de- 
sideroso di combattere, di venire alle 
prese. 


Gtreiten, ». n. [kämpfen], com- 
battere, battersi; essere alle prese; poet. 
pugnare. $. beide Deere firitten mit ein: 
ander, ambe gli eserciti combatterono in- 
sieme. ®. fie ftritten wie Löwen, com- 
batterono come leoni. $. für das Vaters 


lanb ftreiten, combattere, battersi per la 


patria. $. mit Worten ftreiten, conten- 
dere, altercare, contrastare, disputare, 
venire a parole, in contesa. $. mit Einem 
ftceiten, ſich mit Einem flreiten, conten- 
dere, altercare, disputare , venire a lite, 
a contesa, a parole con alcuno., $. vor 
Gericht ftreiten , piatire, liuigare, aver 
lite, processo. &.um nichts fireiten, dispu- 
tare di lana caprina, dell’ ombra dell' 
asino. $. mit ſich felöft ftreiten, combat- 
tere con se stesso; starsene irresoluto, 
indeciso. &. gegen Borurtheile fîreiten, 
combattere i pregiudizj. 

$. Fig. dies flreitet gegen bie Vers 
nunft, ciò ripugna, è contrario alla sana 
ragione. $. mit bem Gturme fîreiten, 
luttare con la tempesta. $. um ben Preis 
ftreiten, disputare, gareggiare, concor- 
rere pel, al premio. A mit Hunger und 


ftreitigen Parteien, le parti litiganti, i 
collitiganti. 
| 2) disputabile, controverso, indeciso, 
idubbioso. $. die ftreitige Sade, la cosa 
(litigata, contesa. @. bie ftreitigen Punkte, 
i punti controversi, della quistione. $. 
Einem Etwas fireitig maden, contra- 
stare una cosa ad uno. 
Etreitigteit, f. litigio, litiga- 
mento , lite, disquisizione, controversia, 
8 theologifche Streitigkeiten, controver- 
sie teologiche, 
Streitfolben, m. mazza, mazza 
(ferrata. 
Streitfopf, m. beccalite, accat- 


voglia , desiderio di 
disputare, di alter- 





jtabrighe, attaccalite, uomo litigioso, cou- 
tenzioso ; it. spirito di contraddizione. 
opponenti, militari. 
Streitkunft, f. arte di combattere. 
Streitluft, 
combattere; it, 
Streitiuftig, agg. desideroso di 
combattere. it. che ha voglia di dispu- 
Gtreitplan, 
Streitplaß, ogo del combatti- 
Streitpunft, m. punto contro- 
verso, della quistione. $. gum Streite 
quistione, 
| Gtreitrofi, n. destriere; cavallo 


Etreitfrdfte, f. pl. T. mil. forza 

It. la dialettica. 
£ 
care. 
tare, di altercare. 
Ì, m. [ Rampfpla8], 
u 

mento, campo. It. poef. lizza, agone. 
punkte kommen, venir al punto della 
di battaglia; l’afferrante. 


Streifvunde,f.strisciata; lesione, Dutft flreiten, combattere con la fame,| Gtreitfade, f. oggetto contro- 
ferita superficiale. $. (am Pferdefufie ), at⸗ la sete. 3. dies ftreitet mit meinen Pflich⸗ verso, causa, litigio, controversia. 


tinto, 

Etreifjug, m. corsa, scorreria, 
8. einen Streifjug unternehmen, fare una 
scorreria. 

Streit, m. [Kampf], conflitto, com-| 
battimento, mischia, pugna, zuffa. & 
ſich zum Streite rüften, prepararsi al com- 
battimento , alla pugna. 

2) Per 3wift, Enorifireit, contesa, liti- 
gio, rissa; quistione, disputa, discus- 
sione, $ in Streit geratpen, venir a pa- 
role, in contesa, in altercazione. $. mit 
Jemand Streit anfangen, incominciare, 
attaccar lite con uno, 8. wegen, über 
Etwas im Streite fein, essere in lite, in 
disputa con *alcuno per g.c. $. einen! 
Streit herbeiführen, veranlaffen, susci-; 
tare, far nascere una lite, una disputa.| 
einen Streit beilegen, ſchlichten, comporre, 
terminare una lite, una dissensione, un 
disparere. 8. er bat mit Ichermann 
Streit, fängt mit Allen Streit an, at- 
tacca, appicca lite con cadauno, è un 
attaccalite. &. mit Sant und Streit, con 
lite e contrasto, contenziosamente. $. ein 
gelehtter Streit, disputa letteraria, ac- 
cademica. $. (vor Geridit), 
processo. $. im Ötreite liegen, essere in 
lite, in processo. $. rin unent{chiebner 
Streit, lite pendente, processo indeciso. 

8- Fig. ber Streit der Pflichten, col- 
lisione 








lite, piato,|beecalite, attaccalite , accaltabrig 


ten, Neigungen, questo è contra i ıniei 
doveri, le mie inclinazioni. 

Streitend, part. combattente; 
it. disputante, opponente; contrario. $. 
bie ftreitenden Mächte, le potenze guer- 
reggianti, belligeranti. &. Die ftreitenden 

attelen, i collitiganti, le parti litiganti. 

. bie fireitende Kirche, la chiesa mili- 
tante. 

Streiter, m. [Rimpfer], combatti- 
tore, combattente. $. (mit Worten ), dis- 
putatore, altercatore, colui che contrasta, 
contende. It. un attaccalite; uomo liti- 
gioso, contenzioso, cavilloso, 

Gtreiterin, f. combatütrice, una 
combattente. It. colei che disputa, con- 
tendej it. donna litigiosa , coutenziosa. 

Streitfertig, agg. pronto a com- 
battere. _ 

Streitfrage, f. quistione, contro- 
versia; dubbio, 

Streitgeiit, m. spirito di contrad- 
dizione. 


@treitgier, f- 


Gtreitbabn, m. vedi Kampfbabn, |una rigida, severa nbbilienza. 


Gtreitfab, m. proposizione, punto 
controverso , controvertibile, 

Streitfärift, f. opera, scritto 
idi controversia. It. tesi di disputa acca- 
demica. 

Streitfudt, f. mania di conten- 

ere, di disputare; it. vizio, malabito 
del contraddire. 

Streitfüdhtig, agg. che ha la 
mania, ch'è vago desideroso di disputare, 
di contendere. 

Streitwaffe, M arma da guerra. 

Streitmagen, m. carro di guerra, 
di battaglia [degli antichi), $. Fechter 
auf Streitwagen, essedarj. 

Strelibe, m. Foce russ. strelizzo. 

Streng, agg. [bart, [darf], ri- 

Strenge, $ poroso, rigido, austero, 
severo, aspro. $- ein ftrenger Richter, 
giudice severo , rigoroso. $. tin firenges 
Urtheil, sentenza severa, dura. $. ein 
firenges Gefeg, legge severa, rigorosa, 
$. ein firenger Gläubiger, creditore rigo- 





wedi Etreitbegier, |roso, rigido, $. ein ftrenger Gehorfam, 


&. in 


Streithammel, m. Foce fam. firenger Zucht halten, tenere in una rigida 


zica quistioni. 


Gtreithammer,m. martello,maz- |rigoroso. 
za da [portar in) battaglia, 
m. lite, causa, rale rigida, ansiera. 


Streithandel, 


’ doveri. &. mit fich felbft im’ processo, piato. 


he, piz-|disciplina. 8. eine firenge Diät, dieta 


rigorosa. 8. ftrengté Faften, digiuno 
$. firenge Sitten, costumi 
austeri. &. eine firenge Eittenlehre, mo- 
+ ein firenges Leben, 


vita austera, &. im ftrengften Verſtande, 
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nel rigor del termiue, nel più stretto 
senso. $ firenge Kälte, fredilo rigido, 
algente bruma. &. ein ftrenger Winter, 
inverno rigoroso. &. in ber ftrengften 
Kälte, nella più rigida freddura, nel cuor 
dell’ inverno. $. cin firenger Befhmad, 
sapore aspro, austero, acerbo, afro, lazzo. 

. tin firenger Boden, terreno sodo, 

uro. 

8. T. de’ Min. ftrenge Erze, minerali 
ribelli, difficili a sciogliersi. 

2) Per topfer, vedi. 

Streng, avv. rigorosamente, ri- 

Etrenge,! gidamente, severamente, 
aspramente, con rigore. $. Einen ftreng: | 
betrafen, punire uno rigorosamente, se- 


ì 


I 
Î 
î 


veramente. $. Einen ftrenge halten, tenere |, 


uno in rigida disciplina, trattarlo seve- 
ramente. &. eé zu firenge nchmen, pren- 
derla con troppo rigore, troppo per mi. | 
unto. $. ftrenge ſchmecken, aver un sa-| 
pure aspro, austero. &. firenge gehen) 
(von Mafchinen ), andare forzato, a sten-| 
to, duro. $. aufs ftrengfte, rigorosissi- 
mamente, col massimo rigore. @. aufs! 
ftrenafte genommen, a prender la cosa 
a tutto rigore, col massimo rigore. $ 
dies Kleid liegt ſtrenge an, quest’ abito! 
va stretto alla vita. ! 

Strenge, f. (eines Herrn, Richters), | 
rigore, severità. &. mit Strenge regieren, | 
verfahren, governare, procedere con ri-| 





I 
4 


gore , rigorosamente, severamente. 8. 
die Strenge ber Geſetze, il rigore delle) 
leggi. $. (der Eitten, Grundfäge), auste- | 
rità. 8. (der Kälte, der Witterung), rigi- | 
dezza. è. (bed Geſchmackes), asprezza,| 
austerità, acerbezza, afrezzî. &. (bed Ge: 
ſchides), durezza, crudeltà. J. nad) der 
Strenge qu reden, rigorosamente, stret- 
tamente parlando, 


Streng 


Etrifmafdine 


ſtreuen, andare spargendo, divulgando retto, guarnitura. $. (am Kuhzuter), ca- 
nuore, novità. pezzolo. 

2) è. n. heuer ſtreuet bas Getreidbe gut, 8) ein Strich Bandes, un tratto, una 
questa volta, quest’ anto le biade danno — sa cli paese, coutradda. 3. im frucht⸗ 
molta paglia. ‚barer Strid, contrada, tratto [di paese] 

Etrengabel, f. forca, forcina da fertile. 
stalla [da sul'e. are lo strame). | & 

Gtridel, n. «im. Fam. riehetta. 
2) fiore listato. 


Streuglanj, m. polvere brillante. | 
It. 7, de' ot. canarina, campanalata. 


Strengold, n. polvere d'oro. 
Grreuling,m. foglie cadute [buone Gtridel@en, n. dim. lincetta 
‘riglietta. i 


da strane, da impattare). 
Gtreupulver, n. polvere vulne- Stribeln, ». a. seguare con line- 
ette, con tratti di penna, 


raria; licopodio. 
Gtreufand, m. arena, polvere | Striofompafi, m. T. di Mar. 
Strrenfandbähfe, f. polverino. compasso «li — ra 
Streuſtroh, n. paglia dastrame, da, Stridlein, n. dim. lineetta, ri- 

impattare. fL (jur Düngung >, pagliaccia. „hetta, 

stre ujuder, m. zucchero polve- Stridmabt, f. cucito a maglie, 

rato ; Il rottame, x Stridregen, m pioggia a paese, 
Gtrid,m. corsa, scorsa; passaggio i che passa presto, che cade solamente in 

it. tratto. $. einen Strich durch eine Ges qualche luogo, 

gend thun, percorrere una, fare una &tribtafeln, f. pl. T. di Mar. 

scorsa * una contrada. &. té iſt noch tavole lossodromiche. 

cin guter Strich bis dahin, sin là v'è un Strichvogel i lo di 

bel tratto. È der Strich (der Quavdaet), | sa —* REATO EEA o 


passaggio, in einem Striche, in, ad Strichweiſe, av-. a tiri, a linee. 

un tratto, |. es regnet ſtriweiſe, piove a paese, 
2) der Strid ber Fiſche, fregola. It. |solamente in qualche luogo. 

truppa di pesciolini in acqua, pesciatellii Gtrihjauı, m. fascinata, 


muotanti a schiere. Strich zeit, f. (der Nigel), tempo 
3) der Strich des Windes, ber Wols di passazgio. 8. (der Fiſche), fregola, 


T. di Mar. parazgio, 


ken u. ſ. w., la direzione del vento, delle tempo di Iregola. 


nuvole ec. $. auf dem ganzen Striche, Strid, m. fune, corda. &. (Hunde 
ven der Sturm nahm, ift alles gerflört, su führen), guinzaglio, lassa. &. ein Ueie 
tutto il tratto di paese, in cui scrosciò la ner, furier Strid, funicella, cordon- 
tempesta, fu distrutto, ‚eino, cordella. $. (der Framzistaner u. ſ. w.), 

&. 7. di Mar. einen guten Strid) balz|cordiglio. $. (sum Hängen), capestro, 
ten, andar bene, navigar felicemente, laccio. $. bin Gtrid verdient haben, aver 
tener la straila. &. gleichen Strich halten, meritato il capestro, essere degno di 
partire il vento. $. der Strich (eines Bess forca. $. in Striden fangen, prendere 


Strensel, m. T. de' Peter. strau- ches), pelo. $. bem Tuche den Etrid) al laccio. J. Stride legen, tendere lacci. 


goglioni, 
&. 7. de’ Bot. podagraria. 
Gtrengen, v.a. wedi onftrengen. 


Strengaflüffig, age. ribelle; dif- [gegen den Strich timmen, 


ficile a sciogliersi [al fuoco]. 


GErrengfliffigteit, / qualità) 4) ein Sirich kerchen u, dal. uno stor-| Gtridarbeit, 


viale {de — ea). 

trengbeit, ; 

Etrengigteit,) f. vedi Strenge. 
4 


impatto. eine Etreu maden, impat- 


tare, fare lo strame. #. (für Menſchen), 


geben, «lare il pelo al pauno. $. bie Klei⸗ $. modo basso, ein Strid, un capes- 
der nad dem Striche bürften, scopettare tro, avanzo di forca. $. du ficiner Strict 
i panni secondo il pelo. $. die Paare baronzello! 
pettinare i ca- | è. T. de' Cace. ein Strick Hunde, una 
elli contrappelo. muta di cani. 
f. lavoro a maglie. 
mo di lodole ce. | Stri@ebeutel, m. borsa del lavoro 
5) ein Strid mit dem Pinfel, tratto [da donna). 


Idi pennello, pennellata. $. ein Strich Strickchen, n. dim. funicella, cor- 
f. (für bad Vie), —— 


mit bem Bogen, inenata d'arco, arcata. della, cordicella, 
È. (mit der Feder), tratto di penna. $.| Strieen, w.a. far lavori a maglie. 
einen Strih duch eine Schrift madben, (3. Strümpfe ſtricken, far la calza, la 


letto di paglia. $. auf der Streu fchlafen, (dipennare una, dar di penna ad una|calzetta. $. fie figt und frit, ella fa la 


dormir sulla paglia. lu modo basso, 

dormire come le mele, alle cento croci, 
Gtreuben, ». n. vedi fträuben, 
Streubüdfe, f. polverino. 


Streuen, v. a. spargere, spandere, | 


gettare. $. Samen 
scmenzaj seminare, 
Pfeffer u. f. w. auf die Speifen fireuen, 
mettere, spargere sale, zucchero, pepe 
ec. su le vivande. 8. Sand auf die She 
fireuen, mettere, spargere sabbia su 
d'uno scritto, 8. Biumen auf ben Weg 
fireuen, spargere la strada di fiori, in- 
fiorarla. &. Welb unter das Boll ftreuen, 
gettar danaro tra il popolo. $. bin und 
ber ſtreuen, spargere qua e la, sparpa- 
liare, sparnicciare. @. dem Viche fireuen, 


ftreuen, spargere la; 


trob unter bas Vieh fireuen, impattare, |lista, linea. &. einen Strid mit ber Kreide 


far lo strame, l'impatto [pel bestiame]. 

&. Fiz. den Samen des Guten ftreuen, 
spargere i semi del bene, seminare il 
bene. 3. cin Gerücht unter die Leute 


$. Sal, Zucker, guten 


scrittura. , Icalza, sta facendo la calzetta. $. ich ftride 

$ Fig. Einem einen Strich durch die jede Mode ein Paar Strimpfe, io fo 
—— — gli eni [coi ir n nie di —— — 
disegui. &. (mit bem Kamme), pettinata. timana. $, id kann nicht weiter ſtricken 
z. mit bem Raſirmeſſer), una menata ih babe cine Stricknadel vericren, non 
di —— id dies fan) ei La — porse — la — perchè ho 

uesto rasojo leva bene, è perduto uno de’ miei ferri. 
di dolce flo. % der Strich ded Goldes, Striden, n. il far lavori a maglie 
Sitbers (auf dem Probistieine), saggio, il far la calza : 
paragone, $. Gold, das den Strich bält, | Strider, m. calzettajo, 
oro = regge al go * ** | ee*8*. fi ta — lavori a ma- 
» T. de' Cacc. auf den Strich geben, glie, il far la calza, It. lavori a maglie. 

— ra prendere , a cacciare ludole con; Str leer n, f. colei che fa — 
o strascino. 7 : za; it. calzettaja. 

—— se einen Stridy, è = triese rn, n. filo, filato da far 
un rıllo ciınschero, calz Las 

6) Per Steeifen, Linie, striscia , riga, | pi 34. m. 
Strietörbiden,n. 
maden, far una linea, riga con la creta. calze, ji 
3. weiß mit ſchwarzen Strichen, bianco! Strickmaſche, f. maglia. 
listato , rigato di nero. e Striemafbine, f.imacchiva funi- 

7) (um Sauten u. dal.), striscia, gi- colaria, 


canestrello del 
lavoro delle 


Stri 


Striemufter, n. mostra, modello! 

la calze, | 

Stricknadel, f. ferro [da calzetta),, 
ago. 

"6 tridfad, m. vedi Stridbeutel, 
Strickſchaukel, f. altalena. 
Stri@fheide, /. cannello, can- 

noncino [pe’ ferri da calze]. 

Striefhule, f. scuola dove in- 
segnasi a far le calze, 

Stridftod, m. fusellino, bacchetta, 
da far lavori a maglie. 

Strickſtrumpf, m. calzetta fatta, 
a mano, co’ ferri. | 

Strickwerk, n. cordame; it.lavori 
a maglie. 

GStridjeug, n. arnesi, utensili da 
far la calzetta. 8. bier ift dein Stridzeug, 
fei fleifig! ecco la tua calzetta, sii di- 
ligente ve' ! 

Striefen, f. vedi Streifen, 

Gtriefig, agg. vedi ftreifig. 

Gtricegel, f. striglia, stregghia. | 

Gtriegeln, ». a. strigliare, streg-, 
ghiare, dare la striglia. 

8. Fig. Einen ftriegeln, dare una) 
buona stregghiatura, tagliare i panni ad-! 
dosso ad uno, cardarlo, scardassarlo. 
8. bie Bauern ftriegeln, vessare, scor-| 


ticare i coutadini. 8 


Striegelung, f- lo swigliare; 
streggbiatura. | 
triegler, m. colui che striglia. | 
Strieme, f [Streifen], suriscia, 


riga, lista, linea. | 


2) (von Schlägen), striscia livida; li- 


rido. 


ieno di lividi. 


Gtriemig, agg. striato, rigato; it 


dmufter 


Strofen 
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Gtrobfadel, f. tortoro di paglia)torrente, &. ein reifender Strom, fiume, 


accesa. 
Gtrobfarbe, M color di paglia. 
Etrobfarben, agg. di color di 

paglia. 

Strobfener, n. fuoco di paglia. 

Gtrobfiedel, f. ribeba, 

Gtrobflamme, f. fuoco, fiamma, 
vampa di paglia. 

- @trobflafde, f. fiasco impagliato. 
Strobgelb, agg. giallo di paglia, 
Gtrobbalm, m. filo, bruscolo di 

paglia; pagliuca, 

trobbändler, m. pagliajuolo. 
Strobbaufen, m. mucchio, catasta 
di paglia. 
trobbut, m. cappello di paglia. 
Strobbütdhen, n. dim. cappel- 
letto, cappellino di paglia. 
Gtrobbitte, f. capanna, tugurio 
di paglia, it. coperto di paglia. 
trobig, agg. pien di paglia, pa- 
glioso. 
@trobjunfer, m. gentiluomo cam- 
pagnuolo, 
Gtrobfammer, M pagliajo. 
EStrobfditben, n. cassettino im- 
pagliato , di paglia. 

Strobfopf, m. Fam. testa di le- 

no, sventata; un cervel di gatto. 

Gtrobföpfig, agg. che ha cervel 

di gatto, testa di legno, 

Strobford, m. cestello di paglia. 
Strobförbhen, n. dim. ceste 
rello di paglia. 
Strobirany, m. corona di paglia. 

‚It, cercine di paglia. 

Stroblager, n. letto di paglia. 

Gtrobmagagzin, n. magazzino 


Striey, m. ciambella. It. Fam. della paglia, 

Striejel, $ uomo goffo, sgraziatoj ©trobmann, m. persona, figura, 
un balordo. uomo di paglia. 

Strippe, M cordicella, funicellaj ©trobpapier, n. carta [fatta] di 


it. stroppa, stroppella. $. (an Gtiefein). 
orecchio. 

Strobel, m. (Zirbelnuf], pinocchio. 

Gtrobeldborn, m. [Xrtifhode], 
carcioffo. It. spina gialla, cardoscolimo. 

Strobelfopf, m. testa arruffata; 
uomo spinoso. 

Etrofe, f. wedi Strophe. 

Strob, n. paglia. $. ein Vund 
Strob, fascio, covone di paglia. $. voll 
Etro, pien di paglia; paglioso. &. mit 
Stroh bew celn, befle&ten, ftopfen, im- 
pagliare, coprir di paglia. è. leeres Stroh, 


paglia sgran-ta, | 


è. Fis, leeres Strob dreſchen, imbot- 


tare fa nebbia, pestar l'acqua nel mor-! 


tajo. &. auf &trob fhlafen, dormir su 


la paglia. 

Etrobarbeit, f. lavoro di paglia. 

Etrobarbeiter, m. colui che fa 
lavori di paglia. 

Strobband, m. vinciglio, ritorta 
di paglia. 

Strohbett, n. letto di paglia. 


Strobboden, m. pagliajo ; granajo! 


della paglia. 
Strobbund, m. fascio, fastello, 
covone di paglia, 
S trobbutter, f. burro d'inverno. 
Strohdach, n. tetto di paglia. 





paglia, ; 
| Strobpfeife, f. sampogna. 
i Gtrobfacd, m. paglione, pagliaccio, 


| pagliericcio; saccone. 

! Strobfhaube, f. maragnuola, 

;muechio di paglia. 
Etrobfbener, N f. pagliajo, gra- 
Strobfhenne,$ najodella paglia, 
Strohſchneider, m. colui che 


sminuzzola la paglia. 

i Gtrobfeil, n. ritorta di paglia. 

i Strohftubl, m. sedia impagliata. 
|, Strobteller, m. piattello, tondino 
‚di 


aglia. 
Strobmwaare, f- lavori di paglia. 
Strohwagen, m. carro [carico] di 
aglia. R 
Strobmein, m. vin dolce d'Alsazia. 
Etrobwert, n. cose, lavori di 
i paglia. 
Strobnifa, m. 
ia. 
trobmittwe, f. persona ahban- 
donata. It. consorte soletta {i cui ma- 
Irito è in viaggio), 
Strobmwittwer, m. marito soletto, 
abbandonato [/a cui moglie è in visg- 


P 


son solo soletto. 


Igabondo. 


torrente rapido. 

2) (im Stufe), la corrente; il corso. 

. biefer Fluf bat einen reiüenden, ſtar⸗ 
en Strom, questo fiume ha una rapida, 
una forte corrente. &. bem Strom ded 
Waſſers webren, arrestare, sviare il corso 
dell’acqua. $. în ben Strom gerathen, 
incappare nella corrente. &. vom Strome 
fortgeriffen werben, venir trasportato 
dalla corrente. $. mit bem rome 
fhwimmen, andar con la corrente. $. 
gegen ben Strom ſchwimmen, andar con- 
tro la corrente. $. ber Strom ber Luft, 
la corrente dell’ aria, 

$. Fig. ber Strom ber Beit, il corso 
rapido del tempo. $.im Strome der Rebe, 
nell’impeto , nella foga del discorso. $. 
ein Strom von Thraͤnen, un torrente, rin 
rivo di lagrime. @. Ströme Rlutes, rivi, 
torrenti di sangue. $. baé Blut floS in 
Strömen, il sangne scorreva a torrenti. 
$. ein Strom von Veredfamfeit, fiume, 
torrente d'eloquenza. 


@tromab, . } avr. con la 
Stromabmdrt8,Î corrente, giù 
— 
troman | 
Stromanf, |, (conan 
Stromanfwärte, 


Strombett, n. letto del fume, del 
torrente, 

Etrombft, m. 7. de’ Nat. strom- 
bite. 

Strömen, w. n. scorrere, sgorgare 
[con rapidità], &. ber Regen ftrömte, la 

ioggia cadeva giù a secchie, diluviava. 

8. ZThränen ftrömten aus Aller Augen, 
tutti gli occhi versavano lagrime, nes- 
suno rimase a ciglio asciutto. $ bad Blut 
ſtroͤmte aus feinen Wunben, il sangue 
scorgava ilalle [sue] ferite. J. die Menge 
firömte zu diefem Schaufpiele, il popolo 
accorse in folla a questo spettacolo. 

Ettomfarpfen, m. carpione di 
fiume, fluviatile, 

Stromling, 
Baltico, 

Strömung, f. la corrente $. bie 
Strömung im Meere, strisce di com 
rente, 

Strommaffer, nm acqua di tor- 
rente, di fiume. 

Strommweife, avv. a torrenti, a 


m. aringa del mar 


rivi. 

Strontian, m. T. de' Nat. stron- 
ziana. 

Strophe, f. Foce greca, strofa, 
strofe. 

Stropp, n. T. di Mar. stroppolo. 


Stroße, f. T. de’ Min. grado, gra- 


0. 
strofinaccio dil Stroßenmweife, avv. a gradini. 


Strotzbauch, m. Fam. grossa pan- 
cia It. uomo panciuto. 

Gtroben, #.n. essere turgido, tu- 
milu, gonfio; zeppo, pinzo, pieno j tur- 
gere. &. Euter, die von Mita) firoben, tetta 
turgida di latte. &. Ahern, bie von Blut 


gio). $. id bin jegt Etrobmittwer, ora|ftrogen, vene turgide di sangue. $. von 


Gefundbeit firogen, aver salute da ven- 


Strolch, m. Fam. girandolone ; va-|dere. 


è. Fig. von Gelchrfamfeit firogen, 


Strolden, w. n. Fam. girare illessere un' arca di scienza. $. vor Dod: 
paese, vagabondare, andare vagabondo. |mutb firogen, essere boriusissimo, tumi- 
Strom, m. (großer Gilui), fume,!do di boria. &. von Samui, von Uns 


Strobdede, f. coperta, stoja di 


glia. 
Pe rroper n, agg. di paglia, | 





. 
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geziefer firoben, esser pieno, coperto di 
sucidume, di pidocchi. 
2) mit Etwas firogen, andar superbo, 
nfiarsi di q. c. : 
Gtrotend, pars. turgido, zeppo, 


Strofend 








o 


Gtrumpfitub[, m. vedi Strumpf: 
wirkerftubl, 

Strumpfwirfer, m. calzettajo, cal- 
zettaro [a telajo]. 


Stid 


Gtiber, m. [Münze], soldo fam- 


mingo. 
2) vedi Nafenftüber, 
Gtud, m. stucco, 


Gtrumpfmirterei, f. il lavorar] Stück, n. (des Ganien), pezzo, bra- 


En ‚pinzo, tumido, gonfio. $. ein |calze [a telajo). 


togender Geldbeutel, borsa zeppa, piena. 
&. Fig. ftrogende Veredfamfeit, elo- 
quenza ampollosa; parole tronfie, am- 
ollose, 
Stroßer, m. uomo gonfiato, su- 
erbo. 
Strudel, m. vortice, gorgo, mu- 
inello d’acqua, 
n 8. Fig. Im Strudel ber Gefhäfte, nel 
vortice, nel tumulto delle faccende, degli 
allari. &. ber Strudel der Vergnügungen, 
il vortice, il tumulto de’ piaceri, 
2) frittella. ‚ 
Strudelig, agg. vorticoso. 
Etrudelfopf, m. testa calda. 
Strudeltöpfhen, n. testolina 


Gtrumpfwirferftubl, m. telajo Stücke ſchlagen, bauen, fare in 


di calzettaro. - 

Strumpfjwidel, m. cogno della 
calza. 

Etrunf, m. (von Kohl, Salat u. dgl.), 
torso, torsolo. 

Strünfden, n. dim. torsoletto. 

Strunfig. agg. torsuto, 

Strunffalat, m. lattuga cestuta, 

Strunze ‘ef; baldracca, bagascia. 
$. eine faule Strunze, monna scocca 'l 
fuso, monna balocca, $.eine alte Strunge, 
una vecchiaccia. 

. + no } fi vedi Maufe, 

Gtrupfen, ». a. vedi ftreifen, abs 


eollerica, fanciulla che va facilmeyte in ftreifen. 


collera, in furia. , 
Strudelköpfig, agg. che ha testa 
calda, furiosetto, collerico anzi che no. 
Strudeln, #. n. girare, girarsi, 
formare vortice. &. (vom firdenden Waſſer), 
bollire, scrosciare. 2 
&. Fig. (von Verfonen), andare, mon- 
tare in collera, mettersi in ardenza, 
Strumpf, m. calza, calzetta. $. 
gervebte Strümpfe, calze a telajo. $. ge⸗ 
mwalfte Strümpfe, calze felirate. &. ge: 
firidte Strümpfe, calze ad ago, calzette 


[fatte] a mano. &- feidene, zwirnene, lei⸗ 


nene, baummollene, wollene Strümpfe, 
calze, calzette di seta, di filo, di bam- 
bagia, di lana. $. ein Paar trim: 
pfe, un pajo di calzette. 

2) vedi Stumpf. 


Struppbart, m. barba arruffata, 
ruvida. 
Struppbefen, m. granata. 
Gtruppig, agg. arruffato, scapi- 
liato, ruvido, ispido, irsuto , irto. è 
tuppiges Daar, capelli arruffati, ispidi, 
irsuti. &. ein firuppiger Bart, barba 
ruvida, arrulfata, irsuta, 
Gtrufe, J- specie di barca [in 
Prussia]. 
&truß, m. babbeo, avannotto, 
Stubbe, f. 
Stubben, m. 


} bronco. 


uo; it tozzo, parte, porzione. $. in 
ezzi, 
spezzare, fracassare, $. Einen in Stüde 
hauen, tagliare uno a pezzi, farne pol- 
pette, affrittellarlo. J. in Stüde fchneis 
ben, tagliare in pezzi; trinciare. $. in 
Stüde reißen, sbrandellare, stracciare a 
pezzi, ridurre, fare in brani. $. abges 
brodene Stuͤcke, pezzi rotti, frammenti, 
rottami. $. ein Städ Brod, un pezzo, 
un tozzo di pane. &. ein Sti@ Fleifd, 
‚un pezzo, brano di carne. $. ein Stuͤck 
Fiſch, un pezzo, un rocchio di pesce. 
3. cin Stüt Tud, una pezza di pan- 
uo. $. rin tie Landes, Feldes, un 
pezzo di terreno, di campo. $. Stück 
für Stüd, capo per capo, articolo per 
articolo, punto per punto. @. Etwas 
Stuͤck für Stüd erzählen, raccontare q. c. 
punto per punto, &. eine Nebnung Stüd 
füc Stid durchgehen, rivedere un conto 
capo per capo, articolo per articolo. $. 
ein Stuͤck Weges, un pezzo di strada, di 
cammino. $. es ift now ein gutes Stoͤck 
bié dahin, là v'è un buon pezzo, un buon, 
bel tratto. $. eine Flöte von vier Städen, 
flauto di quattro pezzi. $. ein Gtüd eis 
ner Rede, eined Gedichtes, squarcio d'un 
discorso, d'un poema, &. bie Stüde in 
Efther, i frammenti del libro di Ester. 





2) Per einzelnes Ding, pezzo , capo. 


Gtübhen, n. dim. stanzetta, stan-|S. febé Stüd Bäume, sei alberi. $. vier 
tino; camerino. ‚Stüd Gläfer, quattro bicchieri. 8. zehn 
2) ein Stuͤbchen Wein, due boccali di Stüd Vider, dieci libri, &. wie ıheuer 
vino. ift das Stüd von diefen Meffern, quanto 
Stube, f. [Bimmer], stanza; ca- costa un di questi coltelli? $. vierzig 


Gtrumpfband, m. legaccio, gia- |mera. $. Stube und Kammer, stanza e Stil Ducaten, quaranta zecchini [in 


retta. 


Strumpfbret, n. gamba; forma | 


da calze. ‘ 
Strimpfen, » a. T. d’Agrie. 
(einen der), dividere, spartire di tra- 
verso. 
Gtrumpffabrif, f manifattura, 
fabbrica di calze [a telajo]. 


Etrumpffabrifant, m. calzet- 
tajo. l . 
Strumpfflider, m. conciacal- 


gette. : 
Strumpfflickerin, f» conciacal- 
"*Strumpfform, f. forma da calze, 


Ra 
Gtrumpfgarn, n. filato da calze. 


Strumpfhandel, 
calze, di calzette, 

Strumpfbändler, m. mercante 
di calze. 


Strumpfbofen, f. pl. calzoni a 
maglie. , 

& trimpfling, m.pedule, scappino. 

Gtrumpfnatb, f. cannetta della 
calza. 
pino. 

Strumpffoble, 

calze. x 

Strumpfirider, m. calzettaro a 
mano. 

Strumpfitriderin, f. calzettara 


camerina, &. für Babftube, stufa. 
Stubenarreft, m. arresto in casa, 
in propria stanza. 
Eruben befen, m. scopa. 
Etubenburfde, m. compagno di 
stanza, 
| Stubenbede, M solajo. 
i @tubenfliege, f. mosca. 
Etubengelebrte, m. letterato da 
tavolino [che ha poco uso di mondo). 
Stubengenof, m. compagno di 
stanza. 
Stubenhelzer, 
[della stufa]. 
Stubenboder, m. Fam. colui che 
sta sempre iuchiodato in istanza; uomo 
sedentario. 
Stubenmädden, n. servetta di 


m. scaldatore 


m. traffico di jcasa [che spazza le stanze , che rifà i| 


letti ec.). 

Stubenofen, m. fornello; stufa. 

Srubenfhlof, n. serratura della 
istanza. 

GStubenfdhlüffel, m. chiave della 
stanza. A 

Stubenfiber, m. wedi Stuben: 

oder. 





h 
Strumpffode, fr pedule; scap-| Gtubentbür, f. porta, uscio della 


stanza. 


f- suola, soleta| Stubenubr, f. orologio a pen- 


dolo. 

Stubenwärme, f. ambiente tem- 
perato (d'una stanza]. 

Stubenzins, m. pigione [per una 
stanza). 


ispecie], contanti. $. diefes Städ gilt 
‚zwölf Groſchen, questa moneta vale do- 
dici grossi. $. ein Stid Gab, una som- 
jma di danaro. $. cin gut Stüd Geld, 
una bella somma di danaro, un bel da- 
naro, $, ein Stüd Vieh, nn capo di be- 
stiame. $. ein fchönes Städt von einem 
‚Weibe, un bel pezzo di donna. &. rin 
‚lieberliches Stüd, donna dissoluta , don- 
naccia, baldracca, bagascia. $. ein Stüd 
(Gelo), un pezzo [d'artiglieria]. &.bie 
Stüde laden, caricare i pezzi, i cannoni. 
$ cin Stat von einem Soldaten, von 
jeinem Gelehrten, un quasi soldato , una 
specie di dotto. 
$- Prov. je ärger Stuͤck, je beffer Grad, 
al più cattivo porco cade la miglior 
pera. 
:8) eine Säule u. f. w. aus einem 
IStäde, colonna ec. [tutta] d'un pezzo. 
È mehrere Morgen Wieſen an einem 
tüde, più jugeri di prat contigni, di 
iseguito. $. ein Stid Tuò, Leinwand, 
una pezza di panno, di tela [di 35— 70 
braccia]. $. cin Stid Wein, una botte 
di vino {di 15 barili]. &. in einem Stüde 
fort, in un tratto, di seguito ‚di conti- 
into, senza interruzione, &. ein fhönes 
Stüd ber Baufunft, un be capo d’ar- 
ehitettura. $. ein ſchoͤnes Grid Arbeit, 
un bei capo di lavoro, un bel lavoro. 
3. das ift ein herrliches Stid, quest è 
jun superbo lavoro, un capo stupendo, 
lege: un capo d'opera. &. ein Stid 
Schauſpiel u. fw, on dramma, una 





Stüdarbeit 


commedia. &. ein Stüd aufführen, rap-| 


resentare un dramma, una comınedia, | none. 
Stidlavette, f. cassa, carretta! 


T, mil. 


‚ein Sti für bie Beige, Flöte, un 


pezzo, una sonata pel violino, pel flauto. 


indi Fig. tratto , tiro; punto. $. man 
dit fat 


Stidfladbung, 


l cannone. 


Gtüdlieutenant, m. 


mme tie von ibm, si rac-|tenente d'artiglieria. 
contano dei bruti maiti, delle brutte] Stidmeijter, m. 7. mil. ispettore: dire agli studj. 


cose di lui. &. in diefem Stuͤcke, in questo| d'artiglieria. 


punto. $. in allen Stüden, in ogni pun- 
to; in tutto e per tutto. $. von freien 
Stüden 
mente , volontariamente, 

$. Fam. große Städe auf Einen bal: 


Stüdofen, m. fornace di magona. 
Stüddffnung, f. bocca, givja 


1 di moto proprio, spontanea. |del cannone. 


Stüdpatrone, f. cartoccio. 
Stüdplag, m. 7. 


ten, far gran conto, eran capitale di al-|delle navi, 


cuno. $. ſich große Stüde einbilden, pre- 
sumere molto di se, aver grande opi- 
nione di se stesso. 

GStüdarbeit, f. lavoro [fatto] a 
cottimo. 


Stüdarbeliter, m. lavorante altelli. 
Stüdpulver, n. polvere da ca-| Studirftube, 


cottimo. 


Stüdpferd, n. cavallo d'artiglieria. phie, die Rechte 
2 tüdpforte, f. 7. di Mur. por-|dicina, teologia, filosofia, 
tello, 


rta , fonte. 
Stidpfortendedel, m. | contra- 
Stüdpfortentlappe, f. 


Studarbeit, f. lavoro di stueco.| none. 


Gtndarbeiter, m. stuccatore. 
Studatur, 
Stuckaturarbeit, stucco. 
Gtüdbett, 
Stüdbettun 
plantarvi i cannoni 
Stüdbobrer, m. trapano da [fo- 
rare ] cannoni. 
Stüdbohrerei, 
trapanamento di cannoni; it. luogo dove 
si trapanano i cannoni. 
Stidben, n. dim. pezzetto, pez- 


pri piattaforma [da 


f» lavoro di). 


colpo , tiro, sparo 
» il trapanare, nata, 


Gtüdpußer, 
Stüdräumer, nata. 
Stüdridter, m. T.mil. colui che 


T. di Fort.|appunta il cannone. 


Gtidribtung, f. Tappuntare il 


canuone. 


Stuͤcſchuß, m. [Kanonenfhuß), 


i cannone; canno- 


Gti 


zettino, pezzolinoj tozzetto , inozzetto.| carro del cannone; cassone. 


8. Heine Stuͤckchen, minuzzame, tritu- 
me, briciolini. 
un tozzetto, un bocconcino di pane. 


Stüdweife, ave. a pezzi, in pez-|nire al supremo 
$. ein Stuckgen Brob,|zi, pezzo per pezzo; punto per punto,|$. bie höchfte Stufe bes Glücks, il col- 
$.| capo per capo. &. ftidweife vertaufen,| mo, l'apice, il fastigio della fortuna. % 


Stufwerf 
f. carica di can-| Studfenzel@nuna, f. 7. de Pier. 
!dere allo studio, 


ir 
|\ fargli fare un corso di studj 








en 
Stacwache, f. T. mil. guardia dei” 


dell’ artiglieria. 
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studio, 

Stubdiren, ». n. studiare, atien- 
. feinen Sohn ftudis 
laffen, fare studiare il suo figliuolo, 
+ farlo accu- 


$. wir haben zufammen 


| ftubirt, abbiamo studiato iusieme, siamo 


andati insieme all’ università. &. er at 

ftubirt, ha fatto i suoi studj. nd 
8 Fig. auf Etwas ftubiren, andar 

meditando, mulinando, beccandosi il 


. Ppilofos 
flubiren, studiare me- 
giurispru- 


i Mar. corsia ‘cervello pers... 


2) v. a. Mebdizin, Theologie, 


denza. 
Gtudiren, n. lo studiare; studio. 


spor- ‚Studirlampe, F. lucerna da stu- 


diare. 
| f. studio, 
Stubdirte, m. ein Stubirter, uno 


m. T. mil. la-i[uomo] che ha studiato, 


Gtudirzimmer, n. studio, 
Studium, n. studio. &. ein ans 
baltendes Studium, studio contiauo, as- 
siduo, indefesso. 
uns grado , gradino , scalino, 
scaglione. $. die Grufen einer Treppe, 
li scalini d'una scala. $. eine Reihe Stus 
scalinata, gradinata. &. die &tufen 
Thrones, i gradini del trono. 
$. Fig. die Stufen des menſchlichen 


wagen, m. T. mil, cassa, Xiteré, le quattro età dell’ uomo, 8-bie 


hoͤchſte Stufe der Ehre erlangen, perre- . 


grado, alcolmo d’onore. 


begleiten Sie mid) ein Stüddhen, accom- | vendere a mitiuto. $. ſtuͤckweiſe erzaͤhlen, er ftebt auf einer hohen Stufe, è un uomo 


agnatemi un pezzo, um po’. 


tüddyen fpielen, suonare un pezzo di|per punto, a minuto, per filo e per segno.inn uomo d'alto affare. 


musica, un’ aria ec. 

$. Fig. Einem ein Stuͤckchen fpielen, 
fare un tratto, un tiro malizioso, da 
briccone ad uno; it. suonargliela. 


tidvert, n. veti Stüdarbeit. 
2) opera, lavoro difettoso. 


8. Fig. unfer Wiffen ift Stückwerk, inémo grado di cultura. 
il nostro sapere è ben meschina cosa. 


$. cin raccontare a tozzi e a bocconi; it. punto| di alto grado, di grande riputazione; è 


î . bied Wolf 
ftebt auf einer niedrigen Sıufe der Vik 
bung, questa nazione sta ancora in un 
. bie hoͤchſte 
Stufe der Vollkommenheit, dt pale 


Stüdeln, v. a. [jerflüdeln], ridurre Stückwüſcher, m. 7. mil lanata.| perfezione. 


in pezzetti, sminnzzare, sıninuzzolare. 


Stuͤckzapfen, m. 7. mil. tappo del 


tüden, ». a. [jerftüden], fare, ri- | cannone. 


durre in pezzi, tagliare a pezzi. 


2) rappezzare, racconciare, rattoppare,| lonnetta, 


raccenciare, @. bag Stüden unb Flicken, 
rappezzamento. 
tidfafi, n. botte [di 15 barili] 
Stüdform, f. forma da canoni. 
Stüdgeräft, n. piattaforma [di 
batteria). 
Stiüdgiefer, m. fonditore di can- 


noi 

Stidgieferei, f. fonderia di can- 
poni. 

Stidgut, n 7. de' Merc. mer 
canzie imballate , in balle. 

2) 7. de’ Fond. metallo per artiglierie. 

Stuͤkhauptmann, nm T.mil. ca-, 
pitano d'arti lieria. i | 

Stückhölzer, n. pl. T. di Mar. 
baccalari. 

Stüdiunfer, m. T. mil. cadetto 
d'artiglieria. 


Stüdfammer, f. culaua del can- Studien vollendet haben, aver finito i 


none, 

Stuͤckknecht, m. 7. mil. galuppo 
d'artiglieria. 

a riatugel, fi. palla di, da cane; 
none. 

Stüdlaber, m. 7. mil caricatore;| 
it, battipalla, rigualcatojo. | 

Valentini, tal, Wörter, LV. 





Studel, f. [Pfoften], colonna, co 
Stude 


palafitta. 


Student, m. studente, studioso, 


2) 7. de' Min. minerale, miniera. 
Stufen, v.a. T. de’ Min. scavare, 


"|incavare con lo scalpello. 


(bau, m. 7. degl Liraul. 


Stufenbreite, f. larghezza degli 


scalini. 


Stufenfener, n. fuoco graduale. 
Gtufenfolge, f- scalinata, serie, 


Gtubentenblume, f. malva alcea seguito di scalini. It, Fig. gradazione. 


Gtubentenciubb, m. crocchio 


di studenti, 


GStudentenjabre, n. pl. gli anni 
dello studio, dell’ università. 

Stubentenleben, n. vita da stu 
dente, il modo di vivere degli studenti. 

Studentenmanier, f. maniera 
degli studenti. 

Gtubentenmifiig, agg. e avv. 
da studente, a modo, a guisa di stu- 
denti. 

GStudentenftreid, m. tiro, tratto 
da studente. 


Stufenförmi . in forma 
di gradini, di scali‘ “SE 
Stufengang, m. Fig. gradazione, 
Stufeniabr, n. anno elimaterico. 
Erufenfrenz, n. 7) d'Arald. croce 
adata. ° 
Ötufenleiter, f. Fig. gradazione, 
Stufenpfalm, m- salmo graduale. 
Stufenfammlung, /. collezione, 
raccolta; gabinetto di minerali. 
Stufenfhadt, m. 7. de Min. 
pozzo a gradini , a scala. 


Stufenweife, avo. grado per gra- 


Studien, n. pl. lat. studj. 8. feine’ do, gradatamente, gradualmente, $. ftus 


suoi studje 
8. T. de’ Pitt. studj. 


| fenmorife geben, fleigen, andar per gradi, 


grado per grado. 
Stufeti, n. T. de' Min. miniera 


Stubiendireftor, m. direttore|pura, pretta. 


u studj. 
d 


tudiengenoß, m. compagud di|zione, 


si 


Stufung, f- [äbflufung], grada- 
aduazione. 


Stufwerf, n. T. de’ Min. peazi di 


udj. 
Stubienlauf, m. corso degli stadj.! miniera pretta. 
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1098 Stuhl —— Stunde 


Stuhl, m. sedia, seggio. 8. Einem ſtumme Spiel, vedi Spiel. $. ftumme; 2) e. a. spuntare, rintuzzare. $. cin 
einen Stuhl hinfegen, dare, presentare una Blide, sguardi che non dicono niente. Pferd ftumpfen (fümpfen], mozzare la 
sedia ad alcuno. &. vom Stuhle auf⸗ 3. eine Sumnı Molle in GBefellfchaften coda ad un cavallo. $. Säure fhumpft 
fteben, alzarsi dalla sedia. &. ju Etuble ‚spieler . essere pergola. $. ftumme Buch⸗ die Zaͤhne, cose acide legano i denti. 

eben, andar alla tta, andar di corpo. ftaben, lettere inute. 3.ftamme Sinden] Stumpfen, m. vedi Stumpf, 

. feinen Stuhl haben, non aver il bene- peccati contra natura. g. eine ftumme| Stumpffuß, m. piè sformato [come 
fizio del corpo. $. durd) den Stuhl fort: Feile, lima sorda. di cavallo). 
fdjaffen, evacuare per secesso. Stumm, arr. muto. &. ſtumm wer⸗ Stumpfbeit, f. ottusità. 

&. Fig. der Stuhl bet Königs, la se- den, ammutolire, perdere la favella. 8.) $. Fig. (des Berftandes ), ottusità, gros- 
dia, il seggio reale, il trono, $. ber fie ift in Geſellſchafi ſtuum, quando ella |sezza d’ingegno. 

Stuhl Petri, der heilige, päpftliche, rd: sta in conversazione, non dice niente, | Bun canto smnssato- 

mifche Stuhl, cattedra di S. Pietro, la non parla, è muta. $. vor Erftaunen| Giumpffantig, agg. scantonato, 

santa Sede, la Sede, sedia pontificale, ward cr ſtumm, rimase interdetto, am- smussato. 

apostolica. mutolì di stupore, | Stumpfflegel, m. cono troncato, 
$. Prov. fid zwifchen zwei Stühlen; Stummel, Im. eines Baums, Zahns, Stumpffopf, m. ingegno ottuso, 

niederfigen, trovarsi col culo in terra fra “tummel,) bronco, mozzo. È. grosso. ‘ 

due scanvi. $. Einem ben Stuhl vor die (eines Arms, Veind), monchino, mon-! Stumpffòpfig, agg. d'ingeguo 


Thür fegen, dare su due piedi, brusca- chierino. ottuso, grosso. 
mente il congedo ad uno. 8. molo basso, die Stummel, le, «tumpfföpfigkeit, f. ouusità, 
2) Per simil, ber Stuhl (des Daches), gambe. $. cin Stummel, pipa corta. grossezza d'ingegno 
cavalletto, { Stimmeln, v. a did, verftimmetn, Stumpfmach ung, f. lo spuntare, 
+ Ts de’ Tess. telajo. vedi. rintuzzamento. 
» T. de' Calzett. telaro. Feen ER mutezza, muto- Stumpfmufdel, f. donace 
. T. di Mar. ber Stuhl bes Mafte,i Stummfein, n.) lezza. Grumpfmnaf:, f. naso camuso, 
—* dell’ albero. Gtumpel, m. vedi Stummel. rincagnato, It. persona che ha il naso 
tublarm, m. braccinolo d'unal Gtümpelden, n. mozzetto. $.tit'camuso. 
sedia. Stimpelten Licht, moccolo, moccoletto.| Stumpfnafig, agg. camuso, che 


Stuhlbein, n. piede d'una sedia. Gtimpeln, ». n. vedi flümpern. ha il naso rincagnato, 
Stublfeier, f. T. ecch. Petri] Stümper, m. ciabatino, guasta- Stumpfſchwanz, m. cola mozza, 
Stubifeier, il di della cattedra di S. Pietro, | mestiere. $. ein Stilmper in einer Kunft mozzata. 
Stuhlflechter, m. impagliatore, co- |fein, egli è un guastalarte, . | 2) codimozzo, cortaldo. . 
lui che incannuccia, impaglia sedie. Grimperei, /. acciarpamento,, Stumpfſchwaäͤnzig, agg. con la 
Stuhlgang, m. andata, benefizio |lavoro strapazzato. leoda mozza. 
del corpo, evacuazione, $. guten, regel:| Stümperbaft, agg. cave. da cia- | Etumpffinn, m. stupidità 
mäßigen Stubigang haben, avere rego- |battino, da gnastamestieri. | Gtumpffinnia, agg: smpido. 
larmente il benefizio del corpo. Stümperin, f. ciabattina. i Gtumpffinnigfeit, f. stupidi- 
Giubitappe, f. copertina di sedia | Stuͤmpern, ». n. acciarpare, ac- ih, ottusità d’inzegno. 
Stubififfen, n, cuscino di sedia; |ciabattare, guastare, strapazzare il iue- Stumpfmwintel, m. ortasangolo. 


carello, tiere. 8. ich flümpere auf der Geige, iii Gtumpfminfelig, agg. ottusan- 
Stubllchne, f- spalliera d'unalsuono un po”, strimpello, sego il violino. |golo, ad angoli ottusi, ambligonio. 

sedia. Gtumpf,ugg. e are. ottuso, spun- | Gtindben, n. dim. oretta. 
Stublmader, m. sediaro, legna-jtato, rintuzzato. 3 ein ffumpfes Meffer,i Stunde, f.ora. $. eine ganze Stuns 


juolo [che fa sedie), cin ftumpfer Degen, coltello bolso, ottu-|be, ora intera. $. eine halbe Stunde, 
Stublfhlitten, m. slitta a sedia.|so, spada senza filo. $. eine ftumpfe|mezz” ora. J. anderthalb Stunde, un’ ora 
Stublsäpfhen,n. supposta, sup-|Nafe, naso camtso , rincagnato. $. ein/e mezza. $. von Stund an, d'ora innanai, 
Stubljapfen, m. $ positorio, ftumpfer Schwanz, coda mozza, codi- in poi, da questo, da quel momento. 
Gtubljwang, m. tenesmo, mallmozzo, &. ein ftumpfer Befen, scopa|$. zur Stunde, nell’ istante, al, nel mo- 
gt ron frustata. $. ein flumpfer Winkel, angolo mento, subito. $. ale Stunden, ju jeder 
tuf, m. vedi Stud u. f. w. ottuso. Stunde, ad ogai ora, ad ogni momento. 
Stul ver) f. (auf einen Torf), coper-j $. T. de’ Bot. cin fiumpfis Blatt, 18. bis auf bie Stunde, sino a quest’ ora, 
Stülpe, chio. $. (eines Sutes), ala, (foglia ottusa. &. ffumpf machen, rendere |a questo momento, finora. $. ich weiß 
falda. $ (der Stirfein), rivolto, ginoc- ‘ottuso , rintuzzare. $. dure macht die es diefe Stunde nod nicht, in questo mo- 
chiello, giuocchiale, $. (an Handſchuhen), Zaͤhne ftumpf, cose acide legano i denti. |mento, punto, non lo so ancora. & von 
rivolto , rimboccatura. (8. flumpfe Sinne, sensi ottusi, indebo-|Stunde zu Stunde, von einer Stunde 
Stülpen, ww. a. ben Dectel auf den li. &. ein Menfd von flumpfem Ber: zur andern, d'ora in ora, d'un ora all’ 
Zopf flülven, mettere il coperchio alla ſtande, nomo d'ingeguo ottuso, grosso. altra. $. das fann alle Stunden geſcheben, 
pentola. $. einen Hut flülpen, ripiegare |$. bie Kräfte, den Geiſt ftuspf machen, [ciò può accadere ogni ora. 8. feine frobr, 
le ale, le falde d'un cappello $. die indebolire, abbattere le forze, infiacchire, |vergnügte, ruhige Stunde haben, non 
Stiefeln filtpen, mettere ginocchielli rendere ottuso lo spirito. $. meine Xugen javer un’ ora di bene, di pace, di riposo. 
agli stivali. $. die Prrüde u. f. 10, auf werden ſtumpf, mi si abbagliano gli oo- (3. feine gefunde Stunde haben, non es- 
ben Kopf flülpen, cacciare, mettere la chi. $. er ıft alt und ffumpf, egli è un sere un momento in salute, esser sempre 
parrucca in capo. |vecchio decrepito, inılifferente a tutto. |malaticcio. $. zur un;elegnen Etunde, 
Stilphandfbube, m. pi guani Stumpf, m. mozzo, mozzicone. $. mal a proposito, a contrattempo. $. jur 

a rivolto, (eines Vaumes), bronco. $. ein Stumpf cechten, jur alädiıhen Stunde, a propo- 
Stülpbut, m. cappello a falde ap- Ticht, moccolo &. (eine? Jahnes ), imoz- (sito, in acconcio, in buon punto. $. in 
untate, ‚zetto. $. (cineg abgetrodienen Degens), feiner legten Stunde, nell’ uluima ora di 
Gtilpleder, n. T. de' Calz. cuojo mozzicone. $. (eines Armes, Verined), sua vita. È. meine Stunde war no@ nicht 
— monchino, moncherino. 8. mit Stumpf gekommen, l'ora ınia non era aucora 
tülpnafe, f. naso arricciato, rile- und Stiel ausrotten, distruggere, ster- venuta. |. gute, belle Stumden (cines 
vato. IL persona che ha il naso rilevato, 'iminare interamente, «el tutto, Wahnfinnigen), lucidi intervalli. $. vor 
Stilpitiefeln, m. pl. stivali co°| 2) cin Stumpf, coltello bolso, ottuso, einer Stunde, un’ ora prima, un’ ora fa. 
rivolti, a ginocchielli. vecchio , loguro. 1%. Tag und Stunde zu Etwas beftimmen, 
Stumm, see muto, mutolo. &, Gtimpfden, m mozaetto, esignare, destinare, fissare il giorno, 
fiumm wie ein Fifd, muto come un! $. ein Etimpfden Lidt, moccoletto, (l'ora per, a.... $. auf die beftimmte, 
pesce, zitto, quieto come oglio. $.ftum:| Etumpfedig, egg. ottusangolo jur beflimmten Stunde, all’ ora appun- 
me Wrifonen (im Schauſbiet), persone, @tumpfen, e. n. divenir ottuso, tata, convenuta; precisamente. $. biefe 
che non parlano, comparse, &. bag ‘perdere il filo. Udr ſchlaͤgt die Stunden, quest’ orologio 
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batte, suona le ore, S. ich babe heute] Stnndenwelfe, csv. a are, per ſtuͤrmt auf feine Giefunbbeit, fa tutto per 
feine Stunde frei, oggi non ho un’ ora ora, ‘ rovinare la sua salute $. Alle ftürmten 


disoccupaia, libera, d'ozio. $. ty bin; Stundenmweifer, m.\orologio. auf ihn mit Bitten, mit Worwürfen, tuti 
an die Stunde gebunden, io dipendodalle Stun benzeiger, m. indice, saetta lo investivano, gli piombavano addosso 


ore, deo regolarmi secumly l'ora. & [dell orologio]. con preghiere, con rimproveri. $. ind 
der Poftiton hat Stunde grbelten, il posti. Gtundenzettel, m.ceruficato della Zimmer flürmen, entrare tempestosa- 
lione è arrivato all’ ora fissa. \partenza d'un corriere, mente, impetuosamente, a tutta furia 
2) (als Längenmah), ora: mezzo nd- Stundenzirtel, m. wedi Sun: nella stanza. 8. er ftirmte burd das 
glio Tedesco , due miglia lialiane. $.e6 dentreis. paus, die Treppe hinauf, passò impe- 
ift fünf Stunden von bier, sin là ci sono | Stindig, agg. d'un‘ ora, che dura wosamente la porta e sali con furia e 
cinque ore. &. ded Zages zwölf Stunden un’ ora, durante un’ ora. fracasso le scale. 
maden, far dodici ore, venti quattro | Stündlein, n. dim. oretta. $. 2) ». a. ein Baus, ein Zimmer ftire 
iglia il giorno. imenn mein (legteé] Stuͤndlein nabet, men, romper dentro, forzare una casa 
3) Per &ebrfiunde, lezione, $. Stun: quanto è giunta la mia ora, nell'ora della una stanza, entrarvi a viva forza. 8. bad 
ben geben, dar lezioni. $. Stunben bas! mia morte. Thor wurde geftirmt, la porta venne 
ben, nehmen, avere, prendere lezioni. Stuͤndlich, agg. d'ogni ora. \assalita e sfondata, sfasciata 8. eine 


$ fie bat, befommt Stunden auf denn Stündlich, are. ad ogui ora, ogni Feftung flürmen, battere, assalire una for- 
iavier, ella ha lezione di pianforte. $.| ora, a tutte le ore. f. ich erwarte ibn tezza, darle l'assalto. $. Bubder ffürmen, 
bie Stunde ift aus, la lezione è finita, ſtündlich, l'aspetto a tutte le ore, ogni fracassare, spezzare Je immagini. 
l'ora è passata. $. bie Stunden ſchwaͤn⸗ ora, ogni momento, @. flündlih einen Stirmend, part. tempestoso, in 
gen, verfäumen, mancare alle lezioni, se-| @suiffei voll zu nehmen, (da prenderne) tempesta, che tempesta, 
e. uo cuechiajo ogni ora, a tutte le ore. | @. Fig. flürmende Leibenfdaften, pas- 
Stunden, +. n. [Einem], fissare, Stupf, m. puntura, colpo di punta, \sioni impetuose, violente, $. einen Plag 
” printare l'ora, il tempo ad uno, Gtupfen, ». a. pungere, pungo- mit filirmender Hand erobern, nehmen, 
) +. a. Einem die Schuld u, dgl. ftuns lare. $. einen Odjfen ſtupfen, pungo- prendere d'assalto una piazza. 








ben, accordare respiro, comporto peli lare, stuzzicare un bue. Stürmer, m. assalitore, colui che 
agamento. | Gturm, m. tempesta, burrasca, pro-|dà l’assalto. - 
tunbenblu me,f. rosa cangiante. cella, fortuna di mare, buriana. $. té] In Fig. uomo violento, impetuoso, 

Stundenfuß, m. T. degli Oriol.'erbob fih ein fürcterliher Sturm, si/It vedi Giderftirmer, 

piede orario. \levò una furiosa burrasca, tempesta. 9. Sturmfaß, n. 7. mil. barile ſul- 
Stundengeber, m. maestro [chejber Sturm bat ſich gelegt, la burrasca & /minante. IL vedi Beuerfaß, 

da lesioni} passata, si è calmata, È ein Sturm zur Sturmfifd, m. pesce che annun- 
Stun engebet, n. T. eccl. ora Ste, tempesta, fortuna di mare, bu-|zia tempesta. 

canonica. riana, burrasca. $. (auf dem Bande), tem-! Sturmf[ut, f. marea di rovescì, 
Stundengeld, n. onorario, paga! pesta, temporale, turbine, bufera. $. ein furia d'onde. 

delle lezioni. piòglider Sturm, bufera, turbine. $| Sturmfod, f. T. di Mar, tria- 
Stundenglas, n. orinolo a pol- das Schiff fat einen Sturm ausgehalten, | chetto minore. 

vere. la nave ha corso fortuna i Sturmglode, f. campana del co- 
Stundenfreid, m. 7.d'Astr, cir-; È. Fig. den Sturm abwenden, svol-|mune, da suonare a stormo. È. die Sturms 

colo orario. igere, distorre la tempesta. $. ben Sturm alocke ziehen, läuten, suonare la cam- 
Gtundenftenz, n. croce guomo-| befhwören, adoprarsi per calmare, per|pana del comune, a stormo. 


nica. i distorre la tempesta, la sciagura. & den' Gturmbaube, f. celata, barbata, 
Stundenlang, age. e avo. [du-|Sturm voriberseben laſſen, lasciar pas- |morione. 

rante) ore intere. $. ftundentanger Bes]sare, aspettar cho passi la tempesta, la| it. 7. de’ Nat. lumaca. 

fuch, visita che dura ore e ore. $- ſtun⸗ fortuna, ue Sturmbut, m. cappa, cervelliera, 

denlang warten müffen, dovere aspettare; 2) Per Deftigfeit, Ungeftim, tempesta, | morione, 

ore intere. impetnosità, impeto, violenza. $. im; It. 7. de’ Bot, nappello, aconito, 
Stundenlauf, m. corso delle ore, Sturme ter Leidenihaften, nell’ impeto Stuͤr miſch, agg. tempestoso, bur- 

del tampo. \ delle passioni. $. mit Sturm gelaufen.rascoso, procelloso. @. ftirmifdes Wetr 
&tundenlebrer, m. maestro che fommen, accorrere tempestosamente, ve- ter, teınpo burrascoso, impetuoso. $. 

dà lezioni a ore. \nir correndo con impeto, a tutta furia. die ſtuͤrmiſche Jahreszeit, la stagione bur- 
Gtundenfinte, /- linea oraria. hi 3) Gera Dari, suonare a stormo, rascosa. È ſtuͤrmiſches * mare tem- 

enmarfe, f- contrassegno|la campana del comune, scampanare. ‘pestoso, burrascoso, procelloso, in tem- 

PE, dit * 800 Ss. Z mil. eine Beftung mit Sturm pesta, in burrasca, Li ſtuͤrmiſcher Wind, 
Stundenmeffer, m. ordmetro. |nehmen, prendere d'assalto una fortezza. vento impetuoso , furioso ; buriana; bu- 
Stundenmeffung, f. orometria.! 9 Sturm laufen, andar all' assalto, dar fera, i , 
Stundenrad, n. 2. degli Oriol, l'assalto, battere, assalire. $. ben Sturm $. Fig. ein ſtarmiſcher Menſch, nomo 





artitore. ‚abfhlagen, rispingere l'assalto, |tempestoso, impemoso, furioso, violento, 
Stundenring, m. (auf dem Zifer⸗ $. 7. de’ Cacc. ein Sturm Vögel, uno &. er hat eine ſtuͤrmiſche Jugend burd: 
Blatte), circolo orario. stormo d'uccelli. lebt, egli ha passato una gioventù tem- 


fe, f. colonna gno-- ©tutmanlauf, m. 7 mil. assalto, pestosa, la sua gioventù in guai e in 
ar 2 " Gturmbod, m. T. mil. ariete. |isfortunj. $. feindtirmif@es Wefen, la 
Stunbdenfbeibe, f. T. di Mar Sturmbrüde, f. 7. mil. ponte|sua impetuosità, violenza. $. ftirmifée 
[des Gompaffes], giro [del compasso]. | dell assalto, per dar l'assalto. beidenſchaften, passioni impetuose, vio- 
Gtundenf@lag, m. il tocco, ul Eturindbad, n. T. mil. testuggiue ;| lente. , 
bauer Lora. $. mit dem Stundenſclage pluteo , moscolo. Stürmifh, ae, Fig. tempestosa- 
tommen, arrivare appuuto quando batte! @iirmen, ». n. tempestare, far | mente, impetuosainente, a furia, violen- 
l'ora, l'orologio. | tempesta, temporale, essere in burrasca, | temente, 


\in tempesta. $, es ftirmet, tempesta, fa Sturmkolben, m- 7. mil, mazza 
Stundenfeiger, m. [übe], vro- tempesta y lira un vento impetuoso. ——— — 











logio, das Meer ftirmet, il mare è in tempesta, ; x 
Stundenftab, m. bastone guomo- |jn burrasca, è tempestoso. P Gturmtufe, f. vedi Sturmfaf. 
nico. | 2) Fig. an bie Thür ſtuͤrmen, tem-|,, Orntmienfen, A T. mil. scalato, 

Stundentafel, f- T» d'Astr. ta-|pestare all’ uscio. $. es ſtuͤrmt, mani! assalto , il dare l'assalto. 
vola gnomonica. rmts ed muß irgendwo Kcucr fein, Sturmldufer, m. assalitore. 
Gtundenubr, f. orologio che hatte |suona [la campana] a martello, a swrıno,; Gtu emiduten, n. il suonare a 
le ore, Ibisogna che ci sia fuoco in città. $. er lstormo. 
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Sturmlelter, f.scala per dar V 
salto, la scalata. 

Sturmiäde, f. [Brefde], breccia. 

Stutmmeve, f. gabbiano procel- 


lario. 

Sturmfhritt, m. 7. mil. passo 
d'assalto, forzato, ‘8. im Sturmſchritte 
anrüden, avanzare a passi d'assalto, for- 


gati. 

Sturmſchlag, m. tocco di cam- 

ana a stormo. 

Sturmfegel, n. vela di fortuna. 

Stürmung, f. (cine Geftung), 
Vassalire, l'assalto, il dare l'assalto. 

Gturmvogel, m. procellaria. 

Gturmmetter, n. tempo burra- 
$c0s0 , impetuoso. 

Gturmivinbd, m. vento impetuoso ; 
tempesta, buriana , burrasca. 

Eturmwolfe, f. T. di Mur. nu- 
rolo di buriana, i 

Sturz, m. [Fall], caduta precipi- 
tosa; tracollo, precipizio. $. „(mit dem 
Kopie voraus), tombolo, capitombolo. $. 
er murde burd einen Sturz feines Pfer- 
bes, mit bem Pferde grtòbtet, rimase 
morto dalla caduta di cavallo; [essendo] 
stramazzato dal cavallo, rimase morto» 
8. einen Sturz thun, fare una caduta, 
una cascata , dare un tracollo. $. ber 
Sturz des Wafferd, cascata, precipizio 
dell'acqua. g. (eimed Gebäudes), rovina. 
8. dieſes Haus ift bem Sturze nahe, questa 
casa minaccia rovina. 

. Fig. der Sturz eined Minifters u. 
byl., la caduta, la disgrazia d'un mi- 
nistro ec. $. er ift feinem Sturge nabe, 
la sua caduta è vicina, è, sta per dare 
un tracollo. ; 

8. Fam. e8 wird nod einen heftigen 
Sturz feben, vi sarà ancora da fare, da 
combattere, che dire. 

2) ein Glas mit einem Sturae leeren, 
votare ad un [sol] tratto un bicchiere, 
tracannarlo in un tratto. $. alles mit 
einem Sturze tbun, far ogni cosa a rotto 
di collo, a rompicollo, con furia, im- 
‘petuosamente. &. ber Sturz einer Kaffe, 

revisione, visitazione d'una cassa. 


8) Per fteilee Abbang, balza, preci- 


pizio. 
8. 7. di Mag. 


suolo, un pajo di lama nera. 


Sturmleiter 





precipitare, cadere a terra, stramazzare, 


Stuger 


as- mente, tracollare. &. zu Boben fiirgen) Stutfillen, n. vedi 


Gtutbengît, m. [Geftäthengft], 


dare uno stramazzone per terra. @. mit| stallone, emissario, copritore, 


dem Kopfe voraus flürgen, tombolare, 
capitombolare. 
einen Abgrund ftargen, precipi 
iù, cadere in un precipizio. 
ferde flürgen, p 
er ift mit dem Pferde geftür 
gli è caduto sotto. ®. der Biere fürzte, 
il cervo [ ferito a morte) cadde, &. ber 
Negen flürgte in Strömen vom Himmel, 
diluviava, la pioggia precipitava giù a 
secchi. è bas Maffer ftürzt vom Fele 
(fem, l'acqua si precipita giù dallo scoglio. 
$. das Blut ftiirste aus ber Wunde, il 
sangue sgorgava, grondava dalla ferita. 
$. Fig. ber Minifter ift geftürzt, il 
ministro è caduto, è caduto in disgrazia. 
$. ins Zimmer ffürgen, precipitare, en- 
|trare precipitosamente, in furia nella 
stanza. $. mitbend ſtuͤrzte er aus bem 
Haufe, furioso, precipitosamente uscì da’ 
quella casa. &. auf ben Feind ſtuͤrzen, 


2) ». a, precipitare, far cadere con 
violenza, buttar giù, gettare. $. Einen 
vom Felfen, vom Thurme ftürzen, preci- 
pitare uno dall’ alto della rocca, della 
torre. $. fid aus bem Fenfter ftorgen. 
buttarsi, precipitarsi giù dalla finestra. 
& ſich ins Waffer ftürgen, precipitarsi, 
gettarsi, buttarsi a fiume, annegarsi. & 
Einen zu Boden ftürzen, buttare, gettare 
a terra, stramazzare, atterrare, abbattere 
alcuno. 





. Fig. Einen flürgen, soppiantare, far 


cadere, far cailere in disgrazia alcuno, 
18. fih ins Verderben ftärgen, gr 
n 


\rovinarsi, precipitarsi in rovina. 4. ſich 
mezzo al nemico, 
nel pericolo. 


rovesciare un Taso. 
flürjen, vuotare ingallare bicchieri, coppe. 
8. die Kaffe ftörzen, rivedere, esaminare 
la cassa. @. das Getreide ſtuͤrzen, palare, 
rivoltare i grani [con la pala). $. einen 
Acer ftirien, dissodare, rompere un 





ein Sturz Bleche, un campo. $. einen Vorhang ftürgen, calar 


igiù, lasciar giù una cortina. @. einen 


avventarsi, scagliarsi addosso al nemico.| fi 


‚mitten in die Feinde flürgen, scagliarsi in 
$. ſich in bie Gefabr 
ftürgen, precipitarsi, mettersi, ingolfarsi 


3) ein @efäß ſtuͤrzen, versare, voltare, 
8. Glaͤſer, Becher 


Stuß, m. Fam. auf ben Stug, u 


. von einer Höhe, ini due piedi, all’ istante, all’ improvvisa, 
tare, cader| subito. 


Ir Per Trotz, Wiberfpenftigkeit, p.e. 


| Dom 
pitar da AI &.'ec bat e8 aus Stug getban, l'ha fatto 
t, il cavallo! per dispetto, per picca. 


2) mozzo, mozzicone, 
T. mil, Per Gtugbücfe, schiop- 

| petto corto. 

3) cozzo, cozzata; urto con riper- 
cossa. 

Stußdrmel, m. manica corta. 

Stibbalfen, m. puntello. 

Stüsband, n. T. de Carp. mo- 
nachino. sant 

Stupbart, m. 

Stußbärtden, n basette, baffi. 

Stüsbaum, m. gaffa, puntello. 

Gtubbod, m. cavalletto. 8. (su Ye 
rüden), parrucchiera. 

Stüsbogen, m. pilastro, contraf- 


orte, 

Stubbidfe, f. schioppetto corto. 

Stuͤhchen, n. dim. puntello, pic- 
colo sostegno. 

Stüße, f. sostegno, appoggio, pun- 
tello; ajuto, bordone. 

8. 7. di Mar. Stägen, bordoni. $. 
(am Maftbaume), mastiette, 

8. Fig. er ift die Stüge biefer Fami: 
lie, egli è il sostegno di questa fami- 

lia. 

K Stußen, we. n. [ftofen], cozzare, dar 
di cozzo, sen, cozzarsi, darsi 
di cozzo. $. mit den Weinglaͤſern ftugen, 
far tintinnire, toccare i bicchieri, far 
brindisi. 

2) Per erftaunen, uͤberraſcht fein, stu- 
pire, stupefarsi, restare, rimanere atto- 
nito, sorpreso. &. bei biefen Worten 
ftugte er, a queste parole rimase stupe- 
fatto, fu preso da stupore, fece un atto 
di sorpresa. $. das Pierd ftuste, il ca- 
vallo impuntò, ristette, prese ombra, 

3) in ſchoͤnen Kleidern ftugen. far pompa 
de‘ belli abitij andarsi pavoneggiando 
coi, andar facendo mostra de’ bei vestiti. 

+ bag ſtutt, questo dà nell'occhio, spicca, 
a pompa, è di bella apparenza. 
) +. a. Fer aufftußen, acconciare, 


le 








8. T. d’Arch. ber Sturz (an einem Weiberrock ftirzen, voltare una gonnella.|assettare. $. einen ut ftugen, incrociare, 


Fenfter, einer Thür), listello, architrave. 18. die Derüde u. bal. auf ben Kopf flür:|a 


8- (deö Herde), capanna. 

4) Per Stumpf, sedi. 

8. T. de' Cacc. ber Stury (ded dotte 
milbes), coda, , 

Sturzbach, m. scogliera, 

Sturjbabd, n. doccia. 

Stüärzbled, m 7. di Mag. lama 
nera. 

Stirze, f. [Dede], coperchio, co- 

io. $. (Aobien gu dämpfen), forna- 

cella [da smorzare la brogia]. 

Stirzebeder, m. bicchiere a, con 
coperchio. 


laen, cacciarsi, mettersi in fretta e in furia 
(la parrucca in capo. $. den Dedil auf 
‚ein @efäß flärgen, mettere il coperchio 
ad un vaso, È. ciné auf, über das an: 
dere ſtuͤtzen, mettere sossopra ogni cosa. 

$. 7. di Cucin. geftürjte @ier, uova 
‘affrittellate. 

Stürsfarren, m. carrettino a tra- 
boccheito. 

Stürzleder, n. 7. de' Cavall. so- 
ratto, 

Stürzſchaufel, f pala [da rivol- 
tare il grano). 


2) Fam. sgocciola boccali, trincone,| tute, f. giumenta, cavalla; alfana. 
beone. Stutenfohlen,, uledr. 
Sturjel,} m. en. coda mozza,| Stntenfulfen,f * puledrsa. 
_ Stürzel,$ mozzo di coda. 8.(cing| Stutenfneht, m. mozzo di 
Manmi), bronco , sterpo. $. (eines Armes), |stalla. 
moncone. 


È T. de' Vign. capo, vettone. 
türzen, „m ig fallen], pre- 
cipitare, eadere a trabocco , rovinosa- 


ssettare un cappello, 
5) Per abilugen, mozzare, scortare. 
» einem Pferde, Bunde ben Schwanz 
ugen, mozzare la coda, le orecchie ad 
cavallo, ad un cane. 8. einem Vogel 
die Flügel ftuten, are, tagliare le ali 
ad un uccello. G. die Haare flugen, spun- 
tare, scortare i capelli. $. einen Baum 
ftuben, svettare un albero. > 
tüßen, w. a. sostenere, ap 
iare, puntellare, reggere. &. ein Gebd 
üsen, puntellare, sostenere con puntelli 
. fi flügen, appoggiarsi. 
LI fih auf as flügen, appoggiasi 
su qc. 


It. Fig. appoggiarsi, far capitale, fon- 
darsi na ce. 8. fih "mit den Eibogen 
auf den Tiſch flüßen, appoggiare i gomiti 
{sul tavolino. & fig auf einen Stab fügen, 


| 





‚una fabbrica, 


Etutenmeifter, m. giumentiere. | appoggiarsi al bastone. 


Stutenmil®, 
Stuterei, f.[ 
valli. 


+ latte di cavalla. 
t], razza di ca- 


Stützenlos, ceg. privo d'appoggio. 
Stuber, gg che mozza, che 
‚scortia. 


Stugerei 
I 


agg. e av. a 


modo de zer- 


tub, m. guauto senza 
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+ agg. T.de’ Med. stipti- os bitanz, /. [Wefen, Wefenttiche), 


‚Bubftengielität, f. [ Befentliche 
kids 


Stpyptiſch 

co, stilico. 
Styrar, m. pedi Storar. 
Styr, m. 7. mitol, sige, keit], sostanziali 
J f. T. mitol. Suada, Deal Gubitanziell, agg. sostanziale. 
Guäde,) della persuasione: Subitituiren, vw. a. sostituire, 
It. Per Ueberrebungsgabe, suada; elo-|sustituire. 

quenza persuasiva. Subftitut, m. [Stellvertreter], so- 
Gu balte * 086: [untergeorbnet], — 

subalterno , subordinato. ubftitution, f. Foce lat, soni- 
€ ale Itérne, m. bie Subalternen, tone — * 

i subalterni. ubtangente, f. 7. b 
Subalternoffister, m. ufhziale s I R ef ga 
subalterno. Subti . F dat. [b&m 

Subbdelegat, m. suddelegato. fin) . sottile. — [ ; 
_Gubbelegation, f, suddelega- ubtiliffren, ».n. [gribeln, Pri: 
zione. . geln], sottigliare, assottigliare, mulinare, 
Subbdbelegiren, v. a. suddelegare.! ghiribizzare. 
Subbiafonat, n. suddiaconato, Gubtilität, f. sottigliezza, 








. 2 Per &tußperüde, parrucca tonda. 
3) Per Stugbédfe, schioppetto corto. 
4) Per Stugglas, bicchiere [col piò 

0]. 

5) bellimbusto, assettatuzzo, sninfio, 
vagheggino, civettino, zerbino. $. ben 
Stuger maden, fpielen, fare il vagheg- | 
gino , il bellimbusto. 

Stuberei, fo zerbineria; attillatura, 
galanteria. 

Gtuberbaft, } 

Stußermäßig, 
bini, ec. 

Stubglag, m. bicchiere da vino 
{col piè corto 

Stutzhan 
dita. 

Stutig, agg. e avv. attonito, stu- | 

fatto , sorpreso, preso da siupore. $.| 
Butio werben, rimanere, restar sorpreso, | 
attonito, stupefatto ; stupire $. das Pferd 
ward ſtutzig, il cavallo impuntò, ristette, 
prese ombra. $. bieé machte mich ftugig, | 
questo mi stupefece, mi recò stupore, 

2) Per bartnddig, ostinato, caparbio, | 

Stupfopf, m. capone, persona osti- | 
mata. 

Stutzköpfig, agg. caparbio, tes-| 
tereccio, ostinato. | 

Stupleiter, > scala doppia, .| 

Stüßmauer, f- muro di rinforzo, | 
d'appoggio. | 

tuBobr, n. cortaldo, bertone. | 

Stußperüde, f. parrucca tonda. 

Gtüßpunft, m. punto d'appoggio. 
8. (des Hebeld), ipomoclio, 

. „Gtußrobr, n schioppetto corto, 
moschettone, 


Subdiafonns, m. suddiacono. It. Per Grübelei, ghiribizzo. 
Subbdividiren, ».a, subdividere,) Subtraction, f. 7:aritm. sottra» 
suddividere. zione, difalco. 


Subdividirt, pars. subdiviso,sud-}] Subtrabénbd, m. 7. aritm. sor 
diviso, traendo. 

Subbdivifion, f. suddivisione. . Gubtrabiren, #. a. sottrarre, di- 
©urpafatlon, f. T. for. subasta-|falcare. 
zione A 

Gubbaftiren, va. subastar = | anscebiten, n [uadfegen), 

Subiect, m Foce lat. soggetto, Succeffion, f. Foce Zar. [Gtte 


suggetto» successione, 


olae], 
Per Menfd, suggetto, persona. &.| 
ein fälechtes Gubjetty cattivo suggeito, sy oi le nofädig, agg: atto a 


ınala zeppa. a 
3) T. di Mus. (in der Fuge), guida. | „Snsceffionstrieg, m. guerra di 


—— [erhaben))) Succeff ip, agg. lallmaͤhlig], suc- 
Sublimat, m. T. de' Chim. subli-| air. 


sublime. 
; è Succeffiv, ary. successivamente, 
mato. $. aͤtender Sublimat, sublimato Gusturè, m f. mil. secret 


Stugfhwanz, m. coda mozza,|corrosivo. — inf 
mozzata. Sublimiren, ». a. T. de' Chim. TRO» * 
2) codimozzo, mozzicoda, cortaldo, |sublimare. Sude, f. il cercare, la cerca. @ 


cavallo con la coda mozza. 
Gitububr, f. oriuolo da tavolino, 

da camera. 

» Poet. stigio. 


iſch 
Stol, m Teti bari , stile; detta- |ordinazione. 


tura. &. ber briefliche 
tolare. 
1, lo stile prosaico, poetico. &. ein 
Präftiger, männlidier Styl, uno stile ro- 
busto, maschio, 
drängter, lakonifcher Styl, uno stile con- | 
cìso, succinto , laconico , breve. $. ein | 
ſchleppender, weitfhweifiger Stol, uno! 
stile languido, diffuso. &. tin leichter, | 
sierlicher Stol, stile I 
8. ein aͤngſtlicher, gefudter, gezwunge⸗ 
ner Styl, stile asmatico, ricercato , sfor- 
zato. $ ein ebler, erbabener, herrlicher 
Styl, stile alto, rilevato, sublime 
&. cin feichter, trockner Styl, stile pedestre, 
asciutto. &. ein niedriger, gemeiner Styl, 
stile basso, volgare, &. ber juriftifhe 
Styl, lo stile di notaro, di palazzo. $. ein 
Gebäude im fhönften Style, un edifizio 
del più bello, leggiadro stile. 
Styliffren, ». n. stendere in carta. 
mettere in iscritto. &. ein gut fiykfirter 
Brief, lettera [scritta] in buono stile 
Stolift, m. prosatore, serittore. &. 
ein guter, fchlechter Styliſt, scrittore, 
prosatore buono, cattivo. 
SGtylomfter, m. Foce greca, 
stilòmetro. 
Stolometrie, /. Foce greca, 
lometria. 


toi, lo stile 


oO 
Stolométriſch, agg stilometrico. Imente. 


$. ber profaifche, poetifche (fen, unterorbnen], subordinare. 


8. ein buͤndiger, gesiu. dal.), sottoscrittore, persona sotto-|q.c. smarrita. 


iadro, galante |sottoserivere, asso 


+Inifesto d’associazione , di soserizione. 


Sallim (rgefäß, n. sublimatorio. —— * —— questo 
u mirt, part. sublimato, | DFACCO un Auto Bono. 
Gublunatif@, agg. sublunare. | 2) T- de’ Cace. die Suse des Dun 
Subordination, f. 7. mil. sub- des, il naso, fiuto. 
Suchelſen, n. [Sonde], sonda, 
Subordiniren, ». a. [unterwers|tenta. $. (der Bifitatoren), fuso. 
Guden, v. a. cercare, andar cer- 
Guborbdinfrt, part. subordinato, cando, in cerca; ricercare. $. das Ver: 
Subferibent, m. (sw einem Werfe lorene fuchen, andar cercando, cercare 
. was fudjen Sie? che 


cosa cerca ? che [cosa] va cercando? $. 
$&-. Subfcribenten fammeln, andar tro-|i babe überall gefucht, ho cercato dap- 
vando soscriventi, associati. ertutto , con ogni diligenza. $@. man 
Subferibiren, v.n. (auf tin Wert), fudt nad) ibm, si cerca di lui. &. was 
iarsi baft bu bier zu fuhen?_che lai da fare, 
che vuoi qui? &. bu haft bier nichts zu 
soscrizione ; associazione, den, qui non 4 43 Pao niente, non 
A c'è niente per te. &. ſuchet, fo werdet 
Gubferiptionganzeige, f. ma hr —— phase ed pe 
trova. ®. ſuch, fuch! (iu dI: 
busca, busca! alla busca! &. ic) batte 
dies —— bei ihr gelacht, oh un che 
di soscrizione, d’associazione. mon me laspottava da lei, non ne l'avrei 
Subferiptionsf&ein,m-biglier- Seduta capace. $. Etwas worin futben, 
to di soscrizione, d’associazione. BÜet-  metterci dell impegno, una corta ambi 


zione, gloria ar... $. er fuht Etvas 
Subferiptionstermin, m. ter- darin reich gu a a us 
mine di soscrizione, dell’ associazione. 


ta, tal quale ambizione a parer ricco, 
Subfidien, n. pi. Foce lat. [Bilfe: sl credere ch’ egli è ricco $ ich fuche 
gelber], sussidj. ant 


} vergeblih Worte, um meinen aus⸗ 
Subftantiv, n. (HBauptwort], so- pi come trovar parole per espri- 
stantivo , sustantivo. 


i miei ri iamenti. $. ich weiß 
Subftantivifà, agg. sustantivo, mobi, was Gie | Darunter fudhen, so già 
sostantivo. 


quel ch’Ella vuole, ho già sentore delle 
Subftantivifd, ave. — sue mire, puaro le sue intenzioni. $. tin 


gefuhter Kuédrud, espressione, parola 


scritta j associato. 


cıarsi. 
Subfeription, /-[ünterjeihnung], 


Subfceriptlondlifte, f. lista de’ 
sottoscritti, degli associati. 


Subferiptiongpreié, m. prezzo 
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ricercata. 8 zu geſucht, troppo rleer- 
euio; affettato. 

2) Per fid bemähen [Etwas zu erlans 
gen], cercare, procurare, darsi premura, 
briga, adoperarsi, tentare, tendere. 
cin Unterfommen, ein Amt fudien, andar 
cercando pane, padrone, cercare di pro- 
cacciarsi un impiego, d'essere impie- 
gato. $. ich ſuche eine Wohnung , vo cer- 
cando casa , abitazione. @. Hilfe bei Fe: 
mand fudien, chiedere ajuto, invocare 
soccorso ad uno. #. feinen einen Bor: 
teil ſuchen, andar cercando il proprio 
vantaggio. $. einen Vorwand fuchen, cer- 
car pretesti. $. Etwas qu befommen fu: 
ben, cercar d'ottenere qu 
fuchte e6 au vermeiden, 
tarlo. $. Dändel ſuchen, andar cercando, 
accattando brighe a contanti. 
Suchen, andar cercando rogna, carpir 
botte dalle mani ai alcuno. 


ha in ınira di nuocermi. $ 
fuchen, cercare, prendere il largo. 
will fuchen Sie zu befriediaen, cer 


hauno grand’ esito, spaccio. 
Euder, m. cercatore, 
cerca, che va cercando, 
2) T. de' Chir. tenta, sonda. 
Eucerin, f. cercatrice, colei che 
va cercando. 
Suchroͤhrchen, 
tenta scanalata, catetere. 


Gudt, f- {Kvantheit], inferm 


* 


male, affezione morbosa. It male eroni- |verso mezzo 
be Sudt, mor- |fommt aus Süden, il vento tira da mes- 
, die ſchwarze Sucht, | zodì. 

„bie fallende Sucht, 


co. It. contagio. &, die gel 
bo regio, itterizia. 
la colera morbus. 
il mal caduco, il maestro , l'epilessia. 

IB Fig. 
furore, rabbia, passione, brama ecces- 
siva. $. die Sucht zu fp 
la passione del giuoco. % die Sud 
Proceffe zu führen, mania di processare, 
di far livi, processi. $. eine große Sudt 
wonad haben, aver gran voglia di una 
cosa. 


Giotig, ogg [rant], infermo,| 


It. morbifico, che cagiona | australe. 


ammalato, 
malattia. IL vedi gelbfüchtig, lungens 
ſuͤchtig u. f. w. 

Ir. cin füchtiges Geſchwuͤr, ulcere ma- 
liguo. $. wollener Zeuch ift füchtig, stolle 
di lana inaspriscono le piaghe. 

. vedi ehes, herrſche⸗, rapa, ruhm⸗ 
füchtia u. f. w. 

Sudtling, m. persona che patisce 
d'un male cronico. 

Suchung, f. il cercare, cercamento, 
la cerca. 

Sud, m. bollo, bollimento, bolli- 
tura. $. died Waſſer, die Mid ift im 


Suder 


alche cosa. &.Ih) Sudelmenid, 


cercava d’evi- |rentola, serva sudicia, una augliarda. 


$. er fudt|ciume, 
mir zu ſchaden, egli cerca, procura, tenta, guazzabugliare, 
. das Weite cucinare sporcamente, fare, cucinare pie- 
&.ib|tanze brodolose. 
cherò|bieémal mit der Waͤſche gefubelt, la la- 
di contentaria. $. biefe Waaren find, |vandaja ha fatto 
werden febr gefudit, queste mercanzie|cheria di bucato. 
sona, vengono molto ricercate, richieste, | questo è nn pittore 


n {Hoblfonde ], rs 
ità, (3. nad Süden fahren, 








2) Per Hüte, pozzanghera. &. (der 
wilden Schwetne), pozzanghera. 

Sudelbuch, n. stracciafoglio. 

Subdelei, f. sporcheria, bruttura, 


8. sudiceria. 


$. Fig. (von Schriften), scarabocchio, 
|serittura schiecherata. &. (von Gemälden), 
\scaraboechio, pitiuracein. 

Endelig, agg. sudicio, sporco, 
lordo. i 





Subelfod, m. cuoco sporco, bro- | 


doloso, 


Sudeltöchin, f. sugliarda, brodo- 


lona. 
Subelmand, f. ì Pam. [Aſchen⸗ 
n.$ brébel], cene- 


Ù 
' 


Sudelmaler, m. pittore da maz- 


8. Schlaͤge 20cchi. 


Sudeln, v. n. diguazzare nel sudi- 
sporcare; stazzonare j guazzare, 


$. beim Kochen fudeln, 
. die Waͤſcherin bat 


questa volta una por- 
$. biefer Maler fubelt, 
da mazzocechi , uno 


schiecheratore, &. biefes ift nicht gefchries 


colui chelben, fonbern gefudelt, questo non è, non si | 


chiama scritto ina scarabocchiato, schic- 
cherato. 
&. T. degli Stamp. macchiare. 
Gudelmert, n. scarabocchio , pit 


[Mittag], mezzodì, md. 
far vela, andare 


dh, verso sud, &. der Wind 


üden, m. 


Süder, are: [fübtih ], meridionale. 


Suderbre 


Per heftige Begierde, mania, |tudine meridivnale. 


Süderkrels, m. circolo polare an- 


jelen, la rabbia, |tartico. 


Süderfreug, n. croce australe. 

Giderpol, m. polo australe, ant- 
artico. 

Suͤdgrenze, f. confine meridionale. 

Gidfilite, f. costa meridionale. 


Eibdldnder, m. abitante, oriundo 
di paese meridionale , australe. 


Sudländifh, agg. australe, me- 
ridionale. 

Eudler,m.[unteinliber Rob], cuoco 
sporco, brodoloso, &. ¶ chlechttr Schreiber), 
imbrattafogli. &. (ichlechter Maler ), pit 
‘tore da mazzocchi. J · (febledrer Schrift: 
Iftelter), imbrattafogli,, autoruzzo, 

Subdlerin, f. una sudiciona di 
cuoca, una sugliarda, brodolona, 

+, australe, meridio- 


Biblio, “6 
nale. &. die fi duchen Völker, i popoli 


t, f. 1. d'Astr. lati» | 


Sıudland, n. paese meridionale, 


Summarifd 


, T di Mar. Sudoſt zum über, 
sud quarto a sud. $. Südoft zum Ofter, 
sud quarto all' est. 

i 2) Per Givoftwind, fenice, scirocco. 

Südoſterſonne, f. T. ti Mar. 
nove vre di mattina, 

Sudöſtlich, agg. di sud-est, verso 
ar - est 
| 6 iidbotvwind, m. fenice, ostro verso 
scirocco. 
Südpol,m. polo australe, antartico. 
Sudpunkt, m. sud, mezzodi. 
Suͤdſee, f. mare australe, pacifico. 
Eidfeefabrer, m. navigatore del 
mar paciticoj it nave che fa vela al 
mar pacihico 
zen ite, f. parte, lato meridia- 
Inale. 

Eildfidoft, m. vento di sudsud-est, 

II. ¶ Gegend), sud sud-est. 
i Gibdfidmeft, m. sud sud-ovest; 
2) vento furiano. 
Gi dvolf, n. popolo australe, me- 
ridionale. 
Sudwärtd, cave. verso mezzodì, 
verso il sud, il polo australe, 
Südwuffer, n. corrente australe. 
Südmweit, m. sud-ovest. 
2) Per Güdweflwind, libeccio, garbino, 
Sidbmeterfonne, f. tre ore dopo 
imezzodì. 
i Süudmwerlid, agg. di, verso sud 
(ovest. 
| üdwerwind, m. libeccio, Bar- 


fi 


!bino. 
Südiwind, m. austro, ostro, noto, 


=uble, } f. T. de’ Caec, pau- 
i knbllade,$ tano, pozzanghera de' 
cinghîali. 


Sübnaltat, m. altare, ara di espia- 
u 6 
| nbar, agg. espiabile. 
| _Gibmne, /. espiazione, riconcilia- 
zione. 
| & 7. for. die Sühne verfudjen, cer- 
‘care la via d'accordo. 
| Sibnen, v. a. espiare; riconciliare, 
acificare. 
| Sifnopfer, n. sacrifizio espiato- 
rio, propiziatorio ; it. piacolo, 
Gibnung, f. espiazione, 
Sulade, f. vedi Suble. 
| &ulfen, ». n. wedi fubeln. i fiò 
im Kotbe fulen, avvoltolarsi , avvolgersi 
nel fango. 
Sultan, m. Sultano; il gran Si- 





Ì 
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guore. 
Gultane, f. sultana [specie di 
naviglio]. 
2) sofa. 3) sultanino [ moneta ]. 
Sultanin, f. Sultana. 
Sultanifb, agg. di, da sultano. 
Sulze di [Salzjiedte], broda salata, 
g Per Salzwerk, salina. 
| GSilxe,f. gelatina. $. (vom Echweine), 
leapocollo, $. (von Früchten), gelatina di 


Sude, l'acqua, il latte bolle. $. noch meridionali, & die übliche Halbkugel, fratta. 


einen Sub thun laffen, lasciare che dia 
ancor un bollo. 

2) ein Sud Bier, Seife, una cotta di 
birra, di sapone. 

Süd, m. 7. di Mar, il Sud, il Mez- 
zodi. $. Süd zum Often, sud quarto a 
sud-est. $. Süd zum eften, sud quarto 
a sud- ovest, 

Sudel, m. Fam. immondizia, brut- 
tura, sudicinme, lordura. 


l'emisfero australe. $. die fubliche Breite, 
la latitudine meridionale, $. die fiblihe 
Abweichung, l'aberrazione australe 
diefe Iufel liegt ſuͤdlicher als jene Hüfte, 
questa isola giace, sta più a mezzodi che 
quella costa. 

Gi bligt, n. aurora australe. 

Südoft, m. sud-est. $. der Wind 
tommt aus Süboft, il vento tira, soffia, 
viene da sud- est, 





| 


J. 


Sulzen, v. a. Jeinſalzen], salare, 
‘insalare, mettere nella salamoja. 

Suͤlzfleiſch, n. carne salata, 

Sumach, m. T. de' Bot. sominaco, 
sommacco. 

Gumma, f. Foce lat. somma, $. 
in Summa, in somma, alle corie, im 
una parola. — 

Summurifdb, agg. sommario, ri- 
stretto, $. cine fummarijdje Rechnung, 


Summarifd ——— Superlativifh 1103 
A €, f. pianta palustre.| Gündenfhuld, f. colpa. 
Gumpfquelle, /. acquitrino, Ginbdenvater, m. autore, pro:no= 
Sumpfrobr, n. spazzola. |tore del peccato: satanasso. It. grau peo- 
Sump fſchn e pfe 1 f+ becraccino. |catore; peccatoraccio, 
Sumpfibwein, n. capiverde. Sündenvergebung, f- remis- 

eu m pf &wertel, m. 7. de Bot. sione de’ peccati. P 

obella tubularia. S denvol . sopraccarico di 
Gumpftbiet, n. animal palustre, —— 010, agg. vor 
Sumpfvogel, m. uccello palustre.| Sindenmeg, m. la via di perdi 
Sumpfwaffer, n. acqua palustre, | zjone, 

paludosa. · Sünder, m. — in, f. peccatore, 
SGumpfmiefe, fi prato paludoso. I-trice. &. ein großer, grober Sünder, 
Sumfen, ». n. (von Snfeften ), ron- gran peoeatore, peccatoraccio. $. cin 

i 4 ; i zare, rombare, susurrare. Iverftodter , verbärteter Sünder, un per- 
8. Fig die Summe des Glüdes, ill Sünde, f. peccato; colpa, fallo.'catoraccio incallito, uomo che La fatto 

colmo della fortuna. | 3- eine leichte, erläßliche Sünde, peccato|jj callo in peccare, peccatore marcio. 3 
Summen, ». n. e ſich ſummen, farsi veniale. Z. eine Meine Sünde, peccatuzzo. die Sünder befebren, convertire i pecca- 

una somma, ascendere ad una somma. i. cine ſchwere Sünde, peccato grave. ltori. $. ein armer Sünder, un detin- 
2) r. a. vedi fummiren. |$- eine Sünde begehen, commettere un quente. 
Summen, v.n. (von Infeften ), ron-| peccato. è cine abfcheuliche Sünte, uni Sinderbi cid, agg. pallido, smorto. 

sare, rombare, susurtare. $. die Öloden peccataccio. $- 0, welche Sünde! oh,chel Ginderbembde, n. camisciotto che 
fummen, le campane rintronano , rim-|peccataccio! è. von keiner Sünde miffen, portano i delinquenti quando vauun al 


l'estratto d'un conto. $. ein ſummariſches 
Verfabren, processo sommario, $- ein 
fummarifdet Bericht, rapporto , raggua- 
glio sommario . compendiato, 

Summariic, ave. sommatia 
mente. &. fummarifd verfahren, ent: 
ſcheiden, procedere, «tecidere in som- 
mario, compendiosamente, sommaria 
mente. 

Sümmchen, n. dim. piccola somma. 
&. cin huͤbſches, artines Suͤnmchen, una 
bella somina , un bel danaro. 

Summe, f. somma. $. cine Summe 
Geldes, una somma di danaro 





bombano, suonano. %. die Ohren ſum⸗ 
men mir, mi fischiano, mi rombano 
gli orecchi. $. ein Liedchen fummen, bor-| 
bogliare, ronzare una canzonetta. 
Summiren, va. T. aritm. som- 
mare; raccorre i numeri. 
Gummirung, f. il sommare; il 


von saper che cosa sia il peccato , essere! 
i nello istato d'innocenza. $. Einen cinet| 
Sünde jeiben, accusare uno d'un peccato, 
d'un delitto, incolparlo. $@. Etwas fuͤt 


Suͤnde achten, halten, tenere una cosa 


per peccato. $.bas ift feine Sünde, questo 


‚non è peccato. 





raccorre i numeri. 


lizio. 

i n dflut, f. diluvio universale. 
zur Zeit J Sünbflut, diluviano. 

Sündhaft, agg. peccabile, sogeetro 
a peccato. 6. wie Jündpaften Menfdem, 
noi [poveri] peccatori. 


Gindbaftigleit, f. peccabiliù. 


su 


8. Fam. Sie follten fi ber Sunde Suͤndig, agg. peccaminoso; incli- 


Sumpf, m. palude, padule; pan- fürchten, non temete di far peccato, di nato al peccato, al male. $. ſuͤndige 


tano, chiana. $. zu einem Sumpf wer: 
ben, diventar palude, impaludare, im- 


peccare, di offendere Dio ? 
$. Fam eè ift eine Suͤnde und cine 


‚Dände, mani viziose, criminose 
Gindigen, v. n. peccare, commet- 


pantauare. S. in einen Sumpf verſinken, Stante, wie.... è proprio una ver- jereun peccato; it. mancare. $.grgen die 


impantanarsi, ammelmarsi, rimauer io-, 
golfato in una palude. 


%. Pig. im Sumpf des kaſters verſun⸗ de’ peccati. &. fein Brob mit Sünden ftand, Anftand fündigen, peccare con 


fen fein, essere immerso, affogato nel 
fango de’ vizj. 
umpfandorn, m. T. de' Dot. 
marrubbio acquatico. 
Gumpfbalbdrian, m. T. de’ Bor. 


waleriana palustre. 


Sumpfbinfe, f. giunco palustre. | 


Sumpfbod 
limaccioso. 

Eumpfbobne, f. fava salvatica. 

Sumpfen, e. n. vedi verfumpfen. 

Sumpfente, f. anitra palustre. 

Gumpferde, f. limaccio, fango, 
melma, 

Sumpfers, n. T. de’ Min. miniera, 
minerale di palude. 


en, m. terreno paludoso, 


Sumpfaegend, /. contrada palu- fiben, la caduta d’Adamo, del primo | 


doaa; inarenmmma. 
Sumpfbubn, n. gallina prata-!| 
juola, ’ | 
Sumpficht, agg. paludoso, $. ein 
fumpfihter Geſchmack, un sapore di pa- 
lude, di lagnme, paludoso. &. fumpfichte 
Luft, aria inareminana, di palude. 
Sumpfis, are. Sr ven pa'ustre, 
pantanoso, melmoso. &. cin fumpfiger 
Boden, terreno paludoso, limaccioso, 
allätiecio. 


gogna, un vitupero, comes... $. bie 
Bergebung ber Sünden, la remissione 


effen, mangiare il pane a tradimento. 

i ‚Sündenbefenntnif, n. confes- 

i sione de’ peccati. 

| 

‘emissario. 

| 2) bardotto. 

iI Fig. Vasino del comune. 3. id 

muß immer der Sündenbod fein, io son) 

‚sempre che devo portare la colpa altrui, 

che deve pagar per gli altri. 
Sündenbüßer, m. penitente, colui, 

che fa penitenza. N 
Sündenerlaß, m. remissione de 

eccati. | 
Sündenfall, m. caduta nel pec-| 

cato. &. ber Sündenfall des erften Mens 


uomo. 


Gindengelbd, n. danaro acquistato | 
dente d'una diocesi 


col peccare. 
dine ile’ peccati. 
Sindentnedt, m. Fig. schiavo 
del peccato. 
Sündenlaft, f. peso de’ peccati. 
Sündenleben, n. vita peccami- 
nosa, contaminata. 


Sündenlohn, m. la ricompensa 





Sumpfllee, m. trifoglio acquatico. 
Sumpflrant, n. ala palustre, 
Gumpffrebs, m. granchio, gam- 

bero palusye, di stagno. 
Sumpflade, f. pozzanghera. 
Sumpfland, n. paese pantanoso, 
ndoso, maremmano. 


{cioè la pena] del peccato. 
Suͤndenlos, agg. senza peccato, 
innocente. 
Gündenluft, f. il piacere che si 
itrova in peccare; it. la voglia di peccare. 
Sündenmaß, n. misura der pec- 
cati. $. fein Sinvenmaf iſt voll, la sua 


Sumpflerde, f.lodola pratajuola.| misura è colma, 


Sumpflod, n. palude, pantano, 


fnarese. 
Sumpfluft, f. aria di palude, ma- 
remunana. 


Sundenbod, m. T. stor. becco, 


Eündenheer, m. Fig. la nioltita-; 


Regeln fündigen, peccare contro, le, man- 
care alle regole. @. gegen den Wohls 
tro 
il buon costume, il buon contegno. $. 
was hab’ id) gefündigt? che peccato ho 
fatto i0? che ho fatto mai? - 
Suͤndlich, agg. peccaminoso ; vi- 
zioso. &. cin fündtiher Lebenswandel, vita 
peccaminosa, $. ſuͤndliche Gebanfen, pen- 
sieri peccaminosi, che incitano a pec- 
' care. 
Suͤndlich, av». in 
2080 , viziosamente. 
Ginblibteit, f. 
d'una azione, 
Supercatgo, m. 7. di Mar. so- 
praccarico. 
Superfein, agg. sopraflino, s0- 
rafline. 
Superficiell, agg. lat. [obers 
flaͤchlich]), superficiale. 
Guperintendent, m. sopranten- 
resso i Protestanti]. 
Superintendentur, f. sopran- 
tenilenza. 
Superior, m. T.eccl. il superiore, 
il padre superiore. ; 
Superiorat, n. dignità di supe- 


modo peccami- 


il peccaminoso 


riore. u 
Gupetiorinifi la madre superiora» 
Snperiorität, f. superiorità. 


Superklug, agg» saccente, sae- 
| centone, presontuoso , arrogante. 
Supertiuge, m. un saputone, sac- 
centone, presontuosello, arroganturro. 
8. eine Superfluge, una saputona, dut- 
toressa, monna salamistra. 
Superftiugbeit, f. saccenteria, 
resontuosità, arroganza. 





Sündenpfubl, m. fango de’ vizj, 
de’ peccati, N | 

Gündenregiiter, n. la lista, la 
somma dei peccati, 


Guperlativ, m. T.di Gram. super- 


lativo. 
Guperlativifoà, ogg. superla 
ivo. 


1104 


Superlativiſch 





Symboliſch 


Superlativiſch, avv. superlati-|linello romoreggia, susurra. $. mir ſurrt 2) ».a. addolcire, far dolce. 


vamente. 


Supernaturaligmt8,m. T.teol.|tanto di testa; non so in che mondo mi zinerd 


Surtogat, n. [ Erfagmittel], mt 


rannaturalismo. 
upernaturalift, m. sopranna- 
turalista. 

Süppdhen, n. dim. zuppetta, mi- 
nestrina, minestruccia. 

Euppe, f. zuppa; minestra; brodo. 
&. cine fette, magere Suppe, brodo grasso, 
magro. @. einen Löffel Suppe effen, pren- 
dere , manziare un cucchiajo di minestra 
&. ih habe Herrn N, bitten lafen, beutr 
die Euppe bei ung zu effen, ho fatto invi- 
tare il Signor N. a far penitenza con noi. 
8. &ie kann noch Feine Suppe kochen, ella 
ann sa far neppure un po’ di minestra. 

$. Fig. Einem eine Suppe einbroden, 
far mangiare il pan pentito al uno. $- 
die Suppe auseffen müffen, dover pagare 
it fio della imprudenza; pagare lo scot 
to, îlumie i dadi, $. Einem eine böfe 
Suppe einbroden, far un bell’ imbroglio 
ad uno, dargli da rosicchiare. 

. modo basso, in die Suppe fallen, 
cader nella broda, nel faugo. $. Einen 
in der Suppe ſtecken laffen, abbandonare 
uno nell’ imbroglio, in un alfare intricato. 
$. bie rothe Suppe, quella cosa rossa: 
il sangue. It. vedi Grundfuppe, 

Suppen, s.n. mangiare minestra, 
suppa, prendere il brodo. $. er fuppt 

gin, egli è un mangia minestra. 

Suppeneffer, m. mangia 

Suppenfreund, 9 minestre, ba. 
sofhore , messer basoffio , brodajuolo. 


Guppenfriuter, n. pl. verzura, 


erbaggio. 

Supvenlöffel, m. cucchiajo [da 
minestra]. 

Suppennapf, m. scodella [da mi- 


nestra). 

Guppenndpfhen, n. dim. sco- 
dellino. È 

Suppenfhüffel, f.terrina; piat- 
to cupo [da minestra], zuppiera. 

Suppenteller, m. tondo, piatto 


cupo. 
Guppenterrine, .f. terrina [da 
minestra]. 


j 
Suppentopf, m. pentola della mi-| 


nestra. 

Supper, m. Fam. mangiaminestra, 
basoffione. 

Guppig, ok brodoloso. 

Supplement, n. Foce lat. [Er: 
gAnzung, Nadstraa], supplemento. 

Supplementband, m. tomo di 
supplemento. 

&n pplit, f. Foce lat. [Bittfrkrift], 
supplica; memoriale. $. eine Supplif 
cinreiden, presentare una susplica. 

Supplitänt, m. [Bitrfteller], sup- 
plicante. 

Supplffenmeifter, m. referen- 
dario, maestro delle suppliche. 

Suppliziren, „nen supplicare, 
presentare una supplica. 

Supponiren, ».a. [vsrausfegen], 
supporre. 

È upremät, m. supremazia. 

Surde, f- T. d’ Aritm. numero 
sordo. | 

Gurone, f. T. de Commere. sur- 
rune, scafasso. 

Gurren, w.n. susurrare; it. romo- 


dir Kopf, mi fischiano gli orecchi, ho 


rogato. 
Sufannentraut, n. 
camedrio. 


T. de' Bot. 


Sugpendiren, ». a. [rinen Bram: | 


ten], sospendere uno dall'ufficio. 8. ei: 
nen Prirfter fuspendiren, sospendere un 
rete a divinis, ab ufficio, 


Suspendirt, part. sospeso dall' 


ufficio. RR, 

Suspenfiön, fi sospensione. 

Süf, agg. dolce. $- füßes Obſt, 
frutta dolci. $. füher Wein, vino dolce. 
$- fife Mich, füher Rahm, latte, cre- 
ma dolce. &. füßes Brod, pan azzimo, 
non lievitato. 6. baé Feft ber füßen Bro: 
be, la festa delle azimelle, 8. füßeBut- 
iter, burro non salato. &. füßes Waffer, 
acqua dolce. $. füß wie Donig, dolce 
come micle, melato, &. efelbaft, wider⸗ 
lib, zu (08, sdolcinato, dolce smacca- 
to. $. etwas füß, dolcetto, alquanto 
dolce. 8. fäuerli füß, agrodolce, agro 
e dolce. $. bitterlich (8, dolciamaro. 

. ein füßer Gefhmad, sapore dolce. 

, ein füßer Geruch, odore soave, grato. 
8. Fig. füße Zöne, dulci accenti, 
suoni dolci, soavi. &. füße Morte, pa- 
lrole dolci, grate, soavi. &. ibc füßer 
them, il suo dolce fiato, respiro. 
cin füßes “Adeln, un dolce sorriso. 
cine fife Stimme, voce grata, dolce. 
4. ein füßer Schlaf, un dolce sonno. $- 
(ife Träume, anmeni sogni. $. cin füßes 
Gefuͤhl, dolce sentimento, $- ſoße Thraͤ⸗ 
nen, dolci lagrime. &. eine füße Miene, 
sembiante dolce, ameno. &. fie ift ein 
füßes Dina, ella è una pasta di zucche- 
ro. & mein ſuͤßes Madden! anima mia 
dolcissima! diletta fanciulla! amor mio! 
3. meine füße Mutter, la mia dolce, ca- 
ra madre. $. ein füßer Derr, cin füßes 
Herrten, uno sdolcinato, uno sputazuo- 
chero, un cacazibeuto, uno sninfio, va- 
igheggino. 

Elf, are. dolce, dolcemente, soa- 
vemente. È. füß nomecfen, aver un sa- 
por dolce. %. gern füß effen, mangiar 
volontieri cose dolcificate. $. füß duf: 
tende Blumen, fiori di dolce, grata fra- 
igranza. @. füß werben, divenir dolce, 
|'ndelcire. 
| . Fig. füßtbun, fare lo sdoleinato, 
'Vinzuecherato , il vagheggino. &. es Eis 
nem füß vorſchwatzen, dire parole inzuo- 
!cherate, melliflue, dolcezze, dar rosel- 
lina ad alcuno. 

Süfapfel, m. mela dolce, 

Gifbrod, n. pan azılıno. 

Siüfdhen, n. [Buderpiä 
ramella. 

Süße, f. dolcezza. 

Güßelei, f. Fig. smanceria, lezio- 


0 


| 


| 





saggine. 
Sifeln, v.n. saper di dolce smac- 
cato. 





zucchero; dire parole inzuccherate, mel- 
liflne 


Süßen, v.n dolcificare, addolcire. 





reggiare. $. bag Spinnrab furrt, il mu-|l'ordinario. 


Giferde, f. T. de Chim. [vs 

7 glucina, 

Giffarn, m. T. de' Bot. [ Engele 

PR penne: 

| ußbolz, n. ‘regolizia; liqnirizia. 

| Sifibolifaft, m. sugo di regoli 

zia, di liquirizia. 

i Siifigteft, f. dolcezza. $. id tin 

‚kein Freund von Süßiakeiten, non son 

‘portato per le dolcesze, pe’ dolci. 

| $ Fig. die Süßigketen des Lebens, 
olcezze, delizie della vita. &. einem 

Frauenzimmer Sùfigfeiten fagen, dire ad 

una donna paroline dolci, pincevolezze 
alanti. 

Sifitirfde, f. ciriegia dolce. 

Süfßfirfhenbaum, m. ciriegio 
dolce. 

+ Be m. —— 

upli . dolcetto , alquanto 
dolce. $. Kerr Wein, vin — 

&. Fig. cin füßlider Menſch, uno sdol- 
cinato, uno sputazucchero, un vagheg- 
gino. f. eine füßlihe Miene, sembiante 
sdolcinato, 

Sif{ing, m. sdolcinato, sputazue- 
chero, vagheggino , cacazibetto, nomo 
melato, snintio. 

2) 1. de‘ Bot. amanite lattifero, 

Sifmaul, n. Fam. che ama le, 
ch'è portato per le cose dulci. 

Sutter, m. T. de Nar. ofidio. 

Sutor, f. T d'Anat. sutura. 

8. 7. de‘ Chir. cucitura. 

Spbarft, m. [Bouüftting], sibari- 
ta, persona effemininata, molle. 

Sybaritifd, agg- di, da sibarita. 

Event, m. T. de' Nat. sienite. 

Eyfomint, m. Foce greca, sico- 
mante. 

Splomantie, f- sicomanria, 

Splomäntifd, agg. sicomantico, 

Speomöre, f» T. de’ Bot. sico- 
moro» 

Syfopbint, m. Foce greca, si- 
cofanta, sicofante. 

Spyibe, /. sillaba, $. Feine Sylbe 
imovon verftehen, nom intenderne un' ac- 
ica, un Jota. 

Spibenmaß, n. quaniià delle sil- 
labe. &. bie Lehre vom Sylbenmaße, la 

rosodia. 

Spibenfteher, m. critico pedan- 
tesco, criticastro. 

Splbenftedherei, f. critica pedan- 
tesca; gramunaticheria, 

Sollabiren, w.n. compitare, leg- 
gere a compito. 

Splläbifh, agg. sillabico. $. fol: 
labiſcher Geſang, canto sillabico. 


Svyllogfémus, m. 7. log. sillo- 


le 


| 





_ |rismo. 
then], ca Gvllogintit, f- 7. log. la sillo- 


tica. 

E“Spliogitifo, agg. sillogistico. 
Solphe, f. Euſtgeiſt ], sil- 
Solpbide, 9 fide; genio aereo. 

i Splvän, m. 7. mitol. [Balbgott], 


lt Fig. fare lo sdolcinato , lo sputa- |silvano. 


Symbil, n. Pocegreca [Sinnbilb], 


simbolo. 


Sombsliſch, agg. [fianbilbli® ], 


S. feiner Zucker füßt beffer als grober, Isimbolico. 8. die ſymboliſchen Büder, 
il zucchero fine addolcisce più che non li libri simbolici. 


Symbolifd, ave. simbolisumente. 


* 
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Symbologie 
Symbologie, f. 7. de' Med. lal Spmoptomatiſch , gintoîna-] Spnodal 
simbologia, 5 ti f i 988 DR ins + —— —— far 





Spnöde, fi Foce greca [Kirchen 


co, 
Symbolon, Ym.Focegreca,sim-| Synagdge, f. [Fubenfhule], vina- 
* verf Ferm, ‚ sinodö, 


Sombolum, bolo. 





Symmetrie, f. Focegreca [Eben⸗ vndbronfémus, m. Focegreca,, Synddild, . sinodieo, © ) 

maß], simmetria. „|#incronismo. È Gynonim — Vocegrecalsleide 
Spymmetrifd, agg. simmetrico, Syndronift, m. sincronista, bebeutenb ], sinönimo. a 

fatto con simmetria. Sonqroniſtiſch, agg. sincroni-] Synonim, n. sindnimo. 
Symmetrifo, case. simmetrica-|stico. Synonimit, fi. sivorimia. 

mente, con simmetria. Synbdifit, n. sindicato. GSunonimifd, agg. [finnver 


Sympatbetifo, agg. simpatico. Synbdifuè, m. Foce greda, sin- wanbt], sinònimo: 

fi tbetifche Zinte, fnchi im-|daco. «| Syndptife sinottico. &. ei 
—— ie : ze Be Synedrinm, m. Foce greca, sin-! fonoptifhe Tabe —** ce, ag 

Sympatbie, f- Foce greca, sim- |edrio. i Gyntar, fi T. di Gram. [ ort: 
patia. $. cine Krankheit durch Gympa-| Svnetdo@e, fi 7 rettor. sined- e erro? sintassi, 


ie beilen, cutare una infermità oche. vnrbefe, o 
— di simpatia. è o, Syngenefie, f. T. de Bor. sin-| ©vntdefis, IF T. log. siutest. 
Spyntbitifo, agg: sintetico, 


Sympätbi agg. T. de' Med.|Bnesis - 

ne Ha, og vane Zanlids, f. T. di Gram, sincope. Eexrtbetiſo/ arr. in mode sin- 
. T. . ufopirem » di A " A 

X: na” (ompatiiige Rem, SPnlopisen, na 7 di Mus.| Gyratifet, m. vind di Siracusa. 


FI ⸗ * . r * 
Sopmpathiftren, ve. n. [mit Gil Sbutrteſe, f- T. de' Med, sincrest. Br } m. sciroppo, seiloppa. 


nem) simpatizzare aver sim atia & pu ld re ti 6 mu & m. T. eccl. siu- 

n apa, e ipa me GPALTENT 608, SIR, m Fece greca [ig 
Gympbonfe, f. T. di Mus. sio-| &pnfretift, m. sincretista. grgeudiite, agg. sistematico, 
ia. Synodal, age. sinodale.. Syiematifd, ass sistematica- 


y 
Spmptöm, n. T. de Med. [Rrants| Sonodalbeſchluß, m., decreto| mente: 
beitszeihen], sintomo; it. indizio, sinodale. Giene, f. [Scene], scena 


— — — 


T. 


Lettera ventesima dell’ Alfabeto Tedesco. 


È, n. il t. ® ein grofeé T, unT| Tabatpflanzung, . pianta-} Tabuletirimer, m.spazzino, mes 
majuscolo. $. cin Heines t, un 1 minus- È Tabatplantage, i Lidi ta- ET i ” 
colo. ACCO» ° 7 a uret, Th abello 4; abelle 
Tabal, m. tabacco; it erba nico-] Tabafgualm, m. fumo tabacches-|[senza spalliera]. ” — 
ziana. 8. Tabak fpinnen, incordare il co, fumo denso di tabacco, Tad fe I, f+ Foce bassa, scapezzone, 
tabacco, farne bastoni. 8. Sabot rauhen Tabatrand, m. fumo di tabacco. |schiaffone, 
fumare tabacco , pipare. $. Tabak ſchnu⸗ Tabafrander, m. colui che fuma Tachpgraph, m Foce greca, tar 
pfen, prendere, pigliare tabacco, tabao-| tabacco. @. ein ſtarker Fabatraudjer, unichigrafo. . 
care. $ Taba? fauen, masticar tabacco.|tabaccone, tabacchista. Tachpgraphie, f. Foce greca, 
Tabakaſche, f. cenere di tabacco.| Tabafrolle, f. rotòlo, corda di tachigrafia. 
z Tabafban, m. coltivazione del ta-|rabacco, j î Tact, m. T. di Mus. tempo, misura, 
CC. aba m. tabacchi altula. 
Tabatbrudber,m. Pam. tabacchista. È pi a H (omnpler, m en IL T. di Ball. cadenza, misura. $. 
—— f- vaso del tabacco/tabacco, che fa bastoni di tabacco. den Zact — battere e spegne il 
umo]. tempo. @. ben Tact angeben e la 
annali fegium, 7. radunanza — gi uve, fi stanza, camera da rn . Zact halten, tenere la misura, 
di fumatori, Tabell A 173 in forma dijandare @ battuta. $. aus dem Zacte tom: 
Tabatdampf, m. fumo di tabacco,} vola 1 988° Umen, perdere la misura, il tempo, la 
fumo tabacchesco. T ab elle tavolay-tariffa. J. ger cadenza. @. nad) bem Tacte tanzen, bal- 
Tabatdbofe, f. tabacchiera, scatola nealogifche ed Stebetira , tavole 0 lare a battuta, in cadenza. 8. @inen aus 
T a becco) fabb d nealogiche ec. 8 "(der Müngen), tariffa dem rr Degen. = — mi- 
abatfabrif, f. fabbrica di ta- : 4 ; . "/sura ad uno. lt. Fig. far perdere la tra- 
Ff. $. Giwas in Zabellen bringen, ridurre! nontana ad uno, pipi a a: 


aceo. 
»_ |in tavole q. ©. È - 

Tabatfabrifant, m. tabaccajo 4 fuor di sesto. &. wieder in ben Zact foms 

| Taberndfel, n. 7. ecch. taberna-| men, rimettersi in misura, in cadenza. 


tabaccaro. 
Tabaffarbe, f. color di tabacco. (colo. _ , + Fig. bei ihm geht alles nad) bem 
Tabafgerud 2 odor di tabacco; Taberne, f. taverna. x. egli fa tutto col compasso in mano. - 
Tabatbande I, m. traffico, nego-| Tablet, n. vedi Tabulet, 2) battuta. . einen Tact auslaffen, 

«io di tabacco. Tabuldt, m. [Efterih, Fußboden] omettere, lasciare, saltare una battuta. $- 
Tabafbdndler, m. tabaccaro, |tavolato, . bier paufirt bir Flöte zehm Tacte, pausa 
Tabatfram, mstraflico di tabacco] Tabulatur, f. 7: di Mus. futa-'del flauto per dieci misure. . ein gans 

»a minuto. volatura, jer, ein halber Tact, una battuta, mezza 
Tabatladben, m. bottega del tabac-| Tabulet, n. stipetto [da porvi'battuta. 

caro, vasi di porcellana, di cristallo | $. Fig. einen feinen, ſichern Tact has 
Tabafnafe, f. naso tabaccato. 2) botteghino portatile [de* mercia-|ben, essere nomo di fino, sicuro discerni- 
Tabatpid@en, n. pacchewto diljuoli]. mento. 

tabacco. Tabuletiram, m. chincaglieria;| Tactfeft, agg. sicuro, certo di bai- 
Tabalvfeife, f. pipa: _ . robe, merci da spazzino, tuta , di misura. 
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1106 Tactfuͤhrer — 1. Tag 
In Fig. salda, che'non isf fa.sbilan- Tafel, Äi taygla; lastra, piastra $. Tafelforibe, % lastra di veiro, 


ciare, consequente nell’ operare. Glas in Tafeln, vetro in lastre. $. eine| cristallo. 

Taäct führer, m. colui che dà la marmorne, fteinerne Tafel, lastra, ta-| Tafelſchiefer, m. lavagoa in ta- 
battuta. —— di marmo, di pietra. &. den Mar⸗ vole, in lastre. l 

Tactif, f. vedi Zattit. mor inZafeln fhneiden, segare il marmo) Tafelfervice,) n. servizio, va- 


Tactmdfig, agg. e avv. secondo in lastre, in tavole. $. eine Tafel Sie] Tafelfervié, $ sellame da tavola. 
la misura, a tempo, It. (ins Tanje), in fer, lastra dilavagaa. $. bieTafeln Mo] Tafelfilber, n. argenteria da ta- 





cadenza, con misura. . ' ſis, le tavole di Mosè, del decalogo. $.-| vola. 
Tactmeffer, m. 7. di Mus. me-leine Tafel Ghocolade, mattonella, tavo-| Tafelfteln, m. 7.de' Gioj., spera; 
trömetro- letta di cioccolata. $. cine Tafel Seife,| diamante in tavola. 
Tactnote, f. eine ganze Tactnote, mattonella di sapone. 2) Per Griffel, stile d'ardesia, 
nota d'intera misura. &. eine halde Tact⸗ 8. T.d’ Arch. (am Eäutenfuße), plinto, Tafeltud, n. tovaglia. 
note, nota bianca, la breve. ° | dado, Tdfelung, f. intavolato, intarsia- 
Tactpanfe, fi Tdi Mus. pausa] 2) (von Lol, in Schuten), tavola nera, | tura. 
di uma misura. jlavagua. $. Etwas an dieTafel fhreiben,| Tafelmein, m. vino leggiero [da 
Tactſchlag, m. battuta. |scrivere q.c. alla lavagna. It. (von Schit: tavola]. 
Taetfhläger, m. colui che batte fer, sum Nednen), tavola, tavoleua «dif Tafelmeife, aes. a tavole, a lastre. 
la misura, che dà la battuta. lavagna. $. geſchichtliche, aſtronomiſche Tafelwerk, n. intavolato, intar- 
Tactitrich, m. I di Mus. barra, |u. f. 10, Tafeln, tavole storiche, astro-|siatuta, 
staughetta. nomiche ec. Tafelzend, n. biancheria da taro- 


Tacttbeil, m.-7. di Mus. bet gute] 3) Per Eßtiſch, tavola, mensa. .dielja, da a parecchiare. 
Zacttpeil, tesi, ‘$. der [hiechte Tacttheil, | Tafel beden, apparecchiare la tavola. $-| Tafeliimmer, n.[Cffaal], stanza, 
arsi. bie Speifen auf die Tafel bringen, feden, | salotto da mangiare, 

Tadel, m. [Febler], difetto, pecca,| portare in tavola, servire, imbandire le Taffet situ 
taccia, mancamento, magagna; it.vizio. @.|vivande, &. zur Tafel gehen, andare a Taf sthend. x tro di taffetà 
ihr Körper, Leib war ohne Zabel, al suo[tavola. $. bei Tafel figen, fein, stare, es- È all dia Sura DANZE 
corpo non c'era da znetter pecca, eralsere a tavola. $. die Tafel abdecken, spa- Taffetticiton i = È N 
senza difetto, $. fein Menſch ift obne|recchiare la tavola. $. Tafel halten, tenere Taffetmantel — elle a 
Tadel, nissuno è senza difeiti. $. einejtavola, stare a tavola. $. offene, freie taffetà : y Ms Maulelo 
Arbeit ohne Zabel, lavoro senza difetto, Tafel halten, tenere tavola aperta, corte step Mi — 
erfetto, compito. &. der Ritter obné|bandita. &. drute ift große Tafel del Hofe, Taffetpflaſter, n. tafleiano d’Ia- 

urdt und Zabel, il cavalier senza paura|oggi v'è, si dà gran pranzo a corte. $ ‚ghilterra, l TARA 
e senza biasimo. $. er fand daran feinen |er wurde vom Fürflen zur Tafel gezogen, T affetweber, m. tessitore di taf- 
Zabel, non vi trovò nulla a ridire. lu ammesso alla tavola, alla mensa del fetà. . . 

2) Per Rüge, biasimo, critica, cen- |pıincipe. $. cine aute Zafel führen, far) Taften, agg. vedi taffeten. 
sura: it. riprensione. $. fie verdient kei⸗ buona tavola. $. freie Tafel bei Einem| Tag, m. giorno, di. &. ber Tag 
nen Zadel, ella non merita alcuna ripren- haben, aver la mensa [gratis] da uno ; bricht an, et wirb Tag, il giorno spunta, 
sione, verun biasimo. ®. wie viele Zadeljessere ammesso da commensale da uno.|si fa giorno; albeggia. $, e6 ift nod nicht 
bat franz diefen Monat? quanti erroril Tafelapfel, m. mela da deserre. | Tag, non è ancora giorno, non si è fatto 
ha Francesco questo mese? l'ha appun-| Tafelauffaß, m. servizio di ta-{ancora giorno. &. es ift fhon Tag, già 


tato il maestro? vola. It trionfo da tavola. si fa giorno, aggiorna. $. vor Tage, pri- 
Tadelbar, agg. wedi tabelhaft. Tafelbier, n. birra leggiera [da|ma del giorno, che si faccia giorno. $, 
Tabelei, f. il criticare, il metter[bere a tavola). mit bem Tage aufſtehn, levarsi all’ alba, 
pecca a tutto. Tafelbirn; f. pera da tavola. allo spuotar del giorno. $. mit anbrer 
Tadelfrei,agg. senza difetto. Tdfelben, n. dir tavoletta; mat-|dendem Tage, allo spuntar, in sul far del 
Tabdelbaft, agg. biasimevole, ri- |tonella, lastruccia. i giorno, all’ alba, in sull’ alba, 8. bis an 
prensibile, dannevole, Ta fel dDedet, m. cameriere, im-|ben bellen, lichten Tag foblafen, dormire 
Tabdelbaft, ave. biasimevolmente.!banditore, finche il sole dà per le cantine, è a 
Tadelbaftigteit, f. biasimevo-| Tafelente, f. milluina. mezzo il corso. $. bei bellem, lichtem 
lezza. Tafelförmig, «gg. in forma di Teqe, a pieno giorno. @. in den Tag 
Tadellos, agg. senza biasimo, ir-|tavola, di lastra. ibinein fchlafen, dormire sino a tarda mat 
rimproverabile. Tafelfrenden, f.pli piaceri della tina. 
Tabeln, +. a. biasimare, ripren-/tarola, che si godono a tavola. | È Zig. in benTag hinein leben, wirth⸗ 


dere, criticare, censurare, trovare ari-, Tafelgeld, n. sommaaccordata|fdaften, vivere spensieratamente, alla 
dire. $. fie tabelt alles, ella biasima|per il vitto. &. die Tafelgelder (cineé Ge:| carlona, alla scapata. 4. in ben Tag bins 
tutto , trova a ridire in ogni cosa, mette nerald, Priugen u, f. w.), il piatto d'uniein ſchwatzen, parlare sconsideratamente, 
pecca a tutto. $. er tadelt gern, egli generale, l'appannaggio d'un principe, | cicalare a casaccio. & zu froh Tag mas 
mette volontieri pecca dappertutto, egli Tafelgefbirr, nm. vasellame, ser- hen, cominciare il’ giorno, levarsi 
fa volontieri il critico. visio da tavola \troppo di buon ora. $. aus Tag Nadt 

Tadelnémwertb, cage. degno di Tafelglad, n. vetro in lastre. Imaden, far del giorno notte. &. am, bei 
biasimo, che merita biasimo; biasime-) Tafelgut, m podere che dà la Fare, di giorno. $. Etwas bei Tage be» 





vole. ‘rendita della mensa. $. die bifhöflichen feben, guardare, osservare q. c. di giorno. 
Zabdelrede, f riprensione. Tafetotiter, la mensa vescosile. 18. es it, Iegt am; gu Zoge, & chiaro 
Tabdelfudt, f. mania, smania di Tafellad, m. pedi Schellad, come la luce del giorno, è manifesto, 


biasimare , di censurare, di riprewlere. | Tafelmeffing, n ouonein lastra. evidente. & Etwas an ben Tag bringen, 
Tadelſüchtig, ceg. che ha la ma- Tafelmufif, /. musica della, per'scoprire, svelare, far conoscere q. co $. 
nia di biasimare, di censurare. la tavola. $. eé mar Zufrimufit ba, a die Zeit wird cò an ben Tag bringen, il 
Tabel8mertb, } agg. biasime-/tavola, al pranzo v'era musica. ‘tempo lo metterà in chiaro. $. an ben 
Tabelswärdig,s vole, degno dij Tafeln, w. m. essere, stare a tavola; Tai kommen, venire alla luce, a lu- 
biasimo. ‚banchettare ; mangiare. $. er tafelt gernice, scoprirsi.  $& feine Schandthaten 
Tadler, m. riprensore; critico, cen- lange, sta volontieri lunga pezza a ta- find an den Tai aefommen, si sono poi 
sore. $. ein firenger Tabler, critico se-|vola. scoperte le sne infamità. $- frine Gedan⸗ 
vero, mordace, aristarco. $. ein ewiger Täfeln, w. a.'intavo!are, intarsiare.|fen an den Taq legen, dare in luce, ma- 
Tadler, correttore di stampa vecchia] Tafelobit, n. frutta da deserre. nifestarei suoi concetti. & Erje zu Tage 
eriticastro. Tafelrunde, / tavola rotopda.|fòrbern, cavare, seavare minerali. $. gu 
Tablerin, fü riprenditrice ; it. cri-'@. ein Ritter von der Tafelrandé, un pa- Tage liegen, ausftreichen, trovarsi, stare 
ticastra. ladino della tavola rotonda. iterra terra, mella superficie. $.iGdn mie 


Tageblinb 


ber Tag, bella come Il sole, dome una' 
stella. 8. Tag und Nadt, giorno e notte,! 


2) ein Tag, un giorno, na di; una! 
giornata, $. ein ganger Tag, tutto un, 
giorno, una giornata. $. den gaupen aus⸗ 
geſchlagenen Tag, ven ganzen, lieben, lana, 
gen Tag, tuto il giorno, tutta ‚la santa, 
giornata, $. cin balber Tag, imezza.gior-| 
nata. &. ganzer Tage lang im Weinbaufe 
liegen, passarsela, stare tutta la saata 
giornata all’ osteria, &. der längfte, fürs 
pefte * la più lunga, corta giornata 
$. der bürgerlide, aftronomiide Tag, ili 
giorno civile {da una mezza notte all!) 
altra], il giorno astronomico. $. ber 
jiingite Tag, il di finale, il giorno del 
giudizio, $. der geftrige, beutige, mor: 
gende Tag, il giorno, il di d'oggi, d'jeri, 
di domani. $. heut au Tage, al di d'oggi, 
oggi giorno. $. dieſee Tage, i, nei giorni 
passati. $. nachſter Tage, fra. pochi di, 


| 


fra poco. $. heut Über acht, über vier: AR 


bebn Tage, oggi a atto, oggi a quin- 
dici, 3. arfteen vor act, vor vierzehn 
Zagen, jeri a otto, a quiudici, jeri fecero 
utto, quindici giorni. &. es if ſchon 
über. Jabr und Tag, è già un auno pas- 
sato, scorso. È. einen Tag um ben ans 
bern, un giorno sì, ed uno [un gior- 
no] nd. &. es ift no) früb am Tage, è 
ancora di buon ora. $ Tag für Tag, 
giorno per girrno,, &. den Tag, Tages 
border, il giorno avanti. &. den Tag 
naciber, il giorno, il di seguente. È. 
zweimal bes Tages, due volte il giorno. 
&. von Tag zu Tage, di giorno in giorno, 
d'un giorno all altro, d'oggi in domani. 
$. guten Zaa! buon giorno! buon del 
&. einen guten Lag bieten, fagen, dare;| 
augurare il buon giorno, il buopcdì ‘ad 
uno. $. ſich einen quien Tag machen, pas- | 
sare. vivere una giornata in piaceri, ig 
divertimenti, far tempone.  $. er bat 
gute Tage, egli ha buon tempo, mena 
vita comoda, $, ber Kranke bat beute 
feinen guten Tag, oggi è il giorno buono 
per Yammalato, $, er bat heute feinen 
guten Tag, oggi è di buon umore, di 





| 


buona luna. 8, fie bat heute ihren guten |” 


Tag , oggi ella è molto ginliva. $. eines 


Taaes, un giorno, un di. $. nad Zagen B 


arbeiten, lavorare a giornata. $. Einem 
ben Tag beffimmen, aggiornare uno. a 
einen Tag zu Etwas. beftimmen, feft: 
feben, prefiggere, fissare, stabilire, de- 
terıninare un giorao, È. Tag und Stunde 
beobadten, osservare il giorno e l'ora.| 





È» fo vergebt ein Tag nach dem andetn, „ 


così nun giorno ne va, passa dietro, dupoi 
l'altro ; ogni.di ne va und. &: met für 
beni andern Tag forgen,, nom. pensaré al 
di di domani, vivere dì per di; fare 
come lo sparviere, (li per di. :$, ihre Tage 
floffem friedlich dahin, i loro giorni pas-| 
savano sereni e tranquilli. $. der Log! 
der Ausfertigung, la data. & von welchem 
Tage ift. der Brief? che data: ha la let- 
tera? di che giorîo è la data di questa| 
lettera 7.8. in ben Tagen bet Revolution, 


nei giorni della rivoluzione, $ in feinen, 
egli anni di sum vecchiezza.| 


bi | Tagere fen find bia 
€% ci vogliono per arrivare a N.? quanti' 


i giorni‘si è in cammino, in viaggio per N.? 


alten Lage, n 
8. feine Lage befchließen, finir di vivere, 

i il corso della sua vita. $ 
bat feine Tage verkürzt 


to la rita. 


‚ questo gli ha 


8. Prov.1. eh iſt noch nicht allerTage!gi 


Abend, e’ non è ancora andäto'a letto 
chi ha a avere la mala notte. 

8. Prov. tin Tag richtet ben andern, 
und ber legte alle, un di giudica l’altro, 
e Faltimo tutti. 

$. modo basso, mein Tage, în vita 
mia, di mia vita. $ das babe ib mein 
Tage nicht gefebn, cosa tale non ho vista 
in, di mia vita. #. eé ift mein Tage nicht 
gui, wettn.... non è già buono, ben 
fatto, se...» 

8) Per Reichstag, dieta. $. einen Tag 

alten, tenere dicta. 

Tagblind, egg. T. de Med. nicia- 


ope. 
i Tag bligdbeit,f. Tide’ Med.nicta- 
Opi 

agblume, f. 7. de Bot. emero- 
calle. 
Tagrarbeit, f. lavoro di giorno. 
2) Per Zagemwert, giornata 


Tagearbeiter, m. giornaliere, ope- 


jo. 
Zageberiht, m. 
Tageblatt, n. 
quotidiana; diario, 
Tagebud, n. giornale, diario. 
It. T. di Mar. cartolare. 


Tafeln 1107 
Tagesdefehl, m.I'ordine del gior- 
ho, del dì. > . 


4 Tagesbelle, f.il chiaro, la luce del 
gioruo. 

_Tagesidnge, fi 
giorno 

Tageslih®, x. Ince del giorno, 

È. Fig. das Tageslicht erbliden, venire 
‚alla Ince del giomo, nascere. $. ans 
Tageslicht fommen, venire alla, in luce, 
divenire chiaro, palese, manifesto, 

* Tagesordi ung, f. ordine della 
igiornata. $: biefe Dinge find an dir Ta⸗ 
gegoronuna, queste cose sono In corso, 
in voga nella giörunta, al di d'oggi 

die Verfommlumg fihritt zur Zee 
nung , l'assemblea passò a discutere sugli 
oggetti della giornata. 

Tagesitunde, M ora di giorno, $. 
‚zu jeber Tazesſtunde, ad ogni ora del 
giorno. 

Tageszeit, f. cra del giorno. d. 
gu jeder Tageszeit, ad ogni momento, 


luoghezza del 





foglietto quoti- |ora del giorno. 
diano; gazzetta] Tagenle, 


"fe arfango. 
Tagevogel, m. uccello del giorno, 
ft. vedi Zagfalter. 

Tagemwade, f- guardia di giorno, 


Tagedicb, m. perdigiorno, sciope-| Tagemabler, m. superstizioso nella 


rone; pan perduto, fupgifatica. 


iscelta del giorno. 


Tageeti, n. minerale che trovasi, Tagewert, n. giornata, opera, la- 


terra terra. | 


Tagefahrt, f. 7. for. aggiorna | 
ento» 


m 
Tagefrift, 
mine stabilito. 
Tagegang, m. 7. de’ Min. filone 
terra ‘terra. | 
Tagegebäubde, n. T. de Min. edi-| 
fizio"nlaato sulla superficie della verra; 


f. giorno prefisso ; ter- 


Zagefreid, m. 7. d'Astr. circolo! 
t 


iurub· 

Tagelang, aos. giorni interi. 

Tagelobn, m. giornata. $. er bat 
feinen Tagelohn noch nicht befommen, non 
gli ha'dato ancora Ja sua giornata, mer- 
cede; 

Tagelöhner, m. giornaliere, ope- 


ajo. - 
Tagelöhnerarbeit, f: lavoro di 
iornaliere. | 
Tagelöhnerim /- operaja, moglie 

d’an giornaliere. 


voro assegnato ; it. compito. 
Tagemerten, ».n. lavorare a gior- 
nata. ⸗ 


Tageszeit, f. vedi Tagesjeit. 


alter, m. farfalla del giorno. 


Tagezeitung, /. foglietto quo- 
Tagbell, agg. e avv: chiaro come 


tidiano. 
zul 

it di. 
Taͤgig, agg: vedi ein», zweie, breis 
L) 


99. 
Taglio, + giornaliero, quati- 
diano, cotto — 8. dif ift 
meine täglihe Befhäftiaung, questa è 
l'occupazione mia quotidiana, giorna- 
liera. $. dad tägliche Brod, pane quoti- 
diano. &: bie tägliche Erfahrung Ichrt, 
daf.... l'esperienza quotidiana, d'ogni 
lorno inseghano, che.... @.dag tägliche 
ieber, la febbre quotidiana. * 
8. 7. d'Astr. die taͤgliche Bewegung, 
il movimento diurno. 





Tagelòbuerm, v. m. fare l'ope- 
rajo, il giornaliere, lavorare a giornata, 
| Tageluft, f. aria del giorno, aria’ 


aperta. i 
Tagemarſch, m. giornata [di mar- 


agen;.«. n. farsi giorno, aggior- 
nare. $, es taget, si fa giorno, il giorno 
spunta. &. ſobald es tagte, ritt er fort, 
se n'andò a cavallo allo spuntar del gior- 
no, all’ alba. 

È. Fig. es fängt in feinem Kopfe an 
zu tagen, comincia a farsi chiaro nella 
sua testa; egli va acquistando idee nette, 

iuste. 

2) v. a. T. giur. Einen tagen, ag- 

iornare alcuno. 

Tagtregifen n. vedi Tagebuch. 

Tagercife, f. — 8. ie viele‘ 


Tageganbr 


uch, m. lo spuntar del 
orto , l'alba. — dorate 


8. T. di Mar. bie täglihe Flut, la 
marea ordinaria. &. der tägliche Anker, 
ancora ssconda, 

‚Täglich, avv. ogni giorno, ogni di, 
in ciascun dì, quotidianamente, giornal- 
mente. $. er fommt taͤglich ju mir, egli 
viene ogni gioruo, quotidianamente da 
me, $.tägli dreimal, tre volte il giorno. 

Tagpfauenauge, n. 7. de Nat, 
occhio di pavone [specie di farfalla). 

Tagtdglid, use. Fum. vedi tig: 


Tagmwade, T. mil. e di Mar, la 
iana. 
Tagmeife, are. a giornate. 
Tafel, n. 7. di Mar. vedi Talel⸗ 
mett. > 
Tatelel, f. T. di Mar. l'attrazzare. 


.? quante giornate. 2) Per Zafelweri, vedi. 


Tafelmeifter, m. attrezzatore. 
Tateln, v. a. T. di Mar. [ein Schiff], 
attrazzare , arredare una nave. ®. einen 


Waſt takeln, guarnire un albero. 


Yaaaada 2 
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Tatelmert,nrattrezzi, arredi, guar- 


fiîìmenti, manovre, sarliame. f&läger), tamburino. 
Tatt m. vedi Tact, Ta mbon rin, n. [Schellentrommel], 
Tattit, f. 7. mil. la tattica. tarburino. 


Taftifer, m, tattico. 


Tattif® . tattico. buro maggiore, capo tamburo. 
Een A È ber königliche Tande m. [Gefrodg), ciarle , baje, 
Talar, il manto reale, iacchiere. 


Talent, n. (ber Alten), talento. 
& Fig. Per Anlage, Gabe, talento, |tella, chiap 

dono, abilità, capacità. $. cin Mann von|giocarelli, 
Zalent, von vielen Talenten, un uomo 
di talento, di molti talenti ; un talentac-glocco ‚ frascheria, bazzecola, chia 
cio. $.er bat Talent zur Muſik, zur Mas La 
i 


lerci, ha i doni necessarj Per la musica, il 
cone. 


alocchi di Norimberga. 


bazzecole, di frivolezze, d’inezie. 
suo talento è fatto per imparar la pittura. 

Talentvoll, agg. pieno di talenti. 

alg, m. e 7. Sevo, sego. 

Talgartig, agg. simile al sego, 

It. %. d’Anat. sebaceo. 

Talgbaum, m. 7. de' Bot. crotone 
— 

a 8 [1] en, m. "a 
Talgbrod, n. } tm pane di sego. 
Talgbrifen, f. pl T. d'Anat. 

glandule sebacee. 

Talgen, ». n. dare sevo. $. biefet 
Ochſe bat gut getalget, questo bue ha 
dato molto sevo. 

2) +. a. Per fett madjen, ingrassare, 


portato airbalocchi. 
ria en 


giocoli fanciulleschi. 


voler la baja, la soja; sdonzellare. 


voleggia, ruzza con tutte le fanciulle, 


2) collettiv. giocolo, fnezie, bagat- 
ola. $. Nürnberger Zand, 


Tändelei, f. baloccamento, le 
a. 
ſich mit Zändeleien abgeben, oecuparsi 
Tdnbdeler, m. tempellone, baloc- 


Taͤndelhaft, agg-chevnol la s0ja, ballo, piccola danza. $. ein T 


udeltram, m. balocchi, trastulli, 


8. er tändelt mit allen Mädchen, piace- 8. (von Pferden), spal! 


Tonzfudt 


Tambone, m. T. mil, [Ixommel⸗ 


\ aufforbern, invitare una dama al ballo, 
lim egnarla a ballar seco. 

| È ch deg an ben Tanz miffen, es- 
| sere costretto d'entrare in ballo. $. nun 


Tambonrmajor, m. T. mil. tam-, wird ber Tanz erft angeber, ora sì che 


l'affare comincia, che la cosa comincia 
i a farsi seria, &. ber Tang aing von neuem 

an, il tafferugliv cominciò da capo. 
2) (als Tonſtück), ballo, danza. &. dis 

i men Tang fpielen, suonare un ballo. 
Tangart, f. maniera di ballare, di 

zare. It. sorta di ballo, di danza. 

Tanibdr, m. orso che balla. 
Tanzboden, m. sala, salotto da bal- 
lo. $. auf ben Tanzboden gehen, andare 
iecolo 


al ballo, 
Tdniden,n. dim. balletto, P 

niben 

‚ machen, ballare un poco; far quatiro salti. 


| 





Tändelbaftigkeit, f balooche-; Tiangeln, ». n. saltellare cammi- 


nando, It (von Pierden), spalleggiare. 
Tanzen, e. n. ballare, danzare &. 
im, nad bem Tacte tanzen, ballare in 


Tdndeln, w. n. baloccare, baloc- cadenza. @. außer dem Tacte tanzen, bal- 
carsi, attendere a inezie, a fanfaluche ; Jare fuori di cadenza. $. auf bem Seife 


| tangen, ballare, volteggiare in sulla corda. 
are. * 


$. Fig. das Schiff tanzte auf den Wo⸗ 


2) Per gaubern, starsene indeciso, gen, la nave fluttuava sul mare. 
tentennare, start a bada, dimenarsi nell 2) w. a. eine Menuettiu, f. w. tangen, 


rendere grasso , corpulento. manico, musare, nicchiare. ballare un minuetto ec. &. fih frank 
3) baé Haar talgen, insevare i capelli; Tändelfhürze,f.grembialino [per tanzen, prendersi un male, cader amma- 
impiastrargli di sevo, $. eine Epeife, bie) ornamento]. h lato a forza di ballare. 


Suppe talgen, condire una pietanza, una 
minestra di grasso, 


Talgiot, ig e avv. simile al 





Bee e = La Bot. fuco. 
ange foglia s 
Cantele [fr 


e o le foglie aciculate. 


sevo; sebaceo. eine talgihte Maffe, 
massa sebacca. &.talgicht riechen, ſchmek⸗ 
ten, sentire, sapere di sevo. 





Talgig, agg. grasso, pien di sevo.| Tangent, m. (des Klavierd), salte- 


Tandelmode, f. vedi Flittermode, 
Tändler, m. tempellone, baloccone. 


inosa, aciculata. 
abelholg], alberi, rin, ogni dansante colla sua donna. 


Tdnzet, m. colui che balla; dan- 
‘sante. $. cin guter Tanger, un buon bal- 
\lerino, un ballerino di gamba snella, 
lesta, $. ein jeber Tänzer —— 

Luo 
ft mein Zänger geblieben ? dov'è l'uomo, 
il signore con cui ballo, ballava? 


8 fio ralpıe maden, impiastrarsi di sevo. rello. 2) (auf der Bühne), ballerino. 
Talglict, n. candela di sevo. | Tangente, f. T. geom. [linea] tan-| Tänzerin, f. colei che danza, balla, 
Talgfheibe, f- un pan disevo. | gente. 8. meine Zänzerin ift Fräulein N., io- 
Talgitein, m. sevo, sego minerale) Tannapfel, m. pina, pigna. ballo con la signorina N. It (auf der 
Talgtreiter, pi 7. de’ Cand. cu-, Tanne, f. abete. Bühne), ballerina 
ecino. uemseine, f. quercio a grappoli.| Tdnzerlih, avv. Fam. mir if 
Taligman, m- talismano; amuleto. annen, . di abete, abetino. |nicht tingerlià zu Mutbe, non ho voglia 
Taljie, f 7» di Mar. palano, pa- Tannendoßl t, f- pancone d’abete.| di ballare, non sono disposto a are, 

ranco. — Tannenbret, n. asse d’abete. 
Zaljen, w. a. T. di Mar. munire di Tannengebòlis mt abeti 
ano» Tannenbain, m. ua 
Zaliereep, n. T. di Mar. bagna! Tannenbarg, m ragla, pece d’abete. 
el palano. | Zannenbolz, n. leguo d’abete, abe- 
Talf, m. talcoj it sevo minerale. |tino. 

Talfartig, . talcoso, | Tannennadel, f. acicula, foglia 


Talfen, ». A mozzare la d'abete. 
Tannenped, x. pece d'abete.. 
Tannentvald, m. bosco, selva 
d'abeti; abetaja, , 
Tannbirf®, m. fibL Dammbirfà, 
vedi. 
Tannzapfen, m. pigna, pina, 
Tannjapfend!, n. olio d’abete, 
di pino. 
Tannzjapfenftein, m. 7. de' Nat. 
pietra strobiliforme. 


Tantoen, n. dim. zietta. 


parola 
Talferde, f. terra talcosa; ma-| 
guesia. 
Talfglimmer, m. mica talcosa. 
Tallfchiefer, m. schisto talcoso. 
Taltfpath, m. talchite. 
Taltitein, m. talco; pietra talcosa. 
Talmud, m. Talmude. 
Talmudiſch, agg. secondo il Tal 
mude. 
Talmubdift, m. Talınudista. 
Tamarinde, f. tamarindo, dattero 
d'India. Tante, f. Foce frane. zia. 
2) (der Baum), tamarindo, aturso. Tang, m. danza, ballo. $. einen 
ZTamarindenbaum, m.tamarindo,| Tanz aufführen, fare una danza, dan- 
zare, ballare. $. ein pantomimifder Tani, 
ballo figurato. $. gum Zange geben, an- 
dare al ballo. S. er ging ins Treffen, alè 
tamaris-|tvie gum Zange, egli andò alla battaglia 
co, ta-|come a nozze. È be 
. em 


50. 
Tamarinbenmart, n. polpa di 
tamarindo. 
Tamarigfe, f. 
Tamarisfenbaum, m. 
merice, mirice. 


n Tanz führen me-! 
Zange, 


nare il ballo, e Dame gum 





ho altra voglia che di ballare. 

Tanzfeit, n. ballo; festa di ballo. 

Tanzgefellfhaft, f. brigata ad 
un ballo; ballo di persone private. 

Tanzkunſt, f. Varte di ballare; U 
ballo 

Langileb, n. ballata, canzone da 
allo. 

Tanzluft, f. voglia di ballare. In 
diletto del ballo, 

Tanzluſtig, agg. che ha voglia di 
ballare. 

Tangmeifter, m. maestro di ballo, 

Taniplan, | m. luogo, sito, pia- 

Tanjpla8, $ mura dovesib 

Tanzſaal, m. salone da ballo. 

Tanif@ritt, m. passo di danza. 

Tanzfhuhe, m. pl. scarpini [da 


O le 

Tansfbule, f. scuola di ballo 
[ove s'insegna a ballare }. 

Tans(Giler, m. in, f colui, 
colei che impara a ballare. 

Zanzfeil, m. corda de’ fimamboli. 

Tanzſtück, m. danza, ballo. 

Tanzſtunde, f. lezione di dansa, 


di ballo. 
Tanzfudt, f. mania, furore di 








ì 


— 


Tanzſuͤchtig 


malattia dei tarantolati. 


Îlare. 
Tanim utb, f. furore di ballare. 
wenjzeigääns 


pit, n. Fam. 


atta di balla 





Taub 
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2 Tapps, m. Fam. Band 8,uom} Taſchenkunſt, M 7. 
Tanzfüchtig, ogg. che hala — ft AA Pi ir u — fe fe Do degl Dread, 


2) einen Zapps haben, essero brillo, 
mezzo cotto, avvinazzato. 
3) (mit ter Sand), scapezzone. $. 


bringermy mettere sul tappeto, in campo, |tempione, 


ibtavolare q. c. 

Tapete, f tapezzeria, arazzo ; pa- 
rmmento , apparato da stanze. &. feibene, 
wollene, lederne, gewirkte Tapeten, ta- 

ezzerie di seta, di lana, di cuojo, arazzi. 
$ papierne Tapeten, tapezzerie di carta 

orata, a opera. @. bodfdattige, tiefe 
ſchattige Tapeten, arazzi di alto, 
ficcio, $ die Winde, ein Zimmer mit 
Zapeten behängen, addobbare le pareti, 
woa stanza di arazzi, di tappeti. 

Tapetendrud, m. stampa d’arazzi. 


di basso 


Tata,f. T. di Commere. la tara. 

Tarantel, f. tarintola, tarantella. 

Tarif, m. tariffa. 

Tariren, w. n. T. di Commerce. 
pesare; diffalcare la tara. 

Tarod, n. tarocchi, giuoco de’ ta- 


rocchi. $. Taroct fpielen, giuocare a ta-|mano 
rocchi. It. ein Taro, un tarocco, car! Ta 
tiglia. $. Tarot ausfpielen, giuocare ta- 


rocco, staroccare. 
Tarodlarte, f. tarocco, cartiglia. 
Tarodfpiel, n. giuoco de ta- 


Tapetenfabrif, f. fabbrica d'araz-|rocchi. 


«+, di tappeti. 


Tarodfpleler, m. giuocator di 


Tapetenbandel, m. traffico, ne-]tarocchi, 


io d'arazzi, di tapezzerie. 


Tapetenbändler, m. mercante| Tartane, f. 7. di Mar, tartanalrino. 


d'arazzi, di tapezzerie. 
Tapetenmacder, m. arazziere, fab- 

Brîcante di tappeti. 
Tapetenpapier, m. carta fiorata, 


a opera, 
Tapetentbiz, f. porta con tap- 
prto. 
Tapetenwirker, m. arazıiere. 


Zapezerei f. tapezzeria, arazzi. 
Tapesier, m. vedi Zapezierer, 


Tarrafi, m. wedi Traß. 
[specie di naviglio]. 
Tartaro —— Tatar. 
Tartarus, m. T. mitol Tartaro. 
LIRE f- Te 

artuffe A el], tar- 
Tartdffel, } viso b 
2) Per Kartoffel, wedi. 
Taäſchchen, n. dim. taschetta, bor- 
sellino. 

Tafde, f. tasca, saccoccia. &. eine 


Tapezieren, v. a. tapezzare; ad-jTafde voll, una tascata. $. Etwas in 


&obbare, parare di arazzi, di tappeti. 
Zapejierer, m. tapezziere, araz- 


Tap esiertunfi, f- arte, mestiere 


Di 
dell’ arazziere, di lavorar gli arazzi, i 


tappeti. — 

La pesiert, part. tapezzato, appa- 
rato, parato, addobbato. 

Tapfer, ogg valoroso, valente, 
bravo, prode. 8. eine tapfere hat, azione 
walorosa, prodezza. 

Tapfer, avv. valorosamente, bra- 
vamente , prodemente. &. ſich tapfer bal: 
ten, tener saldo, comportarsi valorosa- 
mente . 

& Fam tapfer arbeiten, lavorare 
coll’ arco dell’ osso. $. tapfer gufdreiten, 
atanzare a gran passi, studiare il passo. 
&. tapfer trinten, bere francamente, bra- 
vamente, di buon cuore. 

Tapferkeit, f. valore, bravura, 
prodezza. 

Tayferlih, ceg. cave. vedi tapfer. 

Tappe, f. Fam. manaccia, rampa. 
It. vedi Tape, 

Tappen, v. n. tastare, palpare; it. 
andare a tastone, tentone, a tentenno. 
8. imFinftern tappen, andar tastone nell' 
oscurità, al bujo. 

It. Fig. essere affatto al bujo di una 
cosa; it fare de’ tentativi alla cieca. 

Tappend, part. 
tastoni, a-tastone, a teritenno, $. tap: 


penb ttmbergeben, andar a tastone, a {tas 


tentenno. 


tentone, taston |P 


die Taſche ſtecken, cacciare, mettere in 


tasca, intascare q. €. 


babe es in ber Tafde, l'ho im tasca, in 
saccoccia. 

| $- Fe. bie Hand immer in der Taſche 
haben müffen, dover aver sempre la mano 
falla borsa, la borsa in mano, aver con- 
itinne spese. 8. aus ber Tafhe fpiclen, 
«giuocare a bussolotti, far le g i 
nelle. &. er behält die Haͤnde nicht in der 
Taſche, non istà con le mani in cintola ; 
it. si sa trar d’impaccio, . 

| $. modo basso, Per Maul, muso, 
|ceifo, bocca, bocca da forno, da man- 
giar fichi piaitoli. $. Einem eins auf bie 
Taſche geben, dare una ceflata ad uno. 

|: 2) modo basso, Per weiblide Scham, 


tfrigna. _ 
N Per Maulſchelle, ceffata. 
Taͤſchelkraut, n. borsa de’ pastori, 
tlaspi. 
Taſchenbuch, n.libro tascabile, por- 
tatilej; it taccuino. 


Taſchendach, n. [Pultdad], tetto 


a leggio. | 
Tafhendieb, m. tagliaborse. 
Tafbenformat, n. sesto tascabile. 
Tafbengeige, f. violino tascabile, 

da tasca, 

Taſchengeld, n. assegno [di danaro] 
er le piccole occorrenze. 
Tafbenguder, m. cannoochiale 
cabile, 

Taſchenkalender, m. almanacco, 


Tap pet, m. colui che va tentone, a|lunario tascabile. 


tentenno. 
Taͤppiſch - [p 
— ze —* 
taͤppiſches Weſen, 
dattaggine, maniere goffe, 


lintiſch 


3 


Tafbenfrant, n. uaspi, borsa de' 


pastori. 
.| Kafchenfrebd,m.grancevola, gran- 
alordaggine, disa-|ciporro. It. ciporro, grappa pelosa, aquil- 


$. feine Taſchen 
lumfepren, voltare le sue saccocce. &. id) | 


tromba a cappelletto, 
Tafbenmeffer, n. coltello a mella 


a tasca), 
Zafhenpuffer, m. mazzagattl, 


, PA coreografia. 
Etwas aufs Tapet|(mit der Piore), zampata. &. (an ben Kopf), 'pistoleita, terzetta, 


Tafhenfpiegel, m. specchio ms- 


e. 

Tafbenfpie!, n. giuoco di mano, 
de’ bussototti; gherminella. 

Tafbenfpfeler, m. fuocatore di 
mano, di bussolotti; giocolare, 

Tafbenfpielerei, f. ginoco di 
i gherminella ; lestezza di mano. 
fhenu rt, f. orologio da tasca. 
Tafhenworterbud, n. di 
nario tascabile. 
Tdfbner, m. borsajo, valigiafo. 
Tafbnerarbett, f. lavoro di va- 


igiajo. 
‚Tifhnerin, f. moglie d'un vali- 
gia Os 

tifden, n. dim. tazzetta , chioche- 


Taffe, f- (in Tee, Kuffee), razza. 
It. (su Ehocolade), chicchera. 
Zaftatur, f. T. di Mus. tastatura. 
Tafbar, agg. tastabile, palpabile. 
Tafte, f. (eines Klavierd), tasto. 
Taften, r. n. e a. tastare, tasteg- 
fare, palpare, maneggiare, brancicare, 
È bie Dibner taften, tastare le galline. 
| Taftend 
ltastone. 
| Tafteninftrument, m. strumento 
a 7* 

Taſter, m. tastatore, atore. 
It. T. delle Arti, pad m ip 
‚8 7. de’ Nat. antemetta [d’alcuni 
insettil. 
Zallinss, avv. Fam. a tastone. 

Tatar, m.tartaro. It. cavallo di Tar 


+, part. e av. tastone) a 


taria. 
Tatſche, f. Fam. manaccia. 
Tdtibeln, ». n. careggiare, acca- 
rezzare, far carezze [toccando le guance). 
‚Tatfhen, ». n. palpeggiare, bran- 
“Tatuiren w.a. dipingere il co 
a 1%. ©. 
Taße, f. branca, zampa. 7 
» Fam. Per Hand, zampa, manaccia. 
au, rs cavo, canapo, gomona. È 
fleine Taue, nomboli. $. ein Tau fira 
anziehen, alare un camapo. 
Tauanter, m. T. di Mar.'la vera 


rg. e avv. sordo. $. auf 
einem Ohre taub fein, esser sordo d’un 
orecchio. $. ganz, völlig taub fein, essere - 
interamente sordo, sordo affatto , come 
una campana. @. taub madjen, render 
sordo, assordare. $ taub werden, di. 
ne sordo, = echt 
+ Fig. tauben en gen, par- 
lare — 5*— predicare a’ porri. @. fie 
blieb bei allen meinen Ermabnungen taub, 
non diede retta, rimase sorda a tutte le 
mie ammonizioni, $. fi) taub flellen, 
fare il sordo, far orecchi di mercante. 
2) Per erffaret, fübllos, intormentito. 
indolenzito. $. die Band, der Fuf | 
mir taub geworben, la mano, il piede 
mi si è intormentito. $. ein tauber 
Schmerz, dolore sordo, cupo. $. taube 
Roblen, carboni smorzati, ui. 8 
taube Bläten, fiori infecondi. 8. eine 
taube Ruf, noce cassa, vota. &. die taube 


— — 


Taͤubchen 
Neffel, ortica morta. J. ein taubes @,; Tauchen, e. n. tuffarsi; attullarsi) 
nivvo scemo, vano, subventaneo. nell’ acqua. &. er taudt fest nut, egli! 
&. 7. de' Min. taubes Geftein, pietra |sa tenersi a lungo sot’ acqua, è un buon! 
mesta palombaro. $. wilde Enten können gut, 
Tdubben, m dim. piccioncino, 'taudben, le anitre selvatiche possono re- 
pippioncino, colombino. |star lungo tempo,tuffate nell’, sott'acqua. 
, Fig. mein Zäubchen! colombella 92; .4. tuffare; attuffare; immergere 
mia; mia cara colomba! [nell'acqua]. &. gluͤhendes Eifen in Waffer, 
Taube, f. colombo, piccione, pip- tauchen, wlfare nell’ acqua un ferro ro-! 
pione. &. die zahme Zaube, colombo vente. 8. Brod in Wein taugen, intin-| 
domestico, piccione di colombaja. $. bit gere, inzuppar pane nel vino. 
wilde Taub:, colombo salvatico, palombo. | 8. in bie Schüffel tauden, intingere 


j ecionciuo, colom-|ael piatto. 


$. cine en Taube, pi 
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Dino. $. cin Paar Tauben, un pajo di‘ $. Fig. feine Hände in Blut tauden, 
colombi. 8. Tauben halten, tener co- imbrattar le sue mani di sangue, $. ſich 
lombaja. $.bie Taub:n girren, i colombi jtaudyen, tullarsi, immergersi. 

emono. $ obne Falſch wie eine Taube, &. Fig. bie Sonne taudt ſich ins 


innocente come una colomba. &. et ‘Meer, il sole va immergendosi nel mare, 
meint, die gebratenen Tauben follen ibm \ 
ins Maul fliegen, aspetta che le lasagne 
gli piovanu in bocca, in gola. 
FTaubenarty f. specie, razza di 
piccioni. 


Zaubendred, 


It. 7. de Nat. mergo, colimbo, fisolo, 
imarangone. 

Taumerente, f. polono ; cazzavela, 
/avelia. 


m. Foce bassa, co- XQaudergand, f. oca di mare. 


Tauder, m.marangone, palombaro,) 








Taucberglode, f. campaua de’ 
marangonk 

Taucherhuhn, n. folega, colimbo. 

Kauderfunft, f arte del marau- 


Sr anderfoifi, 


sot’ acqua. 


lombina- 
aubemei, n. uovo di colomba. 
anbeneinfalt, /. Fig. sempli- 
cità di colomba. 
Taubenfalf, m. astore, i 
Taubenfarbe, f.color colombino. 





n. Larca che va 


Taumellolch 


Taufhemde, n. camicia battest- 
male. 

Tauffiffen, n. cuscino battesi- 
male. 

Taufkleld, n. veste battesimale, 

: Tdufling, m. la creatora; bam 
bino nuovamente battezzato. 
Taufname, m. nome di battesimo. 
Taufpathe, m. vedi Xaufseuge, 

vwadi Pathe. 

‚Kaufpfennig, m. dono del batte- 

simo. 

l Taufrede, f. discorso battesimale, 

in occasione di vattesimo. 
Tanfregiiter, n.libro delle anime. 

‚Zauffbein, m. la fede di batte 
simo, le fedi battesimali. 

Taufftein, m. fonte battesimale; 
battistero. s 

Tanftag, m. giorno del battesimo. 
Tauftud, n. pannolino da batte 

simo. 
Zaufwaffer, n, acqua battesimale. 
aufjeuge, m. patrino, compare, 
santolo. $. cin weiblicher Zaufjeugr, co- 

mare. 
Taufzeugniß, n. vedi Taufſchrin. 
augen, ». n. vakre, servire, in- 
servire, giovare, essere atto, idoneo, pro- 
prio, buono a q.c. & zu Etwas taugen, 
servire, essere buono, atto a q. ec. $, er 
Ardeit egli non è 


It, 


fatto per questo lavoro, non è buono, 


EA LAT — Taundung, f. tuffamento, immer-|taugt nicht su dieſer 
sione. 
—— f. penna, piuma) > auen, va. T.de'Cone. (cine Haut), atto a lavoro tale $. gar nich'é tauaen, 
1 iecione. 


.. lscarnare, nettare una pelle. 
11 aubenfleife, n. carne di pic- Tantr, m. I. de' Conc. colui che 
clone. | le pelli. 
Taubenfutter, n. pastura de' co- arri e 
lombi, pe’ piccioni. 
Taubenbals, m. collo di colombo. 
Taubenhaug, n. colombaja. 


Taubenberz, n. Fig. cuor di co- 


mba. 
Taubentorb, m. cestello, cestino 
{dove covano le colombe). I 
Taubenfropf, m. gbzzo di pic- 
cione, 
It. T. de Bot. fumosterno. 
Taubenfiebbaber, m. dilettante, 
amatore di piccioni, di colombi. 
Taubenlod, = occhio, cateratta 
di colombaja. 
Kaubenmilt, m. colombina, con- 
cime di colombi. 
Taubenneît, m. 
cestino di colombi. i 
Taubenſchlag, m colombaja. 


Zanfbeden, n. fonte battesimale. 
Zaufbud, ». libro delle anime. 


la nem Taufbunde entfagen, 


battesimo, sbattezzarsi. . 

Taufe, f. battesimo. $. die Taufe 
verribten, amministrare il battesimo, #. 
die Taufe ertbeilen, conferire, dare il 
battesimo. ®. zur Taufe gebbrig , batte- 
simale. $. ein Kind zur Kaufe bringen, 
portare, presentare la creatura al hatte | 
simo, &. ein Kind aus der Taufe heben, 
levare al sacro fonte, tenere a battesimo | 
la creatura. @. das Sacrament der Taufe, 
nido, cestello, iil sacramento del battesimo, 


Tanfen, ». a. battezzare. $. bicé 


rianegare il| 








Taufbund, m. 7. teol. alleanza 
battesimale, i voti del battesimo. $. ſei⸗ 


non valer nulla , um’ acca, non essere 
buono da niente. $. es taugt nichts 
mehr, non è più buono da niente, non 


Taufbad, n. il sacrosanto lavacro.! vale più nulla, non serve più. $. et tauot 


gar nichts, non è buono @ niente, da 
nulla, $: er taugt nicht zum Soldaten, 
non è fatto per essere soldato. &. er 
taugt au nichts, non è buono «la nulla. 
$. das taugt nicht, questa cosa non va, 
non istà bene, non conviene. $. bies 
taugt nicht für mid, questo nom fa per 
me. $. wozu foll dies taugen? a che ser- 
virà questo, a che prò? 
Taugenict, + m. disutilaccio, un 
Zaugenihts,) dappoto, nomo 


i da nulla, un pan perduto. 


: Tauglio, agg. € avv. alto, accon- 
cio, buono, proprio. $. zum Soldaten 
ift er nicht tauglih, non è buono pel 
mestiere delle armi, non è fatto per es- 
sere soldato. $. die fauglichen Mittel, 
mezzi atti, acconci. N. cin tauglifer 


Kind ift not nidt getauft worden, questo| Zeuge, Beweis, testimonio valido, prova 


di colomba, solombina. 
aubenvost, } 
anbenwädrter, 

Taubenzucht, f. il venere, 
levare, il tirar su colombi, 


de' piccioni. 


Tauber,t 

Tduber,) maschio. 
Taubfif®, m. torpedine, 
Taubgerfte, f. orzo parietario, 
Taubbeit, 

it. sor ine. 


dubin, f [Xaube], colomba. 

Taubltdfer, m. T. de’ Nat. agono. 

Taubtoble, f. carbon fossile. 

Taubforn, 7. loglio. 

Zänblein, n. dim, piccioncino, co- 
lombino. 

Tiubling, im. T. de’ Bat. 
sanguigno, amanite rosso. 


. sordezza, sordità, 'rezzatore „ battezziere. 


Taubenunfbuld, f. innocenza|fanciullo non è ancora stato battezzato. | valida , convincente. 
$. auf weſſen Namen ift dies Kind ger 
m. guardiano |tauft? sotto che nome è stato battezzato 
questo fanciullo. &. ein getaufter Jude, 
l'al- [giudeo battezzato. 

8. Fig. eine Glode, ein Schiff taufen, 


m. colombo; piecione |batiezzare una campana, un vascello. 


| Tauglidteit, f. proprie, ido- 
neità, l'essere atto, buono a 4% 
Zaufuoten, m. 7. di Mar. im- 
piombatura. 
Taumel, m. vacillamento, il bare 


r $. collare. 
den Wein, die Milch taufen, battezzare, 
torpiglia. innsequare il vino, il latte, 


It Per Schwindel, rersigine, capogiro, 
it. Per Raufd, ebrietà, | essere brillo, 


Täufer, m. coluiche battezza; bat-] $- Fig. im Zaumel ber Freude, nell' 


Zäufer, Giovanni Battista. 


Taufeffen, n. convito, pasto dei) ® 


battesimo. 


Tanfgeld, n. elemosina, propina 


del battezziere. 


%- Johannes der 


* 


ebbrezza della gioja, del contento. 8. im. 
Zaumel ber — nell' —— 
ento, ebbrezza delle passioni. 
Taumelfifh, m. vedi Delphin. 
Zaumelig, ogg. vacillante, bar- 
collante; ole ha le vertigini, vertiginoso. 
è taumelig werben, venir preso da ver- 


Tanfgefhent, rn. [Pathengefhent),|tigini, da un capogiro. 


agarico |dono del battesimo [che si fa al figlioe- 


cio]. 


Taumello 


. &, m. T. de‘ Bor. lo- 
glio tumulento. \ 


Taumeln — · Teller | 4111 


Taumeln, e. n. vacillare; barcol-;sì che son piaceri, questo è un goder| Tariren, ». a, [abfhägen], tassa 
lare, traballare, andare a onde. $. zur da rel re, stimare; fissare, stabilire il prezzo. 
Erbe taumeln, caller barcolloni per terra. $- Fam. mein taufend Schas! anima! 2) mettere la tassa, fare il catasto, 

$. Fig. vor Freude, Luft taumeln, mia dolcissima j cuor mio bello. &.bas| Tarirung, f tassazione, stima, 
essere ebbro di gioja, di contento, iſt ein taufend Schelm, questo è un ba-| Tarug, } m. [Eibe, Eiben: 

Zaumelnd, part, barcollante, va- [ron di prima riga, un furfantonaccio. Zarusbaum, baum], tasso, al- 
cillante, barcollando. $. in taumelnden) It. Fam. indecl. ei ber taufend! baf (bero della morte. 

Bergndgungen die Nadt zubringen, pas- dich der taufend cospetto! capperi! pof-| Tarus hecke, } f- siepe, parete di 
sar la notte nell’ ebbrezza de“ diverti- fare il mondo! Zaruswand, $ tasso, 








menti, immerso ne’ piaceri, Tanfenòd, n. migliajo. &. bad erfte,i Tazette, f. tazzetta, narcisso scei- 

Taumeln, n. vacillamento „il bar- zweite Taufend, il primo, secondo mi- |pio. = 
collare. gliajo. $. Taufende von Menihen, piùj Tednifd, agg. tecnico. 

Zaumler, m. colui che vacilla, che |migliaja d'uomini. $. nad Taufenden Technologie, f. tecnologia. 
va barcollando. zaͤhlen, contare per migliaja. 8. Tau:| Tehmolögifh, agg. tecnologico. 

Taumlich, agg. vedi taumelig. |fende im Bermögen haben, aver le belle] Teianfer, m. 7. di Mar. (Gabel: 

Tang, n. vedi Daus, - limigliaja, ‚anfer], ancora di posta. 

Taufd, m. baratto, permuta ,.cam- » 7. di Commere. ein Heine Tau: Teianfern, v.n. T. di Mar. ge 
bio. $- einen Taufd mit Jemand einge: |fend, un migliajo di libbre ec, $. einjtare l'ancora di posta; ormeggiarsi a 
ben, treffen, fare un baratto con uno. großes Taufend, mille ducento. due. 

È. (einer Yiründe), permutazione. Tanfendblatt, n. übl, Schafgarbe, Teich, m.stagno, peschiera. $. rinen 

Taufden, v. a. e n. barattare, far vedi. Teich mit Fiſchen befeben, popolare uno 





baratto, cambio, cambiare, permutare.| Taufender, m. vedi Zaufend, ‘stagno. 
$ Etwas, mit Etwas taufhen, barat-| Taufenderlei, agg. di millesor-| Teibbamm, m. argine di staguo. 
tare una cosa, contraccambiarla. $. id) te, specie. &. nad) Saufenderici riechen, Zeibfifc, m. pesce di stagno. 


mödte nicht mit ibm tauſchen, non vor- esalare, mandare, avere mille odori. Teich fifberei, f- pesca di staguo. 

rei scambiare con lui. $. id) taufhe mit Taufendfad, ogg» mille vol-| Teibgrdber, m.scavatore di stagni. 

feinem Firften, non cambierei con un! Tau (endfdltig, te tanto, Teihlarpfen, m. carpione di 

principe; nou cambierei il mio stato con) Taufendförmig, agg. di mille * 

quello d'un principe. forme, figure. Teidlinfe, f. vedi Meerlinfe. 
Taͤuſchen, ». a, illudere, far illu-| Tau fendfuf, m, millepiedi, fla-| Teidmeifter, m. ispettore di stagni. 

sione, deludere, ingannare. $. die Sinne | tessera. Teichmuſchel, f. nicchio di staguu. 

täufhen und oft, bene spesso i sensì ci Taufendgilbenfraut, n. cen] It. T. de' Nat. anodonte. 

fanno illusione. $. in feinen Hoffnungen |tanrea [minore]; matricarto. Teihreden, m. draga. It infer- 


getäufht werden, rimanere deluso nelle} Taufendjdbe iq, agg. di mille riata. 

sue speranze, sperare in vano. $. fih anni. $. bas taufendjährige Reid, ill Teihrinne, /. emissario d'uno 

taͤuſchen, ingannarsi. $. er täufchte fi [regno millenario. $- Einer, der an end ig DT ’ 

in feiner Erwartung, rimase deluso nella taufendjährige Reich glaubt, un milleva-| | eich f@leufe, f. | caterattad'uno 

sua aspettazione, $. ſich durch den Schein, rio, Chiliasta. — Teihftänder, m. | stagno. 

bush fchöne Verfprechungen taͤuſchen lafe| Tanfendlorn, n. [Vrudfcaut},| Teihwirtäfhaft, f.amminisira- 

fen, lasciarsi ingannare, prendere dallejerniaria. zione degli stagui, Ù 

ap ze, da belle promesse. Zanfendfünftler, m. personache Teig, m. pasta. 8- ben Zeig anma⸗ 
dufdhend, part. att. illusorio, che sa mille e mille cose, seoreti, arcani; den, einrähren, imtridere la pasta. $. 

fa illusione; apparente, ingannevole. $. [stregone di prima riga. ben Zeig fneten, gramolare , dimenare la 

eine. taͤuſchende Aebnlichfeit, somigliam-| Taufendmal, avv. mille volte, pasta. &. den Teig fäuern, lievitare la 

za da prendere in iscambio, sorpren-|mille fiate. pasta, darle il lievito. 

dente, Zaufendmalig, agg. reiterato] Tefgiot, agg. pastoso, mezzo. $. 

Täufhend, avo. illasoriamente; mille volte, fatto a mille riprese. teigichtes Obſt, frutte mezze. 
con illasione. @. Etwas taͤuſchend nach⸗ Tanfendpfindig, agg. di mille Teigig, agg. pastoso, mezzo, mal 
ahmen, imitare q. c. d'un modo illu-|libbre. Icotto. &. teigiges Brod, pane pastoso, 
sorio. ' Tanfendfhön, n. amaranto, fior-|mal cotto. $ teigige Haͤnde, mani piene, 

Tauſcher m. barattatoré; permu "er f dr tti ia imbrattate di pasta. 
tatore. [| auſendſe I, ogg. m atero, m. de a 

Täufher, m. illusore; impostore, is Taufe ui Kur see: * por arena melgtrane, f. T. de' Forn ur 
ingannatore. » ber taufend bell, la millesima fi 8 ’ 

Taufderei, f. il barattare, barat- parte. $. bas ıdeiß der Taufendite nicht, — fer, n. T. de —— 
tamento. non ha uno in mille che lo sappia; di Cel dii) ’ ne [ Kudenra 

Tdufderei, f. vedi Xiuf&ung. |mille forse un solo lo saprà, Sei gräbden, girella. F 

Tauſchhandel, m. traffico di ba-| $ Fam. vom Hunderiſien aufs Tau- Telgfharre, fi vedi Zeig 8 
ratto, che si fa a baratti, di cambio, di|fenbfte fallen, fommen, saltar di.paloin| Telegraph, m. Voce greca, relè 
permuta. si frasca, d'Arno in Bacchellone. 

Taufbbdnbler, m. barattiero, Tanfendtel n. un millesi- 

Tauſchnur, f. 7. di Mar. legnuolo. | Taufendtbeil, simo, la mille- 

Tauſchung, f. barattamento, cam- sima parte. 
biamento, permutamento. Taufendmeffe, avo. a migliaja; 

Zdufdung, f. Musione, inganno. la mille a mille. 

Taufomweife, avv. a baratto, per| Taumerf, n. 7. di Mar. sartiame, . 
via di baratto, di cambio, a titolo di per- |funame, manovre. $. das fefte Yaumer?,| | Telegr iphifo, agg. telegrafico. 
er — i dormienti. $. bag Tauwerk wenden, i Teleològ, m. Foce greca, teleò- 

aufend, + num. mille. S.taus ca iare le manovre. ogo. . 
fend Mann, taufend Thaler, mille no- ar, m. vedi Taxus od. Tarusbaum, Tel fp dildo, agg. T.de' Chir. re- 
mini, fanti, talleri. $. zu taufend Mas) Taration, f. [S®igung], stima, [lefico. 
Ien, le mille volte. $. im Sabre taufend tassazione, tassagione, Teleftöp, n Foce greca, tele- 
adt hundert und vier und dreißig, l'anno Tardtor, m. [Abfhäger], stima- |seopio. . 
Zeller, m. tondo; piatto. &. bie 
Zeller wechſeln, cambiare i tondi, piatti. 


=. — cento — quattro. $. unter !tore, sm: 

en t Ei fra mill , . 8 nad ber Tare 

= prato velo dern Mi a RAM. * . ein flacher Zeller, piatto (tondo ]. 
. ein tiefer Zeller, piatto cupo. «@. ein 








= 


















afo. 

Tejegräpheninfpector, m. is- 
pettore d'un telegrafo, de’ telegrafi. 
ir tlegraphentinte, f. linea di 


egrafi. 
Telegrapbie, f. Foce greca; te- 
legrafia, 


uno. $. 3uTaufenden, a migliaja, a mille [secondo la tassa. 
® mille. $. taufend Frrude, Luft! quesu| 2) Per Uuflage, tassa, imposta. 


* 


. 4112 Tellereifen 
hölgerner Teller, togliere. $. ein Teller 
voll, un piatto pieno, colmo, 

Per simil. ber Zeller ber Hand, 
la palma della mano. $. (eines Hutes 
einer Müse), fondo, cucuzzolo del cap- 
pello, della berretta. 

. T. eccl. (des Kees) , patena 
ellereifen, n. tagliuola. 
Tellerförmig, agg. rotondo, 
forma di piatto. 
Tellerbuf, m unghia piatta, 
Tellerbufig, GEE» che ha le un- 
ghie piatte. 
Tellertorb.,, m. canestro da tondi, 
Tellerleder, m. leccapiatti, pa- 


rassito. 
Tellerr 


i tondi. È 
Tellerſchnecke, f. pianorbo [te- 
staceo univalvo. 
Tellertuch, n. salvietta, toragliuolo. 
Cellmufdel, f. gongola. 
Cellur, n. 7. de M 


engeln; v. a. vedi bengeln. 


in Tenne voll, ajata. 


tore. 

Tennenpat(de, f. 
Tennenfblagel, m. 
ne [da spianure l'aja]. 


voce di tenore, il tenore. 
2) Per Zenorift, tenore. 
(pagna il tenore. 
E enorift, m. tenore. 
Tenoritimme, f. tenore, 
Teörbe, f. tiorba. 


in. rellurio. 

Tempel, m-tempio ; Poet. templo. 
ein feiner Tempel, tempietto. @. ein 
ıftliher Tempel, una chiesa. I strato. 
wempelban, m. fabbrica d'un, 


tempio. j 
Tempeldiener, m. ufficiale di 

- tempio; ib sacerdote. 

Tempeldienft, m. uffizio, culto 


la benedizione nuziale. 


divino. ‘fen, il verde smalto de’ prat. 
Tempelballe, f. portico d'un tem- 


Tenne, f. aja $. das Getreide auf 
bie enne bringen, legen, ausbreiten, |biet], territorio. 
mettere sull’ aja, ajare, inajare il grano. 
$. Korn auf der Tenne breichen, battere, 
trebbiare il grano iu sull’ aja. &. eine 


Tennenmeifter, m. capo tribbia- 


mazzeran- 
Ba, pesto- 
Tendr, m. 7. di Mus, tenore. &. 


iber hohe, tiefe Tenor, sopra tenore, sot- 
{ng, m. cercine da porvi to tenore. $. Zenor fingen, cantare la 


Tenorgeige, f. violino che accom- 


$. Fig. mit einer Perfon auf ben breis) 
‘ten Teppid treten, inginocchiarsi in su. 
ilo atrato con una persona per ricevere 


&. Poet. der grüne Teppich ber Wie: 


Tetrahord 
Tengelbammer, m. vedi Dengel:| Territorialgeredtig 
li) 


felt, f. 
Territorialredt, n. if} 
diritto territoriale. 


Territörium, m Foce lat. [Gee 


Terrorfémus, m. [Schreckentre⸗ 
gierung ], terrorismo. 
Terroriit, m. terrorista 
Tertia, f. (auf Schulen), la terza 
‘classe [d’un ginnasio, collegio). 
Tertidmer, m. scolare della terza 
classe. 5 
Tertianficbher, n. febbre terzana, 
la terzana. . 
Tertie, f. 7. di Mat, minuto ter- 
zo. It pedi Tera. . 
Teri, f T. di Mus. terza. &. die 
Beine Ter, terza minore, $. bie große 
Terz, mediante. 
| $. 7. di Giuoco, Terz major, terza 
maggiore. $. Tera vom Könige u, f. w., 
terza dal re ec. 2 
. T. diScherm. verza 
erjeröl, n. terzeruolo, terzetta, 








Teppich, m.tappeto, $. (aufder Erde), | mazzagatti. 


Tersett, n T. di Mus. terzetto, 
Terjie,f. vedi Tettie. 
Tef@ine, f. 7. degl'Archib. can- 
na rigata e impiombata, 
z eit, m. Tide’ Chim. [Kapelle], cap- 
pella. 
| Teftament, n. Voce lat. testa- 





‚ Teppi@arbeit, J- tappeti, ta-imento. è. fein Zeftament madjen, fare- 
pio. j |pezzeria. [il suo] testamento, testare. $. eriftobne 
Tempelbert, m. tempiere, tem, Teppichbdndler, m. mercante di Teftament geftorben, è morto intestato, 
piario. . I 9% di tapezzeria, di arazzi. ab intestato, senza aver fatto testamento. 
Zempelfhänder, m. profanatore | eppihmaher, | m, prazziere,\9- ein Teftament in gehbriger form, te- 

d'em tempio. _. | Xerpidmweber, tapezziere, = |stamento nelle debite forme, valido. 9. 
Tempelfhlafs m. 7. d'Antig.in-| Zeppihwirker, | En ein Zeftament, bem bie gehörige Form 
ione. ._| Cerburte, f. T de' Pesce lima, fehlt, testamento che pecca nella forma, 
Tempelwelhe, f. consacrazione — \$. cin Teſtament vollſtrecken, eseguire 
d'un tempio. erebrätel, f. T. de’ Nat. tere- (un testamento, $. gegen ein Zeftament 
Temperament, n. temperamento. |bratola. | proteftiren, protestare un testamento, far 
&. das cholerifche, fanguinifhe,, phlegmas| Terebratulit, m 7.de' Min. te-|protesta contra un testamento. $. bei der 
fe, melandolifhe Temperament, il rebratolite. Eröffnung des Teftamentes, all’ aprire, 
temperamento collerico, sanguigno, fem-| Termin, m. Focelat. [Frift], ter-|al disigillare. i 
matica , malinconico, $- tr bat ein hef⸗ mine, tempo prefisso. @. cine Summe) &. Fig. bas alte, neue Teftament, il 


tigeò Temperament, è d'un carattere, 
temperamento igneo , focoso, naturale 
violento. @. viel Temperament haben, | 
essere di naturale caldo. 
Temperatfir, f. [ber tuft], tem- 
atura, temperie. $. cine höhere, er 
oͤhte Temperatur, una temperatura ele- 
vata, più elevata, 
Temperiren, on. 


in vier Terminen zablen, 
ina in quattro termini, 


è scaduto, 
beraumen, fissare, as 





[mäßigen], tem- |ridt] anfchen, aggiornare le parti. 


Terminiren, v.n. Trecch anda- 


rare. 

PE emperirofen, m. T.de’Fetr.raf- (re alla cerca, fare la questua. 

freddatojo, pillozza. Termini p- er, m. Tıecch 
emperirpulver, no 7. farm, |stuario, mencicante. : 

Bi ehr ara. f Terminmeife, avv. a termini. 

Temperirt, part. temperato. gen fi (im Sotto), terno. 

Templer, m. tempiere, templario, erpentin, m. trementina. 

Templerordben, m. ordine de' 
tempieri. 

Tempo, n. T. di * z 
Scherm. e mil. tempo. $. das Tempo è 
beobadten, treffen, osservare, cogliere — 
il tempo, il punto. $. a Tempo, a tempo. | una. 

Temporifiren, w.a. temporeg- 


giare, , sterrato. 
Tenätel, m. T. degli Stamp. ca-| Terraffenformig, agg. 
valletto» . di sterrato , d’anfiteatro. 
It. T. farm. telajo, telajetto. Terraffiren, ». a. fare sterrati. 
Tendenz, f. Foce 
tendenza, convenuto. üffel], terrina. 


agare una son» 
È er bat ben ers 
ften Termin bezahlt, egli ha pagato la 
somma del primo termine, $. ber Ter: 
min ift abgelaufen, verfallen, il termine 
$. einen Termin anfegen, an: 
are un termine. !rio» 
8. ben Parteien einen Termin [vor Ges] re 


Terpentinbatim, m. terebinto. d’abjurazione del ca 
Terpentinfirnifi, m. vernice dil Teftifel, m. Foce lat. 


x .|trementina. 
di Ball, di Gerpentingeitt, m. spirito di tre- 


Terpentinòd!, n. olio di tremen- 


lat. a —— ne, f. Foce franc. [&uppens 


nuovo, il vecchio testamento. 
Teitamentärifd, agg. testamen- 


tario. 

Tefamentilanfel, f- dausula 
di testamento. 

Teſtamentlich, agg. testamenta- 

8. teſtamentlich hinterlaffen, lascia- 

er testamento. 
Tetamentéerde, m. 
Tetamentéerbin, f. 








erede te- 
stamen- 


tario, - a. 
frateque-! Teſta ments vollſtrecker, m ese- 


eutore testamentario. 
eitàtor, m. Foce lat. testatore. 
eitatörin, f. testatrice. 
Teiteid, m. 7. stor. giuramento 
lici 


\sticolo. [bone] — 


Teſtlren, w.n. testare, far iesta- 
mento, lestamentare. 

Tefiter, m. testatore. 

Teftirung, f. il testamentare, il 





Terràffe, f. Foce frane. terrazzo, fare testamento. 


Tefttorn, n. 7. de’ Min. granello 


in forma d'argento [che trovasi nella piombag- 


mne |. 
| Teflton, m. Poceital. testone. 
| Tetrachord, m T. di Mus. retra- 
cordo, 


Tetr 


Tetracd er, m T. geom. tetraedro. 

Tetraedrifoà, agg. tetracdro. - 

etragon, n. 7. geom. tetragono. 

Teträrd, m. Foce greca; tetrarca. 

Tetrardbiat, n. tetrarcato, 

Tetrardie, f. tetrarchia. 

Ceufe, f- 7°. de' Min. [Tiefe], pro- 
fondità. 

Teufel, m.diavolo; demonio; spi- 
rito maligno. $. vom Zeufel befeffen fem, 
essere indiavolato, indemoniato, os- 
sesso, ipvasato dal diavolo. $. bem Teu⸗ 
fet dienen, servire il demonio. $. fit dem 
Zeufel ergeben, verfchreiben, darsi al 


— 





aeber 


$. Fig. ein Teufel, ein wahrer Teuſel, 
un diavolo in carne ed ossa, un vero de- 
monio. ®. ein Teufel von einem Weibe, 
un diavol di donna, una furia, una 
megera. 

« Fam. ein armer Teufel, un povero 

diavolo. 

2) T. de’ Nat. mandrillo; babbuino. 

Teufelden, m dim. diavoletto, 
demonietto, 

È. 7. fis. bas cartefifhe Teufelchen, 
diavolo nell' ampolla. 

$. T. de' Nat. das formofanifhe Teu⸗ 
felben, il pangolino. 


| 


diavolo , fare un patto col deinonio, farî Teufelei, f. diavoleria ; brutta tra- 


rofessione al diavolo. &. dem Zeufel ein | 

ein abſchwoͤren, giurare a più non pos- 
so; far giuramevti da rinnegato. &.man 
muß den Ziufel nit an die dano mas 
len, perchè chiamare il diavolo, se suol 
venir da se. $. er muß des Zrufels fein, 
egli ha del certo il diavolo in corpo; nel 
sa più del diavolo. $. ben Zeufel im| 
Leibe: haben, aver il diavolo in corpo, 


ma. ltmalia, malefizio. ‘$. babinter ftedt| 


eine Teufelei, una diavoleria ci sta sotto, 
qui gatto ci cova j c'è sotto qualche brutta 
trama. 


Thalbach 
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Teufelsliſt, f astuzia, malizia 


— 
eufelsmil XR iti- 
| ur Pr ai f mi 
| cufelémufif, f. musica arrab- 
‘biata. 
Teufelsnatter, f. melanide. 
Teufelsnoth,f. Fam.na bel guajo 
= Lira — $- das iſt eine, wahre 
eufelsnoth, ma questo sì ch ; 
davvero, bello e — ee 
| Tenfelsface, f. cosa, faccenda 
diabolica, disperata; pessima. È 
Zeufelsitreid, m. tiro, tratto 
| diabolico, diavoleria , brutta trama. 
Zeufelstoll, age. indiavolato, 
ossesso, invasato dal demonio, arrabbiato 
che fa il diavolo e peggio. È 
Teufelsvolf,n gentaceia diabolica, 


I 








Teufelin, f. diavolessa; it vedi] 
Teufelsweib. 
Teufeliſch, agg. diabolico; infer- 


Teufelsweg, m. strada diabolica 
infernale, pessima. i 
Teufelgmeib, n. un diavolo di 


nale, maligno. $. teufelifhe Bosheit, donna; una furia, una megera. 


Breude, malizia, gioja diabolica. 





&. erließ fid) vom Zeufel reiten, gli en- 
trò il diavolo in corpo, ha il diavolo ad- 
dosso. $. fein ganzes Vermögen ift zum 
Zeufel, tutte le sue sostanze, tutti i suoi 
beni sono andati al diavolo, sono ili 
alla malora. $. baé muß mit bem Zeus 
fel zugeben, bier bat der Zeufel fein Spiel, 
ci ha messo la coda il diavolo. $. den 
Teufel beichwören, bannen, scongiurare 
il diavolo; esorcizzare. &.-ber Teufel ift 
106, si è scatenato il diavolo. $. ber Zeus 
fel und fein Anbang, il diavolo e i suoi 
demonj, i suoi seguaci. $. ber Zeufel 
und feine Grofimutter. il diavolo e la ver- 
siera. $. des Zeufeld Küche, casa del 
diavolo, la casa maledetta. $. tbue das 
nicht, du wirft indes Zeufeld Küche fom: 


Teufelmdfig + diabolico. © 

Tenfelmäßig, -- prot 
mente. 

Teufelsabbif, m. T. de' Bor. 


morso del diavolo, scabiosa. 


eufelémert,n.diavoleria; opera, 
TETTI 
eufelémwirtbf@haft, £ FR 
*3 — 9 ft, fi 2 
eufelswurz, f. nappello. 
Teufelsjeug, n. diarolerie; cose 


Teufelsarbett, f. lavoro diabo- infernali, diaboliche. 


lico, da darsi al diavolo. 
Teufelgbann, m. esorcismo, scon-| 


inuro. ì 
Teufeldbanner, m. esorcista, 
cacciadiavoli. 
Teufelsbaum, m. albero del dia- 
volo. 
Tenfelébeere, f. belladonna. | 
Teufelsbeſchwörer, m. caccia-| 
diavoli, esorcista. 
Teufelébraten, m. Fam. 


Teufliſch, agg. diabolico; infer- 
nale, perverso , pessimo. 
euflifd, avv. diabolicamente; 
perversamente. 
Tente, f. vedi Düte. 
Teutbotn, n. corno da vaccaro, 
Teutfſch, agg. vedi Deutſch u. ſ. w. 
ert, m. Focelat. testo. - 
$. Fig. weiter im Texte! andiamo 
innanzi! tiriamo avanti! $. ein biblifcher 
ZTert, testo, passo della bibbia. @. über 


men, non far cose tali, se nö, t'acchiap- liizzone d’inferno, un diavolo in carne einen Tert predigen, predicare sovra qual- 


pa il fistolo, ti costerà caro, salato. 


$. ed ossa. 


che testo, passo. 


inen zum Teufel jagen, mandare uno al; Teufelsbraut, f- [ere], sposa| &. Fig. gu tief in ben Zert tommen, 


diavolo, di là da’ monti. $. was Teufel! 
che diavolo! che diamine! $.mwaé Teu⸗ 


del diavolo, strega. 
Teufelébrut, f. razza diabolica, 


approfondarsi troppo nella materia. $. 
wieder auf ben Tert fommen, tornare al 


fel foll das beißen! che diavolo significa (diabolica marmaglia, canaglia infernale.| proposito , tornare a bomba, $. um ties 


tutto questo! che diacine vuol dir que-| 
sto! &. was gum Teufel fann id denn 
tbun? ma che diavolo volete che vi fac- | 
cia? & das märe der Teufel! saria una’ 
cosa del iliavolo! non ci mancherebbe che 


pesto! $. der Teufel! diavolo! corpo) 
| Tenfelsdienf, m. demonolatria, le 


| 


di satanasso! cospettonaccio! den 
Teufel aud! ma, diavolo! poffar il dia- 
volo! &. ich danke dir'é mit bem Teufel, 
non te ne so nè grado nè grazia. $. pfut 
Teufel! puhl il fistolo! $. das ſtinkt 
rie ber Teufel, questo puzza che appcs- 
ta. &. arbt, ſchert euch gum Zeufel! gebt 
ing Teufels Namen! andatevene al dia- 
volo! andate in malora! al diavolo! 


bol. mid der Zeufel, wenn es nicht wahr 


ift! che il diavolo mi porti, se non è|tinmal ben Trufeléfer(! guardate che) 


vero! &. ihr wißt den Teufel davon, ch 
che ne sapete voi altri un diancine. & 


ih frage den Teufel danach, non me 


n'importa un zero, un cavolo. $. das it] Tenfelétlanen, f. pl. unghie delj co 


eben ber Teufel, qui sta il diavolo; ecco 
appunto l’ imbroglio; qui è dove giace 
u 8. der Zeufel hole die Ehre, bie 
Schaden bringt, onore con danno al dia- 
vol l'accomando. 


Valentini, Ztal, Wörterd, IV. 


$.| 
der Zeufel foll bir das Licht halten, che, 
il diavolo ti porti. &. bol' ihn der Teufel!| 
che il diavolo lo porti! che gli venga il; 
malanno! &. id mill des Zeufels fein,! 


Tenfelébube, m. ragazzaccio in- 
moniato ; un diavoletto , un fistolo. | 
Teufelsbuch, n. libro diabolico! 
ieno d'iniquità]. | 
Keufelsdiener, m. dem 
adoratore, servo di demonj. 


de 


[ri 
onolatra,| 


culto a’ demonj. 
Teufelébred, m. assa fetida, 
Teufelsfeige, fi T. de’ Bor, 

eina, argemone. 
Zeufelögefhmeiß, n. marma- 
glia, razza diabolica, canaglia d'inferno. 


Teufelsgeftanf, m. puzza d'in- 
erno. 

Teufelskegel, m. [Fingerftein], 

lennite. 

Teufelgterl, m. uomo indiaro- 
lato, diavolo in carne ed ossa. 


ar- 


pezzo di diavolo, d'uomo! 


moniato, un diavoletto, un fistolo. 


diavolo, del demonio. 
Teufelskunſt, f. arte diabolica; 


diavoleria, malia; indozzamento. 


der auf den Tert ju fommen, per ritor- 
nare a noi, al nostro discorso, al pro- 
posito, $. Einem ben Zert Iefen, cantare 
la zolfa ad uno, dargli una buona ripas- 
sata. 

$. T. di Mus. (iu einer Oper u. (.w.), 
Far 

ertmäßig, agg. e ave. testuale, 
secondo il, conforme al testo. 

Tertworte, f. parole del testo, 

Tevanfer, m. T. di Mar. ancora 
di posta. 

Tepanfern, o. n. gettare l'ancora 
di posta, ormeggiarsi a due, a barba di 
getto. 

Thal, n. valle, vallata, $. ein aros 
fieè Thal, vallone. $. ein Meines Thal, 
valletta. $. ein tiefe® Thal, valle pro- 


&. febt; fonda. F. Über Berg und Thal, per 


monti e per valli. 


&. Prov. Berg und Thal kommen nie 


Teufelskind, n. ragazzetto inde-|zufammen, wohl aber Menſchen, i mond 


si stanno fermi, gli uomiui però s’in- 
ntrano. 

2) 7. di Salin. salina. 

Thaland, cv ‘fuor della valle. 
$. tbalans gehen, uscir della valle. 


Teufeléldrm, m. ua chiasso, fra- Thalbad, m. ruscello che bagna, 


casso di casa del diavolo. 


iga la valle. 
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Thalbeamte, m. T. di Sal. vff-| 


ziale di salina. ! 
Thalbewohner, m. valligiano, abi- 
tator di valle. 
Thalein, } avv. entro, den- 
Thaleinwärts,} tro la valle. 
È tbalein geben, entrare nella valle. 
baler, m. tallero, scudo di Ger- 
mania, &. ein ganzer, harter Thaler, una 
iastra, un pezzo duro. $. ein preußis 


cher Tbaler, tallero di Prussia, scudo! 


Prussiano [circa quattro lire). &. ein 
balber Thaler, mezzo tallero, dodici 
grossi. 8. fi einen fhönen Thaler Gelb 
verdienen, guadagnarsi un bel danaro, 
una bella somma. 

Tbdlerben, n. dim. talleretto, $ 
ein hundert Thaͤlerchen, così un centinajo 
di sendi. 

Thalerſtück, n. pezza [d'untallero]. 

Thalgebänge, n. costa, pendio 
che scende a valle. 

Thalgeriht, n. tribunale delle 
saline. 

Thallente, pl. valligiani. 

It. 7. di Sal lavoranti alle saline. 

TIhalwärte, are. verso la valle, a 
valle. 
lungo la valle, | 

That, /. [Handlung], azione, fatto ; 
it. atto, $. eine gute, edle, ſchoͤne, große 
bat, buona aziune, azione uobile, bella, 
sublime, magnanima. $. eine ſchlechte, 
böfe, nieberträdhtige That, cattiva azione, 
azione indegua , vile; misfatto, malfatıo. 
8. fein Leben war eine Reihe fhöner Tha: 
ten, la sua vita fu una serie non inter- 
rotta di buone azioni. 
ten, gloriose gesta. &. eine berühmte 
Zbat, fatto illustre, azione, impresa se- 

alata, &. er bat fidi im legten Kriege 
fard feine Thaten berübmt gemadt, con 
le sue gesta si è reso famoso nell’ ultima 
guerra. $. in Worten und Thaten, con 
parole e coi fatti. &. Einem mit Rath 
und That beifteben, assistere alcuno con 
le opere e i consigli. $. feine freund: 
(daft durch bie That beweifen, provare 
la sua amicizia co’ fatti. G. ber gute! 


Thalbeamte 


ruhmliche Tba:! 





TIhäter, m. facitore, autore: ft. 
(eines Verbrediens), reo, autore, malfat- 
lore. 

Todterin, /. facitrice, autrice. 


Thaͤti na. 
effettivo. &. thätige «Pilfe, soccorso ef- 


dere parte attiva in...» &. ber thätige 


ger Mann, uomo attivo, solerte, assi- 


vita attiva, operosa, occupata. 
batig, awv. attivamente, con at- 


pronto a far del bene. 


Thärigkei t, f. 
di grande attività, molto attivo, solerte. 


vità 
Thatkundig, 
Thartunbigt 
atfunbigfeit, f- notorietà. 
Thätlic, 
» eine thätlihe Sünde, peccato attuale. 
. eine thätlihe Misbandlung, effettivo 





| maltrattamento, il maltrattar coi fatti. 
Thalweg, m. strada -della valle! Thätlid, ave. 


\effetto. 8. ſich thätlih an Ginem vergrei: 
‚fen, mettere le mani addosso ad uno. 
Thätlicteit, f. fatto, opera di 


le vie di fatto, 


lichkeiten verüben, commettere, far violen- 
ze. &. von Worten fam es gu Thaͤtlichkeiten, 
‘dalle parole vennero a’ fatti. 


(8. dies find Thatfachen, questi son fatti, 
queste non son già favole, ma fatti. 


Fer Tau gefallen, è caduta una folta ru- 
cade. 
ne’ vapori della rugiada. 


Thauen,».n. imp. cader la rugiada. 
$. ed toauet, es bat getbauet, la rugiada 





Wille gelte für die That, pei fatti valga cade, è caduta !a rugiada. 


la buona intenzione, in mancanza di 
rova, supplisca il buon volere. $. zur 
bat ſchreiten, venire al fatto, mettere 

in opera, ad effetto. $. von Worten ka⸗ 

men fie zur That, dalle parole vennero 

a’ fatti. ®. er führt ben Namen mit deri 

That, egli è tale, 


her That ertappen, cogliere in sul fatto, 
sorprendere in fragranti. $. bie That 
leugnen, gefteben, negare, confessare ill 
fatto. &. in ber That, in favi, in effetto; 
it. per certo, certamente. $. er bat in 
ber That Recht, in fanti, di fatto egli ha 
ragione. 
Thatbeſtand, m. ber Thatbeftand 
ift. ...; il fatto sta chesssa 
sui tbeweig, m. prova del fatto. 
batendrang, m. lo stimolo, l'im 


i 


| 


quale il suo nom l’ap-| 


pell,lo dice. $. auf ber That, auf fri:| 


» Prow. Tränen der Liebe thaueten 
‚auf ihren Wangen, stille, lagrime amo- 
rose irrugiadavano, irrigavano le sue 
gote. . 

2) Per auftbauen, dimojare, didiac- 
ciare, $. es tbauet, es fängt an zu thauen, 
dimoja, comincia a dimojare, 

Thauend, part. rugiadoso; it. che 
dimoja. ’ 

Thaulcht, age. simile a rugiada. 

Thauig, age. rugiadoso, guazzoso 

Tbaumeffer, m. 7. fis. droso- 
metro. 

Thauregen, m. pioviggina, spruz- 


taglia. 

Fhanfolag, m. T. de Cacc. 
marza della rugiada, 

Tbhaufbldgia, cgg. guazzoso;| 


umido, molle di rugiada. 





pulso di rendersi illustre, famoso, di 
alarsi. 

"E batenlo8, agg. ein tbatenlofes 

Leben, vita che si passa nell’ inerzia. 


Tbatenreid, agg. ein thatenreis didiacciare. 8. beute haben wir Thau⸗ 


ches Leben, una vita passata in azioni] 
illustri, in fatti gloriosi. 1 


Thbautropfen, m. gocciola, stilla 
di rugiada. 

Tbauwaffer, n. acqua di rugiada.| 

hauwetter, n. il dimojare, il 


attivo, operoso; it.}t 


tività. È. im Guten tbdtig fein, essere! 


8. in Thaͤtigkeit fegen, mettere in atti- dr 


agg. notorio, ma-|te 


f: attuale, effettivo.| 





fatto. $. Thätlichkeit brauchen, prendere/ 

2) Per Gemaltthat, violenza. 8. Thät:| 
| 
Thatſache, f. cosa di fatto; fatto.! 


Tpeerpinfel 


| 


Tbatbandiung, f- azione, fatto, ! 


Tbanwind, m. vento australe [che 
scioglie il ghiaccio e la neve]. 

Tbaumolfe, f. nuvolo di rugiada. 

Theater, n. Foce greca [Schaue 
bühne], teatro; scena. &. auf dem Thea⸗ 
in sul teatro; sulla scena. 


er 
2) Per S@aufpietbaus, teatro. B.ins 


fettivo. J. thätigen Anıheil nehmen, pren-| Theater geben, andare al teatro. 


3) Per Scaufpiel, teatro, recita. $. 


Glaube, la carità effettiva. $. ein thätiz| heute ift fein Theater, oggi non c'è teatro. 


Iheaterdidter, m. poeta dram- 


duo , industrioso, $. ein tbdtigeé Leben, matico. 


Theaterfönig, m. re da teatro. 
Theaterloge, f. casino, palcheuo, 
Iheaterpringeffin, f- priuci- 


| pessa da teatro. 
attività, & ein 
Mann von großer Tbdtigleit, un uomo|leggi drammatiche. 


TIheaterregeln, f pi regole, 
cheaterfiüd, n. 


anna. 

Xheaterftpl, m. stile drammatico, 
atrale, 

Tbeatertinier, m. ballerino. 
Xbeatertànzerin, f. ballerina, 
Theatermwefen, n. ‘tatto ciò che 
risguarda il teatro» 


opera teatrale, 


effettivamente, in tino, 


beatiner, m. monaco 
Tbeatinermind,fteatino; chiet- 
Theatinernonne, f. monaca 


teatina, chiettina. 

Theatraliſch, agg. teatrale, di 
teatro, 

T bee, m. tè, the; it cià. &. grüner 
Thee, tè verde. &. brauner Tbee, id 
bue, tè bu. $. Einen auf eine Taffe Thee 
einladen, invitare alcuno a prendere il tè. 

beeblatt, n. foglia di tè. ° 

Theeblüte, f. fiore di tè. 

Tbeebret, n. cabart, guantiera. 

Theebüdfe, f. scstolino, vasetto 


That, m. rugiada. $. es ift ein ſtar⸗ del tè. 


TIheebub, m. te bue, te bù. 


giada. ®. ber Thau fällt, la rugiada| Theegeſell ſchaft, f. crocchio ml 


tè, a prendere il tè. 


Ebaubogen, m. 7°. fis. arcobaleno] Iheelanne, f. tettiera; cocoma 
formato dalla refrazione de’ raggi solari|del tè. 


Tbeeteffel, m. ramino; tettiera. 

It. Fig. modo basso, balordo. 

Iheetopf, m. vedi Theetaſſe. 

T beelòdffel, m. cuechiarino [da è). 
È einen Theelöffel voll, un cucchiariuo 
pieno]. 


Ehrelöffelweite, avv. a cucchia- 


ul 
Theemafbine, f. ramino del tè, 
da far bollire il ı2. 
beer, m. catrame. &. Theer bren⸗ 
nen, ſchwelen, fare, bruciare, cuocere il 
catrame 
Tbeerbädfe,, S. alberello del ca- 
T>oeerbutte,! trame, 
becren,v.a. incatramare, spalmare. 
$. ein Schiff theeren, spalmare, fiorare 
una nave. 
Tbeerbefen, f. pl feccia del ca- 
trame. 
Theeriht, ogg. simile al catrame. 
È beerig, agg. pieno, imbrattato 
di catrame, 


Theerkeſſel, m. calderone del ca- 


trame, 
Theermeite, f. wedi Theerbutte, 
beerofen, m. fornace, stufa da 
catrame. 





metter, oggì dimoja, l'aria è sì mite che 


dimoja. i 


m. T.di Mor. la- 
nala. 


Theerpinfel, 
Theerguaft, 


Theerfhmeleer  --__ 
" Theerfhweler, m. colui che fa,| una brava moglie. 
guoce, brucia il catrame, | [qualche] parte. 
Iheerihmwelerei, 6 stufa da ca- Recht, in (qualche) parte egli ha ragione. 
trame, fabbrica, furciua del catrame, 1g gum Theil aus Geiz, gum Tbeil aus 
Tbeertonne, f. botte del, da ea- Borficht, un po’ per avarizia, um po’ per 
prudenza. &. zum Theil bift bu felbft 





trame. 
Theerwaffer, m. acqua di ca- Schuld daran, tu ne hai in parte, un 
trame, po’ la colpa. $. eines Theile bin ich ba: 


x heerwedel, m. vedi Theerquaft.] mit äufrieben, andern Theils degere ich 
Theeſchale, f. tazza da tè. mid darüber, da una parte [ne] sono 
Theefhälden, n. din. tazzetta,| contente, dall’ altra, dall’ altro lato, 
tazzino da tè. d'altronde ne sono arrabbiato. $. ich 
Theeſtaude, f. N arboscello, ar- meines Tbeilé, io per me, in quanto a 
Theetrand, m.$ busto del td. |me. $. guten, großen Theils, in gran 

Theeraffe,, f. tazza, chicchera parte, per la maggior parte. 
3) Per Partei, parte. &. beibe Theile 


td, 
TIheetifd, m. tavolino [da porvi] haben Recht, ambe le parti hanno ragione, 
la tettiera ec.). $. am Theetifhe, umie l’uno e l'altro non si ba il torto. 
den Thertif figen, sedere al tavolino, ber flagende Theil, l'accusatore. $. ber 
attorno alla tavola del tè, beklagte, verllagte Theil, l'accusato. $. 
Theetopf, m. ramino da tà. ber angreifende £heil, l'aggressore. @. ber 
Tbeetranf, m. bevanda di tè. angegriffene Theil, la parte assalita, at- 
E beetrinfer, m. nomo passionato! taccata. ‘$. beibe Theile hören, udire, 
pel id; it bevitore di tè, ascoltare ambe le parti. $. man muf 
Tbeewaffer, n. acqua [bollente]| beide Theile hören, convien ascoltare 
da, pel tè. ;ambe ie parti; odi l'altra parte, e credi 
Theil, m. è n. (eines Gansen), parte, | poco. 
porzione. $. ber dritte, vierte Theil, lal Theilbar, agg» divisibile, sparti 
terza, quarta parte. $. in mebrereTbeile! bile. 
theilen, dividere in più parti, spartire &beilbarfeit, f. divisibilià. 
artire, $. die Theile des Blutes, ber! Tbeilben, n. dim. particella , par- 
Buft, le molecole del sangue, dell’ aria.| ticina, particola; atomo, molecola. 
8. die fünf Theile ber Welt, le cinquej Iheilen,». a. partire, spartire, di- 
parti del mondo. $. bicfeé Werf beſteht viderej scompartire, distribuire, $. in 
aus drei Theilen, questa opera è divisa|ber Mitte theilen, in zwei gleiche Theile 
im tre parti, sezioni, it. ha tre tomi. $.!tbeilen, dimezzare, dividere, partire 
bie ebelften Theile des Körpers, le parti! mezzo. $. in vier Thrile theilen, divi- 
più nobili del corpo. $. der größte heit, dere’ in quattro parti. $. jeber Körper 
der Menſchen, la mazgior parte degli uo-!fann netheilt werden, ogni corpo è ca- 
mini. $ die Theile der Rede, le parti del! pace d'essere spartito, è divisibile. $ ber 
discorso, i membri dell' orazione, Fluß tHeilt die Stadt in zwei Tbeile, ques- 
2) Per Antheil, parte, quota, por- to fiume divide la città in due parti. 
zione. $. Iedem feinen Theil geben, dare! 8. cine Erbſchaft unter die Erben torilen, 
ad ognuno la sua parte. $. feinen Theil ripartire una eredità, scompartirla. $ 
befommen, baben, averla sua parte di die Beute wurde aetbeilt, venne scom- 
cheechessia. &. feinen Theil geben, dare: partita la preda. $. waa er bat, theilt er 
la sua quota, rata, | mit Andern, quel ch’ egli ha, lo scom- 
&. Fig. ex bat feinen Thell befommen,! partisce con gli altri. $. ben Gervinn mit 
ha avuto, toccato le sue. $. er bat feinen, Einem theilen, spartire con uno la vin- 
Theil genoffen, si è goduta la parte sua.! cita, il guadaguo. . die Arbeit, Mibe 
8. ich babe ibm feinen Zbeil gegeben, gli theilen, prendere parte al lavoro, alla 
ho compartite già le sue, gli ho dato la! fatica; ajutare. $. 10) theile Ihren Kum⸗ 
sua buona parte. $. obne diefen Verluft mer, io prendo parte al, entro a parte 
märe er ein gut Shell weicher, se non|del suo rammarico. $. bie Stimmen ma: 
fusse stata, senza questa perdita, sarebbe | ren getheilt, i voti erano discordi, le opi- 
di gran lunga più ricco. $. et bat feinen nioni divise, varie. 
Theil gelebt, ha vissuto abbastanza, lai &. Fig. ih babe nichts mit ibm zu 
suabuona parte, J. Theil an Etwas haben, theilen, non ho da spartire niuna cosa 
aver parte, parfecipare a q.c. $. Theil con lui; non ho nulla da fare con costui. 
an einer Unternefmung haben, aver parte, 2) fid theilen, dividersi, spartirsi. 
interesse in qualche impresa. 
einem Verbrechen haben, aver preso parte] divide, fa bivio. &. ber Fluß tbeilt fi 
a, essere complice l'un delitto, $. Bbeil in zwei Arme, il Gume si divide, si di- 
an Etwas nebmen, prendere parte, ès-|rama in due braccia. 
sere a parte dig. c. $. ich nehme Tbelll 3) ſich in Etwas theilen, scompartirsi, 
an Allem, was ibn betrifft, io prendo in-|spartirsi q. c. It. wedi bividıren, 
teresse in tutto ciò che loriguarda. &.id| Theiler, m. divisore, partitore, 
nehme Theil an Ihrem Schmerze, Uns! distributore, It. T. d’Aritm. divisore. 
glüd, io prendo parte, entro a parte del Thcilgebting, f. übl. Mittheilung, 
suo dolore, della sua disgrazia. &. der, pedi. 
das vom Giid, vom Simmel beſchiedene 
Toheil , la sorte. $. zu heil werden, toc-! sato 
care in sorte; it essere devoluto. $. dies! com 
ſes Grundftüd ift mir zu Theil gemorbden,! 
questa tenuta: mi è stata devoluta 
eredità ee.) $. ein gute Weib ift mir 
du Theil geworden, mi è toccata în sorte 





. 


pa 


T 


8. gum Zheil, tn 
8. zum Theil bat er 


$. Theil an hier theilt fih der Weg, qui la strada si|p 


gno. 
heilhaberin, f. colei che ha 
{ per! parte as» -. interessata, partecipe, com- 


IP Rellbabung,f. Vessere partecipe, 


Lpeift 1115 
Toeilbaft A , par= 
Cbeitdafria, | Yale conta 

tecipe,. che ha parte. $. tbeilSaft fein, 





essere partecipe, essere a parte di...,, 
$. eines Verbrechens thellbaft fein, essere 
complice d’un deliuo, avervi preso parte. 
3. ſich theilhaftig machen, rendersi par- 
tecipe, complice «lie...» d einer 
Sünde, eines Verbredens theilhaftig mas 
den, rendersi colpevole d* un peccato, 
complice d'un delitto. &. theilbaft wer« 
den, toccare; toccare, avere in sorte. $. 
id) bin eines ſolchen Gluͤckes theilhaft gea 
worben, m'è toccata in sorte tal fortuna, 

Thellnabme, f. il prender parte, 
interesse in checchessia. $. (an einem 
Verdrechen), complicità. $. die Theilnabe 


. 


$.|me an Unbret Gläd, il prender parte, 


l'entrare a parte dell’ altrui bene, 8. tic 
nem Belümmerten u. f. w. feine Tpeil« 
nahme bezeigen, faro dimostrazione ad 
un _afllitto di prender parte al suo siato. 

Toeilnabmio 8, agg. indifferente; 
it.senza compassione, privo d'affetto. &, 
bies find Falte, theilnahbmlofe Menfhen, 
questi sono uomini freddi ed insen- 
sibili. 

Theilnebmend, agg. e avv. che 
prende parte, compassionevole, affet- 
tuoso, $. ein thellnebmender Freund, un 
amico affettuoso, bene affetto, che prende 
parte. &. fidi theilnehmend gegen Einen 
aeigen, beweifen, dimostrarsi bene allet- 
to ad uno, 

Theilnehmer, m. partecipe, parte- 
cipante, interessato ; it. socio, compagno. 

Theilnehmerin, f. interessata; 
compagna, colei che prende parte. 


Tbeilnebmung, f. übt, Theile 
nahme, vedi. 
beils, avo. parte, in parte, 


Theilfheibe, £& T. degli Oriol. 
partitora. 

Theilung, f. divisione, spartizione; 
scompartimento, distribuzione. $. (einer 
Erbfhaft), ripartimento, ripartizione, 
scompartimento. &. {ber Güter), sepa- 
razione. $. (eine? Bandes), smembra- 
mento. $. die Theilung Polens, lo smem- 
bramento della Polonia. $. (der Stime 
men, Meinungen), la disparità, la diffe- 


renza. 
Theilungsfraft, f. virtà divisiva, 
forza divisoria. 
Theilungspunft, m. punto di 
divisione, di separazione. 
Theilungsftrih, m. 7. di Gram. 
lineetta di divisione. 
Theilungsurfunde, /. docm- 


$.|mento, atti della divisione, dello scom- 


artimento. 
Theilunasvertrag, m. contratto 
di spartirione. 
Tbeilungsyelhen,n. T.diGram. 
lineetta di unione. 
È T. degli Stamp. divisione [-]. 
beilmweife, avo. per parti, per 
porzioni, per rate. . cin Berk theil⸗ 
weife herausgeben, pubblicare, dare alla 
luce un’ opera per fascicoli, per voln- 


| 


Theilhaber, m. partecipe, interes-|metti. $. Etwas theilweiſe bejablen, pa- 
s colui che ha parte a.... socio,|ga 


re in più termini. 
ch eilmdrtben, n. particella, par- 
ticola partitiva. 
Theilzirtel, m. compasso di di- 
visione. 
Theiſt, m. vedi Daft. 
1121.21.) 
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Thema, n. Foce greca [Sah, Auf⸗ 
gabe], tema. 

It. 7° di Mus. tema; motivo. $. tin 
Thema mit Voriationen, tema com va- 
riazioni. $- (einer Suge), guida. 

Themis, f. 7. mitol. Temide. 

TCheodickt, f. 7. fil. teodicea. zu fliehen? quanto le costa? quanto l'ha 

Theogonie, f. Foce greca, teo-|pag 
gonia. diefer Kaufmann ift theuer, questo ıner- 

Lbeotratic, f. Foce greca [Yrits|cante è un uomo carestoso. $. theurr, 
ſterherr· chaft], teocrazia. theurer werden, rincarire, crescere di 

Theofratifh, ogg. teocratico. prezzo. $. theuer maten, rincarare ; ac- 

Theolog, m. Foce greca [Gotteds|\crescere il prezzo, $. cin theures Jahr, 
grisbrter], tengo. ‘anno di carestia, in cui le derrate son 

"Theologie, f. Foce greca [Got:! care. è: in diefer Stadt ift theuer zu 
tetgelabrtbeit], teologia. Leben, ift ein theures Pflafter, in questa 

Theologifh, ave. teologicamente.|citta i viveri son cari, il vivere è caro. 

E beophanie, f. Foce greca [Goͤt⸗ 8. Fig. fein Leten, feine Haut theuer 
tererſcheinung], teofania. verkaufen, vendere cara la propria vita, 

Theophilanthrop,m. Focegreca, lasciar la pelle a caro prezzo. $. biefe 
teofilintropo. Zhorbeit ih 


—_ _ — 


tbeuer fein, essere, costar carissimo; 
costare il cuore, un occhio della testa. &. 


compra, l’ha pagato molto caro. $. fee] 
) 


dies ift mic gu theuer, mi è troppo caro-| 
$. wie ıheuer bad Sti? quanto costa| 
il pezzo? $. wie tbeuer kommt —— 


Theopbilanthropie, f. Foce 
greca , teohlantropia [l'amor di Dio e 
degli uomini ]. 

E bedrbe, f. T. di Mus. tiorha. 

Tbeorim, n. Pocegreca [febrfat], 
teorema. 

Theordtiter, m. 
teorico. 

Thbeorétiſch, agg. teoretico, 

Theoretiſch, avv. teoreticamente. 

Theorie, f. Foce greca, teoria; 
teòrica, 

Tbeoféph, m. Foce greca, tedsofo. 

E beofophie, f. Foce greca, teo- 
sofia. 

Theofophifd, agg. teosofico. 

Therapeut, m. 7. de' Med. rera- 


pento. 

Tberapeutif, fi Tde' Med. tera 

cutica. 

Therapeutifh, agg: terapeutico, 
E Therapie, f. T. de' Med, terapeu- 

CA» 

Therial, m. 7. farm. teriaca, triaca. 

Theriefsbücfe, f. bossoletto, va- 
seuo della teriaca, 

Theriafétrdmer, m. ‘cerretano, 
orvietano, 

Tbermolampe, f. termolampada. 

Thermometer, m. 7. fis. [Bärs 
memeffer], termömetro. 

Thermofchp, n. T. fis. [Bärme: 
jriger], termoscopio. 

Thefe, } f. Voce greca {Sag}, 

Pigi f î 8 ri tesi, [ b $ 

euer, . e ave. [febr Lie 

caro, diletto» L tprueee Vruder! in 
fratello! &. tbeuerfter Freund! carissimo 
amico! amico mio prediletto! & fie ift 
mir tbeurer alé meim Leben, mi è più 
cara della vita. 8. das thrure Blut Gbrift:, 
il sangue prezioso di Gesù Cristo. $. ich 
ſchwoͤre es bei Allem, was mir tbeuer ift, 
lo giuro tutto quello che mi è caro, 

. meine Tbeuere! cara mia! mia cara! 

ed hoch und theuer verfihern, verfpre: 


un teoretico, 








ibm theuer gu ſtehen gekom⸗ 
men, questa follia gli è costata cara, sa- 
lata. $. baé fol ibm tbeuer zu ſtehen 
fommen, l'avrà da pagar caro; se ne 
pentirà. 

Tbenere, fr prezzo caro, gran 
prezzo, 

Toeuerung, f- carestia; gran pe 
nuria. 

Tbeurg, m. Foce greca [Wunbder: 
thäter, Gei erbanner], teurgo ; esorcista. 

Tbeurgie, f. Foce greca, teurgia. 

T_oenrgifo, agg. teurgico. 

Thier, n. animale. $. der Menfd 
ift bag vollfommenfte Tbier, l'uomo è i) 
più perfetto animale. it. (im Geaenfag vom 
Menfben), bestia, bruto. 8. Menfden 
und Zbiere, uomini e bestie. $. bie un: 
vernünftigen Thiete, i bruti, gli animali 
irragionevoli. $. die gabmen Thiere, gli 
animali mansi, domestici. $. die milden 
Tbiere, bestie, animali selvatici; fiere, 
belve. &. bie vierfüßigen Tbiere, i qua- 
drupedi. &. ein verfteinertes Thier, 200- 
lito. @. die reifenden Thiere, le bestie, 
gli animali feroci. 

2) Per Pferd, Eſel, cavalcatura. $. 
et befticg fein Thier, egli saltò in groppa 
al suo animale. 

è. 7. de' Cacc. Per Linbin, Hirſch⸗ 
tub, la cerva. 

$. modo basso, fie ift ein garftigee 
Thier, ella è una brutta strega. &. du 
bummeé Tbier! bestia, bestiaccia che 
sei! bestia incantata! &. er ift ein gutes 
Ibier, egli è un buon babbeo, omaccio. 

Tbierdbnlio, agg. simile ad 
animale. 

Thieranbeter, m. zoolatra; ado- 
ratore d’animali. 

Thieranbetung, f- zoolatria; 
adorazione d’animali. 

Tbierart, f. natura bestiale, modo 


animalesco. It. specie d'animali, 


Thierartig, agg. animalesco,bes- 
tiale; brutale. 
Tbhierarzenei, f rimedio, medi- 


‚ allermare per verissimo, promet-|cina da cavallo. 


tere fermissimamente ; mettere, porre le| 


mani sul, nel fuoco. 
2) Per toftbar, im hohen Prei'e, caro, 


Thierarjeneifumbe, f. la vete 


rinaria. 


Thlerarzeneiſchule, / scuola 


prezioso, che costa molto, che ha costato|di veterinaria. 


molto , di gran prezzo, valore. $. eine 


Thierarzt, m. [melico] veterinario. 


tbeure Waare, una mercanzia cara. 8| Thierbeftreibuna, f- zoografia, 
ein tbeurer Preis, prezzo caro, alto j/descrizione degli anima'i. 


gran prezzo. &. Sie baben ba einen theu⸗ 
ten Kauf gemadjt, Ella ha fatto una cara 


Tbierbild, n. effigie d’animale, 
Zbierbildbjtein, m. zoomorfite. 


Thierwärter 


Thlerchen, n. dim. animaletto 
animaluccio, animaluzzo ; hestinola, be- 
stiuolino. 

Thierdiencr, m. vedi Tbieranbeter. 

Tbierdienit, m. wedi Ählerantes 
tuna. 

Thierfebter, m. gladiatore [che 


ato? per quanto l'ha comprato? @.!combatte con le fiere]. 


I bierfleif®, n. carne d’animale, 

Ibiergarten, m. parco. 

Tbiergattung, f. specie, genere 
d’animali, 

Tbiergefedt, n. giostra, combat- 
timento con le fiere, it delle bestie fra 
loro. 

Thiergeſchichte, /. storia degli 
animali, zoogralia, zoologia, 

Thiergeſchlecht, n. genere d'aui- 
mali. , 

I biergeftalt, f. forma, fignra 
d'animale. 

Tbierbaut, f- pelle d’animale, 

Tbierbeit, /. animalità. 

It. Per thierifches Wefen, bestialità, 
brutalità; ferocia. 

TbierbeBbe, f. caccia forzata, 

Tbierifd, agg. animale, anima- 
lesco. &. das thieriſche Leben, la vira 
animale. &. ber tbienfche Theil des Mens 
fhen, la parte animale dell'uomo. $. 
die tbierifchen Triebe, gl’ instiati anima- 
leschi. $. bie thieriſche Seele, l'anima 
sensitiva. 

è. Fig. Per viebiſch, bestiale, bru- 
tale; feroce. &. thieriice Leidenſchaften, 
passioni brutali. 

Thieriſch, avv. Fig. Lestialnente, 
brutalmente. 

Tbierfampf, m. combattimento, 
giostra delle fiere [fra loro]; it. ved: Ahrer⸗ 
gefecht. 

Thierkenner, m. zoölogo. 

Thiertlaffe, f. classe d'animali. 

T bierfopf, m. capo, testa d'anò 


male. 
Ihiertörper, m. corpo d'animale. 
Tblerfreis, m. 7. d'Astr.rodiaco. 
$. aum Tbierfreife gebörig, zodiacale. 
Tbierfunde, f. zoologia. 
Thierfundig, agg. zoologico. 
iL bier fundige, m. zoologo. 
Thiermaler, m. pittore di animali. 
Xbiermdfig, agg. e ar. anima- 
lesco; a guisa de' bruti. 
Thlername, m, uome d’animale. 
Tbieröl, n. olio animale. 
Tbierpflanze, f. zoofito, piant- 
animale. 
Thierguäler, m. tormentabestie, 
tormentanimali. 
Thierguälerel, f. il tormentar 
gli animali, 
® bicrreid, n. regno animale. 
Tbierfdule, f. colonna zooforica 
{che porta la figura d'un animale]. 
Thierfeele, f. anima sensitiva. 
Tbierfinn, m. senso d'animale; 
it. sentimento brutale , bestiale, 
Tublerfprade, f. linguaggio degli 
animali. ” 
T©uiertimme, f. voce d'animale. 
Thieritüd, n. 1. de’ Pitt. quadro 
rappresentante animali, 
Thbierverebrer, m. xoolatra. 
Thbierverebrung, /- zoolatria. 
Thierwärter, m. guardiano d'un 
serraglio, d'un parco. 


Thiergerglieberung-—— Shranicht 


Tbieesergiiedberung, f- zooto-|Zhär dffrten, aprir Ventrata, dare Pin-| 








mia. — gresso ad ogni vizio. | 
Tbierseugung, /. generazione; Ihorband, n. bandinella d'un por- 
degli animali. tone. 
T bimiany, m. timo; sermollino, Thorbaum, m. stanga, barra d'un 
Tbimianöl, n. olio di timo, portone, 
Thomas, n. pr. Fam. ein ungidu:i T borfabrt, f. portone [per le ver- 
biger Thomas, l'incredulo San Tomaso. | ture]. | 
Thomastag, m. il giorno, la festa Thorflügel, m. battente di una 
di Siu Tomaso. porta. | 





Thorgeld, m. pedaggio, guidaggio.! 
Tbporbeit, f. stoltezza, sciocchezza, 
. Tborbeiten begeben, far, 


m. guardaportone; 


Tbon, m. argilla, creta. &. (ju Ge 
ſchirr), terra [dla stoviglie). 
Thondbnlid, agg. simile ad ar-i follia, pazzia. 
illa azzie. 
Thonarbeit, f- lavoro d'argillaj Thorbüter, 
di creta, di terra cotta. | portinajo, portiere. | 
Tbonarbeiter, m. lavoratore ini Thöricht, agg. stolido, sciocco, 
illa, folle, stolto, pazzo, maito, ınentecatto. 
"E bonart,f. qualità, iv'spezie d'ar-| $. eine thörichte Liebe, un pazzo, un folle! 
illa. | 


& amore. | 
Thonartig, agg. simile ad, della Thöricht, avv. stolidamente, stol- 
qualità dell’ argilla, 


tamente, scioccamente, pazzamente. 
Thonberg, m. monte ove si cava) Thörin, f. pazza; stolida; sciocca. 
Vargilla. Tborflappe, f. sporiello. 
Thonbefälag, m. T. de' Chim| Tborpforte, f. } orielo 
coperta, incrostamento d'argilla. — 
bonbild, n. figura diterra cotta. 


! 


I 
Ortone. 


portone; 











di porta. $. vor’s Thor fpasieren eben, | 


&. mit Tbranen in den Augen, con le 
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nen auébreden, gerflieften, prorompere, 
struggersi in lagrime. &. bie Munen voll 
Zöränen, von Tirdnen benegt, gli occhi 
lagrimosi, molli di pianti. $. die Thrds 
nen kamen, fchoffen ibe in bie Augen, le 
lagrime gli spuntarono, gli vennero agli 
occhi. &. die Augen ftanden ihr voll Thraͤ⸗ 
nen, aveva le lagriıne agli occhi. 8. bei: 
fie, die bitterfien Toraͤnen vergießen, weis 
nen, versare calde, amare lagrime. $. mit 
blutigen Thränen bereuen, pentirsene a 
lagrime di sangue. &. bem Andenken bes 
Merftorbenen cine Thräne weiben, ver- 
sar qualche lagrima in memoria d'un de- 
funto, $. Einem Thraͤnen entloten, spre- 
mere, trarre, cavare lagrime dagli occhi 
ad uno. 

$. Per simil. die Thränen des Wein⸗ 
ſtockes, le lagrime della vite, 

Thränen, ». n. lagrimare; pian- 
gere. $. bie Augen Ihränen mir, mi ven- 


gono le lagrime agli occhi, mi piangono 


gli occhi. 

$. Persimil. ber Weinftod thränet, la 
vite lagrima. 

Thränenbein, n. 7. d'Anut. oso 
lacrimale, lagrimale, : 

Lbrdnend, part. lagrimoso, pian- 
gente, $. mit thränenden Augen, con le 
lagrime agli occhi, con Jagrime, lagri- 
mosamente. : 

Torduendrife, f. T. d' Anas. 

landula, caruncula lacrimale. 

Thraͤnenfeuchtigkeit, f. umor 
lacrimale. & 

Thranenfittel, fi T. de Chir. 
fistola lacrimale; egilope. 

Thränenflut, f. Poet. onde, rivi 
di lagrime. 

Tbranengang, T. d' Anat. 
condotto lacrimale. 

Thraͤnengeſchwür, n. egilope. 

Thraͤnenkrug, m. urnetta lacri- 
ria ; lagrimatorio [presso gli an- 
tichi]. 

Thränenlos, agg. senza lagrime, 
ad occhi asciutti. 

In. Fig. crudo, duro, spietato. 

Tordnennef, agg. molle, bagna- 
to di lagrime. 

Thränenpreffer, m. 7. d’Anat. 
muscolo lagrimatorio. It. Fig. (im Shen), 
spremitor di lagrime, 

Thränenpunft, m. 7. d' Anat. 
punto lagrimale. 

Thränenguelle, f. Poet.sorgen- 
te di lagrime. 

Tbrinenfad, m. 7. d’ Anat. sac- 
co lacrimale. 

Ihränenftrom, m. torrente di la- 
grime. 

Tirdnentbal, n. Fig. Poet. valle 
di lagrime. 

Thränenurne, f. uretta lagri- 
matoria. 

Thränenvoll, agg. pieno di la- 
grime, Jagrımoso. 

Thränenwarze, f. T. d'Anat. 
caruncula lacrimale. 

Thränenweg, m. vedi Thraͤnen⸗ 
gang. : . 
Tbrinenmeide, f. salcio babilo- 


mi 


nico, davidico. 


Thorpförtden, m. 
9 Thorriegel, m. chiavistello [d'un 
Tboneifenitein, m. 7. de’ Min.) portone). — 
miniera di ferro argillosa. | Chorfhliefer, m. portinajo, guar- 
o 
argillosa, alluminosa; argilla pura. | È borfdluf, m. chiusa delle porte 
2) terra argillosa , limacciosa. 
ogg. d'argilla, di creta,| chiusa delle pone. 
it. di terra cotta. È eine tbònerne Pfeife,| $. Fig. nod vor Thorſchluß kommen, 
Gefdhier, stoviglie di terra cotta. Thorſchlüfſel, m. chiave d'un 
Thonfigur, f. fgura di creta, di portone; it. chiave della porta [di città]. 
Thongefäß, n. vaso di terra cotta, porta {l'una ciuà). It gabelliere. 
"argilla. Thorfhreiberdienit, m. | im- 
Tbongefdirt, n. stoviglia, vaso 8 
Ro, posto d’uno scrivano di porta. 
Thongräber, m, scaratore di Thor ſperre, f. chiusa delle porte. 
argilla. 
[duna città). 
Tboni®t, agg. simile all'argilla | I borwärter, m. guardap 
Thonig, agg. argilloso, cretoso. lite Ben nd 
lotoso. borweit, agg. spalancato. 
Tbonfugel, f. palla, pallottola o d'uscita [che si riceve o dà alle porte 
Thonpfeife, f. pipa [di terra]. [d'una cit). 
Thonſchie fer, mn. argilla schisto- città). 
i Thran, m. tr lio di balena, di 
Zhonfclägel, mu Tide Pontel| ara az mm Teens clio di Balena 
er R igere il grasso di balena, di pesce. 
Thonſchneide, f. 7. de' Pentol.” 8. modo basso, im Thrane fein, in den 
coltello {da tagliare l'argilla]. 
darzill n PI PI; 
arpılia. ränauge, n. T.de' Med. epifora. 
Thonftein, m. argilla indurata. | ) ee a end ca 
&. Fam. ein Thränden Wein u. bgl.,' 
lido, sciocco, mentecatto. & id; war rin| un goccio, una gocciola di vino ec. ' | 
rechter Thor, che pazzo che fui. € 
18. Tordnen vergießen, spargere, versare 
tone; porta maggiore. @. die Tore der lagrime, piangere. $. in hr nen ſchwim⸗ 
©tabt, le porte della ciuà. &. bie Thore ime, 
ondato di lagrime. € die Thränen gus 
er wohnt am Tore, egli sta di casa rädhelten, ritenere le lagrime. $. die, 
resso la poria. $. im Commer wohne 
| ritenere le lagrime, astenersi dal pianto. 
“pe degno d'es- 
am bore € halten, far la guardia ràbrt, intenerito, commosso fino alle la-|sere compianto ; deplorabile, 
alla porta. igrime. $. mit Thraͤnen beneten, bagna-| Tbranibt, agg. che ha della tra- 


Thonerde, f. 7. de’ Chim. terra! daportone. 
! [d'una città). $. mit Thorfchluß, alla, 
Thoͤnern, 
una pipa di terra cotta. $. thoͤnernes arrivare a mala pena a tempo. 
terra cotta, Tborforeiber, m. scrivano alla: 
borforeiberitelle, f- pie- 
di terra cotta. 
I borwade, f. guardia della porta 
Tbongrube, f. cava d'argilla. 
î bormeg, m. ingresso de 
8. ein thoniger Boden, terreno argilloso, nr 
Tborgettel, m. polizza d ingresso 
d'argilla, di terra cotta. 
Thorzoll, m. dazio alla porta (di, 
sa, novacolite, Gllade, | 
‚pesce. $. Tbran fieden, squagliare, strug- 
mazza. 
4 Thran getreten haben iuschero, 
Thonfonitte, f- pl. pgazi, ſeue pia — — 
Thraͤnchen, m. dim. lagrimetia. 
Thor, m.[Narr], pazzo, matto, sto- 
brine, f. lagrima; lacrima; stilla. 
bor, n. (eines Haufe), porta, por- 
men, struggersi in | essere in- 
faliefen, chiudere, serrare le porte. $ 
Zoränen nicht halten fönnen, non poter 
ich vor bem Thore, in estate abito fuori | 
fare una passeggiata fuori di porta. $. lagrime agli occhi. $. bis ju Tpränenge: Tbrdmenmertb, 
$- Fig. ben Laſtern u. ſ. w. Thor und, re, isrugiadare di lagrime. $. in Thrds,ma. & ein thranichter Geruch, Geſchmack 
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non vuol arar dritto. $. bas thut nicht auf Jemand thun, gettare lo sguardo 


Toranigy . unto, fnsudiciato|gut, non fa bene; it. non fa buon san- addosso ad uno. 5. einen Schluck, Trunk 
d'olio di balena, di trana. $. fi) thra⸗ zue. &. es wäre nicht Übelgethan, wenn... thun, bere un sorso, un goccio. $. Ris 
machen, insucidiarsi di trana. non ci sarebbe male, se.... sarebbe nem Etwas zu Leide thun, oifendere ale 


hranla mpe, f. lucerna da trana. 

Tbranfeife, f- sapone di trana, 
d'olio di pesce. 

Toranfieder, m. cuocitore, fabbri- 
esnite di trana, d'olio di balena. 

Thranfiederei, /. luogo dove si 
fa, si prepara la trana, l'olio di balena. 

Thron, m. trono; soglio. $. den 
Zibron befteigen, salire il, sul trono. 
fh am Throne, am Fufe bes Thrones 
niebermwerfen, prosternarsi dinanzi al tro- 
no. $. er hielt eine Anrede vom Throne 
berab, tenne un discorso in trono, par- 
ib, perorò dal trono. 

&. Fig. auf ben Thron gelangen, ben 
Kbron befteigen, pervenire al trono, sa- 
lire in, sul trono. &. fih auf den Thron 
ſchwingen, inalzarsi al trono. $. Einem 
auf bem Ehrone nadyfolgen, succedere uno 
al trono. $. Einen vom Throne floßen, 
detronizzare, cacciare dal trono alenno. 
$- T. ecel. die Tbronen, i troni [an- 
eli 


J. 
i Thronbeſteigung, f. assunzio- 
ne, innalzamento al trono. 

Thronbewerber, n. pretendente 
[at trono]. 

Tbronen, v. n. risiedere, aver seg- 

, sede. 

8. Fig. die Tugend thronet im Herzen 
bed Gerediten, la virtù ha il sno seggio 
nel cuore del giusto. 

T>bromerbe, m. erede del trono, 
anccessore, principe ereditario. 

Thronerbin, fı erede del trono, 
principessa ereditaria. 

Thronfolge, f. successione [al 
trono). 

Tbironfolger, m. successore [al 
trono]. 

Tbronbimmel, m- ballacchino, 

Thronrduber, m. usurpatore del 
tronn. 

Thronfaal, m. salone del trono, 

Thronjtufe, /. scalino del trono, 

fuer, m. facitore. $. bie arofien 
Sprecher find nicht immer große Tbuer, 
1 gran parlatori non son già uomini di 
gran fatti; chi fa molte parole, pochi fatti 
far suole ; it. can che abbaia non morde. 

Thulich, agg. vedi tbunlid, 

hun, ». a. fare; agire, operare, 
eseguire. &. tbue, wie bu gefagt baft, fa 
come hai detto. $. fagen unb tbun ift 
zweierlei, dal detto al fato ci corre un 
bel tratto. $. thue, was ich dir fage, fa 
come io ti dico. $. gefagt, getban, detto, 
fatto. 8. bas ift fo qut alè getban, è co- 
me se fosse fatto. $. thue, was zu thun 
ift, fa quelch'è da fare. &. wieber thun, 
no einmal thun, rifare, fare di nuovo. 
5. ib mil es gewiß nicht wieder thun, 
davvero che non lo farò più, 


! $. was ift'disce, avrà da far con me. $. mit mern 
bier zutbun? che c'è da fare qui? $.olaubt er es zu thun zu baben? con chi 


ben fatto die... 8. er bat recht daran 
aethan, ha fatto bene. -$. er bat viel zu 
tbun, ha molto da fare, è molto oceu- 
pato. &. fie tbun nicht gut beifammen, 
non si comportano bene insieme. $. Eis 
nem @utes tbun, far [del] bene ad al-! 
euno. è. Einem zu tbun geben, dar da 
fare, da lavorare ad alcuno, fornirlo di 


&.|lavoro. &. fib Etwas zu thun maden, 


darsi da fare, farsi delle faccende, delle 
occupazioni. $. er bat immer zu thun, 
è sempre occupato, è sempre in attività. 
8. id babe genug damit zu thun gehabt, 
vi ho avuto da che pettinare, mi ha dato | 
molto da fare. $. thun Sie, was recht 
ift, fate quel che, come si deve, operate 
retto, arate dritto. $, id werde bas Mei⸗ 
nige tbun, farò il mio possibile, farb, 
dal cauto mio quel che posso. $. thun, 
was möglid ift,, fare il suo possibile. 
$. damit ift es nidt petban, oh, ciò non 
basta. &. was fann id) dabei tbun? che! 
ci posso fare io? $. was ich babei thun 
fann, quel che potrò fare io per me lo 


farh. $. ber Sache zu viel thun, eccede-i 


re, passare, oltrepassare i termini, i li- 
miti. &. der Sade zu wenig tbun, non 
fare quanto basta, fare un po' troppo! 
poco. $. Einem ju viel thun, fare un 
po’ troppo ad uno, fargli torto. $. gute) 
Wünfche für Jemand tbun, far voti, buo-| 
ni augurj per alcuno. $. nichts tbun, non! 
far niente, starsene ozioso, con Je mani! 
in cintola. $. nità ju tbun haben, non) 
aver cla far nulla. $. nichts thun als... 
non far altro cher... $. bas laͤßt fi 


odore, puzzo, sapore, di trana, d'olio di thun, egli non vuol darsi al bene, nesozj in questi articoli. ®. einen Bid 


cuno, fargli torto. @.1va6 habe ih Ihnen 
ethan, baf....? chele lio fatto, che... ? 

‚einen Vlid auf Etwas tbun, gettare uno 
sguardo su qc. $. cò Einem gleich then 
wollen, voler gareggiare con uno, *#oler 
emularlo, $. eine Frage an Jemand tbun, 
fare una domanda ad alcuno, iuterrogar= 
lo. $. mas thut Ihnen das? che le fa 
questo? che v' importa? $. ein Gleiches 
thun, fare lo stesso; it. rendere la pa- 
riglia. $. den Ausfpruch tbun, dar la 
sentenza, decidere. $. einen Schuß thun, 
tirare, sparare un colpo. 

8. Prov. tpun lehrt thun, col far s’'im- 
para a fare; s'impara a lavorare in la- 
vorando, 

2) Salz an bie Speifen, Zuder in ben 
Kaffee tbun, metter sale nelle pietanze, 
zucchero nel cafè. $. Waffer in den Wein 
thtin, mescere; inacquare ilvino. $. eine 
Sache auf die Seite thun, mettere in die- 
parte, da banda q. c. $. Etwas davon 
tbun, levarvi, togliervi q. & è Etwas 
bazu tbun, aggiungervi q. c. È. Etwas 
von fi) than, deporre, levarsi d’addosso 
q. ce. 8. wollen Sie Ihren Mantel nicht 
von fi) tbun? vuollevarsi il ferrajuolo ? 
vuol torsi l'impiccio del suo mantello ? 
$. einen Bedienten von fih thun, conge- 
dare, mandar via un servo, $. Geld aus 
dem Beutel tbun, cavar danaro dalla 
borsa. $. Etwas heraus thun, cavare, 
levare, tirar fuori. $. von einander thun, 
separare, disgiungere; it, allargare. &. 
das Pferd in ben Stall tbun, rimettere 
il cavallo nella stalla. $. ins Klofter, in 


nicht thun, mill fid nicht ihun laffen, ciòlbie Koft, in den Dienft tbun, metterein 


non si può fare, non è fattibile. $. der 


Rame thut's freilih nicht, ma sicuro! 


che il nome non fa nulla, il nome im- 


un ritiro, convento, a dozzina, porre, ac- 
conciare al servigio, $. ein Kind in bie 
Schule thun, mandare alla scuola un fan- 


porta poco, $. die Menge muß es thun,!ciullo. @. fih zu Jemand tbun, andarsi 
la quantità, il numero deve dare il crollo| insinuando presso alcuno, cercare di gua- 
alla bilancia. $+ feine Pflicht, Schuldig⸗ dagaarselo. 


keit tbun, fare il suo dovere, obbligo. 


3) febr nad Etwas tbun, desiderare 


$. Einem gute Dienfte thun, rendere ardentemente q. c. $. fie tbut febr um 


buoni servirj, far bene ad uno, giovargli.; 
È. feine Wirkung tbun, produrre, fare! 
il suo effetto. $. mit Einem zu tbun ba:| 
ben, aver da fare con alcuno. $. id) babe] 
mit ihm gu thun, ho da fare, ho degli 
affari con lui. &. id) will nichts mit ibm! 


ihren Sobn, si mostra desolata per cou- 
to di suo figlinolo. $. wie würde er erft 
tbun, wenn...» che farebbe però se... 
$. ängfktich, blöde, verlegen u. f.w, thun, 
sembrare in pena, timido, imbarazza- 
to ; it, fare come se uno fosse in pena, 


zu thun haben, non vo’ aver che fare|timido imbarazzato. &. mit einem Mate 
con lui, secolni. 8. ich babe damit nichts! den fon thun, vezzeggiare una fanciulla, 


ju tbun, non ci ho che fare, non è cosa 


dirle delle dolcezze. .&, befannt, vertraut 


che mi tocca; risguarda. $. in jebigenimit Jemand then, fare l'amico , il con- 


Beiten bat man zu tbun, um ſich dburd: 
subringen, al di d'oggi è difficile di, non 
ci vuol poco per campare. $. er foll ſe⸗ 
ben, mit wem er ed gu tbun bat, vedrà) 
con chi ha da fare, gli farò vedere io, 
con chi ha da fare, è. wer nicht gedorcht, 
bat es mit mir gu thun, chi non obbe- 





hierbei ift nichts zu rbun, qui non e'èicrede egli d'aver che fare? $. das tbut| 


nulla da fare. $. nad Gines Willen thun, nichts jur Sache, ciò non fa nulla, non) 
uniformarsi, conformarsi all’ altrui vo-|fa caso, non monta, 


lontà; ubbidirlo. $. @inem ben Willen 
tbun, far la volontà di ‘alcuno. 
Beblende aut thun, supplire del suo al 
danaro che manca. &. gut, recht, übel 
thun, far bene, far male, $ i 


$. das |f. w. gethan, egli ha fatto molto in, per 


« et will nicht questo mercante fa grandi alfari, buoni 


non giova. $. er 


bat viel in biefer Aunft, Wiffenfchaft u. 





+ biefer 
aaren, 


est’ arte, questa scienza. 
aufmann thut viel in dieſen 





| 


fidente di uno. &. tbun, als 05.... far 
mostra, vista di.... farle viste di...., 
fingere. &. thun, alè ob man nicht fäbe, 
bòrte, far mostra, fingere di non vedere, 
udire. &. groß, vornebm. dic thun, far 
il grande, il siguore, l'importante ; allac- 
ciarsela. $. betrübt, fromm tbun, far 
mostra d'essere afllitto, fare il devoto. 
$. einfältig thun, fare il semplice, il ba- 
lordo, il Nanni; far la gatta inorta. $. 
er tbut mur fo, fa così, ma.... mostra 
d'essere così, ma... 

4) das thut fanft, o che grata morbi- 
dezza! fa una grata sensazione. $. web 
tbun, dolere, far male, $. der Kopf, Leib 


thut mir web, mi duole la testa, ho do- 
lori di ventre. $. es thut mir leid, mi 


Thun 


dispiace. &. wie thut das? che effetto fa, 
che fa questo? 

5) gue Sade thun, dar l'impulso ad 
una cosa, spingerla oltre, darle un urto. 
3. man muß bald baju thun, convien 
porci presto rimedio, $. e8 ift mie barum 
au thun, m’ importa. $. es ift mir ſehr 
darum gu thun, daß» +. . + au' importa 
suoltissimo, che . + » » f ibm iſt nur 
um’s Geld zu thun, non ha in vista che 
il danaro, il danaro è il suo unico fine. 
&. es ift mir rue um mein Geld zu thun, 
mi premé solamente il mio danaro. $ 
ee ift mir nur um ie zu tbun, per 
mne non importa, non fa niente, ma per 
Lei, per la Signora. $. wenn éè nur 
darum gu thun ift, se non è che per que- 
sto, se mon si tratta che di questo. $ 
es ift um bein Wohl, dein Gluͤck zu thun, 
si tratta della tua fortuna, del tuo bene. 
È. Sie mitffen dazu thun, ehe das Uebel 
ärger wird, prima che il male prenda 

‚eggior piega convien porvi riparo, ri- 
— 9 es iſt nur noch um einen Tag 
zu thun, non si tratta che d'un sol gior- 
no, basta un sol giorno ancora. $. e# ift 
um ihn getban, con lui è [bella e] finita. 

, tè thut Noth, fa d’uopo, è necessa- 
rio. &. es thäte Noth, daß man ihm noch 
(Held obenein gäbe, anzi sarebbe bene di 
dare a lui danaro per giunta. $. es thut's, 
hasta; è sufliciente, a sufficienza. &. das 
Ganze thut zehn Gulden, ‘in tutto som- 
ma dieci fiorini. &. drei und vier thut 
fieben, tre e quattro fan sette. &. vier⸗ 
mal acht thut jweiumdbreißig, quattro via 
otto [fan] trenta due. 

T bun, n. il fare; le azioni, i fatti; 
il procedere. &. ihr Thun und Wefen 
gefält mir, il suo bel fare e suo modo 
di procedere, d’operare mi piacciono. 
&. unfer Thun und taffen, totte le nostre 
azioni. &. auf Eines Thun unb &affen 
Acht haben, badare a, osservare i fatti, 
gli andamenti altrui, $. ich meines Thuné, 
io per me, quanto a me. 

Ebun, m. (Zbunfif], tonno. ge: 
falzener Tbun, tonnina. 

Thunfang, m. pesca del tonno. 

Thunfifiß, m. tonno, pesce tonno. 

Thunfifcber, m. tonnarotto. 

Thunfleifeb, rn. carne di tonno. 

Thunichtgut, m. Fam. un faci- 
male, commettimale; disutilaccio. 

Thunlich, age. fattibile, che può 
farsi, $ ich finde es nit thunlich, non 
lo trovo fattibile. 

Tbunlibteit, f. fauibilic. 

Thunneß, n. rete tonnara. 

Thür, f. (des Hauſes), porta, uscio. 
8. (an einem Echrante), sportello. $. (an 
Gemälden, Nitarblättern), portello. $. die 
Thuͤr aufmadjen, zumachen, aprire, chiu- 
dere la porta. $. an bie Tvr klopfen, 
picchiare, bussare, battere alla porta, all’ 
uscio. $. die Thür verriegeln, chiudere 
la porta a catenaccio, mettere il chiavi 
stello. &.bie Tbfir ftand offen, la porta 
era aperta. $. die Thür ffand, war halb 
offen, la porta era socchiusa. $. eine 
Thür (id der Mauer) ausbrechen, strom- 
bare un uscio. &. die Thür hinter ſich zu⸗ 
maden, tirare a se la porta. $. vor, in, 
an der Thür fleben, stare all’ uscio, alla 
porta. $. zur Thur hinaus, bincinaeben, 
entrare, uscire per la porta. $. Einem 





cio, dirgli d’andarsene in santa pace. $. 
Einen zur Thür binauswerfen, cacciare 
uno di casa sua, metterlo fuori. &. bei 
offenen Tbüren, a porte aperte, in pub- 
blico. $. bei verſchloſſenen Thüren, a 

orte chiuse, in secreto. $. ſich nach der 

bile umfeben, dar d'occhio all’ uscio, 
cercar di fuggire. $. hinter ber Thür Ab: 
ſchled nehmen, fuggire di nascosto, coglier- 
sela, abbruciare l'alloggiamento. $. von 
Tir zu Thuͤr neben, andare di porta in 
porta. &. fein Brob vor den Zohren fu: 
den, andare accattando , all’ accatto di 
porta in porta. 

$. Fig. mit ber Thür ins Haus fallen, 
darci dentro alla balorda; venir a dire 
scioccamente q. ©, sciorreil sacco $. bor 


.|ber Thür fein, essere imminente, essere 


alla porta co' sassi. &. der Krieg ift vor 
ber Thuͤr, la guerra sta per iscoppiare. 

$. Prov. zwiſchen Thür und Anzet fre. 
fen, trovarsi fra l'uscio e "1 muro, tra 
da ei re ù 

trangel, f. ganghero, cardine. 

Thürangel e a. —— [Einen], 
mettere alcuno fra l'uscio e "I muro, tra 
l’ancudine e "l martello. 

Thürband, n. spranga, bandella 
della porta. 

Thürbefhlag, m. ferratura, ferra- 
menti, mastietti d'una porta. 

Thürchen, n. dim. porticella, por- 
ticina; uscioliuo, uscioletto, 

Thi ai d, n. specchio d'una porta. 

Thürflügel, m. battente, imposta 
dell’ uscio, 

Ihürfutter, n. T. de' Legn. in- 
telajatura, bussola della porta. 

Thürgefimd, a. cornice d'una 
porta. . 

TIhürgeftell, n. impostatura d'una 


porta. i 
Thürbüter, m. guardaportone, 
portinajo, portiere, 
Tburbuterin, f. portinaja. 
Tbirflinfe, fi saliscende. 
Thuͤr tlopfer, m. martello, batü- 


to)o. 

Thürfmopf, m. la maniglia [della 
porta]. 

Thürpfoften, m. imposta, stipito 
[dell uscio). 

Thürfhlof, n. serratura. 

Thürſchlüſſel, m. chiave dell''u- 
scio, della porta. 

Thirfd: 

Thürſteher, m.portiere, portinajo. 

Thürſtück, n. soprapporto. 

Tbürwärter, m. vedi Thlrbiter, 

Thürjange, /- armadura della 
porta. 

Tbirzierratb, f. vedi Tpürftäd. 

Tburm, m. torre. &. (einer Kirche), 
campanile. $. ein großer, hober Thurm, 
torrione, torre alta. #. ein fefter Tburm, 
rocca. &. ber babpfonifde Thurm, la 
torre di Babele, — 

9) Per GBefingnif, torre, rocca, gab- 
bia, carcere. @inen in ben Tburm 
fleden, mettere, gettare, porre uno nella 
torre, in carcere. 

&. Per simil. (im Schach), rocco. 

Tburmbau, m. costruzione, edif- 
cazione d'una torre. 

Thürmchen, n. dim. torricella. 


I 


Thurmdeder, m. wedi Edirfers]ein tiefes Stitihweigen, profondo si- 


+ bie Tplr weifen accennare ad uno l'us-|beder. 


melle, f- soglia, limitare. | 
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men, torreggisre, alzarsi, sollevarsi. 
die Wogen tblirmten zum Simmel, 
onde si sollevavano, s'innalzavano al 
cielo. 

2) v. a, ammontare, innalzare [afos- 
ma di torre). 

lt vedi auftbürmen, 

i % T. d’ Arald. gethuͤrmt, torrieel- 
ato. 

Thürmend, part. ſich thürmend, 
torreggianie 

Thürmer, m. torrigiano; campa- 
naro, campanajo. 

Thürmerfran, } f- la moglie del 

Thirmerin, campanaro, 

Thurmfabne, f. la bandiera sul 
la torre. 

Thurmfalk, m. acertello, 
vento, canibello, gheppio. 

Thurmförmig, agg. in forma di 
torre, 

Tburmglode, /. 
campanile, della torre). 
Thurmhoch, agg. torreggiante. 

n E feat 0pf, m. mela [del cam- 
I nike], 

Thurmfraut, n. arabide. 

Thurmſchwalbe, f. rondone, 

Tourmfpite, f. guglia 

Tburmubr, f. orologio pubblico, 
del campavile, 

Thurmwädter, 

Thurmwärter, 

Thomlan, m. timo. 

Thomfeide, f. epitimo, epitimio. 

Cid, m. Fam. il toccare leggermen- 
te con la punta del dito. - 

8. Einem Etwas zum Zid thun, fare 
q.c, a dispetto d’alcuno, a suo mal- 
grado. 

2) Per @rille, capriccio, ghiribizzo, 

Tiden, v.a. Fam. toccar legger- 
inente con la punta del dito. 

2) #- n. (von Ubren), far ticche ticche, 

Tidtad! onomatop. ticche tacche! 
tiech tacch | 

Tief, agg- profondo, fondo ; basso; 
it. ‘alto, &. ein tiefer Graben, Fluß, fos- 
sa profonda, fiume profondo. $. ein tie- 
fes Thal, valle profonda. &. bas tiefe 
Meer, l'alto mare, $. ein tiefer Abe 
rund, un precipizio profondo. &. tirfer 

dinee, Koth, neve, fango alto. &. cine 
tiefe Schäffel, piatto cupo, $. ein tiefer 
Zeller, tondo cupo. $. eine tiefe Vers 
beugung, — riverenza, ‘profondo 
inchino. &. ein tiefes Haus, casa pro 
fonda. 

8. Fig. die tieffte Erniebrigung, la più 
vile umiliazione. $. tiefe Demuth, gran 
de umiltà. $. tiefe Adtung, @brfurdt, 

fondo, sommo rispetto. $. im tiefften 

den, Narben, molto avanti a mezzo- 
di, al sud, al norte, a settentrione. 
tief:r Seufjer, profondo sospiro. @- ti 
Einfiht, cognizione, sapere profondo. 
3. tief? Gelebrfamfeit, erudizione pro- 
fonda. $. tiefes Nachdenken, prefonda 
meditazione. $. ein tiefer Denler, api- 
rito profondo, gran pensatore. @. iîntiee 
fen Scbanfen Fin , essere immerso ne’ 
suoi pensieri, essere tutto pensieroso. $. 
ein tiefer Sinn, profondo senso. $. ein 
tiefed Gebeimnifi, recondito se; 


fowi- 


campana [del 


m. campanaro, 
torrigiano. 





lenzio. $. eine tiefe Stille, profondo si- 


— —— 


1120 Tief 
lenzio. &. ein tiefer Schlaf, sonno pro-! Tiefblam, agg. 
fondo. &. im tiefiten Gmiofe, nel più rico. 

rofondo del sonno. &. in tiefem Schlafe 
—* essere immerso in profonilo son- gegno, ingegno acuto, 
no. $. tiefer Schmerz, profondo, inten-| .Liefbenfend, agg. che pensa pro- 
so dolore. &. tiefes Gefühl, intimo sen- fondamente; profondo nel pensare, 

so, sentimento profondo. &. bie tiefe, Tiefdenker, m. gran pensatore, 
Trauer, fondo lutto. . în tiefer spirito profondo, 
Trauer — venir tutto vestito dii Tiefe, /. profondità, fondo. $. 
gramaglia, a bruno. $. ein tiefes Dunfel, (eines Yrunnens, Abgrımdes u. f. w.), pro- 
profondo buio. &. eé fhwebt ein tiefes fondità. @. die Ticfe des Mecreg erfors 
Dunfel über diefem Vorfalle, un denso ſchen, scaudagliare il fondo, la profon- 
velo cuopre, abbuja questo avvenimento. |dità del mare. &. jeder fefte Köcper bat 


Tiefblid, m. Pig. penetrazione d’in- | 


La die tiefe Nadit, notte profonda, fitta. (orei Ausbehrungen: Länge, Breite und 


bis in die tiefe Racht, molto avanti 
nella notte; a notte avanzata. &. in ber 
tiefften Nacht, nel più profondo della 
motte. $. in tiefem Unbenten bleiben, ri- 
manere scolpito ben addentro nella me- 
moria. &. ein tiefer Tor, tuono basso. 
$. eine tiefe Stimme baben, avere una 


voce da basso. 8. diefer Ednger hat einen 


‚Ziefe, ogai corpo solido ha tre dimen- 
sioni: la lunghezza, la larghezza ela 
profondità. $. (eine Sawfes), lunghezza, 
fondo. $. (des Theaters), fondo; sfondo. 

8. Fız. (des Gefühl), sentimento iu- 
‘timo, intenso. $. (ber Erfenninif, Gelebt: 
famecir), profondità 

2) profondità, luogo profondo, fondo, 


tiefen Baß, questo cantante ha una voce La in die Tiefe fteinen, scendere all’ imo. 


di basso solenne, grave. $. ein tirfes B:au, 
Moth u. f. m., azzurro, rosso ec. cupo. 


carico. 

Tief, avv. profondo, profondamen- 
te, molto addentro, avanti. $ tiefer mas 
den, far più profondo, affondare. &. Et: 


mas tief in die Erde fieden, piantare sprofondare q. c. nel profondo, nel fon- |tare. 


molto a fondo, ficcare molto addentro 
nella terra q. c. $. die Auen liegen ibm 
tief im Kopfe, ha gli occhi molto infas- 
sati, incavati. &. diefer Brunnen ift 30 
Buß tief, questio pozzo ha 30 piedi di 
rofondità, è 30 piedi profonilo. $. ber 
nee log drei Fuf tief, la neve era alta 


tre piedi. $. cinen Graben fünf Fuß tuf: 


maden, scavare un fosso di cinque pie- 
di, cinque piedi profondo. $.bieé Schiff 
gebt 12 Fuß tief, questa nave va, sta do- 
dici piedi nell'acqua, sott acqua. $. ben 
Put tef in die Augen drüden, calcare il 
cappello fin sopra gli occhi. $. fi tief 
böden, inchinarsi profondamente, fino 
a terra, fare uma profomda riverenzà. 
G. Fig. tief in ben Wald, in eine Höhle 
geben, internarsi molto nel bosco, in 
una caverna. &. tief in See fen, esser 
in alto mare. &. tief in Tchuiden ftecten, 


affogare ne’ debiti. &. tief ins Rand bin: | 


ein, molto avanti nel paese. $. tief in 
die Nadt binein, molto avanti nella 
notte, a notte avanzata. 

» Fig» fid tief erniedrigen, umiliarsi, 
abbassarsi oltre modo, sopra misura. $. 
tief gebeugt fein, essere inolto abbattu- 
to, afllittissimo, quanto mai umiliato, 
&- tief gerührt fein, essere oltre modo 
iptenerito, tocco. &. tief feufjen, sospi- 
tare profondamente, 8. tief Utbem po: 
ien, trarre un pieno , lungo respiro. $. 
fit Etwas til dupriora ins Gedaͤcht⸗ 
nif prägen, scolpirsi, imprimersi q. © 
nella ınemoria. &. ticf'eingemurgelte La: 
fter u. dal., vizjinveterati, incalliti. $. 
tief benfen, pensare profonilamente, con 
profondità, a fondo. $. er fühlt tief. egli 
sente a fonılo. &. tief trauern, essere in 
profondo lutto. $. biefeé Miavier ftebtum 
einen halben Ton zu tief, questo clavi- 


3. eine grundiofe Tiefe, abisso, precipi- 
|zio che non ha nè fin nè fondo, 





Ziefe fabren, andare in alto mare. & 
Etwas in die Tiefe des Meeres verfenfen, 





do «tel mare, 

$. Fig. aus bes Herzens Tiefe, dal 
fondo, dal profondo del cuore. 
| Tiefen, — a. vedi austiefen, ver: 
tiefen. 
It. T. di Mar. scandagliare, 
Tiefarindig, agg. profondo. 
Zieffwäftig, cage. tiefidäftige 
Tapetten, arazzi di basso liccio, 

Tieffinn, m. mente cupa, penso- 
sa; it. malinconia; it profondità, acu- 
‘tezza di senno, senso. $. Einen aus jeis 
nem Tiefſinn ermeden, trarre uno da 
isuoî cupi, profondi pensieri. 
| Zieffinnig, agg. e avv. di cupa 
mente, pensoso, di cupi pensieri; gramo. 
$. feit bem Zode feiner Frau ift er ganz 
tteffinniz geworben, dalla morte di sua 
moglie in poi è divenuto malinconioso, 
igramo, tristo. 

2) cin tieffinniger Kopf, Denfer, spi- 
(rito, ingegno profondo. 

{ 3) ein tieflinniger Ausbrud, espres- 
isione di senso profondo, 

Tieffinnigteit, f. 
ibrudé), profondità. 
| lu vedi Zieffinn. 

Tiegel, m. [(Schmeljtiegel], cro- 
igiuolo, $. (in der sie), padella, te- 
igame. $. ein eiferner Ziegel, padella. 
lg. cin irdbener Ziegel, tegame. 
| Siegelprobe,f. T. de' Fond. ci- 
‘mento (della coppella. 

Tieger, m. übt. Tiger, vedi. 
| Giene, f. tina, tinozza, 

Rig er, m. tigre. &. ein weiblicher 
Tiger, una tigre &. dir amerifanijhe 
|Tiger, il giacar, jacar. 

$- Per simil. erritt einen Tiger, ave- 
va un cavallo tigrato, 

$. Fig. et iftein Tiger, è una belra, 


(eins Aus 


cembalo sta unisemituono troppo bass0. una bestia feroce, un \igre. 


Tief, n. [Fahrwaſſer]), corrente del 
Gume. 


Tiefiugig, agg. con gli occhi in- 


i, incavati. 


Zigerblit, m. sguardo di tigre, 
feroce, atroce, fiero. f 

Tigerbobne, fi fava, fagiuolo 
screziato. 


gin Til 
eine Tiefe geratben, capitare in un luogo |truttibile. 
profondo, in una profondità. &. auf die Tilgbarfeit, f. estingoibilità. 


Tintenfiſch 


arzurro cupo, ca-! Tigerbdede, f. gna!drappa [fatta] di 


‘pelle di tigre. 

Tigerfell, n. pelle di tigre. 
igerfi(c, m. pesce gatto, 
Tigerfledig, ogg. tigrato. 

| Tigerbant, f- pelle di tigre. 

| Cigerberz, n. Fig. cuor di tigre, 

erudelissimo. $. cin Tigerherz baden, 

aver un cuor di tigre, essere un crude- 
laccio. 
Tigerbund, m. can tigrato. 
| Tigerin, f. la tigre. 
i Tigettabe, f. gatto pardo. 
igern, w. a. screziare, &. grtis 
gert, tigrato, 
Tigerpferd, n. cavallo tigrato. 
Tigerraube, f. colombo tigrane. 
Tigertbier, n. tigre. 
Tigerweibchen, n. la tigre fe- 
mina. 








Tigermolf, m. iena figrata. 
| Cigermutb, f Fig. Gerezza di 
\tigre, di belva, 
Tilgbar, agg. estinguibile, dis- 


Tilgen, v.a. [vertilgen, ausrotten), 
estirpare, distrucgere, sterminare, schian- 
8. das Ungegiefer tilgen, stermi- 
mare gl insetti nocivi. $. das Unkraut tils 
gen, estirpare, sradicare la mala erba. 

È. Fig. Per loſchen, ausloͤſchen, spe- 
gnere, estinguere, smorzare; cassare, Scan- 
cellare; dannare. @. eine Keurröbrunft 
tilgen, spegnere, sinorzare un incendio. 
} cine Rechnung tilgen, dannare, sal- 
‚dare, pagare un conto. 8. einen Erbjins 
tilgen, estinguere un, liberarsi da un ca- 
Inone, livello. &. die Schande tilgen, scan- 
jcellare una macchia, purgare l'onta, il 
disonore. $. Derr, tilge meine Eünden ! 
Signore, scancella i miei peccati ! 

Tilger, m. sterminatore, estirpato- 
re; cdistruggitore. 

Ilgung, f- sterminio, estirpazio- 
ne, distruzione. &. (eimr Edu), estin- 
zione, saldo. . 

Zilgungskaffe, f. cassa d'am- 
mortizzazione. 

Tille, f. lkeuchterdille), boccinole. 
$. tin Lampen), luminello. & (am einem 
Gefafe), pippio 

Timdrbensgras, n. festuca. 

Tinetur, f- tintura, elissire. 

Ziufal, m. tincale, borace nativo. 

Tinte, f. [Dinte], inchiostro. &- 
ſchwarze, rothe, blaue, arlıne, ſympathe⸗ 
tische Tinte, inchiostro nero, rosso, tur- 
chino, verde, simpatico. &. diefe Tinte 
ift zu blaf, questo inchiostro è troppo 
scolorito, dilavato. 

$. Fum. in die Zinte fommen, venire 
in un bell'imbroglio, impiccio. $&. in der 
Zinte fisen, trovarsi, essere in un im- 
|broglio bello e buono. &. Einen in die 
Zinte führen, bringen, mettere uno ia 
un bel garbuglio, 

$. T. de’ Pitt. tinta. 8. ftarte, ſchwa⸗ 
tbeTinten, tinte accese, spiccanti, deboli. 
è; ganze Tinte, tinta vergine.” $. hafde 

inte, inezza tinta. 

Zintenbeere, f. magaleppo. 

Tintenfafi, n. calamajo. 

Tintenfif®, m. pesce calamajo, 

seppia, lolligiue, totano. 








Tint 


Cintenflafde, f. fiasco dell’ in- 

iostro. 

Tintenfled, 1m. sgorbio ; mac-| 

Zintentleds, fchia, schizzo d'in- 
chiostro. $. mit Tintenkleckſen befubeln, 
Imbrattare d'inchiostro ; sgorbiare. 

Tintenfledfer, m. schiccheratore. 

Tintentrdmer, m. inchiostrajo. 

Tintenpulver, n. polvere da fare 
lachiostro. 

Tintenrecept, n. ricetta per fare 
inchiostro. 

Zintenfhwars, agg. nero d'in- 
chiostro. 

Cintenitein, m. T.de Min, atra- 
mentario. 

Tintenwein, m. vino tinto, d’Ali- 
tante. 

Cintenwurm, m. vedi Zintenfifd,. 

Tinticht, age. simile all’ inchiostro.| 

Tintig, agg. sgorbiato, macchiato 
d'inchiostro, 

Tipp, m. Fam. vedi Zid. 2) pop. 
puntarella, 3) puntino. 

Tippen,e. n. (mit dem Finger), toc- 
car leggermente col polpastrello, con la 
punta del dito. 

Tirailleur, m. 7. mil. badaluc- 


Gatore. 
Tirailliten, w. n. 7. mil. bada- 
luccare, 
Tirann, m. Foce greca, tiranno, 
$. «in Heiner Tirann, tirannetto. 
$. Fig. tiranno, uom crudele. 
Cirannei, f. tirannia, tirannide. 
Zirannenmord, m. tirannicidio. 
Tirannenmörder, m. tiranni- 





| 


cida. 3 

Zirannifd, agg. tirannesco, eru- 
dele , atroce. 

Tirannifcb, avv. tirannicamente; 

tiranno, crudelmente. 

Tirannifiren, v.a. tiranneggiare, 
tiranvizzare, 

Tirannifirung,f. il tiranneggiare, 

Tiraf, m. vedi Ötreihgarn, 

Tifane, f. T. de’ Med. (Küpltrant, 
Gerftentrant], tisana, decotto. 

Tif®, m. tavola; tavolino. &. (sum 
gewöhnlichen Getraud), tavolino. $. Et⸗ 
mag auf ben Tif@ feben, legen, mettere, 
porre q. c.sul tavolino. $. am Tiſche figen 
und ſchreiben, stare (seduto) a tavolino a 
scrivere. $. (jum Eſſen), mensa, tavola. $. 
ben Tiſch decken, apparecchiare la tavola. 
8. ber Tiſch ift gedeckt, è [già] apparec- 
chiato. $. immer grbedten Tif finden, 
trovar sempre tavola apparecchiata. $. ju! 
Tiſche geben, ſich zu Tife feben , andare,! 
mettersi a tavola. @.vom Zifche auffteben, 
levarsi da tavola, $. bei Tifhe, nad Ti: 

de, a tavola, dopo pranzo, dopo cena. 

. Einen zu Zifhe laden, invitare uno 
a tavola, a pranzo, a desinare. 9. über! 
Tiſche von dtwas fpreden, discorrere di! 
q. ©. a tavola. $. Einen zu Tiſche rufen, 
chiamare uno a tavola, a pranzo, $. nicht‘ 
zu Tifche fommen, non venire a tavola, 
a pranzo, a cena. &. bei Jemand zu Tie 
fche bleiben, rimanere a pranzo da alcuno. 
S. der Tiſch des Heren, Gottes Tifh, la 
sacra mensa. 

2) Per Koft, ben Tiſch bei Jemand haben, 
ever il vitto, il pasto ; pagar la dozzina, 
esser convittore da uno. $. freien Dif 
bei Einem haben, aver la tavola, il vitto 
gratis in casa d'alcuno. $. Einem ben 

Daientint, tal. Wörterd, IV. f 





m 


hi 


enflaſche Tite 


Tiſch geben, dare il vitto ad uno. 8. Gi: 
nem ben Tiſch auffagen, dire, dichiarare 
ad uno di non volerlo più a convittore, 
a tavola, @. einen guten Tifb führen, 
far buona tavola. 
Tiſch trinfen, resistere a bere fin che 
l'altro cade ubriaco sotto la tavola. 

$- Ginen unter den Tiſch ſtecken, vedi 


Sad. $. fid von Tiſch und Bette foei:; 


den, —— di tavola e di letto. $. rei: 
nen Tiſch maden, fare lo spiano. 
Tiſchbedarf, m. l'occorrevole per 
tavola 
Tif@bein, n. piede d'una tavola, 
d'un tavolino. 

ZTifhblatt, n. asse della tavola, 
piano del tavolino, 

iſchchhen, n. dim. tavoletta, tavo- 

lino. 

Tifbbede, 
tavolino. 

Tifhen, 


[la tavola]. 


F. coperta, tappeto del 


v. n. Fam. apparecchiare 


meglio. 
Tiſchecke, 
lino „ della tavola. 
Tifher, m. vedi Tiſchler. 
Tifbfreund, m. amico di tavola, 
scroccone. lt. commensale. 
Tiſchfuß, m. piede di tavola, di 
tavolino. 
Tiſchgaͤnger, m. [Roftg&nger], 
convittore, colui che sta a dozzina, 
Tifhgaft, m. convitato, commen- 


le. 
Tiſchgebet, n. [vor der Mahlzeit], 
il benedicite, $. [nad der Mahlzeit], l'agi- 


us. 
Tifbgeded, n. posata 

Tifogelbd, n. vedi Koftgelb. 
Tiſchgenoß, m. commensale, 


+ Einen unter den: 


| Tiſchteppich, m. tappeto 
| Tifo 
i Cif 
TFiſchtuch auflegen, mettere la 
lapparecchiare [la tavola]. 


2) stare, sederea tavola. $. gut tiſchen, [tu 
far buona tavola; mangiar bene e bere re 


{den 


Tiſchlermeiſter, 
VITE 
i ern, w. n. la i 
ee es in tere — 
erzunft, f. 
juoli, de' el va — 
us ed, *3 per var da can- 
re & mensa; it. 7. eccl. benedicite. 
Tifqiòffel, m. cuechiajo [da tam 
Tola]. 
Tifhmeffer, n. coltello 
—J 
na ar, m. vicino di 
Tifoplatte, f. ae as de 
tavola, del tavolino, 
Tiforeden, f. 


tavola, 
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[da ta- 


pl. discorsi di, da 


‚ coper- 
trunf, m. bevanda da tavola, 
Htud, n. tovaglia $. bag 


tovaglia, 
$. das Ti dhe 
levar la tovaglia, spa- 


wein, m. vino da tavola, di 


tina da tavola, del tavolino, 


ch abnehmen Pi 
lare, 


Tiſ 


+ canto vivo del tavo-|pasto. 


Tiſchzeit, f. 
esili — 
Tiſchzeuch, n. biancheria da tavola. 
It. servigio, fornimento da tavola. 
Titan, m. 7. mitol. Titano, 
It n. T. de' Chim. titano, 
Titaneifen, n. ossido di titano 
ferrifero. 
Titanerz, n. minerale, miniera di 
litano, 
: Zitanmetall,n. titano , regolo di 
tilano, 4 
Titel, m. (eines Werkes), titolo. 5. 
(binten auf dem Buche), retroscritta. 
3 der Inhalt diefes Buches entfpricht 
dem Titel nit, il contenuto di questo 


tempo, ora del pranzo, 


Tiſchgenoſſenſchaft, f. lo starellibru non corrisponde al titolo. 


alla stessa tavola, l’esser cominensale. 
Tifbgerdtb, 1 n vasellame, ser- 


3) Fig. 
Tifbgef@®irr,) vizio [da tavola). |gione. € 


Tifwaefell, m. vedi Tiſchgenoß. 


Tiſchgeſellſchaft, /. brigata a/questo dritto. 8. E 


tavola. 
Tifhgefpräb, m. discorsi convi- 

vali, che si fauno a tavola. 
Tifbgeitel!, n. trespolo. 
Tifoglode 

nello [da tavola] 

chiama a tavola. 
Tifbfanne, f. mesciroba, hrocca. 
Tifofante, f. 

vola, del tavolino, 
Tiſchkaͤſtchen, n. dim. cassettino, 

tiratorino di tavola, di tavolino. 
Tiſchkaſten, m. tiratojo. 


i it la campanella che 


2) Per Xbf@uitt, titolo, sezione. 
Per Rechtögrund, titolo, ra- 
i unter welchem Titel genießt er 
ciefeé Vorredt? a qual titolo gode egli 
twas unter einem ans 
dern Titel fuden, cercare q. c, sotto un 


ialtro titolo. 


lt. Per Vorwand, titolo, pretesto, 
manto, @.unter bem Titel... sotto (il) 


S. [&fgiode], campa- (titolo di.... 


4) (einer Verfon), titolo, grado, ca- 
rattere. $. Einem den Titel Rath u, dal. 
geben, verleihin, conferire, accordare 


canto vivo della ta- [ad uno il titolo di consigliere ec. ge 


führt den Zitel eines Grafen 1 ha, porta 
il titolo di conte. $. fi einen Titel kau⸗ 
fen, comprarsi un titolo. $. Einem ben 
rechten Titel geben, dare ad uno il titolo 


Tifoforb, m. paniere, canestrello. [che gli conviene, titolarlo debitamente. 
Tifchkörbchen, n. dim. cauestrello, ;$. den Titel von einer Herrſchaft, Ber 


anierino. 
Tiſchler, m. [Schreiner], legnajnolo, 

falegname. ! 

Tifblerarbeit, /. lavoro di le. 
gnajuolo , di falegname. 

Tifoblerei, f. 
juolo y del falegname 

It. Per Tiſchleratbeit, lavoro di legna- 
juolo, di faleguame. 

zZifhlergefell, m. garzone, lavo- 
rante legnajuolo, faleguame. 

Tifolerjunge, } 
Tifolerlebrjunge, 


m. fattorino 
falegname. 


Pla 
(ro 


mestiere del legna- | 


fisung führen, titolarsi da qualche signo- 
ossessione, 
Trelbild, n. rame, immagive del 
ntispizio. 5 
Titelbilbaen, m. din. vignetta. 
Titelblatt, m. pagina del titolo, 
frontispizio. 
Titelbogen, m. foglio del titolo, 
Titelbud, ». libro, almanacco de' 
titoli. 
! Titelben, n. dim. titoleuo. 
| $ Fig. kein Tuteichen Wahres, non 
jun ette di vero, non un frullo di verità. 
Eeccecce 


Sitelfupfer 


Todtertind, m. nipote; figlio, 
lia della propria figlinola. 
Tochtertirche, f. chiesa figliale, 
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Titelfupfer, n. rame, stampa dell 
titolo. 3 
Titello8, ogg. senza titolo, 
Titeln, ».a. vedi betiteln, Tochterland, n. colonia. 
Titelnarr, m. un pazzo pei titoli Toͤchterlich, ogg. figliale; di, da 
Titelfucht, f- mania di voler essere figlia. $. die toͤchtetliche Liebe, l'amor 
titolato. | figliale. 
Titelſüchtig, agg. avido di titoli,| 
che corre dietro i titoli. (figlia | genero. 
Titte, /. Foce puerile, cioccia. | Tochterſchule, f. scuola di, delle 
Titten, w. n. Foce puerile, cioc-|fanciulte. 
Todterfobn, m. figliuolo della 
| propria figlia, nipote, 
odteritaat, m. colonia. 
Tod, f. verti Dode, 
Todiren, v.n. 7. de Pitt. dipin- 
gere a grosse pennellate, 
| od, m. morte. $. Einen vom Tobe 
‚trreiten, campare uno dalla morte, sal- 


ciare. 

Titularbifhof, m. vescovo tito- 
lare. 

Titulerfürft, m. principe titolare. | 

Titularrath, m. consigliere tito- 
lare. 

Titulatur, f. titolatura. 

Tituliren, ». a. titolare, dare un 
titolo, intitolare. 

Titulirt, part. titolato. essere sorpreso, venir colto dalla morte. 
Titusfopf, m. testa alla Bruto. |$. Einem ben Tod geben, dar la morte 
Tobal, m. vedi Tabal. ‘ad uno, ucciderlo. 
Toben, v. n. imperversare, infuriare, ben, darsi la morte, necidersi. &. mit 





fare strepito, chiasso, tempestare, fare dem Tode ringen, essere in agonia, in! 
| & Fig. Zobesangft auéfteben, in Tos 


il diavolo a quattro. $. dir Eturm, die articolo di morte, al lumicino, $. den 
Minde toben, la tempesta, i venti im- Tod erleiden, patir la morte. $. einen 
perversano, sono scatenati, soffiano, tirano; ſchweren, leichten Tod haben, patir morte] 
con impeto. #. bas Meer tobt, il mare stentata, agevole. 8. ein natürlicher, ges 
imperversa, freme, mugge, è in tempesta. maltfamer Tod, mortenaturale, violenta. 
&. vor Born, Unmillen toben, infuriare 8. eines jdben, piöglihen Tobeé fterben, 
di sdegno, andare in furia. $. er tobte| venir colto, morire di morte subitanea, 
wie ein Raſender, menava smanie, in-, improvvisa, &, eines fchönen Todes ſter⸗ 
furiava , si agitava, schiamazzava, stre- ben, far una bella morte. &. ben Tod 

itava come un maniaco, un furibondo. ber Ehre, des Helden, fuͤr's Baterland 

. ber Moft tobet im Faffe, il mosto fterben, morire con onore, di onorata 
bolle, è in bollore, lavora. $. bag Blut morte, da eroe, per la patria. 
tobet mir in ben Adern, il sangue mi ſchwebt zwiſchen Tod und Leben, egli sta 


bolle nelle vene, &. der Schmerz tobet in tra il campare e il morire; è quasi in 


Tohtermann, m. marito della 


|vargli la vita. $. vom Tobe ereilt werden, | 


$. ſich den Tod ger. d 


Todesſchlaf 


| & Fam. er ift gut nach bem Tod zu 
ſchicken, è così lento, che si potria man- 
dare a chiamar la morte. $. er fiebt aus 
wie ber Tod, pare un morto, la morte, 
ha una ciera cadaverica. 
| $. Fam. ber Zob läuft mir ùber'8 
—— sento brividi, mi vengono i bri- 
| vidi. 
| $. 7. teol. der zeitliche, leibliche Tod, 
la morte temporale, corporale. &. ber 
| geiftlidhe, ewige Tod, la morte dell’ anima, 
la morte eterna. 
T. leg. der bürgerlihe Tob, la 

morte civile, la diminuzione di capo. 

$. Prov. für ben Tod fein Kraut ges 
wachſen ift, contra la morte non c'è 
muro forte, 

Todbett, n. [Sterbebett], letto di 
morte. $. auf bem Tobbette liegen, tro- 
varsi al letto di morte, essere ammalato 
a morte. 

Todegangit, f. agonia; angoscia 
di morte, mortale, affanno mortale. $, 
| in ber Tobegangft liegen, stare, essere in 
agonia. 





besänaften fein, soffrire pene mortali, 
stare in mortale angoscia. 
Todesanzeige, f. (in Zeitungen), 
notificazione di morte avvenuta. 
2) presagio di morte. 
Todesart, f. sorta di morte. 
Todegbetra@tung, f.riflessione, 
meditazione, considerazione attorno, s0- 
pra la morte. 


Tode8blaffe, f. pallidezza, squal- 





$. erilor di morte. 


Todegbote, m. nunzio di morte. 
Todesengel, m. angelo stermina- 


meiner Wunde, la mia piaga batte, cuoce, bocca alla morte. &. mit Zode abgeben, | tore. 


imperversa. (passare all’ altra vita, mancare a’ vivi, 
Foben, n. (bed Eturmet), imper- morire. &. er ift Todeé verblidien, egli 
versamento , impeto , fremito. $. (bei è passato all’ altra vita. 8. auf den Tod 
Meereö), fremito, il muggire. $ (cines liegen, barnieder liegen, stare per morire, 
enden), furore, smania, il tempestare, essere ammalato a morte, trovarsi al 
impeto , rabbia. letto di morte. $. Einen auf ben Tod 
Zobend, part. imperversante, chel vermunten, ferire uno mortalmente, a 
smania, che freme, che tempesta, che; morte, letalmente. $ Einen vom Leben 
schiamazza. &. bie tobenden Winde, i zum Tobe bringen, dar la dovuta morte 
venti scatenati, impetuosi, furibondi. &.|ad uno, giustiziarlo. $. auf ben Tob 
das tobende Meer, il mare tempestoso, angeklagt fein, gefangen ſigen, essere ac- 
in tempesta, che freme, mare crucciato.| cusato di, incarcerato per delitto capi-| 
$. cine tobende Leidenſchaft, passione] tale. $. Einer: den Tod juerfennen, sen-| 
violenta, indomita, 8. ein tobenbder! tenziare uno a morte, è. ibn gum Ion 
Edmeti, dolor violento. verbammen, aggiudicare, sentenziare la 
4 ber, m. schiamazzatore, Bu. ad uno, — a morte. $. 
oberich inen zum Tode en, condurre uno 
Toͤb ria” m. T. de' Bot. loglio.| „| ri al ati $. vor feinem 
Tobiasfifb, m. ammodite. Tode, avanti la sua morte, prima che 


Tobin, m. (gemäferter Taffet), tabi.| morisse. &. in ber Stunde des Lodes, 
Tobfudt, f. furore, smania, fre-|all' ora, al punto della morte, in articolo 
nesia. di morte. $. die Schrecken des Todes, gli 


Tobfüchtig, agg. frenetico, ma- 
niaco , furibondo. 


Tot, m. vedi Dodt. 


orrori della morte. $. fi auf Tod und 
Leben ſchlagen, battersi a guerra finita, 
fin all’ ultima goccia di sangue 8. ſich zu 
Tochter, f. figlia, fglivola. & miti Tode ärgern, trinfen, crepare di rabbia, 
tiner Tochter niederfommen, von riner ammazzarsi a forza di bere. 8. fid zu 
Todter entb nden werben partorire, met-| Tobe laden, morire, cıepar dalle risa. 
tere al mondo una bambina, una figlia| &. ber Tod figt ibm auf der Zunge, egli 
femmina. &. eine natürliche, ebelidje Tod:!tien l’anima co denti. 
ter, figlia naturale, legittima. 8. Fig. i& bin bee Tobrö! cimè, son 
. Prov. Sreibeit und Gerechtigkeit, morto! son perduto! &. id bin bes To: 
ibe Töchter des Himmels, voi libertà e) deg, habe ben Tod bavon, wenn er es er⸗ 
giustizia, del ciel figlinole. | fibrt, se lo risà son morto! s’ei viene 
Töhterden, n. dim. fgliuoletta, a saperlo, addio vita mia. $. das ift mir 
figliolina, $ mein Töhterden ! mia cara| in ben Tod zumiber, das baffe id big auf 
figliuola, fa::ciulla mia! |den Tod, l'odio a morte. 


| 


Todegfall, m. caso di morte; 
morte. &. einen Zobesfall anzeigen, no- 
tificare la morte di alenno. 8. auf den 
Tobdesfall, im Xobesfalle, in caso di 
| morte, caso che venisse a morire. 

Tobesfurdt, f-paura della morte,* 

Todeggedanfe, m. pensiero della 
morte. $. fig Todes gedanken madıen, an- 
darsi facendo pensieri funesti , tetri. 

Todesgefahr, f. pericolo di morte, 

8. in Todergefahr fhweben, stare in peri- 
colo di morte. 

Todesgrauen, n. della 

morte. 

Todesiabr, n. anno della morte 
[di alcuno]. 

Todegfampf, m. agonia. $ im 
Zodestampfe liegen, essere in agonia. 

Todesloos, n. inevitabile destino 

dell’ uomo di dover morire. $. er gog 
das Todesloos, fra gli altri tocoò a lui di 
morire. 

Todbegnadridt, f. la nuova della 
morte, 

Tobegnadt, f. notte in cui uno è 
morto. 

Todesnoth, f. pericolo di morte. 
8. in Zodesnöthen fein, trovarsi in peri- 
colo di morte. 

Todetgpoft, f. nuova della morte. 

Todesraben, m. bocca della 
morte, 

Todesfhauer, m. pi orrori, i 
brividi della morte. 

Todesf@blaf, 

Todesſchlummer, 


orrore 


m. l'eterno 
sonno» 


Todesfhmerz; —— Todkenſchein 


Todbesfhmerz, m. dolori di, della 
morte. | 
Todesſchrecken, m. pl. gli orrori. 
della morte. | 
Todesſchweiß, m. sudor freddo di, 
morte. | 
Todesitofi, m. colpo di grazia. &. 
diefe Nachtricht gab ibm ben Todesſtoß, 
questa muova gli di il colpo di grazia. | 
Todesitrafe, f. pena di morte, di, 
vita, capitale ; supplizio. $. bierauf ſteht 
Zobeöftrafe,, dies ıft bei Todesftrafe ver: 
boten, c'è pena di morte, è proibito 
sotto pena di morte. $. Einem bie 
frafe zuerkennen, aggiudicare la morie 
ad alcuno, condannarlo a morte. 
Todesſtreich, m. colpo mortale,| 
micidiale, letale, 
Todesſtunde, f. ora della morte, 
punto, articolo di morte, 
Todestag, m. giorno, anniversa-| 
rio della morte [di alcuno ]. | 
Todeturtbeil, rn. sentenza di 
morte. 
Todesverbreden, n. delitto ca-| 
itale. | 
Todesweg, m. via della, alla 
morte. | 
Todeswunde, f. ferita mortale, 
letale, 
Todeszeichen, n. segno, indizio 
di morte. | 
Tobdbfeind, m. nemico mortale, ca-, 
pitale. $. fie find Zodfeinde, sono nemici; 
mortali, si odiano a morte. 
Todfeindin, f. nemica mortale, 
Todfeindſchaft, f- nimicizia, odio 
mortale. 
Tobfrant, agg. infermo, amma- 
lato a morte. 
Tödlich, agg. vedi töbtlid. 
Todmide, agg, stanchissimo, stanco 
a non poter più, mezzo morto di stan- 
chezza. 
Todſchlag, n. vedi Tobtfblag. 
Todbfinbde, f. peccato mortale. 
Todt, agg. morto, defunto. 8. bè: 
lig todt, morto senza rimedio. $. halb 





tobt, mezzo morto, tramortito , semi-| 
vivo. $. ein todter Körper, corpo morto, | 


cadavere. $. ein tobtes Kind, morticino, 


anorticello. & ein tobted Tbier, bestia! 


morta, crepata; carogna. 

8. 7. giur. die todte D 
norta. $. cin Gut an bie todte Band! 
veräußern, vendere un bene a mano 
moria. 

2) cin todter Baum, albero morto, 
secco. 
seccu. &. todtes Fleifch (in Wunden), carne 
morta, marcita. 

8. Fig. cin tobter Ort, eine tobte 
Straße , luogo, strada infrequente, so- 
litaria. $. eine tobte Kraft, forza morta, 
peso morto. $. todte Werke, opere non 
meritorie, peccaminose. &. ein tobter 
Giaube, fede morta. $- todtes Gelb, ein 
tobtes Kapital, danaro morto, che non 
frutta , capitale sorto, infruttifero. $. 
tobte Aide, Koblen, ceneri, carboni spenti, 


and, la mano | 


$. todtes Holz, legno morticino, | 





| 


8. T. di Mar. bat tobte Werk (des 
Schiffes), opera morta. 
Todt, avv, inorto, &, feit zwei Tagen. 
ift er todt, è morto due giorni fa. $. 
man faat ibn todt, si dice che sia morto. 
È. todt niederfallen, carter morto. $. für 
tobt liegen bleiben, rimaner per morto, 
tenuto [per] morto vi fu lasciato a giacere.| 
. fi todt fallen, morire di una caduta. 
. mebr todt als lebendig fein, essere più; 
di là che di qua. &. Einen tobt ſchlagen, 
fibiefien, accoppare, ammazzare nno, ne 
ciderlo con armi a fuoco. $. einen Ber: 





un delinquente. &. ein Pferd todt jagen, 


correre. $. ſich todt bluten, morire al 
forza di perder sangue, perdendo tutto, 
il sangue. 8. fi todt lachen, crepar, mo- 
rir dalle risa. &. bag iſt, um ſich tobt zu 
ärgern, questo & per morire, scoppiare di 
rabbia, di sdeguo. &. todt madıen, am- 
mazzare , uccidere. $. es ift dort alles 
todt und fill, là vi regna un silenzio di 
morte. È. er ift für die Welt tobt, cos-| 
tini è morto al mondo. $ birgertid) tobt, 
punito di morte civile, 

8. 7. di Giuoco, tobt fein, essere 
spallato, avere lo spallo. 

Todte, m.ef. il morto, la morta. 8. 
die Lebendigen und die Todten, i viventi 
e i morti. $. das Reich der Todten, il 
regno dei inorti. 

T dbdten, v. a. uccidere, ammazzare, 





1123 
Tobtenfarbe, f. color di . 
Codtentarben) ped di color 


Tobdbtenfarvig,$dimorta;smorto, 


.| squallido. 


Todtenfeler, 
l'anniversario de’ 

Todtenflagge, f- T. di Mar. la 
bandiera in derno. 

Todtenflede, m. pl. lividi, livi- 
dore di morte. 

Todtenfrau, f» donna che lava a 
veste i morti. 

Todtengebeine, n. pi ossame 


£ commemorazione, 
efunti. 


Todes⸗ brecher tobt ſchießen, fucilare, moschettare [di morti]. 


Tobtengebet, n. l’Ave Maria d 


| far crepare un cavallo a forza di farlo morti, preghiera pe’ morti il De pro- 


fundis. 

Zodtengeldut, n. doppio de 
morti, il sonare a morto. 

Todtengeräth, n. Leichengeraͤth], 
arnesi funebri, d'un funerale, 

Todtengerippe, n. sché'etro. 

Todtengerud, m. puzzo cadave- 
roso, di cadavere, di motto. 

Todtengerüft, m. catafaleo. 

Todtengefang, m. cantico funebre. 

Todtengefprdd, n. dialogo de’ 
morti. 

Zodtengeftanf, m. fetore, puzza 
catllaveroso, 

Tobdbtengemblbe, n sepoltura, se- 
polcro. 

Tobdtenalode, f. la campana dei 
morti, il doppio de’ morti. &. bie Tobe 


tor la vita, dare la morte. $. du ſouft tenalocke läuten, sonare a morto, 


Inicht töbten, non ammazzare. $. fi] Zodtengräber, m. beccamorto, 


felbft töoten, uccidersi, darsi la morte,| becchino 


togliersi la vita. $. Ginen dura Gift toͤd⸗ 
ten, avvelenare alcuno. 


8 Fig. den Nerven eines Fahne töb: 


|ten, estirpare il nervo d'un dente, 8 Todtenbemde, 
fein Fleiſch, feine Lüfte töoten, mortificare) morto. 


la carne, spegnere gli appetiti caruali. 
$. die Sünde tödter die Seele, il peccato 
à morte all’ anima. 8 ih mes nidt, 


Todtengruft, f. sepoltura, sepol- 
ero, tomba. 
Todtenhaus, m vedi Leihnhaus, 


n. camicia da 


Todtenflage, f- lamento funebre. 
Todtenkleid, nm. veste da morto. 
Tobtenfopf, m. testa di morto, 


mie ib die Zeit töoten fell, non so come|teschio. 


distruggere, consumare il tempo. 

8. 7. de' Chim. Quedfilber tödten, 
estinguere il mercurio, 

le veti VBuaftabe, 

Todtenader, m. [Kirchhof], campo 
santo, cimiterio. 

Tobrenamt, 
de’ morti; esequie. 


Todtenaſche, f. ceneri di morti. 


Todtenbahre, f. bara; cataletto. |morto 


Todtenbeine, n. pi. ossame [de' 


morti ]. ì 
Todtenbefhmwörer, m. negro-|m 


mante. 


Todtenbefhwdrerin, f. negro- 


mantessa. 
Todtenbefhwdrung, f- 
manzia. i 
Todtenbett, n. vedi Todbett. 
Todtenblaß, cgg. pallido come 
un morto; smorto , squallido. 
Todtenbldffe, /. pallidezza di 
morte, squallore; poef. pallor di morte. 
DI drenbleich, agg. vedi Todte 
b 





morti. &. tobtes Waffer, acqua morta, 
cheta, staguante. $. todte Augen, occhi 
spenti, languidi, senza fuoco, 

arben, colori sinorti. $. eine todte 


Sprade, lingua morta, &. tobte Wolle, |zi 


lana morticina. 


(af. 
Tobtenblume, f. puzzola. 
Todtenbud, n. libro delle anime, 


8. tobte registro de' morti. 


Todtenerfheinung, f. appari- 
one de' morti. 
Todteneule, f. strige; nottola. 


2) testa di morto [specie ti farfalla 

3) T. de’ Chim. —e — 
Tobdbtenfopfémufdel, /. moneta, 

scudo di Brattenburgo. 
Todtentörper, m. cadavere, corpo 


morto. 
n. T. ecel. ufizio|] Todtentrampf, m. 7. de' Med. 


tétano 

Tobtenfrani, m. la ghirlanda da 
{de' morti]. 
Todtenlied, n. cantico funebre. 
Zodtenlifte, f- lista, registro de' 
orti, 
Tobtenmabl, n. vedi Leichenmahl. 
Fodtenmarfh m. marcia funebre. 


Tobtenopfer, n. sacrifizio per i 


negro- | morti. 


Tobdtenregifter, 
inorti; it necrologio. 
Tobdtenreid, n. regno dei morti. 

ZTodtenridbter, m 7. mitol, giu- 
dice de' morti, «le' trapassati, 


n. registro de" 


| Todtenfalber, m. imbalsamatore 
ns |de’ morti. 


Todtenfalbung, f- l'imbalsamare 


i morti. 
Todtenfban, fr ispezione d'uu 
carlavero. 
Todtenfhaner, m.brividi di, della 
morte. j 
Tobtenfbein, m. fede di morte. 
Cecccce 2 


1124 Todtenſchlaf — 


Todtenſchlaf, m. il sonno eterno,j Todwürdig, 


agg. degno di morte, 
a morte, ‘che merita la morte. E 


ein tobwürbiges 


| 


Ton 


Zollbaus, n. i pazzerelli; ospedale 


de’ pazzi 


$. Fig. in einem Todtenſchlafe liegen, ;Berbreden, deliuo degno di morte, da) Tollbdugler, m. pazzerello; pazzo 
essere immerso in profondissisno sonno, esser punito con la ınorte; delitto di da catena, 


morte, 
Zof, m. vedi Tuf u. f. w. 
Tollétte, f. Foce franc. toeletta,, 
toletta. } 


in ferreo sonno. 

Todtenfhlummer, m. il sonno; 
un. la monte, ; — | 

obten + agg. im ganzen Haufe î 

mar es tobtenftili, * la casa regnava( Tokaier, m. vino del Tocai. | 
un silenzio di morte, un profondo silenzio. | Tolerdnt, agg. Foce lat. [bulbs| 

Todtenitille, f. silenzio di morte, fam], tollerante. 

Todtentag, m. il giorno de’ morti  Tolersini, f. Foce Zar. {Duldfam: 
[it 1. Novembre]. feit], tolleranza, 

Todtentan;, m. ballo de mortil Tolerfren, ».a. [bulden], tollerare. 
[sorta di ridda ]. Toll, agg. furibondo, furioso , ar- 

Tobtentopf, m. vedi Zobtenurne. |rabbiato. € tir toller Menſch, Kopf, 

Todtenuhr, f. T. de Nat. anoda, |uomo furiboudo, furioso, rabbioso, testa 

Zodtenurne, f. urna sepolcrale. |che non interde ragione. 

Todtenverzelchniß, n. registro, 2) Per verrũdt, pazzo, matto, men- 
lista, catalogo de’ morti. tecatto, insensato. 


Todtenvogel, m. 7. de’ Nat.| $. Fig. ein toller Einfall, sciocca, 
strige» strana idea, idea pazzaa $. eine tolle 
2) garnilo. Mode, moda pazza, ridicola. $. ein tols 


ter Streih, trauo, tiro da pazzo, it. 
4) pigliamosche , sterpajuola. pazzia, follia, mattezza, matiità. $. ein 
5) testa di morto [farfalla ]. tolles Unternehmen, intrapresa da pazzo, 
Tobtenmade, /. guardia al morto. [rischiosa , insensata. 
Tobdbtenmdf@berin, F- donna che È 3) Per rafend, frenetico » maniaco. 8. 
lava e veste i morti. ein tollee Menſch, uomo frenetico, un 
Todtenzettel, m. lista de' mérti maniaco, un pazzo da catena. $. ein 
[d'una ciuà]. toller Bund, can rabbioso, arrabbiato. 
Tödter, m. uccisore, ammazzatore. |$. ber tolle Pobel, la plebe frenetica, in- 
Tödterin, f. ammazzatrice. sensata, stolia, i 
Tödtlid, agg. mortale, mortifero,|  $. T. de’ Bot. tolle Püfe, giusquiamo, 
micidiale, poet. letale, [dieturbie. 
$. T. de' Med. letale, aneretico. $.! $. 7. degli Oref. tolles Gold, oro 
ber töbtlihe Dintritt, l'ultimo passo ; |falso, 
obito, morte. $. cine töbtlihe Wunde, | Toll, ass. p. e. Einen toll madien, 


8) cergia matrajuola. 


ferita mortale, letale. $. eine töbtliche fare impazzire, arrabiare alcuno , fargli | 


Kranfdeit, malattia letale. # ein tödts perdere il cervello, $.vor Zorn toll wer: 
limes Gift, veleno mortifero , corporale. den, arrabbiarsi, stizzirsi, arrovellarsi, 
&. cine tödtlihe Pflanze, pianta morti-|saltar in furia, dare, entrare nelle furie; 
fera , velenosa. $. cin tébtlicher Schlag, infuriare. 8. ich möchte darüber toll wer: 
Etcf, colpo mortale, letale, micidiale. (ben, ini darei al diavolo, alle bertucce. 
8. toͤdtliche Waffen, Gefchcffe, memi dardi È auf Einen toll werden, inasprire, in 

ketali, micidiali. J. ein töbtliher Schrek: |furiare , ‘imperversare coutro alcuno. $. 
ten, uno spavento mortale, $. eine tödt: (er ift toll geworben, è divenuto ınaniaco, 
liche Feindſchaft, ein tödtliher Daß, ni frenetico; mena le mani come un furi- 
micizia mortale, capitale, odio mortale. |bondo. 3}. bift du toll? sei pazzo? $. 
8. cine toͤdtliche Beleidigung, offesa mor- das ift zum toll werden, questo è per! 
tale, gravissima, perdere il cervello, per impazzire, per! 

Tibtiio, cavo. mortalmente, aldivenire pazzo a tutte le ore. $ fih toll 

morte. $. töbtlid verwundet, frant fein, benehmen, far delle pazzie, delle stra- | 
essere ferito mortalmente, a morte, essere vaganze, condursi in modo stravagante. 

ammalato a morte. 8 er macht es zu toll, egli va troppo 

$. Fig. mei tödtli lance Meilen, (oltre, eccede. $. Ginem den Kopf toll 

Stunden, due miglia, ore mortali, che machen, far voltare il cervello ad nno. 

non finiscono mai. $. bie tödtlichfte fans] $ Fam. toll und voll fein, essere cotto 
geweile haben, sentire, avere una noja |come una monna, essere ubbriaco fra- 

da morirsi , una noja mortale. &. Ginen |cido, 

toͤdtlich baffen, odiare mortalmente, al Tollapfel, m. melanzana; pomo 





morte alcuno. "3 Einen toͤdtlich beleibis ‚della petronciana. 

gen , offendere uno mortalmente, gravis- | Tollbeere, f. 

simamente, a morte. a belladonu + 
Toͤdtlichkelt, /. qualità mortifera, Tollbreift, agg. vedi tolltibn. 


forza, virtù letale, aneretica, | : 
Todtfhlag, m. accoppamento, uc-| Tolle, m. e f. maniaco, frenetico, | 
- a, pazzo, -a da catena; furibondo,-a.| 


cisione, ammazzamento. O, - 
Todtſchlaͤger, m. accoppatore, uc-|$. ſich wie cin Toller geberden, dimenarsi, | 
far gesti come un, da pazzo, 


cisore, ammmazzatore. 0 j 
Tèbtung, f. uccisione, ammazza-| Tolle, f. (an Hauten u..m,), gireto.| 
Tolleifen, nm. lisciamanichetti. | 


inento. 

. Fig. bie Todtung ded Fleifhce, der) Tollen, ». n. far chiasso, un romor 
coll, mortificazione , macerazione della |pazzo, fare il diavolo a quattro. 
carne, il mortificare, lo spegnere le pas- 3 Sollen, . 
sioni, gli appetiti carnali, (ded Qued: (increspare un giretto. 


filberé ), estinziune, Zollfuß, m. pedi Klumpfuß, 


coccola, bacca di! 








Tollbeit, /. (der Menſchen), ma- 
nia, frenesia, pazzia; it. rabbia, stizza, 
furia, furore. $. (der Hunde), rabbia. 

2) pazzia, follia, mattezza j tratto da 
pazzo. $. lauter Tollpeiten begeben, uon 
fare altro che pazzie, follie; folleggiare, 

Zolltirfde, f. belladonna. 

Tollfopf, m. uomo furibondo, fu- 
rioso , rabbioso, stizzoso, facile all’ ira. 

Zolltdpfig, agg. facile all ira, 
rabbioso, furioso. 

Tollforn, n. loglio, 

Tollfotner, n. pl. coccole di Le- 
vante. It semi di stramonio, 

ZTollfraut, n. 7. de' Bot. bella- 
donna; 2) stramunio ; 3) cicuta ; 4) dis- 
turbio, 

Tolltibn, ogg. temerario, traco- 
tante. 

Zollfühn, avp. temerariamente, con 
temerità insensata. p 

; Zolltibnbeit, f. temerità, auda- 
cia insensata, tracotanza. 

Tolfribe, f. brionia. 

Tollwurm, m. vermocane, I. Fig. 
furia infernale, 

Tolpat ſch, m. Fam. uomo disadat- 
to, gollo, balordo, gnocco, 

3 Ipel, m. Baumſtubben], bronco, 
sterpo , ceppo. 

È. Fam. über den Toͤlpel fallen, fare 
uno strafalcione, una balordaggine. $. 
Einen Über ben Toͤlpel werfen, ftofien, 
soverchiare uno, corbellarlo , giuntarlo 
come va, accoccarla al uno, 

8. Fig. ein Toͤlpel, balordo, babbro, 
babbuasso, gnocco , allocco, stivale, tan - 
ghero. $. ein ungeſchickter Töipel, balor- 
daccio , babbaccio. &. ein grober Tölpel, 
villanaccio, tanghero , zoticone. 

Tölpelei, f. balordaggine, balor- 
deria, goll'aggine, mellonaggine, 

Tolpelbaft, ogg. balordo, golfo, 
sguajato, scimunito, grossolano , zotico. 
3. cin rölpelpaftes Betragen, maniere 
grossolane, rozze, villane, sgarbate. 

Tèalpeljabre, n. pl. gli anni di 
balordaggine, scimunitapgine. 

Tolpeln, v.n. Far. fare balordag- 
gini, goffaggini. 

Talpifo, agg. vedi tölpelhaftz ir 
eine tò:prfche Arbeit, lavoro malfatto, ac- 
ciarpato , grossolano. $. etwas Toͤlpiſches 
an lid) haben, aver dello sciocco. 

Tombad, m. tombacco, similoro. 

Tombaden, ogg. di tombacco. 

Zon, m. tuono, suono, voce, ac- 
ceuto. $. einen Ton von fim geben, dare, 
rendere, ınandar suono, risonare. $. 
cin bober, tiefer Ton, inono alto, basso. 
3. ein ffarfer, ſchwachtt Ton, suono forte, 

agliardo, fievole, languido. $. fanfte 
dne, dolci, soavi accenti, $. flagende 
Zöne, accenti di dolore. 

$- 7. di Alus. ein ganzer, halber Ton, 
tuono pieno,‚-intiero, semituono, $. eis 
nen halben Ton töher ftimmen, accordare 
un semiluono più alto. $. ein Inftrument 
auf ben rechten Ton flimmen, dare la 


v. a. einen Gti tollen, |giusta temperatura ad uno strumento. &, 


den Ton halten, stare in tuono. $. aus 
dem Zone tommen, fallen, ben Lon nicht 


Tonabftand 


halten, uscir di mono. &. ben Zon nr imbottare il vino. $. eine Yonne 


geben, dare il tuono, intuonare. | 

lt. Fig. dare il tuono, primeggiare.| 
8 ben Ton dnbern, aus einem andern 
one fpreden, cambiar di tuono. $. was 





dringe, bouicello, barile d’aringhe. 
2) (als Mai), baile, botte. 
Zonne Bier, Wein, un barile di birra, 
di vino. 
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| Töpfererj, n. galena. 
i Toòopferbandwerf, n. mestieredel 


$. eine pentolajo. 


| Töpferin, f. moglie del pentolajo. 
pfern, v.n. Fam. far vasi di terra 


ift das für ein Ton? mas ertaubft du dir &. T. di Mar. tonnellata. 8. ein &diff ‘cotta. 
für einen Ton? che tuono, che linguag- von 150 Tonnen, bastimento di 150ton-| Töpfern, agg. Fam. [irben], di 
gio è questo mo? che modo è questo? nellate. $. eine Zonne Goldet, una botte terra cotta. 


+ ich werde dich aus einem andern Tone 
predjen lehren, ti farò parlare in altro! 
tuono, in altro modo. $. immer bei dem⸗ 
felben Tone bleiben, non cambiar mai di 
tuono, di stile, di modo, serbare sem-! 
pre lo stesso tenore, | 

6. Fig. baé geht aus einem anberni 


d’oro [somma di cento mila talleri]. 
Tonnenbanòd, n. cerchio di botte, 
Zonnenbaud, m. pancia, gonfio 
della botte, 
Tonnenboden, m. fondo della 


botte, 


Tonnenboge, f. T. di Mar. boa, 


one, questa è un’ altra musica. $. aus gavitello. 


einem hohen Tone ſprechen, parlare con 


Tonnenboger, m. 7. di Mar. bo- 


alterigia; andar su per le cime; favel- jera. 


lar con fasto, boria. $. ber gute Ton, 


Tonnenförmig, agg. in forma 


il buon tuono, $. ber Ton der guten Ges! di botte. 


ſellſchaft, i modi colti della buona s0- 
cietà, del 
gutem Ton, persone civili, della buona 
società. &. ber Ton der großen Welt, l'uso, 
lo stile del gran mondo. 


2) T. di Gram. accento, posa. &| Tonnenbonig, m. miele in barili. 


den Ton auf bie erfte Eylbe legen, met- 
tere l'accento, far la posa sulla prima 
sillaba, 

8. T. de’ Pitt. gradazione; unione 
armoniosa del colorito; it. colorito che! 
domina [in una pittura]. $. ein dunkler, 
beller Ton, colorito cupo , chiaro. 

. 7» de Med. tuono. 


Tonnengeld, n. T. di Comm. da- 


condo la portata d'una nave. 
Tonnengewdlbe, n. 7. d’Arch. 
volta a tutto sesto, 


Tonnenmaf, n. T. di Mar. ton- 
nellata. 


Tonnenreif, m. cerchio di botte. | 


Tonneniîtab, m. doga, legname 
da doghe. 

Tonnenmeife, avv. a boti, a 

rili 


a . | 
Tonnenzeidhen, n. contrassegno, 


onabitand, m. T. di Mus. inter-| marca d'una botte. 


vallo. 

Tonangeber, m. Fig. coli che 
dà il tuono, che primeggia nella società. 

Tonart, f. T. di Mus. modo. 
barte, weiche Zonart, modo maggiore, 
minore, 

Tönen, ©. n. render tuono, mandar 
suono , risonare. 

Tonend, parz. risonante; sonoro. 


It. 7. di Mar. boa, gavitello. 
Tonreibe, f. vedi Tonfolge, 
Tonfeber, m. [Gomponifi], com- 


$. die! positore, componitore, 


Tonfebfunft, f. [ Gompofition], 
composizione, il contrappunto. 
Tonfinn, m. talento per la musica. 
Tonſtück, n. pezzo di musica. 
Tonverbditnifi, n riuno. 


8. tönendes Eri, metallo risuonante. $.| Tonzelchen, n. T. di Mus. nota. 


cine tönende Stimme, voce sonora; bel 
tuono, metallo di voce. 

Tonfall, m. T. di Mus. cadenza. 

Tonfolge, f. T. di Mus. scala, 
progressione. $. die gemifchte Tonfolge, 
canto cromatico. 

Tonica, f. T. di Mus. la [nota] 
tonica. · 

Tonifd, ogg. T.de’ Med. tonico. 

Tontunft, f- la musica; scienza 
dell’ armonia, . 

Tontünftler, m. professore, sa- 
piente, conoscitore di musica, virtuoso, 

Tonkünftlerin, f- conoscitrice di 
musica, virtuosa. 

Tonkuͤnſtler iſch, musicale. 

Tonlebre, f. —— 

Tonleiter, f. T. di Mus. scala, 
gamma. 

Tonlos, 
tuono, muto. 

rica di nono. 


agg. che non rende 
. tonlofe Sylbe, sillaba 


Tonlofigfeit,f. 7. de Med. afonia.| te 


Tonmafi, n. 7. di Mus. misura. 

Tonmeffer, m. sonòmetro, 

Tonmeffung, f. T. di Gram, pro- 
sodia. 

Tönnden, n. dim. bariletto , bot 
ticello , doglietto. 

Tonne, f- botte, doglio. 
Waareu), boue. $. Wein in Tonnen fil, 


+ T. di Gram. accento. $- bie Zon- 
zeichen fegen, accentuare; mettere gli 
accenti. 

Top! vedi Topp! 

Topäß, m. topazio. 

Topa f enri 

Toͤpel, 
$ 


m. [Giattrode], razza liscia. 


Lonferefen, m. fornace del pen- 
Topferfgeibe, Sf. ruota del pen- 


tolajo. 
Topfertbon, m. argilla, creta; 

terra da stoviglie. 
Topfermaare, fi } 
Töpferzeng, = 


otta. 

Topfgewaͤchs, n. pianta che vien 
su in un vaso. 
tr Kopfguder, m. Fam, colui ché 
s’ingerisce di minuzie, che va guardando 


to 


vasi, stovi- 
glie di terra 


‚ec 





le persone civili. &. Leute von) zio di tonnellata: dritto che si paga se- come schiuma la pila. 


| Topffuden, m. pizza, focaccia nel 
tegame. 

i Topfleder, m. Pam. lecca piatti. 
Topfmarft, m. mercato dellesto- 


m 
Topfnelte, F. viola, garofolo in 
Topfftein, m. pietra de’ laveggi, 


di Como. 

Korikärit, f. coperchio della pen- 
tola. 

Topb, m. vedi Tuf. 

Topifd, agg. T. de’ Med. [drtlid}, 
topico» 

Topograpbh, m. Foce greca, to- 

ögralo. 
Ù Topographie, f. Focegr. [Otts. 
‚befhreibung ], topografia. 

Topographiſch, agg. topografico. 

Topp! interj. Fam. [rs gilt], va! 
vada! è ita! è andata! è fatta! @. mole 
ten Sie wetten? topp! volete scommei- 
* vada! 


wi 


iu 





Topp, n. T. di Mar. cima, testa. 
‚S. (eines Maſtes), cima, punta. % (des 
Compaifes) , punta. 8. ein Kopp Blade, 
pennecchio di lino. 


Toppéb, n. Foce franc. tuppè, 


nring, m. anello di topazj.\toppè. 


Toppen, v.a. T. di Mar. mettere 


. ber grüne Topel, pastinaca, pescela picco. 


colombo, 
Topf 
gnatta. 8. {von Kupfer), ramino, 
Topf voll, una pentola piena, 
Blumen), vaso da fiori, - 
. T. de‘ Chim. der papinianifche Topf, 
igestore di Papino. 
por lenken f. patella. 
Topfbaum, m. 7. de Bot. albe- 
ro che si tira su in un vaso; it. leciti- 
de maggiore, minore [albero dell’ Ame- 
rica meridionale], 
Topfbret, n. scaffale, palchetto 
delle pentole. 
Li pfchen, n. dim. pentolino, pignat- 


Töpfer, m. pentolajo, vasajo, sto- 
vigliajo. 

Töpferarbeit, f. lavoro di pen- 
tolajo. 
‚Töpfererde, f. terra, creta da sto- 


&. ein 
(ia 


il 
i 


viglie. 
$. (m! Topferei, f. arte, mestiere del pen- 


tolajo, It. stoviglie di terra cotta. 


Toppenint, m. 7. di Mar. man 
n T. di Mar. pa 


m. (von Thon), pentola, pi- 'riglia, manticco. 


Toppreep, 
terasso. 5 
Toppreif, m. T. di Mar. paran- 
chino dell’ albero maestro. 
Toppfegel, n. T. diMar. vela di 
parrocchetto. 
Tpppitänder, m. T. di Mar. cor- 
netta. 
scavare la torba. ®. Torf brennen, bru- 
ciare, ardere torba. 
2) Per Rafen, piota, rolla erboes · 
Torfartig, agg. simile a 
Torfafde, f. cenere di torba, 
Torfboben, m. terreno di torb® 
terreno maremmano. 
2 soffitta da rimetter la torba. 
orferbe, f. torba. 
Torffenet, n. fuoco di torba. 
Torffenerung, f. il bruciare 
torba, 
| Torfgrdber, m. scavatore di torba. 
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1126 Torfgräberei — Tragen 
Torfgrdberei, f- lo scavare la ho dovuto correre, tiottare, essere in Tradition, f. Foce lat. [Bage), 
torba. giro per la città tutta la santa giornata. tradizione. 
It. vedi Torfftià. $. Fig. body traben, andarsene tron-| Tragaltar, m. altare portatile. 
Torfarude, f. torfiera. fio, ampolloso, tutto borioso. pre gänt, m. gomma dragaute, 
Torffoble, f. carbone di torba | Trabend, part. e avv. di wowo,| Lragantfhleim, m. mucilaggine 
Torfland, n. terreno maremmano. che trotta, trottone. di 


Traber, m. troitatore. 

Träber, pl. 
(vom Weine), fiocine. 

$. Prov. wer fid unter bie Traͤber 


Torfmoor, m.en. palude torbiera. 
Torfmull, m. frantumi, rottami di 


ha. 
‘T orfheder, m. scavatore della! 
torba. . 

Torfſtich, m. torfiera, 


Torfitüd, n. pezzo di torba. 
Torfel, f. pedi Kelter. 





si fa, il lupo se la mangia. 
Trabt, f. (su Eimern), portata. 
. T. de' Sell. arcione. 
+ T. d' Arch. portata; it. sostegno 


vande. 

$. Fig. eine Tradt Schläge, Prügel, 
un carico di bastonate, di legnate, un 
pasto di busse, un rifrusto, $. eine Tracht 


Junge, ventrata, parto di piccoli. 


barcollare, vacillare, andar barcollando, di trave. u. 

Tormentilimuri, I tilla. 2) Per taft, carico, carica, peso. 
— Fam. Rachtheil, Unredit], oma di grano. $. eine Tradyt Waffer, 
getban, l'ha fatto a mio dispetto. 

Torte, f. torta, 

Tortenform, f. forma da torte. 3) Per Rleidertract, foggia, costume. 


Torfeln, v. n. Fam. [taumeln], 
llando. Tradt, questa trave porta 
ir rm entitie, } f., tormen-|ba sedici piedi di portata. s 
i nil. valigia [da eine Sradt Holz, Dbft, un carico di 
Tornifter, m. 7. mil, valigia [ ltegna, di frutta. er Ber gi 
Tort, m. n Ù r 
. & mic sum Tort una portata d’acqua. $. eine Tracht Spei⸗ 
torto, danno. $. das bat er mir 3 regi Eu ale 
Torten, n. dim. tortella, tortel- 
Letta. 
Tortenbdder, m. pasticciere, 
tellajo» 
Tortenbled, n, tiella. 
Tortenpfanne, f. padella, tegghia $- 
rst ve Frage ‚ venne, comparve vestito da, alla 


da torte. 

Tortentaͤdchen, n. sprone da pa- 
sta, girella. 

Tortenteig, m. pasta da torta. 

Tortilr, S- [Folter], tortara. 

ofen, e. n. (vom Winde, Waiîtr), mura $ man muß dahin tradhten, daß... 

freinere, susumare, ronzare, inuggire, ro- |conviene adoprarsi, cercare die». +, 
moreggiare. $. das Meer fing an gu tos tendere a...» $. nat Etwas traditi, 
fen, il mare cominciò a muggire, a im- aspirare a qc. d · nad einem Amte trach⸗ 


Des di Spagnuolo, di Turco. 
radten, v. n. [fucden, fireben], 


perversare. ten, ambire, aspirare ad un impiego, ad! 
Tofen, n. fremito, mugghio, stre- |una carica. $. nad) Eore tradhten, am- 
pito. bire onori, d’asquistarsi fama. $. Ginem 
Toskaniſch, + Toscano, Tosco. nach dem Leben tradten, insidiare la vita 


. bie tostanifhe 
ine Toscano. 


Attenorbaung, Vor- |aluui. 
Tradten, n. laspirare a, il cer- 


Toten, m. vedi Dofte, care di, j 
Tourmalin, m. [Xf&enzieber},} It. vedi Diäten. 
torınalina. Trädbtig, age. T. diMar. (von 


Tourné, ave. T.di Giuoco, tourne Schiffen), carico, caricato, 
machen, fpielen, far casco. _2) (von Thieren), pregna. 
Tournier, n. vedi Zurnir, tige Stub, Siege, È 
Trab, m. trouo. $. fih in Trab[siumenta pregna. 
fegen, mettersi al trotto, cominciare a 
— 8. = ftarter, kurzer, barter, 
efhloffener Trab, trotto chiuso, serra- |"; . un te 
= . Irab reiten, andare di trotto. &. [reno. $. tràdtige Felder, campi fertili. 
im Trabe, di trotto. $ im vollen Tra:} Tr —— Ss ia, 
be trotto. $. ein Pferd in ben ser Pregna. > u 
Trab” cingen, a orale al fecondità. i i 
trotto, i — — n. Fam. [ Behand: 
. o ung ], trattamento. 
Trabänt, m. lancia 2) Per Schmaus, trattamento, ban- 
bardiere, lanzo; it satellit so, mette. 
Ma T. —— ge” > BR 3) Per Lohn, salario, stipendio. 
en des Jupiter aturns, isa- Abhandlun trat 
telliti di Giove, di Saturno, le stelle ıne- „Rrartälı sadici; Ki 
dicee. | 2) Per Bertrag, trattato, patto, con- 
Trabantendienit, m. satellizio. | venzione. : i j 
Traben, ». n. (von Vierden), trotta-| 2 Sractaten, trattati, convenzioni. 
re, andar di trotto, $. (von Menichen a ractiren, v. a. Fam. [behandeln], 
trottare, correre, camminar presto. $. trattare ; maneggiare, 
das Pferd traben laffen, mettere il ca-| 2) Per bewirthen, trattare, dare trat- 
vallo al trotto, farlo trottare. $. id binitamento, convitare, 
den ganzen Tig durch die Stadt getradt, 3) Per unterpandeln, wattare, 


$. cine traͤch⸗ 


einen Boden traͤchtig madjen, fertilizza- 


ze ala- 








tute, vacca, capra, gen, portar legna, acqua. 


agante, 
Tragantitande, /. pianta del dra- 


(vom Mal), gusci. $-|gante. 


Tragbabre, f. barella, 
Tragbalfen, m. T.d’ Arch. ar- 


mengt, den freffen die Säue, chi pecora |chitrave. 


Tragband,n. cinghia. 
. T, de calzatoja. 
+ T. de’ Chir. sospensorio. 
. Per Bofenträger, tiracalzoni, ti- 


8. biefer Ballen bat 16 Buß rabrache. 


Tragbar, agg. portatile, portabile. 
eine tragbare Kalt ‚ peso portabile. 
ein tragbarer Altar, altare portatile, 
‚ein tragbarer Seffel, sedia portatile; 

portantina. 

2) ein tragbarer Baum, albero frutti- 
fero. $. ein tragbarer Ader, campo fer- 
tile, che frutta, che rende, 

3) Per trähtiq, vedi. 

Traqbarfeit, f qualit di ciò ch'è 
portabile. It. fertilità. 

Tragbett, n. letto portatile; let- 


CI 
* 


| 
| 


tor- Schläge befommen, avere, ricevere un|tiga. It. [neugeborner Kinder], cuscino 
carico di legnate, di botte. 8. cine TraGt|[da portarvi i bambini]. 


Tragbutte, f tina, tinozza por- 
tatile. 


er erfchien in fpanifher, türkifher, Trage, f. [Tragbabre], barella. 


Trdge, agg. tardo, pigro. neghit- 
toso, inerte, infingardo, indolente, acci- 
dioso, $. ein träger Arbeiter, un lavo- 


cercare, tendere, aspirare, procurare, [rante tardo, lento, svogliato. 
adoperarsi, ingegnarsi, darsi briga, pre-| $. 7. fis. eine träge Materie, Maffe, 


materia, massa inerte, 

träge, avv. pigrameute, neghitto- 
\samente, lentamente, infingardamente, $ 
Itràge machen, fare, rendere pigro, ne- 
ghittoso, tardo. @. träge werden, im- 
pigrire, anneghittire. @. träge arbeiten, la- 
vorare con isvogliatezza, cum leutezza, 
con infingardaggine. 

Tragebabre, fu.f.w. vedi Trags 
babre u.f.m. 

Tragen, ». a. portare. $; zine Laft 
tragen, portare un peso. $ Vtwas auf 
bem Rüden, den Schultern, dem Kopfs 
tragen, portare q. c. sul dorso, sulle spal- 
le, [in] sulla testa. &. Dolz, Waffer tras 
$. cin Kind 
auf ben Armen tragen, portare un baın- 


8) Per fruchtbar, fertile, fecondo, $- büro in braccio. &. fih in einer Sänite 


tragen Laffen, farsi purtare iu [una] letti 


fecondare, render fecondo un ter-|ga. $. Einen zu Grabe tragen, portare 


a seppellire un morto. $. den Arm in 
einer Binde tragen, portare il braccio al 
collo. $. einen Brief, ein Paket auf die 
Poft tragen, portare una lettera, un pac- 
chetto alla posta, $. Geld u, dgl. bei ſich 
tragen, portare, avere danaro indosso. 
3. Etwas mit einer band tragen, por- 
tar g. c. con una mano, 

$- Fig. Neuigkeiten von Haus zu Haus 
tragen, andar a n spargendo 
nuove. &. fig nad) Paufe tragen, ren 
dersi, tornare a casa. $. diefe Säulen tras 
gen das Gewölbe, queste colonne porta 
no, reggono la volta. $. bad Eis trägt, 
il ghiaccio porta, regge. $. diefer Strom 
trägt die aröften Schiffe, questo fiune 
—— i più gran bastimenti. &. bdiefeé 
| diff trägt viel, ſchwer, questa nave è 
di gran portata, 
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2) (vom Thieren), essere, andare pre- 7) T. di Mus. bie Stimme tragen] Tragitite, f. sostegno puntello. 
gua. $. bie Stuten tragen eilf Monate, portare la voce. Tragmifo, | m. as auf dem 
le cavalle vanno pregne undici mesi. 8) ». n. (vom Gewehren), portare. &| Tragwulſt, } Kopfe zu tragen], 
It. die Erde trägt Früchte, la terra biefes Gefdhüs trägt weit, questo can-|cereine, 


porta, produce frutti. $. biefer Baum none porta lontano. $. diefe Bäcjfeträgt Tragseit, f. tempo della pregnezza, 
trägt fhönes Obft, quest' albero porta 800 Sdritte, questo schioppo porta 800| Train, m. T. mil, carriaggio, ba- 
belli frutti. 8. dieſer Acker trägt Weizen,| passi. $. diefes Fernglas trägt fehr weit, |gaglie, bagaglio j traino, 


esto cannocchiale porta molto lontano. 


Zraintuedt, m. T.mil. galuppo, 


questo campo porta formento, è semi- 
mato di formento, $. dieſer Ader trägt J 
nidtè, questo campo non porta, non fo weit, la mia vista, i miei occhi non 
roduce, non frutta niente. $. mandjer vi arrivano, 
Bame trägt bunberifdltig, alcuni semi) Tragen, n. il portare, portamento. 
rendono il centuplo. $. diefes Gut trägt  &. 7. di Mus. bas Tragen ber Stim: 
jäyrlih 1200 Thaler, questo podere ren- me, portamento di voce. 
de 1200 talleri l'anno. $. Binfen tragen, Tragend, part, att. portante, che 
rendere interessi. 8. dies Kapital trägt porta. @. eine tragende Kub u. f. w., 
fünf vom Hundert, questo capitale ren-| vacca ec. pregna. 
de, frutta il cinque per cento. Träger, m. portatore; it. facchino. 
3) Kleider tragen, portare abiti, averi 2) 7. (einer Glocke), cicogna, J. feines 
vestiti indosso, andar vestito. $. er traͤgt Echilded vor Wirtbssdufern u, (.10,), caval- 
eine Perrüde, egli porta parrucca, ca- — 
pelli posticci. $ er trägt fein eigenes|  &. Per Hofenträger, tiracalzoni, uso- 
‚Daar, egli non porta capelli posticci, ma liere, 
solo i propri. 8. Schuhe, Stiefeln tra: $. 7. d’ Arch. sostegno, trave di so- 
gen, portare stivali, scarpe. &. Waffen stegno, puntello, 
frasen, portare armi. 7 einen Degenj 8. 7. d’ Anat. atlante. 
tragen, portare, cingere spada. @. Alles, Trägerin, f. portatrice. 
was Waffen tragen fann, chiunque pub) Trigerlobn, n. mercede, 
portare armi. ti er mußte bie Wustetefacchino, del portatore. 
tragen, egli dovè portar lo schioppo in raghebel, m. leva, liera. 
ispalla, esser soldato, fare il soldato. Xrägheit, f. pigrizia, infingardag- 
$. fi) tragen, vestirsi, vestire, andar gine, inerzia; tardità; accidia. 
vestito. &. fih cinfab, geſchmackvoll, Tragbimme!, m. baldacchino. 
reinlib, zierlih, pridtig tragen, andari Tragholz, n. T. de’ Fign. capo 
vestito, vestire semplice, di buon gusto,|della vite. 
pulito, elegante, sontuosamente, sfar.|' Trigifer, m. attore tragico. 
zosamente. $. wie trägt er fim? come) Tragitomi(d, agg. tragicomico. 
va vestito ? Tra gi fomöbie, /. tragicommedia. 
It. fi tragen, tenersi. 8. fid gerade, Traͤgiſch, agg. tragico. $. cin tra: 
frumm tragen, tenersi dritto, curvo|gifcher Dichter, poeta tragico, tragedo. 
in sulla persona. &. den Kopf hoch tra=| $. Fig. Per traurig, tragico, funesto. 
gen, andare in su la persona, colla te-|$. eine fragifche Begebenheit, avvenimen- 
sta alta. | to, evento tragico, funesto. 
$. Fig. die Nafe body tragen, portar- Tragifo, avv. tragicamente; fu- 
la alta, procedere con fasto. &. biefes | mestamente. . 
Tud) trägt fi gut, fhlecht, questo pan-| Tragknospe, f. gemma, occhio a 
no è di durata, di poca durata. | 
4) die Koften tragen, portare le spese. 


frutto, fruttifero. 
8. eines Andern Schuld tragen, portare] 





paga del 





Tragforb, m. cesta. 
Trdglraft, f. 7. fis. forza d'in- 


erzia [de’ corpi]. 


la pena altrui, pagare lo scotto, il fio.| 
8. wer trägt die Schuld? chi m'ha [la] 
colpa. $. fein Ungii@ in Geduld tragen, | 
sopportare pazientemente la sua disgra-| 
ria. $. er allein wird bavon die Strafe 
tragen, egli solo ne porterà la pena, ne 
paghera il fio. 

5) fi mit einem Gebanfen tragen, an- 
dar gravido di qualche pensiero, avere 
q- © pel capo. $. fi mit einem Plane! 
fragen, andar gravido di un disegno. J. 
man trägt fig mit einem ®erüdte, si è 
sparse voce, corre voce, si va spargendo 
una voce. $. ber Gram, ben-fie im Pers] 
pen trägt, il cordoglio che racchiude in 
cuore. &. Eines Ramen tragen, por- 
tare il nome di alcuno. $. Sorge für Et: 
was tragen, aver cura di q.c., attender- 


vi, badarvi. 
6) Per {&reiben, 

mettere, notare. $. Gimas in ein Bud 
tragen, mettere, scrivere q. c. a li. 
bro. $. eine Schuld ins Buch tragen, por- 
tare, mettere una partita a conto, accen- 
derla in conto. $. einen Namen in die 
Lifte tragen, registrare, inserivereun no- 
me nella lista. 


ortare, scrivere, 





mein Geficht, meine Augen tragen nicht — saccardo. 


tainoffizier, m. uffiziale diba- 
gaglio, del traino. 

Trällern, w. n. e a, canterellaro, 
canticchiare ; it spippolare. &. ein Liebds 
cen trillern, canterellare un'arietta, 

Tram, m. 7. de' Tess. trama, 

Trampel, m. Fam. una buzzona. 

Zrampeln, v.n. scalpitare, pestare 
co’ piedi, battere de’ piedi in terra. 

Trampeln, n. calpestio, 

Trampeltbier, n. dromedario. 

It. Fig. vedi Zrampel. 

Tramfeide, f. 7. de' Let. seta da 
trama. 

Trinbdeln, ©. n. Fam. baloccare, 
tentennare, esitare, perdere il suo tempo, 

Trändler, m. baloccone. 

Tranf, m. bevanda, bibita ; pozio- 
ue; it beveraggio. &. (für Schweine u, (. w.), 
beverone. &. ein ſchlechter Tranf, be- 
vandaccia. J. zwei Tage ohne Epeife und 
Zranf zubringen, passare due giorni s-n- 
za mangiare e bere. 

Traͤnkchen, n. dim. bevandina, he- 
vanduccia, 

Ttanfe, f. abbeveratojo. &. bie 
Pferde, das Vieh zur Traͤnke führen, me- 
nare all’ abbeveratojo, abbeverare i ca- 
valli, il bestiame. 

Zränfen, ». a. [Einen], dare da 
bere ad alcuno. $ ein Kind tränten, dar 
la poppa ad un bambino. $. bat Bieh, 
‚die Pferde trinfen, abbeverare il bestia 
i me, i cavalli. &. wenn beinen Feind bürs 


' 
| ftet, fo trAnfe ibn, se il tuo nemico ha 
sete, dagli da bere. 

| 8 Fig. ein erfeifchenber Regen bat die 
Felder getrinft, una rinfrescante piop- 
gia ha inzuppato, imbeverato i campi. 
3. die Wiefen trinfen, innaffiare, ad- 
acquare i prati. @. einen Schwamm mit 





Zraglohn, n. mercede, paga del Eſſig, mit Wein tränten, inzuppare nel 


facchino. 
Xragdde, m. attore; it. poeta tra- 


gico; tragedo, 


vino, nell’aceto una spugna. 
mit Del tränten, imbevere d'olio la 
carta. 


. Papier 


Tragodie, f. [Trauerfpiel], wa Trinffafi, n. abbeveratojo j 
gedia. Zränttübel, m. 9 mastello daab- 

Tragödiendichter, m. poeta| beverare, 

Tragöddienfhreiber, I tragico;j Trankherd, m. T. degli Uccell, 





tragedo, tragediògrafo, tragediante. 
ragpfeiler, m. pilastro, con- 
trafforte. 

Tragreff, n. coreggiuole da cesta, 
da gerla. 

Tragriemen, m. cinghia. 

Zragfattel, m. basto. 

Traafhaf, n. [Mutterfhaf], pe 
cora pregna. 

Tragfeil, n. canapo, fune da por 
tare. 

Tragfeffel, m. portantina, sedia 
portatile. &. (des Papfte#), sedia gesta- 
toria, 

Tragfpribe, f. tromba portatile. 

ragftein, m. pietra di sostegno. 
S. (eines Gewolbes), architrave. 
Tragitute, /. giumenta, cavalla 


pregna. 





beverare. 


fhaffuna], trasporto, trasportamento. 
(in der Rechnung), trasporto. 


resso una vena d'acqua. 


aja 
Trantirduter, n. pl. erbe da far 
decotti. 


Tranfopfer, n. libazione. 
Tranfitener, f. imposizione sul 


vino, sulla birra e simili. 


Tranftonne, f. mastello del be- 


verone; it. botte, barile da abbeverare 


orci. 
Tranktrog, m. trogo, truogolo. 
Tranfung,f.l’abbeveramento, l'ab- 


Transitiv, agg. Foce lat. vm- 
agg. Foce lat. 


sitivo. 


Transparent, 


[burdfdeinend], trasparente. 


Transport, m. Foce lat. [Fort 





1128 Trangporteur — Trauermeib 
. T. mil. trasporto, convoglio. _ Traubenfern, m. acino. { Trauerbinde, M fascia, velo da 
rangporteur, m. 7, mas. (Bin:\ Traubentirfche, f. ciriegia agrap- lutio. 
tilmeffer], quadrante, poli. Zrauerblid, m. sguardo mesto, 
Zransportloften, pl. le spese] 2) [pruno] pado, malinconico. 
del trasporto. ; Traubentoralline, f. T.de'Nat.| Trauerbote, m, messaggiero della 
Transportfdiff, n. bastimento, grappolo di mare. trista, mala nuova, della nuova lugubre. 
nave da trasporto, da carico. raubenfraut, n. 7. de' Bor. Trauerbotf@aft, f. nuova, mes- 
Erapégium, n. 7. mat. mensale. \ambrosia. "pio lugubre, funesto. 

Trapp! Onomat. Trapp, trapp, tro, Traubenreich, agg. pieno di grap- rauerdegen, m. spada da lutto. 
wo. poli, racemoso, ; Zrauerfadel, f. torchio funebre. 
Trappe, f. [Spur, Fufftapfe], pe-| Traubenfaft, m. il sugo dellavi-| Zrauerfabne, f. bandiera nera, 
data, traccia, orma, te, dell'uva: il, vino. Trauerfall, m. accidente, avveni- 

Zrappe, m. } ottarda; ocagra-| Zraubenftein, m. 7. de’ Nat. bo-|mento funesto, tristo. 
Trappgané, f. I najuola, — trite, botriolite. | Trauerfeft, n. festa lugubre, lut- 
Travpeln, v. n. Fam. [trippeln),} Traubenvoll, agg. pieno di grap-'tuosa. 


ambettare, camminare a piccoli passi. |poli, racemoso, 
Trappen, } v.n. scalpitare, battere} Traubenmeife, avv. a grappoli, 





Tranerflagge, f. T. di Mar. bie 
Trauerfiagge aufziehen, mettere la ban- 


FTravfen, I de’ piedi in terra, in grappi. . diera in derno, 

Traf, m. breccia, tufo vulcanico raubig, age. racemoso. Traucrflor, m. velo da lutto. 
[che serve di cemento). It. medi traubenförmig. Tranuergedidt, n. poesia funebre; 
- Zraffant, m. 7. di Comm, il tra-| Träublein, n. dim. grappoletto,'epicedio. 
ente. racimoluzzo» E Trauergeldut,n.ilsonare amor- 

Traffit, m. T. di Comm. l' — Traͤublich, agg. vedi traubenzito, lo scampanar funebre. It. l'Ave Ma- 
tante. formia. ria de’ morti. 


Traffiren, v.n. 7. di Comm. [auf| Trauen, w. a. (ein Baar Verlobte), Trauergerüft, n. catafalco, 
@inen], far tratta sovra alcuno, $. tin dar la benedizione nuziale, congiungere| Trauergefang, m. cantico fu- 
trafficter Wechfel, una tratta. in matrimonio. $- ſich mit einer Perfon!nebre. 

Traffirer, m. vedi Zraffant, teauen laffen, farsi dare la benedizione Trauergefdidte, f. storia, re- 

Tritfben, +. n. Fam. | Hat{den, — maritare una persona [dinanzi]lazione luttuosa, trista, 

asen), cicalare, chiacchierare. 'altare]. Trauergemwand, n. vedi Zrau 
Menton]. | f. T. di Comm. tratta. Trauen, wv. n. fidarsi, donfidarsi, |ffeid, $ È * 

Tran, f. [Trauung], sposalizio. _ |prestar fede. 8. Einem trauen, fidarsi Trauerhaus, m. casa di lutto. 

Fraualtar, m. altare — 8.|di alcuno, & man muß nicht Jedem Tranerjahr, n. anno luttuoso, fu- 
ein Mädchen gum Traualtar führen, spo-|trauen, non bisogna fidarsi d'ognuno.'nesto; it l'anno del lutto, in cui si por- 
sare una fanciulla, condurla all’ altare,|$. man fann ibm nidt trauen, è uno il lutto. 
darle la mano di sposo (dinanzi l’altare) (nomo da non fidarsene. @. ich traue ibm} Tramertlage, Yf. lamentazione, 

Träubden, n. dim. grappoleto, nicht recht, mi fido poco di lui, non me |pianto funebre. 
racimoluzzo. ne fido troppo. $. auf Gott, auf ſein“ Ir 7. d' Anzig. nenia. 

.T. de' Chir. (im Wnge), stafiloma. (Gil trauen, confidarsi, aver con-| Trauerflang, m. suono lugubre, 
raube, f. grappo, grappolo, raci- \fidenza, fiducia in Dio, nella sua fortuna. | malinconico. 
molo, uva. &. die Zrauten fefen, vendem-|g. man darf biefer Nachricht nicht trauen, Trauerkleid, n. abito da 
miare, far la vendemmia. $. bie Zrau: |non convien prestar fede a questa nuova.| Tramerfleidbung, f. } lutto, il 
ben nadblefen, racimolare, raspollare. 5. 3. er traute zu viel auf feine eignen Kräf- ‘bruno, la gramaglia, 
das Biut, der Eaft ber Traube, il suc- |te, confidava troppo nelle proprie forze.| Trauerkutfche, f-carrozza fanebre, 





co della vite. $. ſich felbft nicht trauen, difidar di sel Trauermdbr,f. Poet. vedi Trauer⸗ 
Traubenartig, agg. 7. de’ Bot. |stesso; neppur di se medesimo fidarsi. botſchaft. 

botrioide. $. id) traue mich nit, eé zu thun, von) Trauermantel,. m. mantello da 
Traubenange, n. T. de Chir. ardisco, non oso [di] farlo. $. er traut fid) lutto. 

stafiluma. nicht hinzugeben, non osa, non ardisce| It 7°. de’ Nat. antiopa [specie di far- 
Traubenblut, n Poet. il succo d'andarvi, $ fie traute ſich nicht die Xu: [falla], 

della vite, dell'uva îl sangue. gen aufjufdlagen, non s’ arrischiava dii Trautrmarfd, m. marcia funebre. 


lalzar gli occhi. &. id) traue bem Wetter} Trauermufil, f. musica funebre. 

Traubenbobrer, sn. trapano a nit, non mi fido di questo tempo. 8.| Trauern, m um Giant], essere 
"e raubenbut te, f. tina, mastello biefem Wafler iſt nicht zu trauen, non afflitto, allliggersi, attristarsi di q. c. 

di Lara soli 1 bisogna fidarsi di, arrisghiarsi in quest) $. Fig. im Winter trauert die Natur, 

[ “roper he da i FREIRE sq, i Leiét tront ; jet inverno la natura langue, languisce, 

i n = +. Prow. 1. wer lei auf, wird è quasichè trista, attristata. 

cale. leicht betrogen, chi spesso fida, sovente| 2) Per Zrauer tragen, andar vestito 

Traubenfarren, m. T. de' Bor. grida essere a bruno i : 

o » + portare il lutto, la gra- 

osmunda. &. Prov. 2. trau, fhau, wen, guarda!maglia. @. tief, leicht trauern, portare 

SIERO agg. in forma ba Print fidi; la diflidenza è la ma-|jl Em sch rigoroso il messo lutto, 

» . a sicurezza. rauerpo . wedi Trauerna 
lt. T. de’ Bot. botrioide. Tramer, f. [Eraurigfeit], mestizia, richt. vos f tal 
Traubengelduder, n. pergola,jtristezza, duolo, afllizione, malinconia. Tramerrede, f. orazione funebre. 


spalliera d'uva. è. in Trauer verfenft fein, essere im-| Trauer fpiel, n. tragedia. 
Traubengott, m. [Weingott], ilimerso in tristezza, in malinconia. Trauerivieldidter, m. poeta 
dio del vino, Bacco. 2) lutto, bruno, gramaglia. $. Trauer |iragico; tragedo, tragediante. 


Tranbenbaut, f. Ì T.d anlegen, vestire il bruno. $. Trauri Zraueripieler, m. attore tragico. 
Traubenbdutben, n. Anat. tragen, in Trauer geben, portare il lutto,| Trameritimme, f. voce lugubre, 


ùvea. la gramaglia, il corruccio. $. die leichte, dolente. 
Trau ben bi l fe, f: fiocine. ‘kleine, halbe Zrauer, il mezzo lutto, T rauerton s m. suono, tuono lu 
Traubenbpazintbe, f. giaciato|&, vie tiefe, aroße, ganze Zrauer, lutto |gubre, dolente 

botrioide. rigoroso , solenne. $. die Trauer able) Tramervoll, agg. luttuoso, pien 
Tranbentdfet, m. 7. de' Naf.sta-|gen, deporre il lutto, finir di portare il|di duolo; mesto. 

filino. bruno, la gramaglia, Tranermagen, m. carro, carroa- 


Traubenfamm, m. raspo, raci-| Trauerbild, n. emblema, simbo-|zone funebre, funereo. 
molo. lo di lutto, di dolore. Traucrmeib, n. piagnone, prefica. 


Trauermeide 


Erauermweide, f.salcio babilonico. 


Trtauerzeit, f. tempo del, in cui 


orta il lutto. 
rauerzy preffe, f.il funebre, fu- 
nereo cipresso, 

Traufdad, n. tetto con grondaja, 
gocciolatojo. 

Traufe, f. piovitojo, gronda, gron- 
daja. It. sottogronda. 

. Prow. aus bem Regen in bie Traufe 
tommen, fuggir l'acqua sotto le gron- 
daje, cader dalla padella in sulle brage. 
Trdufeln, v. n. gocciolare, cader 
a gocciole, stillare. 

$ Fig. ber Himmel träufelte Berubi: 
gung in fein Serg, il cielo instillò con- 
solazione nel suo cuore, 
Zranfen, ». n gocciare, stillare, 
dare. 
Traufen, n. il grondare. 
Tranfend, part. grondante, 
Trauffaß, n. vaso dell'acqua pio- 
vana, in cui cade l'acqua piovana. 
Traufleifte, fs grondatojo. 
Traufnafi, agg. bagnato sino alla 
pelle; zuppo come un pulcino. 
Traufredt, n. [diritto di] sulli- 
“Tranfriune, £ a a 
raufrinne, f. doccia grondaja. 
Traufròbre, f. (an Mauern), tubo, 
doccia, cannoncello grondajo. 
Traufitein, m. sottogronda, 
Traufwaffer, n. acqua grondan- 
te, di grondaja. 
Traufziegel, m. tegola grondaja, 


gronc as 

Zraugebühr, f. } onorario, spor- 

Trungeld, n. tola per la ce- 
rimonia delle sposalizie, degli sponsali. 

Traulib, agg. familiare, confi- 
dente, $. ein trauuches Befpräh, dis- 
corso familiare. $. ein traufiches Bei⸗ 
fammenfein, lo star confidenzialmente 
insieme, cordialmente raccolti, in cara 
confidenza. $. ein trauliches Stübchen, 
una stanzetta raccolta. 

Traulid, are. familiarmente, con- 


si 


fidentemente. $. wir figen bier fo trau:|sognando; it. chimerico. $. ein träus tro semi delle carte frances 


li beifammen, noi stiam qui così cor- 
dialmente raccolti. ſich traulich unters 
halten, trattenersi, andarsi raccontando 
q. c. in dolce, cara confidenza, 


Trauli@feit, f. familiarità, con-!|piace.. $. träumerifhe Hoffnungen, spe- pire, dare in... 


fidenra. 

Traum, m. sogno. #. im Traume 
reben, parlare in sogno. % ich babe biefe 
Naht einen fondberbaren Traum gehabt, 

sta notte ho avuto uno strano sogno. 
è es fam mir im Traume vor, als 
tvenn.. +. mi pareva in sogno, sognan- 
do mi pareva, come se...» $. id) bin 
mie im Zraume, mi par di sognare. $. 
wie im Traume umbergeben, trasognare, 
andare trasognando. $. ein ſchwerer 
Traum, un grave, malagevol, gravoso 


sogno. &. eé fommt mir wie ein Traum! 
are un sogno. $. bag iff mir rige Stimme, voce dolente, lugubre. $. i 
raume eingefallen, neppure in in einem traurigen Zone, con voce do- broccare. $. vom Blige getroffen werden, 


vor, mi 
nicht im 
6 
Träume balten, 


È 


credere a’ sogui. $ 


Träume deuten, auslegen, spiegare, in- nuove. $. ein trauriger Anblid, aspetto, rurgo mancò la vena. 
raum gebet spettacolo tristo. $. eine traurige Ge⸗ fen [beim 3erlegen], incontrare, trovarla 


terpretare i sogni. $. mein 


| 
a | 





$. Prov. Zräume find Schäume, tran- 
sitorj e vani sono i sogni; i segni son 
menzoneri. 

Traumaugleger, m. vedi Traum: 
deuter. 

Traumanglegung,f. vedi Traum: 
beutung. 

Traumbilò, n. visione, apparizione. 

Zraumbud, m. libro de’ sogni, 
delle arti. 

Traumbeuter, m. espositore, in- 

f. interpre- 


rete de’ sogni. 
} tazione, spie- 


raumbeuterei, 

Traumbeutung, 
gazione de’ sogni; it. oniroscopia, oni- 
rocrazia. 

Trdumen, +. x. sognare, far sogni. 
8. ich träumte, mir träumte, es träumte 
mic, baf.... sognava, ho soguato, mi 
son sognato, che.... 3. ich trdumte, mir 
träumte von Schlachten, io sognava bat- 
taglie, ho sognato, mi son sognato di 
battaglie. $. höre, was mic geträumt 
bat, udite quello che ho, che mi son 
sognato, ascoltate il mio sogno. $. ich habe 
die ganze Nadt geträumt, non ho fatto 
che sognare tutta la notte. $. mir haben 
wunderliche Dinge geträumt, bo sognato 
cosè strane. 

$. Fig. id glaube, bu triumft, cre- 

o tu sogni, che tu vai sognando 
g. c. $. laß dir das, io Etwas nicht träu: 
men, non t'andar sognando, mettendo 
in capo cose simili. $. bas hätte ichmir 
mot träumen laffen, non me l'avrei so 
guato, non l'avrei creduto nè anche per 
sogno. 

Träumer, m. sognatore. 

It. Fig. vaneggiatore, visionario; co- 
{lui che va dietro a sogni, a cose chime- 
riche, che va trasognando. 

Trdumerel, f. sogni, visioni, chi- 
mere, faloticherie. 

Träumerin, f. sognatrice. 

It Fig. colei che va dietro a sogni. 

Trdumerifo, agg. sonnacchioso; 
trasognato, pensoso, astratto, che va tra- 








merifher Menſch, uomo trasdgnato, che 
va sempre trasognando , dietro a sogni. 
18. fein tedumerifches Weſen migfàlt mir, 
(quel sno esser falotico non mi garba, 


ranze chimeriche, 

Traumgebilde, n. Poet. sogno, 
visione in sogno. 

Zraumgefidt, n. visione, appa- 
'rizione in sogno. 
| Traumgott, m. Morfeo. 

Traun! interj. [meiner Treue!] per 
mia fe! certo! davvero! 

Traurede, f. sermone nuziale. 

Traurig, agg. mesto, tristo, ma- 
linconico, afflitto, geamo; it. luttuoso, 
funesto. &. eine traurige Miene, ciera 
mesta, aria, volto tristo. $. eine trau: 


ogno mi è venuto in mente. #. auf lente, lugubre. 


2) traurige Nachrichten, triste, cattive 


Treffen 
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Belt, nel più funesto modo; d'uname 
niera commiserevolissima. &. ein tra 
riges Wetter, tempo ato. sel 
nico, oscuro, nero, torbido, &. bie 

tige Nothwendigkeit, la dura —— 

3) Per armfelig, misero, miserabile, 
povero, meschino. $. ein trattriger Spaß. 
mader, un meschino buffone, 8 er ift 
ein trauriger Menſch, egli è un trist'uo- 
mo, un povero sciaurato, &. ein trauris 
geé Leben führen, —— vita tri- 
bolata, grama. 

Traurig, avo. mestamente, trista- 
mente, $. traurig madien, rendere tri- 
sto, mesto, altristare, affliggere. &. traus 
rig werden, aflliegersi, rattristarsi, darsi 
(malinconia. $. ſich traurig bebelfen, vi- 
| vere, campare a stento, astecchetto, mes- 
| chinamente. 
| Traurigkeit, f. mestizia, 
malinconia. 

Traurin 
‘ fede. 
| Traufoein, m. la fede di matri- 
i monio. $. den Traufdein befommen, ot- 
\ tenere la licenza di maritarsi. 

Träufben, v. n. piovere a scro- 
scio, dirottamente, è 

Traut, agg. Poet. fido, fidato. $. 
mein trauter Freunb, il fido, caro, caris- 
|simo amico. $. mein trautes Mädchen, 
‚viscere mie carissime, amato bene; di- 
letta fanciulla, 

Trauung, f. sposalizio, benedizio- 
ne nuziale. 
| Trebety, f. vedi Träber. 

Treden, v. a. en. Provine. [jits 
ben], tirare, trarre, strascinare, trarsi 
\ dietro. $. cin Schiff treden, rimorchia- 
ire un vascello, tirarlo a braccio. $. Ei: 
fen trecken, stirare, distendere il ferro. 
Trecſchüte, f. Foce ollind. bar- 
ca, battello tirato da cavalli, 
| Treff, m. [Schlag], colpo, botta, 
percossa. $. Einem einen Treff geben, 
dare una botta, una percossa ad uno. 

2) 7. di Giuoco, fiori [uno de' quat- 
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Treffblatt, n. carta d fiori, 
Treffbube, m. fante di fiori. 
Treffdaus, n. asso di fiori. 
Treffen, ». a. e n. cogliere, col- 
$. @inen mit einem 
Steine treffen, cogliere, colpire uno con 
un sasso, con una sassata. &. bag Ziel 
‚treffen, dar nel segno, cogliere la meta, 
\ imberciare. è 

It. Fig. dare nel segno, gi re al 
suo — 8. nicht alle Kugeln, cb ife 
treffen, ogni palla non coglie, tutti i col- 
pi non feriscono. $. im Fluge treffen, 
cogliere a volo. &. er ſchoß nah dem 
Vogel, traf aber nit, tirò all’ uccello, 
ina non lo colpì, non lo colse. $. wohl, 
recht treffen, corre in pieno, appuntino. 
* nicht recht treffen, corre scarso. &. 
né Schwarze treffen, dar nel brocco, im- 


tristezza, 


8, m» anello nuziale, la 





LI 


è 





| venir col 


ito dal falmine. 8. ber Wund⸗ 
arzt bat 


ie Ader nicht getroffen, il chi- 
. bas (Selen? tref⸗ 


} 


aus, trifft ein, il mio sogno si va ve- fhidte, storia, relazione luttuosa, trista, giuntura. 


rificando, si verifica. 


\funesta, $. ein trauriges Ende nehmen, far 


8- Fig. ſich getroffen fühlen, sentirsi 


| 


$. Fig. Einem aus bem Traume bels cattiva, trista, funesta fine. $. tin traus punto, tocco in sul vivo. @. diefer Vor: 
fen, disingannare alcuno, aprire gli riges Schickſal haben, avere nua funesta wurf trifft mid} nit, questo rimprove- 


cechi ad uno. ” 
Valentini, Ital. Wörter, IV. 


isorte. $. auf bie traurigfte Art von der 


‚ro non mi tocca, non è per me, &. das 


Dodddddd 
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trifft Sie, ciò risguarda Lei, le con-| 
cerna, l'interessa. @. wen trifft bie 
Schuld? chi n'ha la colpa? di chi n'è 
la colpa? &. die Reihe wird dij auch 
treffen, toccherà pure a te, verrà la volta 
anche a te. $. das Roos traf mid), ame! 
toccò la sorte. $. mid trifft alles Un: 
gli, ogni disgrazia viene a cadere, a 
piombare su di me. $. es traf fid, 


ffen 


ſchildert werben, meglio, più vero il suo 
carattere non può essere descritto. 8. ein 
treffendes Weitpiel, esempio che dà nel 
brocco, nel segno, nel mezzo del ber- 
saglio. 8 eine teeffende Wahrheit, ve- 
rità che nel, che tocca il segno; it 
verità irrefragabile. $. cine treffende Ants 
wort, risposta stringente. $. feine Mors 
te find treffend, le sue parole, i suoi dis- 





Treiben 


Einen vom Umte treiben, far perdere 
l’impiego ad uno, scavallarnelo, $. Eis 
nen zur Arbeit treiben, incalzare, solle- 
citare, incitare uno al lavoro. &. biefe 
Beute thun nichts, wenn man ſie nicht 
treibt, questa gente non fa nulla, quando 
non s’incalza, sistimola. $. einen Echulde 
ner zur Bezahlung treiben, incalzare, sol- 
lecitare un debitore. $. es treibt ibn, biefe 





ade gu Ende ju bringen, ha gran pre- 
mura di terminare questa faccenda. $@. 
die Notb bat mic dazu getrieben, il bi- 
sogno m'ha spinto, spronato, forzato di 
far questo. $. eé zu weit treiben, portar 
le cose troppo oltre, andar verso l'eccesso, 
oltrepassare i limiti. & man muß ben 
Scherz nicht zu writ treiben, non si deve 
andar troppo oltre con gli scherzi, non 
Pie a spingere lo scherzo tanto avanti. 


dbaf . +... avvenne, accadde, che. » . » |corsi sono stringenti, sensatissimi. 
Bi es [fi] trifft, nachdem es [fi] Treffer, m. (im Lotto), beneficia-| 
ifft, secondo, chi sa! secondo le cir- ta; numero che vince, vincita. $. buns 
cöstanze, come vanno le cose, secondo bert Rieten gegen einen Treffer, una sola 
fortuna vuole. $. die Rechnung trifft, il vincita in cento numerij di cento un so- 
conto batte, torna, lo vince. 
2) Einen treffen, auf Einen treffen, Trefflich, agg. [vortrefflih], co- 
trovare, rinvenire alcuno. $. ich traf ihn |cellente; squisito, 
untermeges, auf ber Straße, im Thea Trefflich, ave. eccellentemente. 
ter, im Vette u, f.w., lo incontrai, mil Xrefflidhteit, fi eccellenza; squi- | a 
avvenni in lui cammin facendo, per istra-|sitezza. nen auf'é Ueuferfte treiben, spin 
da, lo trovai al teatro, a letto. & mein Treibanfer, m. 7. di Mar. an-(gere, ridurre nno * estremi. die 
Brief bat ibn nicht mehr in B. getroffen, cora galleggiante. Geduld aufs Aeußerſte treiben, portar la 
la mia lettera non lo trovò, non lo rin-| Treibaft, m. 7. de’ Giard. ramo |pazienza al più alto segno. $. eine Waas 
vergò più in B. $. man trifft ihm nir=|lussuriante, troppo rigoglioso. ire in die Hoͤhe treiben, fare salir il prezzo 
gend3, non si trova, non si rinviene in] Treibbeet, n. 7. de Giard. vedi «l'una mercanzia [coll’ offrire più degli 
nissun luogo. &. auf eine Sandbank, Miflbeet. altri). $. Einen in die Höhe treiben, in- 
Kippe treffen, dare in secco, in unal Treibeanfer, wedi Treibanker u. |calzare uno a offrir sempre più [all'asta 
seecagna, in uno scoglio. &. bie rechte ſ. m. ubblica]. 
Beit treffen, cogliere il giusto punto, pi-] Treibeig, m. ghiaccio galleggiante.| 4) ein Gefhäft treiben, fare un ne- 
gliare la palla al balzo. $. eé gut, e8]g. der Fluß geht mit Zreibeis, il Gume gozio, un allare. $. ein Handwerk, eine 
nicht gut treffen, incontrar bene, male, porta tavoloni di ghiaccio, | Dantbierung treiben, esercitare, fare un 
capitar bene, male. &. ben wahren Sinn Treiben, w.n. venir sospinto, cac- mestiere, una professione. $. eine Kunft, 
des Autoré treffen, cogliere il vero sen-]ciatoj scorrere, passare. @. ber Sand, Wiſſenſchaft treiben, esercitare un’ arte, 
so, entrare nella mente dell’ autore. $.|©dnee treibet, la rena, la neve s'alza, una scienza, perno 8. die Lande 
getroffen! Sie haben eé getroffen, indo-|vien sospinta dal vento. $. bie Wolken wirtbfhaft treiben, esercitare l'economia 
vinato ! dato nel segno! Ella l’ha indo- |treiben fchnell, le nuvole scorrono, pas- rurale. $. Dandel treiben, negoziare, 
vinato, ha dato nel segno. sano con velocità. $. auf bem XLaffer fare negozj, andar trafficando, esercitar 
$. T. di Mus. er bat eine gute Stim⸗ treiben, stare a galla, galleggiare, flut- la mercatura. $. Spraden, Mufit treis 
me, er trifft aber nicht, egli ha un belltuare sull’ acqua. $. ein Leichnam trieb ben, studiare le lingue, la musica. 
tuono di voce, ma non canta a libro|ané Ufer, un cadavero fu portato dalle Scherz, Kurzweil treiben, far degli scher- 
aperto, di prima vista, non cantagiusto. |onde alla riva, galleggiò alla riva. &. bag zi, delle burle, delle celie; celiare, pia- 
3) Einen treffen (beim Zeichnen, Malen),| Gis treibt auf bem Fluffe, il fiume por- |cevoleggiare. $. Muthiillen treiben, n- 
cogliere, prendere la somiglianza, &.ber]ta tavoloni di ghiaccio. dar folleggiando, faccendo pazzie. $. er 
Maler bat Sie gut getroffen, il pittore]  & 7. di Mar. treiben, cappeggiare. |treibt e6 ju arg, egli va troppo oltre, 
l’ha fatta molto somigliante, ha ben col-|$. bas Schiff treibet, la nave deriva. &.|eccede. @. fie haben es lange genug ge: 
to la somiglianza. &. biefer Maler trifft, vor bem Winde treiben, abbandonarsi al trieben, se la son goduta quanto basta; 
febe gut, questo pittore fa i ritratti so-|vento. $. bor Uinfer treiben, arare. @.|era ormai tempo che la si facesse finita. 
migliantissimi, similissimi all'originale, auf ben Anker treiben, filare sulle ancore. $- Unjudt treiben, commettere disone- 
è un bravissimo ritrattista. $. dies Bild⸗ &. der Anker treibet, l'ancora ficca, ara.|stà, lascivie, vivere lussuriosamente; it. 
nig ift nicht getroffen, questo ritratto non|f. das Schiff treiben laffen, abbandonare |scavallare, correr la cavallina. 
è somigliante. la nave alle onde, al vento. 8. Prov. wie man's treibt, fo gebt*s, 
4) eine Wahl treffen, fare una scelta,| 2) [von Pflanzen], spuntare, buttare, |qual tu la tratti, tal riesce; la cosa va 
scegliere. $. einen Kauf, Vergleich tref⸗ venir su, pullulare, germogliare. $. wies secondo si mena, 
fen, conchiudere, fermare un mercato,|ber, von neuem treiben, rimettere, ri-| 5) einen Kreifel [mit ber Peitfche] treis 
un contratto. $. Anflalten, Einrichtun⸗ germogliare. ben, far girare il paleo, la trottola. $. 
gen, Mafiregeln treffen, fare preparativi,) 83) w. a. far avanzare, andar avanti, das Waſſer treibt die Müblenräder, l'ae- 
apparecchi, andar apparecchiando q. c.,|spingere, sospi cacciare; it. ficcare, 2 fa andare, girare le ruote. $. der 
prendere misure. $. das Vieh treiben, memare, guidare il Wind treibt das Saf, il vento sospin- 
Treffen, n. 7. mil. [®efeht], com-]bestiame. $. bas Vieh auf die Weidelge, fa andare la nave. $. das Pulver 
battimento, fazione, fatto d'arme. $. es treiben, menare il bestiame al pascolo. |treibt die Kugel, la polvere sospinge, dà 
fam zu einem Treffen, si venne a un fat-|$. eine Herde Odfen treiben, guidare [l'impulso alla palla. &. biefe Arjnei treibt 
to d'armi, a un combattimento. $. ine/una mandra di buoi. @. die fel treisjben Schweiß, darn, questa medicina 
Treffen geben, andare in battaglia, a bat |ben, toccare, pungolare, far andare collo |provoca il sudore, l’orina, è sudorifera, 
tersi. $. endlid kam's gum Treffen, alla stimolo gli asini. &. den Hund aus der |diuretica. 
fine si venne alle mani. Stube treiben, cacciare, scacciare il cane| 6) einen Reif auf's Faß treiben, mer 
$- Fig. wenn es jum Treffen kommt, dalla stanza. $. fein Pferd treiben, spro- |tere un cerchio alla botte. &. einen Pfabl 
quando si viene a’ ferri, al punto, alnare il [suo] cavallo. $. baé Wild trei⸗ in die Erde, einen Nagel in bie Wand 
quia. ben, battere la campagna, per concen-|treiben, spingere, cacciare un palo in 
2) bas erfte, aveite Treffen, la prima,|trare la cacciagione. It. bag Wild aus terra, cacciarvelo dentro con la ınazze- 
la seconda linea dell'esercito. dem Lager treiben, scovare la fiera, /ranga; cacciar più dentro al muro un 
Treffend, part. che coglie, chelil selvagginme. $. den Feind in die Flucht |chiodo. 
colpisce. treiben, mettere in fuga, respingere ilne-| $. Fig. ein Keil treibt ben andern, un 
do Fig. er giebt eine treffende Schil⸗ mico, dargli la caccia. $. Einen aus|diavolo caccia l'altro. 
derung von biefer Stadt, egli descrire dem Baufe treiben, cacciare, scacciare - T. degli Oref. Figuren in Silber, 
questa città con tale e tanta verità, con/uno di casa. $. @inen von Haus und Hof in Kupfer treiben, lavorar figure di ri- 
colori sì vivaci, veri, che si vede. @.|treiben, scacciare uno dalla sua posses- |lievo in argento, in rame; battere in 
treffender könnte fein Charakter nicht ges|siome, spogliarlo di tuttii suoi beni. @.|fondo. $. getriebene Arbeit, lavoro vi- 
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Tremulirend, part. tremolando.| Treppenbaum, m. fusto 
Trendeln, ». n Vedi trändeln, della scala, î cita 
Trennbar, agg. separabile, dis-| Treppengelduder, n. balaustra- 





rato, martellato, di rilievo, &. bie Mes 
talle treiben, affinare i metalli. 
T. de' Giard, Gewoͤchſe treiben, 





far er far venir su piante [per Mea ‚ ta di scala. 
caloria]. | rennbarteit, f. separabilità. Treppenfpindel, fi vedi 
è. — die Haͤute treiben, me- —— v. e. — disunire, Pa ba + fi vedi Lrege 
nare le pelli. isgiungere, staccare, segregare, dividere. reppentbur, f. porta che dij 
8. T.de Forn. ben Zeig treiben, spia- 8. das Fleiſch von den Knochen trennen, au le scale. ‚fr Al 
mare, steudere la pasta. scarnare le ossa, disossare la carne. $. Treppenwang et, fo T. de Carp. 


Treiben, nm. (aufdem Waffer), il ben Kopf vom Rumpfe trennen, tagliare, | colonna. 

galleggiare, lo star a galla, ilfiuttuare. (troncare la testa, decapitare. .biefeind:| Trefhäf, m. 7. de' Giuoco, bisca 
$. Fig. bag Treiben und Drängen in lien Glieber trennen, rompere le file) biscaccia. e 

einer volfreichen Stadt, l'agitamento ela del nemico. $. einen Xermel u, bgL aus | Treſchaken, ». n. giuocare a bisca. 

calca, l'andare, il venire e il tornare, von bem teide trennen, scucire, stac-| ‘Trefor, m. [Sag], tesoro, 

l’aggirarsi in una — $. fein care una manica da un vestito, @. cine] 2) tesoro, erario pubblico. 

Thun und Zreiben gefällt mir nicht, il Raht trennen, scucire, discucire $.] Treforfoein, m. [ Scyasfchein ], 

suo modo di procedere, d'operare non mi nichts alé der Tod foll uns trennen, mul-|cedola, assegnato [del regio tesoro). 

piace. la ci separerà più, se non la morte. $.| Tregpe, f. T. de’ Bor. loglio, gio- 
è. 7. de Cace. caccia clamorosa, |fid trennen, separarsi, disgiungersi, dis- glio. E 

8. cin Zreiben halten, far caccia clamo- |unirsi, distaccarsi, dividersi. € wir mifs| Trespig, agg. loglioso, giogliato, 

rosa — fen uns trennen, dobbiamo separarci, @. treépigeé Korn, grano loglioso. 
Treibend, part. sospinto , spinto, iconvien distaccarci, @. eine Ehe trennen, Treßchen, n. dim. galloncino. 

che passa ec. vedi treiben. $. treibens sciogliere il matrimonio, $. ein Buͤndniß Zreffe, f- gallone, trina. $. mit 

des Lol, legname galleggiante, che vien trennen, sciogliere, disunire un' alleanza.| Tteffen bejegen, gallonare, guarnire di 

galleggiando su l’acqua. 18. Freunbe trennen, mettere zeppe, an- |galloni. $ mit Treſſen befegt, gallo- 
2) bie treibende Kraft, forza impul- dar seminando discordia tra amici, $.|nato. $. aoldene, filberne Treffen, gal- 

siva, Streitende, KAmpfende trennen, disgiun-|loni, trine d'oro, d’argento. $. (auf den 
Treiber, m. (dei Viehed), diano ; (gere, dividere, separare litiganti, combat | Mermein der Soldaten, zur Veseidmung ber 

boaro,.vaccaro $ cavalcatore. È (bei timer ‘tenti. &. biefe Eheleute haben ſich ge-| Dienfticit), scaglioni. 

Yagd), colui che leva, scova il selvag- trennt, leben getrennt, questi conjugi, È T. de’ Parruch. treccia [di capelli). 

re 





giume. queste persone maritate si sono separati. {fenbut, m. cappello gallo- 
+ T de’ Fond. affinatore. 3. ein Peg | trennen, —— una|nato. a 
. T. de' Bott. conio [da cacciare i provincia [dal regno]. Treffentieid, n. abito gallonato. 
i+), | Trennend, part. att. disgiuntivo, Treffirbant, f. T. de' Purr. ban- 
Zreiberei, f. Fam. il cacciare, lo jche disgiunge, che separa. chetta da intrecciare. 
spingere. Trennmeffer, n. 7. delleCucitr.| Treffiren, wa. 7. de' Parr. ine 
Per Zreibhaus, wedı. coltello da scucire. trecciare. 
teibfaß, n. 7. de Conc. tinozza| Trennpunfte, m.pl. T. di Gram. Trefter, pl. fiocine, vinaccia. 
[da menar le pelli.] ‚dieresi. Treiterwein, m. vinello, acque- 
Treibbammet, m. martello dasti-, XTrennung, f. separazione, dis-)rello. 
rare, dla stendere. giunzione ; smembramento. $. {der Ebe), Tretbalg, m. mantice [da calcare). 
Treibbané, n. 7. de' Giard. stu- divorzio. &. (der Grundſtücke), smem-; Treten, vn. auf Etwas treten, mer- 
fa, serra. bramento. #- (in der Kirdie), scisma. (tere il piede, i piedi sopra q.c. $. Fi: 


"reibberd, m. 7. de’ Fond. aß- Zrennwort, n. particella disgion- nem auf den Buß treten, montar sul piede 
n_;0 tiva. ad nno. $. er trat mir auf den Fuß, mi 
Treibbola, n. legname flottato, che), Trenfe, f. filetto. ha montato su d'un piede. $. daneben 
viene galleggiando sull’ acqua. Trenfen, v. a. T. di Mar. (ein Tau), treten, fehl treten, mettere, porre il piede 
Ir 7. de’ Forn. spianatojo. riempire una gomona, uno straglio. in fallo. &. in ben Koth treten, cammi- 
reibbiltte, f. fucina da affinare. | 2) vedi trenzen, nar nel fango. &. Einen vor den intern 
reibjagd, A caccia clamo-| Trenfing, f. T. de Fun. edi Mar. treten, dar de' calci in culo ad uno. $ 
Treibjagen, n. $ rosa. livarda. ouf die Beben treten, camminare in pun- 





Treibtraut, n. catapuzza. Pr ; È ta di piedi, sulla punta de' piedi. È auf 
Creibmittel, n. — provoca- FE, pai —— (vom! feine Büße treten, alzarsi in piedi. $. auf 
tivo, eccitante. Sirfe) , gridare. die Erde treten, porre, metter [il] piede, 
Treibmustel, m. 7. d’Anat.mus-| Trepdn, m. T.de' Chir. (Schädel: piedi in terra. ö 
colo acceleratore. bobrer], trapano. 2) an das Fenfter, vor bie Thür tre: 
Treibofen, m. 7. de Fond. for-| Trepaniren, v. a. trapanarej ar ten, andare, mettersi, alfacciarsi alla &- 
nace, forno da affinare. l'operazione del trapano. * “ [nestra, mettere piè fuori [della soglia] 
Zreibreis, n. rampollo, pollone. repanirung, f. il trapanare, della porta. $- aus dem Paufe treten, 
Treibfherben, m. T. de' Fond. nenne del trapano. ’Iuseir di casa. $. pitone cuf we Site 
scorificatojo. . treten, mettersi, andare a, in disparte. 
Treibitadel, m. (der Ochſentreiber), Treppen, n. dim. scaletta. . ins Daus, in» Zimmer treten, entrare 


pungolo, stimolo. Treppe,.f- scala. $. eine fteile, bobe in casa, nella stanza. $ vor bin Spies 
Treibung, f. lo spingere, il cac-|Treppe, scala ripida, alta. $. eine ges gel treten, mettersi dinanzi allo specchio, 
ciare ; it. il condurre, il menare. . beime Treppe, scala segreta. $. zwei, mirarsi nello specchio. $. ju Einem tres 
Treibweg, m. cammino, passaggio drei Treppen body wohnen, stare, dimo-|ten, accostarsi ad uno. $. vor Ginen 
pel bestiame. rare al secondo, al terzo piano. $. @is|treten, presentarsi, condursi alla pre- 
Treibzeng, n. 7. de Cacc. [Hüd: nen bie Treppe hinabwerfen, butiare,get-| senza d'alcuno; it. meitersi dinanzi ad 
nergarn], bucine. tare uno giù per le scale. $. oben, un⸗ uno. $. treten Sie näber! venga, si 


2) rigetto, ricolmo del mare. ten an ber Treppe, a più delle scale, aifaccia avanti! si avvicini! si accosti! 
Treifpat, n. vedi Treſchak. ‚capo alle scale. @. Zrepp’ auf, Trepp'&. vorwärts, zurüd treten, farsi avanti, 
Tremolith, m. 7. de’ Nat. anfi-|ab, in su e in giù per le scale. avanzare, farsi più innanzi, dare indiatro, 
bola. $. T. de’ Cimat. (im Tube), scala, ‘ritirarsi. @. Einem zu nabe treten, av- 
Tremulint, m. (in Orgeln), regi-| Treppenabfaß, m. ripiano, pia-|vicinarsi truppo ad uno. . 
stro di tremolio. nerottolo, IL Fig. offendere uno, toccarlo, pic- 
Tremuliren, w.n. 7. di Mus. Treppemban, m. costruzione d’ema|carlo in sul vivor @. Ginem unter die 
wemolare. scala e en — sotto gli ccdi 
dbbbb 
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Treten 


Trichter 


ad uno, dinanzi alcuno, &. auf bie Kans|stare co’ piedi] l'argilla. $. ber HGabn|den, verlegen, rompere, violare la fede, 
pel treten, salire in cattedra, in pergamo. | tritt bie Henne, il gallo calca la gallina. | mancar di fede. $. eine erprobte Treue, 


$. zum Altar, an ben Tiſch treten, avvi- 


Treten, n. il calcare, il pestare ec. 


cinarsi, accostarsi all’ altare, al tavolino.|vedi treten. 


8. ans Land treten, mettere piede a ter- 


Treter, m. calcatore, pigiatore ec. 


ra, sbarcare. $. vor Gericht treten, pre-|wed: treten. 


sentarsi, co indizio , dinanzi 
al giudice. J. in bie 
entrare in lizza. $. bor Gottes Richter⸗ 
ſtuhl treten, comparire dinanzi al tribu- 
nale di Dio. 

$. Fig. auf Jemandes Seite treten, 
mettersi nel, abbracciare il partito di 
alcuno. &. an Eines Stelle treten, sot- 
tentrare nell’ ufhzio ‘d’un altro, ottenere 
il posto altrui, ®. in Eines Rechte treten, | 
entrare nel dritto altrui. $. Furdt trat 
an die Stelle der Liebe, all’ amore sotten- 
trò, successe il timore, il timore prese il 
luogo dell’ amore. &. in Eines Fufftapfen 
treten, seguir le pedate, le —— di al- 
cuno; imitarlo. &. ing Mittel treten, 
entrar di mezzo, frapporsi, farsi media- 
tore, $&. ind Gewehr, unter die Waffen 
treten, mettersi sotto l'arme. &. in ben 


ra in 


Tretfufe, f. tinozza da pigiare 


chranken treten, l'uva. 


Tretrabd, n. ruota [acui si dà moto 
co’ piedi). 

Eretfoemel, m. T. de’ Tess. le 
calcole, la pedana. 

Tretung, f. il calcare, il pigiare. 

Tren, ugg- fedele; it. poet. fido. 
$. ein treues Bekenntniß, confessione 
sincera, schietta, fedele. $, 
Abfcheift ‚ copia esatta, fedele, &. ein 
treues Bild, ritratto consimile, rasso- 
migliante. $. ein treues Gedaͤchtniß, me- 


moria fedele, ritenitiva. 8. ein treuer Ur: 
8. ein treuer 
Bund, can fedele. $, ein treuer Gatte, 
Freund, sposo, amico fedele, &. eine 


beiter, lavorante esatto. 


treue Geliebte, una fida, fedele amante. 
&. Poet. ein treuer Schäfer, un 
fido. #:; ein treuer Diener, treues 


eine treue‘ 


—* 


Beſig treten, entrare in possesso. $. in $ 

ein Amt treten, entrare in un impiego,|be, fedel servo, servitù fedele. 
ottenere un posto. &. in Eines Dienfte| Treu, awvy. fedelmente, con fedeltà ; 
treten, entrare in servizio d'alcuno. $.|esattamente. &. treu überfegen, erzählen, 


aus dem Dienft treten, uscire di servi-|tradurre, raccontare fedelmente, parola 
per parola. $. feinen Pflichten treu bleis 
8. delta; lealmente. 
treten, entrare in, far alleanza, fare una feinem Worte, Verſprechen treu bleiben, 
lega. $. er tritt in fein zehntes Jahr, mantener fedelmente la sua parola, pro- 
egli entra nel decimo anno. $. morgen|messa. $. feinen Grundfägen treu bleiben, 
tritt er in fein ſechtzigſtes Jahr, doma-|rimanere, star saldo nelle sue massime, 
ni entra nella sessantina, nel sessantesimo |ne’ suoi priucipj. $. ſich felbft treu bleis 


zio. $. in ben Ehefland treten, mari-| ‘ ) 3 
tarsi, ammogliarsi. $. in ein Bünbniß|ben, rimaner fedele a’ suoi doveri. 





una fedeltà, lealtà sperimentata. 
1 Treucifrig, agg. molto, assai ze- 
ato. 

Trenergeben, a 

Treuge, E; ibi, troden, wedi. 

Treuge, * bl. Trockenplatz, vedi. 

Treugen-— a. Übl, trocknen, vedi. 

Treugefinnt, ugg. di sentimenti 
fedeli; fedele, leale, 

Treubeit, f. dbl, Treue, vedi. 

Treuberzig, agg. schietto, franco, 
ingenuo , sincero, disinfinto; cordialez 
lit. candido. &. eine treuberzige Erklaͤ⸗ 
rung, una dichiarazione ingenua. &. @is 
nen treubergig maden, far cantare uno, 
cavargli di bocca q. c. nel giovarsi della 
sua ingenuità. 

Treuberzig, are. ingenuamente, 
francamente, schiettamente; cordialmen- 
te. 8. Einem treubersig die Band drüden, 
stringere ad uno cordialmente la mano. 
$. treubergig feine Meinung fagen, dire 
francamente, ingenuamente la sua opi- 
nione, 

Treubersigfeit, f. schiettezza, 
franchezza, ingenuità, sincerità; cordia- 
lità. $. eine angenommene Treubergigfeit, 
una finta schiettezza, ingennità, 

Treulich, agg. fedelmente, con fe- 
treulich Wort bals 
ten, mantener fedelmente la sua pro- 
messa. $. Einen treulih pflegen, pre 
stare ogni possibile assistenza , affettuosa 
cura ad uno. 


Treulos, agg. perfido, infido, in- 


'g- divotissimo. 





anno, diviene sessagenario. &. der Saft|ben, restar consequente a se medesimo,| fedele, traditore; disleale, misleale; it 


tritt in die Bäume, gli alberi tornano,|non ismentirsi. 
vanno in succhio. $. ber Fluß trat über bleiben, non iscostarsi dalla verità, $. e6 
die Ufer, il fiume uscì del letto, $. bie|treu mit Einem meinen, aver rette, sin- 


. ber Wahrheit treu fellone. &. ein treulofer Kreund, amico 


\ perfido, sleale amico. È. ein treulofer 
iener, servo infedele, fellone, tradi- 


Thraͤnen traten ihr in die Xugen, le la-|cere intenzioni con uno, volere il suo be-| tore, malvagio, &. ein treulofer Vafall, 


„grime le vennero su gli occhi, le spun-|ne. $. freu gefinnte Truppen, truppe be- 
tavano le lagrime dagli occhi. 


gli uscivano della testa, 5. bie Gonne|treu dienen, servire fedelmente il suo pa- 
tritt in den Krebs, il sole entra in can-|drone, il suo sovrano. $. fi treu lie: 
cro. 8. ans Licht treten, venir alla luce,|ben, amarsi sinceramente, schiettamente, 
comparire. &. der Hirſch tritt in dielcon fedeltà. 
Vrunft, il cervo comincia ad andare,j Treu, f. 
entra in amore, in frega. Giauben balten, serbare, mantenere la 
2) ve a. calcare, pestare, calpestare. fede, la promessa. $. Etwas auf Treu 
&. Etwas [mit Füßen] treten, calcare, und Glauben annebmen, prendere q. c 
conculcare, calpestare, pigiare, premere q.|su la parola, su la fede d'alcuno. 
c. co’ piedi. 8. Einen mit Fühen treten,| &. Fam. meiner Treu! bei meiner 
dar de’ calci ad uno, calcarlo co'piedi. Treu! auf meine Treu! per mia fe! in 
8. Fig. bie Gefete mit Flfen treten,|fede mia! su la mia fe! 
euneulcare, mettersi sotto î piedi leleggi.| Treubrecher, m. — in, f- sper- 
$. Etwas urter die Fife treten, mettersiigiuratore, — trice, spergiuro. 
sotto i piedi, conculcare q. c. &. Einen) Treubrud, m- spergiuro. $. das 
unter bie Füße treten, mettersi sotto a' Heer jum Zreubruch verleiten, sedurre 
iedi, trattare con disprezzo alcuno. $ l’esercito a spergiuro. ‘ 
fi einen Nagel, Dorn in ben Fuß tre: Trenbrüdig, agg. e ap». sper- 
ten, cacciarsi un chiodo, una spina nel giuro. $. treusrichig werden, mancar 
iede [camminando]. $. entamei, indi fede, rompere, violar la fede. $. ge: 
Bride treten, rompere q. c- col metter- | gen feinen Körften treubrähig werden, 
vi il piè sopra. $ bie 
ten, scalcagnare le scarpe. $. die Baͤlge dersi colpevole di fellonia. 
treten, calcare i mantici. $. eine Bode, Trene, fr fedeltà; fede; lealtà; it 
treten, suonare le campane co' piedi. J. esattezza. $. (ciner Mbfchrift, eines Bildes), 
di: Weintrauben treten, pigiare, pestare! fedeltà, esattezza, rassomiglianza, 8. (eines 
l'uva &. bie Kelle treten, eoncul- Geſchichtſchreiters), fedeltà. 8. (eines Mas 
care le pelli, pestarle nella concia. $. tere), fedeltà, &. (dei Gedachtniſſes), fe- 
den Tact treten, battere la misura, dare|deltà. $. ben Eid der Trene leiften, pre- 
la battuta col piede. &. bie Gchemei!star giuramento di fedeltà. @. ber Obrig⸗ 
(am Weberfubfe) treten, muovere la pe-|feit Treue und Pflicht leiften, rendere’ 
dana, le calcole, $. bemühen treten, pe- formaggio al governo. $. bie Treue bres 


fedeltà, fede. $. Treu und, 


chuhe [chief tres) divenir fellone, ribelle, infellonire, ren-' 


vassallo fellone, ribello, traditore, $. eine 


8. die Xu=|ne affette [al sovrano], animate da spi-!treulofe Dandlung, azione perfida, ini- 
gen traten ibm vor den Kopf, gli occhijrito di fedeltà. &. feinem Herrn, Könige) 


(pe 8. ein treulofes Berfabren, un mo- 
‚do di procedere, d'operare sleale, da 
fellone. 

Treulos, ave. perfidamente, con 
perfidia, da traditore. &. treulo8 wer: 
den, infellonire, divenire, diventare un 
i perfido, un traditore. 

Triulofigfeit, f. perfidia, infe- 
deltà, dislealtà; fellonia. 

Treufben, v. n. vedi triufbem. 

Treuvereint, agg. fedelmente 
unito. 

Triangel, m. Foce lat. [Dreied], 
triangolo. 

It. 7. di Mus. stalla, staffetta; it.cro- 
talo, sistro. 

Triangnlär, agg. [breiedig], wi- 
angolare. 

Eribuliren, v.a. [qudlen, ängftis 
on, tribolare, vessare. 

tibiln, m. 7. stor. tribuno, 

Zribunäl, n. Focelat. Gerichts⸗ 

bof ], tribunale, 





Tribunalsrath, m. consigliere 
del tribunale. 

Tribüne, f. tribuna, 

Zribüt, m. Poce lat. [Steuer, Bei: 
fteuer), tributo. 

Tributàr, m. tributario. 

Tributdr, age. [;inébar], tribu- 
tario. 

Tridbter, m. (von Ho), imbwuio 
di legno, pevera. $. (von Wie), imba- 


Trib 


terfiſch Trin 
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to. $. (in Muhlen), tramoggia. $.(eineöjder Stirn, il sudore mi gronda dalla| 2) w.a. ein kiedchen trillern, canterel- 


feuerfpeienden Berges), cratere, pozzo. 
— — —— m. gobbio, 
rigterformig, + in forma 
d'imbuto. fe 

It. 7. de’ Bot. infundibiliforme. 

Tribtern, w.a. versare, empiere, 
riempire con l'imbuto. 

Trichterrohr, n. cannoncino dell’ 
imbuto. 

Trichterroöhrchen, n. (sum Lade: 
od) , sbacchettatura, 

Tridftrad, n. 7. di Giuoco, sba- 
raglino, tavola reale. $. Tridtrad fpie: 
len, giuocare a sbaraglino, 

Trieb, m. [Gang, Bewegung], mo- 
to, movimento. $. in ben Zrieb fom: 
men, cominciare a muoversi, ad an- 
dare, $. ben Rädern Trieb geben, dare! 
ınoto alle ruote, farle andare. | 

2) (einer Pflanze), germoglio, messa, 
pollone. $. diefe Pflanze hat einen fd: 
men Zrieb, questa pianta butta, pullula, 
— bene, vien su regia: 

) (bed Wiches), il condurre, il menare 
® pascolo. 
. Fig. biefer Fluf hat einen flarfen 

Ted, questo fiume ba una forte, una 
rapida corrente. 

4) ein Trieb Ochſen, Schafe, mandra 
di buoi, gregge di pecore. 

5) Per Naturtrieb, Inftinct, istinto. 
It. Per Antrieb, stimolo, incitamento, 
impulso. $- ber thierifche Trieb, l'istin- 
to. &. die Ihiere folgen ihrem Triebe, gli 
animali seguono loro istinto. 9. Zrieb 
gum Beiſchlafe, zum ©tublaange, sti- 
molo al coito, d'andare di corpo, 
Etwas aus eigenem Zriebe thun, fare 
q. e di proprio impulso, di moto pro- 





pero. ’ 
6) Per Hang, Neigung, propensione, 
inclinazione, gusto, 


fronte. $. id} triefe von Schweiß, sono 
bagnato, molle di sudore. $. ven Blut 
triefen, grondare, essere grondante di 
sangue. È. bie Nafe trieft ibr, le sg00- 
ciola, stilla il naso, è cin Balfam trieft 
aus biefem Baume, da quest albero stil- 
la, geme, cola un balsamo, 

Triefen, n. il grondare, $. (der 
Augen), cisposità; lagrimazione, 

Triefend, part. grondante, stil- 
lante. $. von Schweiß, von Blut tries| 
fend, grondante di sudore, di sangue. | 

Triefig, agg. grondante, che sgoc- 
ciola, @. triefige Augen, occhi cisposi, 


lippi. 

Erlefigrett,f. (ber Augen), cispo- 
sità, lippitudine. 

Triefnafe, f. naso che sgocciola. 





It. persona cui sgocciola il naso. 

tr iefnafig, agg. a cui sgocciola 
il naso, 

Triefnaf, agg. bagnato che gron- 
deggia. 

Friesen, v.n. übl. trägen, wedi. 
Trieglid, agg. del. triglià, vedi. 
Trift, f. [Herde], mandra, gregge. 
. eine Zrift Schafe, gregge di pecore. 
. eine Zrift Odfen, mandra di buoi. 
2) passaggio, strada, cammino al pas- 

cola, 
3) Per Weibe, pascolo, pastura, prato. 
$. die gemeine Trift, pascolo comune. 
4) Per Weiberedt, diritto di menar 
il bestiame al pascolo. 
5) die Trift einer Kugel u, dgl., im- 
pulso d'una palla. 
Triftgeld, n. dazio pel pascolo. 
Triftgeredtigreit, diritto 
di menare il bestiame al pascolo. | 
Triftig, agg. [bündig, wichtig], 
ncludente, stringente, valido j energico. 


co! 


$- id fühle einen 8. triftige Brände, Urfachen, motivi, ra-|briacarsi, pigliar la monna, $. fi) 


lare, canticchiare un’ arietta. 


ZTrillerfhläger, m. gorgheggia 


tore, 
ztlie. m. vedi Drillid. * 

r en, agg. wedi brilli 
Trillion, / 4 aritm. willione. 
Trilliontbeil, n. la trillionestna 

parte iL 
Trilobit, m. T. de’ Nat. trilobite. 
Trintbar, agg. potabile, bevibile, 
buono a bere. J trinkbares Waſſer, 
acqua bevibile, da bere. . biefer Wein 


lift nicht trinkbar, questo vino non è be- 


vibile. $. dies Bier ift noch nidt trinke 
bar, sta birra non è ancora nella sua 
beva. $. trinfbares Gold, oro potabile. 
Trinfbarfeit, f. qualità di dò 
SI RTF) 2 
tintbeder, m. cioto co 
[da bere]. ; Ka 
Trinfbruder, m. Fam. bevone, 


ncone. 
Xrinfbude, f- casotto dell’ acgua- 
atajo, ove si vendono bevande; it. 
bettola, 
Trinfen, ». a, e n. bere; bevere. 
«+ @inem gu trinfen geben, dare, versar 
a bere ad alcuno. &. effen und trinfen, 
mangiare e bere. &. aus bem Glafe, der 


Flaſche trinfen, vedi Aus. 


$. Eins, auf Eines Gefunbbeit trin⸗ 
fen, bere alla salute d'alcuno. $. trin: 
ten Sie einmal! beva, beva! bevete, be- 
vete! eh via beva! @. aus einer Quelle 
trinfen, bere d'una fonte, sorgente. $. 
Brunnen trinken, bere, prendere acque 
minerali. $. in ftarfen Zügen trinken, 
tracannare, $. oft unb wenig trinken, bere 
a centellini, centellare, zinzinare. &. beim 
Eſſen nicht trinken, mangiar senza bere, 
murare a secco. #. ſich voll trinken, ub- 


Muth, 


ummiderftehlichen Trieb dazu, mi vi sen-|gioni concludenti, forti, valide, $. ein ein Herz trinfen, animarsi bevendo vin 


to 


menti teneri, d'amore. 
Triebel, m. T. degli Stamp. cac-| 


ciatoja. 
&. 7. de’ Bott. cacciatoja. $. (an 


rt manovella. | 
Triebfeder, L molla, susta; it. 
elaterio, &. die große Triebfeder, mollal 


rn 
puro. È Eigennug ift die Triebfeder ber‘ 
meiften Dandlungen, l'interesse è il mo-| 
bile, la molla prineip 
degli uomini. . 
Cr iebfraft, f. forza vegetativa, 
Triebrabd, n. ruota movente. 
Triebfand, m: sabbia mobile [che 
cede al passo, che vien alzata dal 
vento |. 
Trieb 
bia mobil 
Triebwerk, n. macchina, ordigno. 
Triefauge, n. occhio cisposo, It 
persona con gli occhi cisposi. 
Triefiugig, agg. cisposo, che ha 
gli occhi eisposi, lippi. 
Triefdugigreit, f. cisposità, lip- 
pitudine. 
Triefen, w. n. gocciolare,' stillare, 
grondare, sgocciare. $. das Waffer ot 


ale delle azioni! 





fandig, agg. pieno di sab- 
€ 


von den Dächern, l'acqua gronda, sgoceia 
da’ tetti. $. der Schweiß trieft mir von 


scusa valida, accettabile. 

2) T. di Mar. ein triftiger Anker, an- 
cora che ara, che lavora. $. bas Schiff 
ift triftig, il vascello deriva. | 

Triftigreit, f. [ber Grinbe, Be⸗ 
weife], validità, forza, pondo, — | 

Triftrecht, n. vedi Triftgerech⸗ 


| tigleit. 
» molla, il mobile, motivo, im- Triftſchaͤfer, m. pastore proprie-|la 


tario del gregge. 

Trifrite n, m. termine, limite del 
pascolo. . 
Triglhph, m. vedi Dreifälig. 

Trigonélle, f 7. de Nat. tri- 

onella. 

Trigonometrie, fi T. mat. tri- 
gonometria. A 
Trigonometrifh, agg. trigono- 
etrico, 

Trigonomettifà, avv. trigono- 
metricamente. 

Trillbobrer, m. vedi Drillbohrer 

Trillen, ». a. vedi drillen. 

Xriller, m. T.di Mus. trillo, gor- 
gheggio. & einen Triller [lagen , gor- 
gheggiare, trillare, fare un trillo. $. (auf 
Inffrumenten) , trillo. 

Trillerfette, f- 7. di Mus. serie 
di trilli. 


| 


| 


portato da una irresistibile inclinazio-, triftiger Beweis, prova concindente, con · generoso. &. Kaffee, Thee, Ghocolabe 
ne, dal gusto, &. zärtliche Triebe, senti- vincente. $. eine triftige Entſchuldigung, — prendere il cafiè, il tà, la cioc- 
ta. 


co 
S. Poet. bie Erbe trank fein Blut, la 
terra ha bevuto, bevve il suo sangue. 
2) esser beone, portato al vino. 
$. er trinkt, è un beone, è portato al 
vino. $. er bat getrunfen, ha beruto la 
sua parte. 
3) einem Rinbe zu trinfen geben, dar 
oppa ad un bambino, 
È nfen, n. il bere, bevimento. $. 
Effen und Trinken, il mangiare e ‘Ibere. 
2) bevanda, il bere; it. la bevanda, 
beveraggio. $. fih das Trinfen angea 
mwöhnen, darsi al vino. 
A Trinfer, m. bevitore, colui che 
eve. 


Fi 
beve. 
Trinfgaft, m. avventore d'una ta- 


verna. 
Trintgefdfi, n. vaso da bere. 
Trinfgelag, n. banchetto. 
Trinfgeld, n. mancia; buona ma- 
no. $. ein Trinkgeld geben, dare la 
mancia, 
Trintgefdirr, n. vaso; i va- 
sellame da bere. 


Trinfgefellf@aft, 


beone, nbbriacone, trincone. 
rinferin, f. bevitrice, colei che 


brigata 


Trillern, e. n. trillare, fare trilli, che sta bevendo, banchettando. 


gorgheggiare, tirar di gorgia. 


Trintglaé, n. bicchiere, 


1134 


Trintgold, n. oro potabile. 
Trintbaud, n. taverna; bettola, 


osserla. 
Trinflied, n. ditirambo, 
Trintmusgfel, m. T. dAnat. mus- 
colo bibitorio» 
Trintſchale, f tazza, coppa [da 


bere 
Trinffprud, m. motto del brin- 
Alsj, del ditirambo. 


Trinfgolb 





Tro 


8. ber Fürſt wurbe im Triumphe einges 
bolt, il principe fu condotto in città in 
trionfo , in trionfal pompa. $. einen Tri: 


— 





riumpbfeit, n. festa trionfale. 


cknen 


che magre parole, alle corte, senza ce- 
\rimonie. $. Einem bie trodme Wahr⸗ 
beit fagen, dire ad alcuno la verità neua 


b balten, fare un ingresso trionfale. e schietta. $. ein trodener Empfang, ac- 
rinmpbbogen, m. arco trionfale.| coglienza fredda. 


» T. de’ Pitt. eine trodene Manier, 


Triumpbgeprdnge, n. pompa|maniera secca. 


trionfale, di trionfo. 
Triumpbfren, 
giubilare di una vittoria. 


er 
v.n. trionfare, goldung 
$. über feine! 


. degli Oref. ec. bie trodene Ber: 
‚ indoratura, l'indorare a fuoco. 


$. 7. di Comm. ein trodener Wechſel, 


Trinffudt, f-la passione del vino.| Feinde triumpbiren, trionfare de’ suoi! cambiale secca, cambio secco. 
Trintwaffer, n. acqua da bere.| nemici. 


&. einer Feftung das Trinkwaſſer abfdnei: 
ben, sgorare l’acqua ad una fortezza. 
Trio, n. T. di Mus. trio, 
Triolétt, n. trioletta, 
Trip, m. vedi Tripp. 
tripel, m. vedi Trippel, 


Tripel, agg. Focelat. vedi levoci] volto esultante. 


menti. 
“Sp ripelalliana, f. alleanza tri- 


plice. fale. 
Xripeltact, m. misura ternaria. Triumpblied, m. inno, 


2) Per frobloden, trionfare, 


tripudiare. $. fie triumpbirte über ihre 


Lift, ella non capiva in se gtessa d’aver| mente, seccamente. $. bie 


rinscito nel suo artificio. 


Erinmpsirend, 2 


$. mit triumphirender 
Trinmpbfrer, m. trionfatore. 


| $. 2. de' Chim. ber trodene Weg, la 


inbilare, | via secca. 


Troden, av. all’ reg 


aͤſche ift 
troden, la biancheria è asciutta. & man 


art. trionfante.|laffe die Kleider troden werden, si fao- 
iene, cop aria,\ciano, si lascino asciugare i panni. & 


die Straßen find troden, le strade sono 
asciutte. $. troden malen, dipingere a 


Triumpblrone, f. corona trion- | pastello, g. troden mauern, murare a 


canto 


Tripliren, ». a. [verbreifadjen], trionfale. 


licare ; rinterzare 

it. 7 di Giuoco, einen Ball tripliven, 
trucchiare la biglia per mattonella. 

Tripp, m. 7. di Comm. felpa fio 


rata. 
Trippel, m. tripolo. 
Trippeln, +. n. scarpinare, andare; 
scalpitando, far passini presto presto. 
rippen, ». n. vedi triefen. 
ripper, m. T. de Med. scola- 
zione, gonorrea. &. ber gutartige Trip: 
per, gonorrea benigna. $. ber bösartıs 
ge, venerifche Tripper, gonorrea maligna, 
venerea, virulenta. 
Trippfammet, m. felpa fiorata. 
Trifbat, n. vedi Trefhal. 
Trifenttt, n. 7. diCucin. arro- 
sto al vino. 
Ir. 7. de’ Med. polvere aromatica. 





Triſett, n. T. di Giuoco, tresette. 
Triffe, f. 7. di Mar. treccia, serri. 


uunEiumpnpfngkt, f. porta trion- 
le. 
Triumpbfdule, f. colonna trion- 
fale. 


Triumpbmagen, m. carro trion-' 


fale. 
Triumphzug, m. trionfo, pompa 
trionfale. — 
Triumvir, m. 7. stor. triumviro, 
triunviro, 
riumvirdt, n. triumvirato. 
riviàl, ace. Foce lat. wiviale. 
Trivialitàto f. Foce lat. trivia- 


lità. 
Trodiifà, agg. trocalco. 
Trobang, m. [pl Trodden], tro- 
chio. 


secco. $. ein Sumpftand troden legen, 
disseccare, prosciugare una maremma. 
$. kein Auge blieb trocten, veruno rimase 
a ciglio asciutto. @. troden figen, sedere 
sull asciutto. 

&- Fig. ec ift nod nicht trodfen bin: 
ter ben Obren, non ha ancor ben ra- 
sciutto il bellico. @. er ift no) nicht 
| trocfen binter den Obren, unb mill über 
fo Etwas mitfprehen, gli pute ancor la 
bocca di latte, e vuol parlare di tali cose. 
$. trocfen antworten, dare una risposta 
laconica, rispondere laconicamente, 
ib fagte ibm ganz troden meine Mei: 
nung, gli dissi la mia opinione senza 
ambage. $. Einen troden empfangen, ao- 
cogliere uno freddamente, far con lui 
poche parole. 

Trogenboden, m. seccatoja, seo- 
catojo. 





Trodit, m. T. de’ Nat. trochite. 
Troden, agg. secco, asciutto. 


S. halb, faft troten, mezzo ‘asciutto, | 


secco, secchereccio. $&. trodenes Hals, 


Trodenbret, n. tavola, asse da 
seccarvi frutti e simili. 

Trodene, n. l'asciutto, seccore. 
. im Zgrodenen fein, fisen, stare, se- 


Triffen, » n. 7. di Mar. brac- legna secche. $. trodene Waſche, bian-| dere sull’asciutto. $. bas Zrodene und 


ciare. i 
Tritàne, f. T. degli Stamp. tre 
fogli di carta. 
riton, m. 7. mitol. Tritone, 
Tritt, m. (Säritt), passo. % man] 





cheria asciutta. ®. trodenes Obft, frutta| 
secche, seccate. @. troctenes Brod, pane! 
asciutto j solo pane, &. trodenes Futter,| 
foraggio; pastura secca. $. trodenes 
Fleifch, came secca. $. trodene Stra: 


das Feudte, il secco e l' umido. 
È. Fig. er bat etwas febr Trodenes, ha 
q-c. di arido, ha del pane asciutto. 
Trodene, f. vedi Trockenheit. 
Trocken haus, n. stufa, rimessa, 


hört hier jeden Zritt, qui si sente ogni! fen, strade asciutte, &. trodene Farben, economica. 
— $. er darf keinen Tritt aus dem colori asciutti, pastello, q̊ · trockene Dit: Trodenbeit, f. siccità, secchezza; 


aufe thun, non gli è permesso di fare 
un passo, di porre il piede fuor di casa.) 
&. einen falfesen 
orre il piè in fallo, fare un passo falso, 
è einen leichten, ſchweren, fihern Tritt 
baben, camminare con passo leggero, 
pesante, sicuro. $. Ginem einen Tritt 
geben, dar un calcio, una pedata ad 
uno. ? 
. Fig. Ginem auf Tritt und Schritt 
nachgeben, vedi Schritt. 
&. auf Eines Tritte und Schritte Acht 
geben, osservare gli andamenti di alcuno. 
2) Per Bußftapfe, pedata, orma, trac- 


cia, pesta. $ 


. eine 


terung, tempo asciutto, secco. 
. trof:| 


trodene Kälte, freddo asciutto, 


Maurer, muro a secco. -&- ein trocfener 
Huften, tosse secca, tossetta. &. trodene| 
Hände, eine trodene Haut, mani asciutte, 

Ile secca, asciutta, $. Etwas mit trof: 
enen Augen anfeben, mirare q.c. a occhi 
asciutti, a ciglio asciutto. $. ein trocfener 
Graben, fosso secco. $. trodenen Fußes 
burd einen Bad geben, passare un ru- 
scello a piedi asciutti. 

8. Pig. trodenes Vieh, bestiame che 
nou dà latte. $. ein trodener Menſch, 





\uomo di poche parole, di scarse parole. 


8. ein trodener Scerz, scherzo senza; 
sale. &. eine trodene Antwort, risposta 


3) (am Senfter u. f.w.), predellone. 
(an der Thitre), soglia, passo della soglia. laconica, poco cortese. $. eine trodene 


asciuttezza. 8. ich babe, favie cine Trol⸗ 
fenbeit im «alfe, auf der Zunge, mi 


Tritt thun, mettere, kene Dite, caldo secco. $. eine trodene sento arida la gola, la lingua, un’aridea- 


za in gola, in sulla lingua. 
$. 7. farm. e chim. Etwas bis zur 
Zrodenheit abbampfen, far evaporare a 
siccità q. & 
» Fig. secchezza, sterilità, aridità. 
ro@enleine, /. (Wofaleine], ha 
corda da stendere. 
Trodenofen, m. T. delle Arti, 
steccatoja, stufa da seccare. 
Trodenplag, m. stenditojo; piaz- 
zetta dove si stende la biancheria. 
Trodenitube, f. 7. delle Arti, 
seccatojo, stufa, stanza da seccare. 
Trodenwein, m. vino asciutto. 
Trocknen, v. n. asciugare, asciu- 


(um aufs Vierd su feigen), cavalcatojo, 
. (anı Wagen), pedana. $. (am Weber, Erzählung, un racconto magro, secco, garsi, prosciugare, seccarsi. È. 
Luo. pedana, — $. (ander Dreds arido. $. eine trocene Schreibart, stile paia teodnen Laflen, pi gica 
felbant) , pedana. asciutto , Secco, Inagro. % eine trodene gare lo scritto, le lettere scritte. 8 è» 
Trittbret, n. (am Epinnrade, We Materie, trodener Gegenitand, materia trodnet bald, ſchnell, si asciuga presto 
beritußle), pedana, calcole. asciutta, arida, sterile, &. er fagte es ihr &. Delfarben, welche gut trodnen, colori 
Triumpb, m. Foce greca, trionfo.) mit trodenen Worten, le disse con po-|che prosciugano presto. 





Tropfen 
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onia. 


Trockniß 
2) e. a. asciugare, prosciugare, seo- ten, wie ber Haſe bei ber Trommel, quell Trompetenblume, f. T, de Boa 
care. Kräuter trodnen, asciugare che promette oggi, scorda domani, 


l’erbe. % 


care frutta, carne, 
nen, asciugare, stendere, far asciugare;la pri col carroj andar col cembalo in co- 
biancheria. jlombaja. 
Trodnifi, f. vedi Trockenheit. $. Per simil. (sm Brennen), tom- 
Trodnung, f. l’asciugare, asciu- bolo. Pe ( ) 
ento. | « T. d’Anat. (im Dive), timpano. 
"i rodbel, A [Quafte, Pufde(], fioc- 


» T. degli Oriol, tamburo, 
co, cinciglio, ciondolo. &.(anciner Mate), |  & 7. d'ArcA. (einer Säule), fusto. 
il fiocco. $. Manfdetten mit Trodbdeln, $. (einer Kuppel), tamburo. &. (eines 
manichetti sfilati. &. (von goth, an Sia ire cassa, cerchio, uro. 


Obſt, Fleiſch trocknen, sec- | $. Prov. 2. die Hafen mit der Trom⸗ 


fen und Ziegen), zacchere, pillacchere. Trommelbafi, m. Fam. bassomo- 
Trbòbel, m. traffico di robe vecchie, |notono. 
di masserizie usate. Trommelbaud, m. Fan. pancia 
2) maserizie usate, robe vecchie. [tesa] come un tamburo, 
- bottega del rigattiere. | Krommelbleb, n. piastra d’ot- 
4) Fig. Fam. Per lärm, Zank, chiasso, ‘tone [da rivestirne la cassa]. 
romore, risse, altercazioni. 
Trobdelbubde, f. bottega del rigat- 
dere, del rivendugliolo. 
Zröbdelef, /. mestiere di rigattiere ; 
ît. bottega di rigattiere; für Troͤdellram, 
clarpe, vecchiume, robe usate da rigat- 


dere, 
2 Per Zränbelei, bal ine. 
rodeler, m. vedi Troͤdier. ‘buro 
Trbbdelfrau, f. rigattiera, riven-| T 
toccare il tamburo, la cassa. $. mit ben 


o 


uro 


3 


timpano. 


vedi Trommelfell. 





teli it. moglie del rigattiere, 
rödelbaft, agg. Fam. lento, Fingern auf den Zifh, ans Fenfter troms 
irresoluto. meln, picchiare colle dita «ul tavolino, 


Trödelkram, m. masserizie usate, au' cristalli. &. auf bem Klaviere troms 
robe vecchie; ciarpame, ciarpe da ri-{meln, suonar male, zappare, strimpel- 
gattiere, lare il clavicembalo. 

Trödelmann, m. vedi Trbbler. $. T. de' Cacc. (vom Hafen), zam- 

Tròdbelmartt, m. mercato di robe |petiare. @. (von Trommeltauben), tubare. 
wecchie ; fiera fredda, i $ Fig. auf Einem trommeln, schiac- 

Trödeln, ».n. fare il —— latere le noci in capo ad uno. 
trafficare di roba vecchia, far il riven- | 2) e. a. einen Marfd trommeln, suo- 
Augliolo di ciarpe. nare una marcia sul tamburo. $. Feuers! 

2) Fam. Per jaubern, tentennare, laͤrm trommeln, dar l'allarme col tam-| 
clondolare, andar a rilente, badaluccare, \buro. 

il tempo, lellare. | Trommelne8, 

Tròdelmwaare, f. maserizie usate, \giacchio. 
roba vecchia, ciarpame da rigattiere. Trommelfälag, m. suono’ di, 

Trödelmweib, n. rigattiera. tamburo. &. Etwas mit, bei Trommel⸗ 

Trödler, m. rigattiere; rivendu- flag befannt machen, pubblicare q. c. 
gliolo di ciarpe. a suono di tamburo. 

It. Fam. ciondolone, tentennone, don-, Irommelfbldger, m.tamburino. 
dolone. i Trommelf@uire, f.pi cordoni, 

Trödlerin, f. rigattiera. 


‘del tamburo. 
It. Fam, ciondolona, dondolona. 


n T. de Pesc.| 








Trommelfhraube, f. chiavistel- 
Trog, m. trogolo, truolo, truogolo. lo del tamburo, 
* È — madia. n IL 
rögelden, n. dim. trogoletto ; | barretta. 
beccatojo. a Trommelftöde, m.pl. bacchette 
Troglodyt, m. troglodite. [del tamburo]. 
Lrogf@erre, f. T. de Forn. ra-| Trommelfudt, f. 7. de’ Med. 


A timpanitide. 
Trolle, f. [Yrulle], wulla; it. ba- 
a, badalona, 
Trollen, ».n. Fam. andarsene 





burina {Columba dasypus L.] 
Trompete, f. tromba, trombetta. 


sgangheratamente. @. ba fommt er ges 8. die, auf der Trompete biafen, sonare|i tetti, gli alberi 


trollt, eccolo che se ne viene sganghe-|la tromba, la trombetta, trombettare. 
rato come un’ oca. fi trollen, an-|in bie Trompete ftofien, dar fiato alla 
darsene, cogliersela. $. trolle bid! co-|tromba. $. Einen mit Pauken und Trom⸗ 
glietela, vattene via; via di quà! peten empfangen, wedi Paufe, 
Trommel, f. tamburo, cassa. Li 8. T.d’Anat. die Euſtachiſche Trom: 
eine Heine Zrommel, tamburino. ®. die|pefe, la tromba di Eustachio, 
Zrommel fhlagen, rühren, battere, too- È T. de’ Nat. vedi Rabelfild, 
estre, sonare il tamburo, la cassa. $. der rompéten, 
Srommel folgen, servire; essere solda-|strombettare, sonar la trombetta, 
to, portar lo schioppo in spalla. &. bie 
große Trommel, la gran cassa, il gran 
tamburo. 
&- Proe.1. er bleibt bei feinen Mor: 


bettare un pezzo di musica. 
J Trompetenbaum, m. T.de'Bor. 
ignonia. 


tompetenfifd, m. T.de Nat. 


8 die Wäfche trod: mel fangen wollen, voler pigliare le le-|pesce trombetta. 


Trompetengemwblbe, n Td 
Arch. volta a tromba. 

Trompetenfoball, m. squillo, suo 
no di trombetta, strombettata, strom- 
bettio. $. bei Zrompetenfhall, a suone 
di tromba. 

Trompetenfobnede, f. tromba. 
‚Trompetenfänüre, f. pl ch- 
a ciondoli di trombetta. 

tompetenftoß, m. strombettata, 
strombettio. 

Trompetenton, 
tromba. - 

Trompetenvogel, m. agami. 

Trompetenzng, m. (in Orgeln), me 


en. suono cdi 


Trommelfell, n. pelle di tam-|gistro di tromba. 


Trompeter, m. trombetta, rom- 


"7. d'Anat. {im Obere), [membrana| betto ; trombettiere. 


Trompetergang, m. (auf Tote 


rommelfifcà, m. pesce tamburo.|men), verone, loggia per i suonatori di 
Trommelbäutden,n. T.d’Anat. tromba, id * 


Trompetermarſch, m. marcia di 


Trommelfaften, m. cassa ditam-|cavalleria. 


Trompetermustel, m, 7.d'Anas. 


rommeln, w. n. battere, suonare, muscolo buccinatorio. 


Trompeterfti then, n. aria de 
suonarsi colla trombetta. 

Tropf, m. Fam. ein [einfältiger ] 
Tropf, un gocciolone, sempliciotto. 
der gute, arme Tropf! il povero diavo- 
lo! il poverino! il poveretto! 

Tropfadat, m.agata stalattiforme. 

Tropfbad, n. embrocca, € 
cazione, J 

ropfbar, ag 

Eronfharftäffig, } — 
dursi, partirsi in gocciole. 

Tropfbarfeit, f. liquidità. 

Tropfbret, n. (in Side), ogoe- 
ciolatojo. 

Troͤpfchen, n.dim. gocciolina, goe- 
cioletta 

Tròpfeln, ». n. gocciolare, sgoe- 
ciolare, stillarej g trapelare. &. 08 
wird gleich regnen, e6 tröpfelt fon, pio- 
verà quanto prima, comincia a spruzzo- 
lare, a piovigginare. $. bas Biut tri: 
pfelt mir aus der Nafe, mi stilla, goe- 
ciola il sangue dal naso. 

2) v. a. far cedere a 


de 


ccia, ia 
Trommelftift, m. 7. degli Oriol. per tocsia, far goosiolere, "eine @ffeng u. 


gl. auf Zucker, in Waffer tröpfeln, far 
cadere, gocciolare una essenza sul zue- 
chero, nell’ acqua. 
Tropfen, ». m. gocciare, sgoecio- 
lare, stillare, grondare. $. das Waſſer 


Trommeltanbe, f. colomba tam-|tropft vom Dade, l'acqua gronda, goe- 


cia dal tetto. 

It. Fam. bie Daͤcher, Bäume tropfen, 

occiolano. &. bie Nafe 

tropft ihr beftändig, le cola, gocciola 
sempre il naso. &. bie Reben tropfen, le 
viti lagrimano, 

2) +. a. sgocciolare. $. Fett auf ben 
Braten tropfen, sgocciolare l'arrosto. 

Tropfen, m. goccia, gocciola, stil- 
la, lagrima. 8. ed regnet in großen Eros 


w. n. trombettare,|pfen, piova a goccioloni, cadono 


goccioloni di pioggia. #. ich habe beute 


2) v.a. ein Stuͤckchen trompeten, trom-| nod feinen Tropfen getrunfen, oggi non 


ho bevuto neppure una sola goccia. 
das ift ein Tropfen ing Meer, questa è 
una goccia, una stilla nel mare, in un mase. 


Trop 


Prov. viele Tropfen bilden bas! 
Meer, poco ruscel fa fiume; ogni pru- 
uo fa siepe. 

2) englifhe, Hoffmann’fhe, fhmery 
frilende Tropfen, gocce d’ inghilterra, 
di Hoffmann, liquore anodino. 

Tropfend, part. che sgocciola; stil- 
Lante, grondante. 

Tropfenfall, 
le; lo sgocciolare. 

i Per Zraufe, vedi. | 

Tropfenmeife, are. a gocciole, 
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m, caduta di goccio- 





fend Trogend 
Tröftbar, agg. che può consolar-1 Trojivoll, agg. pien di consola- 


si, che ammette consolazione. zione, consolatiro. 
dr ditbarfeit, f. possibilità di con- Troftwort, n. parola consolante. 
solare uno. · Trott, m. [Trab], trotto. $. Trott 
Erofbedirftig, agg. che ha im Trott ea pur —— —* 
d'uopo di consolazione, che ha bisogno: to, trottare. $. ein Pferd in Trott fegen, 
di conforto. È A mettere il cavallo al trotto, farlo trot- 
Troftbegierig, agg. avido, vago, rare. $. dies Pferd bat einen guten Trott, 
desideroso di consolazione. questo cavallo ha nn buon trotto, troua 
Troftbrief, m, lettera consolato pene, = 


ria, di consolazione. Trottel, f. vedi Trodbel. 





ccia a goccia, a stilla a stilla. | 
Tropffaf, n. vaso, tinozza 
Tropffaͤßchen, del vino che 


cola. 
Tropffled@, m. macchia, segn 
una goccia. 
Tropfnafe, 
gocciola. It. persona cui co 
sempre il naso. 


ropfuafig, 
maso. 
Tropfnafi, agg. grondante, 
, molle. 
Tropfpfanne, f. (unter dem © 
traten), ghiotta, le a. — 
Tropfregen, m. spruzzaglia, pio- 


viggina» 
Sr opfit ein, m. stalattite, colaticcio. 


o di 


f. naso che cola, che 
la, gocciola 


bagna- 


pief: 


Tropfiteinartig, agg. sta- 

Tropfiteinförmig, 9 lattiforme. 

Tropfwanne, f. (unter einem Saite), 
wedi Tropffaß. 


Tropfwein, m. colatura di vino. 


It. Per Ausbruch, presmone; vino 
vergine. 
rovfsinn, =. stagno puro. — 
Kropbee, f. Voce greca [Sieges: 
griten], trofeo. 
Tropifvoge!, m. T. de’ Nat. fe- 
tonte. 


Tropifd, agg. T.geogr. tropico. 

It. Per bildlid), tropologico, 

Trofi, m. 7. mil. carriaggio, ingom- 
bro di bagagliume; seguito, 

8. Fig. ein Zroß Leute, profluvio, 
moltitudine di gente. 

Trof, n. T. di Mar. issa, ghia. 

Trofibube, m. T.mil, saccar- 

Troßfnedt, Î do, galuppo, ba- 
gaglione. 

Rrofpferd, n. cavallo da carriag- 
gio, di bagagliume. 

Trofmagen, m. carro, carrettone| 
da bagaglie. 

Trojt, m. conforto, consolazione, 


sollievo. &. Einem Troft bringen, geben, 


dare conforto, consolazione ad uno, cone 
solarlo, confortarlo. $. der Zroft der Res 
ligion, consolazione, conforto della re-| 
ligione. @. Einem Zroft zuſprechen, dare 
consolazione ad uno, confortarlo. 8 id 
de einen großen Troft in dem Geban: 
en, daß .... trovo un gran conforto 
nel pensiero, che. + +» N 
diger, ſchlechter Troft für mid, bella 
consolazione che mi date! oh, il bel con- 
forto , sollievo ch'è questo! bel conforto! 
er mia fe! $. feinen ganzen Troſt auf 
Bott ftellen, riporre tutta la sua confi- 
denza in Dio. 
8. Fam. nicht recht bei Lrofte fein, ave- 
re una vena di dolce, un ramo di pazzia, 


agg. cui gocciola il, 


ivo, consolante, confortevole, $. das iſt 





„Kos tft cin Leis' = era sconsolatissima di questa per- 


Troftbringend g. consolante, ti È 
confortante, che dà, — (SERENA siii ‚ andare di 
— m, consolatore, Trottir en, vn vedi trotten 
ròften, »v.a. consolare, raccon-| —— 
isolare, confortare, dare, porgere conse-| Ri id Lire; protervia, baldan- 
\lazione, conforto, sollievo. $. fid über I — “a % ‘ — 
| a I ‚ caparbietà, ostinazione. 
a pria a E ostinmta superbia @. feine Mirae ver: 
far consolare, non vuole ammettere con- — o’ —— er divei Er dice 
solazione, $. fi mit Etwas tröften, an- noscere la ci * lola —— 
darsi consolando, cogsolarsi con» + + + | cotanza 6. Ginem rog si, mr tra- 
— 8. ages fid mit mir, si. re, er nn pad "fargli fonia: 
consoli con me, si dia pace come faccio | mostrargli i das. 8. dem Feinde Irog 
X Bean 3 tròfte ihm bieten, far fronte al nemico, minacciarlo 
o di Dio l'abbia na 2 in ee mari ‚alterameate, mostrargli i denti, voltargli 
Tròft enò * gra — Mir i voga LI dem ose, der Gefabr Trog 
— — » con- bieten, affrontare, bravare la morte, il 
Tröfter, m. —— ——— — = * —3 — eo 
tore. &. ein leidiger Tr i ; "ite Paro * 
pont ic pts et Rer, meschino demüthigen, umiliare l'altrui protervia, 
| * nta — — ee | rintuzzare Valterigia, la tracotanza d’al- 
| Fam. ala alter Tröfler rca ni gr. mortificarlo. $. Trog bem, der es 
belt ’ * ie ce 52* a = me- 
; iglio. $. ibm und aller Welt zum Zroge 
Mai Li bastone. a = dispetto, e a dispetto di tutto il 
rio . 
$. Fig. offnung, füße Zröfteein im tun. fard quer a dispetto d'alcumo. a 
Leiden, cara speme, dolce consolatrice| sno marcio dispetto, suo malgrado. 


nelle pene, nelle afllizioni, P . — 
Troiteswort, n. parola consola —— Schmollen, broncio, ruggine; 


tiva, consolante. . 
Trojtfäbig, ogg. capace, susceti- · ‚Eroß, prep. [ungeaditet; col geni- 
ita di sanssiozione. tivo]. non ostante, ad onta dis... con 
Troitgeber, m. consolatore, colui tutto ciò. $ troß aller Dinderniffe, ad 
de di an —— ag — 8. tagli cora 
roit 1 f _|gegebenen Wortes, malgrado ad onta 
— * m. motivo di con-|Jeija parola data. &. tro feines Reiche 
Troftleer, agg. privo, povero di thumé, ad onta delle sue ricchezze, con 
consolazione. 5 ’ te ti — * 
rotti AN : lati-!. 2) [col darivo pari. $. er lau 
Tröflid, agg. e ars. consolati * einem Pferde, * corre al pari d'un ca- 
0. 


eben nicht fehr troͤſtlich, questo pol non ni 
è troppo consolante, non è poi la bella 
consolazione. 

Troͤſtlichkeit, f. qualità confor- 
tante, consolativa. 

Troftlied, n. cantico consolativo. 
| Erojtloß, agg. e awe. privo, po- 
vero di consolazione, senza conforto ;| 
sconsolato, sconfortato. $. troſtlos ma: 
den, sconsolare, cavare, togliere la spe- 
ranza. $. trofllos werben, sconsolarsi, | 
sconfortarsi, perdere ogni speranza. 4 
fie war ganz troftlos über dieſen Verluft, 








Troben, w. n. [Einem], bravare, 
affrontare, sfidare uno, fargli fronte. 6. 
bem Tobe, allen Gefahren trogen, af- 
frontare baldanzosamente la morte, ogni 
pericolo. $. erthut es, um mir gutrozs 
jen, lo fa per farmi dispetto. $. du willſt 
nod) trogen? vorraimi tu hravare | per 
soprappiü]? $. mit Einem trogen, por- 
tare, tener broncio, rıiggine, stare im- 
bronciato con alcuno. %. auf Etwas 
trogen, fidarsi, confidarsi, fondarsi, ap- 
poggiarsi prosontuosamente in checches- 
sia. $. auf fein Recht trogen, incoccia- 
ita, re, incaponire appoggiandosi al suo 
Troitlofigfeit, f. sconsolazione, dritto. $. auf feinen Reichthum, feine 
sconforto ; it disperazione Macht trogen, imbaldanzire, andar bo- 
Troftgnelle, f. Fig. sorgente di rioso delle sue ricchezze. 
‘consolazione , di conforto. | 2) Poet. Per wetteifern, p. e. fie trogt 
Trofreid, agg. pien di conforto, an Reiz der Liebesgöttin, in quanto ai 
molto consolante, | yeazi non la cede a Venere. 
Troftfpreder, m. consolatore. Troben, n. bravata, laffrontare. It 








Troftarm, agg. povero di conso- 
lazione. 


Troitfprud, m. detto, motto, sen- broncio, il tener broncio, il portar 
tenza consolante. ine. 
Xröftung, f-. consolazione. | Erobend, part. che affronta, che 


Tregig 


brava, @, ein trogenbes Kind, fanciullo ter telibt fig, il clelo, 11 tempo 
ostinato, caparbio, renitente, ‚bida, si va rannuvolando, $. Bief 
Troßig, age. protervo } altero, dis- 


— — — 


Trumpf 


s'intor- 
er Spies 
gel tribt fid, questo specchio è appan-|lusorio, fallace. $. 


1137 


Trügerel, f. vedi Vetrligerel, 
Trigerifo, agg. ingannevole, u- 
srügerifhe Hoffnun⸗ 


ttoso, tracotante, baldauzoso, audace; nato. @. meine Augen fangen an fid zu gen, speranze fallaci, illusorie, inganne- 


solente, arrogante; superbo e ostinato. trüben, i miei occhi si vanno s egnen- voli. 


$. ein trogiger Menſch, uomo proterro, do, la mia vista si va indebolendo. 
tracotantie, superbo e ostinato, che pizzi-| 
ca dell'insolente. ®. eine trogige Miene, hat 
aspetto, volto baldanzoso, altero, traco-. 
tato; faccia proterva, dispettosa. $. in 
einem trogiaen Tone, con nn tuovo pro- 
tervo, dispettoso, clıe pizzica dell’ inso- 
lente. $. eine trogige Antwort, risposta! 
dispettosa, insolente, proterva, rispostac- 
cia, risposta per le rime. $. troßige Wor: 
te, parole audaci, baldanzose, imperio- 

se, insolenti. 5. cin trotziges Befen,. 
Betragen, comportamento, modo di pro- 
cedere altero, maniere proterve. $. ein 
trogiger Muth, tracotanza, baldanza, au 

dacia temeraria, temerità. $. ein trogi: 
ges Kind, fanciullo ostinato, caparbio, 


permaloso, 


alterato la mia felicità. 
Tribbeit, f. torbidezza 
XTribfal, f. calamità, travaglio, 
bolazione, all'anno. 


vaglioso, tristo, funesto, tribolato; af- 
fannoso. $. ein trübfeliger Menfi, uomo 
gramo, malinconioso. $. tribf«lige Feis 
ten, tempi calamitosi, cattivi tempi. $. 
ein trübfeliges Leben führen, menare una 
vita travagliata, piena d' affanno, di tribo- 
lazione. $. ein trübfeliges Geſicht machen, 
fare un viso grano, mesto. 
Tribfellg, av». calamitosamente, 
miseramente, meschinamente. &. es geht 





Trobig, cave. proterramente, al- ihm trübfelig, gli va molto miseramen- fi 


teramente, ballanzosamente, 

mente, dispettosamente, imperiosamente;; Tribfeligfeft, f. tristezza, afli- 

con alterigia. $. trogig auf feinen Sinn zione, mestizia, maliaconia; affanno. $. 

befteben, incocciare, incaponire, osti- (der Zeiten), calamità. 

narsi. & trogig antworten, rispondere} Tribfinn, m. malinconia, mesti- 

con audacia, arroganza, protervia, zia; tenor d'animo cupo, mesto, fosco. 
Trobiglidb, avv. vedi trogig. Tribfinnig, agg. maliaconico, 
Trobfopf, m. caparbio, capone, mesto, cupo, fosco, tristo. $. trübfinnige 

capassone; momo ostinato. ‘Gebanfen, pensieri malincowici, tetri, 
Troßföpfhen, n. dim. capar- foschi ; malinconie. 

bietto, , | Tribfinnig, ae. malinconica- 
Troßföpfig, agg: caparbio,ostinato. mente, mestamen'e, tristamente. $. trib: 
Troprede, f. discorso altero, ar- finnig umbergeben, andarsi aggirando 

rugante, dispettoso, insolente. ‘occupato in foschi, mesti pensieri. 

rübäugig, agg. con [gli] occhi! Tribfinnigfeit, /. vedi Trüb⸗ 

torbidi. ſinn. 
Tribe, agg. torbido; tarbato ; fos- gt udbfef, m. dapifero. It. scalco. 

co, offuscato, $. tnil'eò Waffer, trdiber | tube, f. Foce antig. [Here], 

Wein, acqua torbida, vino torbido. $. strega. 

trübe Luft, cin trübır Himmel, ariator-| Trüffel, f. tartufo, tartufo nero; 

bida, cielo torbido, turbato. $. träbes jtnbero, 

Wetter, ein irdiber Tag, tempo, giorno, Triffelbund, m. cane che gruf- 

torbido, fosco, oscuro. gen trübes Glas, fola tartufi. 

vetro, bicchiere appannato. $. einetrübe) Trüffeljagd, f. la cerca, l'andare 

Merle, perla nuvolosa, scura. &. tribe in cerca di tartufi, 

Augen haben, aver gli occhi torbidi; ve I rüffeljäger, m. 

der fosco. $. ein trüber Spiegel, spec- tufi. 

chio appannato. $. ein trüber Edelftein,, Trüffelpaitcte, f. pasticcio di 
mma nuvolosa. Itartuß- 
$. Fig. fosco, tetro, cupo, malinco- | Trüffelmurft, /. salame coi tar- 

nico, mesto. $. tribe Gebanfen, pensieri tufi. 

tetri, foschi, cupi. $. ein trübes Geſicht, Trug, m. [Betrug], inganno, fro- 

volto adilolorato, mesto, afflitto, tristo. de, trufferia. $. mit Lug und Zrug ums 

8. eine tribe Stimmung, umor fosco, geben, andar macchinando trame, in- 

tristo, mesto. &. viele tribe Stunden ba: ganni, trufferie, 

ben, aver molte ore malinconiche, tetre. : 2) Per Zäufhung, illusione. 8. ein 
Tribe, avo torbido, torbidamente, Zrug*der Sinne, illusione, inganno de 


audace- te, meschinamente. 





cercator di tar- 


fosco. $. tribe maden. intorbidare: sensi. 
offuscare. &. tribe werden, intorbidarsi,, Trigbar, agg. fallace, illusorio. 
divenir torbido; offuscarsi. $. es wird Trigbar feit, fi fallacia. 


trübe, il tempo s'intorbida, si turba, si 
oscura, si rannuvola. 
Tribe, /. vedi Trübheit. | 
Tribe, n. iltorbido, $. das Tribe far illusione; essere fallace, fallare. 


Trugbild, n. immagine fallace, il- 
lusoria. 


ſich fegen Laffen, far decantare un iquore. ber Schein trügt, l'apparenza inzanna. 

8. Fig. im Zrüben fifben, pescare $. die Sinne trügen oft, non di rado, 
i sensi ingannano. $. bas kann nicht tri: 
Trubel, m. Fam. [Unruhe], ro- gen, es trüget niemals, ciò non puù fal-, ter 


nel torbido. 


more, tumulto. 

Trüben, v. a. intorbidere, turbare ; | 
rendere torbido ; it. offuscare, rannuvo- | 
lare. $. ſich truͤben, intorbidarsi, dive-| 
nir torbido. J. ber Himmel, das Wet: Betrüger. 

Valentini, Ital. Wörzerb, IV. 


lare, non falla mai. 
2) v. a, vedi betrügen. 


$. Fig. turbare, intorbidare. $. bies 
mein Gli getribt, ciò ha turbato, 


vip 


Trübfelig, agg. calamitoso, tra- ranno, fraudolente, 


Trügen, e. n ingannare; illudere, $- was, welche 
$. colore è trionfo 


Trigend, part. fallace, illusorio. | 
Triger, m. ingannatore. |t. vedi asseverare una cosa con certezza, 


. ein trügerifher Schein, appa- 
|renza ingannevole, illusoria, 

i Erügerifd, aes. fallacemente, con 
fallacia, illusoriamente, 

Träglid, agg. illusorio, fallace; 
ingannevole. $. trügliches Wetter, tem- 
incerto, dubbioso. $. ein trügticher 
enſch, uomo ingannevole, pien d'in- 
$. cin triglicher 
Schluß, argomento fallace, sofistico; so” 
fisma 3 

Trüglid, are. con inganno; fal- 
lacemente, con fallacia. 

Triglibfeit, /. fallacia; inganno. 

Truggrumd, m. argomento appa- 
rente, sofistico, sufisticheria. 

i Truglog, agg. senza inganno, sen- 
za frode, schietto, sincero. 

Trugfaß, m. proposizione fallace, 
sa. 

\ Trugfhbein, m. apparenza illuso- 
\ ria, fallace; aspetto fallace, ingannevole. 
1. der Truaſchein der Welt, le fallaci ap- 
|parenze del mondo, 

| Trugſchluß, m. sofisma; 
‘mento fallace, sofistico. 

i Trug finn, m. spirito fraudolente, 
fallace. 





argo» 


Trugvoll, cge. ingannevole, pien 
d'inganno, fraudoleute; fallace. $ iefe 
trugvolle Welt, questo mondo fallace, 


pieno d'inganni. 

Trube, f. forziere, cassa; it. baule. 
| Trumm, m. en. mozzo, pezzo; 
tozzo. $. ein Trumm Zwirn, Trumm 
von einem Stride, flo di refe; pezzo, 
capo di fune. 

3. T. de' Tess. bat Xrumm, le fi- 
accia. 

$. 7. de’ Min. bag Trumm eine Gans 
ges, ramo «d'un filone, filone stretto. 
+ 2) pl. Tcömmer, frammenti, infranti, 
| pezzi, pezzetti, rovine, rottami, frantumi. 

, (eines Gebäudes), le rovine. $. (eines 
| Epiegeld, Glaſes), pezzi, frantumi, $. 
"(eines gefdiciterten Schiffes), infranti, avan- 
\ai. $ in Trümmern geben, andare in 
mille pezzi, spezzarsi, andar in rovina. 
id Fig. die Trimmer eines [ gefhlar 
genen] Heeres fammetn, raccogliere gli 
‘avanzi d'un esercito disfatto. $. bie 
Zrümmer feines Bermözens, gli avaozi 
| del suo capitale, avere. 
| Trimmoen, n. dim. pezzetto, moz- 
|zetto. $ ein Trimmden Licht, moc- 
colo, moccoletto, 

Trummel, f. staccio cilindrico. 

Trimmerbaufen, m. mucchio di 
i rottami, di rovine. 

Trimmern, ».a. pedi jertrüme 
mern, 

Trum 


1 


pf, m. T. di Giuoco, trionfo. 
get ift Trumpf? che 
8. Trumpf forbern, 
| fpielen, ausfpielen, chiamare, giocare 
‘trionfo. $. mit Trumpf, mit einem Xrums 
pfe fteden, prendere con trionfo. $.laus 
Trumpfe in Händen haben, non aver 
che trionfi in mano. $. Trumpf bifens 
nen, bedienen, rispondere [al] trionfo. 
$. Fig. einen Trumpf worauf fegen, 
sfidan- 
‚do, bravando alcuno [con aria trion- 
Cercece 
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fante] di provare, dire, fare Il contrario)! 


se può. 

Erumpfbube, m. u. ſ. w. fante ec. 
di trionfo. 

Trumpfdbame, f. dama ditrionfo. 

Trumpfen, ». a. prendere con 
trionfo; giuocar trionfo. 

$. Fig. Fam. Einen trumpfen, ri-, 
spondere ad uno per le rime, di rim- 
becco, dargli la risposta che merita. | 

2) 7. de Carp. einen Balken u. dgl.) 
trumpfen, troncare una trave ec. 

Trunf, m. il bere; bibita, bevuta. 
€. einen Trunt thun, fare una bevuta, 
bere una volta. 8. ein Glas auf einen 
Trunk auéleeren, votar d'un tratto, dun 
fiato il bicchiere. 

2) zum Trunfe geben, andare alla ta- 
verna, alla bettola 





Trumpfbube 


Trutfdel, f- Foce bassa, trulla, 


‘baderla, badalona. 
Truß, m. vedi Trog. 
Trupbinbnif, n. lega, alleanza 
oll'ensiva. 


Trutzwaffen, f. pl. armeoffensive. 

Timafo, m. 7: mul giacdj berretta 
militare, 
| Tſcherper, m. T. de' Min. coltel- 
accio. 

T SLA T. de’ Bot. tuberoso.! 
enzmiebel, f. cipolladi 


Tubero 
tuberoso. 
Tubus, m. Focelat. [ Seperobr], 
tubo. $. ein fleiner Zubus, tnboletto. | 
Tud, ». [Beud, Gewebe], drappo, 
panno. $. leinen Tud, panno lino, tela. 


dollaͤndiſches, englifheé Tud, panno Ol-| 


3) bem Trunte ergeben fein, ibn lies) landese, Inglese. $. feines, grobe Tuch, 


ben, essere to al vino, essere un panno fino, grosso, ordinario, $. wie, 
beone. $. na den Trunf abgemöhnen,!diel Ellen Tud brauche ich zu einem Aci] 
disvezzarsi dal vino. de? quante braccia di panno mi ci vo 


4) Per Getränk, bevanda, bibita, $. gliono per un abito? F. ein Zimmer, eine 
ein erfrifchender Trunf, una bibita, be- Rutice mit Zud ausfhlagen, impanna- 
vanda rinfrescante. &. ein Trunk Waf-| re, parare, addobbare di panno una stau- 
fer, Wein, un gocciolo d'acqua, di vino.| 2A Una carrozza, $. ein Stüd Tud, una 


Tuͤchtig 


Tuchlappen, m. una pezza, uno 
straccio, un brano di panno. 

Tidblein, n.dim. fazzoletto. 

Tuchmacher, m. pannajuolo, lana- 
juolo, 


Tudmaderel, /. mestiere del la- 


najuolo, del pannajuolo, 
Tuchmachergewerk, n. corpo de’ 
pannajuoli. 


Tuchmachergeſell, m. lavorante, 


garzon pannajuolo, lanajuolo. 


Tudmadberbandmeri, n me 
stiere del pannajuolo, f 

. corpo 

Tuchmacherzunft, de’ pan- 

najuoli, 


Tuobmaderinnung, 
Tudmantel, m. mantello, ferra- 


| $. mollen Tuch, pannolano; panno. &.juolo di panno. 


Tuobmotte, f. tarına [che rosica 
il pannolano, che trovasi nel panno). 

Tuchnadel, f. la spillevta, 

Tuchpreſſe, f. strettojo, stampa 
de’ pannajuoli. 

Tudpreffer, m. strettojajo. 
| Audrabmen, m. T.de' Pann. te- 
20. 

Zudrauber, m. garzatore, 


. Einem einen Trunk reidjen, porgere| pezza di panno. Tudreit, m. scampolo di panno. 
8 uno da bere wen. pe 2) ein Tud, un fazzoletto. $. gib Tuoro @, m. abito di panno. 
Trunfen, agg. [betrunken], ubbria-| mir ein teines, weißes Tuo, dammi un Tuchſchau, f. la visita, l'ispezione 


co, briaco, ebbro; avvinazzato. $. trun: 
fen machen, ubbriacare, inebbriare. $. 
trunfen werben, ubbriacarsi, inehbriarsi. 


$. Fig. von Freude u. f. w. trunfen 


fein, essere ebbro di gioja ec. 

$. Prov. trunfner Bund redet aus 
Dergendarund, il vino è mezza corda; 
il sino è una dolce 

Trunfenbold, m. ubbriacone, heo- 
ne, bevone, trincone, cioncatore; sgoc- 
ciola boccali, sacco di vino. 

Trunfenbeit, f. ubbriachezza, 
ebbrezza, ebbrietä ; it. vinolenza, 

&. Fig. bie Trunfenbeit ber Leiden: 
faaften, ebbrezza, ebbrietà, l’estro delle 
passioni. 

Trunffrei, agg. [iebrfrei], che 
beve a ufo, alle spalie del crocifisso. 

Trupp, m. truppa, frotta, turba, bri- 
gata; masnada, banda. $. eis Trupp 
Bauern, Soldaten, Reiter, frotta, tur- 
ba di contadini, truppa di soldati, di ca- 
valieri. &. ein Zrupp Bettier, Räuber 
una banda, ciurma, frotta, masnada di 
pitoechi, di ladroni. $. ein Trupp Vieb, 
una mandra, punta di bestiame. &. ein 
Zrupp Wild, branco di selvaggiume, $. 
auf einem Trupp fteben, essere aggrop- 
pati, attruppati. 

Truppe, f. truppa; banda, brigata. 
$. eine Truppe Scaufpieler, una wup- 
pa, compagnia di commedianti, di comici, 

2) 7. mil. Zruppen, truppe, milizia, 
soldati. &. Truppen werben, arrolare 
soldati, far leva di reclute. 

Truppencordon, m. 7. mil. cor- 
done [di truppe). $. einen Truppencor: 
bon zieben, tirare un cordone. 


Truppmelfe, asv. a truppe; a|pannolano. 


e. 
Trutbabn, m. pollo d'India, tac- 
chino. 
It. 7. de’ Nat. pallo 
benaalifhe Truthahn, Sila cornujo. 
Trutbenne, /. tacchina. &. eine 
junge Trutbenne, pollanca, 


| dei panni. 
ftarrten mit warmen Züdem reiben, | Fud f&ere, f»lorbicione [de cima- 
|stropicciare, fregare uno con panni tori). 
| caldi. Tudfberer, m. cimatore, 
8. T. de’ Cace. bie Tuͤcher, le reti, lej Tuofdrote, f. vivagno, cimossa. 
paretelle. Tuchſteln, m. 7. de Nat. mar- 
Tudarbeiter, m vedi Tuchbe⸗ gone. 
reiter. | Tuomalfe, f. gualchiera 
Tudbartig, agg. simile a panno. | Tuhmwalfer, m. follone; gual- 
Tudball:n, m. balla, ballotto di chierajo. 
panno. uchweber, m. tessitore di panno- 
Tuchbeinkleider, n. pl. calzoni di lano, lanajuolo. 
anno» Zudweberei, M tessitura di pan- 
Zucdbereiter, m. pannajuolo, la-|nolano, 
najuolo. Tudmejte, f. corpetto di panno. 
Tuchcarde, f. cardo, cnico, Tidotig, agg. [gut, ftart, feit), 
Tudede, f- [Sablleifte}, vivagno, buono, forte, robusto, vigoroso, gagliar- 
cimossa, cimozza. do; sodo, solido. &. ein tigtiaer 
Tüchelchen, n. dim. fazzoletto. WMenſch, Kerl, uomo robusto, vigoroso, 
Tuchen 1g» di panno. tarchiato. $. ein tüchtiger Grund, fon- 
T udfabri 1 f. manifattura, fabbri-| damento solido, forte. $. ein tüctiges 
ca di panno. Stid (Vrod, Fleiſch u. dgl), un buon 
Tuobfabrifant, m. pannajuolo, pezıo, tozzo. $. tin tuͤchtiger Arbeiter, 
lanajuolo. lavorante di gran capacità, di gran lena, 
Zucdfärber, m. tintore di panni,| che prende a petto il lavoro, che «dura 
di pannilani, i nella fatica, nel lavoro. &. ein tuͤchtiger 
uchgewölbe, n. fondaco, botte-, Eſſer, un gran mangiatore, un mangio- 
ga di pannajuolo, del mercante di panni. ne. $. eine tächtige Oprfeige, tägrige 
Tudbandel, m. negozio, traflico Schläge, uno schiaffo solenne, potente, 
di panni. | bastonate da cieco, un carico di leguate. 
Ludbdndler, m. mercante di pan-! $. cine tüdtige Lüge, solenne bugia. 
annajuolo. | 2) Per taugliò, gefdidt, atto, ac- 
utbandiung, f. negozio di'concio, idoneo, proprio; capace, abile, 


| fazzoletto bianco, di bucato. $. einen Er: 





panni. 
2) bottega, negozio di pannajuolo. 
Tudbofen, /. pi calzoni di pan- 
nolano, 


Tuchkarde, M carlo da garzare. 


valente, buono. $. ein tidtiger junger 
Menfd, giovane valente, di grande ca- 
pacità, abilita, $. ein tuͤchtiger Lebrer, 
valente maestro, di gran sapere, esperieu- 
za. 8. etwas Züchtiges gelernt baben, 


tore. | 
avone. &. ber] Tuchladen, m. bottega di — 


Tuchkleid, n. abito di panno, dilaver valevoli fondamenti, conoscenze 
fondamentali, salde nozioni. 

Tuchkratze, f. cardasso, straccione| Tüchtig, ave. fortemente, grande- 
TudfraBer, m. garzatore, carda- mente, assai, ben bene, molto; come 
si deve, come va. $.eé regnet tidtig, 
piove a secchi, dirottamente, a scro- 
[scio. 8. tüdtig arbeiten, lavorar coll’ 
arco dell'osso, a più non posso. $. tuͤch ⸗ 
[tig effen, trinfen, mangiare e bere ver 


juolo. 
Tudlager, n. magazzino, assorti- 
mento di panni, di pannijani, 
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ttro, fare una buona mangiata; ma-1 Tugenbabdel, m. nobiltà che dij Tulpenzmiebel, f. i 
ian a due palmenti. @. Einen tüdhtig| la virtù, lipano. vitata 1 fe cipolle di m- 
prigeln, bastonare uno di santa ragio-]| Tugenbbabu, /. wedi Tugend:| Tumm, agg. übl. bumm + vedi. 
ne, dargli un carico di legnate. veg: Zummel, m. [Schwindel], verti- 

2) Einen wozu tätig madjen, abili- ugendbegabt, agg. dotato dilgine, capogiro, 


uno a q. c. virtù; virtuoso, iu Per Rauſch, vinolenza, 
Tidtiglteit, f. fortezza, solidità) Tugendbilbd, m. esempio di virtà. per ubbriachezza. 8. einen Tumucl das 
It. attezza, idoneità, abilità, capacità. ugendblume, f. eupatoria. ben, essere mezzo cotto, brillo, cot- 


Tuchzange, f. T. de' Cimat, cion- Tugenbdelfet, m. zelo per lavirtù.}ticcio, 
cone, Tugendfeind, m. nemico della Dai; vedi. 

Tide, f. malizia, tristizia, malta-| virtù. ümmelden, n. dim. $. er bat 
lento, malignità, malvagità. $. ih tenne Tugendfreund, m. amico della|fid ein Toͤmmelchen getrunten, è un po’ 
feine Tide, conosco la sua malizia, la] virtù. brillo, mezzo, alquanto cotto$ it. cioto- 
sua malvagità, doppiezza, le sue bricco-| Tugendgefibi, n. sentimento dilla, ciotoletta. 
nerie, &. hinter Eines Tide fommen,| virtù. Tummeln, w.n. [taumeln], bar- 
scoprire la malizia, leinique trame, ll Tugendgefeg, m. legge di virtù,|collare, vacillare; girare il capo ad uno. 
perversità di alcuno. morale. 2) v. a. Einen tummeln, tenere in, 

2) Fam. Per Groll, broncio, ruggine,| Tugendbaft, agg. virtuoso; it.|dare movimento ad uno [per ammas- 
rancore. onesto, leale, strarlo]. $. fib tummeln, spicciarsi, far 

Tuden, ».a. vedi buden, Tugendba ft, ave. virtnosamente;| presto, pungersi; it. scalmarsi. $. tummete 

Tidifo, agg. malizioso, tristo,lit onestamente. . di! spicciati! sbrigati! fa presto! 8. 
maligno, doppio, astuto. @.cintidifheri Tugenbdbaftigteit, /. virtù; [ber Soldat muß recht getummett werden, 
Menfd, uomo triste, malizioso, mal-|onestà, probità. convien tenere il soldato sempre in mo- 
vagio, doppio; una lima sorda, un sor-| Zugendbeld, m. eroe di virtà. |vimento, esercizio, attività. &. ein Pferd 
nione, un soppiattone maligno. $. ein Tugendbelbin, f. eroina di virtà.|tummeln, caracollare, maneggiare, cam- 
tuͤckiſches —— faccia maligna, ru Tugenbdleben, n. vita onesta, vir * di a. Im cavallo. 
cia perversa, doppia, proibita. &- ein| tuosa. ummelplaß, m. (fir Pferde), piaz- 
tädıfhes Wefen, malvagità, perversita) Tugendlehre, f. dottrina di virtà, za dove si —— i Adern 
8. ein tüdifher Streih, un tiro, tratto| aretologia. |lerizza, 
analigno, di astuta malizia. @. ein tidi| Tugendlich, agg. cav. vedi tua! 2) arringo, lizza, arena. 
ſches Pferb, cavallo vizioso, ritroso, ca-| gendbaft. ’ —* dieſes Land war oft ber Tum⸗ 
priccioso. | Tugendliebe, f. amor dellavirtù.|melplag de Krieges, questo paese è sta- 

2) Fam. arrabbiato, segnato, ingro-| Tugendlohn, m. premio, ricom-|to sovente il teatro della guerra. &. fein 
gnato ; it. caparbio, ostinato, incaponi-|pensa, guiderdone della virtù, Herz war der Zummelplag ber beftiaften 
to, incocciato. @. auf Einen tädifch fein); Tugendpfad, m. poet. il retto 2eidenfhaften, le più violenti passioni 
star grosso, andar grosso con alcuno,| sentiero. 5 s'agitavano, lottavano nel suo cuore. 
averlo in sulle corna. $. nun bin ich tà: Tugendreidb, agg. pieno, ricco tummelfattel, m. 1 de’ Cavall. 
tifo, ora sono incaponito, incocciato.| di virtù, virtuoso, virtuosissimo,. sella da maneggio. 

&. ticifà werben, incaponirsi, incoc- Tugendfam, agg. viriuoso; one-| Tummeltaube, f. vedi Zimmer. 


ciarsi. sto. $- ein tugendfameg Weib, donna Tummier, | m. scozzone, caval- 
Tidifd, avv. maliziosamente, ma-) virtuosa, onesta. Ttummler, $ lerizzo. It. delfino. 

lignamente, con astuta malizia, Tugendfhein, m. apparenza dil 2) colombo, coditremolo, 
Tudmdiufer, m. sornione, susor-| virtù. 3) T. de’ Tess. e Set. regoli de’ Hicci. 

nione; lima sorda, acqua cheta, soppiat-} Tugendſchule, f. scuola di virtù 2 ciotola, 

tone, gatta morta, gatto di Masino. Tugendfpiegel, m. Fig. spec- ummildt, agg. [taumelig], ver- 
Tudmduferei, /-bindoleria ; fin-|chio di virtade. tiginoso. 

tezza; il far la gatta morta. Tugenditol;, ra. orgoglio nato dal It. Per berau"dt, brillo, mezzo cotto, 
Tuf, m. tufo. un sentimento di virtù. cotticcio, ciuschero. 
Tufartig, agg. della natura dell Tugendvoll, agg. pieno di virtà,, Timpel, m vedi Dümpel, 

tufo. virtuoso, Tumult, m. Foce lut. [Getimmel, 
Tuferbde, f. tufo sfarinato. Tugendmandel, m. condotta, vi-| firm], tumulto, trambusta, allarıne. $. 
Tafftein, m. tufo. ta onesta, virtuosa, einen Zumult erregen, suscitare un tu- 
Tufiteinartig, agg. simile all Tugendmweg, m. il retto sentiero. | multo. 


tufo. Tulipàne, f: vedi Zulpe. $. Fig. ber Tumult ber keidenſchaf⸗ 
Tugend, f. virtù. Poet, virtude, ull, m. velo. ten, il trambusto delle passioni. 
virtute. $. ein Beifpiel ber Zugend, esem-| Tülle, fi vedi Dille, Cumultuirifo, agg. [lärmend], 
pio di virtu. $. ein junges Ders zur Tu: Tulpe, f. tulipano. &. bie fripstamultuario, tumultnoso. 
gend bilden, instillare, insinuare l’amorigeitige, fpäte Zulpe, tulipano precoce, | Zumultwarifd, are. tumultua- 
della virtù ad un tenero giovinetto, for-|tardivo. $. die gezadte Zulpe, parruc-i riamente. 
marlo alla virtà. $. die driftiien, mo:|chetto, @. bie wilde Tulpe, lancetta. $| Tumultuiren, ws. n. tamultuarsi, 
zalifhen Tugenden, le vir cristiane, | die afrilanifhe Tulpe, fior di saugue,| far tumulto. 
morali. &. Jemandes Tugend in Vers lemanto scarlatto, Time, f. intonaco, intonacatura, 
dacht gieben, sospettare dell’ onestà, della] 2) 7. de' Nat. wedi Seeribel, See: Tünchen, +. a. intonacare, dar l’in- 
probità di alcuno, ner tonaco, imbiancare. $. Fig. getfindte 
2) (eines Sranenzimmert), onestà, virtù. ulpenart, f. sorta, specie di tu-| Wangen, guance intonacate, lisciate, 
. ihre Tugend wurde auf eine barteilipano. Tindben, n. l’intonacare. 
Es gefegt, la sua omestà venne messa] Tulpenartig, agg. simile al ta-j Tümder, m. intonacatore, imbian- 
a un duro cimento. lipano. | catore. 
3) Per gute Eigenſchaft, virtù, buona] Tulpenbaum, m. 7. de' Bor. al-' Tindfarbe, f. l'intonaco; colore 
nalità, prerogativa. &. biefeé Pferd, dies! bero tulipifera. | da intonacare. 
er fund bat viele Tugenden, questo ca-| Tulpenbeet, m ajuola di tulipani. Tindfaf, n. mastello dell’ into- 
vallo, questo cane ha molte buone qua-| Zulpenblume, f. T. de' Bor, bi- naco. 
Liù. gnonia. Tünchpluſel, m. pennello dell'im. 
4) Per Kraft, virtà, forza, qualià) Tulpenflor, Y. scompartimento, biancatore. 
naturale. $. die Tugenden der Pflangen,| ajuola di tulipani. | Tindbung, f. intonacatura, l'intona- 
Mineralien, le virtà delle piante, de’ mi- Talpenfiein, m. T. de'Not. pene! core. 
nerali. tacrinite, | XL ul ugitein, = T.de'Nat. tangsteno, 
ceecce 
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Tunfe, f. intingolo, salsa; it. bro- 
detto. 


Tunfe 


It. T. d’ Anat, sella turca. | 
| 


Türfenzug, m. spedizione contro 


Tunfen, v.a. intingere, inzuppare. i Turchi. 


8. Brod in Wein tunten, inzuppare, in- 
tingere pane nel vino. $. die Feber in 


off: 
die Tinte tunfen, intingere la penua nell’ | das türkıfhe Reid 


Zürfin, f. Turca. 
Tirtifd, turco, 
l'impero de' Turchi, 


| 
turchesco. J. cato. 


Uebel 


Turnierritter, m. plostratore, 
Zurnierroß, n. destriere da gio- 


|stra. 


Turulerfhranfe, f. lizza, stec- 


Turniervogt, m. vedi Zurniew 


inchiostro, @. einen Zeuch in die Farbe|$. der tuͤrkiſche Kaifer, il gran Turco, il richter. 
tunfen, tuffare, immergere una stoffa.|gran Signore, il Sultano. &. bie türkis Tu rnierwaffen, f.pl arme da 
. einen Biffen in Salz, in Pjeffer tun⸗ ſche Sprache, la lingua Turca. $ -. 


Di intingere un bocconcino, un pez- 
” getto di q. c. nel sale, pepe 

Tunfform, f. 7. de’ Candel. tuf- 
fatojo. 

Tunfnapf, m. | vasetto dell’ in- 

Tuntfbale, f. I tingolo. 

Tupfballen, m. T. degl Inc, cu: 
scinetto, 

Züpfel, m. puntino, puntolino ; 
macchiéita. $. ein Buchftabe mit zwei 
Züpfeln, una lettera sépravi due punti. 

- Küpfelden, n. din, puntino, pun 
tolino. 


Tipfelig, agg. punteggiato, con 
punti. 
Tiipfelmaler, m pittore di mi- 


niatura. 

Tipfeln, ».a. punteggiare, metter 
puntini. 

It. screziare, aspergere di varj colori. 

It. 7. de’ Pitt. miniare. 

Tupfen, tea. en. toccare leg 

X iipfen, $ germente con la punta. 
$. cine Wunde mit einem Laͤppchen tu: 
pfen, nettare, purgare una piaga legger- 
mente, 
tupfen, digrossare una pietra viva, 

$ Pig. Per flidyein, vedi. 

upfitein, m. vedi Zufftein, 
Bars: m. vedi Züpfel u. f,w, 
Turban, m. [Tirfenbund], tur- 


ante. 
Turbinit, m. 7. de’ Nat. 
binite. 
Zurbfth, m. 7. de’ Bot. turbitd. 
» T. de’ Chim. mineralifcher Tur: 
bith, turbitti minerale, 


b 


curio giallo. 
Tuirf, m. Turco, $. ein Tir 
Tirfe, $ werben, farsi turco, pren- 


dere il turbante. 

Tirfenbund, m. [Turban], 
bante. 

2) T. de’ Bot. gigliastro. 

Tirfentopf, m. resta di Turco. 
It camminetto di pipa Turca. It. zucca 
bernoccoluta. 


Turchi. 
Zürtenpfeife, f. pipa Turca. 
Türken far cia er 
chesca, 


8. einen Stein [im Gteinbruge]| 


alla tur- 
t 


türkifche Bund, il turbante. $. 


türifhe Dubn, pollo d'India, tacchino. 

, bie türfifhe Ente, anitra muscata. 
3. die türkifche Zaube, colombo pale- 
stino. &. der tuͤrkiſche Reiber, airone 
maggiore. &. die türfiihe Bohne, il fa- 
giuolo, $. türkifcher Weisen, grano tur- 
co, formentone. @. türfifhes Papier, 
carta marezzata, marmorata. ®. türki: 
ſches Garn, filato arrobbiato. $. bietir: 
tiſche Religion, il maomettismo. 

$. Fam. Per qraufam, da Turco, bar- 
baramente, crudelmente. @. @inen tàr: 
tiff prügeln, bastonare uno barbara- 
mente. 
Türfiß, m. turchese, turchina; it 
cano. 
Tirtifblat, ogg. turchino. 
Turmalin, m. tormalino, scorillo, 
Zurnanftalt, f. scuola ginnastica. 
urnen, w. n. esercitarsi nella gin- 
naslica. 

Turner, m. colui che esercita la 
innastica, 

Turnier, n. torno, torniamento, 
giostra, $. ein Zurnier halten, far tor- 
nto, torneare, giostrare. 

‚Auenierhuhn, Sf. vedi Zurnier: 
piaò, 

Turnierbud, n. libro attorno le 
giostre, i tornei, 


tur-| Turnierdanf, m. palio, premio 


[di torneo]. 
Turnieren, w. n. torneare, gio- 
strare. 


precipitato dimer-| Furnierfähig, agg. qualificato 


ad essere ammesso a'tornei; di antica 
nobili. 


Turnierbeld, m. gran giostratore, 


tur-|giostrator valente. 


Turniertampf, m. giostra, 
urniermäßig, agg. secondo le 
leggi del tornéo. 
It. Per turnierfAbig. 


Turnierpferd, n. cavallo da gio-| 
Türfentrieg, m. guerra contro i|stra. 
chi Turnierpla8, m. arringo, lizza, |pometria. 
steccato ’ 
Turnierridter, m. giudice d'un] Tprann, m. vedi T 


oruaeo, 


U. 





» ber torneo. 
bie tir:| Turnipfe, f. [Runfelräbe], bar- 
Fifhe Gans, oca moscovitica. @. das bab 


ietola. 

Turnmeiiter, n. ginnasiarca. 

Turnplaß, m. arena. 

Turteln, w. n. tubare, 

Turteltanbe, f. tortora, törtore. 

Eurteltäubgen, n. dim. torto- 
relias. 

8. Fig. ſie lieben ſich zärtlich wie die 
Turteltàubden, si amano teneramente 
come colombi, È 
m. 


f. } inchiostro della Cina. 


Tufdiren, e. a. (im Billard), toc- 
care. 
Tufbpinfel, m. pennello da acque- 
rellare. 

A Tütfhen v.n. Foce puerile,bom- 
are. 

Tütfhen, n. Focepuerile, bombo. 

Zute, } fi cartocei 

Tüte, I 7° * 

It. 7. de’ Nat. ala di farfalla. 

Tutel, f. [Bormmbfhaft], totela. 

uten, w.n. ca. sonar il corno. 

Tutborn, n. corno [del vacearo, 
delta guardia di notte]. 

Tutie, f. [Dfenbrud], zia; sprodio. 

Titte, fr Foce puerile, dona 
tetta, tettola. 

Titten, e, n. Foce puerile, cioe- 
ciare, tettare. 

Tuzie, f- vedi Zutie, 

Twald, m. 7. de Bot. [Zxeöpe, 
Bartgras], loglio. 


Ziger, 

'g. tipico. 

/ vb; m. Foce greca, ti- 
rafo. 


| Tupographie, f. Foce greca, ti- 
pografia. 
Eppogrdphifd, 


+ tipografico. 
vpometrie, f. Foce greca, ti- 
Typoméötriſch, agg. tipometrico. 
irann, 
Tiago, m. vedi X{dato, 


Lettera vigesima prima dell’ Alfabeto Tedesco. 


u, n. un’ u. $. ein großes U, ein Mei: 


nes u, un U majuscolo, un’ u minus- 





colo. 
Uebel, . [fchlecht], cattivo, malo.! 
$. cin übter Geruch, Gefhmad, odore, 





sapore cauivo. &. eine üble Gewohnheit, 


cattivo costume, mal abito, $. eine dble 
Lage, cattiva situazione. 
Nacht Haben, passare una cattiva nottata; ein üb 
‘it. avere la mala notte. J. eine üble Bes üble Wahl treffen, fare nua cattiva scelta. 
banblung, maltrattamento. $. ein fibler 
Empfang, scortese, mala accoglienza.!ciò rende, ha cattivo suono. $. übel rise 


$. eine He 


$. ein übles Zeichen, cattivo segno. 
ein uͤbler Zufall, — accidente. 


È 


ler Mea, strada cattiva. $. eine 


Uebel, ave. male. &. bad Hingt übel, 


Uebel 


chen, ſchmecken, aver cattivo odure, sa- 

ore, pizzare, saper male, &. mir ift 
het, ini sento male; mi è vennto male ; 
ho delle nausee. $. ibr wurbe übel, ebbe 
le nausee, le venne voglia di vomitare. 
8. er ift übel auf, egli sta poco bene, si 
sente male. &. er ift übel baran, è a cat- 
tivo partito, sta in cattivi panni; sta 
fresco. &. das wird ibm übel befommen, 
gli farà mal prò; gli farà del male 

. mir ift übel au Mutbe, mi sento ma- 

, abbattuto, inquieto, non mi sento trop-} 
po bene. $. nicht übel! non c'è male! 
$. bag gefällt mir nicht übel, non mi dis- 
piace; anzi! oh, non c'è male! & 
mie ift die Arbeit geratben? nicht übel, 
come è riuscito il lavoro? non c'è male, 
ensì, così. &. fie ift nicht übel, ſieht nicht 
übrl aus, non è poi brutta, non c'è male. 
&. übel ausfehen, aver cattiva ciera; it 
aver cattivo aspetto. $. übel mit dem 
Gelbe haufen, sprecare, gettar via il da- 
naro. $. baran haben &ie übel gethan, 
in ciò Ella ha fatto male. $. @inem übel! 
begegnen, ibn fibel bebandeln, trattare! 
male, maltrattare, malmenare alcuno, $.| 
die Sache ift Übel geratben, la cosa è an- 
data male, è mal riuscita, $. mit Etwas 
übel fahren, übel antommen, capitar, in- 
contrar male, venir in mal punto; cader! 
in bocca al lupo. $. es fleht übel mit! 
uns, stiamo male, le nostre cose vanno 
male. $. Etwas übel deuten, austegen,| 
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accrescere il male. &. aut zwel Ueheln ca, dlimentica ogni cosa. $. er fibt immer 
muß mon baé firinfte wählen, di due über ben Büchern, egli sta sempre in- 
mali scegli [convien scegliere] il minore, !gobbito su’ libri, &. es war über Tiſche, 


{ $. Uebel muß man mit Uebel vertr.iben, lal8.+.+ si fu a tavola che, stando a ta- 


8. bie Hände über bem Kopfe 


al mal fagli male. 4. und ertò”e uns von|vola..»+ 


bem Uebel, e liberaci dal male. 


iufammenfoblagen, wedi and. $. ùber 


Uebelgefinnt, agg. mal intenzio- |iner Arbeit figen, fein, essere dietro ad 


nato, malevole. 


8. die Store 


un lavoro, occuparsene. 


Uebelteit, f. nausea, voltastoma- |l'egt Über diefem Fiuffe, la cià giace di 


co, voglia di vomitare, 


la dal fiume. $. der Kirche, meinem Haufe 


Uebelflang, m. discordanza, dis- |über, dirimpetto, incontro alla chiesa, 


sonantaj it. cacofonia. 


alla mia casa. $. er faß gegen mir über, 


Uebelliingend, agg. discordan- |stava seduto a me dirimpetto, mi sedeva 


te, dissonante; it. cacofonico. 
Uebellant, m.cacofonia; malsuono. 


incontro, 


2) ben Teppich über ben Zifch brei⸗ 


Uebellautend, agg. di mal suono, ten, stendere il tappeto sulla tavola. $. 


cacofonico, 

Uebelfein, n. le nausee, 
vomitare, il sentirsi male. 

Uebelitand, m. inconvenienza, scon- 
venevolezza. 

2) mal garbo, indecenza. 

Webelthat, f. cattiva azione, mal 
fatto, misfatto. 

2) Per Miffetbat, delitto. 

Uebeltbdter, m. malfattore; cul- 
pevole, reo. 

lebelthäterin, 
colpevole, rea. 

Uebelmollen, n. il malvolere. 

Webelwollend, ogg. malevole, 
malalletto. 

Ueben, ». a. esercitare; impratichi- 


voglia di 


F. malfattrice; 


(ben Keffel über bag Feuer hängen, s0s- 
—— il pajuolo sul fuoco. $. Eins 


er baé andrre legen, mettere una cosa 


‘sopra l’altra. &. er warf ciliaft einen Man: 


tel über, all’ infretta si buttò, gettò su il 


(ferrajuolo. $. Über die Bride geben, pas- 


sare il ponte. &. über Etwas bervorra« 
den, soprastare ad una cosa, &. er fprang 
über die Hecke, saltò la siepe. J. die Haa⸗ 
re hingen ihr uͤber die Schultern herab, 
ella aveva i capelli sparsi, distesi per le 
spalle, @. eine Reife über das Land, über 
‚das Meer, gita, viaggio in campagna, 
‘oltre mare. È über Berg und Tyal, per 
monti nt aa valli. $. über die Straße ge 
ben, andar per istrada. @. über Paris 
inad London reifen, andare a Londra per, 





volgere q. c. in mala parte, interpretarla re; abilitare, addestrare. &. bie Soldaten ‘passando da Parigi. $. biefe Stadt liegt 
sinistramente. $ 6 Übel nehmen, auf: in den Waffen diben, esercitare i soldati nod über BV. hinaus, questa città è. sta, 
nebmen, avere a, per male, prendere in nell’armi ; fargli far gli esercizi. &. ges/giace al di là di B. $. ich fhmwige über 


mala parte. @ @inem übel wollen, vo⸗ 
ler male ad alcuno, non amarlo; odiar-! 
To. &. wohl oder übel, er mag wohl oder 
übel [wollen], er muß, voglia, o non vo-| 
glia, deve [farlo]. $. er ift übel gu Fuße, 
egli è male in gamba, in gambe, è catti- 
vo pedone. $. übel hören, essere alquan- 
to sordo, aver le campane grosse. $. übel 





übte Soldaten, soldati esercitati, abili-{den ganzen teib, sono coperto di sudvre 
tati, agguerriti. G. fein Gedaͤchtniß üben, per, in tutto il corpo. $. über @inen 
esercitare la memoria, $. Einen, fid in'fommen, mettere, porre le mani addosso 
der Geduld üben, esercitar la pazienza ad uno. 

d'uno, esercitarsi nella pazienza, eserci-| $ Fam. wenn id über dich komme! 
tar la sua pazienza. $. fi) üben, eser- se ti metto le mani addosso! $. er läßt 
citarsi, abilitarsi, impratichirsi. $. fich Niemand über feine Saden, non lascia 
in einer Kunft üben, impratichirsi, eser-|toccar le sue cose a nissuno. $. es iſt mir 


berathen fein, essere mal consigliato. @.|citarsi in un'arte. &. fih im Fedten, Lau⸗ 
er war nicht Übel zufrieden, era contento! fen, Schwimmen u. ſ. w. üben, imprati- 
anzi che no, non fu mal contento. &. chirsi alla scherma, rendersi, esercitarsi 
iibel gelaunt, indisposto ; di cattiroumo- a correre, a nuotare $. ſich in ben Spra: 


Iemand über mein Geld gewefen, alcuno 
ha toccato, m’ ha scemato il mio danaro. - 
$. er ift über die dreißig, egli ha già ol- 
trepassati i trent anni, ha sballato la tren- 
na. &. über bie Lebrjabre hinaus fein, 


re. È. übel belohnt, mal corrisposto. &. chen dben, esercitarsi, abilitarsi nelle lin- 
fibel angewandte Wohlthaten, benefizj| 
mal collocati. $. übel pefittet, mal co- 
stumato, malereato. #. übel gegründet, 
mal fondato. 8. übel zugerihtet, mal 
concio; it. ennciato pel di delle feste. 
5. übel beſchaffen, di cattiva qualità, mal 
condizionato; cautivo. &. übel mitaenom: 
men, maltrattato, malmenato, malanda-' 
to, mal concio, @. Übel gelleidet, mal 
vestito, male assetto, male in arnese. $. 
ühel unterribtet. male informato. 
Uebel, n. il male, malattia. $. ein 
Nebel am Fuße, am Dalfe haben, aver un 


male al piede, al collo. $. ein anfteden: 
des, gefäpeti es Uebel, male contagioso, 
pericoloso. $. ein eingewurzeltes Uebel/ 


male inveterato, radicato. $. ein bösar: 
tiges, chronifches Uebel, male maligno, 
cronico. 

2) Per tingltà, Unheil, male, ma- 
Jauno ; it. calamità, infortunio, disgrazia. 
&. ber Krieg ift ein großes Uebel, la guerra 
è un male, malanno. $ @ott ber 
wabre uns vor allem Uebel, Dio ci guar 
di, preservi da ogni male. @. bem Uebel 
vorbeugen, prevenire il male. $. einem 
Uebel abhelfen, 
simediarlo. $. 





Saupte, über biefer Stadt, gli sovrasta,|te. &. das Jahr Über, per 


or riparo ad un male, |gere sad 
[Das] Uebel ärger machen, |vergift er alles, al giuoco, quandogino- fon über fünf Fabre, son gia cingne 


aver già passati gli anni del noviziato, 
nfchaft, è molto versato in que-!/$. in Schulden bis über die Obren ſtecken, 
sta lingua, scienza, $. ein geübter Kia: |affogare ne’ debiti, essere carico di debiti. 
vierfpieler, Fedter, Schwimmer, unabi-|$. Gewalt über Anbere haben, avere au- 
le suonator di cembalo, um pratico scher-|torità, potere sovra gli altri. $. @inen 
mitore, nuotatore, über Etwas fegen, dare ad alcuno il go- 
2) Per tbun, fare, usare. &. Radelverno, la sovrantendenza dig. c. $. 
üben, far le sue vendette, prendere, usar Sieg Über Einen bavontragen, riportar 
vendetta. It wedi ausüben, vittoria su d’alcuno. &. er ift Herr über 
Ueben, aus. übl. brüben, vedi. Xle8, è padrone di tutto, d'ogni cosa. 
Ueber, avo. $. über und über mit 3. Schu über Schulden meg, far 
Koth bedeckt fein, essere coperto di fan- {debiti sopra debiti. &. ein Mal über bas 
go da capo a piedi. &.dber und über naß, janbere, una volta dopo l'altra; a piùri- 
tutto bagnato. $. über und über voll, tra-|presej più volte di seguito. @. Boten 
boccante; pien zeppo, über Boten, Briefe über Briefe ſchicken, 
Ueber, prep. sopra, sovra; su. $.|mandare messi sopra messi, lettere sopra 
ber Himmel ift über und, über unferem/lettere. &. eine Ohnmacht über die andere 
Daupte, il cielo sta sopra di noi, sopra|befommen, aver nno svenimento dopo 
del nostro capo. $. er wohnt Über mir, l'altro. &. über Nacht blriben,; passar la 
abita qui sopra, al piano superiore [al|notte, pernottare in qualche luogo. $. 
mio]. $. bag Schloß ftept über ber Stadt, jüber die beftimmte Beit, al di là del, ol- 
il palazzo domina, signoreggia la città, [tre il tempo prefisso. &. ben Winter, 
$. et ſchwebt cin Ungläd über feinem | Sommer über, durante l'inverno, l'esta- 
tutto l'anno. 
sovrasta alla città una qualche disgrazia. |g. beute über adt, vierzehn Tage, oggi 
$. er fihlief über dem Lefen ein, nel leg-|a, in, fra otto, guindiei (giorni). $. über 
dormentò. $. tibet bem Epieleliang oder furz, presto o tardi. $. es ift 


gue. &. erift fehr geübt in diefer Spra⸗ 
de, Sr. 
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anni. &. über alle Erwartung, al di là 
di, sopra ogni aspettazione. $- über ben 


dern Tag, un giorno sì ed uno no. 
a über ce Melle, qualche tempo dopo. 

über hundert Thaler, più di cento tal 
leri. @. fiber bie 
smisuratamente, o 
Gläd! Freude Über Freude! fortuna so- 
pra fortuna, sorte sopra sorte; contento 
sopra contento , contento e giubbilo. $ 
dies geht Äber feine Fabigfeiten, questo 
oltrepassa, supera le sue capacità, $. ein 
guter Tiſch geht ibm über alle8, egli 
mette un buon pasto sopra tutt 
sa; egli preferisce una buona tavola a 
ogni altra cosa. $. über alles Lob erba: 
ben fein, essere superiore a 


lode, ad ogni possibil lode. $. über Et⸗ 


was fchreiben, scrivere sopra, atterno uni 


qualche oggetto. $- über Etwas Hagen, 
beträbt fein, lagnarsi, essere alllitto, al- 
fliggersi di q.c. $. ſich über Etwas freuen, 
rallegrarsi, consolarsi dig. c 
den bofen Menfchen! ve’, guardate che 
uomo tristo ! uh, l'omaccio! 
ueberädern, #. a. arare superfi- 
cialmente [il campo). $. nochmals übers 
adern, arare un campo la seconda volta. 
ueberdil, — da per tutto, dapper- 
tutto $ per ogni dove, per tutto, in ogni 
luogo. Ma man fann nicht überall fein, 
nön si può già essere da per tutto. $. es 
ift Überall gut Brod effen, tutto il mondo 
è paesej per tutto si può vivere. $. er 


ift überall und nirgendé, egli va, si vede) 


da pertutto, si trova in ogni luogo enon 
resta in niuno. 
ueberintworten, wa. [ iberge 
ben, überliefern], consegnare, rimettere, 
or nelle mani. $. der weltlichen Dbrig: 
cit überantiworten, consegnare albraccio 
secolare. . 
Ueberantwortung, f- { Ueberlie: 
ferung], consegnazione, . 
Ueberärbeiten, w. a. ripassare, 
ralfarzonare, limare, ritoccare. $. ein 
Merk überarbeiten, ritoccare, limare un’ 
‚pera, 
; "2) fi& überarbeiten, lavorar troppo, 


farsi male, rovinarsi la salute a forza di 


lavorare. 
ueberdrmel, 
uardamanica. 
leberand, ave. oltre modo, oltre 
misura, fuor di misura, eccessivamente. 
8. überaus groß, enorme, enormemente 
grande, grande a dismisura. &. überaus 


; ” 8 über: 


m. soprammanica, 


reidh, arciriechissimo, strari 

aus dünn, arcisottilissimo. eraus 

voll, arcipienissimo. $. überaus noͤthig, 

arcinecessario, arcinecessariissimo, 
ueberbaden, ». a. cuocere troppo. 
ueberbaden, agg. troppo cotto. 
ueberban, m. 7. d' Arch. sporto. 
ueberbauen, ». n. (pres. ih baue 


über, part. fibergebauet ), sopredificare, 


fabbricare, edificare sopra. 

2) fiberbauen (pres. ic iiberbaut, 
fiberbamet), p. e. das untere Sto 
überbauen, edificare sopra un altro piano. 

Ueberbebalten, a, vedi aufbes 
balten. 

2) Per übrig behalten, avere, conser- 
vare di resto. 

Ueberbein, m 
glio. $ 


atosi. 


art. 
ext 


(au den Sehnen), gan- 








über, 


. (an den Knodien), soprosso, €40 tore, 


adern 


Weberbeinig, agg. soprossuto. 
Weberbeinkleider, n. pl. vedi 
Ueberbofen, 


Ueberbett, n. [Dedbett], coperta 
di letto, 


inclinarsi su q. c. 
Ueberblegen, wedi Ueberbeugen, 
Ucberbieten, ». a. Einen (in Vers 

| fteigerungen) überbieten, offerire più, d 

più, far maggiore offerta d'un altro. $ 

Einen beim ti 


& 


piele überbieten, accrescere l'invito. 


| 2) biefer Kaufmann überbietet feine 
1 si sia Waaren, questo mercante vende la mer-| 


‚canzia più caro che non vale. 
| Meberbieter, me maggior offeri- 
tore. ’ 
ueberbietung, f. rincarimento del 
prezzo, maggiore offerta. 
Ueberbinbdben, v.a. (pres. Ich binbe 
‚über, part. fibergebunben) , legare sopra. 
2) (pres. id überbinde, part, iberbun: 
den), pi e. Etwas mit Striden überbinden, 
legare, allacciare di funi q. e. 
| Weberblafen, va. eine Blöte u. dgl. 
überblafen, guastare un flauto a forza di 
suonarlo, $. ſich überblafen, farsi danno 
col suonar troppo un [istrumento da] 


fiato. 

ueberblattern, ». a. [burbbldt: 
tern], percorrere i fogli d'un libro. 

2) eine Stelle überblättern luͤberſchla⸗ 
gen], saltare un passo. 

ueberbleiben, w. n. restare, so- 
pravanzare, rimanere, avanzare. 

weberbleibfel, n. avanzo, resto, 
rimasuglio , residuo; reliquia. 8. (ber 
Maglieir), rilievi, avanzi, ®. (timer Stadt), 
ruine, rovine. &. bie Meberbleibfel einer 
Familie, i superstiti d'una famiglia. 

Ueberblit, m. colpo d'occhio. $. 


| 


blick, tavole danno, procacciano un colpo 
d'occhio generale. &. er bat einen ſchnel⸗ 
| (en Ueberblid, in um batter d'occhio vede 
tutto, ha una grande perspicacità. 
Ueberbliden, v. a. (pres. Id über: 
|sticte, part. Überbiift), percorrere con lo 
| sguardo, dar una occhiata, gettarvi sopra 
uno sguardo. $. ih babe es nur Über: 
| lift, non ho fatto che scorrerlo coll’ 


occhio, 

i meberbliiben, n. p. fid über: 
blühen, metter troppi fiori ad una volta, 
fiorir troppo presto. 


O0 
Ueb erh ot, n. [Mebrgebot], maggior 
lerta. 


teberbreiten, w. a. distendere, 
stenilere, mettere sopra, su. 
Ueberbrennen, v. a. T.degl Af- 
fin. bas Silber überbrennen, raffinare l’ar- 
gento oltre il solito grado. 
| Ueberbringen, ».a. recare, Pe 
| tare, apportare. &. einen Brief überbrin- 
‚gen, recare, portare, rimettere, far rica- 
| pitare una lettera ad uno, esserne il la- 
‘tore. 5 er bat mir bas Geld fiberbradt, 
mi ha recato, rimesso il danaro. $. id 
‚überbradhte ihm perſoͤnlich biefe Rachricht, 
gli recai questa nuova in persona. 
| meberbringer, m. latore, 


© 


P 
u. i. Y0.), il latore di... 


aufe überbieten , offrire più zäblig 
altra co- d'un altro in una compra. ®. Einen im| 


Zabellen gewähren einen leichten Ueber— 


Uebereilen 


Weberbringerin, f. portatrice; 
colei che porta, rimette q. c. 

Ueberbringung, f. consegnazio— 
ine, rimeltimento, 


| Ueberbriden, ». a. (tinen Stu), 


Maßen, oltre misura.| Weberbeugen,'v.a. piegare, inclina-| gettare un ponte sopra un fiume. 
Itremodo. 8. @täd über re q.c. su d'un’ altra, 8 fid überbeugen, nu 


Ueberbirde, f. vedi Weberläft, 
Ueberbirden, vw. a. vedi übers 
laden, 


| Ueberburgzeln, w.n. pedi übers 


i purgeln. 


Uebercomplet, agg. vedi übers 
Ueberdad, n. [Schirmdach), tetto, 


are, oltrecib, oltre 
di ciò, di questo; 








tettoja. $. (an Mauern), schiena. 

Ueberdäden, w. a. coprir di tet- 
toja. 

Ucberdädt, part. di überbenten, 
meditato, premeditato N riflesso, ben esa— 
minato, -digerito. ein fberbachter 
Mord, omicidio premeditato, 4 

ueberdas, avv. vedi Überdies. 

Meberdede, f. sopraccoperta. 

Ueberdeden, w.a. e überbiden, 
mettere sopraj coprire. 

Ueberdbem, avo. vedi überbies, 

Ueberdbénfen, — a. riandare col 
—— esaminar bene, disaminare. & 

berbenten Sie es wohl, vi pensi bene 
prima, vi vada facendo le sue conside- 
razioni. 
Ucberdie8, } 
Ucberdief, 
in oltre. : 
Leberdrifben, v. a. trebbiar so- 
pra sopra, negligentemente. 
2) fa Üderbrefchen, spossarsi, farsi 
male a forza di trebbiare. 
ueberdruß, m. noja, fastidio, te- 
(dio, sazietà; l'esserestucco j it. disgusto, 
(8. Ueberbruß empfinden, sentir fastidio, 
‘essere stucco, $. gum MUeberbruffe wers 
den, venire a noja, a disgusic. $. bis 
sum Ueberbrufi oft, tanto spesso fino a 
disgustarsene. 
Prov, vedi Ueberfluß. 

Ueberdri (fig, agg. e ar». stucco, 
|stanco, sazio, ristucco, infastidito, an- 
nojato; anoja. @. ganz überdrüffig, stuo- 
ico € ristuceo. ich bin feiner uͤberdruͤſ⸗ 
fig, sono stucco e ristueco di lui. $. eis 
ner Arbeit überbräffig fein, essere auno- 


jato, ristacco d'un lavoro. $. endlich wurs 
de id bes vielen Gerebes Überdrüffig, alla 
fine mi annojai di tante chiacchiere. $. 
feines Lebens Überbrüffig fein, essere atan- 
co, sazio di vivere, 

Ueberdüngen, ». a. (cin Sch), le 
| tamare, concimare un campo. 


| 2) Überbüngen, ingrassare, lefamare 


troppo. 

Uebered, am. [fdräg, ſchief], a 
'sghembo, a traverso, diagonalmente. 
i &. Fig. in feinem Danfe geht «6 über: 
(e, iu atua casa vatutto a rovescio, sotto 


l sopra, 

| Mebereilen, v.a. [Einen], precor- 
rere alcuno allrettando, studiando il 
passo. &. bie Feinde uͤbereilten und, i ne- 
mici ci sorpresero, 

[I Fig. o Radt — unt, ci so- 
praggiunse la notte; fummo sopraggiund 
dalla notte. $. vom Zode überrilt werden, 
venir sorpreso, sopraggiunto dalla morte, 


| 
| 


j orta- ınorir di morte repentina. 
+ der Meberbringer biefes ( Brieies 


2) Etwas übereiten, precipitare, af- 
\frewar troppo q.c. $. fi) übereilen, pre- 
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cipitare, affrettare; darsi troppo fretta.|testimonianze concordi. $. übereinftims) Ueberfeinen, } v.a render trop- 
8. er bat fi fibereilt, ha operato scon-|menbe Neigungen, Grfühle, inclinazioni,j leberfeinern, po fino, raffiuar 
sideratamente ; non vi fece le debite con-| sentimenti concordi, simpatizzanti. troppo. &. unfere überfeinerte Sitten, uns 
siderazioni. It. ha oltrepassato i limit.) Uebereinſt im mung, Y. (der Tone), | fer überfeinertes Zeitalter, i nostri cosıu- 
8. ih im Reden übereilen, parlare scon-| consonanza, accordo, concordanza, ar- mi troppo raffinati, la nostra età troppo 
sideratamente, senza pensarvi su. @. eine) monia. @. (ber Neigungen), concordanza,|raffinata. 
Arbeit Übereilen, tirar giù, precipitare un] accordo. $. (der Meinungen), conformità Ueberfeuern, ».o. den Ofen über 
lavoro, — 1. (ber Teile unter fi), corrispondenza,| feuern, riscaldare troppo il fornello. 
Webereilt, part. precipitato, trop-| congruenza, mutua armonia; it. simme-| Meberffrniffen, » a. inverni- 
po affrettato. $. ein Übereilter GEntfchluß,|ıria. &. zwei Stellen, Gefede in Uebereins| ciare; coprire di vernice, 
una risoluzione precipitata. $. ein diber | ftimmung bringen, metter d'accordo, fare| Weberflehten, +. a. incannuccia- 
erite8 Verfprehen, una promessa scon-|accordare due passi, leggi, re, impagliare, &. eine überflocdhtene Fla⸗ 
siderata, fatta senza considerazione. uebereintreffen, v. n. conveni- ſche, fiasco impagliato, 
Weberellung, f. sconsi:leratezza,|re, corrispondere, accordare, riscontrare.| lieberfliegen, v.n. (pres. id fie 
precipitazione; furia; soverchia fretta; È, ber Erfolg trifft mit meiner Boraus:| ge Über, part. übergeflogen), passare a vo- 
sventataggine. &. (im Reden), trascorso di fegung überein, l'esito è del tito con-|lo, volando. 
lingua; spavalderia. @. er bat es in deriforme alla mia presupposizione. @. diel 2) w. a. Überfliegen, (pres. ich überdie 
Uebereilung, aus Uebereifung gefaat, glii Rednungen treffen überein, i conti bat-|gt, part. überflogen), sorpassare nel volo. 
scappò di dire, l’ ha detto senza rifletter-| tono, tornano. $. baé Maß trifft überein, J. Poet. bie Scham fiberflog ihre Wan 
vi. "9. eine Uebrreilung begeben, com-|la misura riscontra. gen, l'erubescenza si sparse sulle sue go- 
mettere una inconsideratezza, sconsi Uebereintreffend, part. confor- te, la vereconilia spuntò sul suo volto. 
ratezza. me, corrispondente. 3) fi Überfliegen, spossarsi a forza di 
Uebereinander,ass.l'unsopral'al-| üebereiſen, w.n. ber Flug iftäber: volare, volare a più non posso. 
tro. &. die Sachen lagen auf einem Hau⸗ eiſet, il fiume è co di ghiaccio, &.| leberfließen, #.n. traboccare, ri- 
fen übereinander, le robe stavano ammue-|die Strafien, Dider find Ebereifet + le boccare, ridondare, gorgare. 
cliiate le une sopra le altre, alla rinfusa. |strade, i tetti son coperti di ghiaccio. 8. Fig. von Liebe tiberfliefien, sovrab- 
3. übereinander fegen, legen, fteben, so-| Uebereſſen, v. n. pi fi übereffen, bondare di (soverchio] amore. 
prapporre; porre, mettere, stare l'un so-|mangiare più del dovere, a crepa pancia, Utberfiug, m. passata, volata su- 
pra l'altro. $. bdiefer Mod gebt nicht weit) troppo. Ipra»«++ it fiatata di, sopra; it. una gi- 
aenug übereinander, quest’ abito non so-| Weberfäbren, ».a. (pres. ich über: terella. 
prappone abbastanza. fahre, part. Üiberfaßren), metter sotto. è Ueberflügeln, w. a. 7. mil. den 
uebereintommen, w. n. [entfpre:|ber Kutfcher bat ein Kind überfahren, ill Feind Überflägeln, soprastare le ale de’ 
deal, corrispondere, convenire , accor-|cocchiere ha messo sotto un fanciullo,| nemici, sopravvanzarle; per überwälti: 
rsi, essere conforme, concordare, an-|&. wir fiberfubren die Meerenge, passa-|gen, übertreffen, vedi. 
dar d'accordo. $. biefe Abſchrift fommt| vamo lo stretto. Ueberflügelung, f. soprasta 
mit ber Urſchrift überein, questa copia] 2) einen Ader mit Mift überfahren,| mento. 
cuncorda , è conforme all’ originale, $. iare fime, concime in un campo. Ueberfluß, m. abbondanza, ridon- 
frine Kleidung timmt nit mit feinem| 3) Gtwas mit einem Schwamme u, bal.| danza, copia, dovizia, atluenza. $. Ets 
Stande überein, va vestito non conforme! überfahren, passare con una spugna so-| was in Ueberfluß, Ueberfluß an (tag 
al suo stato, non veste come il suo stato|pra di q. c» haben, avere a ribocco, a dovizia, in ab- 
riechiede. 8. fie fommen in allen Stüden| 4) v. a. e n. überfahren (pres. id bondanza, in gran copia q.c &. dieſes 
mit einander überein, si accordano, van-|fahre Über, part. fibergefabren), passare, Land bat Ueberfluß an Wein, Getreide, 
no d'accordo, di piè pari in tutto e per|traghettare, $. ed war zu fpät, um diber:| questo paese ridonda, abbonda di vino, di 
tutto, ia tutti È punti. sufabren, era troppo tardi per traghetta-|grano. &. ein großer Ueberfluf, soprab- 
2) mit Einem übereinfommen, con-|re, passare. bondanza, sovrabbondanza. $ im Uebers 
“ accordarsi con alcuno, Ueberfabrt, f. tragetto, tragitto, | fiuffe leben, figen, ſchwimmen, vivere nell” 
Uebereintommen, m. convenzio-|il tragettare; il passare, io, @.[abbomlanza sino a gola, affogare nell’ 
ne, accorilo, patto. $. ein Uebereinfom:| während, bei der Ueberfahrt, nel tragit-| abbondanza. 
men treffen, fare un accordoj conve-|to, mentre si traghettava, è- Fig. zum Ueberfluffe, di soprappiù, 
2) passaggio ; luogo del tragitto. er eccesso, d’avvertenza. &. der Ueber⸗ 
u e b er fa [ I, m. sorpresa, sopraggiun- uf an Borten — ridondanza, superfluità. 
gimento, {di ——— 
. T. mil. attacco împrovviso, @.| 1! 7.diGram. pleonasmo. 
fi ber Feftung durch einen Püeberfail È $. Prov. Ueberfluß madt Ueberbruf, 
mädtigen, impadronirsi, prendere la dell’ abbondanza n'hai presto abba- 
fortezza per via di resa, di attacco leberfläffig agg. rin Abafläff: 
iso. le , 2 
—— VE e ae 96 Maf, misura che ribocca, troppo 


colma. 
u eberfällen, v. A sorprendere, 2) Per reichlich, abbondante, abbon- 
$. Fig. consonare, accordarsi, essere —* aggiun en Beind Aber —— all'im- devole; copioso, dovizioso. 

, d'accordoj corrispondere, concordare; | aghi en ge da i en, a554-| 3) Per unnòtbig, superfluo, soverchio, 
convenire, $. mas Sie mir jegt fagen,| © Raten’ Fra erfalle 2 eh « eccedente. $. überfläffige Worte, Reden, 
fie ie | en en, N bir |parole, discorsi superfiui. &. bad ift über« 
zung überein, quel che mi dice ora, non Radt üb fiel fe È wg * DIE fliffia, questo è inutile. 
si accorda, non va d’accordo, non cor- |". x —— ds e ti Ueberfiäffig, cars. abbondante- 
risponde con ciò ch’ - mi a uli- dom ©lafe Mberkallen werden, ne —* a ribocco, a ana ie an = 
maınente, &. in der Meinun nficht , i |pia, copiosamente. $. womi 

$ 9, Anfid erg colto dal sonno. $. voneiner Krank: Le Pn pr — alt n a sihose 


übsreinflimmen, concorrere, incontrarsi ‘ 
nelle opinioni, ne’ pareri. 8. bag Bei: tit überfallen werben, venir sorpreso, co, abbondaniemente, copiosamente di 

























nire. 

uebereinfommend, part. corri. 
spondente, conforme. : 

Webereinfommlid, ogg. giusta 
la convenzione, a tenore del patto, con- 
forme all’ accordo, 

Uebereintunft, f. accordo, pat- 
to, convenzione. 

Uebereinftiimmen, 6. n. (in der 
Mufit) , consonare, accordare, far conso- 
nanza, @ssere cousonante. 


colto da una malattia. 


Posi me bem rennen überein« Neberfeilen — * Berflàfftafeit, /. superduità 
immen, l’aggettiv e accordare col È | su y eber gre . su nità; 
suo —— — 8. Fig. ein Sedicht uf. uͤberfeilen, soverchio. It vedi erfluf. i 
Uebercinftimmend, pare. (in derflimare, ritoccare de’ versi. Meberfifiten, ». a. vedi übers 
Mufi), consonante, consono. Weberfein, agg. arcisottilissimo; so-] ftràmen 
$. Fig. corrispondente, conforme, ac-|praffino, sopraffine, ! Ueberforbern, . a. esigere, chie- 


cordante. &. übereinftimmende Ausfagen,| I 7. di Commerce. sopraffino. | dere troppo, più del convenevole. 
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ueberfradt, f- sopraccarico. $ 

anf der Poft muß man bie Ueberfradt be: 

en, il sopraccarico si paga alla posta, 

@. wie viele Pfunde haben Eie Uebers| 

fradht? quante libbra di sopraccarico ha 
Ella? 


+ T. di Mar. carico morto. 
ueberfrädten, n. a. [äberlaben], | 
caricare troppo. 
ueberfreffen, vn. p. fi über: 
freffen, mangiar troppo, all’ eccesso, a 
a pelle. | 
Ueberfrierem e. n. ghiacciare, diac- | 
ciare, andarsi agghiacciando. 8 


der) 
Fuß ift üterfroren, lo specchio, la * 
perücie del fum 


e è ghiacciata, gelata, 
presa. 

nederfubre, f. vedi Meberfabrt. 

ueberfibren, "a. (pres. ib fire | 
Aber, part. libergefibrt) , trasportare, me-| 
ware, condurre da un luogo all’ altro. 

2) überfügren (pres. id überführt, part. 
berührt), p. e. Der Markt war mit Ges, 
treide u. f. w. überführt, il mercato era, 
euperto di biade. | 

3) Einen überführen, convincere alcu- 
no. $. Einen des Diebſtahls, eines Vers, 
brebene uͤberfuͤhren, convincere uno di 
furto, d’un delitto. $ 
Beweisgrund, prova convincente, con- 
cludente, stringente. 

ueberfiibrung, f. trasporto, con- 
doua [da un luogo all altro). 

2) Ueberführung, convinziune, 





Ueberfille, /. replezione, $. (von) che si fa, 


Sàikn) ; ripienezza. 

ucberfillen, va. (pres. id finte | 
Aber, part. übergefultt), Mein überfällen, | 
travasare il vino. 

2) überfüllen (pres. id überfülle, purt. 
fiberfiilit), sovrempire, einpiere a tra- 
boccoj empiere, riempire, colmare di 
soverchio. &. ein Gefäß überfüllen, riem- 

ire a ribocco, a trabocco un vaso. 
jeinen Magen, fid mit Speifen überfüls 
len, impinzarsi, riempirsi fino a gola, 
gonfiar l’otre. 

Ueberfil[ung, f. [be Weins], ıra- 
vasamento, il travasare, 

2) Ueberfüllung, riempimento, empie- 
mento soverchio ; it. replezione. 

Ucberfilttern, v.a. (das Sieh), dar 
troppo da mangiare al bestiame. 

lebergabe, f (einer Sade), con- 
segna , consegnazione, rimettimento. $. 
(einer Perfon), consegna, resa. $. (tiner 
Fettuna), resa. &. wegen der Uebergabe 
unterbandeln, megoziare, patteggiare la 
resa, l’arrendimento d'uua fortezza, 
zur Uebergabe auffordern, zwingen, inti-) 
mare la, costringere alla resa. $. (eines 
Gute, Haufe), consegna. $. einer Medi: | 
nung), rendimento d'un conto. | 

Uebergdbren, ».n. fermentare, 
bollire a ribocco. | 

2) fi ibergdbren, fermentare, bollire 





troppo. 
Uebergdbrung, f. fermentazione 
soverchia, eccessiva, 


Uebergang, m. [über einen Fluf,| 


eine Bride u.f.w.], passaggio, transito, lit. $- eine 
den Uebergang ftreis|passo [d'un 
tig maden, contrastare il passaggio, pas- letzten 


tragetto. &. Einem 


so ad uno. 
$. Fig. ber Uebergang vom Leben gum 


Zode, il passaggio dalla vita alla morte, 
trausito all'altra vita. &. cin ploͤtzlicher dare alcuno. 


| passagi 


, ein Üüberführender ai torchi, 


!über, part. übergegangen), passare; tra- 
. |passare, tragiutare, valicare, è. die Augen 


‘fortezza si è resa, $. in.Fdulnif, Ders 


$- in odio. 


fracht Uebergraſen 
uebergang vom Zorne zur Maͤßigung, tra- nir trasandato, lasciato fuori,. dimentica- 
passamento momentaneo di collera in to, messo in non cale. $. Etwas mit 
moderazione. Stillſchweigen übergehen, passar sotto si- 
$. Fam. ein U:bergang, nemibo, scos- lenzio checchessia, 
di pioggia. . | 3) fich übergeben, spossarsi, staucarsi, 
$. Fig. es ift nur ein Uebergang, è rovinarsi la salute , farsi male a forza di 
cosa che passa, camminar troppo. 
i $. T. di Mus. Ueberginge, transizio- Weberge bun 9, f> il passare, il tra- 
ni, modulazioni. | passare, passaggio. It. Uebergébung, pre- 
$. 7. de’ Pitt. graduazione. ‘termissione, tralasciamento, omissione. 
$. 7. de' Rettor. transizione, 18. (im Telamente), omissione, preter- 
Ueberg änger, m. übt, Ueberläufer, missione @. mit Uebergehung feines rechts 
vedi. 3 mäßigen Erben, trapassando, pretermet- 
uebergangsgebirge, n. 7. de' tendo il, non facendo menzione del le- 
Min. roccia di transizione. | gittimo, erede, 
Uebergangsredt, m diritto di, Webergelebrt, agg. arcierudito, 
io. . | arcidowissimo, $. cine übergelehrte Ubs 
Ucbergattern, ». a. 7. de Pitt. handlung, trattato zeppo, troppo pieno 
retare, tirare la rete, graticolare. d'erudizione. 
uebergiben, ». a. rimettere, con-|  Hebergentig, agg. più che suffi- 
segnare, rendere, darej it cedere, ab- ciente j abbonilante. 
bandonare, $. einen Brief übergeben, | uebergewicht, n. soprappeso, sbi- 
consegnare, rimettere, far ricapitare una lancio; it. preponderanza. 
lettera. & cine Bittſchrift, cine Regnung) &. Fig. das Uebergewicht haben, bes 
übergeben, presentare una supplica, un|fommen, avere la preponderanza, &. feine 
conto. $. eine Feftung, Staot übergeben, Me,nung bat immer das Ucbergemicht, la 
rendere una fortezza, una città. $. cih!sua opinione è sempre preponderante. $. 
Manufcript dem Drude übergeben, darel das Uebergemwicht feiner Talente, la pre- 
alle stampe un manoscritto, $.|ponderanza de’ suoi talenti, 
Einen * — 2*2 m, con-| &. T. di Zecc. soprappeso, 
seguare alcuno & raccio seculare, raemwi * 
2) fid Abergeben, vomitare, recere. |di a = 14 2. (8, SEE ce al 
Hebergebot, n. wedi Uebesbot, lebergiefen, v.n. (pres ich giche 
uebergebübr, f. il soprappiù, ciù iter, part. fibergigoim), p.e ſchente dies 
si dà più del debito. __|Giaé voll Wein, giche aver mot Über, 
mebergebi bel ib, agg. eawr. più empimi questo bicchiere di vino, ma non 
del dora, Mi giusto j il inconveniente, | 1g versare, non lo far traboccare. 
sconvenevole. 2) aus einem Gefäße in das andere), tra- 
uebergeb u u LI) fi consegna, com 'vasare, stravasarej versare da 2 vaso 
segnazione , rimeltiimento, $- (einer Sela altro 
ftung), resa. 3) übergießen (pres. id überyiehe, part. 
lebergeben, w. n. (pres. id ache übergoiien), —— spandere — 3* 


sa 


der Diener übergoß ihr bas Kleid mit ber 
| igen Sauce, il servo le versò la salsa sull" 
gingen mit über, mi venuero le lagrime abito, @. Früdte, Badwer® mit Suder 
agli occhi. $. aus diefem Leben in ein fbergiefien, candire, inzuccherare fruite, 
befferes übergehen, passare da questa a! pasticci. &. mit Gips Abergieben, inges- 
miglior vita. $» gu etwas Anderem (i! sare, dare un intonaco di gesso. $. ih 
der Mede) Übergepen, passare ad altra co-| pin von Schweiß wie Übergoflen, souo 
sa, far una transizione. @. gum Feinde uuo in acqua, son tutto molle di su- 
übergeben, passare al nemico, disertare., dore, 
$- gu einer andern Religion übergehen, &. Fig. von Schameöthe übergoffen, ac- 
passare ad, abbracciare un’ alıra religio-| ceso di verecondia, inondato d' erube- 
ue. 3. die Feftung ift übergegangen, la| scenza. 
Ueberafpfen, oa. ingessare, dare 
un intonaco di gesso, incrostare con gesso. 
Uebergipfung, f. l'ingessare; in- 
tonaco, incrostatura di gesso, 
Uebergittern, w. a ingraticolare, 
cancellare. 
It. pedi Üübernattern. 
Ueberglänzen, #- a. lustrare la 
superficie. &. cin himmliſches Licht übers 
3. cin Feld übersehen, attraversare, as-|giongte ihr Anttig, una luce celeste si 
sare un campo, &. eine Redinung über: sparse sul di lei volto, - : 
geben, rivedere un conto. $. den rech⸗ 2) rilucere più d'un altro, vincere in 
ten 3eitpuntt dberschen, lasciar passare, isplendore. l L 
il momento favorevole. $. eine Fòrm:| uebergläfen, v. a. invetriare. 
lichkeit Übergeben, tralasciare una forma-| We berglädlid, agg. felicissimo, 
Stelle übergeben, saltare un più che felice. 
libro). $. er bat mit im) Hebergolden, *. 
Willen übergangen, mi ha lasciato | vare. 
fuori, mi ha dimenticato nel suo testa- Ucbergol[dbung, f- doratura, indo- 
sento. $. Einen [bei eines Beförderung] ratura. 
übergeben, mettere in non cale, trasan llebergräfen, v. n. fi übergra: 
$. übergangen werden, ve-Ifen, coprirsi di verdura, di erbucce, 








wefung übergeben, marcire, putrefarsi, 
corrompersi. $. feine Liebe ging in Daf 
über, il suo amore si volò, si cambiò) 





8. T. di Mus. in cine andere Tonart 
übergehen, modulare, | 
2) » a. Übergihen (pres. ich ittergete,| 
part. übergangen), traversare, attraver- 
sare, passare. lt. tralasciare, omettere. 





a. dorare, indo- 
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Uebergreifen, w.n-wedicingreifen au reden, Überhaupt genemmen, gene- /fen, eine Üüberirbifche Schönheit, creatu- 

Uebergroß, agg. stragraude, tragran- ralmente parlando, in generale. $.übers ra celeste, beltà divina, celeste. 
de; ae gr di enorme gran- haupt Faufen, comprare a staglio, alla Ueberiagbbar, agg. T.de' Cacc, 
desza. $. eine fibergrofe Freude, una stagliata, a occhio. $. fowohl Überhaupt ein fiberjaabbarer —— cervo troppo 
gioja eccessiva, \alé im Ginzelnen, tanto in generale, che [vecchio [per essere cacciato] 

——— v. a. èignere [ di in particolare. Ueberjagen, v.n. wedi binibers 
copre Ueberbeben, ». „ich Gebe Jagen, i 

lese ! sus, m. il versare q. 0. so- Mr, mer —** —— = ste la i. — ta a. — 
pra uu e , 8. biefe Laft it zu ſchw ich Fann fie 1 avanzare Uno che corre a 

2) cin Ueberguß von Buder, Gips, Ped, dat — A na Buchen non fütta possa , a briglia sciolta. · 
una inano di zucchero [sciolto], digesso,!posso alzarlo sopra. | 3) ein Pferb dberjagen, dar violente- 
di pece. 2) überhiben (pres. Id) fiberbete, part. Mente di sproni ad un cavallo, farlo cor- 

lebergut, ogg. soprabbuono, stra- überhoben), Ginen einer Sache überheben, |Tere a tutta possa, oltremodo; strapaz- 
buoao ; arcibuonissiggo. - i dispensare uno da q.c. @. ich will Sie zarlo, spossarlo. ri 

ueberbalten, #. a, tenere sopra. ber Mühe überheben, le risparmierò que- a tberidbrig, agg. cheha più d'un 
sto incomodo. . — 

3 fiberbeben irsi. dive-| 2) T. de" Bosc. ein überjähriger Baum, 
Ueberban ar — Überhand neds nir Aido rg har. albero troppo vecchio [per essere tagliato] 
men, andar prenden 2 —— vigo-|8. ſich feiner Geburt, feines Gate fibers| U eberfau fen, #.n. fid üb aufen, 
re; —— ge 8. man heben, insuperbire, essere borioso della Omprare più di quel che si può pa- 
* das Un — * — sua nascita, fo urn ——— i) in diefer Waare 
fra, mon Disk fu vorab" 1e5erBelfen sn [Gem], j "08, Beta, no ha to catia com 
band, i vizj si venne aumentando, mol-|!2F° Uno a passare [un fiume, un fosso, a Ueberfebren, va. s 
tiplicando —— das Feuer nahm "na siepe © simili). N tfchut: PT 1 ente. AA 
überhand, il fuoco si dilatò, si rinforzò. (x, 9, 8“ vedi bur@helfen, entfäuls %) bag Getreide überkehren, vagliare, 
8. die Kälte nimmt überhand, il freddo "Gert. immil sventare il grano. 
si fa sempre più violento. | Meberbimmlifd, agg. sopracce- Ueberfippen, w. n. traboccare 

leste, sovracceleste,. sopraccelestiale. tracollare, uscir d'equilibrio perdere il 
pra qc. Ueberbfn, avv. [darüber bin}, al Lilico, ⸗ 


\di ra. 
» T. d' Arch. sporto. s0p 2) è. a. far traboccare, far perdere 
. T. de’ Giard. (eine Obftaumer), | 2) Per obenbin, sopra sopra, sifer- | rerailibrio. i r 


— — del muriccio-|fcialmente, leggermente; alla sfuggita. 5betlafterlg, agg. T.de' Bosc, 
Le 


. 6 
. 2) v.n. (beim Fahren), andar di quarto. 





Ueberhang, m. quel che pende so-, 


lo, della fratta, Ueberbobeln, ». a. piallare sopra ein fibertiafteriger Baum , albero che dà, 
ueberbangen, vm. soprappendere, S0pra, leggermente. x {butta più d'una catasta di legna. 
ueberbangen, wa. (pres. ich hänge leberbod, agg. altissimo; fuor di Webertleben, v. a. impiastrare, 
Ater, part. fibergebàngt), pendere, mei-|moilo alte De impiastricciare. @. mit Lehm überfieben, 
tere, attaccare sopra. &. fie hing einen, Ueberbode, f. epididimo, Icoprire di loto, impiastrare con loto; 
Schleier Über, si coperse d'un velo. Ueberbolen, ©. a. (pres. id hole Jotare. 


2) überbingen (pres. id überhänge, Über, part. Übergegolt), venir a prendere| ymeberfleiben, w.a. vedi über 
part überhängt), anke tutto, da capo [dall' altra banda]. $. hol’ über! eh, 2 i 


a piedi. &. man diberping bag Pferd mit barca! , . Ueberfletd, n. soprabito; soprar- 
core prigtigen Dede, si stese. sul ca-| &- 7. di Mar. bie Segel ——e6 
vallo una magnifica copertura. cambiar di vela. Weberfleiden, ».a. rivestire; co- 





ueberbangend rt. sporgente, 2) überhölen (pres. 16 iiberbole, part. !prire. 
prominente. $. ein 4ocrbangender Bau, überhalt) , Einen im Gehen, im Saufen |? &. T: d'Arch. incamiciare, incrostare. 
edifizio che sporge in fuora. $. ein über: überholen, oltrepassare, sopravvanzare! {eberfleidung, f. rivestimento. 

mgended Dad, tetto sporgente in fuora. ‚uno al corso. IL T. d'Arch. incamiciatura, incro- 
Pa eine überhangende Mauer, tnnro spor- . - Einen (in einer Kunft, Wiſſen- statura, 

te in fuora; sporto. ſchaſt) überholen, superare, sopravvan-| Ueberklelſtern, v. a. impiastricci 

Heberbarfchen, w. n. (von Wunden), zare uno. : re, impiastrare; coprire di pappa, bl 
incrostarsi, coprirsi di crosta. Ueberbòren, #. a. non udire [per |colla, 

ueberhäufen, v. a. colmare, ri- mancanza d'attenzione], nou badarvi.| eberflug, agg- sputasenno, sac- 
colmare, riempiere troppo. @. die Spei- $- ih habe überhört, was er fagte, non |cente, sovrassaccente. 
cer find mit Getreide üderbäuft, i gra- 2 udito quello che ha detto, non vi ho) Ueberkochen, a n. (pres. tè i 
naj sono sopraccarichi , i, rigurgi- badato. über, part. übergefodt), ccare - 
tn, —— u An ih 2) einen Schuͤler überhören, far reci- lendo, bollire a ricorsojo, 

di grano. $. Einen mit Geſchenken, mit'tare, ripetere la lezione ad uno scolare.| 2) überfücden, ». a. (pres. ich übertoce, 
Wohithaten überhäufen, colmare uno di $. ſich feine Lection überhören, ripetere |parf. fibertocit), cuocere troppo, far trop- 
regali, di benefizj, $. mit Geſchäften da se la lezione. po bollire. 

{iberbduft fein, essere oppresso, sovrac-| Ueberbofen, f.pi soprabbrache, Uebertommen, e. n. übl, heruͤber⸗, 
carico di faccende. $. id) bin damit über: Ueberbudeln, ». a. abborracciare, \pintiberfomme, vedi. 

biuft. ne ho colmo il sacco. ®. Einen — tirar giù, _ 2) übertömmen, Per empfangen, ri- 
mit Vorwürfen, Sheltworten diberbdu:| Weberbüpfen, v.n. (pres. id hünfe|oevere. $. dbepfommen laffen, ricapi- 
fen, caricare ey di —— ‚ d'in- —* * fibergcbiipît), passare con unitare, dar ricdpito, far pervenire; con- 
iurie, & mit Schulden über ein, |salto, saltare. are. 

ant Lu di debiti, —— 2) v. a. Überhüipfen (pres. id iberhũvſt⸗ "ebertu nft, f. arrivo [dal lato op- 
debiti. part. überbüpft), passare a salti, — posto] al di quà. 

Ueberbdnft, part colmo, ricolmo,|, $- Fig. Etwas (beim Pefen, Eriéfien)|" eberladen, w. a. (pres. ic fade 
sopraccarico, teppo, igurgitante, &. meis Überhüpfen, saltare, lasciar fuori q. c· |üßer, part. übergelaben), pe. qué einem 
ne fiberbduften Gefhéfte erlauben e8 mir| Meberbiten, w.a. 7. d’Agric. die Schiff ind andere bie Waoren überlaben, 
nit, le mie moltiplici faccende, oceu- zu fette Saat — menar la man-|trasportare le .mercanzie da un vascello 
pazioni non melo permettono, dra a pastolar le biade spuntanti. all’ altro: 

ueberbdufung, f. il colmare, il meterirdifo, en divino;| 2) überläben (pres. idi überlabe , part. 
ricolmare. ji sovrumano. ilbertaben) , sopraccaricare , caricar trop 

Ueberbaupt, ave. generalmente, in! &. Fig. cin überirbified läd, su-|po, di soverchio, sopraggravare, $. fin 
generale; comunemente. &. fiberpaupt|prema felicità. @. ein übericbifches Les | Gewebe fiberlaben, sopraccaricare un ar- 

Valentint, Ital, Wörterb. IV. Fffffff 
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me da fuoco. $. fi [ben Magen] übers lesto concorso di visite, vien molestato 
laben, sopraccaricarsi lo stomaco. $.\da visita sopra visita, importunato da 
biefed Gemälde iſt mit Figuren Überladen, una quantità di visite, 
questo quadro è sopraccarico di oggetti, | IL wedi Oberlauf, 
ueberladbung, d: sopraccarico, il! Weberlaufen, vn. (pres: id laufe 
sopraccaricare. $. bie Urberladung bes fiber, parz. übergelaufen), traboccare, ri- 
Magend, aggravamento di stomaco, re- boccare, ridundare, sgorgare, ringorgare. 
plezione, $. bas Faß, ber Wein läuft über, la 
Ueberlang, agg. arcilunghissimo, |botte, il vino trabocca, ride. &. bie Xu: 
lungo oltremodo, troppo lungo. ‚sen liefen ihr über, le vennéro le lagri- 
Ueberlangen, v.n. (pres. id lange me agli occhi. 8. die Galle lief mix über, 
fiber, part, Ütergelangt), sopravvanzare, |mi si mosse la bile. 
sorpassare; stendere, sporgere [la mano]| 2) zum Feinde fiberlaufen, passare 
ad uno sopra q. c. | all’inimico, disertare, 
2) w. a. (pres. id fiberlinge, part. 3) Überlaufen, v. a. (pres. 16 überlaufe, 
fibertangt), porgere, sporgere q. e. ipart. Überlaufen), passare, attraversare. 
Ueberlaffen, w.n. [binüberlaffen, '$. mir überliefen die Wiefen, attraver- 
lasciar passare, valicare, trapassare. isammo È prati. &. eg iiberlief mich ein 





2) w. a. Per übrig laffen, lasciare, Schauer, ein falter Schweiß, mi scorse P 


lasciar di resto. 
8) Überliffen (pres. 
fibertaiten), dare, lasci 


. . Jun tremito, unribrezzo per la vita, mi 
id überlafie, part \vennero i gricciori. 
are, cedere, abban-} 4) ein Kind überlaufen, far cascare 


donare. $. er überließ mir die Waore gu un fanciullo in correndogli addosso. 8. 


einem billigen Preife, mi lasciò la mer- |@inen mit dem Degen überlaufen, assa- 
canzia ad nn prezzo civile. &. der Feind lire, correre addosso ad uno con la spa- 
überließ uns bas Schlachtfeld, il nemico da in mano, con la spada nuda. 
ci abbandonò il campo di battaglia. $.| 5) @inen dbertaufen, molestare, im- 
Einem feinen Plag, fein Recht dibertaffen, |portunare, assediare uno. $. Einen mit 
cedere il suo. posto, diritto ad alcuno. ‚Bitten, Befuden fiberlaufen, importuna- 
8. feine Giter ben Gläubigern überlaffen, |re, assediare uno con suppliche, con vi- 
far cedobonis. $. bas Schiff dem Winde sitegg@. von Bettlern Aberlaufen werden, 
überfaffen, lasciare una nave in balia, in venire assediato, importunato da men- 
potere del mare, dei venti. $. Ginen fei: | dici. 
nem Scidfale übertaffen, lasciar uno in] 6) Etwas (Geſchrichenes, Gedrucktes) 
preda al suo destino. $. Eines Gut: 
dilnfen überlaffen, rimettere, abbando- 
nare all’ arbitrio, nelle mani di alcuno. 
&. man muß ibn ſich feto? übrrlaffen, con- 
viene abbandonarlo a se stesso, lasciarlo 
fare quel che vuole. $. id überlaffe es 
Ihnen ganz, mas Sie thun wollm, mi| 8) ſich dibeziaufen, sGatarsi, spossarsi, 
rimetto in tutto e per tutto a quel ch' Ella farsi male a forza di correre. 
farà; faccia pure quel che vuole. 8. ſich Meberldufer, m. 7. mil disertore. 
bem Schmerje, ber Vrejweiflung überlaf: Meberlaut, è g. e avo, ad alta 
fen, darsi in preda, abbandonarsi al do- voce. &. überlaut (erteien, gridare quan- 
lore, alla disperazione. @. ſich Gott über: to se u’ ha in gola, a più non posso. & 
laffen, rimettersi, rassegnarsi nello 
di Dio. $ cs dem auten Gluͤcke, bem Au: \smoderatamente, sganasciare dalle risa. 
falle überiaffen, abbandonarsi al caso, Weberleben, v.a. [Einen], soprar- 
gettarsi in braccio alla fortuna, $. über: vivere ad uno; rimanere superstite alla 
laffin Sie das mir, lasci fare a me; morte d'un altro. $. ſich felbft, feinen 
lo farò io. $. id) dbertaffe es Iorem Ur Ruhm überleben, sopravvivere a se stes- 
tbeile, lo rimetto al suo giudizio, so, alla 
Ueberl.iffer, m. cessionario. Schande würde ich nicht Überleben, non 
Ueberi affu ug, f. illaseiare, l'ab- lsopravviverei a tanta vergogna, ignominia. 
bandouare, il dare. $. (der Güter, tere), | Meberlebend, part. sopravvivente, 
cessione. superstite. 
Ueberlaft, f. sopraccarico, leberiebende, m. e f. il, la so- 
$- Fig. aggravio, molestia. 8. Einem |pravvivente, superstite. 
sur Uederlaſt fein, essere d'aggravio, di! Ueberleder, n. vedi Oberleder, 
molestia ad alcuno. Weberlegen, w.a. (pres. id) Iegeüber, 
Heberlditia, SEE. sopraccarico. &. part. übergelegt ), metiere, porre sopra, 
cin überläftiges Ediff, nave sopraccarica, soprapporre; applicare, acconciare sopra. 
oliremodo carica © % Fam. ein Kind Überlegen, meter 
8 F Ig» molesto, importuno, fastidio- un fanciullo boccone, metterselo in su le 
so. $. cin Überläftiger Menfh, ein Ue: iginocchia per isculacciarlo. 


isa aq. 

7) inen überlaufen, oltrepassare, avan- 
zare alcuno nel corso. $. der Hund über: 
\lief ben «bafen, il cane oltrepassb la 
lepre. 





fiberlaufen, percorrere g.c-, dar una scor-| 


mani überlaut laden, ridere sgangheratamente, 


propria fama. $.-eine ſolche 


Uebermaden 


riflette a quel che fa. $. man muß bie 
Sade vorher wohl überlegen, convien 
considerar bene la cosa, riflettervi su 
ben bene. &. laffen Sie es uns überlegen, 
ponderiamovi ,‘ riflettiamovi su. 

Ueberlegen, + superiore. &. 
ein überlegener A Sia nemico di fore 
ze superiori. $. eine überlegene Wacht, 
forza superiore. $. an Verftand, Kennts 
niffen u. ſ. w. @inem überlegen fein, su- 

erare uno d'ingegno, in conoscenze ec. 
È bierin ift er Allen überlegen, in que- 
sto supera, vince tutti, ogni altro. 

Ueberligenbd,epar:. considerante, 
riflettente ; esaminante; riflessivo. 

Ueberlégenbeit, f. superiorità. 
3. die Heberlegenheit feines Geifteé , la su- 
eriorità del suo ingegno. 

Ueberlégfam, agg. dol. bebadts 
fam, vedi. 

Ueberlégt, part. considerato, ri- 
flesso, esaminato, premeditato, $. ein 
überlegter Menfd, uomo riflessivo, di 
gran riflessione. #. eine fiberlegte That, 
un'azione premeditata. &. cir überiegtes 
Verbrechen, delitto premeditato. 

Ueberiégung, f. [Erwägung], con- 
siderazione, riflessione; meditazione; de- 
liberazione, 

Ueberligungstraft, fi facoltà 
di giudicare, giudicativa, 

eberlei, ceg. vedi übrig. 

Ueberleimen, — a. collare, in- 
collare. 

Ueberleiten, ». a. far passare; 
condurre, menare. 

Heberleitend, part. 7. di Gram. 
ein dberleitende8 Beitwort, verbo transi- 
\ tivo, 

Ueberlörnen, — a. feine Lection 
fiberlernen, ripetere la sua lezione. 

ueberlefen, w. a. [flüchtig durch⸗ 
leſen ], scorrere un libro ec. dargli una 
\scorsa, percorrerlo. 

2) Etwas überlefen, saltare, tralascia- 
re, omettere q. c. 

Weberlefung, f- lo scorrere un 
libro. 

ueberlev, agg. vedi übrig. 

Ueberliefern, ». a. consegnare. 
‘rimettere, trasmettere, dar nelle mani. 
18. einen Verbrecher den Gerichten übers 
liefern, consegnare un malfattore al brac- 
|cio secolare. $. fo ift eé uns von ben 
Vorfahren überliefert worden, così ci è 
stato trasmesso dai nostri maggiori , avi. 

teberlieferumg, f. consegna, con- 
segnazione; rimettimento. J 

$. Per Sage, tradizione. $. eine 
münbliche Meberlieferung, vadizione orale. 


Ueberliften, v.a. [Einen], vince- 








ire, superare alcuno in astuzia, in ma- 
J 


izia, sopraffarlo con artifizio, trappo- 
larlo con astuzia, con artifizio, con so- 


berldftiger, uomo molesto, importo, 
un seccatore, una seccatura. $. ein über: 
löftiger Beſuch, una visita jinportuna, 
molesta. 


Ueberldîigen, vw. a. übl, belaͤſti— 


+ vedi. . 
leberläftigfeit, f Fig. molestia, 
aggravio, seccatura, 


Ueberlauf, m. Fig. affluenza, con- | 


corso: di gente, di persone moleste. 


er bat vielen Ucberlouf, egli ha La 


Un mo- 


(Abgaben Überlegen, aggravare, caricare, 





2) überlögen (pres. ich fiberiege, part. perchieria maggiore, soverchiarlo. 
überlegt), sopraccaricare, aggravare oltre-| ueberliftwug, f. il vincere ec. wedi 
modo. |überliften. It soverchieria. 
‚ $ Fig. Cinen mit Arbeit überlegen, Meber[obnen, +. a. premiare, ri- 
sovraccaricare uno, di lavori, aggravarlo compensare più del dovere, troppo lar- 
(di soverchi lavori. &. die Untertbonen mit; gamente. 
Uebermaden, e. a.(Finem Etwas], 
oltremodo i sudditi d’imposizioni. | rimettere, trasmettere, consegnare, spe 
3) Per erwägen, considerare, esami- dire, mandare, far ricapitare, far perve- 
nare, rillettere, pensarvi su, disaminare.!nire 4 c. ad uno. &. Einem Gelder über: 
$. er überlegt nicht, was er thut, non!maden, far rimessa di damari ad uno, 


Uebermader 


., Hebermader, m, 7. di Commerc. 
(eines Wechfeld), traente. &. (der Wanren), 
speditore. 

Uebermadt, f. superiorità di for- 
ze, di potere; forza superiorej prepo- 
tenza. $. der Uebermacht weichen, unter: 
liegen, cedere alla superiorità di forze. | 


Uebermaͤchtig, agg. superiore [di die Mabigdfte ivermesen, prendere ınu- governo, assumere la reggenza, 


forze) ,- prepotente. 

Uebermabung, f. consegna, con- 
seguazione, rimettimento; spedizione. 
$. (von Geldern), rimessa. 

Uebermalen, e. a. [bemalen], di- 

ingere. $. bie Wände cine Zimmers 
Gbermalen, dipingere le pareti d’una 
stanza. 

2) ein Gemälde übermalen, ritoccare 
una pittura, darle una mano. $. ein altes 
Gemdlde Üübermalen, ristorare un quadro. 

Uebermannen, ». a. [übermälti: 
gen, beywingen], vincere, superare, s0- 
praffare. &. von der Ueberzahi übermannt 
werben, venir oppresso dalla moltitudi- 
ne, da forze superiori 

$. Fig. vom Schlafe überımannt wer⸗ 
ben, essere viuto, venir sopraffatto dal 
sonno. 

Uebermannung, f. il vincere, il 
superare, il soprallare. 

ebermaß, n. il soprappiù. 8. beim! 
Wiedermeffen des Getreides fand ſich ein, 
Uebermaß von einem Scheffel, quando sij 
rimisurò il grano si trovò avere un su- 
prappiù di uno stajo. 

It, Per Nufmaß, colmo, so isura. 

È. Fig. feine Rachſicht geht bis zum 
Uebermafi, la sua indulgenza va fino all’ 
eccesso, #. im Uedermafie, fuor di mi- 
sura, oltremodo, a dismisura, all’ eccesso. 


uebermaße, f. dismisura, disorbi- 
tanza, esorbitazione, eccesso, 
Uebermäßig, agg. smisurato, so- 
verchio, eccedente, eccessivo, amodera- 
to, eccedente, esorbitante, enorme. $. 
cine übermäßige Größe, grandezza smi- 
surata, evorme. $. übermäßige Hitze, 
Ailte, caldo, freddo eccessivo. 
mäßige Arbeit, lavoro eccedente, che ec- 
cede le forze {di alcuno). @. ein uͤbermaͤ⸗ 
iger Preis, prezzo esorbitante, enorme. | 
8. T. di Mus. bie übermäßige Secun⸗ 
be, Quarte, Serte u. f. t0,, la seconda, 
rta, sesta ec. superflua. 
Uebermdfig, av». smisuratamente,! 
oltre misura; fuor di misura, a dismi-| 
sura, oltremodo, sopramodo , enorme, 
mente, all’ eccesso, eccessivamente. $./ 
übermäßig meffen, misurare a ricolmo,! 
a trabocco, dar soprammisura #. übers 
mäßig effen, trinfen, mangiare, bere ol- 
tremodo, oltremisura, eccedentemente, $. 
übermäßig theuer, eccedentemente, oltre- 
modo caro, arcitarissimo, 
Ucbermdfigteit, /. smisuratezza, 
dismisura, esorbitanza, eocedenza. 
Uebermafiern, +. a. murare, ri-. 
vestire di muro. | 
Uebermefijtern, n. a, übl. meiftern; 
it. übertreffen, vedi. 
uebermenſchlich, agg. sopratma- 
no, sovrumano ; celeste, divino, augeli- 
co, &. eine uͤbermenſchlicht Größe, gran- 
dezza, statura sopranınana, colossale. $. 
übermenfhlicher Ruth, coraggio sovru- 
mano. &. cin uͤbermenſchliches Wefen, 
ente, creatura sovrumana. $. eine übers 





nen 
terigia. $. Übermüthig machen, fare, (einer Erbſchaft), colui che si mette in 
bee rendere tracolamte, protervo, prosontuo-|possesso d'una eredità, 

"so. @. fibermitbig werben, insolentire | Mebermebmung, f. vedi Ueber 





menfhliche Anftrengung, uno sforzo so- 
vrumano. 

Uebermenſchlich, csv. in modo 
s0praumano, , 

Uebermeffen, ». a. misurare all’ 
ingrosso, a un bell’ incirca, a occhio. 

Uebermeigen, va. T. de’ Mugn. 


lenda soverchia [agli avventori). 
Uebermògen, w.a. übl. übertrefs 
en, vedi. 
Uebermorgen, ae». posdomane, 
posdimani, dopo domani, donan l'altro. 
Webermorgend, agg. der übers 
morgende Tag, doman l’altro, posdo- 
mani. 
uebermofen, v.r. wedi bemofen. 
Uebermutb, w. soverchia baldan- 


za; it. eccesso di givja, rozzo, morbino, 


eccessiva allegrezza. $. er tout cé aus 


Uebermuth, il morbino, il razzo lo sol-| 
letica 


a ciù fare]. 

È Prov. 1. Gut macht Mebermutp, Je 
ricchezze fan Vuoin protervo. 

$- Prow.2. Uebermuth thut felten gut, 
di rado tracotanza ben faratti. 

2) tracotanza, protervia, alierigia, pre- 
sunzione, arroganza, presunzione. $. frin 
Uebermuth ging fo weit, daf.... lasua 
albagia, presunzione andò tanto olure' 

CRETE 

Uebermithig, agg. morbinoso, 
pazzamente allegro, giojoso all’ eccesso 
$- febt, wie übermüthig er ift! guardate 
un po’ come lo siuzzica il morbino. 

2) Per ftola, tracotante, protervo, al-| 
tezzoso, prosuntnoso, arrogante, inso- 
lente. J. ein über mütbiger Menſch, uomo 
protervo, insolente, ar roganie, prosun- 
tuoso, $. ein uͤbermuͤthiges Betragen, un 
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ebmen, 
icatsi, pren- 
farne l'im 


—— 8. ein Geſchaͤft aͤbern 
assumere un negozio, incar 
jdersi l'assunto d'un affare, 

presa. $. den Oberdefebi Üübeenedmen, 
prendere il comando in capite. 8. die 
Regierung Übernehmen, recarsi in mano, 
‚imprendere a maneggiare -le redini del 
il gover 
Amt übernehmen, 
rendere possessione 
una carica, $, eine 
+ prendere posses. 


ino. $. ein Gut, ein 
entrare in possesso, p 
d'un bene, assumere 
ri a übernebmen 
sione d'una, accettare un'eredità &, 

|Pfliht, Verdinbligfeit — n 
sumere l'obbligo, $. Eines Schulden übers 
nehmen, addossarsi gli altrui debiti, en- 
trar debitore in luogo altrui. ’ 

2) Ginen übernehmen, sopraffare, so- 
verchiare ; it. viucere, superare alcımo. 
» Die Unteripanen mit Abgaben iberneda 
men, scorticare i sudditi, aggravarli trop» 
po, oltremodo d'imposizioni. $- feine 
Kunden übernehmen, sopraffare [del prez- 
20) gli avventori. $. in diefem Ga bofe 
werden bie Fremden übernommen, in 
[questa locanda si fa la pelle ai, si scor 
ticano i forestieri. $. cin Pferd [im Reis 
ten] übernehmen, Slrapazzare, spossare, 
jrovinare un cavallo. $. fig mit Acheit 
übernehmen, sopraccaricarsi di lavoro ; 
imprendere lavoro al di sopra delle forze, 
3. fio mit Speis und Tronf übernehmen, 
mangiare e bere più del convenevole, di 
isoverchio, più di quel che uno può com- 
portare ; riempirsi fino a gu'a. 

3) fig vom Borne Übernehmen laffen, 
cela vincere, trasportare dalla cul- 
era. 

4) übernehmen (pres. id nehme über, 
part. Übergenommen), prendere, mettere 
sopra. &. ſie nahm rin Tu Uber, ella 











modo d'operare, di trattare albagioso. 

Uebermitbig, avo protervamente, | 
arrogantemente, insolentemente, prosum: | 
tuosamente. &. Einem übermüthig begeg⸗ 
‚ trattare uno con protervia, cou al- 


imbaldanzire. 


Uebermüthigkeit, f. vedi Uebersi 
n | 


utb. 

Hebernadten, +. n. pernottare, 
passar la uotte, dorinire in q. luogo. | 

Uebernddtig, ugg- passapgero, di. 

oca durata, transitorio. &. übernädtige 
cuben, gioje passaggere, transitorie, 
piaceri fugaci, . 

2) übernähtiges Bier, fibernidtiger 
Wein, birra, vino restato, ritvasto in! 
fiasco, in bottiglia una notte. 

ueberndben, ». a, cuci» sopra 
sopra, imbastire. 

5) fiberndben, cucire sopra. 

Uebernabme, f. (eined Geſchaftes u. 
f.w.), impresa [d'un negozio, d'un af 


fare]. $. Die Uebernabme einer Erbſchaft, z 


l'accettazione d'una eredità; adizione. 
Uebernabt, f. soprappunto, so- 


raggitto, 
ebernatürlidh, agg. sopranna- 
turale, sovrannaturale. Li von fibernas 


tuͤtlicher Bröße, di grandezza, statura so- 
prannaturale, colossale. 
Uebernatiriit, avv. soprauva- 
turalmente. 
meberntbmen, v.a. (pres. ich Über: 
nehme, pars. Übernommen), assumere, 


|po di pepe, impepare troppo 





si mise addosso un velo, si gettò un faz- 
zoletto sulle spalle, 

liebernebmer, m. colui che assu- 
ne q. c-, impresario, imprenditore. #. 


. 


nabme, 

Ucberpfeffern, ». a. condir twop- 

Ueberpflangen, e. a. übl. bepflam: 
igenz it. verpflangen, vedi. 

Ueberpflügen, w.a. arar terra ter- 
ra, sopra sopra. 

Ureberpiden, w. wa. impeciare, im- 

egolare; impiastrare di pece, 

Ueberpölitern, w. a. [polftern], 
foderare, rivestire di cuscini, abborrare. 

Ueberpurzeln, ». n. capitombo- 
lare. 

Ueberquer, avo. a sghembo, tras- 
versalmente, diagonalmente. 

Ueberràgen, ».a. sporgere all in- 
fuori, soprastare; dominare, signoreg- 
tare. 

leberräippen, v. a. [berappen], ar 
ricciare [un muro]. 

Ue BITERIMEN, v. —— 
#0 inngere; cogliere all'improvviso. 
seinem bei ber That — * sor 
prendere, cogliere uno sul fatto, in fra. 
grauti. $., den Feind Überrafben, som 
prendere, attaccare all'improvviso il ne- 
mico.. &. id war angenebm durch ihren 
Brfud überrafcht, fui piacevolmente sor- 
preso dalla sua visita, 


griff 2 





| 


1148 Ueberraſchend 
ueberraſchend, part.att. so | 
dente; it. stupendo. &. eine überrafchen- 


be Erfheinung, fenomeno straordinario, | 
che reca sorpresa, che sorprende. 8. über: 
rafhende Neuigkeiten, nuove inaspettate, 
improvvise. &. baé mar eine fiberras 
fhende Neuigkeit, questa [nuova] sì che 
non me l'aspettava. 

Ueberrafdt, part. sorpreso. 

Ueberrafbung, f. sorpresa, im- 
provvisata j it. stupore. &. eine angeneb: 
me Ueberraffung, una bella improvvi- 
sata, sorpresa. 

Weberräspeln, sa. raschiare tutta 
la superficie; it. raschiare sopra sopra. 

Veberredben, w. a. rastrellare terra 
terra, passarvi sopra col rastrello. 

Ue Irre nen, v. a, calcolare, com- 
pntare, fare il conto. &. die Koften Über: 
rechnen, bilanciare, calcolare le spese. @. 
eè genau überrechnen, ponderarla bene, 
farvi su le sue riflessioni. 

Ueberrednung, M calcolo, com- 
puto. Ò 

Meberridben, v.a. 
durre {con parole]. 8. Einen zu Etwas 
überreben, persuadere, indurre [con pa- 
role] uno a far q.c. $ fi zu Etwas 
überreden, persuadersi a 4. c-, darsi a 
credere q. c. 


Ueberredend, part.att. persuasi- | 


vo, che persuade. 

Ueberredung, f. persuasione; it. 
inducimento. 

Ueberredbungégabe, f. il dono 
della uasione, la suada, 

Ucberredbungégrunbd, m. ragio- 
ne, motivo persnasivo. * 

Ueberredbungéfraft, f. la per 
suasiva, virtù, facoltà persuasiva. 

Ueberredungétunit, f. l’arte di 
persuadere, l'eloquenza, la strada. 

Ueberregnen, w. n. piovere sopra 


Ueberreiben, v. a. soffregare; fre 


gare, stropicciare leggermente. 

Ueberreih, agg. straricco, tra- 
ricco, arciricchissimo, ricco sfondato. 

Ueberreiben, +. n. (pres. ic rei: 
de über, part. Übergerficht), estendersi 
sopra, al di sopra di...» 

2) überreihen, e. a. ( pres. ich über: 
reiche, pare. fiberreibt), presentare, por- 
gere, offerire, dare; consegnare, rimet- 
tere. $. eine Bittſchrift überreichen, pre- 
sentare una supplica. 

Ueberreider, m. presentatore, la- 


tore. 
„Nererreialig, ogg. sovrabbon- 


te. 

ueberrefbuna, f- presentazione, 
il porgere, il recare; consegna. 

Ueberreif, agg. tronpo maturo, 
strafatto, sopraffatto. 

Ueberreife, f. troppa, 
maturità, 

Ueberreifen, è. n. divenir troppo 


maturo. 
2) ».a. Faͤſſer überreffen, cerchiare le 
botti 


Ueberreiten, w. n. (pres. ich reite 
über, part. Übergeritten), passare a ca-| 
vallo. &. er ritt gu bem Feinde über, egli 
disertò, passò [a cavallo] all'ipimico. | 

2) überreiten (pres. ich Üüberteite, pars. | 
Überritten), pe. ein Feid fiberreiten, ar- 
traversare a cavallo un campo. 

3) @inen fiberreiten, mettere sotto [col 


soverchia 


cavallo] alcuno. + Galopp fiberritt 
er ein Kind, cavalcando a galoppo mise 
sotto un fanciullo, 

4) einen [Reiter] fiberreiten, oltrepas- 
‘sare, avanzare uno a cavallo. 
| 5) ein Pferb fiberreiten, strapazzare, 
|spossare, rovinare un cavallo [cavalcan- 
idolo di soverchio]. 

i Ueberreiz, m. soverchio irrita 
mento. 

It. T. de’ Med. ipereretismo. 

Ueberreijbar, agg. troppo irri- 
tabile. 

Ueberreisen, w. a. irritar troppo. 
$. ihre Nerven find ùberreijt, i suoi ner- 
|vi son troppo irritati, sono irritatissimi. 

Ueberreizung, f. Piritar troppo, 
soverchio irritamento. 
| Heberrennen, ». a, oltrepassare, 
avanrare correndo. 

ueberreft, m. il resto, il residuo, 


(einer Mabizeit), rilievi, avanzi. $. ber 
\Meberreft eines Heeres, sopravvanzo, re- 





le reliquie d'un santo. 

| $. Pig. fie batte noch einen Ueberreft 
von Scham, si scorgeva in lei tuttavia 

‘un residuo di rossore. 

Ueberrbeinif@b, agg. trasrenano. 

ueberrinnen, ww. n. [dberflieBen, 

'überlaufen], traboccare, riboccare, sgor- 
are, 

È Ueberrod, m. soprabito, 

| Hebertoften, ». n. irregginirsi. 

Ucberrüde, avv. supino. 

| Ucberrumpeln, v.a. 7. mil sor- 

‚prendere, cogliere, attaccare all'improv- 

viso, &. ben Feind, eine Feſtung über: 


tarlo all'improvviso, prendere al primo 
assalto, all'improvriso una fortezza. 
| Ueberrumpelung, 
assalto improvviso, 
Uebers, avv. Fum. [über das], p. e. 
heute übers Jahr, per l'appunto di qui 
‚a un anno, in un anno. © 2 
Ueberfden, e.a. [befäm], semina- 
re, spargere il seme, seminare sopra. 
2) ein Gelb diberffen, seminar troppo, 
di soverchio un campo. 





| Ueberfalzen, w.a. [verfalzen], so-| 


‘prassalare, salare troppo, di soverchio. 
Ueberfatt, cgg. arcisatollo, più 

che sazio. 

| &. Pig. stucco e ristucco, 
Heberfättigen, v.a. satollare, sa- 

riare di soverchio, &. ſich überfättigen, 

satollaräi, saziarsi all’ eccesso, oltre il 

convenetole. 

| $. 7. de' Chim. suprasaturare, 

| Ueberfättigt, part. più che sazio, 


arcisatollo. 


zietà. 

| &. T.de' Chim. suprasaturazione. 

e 

‘posta. 

| 8. T. d’Arch. base attica, atticurga. 

‘| 2) (über einen Fluß), tragetto, tragitto. 

$. (über einem Graben), salto. N 
Iteberfauer, agg. troppo acido. | 
Ueberfduern, ». «. rendere trop- 


po acido. ‘ 
faufen, va ſich überfaufen, | 


Ueber 


bere piü che uno pub enmportare, | 


rumpeln, sorprendere il nemico, assal- 


f. sorpresa; | 


tI 


Ueberfättigung, f. eccessiva sa-! 


berfab, m. [Xuffag], soprap-| 


Ueberſchießen 


ueberſchällen, ».a. risuonare 
rimbombare più di.... 8. feine Etims 
me Üüberfhallte alle andern, la sua voce 
si sentiva sopra ogni altra, superava, co- 
priva Der fd — 

eberſcharf, troppo affilato. 
$. Fig. cine uber, charfe rafe, pena 
troppo rigorosa. 

Ueberfhätten, ». a. adombrare, 
coprire d'ombra. $. bie Bolten über« 
ſchatteten fir, le nuvole li coprivano, 
l'offuscavano. 

8. 7. di S. Scritt. bie Kraft des Hoͤch⸗ 
ften wird did) überfchatten, la virtà dell’ 
Altissimo ti adombrerà, 

Ueberfhattung, f- adombramen- 
to, adombrazione, 

Ueberfbiben, — a. stimar di 
troppo. $. ſich ſelbſt uͤberſchaͤzen, pre- 
sumere Woppo di se. 

2) Einen fiberfbigen, stimare sover- 


il rimanente, avanzo, rimasuglio. $.|chiamente, di soverchio una persona, ol- 


/tre il suo merito, averne soverchia stima. 
Ueberſchaͤtzt, pars stimato, tassa- 


—— in- siduo. &. bie Ueberrefte eines Deiligen,|to oltre il valore. 


Ueberfhägung, f stima, tassa 
eccessiva, 

Ueberfhauen, ».a. percorrere coll 
occhio. $. biefe Ebene ift nicht zu fibere 
‚hauen, questa pianura si stende a per- 
‚dies di vista, si stende tanto che l'occhio 
non vi arriva. 

È. Fig. biefe Anboͤhe überfchaut bie 
iganze Brgend, quest altura domina, si- 
‚gnoreggia tutta la contrada. $. wenn ich 
‚mein Leben überfhaur, riandando [col 
pensiero] la mia vita passata. 

Ueberfbdumen, w. n, traboccare, 
riboccare schiumando, 

Ucberfheeren, w. a, tosare sopra 
sopra, superficialmente; dare una to- 
| satura. 

ueberfhiden, ». a. (pres. id 
ſchicke über, pars. übergeihidt), man- 
‚dare, inviare, spedire all’ altra banda, 
‚al dila. $. einen Trompeter zum Feinde 
'überfchiden, mandare un trombetta al 
|nemico, . 

2) überfhiden (pres. ib fiberf&ide, 
port. iberididt), mandare, inviare, spe- 
dire, far ricapitare. 

Ueberfhider, m. speditore, 
‚Ueberfaitung, /. invio, spedi- 
ione. 

Ucberfbieficen, w. n. (pres. ih 
fd:eße über, part. Überge'hoffen), tirare 
aldi la.... , all'altra banda. 
$. 7. de' Cacc. tirare, prender la 
ira troppo alto. 

2) v.a. T. degli Stamp. eine Anzahl 
Eremplare überfhießen, tirare, stampare 
una quantità d'esemplari di più, oltre il 
numero fissato, 

3) überfhiehen (pres. ib uͤberſchieße, 
art. überihoffen ), rirare oltre il segno. 
$. diefe Batterie uͤberſchießt die Stadt, la 
mira di questa batteria oltrepassa la città. 

_4) eine Summe Geldes überihießen, 
riscontrare, contare una somma. 

5) 7. de’ Cacc. ber Hund uͤherſchießt 
bie Fährte, il bracco salta, smarrisce le 
fatte [per troppa furia). 

6) fih ͤberſchiehen, cader capitombolo. 
8. das Kind Überfhoß ſich [fhoß über] 
und fiel vom Arme, in un tratto il bam- 
bino diè un eimbottolo, fece un tombolo 
e cadde dalle braccia, 


x 


ın 


Ueb 


Ueberf@iffe 
ſchiffe über, Mik 


tragittare; trapassare in nave. $. na 


England überfhiffen, passare in Inghil-|zia, perdetibil cervello. $. er 


teren, 





erſchiffen 


Ueberſegeln 


n, e.n. (pres. idjübergefhnappt, la serratura ha scat-| weberfhäffig, agg. restante, ri- 
tibergefdifft), passare, |tato. 
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manente, 
$. Fig. Fam. impazzare, dar in par-|__@. T.d'Arch., sporgente. $. ein fibere 
ni - ; ift dere: robingne Dad, tetto che sporge in fuora. 


geſchnappt, egli è un girellajo, ha un ramo 


2) ». a. Waaren, Truppen überſchif⸗ di pazzia, ha il cervello fatto a oriuoli. 


fen, passare, trasportare in nave, per 
acqua mercanzie, truppe. 

) überihiffen, #. a. (pres. ich über: 
ſchiffe, part. uͤberſchefft), passare in nave. 
8. mir Üüberfhifften die Meerenge, pas- 
sammo lo stretto. &. eine Alıppe übers 
ſchiffen, passare uno scoglio, sopra uno 


scoglio. 
leberfhiffung, f. [Ueberfahrt], 
tragelto, tragitto [in nave 
Ueberfbimmeln, v.n. coprirsi di 


mulfa. 
Ueberfhlädtig, agg. vedi ober: 


lächtig. 

Ueberfhlag, m. (an der Mage), tra- 
bocco, 

2) (an Kleidern), ripiegato, orlo, col- 
lare. $. (am fragen), collare. $. (am 
Mermet ), mostra, Gs (am Betttuche), rimm- 
boccatura. 

3) Per Umfdlag, 

lasma, 

4) T. delle Arti, orlo, ripiegato. 

5) einen Meberfchlag [ber Koften] mas 
ten, bilanciare le spese. 

ueberfhlagen, w. n. (pres. id 
ſchlage über, part. Übergefehlagen ‘ ca- 


fomento, cata 


der rovescione, cader supino. &. bag 
Kind [lug über, it. fiberfhlug fih, il 
fanciullo cadde rovescioni. $. das Pferd 
überfchtug fi mit feinem Reiter, il ca- 
vallo rovesciò, stramazzò col suo cava- 
liere. $. die Mage fchlägt über, la bi. 
lancia trabocca, 

2) w. a. tin Pflafter, warme Tücher 
überfhlagen, applicare, soprapporre un 
cerotto, panni caldi. $. bie Kermel über: 
fhlagen, rimboccare le maniche. 

3) überfchlägen, ». n. (pres. es über: 
ſchlaͤgt, part. uͤberſchlagen, p.e. über: 
fhlagen, mit Schimmel überfglagen, co- 

rirsi di muffa. $. die Vribe, den Wein 
Äberftagen laffen, lasciar rattiepidire il 
brodo, il vino, 

4) +. a. ein Blatt, eine Stelle übers 
ſchlagen, saltare un foglio, un passo. 

5) die Koften überflaaen, bilanciare all’ 
incirca le spese. &. Eimas nad bem Augen: 
mafe überfdhlagen, misurare a occhio, 
a un bell* incirca q. ©» 

ueberfhldämmen, „ia. coprir di 
fango, di poltiglia, ammelmare. 

Üeber hleiden, „m 
quatto quatto, alla sordina. 

2) »- a. vedi beſchleichen. 

Ueberſchleiern, v. a. [verfäleiern], 
velare, coprire con un velo. 

ueberſchleifen, w. a. 
sdrucciolo. 


Ueberſchlicht en, v. a. spianare col 


martello. 

Ueberf&lingen, v. a. T. delle 
Cucitr. cucire a sopraggitto. &. eine über: 
fhlungene Naht, sopraggitto, 

Ueberfhlüden, ».n.p- fi über: 
ſchlucken, rimporsi il boccone in ıman- 
giando, 

Heberfhmieren, ». a. [befhmie: 
ren], ingrassare, ungere q. c. 

Ueberfhnappen, v. n. (von Federn), 
scattare, rilasciarsi. $. bag Schloß ift 


passare 


passare a 


Ueberfdbnefen, ». a. nevicar so- 
ipra, coprir di neve. 


Veberfhnellen, s. a. vedi fnde 


(en, prellen, betrügen. 

Ue berfbniren, v.a. guarnire di 
cordoncini. 

Ueberfhrauben, v. a. [eine Schraus 
be], guastare, torcere, forzare una vite. 
Ueberfhreiben, vw. a. (pres. id 
fpreibe über, part. übergefährieben), tra- 
scrivere, trasportare. $. eine Rechnung 
überfchreiben, trascrivere, trasferire un 
conto. 

2) Überfchreisen (pres. ich überfchreibe, 
part. uͤberſchrieben), inscrivere, scrivere 
sopra, far la soprascritta. &. einen Brief 
‘iiberf@reiben, far la soprascritta ad una 
(lettera. 8. ein Bud auswendig Üüberfchreis 
= 1 scrivere il titolo sul dorso d'un 
libro. 


vere ad uno q. c., avvisarnelo con una 
| lettera. 
i meberforefbung, f- 
il porre, il fare la soprascritta 

Ueberforegen, v.a. [Einen], oo- 
prir la voce di Who; assordare, seccare 
una pescaja. $. fi) überfchreien, sfiatarsi 
pel soverchio gridare, gridare a più non 
posso. 

Ueberfareiten, v. n. (presciò 
fhreite über, part. Übergefhritten) pas- 
sare all'altra parte. 

2) überfchreiten, v. a. (pres. id) über: 
ſchreite, part. überfchritten), passare, 
oltrepassare, saltare. $. einen Graben, 
Bad) fiberfbreiten, passare un fosso, un 
ruscello. &. die Grenzen, bas Biel übers 
fhreiten, passare, oltrepassare i limiti, 
il segno. 

8. Fig. die Schranken ber Ebrerbies 
tung, die Negeln des Anftandes uͤberſchrei⸗ 
ten, oltrepassare i limiti del rispetto, of- 
fendere le leggi della decenza. $. die Ge⸗ 
febe Äberfchreiten, trasgredire le leggi. & 
fein Befehl wurde überfhritten, i suoi 
ordini furono trasgrediti, eseguiti oltre 
il convepevole, oltrepassati. $. eine bes 
ftimmte Summe überſchreiten eccedere 
una somma, ultrepassarla. 

Weberfhreiter, m. [Ucbertreter], 
lrasgressorf, 

ueberforeitung, f. trasgredimen- 
to, l'oltrepassare, il passare. ‘ 

8. Fig. (der Geſche m, ſ. w.), trasares- 


sione. 

leberfhrift, (eine? Gebäudes ), 
epigrafe, iuperisiome. $. (eines Kapitis ,, 
titolo. $. (eines Vricied), sopraseritta. 

Ueberfhube, m. pl. soprascarpe, 
galosce. 

Ueb 
20, sopravvanzo, leccedente, 8. (einer 
Kedinung ), resto, avanzo, residuo. $- zum 
Ueberfhuß, per soprappiù, per giunta, 

» T. geom. (eines Winkeis), comple 

ineuto. 


iscrizione, 














T. di Mar. sporto delle ruote di 
poppa e di prua. 
| 8 T. d'Arch. sporto. 


3) Einem Etwas überfhreiben, — 


erſchuß, m. ilsoprappiù, avan-| 


| Leberfhutt, m. T.d'Arch. (eines 
\Gewölbes) , intonaco d'una volta. 

i Ueberfhütten, v. a. (pres. ich 
ſchütte über, pars. Übergefchüttet), vere 
sare, spandere da un luogo all’ altro. 

2) überfbäütten (pres. ich Überfchätte, , 
part. Überfhüttet),, versare, buttare so- 
pra; colmare, ricolmare. 8. mit Erbe 
‚überfhätten,, coprir di terra, interrare 
i & Pig. Einen mit Segen, mit Wohle 
thaten überfhütten, colmare, ricolmare 
uno di benedizioni, di beuefizj. 4. Er 
‚wurde mit Cobeserbebungen, mit Beifall 
überfhättet, fu ricolmo di lodi, d’ap- 
iplauso, 
| Ueberfhwängerung, f. super 
ifetazione. ro ci tie di 

Leber n . vedi 
überichwenglid. ’ nd 

Veberfhwanfen, e. n. (pres. eb 
fhmwanft über), traboccare, riboccare, 
|schizzar fuori [.la un vaso scosso]. 

2) Per binüberfhwanfen, passare va- 
‚cillando, barcollando. 


| ‚Ueberfawelle, f. vedi Der: 


chwelle. 
Ueberſchwellen, w.n. straripare, 
‘uscir del letto, traboccare. 8. ber Strom 
ſchwoll über, il Gume atraripò, uscì dal 


letto. 

Ueberſchwemmen, e. a. inondare, 
allagare, dilagare, inetter sott' acqua. $. 
ber Fluß bat die Felder überfhmemmt, 
il fiume ha messo sott' acqua, ha alla- 
gato , inondato i campi. 

| &. Fig. die Barbaren überfhwemmten 
‚Stalien, i popoli barbari inondaruno 1° 
Italia. $. das Land war mit franzdjifhen 
Zruppen überfhwemmt, il paese era iu- 
ondato, aveva una piena di truppe fran- 
cesi. $. das Publitum ift mit ſchlechten 
Büchern uͤberſchwemmt, il pubblico ha 
un diluvio di cauivi libri. 

Me berfbmemmung, f. inonda 
zione, allagamento, 

+ Fig. inondazione, piena; furia. 

eberfhwenglid, agg. soprab- 
bondante, abbundantissimo, oltremo 
copioso. $. fine überfhmenglide Gnade, 
@ite, grazia, bontà esuberante. ridou- 
‘dante. $. bie Aberſchwengliche Güte Got: 
tes, l'esuberante bontà di Dio, 

Ueberfhwenglid, wer. soprab- 
bondavtemente, 

Ueberfhwer, agg. troppo grave, 
pesante, antissimo , gravissimo. 
jeine über/hmere taft, un peso troppo 
grave, oltremodo grave. 
|° 8. Fig. eine tiberf&were Arbeit, la- 
voro difficoltissimo, pieno, zeppo di dif- 
ficolta, 

Ueberſchwlmmen, v. n. passare a 
nuoto, nuotare all’ altra banda, B 

ueberſeeiſch, agg. oltremare. $- 
die uͤberſeeiſchen Provinzen, le provin» 
‚cie oltremare. 
| Weberfegeln, e. n. (pres. id fegle 
über, part. Übergefegelt), passare, tra- 
passare in nave. $. mir fegelten von 
Frankreich nach England Über, passammo, 
facemmo vela da Francia in Inghilterra. 

2) dverfégeln, w. a. (pres. id übers 
fegle, part. tiberfegelt), atıraversare in 
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nave. $. ein Meer fiberfegrln, traversare (tutta la tavola era coperta di pietanze. E. iutessere di seta bottoni. @. Gaiten übers 
un niare. &. Einen fiberfegeln, oltrepas- ‚die Stabt ift mit Truppen überfegt, tutta fpinnen, avvolgere di fil d'argento minnge. 


sare, avanzare uno navigando. ‚la città è occupata di trup, $. bie Spinnen baben bie Fenfter übers 
3) ein Schiff uͤberſegeln, mandare,co- 7) ein Wert überfeten Mhdurre, tras- fponnen, i ragni hanno coperto di tele i 
lar a fondo un bastimento, ‚latare un’ opera iu un altra lingua, Ö. aus (cristalli, le finestre. 


4) T. di Mar. abbordare, ibem Deutſchen ins Franzöfifche fberfeben, Ueberfpringen, v. n. (pres. idy 

Ueberfében, v.a. abbracciare collo tradurre, traslatare da) tedesco in francese. fpringe über, part. überaefprungen ) sal- 
sguardo, con la vista, percorrere coll’ 3. in die Landes ſprache fiberfeden, volga- tare, passare a salti all’ altra parte. 
occhio, $. eine Fläche, Gegend Üüberfehen, rizzare. 2) dberfpringen, ». a. (pres. id fiber= 
percorrere coll’ occhio l'estesa d'una pia-| 8) feine Waaren fiberfegen, mettere fpringe, part. Überfprungen), p. e. einen 
nura, d’una contrada. $. dieſe Ebene ift un caro prezzo alle sue mercanzie. $. feis Graben überfpringen, saltare un fosso. 
nicht zu überfehen, questa pianura si ne Kunden überfegen, sopraffare [deli $. Fig. cine Zeile, Stelle überfprins 


stende a perdita di vista. $. die Menge prezzo] gli avventori. ‘gen, saltare, lasciar fuori una riga, và 

war mit zu überfehen, la folla era in-| Ueberſetzeer, m. traduttore; it vol- passo. 

numerevole, era nua quantità infinita. garizzatore. | 3) Einen überfpringen, saltare più alto, 
8. Fig. fein Ungtäd ift nicht zu über- Meberfegerin, f. traduttrice. più lontano d’un altro. 

feben, la sua disgrazia è incalcolabile,ol-, MeberfeBung, /. traduzione, ver-, 4) fich überfpringen, farsi male, spos- 

trepassa ogni misura. 8. die Folgen bavon sione. jsarsi a forza di saltare. 


find nicht gu überfeben, le conseguenze Led i? [einer Gegend], pro-; Ueberfpripen, v.a. vedi befprigen, 
di cib-sono incalcolabili, non sono dalspetto. &. diefe Höhe gewährt eine ſchͤne Ucberfprudeln, ». n. traboccare, 
calcolare. &. er überfah das Gange, ben Ueberfiht Über die Gegend, questa altura sgorgare scrosciando , hollendo a scro- 
ganzen Plan, egli scorse a un colpo d'oc- procaccia all'occhio una bella prospet- scio. 
chio tutta la faccenda, tutto il disegno. 'tiva della contrada. $. das Inbattever=| Ueberfprung, m. il passare a salti. 
2) Per durchfeben, rivedere, riscun- zeichniß gibt eine vollitànbige Weberficht Ueberftändig, age. strafatto, in- 
trare, esaminare. $. cine Rechnung Übers vom ganzen Werke, l'indice dà un’ idea vecchiato, $. ein übrrfländiger Baum, 
feben, rivedere, esaminare un conto. ‘completa, un intiero sunto di tutta l'opera. albero spossato. $: überftändiges Getrei: 
3) Einen überfehen, superare, avan-! Ueberſichtig, agg. miope, corto de, Dbft, grano troppo maturo, frutte 
zare alcuno. di vista. mezze strafatte. 
$. Fig. er wirb von feiner Frou übers, MNeberfibtigteir, f. miopia, vista $. T.de Bor. ein Überfländiges Blatt, 
feben, sua — lo domina, predomi- corta. cine Üüberftändige Blüte, foglia, fiore su- 
na , lo supera di genio. $. er fiberfiebt. Meberfieden, p. nea. vedi über pero. 
ihn weit an Gelebrfamteit, gli è molto fohen. 2 Ueberteden, v. a. 7. degli Incis. 
superiore in, di erudizione. Ueberfilbern,"#. a. [verfilbern], eine [abamnugte] Platte fiberfteden, ritoc- 
4) Etwas überfehen, non badare a, inargentare. care [a bulino) un rame, 
mettere in non cale g. c- $. d eſen Hehe: Meberfingen, è a. [eine Arie], 2) überflehen, 7. di Giuoco, Einen, 
ler babe id) fiberfeben, non mi sono ac- cantare. $. @inen überfingen , superare eine Karte überftechen, prendere con car- 
corto di, ho trasandato questo errore. &. uno nel canto, nella voce, $. ſich über: ta superiore, ammazzare. 
eine Zeile fiberfeben, lasciar fuori, sal- fingen, guastarsi, rovinarsi la voce col) IMNeberiteben, v. n. (pres. ich fiche 
tare una riga. &. in der Menge wird der cautar troppo alto. über, part. fbergeftanden ), soprastare, 
Gingelne leicht überfehen, nella quantità) Weberfinnlid, agg. intellettuale, sporgere in fuora, 
un solo può sfuggire all’ occhio, rima- trascendentale , metafisico , astratto ; che 2) überftihen (pres. id fiberftebe, pare. 
nerl'indsservato, venir posto in non cale, non cade sotto i sensi. $. die überfinnliche fiberftanden), sopportare, superare, du- 
8. der Arme wird leicht Äberfeben, i poveri Welt, il mondo intellettuale. &. ein übers rare {sino alla fine], &. eine Krankheit 
rimangono facilinente inosservati; si fa finnlidjeé Wefen, un essere trascenden- überſtehen, superare un male, una ma- 
poco conto dei poveri. $. feiner übrigen rale. &. überfinnlice Beariffe, idee me- lattia. $. er bat alle Noth, Leiden übers 
guten @igenfäaften wegen muß id man: tafisiche, astratte. $. die teprevom Ueber⸗ ftanden, ha soprastato, superato, vinto 
ces dberfeben, per via delle sue buone finnlitten, la metatisica, ogni pena, sofferenza, se n'è cavato. $. 
qualità devo chiuder gli occhi in alcune) MUeberfémmern, v. a. (bag Vieh], feine Betrjabre fiberfteben, finire il novi- 
cose, 8. bei Fremben muß man fo etwas mantenere durante l'estate [il bestiame]. ziato, di fare il fattorino. @. einen befti: 
überfeben, cose tali sono scusabili, da, Ueberfpannen, ©. a. (pres. id gen Sturm tiberfteben, soprastare, pas- 


scusare agli stranieri. 2 fpaune über, part. übergefpannt), ten- sare una orribile fortuna [di mare]. 
Veberfinden, — a. [überfhiden], dere, stendere sopra, su. Ueberfteigbar, ogg. che si pnò 
mandare, inviare, spedire, trasmettere, 2) Überfpinnen (pres. ich Äberfpanne, sormontare. 
Ueberfender, m. speditore. part. überfpannt), jr. e. Etwas mit der| Ueberſtelgen, w. n. (pres. ich ſtei⸗ 
Ueberfendung, /. spedizione; pand überfpannen, comprendere, abbrac- |ge über, part. fibergefticgen), salire al 
invio. ciare q. c. con la spanna. |di sopra. 8. dieſe Mauer ift niedrig, man 


Ueberfigbar, LE: waducibile, 3) eine Feber überfpannen, tendere, fann leicht Überfteigen, questo muro è 
8. diefeStelle ift nicht Überfegbar, questo stendere, stringere troppo una molla. |basso, si può facilmente montarvi sopra, 
passo non è da tradurre, non è ‘possibile; $. Fig. den Geift Üüberfpannen, aguz- |scavalcarlo. 
di tradurlo. \zare, tendere troppo l'ingegno, applicarlo| 2) überfteigen, ©. a. (pres. ich über: 
Ueberfegen, w n. (über Etwas, con troppa tensione. $. feine Borderuns fleige, part. tiberftiegen), sormontare; 
pres. id ſehe über, part. übergefist), (gen Üüberfpannen,, fare pretensioni troppo |it. Fig. superare, sorthontare. @. eine 
passare, trapassare, tragittare in barca, grandi, siravaganti, oltre il convenevole. Mauer, einen Zaun Überfteigen, scaval- 
in legno. |3- feine Erwartungen überfpannen, por- care un muro, una siepe. $. einen Berg 
2) (Über dad Waſſer), tragittare, fare ‘tare la sua aspettazione, le sue speranze! fiberfteigen, salire un monte. $. bie Frs 
tragitto. $. von ba febte er nad) Afrita troppo oltre. ftungémauern überfleigen, scalare una 
über, di la passò in Africa, | Meberfpinnt, pare. troppo teso. fortezza, dar la scalata ad una rocca, 
3) einen Topf, Keffel diberfeten, mer-| $. Fig. dibetfpannte Begriffe, idee! $. Fig. Binderniffe, Schwierigkeiten 
tere al fuoco una pentola, una caldaja. |stravaganti, portate all’ eccessu. $. eine’ Überfteigen, sormontare, superare gli ostà- 
4) v. a. Truppen überfegen, traspor- überfpannte Einbittungstraft, immagi-|culi, le difficoltà. 8. das überfteigt meine 





tare, traghettare [ in barca ) trunpe. nazione, fantasia esaltata, ‚Kräfte, mein Bermögen, ciò supera, ol- 
5) Überfigen (pres. id überfeße, part.| Ueberfpänntbeit, f. (Her Begriffe trepassa le mie forze, il mio avere. 
fiberfegt), p. e. rin Daus Uberfegen, al- u. f. w.), esaltazione. $. das überſteigt feine Faͤbigkeiten, ciò 
zare una casa «l'un altro piano. i Ueberfpannung, f- tensione oltrepassa, supera le sue capacità. 
6) einen Garten mit Biumen Übers eccessiva. Ucherftefgerm, v. a. rincarare, por- 


fegen, sopraccaricare un giardino d'alberi.. Meberfpinnen, ». a. filare; coprir tare ad un prezzo troppo alto. ®. man 
8. der Tifh war mit Speifen dberfegt, filando, $. Andpfe mit Seide üderfpinnen, (bat ben Preis der Lebensmittel überfteiz 
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gert, si è incarito esorbitantemente il Webertafeln, #. a. intavolare, sof-|Übertroffen, lo scolare ha superato, vinto 
prezzo de’ viveri. * \fittare. il suo maestro. $. fie fibertraf alle an 
Ueberiteigerung, f. rincarimen-. Hebertäuben, ». a. stordire, in- Schönheit, ella superava, vinceva tutte 
to, soverchio accrescimento del prezzo. tronare. le altre in bellezza. &. ber Erfolg bat 
Ueberſteiglich, ogg. superabile, &. Fig. bie Stimme feines Gewiſſent alle Erwartung übertroffen, l'esito sor- 
chi si può sormontare. übertäuben, soffocare i rimorsi. assò, fu sopra ogni aspettazione. $, bag 
Ue berſtüch, m. [im Nähen], spina | Uebertheuer, agg. e av». tracaro, Übertrifft allen Gfauben, ciò oltrepassa 
. T.di Giuoco, una bazza di più. arcicarissimo, troppo caro, di prezzo ec-|ogni credere. &. fich felbft übertreffen, 
leberftifen, wa. ricamare; co- cessivo. $. Etwäs Übertheuer bezablen,|superar se medesimo. 
prire di ricamo. ‚Laufen, verfaufen, strapagare, comperare,| Uebertreiben, w. a. (pres. id 
Ueberitintmen, — a. [ein Infteu: vendere troppo caro. treibe über, part. fibergetrieben) , spi- 
ment), accordare troppo alto uno stru-, Uebertheueru, vw. a. [Einen], do-|guere, cacciare all’ alira banda, far pas- 
mento, dargli una temperatura troppo mandar più che la cosa non vale), ven-|sare. $. bier darf Bein Vieh dibergetrieben 
ta. dere q. c. ad uno troppo caro, ad unwerben, qui non è permesso di far pas- 
2) Einen fberftimmen [beim Votiren], prezzo smoderato. sar le mandre, 
vincere, prevalere la pluralità dei voti. Uebertbun, v. a. Fam. mettere,| $. 7. de Chim. sublimare; desül- 
Ueberſtolz, agg. troppo orgoglio- porre sopra, addosso, indosso. lare. Y | 
so, troppo superbo. | Uebertòlpeln, v. a. [Einen], so-| 2) übertreiben (pres. ich überteeibe, 
Ueberitöpfen, ». a. sopraccaricare. verchiare, giuntare, truffare, abbindo-|part. übertrieben), sfarzare, esagerare, 
Ueberiträblen, +. a. irraggiare, lare, gabbare alcuno. 6. erläßt fid) leicht portar all’ eccesso. $. ein Pferd Übers 
riempire di splendore. jübern Ipeln, è facile il giuntarlo. \treiben, sforzare, strapazzare un cavallo. 
2) vincere di splendore. q̊. ihre Schoͤn· Webertölpelung, f. soverchieria, $. Fig. Etwas übertreiben, esagerare, 
heit überftragite alleé, la sua beltà ri- ‘giunteria, trulferia. 'portar all’ eccesso q. c., non serbar mi- 
splendeva sopra, offuscava tutte le altre. | Uebertonen, ».a.suonarpiü forte, sura. $. eine Strafe Äbertreiben, eccedera 
Ueberfireihen, ». a. fregare, un- render un suono più acuto. il modo nel dar un castigo. &. er übers 
gere. & mit Del uͤberſtreichen, ungere Uebertrag, m. (einer Nedinung), treibt alles, esagera tutto. 
d'olio $. mit Firnif iberftreiben, in- trasporto. Uebertreiber, m. esageratore. 
verniciare. @. die Leimruthen Überflrei:| Weberträgbar, agg. trasportabile. Uebertreibung, f- esagerazione, 
cen, impaniare le verghe. | Mebert ra en,v.a. (pres. id zrage iperbola 
Ueberftreifen, ». a. [bie Aermel], über, part. übergetragen), portare da Uebertreten, w.n. (pres. id trete 
rimboccare; tirar su le maniche. juna banda all' altra, trasportare. über, pars. fibergetteten), passare, porre 
Ueberftreuen, ».a, (pres. id freue] 8. eine Rechnung Übertragen, traspor- il piede al di là. $. bag Pferd ift übers 
über, part. übergeftreuet), spargere s0- tare un conto, una partita. $. eine Schuld getreten, il cavallo ha scavalcato la cin» 
pra. auf Gines Rechnung Übertragen, voltare ghia. 
2) tiberftrefien (pres. ich überftceue, un debito ad uno. $. Etwas aus einer $ Fig. su Einem übertreten, voltar 


part. Überfireut), aspergere, spargere andern Sprache übertragen, tradurre,| bandiera, cambiar partito, passare al par- 








u... traslatare q. c da un’ altra lingua; vol-|tito d'un altro. &. zu einer andern Res 
Ueberftriden, +. a. cucire con garizzarlo. ligion tibertreten, apostatare. 
punti a maglia. | 2) diberteigen (pres. ich übertrage,) 2) (von Siiifen u. (. w.), traboccare, 


Ueber ſt rt dm en, m. n ( pres. es art, übertragen trasmettere, trasfe- straripare, uscir del letto. 
ftrömt über, part. übergeftrömt ) , sboc- Fire, cedere. È. Einem feine Rechte über) 3) +. a. die Schuhe Übertreten, scal- 
care, traboccare, — * „ SBOTgare- tragen, cedere, trasferire, trasmettere i| cagnare le scarpe, 

4; Fig. ibre Augen An Ömten vor Greus | suoi diriti ad alcuno. &. einen Wechſell 4) übertriten, w. a. (pres. ib über: 
de cho Dart dhe lagrime di Sole, \fibertragen, indossare una cambiale. |trete, part. übertreten ), trasgredire, vio- 

» — — —— —— 3) Einem Etwas übertragen, incari-| lare, oltrepassare, $- ein Gefe& uͤbertre⸗ 
lodi di lei. 8. die Golbaten firdmten gu|ca'* wo, dargli l'incumbenza di chec-|l#R, trasgredire, violare una legge, con- 
Da mai —* è folla dal chessia. &. er bat mir die Beforgung die:|trarvenire ad una legge. : 

- ‚iso passarono a fo fer Angelegenheit Übertragen, mi ha dato Uebertrete rt, m. colui che passa 

"A übe ftch ( ich über 'Tineumbenza, in'ha incaricato di far al partito d’un altro, disertore, A 
PRA eo part. Gbecfickant Vico dare, al, questo affare. $. Ginem ein Amt, eine| 2) Uebertreter, trasgressore; prevari- 


lagarè. $. ber Fluf Überftrömte die Fel: ürde tibertragen, conferire un posto,|catore. 


A È F - i d uno. Uebertreterin, f. trasgreditrice; 

der, il fine inondava, allagava i campi | dignità — PRA d ’ 
È Fig. Greude überftrömte mein dea, 4) bei der Steuer muß ber Reiche en ertre 

la gioja inonılava il mio cuore. Armen übertragen, i ricchi devono pa-|  Mebertretung, f. (ber Gefepe uf, 


m. sopraccal igare, contrabbilaneiare le imposizioni pei 10. ), trasgressione, infrazione, contrav- 
en v. da Fburdhftudi: overh @. die Sache überträgt die Ko: venzione. . 
ren], studiare, studiare da capo a fine. ten nicht, la cosa non vale le spese. A u ERneL teli nia Ueber: 
Mr. n. e w. n. p. ſich uͤberſtudiren, 5) fich Übertragen, farsi male, spos- retungéfalle, caso di trasgressione. 
studiare di soverchio, perdere il cervello |sarsi a forza di portar tro an pesi. Uebertriebe n, part. esagerato, 
a forza di studiare. 8 diefer Obftbaum bat id, übertragen, eccessivo, soverchio, smisurato, smode- 
Weberftudirt, part. er bat fi quest albero è sopraccarico di frutti. _|Tato; soverchio, caricato. $. eine fibertries 
überfludirt, è divenuto scemo col troppo Uebertriger, m. trasmettitore, $. bene Schitderung, descrizione esagerata. 
studiare. \(eines Wechſeis ), indossante. È. eine fibertriebene Borfidt, Aengfttid= 
Ueberftilpen,w.a. vedi aufftilpeni &. Per Ueberfeger, traduttore. ‚keit, precanzione, timidezza eccessiva, 
Ucberftärgen, o. a. (pres. id ebertragung, f. trasporto; tras- $- tin Übertriebenes Lob, lode eccessiva, 


ſtuͤrze über, part. ibergeftorit), p. e. |mettimento ; it. traslazione. « ‚sinoderata. 8. eine übertriebene Hoͤflich⸗ 

einen Dedel iberftirgen, mettere if co-| 2) Uecbertrigung (eines Geſchaftes), il) keit, cortesia soverchia, esagerata. 

perchio ; .coperchiare. . dar l’incumbenza, l'incaricare. Uebertrieben, av». esageratamen- 
) v. n. cader supino, rovescioni. 8. Per Ueberfegung, traduzione. $.|te, eccessivamente, smisurataınente, smo- 


8) fiberfifirgen, v. a. (pres. ich über: ar Wechſels), indossamento, $. bie deratamente, cori caricatura. &, übertrieben 

flürje, pars. überftürgt), rovesciare, pre- |bilblihe Uebertragung eines Wortes, tras-| höflid) fein, essere cortese fuor di modo. 

ve atterrare rovescioni. $. fi übers lato metaforico d'una parola, Uebertrift, /. passaggio [di bestia- 

flürgen, cader rovescioni. $. das Pferdj Mebertréffbar, agg. superabile. | me su d'un musei: da dritto di pas- 

überftürgte fi, il cavallo cascò a gambe| Lebertriffen, w. a. [Einen], su-)saggio. i 

levate. " perare; vincere, so sare, avanzare; 2) via, passaggio (pel bestiame) tra- 
Ueberfüß, agg. troppo dolce. uno. &. der Schüler bat feinen Meifter! verso un campo. 


1152 Uebe 
uebertrinfen, ». n. p [fi], bere! 


jü di quel che si può comportare. | 

Weber tritt, m. Fig. (iu Jemandes 
®artei), il passar al partito d'un altro ; 
il voltar bandiera, J. (4u einer andern De! 
ligion) , apostasia. 

Uebertrumpfen, e. a. prendere, 
ammazzare con trionfo più forte, supe- 
riore. 

Uebertilnben, e. a. intonacare, 
intonicare. 

Uebertündt, part. intonacato. 

%. Fig. übertündte Gräber, sepoleri 
imbiancati. 

Uebertündung, f. intonacatura,; 
intonaco. , 

Mebervolfern, 





vi a. popolar 
troppo. | 
lebervölfert, part. troppo popo-| 
lato. $. ein fiberoblfertes Land, paese 
troppo popolato. : 
Uebervòlferung, f. soverchia po-| 
lazione. 
Uebervol!, agg. soprappieno , col-| 
mo, riboccante, pieno zeppo, pienis-! 
simo 





rtrinfen — Ueberzäblen 


übermältigte mid, il sonno mi sorprese; 
fui vinto dal sonno, 
Uebermwältiger, m. domatore, |rante. 
vincitore. $. Fig. Überwiegende Gründe, ragioni 
Ueberwdltigung, f-superamento, |preponderanti, di peso. $. feine Stimme 
il superare, il domare, il soggiogare, [n Ratbe ift übermiegend, il suo voto è 
lebermwälzen, ». a. passare con preponderante, decisivo in consiglio. $.- 
rullo, spianare. er bat einen Übermiegenden «bang gum 
Ueberwälzen, ». a. voltolare so-{Spielt, ha una propensione predumi- 
pra. nante al giuoco, 
2) fiò überwälzen, voltolarsi, roto-| Ueberwinden, +. a. superare, vin- 
larsi. , cere, domare. &. ben Feind in offner 
Ueberwdrmen, ». a. scaldare la Schlacht überwinden, vincere l'inimico 
superficie. in battaglia campale, 
2) scaldare di soverchio’, troppo. -$. Fig. alle Hinderniffe, Schwierig« 
Ueberwärts, avo. [aufwärts], all’ keiten überwinden, superare, sormon- 
insù. It. vedi obermärts, tare ogni ostacolo, ogni difficoltà. &. feine 
Ueberwäffern, ». a. Leidenfchaften überwinden, domare, raf- 
miffern. : frenare le sue passioni. $. bie Abneigung, 
Uebermweben, ».a. tessere; coprire [ben Ekel, Abfcheu überwinden, su è, 
con tessuto. &. die Spinnen haben baé vincere il disgusto, la nausea, l’avver- 
Benfter überwebt, i ragni hanno coperto sione. &. ſich [felbft] fiberminden, vincere 
di tele la finestra. se stesso, far forza a se medesimo. 
Uebermeife, agg. soprasaccente,| leberminbder, m. vincitore, doma- 
saccentone, sputasenno, 


Uebermveifen, e. a. einen Wedifel 


Uebermiegend, parr. ate. che pesa 
i più, che supera di peso; preponde- 





vedi be: 


tore, . è 
ueberwinderin, M vincitrice, do- 


Uebervirtbeilen, ». a. [Einen]. überweifen, indossare una cambiale. #. |matrice. 


soverchiare, far soverchierie ad uno, cine Schuld übermeifen, assegnare un de- 


avantaggiarsi a spese altrui. 
Uebervortbeilung, f. soverchie- 

ria, vantaggio proprio a spese altrui. 
Ueberwadfen, è. n. (pres. id 

wachſe über, part. fibergemadbien), cre- 


scere di sopra. $. feine Naͤgel find Übers! zione. 


gewachſen, le sue unghie sono stracre- 
sciute. a 

2) fibermadfen, è. a. (pres. id übre-| 
wachſe, part ibermadfen), coprire cre-| 
scendo, $. bag Mood uͤberwaͤchſt Steine 
und Maurrn, il muschio ricopre crescen-| 
do pietre e mura. $. eine uͤberwachſene 
taube, un pergolato ricoperto di foglie. 
&. mit Fett uͤberwachſenes Fleiſch, carne 
intta coperta di grasso. 

3° crescere al di sopra. $. bat Gebuͤſch 
bat vie Mauer überwachen, la boscaglia! 
è cresciuta al di sopra del muro. &. er 
uͤberwaͤchſt frinen Bruder, egli cresce più 
presto di suo fratello , divien più grande 


di lai. 
4) fih überwachfen, crescere troppo 
presto, con pregiudizio della salute. 


Uebermigen, v. a. übl.überwiegen, 


vedi. 

Uebermwalten, ». a. [bad ud), 
sodare in ogni parte. It sodar troppo. | 

Uebermallen, w.m. (pres. ed wallt 
über, part. übergewallt), traboccare, 
sgorgare bollendo. 

$. Fig. mein Herz wallte über, il mio 
cuore tripudib, fu inondato di gioja. $. 
von Freude überwallen, tripudiare , essere 
inondato di gioja. 

2) überwallen, w. a. (pres. es übers 
‚walt, part. übermallt), Poet. die Flut 
überwallte die Hügel, le onde allaravano 
i enlli. 

Uebermwiltigen, ». a. superare, 
domare, vincere, soggiogare, . ben! 
Keind ühermältigen, vincere, soggiogare! 
il nemico. $. er murbe vom Sf-ome) 
übrrmältiot, fu trasportato, vinto dalla 
corrente. 

8. Fig. fib vom Borne, von feinen 
Lridenfhaften überwättigen laffen, lasciar- | 
si trasportare dalla collera, darsi in 
preda alle sne passioni. $. ber Schlaf 








Ueberwindlid, agg. vincibile, 
bito attivo ad uno. . superabile. 
2) Einen eineö Verbrechens uͤberweiſen, u e b erw in d ung, vincimento, HI 


convincere uno d'un delitto. vincere; il superare, { es gehört viel 
Uebermeifung, f. (eined Weil), \Ueberwindung daju, convien farsi violenza 
indossamento. $. (tiner Echuld), assegna- per, a cid; è d'uopo essere non poco 


Fa padron di se stesso, pers... @.eé foftete 

Ù — — peg be pena mir viel Uebermindung, mi costò un 

ti cai n, 9 ancare ; \crande sforzo, dovei farmi non poca vio- 
i A 


Uebermeifinng, f. imbiancamento PER pata 
Ueberwendlid, agg. T. delle Cu-| Uebermintern, w. n svernare,in- 


iv. cine Mermenbiho Nicht _ |vernare, passare l'inverno in..+. $.biefe 
—— ‚de Redt, sopras- pflanzen überwintern nicht im Breien, all’ 





Uebermendiio, avv. tiber, |"perto queste piante non reggono all’ in- 
Uebermendling8,) wendlich nds Verne, 8. der vs —— der 
pen, cucire a sopraggitto. eroberten Provini, nemico svernò, pas- 
Uebermerfen, ». a. (pres id isò J inverno nella provincia conquistata, 


2) +». a, mavtenere, nudrire durante 
il’inverno ; svernare. 


ueberminterung, f. svernamento, 


werfe über, part. übergeworfen ), gettar 
sopra, addosso. $. den Mantel uͤberwer⸗ 
fen, gettarsi su, su le spalle, indosso il' 
mantello inferrajuolarsis $. ſich übermer: lo svernare. . 
fen, dar nelle pazzie, perdere il cervello. | Utbermirten, ». a. vedi fibermes 
2) übermer fen (pres. it überwerfe, ben. . u 
Be überworfen), eine Wand überwers| Ueberwiſchen, ».n. passare sopra, 


en, arricciare un muro, soffregare [con la mano, con la spu- 


3) Einen [im Mürfelfpiele, Kegelfpiele] gna ec.]. 

— aver più punti, buttar più Ben YI m. wedi Aberwig. 
‘an altıo. Ueberm 4 + troppo spiritoso, 
4) fi mit Ginem überwerfen, imbro- —*2*4 





arguto ; prosontuoso. IL verdi aberwitzig. 
gliarsi, venire in dissensione con alcuno.| Mebermolben, ». a. voltare; co- 
Ueberwertb, m. il soprappiù [del'prire a volta. 
valore). $. den —— auszahlen, pa-| Ueberwölken, w.a. vedi bewoͤlken. 
gare il soprappiù el valore. eberwünden art. superato 
Ueberwichtig, agg. importantissi- Pia — BER 
mo, della massima importanza. 
2) traboccante , di peso eccedente. $. da bermurf, m. 
ein uͤberwichtiger Ducaten, ducato eoce- 2) 7. de' Mur. arricciatura. 


dente nel peso. 
Ucbermichtigkeit, Y. (einer Drümge), „Neirenätsen, 9. a. condir troppo 


eccedente peso. 
Ucbermidelm,».a. avvolgere, rav-| Ueberzabi, f. numero eecedente, il 
soprappiù, 


volgere attorno attorno. * 
Ueberwiegen, w. a. pesare di Ueberzäblbar, agg. numerabile, 
amnoverevole. 


più, 
preponderare, superare di peso. | 

| Fig. preponderare, prevalere, su- Ueberzabien, w. a. strapagare; pa- 
gar troppo, più del dovere. 


perare. 
$. Fig. biefe VBetradtuna fibermogi Ueberzäblen, o. a. —— 


alle anberen, questa considerazione la tare, riscontrare, annoverare. 
vinse sopra ogni altra. \übergähten, uͤbl. vergiblen, vedi. 





sopravveste leg- 


Ueb 
Uebergdblig, agg. soprannume- 


rario, lè. maggiore, più d'un numero de- 
terıninato. 

Ueberzäblung, f. riscontro; il ri- 
contare. 

Ueberzabn, m. sopraddente, 

Ueberzeitig, agg. mezzo; troppo 
maturo. . 

Ueberzeitigen, ». a. sollecitar la 
maturità, 


Ueberzeuch, m. vedi Oberzeuch. | 
er⸗ 


Ueberjeugen, v. a. convincere, 
suadere. &. id) bin von feiner Mebli 


iibergeugt, sono persuaso, conviuto della fehen, guardare uno con la cola dell’|esercizj militari, soldateschi. 


sua onestà. $. ich bin uͤberzeugt, dafi. . ... 
#01 certo, son persuaso, ches... 

8. fi durch den Augenſchein überzeugen, 
couvincersi , assicurarsi, sincerarsi cogli 
occhi proprj. 

Uebergengend, pars. att. convin- 
cente. $. überzeugende Beweife, prove 
convincenti, stringenti, 

Vebergeugung, /. convinzione, 
persuasione, ferma credenza. 8. ich habe 
es in ber Ueberzeugung gethan, bdbaf.... 
l'ho fatto nella persuasione che..., 

llebersiebärmel, m. pl. sopram- 
manica, guardamanica. 

Uebersieben, v. n. (pres. ih ziehe 
über, part. übergejogen ), passare per. ... 
attraverso...» $. der Dirfch ift hier über: 
gesogen, il cervo & passato per di qua. 

2) in die neue Wohnung Überziehen, an- 
dare a stare alla nuova abitazione, 

3) w. a. einen Rod überziehen, met- 
tersi, porsi su, in dosso un abito, &. 
weil mid fror, 309 id noch einen Rod 
über, avendo freddo, ho messo ancora 
un soprabito. 

4) tirare all’ altra parte, 


5) überzfehen (pres. ich Überziehe, pare. 


überzogen), coprire, rivestire. #. das 
Bett [weiß] überziehen, mutare la bian- 
cheria, i gusci del letto. &. mit Leber, 
Zud überziehen, coprire, rivestire di 
cuojo, di panno. &. mit Wachs uͤberzie⸗ 


ben, incerare, $. mit Zuder überziehen, 18 


inzuccherare, candire. &. eine Schachtel 
mit buntem Papier überziehen, coprire 
una scatola di carta fiorata. 

$. Fig. ein Land mit Krieg überziehen, 


invadere coll' armi un paese, portarvi la 
guerra, $. der Himmel uͤberzieht fich [mit 
Wolfen], il ciel si va annuvolando, si 


annuvola. 


Ueberziebbofen, f. pl. soprab- 


brache. 


Ueberziebfbube, m. pl. sopra- 


scarpe; it. galosce. 


Ueberziebung, f. (mit Leder uf. mi), 
rivestimento, il rivestirej coprimento, il 


coprire. 


Ueberzinnen, wa. [verginnen], 


stagnare. 
Ueberzinnung, M siagnatura. 
Ueberzogen, 
tito, &. fiberzogene 


inile inzuccherato , caudito. 


Ueberzüdern, v.a. inzuccherare, 


candire. 


candito, 


Ueberguderung, f. inzucchera- 


mento ‚il candire, 
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guscio , sopraccoperta. @. (be Kopffifiend),; Mebrigenég, avo. del resto, del ri- 
todererta. $. (eines Regenichirmd), fodero. manente, per altro. $. übrigens fage ich 
È. (eines Buches), custodia, &. (der De dir, fei vorfidtig ! del resto, d'altronde, 


art. coperto , rives- 
anbeln, überjogener 
Galmus u. dgl. , mandorle, calamo e si- 


genſcheide), sopraffodero. 
» 7. de' Bot. pubescenza. 


bada a quel che fai, bada ve'! 
8. er ift Übrigens ein geſchickter Menſch, 


$. T. de' Cappell. fianchetti. $. ein per altro è un uomo pieno d’abilith. 





{fatuen) , patina. 


occhio. $. er nimmt Alles uͤberzwerch, 


egli prende tutto a male, in mala parte. 
Ueblich, agg. e avv. usato, usitato, 


in uso, consueto, solito, costumato. &. 
eine fehr übliche Sade, cosa molto usi- 
itata, usatissima. . baé ift bier bei und 
ſo üblich, questo si usa qui, così usasi 


Uebergug von Kalt, Gips, Lehm, crosta, 
incrostatura di calcina, di gesso, di loto. 
$. (auf alten Gemäden, Münzen, Bronys'non s'impara che per lunga pratica. &. 
| fi in ber Uebung erbalten, mantenersi 

Ueberswerd, avv, a sghembo, a in pratica. $. bie ritterlichen, Eörperlichen 
traverso, traversalmente, obbliquamente, Uebungen, esercizj cavallereschi, ginna- 
feit | diagonalmente, @. Einen uͤberzwerch ans stici, del corpo. $. militairifàe Uebungen, 


‚lernt ſich nur 








Uebung, ù esercizio, pratica. $. bas 
ur 


d lange Uebung, questo 


8. eine 
Sprache durch, aus ber Uebung erlernen, 
imparare una lingua per [via di] pra- 
tica, 8 er bat hierin eine große Uebung, 
egli vha una gran pratica, facilità. $. bie 
Öffentliche Uebung Religion, 1’ eser- 
cizio , il culto pubblico della religione. 

8- Prov. Uebung madt den Meifter, 


da noi; questo è l'uso stabilito presso|per rimenar la pasta il pan s'affina. 


di noi. &. ein uͤbliches Wort, voce usata, 
dell'uso. 





stume, &. bag Weblicde beobachten, osser- 
vare il costume, $. gegen das Uebliche 


‘venire all’ uso. 
Weblid keit, f- uso, usanza; costume. 
Uebrig, agg. restanie, rimanente; 
| superstite. &, der einzige noch Übrige Erbe, 
l'unico superstite erede. &. die Übrigen 
Erben, gli altri eredi. $. heben Sie die 
übrigen drei Pfunde auf, serbate le altre 
tre libbre [di resto]. @. bie übrige Sum: 
me, bas übrige Geld, la somma restante, 
il denaro rimanente. $. feine übrige Les 
benszeit, il rimanente di sua vita, de' 
suoi giorni. &. bie übrigen Menfhen, gli 
altri [uomini]. &. vier Perfonen find ſchon 
Ida, die übrigen werben bald kommen, 
quattro son già venuti, gli altri verranno 
quanto prima. 
Uebrig, avv. di più, di resto ec. 
$. übrig bleiben, restare, rimanere. 
. mas bleibt mir übrig, alé.... che mi 
irimane altro a fare che. ..., se nom». 
. übrig bleibend, restante, rimanente. 
. id babe nod etwas übrig behalten, 
ni è restato ancora q. c-, qualche residuo, 
sopravvanzo. $. übrig laffen, lasciare di 
resto, qualche residuo. @. er hat uns 
nichts übrig gelaffen, non ci ha lasciato 
nulla. $. übrig fein, esser rimasto , re- 
stato; esservi. $. fonft ift nichts ùbria, 
non c'è altro che questo. @. er allein ift 
nur noch von biefer Familie übrig, egli 
è l'unico superstite di —— famiglia. 
. übrig haben, averne di resto. &. id 
Bice nichts übrig, ib muß fparfam leben, 








assegnato, @. übrig genug, 
bastanza, che basta. $. übr 





grande, forte ec. 


8. Fam. baé ift übrig! è 





del resto , al rimanente, per altro. 
il restante. 
rimo, mi dia il resto. 


debito , far oltre l'obbligo. 


rivestimento, @. (eined Bette), fodera, 'q. c. di più per lui. 


Valentini ‚Ita, Wörterd, IV. 





eh che! lasciate, lasciate! $. im übrigen, 


Uebrige, n. il resto, il rimanente, 
. bier ift ein Gulden, geben 
Veberzudert, part. inzuccherato, Sie mir dad Uebrige heraus, ecco un fio- 


8. Fam. ein Uebriges thun, far più del 
8. id will 
Ueberzug, m. coperta, copertura; ein Uebriges für ibn thun, farò ancora 


itebungsfunit, f. la ginnastica. 
— — 7. mil. — 


Uebliche, n. [in ber Kunſt), il co- di manovra. 


Uebungöſtück, n. esercizio, studio. 
Uebungéieit, /. tempo, ora dell' 


verftoßen , peccar contro l’uso , contrav-|esercizio. 


Udbtblume, f. [Herbſtzeitloſe], col- 
chico autunnale, 

Ufer, n. riva, ripa, sponda; lito, lido, 
spiaggia. $. (eines Sluffed), riva, ripa. 
7 (bed Meeres), lito, lido, spiaggia, 
costa, &. ein hohes und fleiles Ufer, ber- 
Ra; spiaggia alta e scoscesa. &. ein fla: 
es, Fandiges Ufer, piaggia, ripa piana, 
sabbiosa. &. längs bem Ufer, am Ufer 
bin, lungo la riva, la spiaggia, riva riva, 
terra terra. &. am Ufer binfabren, andare 
terra terra, lungo la riva. $. ans Ufer 
fabren, arrivare, approdare, venire a 
riva. 

Uferaag, n. [Eintagsfliege], mosca 
efimera, 

Uferbau, m. fortificazione delle rive, 
il far argini, dighe. 

Uferbaufunjt, /. l'arte di forti- 
ficar le rive, 

Uferbewohner, m. abitante della 
costa, della riva. 

Uferdamm, m. molo. 

Uferfelfen, m. rupe lungo le spiaggie. 

Uferidufer, m. pavoncella, 

BETEDE f iviere minore. 

Ufermufde F niechio litorale, 

Uferneß, n. T. de' Peso. rivale. 

Uferredt, n. wedi Strandredt. 

Uferſchlich, m. alluvione. 

Uferfämalbe, f. rondine riparia, 
balestruccio. 

Uferégrand, m. margine di riva. 


non avendo che l’occorrevole devo viverel Uferftadt, + città costiere, lito- 
bastante, ab-|rale. 

ig groß, ftart 
u.f. w., bastantemente, sufficientemente 


Ufermelbe, f. salcio nero. : 
erzoll, m. ri io, aggi 
SOLAR, ne È MIE ‘tedio [due 


superfluo !|Olano, o Ulauo]. 


Ublanenoffizier, m. uffiziale di 
lancieri. 

Ublänenregiment,n. reggimento 
d’Olani, di lancieri. 

Ubr, f. orologio, orinolo. $. nad 
ber Ubr fehen, guardare all’ orologio. J 
die Uhr aufziehen, caricare l'orologio. $- 
die Uhr iſt abgelaufen, l'orologio è sca- 
rico. &. bie Uhr ſteht flille, l'orologio si 
è fermato. $. meine Uhr geht vor, il mio 
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orologio va troppo presto, anticipa. @.| 
beine Upr gebt nad, il wo orologio ri⸗ 
tarda, va troppo tardi. $. bie Upr foblgt, 
l'orologio batte , suona. 

2) Per Stunde [senza plur.], ora. 
$. wie viel Uhr ift e6? che ora è? $. ed 
ift zwölf Ubr, halb ein Uhr, ein, Zwei, 
"drei Uhr, è mezzo giorno, sono le do- 
dici, è mezzora dopo mezzo giorno, è 
mo ora, sono le due, le treec. &. es [hlägt 
eben vier Uhr, ora suonano Je quattro. 
$. um ſechs Uhr Morgens, Abends, alle, 
sei della mattina, della sera. &. gegen zehn 
Uhr, nad eilf Uhr, verso le dieci, dopo le 
undici, 


8. Fig. ev ift ein Mann nad der Uhr, 


è un uomo molto appuutato , che non; 


tarda di un minuto. 

Ubrband, n. nastro dell'orologio. 

uUhrchen, n. dim. orologetto, oriuo- 
letto. 

uUbrbedel, m. coperchio dell'oro- 
logio. 

ubrenfunft, f. la gnomonica. 

Ubrfabrif, f. fabbrica di orologi. 

Ubrfeder, /. molla dell' orologio; 
it. spirale, 

Ubrfuntteral, n. astuccio dell’ oro- 
logio. 

Ubrgebänge, n. dondolo, ciondolo 


dell' orologio. 
Ubrg ebd ufe, n. cassa dell’ orolo- 


Uhrband 


Ukelei, f. alburno [pesce]. 

Ulmbaum, m } = 

ulme, f. l 

Ulmen, agg. [di legno] d’olmo, 

Ulmenboli, n. legno d'olmo. i 

Ulmenmwald, m. olmeto. 

Ultramarin, n. oltwamarino [co- 
lore). 

Um, prep. attorno, intorno. $. um 
bie Stadt, um bag Haus geben, andar’ 
attorno alla città, alla casa, farne il giro. 
$. ringe um, attorno attorno, tutto all’ 
intorno. &. um bie Erde fegeln, far il. 
giro del mondo. $. bie Häufer um den | 
Pla, le case intorno alla piazza. $. Ei: 
nen um ben Leib faffen, abbracciare uno 
attorno al corpo. $. um ben Tiſch per: 
umfigen, stare a sedere attorno al tavo- 
lino, alla tavola. $. die Gegend um bie 
Stadt, le vicinanze della città, le con- 
trade attorno alla città. $. ber Graben, 
ber um bie Feftung gebet, il fosso che 


. Umarmung 


lui, $. ed ift ihm nur ums Geld zu thun, 
non gl’ importa che il danaro. $ um 


Etwas willen, essere consapevole dig.c. 
$. um ein Amt ſich bewerben, sollecitare 
un impiego. $. um bie Weite, a gara, 
a pruova. 

4) Per für, p. e. Etwas um baar 
Geld, um fünf Thaler Taufen, comprare 
q. ca contanti, per cinque scadi. &. ich 
tbdte ed nicht um Alles in der Welt, non 
lo farei per tutto l'oro del mondo, ec. 

5) um ein Xuge fommen, perdere um 
occhio. $. ums, um das Leben fommen, 

dere la vita. $. um bie Hälfte feines 

rmoͤgens fommen, perdere la metà del 
suo avere. $. Einen um Etwas bringen, 


far —— * © al uno. $. um drei 
Thaler geftraft werben, pagar l'ammenda, 
la pena di tre talleri. 


) er ift um zwei Jahr älter alè id, 
ha due anni più di me. $. bies it um 
wei Fuf länger, questo è più lungo di 





gio. &. (das innere), castello. &. (das 
aufere), cassa, &. cin boppeltes Gehaͤuſe, 
contraccassa. 

Ubrgetriebe, n. le ruote dell’ oro- 
logio. 

Ubrgewidt, n. peso dell’ orolagio 
[a pendolo). 

Ubralag, n. cristallo dell’ orologio. 

lbrglode, /. campanella dell’ oro- 
logio. 

Ubrbafen, m. uncinetto dell’ oro- 
logio, 

Ubrbammer, m. martello dell’ oro- 
logio, 

Ubrbandel, m. traffico d'orologi. 

Ubrbändler, m. mercante d’oro- 
logi, orologiajo, oriolajo. 

Ubrbandlung, /. negozio d'orio- 
li; it. bottega dell’ oriolajo. 


Ubrfette, /. (tmmendia), catena. 
$. (an der Uber), catenella dell’ oro- 
logio. 


Ubrmader, m.oriotajo, orologiajo. 
Ubrmaderel, }f l’arte dell’ 


ubrmaberfunft, 9 oriolajo, 
Ubrmadergebülfe, m. garzone! 
oriolajo. 


Ubrmaderlehrling, m. 
dell’ oriolajo. 

Ubrnadel, f. vedi Ubrzeiger, 

Ubrrad, n. ruota dell’ orologio. 

Wbrfhläffel, m. chiavetta dell 
orologio. 

Ubrtafde, f. borsellino, saccoccia 
dell’ orologio. 

Ubrtrommel, /. tamburo dell’ oro- 
logio. 

Ubrmeifer, m. vedi Uhrzeiger. 

libriwerf, m. le ruote, 

Ubriciger, m. ago, saetta, indice 
dell' orologio, 

Ubu, m, gufo, barbagianni. 





einge, circonda la fortezza, $. eine Schuͤr⸗ due piedi. $. er bat fih um fehs Thaler 
je um ben Scib binden, eingersi, met- perredinet, si è sbagliato di sei talleri. 
tersi un grembiale. & um Ginen ftehen, (3. um bie Hälfte mehr, la metà di più. 
stare attorno ad uno, fargli corona. $.$. um ein Drittel tbeurer, un terzo di 
er ift befländig um ibn, gli sta sempre[più [caro]. $. um Vieles beffer, molto 
attorno, al fianco. &- er hat ihn gern um meglio, di gran lunga meglio. $. um fo 
fit, lo vede volontieri a se dintorno, [viel] beffer , tanto meglio. $. um fo viel 
vicino, in sua casa. $. id rebe, wie es mehr, um fo mehr, tanto più, tanto 
mir um's Herz ift, io parlo come la sen- (inaggiormente. $. um fo weniger, tanto 
io, come mi dice, m'inspira il cuore. meno. $. um fo [viel] glädtlicher, tauto 
$. Einem um ben Hals fallen, saltare al (più felice, 

collo ad uno, abbracciarlo. $. um ſich Um, conj. per, affinchè. $. um Ih⸗ 
ſchlagen, ftoßen, menar le mani alla cie- nen gu beweifen, baß.... per provarle, 


volta, alternativamente 


| 


ca, a dritta ed a sinistra. $. ein Uebel, 
das um fi greift, male che si va sem-| 
pre più dilatando, che va crescendo, &.| 
um fünf Ubr, alle cioque [ore]. $. um, 
vier Uhr herum, verso le quattro, @. um | 
Weihnadten, um Oftern, a Natale, al 
Pasqua. $.um den andern Tag, un gior- | 
no sì e un giorno no. $. einer um den! 
andern, l'uno dopo l'altro, ognuno alla sua | 
$. eins ums an: 
dere, una cosa dopo l'altra, | 

2) wie ftebt cs um ibn? um feine An: 
gelegenbeit? come sta? come stanno, | 
vanno le sue cose? $. eé ftebt Abel um 
ibn, fiebt übel um ihn aus, sta male, si 
trova a mal partito, le sue cose vanno 
male. $. cò ift um ibn gefchehen, è spac- 
ciato, perduto, è speilito, è fritto; per 
lui non c'è più rime.lio. $. es ift etwas 
Schönes um einen eignen Derd, um die 
Gefundbeit, è una bella cosa aver la pro- 
pria casa, essere in buona salute. 8. mi': 
fen Sie um biefe Same? sapete di que- | 
sta cosa? ne siete alquanto informato ? | 

3) Per wegen; wonadh, p.e. ſich um 


fattorino! Etwas Mühe geben, darsi premura, cu-| 


ra per q. c. $. um nichts, niente, | 
pernulla, $. um nichts und wieder nichts, | 
per nulla e sempre nulla $. ums Geld, 
ums Brod arbeiten, lavorare per danaro, | 
per guadagnare il pane $. um Gottes⸗ 
willen! per amor di Dio! $. um meiner: 
willen, per amor mio, per causa mia. 
$. um die Ehre fedten, combatter per 
l'onore. $. um Hülfe rufen, chiamare 
ajuto. $. um Rache fchreien, gridar ven. 
detta. $. um Vergeipung bitten, chiedere 
scusa, domandar perdono. $. er thut 
febe um feınen Freund, è molto afflitto 
del, per, pel suo amico. $ um Etwas 


Utàfe, f» Foce russ. ordine s0-|trauern, essere afflitto di q.c. $. cé thut 


Viano. 


mir leid um ihn, mi rincresce molto per !l'abbracciare, 


ches... 

2) Per alè, p.e. er ift gu Hug, um 
dies zu thun, è troppo avveduto, accor- 
to, assennato per fare questo, 

Um, ur». um und um, tutto all’ in- 
torno ; in giro. 

$. 7. mil. rechts um! linfé um! a 
destra! a sinistra! $. um mit bdiefem 
Baume! giù, buttate giù, abbasso quell’ 
albero! 

2) biefer Weg ift um, führt um, per 
questa strada si allunga. &. über N, ift 
e zwei Stunden um, passando per N. 
si allunga la strada di due miglia, si fa 
un giro di due miglia. &. die Friſt, Beit, 
das Jahr ift um, il terınine, il tempo è 
scaduto, spirato, finito ; l'anno è scorso, 
passato. 19 wenn der Monat um ift, 
juando il mese è passato, scorso, 

Umadern, — a. [ein Feld], rivol- 
tare j arare ben bene. $. cin friſch ume 
gradertes Feld, campo arato di fresco. 

2) rovesciare, buttar giù arando. 

Umändern, v.a. trasmutare, tras- 
formare, rimutare, 

Umdnbderung, f. trasmutazione. 

Umarbeiten, e. a. rivoltare, svol- 
gere. $. die Erde umarbeiten, rivol- 
tare, svolgere, vangare ben bene la terra. 

2) ein Wert umarbeiten, rifare, ritoc- 
care, riformare un’ opera. 

Umarbeitung, f. (dei Erdreichs), 
il rivoltar, il vangare la terra. $. biefed 
Wert bebarf einer Umarbetung, quest’ 
opera ha bisogno d'essere rituccata, ri- 
fatta. 

Umarmen, ».a. abbracciare; stri- 
guere, serrar nelle braccia. $. ſich ums 
armen, abbracciarsi. 

Umärmun abbracciamento, 


$ ali ebelige, yörtliche 


Umbauen 


Rmarmung, un abbracciamento , abrac- | 
imazzare ; it. accoppare. ®. ſich felbft um: 


cio conjugale, tenero. 
Umbauen, .a. (pres. id baue um, | 
part. umgebaut), p. e. ein Baus umbauen, 
ricostrurre altrimente un edificio. 
2) umbauen (pres. ih umbaue, part. 


umbattet), attorniare d'edificj, fabbrica- ire, omicida. 


re, costruire all’ intorno. 

umbebalten, ». a. tenere, ritene- 
re addosso, indosso. $. behalte deinen 
Mantel um, ritieni [indosso] il tno man- 
tello. 

Umber, m. ombrina [ pesce]. 

2) f. terra d'ombra. 

Umbererde, f. terra d'ombra. 

Umberfifd, me. ombrina. 

Umbetten, ».n. rifare il letto. $. 
fi umbetten, andare a mettersi in un 
altro letto. 

Umbeugen, ». a. vedi umbiegen. 

umbeugung, f- vedi Umbiegung. 

Umbiegen, e. a. ripiegare, incur- 
vare. &. fig umbiegen, ripiegarsi, in- 
curvarsi. 6 

2) v.n. (beim Fahren), voltare. &. ber 
Kutſcher bog ſchnell um die Ede, il coc- 
chiere roltò subito, prestamente la can- 
tonala. 

Umbiegung, f. ripiegamento. It 
il voltare. 

Umbilden, ». a. trasformare, ri-| 
formare. $ feinen Charakter umbilden, | 
cambiare di carattere, &. ſich, feine Sit: | 
ten umbilden, mutarsi, mutare i snoi 
costumi. &. eine Einöde in einen Garten 
umbilben, trasformare un deserto in un 
bel giardino. 

umbilbung, f. trasformazione; ri- 
forma. 

umbinden, ». a. (pres. id binde 
um, part. umgtbunden), legare attorno ; | 
avvolgere, cingere. $. ein Halstuch, cine | 
Edürje umbinden, mettersi un fazzo- 
leito, cingersi, allacciarsi il grembiale. 

2) die Garben umbinden, rifare, le- 
gare di nuovo i covoni. $. cin Bud um: 
binden, rilegare, legare altrimenti un 
libro, 

3) umbinden (pres. ib umbinbe 
umbunben), avvolgere, cingere. $. mit 
Seilen umbinden, avvolgere, legare di 
funi. È ihre Stirn war mit einem gole | 
denen Bande umbunden, avea cioto il: 
froute d'un nastro d’oro. 

Umblafen, e. a. soffiar giù, far ca-| 
dere con un soffio. 

Umbldttern, w. a. [ein Blatt), 
svolgere un foglio, squadernare. 

umbra, f. vedi Umbererde. 

Umbreden, 
rompersi, spezzarsi. $ 
von ber dot bes Schneed um, quest’ al- 
bero si spezzò sotto il carico della neve, 

2) v. a. È. der Sturm hat viele Baͤu⸗ 
me umgebroden, la tempesta ha atierra- 
to, spezzato molti alberi. 

3) Per umpflügen, rom 
dare, scassare. &. ein unbebautes Städ 








‚part. 


Land umbrechen, dissodare un terreno |vettura]. 


incolto, 
4) 7. degli Stamp. eine Form, einen 
B umbrechen, scomporre la forma, 
9 7 breduna, f. spezzamento, at- 
terramento. &. (eines wirten Geldes), dis- 
sodamento, lo scassare, il rompere un 
terreno incolto. 


$. 7. degli Stamp. lo scomporre. 


rotazione. 


#. n. cader a terra, jsare un capo. 
‚der Baum brad) fare il giro del mondo. @. wir haben die 


e, disso- |dar attorno attorno un luogo. 


| 
i 
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Umbringen, +. a, uecidere, am-| $. Fig. Per fallen, ſterben, morire; 
‘crepare. &. es find ibm zwei Kühe gefal: 
h &. fi (en, gli son crepate, morte due vacche. 
tinander umbringen, weeidersi l'un l'a-; Umfang, m. circirito, giro, con- 
tro, seambievolmente. jtorno j it. circonferenza; estensione, am- 

Umbringer, m. [Mörder], ucciso- piezza $. diefe Stadt bat drei Stunden 
im Umfange, questa città ha tre leghe di 

Umbrud, m. scassato; dissoda-!circuito. $. diefer Baum bat fünf Fuß 
mento. im Umfange, quest’ albero ha cinque 

Umburzeln, ».n. vedi umpurzeln, 'piedi di circonferenza. $. bas Sofpital 

Umdämmen, — a. (pres. id um- liegt im Umfange der Stadt, l'ospedale 
bimme, part. umbimmt), cingere, cir- |giace, sta nel ricinto della città. $. der 
condare di argini. Umfang ber Erbe, la circonferenza, l'es- 
_Umbeden, v.a. ein Dad umbdeden, |tensione della terra. $. Figuren von glei 
rifare un tetto. $. ben Tiſch umbeden, dem Umfange, figure isoperimetre. &. 
rimutare la tovaglia; it. le copertine del-|(einer Kugel), periferia. 8. London ift von 
la tavola. iungebeurem Umfange, Londra è una città 

Umdedung, f. (cineò Dades), ilri-|d'un' estensione immensa. 
coprire un tetto, ricoprimento d'un tetto. | $ er biefe Wiffenfchaft bat einen 
è. (des Tifhet), rimutamento della to- |großen Umfang, questa scienza ha una 
vaglia. grande estensione, ne comprende in se 

Umdreben, +. a. rivoltare, voltare, [moltissime altre. &. ein Geſchaͤft von weis 
rivolgere, girare. $. fid) umdrehen, vol- tem, aroßem Umfange, un affare d'una 
tarsi, rivoltarsi, rivolgersi. $. fi im igrande estensione. &. feine Stimme bat 
Rreife umbreben, volgersi, muoversi in einen großen Umfang, la sua voce ha una 
giro. $. einem Vogel den Hals umdrehen, |grande estensione. 
torcere il collo ad un uecello. Umfangen, #. a. circondare, cin- 

$. Fam. id werde ibm den Hals um: |gere, attorniare. 
breben, gli torcerò il collo, lo strozzerò.| $. Poet. Gefahren umfingen mid), io 

$. T. di Mar. è, n. voltar bordo. era circondato di perigli. 

Umbdreber, m. 7. d'Anat. rota-| $. Per umfaffen, abbracciare; com- 
tore j trocantere, prendere colle braccia. 

Umdrehung, / volgimento, gira-| ‘Umfdrben, ».a. ritingere, dare un’ 
mento. $. (um die Achſe), rotazione, cir- |altra tinta, tintura. 
convoluzione. Umfärbung, f. il ritingere. 

umdrebungsadfe, f. asse di ro-| Umfaffen, w. a. (pres. id faſſe um, 
tazione .\part. umgefaßt), einen Schmud umfafs 

Umbrebungspunft, m. centro di jfen, legare, incastonare altrimenti giojelli, 
È . Ivezzi. $. einen Stein umfaffen, incasto- 

Umbruden,w.a, einen Bogen, eine nare altrimenti, di nuovo una gemma, 
Seite umbruden, ristampare, rifare un] 2) umfüffen (pres. id umfaffe, part. 
foglio, una pagina. umfaßt), abbracciare, stringere, com- 
hide fte n, » a spandere odore ge con le braccia. 8. ei Mare 
attorno. ner finnen biefen Baum nit umfaffen 

Umfdben, e. a. Poet. [umfangen, due uomini non a een 
umarmen], abbracciare. ü quest albero. &. er umfafite ihre Knie, 

Umfabren, v. n. (pres. id fahre |abbraccil le di lei ginocchia. $. mit der 
um, part. umgefabren ), _Sllungare la Sand umfaffen, abbracciare, compren- 
strada, far um rigiro, sviarsi [in vettura]. |dere, stringere con la mano; impugnare. 
$. wir fuhren brei Stunden um, allun-|%, Einen, Eines Leib umfaffen, abbrac- 
gammo di tre ore la strada. ciare il corpo di uno. 

2) v. a. metter sotto. 8. der Kutfcher $. Fig. mit bem Verſtande umfaffen, 
bat ein Kind sug tit il cocchiere ha ;comprendere coll’intelletto. 
messo sotto un fanciuito. 

3) umfihren (pres. i$ umfahre, part. 2° mfsfien?, part. att. che abbrac- 
umfahren), andare attorno, attorno at-| & fg. der Alle umfaffende Himmel, 
torno , fare il giro [in vettura, in barca]. |} cielo che tutto abbraccia. $. ein ums 
$. cine Infel umfahren, fare il giro d'un faffender Verftand, una mente vasta, in- 
isola, $. ein Borgebirge umfabren, pas- egno vasto, intelletto di gran capacità. 

$- die Weit umfabren, È fein Alles umfaffender Bid, il sno 

sguardo ché comprende tutto. £. ein viel 

umfaffender Gegenftand, ampio, vasto 
soggetto. 

$. T. de' Bot. ein umfaffendes Blatt, 
foglia amplessicaule. 

umfäffung, _f. abbracciamento, 
Vabbracciare. It (eined Gartens u. (. w.), 
chindenda, chiusura , ricinto, cinto. $ 
(eines Schmuckes), il legare, l'incastrare 
altrimenti. 

Umfaffungsmaner, f. muro di 


bringen, mecidersi, ammazzarsi. 


Stabt umfabren, abbiamo fatto il giro 
della città [in carrozza]j facemmo una 
scarrozzata attorno attorno la città. 
umfabrt, f. allungamento di stra- 
da, rigiro. It. giro, il far il giro; l'an- 


umfabrung, f. ilmetter sotto [con | 


umfall, m. caduta; rovina. 

It. Per Biebfeuche, moria, mortalità 
tra il rar? i Pi od 
Umfallen, ©. n. cadere, cascare a n1cnto- . 
terra, rovesciarsi. $. vor Schwäche ums Umflattern, v. a. —— in- 

fallen, cader di debolezza. &. dies Glas torno, attorniare svolazzando. 

febt nicht feft, es wird umfallen, questo timfledgten, » a. invecciare at- 
bicchiere non si può reggere, caderà. ltorno. $. mit Stroß, Rohr, Weiden- 
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ruthen umflechten, impagliare, 
nucciare, avvincigliare. 
Umfliegen, ».a. volare intorno,) Umgaſtkeln, ».a. vagar intorno. 
attorniare volando. 18. Traumgeftalten umgautetten mid, 
Umf[fefien, w.a. scorrere attorno,| fantastiche illusioni vagavano a me d’in- 
intorno. $. der Strom umfließt die Stadt, Lorno. 
il torrente bagna le mura della città, Umgeben, w.a. (pres. if gebe um, 
$. Poet. cin beller Schein umfloß ſie, part. umgegeben), p.e. Einem den Man: 
un lucente chiarore la circondava, ella tef umgeben, porre addosso il ferrajuolo 
venne circondata da chiara luce. ad uno. $. die Karten umgeben, dar di 
Umfluß, m. circonfluenza. nuovo le carte. ° 
Umflüten, ». a. Poet. circondare! 2) umgeben (pres. ih umgebe, part 
d’onde. umgeben), circondare, accerchiare, cin- 
Umförmen, — 4. trasformare, ri- |gere, attorniare. $. bie Luft, welche den 
formare, dar altra, nuova forma. , |Rörper umgibt, l'atmosfera , l'ambiente. 
Umfr age, f. dimanda fatta in giro.|&. eine mit Bollwerken umgebene Stabt, 
. in der Stadt Umfrage balten, andar| ci circondata di bastioni, di ripari. 
omandando q. e, andare informandosi 8, die Perfonen, von denen er umgeben 
di checchessia di casa in casa [per tutta(it, die ibn beftindig umgeben, le per- 
la ciuà). 8. in einer Rathsverſammlung sone che gli stanno sempre attorno, al 
Umfrage halten, raccoglier le voci, i vo- fanco. $. er ift mit Schmeihleen umges 
ti, andarli raccogliendo. ben, è attorniato di adulatori. 
Umfragen, v.n. andare a diman-| 3. Fig. von Gefahren umgeben fein, 
dare intorno. \essere circondato di pericoli; stare es- 
Umfreffen, ». n. uͤbl. um ſich frefz posto a mille pericoli. 
fen, rodere, corrodere intorno , andarsi up gebend, port. circondante, at- 
dilatando [dicesi di ulcere maligne]. ltorniante. $. die umgebende Luft, l'at 
Umfibren, v. a. [Ginen], menare, osfera, l'ambiente. 
coudurre uno per la lunga, fargli allungar Umgebogen, part. ripiegato, in- 
la stracla, sviarlo. curvato» 
Umfüllen, w. a. warasare, tras") n, 1, Arald. accerchiellato, 


fondere. 4 è P 
Umgebung, f. il circondare, cir- 
È . & rofe È | 
ii 1 ade E sn condamento, circondazione. $. Jemand 
Heine Rad drei [Umgänge) mat, lagran| AU$ der Umgetung bes Bürften, uno, al- 
ruota fa un giro, mentre la piccola ne, Suno del seguito, della corte del prin- 
cipe. 


fa 


Umfledhtung Upg 


incan-| Umgärnen, w. a. irretire; attornia- 
re, circondare di reti, di paretelle. 
$. Fig. coglier, preudere alla rete. 








tre. 
2) ein [feierliher] Umgang, una pro- EBENE 3 00! 
Bi — 8 Einen feierlichen trada vicina | i passi d’intorno. 
Umgang balten, fare una processione so- Umgehbar, agg. che si può andare 
tenne. |attorno, fare il giro attorno, $ megen 
3) Fig. id habe nidyt Umgang nehmen der Moräfte ift diefe Feftung nicht um: 
wollen, Ihnen zu fhreiben, non ho vo- gehbar, non si può fare il giro di questa 
luto mancare di scriverle. $. if) hahe es, fortezza per le paludi che vi sono. | 
deffen nicht Umgang nehmen können, non Umgeben, w. rm. (von Nadern u. dal.), 
ho potuto fare a meno, evitare di.... 
4) [mit Semanb], pratica, dimesti- |gira. $ die Patrone gebet um, la pat 
chezza, commercio. $. Umgang mit Gi: tuglia va [attorno] il giro. cin Glas, 
nem baben, pflegen, praticar uno, aver eine Gefunobeit umgehen laffen, fare, 
amicizia con uno, frequentarlo. $» cin) portare un biindisi attorno, in giro. 
vertrauter, verdäcticer Umaang, fami | $. eé gebet in diefem Haufe um, in que- 
liarità, dimestichezza ; pratica sospeita.|sta casa ci vengono, ci sono gli spiriti. 
$. ein unf@uidiger Umgang, pratica, fa-| $. Fig. bdiefes Amt gehet um, questo 
miliarità innocente. $ der Umgang mit uflizio fa il giro, viene esercitato alterna- 
der Welt, la pratica del mondo. $- er ift tivamente. $. das ganze Zimmer gebet 
angenehm, munter im Umgange, è pia- mit mir um, tutta la stanza mi gira at- 
cevole, spiritoso in compagnia. ich torno. IA È 
babe allen Umgang mit ibm abgebrochen, 2) prendere la via più langa, lasciare 
ho rotto con lui, non lo bazzico, frequen- | la via retta, allungare la strada. $. mir 
to più. $. Umgang mit Gelehrten baben, find umgegangen, find [uns] zwei Stun: 
aver commercio con, praticare i letterati. den umgegangen, ci siamo sviati, abbia 
$. vertrauten, fleifdlichen Umgang mit mo allungata la strada di due miglia. 
einem Frauenzimmer baben, aver com-| 3) mit Ginem umgeben, Pre 
mercio carnale con, usare con donna. usare, conversare con lui. $. id bin lange 
$. Fig. einen f@rifttiden Umgang un: | mit ibm umgegangen, l’ho praticato, 
terbalten, intrattenere, avere un carteggio, zicato lungo tempo. $. eé ift gut, fhwer 
una corrispondenza. mit ihm umzugehen, si può praticare 
5) (in einem Kleſter), corridore, ero- |con lui, è un uomo socievole, amiche. 
ciechio. vole $. ih gebe 
Umgdnglid, agg. trattabile, di tratto volontieri. $. er gebet nur mit or: 
buona compagnia, accessibile. $. ein um: dentlichen Bruten um, non tratta, non va 
gänglicher Menfd, uomo trattabile, buon 
compagno. - 
Umgangsfprade, f. favella, lin-|care cattiva gente, gente sospetta. $. cò 
gua famigliare, linguaggio dell' uso, ift nibt mit ibm umjugeben, è un uomo 
usuale. \ \intrattabile, impraticabile, 





Umgegend, f. i contorni; la con-' 


| girare. $. bas Rab grbet um, la ruota! 


ießung 


| 6. Prov. fage mir, mit wen bu ums 
\gebît, fo mill ih bir fagen, wer du bift, 
‚dimmi con chi vai, e ti dirò chi sei. 

4) gut, übel mit Ginem umgehen, trat- 
tar uno bene, male, maltrattarlo. &. man 
ift unbarmbersig mit ibm umgegangen, 
è stato trattato senza pietà. 

5) mit Etwas umgehen, avere il ma- 
neggio , occuparsi di, maneggiare, aver 
fra le mani qc. $. er well nicht mit 
dem Gewehr umiugeben, non sa maneg- 
giare, come si deve il fucile. $. mit 
Blade, mit Molle umgehen, lavo— 
rare il lino, la lana, $. er weiß gut 
imit folchen Dingen umguseten, egli sa 
come si devon trattare, maneggiare cose 
itali. 8. mit Etwas fparfam, bebutfam 
umgeben, usar cou parsimonia, con ri- 
‘guardo q. c., andar guardingo. $@. mit 
Etwas Labderlib, fblegt umgiben, sciu- 
‘pare, conciar male, sprecare, malmenare, 
strapazzare, inaneggiare senza riguardo 
qc. $ mit Lügen, Betrug umgeben, 
andar meditando bugie, macchinando, 
facendo trame, inganni. &. mit böfen 
‚Gedanken umgeben, andar covaudo cat- 
tivi disegni. $. mit großen Entwürfen 
umgeben, andar macchinando, ravvolge- 
‚re in capo gran progetti. $. ich bin ſchon 
‚lange bamit umgegangen, ein Haus zu 
‚faufen, da lungo tempo già aveva l'idea, 
mi s'era fitta in capo l'idea di comprar- 
mi una casa. 

$. Prov. womit man umgeht, bag 
binget einem an, chi tocca pece, s'im- 
bratta [le mani]; coi lupi imparasi ad 
urlare. 

6) umgeben, # a. (pres. ich umgehe, 
part. umgangen), andare attorno, attor- 
ino attorno un luogo, farne il giro, S. 
einen Garten, ein Daus, cine Stadt ums 
geben, fare il giro d'un giardino, d'una 
casa, d'una città, andarvi attorno, &. bie 
Grenzen umgeben, visitare i confini. $. 
‚den Zoll umgehen, defraudare la gabella. 
$. 7. mil. den Feind umgehen, far la 
‘cavalletta al nemico, investirlo di Ganco. 
| $ Fig. ein Gefeg umgeben, eludere 
una legge, $. eine Frage umgeben, schi- 
vare, scansare, evitare una domanda. $. 
Etwas nit umgeben fönnen, non poter 
jevitare q. c., non poterne fare a meno, 

Umgebend, pare. che gira, che va 
attorno. @. mit umgebinder Poft, col 
prossimo ordinario, a posta corrente; im- 
mediatamente. $. cin umgebendeé Amt, 
uffizio alternativo. $. umgebende Krank. 
beiten, andazzo di malattie, contagio, 
epidemia, 

Umgekehrt, part. rivoltato, rove- 


È 





baz | 


sciato. 

$. Fam. umgelehrt! 
tutto il contrario ! 

$- T. log. ber umgekehrte Sag, pro- 
posizione inversa. 

%. T. de’ Bot. ein umgelehrtes Blatt, 
foglia resupinata. 

$. 7. mat. das umgekehrte Verhaͤltniß, 


vedi Ohmgelb, 


al contrario! 


ern mit ibm um, lofragione inversa. 


umgeld, n. 


Umgiefen, v. a. rifondere. 8, eine 
che con persone di garbo. $. mit ſchleche Glocke, Kanone umgiefen, rifon 
ten, verdaͤchtigen Leuten umgeben, prati- | campana, un cannone. 


2) umgiefien, versare intorno. 


umgicfung, f- [Umf&melzung], 


rifusione. 


Umglangen 


umgldnzen, vm. Poet. circondare 
splendore, $. die Strablen, melde 
fein Haupt umglänzten, gli splendenti 
raggi che circondavano il suo capo. 
"ÜUmsraben, 9. a. (die Erbe), lavo- 
rare, rivoltare, pastinare. $. mit bem 
Spaten umgraben, vangare. 
2) umariben, p. e. einen Baum ums 
graben, scalzare un albero. 
umgrabung, f. il rivoltar la terra, 
pastinazione. 
Umgränsen, v. a. vedi umgrengen 
u.f.w. 


Umgreffen, v,a. [umfaffen], com- |p 


prendere, stringere con la mano, im- 
pugnare. 

It. Per um fid greifen, vedi greifen. 

Umgrengen, w.a. limitare, termi- 
nare, circonscrivere. 

Umgrenzt, pars. circondato d'ogni 
intorno, circonscritto. ®. ein von bohen 
" Bergen umgrenztes Thal, valle circon- 
data da alte montagne. 

Umgrönzung, /. circondamento, 
circonscrizione, 

Umgirten, e. u. (pres. ib gürte 
um, part. umgegürtet), ciugere, cignere. 
8. den Degen umgürten, cingersi la 
spada. 


Um 


parole composte con! 





NB. tutte le altre 
umber, vedi herum ec. 
| Umbin, avv. intorno, attorno. 8.’ 
nicht umbin fönnen, non poter fare a me- 
no; essere costretto, $. ich babe nicht 
umbin aefonnt, es ihm gu fagen, non ho 
potuto fare a meno di dirglielo. $. er fann| 
init umbin, egli non può fare a meno! 
di....; è costretto di...+ 

Umbällen, ». a. coprire, velare in- 
torno, all’ intorno. | 

Umbällung, f. ilcoprire, il ve-| 
lare intorno, velamento. it, velo, co- 
erta. 

Umbäpfen, e. a. attorniare saltan- 
do, saltar attorno, 


Umiaudgen, | va. Poet. giubbi-' 
umjübeln, lare all’ intorno di 
uno, 


Umkehr, f. ritorno, tornata. It Fig. 
rivedimento. 

Umfebdren, v.n. tornare, ritornare. 
$. ich bin auf halbem Wege wieder um: 
gefebrt, a mezza strada mene ritornai,| 
diedi di volta, $. (beim Fahren), voltare. 
Fig. ravvedersi, ritornare a Dio, 
mutar costumi, emendarsi, 

2) w.a. voltare, rivoltare, rivolgere, 
irovesciare. $. ein Blatt umkehren, vol- | 
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fen umfommen, perire in un naufragio, 
sommergersi , perdere la vita in una hat- 
taglia. "E. vor Dunger und Elend ume 
fommen, morire di fame, di miseria. $. 
vor Kälte umfommen, morir di freddo. 
Fam. man muß nichts umfommen 
faffen, non bisogna sprecare, mandare a 
male nulla, bisogno tener conto di tutto. 
3. damit nichts umfomme, acciocchè, per- 
chè nulla vada a male. 

Umfrdmpen, v.a. ripiegare [le fal- 
de e simili]. 

Umfranzen, e. a. Poet. inghirlan- 
dare, ornare di ghirlande, 

Umfreig, m. contorno, circhito, 
circonferenza. $. (eines Körpers, einer Fia 
gu), periferia, perimetro; contorno. $. 
diefe Stadt bat zwei Stunden im Umfreis 
fe, questa città ha due miglia di circui- 
to. $. zehn Meilen im Umtreife findetman 
feinen fo cuten Gafthof ats diefen, dieci 
miglia all’ intorno non trovasi una così 
buona osteria come questa, 

Umfreifen, 0. a. accerchiare, cer- 
chiare, far cerchio attorno, atto niare. 
der Falle umkreiſet das Feldbuhn, il fal- 
cone vola attorno, va facendo giravolte 
attorno alla starna. $. die Plantten ume 
treifen bie Sonne, i pianeti girano, van 


laufen 


n 


2) umgürten (pres. id) umgörte, part. tare una pagina, una carta. $. ben Bra: |rotando attorno al sole, 


umgürtet), cingere, cignere. $. ftt um: 
gärffn, cignersi. $. 
umgürten, cingersi la spada. 

Umgnf, m. rifusione, il rifondere. 
It. la cosa rifusa, 

Umbaben, » a. [Kleibungsftüde), 
aver indosso, addosso. $. er hatte einen 
Mantel um, egli portava addosso un fer- 
rajuolo. 

umbaden, ». a. ben Boben umbaf: 
fen, zappare, smuovere, pastinare il ter- 
reno. &. Bäume umbaden, abbattere, 
atterrare alberi [a colpi d'ascia). 

Umbälfen, #. a. [Einen], abbrac- 
ciare uno, gettargli le braccia al collo. 
8. fih umbalfen, abbracciarsi, accol- 
larsi, 

Umbalfung, /. abbiacciamento, lo 
abbracciare. 

Umbang, m. cortina, cortinaggio. 
8. (eines Vette), cortina del letto. 

Umbdngen, e. a. (pres. id hänge 
um, part. umgebangen), inettersi, porsi 
[addosso]. $. einen Mantel, ein Dalt- 
tud umbängen, mettersi, porsi indosso 
un mantello, inettersi un fazzoletto su 
le spalle, 

2) umbüngen (pres. ib umbdnge, pare. 
umbangen), coprire, rivestire tutto all’ 
intorno. $ ben Xitar mit Blumenfrän: 
gen umbängen, adornare l'altare tutto 
all’intorno di festoni, di ghirlande. 

Umbauen, v.a. abbattere, atterrare 
coll’ ascia. 

umber, are. intorno, all'intorno, 
d’intorno ; attorno. $. rings umher, tutto 
all’ intorno, d'ogni intorno; attorno at- 
torno. $. Alles umber war tobt und ftill, 
tutto all’ intorno regnava un profondo si- 

v.a, riguardare, 


lenzio. 

Umberbliden, } 

umberfeben, guardare all’ in- 
torno. 

Umherſchwelfen, v. n. andar va- 
gando. 


Umberfhlendern, v.n. girando- 
lare, gironzare, 


ten umEebren, voltare, rivoltare l'arro- 


‘mano. 

| &. Fig. wie man eine Sand umkehrt, 
lin nn momento , in un batter d'occhio. 
8. ih umfebren, voltarsi, volgersi, ri- 
voltarsi. $. ſich im Vette umfepren, vol- 
tarsi, rivoltarsi nel letto. 

è. Fig. Alles umfebren, mettere, ri- 
voltare tutto sossopra, mettere tutto in 
iscompiglio. &. bag ganze Haus umfeb: 
ren, voltar sotto sopra tutta la casa. $ 
die Ordnung, die Gefege umkehren, sov- 
vertir l'ordine, le leggi. 

3) (mit dem Befen), buttar giù, ro- 
vesciare scopando, con la scopa. 

Umfebrung, /. rivoltamento, ili 
voltare. $. (eine? Gages), conversione,! 
inversione. &. (einer Gleichung), conver- | 
sione, 

8%. T. di Mus. (eines Nccordet), mu- 
tazione. 

$- Fig. vedi Ummälzung. 

Umfippen, ». n. traboccare, tra- 
collare, perdere l'equilibrio. 
| 2) w.a. far tracollare, togliere l'equi- 
librio. 1 
| umtläftern, v. a. abbracciare, com- | 
‘prendere, stringere con le braccia. & 
quei Menfchen könnten diefen Baum nicht 
‚umfloftern, due persone non potrebbe- 
ro abbracciare quest albero. 

Umtlämmern, è a. stringere for- 
temente, serrare strettamente con le brac- 
cia, con gli artigli. 

Umeleidben, — a (pres. id Meide 
um, part. umgefleibet), vestire altri- 
menti, mutar gli abiti, mettere indosso 
altri vestimenti. $. fiò umtleiden, ve- 
stirsi altrimenti, cambiar di vestito, mu- 
tar gli abiti. 

2) umfteiben (pres. ich umkleide, part. 
umfleidet), rivestire. 

umfleidung, / cambiamento di 
vestito, il mutar abiti. It rivestimento. | 

Umfommen, ».n. perire; perdere 











umfreifung, f. accerchiamento, 


fih mit bem Degen 'sto. $. die band umiebren, voltare la l’attorniare. 


Umfrimmen, e. a. vedi umbiegen, 
Uumladen, v.a. (einen Wagen, ein diff), 
scaricare e ricaricare in altro modo ; ri- 
caricare altrimenti; it. trasportar il ca- 
rico d'un naviglio in un altro. 
Umladung, f. il ricaricare, ri- 
carico. 
Umlage, f. (ber Steuern), riparti 
zione, distribuzione delle imposte, 
Umlagern, v.a. assediare, hloe- 
care, cingere d'assedio, 8. von Schmeich⸗ 
letn, Bettlern umlagert fein, venire, es- 
sere assediato da adulatori, da palio- 
nieri, 
Umlauf, m. (cine! Nade), giro; ri- 
volgimento. $. (der Maneten um die Sonne), 
iro, rotamento. $. ber Umlauf deg 
lutes, circolazione del sangue. $. bir 
Umlauf des Geldes, giro, circolazione del 
danaro. &. bas G:ld in Umlauf bringen, 
far circolare, mettere in circolazione il 
danaro, & Etaatépapiere in Umiauffeten, 
mettere in corso carta moneta, obbliga 
zioni di stato. &. rin falſches Geruͤcht in 
Umlauf briv;en, andar divnlgando, vo- 
ciferando una nuova menzognera, falsa. 
2) Per Umiauff@&reiben, vedi. 
3) 7. de' Chir. (am Ginger), pane- 
reccio. 
umlaufen, +. n. (pres. id laufe 
um, part. umgelaufen), e ſich umlaufen, 
allungar la strada, sviarsi, smarrir la 
strada, e 
2) (von Rädern), girare, rivolgersi. 
$. (vom Tinte, vom Gelde), circolare, gi» 
rare. $. es laufen verſchiedene Gerüchte 
um, corrono varie, differenti nuove. 
wenn bieé Jabr umgelaufen ift, quando 
l’anno è scorso, è volto. 
&. 7. di Mar. ber Wind läuft um, il 
vento cambia. 
3) v. a. buttar giù, rovesciare, atterrare 
correndo, $. Einen umlaufen, rovesciare 
a terra nno [urtandolo] in correndo. 


‚la vita. $. im Schiffbruch⸗, in einem Tref:s\ 4) umidnfen, w.a. (pres. id umlau⸗ 
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fi, part. umlaufen), far correndo il giro 
d'un luogo. 

umiaufend, part. che corre intor- 
no. $. umlaufende Gerigte, nuove che 
si vanno spargendo, che corrono, $. um: 
laufende Mingen, monete in corso. 9 
cin umlaufendes Schreiben, lettera cir- 


colare. 
umlaufsfhreiben, n. lettiera cir- 


colare. ’ 

Umlaufszgeit, Sf. (der Planeten), 
wınpo della rivoluzione. 

Umlaut, m. 7. di Gramm. vocale 
modificata. &. &, è, ü find Umlaute, von 
a, 0, 4, le vocali modißcate dia,o, u 
sono &, ’ e 

umiegen, v.a. (pres. i lege um, 

art. umgeleat), applicare, mettere. 
einen Berband, ein Pflafter umlegen, ap- 
licare una fasciatura, un cerotto. $. Rei: 
e umlegen, cerchiare ; armare di cerchi 
$. fie legte ein Halstub um, ella si mise 
nu fazzoletto [su le spalle]. 

2) colcare. &. ein Schiff umlegen, ca- 

renare un vascello. $. das Schiff legt ſich 
um, la vare pende da un lato. $. ber 
Regen bat das „Getreide umgelegt, la 
pioggia ha colcato le biade. 
3) Per umbiegen, ripiegare. &. ein 
Blatt Papier umlegen, ripiegare un fo- 
glio di carta. S. ſich umlegen, ripiegarsi 
$. die Spige, Schneide hat fih umgelegt, 
la punta, il filo si è ripiegato. 

4) Etwas umlegen, rifare, far altri- 
menti; mettere altrove. @. ein Stein: 
pflafter umlegen, ri 

aviıneuto, il selciato. 
bela umlegen, traspiantare bulbi. $. die 
Soldaten umlegen, far cambiar gli al- 
loggiamenti a' soldati. 

, T.di Mar. bie Segel umlegen, 
biar [di] vele. i 

5) v.n. T. di Mar. ber Wind legt um, 
il vento cambia. $. bas Schiff legt um, 
il vascello cambia di corso, prende un’ 
altra direzione. 

6) umligen (pres. ih umlege, part. 
umlegt ), circondare, mettere attorno. 
&. einen Kuden mit Blumen umlegen, 
adornare, attorniare di fiori una torta, 

Umleiten, »-a. condurre, menare, 
dirizzare, volgere altrove. &. das Wafler 
umleiten, far prendere all'acqua un’ al- 
tra direzione, 

Umienten, ». a. voltare, 8. bir) 
Pferde, den Wagen umlenten, voltare; 
i cavalli, la carrozza. 

2) w. n. mit bem Wagen umlenfen, 
la volta alla carozza. &. redts, linfé um: 
lenten, voltare a dritta, a sinistra, 

. Fig. ex wird umlenten miiffen, fonft 
ift e fein Unglüd, dovrà cambiar d’ar- 
viso, se nò, guai a lui. 

Umleudten, v. a. Poet. rischia 
rare, far lume, splendere all’intorno. 

Umliegen, e. n. giacere, stare a 
terra, essere rovesciato, atterrato. $. cine 
Säule, die umliegt, colonna rovesciata, 
che giace a terra. 

Umliegend, part. che giace, che è 
posto, situato all’ intorno. It. die umlie: 
gende Gegend, la contrada, i paesi d’in-} 
wu. È. die umliegenden Betfgaften, 
i contorui, le vicinanze. | 

Ummaden, v.a, rifare, far di bel! 
nuovo. 

ir vedi umnebmen. 


. 





an 


| 





| 


4 
i 


Umfaufend 


Ummanuern, w. a. circondare, at | 
toruiare, ciogere di muro ; murare. 


Umf 


2) murare di bel muovo; rifare uu 
muro 

Ummauert, part. circondato di 
muro. $. eine ummauerte Stabt, città 
attoroiata di mura, 

Ummeffen, w. a. misurare intorno 
intorno. 

2) das Getreibe ummeffen, misurare 
di bel nuovo il grano. 

Ummodeln, +. a. riformare, tras- 
formare, dare altra forma. 

umminjen, ». a. rifondere, battere 
di nuovo. 

Umnadgten, ». a. Poet. attorniare, 
circondare di tenebre, d'oscurità. 

Umnadtet, part. attorniato dalle 
tenebre. 

Umnagen, ». a. rodere, rosicchiare 
attorno attorno, 

Umnäben, v.a. (pres. id nähe um, 
part. umgenäht), ripiegare. $. den Saum 
umndben, ripiegare l'orlo, 

2) umnihen (pres. ih umnähe, part. 
umndbt), cucire attorno. 

ummebeln, +. a. annebbiare; of- 
fuscare attorno di nebbia. 

8: Fig. die keidenſchaften umnebeln bie 
Vernunft, le passioni offuscano la ra- 
gione. 


ummebelt, part. annebbiato, atior- 


niato di nebbia, 
Umnehmen, ». a. mettere, porre, 
porsi, mettersi indosso, addusso. $. einen 


fare, racconciare il) Mantel, ein Zud umnebmen, mettersi) 
$. Biumengiie:| indosso un mantello, mettersi un fazzo- | 


letto su le spalle, 

Umnieten, +. a. ribadire; ribatte- 
re la punta d'un chiodo, 

Ummietung, f- ribadimento, ri- 
baditura. 

Umpaden, +». a. imballare, impac- 
care altrimenti. It. vedi umladen. 

2) umpaden, imballare q. c. attorno 
ad un’ altra, 

Umpanjern, ». a. [bepanjern], ar- 
mare di corazza; armare da capo a piedi. 

Umpfäblen, ©. a. attorniare, cir- 
condare, munire, fortificare di palij pa- 
lificare attorno, 

Umpflanjen, e. a. (pres. ib pflan⸗ 
je um, part. umgepflanzt), traspianta- 
re, trapiantare. È, Bäume umpflanzen, 
traspiantare alberi 


2) umpflanan (pres. id umpflanze, q 


part. umpflangt), cingere, circondare, 


mit Weiden umpflangen, circondare uno 
staguo di salci. 


Umpflanzung, f- traspiantamento, | 


il traspiantare, 

umpflaitern, » a. [eine Straße]. 
rifare il lastrico d'una strada. 

2) vedi bepflaftern, 

Umpflügen, ». a. vedi umadern. 
In ein Stoppelfeld umpflügen, sbroccare 
una stoppia, 

Umprdgen, e. a. (Minien), batte- 
re, coniare di nuovo. 

Umprägung, f. il coniar di nuovo 
[le monete]. 

Umpurieln, ».n. capitombolare; 
cader a terra, 

Umguartieren, va. T. mil al- 
loggiare altrove i soldati, dar loro alti 
alloggiamenti. 


alzen 


Umguartierung, f. 
altrove i soldati. - 

umrdnbdern, ».a. orlare, fare l'orlo. 

limrdumen, ».a. collocare, met- 
tere altrove, dar un altro luogo [alla 
roba]. 

Ir Alles umräumen, mettere tutto sos- 
sopra, sconvolgere ogni cosa. 

Umreifen, v.n. (pres. id reife um, 
port, umgereift), allungare la strada, 
andar per la piü lunga via; it. sviarsi nel 
viaggio. 

2) umreifen, e. a. (pres. id umreife, 
part. umreift), fare il giro, andare at- 
torno attorno, viaggiare all'intorno. &. 
ein Land umteifen, fare il giro d'un paese. 
(8 die Welt umreifen, fare il giro del 
mondo. 

Umrcifen, va. buttare a terra, at- 
terrare, abbattere, rovesciare. $. Bäume 
umreißen, colcare, buttar giù alberi. $. 
‚Gebäude umrcifen, abbattere, demolire 
fabbriche. $. Ginen umreißen, buttar 
uno per terra, rovesciarlo, 

2) einen Acter umreifen, dissodare, 
| rompere tu campo, 

Umretten, e. n. (pres. ibreiteum, 
pari, umgeritten), allungar la strada a 
| cavallo. 

\ 2) ».a Einen umreiten, metter sotto, 
rovesciare, buttare a terra uno [cavalcan- 
do sbadatamente, in fretta]. 

3) umreiten, » a. (pres. id umreite, 
part. umritten), fare il giro a cavallo, 
‘andare [a cavallo] attorno attorno. 

umrennen, » a. @inen, Etwas 
umrennen, atterrare, buttare a terra uno, 
q. © correndo, 

2) umrennen, fare il giro correndo, 
correre intorno 
| Umringen, e. a. attorniare, circon- 
\ dare, accerchiare. $. ben Feind von allen 
Seiten umrirgen, attorniare, circondare 
da ogui lato il nemico. $. bie Räuber 
wurden umringt, i ladroni furono presi 
in mezzo, attorniati da ogni lato. 

Umringt, purt. attoruiato, circon- 
dato. $ von Schmeichlern umringt fem, 
essere circonilato, attorniato d'adulatori. 

$. Fig. von Gefubren umringt fein, 
stare, trovarsi in mezzo a inilte pericoli. 

Umringung, f. attoruiamento, cir- 
condamento, l'attorniare, il circondare. 

Umrif, m. contorno; abbozzo. LA 


einen Umrı$ madıen, fare i contorni 
Umritt, m. 7. de’ Bosc, giro ace 


l'alloggiare 








, ©. , delinearla. 


dar! attorniare d'alberi e simili. $. einen Zeidh\vallo; it il visitare i boschi a cavallo. 


Umrollen, +. n. roteare; muoversi 
in giro, voltolarsi. 

2) v.a. far roteare, rotolare, volto— 
lare. 
| Umrndern, v. a. (eine Jufe), fare 
‘il giro d'un’ isola in barca. 

2) umrudern, rovesciare remando. 

Umrübren, v.a. mestare, rimesta- 
re, rimescolare, dimenare. 
; Umribrung, f. rimescolamento, 
rimesta. 

Umfaden, w.a. mettere in un al- 
tro sacco. 

umfägen, ». a. abbattere, tagliare 
[con la sega]. 

2) umidgen, segare intorno intorno, 
all’ intorno, 

Umfalzen, w.a. risalare, salare di 
bel nuovo, 





Umfa 


tar la sella a’ cavalli. 


3 Pig: voltar casacca; cambiar me- 
stiere, di partito, di religione. $. er fat: 


telt immer wieder um, egli cambia, ogni 
poco, di mestiere, è uno scopamestieri. 

Umfaß, m. (ter Waaren), esito, 
spaccio. 


Umfäufeln, v.a. Poet. spirare leg- | 


germente, susurrare intorno. 


Umfaufen, v.a. fischiare, fremere, | 


muggire, romoreggiare intorno. &. ber 
Sturm umfaufte uné, la tempesta ci fre- 
meva, fischiava intorno. 

Umſchaffen, v. a. trasformare, tras- 
mutare, convertire, 

$. Fig. tiefer Vorfall fhuf unfer Eiend 
in Glüd um, questo avvenimento cam- 
bib, trasmut la nostra. miseria in for- 
tuna, R 

Umſchaffung, f- trasformazione, 


trasmutacione. 


trincierare, fortificare d'ogni intorno. $ 
fid) umfhanzın, ripararsi, fortificarsi at- 
torno attorno, tutto all’intorno. 
umſchaͤnzung, 
trincieramenti. 
Umſcharren, ».«. rimuovere, svol- 
gere, rovesciare razzulando, 
Umfhätten, v.a. Poet. adombra- 
re, ombreggiare, far ombra intorno. $. 
bie Laube umfoattite uns, il, pergolato 
ci copriva della sua ombra. 
$. Fig. bie Racht des Todes umfdat: 
tete feine Mugen, le tenebre di morte ven- 
nero ad adombrare, a velare le sue luci. 
Umfdattig, agg. 7. geogr. [treig: 
aa: eriscio, 
umfd dttu ng, f. adumbramento, 
Umfdbauen, #.n.p. fid umfcauen, 
guardare, mirare, rimirare, riguardare 
d'ogni intorno j it. fare la civetta, 


2) vin. nad Etwas umfhauen, andar! 


guardando attorno. 

3) via. T. delle arti, einen Gefellen 
umfdjauen, procurar lavoro ad un gar- 
zone. 

Umfdbaufeln, v.a, svolgere con la 
pala. $. das Getreide umfchaufeln, sven- 
lare, sventolare il grano. 

umfdheinen, w. a. spandere, man- 
dar lume, illuminare all’ intorno. 

umſchichten, e. a stivare altri- 


menti. 

Umfhidtig, agg.e av». [abmed: 
felnd], alternativo, a vicenda, alternati- 
vamente, 

Umfdiefen, ». a. rovesciare, at- 
terrare, buttare a terra a cannonate, a 
schioppettate. . 

) +. n. T. di Mar. ber Wind ſchießt 
um, il vento cambia di subito, x 

Umfoiffen, n. (pres. ic ſchiffe 
um, part. umgef&ifft), allungare la via 
navigando; prendere la più lunga strada. 

2) ». a. Waaren umfgiffen, traspor- 
© tare mercanzie da una nave in un'altra. 

3) um‘diffen, ». a. (pres. im umſchiffe, 
part. umfaufft), navigare intorno, fare 
il giro in nave, fi. die Welt umſchiffen, 


tteln 





subitanea del teinpo. &. (deg Gluͤckes), 
rovescio di fortuna. $. in Umfchlag ges 
rathen, peggiorare, decallere, venir in 
decadenza. 

$. Per Fruͤhgeburt, sconciatura, aborto. 
: 2) der Kirler Umſchlag, la gran fiera di 
Liel. 

3) T. di Giuoco, la carta voltata, che 
‚si volta, $. an Meidungsſtücken, mo- 
istra, rimboccatura, collare, bavero, 
;8. (am Sbeiterrode), ritreppio, giro, 

8. T. di Fortif. (einer Mine, eines Lauf 
graben), galleria di ritorno, &. (eines 
Briees, Yafete), invoglio, involto, co- 
|perta, 
| $ 7. de'Chir. cataplasma, 
| 8. 7. de' Min. usura, iuteressi esor- 
‘bitanti. 

Umſchlagen, ».n. rovesciarsì, stra- 
mazzare, cader a terra con impeto. 





| 
| 
i 


jribaltarsi. $. 
gersi sotto le vele. &. Kuticer, gib Udt, 
‚daß ber Wagen nicht umfdidgt! badate 
—— che la carrozza non [si] ri- 


F. circonvallazione, balli 


2) Per fit verändern, cambiare, cam- 
‚biarsi, alterarsi, dar la volta. &, bag 
Wetter fhlägt um, il tempo si cambia 
3. der Wind fchlägt um, il vento cam- 
|bia, gira. .&. die Krankheit, ber Kranke 
ift umgefdlagen, la malattia prese un 
\altro carattere, l’iufermo è ricaduto am- 
imalato. $. die Sade ift umgefchlagen, 
(l'aifare ha avuto una cattiva riuscita, ha 
{dato in nulla. $. der Wein ſchlaͤgt um, il 
vino dà la volta, piglia la punta, il set- 
tembrino , ha i piè gialli, incerconisce, 
svigorisce.. 8. bie Milch ift umgefchlagen, 
‚il latte è rappreso, si è rappigliato. 8. 
dies Bier ift umgefchlagen, questa birra 
ha dato la volta, ha pigliato la punta, 

$. (von Wenden), prendere cattiva 
piega, volgersi al male, 

3) w. a. abbattere, atterrare, buttare a 
‘terra, rovesciare. $. Bäume umfchlagen, 
abbattere, atterrare alberi [coll' ascia], 

4) Per ummwideln, umlegen, avvol- 
gere, ravvolgere. $ einen Reif umſchla⸗ 
gen, mettere un .cerchio, cerchiare, 
Kräuter u, dgl. umfdlagen, fare, appli- 
care un cataplasma d’erbe medicinali ec. 


5) Per auffdlagen, zurüdfchlagen, ri- | 





(piegare, rimboccare. &. bie Xermel um⸗ 


ſchlagen, rimboccare, ripiegare le mani- 
che. $. die Spige eined Nagelé umſchla⸗ 
gen, ribadire un chiodo. $. ein Blatt 
[im Bude] umfdlagen, voltare un foglio, | 
juna pagina, $. eine Karte umfdlagen, 
voltare una carta. 

| $. 7. di Mar. bie Segel umfdlagen, 
ivoltar bordo ; it. murare le vele, 

6) Münzen umfchlagen, battere, co- 
niare di bel nuovo monete usate, frusta- 
te, callive. 

i Umfäbleihen, ».a. attorniare, fare 
il giro quatto quatto, di soppiatto, 


Diebe umſchlichen 





das Daus, iladri an- 


Umſchuͤtten 


Umfatteln, v.a. (ein Pferd), mu-fla punta. S. (ded Wetters), mutarione|cignere. 


con impeto. $. |merf 
Umfbängen, #. a. circonvallare; (vom Sabrseuaen ), rovesciarsi, ribaltare, | 
(von Edifen), sommer-! 


8. die! 
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S. mit den Armen umibl'efen, 
abbracciare, stringere con le braccia. 
| Umfeliefung, f circondamento, 
attorniamento, il racchiudere. 

Umſchlingen, v.a. (pres. ib ſchlin⸗ 
ge um, part. umaefblungen), avvincere, 
attortigliare, aggavigmare, $. fih umfchlin« 
gen, aggavignarsi, avvoltichiarsi, avvi- 
\ticchiarsi, 
| 2) umfdlingen (pres. id umſchlinge, 
‚part. umſchlungen), avvincere, attorti- 
|gliare, attorcere intorno. $. mit ben Are 
men umfdlingen, abbracciare, stringere, 
comprendere con le braccia. $. fi ume 
fhlingen, abbracciarsi, &. fie bielten fidi 
feft umfdlungen, si tenevano abbracciati 
stretti stretti, 

limfolingung, f. avviticchiamen- 
to, attorcigliamento ; it. abbracciamento. 

Umſchlu fi, m. ricinto, chiuso, 
Umfbmeifen, e. a. en. vediume 


en. 
umfhmeljen, e. a. rifondere; fon- 
dere di nuovo, 

8 Py: ein Bert umfchmelzen, rifon- 
dere, rifare un’ opera. 
umfhmelzung, /. rifusione, 

Umfdmieden, v.a. battere di nuo- 
vo il ferro, 

Umfbmieren, v.a. ungere attorno. 

Umfhnallen, v. a. affibbiare, ci- 
guere. $. [fi] ben Degen umfdnallen, 
cingere la spada. 

umfhneiden, ».a. tagliare all’ in- 
torno. 

Umfdnilren, v.a. allacciare, av- 
volgere di cordoncini. 

Umfbranfen, s.a. limitare all'in 
torno, circondare di steccati ; circoscri- ” 
vere. 

Umfhreiben, oa. (pres. id ſchrei⸗ 
be um, part. umgefchrieben), scrivere di 
nuovo, un'altra volta; riscrivere. $. eis 
nen Brief umfchreiben, riscrivere, scri- 
vere di bel nuovo, un'altra volta una 
lettera, @. einen Poften umfchreiben, tras- 
‘portare, trascrivere una partita. 

2) umfchreiben (pres ich umfchreibe, 
part. umfdrieben), circoscrivere. $. ein 
Dreied mit einem Kreife umfchreiden, cir- 
coscrivere un triangolo con circulo. $. 
cin Wort umfchreiben, circoscrivere una 
parola, perifrasarla. J. Etwas unifcheeis 
ben, circoscrivere q. c,, usar circonlocu- 
zioni, perifrasi. 

Umfcdhreibung, f. il riscrivere, lo 
scrivere di nuovo, il copiare. 

2) circoscrizione, circonlocuzione, pe- 
rifrasi, circuito di parole. 


Umfbrleben, part. circoscritto. $. 
‚eine umfchriebene aftinge, monela con 
leggenda. 


Umfchrift, f (einer Münse), leg- 
genda. $. (eines Sinnbitdes), motto. 8. 
(eines Kitterordend), divisa. - 

Umfbürjen, ».a. mettereil grem- 
biale. $. fih umfhürzen, allacciarsi uv, 
mettersi il greinbiale, 

Umfbitteln, ».a. scuotere, acia- 


Quattare , dimenare. 
Umf&bütren, v. a. pres. id (bitte 
f È. ein Glas 


| 





'um, part. umgefchüttet 
Wein um chuͤtten, rovesciare, versare ua 
ibicchier di vino. 


fare il giro del mondo, navigare; viaggia- (davano furtivamente spiando intorno alla 
re attorno al mondo. i er ſolet ua 
Umf@iffung, f- giro, il far il m eiern, w. a. velare; coprire 
in nave, il navigar attorno. con velo. — | 2) umfdidtten (pres. ij umſchütte, 
Umfdblag, m. (des Weined, Bieres),| Umf@liefien, w. a. circondare, at- part. umjdhüttet), versare, spaudere 
alterazione subitanea,, il pigliar di subito (torniare, racchiudere, ciugere, circun- [attorno attorao. $. einem Baum mit Erde 


giro | 
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Umfhwärmen 





Umftändlichfeie 


umfcütten, rincalzare un albero, rialzar ‘portare, 8. Bäume umfegen, traspian- jumfprangen bad Maͤdchen, gli agnelli 


la terra attorno ad un albero. 

Uumfbmirmen, s. a. 
svolazzare altorno. 

IL v. n, vedi herumſchwaͤrmen. 

Uumf@bwdrmt, part. attorniato, cir- 
condato, 

&. Fig. fie ift von Anbetern umſchwaͤrmt, 
anilie amanti le vanno ronzando intorno. 

tnfbweben, w. a. Poet. $. ein 
Adler amfawebte die Felfengipfel, un’aqui- 
la s’auılava librando attorno alla cima di 

ursta rocca. $- leicht umfchwebte fie ihr 
Aevand, la sua veste le ondeggiava leg- 
germente intorno. 

$. Fig. ſchwarze Gebanfen umſchweben 
feinen Get, tetri pensieri otteuebrano, 
ofluscano il suo spirito. $. von Gefab: 
gen umſchwebt fein, trovarsi ia mezzo a 
zuille pericoli. 

Umfbweif, m. Fig circuito di pa- 
role, ambage, digressione, involtura. 3. 
Umfchweif machen, far cerimonie, per- 
dersi in parole, far digressioni. x. mit 
ibm braudt man Prine Umſchweife gu mas 
then, con lui non fa uopo usar rigiri, am- 
bage. &. reden Sie obne Umſchweife, parli 
scuza rigiri, si spieghi in corti termini. 


sciamare, 


Umſchweifen, v. n wedi herum⸗ 


ſchweifen. 

Umſchwimmen, +. a. nuotare at- 
torno attorno, fare il giro a nuoto, 

umfhwung, m. (eines Naded), giro, 
rivolgimento. $. (der Erde um fibre Achſe), 
rutazione. 

8. Fig. ber Umfhwung des Schidfals, 
des Blüdes, rovescio, repentino cangia- 
mento della sorte, della fortuna, 

Umfegeln, ». n. allungar la via, 
aviarsi in nave, 

2) vedi überfegeln, 

3) umffgeln, +. a. fare il giro, far 
vela attorno. $. bie Welt umfegeln, fare 
il giro del mondo. $. ein Vorgebirge 
umfegeln, passare un capo. 

Umfeben, v. n. p. ſich umfeben 
dare, riguardare, mirare attorno 


far la civetta. $. fie fab fih im 


Zimmer um, ella riguardò tum all’ in-|y 


torno della camera. $. umfonft habe ich 
mid; überall nach ibm umgefebn, invano 
1' ho cercato dappertutto [con gli occhi). 
8. fih an einem Orte um'eben, andare 
attorno, fare un giro in un luogo. 

$. Fig. er bat fid in der Welt umges 
fehen, ha veduto il mondo, ha fatto il 
giro del mondo; it. modo basso, ha 
pisciato in più d’una neve. $. fih nad 
einem andern Dienfte umfeben, cercare 
altro servizio, andarne in cerca. $. ich 
muß mid nach einem anbern Diener u. f, 
m, umfehen, convien ch'io veda di tro- 
va:e un altro servo, ®. er wird fig um: 
feben, wenn. ... egli ne rimarrà stupe- 
faito, si inaraviglierà, se. +... 

2) fi umfeben, guardare, riguardare 
dietro di se. &. alé er mich fommen hör: 


te, fab er fih um, sentendomi venire sid die Seidenraupe umfpinnt fim feldft, (ic 


rivolse. 
umfeben, n. il riguardare attorno, 
all’ intorno, 


È. Fam. im Umfeben, in un girar piè pari tali cose, sa maneggiar le cose | 


d'vechio, di ciglio. 

Umfebbar, agg. trasportabile. Iu 
convertibile, 

Umſetzen, w. a. (pres. id fege um, 
pare. umgefett), collocare altrove, tras- 


‚gr 
ise; 


ganzen alles umfonft, tutto questo è inutile, in Die? 


tare alberi, 

$. 7. degli Stamp. eine Form um: 
fegen, scomporre una forma. &. Waa: 
ren, Geld, Wechſel umfeben, convertire 
lemerci in danaro, venderle, cambiar da- 


naro, effetti di banco. &. fi umfegen| 


(vom Winde), cambiare, girare. 

2) umfegen (pres. id umfege, part. 
umjigt), iettere i@urno , circondare, 
attorniare. &. einen Plag mit Bäumen 
umjchen, piantare alberi attorno una piaz- 
za, attorniarla d'alberi, 

Umfidt, f. vista, prospetto intorno. 

$. Fig. Per Vorfidt, circospezione, 
avvedutezza, precauzione. $. mit Umficht 
iu Werke geben, andar circospetto, ope- 
rare con circospezione. . 
| Umfidtig, agg. [vorfidtig, Hug], 
circospetto, avveduto, cauto, accorto, 
| Umfi@tig, avv. con circospezione, 
avvedutamente, con precauzione. 

Umfibtigteit, /. circospezione, 
lavvedutezza, accortezza. 

Umfinten, +. a. andar cadendo a 
poco a poco, (von Menſchen) andar man- 
cando, $. vor Schwäche umſinken, venir 
meno di debolezza. 

Umfigen, w. a. sedere, siare a se- 
idere all’ intorno. $. fröblid umfaßen bie 
Kinder ben Vater, lieti sedevauo i fi- 
gliuoli al loro padre d’intorno, 

umfönft, ave. gratis, senza pagare, 
a ufo, per niente, gratuitamente, $. ums 
fonft arbeiten, lavorar gratis, $. umfonit 
Imiteffen, mangiare allo scrocco, a ufo. 
$. das Anfehen bat man umfonft, il ri- 
guardare non costa niente. 

è. Fig. diefen Streich foll er mir nicht 
/umfonft gefpieit haben, egli mi pagherà 
caro questo tiro. 
| è Prow. umfonft ift ber Zob, pernul- 
la non si ha nulla; chi nulla dà, nulla 
riceve 

2) Per vergebens, in vano, inutilmen- 
te, senza pro. $. fid umfonft bemühen, 
darsi fatica, premura in vano. $. das ift 





| vano, 

i 3) Per ohne Abfiht, a caso, $. bas 
babe ich nicht umfonft gefagt, non l'ho 
detto a caso, non ho favellato inaria, 

| Umfpannen, ». a. (pres. ich ſpan⸗ 
ine um, part. umgefpannt), attaccare al- 
trimenti. It. mutare i cavalli, 8, aufbie: 
‚fer Station wird umgefpannt, a questa 
‚posta si mutano i cavalli. 

| 2) umfpännen (pres. id umfpanne, 
part. umiponnt), comprendere con la 
ispanna, la mano. $. fie ift ſchlank zum 
Umfpannen, ha una vitina da stringere 
con un pugno, 

Umfpielen, + a. pe. Kinber um: 
fpielten den Greié, fanciulli giuocavano 
intorno a quel vecchio. 
| 


i Umfpfunen, va. avvolgere di fila. 





‚il flugello si ravvolge nelle sue fila. 


| Uumfpringen, ».n. Fig. Fam. er 
weiß damit umiufpringen, egli salta a 


a maraviglia. 

IL vedi berumfpringen. Iu T di Mar. 
der Wind fpringt um, il vento cambia, 
gira. 

2) umfprfngen, w.a. p.e. bie Laͤmmer 


\sallavano attorno a quella fanciulla, 
Umfpulen, v.a trascannare. 
umfpülen, sv. a. p. e. der Strom 

umfpöit die Stadt, il fiume bagua le mu- 

ra della città. 

Umftand, m. circostanza, 8- ein 
brfonderer Umftand, circostanza partico- 
lare, singolare; particolarità. &. bag ift 
jeın weſentlicher Umftand, questa è una 
circostanza essenziale. $, es ift da noch 
cin Umftand, der mir Sorgen madıt, c'è 
ancora una circostanza che mi dà pen- 
siero; @. Etwas mit allen Umftänben ers 
'adblen, beichreiben, raccontare, descri- 
vere minutamente, punto per punto, per 
flo e per segno q. c., particolarizzarla, 
circostanziaria. &. eé entgeht ibm nicht 
der Beinfte Umffano, non gli sfugge, scap- 
pa la minima cosa. $. nat Befinden der 
Umſtaͤnde, secondo le circostanze. $. fi 
durch die Umftände beftimnren laffen, de- 
iterminarsi secondo le circostanze, le con- 
giunture, 

2) pl. Umflände, Per Lage, Vermögen, 
stato, grado, situazione. ®. fit in bedenke 
uchen Umftànben befinden, trovarsi iu cir- 
costanze scabrose, @. er ift in ſchlechten 
‚Umfländen, egli sta in cattivi panni, è 
male stante, malagiato. $.feine Umftände 
find nicht die biften, lo stato de’ suoi af- 
(fari, le sue cose stanno male anzi chend, 
($. in guten Umftänden fein, essere bene- 
istante, agiato, in buono stato, &.in gute, 
beſſere Umftände fommen, venire in gra- 
‚do, migliorare di stato, £ fih nad) @ines 
‚umftänden erkundigen, informarsi dello 
stato, degli affari di alcuno. &.biefe frau 
iſt in andern Umftänden, questa donna 
‘è incinta, 

3) Umftinte, Per Weitlaͤufigkeiten, 
Foͤrmlichkeiten, difficoltà, complimenti, 
cerimonie, @. er macht fehr viele Umftäne 
be, è un uom cerimonioso, egli sta sulle 
cerimonie. $. obne Umflände, senza ce- 
ifimonie, senza complimenti. $. wozu 
fo vtel Umftände | perchè tante cerimo- 
| a che tante storie, tanti riguardi, 
itante difficoltà? $& er madt nit viel 
Umftände, egli non fa molte cerimonie. 
ig. mit ihm werde id) nicht viel Umftände 
maden, con lui non farò molte ceri- 
ınonie. 

umitändlid, agg. circostanziato, 
‘particolarizzato, minuto, esatto, raggua- 
pes: $. cine umftändlihe Erzählung, 

e[hreibung, racconto, descrizione mi- 
nuta, ragguagliata, circostanziata, 

2) cin umftändliher Menfd, uomo ce- 
rimonioso , che sta sulle cerimonie, sui 
convenevoli 

umftändlid, avv. minutamente, 
con ogni ininuta circostanza, partitamen- 
te, punto per punto. &. Etwas umſtaͤnd⸗ 
lich erzählen, raccontare q. c. minutamen- 
ite, con ogni minuta circostanza, per filo 
e per segno. $. das ift mir ju umſtaͤnd⸗ 
‚ lieber unterlaffe ic es ganz, la cosa 
‚m è troppo fastidiosa, esige troppe ceri 
monie, piuttosto la tralascio tutt af- 
fatto. 

umfändlihfeit, f. (einer Ersäs, 
lung u. {.w,), minutezza. &. eine zu große 
Umftändligpfeit, una troppo gran minu- 
tezza. 

2) (eined Menfchen), ceremonie, com- 
‘plimenti, $. bies ift mit vielen Umfländ: 





Umfte 


una infinità di nojose cerimonie, 

Umfteden, w.a. [Einen], stendere 
a terra, far cadere trafitto alcuno, 
Platte umftedjen, incidere altrimenti, ri- 
fare un rame. @. bag Getreide umftechen, 
sventare, sventolare il grano. $. bag Erd: 
zei umftechen, vangare, rivoltare, svol- 
gere il terreno, 

Umſtecher, m. sventatore, 

Umſtechung, f. [deö @etreibes], lo 
arentare, | 

Umfteden, ».a. eine Haube, ein 
Kopfjeug umſtecken, rifare una cuffia. 

2) umftéden, ficcare, piantare intorno. 
$. cine taube mit Bohnen umſtecken, pian- 


id 





tare fagiuoli attorno un pergolato. 
umfteb en, e.n. [perumfteben], stare 
intorno. 


2) umftégen, +. a. Einen umfteben, at-' 
torniare uno, fargli corona. 

Umftebend, part. circostante. 

Umitebende, m. e f. die Umſtehen⸗ 
den, gli astanti, i circostanti. 


Umfellen, ». a. (pres. id ftelleum, sciare il trono, lo stato, la costituzione. |cambiato. 


part. umgeftellt), porre, collocare al- 
trove, altrimenti. 

2) umftellen (pres. id umftelle, part. 
umftellt), attorniare, circondare, pren- 
dere in mezzo. $. einen Wolf umftellen, 
tendere agguati attorno ad un lupo» 
wildes Schwein umftellen, attelare un cin- 
ghiale. 


| 


Umiteppen, ». a. trapuntare, guar- Kinder umtangten ihn, lieti fanciulli gli avvicendare, alternare. 


nire di trapunto, 
Umfteuern, v.a. vedi umfdiffen. 
umftimmen, ».a. andar raccoglien- 
o i voti. 
2) ein Suftrument umftimmen, accor- 


Umme 


e 


den 


lichkeiten verfntipft, ci sono ad osserrare! Umjtrömen, »- a. scorrere attorno 


attorno, 


umjtälpen, +. a. (eta Gefäß), ri- 


$. cine |baltare, rovesciare. 


It. vedi aufftitpen. 
Umituri, m. (eine Gebdudet, einer 


$- den Umfturz bropen, minacciar ro- 
vına 

$. Fig. der Umfturz ber Religion, ber 
Gelege, l'atterramento della religione, 
elle leggi. $. ber Umfturz des Staates, 
ber bürgerlichen Orbnung, rovina, sov- 
versione, crollo, sterminio dello stato, 
delle A 

Umſtuürzen, ». a. atterrare, rovescia- 
re, abbattere, rovinare. $. der Sturm 
ſtuͤrzte viele Häufer um, la tempesta ro- 


geftirite Säule, colonna atterrata. 
ein Gefäß umftä 


un vaso, 


rgen, ribaltare, rovesciare 
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8. Fig. heimliche Umtriebe, macchi- 
nazioni, trame secrete. $. bemagogifche 
Umtriebe, trame demagogiche, da de- 
magogo, 
| Ummwädfen, ». a. crescere attorno. 
(8. ein mit Gebuͤſch umwachſener Teid, 





|Mautr), rovina, caduta, scoscendimento.|uno stagno con cespuglio intorno [cres- 


|ciutovi]. $. mit Fett ummachfenes Fleiſch, 
| carne coperta di grasso, 
Ummdlzen, w. a. voltolare, roto- 
(lare. It. far cadere voltoloni. &. fig ume 
wälzen ‚ voltolarsi, rivolgersi. 

8. Fig. einen Staat ummälzen, ope- 
tr una — in uno stato. 

mm un » giro; rivolgim 
to; il aut ie ei 
8. Fig. (eine Staates), rivoluzione. 

Ummwandeln, w. m. wedi herum⸗ 


|vesciö, atterrò molte case, ®. eine um⸗ wandein. 


2) v. a. Per verwandeln, trasforma 
ire, cangiarla forma, dare altra forma, $. 
ein Zeitwort umwandeln, congiugare un 


È. Fig. ben Thron, ben Staat, bie verbo. #. er ift wie umgewandelt, è di- 
BVerfaffung umftirgen, atterrare, arrove-|venuto un tutto altro uomo, è del tutto 


2) ». n. rovesciarsi, cadere a terra, 


We 


carrozza stette ] lì per ribaltare. 


3) ummanbeln, fareil giro d'un luogo, 


cipitare, ribaltare, ribaltarsi, rovinare. | camminare attorno attorno. 
der Wagen brobte umzuftärgen, lai Umwandern, o. n. pedi berume 


manbern, 


Umftirzung, /. atterramento, ro-| Ummandlung, f. trasformazione. 


$. cin) vesciamento, 


Umtänzjen, w. a. attorniare ballan- 


do, ballare, danzare attorno. @. fröhliche P Ummwedfeln, v.n. [m 


Ummeben, v.a. tessere attorno, co- 
rir di tessuto, di fila. 
it einanber], 


. fie wechfein 


earolavano attorno, gli facevano carole. |alle brei Jahre im Amte um, alternano 


It. vedi berumtanzen, 

Umtaufe, f. ribattezzamento , il ri- 
battezzare. 

Umtaufen, w. a, ribattezzare. $. 


dare altrimente uno, dare un altro tuo- ſich umiaufen laffen, sbattezzarai. 


no ad un istrumento. 

$. Fig. Ginen umftimmen, far cam- 
biar di parere alcuno. 

Umftören, ». a. rovistare, frugare, | 
trambustare, andar rovistando, metter 
sossopra, sconvolgere. 

Umftörung, M rovistio, il rovistare. 

Umftoß, m. vedi Umftofung. 

Umftoßen, +. a. buttare a terra, at- 
terrare, abbattere, rovesciare. 

8. Fig. bie Gefete umftoßen, rovescia- 





re, abolire le leggi. $. cin Sebrgebdubde! 
8. ein t 
Zeftament, Urtheil, einen Vertrag um: |si- 


umftoßen, rovesciare un sistema, 


ftofien, invalidare, cassare, annullare, re- 
scindere un testamento, una sentenza, un 
contratto. 

Umſtoͤßlich, . Fig. ein umftößs 
liches Teſtament, Urtheil, testamento, 
sentenza rivocabile. $. eine wumftößliche 
Schenkung, donazione rivocabile. @. ein 
umftößliher Sag, tesi impugnabile. 

umfofung, f. atterramento, ab- 
battimento. $. (cineò Teftamentò u, f. w.), 
cassazione, rescissione. 

uUmfträblen, ».a. Poet. circondare 

i raggi, irradiare intorno. $..cine himm⸗ 
liſche Kiatheit umftrabite fein Daupt, un 
celeste splendore irraggiava ilsuo capo. 

timftreien, w. a. spargere, spandere 
attorno. 

Ir vedi herumftreuen. 

Umfriden, v.a. rifare la calzetta; 


it. guarnire, coprire di lavoro a maglia. 








$. fig. Etwas umtaufen, dare un al- |biar di semenza. $. bie 


tro nome a q. €, 

Umtaumeln, ». n. vacillare, bar- 
collare e cadere ; cimbottolare. 

Umtaufb, m» scambio, baratto; 
permuta. 

Umtaufden, ». a. scambiare, ba- 
raltare; permutare. 

Umtaufbung, f. scambiamento; 
permutazione. 

u me bu n ‚ 9 
dosso, indosso, 
Hun, mettersi il mantello, inferrajuolar- 
. ein Halstuch umtbun, mettersi un 
fazzoletto su le spalle. $. eine S 
umthun, mettersi, allacciarsi il grem- 
biale. $. ben Degen umthun, cingere, 
mettere la spada. z 


a. —— mettere ad- 
8. fe 


$. Fig. Fam. fid) um Etwas umthun, |voltare, rivoltare. $. ſich 


nell’ ufficio ogni tre anni. $ mit den 
Schuhen umwechſeln, cambiare le scarpe, 
mettere altre scarpe. 

2) v. a. Gelb ummechfeln, cambiar da- 
naro. die Felder ummwedfeln, cam- 
uhe umw 
ſeln, mutar [di piede) la pin. z * 

ummedfelung, f. alternazione, 
Valternare; cambiamento, il mutare. 

Ummeg, m. allungamento, disvio di 
strada; la più lunga via. ®. einen Ume 
weg maden, nehmen, prender la più 
lunga (via), allungare la strada. 
. È. Fig. durch Ummege, per [giri €] 
rigiri. 

Ummeben, ». a. rovesciare, atter- 


inen Mantel ums rare [parlando del vento). 


2) ummwiben, Foet. spirare intorno. 
$. fanfte Wefte ummehten mich, soavi zef- 
firetti ci spiravano d’intorno, 

È. Fig. umweht vom Geifte Gottes, 
inspirato da Dio, 

mmenden, P.a. volgere, rivolgere, 
ummenben, vol- 


brigarsi, affaticarsi, darsi premura per gersi, voltarsi. $. wenden Sie fid um! 


oltener q, & 


molto per ottener um impiego. 

Umthürmen, e. a. cingere, attor- 
niare di torri. 

Umtönen, w. a. FPoct. risuonare 
attorno. 

Umtragen, ». a. vedi derumtragen. 

Umtreiben, e. a. far girare, rivol- 
gere; girare. 

Umtreten, w. a. rovesciare, atter- 
rare col piede, calpestando. &. bie Schuhe 
umtreten, scalcagnare le scarpe. 

Umtrieb, m. movimento in giro, 
giramento. $. (der Räder), giro, gira- 


$. er bat fi lange um einirivoltatevi, si rivolti, 
| Amt umgethan, s'affaticò, fece, brigd'um, si volò. $ ſich 


$ er wandte ſich 
m Bette ummens 
ben, voltarsi, rivoltarsi nel letto. &. ein 
Blatt, eine Karte ummenden, voltareun 
foglio, una carta. @. bie Band umwen⸗ 
‚den, voltare, volgere la mano. $. wie 
Iman eine ond ummenbet, in un batter 
d'occhio, in un attimo, in un momento, 
$. nicht eine Hand besiwegen ummenden, 
non volgere la mano sossopra. $. ein 
Schlag mit umgetvendeter Hand, rove- 
scione. ein Kleid ummenben, rivol- 
tare un abito. 

$- Fig. Einen ummwenben, far cangiar 
d'avviso alcuno, $. erift wie umgewen: 





» Fig. Ginen umftriden, prendere al! mento. $. (des Blutes), circolazione. $.|det, è tutto un altro uomo, è tutto can- 


laccio, intrappolare, ingannare alcuno. 
Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


|(des Gelbet), circolazione, giro. 


‚giato, non è più 
ESTITTI A 
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2) v.n. (beim Keiten, Gagren), voltare, 
dar di volu. 

Ummendung, f. voltamento, il vol- 
tare, il dar di volta. 

Ummerfen, e. a. cacciarsi, met- 
tersi indosso. $. einen Mantel umwers 
fen, mettersi il mantello, inferrajuolarsi, 

2) atterrare, buttare a terra, rovescia- 
re, abbattere. 

3) ».n. mit bem Wagen ummerfen, ri- 
baltare. &. ber Kutfher warf um, bat 
uns umgemworfen, il cocchiere ribaltò, ci 
ribaliò iu carrozza. 

4) T. de'Cacc. (vom Hirſche), pren- 
dere di subito un'altra direzione. 

Ummideln, ».a. (Sade, Garn), ag- 

omitolare altrimenti la seta, il filato. 
È, cin Kind ummideln, fasciare altri- 
menti, di bel nuovo un bambino. 

2) Per berummideln, avvolgere, at- 
tortigliare. 8. fi) umwickeln, avvolgersi, 
attortigliarsi. 

3) ummideln (pres. ih umwidle, part. 
umividelt), avvolgere, ravvolgere, in- 
volgere. $. mit Strob ummideln, avvol- 
gere con paglia, impagliare. &. mit Pa: 
pier ummwideln, involgere di carta, in- 
cartare. 

Ummwinden, ». a. attorcere, attor- 
cigliare, attortigliare, aggavignare. $. mit 

eibenrutben ummwinben, avvincigliare, 
avvolgere di vimini. $. mit ben Armen 
umwinben, stringere con le braccia, 
bracciare. 

Ummedgen, ew. a. Poet. 
d'onde, 

Ummobnen, w. a. abitare intorno. 

Ummobnend, part. vicino. $. alle 
umivobnenden Leute eilten berbei, vi ac- 
corsero tutti i vicini, tutto il vicinato, 

Ummobner, m. vicino. 

Ummöllen, ». a. annuvolare, co- 
prire, offuscare di nuvole. $. fih um: 
mölfen [vom Himmel], annuvolarsi, an- 
darsi annuvolando, turbarsi. 

Umm olft, part. annuvolato, 

$. Fig. mit ummwölfter Stirn, mitume 
wblftem Antlig, con fronte, viso rannu 
golato, turbato. 

umwühlen, ». a. atterrare, rove- 


sciare grufolando, a forza di grufolare. | 


&. bie wilben Schweine haben baé Bdum: 
den umgemwühlt, i cinghiali hanno ro- 
vesciato questo arboscello. 


$. Fig. frugare, rovistare, metter tutto | 


sossopra. 


Umjapfen, ».a. travasare [ vino, ' 


birra e simili]. 

Umiapfung, f. travasamento. 

Umjdunen, #. a. assiepare, cin- 
gere di siepe. 

Umjdunung, f. siepe, chiudenda, 

Umieidnen, e. a (pres. ich zeichne 
um), disegnare altrimenti, di bel nuovo 

2) umzeidhnen (id) umzeichne), segnare 
d'ugni intorno. 

Umsichen, v.n. (pres. id ziche 
um, part. umgejogen), sgomberare; 
cambiare l'abitazione. 

Ir. vedi berumzieben, 

2) #. a. tirare a terra, rovesciare, at- 
terrare a forza di tirare. 

3) Kleider, Schuhe, Etrimpfe um: 
kiebea, mutar gli abiti, le scarpe, le 
calze. &. fid von Kopf bis Fuf umziehen, 
mutarsi da capo a piedi. 
naß grworden, daß ih mid umgiehen 


Ummendung 


Ri 


$. ich war fo 


— 





mufte, era talmente bagnato che dovei 
mutarmi, mutar d’abiti. | 

4) umpiehen (pres. if umziche, part.| 
umjogen), far il giro, andare attorno at- | 
torno. @. einen Berg umziehen, fare il| 

iro d'un monte. @. wir umzogen ben. 

t, facemmo il giro del lago, un giro! 
attorno il lago. 

5) einen Wald mit Reben, Tuͤchern um: 
sieben, attorniare, circondare un bosco di| 
reti, di paretelle, attelarlo. ®. mit Linien 
umziehen, tirar linee attorno. @. cine) 
Stadt mit einem @raben umziehen, cir- 
condare una città d'un fosso. 

6) ber Simmel ift, bat fio mit ſchwar⸗ 
zen Wolfen umiogen, il cielo s'è coperto | 
di nuvoli, s'è tutto annuvolato. 

È. Fig. Poet. ein finfterer Gram bat, 
feine Stirn umjogen, il suo fronte era 
turbato da [una] cupa tristezza. | 

Umifngeln, + a. attorniare, cir- 
condare, eingere d'ogni intorno, accer-! 
chiare. $. eine Feſtung umzingeln, cin-| 
igere, stringere d'ogni intorno una for- 
itezza. 8. den Feind umgingeln, circon- 
dare il nemico, prenderlo in mezzo. 
eine Räuberbande umgingeln, stringere 
d'attorno una banda d’assassini. 

Umiingelung, /. attomiamento, 
eircondamento. 
| Umzirfeln, o. a. accerchiare, cir- 
\eoscrivere con circolo. 

Umjögen, part. di umziehen, vedi. 
It. ein umgogener Himmel, cielo an- 





circondar nuvolato, torbido, offuscato. 


Umzug, m. lo sgombrarej cambia- 
mento d’abitazione. 

2) giro in processione; processione. | 
$. einen Umzug halten, fare il giro in 
processione, fare una processione. 

3) (eines Vette), le cortine d'un letto. | 

Un [Per la significazione generale‘ 
che questa particella conferisce at una | 
infinità di voci si vegga pagina 
LXXXI del compendio di grammati- 
ca tedesca al principio di questo Di- | 
\zionario. 

Unabinderlid, agg. inalterabile, 
limmutabile. 


sn ebdndertig rele, f. immuta- 
ilità. 
Unabbittlih, agg. imperdonabi- 


le, inescusabile, 


unabbüßlidh, agg. inespiabile, in- 








appurabile. 

Unabgebiffen, agg. non morso; 
non ispiccato col morso. 
| Unabgebroden, agg. non istac- 
cato. i 
| Umabgefertigt, agg. non ispe 
dito. $. er blieb adt Tage unabgrfertigt, 

ria rimase ollo giorni senza essere spe- 
ito. 

| Umabgrbandelt, agg. non trat- 

itato 

Unabgebauen, agg. non troncato 

Unabgeto@t, age 
erudo. 

Unabgemadt, agg. indeciso, in- 
determinato, | 
Unabgemeffen, agg. non mim-| 
rato, \ 

Unabgenutt, agg. non nsato, non 
llogorato. 

unabgerabmt, agg. non isfio-| 
rato. I 





non cotto; 








Unabfonderlid 


Unabgeridtet, agg. non perm- 
co addestrato; rozzo. ‘ 

Unabgefattelt, agg. non dis- 
sellato, 

unabgeſchdumt, agg. non ischiu- 
mato, non despumato. $. unabgefhäum« 
ter Donig, miele crudo. 

Unabgefhlagen, ogg. non ricu- 
sato, non rifiutato. 

Unabgef@nitten, agg. non ta- 
gliato, non troncato, 

Unabgefhredt, agg. non ispan- 
rito, non iscoraggiato. 

unabgefdhrieben, agg. non co- 
piato, non ricopiato. 

Unabgefebt, agg. non intermesso, 


| continuo, 

Unabgefondert, agg. non se- 
parato. 

Unabgefpannt, ogg. non istae- 


cato. 

Unabgetban, “ge: non terminato, 
indeciso. $. eine unabgethane Redinung, 
conto acceso, non saldato, non pagato. 

Unabgetbeilt age. indiviso. 

Unabgewafhen, ogg. non lard- 
to; sudicio. 

Umabgezabit, agg. non pagato. 

Una bb dngis, a 'g. indipendente, 
libero, Li ein ynabbingiger Menfd, uomo 
indipendente, ch'è di sua balia. 

8- T. di Gram. unabhängige Fuͤrwoͤr⸗ 
ter, pronomi assoluti, 

Unabhängig, avv, indipendente 
mente. i 

Unabbdngig feit, f. indipendenza. 

Unabbelflià, agg. irrimediabile. 

-Unabhelflid, arr. irrimediabil 


mente, 

Unabidffig, age. non interrotto, 
non iutermesso ; continto, 

Unabidffig, ave. senza intermissio- 
ne, contivuamente. 

unableglich, agg. che non può 
essere deposto, lasciato. &. unablegliches 
Gapital, capitale uon esizibile. 

Unablöslib, age. non redimibile. 
8. unabidslicher Lepniing, censo, livello 
non estinguibile 

Unabmeplih, age. incommensu- 
rabile. ; 

Unabmeflibteit, f. incommen- 
surabilità. 

Unabſchaffbar, agg. inabolibile. 

Unabſchlaͤglich, agg. non ricusa- 
bile, che non può essere rifiutato , ricu- 
sato. 

unabfebbar, age. inarrivabile coll 
occhio, a perdita di vista. $. eine unab⸗ 
febbare Ebene, una pianura a perdita di 
vista. $. in unabfehbarer Ferne, ingran- 
dissima lontananza. 

. Fig. dies Grei;niß ift von unab« 
febbaren Folgen, questo evento ha con- 
seguenze incalcolabili. 

unabfebbarteit, f. grandissima 
lontananza, estensione a perdita di vista. 


6 Unabfeblib, agg. vedi unatfebe 
ar. 
Unabfebbar, 55 (von Beamten), 


che non può essere rimosso, rimesso. 
It (von Waaren), non esitahile. 
Unabfeplid, agg. vediunabfetbar. 
Unabſidtlich, agg. © avv. senza 
dlisegno, involontario. 
Unabfonderlid, 
bile. 


ar» ins*para- 


Unabitreitbar 


„ans bitreitbar, ogg. lacontesta- 


ile. 
unabtragbar, agg. (von Ehulden), 
non pagabile, che non puù essere salda- 


to sento: r A 
nabtrennbar agg. insepa- 
Unabtrennlid, } i. 


Unabtretbar, agg. iucedibile, che 
non si può cedere. 
Un ab 
essere rifiutato. 
Unabmendbar, } 
Unabwendlid, 
può schivare, 
Unaccentuirt, agg. non accen- 
tyato. 
Unddt, age. vedi unecht. 
Unadtbar, agg. indegua di stima 
di considerazione, 
Undo@tbeit, /. vedi Unedtheit. 
Unadtfam, *. disattento, sbada- 
to, distratto, disapplicato. 
Unadifam, are. sbalatamente, con 
disattenzione, $. unadtfam fein, essere 
disattento, sbadato, non badare. 
Unadtfamteit, f. disattenzione, 
sbadataggine, distrazione; inavvertenza. 


Unabdelig, agg. iguobile, plebeo. 
8. von unabeliger Geburt, di nascita igno- 
bile, plebea. 

2) ein unabeligeö But, un podere d'una 
persona non nobile, 

Unadelig, avo, ignobilmente. 

Unaffectirt, agg. non affettato, 


paturale, schietto. 


agg. inevitabi- 


le, che non si 


Unähalid, agg. dissimile, disso- ren, sperimentare q. c. di spiacevole, sibilità. 


migliante, differente. $. unähnlid 

dissomigliare, non e ap de 
undbniibfeit, f. dissimiglianza, 

disuguaglianza, disparità. 

unditerlic, oco degno di 
genitori. $. undlterlihe Befinnungen, sen- 
timenti poco degni di genitori. 

Unanbefohlen, agg. non ordinato. 

Unandacht, f. indevozione, indi- 
rozione. 

Unandädtig, ogg. indevoto, in- 
divoto. It. ave. senza divozione. 

Unanfabrbar, agg. non traspor- 
tabile, 

2) ein unanfabrbare8 Ufer, riva dove 
non si può approdare. 

Unanfe@tbar, agg. non impugna- 
bile, incontestabile. 

Unanfubrbar, agg» che non si 
può citare, allegare; it che non si la- 
scia trappolare, abbindolare. 

Unangebant, ogg. incolto. 

Unangebautbeit, f. l'essere in- 
colto. 

Unangebiffen, agg. pe. ein uns 
angebiffener Apfel, pomo ‚non ancor 
morso, 

Unangebroden, a, 
$. cine unangebrocene 
non isboccato, 


fein, 


. non tocco. 
lafhe, fiasco 


Unangefungen, agg. non inco- || 


minciato. 
Unangefeindet, agg. non deni- 
grato, non calunniato. 
Unangefendtet, agg. non umet- 
tato. 


Unangefeuert, agg. von inferro- 


rato, non incitato. 
Unangeflebt, agg. non implora- 
to, non supplicato. 


weislich, agg. che non può! 


Unangefodten, 
puguato, non oppuguato. 
ang 


‘non molestarlo, non turbarlo. 
| Umangeführt, agg. non cita 
non allegato. 


| 


A 


| 
non toccato; intatto. It. non oppugnato. 
Unangebört, agg. non ascoltato. 


accusato. 

Unangelleldet, agg. senza vesti- 
‘menti indosso, svestito, spogliato. 
| Unangelegt, agg. unangelegtes 
Geld, danaro non impiegato, non inve- 
‚stito, danaro morto. 
| unangemalt, agg. non dipinto, 
| Unangemelbet, agg. non annun- 
Iaiato , senza essere stato insinuato. 
‘unangemeldet ing Zimmer treten, entrare 
nella stanza senza far passare l'amba- 
Isciata. 
| Unangemeffen, agg. inconve- 
|niente, incongruente, improprio. @. ein 
sunangemeffener Auébrucd, una espressio- 
ine impropria, inconvenevole. $. eine un: 
angemeffene Brbanblung, un trattamen- 
ito non conveniente, inconvenevole. 
| Unangemeffenbeit, f. inconve- 
'nienza, incongruenza, 
| uUumangenebm, agg. spiacevole, 
disgustoso, ingrato. $. bag if mir gar 
nit unangenehm, questo non mi è pun- 
ito spiacevole, mi è anzi grato. Ei: 
nem unangenehme Dinge fagen, dire ad 
uno sgarbatezze. J. Unangenehmes erfab: 


d’avverso, di nojoso, di molesto. $. uns 
‚angenehm klingen, offender l'orecchiò. 
Unangepfiani t, agg. non pia 
tato. 
Unangeprobt, agg 
‚non provato indosso. 
Unangerednet, agg. senza essere 
contato, non compreso nel conto. 
Unangeredet, agg. senza essere 
apostrofato. 
Unangeribrt, agg. intatto, non 
toccato, non tocco. 
Unangefagt, agg. che non è 
to annunziato, intimato, 
Umangefhnitten, agg. intatto, 
intero, non peranco manomesso. 
Unangefeben, agg. non riguar 
dato. $. unangefeben legte er es wieber 
auf ben Zifch, senza riguardarlo, lo ripose 
sul tavolino, It, non istimato, non con- 
siderato, di poco conto. 
Unangefehen, avo. T. di Cancell. 
ohne Rückſicht), senza riguardo a...» 
$. unangefeben feiner früheren Dienfte, 
senza riguardo ai suoi anteriori servigi. 
3. unangefehn ber Deiligfeit des Drtes, 
senza riguardo, rispetto alla santità del 


De 


} non messo, 


sta- 
î 


Inogo. 
\alfhangererten, agg. vedi unans 


ig. 
Unangeſprochen, agg. senza es- 
sere chiesto. &. ben Bettlern unangefpro: 
dien geben, dar la limosina senza esser- 
ne chiesto, 
| Unangeftedt, agg. non infetto. 
ft. vedi unangezapft, 

Unangeftellt, agg. non impiegato. 
i Unangelloben, agg. vedi un 
gezapft. 





Unanſtaͤndig 
non Im-| Unangeſtrichen, agg. non di- 
Ginen un=|pinto. 
cfochten laſſen, lasciar in pacé alcuno,| 
to, 


Unangegriffen, agg. non tocoo, | 


Unangellagt, agg. senza essere 
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Unangetaftet, agg. intatto, non 
‘tocco, non toccato. #. unangetaftet fam 
ler durch den Wald, passò la selva sen- 
‚2a essere stato molestato, senza mole- 
stia. $. Eines Meinung unangetafter lafe 
en, non contrariare l'opinione altrui. 
8. Eines Ehre unangetaftet laffen, non 
offendere, non toccare l'onore altrui, 

Umangetrieben, agg. senza cs- 
sere spronato, stimolato, incitato, senza 
sprone. 

Unangezapft, agg. non ispillato, 

Unangejeigt, «gg. non indicato, 
non accennato, 

Unangezogen, agg. non vestito, 
svestito, spogliato. It. er blieb unanges 


Ì 





8. zogen von ihren Reigen, egli non fu attrat- 


to da’ di lei vezzi. 
Unangezündet, agg. non acceso, 
Unangreifbar, agg. inattaccabile, 
. ber Feind batte eine unangreifbare 
tellung eingenommen, il nemico aveva 
presa una posizione inattaccabile, ines- 
pugnabile. 
Un anflagbar, agg. inaccusabile. 
Unanlandbar, agg. inaccessibile, 
da non approdare. 
Unanmutbig, agg: disameno, dis- 
avvenente, senza grazia, svenevole, 
Unannebmbar, agg. non accetta- 
bile, inammessibile, $ unannebmbare 
Vorſchlaͤge, proposizioni non accettabili, 
linammessibili 
Unannebmbarteit, M inammes- 


Unannebmlih, agg. vedi unane 
nebmbar. Ir Per unangenehm, disame- 
dispiacere, 


no, spiacevole. 

Unannehmlichkelt, f 
disamenith; fastidio. $. ſich Unannebms 
libteiten auéfegen, esporsi a dispiaceri, 
disgusti. 

it Per Unannebmbarkeit, vedi. 

Uunanribrifà, agg. vedi unbte 
rübrbar. 

Unanfäffig, agg. non istabilito, 
non domiciliato in un luogo. 


Unanfdeinlid, «gg. vedi unane 








ehnlich. 

Unanfehnlid, agg. disappariscen- 
te, sparuto, di poca apparenza, di poca 

resenza; disavvenente. $. ein unans 
Fehntiches Aeußere, un esteriore di poca 
apparenza , appariscenza. @. eine unans 
\fehntiche Kleidung, un abito gretto, di 
oca apparenza. 8. ein unanfehnlicher 
einer Beni, uno sparutello, un tris- 
tanzuolo. &. ein unanſehnliches Gelenk, 
regaluzzo, regaluccio. 

Unanfehnligkeit, f. sparutezza; 
| poca appariscenza, i 

Unanfprüdig, agg. senza preten- 
sioni, discreto, modesto. , 
| Unanftdndig, age. indécore, in- 
‘decente, disdicevole, sconvenevole; in- 
conveniente, sgarbato. $. ein unanfläns 
diged Betragen, comportamento indecen- 
te. $ unanftändige Geberden, atti, gesti 
disonesti, indecenti. & unanftänbi eRer 
|den, discorsi indecenti, indecori, $. eine 
unanftändige Kleidung, abito non decen- 
\te, indecente. &. dieſes Bud ift voll uns 
anftändiger Stellen, questo libro è pieno 





ans di oscenità. 


| Unanftdndig, ass. indecentemen- 


Hhhbhhh 2 
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te, inconvenientemente, sgarbatamente.) Inaufgebroden, agg. vediuner:; Unaufſchlebbar, 
betragen, comportarsi brochen. 


ſich unanftänbi 
ee % ſich unanftändig klei⸗ 
ben, vestirsi in modo indecente, inde 
centemente. $. unanftändig behanbelt wer⸗ 
den, venir trattato indecoramente, in ma- 
piera indecente, sconvenevolmente. 

Unanftindigteit, /. indecenza, 
inconvenienza, sgarbatezza, sconvenevo- 
lezza, mala grazia. 

Unanftellig, agg. disadatto, in- 
etto. 

unanftelligteit, f. disadattaggine, 
goffaggine. 


unanitòfig, agg. che non offende non dischiuso. 


l'onestà, che non reca scandalo, 
Unanftößig, avv. senza scandalo, 
che non offende il decoro. 


Unanftofigleit, f. qualità di ciò | 


che non offende il decoro. 
Unantaftbar, age. intoccabile, in- 

tangibile, da non esser tocco. 

ù Unanwendbar, agg- non applica- 

ile, 

unappetitlid, «gg. inappetente. 
Unarbeitfam, agg. non laborio- 

so, che ha poca voglia di lavorare, in- 


operoso» 
Unargliftig, agg. non astuto, sen- 
za astuzia. 
Unargwillig, agg. non maligno, 
che non ha mal talento, di buona pasta. 
Unargwöhniſch, agg. non sospet- 
toso, non ombroso, non diffidente, 
tinart, f. malacreanza, sgarbatezza, 
scostumatezza, scortesia, inciviltà, ma- 
niera scortese, sgarbata. $. [eines Rin: 
beé], mala creanza, scostumatezza, cal- 
tivezza. $. feine Unarten ablegen, cor- 
reggersi delle, por giù le sue scostuma- 
tezze. 
2) Fam. cin Meiner Unart, un catti- 
vello. &. bu Nnart! su cattivellaccio ! 
Unartig, «eg. mal creato, sgarba- 
> to, scortese; impulito, incivile. i 
unartiges Kind, un fanciullo scostumato. 
8. ein unartiges Betragen, inaniere scor- 
tesi, sgarbate; sgarbatezza, mala creanza. 
è eine unartige Antwort, risposta sgar- 
ata, scostumata. 
Unartig, ave. scortesemente, sgar- 
batamente, incivilmente. $. fiò unartig 
betragen, comportarsi scostumatamente, 
sgarbatamente, incivilmente. $. Einem 
unartig begegnen, trattar uno villana- 
mente, sgarbatamente, $. Ginem unar: 
tig antworten, dare una risposta sgar- 
bata ad uno. 8. &ie werden unartig, Ella 
comincia ad essere indecente, scortese, 
si prende delle libertà. 
unartigkeit, f. incivilà, mala 
creanza, increanza, scortesia, inurbanità. 
8. Einem Unartigteiten fagen, dire ad 
uno scortesie, inurbanith. 
umaufbringlid, agg. inesigibile 
Unauffindbar, egg. irreperibile, 
non reperibile, che non si pub trovare. 
Unauffibrbar, age. (von Schau⸗ 
fpieten), non rappresentabile. 
Unanfgebaut, agg. $ man ließ 
das Haus unaufgebaut liegen, questa ca- 
sa non venne, non fu rifabbricata. 
Unau Fgettabe, egg. non isboc- 
ciato, non dischinso. 
Unanfgeboten, agg. non convo- 
cato, 


igfeit Una 


—. 


Unaufgeforbdert, agg. senza es- 
sere stato richiesto, ricercato. 

Unaufgebalten, agg. senza es- 
sere ritenuto , trattenuto, 

Unanfachellt, agg. non rischia- 
‘rato, non dilucidato j oscuro. | 

Unaufgelegt, agg. non disposto! 
n. ++, inal disposto. 

unaufgelöft, agg. non disciolto, | 
non istemperato. 

It. Fig. non isciolto, non dilucidato. 

Unaufgemadt, agg. non aperto, 
$. einen Brief unaufges 
macht zurüdfdiden, rimandare una let- 
tera non disigillata. | 

Unaufgenommen, agg. nonam- 
messo, non ricevuto, 

Unaufgepußt, agg. non acconcio, 
non ornato, disadorno, | 

Unaufgerdumt, agg. non asset-| 
tato, ingombrato, in disordine. 





| 


IL Fig. mal disposto, di mal umore, | 


che non è di buona luna. 
Unanfgefhnitten, agg. intatto, 
non peranco tagliato. 
Unaufgefhoben, agg. non indu- 
giato, non procrastinato, 
Unanfgemedt, agg. non isveglia- 
to, non destato, 


Unaufgezogen, agg. (von Ufren), 
agg. che non si 


usgekocht 


«gg. da non 


Unaufſchleblich, potersi dif- 


ferire. 

Unauftreiblid, agg. inesigibile, 
che non si può pro re, trovare. 

Un auébiciblic, agg. immanca- 
bile, che non può mancare di succedere; 


certo. 
Unausbleiblid, avv. immanca- 
bilmente; certamente. 

Unausbehnbar, agg. non pro- 
lungabile, non duttile, non dilatabile; 
rigido, 

Unausdehnbarkfeit, f. qualità di 
ciò che non è duttile, prolungabile; ri- 
gidezza. 


Uunausdentlld,agg. inescogitabi- 


* ee ee 
nau ru ar asp. i ri- 
Unausdrälia, } Alle, che 


nou si può esprimere, 

Ungusforſchlich, agg. wedi une 
erforſchlich. 

Unausführbar, ogg. ineseguibi- 
le, impraticabile. $. cin unausführbarer 
Plan, un piano, progetto ineseguibile. 

Unausführbarkeit, f. impossi- 
bilità d'essere eseguito. 

Unausführlid, agg. non circo- 
stanziato, non ragguagliato. 

It vedi unausfäbhrbar, 

Unausgearbeitet, agg. non ela- 
borato, non condotto a perfezione, non 
compito. 





non caricato; scarico. 

Unaufbaltbar, } 

tinaufbaltfam, 7 può ritenere. $. 
die Beit eilt unaufbaltfam vordber, il tem- 
po scorre e non si può ritenere. 

Unaufhörlich, agg. incessante, in- 
cessabile, continuo, perpetuo, non inter- 
'rouo. #. ein unaufhoͤrlicher Regen, piog- 
'gia continua, che non cessa mai. ee 
unaufbörlide Pein, pena continua, in- 
cessante. 

Unaufhörlich, ave. incessante 
mente, incessatamente, continuamente, 
idi continuo, senza intermissione, $. uns 
aufhörlid regnen, piovere senza mai ces- 
sare. 8. bie Kirche dauert unaufbörlich fort. | 
la chiesa è indefettibile, 

Unaufbbriibteit, f. incessanza, 
iperpetuità. $. (der Kirche), indefettibilità. 

Unauffldrbar, agg. inesplicabile, 
da non potersi spiegare, dichiarare. 


Unanfidüber, egg: vedi unaufs 
Il 


è. 
Uunanfldösbarkeit, f. wedi Uns 
aufldslichkeit, 

Unaufldslid, agg. indissolubile. 
$. cine unauflösliche Frage, questione in- 
solubile. 


Unanfibélià, ave. indissolubil- 
mente. 
plnenti6sligtett, f. indissola- 


bilità. 
Unanfmerifam, agg. disattento, 
disapplicato, sbadato. 
Unaufmerffam, ar». disattenta- 
mente, sbadatamente. 
Unaufmertfamfeit, f. disauen 
zione, sbadataggine, 
Unaufribtig, egg. non sincero, 
malsincero, infinto, doppio. 
Unanfriotig, av». poco sincera- 


mente. P i 
unaufrichtigkeit, /. doppiezza, 





= 





| 


jinfingimento, 


Unausgebaden, agg. mal cotto, 
non cotto abbastanza. 

Unausgebaut, agg. (von Gebäuden), 
non terminato, non finito, 

Unausgebildet, agg. non forma» 
to; incolto, senza cultura; rozzo. 

Unausgebrannt, age. non con- 
sumato. $. eine unausgebrannte Kohle, 
fumajuolo. 

umansgebraten, agg. non arro- 
stito, it. non fritto abbastanza. 

Unausgebreitet, agg. non dis 
teso, non ispiegato. 

Unausgebritet, agg. non an- 
cora covato, non uscito dall’ uovo. 


Unausgebügelt, agg. non isti 





rato. 

Unanggebürftet, agg. non isco- 
pettato, non ispazzolato. 

Unauggedehnt, agg. non esteso, 
inesteso, non dilatato. 

Unausgefegt, agg. non iscopato, 
non ripulito. 

Unanggefertigt, age. ein um 
ausgefertizrer Befehl, comando non an- 
cora spedito, eseguito. 

Unausgeführt, egg. non esegul- 
to, non effettuato, 

Umausgefüllt, agg. non riem- 
pito. $. eine unausgefülte Bollmacht, 
carta bianca. 

Unansgegehen, agg. inédito. 

Unausgeglihen, agg. non ag- 
giustato, non composto. 


‚Unausgeldämmt, agg. non pet 


tinato. 

unausgekleldet, agg. non ispo- 
— ‚, non isvestito; con gli abili in- 
osso. 

Unausgefoht, agg. non cotto ab- 
bastanza. $. unausgefochtes Fleiſch, car- 
ne verdemezza, nè cotta, nè cruda, 


Unausgelegt. 


Unausgelegt, agg. non interpre-| 
It. (von Holjarbeit), non intarsiato.!surabilità. 


tato. 

Unausggelernt, agg. verdemezzo 
in un mestiere, in un'arte. 

Unausgelefen, agg. non iscelto. 
It. non letto intieramente, 

Unausgelieben, agg. non dato 
in prestito. $. unausgeliehenes Geld, da- 
naro morto. 

Unausgelòfdt, agg. non ismor- 
zato, non ispento. It. non cassato, non 
iscancellato. 

‚Una usgeldft, agg · non peranco 


Tiscosso. 


Unausgemadt, age. indeciso, in-!| 


determinato ; pendente. lt. unausgemad: 
te Nöffe, Schoten, piselli nel guscio, 
noci nel mallo. 

Unausgemalt, agg. non dipinto 
intieramente, non finito, 


Unausggemeffen, agg. che non è; 


misurato. 

Unanggenommen, agg. non ec- 
cettuato, senza eccettuare. 

Unaudgepadt, agg. non isballa- 
to, non dispaccato. 

Unausgepußt, agg. non nettato, 
ripulito j it non azzimato, non adorna- 
to; disadorno. 

Unausgerdumt, agg. non isgom- 
berato; ingombrato. &. cin unausgeräums 


ter Brunnen, pozzo non nettato, non. 


isbarazzato. 

Unausgeſchloſſen, agg. non es- 

uso. 

Unausgefegt, agg. non interrotto; 
continuo, perpetuo, 

Unauggefebt, avv. senza inter 

ione, continuameùte, di continuo, 

incessantemente. 





Un 


ausmeßbarkeit, f. incommen- 
ich 
Unausrottbar, 
Unausrottlich, 
nabile, indestruttibile. 
Unausſetzlich, agg. che non può 
essere SITR re au 
Unang nbar, » inespiabile, 
Unausſoͤhnlich, ——— 
Unausſprechlich, agg. indicibile, 
inesprimibile, inesplicabile, ineffabile, 
inenarrabile. $. ein unausfprechliches 
Elend, una miseria indicibile. $. ein uns| 
aus ſprechlicher Schmerz, un dolore ines- | 
primibile. &. ich batte eine unausſprech⸗ 
lihe Freude, ebbi una gioja indicibile, 
inesprimibile, da non potersi esprimere, 
Unausfpredlid, ave. indicibil- 
mente, inettabilmente, $ ſich unausſprech⸗ 
lich freuen, rallegrarsi oltremodo, sopram- 
modo. $. unaus prechlich elend, aniser- 
rimo; miserissimo, 


u Unausſprechlicht eit, f. ineffabi- 


agg. inestirpa- 
bile, inestermi- 





Unbefangen 
| Unbeantwortet, agg. nonrispon 
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to j restato senza risposta. 
Unbeantwortlid, agg. irrepli- 
ile, che non può essere risposto. 
Unbearbeitet, agg. non lavorato, 


‘non colto , incolto, rozzo. @. unbearbeie 


tete Seide u, dgl., seta ec, grezza. $.cin 
unbearbeiteter Stein, Stamm, pietra, 
tronco rozzo, non digrossato. $. rin une 
bearbeitetes Feld, campo incolto, non 


dissodato. 
Unbedacdet, agg. senza tetto; sco- 
Unbedbädtig, 

mente. 

inavvertente. 


Unbebauet, agg. non fabbricato, 
perto. 
} irreflesso, 
ben considerato, 
Unbedbadtfam, agg. inconsidera- 
Unbedbadtfam, are. sconsidera- 


“ 


senza fabbriche; incolto. 
Unbedadt, 
sconsiderato, non 
Unbebädhtig, ave. sconsiderata- 
to, sconsiderato , irreflesso ; spensierato, 





tamente, inavverientemente, alla spen- 
sierata, 
Unbebahtfamkeit, f. inconside- 


razione, sconsideratezza, irreflessione, in- 


tà 

Unausftebli di, agg. insofiribile, in- 

tollerabile, —— * 
Unausſtehlichte it, A insoffribilità. | 
Unaustapezirt, agg. non tapez- 





zato, avvertenza , spensieratezza. 
Unaustilg Tee agg. inestirpa-| Unbedeckt, agg. scoperto, non co- 
Unaustilglid, J bile, indistrutti-'perto. &. mit unbe m Paupte, a capo 
bile j indelebile. ‘scoperto, l 
Unaugtilgbarfeit, f. inestirpa- Un bedenklich, agg. e avv. senza 
bilità. esitare; it. senza riflettervi su. 


Unauswelchlich, agg. inevitabile Unbedeutend, agg. insignificante, 
Umanszuforfhend, agg. vedi di poco rilievo, di niun conto, irrile- 
unerforſchlich. |vante, &. eine unbedeutende Sache, cosa 
Unband, m. Provino. e Fam. un da nulla, coserella, cosuzza. &. cin uns 
cattivello, un viziatello. |bebeutender Verluft, perdita di poco ri- 
Unbändig, agg. indomabile, in- lievo, insignificante. $. ein unbedentene 


Unausgeföhnt, agg. non riconci-|disciplinabile ; indomito, sfrenato. $. ein des Geſicht, un volto insignificante, 8. ein 


liato, non espiato, 


Unaudgefpannt, «gg non disteso.) ein unbändiger Anabe, ragazzo sfrenato, | 


It. (vom Zugbieh), non istaccato. 
unauggefpilt, egg. non iscia- 
ato, non lavato. 
Unausggeftattet, 
Umausgefteuert, 
tato. ; 
Unausgeſtrüchen, agg. non iscan- 
cellato, 
Unausgewadfen, agg. che non 
finito di crescere; non adulto. 
Unaudgewählt, agg. non iscelto, 
non eletto, 


Unausgezabit, agg. non pagato.|cordia. 


unausgleihbar, agg. inaccomo- 
dabile. 


egg. senza| einen unbinbdigen Dunger, ho una fame 
dote, non do-|che la vedo. | 


unbänbiges Pferd, cavallo indomito. $. unbebeutender Menfh, uomo da nulla, 

di poco conto. R 
Unbedentenbeit, f. poco rilievo. 
Unbedeutfam, agg. vedi unbebetis 


end. 
Unbedeutſamkeit, f. insigniti 


canza. 
Unbändig,arr. indisciplinabilmen-, linbebient, agg. non servito; senza 
te; it sfrenatamente, eccessivamente, servo. 
smisuratamente. | unbedingt, agg. senza condizione, 
Unbaͤndigkelt, f. indisciplinabili- senza restrizione, assoluto. @. ein unbes 
tà; sfrenalezza. binater Getorfam,obbe.lienza senza restri- 
Unbarmberzig, agg. spietato, du- zione, obbedienza cieca. 
ro, ele, senza pietà, senza miseri-; tinbedingt, awe. senza condizione, 
assolutamente. 9. unbebingt gehordyen, 
Unbarmberzig, agg. spietata obbedire ciecamente, a chius'occhi. &. fid) 
mente, crudelmente, senza misericordia. unbedingt ergeben, rendersi a discrezione. 


ricalcitrante, 
8. Fam. einen unbindigen Hunger ba: 
ben, aver una fame canina. $. it babe 


- 





Unausflagbar, age. inesigibile. $. Einen unbarmherzig ſchlagen, battere; Unbecidigt, agg. non giurato, che 


Unauslegbar, 

— bile, da non po- 
tersi interpretare, spie 

Unansisi@bare i 

unauslöfhlid, 
lebile, incancellabile. &. unauslöfgliches 
Beuer, fuoco inestinguibile, che non si 
può smorzare. $. unauslöfglice Schrift, 
scrittura indelebile, che non si può scan- 
cellare. $. unauslöfglige Tinte, inchio- 
suo indelebile. 

» Fig. cin unaustöfhliher Sand: 

filet, Sdimpf, una indelebil macchia 
d'infamia. 


Unagusloͤſhllakelt, f. inesin- 
guibilità. 
ninsmepbär; agg. incommen- 


egg. inestin- 


egg. inesplica-|uno senza miseri 


guibile, inde-|za, crudeltà. 


a, senza pietà. 

8. Fam. unbarmberzig freien, gri- 
quanto se n'ha in gola. 

Unbarmberzigleit, f. spietatez- | 


non ha prestato — 

Unbeeintraͤchtigt, agg. non pre- 
giudicato. $. in feinem Rechte unbeeins 
tràdtigt, non turbato, non molestato 
ine’ suoi diritti. 

Unbdrtig, agg. imberbe, senza; ilnbeenbdet, } agg. nonfinito, non 
barba. È 4 Unbeendigt,} terininato, non com- 

Unbärtigkeit, f. l'essere imberbe, |pito. 

Unbau, m. 7. d'Agric., tin Feld Unbeerbt, agg. segra prole, senza 
in Unbau fommen laffen, lasciar un campo |erelli, non lascia eredi legittimi. 
incolto, Unbrendigt, agg. senza aver le 

Unbaulid, agg. (von Seldern ), in-!qualitk necessarie, 
colto. $. (von Haufern ), incattivostato,| linbefabrbar, agg. impraticabile. 
che minaccia rovina. Unbefabren, agg. T. di Mar. (von 

Unbanmwürdig, age. 7. de’ Min.,jMattefen), inesperto, verdemezzo. 
che non merita Ja spesa di scavare. Unbefangen, age. disinvolto, in- 

Unbeadtet, agg. non osservato; |genuo, naturale j sincero, aperto; senza 
non risguardato, prevenzione , spregiudicato. $ mit uns 
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angen 


Unbefefenpeit 


befangener Miene, con volto ingenuo, conf Unbegierig, agg. non avido, non! Unbebolfenbeit, /. disadattag- 


viso disinvolto, $. ein unbefangenes Ur: 

eil , sentenza spregiudicata, aperta. 

8. cin unbefangenes Gemuͤtth, animo 
ingenuo, indole naturale, sincera, aperta 

Unbefangen, avs. ingenuamente, 
con ingenuità, naturalmente, sincera- 
mente j senza soggezione, schiettamente. 
&. fie war ganz unbefangen, ella era dis- 
involta, schietta e pura come una colomba. 
&. unbefangen fpreden, parlare ingenua- 
nente, senza soggezione , con disinvol- 


tura. 

Unbefangenbeit, f. ingenuità, 
naturalezza, schiettezza; spregiudica- 
tezza, semplicità naturale. 


Unbefeligt, agg. non fortificato, | Unbegreifbar, 


senza fortificazioni. 


Unbefeudret, agg. non umettato, 


non bagnato, 

Unbefiedert, agg. non impennato, 
non impiumato , senza penne , piume. 

Unbefledbar, agg. incontamina- 
bile, da non potersi macchiare. 

Unbefledt, agg. immacolato, in 
contaminato, illibato. $. ein unbefledter 
Ldebenswandel, vita immacolata , illibata. 
8. cine unbefledte Tugend, virtù incon- 
taminata, illibata. . eine mg gp 
QJunafrau, vergine pura e intatta. @. die 
unbefiedte Jungfrau, la Vergine imma- 
colata. @. die unbefledte Empfängniß, I 
immacolata concezione. $. rin unbefled: 
tes Gbebett, talamo incontaminato. 

Unbefledtbeit, f. incontamina- 
tezza; illibatezza; purità. 

Unbefohlen, agg. non ordinato, 
non comandato, 

Unbefolabar, agg. che non si può 
seguire, osservare, 

Unbefolgt, agg. noneseguito, non 
osservato. 

Unbefördert, agg. non avanzato, 
non promosso; it. non ispedito. 

Unbefrabtet, agg. [von Wagen, 


E&diffen], scarico, non carico, senza ca- 


ca. 
Unbefragt, agg. non interrogato, 
indomandato , non richiesto ; spontaneo. 
Unbefriedigend, agg. che non 
soddisfa, che non appaga, insufficiente. 
$. cine unbefriedigende Antwort, una 
risposta non soddisfacente, che non sod- 
disfa, mon appaga. 
Unbefriediget, agg. incontento, 
mal soddisfatto, mal pago. 
Unbefriedblid, agg. incontenta- 


bile. ranzà. 
Unbefrudtet, agg. non fecondato,| Unbebauen, agg. [von Hol, Stei⸗ 


infecondo. 
Unbefuguif, f. incom 
mancanza d'autorità, di diritto. 
Unbefugt agg: incompetente, non 
autorizzato. LA cin unbefugter Richter, 


%, 


onbuna, azione illegale. 


Unbefugtheit, f incompetenza, 


illegalità, * 
Unbegabt, agg 


+ non dotato 3 sfor- 


nito. 8. ein unbegabter Schwachtopf, testa 


debole, di veruna capacità; un imbecille. 


‘ Unbegeblid, agg. vedi unabtret⸗ 
ar. 
Unbegebrlih, agg. che non può 


petenza ; 


—— incompetente. $. cine unbefugte 


desideroso, non bramoso, senza desider). 
Unbegleitet, agg. non accom- 

pagualo, scompagnato. 
Unbeglüdend, agg. che non rende 

felice, che non reca, porta felicità, for- 

ituna, 

i Unbeglüdt, agg. non fortunato, 


infortunato , infelice, 





Unbegnüglid + inconten- 
Unbegni HA) ubi, di difficile 
contenta tura. 


| Unbegnügfamteit, f. inconten- | 


tabilità. 
| Unbegonnen, ogg. non cominciato. 
| Unbegraben, agg. insepolto. 
g. inconcepi- 

Unbegreifli 6) bile, incompren- 
sibile, inconceutibile, 

Unbegreiflid, avv. incompren- 
sibilmente. l 

Unbegreiflihkeit, M incompren- 
isibilità. 

Unbegrenzt, agg. illimitato , non 
circoscritto» 

3- Fig. ein unbegrenzteé Bertrauen, fidu- 
cia, confidanza illimitata, senza limiti. 

Unbegriffen, agg. non toccato, 
intatto ; it, non compreso; it. non in- 
teso. 





Unbegründet, agg. non fondato, | 


sensa fondamento. 


Unbegrifit, «gg. insalutato, non: 


salutato. 

Unbegitert, agg. nonagiato,senza 
beni di fortuna, 

Unbebaart, agg. spelato, senza 
peli. $ ein unbebagrter Kopf, testa calva. 

Unbebagen, n. [Misbehagen], mal- 


essere, male umore, incomodità. 


mal umore ; it. spiacevole, scomodo. 

$. mir ift unbebaglià zu Mutbe, non 
mi sento a genio mio, mon sono troppo 
disposto. 

Unbebaglicteit, f. mal essere, 
sentimento spiacevole, mal umore; lan- 
iguore, noja, fastidio. 


unbebaltbar, agg. non ritene- 


role. 

Unbebältlid, agg» labile, che non 
ritiene facilmente. $. ein unbebditliches 
Gedaͤchtniß, memoria labile, che non ri- 





\tiene. 
I Unbebarrlid, agg. imperseve- 
rante, incostante. 


Unbebarriibfeit, f. imperseve- 


‚nen u. dgl.], rorso, non digrossato. 
Unbebelflid, agg. vedi unbehilf: 


lich. 

unbeherrſchbar, agg. indoma- 
bile, che mon si può dominare. 

Unbeherrſcht, agg. non dominato, 
non signoreggiato, 

Unbeberziot, egg. non preso a 
cuore, non ponilerato , non riflesso, 
‘alle meine Ermabmungen blieben von ihm 
unbeberziot, egli non prese a cuore i 
miei consigli, avvertimenti. 





coraggio, scoraggiato , codardo. 
unbeherztheit, /. mancanza di 


essere richiesto, desiderato, che non si.coraggio, viltà, codardia. 


può pretendere, It, nen avido, non bra-! 


moso. 


Unbebaglid, agg. indisposto , di gibile. 


Unbebolfen, agg. che non sa ove 
idar di mano, golfo, disadatto, sgraziato. 


giue , gollaggiue. 
| Unbehulflih, age. [undienftfertig], 
inofficio , non servizievole, 

2) Per unbepolfen, vedi, : 

Unbehülflichkelt, f. inofficiosià. 

2) Per Unbebolfenbeit, vedi. 

Unbebiitet, agg. non custodito, 
mal guardato, senza guardia. 

Unbebutfam, agg. incauto, inal- 
accorto , inconsiderato , imprudente, in- 
‘avveduto. 

Unbebutfam, ave. incautamente, 
ineonsideratamenıe, imprudentemente, 

Unbebutfamteit, f. ivavvedu- 
tezza, inavvertenza, mancanza di circo- 
spezione. 

Unbefannt, agg. sconosciuto, igno- 
to, incoguito; oscuro, $. tin unbefannter 
Menſch, un uoıno sconosciuto, straniero, 
‚3. unbefannte Länder, paesi incogniti. 
ig. das find ibm unbefannte Dinge, queste 
suno per lui cose ignote, una terra in- 
\ coguita. 

în betannt, avv. sconosciutamente 
ignutamente, incognitamente. $. té ik 
mir unbefannt, io per me non lo so, m'è 
'ignoto; non ne so nulla, $. es wird, 
kann Ihnen nit unbetannt fein, daf.... 
Ella non ignorerà, ... 

Unbefannte,m.e f. lo sconosciu- 
ito, la -a, straniero , -a. 

Unbetanntbeit, f. l'essere sco- 
nosciuto; oscurità, $. in einer glüdtichen 
‚Unvelanntheit leben, vivere iu una felice 


oscurità. 
Unbefanntfhaft, f. non conos- 
ceuza, ignoranza. 
Unbetebrbar, 
Unbetebriid, 








} agg. inconverti- 
bile; it. incorreg- 


Unbetebrt, agg. non convertito, 

Unbetielt, agg. sfornito di penne, 
uon impennato, 

Unbetleidet, agg. svestito, spo- 
gliato, nudo, 

Unbeflommen, egg. non angustia- 


to, non alfannato. 


Unbefrittelt, agg. non criticato, 
Unbetiimmernif, f. non u 
ranza. 


Unbefimmert, agg. non curante, 
senza cure, pensieri. @. darum fein Sie 
unbefümmert, non se ne dia pensiero 
alcuno. 

i Unbelabden, agg. scarico , non ca- 


ricato. 

Unbelaubt, agg. sfrondato , sfo- 
gliato , senza fronde. 

Unbelebt, agg. inanimato, inani- 
Ime, senza vita. $. ber unbelebte Stein, 
lun sasso inanimato. 

i & Fig. ein unbelebter Menfd, nomo 
[pensa brio, senza spirito, 


unbelebrbeit, f. qualità di ciò 
| Ju Fig. qualità di persona che non ha 


che non ha vita, anima, 


$. brio. 


| Unbelebrt, agg. non istruito; non 


informato, uon avvisato. 


| Unbelebrtheit, f. mancanza d' 


Unbeberzt, agg. senza cuore, senza istruzione, il non essere informato. 


Unbelefen, agg. senza lettura, che 
ha letto poco, poco versato nella lette 


ratura. 
| Unbelefenbeit, f. mancanza di, 
poca lettura, 


Unbeleudtet 


2) non corredato ; senza dote, corredo. 


tinbeleudtet, agg. non diluci- 
to, non rischiarato. 

unbelieben, n. il dispiacere. 
Unbeliebig, agg. dispiacevole. 


Unbeliebt, ogg. non amato, mal! Unberauſcht, agg. non ebbro, non 
$. er ift gar nicht ubbriaco, a mente fresca. $. er allein ift (che non prova vergogna. 
'unberaufht geblieben, solamente egli è 


visto, mal veduto, 
unbeliebt, malvisto poi non è; non si 
uò dir che non sia amato. | 
unbeliebtbeit, 7 l'esser non 
amato, non ben visto. 
Unbelobnbar, agg. — 


e. 
unbelobnt, agg. irremunerato, non 


ricompensato, non guiderdonato. $. treue! Unberede t, agg. Etwas unberebet 


Dienfte nit unbelobnt laffen, non lasciar 
irremunerati servizj sinceri, fedeli. 
unbemannt, agg. (von Shifen), 
senza equipaggio. 
Unbemajtet, agg. (von Schiffen), 


disarborato, privo d'alberi. | 
Unbemertbar, eg. impercetti- 
Unbemertiidb,f bile 


Unbemertbarfeit, f. impercet- 
Gbilità. 

Unbemerft, . e avv. inosser- 
vato , senza essere veduto. $. id) fann 
nibt unbemertt laffen, dbafi. .- + non posso 
fare a meno di osservare, di far l'osser- 

il non essere 


vazione, che...» 
unbemerftheit, f 
osservato, veduto, &. in glüdliher Uns 
bemerftheit leben, vivere in una felice 
oscurità. 

Unbemittelt, agg. non agiato, 
disagiato, sprovvisto di beni. $. eri 
nit unbemittelt, non è sprovvisto di, non 
è senza beni. 

unbenadribtiget, agg. non av- 
visato, non avvertito. 

Unbenannt, agg. anonimo, senza 
nome, 

Unbenannt, agg. innominato, senza 
nome. $. unbenannte Zahlen, numeri in- 
definiti, 

Unbenannte, m. anonimo, l'inno- 
minato. 

Unbeneidet, agg. non invidiato. 

Unbenebelt, agg. non annebbia- 
to, non offuscato da nebbia, 

Unbenebt, agg. non irrigato, non! 
inafliato. | 

| 








Unbenommen, ogg. che non è 
tolto, nnn impedito, non proibito. $. 
das bleibt ibm unbenommin, non gli è 
tolto,» +» gli è sempre permesso, di.» ». 

Unbendtbigt, agg. di cui non si 
ha d’uopo, bisogno, — bin deſſen un⸗ 
bendthigt, non ne ho bisogno, d'uopo. 

Unbenußf, agg. senza cavar cos 
trutto, utile, seuza approfittarne. &.| 
man muß die Zeit nicht unbenugt verfteei: | 
chen laffen, non conviene lasciar passare | 
il tempo senza frutto , costrutto, inutil- 
mente 

Unbeobadtet, agg. inosservato,! 
non osservato. 

Unbequem, agg. incomodo, scomo- 
do, molesto, fastidioso, nojoso. 

Unbeguem, avv. incomodamente, 


3) non maritata, non collocata, 


Unberaubt, agg. non privato di, 


non ispogliato. 


rimasto a mente fresca, a lui solo non 
è montato il vino alla testa. 


Unberebenbar, agg. incalcola- indiscreto. 
| Unbefdeiden, 


bile. 
Unberedtigt, agg. non autoris- 


zato, incompetente. 


tfun, far q. c. di proprio moto, senta 
esserne persuaso , eccitato ; it. non criti- 
cato, non censurato. #. er kann nichts 
unberedet laffen, egli mette pecca a tutto, 
non può lasciar cosa alcuna senza met- 
“i bered fam 1 
nber 1 SEE. poco eloquente. 

Unberedfamfelto * 
d'eloquenza. 
Unberedt, agg. vedi unberebfam, 
linbereit, agg. non pronto, non 

sto. 

ubereitet, agg. non preparato, 
non apparecchiatoj non concio, rozzo» 
$. unbereitetes Leder, pelle non concia, 


Unbereitwillig, agg. inofficioso. 

Unbercitwilligteit, f. inoffi- 
ciosità. 

Unbereuet, azg. non pentito. 

Unberlchtet, agg. non avvertito, 
non avvisato, non infurmato. 

Unberichtigt, age. (von Sachen), 
indeciso , indeterminato, non terminato. 
$- (von Sehlern), nom corretto, incor- 
retto. $. (von Rechnungen, Echulden), non 
saldato, non pagato. 

Unberitten, ogg. ein unberittener 
Weg, strada non frequentata da caval- 
canti, &. ein unberittener Dragoner u. ſ. 
w., dragone ec. a piedi, sprovvisto di 
cavallo. 

&. Per unqugeritten, non addestrato, 
non iscorzonntio, 

Unbernfen, 
senza vocazione. 

Unberubigt, agg. non acchetato, 
non calmato; inquieto , senza quiete, 

unbertibmt, agg. inglorioso, in- 
celebre, oscuro. 

Unberdbmtbeit, f. l'essere inglo- 
rioso ; oscurità. 

Unberibrbar, agg. intoccabile, in- 
tangibile. 

Unberibrt, agg. (von Sade), in- 
tatto, non toccato , non tocco. $. ei 
unberibrte Eumme, somma iutatta, non 
tocca, 

8. Fig. ein noò unberuͤhrter Gegen: 
ftand, un soggetto non tocco, di cui non 
si è parlato. $. Etwas unberührt laffen, 
lasciare una cosa senza toccarla; it. Fig. 
non far menzione di. $. eine unberührte 
Jungfrau, vergina immacolata, il'ibata. 

Unbefdet, «gg. non seminato, 


di 


agg. non chiamato; 


Unbefchulbige 


Bil senza regalo, 


| Unbefdienen, agg. non illumi- 
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Unbefhdftigt, agg. disoccupato, 


sfaccendato. 
Unbefhäftigtfein, rn. disocm- 
pazione. 


Unbefhdmt, agg. non confuso, 
Unbefdattet, agg. apricoj non 


adombrato, 


Unbefheiden, agg. immodesto, 


avre, immodesta- 
mente , indiscretamente. 


| unbef@eidenbeit, f. immodes. 


tia, indiscretezza , indiscrezione. 
Unbefhentt, agg. non regalato, 


dono. 


nato, non rischiarato. 
Unbef@iffbar, agg. innavigabile, 
non navigabile. 


Unbefhimpft, agg. non ingiuria- 


mancanza |to, non insultato, non adontato. 


Unbefdirmt, agg. non difeso, non 
riparato; esposto. 

Unbefhlagen, CEE. non ferrato, 
non guarnito, armato di ferro. &. tin une 
befchlagenes Pferd, cavallo non ferrato, 
sferrato, senza ferri. 

$. T. de‘ Carp. unbeſchlagenes Holy, 
legname non digrossato, con la corteccia. 

2) non coperto di muffa. 

Unbefhloffen, ogg. inconcluso. 

Unbeſchmiert, agg. non imbrat- 

UnbefbmuBt,$ tato, non insudi- 
S"lnbefgnitten liato, 

Unbe ‚agg. non tag 
non tosato. $. ein unbafänittnre Bud, 
libro non tosato, i cui fogli non sono 
sincortagliati. &. eine unbefhnittne Münze, 
moneta non'tosata &. eine unbeſchnit⸗ 
tene Nation, nazione non circoncisa, in- 
circoncisa, 

$. Fam. ein unbefcnittener Jude, 
cristiano che opera da giudeo ; usurajo. 

Unbefbnittene, m. l'incirconciso. 
) unbefhmittenbeit, f- l'essere 
lai 

Unbe ‚arg. in , 
prensibile, Haim È ein unbefchol« 





itener Mann, un uomo integro, incon- 
itaminato, @. unbefcholtene Sıtten, costu- 
mi illibati. 8. ein unbefdyoltener Lebens · 
wanbel, vita irreprensibile , illibata. 
tunbefholtenbeit, f. integrità, 
irreprensibilità. J. (der Sitten), illiba- 


tezza. 
unbefdhoren, agg-non tosato, non 


raso, 

Unbef&ränft, agg. illimitato, in- 
circonseritto, 

Unbeſchränkt, are. illimitatamente. 

Unbeſchreiblich, ogg. inesprimi- 

bile, indicibile, ineffabile. &. eine unbes 
fa;reiblite Freude, una gioja inesprimi- 
Ibile ‚ estrema, 

unbefhreiblid, awr. inlescri- 
vibile, indicibile. &. fi unbeſchreiblich 
reuen, rallegrarsi oltremodo. 

Inbefdrieben, agg. (vom Pantır), 





con incomodo. @. unbequem fisen, non] Un beſchadet, prep. senza pregiu non iscritto; bianco; it non ancora de- 


seder comodamente, stare a disagio. 
Unbequemlichkeit, /. incomodi-! 


tà, scomodo, disagio, incomodo. 


dizio, senza danno; senza derogare. 


unbefhabet feiner Ehre, feiner Rechte,‘ 


8. scritto. 


Unbefhnbet, agg. scalzo, senza 


.senzà pregiudizio del suo onore, de' suoi |scarp 


e. 
bie Unbequemlidkeiten der Reife, i disagi, diritti, salvo il suo onore, salvo isuoi! Unbeſchuldet, agg. senza debiti; 


gl incomodi del viaggio. | 
Unberatben, agg. sconsigliato, | 
privo di cousiglio, | 


diritti. 
unbefhäd'gt, ogg. iteso, non 
anneggiato. 


isdebitato. 
unbefchufldigt, agg. non incok- 


pato. 
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unbeſchützt, egg. indifeso, senza! 


difesa, senza protezione, non protetto. 


unbeſchwerlich, agg. non mole- | 

, agevole, che non reca incomodo. 

ündeſchwert, «gg. non carico, non 
caricato, non avato. &. ein unbe⸗ 
fhwertes @rundflüd, possessione esente | 
d'imposizioni. 


Unbefeelt, egg. inanimato, inani- inconsistente. 


mej esanime. &. unbefcelte Geſchoͤpfe, 
ature inanimate. 


unbefeeltheit, f. l'esser inani- | 


mato. 

Unbefeben, agg. non ri ardato, 
non rimirato, considerato. 8. Etwas un: | 
befehen kaufen, comperare q. c. a occhi 
chiusi, comprare la gatta in sacco. 

unbefett, ogg. ein unbefegter Hut, 
od, cappello, abito non guarnito, sguar- 
nito. @. ein unbefegter Plag, posto non 
occupato ; it fortezza guarnita, non pre- 
sidiata. $. eine undefegte Anhöhe, mon- 
ticello non occupato da truppe. $. ein 
unbefigte8 Amt, impiego vacante. 
ein unbefegter Tei, stagno spopolato, 


senza pesci. 
unbefieghar, } agg. invincibile; 
unbefieglid, it, insuperabile, 
insormonstabiles 


Unbefiegelt, ogg. non sigillato, 
senza sigillo. 

Unbefiegt, agg. invitto, non vinto.' 
Unbefoldet, «gg. won salariato; 
senza stipendio. | 

Unbefonnen, agg. sconsiderato, 
irreflesso, imprudente, inavvertente, dis- 
avveduto; it sventato, sbalestrato. $. ein 
unbefonnener junger Menſch, uno sven- 
tatello. &, ein unbefonnener Streich, un 
iro da sventato, da sbalestrato. 

Unbefonnen, ave. sconsiderata- 
mente, inconsideratamente, senza rilles- 
sione, alla spensierata, all'impazzata. 

unbefonnenbeit, f sconsidera- 
tezza, imprudenza, mancanza di rifles- 
sione; inavvertenza, disavvedutezza. 
unbefonnet, agg. non rischiarato 
dal sole, | 

Umbeforgt, agg. einen Auftrag uns 
beforgt laffen, non effettuare, mon fare, 
non eseguire un ordine, una commis- | 
sione, , | 

2) senza cura, pensieri. 8. fein Sie 
deswegen unbeſorgt, non pensi a nulla, 
stia pur quieto, non si dia fastidio, lasci 
fare a m 


unbe 


È. 
forgtbeit, f« spensieratag- | 


gine, tras gine, hl 
Unbefierlid, «gs. incorrigibile, 
inemendabile. 


unbefferlidfeit, f. incorrigibi- 


lità 
unbeitand, m. (des Wetterd, bes 
Otüced) , insussistenza , incostanza , in- 
stabilità. $. (eines Vertrages) , invalidità, , 
nullità. lu vedi Unbeftändigkeit. 
Unbeitänd ig, agg. incostante, in- 
stabile, variabile, incerto ; volubile. $- 
das unbeftindige Giùd, l'instabile for- 
tuna. $. unbefländiges Wetter, tempo, 
incostante, variabile. $. ein unbeftändı- 
ger Menfd, un farfallino , uomo insta- | 
bile, incostante, volubile, 
Umbertdndig, avv. instabilmente, 
ipcostantemente. , 
Unbetdnbdigleit, f. 
incostanza; volubilità, leggerezza. 





Unbefhügt 


non insudiciato j senza macchia. 


— —— 


Unbeftätigt, ceg. non confermato,| 


non ratificato ; non verificato. 


Unbeitattet, agg. insepolto, 
Unbete®bar, — 
unberenlih, bile. 
Unbeitehbarteit, }£ incorrat- 
Unbeitedlibteit, J tibilità. 
Unbeiebend, «agg. insussistente, | 


uubefelslta, agg. wedi unets, 
eiglich. 
Uünbeſtellbar, agg. ein unbeſtellba⸗ 





data al suo ricapito, 


Unbeftellt, egg. ein unbeflellter 


Auftrag, commissione, ordine non ese-| 
guito , non allestito. $ 
Brief, lettera non consegnata. $. unbes 


. ein unbeftellter 


ftellte Arbeit, lavoro non ordinato, non 
commesso. $. ein unbeftellter Acer, cam-| 
po, terreno incolto, non lavorato, | 

Unbeftiegen, agg. non peranco! 
salito. z 

Unbeftimmbar, agg. indetermi- 
nabile, indefinibile. 

Unbeſtimmt, egg. indeterminato, 
indefinito, non preciso, vago, incerto. 
$. unbeftimmte Xusbräde, espressioni 
vaghe, ambigue. $. eine unbeftimmte Zahl, 
numero indefinito. $. eine unbeftimmte 
Zeit, tempo indeterminato, indefinito, | 

$. 7. di Gram. die unveftimmte Form, 
l'infinitivo. 

. T. di Matem. eine unbeftimmte 
Aufgabe, problema indeterminato. 

Unbetimmt, ar». indeterminata 
mente, indefinitamentej in modo vago. 
3. fig unbeftimmt ausdräden, esprimer- 
si vagamente, non precisamente. 8. es 
ift noch unbeftimmt, wann id abreife,| 
non è ancora decisa, è indecisa la mia! 
partenza. 

$. 7. di Gram, bie unbeftimmt ver: 
ganacne Beit, il perfetto indefinito, il 
pendente. · 

unbeftimmthbeit, f. indetermina- 
tezza, mancanza di precisione. 
unbeſtochen, «gg. non corrotto, 
n sedotto per via di doni. 
Unbeitraft, aeg. impunito, 
unbeftreitbar, agg. incontesta-| 
bile, incontrastabile. } 

Unbeftreitbarteit, f. inconte-' 
stabilità. 

Unbeftritten, «agg. incontestato, 





no 


‘indubitato. 


Unbeſtutzt, agg. (von Bäumen), n 
cimato, non iscapezzato. 

Unbefudt, agg. non frequentato, 
non visitato. 

unbefudelt, agg. non imbrattato, 

Unbefungen, agg. mon caatato, 
non celebrato. 

unbetagt, agg. non attempato. $. 
unbetaate Binfen, interessi non iscaduti, 
non decorsi. &. ein umbetagtes Docus 
ment, documento senza data. 

unbetaftet, agg. won tocco, non 
toccato, intatto. 

Unberhört, agg. non abbagliato, 
non raggirato, non » 

unbetitelt, agg. senza titolo. 


Unbetont, agg. cine unbetonte Syl⸗ 


instabilità, be, sillaba non accentuata, senza accen- | 
\to, che non ha la posa. 


| 





i 
i 


a 


edotto. | 


Unbemilligt 


tinbettadtet, egg. non conside- 
rato, non contemplato, 

Unbetr aͤchtlich, egg. irrilevante, 
non importante, di poco rilievo , di niun 
momento , di poco conto, 

unbetri@tiibteit, f. poco ri- 
lievo, poca importanza. 

Unbetrauert, agg. non compian- 


to; it per cui non si porta il lutto, 


Unbetreten, «gg. cin unbetretener 
Weg, cammino non frequentato, non 
battuto, 2) non isconcertato, non sor- 


rer Brief, lettera che non può essere'preso, non imbarrazzato. 


unbetriebfam, agg. non industrio- 
s0; senza industria, inoperoso, 

Uunbetriebfamkeit, f. mancanza 
d'industria, d'attività. 

unbetroffen, agg. non sorpreso, 
non istupefatto. 

Unbetrogen, agg. non ingannato, 
senza essere —— 


Unbetrügslich, agg. wedi untrlige 


lid). 

Unbetriglichtelt, /. wedi Une 
trdgliiteit. > ET m 

Unbeugfam, agg. vedi unbiegfam, 
It. ein unbeugfamer Sinn, Gharafter, 
spirito, carattere inflessibile, 

Unbeugfamteit, f. Fig, infiessi. 
bilità. 

Unbevoͤlkert, agg. non popolato, 
—— che ha sceva populazione. 

nbevolimi@btigi, agg. non au- 

torizzalo. 

Unbewadt, «gg. non guardato; 
incustodito, senza custodia, 

. Fig. in einem unbewachten Augens 
blicke verlor fie ihre Unfhulb, in un mo- 
inento chenon vogliò sopra di sè, che non 
istette in guardia, perdè la sua inno- 
cenza. 

unbewaffnet, ogg. inerme, senz” 
arine» 

Unbemwährt, «55. non provato, non 
a TT non esperimentato» 

nbemwandert, «gg. non versato, 

poco pratico, poco esperto ; inesperto. 

unbeweglid, egg. immobile, im- 
moto, stabile. $. unbeweglide Fefte, fe- 
ste immobili, &. unbrwegliche Güter, 
beni immobili. 

$. Fig. inflessibile, inesorabile. $. 
an — Ridter, giudice iniles- 
sibile. 

Unbeweglid, avv. immobilmen- 
te, senza muoversi; it inflessibilmente, 


on|inesorabilmente. $. er blieb bei allen meis 


nen Bitten unbemeglià, restò inesorabi- 
le, inflessibile a tutti i miei preghi. 

Unbeweglidteit, f. immobilità, 

$. Fig. inflessibilità, inesorabilità, 

Unbewegt, «gg. immoto, seuza 
moto. 

It. Fig. non commosso, inflessibile. 

Unbewebrt, «gg. inerme, senz ar- 
me; disarmato, 

Unbemeibt, egg. scapolo; 
aminogliato, senza moglie, 

Un! eweint, agg. non compianto, 
non pianto, 


nbeweisbar, 
agg. non provato, 


non 


j agg. iadimo- 
nbemweislid, $ strabile, impro- 
babile. 
Unbemiefen, 
non dimostrato, 


Unbemwilligt, 


gf. non conce- 


! duto. 
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finbewirit, egg. non eſſeuaato, $.Fig. ein unbiegfamer Menſch, domolich es Verfahren, modo di procedere po- 


mon eseguito. inflessibile, ostinato, pertinace, co degno, indegno d'un cristiano. 
unbemirtbet, egg. ‘non trattato,j Unbiegfam, are. inflessibilmente. Undriftlià, avv. poco cristiana- 
non accolto. It ostinatamente, pertinacemente, mente; barbaramente , crudelmente, $. 
Unbemobnbar, agg. imabitabile,! Unbiegfamfeit, f. inflessibilitä, 'undeiftiih mit Einem verfahren, ums 
non abitabile. Irigidezza ; it. ostinazione, caparbietà, gehen, trattare alcuno d’un ma poco 
Unbewohnt, agg. non abitato, di- Umbild, n. figura difforme, mo- degno, indegno d'un cristiano, inuma- 
abitato, deserto. «[struosa: un mostro. namente. 


Unbemwölft, agg. non annuvolato,} WUmbildbar, egg. incoltivabile, da ° , 
senza nuvole ; sereno. $- cin unbewölf: non ridurre a civilizzazione. 5 il * Mn —— 8 8. du ae 
ter Himmel, cielo non annuvolato, se-| Unbildbarteit, f. qualità di cid ty si io Le ae cia o sam hi 
. , 


reno, che non è suscettibile di, che non si può!sr,; r r 
$. Fig. eine unbewoͤlkte Stirn, fronte Iridurre a civilizzazione , coltivazione. I —— en gu — e — 
serena. ‚| Umbilde, / [Unredt], ingiustizia, Sg  mani. 8. zwifden drei und vier us 
Unbewundert, agg. non ammi- \torto. fra le tre e le quattro. &. ein fleifiger 
rato, Unbilblid, egg. non figurato, non und fparfamer Menfh, uomo diligente 
Unbewußt, gg. e av». ignoto, Isimbolico, non metaforico. ed economico, $. id kann und till nicht 
hl U 


orato; ignaro, non consapevole. 8.| uUnbilbfam, agg malagevole a col- ; 
F iſt mir unbewußt, io per me non lo ltivare, a civilizzare; it. indocile. $. ein fein *43 re * —— = 
so, mi è ignoto, l'ignoro. &. es ift bir unbildfames Voll, nazione malagevole a è ch" und Hole Pr Das Bud * 
nicht unbewußt, baf.... non ti è igno- coltivare, a civilizzare. $. eine unbildfame e pal il libro. $. fein Sie fo” h 
to, non ignori, tu sai bene, ches... |Sprade, linguaggio poco pieghevole, 4, und fagen Sie mie 5 abbia 1 8 
$. mic unbewußt that er 18, egli lo fece non flessibile. en giri 8. er fam unb bolte 
senza mia saputa, senza ch' io lo sapessi. | iUnbill, f vedi Unbilbe, ie = —— s derla. J. fteb 
} er war fio feiner unbewufit, era fuori Unbillig, agg. ingiusto, indisoreio, fiben 4 ali. n re î f 

i se, aveva perduto ogni couoscenza. indebito; iniquo, irragionevole. $. ein ciare serirände.. lei endo ec. 8 seben 
8 fie ift [na] diefes Fehlers unbewußt, lunbilligeé Urtbeil, sentenza ingiusta. $ | und fingen und freien u fio " ar 
uon sl sa rea, colpevole di questo fallo. jein unbilliges Begehren, una domanda! cantu ‘griflando ce. & ich ftebe bier 

Unbesablbar, 88: impagabile, indiscreta. i, einunbilliger Menf&, uomo! uno warte, sto qui dspettando. @ Bur 
d’un valore impagabile. 'ineiusto, indiscreto. RA und burd), da banda a banda, da parte 

Unbezahlt, ogg. non pagato, non) Unbillig, ave. ingiustamente, in- a parte. $. nad und nad, a poco a poco. 





saldato. debitamente. $. das ift unbilig, questo! = 
Unbesdbmbar, agg. indomabile, ‘non è convenevole, è propriamente in- 3- — — prin, 
irrefrenabile. igiusto ; rar si è troppo chiedere. $. und was fagte er? è lai disse? 8. 
8. Fig. eine unbegägmbare Begierde, Umbilligkeit, /. ingiustizia; ini-) emp mag haft du ausgerichtet? ebbene 
Beidenfhaft, voglia, passivne indomabi- pers prego che hai fatto ? ' 
le, irrefrenabile. nblutig, egg. incruento, non san- P lendize. 
'unbe 3dbmt, egg. indomito. inoso, $. ein unblutiger Sieg, una! — — an 
i t vittoria non sanguinosa, ottenuta senza! che en 
a ee ande Dole na Ihn page dgr. 
Unbezeugt, «gg. non attestato, non ‚F#erißeio incruento. il mondo suol pagar d'ingratitudine. 


provato da testimonj. $. Gott hat fi Unbraubbar, egg. inutile, dis- 


i t Dio si è j. jutile, da nun poterne far uso, da non 
nicht unbejeugt gelaffen, Dio si è mani potersene servire. $. ein unbraudbarer 


festato a-tuti. tri. had 
Unbezichlich, age. senza relazio- Denfh, uomo da nulla, uo disuti- "E: Fig. eine undankbare Arbeit, Ia- 


ne, riguardo. J. unbenehliche Filrmdr: |laccio. inutilit.| voro ingrato, $. ein unbanfbarer Sto 
ter, pronomi assoluti. di Nubrend barkeit, f. inuilià, —— . ein undankbager tell 

Unbe n ogen, «gg. non incordato, er : Ausiid; app. temattoto. ben, terreno sterile, infruttuoso. $. eine 
“Si be; nè ifelbar, | agg. indu-| Un bräntlich, «gg. che non si con- —— Rolle, parte ingrata, spiace 

Unbesmeifelid, $ bitabile, fviene, poco convenevole ad una sposa, Unbdanfbat, ave. ingratamente, 
. un bezmei elt, Gc. indubitato. Unbredbar, GB. — con ingratitudine. 

Unbezweifelt, caos, indubitata-| Unbrennbar, agg. incombustibile. Undantbare, m. e f. l'ingrato, <a. 
sente. Unbrennbarfeit, f. incombusti-| Undankbarfeit, f. ingratitudine, 

Unbezwingbar, } agg. indoma-|bilità. — — 

Unbezwinglid, bile, invinci- Unbrüdig, agg. senza rotture, sen- Undaner, f. poca durata, instabi- 
bile, insuperabile, inespugnabile, $. cin|za frazioni lità. . 
unbezwingliher Muth, un coraggio in-| Unbribderiid, agg. poco fraterno, Undanerhaft, agg. poco dure 
domabile, irresistibile. $. tin unbezwing«|non da fratello amorevole. $. unbri: vole. 
licher Feind, nemico invincibile, insu-|derlihe Gefinnungen, sentimenti poco Undauernd, «gg. di poca durate, 

erabile, 1} eine unbezwingliche Beftung, degni d'un fratello, non fraterni. instabile, che dura poco. . 
‘ortezza inespugnabile. $. eine unbes] Unbufifertig, age. im enitente ;i Un daulich, agg. vedi unverdaulich. 
awingliche Leidenſchaft, Neigung, passio- |non compunto, non contrito. $. ein un: Undebnbat, agg. non duttile, che 
ne, inclinazione indomabile, insupera- |bußfertiger Sünder 1 peccatore impeni-! non si può distendere, stirare. 


Unbanfbar, egg. ingrato, scono- 
scente, immemore, @. hoͤchſt undantbar, 


bile. tente, non contrito. @. ein unbußfertiged| ündentbar, agg» inimaginabile, da 
unbezwinglichkeit, f. invincibi-|feben, vita impenitente, imimortificatà. | non pensarsi. It. wedi undentlich. 

lità, insuperabilità, L Unbußfertigfeie, f-impenitenza.| undentbarteit, f- inimaginabi- 

; Unbesmung ct Agg. — in-|8. (did sum Tode), impenitenza finale, |yih. * 

ritto, non assoggettato, non dorato. i ati * fin. it agg. che non pensa, 
URDÎBLI(d, agg: e ave. non bibli-|jedeie. 1u lutto a a fc Bilo —— 8. unbentende Mens 

co, contrario alla biblia. dele, barbaro. fen, uomini sconsiderati, spensierati, 
Umbieder, agg. sleale, improbo. Undriftlid, agg. non eristiano,lirreflessi, senza riflessione. i 
Unbiederteit, f. slealtà, itnpro-jinfedele. $. urdriftude Vélter, popoli Undentiid, egg. immemorabile, 

bi non cristiani, infedeli. che oltrepassa la memoria d'uomo. $. 


ta, 

Unblegfani, agg. inflessibile, non 2) poco degno d'un cristiano; barba- undentlicher Bell, possesso immemora- 

pieghevole, non arrendevole; it.rigido, |ro, iuumano ; crudele. @. ein undrifts!bile. $. feit undenttien Zeiten, datem- 
Malentini, Ital, Wörterb. IV. Giibiit 
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pi immemorabili , da un tempo che si 
perde nello spazio de' secoli. 
- Inbdeutbat, agg. inesplicabile. 


Undeutlid, egg. indistinto; con-| 


faso, oscuro. $. eine undeutlihe Schrift, 


carattere indistinto. $. eine undeutlice | care in ogni luogo, andrò cercando, fru- 


Etimme, Ausfprade, voce, 
indistinta. &. ein undeutliches n 
gine indistinta. @. unbeutliche Begriffe, 
idee indistinte, confuse, oscure, vaghe. 


Undeutlich, cre. indistintamente, 


confusamente. . 
Unbdentlibteit, f. indistinzione. 


tindbeutfd, agg. che non è buon 


Tedesco, Tedesco barbaro, improprio. 


8. undeutſch ſprechen, ſchreiben, parlare, 


scrivere in cattivo Tedesco. 


undichteriſch, «gg. non poetico; 


prosaico. 


Undienlid, «gg. che non giova, 
che non serve a nulla, che non fa al 


caso. 
Unbienit,. m. disservigio, disser- 


vizio j cattivo ufficio. 


Undienftbar, agg. non soggetto a 
ire, esente da servizio. 
tin dientbarteit, f. esenzione,|; 


it. immunità. 


Undienftfertig, agg. inofficioso, 


poco servizievole ; scortese. 

Undienftfertigfeit, f. inoffizio- 
sità; scortesia. 

Unding, n. immaginazione vana; 
trovato chimerico ; chimera. 

Undulbfam, agg. intollerante. 

Unduldfamfeit, f. intolleranza. 
8. bie geiftlihe Undulbfamfeit, intolleran- 
za teologica. 

Unduldung, f. insofferenza. 

Undurdbbobrt, egg. non perfora- 
to, non traffitto, imperforato, 

Undurddbadt, «sg. non ben me- 
ditato, non ben digerito, a 

iUndurdbbringbar, agg. impe- 

Undburdbbringliò, netrabile, 
în ile. $. ein unbur&bringlicher 
Wald, foresta impenetrabile. 

Fig. cin andurchdringliches Geheim⸗ 
nif, segreto impenetrabile. 
Undurbdringlid, ars. impene- 
trabilmente. 

Undurdbdringlibtelt, f. im- 
penetrabilità. 

Undurdhführbar, egg. ein uns 
durcführbarer Sag, proposizione non 
valicabile, insostenibile. 

Undurdgänglid, «gg. impermea- 
bile, impenetrabile, non pervio. 

tindurbidbcbert, «gg. non perfo- 
rato, imperforato. 

Undurdbfbaubar, egg. che non 
può essere penetrato cogli sguardi, a tra- 
verso cui non si può vedere. 

Unburòfqpeinend, egg. non 

Undurhfheinlid, 9 trasparen- 
te, non diafano. 

Unburo(Gifft, «eg. non peranco 
navigato. 

undurchſchoſſen, «agg. non inter 


lineato. 
Unburdbfebbar, «gg. impenetra- 
bile all'occhio. 
unduròbfidbtig, «gg. opaco; non 
arente, non diafano. 
udurdbfihtigfeit, f. opacità. 
ündurchſtechen, agg. non tra- 
fitto. 


tr 


Undeutbar 





nunzia 
Bin, ima |" Undurhwadfen, agg. T.de Bot. 














Uneingeweiht 
bi ein unebriihet Kind, figlio spurio, il- 
eg 


ittimo, bastardo, 

2) ein unebrlifer Diener, servo mal 
fidato, disonorato. $. ein unchtlicher 
Epieler, falso giuocatore. 

unebrlico, avv. infamemente, con 
infamia. &. Einen unebrlià machen, für 
unehrlih erklären, motare col marchio 
d’infamia alcuno, diffamarlo, 

Unebrlihkeit, /. infamia. &. (ber 
Geburt), bastardigia. &. (cineò Dienerd, 
Menidien), infedeltà ; it. disonore. 

Unebrfücdtig, egg. non vanaglo- 
rioso, non ambizioso. 

Uneidlid, agg. non giurato. - 

Uneigen, egg. non proprio, che 
non appartiene a» .,+ 

Uneigennuß, m. disinteresse. 

Uneigennitig, agg. disinteres- 


Unburdfiriben, egg. non cas- 
sato, non iscancellato. 

Undurbfucdt,egg.non frugato, non 
ricercato, non rovistato. @. id merde nichts 
unburbfudt laffen, non lascerò di ricer- 


ndo, rovistando dappertutto. 


fogliato. 
neben, agg. i le, 7— sca- 
bro. $. ein unebener Boden, Weg, ter- 
reno ineguale, strada aspra, scabrosa. 
$. cin unebene Band, pacse montuoso. 
8. Fig. ct wäre nidt uneben, non 
sarebbe malfatto, non sarebbe fuor di 
proposito, &. ei ift kein unebnes Maͤd⸗ 
cen, non è brutta ragazza; non c'è 
male, 
Unebene, } 
Unebenbeit, 


f.inegualità; sca- 
brosità. Be 

uneigennüßig, ar». con disin- 
teresse. 

uncigennibigleit, f- disintere 
esse. 

uneigentlid, agg. improprio, im- 


propio. 
Uncigentilo, ary. impropriamen- 
te, impropiamente. 
uncigentii@bfteit, f. improprietk. 
Uneinbegriffen, agg. non com- 
preso nel numero, esclusivo, esclusiva» 
m 


illegittimo. $ 


. 8. unedte Kinder, figli illegini- 
mi, bastardi. $. von unedter Geburt, 
bastardo, adulterino , spurio. $. ein un: 
echter Windhund u. dgl., levriere ec. ba- 


stardo. 

Unedbtbeit, f. falsità, alterazione. 
3. (der Geburt), bastardigia, illegiuti- 
mità, 

Unebel, aeg. vedi unabelig. 

2) unedle Metalle, metalli imperfetti. 

8. T. de’ Min. unedeé —* miniera 

ge, filoni 


scarsa, povera. $. uneble 
sterili, senza minerali. 

3) Fig. ignobile, vile, basso. &. 
unebles 


ente. 
Unelingebunden, agg. non lega- 
to ; sciolto. 

Uneingebenf, agg. immemore, 
irrecordevole. &. uneingebenf fein, non 
ricordarsi , scordarsi, 

Uneingeerntet, «gg. non rao- 
colto. 

uneingefaßt, agg. non orlato, non 
guarnitg, non listato. @. (von Grmälden 
u, dgl), mon incorniciato. 
Uncingebeizt, agg. non riscal- 


dato. 

Uneingebüllt, «gg. non involto, 
non inviluppato. 

Uneingeladen, egg. non invitalo. 

Uneingeldit, «gg. non riscosso. 

Uneingenommen, agg. (von Mr 
neien), non preso. 

2) (von Plägen), non occupato. 

Fig. non preoccupato, non pre- 


venuto, 
Uneingepadt, agg. non imbal- 


enehmen, modo ignobile [di 
i). $. eine uneble Schreibart, 


te, in modo ignobile. 

Unebe, f- concubinato. $. in einer 
Unebe leben, vivere in concubinato, 

2) mit feiner Frau in volllommener 
Unebe leben, viver con sua moglie sen- 
za consumare il matrimonio. 

Unebelih, | egg. umebliche Kinder, 

Unehlich, figli illegittimi, ba- 
stardi. &. ber uneblidje Beiſchlaf, coito 
illegittimo, concubinato, $. die uneblide 
Geburt, bastardigia. 

Unebeling, m. figlio bastardo. 

Unebrbar, age. disonesto, inde- 
cente, sconcio : iL osceno. 

Unebrbar, ave. disonestamente, in- 
decentemente, sconciamente 

Unebrbarteit, f. disonestà, in- 
decenza, sconcezza. 

Unebrbegicerig, «agg. non ambi- 
zios0. 

Unebre, f- disonore, onta, ver- 


to. 

Uneingefaljen, «gg. non salato; 
fresco. 

Uneingefdifft, agg. non imbar- 


cato. 
Uneingefblagen, egg. T. delle 
Cucitr. non ripiegato; senza ripiega- 


tura. 
8. Per uneingewidelt, non involto. 
uneingeſchnütt, egg. non allac- 


ciato. 

| Uneingefordnft, agg. illimitato. 

$. eine uneingefhränkte Vollmacht, au- 

torità illimitata ; it. carta bianca. 
Uneingefhrieben, agg.noniscrit- 

to a libro, non registrato, 
Uneingefegnet, agg. non cresi. 


gogna. 

Unebrerbietig, «gg. irriverente, 
irreverente , non, poco rispettoso. 
Unebrerbietig, csv. irreverente- 


mente 
Unebrerbietigfeit, f. irriveren- 


za, irreverenza, poco rispetto, Li mato. . 
Unebrgeizig, agg. nonambizioso.| Uneingetheilt, agg. indiviso. 
Unebrlih, ogg. infame, notato) Uncingeibt, agg. vedi ungelbt. 


d'infamia, vituperoso. ®. ein unebrlidhes Uneingewelbt, egg. n 
pantmwert, mestiere infamé, vituperosò. ‘crato. bt, «gg. non consa- 


Uneingewidelt 
Uneingemidelt, agg. non invol- Unendlid, ag, 


to, senza invo; nabile, illimitato, sterminato ; 
Uneingewurzelt, agg. non radi- $. eine unendliche Zeit, tem 

cato » bie unendliche Barmperzigt 
Uneingesdunt, agg. non assie- 


ato 
È Uneingezogen, agg. poco ritira- 
to, troppo libero. 

Unmeinig, agg. e avv. discorde, in 
disunione. $. uneinig. m — 
mettere in discordia, in di one. 
uneinig werben, disunirsi , entrare 
dissensione, uneinig leben, vivere in 


infinito. 
, Gnade in 





di Dio. $. ein unendliche Wefen, un 
essere infinito, 

$- T.di Matem. eine unenbliche Reibe, 
serie infinita. $. cine unendlihe Größe, 
[quantità infinita, 
-[at, moltitudine, quantità infinita, in- 
inumerabile ; numero infinito, 





za fine, $. unendlich groß, gut, fhön u. 


discordia, in , im dissensione. 
uneinig fen, essere discorde, discor- ſ. w., de, buono, bello ec. oltre 
gg an , di buon con- (modo. #. unendlich viel, moltissimo, Da 
© - 


unendlich leiden, soffrir pene infinite, 
tremodo. &. unendlich lieben, amar so- 
pra ogni cosa. &. id bin Ihnen unends 
ii verbunden, le sono eternamente ob- 
bligato, $. iù danke Ihnen unendlich, la 
ringrazio infinitamente. 

Unendlide, n. l'iafinito. $. ins 
Unendlihe, in infinito, all'infinito. $ 
das arbht ind Unenbliche, va all’ infinito. 

Unendlichkelt, f. infinità. 

{ du eine Unendlicht. von...., infini- 
tà, moltitudine innumerabile di.... 

Unentbebriih, agg. indispensa- 

bile; assolutamente 0, senza che (12 


“neinigteit, f. disunione, dis- 

cordia, dissensione, divisione. $. in Uns 
einigkeit leben, vivere in discordia, in 
disarmonia. 

Uneins, ave. discorde, in disunio- 
ne, $. mit ſich felbft uneiné fein, essere 
discorde, nun d'accordo con se stesso, 

Uneinftimmig, agg. (von Juſtru⸗ 
menten), discordante, discrepante, | 

8. Fig. discordante, discorde, dis- 
erepante, differente, contrario. $. 
ftimmig fein, essere discorde, non 








Unerforſchlich 


GER» infinito, intermi- | Unentſchledenheit, F.l'essere in- 
senza fine. deciso; incertezza. 


8. eine unendliche Men: che 


Unendlid, ave. infinitamente, sen- | 
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„Umentfaioffen, 


egg. i 1 
= Be rresoluto, 


tteö, la misericordia, gresia infinita | rioni avo, irresoluto, 
tamente. 


e 
Unentf&loffenbeit, f. irresolu- 
zione, indeterminazione, incertezza, 
Unentfegbar, agg. (von Seftungen), 
non è soccorrere, 
2) (von Beamten), che non può essere 
"ainentfent —— 
Unentfe agg. 
3 seni dall'as pt — 
mentfiegelt * tuttavi - 
loi: na RAR 


Unentfinniiò, agg. 


Unentfteltt, agg. non difformato, 
non isfigurato, 
Unentweibt, agg. non profanato, 
tar — 
neutwickelt non isvilu 
pato. 8 unentwideite In agen, dispo- 
—— talenti non isvolti, ispiegati, isvi- 


sine 
Unentwirrbar, ogg: 
ünentziepver, agg. incommu- 


wedi uns 


inestrica- 





esse 
re, non andar d'accordu, di buon con- | 


certo; discrepare. 
Uneintimmigteit, f disco! Unentbebriid, avv. indispensa- 
_ disarmonia, sconcerto |bilmente, necessariissimamente. $. er bat 
$. Fig. discordia, disermenia, dis-|fig dem Bürften unentbebriià gemagt, 
crepanza, disparere. il principe non può più fare a meno di 
Uneinträbtig, agg. discorde, |lui, non può star più senza di lui. | 
discrepante. Unentbehrlichkeit, f. indispen- | 
Uneinträglid, “6g tà. 


mon lucra-|sabilità, somma nece 
tivo; it che rende poco, 


{non si può fare nè stare. 


i scarso reddi-| Unentbedt, agg. non iscoperto,| 
to. $. ein uneinträgliches Gewerbe, me- [non rinvenuto. 
stiere non lucrativo, ingrato, infruttuoso.| Unentebrt, agg. non disonorato. 


Uneintreiblid, agg. inesigibile;1 Umentfallen, agg. non dimenti- 
it difficile a riscuotersi. cato, non nscito di memoria. 


Uueinverftanden, discor-| Unentgangen, agg. non ver 
J ir ato. 
— è d'accordo, uon con-|P® Surutetidilo, — 
Unelatif4, agg: non elastico,| Umentgeltlid, I daro —— 
senza elastici It. ave. gratia, senza pagamento, senza 


unelettrife, agg. T. fis. ane-|costo, gratuitamente, per grazia. 


Unentbaltfam, agg. incontinen- |" er 


58 angen + non rice-|te, intemperante; sfrenato. 
— Unentbaltfamteit, fi. inconti- 


"ünempfänstis, agg. non suscet- |nenza, inteinperanza. 
Unempfänglidfeit, f. il mon na 
essere suscettibile. 


———— agg. impercetti- 
Umempfindbarteit, fi imper 


Umentbilit, agg. non isvelato. 
. die unenthällte Zutunft, l'avvenire di 
so velo coperto. 

Unentileibet, agg. non isvestito, 


cettibilità. non ispogliato, 
gti DE agg. însensibile;| Umentmannt, agg. non evirato. 
indolente, apatico. $. ein unempfindlihes| Unentmervt, ogg. non isnervato. 


Slied, membro che non ha [più] ⸗nu- Unenträtbfelt, 088: non sciolto, |! 
mento. $. ein unempfinblimer Menfd, [non dissoluto, non decifrato. 
uomo insensibile, indolente; freddo. EX nentrinnbar, agg. Poet. inevi- 


insensj- |tab 
— —— * Unentfadhist, ogg. non inden- 
unempfindfam, agg. insensibi- |D 
lè, „‚ndelemte, indifferente, apatico;| "nen pifi dad —— 


freddo. 
di ciò che non si può deci 


sibilità, con indolenza, fred te. 





Unentpellist, agg. non profa-|, 


Unentgtepsarteit, f. incommu- 
Unentsiffertig, agg. che non si 
Agg. non in- 


pub 

Unentändbar, } 

unentzändlid, $ fiammabile. 

Unera@tet, prep. vedi ungeachtet. 

Unerbauend, agg. non edificante. 

Unerbauet, agg. non rifabbrica- 
ito, non riedificato. lt. non edificato. 

Unerbaulid, agg. non edificante. 

Une n eten, agg. non pregato, non 
richiest 

Uner b ittlid, agg. inesorabile, in- 

flessibile, implacabile. $, ein umtierbittti: 

her Richter ‚ giudice inesorabile, infles- 
*[sibile. 

Unerbittlid, avs. inesorabilmen- 
te. è. uner bittlich fireng verfahren, pro- 
e rigorosissimamente, severissima- 


Unerbittlichkelt, M inesorabili- 
tà, inflessibilità. 

Unerbroden, agg. non disigil- 
ato, tuttavia sigillato, non. aperto. 
ich fhicte den Brief unerbroden zurä 
rimandai la lettera non disigillata, non 


*Piimerdentb 
nerbenfbar a, inescogita- 
_Bnerventiio, ) ble, inimagi- 


“un rdichtet, finto, 
e LE —8 non finto, non 


"lnerdulbber, } 
bi 


Unerdbulblid, 
le, incomportabile, 
Unerfabren, agg. inesperto, im- 
ui senza esperienza; it. nuovo, non 
pratico. 
PFunerfahren, ap». imperitamente, 


rg. intollera- 
le, insoflribi« 


Unempfinbfan, av». con insen- Partei, f i ‘imerfabrendelt, f inesperienza, 
damen! dere. 


bfa t, nsi- Umentfdieden, a Andlades, fm] nerfinbbar ag, —— 

sen ——— Hei aa ui sir certo, Be mato 5 — irre⸗ fish ib, } sari inventare. 
Unempfunden, agg. non prova- | soluto. $. ich bin noch unentfchieben] net orfb bar, agg: * 
En , in- 


to, non sentito, ob .... son tuttavia indeciso se»... 


Unerforſchlich, 
In fed 
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vestigabile, impenetrabile. 8. ein uners 
forfchliches Gebeimnif , segreto, mistero 
impenetrabile. @. die unerforſchlichen Rath: 
fhlüffe Gottes, le vie investigabili del 


Signore. 
Unerforfhlid, ave. imperscru- | 
tsbilmente, impenetrabilmente, 
Unerforfalidteit, f. 
scrutabilità, impenetrabilità. 
Unerforfdt, agg. non — 
to, non investigato, non penetrato. 
Unerfreuet, agg. non rallegrato, | 
non consolato, non contento. | 
Unerfreuliò, 086: poco ralle- 
grante, poco giocondo, dispiacevole. $. 
unerfreulihe Rachrichten, nuove spiace, 


voli. | 
Unerfreulichfeit, f. dispiacenza, 


l'essere poco rallegrante. | 


imper- | 


Unerfüllbar, ogg. inadempibile, | unerldfiliò, egg. irremissibile, 


ehe non 
Uner 
non mantenuto. 
Unerfunben, agg. non ancor in-| 
ventato, trovato. 
Unergdngiid, agg. irreparabile,| 
che non si può rintegrare, 
Unergeplid, agg. dispiacevole. 
Unergiebig, agg. infruttuoso, ste- 
rile, che non rende, scarso, povero. 
ein unergiebiger Boden, terreno sterile, | 
infecondo, $. ein unergiebiges Bergwert, | 
miniera, cava scarsa, povera [di mi 
nerali]. 
Unergrinbdbar, } 
Unergründlid, 
profondato. $. eine unergruͤndliche 
profondità infinita, immensa. 
$. Fig. imperscrutabile, non investi-. 
— impenetrabile. $. tin unergruͤnd⸗ 
iper Mente + uomo impenetrabile, in-| 
comprensibile. &.bie unergründlichen Nb: | 
ſichten ®ottes, le vie investigabili del] 


Signore. 

Unergr uündllchkelt, f. incom- 

prensibilità, imperscrutabilità. 
Unerbeblid, ogg» irrilevante, di| 

poco rilievo, poco rilevante, non impor- 


nò adempirsi. | 


il 





| 
agg. che non! 
può essere ap-, 
äh, 


tante, leggero. 

Unerbeblichfeit, f. poco riliero, 
poca importanza; it. bagattella, legge- 
rezza. 

Unerböret, agg. nonesandito, non 
ottenuto, non ascoltato. 

Unerbört, agg. inaudito, strano, 
nuovo, straordinario, incredibile, pelle- 
grino. $. bas ift etwas Unerhörtes, è 
cosa inaudita, stranissima, straordinaria. 

unerbört, cavo. p. e. unerbbrt 
graufam u, ſ. w., d'una crudeltà inaudita, 
crudelissima ec. 

Unerinnerlib, cage. e ave. $. 
bas ift mir unerinnerlih, non mi è pre- 


Unerfannt, ogg. sconosciuto, non 
riconosciuto, non comosciuto. $ (auf 
Reifen) , incognito. 

2) non riconosciuto. &. biefe Wohl: 
that blieb unerfannt, questo benefizio 
non fu riconosciuto [come si deve]. 

Unerfennbar, agg. irreconosci- 


Unerforfhlich 


ma per me. 





Unerkenntlichkelt, f. sconoscen- 
za, ingratitndine. 
Unertlärbar, } ogg. inesplica- 
unertlärlid, $ bite. 
Unertidrlib, avo. inesplicabile, 
da non potersi spiegare. &. fein Beneh⸗ 


men ift mie unerflärlih, il suo modo di! 


procedere i è inesplicabile, è un enim- 


Unerfhroden 


Unermübet, agg. non istandıto, 
non affaticato , non istraccato. $. uner ⸗ 
mibeter Fleiß, assiduità, applicazione, 
diligenza indefessa. 

Unermüdet, ap». senza essere af- 
faticato, stancato; it. assiduamente. 

Unermüdlid, agg. infaticabile, 
linfatigabile, instancabile; indefesso. 

ì Unermibdlict, avv. infaticabilmen- 


unertlärbarteit, fi l'essere!» infatigabilmente, instancabilmente; 
Unertidriibfeit, } inesplicabile. indefessamente. _ Mar 
Unerflärt, agg. non dichiarato. | Unermibdlibfeit, /. infaticabi- 


Unerfünftelt, ogg. non affettato, 
non finito, non simulato ; sincero. $. eine 
unertinftelte Freude, gioja non forzata, 


non affettata, non finta. 


bile, che non si può acquistare, ottenere 


imperdonabile, indispensabile. 


dovere indispensabile. 


indispensabilmente. 

Une tia ubt, agg. illecito, non per- 
messo j proibito, vietato, 

Ungrlaubt, avv. illecitamente. 

Unerlaubtheit, /. l'essere ille 
cito. . 

Unerläutert, agg. non dichiara- 
to, non dilucidato, non ispiegato 

Unerleidlid, agg. insoffribile. 

unerlernbar, agg. inapprendibile, 
inapprensibile. 

un erieudtet, agg. non illumina- 
to, non rischiarato, 

Unerlofden, age. 
non estinto, non ismorzato. 

Unerlöſchlich, agg. inestinguibile, 
che non si può estinguere, speguere, 
ein unerloͤſchlicher Durft, sete da non 
cavarsi, indelebile. 

Unerlöft, agg- non liberato, non 
redento, non salvato. 

Unermattet, agg. indefesso, non 
istancato, non illanguidito, non ispos- 


te, 


non ispinto, 


sato. 
i Unermeffen, agg. non misurato, 


immenso. 

Unermeßlid, agg. immenso, im- 
mensurabile, incommensurabile, infinito. 
8. cine unermeflibe Größe, ndezza 
immensa, smisurata, enorme. $. eine un: 
ermeßliche Kerne, lontananza incommen- 
surabile. &. die unermeßlidye Gnade @ots 
tes, la grazia infinita di Dio. &. uner: 
meßlihe Summen, Reihthämer, Koften, 
somme, ricchezze, spese immense, smi- 
surate. $. unermeßlices Unglüd, Elend, 


sciagura, miseria estrema, infinita, 
Unermeßlid, avv. smisuratamen- 


Unerlangbar, agg. non acquista-| Unerobert, 


$. eineichiuso, serrato; senza aprire. 
Fatte, ogg. mon adempito, unerlößlihe Sünde, precato irremissibile,, Umerdrterlid, agg. non esplica- 
limperdonabile. &. cine unestAftime Pre, | 


Unerläßlid, ave. krremisıtbilmen-| 


ilità, assiduità; l'essere indefesso. 
Unermannt, agg. non nominato, 

non designato [ad una carica ec.]. 
Uuneroberlid, agg. inespuguabile, 

invincibile. 

€88. non espugnato, 

non conquistato, non preso. 


Uneröffnet, agg. non aperto; 


bile; che non si può spiegare, mettere in 
chiaro. 

Unerdrtert, agg. indiscusso, non 
esaminato, non deliberato, $. cine Sade 
unerörtert laffen, lasciar una cosa non 
ventilata, indiscussa. 

Unerguidlid, agg. non ricreati 
vo, non ricreante, non confortante, 


| 


Unerquidt, agg. non ricreato, 
non confortato, non ristorato. 

Unertatben, agg. non indork- 
inato. 


unerreihbar, agg. inarrivabile, 
da non potersi arrivare, giungere. $. das 
find unerreihbare Wünfde, questi sono 
Idesiderj inadempibili. &. bie Werke diee 
fes Dichters find unerreihbar, le opere 
‚di questo poeta sono inarrivabili, inimi- 
itabili, imparagonabili. 

umerreihbarteit, f. l'essere in- 
arrivabile, inimitabile. 

Unerreiht, agg. non conseguito, 
non ottenuto. &. bis jest ift er unerreicht 
in feiner Runfd; è tuttavia inarrivabihe 
nella sua arie, fino adesso nessuno l'ha 
raggiunto nella sua arte. 

linerrettbar, agg. vedi unrette 





ar. 

Unerfättigt, agg. non saziato, 
non sazio, mon satollato, 

unerfättlid, agg. insaziabile, 
che non si può saziare; inesplebile ; in- 
contentabile. &. rin unerfàttlitper Viel⸗ 
feoß, dituvione, diluviatore, che non è da 
saziare. 

$. Fig. eine unerfättlihe Habſucht, cn- 
pidità insaziabile, incontentabile. &. eine 
unerfättlihe Begierte, avidità, cupidi- 
gia insaziabile, incontentabile. 


unerfättlid, avv. insaziabilmen- 





te, da non saziare, senza saziarsi. 


Unerfdttlibteit, f. insaziabili- 


to, fuor di modo, enormemente. 8. uns tà, inesplebilità ; incontentabilità, 
ermefitià groß, weit, grandissimo, in Unerfbaffen, agg. increato, non 
finivamente grande, — $. unermeßlid |creato ; it. eterno. 
rei, ricco sfondato, sfondatamente Unerfhöpflid, agg. inesanribi- 
ricco.  $. ‚das aötslihe Wefen iR uners|je, inessiccabile, in ei n 

meßlih, l'essenza di Dio è incommen- $. Fig. ein unerf&öpflicher Stoff, ma- 


surabile, incomprensibile. teria inesauribile. 


Unermeßlihkeit, f. immensità,! 


Unerf&dpflidkeit, f. Vesserein- 
incommensurabilità; it. enormità, smi- jesauribile; indeficienza. 

suratezza. $. bie Umermeßlihkeit Gottes, Unerfchöpft, agg. inesausto, non 
l'immeosità di Dio. $. die Unermeßlich⸗ es austo · 

keit des Weltalld, l'immensità, la vasti-; Inerfhroden, 
tà, la grandezza dell’ universo. impavido, ardito, 


ile, | 
Unerfenntlid, agg. seonoscen- 
te, ingrato. $. unerfenntlich fein, essere 
sconoscente, sconoscere, sconoscersi. 


Unmertenntiià, ave. ingratamente. 


sente alla memoria, non mi viene a 
mente, non mene sovvengo. 
agg. intrepido, 


Unerfhroden 


Unerfhroden, aes. intrepidamen- 
impa: idamente, arditamente. 
unerfhrodenbeit, f. intrepidi- 
tà, intrepidezza. 
Unerf&ütterlid, agg. (von Ge: 


bäuden), immobile, saldissimo, immoto. 


Unerwedbar, } agg. da non po- 
Unerwedlih, $ tersi risvegliare, 
inescitabile, 


Unermebrbar, agg. indifendibile, 
da non potersene difendere. 
Unerweldlid, agg. che non può 


$. Fig. saldo, costante, immutabile, essere ammollito, ammorbidito. 


imperturbabile. 8. eine unerfchätterlide 
Etandbaftiafeit, Treue, costanza, fedel- 
tà immutabile, imperturbabile. 
Unerfhütterlid, avv. immobil- 
‚mente, saldissimamente, immutabilmen - 
te, imperturbabilmente. 
Unerfoitteriibfeit, /. immo- 
bilità, saldezza; incommutabilità, im- 
perturbabilità. 
- Unerfdittert, agg. inconcusso, 
non commosso, non iscosso. 
Unerfhwinglid, azg. che non si 
può procacciare, a cui non si può sup- 
plire; it. esorbitante. $, unerſchwingli⸗ 
che Abgaben, dazj esorbitanti, a cui non 
si può supplire. —— 
uneribwinglihfeit, f. impos- 
sibilità di supplire a q. c- 
Unerfebbar, } agg. irreparabile, 
Unerfeslio, irrisarcibile, 
ein unerſehlicher Verluft, perdita irrepa- 
rabile. $: ein unerfeglicter Freund, ami- 
co che può essere rimpiazzato. $. ein uns 
erfebliter Schaben, danno irreparabile. 
Unerfeßlid, avo. irreparabilmen- 
te, inreparabilmente. 
Unerfeblibfeit, f. irrisarcibili- 
tà, irreparabilità. 
Unerfent, agg. von risarcito, non 
riparato, non restituito. 
Unerfinnlid, «gg. inescogitabile, 
Unerfprieslid, agg: sYantaggio- 
so, non profittevole, infruttuoso. 


$- Fig. che non si può intenerire, 
muovere a compassione j it, inflessibile. 

Unerweidblibfeit, f. il non po- 
tere essere amunollito, intenerito; it. in 
flessibilità. 

Uncrweidt, agg. non ammollito, 
ammorbidito ; it: non’ intenerito. 

Unermeisbar, | agg. improba- 

Unermweislid, } bile, indimostra- 


bile, 


Unerweislid, ave. improbabil- 
limente. 

Inermweisbarteit, } fi impro- 
| Unermeisliwleit, abilità. 


Unerwiedert, «gg. non replicato, 
Inon corrisposto, mon coutraccambiato, 
18. eine unermwicberte Höflichkeit, cortesia, 
{finezza non corrisposta, non contraccam- 
biata. $. ber Befud blieb umeriebert, 
la visita non fu resa, contraccambiata. 

Unerwiefen, aggı non provato, 
non dimostrato, 

Unerwogen, agg. non ponderato, 
non considerato, 

Unerwünfdt, «gg. non desidera- 
to, non aspettato, non a proposito, &. 
unerwünfdt fommen, venir male a pro- 
posito, in cattivo punto. 

Unerzäblbar, agg. inenarrabile, 
imaccoutabile. j 

Unerzäblt, agg. non raccontato. 
| Umerjogen, «gg. non ancor alle- 
vato, tuttavia uella prima età. 





Unergirubar, agg. inirascibile, 


Unerſteiglich, agg. inaccessibile, (difficilissimo a mettersi, ad andare in 
inarrivabile, dove non si può salire. $.|collera. 


ein unerfteigliber Berg, monte inacces- 
sibile, impraticabile. 


Unfäbig, agg. incapace, non ido- 
neo, inabile; it. disadatto, inetto. & ein 


Unerftiegen, agg. non ancor sa- |unfähiger Menſch, uomo da nulla, ina- 


lito, non ascesso [da nessuno]. 


bile, disadauo. &. unfähig zur Arbeit, 


Unerfudt, agg. senza essere pre- incapace di lavorare. $. er ift unfähig zu 


gato, richiesto. 


Unertappt, agg. non colto, nonltire ec. $. eines ſolchen 


acchiappato, non sorpreso. 
Unerträglid, agg. insopportabi- 
le, incomportabile, insotiribile, intollera- 
bile, intollerando. &. ein unerträglidyer 
&dmeri, dolore insopportabile, incom- 
portabile. $- eine unertrAgiine Hitze, Kaͤl⸗ 


tes caldo, freddo insopportabile, insof- si 


fribile, eccessivo. &. cin unertrdglicher 
Menſch, uomo insopportabile, importu- 
no, una vera seccatura. 

Unerträglid, ave. incomportabil 
mente, d'un modo insopportabile, intol- 
lerabilmente. 

Umerträglichfeit, f. insofribili- 
tà, intollerabilità. 

Unermadfen, agg. nonadulto, di 
tenera età, giovanissimo. 

lUnermdbit, agg. non eletto, 

“„Unerwäbnt, egg. non menziona- 

to, non mentovato, &. Etwas unerwähnt 
laffen, 
menzionarla. 

Unermartet, agg. inaspettato, im- 
pensato, improvviso, non pensito. 


lügen u, ſ. w., egli è incapace di men- 
erbrechens iſt 
er unfibig, è incapace di [commettere] 
un tanto delitto. 8. (3u Iciben), impassi- 
bile. $. (su befigen), inabile di posse- 
ere. 

Unfähigkeit, /- incapacità, inabi- 
lità, insufficienza. ®. (su Iciben), impas- 
Lili. &. (su befigen), inabilità. 

Unfahr bar, agg. impraticabile, 


Unfall, m. sventura, cattiva, mala !me, difforme 


ventura, cattivo incontro , sinistro acci- 


— — Unfreimilfigfeit 
| 


il 
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sguajate, scortesi. .&. eine unfeine Ante 
wort, risposta scortese, insolente. ’ 

Unfern, ave. poco lontano, in pooa 
lontananza. $. unfern ber Stadi, poco 
ontano dalla città. 

Unfindbar, «gg. non trovabile, 
irreperibile, I 

Unflath, m. sozzura, lordura, brur 
tura, schifezza,  sweidume, sudiciume, 
sporcheria. li. (von Tbieren), sterco, $. 
(vom Meniden) , escrementi, fecce. 

Unflatb, } m. Fam. porconé; 

Unfldtber, ) porcaccio, uomo 
sboccato, che dice oscenità, laidezze. 

Unflätherei, f. bruttura, sozzura, 
lordura, sucidume. 

$. Fig. laidezza, sporcizia, sozzure, 
bruttare, oscenità; parole, atti osceni 
sconci, sporchi, brutti. $. biefes Budy i 
voll Unflàtpereien, questo libro è pieno 
d’oscenitä, è molto oscerno. 

unfläthig, «agg. .sozzo, lordo, 
schifo, insozzato, sporco, sucido. $. rin 
unflftpiger Menfd, uomo sporco, s0220, 
sudicio j it uomo sboccato. 

It. sporco, laido, osceno, disonesto, 
impudico. $. unflöthige Reben, parole 
oscene, laide, sporche. 

Unflätbig, av». sozzamente, spor- 
camente. It. Fig. oscenamente, sporca- 
inente, bruttamente, &. unfläthig reden, 
dire oscenitä, laidezze, cose oscene. 

Unfidtbigteit, f. sporcizia, por 
cheria. lt. veli Unflärberei. 

Unfleif, m. indiligenza, disappli- 
catezza, disapplicazione, negligenza, poca 
cura. ‘ 

Unfleifig, . disapplicato, ne 
glgente ; abadato —— 

Unfleifig, avv. negligentemente, 
con disapplicazione; sbadatamente, 

Unflüffig, agg. non filussibile, t1- 
liquido. 

unfolgfam, agg. disubbidiente, 
indocile ; restio. 

Unfolgfamfeit,f. disubbidienza, 
indocilità. 

Unförberlid, agg. disfavorevole, 


sfavorevole, poco favorevole. 


Unform, f. difformità; figura, cosa 
contraffatta, difforme, mostruosa, spro- 
porzionata. 


8. 7. de’ Nat. verme angoloso. 

$. 7. de’ Bot. amorfa fruticose. 

Unfdrmlid, age. difforme, defor 
me, informe, sformato, di brutta forma, 
contraffatto , ınostruoso , sproporzionato. 
&. cine unförmlihe Maffe, massa infor- 
i massaccia. 


Unförmlid, av». diflormatimente, 


dente, sciagura, disgrazia, er dis- ideformemente , sproporzionatamente, 


graziato. $. es ift ibm ein Unfa 


begeg⸗ 


Unformlichkelt, f. deformità, 


net, gli è avvenuto un accidente, una|difformità, sproporzione, 


disgrazia, ha avuto una sventura, 
Unferbig, agg. vedi farbenlos. 
Un (ei bar, @gg. vedi unbegreif: 
unfaßlid, $ Ud. 
Unfeblbar, agg. infallibile, Im- 


Unfranfirt, agg. [von Briefen, 
Paketen ], non francato , non affrancato. 
linfrei, agg. non libero, non esente, 
$. die unfreten Künfte, le arti illiberali. 
Unfreigebig,age. illiberale, poco 


mancabile, che non fallisce, che non può jliberale ; tenace, stretto in cintola. 


mancare ; certo, sicuro. 


Unfeblbar, cav. 


non far menzione di q. c., non immancabilmente, senza fallo, certamen- 


te, sicuramente. 


UnfebIbarteit, f. infallibilità. 


Unfein, agg. mal creato, sconvene- |m 


Unermartet, ave. inaspettatamen-|vole, sgarbato, scortese, sguajato, @. tin n 
unfeineé Benehmen, maniere sgarbate, (di spontaneità, 


te, all'improvviso, all'impensata. 


Unfreigebigfeit, f. illiberalità, 


infallibilmente, tenacità, 


Unfreimwillig, agg. involontario, 
inspontaneo. 
unfreiwillig, arr. involontaria. 
te. 
Unfreimiltigteit, f. saaucanıa 
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Unfreund, m. nemico; inimico, J. 2) ‘eccesso, disordine. &. Unfug treiben,| Ungeabnt, agg. non presentito, 
fie find Unfreunde geworben, si sono in- far si, disordini, cose sconce. non antiveduto ; inaspettato, 
imicati, sono venuti a nimistà, sono di-| Un füglich, agg. inconveniente, in-| lingedndert, agg. iualterato, non 
venuti nemici, non son più amici. congruente. mulato. 
Unfreundlid, agg. non alfabile, | U nfüglid, cav. inconveniente-| Umgearbeitet, agg. non lavorato, 
nou amichevole, disobbligante, scortese; mente, incongruentemente, fuor di pro- rozzo. 


wrvo, cipiglioso , fosco, brusco; duro, 'posito. Ungebaden, . (vom Brode) 
aspro, — 8. cine unfreundliche Be⸗ Un fuͤglichkeit, f. inconvenienza, non cotto, crudo. es von Fiſchen), Be 
handlung, trattamento poco amichevole, incongruenza. fritto. 

duro, aspro, brusco. @. fein unfreund⸗ Unfügfam, agg. inadautabile, non! Ungebadet, agg. non bagnato, 
liches Wefen misfält Allen, il suo trat- pieghevole, non arrendevole. senza bagnarsi. 

tar brusco , duro, la sua scortesia spiacei It. Fig. indocile, caparbio , ostinato, uUngeb ahnt, agg. ein ungebahnter. 
a tuiti. &. unfreundlihe Worte, parole restio, disubbidiente, ®eg, strada, via non battuta, non pra- 


disobbliganti , scortesi. $. ein unfreund:| Unfigfamteit, f. indocilità, ca-/ticata. 
liches Gefibt, cipiglio, volto cipiglioso, |parbietà, ostinazione; it, disubbidienza. | Ungebaͤndigt, agg. indomito, ir- 


torvo, ciera brusca, austera, Unfüblbar, agg. insensibile, che |rafirenato. 
$. Fig. unfreundliches Wetter, tempo [non si può sentire; impalpabile, Ungebauf, agg. incolto, inculto. 
rigido, brusco, torbido, stagione incle- | Unfübl bar, avv. impalpabilmente. |$. ein ungebautes Feld, campo inculto, 


mente. $. unfreunblife Farben, colori Unfühlbarkeit, f. insensibilità, [non dissodato, non arato. 

tetri, non vaghi. | Unfürftlid, agg. poco degno, in-| $. 7. de’ Min. ein ungebautes Werk, 
Unfreunbdlid, arr. poco affabil- degno d'un principe. miniera non iscavata. 

mente, disobbligantemente, scortese-| lingangbar, agg. ungangbare| Umgebeichtet, ogg. non confes- 

mente, bruscamente, ruvidamente. $. Ei: Wege, vie, strade impraticabili. sato, senza confessarsi, senza confes- 

nen unfreunblich empfangen, fare ad uno: 2) ungangbare Münze, moneta che |sione, 

accoglienza non benigna, non graziosa, non corre, che non ha corso, che non si] Ungeberde, f. gesto, atteggiamento 

scortese, non affabile. jspaccia. $. ungangbare Wörter, parole sguajato, spiacevole, sconcio, scomposto ; 
Unfreundlidfelt, f. mancanza linusitate, disusate, viete, rancide. smorfia. 

d’aflabilith; scortesia, inciviltà, ruvidezza, | 3, cine ungangbare Mafchine, macchina] Ungeberbig, agg: sguajato , scon- 

asprezza. $. die Unfreundlihkeit der Bit: (che non va più, che non ha più giuoco. |cio, sgarbato ; it. simanioso; amorfioso. 

terung, inclemenza, intemperie , — ungangbarkeit, gd (dei Weaes), |. ein ungeberdige8 Betragen, maniere 

del tempo. | l'essere impraticabile. $. (einer Mime), |sgarbate, sguajate, sconce, svenevoli. 8. 
Unfreunbfhaft, f. disamicizia. il non aver corso. @. (der Wörter), l'es- ka ungeberdig anftellen, haben, sma- 

8. wir find in —— gerathen, = sus ’ — $. (einer Ma: |niare, dar nelle smanie, 

ci siamo un po’ inimicati; ingrognati, (ine), il non an È . Ungederdiateit, 4 1. coma» 

stiamo grossi. | Ungani, “e. ungangzes Gifen, ferro — pit — 4 * = n 
un freundfbaftilà, ogg» € avv. non fitto, che ha delle fessure. coniegno sconcio , sgarbato ; smania. ’ 

poco amichevole, non da amico, Ungarifo, agg. dell' Ungheria. $. u beff t % 
Unfriede, m. mancanza di pace, ungarifdeé Waffer, acqua della regina, ngebeiter ass“ corretto, nou 

discordia , dissensione , disarmonia. ‘$. $. die ungarifde Krankpeit, febbre peteo- — cmendato. a 

in Unfrieben Leben, non istare in pace, in chiale, ngebeten, agg. non pregato, it, 


buona intelligenza , vivere iu disarmonia. | lingarmein, m. vino dell'Ungheria. —— tin ungebetener Gaft, 





Unfriedfertig, g. non paci- lmgaitfrei, . inospi- n 
Unfriedlid, } co, brigoso, Iingaftfreundlid, Pa le: Pica Re importano, molesto, fasti- 
contenzioso } turbolento. Ungatlio, che non usa|l!959 9 ungebeten tommen, venire 
Unfriedblibfeit, f. umor pocolospitatità. senza essere invitato; it. venire male a 
acifico, turbolenza. paste Ungaftfreibeit f im —— * Etwas ungebeten geben, 
uufriehfem: ope. vedi unfriedlid), ünsanfeeundilateit, | cent ‘gun, Fei Achern un 
Unfriedfamteit, fe vedi Unfeieds Ungaftliafeit, lie. (8310, a, col grembo aperto. 
tichkeit. | Ungeadtet, agg. non istimato, Umgebettet, agg. non rifatto. $. 
Unfromm, agg. empio, irreligioso, ‘poco stimato. ſich ungebettet nieberlegen, mettersi in um 


indivoto, poco pio, mancante di pietà. | lingeadtet, prep. malgrado, non|letto non rifatto, 
Unfromm, avv. empiamente, senza ostante, con tutto... ; ad onta, senza| lingebeugt, agg. Fig.non domo; 
pietà, irreligiosamente. riguardo. $. ungeachtet ber Dunfelbeit, |indomito. &. ein ungebeugter Muth, va- 
Unfrömmigfeit, f. empietà, man- \it. der Dunfelbeit ungeaditet, non ostante |lore indomito. $. ungebeugt vom wibris 
canza di pietà, irreligiosità l'oscurità. $. feiner Tugend ungeachtet, [gen Gefdid, non domo, non oppresso 
Unfrudtbar, agg. infecondo, in- ad onta delle, non ostante le sue virtù. [dall avversa sorte. 
fertile , sterile; infruttuoso. @. eine un: (g. ungeachtet feines Reichthums ift er Umgebentelt, agg: [vom Meble], 
fruchtbare Frau, donna sterile. $. ein uns doch nicht glädtich, malgrado le sue ric- lnon abburatiato, 
fruòtbarer Baum, albero infruttifero. $. |chezze, con tutte le sue ricchezze, per) Umgebildet, agg. non formato, in- 
ein unfruchtbarer Bode, terreno sterile, quanto rieco.egli sia, non è felice. $.|forme. &. die ungebildete Frudt, l'em- 
înfecondo , magro. @. ein unftuchtbares deſſen ungeadtet,, con tutto ciò, ciò non !brione, 
Sabr, anno sterile. idimeno , malgrado ciò, nulla di meno. | $. Fig. ein ungebilbeter Verftand, in- 
$. Fig. ein unfru@tbarer ur | 2) conj. malgrado che, tutto chè, |gegno incolto, rozzo. $. cin ungebildes 
Etoff, materia sterile. IL vedifruchtlos. | quantunque. @. ungeadtet ich es ihm jter Menfd, uomo rozzo, inculto, zetico. 
$- 7. di S. Ser. unfrubtbare Werte, verboten batte, thut er es dog, quan- (8. ein ungebilbetes Voll, popolo inenlto, 
opere morte, delle tenebre. _ jtungue io glielo avessi proibito, lo fece, non civilizzato, - 
Unfrudtbar, avv. sterilmente, in-| Ungeadert, agg. non arato, non Ungebleibt, agg. non imbiancato, 
fruttuosamente. . unfruchtbar werben, lavorato, incolto, non curato. 8. ungebleichte Leinwand, rela 
insterilire; divenir sterile. $. unfruot:| Umgeadelt, agg. non nobilitato, non curata, grezza. 
bar machen, rendere sterile, sterilire,inon aunobilito, Ungeblümt, agg. non fiorito, noù 
afruttare. Ungeabndet, agg. invendicato, ![(atto] a fiori, senza fiori. 
Unfruchtbarkeit, f. (einer Sram), \impunito. . nicht ungeahndet (bingeben] Ungebogen, agg. non carvato, von 
sterilità. $- (eines Baumes), infecondità, {affen, non lasciare impunito, inven- piegato ; diritto, 
infertilità. $. (des Bodens), infecondità, | dicato. @. das foll dir nicht fo ungeapns; Ungeboren, agg. non nato. $. die 
aterilith, aridità. e [bet bingeben, non l'avrai fatto impune- ungeborne Frucht, il feto. &. das Fell 
Unfug, m. mancanza di diritto, d’au- | mento ‚ non te la passerai così liscia, von ungebornen Tbieren, le pelle d'ani- 
torita j incompetenza. |buona. ‘mali non nati, pelle creata e non nata. 





Ungeb 


Ungebrannt, agg. non cotto, non] 
abbruscato, non abbrustolito , non tos- 
tato. &. ungebrannter Kaffe u. bal., caffè 
ec. non tostato, non abbrustolito. È une | 
gebrannter Kalk, calce non cotta. 8. uns 
gebrannte Ziegel, mattoni non cotti, 

Ungebraten, agg. non arrostito. 

Ungebräudblid, agg. inusitato, 
disusato, fnsolito. $. ungebräucdlide 
Wörter, parole innsitate, disusate, viete, 
rancide. 

Ungebraͤuchlich, ar. inusitata-| 
mente, disusatamente, | 

Ungebraudt, agg. non sato. 
non adoperato; muovo. 

Ungabredt, agg. (vom Hate), 
* Tee 

ngebroden, +, non rotto, non 
— $. (von —S ), non rifratto. 

&. T. de' Manisc. ein ungebrodenes 
Pferd, cavallo che non sa piegare il 
collo. 

Ungebribt, agg. non iscottato. 

tingebibr, f. inconvenienza, in- | 
congruenza , sconvenienza, cosa in- 
debita. $. zur Ungebfibr, indebita- 
mente, inconvenientemente, a spropo- 


sito. 

Ungebibriid, ogg. indebito, im- 
proprio, ingiusto, inconveniente, inoon- 
gruente; spropositato , sgarbato, disdi- 
cevole. | Bale pins Betragen, 
maniere oli , sconvenevoli , sgar- 
bate; condotta sgarbata, 
$ eine ungebuͤhrliche Forderung, doman- 

a, richiesta indebita. $. zur ungebuͤhr⸗ 
lichen Zeit, a sproposito, a contrattempo, 
male, a proposito, a mal punto. 

Ungebübrlid, avv. indebitamente, 
inconvenienteinente; a sproposito; sRar- | 
batamente. &. er betrug ſich ſehr ungebühr: | 
lit, i suoi modi, le sue maniere furono | 
molto disdieevoli, sgarbati, 

ungebübriidfeit, f. inconre- | 
mienza , sconvenienza, sconvenevolezza, | 
incongruenza ; it. sgarhaterza. 

Ungebunden, agg. non 10, 
sciolto. $. ungebunbene Bücher, libri 
sciolti. IL Fig. sciolto , libero da ogni 
impegno , che non è limitato, ristretto, 
impedito da alcuna cosa; disobbligato ; 
indipendente. It. sregolato, dissolnto, 
sirenato. 

&. Fig. bie ungebunbene Rebe, Schreibe 
art, il parlare sciolto: la prosa. $. ein, 
ungebunbenes Erben führen, menare una | 
vita dissoluta, sregolata, | 

Ungebunden, are. Pig. dissolo» 
tamente, sfrenatamente , sregolatamente. 
8. id bin völlig ungebunben, non sono 

unto legato , in veruna soggezione. 

ungebundenbeit, f. licenza; it. 
franchezza. 

Ungebürftet, agg. non Ispazıo- 
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lato. 
tingebifiet, agg. von espiato, non, 


purrato. i 
Ungebämpft, agg. non ispento, 

pon ismorzato ; mon calmato, 
Ungededt, agg. non coperto; s00= | 

perto. $. ein ungebedter Tifo, tavola 


mon apparecchiata, mensa sparecchiata. lino 


ein ungedecktes Haus, casa scoperta. 
È bier ift man vor bem Wetter unge: 
dedt, qui si sta allo scoperto, non si è| 
al coperto, si è esposto all’ ingiuria, all’ 
isclemenza del tempo. | 
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$- T.de' Merc. ein ungebedter Poften, | Ungefärbt, agg. non tinto, di co- 


partita, conto acceso, non saldato, pa- (lor naturale; it. bianco; it. acromatico. 
gato. $- ungefärbte Wangen, guance non lisciate, 
Ungedelben, m. 7. de' Med. atrofia. | $. Fig. non colorato; schietto, sin- 
Ungedeiblid, agg. che non fa]cero. 
on prò. Ungefafit, agg. (von Edeineinen )g 
È Ungedentbar, agg. inimmagina- |sciolto , non legato, non incastonato. It. 
ile, che non si può pensare, (von Gemämen u, dal. ), non incorniciato. 
Ungedrängt, agg. non asserrato,]| Ungefegt, agg. non ispazzato, 
non compresso. Ung 4 It, agg. non limato, 
It. Fig. non incalzato, non messo allel Ungefeffelt, agg. scatenato. 
strette, mon costretto. Ungefiedert, agg. spennato, senza 
Ungedrebt, agg. (vom Garn, Sette), |penne, senza piume. 
mito, schietto, non torto. Ungeflügelt, agg. senza ali. 
Ungedrudt, agg. non istampato. | It. 7. de' Nat. bie ungeflügelten Ins 
Ungedrungen, agg. nonincalzato, ſekten, gli apteri, gl’ insetti apteri. 
non costretto , non messo alle strette, Ungeflodten, agg. non intreo- 
Ungedrungen, avo. senza essere art tessuto. . 
costretto , spontaneamente. ngefordert, agg. non richiest 
una, f impazienza; inquie- senza essere — 
tudine: $. mit Ungebuld auf Etwas war:| Ungefragt, agg. indomandato, 
ten, aspettare impazientemente, con im- senza essere domandato, interrogato. 
pazienza q. c-, non veder l'ora...» | Ungeführt, agg. senza essere mo 
Unge bulbig, agg. impaziente; in- nato, condotto, senza guida. 
quieto. | Ungefüättert, agg. (vom Kleidern), ' 
Ungeduldig, cer. impazientemen- non soppannato, non foderato, seuza 
te, con impazienza. $. ungeduldig mas fodera. 
den, far perdere, scappare la pazienza,| 2) (vom ®ieh), non abbiadato, 
far dare in impazienza. f. ungebutdig Umgegerbt, agg. ungegerbted Ses 
werden, impazientirsi, dere in impa-(ber, pelle non concia, rozza, cmda, 
zienza, la pazienza. u ngegeffen, agg. (von Spetfen), 
Ungedungen, agg. non prerzo-|non mangiato, intatto. 
lato , non pattuito ; noh preso a cottimo.} It (von Perfonen), impasto, digiuno, 
Ungechrt, agg. non onorato, in- |senza aver mangiato. $. wer ungegeffen 
onorato, zu Bette gebt, fbidft unruhig, chi va a 
Ungeendigt, agg. non finito, noniletto senza cena, tutta la notte si dimena, 
terminato. Ungegidttet, agg. non lisciato. 
Ungefdbr, agg. fortuito, casuale,j Ungeglanbt, «gg. nun creduto. 
avvenuto a caso; inaspettato, improv-| Ungegliedert, agg. senza mem- 
viso. $. ein ungefährer Zufall , caso for- (bra; it. inarticolato, 
tuito , accidente improvviso, $. ein uns| Ungegobren, agg. non fermentato. 
gefährer Tod, morte improvvisa. Ungegründet, agg. non fondato, 
2) die ungefähre Entfernung u, f. w., mal fondato, che non ha fondamento, 








la distanza appresso a poco. 8. eine ungegründete Nachricht, una nuova 
. u ng efdbr, ar», [beinabe], circa, |senza fondamento, non vera, falsa. . 
ineirca, all’ in ‚ a un bell’ incirca,| Ungegründet, ap». senza fonda- 


mento , non fondatamente, 

Ungegrifit, agg. non salutato. 

ungegürtet, agg. non cinto. 

Ungebalten, agg. non mantenuto. 
$. cin ungebaltenes Verfpreden, pro- 
messa non mantenuta. 

2) Per unmillig, erzörnt, sdegnato, 
adirato, $. über Etwas ungebalten fein, 
essere sdegnato di 4. c. È ungebalten 
maden, sdegnare, provocare, muovere 
a sdegno. $. ungebalten werden, sde- 
gnarsi, indegnarsi, prendere sdegno. 

Ungebanbdelt, agg. non prezzo 
lato, senza trattare del prezzo. 

Ungebdrtet, agg. non temperato, 
senza tempera, 

Ungebe@elt, agg. non pettinato, 
non affinato, It. Fig. senza essere criti- 


cato. 
Ungebeftet, agg. non cucito, non 


legato, : 
Ungebeilt, agg. incurato , non ri- 


intorno , a un dipresso, es find unge: 

fähr vier Monate, sono — Land [all] 

incirca, 

Ungefähr, n. il caso, casualità, 
accidente. $. e6 auf bas Ungefähr anfom: 
men laſſen, lasciarsi andare al caso, alla 
casualità. $. von Ungefähr, a caso, for- 
tuitamente, rd accidente, per ‘avventura. 
S- Sachen, die man von Ungefähr kauft, 
cose, mercanzie di riscontro. 

Ungefäbrdet, agg. illeso; it. mon 
esposto al purea 
; Ungefährlid, agg. non perico- 
080. 

Ungefdilig, agg. dispiacevole, 
spiacevole, disaggradevole, disavvenente. 
8. eine ungefällige Form, forma disag- 

vole, spiacevole, 

2) Per unbdienfifertig, disobbligante, 
on compiacente, poco compiacente, in- 

oco servizievole; inurbano, 
scortese. hi ein ungefälliger Menſch, un 
uomo non servizievole, inofficioso, $. tin 
ungefdllige8 Betragen, maniere poco com- 
piacenti, poco aflabili, «cortesi, condotta 
osa. 

Ungefällig, ave. non compiacen- 
mente, poco, non affabilmente, 
Ungefdiligteit, f. poca compia- 

cenza, poca affabilità , inofliciosità, scor- 

tesia. 


n 
officioso , 


sanato. Î 

Ungebeifien, agg. non ordinato, 
non comandato. 

Ungebeißen, avv. senza ordine, 
di proprio moto. $. Etwas ungebeifien 
thun, far q. c. di proprio moto, senza 
che venga comandato. $. er thut nichts 
ungebeißen, non fa nulla spontaneamente, 
se non vien comandato non fa nulla. 
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tingebelit, agg. non riscaldato. 

Ungebemmt, «gg. non arrestato, 
non fermato, non trattenuto, | 

Ungebentelt, agg. senza manico ; 
senza © i. 


Unge 


Ungebenft, agg. non impiccato. jare. 


$. cin ungebentter Dieb, impiccatello ; 
avanzo di forca, capestro. 
Ungebeudelt, agg. disinfinto, non 


heizt 


senza averlo ascoltato. 
Ungebubdelt, agg. non tribolato, 
non vessato, $. laß mid ungehubelt, 





Ungeloͤſcht 


unge hoͤtt verbammen, condannare alcuno 


torna comoda, non fa per me, mi vien 

fuor di proposito, 
Ungelegenbeit, f. (bed Ortes), 

imal sito, incomodità. $. (der Zeit), poca 


von mi tribolare, non mi stare ad anno- |opportunitä, incomodità di tempo, 


Ungebdtet, agg. incustodito, non 
custodito , non guardato, l 
Ungeiftig, agg. non spiritoso; it. 


2) Per Beihwerde, incomodità sco- 
modo; disagio, molestia. 8. Einem Uns 
gelegenheit madjen, dar disagio, moles- 
tia ad uno, recargli, dargli incomodo ; 


simulato, uon mascherato, sincero, @.tine|non gagliardo. $. ungeiftiger Wein, vino | disagiarlo. $. machen Sie fi meinete 
ungebeucheite Freundfdjaft, una amicizia! debole, non generoso, 


Ungeiftlih, agg. [metti], non/modi per me, non si dia disagio a mia 


non simulata, sivoera. 
Ungebeuwelt, 


erisia, disinfintamente. 


me, smisurato, esorbitante, eccessivo. 
. das ungeheure Meer, il vasto oceano. 
mit ungebeurer Gewalt, con forza ec- 
cessiva; it. con esorbitante potere. &. eine 
ungebeure Größe, grandezza smisurata. 
on ungeheure That, ein ungeheures 


wegen keine Ungelegenheit, non s'inco- 


avv. senza ipo- ecclesiastico, mondano, laico. lt. scon- i cagione. 


venevole ad un ecclesiastico. @. ungeift:! 3) Per Verbrufi, noja, fastidio, briga, 
Ungelener, agg. mostruoso, mos-|liche Reben führen, fare discorsi non| 
troso, prodigioso, portentoso. It. enor=|ispirituali, mondani. @. ein ungeiſtliches 


Leben, vita mondana. 

Ungetämmt, agg. non pettinato. 

Ungefannt, agg. nou conosciuto, 
sconosciuto , incognito. 

Ungefaut, agg. non masticato. $. 
einen Bıffen ungefaut verfhluden, in- 


brechen, fatto enorme, delitto enorme.! ghiottire un boccone senza masticarlo, 


$. ungebeurer Aufwand, eccessiva son- 


Ungelauft, agg. non :somprato, 


tuosità. &. ungebeurer Geiz, spilorceria,! non cumpro. 


avarizia eccessiva, 

Ungebeuer, av». prodigiosamente, 
portentosamente, mostruosamente, it. 
enormemente, smisuratamente, smode- 
rataınente , oltremodo, esorbitanternente, 
eccessivamente, $. ungeheuer groß, lang 
uf. w., arcigrandissimo, arcilunghissi- 
mo, d'una grandezza, lunghezza enorme, 
sinisurata. J. ungeheuer — bruttis- 
simo; it mostruoso. 

$. Fam. ungebeuer freffen, faufen, 
maugiare, bere sinoderatamente, a cre- 

a pelle. 
lingebener, n. mostro; it. portento. | 


Ungefebrt, agg. non ispazdato. 

Ungekleidet, agg. non vestito, 
svestito, 

Ungefodt, agg. non cotto; crudo, 
verde. 

Ungekraͤnkt, agg. non mortificato, 
non addolorato. $. (ine Rete unge: 
kraͤnkt laffen, lasciaf inviolati, non violare 
i «diritti altrui. 

Ungetrònt, agg. non coronato, 
incoronato. 

Ungefrimmt, agg. non curvato, 
non incurvalo. 


Ungefünfelt, agg. inarteficioso, 


$ Fig. et ift ein Ungeheuer, è un vero | non arteficiato, non istudiato , non alfet- 


mostro. &. tin Ungeheuer von Undanf, 


tato , naturale, ingenuo, schietto. $. ein 


@raufamtet, Geiz u. {. w., un mostro | umgefünfteltes Benehmen, maniere non 


d’ingratitudine, di crudeltà, d'avarizia ec. | affettate, naturali. 
8: ein Ungeheuer der Natur, uu mostro Wefen gefällt mir, 
j natura. 


Ungebindert, agg. non impedito. 

Ungebindert, ave. senza impedi- 
mento, senza ostacolo. $. ich fegte meine! 
Reife ungebindert fort, contiuuai il mio! 
viaggio senza ostacolo alcuno, senza ts- 
sere impedito. 

Ungebobelt, agg. nou piallato 

$. Fig. rozzo, zotico. $. ungebobilte! 
Sitten, costumi rozzi, J. ein ungebobel: 
ter Gaft, Menfh, un zoticone, zotico-| 
paccio , un villanaccio. 

Ungebofft, agg. insperato, non 

ato; inaspettato , non pensato, 

Ungebörig, agg. ein ungehdriges 
@ut, podere non appartenente ad un 
feudo nobile. 





$. ihr ungelünfteltes 
quella sua naturalezza 
mi piace, mi va a genio. 


Ungefünftelt, av». non affettata- 


| mente, senza alfettazione ; naturalmente, 


schiettamente. 
Ungetifit, agg. non baciato. 
Ungetüßft, av». senza essere ba- 

ciato. MAL 

Ungelabden, 


agg. (von Wagen), 


/non caricato, non carico, senza carica, 
! scarico. 


2) ein ungelatener Gaft, ospite non 
invitato, 
Ungelabrtbeit, 


mancanza 


d'erudizione, di letteratura ; idiotaggine. | « 


Ungeldufig, «gg. non ispedito, 


nov facile. 


2) Per ungejiemenb, inconveniente, in-| - Ungeldutert, agg. non affinato, 
convenevole, disdicevole. $. zur unge⸗ non raffinato, non depurato ; impuro. 


börigen Zeit, a contrattempo, male a pro- 
posito, a mal punto, 
Ungebörig, ar. 
mente. 
Ungebörigfeit, f. inconvenienza. 
Ungeborfam, agg. disubbidiente, 
disobbeiliente , inobbediente. 
Ungeborfam, awv. disubbidiente- 
mente, inobbedientemente, 
Ungeborfam, m. 
Ungeborfamteit, f. 
obbedienza , inubbidienza, 
Ungehört, egg. non ascoltato, senza 


inconveniente- 





disubbi- 





ugeld, m. dazio, gabella, impo- 
sizione. 

Ungelegen, agg. mal situato, fuor 

i mano, di mal sito. 

2) Per unbequem, importuno, inco- 
modo, che vieu fuor di proposito, a spro- 
posito. $. zur ungelegenen Beit, a tempo 
non opportuno sa contraltempo, a spro- 
posito, male a proposito, a mal punto. 


Ungelegen, ave, fuor di proposito, 


impiccio. $. Einen in Ungeleaenbeit brine 
gen, inetiere uno in un bell’ imbroglio, 
in impiccio; suscitargli brighe; it. com- 
prometterlo. &. fid Ungelegenbeiten zus 
Neben, mettersi in impicci, tirarsi ad- 
dosso fastidj, brighe; it. compromettersi. 

Ungelegt, agg. (vom Ele), non 
peranco fatto. 

$. Prov. fi um ungelegte Gier bee 
timmern, ingerirsi ne’ segreti di santa 
Marta; pigliarsi, addossarsi cure} bri- 
ghe inuuli. 

Ungelebrig, agg. indocile, in- 
disciplinabile, restio. 

Ungelebrig, are. indocilmente. 

i ia f. indocilità. 

Ungelebrfam, agg. vedi ungee 
lebrig. 

Ungelebrfamfeit, {: 
il’erudizione, idiotaggine. It, 
lebrigteit, vedi. 

Ungelebrt, agg. inerudito ; illet- 
terato , idiota, indotto. 

Ungelebrt, ave. senza erudizione, 
idiotamente, da idiota, da illitterato. 

Ungelebrtheit, f. idiotaggiue. 

Ungeleimt, «gg. non incollato, 
senza colla, 

Ungelcitet, agg. non condowo, 
nen guidato, senza guida. 

Ungelent, agg. non pieghevole, mon 
flessibile, non isvelto. $. ein ungelenter 
Menfd, uomo non isvelto, di maniere 
rozze, uomo come un tronco, fatto tutto 
d'un pezzo. 8. ungelente Glieder, mem- 
bra poco agili, poco sciolte. $. ungre 
lente Manieren, maniere sconce, goffe, 
rozze 

Ungelent, m. Fam. ein [Hans] Une 
gelent, un disadatto , un goffo , un zanni, 
che non sa far cosa che vada a verso. 

Ungelenfbeit, f. mancanza di 
flessibilità, di pieghevolezza; inflessibilità. 
$. Fig. disadattaggine, goffaggine. 
Ungelefen, agg. e ave. non letto ; 
senza aver letto, seuza leggere. $. ein 
Bud ungelefen laffen, lasciare stare um 
libro senza leggerlo. 

2) (von Krautern, Hllfenfrüchten), non 
iscelto, mon mondato , nou cappato, 

Ungeliebt, agg. non amato, senza 
essere amato. 

Ungelobt, agg. non lodato, senza 
essere lodato. 

Ungelodt, agg. non ricciato, non 
increspato. 8 ungelodtes Baar, capelli 
non ricci, non arricciati, 

Ungelogen, agg. e avo. 
mentire, senza dir bugie. 


ınancanza 
Per Unges 


senza 


dienza, in- | male a proposito , a sproposito, impor-|- MU ngeloosdt, agg. senza trarre a 


tunamente, {. er Pam mir ſehr ungelegen, sorte, senza gettare le sorti. 


mi venne molto male a proposito. $. das 


Ungel è fdt, agg. non ispento, nom 


ascoltare, senza dar ascolto. $. Ginenjift mir ungelegen, questa cosa nou milestinto. $. ungelöfhte Kohlen, carboni 


‘Ung 


accesi, vivi. 8. ungelöfchter 
calcina viva, 


ato. 
Pailngetòfet 
nou redento, 

ungei oͤthet, agg-non saldato, sen 
za saldatura. 


+ @EE. mon riscattato; 


Ungemad, n. disagio, seomodo, 
incomodità; noja, fastidio. @. viel Uns 
gemach auöftehen, patire, sopportare molti 
disagi, fastidj &. baé Ungemad des 
Wetters, disagi, incomodi , ingiurie del 
te ‚ del vento, 

"ing emachlich, agg. disagioso, dis- 
agiato, scomodo, incomodo ; gravetto ; 
nojoso , fastidioso. @. eine ungemädliche 
e , posizione scomoda, 
m liches Leben, vita nojosa, fastidiosa. 
Ungemiglio, en J disagiosamen- 
te, disagiatamente, con disagio , inco- 
modamente, $. ungemaͤchlich leben, vivere 
ne’ disagi, stare a disagio, con isco- 


modo, 
Ungemädlidkeit, f. disagio, in- 
comodità. 

Ungemadt, agg. non fatto, non 
compito, ein ungemachtes Bett, letto 
non rifatto. 

Ungemablen, agg. non macinato, 

Ungemabnt, agg. senza farsi chie- 
dere il pagamento, 


Ungemalt, agg. non dipinto, non 
pinto. 
Ungemangelt, agg. non manga- 


nato, 

Ungemdf, agg. vedi unangemeffen. 

Ungemdfigt, agg. smoderato, 
stemperato. 

Ungemäftet, «gg. non ingrassato, 

Ungemanfert, agg. ein ungemaus 

erter Falle, falcone soro. 

Ungemein, agg. non cox.une, fuor 
del comune, si 
into, raro, pellegrino , esimio. @. eine 
ungemeine Schönheit, bellezza rara, pel- 
legrina. $. ein ungemeiner and, in- 
telletto non comune, raro, distinto, 
—— Zapferteit, valore straor- 


Ungemein, cave. singolarmente, 
straordinariamente ; it. grandemente, som- 
mamente, al maggior segno. $.ungemein 
groß, fhbn u. f. w., grandissimo, bel- 
lissimo , grande, bello fuor di modo. 

$. Fam. ſich ungemein freuen, ralle- 
grarsi infinitamente, quanto mai. 

Ungemeinbeit, f- qualità non co- 
mune, rarità, singolarità, pellegrinità. 

Ungemelftert, “I 
care, senza censurare. È, 
meiftert laffen, criticare, censtirare ogni 
cosa , metter pecca dappertutto. 


Ungemelbdet, agg. wedi unanges 


melbet. 


Ungemengt egg. non mescolato. 
Ungemeffen, agg. non misurato. 
ungemeffene Befehle geben, dar ordini 
aitati, non ristretti; dar carta bianca. 
+ ungemeffene Gewalt, Freibeit, potere 
mitato , libertà senza limiti, termine, 
$. cin ungemeffener Stolg, orgoglio senza (bilità. 


termine, senza limi 


Ungemeffen, avv. senza misurare. 
$. bag Korn ungemeffen verfaufen, ven- 


dere il grano senza misurarlo. 
Galentini, Gral, Morterd, IV. 


nichts unges 


elòfet 


‘non raddolcito. 


Ufgemindert, agg. non diminuito. 


| Ungemiwdert, an. 
nuzione. 

| Ungemifdt, agg. immisto 
misto, mero, 
mifcht⸗ Karten, carte non mescolate, 
'puro. 

| _Ungemobelt, agg. [von Stoffen, 


Ungereimt 
= — ba! Ungemildert, agg. non mitigato,' 


conto, debito acceso, non estinto, non 


, schietto. &. tnges' 
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Ungeorbnet, agg. inordisato, mal 


inato. 


Ungepadt,agg non imballato,non 


(e) 


senza dimi- affardellato. 


| Ungepeinigt, agg. non tormen- 


; non tato. 


Ungepfeffert, agg. non impepato, 


. mon condito 


ungemifchter Mein, vino schietto, pretto,| 


pepe 
Ungepflügt, «gg. non arato, non 
vorato ; incolto, 


| been], unito, schietto, liscio j senza giato, 


figure , non operato. 

Ungemilngt, uc CA non coniato, non 
monetato, @. ungemüngtes Gold, Silber, 
loro, argento non coniato , in verghe, 

Ungemuftert, «gg. non esami- 


Ungendbert, agg. non avvicinato. 

Ungendbet, agg. non cucito; senza 
cucitura. 

Ungenanat, agg. innominato, ano- 
nimo , senza nome. @. tin ungenannter 


Ungenannt, ass. innominatamente. 

Ungenannte, 
l'anonimo, 

Ungenaw, agg. non esatto, negli- 


gente, 
Ungenauigteit, /. negligenza, 
non esattezza, 
Ungeneigt, agg. non chinato, non 
inchinato. $. eine ungeneigte Ebene, piano, 
Ipianura senza china, non chmata. 
2) Per abgeneigt, disaffezionato, alieno, 
malaffetto , contrario , malevole; it. non 
ropenso, non inclinato, non disposto, 
* Etwas ungeneigt fein, non essere 
mato, propenso, disposto a, essere 
lalieno da q. 1 $. Cinen fih ungeneigt 
maden, alienarsi, farsi 
d'alcuno. 


Ungeneigt, avv. pi e. Etwas un: 


Autor, autore anonimo. | 


m. l’innominato, 


alieno l'animo 


olare, straordinario, dis- ‚geneigt aufnehmen, prendere, pigliare in 
| 


mala parte, recarsi, prendere a male q. c. 
Ungeneigtbeit, f. disinclinazione, 
alienazione ; it. disamore, contraggenio, 
(ripugnanza , avversione. 
Ungeneßt, agg. non bagnato 
Ungeniefbar, agg. (von Speifen), 
da non potersi gustare, che non è da 
mangiare. 8. diefer Bein ift ungenießbar, 
questo vino non è da bere, da gustare. 
8. Fig. das ift ein ungeniefibares Bud, 
questo libro non è da leggere, non è pos- 
sibile di poterlo gustare. 
Ungenoffen, agg. non goduto. It 
non mangiato , non bevuto. 





Ungeplündert, agg. non saccheg- 
| Ungepr i t, agg. vedi ungemfingt. 
i Ungepreft, agg. non ispremuto, 

non impresso. $. ungeprefiter Zeuch, drap- 


po, panno non soppressato. 
Ungeprobt, agg. non provato, non 


$. ein unges nato, non riveduto. IL vedi ungemobdelt.! sperimentato. 


Ungepr üft, €88. non provato, non 
@saminato , non messo a cimento, 

Ungeprigelt, agg. non bastonato. 

Ungeprügelt, ave. senza basto- 
nata. 

Ungepnbert, agg. non incipriato ; 
it. avv. senza incipriarsi. 

Ungepußt, agg. non azzimato, dis- 
adorno, non addobbato, It. non nettato, 
non ripulito. 

Ungequdlt, agg. non tormentato. 

unserdat, agg. invendicato, in- 
ulto. 

Ungerabe, agg. non diritto ; storto, 
curvo; it impari, callo. $. eine unges 
rabe Zahl, numero caffo, impari. ge: 
rabe ober ungerabe fpielen, giuocare a pari, 
o caffo. * 

$. Fig. ungerabe Wege, vie torte, ob- 
bli ig nn 

un gerabheit, f. curvità, l'essere 
storto. &. (bed Weges), obbliquita. &. 
(der Zahlen), imparità. 

Ungerdndert, agg. non orlato, 
non filettato. -&. (von Münzen), senza 
granitura $. ein ungeränderter Dufaten, 
zecchino che non ha granitura. 

uUngeratben, agg. non riuscito; 
it mal creato, mal nato. $. ungerathene 
Kinder, fanciulli mal creati. 

2) non indovinato. 

Ungerehnet, agg.e ave. non con- 
tato, non compreso nel numero, eselu- 
sivamente, @. dies Alles ungerednet, non 
facendo conto di tutto ciò , senza contar 
intto questo, 

Ungeredt, agg. ingiusto, parziale; 
irragionevole ; iniquo. $. eine ungeredte 
Sade, uma causa ingiusta, @. ungeredh- 
ter Weife, ingiustamente. $. ein unge= 


. Fam. das foll ibm nicht ungenoffen| rechter Richter, giudice ingiusto, iniquo. 
gehen! egli me la pagherà! gli costerà| $. tin ungerechtes Urtheil, sentenza in- 


caro , salato ! 


Ungendtbigt, agg. non obbligato, 


giusta , indebita. 
Ungeredt, ave. ingiustamente, ini- 


non costretto, senza essere necessitato, dil quamente ; con parzialità. @. ungerecht 


buon grado, spontaneo. 


Ungenügend, agg. insufficiente, |tamente, con p 


{ Ungenüglid, agg. vedi ungentig: 
am. » 
Ungendglibleit, f. vedi Unge: 
famteit, 
ngenägfam,agg. incontentabile, 





ungennßt, | 
Ungenüßt, 
piegato; senza servirsene, valersene. 
| Ungeött, @8g. non inoliato. 


richten, giudicare indebitamente, ingius- 
arzialità. 
Ungerechtigkeit, f. ingiustizia; 
iniquità; parzialità, 
ngeredet, agg. non detto. 
Ungeregelt, agg. sregolato. 
Ungereift, agg. non maturo, im- 


ina abile, di difficile contentatura. |maturo, non fatto. 
Umgenügfamteit, f. incontenta-| & Fig 


. immaturo , imperfetto» 
ngereimt, agg. non rimato. 8. 


agg. non usato, non|ungereimte Verſe, versi non rimati, senza 
adoperato, non im-|rime. 


Fig. insulso , sciocco, assurdo ; 
sproposito, &. ungrreimtes Zeug, spro- 
Krtettt 
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sità , assurdità , sciocchezze, freddure. | 


„ein ungereimter Menfd, uomo inetto, 
sciocco , scimunito» 

Ungereimt, awe. 
assurdamente, spropositatamente. . 

Ungereimtbeit, f. Fig. assurdità, 
sciocchezza, inezia. 

Ungereinigf, agg. non depurato, 
non purgato; impuro. It. non ripulito, 
non nettato. 

Ungereifet, agg. che non ha viag- 


giato. 
Ungereizt, agg. non irritato ; non 
Uato. 
Ungerihtet, agg. non giudicato. 
$. ungerichtet bleiben, non essere giudi- 


cato. 
Ungerieben, agg. non macinato; 


it. non grattugiato , non raspato. 
Ungerieft, agg. non iscanalato ; 


liscio. 
Ungeriffelt, agg. Fig: tuttavia 
rorzo, non digrossato , non irozzato. 
Ungerippt, agg. ungerippte Bläts 
ter, foglie senza costole. 
Ungeritten, agg. [von Pferden], 
non iscozzonato, non strato. 
Ungern, av». malvolontieri, a con- 
traccuore, a male in corpo, a mal grado. 
5. id thue dies ungern, lo faccio mal- 
volontieri. &. er fiebt eé ungern, wenn 
man ihn bes Morgens beſucht, non ha, 
non vede volontieri le visite di mattino. 
8. gern oder ungern, buon, o mal grado. 
usrroten, agg. invendicato , in- 


to, 

Ungeroden, ar». senza vendetta, 
senza vendicarsi, senza far vendetta. 

Ungerollt, agg. [von der Wifde], 
non manganato, È. ungerollter Tabad, 
tabacco in foglie, non in bastone. 

Ungerofet, agg. non irrugginito, 
non rugginoso. 

Ungerdftet, agg. non arrostito, 
non abbrustolito. &. ungeröfteter Danf, 

‚ canapa, lino non macerato. 

Ungerigt, agg. non biasimato, 
it. non punito, mon castigato; impunito. 
8. es wird nicht ungerdgt bleiben, non 
mancherà d'essere eriticato, biasimato, 

to, castigato. 

Ungerübrt, agg. non tocco, non 
commosso, nonintenerito. 

Ungerührt, avv. senza essere com- 
mosso, intenerilo, senza compassione. 

Ungerupft, egg. non ispiumato, 
non ispennecchiato ; non ispelato. 

8. Fig. ungerupft wegkommen, scam- 
parla bella , non lasciarvi del suo pelo ; 
uscirne pel rotto della cuffia. 

Ungerüftet, agg. uon armato, non 
apparecchiato. 

Ungerüttelt, egg. non iscosso, 
non agitato. 

tngefdet, agg. non seminato. 

Ungefagt, agg. non detto, che non è 
stato detto. 4 Gie pat 
follen, sarebbe stato meglio che non 
detto. 

Ingefägt, agg. non segato. 


non satollato. 
\ ungefduert, agg. senza lievito; 


pane azzimo, @. baé Feft der ungefäners 
ten Brobe, la festa degli azzimi, 

Ungefdumt, agg. non orlato,senza 
orio. 
Ungefiumt, «gg: [unvermeilt], 
pronto, subito. &. ungefdumte Dilfe, 
pronto soccorso. 


ungefdumt, ave. senza indugio, 
senza ritardo ; incontanente , subito. 
Ungefdabi, agg. nou raschiato, 
non raso. 
| Ungefaffen, egg. increato. 
| Ungefo@dit, 35 non pelato , nou 
inondato , non ispelato. 
| Ungef@dndet, agg. non violato, 
Inon disonorato ‚non prostituito. 
| Ungefdär ft, agg. non affilato, non 
apguzıalo, . 
Ungeſchaͤtzt, agg. non apprezzato, 
non istimato ; vilipeso. 
Ungefhdumt, agg. non ischiuma- 
to, non despuinato, È ungefhäumter 
onig, miele crudo. 
| Ungefheben, . non fatto, non 
lavvenuto. &. artbane finge tönnen nicht 
ungeſchehen gemadt werden, quel ch’ è 
fatto è fatto, cosa fatta non può venir 
disfatta. $. er gäbe viel barum, wenn er 
es ungefchehen machen könnte, egli dareb- 
be chi sa che, se potesse far che acca- 
duto non fosse, se potesse annullare, dis- 
fare quel che ha fauo. $. Etwas als uns 
Igefdjehen anfehen, riguardare y. c. come 
non fatta, 
' Ungefdeit, — poco intelligente, 
non savio, non giudizioso, $. er ift nicht 
ungefdjeit, non manca di senno, è uome 
intelligente, assennato, che ha sale in 
zucca. 
Ungefdeuet, agg. ardito, senza 
timore, france; it. sfacciato, 
Ungefhenet, avv. a fronte aperta, 
senza timore, francamente, arditamente. 
|$. eé ungefcteuet fagen, dirlo francamente, 
a viso aperto, a chiare note, 
Ungefdenert, “gg. nun forbito, 
non pulito. 





ret. 
Ungelbidlihkeit, f. disadattag- 
ine, disabilità, inettitudine, goffaggine. 

3. feine Ungeſchicklichkeit ift baran Schuld, 
la sua disadattaggine n'è colpa. 

Ungeſchickt, agg. disaciatto, inabile, 
inetto, poco atto , imperito, sciatto, dlap- 
poco. $. ein ungefdidter Menſch, uoma 
dlisadatto, sciatto. ®. ein ungefdidtes 
Ding, cosaccia mal fatta, 

Ungefbidt, ave. disadattamente, 
inettamente, goffamente, sconciamente, 
imperitamente. $. fi ungefchidt beneb: 
‚men, anftellen, bet Etwas, pigliar la cosa 


ten ed ungefagt laffen|con malgarho. 
Ungefbidtheit, f. inabilità, dis- | 
l'avesse detto, buon per lei se non l’aresse |abilità, inettitudine, disadattaggine, sciat-| Ungeſchmeldig, 


taggine. 
üngeſchieden, @gg. non separato, 


unsef@ielià, agg. vedi unges| 


Ungereimt —— Ungefchmeidigfeit 
Ungefättigt, agg. non saziato,| 


Ungefdladt, agg. rozzo, ruvido, 
zotico. $. ein ungef@labter Menſch, zo- 


ticonaccio , omaccione rozzo, ruvido, 


scioccamente, |azzimo, mazzero. $. ungeffuertes Brod, &. ungefchlachte Sitten, maniere rozze, 


\zotiche, 
Ungefdhlafen, ag; 
dormire, senza aver dormito. 
| Ungef@lagen, ugg. e ur». che 
non è stato battuto, senza essere bat- 
Ituto, @. ungefchlagen wegtommen, scam- 
| rla bella, uscirne a buon conto. 
Ungeſchlichtet, agg. non ispin- 
nato. $. ein ungefhlichterer Streit, con- 
tesa non composta, non deeisa. 
| 2) non imbozzimato, 
| Unaef@liffen, agg. (von Meffera 
‘li ds), non affilato, non arrotato, È. 
{(von PDiarmer x. bal), nom pulito, non 
liscio ; rozzo, grezzo, non tirato a pu- 
‚limento. @. ungeſchliffnes Glas, cristalli 
‚non puliti, non arrotati. @. ein unger 
‘icliffener Diamapt, diamanıe greggio, 
\impulito 


“ee: e avv, senza 





« Fig. rozzo, zotico, villano, sgua- 
jato, incivile, sgarbato, malcreato. $. ein 
ungefbliffner Menſch, un zoticone, um 


malereato , un villanaccio , un incivile, 
un tanghero. @. ein ungefdliffenes Bee 
tragen, maniere rozze, rotiche, incivili, 
sgarbate. 

Ungefbliffen, cave. rozzamente, 
zoticamente, incivilmente, sgarbatamente, 
da villanaccio, $. fi unge dliffen betras 
gen, comportarsi villanamente. 

Ungefdliffenbeit, f. Fig. roz- 
rezza, zulichezza, sguajataggine, sgar- 
batezza, inciviltà 

Ungefbloffen, agg. (von Thüren), 
inon chiuso, non serrato; aperto. @. cin 
\ungeichloffenes Handwerk; mestiere libero 
[il cui numero di mastri è illimitato). $. 
jeine ungefhloffene Rechnung, conto ac- 
ceso, aperto , non saldato, $. ein. unges 
ſchloſſener Kauf, contratto, compra, ac- 
cordo non conchiuso, &. ein ungefchloffes 
‚nes Gefchäft, affare, negozio inconcluso, 
disconcluso, 

Ungefbloffen, awe. senza essere 
serrato , chiuso. 
| & 7. mil. ungefchloffen marſchiren, 
marciare Pre —— se 

Ungefomad, * unges 
ſchmackhaft, vedi. “e 
| Ungefomadt, m. cattivo gusto, sci- 
\pitezza, insulsità. 

ungefhmälert, agg. non isce- 
malo, non isminuito. 

Ungefomdlert, ar». senza sce- 
jmare, senza scemamento, @. bie Rechte 
ii. f. w. ungefdjmälert, senza derogare, 
\senza spregiudicare, salvo i diritti ec. 
| Ungefhmalzen, agg. non ingras- 
‚sato, non condito con grasso, con strutto 5 
‘SenZA grasso. 
| &. Fig. ungefalzen und ungef&malgen, 
che non ha nè sugo nè sale; scipito, in- 
sulso , sciocco» 








agg. non mm 
ueggevole, non pieghevole, non arren- 
rlevole; intrattabile, $. ungefchmeidiges 


Ungefalzen, «gg. non salato ; senza |non disunito. - It. (von Eheleuten), non @ifen, ferro erojo, non malleabile, non 
o divorziato arrendevole. 
$. Fig ungefaljene Späße, scherzi, Ungefbimpft, agg. non ingiuria-| $. Fig. ein ungefhmeibiger Menfch, 
detti insulsi, scipiti. to, num vituperato, fein Amt unge: uomo intrattabile, restio, ostinato, in- 
Ungefattelt, agg. eavr. non sel- |fhımpft, salvo il rispetto [che si deve) Messibile. 
lato; senza selia. al suo posto. " | Ungefhmeibigfeit, J- iuflessi» 


Ungeſchmelzt 





bilità „il non essere pieghevole, maneg-| Ungeſetzlich, agg. Megale. 


gerole; i Fig. osti 
Ungefomelzt, agg. non istrutto, 
non liquelatto. 
Ungefbmiert, agg. non unto. 


Ungefeplichkeit, f. illegalità. 
—— ogg. vedi unge⸗ 
egli 


Ungefidert, agg. non assicurato, 


Ungefomintt, agg. non lisciato, mal sicuro. 


non imbellettato , senza liscio, senza bel- 
letto. a 

$. Fig. eine ungefhminfte Rebe, dis- 
corso non abbellito, disadorno, schietto, 
senza liscio. &. die ungefhminkte Wahr: 
beit, la schietta, pura, candida verità, 


Ungefihtet, agg. mon vagliato, 
non isrentolato, 

It. Fig. non purgato, non mondo. 

Ungefiebt, agg. non istacciato, 

Ungefiegelt, agg. non suggellato, 

Ungefittet, agg. scostumato, mal- 


Ungefunòd 
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Ungefteift, agg. non appuntellato. 
I. ungefteifte Waſche, biancheria non 
inamidata, 

Ungeftempelt, agg. non bollato, 

ungefidt, agg. non ricamato. . 

Umgeftiefelt, agg. non istivalato, 
isenza stivali. 

Ungenielt, agg. senza manico, 

It 7. er acaule. 4 

Ungef t, . ein ungeftillter 
Dunger, Durft, nn isbramata fame, 
la non cavata sete. @. ungeflilte Neus 


Ungeſchmolzen, agg. non faso,|creato, di costumi incelti, incivile, in- |gierde, curiosità non appagata, non so- 


‚non liquefatto. 


Ungeſchmückt, agg. disadorno,{Bettàgen, maniere rozze, incivili, scor- |non calmato. 


senza omamenti , non addobbato, 
Ungefbnitten, agg. nom tagliato. 


colto, rozzo, ruvido. &. ein ungefittetes 


tesi , sgarbato. 
Ungefittet, avv. scostumatamente, 


disfatta. $. ungeftillter Schmerz, dolore 
È ungeftillte Lbrdnen, la- 
grime non asciugate. 


Ungeftimmt, agg. (von Inftrumen, 


&- cine ungefhnittene Feder, penna non |senza creanza, incivilente, rozzamente. |ftn), non accordato. 


temperata. J. ein ungefchnittenes Schwein 


u. bgl,, porco ec. intero , non castrato, |cotto; crudo; it. non 


Ungefonirt, agg. non allacciato, 


non legato con lacciuolo ; it. senza busto. (ispaccato , indiviso, 
Ungefdolten, agg. uon rampo- |gefpaltenen Klauen, animali solipedi, non | 


guato, non isgridato, 


Ungefotten, agg. nonbollito, non 
fritto. 
Ungefpalten, age. 


non fesso, non 
Thiere mit un: 


lessipedi, 


Ungefdont + non risparmiato. | iUlmgefpannt . non teso, 
8. er läßt —— egli nonji Ungeſpart, —— sparagnato, pipa vuota, non riempita di tabacco. 
risparmia alcuno, non guarda in faccia [non risparmiato. 


a nissuno ,.mena ja mazza tonda, 
Ungefchoren; 


+ non tosato,non'non ha mi 


Ungefpeifet, agg. digiuno; che 
lato. 


Ungeftört, egg. imperturbato, non 
ato, non inquietato; non impedito, 

$. in ungeftbrter Ruhe, in santa pace, 
a bell’ agio, in tranquillità non turbata, 
; Ungeftopft, «gg. non abborrac- 


leiato, non riempito di borra. It. non 


\rappezzato. $. eine ungeftopfte Pfeife, 


Ungeföpfelt, agg. non turato. 
Ungeftoßen, agg. non ispinto, I. 
non pestato, non pesto. #. ungeftofiener 


raso ; intonso. @. ungefhorner Sammet,| Ungefperrt, agg. non isbarrato, Pfeffer u. dbgl., pepe ec. non pesto, non 


velluto non raso, &. ungefchornes Tud,|non serrato, non pe 
8. ein ungefchornes „RR ofobet, ang. nun devio, sonen Ungeftraft, agg. impunito, incas- 
li. i 


drappo non cimato, 
Shaf, pecora non tosata. 
{mon Geifttichen ), non tonstirato. 


chiuso» 


$- Fig. ein nidt ungefpicdter Beutel, 


Fam. laffet mid ungefhoren! las-|borsa zeppa, ben fornita. 


ciatemi stare in pace! non mi seccate! 
mon TTI 
Ungeſchre » non impaurito. 
Ungefdriebens ogg. non iscritto, 
che non è scritto, 
$. T. eccl. bat ungefogriebene Wort 
Motte, parola di Dio [atuta) per tradi- 
"Ungefötoten ridotto 
12 . non 
. Ungeldrote t, je 8 eitello. 
Ungefhüßt, agg. non difeso, non 


Ungeſchwächt, agg. non ispossato, 
non affralito. It. (von Madchea), vergine 
non deflorata, intatta. * 

Ungefomdngert, agg. rion in- 
gravidato. 

8. T. de' Fis. non impregnato. 

Ungefdwdnit, agg. non codato, 
senza coda; scodato.. 

$. T. d'Arald, ein unge{&wdnzter 28: 
we, lione diffamato. 

Ungefhmwefelt, agg. non intol- 


to. 
aseſchworen, agg: noh giurato, 
senza giuramento , senza giurare. &. ich 
glaube‘ ed ibm ungefhworen, gli credo 
senza che giuri. ' 


Ungefpielt, agg. non giuocato, 
It. avv. senza giuocare. 
Ungefpigt, agg. non appuntato, 
senza punta. . 
Ungefponnen, agg. non filato. 
Ungefpornt, agg. non ispronat 
Ungefprddig, agg. che parla poco, 
taciturno ; non affabile, 
Ungefpräßigkeit, f. tacitornità, 
umore, voglia di parlar poco. 
Ungefprengf, agg- non ispruz- 
zato, non inacquato j it. non fatto saltare 
in aria, scoppiare. 
Ungefpilt, agg. non risciacquato. 
Ungeftählt, agg. non temperato, 
non inacciajato. &. ungeftähltes Cifen, 
ferro non inacciajato. ®. ungeftibiter 
Bein, vino non acciajato, non calibeato. 
ungeftalt, f. difformità, deformità. 
It. fignra difforme; mostro. 
Ungeitalt, \agg. difforme, defor- 
Ungeitaltet,) me, sformato, scon- 
traffatto, malfatto , brutto , mostruoso, 
Ungeftaltet, avv. difforınamente, 
deformemente, sproporzionatamente. 
Ungeftaltbeit, f. difformità, de- 
'ormith, sformazione , bruttezza, spro- 


Ungefegnet, agg. hon benedetto; |porzione. 


senza b izione; 


Ungeftampft, agg. non pestato, 


Ungefehen, agg. non veduto, non |non pesto; intero, IL non mazzerangato. 


©. 
Ungefeift, agg. won insaponato ; 'disnega [un fatto ec.). 


Gvy. senza sapone. 

Ungefellig, agg. insoeiabile, in- 
trattabile, impraticabile , incompatibile. 

Ungefellig, avs. insociabilmente, 
intrattabilmente. 

Ungefelligleit, f. insociabilità, 
incompatibilità. 

Ungefengt, 


» non abbrüstiawo, 
mon incotto , er | 


Ungeftändig, age. che nega, che 
srt ER. er iR bed Ber: 
brechens nod ungrftàndig, egli nega an- 
cora d'aver commesso il delitto. 
Ungeftärft, agg. non corroborato. 
‚Ic (von der Wäfde), non inamidato, 


Ungeftattbar,) agg. inaccorda- 
Ungefattlid) bile” che non può 
oncedersi. 


c 
| Ungeftattet, agg. inconcesso, 
uto , non aseordato. 


non 
‚con 


stato» 


tigato. 
Ungeltraft, avv, impunemente, 
itamente, sentà gastigo. It. a buon 
conto. $. das foll ibm nit ungeftraft 
hingehen, non se la passerà così liscia, 
buona ; non l'avrà fatto impunemente, 
Ungeftraftheit, f. impuniùà. 
Ungeitreift, agg. non rigato, non 


o, |vergato , non striato; unito, liscio. 


ungeftim, agg. impetuoso, violento, 
veemente, furioso, turbolento ; rotto, pre- 
cipitoso. $. bas ungeftäme Meer, il mare 
tempestoso. $. ber ungeflüme Wind, ven- 
to impetuoso, furioso. $. ungeftimes 
Wetter, tempo inclemente, impetuoso, 
tempesta. $. ein ungeftimer Menfd, 
uomo impetuoso, furioso, turbolento, 
rotto. $. ein ungeftimes Begehren, richies- 
ta, domanda importuna, $. eine uns 
geftüme eeidenfcat, passione violenta, 
impetuosa. 
ngeftim, ar». impetnosamente, 
con impeto, violentemente, in furia, tem- 
pestosamente. $. ungeflüm fordern, chie- 
dere importanamente, con importunità. 
Ungeftim, m. impeto , impetuosità, 
furia, violenza. J. mit Ungeftim, con 
impeto, impetuosamente, tempestosa» 


mente. 

2) Fam. ein tngeftim, uomo impe- 
tuoso , furioso , rotto , turbolento. 

ungeſtützt, agg. non puntellato, 
non appoggiato, senza appoggio. - 

Ungefudt, agg. non cercato, non 
ricercato; non affettato , naturale. $. eine 
ungefuchte Schreibart, stile natrale, non 
ricercato, non affettato. 

Ungefucht, av». senza cercare. It. 
schiettamente; non ricercatamente, senza 
affettazione. 

Ungefund, agg. malsano, poco 
sano, infermiocio, di poca salute, ca 
gionerole, ammalaticcio. @. ein unges 
fundes Kind, un fanciullo infermiccio, 
ammalaticcio, rachitico. @. eine unges 
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funbe Gefibtéfarbe, cattiva ciera. J. un⸗ tingemalft,agg.ungevalftes Tuch, Ungewoͤhnlich, agg. insolito, in- 


gefund werben, immalsanire, diventar! panno non sodato. usitato , disusitato , straordinario , sin- 
malsano, dare in mala sanità; andar-| Iingemaltfam, «gg. inviolento, |golare. ; 
sene pel buco dell’ acquajo. S. ungefund| It: av». senza violenza. Ungewöbnlid, ars, fuori del s0- 


Ungemanbdt, agg. non rivoltato. lito, inusitatamente , straordinariamente. 
2) poco destro; inabile, disadatto. Ungembbnlibfeit, f. disusanza, 
Ungemanbdert, agg. T. delli Arti, |singolarità, stranezza. 


madhen, rendere malsano, guastare la sa- 
lute ; immalsanire. 
2) ungrfunde ®uft, aria cattiva, mal 





sana, insalubre. @. ungefundes Wetter, che non ha fatto viaggi, gite. Ungemobnt, agg. disavvezzo, non 
tempo insalubre, nocivo alla salute. @| Ungewarut, «gg. non ammonito, javvezzo, non assuefatto ; it. imolito. @. 
eine unzefunbe Gegend, Wohnung, con- non avvertito, ber Arbeit ungewohnt fein, non essere 


trada, dirnora malsana, insalubre. J. un⸗ Ungemafden, agg. non lavato;|assuefatto a lavorare, avvezzo al lavoro. 
gefunde Rahrungsmittel, cibi, nutrimenti non risciacquato. $. mit ungewafchenen |}. ciner ſolchen Behandlung bin ich unges 
nocivi. ‚Bänden, con le mani non lavate, im- wohnt, non sono avvezzo ad un tal tratta- 
ungefunbdbeit, /- mala sanità, brattate. mento. $. das fommt ibm ungewohnt vor, 
malsania, infermità. . . Fig. Etwas mit ungewafchenen |gli riesce insolito, inusitato, gli giunge 
2) (der kuft, Gegend), insalubrità, no-| Händen angreifen, andare a caccia col bue | nuovo. 
cevolezza. |zuppo; entrar in mare senza biscotto. ungewöltt, egg. übl. unbemö:ft, 
Ungefungen, agg. non cantato, È. Fig. ungewaſchnes Zeug reden, fare vedi. 
Ungetadelt, agg. non biasimato, chiacchiere, ciarle senza sale, giudizio, Ungewänfdt, agg. non deside- 
non censurato. . considerazione. $. ein ungewaſchnes Maul rato , non bramato. 
Ungetäfelt, agg. non intavolato | baben, avere una lingua che taglia e cuce, | Ungemwürjt, agg. non condito, non 
Ungetauft, agg. non battezzato. | aver mala lingua, essere sboccato. ‚acconeio con aromi, con ispezierie, 
Ungetban, agg. non fatto. ungewdffert, «gg. inacquato, non, It. Fig. insulso, fatuo , sciocco, che 
Ungetbeilt, agg. indiviso, non|adacquato, Inon ha nè sugo, nè sale, 
diviso. $. ungetbeilter Beifall, applauso] Ungemebt, agg. non tessnto, | Ungezdblt, agg. non contato, non 
unanime, con % Ungewedt, agg. non risvegliato, annoverato; it. non compreso nel nu- 
Uungetbeilt, av». indivisamente,| senza essere destato. 





imero» 
senza divisione; it. tutti insieme. Ungemwebrt, agg. non vietato, non: Ungesdblit, w. senza contare, 
Ungetbeiltheit, f. l'essere indi-|proibito; non impedito ; libero. ‚senza noverare. 8.8 nebme es ungesdblt, 
viso, Ungeweidt, agg. non immollato, io lo prendo senza ricontarlo. 
Ungetbler, n. wedi Unthier, non istemperato, | Ungegdbmt, «gg. indomito, non 
Ungetbüm, n. mostro; it. folletto, Ungemeiht, agg. non consacrato; ;addimesticato , salvatico j it. scapestrato, 
spettro. &. ein Heine Ungethäm, diavo-|profano sbrigliato , sfrenato, licenzioso, 
lino, nabisso, fistolo , cavallino. Ungewiätt, agg. non incerato,non! $. Fig. rine ungezdbmte Begierde, Lei⸗ 
Ungetränft, agg. non abbeverato j|lustrato, non pulito. benfdaft, voglia, passione indomita, sfre- 
non adacquato; mom inzuppato. Ungewiegt, agg- non cullato, $. nata. 


Ungettaut, agg. non congiunto dieſe Nadt merde ich ungewiegt fehtafen, | Ungezähmt, avv. sfrenatamente, 
in matrimonio (secondo le ceremonie ].|qUrsta notte dormirò senza esser cullato. alla sfrenata , scapestratamente. 
Ungetrennt, agg. nom separato;| Ungemif, azz (qmeifelbaft], in-, Ungesdbmideit, f. l'essere indo- 


unito. certo , elle 2 dubbioso, dubbio, $- |mito , salvatichezza, 
Ungetrennt, csv. senza separa- ‚ein ungewiffer Xritt, passo incerto, mal-| It. Fig. sfrenatezza, sirenamento, 
— sicuro. $. ein ungemiffer Ausgang, riu-| tingesdbmelt, agg. non dentellato. 





I scita dubbiosa. 8. eine ungemi 
| geriffe Schuld, Umgejabnt, agg. sdentato, senza 
— pal ee — debito uon sicuro, non certo a riscuotere. |denti; senza ave messo i denti, ’ 

n agrari ungewiffe Gintinfte, entrate incerie.| lingegdumt, agg. sbrigliato , senza 


— a —— sei dale, das Gerviffe dem Ungewiſſen vorziehen, mir 
memoria labile, che non ritiene. ; Lato per ho certo per — pre ngejdu nf, gg. non assiepato, 
Ungetren . Infedielmente è quel che è sicuro , e lasciar il malsicuro. senza siepe. 
dl bean Ungewiß, avr. incertamente; con Ungezeihnet, egg. nom segnato, 


incertezza; dubbiosamente, $. id bin mom contrassegnato , non marchiato. 
Ungetrendelt, Sf ÄSt. untreue, ungersif, ob id e$ Ehe oder nicht, sono Ungesle cla tte gear 
2 ancora incerto, sto in dubbio, se devo|molesti, importuni : pulci, pidocchi, 
— geil Bea non seceao,] carlo 0 no. ’ ’ mici, en; topi ec. : 
Ungettàftet, «gg. non consolato;| UNsemiffenbaft, ——— 
sconsolato. scienziosa, poco scrupoloso j improbo. |. ugei deg —* a #88. ee ning 
A non intorbidato, Ungemiffenba î, avv. poco co- Jess aerei; * ug 
non intorbidito. $. ein ungeträbtes Guid, nmijosamentei senza coscienza 
fortuna non conturbata, non ee angeniifen ba fttgtelt,s. — Bla rn — 
Ungetrunfen, age. n canza di coscienza; improbita. * | ii ; ; 
— senza bero, —— italica Ungemifbeit, f. incertezza, in- —— — — 
uasesiemtzelt, f. vedi Ungiems 
1] 


v 


Ungetünd t, agg. non intonacato, certitudine, dubbio. 
senza intonaco, Ungemitter, n. tempesta, burra- |{igé 
Ungeübt, agg. inesercitato, non|*4; it. temporale, temporalaccio. Ungesiert, agg. disadorno, inor- 
esercitato ; inal pratico, inesperto, $. uns 8 » Fam burrasca , tempesta, fu- [nato, seaza ornamenti, non addobbato, 
geübte Soldaten, soldati non ammaes-|MUlto, altercazione , rissa. It. non affettato, naturale, ingenuo, senza 
trati , non agguerriti, inesercitati. &. mit|  UMACM ittervogel, m. [Sturm:|.fettazione. 
ungedbter Hond, non addestrato. vogel , procellaria. Ungezimmert, agg. ungezimmer: 
Umgeübtbeit, f. mancanza d’eser-| Ungewogen, «gg. non pesato, non/teg Holy, leguame non digrossato, non 
cizio, di destrezza, d'abilità. bilanciato. isquadernato. 
Ungemaffnet, agg. non armato,! lingeivogen, avv. senza pesare. Unpesosen, GEE, malcreato, mal 
inerine. Ungewogen, agg. [ungeneigt], dis- [nato, scostumato, mal costumato, sgar- 
Ungemwäblt, agg. non eletto. affetto, malevole. bato, incivile, scortese, @. cin ungejogs 
ungemdblit, avv. senza eleggere;| Ungewogenbeit, f. malvoglienza,|n:6 Kind, fanciullo mal creato, scostu- 
senza scelta; indifferentemente. malvolere, avversione. nato ; un cattivello. @. ein ungejogner 
Ungemdbrt, ayg. non accordato] Ungemobnbett, F- ridissuetudine,|Menfd, nomo mal creato, mal nato, 
incuncesso , non conceduto, disavezzamento, disusanza, disuso, sgarbato, scostumato , incivile. $ du 


\ 


4 


Ungezogen 


tingezogner Bube | ragazzaccio rrialereato ! 
$ cin ungrzognes Betragen, maniere in- 
civili, sgarbate, scortesi, rozze, sgnajate. 
Ungezogen, are. con mala crean- 
za, sgarbatamente, scosturnatamente, 
scortesemente. @. fiò ungejogen betras 
‚ comportarsi da mal creato. ‘8. dat 
fer ungezogen von bir, è una grande 
‚ mala ercanza la tua. 
Ungezogenbeit,f.increanza, mala 
creanzàa, scostumatezza , sgarbatezza, in- 
xiviluà, scortesia, rozzezza. @. Ginem Un: 
gesogenheiten fagen, dir villanie ad uno, 
i con p rozze, 

Ungezädtigt, agg. ingastigato, 


ito, non castigato. 


lingesudert, agg. non inzucche-|eguale. $. ungleihe Kräfte, forze dis- 


rato, non condito zucchero , senza 
zucchero 


Ungesügelt, @gg. sfrenato, sbri-! 


see: senza briglia. 
benf&aft, cupidigia, passione sfrenata, 
scapestrata , violenta, 

ngezmeitfelt, agg. indubitato. 


Ungesmeifelt, avv. indubitata-|eguale. 


mente, 
Ungesmwirnt, agg. non torto. 


Ungejwungen, agg. non forzato, reno dis 
mon costreito, non obbligato per forza, gleicher 


spontaneo, libero. 


[i di fede, di aedenza; di dubbia| sonante; di 


Fig. ungezügelte Begierbe, Lei: | mero impari, dispari, caffo. 
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Ungleihlautend, agg. non con- 


- l Peppi differente suono. 
lede. Ungleihmäßig, agg. non sim- 
unglaubmwärbigfeit, f. l'essere metrico, sproporzionato. 
indegno di fede. unsielonamis, agg. di altro 
Ungleid, agg. ineguale, non egua-! nome. 
le, dispari, impari; differente, disso-| Unglelchſchenkelig, g» 
migliaute. $. Dinge von ungleicher @röße,| geom. non equirare, non isocele. 
cose d’ineguale granderza. @. zwei uns tinglelbfeitig, agg. T- geom. 
gleiche Brüder, due fravelli d'indole dif-| scaleno. 
ferente. $. umgleihen Alter fein, esserej $. T.d'Anaf. bieungleichfeitigen Muss 
dispari d'età, non aver la stessa età, es-| fein, i muscoli scaleni. 
sere d'altra età. @. an Sprade, Sitten) Ungleichwinkelig, ogg. T.ge0m. 
ungleiche Voͤller, popoli differenti, disso- non equiangolo. 
miglianti nel linguaggio, ne’ costumi. 8| Ungleichzeitig, cage. non con- 
ein ungleiher Streit, combattimento in- | temporaneo, non siacronistico. 
$. 7. fis. ungleidpeitige Bewegungen, 
ari, disuguali, ineguali. $. ungleidet movimenti non isocroni, non siucroni. 
— ber al misura, peso dilferente | Unglimpf, m. disamorevolerza, 
8. ungleiche Zahlen, Winkel, numeri, an- | asprezza, bru ruvi- 
goli ineguali. It. eine ungleiche Zahl, nu-|dezza. . 
$- eine uns| Unglimpflid, agg. disamorevole, 
teiche Ehe, matrimonio disconveniente. |aspro, ‚ duro, ruvido, acerbo. $. 
A ein ungleihes Betragen, comporta-|cin unglimpflicyes Verfahren, modo di 
mento vario, dissimile, non sempre|procedere sgarbato, aspro, brusco. $ 


unglimpflide Morte, parole acerbe, as- 
2) Per uneben, abwechſelnd, ineguale,|pre, dure. 
disuguale, . cin ungleicher Boden‘, ter-| Umglimpflih, are. disamorevol- - 
ale; it. variabile. $. ein une|mente, aspratnente, bruscamente, dura- 
‘ strada disuguale, ineguale,| mente, con bruschezza, con asprezza. 
unglimpflidfeit, fi vedi Uns 


Ungluͤcklich 


ungiaunbmirdig, agg. poco degno, 


T. 


za, durezza, 


sa. 
2) non affettato, non jstudiato,, non) $. Fig. ein ungleiher Puig, polso|glimpf. 
istentato, non ricercato, ingenuo , natu- | disuguale, variabile. Unglid, n. disgrazia, mala sorte, 
rale, disinvolto. $. ein ungezmungner| 3) Per nadtheilig, gi peg eat-|sorie avversa, contraria; disavventura, 
una decenza ingenua, disin-|tivo, malevole. $. ſich ungleſchen Urtheis|sventura, sciagura. &. er bat in Allem 
volta. k. cin ungeswungenes Beneh⸗ lem auéfeten, esporsi agli altrui cattivi,/Unglüd, ha sfortuna, disgrazia in ogni 
men, maniere facili, disinvolte , sciolse, malevoli giudizj. cosa. &. es ift cin Ungläd, baf.... è 
ingenue,, non affettato, Ungleld, av. inegualinente, disu-|una disgrazia, che.... $. jum Ungläd, 
ngezwungen, awe. non per forza, gualmente; it. incomparabilmente. $.|per disgrazia, per mala sorte, infelice- 
non forzatamente , senza forza; sponta-| ungleich größer, beffer, mehr, weniger|mente, sventuratamente. $ zum Unglück 
meamente , di buon grado. u. f. w., incomparabilmente più grande, | filr ibn, — sua mala sorte. @. gu [uns 
2) non affettatamente, senza affetta-| meglio, più, meno ec. @. er ift ungleic|ferem] größten Ungläd, per nostra gran- 
zione, ingenuamente, con disinvoltura. reicher aut fein Schwager, egli è multo più sciagura, per aumentare la nostra 
Ungejwungenbeit, f. ingenuità,|ricco di suo cognato. $. Etwas ungleid | disgrazia. @. das Unglüd wollte, daß...» 
baturalezza, disinvoltura. aufnehmen, prendere a male, in mala; la mia sorte avversa volle così; it. per 
Ungiftig, egg. non velenoso. parte, avere per male q. c. ungleich‘ disgrazia, per mala sorte avvenne, che... 
Ungiltia, agg. vedi ungültig. |von Einem benfen, urtbeilen, pensare; $ Ungtäd im Spiele haben, avere dis- 
Ungiltigfeit, f-vedi Unglitigleit.! giudicar male, svantaggiosamente di al-|detta, disgrazia, essere in disdetta, dis- 
unglänsend, agg. übt, glanzlos,; cuno. ’ graziato al giuoco. 
vedi. Ungleihartig, agg. eterogeneo, | 4. Prov. Ungtüd if wohlfeil, le dis- 
Unglafirt, agg. non Iustrato. $. di natura diversa; dissi , r-\grazie son pronte, apparecchiate. 
unglafirte banbf@ube, guanti senza lustro.| dante; dispajato, disgiunto. 2) ein Unglüd, malanno, infortunio, 
it. non invetriato, non inverniciato. Ungleihartigkeit, f. eterogene- gunjo, disavventura. @. es ift ein Une 
Unglaubbar, agg. vedi unglaub:| it; discordanza ; natura diversa, Igläd gefhehen, è accaduta una disgra- 


. Ungleihblätterig, agg. T. de'|zia. 
Unglanbbarfeit, fi ‘ Unglädbringend, agg. Poet. fu- 
ublichkeit. 



















vedi Une! Bot, eterofilio. 
Ungleibfarbig, agg. di varj, di nesto, fatale. 

Unglaube, m. incredulità, miscre-| differenti colori; Poet. variopinto. Unglädlidh, agg. infelice, sfortu- 
denza. Il mancanza di fede; irreligio-| Ungieibfbrmig, agg. [di forma] nato, sventurato, disgraziato, disavven- 
sità. differente, d'altra forma, non conforme. turato, ato, sciagurato. @. ein uns 

Unglaubhaft, agg. sedi ungiaub:|8. eine ungleihförmige Bewegung, mo-|glüdliher Menfd, uomo sfortunato, dis- 

. vimento disuguale, ora accelerato ora graziato, sventurato, infelice. ein uns 

Ungidubig, agg. incredulo, mis-| rallentato, glädlicher Spieler, giuocatore sfortuna- 
credente; it. infedele; —— üngleichförmig, avv. inegual- to, disgraziato, che ha disdetta. $. ein 
. unglänbige, m. e f. l'incredolo, mente, differentemente. unglädtiches al, sorte avversa, con- 
l'infedele. $. die Ungläubigen, gl’ infe-| Ungleihförmigkeit, /. dispa-|traria, avversa stella. $. ein unglädlider 
deli, gl’ inereduli. rità di forma, altra forma. 3rfall, sinistro, cattivo incontro, caso, 

Unglänbigfeit, f. incredulità. Ungleihgeltend, agg. inequi-|accidente infelice, funesto. f. ein une 

Unglanblid., agg. incredibile, da| valente, d'inegual valore. glädliher Tag, giorno infausto, sfortuna- 

if Bean: non) Umgleichheit, f. (der Dinge, Eigen | to. ein unglüdliches 3ufammentref» 
! & cosaln-|ftbaften), inegualità, disuguaglianza, dis- |fen, incontro sfortunato ; it. congiuntura 
parità, diversità, divario , differenza. @.|funesta, sinistra. $. jur unglädligen Stuns 

Unglaublid, avv. incredibilmente. | (des Bodens, Wege#), inegualità, scabro-|be, nel momento sinistro, in un ora dis- 
$. unglaublich viel, groß u. f. w., mol-|sita. graziata. $. ein unglödtiches Gebähtniß, 
tissimo, grandissimo, incredibilmente| &. 7. giur. (von Verträgen), claudi-|memoria infelice, labile, cattiva. . eine 
gran cazione. ‚ungtüdlicye Hand haben, avere una ma- 

ungianbli@feit, f. incredibilità.| & 7.a/gebra (die Glicher), asimmetria. |no che non dice. $. eine unglädliche Phy⸗ 
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fiogn 
vole, infelice. 
disgrazia, per mala sorte, sfortunatar 
te, infelicemente, sventuratamente, 
aziatamente, infortunstamente, 
Unglüdlid, avv. con disgrazia, 
com infortunio, con disdetta, infelicemen- 
te. 8. Einen "nglidiià machen, rendere 
uno infelice. $. unglädiidh werben, di-, 
venire infelice. $. ungluͤcklich fpielen, | 
saver disdetta, disgrazia, essere disgra- 
ziato al giuoco. ar unglüdtih ablaufen, 
passare, riuscir male, aver cattiva ri- 


8. unglüdtiher Weife, per 


men 


uscita. 

unglädsbote, m. messaggiere, nun- 
zio di male, di triste nuove; ambascia- 
döre delle male nuove. . 
m. vedi Uns 


Ungliüdsbruder, 
glücsgefährte, . 
Unglüdsel, muovo senza cicatri=; 


cula. . 
Unglüdfelig, agg- infelice, scia- 
gursto, disastroso ; it. calamitoso, mi- 


sero, tapino.'. 

Unglädfelig, avv. infelicemente, 
sciaguratamenie. | 

Unglüdfeligleit, /. infeliciù, 
somma disgrazia; calamità, miseria. 

Unglidéfali, m. caso infelice, si- 
nistro, secidente, colpo sfortunato, tristo 
avvenimento, guajo, infortunio, mal- 
anno, 

Unglüdsgefährte, m. compagno 
d'infortunio. 

unglüdsgefährtin, /. compa- 

a dell’ infortunio. 

Unglüdsiahr, n. anno tristo, sfor- 
tumato, calamitoso, 

Unglüdstind, m. creatura, uomo 
sfortunato, disgraziato, sventurato, per- 
seguitato. dalla fortàna; bersaglio ella 


fortuna. . 
Unglückslinie, f. 7. di Chiroman. 
linea sinistra, che presagisce disgrazie. 
Unglüädsftern, m. costellazione 
avversa, sinistra, contraria. 
It. Fig. stella, sorte avversa. 
Unglüdsitifter, m. autore di dis- 


grazie; seminatore di zizzapie; uomo 


ato. 
Unglüdstag, m. giorno infausto, 
sfortımato, malagurato, di mal augurio. 
Unglüdsvogel, m. uccello mala- 
gurato, malagurioso, del mal augurio: 


It Fig. uomo malagurato , che reca | perioti. 


disgrazia. lt. uomo sfortunato, sciagu- 
rato, disgraziato. 

Unsiädsvolt, agg. pieno di dis- 

azie, di gua), di malanni. 

Unglädszeit, /. tempo calamilo- 
so, infelice. 

Ungnabde, f. disgrazia; sdegno. 
die Ungnade Gottes, lo adegno, l'ira di 
Dio. &. bie Ungnade der Götter, l'in- 
clemenza degli Dei. &. fid bie Ungnade 
Gineé.qugieben, tirarsi. addosso la dis- 

azia, incorrer nella disgrazia d'alcunn. 

. bei Einem in Ungnabe fallen, cadere, 
venire in disgrazia di uno. $. er ift, ſteht 
bei ibm in Ungnade, egli è, è caduto, ve- 
muto in disgrazia di lui. $. ſich auf @na: 
be und Ungnabe ergeben, rendersi, darsi 
a discrezione, 

Ungnädig, agg. sdegnato, 
a sdegno; inclemente, poco 


sguardo inclemente, poco benigno. 


omie, fisionamia avversa, disfavore- | Ungndbdig, 


dis- |cogliera benignamente, graziosamente. 


" (qualità. $. (eimer Verfon), poca benigni- 


mosso | male, prenderla in mala parte. 
‘ benigno. |men Sie es nicht ungdtig auf, Sie ter: baja. 
8. ein ungnddiger Blid, occhiata severa, den ed nicht ungltig aufnebmen, wenn.. 


zalich —  Unpeinlid 


ave: con isdegno, non| Unguütigkelt, f. disamorevolezza, 
$. ber Kürft wird es uns poca benignità, inclemenze, asprezza. ' 
Unbalibar, «gg. poco duretole; 
idi poca durata, a 
Ungdtterei, f. ateismo. 2) T. de' Min. unbaltbare Erze, mi- 
Ungdttlidb, agg. indegno della di- 'niera scarsa, vuota, povera. 
vinità, disdicevole a Dio. 3) ein unhaltbares Berſprechen, pro 
2) empio, irreligioso; contrario alle messa che non può mantenersi. & ein 
i divine. ‚unbaltbarer Plah, piazza che non può 
Ungöttlihfeit, f. L'essere in- resistere, essere difesa; poco munita. 8 
degno della divinità, it. empietà , ime- eine unbaltbare Meinung, Behauptung, 


benignamente. 
gndvig aufnehmen, il principe non l'ac-| 


i 








ligione. opinione, argomento insostenibile , che 
Ungreifbar, } agg. intoccabile, non può sostenersi , mantenersi. 
Ungreiflid, $ intangibile, impal- unbaltbarleit, /. poca durate, 

pabile. |poca durevolezza, durabilità. &. (eines 
Ungreifbar, arm impalpabil- Erie#), scarsezza. $. (eines Weriorecens ), 


|impossibilità di mantenere. &. (tines 
|Plapes), impossibilità di mantenersi, di 
roso. iresistere, di difendersi. &. (siner Dieinung), 
Ungrund, m. insussisténta, falsità, impossibilità di sostenere, l'essere ‘in- 
fondamento, mancanza di fonda- |sostenibile, 
‘mento. $. von dem Ungrunde einer Bes) Unbdmmerbar, agg. non mal- 
—— gie ea fein, —— bio 
suaso della falsità d'un'affermazione, nban . immaneggia» 
PO) Per Abgrund, vedi, LS —— 
Ungrändlid, agg. loberflaͤchlich. Umbäuslid, egg. che ha poca cu- 
superficiale. ra delle faccende domestiche; che nom 
Ungrindlià, ave, superficialmen- (è buon economo, $. fie ttt eine unhduss 
te, non a fondo. liche Frau, non è dorma di casa, non è 
Ungrinbdligtelt, f. superficia- donna che abbia cura delle faccende do- 
lità. alti ni e TY lid 
ungültig, «eg. invalido, nullo. ubdusliblteit, f. trascuraggioe 
18. eine unaditige Dünge, moneta che nelle, avversione per A faccende do· 
pen nie più, non più in corso. $. tia mestiche. 
ungültiare Vertrag, contratto invalido, tnfeil, n. male, malanno, sventa- 
nullo. $. eine ungültige Eatſchuldigung· pi aL pena ; affanno disgrarié 
scusa invalida, inaccettabile. $. ungül: 'disagio.. @. Unheil fuchen, —— È mallo 
‘tig madhen, invalidar@, annullare, fare come i medici. $. Unheil fliften, recare, 
invalido, nullo. A \cagionare affanni, disgrazie, metter male, 
ungiltia, ave. invalidamente. iseminar zizzanie. &. Einem alled Unheil 
Ungiltigteit, f. invalidità, mul- wünſchen, desiderare ad uno ogni sortà 
na R,f, dist a di maledizione, i av 
ngunft, f. disfavore, disgrazia, Unbeilbar, agg. incurabile, in- 
Unginitig, «gs. disfavorevole,'sanabile, iena: &. cin unbeils 
sfavorevole, non favorevole, contrario, |parer Kranker, infermo incurabile. ‚ 
avverio, @. ein ungänftiges Urtheil, sem $. Fig. tine unpeltbare ẽeidenſchaft, 
tenza sfavorevole,  &. rin unginftigeé Ge: · ioae inturabile, Fai 
ſchick, sorte disfavorevole, mala sorte; Ynbeilbar, asw. irremediabilinen- 
a ._ — $ ein ne: inssnabilmente; senza rimedio. $. 
, vento sfavorevole, contrario, «lun itbar franf fein, essere am : 
ungünflige® Wetter, tempo. sfavorevole. —* rimedio tal salute]. — 
$. dies machte einen ungünftigen Einbrud Unbeilbarteit, f. irremediabilià. 
auf feine Borgeftgten, | questo fecè ima | \nprilbringendy — 
impressione sfavorevole ai moi i 3 u. 058 «he reco, 
porta sciagura, infausto, funesto, 
umbeilig, agg. profano; empio. 
finbeilig, avv. profanamente, 
Unbeiligteit, f+ profanità. 
Unbeilfams agg. insalubre, non 
lutare, malsano. 
Unbellfamfeit) f. insalubrità, 
Unbeilitifter, m. uomo malaugii 
rato, un comuettimale ; autore di din 


mente. 
Ungrofimitbig, «gg. non gene- 


(poco 








Unginitig , avo.disfavorevolmente. 

Ungit, ‘agg. e ar». non buono; 
cattivo; 

'&. Fam. nehmen Sie es mir nicht fur!,, 
ungut, mi compatisca, mi scusi. 

Ungüte, f. (einer Sade), cattiva 
ta, disamorevolezza, brus- 
chezza. 

Ungitig, Bir — dis- 
amorevole, aspro, duro , brusco, incle- nbeimi PFEA släne 
mente. $. eine ungütige Aufnahme, ac- —— Aroma ag 
coglienza fredda, poco graziosa, disamo- unbeimlio, agg. è mir wurde 
revole. - ganz unheimlich ju Mutbe, cominciai 

Ungäütig, aev. con disamorevolez-|ad inquietarmi, a mettermi in apprensio— 
za, aspramente, bruscamente. $. Etwaé|ne, mi sentii un certo ribrezzo, batti= 
ungütig aufnebmen, pigliaria, averla a|cuore, sbigottimento. @. ein unheimlidher 
$. neb: Ort, luogo malsicuro, dove la volpe ab“ 
8. ein unheimliches Haus, una 
casa dove si sentono, dove sono gli 
spiriti. ° 


asprezza, 


grazie. 
unbeilévoll, agg. malauguriito, 


nato. 


non [se] lo prenda, abbia a male, se... 


— 
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ſchule], umiversità. &. bie Univetfitit bes ‚Peine ntoffen, nom wi metta’ è farei 
sieben, auf die Univerfität, auf Unfopel: non ispends'per’ questo." Pv 
titen geben, andare all'università. ‚tragen, portare, pagare le #peie, "@: er 
Univerfirdesbibliorget, fi bi-|bereichert ich auf meine Lrtoften)- ‘egli 
blioteca dell’ università. s'arricchisee, #i fa ricco è mie spe 


Unbeizbar, agg. da’ non potersi | 
scaldare. i 
Unbell, agg. non chiaro, non lim- 





Do 
x unbemmbar, egg. che non pub 





essere ritenuto, arrestato, Univerfirdtéfreund, m. copm-| Unkoſtentechnung, f. conto delle 
Unberausgegeben, agg. inédito.pagno, amico dell’ università. . spese, 
Unbergetellt, agg. nonristabi-| Umiverfitdtéjabre, n. pl. gli, Unfräftig, arg: inefficace, debole. 


&. unträftine Speifen , alimenti di 


lito , tuttavia cagionevole. anni [in cui si frequenta la] della nni- ca 
|sostanza, poco sostanziosi. $. ein unkeäfs 


Unberfelldbar, agg. T. de'Chim.|versità. 


îrreduttibile. Univerfitdtélebrer, m. profes- tiger Veiffand, assistenza inefficace, de- 
unbinderbar, } agg. che non 'sore di universitä, lettore pubblico. bole, impossente. ‘8. vin imfräftiges Urs 
Unbinderlid, $ può essere im-| Umjagbbat, agg. T. de Cacc.]theil, sentenza invalida. È unfrdftig 
$- unjagbbares Wild, selvaggiume pre-/maden, invalidare. $. unträftige Bes 





pedito. 
Unbintertreiblid, agg. che non|maturo. 'weife, prove inconcludenti. 

si può frastornare, impedire, distornare. | Unibdifd, agg. nongiudaico, non IUnfréftigfeit, f. inefficacia, de- 
Unböflid, agg. incivile, scortese, |ebraico, non ebreo. bolezza. $. (ber Epeifen), poca sostanza. 
arbato, malcreato, disobbligante, rozzo-| Umiugendiih, agg. non giova- $. (eines tirtbeità), invalidità. &. (der Be 





Unböflid, asv. incivitmente, scor- |nile, meife), poco vigore, inconcludenza. 
tesemente, sgarbatamentè, còn malà crean-| MUnjungfrdulid, A non virgi-  linfratt, n. malerba, erba cattiva, 
jnale; non da zittella, non da fanciulla. erbaccia; zizzania. $. das Unfrant aus: 


za, ae rozzamente. 
Unbòflibteit, f. inciviltà, scor-| Unfalferlid, agg. non degao d'un reißen, ausroften, vertilgen, estirpare, 


Isvellere, sbarbicare l’erba cattiva. 





tesia, malacreanza, rozzezza. J. @inem|imperadore, 
Unhöfligfeiten fagen, dire inciviltà adj Unkatholiſch, agg. acattolico;| $. Fig. Unkraut’ unter den Mein 
ant eretico. fden, seminar zizzanie, discordie, met- 
Unbolbd, agg. e ave, disamorevole,| Unfa fie: agg. che non si può |ter male. 
sfavorevole, disaffezionato , alieno. Untdu lid, 9 comprare; it. non| » Prov. Unfraut verbitbt [vergeht] 
Ginem unbolb fein, essere alieno ad uno, venale. ‚nit, la mal erba cresce, non vien 
non essergli propenso. $ Einem unpotdi Umfe, f. rana portentosa. meno, © " 
werden, alienarsi da uno, disalfezio.| Unfennbar, dee non conosci-| Infriegerifo, agg. imbelle, po- 
narsegli. Unfenntlid, $ bite, che non puö co guerriero, non a 
unbold, m. maliardo, stregone. It.|essere conosciuto. &. ſich unkenntlich mas Unfu nde, f. poca pratica, poca es- 
nomo malvagio, scellerato, malaugnrato, chen, travisarsi, travestirsi [per mon es- perienza, inesperienza, imperizia, igno- 
$. ein Meiner Unhold, cattivello, nabisso, sere conosciuto]. ranza. 
fistolo, Untenntiibteit, f. cr prep Unfundig, agg. è avo. malpratico, 
2) der Unholb, lo spirito maligno, iljtà d’essere conosciuto. @. bié jur Un: non pratico, poco pratico, inesperto ; nua- 


fennblicptrit entftellt, (talmente) sögura- vo, $. einer Sprache unfunbig fein, noh 
to, da won poter essere più riconosciuto: | conoscere, non intendere una lingua, hon 

Unteufb, agg: incasto, impudico, esserne pratico. $. bes Weges unfundig 
disonesto. &. unteufdhe Gedanken, peu- fein, non saper la via, mon esserne pra- 
sieri impudici, Jascivi; tico. 

Unteufch, ave. impudicamente. Untunbiateit, f. vedi Unkunbe, 
| Unteuf@beit, f. incastità, impu-| Unkünſtlich, agg. inartificioso, non 
dicizia; «disonesti artificiale, non artificiato, 


Unfünftlid, av» non artifcial- 


demonio; it. stregone. 
Unbolbenfraut, n. alloro rosa, 
oleandro neriò 5 it. epilobiò. | 
Unbolbin, f. inaliarda, strega; it 
douna malvagia, scellerata. 
Unbolbfelig, agg. non soave, non 
dolce, non vago, non graziosò. 
Unbörbar, «eg. imaudibile, ché 








mon si può sentire. Unfindlidh, agg. non filiale, non 
Uniform, agg. Foce lat. uni- da fauciullo, mente, sent’ arte, senz’ artificio, 
forme. Untlagbar, agg. da non formar-| Unlandbar, agg. inaccessibile, 
Untförm, f. Timil. uniforme, di. [ne ua processo, da non farne richiamo dove non si può approdare, 


| Unlang, ùbL kur), vedi, 
Unläng er poco [tempo] fa, 
non [è] zuari; testà 
unläffig, agg. vediunabläffig. 


visa, montina. $. in Uniform erfcheinen, fin 
comparire in divisa, in uniforme. 
Uniformitdt, /. Yoce lat: mi- 


iudizio. 
Untlage, f. querela, accusa mal- 
fondata, illegale. 
Untiar, agg. non chiaro, non lim- 


tà, 
union, f. Foce lat: unione, . pido, morbidu, turbato. Unidflio, agg. vedi unerläßlid. 
Univerfal, agg. Focelat. uni-| $. 7. di Mar. imbarrazzato, avvilup-| Unlateinifcà, agg. contrario al 
versale. io, al carattere della lingua latina, 


e pato. 
Univerfalerbe, m. erede univer- | Unflarheit, f. poca luce; torbi-!$. ein unlateinifcher Xusdrud, barbaris- 
imo, voce barbara, 


sales 
ttniverfolgelebreter, m. nomo 
universale, che sa di tutto. ’ 
Univerfalgenie, n. ingegno uni. 
versale, ; 
Univerfalgefdigte, f. isturia 
universale, 
Univerfalgeift, m. spirito uni- 


""infoertati 

niverfalien T. log. gli uni- 

versali. TEE 
Univerfaliffren, w.a. universa- 


zare. 

Univerfalität, f. universalità. 

Univerfälmittel, n. rimedio uni- 
versale. 

Univerfalmonard, m. monar- 
ca universale. 

Univerfalmonardle, f. monar- 
chia universale. 


Univerfität, f. Foce lat. [ dod: 


ezza, 
Unflug, agg. imprudente, nonpru-| Unldugbar, agg. innegabile, che 
dente, non savio, nom assennato. $. tininon si può negare. $@. eine unläunbare 
urFuger Streich, tiro [da] imprudente. \Babbeit, verità innegabile, evidente, 
Untfing, ave. imprudentemente, — 
con poca prudenza. nidugbarfeit, f. innegabilità. 
Untingheit, /- imprudenza; it.in-| Umlauf, agg. non alto, non chiaro. 
Unlauter, agg. non pretto, non 


avvertenza. n 
Untläglid, avv. vedi unklug. mero, non ischietto ; it mischiato, im- 
Untöniglid, ogg. non degnolpuro. 


8. Fig. eine unlautere Liebe, amore 
incorpòreo,| peloso, interessato. &. unlautere Abſich⸗ 
ten, intenzioni cattive, poco rette. 

‘Untorperiid, avo. Unfauterteit, f. impurezza; tor- 
mente, immaterialmente, bidezza. 

Untörperlichteit, f- incorporali-| 3. Fig. poca purezza, poca rettita- 
tà, immaterialitä. di 

Unfoften, pl spese, costo; 
pendio. È. fi Unfoften madjen, ſich in poeo brioso ; inanimato, 
Untoften fleden, mettersi a spendere, aj Unlebbaftigkeit, /, mancanza di 
fare spese insolite, &. machen "Sie fidy|vivaciıa, di vivezza, di vigore, 


"un re. 
Unförperlih, agg: 
incorporale, immateriale. 


incorporal- 


mo 
dis-i Unlebbaft, agg. poco vivace, 


- 
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Unlebrbar, agg. da non insegna 
re, che non può essere insegnato; in- 
— un. = 

Unle übl. (mer, wedi. 

Unleid, avo es ift mir nidt unteib, 
es getban zu haben, non mi rineresce 
d'averlo fatto. * 

unleibbar ce: vedi unleiblià). 

Unicidbartet 1 S- vedi unleidlich⸗ 


Beit. 
“tini eidenfhaftlid, agg. disap- 
passionato, spassionato : tranquillo. 


unleidenfhaftlih, csv spas- 
sionatamente, senza passione; tranquilla- 


mente. 
Unleidig, agg. impaziente, insof- 
ferente, schizzinoso. 


Kranker, un ammalato insofferente, im- 


paziente. : 
unicibigleit, f. impazienza, in- 


sofferenza. 
Unleidlid, agg. insoffribile, in- 
sopportabile , intollerabile. 


nleibdblidé, avv. insoffribilinente, 


insopportabilmente. . 
ur cidbligteit, f. insoffribilit, 
intollerabilità. 


Unleiftbar, agg. che non si può 


restare, fare, adempire; ineseguibile, 


pre itha indoelle, i 
nleitbar gg. indocile, in- 
Unlentba r, } ER mabile , restio, 
ostinato. 


Unlernbar, agg. inapprendibile, 


impossibile ad imparare 


Unlernfam, agg. übt. ungelebrig, 


pedi. 

Unlesbar, agg. che 
leggere, che non è da leggere. 
unlesbares Bud, libro che non è da leg- 
gere, non degno d'esser letto. 4 

unleferlid, agg. non leggibile, 
difficile a leggere, non intelligibile, inin- 


telligibile. $. eine unteferliche Dand ſchrei⸗ 
ben, avere una mano inintelligibile, seri- 


Unleprbar 


. ein unfeibiger 


non si può! 
8. ein 





| Unlobentmirdig, agg. 
imineritevole ode 


unlöblid, agg. illodabile, illode- 
le. 
"inldblid, avv. in modo illoda- 


bile. 
Unldblipteit, f. l'essere illoda- 
bile. 

unloͤſobar, g. inestinguibile. 
8. einen unlöfhbaren Durft haben, aver 
una sete da non estinguere, da non po- 
tersela cavare. 


Unibf@barteit, f. inestiaguibi- 


lità. 
Unidbébar, + da non [potersi 
Unlöslid, Fio Lo pr 
a sciorsi, insolubile. 


Uniuit, f mpg sarda noja, tedio; 
cattivo umore. It, dispiacere, 

$. Prov. keine Luft ohne Unluft, non 
v'è piacere senza spiacere; non si dà 
verun piacere senza un’ ombra di spia- 
cere. È Uniuft zum @ffen haben, non 
aver voglia di mangiare, esserne svo- 


isposto, annojato, increscevole; non 
gajo, non giojoso. $. er ift unluftig, egli 
ha de bachi, è di mal umore. $. unlus 
ftiges Wetter, tempo increscevole, tristo. 
nluftig, avv. con mal umore, po- 

co allegramente, 


Unmadt, f. [Unvermögen], impo- 





tenza. 
Unmddtig, . impotente. 
Unmaler 16 age: non pittoresco. 


Unmangelbaft, agg. non difet- 


toso, 
Unmangelbaft, care. senza di. 
fetto, senza magagna. 
Unmangelbaftigteit, /. l'essere 
senza difetto, senza pecca. 
Unmanierlib, agg. sgarbato, sgua- 
\jato, rozzo, incivile, scortese. 
Unmanierlid, avv. sgarbatamen- 


vere male, da non potersi leggere it. je, rozzamente, incivilmente, scortese- 


scrivacchiare. 
Unleferlid, ar». non intelligibil- 


mente, 
unmanierlibfeit,f. sgarbatezza, 


mente. $. dies ift unleferlih gefchrieben, | mala creanza, sguajataggine, inciviltà. 


questo è scritto in m 
leggere, è ma ole a leggersi. 
un 


[eferlibfeit, f. qualità di ciò; 


che non si può leggere l'essere inintelli- 
gibile. 


tinlenabar, agg. vedi unläugbar. 


chie non si può 


iinmantn, m. mennoj uomo impo- 
ltente, inabile (alla generazione]. 
Unmannbar, agg. impube. $. eine 
| namannbere Jungfrau, fanciulla non 
lancor da marito, non ınatura, non fatta. 
18. das unmannbare Alter, l'età impube, 


unlengbarfeit, /. vedi Untdugs immatura. 


barkeit. 
unientfelig, agg. non affabile ;| 


ruvido, brusco, immansueto. 


Unmannbarfeit, f. Vessere im- 
pube; immaturitä, 


unmännlid, age. non virile, in- 


Unleutfelig, avv. bruscamente, degno d'un uomo; it codardo, poco va- 


ruvidamente. 

unleutfeligteit, f. 
lità, bruschezza, ruvidezza, poca man- 
suetudine. 


poca affabi- | 


loroso. $. ein unmännlides Benehmen, 
modo di comportarsi non virile, poco 
legno d'un uomo. $. eine unmdnnitde 
Stimme, voce donnesca, da castrato. 


Unlieb, agg. e avv. discaro, poco) g. unmännlide Thränen vergiefen, pian- 


caro, poco a grado. 
baf.... mi dispiace, che.... 


$. es ift mir untieb, 
$. das; 


\gere come una donnicciuola 
unmännlidhfeit, f. mancanza di 


ift mir gar nicht unlieb, cid non mi dis-|viriltà; codardia. 


iace, non mi è discaro. 


Unmafi, n. dismisura, eccesso. $. 


È unlieblid, agg. insoave, non soa-|im — a dismisura, sınisurata- 


ve, disameno, spiacevole, ingrato. 
* untiebliche Stimme, voce ingrata, 
soave, spiacevole. 

uniteblid, are. spiacevolmente. 


8 eine | mente, 
non Unmafigeblià, agg. salvo mi- 
gliore avviso, deferendo all’ altrui opi-! 


inione. $. mein unmaßgebliher Vorſchiag 


Unlieblibteit, f. insoavità, spia- ift diefer, il mio avviso, deferendo al di 


cevolezza. 


|lei giudizio, salva la di lei opinione , as- 


gliato. 
Unluftig, agg. di mal umore, in-| 








Unmilb 
indegno,|soggettandomi sempre al di lei parere, 


sarebbe questo, 

Unmaßgeblid, avr. senza pre- 
giudizio di miglior avviso, consiglio; 
senza voler dar regola, norma; deferen- 
do all'altrui opinione. } ich rathe uns 
mafigebli).... defe o sempre alla 
di Lei opinione consiglierei...» @. bits 
fen Dunft wollen wir unmafigeblià gleich 
in Richtigkeit bringen, quanto a questo 
articolo lo sbrigheremo subito, se così le 
piace, piacendole così 

unmdfiig, agg. smisurato, smode- 
rato, immoderato, eccedente, eccessivo ; 
intemperante. È. ein unmäßiger Menfch, 
uomo intemperante. $. ein unmäfiger 
Eſſer, Trinfer, un mangione, beone. $. 
eine unmäßige Freude, gioja amoderata, 
eccessiva, &. eine unmäßige Begierde, 
voglia sfrenata, smoderata. $. ein unmds 
figet Grlidter, un riso smoderato. $. 
eine unmäßige Dite, Kälte, un caldo, 
freddo smoderato, eccessivo. 

Unmäd f i g, avv. amisuratamente, 
sınoderatamente, intemperatamente, oltre 
modo, fuor di misura. g. uomi es 
fen, trinfen, mangiare, bere smodera- 
tamente, sregolatamente. $. unmdfig 

rof u.f.w., eccessivamente grande ec. 

5. unmäßig laden, ridere sgangherata- 
mente. &. fi unmäßig freuen, rallegrar- 
si fuor di misura, provare una gioja 
eccedente. 

Unmdfigrelt, f. intemperanza, 
immoderanza ; eccesso, sregolatezza. 

Unmastirt, agg. non maschera- 
to, senza maschera. 

Unmaterlell, agg. immateriale. 

Unmenfd, m. uom disumano, un 
barbaro, uno spietato, un mostro di crn- 
delt. $. sum Unmenfchen werden, dive 
nir un mostro di crudeltà. 

Uunmenf&lib, agg. disumano, in- 
umano, spietato, barbaro, crudele, atro- 
ce. $. cin unmenſchlicher Vuͤtherich, un 
barbaro, un tiranno atroce. @. eine uns 
menſchliche That, azione atroce, crude- 
lissima, @. eine unmenfhlide Behand⸗ 
lung, trattamento inumano, atroce, spie- 


tato. 

lt vedi ubermenſchlich. 

Unmenfblid, arr. inumanamen- 
te, spietatamente, barbaramente, erudel- 
mente. $. Ginen unmenihlid behandeln, 
trattare uno inumanamente , 
mente. 

$. Fam. unmenf&lid groß, viel u. f. 
to., stragrande, grande all'eccesso. 

Unmenfdlidteit, f. inumanità, 
immanità , crudeltà, spietatezza, barba- 
rie, atrocità. 


spietata» 


Unmerfdar, | egg. impercettibi- 
unmertlicd, $ le, insensibile. 
Unmertlib, av». imperceuibil- 


mente, insensibilmente ; a poco a poco. 

Unmerfiibfeit, f. impercenibi- 
ita. 
Unmeßbar, 
Unmeßlich, 


commensurabile. 


agg. immisurabile, 
immensurabile, in- 
unmefibarfeit, } f. incommen- 
Unmeflicbteit, Y surabilità. 
Unmetallifà, «gg. non metal- 


| lico, 


unmild, agg. non mite, severo anzi 
che nò non benigno. 


Unmilbe 


S. mancanza di'da buon vicine, che non confà, non] 
dolcezza, di be- conviene a buon vicino. 
| Unnabbleiblid, <8E- vedi un:| 
g. non mescibile, aus bleiblich. 


Unmilde, 
unmildheit, 
Tr di mansuetudine, 
nmifbbar, 
- Unmitleidig, agg. [mitledloé],: 
von compassiouevole, spietato, 
crudele, 

Unmitleidig, ave. senza compas- 
sione, senza pietà, spietatamente, dura-| 
mente. | 


Unmitieidbigteit, f. poca com-ı A 
it 


passione, er 
Unmittelbar . 
diritto. 2 = 
Unmittelbar, cavo. immedliata- 
mente, dirittamente, a dirittura. 
Unmittelbarfeit, f. l'essere im- 
mediato, 
Unmittbeilbar, agg. incomuni- 
cabile. 


immmediato 3) 


| 








Unmittbeilbarteit, f. l'essere 
fd 


Unnachdrückhich, agg- seuzaener- 


duro,'gia, senza vigore. 
i Unnadgefagt, ogg. che non si 
ridice. 


Unnadgiebig, agg. non arrende- 
role; resti». 
unnadhlaffend, agg. vedi unab: 

ig. 

Unnachlaßlich, agg. irremissi- 
bile 


uͤnn abfihtlib, agg. non indul- 


gente. 


Unnadfihtlid, ar. 
dulgenza, senza remissione. 

Unnadtbeilig, agg. non isvan- 
taggioso. 


fi 
senza in- 


incomunicabile, abet. 
unmittbeilend, agg. non co-| Unnadbthunlid, agg. vedi un: 
inunicalivo. namabmlid. j 


Unmödblirt, agg. non mobigliato, 
non fornito di mobili, di arredi. 
Unmodirn, | agg. fuor di moda, 
LL I } che non è alla moda. 
Unmiglio, . impossibile. $.' 
unmögliche Dinge Serneduen, dar s 
pugno in cielo, cozzar col muro. 
Unmög I id, ary. impossibilmente. 
$ wenn man, maé unmbglid if, ohne 
uft leben könnte, se uno, il che è im- 
possibile, potesse vivere senza aria. $ 
e mar rein, ganz unmbiglià, era del 
tutto impossibile, impossibilissimo. 
- Unmöglide, n. l'impossibile. &. 
bag Unmdgliche möglich zu machen fuchen, 
cercare di far possibile l'impossibile 


[stesso], 

Unmöglidfeit, f. impossibilità. 

3. Fam. bas ift ein Ding ber Unmoͤg⸗ 
lichkeit, questa è una cosa impossibile. 

Unmönciſch, agg. non da mona- 
co, non monacale, 

Unmoralifh, egg. immorale. 

Unmoralitàt, /. immoralità. 

unminbdig, ce. minore, in mi- 
nore età. $. die Unmünbigen, i fan- 
ciulletti. 

unmindigfeit, f. minorità, età| 
minore. N 

Unmifig, agg. non ozioso, non! 
disoccupato, 

unmuiterbaft, agg. non esem- 
plare. 

Unmutb, m. mal umore, cattivo 
umore, la luna; it. sdegno, collera. $. 
în Unmuth geratben, sdegnarsi, andar 
in collera, venir di cattivo umore. 

unmutbig, agg. di mal umore, 
che incresce a se stesso; it. sdegnato. 
$. unmutbig werden, venir di cattivo 
umore, sdegnarsi. 

Unmutbévoll, agg. sdegnato, di 
mal umore. 

Unmutter, f. madresnaturata, spie- 
tata. 

Unmätterlid, agg. e ar». poco 

Unnadabmbar, | agg. inimita- 

Unnachahmlich, 

Unnadabmiicbfeit, f. l'essere 
inimitabile. 


degno d'una madre. _ 
} bile, che non 
si può imitare. 


Igua, lingua tabana. $. made dich 
unnüß, non mi stare a fare il proto-'!senza im 


Unnabbar, agg. inaccessibile, in- 
arrivabile, 

Unnabrbaft,+agg. non nutricante. 

unname, m. fals#nome, nome fio- 
to, It. Per Schimpfname, vedi. 

Unnatur, 
natura. 

Unnatürlid, agg. non naturale, 
innaturale; it snaturato. #. ein unnas 
tärlicher Kind, figlio snaturato. ®. eine 
unnatürlide Mutter, madre snaturata, 
spietata, $. cine unnatärlihe Stellung, 
posizione non naturale. $. unnatürliche 
Sünden, peccati contra natura. 

Unnatürlih, asv. contra natura; 
non naturalmente. $. unnatürlich groß, 


f. cosa contraria alla 


bi, grande, grosso fuor di natura. 
Unnati rli@leito f. l'essere in- 
naturale. 


Unnennbar, agg. innominabile, 
innomabile; indicibile. 8. unmerinbarer 
Schmerz, dolore ineffabile, indicibile 
4. unnennbare Wonne, sommo diletto, 
diletto inenarrabile. 8. unnennbare Qua: 
(en, tormenti inesprimibili. 

Unnotb, f. p.e. tè war Unnotg, 


eé ju tbun, non era necessario, d'uopo| 


di farlo. 

Unndtbig, agg. .non necessario; 
inutile, che non è d’uopo; soverchio. 
&. unnöthige Worte maden, far parole 
inutili. 8. es ift unnöthig, baf.... non 
occorre, non è necessario ; che. ... 

Unnòtbig, avv. senza necessità, 
senza bisogno, inutilmente. 

Unnòtbigteit, f. anperfuità, in- 
utilità. 

Unnüß, agg. inutile, disutile; su- 
perlluo, soverchio; infrultuoso, vano. 
$. unnüges Geſchwaͤt, ciarle, chiacchiere 
superflue, inutili, soverchie. &. unnöge 
—— ‚ dimande inutili. $. ein unnéger 

enf& , un uomo da nulla, un disuti- 
laccio. $. unnüge Koften, spese sover- 
chie. $. unnüge Mühe, Arbeit, pena 
vana, lavoro inutile. &. ſich unnüger 
Weile quälen, tormentarsi in vano, in- 
utilmente. 


$- Fam. ein unnigeé Maul, 


Unpfändbar 


Unnadtbeilig, av. vedi unbe: 
bet | 


mala lin- (lità. 
nidt' Unpetf@irt, 
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Unnüß, &er. inutilmente ‚ disutil- 
(mente, infruttuosamente, io vano. 
unnäßbar, agg. inutile, da non 
| ricavarne costrutto j da non valersene. 

Unni Blib, agg. inutile, disutile. 

Unnäglid, ave. inutilmente, dis- 
utilmente, da nulla. 

Unndiglibfeit, f. inutilità, dis- 
utilità 

Unòbde, agg. won deserto, non dis- 
abitato. > 

Unordentlid, agg. disordinato, 
inordinato, confuso, scomposto; scon- 
certato, $. es ift eine unordentliche Wirth⸗ 
fhaft bei ibm, non c'è ordine in sua ca- 
sa, cè un gràn disordine în casa sua. 
{8. ein unorbentlider Menfd, uomo dis- 
ordinato, senza ordine, poco esatto. 8. 
ein unordentliher Puls, polso irrego- 
lare. $. ein unorbentliches Leben führen, 
menare una vita sregolata, dissoluta, 

Unordentlib, avv. senza ordine, 
‘disordinatamente, inordipatamente, sre- 
igolatamente. $. unordentlich umberge: 
‚worfen, abbatufolato, $. bie Rehrftunden 
‚unorbentlid befuhen, frequentare irre- 
‚golarıneute le lezioni. $. wie da Alles 
unordentlih burdeinanberiäuft, ve’ che 





,\parapiglia! $. unordentlich leben, vivere 


sregolalamente, menare una vita srego- 
lata, dissoluta. 
Unorbentiitfeit, f. (eines man 
then), disordine. &. (def Bebensmandeis), 
sregolatezza, dissolutezza. 
Unordnung, /. disordine, disordi. 
namento, confusione. &. in Unordnung 
bringen, disordinare, disestare, scom- 
pigliare, confonder, perturbare l'ordine, 
sconcertare. $. in Unordnung kommen, 
aerathen, venire in disordine, confon- 
dersi, disordinarsi. $. in Unorbnung 
fein, essere in disordine, in confuslone. 
S. dieFeinde in Unordnung bringen, scom- 


| 








pigliare, disperdere i nemici. 
Unpaar, ugg. caffo, impari. 8. eine 

unpaare Zahl, numero impari. uns 

paare Handſchuhe, guanti scompagnati. 
$. 7. d’Anat. die unpaare Biutader, 


azigo. * 
Unparteiif®, } ogg imparziale, 
Unparteilid, non parziale; it. 
giusto, equo. 


u npertelifo, } avv. senza par- 
Unparteilih, 8 zialità. 
Unparteiligfeit, f. imparzialità, 
Unpaf, agg. vedi unpiflià. 
Unpaffend, agg. inconveniente, 
sconvenevole, improprio , incongruente, 
incongruo. 8. eine unpaffende Antwort, 
risposta sconvenevole, non dicevole. 
Unpäßlid, agg. poco bene di sa- 
lute, indisposto. 
Unpaͤßlichkelt, indisposizione, 
$. cine leichte Unpäßlichkeit, indisposi- 
impersonale, 


zioncella. 
Unperfònlio, age" 
4. ein unperfönliches Kürwort, 3eitwort, 
pronome, verbo impersonale. 
| Unperfönlid, avr. impersonal- 
mente. È 
Unperfönlidfeit, f. impersona- 
agg. senza sigillo, 


nta. 


quanquero; it. non mi stare a fare il dis-| Unpfändbar, agg. che non può 


Unnachbarlich, agg- e arr, nonlutilaccio. 


Valentini, Stai, Wörter. IV. 
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1186 Unpflibt ———  Unrein 


Unpfliät, /. mancanza di dovere ;|&. am unrechten Orte, non al suo luogo.| Unre@tlid, , sleale, ini 

it. trasgressione del proprio dovere. . am unredten Orte liegen, non istarlimprobo. $. cine —— —* 
2) obbligo, carico straordinario. & dove star deve, non essere al suo luogo.!una azione iniqua, improba. 

böraerliche Unpflihten, imposizioni. d- die Sage am unrecht en Drte [Enbe]] 2) ein unrechtlicher Mann, uomo 
Unpflibtig. agg» obbligato a im- onyreifen, non pigliar la cosa pel suo sleale. 

posizioni straordinarie. ‘verso. @. einen unredten Tritt thun, Unrehtlid, ave. slealmente, ini- 
Unpolirt, agg. non pulito, non mettere il piè in fallo. $ es ift in uns quamente, improbameı.te. 

un + \recre Bände gefommen, la cosa è capi | unrechtiihkeit, f. slealà, im- 
Unpolitifà, agg. impolitico, non tata, venuta in altre mani. &. bie unred=|probità, iniquità. 

politico, poco politico. ten Mittel wählen, prendere mezzi scon-| Unre chtmaͤßlg, agg. illegittimo, 
Unpo fi tifd, ave. impoliticameute, venevoli, torti. $. an ben unre&ten Mann |illegale. 

non politicamente, senza politica. fommen, capitar male, da chi non si, Unregdtmdfiig, am. illegittima- 
Unpolizirt, agg. non civilizzato, vorrebbe; it dare in parete. mente. 

non reso civile. | W. Fam. eé war mir in bie untechte Unrechtmaͤßigkeit, f. illegitti- 

-Unprefbar, agg: incompressibile Kehle gefommen, mi si era messo q.c.in |mità. 

Unprefbarkeit, f. incompressi- gola, a baverso la gola. @. auf die um: Unreblid, agg. disleale, sleale, 

bilità. ‘recite Spur fommen, prendere, segui-|misleale, improbo. #. ein unredlider 
Unprleſterlich, agg. poco degno tare le false tracce. $. jur unrechten Jeit, |Freund, amico infedele, falso, 

d'un prete, che non conviene a un prete. Stunde, in mal punto, a-contrattempo,| Untedlicb, avv. dislealmente, sen- 
Unprinzlicd, agg-poco degno d'un, In teınpo inopportuno, male a proposito. |za probità ; infedelmente. 

che non conviene a un principe. ig. bie unrechte Seite (eines deuche⸗ ), il| dn redlibfei t, . dislealta, mala 
Unprobirt, agg. non provato, non rovescio, il verso contrario. @. Einem fede, mancanza di probita, di schiet- 

item unrechtes Wort fagen, non dir una |tezza. i 

Umprobirt, avs. senza prova, sen- parola sconcia, torta ad uno. unredneriſch, . non retorie 

za — 2, Per ungerecht, ingiusto, indebito, non conforme alla Ar. u ” 
Unproportion, f. [Misverbdltnif], illecito, illegale, iniquo. @. das geht mit Unregbat, agg. immobile. 

disproporzione, sproporzione. unrechten Dingen ju, questo non è na-| Unregbarfeit, f. immobilità. 

nproportionirt, agg. dispro- turale; c'è dell'inganno. $. cine untechte Unregeimdfiig, agg. irregolare, 
porzionato , sproporzionato , impropor- ‚Bandlung, azione ingiusta, non retta. @. fuor di regola, sregolato, anomale, $. ein 





esperimentato. 





zionato, improporzionale. es ıft unredt, baf.... non è ben fatto, unregelmäßiges Zeitwort, verbo irrego- 
Unproportionirt, ave, spropor- che. ss.. lare, anomalo, 

zionatamente. $. Prov. uncedt Gut gebeihet nidt,| @. 7.de' Bot. ein unregelmäßiges Ges 
Unpinttliò, agg. inesatto. | quel che vien di ruffa in raffa, se ne valmddé, pianta anoınala. ! 
Unranzionitt, agg. non ranzona- di buffa in baffa, $. 7. de’ Med. ein unzegelmäßiger 

to, non riscattato. | Unredt, av». male, non giustamen-|Puié, polso irregolare, 


Untatb, m. cattivo consiglio. te; a torto, tortamente, 8. unredt ei Unregelmäßig, avo, irregolar- 
2) Per Schmus, immondizia, immon- |fen, ſchreiben, ſprechen, leggere, scrivere, (mente, irregolatamente, sregolatamente. 
derza, bruttura. It mondiglia, sceltume, | parlar male, scorrettamente. $. untecht Unregelmäßigkeit, /. irregola- 
marame; it ‘escrementi. $. den unrath |verfteden, non capir bene, intendere rità; auomalia; it. sregolatezza. $. (der 
wegraͤumen, portar via le immondizie. tortamente. $. unzcht auslegen, inter- Zeitwörter), irregolarità, anomalia. 
8. ein Kind im Unratbe liegen laffen, la-|pretar sinistramente. $. unrecht berichtet, %. 7. de' Med. ametria. 
sciare un bambino nel suoi escrementi, male informato. $. unrecht geben, sba-| 2) azione irregolare; cosa fuor di re- 
non nettarlo. i liare, smarrire la strada. $. unredt igola. l 
$. Fig. unrath merfen, aver sentore) ſehen, hören, vedere, udire male, trave-| Umregfam, agg. non agile, in- 
di qualche cosuzza non netta, diqualche dere, traudire. $. unseht legen, porre ‘attivo. 
trama. in falso. unreiblid, agg. non friabile, non 
3) Per Berwirrung, confusione ; briga, - Fig. unrebht anfommen, capitar tritabile, non isminuzzabile. 
impaccio. male. &- er greift die Sade uncedt an, Unreif, agg. immaturo, non ma- 
4) Per Ueberfluß, il soverchio, su-|non piglia la cosa pel suo verso, non sa turo, verde; non [ancor] fauo, $. uns 
peräuith; sprecamento. @. da⸗ wäre Uns per qual verso prenderla. @. das ift fo reife Frodte, frurti immaturi, verdi. @. 
ratg, sarebbe cosa superilua, soverchia, unrecht nicht, non c'è male. It non è ein unreifes Geſchwuͤr, aposterna nonina- 
venà. poi così irragionevole, ingiusto. $. es turo. $. das unzeife iter, l'età imma 
5) Per Schaben, perdita, danno, unrecht nebmen, prenderla, pigliarla altura, 
Unrdtblib, agg. da non consiglia» male, in mala parte, sinistramente. | & fig. cin unreifer Knabe, ragazzo 
re, da non consigliarsi. 2) ingiustamente, a torto, indebita-\impube. $. ein unreifes Mädchen, ra- 
2) poco economo, senza risparmio, ‚mente, tortamente. $. unrecht handeln, gazza non ancor matura, non ancor fat- 
Unrdtblib, av». unrétblid mit operare indebitamente, male. $. baran ta, uou da ımarito. $. ein unrefer Eine 
Etwas umgeben, andare sprecando q.c., thut er unreht, fa male in ciò fare. $. fall, idea non maturata, non ben ri- 











non usarne con parsimonia. recht oder uniecht, a torto 0 a ragione. |fessa. 
Unrärhlibteit, f. sprecamento,i Untedt, n torto $. Unrecht baben,| %. Fig. eine unreife Sade, affare pro- 
ca economia. javtre torto, non aver ragione. $. Ginem | maturo, precipitato. $- tin unreifer Vere 


Unratbfam, agg. non da consi- Unredt geben, dare il torto ad uno. $.!ftand, intelletto immaruro. $. tin une 
gliare. er bat Unredt befommen, egli ha avu- teifes Uctpell, sentenza, giudizio non 
Unrdumlid, agg. poco spazioso, t0, gli è stato dato [il] torto. $. frin Un: ponderato. 
che ha poco spazio. . ‚recht eingefteben, confessare il suo torto,] Uureif, ave. immaturamente. 
Unredt, agg. [unridtig, falſch] d'aver torto. $. Einem Unredt thun, fari Unreife, f. immaturità. 
falso, erroneo. Etwas auò bem uns torto, danno, ingiustizia ad uno, $. ein) Unreimbar, agg. non rimabile, 
rediten Gefichtspunkte betrachten, comsi- großes Unrecht begehen, fare una grande |uon capace di rima. 
derare q. c. sotto un falso punto di vi-|ingiustizia. $. mir geſchlehet baburò Un:| Unrein, agg. sücido, südicio, impuro, 
sta 8. bas ift der unrechte Weg, questo ‚tet, così operando mi si fa torto, milimmundo; imbrattato, sporco. è. cin 
non è il retto sentiero, la retta via. &.|si rende ingiustizia. $. mit Uncedt, a unreines@efäß, faccia sporca, viso sudi- 
auf bem unrediten Wege fein, non essere torto, contra ogni ragione, ingiusta. |cio. $. unreine Haͤnde, mani sudice, spor- 
nella buona strada, essere fuor di via. mente. che, &. unteine Wäfche, biancheria sporca, 
è: ein untechter Schlüffel, chiave scam-| Unredte, m. ef. non colui, non}. unteines Baffer, acqua impura, sudicia, 
iata, presa in iscambio. @. bu haft den | colei che si vuole, che si vorrebbe, chel $. Fig. unteine Thiere, unzeine Spei⸗ 
untechten Schluͤſſel, hai pe una chiave si cerca. $. an den Unrechten fommen,|fen [bei den Juden], animali, cibi pro- 
per un’ altra, hai scambiata la chiare,icapitar male; it, dare in parete, fani. $ unteint Schafe, pecore roguo- 





Unrei 


se. $. unreineé Gofd, oro impuro, non 
pretto. $. ein unreiner Diamant, dia- 
mante non terso, che ha terrestreità. $. 
eine unceine Sprade, linguaggio non puro, 
mon purgato. &. eine unreine Schreibs 
art, stile non corretto, non purgato. $. 
unreine Zöne, tuoni, suoni coperti, non 
chiari. $. eine unreine Stimme, voce 
coperta. @. unreine Gebanfen, pensieri 
impuri. $. unreine Vegierden, concu- 
iscenza, desiderio impuro. $. unreine 
Bitten, costumi guasti, non puri, con- 
taminati. @. ein unreiner Beift, spirito 
immondo. 

8. 7. de’ Med. ber unreine Beifchlaf, 
coito fra due persone di cui una, o en- 
trambi son veneree. 

$. T. di Mar. ein unreiner Grund, 
fondo malsano, 

unrein, avv. impuramente; spor- 
camente, d. fi unrein machen, spor- 
carsi, insudiciarsi, imbrattarsi. 
Kind bat fig unrein gemadt, questo fan- 
ciullo l’ha fatta sotto ; Ît. pop. s'è caca- 

impurità, immon- 


fo sotto. 

Unrelne, n. } 

unreinbeit,f.$ dezza; sporchezza. 
8. (der Schreibart), stile scorretto. 

Unreinigfeit, f. impurità, im- 
mondezza; sporchezza. @. (bri den Juden), 
impurità legale; profanità. &. bie Sünbe 
der Unreinigfett, M peccato dell'impu- 
dicizia. 

2) Per Schmug, lordura, sudiciume, 
bruttura. j 

unreinlid, agg. sucido, sudicio, 
8. ein unteinlidher Menfé, un uomo su- 
cido, non pulito; un sudicione 

Unreinlid, are. sucidamente, su- 


diciamente. 

Unreinlihfeit, f. sporcizia, spor 
chezza; sucidezza; it. sporcheria. &. 
(eines Dienfchen) , l'esser sucido, sudicio. 

Unreligidd, agg. irreligioso, 

Unreligiös, avv. irreligiosamente. 

unreputiriib, agg. di poca ri- 
putazione; diffamato. 

Untettbar, agg. e ave. senza ri- 
medio. $. unrettbar verloren fein, esser 
perduto senza rimedio. 

Unreuig, agg. non contrito. 

Unridbterlid, agg. non conve- 
niente a giudice, non da giudice. 

unridtig, agg. nou giusto, falso; 
inesatto; malo, cattivo; incongruo; ir- 
regolare; incorretto. @. ein unrichtiges 
Vechaͤltaiß, proporzione viziosa, difet- 
tosa. $. cine unridtige Auéfprade, cat- 
tiva pronunzia. @. eine unzichtige Schreib: 
art, stile incorretto, $. unrichtiges Ge: 
wicht, Maaf, misura, peso falso, non 
giusto. $. eine unrichtige Rechnung, con- 
to falso, non giusto, mal fatto, che non 
batte. & cine unridhtige Schilderung, Er: 
idblung, destrizione, racconto inesatto, 
alterato, infedele. $. tin unri@tiger Aus: 
brud, espressione incongrua. #. ein uns 
richtiger Puls + polso irregolare, srego- 
lato. $- eine unridtige Ubr, orologio 
che va male, $. ein unrichtiges Gewif: 
fen, coscienza erronea. $. ein unrichtis 
ger Schluß, eine unrichtige Folgerung, 
conclusione non ragionevole, non giusta. 

Unridgtig, ary. non giusto, con 
poca giustezza, non esattamente, male, 
malamente. $. unridtig ſchreiben, scri- 
vere malamente, scorrettamente. 


n 


richtig ausfpredien 
|biefe Ubr gept unriftig, questo orolo- 
gio va male 
È. Fam. es ift ihr unrichtig gegangen, 
lella s'2 sconciata, ha abortito, 
Unribtigkeit, f. falsità, mancan- 
za di giustezza, d'esattezza; irregolarità, 
sregolatezza. $. (der Bewegung), irrego- 
larità, sregolatezza. &. (im einer Rechnung), 
sbaglio. $. (in ber Gefchichte), sbaglio. 
. (in der Rettreconung), anacronismo. $. 
(im Ausdructe), incongruità, incongruenza. 
Unriebbar, “sg di quasi nullo 
odore, quasi puoto olezzante. 
Unritterlid, «gg. poco degno 
"un, che non conviene ad un cavaliere. 
Unrüdgängig, agg. che non re- 
ada, che non torna in dietro. 
Unrädfihtig, agg. ubi rückſichts⸗ 
los, vedi. 


! Unrube, f. inquietadine; agitazio- 


$. das'ne, perturbazione, turbolenza; tribola- | 


Izione, travaglio. @. Einem viele Unruhe 
madjen, inquietare uno, darzli molto 
disturbo, molti incomodi. $. in großer 
Unrube fein, essere, trovarsi in grande 
inquietudine, agitazione. #. biefe Rach⸗ 
richt veriebte ibn in ſchreckliche Unruhe, 
[questa nuova lo mise in una terribile in- 
Iquietudine, in grande orgasmo, 
| 2) tumulto, turbolenza, sedizione. $. 
es entftanben Unruben in der Stadt, la 
città si mise in tumulto, si levò a t- 
‘multo. $. bie Unruhe lieben, essere por- 
itato per le confusioni, le turbolenze. $. 
die Unruben ftillen, quietare le turbolen- 
ze, sedizioni. $. die Unruben des Arie: 
ges, i trambusti, le turbolenze, le per- 
turbazioni di guerra. 

) 7. degli Oriol. bilanciere. 8. der 
Dedel der Untube, calotta. 

Unrubig, agg. inquieto, agitato, 
turbato, perturbato. $. das unrubige 
Meer, il mare agitato. $. ein untubiger 
Menſch, Geift, Kopf, uomo inquieto, 
che non può star mai fermo, uomo tur- 
bolento. $. rin unrubizes Kind, un vi- 
volo, un nabisso, un fistolo. &. unrubis 
ges Bint haben, aver sangue agitato; 
it sangue caldo, un animo inquieto. 
ein untubiger Kranker, infermo inquie- 
to, impaziente, insofferente. $. ein un: 
rubiger Schlaf, sonno inquieto, tu:bato. 
9. cin unrubiges Beben führen, menare 
una vita agitata, inquieta, 

Unrubig, avv. inquietamente, con 
inquietudine. @. unruhig ſchlafen, avere 
un sonno inquieto. &. eé ift unrubig auf 
ben Straßen, si sente tamulto, strepito 
per le strade. S. das Voll wurde unrus 
big, il popolo, la plebe cominciò a 
commoversi, a mostrare inquietudine. 

unrühmlich, agg. inglorio, inglo- 
rioso, poco glorioso, 


Unribmiio, am. 


le 


senza gloria, 


non gloriosamente. 
Unräbmlidkeit, f. L'essere in- 

glorioso; it. poca gloria. 
Unrubitifter, m. seminator di 


dissensioni , autore di sedizioni, ammn- 
tinatore; mala zeppa. 

Unrubvoll, agg. inquieto, pieno 
id'inquietudine, 

Uns, pron. [dat. di rs” 
$. bei ung, da noi. $, er 
nidt euch, lo disse 


Unſchaͤdlichkeit 


‚ pronunziar male, $. 








agte ed urs, 
a noi, enon a voi. 
» un: 3. grüßen Ste ihn von uns, salutatelo da ll’essere innocente. 
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‘parte nostra. $. gib uns bavon! drc- 
icene. $. gib es uns, daccelo. $. mit 
‚une, con moi, seco noi; it poet. 
nosco. 
2) [aceus. di wir], p. e. er beträgt 
und, c'inganna. $.er haft uns und eud, 
odia noi e voi. 
Unfadt, agg. non piano, non ada- 
igio, un po? forte, 
| Unfadt, ave. non pianamente. 
! Unfaftig, agg. non sugoso, senza 
(sugo; asciutto. 
Unfa ftigteit, f. mancanza di sugo. 
Unfdglid, age. indicibile, indice- 
vole, inesprimibile, ineffabile, inenarra- 
bile, inesplicabile. $. eine unfägliche 
Freude, „fieie indicibile. $. unfäglide 
\Mége, eſchwerde, fatica indicibile, in- 
esplicabile. 
Unfäglie, 


+ indieibilmente, da 
non potersi dire, & un'dglid) viel, mol- 
Fissimo 


| Unfdsligkeit, f. l'essere indic- 
bile. 


| 

i „Pufalzis, agg. non salato, senza 
lsale. 

Unfanft, agg. non morbido, duro 
zi che nd. 

Ir. Fig. aspro, duro, brusco, rigido, 
non benigno. $. eine unfanfte Behand: 
lung, trattamento poco benigno, duro, 
jaspro. $. er fagt ihr fein unfanftes Wort, 
non gli dice una sola parola aspra, 





brusca. 

Unfanft, avv. duramente. It Fig. 
‚gidamente, @. unfanft liegen, non giacer 
imollemente, in sul morbido. @. Etmas 
‘g. e. in uno svenevole modaccio. 
| $. Fig. Einen unfanft behandeln, trat- 
nignamente. 

Unfattig, agg. che non sazia. $ 
poca sostanza, che non saziano, 

Unfdrtiià, agg. vedi unerfättlid. 
sudicio, s0220 ; schifo, sordido. 

$. Fig. ber unfaubere Geift, lo api- 

Unfauber, aes. sporcamente, s02- 
zamente ; so te. 
sporcizia, sporchezza, sporcheria, sozzu- 
ra, sordidezza. 

u berlid, agg. vedi unfauber. 

Unfdumig 
dugio; subito. 
saldo, non danneggiato, che non ha pa- 
tito danno. 
non nuoce, che non anno , che nom 
pregiudica. $. ein unfdädlidyes Thier, 


|aspramente, bruscamente, duramente, ri- 
'unfanft angreifen, toccare, maneggiare 
‘tare uno con cattive maniere, non be- 
unfattige Speifen, cibi poco nutritivi, 
Unfanber, agg. immondo, sporco, 
rito immondo, 
Unfauberfeit, f. immondezza, 
nfdu 
+ GgE- < avv. senza in- 
Unfhadbaft, agg. illeso, intero, 
Unf@iblio, “eg innocente, che 
d 
animale che non nuoce, che non reca no- 





cumento. $. ein unſchaͤdliches Mittel, ri- 
medio innocente, che non può nuocere, 
pregiudicare. $. @inen unfapdbtic ma: 
den, torre ad alcuno il potere di nuo- 
cere, di recare nocumento. 


Unfbiblià, as. senza nuocere, 


a noi, ci. |senza far danno, 


Unfhädlihfeit, f. il non essere 
nocevole, evole, udizievole; 
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Unſchaͤlbar, agg. che non si lascia 


spelare, mondare, 


Unfbalig, agg- senza scorza, buc- | 


cia. che non ha scorza, buccia, 
Unfbambaft, ogg. impudente, 
impudico, non verecondo, 
Unfbambaft, ave. impudicamen- 
te, impudentemente, 


Unfhambaftigteit, f- — 


cizia, impudeoza. 

Unfbarf. agg. non affilato, öt- 
tuso. #. unfdarfer Effig, aceto debole, 
tenue. 

unfdhattig, agg. 7. di Gergr. 
ascio, $. die unfhattigen Völker, i po- 

lì asci, gli ascioni. 

unfhasbar, agg. esente di con- 
tribuzioni. 

Unfbdbbar, are. inestimabile, im- 

rezzabile. 

Unfbdbbarteit, f. valore inesti- 
mabile, immenso i sommo pregio. 

Unfbeidbar, agg. inseparabile. 


Unfbeinbar, agg. disapgariscen- 


te, poco vistoso, di poca apparenza, po- 
co vago di vista. $. unfheinbare Farben, 
colori smorti, sparuti. @. unfdeinbare 
Stoffe, drappi senza lustro, di poca ap- 
ariscenza, che non hanno bell’ occhio. 

. ein unfcheinbares Xeußere, poca ap- 
pariscenza. $. unſcheinbar madjen, fare 
scomparire, rendere non vistoso. $. un: 
fheinber werben, perdere il lustro, di- 
venir disarrenente, men vistoso. 

Unfheinbarteit, /. poca appa- 
riscenza, poca apparenza, 

Unfweltbar, agg. irreprensibile, 
irreprobabile. 

Unfhentbar, agg. che non si può 
donare, regalare, 

Unſchiclich, agg. inconveniente, 
inconvenevole, sconvenevole, improprio, 
incongrno, disdicevole, sconcio, discon- 
facevole ; it. indecente, indecore. $. ein 
unſchickliches Wetragen, condotta scon- 
eia, disdicevole, maniere scunvenevuli, 
indecenti. &. unfhidiide Mafregeln, mi 
sure incongıue, inconvenevoli, sconve- 
nientir $. un unichidlicher Auébrud, es- 
pressione incongrua, impropria, it. in- 
decente 

Unſchlelich, arr. inconveniente- 
mente, sconvenevolmente; indecente- 
mente. $. ſich unſchicklich betragen, com- 

ortarsi indecentemente. 

Unſchicklichteüt, f. inconvenienza, 
—— ‚ disdiernza; improprietà; 
it. in enza, 

Unf@iffbar, agg. innavigabile. 

Unfbiffbarteit, /. l'essere inna- 
vigabile. 5 

Unfcbleifbar, agg. che non si può 
afflare, lisciare, pulire. 

unfoliefibar, agg. da non potersi 
chiudere. 

Unfolitt, n. — sego, sevo, 

Unfdlittlidt, n. (Talglidt], can- 
dela di sevo 

Unfobliffia, agg. imesoluto, in 
determinato, iucerto. € id bin no un: 
faliffig, sono ancor irresoluto, in dab- 


bio, sto in forse, sono fra due; sono|integramente, senza peccato. 


fra il sì e’l no. 


8. ein unfuidige Mittel, rimedio in-|cu 


m. rapitore 
dell’ inno- 








| 





älbar — Unſicher 
Unſchmackhaft, 55 insipido,sci-| Un ſchuldamiene, f. aria, ciera 
ito, poco saporito ; fado, insulso, È: innocente. 
unfbmadbaft madjen, rendere scipito,) Unfhuldsmörder, 
insipido. $. unfdmadbaft werden, di-| Unf@wulberduber, } 
venir insipido ; insipidire, scipidire, cenza. 
Unf&madbaft, aes. insipidamen- | Unfbnldefinn, m. animo inno- 
te, scipitamente, insulsamente, cente, indole all’ innocenza. 
Unfbmadbaftigteit, fr insipi-| tinfbuldévoll, agg. innocentis- 
dezıa, scipiterza, isimo. 
Unfhmeidig, ogg. immaneggia-|' Uuſchwer, agg. non difficile; fa- 
'bile, intrattabile, non arrendevole, in- |cile, agevole. 
fessibile. $. unſchmeidiges Reber, cuojo| Unſchwer, avv. non difficilmente, 
duro, crudo, crojo. facilmente. &. dies ift unſchwer zu begrei: 
$. Fig. cin unf&meibiger Sinn, ani- |fen, questo non è difficile ad intendere. 
mo intrattabile, ostinato. + Fam. wollen Sie es unſchwer ber- 
Unfgmeidigfeit, f. inflessibilità; reichen, vuol darınelo, favorirmelo, se 
imancanza di cedevolezza. &. (bet Sinne), non l’ incomoda, se non le reca inco- 
enne (16 î —— A 
Unfomelibar, oge. infasibile. uſchweſterlich, . e app. 
Unfhmelybarte it, fi. infusibi-|co degno d'una pa Bg non fra 
lità. viene ad una sorella. 
Unſchmerzh a ft, agg. indolen- | Unfegen, m. maledizione; disgra- 
unſchmerzlich, te, non dolo- 'zia, malanno. @. es iſt lauter Unſegen 
roso, che non fa male, che non dà do- |bierbti, la maledizione del cielo è sopra 
lore, di questa cosa, è come maledetta dal 
It. avv. senza dolore, senza che dia cielo. ’ 
dolore. Unfelbittändi + dipen 
unfomiedbbar. ogg. non malleabi- R uon te . — 
le, che non regge al martello. | mnfelig, agg. infelice, funesto ; 
Unfbneidbar, agg. insecabile, in- |sfortunato. $. ein unfeliger Einfall, Ges 
capace di taglio, che non può tagliarsi. ibanfe, idea, pensiero infelice. 8. ein uns 
Unſchön, agg. non bello; brutto. ſeliges Greigniß, evento funesto. $. beine 
$. Fam. Ginem fein unſchönes More Unit dite ift daran Schuld, quella 
geben, fagen, non dire una mala paro- on maladeıta collera ne ha la colpa. 8 
a ee eine unfelige Beibenfhaft, una sciagurata 





(dò 9 ' , \passione. 

„un: RE, fe mancanza a ae] Unfelig, ar. infelioemente, sfor- 
Unſchrechaft, agg. inirepido. [ziamento — 
unſchreibbar, sia uon iscrivi. Unfeligteit, f. infelicità; sfor- 

bile, che nun può scriverai. "unite + diwi a 
Unfhuld, f. innocenza. $. feine|noi. 8. en zul ax 

Unſchutd berheuern, beweifen, protestare |snore abbia pietà di noi, Di lai 

\d'essere innocente, asseverare la sua in- |,g;, 8. — eins ee crcati 

nocenza, provarla, $. der Stand ber Un: È dica 


ſchuid, lo stato d'isnocenza, $. er fagte * ae nostro. &. Einer 
dies in aller Unfchuld, disse questo alla lunfereg leihen, unferes Standes, un 
— ‚ schiettamente, senza pensare ad atene una persona di nostra qualità. 
| 2) (emes Mädchens), innocenza, can- È if der — Papere ir gior fue 
\dore. $. fie bat ibre Unſchuld verloren, Water unfer Padre postrojit. — 5 
ella ha perduto la sua innocenza, vergi- Unfere, de ee 
'aita. è. er war ber Mörder ihrer Un: inostro, la — co iù * ord lg 
—— agli a il violatore, rapitore della jfondern unferes, = è roba vostra, ma 
| e . i nostra. &. euer Vater war ba, und uns 
bia nIdis, agg. ge —— vostro padre vi fu, ed anche 
osiro. 
isenza malizia. @. an einem Verbrechen i i 
unſchuldig fein, non esser colpevole d'un Msi 196, pren: [bee Bi bell, = 
|delitto. $. bie unfhuldigen Kleinen, i stri, i nostri parenti, — De adi 
fanciulli innocenti, gl'innocenti, i santi famiglia. & das Unfcrige, il sati 8 


‘innocenti. $. tin unfhuldiges Gemäth, | wi = 
animo innocente, puro. È. eine unſchul⸗ |wiz haben bas Uafere getpan, abbiamo 





bige Miene, aria innocente, che — 2 — — il —— x 
innocenza, @. eine unfhuldigeßiebe, amor Unfertwegen, | nostra, per noi, 
innocente. $. ein unfduldiges Wort, pa-| Unfertwillen, | per dol sel 





\rola innocente, senza malizia. $. einuns! 


If@uldiges Bergnögen, piaceri inmocenti. 5 Weir en ot nono: 


Un (i@er, agg. malsicuro ; poco si- 
| ro; it. incerto. ein unfidherer © 
nocente, che non reca nocumento. lun luogo —— 8. unſichere Sese 
unfhulbig, ave. a — infestate da ladri ed as- 
s sassini. &. bier ift es unfi i è 
Unfbulbige, m. e f. l'innocente. [sicuro cola, non vi si un v 


Unfoliffig, ars. in dubbio, in $. Einen unfhuldig binrichten, giustizia ‘abbaja la volpe. $. ein unfiherer Schritt, 


forse, incertamente. 
. unfoliffigfeit, f. irresoluzione 
incei lezza. 


re uno innocente, senza colpa. 'Zritt, passo incerto. ®. eine unfichere 
‚unfhuldsgefühl, n. sentimento/Schulb, debito il cui Li amento non è 
d’innocenza, isicuro. $. ein unfiderer ulbaer, de- 
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bitore malsienro. $. eine unſichere Hand; Unfpurig, agg. senta tracce. [gierbe, voglia insaziabile, iL da non po- 
taben, aver la mano non ferma. &. en Unfrige, pron. vedi unferige. \tersela cavare. 

unficyerer Beweis, una prova iucerta. |- Unitaffirt, agg. (vom Hüten), now) Unftilibarfeit, M insaziabilità. 
unſichere Nahrihten, nuove incerte, non} montato. Uniiimmbar, agg. che non si può 
certe, dubbiose, | Unftandbaft, agg. incostante, im-|accordare, 


Uniîtimmig, agg. discorde, dis- 


Uniider, avv. non sicuramente; perseverante, che non ha perseveranza. 
cordante, dissonante, disarmonico. 


incertamente. &. bier gebt man unfiber, Un tandbafrigleit, f-incostanza, 
















qui non si può attaccar piede, |imperseveranza. $. Fig. discordante, discorde, discre- 
Unfi@merbe it, /. poca sicurezza, Unftdndig, agg. instabile; mo-/pante, $. unftimmig fein, «iscordare, 
mancanza di sicurezza j incertezza. \bile. diserepare, non essere d'accorilo. . 


Untimmig, avv. discordante- 
mente, 

Unftimmigfeit, f. di.cordanza, 
dissonapza, disarmonia. 

$- Fig. discordia, discordanza, dis- 
crepanza, dissensione. 


nitofflid, agg. vedi unfirpere 


unfiotbar, agg. invisibile; che) Unitindigteit, f. instabilità; mo- 
non può vedersi. $. eineunfihtbare Don: | Lilità. 
nenfinfternig, una eclissi solare iovisi | Unftdt, agg. iostabile, versatile; 
bile. $. die unfiptbare Kırde, la chiesa iucostante. $. unftite Biide, occhi sba- 
invisibile. \lestrati. 

Unfibtbar, awe. invisibilmente.; 2) unftät und flüchtig fein, essere va- 
&. unlicdytbar werden, sparire, dileguarsi.| gabondo, ramingo, errante; non aver 
It. partirsi, andarsene di nascosto. = ‚dimora fissa. $. ein unftätes Leben füh: 

. Fig. der Schuldner pat ſich unfiht: ren, menare una vita vagante, vaga- 
bar uemadt, ift unfidhtbar geworden, il’bonda, 
debitore ha dato un canto in pagamento. 3) Per verinbirlià, mutabile, varia- 

Unfibtbarteit, f. invisibilità. ‘bile, incostante, $- cin unftàter Menſch 

Unfigtbarmwerdung, f. lo spa- uomeo incostante, variabile; it. uomo in 
rire. quieto, che non può star mai fermo. $. 

Unfingbar, agg. non cantabile,junftaté Wetter, tempo variabile, va- 
che non si può cantare. | riante; intemperie. $. ein unftiter Sinn, 

Unfinn, m. insensatezza, sciocchez-|spirito incostante, instabile. , 
za, fatuità, follia, pazzia; assurdità. $| Unitdtig, agg. 7. matem. unftdtige 
das ift baarer Unfina, questa è una scioo- | Gròfen, quantità incostanti; discrete. 
chezza, assurdità bella a buona. 5. es iſt Unftdtigteit, f. instabilità, inco- 
Unfinn, fo etwas zu behaupten, è unajstanza, mulabilità, 
sciocchezza sostener cose simili, tali.| Unftattbaft, agg. inaccordabile; 
$. er [pricht nichts als Unfinn, non fajche non può concedersi. $. ein unftatt= 
che dire sciocchezze, mon dice che be-|bafter Wunſch, desiderio che non si può 
stialità, . concedere, accordare. 

Unfinnig, agg. insensato, dissenna- | 2) insussistente, invalido, chenon può 
to, sciocco j pazzo; assurdo. @. einun: |aver luogo; illegittimo, $. ein unftatt: 
finniger Menfi, un uomo privo di sen |bafıes Berfabren, un modo: di proce 
so. %. unfinnige Reden, parole vuote di |dere illegittimo, illecito. $. eine unflatts 
senso, assurde. sciocche. &. man moöͤchte hafte Entjtuldbigung, scusa insussisten- 
darüber unfinnia werden, si potrebbe|te, invalida. 


ud. 
Unſtoͤrbar, agg. imperturbabile. 

Unftörbar, avv. imperturbabil- 
mente. 

Unftörbarkeit, f. imperturbabi» 
lità, imperturbazione; il atarassia, » 

Unftrafbar, agg. impunibile. 

2) che non merita castigo. 

Unſtraͤflich, agg. che non merita 
castigo ; incolpevole, incolpabile ; iuno- 
cente. 

2) Per untabelhaft, irreprensibile, in- 
tegro, non biasimevole. &. ein unftràfe 
lies teben führen, ınenare una vita ir- 
reprensibile. 

Unftrdflid, ave. irreprensibil- 
mente, integramente, con integrità. $. 
unftràfiià leben, wandeln, vivere irre- 
prensibilmente, integramente; ıinenare 
una vita irreprensibile 

Unfträfligteir, f.irreprensibilità, 
integrità. . 

Unitreitbar,agg. non atto a com- 
battere , a portare le armi. 


erdere il cervello. Unjtatthaft, ave. da non conce-| 2) Per unbefteeittor, vedi. 
Unfinnig, are. insensatamente;|dersi; it invalidamente. Unftreitbarfeit, f- il non essere 
scioccamente, lUnitattbaftigreit, /. (cineò Wuns]atto a combattere. 


Unftreitig, agg. incontestabile, in 


Unfinnigfeit, /. insensatezza, in- ſches), l'essere inaccordabile. $. (einer 
contrastabile ; indubitabile, irrefragabile, 


sensataggine ; insania, demenza, pazzia. CEntiduidbiauna), invalidità, insussistenza. 
kt. vedi Unfinn. 3- (des Verfabrent), illegittimità, 
Unfinnlid, agg. non sensuale) Unjteigbar, agg. vedi unerfteig: 

che non cade sotto i sensi. $. cine un; |lid. 

ſinnliche Liebe, amor non sensuale. Unſterblich, «agg. immorule. $. 
Unfinniibfeit, f. il non essere/dit unfterblihe Seele, l'anima immor- 

sensuale. tale. . 
Unfitte, f. scostume, mal costume.| $. Fig. ein unfterblier Ruhm, Name, 
Unfittig, agg. vedi ungefittet, gloria, nome immortale. 
Unfirtig tetto f. scostumatezza,| Uniterblid, av». immortalmente. 

costumi incolti, scortesia; villania. $. ſich unfterblià maden, rendersi im- 
Unfittlià, agg. immorale. mortale, immortalizzarsi, immortalarsi, 
Unfittlid, casv. d'un modo im- jeternarsi. . , 

morale. Unſter bliche, m. Plinmortale, l'E- 
Unfittlihkeit, f. immoralità. terno [ Iddio]. 
Unfoldatifh, agg. uondasoldato.| Uni erblibfeit, f. immortalità. 
Unforsfältig, agg. non sollecito; Unitern, m. avversa stella, disastro, 

negligente, neghittoso. cattiva sorte, sorte avversa; avverso de- 
Unforafdltigteit, f. negligenza, |stino, sventura. $. mein Unffern wollte, 

hittosità. baß.... la mia avversa sorte, destino 

“A nfor gli, agg. vedi unforgfam. |volle, che»... Unjtubirte, m. un illetterato, um 
Unforgfam, «gg. non curante,| Unſteuerbart, agg. (von Schlien), (idiota. 

trascurato, spensierato. uon governabile, da non potersi go-| Umfühnbar, age. —— 
Unforgfam, care. traschratainente, |\ernare. Unfin datti sg. vedi unfünbig, 

spensirratamente. 2) non obbligato alleimposizioni, all Unfündhaftigkeit, f- vedi Uns 
Unforgfamkeit, f- trascuranza,|balzello; esente di contribuzioni, di fündigkeit. 


certo. 

Unftreitig, avv. incontestabilmente, 
incontrastabilente,irrefragabilnente, in- 
dubitatamente, certamente. $. et ift uns 
fireitig ber größte Felbpere feiner Beit, 
egli è incontestabilmente il primo capi- 
tano del secolo. 

Unftreitigfeit, f. indubitabilità, 
irrefragabilità, l'essere incontestabile, 

Ualndirt, agg. illetterato, non 
letterato, che non ha studiato, non iscien- 
ziato. 

2) Per ungefudt, non istadiato, non 
ricercato, non affettato ; naturale. &. eine 
unftubirte Antwort, risposta non istu- 
diata, 

3) eine unftubirte Predigt halten, pre- 
dicare a braccia; fare una predica non 
istudiata, non premeditata, 


non curanza, trascurataggine. dazio. Unfündig, agg. impeccabile, che 
Unfpeisbar, egg. non mangiabile | Unftenerbarkeit, /. immunità di [non pecca. 
unfpielbar, agg» che non si può/tassa, «d'imposizioni. unfindt i teit, f. impeccabilità. 
©, agg. (von Verfonen), 


unftit(bar, egg ein unftilbarer) Unfündl È 
linnocente, senza peccato. $. (von Hands 
lungen), lecito, nun peccaminoso. 


giuocare, * —— ille Bali wi 
Unfpredbar agg. inaccessi dì ame, sete da non 
bile, fo — tersela cavare. 8. eine unftilbare Be 
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Unfindligtett, f. innocenza, il rare per basso, per le parti di sotto. $. 
eccami è I di Unitin: (unter ben Kanonen ber Feftung,' sotto i 
Bietet. — : NER cannoni della fortezza. $ unter dem Ge: 
nfpmmetrie, f. asimetria. mwebre fteben, stare, essere sotto l'armi. 
ape metri A agg. asimetro. %. Etwas unter Händen haben, aver q.c 
Untadelbaft, agg. non bissime- |fra, per le mani. $. unter der Hand, sotto 
vole, irreprensibile, integro, che non |ınano , segretamente. è unter ber Maske 
merita biasimo. $. cine untabelbafte Auf⸗ der Freundſchaft, sotto il mantello, sotto 
führung, condotta irreprensibile. velo d'amicizia. $. unter einem anbern 
Untabelbaft, avv. irreprensibil- Namen, sotto un altro nome. $. unter 
mente, integramente. Idiefer Bedingung, sotto, con, a questa 
baftigfeit, f. irrepren- icondizione. 
Pi —— — . 2) unter ſich haben, avere sotto di se, 
Untabdelig,} ogg- 
Untadelio, } batt. 


Unterbinden 


morte. @. @inen unter bie Zahl feiner 
Diener aufnehmen, ammettere nel nu- 
mero de’ suoi servitori. $. unter die Sol ⸗ 
baten geben, farsi soldato, J. Einem uns 
ter bie Augen Fommen, capitare, venire 
sotto gli occhi di alcuno, &, unter Mörs 
ber fallen, geratben, ere in mano 
degli, capitar fra gli assassini. J. er ge: 
bört nicht unter diejenigen, melde...., 
non è di quelliche...., non appartiene 
fra i, che... $. Geld, Brob unter 
die Armen austheilen, distribuire, dis- 
pensare danari, pane ai poveri. $. Et⸗ 


wedi untadel: (al suo comando. $. er bat zehn Mann)maé unter die Leute bringen, divulgare 
unter fi, egli ha dieci uomini sotto dij q. c. $. bas Gelb unter bie Leute brine 


Untauglid, ogg. inabile, incapace, |se. $. unter Gincé Befehle fteben,.. star gen, mettere in corso, far correre, far 


atto, non proprio a+«++ da nulla. {sotto il comando di alcuno. 
$. ein untanplire Deifh, un disutilac- unter Aufſicht laffen , lasciare sotio guar- 
cio, uomo da nulla, da succiole. > dia. 
Untauglihkeit, / inabilità, l'es- |und Riegel haben, tenere q. c. sotto chiave, 
sere da nulla. averla in custodia. 
Unten, av». a basso, abbasso, giù, |ter zehn Schloͤſſern wäre, se fosse sotto 
a fondo, nella parte inferiore, sotto, di|dieci serrature, se fosse serrato a cento 
sotto. è. unten im Keller, quaggiù, qui chiavi. $. unter biefem Bürften, unter 
sotto in cantina. @. er ift unten, egli è|feiner Regierung, sotto il regno di questo 
giù, a basso, @. unten auf bem Grunde, |principe, regnando questo principe. $ 
giù a fondo. $. unten am Berge, a piè, ich ſchrieb Ihnen unter dem zwölften voris 
appiè del monte, &. unten treffen, co!-|gen Monats, daß. »»» io Le scrissi sotto 
re, dar [di] sotto. &. unten ift ber Bos |la, in data de’ dodici del mese p. p. che... 
en troden, sotterra il terreno è secco. | 3) Per weniger, geringer, meno. $ 
$. von unten an, auf, da giù, da basso|Rinber unter zehn Jahren, fanciulli che 
all’ ins, da piè all’ insù. $. von unten |ban meno di dieci anni. $. ein Mann 
auf dienen, percorrere i var) gradi, co-|unter funfsig Jahren, uomo che non ha 
minciare a servire da semplice soldato. [arrivato la cinquantina, che sta sotto i 
. unten ber, d’abbasso, per di sotto. cinquanta. @. unter biefem Preife, unter 
J unten bin, per di sotto. @. unten lie: fünf Zpaler fann ich es nicht laffen, sotto 
gen, giacere [di] sotto, abbasso. @.Un:|questo prezzo, a meno di cinque 
ten burchgeben, passar di sotto. 
unten, laggiù, 
dalla hont $. von oben bis unten, dalq.c. sotto il prezzo (solito, ordinario]. 
capo a piedi, d'alto a basso, da sommo| &. unter aht Tagen werde ich nicht fers 


talleri 


imo. $. von unten ber, da basso, da|tig, non finirò fra meno di otto giorni.| nella 


di sotto, dalla parte inferiore. @. unten|g. er ift wet unter ihm, egli è molto da 
am Marfte, am Fluffe, laggiù al mer- [meno di lui, gli è assai inferiore. 

cato , al fiume. ®. unten im Sande, nel figt bei Tiſche unter ibm, gli 
paese piano, nella pianura. r 
ten, più sotto» @. wie wir weiter unten 3. er ift an Berdienſten u, f. w. weit uns 


è. Etwas girare il danaro. 


inter, in. 7. di Giuoco, il fante 


$ unter Verſchluß, unter Schloß [delle carte Tedesche]. 


Unterabgeordnete, m. subdele- 


$. wenn #6 auch un:!gato, 


Unterabmietber, m. sottafhttuale. 

Unterabordbnung, f. subdelega- 
zione. 

Unterabtheilem,v.a. suddividere. 

Unterabtbeilung, f. suddiri- 
sione. 

Unteradern, w. a. ricoprir di terra 
coll’ aratro. » 

Unteradmiral,m. sottammiraglio, 

Unteramt, n. ufficio subalterno. It. 
podesteria subordinata, subalterna. 

Unteramtmann, m. podestà sub- 


ordinato , subalterno, 


Unterarm, m. il cubito ; it. avan- 


!braccio, 


Unterarzt, m. medico subordinato. 


$. dort [non posso dargliela. . Etwas unter bemj Unterauffeher, m. sottoprorre- 
J unten im Faffe, al fondo |[geröhnlichen] Preife vertaufen, vendere ditore, 


Unterauffi@t, f. sowoi 
Unterbaden, ». a. intri 


q. ® 


ta. ; 
Unterbalten, m. architrave. 


. er Unterbanf, f. scanno, banco in- 
e la! feriore. 
$. weiter uns /mano a tavola, egli siede dopo di lui. tinterbat, m. fondamento. 


Unterbaud, m. basso ventre. 


fagen wollen, come diremo più sotto. iter ibm, gli è assai inferiore di merito. 
$.unten an, pe unten an he, tenert, 

occupare l'ultimo Inogo, '$. unten on 

geben, cedere il passo , il luogo. $. unten 

an fteben, tenere l'ultimo posto, essere 

il non ragguardevole. 

Unter, prep. sotto, di sotto, it. p. es, 
8. unter bem Lifbe liegen, star sotto la 
tavola. &. unter bem Zifche, bem Bette 
bervorzieben, trarre di sotto della tavola, 
del letto. $. unter Dad, a coperto. 
unter Dad au en, dare albergo, 
cetto , ricovero. $. unter bem Regen dins 
laufen, correre per di sotto la pioggia. 
$. unter bem Winde, sotto vento. $.uns 
ter bem Waffer, sot’ acqua, $ unter 
der Brüde bur E sotto il 
ponte. $. unter einem Baume, sotto un 
albero. 


@. Etwas unter bem Arme tragen, 
rtare q. c.sotto "l braccio. &. unter dem 
antel, sotto il mantello. $. unter der 
, sötterra, sotto terra. @. unter bem 
immel, sotto l cielo. @. unter freiem 
immel, all'aria a + allo scoperto, 
» was unter bem Monde ift, sublunare. 
- bie Xbeile unter ber Bunge, le parti 
sublinguali @. Etwas unter ſich bringen, 
mettere , cacciarsi, sottornettersò q. c, 
&. unter ſich wirken (von Mrineien), ope- 


Unterbandgegend, f. T.d’Anat. 
4) Per zwiſchen, tra, fra, nel numero ;'regione ipogastrica. 
in, nel mezzo. $. Giner unter ung, unter! Unterbauen, ». a. fabbricare, mu- 
ihnen, uno fra di noi, di loro. $. die rare sotto. 
Leute, unter denenich mich befinde, le per-! 2) unterbauen, sostenere, assicurare 
sone tra cui, con le quali mi trovo. . di sotto con muro. 
die Männer unter fi, gli uomini fra dii Unterbeamte, m. [impiegato] sub- 
loro; da, per loro. $. er ift unter Allen| alterno. 
der reichfte, è il più ricco di tutti. 8. té) Unterbediente, m. servo subal- 
lift ein großer Unterfchied unter ben Men⸗ terno. 
‚fen, passa un gran divario, v'è una) Unterbefebisbaber, m. secondo 
an differenza iufra gli uomini. $. uns| comandante. 
ter und gefagt, a dirla fra di noi, tral Unterbebòrbe, /. tribunale infe- 
Ivoi eme, #. unter andern, fra le altre! riore. 
1 unter vier Augen, a quattr' gechi. Unterbeintleider, n. pl. sotto- 
er während, durante, con. $.uns!calzoni, mutande. 
ter bem Donner ber Kanonen, unteri Unterbereiter, m. 7. di Cavall. 
‚@todengeläute, a sparo di cannoni, a!sottocavallerizzo, sottomastro del ma- 
lsuono di campane. È unter der Kirche, io. . 
ber Predigt, durante l'uffizio divino, du- Unterbett, n. coltrice $. ein Peke 
‘rante la predica. unter bem @ffen,|neé Unterbett, coltricetta, coltricina. $. 
‚a tavola. $. unter Weges, fra via, per|ein großes Unterbett, coltriciona. 
la via. Unterbente, f. metà, parte in- 
6) [colP accusativo], p. e. Etwas feriore d'um alveare. 
‚unter ben Tiſch, unter das Bett ftellen) Umterbibliothefar, m. sottobi- 
porre, mettere q. c. sotto la tavola, sotto| bliotecario. 
‚il letto. @. Etwas unter ben Mantel nes; Unterbinden,v.a. (pres. ich binde 
men, prendersi q. c. sotto il ferrajuolo.| unter, pars. untergebunden), legare sot- 
| [A + Einen unter bie Erbe bringen,| to, di sotto. 
‚far —— uno di...., cagionargli laj 2) unterbinden (pres. id unterbinbe, 





cose. 
5) 
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art. unterbunden), allacciare. $, bie'tenersoggette, raffrenare, dornare le pro-; Il nterflicken, ©. a. metter sotto 
abelfhnur, eine Arterie untersinden, al- prie voglie, passioni. @. das Feuer uns una pezza [rapperzando]. 
lacciare il bellico, una arteria. ‘terbriiden, smorzare il fuoco. $. bag Unterfliegem, v. n. volare sotto. 
Unterbimdung, f. allacciatura. |Gemiffen, die Stimme feines Gewiſſens Unterförfter, m. guardaforeste 
Uunterbifhof, m. suffraganeo, suf- 'unterdrüden, addormentare la sua co- |subalterno. 
Ù% 7 { scienza , spegnere, attutire i rimorsi della Unter förfterei, f. carica d'un 
uterblatt, m. [Wolie], foglia; coscienza. J. Einen unterbrüden, oppri- |guardaforeste. 


on bLEib mere, ** tener sotto alcuno. 2) casa del guardaforeste. 
nterbleiben, ». 2. non aver] Unterdrüder, m. oppressore, op-| tint ae 
luogo, tralasciar di fare. &. es unterbleis |pressatore. i * * to a ALL, —— a 


ben laffen, tralasciare di fare, rimanersi;i Unterbrädung, f- oppressione, Unterfreffen 
———— 4. “5 * Sache —— \depressione ; soppressione. $. (eines Bu: rodere di pedi — 
cosa è stata tralasciata, non ha avuto des), ione. 8. (des Gewiſſens) Unterfà tia 
Inge. 8. bie ** ift unterblieben, il ll'auutire, l'addormentare i rimorsi della a] —— dren, 0. @ mentre sotto, 
avoro è stato intralasciato. coscienza. &. (der Leidbenfchaften), repri- inter Er 
Unterbleiben, n. tralasciamento, mento, rintuzzamento. : nun, fürft, m. principe subordi- 
interrompimento. | Untere, ogg. (der, die, da], in-| Unterfu a è 
Unterboden, m. soffia inferiore. | Schulen, le.scuole inferiori. $. dad un: ymterfutter, n.so su 
Unterbogen, m. sottorourata d'un tere Stockwerk, il pian terreno. &. bie, PIE LI I PP#nno ; fodera, 
co. ‘antern &ötter, gli Dei inferiori, minori! Wnpergang, m. (ber Gore, ber Ge 
unterbornmeifter, m. sonofon- | Untere, m. bie Unteren, 1 subal- pirne), P’occaso, il —— dacia 
taniere. terni, i subordinati. lag. : ’ — 
ünterbrechen, w.a interrompere, Untere,-n. l'inferiore; la parte he a ber perni, prima del 
ie de] gie e ti e LE Mi Ba | ang ber Sonne, al tramontiar del sole, 
beit unterbrechen, interrompere, sospen- | Unteregen, )w.a. coprir di terra $, nad) Untergang der Sonne, dopo il 


drei ar ra di voi $ Gi | intercagen,) col mao iamostoy demente el ak 
a Seen ⸗ Untereggung, f. il coprir di terra 2) Per Beſten, ponente; ovest. 

Unterbrider, m. interruttore. jeol rastrello. | 3) Fig: rovina, mina esterminio, ec- 

— Unterelnander, ave, l'uno coll’|cidio; distruzione. $. Eines Untergang 


—— * — altxo, insieme; seambievolmente. È mir befördern, mandare uno in precipizio, in 
dung — talora lana as untereinander, fra noi altri. $. fie vers rovinz, rovinarlo, 
Unterbreiten, ». a, stendere \ffeben fi untereinander, eglino se la in-| 8. ber Untergang eines Gtaates, 
ne ——— ’itendono insieme, $. fie haben ſich unter: einer Familie, esterminio, distruzione 
Unterbringen, ea. mettere a co- einander beredet, se la son concertata in- d'uno stato, d'una famiglia, schiatta. @. 
erto, albergare ; A— & der Wırth sieme ‚er ift feinem Untergange nahe, egli sta 
nate foum alle Giîte unterbringen, il 2) Per burdeinanber, una cosa fra sull’ orlo del precipizio; egli è in pro- 
Pin Paige pelati rio “n er n il'altra, alla riofusa, confusaınente, scom- cinto d'andare in rovina. $ (eines Schĩts), 
pr et. 8. Pin Pferd ** piglintamente, sottosopra. &. bier iſt, Paudare a föndo, a picco, il sommer- 
bringen, mettere in istalla un cavallo. $. ‚liegt alles Durdeinander , qui ogni cosa, gersi, i — i 
einen Wagen unterbringen, riponere un |"!!! è sottosopra. $. alle liefen unter: 4) T. degli Agrin. einen Untergang 
legno nella rimessa. È. din als Be: jeinander, correvano tutti alla rinfusa. $- halten, visitare i confini. 
dienten unterbringen , collocare uno per|!"ttrrinander mengen, trammescolare,| Untergattung, f.specie inferiore, 
servidore. &. er bat endlich feine Tochter confondere (insieme). A Untergebäude, n. sottomurata 
untergebradt,Gnalmente ha collocata sua Da tereinnebmer, m. sottoricevi ilt pian terreno. 
figlinola. $. Geider unterbringen, allo- ar ... | Untergeben, è. n. (pres. ich gebe 
E" danari, porli, collocarli a frutto. „Sirtereintgellen, Pe de suddivi- | unter, part. untergegeben),; coprir di 
. falfhes Geld unterbringen, esitare ino- : . , terra vangando, con la vanga. 
neta falsa. - Las tereintheilung, f. suddivi- 9) untergeben (pres. ih untergebe, 





daretoré den, pe. mn, äperermet, smania — Port ten) votre er 
dui id i — v.a. Poet. vedi un- ha pi procio di alcuno. 8. feine 
f iterfangen. È i 
vide dote mi semodeetto | ÜNBERfaBEER, vi m meine Un mature, conidre | soi fl sl governo; 
Unterded, n. T. di Mar. il primo ; = all’ ammaestramento, all’ educazione di 
2) mit der Hand unterfabren, cacciar : 
Pont erdef avv. frattanto, in la meno sotto. — gti ; —— 
Unterde (fe n, questo mentre. | 3) T. d'Arch. fare una sottomurata. |, ra presen È 
it sedi indeſſen. Unterfàngen, w. n. [fi], ardire,, Untergeben, part. sottomesso, 


tinterdiafonat, n. suddiaconato, Osare, prendersi l'ardire, torsi la licen-|sottoposto, assoggettato , soggetto ; sub- 
Unterdiafonus, m. suddiacono, | di... $. fih unterfangen Etwas zu ‘alterno , subordinato. $. em unters 
. Unterdbominante, f T. di Mus. en, qu thun, ardire, osare, torsi la geben fein, essere subalterno di alcuno ; 





sottodominante. jlicenza di dire, di fare qc. it. essergli assoggettato. $. die dem Fürs 
unterdbruden,w.a. stampare, im-| Unterfängen, n. l'ardire, ardi- ſten untergebenen Provinzen, le provincie 
prontare sotto. mento; it. intrapresa. $. ein gefährliches, | te al principe. 
Unterdbrüden, — è. (pres. id verwegenes Unterfangen, intrapresa pe-| ntergebene, m. ef. sottoposto, 


bréde unter, part. untergebrüdt), pre- ricolosa, temeraria. \suddito, subalterno, -a. @. der Bebrer 


mere, cacciare, tenere, mettere sotto. | TOR NESMIENGI m. te-|und feine Untergebene, il maestro , l'ajo, 

2) unterdrüden (pres. ic unterbräde, | Unterfelbberr, nente le i suoi discepoli , scolari. 3 
part. untertridt), opprimere, oppres- generale. . | Untergébenbeit, Sf. inferiorità, 
sare, reprimere, deprimere; abbassare; limterfeldmarfcdhall, m. tenentell’essere sottoposto, subalterno. 
avvilire. 8. tin Bud unterdriden, sop- maresciallo. | Untergebieter, m. padrone sub- 

un libro. $. ein @erächt unters; Unterfenetn, ». n. far fuoco dilalterno. } 

züden, fare svanire la voce che corre, solto untergebiß,n. dentatura inferiore, 
B. die Begierden, Seibenfdhaften, Neigunsi Unterfläche, f vedi Grundfläche. i denti inferiori, della ınascella infe- 
gen unterbrüden, reprimere, dominare, Unterflechten, rv. a. intiecciare. |riore. 
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untergebung, f il sottoporre, sot- 
toponimento. 

Intergeben, v.n. (von Geftirmen), 
tramontare, andar giù, sotto. $. (von 
Edifen), sommergersi, andare, calare a 
fon.io, a picco , atlondare, perire. $.im 


Untergebung 


Unterbandeln 


Untergraben, ».a. (pres.ich grabe|studioso ec. $. er unterbält eine arme 


unter, part. untergegraben), mettere Familie, egli sostenta , alitmenta nna po- 
souo con la vauga. $. ben Dinocr uns |vera famiglia. $. ein Mädhen unterbate 
teruraben, metter il concime sotto terra. ten, mantenere una ragazza, darle un 


2) untergräben (pres. ich untergrabe, assegnarnento. $. Vieh zu unterbalten 


part. untergraben), soccavare, scavare, haben, aver bestiame da mantenere 
Mailer untergeben, andare a fondo , ca- scavare le fondamenta; minare. $. ein 


3) Einen, die Geſellſchaft unterbatten, 


lare, affondare nell'acqua. @. diete Stadt Haus, rine Mauer untergraben, scavare |conversare, trattenersi con uno ; diver- 


ging burd ein Erbbeben unter, ques 


sata da un terremoto, 


$. Fig 


feine Macht ift u n 
stato , il suo potere è andato giù, ha 
l’ultimo crollo, 


posente, che tramonta. $. die unters 


gebende Sonne, il sole tramontante, po- ‚mi 


nente, calante. $. mit untergebender| 
Sonne, al tramontar del sole. $. ein 
untergebendes Schiff, nave che va a fou- 
do, a picco, che affonda. » | 
Untergendla, n. wedi Unterbolg. 
Untergebülfe, m. sotto assistente, 
iovane che ajuta. 
Untergeiftlide, m. ecclesiastico 
subalterno. ! 


Untergelangen,v.n.arrivare, per- eglino l'hanno per le mani. 


venire a mettersi a coperto, | 
untergelegi, part. sottomesso, 
messo sotto, &. mit untergelegten Pfer⸗ 
den reifen, andar con cavalli freschi, di, 
ricambio. 
Untergemad, ne appartamento a. 
pian terreno. 
Untergeorbnet, pare. subordi- 
nato, subalterno. * 
Untergeorbnete, 
nato , il subalterno , il sottoposto. 
Untergeriht, n. tribunale iufe- 
riore. , 
Untergeribtébarfeit, f. giuris-| 
dizione inferiore. | 
Untergerüfl, n. centina; arma-| 


ì 
me. il subordi- 





ara. 
Untergef&hlagen, part. di unter: | 


fhlagen, vedi. It. mit untergefälagenen |gli da campare, da vivere. &. für feingn 
Beinen fiten, star a sedere colle gambe Unterhalt jorgen, aver peusiero, cura del 


incrocicchiate, porsi coccoloni. 

Untergefhoben, part. di unter: 
ſchiedenn, vedi. It. cin untergefchobenes | 
Kind, parto, fanciullo suppositizio. 9. 
ein untergefhobenes Teftament, testa-| 
mento cattatorio. 

Untergefhoben, ave. suppositi-| 
zinmente. i 

Untergefdofi, n. pian terreno. | 

uUntergefimé, n. cornice inferiore. | 

Untergeftell, n parte inferiore! 
d'un cavalletto, 

Untergefunfen, part. sommesso, 





affondato, andato a picco, a fondo; It |part. unterhalten), mantenere, sosten- | 


sprofondato, subbissato, nabissato. 
Untergewand, n. sottoveste. * 
Untergewebr, m. spada. $ mit 
Dber = und Untergewehr, con lo schioppo | 
e la spada. 
Untergießen, w. a. versare, me- 
scolare versando con le altre cose. 
Untergleiten, e. n. sdrucciolare,| 
scivolare sotto. 


tare ancora un abito sotto; | 


posto mano. 


ID) 


ta le fondamenta per atterrare una casa, unitire, sollazzare la brigata. $. man muß 
citta fu nabissata, sprofondata, subbis- muro, soccavarlo, zninarlo. 


$. einen ihn zu unterhalten fudben, bisogna cercare 


Berg untergraben, soccavare, scavare, di divertirlo, distrarlo, svagarlo. 8. fi 

. andare a fondo, in rovina, minare un monte. 

în precipizio; perire. 8. biefer Staat, $. Fig: Eines Gluͤck, Wohlfahrt uns lazzarsi, passare il tempo con 
ntergegangen, cotesto tergraben, andar distruggendo, cerca 


\mit Etwas unterhalten, divertirsi, sol- 


qe., in 
re facendo q. c. &. ſich mit Jemand unters 


dato (di far venir meno la felicità altrui. è balten, trattenersi, discorrere, conver- 
|bieé untergrub feine Gefunbbeit, questo sare con uno. $. fie unterhielten ſich von 
Untergebend, part. tramontante, gli 


fe perdere la salute, ‚Politik, vom Theater u. ſ. w. ragionavano, 

Untergribuna, f. il soccavare, il discorrevano di politica, di teatro e simili. 
nare; lo scavare le fondamenta. 8 fi mit Gott, mit abtttiden Dingen 
Unterguden, v.n. Fam. guardare, unterhalten, trattenersi con Dio, pregare 
far capolino di sotto. ‚lddio, ragionar delle cose di Dio. &. 
unterbaar, n. la zizzera. id) unterbalte mid gern mit Gelebrten, 

Unterbaben,w.a. aver sottomesso, jo ragiono, converso, sto volentieri com 
assoggettato , superato. @.' ben Segner letterati, uomini eruditi, 
untrhaben, avere stramazzato, atterrato| Ilnterbdiltend, part. che trattiene, 
l'avversario. dilettevole. &. cin unterbaltender Gefelle 

2) Per unter Händen baben, aver fra, ſchafter, uomo conversevole, aggrade- 
per le mani. &. fie haben ihn unter, vole in conversazione, di piacevole tratto, 
1@. ein unterbaltendes Bub, un libro di- 
3) noch einen Rod unterbaben, por- \lettevole, che intertiene piacevolinente. 
It. vedi während, 

Unterbabend, part. che si ha fra Unterbalter, m. mantenitore, s0- 
le mani. &. die unterbabende Sade, Ar: stentatore, nutricatore, colui che da il 
beit, la faccenda, il lavoro a cui uno ha vitto. 
| Unterbalterin, f. mantenitrice, 
Unterbaden, ». a. marreggiare. \colei che dà il vitto. 

Unterhalb, prep. [che regge il Unterbaltung, f. mantenimento, 

enitivo], al basso, al di sotto. @. uns sostentamento, $. (der Wege, Gebäude), 
terbalb der Stadt, a basso della città. mantenimento. J. bie Unterhaltung bes 
It. suburbano. $. die Gdrten unterhalb Seeweſens, der Truppen, il mantenimen- 
der Stadt, i giardini suburbani, to della marina, delle truppe. $. (Ye 

Unterbale, m. collo inferiore, manbdet, feiner Familie), mantenimento, il- 

It. T. d'Anat. ipotrachelione. dar il vitto, il nutrire. $. (mit Jemand), 

Unterbalt, m. mantenimento, in- |ragionamento , conversazione, discorso, 
trattenimento, il vitto, il panez sussi- trattenimento. &. mitten in ber Unterbale 
stenza, sostentamento. &. Einem Unters tung abbredjen, tagliare a mezzo il dis- 
halt geben, ſchaffen, sostentare uno, dar- corso, interrompere nel più bello, a mezzo 
‚del discorso. $. ich finde viel Vergnügen 
in feiner Unterhaltung, io ho, provo gran 
Ipiacere in sentirlo ragionare, nella süa 
conversazione. $. geiſtliche Unterhaltung, 
discorsi, trattenimemi spirituali, 

2) Per 3eitvertreib, divertimento, trat 
tenimento, intrattenimento. ®. die Mufit, 
ber Geſang ift meine Unterbaltung, la 
musica, il canto è il mio divertimento, 
passatempo, piacere. &. dies gewährt 
mwenia Unterhaltung, ciò non procaccia, 
non fa gran sollazzo, molto diletto, 

Unterbaltungégabe, f. dono 
d'esser conversevole. 

Unterbältungsfoiten, pi spese 
tare, nudrire; far le spese; intrattenere. |di mantenimento. 
$. die Feindſchaft, ben Daf unterpalten,j Untersaltungston, m. tuono 
nutrire, fomentare l'inimicizia, l’odio. ‚della conversazione. 
$- die Wege, Gebäude unterbalten, man-i Unterbindeln, v. n. e a. trattare, 
tenere in buono stato le strade, le fabri- negoziare, praticare; mettersi di mezzo. 
che, gli edifizj. 8. ein Feuer unterhalten, |&. mit Jemand wegen Etwas unterbane 
mantenere il fuoco acceso. @. tin ®es|dein, trattar con umo per via di q. c. $. 
ipràd unterbalten, far durare un discorso. !bem Frieben umterbanbeln, trattare, ne- 

. Einen unterbalten, mantenere uno, far-|goziare la pace, $. fie unterbanbeln noch, 


suo mantenimento. @. ſich feinen Unters 
halt ehrlich erwerben, procacciarsi ono-| 
ratamente il vitto, campare, mantenersi 
onestamente, 

Unterbältbar, ogg- che si può 
conservare, mantenere in buono stato. 

Unterbalten, v. a, (pres. i balte 
unter, part. untergebalten) , tener sotto. 
3. die Hände, die Schuͤrze unterhalten, 
tenere stese le mani, il grembiale sotto. | 
lt. Etwas [als Stüge] unterhalten, tener 
sotto [per sostenere]. 


2) unterbalten (pres. ib unterbalte, 





Unterglied,n. T.log. (eined Sage8), |gli le spese, dargli gli alimenti. $. ſich, stanno tuttavia trattando, negoziando, 


la minore, 
Untergott, m.deità, Dio inferiore. 
Untergottbeit, f. 


riore. 


feine Familie unterbalten, farsi le spese trattano ancora insieme 


divinità infe- "gg mantenerla. $. einen Stubenten deln, il comandante dell 
u. 


8. bie Feftung, 
[per campare], dar da vivere alla sna fa- der Gommandant verlangte zu unterhans 
orterza voleva 


. m. unterhalten, far le spese ad uno |parlamentare , trattare resa. 


Unterbànbler — 
Unterfäufer, m. [Mäfter], seo-! 


Unterbändler, m. negoziatore; 
agente, mezzano. $. (einer Ehe), mez- 
zano, $. (bei einen Vergleiche, Frieden ), | 
nrguaiatore, 

. T. mil. parlamentario, $. ein ges 
ſchikter Unterhändter, agente, negozia- 
tore abile, valente. 

Unterbändlerin, f. negoziatrice, 


colei che tratta; mezzana. It. (einer Sets! 


rat), mezzana. 

Unterbandlumg, f. negoziazione, | 
negoziato, il trattare. &. noch in Unters 
banblung flehen, stare tuttavia negozian- 
do, trattando. &. in Unterhandlung tres: 
ten, fich in Unterbanblungen einlaffen, en- 
trare in negoziazione. $. (wegen der Uebers 
gabe einer Feftuna), il parlamentare, il 
negoziare. 

Unterbanblungéfunit, f. la di- 
plomatica. 

Unterbanblungéfo@iff, n. nave 
parlamentaria. 

Unterbaube, f. cuffia di sotto. 

Unterbaupt, n. parte inferiore della | 
testa. 

Unterbauptmann, 
secondo. 

Unterbané, n. la parte inferiore! 
della casa ; il pian terreno. 

2) (in Engfand), la camera bassa. 

Unterbefen, f pl. fondaccio, fon- 
digliuola. 

Unterbembe, n. sottocamicia. 

Unterber, av». al di sotto. 

Unterberd, m. parte inferiore del 
focolare. 

unterberrfhaft, f. signoria sub-| 
rdinata. | 
Unterbimmel, m. cielo inferiore. | 
Unterbofmeifter, m. sottoajo. | 
Unterboblen, ». a. soccavare; 
scavare di sotto. | 

Unterbolzj, n. 7. de' Bosc. alberi 
di basso fusto. 

2) 7. di Mar. l'opera viva [d'un bas- 
timento]. | 

Unterbofen, f. pl. sottocalzoni, 
mutande, 

unterirdifd, age. sotterraneo, che | 
è sotterra. $. ein unterirdifher Gang | 
via sotterranea, un sotterraneo , un sot- 
terrano, &. cin unterirdiſches Zobtenge: 
mölbe, ipogea. &. die unterirbifchen Gt: 
ter, gli Dei inferni , infernali. $. unters 
irdiſche Seifter, gnomi. 

Unterjagd, M la caccia inferiore 
[delte volpi, lepri ec.]. 

Uuterjoden, v. a. soggiogare, sot- 
tomettere, assoggettare. 

$. Fig. feine Leidenfhaften unterjodyen, 
vincere, superare, 

Unterjöcder, m. soggiogatore. 

Unterjodi, part. soggiogato. 

Unteriohung, f. soggiogamento, 





m. capitan | 


| 


| 





soggiogazione. 

Unterfamm, m. (dei Hahnes), bar- 
giglione. _. 

Unterfammerer, m. soltinten- 
dente, 


Unterfammerberr, m. secondo 


chamberlano. 
Unrertanzler, m. sottocancelliere. 
Unterfauern, »#. n. rannicchiarsi 
sotto q. c. 
Unterfauf, m. compra per riven- 
dere; it. senseria. 
Valentini, tal, Wörterb, IV» 








Unterleib 


‚sale. It Per Höfer, rivendugliolo. 
Unterfeble, f soltogola, soggio- 
gaja, soggolo. 
Unterfebren, ». a. scopare, spaz- 
zare sotto. 
unterftellner, m. garzon canti | 
niere, | 
Untertiefer, m. mascella, ganascia | 
inferiore. 
Untertieme, f. branchia inferiore. 
Unterfinn, n. soggolo, soggiogaja. 


Untertiffen, n. cuscino di sotto,! 
coltrice. 
Unterklaffe, F. classe inferiore. 


sgegend 1193 
Unterländifh, agg. del paese 


basso, d'una provincia inferiore. 

Unterlangen, w. rm. andare fin sot- 
to asse, 

Unterlafi, m. indecl. ohne Unterlaß, 
senza interruzione, senza inlermissione, 
incessantemente, di continuo, sempre 
sempre 

Uunterlafien, ». a. (pres. ig laffe 
unter, part. untergelaffen ), lasciare, far 
entrare, passare sotto. 

2) untectiffen (pres. id) unterlaffe, pare. 
unterlaffen), tralasciare, omettere, la- 
sciare, cessar di fare, non fare, man 
care. $. ich merde es nicht unterlaffen, 


Unterfleben, ». a, collare sotto. inon mancherò di farlo; lo farò certa- 
Unterfleid, n. sottoveste, sottabito. |mente. &. ich habe nicht unterlaffen es ju 
2) die Unterkleider, i calzari. tbun, non ho mancato, voluto mancare 
Untertleiitern, ».a. collare sotto. di farlo. $. das fönnte er unteriaffen, 
Unterfneten, w. a. mescolare fra potrebbe lasciare di farlo; non farebbe 


ifonnten, vennero tanti passaggieri che) 





la pasta. male se non lo facesse, se lo lasciasse 
Unterfinòpfen, ». a. bottonare stare. $. ich fonnte nicht unterlaffen, ibm 
sotto q. c. iberb meine Meinung zu fagen, nou po- 


Unterfod, m. sottocuoco, 

Unterfoblrübe, f. cavolo rapa 
[che sta nella terra). 

Unterfommen, ».n. trovar luogo, 
ricetto, da mettersi a coperto; it. trovare | 
un padrone, un servizio. @. es famen fo | 
viele Gdite, daß nit alle untertommen 


tutti non vi capevano, non vi poterono | 
entrare. 8. biefer Dienftbote kann nicht | 
unterfommen, questo servo non può tro- | 
var padrone, un servizio. 

Unterfommen, n. [Dienft, Verfors | 

ung], servizio, padrone; impiego, posto. 
f ein Unterfommen fuden, cercar, an- 
ar cercando padrone, un servizio. $. 
$. cin Unterfommen finden, trovar pa- 
drone, servizio. 

Unterfönig, m. vicerè; it gover- 
natore, 

untertonigin, f. viceregina; it 
governatrice. 

Untertònnen, ». n. Fam. poteri 
fassare, entrare sotto. | 
Untertòtbia, agg- (von Wunden), 
che suppura sotto, inlernamente. $. unters 
tirbig werden, formar sacco; it. comin- | 

ciar a suppurar sotto. 

unterfrieden, v. n. cacciarsi sotto 
carponi. 

Unterfriegen, v. n. Fam. [Einen], 
cacciarsi sotto alcuno. 

untertribeln, v. a. p. e, feinen 
Namen unterfrigeln, scarabocchiare il suo 
nome. 

Unterlage, f. letto, strato. $. (au 
den Weinfaſſern), travi, toppi. &. (am! 
Dachſtuhle), sostegno del ponte, 

$. #4. d’Ärch. bie Unterlagen, i caval- 
letti, i toppi. @. (eined Saulenſtuhis), z00- 
colo. $. (eines HSebebaums), ipomoclio. 





‚teva fare a meno di dirgliela netta e 


schietta, 

u nter Iaffung, /. tralasciamento; 
omissione, 

Unterlaffungsfünde, f. peccato 
d’ommissione. 

Unterlaft. f. [Ballaft], zavorra. 

Unterlauf, m. 7. di Mar. primo 
ponte. 

Unterlaufen, v. n. mit unterlau: 
fen. passar sotto [il numero]. $. es find 
viele Fehler in biefem Bude mit unter- 
gelaufen, gono corsi, occorsi, si sono 
intruffolati molti errori in questo libro. 

2) v. a. Einen, den Degen unterlau: 
fen, cacciarsi sotto l'avversario, spin- 
gersi sotto la spada. 

3) è. n bie Haut ift mit Blut unters 
laufen, la cute, la pelle è tutta livida, 
allividita. 

Unterldufer, m. [Scleihbändter], 
contrabbandiere. Iu nave di contrab- 
bando. 

Unterleder, n. cuojo di sotto; It 
sola, 

Unterlefze, /. labbro inferiore. 

Unterlegen, ». a. mettere, porre 
sotto , sottoporre. $. der Tiſch wackelt, 
man muß etwas unterlegen, questo tavo- 
lino tentenna , trittica, convien mettervi 
sotto q. c. $. einem Dubn Gier unters 
fegen, metter le uova sotto una gallina 
[per farle covare]. $. bem Bieh frifche 

treu unterlegen, por sotto al bestiame 
strame fresco. &. einem Tonftüde andre 
Worte unterlegen, mettere altre parole 
sotto un pezzo di musica. $. einem Worte 
einen andern Sinn unterlegen, supporre 
un altro senso ad una parola, 

2) 7. delle Cucitr. tin Kleib unters 
legen, soppannare un abito. 





$ (einer Kanone), letto. $. (einer Mauer), 


calzare. 





di panno. 
. T. d'Arald. mensolone. 
+ T. degli Stamp. tacco; it. chia- 
| vetta. 
| & T. de* Giojell. paglione, 
+. T. di Mar. rinforzo, calzare. 
nterland, n. paese basso, infe- 
riore, . 
unteriduder, m. — in, f. abi- 
tante di paese basso, inferiore, 





$. T. delle Cucitr. pezzuola, striscia) Unterlegung, 
|porre sotto ; sottopon 


3) Etwas bei Einem unteriégen, pre- 
‘venire alcuno segretamente di q. « 


Ä il mettere, il 
mento. 
| Unterleben, n. feudo dipendente 
| Itro. 
tlebrer, m. sottomaestro, sot- 
Becuore. 
nterleib, m. basso ventre. 
I 7. d'Anat. addomine. $. zum Un: 
terleibe gebbri, addominale, 
Unterleibsgegend, f. T. d’ 
| Anat. regione addominale, epigastrica 
Mmmmmmm 


Ì 
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tinterleimen, e. a. collare sotto, 


Unterleiten, wa. condurre sotto. jim 
soggiacere; |haben, avere un ingegao intraprendente. 


unterliegen, v m 
iacere, stare sotto. 


Unterleimen 


— 
— 


di cuore, che s’accinge facilmente ad una 
resa. $. einem unternehmenden Geift 


Unternehmer, m. intraprenditore, 


2) unterliegen, soggiacere , soccom-|imprenditore, $. (eine? Thrateré), im- 


bere, restare al di sotto, venir sottomesso. 
$. dem Staͤrkeren unterliegen, soggiacere, 
succombere al più forte. $. einer Soft, 
Beſchwerde unterliegen, essere oppresso, 
aggravato da un peso, dalla fatica. $. 
bem Unglide, Elende unterliegen, suc- 
combere all’ avversa sorte, alla miseria. 
unterlientenant, m. T. mul 
sottotenente j tenente in secondo. 

unterlippe, f.labbro inferiore, di 
sotto. &. cine Perfon mit dider Unters 
lippe, persona, nomo labbruto, 

Unterluft, f. aria inferiore. 

Unterm [contr. di unter dem], p. e. 
unterm Waffer, sottacqua, sotto l'acqua. 

Untermagbd, f. serva inferiore. 

Untermablen, v. a. macinare con 
altro grano ec. 

Untermalen, ». a. dipingere sotto ; 
Ir. sbozzare, fare l'abbozzo. 

Untermann, m. 7. mil. uomo a 
sinistra. 

2) (in der deutſchen Karte), il fante. 

Untermarfdall, m. sottomare- 
sciallo. 

Untermaner, f. sottomurata; it. 

arte inferiore d’un muro. 

Untermauern, ». a. murare sotto. 

2) ein Haus untermauern, fare il sodo, 
Yimbasamento d'una casa. @. eine Mauer 
neu untermauern, fare il riparo d'un 
muro. 

Untermaterung, f. sottomurata; 

"imbasamento , il sodo. 

Untermeifter, m. sottomastro; 
sottomaestro. 

Untermengen,w. a. frammischiare, 
frammescolare, mescolare. 

Untermengung, f. frammischia- 
mento, mescolamento „ mescolanza. 

Untermietbe, f. sottafhtto , affitto 
di seconda mano. 

Untermietbmann, m. sottafft- 
tuale. 

Unterminiren, v.a minare, soc- 
cavare; scavare di sotto. 

Untermifhen, ». a. frammischiare 

Untermiüffen, w. n. essere costretto 
di passare sotto. 

dn termibe, f. sottoberretta, ber- 
rettina. 

Untern. Fam. {contr. di unter ben], 
p- e. untern Tiſch riechen, cacciarsi [car- 
poni] sotto la tavola. 

Unternageln, 
sotto. 

Unterndben, w. a. soppannare. 

Unternabt, f. cucitura di sotto. 

Unternebmen,w.a. Fig. [Etwas], 
intraprendere, imprendere, pigliare a fare. 
&. qu viel unternebmen, intraprendere 
troppo, metter troppa carne al fuoco. $, 
$. id unternebme es nicht, ju... non 
oso, non ardisco di...» 


Unternehmen, n. intrap — 
presa. $. ein fuͤhnes Unternebmen, ; 
impresa ardita, audace, $. ein U : 


men zu Etande bringen, condurre a fine, 
a buon termine una impresa. 


#v. ga. inchiodare 


Unternebmend, part. intrapren- | 


dente; ardito, audace. $. ein unternebs 
mender Mann, un uomo intraprendente, 


presario. 
Unterneb 
trice. 
Unternebmung, f. intrapresa, im- 
ipresa, intraprendimento. 
î T. mil. spedizione. 
nternebmungsgeift, m. spi- 
'rito intraprendente. 
| Unterobrigteit, /. magistrato in- 
'feriore. 
| Unteroffisiant, m. [impiegato, 
'ufhieiale] subalterno. 
unteroffizier, m. 7. mil. basso 
Iufhiziale. 

Interordnen, ». a. subordinare. 

Unterordnung, f-subordiuazione, 
subordinamento, 

2) ordine inferiore. 

Unterpadt, /. e m. sottafhtto, ap- 
palto di seconda mano. $. in Unterpacht 
nehmen, sottaffittare. 

unterpadten, ». a. sottaffittare 

Unterpadter, m. sottaffittatore. 

Unterpaden, ». a. imballare sot 


merin, f. intraprendi- 


| 
' 


to q. c. 
Unterparlament, x. la camera 
bassa. 

Unterpfdflen, ». a. palificare, 
sostenere con pali. 

Unterpfali, f. basso Palatinato. 

Unterpfand, n. pegno; it. sicurtà; 
it. ipoteca. $. Etwas zum Unterpfande 
geben, dare q. c. in peguo, $. Gelb auf 
Unterpfanb leihen, imprestare danaro so- 
pra pegno, $. feine Ehre zum Unterpfande 
feben, dare in pegno la sua parola d'onore. 

unterpfandgläubiger, m. cre- 
dlitore ipotecario. 

unterpfändlid, agz. pignorato, 
lato in pegno, ipotecario. $. unterpfänds 
the Sicherpeit ‚ ipoteca; pegno, sicurtà 
ipotecaria. 

Unterpfänblid, ave. ipotecaria- 
mente, in pegno. @. Etwas unterpfind: 
lid) befiben, avere in pegno, in ipoteca 
quo & Etwas unterpfändlich geben, dare 
lin pegno, in ipoteca q. e. 

Unterpfarre, /. diaconato, vica- 
riato. 

Unterpfarrer, m. diacono, vica- 
rio, sottocurato. 

Unterpflangzen, ». a. piantare fra 
le altıe piante. 


Unterpflägen, ». e. vedi Unter 
adern 





| Unterpolfter, m. cuscinetto di 
sotto, 
| Unterpräfident, m. vicepresi- 
dente. 
Unterprediger, m. sottocurato, 
Unterprior, m. sottopriore. 
Unterreben, w. a.rastrellare sotto, 
Unterreden, ». n. fiò mit Ginem 


euno. $. fi vertraulich unterreden, in- 


migliarmente, svisceratamente. 





iversazione, colloquio, conferenza, ragio- 
namento. &. id babe ihre Untercedungi 


unterteden, discorrere, ragionare, ab-|predicatore]. 
boccarsi, trattenersi, conversare con al- |ju fpred 


trattenersi, conversare in confidenza, fa- [terdetto ; 


Unterfaß 


imit angehört, sono stato ad ascoltare il 
{loro colloquio, ragionamento. 

Unterreibe, f. fila, serie inferiore. 
| Unterricht, m. instruzione, istru- 
zione, informazione, ammaestramento, 
laddotrinamento 5 lezioni. $. der öffent» 
liche Unterribt, l'istruzione pubblica. f 
Unterricht in einer Spradje, im Franzölie 
fen, im Zeichnen u. f. 10, geben, dare 
lezione di lingua, di liogua francese, di 
diseguo e simili; insegnare la lingua 
francese, l'arte del disegno , a disegnare. 
$. Unterribt im Rechnen u. f. w. haben, 
Inehmen, prendere, aver lezione di, im- 
‘parare l'aritnetica, a fare i conti, 
| Unterriaten, v. a. (Kinder), in- 
‘struire, insegnare, ammaestrare, addoi- 
'trinare, dar lezione. $. in einer Wiffens 
fhaft, Kunft unterribten, insegnare una 
scienza, un'arte, dar lezione, ammae- 
strare in una scienza, in un’ arte. È. er 
‚unterrichtet in ben Sprachen, egli iusexua 
le liugue, da lezione di lingue. #. fih 
ſelbſt unterrichten, darsi lezione, am- 
mnaestrarsi, instruirsi [da se stesso). 

2) Einen von Etwas unterrichten, istrni- 
re, instruire, informare uno di q. c., dar- 
igliene avviso, avvisarnelo. &. fich von 
‚Etwas unterriciten, informarsi di q.e, 
— diligenza di sapere, prender notizia 

i qc 

Unterribtend, part. att. instrut- 
tivo. 

Unterribter, m. instruttore, in- 
stitutore, maestro. 

Unterribter, m. giudice inferiore. 

Unterridtet, part. instruito; eru- 
\diw. $. ein febr unterrichteter junger 
‚Monn, un giovane molto instrutto , di 
ınolta erudizione. 

2) von Eimas unterrichtet fein, essere 
informato, avvisato di q. c. 

Unterribtéanftale, f. 
mento per l'istruzione. 

Unterribtung, f.instruzione, in- 
isegnamento , aınınaestramnento , informa- 
zione. 

Unterrinde, f. alburno, sugna. 

Unter rippe, f. costula inferiore. 

unterrippengegend,f. 4.d’Anat. 
regione ipocoudriaca. 

Unterrod, m. (ber Frauen), gon- 
nella, sottana, cioppa. 

Unterrödden, n. dim, gonuel- 
lina, sottanino. 

Unterrübren, ». a. mescolare, 
frammischiare rimestando, dimenando. 

Unterrutfben, +. n. Pim. cac- 
ciarsi sotto scivolando ; scivolare, sdruc» 
ciolare sotto. 

Untere, Fam. [conrr. di unter das], 
p+ e. unters Bett Frieden, cacciaısi [car- 
poni] sotto il letto, 

Unterfden, w. a. seminare fra le 
altre. · · 

Unterfägen, ve. a. I Einem Etwas], 
interdire, proibire, vietare q. c. ad uno. 
$. [einem Prediger) die Kanzel unterfagen, 
interdire (il pulpito] di predicare [ad un 

8. es ift unterfagt bavon 

en, è stato proibito di parlarne. 

Unter fag ung: f- interdizione, in- 
proibizione, divieto. 


Unterfagungsbefebl, m. ordine 





stabili- 





| 


Unterrebung, / discorso, con- [proibitivo, 


Unterfafi, m. [Untertban], suddito, 
2) vassallo, feudatario. 


Unterfag 


Unterfaß, m. wedi Unterlage. 

It. T. log. la minore. 

Unterfäule, f. parte inferiore d'una 
colonna. 

unterfhaffner, m. sottammini- 
stratore. 

Unterfdale, f. T. de’ Macell. cu- 
laccio ; il disotto d'una coscia. 

T. de' Razz. (der Rateten ), culatta. 

) Per Untertaffe, vedi. 

Unterſchälchen, n. dim. vediUns 
tertäßchen. 

Unterfharren, ».a. sotterrare. 


Unterfegen 
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supporre un testamento. $. ein Rinb un⸗ſchen, sono corsi, si sono inbruffolati 
terfhieben, supporre um parto, far sup-|alcuni errori. 


posizione di parto. 
Worten einen falſchen 
preta falsamente le mie parole. 
Unterfdiebung, f- Fig. suppo- 
sizione [d'un parto, d’un testamento). 
Un ter ſchled, m. differenza, diversità, 
divario; distinzione. è zwiſchen beidben 
ift ein großer Unterfdied, fra loro due 
v'è un gran divario, la differenza tra en- 
trambi è grandissima. @. ber Unterfchieb 


. et ſchiebt meinen 


des Standes, bed Alter, la diversità, scru 


Unterfbabmeifter, m. sottote- |differenza del rango, dell’ età, @. einen 


soriere. 


Unterfhanfeln, ». a. ricoprire/renziare, distingu 


con la pala. 


Unterfheid, m. übl. Unterſchied, menar di mazza tonda. 


vedi. 
Unterfheibbar, agg. distiogui- 


bile, discernevole. 


Unterſchied maden, far differenza, diffe- 
ere. @. feinen Unter: 
ſchied machen, non far differenza alcuna, 
$. obne Unter: 
ſchied, senza differenza, indistintamente. 

. obne Unterfhieb ber Perfon, senza 


—— alcuno; senza far differenza 


Unterfheiden, w. a. [füeiden, ab⸗ di persona. $. Freunb und Feind ohne 
fondern], dividere, separare ; it. distin-|Unterfdieb behandeln, trattare indistinta- 


. biefe Mauer unterfcheidet beide Ddus/Unterfhied, qui sta, ecco la differenza. 


= far differenza; it. cagionar divario. i mente arnici e nemici, $. barin liegt der 


et, questa muraglia separa ambe le case. 
8. die Farbe unterfcheibet beide Metalle, 
il colore fa la differenza di questi due 
metalli. &. bie Größe unterfcheidet beide 
Brüder, la grandezza differenzia, distin- 
gue i due fratelli. 
2) distinguere, discernere; raffigurare, 
. das Gute vom Böfen unterfcheiben, 
iscernere, saper distinguere il bene e 
il male. $. ed war fo buntel, baf man 
nità unterfcheiden fonnte, faceva sì bujo, 
era tanto scuro che non si poteva distin- 
er nulla. $. ben Schulbigen vom Uns 
fuldigen unterfheiben, scevrare, diffe- 
renziare, distinguere gl’ innocenti da’ 
colpevoli. - &. zwei Wörter unterfcheiden, 
far differenza fra, distinguere due parole. 
. bie Zeiten umterfcheiben , distinguere, 
ifferenziare i tempi, farne differenza. 
. man muß in ibm ben Firften vom 
enſchen unterfheiben, convien differen- 
ziare in lui l'uomo dal principe. $. fi 
unterſcheiden, distinguersi; differire; it 
fare spicco, spiccare, segnalarsi. @. er 
unterfhieb ibn unter bem Schwarm feiner 
Hoͤflinge, lo distinse, lo scevrò dalle turba 
de’ suoi cortigiani, lo stimò sopra gli 


altri. | 
unterfheidend, part.att. distin- 


tivo; discernitivo, che distingue. &. ein 
unterfheidendbes Denkmal, Kennzeichen, 
segno, caratiere distintivo, che ne fa 
scernere la differenza, 
Uunterfheider, m. distinguitore, 
discernitore. 
Unterfheidbung, f. distinzione, 
discemimento ; it. separazione. 
Unterfbeibungstraft, f. vintà, 
forza discernitiva , discernimento. 
interfibeidungélebre, f. T. de' 
Med. diagnose. 


LA bum Unterichiebe, von. ... a differenza 


T. d'Aritm. differenza. 
» T.d'Arch, Per Scheidewand, tra- 
mezzo, spartimento, 

Unterfdieden, part. distinto, dif- 
ferente. $. unterfdieden fein, essere diffe- 
rente, differire. 

2) Per verfdieben, vario, diverso; 
parecchio. $. unterſchledene Urfachen, va- 
rie, più, parecchie ragioni. @. unterſchie⸗ 
dene Arten, varie, diverse specie, sorte. 

Unterfbieden, avv. differente- 
mente; diversamente. 

Unterfhledlid, agg. differente, 
diverso , vario. $. unterſchiedliche Dinge, 
varie, parecchie cose. 

Unterf&ieblid, ae». diversamen- 
te, in vario modo. 

Unterſchießen, 
sotto. 

2) ». a. tirar sotto. +». 

Unterſchiff, n. opera viva d'una 
nave, 


Unterfhlädtig, agg. cine unter: 


v. n. alanciarsi 


ſchlaͤchtige Mühle, mulino con la gora in 
TT 


Unterfhlag, m. vedi Unterſchleif. 

It. 7 di Mar. bie Unterfäläge, i ris- 
contri. 

Unterfolagen, ». a. (pres. id 
ſchlage unter, part. unterfblagen), fare 
entrar sotto a. +... a martellate, col mar- 
itello. $. Einem ein Bein unterfchlagen, 
idare il gambetto ad uno, 

2) unterfdlagen ( pres. id unterfchlage, 
art. unterfhlagen), p.e. ein Kleid mit 
etz unterfchlagen, foderare di pelliccia 





inn unter, inter-|bgl. Unterfchteif geben, 


Unterfoleif, m. einem Diebe u. 
dar ricovero, 
u ee un * ec. 

e, fraude, 0 illecito, 
einen Unterfchleif men, begeben, È 
guadagno illecito, commetter frode. $. 
( des Zolles), contrabbando, defraudazione, 

Unterf&leuder N, »w. a. lanciare 
solto, 

Unterfhlüpfen, ». n. scivolare, 
cciolare sotto, cacciarsi sotto scivo- 
lando. 

Unterfomeerbaud, m. ipogas- 
trio. 

Unterfomieren, w. a. ungere, im- 
iastrare sotto. $. feinen Namen unter: 
dmieren, scarabocchiare il suo nome, 

Unterf&nallen, +. a. affbbiare 
sotto, 

Unterfähnelden, v. a. tagliarq.o. 
e mischiarla con altra; it. 7. de’ Fond. 
di car. vorre il riccio. 

Unterf@niren, ». a. 
solto. 

Unterfhbdpfen, ». a. 7. di Mar. 
bie Segel unterfhöpfen ben Wind, le vele 
si tolgono il vento, 

Unterfhranben, #. a. invitare 
sotto. 

Unterfhreiben, ». a. sottoseri- 
vere , soscrivere; segnare; it. (bei Kauf 
ieuten ) , firmare. $. auf ein Werk unters 
ſchreiben, associarsi ad una opera. $. 
einen Vertrag u. f. w. unterfchreiben, so- 
scrivere un contratto. $. unterihreiben 
Sie! sottoscriva! &. ſich unterfhreiben, 
sottoscriversi, mettere, sottoscrivere il 
suo nome. 

Unterf&reiber, 
sottoscrittore. si 

Unterfhreibung, f- soscrizione, 
sottoscrizione , il sottoscrivere, 

Unterforieben, part. sottoscrit- 
to, soscritto. 

Unterſchrift, f. soscritta, sotto 
scritta. 


allacciare 


m. soscrittore, 


. T. de’ Merc. firma. 
nterfchule, f. scuola inferiore, 
elementare. 
Unterſchulvorſteher, m. sotto- 


rettore. 

Unterfhütteln, ». a. mischiare, 
frammischiare scuotendo, 

Unterfbütten, ». a. frammi- 
schiare, _ 

Unterſchwelle, f. soglia 

unterfhwimmen, w. n, nuotare 
sotto. 

Unterfegel, n. 7. di Mar. bassa 
vela; pappafico. 

Unterfegeln, w. a. (cin Schif), far 


un abito. $. ein Zimmer unterfdlagen, [colare a fondo; 2) unterfegeln, tagliare 


mettere un tramezzo. 
3) intercettare, distrarre , sorprendere. 


a forza di vela. 
Unterfeite, f. parte, lato inferiore, 


Unterfheidungsname, m. nome |}. einen Brief unterfblagen, intercettare, | di sotto. 


distintivo. 


$. Kaffengelder 


distrarre una lettera. 


Unterfheidungszjeihen, n.se- |unterfhlagen, fare le fiche alla cassa. $ 


gno, carattere distintivo. 
Unterfhenf, m. sottocoppiere. 
Unterfbenfel, m. gamba, 


Unterfbieben, +. a, cacciare, met- |i 
tere, far passare sotto, a coperto. $. 
den Wagen unterfchieben, mettere a co-! 


unterſchleben, 


perto la carrozza, il legno 
S. Fig. ein Zeftament 


ein Tettament unterfhlagen, sottrarre 


un testamento 


Unterf&lagung, f. l'intercettare, 
— &. (eined Teftamentd ), aotira· unterſehen, metter sotto una pezza. 


zibne. 


sotto di soppiatto, di nascosto. 


Unterfeits, ave. vedi unterwärts. 

Unterfenfen, ». a. sommergere, 
affondare, mandare a fondo, calare, 

Unterfeben, v. a. mettere, porre 
sotto, sottoporre. $. ein Stüd Seu 


feinen Namen unterfegen, metter sotto il 





Unterfbleidhen, ». n. cacciarsilsuo nome, sottoscrivere. 

eò 

haben ſich einige Febler mit untergefchlis |unterfegen, puntellare, appuntellare. 
Mmmmmmm 2 


2) unterfiden, p. e. Etwas mit Stuͤtzen 


# 
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tinterfegt, agg. ein unterfegteri Unterftelle, /. posto, impiego: 
Mann, von unterfegter Statur, uomo|subalterno. &. (bei Tifée), l'ultimo lno- . 
tarchiato , atticciato , mastacco, 80; posto. 

Unterfegung, f. il mettere, ill Unterfiellen, wa. mettere, porre, | 
porre sotto , sottoponimento. posare, collocare sotto; it. a coperto, 

unterfiegeln, +. a. sigillare; porre'$. ſich unterftellen, mettersi, porsi a co- 
appiè, a basso il sigillo. perto. 8. @inem ein Bein unterftellen, 

Unterfiegelung, f- sugellamento. dare il gambetto ad uno. 

Unterfinten, w. n. sommergersi,| Unterftempeln, ®. a. bollare,| 
affondarsi, andare, calare a fondo. 8. stampare. 
Kork fintt im Waffer nicht unter, il su-| Unterfteppen, ». a. contrappun- 
ghero galleggia, non affonda. &. ber Uns tare. | 
glucliche fant unter, il poveretto si som-| Un terſte net mann, m. T. di Mar. 
merse. $. bas Schiff it untergefunten, |contrammaestro , cousigliere; soltonoc- 
il bastimento si è affondato, è andato a chirre. 





fondo, a picco. Unterftiden, v. a. ricamare sotto. 
tinterfinfen, n. sommersio-| Unteriopfen, ». a. ficcare, cac- 
Unterfinfung, f.} ne, sommer- lciare, stivare sotto, 

gimento ; l'affondare. | unteritofien, ».a. cacciare, spin- 
Unterfippfcaft, f. discendenza; gere sotto [com urto, con calcio ec.]. 

parentela per linea discendente. Unterjtreihen, e. a. Kalt unter: 


Unterfiß, m. l'ultimo luogo, posto. |ftreihen, dare una passata di calcio sot- 

Unterfpannen, v. a. tendere; sten- 10 q. c. | 
dere di sotto. 2) unterfteeihen, sottolineare, tirare | 

Unterfpiden, è. a. lardellare, una linea sotto ; interlineare, $. ein Wort 

Unterfpige, f. punta inferiore, di unterftreihen, sottolineare , interlineare | 
sotto. una parola, 

Unterfpreizen, v.a. stendere dil Unterfiteibung, f.il sottolineare, 
sotto. $. ein Haus unterfpreizen, appun- |l'interlineare. 
tellare una casa. Unteritreten, v. a. spargere, span- 

Unteriît, agg. superl, il più basso, (dere sotto; it tra l'altre cose. $. bem 
l'inferiore ; imo, infimo, estremo, #. ber Vieh Strob unterftreuen, mettere strame 
unterfte Theil, la parte inferiore, più|sotto le bestie. 
bassa. &. der unterite Sig, die unterfte| &. Fig. Berfe in einem Werke mit un: 
Stelle (am Tide ), l'ultimo luogo, posto. tetſtreuen, frammettere, traporre, in- 
$. das unterfte Stockwerk, il pian ter-'‘serire, infilzare versi in un’ opera. 
reno. &. er ift ber Unterfte in ſeiner Unterftriben, part. sottolineato. | 
Klaſſe, è l'ultimo della sua classe, Unteritrumpf, m. sottocalza, 

. avo. ju unterft, appiè, nella parte, Unterjtube, f. stanza a pian ter- 
inferiore, più bassa. J. dad Oberfte ju (reno. 
Unterft kehren, mettere sossopra, souo-| Unterftüd, n. il pezzo di sotto, 
sopra, a rovescio. Unterjtüße, f. puntello, sostegno, 
nterftab, m. T.mil i bassi uffi- appoggio. 
ziali dello stato maggiore. | nterftiben, e. a. (pres. ih flüge, 

Unteritadt, f. cità inferiore. unter, part. untergeftägt ), mettere, porre 

Unterfallmeiifter, m. sottoscu- sotto per sostegno, per appoggio. &. eis | 

iere. men Pfahl u. dal unferflügen,, mettere un 

Unterftämmen, e. a. puntellare, [palo sotto per sostegno. È. den Arm 
—— appoggiare; sostenere. È. unterftiten, appoggiare, sostenere col 

n Haus unterflämmen, puntellare, ap- braccio. 

untellare una casa. $. bie Hand, ben! 2) unterflüsen (pres. idy unterftiige, 

m unterflämmen, appoggiarsi sul go- part. unterftùgt), puntellare, appuntel- 
mito, sul braccio. \lare, appoggiare, sostenere cun punte!'o. 

Unterite, n. l'inferiore, Vinfimo. 18. ein Gebäude, cine Mauer unterflügen, 

Unterfteden, ».a. ficcare, cacciare, puntellare, appuntellare, appoggiare un 
mettere sotto. edifizio , un muro, 

2) frammischiare; mettere fra le altre) $. Fig. Einen unterftigen, sostenere, 
cose. $. Soldaten unterfleden, incorpo- appoggiare, spalleggiare, ajutare , secon- 
rare soldati in un altro rergimento. dare alcuno, «largli ajuto , appoggio, as- 

Unterfteben, v. n. Fam. (pres.ic ‘sistenza. 8. Einen mit Gelb unterftügen, 
ftebe unter, part. untergeftanden), stare, ajutare, soecorıere uno con danaro. $. 
starsene a coperto. iber Minifter unterflügte feine Bitte, il, 

It. Per ſich unterftellen, mettersi, porsi ministro l'appoggiò, lo secondò nella una 
a coperto. &. eé regnete ftar?, wir Fonns supplica, dimanda. &. feine Behauptung 
ten nirg unterfiehen, pioveva a di-|mit Gruͤnden unterflügen, sostenere, di- | 
rotto e non potevamo trovare ove rico- |fendere la sna opinione con argomenti 
verarci, da metterci a coperto. $. die Infanterie von ber Gavallerie uns | 

2) fio unterfteben (pres. ich unterftebe terftùgt, l'infanteria sostenuta dalla ca- 
mid, part. unterflanden), ardire, osare, valleria. $. mit Truppen unterftügen, s0-| 
—— l’ardire, la libertà , la licenza; stenere, soccorrere con truppe. 

star l'animo. $. ich unterftebe mid aicht Unteritibung, /. il puntellare, 
es zu thun, non ardisco, non mi prendo ilappuntellare , appoggiata, appoggiatura, 








Vardire di farlo. $. was unterftebft bu appoggio, sostegno, piedi. 





beiben laffen, dare assistenza, ajuto, sus- 
sidio ad alcuno; porgergli ajutoj s0c- 
correrlo ; it. dargli appogrio. 

unterſtützungéanſtalt, f. isti- 
tuto per soccorrere , per appoggiare i bi- 
sognosi, i poveri. 

Unterfiibungéltaffe, f. cassa 
pe bisognosi, pe’ poveri. 

Unterfudben, wa. esaminare, dis- 
aminare, ricercare , rivedere; far la re- 
visione; riandare. $. eine Rechnung uns 
terfudhen, rivedere, esaminare, riandare 
un cunto, $. Erwas genau unterfuden, 
esaminare minutamente, accuratamente 
q. ©, $. cine Wunde unterfuden, tentare 
una piaga 

Unterfucder, m. esaminatore, revi- 
sore, 

Unterfudung, X esime, disa- 
mina, ricerca, revisione, inquisizione. 
$. (einer Nedonuna), revisione, &. cine 
Unterfuchung anftellen, far esame, ricer- 
ca, esaminare, ricercare. $. eine geribts 
liche Unterfuhung, inquisizione, infor- 
mazione, ricerca. $. nat geſchehener 
Unterſuchung .... fatta [che si fu) l'in- 
quisizione.... ®. er ift in Unterfuhung, 
egli è in inquisizione, è inquisito, &- phis 
loſophiſche Unterfuhungen, discussioni, 
disquisizioni filosofiche. 

Untertaͤßchen, dim. piattino, 

untertaffe, f tondino [della 
tazza). 

Untertauden, ». a. [Einen], tuf- 
fare, attaffare, immergere , allondare,. 

2) v.n. efic untertauchen, tuffarsi, at- 
wffarsi, dare il tuffo, immergersi, dar 
fondo. 

Untertaubung, f- attullamento, 
immersione. 

Untertban, agg. e avv. suddito, 
soggetto. $. ih Jemand untertpan mas 
den, soggettarsi, assoggettarsi, sotto» 
mettersi alcuno, $. einem Fürften unters 
than fein, esser suddito d'un priucipe. 

Untertban, n. —in, f. suddito, 
soggetto, - a. $. (im Eder) die Unter: 
tbanen, i nobili sotto posti: le gambe. 

lintertbdnig, age. suddito, sog- 
getto, sottoposto, dipendente. $. unters 
thäniger Diener, ossequiosissimo, umi- 
lissimo servo. $. feinen unterthänigen 
Dan fagen, rendere umilissiine, devo- 
tissime grazie. 

Untertbidnig, avo. umilmente, os- 
sequiosamente, rispettosamente. LA unters 
tpänig banfen, riugraziare umilmente, 
rendere umilissime grazie. 

untertbdnigfeit, /. l'essere sud- 
dito; it. sommissione; obbedienza. 

Untertbänigit, «gg. umilissimo, 
ossequiosissimo , devotiasimo, 

Untertbänigft, ave. umilissima- 
mente, devotissimarnente. 

Untertheil, n. parte inferiore, di 
sotto , il disotto, 

Untertbun, ». a. Fam. mettere, 
porre, cacciare sotto. 

Untertbir, f. porta di sotto. 

Untertreten, v.n. (andare a] met- 
tersi a coperto. 

2) v. a. calcare, cacciare sotto co” 


did? quale ardire è il tuo? che libertà| $. Fig. appoggio, sostegno, ajuto,! $. Fig. concnlcare, calpestare, met- 
ti prendi? che cosa è questo ardire? |assistenza. @. durch Unterftipung feiner tersi sotto a’ piedi, oppressare. 





Unterfteiger, m. T.de' Min. sot- Freunde, coll’ appoggio, coll’ ajuto de-| 


Untertreter, m. conculcatore, cal- 


tomastro. igli amici. $. Einem Unterflügung ange: |pestatore, oppressure. 


Untertretung 


untertretung, /- conculcamento,|Winbe unter, part. untergewunden), av- | 


calpestamento ; oppressione. 

Untertufben, ». a. wedi ver: 
tufchen. 

Unterverded, n. T. di Mar. tolda, 
ponte inferiore. 

Untervermalter, m. 
nistratore, sottointendente. 

Untervormund, m. sottotutore. 

Untervormundjdhaft, f. carica 
di sottotutore. 

Untervoriteber, m. sottopreposto, 
sottoreltore. 

Unterwadfen, ». n. vedi burd: 
wachſen. 

Unterwagen, e. n. [fi], osare, 
arrischiare d'andare, di passare sotto. 

Unterwagen, m. il carro d'una 
carrozza, d’un legno. 


soltamımi- 


Unterwall, m. 7. di Fortif. falsa. 


aca. 

Unterwärts, ar. per di sotto, 
per d’abbasso; it. nel basso, appiè; verso 
il basso. $. dieſe Argenei wirkt unter: 
wirté, questo medicamento opera per 
secesso. 

Untermeges, 

Unterwegs, 


volgere, attortigliare souo. 

2) fi unterminden (pres. id unter: 
winbe mi, part. unterwunben ), ardire, 
osare, prendere l'ardire. 

Unterivirfen, ». a. einen Seu 
mit Blumen, mit Roth, Gelb u.f.w. 
unterwirten, intratessere, intessere fiori, 
giallo , rosso iu una stolla. 

Unterwölben, ». a. (ein Gebdude), 
fare una volta sotto un edificio. 

Untermorfen, part. soggetto, sog- 
gettato, assoggettato, sottoposto. $. alles 
iſt der Berinkerung unterworfen, ogni 
cosa , tutto è sottoposto a cambiamento. 
|$. Diefe Waaren find keinem Bolle unters 
worfen, queste mercanzie non sono sotto- 
poste a gabella. 
| Unterwuds, m. T. de’Bosc. arbo- 
scelli , arbusti. 

Unterwühlen, ». a. minare, soc- 
cavare, 

Unterwunbdargzt, m. chirurgo sub- 
alterno. 








| Unterwürfig, agg. soggetto, sog- 
igettato. It umile, sommesso. 
N avv, per via, per| 

la via, per istrada. (mente, umilmente. @. unterwürfig ma: 


Unterwürfig, avv. sommessa- 


„wenn ich ibn unterweges febe, se, sirada (men, renidere soggetto, soggettare, as- 


do , lo vedrò, l'incontrerò, » + + + 
8. Fig. Eiwas untermeges laffen, tra- 
lasciare q. c., non fare checchessia. 
Unterweilen, ave pedi bisweilen. 
Untermeifen, ». a. [ Einen], in 


segnare, istruire, ammaestrare, addot-|5° 


trinare. $. Einen in einer Kunft u. dal. 
untermeifen, insegnare un’ arte ec. ad 


uno , istruirlo , aınmaestrarlo in un” arte. | 


Untermeifend, pars. ate. ihsegna- È 
jjeidhnen, sottoscrivere, firmare un con- 


tratto; it stipularlo. &. der Befehl ift 
‚vom Firften felbft unterzeichnet, Vordi- 
ne è segnato, sottoscritto di proprio pu- 
igno del principe. 


tivo, istruttivo, ammaestralivo. 

Untermeifer,m—in, f.insegna- 
tore, ammaestratore , - trice, 

lintermeifting, f. insegnamento, 
istruzione, ammiaestramento , addottri- 
namento» 

Unterwelt, f. averno, il tartaro 
It. il mondo sublunare, la terra. 

Untermerfen, ». a. assoggettare, 
sopgettare, rendere soggetto sottomet- 
tere, sottoporre. &. fid ein Sand, ein 
Volt unterwerfen, assoggettarsi un paese, 
un popolo. $. fit Einem unterwerfen, 
assoggettarsi, sottoporsi, arrendersi ad 
alcuno, cedere, piegare, ubbidire, $. fi 
dem Willen Gottes unterwerfen, sotto- 
mettersi, rassegnarsi alla volontà di Dio; 
piegare il capo alle disposizioni dell’ Al- 
tissimo. $. Etwas dem Urtbeit Femans 
bes unterwerfen, sottoporre q c. all’ al- 
trui giudizio. &. fid bem Urtheil unter: 
werfen, stare al zindivato di alenno. &. 
Etwas einer Prüfung unterwerfen, sotto- 
porre q. c. ad un esame; mettere q. c, 
alla prova. 

Unterwerflich, agg. sogcettabile. 

Unterwerfung, f. assoggetta- 
mento, soggettamento ; sommissiune, It 
il sottomittersi, il sottoporsi, l'assog- 
gettarsi. &. (unter ben Witlen Giottet), 
rassegnazione, conformaiento alla vo- 
lontà di Dio. 

Untermelte, f. sottocorpetto. 

Unterwideln, ». a. avvolgere 
sotto. 

Unterwind, m. sottuvento. 

Unterwinden, e a. (pres. i 





soggettare, 

Unterwürfigkeit, f. assoggetta- 
mento, soggettatmento, sominissione ; 
umiltà. 

Unterzabn, m. dente inferiore, di 
tio, della mascella inferiore. 
Unterzgeihnen, +. a. fare un di- 
segno sotto ; disegnare sotto. 

‘2) unterzeichnen, sottoscrivere, segna- 
re; il firmare. $. einen Vertrag unters 


$. auf ein Werk u. dgl. 
unterzeichnen, associarsi a, sottoscrivere, 
soscrivere per un libro ec. 

Untericicàmer, m. soscrittore; sot- 
toscritture. $. ( auf ein Wert), soscrit- 
\ture, associato, 

Unterseibnnung, f. soscrizione, 
sottoscrizione. $. (Sei Kaufleuten), firma. 
|» (auf cin Xberf), soscrizione, associa 
one. 

Unterzieben, v. a. (pres. id ziehe 
unter, part, untergegosen), tirare sotto ; 








lit mettere a coperto, &. den Wagen, bie! 


‘Pferde unterziehen, mettere a coperto la 
\carrozza, i cavalli. $. eine Linie unters 
‚sieben, sottolineare, tirare sotto una li- 
'nea, $. ein Kleid unterziehen, mettere 
isotto un abito. 

2) unterziehen (pres. ib unterziebe, 

art. unterjogen), p.e. ein Gebäude mit 
tiner Mauer unterziehen, tirare un muro 
sotto un edifzio. 


3) fi einer Cache unterziehen, addos-| 


sarsi, accollarsi, assumere l'impresa, 
l'incombenza di q. c., impegnarsi, inca- 
ricarsi di q. c. 
Unterziebbofen, f-pl. sottocal- 
zoni, 1uutande. 
unterziebfträmpfe, m.pi sotto- 
calze. 
i Untergziebung, f. il tirar sotto, 
Unteriug, m. il tirare sotto, 
2) T. de' Carp. trave di sostegno, di 
rinforzo. 


Untreue 
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v. a. cacciare, 
ficcare sotto a 


Unterswängen, 
| Unterzjwingen, 
‚viva forza. 

i Untent(@, agg: vedi undeutſch. 

| um that, f. misfatto, fatto atroce; 
'piacolo. 

Unthatchen, n. dim. Provinc. pec- 
ca, magagna, difetto, macchia, neo. $. 
es bat fein Unthaͤtchen, es ift kein Uns 
thaͤtchen baran, non ha la ınenoma ma- 
Ragua, pecca; è senza verun piccolissi- 
mo difetto. 

Untbdtig, agg. e ave. non attiva; 
passivo , it. scioperato, ozioso, disoccu- 
pato. &. Einen untbätig laffen, lasciare 
imo uomo nell’ inazione. 8. ein untbd: 
tiges Seben führen, menare una vita 
orlosa 

Untbdtigfeit, f. inazione; scio- 
iperatezza, oziosità, 

Untbeilbar, agg. indivisibile, im- 
partibile. 

Untbeilbar, avv. indivisibilmente. 

untbeilbarfeit, f. indivisibilità. 

Untbeilbaft, agg. e avo. non 
partecipe, che non ha parte. 8. eines Vers 
brechens untbcilbaft fein, non essere com- 
plice d'un delitto, non averci preso 
parte. 

Untbeilig. agg. vedi untheilbar. 
| Untbeilnabme, f. mancanza d’in- 
\teresse, indifferenza. 
| Untheilnebmend, agg. indiffe- 
rente. 

Untbier, n. mostro ; bestia mostruo- 
‚sa, erue uta. 

I. Fig. mostro [d'iniquità, di cru- 
agg. infattibile, non 


deltà]. 

Untbulid, } 1 
| Untbunlid, f da fare, che non si 
‘può fare, impraticabile - 

Untief, agg. cine untiefe Stelle, 
secca, seccagna j basso fondo, fondo mal- 
sano. 

Untiefe, f. secca, seccagna; fondo 
malsano, basso fondo. 

Untilgbar, agg. (vom Feuer), in- 
estinguibile. $. (vom Unfraute), inestir- 
ipabile. $. (von Renten), non redimibile. 
| Untödterlid, agg. poco degno 
id'una figlia, che non conviene ad una 
‘figlia. 
| Untöbtbar, agg. che non può es- 








s “ 
Untödtlid, agg. non mortale, non 
letale, non mortifero. 
Untrddtig, egg. non pregna. 
It vedi unfrubtbar. 
Untragbart, agg. non portatile. 
2) infruttifero, sterile. 


Untrennbar, agg. inseparabile, 
indivisibile. 

Untrennbar, avo. inseparabil 
mente. 


Untrennbarfeit, f. inseparabili- 
% I’ essere inseparabile, 

Untren, . infedele, infido; fe- 
‘difrago ; persdo. 8. untreueé Gefinde, 
iservi infedeli, felloni. 

Untreu, av». infedelmente, perfi- 
damente. 

Untreue, f. infedeltà; slealtà; per- 
fidia; it. fellonia. &. bie Untreue einer 
Frau, l'infedeltà d'una donna, moglie. 

8. Prov. Untreue ſchlaͤgt ibren eignen 
|Heren, sopra lingannatore cade l'in- 


1198 


gauno; chi ad altri inganni tesse, poco 
bene se orilisce. 

Untrenulid, agg vedi untreu, — 

Untrieglid, ogg. vedi untrüglid. 

Untrintbar, agg. non bevibile, 
non potabile, che non è da bere, che non 

uò bersi. 

Untrintbarfeit, f. il non essere 
bevibile, * 

Untroft, m. poca, niuna, cattiva con- 
solazione. 

Untröftbar, age. 
che non si può consolare, 

Untrò ab arteit, f inconsolazione. 

üntröſtlich, agg. inconsolabile; 
sconsolato. 

2) afflittivo, tristo, spiacevole. 

intròitlià, ave. inconsolabilmente, 
senza aver consolazione. 

Uuntròîtiibteit, f. inconsolazione 

Untriglio, agg. lunzweifelhaft), 
indubitabile, certo ; it. non illusorio. 
unträgliche Kennzeihen, indizj, segui 
certi, sicuri, indubitabili. 

2) Per unfeblbar, infallibile. 

Untrüäglid, asse. infallibilmente, 
infallanteınente, senza fallo. 

Untrüglidhleit, f. infallibilità. 

untidtig, agg. e ave. inabile, in- 
idopeo, non atto, non idoneo, incapace ; 
insufficiente. 8. er ift zu allem untigtig, 
è un [uomo] da nulla, non è buono a 
niente, è un disutilaccio. &-. (jum Wei: 
feblart), impotente. $. untüdhtig maden, 
rendere inabile, incapace, inabilitare. 

Untiotigteit, /. inabilità, in- 
idoneità, incapacità. J. (sum Beiſchlafe), 
impotenza. 

Untugend, f. vizio, difetto, imper 
ferione, iualabito, cattivo vezzo. $. Diele 
Untugenden an fiò haben, aver molti di- 
fetti, mali vezzi, molte mende. 

Untugendbaft, 

Untugendlid, 

Untugendfam, 

Unüberdacht, part. inconsiderato, 
irritlessivo, immeditato, 

Unüberdadt, avv. inconsiderata- 


inconsolabile, 


| agg. non vir- 
| tuoso; vizioso. 


mente. 

Unüberfübrt, part. non convinto 
[d’ aver commesso un delitto ec.). 

Unäbergängig, agg. 7. di Gram. 
intransitivo. 

Unüberläßlih, egg. che non èda 
cedere, che non può cedersi. 

Uniberlegfam, agg. inconside- 
rato, non riflessivo, che non riflette, ir- 
riflessivo, 

Uniberfegfamteit, f. mancanza 
di riflessione, sconsideratezza. 

unüberlegt, pars. inconsiderato, 
sconsiderato ; immeditato j irrifiessivo. 
$. cin unüberlegter Menſch, uomo in- 
considerato, sconsiderato, irriflessivo. 
ein unüberlegtes Verfahren, modo 
procedere sconsiderato. 

Undberlegt, avv. 
mente, sconsideratamente, senza rilles- 
sione. 

Uniberlcatbeit, F- sconsideratez- 
za, inancanza di riflessione; spensiera- 
taggine. 

Uniberredgnet, egg. non com- 
putato, non calcolato, 


putare. 


Untreulid 


















9 


inconsiderata- | 








ltegge irretra 


Unverberglid 


Unüberredbar, agg. impersua-|$. unumMößlice Gewißheit, certerza in- 


sibile, 
Undberf@rieben, agg. senzaso- 


rascritta, senza inscrizione. 
Undberfebbar, ì 
Unüberfeblid, 
bile, iminenso, vastissimo. 
undberfebbar, 
bile, da non tradurre, 
rer f a 
uniberfebt, , non tradotto. 
Unäberkeisher } 
Unnberfteiglic, 
superabile, invincibile. 
mibertreffbar, } 
Undbertrefflià, 
non si può superar 
unubertre 
insuperabile. 


non assoggettato, non domato. 


Geftung , fortezza inespugnabile. 
4. Fig. 


coltà insormontabile. 
mente. 


u 
bilità, insuperabilità. 


bile. 
cibile. 
non persuaso. 


fuor d'uso, fuor d'usanza, inconsueto. 


Unumgdnglid, agg. insociabile, 


intrattabile, 


2) Per unvermeidlich, indispensabile; 


assoluto. 


gg. a perdita di 
vista, intermina-!bilita; indubitabilità, 


g». introduci- 
e non si pud[to, non attortigliato. 


Unibermdltigt, «gg. indomito, 


Unüberwindlid, agg. invincibi- 
le, insuperabile. $. eıne un berwindliche 


eine unuberwindliche Abnei⸗ 
guna, avversione, ripuguanza invincibile. | 
è. cine unüberwindlide Dartnddigfet, una 
ostinazione immutabile. $. unüdermwinds 
liche dinderniffe, un ostacolo, una diffi- 


Undberwindlid, awe. invincibil- | detto. 


Unibersenghar, agg. inconvin- 
Unüberzeugt, agg. non convinto, 
Uniblib, cgg. inusitato, insolito, 


| dubitabile. 


Unumftößlib, avv. irrefragabil- 
mente, incontestabilmente, ) 


Unumfößlihteit, f- irrefraga- 


unummölft, agg. vedi unbewdikt. 
Unummunden, agg. non ravvol- 


It, Fig. disinvolto, ingenuo, franco, 
schietto. $. Einem feine unummunbene 


agg- insor-|Meinung fagen, dire apertamente il suo 
montabile, in- |parere, la sua schietta opinione ad uno, 


Unummunden, avv. Fig. con dis- 


agg» insu-'involtura, ingenuamente, francamente. 
perabile, che 


Unumidunt, agg. non assiepato, 
Ununterbroden, agg. noninter- 


are, 
ffliteit, f. Vessere lrotto ; continuo. &. eine ununterbrodene 


Reibe, serie continua. 

Ununterbrodben, avr. senza in- 
terruzione, di continuo , continuamente, 
incessantemente. 


Ununterjodt, ogg. non soggio- 
gato. 
Ununterläffig, agg. incessante, 


continuo. 
Ununterrictet, 

mato, non avvisatoj; it 

to, non erudito, 
Ununterfagt, 





“sr non infor- 
idiota, illettera- 


non inter- 


ogg» 
Ununterſcheldbar, agg. indistin- 


te. 
niberminbdligteit, f- invinci-'guibile, indiscernibile. 


unnnterfbieden, agg. non di- 


Unüberwunden, agg. invito, stinto, indistinto. 
non vinto, non superato. Ununterf@brieb en, agg. non 
Uniberzdblbar, agg. innumera-| Ununtergeibnet, / sottoscritto, 


senza sottoscritta. 


Unvaterländifd, agg. non pa 


— lie 
Unvater ’ ., mom paterno, 
non da buon padre. bei x : 
unveradtet, agg. non disprezza- 
to. &. Jedermann unveradtet, senza 
[voler] sprezzare alcuno. 
Unveraltet, agg. non invecchiato. 
Unveränderlib, agg. invariabi- 
le, inalterabile, immutabile; permanen- 





Unumgdnalid, av, es ift unums te, costante. 


sario, 


lità. 
2) indispensabilità. 


za limiti, che non ha termini. 


Unumfbrdntt, agg. 





pendente. 


| Unumfchräntt, am. 
re con assoluto dominio, 


mente. 


vranità. 


Unumfchrieben, agg. 
scritto. 


Unumftößlid, agg. Fig. irrefra 


gingiià nòtvig, è assolutamente neces-| 


unumgänglihfeit, f. intrattabi- 


 unumgrenzt, agg. illimitato, sen- 


illimitato, 
incirconseritto ; assoluto. $. eine unum: 
fàréntte Gewalt, potere illimitato, do-| 
minio assoluto. $. ein unumfchräntter 
Herr, padrone assoluto, sovrano, indi- 


illimitata- | 
mente. $. unumfdréntt regieren, regna» 


incircon- | 


Unveränberlidh, ave. invariabil- 
(mente, immutabilmente. 
unverdn beriihtelt, f. invaria- 

bilità, inalterabilità, immutabilità , im- 
mutazione. 

Unverändert, agg. invariato, in- 
alterato. 

Unverändert, avv. senza mutazio- 
ne, sepza essere variato, mutato. 

Unverantwortlià, agg. non ri- 
isponsabile; it. inescusabile; imperdona- 
bile. @. ein unverantwortliches Betragen, 
tina condotta, un modo di procedere bia- 
simevole, inescusabile. 

Unverantwortlidh, ave, inescu- 





— da non iscusare. 


Unverantmwortii@gfeit, /. l'es- 


Unumfhrduftbeit, f. illimita- isere inescisabile. 
tezza; it. potere illimitato, assoluto; so- 


unverarbeitet, agg. non lavora» 
ito, non [messo] in opera, tuttavia rozzo. 

Unverarmi, agg. non impoverito, 
inon ridotto a povertà. 


— Unverdußerlich, agg- inaliena- 


gabile, incontestabile; indubitabile; ir- bile. 


revocabile. $. ein unumflößtidyes Befes, 
È ttabile, irrevocabile. $. das biliu. 
Unüberrehnet, avv. senza com- i mein unumftößliher Wille, questa è| 


Unveräußerlichkeit, f. inaliena- 


Unverberglid, agg. non nascon- 


ila mia fermissima, irrevocabile volonta. |dibile, che non si può nascondere. 


Unverberglihfeie —— Unvergeflid 


Unverberglichkeit, f. il non Unverbädtigkelt, f. il non es- 
sere nascondevole, sere sospelto. 

Unverbefferlih, agg. emenda-| Umverdammild, agg. uon dan- 
tissimo, perfetto, compito, eccellente, nabile, non condannabile, 
senza verun difetto. | Unverdbammiicbfelt, f.itnones- 

2) incorreggibile, incorrigibile. & cin'sere dannabile. 
unverbefferliher Böfewiht, un incorri-j Unverdammt, agg. nou condan- 
gibile ribaldo. nato: 

Unverbefferlid, agg. perfetta Unverdanft, agg. non contrae 
mente, ottimamente, eccellentemente. $.|cambiato, non pagato con gratitudine. 
es unverbefferlih gut maden, far otti- | Unverbauend, agg. che non di- 
znainente, eccellentemente. gerisce. 

2) incorriggibilmente, da non correg-| linverdauet, agg. indigesto; crudo. 
gere. $. Fig. unverbauete Begriffe, Gedans 

Unverbefferlicbteit, f. perfezio- fen, idee, pensieri indigesti 
ne, compiutezza, eccellenza, l’esseresen- Unverdaulich, ugg. indigestibile, 
za difetto. indigesto. 

2) incorrigibilità Unverdaulichkeit, M indigesti- 


Unverbeſſert, agg. non corretto, bilità. 
non emenilato; it. incorretto, scorretto. | 2) indigestione. $ an Unverbaulid: 
in 


nei 


! 
! 
| 
È 





Unverbindend, agg. che non ob- ‚keiten leiden, patire digestione. 
bliga, che non impegua; non obbliga-| Unverdeckt, agg. discoperto, sco- 
torio. perto. 

Unverbludlich, agg. che non ob- | Unverbdedt, avs. scopertamente. 
bliga. It disobbligante; incivile, scor- | ©. nverderblid, agg. incorrutti- 

ile, 


tese. 
Unverbindlidfeit, f. il non ml Unverderbligkeit, f. incorrutti- 
sere obbligatorio. $. die Unverbinblid: bilità. 
Beit eines erjwungenen Berfprechens iti Unverderbt, agg. incorrotto, non 
unbezweifelt, non è da dubitare, chenon guasto. Ît. innocente, integro, 
impegni nna promessa cavata a forza. Unverderbtheit, f. incorruzione, 
2) maniera disobbligante; inciviltà, l'essere incorrotto. It. innocenza, inte- 


scortesia. |grità. 
Unverblendet, agg. non abba- Unverdienft, n. demerito, man- 
i canza di merito. 


ato. 
Unverblümt, agg. e ass. non fi- 

gurato, senza metafora. . &. unverblümt ritevole, non meritorio. 

ttben, non velare il discorso, parlare, Unverdient, agg. immeritato,non 

francamente, senza barbazzale, meritato ; iminerito. #. unverdienter Daß, 
Unverborgen, agg. non occulta unverdiente Vorwürfe, odio non merita- 

to, non celato. ito, rimproveri immeritati. 
Unverboten, agg. non proibito. | Unverdient, agg. immeritamente, 
Unverbrannt, agg. incombusto ; immeritevolinente, 

älleso dalle fiamme. i Unverdorben, agg. incorrotto, non 
Unverbraudt, agg. non consu- guasto $. unverborbene Waare, mer- 

mato. Icanzie [ben] mantenute, non guaste. 8. 
Unverbrennbar, } agg» incom- jein unverborbener Menich, uomo incor- 
Unverbrennlid, 9 busubile. (rotto, incontaminato. ®. cin unverbore 
Unvcrbrennbarfeit, f. insom-|beneé Deri, cuore immaculato, puro, in- 

bustibilità. contaminato, $. bie unverborbene Natur, 
Unverbrieft, agg.non conferma-|natura non guasta. 

to per iscritto. uUnverdborbenbeit, f. l'esserein- 
Unverbrüädlid, age. inviolabile. [corrotto ; it. innocenza, integrità. 

8. ein unverbruͤchliches Stillfchweigen be⸗ Unverdroffen, agg. indefesso, 

obadıten, osservare un profundo silen- 

zio j non parlarne se pur ne andasse la gusia per gli ostacoli. 

vita, a qualunque costo. &. unorrbrid:| Unverdrof(fen, avv, indefessamen- 

libe Treue, fedeltà inviolabile, inaltera-|te, assiduamente, inistancabilmente, sen 

bile, za disgustarsi per gli ostacoli. 


Unverbrüchlich, awe. inviolabi-| Unverdroifenbeit, f. 


mente. zione indefessa, assiduità, inistancabi- 
Unverbrüdhlidhfeit, f.l'esserein-|lità. 

violabile. Unverdungen, agg. non dato a 
Unverbunden, agg. (von Wunden), |cotiimo; it non peranco prezzolato. 

non fasciato Unveredelf, agg. non nobilitato, 
2) non obbligato. non ingentilito. 
Unverbürgbar, agg. che non si|frutie non ingentilite, 

pub garantire, di cui non si può entrar Unverehelicht, agg. non maritato, 

mallevadore. $. unverbürgbare Geridte, non ammogliato ; scapolo, celibe. &. der 

Neuigkeiten, Nadridbten, voce, nuova, |unverebligte Stand, il celibato. 

noviù, di cui non si può entrar malle-| Unvereinbar, ogg. incompatibi- 

vadore; che non si può dare per sicura, |le, inconciliabile, impossibile ad unirsi. 

certa. $. unvereinbare XAemter, impieghi, uffizj 
Unverbirgt, agg. non 

incerto. $. eine unverbärgte 

muova pon guarentita, incerta, compatibile, non è da 
Uunverdächtig, agg. non sospetto. |gere cu’ miei altri affar 


achricht, geu Geſchaͤften unvereinbar, questo è in- 


, negorj. 


Unverdienftlid, egg. non me- 
| 


assiduo , inistancabile, che non si dis-| 








pre incompatibili. $. dies ift mit meinen dbri:| 
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pllnverelubartelt, f. incompati- 
Rita, 

Unvereinigt, agg. non unito, dis- 
unito, disgiunto, separato, 
‚Unvereinlid, ogg. vedi unver: 
tinbar. 
unvercinlidtelt, /. vedi Unvers 
einbarfeit. 

Unverein t, agg. non unito; dis- 
unito 

Unverfallen, agg. non iscaduto. 
It. non dimagrato, non iscarnato; it, non 
rovinato, 

Unverfälfäbar, agg. che non è 
da falsificare. 

Umverfälfht, agg. non falsato, 


non falsiticato, non alterato, non adulte 


irato, mero, puro, schietto ; illibato. 


It. Fig. schietto, disinfinto, sincero, 
integro, 

Unverfdlfo@tbeit, f. schiettezza, 
illibatezza, integrità. 

Umverfänglid, agg. non capzio- 
so, non insidioso. @. eine unverfängliche 
Frage, domanda non capziosa, 

Unverfänglidkeit, f. 
essere capzivso. 

ML, nverfaulbar, ogg. incorrutti- 
ile. 

Unverfanit, agg. incorrotto, non 
imputridito, non putrefatto. 

Unverfertigt, agg. non fatto, non 
compito, non terminato. 

Unverfinftert, agg..non oscura- 
to, non intenebrato ; it. non ecclissato. 

Unverfolgt, cgg. non persegui- 


il non 


tato. 

Unverfibrbar, agg. non tras- 
portabile; it. incorruttibile, da non se- 
durre. 

Unverfübrt, ogg. non sedotto; 
incorrotto. 

Unvergdnglid, agg. non transi- 
torio, che non può mancare, perire; it. 
immortale. $. unvergänglide Karben, 
colori che non s’estinguono, $. uns 
vergdngliber Ruhm, gloria, fama im- 
inortale, perpetua. ® 

Unvergänglihfeit, f. ilnon es- 
sere transitorio ; iminortalità. ⸗ 

Unvergeben, agg. (vom Stellen, 
Aemtern), vacante; non ancor conferito. 

lt. Per nicht verziehen, non perdonato. 

Unvergeblib, agg. wedi unvere 
zeiblidh. 

Unvergeltbar, } agg» irremune- 

Unvergeltlid, $ rabile, incom- 
pensabile; superiore ad ogni ricom- 


applica. |pensa. 


unvergeltbarfeit, f. l'essere ir- 


iremunerabile, incompensabilità. 


Unvergeffen, agg. cav. nondi- 
meuticato, non posto in obblio. $. das 
oll bir unvergeffen bleiben, te la tengo 


$. unveredelte8 Obſt, legata al dito ! me la pagherai! $. esfoll 


mir unvergrffen fein, non lo dimentiche- 
rò mai; non m'uscirà mai di memoria; 


mi rimarrà sempremai impresso. 


Unvergeflid, agg e ave, chenon 
si obblia, che non si può dimenticare, 
scordare. $. bag war ein unvergeßlicher 
Augenbli, fu per me un momento, cui 
non dimenticherò giammai, di cui ne 
avrò eterna memoria, cui non mi si can- 


pose: congiun-|cellerà mai di mente. &. das wird mir 
lunvergeBlià bleiben, mi starà sempre im- 
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so nella memoria, fitto negli occhi, 
nou lo dimenticherò mai. . 
unvergeflitfeit, f. perpetua ri- 


meınbranzs, memoria. 


pres 


umvergiftet, agg- 
nato. 
Unvergittert, agg. non cancella- 
to, senza inferriata. ù È 
unverglafet, agg. non invetriato. 


Unvergleihbar, agg. incompa- 
rabile, che non può compararsi. 

Unvergleihbar, avv. incompara 
bilmente. 

Unvergleihbarteit, 
incomparabile, incomparabilità.. 

unvergleihlid, agg. incompa- 
rabile, impareggiabile , imparagonabile, 
che non ha pari. $ ein unvergleihlicher 
Menſch, uom senza pari, che non ha il 
simile. 

Unvergleihlih, avv. incompara- 
bilmente, impareggiabilmente senza 
pari. $- unvergleihtih ſchoͤn u. ſ. w., in- 


comparabilmente bello; bello senza 


pavergleichlichteit, f. incom-| 


arabilità; valore impareggiabile. 


unvergnigen, n. dispiacere, poco. 


Unvergeßlichkeit —— 


non avvele-|boblen fagen, 


Unverboblen, agg. non celato, 
non nascosto, non teutito segreto, 
Unverboblen, avr. senza celare, 
francamente, apertamente. 8 es unvers 
dirla francamente, senza 
barbazzale, apertamente. 
Unverbòrt, agg. non interrogato, 
non esaminato [ila] giudice). 
Unverbüllt, agg. svelato. 
Unveriagt, agg. non iscacciato. 
Unverjäbrbar, agg. imprescrit 
übile, non soggetto alla prescriziune. 
Unveridbrbarteir, f. Vessereim- 


f. Vessere |prescritibile. 


| Unverjdhrlib, agg. vedi unver: 
jährbar. 
unverijäbrt, agg. non prescritto, 
non invalido per prescrizione. * 
Unverfappt, agg. non incappuo- 
(ciato, non incapperucciato ; smnasche- 
rato. 


Unverlaufbar, | agg. inaliena- 

Unverfäuflib, $ bile; non ven- 
dibile, che non è da vendere, non ispac- 
\ciabile. 


unvertduflibteit, f. inalienabi- 
lità ; il non essere vendibile. ‘ 
unvertauft, agg. non venduto. 
Unverfehrt, agg. non rivolto, non 


jacere. 
Unvergnüglid, agg. poco dilet- rovescia;o. 
tevole. unverfennbar, agg. evidente, 


manifesto ; palpabile ; chiaro. $. ein uns, 
verfennbarer Vorzug, preferenza palpa- 
le, chiara, manifesta, evidente. 


Unvergnigt, agg. non contento, ' 
non rallegrato ; di mal umore. 
linvergolten, agg. irremunerato. bi 


Unvergönnt, agg- proibito, vie- 
tato, illecito. 

Unvergraben, agg. non suller- 
rato. 

Unverbalten, agz. non celato. & 
cè ift euch unverbalten, non vi sarà ce- 
lato; voi lo sapete benissimo. 

unverbdltnifmdfig, agzg.spro- 


porzionato. 


Unverbandelt, agg mon pattuito,, 


venduto. 

unverbeert, agg. non devastato, 
nen desolato, non rovinato. 
Unverbeimlidt, agg. non tenu- 
to gecreto, € di che non si fa mistero; 
non celato. 

Unverbeiratbet, agg. non am- 
mogliato, non maritato; celibe. $. ein 
unverbeiratheter Mann, uomo non am- 
mogliato, scapolo, celibe. $. ein unver: 
beivatbetes Hrauensimmer, donna non 
maritata. $- unverbeiratbet bleiben, ri- 
mänere scapolo ; viver celibe, in celiba- 
to ; menar vita celibe. 

| agg. da non 


unverbinderbar, 
impedire, che 


Unverbinderlid, 


non si pub impedire. 


Unverfiagt. agg. non accusato, 
non chiamato in giudizio. 
| Unverfleidet, agg. nontravestito. 
| $ T.d'Arch. non rincalzato, non in- 
camiciato, 

unvertleinerlich, agg. che non 
può essere Jeuigrato, diffamato, scredi- 
lato. 

Unverfnüpft, agg. incongiunto, 
disgiunto, separato 

Unverfeippelt, agg. nonistrop- 
piato. 

It. Fig. incorrotto, non guasto, in- 
tero. 

Unvertirit, azg. non accorciato ; 
it. non pregiu.iziato, non danneggiato, 
non diminuito. 

Unverladbt, agg. non deriso, nou 
ischernito. 

Unverlängert, agg. non allun- 

ato, 
i Unverlangt, azz. non richiesto, 
non domandato, 
| Unverlangt, ave. senza richiede- 
\re, senza ddomandare. 

Unverlarvt, agg. non mascherato, 

senta maschera» 

Ir. Fig. sincero, disinfiuto, 


Unvermiſcht 


[1 


umverlebbarfeit, 


| f- Vessere 
Unverleblibfeit, 


inviolabile, 


l'essere sacrosanto. 


| nnoeriebt, «gg. illeso; integro, 


inviolato. 

unverlegtheft, f. illesione; ia- 
‘tegrità, l'essere inviolato. 

Unverleumdet, agg. non calun- 
niato. 

Unverliebt, agg. non innamorato. 

unverlierbar, agg. che non si 
(può perdere. $. ein unvertierbarer Pros 
1428, lite, processo impossibile a perdere. 
| $. T. teol. bie unserlierdare Gaade, 
ila grazia inamissibile. 

Unverlierbarfeit, f. impossibi- 
lità di perdere q. c. 

&. 7 teol. inamissibilità. 


Unverlobt, agg. nou fidanzato, 
inon promesso [sposo]. 
Unverloren, «agg. non perduto. 


3. das ift unverloren, non sarà perduto, 
‘sarà ben conservato. 

Unverlöfhbar, | agg. indele- 
unverldfchlic, $ bile, incancel- 
labile, che non può estinguersi. 

It. vedi unaustördhlid, 
| Unverlöfhbbar, ar. 
mente. 

i Unvermadbar, agg. indisponi- 
bile, 
Unvermäblt, agg. non congiunto 
in matrimonio, non isposato. 
Unvermabnt, azz. non esortato. 
Unvermauert, egg. non murato; 
non chiuso, non cinto di maro. 

Unvermebrbar, ayg. non aumen 
‚tabile. 

' unvermebrt, agz. non anmenta- 
to, non accresciuto. 

Unvermeidlid, agg. inevitabile, 
iit. irreparabile; senza riparo; neces- 
isario ®. eine unpermeiblide Gefahr, un 

pericolo inevitabile. @. bie undermeiblis 
che Rothwendigkeit, la irreparabil ne- 
cessità. $. fein Tod ift unvermeidlich, la 
‘morte sua è senza riparo, è inevitabile ; 
Inun c'è mezzo, convien che muoja. $. 
cin unvermeidliches Schickſal, destino, 
fato irreparabile, senza riparo, 
Unvermeidlid, avv. inevitabil- 
mente. 
Unvermeidlihteit, /. inevitabi- 
lità; necessità assoluta. 
Unvermeint, agg. inopinato, im- 
pensato, non pensato, inaspettato, im- 
rovriso. 
Unvermeint, avv. inopinatamen- 





indelebil- 


te, impensatamente, inaspettatamente, 
‘all'improvviso. 
| Unvermengt, agg. non mesco- 


lato. 


unverbindert, agg. non impedi. unverlaffen, agg. non abbando-| Unpermertt, agg. senza essere 


to, senza impedimento. 

Unverbofft, agg. insperato, in- 
aspettato, imprevisto ; inopinato. $. ein 
unverboffted Giùd, una fortuna, sorte 
inaspettata. $. ein unverboffter Zufall, 
casu, accidente inopinato. 

$. Prov. Unverbofft fommt oft, spesse 
volte avvien ciò ch' uom non pensa. 

unverbofft, avv. insperatamente, 
inaspettatamente. $. dieſe Nachricht fam 
mir gong unverbofft, mi venne, ebbi que- 
sla muova, senza aspetlarınela; questa 
nuova non me la sarei mai aspettata; 
non me la sarei neppur soguata. 


| gato. 
unverläftert, agg. 
niato. 
Unverlegen, agg. unverlegene 
Waaren, mercanzie non guaste, non 
'stantie, non ammulfate, 
| 2) non imbarazzato , disinvolto, fran- 
co, ingenuo. 
| Unverlefen, agg. non iscelto, nor 


non calun- 


|cappato. 
Unverlebbar, | age. inviolabile, 
unverlebiic, f che non deve es- 


sere, venir leso. $. feine Perfon ift unver: 
leglià, è persona inviolabile. 


veduto, osservato, insensibile, impercet- 
tibile. 

Unvermertt, avv. senza avveder- 
\sene, insensibilmente. 
i unvermietbet, agg. non affitta- 
to, non appigionato, non dato a pigione, 
ad affitto. 

Unvermindert, agg. non dimi- 
nuito. 

It. avv. senza diminuzione. 
| Unsermifhbar, agg. che non si 
può mischiare, mescolare. 
| Unvermifbt, agg. immisto, non 
mischiato, non misto; it. pretto, puro, 





Unvermögen 


mero. &. unvermifhter Wein, vino| 
schietto, puro, senza mistura. 

Unvermögen, n. il non potere, 
impotenza, inabilità, incapacità. &. (su 
bejabien}, insolvenza. $. das männliche 
Unvermögen, l'impotenza. î 

Unvermbgend, agg. impotente, 
inabile, incapace, che non può. &. (su 
bejafilen), insolvente. $. (von Männern), 
impotente. 

Unverm bgenbeit, f. vedi Unver: 
mögen. 

Unvermummt, «gg. non imba- 
cuecalo. 

Unvermuthet, agg. impensato, 
inopinato, inaspettato, improvviso. 

Unvermutbet, cave. improsata-| 
mente, inopinatamente, inaspettatamen- 

ogg indistiato, 


te, all'improvviso. 
Unvernebmbar, 

Unvernebmlid, $ impercettibile, 
insensibile, non inten devole, che non può 
essere inteso, che non può udirsi, sen- 
tirsi 

Unvernebmlid, cave. indistinta. 
mente, in modo indistinto, da non poter 
essere udito, | 

Unvernebmlidkeit, f. indistin- 
zione; impercettibilitä ; ottusità del suono, | 

Unverneinbar, agg. innegabile. 

Unvernibtbar, agg. indelebile, 
inestirpabile, incancellabile. 

Unvernimtbarteit, f. indelebili- 
tà, inestirpabilità. 

Unvernunft, f. insensataggine, in- 
sensatezza; disragione, irrazionalità,| 
imprudenza, stoltezza, stoliderza. $. Et: | 
was aus Unvernunft tbun, far q.c. per 
imprudenza, per istolidezza, sciocchezza, 

2) azione, condotta, fatto irragione- 
vole, insano, imprudente, sregolato, 

Unvernünftig, agg. irragione- 
vole; scemo; irrazionabile, privo di ra-| 
gione; bruto, $. bie unvernänftinen Thies 
re, gli animali irragionevoli, irraziona- 
bili; i bruti. 1 

2) (von Verfonen) ,. irragionevole, sce- | 
mo, imprudente, stolto, stolido, sciocco, | 
balordo. $. ein unvernünftiges Geſchwaͤt 
ciarle irragionevoli, sciocche; chiacchie- 
re scene di senso, 

3) Per unbillig, sragionevole, ingiu- 
sto, spropositato ; esorbitante. $. eine! 
unvernänftige Fordberung, richiesta, do- 
manda sragionevole, ingiusta, 

Unverninftig, avv. irragionevo]- 
mente, scioccamente, stolidamente; it. 
spro ositamente, ingiustamente. 8. une 
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Unvertaudt, agg. non evaporato, (s0, non serrato; aperto ; it. non rinchiu- 
non isvaporato, non esalato. so, non posto sotto chiave, 
Unverrednet, agg. non posto in Unverſchmerzlich, agg. irrepara. 
conto. ibile, incompensabile; da provarne eter- 
Unverridtet, agg. non fatto, non no dolore. 
eseguito, non elfettuato. $. unvertichteter Unverfonitten, agg. (von Sedfen) 
Sade, Dinge abjrehen, andarsene senza non tosato, non pareggiato. $ (von Kan, 
aver concluso, fatto nulla, andare a vuo- 'men), non isvettato, nun iscoronato, non 
to, andarsene colle trombe nel sacco. diramato, $. unverichnittene Daare, ca- 
Unverribtfam, age. non, poco pelli non ispuntati, non tagliati, non js- 


— — € a 


speditivo. corciati. @. (von Thieren), non castrato ; 
Unverriegelt, agg. non incate- |iutero. 
nacciato, Unverf&hoben, egg. non isloga- 


; it non differito, 
Unverfhönert 
agg. non arruggi- lito, non imbellito. 

Unverfhont, ugg. non risparmia- 
10, inesente. 

unverfhroben, age. non istorio; 
it. Fig. naturale, schietto, : 

Unverfhulder, aeg. non indebi- 
tato, non carico di debiti, senza debiu. 
$- ein underſchuldetes Gut, podere non 
indebitato. 

2) Per unverbient, non ineritato. . 
unverfhulbetes Ungluͤck, disgrazia imme- 
ritata. $. unverſchuldete Strafe leiden, 
non vietato, portare tına pena non meritata. 

Unverfhuldet, ave. senza [aver] 
colpa. 


Unverringert, agg. non diminui- |to 
to, non iscemato. 

Unverrojtet, 
nito, 

Unverrüdbar, 
tabile, saldo, fermo. 

Unverrüdt, ogg. non mosso, sal- 
do, fermo [nel sno luogo], fss0; im- 
mobile. $. Einen mit unverridten Au: 
gen anfeben, riguardare uno fiso fiso, 

ft. immutabile, costante. 

Unverrüdt, ass. immobilmente, 
fermamente, fissamente; it. immutabil- 
mente, costantemente. 

Unverrufen, age. 
non proibito [per via di bando]; it. non | 
fuor di corso. 

Unverfagt, agg. che non'è riensa- Unverfhmwiegen, agg. (von ver: 
to; it. non promesso, non fidanzato. \fonen), non discreto, che non sa, non 
Unverfalgen, agg. non troppo sa- pub tacere, tener il segreto ; indiscreto, 

lato. | 2) (von Sadien), non vceulto. 

Unverfänert, agg. non inagrito, | tnverfeben, agg. improvviso, im- 

Unverfäumbar, agg. 7. forense, pensato, inaspettato. 
eine unverfäumbare Frift, termine per- | 2) non provveduto, sprovveduto, non 
entorio. | fornito. 

Unverfhdmt, agg. sfacciato, sfron- Unverfeben 8, avv. all’ improvvi- 
tato, impudente, insolente, svergognato ; 50, impensatamente, seuza avvedersene; 
spavaldo. &. eine unverfhämte Dirne, a un tratto. ‘ 
cin unverfhämter Menſch, pura sfa-. Umverfebrt, agg. illeso, intatto, 
eista; uno sfrontato, sfacciato. $. ein intiero, non danneggiatd; it inviolato, 
unveri&imter Ligner, un bugiardaccio iatemerato. 
impudente. $. ein unverfhämtes Maul Unverfendet, agg. non ispedito, 
baben, aver una lingua tabana, una lin- non mandato. 
gua che taglia e cuce. | Unverfengt, agg. non abbrusto- 

2) Per ſchamlos, unebrbar, impudi- lito. 
co, impudeute, disonesto, indecente. Unverfeßt, agg. [unverpfändet], 

3) Per unbillia, ecosssivo, sinoderato. non impegnato, non dato in pegno. 

3. unverfhämte Forderungen, domande! 2) unverfegtes Bold, Sitber, oro, ar- 
eccessive, smoderate; it disoneste. gento puro, schietto, senza lega, non al- 

Unverfhämt, avv. sfacciatamente, legato. 


188. non abbel. 


agg. immobile, 


‚affacciatamente, sfrontatamente, impu-| Unverfiegbar, agg. inesauribile, 


dentemente. \inesiccabile, 
Unverfhdämte, m. uno sfacciato,| $ Fig. eine unverfiegbare Freude, gio- 
un impudente; fronte incallita, di bron- ja, piacere che non ha mai fine, 
20 ; it. faccia invetriata, Unverfiegelt, egg. non sigillato, 
Unverfhämtbeit, f. sfacciatezza, dissigillato, non sotto sigillo ; aperto. 





vernünftig reben, tener discorsi privi di 
senno , insani, ragionare da stolto, da 
sciocco. 
Unverninftigteit, f. wedi Un: 
vernunft. 
Unverpadtet, 
non dato in appalto. 
Unverpf H 
può impegnare, ipotecare, 


agg. non affittato, 


Unverpfdn Det, agg. non impegna-|teriorato. 


to, non dato in pegno; non ipotecato. 


Unverpflanit, agg. nontrapian-|svelato, 
tato. 
Unverpflidtet, ogg. non obbli- |t 


gato. 
Unverpidt, Ugg. 
non turato con pece, 
Valentini, Ital, Wörterb, IV. 


ndbar, agg. che nonsi|mette dilazione. 


non impeciato,|giorato. 


sfacciataggine, impudenza. | ‚unverföhnbar, agg. vedi unver: 
Unverfbanit, agg. non trincie- föhnlid. 

rato. | Unverfbbnbarfeit, f. vedi Uns 
Unverſcharrt, agg. non sotterrato. |verföhnlichkei. 

Unverfheudt, agg. non ispaven-| Ul nverföhnlid, agg. implacabile, 
tato, non iscacciato. \irreconciliabile. $. unverfSbn!iter Haß, 

Unverfhieblib, agg. che non pub |odio implacabile. $. ein unverföhnlicher 
slogarsi. It, indifferibile, che non am- | Feind, nemico irreconciliabile, mortale, 
Unverföbnlib, av. implacabil- 
Unverſchlechtert, agg. non de- |mente, irreconciliabilmente. $. Einen uns 
verföhnlich baffen, odiare uno amorte. 

Unverfibuifcbteit, f. implaca- 
bilità, irreconciliabilità. 

Unverfhliefbar, agg. danonpo-| Unverföhnt, agg. non riconci- 
ersi metter sotto chiave, chiudere. liato. 

Unverf&limmert, egg. nonpeg-| Unverforgt, agg. sprovverluto, 
sprovvisto, non fornito i... &. ein unders 
Unverſchloſſen, agg. non chiu- |forgter Sohn, figlio non istabilito, sprov- 

Nunnaunn 


Unverſchleiert, agg. non velato; 
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non collocata, non maritata. | 
Unverfpertt, agg. non serrato, 
non chiuso; aperto. 


Unverfperrt 


veduto d'impiego, che non ha fisso lar-| Unverträglid, agg. incompatibi- 
venire. &. eine unverforate Tochter, figlia le, discordante. $. dies ift mit meinen 


Unverzüglid 
| 


$. Fam. laffet euch bamit unvermor: 
ren! non v'intrigate in quest' affare. 


Pflichten unvertrdglià, questo è incom-| Unvermundbar, agg. invulnera- 


patibile col mio dovere. 
2) ein unverträglicher 


Menſch, uomo | 


‘bile; fatato. 


Unvermundbarfeit, f. Vessere 


Unverfpottet, agg. non deriso, intrattabile, impraticabile, che si eom- jinvulnerabile, fatato. 


non beilato, 


iporta male con tutti, che non può vive-| Unverwundet, ogg. 


non ferito, 


Unverfproden, agg.non promesso. re di buon accordo con persone. 8. un: illeso. 


2) Per unveriobt, non fidanzato, non verträgliche Gemitber, animi, umori in-| 


promesso, non impalmato. 
Unverfpündet, agg. non turato 


[con zaffo]. 
Unverftdblt, agg. non inacciajato. 
Unvrritand, m. poco senno, poco 


giudizio, stolidezza, stoltezza, impruden- | 


za, imbecillità. $. aus Unverftand, per 
istoltezza. . 
Unverftändig, egg. non asserma- 


to. poco giudizioso, poco intelligente;| unvertraulicfeit, f. poca con 


stolido, stolto, imprudente. $. ein unbers 
ftinbigeé junges Ding, ragazzetta di po- 
co senno. 

Unverftändig, are. senza gindi- 
zio, stoltamente, imprudentemente. 

Unveritindlit, agg. inintelligibi- 
le, difficile, malagevole ad inteniersi; 0- 
scuro. &. cine unverftändliche Etelle, passo 
oscuro, 


intelligibile, oscuramente; da non poter 


essere inteso. @. unver ſtaͤndlich fpregen, | linvermanbdelt, age. non trasfor 


parlare inintelligibilmente. 


Unver@ändlihteit, f.l'esserein-' 


intelligibile; oscurità. 


Unveritärft, agg. non rin 


Unveritattet, agg. non concesso, sare gli occhi, tener gli occhi fissi so- 


non conceduto, non permesso, non ac- 
cordato. 
Unveritedt, ogg. non nascosto. 
Unverſteh 


udlich. 

Unverſtellt, agg. non finto, non 
simulato, disinfizito ; sincero, schietto, 

Unverftelltheit, Sf. 
schiettezza 

Unveritenert, agg. di che non si 
ha pagato il dazio, la gabella. ' 

Unverîtimmt, agg. non iscordato, 

It. Fig. di buon umore, non malineo- 
nico. 

unveritopft, agg. non turato; it. 
non ingorgato. 

Unverftört, agg. non disturbato; 
it. non confuso, non imbarazzato. . 

Unveritofien, agg. non iscacciato, 
non abbandonato. 


Unverftimmelt, agg. non mu- | 


tilato, 4 
Unverfuct, . non provato, non 
tentato. $. nichts unperfucht taffen, non 
lasciare intatta cosa alcuna. 
Unvertban, agg. (vom Gele), non 
ancora speso, non isprecato. 
Unvertbeidigt, agg. indifeso, non 


€40, 
Unvertbeilbar, agg. non ripar-, 


übile, da non distribuire, | 


Unvertbeilt, agg. non distribui- 
to, nou ripartito, non iscompartito, 
Unvertbulid, agg. inconsumabi- 
le, che non si può dissipare, sprecare. | 
Unvertilgbar, agg. inestirpabile, | 
indestruttibile. 
n unvertilgbarfeit, /. inestirpa- 
ilità, 


Unvertilgt, agg. non estirpato, 





1 


compatibili, contrari. 


Unvertriaglicbfcit, 


Unverwundlid, agg. vedi unver: 
mwundbar. 


f incompati- | Unvermiftbar, agg. vedi unver 


bilità, ripugnanza degli animi; carattere wüftlıd. 


lintrattabile. 


i Unvertraulid, } agg. poco con- 
Unvertraut, fidente, non fa- 


miliare. 


Unvertraulic, ave. non familiar- | 


mente, con poca confidenza. 


fidenza, poca familiarità; dimestichezza. 





a scacciare, che non si può scacciare. 


Unvertrieben, ogg. non iscac- 
ciato. . 
| unverurtbeilt, agg. non con- 


dannato. 


'so; mal sicuro, 


mato, 


(pra sera 


| Unvermedfelt, agg. non iscam- 


biato. 


può proibire. 
Unvermebtt, ag 


lecito, 8 


trare in questo giardino. 
‘cusabile. 


Unverweilt, agg. non ritardato, 
Unvermeilt, ave. senza ritardo. 


\appassirgi, illanguidire. 





\tali, che non vengon mai meno. 


ciò che non può appassirsi. 
Unvermwelft, «eg. non appassito, 
Unverwender, agg. non impie- 
ispeso. x 
Ir. vedi unverwanbt. 





le; che non» da rigettare, 


Unvertreiblid, ace. impossibile 


Unverwahrt, ogg non bea custo- 
Unvertindlid, avo. in modo in- dito, conservato; esposto ad essere pre- 


Unvermeltiid, agg. che non può 


gato, non adoperato, non consumato, non 


Unverwandt, agg. non rivolto, (franco. 
‚non volto altrove. $ mit unvermanbten | 
forzato, Augen anfeben, guardare fisamente , fis- pavidamente, intrepidamente, ardita- 


| Unvermiftet, agg» non devastato, 
non rovinato. — 

| Unverwültlid, agg. che non si 
può devastare, stancare, distruggere. 8. 
er ift unvermöüfttich, bat einen unvermilft: 
lichen Körper, cine unverwüfttiidhe Geſund⸗ 
‚beit, egli è gagliardissimo, robustissimo, 
la sua salute è inalterabile, è di ferro, ha 
‚una complessione ferrea. $. er ift ein un: 
verwuͤſtlicher Zänger, per quanto balli, 
[non si stanca mai, non è mai stanco, 
è infaticabile, inistancabile nel ballare. 
$. eine unvermiifilibe gute faune, un 
‚buon umore costante, invariabile, inces- 


sante. 

Unverwuͤſthichkeit, f. (der Befund: 
‚beit}, gagliardia, robustezza, complessio- 
ne di ferro. 

Unverzagt, agg. non iscoraggia- 
to; impavido, intrepido, animoso; 





Unverzagt, ae». senza timore, im- 


‚mente, 

unverzagtbeit, /. intrepidezza, 
coraggio, animo. 

Unverzärtelt, ogg. non effemi- 





lid, agg. wedi unver= | Unverwebrlid, agg. che non si nato, non lezioso, nou delicato. 


Unvertdunt, agg. non assiepato, 


. non proibito ;|senza siepe, seuza siepaglia. 

. der Eintritt in diefen Garten] Unverzehndet, agg. non deci- 

sincerità, iſt Jedermann unvervebrt, è lecito a|mato. 
\ciascuno, non è proibito a persona d'en- 


nverzebrbar, 


agg. inconsu- 
nversebrlit, 


mabile, da non 


i } 


Unverjebrt, agg. non consuma- 


linvermweigerlid, agg. non ri-|potersi consumare. 


linverwelgert, agg. nonricusato. (to, inconsumato. 


Unverzeiblih, agg. imperdons- 
bile; irremissibile. &. ein unverzeiblider 
[Bebler, cine unverzeibliche Nacläffigkeit, 
difetto, errore, trascuranza imperdona- 


$. Fig. unvermeltiihe korbeeren, un: bile. 
|verwelliicher Rubm, fama, allori immor-| Unvericibiià, are. da non per- 


donare, d'un modo imperdonabile; ir- 


Unpermeltlibfeit, f. qualità di \remissibilmente. $. cs ift umverzeiblich 


von ibm, baß.... è imperdonabile da 
parte suna il..... 

| Unverzeiblibteit, f. Vessereim- 
perdonabile, irreinissibile, 

| Unverzinfet, agg. di che non s'è 


\pagato l'interesse. 


Unverwerflib, agg. irrefragabi- | Unversinslid, agg. rin unver: 
da ribuuare: zinslihes Darlebn, prestito senza censo, 


$. cin unverwerfliher Zeuge, Beweis, interessi. 


dere. &. ein unverwerflides Zeugnif, te- 
stimonianza irrefragabile,da non rigettare. 
Unvermegbar, | agg. incorratti- 


Unverweslid, $ bile, immarce- 
scibile. . 3 

Unverweslihfeit, f. incorruti- 
ilita. 

Unvermwirtt, agg. non inti- 

Unverworren, J gato, non im- 


brogliato. 


prova, testimonio da non rifiutare, eschu- | 





Unversdgert, agg. non ritardato, 
non prolungato. 

Unverzjolibar, agg. non soggetto 
a gabella. 

Unverzollt, agg. non gabellato, 
di che non s'è pagato il dazio, 

daseridgtio, ogg. senza indu- 
gio, non ritardato, proutissimo, $. das - 
unverzuͤgliche Ret, processo sommario, 

Unverzualih, awe. senzaiodugio, 
senza ritardo; immantinente, subito subito. 


Unvolfreid 


Unvolfreih, agg. non popolato, 
scarso di popolazione, 
Unvollbradt, ogg. non compito, 
mon terminato, non consumato, non con- | 
dotto & fine. 
Unvollendbar, agg. inconsuma-| 
ile, a cui non si può dar compiinento. 
Unvollendet, agg. non compito, 
non finito, imperfetto. g. Etwas unvoll: 
endet laffen, lasciare q. c. incompiuta, 
non terminata, imperfetta. 
Unvollführt, agg. non eseguito, | 
non effettuato, H 
Unvolltommen, agg. imperfetto, 
difettuoso, difettoso. 
Unvollfommen, avv. imperfetta- 
mente, difettuosamente, 





theilpufte Meinung von Jemand baben, 
avere poco buona, svantaggiosa opinione 
di alcuno, È 
Unvortbeilbaft, ars. con isvan- 
taggio, svanlaggiosamente, 
ünwachſam, «gg. non vigilante,| 
poco vigilante. 
Unmadfam, ave. senza vigilanza. 
unwadbfamfeit, f. difetto, man- 


— — Unpwiderſprechlichkeit 


Unvortbeilbaft, egg. svantag- | 
gioso, poco avantaggioso. $. eine unvors | 





canza di vigilanza, poca vigilanza. 
Unwdgbar, agg. da non poter pon- 
derare. 


Unmwählbar, agg. ineligibile; che| 


non pub essere eletto, 
Unwäblbarfeit, f. l'essere ineli- | 


unvolltommenbeit, f. imperfe- gibile. | 


zione; difetto. $. eine Beine Unvolltom: | 
menbeit, imperfezioncella. 


unwahr, agg. e avv. non vero; fal-| 
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| Unmeife, ave. poco saviamente; 


imprudentemente, 

Unmeisbeit, /. poca saviezza, in- 
sapienza; imprudenza. 

Unmeislid, avo. imprudentemente. 

‚unweit, prep. [che regge il geni- 
tivo], non lungi, poco lungi, poco di- 
stante, poco lontano, vicino. &. untveit 


der Stadt, poco lungi dalla città. $.un: 


weit von 
stante di o 
Unmeltiich, agg. non mondano. 
Unmerti, agg. di poco pregio, di 
niun valore. $. umwertb adtın, vili- 
pendsre, non far niun conto, veruna stima 


de ea 


bier, non lontano, poco di- 


2) Per umwirdig, indegno; di poca 
stima. 
Unwerth, m. niun valore, poco pre- 


‘so, non conforine al vero. &. das ift un gio, futilità, vanità, leggerezza. &. laffen 


Unvollitàndig, agg» incompiuto, wahr, (questo) non è vero; è falso; è wir die Sadhe auf ihrem Werthe oder Un: 


non completo, non compiuto; imper- una menzogna. $. id halte es für un: |werthe beruben, lasciamo star le cose 
fetto, difettuoso. $. ein unvollftändiges watt, io la tengo per una menzogna come stanno, non ci mettiamo a giudi- 


Werk, opera difettiva, non completa. 
$. cin unvellftändiger Beweis, prova 
insufficiente, manchevole, inetta. h 

Unvolltdndigkeit, f. L'essere 
incompiuto; imperfezione, difettuosità. 

Unvolitimmig, agg. 7. di Mus. 
non a piena vocej nun con tutte le voci. 

Unvollſtreckt, agg. non effettua- 
Er eds . | 

Uuvollz 19, agg. incompiuto. 

Unvorbebal File. Pr ri⸗ 
serva. 

Unvorbereitet, agg. non prepa- 
rato. 

Unvorgreiflih, agg. T. curiale, 
senza pregiudizio dell'autorità altrui; it. 
imparziale, moderato. 8. nat me:ner uns! 
vorgreiflihen Meinung, secomlo la mia 
opinione, couformandomi però ai di lei! 
comandi. &. feine unvorgreiflije Mei: 
nung fagen, dire la sua opinione senza 
voler prevenire l'altrui, senza pregiudi- 
care | alımi autorità. 

Unvorgreiflid, avo. conforman- 
domi al di lei volere, deferendo all’ al- 
trui miglior opinione. 

Unvorbergefeben, «agg. improv- 
viso , imprevisto, nou provveduto, ina-| 
Spettato , inopinato. $. unvorhergefehene 
Dinderniffe, impedimento, ostacolo im-| 
previsto. 


Unvorbergefeben, av». all'im-! contrada scabrosa, impraticabile. $. eine| { 
unwegſame Straße, strada, via impra- |bilmente, i 


provviso, inaspettatamente; inopinata- 
mente. j 
Unvorfäglie, ogg» iudeliberato,| 


non premeditato, involuutario. |P 


Unvorfäslid, avv. non delibera-' 


tamente, non premeditatamente, involon-| 


tariamente. $. Einen unvorfdglid) belei: 
digen, offendere chicchessia contro vo- 
loutà, involontariamente , senza volerlo. 
: Uuvssfiat, f- vedi Unvorfichtig: 
ILA 


Unvorfidtig, agg. incauto, dis-| 


avveduto, ınalaccorto, iinprovvido ; im- 
prudente, inavvertente. $. ein unvorſichti⸗ 
ger Streich, un tiro scousiderato. 
Unvorfidtig, ave. 
disavvedulamente; scomsideratamente. 





{bella e buona). 
Unmabre, n. il non vero, quel che 
non è vero; la falsità, 


Unmabrbaft, agg. non verace, 
non veridico, mendace, 
Unmabrbeit, /. cosa non vera, 


menzogna, falsità, falsezza. $. eine Un: | 
wahrheit vorbringen, jagen, mon dir la, 


verità; dire una menzogna. 

Unmwabrnebmbar, agg. impercet 
Libile, indistinguibile. 

Unwahrſcheinlich, ogg. inveri- 
simile, improbabile. 

Unwahrfheinlid, avv. impro- 
babilmeute . 

Unwahrſcheinlichkeit, f- inveri- 
similitudine, inverisimiglianza; impro- 
babilità, 

Unmwandelbar, agg. immutabile, 
incommutabile; invariabile. $. unwans 
deibare Gefebe, leggi impermutabili. è. 
mit unwandelbarer Treue, con fede in- 
alterabile, invariabile, costante. 

Unwandelbar, ass. immutabil- 
mente. 

Unmandelbarfeit, f. imumutabi- 
lità. 

Unwäfierig, agg. inacquoso. 

Unmegiam, ogg. impraticabile. 8. 
ein unwegfamer Waid, cine unmegfame 

egrnd, uua foresta impraticabile, una 


ticabile. 
Unwegfamfeit, f. l'essere im- 
roticabile. 
Unmeib, n. essere non femmineo, 
It. donnaccia. 

Unmweiblid, «gg. non femminile, 
non femmineo; non conveniente a fem- 
mina. $. fie bat etwas fehr Unmeiblidieé, 
ella ha qualche cosa di non femmineo ; 
ha maniere virili anzi che no, 


Unmeiblibfeit, f. qualità non 


| femminéa, condotta non conveniente a |non può essere contraddetta. 


donna, al sesso. 
Unmweigerlid, agg. e avv. senza 


incautamente, | opporsi, senza far dillicoltà. $. ummel: 
9 | gerlicyen Geborfam leiften, prestare ob- 
Unvorfihtigkeit, f. disavvedu- bedienza senza contraddire, ripuguate, | contrastabilmente. 


tezza, inavvertenza, improvvidenza, im-!senza addur nulla contro. 


prudenza. &. aus Unvorfichtigkeit, in- 
avvertentemente, per inavvertenza, 


| Unmeife, agg. poco savio, poco 
prudente, imprudente. 


Unmebrbaft, agg. vedi wehrlos | 


‚care, non c'intrighiamo. 

i Unwefen, 4. disordini, abusi ; vizj, 

eccessi. $. bem Unwefen fteuern, Einhalt 

thun, reprimere i disordini, gli abusi, 
unwefentlid, agg. non essenzia- 

le, mon sustanziale. 

Univetter, n. temporale, tempesta, 

Unwidtig, «agg. eine unmichtige 

ünge, moneta non di peso. 

2) non importante, di poco rilievo, di 
|poco contu, diniuna importanza; futile, 
frivole, 

Unwichtigkelt, f. (einer Mime), 
Imancanza, difetto di peso, 

2) niuna importanza, niun, poco conto. 

Unwibderlegbar, agg. irrefraga- 
bile, non confutabile. 

Unmwiberlegbar, asw. irrefraga- 
bilmente, da non potersi confutare. 

Unmiderlegbarteit, f. impossi- 
‘bilità di confutare, irrefragabilità. 

Unwiderleglich, agg. vedi uni: 
derlegbar. 
| Unmibderlegt, agg. non confutato. 
| Unmwiderrufbar, } 35 irrevo- 
i Unmwiderruflid, J cabile, ire- 
ivochevole, irretrattabile. $. ein unwiber« 
rufliches Urteil, un giudizio irrevoca- 
ibile. $. ein unmiderrufliher Entſchluß, 
juna risoluzione irretrattabile, fermis- 
‚sicna. 
| Unwiderruflih, avv. irrevoca- 
rrevochevolmente. &. bas ift 
unwiderruflich bef&loffen, ciò è stato im- 
\preteribilmente, irrevocabilmente cou- 
chiuso. 

unwiderruflichkelt, f- irrevo- 
\cabilità. 

Unmiderfpredend, agg. 
contraddicente, non contraddittorio. 

Unwiderſprechlich, agg. irrefra- 
Igabile, incontestabile, incontrastabile. $. 
‘cine unmiderfprechliche Wahrheit, verita 
lirrefragabile. @. ein ummiderfpredilidee 
Zeugnif, testimonianza irrefragabile, che 

8. ein un: 
widerfprehlicher Beweis, pruova incon- 
trastabile, it. chiarissima, pateute. 

Unwiderfprealid, ave. senza 
contraddizione, incontestabilmente, in- 
8. unwiderſprechlich 
wahr, incontestabilmente vero. . 

ünwiderſprechlichkeit, f. irre-, 
fragabilità, l'essere incontraxtabile. 

Punnann?2 





non 
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Unmiderfiebbar, } agg. irresi- 

Unwidertteblid, 9 sübile. $. uns 
wider ſtehliche Neue, vezzi irresistibili, 
a cui non si può resistere. $. eine unmi: 
berftebliche Luſt, una voglia da non [po- 
ter] resistere, irresistibile. 

Unmiderfteblib, 
bilmente. 

Unmideriteblibreit, f. irresisti 
bilità. 

Unwiderftritten, agg. 
testato. 

Unmiederbringlid, agg. irre- 
cuperabile. 

nwiederbringlid, cav. senza 

potersi recuperare. $. Etwas unmieders 
bringlid verlieren, perderla marcia, sen- 
za speranza di recuperarla. $. eé ift uns 
wmwieberbringlich verloren, è perduto af- 
fatto, senz'altro 

Unmiedergeboren, agg. non ri- 
generato. 

Unmiederfebriio, agg. non ri- 
tornevole, che non può ritornare. 

Unmwiederlöslih, agg. non redi- 
mibile. 

linmille, m. sdegno, disdeguo, in- 
dignazione. $. mit Unmillen, con is- 


avv. irresisti- 


incon- 


degno. 
Unmwillfäbrig, agg. non compia- | 


ceute, inofficioso, scurtese, 


Unmwillfäbrig, cave. inofficiosa- 
mente, 
unmwillfäbrigfeit, f. pocacom- 


piacenza, inofficiosità, 

Unmillia, agg. sdegnato, sdegno- 
so, pien di sdegno. 

Unmillig, avv. sdegnosamente, con 
isdegno. $. unmwillig maden, sdegnare, 
muovere a sdegno. $. unmillig über Et: 
waé werben, sdegnarsi, indegnarsi, pren- 
dere sdegno di q. c. 

Unmilligfeit, /. vedi Unwille. 

„unmwillfommen, agg. molesto, 
dispiacevole, importuno j it. male a pro- 
posito. $. ein unmilltommner Gaft, visi- 


Unmibderftebbar 


' unmiffend, agg. [nidt wiffend), 
ignorante, che ignora, mesciente, now 
informato. 

2) Per tenntniflo8, ununterridtet, 
ignorante, idiota, non istrutto, senza co- 
noscenze, rozzo, goflo. 

Unwiffend, ave. ignorantemente, 
senza saperlo. $. unmiffend fündigen, pec- 
care senza saperlo. $. ſich unwiſſend ftel: 
len, far l'indiano, fingere di non saper 
nulla. 

&. Fam. es ift mir unmiffend gefche: 
ben, è stato fatto senza mia saputa. 

Unmiffende, m. e f. ignorante, 
ignorantaccio, - a, idiota. 

Unmiffenbeit, f. ignoranza, il 
non sapere, il non essere informato di... 
it. im 
‚vorfhügen, allegare ignoranza, imperi- 
izia per pretesto. $&. cué Unmiffenbeit 
‚fehlen, commettere un fallo per ignoran- 
za, imperizia, per non averlo saputo. 


Unmiffenbeit, ignoranza totale, massio- 
icia, profonda. 

Unmwiffenbeitsfebler, m. fallo 
commesso per ignoranza. 

Unmifienbeitsfünde, f. pecca- 
ito commesso per ignoranza. 
Unmiffentità, agg. p.e. tineun: 
wiſſentliche Sünde, peccato commesso 
er ignoranza, senza saperlo. 
Unmwiffentlid, avv. nescientemen- 
te, ignorantemente, ignoranza; sen- 
iza saperlo. $. unilfentiiò feblen, fine 
.bigen, commettere un peccato , un fallo 
per ignoranza, senza saperlo. 

Unwiß, m. poco spirito, poco in- 
gegno, mancanza d’arguzia 
Unwißig, agg. poco spiritoso, non 
lingegnoso, non arguto, senza sale. 
| Unwißig, ave. senza ingegno, con, 
Idi poco spirito, senza sale. 


| Unmobl, ave. (nidt redt], non be- 





rizia, incapacità. $. Unmiffenbeit 


—— Ungzerlegt 


Unzdbmbar, agg. indomabile. 

Ungart, agg. non delicato, non fi 
no; it. indelicato. 8. ein ungarter Aus 
oruf, una non delicata, non fina es- 
pressione. $. ein unjarteé Benehmen, 
comportamento non gentile, sgarbato, 

Unzart, avv. indelicatamente, 

Unzartbeit, f. indelicatezza, 

Unsdrtliò, agg. non tenero; it 
von alfettuoso. 

Unze, /- oncia. $. eine halbe Unge, 
una mezz' oncia, 

Unze, f. T. de’ Nat. lonza. 

Unzengemict, n. peso d'un’ oncia. 

Unienveife, ave. a once. 

Unieit, f. contrattempo, tempo in- 
opportuno, sconvenevole, 

$. uw». pur Ungeit, a contrattempo, 
fuor di tempo, non a proposito, a mal 
punto. 

ungeitig, agg. intempestivo, in- 


opportunu, male a proposito, mal appli» 


2) Per RKenntnifiofiafeit, ignoranza, |cato, $. cine ungeitize Rachſicht, una in- 
Imancanza d'istruzione, d’erudizione, idio-|dulgenza ınale a proposito, intempes 
taggine. F. eine gänzliche, grobe, tiefe|va. $. eine ungritige Schambaftigkeit, ver- 


ti- 


gogna inopportuna. 

2) eine ungettige Frudt, frutto imma- 
tnro, acerbo, non fatto, ©. cine ungeitige 
Geburt, aborto, sconciatura, 

Unzeitig, «er. a contrattempo, fuor 
di tempo, intempestivamente, 

Ungzettigteit, /. contrattempo, l'in- 
spa l'essere intempestivo. 

) immaturità. 

Unzeitling, m. aborto. 

Unzerbrechlich, agg. infrangibile, 
non fragile. 

Ungerbrehlidfeit, f. l'essere 
infrangibile. 

Unzerbrochen, agg. non rotto, non 
infranto. 

Unzerdridt, agg. non ischiaccia- 
to, non ammaccalo, 

Unzerfebt, agg. non isquarciato, 
non isfregiato. 


Unzerfleiſcht, agg. non dila- 


ta molesta, importuna; persona venuta 7% male anzi che nö. è daran thateft niato. 


in mal punto, male a proposito. $. nichts du unwohl, facesti male, non facesti 
tonnte mir unmilltommner fein, nulla po- ben. · 
teva essermi più molesto, dispiacevole; 2) indisposto, poco bene, non troppo 


niente poteva darmi più noja. 
Unwillkuͤhrlich, ogg. involonta- 

rio, non ispontaneo. $. eine unmilltühr: 

lihe Bewegung, moto involontario. 


‚Unmilitübrlid, ary, involonta- 
riamente. 


Unwirffam, agg. inefficace; de- pa 


le. 

Unwirtfam, av». inefficacemente. 

Unwirkfamfeit, f. inefficacia, in- 
efficacità; debolezza, 


Unmirfd, agg. vedi unwillia. 


Unmirtbbar, agg. Poet. inospite, | 


desolato, spopolato, deserto. $. ein un: 
wirtbbarer Etrand, eine unmwirtbbare Ges 


bene. $. fih unwohl befinden, essere in- 

disposto, sentirsi poco bene. 
Unmobifein, n. indisposizione, il 

non istar troppo bene. 
Unmwoblthätig, agg. non carita- 

\tevole. 

Unmobnbar, agg. vedi unbewohn⸗ 


r. 
Unmirbig, 
riterole. 
Unmwärdig, ar». indeguamente. 
Unmwärdige, m. e f. l'indegno, -a. 
Unmirdigteit, f. indignità. 


ogg. indegno; imme- 





imerabile. $. eine Unzahl von.... una 
infinità diese. $. in Ungabl, in nume- 


gend, lido deserto, terra desolata, de- ro infinito. 


serta. 

Unwirtbbarkeit, f. qualità di 
ciò ch'è inospite, 

Unmwirtblid, ogg. inospite, in- 
ospitale. 

Unwirtblicfeit, f. inospitalità. 


Uniabibar, ogg. non pagabile, 

Unidblbar, pa ar 
innumerevole; infinito. 

Unidblbar, ave. innumerabilmen- 
te, senza numero. 


Ungdbibarfeit, f. quantità in- 


Unwirtbidhaftlid, egg. non eco- |ntfnerabile, infinita. 


nomico, non assegnato. 


Unidblig, agg. innumerabile. $. 


Unmifbegierig, agg. non curio-[unzdplige Male, intnite volte, una infi- 


s0; non vago d'imparare. 


uirà di volte, 


Unzabl, f. numero, quantità innn- | 


Ungerfreffen, agg. non corroso. 

Unjergangen, agg- non lique- 
fatto. 

Unzjergliedert, agg. non ana 
lizzato. 

Unzerbadt, age. nun ispaccato, 
non ispezzato, non fatto in pezzi. 

Ungerbauen, agg- uon tagliato, 
non fatto in pezzi. 

Unzerkauet, agg. non masticato. 

linzertlopft, agg. non pestato, 
non infranto, 
| Unzerfnidt, ogg. non iscavez- 
lzato, 
| Ungertnirfht, agg. non contri- 
‚to, non compunto, 

Unzerfnittert, agg+ non gual- 
cilu. 

Unzertodt, agg. non disfatto da 
coctura. 
| Unzerfraßt, agg. non isgrafhato, 
| Unzerlaffen, agg. non istrutto, 
nun liquefatto. 

Ungerlegbar, agg. da non potersi 
scompuolte. 

Unzerlegbarfeit, f. quali di 
ciò che non può scomporsi. 

Unzerlegt, agg. non iscomposto, 
non analizzato ; il, mon tinciato, nom 
itagliato in pezzi. 





Unzerlödert 


Unzerloͤchert, 
chiato 


Unsermablen, agg. non macina 
to, non triturato. 

Unjermalmbar, agg. che non 
può essere triturato. 

Uniermaimt, agg. non triturato. 

Unjzernagbar, see» che non può 
rodersi, guastarsi rodendo. 

Ungernagt, ogg. nonroso, non 
curroso, non rosecchiato, 

Unjernicbtet, agg. non annichi- 
lato, non annullato, non distrutto, 

Unjerplabt, agg. non iscoppiato. 

5 Unjerguetfdt, agg. non ischiac- 
— ciato. 

Unzerreiblid, agg. non friabile. 

Unzerreifbar, 0gg. che non pub 
stracciarsi, rompersi. 

Ungerreifibarfeit, f. qualità di 
ciò che non può stracciarsi, roınpersi. 
_ Unserrieben, agg. non tritato; 
intiero. 

Unzerriffen, agg. non istraccia- 
to, non lacero, intiero. 

Ungerrittet, agg. non isconcer- 
tato. ra t 

Unzeriagt, » non segato. 

Unserfh citetto agg. vedi ungers 
ſchmettert. 

Unzerfhlagen, agg. non infran- 
to, non rotto, non ispezzato; intiero. 

Unserfomettert, agg. non is- 
pezzato, non fracassato, 

Unserfbmolzen, agg. non lique- 
fatto, non disciolto, non istrutto. 

Unzerfhneidbar, agg. che non 
si può trinciare. i 

Unserfonitten, agg. non taglia 
to, non tarliuzzato, non isıninuzzato. 

Unzerfhoffen, agg. non guasto, 
mon rovinato da cannonate, archibugiate. 

Unzerfebbar, agg. che non può 
essere scomposto, 

unzerfpalten, agg. nou ispacca- 
to, non fesso. 

Unzerfplittert, agg. non ispez- 
zato, non ischeggiato. 

Unzertampft, agg. non pesto. 

Unzerſtochen, agg. non crivellato, 
non hucherato. i 

Unzerüödrbar? N agg. indistrut- 

Ungerftörlid, $ tibile, che non 
può distruggersi, disfarsi, 

Unzerförbarkeit, f. l'essere in- 
distrutibile. 

Unzerftört, agg. non disfatto, non 
distrutto, non rovinato, 

Unzeritrent, agg. non dissipato. 
It. non distratto. 4 

Unzerftüdelt, agg. non ispezza- 
to, non isbricciolato. 

Unsertbeilbar, ogg. indivisibile. 
8. eine unzertheilbare Geihmwulft, tumo- 
re irresolubile, che non si può risol- 


vere, 
ungertbeilbarkeit, f. indivisi-| 


bilità. lt l'essere irresolubile. 
Unzertbeilt, ogg. indiviso. 
Uunsertrennbar, | age. 
Unzertrennità, } rabile, 
Unzertrennlid, case. insepara- 
bilmente, 
Unzertrenniicbfeit, f. indivisi- 
bilità, l'essere inseparabile, 
Unjertrennt, agg. non sepa- 
Fato. 


insepa-! 


to, non ischiacciato co piedi. 
Unzerträmmert, agg. non fra- 
cassato, non ispezzato. 
Unzermibit, «gg. non grufolato, 
non guasto col grufulo. 
Unierzaui, agg non iscapiglia- 
10, non arruffato; liscio. 
| Ungzergupft, agg. non isfilato. 
| Ungen gbar, agg. ingenerabile, che 
inon può generarsi. 
i unszeugbarfeit, f. ingenerabilità. 
| Ungsiemend, 4 agg.inconveniente, 
| Uunsziemliò, j sconvenevole, in- 
ecente 


i Unslemend, | avo. inconvenien- 
| Ungiemlid, temente, indecen- 
temente. 


Unziemiidfeit, f. inconvenienza, 
sconvenevolezza, inilecenza. 

Unsier, N F- sgarbatezza, sgar- 

unzjierde,) bo, poca leggiadria, 
inelegauza. $. jur Ungier gereichen, sü- 
gurare, disfigurare; it. tornare a male, 

Unzierlib, agg. inelegante, ine 
ornatu, incolto, sgarbato. 

Unzierlid, ave. inelegantemente, 
senza eleganza. 

ungierlidfeit, f. ineleganza, mal 
igarbo, szarbatezza. 
| ungzinébar, agg. non soggetio a 
censo, a Recita. fl: unzinébare Oblisatios 
nen, Scheine, ole che non fruttano, 
Iche non portano interessi. 

Unsingbarfeit, f. esenzione di 
censo, di livello 

Uniollbar, agg. franco, di gabella, 
di dazio, non pabellabile. 
| Unazol(barfeit, /. esenzione di ga- 
ibella, di dazio, franchigia. 
Uninbercitet, agg. non prepara- 





Unzudt, f- impudicizia, libidine; 
la brutta cosa. $. Unzudt treiben, for- 
nicare ; it. far la brutta cosa. $. deimli⸗ 
‚he Unzudt, onania, onanismo, mastur- 
bazione, ! 

Ungüdter, m. Fam. uomo lasci- 





tvo, bordelliere. 


| Unziatig, agg. impudico, lihidi- 


noso, lascivo; osceno. è. ungüdjtige Res | 


‘nen, parole sconce, oscene, laide. $. uns 


zuͤchtiae Geberden, Blide, atti disonesti, | 


osceni, sguardi inouesti, lascivi. @. eine 
\ungilbtige Stellung, postura impudica, 
lasciva. $. unzüchtige Gedanken, pensieri 


osceni, lascivi. $. ein unzuͤchtiger Menſch 
uomo lascivo, libidinoso. $. ein unzuͤch⸗ 
tiges Leben, vita libidinosa. 

Unjüdtig, avo. impudicamente, 
lascivamente, lilbidinosamente. $. uns 
zädtig leben,’ menare una vita libidi- 
nOsa, 

Unzädtigfeit, f impudicizia, ibi- 
dine, lascività; oscenità, laidezza. 

unzuentfhuldigend, agg. in- 
escusabile. 

unzufrieden, ogg. e cer. non 
contento , mal contento, scontento, poco 
soddisfatto. $. mit Etwas, mit Einem 
ungufrisden fen, non essere contento, 
essere mal contento, scontento di q. c., 
di alcuno. $. ein unzufrievener Menſch, 
uomo malcontento , che non è mai cou- 
tento , di difficile contentatura. $. unzu⸗ 
frieben machen, reudere scontento , dar 





Unzuverläffigkeit 


agg. non forac-. lUnjertreten, agg. non calpesta-|motivo d'essere mal contento; scon- 


to, non apparecchiato, non concio; erudo. | 


libidinosi. 8. unzigtige Bücher, libri! 
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tentare. 
Ungzufriedbenbeft, /. mal con- 
tento , scontentezza; it. disgusto, dispia- 
cere. 
i Ungugänglih, agg. ioaccewibile, 
dove non si può andare, inarrivabile. &. 
ein unzugänglider Fuͤrſt, principe inacces- 
sibile. 
Unzugänglidfeit, f. l'essere in- 
accessibile, inarrivabile, 
Unjugebunden, agg. non legato; 
sciolto. 
| ‘Unzugededt, egg. non coperto; 
scoperto. 
Una geflidt, agg. non rattop- 
‘pato. 
| Unqugetlinft, agg. non serrato a 
‚saliscendo; traaperto, socchiuso. 
Unzugemadt, agg. non chiuso, 
non serrato. 
Unsugendbt, agg. non ricucito. 
Unzugerichtet, agg. non apparec- 
chiato, non concio; non acconciato; 
crudo. 
Ungugeritten, agg. non iscozzo- 
nato, non addestrato, 
Unjugerüftet, 
ichiato, non armato 
| Unzugefhnallt, agg. non affib- 
biato. 

unyngefdhnitten, agg. non ta 
gliato, 

Unzugefiegelt, agg. non sigil- 
lato j aperto, 

Unzugezogen, cgg. non tirato, 
inon chiuso [con cortina ec.]. 

Unzuldnglid, agg. insufficiente, 
non bastante, non a suflicienza. 

Unzulänglich, avv. insufficiente 
mente, non abbastanza. 





'g. non appareo- 





Unzulinglibfeit, fl insofi- 
\cienza. È 
| Unzuläffig, agg- inammissibile, 


non da permettere. 


i Unzuläffigleit, f. inammissibi- 
ita. 
Unzinftig, agg. ein unzünftiges 


Dantwer?, mestiere non formante maes- 
tranza, che non ha statuti nè leggi. 

Unzureichend, ogg. vedi unjus 
tAnglıch. 

Unzufammendridbar, agg. in- 
compressibile. 

Unzufammenbang, m. incoeren- 
ta, sconuessione, 

Unzufammenbdngend, ogg. in- 
coerente , sconnesso , discrepante. $. ein 
unzufammenbangender Styl, stile inter 
rotto, troncato 5 

Unjurrdglid, agg. non profhtte- 
vole; it. non salubre. 

Unzutraulich, agg. non confi- 
dente. 

Uunzuverbeffernd, agg. incorri- 
gibile. ° 

unzuveridfiig, agg. inceito, mal 
sicuro, non accertato, $. fin unzuorrs 
täffiger Menfi), uomo da non fidarsene, 
da non potersene fidare, mal sicuro, dop- 
pio, di cui non si può far conto. $. ein 
unguoeridifiues &rridt, nuova dubbiosa, 
da inettere in dubbio, da non fidarsene, 
non certa, incerta. 

unzuverld(figleit, f- incertez- 
za, incertitudine, dubbiezza. It carattere 
da non potersene fidare, incostauza, 
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Unzuverwüſtend, agg. vedi uns; 
verwuͤſtlich. z 
Unzwedmäßfig, agg. sconvene- 
vole, non all’ uopo , non atto al fine. . | 
Unzweckmäßigkeit, f. sconvene- Urbar, + eavv. colto, coltivo. 
volezza. Ò $. ein Sand urbar maden, dissodare, 
Unzmweidentig, agg. non equivoco, rompere, lavorare un terreno incolto. $- 
non ambiguo; chiaro. - Mordfte urbar maden, ricolmare campi | 
Unzweideutigkeit, f. il nones- paludosi. 8. ein urbareé Land, terreno 
sere ambiguo, equivoco ; l’esser chiaro, colto, collivo. | 
chiarezza. | Urbarmadung, f. il dissodare, il, 
Unsweifelbaft, agg. indubita- rompere un terreno incolto, | 
bile, indubitato ; certissimo, sicurissimo.|  UTbau, m. antichissimo edifizio, 
Unimeifelbafi, ar. indubitabil-| fabbricato ne" più rinoti vmpi. 
mente, indubitatamente ; certissimamente. | Urbedbentung, fı siguificazione 
&. ganz, völlig unzweifelhaft, indubita- primitiva. 
tissimamente, . | Urbeginn, m. primo principio; 
Unimeifelbaftigfeit, f. indu- prima origiue. 
bitabilità. | Urbeariff, m. idea primitiva. | 
Ueppig, age. Urbeitandtheil, m. parte primi», 


rigoglioso, sover=| 


Uranlage, f. disposizione primi-| 
tiva. 


Urinoder, m. uranoero. 


| 
Uranug, m. T. d'Astr. urano. | 
1 
I 


chiamente rigoglioso, lussuriante. $. tin tiva, essenziale, 
üppiged Gewoͤchs, pianta lussuriante, ri- Urbemobner, m. aborigene; primo 
gogliosa. $. ein Üppiger Wuchs, Bau, abitante. la 
petto , seno rigoglioso , colmo, vita car-| U rbild, n. [Original], originale. 
nacciata , persona bene in carne. It Per Ideal, prototipo, archetipo. | 
2) lussurioso, voluttuoso , lussureg-| urbildlich, agg. originale; cuu- 
giante; sensuale, dissoluto, $. ein Üppis forıne al prototipo. ‘ 
ger Menid, un uomo sensuale, volut-| Urdichter, m. poeta originale. 
oso. 8. ein dippiges Leben, vita lussu-  Urdibtung, /. poesia originale, 
riosa, voluttuosa , seusuale, $- cin üppis) Ure igen ‚agg. originale. 
ges Gaftmabl, banchetto sontuuso, lauto. Ureigen beit, f- originalità. 
Heppig, ave. lussurivsameute, ri- lireltern, pl. vedi Urditern. 
gogliosamente ; dissolutamente, volut- Urentel, m. pronipote, antinipote, | 
tuosamente. &. üppig wachſen, crescere bisnipote. It. unfere Urentel, i nostri 
rigogliosamente, lussuriare, Inssureggiare ; pronipoti, la più remota posterità. 
andarsene iu rigoglio. $. üppig Leben, | Urentelin, f. pronipote. 
menare una vita lussuriosa, voluunosa,' Urfebbde, f. T.giur.ant. fede giu- 
menare gran lusso, lussureggiare. $. cin rata di non vendicarsi. $. Urfebbde ſchwd⸗ 
üppig nebautes Weib, un bel pezzo di ten, giurare, prestar giuramento di non | 
donna frescoccia; un bei pezzo di carne. veudicarsi, 
Weppigkeit, fe (des Wachsthums), Urfeuer, n. fuoco elementare. 
rigoglio. Urform, f. forma primitiva. 
2) lusso, lussuria, sfarzo, sfoggio: Urgeb irge, n. montagna primitiva, | 
roluttuosità, dissolutezza. Urgeiit , M. spirito increato , spirito 
Ur, m. [Xuecode], uro; toro salva- creatore, 
tico, Urgefdigte, f. storia de’ tempi! 
Urabn, m. arcavolo, bisavolo. &. primitivi. 
die Urabnen, gli arcavuli, i progenitori,; Urgeftalt, f- forma primitiva. 
gli antenati. | Urgiot, f. 7. giur. ant. conles- , 
Urabnbert, m. primo genitore. sione [estorta con tormenti]. 
Uraft, agg. antichissimo, traautico,! * Urgfren, v.u. übl. drängen, antreis 
vecchissimo. $. ein uralter Mann, uomo ben, sedi. 
atteınpalissimo, di gravissima eta. Sein Urgran it, m. granito primitivo, 
uraltes Schloß, un castello autichissimo., Urgrofiditern, pl. gli arcavoli. 
8. cin uraltes Geſchlecht, famiglia, schiat-) Urgrofimurter, f. bisavola, bis- 
ta traantica, antichissima, @. ein uralter nonua, proava. | 
Baum, albero annosissimo, vecchissimo.| Urgrofvater, m. bisavolo, bis- 
Urditermutter, /-arcavola, trisa- nonno, proavo. x 
vola, terzavola. Urgrund, m. fondo primiyvo. It. 
Urditern, pl. gli arcavoli: il trisa- causa primordiale, finale, cagione primi- 
volo e la trisavo tiva. | 
lt. Per Vorfahren, gli antenati. Urbabu, m. 
Uralters, avv. von uralteré ber, i gallo montano. 
dai più rimoti tempi. i Urbeber, m. autore, creatore; ıu0- 
urdltervater, m. trisavolo, terza- (tore, promotures cagione. &. uc iſt der 
volo. Urheber meines Ungiüde, è l'autore della 
Uran, n. 7. de’ Nat. urano. mia disgrazia. 
Ur.inerz, n. minerale d’urano;urano Urbeberin, f. 











I 
[Auerhahn], urogallo, | 


autrice, motrice, 





ossidato, promotrice; cagione. 
Uranfang, m. primo principio;| Urian, n. p. m. Fam, was will denn 
elemento. ‚ ber Herr Urtan bier ? che vuol qui costui, 


Uranfänglid, agg. primitivo. 

Uranfangs, avv. dai primissimi, 
più rimoti tempi. 

Urania, f. T. mitol, Urania, 

Uranit, m. 7. de' Not. uranite. 

Uräntall, m. urano ossidato. 


che non so chi diavol sia? 

2) Per Zeufel, la versiera. 

Uriagbricf, m. Fig. lettera d'Uria 
[cio è perfida per il latore ). 

Urin, m. [Darn], orina. $.den Urin 
laffen, far acqua, orinare, 


| 
| 


| 





| 


Unzuverwüftend — — Urfade 


Urinblafe, f. [Barnblafe], vescica 

urinaria]. 

Uringeift, m. [Harngeiſt ), urina 
destillata. 

Uringlas, n. oriuale [di vetro]. 

Urinbaft, «gg. urinoso; urinario. 

Uriniren, vw. «. (barnen], oripare. 

Urindg, age. uriuoso. 

Urinprophet, m. uromaute. 

Ur i nfal}, 7. sale ammoniaco. 

Urinfaß, m. sedimento dell’ orina, 

Urinftoff, m. vedi Parnſtoff. 

Urintreibend, uge. diuretico. 

u rtei Mt, m. primo gerne, 

Urfirbe, /. chiesa primitiva. 

Urfraft, f. virtù, forza, faccoltà 
primitiva, concrcata, 

Urfunde, f. documento, stromento, 
scrittura, titolo; diploma. %. alte Urs 
funden, documenti antichi. $. Urtunden 
und Beweiſe beibringen, produrre, citare 
prove e documenti, 

2) T. di Cancelli, ju Urkunde teffen, 
iu fede di ciò, di che. 

Urfunden, v. a. T. di Cuncell. 
[begcugen], far fede, attestare, “uten- 
ticare, convalidare. &. wir urfunden und 
befennen, dichiariamo e confessiamo. 

Urfundenforfber, m. diploma, 
tista, 

Urfundenlebre, f. la diplomatica, 

Urtundenfaul, m. archivio. 

Urfundbenfammiung, /. raccolıa 
diploinatica , archivio. 

Urtundenmere, n. opera diplo- 
ınalica. 

Urtundlid, agg. T. forense, da 
far fede, autentico, autorevole. $. die 
urkundliche Unterf@rift, sottoscritta au- 
teutica, î 

Urkundlid, aes. per far fede, per 


‘servire di documento autentico, autenti— 


camente. 

Urfundung, /. il far fede, auten- 
ticazione, convalidamento. 

Urlaub, m. licenza [permissione 
di partire per qualche tempo]. $. Urlaub 
nehmen, pigliar licenza j tor commiato, 
congedo [d’assentarsi per qualche tempo]. 
. Urlaub geben, eribeilen, dar congedo, 
licenza. &. der Soldat ift auf Urlaub, il 
soldato è iu liceuzaa 

$. Fam. Urlaub hinter ber Thür neh⸗ 
men, partire senza gongedo, di nascosto ; 
battersela. 

Urle, f. übl. Ahorn, Ulme, vedi. 

Urlidt, n. luce primitiva. 

Urmenid, m. il primo uomo; 

Urinutter, f. la prima madre, 

Urname, m. nome primitivo. 

Urne, f. urna. 

. 1. d'Astr, anfora, 

Urnenförmig, ogg. T. de Bor. 
orcenlato. 

Urochs, m. [Xuerogé], uro, bue 
selvaugio. 

Urpilanze, f. pianta primitiva, 

Urploblid, «gg. repentino, im- 

mov viso. , 

Urplöglid, av. repentinamente, 
all’ improvviso. 

Urquell, m. prima sorgente. 

lt. Fig. causa primordiale, finale, 

Urfade, f. causa; it. origine, sor- 
gente, principio. $. Gott ift die Uriadhe 
alter Dinge, Iddio è causa primordiale 
d'ogni cosa. $. die wirkende Urſache, La 


o 
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causa efficiente. $. bie mitwirkende Ur: [ben ihren Urſprung inGott, tutte le cosej Urtbeiler, m. —in, f. giudica 
face, la causa parziale, $. die Sonne hanno la loro origine da Dio. re, = trice, 
ift die Urfache der Wärme, il sole è la Urfpringlio, agg. originale, ori-] Urtbeilseròffnung, /. pubbli 
causa del calore. $. die natürliche, phy⸗ — primitivo. $. das urfprängliche| cazione della sentenza, 
ſiſche, fittlihe, moralifhe Urfahe, la/Redt, il diritto primordiale. Urtbeilsfibig, agg. capace di 
causa naturale, fisica, morale. | Urfpringlico, ave. originalmente, | dare giudizio. 

2) Per Anlaß, Schuld, Grund, causa, originariamente; primitivamente; dal Urtbeilsfraft, f. la (forza) giu- 
cagione, ragione, motivo , soggetto. $. principio. dicativa ; il giudizio. 
eine geringe Urfate, cagioncella , cagio-| Urfpringlidfeit, f. originalià.! Urtbeilsfpreder, m. giudice 
nezza. 8. Urfache fein, baf.... esser Urtamm, m. stirpe, tronco primi-|sentenziatore, î 
causa, cagione di.... $. du haft Feine|tivo. Urtbeiléfprud, m. sentenza j de- 
Urfache, dich zu beflagen, non hai motivo] Urſtand, m. stato primitivo. cisione del giudice. $. den Urtheilsfpruc 
di lagnarti, di dolerti. $. Urfache gu@Et:| Ur Mind, } f. Moce aritica [uf='vollzieben, eseguire la sentenza. 
was geben, dare occasione di.... $.| Uritdtte, I erftebung], resurrezione.| Urtheilsvermögen, n. vedi Ur 
Urfache wozu haben, aver ragione, uni Urftoff, m. principio, elemento ;|tbeilétraft. 


è dies». $ ich babe viele urfachen, causa materiale; materia primitiva. urtbeilung, /. giudicamento, giu» 

m nicht zu frauen, ho molte ragioni dif Ur offlic, agg» — dicazione, — Sr 
non fidarmi di Ini. 8. ich habe es aus) Urſtracks, ave. subito subito, in-| Urtbel, n. [Urtheil], sentenza; de- 
diefer Urſache getban, l'ho fatto per questa | contanente. cisione giuridica. $. ein Urtheil einholen, 


ragione, per questo motivo; ecco la] Ilritid@, n. opera originale, chiedere, dimandare una sentenza 


la 
ione che mi ha indowo a far così. &.|) Urfulinerin, È decisione. $. rin Urtbel abfaffen r 
un diefer Urfache willen, per questa Li urfulimernonne,} Sf. orsolina. |dare la — ——— 
iane, per questo motivo; ecco perchè.| Urfulfmerfiofter, n. mousstero 5. nach Urthel und Recht, per sentenza; 
È. obne dringende Urfahe, senza motivi|di orsoline. sentenzievolmente. si 
urgenti. &. mas haben Sie für Urſache? Urtert, m. testo originale. Urtbeldverfaffer, m. colui che 
che ragione, che motivo avete di....?| Urtbeil, n. sentenza; giudicato. $.|distende la sentenza; sentenziatore, giu- 
$. ich habe meine Urfachen, ho i miei|ein Urtheil fällen, fpreden, pronunziare,| dice. 
motivi, le mie ragioni di così fare. @.|dar la sentenza, sentenziare, giudicare, Ururdftern, pl. gli arcavoli, It. 
das hat feine Urſachen, c'è il suo perchè. |8. der Verkredier erwartet fein Urtheit, gli antenati, 
8. aus guten Urfachen, per giusti mo-|il delinquente aspetta la sentenza. lirurentel, m. figlio del pronipote. 
tivi. $. cò gefchiebt nichis ohne Urfadhe,i 2) Per Gutadten, Meinung, giudizio Urturentelin, f. figlia del proni- 
nou avviene senza il suo perchè, senza |parere, opinione, avviso, sentimento. $.|pote. 
ragione. ein Uriheil über eine Sache fagen, äußern, Ururgrofiditern, pl. il-trisavolo 
3: Per Vorwand, pretesto, soggetto. fällen, dire, portare, dare il suo giudi-;e la terzavola. * 
Z. Urfache futen, Einem gu ſchaden u. fm. (zio, dire la sua opinione, il:suo parere lirurgrofimutter, f. trisavola, 
cercare pretesto, soggetto di nuocere ad/su d'una cosa. &. ich unterwerfe mich fei= | terzavola, 
alcuno. nem Urtbeile, io mi sottopongo al suo Ururgrofivate t, m. trisavolo, ter- 
Urfader, m. Urbeber, sedi. giudizio. $. meinem Urtbeile nad, al|zavolo. i 
Urfähblid, ogg. causale; che è!parer mio, secondo me. &. ein geſundes Urvater, m. progenitore; primo 





causa, cagione; che cagiona. erbeil tin gelehrren Sachen) , acrisia. padre. $. unfere Urväter, i nostri aute- 
&. 7. di Gram. cin urfähliches Binde:! Urtbeilen, e. n. [vom Richter], nati. 

wort, congiunzione cansativa, dar, pronunziare la sentenza, senten-| Ürvolf, n. popolo primitivo ; gli abo- 
Urſdchlich, avv. causaimente. ziare, giudicare, $. recht, gerecht urtbri:|rigeni. 
urfählihfeit, f. causalità. len, giudicare rettamente, imparzial-| Urwaffer, n. 7. degli Alchim. ac- 


nente. qua primordiale. 
sativa. 2) über Etwas urtheilen, giudicare] Urmellen, v. a. 7. di Magon. die 

Urfaß, m. [Nriom], assioma. portare, dare il suo giudizio, il suo pa-| @täbe urmwellen, ridurre il ferro in pia- 

urti@iobt, f. T. de' Min, strato!rere su d'una cosa. Z. über rin Werf|stre, spianarlo. 
primitivo, urtheilen, dare la sua opinione, il suo] Urmwellen, m. il ridurre il ferro in 

urfbònbeit, f. bellezza ideale. giudizio su d'una opera. $. mie urtbeitt|piastre. 

Urforift, f. l'originale [di serit- man über ihn? come si parla di lui, chel Urmwellbammer, m. magona. 
turn]. $. (de Veriafert), autografo, ori- opinione si ha di lui? $. was urtheileni Urmelt, /. mondo primitivo. 
gionale. . &ie davon? che ne dite? che venepare?| Urmwefen, m. il primo essere; pria- 

urforiftiid, agg. originale, au- come la pensate? $. id fann darüber|cipio; essere increato. 
tografo. ‚nicht urtbeilen, non ne posso giudicare, ! Urwort, n. [Stammmort], voce 

Urfelbit, n. l'originale. [dare il mio parere; non saprei. $. urs|primitiva. 

Urfprade, f. lingua primitiva. Pine ſelbſt, ob.... giudicate da voi; Urzuſtand, m. stato primitivo. 


Urfabwörtden,n. particella cau- 








ein Werk in ber Urfprache lefen, leggere |stesso, se...-. @. Sie werben wohl, leicht Urzmed, m. il fine primitivo, 

un’ opera nella lingua in cui fu scritta. "urtheilen , baf.... Ella potrà ben peu-| Ufo,n. 7. di Commerce. uso. $, auf 
Urfprung, m. origine, principio; sare, che.... 8. er fann am beften da⸗ zwei, brei Ufo, a uso doppio, terzo. 

sorgente. & (eines Fiue), sorgente. &. von, bardber urtheilen, egli può giudi- utopien, n. [ Sclaraffentand ], 

(einer Etadt), origine. $. alle Dinge has carne meglio di tuti, "Utopia, 


Lettera ventesima seconda dell’ Alfabeto Tedesco. 


V [au], n. il ve. $. ein großes V,| Vacanz, f. [Erledigung], vacanza. mas abondiren, em; andar vaga- 


un V majuscolo. $. ein feines v, un v ; A ondo. A 

minuscolo, 5 saio Berien, vani SA Vagabunde, m. Foce lat. vedi 
Vacant, agg. Foce lat. [erledigt),) Bademecnm, n. Foce lat. Vinse-|Lantftreicher. 

vacante. Da parabile, Vagiren, ». n. Foce lat. Fan. 
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(mit den Händen), gestepgiare, attepplarsi| Vaterange, n.) occhio, sguardo wäterfage, f. tradizione trasmes- 
favellando. It mit den Nugen vayıren, Materblid, m.) paterno, di un saci dai nostri padri. 
vagare, andar vagando cogli occhi, - rt aus — Vaterébruder, m. [Opeim], zio 
Vakant, agg. ; siaterbrubder, m. vedi Waterd: paterno, 
Dalanıı pid vedi Bacantu. fw. bruder, i Baterfbaft, f. paternità 
PBalediciren, » m übt. Abſchied Materbruft, f. seno paterno. | MWaterfegen, m. benedizione pa- 
neben, vedi. , VAterden, n. din, vezzegg. bab- terna. 
MValediction, f- übt. Xb[ciebérede, bo, il mio caro babbo, papà. $. rin als Va terfinn, m. sentimento paterno; 
tes Baͤterchen, un [caro] vecchierello, cuor di padre. 


edi. 
sì VBalentingfrantbelt, f- malca-|vecchietio. VPdterfitte, f.l'uso de’ nostri mag- 
duco , epilissia. Vatererbe, n. il patrimonio. giori. 

Ballet, n. Foce lat. [tebewohl),| Vaterfhuch, m. maledizione, im- Vateréſchweſter, /. zia paterna. 
vale, addio ; sta sano. $. Ginem Balet gt: |precazione paterna | Baterföbnden, n. übl. Mutter 
ben, dare l'ultimo addio ad uno. g.ber Welt} BVaterfrende, f. gioja paterna, \fbbnden, vedi, 

MBalet geben, dir vale, addio al mondo. Vaterbaug, n. casa paterna. | Barerforge, f. sollecitudine, cura 


Valetſch mauf, m. vedi Abfhieds:| Marerberz, n. ‘cuor paterno, di une ‚ paterna. 

mauß. padre. . | Bateritadt, f. città natale, patria. 

Valuta, f. 7. de Comm. valuta. Baterbulbd, f. (von Gott), de Vateritand, m. wedi Vaterfbaft. 

. Baluta erhalten, valor ricevuto. f-(menza paterna. | Pateritelle, f. luogo, le veci di 
nad der Valuta, a valuta. JI VBaterfuf, m. bacio paterno, di padre. $- Vaterftelle bei Einem vertres 

Vampyr, m. T. de' Nat. vampiro. |padre. \fen, sostenere, far le veci, tener luogo 

IL vedi Blutfauger. Materland, n. patria; paese natio. di padre, 

Bandile,m.unvindalo, un barbaro. |}. das, fein Vaterland orslaffen, abban-| Materftimme, f. voce paterna, 

Vandaligmud, m. vandalismo. ‘donare la patria, spairiarsi 3. ins Va- Mater theil, m. e n. vedi Baters 

Vanflle, f. T. de' Bot. vaniglia, terland zutückehren, ripatriare , rimpa- (erbe. 








vainiglia. î Be \triarsi. Baterunfer, n. il Paternostro, 
Manilleneid, m. gelato di vanigli.| Materländif, agg. patrio, della \l'Orazion dominicale. $. das Vaterunfer 
Vanillentinetut, f. tintura, es- [patria , patio. ” \beten, dire, recitare il paternostro, l'ora- 
senza di vaniglia, . \ Paterldndifd, ave. secendo l'uso zione domenicale, $. cin, drei Vaters 
Varinas, } m. varina, ta- \della patria. ‚unfır lang, nello spazio di un credo, di 
Marinastmafter,) bacco di varina. | Paterlanbgliebend, agg. [pas|we credi. $. iù Heide kein Baterunfer 
Mafall, m. Foce lat. vassallo. triotif& |, patriottico. lang, in un credo son di ritorno. $. Eta 
Mafallin, f, vassalla. | WVarerlandsfreund, m. amico mas mie das Baterunfer auswendig 
Mafalleneid, m. giuramento di della patria; patriota, patriollo, miffin, saper una cosa come il pater- 
fedeltà [dei vassalli). _| Waterlandsgeiit, m. patriottis- nostro. 
PVafallenmdfiia, agg. e ave. di, mo , spirito patriottico. i Baterwohnung, f. wedi Vaters 
da vassallo, A Vaterlandéliebe, f. amor patrio, ‚haus, 
DBafallenpfliht, S dovere di della patria. | Vatermwort, n. parola di padre. 
vassallo. . = Vaͤterlich, agg. paterno, pater- | Vaterzeit, f- quei tempi de’ nostri 
Mafallenfhaft, f- } il vassal- inale, di padre. $. bie vaͤterliche Liebe, (avi, de' nostri buoni antichi. 
RVafallenttand, m} laggio. l'amor paterno, di padre. &. ber väter: | Vater zu cht, f. disciplina paterna, 
Vafe, f. vaso, urna. tie Name, il nome di padre. @ das; Megetabilien, f pl. Foce las. 


Vater, m. padre, genitore. 8. Vater daterliche Erbe, Vermoͤgen, il patrimo- Gewaͤchſe]), vegetabili, piante, 


werden, divenir padre. $. Bater fein, nio, l'eredità paterna. $ das väterliche | i 
esser padre, aver prole, figliuoli. $. Bas Anfeben, die väterlihe Gewalt, l'auto ae dle — 
ter dreier Kinder, einer ftarten, zablreis (rità, il potere paterno, d'un padre. $ x etabile. ’ po ’ 
chen Familie fein, esser padre di tre pdterlibe Verwandte, parenti pateroali, | Degetation, f. Voce lat. vege- 
figlinoli, d'una numerosa famiglia. $ jdal lato del padre. Lecca: 
dies Kınd bat feinen Vater, è figlio, figlia |. Puer. das väterlie Band, il paese! Megetiren, w. n. vegetare. $. er 
di padre sconosciuto. è. nad dem Vater natio, la patria. vegetirt nur noch, egli —* BR, Lite 
ſchlachten, arten, tirare, rassomigliare Miterlic, avv. paternamente, da „iye qual uomo pi erp — là 
al padre, padreggiare, padrizzare. $- (padre, benignamente. $. Cinen vdterli | Veb "di — 
unfere Väter, i nostri padri, maggiori, lieben, bebandeln, amare, trattare come | m bit T vedi Rebe u. f. w. . 
antenati, $ zu den Vätern geben, Der: jun padre. $. väterlih für Einen forgen, |. | itel, m. Foce lar. [Mittel], 
fammejt werben, andare al creatore. $. aver le stesse cure, sollecitudini per uno MEI 7 abl. Bei ’ 
(ats Anrede an Greiſe, Mind), padre. che si avvrebbero per un figlio. ì eil, m. übl, Veilchen, vedi. i 
&. Fig. ein Bater der Armen, deé Ba: Vdterlide, n. vedi Batererbe, |, Beilden, n. bas blaue, woblrie: 
terlandes,, padre de’ poveri, della patria. Water liebe, f. amor, affetto pa- ende Veilden, viola mammola; mam- 
8. bie Voͤter ber Stadt, gli anziani, i terno, di padre. \moletta , violetta. $. bag milde, gerud: 
adri della città. $. Gott der Vater, Dio] Baterlinie, f linea paterna , dal lofe Beilden , viola canina. $. das dr ei⸗ 
mar il Padre eterno. &. Vater unfer, lato del padre. farbige BVeilden, viola tricolore. $. dat 
der du bift im Simmel, Padre nostro chel Materloß, agg. orbo ; orfano, che weiße Veilben, vedi Schnetegloͤdchen. $ 
sei me’ cieli, ®. der beilige Vater, il ha perduto il padre. ‚das gelbe Velden, viola gialla, leucojo 
Santo Padre. It heiliger Vater (im Mer Garertotiarteit, f. orbità. giallo. 
morialen, Bittfebriften)! Beatissimo Padre! Water milde, f (von Gott), cle- Veilbenblan, agg. violiceo, vio- 
&. bie Väter der Kirde, i padri della menza paterna. letto. 


chiesa. &. der Bater der Lügen, il padre, Batermord, m. parricidio , patri-| Veilbenblan, n. il colorviolaceo, 
della menzogna. $. Pomer ift der Vater cidio. \violetto. 

ker Dipikunft, Omero è il padre della Matermörder, m. —in, f. par- Veilbengerud, m. odor di mam- 
poesia. \ricida , patricida. mola. 


2) T.de Cavall. (von Pferden), padre.| Vatermorderifd, agg. mit vas Veilhenbonig, m. mele violetto.1 
Materangefiht, n. Poet. sem- |termörderifher Hand, con mano parri-. Brilbenfrani, m. corona di 
bianza di padre, paterna. cida. mammole. 


Baterangit, f. angoscia, ambascia Batermame, m, nome di padre, cilbenfafe, es sciroppo vio- 
di padre, : è paterno, i cilbenfirop,} leto. 
Vaterarm, m. Fig. bracelo paterno ;| Baterpflicht, f- dovere paterno, Veilchenſtein, m. 7. de‘ Nat. 


protezione paterna. di padre, liolite. 
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Veilbenitrauf, m. mazzetto dijmuti insieme. $. Etwas beimtic verab bieno; vile. $. fi veraͤchtlich machen, 


mammole. reden, restar segretamente «l'accordo, in-| rendersi spregevole, avvilirsi. 
Veildenmwurs, }É T. de' Bot. dettare con uno. $. en verabredeter fans! 2) sprezzante, disdegnoso, dispettoso, 


Deildenmwu riel,} radice d'iride dei, un negozio concertato , accordato. \schifo, $. eine verädtuche Bebandlung, 
fiorentina. \$. mir baben es fo mit einander verabre⸗ trattamento dispettoso, pieno di mal ta- 
Veilbenzuder, m. conserva di det, così siamo convenuti insieme; ab-/lento, $ in einem verähtiicden Tone ‘pres 
viole, «li mammole, biamo concertato , stabilito, determinato den, parlare con dispetto, in tuono sde- 
Veilfarbe, A wedi Beilchen⸗ così... $. verabredeter Mafien, secon- guoso, sprezzante. $. verähtiihe Vlide, 
Veilfarbig, agg. I blau. do il convenuto. cine verähtlihe Miene, sguardi sdegno- 
Veitsbohne, f. fagiuolo. It lu-' BVerabredung, f. accordo, ilcon-|si, di disprezzo, sprezzanti. 
pino bianco. certato ; appuntamento $. (ins Gebtim,| Ver dbrlid, avo. spregevolmente, 
Peitstag, m. giorno, festa di S. indettatura. $. eine Berabredung mit Fes|sprezzevolmente, vilmente, abbietta- 
Vito. mand Ireffen, appuntarsi con, dare un,|ınente, 
Veitstanz, m. ballo di S. Vito restare in appuntamento di q.e con chie| 2) disprezzantemente, con disprezzo. 
[malattia]. chessia. $. wir batten die Berabredung 3. Einem verächtlih begegnen, trattare, 
Velin, n. vedi Pergament, netroffen, uns dort einzufinden, noi cilaccogliere uno con disprezzo. $. vers 


Velinpapier, n. carta nonnata. demmo il convegno, lappuutamento di ächtlich anfehen, guardare con occhio di 
Belten, n.pr. vedi Valentin. It. trovarci là. $. nad) unferer Verabredung,| disprezzo, a squarciasacco. &. verddt: 
modu basso, Pod Velten! polfar bacco | secondo il nostro concertato. lich tbun, mostrare disprezzo. 
corpo di bacco ! poffare il mondo! capperi! MWeräbfdumen, „a vedi ver: Ber iò tlibteit, /-spregevolezza, 
Binisite, agg. venereo; sililiti-| fäumen. |spregiamento. 
co. &. er ift veneriih, egli ha la lue ve-; Werabfäumung, f- vedi Verfän:) 2) Einem mit Verächtlichkeit begegnen, 
nerea, è sifilitico. $. die venerifchr Krank: mung. accogliere, trattare uno in maniera spre- 
heit, Seuche, das venerifche Uebel, lalue, Verabfheuen, ». a. abborrire, gevale, con ispregio, a vilipensione, 
venerea, sihlitica, il ınal venereo, fran- abominare, aver in orrore, in odio, in, VBerabtung, f. disprezzo. dis 
cese; la sifilide, ira, in nausea; it schifare; detestare.jgioj abbiezione; vilipendio. $. Einen 
Meneriich, avv. venereamente. 3. er ift, wird allgemein verabfcheut, egli er Veradtung preisgeben, abbandonare, 
Ventil, n. Yoce lat. [Klappe], ani-, viene generalinente abhorrito, tutti l'han-|dare in preda, esporre uno al dispregio, 


mella. no in odio, in orrore. 'al vilipendio altrui. 8. mit Beratung 
Bentilätor, m. Foce lat. [Rufte, Verabſcheuung, f. abborrimento, von Einem, von Etwas reden, favellare 
dieber], ventilatore. \abominazione, avversione, detestazione. |d'alcuno, di q. c. con vilipensione, con 


dispregio. $. in Brrachtung gerathen, ca- 
dere in dispregio, venire in discredito, 
$. in Veradtung leben, vivere in abbie- 
zione, nel vilipendio. $. mit Beratung 
, | f Age . ber Gefahr, des Todes, disprezzando 
Vennsbera, m. T.di Chirom. De il —— —— LI NEN non temendo, senza ne il pericolo, ù 
(in der Sand), monte di Venere. vente ep pia "4 compie ser | inorte. 
It T. d’ Anat. monte, boschetto di "i; result rc sE Peradtungévoll, agg. pien d 
Venere, peloso, Yr 4 8. einen” Beamten vrrabiäneben, rprezo, sprezzantissimo. i 
ato 8 ‘ Veracdtungswerth, agg. vedi 


enusbeule, f. T. de Chir. tin- | —S 
— . dare la dimissione ad nn impiegato. $-|veradtunasmirdia. 


ich bei Einem verabſchieden, accomiatar- 
ERE f- —— sì, prender commiato da — ——— wort, a. T. diGram, 
enusblümchen, rn.) pustula ve- DS) ©: eurlalı, deddiro. decreta; parola dispregialiva, termine di dis- 
nerea. N rezzo. 
n . ‘ordinare. È A 
Venudfinger, m. vedi Bundé: Merabféiedbun tf (eines Diemer8),| ); potete pil lee Aa 
re Derallgemeinen, v.a genera 


Ventofe, f. vedi Schröpflopf. | Meräbfhenungsmwerth, 3 
Venu è, f. T. mitol. Venere, $. die. VPerabfbenu A irdig, pese. 
mediceiſche Venus, la Venere di Medici, barvivela, nbomiuovela, dessubilà 


— Bags; | BVeräbfhieden, e. a. congelare, | 





zahn. congedo, il mandar vi 
"è gei o mandar sia. 
Venusbaar, n. vedi Brauenbaar. liornziamento s il congedare. 


Venusbigel, m. vedi Benusberg. sta lizzare, rendere generale. 
Benustrankbeit, f. lue venerea, ——— i dari i Seralten, w. n. invecchiare, in- 
mal venereo, francese. Ì Beraccifen v. © Ure ati! ecchiarsi. &. (dom Sitter, Gebrducoen, 
Venuémufbel, f- 7. de’ Nat.| . ns 9. a vegi DERZOREN. mModen), andar giù; cader di moda, $ 
porcellanita; cama, | Peraccordiren, va. [Ginem Et: (von mädden), andare in Ta con gli anal; 
Venugnabel, m. 7. de’ Nat.om- mas, Etwas mit Einem], accordare, con- invecchiare. $. (von Evrifen), invietare, 


bilico di Venere; operculite. | venire prima del prezzo; dare [un lavo- invietire; divenir rancido, stantio, vieto, 
lt. Per Baffernabel, vedi. ro ec.) a cotlimo. 8: (von Wörtern), andare in disuso, di 
Benusfhnede, f- vedi Porzellan, Teradt bar, agg. —— venir rancido. $. (von Kranfheiten), inve- 
ſchnecke. | 8 erachten, v. a. [ inen] » SPFeZ- | terarsi, radicare, 
Menusfeuce, f- lue veneren. zare, disprezzare, — it, aver) fr. vedi altern, 
Venusipiel, m. amorosi piaceri; a vile, vilipendere , sılegnare; far poco, Meraltet, pare. invecchiato; inve 
piaceri dell’ amore. iconto di. .. è cine Waare verachten, terato, invietato ; stantio, vieto, J vere 
Venuég ein, m. 7. de' Nat. iste- rinvilire, biasimare una mercanzia.” $.|altete Moden, Gebriude, mode, usian- 
rolite. jein edler Menſch oerachtet die Rae, l'uomo! dati giù, vieti. 8. veraltete Rieider, abiti 
Venusſtern, m. [ Morgenftern], joneaio abborrirà, avrà a vile » a se (fuor di moda It abiti logori, usati. 
Venere. gno la vendetta. $ den Toò, die Gefahr: 5, em veraltete Wort, voce autiquata, 
Perdbfolgen, w. a. [Einem @ts verachten, disprezzare, non temere lalzndata in disnso, rancida. $. ein veral: 
was], consegnare, rimettere 4. c. in ma- |morle, i pericoli, teteé Urbel, male inveterato, radicato. 


no di alcuno. $. Etwas verabfolgen laf: Verachtenswerth, agg. vedi ver⸗ z. eine veraltete Schönheit, bellezza auteni- 
fen, far rimettere q. e. achtunas werth. patetta, sfatta. 

Veribfolgung, f. consegnazione, Verdoter, m. —În, f. sprezza-|  Berdnderbar, agg. mutabile, can- 
il consegnare. tore, disprezzatore, dispregiatore, - trice. giahile. 

Verabreden, vw. a. [Etwas mit! Verachtlich, agg [verachtungswär: - Verdnderlid, agg. variabile; 1n0- 
Ginem |, concertare, convenire; accor-!dbig], disprezzevole, disprezzabile, dis-|tabile; versatile, girevole; incostatte, vo- 
dare. $. eine dufammentunft verabreden, pregevole, spregevole; abbietto, vile. $. lubile, instabile. :3. veränderliches Better, 
darsi un convegno, un appuntamento. $ {tag verähtiich machen, rendere spre-|tempo incostante, variabile. È. scifpere 
die Zeugen hatten ſich verabredet, i te-igevole, avvilire, svilire q.c. $. rin vers änderliher Menſch, uvino variabile, ver- 
stimonj s'erano accordati, eran conve-|A@tlider Menſch, uomo spregevole, ab-!satile, incostante. -$. das G.ùe ift Der: 

Valentini, Ital, Warterb, IV. Ooooooo 
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erlich Verbannung 


anderlich, la fortuna è instabile, volubi- palpabile una cosa, farla quasi toccar|melo, prenderselo a male. &. id verarge 


le, cambia a capriccio, ha le sue vi- con mano, 


es ihm gar nicht, baf er eé getban 
Veranfhlagen, ria. [fhäsen, ta: [non — dar biasimo, La —— 


cen 
Veränderlid, are. — His] ’ — —— isapprovarlo, che l'abbia fatto. 
instabilmente, volubilmente. \ Weranjtalten, v.a. (ein Felt, Ball: E 
Deränderlihkeit, f. mutabilità, magi ubdgl.), ordinare, disporre, prepa- a 2 —— a 
instabilità, incostanza, variaınento. rare una festa, un banchetto ; farne i yero, 8. gänzlich, völlig verarmen ca- 
Verändern, ».a. mutare, cambia- necessarj apparecchi. $. einen Spagiettitt dere in estrema miseria, ridursi in sul 
re; rimutare, cangiare, variare. 9. feine |veranflalten, fare i preparamenti per, OT- lastrico, avviarsi allo s edale, 
Wohnung verändern, cambiar di casa, dinare una cavalcata. @. man pat eine | VPerermun uf. en overimento. 
sgomberare; disporre altrimenti la sua neue Ausgabe feiner Werke veranftaltet, | Pera treftiren —* ssa ire, se 
casa. &. ben Namen verändern, mutar|si son fatti gli apparecchi per dare in luce, strare. * taste 


nome; cambiar di nome. $. die tim: si è messa in punto, preparata una nuo- Berarreftirung, f. staggimento, 


me verändern, mutar voce, cambiar di 
voce. È. fig verändern, mutare, mutar- 
si, cambiare, cambiarsi; variare. $. fie 
bat fidy nad) den Wochen recht verändert, 
ella ha molto cangiato dopo il parto, il 
suo puerperio. &. er bat fi [in feinem 
Benehmen u. f. w.] fehr verändert, egli 
ha molto cambiato, pare, sembra essere, 
è un tutt altro uomo [di quel ch'era]. 
8. diefe Farbe verändert fid nicht, questo | 
colore non cambia, è un colore che. 
- sì mantiene. #. fi) im Geſicht veräns 
bern, cangiar d'aspetto, di sembiante. 
8* jener Beit bat er ſich im Geſicht 
verändert, da quel tempo in poi ha 
molto cambiato di sembiante, il suo a- 
spetto ha molto mutato, 
It fit verändern, cambiare, di stato, 
maritarsi, ammogliarsi, IL vedi ändern. 
Veränderung, /. mutamento, mu- 
tazione, immutazione, variazione, cam- 
biamento, $. eine Verdnberung maden, 
vornehmen, fare un cambiamento, una 
mutazione. $. bie Veränderung ud, | 
cambiare volentieri; far volentieri cam- 
biamenti. $. ( des Wobnfiget), cambia- | 


. er hat 


va edizione delle sue opere. & 


bazu alles Nöthige veranftaltet, ha fatto 


i necessarj preparativi. &. eine Berfbbs | 


nung zwiſchen zwei Perfonen veranftalten, 


dare opera, attendere, impiegarsi ad una| 


riconciliazione, 

Veranftalter, m. —in, f. ordi- 
natore. $. er ift der Veranftalter diefer 
Bälle, s'è incaricato di regolare, di or- 
dinare cotesti balli, ne ha le disposizio- 
ai, le aziende. 

Veranitaltung, f. preparativi, 
apparecchio , preparamento ; l'ordinare, 


lil regolare, il disporre. $. Beranftaltung 
'zu Etwas treffen, andar facendo i pre- 


parativi di, andare apparecchiando q. c. 

Derantworten, v.a. [Etwas], 
mallevare, entrare mallevadore, essere 
responsabile di q.c. $. das mill id fon 
verantworten, oh di questo ne voglio 
essere io il mallevadore, $. wenn ein 
Nadtbeil baraué entftebet, haben Sie es 
ju verantworten, se ne avviene qualche 
danno, pregiudizio, voi ne renderete con- 
to. 8. fein Betragen ift nicht gu verants 
morten, il suo comportamento è inescu- 





mento, mutamento di residenza, di di- 
mora. @. Berdnberung ift oft Verſchlech⸗ 
terung, sovente dannosi sono i cambia- 


i 
' 


menti; tante tramute, tante cadute. $. P 


fi eine Veränderung maden, farsi 
uno svario, svariarsi , divertirsij darsi 
un divertimento. : 

Veranfern, ».a. T. d'Arch. e de' 
Mur. (Mauerwerf), fermare, fortificare 
con chiavi, con isbarre di ferro. 

Veranlaffen, +. a. [Etmad], ca- 
gionare, occasionare, dare, fornire ve- 
casione, motivo, soggetto. $. tinen Streit 
deraniaffen, occasionare una contesa, dar 
occasione ad una lite. $. dies verantabie 
feine Vetebrung, questo fu la cagione 
della, diede occasione alla sua conver- 
sione. &. Einen zu Etwas veranlaffen, 
dare motivo, occasione ad uno di far q. 
c., indurlo a far checchessia. 

Veranlaffend 1 part. att. occasio- 
male, indecente, motore. $. die veraniaf: 
fende Urfade, la causa occasionale; ca- 
gione inducente. 


Veranlaffung, f. cagione; ca- 
gione inducente, occasione, motivo. 
ies ift auf meine Beranlaffung geſchehen, 
jo ne sona, stato la causa, questo si è 
fatto a mio impulso. $. Veranlaffung zu | 
Etwas geben, dar motivo, \occasione, 
sogretto a.... È. bdiefeé Wort war, gab! 
die Beranlaffung zum Streite, questa pa-| 
rola si fu il motivo della lite, dette 00- 
casione alla contesa, all’ altercazione. 
Verannebmlihen, v.@ render 
grato, aggradevole, 
Deranfhaulihen, w. a. render 


Ì 








sabile. $. ſich verantworten, difendersi, 
farle sue difese, giustificarsi, render conto. 
3. fid gegen Jemand verantworten, re- 
licare, far replica ad uno. $. ein Ve: 
vienter fol fi nicht gegen feinen Deren 
verantworten, un famiglio non dere re- 
plicare al suo padrone. $. fit ſchlecht 
verantworten, addurre scuse frivole, ri- 
dicole, la ragione del pretesemolo. 
Verantwortlid, agg. scusabile, 
giustificabile. 
2) responsabile. $. für Etwas ver: 
antmwortlih fein, essere responsabile di 
q. c. 8. Einen für Etwas verantwortlich 
maden, rendere responsabile alcuno di 


. Ca 
Verantmortiibteit, f. rispon-| 


sabilità, l'essere risponsabile. 

Berantmwortung,f.[Redenfdaft], 
conto, ragione. @. Einen zur Berantwors 
tuna gieben, fare render conto, ragione 
ad uno, sindacarlo. &. thue eé auf meine 
Verantwortung, fallo a mio conto, a 
mio rischio, io ne sto garante. 


2) Per Bertbeidigung, Redtfertigung, rilegare ; pro 


scusazione, difesa, giustificazione, il dir 


$- le ane ragioni. i i 
Verarbeiten, — a. (cinen Etof),\t0 da ogni società; 


mettere in opera, adoperare, impiegare, 
lavorare. $. verarbeitetes Metall u.f.w, 
metalto ec. lavorato. 
2) Per aufarbeitm, adoperare, im- 
piegare, consumare tutto. 
Verarbeitung, f. il lavorare, il 
metrere in opera, l'impiegare. 
Verargen, ». n. iorare, 
2) Ginem Etwas, $. das fann mir 


sequestro, 
erarten, ». n. übl.ausarten, vedi. 

Verarineien, v.a. Fam. (fein Geid), 
spendere e rispendere in medicamenti. 
| Berdften, ». a. dividere in rami. 
18. fib veräften, diramarsi. 
Vrranctioniren, v. a. wedi vers 
ſteigern. 

Verauctionirung, M vedi Bets 
ſtelgerung. 

Veraͤußerlich, agg. alienabile, che 
può alienarsi. 

Derdußerlihkeit, f- alienabilità, 
l'esser alienabile. 

Derdußern, v.a. [verkaufen], alie- 
nare, vendere; distrarre, trasferire im 
altri il dominio. 

Berduferung, f-alienazione, ven- 
dita; traslazione di dominio. 

Derbaden, v.u. [Mehl], consu- 
mare la farina [a forza di farne pane]. 

2) bag Brod verbaden, cuocer ınale, 
troppo il pane, 

erballaften, e. a. [ein &diffL 
stirare, zavorrare una nave, il. soprac- 
caricarla di zavorra. 

Verbdllen w.n. vedi verböllen. Ir. 
fi) verbällen, guastarsi, sciuparsi i piedi, 
farsi male camminando. 

It. (von Vierben), sconciarsi, sciparsi 
leugne [non ferrate]. 

Merballbornen, ». a. [Etwas], 
scorreggere in volendo correggerej com 
[reggere a sproposito. 
| BerbanDd, m. (einer Wunde), fascia- 
jtura; fascia. It. ber erfte Verband, la 
‘prima fasciatura [d'una ferita), @. den 
Berband anlegen, abnehmen, fasciare, 
sfasciare [la piega, ferita]. 
| 4. 7. de’ Coprit. (der Dadısiegel), com- 
mettitura [delle tegole); it. T. di Mur. 
muraglia in piano collegata. 

%. der gefeufhaftliche Verband, il le- 
game, i vincoli della società; it, la so- 
‘cietà 

Verbandholz, n. T. de' Carp. 
imbono, fasce. 

Verbannen, v. a. [Einem], bandi» 
re, sbandire, esiliare, sfrattare, confinarej 

scrivere. 

$. Fig. er ift ans allen Geſellſchaſten 
verbannt, egli è stato espulso, discaccia- 

in ogui casa gli è 
chiuso l'ingresso. $. bie Traurigkeit, 
Furcht verbannen, scacciar via la tri- 
siezza, la paura. 

2) Per weihen, geloben, vedi. 

Verbannt, par sbandito, esiliato. 

Berbannte, m. ef. bandito, aban- 
dito, fuoruscito, esiliato, rilegato, 

lt. Poer. esule, 


Berbannung, f.sbandimento, esl- 











ul 


Niemand verargen, nessuno può saper- |lio, proscrizione, 


Verba 


Berbannungéort, m, esilio; Ino- 
go dell’ esilio [di uno]. 

Berbannungsurtheil, n. infi- 
zione, pena dell' esilio ; il dare lo sfratto. 

Verbanfen, — a. [Korn in bie 
Scheuer], ammucchiare i covoni nel gra- 
najo. 

Berbauen, e. a. $ der Nachbar 
bat mir die Benfter verbaut, il vicino 
colla sua fabbrica m'ha atturato le fi- 
mestre. $. einen Eingang verbauen, chiu- 
dere, impedire un ingresso con una fab- 
brica, con un muro. @. man bat biefem 
Haufe die Ausficht, bas Licht verbauet, 
la fabbrica dinanzi ha tolto la vista, la 
luce a questa casa. ®. biefe Kirche ift mit 
eiendben Däufern verbauet, la veduta di 

chiesa viene impedita dalle casu- 


che l'attorniano. $. die Straße versi mendare; rettificare, riformare. $. fein verbinden, combinare materie, 





nnungsort 


\eordoglio , l' affanno. $. feine Abſicht 
verbergen, celare, tenere occulte le sue 
intenzioni. &. bem Arzte barf man nichts 


vien manifestar tutto al medico. 


die Freude verbirgt fich ſchlecht, mal celar| Verbildben, e. a. sfo 


si pub la gioja. 


erbergung, f. nascondimento, |educar 
occultazione, celamento. |jimmer, donna mal educata, malcreata ; 


occultamento, 


Verbindlich 
| 


‘verbergen, non si deve celar nulla; con-|bizione. 
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Verbieter, m. —in, M vieta 
proibitore, - trice. ef Sai 


Verbietung, f. inibizione, proi- 


It. vedi Verbot, : 
; difor- 
[ein Kind], male allevare; 
$. ein verbitbetes Frauens 


mare, e 


Berbefferer, m. correttore, cor-|che ha avuto una guasta, storta, strana 


reggitore; emendatore, riformatore, 
it. (in Druckereien), correttore. 


educazione. 
Verbilbung, f. mala, guasta, stra- 


Berbefferiit, agg. correggevole, na educazione. 


corrigibile, emendabile, emendevole, am- 
mendabile ; riformabile. 


Verbe 


ff 


ern, v.a. migliorare, ren-|gnare. $. Bretter verbinden, co 


Verbinden, ». a. legare, collegare 
congitingere, commettere, unire, conge- 
muınet- 


dere migliore, ridurre in miglior stato, |tere, congegnare assi. $. Steine verbins 
abbonire; it. correggere; emendare,am- den, collegare, unire pietre. $. Stoffe 


8. bie 


uen, ingombrare la strada, avanzar|@ut verbeffern, migliorare, abbonire un|Theile einer Rede gehörig verbinden, col- 


troppo 
8. eine 
verbauen barf, una vista chegode il dritto 
di non esser impedita, 

2) Dols, Etrine u.dgl. verbauen, con- 
sumare, adoperare, impiegare legname, 
mattoni ec. 

3) alles Holz, alle Steine verbauen, 
adoperare tutto il legname, tutti j mat- 
toni ec. $. fi, fein Bermögen verbauen, 
sciupare, consumare il suo, rovinarsi, 
impoverire per soddisfare la passione di 
fabbricare , per il mal del calcinaccio. 

4) fabbricar male. 

BVerbauern, ».n. Fig. divenir 
rozzo, zotico, rustico, contrar maniere 
rustiche. 

Merbeißen, ».a. db zerbeißen, 


vedi. 

It. Fig. bag Laden verbeißen, tenere, 
contenere a forza le risa; sforzarsi per 
non ischioppar dalle-risa. $. den Schmerz 
verbeifien, contenere il dolore, mordersi 
le labbra dal dolore. $. einen Schimpf, 
eine Beleidigung verbeißen, masticare, 
digerire, inghiottire un affronto, una of- 
fesa. 8. feinen Werdruß, Aerger verbeis 
fien, rodere il freno, i chiavistelli; suc- 
ciarsela. $. bie Wörter verbeißen, ingo- 
jarsi le parole, le sillabe, inghiottirle Lia 
parlando]. 

2) die Zähne an Etwas verbeißen, 

mastarsi i denti in mordendo qualche cosa, 

8) fi verbeißen ( von Hunden u. f. w.), 
non poter ritrarre i denti da ciò che si 
ha morso. 

Merbellen, v. a. 7. de' Cacc. (von 
Sunden), annunziare la fiera, indicarla. 

Merbergen, +. a. nascondere, oc- 
cultare, celare} tenere occulto ; non la- 
sciat vedere. einen Dieb, einen Vers 


stato i suoi alfari, le sue cose. Î$. ſich 
verbeffern, migliorare, divenir migliore. 
It vedi fi beffern. &. ein Werk, einen 
Drudbogen verbeffern, correggere, emen- 
dare un libro, un foglio stampato. 
2) Per ausbeffern, vedi. 
Merbeffert, part. corretto, emen- 
dato. 
It. ape. correttamente, con corresio- | 
ne. $. zweite verbefferte Xuflage, secon- 
da edizione corretta e riveduta, 
Derbefferung, f. miglioramento, 
perfezionamento, l'abbonire. It corre- 
zione, correggimento, emendazione, am- 
mendamento. $. (tinté Gutes), miglio- 
ramento, @. (eineò Werkes), correttura. 
. er hat aroße Verbefferungen in diefem 
‚Werte gemadt, egli vi ha fatto ampiis- 
'sime correzioni, grandissimi migliora. 
menti [in questa opera]. 


Verbefferungémittel, n. mezzo | 
di correzione, per migliorare chicches- | 


sin o g.c 
Merbeten, part. di verbitten, vedi. | 
Berbeten, v. a. die Furcht, Gewiſ⸗ 

fenganyft), scacciar da se la paura, la 

sinderesi con la preghiera, con orazioni. 
2) die Beit verbeten, passare, impie-| 


igare il tempo a fare orazioni. | 


iche edifizio su d'una strada. podere, una tenuta. $. feine Umftinbe|legare come si deve le parti d'un dis- 
sfidt, welche der Nadbar nicht | verbeffern, migliorare, ridurre in migliore corso. @. Biguren zu einer Gruppe vers 


binden, aggruppare figure. $&. Begri 
Zablen verbinden, — ua” Me, 
meri, $. er verbindet Deutlichkeit mit 
Eleganz in ber Schreibart, egli riunisce, 
congiunge insieme la chiarezza con l'or- 
natezza, l'eleganza di stile. $. ſich vere 
binben, clp. congiungersi, unirsi, 
legarsi. & fib mit Jemand verbinden, 
collegarsi, unirsi, confederarsi, far lega 
conalcuno. $. ſich ehelich verbinden, cons 
giungersi in matrimonio. $. bie Fürften 
haben fich verbunden, i pribieipi si sono 
confederati; hanno fatto alleanza, lega, 

$. Ginen zu Etwas verbinden, obbli- 
gare, impegnare uno a checchessia, $, 
fit zu Etwas verbinben, obbligarsi, im- 
pegnarsi a q.c. $. Einen verbinden, rene 
dersi obbligata una persona. 

$- Sie würden mid febr verbinden, 
wenn»... Ella mi renderà un gran ser- 
vizio, mi farà un gran favore, piacere, 
se...» ®. fih Einem verbinden, im- 
pegnarsi presso, con uno di far g.o. $. 
fih für Einen verbinden, rendersi obbli- 
gata una persona. 

2) (mit einer Binde) , fasciare; bendare, 
3. Einem die Augen verbinden, bendare 
gli occhi ad uno. $. fih ben Kopf vers 
bınden, avvolgere con benda la testa, 


Verbengen, +. a. (fim), inchi- /fasciarsela. F. eine Flaſche verbinden, le- 


inarsi. &. fit vor Ginem verbeugen, in- 
(chinarsi ad uno, inchinare uno, riverirlo, 
fargli un inchino, una riverenza. 
Perbeugung, f. inchinazione, in- 
‘chino, riverenza, #. Einem eine tiefe Bers 
|beugung madıen, fare una profonda rive- 
renza, un profondissimo inchino ad uno. 
Merbiegen, v.a. storcere, sforzare; 
iguastare, scipare piegando. 








gare il turacciolo all’ imboccatora d'una 
bottiglia. @. eine Wunde verbinden, fa- 
sciare una ferita. $. bie Verwundeten 
verbinben, medicare, curare i feriti. 

3) p. e. allen Bındfaben u, dal, vers 
binden, adoperare tutto lo spago e'si- 
mili [in legare q. c.]. 

4) T. de’ Legat. di Libr. ein Bud 


&. einen verbinden, sbagliare i fogli [nel legare 


folgten verbergen, nascondere, dar rico- | Shlüffel verbiegen, forzare, guastare una |un libro]. 


vero ad un ladro, ad un [ch'è] perse- 
guito. 3. fio verbergen, nascondersi, 


chiave. 
Verbietbar, agg. vietabile, da 


roibire. 


VPerbindend, part. att. congiunti. 
vo, che congiunge, che unisce. 
2) Per verpflichtend, obbligante, ob- 


celarsi. 

Tr. Fig. der Mond verbarg fich Hinter i Derbieten, v. a. [Etwas], vietare, |bl 
ſchwarzen Molten, la luna si celò, sirac- |inibire, proibire, interdire. $. @inem Gt: erbindlid, ogg. unibile. 
chiuse fra neri nuvoli. &. fid vor Je⸗ was verbieten, proibire, vietare q.c. ad| 2) obbligatorio. $ ein verbindliches 
manb berbergen, involarsi agli sguardi |uno. 8. das Reben verbieten, vietare ad Geſetz, ein verbindlicher Vertrag, legge, 
altrui ; dileguarsi per non farsi vedere. !uno di parlare, far che si cheti; por si- |contratto obbligatorio. 

- fie verbarg ihr Geſicht an feiner Bruft, (lenzio alle parole. &. fremde Waaren| 3) fih zu Etwas verbindlich madhen, 
n ihrem Zude, ella cacciò il volto nel verbieten, proibire, inibire [ch’entrino]/ohbligarsi, impegnarsi, mettersi in ob- 
di lui petto, si coprì il viso col fazzo- (inercantie straniere. $. den Gottesdientt Ihligo, dies»» 8. ſich Jemand verbindlich 
letto. &. der Nebel verbarg uns ben Feind, |verbieten , interdire il servigio, l’ufhzio mochen, rendersi obbligata alcuna per- 
la nebbia ci occultava il nemico. &. feis |divino; metter l’interdetto. sona. 
nen Daf, Kummer verbergen, tener ce-} Merbietend, part. att. vietante,| 4) Per böflih, gefällig, obbligante, 
lato, non manifestare il suo odio; il suo |vietatiro, proibente, proibitiyo, ofhcioso, rg 3 cortese. @. ein vers 

HOoonooo 


ito: che impegna. 
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binblidjeé Wort, parola officiosa, cor- 


tese 
Verbindlib, aev. obbligantemen- 
te, cortesemente, gentilmente 


Merbindlichkeit, /. ı eimes Gefeges, 


Vertraget) , forza obbligatoria. 


2) (im Benebmen), cortesia, finezza, 


bel garbo. 


3) Per Danfbarfeit, ringraziamento ; 
obbligazione $'@inem viele Verbindliche 
Beiten fchuldig fein, dovere ad uno molte sare più ore col suonare il flauto, il cor- | 


obbli,azioni 


4) Per Pfliht, obbligo, dovere. $. 


cine petiöntiche, zufällige, allgemeine, bes 


fondere Verbindlichkeit, obbligo personale, | 


Verbindlich 


— — 


gleich Alles, un po’ ili fiele fa amaro 
(anche) it miele. 


giamento. 

i Berblafen, v. n. vedi verfhmaufen, 
2) v. a. veri weoblafrn, 
&. 7. de Pitt 

fumeggiare, sfumare i colori, il colorito. 
3) mebrere Stunden verblafen, pas- 


Ino ec. 
4) eine Floͤte u. bgl. verblafen, guasta- 
mi flauto ec. 


Berblafen, part. 7. de Pitt. sfu- 


‚re 


accessorio, generale, speciale. J. ſich einer (mato, famergiato. 


Verbindlichtet uͤber heben, dispensarsi [da], 


d'un qualche obbligo, dovere. 


Verbindnif, /. übt. Bindnif, pedi. 
Merbindung, f. collegamento, con 
giungimento, congiunzione, unione, con- 
concatr- 


nessione, combinazione; it. 


MBerblaffen, è. n. impallidire; 
‘divenir pallido ; sbiadire. 
| Berblatten, va. 7. de Vign. 


[den Wrin], spampanare la vite. 

Merblättern, — a. [eine Stelle, 
eine Beite], smarvire un passo, la pagina 
in squadernando un volume. 


Verbitrerung, f. Fig. amareg- 


die Karben verblafen, , 


mazione, legame. $ (einer Wunde), fa- 
sciamento, fasciatura. &. ( des Kopfes), 
bendatura, il bendare. &. die Berbindung 


Perbleden, v. a. armare, guarni- 
re, coprirè di latta. 
Merbleffen, sw. n. 7. de Cacc. 


BVerbramen 
$. Prov. ein wenig Galle verbittert 8. Fig. fie fängt an pu verbläßen, 


ella va perdendo la sua freschezza, co- 
mincia a sfarsi, a sfiorire, a perdere il 
varo della sua bellezza. 

Verblibt, pars. süorito, appassito, 
passo. $. eine verblühte Schönheit, bet . 
lezza sfiorita, sfatta. 

Verblibung, f. sfiorimento, lo 
shorire, sfioritura. 
| Verbluͤmen, » a. infiorare, 

$- Fig. velare, ornare con parole me- 
taforiche, con colori retorici. 

Verblimt, part. Fig. metaforico, 
figurato, velato, coperto. &. verblümte 
Worte, Redensarten, parole, espressio- 
ni figurate, metaforiche, coperte. 

Verblimt, avv. figuratamente, me- 
Itaforicamente. $. verblümt seden, par 
lare coperto, metaforicamente, favellare 
sotto metafora; velare. 

Verblimung, f. sfiorimento; lo 
sfiorire. 

Verbluten, 
perdere tutto il, la maggior parte 
sangue. 

$. Poet. fein Seben verbluten, rima- 





v. n. fi verbluten, 
del 


ber Theile gu einem Ganjen, la connes- 
sione delle parti d'un tutto. &. bie Ver: 


bindung ber Beariffe, la combinazione 
delle idee; la sintesi. $. bie Verbindung 
zweier Etoffe, la combinazione di due 
i È. (der Metalie), lega. $. diefe 
beiben Sachen ſtehen in feiner Verbindung, 


queste due cose stanno da per se, non 


materie. 


hanno alcuna relazione l'una con l'altra. 
$ die Berbinbuna gu Waffer ift aufgeho⸗ 
en, 


più comunicazione alcuna. 


2) eine ebelibe Verbindung, matrimo- 


nio, congiungimento in matrimonio. 


eine Berbindung eingeben, abbredjen, sta- 
bilire, ıormpere una alleanza, una con- 
venzione. 


(von Virkhühnern), sparpagliarsi, dis- nere esaugue; esalar la vita, restar mor- 


la comuoicazione per acqua è 
slata intercetta. &. zwiſchen ber Feftung 
und bem Deere findet feine Berbindu: 9 
ftatt, fra l’esercito e la fortezza non c'è 


pergersi. 

2) fi verbleffen, sbagliare, fare uno 
sbaglio. 

Perbleiben, è. n. rimanere, re- 
stare. $. (in Briefen), ich verbleibe mit 
aller Hochachtung ».». rimango con ogui 
stima, con tutto il rispetto ec. 

Derbleiben, n. 7. di Cancell. 
es bat dabei fein Verbleiben, come è 
stato deciso [così] resterà. 

Verbleiben, v. n. impallidire, di- 
venir pallito, smorto ; sbiadire. &. die 
Rofen auf ibrem Geſichte fingen an gu vers 


va spareudo, $- Todes verbleichen, mo- 


R ; DI rire. 
in Berbindung mit Einem fleben, aver 
commercio con chiechessia; esserin cu. - 


Luzi n 
rispondenza; it trattore con alcuno. $. 


Berbleien, v. a. impiombare; fer- 
mare cou piombo. $. die Nepe verbieien, 
armare le reti, * 

Verbleiung, f- impiombatura, l'im- 

iombare 

Verblenden, v.a. abbagliare; ac- 


Derbindungsröhre, f. condotto |cecare. 


di congiunzione, di comunicazione. 


Verbindbungémort,. n. 7. di 
Gram. copula, congiunzione. 
Verbitten, v.a. [fih Etwas], 


pregare d'essere dispensato da q.c.j scu- 


sarsi ©. bag muß ich verbitten, devo 
pregare di non farlo ; la prego tanto e poi 


tanto di non farlo. #. dberaleichen Bemers! 


ungen verbitte id mir, ne la dispenso 
da tali osservazioni; osservazioni tali 


non le soffro, non le voglio. $. das vers 


3. Fig abbagliare, abbacinare, ac- 
cecare, allascinare, ®. fit dburd Gold 
verbienden laffen, farsi abbagliare dall’ 
oro. 

& T.d’ Arch, ein Daus verbienden, 
arricciare le mura d'una casa. 

Merblendung, f. abbagliamento, 
abbacinamento, accecamento. 

&. 7. d’Arch. arricciatura. 

PBerbliben, part. impallidito, smor- 
to, pallido; sbiadito; scance:lato. 


| 





bitte ih mir! badate di non farlo mai perblihene Farben, colori »biadid, smorti. 


iù! che non v'accada mai più! $. id 
verbitte mir alle Berleidbébezeigungen , non 
voglio accettare, avere condoglienza al- 


cuna, prego espressamente [gli amici, pa- 


renti] ec. di non venire a fare le con- 
doglienze. $. er bat eé ſich verbeten, ha 
pregato che non si facesse. 


3. verblichenes Gepräge, impronta logo- 

ra, scancellata. $. Toce Todes) verbli: 

cen, morto, trapassato, 

| Verblichene, m. ef. defunto, - a; 

'trapassalo, - 4 

| jerblinden, v.n. vedi erblinden, 
Merbiäffen, ».a. carrucolare, ab- 


Derbittern, w. a. amareggiare,in- bindolare; it. sconcertare, confondere. 


amarire, far {divenir] amaro, 
Fig. amareggiare. 


bittern, aspergere d'amaritudini, 


rezze, attossicare i giorni, la vita d'al-| 


cuno, il viver suo. 


. $. Einem bie carrucolare, far la legre, 
Freude verbittern, amareggiare il pia- aggirare. 

cere ad uno. $. Einem das Leben per: 
d'ama- bindolato ; it. sconcertato, confuso. 


$ fi nidt verbiüffen laffen, non lasciarsi 
abbindolare, 
Berblifft, pars. carrucolato , ab- 


BVerbliben, v. n. cessare di fiorire, 
sfiorire, appassire, perdere il fiore. 


bleiben, l’incarnato «fel suv volto anda- | 


to in perdendo il sangue. 
$. Fig. ſich verbluten, andarsi dimen- 
ticando, andar cadendo in obblio. $. die 
Sache bat fit verbiutet, la cosa [la pia- 
ga, la ferita) s' è andata rammarginande 5 
‘it. si va ponendo in obblio, in dimenti- 
ICADTA. 
| Berblutung, f. perdita di tutto il 
‘sangue. $. an einer Berblutung fterben, 
(morire esangue, avenato. 
Verbodbmen, v. a. 7. di Mar. (ein 
E chi), assicurare una nave. 
Berboblen, ». a. intavolare. 
Verbobren, ».a. forar male. 
Berbòllen, ». n. enfiare, gonfarsi, 
Verbol[merfen, +. «. circouval- 
are, riparare, fortificare. 
Merborgen, — a. Gelb verborgen, 
prestare, dare in prestito; imprestare. 
$. Saben verbergen, imprestare delle 
[cose, roba. $. Waaren verborgen, dare, 
ivendere a credenza mercanzie; far cre- 
|dito. 
| Berborgen, part. nascosto, occu 
‘to, recondito ; celato, segreto. $. ein vers 
boraences Fad, ripostiglio segreto ; nas- 
\comliglio 
Perborgen, avv. nascosamente, 
occultamentej in occulto. $. verborgen 
balten, tener nascosto, celato. 
Perborgene, n. l'occulto. $. Gott 
fiebt ins Verborgene, Dio vede il più 
veculto. $. ım Vrrboramen, in occulto, 
in segreto; nascosamente, occultamente, 
Verborgenbeit, f. l'essere nasco- 
sto, occulto. $. in {der} Verborgenheit 
leben, vivere nella oscurità, menare una 
vita oscura. 
Derborten, ».a. gallonare, guar- 
nire di galloni. 
V erbo fen, v.a. vedi erboßen. 
Merbot, n divieto, proibizione. 
ein Verbot ertaffen, erarben laffen, dare, 
far dare un divieto, una inibizione. $- 
\tine Werfes), soppressione. 
Verboten, pars. proibito, inibito, 
vietato ; interdetto. $. verbotene Waas 
ren, me:canzie proibite, merci di cone 
trabbando, 


Verbdr 


l 


dmen, ». a. listare, guarnire, 


Verbràmt 


orlare, fregiare, ornare. +8. mit Pelz vers 
bràmen, guarnire di pellicceria. $. mit 
Borten, Treſſen verbràmen, guarnire, 








Verbrederifoà, agg. colpevole, 
reo; it, malvagio; scellerato, &. Der: 
brecheriſche Wünide, desiderj colpevoli, 


listare di galloni, di trine, di passamani. |rei; it nefandi. 


&. Fig. Etwas verbrämen, fregiare, 


DBerbrederifd, avv. colperolmen- 


Verbuple 
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Reſſeln verbrennen, puugersi le mani 


nell’ ortica, 
è. Prov. vedi Kind. 
5) die große Dite verbrennt bad Gras, 


il gran calore riarde le erbe. $. bie 


colorare, palliare, ornare di parole pom-jte, reamente, malvagiamente, scellerata | Zonne bat ihr Gefibt verbrannt, il sole 


se, enfatiche q. & 
Berbrimt, part. listato, guarnito, | 
gallonato, fi egiato. | 


mente. 


Berbreiten, v. a. spandere, spar- 


le ha abbronzato, annerito il volto. $. 
ber Bäder bat das Brod verbrannt, il 


gere, dilatare; diffondere. $. einen an:|fornajo ha bruciato il pane. $. das Gis 


$. Fig. fregiato , adornato, colorato, ;genebmen Geruch, einen Geftant verbreis|fen, ben Stabi verbrennen, bruciare il 


Îliato» ' 


Verbrämung, f. guarnitara, fre-|re, un puzzo. $. die Sonne verbreitet 


io, il listare. 


‚ten, profondere. spandere un grato odo-| ferto, l’acciaro. 


Verbrennen, n. abbruciamento, 


libr Sicht, il sole spande, va spandendo| combustione, 1 ardere. $. (eines teitnamd), 


Berbrand, m. dbl. Feuerung, vedi. lla sua luce. $. ein Gerücht verbreiten,| combustione, arsione. $. (von Papteren), 


Verbrannt, part. bruciato, ab-| 


ere, diffondere, andar divulgando!abbruciamento. $. (tes Eifens, Etaglé ), 


bruciato, adusto, arso. 8. etwas vers voce. È. fi verbreiten, spandersi, spar-]bruciatura. 


brannt, arsiccio, arsicciato, abbrustolito. \gersi, dilondersi, di'atarsi; 
$. von ber Gonne verbrannt, bruciato, xarsi. $. das Waffer verbreitete ſich über) brennbar. 


it. divul- 


abbrucciato, incoito, abbronzato , bron- die ganze Ebene, l'acqua allagò, inondò 
zino dal sole. $. verbranntes Korn, gra- (tutta la pianura. $. es verbreitete ſich ein combustione, 


no riarso, abbruciato, arrabbiato. 


iunangenebmer Geruch, si sparse un dis- 


Merbrennlid, 


vedi bets 
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BVerbrennung, f. abbruciamento, 


Berbriefen, v. a. convalidare, con 


Verbraten, va. jplel Butter u. dal.), gustevole, ingrato orore, un mal sito.! fermare, autenticare per iscritto, con do- 


consumare ınolto burro in arrostendo. 
2) assassinar l'arrosto. 


3. es verbreitete ſich cin Gerücht, si andò 


spargendo voce, si sparse la voce. 


‘cumenti. $. fi für Jemand verbriefen, 
\entrar tnalievadore per alcuno, iu forma 


3) è. n. arrostive. $. man verbratet ſich liber einen Gegenftand verbreiten, di-| autorevole. 


bier, qui si arrostisce, si riarde. 


Verbrand, m. consumo, consu- bie chriflliche Eebre verbreiten, propagare, fermato; autenticato. 


mamento $. ber VBerbraud diefer Waare, 
ift ftart, si fa, c'è gran consumo di que- 
sta mercanzia, 

Berbrauden, ». a. consumare, 
far consumo, usare. #. er verbraudt viel 


latarsi, estendersi su d’un oggetto. $. 


andar propagando la fede [Cristiana]. 


Verbreiter, m. [eines Gerüchte u. 
bgl.], divulgatore. 

Verbreituna, f. spandimento, dif- 
fondimento, lo spargere. &. (eines Gerüch. 


Papier, fa gran consumo di carta, con- 14), divolgazione. $. (einer Cebre), pro 


suma molta carta, | 
Verbraucht, part. consumato, usato. | 
8. Fig. meine Geduld mar balb bere 
braudt, la mia pazienza venne bentosto 
a fine, perdei tosto la pazienza. 


Berbraudung, f. consumamento, 
consumo. a 

Verbrauen, e.a. [Mali, Hopfen]. 
consumare, adoperare l'orzo, i luppoli 
col far la birra. 

Merbranfen, w. n. cessar di fre- 
nere, di susurrarej sfogare, sfogarsi. 
8. der Sturm ift verbrauft, 
ha sfogato; ha cessato «li tempestare. |. 
den Wein perbraufen faffen, far fermen- | 
tare, bollire il vino. 

Fig. wir mollen feinen Born vers 
braufen taffen, vogliamo far passare, fare 
sfogare la sua collera. > die Jugend 
verbraufen laffen, lasciare sfogare la gio- 
ventiù, darle sfogo. h 

Berbreden, ».a. [Etwas], com- 
metter un trascorso, delitto; it. trascor- 
rere. $. id) babe nichts verbroden, io 
non ho fatto alcun male, non ho fatto man- 
canza alcuna. $. was bat vr derbrochen? 


che delitto, trascorso ha egli commesso? rirlurlo in cenere su d'una pira. $. einen) 


che colpa ha egli fatto? 

2) modo basso, fid ben Arm u. f. 10. 
verbrechen, slogarsi il braccio. 

Berbredben, n. delito, misfatto: 
it. trascorao, reità, &. eingroßes, ſchwe⸗ 
res Verbrechen, scelleratezza; scellerag- 
gioe. $. ein Verbrechen begeben, com- 
mettere un delitto. &. Einem Etwas gum 
Verbrehen maden, farne un delitto a 
chicchessia. 

Berbreder, m. malfattore, reo; 
colpevole. ®. ein fhmerer Verbrecher, 
uno scellerato. &. ein sum Tobe verurs 

«tbeilter Verbredjer, un delinquente con- 
dannato a morte. 

Derbreherin, f. malfattrice, rea, 





la tempesta ì 


pagazione. 

Berbrennbar, arg. combustibile. 

Berbrennbarfeit, /. combusti- 
bilità. 

Verbrennen, n. abbruciare, 
bruciare; it. ardere, 4, Steine verbrens 
nen mit, le pietre non sono combusti- 
bili. $. weiches Holz verbrenng leichter 
als hartes, legno leggero si consuna più 
facilmente che il duro. i 

è. Zig. ib verbrenne vor Hitze, io 
ardo; il caldo mi consuma, mi strugge. 
. das Getreide, Gras verbrennt, ilgra- 
no, l'erba riarde, arrabbia, intristisce. 


2) e. a. ardere, consumare. 8. Licht, 


Del, Holz, Strinfoblen verbrennen, ar- 
dere, consumare candele, olio, carbone 
fossile. $. viel Dola virbrennen, consu- 
ınar molta legna 

3) Etwas verbrennen, ardere, brucia- 
re, ahbruciare, gettare nel fuoco, dar 
alle fiamme. & zu Aſche verbrennen, ri. 
durre in cenere, incenerire. $. Papiere, 
einen Brief verbrennen, abbruciare, ar- 
dere una lettera. &. einen Zobten vers 
brennen, ardere un cadavere in un rogo, 


Mifferbäter lebendig verbrennen, abbru 
ciare, ardere vivo nn malfattore, 


4) fih verbrennen, scottarsi, bruciar-; 


si. $ fih die Hand, bie Finger u, f. m. 
verbrennen, scottarsi, bruciarsi la mano, 
le dita ec. $. er verbrannte ſich die Fin: 
ger fo, daß die Haut abgina, si acouò tal- 
mente le dita, che gli si spellarono. 

$. Fig. fit die Finger verbrennen, 
scottarsi le dita. $. fih an ber heißen 
Euppe die Zunge, den Mund verbrennen, 
scottarsi la lingua, il palato con la mine- 
stra bollente. 

8. Fie. fit bas Maul verbrennen, ti- 
rarsi addosso de' guai per non aver te 


nuto la bocca a se. $. fi@ die Haͤnde an 


i Berbrieft, part. convalidato, con- 
$. eine verbriefte 
‚Mitgift, dote autenticata &, v.rbriefte 
‘Schulden, debiti autendcati, chiariti in 
forına pubblica, 

Berbriefung, f. autenticamento; 

convalidamento con documenti. 

Berbringen, v.a. sprecare, dissi 

pare, perdere, sciupare, dilapidare ; cone 
sumare, $. das Geld, fein Vermögen 
verbringen, bubbolare, sciupare, spre- 
care, dilapidare, ‘dissipare tutto il suo 
avere. ®. bie Zeit verbringen, cunsuma- 
re, perdere, sciupare il tempo. 
Verbringer,.m. dbl. Verſchwen⸗ 
ber, vedi. 5 
i Berbr oceln, e. a. sbriciolare, ri- 
| durre in briciali. 

| Berbròfeln, v.a. vedi verbroͤckeln. 

Merbrüdern, s.a. (fid), affratel- 

| larsi, 
Verbrüderumg, f. affratellamento. 
Verbriben, #. a. scnuare [con 
acqua bollente ee]. &. ſich die band ver: 
briben, scottarsi la mano. 

Verbrillen, ». n. Per. (vom 
Donner), cessare di mugghiare, di bron- 
tolare, di riuubonbare. - 
| Berbrunften, v.n. T. de Cacc. 
(vom Siribe), cessar d'andare in amore, 
d'essere in caldo, 

Verbriten, e a. [die@ier], gua- 
star le uova in covarle male. &. die Henne 
bat die @ier verbrätet, la chioccia ha gua 
ste le uova. 

Verbuben, ».a. [fein Vermögen], 
dissipare, sciupare tutto il suo avere nel 
\ la dissofutezza. 

Verbuaen, n [fi], spallarsi; 
guastarsi le spalle [parlundo di cavallo], 

Merbuhlen, e nea. darsi ad 
amori illeciti, lascivi; amoreggiare li- 
bidivosamente. &. feine Jugend ver: 
bublen, spenilere la sua gioventù in fa- 
cendg il drudo, il bertone, nelle disso- 
lutezze, nelle lascirie. $ fein Vermögen 
verbublen, bubbolare, dissipare il suo 
avere] con donne lascive. 

Verbublt, part. drudo; lascivo, 
lussurioso ; vago di far all'amore. $. ein 
verbublted Weib, druda, donna lasciva, 
data agli amoreggiamenti, alla sensua- 
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lita ; it civetta. &. verbuhltes Weſen, ci- 


vetteria, lezj donneschi. . 
Berbublte, m.drudo; bertone; it. 
civeutone. $. eine Berbuplte, una dru- 
da; it. una civetta. . i 
Berbubltbelt, f. druderia; lasci» 
vità ; it civetteria. 
Verbum, n. Foce lat. [Beitwort), 


verbo. 

Verbunden, part. legato, colle- 
gato, unito , congiunto ec. vedi verbins 
den. IL alleato, confederato. $. ju Gt: 


was verbunden fein, essere obbligato, 
tenuto a q. c., essere in abhligo, in im- cosa non sospetta, il non esser sospetto. (tire; concuocere. 


eguo di checchessia, 8. 
Feb verbunden, vi son molto obbligato; 
azie tante. 
Merbunden, awp. unitamente, con- 
juntamente. 


leare. $. fi) verbünden , allegarsi , con- 
federarsi, fare alleanza, lega. 


derato. $. die verbündeten Mächte, le 
otenze alleate , confeilerate. 
Verbürgen, ». a. mallevare, gua- 
rentire, star mallevadore. $. bad will ich 
verbürgen,, lo voglio garantire, ne starò 
io mallevadore. ’ 


Verbuplte 


verdaͤchtig fein, esser sospetto di furto. 
$. Einen verbädhtig maden, rendere uno 
sospetto, metterlo in sospetto, 
verbädtig madjen, cadere, entrare in s0- 
spetto , rendersi sospetto. 

| Verdächtigen, ». a, sospettare, in- 


‘sospettire. 
| Berdbd@tigreit, fi. Vessere s0- 
men: 

Verdachtlos, agg. non sospetto, 
senza sospetto, Ît, non sospettoso, non 
‚ombroso, 


Verdbadtlofigteit, f. stato di 


idannare. &. Einen zum Tode u. f. w. 
verbammen, condannare uno aunorte ec. 


$. Fig. feinen Naͤchſten verdbammen, 


fid | 





Verbenfen 


Verddmpfen, ». a. fare svapo. 
rare, tvaporarè; svaporare. 
Verdbampfung, f. evaporamento, 
eva zione; svaporazione. 
erbanten, ».a. [Einem Etwas], 
dovere q. c. ad uno, essergli debitore 
dig. $. Einem bas Erben ju verbame 
ten baben, dover la vita ad uno, esser- 
li debitor della vita. $. bies babe ich 
tie gu verbanfen, ciò a te lo devo, a te 
ne son tenuto. $. bieé verbante ih dem 
@tüde, ne so grado alla fortuna. 
Verdauen, v. a. digerire, smab 
8. diefe Speifen find 


id bin Ihnen Verdbammen, ». a, dannare, con- leicht, ſchwer zu verbauen, questi cibi 
‚sono facili a digerire, si digeriscono male, 
[seno indigesti. 


$. Fig. digerire, digestire, masticare; 


vituperare, biasimare il prossimo. $.\inghiottire. $. Etwas nicht verbauen koͤn⸗ 
Berbänden, e. a. confederare, al- cine Lehre verdammen, condannare una nen, nom poterla digerire; masticar male 


dottrina. 
| Verdbdmmen, ». a. arginare, ri- 


con argini. F 
Verdammenswerth, 
Verdbammensmirdig, 

condanna, di essere condannato. 

| VBerdbammer, m. condannatore. 


. de- 
e a 


q.c. $. eine ſolche Beleidigung fann ich 


. ‚nit verbauen, tale offesa non la posso 
Perbindet, part. alleato, confe- parare, munire con argini; it. arrestare |digeri 


erire. 
DI erbaulid, agg. digestibile, atto 
a digerirsi. $. leicht, ſchwer verdaulich, 
facile a digerire, indigesto. 
VCerdbaulibteit, f. digestibilità. 
Verdbauung, f. digestione, digesti- 


. bie Wahrheit verbi: | Verdammlich, agg. dannabile, mento; digerimento j smaltimento. % 


elta verita; farne fede. condannabile, condannevole; it. ripro-|einelangfameVerdauung, digestione lenta. 


en, guarantire 
È ſich für Jemand verbürgen, entrar 
mallevadore per alcuno. 
Verbirger, m. mallevadare. 
Perbürgung, f. malleveria. 
MNerbüßen, ». a. übl. büßen, ab: 
bäßen, vedi. 
Merbutten, v. m. (von Planen), 
imbozzacchire , incatorzolire, intristire. 
. (von Toleren), intristire, indozzare. 
J in Kindern), indozzare. 
tristire , l’indozzare. 
Perbuttet, part. 
intristito , indozzato, It, stupidito. 
Berclaufuliren, #. a. convali- 
dare, munire di clausule. 


Verbutten, n. indozzamento, lin- Werbammniß führt, la strada della per-; 


Verdacht, m. sospetto; iL sospi- in eterno. $. bie verbammten Seelen, le| 
‚ein leıfer, ftarfer Ver: (anime dannate; i dannati [nell inferno) gano della digestione. 
$. bin id denn dazu ver: 


zione, ombra. 
bacht, sospetto leggiero, grave, alto. 8. 
einen Verdacht baben, begen, aver so- 
spetto. &. Einen in Verdacht haben, Ber: 


imbozzacchito, | 


vabile, pernizioso. 
Perdbammiib, 

mente, 

mente. 


avv. 
da .condannare; 


nagione, condanna; it perdizione, $. 
die ewige Berdbammniß, la dannazione, 
perdizione eterna. $. ber Weg, ber zur 





dizione. 





dannabhil- | 


biasimevol- la digestione. &. bie Berbauung fören, 
‚disturbare la digestione. 


: Derdammlidteit, f. — 


li. | cesso 
Verdbammnifi, f. dannazione, dan-, 


Verdammt, agg. e ave. dannato, | 
condannato. &. verdammt fein, werden, Med. dispepsia. 
essere, venire, andare condannato. $.| 


It. 7. de’ Med.bradipepsia. $.bie Bere 
dauung befördern, facilitare a, agevolare 


Berdanungsgefhäft, n. il pro- 
della digestione. 
Verbaunngétraft, f. forza, virtà 
digestiva, digerente. 
Verdauungsmittel, n. rimedio 
digestivo, un digestivo. 
Berbanungsfaft, m. umore di- 


gestivo , liquore gastrico. 


Berdbauungsihmwädhe, f. T. de 
Berdanungsftunde, f. ora della 


ewig verbammt werden, essere AL PT 
J * 


i reprobi. 
ibammt...+, ma son io condannato... .. 


| %. Fam. ber verdammte Geiz! la ma-| 


erdbauungémerfgeug, n. or 


Verded, n. 7. di Mar. ponte, co- 
erta. &. bad oberfte Verdeck, la tolda. 
. baé unterfte Verdeck, il primo ponte. 


bat auf Einen haben, sospettare di ledetta avarizia! $. eine verbammte Ge: Verdeden, ». a. coprire, covrire, 
uno. $. Berdacht fchöpfen, prendere ſchichte, una storia del diavolo, male- ricoprire. 


sospetto , prendere, pigliare ombra. 
bei Einem fn Verdacht 

sere in sospetto presso alcuno. } er ftebt 
im Berdachte der Ketzerei, è [in] sospetto 
d'eresia; si sospetta esser eretico, 


. im 


Verdacht der Untreue ſtehen, stare in so- tante. $. [ei) verdammt! maledetto! che le tegole. 


spetto c 
fede. $. in Verdacht bringen, rendere 
sospetto, mettere in sospetto. $. Vers 
badt erregen, ermweden, far, generare, 
recar sospetto. &. einen Verdacht von ſich 
abwaͤlzen, ablehnen, ſich von einem Ver: 


dachte reinigen, difendersi da, purgarsi 


di un sospetto. 
Berdachtig, agg. sospettoso , s0- 

spetto. &. cine 

faccia sospetta. 


ge, un testimonio sospetto. 


8. detta. 
then, stare, es- tiro diabolico. @. ein verbammter Weg,|8. ben 


verdäctige Miene, unai 
8. eine verbächtige Münze, 
moneta sospetta. &. ein verbädhtiger Zeus 
&. ein vers | 
daͤchtiger Schriftfteller, autore apografo. 

Merdähtig, ave. sospettamente; 


ein verdbammter Streih, un 


esa diabolica; i 


un rompicollo 


questo è un prezzo del diavolo, esorbi- 


wenn...» possa [io] morire, ses... 
Perdbammte, m. condannato, dan- 
‘nato. @. die Berbammten, i dannati; i re- 
probi. 
| Berdbammung, f. condanna, con- 
dannagione. 
It. T. teol. dannazione; dannagione. 
Verdbimmung, f- arginamento; 


argine. 

"Perd ammungslehre, f. il do- 
a della dannagione. 
Verdbammungeurtbeil, n. con- 

danna; sentenza condannatoria. &. das 

Berbammungsurtbeil ausfpredyen, pro- 








con sospetto. $. baé kommt mir verdbdd:|nunciar la sentenza condannatoria. 


tia vor, la cosa m'è sospetta, non è netta; 


Verdbampfen,w.n. svaporare, eva- 


qui gatta ci cova. $. bes Diebftablé u. {.0.|porare ; sfumare, 


$. Fig. coprire, nascondere, velare. 
halt, Boͤſewicht verbeden, sa- 
erla lunga, saper dove il diavolo tien 


strada. $. baé ift verdammt theuer u. f. w. la coda. 


2) alle Ziegel verdecken, adoperare tutte 
. ben Zifch verbedten, appa- 


d’uom disleale, che non serba sia maladetto! &. id will verdammt fein, \recchiar male [la tavola]. 


Merdedt, part. coperto, ricoperto. 
. ein verbedtes Effen, piatto coperto, 
. ein verbedter Gang, strada coperta; 
portico. 
$. Fig. verbedte Reben, parole co 
velate, oscure. $. verdeckte Abfichten, fini 
celati, mire indirette. $. ein verbedites 
Lob, lodi indirette, coperte, velate. 
Berdedt, avv. Fig. copertamente, 
celatamente ; segretamente. @. verbedt 
loben, reden, lodare per indiretto, pro- 
fonder lodi velate, coperte. 
Berdedung, f- coprimento, rico- 
primento. 
. T. d'Astr, occaultazione. 
erbentfen, ». a. [Einem Etwas]: 
Ste können mir eö nit verbenfen, baf. ... 


Verderd Verb 


non vorrà, spero, 
war malfatto, se... 
es ibm nigt, io, per me, non gliene 
posso dar carico, non posso disappro- 
ware, se...» È. mer wird mir bies ver⸗ 
denken? chi vorrà darmene carico ? chi 
troverà questo riprensibile? 8. ich würde 
es ibm perbdbenfen, mwenn.... anzi tro- 
verei mal fatto s'egli...., lo disappro- 
verei anzi che nd, se...» &. ich würde 
es ibe nicht verdacht haben, non gliene 
avrei saputo male, s'egli.... $ id fann 
es ibm nicht verdenfen, per me dico, che 
non ha fatto male; na fattò poi male, 
aquel che mi pare. 

® erderb, m. perdita, rovina, guasto, 
scipazione; corruzione. $. das ift eben 
der Berberb, quest appunto è il malan- mit ibm zum Verberben, tutto il suo fatto 
no, il guajoj è un guajo bello e buono, se ne va in precipizio, in malora. $. 
ma. ses. Einen ind Berderben flürgen, precipitare 

Verderben, ©. n. guastarsi, cor- [uno, condurlo al precipizio, mandarlo in 
rompersi, alterarsi, infracidare, putre-|rovina. $. das Spiel ift fein Verderben, 
farsi. It. andar a male, in rovina; di-jil giuoco è la sua rovina, lo rovina. $. 
s , rovinarsi ; dissiparsi. &. bad [bas ewige Verderben, l'eterna perdizione, 
Obft, Fieifd verbirbt leicht, le frutte mar- |dannazione; la perdita dell'anima. $. 
ciscono, infracidano , la carne si putrefa, [ber Weg zum Verberben, la strada, la via 
imputridisce facilmente. $. man mufijdella perdizione, 
nichts verberben laffen, non bisogna man-| Verbderber, m. guastatore, distrut- 
dare a male alcuna mollichella, convien|tore. 
tenere da conto la minima cosa. $. té |rompitore, depravatore. 
mag gerathen oder verderben, che riesca Merderberin, f. guastatrice; cor- 
o no, riesca male o bene. . . ‘rompitrice. 

la (von Perfonen), — ruina, in Verderblich, agg. corruttibile. 8. 
malora, in precipizio, an rovinato, |verberblibe Waaren, mercanzie sotto- 
precipitare. - poste a guastarsi. 

2) vr. a. guastare , sciupare, scipare, 2) Per fhädli), pernicioso, rovino- 
rovinare, sconciare, alterare, perdere; |, pregiudicevole, nocevole; it. funesto. 
it. mandare a male, dare il guasto, dis- | 
sipare, sterminare. &. ber Regen bat die’ 
Wege verderbt, la pioggia ha rovinato, 

aste le strade. ®. ein Kleid verders 

nm, sciupare, guastare un abito. $. eine 
Uber u. dal. verderben, gusstare un oro- 
logio. 8. diefe Epeife bat mir den Magen 
verberbt, questo cibo m'ha guastato, scon- 
volto lo stomaco. $. fi ben Magen 
verberben, guastarsi lo stomaco. % fiò 
ben Appetit verbetben, guastarsi l’appe- 
tito. $. fich ben Ge'hmad verderben, guas- 
tarsi, perderci il gusto. $. feine Gefunbbeit 
verberben, guastare, rovinare la salute. 
8. ſich die Augen verderben, indebolirsi la 
vista. I Einem bie Freude verderben, 
guastar la festa, disturbare, sconcer- 
tare il piacere ad uno. #. bies verdarb 
mir ben ganzen Abend, questo mi guastò 
il piacere] totta la serata. $. Einem bas Berderbt, part. guasto , guestato, 
pie verderben, guastare il giuoco, l’af- [corrotto , sconcio; sconcertato, depra- 

fare, sconciar la ballata ad uno. &. er valo. $ verderbte Eitten, costumi cor- 
verdirbt Fein Spiel, Peine Geſellſchaft, non |rotti, depravati. &. ein verberbtes Herz, 
guasta [il] pers, non isconcerta la bri-|cuor depravato , perverso. E 

gata. ie Beit verderben, perdere,j Berderbtbeit, f. corruzione, de- 
sciupare il tempo, consumarlo, spen- pravazione. $. (ves Serien), deprava- 
derlo inutilmente, &. bie Sitten verder; |zione, en 

ben, corrompere i costumi. $. die Zu:| Berberbung, f. guastamento, guas- 
gend verderben, corrompere, depravare, t0 , davneggiamento, distruggimento. 
guastare la gioventù. $. tè mit Niemand Verdeutlichen, ». a. esplicare, 
verberben, non inimicarsi [con] alcuno, |rendere chiaro , evidente, spianare. 
non disgustare alcuno. $. e6 mit Allen) Verdeutſchen, ». a. spiegare, tra- 
verderben, romperla con tutti. J. er hat durre in Tedesco, 
es bei mir verborben, non l'ho più in) Verdeutſchung, f- spiegasione, 
quel. concetto, che I’ aveva; la mostra traduzione in Tedesco. 
amicizia è bella e finita. @. ih mag es) Merdihtbar, agg. condensabile. 
nicht mit ibm verderben, non vorrei rom-| Verdibtbarteit, f. condensabi- 
erla con lui. &. fich felbft verderben, per- (lità. 


. 7 ich verdenke drohte Alle gu verderben, la sua collera 
minacciava di ınandar tutti a perdizione, 
di rovinar tutti. 

Verderben, n. guasio, corruzione, 

utrefazione, infracidamento. 8. Fleiſch, 

bft u. f. w. vor bem Verbderben bewah⸗ 
ren, conservare la carne, le frutte; pre- 
servarle dalla corruzione, far di modo 
che non si guastino, che non vadano a 
male. &. bem Berderben unterworfen fein, 
esser sottoposto alla corruzione, a guas- 
tarsi, 4 
2) PerUntergang, perdita, perdizione, 
malora, rovina, precipizio; sterminio. 
$. in fein Verberben rennen, andare in- 
contro, correre al precipizio. @. e8 gebt 


rovinosa, funesta, che partorisce gran 
danni. @. eine verderblihe Lehre, un am- 
maestramento pervizioso, dannoso, $. 
ein verberblihes Veifpiel, un esempio 
nocevole, pregiudicevole. 
Verderblib, ave. perniciosamente, 
nocevolmente , pregiudicevolmente. 
Verderblichteit, f. corratibilità. 
2) Per Schaͤdlichkeit, l'essere perni- 
zioso; pernizie, esizio, eccidio. 
Verderbnifi, f. e n. (von Sachen), 
corruzione; putrescenza, infracidamento. 
. bie Verderbnifi det Sitten, corruzione, 
pravazione de' costumi. $. bag Ver: 
berbniß unferes Zeitalters iſt ..., il guajo, 
la disgrazia, il malanno del nostro se- 
colo draus 








8. (der Gitten), corruttore, cor-| 


8. ein verderbliher Krieg, una guerra! 
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vare, tro-|a perdizione; it, pervertirlo. $. fein Zorn {condensa l'aria. $. ſich verdichten, con- 


densarsi. 


Merbihter, m. 7. fis. condensa- 
tore. 
Verdibtung, f. condensamento; 


condensazione, 

Derdiden, ». a. spessare, spessire, 
inspessare. $. bag Blut, die Säfte vers 
biden, ispessire il sangue, gli umori, 
farli divenir sapessi. 

Verdiduna, 
sazione. ®. (des 
crasszzione. 

8. 7. de' Chim. inspessamento, 

Ver dielen, v. a, übl. dielen, vedi. 

Verdienen, » a. guadagnare; 
acquistare, profittare. &. viel Geld ver: 
dienen, guadagna: molto |danaro]. $. fein 
BVBrod, feinen Unterhalt verdienen, gua- 
dagnarsi il pane, il vitto; campare. $. 
ih babe fo und foviel daran verdient, io 
v'ho guadagnato tanto e tanto. &. babei 
verbient man nicht das Salz, non vi si 
guadagna un picciolo, un quattrino, nep- 
pure un che. ®. bei bem Handel ift jegt 
nicht viel zu verdienen, mo’ nella merca 
tura non c'è da guadagnar molto, n'è 
scarso il guadagno. 

2) Etwas verdienen, meritare q c., es- 
serne degno. $. Danf, fob verdienen, 
meritar ringraziamento , lode. $. er hat 
e um mid) verdient, daß ib.... si è 
ben meritato, ch'io. +». ’ è ben dovere 
il mio...» &. dad habe ich nit um i 
verdient, non mi son meritato questo 
lui, non me l'aspettava da lui..... & 
bas haft bu verbient, te lo sei meritato; 
ben ti sta. 

BVerbdienft, m. guadagno, profitto, 
avanzo. $. vielen, wenigen Berbienft wos 
bei baben, guadagnar molto, poco iag.c. 
8. ſchlechten Verbdienft haben, far magri 
guadagni , guar ben poco; stare a 
denti secchi. @. vom Verbdienfte muß ber 
Menſch leben, ognuno vive del suo me- 
stiere. 

Verdienit, n. [senza articolo], me- 
rito. &. nad Berdienſt belohnt, beftraft 
werben, essere rimunerato, punito se- 
condo il merito, condegnamente. &. man 
behandelt ibn nad Werbienft, vien trat- 
tato secondo il suo merito, come lo me- 
rita, 

2) bag Verbdienft, merito ; prerogativa, 
lode, qualità distinta. . er hat bad Vers 
dienft, baf.... ha il merito die... &. 
er bat bag Verbdienft. bie Bahn gebrochen 
ju baben, egli ha il merito, gli si deve 

a lode d'aver aperta il primo la via, 
d'aver rotto il guado. ®. das Verbdienft, 
bie Berdienfte Jemandes anerkennen, rico- 
noscere il merito, i meriti altrui. $. 


+ spessamento, spes» 
lutes, der Eäfte), in- 


| 





meine geringen Berbienfte, i miei pochi, 


[temi meschini meriti. . ein Mann von 
vielen Verbienften, uomo di gran merito, 
‚di molti, di grandi meriti. $. er hat 
viele VWerdienfte um ben Staat, egli è 
benemerito dello stato , lo stato gli deve 
molto. $. fit Verbienfte um Etwas ers 
werben, rendersi benemerito di. ... 
8. fih Etwas zum Verdienfte maden, 
änrechnen, farsi meritò di q. c., pregiar- 
sene. $. bag Verdienſt Ghrifti, der Hei⸗ 
ligen, î meriti di N.S.Gesù Cristo, de’ 





er se stesso, andare a perdizione. &. Verdichten, è. a. men & 
Einen verderben, perdere uno, condurlo bie Kälte verdichtet die Luft, il freddo 


Santi. $. bem Verdienſte feine Kronen, 


gloria e onore [sia] al ınerito, 
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Merdienftlih, age. 


degno di lode, di premio, lodevole. $.|ben, raddoppiare la diligenza. 


eine verdienftiihe andiung, ein vers 


Merdoppelt, ave. raddoppiata 


dienfllihes Werk, opera di merito, me mente, duplicatamente, 


ritevole, meritoria. 


Derdienftlib, av. 


meritoria- to, raddoppiamento, duplicazione. 


Mperdle nitlibfeit, f. merito, lo- 


Verdoppelung, f. addoppiamen- | 
(eines Bucntaben), reduplicazione. $. (einer | 
(Enibe), reduplicazione. | 





Verdienſtlich — Verdrießlich 


meritorio,] duplicato. $. verdoppelten Fleiß anwen: fareli perdere il cervello. 


. verbrehf im 
Kopfe fein, essere un cervellin bisbetico ; 
aver il cervello fatto a oriuoli. 
Perdrebuna, f. stbreimento, stra- 
volgimm-nto, stravoltura. $. (der Mugen), 
stralunamento , stravolgimento. $. (de# 
Beides), storcimento, contorsione, di- 
vincolamento. &. (der Worte), lo stor- 


devolezza ; l'essere meritoria. | $. 7. mat. (des Würfel#), duplica- cere, lo stravolgere il significato delle 
Verdienfilo8, agg. senza guada-|zione arole. 
0; it. senza inerito. $. verbienftiofe, &. 7. d’Anat. (bet Oberhäutdhens), du-| Verdreifachen, » a. triplicare. 
Cita, tempi in cui non si guadagna plicatura. $. fit verdreifachen, triplicarsi. 


| 
nulla. . | Berdopplet, i Berdreifabung, f. triplicazione, 
2) senza merito, non meritorio. \doppia. 


Verdienitiofigteit, f. der dels è. T. de' Card. addoppiatore. |bare, travagliare, crucciare, tribolare; 
ten, tempi in cui non si guadagna nulla.| È; 7. fis. duplicatore. recarsi, avere a noja, commuoversi, cruo- 
$. (eines Menſchen), il non esser meri. | Berdorben, part. guasto, guasta- ciarsi. $. co verbrieft md, daf.... mi 
tevole, il non aver merito alcuno. to, eorrolie , sconciato | rovinato, vizia- turba, mi cruccia, che.... 8. dies 

Verdienttvoll, «gg. pien di me-|to, alterato j it. depravato. $. ein Derbors Mort verdroß ibn, questa parola lo dis- 
rito, meritorio. \bener Magen, stomaco guastato , scon-|guati, l'offese, lo provocò a sdegno. $. 

Verdient, part. merito, meritato, certato. J. id) babe mir den Magen vers cè nerbrießt und, wenn.... abbiamo, ci 
dovuto, condeguo. &. der verdiente Lohn, dorben, ani sou guastato, sconcertato lo rechiamo a noja, ses... 3. das lange 

remio dovuto, condegno. $. die ver. stomaco. $. verdorbene Säfte, umori Warten verdroß mid, il lungo aspettare 
biente Strafe, la dovuta, meritata pena, corrotti, viziosi. @. ein verborbener Ges|in'infastidi, m'annojò. $ bag teben 
punizione $. ein verdienter Mann, uomo fhmad, gusto depravato. verdrieht ibn, gli è venuta in fastillio, a 
benemerito, di graudi meriti. 3%. Die, $. 2. teol. die verborbene Natur, der\noja la vita; è stufo di vivere; la vita 
perdienteften Männer, i più benemeriti, verborbene Wille, la natura corrotta, la|gli è grave, molesta. &. es verdrieft ihm 
gli uomini del maggior merito. #. fid [volontà depravata. &. cin verdorbener pen Mund aufzuthun, gli dà noja, gli 
um @inen verdient machen, essere bene- Kauimann u. f. w., mercante fallito, \riocresce persino l'aprir bocca. $. fa 
merito di alcuno; meritar d'uno. $- fido rovinato , andato a gambe levate. $. an keine Mübe verdrießen laffen, non ischi- 
um den Staat, das Vaterland verdient ihm ift ein Schaufpieler verdorben, peo |var fatica, lavoro alcuno , non badare a, 
maden, essere benemerito dello stato, cato che non siasi coltivato, sarebbe di- |non risparmiar nè premure, nè sudori, 
della patria. venuto un buon attore. $. ich bin quminè fatiche, nè travagli; it non lasciar 

Perdient, ave. meritamente, me-|Kaufmann verborben, non sono fatto pericosa alcuna iutentata. 
ritevolmente , degnamente. esser mercante, non ho inclinazione alla 3. er läßt fich nichts verbrießen, nulla gli 

Verdientbeit, /. benemerenza; mercatura, non ho gusto d'essere mer-\rineresce di fare, di tentare. 
merito cante. Verdrieflid, age. laraͤmlich, lane 

Berding, n. il dare © pigliare a) Perdorbenbeit, f. corruzione, nifb], malinconico , lunatica , cipiglioso, 
cottimo. è. (einer Arbeit), cottimo ; la- |depravazione. annujato, infastidito, stizzoso; capric- 
voro dato, pigliato a cottimo. Verdorren, w.m. diseccarsi, sec-/.ioso, bisbetico. $. cin verdriehliher 

Menſch, uomo lunatico, capriccioso, bis- 


m. colui che rad- 
BVerdriefien, v. e. en. imp. tum 





Verdingen, v. a. ein Kind in die carsi interamente; inaridire, 
Kot verdingen, mettere alla dozzina un | 
figlinolo. &. einen Knaben in die Lehre 
verdingen, mettere un ragazzo a Mastro, 
fargli imparare un mestiere. $ Ginem 
eine Arbeit verdingen, dare a cottimo un | 
lavoro ad uno $. ein Gebdude verdin⸗ 
gen, dare a couimo la fabbricazione di 
una casa ad uno. $. Schweine in bie 





Verdorrt, part. diseccato. $. eine betico, aromatico, che s' infastidisce fa- 
verdorrte Band haben, avere inaridita cilmente; che è sempre di mal umore, 
la mano. 3. eine verdrießlibe Miene, cipiglio ; 

Perdorrung, f. diseccamento, aspetto, viso saturnino, aceloso, malcon- 
diseccazione intera. . tento. $. ein verdrießlihes Weſen, ınal 

Verdrängen, + a [inen von more, umore malinconico, luna, ca- 
einem Orte, Plage], rispi..gere, ripul- priecio, 
sure, rimuovere. 2) Per läftig, unangenehm, incresce- 
Maft verbingen, mandare i porci alle &. Ginen vom Amte verdrängen, sca- vole, nojoso, fastidioso, spiacevole, stuc- 
ghiande per prezzo pattuito. @. fi vers valicare, scavallare alcuno. ichevole, molesto, tedioso , imporinuo. 

bingen, mettersi, andare a lavorare. a Verdrängung, f. il ripulsare, il $. alte Leute find verdrieflià, i vecchi 
cottimo, a giornata. \rispingere, il rimuovere; it.lo scavallare. \sgliono essere rincrescevoli , sono fasti- 
Verdinger, m. colui che da a cot-| Werdreben, w. a. storcere, scon- diasi. è. eine verbrießlihe Nachricht, 
timo, alla dozzina. itorcere, contorcere , stravolgere, travol- mala, cattiva nuova; una nuova spiace- 
Merdingung, f. il dare a cottimo. gere, $. ben Soluſſel verdreben, sfur- vole, che rineresce, che dà gran fasti- 
Verdelmetſchen, #. a. interpre- zare, guastare una chiave. g. ein Schloß ‘dio. &. ein verbrießlihes Geſchaͤft, allare 
tare , tradurre. \berbreben, sforzare una serratura. 8. fid nojoso, fastidioso, molesto. 8, eine vers 
Merdolmetiber, m. interprete. den Arm, den Fuß veroreden, slugarsi brebite Arbeit, un lavoro dispiacevole, 
Merdolmetfhung, f- interpreta il braccio, il piede. 8. die Augen ver: nojoso, che si fa di mala voglia. $. vere 
zione, traduzione, drehen, stravolgere, straluuare gli occhi. driehliches Metter, tempo nojoso, ma- 
Merdoppeln, e. a addoppiare, rad-| 9. Pig. @inem ben Kopf verdreben, linconico, fastidioso. 
doppiare, duplicare. $. die Wachen vers far girare il capo ad uno; fargli perdere Merdricklid, are. infastidiosa- 
boppein, raddoppiar le guardie. $. den il capo, la mente; stordirlo. $. dos Recht mente, increscevolmente. 8. perbrieflià 
"Sold, fobn verdoppeln, raddoppiare il verdreben, storcere il diritto, $. den &inn ausfeben, aver un aspetto increscioso ; 
solido , la ——— è. ein Schiff einer Stelle verdreben, torcere , storcere, parere infastidito, malcontento , di mal 
verboppeln, foderare un vascello. |stıavolgere il senso d'un passo. $. Einem u:uore. $. vertrießlih werden, infasti- 
4 Fig. feine Schritte verdoppeln, rad- die Worte im Munde verdreben, scam- dissi, recarsi a noja, avere in fastidio; 
doppiare i passi; it. studiare il passo.|biare altrui le parole in bocca, le carte it, prendere a sdegno; sdegnarsi. &. vere 

. feine Anftrengungen verdoppeln, rad- in mano. ibricélià maden, recar noja, infastidire ; 

oppiare i suoi sforzi, le sue fatiche. 3. Nerdrebt, part. storto, scontorto, \recar briga e fastidio ; it. annojare, mo- 





ſich verdoppeln, raddoppiarsi. 


Verdoppelnd, pare. art. radlop- drehte Nugen, occhi stralunati. 


piante. 


8. T.di Gram. cine verboppelnde Pars 


titel, particella reduplicativa. 


contorto, stravolto, sconvolto. $. ver⸗ 


* 


testa hal / aua, uomo ghiribizzoso, caprio- 


lestare. $. verdrießlic fein, essere infas- 


\ ] \tidito, annojato ; il. essere stizzito, in- 
Fig, cin verdrebtir Menſch, Kopf, |collerito, irritato. 


2) Per läftın, gravosamente, impor 


cioso, aromatico, bizzarro. $. Einen vers tunamente, molesto, nojosamente, mo- 
Verdoppelt, part. raddoppiato, dreht maden, far girare il capo ad uno, |lestamente. $. verbrieftià fallen, werben, 


Verbrieflibfeit —— Vereinbarkeit 


. fie verbunfelt- alle/una razza di 
Önbeit, la sua bel- 

r di sue bellezze oscura, 
quelle di cadauna gentilito 
altra. $. biefer Digter verbuntelt alle veredelte 


essere, riuscire molesto, a noja, nojoso; an- 
nojare, infastidire, increscere, seccare, 
stuccare, tediare. $.Höcft verbriefilià fein, 
dar noja alla noja, essere nojosissimo. 

Verdrießlichkeit, f. (eines Men 
fen), mal umore, mal contento; sa- 
turnita, malinconia; luna. 


2) (einer Eade), fastidio, fastidiosag-|dies bat feinen Ruhm verdun 


gine, nojosità, spiacevolezza. 

3) in Berdrießlichkeit mit Jemand ge: 
ratben, venire in contesa, in altercazione 
con alcuno; aver .de' dissapori, dispia- 
ceri con alcuno. $. um alle Verdrießlich⸗ 
feiten gu vermeiden,... per evitare, scan- 
sare ogni differenza, fastidio, qualun- 
que dissapore,.., &. fià Berbrirdlichkeiten 
3uzieben, tirarsi addosso, meritarsi dis- 
sapori, disgusti, nimistà ec., comprarsi 
disgusti a danari contanti. 

Berdringen, w. 4. uͤbl. verbräns 
gen, vedi. 

Verdroffen, agg. svogliato, ne- 
ghittoso , attediato,, accidioso, indolente, 





i 


1 


fuscar la mente. 
übrigen durch i 
lezza, lo splen 
eclissa tutte le altre, 


übrigen, questo poeta eclissa, fa obbliare, 
porre in dimenticanza tutti gli altri. $. 
tit, questo 
ha oscurato, macchiato la sua fama. 

Derbunkelt, part. oscurato, offus- 
cato. 

Derdbunfelung, f. oscuramento, 
oscurazione, offuscamento, adombra- 
mento. $. [ber Augen], caligine di vista; 


pannume 


Verbdinnen, e. a. [ein Bret, einen. 


Stein], assottigliare, attenuare un’ asse, 


una pietra. $. eine Säule verdiinnen, di-| 


minuire, restremare una colonna. $, eine 
Flaffigleit verbünnen, attenuare, allun- 

are, diluere, disciogliere un fluido. 
A ben Wein verbünnen, innacquare , an- 
na il vino. $. die Säfte, das Blut 





grullo. $. verbroffen werben, anneghit- 
tirsi, svogliarsi, annojarsi. 


Verbdroffen, avv. svogliatamente, bünnen, rarefare, rarificare, diradate die Heiligen verebren, adorare I 


hittosamente. 
Verbdroffenbeit, svogliatag- 
gine, neghittosità, accidia, indolenza, 
infingariia. 
Verdruden, v. a. [viel Papier], 
consumare molta carta nello stampare. 
2) eine Seite verbructen, sbagliare una 
pagina [di gl, stamparla con er- 
rore. &. das Wort ift verdrudt, questa 
parola è s 
Verdruß, m. JAerger, Misvergni: 
gen], fastidio, moja, rincrescimento, 
disgusto , mal contento. ‘ &. Ginem Ber: 
druß erregen, verurfachen, recare, dar 
noja, disgusto ad uno, infastidirlo. &. 
id habe viel —— —— io ne ho! 
an noja, clisgusti grandi, dissapori| 
infnii. 9 Etwas mit Berdruß tbun, lm 
q. c. a mala pena, a male in corpo, svo- 
liatamente. S. bag that er mir gum Vers | 
Bruffe, lo fece per farmi dispetto , rabbia, 
dispiacere, per farmi montare il mosche: | 
rino. | 


2) dispiacere, disgusto; dispetto. &., 





Einem Verbruß maden, antbun, far dis- | 


petto ad uno; farlo arrabbiare, fargli 
prender la stizza, 

3) Per Zank, Streit, ahercazione, | 
contesa, dissensione, contrasto. $. er 
bat Verbruf mit ihr gebabt, egli ebbe 
altercazioni, dissensioni con lei; ha avuto 
dei dispiaceri , alcune differenze. 

&- modo basso, einen Verdruf haben, 
essere gobbetto , gobbuzzo. 

BVerdriflih, agg. vedi verdrießlich. 

Berduften, ». n. svaporare, esa- 
lare, sfumare. 

Verduftung, f. svaporazione, esa- 
lazione. 





| 
| 


iata, è stampata con errore. |$ 


verbünnen, attenuare gli umori, il san- 
gue, renderli più sciolti. &. die Luft ver: 


l'aria. 

Verdinnend, part. att. assotti- 
gliativo, sottigliativo, attemuante ; di- 
Inente; che rende più fluido, sciolto. 
It rarefaciente, rarificativo, $. ein per: 


duͤnnendes Mittel, rimedio diluente. 


Verdinnt, part. assottigliato, at- 
tenuato. 
Verdünnung, M assottigliamento. 
. (einer Säule), restremazione. $. (einer 


Slüffigfeit), attenuazione. &. (der £uit), 


rarefazione, il rarefare. @. (ber Gite), 


stemperamento, 
Berdbünnungsmittel, n. 7. de' 
Med. rimedio diluente. 
Verdunften, v. n. svaporare, sva- 
porarsi. 
Verdbunfiet, pars. svaporato, sfu- 
mato. 
Verdbunftung, f. 
aporazione. 
Ber durften, #. n. morir di sete. 
It. ardere, affogar, morir di sete, aver 
un ardente sete, 
Verdurſtet, part. morto di sete. 
ft. arso di sete, assetatissirno. 
Verduͤſtern, v. a. offuscare, parar 
la luce, il lume; render fosco, alquanto 
scuro. 
Verduͤſtert, part. offuscato, adom- 


svaporazione, 
pes - 


\brato. 


Verdäfterung, f. offuscamento. 
Verdutzen, » a. [Einen], stor- 
ire, sbalordire, sconcertare, sbigottire 
alcuno. 

Verdutzt, part. stordito, sbigottito, 
sconcertato. ®. verbugt werben, sbigot- 
tire, stordire, sconcertarsi. @. gang vers 
bugt fein, restare sbigottito, di stucco, 





Berdummen, 


v. n, instupidire, 
sbalordire. 


stupefatto. 
Bereden, e. n. T. de’ Cacc. (vom 
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pecore, di cavalli. @. Molle 
veredein, raffinare la lana, 

Veredelt, part. ingentilito, rin- 

; raffinato. &. verebdeltes Obſt 
Pflanzen, frutte, piante ingen- 
‘tilite. @. veredelte Wolle, lana raffinata. 
$- cin veredeltes Metall, metallo raffinito, 
raffinato; it. purificato. È. cine verebdelte 
‚Sprade, favella ingentilita, colta, ele- 
‚gante. . 
i Beredelung, f. riagentilimento ; 
‚rafioamento, &. (del Obftes u, f. to.), rin- 
\geutilimento ; l'ingentilire. &. (der me: 
talle), raffinamento ; it. purificamento, 

Verebeliben, ». a. maritare, col- 
locare; ammogliare. $. ſich verebelichen, 
maritarsi , ammogliarsi. 

Verebellb®, part. maritato ; am- 
mogliato. $. Maria B. geborne D, vers 
ehelicht gemefene N. , Maria B,, nata D., 
già vedova di N. 
| Bere agpicuns, Sf. sposalizio, ma- 
|trimonio , "7 maritarsi, l'ammogliarsi. 

BVBerebren, n. a. onorare, riverire, 
rispettare, venerare, adorare. @. Gott, 
ddio, ve- 

nerarei santi. @. einen Wechfel verehren 
lũbl. honoriren], onorare una, far onore 
‚ad una cambiale. 
| 2) Einem Etwas verebren, far dona- 
tivo, presente ad uno, regalarlo, 

Verebrengmirdig, agg. vedi 
berebrungswürbig. 

Verebrer, m. onoratore, venera- 
tore ; it. adoratore, amıniratore. % er 
ift ihr Verebrer, egli è il di lei ammira- 
tore, 

Verebrerin, f. onoravice, vene-' 
ratrice; it. adoratrice, ammiratrice, 

Verehrlich, agg. onorando, vene- 
rabile, 

Verehrung, f. onoranza, ossequio, 
venerazione, riverenza; it. osservanza» 
$. Einem feine Berehrung bezeigen, di- 
\mostrare ad uno il suo ossequio, rispet- 
ito, rendergli la debita, dovuta osser- 
ivanza, $. (Gottes, der Sriligen), culto, 
venerazione, ossequio. &. (der Sungfrau 
Maria), iperdulia, 

2) donativo, regalo , presente. 

Verebrungsmwerth, agg. 

Berebrungéwirbdig, $ onora- 
bile, onorando, venerabile, venerando, 
degno di venerazione, d'ossequio. 

erebrungsmwärdigfeit, five 
nerabilità. 

Verelden, ». a. [eine Zeugen], 
far prestare giuramento ad un testimonio. 
$. die Truppen vereiden, far prestar giu- 
ramento di fedeltà alle truppe. 

Vereidet, part. giurato; che ha 
prestato ginramento. 

Vereidung, f. il far prestar giura» 


mento. 


Verein, min, lega, confede- 
razione; società. S. (mebrerer Staaten), 
confederazione. $. rin gefellfchaftlicher 


| 








Verbumpfen, #.n. pigliardi tanfo, Hirſche), mettere i palchi, la cormatura. |Werein, società, adunanza d'amici, bri- 


iutanfarsi, intanfare. 

Derdumpft, part. intanfato, che 
sa di tanfo, muflato. 

Verdunfeln, #. a. oscurare, of- 
fuscare, fare oscuro. ®. ſich verbunfeln, 
oscurarsi , offuscarsi, divenire oscuro. $. 


| 


3. der Hirſch bat veredet, il cervo ha 
messo i palchi. $. ber Hirſch gebt hoch 
veredet, il cervo sene va pettoruto co’ 
suoi alti palchi. 

Pere Bein, w.a. ingentilire, ringen- 
tilire $ it. raffinare. & Obftarten, Pflans 


meine Xugen verbunfeln fih, mi si otte-|jen verebeln, ingentilire, ringentilire [con 


nebrano, offuscano, adombrano gli occhi. 
$. Fig. ben Verftand verdunfeln, of- 
Galetini, Ital Wörter, IV. 


innesto] alberi da frutti, piante. $. Schafe, 
Pferde verebelm, ingentilire, ringentilire 


ata [di persone sociali]. $. einen Verein 
Bilden, föließen, formare una compagnia, 
una adunanfa, società, 

Vereinbar, . unibile, accop- 
piabile, conciliabile , compatibile, chè si 
può unire. @. vereinbare Stellen , luoghi, 
passi conciliabili. 

Vereinbaren, v. a. vedi vereinen. 

Verecinbartelt, f. compatibilità. 

Prppppp ù 
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Vereinbarlid, 


einbar. 
VBereinbarumg, /. unione, riunio- 
ne, congiungimento ; it conciliazione. 
. (mit Gort), unione con Dio. 
Vercinen, ». a. unire, riunire, con- 
giungere, conciliare. & ſich mit Jemand 
vereinen, conciliarsi con uno. 
Vereiner, m. unitore, conciliatore, 
Vereinfaben, Au. semplificare. 
Vereinfabung, f. semplificazione. 
Vercinigen, +. a. unire, congiun- 
e; it. ragunare, assembrare, raccorre. 
» in einem Mittelpuntte vereinigen, con- 
centrare. &. feine Bitten mit denen ber 
Andern vereinigen, unire le sne preghiere 
con quelle degli altri. wieder vereini⸗ 
gen, riunire &. verſchedene Meinungen 


Vere 
agg. vedi ver: 


inbarlié —— Verfallen 
| Bereltern, ». n. venire a suppu-| 5) fid verfahren, mancare, smarrire fa 
razione, suppurare. strada, sviarsi. 
Vereiterung, f. suppurazione $. T. de' Min. einen Gang verfahren, 
Vereteln, w. a. disgustare, far ve- mancare un filone. 8. beide Magen hats 
nire a noja, far perdere il gusto; generariten fi im einander verfahren, ambe i 
nausea, fastidio, &. Ginem eine Sprife legni si erano scontrati ed iutralciati ine 
\verefeln, far prender disgusto ad alcuno sieme. 
d'una pietanza ; disgustarnelo. 6) den ganzen Tag verfahren, passare 
Verenden, v. n. T. de’ Coce. mo- | tutta la giornata vettureggiando, scarroz- 
rire, erepare, zano. 
Verengen, — a. ristringere; fari 7) einen Weg verfahren, guastare, ro- 
più stretto. vinare la strada a forza di carreggio; it 
. T. delle Arti, strettire. sbarrare la strada con carri. 

T. de' Min. bag Erz verengen,| Verfabren, nm. il procedere, il 
affinare i minerali. $. fim verengen, ris- \modo di procedere, d’operare, d'agire, 
trineersi. Idi trattare condotta. Li id) bin mit fets 

Berengern, wa. vedi vermgen. nem Berfahren nicht zufrieden, non sono 
Berengung, f. ristringimento , ri- | contento del suo operato , modo di pro- 


dereinigen, conciliare, accordare opi-|serramento. $. (der Sarnrsbre), costri-' cedere, &. das redttiche, gerichtliche Bers 
nioni differenti. $. ſich vereinigen, unirsi, —* 8. (der Vorhaut), parafmosi. fahren, stile, modo di procedere curiale, 
congiungersi; accordarsi; convenire. $.| Vererben, ». a. [Einem Etwas], forense; ordine giudiciario. &. mas if 
ſich mit feinen ®läubigern vreäinigen, com- lasciare, trasmettere, tramandare per das für ein Berfahren ? che modo di pro- 
porsi, accordare, convenire co' suoi cre- [eredità q. c. ad uno. $. fi vererben,|cedere, di trattare è questo ? 

ditori. &. fich wieder vereinigen, riunirsi; (trasmetterti, trasfondersi. $. bieé Gut! $. T. de’ Chim. processo chimico. 
riconciliarsi. &. diefe beiden Dinge laffen Lt vom meinen Borfahren auf mich vererbt 


fi) nit vereinigen, queste due cose non 
0ssono stare, andar d'accordo insieme. 
. über biefen Punft haben fie ſich ver: 
einiat, su questo punto si sono accordati. 
$. Stellen der Bibel mit einander vereini: 
gen, conciliare Inoghi, passi della bibbia 
Bereiniger, m. —In, f. unitore, 
conciliatore. 
Vercinigt, part. unito, riunito, 
congiunto ; collegato, confederato, alleato. 


&. die vereiniaten Deere, gli eserciti con- | 


federati. & die vereinigten Staaten Nord: 
amerılas, gli stati uniti dell!’ America 
settentrionale. @. bie vereinigten Rieder: 
lanbe, le Provincie unite. &. alle Tugen⸗ 
ben waren in ihr vereinigt, tutte le virtù 
erano riunite, raccolte in lei. 

Vereiniguna, PA unione, riunione, 
congiungimento. ®. (der Etetlen, Geſetze), 
conciliazione. ®. (der Madte), confe. 
derazione, alleanza, lega. 

Bereinigungslinie, f. T. di 
Fortif,, linea di comunicazione, 

Vercinigungéort, m. 
della riunione, 

Bercinigungspunft, m. punto 

nmunione. 

Vereint, part. unito , riunito, con- 
giunto ; raccolto. $. mit vereinten Kräf: 
ten, con forze unite, collegate. 

Pereinzeln, ». a. smembrare; 
vendere, alienare capo per capo, parti- 
tamente. $. cine Gemdlbefammiung, Bi: 
bliotbe? u. bal. vereingeln, vendere par 
titamente, capo per capo una galleria di 
—— una biblioteca. $. ein Gut ver: 

ngeln, sinembrare un podere. $. Strim: 
pfe, Handſchube u. dal. vereingeln, scom- 
pagnare un pajo di c + di guanti ec. 

Vereiniefung®* smembramento; 
vendita, alienazione capo per capo. 

Verelteln, v. a. invanire, rendere, 
far vano, inutile, frastornare, sturbare, 
guastare. $. einen Plan, ein Unterneb: 
men vereiteln, mandare a voto, sventare 
un progetto, una impresa, non farne 
sortire l’effetto. J Iemanbes Soffnungen 
vereiteln, defraudare, deludere le spe- 
ranze altrui. 

Vereitelung, f. Vinvanire; frastor- 
namento, sconcertamento; il rendere 
inutile. 


luogo 


worden, questo podere è devoluto, è sca 
duto, ricaduto a me da’ miei m 


vererbt, 
ai figlivoli. 
Vererbung, f. ricaduta, devolu 
zione [per eredità]. 
Bererden, w. n. cangiarsi in terra. 
2) v. a. cangiare in terra. 
Vererzen, v. a. mineralizzare, 
8. fich verergen, mineralizzarsi. 
Bererjung, f. mineralizzazione. 
Vereffen, +. a. [fein Getd], man- 
giare i suoi dauari, spenderli in cose 
mangiative inutili. 
Veremigen, v. a. eternare, perpe- 
ituare; immortalare, immortalizzare. $. 





aggiori. 
3. biefe Krankheit hat fid auf die Kinder 
ta malattia si è trasmessa 


2) (der Waaren u, f.w.), trasporto. &, 
‚(dei Wege), guasto, guastamento, il 
rovinare. 
| WBerfabrung, f. (der Waaren), tras- 
|porto, esportazione. &. (de# Sotted), de- 
| fraudamento , il fraudar la gabella, 
| Verfabrungsart, f. modo di 
\procedere, di trattare, d’operare, d'agire; 
metodo. 

$. T. de’ Chim. processo chimico; 
maniera di farlo. 

Berfabrungélebre, f. inetodo- 
logia. 

Rerfahrun gewelſe, f. vedi Bers 
fıbrunasart, 

Derfalben, e. n. sbiadire; divenire 
smorto. 


Merfall, m. (eine Haufet), scadi- 


mento ; l'andar giù, in rovina. 
$. Fig. decadenza, decadimento, sca- 
\ denza, cadenza, declinamento; ruina. 
8. in Verfall geratben, fommen, andare, 
\venire in decadenza; andare scadendo 
Berewigt, part. eternato, perpe-|decadendo. $. der Verfall der RKinfte, 
‚tmato , immo:talizzato. It. defunto, tra-| Miffenichaften, la decadenza delle arti, 
passato. $. mein veremigter Freund, il delle scienze. $ der Verfall der Sitten, 
mio defunto amico. ‘la corruzione de’ costumi: it. deprava- 
F Vrrewigte, m. e f. il defunto, la zione. $. ein Gut in Verfall fommen 
lefunta. \laffen, deteriorare ua pudere, farlo de- 
Verewigung, f. perpetuazione,| cadere. i 
l'eterpare. | 2) (eine? Wecfeld), scadenza. &. (einer 
Verepden, ». a. vedi vereidben, |giage), perenzione. $ (eines Kedtes), 
Verfadeln, ha n. (vom Lidite),| Jerscrizione. 
struggersi ventolando. i Verfallen, v. n. [von Gebäuden] 
2) v. a. viel Bit verfackeln, consumare | cadere, andare iu rovina, andar rotioan= 
molte — (facendone sventolar la },, deteriorando. 
fiamma a 
Verfabrbar, agg. trasportabile. j Pe. en 2 nn 
Verfahren, +. n. T. di Cancell |“enir in decadenza, andare in ruina ; 
elinare, peggiorare , deteriorare. È am 


des Todes verfabren, trapassare, morire, Sehe pertalien , andar dimsgrande, dies- 


andar all’ altro mondo, . 

2) procedere, operare, fare. $. gut, mendo macilente i $. an Kedften verfals 
ſchlecht, ftrenge mit Ginem verfahren, pro- ‚ten, deteriorare di forze, an iar perdendo 
cedere bene, male, severamente con al- |! forze. è. fie verfällt m. mehr, ella 
leuno ; trattarlo bene, male, rigorosa-|Y® sempre più —— eteriorando. 
‚mente, &. miber Ginen [geribtlid] vers . bie Sitten verfallen taͤalich mebr, i cos- 
fabren, jrocedere contro alcuno. itumi vanno di giorno in giorno peggio- 

3) «a. trasportare, condurre [in nave, Mano, si van sempre più corrompeudo. 
in vettura). &. Waaren u. dal, verfahren, 2) in Sünde, in ein kaſter verfallen, 
trasportare mercanzie ec. in altro Inogo. cader in peccato , commetterlo ; incor- 

4) den Boll verfahren, fraudare, de- rere in un vizio, cascarci. $. in Etrafe 
frandare la gabella [col prendere altra verfallen, incorrere nella pena, nell am- 
via]. \menda. 


feinen Namen veremisen, perpetuare il 
;suo mome; immortalarsi. 8. durd) biefe 
(bat bat er fi verewigt, per questa 
‘azione egli s'è immortalato, ha perpe- 
(tuata la gloria del suo nome. 





| 
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3) auf Etwas verfallen, cadere in pen- |fangen nicht bei ibm, le mie esortazioni! Verfenibar, agg. corruttibile, pu- 
siero, venire in mente. $. mie verfällft |sono inutili, non giovano nulla presso iui, trefattibile, 
du darauf? come ti viene in mente tal| 2) fi verfangen (beim Pauien), perdere Verfaulbarfeit, f. corruttibilià, 
cosa? $. ich wäre niemals darauf verfale il respiro, la lena. $. (von Dierden), pigliarsi, Berfaulen, v. n. putridirsi, impu- 
len, non mi sarebbe mai venuto in mente, divenir attrappato , incordato. & (vom tridire, putrefarsi, infracidare, marcire: 
caduto in pensiero, non ci avrei mai Winde), serrarsi, rinserrarsi. $. ſwiſchen corrompersi. $. im Schmuje verfauten, 
ensato. J. auf dumme Streihe, Tbors biefen Bergen verfängt ſich der Wind, tra inarcire nel sudiciume. $. er verfaulte 
iten verfallen, dare in corbellerie, in queste montagne il vento si riserra e di- bei Lebendigem Leibe, imputridiva, gli cade- 
ciampanelle. batte, vano i membri fracidi [dal corpo] ben- 
4) (von Wechfeln), scadere. &. (von. 3) fim im Reben verfangen, cadere, in- [chè vivo. 
der Gablungsfrit), scadere. bas Pfand cappare in contraddizione; iafilzarsi. 8.| WVerfanlenjen, s, a. [die 3eit] 
ift verfallen, il pegno è uto. $. das Erz verfängt fi an ber fuft, i mine-|perdere, sprecare, sciupare il tempo a 
Redt iſt verfallen, il diritto è preseritto, 'rali si scolorano all’ aria. ozio. 
divenuto invalido. $. biefe Waare ift dem 4) fi) verfangen, Per ſich unterfane Verfault, part. imputridito, pütre- 
zu verfallen, questa mercanzia è sca- (gen, ardire, osare, prendersi l'ardire. |fatto, infracidito, marcito, marcio, cor- 
uta al fisco. $. die Klage ift verfallen, 5) 7. de' Cucc. ber Hund bat fi vers rotto. 


| 


il termine dell’ istanza è passato. G.das fangen, il cane non può staccare i denti, Verfaulung, f. putrefazione, in- 





Leben ift verfallen ‚-il feudo è ricaduto \dalla presa. fracidamento , corruzione. | 

[al padrone diretto]. | YVerfangen, part. involto, com-| Verfedten, ria. propugnare, di. 
5) . di Mar. bat Schiff verfält, preso. &. im Streit verfangen fein, es- fendere, sostenere con calore, con zelo 

il bastimento deriva. isere intrigato in una lite. la spada tratta. @ eine Sade, Meinung 


6) fi das Gefiht u. f. w. verfallen, "Verfdnglio, agg. cazioso, cap- verfechten, sostenere una cosa, un' opi- 
farsi gna maccatura in faccia in una ca-|zioso; insidioso, fallace, fraudolento. $.|nione a spada tratta. $. fein Recht ver: 
uta eine verfänglihe Frage, interrogazione fehten, difendere [zelantemente] il suo 
Verfallen, part. [von Gebiuben] Icapziosa, suggestiva, per fare incappare |diritto. 
caduto in rovina, rovinato. $. eine ber: alcuno. $. verfängliche Fragen vorlegen, Verfechter, m. propugnatore; di 
fallene Burg, monte smottato, franato, ſar caselle per apporsi, cercar di fare in-{fensore strenuo, zeloso animoso tei 
andato giù. $. ein verfallenes Gefidt,|cappare alcuno. $. cine verfänglide Bets} Merfehterin, de propu pale” 
Ausfeben, viso dimagrato, macilente ; |te, scommessa insidiosa, fatta per acchiap- | difenditrice strenua, er en 
apparenza sparuta. $. ein verfallener Bed): |pare al laccio. $ auf eine verfinglide| Merfedtung, f- propugnazione; 
fd, cambiale — 8. 2 —— —* suggestivamente , insidiosamente, | difendimento. ? ul 
ermin, termine scaduto. #. tin verfal:|d'un modo capzioso. DI Ver t v. n. ’ 
lenes Recht, diritto prescritto, divenuto| 2) Per — pregiudizievole, dan- A AA ALe fg T. de’ Cacc, 
—— $. ein verfallenes Lehen, feudo |noso. $. verfaͤngliche Worte, parole che Verfeblen, » a. mancare, sba- 
ricaduto. E intaccano l'onore, ingiuriose. liare, fallare. &. den recht 
Berfdllen, e. a. T. giur. condan-| Verfdnglid, ave. suggestivamente, feblen, — Pic pic = 
nare ad una multa. ‘ &. ein Gehen verfäl: linsidiosamente, fraudolentrinente, con |strada. $. das Biel verfeblen, fallare 
len, lasciar ricadere uo feudo. It wedijinganno. $. verfänglicd fragen, interro- | mancare il segno, non dar ud segno, 


vergrben. gare suggestivamente , far interrogazioni | virare in fallo. &. den d 
erfalltag, m. giorno della sca-{capziose, insidiose. 3 Ifallare lo scupo $ — —— 
denza. Verfanglichkeit, f. l'essere cap- 'arrivar a' suoi fini. $. ib babe ibm vers 
Berfallzeit, f. scadenza. $. zur zioso, insidioso. It. nocevolezza, pre- fehlt, l'ho mancato. È. die Zeit, Stunde 
PVerfallyeit, alla scadenza, o giudizio. ‚verfehlen, mancare, fallire il tempo, l'ora 
DMerfälfhbar, agg. che può essere] Verfdrben, v. a. cangiare, mutare |; momento; venire, andare troppo Pisi 
falsificato. il colore; tingere altrimente. di, o per tempo. 


Derfälften, v. a. falsare, affal-| 2) tingere male, guasta-e nel tingere.| 2) Per ermanael 
A ET il pe ceti er i 
fatturare. $. Metalle vetfdlichen, fal- |biare, cambiarsi di colore, mutar viso. |non mancherò di venire; verrò rito 
sare, alterare i metalli. $. Wein verfdl:|3. ſich einmal übers andere verfärben, Derfeinden : - x 
fcen, fattarare il vino, $. eine Argenti |farsi , diventar di mille colori. mit einander verfeinb >. zwei Perfonen 
verfälfhen , falsificare, adulterare un me-| 4) T. de' Cacc. ber Hirſch verfärdt, | = fi, [mit da inimicare due 
dicamento, un rimedio, $. ein Dofument |il cervo muda, cangia pelo. P Pr > NO (mi ]: emanò verfeinden, 
verfälfhen, falsare, contraffare un docu-| Verfirbung, f- cambiamento di * — intnicarsi, rompere l'ami- 
mento. &. eine Stelle verfdlfiben, viziare, |colore,il cambiarsi di colore, il mutar viso. “2 ‘id i ri ö 
tramutare, alterare nn passo (d'un autore]. | MWerfaffen, ». a. (eine Schrift), com- | verfeinden, prendere in odio 

Merfäliher, m. falsario, falsatore, porre, scrivere. n Per feinen 
falsificatore. RK —— Verfaffer, m. —in, f. autore, Verfeinern, v. a. affinare, raffi- 
—— Sf. falsaria, falsiß- rum N (eines Journals , einer Zeitung), nare, perfezionare j rendere più fino, più 

Merfälft, part. falsato, falsif-| Verfaffung, fi (rineredrià), com-|Rerfetto. $ bie —— ingen- 
cato. #. eine verfàlfdte Urkunde, docu- posizione. 8. (eines Journals , einer Bess | lire! costumi. $. fi verfeinern, affinarsi, 
mento falsificato , falsato. tung), redazione. raffinarsi, perfezionarsi, purificarsi. 

Berfdifoung, f. falsificamento, | 2) (eines @taatt#), costituzione. &. (einer! Perfeinert, part. affinato, raffi- 
falsificazione , adulterazione. $. (bed Wei: Gefeifhaft), statuti. . (von Verfonen), MALO , purgato. 8. ein verfeinerter Ge: 
med), il fatturare il vino. $. (einer Urfunde), situazione, stato. @. er ift in einer guten, —— raffinato, purgato. @. vers 
falsificamento. $- (einer Etelie), altera- ſchlechten Werfaffung, egli è in buono feinerte Sitten, costumi ingentiliti. 
mento, iramutamento. stato, in cattivo stato, le sue cose stanno : Ver feinern n9, fe raffinarmnento ; 

Berfang, m. [Radtpeil], pregiu- bene, male. $. (des Gemüthes), dispo-|it: ingentilimento, 
dizio , detrimento , danno. $. feinen Er⸗ sizione , umore. Verfertigen, v. a. fare, lavorare, 
ben zum Verfang ein Zeftament machen, Berfaffungélo8, agg. senza costi-|preparare, fabbricare, comporre. $. eine 
fare un testamento in pregiudizio de’ tuzione. Arzenei verfertigen, fare, preparare un 
suoi eredi, | Derfaffungsmdfig, agg. con-|medicamento , una medicina. 

BVerfangen, ». n. giovare, operare, forme alla costituzione. | 2) Per abfertigen, verfenden, vedi. 

durre effetto, essere efficace. &. bie Berfaffungsurktunde, f. cartal BVerfertiger, m. facitore, fabrica 
ei will nit mebr verfangen, i me- della costituzione. tore, autore ; artefice, 
dicamenti sono divenuti inefficaci, non Merfaffungswibrig, agg. con-| Berfertigerin, f. facitrice, fabri- 
giovano più. @. meine @rmahnungen vers |trario alla costituzione. — autrice. è 
PPPPPP 











1220 Verfertigung 
Verfertigung, f. facimento, fa- 


Verfigen 


2) verfliegen è ſich verfliegen (von Vo:|erbellt.... dal seguito della cosa, da ciò 
gen), smarrirsi [in volando). &. bie Tau:|si deduce, consta... 
ben haben fidy verflogen, i piccioni si sono) Merfolgen, v. a. [@inen, Etwas], 





sparare. 

Verfilien, e. a. [Daare], scom- 
pigliare , aggruppare, 

Verfiniterer, m. oscuratore. 

Berfinftern, »..a. oscurare, ab 
bujare, offuscare, intenebrare, ottene- 
hrare; eclissare. &. der Mond verfinftert 
bie Sonne, la luna eclissa il sole, 

&. Fig. die Köpfe verfinftern wollen, 
voler ottenebrare la mente altrui. $. fi 
verfinitern, oscurarsi, intenebrarsi, in- 
tenebrire, abbujarsi. &. ber Himmel ver: 
finftert ſich, il cielo si va turbando, oscu- 
rando, ottenebrando ; si oscura. @ (vom 

Ronde, von der Sonne), eclissarsi; it. 
oscurarsi. $. feine Miene, fein Geſicht 
verfinfterte fih, il suo volto si turbò, di- 
venne fosco in viso; si conturbò in volto. 

Verfiniterung, f. oscuramento, 
oscurazione, intenebramento, ottenebra 
zione. $. (der Sonne, ded Mondes), eclisse, 
eclissi, 

Verfinfterungsgeift, m. oscu- 
rantisino. 

Verfiriten, ». a. [ein Baus], 
ıneitere il comignolo sul tetto. 

PBerfiben, ». a. [Haare], scom- 
pigliare, aggruppare. $. @axn verfiben, 
impicciare, avviluppare, scompigliare, 
imbrogliare il filato. @. fi verfigen, im- 
picciarsi, avvilupparsi. 

Il Fig. imbrogliarsi, avvilupparsi, ag- 
Berfigt part. impicciato, avvil 

er ' . icciato, avvilu; 
to, scompigliato. 8. tin verfigtes Sıla 
Sara, luffo. 

Verfladen, v.a. vedi verfläden. 

2) ». n. appianare, divenir piatto. 

Verfidben, w. a. appianare, spia- 
nare. $. fi) verflaͤchen, andarsi spianan- 
do, andar divenendo pianura. 

Berfladern, ». a. vedi verfadeln. 

Verflattern, v. n. e ſich verflat: 
teen, smarrirsi, perdersi svolazzando. 

Verfledbten, v. a. intrecciare, in- 
tralciare. $. Haare und Seide miteinans 
der verflechten, intratessere, commettere 
insieme capelli e seta. 

$. Fig. intralciare, intrigare, avvilup- 
pare; imbrogliare. 

2) intrecciar male, confusamente. 

3) consumare, adoperare intrecciando. 

Verfledtung, f. intrecciamento. 

I. Fig. intralciamento, avviluppa- 


mento. 

Verflicifben, v. m. T. de' Chir. 
incarnarsi, rincarnare, 

Berfleifhung, f. T. de Chir. car- 
mificazione. 

Berfliden, #. a. [Lappen, 3wirn], 
consumare, adoperare le pezze, il rele 
rattoppando. _ 

Derfliegen, +. n. volarsene via, 













ate. 
$. Fig. die Beit verfliefit, il tempo 


erdersi. &. bad Waffer ift\vaggiume. $. cin Schiff verfolgen, dar la 
acqua è scolata , le acque silcaccia ad, andare incalzando una nave, 


correrle dietro. 
$. Fig. feinen Weg verfolgen, prose- 


scorre, passa. @. bag Jahr ift verfloffen, |guitare, continuare la via, proseguire il 


l'anno è scorso, è passato. 
2) (von Farben), re , dilatarsi. 
Berflichung, f- scorrimento, sco- 
lamento, dileguamento. 
Verflodten, part. intrecciato, in- 
tralciato. It. Fig. intrigato , avviluppato. 
$. in einem Dandel verflochten fein, essere 
implicato, intricato iu una faccenda; it. 
vedi Handel. 
Verfloffen, part. scorso; pas- 
sato. $. das verfloffene Jahrhundert, il 
secolo [prossimo] passato. $, im verflof: 
fenen Monate, il mese scorso, antece- 
dente. 
Berflößen, v.a. [Hola], flottare. 
Verfiuben, va. maledire, ese. 
crare, detestare. $. feinen Sobn verflucen, 
maledire suo figlio, dargli la maledi- 
zione. $. bag Spiel verfluhen, maledire 
il, mandar mille maledizioni al giuoco, 
3. fi verflucjen, fare giuramento esecra- 
torio. 
Verfinbensmertò, N agg. de- 
Derflubenswürdig,ignodima- 
ledizione ; esecrando , esecrabile. 
Berfluder, m. —in, f. esecra- 
tore, — trice. ‘ 
Verflucht, part. maledetto, mala- 
detto, esecrato, esecrabile; cattivissimo. 
3. id mill verfludjt fein, menn.... che 
possa io esser maledetto, dannato, se... 
$. eine verflubte That, azione esecra- 
bile, esecranda, degna di maledizione. 
$-. Fam. ein vrfludter Kerl, un co- 
saccio maledetto; un'anima dannata; un 
diavolo d'uomo. $. das verflu@te Spiel, 
il maladetto giuoco. $. ein verfludter 
Weg, una via, una strada esecranda, 


ledetto! maledizione! cospetto del dia- 
volo! 

Verfhucht, ave. Fam, in modo 
esecrabile, pessimamente. &. das if 
verfludjt theuer, questo è caro all’ ecces- 


weit u. f. w., sterminatamente lontano. 
Verfluchte, me F. il maledetto, 
la maladetia. 
Verflüdtigen, ».a. T.de Chim. 
volatilizzare, $. ſich verflüchtigen, vola- 


tilizzarsi. 


zione. 
Verfluhung, f- maledizione, ese- 


crazione. 


ch'è una maledizione. $. verfludht ! ma- | 


so, è un prezzo che fa panra. $. verflucht | 


Verflibtigung, f. volaulizza-, 


suo viaggio. &. fein Medt verfolgen, cer- 
care, andar cercando il suo diritto. ®. fein 
Biel, feinen Zweck verfolgen, perseverare 
nel proposto fine, scopo. $. @inen [aus 


| dab verfolgen, perseguitare uno. &. @is 


[nen gerichtlich verfolgen, procedere con- 
tra uno. $. er wirb mit Stedbriefen vers 
folgt, vien perseguitato con lettera com- 
pulsoria, con taglia bandita. 

Verfolger, m. —in, f. perseca- 
\tore, perseguitatore, ‘= trice. 

Verfolgung, f. persecuzione, per- 
seguitazione ; incalzamento. @. eine fleine 
Verfolgung, persecuzioncella. 

Berfolgungsgeift, m. spirito di 
persecuzione. 
| Berfordern, ». n. [fib] T. di 

Giuoco, giuocare a sproposito trionfo, 

Verfradten, v. a. [Waaren], ac- 
cordare col vetturale il trasporto. $. ein 
Schiff verfradhten, dare a nolo un vascel- 
lo, noleggiarlo, 

Merfrahter, m. [eines Schiffes], 
noleggiatore , noleggiante. 

BVerfrahtung,f.[eines Schiff] 
leggiamento, 

Verfreffen, ». a. [fein ®ermdaen], 
mangiare il suo, dissiparlo, sprecarlo 
in banchetti, facendo crapula. 

Merfreffen, part. mangiato, conÈ 
sumato. &. verfreffen fein, essere un man- 
gione, un ghiottone, un gran mangia- 


re. 

Berfreffenbeit, M ingordigia, 
golosità, 

Verfrieren, w. n. übl, erfrieren, 
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vedi, 


Verfröbnen, r. a. sottomettere a 
lavoro {dovuto al signore]. 

2) fare il lavoro [dovuto al siguore]. 

VBerfroren, part. (von Menſchen), 
freddoloso,, troppo sensibile al freddo, 
iche non può soffrire il freddo. 
Verfriben, ». a. [Etwas], preci- 
\pitare, far troppo prestò, avanti tempo q: e. 

VPVerfubéfbmwdn;en, » a, [Eis 
nen), discreditare, denigrare, muocere 
alcuno piaggiando, adulando. 

Verfigen, e. a. ordinare, disporre, 
dar ordini, regolare. $. id merde vers 
fügen, mas recht ift, darò gli ordini ade- 
guati , all’ uopo ; ordinerò l'occorrevole, 
m'adoprerò perchè s'operi a dovere. 

2) Über Etwas verfügen, disporre di 








Verfluß, m. (dei Ware), scorri- q. c. 8. Sie können barüber nad) Belies 


perdersi , dileguarsi, svanire, $. die Dige| mento, scolamento; dileguamento. &. ben verfügen, Ella può disporne a sua 
berfliegt fbnell, l'ira, la collera passa (der Zeit), lo scorrere, il passare. $. voglia. $. eé ift darüber im Xeftamente 
to, suole svanire prestamente. $. nad Verfluß dreier Jahre, scorsi {che nichts verfügt worden, nel testamento non 


res 
Beingeift verfliegt, lo spirito di vino furono, saranno) tre anni. 
esala, svanisce, $. die Zeit verfliegt, il! 
tempo [sen] vola, passa come un baleno, 8 im Berfolge der Erzählung, nella con- 
si dilegua. $. ben Born verfliegen laffen, jümuazione della, nel proseguire la nar- 
far passare, svanire l'ira, la collera. irazione. $. aus dem 


Merfolg, m. seguito, proseguimento. | 


erfolge der Sade. 


trovasi disposizione alcuna. 

3) fio wohin verfügen, rendersi, por- 
tarsi, andare ad un luogo. $. ſich nad 
Daufe verfügen, rendersi, andare, tornare 
a casa. 


Verfügung 


Merfügung, f. disposizione, or-| $ ig. Einem dos Leben veraällen, 
dive; comando; regolamento, &. tine|amareggiare i giorni d'alcuno, $. @inem 
Verfügung treffen, fare una disposizione. |tıne Freube vergällen, amareggiare, esa- 
&. die nöthigen Verfügungen treffen, fare | cerbafè il piacere ad uno. 
le necessarie, debite disposizioni. $.eine| Bergaloppiren, ». n. (fib), ga- 
legtmillige Verfiguna, disposizione testa- |loppar troppo a lungo, farsi male, danno 
mentaria. &. die Waare bleibe, ftebt ju|per troppo galoppare. 

Ihrer Berfügung, la mercanzia rimane a « Fig. uscir del seminato, infilzarsi 
vostra disposizione. da se, fare untrascorso , farfallone, pi- 

Verfibrbar, agg. trasportabile. |gliare un granchio, 

2) seducibile, Vergangen, part. passato, scorso ; 

Verfibren, w. a. (Waaren u, dal), |preterito, $. vergangene Mode, vergans 
trasportare , condurre in vettura. gencé Jahr, im vergangenen Monate, la 

2) Per irrefübren, sviare. settimana , l'anno, nel mese scorso, pas- 

. Fig. @inen [yum Böfen] verführen, |sato. 

urre, sovvertire, sviare uno, indurlo,| $. 7. di Gramm. bie vergangene Zeit, 
tirarlo al male; it. corromperlo. $. ſich |il tempo passato, il preterito. $. die jfingft 
gu Etwas verführen laffen, farsi, lasciarsi |vergangene Beit, I imperfetto, il pendente, 
sedurre, subornare a far q. c. &. cinun:|$. die einfach vergangene Zeit, tempo 
ſchuldiges Mädchen verflbrea, sedurre |passato. &. die tdngft vergangene Beit, 
uma fanciulla innocente; it. subornarla ; [tempo trapassato. 
tirarla al male. &. die Truppen, das Bolt ergangenbeit, f- il tempo pas- 
zu verführen fuchen, cercare di sovvertire sato, scorso’; il passato. $. Vergangen- 
le truppe, il popolo. beit, Gegenwart und Zukunft, il passato, 

3) ein @efchrei verführen, levar grida, |il presto ‚ €” futoro, 

dar molto. &. einen Lärm verführen, 
ar rumore, chiasso. |, 

Verführer, m. seduttore; corrut- 


tore, 

Derführerin, f. seduttrice; cor- 
rompitrice. 

Verfibrerifh, agg. seducente. 
$. verfibrerifdje Reize, verzi seducenti, 
che ti trasportano. &. bas ift febr verflib= 
rerifch, questo è molto seducente, it dà, 
fa gola. 

erführeriſch, ave. in maniera 
seducente, con modi seducenti, 


transitorio, fugace, momentaneo ; insta- 
bile, caduco. $. vergdnalite Farben, co- 
lori che passann, stiadiscono. 

Verginglidfeit, f. fugacità, ca- 
ducità, poca durata ; l'essere passeggiero, 
fugace. $. ber Bergänglichfeit untermor: 
fen fein, esser soggetto alla fragilità, fu- 
gacità, instabilità [umana ec.). 

Verganten,w. a. [nerfteiaern], ven- 
dere all’ incanto. @. gerichtlich verganten, 
subastare. 

Vergantuna, f. vendita all’ in- 


Verführung, f. (der Waaren), canto. $. die gerichtliche Vergantung, sub- 
trasporto , trasportazione. astazione. 
2) seducimento, seduzione; corruzione. | Bergantungsredt, n. diritto 


di subastazione, 

Vergatten, w. a. (die Feder), dbl. 
beftellen, vedi. 

Mergattern, ». a, serrare, chiu- 
dere con cancelli. 

2) 7. mil. die Soldaten vergattern, 
suonare a raccolta. 

Vergatterung, f. 7. mil. rac 
colta, $. die Vergatterung ſchlagen, bat- 
tere, suonare a raccolta. 

Bergeben, v. a. darej it confe 
rire. $. feine Tochter vergeben, dare, 
concedere sua figlia in matrimonio. $ 
ıhre Hand ift ſchon vergeben, la sua mano 
lè gia — ella è già promessa 

$. ein Amt veraeben, conferire una 
carica, &. bicfe Stelle ift noch nicht ver: 

eben, questo posto è tuttavia vacante, 
Bergaffen, è. a. [die Beit], per Hi fein Recht vergeben, perdere nn dritto 
dere il tempo con a bada, in ba- per sua colpa, giocarselo. @. ſich, feinen 
loccando. (Redten Etwas vergeben, pregiudicare 

2) fi in Etwas veraaffen, invaghirsi, a se stesso, alle sue ragioni. 4. feinem 
innamorarsi di q.c. &. fi) in eine Per: Nadfolger Etwas vergeben, pregiudicare 
fon vergaffen, imbertonarsi, innamorarsi (i, derogare a’ diritti del suo successore. 


Berführungstunft, f. arte di 
sedurre. 
Verfüllen, è. a. [Bier, Wein], 


imbottare, travasare ; it, infiascare. 

Verfinffaben, ».a. quintupli- 
care. 

Verfuttern, è. a. [Leinwand], ado- 

are, impiegare la tela con foderare. 

Merfüttern, v. a. (deu, Dofer, 
Strob], consumare il fieno, la biada, la 
paglia pel bestiame. 

2) das Wieb verfittern, nuocere al 
bestiame col dargli troppo, o cattivo 
pasto, &. ein Kind verfüttern, impin- 
zare soverchiamente un fanciullo. 

Perfüttert, pare. ein verfüttertes [sposa 
Kind, un fancinllo rachitico, | 

Pergaben, +. a. dare in, perele 

- mosina, consumare in donativi. 


— — —— — —— — — ———— — —— «€ 





di una persona. $. er hat ſich in fie vers 8. ſeinem Range, feiner Würde nichts 


gafft, egli s'è imbertonato di lei [che ne vergeben, non derogare dal suo rango, 
mena smanie], le fa lo spasimato , il casca- (dalla sua dignità, non farsi perdere il 
morto, rispetto avuto. &. fi bie Achtung vers 
Bergdbren, e. n. cessare, finire di geben, perdere di stima, di rispetto, 
fermentare , di lievitare. | 4. T.di Dogan. bie Waaren vergeben, 
Vergdbrung, f- cessamento di gabellare le mercanzie. 
fermenitazione, del lievitare. 2) Per verjeiben, perdonare; rimet- 
Bergällen, ». a. (einen Fiſch u.dal), ‘tere. 8. feinen Feinden vergeben, perdo- 
amarire un pesce nel crepar la vescica del nare al suo nemico. $. bie Sünden vers 
fiele, igeben, rimettere, assolvere i peccati, 


Vergeben 


ergänglidb, agg. passeggiero, |p 
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8. und vergib uns unfere Schulden, e 


— i nostri debiti [peccati]. $. ver⸗ 
igeben und vergeffen, perdonato e poi sqpr- 
Idato ; rimesso, e in non cal posto. 

3) Einen vergeben [vergiften], avvele- 
nare, attossicare uno , dargli il boccone, 
l'acqueita. $. fich felbft vergeben, avvele- 
Imarsi. 

î 4) (tm Gpiete), sbagliar le carte, 

| 5) Per Alles ausgeben, dar via tatio, 
J. das Selb vergibt fich leicht, il danaro 
se ne vanon si sà come. 

Vergebené, avv. invano, indarno, 
a voto, in fallo, inutilmente. &. ſich ver: 
gebené bemiben, alfaticarsi, darsi pena 
in vano; seminare nella sabbia, gettar 
via il ranno e 'l sapone. &. vergebens 
reben, parlare inutilmente, aver un bel‘ 
dire; predicare al deserto, a’ porri. $. 
alles mar vergebend, fu tutto in vano, 
inutile. 

Mergeber, m. (cineò Amted, einer 
Pirîînde ), collatore, 

Vergeblich, agg. vano, inutile, in- 
fruttuoso, $. vergeblibe Mühe, Arbeit, 
ena, lavoro inutile, senza pro. $. ber: 
geblihe ‚Hoffnungen, Wuͤnſche, Sorgen, 
speranze, desiclerj, pensieri vani, inutili. 
8. vergeblide Furcht, vana paura, vano 
timore. 

2) Per vergeiblià, remissibile, per- 
donabile ; veniale. 

Vergeblich, ae». invano, indarno, 
inutilmente. $. fi vergeblih bemüben, 
alfaticarsi , darsi pena invano, senza pro. 

Vergeblibfeit, f. inuilaa, futi- 
lità, l'essere vano. 

Bergebung, f. (eines Umted), col- 
lazione, il conferire. 

2) Per Berjeibung, perdono, remis- 
isione. &. die Gergebung ber Suͤnden, re- 
missione de’ peccati. &. um Vergebung 
bitten, chiedere perdono. $. id bitte um 
|Bergebung, mi scusi, le chiedo scusa; 
lit. vi chiedo perdono. $. um Vergebung, 
di grazia; compatitemi. $. um Berger 
bung, wer ift diefe Dame? di grazia [mi 
dica] chi è questa signora? 

Vergegenwärtigen, ». a. metter 
sott' occhi, in vista, rappresentare al viso. 
8. fi Etwas vergegenmdrtigen, recarsi 
innanzi q. c., ridursela alla memotia, 
| presente, raffigurarsela col pensiero; rian- 
‚dar col pensiere. 

Vergebe, f. vedi Schwindfichte, 

Vergeben, è. n. [ih], sviarsi, 
smarrire, fallare la strada, 

$. Fig. commettere un fallo, far fallo, 
mancamento, trasandare, oltrepassare i 
limiti. $. ſich an Ginem, wider @inen 
vergeben, mancare ad uno; far torto, 
danno ad uno. $. ſich tbätlih an Einem 
vergehen, metter, porre le mani addosso 
ad uno, &. ſich mit Worten vergeben, la- 
'selarsi, farsi scappar di bocca parole dis- 
dicevoli, inconvenienti. 8 ſich wider das 
Gefed, wider feine Pflichten vergeben, 
trasgredire la legge, prevaricare [i suoi 
doveri}. 

2) ». a. fi bie Steifbeit u. f. m. vers 
geben, scioglier le membra indolenzite 
col fare una camminata. & bie Zeit vers 
igeben, passare il tempo a camminare, a 
passeggiare. 

3) ©. n. passare, andarsene via, tra- 
passare, sparire, scorrere, dileguarsi, 


perire, perdersi. $. Flecken auf der Haut, 
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die vergeben und wieberfommen, inacchie: 


sulla cute che spariscono e ritornano. 9. 
dev Nebel vergebt, la nebbia si va di- 
leguando, si dilegua. $. der Schmerz 
verging, il dolore passò, cessò. $. der 
er ift mir vergangen, mi è passata 
la fame. &. die tuft ift mic vergangen, 
ora mi è passata la voglia; | ho perduta, 
8. die tuft wird ibm ſchon vergeben, es 
wird ibm fhon vergeben, gliene passeri, | 
ne perderà la voglia. $. fi die Luft ver: 
gehen laffen, farsi passar la voglia, non 
cavarsi la voglia, attaccar le voglie all' 
arpione. $. feine Kräfte vergeben, le sue 
forze vengono meno. $. das Sachen vere! 
ging ibr, non ebbe più voglia di ridere; 
je passò la voglia di ridere. $. ihr 
Shat, Gehör vergebet, le si appanna, 
r'indebolisce la vista, l'udito. @. die Sins 
ne vergingen mir, sentii mancare, venir 
menò i sensi, non sapeva più dove mi, 
aveva i sentimenti. @. dor Gchred ver⸗ 
ging mir Hören und Sehen, lo spavento) 
mi fece perdere la vista e l'udito. $. ber 
Glanz, die Schönheit vergeht, il lustro, 
la belleıza se ne va, vien ıneno, passa. 
$.vor Gram, Kummer vergeben, morire,| 
struggersi, consumarsi di cordoglio, d'af- 
fanno. @. fie vergeht wie ein Schatten, 
ella vien meno, si va struggendo, cou- 
sumando a poco a 
vor Aerger, vor Wehmuth vergeben, mi) 
sento struggere 
zione. : 
8. erift jornig, bad wird aber fon vers, 
geben, ora è in collera, ma gli passerà, si; 
calmerà. $. alles Fleiſch, alle Geſchlech⸗ 
ter werben vergeben, tutte le generazio- 
ni trapasseranno, periranno, si spegne 
ranno. È. die Zeit vergepet, il tempo 
assa, scorre, trapassa, se ne va. è. im| 
Bene vergeben, venire consumato dal 
fuoco, non yeggere al fuoco. 
Dergeben, n. N fallo, errore, 
PVergebumg, /- } trascorso, man- 
camento ; it. delitto. 3 ein leichtes, ſchwe⸗ 
res Vergeben, un leggiero, un grave tras- 
corso; delitto. &. (mider feine Plicht), pre- 
varicamento, prevaricazione. 


&. das Vergeben des Geſichts, ded Ges 





Vergehen 


la pagherà! gli ela farò pagar cara! &. 
es ift mir ſchlecht vergolten worden, ne 
s0u0 stato male rimunerato; non Imi si 
è «dimostrata la gratitudine dovuta. 

Vergeltend, t. att. rimune- 
rante. $. Die vergeltende Gerechtigkeit, 
la giustizia vendicativa. 


Vergeltenswertb agg. de- 
Vergeltenswürdig, } gno diri- 
munerarione, 


Vergelter, m. rimuneratore. $. 
Gott fei dein Vergelter! Dio te lo rime- 
riti, ti rimuueri! 

Vergelterin, f. rimuneratrice. 

Vergeltung, f. rimuaerazione, ri- 
compensa, guiderdone ; retribuzione. $. 
sur Vergeltung, in ricompensa, in gui- 
derdone, in contraccambio. 

Vergeltungsredt, n. diritto di 
rappressaglia; la legge del taglione. $. 
bas Vergeltungéredt üben, far rappres- 

lia, rappressagliare, soprappigliare. 
“o eraritungétag, m. I. teol. il 
giorno del giudizio, 

Vergerben, v.a. consumare, ad- 
operare alla concia. 

Dergeringern, v.a. dll. verrin: 
gern, vedi. 

Mergefellfihaften, v. a. accom- 
pagnare, associare, unire. &. bag Gluck 


. È i moͤcte mit der Klugheit vergefeilfhaftet, la for- {gi 


tuna accompagnata dalla saviezza. $. ſich 


uno, 
Mergefbar, 286 dimenticabile, 
che è da, che si può dimenticare. 
Vergeffen, è. 
care, obbliare q. c., dimenticarsi, scor- 
darsi di g.c. & Einen, Eines vergeffen, 
scordare, dimenticare uno, scordarsi, di- 
menticarsi di uno. $. vergiß die [ber] 
Armen mit, non dimenticare i, non 
iti scordare de’ puveri. %. Einen im Ze: 
(tamente vergeflen, vedi Urbergeben, 2). 


Berglafen 


men, geratbett, andare in dimenticanza. 
$. Etwas der Vergeffenpeit übergeben, 
porre iu obblio q. e. 
Vergeßlich, agg. (vom Verfonen), 
dimentichevole, smesnorato, scordevole. 
_Vergeflioteit, f. sinemoraggine, 
\dimenticaggine, dimenticanza. 
i. Vergenden, v.a. scialacquare, dis- 
|sipare, sciupare, sprecare, dilapidare. @. 
die Staategelder vergeuden, dilapidare 
i danari pubblici. 
Vergeuder, m. scialacquatore, dis- 
sipatore, sprecato:e, sprecone, 
Bergendung, f. scialacquamento, 
dissipazione, dilapidamento. 
Vergewaltigen, va. T. di Can- 
cell. violentare, far violenza, sforzare. 
Vergemaltigung, f. violenza, 
op ressione, 
ergewerfen, v. a. 7, de Min. 
— » distribuire i carati d'una mi- 
Diera. 
Bergewiffern, w. a. accertare, 
fare certo, assicurare. $. (id) vergemifs 
fern, accertarsi, sincerarsi. 
Vergemwifferung, f. accertamen- 
to, accertazione, accerlanza. 
Bergiefien, w. e. (cine Giùfioteit), 
versare, spandere + Spargere, elfondere, 
è- nimm did in Abr, daß du nichts vere 
eheft, bada bene di non versarne. $. 
rdnen vergiefen, versare, sparger la- 


| 








dalla rabbia, dall’ adlli- mit Jemanden vergeſellſchaften, far com-grime, $. Biut vergiefen, versare, spar- 
|pagnia ad uno, entrare in compagnia con |ger saugue. @. fein Blut für Einen ders 


gießen, spargere il (suo) sangue per al- 


cuno, 
i 


| 2) 3inn, Blei vergießen, impiegare 


a [Etwas] dimenti-|lo stagno, il piombo (nello squagliario). 


3) mit Blei u; dgl, vergießen, piom- 
bare, impiombare. 
4) fondere, gettar male, 
5) Pflanzen vergießen, guastare lepian- 
te inaffiandole troppo: 
‚Vergiefung, f. versamento, spar- 
gimento, effusione. 


8. baé merde ich dir nie vergeflen, non) DBergiften, ».a. [Einen], avvele- 


mene scorderò ımai più, te ne sarò grato 
per sempre. li. non tela perdonerò mai, 
mela leherò al dito. & fo Etwas vergißt 
ſich leicht, è cosa che facilmente si scor- 


‚lenare, attossicare, dare il tossico, il boc- 
(cone. $. ſich felbft vergiften, avvelenar- 
\si, prendere veleno. $. einen Brunnen, 
\Speifen vergiften, avvelenare, infettare 


biré, indebolimento della vista, dell’ da, esce di mente. $. eine Beleidigung di veleno un pozzo, i cibi. 


udito. 

Bergeintigen, v.a. T. de Chim. 
spiritualizzare. $. fi vergeiftigen, spi- 
ritualizzarsi. 

2) rendere spirituoso. 

ergelben, ». x. ingiallire, 

Mergelbt, pare. ingiallito. — 

Vergeleiten, w. a. dbl, geleiten, 
vedi 

Vergeltbar, agg. rimunerabile, 


compensabile. 


vergeffen, porre in obblio, perdonare | 


luna offesa. $ id babe vergeffen, Ihnen 
iu fagen, ho dimenticato di dirle. . + » 
\$. feine Pflicht, feine Schuldigkeit vers 
igeffen, mancare al, trascurare il suo do- 
vere. $. id habe viel davon vergefien, 


ne ho molto dimenticato. $. feinen Stand | 


|vergeffen, non pensare al suo rango, gra 
do, dimenticare d'essere persona di qua- 


lità. @. fi) vergeffen, uscire de' conve-| 


nevoli, trascorrere, fare un trascorso. $. 


| $. Fig. Die Unſchuld vergiften, avve- 
lenare, corromperel'innocenza. $. Einem 
daé Leben vergiften, avvelenare i giorni 


di uno. $. Daf und Neid vergiften unfer 
Leben, l'odio e l'invidia ci avvelenano 
la vita. 


Dergiftend, part. venefico, avre- 
lenante. $. cin vergiftender Hauch, un 
alito venefico, che appesta. 

Vergifter, m. —in, f. avvelena 
tore, -trice. 


Vergeltbarteit, f. rimunerabili- wer wollte fid fo vergefien! come mai) Vergiftung, f. avvelenamento, at- 


tà, compensabilità, 

Vergelten, ». 
rimunerare, ricompensare, guiderdona- 
re, rimeritare, premiare uno dig ©. 
8. Gott vergelte es euh! Dio ve lo ri- 
meriti, rimuneri, ve ne renda merito! 

. Wöfes mit Böfem vergelten, vedi Bò: 
A 1. $ Gleihes mit Gleichem vers 
gelten, render la pariglia, il contraccam- 
bio, render pan per focaccia. $ Gutes 
mit Böfem vergelten, render male per 
bene; pagar d'ingratitudine. $. mit Un: 


lfare un tal trascorso! 


‘fen, non pren seco q. e, lasciarla [a 
icasa), dimenticarla. $. id) habe meine 
Uhr vergefin, mi son dimenticato di 
prender l’orologio. 
| Bergeffen, part. dimenticato, ob- 
bliato. It dimentico, dimenticato. $. Got: 
ted, feiner Pflicht vergeffen fein, essere 
idimentico di Dio, del suo dovere. 
2) Per vergeflià, wedi. 
Vergefienbeit, f. obblio, obbli- 


‘tossicamento. 


a. [Einem Etwas), | 2) cine Sache (ju Hawie u. w.) vergefe Vergifmeinnibt, n. [Miufebbrs 


hen], camedrio, cam A, n 
‚drina. 

| Vergittern, w. a. ingraticolare, 
inferriare. . 





Vergittert, pars. ingraticolato, in- 
| ferriato. ; 
| Bergitterung, f. inferriata; can- 





“Dergiass 
erglasbar + vetrificabile. 
Berglasbartelt f. essere vetri- 


banf vergelten, pagare d’ingratitudine. |vione, dimenticanza, smenticanza, di |ficabile, 
8, ich werde cé ibm ſchon vergelten, me menticamento. $. in Bergeffenpeit tom: Derglafen, w.n. vetrificarsi. 


Verglafung 


2) v. a. vetrificare. 

Bergiafung, f. vetrificazione. It 
invetriata, invetriato, 

Vergleich, m. [jmeier Dinge], com- 

arazione, paragone, confronto, paralello. 

einen Bergleich madyen, far compara- 

- zione, paragonare, confrontare. 8 den 
Bergleich nicht aushalten, non reggere al 
paragone. $. mas das für ein Vergleich 
it! che sorta di paragone è questo ? che 
ha a far la luna co*granchi? @ im Ber: 
oleih, a, in comparazione, in paragone. 

8. ohne Bergleid, über allen Bergleich 
senza comparazione, olire ogni para- 
gone. 

2) Per Vertrag, accordo, convenzio- 
ne, patto; capitolazione; componimen- 
to. $. einen Vergleih treffen, fließen, 
fare un accordo, un patto, accordarsi, ri- 
ınaner d'accordo, convenire con uno. $. 
fidy in einen Vergieih einlaffen, entrare 


Vergraben 
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comparare, paragonare. &. (der Mbfdirit), solatzevole. @. vergniglice Tage, giorni 
collazione, riscontro. $. eine Heine Ber: ditettevoli, di piacere 


gleibung, comparazioncella. $. tn Vers, 


Vergniglibteit, f. piacere, di- 


gleihung mit.... a comparazione, a pa-|leun, contento. 


ragone, & petto, a fronte, in confronto di. 
2) Per Bereinigung, accomodamento, |fam, » 
aggiustamento, composizione, riconcilia- 


zione. 


Bergleihungsartifel, m vedi 


Beraleibéartitel. 
Vergieibungégrabd, m. grado 


comparativo. 


ergieibungsgmittel, n. vedi 


Veraleiche mittel. 
Pergieibungépunft, m. puo- 
tu, termine di comparazione. 
It vedi Bersleichöpunft. 
Vergleibungsfiufe, f. gradadi 
comparazione. 
| Vergleibungswelfe, ave. com- 
parativamente, in modo comparativo. 


Vergnagfam, ‘agg. Übl. begnig⸗ 


edi, 

Vergnuͤgſamkelt, Aübl. Begndge 
famfett, vedi. 
| Vergnigt, part. contentato, appa 
gato, soddisfatto, contento; pago, con- 
solato. 

2) Per luftig, frößlidh, contento, al- 
legro, lieto, giulivo, gajo, giocondo, 
gioviale. $. er ift immer vergnügt, egli 
è sempre allegro, lieto, giocondo. 1 
vergnuͤgte Tage, ein verandgtes Beben, 
giorni lieti, di contento, vita lieta, gio- 
viale. 8. eine vergnügte Rachricht, Neuigs 
feit, nuova gioconda, rallegrante, novi- 
tà piacevole. 

Bergndst, avv, lietamente, gio- 


Ì 


il 


în trattato, capitolare. $. den Bergteih | Bergleihwidrig, ogg. contro, condamente, giulivamente. &. veraniigt 


balten, brechen, stare, contravvenire ai 
patti. $. ein gütlicher Vergleich, accor- 
do amichevole. $. eé fam gum Berglei: 
che, vennero a’ trattati, a composizione. 
$ von keinem Bergleihe hören wollen, 
"aecordo non volerne saper nulla. 

$. Prov. ein magerer Vergleich ift beſ⸗ 
fee alè ein fetter Progeß, è meglio un 
magro accordo, che una grassa sentenza. 

Verglieibbar, agg. comparabile, 
paragonabile, da compararsi, da parago- 
narsi. 

Vergleichen, v. a. (zwei Dinge mit 
einander), comparare, paragonare, con- 
irowtare una cosa coll’ altra, farne com- 
parazione, paragone. &. er fann fid nicht 
mit ibm veraleiten, egli non può star di 

ari con lui. &. die Abſchrift mit ber Urs 
chrift vergleichen, collazionare, riscon- 
trare la copia coll' originale, 

2) Per vereinigen, accordare, mettere 
d'accordo, comporre, aggiustare, ricon- 
ciliare, accomodare. $. die Parteien vers 
gleihen, metter d'accordo, fare accor- 
dare le parti. $. ſich vergleichen, accor- 
darsi, restare, rimaner d'accordo, con- 
venire, aggiustarsi. $. ſich megen des 

eifed Vergleichen, accordarsi, convenire 

el prezzo. $. fih mit feinen Glaͤubigern 
vergleihen, comporsi, accordarsi, far 
un accordo eu” suoi creditori &. einen 
Streit verglriten, comporre, aggiustare 
una lite. 

3) Per atgleiden, ebenen, vedi. 

Vergleſcher, m. accordatore. Iu 
comparatore. 


Vergleichlich, agg. vedi vergleiche 
LA 
Vergieibmdfiig, agg. secondo 


Paccordo, il patto; conforme alla con- 
venzione. 

Vergleihgartifel, m. articolo, 
punto, capitolo dell’ accordo, convenzio- 


e. 

Beralcibémittel, n. mezzo d’ac- 
cordo, d'accomodamento, di riconcilia- 
zione. 


contrario, opposto all'accordo, alla con- 

venzione, 

| BVerglimmen, ». n. andarsi con- 

sumando, spegnendo a poco a poco. 

| 8. Fig. ben Born verglimmen laffen, 

lasciare spegnere, calmare la collera, 

‘8. fein Born if verglommen, la sua col- 

lera s'è omai spenta, va calando. 
Verglüben, e. n. andar cessando 

[a poco a poco] d'essere rovente, andarsi 


| rafireddando. 
' Vergnügen, w.a. [befriedigen], 
icontentare, soddisfare, appagare. $. fei: 


ine Gidubiger vergnügen, soddisfare i suoi 
'ereditori. $. feine fuft, Leidenſchaft vers 
gnügen, soddisfare le sue voglie, con- 
tentare le sue passioni. 

| 2) Per 2* 
‘sollezzare, trattenere, rallegrare. $. ſich 
mit Etwas vergnügen, divertirsi, dilet- 
jtarsi, sollazzarsi con q.c., pigliarne di- 
letto, provarne gusto. 

Vergnügen, n. [Freude], piacere, 
diletto, contento, gusto, consolazione. 
&. Bergnögen an Etwas finden, haben, 
‘avere, trovare piacere a [in] far q. c., 
‚avervi, trovarvi gusto, piacere. $. dies 
macht mir — i) mi fa pia- 
cere, mi dà gusto. 8. nibté madt ihr 
Bergnligen, niente, nulla cosa gli fa pia- 
cere. &. bies ift mein einziges Bergnägen, 
questo è l'unico mio pincere, diletto. & 
id arbeite nur gum Beronägen, lavoro 
solamente per mio piacere. $. eine Reife 
gum Vergnügen mode, fare un viaggio 
per isvagarsi, per divertimento, per pia- 
cere. 

2) Per Eroösticteit, Luftbarfrit, di- 
vertimento, sollazzo, piacere. &. @inem 
ein Wergnüsen mäden, far piacere ad 
uno, divertirlo, sollazzarlo , procacciar- 
glf un divertimento. 8. fid ein Bergnüs 
gen machen, farsi un piacere, procacciar- 
si un divertimento, un sollazzo. $. ein 
unfhuldiges Vergnügen, un piacere in- 
{nocente, 





DVersleihspunft, m. punto dif Vergnägend, part. att. dilette- 


convenzione, convenzionale. 

Beraleibémelfe, avv. compara 
tivamente, 

Vergleihung, /. comparazione, 
patagone; confrontamento , collazione; 
riscontro, paralello. &. cine Bergleihung 
anftellen, iar comparazione, paragone, 


vole, dilettoso, piacevole, aggradevole, 
piacente. 

Deranüglidb, ogg. soddisfacente, 
che appaga. $- vergnüglide Zahlung lei: 


ffen, soddisfare i suoi creditori, pagare 


i conti, . 


auéfeben, aver un’ aria, un viso lieto, 
mostrar contentezza, allegria, 
| Bergnügtbeit, /. contentezza, al- 
ilegria, allegrezza, lietezza, giovialità. 
| Dergnügung, f. piacere, diletto, 
divertimento, sollazzo. $- finnliche, geis 
ftige Vergnigungen, sollazzi, divertimenti 
reconditi, segreti. -$. unfchuldige Berands 
gungen, piaceri innocenti. $. ben Ber: 
ignigungen nachhaͤngen, essere dato a' 
piaceri, a’ dilerti. 
Vergnignnagort, m. luogo di 
divertimento. & dffenttide Beranägungss 
orte, luoghi di pubblico divertimento. 
Vergnigungsfudt, f. smania, 
passione pe' piaceri, divertimenti. 


| Bergndgungéfidtig, agg-por- 





dilettare. divertire, {esime paselonste pe’ piaceri. 
’ Ei 


Pergoldemeffer, n. avvivatojo. 

i PVergolden, +. a. dorare, indorare, 
$. talt vergolben, dorare a fredito, sen- 
'za fuoco. $. im Feuer vergoiden, do- 
rare a fuoco. 

8. Fig. die Sonne vergoldet die Gipfel 
der Berge, iraggi del sole indorano le 
cime delle montagne. 

Dergoldepinfel, 
rat. pennello. 
| Bergolder, m. doratore, indora- 
tore ; it. mettiloro. 

Vergoldung, f. doratura, dora- 
imento, indoramento. 

Vergonnen, wv. a. permettere, con- 
cedere, accordare. $. vergönnen Sie mit, 
baß.... mi permetta, ch'io.... es 
fotl die vergönnt fein, ti sia, tisarà con- 
cesso. È. es ift mir nicht vergönnt, non 
m'è permesso, concesso di..... 

Bergòttern, w. a. deificare, divi 
Inizzare, far divino. 

$ Fig. @inen vergöttern, idolatrare, 
adorare alcuno. 
| Bergdtterung, f. deificamento, 
deificazione, divinizzazione; it. apo- 


teosi. 

È; Fig. idolatria, adorazione. 

ergraben, «. a. sotterrare; met- 

e, nascondere sotterra. 

$. Fig. feine Anta ıen, fein Pfund vers 
graben, sasterrare, lasciare infruttnosi 
i suoi talenti, le proprie doti. $. ſich ver: 
graben, nascondersi sotterra 

3. Fig. fid) in die Ginfamfeit vergra: 


ben, andarsi a seppelire iu una solitudi— 


m. T. de’ Do- 





2) piacevole, aggradevole, dilettevole, ine, ritirarsi dal mundo. $. fi@ in die 
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i libri. 8. ein Gebeimnif in feine Bruft 
vregraben, tener sepolto in petto, celato! 
un segreto. > 

2) einen Acker vergraben, alfossare un 
campo. $. einen Weg vergraben, aflos- 
sare, altraversare, tagliare con fossi una 
strada, 

Vergrabung, f. ilsotterrare, il 
mettere sotterra. 

Verardmen, v. a. [fein teben], pas- 
sar la vita nell’ afflizione, mella mestizia, 
8. ſich vergrimen, struggersi, andarsi 
consumando di cordoglio, d'alfanno. 

Vergrimt, pare. illanguidito, con- 
sunto dagli allanni ; mesto, ue ma-! 
linconico. $. ein vergrämtes Antlig, viso! 
illanguidito, macilente dal rammarico, 
viso gramo, mesto, malinconico. 

Vergrafen, w.m. db, begrafen, 
vedi. 

Vergreifen, v.n.p. [fh], spac- 
ciarsi, vendersi. &. gute Waare vergreift 
fi bald, le buone mercanzie son presto 
smaltite, esitate. &. diefe8 Werk ift ver: 
griffen, bat fih vergriffen, quest’ opera 
non è più da avere, tutta l’edizione è 
smaltita, venduta. 

2) fi [die Hand] vergreifen, slogarsi 
la mano [in pigliando checchessia]. | 

Ir ſich vergreifen, pigliare una cosal 
per l’altra, sbagliare, errare. 

$. Fig. fidy an Einem vergreifen, met 
ter le mani addosso ad uno, percuoterlo ;| 
it. avtentare alla sua vita. $. fi an Et⸗ 
was vergreifen, metter le mani su d'una 
cosa. È. fih an frembem GCigentbume 

ergreifen, appropriarsi, arrogarsi, usur- 
parsi, metter la mano su la roba al- 
trui. 8. fih an Öffentlichen Geldern ver: 
greifen, far le fiche alla cassetta. $. ſich 
an beilisen Dingen vergreifen, profanare, 
violare cose sacre, 

Vergreifung, f- [ber Sand], slo- 
gannento. 

iu Fig. attentato , violazione, usur- 
pazione, profanazione. 8. (an Sentand), 
attentato; il mettere le mani addosso ad 
uno. $. (an Etwas), usnrpazione, l'ap- 





propriarsi. 

Vergröbern, —. 4. rendere più 
grosso, 

Meraröferer, m. aggranditore, 


ingranditore. It colui che aggrandisce| 
tutto ; spaccone. 

Mergrößern, ».a. aggrandire, in- 
grandire, aumentare, accrescere; it. am- 
Fliare, allargare. $. ſich vergrößern, ag- 
grandire, ingrandire, crescere, aumen- 
tarsi, divenir più grande. $. dieſe Stadt 
bat fidy feit zwanzig Jahren ſeht vergrò: 
fiert, questa città, da venti anni a questa) 
parte, s'è molto ingrandita. @. die Schmer: 
gen vergrößern fib, i dolori si vanno 
aumentando, vanno crescendo. $. bie 
Umftände verardfern das Verbreden, le 
circostanze aggravano il delitto. &, bie: 
fes Mikroſtop vergrößert bundertfadh, que- 
sto microscopio ingrandisce [l'oggetto ] 
cento volte, lo fa cento volte più grande. 
8. die Furcht vergrößert die Gefabren, la 
paura aumenta, fa crescere i pericoli. 

$. die Sachen veraröfern (in der Erzäh 
luna), ingrandire, esagerare le cose. | 

Vergrößerung, f- aggrandimen-' 
to, ingrandimento. | 

It accrescimento , aumentazione, am- 


Vergrabung 
Bücher vergraben, stare ingobbito in su|pliazione. $. (in der Erpäßlung), esage- | 


razione. 

Verarößerungsglag, n. micro 
scopio, lente 

Bergròferungémeffer, m 7. 
fis. dinamometro. 

Vergrößerungsplan, m. pro- 
getto, piano d' ingrandimento, d'amplia- 
zione. 

Vergrinen, w. n. übl, begrünen, 
vedi, 

Pergülden, v.a. vedi vergolden. 

Vergunit, /. [Ertaubnifi], permis- 
sione, concessione. &. mit Bergunft, con 
[sus] permissione, con (sua) buona li- 
cenza. 

Vergünftigen, + a. permettere, 
toncedere. 

Verginffigung, f. concessione, 
perinissione, indulto. 

Bergünftigungemelfe, av 
precariamenté, in modo precario, per 
tolleranza, per licenza, 

Vergiten, e. a, [erfegen], bonifi- 
care, menar , far buono j risarcire, ripa- 
rare, compensare, &. ben Schaden vers 
güten, risarcire, riparare, compensare il 
danuo. $. die often, Auslagen vergüs 
ten, rimborsare, pagare le spese. 

PVergitigen, v.a. vedi vergüten, 

Bergntigung,| fr boniticazione; 

Bergitung, Srisarcimento, com- 
pensamento, compensazione, 

Derbaaren, 
mutar pelo; it. cessar di mutar pelo. 

Verbad, m. vedi Verhau. 

VBerbaden, va. T. de Macell. ta- 
gliare a pezzi, spezzare, $. einen [ges 
ſchlachteten] Ochſen verpaden, spezzare, 
tagliare, fare a pezzi, 

2) einen und, ein Pferd verhacken, 
scodare, mozzare [la coda ad] un cane, 


| un cavallo. 


3) Fleiſch zur Wurf verhaden, battere, 


|trinciare carne per farne salsicce, sala- 


mi ec. 

4) vedi verbauen, 

Berbadern, s.a. [fein Vermögen), 
consumare in processi, sprecare piaten- 
do il suo. 

Verbaft, m. arresto, cattura; pri- 
gione, carcere. $. Einen in Verbaft nebs 
men, bringen, arrestare, imprigionare, cat- 
turare uno, metterlo in prigione. $. im 
Verbafte fein, figen, esser, stare carcera- 
to; essere in carcere, in prigione, $. 
(auf Eachen), sequestro, staggina, 

Derbaftsbefebl, m. cattura; or- 


dine di presura. 





Verbaften, v.a. [Einen], arre- 
stare, imprigionare, catturate, 


Merbaftet, part. arrestato, impri- 


gionato , incarcerato. 


2) Per verbunden, obbligato. $. Gi: 


f. arresta- 
mento, pre- 


nem verbaftet fein, essere obbligato , in 
obbligo ad uno [ qual mallevadore, de- 
bitore). 
Verbaftnebmung, } 
Verbaftuna, 
sura, imprigionamento. 
Berbageln, v.n. essere, venirgua- 
stato, rovinato dalla grandine. 
Verbagelt, part. guastato, rovi- 
nato dalla grandine. 
PBerbafeln, v.a. fermare con un- 


icipetti, con fermagli. $. fi verhäfeln, ne. It ragguaglio, paragone. 


aggrapparsi. 


vn T. de’ Cace.! 


Verhaͤltniß 


Verballen, vın. andarsi perdendo, 
| andar morendo. 

Verbalt, m. [Berbditnif], rappor 
to, relazione, 

Verbalten, w. a. tenere, ritenere, 
contenere; reprimere; it. raffrenare. $. 
den Athem verhalten, ritenere il fiato ; 
tenere il Gato a se. $. ben Urin, die Wins 
de verhalten, ritenere l’orina, i venti. 
$. das Sachen, Weinen verhalten, tenere 
‚le risa, contenersi di ridere; ritenere le 
lagrime. @. feinen Born, Schmerz ver: 
balten, reprimere, contener la collera, 
non isfogare il dolore, contenerlo. &. 
Einem Etwas virbalten, tener celato, 
‘celare q. c. ad uno. $. Einem nichte vere 
‚halten, non celar nulla ad uno; pale- 
jsargli, dirgli [apertamente] tutto È ich 
fann Ihnen nicht verhalten, daß...» 
non posso celarle, non posso fare ame- 
no, non esiterö di dirle, che...» 

$. T. de'Cacc. fig verhalten (vom 
Wilde), nascondersi. 

2) den Bügel verhalten, rilassare, dare, 
sciogliere la briglia. &. mit verhaltenem 
Bügel, a briglia sciolta. 

3) ſich verhalten (von der Suft, vom Winde), 
ritenersi, 

4) ſich verbalten, essere, stare. $. wie 
verbält fih bie Sade? come sta la fac- 
'cenda,la cosa? $. bie Sade verbdit ſich 
fo, la cosa ata così. $. wenn es ſich fo 
| verhält,.... quando la’cosa sta così...» 
8. es verdoͤlt fi mit ben Dichtern mie mit 
den Malern, ai poeti va come ai pittori, 
Ine avviene ai poeti non meno che ai pit- 
tori. 

5) fi [au einander] verhalten, 3. B. 
die Ränge verbdlt ſich zur Breite mie 4 
u 3, la lunghezza stà a comparazione 
della, relativamente alla larghezza, co- 
me 4 a3. &. zwei verhält fi zu 3 wie 
'4 qu 6, la stessa relazione che v'è tra 2 
ed, v'ètra 4e 0. 

6) fi verhalten (vom Qerfonen), rego- 
larsi, contenersi ; Operare, governarsi, 
procedere. $. fid) rubig verhalten, star- 
sene quieto, tranquillo. &. ſich leidend 
‚verhalten, rimaner passivo, indifferente, 
neutrale. 8. ib weiß nit, wie ich mid 
bierbei verbalten fol, io non so come 
devo regolarmi, comportarmi in questa 
cosa, ®. wie verbält ſich dieé Metall im 
Feuer? a che mutamento è sottoposto 
questo metallo al fuoco ? 

Perbalten, n. (des Harns u. f. w.), 
ritenzione, il ritenere. 

2) Per Benehmen, contegno,. maniere, 
modo di procedere; condotta. 3. fein 
BVerbatten pflichtmäßig einrichten, con- 
formare, comporre la sua condotta, il 
suo operato secondo i doveri esigono. 

Verbditnif, n. relazione, rappor- 
to. &. die Verbaltniffe, in denen ich mit 
ibm ftebe, le connessioni, relazioni ch'io 
‚bo con lui, ch'esistono fra noi. ®. in 
freundſchaftiichem Verbditniffe mit Einem 
fteben, starsene con uno; stare in buona 
intelligenza, in buona amicizia, armonia 
con lui. ®. meine Verbditniffe erlauben 
es nibt, le mie circostanze non lo per- 
mettono. $. unfer Berbditnif gegen Gott, 
la relazione, il rapporto che noi abbiamo 








con Dio. 


2) (ber Dinge untereinander), proporzio— 
„Die Brei⸗ 


te diefes Fenſters ftebt in keinem Verhaͤlt⸗ 
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niſſe zur Höhe, la larghezza di questa 


finestra non è proporzionata, non sta in 








CORE n. —— Diu Verbarsen, — a. turare con 
I N ; fatalità. $. feinem Verhaͤngniſſe fann |raggia. 
side Berdlitaß, — I 
, . ©, 
si È simmetria. $. das nale È Vers durch ein fonderbares rt per A — male, 
tnif, il inedio proporzionale. $. tn:|una singolar fatalità. &. id weiß nicht » Fam. fi verba imbrogliarsi : 
—— — * Lage eg in ni —— welch year id ' se so per qual arrenare; hang * ei 
aben due a —— della il perio rigor pietra —* srl — pera odiato odiox, 
stessa pro orzione, cin wedifelfeitiges te volle, che è er + ler dell” — triglie Ap range fi) ver» 
Berhältniß, relazione reciproca.i $ im, destino, ua = ee —— punt at ersi odio- 
- A & ee : #0, fe erpapter Menſch, uomo odia- 
rta Lee —— Te | perbingnibalinbige, m. fata- —— Segen esoso. 9. er ift in 
’ sura, - è a. ganjen Stadt verhaft, egli 
ine € wurde im Serbi —— ald| Berbangniflebre, f- fatalismo.|odiato, abborrito da ge delta — 
—— 1 En apro-| Verbdngnifivoll, 088: fatale; |$. das Leben ift mir verhaßt, m’& venn- 
—— — pe gp —— critico, $. verbdngnifvoller ugenblid ! ta in odio la vita; questa vita m'è 
in birfena diente da p o_o. Tag! momento, giorno fatalissimo ! gra- odiosa. $ nichts ift mir fo verbaßt, 
r Verh questa, co. vido di crudeli, d'inevitabili fatalità! 0/06. +. . nulla odio, abborrisco tanto 
erhält i il momento, giorno sciaguratissimo ! @. wir |quanto. 7 
BR — sedi 
. 2 ’ ni 
Pero ditni mafie, — BER np wa —— — PV e rhau ; m. trincea d'alberi = 
rzionale, proporzionato» EDANGE, part. destinato. attuti [per impedire al nemico di avan- 
Berbditnifmdfia, am. pro- Berbdrmen, v. a. { fein Beben ], sare). 
porzionalinente, proporzionatamente It 5382 i suoi giorni in cordoglio, in) Berbauden, v. a. spirare; esa- 
a proporzione, a paragone. en lare. $. ben legten Athem, das Beben vers 
erbältnifwidrig — Verhaͤrmt, agg. consunto, sfigu-/baudjen, dare l’ultimo spirito, esalare 
. „dr 88° SP" rato dal cordoglio. $. rin verhärmtes l'anima; spirare. 
porzionato, disproporziunato, impropor-|& fit, vi ;l : idi 
zionato. . fit, viso maci ente, illanguidito, con- Verbauen, v.a. T. de’ Pign. den 
Verbältnißwort, n. 7. di Gram. 0 sn rammarico, volto mesto, gra-|WBrinfto® verbauen, tagliare, potare la 
preposizione; für Bürmwort, pronome, |", Malinconico. x vite. È 
a Per Rebenwort, avverbio. _Verbarre n, w.n. [an einem Orte], It. wedi verhaden. 
Derbältnißzapl, Sf. [Rogarith: dimorare, stare di continuo ia un luogo, 2) einen Weg verbauen, attraversare, 
mus], logaritmo. » Fig. perseverare, persistere. $. in|chiudere il passo [con alberi tagliati e 
Verbältnißzirkel, m. compasso ber Sünde, im Laſter verparren, perse-|messi a traverso). $. Ginem den Weg 
rzionale. verare nel male, incallirsi nel vizio. $.im |verhauen, precidere, precludere la via, 
Verhaltung, f- [des Harnta, der Guten verbarren, perseverare nel bene. |impedire, chiudere il passo ad uno. 
Winde], ritenzione. $. (einer Sage), |9-- auf feiner Meinung verparren, per- ) tagliare, spaccar male. 





celamento, nascondimento, sistere, star sodo nella sua opinione. $.| $ 7. di Scherm. fid verbauen, me- 
4. Per Benehmen, conteguo, condor- (im Briefe) id verbarre mit der vollfom:|nar falsa stoccata; dar in ; dar pre- 
ta, il procedere. R menften Hochachtung » » + · io rimango,|sa all’ avversario. . 
Verbaltungsart, f modo di|mi rassegno con la massima stima, con) S. Fam. fih [im Beben) verbauen, 
procedere , di conteuensi maniera di tutto a... pe 4 tagliarsi ; cadere in contraddizione per 
comportarsi, di governarsi. DBerbarrlio, . übl. beharrlidy, |Imnavvertenza. 
Verbaltungsbefehl, m.istruzio- |vedi. Derbaufen, w. a. bl, verſchwen⸗ 


ben, burdhbringen, vedi. 

Verbduten, v. a. coprire, rivesti- 
re di pelle. 

$ 1. di Mar, tin Schiff verhäuten, 
foderare una nave. 

Verhaͤutung, f. T. di Mar. con- 
traffodera, 


ne; ordine che serve di governo. Verbarrung, f- permanenza, per- 
Verbaltungsregel, f. istrusio- |severanza, 

ne; regolamento. BVerbarfden, w. n. (von Wunden), 

Verbandelbar, agg. che si può |inerostare, indurirsi alquanto [nella super- 

negoziare. ficie). 

_PBerbandeln, ». a. leinen Frieden, Verharſcht, pars. eine verharſchte 

einen Vergleich u. ſ. w), negoziare, trat- Wunde, ferita incrostata, alquanto in- 


tare la pace, un accordo ec. durita, incrojata. BVerbeben, v. n. p. fi verheben, 
2) —— vendere, spacciare, MWerhärten, wa. ladurire, asso- [farsi male, —— sbonzolare [ al- 

esitare; alienare. dare, far duro. $. ben eib verhärten, |sando un peso). 
er Härten, #92, nie Sorten verheben, alzar male le 


Berbanblung, { negoziazione, | costi song i 
a pare; cagionare ostruzione. 

trattamento j tr + 8. Verbanblu : ; carte. 
anfnüpfen ee n iazione. * 8 Fig. der Grip verhärtet bos Dei, 

2) Per Bertauf — liemazi l’avarizià indurisce il cuore. -@. ſich ber: Verbeeren, v. a. [vermäften], de- 

Berbdngen — a Sea One. \pärten, indurirsi, indurarsi, iudurire, |Vastare, esolare; disertare; il 

ptt) Eu radica. pi keit. indurare, assodarsi, divenir duro. ni it. rovinare, distruggere. $. bag 
Den Bilbo” sin Sogni Depe| 11 Fig. (vom Derfonen), indurirei , in- [Bruer verderste die gange ©tabt, lefiam- 
= ire un q 1 — bio, 392, | durare, divenir duro, crudele; far del rt l'incendio distrusse 

) attaccar male. reed 2 d, part d 

3) dem Pferde ben Bügel verhängen,| Verbärtet, part. indurito, indu-| Berbeerend, chi rar 
— dare, lasciar la brigliar $, mirato. 9; cine Derhärtete @efämulß, tr 1%, desolante; $- in berhersnder Gtrom, 


ciolta. 
; + ; rendes uer, un fuoco consumatore, 
af PE Per beföliehen, deeretare;| $- Fig. ein verbdrteteò Berg, Bei: —— . eine verheerende Krank: 


A ri 
8. Bott bat es fo über und verbängt,| Verbdrtung, f- induramento heit, contagio devastatore ; malati 
così ha voluto Lodato Dio. ‘3 i sodamento. uf : — Verheere r, m. divastatore, deso- 
bas Schickſal über mich verbingt, quel $ Fig. bie Berhärtung des Herzens, latore, distruggitore, rovinatore, 
ur 


che il fato, la sorte ha stabilito, decre- indurimento del cuore, | Berbeerung, f. divastamento, de- 
tato che sia di me, sopra di me, &. eine + T.de’Chir. scirro, tumore scirroso. isolazione, guasto , distruggimento,, ro- 
Strafe über Einen verhängen, decretare, erbdrtungésgefomulît, fr Irina. 8. große Verheerungen anrichten, 
imporre una pena ad uno, i lseirro, tumore scirroso. fare grandi guasti, mali, rovine. 
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VPerbeften, ».a. imbastire, unire,! 


ferıware. 2) cin Bud verbeften, sbaglia- glorificare, gloriare. $ Eines Ramen 
verberridyen, magnificare, esaltare il no- 
RVerbeblen, v. a. celare, tenercé me d'atetimo. $. Bott vecberrlichen, ma- 
+ gnificare la gloria di Dio. &. fid verelgatorio. 


re i fogli d'una filza nell’ imbasticla. 


late, occulto, occultare;3m0t palesare. $ 


einen Dieb, geftoblenes Gut verbeblen, herriihen, glorificarsi. 


teser colato un ladro, celare roba rubata. | 


& die Wahrheit verbeblen, celar la veri- glorificatore, 
| Berberrlidung, f- magnificamen- 
Verbebler, m.accultatore, nascon» (to; glorificamento , glorificazione. 


ti, non palrsarla, non pimnilestarla. 


ditore, J (vom Dieben Em), — 
tore. 

Verbeblung, f. celamento; occul- 
tamento. #. (eines Diebitabis), occulta) 
zione, sottraimento» 

Verbeilen, v.n. (peilen, gubeilen], 
guarire, raımınarginarsi, consolidarsi. 

2) #. a. eine Wunde verbelen, rame 
marginare, consolidare una piaga. 

Verbeilungs f- ramtmarginamento, 
consolidlamento. 

Verbeimlicben, e. a. occultare, 
celare, tenere occulto, celato, segreto ; tar 
cere, sopprimere. 

Merbeimlider, m. occultatore. 

Verbeimlihung, f. occuliamen- 
to, celamento, il tener celato, segreto. 

Verbeiratben, è. a. [feine Tod: 
ter), maritare, collocare, sposare, acca- | 


sare, dare in matrimonio. $. fit verheis |d'impedimento. 
\ 


| 
der moglie. $. fim wieder verbeiratben, $. Einen an Etwas verhindern‘, itupedi-| dere. 


rathen, maritarsi, prendere marito. 
It. (von Männern), ammogliarsi, pren- 


passare a seconde nozze. 8. fiò unter 


Verbeften 





Verb 


Verberrilben, » a. magriificare, 





| 
Verberriiber, m. magnificatore,! 


i 





Derbepen, v.a. T. de Cacc. [ ein! 
Wild], aizzare, attizzare (i cani contra 
la fiera]. | 

2) Fig. Einen verpeden,. eccitare, pro- 
vocare, adizzare. &. Gimen zu etwas Bò: 
fem, zur Race u.f. w., provocare, in- 
stigare uno al male, alla vendetta ec. 

Berbeger, m. — in, f. aizzatore, 
instigatore, — trice, commettimale. 

Verbebung, f. aizzamento, isti- 

amento ;. il seminar discordie. 

Verbeuratben, ra vedi verbeis 
ratben, 

Verpeuratbung, f. vedi Verhei⸗ 
ratbung. 

Berberen, ».a. [beberen], strega- 
re, amınaliare, affascinare, all'atturare. 

Verbinderer, m. impeditore. | 

DVerbinderlid, age. impeditivo,| 

| 


Berbindern, v. a. impedire; io- 
travare, servire d'ostacolo; impacciare 





re [ad] uno di far q. c.; it. sturbarnelo. 


üten 


ins Berhör nehmen, interrogare, esami- 
nare alcuno. $. ein Werbòr anftellen, te- 
nere, fare un interrogatorio. $. ins Bere 
bbc formmen, amdare, venire all’ interro- 


Verbbren, è. a; (einen Angeflagtem), 
interrogare, esuminare. $. bie Parteien, 
die Zeugen verhören, ascoltare le partì, 
i testimonj. $. .tinen Seugen mochmals 
verbòren, ripetere untestimonio. $. einem 
Schuͤler das Gelernte verhoͤtren, far reci- 
tare; dire la lezione [imparata] ad uno 
scolàre? 

2) Etwas verhören, non udire, non 
sentire q: c., it. vow intenderla, non 
comprenderla. $. ſich verhören, trasudi- 
re, trassentire. 

Berbbrer, m. T. forense, inter- 
rogatore, esarminatore. 

erhörzimmer, 7 sala del con- 
siglio, dell’ udienza. 

Derbudeln, v. n. acciarpare;accia- 
battare, abborracciare, tirar giù. 

Verbullen, v.& velare, involgere, 
inviluppare, imbavagliare, coprire. $. 
ſich verpällen, velarsi, coprirsi con velo, 
invilapparsi. $. fib den Kopf, bat Ges 
fit verhüllen, velarsi) coprirsi ka’ testa, 
il voltoj imbacuecarsi, camuifarsi, 
ein Bild, eten Spiegel verhüllen, co- 
prire un quadro, uno sptechio, 

È: fig: inviluppare, velare, nascon- 


Verbüllung, fi velamento, invol- 


feinem Stande verheirathen, maritarsi $. dies verhinderte midi ju Pommen, que-!gimento, coprimento; il velarey it. velo, 


con persona d'inferior condizione; far 
casaccia 
Verbeirathet, pari. maritato, am- 


mogliato. &. ein verbeiratbeter Mann, | 
$. cine tradurre in buon Tedesco. 


uomo maritato, ammogliato. 
verbeiratbete Frau, donna maritata. 
BPerbeiratbung, f. matrimonio, 
accasamento, maritaggio. 
Berbeißen, v. 4. [Einem Etwas], 
romettere q. c. ad uno. $. bag verbeis 
ne land, la terra promessa. 
$- Fig. Alles verbeift eine reidilidie 
Ernte, tuito promette un'abbondante 
raccolta, 
Merbeifung, f. promessionie, prò- 
missione, promessa. Fu 
Merbefzen, v.\a. [viel Pò], con- 
sumare molte legna per riscalilare [la 
stanza] 
2) risealdar male, non come si deve 
Berbelen, va. verdi verbebien, 
Verbelfen, va. [Einem zu Etwas], 
ajutare, giovare uno a conseguir q: e: | 
fargiiela avere, ottenere; prarurargliela. 
Einem zu einem Amteverhelfen, pren- 
ersi la briga di, dar: di-mano a. far | 
ire una carica ad uno. Ì 





Verbelfung, fi ajuto, giovamen» scherno, di dileggio, di derisione. 


to, assistenza. 
Berbentert, agg. Fam. maleder- | 
to; diabolico, pessimo, &. ein. vrrben: 


terter Mea, cammino diabolico, un vero | dilezgiamento, derisione, scherno. 


rompicollo di strada, J das. wäre ein 
verbenkerter Sterich, sarebbe un Liro ma. | 


ledetto, una bella storia, una diavoleria. Obſt, Gemuͤſe verbbfern, treccare frutte, 
Verbenfert, ape pessimamente; erbaggi. 


esorbitantemente. $. er ift verbentert 


fort, è un uomo molto forzuto, ha il Schiff], tirare, rimorchiare una nave. 


diavolo nelle braccia. &. bas ift verhen⸗ 


tert ſchlecht zemacht, questo è malfattis- come legno. 


simo, fatto con le calcagna, pessima- 
mente fatto. 


sto m'impedisce di venire, 
Berbinderung, f: impedimento, 

l'impedire, l'intravare. 
Verbodbbentfden, v.a. spiegare, 


Terboffen, sv. n. 1. de'Càrc. (gom 
Wilde), fermarsi, arrestarsi. 

2) va. Per boffen, speràre; pro- 
mettersi, 

Vetboffen, n. speranza; it aspot- 
tazione. $. wider alles Verboffen, cou- 
tra: ogni aspettitzione., 

Verboffentiih, agg. uͤbl. hof⸗ 
fenttich; vedi: 

Berhoblen, part di verhehlen, ce- 
lato, occultato. 

PVerboblen, avri celatàmente, oc- 
cultamente. 

Berböbnen, o. a. [Einen], scher 


velame, invoglio. 


Berbundertfacben, v. a. 
Bashumdbertfältigen, / cenia- 
pliosrel. 


Merbungers, eins transire, morir 
di: fame. + Einen verhungern laffen, 
fare, lasciar merire-, transire di fame 
aléunoi .@. bald, brinabe verhungern, 
marin di fame,. d'inedia. 

Verbungert, part. e arr. morto 
di fane. 

it. allamato; aflumsatissimo, che muo- 
re di: fame, divorato: dalla' farne. $ vet: 
bungert ausfehen, aver l'aria, l'aspetto 
d'affamato. :$. id bin: gang. verbungert, 
ho una fame che la vedo; sono affama- 
tissimo. 

Derbumsen, e... sciupare, gua- 
stare, rovinare. @. eine Arbeit verbune 


inire, dileggiare,, bellare uno, farsi: béffe| }emy-;acciarpare; sciupare, tirar giù un 


di nno. lavoro, 
Derböhmend,. pars. ats, — Verhunzt, part-avciarpato, guasto. 

vole, *5* 3: ein verhungtes Wort, parola stroppia- 
Verbobnend, avv schernevol-ita, sfigurata, corrotta, 

mente, per ischerno, per dileggio. Berbunzung, f. acciarpamento, 
Verböbnensmwertb, agg. de-guasiamento, guasto. 
Derböbnenswürdig, | gno di Berburen, ». a [fein Vermégen], 


mandare a male, dissipare, sprecare il 


Verhoͤhner, m. —in, /. scher-/suo con le puttane. $. feine Gefundheit 
nitore, - trice, dileggiatore, - trice. verhuren, rovinarsi la-salute a forza di 
Verbbbuung, f. schernimento, |puttaneggiare. 


Derböfen, 
Verbòfern, 


». a. rivendere a mi-| 
nuto, barullare. $- 


| 


Verbolen, ». a. T. di Mar. [ein 





VPerburt, part. seiupato, sprecato 


con le puttane; a forza di puttaneggiare. 


it lascivo, lüsauriose, $. cin verhut⸗ 


ter Menſch, puttaniere, bordelliere. 9. 
cin verburteò Weib, donna lasciva, lus- 


suriosa,; balilracca. 


VBerbuten, ea. prevenire, frastore 


BVerbolzen, w. n. diventar legno, nare, riparare, impedire. $. cin Uebel, 


Ungli.t verbùten, 


ire un male, 


Berhòt, n. Ti forense; interroga- distornare una disgrazia. @. Gott verpit* 


torio, esaine; it costimto.. $'!Ginensté! lo tolga Dio! Dio ce ne guardi! 
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2) bie Schafe verhüten,'menare[lepe-| $. 7: d’ Arch. eine Siule verjängen,; Bertdufer, m. —in,f. vendite- 


‘core al pascolo] in luogo proibito. diminuire una colonna, re, - trice, 
Derbä tung, f. prevenimento, ill Berjüngt, pare. ringiovanito, It. | Bertäuflid, agg. vendibile, nac- 
frastornare, il prevenire. !impiccolitö, ridotto in piccolo. $. ber !ciabile, marcatabile. È verkäufliche Baa: 
2) (der Ehafe), il ımenara Inogo proi- verjfingte Maafiftab, scala ridous, di ri- tt, mercanzia che si spaccia, che ha 
ito. duzione. $. in, nad verjingtem Maaf: buon esito, che vas · _ 
Verbütungsmittel, n. rimedio Bebe, ‚Tor in wer 138 cin verkaͤuflicher Menſch, uomo 
eser vativo. riungung, il ringiovanire. ale. 
Verbupeln, e. n. imbozzacchire. ee eg va. [fein Geb)! Verkaͤuflichkeit, f. l'essere vom 
In Per simil. ein verhugelted Matters] spendere, sprecare in tripudj. ‚dibile. 
, una vecchierella raggrinzata, Verkalben, ».n. (von Kühen), sci- | Verfaufpreis, m. prezzo ord» 
Merintereffiren, +. a. [ein Ka: parsi, abortire. nario. 
ha], pagare gl’ interessi d’un capitale Vertallbar, agg. che può esser Verfaufsrehnung, f. conto di 
“fi verinter firen, rendere, fruttare! calcinato. vendita. \ 
Berirren, w.n. p. fid veritren, Verkalken, wa. caleinare, ridurre] Verfaufung, f. vendita; vendi- 
amarrirsi, sviarsi; smarrir la strada,|in calcina. mento, il vendere, 
mscir di strada. , 8; T. de' Chim. calcinare, ossidare. Verfebr, m. commercio; traffico. 
$. Fig. fi mit feinen Gedanken ver: ettaltt, part. calcinato, 18. es if viel Verkehr an diefem Drte, ix 
ircen, sviarsi, traviansi; andar errando| f&. 7. de' Chim. calcinato, ossidato. questo luogo c'è, si fa un gran traffico; 
co suoi pensieri, Verkalkung, f- calcinazione; iL è un-luogo di gran commercio, molto 
Verirrt, part. smarrito, traviato,| ossidazione. commerciante. @. Derter, bie Verkehn 
pviato. ¶ · cin veritetes Schaf, pecoral Mertälten, m a. infreddare, saf- Mit einander haben, luoghi che hanno 
sbrancata. IE . |freddare. $. cin Pferd verfälten, fare Yierndevol traffico, vicenda di commer- 
Berirrung, f. smarrimento, svià-| incimurrire un cavallo. 8. fi) vertdtten, ci° Les coll’ altro. $. ich ſtehe in feinem 
mento, traviamento. infreddarsi, raffreddarsi, pigliare una Berkeht mit ihm, non ho commercio al- 
$. Fig. bie Verirrungen ber Jugend, infreddatura , imbeccata. (Cano 00 luij it. non ho, tengo pratica 
il traviamento della gioventù. Verfältung, f. infreddatura , raf- * lui; non lo tratto. $. mit einander 
Perjagen, v.a. scacciare, cacciar,| freddamento. in geiftigem Verkehre fleben, stare, es- 
mandar via. $. bie Voͤgel verjagen, spau- Berfannt, part. di vertennen, vedi. (8679 ia vicendevol commercio di cose 
rire, spaventare, scacciare gli uccelli. $. Berfappen, +. =. incappuociere, dotte, scientifiche; it. conversare, trat- 
Einen von Haus und Hof verjagen, spu- phil. hc sehe nn tare di cose intellettuali, @. allen Ver: 
liere uno de’ suoi beni [paterni]. $. $ Pl Falten vertappen, incappellare il (1005 Mit Einem abbreden, rompere o 
nen ‚aus dem Haufe perjagen, scacciare Zicona. 8. fidh vert un pen —— \commercio con uno ; romperla assolu- 
uno di casa, cacciarlo via. 8. Einen aus sì. camaulfarei d PP itamente con lui. $ in Verfebr mit bem 
Fi A * , le N ° ® 
bar —— prior direi esiliare, Bertappt, part. incappueciato, ca- — — pe rg Se all 
Derjagt, part. scacciato. mulfato. i Berfebren, e. n. commerci 
erjag te, m. bandito, fuoruscito. a Pa, ditta — 4 UD ‘aver commercio : viceuda, — $. 
Berjagung, f. scacciamento, es- —* ⸗ Maschera an dieſem Orte wird viel verkehrt, c'è um 
ih b Vertappung f. l'incappucciare Sag — in questo luogo. $. mit 
eriabrbar, age. prescriuibile 14° x inem verfebren, aver commerci 
‚, 9488 P " Merfatten, v.a. 7. di Mar. [den uno, frequentare uno. 8- ih babe nichtg 


che soggiace a prescrizione, . 3 
Berjähren, ». n. invecchiare; ir Unter], appennellare l'ancora. mit ibm gu verfehren, non ho commer- 


venire a prescrizione, perdere la validi- Bertauf, m. vendita, 8. eine Sa: cio alcuno con luij mon bo nulla da 
tà, divenire invalido. #. die Rechte ver: Ge gum Verkauf ausftellen, esporre, met- spartire con lui. 

jähren nad einer gewiffen Zeit, dopo un|tere in mostra, in vendita q. c. $. ein 2) v.a. stravolgere; sconvelgere, ro- 
certo tempo i diritti non hanno più vi- gerihtlicher Verkauf, subastazione, ivesciare, disordinare, sovwertire. &. die 
gore, non son più validi. Bertau fbar, agg» vendibile; atto Augen verfebren, ‚stiravolgere , stralunare 

Beriähriib, agg. vedi verjähr, a vendersi, spacciabile. gli occhi. ®. ein Buch verfebren, pren 

r. Verkauf rief, m. documento, istru- dere un libro capovolto, a rovescio. 

Veridbrt, part. prescritto; usu-| mento di vendite. i . . |baé Redt verkehren, storeere il diritto. 
catto. $. eine verjährte Schuld, debito Derfaufbud, n. libro di vendita. (8. Ginem die Worte im Munde verlchs 

rescritto, usucatto, $, ein verjährtesl' Merlaufen, w. &. vendere, spac- Ten, scambiare altrui le parole in bocca, 
et, Privilegium, diritto, privilegio|ciare, esitare. 8. Etwas an Ginen vers le carte in mano. 

prescritto, di vecchia data, non più in|faufen, vendere q. e. ad uno. $. biefel 3) fi verkehren, cambiarsi [intera- 

vigore, invalido per prescrizione. &. ver:| Waare wird leibt, ſchnell verfauft, que- mente, del tutto]. @. Tvr Sachen wird fig 

jährte Borurtheile, pregiudizj convali-|sta mercanzia si esita, si spaccia facil- in Weinen verlebren, il vostra riso, ri- 

dati dal tempo, radicati, mente, presto. . diefer Dandelimann|dere, si cambierà in pianto, in la- 

Verjährung, f. prescrizione, $-|verfauft viel, questo mercante ha [un] |grime. 
durch Verjährung redtmdfiger Vefiger| grande spaccio. $. mobifeil, theuer vers] Berfebrer, m. sovvertitore, sov- 
werden, usucapire, acquistare per pre-|foufen, vendere a buon prezzo, buon |versore. 
scrizione. mercato , caro. $. mit Schaden verfaus| Verkehrt, part. stravolto, rove- 

Berjdbrungéredt, n. diritto dilfen, vendere con iscapito. $. heimlich |sciato; storto, capovolto. $. ein Schlag 
prescrizione. vertaufen, vendere sottomano, di nasco- ‚mit der verkehrten Hand, rovescione, man- 

Veriammern, ». a. [fein Beben],|sto, per iscarriera. $. dffentiià, gericht⸗ rovescio. $. bie verfebrte Seite, il.ro- 
passare la vita io guaj, in calamità. lib verfaufen, subastare. &. meiftbietend vescio. 

Beriubeln, v.a. [einen Tag], pas-|vrrfaufen, vendere al maggior olferen-| & Fig. die verlebrte Weit, il mon- 
sare [un giorno] in piaceri, in godi-/te, all’ incauto. $ im Kleinen, im Eins‘ do allarovescia. $. rin vertebrter Meufch, 
menti, in tripud) &. fein Geid verjus|zeinen verfaufen, vendere a minuto. $.luomo perverso, scellerato ; it uomo sin» 
bein, sprecare, spendere i suoi danari in|im Großen, im Gangen verlaufen, ven-'golare, bizzarro, stravagante. &. ein vers 
tripudj, in godimenti, in piaceri. dere all'ingrosso. &. fio bem Beindevers.febrici Benehmen, modo di procedere, 

erjungen, — a. ‘ringiovanire, faufen, vendersi al nemico. ld'o erare iniquitoso, malvagio. ein 
svecchiare, divecchiare. @. fih verjin:| & Fig. Trdume für Wahrheit verfau: verfebrter Sinn, spirito perverso. $ ein 
gen, ringiovanire, ritornar giovane, ri-|fen, andare spacciando sogni per verità. |verfehrter Einfall, una idea, fantasia biz» 














mettere un tallo pel veechio.* It. vedi verrathen. 'zarra, stravagante; it. malvagia. 
8. Fig. impicciolire, far più pio-| 2) fid verlaufen, vendersi ad uno,j Verfehrt, avv. a rovescio, capo 
colo. lasciarsi corrompere [dal denaro]. ne alla — — — sore 
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tamente. &. bie Strümpfe u. dal. vers 
kehrt angzieben, mettersi le calze ec. a 
rovescio, alla rovescia, 

{. Fig. eé verkehrt angreifen, pigliar- 
la pel verso contrario, mettere i bovi 
distro l'aratro, mangiare il porro per la 
coda. $. té geht verkehrt, la cosa 
vi a rovescio, non va co’ suoi piedi, 
prende cattiva piega. &. er erzählt Alles 
derkehrt wieder, egli rinarra tutto alla 
rovescia. 

Vertebrtbeit, f. perversità, per 


I 


Verfebrtbeit 


— Verfnipfung 
Bertidger, m. —in, f. accusa-; Vertieinern, +. a. appiccolire, 
tore, - trice, accusante, impiccolire, impicciolire; diminuire, 
Vertlagte, m. e f. l'accusato, - a. sminuire; it. accorciare, scemare. 
Vertiagung, f- accusazione, ac-| $. Zig. Per berabfegen, impicciolire, 
cusa; azione, domanda, avvilire, dispregiare, detrarre. È. Etmas 
Verflammen, ».n. [erflarren], verkleinern, impicciolire, rappiceinire, 
assiderare, intirizzire, agghiadare, ®. die ridurre in più piccola forma q.c. &. @is 
Hände find mir verfiammt, misi sono in- nen verfieinern, impicciolire, detrarre, 
tirizzite, aggranchiate le mani dal freddo, denigrare, calunniare, discreditare alcu- 
Verkflammern, v.a. T. d'Arch. no; andar macchiando la fama, la ripu- 
fermare con chiavi, con arnesi. tazione altrui. 


Bertidren, v.a. [übt.ären], chia-j Berfleinerumng, f. sppicolamen- 


rersione. It. azione perversa, perversità.|rificare, 


Berfebrung, /. pervertimento,| 2) Einen verfiären, trasfigurare, glo- 
sovvertimento , sovversione, rovescia- rificare uno. $.flò verflären, irasfigurarsi. 
mento. Vertidrt, part. trasfigurato, glo- 


. T. di Gram, inversione. 

3 T. di Mus. rovescio [di armonia] 
erteilen, ».a. rinzeppare, rin- 

versare; assicurare con zeppe. @. tin 

Lod verteilen, turare [un buco] con una 


rifcato, $. ein verflärter Leib, corpo 
| trasfigurato, che ha mutato di forma. 
Vertidrung, f. trasfigurazione; 
glorificazione. $. bie Verklärung Guyrifti, 
la trasfigurazione di N.S. 
i &. 7. de Pitt. die Verklaͤrung von 
Zision, la trasfgurazione di Tiziano, 
Verklatſchen, v.a. [Etwas], di- 
vulgare, andar divulgando, spargendo q. e» 
2) Einen vertlatſchen, diffamare , dis- 


“Di 
erfeilt, part. rinzeppato, rin- 
verzato, 

Verkeilung, f. rinzeppamento. 

Bertennbar, agg. che può essere] 
mal riconosciuto, creditare alcuno. 

Berfennen, è. a. [Einm], pren-| Verflanfeln, 
dere una persona in iscambio, prenderla] Berflaufuliren, 
per un’ altra. inferire clausule. 

Ir Fig. Einen verfennen, mal cono-! Verkleben, v.a. turare, ristoppare, 
scere una persona; non riconoscerne il impiastriceiare, collare. $. mit Bebm, 
{suo] merito. $. Sie vertennen mid, wenn Kitt verfieben, lotare, immastriciare, 
ie glauben, baf.... Ella mi conosce (im Eder), diefe Speife verkiebt die Ges 
[pur] male, ch, quanto mal miconosce se dbirme, questo cibo colla, istucca le bu- 
crede, che...» 9. ben Berth einer Bas della. 





} +, metto» 
re, aggiungere, 


die verkennen, non apprezzar come si Merflebung, f- rituramento, il 
deve una cosa; non tenerla nel pregio' collare. 

dovuto. &. die Verbdientte eines Man: Merkleiben, ». a. übl. verkleben, 
nes verfennen, conoscer male, non rico- vedi. 


noscere i meriti d'un uomo. $. ſich felbft. Vertleiden, v.a. [belleiben], ve- 
verfennen, conoscere, stimare male se stire, rivestire, coprire, ricoprire. $ 
stesso, non saper se medesimo. l einen Pfeiler, cine Mauer mit Marmor 
$. 7. giur. einen Verſchwender vers verkleiden, rivestire, incrostare, inca- 
tennen, interdire un prodigo, | miciare un pilastro, un muro di marmo, 
Verfennung, f. scambio della &. einen Schacht mit Brettern vertieiden, 
persona. &. (der Verdienfte), malaricom- intavolare un pozzo.  &. rin Schiff ver: 
pensa, sconoscente rimeritamento. tieiben, bordare una nave. 
Berfetteln, ». a. unire, legare, 2) Einen vertieidben, travestire, mas- 
congegnare con catenelle, catenuzze. cherare, immascherare uno. &. er wurbe 
Verfetten, vr. a. incatenare, con-|alé Frauenzimmer verticidet, fu travesti- 
catenare, unire con catena. ito, mascherato da donna. $. fi verklei⸗ 
It Fig. concatenare, unire con legami, den, travestirsi. $. ſich ald Bauer, ale 
Verkettet, part. incatenato, con- Eolbat u. ſ. w. verfleidben, mascherarsi 
catenato, ‚da contadino, da soldato ec. 
it. Fig. concatenato. $. Alles in ber, Verkleidung, / (einer Mauer m, 
Natur ift eng verkettet, nella natura tatto f.W,), rivestimento, incrostatura, inca- 
è strettamente concatenato insieme. \miciatura. $. (eine? Schachtes), intavola- 
Verfettung, f- concatenazione. !to. $. (einer Thür, eines Fenſters), intela- 
» Fig. burd eine Verkettung von Un: jatura. &. (dei Malles, Grabens), inca- 
tüdsfällen, per una serie continuata di miciatura. $. (eines Schiffes), bordatura. 
dogane 18. (eines Gerodibe mit Mörtel), incrosta- 
erfeßern, w. a. [Ginen], tacciare, tura. ! 
trattare uno d'eresia, porre nel numero| 2) travestimento, il travestirsi. $. @is 
degli eretici. $. cine Bebre verfegern, tac- nen unter allen Verkleidungen erfennen, 
ciare, tassare d'eresia una dottrina. riconoscere uno per quanto travestito 
Berfebetumg, f. il notare, iltac- egli sia, sotto qualunque travestimento, 
ciare d’eresia. Verkleimerer, m. Fig. costui che 
Verfielen, wa. impennare, ‚impicciolisce gli altri; detrattore, calun- 
Bertitten, w. a. immastriciare; niatore. 


to , l'impicciolire, diminuzione, scema» 
mento, 

$. Fig. detrazione, diffamazione, mal- 
dicenza, calunnia, 

Derkleinerungswort,n. 7. di 
Gram. diminutivo. 

Verkleiſtern, w. a. appiastricciare, 
impastare, incollare, rincollare, conglu- 
tinare, 

. Fig. Fam. Einem die Augen vera 
Heiftern, affascinare, abbagliare, acce- 
care alcuno; ingannarlo, gabbarlo. 

Vertlettern, v.n.p. [fi], ram- 
picarsi tanto in su, che non si ritrovi più 
mezzi, via di scendere. 

Vertlider, m. T. di Mar. pen- 
none, 

Verklingen, +. n. andar perdendo 
il suono. 


Dertlöppeln, w. a. [viel Zwim], 


| 


$. (consumare, adoperare molto refe nel fare 





merletti. 

BVertiiften, w. a. 7. de' Cace. [ben 
Dad6], riutanare, cacciare nella tana il 
tasso. &. der Dadjé hat ſich vertiiftet, il 
tasso s'è rintanato. 

Verfneten, e. a. pe, Kimmel 
unter ben Zeig verfneten, inescolare, ane 
dar mescolando cumino nella pasta, 

Verfniftern, w.n. 7. de Chim 
decrepitare. 

Bertnifterung, f. decrepitazione, 

Berfnittern, ».a. spicgazzare, 
scipare, conciar male. 

Berinòdern, v. a. ossificare. $. 
fi verindbern, ossificarsi, inossire. 

Verinòderung, f- ossificazione, 

Vertnòteln, v. a. legare, strigne- 
re sirettamente con più nodi. 

Verfnoten, v. a. annodare, 

It. 7. de' Fign. (den Weinfiod), la- 
sciare tre occhi alla vite. 
| Verfnällen, ». a. spiegazzare, sci- 

are. 
ir Verfnipfen, ». a. annodare, ag- 
groppare; congiungere con nodo. 

&. Fig. annodare, congiungere, unire. 
$. mas für Begriffe verknüpfen Sie mit 
biefen Worten? che significato [vi] annette 
la queste parole, cosa intende a dire, con 
queste parole ? 

8. T. de Cace. fi verknüpfen (vom 
Wolfe, Luchſe), accoppiarsi. 

2) annodare, strignere troppo stretta- 
mente. 

i Berfnipft, part. annodatoj cone 
igiunto, vinto. $. mit gewiffen Aemtern 








lutare, 
Merfittung, f. tutatura; l'imma- 





are. 

Verklagen, e. a. [Einen], accu- 
sare uno, intentargli querela. $. Einen 
bei, vor Gericht verflagen, accusare, 


uno in giudizio. 


i calunniosamente, 


Bertieinerlic, ogg. dispregiativo, vertnipfte Rechte, Freipriten, diriui « 
diminutivo. \privilegi uniti, annessi e connessi a certi 
Berfleinerlih, avv. dispregiati- impieghi. &. ein verknüpftes Kind, fan- 
vamente. $. verfieinerlih von Jemand ciullo rachitico. A 
fpreben, andar cercando d'impicciolire PBerfnbpfung, f. annodamento; 
uno, calunniarlo, screditarlo, parlarne union, congiungimento. . 
| $. Zig. annodamento; concatenazio- 


Verfnipfungsurtbeil 
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ne, connessione. 8. (cine? Kine), ra-|sparire, disperdersi. $. bie Geſellſchaft G. bie Alte bat dies Mädchen vertuppett, 


chitide . l'essere rachitico, 


\bat fich verfrümelt, la brigata se l'è colta quella vecchia ha fatto la rufkana, la pol- 


Bertnipfungéurtbeil, n. giu- alla spicciolata, s'è dispersa a poco a lastriera a questa ragazza, ha ruffiarato 


dizio sintetico. 

Bertnipfungéwort, n. 7. 
Gram. copula. 

Berfoden, ©. n. cuocer troppo, 
diminuire, consumarsi per soverchia 
cottura. 

È Fig. ben Born Jemandes verkochen 
laſſen, lasci 
euno. 


are sfogar la collera di al-| 


2) ». a. far bollire, cuocere troppo. 
Verkohlen, w. n. carbonizzare, 
2) v. a. incarbonire. 

erfobit, part. incarbonito , car- 
— $. vertohltes Holz, carbone 

egna. 

Verfoblumg, f. carbonizzazione, 
încarbonimento. 
Berlommen, w. n. [verberben, ums 
fommen], perdersi, guastarsi, perire. 
Berforfen, v. a. turare con su- 
hero, con turacciolo. 
Verkörpern, w.n. e ſich verkoͤrpern, 
incorporarsi , prender corpo. 
2) v. a. die Schönheit verftirpern, dar 
forma corporea, dar corpo alla bellezza. 
&. T. de’ Chim. geiftige Stoffe vers 
förpern, incorporare materie spiritose. 
Dertörperung, f. incorporamen- 
to, incorporazione, 
$ T. de' Chim. incorporamento. 
erföfigen, ». a, übl. beföfligen, 
vedi. 
Verkoͤthen, è. a. [ein verrenttes 
@lieb], rimettere un membro slogato. 
Verframen, v.a. [Etwas], smar- 
rire [rovistando]. 
Verfranfen, v. n. vedi ertranfen. 
Bertrieden, v. n. p. [fi], na 
scondersi, cacciarsi sotto, in un luogo 
[carponi). &. fi in die Erde verkriechen, 
rintanarsi, cacciarsi, nascondersi sot- 
terra. $. fi in cin Lod vertriehen, im- 
bucarsi, rimbucare, nascondersi, cac- 
ciarsi in una buca. $. fi in einem Win: 
fel verkriechen, rincantueciarsi , rimpiat- 
tarsi. &. er weiß nicht, wo er ſich verfrie: 
Gen fol, non sa dove andare a rincan- 
tucciarsi , od appiattarsi. 

. Fig. Fam. er muß fio vor ibm 
verfrieden, a petto di lui deve andarsi a 
nascondere, fa una trista, meschina 
figura. 

Verfriegen, ⸗. a. spendere; im- 

legare, consumare in far la guerra. $. 
Fein Leben verfriegen, passar la (sua) vita 
a Yin spenderla in guerre. 


erfribeln, w. a. [Papier], con-| 


sumar carta a [ forza di] 
a schiccherare, 

Merfròpfen, ». a. T. de Chiod. 
[R&yet], far male i chiodi, farli troppo 
grossi. 

$ T. de' Legn. far risalii. 

erfröpff, part. ein verfräpfter 

Nagel, chiodo tozzotto , mal fatto. 

Verfröpfung, f. T. de Legn. 
risalto. 

Ale lit v. a. [Brob], bri- 

DVerfrümen, 9 ciolare, sbriciolare, 
ridurre io bricioli. &. fein Seid vertri: 
mein, spendere, sprecare il suo danaro 
in minuzie. $. fi verfrümeln, sbricio- 
larsi, andare în bricioli. It. (im Scherze 


scarabocchiare, 


| 
si 





poco. 
Verirummen, ». n. curvarsi, stor- 
cersi, divenire storto. 


la fanciulla, le fece la, da mezzana. 


$. Fam. fid mit einer Perfon verftpe 


$. er möge vers peln, entrare in commercio [carnale], 


frummen und verlahmen! che gli venga congiungersi carnalmente con donna; 0 


il canchero! il malanno che lo colga! 
Verfriimmen, e. a. curvare; stor- 


‘cere, guastare , scipare [curvando], 


Vertrimmung, f. curvatura, stor- 
cimento. It. vedi Krümmung. 

Verfrippeln, ». n. storpiarsi, di- 
ventare stroppio. @. (von Planen), intri- 
stire, imbozzacchire, incatorzolire. 

. Fig. bei foldjer Erziehung muß der 
Geiſt verfrippeln, dando una tale edu- 
cazione, educando così [un fanciullo ] 
l'ingegno deve intristire. 

2) ». a. storpiare, stroppiare. 

Vertrüppelt, part. storpiato, 
stroppiato. It (von Yfanyen}, intristito, 
incatorzolito , imbozzacchito. 

Berfrippelung, f. storpiamen- 
to, stroppiamento ; l'imbozzacchire. 

Werth len, ». n. raffreddarsi, rin- 
frescarsi. &. verfüblen laffen, lasciar raf- 
freddare , rinfrescarsi. 

Derfümmeln, w. nm. Foce bassa 
(fein Geld], spendere, sprecare i quattrini 
in minuzie, in corbellerie, 

_Bertimmerer, m. T. giur. stag- 

Lore. 

Verkuͤmmern, v.a. 7. giur. stag- 
gire, sequestrare. i 

2) Per vermindern, diminnire, sce- 
mare. &. Einem frinen Gebalt vertum- 
mern, 
inno; it. sequestarlo , staggirlo. $. Einem 
‚die Freude verfümmern, perturbare, con- 


gliela. 

3) ». n. (von Pflamen), intristire, con- 
tristarsi. $ (vom Kindern), imbozzacchire, 
indozzare. 

Verfümmerung, f- staggimento, 





sequestro, 

Ber finden, ». a. Pref. annun- 
zlare. 

Verkünder, m. Poet nunzio, an- 
nunziatore. 

Bertinbigen, wa. annunziare, 
far noto, notificare, J. rine Neuigfeit vers 
fündigen, annunziare, far noto una no- 
vità. $. das Evangelium vertinbigen, 

‚predicare, annunziare il vangelo, la pa- 
irola di Dio. $. Alles vertinbigte feinen 
‚naben Tod, tutto annunziava, pronosticava 
ila sua vicina morte, 

Verfindiger, m. —in, f. annun- 

ziatore, - trice, 
Verfündigung, f- annunziamento, 


\annunziazione. @. bie Berfändigung Ma: 
‘rid, l'annunziazione; la festa dell’ an- 


nunziata. 


| Merfundfbaften, v.a. vedi aus, 
tunbfdjaften. 
| Verfinfteln, ». a. guastare per so- 


verchio artificio, a forza di voler far 
meglio; sottilizzar troppo. 
lizzamento , sottigliezza, artificio sover- 
chio. 

Verkupfern, ». a. coprire,rivestire, 
guarnire di rame. 


BVerfuppeln,w.a. [jur Ehe], modo 


iminuire, scernare il salario ad| 


tristare l' allegrezza ad uno; amareggiar- | 


con uoino. 

Bertuppelung, f- ruffianamenti, 
ruffianesimo. 

Vertuppler, m. —in, f. mer 
zano, -a; it, ruffiano, - a. 

Vertiribar, agg. scorcevole, che 
si può accorciare. 

Bertits en, #. a. accorciare, scor- 
iciare, scortare, raccorciare, abbreviare; 
lit scemare, diminuire. $. einen Stock 
verfärgen, scorciare un bastone. $. ein 
Wort verkuͤrzen, abbreviare una parola. 
$. fein Beben verkürzen, abbreviare, ac- 
corciare la sua vita. $. Einem feinen Lohn 
vertirgen, diminuire la paga, la mercede 
altruî, sottrargliene una parte. &. Einem 
bie Beit verkürzen, far passare aggrade- 
volmente il tempo ad uno, divertirlo. 
$. fih die Zeit verkürzen, diportarsi; 
spassarsi; passare, spassar leınpo. $. @s 
nen vertürgen, soverchiare , fraudare, in- 
gannare uno, 
| 2) fi verfürgen, accorciarsi, farsi più 
corto, decrescere, ristringersi. 

Verfirzer, m. —in, f. ratcorcia- 
tore , abbreviatore, - trice, 

Verfirit, part. accorciato, abbre- 
viato, 

It. 7. de’ Pitt. scorciato. $. cin vere 
ittirgter Arm, braccio scorciato. 

Verfirzung, f. accorciamento, 
raccorciamento , scorciamento, scorta- 
mento , abbreviamento, 

È. T. d’Anat. bie Verkuͤrzung der Nes 
ven, contrazione de’ nervi. 

» T. de’ Pitt. scorcio. 
erfütten, ». a. wedi vertitten, 

Bertittung, fı veri Vertittuna, 

Verladen, v. a. [Einen, Etwas], 
deridere uno, ridersi, farsi beffe di al- 
cuno , di q.c. $. Femanbet Drobungen 
verlachen, burlarsi , farsi beffe delle ri- 
inacce altrui. $. er wird von Jedermann 
verladt, vien deriso da tutti; ognuno 
si fa heffe di Iui. 

2) die Beit verlahen, passarsela a ri- 
idere. &. fie bat ben ganzen Abend vere 
lacht, ella ha passata tutta la serata a ri- 

agg. degno 


dere, 
Perlahenswerth, } 
Berlabengmirdig, Id’essere de- 
riso, di derisione, derisibile. 
Verlabung, f. derisione, irrisione. 
Berladen, v. a. [Waaren], cari- 
‚care. 
2) einen Wagen, ein Schiff verlaben, 
sopraccaricare un carro, un bastimento. 
erladung, /. caricamento, carico. 
Verladungsſchein, m. polizia 
carico, 
Verlag, m. (tined Werke), la stam- 
il farne le spese. $. ben Verlag eines 





Pi 
Budes übernehmen, e8 in Verlag neh⸗ 
Berfinftelung, f. troppo sotti-’ 


men, imprendere la stampa d'un libro, 





‚einem Buchh 


stamparlo a proprie spese. $. fein Wert 
bier in Berlag geben, dara 
ad un libraio un opera per istamparla a 
sue spese. @. im Verlage des und bed, a 
[alle] spese del tale, &. Verlag von A. B., 


von Perionen), cogliersela alla spicciolata, |basso, fare il, da ruffiano; it. ruffianare. |a spese di A.B.j proprietà di A. B. 
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) Per Auflage, editione ; tutte le co- 
—F $. den ganzen Verlag [eines Bude) 
verfaufen, vendere tutta l'edizione, tut- 
ri gli esemplari. 8. er banbelt nur mit 
[egenem) Verlag, non vende se non libri 
suinpati a sue spese. 

3) (su einer Untermebmumg, Handel), fon- 
‘o, capitale, sborso , spese. è. der Qu: 
velenbandel erfordert einen flarten Ver 
lag, il negozio di gioje richiede un gran 
capitale, grande sborso. 

Berlaggartite!, m. capo, opera, 

Merlagsbud, n». Slibrodi pro- 
rio fondo, di cui si è l'editore. . 

Verlagébubbdnbdler, m. librajo 
. editore, che vende solo libri di proprio! 
fondo. : 

Berlagsbuhhbandlung, f. libre- 
ria [di opere] di proprio fondo. 

Verlaggtoiten, Pa spese della 
stampa, che importa l'edizione d unlibro. 

Verlaggredt, n. diritto, privile- 
gio di stampare, di far l'edizione d'un 
ope 

$ 


ra. 
erlanswerf, n. opera, libro di 
proprio; fondo, di cui si è l'editore, 
Berlabmen, vw. A. azzoppare; 
venir zoppo , cuntratto. } 
Merläbmen, vw. a. vedi lähmen. | 


di-| 


Verlagsartitel —— Verloffen 


rio, a secondo de' suoi desiderj, dellejverlaffen, così ho lasciato detto, ho or- 


proprie voglie. 
2) Per forberung, domanda, richiesta, 


dinato a casa 


uscendo]. 
2) Einen, 


twas verlaffen, lasciare, 


il volere, $. mas ift bein Werlangen?|abbaudonare uno, q. c. J. Einen in der 
che vuoi? qual è il tuo desiderio? che; Noth veriaffen, lasciare in abbandono, 


Wr ? s ì 

erlangendwertb, .„ de- 
Verlangen 14144 FAR fi Hd 
re desiderato; desiderabile, desiderativo. 

Verlangt, part. domandato, ri- 
chiesto, desiderato. &. verlangter Ma: 
fien, conforme al desiderio, come è stato 
richiesto , domandato. 

Verlingern, ». a. allungare, pro- 
lungare, slungare, distendere. $. cine Binie 
verlängern, protrarre, allungare una linea. 
$. cin Kleid verlängern, allungare un 
abito. & feine Reife verlängern, prolun- 
gare il suo viaggio. &. baé wird fein fe: 
ben verlängern, ciò gli prolungherà la 
vita; lo farà vivere più a lungo. 9. bas 
wird bas Gefchäft verlängern, ciò pro- 
lungherà, differirà, tirerà in lungo l'af- 


! fare. &. eine Friſt verlängern, prolungare, 


prorogare, differire il termine. 
$. die Schritte verlängern, allungare 
il passo; it studiare il passo. &. fih 
verlängern, allungarsi, prolungarsi. 
Derlängeru ng, f. allungamento, 


piantare uno, &. er verließ feinen Freund, 
abbandonò, piantò, lasciò in abbandono il 
suo amico, gli volse le spalle. &. @ott vers 
laͤßt bie Seinen nidt, Dio non abban- 
dona i suoi. $. feine Familie, Frau und 
Kinder verlaffen, abbandonare la sua fa- 
miglia, moglie e figli. $. er bat feine 
Geliebte verlaffen, egli ha abbandonato, 
piantato la sua innamorata. 

$. einen Ort verlaffen, lasciare un 
luogo, dipartirsene. $. bie Stadt vers 
taffen, dipartirsi della città. &. das Haus 
verlaffen, lasciare, abbandonare la casa. 
‚It, uscir di casa. 8. Einen verlaſſen, la- 
‘sciare uno, andarsene. $. er bat mich fo 
‘eben verlaffen, mi ha lasciato or ora; im 
|questo momento se n'è andato. 
| & die Weit, das Eeben verlaffen, uscir 
di questo mondo, di vita. It bie Welt 
verlaffen, abbandonare il mondo, rinun- 
ziare al mondo, distaccarsi da ogni ter- 
reno affetto. $. bie Aerzte haben ihn vers 
laffen, è stato spedito dai medici. $. die 
‚Krankheit bat ibn gänzlich verlaffen, è 





Verlammen, +. n. (von Schafen), prolungamento. $. (einer Linie), protra- guarito affatto dalla sua malattia. 


abortire, sconciarsi. : 

Berlanden, +. n. divenir terreno, 
convertirsi in terreno. | 

2) v. a. einen Sumpf, Teich verlan:| 
den, disseccare, prosciugare una palude, 
uno stagno. 

Verlangen, ». n. [nad Gtwas), 
desiderare, bramare q. c,, volere, aver de 


zione. $. (einer griî), prolungazione, | 


dilazione, prorogazione, proroga. 
- T. d’Anat. prolungazione. 
erlappen, ». a. rappezzare, rat- 
toppare. _ 
2) viel Tud verlappen, impiegare, ad- 
operare molto panno rapperzando. 
3) 7. de’ Care. das Wild, einen Walb 


&. fein Gedaͤchtni, fein Gefibt, feine 


‘Sinne verlaffen ibn, gli si va indebolendo 


\la memoria, la vista, va perdendo i sen- 


timenti. &. bie Studien verlaffen, abban- 


‘donare, tralasciare, nom proseguire gli 
[studj. 


3) Per binterlaffen, lasciare. &. Einem 
duch Leftament Etwas verlaffen, lasciare 


sidlerio , vaghezza di q. c. $. ich verlange verlappen, tendere le paretelle attorno il|per testamento q. c. ad uno, 


febr nad) ibm, ol, quanto mailo desidero ; 
mi struggo, mi muoro di voglia di vederlo. ; 
. ber Kranfe verlangt nam einem Glafe 
ein, linfermo chiede, vorrebbe avere! 
[aucora] un bicchiere di vino. $. er ver: 
langt nad dir, egli domanda. richiede 
di te; ti vol vedere. & es verlangt mid, 
ho gran desiderio , gran voglia, mi strug- 
o di.... 3. es verlongt mid fie au, 
Tian, non vedo l'ora di rivederla. $ es 
verlangt mid zu willen, ob.... vorrei 
sapere, se. +» $. es foll mid doch vers 
langen, ob.... vorrei sapere un po, 
se...+3 sarei curioso di sapere, ser... | 
2) +» a. Etwas verlangen, 


selvaggiume, un bosco. 


Derläppern, »- a. [fein Geld], sca- |fondarsi, riposarsi, fare ass 


cazzare i danari, spenderli in cose inu- 
Uli, scialacquarli, 

Perlarven, v. a. mascherare, im- 
mascherare, 

It Fig. mascherare, immascherare, 
velare, coprire di velo, travisare. $. ſich 
verlarben, mascherarsi, ismmascherarsi. 
It. (von Anfeften), trasformarsi in cri- 
salide, incrisalidarsi. 

Berlarvt, part. mascherato, im- 
mascherato, 


$. Fig. ein verlaroter Schriftſteller, 


4) fit auf Etwas verlaffen, fidarsi, 
egnamento s0- 
pra g.c. $. fih auf Einen verlaffen, far 
capitale, conto, fidarsi di alcuno. f. man 
fann fio auf ibn verlaffen, uno può, si 
può far capitale di lui. $. fih auf ans 
dere Leute verlaffen, fidarsi di, in altri, 
star riposato in sulsapere altrui; dormir 
cogli occhi altrui. &. fid ganz, völlig auf 
Ginen verloffen, riposarsi sopra alcuno, 
starsene interamente a lui, fidarsi a chiusi 
occhi di lui. $. ich verlaffe mid ganz auf 
di), io mi riposo sopra di te; a te ne 
lascio la cura, il pensiero, mi fido inte 


doman-|un autore travestito , sotto altra cappa. Iramente di te. &. pertaffen Sie fiò auf 


dare, chiedere, volere, esigere q. c. $- &. cine verlarote Freundſchaft, amicizia mich, si fidi pur di me; stia pur quieto, 


was verlangen Sie von mir? che vuole da infinta, simulata. ®. cin verlarotes Metall, lasci fare a me, 


me? che richiede? che comanda? $ mie! 
viel verlangen Sie für diefe Uhr? quanto 
vuole, dimanda per quest’ orologio? 
quanto costa? & etwas Unbilligeé per⸗ 
langen, esigere, pretendere q. c. d’in- 
giusto, d indiscreto. $. 16 verlange de: 
borfam, io esigo ubbidienza; voglio es- 
sere obbedito. 
$ ein Mädchen zur Frau verlangen, 
chiedere, domandare [la mano d'} una 
fanciulla [in matrimonio |. } bazu wird! 
mebr verlangt, als er Leiften fann, inoltre 
si pretende piü di quel che egli può, di 
quel che le sue forze permettono. | 
Verlangen, m. voglia, desiderio,! 
brama, vaghezza; desideranza ; desio. 
. Verlangen nad Etwas haben, tragen, 
flen, aver voglia di, desiderare q. c.| 
8. vor Verlangen brennen, ardere di vo- 
lia, di desiderio; swruggersi di voglia. 
. na Verlangen, secondo il deside- 


| 


nietallo larvato. 
T. de’ Nat. incrisalidato. 


. T. de’ Bor. eine verlarote Blumen: |rola. 


frone, corolla personata. 


ich verlaffe mih auf 
Ihr Wort, mi fido della, confido nella 
vostra parola; mi riposo su la vostra 

. man kann fi nicht darauf vere 
faffen, uno son pub farsene. $. vers 


Merlarvung, f- immascheramento. |laffen Sie fi darauf, td werde es thun, 


It. Fig. travisamento. 


non pensi, non ne abbia cura, stia pur 


Verlaf, m. abbondonamento, iliriposato, [lo] farò io. 


lasciare, 


8. fi auf Träume verlaffen, far fon- 


2) Per Nachlaß, lascio, lascito; suc-|damento de’, metter le sue speranze nei, 


cessione. 

3) Per Abrede, convegno, appunta- 
mento. $. Berlaß nehmen, concertare, 
convenire con uno. $. bem Verlaffe nad, 
secondo l'accordo, la convenzione. 

4) Fam. cé ift fein Verlaß auf ibn, 
uno non si può fidare di lui; non con- 
vien fidarsi di Ini. 

Berlaffen, » a. [@inem Etwas), 
ceilere q. c. ad uno. 

Io Per befeblen 
dar ordine. $ id 


| donato , piantato , derelitto. 


credere ai sogni. $. fi auf fein Gita 
verlaffen, affidarsi della, aver fiducia 
nella sua buona sorte. $. fih auf fein 
Recht verlaffen, fondarsi, riposarsi , ap- 
poggiarsi sul suo diritto, sulle sue ra- 
‚ont. PI 

Verlaffen, part. lasciato; abban- 
$ cin gang 
|pertaffener Menfh, un uomo derelitto, 
lasciato in totale abbandono. $. eine ver: 


ordinare, lasciar, laffene Geliebte, un’ amante abbando- 
habe es fo zu Hauſe nata, lasciata in abbandono. @. von Gott 
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und Menfhen, von aller Welt vertaffen laufener Mind, monaco sfratato,, scap-! 2) Per abgelebt, enttrdftet, sfatto, cis- 


fein, essere abbandonato da Dio e dagli 
nomini, da tutti. 

$. cin verlaffenes Haug, casa abban- 
donata, lasciata in abbandono. 

Berlafienbeit, f. abbandona- 
mento j it. derelizione. 

Verlaffenfbaft, fi [Nadtag], 
lascio, lascito, successione; it eredità. 

PVerlaffumg, f. abbandonamento, | 
il lasciare, il piantare. 

Berldftern, e. a. [Einen], vitu-| 
perare, infaniare, diffamare alcuno ; la- | 
cerar la fama altrui, dirne il peggio chie 
si pnò. 

Perlditerer, m. diffamatore, de- 
trattoré , lingua maldicente. 

Berläfterung, f. vitnperazione, 


pato [da cönvemo]. 

%: rim verlaufenes Stuͤck Vieh, un capo 
di bestiame smarrito, sbraucato. $. ein 
verlaufener Hund, Pferd u. dgl., cane, 
cavallo ec. senza padrone, 

Derläufer, m. (im Billard), biglia 
che si perde, che va nella blusa; 

Beridugnen, w. a. negare, dine- 
gare, rinegare. &. feinen Seren verläugnen, 
non voler riconoscere il suo padrone, 
$. fidy verläugnen laffen, farsi negare, far 
dire di nom essere a casa. 

. er kann feine Herkunft, fein Bemerbe 
nicht veridugnen, non può negare la sua 
nascita, il suo mestiere; dà bene a di- 
vedere i snoi natali, che mestiere fa. $. 
fein Baterland,, feine Gitern verläugnen, 


fatto, suervato, logoro, impotente. 

Verledjen, v. n. (von Holsgefäfe), 
fendersi, spaccarsi [per soverchia s@- 
chezza ]. 

2) (vom Perfonen), languire, morie 
di caldo , di sete, 

Berledern, e. a. [Einen], avre- 
‚zare a leccumi, alle ghiottornie alcuno; 
| 2) viel @eld verlettern, spendere; sciu 
pare molto danato in ghiottornie, 

Verledert, pare. ein verlederter 
Menfd, uomo leccardo, ghiotto. $. vere 
tedtert?s Geld, danaro speso, sciupato in 
ghiotturnie. 

Verledern, w. a. coprire; guarnire 
idi cuojo. 


Nerledigen, w.a. dbl. ertedigen, 





infamamento, infamazione; diffamazione, rinegare la patria, i suoi genitori. $' feine vedi. 
Merlatten, ». d. inchiodare‘i cor- Unterfhrift veridugmen, vegar la sua [pro- Berlegen, w. a: trasferire, trasla- 


renti, 

PVerlanb, m. [Etfaubhif], permis- 
sione, licenza J. mit Beriaub, con 
buona licenza, 

Verlauf, m. (dei Waſſers), scola- 
mento , lo scorrere. $. der Verlauf der 
Beit, corso, decorso del tempo. $. nad | 
Verlauf einiger Zeit, ciniget Tage, in! 

alche tempo, in alcuni giorni. è nad 

erfauf eines Jahres, mehrerer Dabr: 
bunbertt, in capo all’ anno, compito 
che sarà l’anno, dopo il volger di più 
secoli, scorsi che säranno pareechi secoli. 
$. nad Verlauf von acht Tagen, a capo 
a otto giorni. $. nat Verlauf der Frift, 
spirato il termine, scaduto che sarà il 
terinine. 


2) (einer Sade, Veaetenbeit}, seguito, |B 


serie. &. ich will Ihnen den ganzen Ber: 
lauf erzählen, vi racconterò tutta la serie 
dell’ affare, la cosa per seguito , filo per 
filo, minutamiente. $. den ganzen Verlauf 
wiffen, sapere come tutto l'alfare è an- 
dato, ogni particolarità, saper la cosa 
da un capo all’ altro. 

Berlaufen, v. n. (vom Mailer), 
scolare, udare‘scolando ; dileguarsi, scor- | 
rere. &. (von der Zeit), scorrere, i 


trascor- | 


rere, passare: $. die Beit verläuft fchmell andarsi divulgando , divenir palese, ma- non esitabile, voti di bottega. 


B 


il tempo trascorre, passa presto; il tem- 
po SE. A. die Frift ift verlaufen, il ter- | 
mine è scaduto. 
2) v. a. Einem den Weg verlaufen, taglia 
re il passo, attraversare la strada ad uno. 
3) die Zeit verlaufen, ——— 
are il o in gite inutili’, buttar 
Fia i pl 8. ſich die Schmerzen 
verlaufen, far passare i’ svi dolori' a 
forza di camminare, col'molto cammi:| 


i] 


pare. 

4) fid) verlaufen (von Mailer), andarsi | 
scolando , dilegnando. &. die Zruppen | 
haben fiò verlaufen, le truppe si sono! 
sbandate. $. bag Volf, big de ver: 
lief fi, il popoto, la calca si audò sban- 
dando, sparpagliando. 

5) fi verlaufen, Per fi verirren, 
smarrirsi , sviarsi. &. fit im Walde ver: 
laufen, smarrirsi, perder la via nel bosco. 

fid verlaufen (im Willard), per- 
dersi. &. ih babe mid verlaufen, la mia 
biglia s'è perduta, è caduta nella blusa. 

Derlaufen, part. ein verlanfener 
Menfd, Kerl, un vagabondo, uom fug- 
giasco. 


bondi; marmaglia vagante. @. ein bet: 


pria) firma. 
$. feinen Glauben, feine Religion ver: 
läugnen, rinegar la fede. $. Gott ver: 
Idugnen , rinegare Iddio. 
$. Fig. die Natur verläugnen, rine- 
gar la natura. &. feinen Gbaratter per: 
läugnen, smentire il suo carattere, far 
cose non adeguate al proprio carattere. 
? fid) felbft veridugnen, annegare se stesso, 
. die Menſchlichkeit, Beduld verläugnen, 
nes l’umanità, la pazienza. 
etldwgner, m. negatore, coli 
che nega, dinega. &: (ded Giautent ), rin- 
negato. 
erldugnung, f. negazione, di- 
negazione. &. (des Gilaubens), rinnega- 
mento. $. (frimer ſelbſt), rinunzia, anne- 
azione di se stesso, 
PVerldumbden, +. a. vedi verleum⸗ 
den. 
Derlaufen, ». n. impidocchiare, 
impidocchire. 
Derlanfet, part. impidocchito, 
Verlaut, m. [Gerüche], grido, fa- 
ma, voce che corre. $i dem’ Berlaut 
n 
quel che si va dicendo, vociferando. 
Verlautbaren, v. n. divulgarsi, 


nifesto. 

2) +. a, divulgare, andar divalgando, 
notificare. 

PBerlauten, ». rn. andarsi divul- 


von einer Sade verlauten laffen, non far 
trapelar nulla di una cosa, non mento- 
varia. ©. ſich veriauten laffen, andarsi 
divulgando, dicendo. 

2) w. n. imp. e6 verlautet, corre voce, 


‚si va dieendo, si sente dire che..... 


$. es mill verlauten, corre voce, si va 
sentendo dire, pare che si vada divul- 
gando.... @. mit verlautet, secondo la 
voce che corre, per quanto si dice. 

Verleben, v.a. [feine Tage], pas- 
sare i suoi giorni, la vita. $. id babe 
dort manden vergnigten Tag verlcht, 
ho passati Ik alquanti giorni in allegria, 
felici. @. den Sommer auf dem tande 
verleben, passare l'estate alla campagna; 
villeggiare, far la villeggiatura. 

2) Per fterbm, cessare di vivere, tra- 

assare, morire. 

Derlebt, part. passato, vissuto. & 
die verlebten glädlihen Tage, quei belli 


ormai passati. 


ad), secondo la voce che corre; per! 


tare. &. die Soldaten verlegen, diloggiare, 
ltraslatare i soldati [da un luogo, una 
città all’ altra]. 

| 8. eiten Markt, ein Feſt verlegen, tras- 
{ferire una fiera, trasferire, traslatare una 
‘festa ad altro giorno. $. eine Univerfitàt 
verlegen, mutar di lnogo, trasferire ad 
lalero luogo una università. 

| $. Fig. ein’ Sand mir Maaren vrrles 
igen, provvedere, fornire di mercanrie 
lun paese. @. einen Handwerker mit Ar: 
beit vettegen, dar lavoro a, provvedere di 
lavoro un artigiano, $. @inen mit bem 
Indthigen Gelde verlegen, provvedere, for- 
mire uno del danaro occorrevole. 

i $. ein Bud, Werk verlegen, stampare 
‘un libro, un’ opera a sue spese. 

| 2) Per falfch legen, metter male, 

3) Etwas verlegen, smarrire, mettere 
'ad altro luogo, non mettere a suo luogo. 
18. id) babe den SO! tffel vertegt, ho smar- 
'rito la chiave. 

4) Einem ben Meg verlegen, chiudere, 
attraversare , ingombrare il passo, la 
'strada ad uno. 

VBerlegen, parr. guasto, alterato 
[per vecchiezza], stautio, vietò. &. vers 
legene Waare, inercanzia stantia, vieta, 
». Ditte 
legener Bein, vino incercunito. 

Verlegen, agg. smarrito; it, im- 
barazzato, impacciato, inquieto ; it. scon- 
certato , confuso. $. in ber Wahl vers 


‚gando, correr voce; spargersi. &. nichts legen fein, non sapere chi eleggere ; esser 


‘imbarazzato nell’ elezione. &. man ift 
bier in ber Wahl verlegen, qui non si sa 
chi eleggere ; non si sa a qual partito ap- 
pigliarsi. $. eine verlegene Miene, un 
volto smarrito, su cui sta lo smarri- 
mento. 

&. um Gelb verfegen fein, essere im- 
barrazzato, non sapere dove dar di capo, 
dove ricorrere per danaro. $: um dilfe 
verlegen fein, non saper onde ajutarsi, 
dove trovar ajuto, assistenza: $. mit feis 
ner Beit verlegen fein, non säper che fare 
idel suo tempo, come passärlo. $: dies 
macht mid verlegen, questò mi mette 
nell’ imbarazzo, in un bell imbroglio, 
m'impiglia, mi sconcerta. 

Verlegen, are: smartitamente, con 
ismarrimento, con imbarazzo; it. smar- 
rito. $. verlegen antmorten, rispondere 


. con ismarrimento , con animo peritoso. 





Merlegenbeit, smarrimento, 


$. verlaufenes Gefindel, vaga-|giorni fortunati, che vissi; quei ‘di felici ‘imbarazzo, imbroglio, impaccio ; it.con- 
fusione, perplessità, @ in Berlegenheit 
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+ mettere, 


leger 


Verlieben 


porre in imbarazzo, in|bas Leben, mie Kraft verleißt, se Dio|einen Baum, eine Bildfäule verligen, dan- 


un bell’ imbroglio; confondere, scon-|mi conserva in vita, mi dà vita, forza.|neggiare un albero, una statua, 


cerare. &, feine Ankunft feat mid) in Bers 
legnbeit, il suo arrivo mi dà fastidio, 
mi mette proprio in pensiere, è per me 
us impaccio bello e buono. $. in Bers 
Igenbeit fein, essere in un imbarazzo, 
is un imbroglio, essere imbarazzato, im- 

gliato, essere confuso, sconcertato, per- 

esso. &. Einen aus ber Verlegenbeit 
weißen, ziehen , trarre, cavare uno d’im- 
saccio. $. außer Berlegenbeit fein, essere 
fuori d’imbarazıo, d'impiccio. $. id bin 
in Berlegenbeit, wegen.... non so aqual 
partito appigliarmi, non so che fare in 

nanto a...» &.fie weldete fit an feiner 
Bertegenpeit, ella si compiaceva del suo 
amarrimento, 

Derleger, m. provveditore, colui 
che fornisce di»... $&. (von Biidiern), 
editore , librajo stampatore, proprietario 
d'un libro. 

Verlegt, part. trasferito, traslato. 
8. cin verlegter Markt, mercato trasferito 
altrove. &. cin verlegted Feft, festa tras- 
lata, 

$. ein von bem und bem verlegted Werk, 
opera stampata a spese del tale. @. dit: 
ſes Woͤrterbuch ift von X. B. verlegt, 
questo dizionario è stato impresso a spese 
di A.B. 


. ‚Dilfe verleipen, porgere, dare ajuto, 


virtù dell'impiego a lui conferito. 


Amtes, einer Pirilnde), collatore, 

Verleibung, f. prestamento, pre 
stanza, il dare in prestito; prestito. &. 
(eines Amtes u.ſ.w.), collazione , conferi- 
mento. $. (tineé Nedtet) , concessione. 

Derleimen, w. a. collare, incol- 
lare, rincollare. 

Berleiten, wa. [Einen], sviare 
alcuno. 

$. Fig. Einen ju Etwas verleiten, in- 
durre, persuadere, muovere, invogliare, 
\sollecitare uno ag. c. $. Einen zur 
Sünde, zum Böfen verleiten, indurre, sol- 
lecitare uno al peccato, a peccare, tirarlo 
a male, indurlo a far male azioni; se- 
durlo. $. Einen zu Ausgaben verleiten, 
‘indurre alcuno, muoverlo a fare spese 


Comuni) 

8. ich ließ mich durch das Schöne Wetter 
verleiten audiugeben, mi feci indurre 
dal bel tempo, si fu il bel tempo che 
mi portò ad uscire, 





$. Einen verlegen, ferire uno, far male 


. Kraft des ihm verliebenen Amtes, in ad alcuno, &. Einen am Arm, am Kopfe 


verlegen, ferire , offendere un braccio, la 


Berleiber, m. prestatore. @. (von|testa, far maleal braccio, alla testa d'uno. 
|Pierden, Wagen), noleggiatore. ®. (cine 8. die Pulsader verlegen, intaccare | 


Jarteria. · der Schlag hat ibm das Gehirn 
|verlegt, il colpo gli ha offeso il cervello. 

$. Fig. eines Anbern Ehre verlegen, 
offendere l'onore altrui, pregiudicarlo 
all’ onore. &. ben Anftand verlegen, of- 
fendere l'onestà, essere indecente, con- 
tra il decoro. &. die Gaftfreundfchaft vers 
legen, violare l'ospitalità. l 

8. bie Rechte Jemandes verlegen, de- 
rogare , prevaricare,, pregiudicare, offen- 
dere, violare i diritti di alcuno. die 
Treue verlegen, romper la fede. S. bie 
Majeftit verlegen, commetter delitto di 
lesa maestà. &. fein Gewiffen verlegen, 
contaminare la sua coscienza. 

VerleBend, part. att. lesivo, of- 
fensivo. J. ein verlegendes Urtheil, sen 
tenza lesiva, gravatoria. _ 

%- Fig. eine verlegende Aeufierung, 
(Bımerfung, detto, annotazione olfen- 
idente, offendevole, 

Verleber, m. —in, f. offenditore, 


&. er bat ſich burd) feine Frau dasui.trice; it. violatore, prevaricatore, -trice. 


8. verlegt bei, von N., a spese verleiten laffen, fu mosso, recato a ciù 


di N. 8. von wem ift dies Bud verlegt ?|fare da sua moglie, sua moglie ve lo in- 


chi è l'editore di questo libro? 

2) sınarrito ; it. non messo, posto a suo 
luogo. 

8) cin verlegter Weg, strada, passo 
chiuso, attraversato. 

Berlegung, f. (cined Feſtes u. dal.), 
waslazione, trasferimento. $. (der Solda: 
ten), disloggiamento, $. bie Berlegung 
der Refidbenz, traslazione della resideriza. 
8. (eines Buches), edizione, stampa, l'edire 


a sue spese. 
. T. di Mus. mutazione. 


dusse , lo recò a fare i di lei voleri. 

Verleiter, m. —in, f. induci- 
tore, sollecitatore , seduttore, - trice, 

Verleitung, f. inducimento, ten- 
tazione; persuasione, sollecitazione, in- 
stigamento , seduzione. $. das ift cine 
Berleitung 3U...., questa è una tenta- 
zione Are. 


Verlebt, part. leso, ferito, dan- 
neggiato, offeso. $. das Verbredjen der 
verlegten Majrflät, il delitto di lesa 
maestà. . 

Perlebung, f. (einer Sache), lesione, 
danneggiamento , danno. $. (eine? Gemät: 
des u. dal.) , lesione, danno, danneggia- 
mento. $. (am Körper), lesione, ferita, 

8. Fig. die Verlegung der Ehre, ded 
guten Namens, oltraggio, ingiuria, af- 


Verlenten, sv. a. guidar male. It. fronto, fatto all’ onore, alla riputazione. 


scansare , evitare, 
Verlernen, e. a. (den ganzem Tag), 
passar tutta la giornata con gli studj. 


) (einer Sade), sivarrimento, lo smar-| 2) (bad Geleente), disimparare, dimen- 


rire. 
Verlehnen, e. a. uͤbl. vertieben, 


di. 
"Merfebner, m. uͤbl. Verleiher, vedi. 
Berlefnung, fi übl, Verleihung, 


vedi. j 

Berleiden, +. a. [&inem Etwas], 
srogliare chicchessia, torgli , fargli pas- 
sar la voglia di far q. c. È bies hat mir 
tag Spiel, das Tanzen verfeidet, questo 
mi ha fatto passar la voglia, mi ha fatto 

der disgusto del giuoco, di ballare. 

„ein fchlechter Lebrer verleidet bem Shi: 

ee das fernen, un cattivo maestro toglie, 
fa passare la voglia allo scolare d'im- 
parare, lo svoglia ad imparare, 

Berleiben, ». a. prestare, dare in 

tito, in presto, in prestanza. @. Pferde, 

gen verleihen, dare a nolo, noleg- 
giare cavalli, vettore, 8. Seid auf Binfen 
verleihen, dare danaro a interesse, a 
censo, a usura. $. auf Erbzins verleiben, 
dare a livello, in enfiteusi. $. cin Gut 
an Jemand verleiben, dare a chicchessia 
tina tenuta, infendarnelo. 

2) Ginem ein Amt, eine Pfruͤnde, eine 
Gnade verleihen, conferire una carica, 
una'prebenda, una grazia ad uno. $. Gi: 
mem ein Privilegium verleihen, concedere, 
accordare, conferire un privilegio ad uno. 


8. Gott verleihe und Gnade, Lio ci accordi 


la sua santa grazia. 


ticare, scordarsi. $. id) babe bas Fechten, 
Schwimmen u. bgl. verlernt, ho perduto, 
non ho più l'uso di schermire, di nuo- 
tare. &. er bat alles verlernt, was er 
wußte, ha dimenticato quel che sapeva; 
tutto quel che sapeva è svanito. 
Verlermen, n. il disimparare; di- 
‘ mentiramento di quel che uno sapeva. 
Verlernt, part. disimparato , di- 
‘i menticato. 
Verlefen, w. a. bie Wolle verlefen, 
scegliere, trascegliere, spelazzare la lana. 
L Grbfen, Bohnen, dinfen verlefen, cer- 
nere, mondare, ca 
lenticchie. &. den 
la lattuga, 
2) Per berlefen, leggere [ad alta voce), 
recitare. @. bas Evangelium verlefen, leg- 
ere l'evangelio [ad alta voce). & die 
olbaten verlefen, far la chiamata. 
3) fi) verlefen, sbagliare, far un er- 
rore leggendo. 
Derlefen, part. scelto, capato; 
[ito letto, recitato, 
| Ju Pam, er ift verlefen, egli è perduto, 
rovinato. 
| Berlegbar, agg. vulnerabile. 
lt. Fig. offendibile; violabile, 
Verlebbarfeit, f. l'essere vulae- 
rabile; it. l'essere offendibile. 
Verleben, ». a. ferire, 





piselli, fagiuoli, 
at veriefen, capare 


LÌ 





iagare j 


$. wenn Gott mir far lesione; danneggiare, of e 8 


3. die Werlegung ber Treue, violazione 
della fede; infedeltà, perfidia. $. (der 
Rechte), derogazione, prevaricamento. 

$. T. forense, lesione. $. Verlegung 
über bie Haͤlfte, lesione enorme. 

Derleugnen, ». a. vedi verläuge 
nen u, f. w. 

Verleumden, ». a, [Einen], ca- 
lunniare, diffamare, discreditare uno, spar- 
lare d'uno. 

BVerlenmber, m. —in, f. calun- 
niatore , diffamatore, abbajatore, -trict; 
uomo, donna maldicente. 

Berleumderiih, agg. calunnio- 
so, dillamatorio. $. verleumberifcher 
Weiſe, calunniosamente. 

Berleumbderi(d, avv. per calun- 
nia, calunniosamente. 

Verleumbung, /. calunnia, diffe- 
mazione, maldicenza. &, eine ſchaͤndlich⸗ 
Gerleumbung, calunnia maligua, obbro- 
briosa. 

Perlieb, ar. vedi vorlieb. 

Verlieben, ».n. p [fi], innamo- 
rarsi, invaghirsi ; accendersi d’amore. $ 
fich in eine Perfon verlieben, innamorarsi, 
invaghirsi di una persona. $. fi in jeden 
Unterro®, in jede Schuͤrze verlieben, a 
piccare il maggio ad ogni uscio. &. fi 
ein wenig verlieden, innamoracchiarsi. $. 
fi in einen unwürbigen Gegenftand ver- 
lieben, innamorazzarsi, imbertomarsi, 
amoraccıarsı 

8 Fig. fid in eine Sade verlielen, 
iavaghissi, invogliarsi di q. c- 


Verlieblichen 


Verlieblichen, v.a. rendere gra-jsua libertà, venir incarcerato. $. den 
to, ameno. Muth verlieren, perdere coraggio, sco- 
Verliebt, part. innamorato, inva- |raggiarsi, perdersi d'animo. #. die Ge: 
lito; acceso d'amore, allacciato in amore. |dbuld verlieren perdere la pazienza, im- 
è in Iemand.verliebt fein, essere inna- |pezientirsi, &. ben Popf verlieren, per- 
morato di una persona. $. er ift in fie dere la testa, venir decapitato. It. Fe. 
verliebt, si è innamorato di lei, 8. fielaon aver piü testa, perdere la tramon- 
ift ſterblich in ihm verliebt, è innamora- |tana. 
tissima di lui. $. fie ift in fio felbft vers, &. den Weg, die Spur verlieren, smar- 
liebt, ella è invaghita di se medesima. |rire la strada, sviarsi, perdere le orme, 
$. Fig. id bin in dies Bud u, f. w.|la traccia. $. bie Kraft verlieren, perdere 
verliebt, sono invaghito di questo libro ec, |le forze, indebolirsi, infiacchire, $. die 
2) vago d'amore, inclinato all’ amore, 
8. verliebter Natur fein, essere di com- 
plessione inclinata all’ amore; innamo- |fehr verloren, feit ib fie nicht gefeben babe, 
rarsi facilmente, invaghirsi subito. lella ha molto perduto [del suo bell’ 
3) verliebte Blice, ufier, Gedanken, 
Reben, sguardi, sospiri, pensieri, discorsi 
amorosi. $. verliebte Gedichte, poesie 
erotiche , versi amorosi. 
Berliebt, ass. innamoratamente, 
amorosamente, da amante; teneramente.|perdere un fanciullo , un amico. 
$- verliebt madhen, innamorare, invaghire,, &. an einer Waare verlieren, scapi- 
accendere d’amore. $. verliebt machend, tare, perdere, fare scapito ad una mer- 
innarmorante, innamorativo, $. verliebt| 
thun, far l'innamorato. $. ganz verliebt 
tbun, fare, andar facendo il cascamorto.|ren, scapitare, perdere in un negozio. 
8. veriiebt reden, feufzen, far discorsi &, cine Schlacht, einen 
amorosi, trar sospiri amorosi, parlare, | Bette, cine Partie verlieren, perdere una 
sospirare come un innamorato. 
erliebtheit, f. l'essere innamo- 





\tare; divenir vieto, stantio. 





duto, si è giuocato il buon concetto, la 
stima ch'io aveva per, di lui. 


1 h partita, $. Einen, Gimas aus den Au: 
rato, invaghito. IL (einer Perſon), in-|gen, aus dem Gefichte verlieren, perdere 
clinazione all! amore. uno, 4. c. di vista. #. bie Ehre, feinen 

Verliebung, /- innamoramento,!guten Namen verlieren , perder l'onore, 
invaghimento ; linnamorarsi,Tinvaghirsi. |], sua riputazione. 

Verliedern, ».a. [fein Vermdgen] $. Belt verlieren, 
sprecare, sciupare, dissipare il suo iultem 
dissolutezze, discolerie. er 

Verliegen, e, n. p. [fih], corrom- 
persi, guastarsi per restar troppo a lungo 
in un luogo; it invietare, invietire, di- 
venir vieto , stantio. &. biefe Waare bat 
ſich verlegen, questa mercanzia si è guasta 
per troppo lungo stare, giacere [in un 
luogo]. 

T. de’ Min. fi am @efteine ver: 


a 
3. cò iſt keine Beit zu verlieren, non v'è; 
non abbiamo tempo da perdere. 

2) fih verlieren, pui; dileguarsi, 
andarsi perdendo, dileguando; sparire. 
$- folche fieine Sachen verlieren ſich leicht, 
coserelle tali si perdono, si smarriscono 
facilmente. &. die Menge verlor fid) nad) 
und nad, la calca andava diradandosi, 
liegen, esser interrotto [nel lavoro] per|se n’andò a poco a poco. $. die Wolken 
la durezza della pietra. S. an der Zeche verlieren fi), le nubi si vanno dileguando. 
—— a una miniera senza gua- $. das Waffer verliert fig im Sande, 

©, con perdita. quest’ acqua si va perdendo nella sabbia. 
$ e —— gn den —— rg $. fi aus ben Augen, dem Geſichte 
u ee di ine vista; sparire. $. die 


sì — —— ur ea a Fleden auf ber Haut verlieren ſich, le 


erlierbarfeit, f. qualità di ci 
che si può perdere; amissibilità. 
Derlieren, ».a. perdere, smarrire. 
bas Leben verlieren, perdere la vita. 
die Gefundheit verlieren, perdere la! 
salute. &. bas Geſicht, Gehör verlieren, 
rdere la vista, accecare, perder l'udito, 
venir sordo. #. ben and verlieren, 
perdere la ragione, il cervello, uscir di 
senno, di cervello. 
8. fein Vermögen verlieren, perdere 
tutto il suo avere. - | 
&. die Bäume verlieren bie Blätter, gli 
alberi si spogliano delle fuglie, si vanno 
sfogliando , sfrondando, &. biefer Baum 
bat feine Blätter verloren, quest’ albero |8% 
si è sfrondato, a quest’ albero son ca-;Imisterj. F 
duse le foglie. Berlieren, n. perdimento , smar- 
das Fieber verlieren, essere liberato jrimento , il perdere, lo smarrire, 
febbre. $. ib babe mein Fieber) Werlierend, part. perdente. $. der 
verloren, non mi è venuta più la febbre; |verlierende Theil, la parte superata, per- 
la febbre ha cessato [di venire]. dente, che perde, 
$. feine Freibeit verlieren, perdere lal Werlieter, m. perditore, perdente. 
Walentini, Stat, Wörters, IV. 


o 


meno, $. bie Schmerzen haben fid vers 
loren, i.dolori si son calmati affatto, han 
cessato. ®. biefe Farben verlieren fig, 
esti colori sbiadiscono, si dilavano. 
dad Unbenfen barın verliert fim, la 
| memoria, la ricordanza di ciò va sva- 
Inendo, sfumando. 

8. fi aus dem Gebädhtniffe verlieren, 
uscir di mente; it, andarsene in fumo. 
$. Pracht, Größe verlieren fig im Grabe, 
la pompa, la grandezza han fine, fini- 
scono, terminano nella tomba. &. ber 
menſchliche Verftand verliert fih in Er: 
forſchung biefer Gebeimniffe, l'umano in- 
gegno si smarrisce nella ricerca di questi 








i 


Verloren 


Friſche, ben Geſchmack verlieren, invie-| 
d- fie bat [Pungefeiee 


| 


aspetto e simile ] dacchè non l'ho vista | Verl 
$. er bat ſehr bei mie verloren, ha per- bungsta 


1 > i Berlobte, 
canzia. $. im Spiele verlieren, perdere (fidanzato. $. bie 
al giuoco. &. bei einem Geſchaͤfte verlies sposi, i fidanzati. 


battaglia, un processo, la scommessa, la |promissione di matrimonio 





£ î I 
o, 3. verlieren Sie keine 3eit, non 
um inomento, non perda Lempo.| 


« |macchie su la pelle se ne vanno, vengono |P 
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Berlief, n. ergastolo; carcere s- 
terraneo [d'un — 
‚Berloben, v. a. feine Tochter nit 
‚einem Manne verloben, prometiere ü 
dare sua figliuola [in matrimonio], fidan. 
zarla ad un uomo, $. {id mit Jeman 
verloben, promettersi con una perso 
(darsi fede di sposo, $. fie haben fi mite 
‚einander verlobt, si son dati la fede di 
sposi; si son promessi di sposarsi, ma- 


ritarsi insieme, 
Verlöbniß, n. vedi Berlobung. 
Ss vedi Berlo: 


Verlöbnißfeier, 
erlöbnißring, m. vedi Verlo: 
— 
buifitag, m. wedi Berlor 


„Verlobt, part. fidanzato, promesso 


[in matrimonio). $. ber verlobte Bräu- 


8. ein Kind, einen Freund verlieren, figam, il promesso sposo, il fidanzato, 


$- die verlobte Vraut, la fidanzata ‚ia 
promessa sposa. 


m. promesso sposo; 
Berlobten, i promessi 


“ Verlobte, f. la promessa sposa, la 


f. impalmamento; 
I ‚ sponsalizio. 
Berlobungs CAST: — 
Verlobungsfei, m $ no dello 
sponsalizio , de’ capitoli. 
Verlobu ngéring, m. anello nu- 
ziale; la fede; it. l'arra dello sponsa 


ojeß, eine fidanzata. 


Berlobung, 


erdere, sciupare il l'izio. 


Verlobungstag, m. giorno dello 
sponsalizio, de’ capitoli. 

Verlochen, ». a. T. delle Arti, 
forare, bucare. $. bas Gifen verlochen, 
bucare il ferro, 

Verloditeinen, ».a. 7. de Min. 
porre una pietra terminale, un termine, 

Verloden, è. a. sviare, sedurre 
con moine, con lusinghe, con alletta- 
menti. 

Verloder, m. seduttore, 

Verlodern, v.a. [fein Gelb], sciu- 
pare pi suo] in pazze spese. 

2) Per auflodern, vedi, 

Verlodung, f. seduzione con moi- 
ne, con allettamenti, 

Verlodbern, v. n. consumarsi vam- 
iando , menando vampo. 
erlogen, agg. bugiardo, menti- 

tore, menz o. 5. ein verlogner 

Menſch, un bubbolone, un bugiardaccio. 

; PP reg l'essere bugiardo, 

Berlohnen, v. a. agare, premiare, 
rimunerare, dar mercede. 

It. w. imp. eè verlohnt bie [der] Mühe 
nit, non merita, non val la fatica, la 
spesa. &. es verlohnte mobi die Mühe 
dinzugehen, valeva ben la spesa d’an- 
darvi. 

Verloren, part. lato, smarrito, 
perso; it. ito, ren geben, andar 

erduto, a male, —— smarrirsi. $. 

twas verloren geben, tener, stimar per 
perduto q. c., rinunziarvi. $. ein Spiel 
verloren geben, dare per uto il [sno] 
giuoco j it. darsi vinto. È. alles verloren 
geben, dar tuito [per] perduto. $. fi 
verloren geben, tenersi [per] perduto, dis- 
perarsi. $. verlorene Beit, Mie, tempo 

— pena, fatica perduta, vana, inu- 

tile. 
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. der verlorme Sobn, il figliuol pro- | 
dio. $. er ift verloren ! è perduto! 
lu non c'è più rimedio! &. verlorne 
Meftinde, debiti infogniti. 

$. 7. mul. ein verlorner Poften, sen- 
thella perduta, morta. 


Verloren 


per \lutare, lotare. 
turare, stoppare; chiudere. 


maden, lasciare per testamento , legare 


Vermeiden 


Verlutiren, v. a. T. de Chi «+\ne], consumare, impiegare, adoperare 
‘molta calcina, molte pietre. 

2) cin Fenfter, eine Thür vermauern, 
accecare, mutare una finestra , un uscio, 
2) (durch Teament) Einem Etwas ver: turarne il vano. 

Vermauerungy, f. il murare, l'ac- 


Vermaden, v.a. Fam. (;umaden], 


8. T.di Cucin.verlorne Gier, uova affo- q. e. ad uno; fargli legati, lLisciti. &. jum cecare, il turare il vano. 


jate [nel brodo]. 
piatto di carue di porco fumata [con 
piselli, carotte e fave), 


&. T.delle Arti, ein verlorner Zapfen, stamento, disposizione testamentaria. 


eine verlorne Schraube, rallo, vite acce- | 
cata. 

Merloren, av». all’ avventura, a 
caso, alla cieca, alla sfuggita, 8. vers 


&. das verlorne Huhn, voraus vermachen, fare un prelegato. 


il turare. 


Bermaufen, 
VBermader, m. testatore. Mermanfern, 
Bermächtniß, n. [Zeftament], te- mudare, uscir di mula. 


v.n. (von Bögen), 
cessare, finire di 
$. den Falfen 
vermaufen laffen, mettere in chiusa il 
2) legato, läscito. falcone. 

Bermachung, f. Fam. turamento, |  Vermantben, v.a. [verzollen, vere 
fleuern], gabellare, pagare la gabella. 


2) disposizione testamentaria. Dermautbung, f. pagamento 


loren beften, imbastire. &. die Umriffe 
verloren zeichnen, disegnare i contorni 
alla sfuggita. &. verloren fhießen, spa- 
rave, lirare in aria, senza prendere la| 
mira. = 


Vermagern, w. m. ibi. abmagern, 
verdi. 

Vermagerung, f. dsl, Abmage: 
9 wedi. 

ermäblbar . nubile, da 

DVerlorne, n. il perduto, la cosa|marito. — i 
perduta, smarrita. $. bas Berlorne wies; Vermablen, ». a. {storn), maci- 
derfinden, ritrovar la cosa perduta, quel|nare. $. alles [vorräthige] Getreide pers 
che uno aveva perduto. mablen, macinare tutto il grano, 
— agg. caucellabile, a he v. a. sposare, mari- 

cr PI A tare. &. fich vermählen, sposarsi, mari- 

Verlöfhbarkeit, f. l'essere can-|tarsi, contrarre matrimonio , cougiun- 
cellabile. gersi in matrimonio. 

Verloͤſchen, ». n. [extöfhen] , spe-| Bermdblt, pars. sposato, mari- 
gnersi, simorzarsi , ammorzarsi;. estin- | tato, congiunto in matrimonio, 
gersi, cancellarsi. $. die Seife if ver: Vermablun $, f-sposalizio, nozze; 
lofhen, la scrittura si è cancellata, non |matrimonio. 
è più leggibile. It. Fig. vedi exldſchen. VBermäblunasfeier, f. 

2) +. a. spegnere, smorzare; estin-| Wermäblungsfel, n 


guere , cancellare, n 
Berib(dlid, agg. vediveriötätur.| PTmdblungotag, m. 


Veriofdaung,f. spegnimento, estin- 

® : 2 . * ’ 

zione; cancellamento ; it, lo spegnersi, lo Bermahn Er [ ermabnen ] 
nr esortare, ammonire, esorlare amino 

smorzarsi. rasa 


Verlofen, +. a. dividere a sorte; 
spartire traendo a sorte, alle buschette. a, —— Pen — 
, 


Berlofung, f. spartizione a sorte, | „rin, 


il trarre le sorti. 
Vermahner, m. —in f. ammo- 
Li . ’ r 
Verloß, n. 7. de’ Falc. logoro, Liri, suisinione, wire 


erlötben, ». Idare. MA 
AL At pe Bermabnuna, / ammonizione, 
esortazione , avviso ammonitorio , es0r- 


Verludern, „eo. Foce bassa [fein È ; 
Geld], dissipare, sciupare, sprecare, spen- wire. 9. eine Heine nen u“ 
Gase: Te Gesso diet. monizioncella. $. eine Vermabnung zur 

Berlumpen, v. n. cascare a brani. Tugenb, una esortazione, un incitamento 
It. cdivenire un cencioso. alla virtù, î 

Verluſt, m. perdita, perdimento; Bermaledeien, = —— [ver 
danno ; detrimento. $. (Im Handel), sca- fluten], maledire, maladire, esecrare. 
pito, discapito. $. einen BVeriuft baben, Dermalede I t, part. maledetto. 
erleiden, perdervi, avervi scapito, $ca- Vermaledeiung, f- maledizione, 

itagvi. N fein Tod ift für uns ein gro; |escecrazione. ve 

er Verluſt, una grande perdita, nn gran Vermalen, e. a impiegare, ad- 

operare, consumare a forza di pingere. 


danno si è per noi la sua morte. &. bei - ‘ 
Verluft ded Adelö, sotto. pena d'essere 3 die Farben vermalen, consumare i 
colori a forza di pingere. 


spogliato, privato della nobiltà. &. bei r Bert 

Bertuft des —S ter Waaren) soto| Vermannibfaltigen, ». a. di- 

pena della confiscazione de’ beni, delle versificare, variare, far diverso. $. ſich 

A ‚vermannichfaltigen, diversificarsi, variarsi. 
Verluftig, are. e avo. perdente,| Dermänteln, +. a. Fig. mantel- 

che perde. $&. einer Sade verluftig wer: lare, palliare, ricoprire, coprire inge- 

ben, neben, perdere q. c., restarne privo. |gnosatnente, colorire. 

8. feines Rechtes verluftia geben, perdere| Bermdntelung, f. palliamento, 

il suo dritto , scadere dal gius, dritto, ‚il palliare, il mantellare, 

8. verluftig machen, far perdere, cogio-j Bermarfen, e. a. [ein Gelb], porre 

nar la perdita di q. e. er ift feines limiti, termini ad un campo. 

Margrs für vertuftia ertiàrt worden, è| Vermarktung, f- (eines Feldes), li- 

stato dichiarato decaduto del suo rango. miti, termini; it il porre limiti. 

& fi feines Amtes verluſtig maden, in-| Vermasgfen, v. a. vedi ver: 

correre nella pena di perdere il suo im-| Vermaskiren, larven. 

piego. &. er bat fi des Adels verluftia: Vermasgfirung, f. 

gemadt, egli è incorso nella pena di larvuno. 

perdere la sus nobiltà, 





je nozze. 


giorno 


. 





vedi Per: 


j Bermanern, v. a. [vid Kalk, Stei: 


\della gabella. 
VPermebrbar, agg. aumentabile. 
| Bermebrbarfeit, /. aumentabi- 


ità. 

Permebren, v.a. aumentare; ac- 
crescere il numero ; aggrandire, ampliare, 
amplificare. @. die Zahl vermebren, ac- 
crescere il numero. $. eine Zabl vermeh⸗ 
ren, muluplicare un numero. 9 unfere 
Sefellichaft wurde vermehrt, si aumentò 
la nostra brigata; il numero delle per- 
sone, formanti la nostra brigata, venne 
accresciuto; è, das vermebite unfere Freu⸗ 
de, questo aumentò, raddoppiò la nostra 

ioja. 

$: fi vermebren, anmentarsi, crescere, 
ınultipliearsi, agerandirsi, prendere in- 
cremento. $- (von Thieren), molipliearsi, 
laccrescersi. 8. bie Zahl ber Armen vers 
mebrt fich täglich, ogni di il numero de’ 
poveri si va aumentando. 8. feine Famis 
lie bat fi vermebrf, la sna famiglia pro- 
spera, s'è accresciuta, è divenuta più 
numerosa. $. die Hitze, ber Schmerz ders 
mehrt fi, la caldura, il dulore va au- 
mentando, prende incremento. 


Bermebrer, m. aumentatore, ac- 
crescitore; ampliatore. $. allegeit Ber: 
mebrer [übl, Mebrer) bed Reihe, impe- 
rator sempre augusto. 
Vermebrerin, f. aumentatrice, ac- 
crescitrice, 
Vermehrt, pars anmentato. 8. vers 
mebrte und verbefferte Ausgabe, Aufloge, 
edizione aumentata, e riveduta [miglio- 
rata Pa 
Mermebrung, f. auinentazione, 
aumento j accrescimento , increiento. 
8. 7. d'Aritm. multiplicazione, 
| Bermebrungéfraft, f. forza an- 
| mentativa, accrescitiva, forza d'aumen- 
tare, d'accrescere. 
VBermebrungsmweife, ave. per 
aumento , accrescilivamente. 
Bermebrungémort, n. T. di 
Gram. voce, parola aumentaliva, accre- 
scitiva. 
Nermehrungswörtdhen,m.dim. 
particella aumentativa, accrescitiva, 
Vermeidbar, agg. eviubile, da, 
che sì può evitare, scansare. 
Vermeiden, ». a. [Einen], evitare; 
‘cansare, scamsare, sfuggire aleuno, it, 
schifare. $. Etwas vermeiden, evitare, 
q.c., cercare di scansarla, schifarla. $. 
dies Unglic war niht ju vermeiden, non 
Isi poteva evitare questa disgrazia; era 
inevitalile. 8. das Böfe, die Gelegenbeit 
um Wöfen vermeiden, cerear di scam- 
sare, andare evitando il male, l'occa- 
isione di fare il male, 








Vermeibder 
2) Etwas vermerken, notare, anno- 


Bermeider, m. —in, f. evitatore, | 


- triot. î tare q. ©. 
Bermeidlih, egg. evitabile, da Vermerkung, f- 7. de Merc. nota, 
scansare. jannotazione. $. eine Vermerkung maden, 


Bermeibung, /. evitazione; scan- notare. 
samento , schifamento, $. bei Bermeis‘ Vermefbar, agg. commensurabile. 
bung unferer Ungnade, sotto pena d'in-| Vermeffen, + a [meffen], misa- 
correre la nostra disgrazia. rare, prendere le dimensioni. $. eine 
Berm ei ern, w. a. verdi verpaditen. Mauer vermeffen, misurare [colla per- 
Vermeinen, ». a. [meinen], opi- tica] un muro. $. ein Feld vermeffen, mi- 
mare; andar opinando; presumere, cre-|surare un campo, 
dere, pretendere ; supporre; immaginarsi, | 2) fidy vermeſſen, sbagliare, errare mi- 
pensare; essere d'opinione. $. er vers surando, misurar male, 
meint Recht zu haben, egli crede, pre-| Bermeffen, ». n. p. [fid], van- 
tende, si va immaginando d'aver ragione. (tarsi, andarsi vantando; attentarsi, ar- 
Bermeint, part. presunto, presun- rischiarsi, osare. $. fi) einer Sace ver: 
tivoj putativo, creduto; presupposto, meffen, andarsi millantando, vanaglo- 
supposto ; it. preteso. ®. ber vermeinte riando di q. e. $. ſich zuviel vermeffen, 
Bater, il palre putativo. &. der vermeinte presumere troppo di se stesso. 
Erbe, Nahfolger, l'erede, il successore) 2) fi body und tbeuer vermefiena ſich 
presuntivo , supposto, $. ber vermeinte dermeffen und ſchwoͤren, affermare con 
Prinz, il preteso principe. &. dies ver: |giuramento, giurare per Dio e tutti i 
meinte Giùd, questa creduta, supposta Santi; dare per sicurissimo, metterci, 
felicità. porci le mani in sul fuoco. 
Vermeintlid, agg. putativo, cre-| Vermeffen, agg. temerario, traco- 
duto, supposto. tante, arrogante, presontuoso. 8. ein vers 
Vermeintlich, ave. putatiramente, meffenes Unternehmen, una impresa teme- 
presuntivamente; it. per quanto si presu- jraria, it. imprudente, inconsiderata. 
me, si crede. i Je ein vermeffener Held, eroe baldan- 
Vermelden, ».a. [melden], avrer- |zoso , audace, intrepido. 
tie, mandare, comunicare, partecipare. Wermeffen, avo, temerariamente, | 
$. feinen Gruß, feine Empfebluna ver: con tracotanza, presontuosamente 
melden laffen, mandare a salutare, a far Vermelfendelt, f- vemerità, tra- 
complimenti, a presentar rispetti, far|cotanza, presontuosità, arroganza, auda-| 


Vermiffen 
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ibie Hälfte vermindern, ridurre alla netà 
!(del numero). $. den Lohn, bie Biol: 
‚dung vermindern, scemare la paga il 
‚soldo, 8. bas vermindert meine Kreide, 
questo riduce a meno, diminuisce la nia 
'gioja. $. fih vermindern, diminnirà, 
\sminuirsi, scemarsi; decrescere. $. de 
Schmerzen verminderten fi, i dolori é 
landavano diminuendo, minorarono. 

ı Bermindernd, part. att. dimi- 
nutivo, sıninutivo, seemante, minora- 
tivo. &. fi verminbernd, che va dimi- 
nuendo, decrescendo; it. decreserute, 

Verminderung, f. dimisuimento, 
diminuzione, sminuimento, scemamento, 
menomamento. 

Verminderungémwort, n 7.di 
Gram. parola, voce diminntiva; un di- 
|minutivo, 
| Vermifhbar, agg. mescibile, me- 
scolabile. 

Vermifben, v. a. mischiare; me- 
scolare, ımescere, $. Wein mit Maffır 
vermiſchen, temperare, mescere, annac- 
quare il vino. $. ben Mein vermifcen, 


[fatturare il vino; alterarlo con mistura. 


$. Metalle vermifchen, legare metalli. 
$ fidi vermifhen, mischiarsi, mesco- 


larsi, confondersi ; incorporarsi. &. fi 
fleiſchlich vermifdhen, congiungersi cars 


nalmente, 

Vermifdt, part. mischiato, me- 
scolato, misto. $. vermiſchte Schriften, 
Gedichte, miscellanea; raccolta di prose 
e poesie. &. Schriften vermiihten Ins 








salutare, $. mit Ehren zu vermelden, con (cia insolente. 

rispetto parlando, salva venia. \ Wermeffentlid, are. temeraria- 
È T. de’ Cacc. der Bund vermeldet, mente, con tracotanza, arroganiemente, | 

il cane si fa sentire, indica la traccia 


|presontuosamente. | 
Vermeldung, f. avvisamento,an-| Vermeffung, f. misuramento, il 
munziamento. 


8. ſagen Sie ibm, mit misurare. 
Vermeldung meines Grußes, vafi.... sa-| Mrermeben, v a. [bad Getreidal, 
lutandolo da parte mia, gli dica, che... dare, pagare la mulenda. 
Vermengen, ». a. mescolare; Vermietben, ». a, alkttare, appi-| 
frammischiare , mischiare, frammettere; gionare, dare a fitto , ad affitto, a pigio- 
confondere. 8. Eins mit dem Andern vers ne, a nolo. $. cin Daus, rine Wobnung 
mengen, confondere; pigliare l'uno per vermiethen, appigionare, dare a pigione 
l'altro. $. bie Begriffe vermergen, con- una cosa, una dimora. &. Möbel pere 
fondere le idee. $. fi vermengen, me- mietben, affittare, dare in affitto mobili. 
scolarsi. iS. Pferde, Wagen vermietben, dare a 
8. Fig. fid in Etwas vermengen [übl, (nolo, noleggiare cavalli, vetture. $. ein, 
mengen], frammischiarsi , intromettersi, | Schiff vermietben, dare a nolo un hasti- 
mettersi, entrare nel mezzo, impacciarsi, mento. #. fif bei Jemand [als Dienft: 
ingerirsi in un affare. ‚bote] vermietben, acconciarsi da uno, 
Vermengt, part. mescolato; con- — entrare al servizio di alcuno. | 
fuso. Vermietber, m. affittatore, colui 
Bermenguna, f. mescolamento, [che dà a fitto, a pigione. $. (tineò Hau— 
mescolanza ; confondimento. fe), padron di casa. 
Vermenſchlichen, ». a. rappre-; Vermietberin, f. affittatrice, colei 
sentare sotto forma umana. [che da a fitto, a pigione. $. (eines Hauſes), 
2) rendere più umano, [padrona di casa. 
3) Gott vermenfobliben, antropomor- | Vermietbet, part. affittato, appi- 
fosare Iddio. gionato. 


Vermenſchlicher, m. antropomor-| Vermietbung, f- l’affittare, appi- 





fita. . gionamento ; loca allogazione. $. 
Vermenſchlichung, f. antropo- (von Pferden, Wagen), “holo, il dare a 
morfosi. $. die Vermenſchlichung Bottes, nolo. $. (eines Ediftà), noleggio. 


antropomörfosi. Bermietb;ettel, m.[cartello ov'e 
Bermert, m. T.di Cancell. osser- scritto) appigionasi; da affittarsij; EST 


balté, miscellanea; scritture di materia 
diversa. $. cine vermifchte Gefellichaft, 
brigata di persone d'ogni ceto. 

&- T. d'Aritm. eine vermiſchte Zahl, 
numero misto, 

$ T. mat. cine vermifchte Linie, linea 
mista. 

Vermifht, avv. mescolatamente, 
confusamente. 

Vermifbung, f. mischiamento, 
mischianza , mescolamento, mescolanza. 
$. die fleifchlihe Vermifdung, congiun- 
gimento, atto carnale; coito. 

Vermifbunasregel, f. 7. d 
Aritın. ir d'allegazione. 

Bermiffen, v. a. avvedersi, sen- 
tire, accorgersi che manca q. c. È id 
vermiffe meinen Hut, meine Pandſchuhe, 
mi avvtdo che mi manca, non posso 
trovare il mio cappello, i miei guanti. 
$. id batte #8 verloren, obne es gu ver: 
miffen, l'aveva perduto senza accorger- 
mene. La men wird mid in ber @efells 
ſchaft nicht vermiffen, alcuno della brigata 
sentirà la, s'accorgerà della mia assenza ; 
it. nissuno baderà che io manco, che non 
vi sono. &. fommen Sie, die Geſellſchaft 
vermißt Sie, venga, chè Ja brigata sente 
ch' Ella manca; si richiede di Lei, non 
vuole esser priva della sua presenza. 

&. man vermißt zehn Thaler beim Rach⸗ 
säbten ber Summe, riscontrando la som- 
ima s'è trovato dieci talleri di meno. &. 





vazione, nola, annotazione. (LOCANDA. 

Vermerken, v. a. [merken], osser- Verminderbar, agg. menoma- 
ware, accorgersi, avvedersi j subodorare, (bile, che si può diminuire, scemare. 
aver sentore di q. c, $. ich vermerkte e. Merminderer, m.scematore, smi- 
bald, me ne avvidi tosto; lo subodorai ; |ntitrre. 
n'ebbi sentore, Bermindern, v. a, diminuire, smi 

$. Fig. Etwas übel vermerken, pren- Inuire, menomare, minorare; scemare. 


nad der Schiacht wurden über dreitig 
‚Offiziere vermifit, dopo la battaglia si 
ttrovò che mancavano da trenta ufliziali 3 
non si potè sapere che fine presero, che 
fosse avvenuto di loro. 

$- ber verftorbene Minifter wird febr 
vermifit, la perdita di questo ministro 


derla a male, pigliarla, recarla ih mala $. bie Truppen vermindern, ridurre a|vien sentita da cadauno. &. id vermiffe 
parte. \tmeno le [il numero delle) truppe. $- um La" verftorbenen Freund gar fepr, ob 
trrtrr2 


1986 


anico ! oh quanto mi duole il non averlo 
a ato! 

Vermift, part. che manca, che non 
sitrova. $. er ift unter die Zahl ber Ber: 
pifiten, egli è uno di quelli che sono 
mdati perdati, che non si trovano, che 
son si sa che fine abbiano avuto. 

Vermitteln, ». a. aggiustare, ac- 


entrar mediatore, ingerirsi, adoperarsi 

iustare, accomodare , procu- 
re einen Vergleich vermitteln, pro- 
curare un aggiustamento; interporsi, en- 
trar mediatore. &. ben Frieden vermit: 
teln, adoperarsi per conchiudere la pace, 
negoziare, trattare la pace. @. Etwas qu 
vermitteln ſuchen, ingerirsi, entrar me- 
diatore; adoperarsi per accomodare, pro» 


Vermift 


si,che sento la morte, la mancanza dell’irare al di sopra delle sue forze; far cose 
. dad 
coltà, 
$. bas Vers 


che eccedono le proprie forze. 
Vermögen zu urtbeilen u. f, w., 
forza, virtù giudicativa ec. 
mögen eines Pferdes, le forze d’un ca- 


virile. 


deutendes Vermögen, un piccolo capi 
sostanze di poco rilievo. $. er bat 30 
Thaler im Vermögen, er bat ein Ver: 


talleri, ha un valsente, un capitale di 


ella uon ha beni di fortuna, 
Vermbgend, 





curare, aggiustare q. o. &. bie Sade ift 
dahin vermittelt worden, daß...» l'affare 
è stato aggiustato, accomodato in tal 
modo, che...» 
Etwas vermitteln, interporsi, entrar me- 
diatore per alcuno. 


—— ep. [che regge il 
genitivo], m ua LA 


con. 

Vermittelung, 
terposizione; intervenzione; it aggiusta- 
mento, accomodamento, 

Vermittier, m. mediatore, mez- 
zano, interpositore. 

Bermittierin, f. mediatrice, mez- 
rana. 

Vermodt, pare. di vermbgen, vedi. 

Vermbbeln, e. a. Fam. [feine Sa: 
den], vendere la sua roba. 

Vermobdern, ». n. imporrare, in- 
tanfarsi ,.corrompersi, putrefarsi. $. er 
ift fon lange vermobdert, già da lungo 
tempo è putredine, marcisce in sepoltura. 

ermodert, part. imporrato, in- 


tanfato, corrotto, putrefatto, guasto. $.| 


vermoberte Gebeine, ossami putrefatti, 
ridotti in polvere. 

Bermoderung, f. l'imporrare, l'in- 
tanfarsi, corruzione, putrefazione. 

Bermbdge, prep. [che regge il ge- 
nitivo), in virtù, in conseguenza, per 
mezzo, mediante. $. vermöge ber e: 
fege, in virtù delle leggi. $. vermöge 
deffen, in virtù di che, mediante che. 

Vermögen, e. a, [können]; potere, 
aver potere, possanza, forza di.... es 
sere capace, in istato dies». |. Gott 
vermag alles, Dio può tutto. $. ich ver: 
mag nicht weiter zu geben, non posso, 
non potrei andar più lontano, &. viel bei, 
Aber Einen vermögen, poter molto, es- 
sere in gran credito appresso di uno. $. 
fie vermodte viel über ihren Mann, ella 
aveva un grande ascendente sopra il di 
lei marito. $. gute Worte vermögen 
nichts bei ibm, con le buone non si fa, 
non si effettua, non si ottiene nulla da 
lui, $. er vermodte nicht zu wiberfteben, 
non poteva , non sapeva resistere. 

2) Per Bermögen befigen, essere agiato, 
benestante, aver facoltà. 

8) Einen zu Etwas vermögen, indurre, 
persuadere , disporre uno a q. c. 

Vermbgen, n. (Kraft, Madt], po- 


potente, possente, che 
'pace, che ha la facol 


vallo. &. das männliche Bermögen, facoltà 
2) facoltà, capitale; valsente, avere, 


\sostanza ; il. ricchezze. @. ein fhönes, | 
comodare, comporre, entrar nel mezzo, 


mögen von 30,000 Thalern, egli ha 30,000 
30,000 salleri. $. fie bat kein Bermögen, jun debil, vano supposto. 
art. [im Stande], 


ar —— ca- 18. aller Bermuthung n 
R — 


Vernarbend 


das geſchah wider Vermuthen, questo 
avvenne contra ogni aspettazione. 
Vermutbet, part. presunto, con- 
ghietturato , supposto , immaginato. 
Vermuthlich, agg. conghietturale, 
esuntivo, putativo, supposto, proba- 
ile, verisimile. &. ber vermuthliche Erbe, 
Nachfolger, erede, successore presuntivo, 
Bermutblid, care. apparente 





| 


| 


großes Vermögen, un bel valsente, grandi |mente , probabilmente, presuntivamente, 
sostanze, facoltà, 4. ein Meines, unbe: 
tale, 


,000 


‚per quanto si presume. &. er wirb vere 
muthlih Fommen, probabilmente verrà. 
Vermutbung, f. conghiettura, pre- 
sunzione; apparenza, aspettazione; it 
isupposto. &. eine ſchwache, leere Wen 
imutgung, una debole, vana conghiettura; 
$. dies alles 
find nur Vermutbungen, queste non sono 
altro che presupposti, presupposizioni. 
pres» secondo 





i apparenza. +++ 


$. fi für Einen, fiîr ben, non era capace di andare più oltre, 


. i@ war nicht vermögend weiter zu ge⸗ Vermuben, ». a. Fam. mozzare; 


stremare, scorciare troppo, tagliare troppo 


più avanti. &. vor Freude war er nicht corto. 


vermögenb zu fpredjen, dalla gioja non 





poteva formar più parola; 


Kraft, la forta virtuale, la virtualità. 


f. mediazione, in-|] 2) Per beglitert, facoltoso, agiato, 


benestante. J. fehr vermbgenbd fein, 
molti beni , essere ricco , opulento. 


Dermögensbeitand, m. il totale 


de’ poderi, della sostanza. 
Yermögenshener,) f.taglia, im- 
Mermögendtare, F posta su le 


facoltà, su i beni [di ciascuno). 


Vermbgensumitinde, 
beni di fortuna, facoltà, averi; 


facoltà, non so in che panni si trova. 





complesso, potente, gagliardo, 
Bermorfden,s.n. imporrare, im- 
porrire. 
Vermummen, v. a. camuffare, im- 


cuecarsi , camulfarsi, incapperucciarsi, 
Vermummt, part. camullato, im- 
bacuccato, incapperucciato. 
Vermummte, m. l'imbacuccato, 
l'uomo travestito , mascherato. 


l'incapperucciarsi. lt. maschera. 
Verminzen, ». a. (Gold, Silber], 


coniare, battere, monetare, 


Vermutben, v. a. presumere, sup- 
porre, conghietturare, immaginarsi, ere- 
\dere, darsi a credere, aspettare; dubitare. 
$- id) vermuthe heute Beſuch, oggi mi 
‚sto aspettando vifite, m’aspetto delle vi- 
site. $. e6 iſt zu vermutben, baß.... è 
ida presumere, da credere, è probabile 
che... $. wer hätte das vermuthet ? 
\ebi [se] lo avrebbe [mai] creduto? chi 


‘mai avrebbe potuto supporlo ? $. bies 
buen, non mi 





ipermutbete id nicht von 


laspettava questo da Lei. &. diefen Streich 
hatte ih [mir] nit von Ionen vermutbet, 


tere; potenza, possanza, forza, virtù, fa- da Lei mon mi sarei aspettato questo tiro. 


coltà, $. baé geht über mein Vermbgen, 
questo oltrepassa le mie facoltà, il mio 
potere. $. über Vexmoͤgen arbeiten, lavo- 





Vermutben, n. congettura, con- 
ghiettura, il presumere, $. wider alles 


(Bermutpen, contra ogui aspeitazione. 


aver | 


m. pl. 
it. mezzi. 
'$. in guten, ſchlechten Vermoͤgensumftaͤn⸗ peit vernadildffigen, 
den fein, essere benestante, agiato , ma- 
(lestante, malagiato, scomoilo. @. ich kenne 
feine Bermögensumftände nidt, non co- 
nosco le sue circostanze in quanto alle 


Vermußt, part. mozzatoj troppo 


‚ la gioja gli|suremato, scorciato. 
te, col, per mezzo,|avea tolto la farella. &. bie vermögende 


Vernadldffigen, ©. a. trasca- 
rare; trasandare, negligere, negligentare, 
mettere in non cale, non pigliarsi cura, 
\pensiero. &. feine Gefchäfte dernachlaͤſſi⸗ 
gen, trasandare, trascurare i suoi allari, 
le sue faccende. 8. feine Geſundheit, fi 
vernadldffigen, non badare alla sua sa- 
lute, a se stesso, aver poca cura di sua 
salute, di se stesso. @. feinen Anzua, fein 
|Xeußeres vernabidffigen, esser negligente 
‚nel vestirsi, mei vestimenti, non badare 
ai vestiti, ad assettarsi. $. eine Gelegene 
übl, verfäumen, vedi. 
8. feine —*— iſt ſehr vernachlaͤſſigt 
worden, la sua educazione è stata molto 
neglettaj non [si] ha preso cura della 
sua educazione. 


| Vernabldffigung, f. trasanda- 








Vermiglio, agg. robusto, ben'mento, trascuramento, trascuranza, ne 


glezione. 8. [feiner felbft], poca cura, tras 
andamento di se stesso. 

| Bermageln, ». a. [eine Thür, ein 
‘&enfter], chiodare, inchiodare un uscio, 


bacuccare. $. fid vermummen, imba-/nna finestra. 


| 2) ein Pferd vernageln, chiovare un 
icavallo. $. bag Geſchoͤt vernagun, chio- 
jvare, inchiodare l'artiglieria. 

i $ 7. di Mar. ein Schiff vernageln, 
‚incavigliare un bastiınento. 


Vermummung, f. l'imbacuccare,i Vernagelt, pars. inchiodato, chio- 


vato. $. eine vernagelte Kanone wieder 
brauchbat maden, schiodare un cannone 
‚chiovato. 

$. Fig. Fam. scimunito , scempiato, 
sbalordito , stordito. 

Bernageluna, f. inchiodatura, in- 
ichiovaturaj it. chiovatura. 

Verndben, w. a. [viel Imirn, Seidel, 
adoperare, cousumare ia cucendo, a 
forza di cucire 

2) Per zunäben, cucire; chiudere, 
serrare con cucitura, con punti di cu- 


cito. 

3) ſich verndben, cucir male, sbagliare 
cucendo. 

Vernarben, v. n. en. p. ſich vere 
narben, rammarginarsi, consolidarsi; 
venire a cicatrice. 

Bernatbend, part. cicatrizzante, 
consolidante, epulotico. 





Vernarbung 
Bernarbung, f- il rammarginarsi,/ me, in 


consolidamento, cicatrizzazione, 
Vernarbungémittel, n. 7. 


del 


Vernun 


nochmal 


Chir. rimedio consolidaute, epulotico ; genen), interrogazione. 


un consolidante. 


Bernarten, vn. impazzire, di- 


verrìr pazzo, matto. 
2) ». a. fein Gelb vernarren, spendere 
pazzamente, in s ie, in pazzie, in 
icci il suo danaro. 
) fih in eine Perfon vernarren, im- 


pezzire d'amore per una persona, inna-|no0. 


morarsi, invaghirsi pazzamente di una 


Verneigen, v.m.p. [fi], inchi- 


ino, una riverenza. 


narsi, fare un i 
+ fid) tief verneigen, inchinarsi profon- 
ente, far una profonda riverenza. 
Verneigung, f. inchino, compli- 
mento, riverenza, 
VPerneinen, ». a. negare; dir di 
. tine Frage verneinen, rispondere, 


dire di no; rispondere negativamente. 


——— l'ascoltare, J. die 
ige Bernehmung der Zeugen, ri- il comprendonio, giudizio, senno. 
petizione de’ testimonj. &. (eines Geran: 
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Vernimms, m. Fam. (im Schrei), 


Vernif, m. übt. Firniß, vedi. 

Vernunft, f. ragione; gindizo, 
senno. $. bie gefunbe Vernunft, la sara 
ragione, il sano giudizio; it. il comm 
senso. è bas lehrt die gefunde Vernunf 
questo ce lo insegna la sana ragione. 4 
pie Bernunft zu Werke geben, andarcoi 
giudizio, bel bello. $. ber Bernunft Ga 
‚hör geben, Vernunft annehmen, ascol- 
‘tare la, dare ascolto alla ragione. $. Eis 
nen jur Vernunft bringen, ridurre alco- 





| 


persona , imbertonarsene. &. fih in Et⸗ 5. ich verneine es, lo nego, non lo con-|no alla ragione; fargli sentir la ragione, 


was vernarten, invaghirsi pazzamente, 
—— di q. a, esserne pazzo, 
ernarti, part. pazzo, matto, 


o, non l'ammetto, 
Berneinend, part. att. negativo, 


im-|negante, che nega. $. cine verneinende 


pezzito ; it. ingattito, invaghito, infa-|Mntwort, risposta negativa, la negativa. 
tuato. $. in Etwas vernatet fein, essere!@- ein verneinender Sag, proposizione 


q. c. [negativa q · das griechifhe verneinende X, 


. er ift in fie vernartt, egli è ingattito, [l'alfa privativo; l'a privativo. 


Ki infatuato , incapricciato di 


impazzito, invaghito, innamorato paz- 

zamente, imbertonato di lei, 
Vernaſchen, v.a. [Gelb], sprecare 

danaro in leccumi, in ghiottornie. 


Vernaſcht, part. sprecato in leo-|ne 


cum. 


Vernefnend, avo. negativamente, 
in modo negativo, 
Verneinung, f. negazione 
Berneinungé(ab, m. proposizio- 
negativa. 
Verneinungswelfe, ave. nega 


I Per lecker, naſchhaft, leccardo,itivamente, in modo negativo, 


ghiotto, 

Bernebmbar, agg. distinto, chia- 
ro , intelligibile, percettibile. 

Bernebmbar, avv. distintamente, 
intelligibilmente, da potersi sentire. 

BVernebmbarteit, 
stinto , chiaro, intelligibile, percettibile. 

Vernebmen, w. a. [merken], av- 
vedersi, scorgere, accorgersi , intendere. 

It. Per hören, sentire, sentire distin- 
tamente, distinguere, $. Eines Stimme 
vernehmen, distinguere, intendere, sen- 
tire Ja voce di alcuno. 

8. T. de Cacc. ba8 Tbier bat bie 
Jäger vernommen, la fiera si è accorta 
del cacciatore. 

&. ich babe noch nichts bavon vernom: 
men, non ne ho inteso nulla, non ne 
ho sentito dir la minima cosa. 

$. Fam. fi vernehmen laffen, farsi 
intendere ; parlare ‚dire. $. Einem zu 
vernehmen geben, dare ad intendere, far 
sentire ad uno, far subodorare q. c. ad 
uno. 

2) T. forense, Einen vernehmen, esa- 
minare, ascoltare , interrogare uno, 
bie Beugen vernehmen, esaminare, ascol- 
tare i testimonj. @. bie Parteien ver: 
nehmen, ascoltare le parti, J. einen Ges 
fangnen vernehmen, interrogare, esami- 
nare un arrestato. 

Vernehmen, n. bem Bernehmen 
nad, per quel che s'intende, per quanto 
si dice. 

2) Per Cinverftinbnif, intelligenza, 
concerto, armonia, accordo, corrispon- 
denza. $. in gutem Bernepmen mit Gi: 
rem fteben, essere in buona intelligen- 
za, in armonia con alcuno. $. fie fteben 
in feinem guten Bernehmen, passa poca 
buona intelligenza tra loro, non vivono 
in buon' armonia. 


lane im nome. 
+ l'essere di.| 





fe 
intelligibile, | ferre), annichilamento, 


VerneinungéWwort, 


n. par 
Verneinungéwörtchen, 


ticola 


I negativa, 


PBermennen, ». a. ingannarsi nel 
&. fi vernennen, dire 
una parola per una altra, 
Vernenen, w.a, vedi erneuen, 
Berneuern, 9 erneuern. 
Verneuerung, f. vedi”Erneues 


br 
ernidtbar, a8 sannichilabile, 
annullabile, distrutibile. 

Vernibtbarfeit, fi l'essere an- 
nichilabile, annullabile. 

Dernidten, +. a. annichilare, an- 
nichilire, annullare, distruggere, annien- 
tare, ridurre al niente. $. Einen vernich⸗ 
ten, annullare uno, ridurlo a nulla, $. 
ein Kunftwert vernidien, distruggere un 
prodotto dell’ arte. $. ein Deer vernich⸗ 
ten, distruggere, disfare, esterminare un 
pu SRI ein Gefeg verniften, an- 
nullare, abrogare, abolire una legge. 
ein Zeftament, eine Schenkung vernichten, 
annullare, invalidare, cassare un testa- 


8.|mento, una donazione. &. @ines off: 


nung, Giù vernichten, ridurre al nien- 
te la speranza, la fortuna di chicchessia. 

Bernibtend, pars. att. annichi- 
lante, annullante, che annichila; distrut- 
tivo, distruggitivo. $- eine vernichtende 
Klaufel, clausula derogatoria. 


8. Fig. ein vernichtender Blid, sguar- | 


do fulminante. 

Bernibter, m. —in, f. annulla- 
tore, distruttore, sterminatore, — trice. 

Vernihtung, f-anuichilamento, an- 
nichilazione, annullamento, annientamen- 
to, distruzione, esterminio. $- (eines Tefta: 
ment3 u, dgl.), annullamento, annichilazio- 
ne, invalidazione, cassazione. $. (eine? Ge: 

#8), abolizione, abrogazione, @. (eines 


Vernebmlid, 55 destruzione, 
distinto, chiaro, percetti de sterminio d'un’ armata. 
Vernebmlich, are. intelligibil-| Vernibtungsrrieg, m. guerra 


mente, distintamente. 


sterminatrice. 


Vernehmlichkeit, f. Vessere in-| Wernieten, va. ribadire. 


telligibile, distiuto ; chiarezza, 


Vermietutg, f. ribadimento, rl- 


Bernebmung, fr (der Seugen), esa- |baditura. 


$. er hat nd, aber wenig Vernunft, 
jegli ha intelletto, ma poco giudizio, 

| Verninftelei, f. sofisticheria, so- 
\fisteria, sottigliezza; il. ragionamento 
sottile auri che no, 

| Dernünfteln,». n. sofisticare, lo- 
gicare, sottilizzare, fllosofeggiare. 

Vernunftgebot, n. il comanda 
mento della ragione, quel che la ragione 
comanda. 

Vernunftgemäß, agg. vedi vee 
nunftmäßig, 
| Vernunftgefeß, n. legge che der- 
ita la ragione. 4 
| Dernunftglaube, m. raziona- 
lismo. 

1 Vernunftgldubige, m. razio- 
nalista. 

Merninftig, agg. razionale, ra- 
gionevole, intellettuale. $. ein verninfe 
jtiged Wefen, ente ragionevole. $. bie 
vernünftige Serle, l'anima ragionevole. 

2) Per verftindig, ragionevole, con 
forme alla ragione; assennato, giudizio- 
so, savio. $. ein vernünftiger Gedanke, 
Rath, un pensiero, un consiglio assen- 
Inato, savio. &. ein vernfinftiger Mann, 
uomo giudizioso, assennato, di senno. 
3 vernünftige Vorſtellungen annehmen, 

re ascolto a dimostrazioni ragionevoli, 
conformi alla ragione; rendersi alle sa- 








vie ragioni. &. ein vernünftiger Eifer, 
izelo discreto. 

è. Per billig, ragionevole, «uo, 
giusto. 


%. Fam. bas ift ein vernünftiger Ein 
fall, questo sì ch'è un pensierone, um 
pensiero da uomo di senno. $. ba iſt 
vernünftig, buf du fommft, questo chia- 
masi aver giudizio di venire; è stato un 
bel pensiero il tuo di venire. 

Per nünftig, avv. ragionevolmen- 
te, ragionatameute. It. ragionevolmente, 
assennatamente, giudiziosamente; it 
giustamente. 

Vermunfttraft, f. forza, virtà 
ragionatiraj facoltà intellettuale, 

Bernunftiebre, f. [Eogit], logi- 
ca ; arte di ragionare. 
‘Bermunftlebrer, m. logico. 
Dernünftler, m. sofistico, sofista, 

ionatore sottile. 

ernunftloé, agg- irragionale, 
privo di ragione, senza ragione; bruto. 


Bernunftiofigreit, f. irrazio- 


ri 


nalità. 
Vernunftmifiig, ogg. confor 
me alla ragione; giudizioso, assennato. 
Vernunftmäßig, avv. ragione- 
volmente, giudiziosamente, assennata - 
mente. $. vernunftmäßig reden, ſchiie⸗ 
fen, ragionare, raziocinare. 
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Jernunftmäßigkfeit, f. confor-| 


min alla ragione, ragiunevolezza. | 
Bernunftreligion, f. raziona- 


lisno. 
Bernunftfhluf, m. raziocinio, 
silogismo. 
Dernunftfprud, 
dla ragione. 
Vernunftmefen, x. ente ragio- 
revole. , 
VBernunftwidrig, agg. contra 
io, opposto alla ragione, al sano giudi- 
tio, irragionevole. — 
Bernunftwidrigfeit, f. l'essere 
contrario, opposto alla ragione; irragio-| 
nevolezza. | 
Vernunftwiffenf@haft, f. filo- 
sofia. 
Vernuͤtzen, sv. a. 


et. 
Vernügung, f. dbl. 
vedi. 

PVerdden, ». n, divenir deserto, dis-| 
abitato, incolto. I 

2) ». a. disertare, spopolare, rendere! 
deserto, inculto, 

Veròdet, part. deserto, disabitato, 
inculto, 

Veroͤdung, 
polazione. Ì 

Veroffenbaren, wa. vedi of: 
fenbaren. 

Merordnen, e. a. ordinare, coman- 
dare, prescrivere, imporre, disporre. % 
der Arzt bat es verordnet, il medico ha 
ordinato così. &. geridtlih verordnen, 
decretare, ordlinare per decreto. 8. er 
bat fo in feinem Zeh 
così l'ha egli disposto nel suo testa- 
mento, _ 

2) Per einfegen, costitnire. 8. Rib: 
ter, Amtleute verorbnen, costituire giu- 
diei, balı. A 

Merordner, m. — in, f. ordina- 
tore, costitutore, — trice. 

Verordnet, part. ordinato, coman- 
dato, prescritto, disposto, costituito, $. 
ein verorbneter Rıdter, giudice costi- 


m. decisione! 





* è 
f. disertamento, spo- 


Vernunftmafigfeit 


amente verorbnet,| 


Verpadgtung, /. affiuo, appalto, 
il dare a fitto, ad appalto. 

Berpaden, v. a. [pacen], imbal- 
lare, impaccare. J. die Waaren wohl ver: 
paden, imballar bene le mercanzie, 

$. Fam. fi verpadin, camuffarsi, 
imbacuccarsi, iuferrajuolarsi. 


2) viel Stroh, Papier u. dgl. verpak⸗ R 


fen, consurnare, adoperare molta paglia, 
carta in imballando. 
3) Per falih paden, imballar male. 
Verpader, m. colui che imballa, 
che impacca; it. facchino di dogana. 
Verpackung, f. imballaggio, Vim- 
Mare. 
Verpallifadbiren, ». a. palifica- 
re, far palizzate; stecconare. $. fi vers 


ba 


\pallifabiren, fortificarsi, ripararsi con pa- 
übt. cbnigen,|lizzare. 


Verpallifadirung, f. palificata, 


Xbnigung,|palizzata; il palificare, 


Verpanfoen, v. a. Fam. [Waffer, 
Bein], scipare. 

Verpanzern, ».a. armare di co- 
razza, mettere la corazza, l'armadura. 
è. fi) verpangern, arınarsi, mettersi in- 
dosso la corazza, l'armatura. 


razza; it. l’arınare di corazza. 

VPerpappen, » a. turare, impia- 
strare di colla, incollare. 

Verpafden, +. a. [fein Geld], per- 
dere il suo danaro al giuoco de' dadi, 

Verpaffen, ».a. |verfdumen], man 
care, perdere, lasciarsi scappare. $. die 
Geleyenbeit verpaffen, lasciarsi scappare, 
fuggire di mano un'occasione. 

2) cin Spiel verpaffen, lasciarsi scap- 
par di mano un gioco. 

3) den Regen, das Ungervitter unter 
einem Baume u, dal. verpaflen, lasciar 
passare, aspettare che passi una pioggia, 
un temporale sotto un albero. 

VBerpeden, v. a. vedi verpihen. 

Verpeften, w. a. [die Luft], appe- 
stare, infettare. 

è. Fig. die Unſchuld mit feinen Grund: 
fügen verpeften, infettare di mali prio- 





tuito. 

Merorbnete, m. delegato, depu- 
tato, commissario. 

Verordnung, f. ordinanza, ordi- 
ne, ordinamento, comando ; decreto, pre- 
scritto , legge; statuto, costituzione. $. 
(de? Nrites), ordinazione. $. obrigkeitli: 
ce Veroronungen, decreti, ordini del go- 
verno. $. eine Vrrordnung erlaffen, be 
Tannt maen, emanare, pubblicare un 
decreto, un ediuo. &. (eines Richters u, 
f.w.), costituzione. 

Merordnungsmäßig, agg- con- 
forme all'ordinanza, agli ordini, al de- 
creto. 

Verordnungswidrig, agg. con- 
trario agli ordini, al «decreto. 

Merpadt, m. appalio, affitto; il 
dare ad appalto, ad afhıto. 

Merpahten, v. a. affittare; dare 
a fitto ; . it. appaltare. 

NB. man verpadtet Grunbftide, 
man vermietbet Wohnungen, si af- 
fitta un podere, s’appigioua una casa. 

Verpadbter, m. colui che dà ad 
anpalto, a fitto; padrone, proprietario. 


BVerpadterin, f. colei che dà ad 
appalto, padrona. 


cipi, di cattive massime l'innocenza. 
Verpeſtet, part. appestato , infet- 
tato, infetto. $. cine verpeftete Cuft, aria 
appestata, pestilenziale. 
Perpetfdaften, | va. vedi ders 
Berpetfbiren, fiegeln. 
Derpfäblen, ».a. palificare, stec- 
conare, riparare, chiudere con pali, con 
isteccato, palancato. 
Verpfablung, f. il palificare; it. 


paliticata, palancato, palizzata. 


4 


in pegno. È. Grundflüde verpfänden, 
lipotecare, dare in ipoteca bevi stabili, 
lrtondi. &. frin Vermögen unb feine Per: 
fon verpfänden, dare, quale idonea cau- 
zione, i suoi beni e la sua persona. 

%- Fig. fen Wort, feine Ebre vers 
pfänden, impegnare la sua parola, il 
suo onore, dar la fede in pegno; im- 
pegnarsi di parola. 

Verpfinder, m. colui che im- 
pegna, che dà in pegno. 


 Verpfändung, J- Vimpegnare; 
impegno, 
| Gerpfeffern, w.a. impepar trop- 


ipo, mettervi troppo pepe. 


Verpfeffert, part. troppo impe- 
10. 





ipa 


Verpanjerung, f. armadara, co-| 


Derpfänden, va, pegnorare, dare | 


Verpflsden 


| & Fig. biefe Waare ift verpfiffert 
\tbeuer, su questa mercanzia c'è il pepe 
‚e il sale, essa è oltremodo cara. 
Verpflanzen, v. a, trapiantare, 
\traspiantare, 
| It Fig. traspiantare, trasferire, tras- 
ortare. 
Verpflanzer, m. traspiautatore, 
lt. 7. de' Giard. spiantatore; stru- 
mento da traspiantare. 

Verpflangung, f. traspiantamen- 
to, It. Fig. traslazione. 

Verpflaftern, v. a. [viel Leinwand], 
consumare, impiegare molla tela in im- 

iastri. 

Verpflesen, w. a. einen Kranken 
verpflegen, assistere un infermo , prov- 
vedere con sollecitudine a' di Ini bi- 
sogni. $. die Armen verpflegen, sovve- 
nire, assistere i poveri, averne cura, nu- 
drirli. &. die Truppen verpflegen, for- 
nire di vettovaglie le truppe. 

Berp fleger, m. sovvenitore, cura- 
tore, mantenitore ; colui che ha la cura, 
il governo die... 8. ber Verpfleger der 
Armen, sovvenitore, curatore, nutrica- 
tore de’ poveri. 

Verpflegerin, f. nutricatrice; 
colei che ha la cura, il governo di...» 

Verpflegung, /. sovvenimento, 
provvedimento, mantenimento, sostenta- 
mento, cura, governo. $. jur Berpfler 
gung der Armen, per l'assistenza, pel 
jsovvenimento de' poveri, $. (der Truppen), 
fornimento di vettovoglie. 

Derpflegungsamt, n. uffizio di 
beneficenza [pe' poveri]. 

It. 7. mil. commissariato delle vetto- 
vaglie. 

Verpflegungsanftalt, f. ospi- 
zio pe’ poveri, di beneficenza. 

Verpflegunggfoien, pl. spese 
del mantenimento, del sostentamento, 

BVerpflegungésoffizier, m. 7. 
mil. commissario de’ viveri. 

Berpflidten, v. a. [Einen zu Et: 
mas], impegnare, obbligare uno a q. c., 
metterlo in obbligo, in dovere di..... 
3. fih zu Etwas verpflidyten, impegnarsi, 
obbligarsi a [far] q. 
| 2) Einen durd Et 
'w., vedi verbinden. 

3) einen Beamten verpflichten, far giu- 
rar fedeltà ad un impiegato [nell’entrare 
‘in carica). 
| Verpflidtend, part. att. obbli- 
igatorio, impegnativo, che mette in obbli- 
\go, in dovere. 

Berpflictet, part. [zu Etwas], 
obbligato, impegnato, ch'è in impegno, 
in dovere, in obbligo di.... $. zu Et⸗ 
was verpflichtet fein, essere obbligato a 
q.c., essere in dovere, in obbligo di.... 

2) [dur Etwas], obbligato. $-ich bin 
ibm unendlich dadurch verpflichtet, io glie- 
ne —— ciò obbligatissimo, gliene ho 
un mondo d'obligazioni. 

3) ein verpflichteter Beamter, impie- 
\gato giurato, che ha prestato il debito 
ginramento. 

Perpflibtung, f. impegno, ob- 
\bligo, dovere, &. Berpflihtungen eins 
\ geben , mettersi io impegno. & (eines Bes 
\amten), il far prestar giuramento di fe- 
' delta. 

| ®Berpflöden, v. a. incavigliare, fer 





I 


| 
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mare, congegnare, turare con piuoli, con @eld], sprecar danaro in ispecifici dal Merräther, m. traditore; perldo, 


cavicchie. 

Berpflödung, / 
il congegnare con piuoli. 

Derpfropfen, v. a. [eine Flafde], 
turare un fiasco, mettervi il turacciolo. 

Verpfufben, v.a. acciarp.ıre, ac- 
ciabattare, strafalciare, guastare, rovinare, 
tirar giù. 

Verpfufhung, f. acciarpainento, 
scciabattamento. 

Berpihen, ».a. impeciare, impe- 
golare, turare, coprire di pece. 

Verpidbung, f. impeciaturaj ot- 
turamento con, di pece, 

Verpinfeln, v.a. guastare, scara- 
bocchiare, rovinare col pennello. 

2) alte Karben verpinfeln, consumare, | 
adoperare tutti i colori pingendo. | 

Perplämpern, v.u. Fam. [Waſ⸗ 
fer], sprecare, spandere guazzando. 

. Fig» fein Geld verplämpern, spre- 
care, sciupare, scialacquare il suo dana 
ro, $. fid verplämpern, ammogliazzar- 
si, imbarcarsi in un commercio amoro- 
soj dare scunsideratamente la fede di 
sposo. 

Verplappern, } ». a. [die Beit). 

Verplaudern, $ sprecare, consu- 
mare il tempo in ciarle, a cicalare. &. 
fi) verplappern, farsi scappar di bocca 
un farfallone in chiacchierando, $. Ei: 
nem bie kangeweile verplaudern, cacciare 
la noja ad uno, divertirlo con ciarle ec. 

Merplempern, w.a. wedi ver: 
plämpern, 

Derpraffeln, +. n. scoppiettare. | 

It. T. de' Chim. decrepitare. $. Salz 
verpraffeln laffen, far decrepitare il sale. 

Verpraffelung, f. T. de' Chim 
decrepitazione. 

Berpraffen, vu. [fein Vermdaen], 
scialacquare, bubbolare, dilapidare, spre- | 
core, dissipare, sciupare il suo iu istra- | 
vizzi, in crapule, | 

DVerpraffer, m.scialacquatore, dis- 
sipatore, crapulone, 

VBerpraffung, f. scialacquamento, 
dissipazione, sparnazzamento in crapu- 
le, in stravizzi, 

Berproviantiren, +. a. provve- 
dere, fornire di vettovaglie, di viveri. 
8. fi verproviantiren, provvedersi del 
necessario , di viveri, far le debite prov- 
visioni. . ì 

Verproviantirung, f. provve 
dimento di vettovaglie, di viveri. 

Berprozeffireny v.a. [fein Gelb], 
— consumare il suo in processi, 

iti. 

Verpuffen, 
detonare, 

It. ». a. far detonare. 


Pincavigliare, 


| 
Ì 


| 





v. ne T. de' Chim.| 


ciarlatano; it in minchivnerie. 


'fellone, sleale. $. ein Heiner Verräter, 


Verqualmen, » n. sciogliersi in traditorello, $. ein fhändliher Wekäs 


denso fumo, ; 

2) ». a. fare svaporare. &. er vrr: 
qualmt vier Pfund Taba wöchentlich, 
egli consuma quattro libbre di tabacco 
la settimana. 

Vergueden, w. n. [von Aedern], 
empiersi di gramigua, di centonodi. 

BVerquellen, ». n. gonfiarsi, in- 
grassare, rilevarsi [per l'umidità). $. ders 
auollene Thuͤren, Fenfter, porte, finestre 
riuvenute, rigonfiate, $. Boſz gefaͤße ver: 
quellen laffen, metter in molle vasi di 
legno acciocchè rinvengano. 

Berquiden, v. a. amalgamare. 8. 
Gold, Silber verquicken, amalgamare 


l'oro, l'argento [col inercurio]. 


Berguitung, f. amalgamazione; 
amalgama. 

Verquickwerk, n. fucina d’amal- 
gamazione, 

Verquiften, ». a. sprecare, sciu- 
pare, scialacquare. 

Verrainen, e. a. [ein Feld], chiu- 
dere, attoruiare [un campo) con ciglione. 

Verrammeln, | ». a. sbarrare, 

DBerrammen, ee far bar- 
ricata. $ fig verrammeln, chiuder- 
si nello steccato , abbertescarsi, fortifi- 
carsi. 

Berrammelung, } 

Berrammung, re; it. barri- 
cata, 

Berranjen, — a. [feine Beit], pas- 
sare, sciupare il tempo girandolando, 
facendo il girandolone. 

VBerrafen, w. n. vedi berafen. 
Derrafen, ». n. [vom Sturme], 


cessare di sınaniare, di fremere, di tem-| 


pestare. 

lt. vedi ausrafen, 

Verratb, m. tradimento; perfidia, 
fellonia. $. Serratb an Jemand beges 
ben, tradire alcuno, essere il suo tra- 
ditore, 


idire alcuno, mancargli di fede. $. fein 
Vaterland verratben, tradire la patria. 


lare, scoprire, palesare un segreto. 
feine Mitfhuldigen verrathen, scoprire, 
manifestare, nominare i suoi complici. 
3. er bat die Feſtung verratben, ha tra- 
dito, reso a tradimento la fortezza. & 
feinen Freunb verrathen, tradire il suo 
amico, mancargli di fede. 

$. Judas verrietb feinen Heren und 
‚Meifter, Giuda tradì il suo Signore e 
maestro. 8. feine Sprade verrierh ibn, 
la sua favella lo fece manifesto, scoprì 
chi era. &. fi verrathen, tradire se stes- 





2) w. a. viel Pulver verpuffen, spre- 
care molta polvere sparando. 

3) Fum. ſich verpuffen, fare una scap- 
pata, lasciarsi scappare, uscir di 
qualche sciocchezza ec. 

Verpuffung, f. 7. de Chim. de- 
touazione; deflagrazione. 

Verpuppen, v.n.p. [fi], incri- 
salidarsi; trasformarsi in crisalide, 

Verpuppt, part. incrisalidato. 


Berpuppung, f. l'incrisalidarsi; | 


trasformazione in crisalide. 


Verquadfalbern, ». a. [fein 


so, scoprirsi, farsi scorgere. #. dieé Be: 
‚tragen verräth Mangelan @rziebung, que 
sto proctilere fa scorgere mancanza d'e- 
ducazione. $. wie verratben und vertanfe 


bocca fein, non sapere a qual partito appigliar- re met, 
si, a che Santo ricorrere; it. non sapere|si è ingann 


lin che mondo [uno] si sia. $. man ift 
bei ibm mie verratben und wie verkauft, 
non si sa, sesi pub avere, mettere fede 
in lui, non si sa che pensar di lui, non 
si sa s'egli è carne o pesce. &. id) bin 
bier wie verratben und mie verfauft, qui 
‚mi si vuol mettere in mezzo, non so più 
jin che mondo mi sia, 


f- lo sbarra! 


Verratben, +. a. [Einen], tra-| 


3. ein Gibrimmf verraten, tradire, sve-| 


(tber, traditoraccio. @. ber Verräber 

ſchlaͤft nicht, mal riposa un traditore; hi 
pensa A um tradimento poco dorme. $. 
Judas der Verrétber, Giuda traditore. 

Verrdtberei, f. tradimento. 

It. fellonia, perfidia. $. eine fbwarg 
| Berrdtperei, rea, nera perfidia; iniqu 
traditnento. 

Berrdtberin, f. traditrier, tradi. 
tora, perfida, sleale $. tine ſchaͤndliche, 
abfcheulihe Verrätberin, traditoraccia. 
| WVerrätberifh, agg. traditoresco, 
traditore, perfido, infedele, sleale; in- 
gannatore. $. verrätheriiche Blide, occhi, 
{sguardi traditori. &. verrätherifcher Weis 
fe, d'un perfido modo; slealinente. 

Verrdtberifo, avv. a tradimen- 
I to, proditoriamente, perfidamente, 


| Verratbuna, / tradimento; pa- 
lesamento, manifestamento , lo scoprire, 
lo svelare. 

Verranden, w. n. sfunare, evapo- 
| rare, svaporare, svanire, esalare. $. den 
Mein verrauhen laffen, fare svaporare 
‚il, perdere l'odore al vino. $. geiftige 
Kiüfiigkeiten vercauden leicht, i liquori 
spiritosi svaniscono, svaporano facil- 
| merte. 
| Fig. den Born, bie Dite verraudien 
laffrn, lasciare svanire, passare, sfogare la 
collera, la stizza, l'ardore. $. eine Sadıe 
\verrauden laffen, mandare in dimenti- 
canza, fare dimenticare una cosa. 

2) #. a. viel Tabad verrauden, fu- 
mare, consumare molto tabacco. &. viel 
Geld verrauden, spender molto | dana- 
ro] a tabacco da fumo. $. diefer Taba 
verraucht fi ſchnell, questo tabacco se 
Ine va presto, se ne va subito im fumo» 


| Berräudern, va. Weibrauch u. 
dgl. verräucern, consumare, fare arde 
re molto incenso. $. Fleiſch verräudern, 
affumicar troppo la carne. 

VPerrdudbert, part. affumicato. 
18. alte verräuherte Wände, Mauern, pa 
‚rei, mura alfumicate, annerite dal fumo. 
RVerrinmen, ».a. vedivirkcamen. 
| Berrauſchen, e. n. (vom Waller), 
scorrere mormorando, romoreggiando. 

8. Fig. die Fuaendprit verrau'dt, gli 
anni giovenili trapassano, scorrono ve- 
locemente. 

Verrednen, v.a. [berednen], met- 
tere a conto, fare i conti. $. die Einnab- 
me und Ausgabe verrechnen, computare 
l'entrata e l'uscita, fare i conti dell'e 
\trata e delle spese. 
| 2) fio verrednen, sbagliare il, in 
igannarsi nel conto; far male i cunli. 
E. bu haft bid um zwei Gulben verrech⸗ 
inet, ti.sei sbagliato di due fiorini. 
| IL Fig. sbagliarla, far male i suoi 
‘conti, ingannarsi, &. Sie baben ſich vers 
Ella ha fatto male-i suoi conti, 
ato. 8. er bar ſich gewaltig 
verrechnet, egli l'ha sbagliata all’ ingros- 
so, s'è ingannato a partito. 
| Verrednung, f. conto, il far i 
‘conti. It. sbaglio, errore nel conto. 
| Berredten, v. a. vedi verprozeſ⸗ 
firen, 

Verreden, w. n. (von Tbieren), cre- 
pare. 
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% modo basso (von Menfden), cre- 


+ morire. 


BVerreden 


— 


verrichten, ulliziare, officiare ; far la fun- 


Verrufen 


Berrödeln, v.n. ea. aspirare, esa- 


izione. &. feine Andacht, fein GSebet vers [lare le ultime recate. &. fein Leben vers 


Berreden, ».a. [Etwas], far vo- richten, far le sue devozioni, le sue pre- röcheln, spirare esalando le ultime recate, 
to proponimento di non voler più fare|ghiere. $. frine Notbburft verrichten, fare i 


. bag Epiel verreden, far voto di 
non vier più 


> 2 00: 
n giuocare mai più; 
vocar le carte. 

2) ſich verreden, fare uno strafalcione; 
scendere un fischio per un fiasco. 


$. Prov. mit Schweigen verredet fig) Werrihtung, 


Riemand, chi nulla dice, mai si sbaglia. 
Verregnen, vw. n. cessar di pe 
vere. lt essere guastato, devastato dalla 


ioggia. i 
Peerreiben, v. a. T. de’ Pitt. bie 
Karben verreiben, macinar bene i co- 


lori. 5 . 
Derreihen, v.a. Fam. Ginem eins 
verreichen, applicare uno schialfo, un 
no ec. ad uno; appoggiargliene una. 
erreifen, w.n. partire, andar in 
viaggio. &. auf's Land derreifen, andare 
in cam a. 
2) — vid Gelb verreifen, spendere, 
care molto danaro in viaggi. $. die 
Zeit verreifen, spendere, sciupare il 
empo a viaggiare. 
erreifien, e. a. scomporre, dis 
ordinare q. c. tirandola. 
2) viel Kleider verreißen, logorare, 
usare molti abiti. 
Berrelten, va. {Gelb] , spendere 
in cavalcare. 
2) bie Beit verreiten, passare il tem- 
a cavallo, cavalcando. 1 
3) fich eine Unverdaulichkeit verreiten, 
far passare una indigestione con una ca- 
valcata , in cavalcando. 
4) fi verreiten, smarrirsi, fallir la 
strada [andando] a cavallo. 
Verrenten, v.a. [den Arm, Buß], 
slogare, dislogare. &. den Bald verrens 
ten, dinoccolare il collo. &. die Hüfte, 
den Schenkel verrenten, scosciare, scos- 
ciarsi. $. fid ein lieb verrenten, slo- 
garsi, dislogarsi un membro. 
Verrentung, f. dislogamento, 
dislogazione, slogatura. 
lt. Ta de' Chir. lussazione. 
VBerrennen, v. a. [Einem den Weg], 
chiudere, impedire il passo, il varco ad 
uno. $. bem Feinde den Weg zur Flucht 
verrennen, tagliare, chiudere il passo, il 
varco all'inimico. 
2) bie Beit verrennen, perdere il tem- 
correndo qua e là. 
3) fi) verrennen, wedi verlaufen, 
Verrennung, f- [des Weges], il 
chiudere il passo. 
RVerribten, w.a [tbhun], fare; 


uire, effettuare, mandare ad effetto. | 


$ cin Geſchaͤft verrihten, fare un affa- 
re, attendere ad una azione, fac- 
scenda. &. id habe dort as zu vers 
richten, vi ho una faccenda, un affare, 
alcuna cosa da fare. $. Etwas ſchnell, 
ſchleunig verrihten, far presto, spedire, 
spacciare q. ©», — sbrigarsi di 
q.c. $. feine Arbeit verrichten, fare il, 
acendire, attendere al suo lavoro, $. viel 
gu verrichten haben, aver molte cose da 
fare, avere a dar sesto a molti affari, aver 
molte faccende , essere affaccendato. $. 
fein Amt verridten, incombere alla sua 
carica, farne le funzioni, ammibvistrarla, 
E. ben Dienft verribten, fare il servizio, 
essere di servizio. @. ben Gottesdienft 


i suoi bisogui, scaricare il ventre. 
2) eine Ubr verrichten, regolar anale, 


imalamente un orologio. 


3) 7. de’ Cacc. den Beug verrichten, 
stendere le paretelle, le reti. 

f. (cineò Gefchäftes), 

il fare, il dar sesto, il mandar ad effetto. 

. (feines Amtes), incombenza, funzione. 

È Einem gute Berrichtung wünfden, au- 


'gurare ad uno il buon successo, la buo- 
ina riuscita d'un’ affare, $. gute Verrich⸗ 


itung haben, riuscir bene nelle sue im- 
prese. 3. gu ben niebrigften Verrichtun⸗ 
gen gebraucht werben, venire impiegato 
nelle più vili faccende, ne’ più abbietti 
\ufficj. $ die Verrihtungen des Magens, 
funzione, uffizio dello stomaco. $; (des 
Gottesdienſtes), amministrazione, ullizio. 


dando gli ultimi tratti. 

Verroden, part. svanito, sfumato, 
sfiatato, svaporato, che ha perduto l'odo- 
re, la forza. . vetrocjener Wein, vino 
sfumato, svanito. $. derrochenet Tabad, 
tabacco che ba sfiatato, perduto l'odore. 

Verrobren, wv. a. incannucciare. 

Verrobrung, f. incannucciamento, 

Perroften, v. n. inire, irrug- 
giuirsi. $. feine Waffen verroften laffen, 
lasciare irrugginire le sue armi; non più 
toccarle, guardarle. 

$. Zig. der Geift verroftet im Müfige 
gange, l'oziosità arrugginisce, fa venir 
imeno l'ingegno, 


| VBerroftung, f. l'arrugginire, l'ir- 


ginirsi. z 
errotten, w. n. [vermodern], im- 
porrare, corrompersi, iutanfarsi , putre- 


2) Per Geſchaͤft, affare, faccenda, ne- |farsi, marcire. 


gozio, bisogna, funzione. $. feinen Ber: 
richtungen nadgeben, andar 
\per le sue bisogne. $. in 


Verrudt, agg. infame, nefando; 


i fatti suoi, |facinoroso, scellerato, perverso, iniquis- 
tritungen |simo, malvagio. $. rin verruchter Menſch, 


‚fein, essere in faccende , affaccendato, ‘uomo scellerato, depravato, facinoroso, 


‚aver faccende, affari. $. eine Berrihtung 
‘fibernebmen, addossarsi un affare, un 
negozio, un incoınbenza. 

| ti T. di Magon. fusione del ferro. 

‚ Merriedben, ». n. perdere l'odore, 
irimaner senza odore, svanire. @. (vom 
Weine), sfumare, svanire. 

Berriehung, f svanimento; esa- 
lazione dell’ odore, lo sfumarsi. 

Perriegeln, w.a. inchiavistella- 
re, serrare a chiavistello. &. ein 3immer 
von innen verriegeln, serrare a chiari- 
stello una stanza. $, von außen verrie⸗ 
geln, mettere il catenaccio, incatenaccia» 
re. $. dad Haus ar verriegelt, la casa 
era chiusa a catenaccio. $. fi verrie: 
geln, chiudersi a chiavistello, a cate- 
naccio, 

8. 7. de Carp. zwei Ballen verrie⸗ 
gela, connettere, congegnare due travi. 
| $. 7. de' Bott. ein Faß verriegeln, 
inîettere, fare il mezzule ad una botte, 

i Berriegelung, f. l'inchiavistel- 
‚lare, l’incatenacciare. 

Verringern, e. a. diminuire, smi- 
/nuire, ıninorare, ridurre a meno, sce- 
mare; it restringere. $. feine Ausgaben 
verringern, restringere, diminuire le 
spese. $.bdieé bat meine Achtung vor ibm 
verringert, questo mi fece diminuire, 
scemare la stima ch'io aveva, faceva di lui, 
$. die Abgaben verringern, 
menomare i dazj. &. die Münzen verrin: 


linfame, pieno di maltalento. &. eine vess 
ruchte Tbat, un'azione nefanda, infame, 
(8. cin verruchtes Leben führen, menare 
una vita malvagia, da scellerato. 

Verrudt, avv. scelleratamente, 
malvagissimamente, infamemente. 

Verrudte, m. uomo scellerato, 
facinoroso, anima nera, depravata, ınac- 
chiata. 

Verruchtheit, f. infamia. It scel- 
leratezza, perversità, malvagità. 

Verrücken, v.a. [einen Tiſch, Studl 
u.dgl ], rimuovere dal suo luogo, scan- 
sare un tavolino, tina sedia ec. 4: en 
Fernrohr verrüden, scomporre, disor- 
dinare un cannocchiale. 8 den Ubryeie 

er verrüden, avanzare, arretrare l'indice 
dell orolo io]. 
8. Fig, Einem den Plan, das Goncept 
verrüden, sconcertare, guastare, turbare 
i disegniad uno; farlo uscir de’gangheri. 
. Einem ben Kopf, ben Verftand, das 
ebirn verrüden, far voltare il cervello 

ad uno, cavarlo de’ gangheri, farlo im- 
zzire. 

Derrüdt, part. rimosso, tolto del 
suo luogo; disordinato, sconoertato, 

» Fig. maito, pazzo, mentecatto, 
fuor di cervello. $. ein verrüdter Einfall, 
‚ idea, disegno pazzo, insensato. 

er ift verridt, egli è matto, ha dato 

volta al canto, ha dato nelle girelle, è 


minorare, [uscito de’ gangheri, è fuor di cervello. 


Verridt, ave. damatto, da pazzo; 


ern, abbassare le monete. $. ben Werth |pazzamente, insensatamente. 


Münzen verringern, diminuire, sce- 
mare il valore delle monete. &, ſich ver: 
ringern, diminuirsi, sminuirsi, ridursi 
a meno, scemare, scemarsi. 

Berringerung, /. diminuzione, 
scemamento. ®. {tints Berbrediend), atte- 
nuazione. 

Verringerungsmeife, avo. di- 
minutivamente, in modo diminutivo. 

Verringerungémwort, n. 7. di 
Gram. voce dimiputiva, un diminutivo. 


Verrüdte, m.e f. pazzo, -a; no- 
mo impazzato, donna i ta. 

Verridtbelt, f. ia, matte» 
za, mattità, menteca: CA 

Verrüdung, f. rimovimento, ri 
mozione, scansamento suo Inogo. 

$- Fig. pazzia, alienazione di mente, 
$. (in bigigen Fiebern), delirio. 

Berrufen, v.a. difamare, discre- 
ditare, mettere in discredito. . eine 
Münze verrufen, vietare, proibire per via 


Berrinnen, #.n. scorrere, scolare, [di bando (il corso di] una moneta. 


dileguarsi. 


Berrufen, part. diffamato, discre- 


%- Fig. bie Beit verrinnt, il tempolditato. $. ein verrufener Menſch, un 


scorre, passà. 


uomo screditato, di cattiva riputazione; 


Verrufurg 


it. tin ladro famoso. &. eine verrufene 
Münze, moneta discreditata, Io discre- 
dito. $ er ift verrufen mie falfche Min: 
3e, egli è in discredito come la moneta 
falsa. $. er ift wegen feiner Betrügereien 
perrufen, i suoi inganni, le sue truffe gli 
hanno fatto perdere il credito. 

Verrufung, f. (der Münge), ban- 
do, proibizione. 

Derrungeln, v.n. aggrinzarsi, in- 
eresparsi. J. (vom Obſte), divenir vizzo, 
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errußen, w.n.infuligginirsi; em- 
pirsi, coprirsi di fuliggine, 

Berrufit, part. coperto di fuliggi- 
nt; fuligginoso. 

Verb, m. verso. $. Etwas in Verfe 
bringen, mettere in versig.e. $- in 
Berfen fchreiben, scrivere [in] versi. $. 
Verfe machen, far versi, verseggiare, ver- 
sificare. $. gereimte Berfe, versi rima- 
tij rime, & reimiofe Verfe, versi 
sciolti. 

2) (in der Bibel, im Liede) , versetto. 

3 er Strophe, verso, strofa. 

erfaden, ». a, insaccare, met- 
tere nel sacco. 

2) fi verfaden, wedi faden. 

Verfagen, w. a. [Einem Etwas], 
promettere $ c. ad uno, $. find Sie 
ſchon verfagt? (beim Tante), è già impe- 
quia [con altri]. It. hagià promesso d'an- 

are altrove?... &. zu heute Mittag 
bin if) fon verfagt, per oggi son già 
invitato a pranzo, ho già promesso d'an- 
dar a desinare da [un tale]. &. ibr Herz 
ift ſchon verfagt, il suo cuore è già im- 

egnato, non è più suo. &, fie, ibre band 
ift ſchon verfagt, la sua mano è già d’al- 
trui; è già promessa sposa, in matrimo- 
nio a [un tale]. 

2) Per verweigern, ricusare, rifiutare 
q. e., dir di no. $. Einem Etwas ver: 
fagen, ricusare, rifiutare q. ©. ad uno; 
non concedergliela. $. fie fann ihren 
Kindern nichts verfagen, ella non può 
ricusar nulla ai suoi figliuoli. $. verfas 
gen Cie mir diefe Bitte nicht, non mi 
ricusi questa grazia, questo favore. $. 
ib kann ibm meine Bewunderung, mein 
Mitleid nicht verfagen, non posso fare,a 
meno d’ammirarlo , di compatirlo, aver 
compassione, pietà di lui. @. fit Etwas 
verfagen, astenersi, privarsi di q. c. 

3) ©. n. mancare; disdire. 8. die Kräfte 
verfagten mir, mi mancarono, m’ab- 
bandonarono le forze. $. bie Stimme 
verfagte ihr, le venne a mancare, leman- 
cò la voce. &. bas Gewehr verjagte, l’ar- 
chibugio non prese, non levò fuoco. 


Berfagung, f. rifiutamento, ricu-| 


mazione; rifiuto, ricuso. 
Verfa[budftabe, m. 
ziale, majuscola. 
Berfalzen, v.a [eine Sprife], so- 
prassalare, salar troppo. 
$. Fig. Einem ein Vergnügen verfals 


lettera ini- 





Verfhatten 


congregarsi. &. zu feinen Vätern vers non abbiam perduto niente. 8, fein 
fammelt werden, andare a rivedere [in fhäfte verfäumen, — gi —* 
eielo] i suoi; pop. andare a babbori- suoi, metterli in non cale, non acc. 
— idirvi. 8. er bat verſaͤumt, ſich zu mis 
; Verfammlung, f. adunanza, adu- den, ha mancato, trascurato di preser- 
‘namento, raunamento, ragunamento j as- tarsi. 
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isembramento, convocazione. | Berfdumen, v.a, übl. fäumen, be 
| 2) eine Berfammlung, adunanza, ran- fäumen, vedi 
nanza, assemblea. $, eine zablreihe Ber | Verfdumnifi, n. e f. indugio; 


fammlung, una numerosa adunanza, $.'perdita di tempo. &. bag madt mi 

(eg ift in-voller Berfammlung bef&loffen Berfäumniß , — mi fa —— 
worden, in piena assernblea, adunanza prende gran teimpo; fa sì ch'io trascuri 
{fu deciso...» $. bie Berfammlung ent: che non posso accudire a’ miei affari. i 
laſſen, accomiatare, licenziare l'adonan-| Verfdumung, f. trascuramento, 
za. 8. die Berfammiung der Karbinäle, trascuranza, mancamento ; ilnegligere, il 
la congregazione de’ cardinali. $- bie perdere 
Werfammiung ber Gläubigen, la congre-| Berdbau, m, versificazione. 
gazione de’ fedeli cristiani. Verfbaben, e. a. guastare ras- 

Verfammlungsbaug, n. casa, chiando. 
palazzo, luogo dell'adunanza, dell'as-| Verfbabt, part. raschiato, guasta- 


Isemblea. to. It. logoro, usato. &. rin verfabter 
i Berfammlungsort, } m.iuogo Rod, vestito usato, frusto, logoro, 

BVerfammiungéplaB,/ dell'ad-| Verfbadern, +. a. Fam. vende 
finanza. re, spacciare, 


Verfammiungéfaal, m.ilsalo-| Verfhaffen, v.a. [Einem Etwas], 
ne dell’ adunanza, procurare, procaceiare; far. avere, far ot- 
Perfammlungstag, m. giorno |tenere, far conseguire, fornire, sommini- 
d'adunanza, strare q. c. ad uno. $. fih Etwas vere 
Verfanden, w. n. sorrenare, col- |fhaffen, procacciarsi q. c. $. fi Recht 
marsi, empirsi di rena, di sabbia. &. ber zu verſchaffen ſuchen, cercare di farsi 
Flug verfandet immer mebr, il fiume va {render ragione, giustizia. 
sorrenando sempre più. Verfdaffung, f. procacciamen- 
2) ©. a. inarenare, empiere, ingorga- ito, fornimento, somministrazione. 
re di sabbia. Verfhalen, v.n. (vom Weine u. dat), 
Merfandung, f. sorrenamento. svanire, sfumare, incerconire, perdere la 
Versart, f. genere di verso, di/forza, il sapore, 
metro ; metro. 2) ».a. cin Meffer verſchalen, met- 
Verfab, m. il dare in peguo. #. |tere il manico ad un coltel'o. 
Etwas in Wer’ag geben, vare in pegno| Verfbalung, f- (eines Meſſers), 
go $. im Verfag fteben, stare iniil mettere il manico; it. manico. 
egno. Verfballen, w. n. andarsi per- 
2) T. de Conc. seconda concia. dendo, morendo. 
$ T. degli Stagn. ed. Orif. lega. Ber ſchaͤmt, agg- vergoguoso, ve- 
) T. degli Magn. sosta. recondo ; confuso. È etwas verſchaͤmt, 
VMerfabamt, n. monte di pietà,|vergognosetto. $. ein verfhdmter Armer, 
pnbblico presto. —— vergognoso. 
Verfdubern, v.a. T. degli Stogn. erfhämt, avo. vergognosamente. 
pulire, lustrare. 8. fie tbut ſehr verfhämt, ella fa la ver- 
Verfduberung, /- pulimento, lu-|gognosetta, la vereconda. 
stratura. Berfhdmtbeit, /. verecondia, 
Derfauen, v. n. sporcarsi, inso:--| PDerfhänden, +. a. guastare, sci- 
zarsi, insucidiarsi, imbrattarsi. pare, sciupare 
2) v.a. sporcare, insozzare, insudicia-| Verſchaͤndung, f- guastainento, 
re, imbrattare. sciupamento. 
Verfanern, +. n. inagrire, in- erfbangzen, ». a. trincierare, ri- 
agrare. j arare, fortificare, munire, spalleggiare. 
&. Fig. Fam. auf dem Landeverfauern, |$. ſich verſchanzen, trincierarsi, fortiß- 
arrugginire , irrugginire alla campagna carsi, ripararsi. 
PBerfduern, va. far inagrire, far! Berfbangzuna, /. trincieramento, 
diventar agro. trinciera, spalleggiamento, riparo. 
Berfaufen, v.a. [fein Gelb], scia-| It. 7. di Mar. impagliatura. 
lacquare, sprecare il suo danaro alla ta-| 2 Merfhanzungslunft, f. l'artedi 
verna, alla bettola, in beveria. $. feinen |fortificare. 
BVerftand verfaufen, annegare il sno cer-| MWerfhärfen, » a. [eine Strafe), 
vello nel vino; perder la ragione, l'in-|aggravare la pena. — 
jtelletto a forza d’ uhhriacarsi. . 1. de’ Tint. die Blaufüpe verſchaͤr⸗ 
ì Merfdumen, +. a. trascurare, ne- |fen, dar la calcina al vagello. 


ng 
— 


—————€——&É£___r——————_——__—_——— 


pen, amareggiare l'allegria altrui, far-'gligere, mancare, perdere, tralasciare, &.| Verſcharren, ».a. sotterrare, na- 


gliela costar cara. $. ber Spaß, die Freus (cine Getegen 
de ift mir verfalzen worben, ella m'è ‘perdere, las 


stata insalata. - 


Berfalgung, f. il salar troppo. 


t verfäumen, mancare, |scondere, mettere sotterra. @. Etwas in 
si fuggire, scappare dilben Sand verfdarren, nascondere, met- 
imano un’ occasione. $. bie Predigt vers tere sotto la sabbia. &. fih verfhars 
fäumen, mancar d'andare al sermone.|ren (von Dadifem, Süchfen u.f.w.), rinta- 


$. Fig. (der Sreude), guastamento dell’, |&. die Schule verfäumen, mancare lalnarsi, nascondersi sotterra. 


stare l'allegria. 


ur 


nare, ragunare, assembrare, convocare, da mettere in mezzo, $. té ift noch nichts 
$. ſich verfammeln, adunarsi, razunarsi, verfiumt, fino ad ora nulla è perduto, Itiren 


Valentini, Ital, Wörterb, IV. 


rfammeln, e. a. adunare, ran- zu verfdumen, non c'è tempo da perdere, {il sotterrare. 


8. es ift keine Beit Verfhanzung, f. sotterramento, 


scuola, non andarvi. 
Verfhatten, 


w. a. vedi ſchat⸗ 
Sesssss 
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Xerfbdumen, ». n. cessare, fini- 
re ii schiumare, sfogare tutta la schiuma. 
Berfheeren, va, vedi verſcheren. 


VBerfhäumen 





8. fi — [vom Zeuche], diradarsi 
in un luogo, 


8. Fig. Einem einen Plan verſchieben, 


Verſchlagen 


8. 7. de' Tess. sbagliare, fare uno 
sbaglio [passando la spuola]. 
J. Fam. Per ſich verlieben, imber- 


derſchelden, è. n. spirare, esa- guastare, sconcerlare, turbare il disegno tonarsi, innamorarsi, 


lae lo spirito, render l'anima a Dio, 
morire, passare, trapassare. 8. fo eben 
if er verfchieben, or ora, in questo pun- 
b è passato, è spirato, è morto. 


altrui. 

2) Per aufihieben, «differire, rimettere 
ad altro tempo, indugiare, prorogare, 
\prolupgare, $. bies läßt ſich nicht ver: 


Berfchießen, n. (der Garten), lo 


sbiadire, lo scolorirsi, lo smontare, 


Verf@iffen, va trasportare in 
nave. 


Verfheiden, n. lo spirare; tra- ſchieben, questa cosa non solfre indugio, Werfhiffung, f- trasporto, tras- 


fàss0, morte. 
Berfheidend, part. spirante, mo- 
ribondo, in punto di morte. 
Verſchenken, v. a. donare, dare 
in dono, regalare. $. eine Waare balb 
veridenten, A 
zia per un tozzo di pane. #. er ver: 
ſchenkt nicht leicht Etwas, non è di quelli 
che donano [le cose) senza guardarvi; 
il tenere gli piace meglio che il dare; è 
tirato anzi che no. $ id babe eg ver: 
f@entt, l'ho regalato, ne ho fatto dono, 
2) Wein, Bier verſchenken, vendere 
a minuto vino, birra. 
Verfbentung, f. donazione, il 
dare in dono. 8. (bis Welnes, Qiered), 
vendita a minuto, : 
Verfderen, vr. a. eat: ton- 
dere, tosare, radere. 8. Einem den Bart 


le 


are, vendere una mercan- | 


non si può prorogare, mandare da oggi 
a domani &. wir wollen es auf morgen 
verfchieben, vogliamo rimeuerla a doma- 
ni, lasciarla fino a domani, procrasti- 
nar questa cosa, 

| Verfhiebung, f. disestamento, lo 
scomporre. 

2) differimento, indugio, prorogazione, 
procrastinazione, 

Verſchleden, agg. differente, di- 
verso, vario; dissimile. $. verſchieden 
‚fein, essere differente, diverso, vario, 
dissimile ; differire. &. verfdiebener Mei: 
inung fein, esser d'altra opinione. 
worin find fie von einander verichieben? 





Xrt, in vario modo, in diversa manie- 
ra, diversamente. $. zu verſchiedenen 
Zeiten, in varj tempi. $. an verſchiede⸗ 


in che differiscono ? $. auf verfchiebene | 


portamento in nave. 
i Berf@ilfen, #.n. ingiuncarsi. 
| Berfhimmeln, v.n. ammullarsi, 
‚muffiwe, pigliar la muffa, divenir muffo. 
| Berfhimmelt, part. mulfato, 
‘imuifo. $. verfhimmeltes Brod, pan muf- 
\fato, muffo. : 
: VBerfbimmelung, f. il muffare, 
Verfbimpfen, v. a. Fam. [fhims 
‚pfiren, verunftalten ], stormare, sfigura- 
\re, sciupare, guastare, sconciare. 
i VBerfdbimpfung, f. sciupamento, 
guastamenio. 
Verfdirmen, ». a. übl. firmen, 
‚befhirmen, vedi, 
Verfhladen, v.n. e. v. n. p. fih 
verfchladen, scoriarsi, ridursi in iscoria. 
Berfbladt, pars.scoriato, &. vers 
chlacktes Eifen, ferro scoriato, 





verfderen, far la barba ad uno. &. die nen Orten, in varj, differenti luoghi. $| VBerfhladung, /. scoriazione 


Hoare verfheren, spuntare, scortare i ca- 


verfchiedene Male, parecchie volte, a più 


Verfoblafen, v. a. passare, far pas- 


pelli. &. Einem den Kopf verſcheren, ra- riprese. $ id habe mit verfgiedbenen]sare dormendo, nel sonno. &. fein bal: 
‚Derfonen arfproden, ho parlato con di- bes Leben verſchlafen, passare la metà 


dere il capo, tosare i capelli ad uno. 

2) tosar male, sciupare radendo. &. 
bag Tud verfcheren, cimar male, gua- 
stare, sciupare il panno cimandolo. 

Derfiwersen, v.a. [die Zeit), pas- 
sare il tempo iu ischerzi, a scherzare. 

2) Einem bie Langeweile vericherzen, 


con lo scherzare. 


3) Etwas verſcherzen, perdere, lasciar 


fuggire, trascnrare, demeritare q. c. 


fuggir di mano la sua fortuna. 
Gnabe, Gunft Eines verſcherzen, deme- 
ritare, perdere la grazia, il favore di al 
cuno, 
carsi la salute vrerna. 


offeso, 


|verse, varie, con 





da dirle. 


più persone. $. vers |della vita dormendo, nel sonno. &. Et: 
ſchiedene Ur'aden, varj motivi, dillerenti |was verfchlafen, far passare, mancare, 
ragioni. $. ich habe Ihnen Verſchiedenes perdere g. c. per aver dormito, $. bie 
ju fagen, ho varie, più, differenti cose| Morgenftunben verfchlafen, far passare, 


perdere le belle ore mattutine a dormi- 


i Verfobieden, ave. differentemente, re, in dormendo. $. eine Gelegenheit, 
cacciare la noja ad uno con gli scherzi, diversamente, variamente, in vario modo, den guͤnſtigen Zeitpuntt verſchlafen, farsi 


in diverse maniere. 


scappar di mano la, una bella occasione 


Verfbiedenartig, agg. etero-lin dormendo, per troppo dormire. &. 


$ geneo. 
fein Sluͤck verſcherzen, giocarsi, lasciarsi 


ih babe bas Gewitter verfchiafen, non 


VBerfhledenartigkeit, f.etero- |ho inteso il temporale perchè dormiva 


bie geneitä. 


(un sonno profondo]. $. die Schule ver⸗ 


Verfhledenbeit, f. Junterſchied], ſchlafen, mancare la scuola per troppo 


rlifferenza, diversità, 


. feine Seligfeit verſcherzen, giuo- zlianza. 
$. er bat es teil 
mir verfchergt, egli m’ ha disgustato, m'ha | 


It. Per Mannicfaltigfeit, varietà. 
Verfbiedentiio, 


| . A e n 
mente, variamente, in vario modo, in di- 


BVerfberzung, f- il perdere, il|verse maniere. 


trascurare, il demeritare, il lasciar fug- | 


gire, il lasciarsi scappare di mano. 


Verſcheuchen, ». a. [das Wild, bie 


Vbgel], scacciare, spaventare, far fuggi 
re; sgomentare, spaurire. $. bie Kunden 
verfheuhen, disgustare gli avventori, 
sviarli, allontanarli. 

$. Fig. ber Bein verſcheucht die Sor: 
gen, die Grillen, il vino caccia i pensieri 
nojosi, i grilli, le rane [di pt 

erfheudung, f. lo scacciare, lo 

spaurire. ' 

Verfhiden, v.a. mandare via, spe- 
dire, inviare. 8. Moaren verididen, spe- 
dire, inviare, mandare mercanzie, $. ei: 


It, parecchie volie, più d'una volta. 
i Berfdienen, v. a. vedi fhienen. 


| Verfobiefi, m. T. de’ Pitt. (ber! 


Farben), digradazione, digradamento de' 
colori, del colorito, 

Verſchleßen, ». n. (von Farben), 
sbiadire, smontare, svanire, perdere, sco- 
lorirsi, scolorarsi. @. biefe Farben ver: 
fchiefen leicht, questi colori [si] sbiadi- 
scono facilmeute, sono facili a sbiadire. 
3. (von Jeuchen, Tud), sbiadise; sinarri- 
re, perdere il colore, scolorirsi. 

È T. de' Pitt. die Karben verf@iefien 
[laffen], digradare i colori. 


È 
2) w. a. alle Kugeln verfhießen, con- | 


ivario, dissimi- |dormire, per non essersi svegliato a tein- 


po. $. bie Predigt verfchlafen, far pas- 
sare il tempo, l'ora della predica per non 


avv. diversa- |essersi svegliato a tempo. 


2) er fut fih die Sorgen, ben Kums 
mer gu verfoblafen, egli cerca di farsi 
passare i pensieri, «li assopire le cure 
col dormire, nel sonno. 

Verfhlafen, age. dormiglione, 
‚dormiglioso. $. verfhlafen fein, essere 
dormiglioso. It essere sonnacchioso, 
cascar di sonno. &. cin verfdhlafener 
Menfd, un dormiglione. 
| Berf@lafenbeit, f. l'essere dor- 
miglione; it. sonnolenza, l'essere son- 
nacchioso. 
| Verfohlag, m. tavolato, assitu; 
tramezzo. $. (vor einer Thi), bussola. 
T.di Mar. (sum Tafemert), paratia. 
T. de' Merc. cassa. - 
Verſchlagen, va. [eine Thür, ein 


nen Diener, Boten verfhiden, spedire,|sumare tutta la munizione, tutte le palle Benfter], accecare un uscio, una finestra 
mandare a fare un servizio, un'incom-|[tirando]. $. die Pfeile verfchießen, scoc- con assi, con tavolato. &. cine Kifte vers 


benza un servo, un messo. $. einen Mind|care tutte le frecce, 
verſchicken, dar l'obbedienza ad un frate, ſchießen, fi verfchießen, 
Verfbitung, f. spedizione, in- |la 


+ 


Fio. 


$. alles Pulver ver: 
mare tutta 
pr in isparando. 

) ſich verſchleßen, mancare, tirare, 


Verfbieben, e. a. disestare, far!dare in fallo, non colpire. 


58 l'assetto, scomporre, disordinare 
(hoben, la cravatta, il cappello s'è dise- 
grato, scomposto, ha perduio l'assetto 


bag Palétud, ber Hut hat fit ver⸗ ſchießen, trasporre una 





ſchlazen, inchiodare, fermare [con chio- 
di] una cassa» $. mit Vretern verſchla⸗ 
gen, intavolare, fare un assito. $. rin 
dimmer verihlagen, wamezzare una, 
fare un tramezzo ad una stanza. $. alle 


$. T. degli Stamp. eine Seite vers Näsel verfchlägen, adoprare, consumare 


pagina. 
4) 7. de' Cocc. (von Hunden), fid ver: 
hießen, smarrirsi, amarrir la via. 


tutti i chiodi. 
& 7. di Sal'n. bie Pfannen verichlas 


gen, raccomodaıe, racconciare le cal laje, 


Verfhlagen 


2) ein Pferb verſchlagen, ferrare, chio- | 
dare un cavallo. &. einen Sagbbund vers Gelb], scialacquare, dissipare il suo da- 
ſchlagen, intimidire, render timido, stor- naro in istravizzi. 
dire un bracco, bastonarlo troppo. $. 


die Zähne verſchlagen, allegare i denti. 


3) einen Ball verfhlagen, smarrire la 


palla. 

8. vom Sturme verfchlagen werben, 
venire, essere sbattuto da una [sommossa 
burrasca. $. das Schiff wurde nad Sù: 
den verfchlagen, il vascello fu sospinto, 
sbattuto verso il Sud. 

È. Fig. ſich die. Kunden verſchlagen, 
sviare, allontanare, disgustare gli avven- 
tori, sviare la bottega. &- ſich fein Gluͤck 
verfhlagen, trascurare, giocarsi, farsi 
scappar di mano una sorte, una buona 
fortuna. S. Etwas in einem Buche ver: 
ſchlagen, perdere il segno, la pagina d'un 
libro. 

8. T. de'Cacc. das Wilb hat fi ver: 
flagen, la fiera si è smarrita. $. die 
Hunde baben ſich verfhlagen, i bracchi 
hauno smarrita la traccia. 

4) T. di Zecc. eine Münze verfblagen, 
abbassare una moneta. 

$. 7. di Salin. bie Sohle verfhlagen, 
far il saggio dell'acqua. 


5) ». n. (von Stijfigfeiten), intiepidire. | 


8. bas Waffer verſchlagen laffen, fare in- 
tiepidire l'acqua, aspettare che intiepi- 
disca, 

6) (von Pierden), infreddarsi, incor- 


si, 

7) nichts verſchlagen, non aver effetto, 
non operare, non giovare, non far nulla. 
&- die Arznei will nichts verfhlagen, que- 
sta medicina non vuol operare, fare ope- 
razione, non giova a niente. $. bag vers 
ſchlaͤgt nichts, non importa; non fa 
nulla. $. ed verſchlaͤgt wenig, poco ri- 
leva, muta poco. $. mas verfchlägt e8 
bir? e a te che importa? che t'impor- 
ta? che ti fa? $. eé verſchlaͤgt viel, non 
è cosa da poco; m'importa molto, non 
poco. i 

8) T.de'Cacc. ber Bitkhahn verſchlaͤgt, 
il francolino cessa di chiamare, di gri- 
dare. 8. der Dirfd bat verſchlagen, il 
cervo si è rimboscato, è rientrato nel 
macchione, , 

Berfblagen, part. dea Borigen, 
wedi. It ein verihlagened Pferd, ca- 
vallo incordato, infreddato, morfonduto, 
8. verfchlagene Schiffe, vascelli sviati, 
che si son dilumgati dal loro corso. $- 
verfhlagenes Waffer u. bgl., acqua ec. 
tiepidetta, intiepidita alquanto. 


Berſchlagen, n. (der Pferde), in-| 
| Berfhleiß, m. übl. Abfag, Vers 


cordatura, infreddatura, morfonduto. 


Derfblagen, ogg. ſſchlau], scal- 


trito, scaltro, bagnato e cimato ; smali- 
ziato, accorto, sagace, astuto. 


DBerfhlagen, ave. scaltritamente, 


accortamente, sagaceınente, 


Berfoblagenbeit, f. scaltrezza,| 


accortezza, sagacità. 
Verſchlammen, 

di limo, di fango, di melma. 
Berfhlämmen, ». a. 

turare di melma, di limaccio. 
ft. wedi verſchlemmen. 
Perfhlammt, part. 

wrato di limaccio, $ 

ren, condotti, canali ingorgati. 


] fhfeudern. 


v. n, empiersi, 


ingorgato, | e 
. berfchlammte Roͤh⸗ andar baloccando, andare a zonzo; spre-|mrn, peggiorare, andare 
tare il tempo da scioperonej it andarg andar di male in peggio. 





Vero 


Verfdlampen, — a. Fam. [fein 


Merfhlängeln, ». a. intrecciare, 
intralciare a serpe. 
Berfhlängelt, part. serpeggiato; 
\intreceiato a serpe. 
| Berfhläudern, ».a. wedi ver: 

Derfhledtern, +. a. peggiorare, 
far peggiore, deteriorare. &. fid vers 
ſchlechtern, peggiorare, diventar peggio- 
re, andar peggiorando; deteriorare. 

Verſchlechterung, f- peggiora-| 
mento, deterioramento. 

Verſchlelchen, e. n. e fid ver: 
ſchleichen, andarsene, cogliersela di sop- 
piatto, battersela quatto quatto. | 
i & Fig. wie langfam verfchleiät heute 
bie Beit! oh come lentamente passa, 
scorre oggi il tempo! $. die Butter vers 
ſchleichen laffen, struggere il burro a fuo- 
co lento. 

Merfhleiern, ».a. velare, coprir 
di velo. $. ſich verfebleiern, velarsi. 

8. Fig. eine Erzählung verfchleiern, 
velare un racconto, coprirlo d'un velo 
metaforico. 

Berfbleiert, 
verfchleierte Dame, 
di velo, 

Derfhleierung, f. velamento, 
velatura, il velare, il coprir di velo. 

Merfobleifen, v. a. trasportare in 
treggia; it. trasportare in treggia ove non 
si deve. 


art. velato. f. eine 
ama velata, coperta) 


| fentlichen @eider werfchleubern, 
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| Berfhleppen, ». 4. trasporäre, 
trasporre altrove. &. bie Sinder kr: 
ſchleppen die Sachen, i fanciulli spase 
| volte trasportano [altrove] le cose, le 
i smarriscono sportandole in qua e in lì 
It. portar via di mascosto, furtin- 
| mente. 

Verfhleudern, v. a. [einen Stein, 
frombolare jun sasso, lanciarlo, scagliar. 
lo colla frombola. 

$. Fig. fein Gelb verſchleudern, scia. 
lacquare, dissipare, dilapidare, sprecare 
il suo danaro. $. die Waaren verfchleus 
bern, buttar via, vendere per un tozzo 
di pane le mercanzie. $. die Zeit vere 
ſchleudern, perdere in cose inutili, sciu- 
pare, impiegar male il tempo. $; bie oͤf⸗ 

ilapida- 
re il tesoro puhblico. 

Verſchleuderung, f. Fig. scia- 
lacquamento, dissipazione, dilapidazio- 
ne, sprecamento. $. (der Öffentlichen Gelder), 
dilapidazione. $. (ber Waaren), il buttar 
via, il vendere per un tozzo di pane, vendita 
a vil prezzo. 


Derfhleyern, ». a. vedi vers 
ſchleiern. 
Verſchließ, m. vedi Verſchleiß. 


— 

HAI Fo agg. che può es- 
ser serrato, chiuso, messo sotto chiave, 

BVerfbliefen, v. a. chiudere, ser- 
rare; sbarrare. $. die Thuͤre, das Zim⸗ 
mer verfchließen, chiudere, serrare [a chia- 
ve] la porta, la stanza. $. einen Dafen 
verfchließen, sbarrare un porto, &. ſich 
verfhliehen, chiudersi, serrarsi [dentro]. 





$. Fig. involare, nascondere, portar 
via q. c. fraudolentemente | 
2) einen Prozeß u. dal, verfchleifen, man-i 
dare in lungo, prorogare un processo,. 
3) affilar male, guastare affilando. i 
Verſchleimen, o. n. e ſich verſchlei⸗ 
men, inviscidire, empirsi di viscidume, 
2) v. a. empiere di viscidume, | 
Verſchleimt, part. inviscidito. 8. 
meine Zunge ift verfleimt ‚ la mia lin- 
gua è coperta, ingombra; viscosa; spor- 
ca. $. eine verfhleimte Bruft, un petto] 
ingombro di catarro, diflemma; di flem- 
ma grossa e viscosa. $. ein verfchleim: 
‚ter Magen, stomaco ingombro di pitui- 
Ita, d'umore pituitoso. &. verfchleimtes | 


Blut, sangue pituitgso, flemmatico. 


| Merfhleimung, f.inviscidimento, 

oppilazione. $. (des Blutes), pituita, 
fiemma. $. (ber Gebdrme), ostruzione, 
oppilazione. %. an einer Verſchleimung 
fterben, morire per un ingorgamento di 
‘catarro , soffocato dal catarro. 





\fauf, wedi. 
i Berfhleißen, ». a. [Kleider], lo- 
|gorare, usare, consumare. $. fid ver: 
ſchleiben, logorarsi, consumarsi. 

Iu vedi verkaufen, 


Verſchlemmen, 
ſchlaͤmmen. 

It. Fig. fein Gelb verſchlemmen, scia- 
lacquare, dissipare il suo danarv in stra- 


ingorgare, 'vizri, in crapule. 


BVerfblemmung, 
\lacquamento, dissipazione [in istravizzi 
Merfihlendern, ». a. [bie Zeit 


f Fig. scia- 


Ì 


Nerfhlämmung, f. ingorgamento; jattorno, 


v. a. wedi ver⸗ e: 
: Berfhliehung, / chindimento, 


8. die Augen verfhliefen, chiudere gli 
occhi. 

5. Fig. fein Herz verſchließen, chiu- 

ere il suo cuore; tenere occulti i sen- 

timenti dell’ mimo. $. fein Der; bem 
Mitleid, ber Liebe verichließen, alienare 
il suo cuore dalla pietà, dall'amore. $. 
fein Ohr verfliefen, chiuder le orec- 
chi; non dare ascolto. $. @inem fein 
Inneres verfhließen, tener racchiuso il 
suo interno, i movimenti dell’ animo. 

2) Per einſchließen, chiudere, rinchiu- 
dere, mettere sotto chiave. $. fein Gelb, 
feine Sachen verichließen, rinchiudere il 
suo danaro, le sue cose. $. bei ibm ift 
immer alles verfdyloffen, a casa sua sta 
tutto sotto chiave, si tien tutto rinchiu- 
so. & ſich verſchließen, rinchiudersi, rac- 
chiudersi. $. ſich in ein Kloſter verſchlie⸗ 
fen, andare a rinchiudersi iu un chiostro, 
fra quattro mura. 

8. Fig. feine Empfindungen, feinen 
Kummer in fiò verfchließen, tener rin- 
chiusi, occulti i suoi sentimenti, alfanui ; 
tenerli chiusi in petto. &. fid in fich felbft 
verfbliefien, raccogliersi, mettersi in rac- 
coglimento. 

3) Waaren verfdliefen, 
vendere merci. 

Verſchlleßmuskel, m. T.d'Anat. 


muscolo obturatorio. 


spacciare, 


serramento, rinchiudimento, il chiudere, 
il serrare. 

Merfblimmern, +. a. peggiorare, 
fare, render peggiore, deteriorare. $. das 
giorare il male; 
. fih verſchlim⸗ 
—F 





Uebel verſchlimmern, pei 
far del male peggio. 


. bes Aranı 
ten Zuftand verfchlimmerte ſich, lo siato 
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144 Verfhlimmernd — Verſch 


dal' ammalato, il male dell’ infermo val passare, perdere il tempo sonnacchiando, 
pegioraudo; l'ammalato si va aggra- nell’ assopimento. $. eine Gelegenheit 
vado. \verfiummern, trasandare, far passare 
Verfhlimmernd, part. att. che la bella occasione nell' assopimento. 
Paper giorativo. | Berfblungen, part. intrigato, in- 
er (di mmerung, f. peggiora- trecciato, avviluppato. &. verfchlungene 
nento, deterioramento, il peggiorare. Baumzweige, rami intralciati. $. ein vers 


Verſchlingen, w. a. intrigare, in- fdlungener Namenéjug, cifra, mono- | 


trescare, intrecciare, avviluppare. $. ſich gramma intrecciato j nome intessuto. 
verſchlingen, intrigarsi, intrecciarsi, avvi-] WVerfhlüpfen, v.n.p. [fim], smar- 
legni rirsi, rintanarsi cacciandosi in un nascon- 
) Per verſchlucken, ingojare, inghiot-| diglio. 
tire, trangugiare, ingolare, ingozzare.| Verſchluß, m. chiuso, chiusa, chiu- 
È; bie Biffen, obne fie zu kauen, vers sura, serratura; ricinio. $. Etwas in, 
Glingen, ingliottire, trangugiare i Luc- unter Verſchluß habın, avere, tener q. e. 
coni senza masticarli. i sotto chiave, in custodia, 8 unter Ber: 
$. Fig. Ginen verfälingen wollen, vo⸗ ſchluß fein, essere [riposto] sotto chiave. 
lersi mangiare, divorare uno. inen,| 2) (von Waaren‘, spaccio, esito. 
Etwas mit ben Xugen verfchlingen, man-| Verſchmachten, e. n. languire, il 
iarsi, divorar uno, q. c. con gli occhi | languidire; svenire, menir meno; spa- 
+ Hab und Gut verfdlingen, iugolare, simare; it. morire, perire. $. vor Dun: 


nappen 


Verſchmelzen, ». n. 
struggersi affatto; it, unirsi. 
Fig. alle diefe Empfindungen vera 
ſchmolzen in cin Gefühl des Dankes gegen 
!Gott, tutti questi sentimenti si solverono 
in un sentimento di gratitudine verso 
Ildio. 

2) v. a. alles Blei u. f. 10. verfhmels 
jen, consumare tutto il piombo ec. alla 
fusione , ‘col liquefarlo. ta zwei Metalle 
‚verfhmelgen, fondere, liquefare due me- 
\talli. 


liquefarsi, 


T. di Zecca, bie Minjen vere 
ſchmelzen, rifondere le ınonetr. 

è. 7. de' Pitt. die Forben verfhmels 
jen, addolcire, impastar bene i colori. 

$. 7. di Mus. bie Tone verſchmelzen, 
legare armoniosamente i tuoni. 

Derfhmelzung, f- (der Metalle), 
fusioue, liquefazione. $. (der Farben‘, 
l'addolcire, impastamento. $- (der Töne), 


* 








man » cacciarsi per la gola, traugu- 
giare, dissipare in istravizzi tutto il suo 
avere. 8. cin Bud verfhlingen, divo- 
rare, leggere con avidità un libro. $. ein 
Wort, cine Eyibe verfhlingen, inghiot- 
tire, mangiarsi una parola ‚ una sillaba, 
parlare in gola. 3 die Stadt wurde durch 
ein Erdbeben verfblungen, il terremoto 
sprofondò la cittàj la città fu subissata 
da un terremoto. $. bag Meer verſchlana 


ger, Daurſt verfhmadıten, languire, ine- \legatura arınoniusa. 

nir meno, morire di fame, di sete. &.| Verſchmerzen, v. a. einen Berluft 
vor Dite verſchmachten, lauguire, trafe- verfchmerzen, confortarsi. consolarsi [cer- 
lare, venir ineno dal, pel soverchio cal- \cando di scancellare la rimembranza] 
do. $. es verſchmachtet Alles vor Dibr, d'una perdita. $. bag ift leicht zu vere 
ogui cosa languisce, appassisce dal caldo. fomerzen, è facile il consolarsi di 
8. bie Pflanzen verſchmachten vor Hitze, questo ; non è malagevole di farne pas 
tutte le piante avvizzano per l'eccessivo |sare il dolore. $. ich babe es fhon vere 
calore. $.im Elende met pt lan- fipmerit, ne ho già fatto il pianto ; me 
guire in doloroso esilio. $. im Gefaͤng⸗ ine son gia consolato. $ eine Beleidbigung 





Schiff und Mannfdaft, il mare s'ingojò 
vascello ed equipaggio, il mare l'as- 
sorbì. 


terlihfte Nadt, il giorno venne ravvol- 
to dalla più orrida notte; la più orren- 
da notte successe immediatamente al più 
chiaro dì. j 

Verfhlingung, f. intrigo, intri- 
camento, intrecciamento, intreccio, avvi- 
luppamento. $. (bet Samenzuged) , in- 
trecciamento [d'un nome], cifra. 

2) inghiottimento, ingojamento. 

DVerfhloffen, part. chiuso, ser- 
rato, rinchiuso; sbarrato. ®. bei vers 
ſchloſſenen Tbilren, a porte chiuse. 

6. Fig. cin verfhloflener Menſch, uomo 
taciturno, che non apre, non comunica 
i suoi pensieri ad alcuno. $. ein vers 


fhloffener Beib, corpo, basso ventre co-| 


stipato. It verfhloffenen Beibes fein, es- 
sere sterile, non aver prole, 
Verf®loffenbeit, M (eines Men: 
fiben), taciturnità, il celare, il non co- 
municare i suoi pensieri. 
Verfbluden, v.a. inghiottire, in- 
ojare, trangugiare, tranghiottire, man- 
ar giù. 


&. Poet. ben Tag verfälingt bie fed! 


niffe verfhmadhten, languire in una pri- |verfhmergen, inghiottive, sueciarsi, tran- 
| gione. |gugiare, digerire, bere un affronto; nou 
È. Fig. vor Liebe, Sebnfudt ver: |vendicarsi. 
ſchmachten, struggersi, smammarsi, spa-| Verſchmieden, ». a. [Stangen 
simare d'amore, di desiderio. \eifen], battere; ridurre il ferro in istao- 
Poet. v.a. fein Leben verſchmach⸗ ghe, in verghe. 
iten, vivere, passare la vita in continuo | 2) viel Eifen verſchmieden, battere, ad- 
languore ; it. andar mancando, venir sue- (operare, lavorare molto ferro. 
no di languore. ! 3) die @lieder einer Kette verfchmieben, 
Verfdmadtend, part. lauguen- |COngegnare gli anelli d'una catena. — 
te, languido, che —— da vien! Beribmiedung, f- il battere, l'ad- 
meno, operare, il lavorare il ferro, 
Verfbmadtung, f. lasguore,; Verfbmieren, #. a. (viel Sehm 
languidezza ; svenimento, deliquio ; sirug- I. dal. ) ‚ consumare, adoperare molto 
gimento. loto, argilla e simili. $. viel Salbe, Pflas 
| malga sdegnare, die- fter verfchmieren, consumare, usare molto 
degnare, avere, tenere a vile; sprezzare, |unguento » cerotto. , ; 
rigettare. &. er verſchmaͤht mic, meine È Pie. Fam viel are — 
Freundſchaft, egli disdegna la nia per- pens sa pregi: te) Anne 
sona, tiene a vile la mia amicizia. &. ein]©!*CTaTe MD ostaggi 


P f 12) die Augen, Ritzen mit Kalt u, dal, 
—* —— vid, rn verfdhmieren, turare le commettiture , le 
fhmäben. purezzate. avere a vile lo sin {fessure con calcina e simili. $. einen Ofen 
cCheaze. ci a 'perfchmieren, racconciare il fornello , la 
’ fas 
Verſchmaͤhend, part. att. sde- |" Berfamittuns. fe (der Suse), 
gnante, ag ge ra schifo. turamento con calcina, argilla. &. (bed 
Berfhmäbend, avv. disdegnosa- Vapiers ), imbrattatura, lo scarabocchiare. 





ente, dispregevolmente, 


&. Fig. bie Erde verſchluckte das Waſ⸗ m 


er, la terra assorbì l'acqua nel suo seno, 


zen, l'alcali assorbisce gli acidi, $. ein q9-©» che non se ne cura, 
Wort, cine Sylbe verfhluden, mangiar; Verfomaberin, f- adegnatrice, 
si una paro'a, una sillaba; parlare in|dispregiatrice. 
gola. $- eine Beſchimpfung, einen Shimpfi| Verfbmdbung, f. disdegno, lo 
perfäluden, trangugiare, inghiottire, bere) sdegnare, lo sprezzare ; spregio, dispre- 
un affronto, succiarselo. &. bie Tordnen! gio ; rifiuto disdegnoso, nun curante. 
verfqivdn, ritenere le lagrimej non) Verfbmdlern, w. a. scemare, di- 
mostrarle. ininnire ; sirettire. 

2) fi verſchlucken, mettersi q. c. in, Verſchmauſen, e. a. [fein @:tb), 
a traverso la gola. ‘spendere, sprecare [il auo danaro ] in 





Verfoluder, m. inghiottitore, in-!conviti, in banchetti, in gozzoviglie. è! 


geiatore, trangugiatore. ‚die Nädıte verfhmaufen, passar Je notti 
Verfbiudung, M inghiottimento, in gozzoviglie, in banchetti. 

trangugiamento. { 
Verfolummern, n. a. (bie Zeit),tire q. c. nel gettarla ins... 


Verfbmdber, ra. sdegnatore, sprez- 
, die Lougenfalze verſchlucken die Sdu:!zatore, dispregiatore, uomo che ha a vile 


VBerfomeifien, v. a. Fam. smar-| 


Verfhmigt, agg. scaltrito, scal- 
tro, bagnato e cimato, mozzino, sottile, 
sagace, astuto, destro, accorto. &. er ift 
febr verſchmitzt, egli è bagnato e ciınato, 
tha gli occhi nella collottula, leva il pel 
per aria. 

Verfbmibt, ave. scaltritamente, 
sagacemente, aslulammeute, accortaruenta, 

Verfbmibtbeit, ;. scaltrezza, 
Iscaltrimento , sottigliezza, astuzia , saga 
cità, accortezza. 
| Verfbmoren, e. n. Fum (vor 
!Sike), affogare di caldo. 

Berfbnappen,s.a (von Ectiòrea), 
\scallare, scoccare, 

2) Fam. fich verfhnappen, lasciarsi 


scappare, fuggire di bocca q. ©, lasciarai 








Jaudare a dirla, dirla sconasi:leratamento, 


Berfchnappfen — Berfdreien 


Verfbnappfen, ».a. Foce bassa 


[fein Selb], spendere, 
Verſchuduben, v. n. ripigliare, 
Verf@naufen,$ riprendere fiato ;|fl 


respirare, rifiatare. . bie Pferde vers 
f&naufen laffın, far riprendere fiato ai 
cavalli. 

It. Fig. rifiatare, respirare, prendere 
ristoro. 

$. Fig. #.a. feinen Born verfhnaufen, 
sfogare la sua collera sbulfando, e sof- 


— 
erſchnaubung, /. il ripigliare, 
Veriänsufsng.) —⏑— 


to ; il rifiatare, 


Berfhneiden, ».a. Braten vers! 


ſchneiden, trinciar l'arrosto. $. keinwand, 
Papier verſchneiden, taglinzzare, minuz- 
zare tela, carta. J. Tuch u. dgl, verfchneis 
ben, tagliare una pezza di panno, ven- 
derla a braccia, a minuto. #. ben Wein 
verſchneiden, tagliare ; mischiare, conciare 
il vino. 

2) viel Tud, Leinwond zu einem Kleide 
u. dgl. verfchneiden, consumare, adope- 
rare molto pagano, molta tela per farne 
un vestito ec. $. eine Rolle Tabaf vers 
[&neiden, minuzzare, tagliare un bastone 
di tabacco. $. alles Brod, allen Braten 
verſchneiden, tagliare, affettare tutto il 

e, trinciare tuto l'arrosto. 

3) Per ftupen, ritagliare, scortare, 
mozzare, recidere; stremare, spuntare, 
$. die Nägel, Haare verfchneiben, tagliare 
le unghie, spuntare i capelli. $. einen 
Baum verf&neiden, svettare, potare, ci- 
mare, diramare un albero. $. den Bein: 
ſtoct verſchneiden, potare, tagliare la vite, 
$. cinem Vogel die Blügel verfchneiden, 
tarpare le ali ad un' uccello, 

4) ein Kleid u, dgl verfchneiben, sciu- 
pare, rovinare, guastare un abito [col 
tagliarlo troppo corto, stretto ec.]. 

) ein Vbier, einen Menſchen verſchnei⸗ 
ben, castrare un'animale, un uomo; cap- 
ponarlo, 

Verfhneiden, n.) il tagliare, 

Verfhneidung, f.) il ritagliare. 
8 (der Gewachſe), il tagliare, potagione. 

$ (eines Tbieres), castratura, castrazione, 

Verfhneien, v. n. coprirsi, esser 
coperto, ingombro di neve, &. die Wege 
find verſchneiet, le suade sono coperte, 
ingombre di neve, 

Derfhnieben, 
ſchnauben. 

Merfhnippeln, ». a. Fam. con- 
‚umase, it. guastare sininuzzando, tagliuz- 
«ando, j 

Verfhnitten, part. tagliato, rita- 
gliato , riciso. &. ein verfdnittnes Thier, 
»eslia castrata. 

Verfhnittener, m. uncastrato, un 
menno, un eunueo. $. (im Errail), eunndo. 

Verfbnibeln, ».a. guastare, con- 
sumare taglinzzando , sminuzzando, 

BDerfhnupfen, ». a. (viel Tabat), 
consumare molto tabacco [da naso). $. 
viel Geld verfäänupfen, spendere molto 
danaro in tabacco [da naso]. 

2) w. imp. das verſchnupfte ihn, ciò 
gli di. de nel naso, gli fece venir la mulla 
sl naso; gli fece saltar i grilli. 

Verſchunpft, pare. ſeht verſchnupft 


w. m. uͤbl. ver: 


‘ein, esser molto incimurrito, infreddato ; jla perdona, che non ha riguardo a per- ipa 


aserai preso una buona imbeccata, una 
plenne infreddatura, 
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Verfhoren, part. tosato, raso. 

It. Fam. l'er politerlid), ridicolo. 

Verſchoſſen, w. a. [feine Güter, 
pagare i censi, i dazj pe’ suoi beni. 

Verſchoſſen, pers. verfcoffene Fav 
ben, colori sbiaditi, svaniti, smontati 
8. verſchoſſenes Tud, panno sbiadito, sco- 
lorito. 

2) fio verſchoſſen haben, non aver più 
imunizione, nè polvere nè palle; aver cone 
sumata, sparata tutta la munizione- 

Berfhränten, e. a. [die Arme, 
Beine], incrociare, iucrocicchiare le 
braccia, le gambe. 

2) intralciare, intrecciare, avviluppare. 

2) limitare , stecconare. 

erfhränft, pars. incrociato, in- 
4 icrocicchiato. It, intralciato, intrecciato, 
| VBerfaollen, part. T. forense, lavviluppato. &, mit verfchräntten Armen 
sparito» ‘bafteben, star lì con le braccia incrociate, 

Verſchollene, m. la persona spa- intrecciate. 8. verfchränfte Buchſtaben, let 
rita, [che si è) dileguata. |tere cominesse insieme, 8. ein verfchränts 

Verfdonen, v.a. risparmiare, esi- iter Namentzug, nome iu cifra; mnono- 
mere, eccettuare, esentare, perdonarla, gramma. 
aver riguardo, $. Einen, Eines verfhos) Verſchraͤnkung, f. (der Arme 
nen, risparmiare alcuno, averne riguardo, Beine), inerociamento, incrociechiamento. 
esentarlo. $. Etwas verihonen, aver ri-| Merfhrauben, #. a. (;ufhrauben], 
iguardo per q. c., non toccarla. & es blieb serrare a vite, vitare. 

Riemanb verſchont, non si ebbe riguardo| &. 7. degli Archib. ein Zünblod vere 
er alcuno, non venne sparmiata persona. fdrauben, fare il grano. 

8 der Tod verichont Niemand, la morte 2) eine Edraube verfhrauben, stor 

non ha riguardo, non risparmia, non eccet-'cere, sforzare, guastare una vite, 

tua nessuno, non guarda in faccia ad al-| 8. Fig. Einem den Kopf verfhrauben, 

icuno. $. ber Feind verfchonte weder Alter vedi verrüden. 

ino) Geſchlecht, il nemico non laperdund, | Verforeiben, ». a. [Dinte], con- 

inon ebbe riguardo nè ad età nè a sesso. 'sumare (molto inchiostro). $. viel Pas 

È er verfhont feinen, weber Freund nod pier, Federn verfhreiben, consumare, usare 
tind, non la perdona a nissuno, ad molta carta, inolte penne [da scrivere). $- 

anima nata; mena le mazza tonda. $.et viel Brit verfchreiben, consumare, ime 


| VBerfhnüren, vr. a. ornare, guar- 
nire di cordeni. 
Î 2) Einem den Hals verſchnuͤren, vedi zus 
chnuüren. 
Verſchoben, part. rimosso dal suo 
luogo ; scomposto , disordinato, slogato. 
8. verfhobene Gage, tocca ragnata. 
$. T. degli Stamp. verfchobener Drud, 
stampa , linea stravacata. 
$. T. mat. ein verſchobenes Viered, 
rombo ; it romboide. 
$. Fam. ein kleiner verſchobener Kerl, 
un caramogio, naneroilolo,, un cosetto, 
‚cazzatello, omiccisttole , forasiepe. 
2) Per aufgefhoben, dilferito ; proro- | 
gato. 
Verfhoden, v.a. (feine Silber), pa- 
are i daaj, i censì peri suoi campi. 





verfhonte nicht [ben] bes eignen Sohnes, 
non risparmid il suo proprio figliuulo, 
$. Einen mit Etwas verfchonen, dis- 
eosare, esentare, esimere uno da q. e. 
8 Einen mit ber Arbeit verfhonen, dis- 
pensare uno dal lavoro; it. non dar- 
gliene molto, &. verfdonen Sie mid; damit, 
mene dispensi, la prego dispensarmene. 
Verfbonen, vr. a. vedi verſchoͤnern. 
Verfbòneret, m. abbellitore. 
Verfbènern, +. a. abbellare, ab- 
ibellire, imbellire, far [più] beilo, rim- 
jbellire; it adornare, allazzonare, dar 
garbo, brio. &. eine Erzählung verſchoͤ—⸗ 
nern, abbellire un, dar garbo, brio ad 
Jun racconto. $. bie Freude verfchönerte 
‚fie, la gioja la rese, la fece più bella; 
accrebbe la sua bellezza. $. ſich verſchoͤ⸗ 
nen, abbellirsi, abbellarsi; farsi [più] 
bello , divenir bello. è 
8. biefe Stadt bat ſich feit kurzem febr 
verfchönert, questa ciuà, da poco tempo 
in poi, s'è abb:Îlita di molto. 
erfhönernd, part. art. che ab- 
bellisce, adornante. 
VBerfhönerung, f. abbellimento, 
abbellitura; adornamento. &. bieé bient 
jur Verfhönerung ber Stadt, questo 
serve ad abbellire la città. 
Berfhonung, /. il risparmiare, 
ll'esentare ; ecerttuazione; l’aver riguar 


| 


| 





riguardo a 
nomo implacabile, crudele, che non 


sona, $. um Berfchonung bitten, pregare! 
d’essere dispensato ; it. chiedere perdono. | 


3. er weiß nichta von Verfhonung, è un | 


‘piegare molto tempo a scrivere. 

2) ein Wort, eine Zahl verfhreiben, 
scrivere male, sbagliare una parola, un 
numero [nello scrivere} $. fid Dirfehreie 
ben, sbagliare nello scrivere; scrivere 
una cosa per l'altra. 

3) Ginem Etwas verſchreiben, assi- 
\curare q. c. per iscritto ad uno. $. Einem 
\cine Summe Geldes, ein Daus verfchreis 
ben, assicurare: cautelare una sormına 
[di danari], una casa ad uno. $. fein Vers 
mögen [als Unterpfand] verfäreiben, im- 
\pegnare, ipotecare, dare in pegno {tuti 
ii suoi beni. 
| 8 fih [Einem] verſchreiben, obLligarsi 
iper iscritto verso alcuno. &. fi, feine 
‚Seele dem Teufel verfbreiben, dare, ven- 
dere l'anima sua al demonio; darsi al 
diavolo. &. fi für Jemand verfhreiben, 

bbligarsi, prestar sicurtà iu iscritto, farsi 
inallevadore per alcuno. 

4) Waaren verfbreiben, comm- vere, 
ordinare (per via di lettera ] mercanzie. 
8. einen Diener, Dofmerfter verfhreiben, 
scrivere ad uno di nandare, far venire 
da..... tn servo, un ajo. $. ein Necept, 
ein Brehmittel u, dgl. verfhreiben, ordi- 
nare, prescrivere una ricetta, un vormi- 
tivo ec. 


Verforeibung, M (cineò Gutes), 


| 


do ; riguardo. $. obne Berfchonung, senza [assicurazione ; ipoteca. 
persona, senza remissione. (8. 4der Waaren), commissione, ordine. 


„(eines Arited ), ordinazione, ricetta. 
2) obbligazione, polizza d'obbligo; um 
pherò. 

Berfhreien,v.a. [Einen, Etwas], 
diffamare, disereditare, screditare, $. ein 
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veſchtlenes Bud, un libro sereditato, 
dilamato. 

2) modo basso, ein Kind verfdreien, 
$ cantare, alfascinare un fanciullo. 

Verſchreiung, f. diffamazione; 
naldicenza. 

Derfhroben, part. storto; it 
strambo, stravagante ec. vedi. 

$ Fig ein verfdrobener Kopf, Menſch, 


un cervello bislacco, bisbetico ; testa bal- 


Igare molto cuojo [facendo scarpe e si- 
mili]. 

2) v. n. Fig. scapitare, fare scapito, 
irimettervi del suo, andarne con le peg- 
igio, venir in decadenza. 

Verſchütten, +. a. coprire, em- 
ipiere, colmare, tnrare di terra, di sab- 
|bia. S. einen Brunnen, Graben verfchüts 
iten, colmare un pozzo, un fosso, riem- 
pirlo. 


Verfhreiung —— Verſchwenderiſch 


ben, questa cosa non può esser taciuta, 
non si pub tenere, non può restare 00- 
culta. 

Verfhmeigung, f. il tacere, il 
tenere a sé; reticenza, soppressione; il 
lcolare. $. (eines Umitandes ), reticenza, 
ommissione. &. bei Berfhmweigung bed 
Namens, promettendo di tacere il nome. 

Perfbmelgen,w. a. [fein Vermö⸗ 
igtn], sprecare, sciupare, scialacquare, 





zana; unmo aromatico, fantastico. &.cine| 2) Per bedecken, coprire, ricoprire, sep- |sparnazzare, mandar a male il suo 


verfchrobene Erziebung, 
stravagante, sformata. 
Anfichten, opinioni, pareri strambi, stra- 
vaganti. B.verjthrobene Berbältniffe, rela- 
zioni fastidiose, moleste, importune, 
eine verfhrobene Periode, un periodo in- 
tralciato , imbrogliato, 

Merfhrobenbeit, f. Fig. strame 
berza, stranezza; iL stravaganza. 

Derfhroten, » a. 
ridurre in tritello mtto l'orzo tallito. 

Verfbrumyfen, e. n. raggrin- 
zarsi, raggricchiarsi, 

Berfdrumpft, part. raggrinzato, 
raggricchiato. è. ein verfhrumpfier Apfel 
u. dal., mela ec. vizza, appassita. $. ein 
verfhrumpftes Mütterhen, una vecchie- 
rella magra e raggrinzata, tutto raggrio- 
chiata. 

BVerfbrumpfuna, f. raggrinza- 
mento, raggricchiamento, il raggrinzarsi. 

Merfbub, m. übt. Xuf dub, 

Berfhühtern, v. a. leinſchüchtern), 
intimidire, intimorare, rendere timido. 

2) e. n. intimidire , divenir timido. 

Verfbulden, ». a. [feine Güter], 
indebitste, aggravare di debiti, impegnare 
er debiti i suoi beni. 

2) Etwas verfduiben, aver colpa, es- 
sere causa, cagione di checchessia. 8. 
fein Ungti@ felbft verfhulden, esser la 
causa della propria disgrazia, esserne l' 
autore. $. die Strafe derſchuldet baben, 
aver meritato la pena. @. was hat er ver: 
ſchuldet? in che h 1 
[colpa] ha egli fatto? &. ich babe nichts 
verfhuldet, io non ho fatto nulla di 
male ; non son punto colpevole, non ho 
colpa aleuna; sono innocente. $. bas 
bat fie nit um, an ibn verfhulbet, ella 
non si è meritata guiderdone tale [da 
parte sua). 

3) Per vergelten, vedi. 


4) ſich verſchulden, rendersi colpevole. 


8. ſich an, wider Jemand verſchulden, ren- 
dersi colpevole verso alcuno. 
Verſchulden, n. colpa. 8. obne 
mein Berfchulden, senza mia colpa. $. er 
ift ohne fein Verfdulben unglüdiih, egli 


è infelice, senza averne [la] colpa. 


Perfdulbdet, part. indebitato,ag- | 


a egli mancato? che, 


rovine d’un edifizio ec. &. fie murben 
von einer Lawine verſchuͤttet/ farono sepolti 


8. (sotto una valanga. &. dieſe Stadt wurbe 


bei einem Ausbruch des Vefuvs verſchüt⸗ 


una educazione pellire. 8. verfchättet werben, essere se- (in erapule, in istravizzi, in banchetti. 
8. verfchrobene polto sotto la neve, la sabbia, sotto le g. bie Mächte verſchwelgen, passare le 


notti intere gozzovigliando, facendo era- 
pula. 

Verſchwelgung, f. sprecamento, 
scitpamento in gozzoviglie, in crapula. 


tet, questa città rimase sepolta sotto la Werfhmwellen, v. a. T. de Carpe 


cenere del Vesuvio, ne fu ricopertà. 
| 2) (eine Fiuſſigkeit), spaudere, spar- 


[alles Malz ], gere, versare, elfondere. $. verfhütten 


Sie nibté! badate di non versar niente. 

$. Fig. Fam. eé , den Brei bei Jemand 
verfhätten, disgustare uno, cascargli di 
collo, nimicarsi nno. 

. modo basso, bie Leibesfrucht ver: 

(hätten, sconciarsi, abortire. 

BVerfbittung, /- il colmare; il 
rovinamento, la rovina. 

2) (einer Slünigfeit), versamento, spar- 
gimento. 

3) moda basso, sconciatura, aborto. 

Verſchwaͤgern, +. a. imparentare, 
far parentado. #. fi mit Jemand vers 
dmägern, imparentarsi, apparentarsi con 
uno, far parentado. 


congiunto. 

Verfbmwdgerung, f. l'imparen- 
tarsi; conginnzione di parentado, cogna- 
zione. 

Verfhwärmen, ». n. e n. p. ſich 
verſchwaͤrmen, smarrirsi sciamando , fa- 
cendo sciame, It. (von Bienen), cessare 
di sciamare. 

2) die Nächte verfhwärmen, passare 
le notti gozzovigliando, gavazzando, stra- 
vizzando. &. fein Bermögen verfhmwär: 
men, sprecare, scialaequare il suo goz- 
zovigliando , in gozroviglie, in istravizz). 

Verfhwarzjen, #» n. aunerirsi, 





divenir nero, imbrunirsi. &. baß du 


verfhmwarzeft! che ti venga il cauchero, il 
fistolo ! 

Perfbwdrien, »- a. vedi an 
ſchwaͤrzen. 

Verſchwatzen, va. Fam. [die Zeit), 
consumare, passare, sprecare il tempo a 
ciarlare. 

‘ 2) fid verſchwaten, sbagliare in ciar- 
lando, in cicalando, fare sbaglio di lingua. 

3) Einen verfhwagen, sparlare di uno, 


[ein Baus], rifare, rianovare le soglie 
d'ana- casa, $. ein Stadet neu verſchwel⸗ 
len, mettere una piana muova sotto un 
palancato. 

: 2) w.n. gonfiarsi, enfiarsi; serrarsi 
igonfiezza. $. feine Augen find verſchwol⸗ 
‚ten, l’enfiagione gli ha coperto gli occhi. 

Verſchwellen, n. enfiagione. 

Verfbwemmen, w.a. ib, fort: 
fhmwemmen, vedi. 

2) coprir di poltiglia, di mota. 

3) ingorgare. 

Verfbwenden, o. a. dissipare, 
sprecare, dilapidare, scialacquare, sciu- 
pare, mandare a male, gettar via; fon 
dere. 8. fein Vermögen verfhmwenden, 
scialacquare, dissipare, sprecare il suo 
avere. @. ben Wein u. bal. verſchwenden, 





Verfomdgern, part. impareulato, profondere, prodigalizzare il vino, darne 


la bizzeife. &. feine Kräfte, feine Geſund⸗ 
beit verſchwenden, sciüpare, sfinire le sue 
forze, la sua salute col vivere dissoluta- 
mente. 

&. feine Beit verfhmwenben, sprecare, 
spender male, scinpare, perdere il tempo. 
$. feine Wohlthaten an Undanfbare ver: 
ſchwenden, impiegare, spender male i 
suoi benefizj, beneficare gente ingrata, 
lindegna. $. fein Blut verſchwenden, es- 
sere prodigo del suo sangue, $. alle Er: 
mabnungen find bei ibm verſchwendet, tutte 
le ammonizioni sono vane, inutili, spre- 
cate con Ini. 

Verfbmender, m. dissipatore, 
sprecatore, sprecone, dilapidatore, scia- 
lacquatore, prodigo. 
| è. 7. giur. Einen für einen Verſchwen⸗ 
‚ber erklären, dichiarare uno scialacqua- 
tore, interdirgli l'amministrazione de’ 
‘suoi beni. 
| Veribmwenderin, Sf. dissipatrice, 
|sprecatrice, scialacquatrice, prodiga. 
Verſchwenderiſch, agg. dissipa- 
tore, scialacquatore; prodigo. $. ein 





avato da debiti, carico di debiti. $. er dirne male, discreditarlo con pettego- verſchwenderiſcher Menſch, uomo pro- 


ift ganz verſchuldet, egli affoga ne’ debiti, 
ha più debiti che la lepre. $. verſchuldete 
@iter, beni iadebitati , aggravati di de- 
biti, impegnati per debito. 

Berfhuldigen, v. a. vedi ver: 
ſchulden. 

Verſchuldung, f- colpa; il cagio- 
nare, l'esserne cagione, l’averne colpa. 

Verſchürzen, v. a. annodare, in- 
trigare, avviluppare. 


) legare, annodar male, in modo che 


non si può più sciogliere, snodare. 


‚lezzi. 
4) Per auifchwasen, ausplaudern, vedi, 


digo , dissipatore, scialacquatore. 8. ein 
verfhmenderifhes Gaftmabl, pasto son- 


Derfhweben, #. n. andarsi dile- tuoso, splendido; banchetto ove tutto è 


guando , perdendo a poco a poco, 
Verfbmeigen,w. a. [Etwas], ta- 
cere, celare, non direj sopprimere, pas- 
sare sotto silenzio. ®. fie kann nichts 
verſchweigen, ella non può tenere un 
\segreto, ha la cacajuola nella lingua. &. 
|Einem Etwas verfhweigen, tener celato 
c. ad uno; non dirgliela. 





$. feinen 





iprofuso. $. ein verſchwenderiſches Leben 
führen, vivere, menare una vita da pro- 
digo , da scialone, da scialacquatore. $. 
im verfchmenderifhen Mafe, con gran 
profusione, profusamentej con iscia- 
lacquo ; a bizzeffe. 

| Berfbmenderifd, avo. prodiga 
| mente, scialacquatamente , profusamente, 


Stand verf&weigen, occultare, tenere'a braccia quadre. 8. verſchwenderiſch mit 


Verſchüſtern, ». a. Fam. [bitljoceulto, non manifestare il suo rango.| Etwas umgeben, profondere recare 
veder ], adoperare, consumare, impie-|g. die Sade fann nit verſchwiegen blei=| q. c., non — = mie 


VBerfhwendung ———— Verfengen 
Verſchwendung, f- dissipamento, Ketzerei verfhwören [übl. abſchwoͤren], ab-| 


dissipazione, dilapidazione, scialacqua- 
mento , scialacquo, profusione; prodi- 


grlità, 18 


Verſchweſtern, w.n.p. vedi vers| 
ſchwiſtern. 
Verſchwiegen, part. discreto, se- 
reto , che sa tacere, tenere il segreto. 
Verfbwiegenbeit, f. segretezza, 
discrezione , il saper tacere , tenere il se-| 
greto. $. Berfbmiegenbeit geloben, pro- 
mettere segretezza , di tenere il segreto. 
Verfomimmen, „mem n. pi 
fi verfhwimmen, confondersi, mischiarsi 
fiuttuando. $. (von Garten), confondersi 
insensibilmente, 
Verfowinden, v.n. sparire, dis- 
rire, scomparire, svanire, dileguarsi, 


jurare l'eresia. 

2) fih God und theuer verſchwoͤren, 
iurarlo per quanto v'ha di più sagro. 
3) fig [mit Jemanp) verfhwören, con- 
giurare , far congiura; congiurarsi, con- 
spirare. $. ſich gegen bie Regierung, gegen 
den Staat verfhmwören, congiurare, co- 
spirare contro il governo, lo Stato. 

+ Fig. Mes fheint fig wider mid 
verfhmworen zu buben, par che tutto si 
sia congiurato contro di me, 

Derihwörer, m. congiuratore, con- 
giurato , conspiratore, 

Verfbmorerin, f. congiuratrice, 
congiurata, conspiratrice. 

Derfhwörung, /. congiura, con- 


igiurazione, cougiuramenio, conspira- 
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&. 7. di Mar. das Talkelwerk vee 
‚feben, racconciare il sartiame, 

4) ein Amt, einen Dienft verfeben, o- 
\cupare un posto, una carica, farne e 
\funzioni. &. eines Andern Stelle ver 
feben, far le veci di alcuno. $. den Bot 
‘tesdienft verfeben, celebrare l'uffizio di- 
‘vino; ufhziare. 

$. das Haus, die Wirtbfchaft verfeben, 
maneggiare, governare gli alfari dome- © 
‚stiei, avere il governo di casa, la cura 
‚delle faccende doinestiche. 

&. 7. forense, es ift in ben Belegen 
fo verfeben, le leggi han provveduto, 
così vogliono, ordinano le leggi. 

5) fid einer Sache verfeben, aspettarsi, 
promettersi , sperare q. c, farne conto, 
. bag tdtte ich mir von ibm nicht vers 


. er ift verſchwunden, egli è sparito, si (zione. $. cine Verſchwörung anftiften, an: (feben, oh questa sì, che non me l'aspet- 


è dileguato, $. der Fleck ift verſchwun⸗ zetteln, wamare, macchiuare una con- tava [da lui). $. man verfiebt fich feiner 
ben, la macchia è sparita, svanita. $.$ giura. ‚alle Stunden, si aspetta, viene, & aspet- 
ift verfchwunden, è sparito , pon si trova | Verſchwunden, pars. sparito, di- [tato ogni momento. 8. er darf fi keiner 


più. isparito , svanito, dileguato. J. mie ver⸗ guten Aufnahme verfeben, non può aspet- 
Berfhwinden, m. lo ſchwunden fein, essere sparito, non tro- 
varsi più. | 
Verſechs fachen, ». a. sesinplicare | 
Merfegeln, v. m. 7. di Mar, dab| 


sparire, spa- 
rimento, sparizione; il dileguarsi, lo 
svanire. &. fein ploͤtzliches Berſchwinden 
beunrubigte feine Familie, il suo sparire 


tarsi, promettersi una buona accoglienza. 

wer Uebleé tbut, fann fid nichts 
Gutes verfeben, chi male fa, male aspetti. 
8. fid zu einer Sade des Beſten vers 


così in un subito ha posto in inquietudine Schiff ift verfegelt, la nave si è smarrita, feben, aspettarsi q. c. di buono di una 


la sua famiglia. 
Ber{dmwindend, part. spariscente, 


è sparita di vista. | 
erfeben, v.a. [Etwas], mancare, | 


cosa, promettersene del bene. 


$. ih nidts Gutes von Einem ver: 


scompariscente, che si va dileguando,|sbagliare, far errore, commettere fallo. | fehen, nou aspettarsi, non promeltersi 


che sparisce. $- 
ſchmack, gusto che si va perdendo. 

Berfhwindung, /. sparimento, 
sparizione, ' | 

Verſchwiſtern, e. a. [mit einans 
ber], riunirsi iu istretta e cordiale ami- 
cizia con alcuno. 

. Fig. unirsi strettamente, $. fiò 

mit Semanb verfdwiftern, assorellarsi 
con alcuno. 





ein verfhwindender Ge: |fallare. J. worin bat er eé verfehen? in|niente di buono d’aleuno. 


che ha egli mancato, sbagliato ? $. wor 
dur, womit, worin bat er es bei Ihnen 
verfeben, in che ha egli mancato verso 
di Lei? &. er bat es bei ibm verjeben, | 
l'ha disgustato, gli ha dispiaciuto. 

8. Prov. 1. verfeben ift auch verfpielt, 
chi pecca per isbaglio, ne paga il fio 
ugualmente. 


$. Prov. 2. aud ber Kiügfte kann eö 


$. fih nichts 
Böjes von Einem verfeben, mon sospet- 
tare male di alcuno. 

$. ehe id) mich’s [ed mir] verfab, quan- 
do meno me l'aspettava , all’ improvviso, 
improvvisamente. $. fie verfiebt fich alle 
Stunben ibrer Niederkunft, ella si aspeua 
ad ogni momento esser presa dalle doglie. 

Verfeben, n. sbaglio, abbaglio, er- 
rore, fallo, scorso. &. ein Berfeben mas 


Verfhwiftert, pare. assorellato; | verfeben, chi ferra inchioda; chi fa falla; en, begeben, commettere un errore, un 


siretto in fraterna amicizia. | 


8. Fig. verſchwiſterte Seelen, anime 
riunite da simpatia, che simpatizzano in- 
sieme. $. verchwiſterte Tugenden, virtù 
che vanno unite. 

Verfhwifterung, f. assorella- 
mento» 

Verſchwltzen, w. n. andarsene in 


sudore. 

2) ». a. perdere per traspirazione; 
sudare. &. alle Säfte verſchwihen, per- 
dere tutti i succhi vitali, tutte le forze 
per traspirazione. 

&. Fig. Fum. Etwas verfhmwigt haben, 
dimenticare q.c, non saperne più nulla. 
8. das babe id Alles wieder verfhmibt, 
tutto questo m'è uscito di mente, non né 
so più nulla. &. fie bat Alles wieder vers 
fhmwigt [was fie wußte], ella ha dimen- 
ticato tutto, non ne sa più un ette. $. 
mein Franzdſiſch babe ich ganz verfchmwigt, 
la mia lingua francese se n'è andata pel 
buco dell’ acquajo, 

3) cin Hemde u, dal. verfbmigen, im- 
mollare, bagnare di sudore, sudare una 
camicia, 


non c'è uovo che non guazzi. 

2) fidi verfeben, sbagliare, travedere, 
commettere fallo, sbaglio, errore, pren 
dere abbaglio , ingannarsi. &. ſich ardb:| 
lich verfeben, iogannarsi a partito. $. ſich 
an Etwas verfehen [von f&wangeren Weis 
bern], impressionarsi di checchessia [di 
norlo che il feto ne porti il seguo, la 
Li TR - 

) Einen mit Etwas verfeben, prov- 
(vedere, munire, fornire, accivire uno 
di q. c. 8. er ift mit allem Nöthigen jur 
‚Reife verfeben, egli è provveduto di tutto 
Voceorrevole pel viaggio. &. biefer Kauf: | 
‚mann verficht mid) mit Wein u bdgl., 
questo mercante mi fornisce il, di vino, | 
e simili. $. ein Peer mit tebenémitteln, | 
Proviant verfeben, munire di provianıla, 
di munizione da bocca un esercito. | 

$. cin Zimmer mit Möbeln, ein Bett! 
mit Vorbdngen verfeben, guarnire di mo- 
bili una stanza, corredare di cortine un 
letto, &. Küche und Keller find miphl per: 
feben, la cucina e la cantina sono ben 
provvedute, furnite. & bigier Kaufmann 
tft gut mit Waaren“ verſehen, cotesto 
mercante la un buon assortimento di 





fallo, prendere abbaglio. $. aus Vers 
feben, per isbaglio, per errore, per in- 
avvertenza. 

Verfebrbar, agg. che non può 
esser leso, olleso. 

VBerfebren, v. a. [virlegen, befchä: 
digen], danneggiare, offendere alquanto; 
ledere, 

Merfebruug, M lesione, danneg- 
giainento, offesa, 

VBerfebung, f. [mit Etwas], prov- 
vedimento , il provvedere, fornimento, 
somministrazione, 

Verfeigen, ». n. db, verfiegen, 
vedi, 4 

Nerfelei, f. lo schiccherar versi. 

Verſeter, m. schiccheratore di versi, 
versificatorello, 

Verſeln, v. rn. schiccherare versi, 

DI) erfe maden, m. verseggiamento, 
il far versi. 

Berfenden, ». a. mandar via, in- 
viare; spedire, 

Verſender, m. speditore, 

lt. 7. de Merc, spedizioniere, 

Verfendung, f. spedizione; invio. 

Berfengen, ea. avvamparsi, ab- 


Verfdbwollen, part. gonfiato, gon- |mercanzie. $. fih mit Etwas verfeben,|bruciacchiarsi, abbrustiarsi, abbronzarsi. 


fio, eufiato ; tutto rigonto, $. ver[dmwol: |provvedersi, inunirsi di g. c. $. fi auf 
lene Augen, occhi gonf), 


2) ». a. avvampare, abbruciacchiare, 


den inter mit Holz verfeben, provve- |abbrustiare, abbronzare, abbronzacchiare, 


Verfchwören, ». a. [Etwas], giu- [dersi , far provvisione di legna per l'in-[g. fi die Kleider, die Haare verfengen, 


rare di non fare q.c, d'astenersene. $. | verno. 
das Spiel, ben Wein verſchwoͤren, giurare, | 8 
far voto di lasciare il giuoco, il vino, dr 


mon mai più giuocare, bere vino. &. dir |iufermo, 


. einen Rranten [mit ben Gatramenten] | 
orefchen, conferire i sacramenti ad un |fengen, avvamyare, abbronzacchiare, ab- 


avvamparsi gli abiti, abbruciacchiarsi i 
capelli. $. die Waͤſche [beim Platten] vers 


bronza:e la Liuncheria col ferro. 


Verfen 
8. die Eonne hat die Felber verfengt, | 


1 sole ha arso i campi. | 
Merfengt, part. avvampato, abbru- | 
dacchiato, abbruciaticcio , incotto, ar-| 


riccio. 

Perfengung, f- avvampamento,| 
abbruciacchiamento , abbronzamento. 

Berfenten, ». a. calare, allondare, 
mandare a fondo, immergere, sommer- 
gere. &. ein Schiff verfenten, affondare, 
mandare, calare a fondo una nave. 8. ci: 
nen Sarg verfenten, calare [in sepoltura] 
nn morto , la cassa del morto. 

&. T. delle Arti, eine Schraube, eis 
nen Nagel verfenten, accecare una vite, 
un chiodo. 

Merfenft, part. affondato, calato 
a fondo, immerso, sommerso. . 

. Fıg- id fan? den Kranken gang in 
Kiffen verfentt, trovai l'ammalato [che si 
era |cacciato, tullato ne’ cuscini. 8. in 
tiefe Gebanfen verfenkt, immerso in pro- 
fondi pensieri. $. in namentofen Schmerʒ 
verfentt ſein, essere immerso in indici- 
bile dolore. $.in Schlaf verfentt, som- 
merso nel sonno. 

T. delle Arti, eine verfentte! 
Schraube, cin verfentrer Nagel, vite, 
chiodo accecato, 

&. 7. d'Arald. eine verfentte Mofe, | 
rosa [messa] nel centro dello sendo. 

Berfenfuna, 
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mersione. ®. (af dem Theater), aflonda- | 
tura praticabile, pertugio [sul palco sce- 
nico]. ; 

BVerfeffen, part. di verfigen, vedi. 
It. auf Etwas verfeffen fein, essere in- 


capato , incapriccito, avido di q. c., osti-| 


narsi d'aver q. c.j volerla in ogni modo. | 
Merfegamt, n. monte di pietà, | 
Verfeben, ». a. mutar di Iuogo,! 
trasporre, collocare, tramutare, trasfe- | 
rire; trasportare; mettere altrove. 8. die! 
Stühle, ben Tiſch verfeben, mutar di 
luogo, collocare altrove le sedie, la ta- 
vola. $. die Grenzfteine verfegen, trasfe 
rire, tramutare i termini, i limiti. 
Béume verfeten, traspiantare alberi. 
Völker verfehen, traspiantare, trasferire 
popoli. $. einen Beamten verfegen, per- | 
mutare, tramutare un impiegato. &. ei⸗ 
nen Schüler in cine böhere Klaffe verfegen, 
far passare uno scolare da una classe in- 
feriore ad una superiore. $. Einen unter 
die Heiligen verlegen, ascrivere al, porre 
nel numero de’ santi, canonizzare alcuno. | 
8. Wörter verfeben, trasporre, inver-| 
tere le parole. 8. Buchſtaben verfehen, 
traspor lettere; fare anagramma. $. fi | 
in Eines Stelle verfeben, mettersi in luogo,| 


i 
i 
‘ 
1 
| 





nei piedi altrui. $. fit in Gedanfen mo: |co 


bin verfeben, trasferirsi, trasportarsi col 
pensiero in qualche luogo, 
8. der Krankheitsſtoff bat ſich verfeht, 


il morbo, l'umore morbifico è andato a 





gt 


Schreden verfeben, mettere spavento a 
uno, fargli terrore. &. das verfehte mic 
in die Nethwendigkeit, 3u.... ciò mi 
pose nella necessità die... 

2) eine Thür mit einem Schranke ver: 
feben, serrare, ingombrare l’uscio con 
un armadio. &. ben @ingang, Leg mit 
Balken, Steinen verfeden, chiudere, at- 
traversare, ingombrare il passo, la via 


\con travi, pietre. &. ben Athem verfegen, 


impedire la respirazione, togliere il fiato. 
8. die Winde verfegen fid in ben Gedaͤr⸗ 
men, i venti, i flati s'ingorgano negl' in- 
testini, nelle budella. 

&. 7. de’ Cacc, ber Dachs verſeht ſich, 
il tasso si rintana, si nasconde sotterra. 

3) Per verpfänden, impegnare, dare 
in pegno. $. bie Aleiber, feine Uhr vers 


'fegen, impegnare, mandare a leggere i 


suoi abiti, il suo orologio, 

4) Einem einen Schlag, Stoß verfeden, 
appoggiare un colpo, portare una bots 
ad uno. &. einen Dicb verfeben, calare 
un fendente. &. Einem eine Obrfeige ver: 


‘feben, applicare, dare, appoggiare un 


bello schiaffo, sprangare una solenne 
ceffata ad uno. 

8. Fam, Ginem Eins verfegen, dare 
una botta, una stoccata, una staffilata ad 
uno. 


5) Per falfch fegen, por mate, sba- 


comporre una parola. &. bier bat der 
Seger fich verfeßt, qui il'componitore si 


\è sbagliato, ha ınesso una parola per un’ |rata 


altra. 

8. T. de' Cacc. bie Hirfhlud, Häfin 
bat verfebt, la cerva, la lepre ha abor- 
tito, si è abortita, ha fatto aborto. 

6) Per erwiebern, antworten, repli- 
care, rispondere, soggiungere. N. id 
merde cò thun, verfegte er, lo farò, re- 
plicò égli. $. nein, verfegte dir Andere, 
no, rispose, riprese l'altro, 

7) Per vermifdyen, mescolare, mi- 
schiare. $. cine Argenei womit verießen, 
mescolare nn medicamento con altra 
droga. &. Wein mit Waſſer verjegen, 
temperare l'acqua en! vino, inacquare il 
vino. $. Metalle verfeten, allegare me- 
talli, farne la lega. &. die Farben ber: 
fegen, mescolare i colori. $. Blumen in 
einen Kranz verfipen, intrecciare qua e 
là fiori in una ghirlanda. &. mit Perlen, 
Juwelen verfeden, UbI befegen, vedi. 

8) alle Budftaben verfegen, impiegare, 
adoperare tutte le lettere [nel comporre 
ua libro ec.]. 

&. T. de' Mur. die Steine verfegen, 
llocare, porre le pietre, i mattoni, 
Verfeber, m. colui che trasferisce ec 
VerfeBung, f.trasponimento, tras- 
osizione, traslazione, il trasferire. 
& (der Köörter ), inversione. &. (der Bud: 


Verfiherungsanftalt 


8) Per Bermifhung, mescolamento. 
& (der Metalle), lega, 

&. T. de' Cacc. (der Hirſchtuh u. (. w.), 
aborto. 

Derfepungsregel,f. T.d’Aritm, 
. ber azione. 

Verfeufien, w. a. [fein Leben, feine 
Tage, die Nacht], passare la vita, par 
giorni, la notte, a sospirare, in sospiri, 

2) feinen Simeri, Gram verfeufzen, 
sfogare il dolore, il rammarico con so- 
spiri. 

Verfiberer, m. T. di Commercio, 
assicuratore. 

Derfihern, ». a. [Einem, Etwas], 
assicurare q · c. ad uno, accertarnelo. $. 
es ift mir verfichert worden, man bat mich 
beffen verfichert,, ne sono stato assicurato. 
$. cr verfichert, nichts bavon zu wilfen, 
egli accerta, assicura di non saperne nulla. 

» ja, ich verfichere Sie, id verfihere es 

bnen, sì, gliel’ assicuro; ne sia pur 
certo. $. verfibern Sie ihn meiner Dante 
barkeit, l’accerti, voglia accertarnelo della 
mia riconoscenza. &. fein Sie verfibert, 
baß ich eö thun werde, l'abbia per fermo, 
si fidi pur di me, stia pur sicura [che] lo 
fard; non mancherò di farlo. 

8. ſich einer Sache verfihern, accer 
tarsi, sicurarsi d’una cosa, 


$. 7. di Comm. tin Schiff, ein Baus, 











fi ‚allun.Jatura » 2f-|gliarsi nel mettere. 8. eine Beile, ein Wort Waaren u, dgl. verfichern laffen, far as- 
fondamento, calamento, iminersione,som- verfegen, compor male, sbagliarsi nel sicurare una nav 


è, una casa, mercanzie 
e simili. 8. mela Baus iff mit 3000 
Thaler verfichert, la mia casa è assicn- 
, cautelata per 3000 talleri, 

$. fein Leben verfihern laffen, com- 
arsi un vitalizio. 

8. eine Summe Gelbes auf Etwas vere 
fihern, far sicurtà con una somma di 
danaro. 


— ſich einer Ca verfichern, sicnrarsi 
iqe., sequestrarla, siapgirla. &. er bat 
ſich der ahöseln feines Fe = 
ſichert, ha fatto porre il sequestro sni mo- 
bili del sno debitore &. fi einer Pers 
fon verfihern, arrestare , porre in arresto 
luna persona. 


$. Fig. fid des Beiftandes Jemandes 
verfichern, sicurarsi, rendersi certa l'as- 
sistenza di chicchessia. &. fih bet Bei 
falls bed Publifumé verfihern, assicu- 
rarsi, rendersi sicnro, certo l'applauso 
del pubblico. 

Verſichert, part. assicurato, 8. 
|perfigerte Waaren, mercanzie assico- 
'rate. 
| Berfiderte, m. T. di Comm. Yas- 
sicurato» 

Verſicherung, f. assicuramento, 
assicuranza; it. asseverazione, assevo- 
ranza ; protestazione. $. trof allen feis 
nen Berfiherungen fann id) ‘ibm nicht 
glauben, non ostante tutte le sue prote- 
stazioni non lo posso credere. das 


pr 


porsi altrove, si è trasferito in altra parte. faben), avazramma. @. (einer Syide), ſind keine leeren Berfiherungen, queste 


$. die 
si è coagulato, rappreso il latte 
mammelle]. $. Einen in Rotd, 


nelle 


Mit hat ſich bei ihr verfegt, lejiperbato 


lend, |cosgularione del latte. 
ſchlechte Umflände verfeten, ridurre uno bheitöftoffed ), metastasi. 


de’ Med. die Berfesung der Milch, 
$. (eines Kranl: 
&- (eines Beanıten, 


&. T. 


non son già vane asseveranze. $. (in Brio 
fen) empfangen Sie, genehmigen Sie bie 
Berfiherung meiner volltommenften Dod 
achtung, mit ber ich die Ehre babe zu 


| 


alla necessità, all’ esirema miseria, alleine Gerichts), permutamento, trasmu-|fein...., aggradisca le asseverazioni, 


lastrico. 
&. cin Mädchen in andere Umftänbe ver: 


fegen, rendere incinta, ingravidare una mol 
ire, | mento. 


+ 
8. in] 2) Per Berpfändung, l'impegnare, 


fanciulla, $. in Entzüden verfegen, r 
far andare in estasi, incantare. 


tanza , trasmutamento. $ bei ber Armee 
find mebrere Verfitungen vorgenommen, 
ti uffiziali hanno cambiato di reggi- 
$. (der Baume), traspiantazione. 


protestazioni della più alta stima, con 
cui ho l'onore di dirmi.... . (eines 
Echified, Haufed u, dgl), assicurazione. 

Verfiberungsanftalt, f. ins 
uto, uffirio d'assicurazione. 


— 


Verfiderungsgefell{daft 





Verforgung 
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Berfiherungsgefellfhaft, f.| S Fig. in tiefen Schlaf verfinten, som-] Verfähnopfer, n. übl. Säpnopfer, 


società d'assicurazione. i 


Perfiberungéfammenr, fi ca- 


mera d'assicurazione, 


Berfiberungéprdmie, f. pre siderazioni, ingolfarsi in pensieri. $. im| 
conciliazione. 


mio d'assicurazione. 


Rerfigerungopolice,S.) po- | 
Derfiherungsfhein, m.) lizza 
d'assicurazione. | 


Berlidern, e. n. cessare di trape-| 
lare; it. andarsi trapelando , stillando. 
Merfiebenfahen, ». a. settu-| 
plicare. [ 
Verfieben, +. n. andarsi strug- 
gendo di languore, consumando d’un| 
mal cronico. 
Verlieben, ». n. consumarsi, di-| 
minuirsi, svaporare a forza di bollire. 

2) ». a. far bollire, cuocere. $. bie 
Sohle verfieben, cuocere, far bollire 
Yacqua salsa» 

3) Pam, cuocere troppo. $. einen Fiſch 
verlieben, cuocere troppo un pesce; far- 
lo stracuocere. 

Berfieghar, agg. esauribile, che 
può essere esausto. 

Merfiegeln, v. a. sigillare, sug- 
gellare. &. gerichtlich verfiegeln, suggel- 
lare, [in Rom] biffare. 

Berfiegelung, f. suggellamento. 
8. vie gerihtlihe Verfiegelung , il porre 
il sigillo, il biffare. 

Verfiegen, ». n. esaurirsi, diseo- 
carsi ,.venir meno; it. svanire. $. eine 
Quelle, die mie verfiegt, sorgente inesan- 
ribile, inesausta. &. bie Mil [in der 
Bruft] ift ihr verfiegt, le è sparito, le è an- 
dato indietro il latte. &. meine Thränen 
werben nie verfiegen, le mie lagrime non! 
si asciugheranno mai, non verraano mai 
meno. 

Verfiegen, n. l'esaurimento, l’e- 
saurire, il diseccamento. 

Verfiegend, part.att. che si esau- 
risce, disecca. 

BVerfiealer, m. sigillatore 

Merfificetion, /. versificazione, 

Berfificiren, ». a. versificare. 

MDerfilberer, m. argentatore. 

Merfilbern, w. a. argentare, inar- 
gentare. 

2) Fam. Per verlaufen, umſetzen, ef- 


4 





(gibile, pereettibile ; er 


/duto. 


nergersi ‚ cadere in profondo sonno. 
in tiefe Gebanfen, Betrachtungen, in ties 


Schmerze verfinten, darsi in preda al 
dolore, immergersi nel dolore. 

Berfinfen, n. ! affondamento, 

Verfintung, f-} profundamento, 
l'andare a fondo, sommergimento; af- 
fondatura. n 

Verfinuliden, +. a. render tan- 
resentar sollo 
una forma, emblema ec. $. @inem einen 
Begriff, eine Wahrheit verfinnlichen, ren- 
dere tangibile, percettibile q. c. ad alcuno, 
fargliela cadere sotto i sensi, quasi toc- 
car con mano, 

Verfinalibung, /. rappresenta- 
zione sotto una forma, emblema ec., il 
render tangibile. 

Verfirt, agg. übl, bewandert, er: 
fabrin, wedi. 

Verfiben,. w. a. [bie Beit], lasciar 
passare, perdere per rimanersene se- 
$. die Gelegenbeit verfigen, man- 
care, lasciar passare una occasione per 
restarsene seduto. 

= Per abfigen (eine Schuld, Strafe), 
vedi. 

3) fi verfigen, nuocere alla salute, 
ammalare a forza di stare a sedere, col 
menare una vila troppo sedentaria. 

4) vedi verfeffen. 

Berstunft, f.. Varte di versificare, 
di far versi. 

Mersler, m. schiccheratore di versi. 

Versmacher, m. versißcatore, ver- 
seggiatore $. ein fchlechter Wersmacher, 
versificatorello, schiccherator di versi. 

Versmaderei, f. lo schiccherar 
versi. 

BVerfoffen, pars di verfaufen, vedi. 

It. cin verfoffner Menjd, un ubriacone,! 
un bevone, un solenne trincone, nomo) 
dato alla beveria. 

Verfoffenbeit, f. l'esser dato alla 
beveria, it. passione eccessiva pel vino. 

Derfoblen, We de [befoblen}, solet- 
tare. . 

Verfobhnbar, agg. riconciliabile, 


lacabile 





— — 
— — — 


. vedi. 


Verföhnung, /- [Sibne], espia- 


| feé Nachdenken verfinten, perdersi in con-|zione. 


2) (mit Jemand), riconciliamento , ri- 


Verföbnungsamt, n. ministero, 
uflizio di riconciliatore, 

Verföhnungsbod, m. T. stor. 
becco emissario. 

Derföhnungsfel, m. festa dell 
espiazione, 

‚Berfdbnungsopfer, n. sacrif- 
zio espiatorio , propiziatorio, di propi- 
ziazione. 

Berfibnungétag, m. giorno di 
riconciliazione. 

Verföbnungstod, m. [Ghrifti 
morte espiatoria [di N. S. Gesù Cristo]. 

Verſoöhnungswert, n. opera 
espiatoria. 

Verföbnungszeiden, n. segno 
di riconciliazione. 

Verforgen, v. a. [Einen mit Etwas], 

rovvedere j fornire, munire uno dig c 
4 er ift mit allem Roͤthigen verforgt, è 
provveduto, fornito di tutto l’occorre- 
vole, di tutte le cose necessarie. &. rin 
Deer mit Lebensmitteln verforaen, for- 
nire, provvedere un esercito di vetto- 
vaglia. @. ſich verforgen, provvedersi, 
far le sue provvisioni. 

8. fid mit Holy u. dgl. verforaen, far 
provvisioni, provvedersi di legna, e si- 
mili. 

&. 7. mil. das Geſchuͤt verforgen, for- 
oire, munire; it. servire la batteria. 

2) einen Armen verforgen, mantenere, 
antrire un povero. $. Einen [mit einem 
Dienft) verforgen, collocare un servo, 
provrederlo d'un servizio, procurargli 
un padrone. $. er bat ſechs Kinder zu 
verforgen egli ha sei figliuoli da man- 
tenere. è. ex bat vier Kinder verforgt, 
ha allogato, collocato, ben provveduto 
quattro figliuoli. &. feine Tochter verfor: 
gen, collocare [in matrimonio] sua figlia, 

Merforger, m. provveditore, for- 
nitore, It. mantenitore. &. bet Verforger _ 
einer Familie, mantenitore d'una fami- 
glia, padre di famiglia. $. Gott ift un: 
fer Aller Verforger, Dio ha cura di noi, 


fetiuare in contanti, far danaro; vendere | Merfähnbarkeit, f. riconciliabi-{provvede a tutti i nostri bisogni. 


3) Fig. Ginem bie Haͤnde verfübern, 
ungere le mani ad nno, ugnere le car- 


rucole. 
Berfilbert, part. argentato, inar- 


lità, placabilità. 

Derföhnen, ».a. riconciliare; rap- 
pacificare, pacificare ; paciare , appaciare ; | 
it. rappatturare. . zwei Perfonen mit! 


Verforgerin, f. provveditrice; 
mantenitrice. 


Verſorgt, 


visto, fornito. 


rovveduto, prow- 


reude haben, alle 


art. 
. bie 


gentato. $. verſilberte Pillen, pillole in- einander verföhnen, rappattumare, farlfeine Kinder verforgt iu fehen, aver la 


argentate. 
. T. de’ Bot. verfilberte Blätter, 


glie argentine. 


fare la pace a due persone. $. Eines Zorn 


d'una. $. fi mit @inem verföhnen, ri- 


consolazione di vedere stabiliti, collo 


fo- verföbnen, attutare, calmare la collera|cati tutti i suoi figlinoli. 


Merforgung, /. provvedimento, 


Perfilberung, f- inargentamento, |conciliarsi , rappacificarsi, rappattumarsi, il provverlere, fornimento, il fornire, 


l'inargentare. 
PVerfingen, ». a. [die Beit), pas-. 
sare il tempo in cantando. | 
2) [fi] bie Sorgen verfingen, scac- 
ciare i pensieri in cantando. | 
Derfinten, +. m affondare, an- 
dare a fondo, profondare, sprofondare; 
sommergersi. $. bas Schiff verfan?, il 
vascello andò, calò a fondo, si sommerse. 
8. in einen Abgrund verfinfen, inab- 
bissarsi, subbissare; 
precipizio. $. im Sdlamme ‚im Sande 
Derfinfen, affondare, fare entrare nella' 
sabbia, nel fango. } 
Valentini, Ital, Wörter, IV. 
. 





{far la pace con alcuno. $. fid mit Gott 


verföhnen , riconciliarsi con Dio. 
Merföhnend, part. riconciliato- 
rio ; propiziatorio; espiatorio. 
Verfdbner, su. riconciliatore; pa- 
cificatore; mediatore. 
It. ber Verföhner , il mediatore, N. S. 
Gesù Cristo. 
Verföhnerin, f. riconciliatrice, 
pacificatrice, 


It. inclinato a riconciliarsi , pacifico, 
Verfdbnlidfeit, f. inclinazione 


a riconciliarsi; animo pacifico. 


8. (eines Heeres), provvedimento di vi- 
veri. $. (eines Kindes), collocamento, 
stabilimento. $. (feiner Toter), colloca- 
mento. $. an bie Verforgung feiner Kin: 
ber denken, pensare a collocare, a sta- 
bilire i suoi figliuoli, di vederli prov- 
visti d'impiego ec. a dar loro uno stato. 

2) Per Amt, Dienfi, Unterfommen, 
impiego, carica, posto, stabilimento. 


8. cine gute Verforgung haben, avere un 


sprofondare in uni Werföhnlid,agg.vediverföhnbar. (buon impiego; essere ben collocato. 


5. fie hat nod) feine Verforgung, ella non 

è angora collocata, allogata. @. einem 

aa TTT — Berforgung verſchaffen, 
ttt 


1250 


Verforgungsanftalt —— Verftand 


ibm in Verforgung bringen, procurare un|mento. $. (der Seit), il perdere, lo sciu-| Berfpredet, m. — in, f. pro- 


ricovero ad una persona scimunita. pare il tempo. 
Verforgunasanitalt, f. con-! Verfpotten, ». a. [Ginen], bef- 
servatorio. It istituto per procurar im- fare, sbeffeggiare, dileggiare, motteg- 
ieghi a chi ne ha bisogno. igiare, berteggiare, schernire alcuno, farsi 
Merfortiren, ». a. Fam. prov- (beffe di uno. $. Eines Schwäden ver: 
vedere di assortimento di mercanzie, for- 'fpotten, farsi beife delle debolezze altrui. 
nire di varj generi di merci. Derfpotter, m. dileggiatore, de- 
9) Per fortiren, pedi. risore, schernitore, beffatore, berteggia- 
Berfpaliren, w. a. [eine Wand] tore. 
coprir di spalliera un muro. Berfpottung, f- dileggiamento, 
Br erfparen, v. a. riserbare, rimet- |berteggiamento , schernimento , ludibrio, 
tere, differire ad altro tempo; guardare, |il farsi beffe, derisione. 
risparmiare per altra volta, Perfpreden, w. a. [Einem Etwas], 
Merfpdien, v. a. ritardare, diffe-|promettere q.c. ad uno; dargli la sua 
rire, indugiare. $. feine Abreife verfpd: parola, impegnarsi, impegnar la sua fede. 
ten, differire, ritardare il suo viaggio. [A er bat verfprochen es nicht wieder gu 
2) Einen verfpäten, far ritardare uno, ihun, ha promesso, ha fatto la promessa 
ritenerto ; it.ritardarlo. &. ſich verfpäten, |di non farlo mai più. &. einem Mäpdyen 
venir troppo tardi, non venire a tempo; die Ehe verfprechen, promettere ad una 
arrestarsi più del convenevole; tardare, fanciulla di sposarla, di prenderla in mo- 
ritardare a venire. @. mir hatten uns einiglie. &. Einem feine Tochter verſprechen, 
menig verfpätet, arrivammo un po’ tardi; promettere ad uno [di dargli ] sua figlia, 
avevamo tardato a venire, $. fi bié in in matrimonio. 8. fie ift fon verſprochen, 
die Nacht verfpäten, lasciarsi sorprendere 
dalla notte 


iha dato la fede di sposa. $. fie find mit 
Verfpdtet, part. bes Vorigm, 


einander verfprocdyen, si son dati la fede 
It. eine verfpätete Biume, fiore tardivo. |di sposarsi, sono promessi sposi. $. ſich 
Verfpdtung, /- ritardamento, ri- mit einer Perfon verfpreden, promettersi 

tardo ; il venir troppo tardi, il ritardare. in matrimonio, darsi la fede di sposarsi. 
Merfpeien, +. a. [Einen], sputar| &. für heute Abend bin id) verfprodpen, 

addosso , in faccia ad uno, esta sera sono impegnato. $ viel vers 
Berfpeifen, e. a. mangiare, man- fpreben und wenig halten, prometter 

gisrsi, consumare. molto e non attener nulla. 
Perfpeiung, f- lo sputar addosso. | $. Prov. verſprechen macht zum Schutd ⸗ 
Berfperren, ». a. [eine Zhär], ner, ogni promessa è debito ; cosa pro- 

stangare, puntellare, chiudere, preclu-|messa è cosa dovuta, 

dere. &. bie Straße verfperren, sbarrare, @. Fig. prometiere, fare sperare, dare 
ecludere, ingombrare la strada. $.ben speranze. J 





precluso, imprunato. $. Tinem den Meg promette molto, che dà belle speranze, $. 
verfperren, attraversare, chiudere, im- ber Anfdein verfpribt viel Gutes, l'este- 
pedire il passo ad uno. {riore promette molto, dà belle speranze. 
Verfperrung, f.lo sbarrare; bar- '&. ſich viel von Einem verfpredhen, promet- 
ricata; ingombramento. tersi, aspettarsi molto da uno. 
Verſplcken, ». a. [allen Sped], 
adoperare, impiegare tutto il lardo alar- ven diefer Reife, mi era promesso, m'a- 
dellare, È eitava più piacere di questo viaggio. 
Perfpietern, ».a. T. di Mar. [ein 7 
Schiff]), inchiodare una nave. 
Verfpielen,w.n. perdere; perdere m’aspetto poco in questa intrapresa. 
al giuoco. 2) cin 
2) feine Zeit verfpielen, perdere, seiu- un’ oretta in discorsi, discorrere, intrat- 
pare, passare il tempo a giuocare, al'tenersi un’ oretta, 
giuoco. $. fein Geld verfpielen, perdere] 8) ein Wort verfpredem, pronunziar 


il suo danaro al giuoco, giuocarselo. &. male una parola. 8. fio verfprechen, far! 


Hab’ und Gut verfpielen, giuocarsi i suoi uno scorso di lingua, sbagliare; dire una 


beni, ans al giuoco tutto il suo avere. parola per un'altra; scambiare le parole, 
&. Fam. eè bei Einem verfpielt haben, |i nomi. 


essersi giuocata l'amicizia , l'amore d’al- #. Prov, verſpricht ſich body der Pre: 
cuno, averla perduta per inconsidera- diger auf ber Kanzel, anche il prete su 
zione. l'altar si sbaglia; sbaglia il prete su 
3) bie fangemeile verfpielen, scacciar l'altare. 
la noja col giuocare. 4) ein Gewehr, cin Fener verſprechen 
Merfpieler,m. perdente [al giuoco]. [übl. befprehen], incantare un’ arme da 
Verſpillen, w. a. übl. verfplitten, fuoco, un incendio, il fuoco. 
Drraruben,, vedi. Berfpreden, n. promessa, parola, 
Merfpinnen, v. a. [allen Fladé fede data; impegno. $. fein Ver'pretben 
u. f. w.], adoperare, consumare tutto il geben, dar la sal parola, far promessa, 
lino ec. a filarlo, dar la sua fede. $. 
Verfplittern, v.a. [fein Gelb), ten, erfüllen, osservare, attenere, man- 
sparpagliare, dissipare, scialacquare; sciu- tenere la sua promessa , serbare la fede. 


pare, sprecare il danaro in cosucce, in ba-'8. fein Wer’prechen nidt halten, mancare! 


gattelle. &. feine Zeit verfplittern, per- di promessa, venir meno della parola, 
dere, sciupare il tempo, rompere la sua fede. $. ein Verfpreden 

Merfplirterung, f- (des Geldes), der Ebe, fede di sposo, promessa di 
dissipazione, scialacquamento , spreca- matrimonio. 


ella è già impalınata, promessa sposa, | 


ein Jüngling , der viel vers | 
usgang verfpertt finden, trovar l’uscio ſpricht, giovane di grande aspettativa, che 


8. id verfpradh mir mehr Vergnuͤgen 
ich verfprede mir wenig von biefem | 
Unternehmen, non ho grandi speranze, | 


tündchen verfprechen, passare | 


fein Berfpreden hal⸗ 


meititore, — trice, il, la promettente. 

Verſprechung, f. il promettere, 
promissione, promessione, promessa. 
9. leere Berfprehungen, promesse vane j 
l'erba trastulla. &. (des Feuers, cineò Ger 
webrö), incantagione, l'incantare. 

Verfpreiten, v» a, stendere, al 
Tr it. spandere, 

erfprelgen, » a. T. de' Min 
[die Gänge] , puntellare i filoni. 

Berfprengen, ».a. vedi fptengen. 

it. einen Ball [im Billard ] verfprene 
gen, far saltare la biglia, 

2) Per zerſtreuen sbaragliare, disper- 
‚dere, sparpagliare. &. ben Feind vere 
\fprengen, sbaragliare , disperdere il ne- 
mico. $. ein verfprengtes Regiment, reg- 
igimento isolato , diviso, tramezzato, it 
sbaragliato, 

Berfprengung, f.sbaragliamento, 
il disperdere, 

Verfpriegeln, ». a. T. de Min. 
munire d’archetti. 

Verfpringen, v.a. [fid den Fuß], 
slogarsi, storcersi un piede in saltando. 
13. fi eine Flechſe pringen, slogare 
una tendine con un salto, saltando. 

2) bie Beit vertangen und verfpringen, 
passarsela a ballare, e a saltare, 

3) cessar di saltare. 

Verfprigen, v. a. [bag Wajfer], 
fare spicciare, zampillare. 

8. Fig. fein Blut verfprigen, spargere, 
versare il suo sangue; fare spicciare il 
suo san Io 

Werfproden, part. promesso ; im- 
pegnato. $. (sur Ehe), promesso, fidan- 
zato. &. perfprodjener Mafen, secondo 
il convenuto, secondo canta la conven- 
zione. 

Verfprubdeln, w. a. gettare gor- 
gogliando. 

2) », n. cessare di bollire, di scro- 
sciare, 

Berfordsela, v. a. vedi verfprie 
igeln. 
| Verfpulen, » a. [alles Garn], in 
cannare tutto il filato. 

Verfpänden, ». a. [ein Faß], m- 
rare col cocchiume la botte. 

Verfpiren, v. a. [merken ], seu- 
tire, sentirsi , provare, accorgersi, avvo- 
dersi. 

$. Fig. ich verfpüre Liebe, Rachſucht 
in mir, sento risvegliarsi in me l'amore, 
un desiderio di vendetta. 
| &. Fam. id verfpöre hunger, mi sento 
ivoglia di mangiare; comincio ad aver 
fame, 
| Berfpürung, f. il sentire, il pro 


‘vare, l’accorgersi. 











i Merftäben, v.a. T. d’Arch. [eine 


Säule], guarnire, ornare di astragali, 
di bastoni una colonna. 
| Vertäbung, f. 7. d'Arch. astra- 
gali, bastoni d'una colonna. 
In. T. d'Artigl. (an Kanonen), astra. 
galo. 
Verſtahlen, v.a. inacciajare. 
Berftibit, part. inacciajato. 
Berftäblung, f. l'inacciajare. 
Verſtampfen, w. a. dbl. zerſtam⸗ 
pfen, vedi. 
Meritand, m. intelletto, ingegno, 
cervello, senno, mente, giudizio, in- 
tendimento. @. ber menfhlihe Brrftand 


Werftanden 


| VBerftandeswelt, f. mondo intel- 


intelletto dell’ uomo, l'ingegno umano. 
$. der gefunde, natürliche Verſtand, il 
sano intendimento, la sana ragione, il 
comua senso. &, biel Verftand haben, 


aver grand’ ingegno, gran discernimento, | 


molta penetrazione. $. wenig, gar fei: 
nen Berftand baben, aver poco giudizio, 
non aver due dita di cervello, di senno. 
8 es fehlt ibm ſehr der VBerftand, egli 
manca di tliscernimento , è un dicervel- 
lato, ha l'ingegno nelle scarpe. $. feinen 
Verftand vertieren, von Berftande foms 
men, perdere il cervello, uscir del cer- 
vello, di senno, uscir de’ gangberi. 

$. wieber ju Verftande fommen, tor- 
mare in cervello, tornare in se, ad aver 
senno. $. er ift nicht redt bei Verftande, 
egli è fuor di cervello, ha il cervello so- 
pra la berretta, ha dato le cervella a rim- 
pedulare. $. zu Verftande kommen, arri- 
vare agli anni della discrezione. $. bri 
gutem, gefundem Berflande fein, stare, 
essere in cervello. 

8. der Krante blieb bis zum legten Au: 
genblid bei Berftande, l’infermo rimase 
in se, in sentimenti fino all' ultimo mo- 
mento. È. das gebt über meinen Vers 
ftand, questo trascende l’intendimento 
mio, a tanto non vi arrivo, questo è 

alto per me, ciò oltrepassa il mio 
—— i bier ftebt mir der Werfland 
ftil, qui mi vien meno l'intelletto, ri- 
mango stupefatto. $. mit Berflande, con 
giudizio, con senno, con intelligenza, 
iudiziosamente, assennatamente. $- obne 
erftand handeln, operare senza giudi- 
zio, senza discernimento, con la testa 
nel sacco. &. opne Verftand reden, par- 
lare, favellare senza discernimento ; sof- 
fiare e favellare. 8. zum Verftande ges 
bèrig, intellettnale, intellettivo. &. mit 
bem Verſtande, con giudizio, intellet- 
tualmevte. 

8. Prov. er bat mehr Gluͤck alé Wer: 
fand, ha poco spirito, ma fortuna; ha 
più sorte, che intelletto. 

2) Per Bedeutung, senso, sentimen- 
to, significato , significazione. $. hierin 
ift weder Sinn noch Berftand, qui non 
c'è senso alcuno; mon se ne cava verun 
sensoj non c'è un grano di sale, di giu- 
dizio. &. der rihtige, wahre Verftand, 
Il vero senso, significato. &. ein Wort 
in einem andern Berflande nehmen, pren- 
dere una parola in altra significazione. 
$. im weiteren, engeren Berftande, per 
estensione , in un senso più esteso, più 


atretto. 
8) Per Kenntnif, vedi. 
Verftanden, part di verfteben, 


sedi. ; 
I verftanden? bal [avete] capito ? 
Verttandesbegriff, m. idea; 


&ucelto. 
Verfiandegfraft, f- facoltà intel- 
keituale,, virtù, potenza intellettiva. 
Verftandesfaiten, m. Fam. il 
ettimprendonio, il cervello, la testa, zucca, 
Verftandesfhärfe, f. penetra 
gione, acutezza d'ingegno. 
Verſtandesſchwach, agg. 
Min ©, scimunito. 
Berkandesiamäherf. scarsezza 
d'ingegno. 
Veri 


festa. 


tam desfpiel, n. giuoco di 


\ 


lettuale. 
‘intellettuale. 

Verſtaͤndig, agg- intelli 
tellettuale. $. ein verftändiges 


Verfteden 


Verſtandesweſen, m. ente, essere 
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S. die Befagung, bas Heer verftirten, 


avvalorare, rinforzare, accrescere la guar- 
nigione, l'esercito. $. bie Arbeiter vere 
ftirfen, aumentare, accrescere il numero 





te; ip-|de" Javoranti. 
efen, es- 


8. den Wein verftdrten, ingagliardire 


sere intelligente, intellettuale, intellet-|il vino, $. bie Kräfte verftärten, inga- 


Livo. 

2) Per Hug, intelligente, assennato, 
intendente, giudizioso, savio, accorto. 
‚4. ein verftändiger Mann, uomo assen- 
nato, di senno, di giudizio. &. das ver: 
Rändıge Alter, gli anni del giudizio, della 
discrezione. $. rin verfländiges Urtbeil, 
giudizio assennato, savio. $. ein verftàn: 
diges Wort fpreden, dire una parola 
sensata, con sensatezza, sul sodo. È. feid 
verfiändig! siate savj! abbiate giudizio! 

$. cin verfländiger Hund, cane intel- 
ligente , accorto , sagace. 

3) Per tundig, che s'intende d'una 
cosa, pratico, esperto, versato, perito. 
$. ein der Sade verftinbiger Mann, uomo 
pratico , perito; che s'intende dell’ affare. 

Verftdndig, asse. con giudizio, 
con senno, con intelligenza, giudiziosa- 
mente, assennatamente, 

Berftändigen, ».a. [Einen], schia- 
rire, istruire uno, fargli comprendere, 
fargli chiara q. © $. ich habe ihn darüber 
veritändiget, gliel’ ho fatta capire, in- 
tendere. $. ſich mit Jemand verftändigen, 
intendersi con alcuno , convenire insieme. 
3 mir werden uns fon verftindigen, ce 
la intenderemo. 

Deritändigfeit, f. assennatezza, 
senno , gindizio , saviezza. 

Verftändigung, f. schiarimento, 
esplicazione [di cose non ben intese]. 

Verftändlid, ogg. intelligibile, 
chiaro, piano, facile ad intendersi. 8. 
cine verftändlihe Auéfprade, pronunzia 
chiara, intelligibile. 

Dertändlid, avv. intelligibil- 
mente, chiaramente. &. fi verftindlià 
ausbrüden, esprimersi con chiarezza, in- 
telligibilmente. $. das ift allgemein ver: 
ſtaͤndlich, questo è chiaro per tutti; ognuno 
‘è in grado d’intenderlo. 

Merftdändliden, ». a. rendere in- 
telligibile, chiaro ; spiegare, esplicare. 

Verftändlihkeit, f. intelligibi- 
lità, chiarezza. 

Verftand[o$, agg. senza giudizio, 
dicervellato , senza cervello. 

Verfdndnif, n. intelletto, intel- 

ligenza. $ Einem das Berfländniß dff: 
nen, aprir la mente ad uno; metterlo in 
do Piaiendare ec. 
2) Per Ginverftinbnif, Mitwiffen, in- 
telligenza , corrispondenza , concerto, 
unione, armonia. #. cin Berändniß mit 
Jemand unterhalten, operar di concerto, 
jessere d'accordo, d'intelligenza con al- 
‘cuno. &. in gutem VerftAnbniffe mit Ei⸗ 
nem leben, vivere in buon' armonia, in 
perfetta unione con chicchessia. 

Berftandstraft, f. vedi Verftan: 
beöfraft. 












Verſtaͤrken, ». a. rinforzare, av- fen] 
scarso !'valorare, afforzare, rafforzare, fortifi- alle 


\earej ingrossare; accrescere, aumentare. 


18. einen Wall, eine Mauer verfdrten, 
rinforzare; fortificare un riparo, un muro. 
pn Bebäube auf einer Seite verſtaͤr⸗ 
| | rinfiancare un edifizio. 








\gliardire, rinvigorire, corroborare le 


forze 
* T. de’ Pitt. bie Tinten, Farben 
verſtaͤrken, rinforzare, caricare le tinte, il 
colorito. $. die Lichter und Schatten ver: 
ftirten, rinforzare i lumi, le ombre, 
$. T. di Mus. den Ton verftärken, rin- 
forzare il —— si 
» T. de’ Chim. Säuren u. bgl. vers 
—* concentrare acidi e dee fio 
verftärten, rinforzarsi, ingagliardire, io- 
vigorire; crescere, aumentarsi. 
$ der Fluß bat fich verftärkt, il fiume 
è ingrossato. 
Veritirtung, f. rinforzamento, 
rinforzata, afforzamento ; accrescimento. 
+ T. mil. rinforzo. 
» 7. de' Chim. concentrazione. 
mi 


. T, rettor, gradazione. 
erftdrfungsmwort, T. di 
Gram. aumentativo, accrescitivo, 

Berftarren, ». n. dbl. erftarren, 
verdi. 

Derftatten, w. a. concedere, per- 
mettere, accordare. #. ben Stindern als 
leg verftatten, menarla buona, darla 
vinta, menar buona ogni cosa ai suoi 
fanciulli; essere troppo jndulgente con 
loro. $. té ift nicht verftattet, non è per 
messo , non è lecito; è proibito. 

Verftattung, f. concessione, per- 
missione, licenza. 

Berftauben, w. n. andarsene, di- 
leguarsi, dissiparsi, disperdersi in pol- 
vere. 

Veriduben, » a. disperdere, far 
andare in aria, spargere. 

Verſtauchen, v. a. fid bie Hand, 
den Fuf verftauhen, storcersi, slogarsi 
la mano, il piede, 

Beritaudung, f- slogamento, stor- 
cimento. @. (bei Vierden ), stortilatura, 

Veriteben, ». a. T. delle Cucitr, 
appuntare, imbastire, unire con punti. 

. T. di Giuoco, alle Zrämpfe, ſich 
veritehen, giuocare, dar via tutti i suoi 


trionfi. 

2) den Wein verftedjen, tagliare, con- 
ciare il vino. 

a Baaren verftehen, dol. tauſchen, 
vedi. 

Verftehung, f. imbastimento, im- 
bastitura. 

Verſteck, m. il nascondersi, l'im- 
piattarsi. &. ed fpielen, fare a na- 
scondere, a nasconderello. 

2) nascondiglio; agguato. 

$. T. mil. agguato, imboscata, $. eis 
nen Verfte® maden, porsi, mettersi ia 
agguato, tendere un’ imboscata; imbo- 
scarsi. 

Verfteden, w. a. [alle Bohnen, Erbe 
— impiegare a piantare. $. 

abeln verfteden, impiegare tutt gli 
spilli, . 

&. Fig. fein Gelb, ſich verfteden, spen- 


dere il suo danaro, indebitarsi , caricarsi 


‘di debiti. 


2) einen Weg verfteden, ingombrare 
Tetttet 2 — 


Verftedt 


sbarrare, impedire il passo, la via con . ein Spiel verfichen, es zu fpielen! 
ertiche, pali e simili ficcati in terra. |ot eben, conoscere un iuoco,, sapere 

3) Per verbergen, nascondere, im- |giuocare un giuoco. 8. id verſtehe michte 
piattare, rimpiattare, occultare. 4 ſich davon, non ne intendo nulla; non me 
verfteden, nascondersi, impiattsrel, ap- ne intendo punto. &. fih auf Etwas vers 
piattarsi. $. fih vor Ginem verftecten, ſtehen, intendersi iq. c., aver pratica, 
celarsi, nascondersi ad uno. cognizione di q. c., saperla maneggiare, 

lt. Fig. Fam. er muß fi vor ibm. |travtare a dovere. $. er verſteht ſich dar=| 
gegen ibn verſtecken, accanto a lui devejauf, einen Handel ju fließen, egli s'in-| 
andarsi a nascondere, fa una figura in- |tende di conchindere un negozio. 
felice, meschina anzi che no. &. fid in è Prov. er verſteht fih barauf, wie 
einem Winkel verſtecken, rincantucciarsi. ein Blinder auf die Farben, egli se ne 
&. fi) in eine Höhle verfteden, rintanare, |intende come il cieco de’ colori, 
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] certo tempo | pi 
| 


Verftoden 


Verfellen, e. a. (Erüsie, Bde 

n. dgl.), spostare; dislogare. 
) E . bie Stimme verftellen, con- 
traffare fi voce. $.feine Sand verftellen, 
contraffare la scrittura, la mano. ein 
falſcher Bart verftellt febr, una barba 
finta contraffà, trasforma [l'uomo]. 

3) fich verftellen, simulare, dissimu- 
lare, far le maschere, fingere, infingere. 
} ih kann mid nicht lange verftellen, io 
per me] non posso infingere, non so si 
mulare. &. fie ift cine Meifterin in dev 
Kunft, fih zu verftellen, ella è maestra 
di simulazione, nell’ arte d’infivgere. 

4) regolare, collocar male. $. cine Uhr 
verftellen, regolar male l'orologio. 

5) die Thür, ben Wen verftellen, sbar- 
rare, chiudere l'uscio, il passo. 

Berjtellt, part. simulato, finto, ine 
finto. &. eine verftellte Freude, Zirtliche 
tit, una gioja, tenerezza simulata, io 
ota. @. ein verftellter Menſch, uomo 








Ù 


I 


} 


in 


rintanarsi. &. feine Febler verfteden, co-| 3) fi zu Etwas verfteben , dare orec- | 
prire, inorpellare, imbellettare, masche- |chio, consenso, consentire, acconsentire, 
rare i suoi vizi, le sue magagne. &. fi [lasciarsi persuadere a q.c. $. er verftand. 
derſtecen [von Kindern], fare a capo na- ſich zu Allem, era pronto a tutto, con-| 
scondere, a nasconderello. tento di tutto, si sottometteva a tutto; il 
Berſteckt, part. nascosto , appiat- [consentiva ad ogni cosa. 
lato, soppiattato, soppiatto , rintanato,| Merfteben, », a. [eine Etunbde, die 
occulto , coperto. Beit ], scadere, passare [un 
8. Fig. cin verftedter Febler, vizio (in piedi, stando in piedi. 
occulto , coperto, latente. @. ein verfted: ) ». n. (von Vierden), scadere, de-| 
ter Bormurf, rimprovero indiretto, co- |elinare (per troppo stare nella stalla]. $ 
perio $.virfletieReten, pardle, discorsi das Pfand ift, bat fi verflanden, il 
coperti. $. cin verſteckter Menſch, un sop- pegno è scaduto, perduto, $ einen Kur 
piattone, uomo doppio, finto, siruulato, |verftehen laffen, perdere un carato [d'una, 
un sornione. miniera] per nun aver coutribuito alle, 
Verſteckt, ave. Fig. nascostamente, |spese de’ lavori. &. ein verftandenes Pferd, | 
mascosamente, appiattatamente, latente- |cavallo stallio. 
mente, R- soppiatio. Ni —— Verſtehlich, agg. vedi verftändlic, 
Operare di soppiatto , avorare 50 t acqua. Berfteigen, v. n° D. [fid), smar' | 
A Verſtegt cit, f. [eines Menfcen), jrirsi a forza di salire; —— tanto el 
simulazione, carattere simulato, cho men ci ca età aaa setadera. 
: Berîtedung, f. nascondimento, ap- &. Fam. id in den Auégaben verftei: 
Pinttamento, occullamento. .. gem, imporla troppo alta, fare spese ec- 
Ber ftebbar, agg. intelligibile, di- | edenti. 8. fido in ben Ausdrüden ver- 
ect n, v. a. (durch das Ciehör), Reigen, —— — , gi 
n man nelle sue espressioni. . 

sentire , intendere. ft. (durd den Veritand), ‘bo ‚m weit verfleigen ‚ imporla woppe| 
intendere, comprendere, capire, racca- alta, intraprendere troppo. &. fid in (ei. 
ezzare. d. Sie haben mid unredt, * Gedanfen, im Nachdenken verſteigen, 
alſch verftanden, Ella m'ha mal com- |. erdersi ne' cuci sieri, dar beccar al 
reso, ha capito male quel che ho detto. 2 aziona 

» ich babe Feine Sylbe davon verftanden, | Verfteigern v. a. vendere al più 
non ne ho*compreso una 78 non né ‘offerente, —— lacanto, 
ho raccapezzato un ette. #. der Aluge hi I 
verftebt ni (don, a buon intenditore, —V rigernano, fe incanto , ven | 
poche parole. $ mas verfteben ie dar: | Veriteinen, ». n. impievire, im- | 
unter? che intendete di dire? &. feinen ra dvenie. letra. ’ | 
pas verftebi n, non intendere gli scherzi, P 2) e. ta rota sci. canziar 
la burla, non si lasciar burlare, toccare lira. P vp „ canglar, 
il naso. $ bas verftebt fi von felbft, | 3) einen Ader, Weinberg verftcinen, | 
F'intende da se, ILA wie fig von ſelbſt porre termini, limiti di pietra ad ua 
MER, — * s'intende ; come chia- ‘campo, ad una vigna. 

8. Sie follen nidt von ber Stelle, ver: | VerReinern, vum e ». n. pi fid 
ſtehen Sie mih? non vi moverete di là, verfteinern, — divenir pietra. 
avete inteso? lintendete? $. Einem &t- & Fig. {vor Verwunderung, Edired), 
was zu verfteben geben, dare ad inten- «livenir di sasso, restar di stucco, di carta 
dere, far capire q. c. ad uno, & rie foll Pest“ PRA 3 
man das verfieben? come la intende?. 2) 9 ©; impietrare, petrificare, can-| 
cioè a dire? $. fi mit Jemand worüber 8'4T x" . 
verfteben, È ddr con uno, Ater Verſteinernd, part. att. petriß- | 
pratica , intelligenza segreta con lui. &. 131! $. cine verfteinernde Quelle, fonte 
wir verfteben und, eb, noi cela intendia- — A Er 
mo; c' intendiamo noi. 3- T. de' Chim, lapidifico, 2 

$. Fam. ich verftand, ich follte mor:! Berfteinert, pare, impietrito, im- 
gen zu ihm fommen, aveva capito di do- pietrato , pietrificato. 
ver andare domani da lui. $. Fig. cin verfteinerter Sünder, vedi 

2) eine Kunft, Wiſſenſchaft verfteben, sa- verftcdr, i | 
pere una, essere pratico d'una, essere ver- 3. Per erftaunt — stupidito, altonito. 
gato, perito, esperto in un’ arte, inuna Perfteinerung, f. impietramento. 
scienza. cine Sproce verfteben, sapere it T. de’ Nat, petrificazione , lapidi- 
una lingua. $. ex verſteht frangöfifch, itar ficazione. — 
lienifà. egli sa [parla], intende il fran- Verſtelnerungskraft, f. forza 
cese, l'italiano, petrifica, lapidifica, lapidescente, 





simulato , finto, doppio; infiguitore. & 
eine verftellte Stimme, voce finta, con- 
tralfatta. &. mit verftellter Hand, con 
nano contraffatta. $. verftellter Weife, 
simulatamente, fintarnente, 
Verftelluna, f- simulazione, dis- 
simulazione, finzione, fingimento, in- 
fingimento, infinta. infinto, doppiezza. 
$. feine Krankheit ift nichts als Verftele 
lung, la sua malattia è solo una infinta, 
altro non è che finzione. 
Veritellungéfunjt, f. Varte d'in- 
fingere, di simulare ; it. simulazione. $ 
fie bat es in der Verftellungstunft weit ges 
bradt, ella è andata molto avanti, oltre, 
la sa Iumga nell’ arte d'infingere. 
Deriterben, ⸗. n. morire, passare 


di questa vita. 
eritemern,w.a. gabellare; pagare 
la gabella, il dazio, 


Verſteuerung, f. gabella, dazio; 
it. il gabellare. 

Verſticken, ». a. ſalle Seide u. ſ. w.], 
consumar {tutta la seta ] in ricamare. 

Verftieben, ». n. andarsene via, 
disperdersi in polvere, 

It. Fig. disperdersi, sparpagliarsi. 

Berftielen, v. a. (ein Werfjeug), 


(fare, mettere un manico @rr«» 


Verſtimmen, +. n. scordare [uno 
strumento da corde]. 

$. Fig. Ginen verftimmen, meuere 
uno di cattiro umore; perturbarlo. #. 
diefe Rachricht bat mid redt verftimmt, 
questa nuova m'ha molto cont istato, reso 
malinconico, perturbato. 

2) e. n,p fi verftimmen, scordarsi, 
discordarsì. 8. biefe Darfe verftimmt fi 
teicht, quest’ arpa si scorda facilmente 

Veri immt, part. scordato, discor- 
dato. 

lt. Fig. verftimmt fein, essere di cat- 
tivo, di mal umore, non essere dispusto,, 
non essere di buon umore, 

Pertimmung, f. discordanza. 

I. Fig. mala disposizione, cattivo, 
mal umore. 

Verſtoͤb ern,» a. vedi verſtaͤuben. 

ft. der Schnee verftöbert die Mese, la 
neve ingombra le vie, impedisce il passo. 

Verioden, » n. (vom Sole, von 
geinwand u, dal. ), guastarsi, imporrare, iu- 
fracidarsi [per l'umidità]. 

It. Fig. iudurirsi, ostinarsi intera- 
mente. 


Verftodt 


2) ». a. indurire, render duro. @. berj 2) intasamento, ingorgamento, ottura- 
Geiz bat fein Herz verftodt, l'avarizia gli) mento. & (einer Roͤhre), intasamento 
ha indurato il cuore. \ingorgamento. $. (der Gange, Geidfie im 

Bertolt, part. guasto, imporrato,| Körper), intasamento, ostruzione, oppi- 
infracidato, mulfo. ‘lazione. $. (bed Beibes), costipazione, 

« Fig. iudurito, incallito. @. ein ostruzione, stitichezza. $. id leide öfters 
veritodteé Hera, cuore indurato, indurito. an Berftopfung, io patisco spesso d'o- 
8. ein verftodtter Menſch, uomo ostina- struzione; ogni tanto son costipato, $. 


Verfirömen 


to, caparbio, insensibile. $. ein verſtock⸗ 
ter Sünder, peccatore incallito, impeni- 
tente. &. ein verftodter Keger, eretico 
marcio [e muffo], $. ein verftodtes Ge: 
wiffen, coscienza indurita, incallita. 
er bleibt gegen alle meine @rmahnungen 
verftodt, ha fatto il callo a tutte le mie 
unmonizioni, 

Verſtocktheit, /. (tes Heriens), in- 
duramento, ostinazione. $. (eins Gin: 
ter), ostinazione, pertinacia. 

Veritotung, f- l'imporrare, in- 
fracidamento. 

$. Fig. (des Seriens), induramento, 
ostinazione. LO 

Beritoblen, part.[beimlidy], furti- 
vo, nascosto, estino, segreto. $. ein 
verftoblner Blid, sguardo furtivo, dato 


$. Reinigung) , 


biefe Mittel heben die Verftopfung, que- 
sti rimedj sciolgono l'ostruzione, sono 
| deostruenti , aperienti, disoppilativi. $. 
| (ber Mafe), intasatura. $. (der monatlichen 
soppressione, oppilazione. 
$- (bed utrint), ritenzione d’orina. 
erftorben, part. morto, trapas- 
sato, defunto. 
Verſtorbene, m. ef. defunto, -a. 
Veritoren, ». a. [Einen], distur- 
bare, sturbare, perturbare, interrompere. 
. die Diebe wurden durch den Lärm vers | 
Ört, il rumore sturbò iladri; it. ila-| 
| dri scapparono al rumore. 
Ver 1%) ret, m. distarbatore. ’ 
: Berftèrt, purt. disturbato, stur- 
bato, perturbato, interrotto. 
It. ih fand fie ganz verftört, io la 
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Verfofung, /. ributtamento, ri- 
pulsa, rifiutamento, rifiuto, scacciatnento 
ida se, abbandonamento. $. iftiteà @0b®* 
nes), il cacciare, scacciamento; it, ripu- 
dio. $. (feiner Erau), ripudio. 

Beriîrafen, ». a. T. degli Artig. 
pagare la pena pecuniaria, la multa, 

erftrablen, w. n. cessar di rag- 

giare, 

2) v. a. fein Licht verftrablen, span- 
dere, spargere la sua luce. 

Verireden, ». n. T. de Cacc. 
ber Hirſch bat verfiredt, il cervo ha 
fatto, messo i palchi. 

Verſtreüchen, w. n. (von ogg 4 


assare, scorrere, trapassare, fuggire, 


‚die Zeit {ft verfiriben, il tempo è passa- 


to, scorso. &. bie Frift ift verftriben, 
il termine è scaduto, 

2) w. a. viel Salbe, Pflafter verfireie 
den, impiegare, consumare molto un- 
guento, cerotto, 

3) mit Thon, Lehm, Mörtel verfireie 
den, turare, riturare con argilla, con 
loto, con calcina. @. die Riten verftreis 
cen, riturare, turare le fessure. $. ein 


di furto. $. verttobiner Weife, di furto, trovai tutta turbata, costernata, in coster- 
furtivamente, di soppiatto, nascosta- nazione. #. verſtoͤrt ausſehen, avere l'as- 
mente. | petto turbato, costernato. $. mit verftörs 
Veritoblen, avo. furtivamente, di tem Geſichte, con volto costernato, per- 
furto, nascostamente, di soppiatto, #. turbato. . 


Einen verftoblen anbliden, guardare di 
soppiatto. 
Merföhren, v.a. vedi verflören, 
Veritollen, va. T. de' Min. (ein 
Veramert), scavare orizzontalinente. 
Verntolpern, stia Fig. [i], 
fare un farfallone, uno sfarfallone. 
Veriopfen, ». a. stoppare, tura- 
re, riturare, otturare, rinzaffare, intasare, 
rintasare. @. die Migen mit Werg ver: 
ftopfen, stoppare, ristoppare le fessure, 
8. Ginem din Mund urciepfon, turare 
la bocca ad uno; it. chiudergliela. $. 
fid) die Ohren verftopfen, turarsi, stop- 
arsi gli orecchi. $- ber Schlamm bat 
Biefe Röhre verftopft, la melma ha tu- 
rato questi canali, gli ha ingorgati. $. 
den Leib verftopfen, costipare, ristringe- 
re, rendere stitico il ventre. $. bies ver: 
ftopft die monatlihe Reinigung , questo 
sopprime i mestrui. $. bie Nafe verflos 
pfen, otturare, intasare il naso. &. bie 
Gänge [im Leibe) verftopfen, oppilare, 
ostruire i vasi, i canali del corpo. &. ſich 
verftopfen, stopparsi, turarsi, intasarsi, 
ingorgarsi. @. bdiefe Röhren Haben fid) 
verftopft, queste docce si sono intasate, 
8. die Schweißloͤcher haben fi verftopft, 
i pori si sono ristretti, chiusi. 
Verſtopfend, part. art. T. de' Med. 
ostruttivo, costipativo, oppilativo. 
Veriopft, part. stoppato, turato, 
riturato, intasato, ingorgato. $.eine ver: 
flopfte Nibre, doccia intasata, ingor- 
gara. &. verftopfte Ginge, Gefäße (im 
Körper), canali, vasi oppilati, ostrutti. 
8. cin verftopfter Leib, ventre stitico, co- 
stipato. $. einen verftopften Leib haben, 
verftopften Teibes fein, verftopft fein, ave- 
re il ventre costipato, essere stilico, non 
aver il benefizio del corpo. #. in ber 
Raſe verftopft fein, aver il naso iutasa- 
lo, otturato. | 
Derftcpfung, f. turamento, ritura- 
mento. &. (mit Ierg), lo stoppare, il 
ristoppare. 





Merftörtheit, f. costernazione, 
| confusione. 
| Verftorung, /. disturbo, pertur- 
bamento, 
! Beritofi, m. [Berfchen], fallo, ab- 
baglio; mancamento ; errore, $. einen 


Berſtoß begehen, commettere un failo, | 


un errore, sbagliare, mancare. $. bas ift 
ein Berftoß gegen bie feine Lebensart, que- 
sto è un mancamento contro il decoro, 
contro le buone convenienze. $. (in einer 
Nedmuna), sbaglio, errore. 

2; (von ferden), den Virftof haben, 
befommen, non voler mangiare, 

Verſtoßen, +. n. fallare, peccare, 
mancare, commettere fallo, errore; sba- 
gliarsi. $. wider die Regel verftoßen, 
mancare, peccare contro la regola, $. 
fi in ber Rechnung verftoßen, sbagliar- 
si nel conto, far errore nel calcolo. 

2) Fam. (vom Biere), cessare di fer- 
mentare, di far capo. 

3) v.a. slogare, spostare, rimuovere 
urtando, con urto. &. bat Pferd bat eine 
Aber verftofien, questo cavallo si è alo- 
gata una vena, 

$. Fig. Einen verftofin, cacciar via 
uno, ributtarlo, rigettarlo. $. einen Ars 
| men verftoßen, ributtare , abbandonare, 
rimandare un povero. $. einen Liebha⸗ 
(ber verftofien, rigettare, ributtare, riman- 
‘dare, piantare un amante. $. feinen Sohn 
‚verftoßen, cacciar via [di casa], ripudia- 
ire suo figlio. 8 feine Frau, fein Weib 
verftoßen, ripudiare la moglie, $. Gott 
verftößt die Kuchlofen, Dio riprova i per- 
versi. 

. Fam. Etwas von feinen Saden ver: 
ftofen, vendere, impegnare la roba [per 
campare], far le campane di San Raf- 
faello. 

4) Etwas an der Kante, an ben En: 
den verftofen, scantonare, frustare, logo- 
rare q- c- 


i 


Faf mit Pech verftreihen, impegulare, 
impeciare una botte. $. einen Dfen ver« 
fireihen, turare, riturare con loto le fes- 
sure, le commessure d'un fornello, d'una 
stufa, 

Berftireihung, f. (der Zeit), il 
passare, lo scorrere. &. (der Grif), sca- 
‚denza, lo scadere. 
| 2) (mit gebm, Thon u.dgl,), rituramento. 

Berftreiten, v.a. (fein Ceid), spen- 
dere in prucessi il suo danaro. 

Berirenen, v.a. [Blätter], spag- 
‚dere, sparpagliare, disperdere. · Gand 
verfireuen, spargere, spandere, sparpa- 
gare qua e là la sabbia. $. viel Sand 
‚u.dgl, verſtreuen, consumare molta sab- 
bia e simili. $. alles Stroh [für das 
Bieh ] verftreuen, adoperare tutta la pa- 
glia per farne lo strame. 

Verftreuung, f. disperdimento, 
‚spargimento, lo sparpagliare. 
Verſtricken, v.a. irretire, inretire, 
'inretare, inlacciare, illacciare, illaqueare. 
18. ſich verfiriden, illacciarsi, allacciarsi, 
incappare nella rete, dar nella ragna. 

$. Fig. fie fudte ihn gu verftriden, 
ella andò cercando di farlo incappare | 
nella sua rete, d’appannarlo nella ragna, 
di coglierlo all’ agguato, 

2) alles Garn u. dal. verftriden, ad- 
operare, impiegare tutto il filato ec. in 
lavori a snaglie. 

3) 7. forense, @inen verftriden, ar- 
resiare, catturare alcuno. 

4) fi verftriden, sbagliarsi nel far la 
calza. 

Verftridt, part. des Vorigen, vedi. 
It $ in gefährliche Unternehmungen vere 
\ftvidt fein, essere implicato, impigliato 
in pericolose imprese. @. in Liebe vers 
ftridt fein, esser colto, preso negli amo- 
‘rosi lacci, 

Verſtrickung, /. inretamento, al- 
lacciamento , l’inlacciare. @. die Ver⸗ 
firifungen der Liebe, gli amorosi lacci, 
le amorose catene, 

Verftrömen, v.a. spandere a tor- 
renti. 8. beife Thraͤnen verflrömen, 
piangere a calde lagrime; versar lagrime 





Verſtoßen, part. ein verftofenerja torrenti, spandere ua torrente di la- 


Sohn, figlio ripudiato, discacciato. 


grime, 
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8- Fig. fein Blut verfirömen, spar- 
gere tutto il suo sangue, 

2) v.n. (vom Regen), cessare. 

Beriiroifen „a. T. de Min 
(cinen Etollen, Schacht), scavare, far gra- 
dinate, 

Berftudiren, wa. [frin Vermbd: 
gen], spendere, consumare le sue facol- 
tà negli studj. 8. feinen Berftand vers 
ftubiren , impazzare, perdere il cervello a 
forza di, col troppo studiare. 

Vertimmeln, v.a. muilare, moz- 
vare, troncare, stroppiare. $. an der Ra: 
fe, ben Ohren verftàmmeln, anasare; 
scortare, mozzare gli orecchi. $. am 
Schwanze verftimmeln, scodare, moz- 
zare la coda. @. eine Vitbfdute verftime| 
meln, mutilare, offendere una statua 
cinen Baum verftümmeln, mutilare, mor- 
sare, troncare nn albero. 

8. Fig. cine Rede verftimmeln, strop- 

iare, castrare, mutilare un discorso, 
en Bud verflümmeln, castrare , evirare 
un libro. &. eine Stelle  verftimmela, 
stroppiare, castrare Un passo. 





Verftroffen 


‘mill verſuchen aufjuftehen, zu geben, vo- 


$. was verfuten, provarsi in q.c. [metten- | vedi. 


| farne il saggio. 


Vertanzen 


$. man muß eé verfudjen, bisogna pro-| BVerfummen, mm. p.e. bie Slok⸗ 
varlo, tentarlo, farne una prova. J. id fen verfummen, il rombo, rimbombo 
dre campane si va perdendo, va mo- 
rendo. 


glio provare, cercare di alzarmi, levar- 
Verfumpfen, ». n. impaludare. 


mi, di camminare, provare un po’ se pos- 
so alzarmi, camminare. @. feine Kräfte Berfumpfung, f. impalndamento, 
verfuden, provare, mettere al — Verſündigen, +. n. p. ſich an, 
le sue forze, farne la prova. $. allerlei gegen Einen, an, gegen Etwas], pecca- 
Mittel verfudjen, tentare varj mezzi. $.\re, commettere peccato contro alcuno. 
alles Möglicye verfuden, non lasciar in-| $. fig an Gott verfündigen, offendere 
tentato ogni inezzo, fare ogni sforzo. 9. iddio. $. fi an feinem Naͤchſten vers 
fein Giùd, fein Heil verfuhen, tentare fündigen, far danno al suo prossimo. è 
la sua fortuna. . ſich an einem Zodten verfündigen, dis- 

8. 7. pa gna die Münzen verſuchen, — iare un morto. 
assaggiare le monete. - Derfündigun > il peccare 

2) 18 mit Jemand verfuden, provare commettere ini lg sa 
alcuno, farne saggio. $- fiò an, in Et- Verfunfen, pars. di verfinten, 





dovi le sue forze], far prova di q. c.,| It im Lafter verfunken fein, affogare, 


immerso ne' vizi. J. in Weichlich⸗ 


essere 
$. Fam erbat ſich etwas [in ber Welt] keit, Wollüften verfunten fein, essersi 


$. verfucht, ha provato g.c, in questo mon- |dato [in preda della) alla mollizia, es- 


do, è pratico del mondo, si è acquistato | sere immerso nella lascivia. $. im Elend, 
nel mondo grandi esperienze; modo|Unglüd verfunfen fein, esser caduto nella 


basso, ha pisciato in più d'una neve. 





2) Per entmannen, casirare, mutilare. 

VPertimmelt, pare 

mozzalo, stroppiato, Isoncato; il. ca- 
to. 

It. T. de' Bot. mutilato, 
mozıamento, tronca- 
mento. 

It. Per Entmannung, castratura, evi- 
razione. 

Peritummen, +. n. ammutire, an- 
matolire, ammutolirsi. 

I. Fig. ammutolire, non poter più 
aprir bocca, restar di stucco, rimaner 
confuso. &. vor Scham verftummen, am- 
mutolire di vergogna , perder la favella 
dalla vergogna. 

VW erfinmmen, n. ammutolimento, 
l'ammutolire. 

Verſtümmler, m.mutilatore, tron- 
eftore. 

Verſtummung, f. lammutolire, 


stroppiamento , 


citarlo, instigarlo al peccato, 


miseria, iu disgrazia. &. gang in Giott 


3) Einen verfuchen, tentare, indurre |verfunten fein, essere tutto assorto in 
mutilato, ! in tentazione alcuno; it. eccitarlo, solle-|Dio. 

al male. $.| Verfuntenbeit, f. (ded Handels), 
| Gineé Treue verfuden, porre al cimento |la caduta, la rovina, lo stato deplorabile 


‚la fedeltà di alcuno, $. bas heißt Gott|del commercio. $. (der Eitten), la cor- 
Veritàmmeluna, /. mutilazione, verſuchen, questo si è un tentare Iddio, |ruzione, depravazione de’ costumi. 


| wolere, chiedere miracoli, 


al Sie biefen Bein, von diefem Beine, 
\assaggi [di] questo vino, lo gusti un po’, 
Verinder, m. assaggiatore, pro- 
| vatore. 
| $; T. di Zecca, assaggiatore. 
| 2) (sum Böfen], tentavore. $. ber Vers 
fucher,, il tentatore, lo spirito, il diavolo 
lentatore. 
Verfuderin, f. tentatrice. 
Verfudbfrage, f. domanda cap- 


ziosa. 

Berfuhswelfe, om a mo’ di 
rova, di saggio. 

Ver fudt, part. provato, assaggia- 





smmnutolimento. 
Dertümpeln, 
Berftümpern, 


vw. d. guastare, 
acciarpare , tirar 


ü. i 
Caisticnia; w. n. cessar di tem-!to, perito, 
itato. $. cin verſuchter Golbat, soldato 


pestare. 

Berſtuͤr zen, e. a. T.de’ Min. [einen 
Schacht, Gang], riempiere una cava, un 
filone con terra e sassi. 

Perituben, ». a. mozzare, scor-| 
tere, troncare, dicimare, svettare. $, eis 
nem Pferde den Schwanz, die Obren ver: 
ftugen, scodare un cavallo, scortargli le 
orecchie. &. bie Haare verflugen, spun- 
tare i capelli. 

Derfub, m. prova, saggio, cimen- 
to, sperimento, sperienza; it. tentativo, 
sforzo. $. einen Verſuch maden, anftel:, 
len, fare una prova, far s 
mento. $. das ift fein erfter Berfud, que- 
sto è il suo primo sperimento, saggio. 
$. es kommt auf den, auf einen Berſuch 
an, convien farne, si tratta di farne una 
prova. $. phyſikaliſche u. dgl. Verſuche, 
si, sperimenti fisici ec. 

erfuden, v. a. provare, assag- 
glare, cimentare, sperimentare; tentare, 
porre; mettere al cimento. $. id will 


to, tentato. $. ih hate eé no nicht vers 


io, speri-|rgm, indurre uno in tentazione, tentarlo.| 


fudt, non l'ho provato, tentato $ it. non 
l'ho assaggiato. 

2) ein verfuchter Mann, uomo versa- | 
co del mondo, sperimen- 


ben esercitato, agguerrito, un veterano. 
3) fid zu Etwas verſucht fühlen, es- 
sere tentato di far qualche cosa. 4 ich 
fühlte mich verſucht, ibm derb zu aniwor⸗ 
ten, era tentato, m'era venuta la lentazio- 
ne di rispondergli per le rime. 
Verfndbung, f- [um Böfen], ten- 
tazione; instigazione, eccitamento al 
male. $. eine ſchwache Berfuchung, ten- 
tazioncella. $. die Berfuchungen des lei: 
ſches, gli stimoli della carne; la con- 
cupiscenza. $@. @inen in Berfuchung fis: 





$. und führe uns nicht in VerfuGuna, e 
non cindurre in tentazione. @. in Vers 
ſuchung geratben, fallen, incappare nella 
tentazione; venir tentato. &. der Verfu:| 
chung unterliegen, succombere alla ten- | 
tazione, 

Derfudeln, ».a. imbrattare, spor- 
care, insozzare, 


Verfudelung, A imbrattamento, 





verfuchen, ob ih eé fann, voglio prova- 


re, vedere un po' se io lo posso, lo s0.| 


insozzamento, 


Verfibnen, ».a. vedi verföhnen. | 


Verfifen, »a, addolcire, raddol. 


4) Per toften, assaggiare. @. berfus!cire, far dolce; it. mitigare l’acrimonia, 


l'amarezza, 

» T. de' Chim. dolcificare. 

-» Fig. addolcire, mitigare; 
lare. $. Einem baé Leben verfüßen, ren- 
der ad uno aggradevole la vita. 

2) far troppo dolce, addolcire di ‘s0- 
verchio. 

Verfifend, part.att. addolcitivo. 

. T. de’ Med. ein verſuͤßendes Mite 
tel, [rimedio] addolcitivo, epicerastico. 

Verfifit, part. addolcito, raddol- 
cito. 

&. T. de' Chim. dolcificato; dolce, 
mite. &. verfüßter Salpetergeift, spirito 
di nitro dolce; acido nitrico dolcificato. 
$. verfüßtes Quedfilber, mercurio dol 
ce; idrargiro muriatico mite. 

Werfäß ung, f. addolchmento, rad- 
dolcimento. 

$; T. de' Chim, dolcificazione, 

erfüßungstraft, f. forza, rim 
tù addolcitiva. * 

Vertdfeln, va. impiallacciare, in- 
tavolare, 

Vertäfelung, f. impiallacciatura, 
intavolato, 

Vertagen, v. a. 7. forense, pro- 
crastinare, differire ad altro giorno. $. 
fid vertagen, rimeuersi, venir differito ad 
altro giorno, 

Bertagung, f. procrastinazione, 
differimento ad altro giorno, 

Dertändeln, ».a. [die Beit], pe 
dere, consumare il tempo in frascherie, 
LA fein Gluͤck vertändeln, farsi scappar 

i mano la sua fortuna, trascurar l'oo- 
casione di far fortuna perle sue frasche- 
rie. $. fein Gelid vertànbeln, spendere, 
sparpagliare, sprecare in bagattelle, in 
cosucce il suo danaro. &. fd vertine 
dein, wedi verplämpern. 

Vertanzen, v.a. [die Naht), pas- 
sar [la nottata) a ballare, 


Vertaufbbar Ver 


2) feine Gefunbdbeit vertanzen, rovi-|fendersi, far le sue difese, stàr nella di- 
marsi la salute a forza di ballare. fesa, schermirsi, farsi scudo. $. das Ba: 
3) fih den Schnupfen u, dgl, vertangen, teriand verteidigen, difendere la patria. 
far passare un’ infreddatura e simili col'$. feinen Freund, Eines Unfchuld vertheis 
ballare, a forza di ballare. $. fi bie digen, prendere le difese dell'amico, di- 
üble Saune vertangen, distrarsi, cacciare fendere, proteggere l'innocenza. $. einen 
il cattivo umore col ballare. | Sag vertbeidbigen, difendere una tesi. $. 
4) fein Gelid vertangen, spendere il feine Meinung vertheibigen, propugnare, | 
danaro a ballare. | difendere, sostenere la sua opinione. È. | 
Vertauſchbor, agg. permutabile. einen Angeklagten [vor Gericht] vertheis 
Vertaufden, e. a. barattare, dare digen, avrocare un accusato , piatire in 
in cambio; mutare, permutare, cambiare. |suo favore, per lui. 
$. Waaren vertau'den, cambiare, be) Vertbeidigend, part.att. difen- 
rattare mercanzie. $. eine Sade gegen sivo, difendente, che difende. 
eine andere vertaufchen, dare, o prendere Vertbeidbiger, m. difensore, di- 
una cosa in cambio d’un’ altraj scam- fenditore ; it protettore fi. (eines Unge: 
biarla. $. eine Pfrinde vertaufchen, per- Masten), difensore, avvocato. 
mutare un benefizio. &. das irdifche Ber Vertbeibdbigerin, f. difendiurice; 
ben mit bem ewigen vertauſchen, far par-'protettrice. 
tita da questo mondo, andare al erea- Bertbeidbigung, f- difensione, 
tore. $. die Bücher mit dem Schwerte |defensione, difesa; schermo, scudo, ri- 
vertaufhen, abbandonare gli studj per paro, sostegno, @. (einer Geltung), difesa. 
appigliarsi alle armi, lasciar le scienze . (der Uniduid), difesa, protezione dell 
per darsi alla milizia. innocenza. &. Eines Vertheidigung übers 
2) Per verwechfein, prendere in cam-|nehmen, prendere a difesa alcuno, in- 
bio, in iscambio, confondere. caricarsi della sua difesa. feine [fhrift: 
Bertaufder, m. baratiatore; per- liche] Vertheidigung einreichen, Äbergeben, 





mulatore. recare, presentare la sua difensione, giusti- 
Vertaufdung, f. baratto; per-|ficazione. 

mutamento, permitazione, Bertheidigungsanttalten, f. 
Vertaufendfa@en, v. a. au-|pl. preparazioni di difesa, di difensione. 
Bertaufendfältigen, 9 mentare, 8. Sertpeidigungsanftatten treffen, fare 

multiplicare mille volte. preparativi di difesa. 
BVertenen, v. a. T. di Mar. [ein Vertbeibigungébinbnif, m. 





Schiff], ormeggiarsi a due; ormeggiare!lega, alleanza difensiva. 

la mano. &. verteuet fein, stare in is-| Vertbeidigungégrunb, m.mo- 

quarcio, tivo di, che si allega ia sua difesa, ra- 

BVertenfelt, agg. Fam. diabolico, [gione giustificativa. 

infernale, indiavolato, del diavolo; i. | Vertbeidbigungstrieg, m.guer- 

eccessivo, smisurato; pessimo. $- ein/ra difensiva. 

verteufelter Menich, Keri, uomo india-| Vertheidigungskunde, 

volato, undiavolo in carne ed ossa. &| Vertheidigungolehre, 

ein verteufeltes Weib, una donna india-|apologetica. 

volata; un demonio di femmina. $. eine] Vertbeidigungslinie,f. T. mil 

verteufelte Rüge, bugia solenne, mador-|linea di difesa. 

male, spampanata, bugiaccia, bugione. S| 

ein verteufelter Dandel, eine vertenfelte| di 

Geſchichte, un affare diabolico, una sto-| 

ria del diavolo, infernale, &. cin verten | 
| 


fesa, inerme ı abbandonato, 

Bertbeidigungsmittel, n. mea- 

zi di difesa, di difensione, di giustiß- 

felter Weg, una strada diabolica; un'cazione. 

rompicollo di strada, una stradaccia ma-| Vertheldigungsrede, f. discorso 

ladetta. $. fie bat, befipt einen verteu:|apologetico ; apologia. 

felten Stolz, ella ha una superbia insop- Wertheidigungsfhrift, f-serit- 

portabile; ha un orgoglio maledetto. |tura apologetica, in difesa; apologia [in 
Berteufelt, avo. Fam. $. verteu: iscritto]. . 

felt lügen, mentire, dir bugie a più non! Bertbeibigungéftand, m. 7. 

posso, alla maladetta. &. verteufelt bbfe|m:/, stato di difesa, di difensione. 5. 

werben, indiavolare, imperversare, an⸗ eine Feſtung in —— 

dare in furia, diventare un demonio. &.|mettere una fortezza in difesa. $. fig in 

es ift verteufelt beif, fa un caldo del Bertheidigungsftand fegen, mettersi, dis- 

diavolo, di casa del diavolo. $. verteu: |porsi in, alla difesa. 

felt ſtatk, groß u.f.m., fortissimo, gran-| Vertbeidbigungéwaffen, f- pl 

dissimo. @. bag ift vertenfelt fhmwer ! oh |armi difensive. 

che peso indiavolato è to! It. Fie.| Vertbeidigungswerfe, n. pl 





er 


Vertheidigungslos, agg. senza. 


ungsftand feßen, | 
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$. die Saft verteilen, scompartir bene il 
peso. 

$. T. de' Pier. bie Lichter gehörig vue 
therlen, scompartire i lumi, &. fid vere 
theilen, distribuirsi, scompartirsi. 

Vertbeiler, m. —in, f. scom- 
partitore, distributore, dispensatore, 
- trice. 

Vertbeilung,f.spartimento, scom- 
partimento, ripartimeuto, distribuzione. 

Dertbeuern, ».a. iacarare , rin- 
carare, far caro. 

Bertbeuern, n. 

Vertheuerung, 





rincaramen - 
f} to, ilrinca- 
re. 

Vertbuer, m. Fam. dissipatore, 
sprecatore, sparnaz zatore. 

Vertbulid, agg. che può essere 
speso, dissipato. 

lt. Fam. Per verſchwendetiſch, prodi- 
igo, spendereccia, che spreca. 

Vertbun, v.a. Fam. (verbrauden], 
usare, adoperare, consumare; dar fine, 
metter fine. 

2) Waaren verthun, spacciare, esitare, 
iwendere mercanzie. 

3) Per verſchwenden, dissipare, dila- 
Ipidare, sprecare, mandar a male, span- 
‚dere profusamente. $. viel in Waͤſche, 
‘im Pferden u. f. w. vertbun, spendere 
{spropositamente) molto danaro in bian- 
cherie, in cavalli ec. $. fein ganzes Gelo 
verthan haben, avere sprecati, spesi tutti 
i suoî danari. @. dies Mädchen mill ſich 
gar nibt vertbun, questa fanciulla non 
può trovare a collocarsi. 


Verthun, nm. consumo, consuma 
zione. lt. sprecamento, dissipamento, 
ilo spendere. $ eine Gelegenvet gun 
‚Berthun haben, avere un bel colatojo. 

Dertbuung, /. consumamento, 
consumo ; it. dissipazione, sprecamento. 

Vertical, agg. Focelat. [fheitels 
ret), verticale, perpendicolare, 

Mertical, ave. verticalmente. 

Verticallinie, f. liuea verticale. 

Verticalmintel, m. angolo ver- 
ticale. 

BVertiefen, w. a. approfondare, at- 
fondare, far [più] profondo, cavare; sca- 
vare più a fondo. $ einen Graben, eis 
nen Brunnen vertiefen, affondare un 
fosso, far più profondo, scavare più a 
fondo un pozzo. $. eine [filberne u. dgl.] 
'Schüffel vertiefen, battere in fondo un 
piatto. 

. 7. degli Scult. traforare. 
. T. de’ Pitt. incupire le tinte, farle 
più cupe, oscure, 

2) fih in einen Wald vertiefen, im- 
macchiarsi, internarsi in una selva. 

8. Fig. ſich in feine Gedanken vertie⸗ 











questo è estremamente difficile, ha diffi- | T. mil. le difese; ripari, fortificazioni. 
«coltà diaboliche. $. mir ift verteufetti Vertbeilbar, agg. divisibile, 
bange, ho una paura del diavolo, muoro |spartibile. 
dalla paura. @. fie ift verteufelt hößtich, BVertbeilbarfeit, f. divisibilità. 
ella è brutta come il diavolo, è nua bru-| Vertheilen, ».a. spartire, dispar- 
ta beffana. tire, scompartire, ripartire, distribuire, 
Derteuning, /. T. diMar. ca-!8. cine Erbfhaft vertheilen, spartire una 
stelli della poppa e della prua. leredità. $. die Beute vertheilen, scom- 
Berteutfhen, w, a. vedi verbeut: ‘partire, ripartire il bottino. $. @elb un: 
ſchen. ‘ter die Armen vertbeilen, distribuire, dis 
Bertbeidigen, ». a. difendere, pensare danaro a’ poveri. $. bie Trups 
schermire; propugnare, far le difese, pen in die umliegenden Dörfer vertbeiten, 
fare schermo. @. fich vertpeidigen, di- \diswibuire le wuppe ne’ villaggi vicini.) 


— 


fen, immergersi, ingolfarsi ne’ suoi pen- 
sieri. $. fil in bag Studium vertiefen, 
ingolfarsi nello studio. $. fi indas toe 
fter vertiefen, darsi in preda al vizio, 
immergersi ne' vizj. 

Mertieft, part. affondato; it sca- 
vato, incavato, $. bertiefte Arbeit, la- 
voro d’incavo. 

$. T. de Bot. ein vertieftes Blatt, fo- 
glia lacunosa. 

$. Fig. in Betrahtungen, Gebanfen 
vertieft fein, essere immerso ne’ peusie- 
ri, essere eogitabondo. 
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Vertiefung, f. l'approfondare, l'af- 
fondare, il far più profondo; lo sca- 


vare. 

2) eine Vertiefung, affondatura, in- 
cavo, concavo, concavità; profondità. 

. (in einem Stufe), luogo profondo. 

. (im einer Wand, Mauer), nicchia, 8. 

am Schädel), cavità, concavità. 

$. Fig. profonda meditazione, Yin- 
ternarsi, l’ingolfarsi; lo star cogita- 
bondo. 

Bertilgen, s.a. estirpare, stermi- 
nare, distruggere; sradicare, sbarbicare. 
8. das Ungratefer vertilgen, sterminare, 
estirpare gl’ insetti nocevoli. $. das Un: 
rauf vertilgen, svellere, sradicare, sbar- 
bicare l'erba cattiva. &. er brohte das 


ganze Geſchlecht zu vertilgen, minacciò 
di sterminare, di distruggere, di estirpare| 


tutta la schiatta. ®, eine Schrift vertilgen 


Vertiefung 


— — — 


Vertr 


2) cin Kleid vertragen, usare, logo- 
rare un abito. 

3) Per vertragen, sopportare, com- 

ortare, soffrire; reggere, &. er ift 
ſchwaͤchlich, er fann nichts vertragen, è 
‘debole, non può sopportar nulla. 8 ih 
fann biefen Wein nicht vertragen, questo 
vino non mi conferisce, mi fa male. 
diefer Wein fann das Waſſer vertragen, 
questo vino porta, comporta, regge molt' 
acqua. &. Weine, die das Meer nicht vers 
tragen, vini che non reggono al traspor- 
to per mare, che non sono navigabili. 
3. diefe Farbe fann die Sonne nicht ver: 
tragen, questo colore non regge al sole, 
sbiadisce al sole. $. fie fann fein Ge⸗ 
wuͤrz vertragen, le droghe, gli aromi non 
le conferiscono, pregiu licano alla sua 
salute 

8. Fig. er Fann nicht viel vertragen, 


aulich 


della sorte {che uno ha), affidarsi alla sua 
fortuna. 

2) Einem Etwas vertrauen, affidare, 
fidare, confidare, aceredere q. c.ad uno. 
It. dirgli q. ec. in confidenza, confidar- 
gli segretamente. fihb Einem vers 
trauen, confidarsi ad uno, fargli la con- 
|fiilenza , scoprirgli il suo interno. er 
ift ein Mann, bem man fich vertrauen fann, 
(è un uomo da fidarsene; a cui uno si può 
scoprire; è un uomo disereto, che sa ta- 
cere. $. diefem Arzte könnte id) mich nicht 
vertrauen, non potrei aver confidanza, 
'fidueia a questo medico. $. @inem ein 
Geheimniß vertrauen, confidare un se 
greto a chicchessia. 

è. Fig. ber Erbe bie Saat vertrauen, 
affılare ia semenza in grembo alla terra, 

Vertrauen, m. fiducia, confidenza, 
fede; fidanza. ®. fein Vertrauen in, auf 


egli non sopporta ingiuria, nom porta, Semand fegen, mettere, porre la sua 
non tiene in groppa. It. non può ber mol | fiducia in uno, $, Einem fein Bertraum 
to, il vino gli fa subito male. $. er vers fhenfen, metter confidenza ad alcuno; 
trägt keinen Spaß, non può sostenere, fidarsi (ciecamente) di lui. $. Vertrauen 


(fil. vernichten], cassare una serittura. 

. Fig. das Andenken an Etwas ver⸗ 
tilgen, estinguere, cancellare la memo- | 
ria, la ricordanza di checchessia. 8. ci: 


comportare la celia. 

It. wedi ertragen, 

4) fid mit Einem vertragen, compor- 
tarsi bene, vivere d’accordo, in buon’ ar- 
monia, in pace con &lcuno. $ fi ſchlecht 
mit Einem vertragen, non comportarsi, 
comportarsi male, non poter vivere con 
alcuno. #. fi vertragen mie dund 
m, guerra und Nabe, essere, vivere come cani © 

\ gatti. &. er verträgt fi mit Niemand, 
I non sa comportarsi, non si comporta con 


nen Schandfled vertilgen, scancellare una 
macchia d'infamia. 
Bertilger, m. —in, f estirpa-, 
tore, sterminatore, «distruttore, - trice. 
Vertilguma, f. estirpazione, ester- 
minazione, sterminio, distruzione; sra- 
dicamento. $. (des Undenfeng), estin- 
zione. 5 
Vertilgungéfrieg, 
sterminatrice, distruttrice. 
Mertoben, v.n. cessare d'infuriare, 





gu Einem faffen, haben, porre, avere con- 
fidenza in uno. $. ich babe kein Vertrauen 
ju ibm, non ho confidenza, fede in lui; 
it. non me ne fido. 

$. Vertrauen auf Gott baben, aver 
confidenza in Dio, fiducia nella bontà di 
Dio. &. ein feftes Vertrauen, salda, sta- 
bil fiducia. 8. fein Vertrauen auf Etwas 
fegen, mettere, porre confidenza in q. c.; 
averci fiducia. 

2) confidenza. $. Einem Etwas im 


nissuno. &. er verträgt fich mit Jeder⸗ Vertrauen fagen, dire in confidenza, se- 
mann, egli si comporta [bene] con tutti, | gretamente, confidare segretamente q. ©. 
chiunque, $. id fann mid nicht mitihm|ad uno. & im Vertraum auf deine Bess 
vertragen, io non posso farmela con lui.| fhmiegenheit, confidando, fidandomi nella 
8. fi) wieder vertragen, riconciliarsi, tua segretezza, nella tua discrezione in 
pacificarsi con uno. @. zwei Perfonen| tacere il segreto. $. im Vertrauen gefagt, 


di tempestare. 

Bertollen, v. a. [die Nächte], pas- 
sar le notte a far baccano , pazzie, stra-| 
raganze. fein Geld vertollen, sprecare 
il suo danaro in istravizzi, in pazzie. 


Mertönen, . n. Poet. wedi ver: 


mit einander vertragen, mettere d’accor- 
do, riconciliare due persone. $. biefe 
Dinge vertragen ſich mot mit einander, 
queste cose non convengono, non si ad- 
dicono insieme. $. biefe Farben vertragen 
fi gut zufammen, questi colori stanno, 
vanuo bene insierne. &. dies vertrà.t 
fit nicht mit meinen Grundfägen, imiei 
principj non lo comportano; ciò mon si 
affa, non si addice con alle mie massiıne. 

Vertrdglio, agg. [von Perfonen], 
trattabile, sociabile, affabile, agevole; 
it, pacifico. $. cine verträgliche Gemitbe: 
art haben, avere una bella indole; essere 
a uomo trattabile, affabile, It. (von Sachen), 

Vertrag, m. accordo ‚ aggiusta-| compatibile $. dies ift mit wahrer Frei: 
mento, patto, convenzione, contratta. $-! heit nicht verträglich, ciò non s'accorda, 
einen Bertrag mit Jemand machen, ſchlie⸗ non va d'accordo con l'anarchia. 
fen, fare un accordo, un contratto, uni Merträglid, av». pacificamente, 

atto con alcuno. $. das ift wider dem jn pace, in buon' armonia. @. verträglid 

ertrag, questo è contra le nostre con-! (eben, vivere d'accordo, in buon” armonia. 
venzioni. $. rinen Bertrag auffegen, sten-| Merträglihkeit, f- trattabilita, 
dere un apoca, fare tin’ contratto, &. ein agevolezza, comportevolezza , socialità, 
heimliher Vertrag, un patto segreto. | It (von Sadım), compatibilità. 

$- Prov. Vertrag ‚geht vor Redt, i Vercragfa m, agg. vedi vertrig: 
patti rompono le leggi. Ir 

Pertragen, v. a. [Etwas], non 
portare a suo luogo, portare altrove;[il vino , la birra, l'acquavite. 
smarrire $. bie Kapen vertragen ibrel Vertrauen, © n. [Einem], fidare 
Zungen, le gatte trafugano i loro gat-|ad, fidarsi di uno, aver fede, fidacia, 
tini. &. Eîe werben mir doch das Geld confidare in uno, mettere, porre la sua 
nicht vertragen wollen, Ella non vorrà] fiducia in alcuno. $. Einem nicht ver: 
andare a spendere il danaro da un altro,|trauen, diffidare, diffidarsi di uno. $ 
spero che darete la preferenza a me. $.|auf Gott vertrauen, avere fiducia, con- 
bas Geld vertragen, sciupare, sprecare,|fidenza, porre, mettere la sua fiducia in 
spendere in cose inutili il danaro. Dio. $. feinem Sluͤcke vertrauen, fidarsi 


allen, 

Mertradt, agg. Fam. maledetto, 
pessimo, diabolico, indiavolato ; imbro-| 
gliato, intricato. $. ein vertradter Menfd, 
Kerl, un diavolo d'uomo, un uomo in- 
diavolato. &. eine vertradte Gefhichte, 
ein vertradter Dandel, allare imbroglia- 
to, nojoso, cattivo imbroglio; un im- 
broglio bell’ e buono. $- tin vertradter 
Bufall, accidente maledetto, spiacevolis 
simo. &. ei, vertradt! maledetto! che ui 
venga il canchero! oh, che imbroglio! 

RVertradtbeit, f. cattivezza, im-| 
brogliamento, imbroglio. 





lib. 
Bertranffieuern, w. n. gabellare 





er dirla, sia detto in confdenza. $ bas 
aute Vertrauen erhalten, mantenere la 
buona intelligenza, 

Vertrauenvoll, | agg. pienodi 

Dertrauensvoll,iäducia, di con- 
fidenza. 

Vertrauern, # a [fein Leben, 
feine Tage], passare, trarre la sua vita, 
i suoi giorni in lutto, nella tristezza. 

Vertrdufeln, ». a. sgocciolare, 
spandere a stilla a stilla, 

Vertraufen, e. n. perdersi, colare 
a stilla a stilla. 

Vertraulidb, agg. confidenziate; 
intrinseco ; familiare; di confidenza. $ 
cin vertrauliches Gefprid, un discorso 
amichevole, confidenziale; un ragiona 
| mento famigliare. $. vertrauliche Briefe, 
lettere di confidenza, familiari. $. bis 
vertrauliche Schreibart, lo stile familiare. 
$. eine vertrauliche Erbffnung, Mitthei 
lung, una comunicazione, nuova detta, 
da dirsi in confidenza. $. ein vertrauli» 
cher Umgang, famigliarità. IL [mit einem 
Fraumgimmer], dimestichezza. $. fein 
allzuvertrauliches Werfen misfällt mir, quel 


suo fare troppo domestico non mi gar 


| 


| 





ba, quelle sue troppe intrinsichezze non 


mi piacciono. 

Vertraulid, avv. confidentemen 
re, familiarmente ; in confidenza. &. Dem 
traulid mit Jemand umgeben, ſprechen, 
trattare uno, parlare ad uno con dime- 
stichezza, in confidenza. $. erwird gleich 
aUzuvertraulid), egli divien subito con- 
fidentissimo, troppo confidente. 
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È. 7. de’ Cacc. dit Hitſch geht ver:/ben, mandar via, guarire la febbre. $.| 3) Per Fuͤrſprache, Vertheidigung, ia- 
traulih, il cervo va pasturando con si- |die Flecken vertreiben, fare sparire, andar tercessione, difesa. 
curezza. È |via le macchie. $. Einem den Rauſch Vertreugen, w. n. uͤbl. vertrock⸗ 
Vertraulichkeit, f. familiarità; vertreiben, far uscir d'ebbrezza, diseb-|nen, vedi. 
dimestichezza ; intrinsechezza, confiden- |briare alcuno. $. ben Schlaf vertreiben,i Vertrengung, übl Vertrod 
za. $ fih zu große Wertraulichkeiten far passare il sonno, cacciarlo. $. Eineminung, vedi. 
berausnebmin, permettersi dimestichez- |dben Rigel, die Poffen vertreiben, cavari Vertrieb, m. [der Waaren], spac- 
ze troppo grandi. il ruzzo, la pazzia di capo ad uno, fargli |cio, esito, vendita. $. biefer Kaufmann 
Vertrdumen, ». a. Fig. [fein Se: passare il prurito ; ridurlo al dovere. # {bat vielen Bertrieb, questo mercante ha 
bea], passare la sua vita in vani sogni, ich werde es ibm fchon vertreiben, gliene |grande spaccio. 
nell’ ozio. $. fein (Slüd verträumen, an- farb passar ben io la voglia. $. Einem | Vertrieben, part. scacciato, cac- 
dar sognando, sognar tutta la vita la sua ‘die Beit vertreiben, procacciare uno spas- |ciato, fugato, espulso, esiliato. 
felicità, sorte. so, un passatempo ad alcuno; divertirlo.| Wertriebene, m. un fuoruscito, © 
Vertraut, agg. confidente, inti-|$. fid die Beit mit Etwas vertreiben, un esiliato, un rilegato. 





mo, intrinseco, dimestico, familiare. $. 
ein vettrauter Freund, amico intimo, in- 
trinseco, confidente. 


spassar tempo con q. c.; far 
passatempo. 


q. « per 


N + fi die Grillen, die Lan⸗ 
$. einer meiner vers geweile vertreiben, scacciar da se i pen- dere a bere. $. feinen 


Vertriefen, v. n. pedi vertraufen. 
Vertrinfen, e. a. [fein @eld], spen- 
erftand vertrins 


trauteften Freunde, un de’ miei più in-|sieri, la noja, allontanar da se le cure, fen, perder la ragione a forza di bere, 


trinseci amici, $. vertraute Freundſchaft, 
amicizia intima, intrinseca, stretta, $. cin 
vertrauter Umgang, famigliarità, dime- 





si, dissetarsi. @. ben Gchmerz vertrei⸗ 


idivertirsi. &. fich ben Dunger, Durft vers |$. ſich die Sorgen, Grillen vertrinten, af- 
treiben, cavarsi la fame; la sete, sfamar- |fogar la malinconia nel vino, 


2) ben Abend, die Nadt vertrinfen, 


'ben, far cessare il dolore, calmarlo. passar la serata, la nottata a bere, 


$. Fig. Waaren vertreiben, spacciare, | Vertrocknen, » n. diseccarsi, 
esitare merci, seccare, inaridire, &. biefe Quelle pers 

$: T. de’ Pirt. bie Karben vertreiben, |trodnet nie, questa sorgente non inari- 
confondere, mescolar î colori. &. bie|disce, non si esaurisce, non manca mai. 
Umriffe, die Härten vertreiben, rammor- | Vertrodnend, part. diseccante, 
bidare, sfumare i contorni, le durezze. — FIRE Bi 

Mertrei ea „ : erfrodmet, part. diseccato, in- 
tore, ikreiber, — RE aridito, secco. @. bertrodnete Vrifte, 

Bertreibpinfel, m. 7. de' Pite.|POPPS: mammelle vizze, esaurite. $. cin 
peunello da mescolare ; da sfumare vertrodneter Arm, braccio diseccato, 


È atrofico. 
Mettrelbungi fe gp Dertrodmung, /. diseccamento, 
scacciamento, lo scacciare. @. (aus dem ccazione, l'inaridire, 


Vertròdeln, ». a. [Gerdth, Klei⸗ 


al rigattiere. 


sticherza. $. auf einem vertrauten Fuße 
mit Jemand leben, trattare alla dimesti- 
ca, usare famigliarmente, vivere in con- 
fidenza, alla famigliare, famigliarmente 
con uno. #. vertraute Briefe, leitere di 
eonfidenza, familiari. &. er ift mit biefer 
Sprache, mit diefem Schriftfteller ver: 
traut, è ben versato in questa lingua, la 
sa benissimo, ha letto e riletto le opere 
di uesto autore. $. ſich mit einer Sit: 
ſen waft uf. wi vertraut machen, ren- | 
dersi famigliare una, addimesticarsi con | 
una scienza e simili, 8. ich bin mit bem! 
Schmerze vertraut geworden, mi sono! 


addimesticato , avvezzato ai dolori, ai PMO) è espulsione, cacciamento, 


patimenti: 
Perrrant, ass. confidentemente, 
intrinsecamente, dimesticamerte, fami- 


liarmente. $. vertraut umgeben, trat-| ! > ı 
tare uno, usare con uno farnigliarıhente, Siare, rovinare in camminandovi sopra.|dere il tempo in baje; don 


$. mit einem Franenzimmer vertraut ums 
4tben, usar con donna, usar dimesti- 
chezze, prenilersi delle licenze con al- 
cuna. $. mit @inem vertraut werden, 
addimesticarsi, divenir familiare con al- 
curo. &. vertraut thun, fare il confiden- 
te, usar familiarità. 

Vertrante, m. e f. il, la confi- 
rlente, persona di confidenza; amico, -a, 
intrinseco, — & 

Derrrautheit, f. confidenza, di- 
mestichezza, intriusichezza, fanniliarità. 

Vertreiben, v. a. cacciare, scac- 
ciare, discacciare, fugare, allontanare da 
se. È. die Diebe vertreiben, scacciare, 
disperdere i ladri. $. ben Feinb vertrei: 
ben, scacciare, dissipare i nemici. $. 
den Feind aus feinem Poften vertteiben, 
spostare il nemico. $. Ginen At’ Yem 
Lande vertreiben, scacciare dal ‘puese, 
bandire, esiliare, mandare in esilio al- 
cuno. $. Einen von Haus und Hof, von 
feinem Gute vertreiben, cacciare uno dal 
possesso di sua casa ed attenenze, spo- 
gliarlo di tutti i suoi beni. $. Einen aus 
ber Wohnung vertreiben, disloggiare, 
scacciare dalla dimora alcuno. #. die 
Kunden vertreiben, disgustare gli avven- 
tori, sviare la bottega. 

$. ber Wind vertreibt bet Regen, il 
vento disperde la pioggia. &. @etvalt 
mit Gewalt vertreiben, rispignere la for- 
za con la forza, oppor violenza a vio- 
lenza. & Bife mit Vofem vertreiben, 
render mal per male, coltelli per guaine, 
frasche per foglie, &. tas Fieber dertrei⸗ 

Walentini, Ital. Worterb. IV. 


til 


mescolare; lo sfumare. 


$. T. de’ Pitt. (der Garten, Umrife), ber u. dgl.], vendere 


ft. Etwas vertröbeln, smarrire per 


| Vertrefen, wa. [bie Saat, bic ;inavvertenza, per isbadataggine. 


umenbeete u. bal], scalpicciare; gna- 


$- die Schuhe vertreten, scalcagriare le 


2) bie Beit vertedbeln, —— per- 
olarsela. 


Mertröpfeln, - a. spandere a 


ri guastarne la forma. @. fih [dem goccia a goccia» 


uf] vertreten, storcersi, slogarsi un 
piede [col metterlo in fallo]. 

8. Fam. ſich ein wenig bie Fuͤße vers 
treten, andare a far quattro passi, fare 
una piccola camminata per darsi un po’ 
di moto, 

2) Einem ben Weg vertreten, farsi in- 
coniro ad alcuno, arrestarlo in suo cam- 
mino 

3) Einen, Eines Stelle vertreten, fate, 
tenere, sostenere le veci di alcuno, tenére 
il Inogo di uno. $. in biefer Verſamm⸗ 
luna wird bag Bolt nicht —— in 

sta: raumanza il popolo non ha rap- 
in $. Einen vor Bericht vertre: 
ten, difendere la causa, far le parti di 
uno in giudizio, piatire per lui. $. Gi: 
nen vor Jemand vertreten, internedere, 
pigliarla per nno, pigliar le difese di 
uno presso chiechessia, 

&. Ghriftus vertritt uns, Cristo in- 
tercede noi. @. ben Erben vertre: 
ten, rappresentare l'erede, farne le veci. 


Vertreter, m. [Nemanbeg], inter 
tercessore, colui che la piglia per ‘uno, 
difensore. 

It. Per Stellvertreter, rapprésentan- 
te, colnî che sostiene le veci. ‘8. (eines 
Erben),. rappresentante. i 

Vertretung, f. (ver Saat), scal- 
picciamento, $. (def Gufie), storcimen- 
to, slogamento. 

2) (eines Andern), il fare, il sostener le 
veci. $. (eines Erben), rappresentazione. 


Vertropfen, ©. n. colare, smar- 
rirsi, perdersi a goccia a goccia, 

Vertròiten, e. a. [Einen auf Gt: 
mag], dare belle speranze [ad uno di q. 
c.], dargli appicco. $. feine Glaͤubiger von 
einem Monate gum anbern vertröften, con- 
solare, tenere a baila i suoi creditori, dar 
loro paroline, erba trastulla da nn mese 
all'altro, &. Einen von einer Beit zur an⸗ 
been vertröften, tenere uno a bada, nu- 
dritlo di belle speranze, trattenerlo da 
un tempo all’ altro. @. fiò auf Etwas 
vertròften, avere speranza , sperare, vi- 
vere nella speranza di... 

wertròjtmngy f. il dare speranza, 
appicco ; it. speranza, appicco j promes- 
sa. 8. er gab ibm feine Vertrbftung, non 
gli fece sperar nulla affatto, non gli diede 
appicco alcuno. @. leere Vertroftungen, 
promesse, speranze vanej l'erba tras- 
tulla. i 
Vertrumpfen, v. a, 7. di Giuoco, 
(alle feine Zrömpfe] , fare, ginocare tutt 
i suoi trionfi. #. fi vertrumpfen, dar 
tutti i suoi trionfi. 

Pertrunten, part. di vertrinfen, 
speso in vino, in bevande, 

Vertuſchen, v a. [eine Beinung), 
acquarellar male um disegno. 

3) Fam. Etwas vertufhen, soppri» 
mere, occultare, celare, tacere un errore 
commesso, Una cosa vergognosa. 

Dertufhung, f. soppressione, reti 
ctoza,celamento d'un errore commesso eu. 

Uuuuunu 
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Bertuben, v. a. vedi verbugen. 

Vertupt, part. ved: verdutzt. 

Veribeln, — a. [Einem Gtwat), 
avere a male, prendere per male q, c. ad 
uno. 


Vertugen 


bat fi verunreinigt, 
fatta fsotto]. 

It. fig verunreinigen, contaminarsi, 
contrarre impurità. Ir fit berunreinigen 


Vermabren 


‚imbrattarsi, insudiciarsi. &. das Kind: Vervollkommlichkelt, f- perfer- 
il fanciullo l'ha 


tibilità. 

Dervolllommmen, — a. perfe- 
zionare, rendere perfettuj dar pertezio- 
joe. $. fi vervolifommm n, auderai per- 


BVeriben, è. a. [brachen], com- (bei den Juden), contaminarsi legalmente. ferionando, perfezionarsi. 


mettere, fare. ®. ein Verbreden, eine 
Schandthat veräben, commettere un de- 
lito, una scelleratezza. $. «inen Mord 
verüben, commettere un assassinio, un 
omicidio. &. Graufamfeiten verüben, 
fare, commettere crudeltà, atrocità. 

Merüber, m. cominettitore. 

Veribung, f. il commettere un de- 
litto ec 


Verunedeln, w. a. rendere ignobi- | 


le, vile, avvilire. 

Verunebren, v.a. [fhänben], dis- 
onorare, disonestare, prostiluire, mac- 
chiare. $. (beitige Dinge), profanare. $. 
ſich verunebren, disonorarsi; prostituire 
il suo onore. 

Verunebrend, part. att. disono- 
revole, che fa disonore. 

Merunebrer, m. disonoratore. 

Derunebrung, f. disonoramento, 

stituzione j profanazione. 

Neruneinigen, — e. disunire, 
mettere in dissensione, in disunione , in 
discordia, commettere, seminar discor- 
dia, zizzanie, suscitar brighe, litigj fra 
due persone. $. fi mit Jemand verun: 
einigen, disunirsi, entrar in dissensio- 
ne con alcuno. 

Veruneinignng, f. disunione, 
divisione, discordia, dissensione. 

Derunglimpfen, w. a. [Einen], 
vituperare, diflamare, screditare alcuno, 
dirne male, 

Berunglimp fer, m. vituperatore, 
diffamatore, maldicente, 

Verunglimpfung, - vituperio, 
diffamazione, «partainentq, maldicenza. 

Berungliden, +. a. andare a ro- 
vescio; dare in nulla, non riuscire, non 


profanazione, contaminamento 


Verunreiniger, m. imbrattatore, 


'contaminatore 


Verunreinigung, f. imbrats- 
mento, insudiciamento ; contaminazione, 
\contaminamento, $. (ber fuit), infezio- 
ne, appestamento. &. (eines Tempels), 
&. bie 
gefeblice Verunreinigung {bei ben Juden), 
contaminazione legale. 

Derunftalten, w.a. (entftellen], 
dillormare, sconciare la forma, disfigu- 
‚rare, sfigurare, contrallare. 
| Verunftaltet, part. diffosmato, 
sfigurato, contraffatto. 

Vernnitaltung, f. dilformamen- 
to, disfigurazione, 
| Beruntiefen, — a. [einen Dafen), 
lingombrare [un porto). 
Vermntreten, e. a. defraudare. 
18. der Diener bat feiner Herrſchaft Vies 
leg veruntreuet, quel servidore ha colto 
‘molto l'agresto, ha involato molte cose 
al suo padrone; gli ha fatto molte ru- 
berie. $. die Öffentiihen Gelder veruns 
treuen, ammivistrare infedelmente l'era- 
rio pubblico, far le fiche alla cassa. 


i Beruntreuuna, /. invotemento. 
iS. (der öffemlichen Gelder) , defraudazione. 


entimrien. 
Verunzieren, » a. fare scompa- 
rire, rendere non vago, non vistoso. 
Derunzlerung, /. il rendere non 
Ivago ; disforimamento. 
| Berurfaden, ».a. cagionare, cau- 
/sare, essere cagione, causa; produrre, 
are. & große Schmerzen verurfachen, 
(fare, dare, causare dolori grandi. 





Verunmilligen, ». a. [fi], vedi] 


Dervolllommmer, m. perfezio- 
nalore, 

i Bervollfommnung, f. perfezio- 
namento, il perfezionare, 

| Vervollftändigen, e. a. render 
compiuto, condurre a fine, dar compi- 
mento ad una cosa, termiuarla. 

PervoilNdndigung, f. compi- 
mento. 

Vervortbellen, ».a. ibi. bevor 
theuen, wedi. — 

Vervortbeilung, f. übt. Bevot⸗ 
tpeilung, vedi. 

Vermaden, w. a. [die Nadt], pas- 
sare, consumare la notte vegliando, 

Verwahfen, v. n (von Winden), 
\rammarginarsi, consolidarsi. $. (vom 
Narben u.dgl.), sparire, perdersi col teın- 
po, cogli anni. $ mit Gras verwachſen, 
coprirsi d’erbe, di verdura. 

2) Per zuwachſen, aufammenmwadfen, 
unirsi insiene erescrmilo, congiugnersi, 

3) prendere una conformazione vi- 
ziosa in crescendo. 

4) w. a. cin Kleid, Schube u. dal. vers 
wachſen, non poter mettere uo alrito, le 
scarpe, € simili, per essere cresciuto. 

5) ib verwadfen (von Getreide), non 
(fare spighe, non venir innanzi. 

Vermadfen, part. ene vermadis 
fene Wunde, ferita, piaga ramınarginata, 
consolidata, $. cine vermagfene Narbe, 
cicatrice sparita cogli anai, È. ein vers 
wadfener Bea, via inguiubra di piaute 
e simili. $. dicht verwach enes Gebuͤſch, 
boschetto fulto, impenetrabile. 

. T. d'Anat. ein verwachſenes Blut⸗ 
gefàf, vaso abliterato, 
T. de’ Hut. vermadifene Staubfä- 





sortire l'effetto; [von Perfonen] perire, Schaden vrrurfacen, far danno. $ Freu: den, Gtaubbrutel,. stami, autere riu- 


aver qualche disgrazia. $. (auf bem Meere, 
sur Ere), naufragare, far naufragio; pe- 
rire in una fortuna di mare. 

It. Per miflingen, non riuscire, ri- 
uscir male, andare a vuoto, 


Verunglidt, part. [von Perfonen], 


be verurfahen, fare, cagionar piacere, 
gioja. 8. Ginem Berdruß, Aerger ver: 
urſachen, far dispiacere, causare alllizio- 
ine, $. Dueft verurfachen, far venire se- 
te; provocar la sete. 


| Verurfaber, m. —in, f. cagio- 


mal riuscito , andato a vuoto; dato ip |natore, cansatore, - trice, 


nulla. $. ein nrrunglädies Schiff, va- 
scello naufragato, colato a foudo, som- 
merso. 

2) eine verunglüdte Speculation, ein 
verungiäcdtes Unternehmen, apeculazio— 
ne, impresa male, non riuscita, rhe non 
ha sortito l’effetto. $. ein verungiüdter 
Eder, scherao che non ha sortito l'ef- 


feto. 

Verunglüdte, m. e f. colui, co- 
lei che ha avuto una disgrazia, un 
fortunio ; it uno sciagurato, sventurato, 

BVerunalidgung, f. rovescio; 
mala riuscita, mal esito; esito con- 


trario. 

Verunbeiligen, v.a. vedi suthei: 
lprn. 

Verunreinigen, v.a. imbrattare, 
insucidare, lordare, contaminare, rendere 
impuro. &. bag Waffer derunreinigen, in- 
ancidar l'acqua. @. die Luft verunreini: 


gen, infettare, appestare l aria. $, rinen carsi. 


Berurfaht, pers. cagionato, 

&, T.di Cancelli ju Etwas verurfadt 
fein, venir mosso, costretto ad una cosa. 

Verurifagung, /. cagionamento, 
il cagionare. 

Berurtbeilen, è. a. condannare 
[per sentenza). $. Einen zum Tode, gu 
ben. @aleeren veruntbeim, condannare 
uno a morte, alla galera. 

Merurtbeiler, m. coudaunatore, 

Verurtbeilte, m. il condaanato 


Verurrbeilung, f- «oudanna, 
condannazione, condaunagione, 
DWervielfaben, vw. a. moki- 


D ervielfältinen, N plicare, au- 
| mentare, rendere numeroso. $ ſich ver: 
vislfältigen,, moltiplicarsi, aumentarsi, 

Vervielfältigung, /. molipli- 
leazione. 


| Vervierfaden, +. a. quadrupli- 
care. $. fi vervietfadien, quadrupli- 


Tempel veruntrinigen, contaminare, pro-| Vervollkemmlich, agg. perfe 
fanare uu umpio. $ ſich verunteinigin, \ubile, 


nite. $. vermadfene Blätter, foglie con- 
nate. 

2) ein verwachſener Menſch j homo 
gobbo, gobboso, shilenco, malfatto della 
persona. &. fie ift vorn und binten per: 
madfen, ella ha la gobba davanti e di 
dietro. $ ein verwadfencs Kind, fan- 
ciullo rachitico. 

Berwadfung, f- (einer Wunde), il 
rammarginarsi, il consolidarsi. &. (einer 
Narbe), lo sparire cogli anni, 

+ T. d' Anat. coalescenza. 

$ TP de’ Chir. (des Alters) „, impero 
iforazione. 
| Nermabt. m. vedi Verwahrung. 
| Vertmwadren, v. a. [Etwas], guar 
(dare, serbare, conservare, custodire, te 
iner bene in custodia. &. Einem. Etwas 
ju verwahren geben, dare a custodire, 
la serbare qc. ad uno. $. einen Gefan: 
genen enge vrrivabren, tenere in istreda 
custodia un carcerato, 

2) riparare, mmunire , difendere , mei- 
ltere a coperto. $. cine Stapı mit Maucra, 
‚einen Barten mit einem daune verwahren, 
icingere, chiudere di mura una città, di 
fraua uu giardino. $. cine Zoür mobi 
verwahren, munire, chiudere ben bepe, 
Iguardar l’uscio, $. fi) vermabren, mu- 
‚nirsi, premunirsi, ripararsi, difendersi, 
‚suxiiersi & coperta 4 fb vor. d.r Malte 


| 
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verwabren, ripararsi, guardarsi dal/verivalten, aver cura degli affari altrui ; | $. 7. d' Algebr. (einer Gleichung)h, tras- 
fre Ado. fargli i suoi fatti. $. die Gerechtigkeit formazione. 
$- T. giur. fio, fein Medt, feine Ges verwalten [übl. bandbaben, amministrare È. 7. geom. (einer Figur du eine ans 
tedtfame verwahren, protestare, far le la giustizia. $- die Saframente verwal: dere), trasmutazione. 
sue protestazioni, (ten, amuininistrare i Sacramenti. , B giur. (der Strafe), commuta- 
ee —— Hari serhatore, ee Vermaltend, part. att. ammini- "Be N di 
store, custode, colui che tiene in custo- |strativo. $. die perwaltende Behörde, u) Werwandt, part. di vermenden, 
dia; depositario. i governo; l’autorità amministrativa. jvedı. It mit verwandter Hand, culıa 
Vermabrerin, f. serbatrice, con; Verwalter, m. amministratore, |Mano arrovesciata. J. eig Schlag mit 
servatrice, colei che tiene in custodia. (direttore; disponente. @. (auf Gütern), derwandter and, rovescione, marro- 
„se r ni br : i nti ogg» serbabile, ser- | fattore : castaldo, massajo. * 8. die — Seite einer Mine 
vole; it serba O]. a . » li rovescio una moneta, 
Verwahrlich, uve, Etwas bei Eis lea > —— %- 7. di Cucin. verwandte Schnitte, 
nem bermabrlid; niederlegen, mettere in | „oso di fattore. fette di pan bianco avvoltolate nell’ uova 
«deposito, dare a custodire, a guardare | Permalterin, f. amministratrice, |* @ffrittellate nel burro. 
g. © ad uno, direttrice. $. (auf einem Gute), fattores-| Verwandt, agg. parente, congiun- 
V ad Iofe * In — tag g moglie del fattore; castalda. ha — —— By sodi affine. 
Sieb vereabriolià, “a un L Ah  Bermwaltun 8, f. amministrazione, lie di de È fie Li ei sa 
d'un fanciullo, guastarlo per trascurag- |Maneggio , governo; direzione, disposi. Derwandt, sono parenti, conginnti. $ 
ine, badar poco ad allevarlo. $. einen Zone #- (eines Amtes), amministrazio- ld bin weittäufig, nahe mit ihm verwandt, 
Rranten verwahrlofen, non badar come (2% funzione, 8 Rechenſchaft von feiner |, Inio parente da lontano, stretto — 
si deve ad un ammalato. $. das Feuer Vermaltung ablegen, render conto della mo parente. $. von väterlicher mätterlicher 
verwahriofen, non prender cautela che *"* Amininistrazione. f. (der Eaframente), Seite virmandt, parente cu leg 
non s'appicchi fuoco. $. feine Gefund: |*MMinistrazione. via di padre, di ee © s 
beit verwahrlofen, trascurare la, pon ba- men altungs r sti. m. consi-| $. Fig. verwandte Künfte, Wiſſen⸗ 
dare alla sua salute jsliere d amministrazione, di governo. faften, arti, scienze affini. $. vervande 
Bermabriofung, /. trascuramen-| V erw altungéfacen, f. pl af-ite Spraden, liogue aualoghe, della stes- 
to, il nun abbadare, il mgligere, il gua- fari d amministrazione, di governo , am- ‚saorigine, madri. $ permandte Wörter, 
&tare per irascuraggine, |Majnistrativi, parole analoghe, affini. 8. verwandte 














Vermabrmittel, n. rimedio pre- | Berwaltungégmeig, Mm. parte, öfter, Deren, spiriti ceacordi , cuori 
servative. ‚capo dell’ amımninistrazione. (che accordano insieme. 
Verwabrniß, } f. guardia, cu-| _Bermandelbar, 986» trasmula-| S. Fam. er ift mir mit zehn Thalern 
Verwahrung, SF stedia; it il ser- |bile, trasformabile. verwandt, an'è amico debitore di dicci 
ware, il custodire. $. Einem Etwas! Permandelba rfe it, fe trasmu lsajleri. 
in Verwahrung geben, dare im custodia, tabilita, trasformabilith, Verwandte, m. ef parente; con- 


in guardia, care a custodire, a guar-! WVerwandeln, na trasmutare, |giunto, -a. $. ein naber, weıtläufiger 
dare q. c. ad uno, darla, metierla ju trasformare, trasfigurare, cambiar figura, Verwandter, parento stretto, prossimo, 
deposito. $. Etwas in feiner Verwah⸗ forma; convertire. $. Waſſer in sein, lontano. $. die ndcbften Verwandten, i 
rung babın, avere, tenere g.c in custo-|Eteine in Brod verwandeln ’ cambiare, | prossimi, i più stretti parenti, i consan- 
dia, in serbo, in deposito, $. Finen in |convertire acqua in vino, pietre in pane. iguinei. 
Verwahrung bringen, far custodire alcu-($- fi verwandeln, mutarsi, trasmutarsi, |" $. Prov. beffer ein naber Freund als 
no, catturarlo, arresiarlo, ınetierlo in pri- |trasformarsi , trasfigurarsi , cambiarsi, entfernter Berwandter, è meglio pn pros- 
g one, imprigionarlo, convertirsi. 8. fid in ein altes Weib, inisimo vicino, ch’ un lontano cugine, 
$. 7. giur. (feiner Rechte), protesta-|tin Thier verwandeln, prender [la] for-) Verwandtſchaft, f. parentado, 
zione. $. mit Verwahrung meines Red: |ma d’una vecchia, trasformarsi in ani- parentela, attenenza. & nahe Berwandte 
te, salvo il mio diritto. $. eine Ver: (male. $ die Raupen verwandeln fi In ſchaft, consauguinità. $. (durch Heirath), 
wahrung einigen, fare una prutesta- Puppen, i bruchi s'incrisalidano, si teas- unit. &. mit Einem in Verwandtfchaft 
zione. |formano in crisalide. $. Blei in Gold ver: |fteben, esser parente. congiunto con uno, 
Berwabrungsmittel, n. [ri-imandeln, convertire in oro il piombo, ‚9. mif Einem in Berwandtfchaft treten, 
medio] preservativo. d- die Scene verwandelt ſich in einen Gar: \imparentarsi, far parentadlo con uno. 
Vermaifen, ». a. rendere orfano. tin, la scena si cambia in un giardino. È Fig. die geiftize Berwanbtfdaft, il 
It. v.n. rimanere, divenire orfano, |. in Ralf, in ia, in Knogen, in|comparatico. $. (der Wörter), analogia, 
Bermaifet, | part. orfano. $. ein Stein verwandeln, calcinare, vetrificare, $- (der Künfte, Wiſſenſchaſten), affinità, re- 
Verwaist, $vermaister Knabe, or- |ossificare, petrificare. $. in der Meffe jazione. $. (der&praden), analogia, la 
fano, orfanello. $. ein verwaistes Mid: wird das Brod in den Leib Gorifti vers \stessa origine. 
then, orfana, orfanella, wanbelt, nella messa il pane, l'ostia sì | „7. de' Chim. affinità. 
$. Fig. ein vermaigtes Baus, casa jtransustanzia nel corpo di N. 5.G. C. ) Per Sippſchaft, il parentado, ipa- 
lasciata in abbandono. $. ein verwais:| 8. eure Leiden follen ſich in Freude vers renti. 8. feine Tochter in eine gute Merz 
teö Band, paese senza sovrano [essendo jwanbeln, i vostri patimenti si converti» wandtſchaft brinzen, procacciare un buon 
morto senza eredi]. $, eine vermaidte|ranno, si devono convertire ingodimenti. |parentado, mettere in casa di buoni pa- 
Familie, famiglia abbandonata, lasciata|g- eine Strafe in eine andere verwandeln, [renti sua figlia. &. er bat eine vornehme, 
in abbandono. mutare, commutare la pena. $. Etwas zablreihe Verwandtſchaft, ha un paren- 
" Vermaifung, /. orfanità, orfa-|in Gelb verwandeln, convertire in dana- Itado ragguardevole, molti parenti. $, die 
nezza. ro, vendere q. ©: . ganze Verwandtſchaft, rutti i parenti, tatto 
Derwalten, w. a. amministrare, @. 7. algebr. eine Sleichung verwan⸗ parentado. 
maneggiare, governare; reggere; aver il|deln, trasformare un'equazione, Verwandtfhaftlid, agg. di pa- 
governo, il maneggio di.... die gi] Verwa nblung, /. trasmutazione, ‘rente, da parente, tra parenti. » Dee 
nanzen verwalten, amıninistrare le fi- |trasformazione, trasfiguramento, conver-|manbt{daftlihe Berhältniffe, Verbindun⸗ 
manze. ®. ein Gut verwalten, ammini- sione; cambiamento, metamorfosi. &.|gen, connessioni, legami fra parenti, di 
strare un podere. $. ein Amt verwalten, /Dvibs Verwandlungen, le metamorfosi parentela. @ der verwandt ſchaftliche Ume 
+ amministrare, occupare tm posto, unald'Ovidio. &. (auf bem Theater), imutazio» gang, il trattar tra parenti, tra parente 
carica. @. ben Staat, das Reich DETAIL: ne, cambiamento di scena. $. (in fall, e parente. 
ten, amuninistrare, governare lo stato, in Giag, in Knochen, in Etein), calcinazio- | mermandtfdbaftég rad, m. gra- 
il regno. $. das Hausweſen verwalten, ne, vetrificazione, ossificazione, petrifica- ‘(do «li parentela, di consanguinità, 
aver il governo, il maneggio di casa, delle \zione. @. (des Brodes im Itbendmagie), rausu=} Bermandifoaftgtafel, f. T. 


faccende domestiche. 5. Eines Geichäfte |stanziazione. de’ Chim, tavola d'affinità, 
Unuunun 2 











1260 Vermwarnen Vermenden 
Vermarnen, v.a. vedi warnen. Ir Fig. perdersi, dileguarsi , sparire. razioncella. @. ein berber, tüchtiger, ſtar⸗ 
Berwarnung, f. vedi Warnung. | 2) ». a. Per fortweben, trasportare, |fer, ernfter Bermeis, un bel rabbuifo, una 
Verwaſchen, v.a. [viel Seife], con- |portar via, dissipare [col soffio). $. wie {lavata di capo co’ ciottoli. &. fie bat einen 
sumare, adoperare molto sapone. Spreu, bie ber Wind vermwehet, come |Bermeig befommen, le souo stati fatti 
2) Eleden vermafchen, cavare, fare spa-|lolla che il vento disperde, $. bie Spur |de' rimproveri. &. Einem einen derben 
rire macchie lavandole. @. eine vermaz ift verwehrt, la traccia è sparita, it. sco- Berweis geben, dar un bel rabbulfo ad 
fhene Farbe, colore dilavato, sbiadito. |perta. &. die Wege, bie Graben find ver: 


- 


& 7. de’ Pitt. die Karben verwafchen, |mehet, le strade, i fossi son colmi di theilt gern 
Ineve che il vento vi portò. 


dilavare i colori. 
It. 7. de’ Tint. stemperar troppo i 
colori. 


Verwebren, e. a. [Einem Etwas], 


vietare, proibire, difendere, non accor- 


uno , lavargli il capo co’ ciottoli. $. er 
erweife qué, oh, egli ti dà 
{subito rimproveri, una riucanata. $. rin 
‚amtlicher, obrigkeitliher Vermeis, auim 

|avversione pubblica. $. (an einen Grifo 


Merwäffern, w. a. immollare, ma-|dare, non concedere, non permettere g. c. lichen), monitorio. 
cerar troppo, tener troppo lungamente ad uno. &. bem Feinde ben Urbergang 


in molle. It. inacquare di soverchio. 


über ben Fluf vermebren, impedire, con- 


Vermeifen,w.a.[Ginenan Jemand], 
rimandare, indirizzare uno a chicches- 


8. Fig. einen Didter durch Webers |trastare al nemico il passaggio del fiume. |sia. $. von bem Einen sum Andern vere 


fegung verwäffern, tradurre un poeta con 


$. Einem ben Durdgang, Cintritt, 


isnervato stile; $. eine verwäfferte Schreibs |Zutritt vermehren, impedire il passo, 


art, stile snervato, diffuso. 
2) vedi bewälfern. 


l'ingresso , l'entrata ad uno. $. bas ift 
Niemand verwehrt, a nissuno è proibito, 


—— mandare da Erode a Pilato. $. an 
ein anderes Gericht veriveifen, rimandare 
jad un altro tribunale, &. ich perweife den 
Leſer auf...., rimando il lettore a.... 


Vermwälferung, f. l'inacquare di vietato di far questo; è ad ognuno lecito ilo chiamo, lo cito a,» +» 


soverchio; il macerar troppo 
It. Fig. traduzione di stile snervato. 


di farlo. 
Vermwebrung, f. divieto, proibi- 


Vermavyfen, ». n. übl, vermaifen, zione. 


vedi. 

Vermeben, ».a. [allet Garn], con- 
sumare, adoperare tutto il filato a tessere. 

2) intessere, intratessere, unire tes- 
sendo. 

$. Fig. in, mit einander verweben, 
intratessere , intrecciare, legare insieme, 
unire, congiungere. 

Vermebung, f. (dei Gar), l'ado- 
perare tutto il filato a tessere. 

2) l'intessere, l’intratessere, 

It. Fig. l'intratessere, intrecciamento, 


iungimento. 
“Rerme@fein, v. a. [vertaufchen] 
cambiare, mutare, permutare, prendere, 
dare in cambio. &. Geld vermwechfeln, 
cambiare monete. 

S. Fig. die Zeit mit ber Ewigkeit ver: 
wechfeln, andarsene all’ altro mondo, pas- 
sare di, questa vita all'altra. $. ein Stu: 
bium mit bem anbern verwechfeln, abban- 
donare uno studio per abbracciarne un 
altro. 

2) (aus Qerfeben), scambiare, pren- 
dere , pigliare in iscambio, pigliare L'uno 

l'altro ; sbagliare, confondere. $. wir 
Gate unfere Hüte verwechfelt, abbiamo 
scambiato di cappello, egli ha preso il 
mio, edio il suo cappello. &. Eins mitdem 
Andern verweihfeln, pigliare l'uno per 
l’altro; scambiare, confondere le cose. 
È eine Perfon mit einer andern verwech⸗ 
ein, confondere, scambiare le persone, 

BVBermedfelung, f. il cambiare, 
cambio, mutamento, il permutare. &. (des 
Geldes), il cambiare, cambio. 

2) (aus Berfeben), scambiamento, scam- 
bio; il confondere; sbaglio. 

Vermegen, agg. temerario, bal- 
danzoso , tracotante, arrisicato , preson- 
tuoso, troppo ardito, audacissimo. $. eine 
verwegene That, azione temeraria, arri- 
sicata. @. eine verwegene Behauptung, 
ein verivegeneé Urtbcil, una troppo ar- 
dita asserzione, un giudizio temerario, 
arrisicato. 

Vermegen, are. temerariamente, 
baldanzosamente, con tracotanza. 

Vermegenbdeit, /. temerità, bal- 
danza, tracotanza, atidacia smisurata. 

Bermegern, v. a. uͤbl. verweigern, 
vedi. 

Verweben, v.n. [vom Winde], ces- 
sare di tirare, di soffiare, calmarsi. 


Bermeiden, vw. n. macerare di so- 
'verchio, star troppo lungamente in molle. 
| 2) w. a. macerare, immollare di so- 
iverchio, mettere, tener troppo lunga- 
mente in molle 

PVermweidblichen, v. a. effeminare 
'8. ein Kind verweichlichen, avvezzare alle 
mollezze, alle morbidezze un fanciullo. 
3. fi verweichlihen, effeminarsi, am- 
mollire, $. ein verweidhlichtes Volk, po- 
polo di morbidi costumi, guasto da mor- 
bidezze, effeminatezıe, lentezza di co- 


raggio ec. 
| Vermeldlihung, f. morbidezza, 
mollezza, effeminatezza. 

Bermeigerer, m. — in, f. rifiu- 
tatore, - trice. 

Verwelgerlich, agg. ricusabile, 
da rifiutare. 

Mermeigern, w. a. [Einem Etwas], 
rifiutare, ricusare, negare, non accor- 
dare q c. ad uno. 

Mermeigerung, f. rifiuto, ricusa, 
recusa ; ricusazione; negativa. 

Mermeigernungsfall, m. im Ver: 
reiaerungéfalle, in caso di rifiuto. 

erweilen, „m ew. n. pi ih 
verteilen, trattenersi , intrattenersi, tar- 
dare, ritardare; it dimorare, soggior- 
inare. 

2) #.a. ritardare, indugiare, intratte- 
nere. 

Verweilung, /- dimora, dimo- 
ranza; ritardo, indugio, 

Vermeinen, v.a. [die ganze Nadit], 
passare in pianto, in piangere... . @.fein 
iteben vermeinen, passar la sua vita in 
pianti, nelle lagrime, non aver fatto che 
‘piangere tutta la vita. 

2) feinen Schmerz, Kummer verwei: 
inen, sfogare, sollevare il suo dolore, il 
suo cordoglio piangendo, versando la- 
igrime. 

| 3) fich bie Augen verweinen, farsi gli 
occhi rossi e gonfj a forza di piangere. 
4) ſich verweinen, struggersi in lagri- 
me, piangere a non poterne più. 

| Bermeint, part. verweinte Augen, 
occhi rossi di pianto, dal piangere. 

| Vermeig, m. rimprovero, rimpro- 
|veramento, riprensione; biasimo ; it. rab- 
buffo , gridata, sbrigliata, rincanata, ram- 
\manzina, lavata di capo. ®. ein gelin: 





2) Per verbannen, bandire, esiliare, 
mandare in bando, in esilio, proscrivere, 
relegare, confinare. &. außer Bands, aus 
bem Lande vetmeifen, bandire, esiliare 
dal paese, 8. auf cine wüfte Gnfel vers 
weifen, rilegare in un’ isola deserta, dis- 
abitata. 

3) Einem Etwas verweilen, ripren- 
dere, rimproverare alcuno diq « 

Verweislich, age. rimproverabile, 
riprensibile, degno di rimprovero. 

Vermweifung, f [an Jemand], ri» 
capito, indiriezo, il rimandare ad alcuno. 
$. (in Büchern), rimaudo, chiamata. 

2) Per BVerbannung, bando, esilio, 
rilegazione, proscrizione. 

3) Per Bermeiß, vedi. 

Vermeifien, v.a. (viel Ralf], con- 
sumare, adoperare molta calcina into» 
/nacando le mura. 

2) iotonacar male, guastare. 

Verwelken, ». n. appassire, ape 
passirsi, avvizzire, sfiorire. 

$. Fig. fie, ibre Schönbeit fängt an 
ju verweilen, ella comincia a sfiorire, 
la smarrire la freschezza, la sua bellezza 
‘comincia a smarrirsi, va in decadenza. 

BVermelfen, n. l'appessire, lo sfio- 
rire. 

' $ Fig. smarrimento della freschezza, 
idella bellezza. 

| Verwelklich, agg. soggetto adap- 
passire. 

Vermelft, part. appassato , appas- 
sito, passo, sfiorito, sfatto ; vitzo, secco. 
18. eine verwelfte Schönheit, bellezza sfat- 
ta, sfiorita, passa. $. eine verwelkte Haut 
ibaben , aver la pelle vizza , alidita. 
| Vermweltung, f- vedi Verwellen, 

Vermwenden, +» a. [megwenden], 
‘voltare, rivoltare , svoltare, rivolgere. $. 
\fein Yuge von’ Etwas veriventen, nos 
listaccare gli occhi da q. c., tenere, aver 
gti occhi fermi, fissi, fitti sopra checchessia. 
lu. vedi umivenden, abwenden. 

2) Per anwenden, impiegare, adop*- 
rare, consumare; spendere, investire. 
8. Gelbtuf Etwas verwenden, impiegare, 
linvestire, spenclere danaro in checchessia. 
|8. viel Beit, Mühe auf Etwas verwen⸗ 
iben, spendere, consumare molto tempo, 
imolta fatica in qc. $. viel Sorgfalt auf 
eine Arbeit verwenden, metter molta av- 
vertenza in mi lavoro, farlo con gran 
premura ed attenzione. 

8) fi für Jemand verwenden, inter- 








‚der fanfter, Eleiner Verweis, rimprove- |cedere, impegnarsi per alcuno, promuo- 
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vere, abbracciare il suo affare, la sua;trefarsi, infracidare, corrompersi, im- wickelte Schreibart, stile imbrogliato, con- 


causa. $. fi angelegentlich für Jemand 
verwenden, passare caldissimi uffizj in 
favore d’alcuno. 

Vermendung, f. rivolgimento, ri- 
voltamento. $. (ber Hand), arrovescia- 
mento. 

2) (beò Geldes, der Zeit), l'impiegare, 
il consumare, lo spendere, 


8) (für Jemand), intercessione, im-! 


pegno. $. id danfe es feiner Bermenbung, 
lo devo, ne vado debitore alla sua inter- 
cessione. 

Vermerfen, è. n. (von Thieren), 
abortire, fare aborto , sconciarsi, disper- 
dersi. 

2; fih verwerfen, übl. werfen, vedi. 

‘ 8) w. a. scartare, rigettare, ributtare ; 
rifiutare, ricusare; disapprovare. $.tine 
Münge vermecfen, rigettare, ributtare 
una moneta. &. rinen Rath, Vorſchlag 
verwerfen , rifiuiaré, non accettare, disap- 

vare un consiglio , una proposizione. 
Beinen Kıichter verwerfen, ricusare un 
giudice, protestarlo, dichiararlo incompe- 
vente, È einen Beugen verwerfen, ricu- 
sare un testimonio , protestarlo [per] so- 
spetto. 
8. cine mißrathene Arbeit vermerfen, 
scartare , rigettare un lavoro mal fatto. 
8. ein Geſchenk verwerfen, rifiutare, riget- 
tare un dono, 

8. die Kirche vermirft biefe Lehre, la 
chiesa riprova, condanna questa dotirina. 
8. cin Wort, einen Ausbrud verwerfen, 
esclodere, ributtare, non volere ammet- 
tere una parola. It. vedi verworfen, 

4) consumare, adoperare laziciarido, 

eutando, $. alle Bomben, Granaten, 

teine verwerfen, consumare tutte le 
bombe, granate; pietre. 

5) fi den Arm verwerfen, slogarsi il 
braccio a forza di lanciare [sassi ec.]. 

6) smarrire q. c. non sapendo dove si 
è posto , buttato. 

7) fih verwerfen, sbagliare, errare 
nel gettare, nello scartare. It. (im star: 
tenfoiele), scartar male. 

8) eine Mauer verwerfen, arricciare 
an muro. $. eine Fuge, ein Lod vermer: 
fen, riempiere, turare una fessura, un 
buco. 

Verwerflich, agg. ricusabile, da 
rigettare, da rifiutare; condannabile, 
biasimevole. $. ein verwerfticher Richter, 
Beuge, giudice, testimonio ricusabile, 
sospetto. &. ein verwerflihes Beugniß, 
testimonianza sospetta, di ‘dubbia fede, 
ricusabile. &. eine verwerfliche Lehre, dot- 
trina condannabile, dannabile. $. ein 
verwerfliher Grundfa$, massima dan- 
nabile, biasimevole. &. verwerfliche Waa⸗ 
re, scarto, rigetto, rifiuto, sceltume ; 
cattiva mercanzia. 

Bermerfilbteit, f. l'essere ricu- 
sabile; biasimevolezza. 

Verwerfung, f. (von Thieren), 
aborto, sconciatura. 

2) (einer Sade), rigettamento , ributta- 
mento,rifiuto ; disapprovazione, &. (eines 
Kichterd), ricusa, il ricusare. &. (des 
Menfchen von Gott), riprovazione, repro- 
bazione. 

3) smarrimento , lo smarrire, 

Vermertben, +. a. convertire în 
danaro , in contanti, vendere. 


porrare. 
Vermefen, e. a. [verwalten], am- 
ministrare , dirigere, guvernare,, maneg- 
giare, 
Dermwefer, m. amministratore, vi- 
cario, luogotenente; direttore, dispo- 
‘nente. 
Bermweferin, f. ammibpistratrice. 
Verweslich, agg. putrefattevole, 
corruttibile, soggetto a putrefazione. 


(fuso. &. eine verwidelte Krankheit, male 
complicato. $. in eine Sage verwickelt 
‚fein, essere avviluppato , impacciato, im- 
I plicato in un affare; essere involto nel 
paniaccio. $. in eine Anflage, in ein Ver: 
!brechen mit verwidelt fein, essere impli- 
cato, intrigato.in una accusazione, io un 
:delitto ; aver data mano in un delitto. 

Derwidelung, f- (de Garné), av- 
'viluppamento , impaccio, 


‘VBermeglimteit, f. corruvibilità., $. Fig. avviluppamento, impaecio, 
Bermeit, part. imputridito, putrido, intrigo, innpiglio, complicazione. $. (tiner 
putrefatto , corrotto è fracido , imporrato. |Kranfheit), complicazione. $. (in einem 
Vermwefung, f. putrefazione, cor- Schauſpiele), intreccio, 
ruzione, infracidamento, $. in Berwefung | It. 7. filol. epitasi. 
übergehen, venire in corruzione, comin- Mermwiefen, part. sbandito, esi- 
ciare a putrefarsi. jlisto, rilegato „ proscritto. 
Verwetten, +. a. scommettere,; Mermwiefene, m.fuoruscito, esiliato. 
igiuocare. $. ich wollte Etwas verwetten,, Vermildern, ». a. insalvaticare; 
daß... io scommetterei g.c. di buono, rendere salvatico , feroce, rozzo. 
che... $. viel Geld vermetten, perdere; &. T. de’ Cacc. eine Wolfsgrube bere 
molto danaro, de' belli danari in iscom- mildern + coprire di frasche un traboo- 
mettere, con le scommesse. ww 
Verwettert, agg. Foce bassa, 2) w. n. insalvatichire, divenir salva 
maledetto, diabolico; it. pessimo. itico. It, (von Feldern, Garten u. ſ. w.), in- 
VBerwiden, agg. passato, scorso, salvatichire, coprirsi di piante salvatiche, 
18, verwidhenen Sonntag, la domenica di mal erba. $. (von Gewächſen), insal- 
\scorsa. $. im verwichenen Jahre, l'anno \vatichire. J. (vom Meinftode), lambru- 
‘scorso, nell' anno passato. &. verwichene scare. 
Woche, nella settimana prossima pas-| $. einen jungen Menſchen ganz veriwils 
sata. ibern laffen, trasandare l'educa:iune d’un 
Vermiden, ave. [unlängft], nei 


‘giovane, lasciarlo in preda alle sue pas- 
giorni passati, ultimamente } poco i 
u 


fa, (sioni. 

giorni sono, S. verwichen träumte mir, Vermilberung, f- insalvatichi- 
tempo fa, ultimamente ebbi un sogno. | mento; salvatichezza; it. rozırıza. 
Verwigfen,v. a. [alles Wachs, Vermilligen, v. a. ibl, bewilligen, 
consumare, adoperare tutta la cera [a pedi. . 
lustrare ec.]. i Bermwilligung, übl. Bewilli— 
5. Fig. modo bazso, bag Geld ver: ‚gung, vedi. 
wibfen, sprecare, spendere in istravizj | Mermwinden, v. a. avviluppare, in- 
in dissolutezze il danaro. tralciare, attortigliare, storcere. 

Verwideln, #. a. avviluppare, in-| 2) Fig. Per verſchmerzen, confor- 
viluppare, iutricare, intrigare, intralciare, tarsi; it. rifarsi ec. &. einen Verluft, 
intrecciare. $. fid verwideln, avvilop- Schaben verminben, rifarsi d'una ra 

arsi , intricarsi, implicarsi, impacciarsi. dita, ristabilirsi @. er mirb eö fobalb 
è ſich mit den Füßen in Etwas verwideln, nit verwinden können, egli se ne risen- 
impigliare, impacciare i piedi in 4 ©. tira lungamente. $. eine Beleidigung nicht 
& —* in Schuͤngen, Nepen verwickeln, verwinden können, masticar iuale un af- 
impacciarsi, incapestrarsi nel lacciuolo,|fronto. 
nelle reti. Vermwirken, e. a. T. de' Forn. [alles 
| $ Fig. Einen worin verwid:in, im-| Mehl], adoperare tutta la farina facendo, 
‚plicare, intrigare, avviluppare, impigliare | dimenando la pasta. 
‘uno in checchessia. $. ſich in einen ſchlin- 2) Per. begeben, commettere, fare. 
men Handel vermicdeln, implicarsi, im-|$. was habe id vermirit? che cosa ho 
|pacciarsi, intrigarsi, ayvilupparsi, imba- |fatto io? qual delitto ho mai commesso ? 
‘razzarsi, cacciarsi in un imbroglio, in) 3) ein deben verwirfen, meritare la 
‘cattiva faccenda, $. cine Frage verwideln, | confiscazione, la privazione d'un feudo. 
intralciare, imbrogliare, iuviluppare, av-| 4) eine Strafe vermirten, incorrere 
volgere una quistione , renderla compli- nella pena, meritarla. $. baé Leben vere 
cata. &. fih in einem Beweiſe u, dgl. wirken, meritar la morte, rendersi reo 
verwidıln, impacciarsi nel voler provar della morte. 
q- ©, nel darne le prove. &. fi in ber: Merwirkliben, ». a realizzare, 
Rebe verwideln, imbrogliarsi nel dis- effeuuare. $. fi verwirklichen, realiz- 
‘corso. jaarsi, venir effettuato» 

Vermidelt, part. avviluppato, in-! Verwirklichung, f. il realizzare, 
viluppato , iutrigato , inuralciato , intrec- |l'effettuare, 
ciato, impacciato. $. virmwidelte8 Gam,j Verwirren, v. a. confondere, im- 
filato impicciato, imbrogliato, avvilup-|brogliare, avviluppare, inviluppare, in- 
pato. &. vermidelte Haare, capelli scom- |trigare, scompigliare, iugarbugliare, dis- 
pigliati , abbaruffati. ordinare, ingarabullare. $. Garn vermire 
| È. Fig. cin verwidelter Handel, affare ren, avviluppare, imbrogliare, impicéiare 
imbrogliato, intricato ; un bell' imbroglio. il filato. $. Daare verwirten, abbaruf- 
3. ein verwidelter Sag, frase, periodo fare, scompigliare i capelli. $. Allee vers 
imbrogliato, intrigato. $. eine verwidelte wirren, scompaginare, imbrogliare ogni 
Frage, dimanda, questione complicata, cosa, confondere, turbare ogni ordine, 


i] 











Vermefen, e. n. imputridire, pu-jimbrogliata, intralciata. $. eine vers[mettere tutto sossopra, avviluppare la 
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Spagna. &. einen Prozeß verwirren, im- 
brogliare un processo , una causi, — 

$. den Staat verrcirten, scompieliare, 
mettere in confusione lo stato. $. die Ges 
miffen verwirren, avviluppare, turbare, 
intorbidare le coscienze. $. den Kopf, 
den Berftand, die Vernunft vermirren, 
turbare, ingarbugliare, intorbiilare il cer- 
vello, la ragione, 8. die Beariffe vermir: 
ren, confondere, imbrogliare le idee, $. 
fi vermirten, avvilupparsi, imbrogliarsi, 
confondersi. 

Verwirrer, m. —in, f. avvilup- 
patore, confonditore, imbrogliatore, in- 
„aceiatore , - trice; imbroglione. 

PBermirrt, part. confuso, scom- 
pigliato , impicciato , imbrogliato , disor- 
dinato. $- verwitrtes Garn, Glato avvi- 
luppato , impieciato. @. berwirrte Haare, 
capelli abbaruffati , scompigliati. $. ver: 
wiertes Bruch, cosè scompigliate, con- 
fuse; scompigliume. , 

$. Fig. ein verwirrted Geſchrei, Ger 
töfe, grida confuse, indistinte, romore 
confuso, indistinto, cupo. @. ein per: 
wirrter Kopf, cervello confuso, imbro- 
gliato , fatto a oriuoli. &. er war ganz 
verwirrt, era tutto confuso, perplesso, 
sconcertato, aveva perduto fa tramon 


tana. 8. er ift veriterct inn Kopfe, non! 


ha il cervello a segno, ha il cervello a 
oriuoti, tutto a tornio. $. Einen ver: 
wirrt maden, confondere, sconcertare, 
fare uscir de’ gangheri, far perdere la 
tramontana. It. vedi verworten. 
Vermwirrt, avv. confusamente, 
scompigliatamente, alla rinfusa, imbro- 
gliatamente; per buffe e per balle. 
Merwirrung, f- confusione, im- 
broglio , scompiglio, disordine, guazza- 
buzlio, trambusto, garbuglio. It. scon- 
certo, imbarazzo, impiccio, intrigo; tur- 
bolenza. $. eé war Alles in Vermirrung, 
era uno scompiglio bello e buono. $. in 
Verwirrung bringen, mettere in iscom- 
piglio, in disordine, scor 
dinare, scompaginare. . mährendb bie 
Stadt in folder Berwirrung mar, men- 
tre la città trovavasi in trambusto tale. 3. 
die Vermirrung der Begriffe, confasione, 
disordine, scompiglio delle idee. $. (des 
Geiftes), imbroglio , turbolenza, aliena- 
zione &. bie Verwirrung der Epraden, 
confusione delle lingue. @ in Vermir: 
rung geratben, confondersi, sconcertarsi, 
erdere la tramontana, uscir de’ gangheri. 
$. Einen in Berwirrung fegen, mettere 
uno in confusione, confonderlo, seon- 
oertarlo, fargli perdere la tramontana. 
8. ec konnte feine Verwirrung mot ver: 
bergen, nun potè celare la sua confusione, 
il suo stordimento. &. er war in großer 
Vermirrung, si trovò tutto sconcertato, 
nel più grand’ imbroglio. 
Verwirthſchaften, e. a. [fein 
Vermögen ), dissipare, sprecare, consu- 
mare il suo avere, 
Verwiſchbar, 
estinguibile. 
Verwiſchen, v. a. cancellare, scan- 
cellare, estinguere; dar di spugna. 
$. 7. de' Pitt. bie Barben verwifchen, 
sfumare i colori. 


* il tempo, gli auni han fatto spa 
rire la sua be'leiza; la bellezza col tempo 


agg: cancellabile, 


se n'è andava. 8. bag Andenken an @imas 


Vermirrer 


verwifchen, scancellare la memoria dig.c., 


togliersela di mente. $. einen Emdruct 
verwifchen, disimprimere un’ impres- 
sione, scancellarla. 

Verwiſcht, part. cancellato, scan- 
cellato , estinto. $. eine verwiſchte In: 
ſchrift, una inserizione, epigrafe scan- 
celata, cassata. $. em verwiſchtes Ge: 
prdge, impronta, conio logoro , frusto. 

Vermittern, e. n. 7. de Chim. 
e Min. riborire, venire in efflorescenza, 
‚far fioritura; scomporsi, »farinarsi, dis- 


Verwuͤnſcht 


Verwunden, +.a. ferire, far delle 
ferite; piagare, impiagare. 
$. Per simil. einen Baum vermunben, 
danneggiare un albero. $. ſich venvuns 
ben, ferirsi, farsi male. 
$. Fig. Enc Herz, Bemüth vervune 
ben, piagare il cuore, l'animo altrui. $. 
Eines Gemiffen verwunden, intorbidare 
la coscienza d'alcuno, 
‚VBerwunder, m. — in, f. ferivore, 
Piagatore , - trice. 


nr + disor- | 


erwundern, e. n. p. [id], ia 
ravigliarsi, restar inaravigliato, preuderai, 
farsi maraviglia, restare stupefatto. È. et 
virmunbderte fi febr über diefe NÙewiateit, 
egli si maravigliò non poco di questa 
novità. $. 66 ift nicht ju vermuandern, 
Daß...» non è da maravigliarsi, che... 
Vermundernégmwertb, ugg. 


farsi all' aria. 

2) w.a. 7. de’ Care. eine Falle, ein 
Eifen vermittern, aflescare la tagliuola ; 
inettervi l'esca, il boccone [acciveche 
l'odore attragga le fiere]. 

Vermittert, purt. rifiorito, co- 
perto di fioritura, scomposto , sfarinato, 


diafatto, $. vermwittertes Erg, minerale! Werwundernswürdig, } degno 
rifiorito , venuto in efllorescenza, $ Det: di maraviglia; inaraviglioso. 
mitterter Roll, calcina sfarinata. $. vers) It. avv. miaravigliosamente, 


wittertes Geſtein, roccia, pietra sfarivata,| 
disfatta. $. vermittertes Salz, sale efllo- 
rescente. &. vermittertes Holz, leguo 
scommentato. maraviglie, 

Verwitterung, /. (der Erse, Steine), Verwundert, av». con istupore, 
rifioritura ; lo sfarinarsi. It (der Sale), con maraviglia. $. er fap mid) verwun« 
eflorescenza dert an, egli mi guardava, andava guar- 

Vermittibt, pars. vedi verwittwet. dando con istupore, tutto smaravigliato, 
| Verwittwen, v.n. invedovire, ri-| Vermunderung, Sf. maraviglia, 
maner vedovo, vedova; passare a stato stupore, iuaravigliamento, $. Einen in 
vedovile, venire in vedovanza. Verwunderung fegen, far restar maravi- 

2) ». a. render vedovo, vedova, ‚gliato , stupefatto , surpreso alcuno, re- 

Vermittmwet, pare. vedovo, ve- cargli maraviglia, swpore. $. dies fegt 
dova. 8. bie vermittivete Gräfin, la con- mid) in Berwunserung, ciò mi maravi- 
tessa vedova. — glia, ui reca stupore, mi sorprende, ne 

Vermbbnen, w. a. avvezzar male, resto stupito, »iupetatto , maravigliato. 
‚far prendere mal avverzo, inal abito, mal $. zur großen Nrwunderung Mer, a 
costume, male usanza, $. fih verwöhnen, gran maravizlia sii tutti, $- ct fab mu 
avvezzarsi male; diventar molle, delicato, | Berwunderuno, dafi. +... tuto maraviglia 
| Bermbbnt, pars. malavvezzo, av- | vide, ches... $. vor Verwunberang 
|vezzato male; delicato, molle. &. tin aufier fig fein, essere, andar fuor di se 
verwöhntes Kind, un fanciullo malav-|dallo stupore; tasecolare. $. in Vers 
vezzo. wunderung gerathen, inaravigliarsi, atu- 

Verwöhnung, f. mal avvezzo, inal pelarsi, rimanere, restare, essere mara- 
abito [che si fa prendere, o che uno ha! vigliato, stnpefatto, sorpreso. 
reso). | Vermunderungsvoll, agg pieno 

Berwölfen,v.n. Tde Cace. abor- di maravizlia, di stupore. 
tire, sconciarsi, disperdersi [von Wölfen; Werwunderungszeihen 2 puo 
und Punben]. to ammirativo. 
| Vermorfen,part.diverwerfen,vedi.| Verwundet, part. ferito, piagato. 
| lt ein verworfener Menſch, uomo de-|$. leiht, ſchwer, töbtlich verwundet fein, 
pravato, scellerato , perverso, malragio. | esser leggerineme, gravemente, mortal- 
| Berworfenbeit, f. depravazione,| mente ferito. 
scelleratezza , malvagità. Vermunbdete, m. il ferito, 

Bermorten, pars. divermicren, vedi | Verwundung, /. ferimento, il 

It. vermorrenes Zeug, scöinpigliume,|ferire i impiagatura; it. ferita, piaga. $. 
Iguazzabuglio, garbuglio. $. vermorrene cine leichte, ſchwere, toͤdtliche Vermune 
Begriffe, idee confuse, indistinte, non’ dung, ferita lieve, grave, mortale, letale, 
chiare. $- ein verworrener pandel, affare Verminfdben, e. a. [verflucden |, 
imbrogliato , intricato; um impiccio, im- |maledire, imprecare, esecrare. S. er der⸗ 
broglio. $. eine vermworrene Kriſtalliſa- wünſchte ſich ſelbſt, fein Dafein, maledì 
tion, cristallizzazione confusa. ise medesimo, la sua esistenza, il giorno 

Vermworren, avo. eg > l'ora che al ınondo venne, si mandò 
scompigliatamente , alla rinfusa. mille imprecazioni. — 

Verworrenheit, F. confusione,| 2) Per bezaubern, ingantare, Aſatare. 


Verwundert, part. maravigliato, 
stupefatto. $. fich verwundert ſtellen, far 
atti di maraviglia, di stupore, far le 








‘scompiglio , imbroglio. Verminfbenémertb, agg» 
| Vermiblen, vw. a, übl. gerwiblen) Berwünfbenswürdig, I deguo 
vedi. d'esecrazione, d'imprecazione; ese 0, 


| Bermundbar, agg. vulnerabile. |esecrabile. 
| 8. Pig. fpredien Sie nicht davon, dieé | Verwinfdt, part maledetto, im- 
ift feine vetwundbare Stelle, non parlate! precat, csecrato,. $. ein der wuͤnſchrer 


Fig. die Zeit bat ihre Schönheit vere di questo, perchè egli n'è subito colto, Weg, nua via, strata maladetta. $. cine 


tocco in sul vivo. _ perwünidte Bel hide, una storia esecran- 
Verwundbayfeit, f- vulnerabi-|da, maladetta. $. das verminfdte Spiel, 
ità. gioco da darsi al diavolo. 





Verwuͤnſchung 


8. Fam. ein ver wuͤnſchtes Gefidt, fac-| 
cia da scomunicato, facciaccia proibita, 
maladetta. 

2) incantato , affatsto, fatato» $: ein 
verwünfhtes Salon, un palazzo incan- 
tato. È. cine vermiinfa:te Pemzefſin, una 
principessa fateta. | 

Verminibung, /. maledizione, 
imprecazione, csecraziona. 8. taufend 
Vermünfbungen gegen Einen ausftoßen, 
vomitare sille imprecazioni contro al-| 
cuno. | 


2) Per Bezruberung, incantamento, | 


incanto@ 


Vermirfeln, v. a. [fein Geld], per- | 


dere il suo danaro al giuoco de’ dadi. 
Verwürzen, v. a. condire troppo, 

mettere troppo condimento. 
Vermurzung, f. il condir troppo. 
Vermiften, ». a. kein Land], de- 


vastare, disertare, rovinare, gustare, | 


desolare. der Hagel hat bie Felder 
vermiftet, grandine ha devastato, 
mastato , rovinato i campi. $. feine Ges 
bbeit vermiiften, rovinarsi la salute. 
$. Fig. viel Kleider, Schuhe, Strimpfe 
vermiften, sciupare, logorare molti abiti, 
molte scarpe, calre. pis 

Vermiftend, part. att. devastante, 
che va devastando, &..rin vermwäflender 
Etro, torrente devastatore. 

Dermüler, m. —in, FÜ devama- | 
tore, desolatore, distruttore , - trice, | 

Berwiünrumg, f. devastamento, de- | 
vastazione, desolazione, distrurione, 

to, rovina; sciupinio. $. große Ber: 
wiftumgen anrichten, far gran guasti. 

Bermitbhen, +. n. dor austoben, 
wedi. 

Berzagen, è. m. shigötirsi, seo- 
raggiarsi, perdersi d'animo, sconfortarsi, 
8. an fi) felbft vergagen, non confidar 
più in se stesso; disperare di se mede- 
simo. 

è Fam. ich will ibn fo qurichten, traf 
er am Yeben vergagen foll, lo comcerò in 
modo tale, che non pensera di più vivere. 

Verjagt, part. shigottito., söorag- 
Rito; scoraggiato, sconfortato. È. ein vers | 
pagter Menſch, uomo pusillanime, timi- 
do, vile, dappoco, polirone. .&. verpagt| 
maden, sbigottire, scoraggiare, disani-| 
mare, rendere timido, intimidire. &. vers | 





Verzabnt, pari. dentito; it. in- 
taccato a deute, $. (von Mauern), ad- 
dentellato, 

Verzahnung, f. indentatura, in- 
taccatura a dente. $. (an Maueen} , l'ad- 
dentellato , le morse. 

Berzapfen, è. a. [ Wein, Bier), 
vendere a minuto vino, birra. 

2) 7. de' Legn., Carp.ec., incastrare, 
congegnare, intaccare a dente in terzo. 

Perzapft, purt. incastrato, con- 
gegnato = dente in terzo. 

Derzapiu ng, Aw (des Weind, Bierd), 
‚il vendere, vendita a minuto. 

2) +. de' Carp. incastro , intaccatura 
la dente iu terzo. $. er moͤchte verzap⸗ 
\peln ‚sta per uscir di senno, sta per char 
inelle girelle, darebbe ne’ gerundj. It 
‚(vor Ungeduld ), egli si darebbe al diavolo, 
alle bertuece, si vuole sbattezzare. 
Verjdrteln, v.a. (sin Kind), gua- 
'stare um fanciullo con soverchie carezze, 
\delicatezze, a forza di careggiarlo ; it. 
irenderlo delicatnzzo, molle, fievole, af- 
‘fievolirlo con l'allevarlo troppo delicato. 
18. fidi vergdrteln, crogiolarsi, alfievo- 
\lirsi, trattarsi con soverchia delicatezza. 
$. Fig. das Glid bat ibn verpirteli, 
la felicità l’ha guastato, !o fa viver così 
molemente, l'ha reso così effeminato. 

Verzdrbelt, part guasto per so. 
verchie caresıe; molle; fievole, affievo- 
lito per soverchia delieatezza ; tenerello, 
delicatino. &. ein verzärteites Kind, fan- 
ciulto tenerello, delicatino , fievole, gua- 
ato per le carezze. 8. ein verzärtelter 
Woltiftting, un sibarita, uoino: mulle, 
snervatb dalla crapula, dalla voluttà 

$. Fig. vergdcteite Gefütle, Empfin: 
bunaen, sentimenti effeminati 


Verzärtelung, fi (i guastare com 


soverchie carezze; it. allievolimmento, effe- 
minamento; mollezza; soverchia delioa- 
teszai 
Veriaubern, — a. incantare, af- 
fatare; trasformare per incanto; 
Verzauberung, f. incauto, incan- 
tamento; trasformazione per incanto. 
Verzäunen, w. a. assiepare; chiu- 
dere, circondare di. siepe 
Verziunung, f. 
chiudenda, siepe. 
Vergeden, v.a. [fein Gelb], spen- 


assiepamento, 


Verzeihen 
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zehren, ha due fiorini il giorno: da spen- 
dere. &. Derr Wirth, mas haben wir 
verzehrt ? siguor oste, quanto abbiamo 
speso ? a quanto ascende lo scotto ? 
| $. Fig. ber Moft veriebrt das Gifen, 
ila ruggine consuma , mangia, corrode il 
\ ferro. $. vom Feuer vergebrt werben, venire 
consumato dal fuoco. $. bie Wärme, bie 
Sonne verzehrt den Schnee, il caldo, il 
sole va distruggendo, sciogliendo la neve. 
$. das Fieber vergebrt ibn, la febbre 
lo consuma. &. von Sorgen, Kummer 
verzehrt werden, consumarsi, struggersi 
per soverchie cure, pel cordoglio. $. ſich 
Dergebren, consumarsi, struggersi, venir 
consumato. &. mene arme Tochter vers 
zehrt fi, la mia povera figliuula si va 
struggendo, consumando. &. bie Leidens 
ſchaft, mele ibn verzehrt, la passione 
che lo consuma , divora. 

Verzebrend, part. att. consu- 
mante, consumativo, struggente, diro» 
rante. $. bie versebrende Klaffe, i con- 
sumatori , coloro che consumano. $. ein 
verjebrendes Feuer, fuoco divorante, fiam- 
ma divoratrice. $. eine verjehrende Reis 
denſchaft, passione divoratrice, consu- 
mante. 

$. 7. de' Med. ein verjehrendbes Mit: 
tel, un [rimedio] consuntivo, constuna» 
tivo. 

Verzehrer, m. consumatore. &. die 
Ernährer und die Berzebrer, coloro che 
alimentano è quelli che consamano, man- 
giano ; i coluvatori ed i consumatori. 

Veriebrerin, f. consumatrice, 
Berzehrung, f. (ver Speifen), con- 
sumamento, consumazione , consumo, il 
mangiarsi. $. (dur Seuer), consumo; 
distruzione, struggimento. 

Verzeichnen, v. a. disegnar male. 
$. diefe Piguren find verzeichnet, queste 
ifigure son mancate, difettano nel disegno. 

It, fi verzeichnen, sbagtiare, sbagliarsi 
in disegnande. 

2): Per aufpeichnen, registrare, notare, 
mettere in nota, scrivere. &. ftidmeife, 
einieln TE ‘+ Specificare, 

Derzeihnif, m. registro, catalogo, 
lista, molo, nota, specificazione. $ (der 
Bücher), catalogo. $. (der Waaren }, nota. 
8. (der Namen), lista, ruolo. $. (der 
Berfiorbenen ), libro delle anime, registro 





jagt werben, sbigottirsi, scoraggiarsi, per- dere, sprecare il danaro in cioncare; in de’ morti. &. (der Koften), specificazione, 


dersi d'animo, 


trincare. @. die Beit, die Nächte verzechen, 


Verzagt, ae. sbigottitamente, ti- |passare il tempo, Te notti all’ osteria. 


millamente. 
Vergzagtheit, f. pusillanimità, t- 


midezza, abbattimento d'animo, sbigot-|cuplo.' @. ſich verzebnfaden, aumentarsi | 


timenio. ; 
Merzagung, /. sbigottimento, lo; 
sbigottirsi, lo schnfortarsi; 


Verzdblen, v.n.p. [fi], sbagliarsi, 


Merzebnfaben, 
Verzehnfaͤltigen, 


v. A. aumen⸗ 
tar del de- 


del decuplo, 

Veriebnten, v. a pagare le-de- 
cime [del grano ec:]. 

Verzebntet, pars. di cni s'è pa- 


fare sbaglio, errore nel contare, nel no- |gata la decima. 


verare; ipgamnarsi nel numero. 
2) v. a. Per erzäbten, veti 
Veridbluna, /. sbaglio nel nove- 
rare, nel numero. N 7% 
Verzabren, e. a; T. di Micce. 
[ein Rab], dentare una ruota, farle i 
denti. ‘ | 
- T de' Legn., Carp. eci, intaccare 


x, dente, 


-.% 7. de' Mur. die Mauerenden ver⸗ / A 
\xebrt, i bruchi ammo stirucato, rosò tütte |pergeiben Sie, wenn ich flöre, mi perdoni, 


tafinen, addeuteliare le mürn. 
nm ve m (von Kindern 
tere 4 deniis.  . ' 


ì 


)è finir di metile 


Verzebrbar, agg. consumabile. 
Verzeßrbarfeit, f. l'essere con- 
sumabite. 
© Weriebhren, ». e. consumare, far 
consumo ; sprecare, sciupare. @. fein 
Hab' und Gut verzehren, ficcarsi, cac- 


ciarsi le sue facoltà per la gola, män- 


giarsi il suo avere, sprecare i suoi beni 
mangiare e bare. 
$. die Raupen baben alles Baub vere 


faglie, tinno:sftonda ji gli alberi 
$. er hat taͤglich zwei Gulden zu ve 


Inotas $. (ded Hausraths), inventario. 8. 
{dee Druciebler), Verrata. 8. ein Vene 
jeichnif madjen, entwerfen, fare, disten- 
|dere, o mettere in iseritto con. inrene 
tario. 

| Verze ichnung, f. il diseguar male ; 
‘cattivo disegno. 

| 2) il registrare, il notare ; nota, spe- 
cificazione. 

| Merzeiben, è. a. [Einem Etwas}; 
perdonare, dimettere, rimettere q. c. ad 
uno, fargli grazia , dargli pérdono, &. 
vergeib* mir ‘6 Gott! Dio ie la perdoni!. 
me la'mandi buona! &. id glaube, fie ift, 
verzeih” mir’s Gott, nicht redit bei Vers 
ftande, iorcredo , { Dio me la perdoni] 
chi" ella: nom sia in cervello, ch’ ella 
abbia perduta la testa. $. Gott verzeib' 
#6 ihm ! [che] Dio gliela perdoni! &.16 
verjeibe [e8]) Ibnen, gliela perdono. è. 





mi scusi, mi comipatisca (se la. disturbo; 
le reco: inconiodo. ‘&, i er ſchon fèrte: 
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Verzeihlich 


Verzweifeln 


gegangen? Verzeihen Sie, er ift noch hier, javvezzar male, guastare un fanciullo con 'ciullo mal educato / malcreato , un catti- 


è \egli uscito? mi scusi, egli è ancora 
ui. 8. haben Sie es getban? Bergeiben 
ie, er hat es getban, l'ha fatto Ella? 

mi sensi, non io, ma egli l'ha fatto. 


2) fig eines Dinges verzeihen, uͤbl. 


‚soverchia indulgenza, 
4) fein Bürgerrecht verziehen, perdere 
Ila cittadinanza mutando il domicilio, 


| 5) ſich vergieben, andarsi perdendo, 


disperdendo, dissipando; dileguarsi. 
| &. die Wolken, ber Nebel verziebt fid, 


vello. 
Verzoͤgerer, m. indugiatore, diffe 
dr ’ PET 
erzögerlid » T. giur. che 
differisce volontieri , — ei pro- 
'erastinando, tirando alla dunga, 


verzichten, vedi. 
Berici blicb, agg. perdonabile,scu- le nuvole vanno diradandosi, la neb-| Ver Jögern, ». a. ritardare ‚ diffe- 
sabile, compatibile, da perdonare. bia si va dileguando, dissipando , sper- rire, tirare, mandare in lungo, per le 
Berzeiblichkeit, f. l'essere per- dendo. &. das @emitter hat ſich verzogen, lunghe, procrastinando. $. ſich veraögern, 
donabile, scusabile, degno di perdono. il temporale è passato, ha preso un’ al- tardare, indugiare, andar per le lunghe. 
Derseibung, f- perdono, perdo- tra direzione, si va dissipando. __| Merjögernd, part. ate. ritardante, 
manza; grazia, remissione. $. um Ber) $ der Rau verzieht ſich allmdblia, ‘ritardativo , indugiante. 
yeihung bitten, chiedere, domandar per- il fumo si va sperdendo , dissipando, di-\ BVerzdgerung, f. ritardamento, 
dono, scusa. $. er bat fie um Verzeihung, Iradando, dileguando. differimento , dilazione, indugio, indu- 
egli le chiese scusa, le domandò per-| &.die@efhmulft verzieht fi, iltumore Riamento. $. (einer Seit), dilazione; 
dono. $. id bitte um Vergeibung, ich si va dissipando. $. der Schmerz verzieht so ratlieni. 
babe es nit mit Willen gethan, le do- fi, il dolore se ne va, va passanclo, | eriollen, ». a. (Maaren), ca- 
mando scusa, mille seuse, non l'ho fatto |cessando. |bellare, pagare la gabella, il dazio. 
apposta. È. (ats Höfichteitsiormel), ih| 6) Per verzögern, tirare, menare ini Werzollung, f. il gabellare, pa- 
bitte um Veraeibung, di grazia, oh nd, lungo, per le lunghe, trattenere. $. die |gamento della. gabella; it. gabella, dario. 





mi scusi, non è così. $. um Verzeihung, 
wie beifit jener Derr? di grazia, come si 
chiama quel signore? $. Einem Berzeis 
bung angebeiben laffen, perdonare, ac- 
cordare il perdono ad uno. 

Vergerren, v. a. storcere, contor- 
cere, scontorcere; stravolgere. $. ben 
und verjerren , storcere la bocca, fare 
storcimenti di bocca, $. bag Geſicht vers 
zerren, scontorcere il viso, fare atorci- 
menti, contorsioni di volto, fare smor- 
fie, visacci. 

Vergertt, part. storio, contorto, 
scontorto, stravolto 

Verzerrung, f. storcimento , con- 
t.rsione, scontorcimento ; smorfia. $- 
Verzerrungen machen, fare storcimenti, 
scontorcimenti, contorsioni di volto , di 
bocca, fare visacci, smorfie. 

Merzetteln, v. a. smarrire, spar- 
pagliare, sparnicciare , spargere in qua e 
in là. &. vergettele dieſe Papiere nicht! 
non isparpagliare queste carte, polizze. 

8. Fig. viel Geld verzetteln, sparpa- 
gliare, sparnazzare , sciupare, spendere 
inutilmente molto danaro. 

Vergzettelung, f. lo smarrire, lo 
sparpagliare, lo sparnicciare. 

Persia t, m. rinunzia; cessione. $. 
auf Etwas Verzicht tbun, leiften, rinun- 
ziare, risegnare q. c., far la rinunzia. 

Verzichten, v. n. [auf Etwas], ri- 
nuntiare, risegnare q e 

Verzichtleiſtung, f. 
cessione. 

Verziehen, v. a. storcere, contor- 
cere, scontorcere j stravolgere. &. ben 
Munb verzieben, storcere, contorcere la 
bocca, $. ben Mund zum einen verzies 
ben, far gruppo. $. den Mund zum ta: 
den verziehen, muover le labbra, la bocca 
al riso. &. das Geſicht verz'eben, storcere, 
scontorcere il viso, fare storcimenti, con- 
torsioni di volto, fare smorfie. $. ohne 
eine Miene qu verziehen, senza scomporsi, 
turbarsi punto nel volto. 8. fih perzie: 
ben, storcersi, tirarsi dalla sua dirittura, 
fare cattive pieghe. $. bag Vret bot fid 

Ogen, quest asse s'è storta, 
ue © einen Buchftaben, Namen vergieben, 
întrecciare una lettera, un nome. $. die 
Unter'drift verziehen, far ghirigori nel 
sottoscrivere. 

2) (tm Damenfpiele), einen Stein, ſich 
verziehen, far mossa falsa; sbagliare. 


rinunzia; 


3) cin Kind verzieben, allevar male, allevato: 


(Sade verzieht fi 


le lunghe, è tirato in lungo. 


+ questo affare va per 


Versuden, va. {die @Micber], scon- 


volgere, contorcere le membra, aver con- 


7) v. n. Per verweilen, tardare, in- |vulsioni , lo spasimo. 


dugiare; it aspettare, trattenersi. S. Der: 
piepen Sie nod ein wenig, aspetti Th mo 
mentino , si trattenga ancora un poco, 
ne la pr 


Der 


| Verzudend, part. att. convulsivo, 


spasmodico. $. cine verzudende Bewer 


ur? moto convulsivo, spasmodico, 


Verzuͤcen, v. a. [entjüden], rapire 


di. 
le hung, f. storeîmento, con- |in.ostasi , incantare. 


torsione. $. {des Munded, des Geibts), |. Bfrjudern, ». a inzwecherare ; 


storcimento di bocca, di volto ; smorfia. it. candire. 


&. (cineò Buchſtadens, Namens), intreo- 
ciamento , l’intrecciare. » 

2) (der Kinder), cattiva educazione, 
male allevamento. 

Vergieren, v. a. ornare, abbellire, 
decorare; guarnire, sfregiare, parare, 
affazzonare. $. ein Kleid mit Bdndern 
verzieren, guarnir di nastri un abito. 

Berjierer, m. paratore, -ornatore. 

Merzierumg. 7-iorsamento , orna- 
tura , abbellimento, affazzonamento. $. 
(auf dem Theater), decorazione, apparato 
da scena. &. Verjierungen anbringen, ad- 
attare, mettere ornamenti. 

Verzimmenn, »- a. [Holy], lavo» 
rare, mettere in opera; it. squadrare, di- 

ssare. 

2) ein Getiude verzimmern, rivestire 
di assi, intavolare nn edifizio, 

$. T. ste’ Min. einen Schacht verzim⸗ 


mern, arınare, intavolare un pozzo. 


inruccherato; 


Veriudert, part. 
candito. 

It. Fig. verguderte Worte, parole in- 
zuecherate‘, melate, dolci. 

Verzuderung, f. Pinzuecherare; 
it. il eandire. 

Berzuet, part. convulso ; spasi- 
mato. 

Berzüdt. part. rapifo, estatico, in- 
cantato. 

Veriudung, f convulsione; spa- 
simo. &. cine ſchwache Verzuckung, con- 
vulsioncella. & Verzuckungen baben, in 
Berzudung liegen, aver convulsioni, es- 
sere spasimante. $. unter Verjudungen, 
con, in convalsioni, spasimatarnente. 

Verzidung, f- rapimento in estasi; 
estasi. 

Verzug, m. [Muffhub], indozio, 
ritardo, dilazione. &. die Sade leidet 
feinen Verzug, la cosa non sotfre indu- 


3) 7. di Mar. rin Schiff versimmern, (gio alcuno. #. es ift Gefabr im Berzuge, 


foderare, fortificare un bastimento. 
Verzimmerung, f 7 de’ Min. 
armadura [d’un pozzo). 
$ T. di Mar. fodera, intavolato. 
erjinnen, e. a, staguare, rista- 
guare. ° 
Derzinnt, part. stagnato.. $. ver: 
ginntes Fifenbled), latta [bianca] stagnata. 
Veriinner, m. staguatore. 
Versinnung, f- stagnatura, stagna 
mento, 











Versinfen, — a. (en Kapital), 
agare gl’ interessi, il censo d'un capitale. 
8. dieé Kapital verzinfet fi, gut, questo 
capitale rende, frutta bene. 
Verzinslich, csg. e are. Geld 
verzinslich austbun. amiegen, dar danaro 
ad interessi, collocare un capitale. $. 
eine verzinsliche Anleihe, imprestito che 
(porta interessi, 





nell’ indugio, nella dilazione sta il peri- 
colo; lo indugio piglia vizio. &. obne 
Berzug, senta indugio; immantinente. 
$- obne ben minbrften Verzug, senza il 
minimo ritardo , indugio. 


Verjigli o, agg. 7. giur. dilatörio, 
Versumpft, agg. tibl. jimpertich, 
vedi. 


Verzupfen, v. a. ſteinwand], con- 
sumare, adoperare molta tela a fare sf- 
lacci. 

Versirden, o. a. T. de’ Butt. 
caprugginare, incavare la rina. 

Veryirot, pars. incaprugginato. 

Versürbung, f. capruggine, rina 

Veriweden, v.a. jmbullettare, fer- 
inare, munire di, con bullette. 

Berimeifeln, o. n. disperare, di- 
sperarsi, darsi alla disperazione, aldia- 
volo; perdere, deporre ogni speranza. 
$. an Etwas verzweifeln, perdere la spe 


BVerzinfung, f.ilpagargl interessi. |ranza di q c., disperarla, esserne —* 
fi 


Veriogen, part. mal 


ucato, male|rato, @. bie Xergte verzweifeln an 
$. ein vergogenes Kind, fan-|Genefung, i medici disperaso della na 


Verzmeifeln — Viehdiebſtahl 


guarigione, lo danno per ispedito, l'hanno 
stidato. $. an feiner Seligkeit verzwei⸗ 
fetn, disperare dell'eterna salute. $. an 
ber VBerzeibung verjweifeln, disperare il 
perdono. $.an Jemandes Liebe, Gnade‘ 
verzweifeln, perdere la speranza dell 
amore, della grazia altrui. $. verzwei⸗ 
feln, ben Hafen zu erreihen, disperare 
di pigliar porto, di approdare. 

Berimeifel n, n. il disperare, di- 
sperazione, $. eé ift zum Vergweifeln, è 
cosa da disperare, da darsi al diavolo, 
alle bertucce, da sbattezzarsi. 

Verzweifelt, part, disperato; it.| 
critico, pericoloso, scabroso. 

8. Fig. cin verjweifelter Handel, af- 
fare disperato , scabroso, pericoloso. $ 
ihre verzweifelten Klätſchereien, le di lei‘ 
maledettissime pettegolezze. $. ein ver⸗ 
zweifelter Umftand, circostanza assai cri-| 
tica , disperata. 

Verimeifelt, avv. disperatamente, | 





nes Vefperbrod, merenduccia. &. Veſper⸗ 
brod effen, far merenda. 

Befperglode, f. campana del 
vespro , che suona a vespro. &. bie 
Beiperglode läuten, suonare a vespro: 

Befpermante!, m. 7. eccles. pi- 
viale, pieviale. 

Befperprediget, m.‘ predicatore 

el, dopo vespro. 

Befperpredigt, f. predica dopo 
vespro. 

efperzeit, f. il vespro, tempo 

vespertino. 

Peit, agg. vedi feft u. f. w. 

Mefüv, m. Vesurio, Vesevo, 

Vefuvidn, m T. de Min. Vesu- 
viana, 

Deteran, m. 7. mil. veterano, 

Veterinar, agg. veterinario. 

Vererinarfhule, f- scuola vete 
rinaria. 


Bettel, f. dispreg. eine alte Vettel, 


alla disperata, alla dirotta, . perduta- una brutta vecchiaccia; una ancroja. 9 
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Viceadmiralsſchiff, n. macello 


del viceammiraglio. 
Vieeadmiralswärde, f. vice 
ammiragliato, 
Dieeamtmann, m. vicebalivo. 
Diceconful, m. viceconsolo, rice 
console, 
Viceconfulat, m. viceconsolato; 
carica del viceconsole. 
Vicefangler, m. vicecancelliere, 
Vicecapitain, m. vicecapitano. 
Vicetonig, m. vicerè; 
Vicetonigin, f. viceregina. 
Bicelandvogi, m. viceseniscalco. 
Vicelegat, m. vicelegato. 
Vicepatriatd, m. vicepatriarca, 
Bicepräfident, m. vicepresidente. 
Viceprdtor, m. vicepretore, 
Biceregent, m. vicereggente. 
Viceregentfchaft,f.vicereggenza. 
Vicerector, m. vicerettore. 
Vicefefretait, m. vicesegretario, 
Vicefefretariat, n. vicesegreta- 


mente, alla cieca. &. fich vergmeifelt web: eine liederliche Vettel, femmina da conio, 'riatn. 


ven, difendersi, battersi alla disperata, 
a guerra finita. $. er ift vergmeifelt ver: 
liebt, è innamorato morto; marcio. 
Mergmweifelte, m. un [uomo] di- 
sperato. È. wie ein Berzmeifelter fechten, 
combattere alla dlisperata, a guerra finita. 
Derzweiflung, /. disperazione. 
- Einen zur Verzweiflung bringen, far 
sperare uno, metterlo in disperazione, 
cavarlo d'ogni speranza. $. in Ber zweif 
lung gerathen, darsi alla disperazione, 
al diavolo, a’ cani. &: id mar in Vers 
jweiflung, io era disperato, nella dispe- 
razione; it. stava per darmi alla dispe- 
razione. 
Verzweiflungsvoll, agg. dispe- 
ratissimo, in disperazione. 
Verimeigen, ». n. p. [ſich]), dira- 
marsi. 
Verzweigung, f. diramazione, 
Verzwiden, » a. 7. de Vign. 
[den Weinfto®], staccare le pipite alla, | 
dalla vite, 
2) die Nägel verzwiden, ribadire i 
chiodi. 
3) eine Yrt vergwiden, fermare il ma- 
nico d'un’ ascia con...» | 
Verzwickt, part. Fig. strano, bir-| 
zarro, ridicolo ; stravagante. &. ein vers 
zwickter Menſch, burlone, bullone; it 
uomo bizzarro, strano, stravagante. $ 
bas ift eine verzwidte Sache, questo è 
un affare spinoso , scabroso, difficile, 
Verimidt, avv. stranamente, biz- 
zarramente, ridicolamente. &. er fiebt 
verzwickt aus, pare una bertuccia in z00- | 
culi. $. versmictt reden, parlare a mezza 
boeca; masticare in favellando. 
Verimiefaden, v. a. vedi ver: 
bopreln, 
Veficatorium, n. Foce lat. [Blas 
fenpflafter), vescicatorio, vescicante. 
Deiver, f. vespero, vespro: serà. 
&. sur Befper effen, far merenda, 





i 
| 





| 


bagascia, sgualdrina. 
. 7. de’ Nat. connina. 
» T. de' Legn. doccia. 
. T. de' Magn. duletta, 
etter, m. [Obeim}], zio. 

2) Per Geſchwiſterkind, cugino. 

3) Per Bermwandte, parente, $- ſich 
Better nennen, darsi del cugino; chia- 
marsì cugini. 

Metterlid, agg» di zio, di cugino, 
di parente j parentesco. 

Berterild, avv. da zio, da cugino, 
da parente. 

Pettern; ». a. [fi], chiamarsi 
cugini , trattarsi da cugini, da parenti. 

Metterfhaft, f. parentela, paren- 
tado. dt die ganze Vetterfhaft, tum i 
cugini, tutti i parenti, tuttò il parentado. 

eration, f. Focelat. vessazione, 

Derirbeber, m. bicchiere da gab- 
bare, da far burle. 

Merirbeutel, m. borsa daburla. 

Veriren, ». a. [Einen}, burlare, 
gabbare, minchionare, berteggiare, uc- 
cellare , belfare, corbellare alcuno. 

2) Per bebrüden, vessare, travagliare, 
sbalestrare. $. das Ding verirt mich, 
questa faccenda mi dà noja, fastidio. 

Merirer,.m. berteggiatore, beifardo, 
corbellatore. 

2) Per Bebrüder, vessatore. 

Berirerel, f. corbelleria, canzo- 


natura, beffa, burla, berteggiamento; it. | 


vessazione. 
Berirglag, n. lagrima britannica. 
Berirgurfe, f. cocomero asinino. 
Merirlarte, /. mezzo di carte da 
gabbare , da far burla. 
Peririblofi, n. serratura col se- 
greto , che nessuno può aprire. 
Beriripienel, m. spevchio che 
gabba, uccella chi vi si mira, 
Vezier, m. Foce turca, visire, 
Vezierat, n. visirato, 
Biaticum, m: Foce lat, viatico. 





2) T. eccles. vespro. &. zur Veſper 


läuten, suonare a vespro. &. in bie 
Velper geben, andare a vespro. &. bie 
Befper halten, fingen, dire, cantare il 
vespro. 

$- 7. stor. die ficilianifbe Vefper, il 
vespro Siciliano, 

Vefperbrod,n. merenda. $. ein Hei: 

Valentini, rat, Worterd. IV. 


Vibration, f. Yoce lar. ISchwin⸗ 
guna], vibrazione. 

PVibriren, v.n.[fhwingen], vibrare. 

Vicar, m. Foce lut. vicario. 

Vicariat, n. vicariato, 


| 


igliato. 


Viceadmiral, m. viceammiraglio. 
Viccadbmiralat, n. viceammira- 


Bictorifiren, v. n. [fiegen, triums 
phiren], vittoreggiare, vittoriare, otte- 
nere, riportar vittoria; vincere. 

- Vierorifirend, pars. vittoreg- 
girante, 

Victualien, f. pl. Foce lat. [te 
benemittel], vettovaglie, viveri, grasce, 

Victualienbandel, m. artebian- 
ca; it. pizzicheria. 

Bictualienbdnbler, m. artebian- 
lea: pizzieignolo, 

i Bidimiren, ». a. 7. giur. [bes 
glaubigen |, vidimäre, 

\ Widimirt, part. vidimato. $. eine 
(pibimirte Abfdrift, copia vidimata, 

Xidimirung, fe vidimazione. 

Viet, n. [Tier], bestia, animale. 

It. Poet. bruto, belva. &. das arme 
Bieh! la povera bestia! 

$. Fig. er ift ein wahres Vieh, è pro 
prio una bestia; è un bestione. &. bu 
dummes Vich! 0, bestiaccia! bestionac- 
cio che sei! $. zum Vieh maden, im- 
bestiare, far divenir bestia. $. gum Vieh 
merden, imbestialire, imbestiarsi. $. mie 
das liebe Vieb leben, vivere come una 
bestia , da bestia. 

2) collettiv. Per Hauttbiere, bestia- 
me. $. eine Drerde Vieh, un branco {di 
bestiame). $. Vieh balten, tenere, alle- 
vare bestiame. $. baé Bieh büten, guar- 
dare il bestiame. $. bag Wieh füttern, 
dar da mangiare al bestiame. &. ſechs 
Stuͤck Vieh, sei capi di bestiame. 8. 
großes und kleines Vieh, bestiame grosso 
e minuto. 

Viehaͤhnlich, agg. simile a bestia, 
a bruto. 

Viebarbeit, f. lavoro da bestia, 

Viebart, f. maniera bestiale, fog- 
gia de’ bruti. 

2) specie, sorta di bestiame. 

Viebarsenei, /. medicina da bestia. 

miebarzeneltunde,) f. la veto- 

Wiebarzeneifunf, I rinaria. — 

i Tieharzeneilid, agg. veteri- 
mario. 

Biebarit, m. veterinario. 

Miebbremfe, /. tafano. 

Biebbieb, m. — im, f. ladro, -a, 
rubatore -— trice di bestiame; abigeo, a 
Biehdiebitahl, m. furto di bestia- 
ei abigeato. 

Errrrer 











im 
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Menfd, un buaccio senza pari. 


Viebbummbtit, /. buassaggine, 


babbuassaggine. | 


Viebfall, m. vedi Viebfterben, 

Miebfutter, n. pasto, foraggio. 

Blehgras, n. erba da pastura, pel 
bestiame. 

Biebbandel,m. traffico di bestiame. 

Piebbainbdler, m. mercante di 
bestiame. 

Viebbirt, m. mandriano, guardiano 


di CA rajo , pastore. 
Diet b th. i den Gtällen) , cor- 


Viehdumm 
Vlehdumm, agg. cin viehdummer 


“ LA 
— —  Bielfältig 
me al pascolo, in su l'altrui campo, 
It. vedi Viehweg. 

Viebtrog, m. truogo pel bestiame. 

Diebwärter, m. colui che governa 
il, che ha il governo, la cura del be- 
stiame. 

Biebweg, m. via che tiene il be- 
stiame (quando si mena al pascolo). | 

Niebweide, f. pastura, pascolo. 


esto vuol dir molto ; [questo] è un gran 
‚dire. $. von beiben gleich viel, tanto dell’ 
uno quanto dell’ altro. &. eé gilt mir 
gleich viel, mi è tut uno, a me non 
m'importa; mi è indillerente. $. id) bes 
fimmere mid viel darum, ob.... non 
m'importa molto, gran fatto, se... .« 

È. es ift viel von ihm, daß er es ges 
than hat, è un gran che, ch’ egli l'abbia 
Biebzebute, m. decima del be- fatto. &. es ift viel, wenn man fi zu bes 
stiame, ‚bersfchen weiß, non è puca cosa, è una 

Diebzoll, m. gabella, dazio, pedag- [bella cosa il sapersi dominare. $. fo viel, 

io del bestiame. tanto ; per quanto. $. fo viel i weiß, per 

Viebzudbt, f. l'allevare, il nudrire quanto io so. $. mir Alle, fo viel wir 





tiletto [pel bestiame). 
2) procojo, jo. 
WleHBeIt, 7. beat, 
Viebi fd, agg. bestiale; brutale. 


ben, allevare, tirar su, governare, tenere 
(molto bestiame. 


bestiame. $. ftarfe Viehzucht treiben, ba: \unfever find, tutti noi quanti siamo. $. 
fo und fo viel, tanto e tanto, 8. fo viel 
für euch, tanto per voi. &. eben fo viel, 


Viel, agg. molto, assai; grande, altrettanto, tanto quanto, $. um fo viel 





bestiale, brutale, feroce. &. 


lt. Fig. 
eine viebifähe Wuth, Leibenfhaft, furore, |tissimo , assaissimo. 
8. viehifhes Wefen, molto ; poco. $. viel [vieles] Geld, viele 


assione bestiale, 
Bestialità, brutalità, ferocia. @. ein viebi: 
ſcher Menſch, uomo bestiale, brutale, una 
bestia d'uomo. ®. ein vicpifhes Leben, 
vita bestiale, da bestia. 

Viehifb, avv. bestialmente, bru- 
talmente, da bestia, alla bestiale, come 
una bestia, &. viehifch leben, vivere come 
una bestia, da bestia. 

Vlehkauf, m. compra di bestiame. 

BViebinedt, m. servo del proquojo. 

Viebtranfbeit, f. malattia, morbo 
del, tra ’l bestiame, 

Viebmagd, /. serva del procojo, 
che ha cura del bestiame. 

Viebmarft, m. mercato del be- 


stiame. . 

Diebmaft, f- ingrassamento [di 
bestiame). 

Biebmdfter, m. ingrassatore [di 
hestiame ]. 

Biebmdfteret, f. mestiere dell’ in- 
grassatore , l’ingrassare; it. casa, tenuta 
dell’ ingrassatore, 

Biebmeijter, m. mastro, pecorajo, 
ispettore del procojo, 

PViebmift, m. sterco, fimo, letame. 

Miebpabt, m. affitto di bestiame. 

Viebpadter, | m. fittajiolo di 

Viehpaͤchter, S bestiame. 

Biebpreis, m. prezzo del bestiame. 

Miebraub, m. vedi Biehbiebftabl. 

Diebräuber, m. vedi Viebdieb. 

Diebreih, agg. abbondante, ricco 
di bestiame. 

Miebfchelle, f. sonaglio. 

Diebfblähter, m. macellajo. 

Viehſchwemme, 5 guazzatojo. 

Diebfeuche, f. epizootia; andazzo, 
contagio tra '] bestiame. 


Viehſall, m. stalla [del — 


gran copia, quantità, $. ſeht viel, mol- 


mehr, tanto più, tanto maggiormente. 
. nicht viel, non 


$. um fo viel weniger, tanto meno. 8. zu 
viel, allzu viel, troppo, di soverchio. $. 
das iſt zu viel, questo è troppo. $. was 
zu viel ift, ift gu viel, il troppo è sempre 
vopro Î l'eccesso è oguor soverchio. 
ielarm, m. 7. de’ Nat. [Polyp), 
re î it. er 
elarmig, agg. con più bracci 

che ha molte — e— J 

Bielartig, agg. di molte spezie, 
sorte. 

Vielditig, agg. che ha molti rami, 


con più rami; ramoso , ramoruto. 


‚Leute, molto danaro, gran danari, molta 
gente. È. viel Vergnügen, molto, gran 
piacere. $.e8 famen ihrer Viele, ne ven- 
Inero molti, molti di loro vennero. $. es 
find unferer, eurer, ihrer Viele, siamo, 
Isiete, sono molti. &. viel Volkes, viel 
Redens, viel Wefens, gran popolo, gran 
ciarle, gran fracasso. 

8. viel Worte magen, fare delle, molte 
parole, esser un gran parolajo. $. wars 
um mad ft du fo viel Worte? a che [pro] 
tante parole? . @. burd vieles Bitten,| Wieldugig, agg. occhiuto. 
Schreien u, f. w., a forza di pregare, Bielbedeutend, agg. significa. 
gridare ec. @. durch vieles Studiren, a tivo, significantissimo , espressivo. 
foraa di studiare. @. feine vielen Geſchaͤfte, It. Fig. di gran rilievo, di grand’ im- 
‘i suoi moltiplicati affari; le sue molte portanza, da molto. 
faccende. @. er bat fo viele Bücher, Wielbeinig, agg. che ha molte 
daß.... ha tanti libri, che.... @. wit gambe. 
viel, quanto. $. wie Viele gibt e6, die...) Bielbldtterig, agg. che ha molte 
| quanti ce ne sono, che... . $. Viele glaus |foglie. 
ben, baf.... molti credono, It. 7. de’ Bot. polifillo, polipetalo. 
‘8. in vielen Sprachen abgefaft, poliglotto. '$. eine vielblätterige Blumentrone, Blus 
18. zu viel, troppo. &. zu viele Geſchaͤfte, me, corolla, fiore potipetalo. $. ein viel: 
troppi affari. $. allzuviel ift ungefund, blaͤtteriger Kelch, calice politillo. 
ſchadet, il soverchio rompe il coperchio; Bielblumig,} agg. T. de’ Bor. 
chi troppo l'assottiglia, si scavezza. 9. Bielblitig, } polianto. It. Pet. 
\beffer gu viel als zu wenig, è meglio più, moltifiorito. 
‚che meno; il poco è sempre pocu, è men Wielbrüderig, agg. T. de' Bor. 
del più. die Sitaffe ber vielbrüderigen Pflanzen, la 

iel, awe, molto, di molto, assai. (poliadeltia. 

It. in quantità, in abbondanza. è vier) Bieldbentig, agg. che ha moki, 
mebr, molto più, assai più. &. viel moltiplici significati, che ha più signifi- 
ſprechen, parlare, favellare molto, assai. cazioni. 

. viel reicher, gròfier u. f. w., molto,i Bieldentigfeit, /. moltiplicità, 
i gran lungo più ricco, grande. $. té (diversità, varietà di significati,. 
fehlt mod) viel daran, vi manca molto,| Mieled, n. 7. geom. poligono. 
assai, ci vuol ancor molto. $. ed hätte, Nieledig, agg. poligono. 
nicht viel gefehlt, fo wäre ich gefallen, poco! Wielerlei, agg indech. diverso, 
mancò che non cadessi, per poco sarei vario; di più sorte, spezie; di più ma- 
cascato. $. viel effen, viel trinfen, man- niere, di varie fogge. $. vielerlei Blu: 











Diebitamm, m. razza di bestiame. |giare, bere molto. $. das ift viel für fein men, Fridte, molte, varie sorte di fiori, 


Diebitand, m. stato, numero del |Xiter, 
bestiame. $ dies Gut bat einen flarken |# cosa 


per la sua età non è poco, non di frutti. 8. auf vielerlei Art, in varj ıno- 
poco. $. id babe es oft und di, in più modi, in molte maniere, di- 


Viebftand, questo podere ha gran copia viel gefagt, l'ho detto tante e tante volte, versamente. &. vielerlei fagen, dire molte 


di bestiame, 


Viebfterben, m. moria tra "I be-|$er fragt viel danach, non gliene cale 


stiame. 


Miebftener, f. imposizione sullbanad), non me ne importa gran cosa, 


bestiame. 


Biebtranf, m. bevanda pel be-/molto, molte cose, $. ei, er weiß viel, 
lob.... ch, che sa molto egli, ser... 


stiame. 
Niehtränfe, f. abbeveratojo. 
Piehtreiber, m. mandriano ; co- 
lui che meva il bestiame. 
Miebtrieb, = pascolo ; it. diritto 
Viebfrift, f. 


laffare. @. e8 bat nicht viel gu fagen, non | 


di menare il bestia- |abbia molto a dire. @. bas ift viel gefagt, 


l'ho detto e ridetto le ben mille volte. ‘cose, 
Vielfach . moltiplice, multi- 
un cavolo, un fico. $. ich frage nicht viel plice. dii È h 
$. 7. matem, eine vielfache Größe, un 
gran fatto. $. er weiß viel, egli sa di polinomio, moltinomio. 
Dielfäderig, agg. T. de' Bot. 
i moltiloculare. 
8. er bat viel zu fagen, è un uomo di Mielfahbeit, f- moltiplicità, mul- 
molto conto, di gran rilievo, d'alto tiplicità. 
Vielfditig, ogg. moltiplice; it. 
è persona di rilievo; non è egli che ci reiterato. &. duch vielfältiges Bitten, 


per [via di] reiterati preghi. 


Viel 
Dielfältig, avo. moltiplicatamente; 
it. più volte. 
Bielfältigfeit, f. moltiplicità. 
Vielfarbig, agg. dipiù, di molti, 
i varj colori. 
; Bielfarbigkeit, f. varietà di co- 
Ort 
Bielförmig, agg. moltiforme. 
It. T. de' Nat. polimorfo. 
Bielformigfeit, f. moltiplicità, 





varietà di forme, 
Dielfraß, m. T. de Nat. galone. 
ft, #ig. mangione, pacchione. 
Vielfrdfig, agg. vorace, man- 
gione, goloso, 


Bielfrdfigfeit, f. golosità, vo- 
cità. 


Dielfuß, m. scolopendra; asello! 
“Dieliüptg che ha molti 
è I ’ A e ha mo 

jedi, con molti vie. 

BVielgebdrend, agg. T. de’ Nat. 
moltiparo. 

Bielgeliebt, agg. amatissimo, ca- 
rissimo , dilettissimo. 

Dielgeltend, agg. che vale assai, 
di gran valore, it. di gran conto, di gran 
rilievo, 

Vielgeitaltia, agg. vedi vielförmia. 

Bielgliederig, agg. che ha, di più 
membra, 

Dielgdtterei, f. politeismo. 

Bielgriffelig, agg. 7. de’ Bor. 
polistilo. 5 

Vielgiltio, agg. vedi vielgeltenb 

Dielgültigfeit, f. gran valore. 

Vielbaarig, agg. peloso, moltw 


peloso. 

Vielbalmig, agg. che ha moli 
gambi. 

Vielbdutig, «gg. che ha molte 


cuti , pelli. 
Mielbeit, f. moltitadine, quantità 
copia, gran numero ; abbondanza. 
ielberrfbaft, f. poliarchia. 
Vielbornig, egg. con più corna. 
Vielidbria, agg. di molti, di più 
anni. $. eine vieljährige Erfahrung bal 
mid) gelebrt, baß.... una esperienza di 
molti anni, d'una serie d'anni m'ha in- 
segnato, che. . ». $. ein vieljähriger Freund, 
un amico di molti anni. $. feine vieljähs 
rigen Dienfte, il suo servizio di molti anni 
continuati. 
Bielternig, agg. T. de' Bot 
polipireno. 
Bielköpfin, agg. che ha più teste. 
Bieltàrnig, agg. che ha,Scontiene 
più granelli, — 
tetta ppig, agg. T. de' Bot. mul- 


tilobo, 
Viellelcht, ave. forse; può essere, 
può darsi, potrebbe darsi. È. vielleicht 
gebt er nicht bin, forse non vi andrà, può 
essere, può darsi che non vi vada, s er 
möchte vielleicht fterben, potrebbe morire, 
potrebbe darsi il caso che morisse. &. 
wirft bu binfommen? vielleicht, ei 
aud nicht, vi verrai ? forse sì, e forse no. 
Bielleibt, n. il forse, 8: eò berubt 
auf einem Vielleicht, la cosa sta in forse. 
dipende da un forse. 
iellöcerig, 
racchiato , crivellato, 
Dielmablig, er 
elmablig, age. 
Bielmabls, — 


Pa 


agg. bucherato, fo- 


| vedi vielmal, 
\ vielmalig. 
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Bielmal, ave. più volte, moltei Vielmiffer, m. sapntello, saccente, 
volte, spesse volte. sputasenno, uomo che è infarinato di 

Bielmalig, agg. fatto, reiterato tutto, che ha qualche tintura di molte 
più volte, fatto a più riprese. \scienze. 

Bielmals, avo. molte, più, spesse Bielmifferei, f. perizia superfi- 
volte, a più riprese. $. ih folt did) viel: ciale di molte cose, tintura di molte 
mals von ibm grüßen, ti devo salutare |scienze, 
tanto e poi tanto da parte sua. S.ich dante Vielgablig, agg. di più numeri. 
vielmals, grazie tante; mille grazie. felsdblig, agg. numeroso, di 

Dielmdunerei, f. poliandria, Iran numero, 

Bielmdnnerig, agg. 7. de Bor. Blelsopf, m. T. de’ Nar. polica- 
poliandrio. $. die Klaffe der vielmänne: |cuimo, 
rigen Pflanzen, la poliandria. Vielsingig, agg. che ha molte 

Vielmehr, ave. piuttosto, anzi. lingue. $. bie vielzingige Bibel, la po- 
} bu lachſt, und follteft vielmehr weinen, liglotta. 
ta] te la ridi, eppur dovresti piangere; $. Fig. ber vieljüngige Ruf, 1a Fama 
anzi che piangere tu ridi. moltilingue. 

BVielnamig, agg. che ha molti no- Vier, agg. num. indeci. quattro. 
mi; it, polinomio, 3. mit vier —8 mit Bieren fahren, 

BPielrederei, f. moltiloquio, eiar- andare a quattro, con tiro a quattro, $, 
leria ; anfanamento. les waren unfrer, ihrer Bier, eravamo 

Vielruderig, agg. moltiremo. (noi quattro, erano in quattro. 8. fie Fa: 

Bielfagend, agg. espressivo. men alle Bier, vennero tuttì e quattro. 

Bielfaitig, agg. cin vielfaitigré|$. es find ihrer nur Vier, non sono che 
Inftrument, un policordo, quattro. 8. es famen ihrer nur Vier, soli 

BVielfamig, agg. T. de’ Bot. poli-|quattro di loro vennero. 
spermo. 8. es ift bald vier [Upr], saran ben 

Dielfdulig, agg. con più colonne. |presto le quattro. $. um balb vier, a 








S. ein vielfäuliges @ebäube, un polistile. (tre ore e mezza. &. bie vier Beiten, le 
Bielfaetis, agg» con più bucce, |quattro tempora. ein Beitraum von 
Bielfhreiber, m. poligrafo. quadriennio, spazio di 


Iviee Jahren 
Dielfhreiberei, f. poligrafia; lo| 4 
scrivere molto, il comporre molti libri. 

Dielfeitig, agg. T. geom. molu- 
latero ; poliedro. 

$. T.de' Bor. ein vielfeitiger Stengel, 
fusto, stelo poligono. 

$. Fig. vielfeitige Renntniffe, molti- 
lici, ampie conoscenze. $. eine vielfeitige 
Bildung, educarione’estesa ne” variissi- 
mi rami di scienza. $. ein vielfeitig ge: 
bilbeter Mann, uomo di molte e varie 
conoscenze, di moltiplici cognizioni. 


Bielfeitigkeit, f. l’essere molti- 


latero 
Pi Fig. bie Bielfeitigkeit feiner Kennt: 
nifje, il suo vasto sapere, le sue varie 
e molte cognizioni. 
re 


quattr'anni. $. vor vier Wochen, quattro 
settimane sono, un mese fa. $. in vier 
Boden, in quattro settimane, $. unter 
ibier Xugen, a quattr'occhi, da solo a 
ni 5 

» Prov. vier Augen feben mehr als 
wei, quattr'octhi vedon più * due; 
‚chi con quattr’occhi guarda, sco 
meglio che con due, $. alle Viere von 
fi fireden, stendere le gambe, crepare, 
morire, $. auf allen Bieren gehen, Fries 
en; andar carponi, con le mani e co’ 
pP e 
| @. 7. aritm. ba Berbältniß von vier 
zu fünf, proporzione sesquiquarta. 
ter, f. un quattro. $. (im Karten 
‚fpiele ) il quattro di.... @. (im Mikrfelfotete ), 


PVieifilbig, agg. moltisillabo, po-|quattro-[ punti). 8. alle Vieren werfen, 
lisillabo ‚far tutti i quattro, 
Dielfpaltig, agg. T.de’ Bot.mul-| BVierarmig, agg. con, a quattro 
tifido, braccia. 
Vielfpdnnig, agg. a più tiri, tirato| Dierdftig, agg. che ha, a quattro 
rami. 


Vietange, n. quattr'occhi. 
Bierdugig, agg. che ha quattr'occhi, 
a quattrocchi. — 
ierduglein, m. wedi Viecauge, 
. Vi erbeinig, agg. di quattro gambe, 


piedi. 
Pierblatt, n. [Ginbeere], uva di 


da più cavalli. 
dieitengelig,) agg. T. de’ Bot.| 
Dielitielis, multicanle. 
Dieltimmig, agg. cin vielftim- 

miges Gefdrei, grida di più voci unite; | 

più voci gridanti, che gridano insieme. 
It. 7. di Mus. a più voci. 





Dielfpibig, «gg. moltisillabo, 
— d di moti l'Bierbtatteri d 
eltägig, agg. di più, di molti er er . di attro 
giorni. ERETTO foglie. $. ein — Kireblatt, 


Vieltbdtig . attivissimo, mol- trifoglio quadrifogliato. 
to operoso. +5 a $. T. de’ Bot. eine vierblätterige Blu⸗ 
Vieltbeilig, agg. diviso in più menfrone, corolla tetrapetala. DI ein viere 
blätteriger Kelch, calice tetrafillo. 


parti, che ha più parti. 
Vielvermbgend, agg. che può| Bierbobrig, agg. 7. deg? Idraul. 
molto, che ha molto eredito, grande au- eine vierbohrige Röhre, doccia di quat- 


torità. tro dita e mezzo di diametro. 


Bielmeiberei, f. poligamia | Vierbuobftdbig, agg. di quattro 
Bielmeniger, ave. molto meno, lettere, quadrilettero, 


di sa lenga rog EHRT m. bucherame. È 
eiminke . T, | erdr , + a quattro fili, 
moltangolo , Sligo, È — 3. vierdraͤthiges Got ne trama a 
Vieimwif en, n. polimatia. _ LE vierbräthige Strümpfe, 
rr 
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calze a quattro fili. $. vierbräthiger Sam: 
met, vellato a quattro peli. 

Viered, n. T. geom, quadro, qua- 
drato ; tetragono, quadrangolo.. $ ein 


Viered 


Pierberr, m. quattuérviro. 

Dierberrfbaft, f. quatuorvirato. 

Bierbundert, agg. num. indecl. 
quattrocento, 





BViertelelle 


Vieritimmig, agg. T. di Mus.a 
quattro voci. $. ein vireflimmiger Ges 
fang, canto a quattro [voci}, un quatuor, 
| quartetto. 8. ein vierfiimmiges Städ, ua 


gleidyfeitig:s, volfommenes Bierect/ qua-| Vierbundertite, agg. num. quat-| quartetto, un quatuor. 


dro equilatero, quadrato perfetto. $. ein 
ungleihfeitiges Bere, trapezio... $. ein 
gefhobenes Vieret, rombo. $ em uns 

leiches VBiere®, oblongo, quadrilungo. 
$. im Biereck, in quadro, in riquadra- 
tura, in quadrato. @. eine Fiaur ins Biere 
bringen, quadrare una figura, renderla 
quadra. $. Zruppen ins Vieved ftellen, 
schierare le truppe in.quadrato ; ordinare 
le schiere quadrate. ; 

2) 7. de’ Nat. passerino [ pesce ]. 


Diereden, +. a. quadrare, rendere | 


adro, 

Bieredig, agg. quadro, quadrato, 
quadrangolare; tetragono. 

Pieredig, ave. in quadro, in qua- 
drato. $. virredig. ſchneiden, quadrare, 
squadrare. 

Dieredigt, agg. vedi vieredig. 

Bieredung, /. quadratura, riqua- 
dratura ; lo squadrare. 

Bierellig, agg. di quattro braccia 
[di Abbate | 

Bieren, v. a. [eine Figur], qua- 
drare, reoder quadro. $. cin Stüd pol} 
vieren, squadrare un pezzo di legname. 


trorentesimo, 

Vierjdbrig, agg. di quattro anni, 
che ha quattr'anni. 

Bierjidbrlid, agg. ogni quaur'anni, 
che si fa ogni quattr'anni. 

Bierfantig, agg. quadrangolare, 
tetragono. 

Dierflappig, agg. 7. de’ Bot. 
quadrivalvo, 

Dierföpfig, agg. con, di quattro 
teste. 

Bierling, m. [Biertelpfund], quat- 
tr'once, quarto d'una libbra. 

2) Per Biert, stioro. 

3) (Mime), quattrino. 

4) nato in un parto con tre altri. 

Biermabil, ver: viermal, viers 

Miermablig, 9 malig. 

Viermal, ave. quattro volte, fiate, 
a quastro riprese. 
| Biermalig, agg. reiterato quattro 
volte, fiate. 

Bierminnerig, arg. T. de’ Bot. 
die Alaffe der viermännerigen Pflanzen, 
la tetrandrin. 

Viermonatig, 


| 





ogg. di quattro 


&. die gevierte Zahl, il numero quadro, mesi. 


quadrato. 
$. 7. di Mar. «in Tau vieren, mol- 
lare. allentare un cavo. 


Viererici, agg. indecl di quattro 


spezie, sorte, modi, generi. 


Vierfad, ogg. quadruplo , quadru- 


lice. 


Vlerfach, ave. in, per quadruplo. 
8. vierfach gufammentegen, piegare in 
$ vierfah vermebren, 


quattro pieghe. 


PWiermonatlib, agg. che si fa 
ogni quadrimestre. 
| Vierpfennigtüd, n. quaitrino. 
Dierpfünder, m. 7. d Artigl. 
ezro, cannone da quatiro. 
Mierpfündig, agg. di quattro lib- 
bre. $. cine vierpfündige Kanone, can- 
none, pezzo da quattro. 
Vierräderig, agg. con, a quattro 


ruote. 


|. Vierfödig, age. ein vierftädiges 
Haus, casa di quattro piani. 
Bierftindig, agg. di quawr'ore, 
Mierfplbig, ogg. quadrisitlabo 
Biert, n. stioro (quarto di stajo], 
quarteruolo, 


Viertdgia, agg. di quattro giorni. 


$- das viertäyige Fieber, la ( febbre] 
qua: tana. . 

| Biertaufend, agg. num, indecl. 
quattromila. 


| Biertaufendfte, agg. num. quar- 
to millesimo. 
| Dierte, agg. num. quarto. &. ber 
vieete Tbeil, la quarta parte, il quarto, 
. er wohnt im vierten Etode, egli di- 
\imora, sta al quarto piano. $. im vierten 
Grabe verwandt fein, esser parente in 
quarto grado. $. es war um bie vierte 
Stunde, fu verso le quattro. $. Heinrich 
ber Wierte, Arrigo quarto, &. bag vierte 
Bub Mofis, il Libro de' numeri. è. der 
Ate März, il quattro (di) Marzo. $. heute 
baben mir den vierten, oggi ne abbiamo 
quattro [del mess). &. gum vierten, in 
quarto Inogo. $. uns fehlt der vierte 
[Mann], ci manca, stiamo aspettando 
‚un quarto, una quarta persona, un altro 
Iche faccia il quarto. $. mollen Sie ben 
\vierten Mann maden? vuol £ssere il, en- 
trare come quarto? it. vuol sedere in 
quarto ? It, veli Quarte. 
Viertebalb, agg. indecl. we e 
jmerzo, 
| ®iertel, n. quarto; la quarta parte. 
iù ein halbes Viertel, mezzo quarto, l'ote 
tava parte. &. drei Viertel, tre quarti. 





quadruplicare. 8. vierfach er‘chen, sup-| Bierruderig, «sg. qua.lrireme,($. ein viertel [Pfund], un quarto [di 


plire, risarcire quattro volte tanto, 


Dierfade, n. il quadruplo. 


Vierfdberig, agg. 7. de Bot. 


driloculare. 


Vierfdltig, agg. quadruplice, qua- te 


druplo, 


Vierfdltigen, è a. quadruplicare. ein vierſchroͤtiger 


con quattro ordini di remi. 

Vierfaitig, agg. tetracordo. 
| Bierfdulig, agg 
lonne. $. ein nierfSalio 
trastile. 


Dierfhrötia 


es Gebäude, un 


. T. de’ Bose. 
— albero da po- 


BVierfarbig, agg. di quattro colori. terne fare quattro assi. 


Vierflache n. 7. geom tetraedro, 
Bierfidbig, ogg tetraedrico, 
Mierfürft, m. tetrarca. 
Vierfürſtenthum, m. tetrarchia. 


druprde. 


Dierfüßig, ogg. quadrupede, qua-| 


drupedo. $ bie vierfüßigen Thiere, i qua- 
drupedi, 

2) ein vierfüßiger Stab u. bal , mazza 
ec. di quattro piedi di lunghezza. 

GVGiergefpann, n. tiro, muta a 

attro. Ju quarlriga, 

Viergeſtrichen, agg. T. di Mus. 
eine b:ergeftricene Note, quadricroma. 
8. bas viergeftribene G, il sol della sesta 
Ottava. 

Viergliederig, agg. di quattro 
membra. 

Viergroſcheuſtück, n. pezzo, 
moneta di quattro grossi, un paolo. 

Dierbändig, «ge. che ha quattro 
mani. &. die vierbändigen Tbiere, i qua- 
drumani. 

$- 7. di Mus. eine vierbändige Sonate 
ti. dgl., sonata a quattro mani, 





| 


{libbra), $- ein Viertel Butter, Kaffee, 
Zucker u. ſ. w., un quarto di burro, di 


+ con quatiro co-|callè , di zucchero ec. $. eine Elle und 


ein Biertel, un braccio e un quarto. $. 
ein Biertel Pundert, un quarto d'un cen- 
tinajo; venticinque. . cé ift ein Wiertel 
auf Eins, auf Finf, son tre quarti dopo 
mezzodì, mezzanotte; son le quattro e 


$. Fig. Pam. ein vierf&ròtiger Kerl, un quarto. &. eé iſt drei Viertel auf acht, 


momo atticciato , quadrato, di quadrate 


ghero. 


lungo. : 

Bierfeitig, agg. quadrilatero, te- 
‚trardrico 1 

Vierfilbig, agg. quadrisillabo, di 
quattro sillabe. 

Bierfibig, agg. ein vierfigiger 
Woaen, legno, carrozza a qualtro posti. 

Vierfpaltig, agg. 7. de’ Bot. qua 
drifido. 


8. T. degli Stamp. eine vierfpaltige. 


Sete, pagina a quattro colonne, divisa 
in quatiro colonuini. 
Vierfpdnner, m. carrozza, legno 
nattro , tirato da quattro cavalli. 
ierfpdnnig, agg. ein vierfpäns 
niger Wagen, carrozza, legno (col tiro, 
con tiro] a, da quattro, 
&. vierfpännig fahren, andare con tiro, | 
con muta a quattro. 


‚son le sette e tre quarti, 
schiene, traverso, mastacco, maccian- | 


8. cin Viertel Kuchen, Käfe, Brob u, 


ıdgl,, un quarto, un pezzo (li torta, di 
Mierfüßer, m T. de' Nat. qua- Vierſchuhig, agg. quattro piedicacio, di pane e simili 


| 8. ein Viertel 
[uom Schiahtvieh], quarto, quartiere. 
‚$. cin Biertel Boaen Papier, uno scaccolo 
‚di carta. $. ein Viertel Wein, Bier, quar- 
‚teruola di vino, di birra, $. cin Biertel 
Getreide, quarteruolo, stioro di grano, 

8. die Stadt ift in fechs Viertel einge: 
theilt, la città è divisa in sei quartieri, 
‘rioni. 8. ber Mond flebt beute im erften, 
im legten Viertel, oggi fa, abbiamo il 
primo, l’ultimo quarto [di luna). $. wir 
baben das letzte Viertel, abbiamo l'ulti- 
mo quarto. e 

$. 7. di Mus. semiminima. 

$. 7. di Mar. (vom Winde), quarta 
di vento. 

Biertelanter, m. [Bein], quarto 
di barile. 

Biertelbogen, m.scaccolo di carta, 
quartino. 


Dierfpipig, agg. con, aquauro Biertelelle, f quarto, quatiri- 
puute, linee, ino di braccio. 


. 


Viertelbundert 


Biertelbunbdert, n. quarto di un 
centinajoj venticinque. 

Mierteljabr, m. trimestre, tre 
mesi. È. trei Vrerteljabr, nove anesi. & 
fünf Vrert.ljabr, cinque trimestri, quin-, 
dici mesi. &. firben Vierteljahr, sette 
trimestri. 

PBierteljiibrig, agg. di tre mesi. 

Bierteljibrlib, arg. caso. ogni, 
tre mesi, ogui iremestre, chesi fa, che ac-, 
cade ogni tre mesi. $. die vierteljdbriiche 
Miethe, Ja pigione 
mesi. $. die 3infen vierteljährlich bezah⸗ 
len, pagare gl'interessi ogni trimestre. | 

Biertelmeile, 

Biertelmebe, f- quartuccio. 

Vierteln, ». a. wedi viertheilen, - 

2) diefe libr viertelt, questo oriuolo 
suona i quarti. 

Piertelnote, f. semiminima. 
Diertelpaufe, f. 7. di Mus, so- 
iro. 

Biertelpfund, n. quarto di libbra. 
Mierteldbauptmann, m. capi- 
tano di quartiere, 

Diertelöberr, m. prisnate, com- 
missario di quartiere. 


sp 


Niertelgmeiiter, m. capo, ufi-|g 


ziale di quartiere [d'una città). | 
Vierteléton, m. quarto di tuono. 
Viertelſtündchen, n dim. quar- 

ticello; piccolo quarto d'ora. 
Viertelitunde, f. quarto d'ora. 
MVierteltindig, agge d'un quarto! 


d'ora. 

Viertelſtündlich, agg. e av. 
ogni quarto d'ora, ogni quine ici minuti. 
8. viertelftündlich 





einen Esloͤffel voll zu 
nehmen, se ne prenda, prendine ogni 
quarto d'ora un cucchiajo colmo. 

Bierteltaft, m. T. di Mus. quar- 
to di battuta. 

Rierteltonne, f. quarto di botte. 

BViertelung, /. ved: Vierthellung. 
;s Bierteljentmer, m. quarto di cen- 
tinajo, di quiutale. 

PBiertené, ave. in quarto luogo. 

Piertbhalb, agg. vedi viertehalb, 

VPiertbeil, n. vedi Viertel, 


oftaytbeilen, + a. quadripartire, sato le anta. 
dividere in quatiro parti; squartare. @-\Oftern, la quaresima. 


einen Verbredjer viertpeilen, squartare un| 
delinquente. 


8. Fig. 


alcuno. 


8. 7. d'Aral!. dat Schild viertheilen, | voro ch'è entrato nella quarantina, che 


artare lo scudo. 


iertbeilig, ogg. quadripartito. 


Viert beilun Gf» (eines Verbrederd), 3. eine bobe, tiefe 


squartata, lo squartare. 
, T: d'Arald. l'inquartare. 


fertreffer, m. [Quaterne], qua- |subodora la cinquantina. 


derna. 


Vierundjmanziget, m. pezzo,| anni. 


moneta di ventiquattro carantani. 
Dierundswanziapfünder, m. 

T. d'Artigl. pezzo, cannone da venti-| 
attro. | 


Bierung, f. quadratura, riquadra- | 


tura. 
. T. d' Arald. quarto, quartiere. 
ierverà, m. quartina, quaderna- 
rio, tetrastico. 


Miervierteltaft, m. T. di Mus. giorni. $ 
iOftern], la quaresima, 


battuta di quattro semiminime. 


d'un trimestre, di tre vierzehn 


f- quarto di miglio. nige, 


‚quattordiei anni. 


tordici libbre. 


. fi für Einen viertpeilenlaffen, che sta per sballare la quarantina, che 
farsi tagliare a pezzi, a fette, spararsi per|subodora la ciuquautina, che s'avvicina 


Visceralelirir 1269 

Viergzintig, age. eine vierzintiae 
Gabel, forchetta di quattro rebbj 

Dierzöllig, agg. di quattro dita, 
pollici. | 

Vigilint, agg. Foce lat. ſwach⸗ 
fam], vigilante. 

Vigilie, f. T. eccles. vigilia. 

2) pl. Viailien, le vigilie. 

Bigiliren, ». n. [auf Etwas], vi- 
gilare, invig lare, 

— di Giuoco, succhiellare le carte. 

Digndtte, f. Foce franc. fregio 
figurino [de' libri]. * 2 

Vicogne, n. [Schaftameel], vi- 


Viermintelig, agg. quadrango- 
are. 

Vierzjad, m. ferro con, a quattro 
uncioi, rebbj. 

Dierzadig, agg. a quattro uncini, 
di quattro rebbj. $&. eine vierzatige Ba: 
bel, forcina, forchetta di quauro rebbj 
$. ein viergadiger Anker, ancora di quat- 

agg. num. indecl. 


tro marré, 
Vierzehen, 
Vierzehn, quattordici, $. vor 
Tagen, quindici giorni sono, 
über vierzehn Taze, oggi a quin- 


$. beute 
i 8. [im Pitet) viergebn Rd: 


dici [giorni]. 





7 Damen u, f.w., quattordici di re,\ gogna. 

— Vigognetu pra 
Miersebnfa®, agg. quattordici sogna. 9 è, n peo dvi 

vo se tanto. E i og new olle TI di R 
Rierzehnijährig, agg. di, cheha sui 9 1 fe [lana i] vi 


* Vikaͤr, m. vedi Vicar u. ſ. w. 
Vierzebnmal, cavo. quattordici) Billa, f- Foce ital. [ fandpaut ], 
volte, fiate. , villa. 

Dierzehnpfändig, agg. di quat- Vindication, f. T. giur. riven- 
dicazione. 

Vierzehuſtuͤndig, agg. di quat-| Vindicatlonstlage, f. doman- 
tordici ore. — da, azione di rivendicazione. 
‚Vierzehusäsis, agg. di quindici PYindiciren, ». a. T. giur. [ans 

V lergebute, agg: mo: quattordi- pars cesena ie BC 
cesimo, quarto decimo, decimo quarto.| Mi i ; icaz} 

è gudig der Bierzehnte, Luigi } ser ———— Sf rivendicazione, 
quarto. $- ‚heute haben wir, it der vlet⸗ Miola, f. [Veilden], viola, mam- 
yeunte, oggi m’ abbiamo quattordici, è ill mola. . die geibe Viole, viola gialla, 
quattordici del nes $. sum vierzehnz | jeucojo giallo. 

ten, in quattordicesimo luogo. \ : M iola. 
RELA idioti indechwe| Biojenblan, 1 ogg 

ici e Mezzo. | Î iol H 

Bierzedutené, ars. in quattordi- pietcnferaio. | Pec A 
cesimo luogo. 

Vierzebntel, 

vierzehntheil, 


violetto, 


lato. 

n. un quattor-| Violenwurzel, f. iride fioren- 
dicesimo , lal.joa, 

uattordicesima parte. Biolétt sol sol 

i A : ; agg. violetto, violato. 

Dierzeilig, agg. di quattro linee, | A ; ui 
righe, versi, &. vierzeilige Gerfte, send id i ei m. fungo ve 
Inirastioo. | A RVioline, f. [Beige], violino. 

Dierzig, CES Rum. indecl. gus- iolinfîit PI arc La violino. 
ranta. È. ungefäpt vierzig, etliche vierzig, | Miolinfhläffel, m. T. di Mus. 
una quarantina. 8 er gebt in die Viers | saure, f 
ULT ıft über die Dierig, egli è quadra-| Miolinfpieler, m. violinista, vio- 
genario, ha quarant' anvi e più, ha pas- lino, suonator di violino. 


8. die vierzig Tage vor Violintimme, fi 


violino. 
Bierziger, m. quadragenario. J———— n. T. di Mus. 


Baßgeige] 
A è olone. 
ein hoher, tiefer, guter Bierziger, uomo |" Sioloncéll, n. T. di Mus. us» 


cello, 
| Pidlmuri, f. vedi Violenwurzel. 
Piper, f. vipera. $ eine junge Vi: 
pet, viperetta, viperino. 
BViperbif, m. morsa di vipera. 
Piperfett, n. grasso di vipera. 
Bipergift, n. veleno di vipera. 
Bipergrag, n. [Rattertraut], vi- 
erina. 
Bipernatter, f. vipera nera; dipsa, 
dipsada. | 
Pirtudfe, m. virtuoso. $. eingros 
fer Birtuofe, gran virtuoso; virtuosone. 
Birtuofin, f. virinosa. 
Mirtuofi rde, f. virtuosità, talento. 
Mirulent, agg. T- de' Chir. vi- 


a' cinquanta. $ cin angebender Bierziger, 





ha poco più di quarant'anni, 
Piersigerin, Pi quadragenaria. 
ierzigerin, donna 

che ha quarant anni ben contati, sonati, 

che sta per sballare la quarantina, che 


Bierzigidbrig, ogg. di quarant 


Vierzlaſte, agg. num. quarante- 
sino. 
BViergigitel, n. un quarantesimo; 
la quarantesima parte. 
Vierzigitend, ave. in quarantesi- 


mo luogo. rulente. 
Vierzigftändig, agg. di qua- Rirug, m. Foce lat. [Eiter], viru- 
rant' ore. lenta, marcia. 
Bieriigtdgig, agg. di quaranta Visceraͤle, n. viscerale, 
. die biergigtàgige Faften [vor) Miseeräl elirir, $ rimedio, elis- 


sire viscerale. 


1270 Vifier 
Bifier, } n. visiera, baviera, buffa. 
PVifir, 8. das Vifier aufſchlagen, 


alzare la visiera, la buffa. $. das Vifier 
nieberlaffen,, bassare, calare la visiera. 
2) Per Kom (am Gewehre), mira. &. 
bas Wifier nehmen, prendere la mira, 
mirare. 
$. T. mat. (an Snftrumenten), tra- 
guardo, 
Bifiren, w. m (cin Faß u. dal), 
stazare, 
2) Per zielen, mirare, prendere la 
mira. $. (durch Diovter}, traguardare. 
MWifirer, m. stazatore, 
Bifirgelbd, n. paga degli stazatori, 
Vifirforn m. mir. 
BVifirtunit, f- arte di stazare, di 
misurare con la staza, con lo staglio. 
BVifirlobn, n. paga degli stazatori. 
Vifirmafi, n. staza; misura nor- 


male. 
Vifirrutbe, f. } 
tenta d'un — ec. 
firung, f. stazatura, 
Difitation, f. Foce lat. Beſich⸗ 
tigung, Unterfuhung], visitazione, vi- 


sita. 

Difitätor, m. visitatore. 

Difite, f. Foce franc. [Befuß), 
visita. 
Mifitenfarte, f. carta di visita. 
Bifitireifen, n. foso. 

Vifitiren, v. a. [befihtigen, uns 
terfuhen], visitare, far la visita, esami- 
nare, riverlere. $. Ginem bie Tafden vi: 
fitiren, frugare le tasche di alcuno. $. 
eine Wunde vifitiren, tentare, tastare una 


staza, staglio 
[per trovar la 


ferita. 
Bifitirung, f. visitazione, il vi- 


sitare. 

Vifpern, ». n. vedi fluͤſtern. 

Vitridi, m. vitriòlo, vetriolo, ve- 
triuolo. $. weißer Vitziol, vitriolo bian- 
co. $. blauer Vitriol, vitriolo azurro, 
di rame, di Cipro. $. grüner Vitriol, vi- 
triolo verde, 

PBitrioldtber, m. T, de' Chim. 
[Schwefeläther ) , evere, nafta di vitriolo. 


BVitriolart, f. qualità, natura vi-, 


triolica. It sorta di vitriolo. 
Bitriolartige, cage. 
della qualità, della natura del vitriolo. 
Bitriolblumen, f. pl, fiori di vi. 
triolo, vitriolo nativo capillare. 
Ditriolerde, f. terra vitriolica. 
Vitrioler3z, n miniera vitriolica, 
minerale di vitriolo, ì 


Birriolgeitt, 
triuolo. 
Vitrlolbaltig, agg. vitriolato, 


vitriolico. 
Bitriolbitte, f. fucina, fabbrica 
del vitriolo. 
Vitrioliſch, agg. vitriolico. 
PBitriolifiren, v.a. vitriolare. 
Pitriol 
vitriolifirter 


m, spirito di vi- 


lato. 
Bitriolifirung, f. il vitriolare. 
Vitrioltie8, m. pirite vitriolico. 
Bitriolfraft, f. forza, virtà vi- 


triolica. 

Bitrioldl, n. [Schwefelſaͤure], olio 
di vitriolo. 

QBitriolfali, n. sal di vitriuolo. 


vitriolico, | 


i Bitrlolfauer,agg. lſchwefelſauer], 
vitriolico, sulfurico. 
Vitriolfdure, f. [Schwefelfäure], 


acido vitriolico, di vitriuolo. 


Vitriolfiedben, n. fabbricazione 
del vitriuolo. 
| Vitriolfieber, m. fabbrieatore 
del viuri 


uolo. 
Vitriolfiederei, f. fabbrica, fu- 
cina del vitriuolo. 
Bitriolftein, m. [Atramentftein], 
atramentario. 
i BVitriolmaffer, n. acqua vitrio- 


ata. 
| Ritriolmert, n. vedi Bitriolhätte- 


| 


ivitriuolo stalattitico, stalattitiforme. 
| Vibbdbom, m. Foce antica [Btatt: 
halter], visdomino, vicedomino. It. [eis 
nes Domftiftes], vidome. 
| Bipbombandel, m. causa crimi- 
nale. 

Vigtbum, n. Foceant. [Stattral: 
terſchaft), visdominato, 
j ijıer, m. vedi Vezier u. ſ.w. 
DBließ, n. vello, tosone. $. bas gol: 
‘bene Bließ, il toson, il vello d'oro. $ 
(ber Orden vom goldenen Vließe, l'ordine 
del tosone, 
: Vocal, m. Focelat. [Selbſtlauter] 





vocale. 

Vocalmufit, f. musica vocale, 
canto. 

Vocation, fs Focelar. [Berufung], 
vocazione. 

Mocativ, m. T, di Gram. vo- 

Vocativug, $ cativo. 
| $ Fam. er ift ein Vocativus, egli è 
bugnato e cimato, è uno scaltrito, uno 
che ha gli occhi nella collottola. 

BVBociren, e. a. [Einen gu einem 
'Amte], vocare, nomibare uno ad una 
‘carica, ad un impiego. 

Mocirung, f- vocazione, nomina. 

Mogel, m. uccello; Poet. augello 
$. ein kleiner Vogel, uccellino, uccellet- 
to. &. ber Vogel und feine Jungen, l'uo- 
cello e i suoi piccoli, pulcini, $. einver: 
‚fteinerter Vogel, ornitolito. %. allerleı 
[todte) Vögel, uccellame,. $. die Natur: 
geſchichte der Vögel, ornitologia. $. Vi: 
igel fangen, Vogel ftellen, uccellare, ac- 











chiappare uccelli, tender loro insidie, 
| $&- Fig. der Vogel ift gefangen, il sor- 
cio è caduto nella trappola. &. ben Vo: 
gel in ber banò halten, averlo in gab- 
bia. $. ben Vogel aus der Hand laffen, 
farsela scappar di mano. &. frei wie der 
Vogel in der Luft, libero come l'uccello 
nell'aria. $. cin feiner, liftiger, durch⸗ 
triebener, lofer Vogel, bricconcello, cat- 
tivello, birboncello, putta scodata, gio- 
vane scozzonato, scaltrito, lesto, &. das 
für Lab die Vögel forgen, cavami d'oggi, 
e meitimi in domani, 

$. Prov. 1. Grif Vogel, oder flich! 
o mangia la minestra, o salta la finestra ; 
o bere o alli 





fein Neft, ad ogni uccello suo nido è 
bello; tristo quell' uccello che nasce in 
cattiva valle. 

8. Prov. 3. man fennt ben Vogel an 
den Febern, alle penne si riconoscono 
gli uccelli; i cavalli si cunoscono alle 
selle; a’ segnali si conoscono le balle. 

&. Prov. 4. wie der Vogel, fo das Gi; 








Vitrioljapfen, m. T. de Min.| 


| 
| 


Inen für vogelfrei erflären, porre la taglia 


Vogelhede 


Öfes Ei, il Inpo non caca 
gallina nasce, convien che 


böfer Vogel, b 
agnelli ; chi 
rarzoli 

8. Prov.5. ſchoͤne Febern machen ſchoöͤ⸗ 
ine Vögel, i panni rifanno le stanghe. 

« Prow. b. der Bogel lebt nicht vom 
fhönen Käfig, la gabbia d'oro non sa- 
zia Puccello. 

Prov. 7. wer Vögel fangen will, 
muß nit mit Anitteln drein werfen, non 
|convien andar col cembalo in colom- 


baja. 

2) Per simil. (von Sol, Stein), necel- 
lo, colombo, cornaechia [ di campanile 
ec.]. $. nach dem Vogel fdyießen, tirare 
[in compagnia di molti) all’ uccello 
di legno (festa annua in molti paesi 
della Germania). &. ben Vogel abfchier 
fien, far cadere l'uccello. 

It. Fig. fare il meglio; ottenere il 
premio. 

Vogelabdbrud, m. T. de' Nat. or 
nitotipolite, 

i Vogelbaner, m. gabbia. $.inben 
| Bogelbauer thun, ingabbiare, mettere in 
gabbia. 

Dogelbeerbaum, m. sorbo. 

Vogelbeere, f. sorba. 

VBogelbeije, f. caccia col falcone; 
falconeria, 

Voͤgelchen, n. dim. uccelletto, uc- 
cellino. Poet. augelletto, augellino. 

5 Fig. id babe ein Bögelchen bavon 
fingen bören, ne ho avuto qualche sen- 
tore, ho subodorato la cosa, 

Vogeldeuter, m. augure, ariolo. 

VBogeldenterci, N ; 

Bogeldeutung, $ F sugurio. 

Vogeldunſt, m. 7. de’ Cocc. mi- 





ì 





gliarola. 

Voͤgelein, n. dim. uccelletto, vo 
cellino. 

Mogeler, m. vedi Vogler. 

Mogelfang, m. uccellagione, uo 
cellatura, caccia, presa d’uccelli. It tem- 
po dell uccellagione. 

Mogelfänger, m. uccellatore, 
| Vogelfeder, f- penna, piuma d’uc- 


cello. 
Mogelflinte, /. schizzetto. 
woseiiing: m. volo degli uccelli. 
Bogelfre - proscritto. &. Gi: 


’ 


su la testa d’aleuno, 
Vogelfreund, m. dilettante d'uc- 
celli. 
Vogelfufi, m. 7. de’ Bot. zampino, 
piedino d'uccello, 
Bogelfutter, 
\puccia per gli uccelli, 
Vogelgarn, n. ragna, rete [da no- 
cellare]. 
Vogelgefang, m. canto d'uccelli. 
Dogelgefhrei, n. grido, voce degli 
uccelli, 
Mogelbandel, m. traffico d’nocelli. 
Bogelbändler, m. venditore d'ue- 


cana- 





n. pastura, 


4 


i int part vitriolato. 1-7 ogare, 
rk tartaro vitrio-| 8. Prow.2. einem jeben Vogel gefällt \celli, uccellatore. 


Vogelhaube, f- ciuffetto, cresta 
degli uccelli. 
ogelbaug, n. uccelliera. 
Bogelbiuéden, n. piccola noce 
liera; gabbione. 


Bogelbede, f. covatura; it gab- 
bia d'annidiare, da nidificare, da far 
Tazio. 


Voge 


lherd 


Volksgeſchmack 
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Vogelherd, m. paretajo, ajuolo, Vosetfangh, panione. It. (im tifi), po-]veduto, amato dal popolo ; it. è uomo 


rer It. (im Walde) , frasconaja. 
Dogelbütte, f. capanna. 
Mogeliagd, /. caccia d’uccelli. 
Bogelläfib, m. gabbia, 
DBogellenner, m. conoscitore d’uc- 
celli: ornitologo. 
Bogeltirfdbanm, m. visciolo. 
ogeltirfoe, f. visciola. 
ogelflaue, f- artiglio, brauca 
d'uccello, 


BVBogellniterig, m. 7. de Bot. 


coreggiuola. 
Vogelfralle, f- artiglio d'uccello. 
Vogellrantbeit, /. malaria degli 
uccelli. 
VBogelfrant, n. ornitogalo. 
Bogeltunbde, f. arnitologia. 
Dogellundige, m. ornitologo. 
Vogelleim, m. panio, visco, vis- 
chio, * 


mit Vogelleim beſtreichen, im- 
paniare, 
Dogelmild, f. T. de’ Bot. ornito- 
galo. 
Bogelmit, m. schizzata; sierco 


uccello, 


Vogelndpfben, . dim. becca- 
to]o. 

Mogelnarr, m. uomo pazzo degli 
uccelli. 


Dogelneit, n. nido (d'uccelli]. 8. 

inbianifhe Vogelnefter, nidi Indiani, 
. T. de’ Bot. atamanta. 
ogelnetz, n. rete, ragna [da uc- 

cellare]. 

Bogelperfpective, f. prospewi- 
va tolta da un'altura. 

Mogelpfeife, f. fischio, fistio. 

Dogelfang, m. vedi Vogelgefang. 

Dogelfhauer, m. wedi Vogel: 


deuter. 

Vogelſcheu, agg. ein vogelſcheues 
Pferd, cavallo che ombra per, che teme 
gli uccelli. 

Vogelfbeude, f. spauracchio, 
spaventacchio, caccia passere. 

3- Fig. fie ift eine wahre Vogelſcheu⸗ 
ce, è una vera befana, una befanaccia, 
è un vero spauracchio, 

Dogelf.bießen, n. il tirare all’ uc- 
cello [esercizio e festa di arcieri, che 

rendono a bersaglio un uccello di 

egno). $. ein Vogeifchiehen halten, ü- 
rare all’ uccello, 

Vogelſchlag, m. trabocchetto, da 
acchiappare uccelli. 

Vogelſchlecht, agg. T. d' Artigl. 
a livello, orizzontale. 

It. avo. a livello. 8. ein Geſchuͤtz vo: 
gelſchlecht rihten, appuntare a livello. 

Vogelfhlinge, f. lacciuolo, ca- 


1 
ogelfhnell, agg. e avv. veloce 
come un uccello, 
Vogelforot, m. vediBogeldunft, 
Vogelſchütz, m. arciere del bersa- 
glio, vedi Bogelfchießen. 
Bogelffelet, n. catriosso; sche- 
letro d’uscello. 


Dogelfpeife, f. vedi Vogelfutter. | 


Bogelfpiel, n- il giuoco dell" uc- 
cello, 
Bogelfpiefi, m. spiedo [da arro- 


stire uccelli]. 





satojo, gretola. 

Vogelftein, m. ornitolito. 

Vogelitellen, n, l'uccellare, uccel- 
lagione, uccellatura, 

Bogelfteller, m. —in, f. uccel- 
latore, - trice, 

Bogelftellerei, f. uccellatura, uc- 
cellagione, 

Vogelſteller kunſt, f. l'arte d’uc- 
cellare, mestiere dell’ uccellatore. 
Dogelftellung, f- wedi Bogel: 
ellen. 
Vogelſtrich, m. passaggio, passo 

li uccelli [nell' autunno e nella prima- 


vera], 
2 tempo del passaggio. 
ogelwand, f. paretajo, paretella. 
Bogelmwärter, m. colui che gover- 
ua gli uccelli. 
Hoscimice, J- orobo; moco sal- 
valico. 
Mogelwild, n. uccellame, 
Vogelmilbpret, uccellagione, 





salvaggiume [come pernici, starne ec.]. 
Vogelzucht, f. Vallevare, il tirar 
uccelli. 

Mogelzug, m. vedi Vogelſtrich. 
Vogeljunge, M lingua d'uccello. 
Bogler, m. uccellatore. &. Heinrich 
ber Vogler, Arrigo l’uccellatore, 

Mogt, m. [Bormund], tutore. 

2) (eines Kofler), protettore, avvo- 
to. 


ca 
3) giustiziere, balì, giudicej po- 
destà. 
4) (eines Schloffes u. dal.) , castellano. 
5) (auf Gütern), fattore; castaldo. 
6) Per Verwalter, Auffeber, prefet- 
ito, intendente, preposto. 


popo e. 
) Per Menge, gente, moltitudine, 
folla, calca. $. bort ift immer viel Volk, 
la c'è sempre folla, molta geme, c'è cal» 
ca di popolo, $. alles Volt lief zuſam⸗ 
men, tutta la gente si affollava, correva 
ad affollarsi. S. es war viel Voll dba, là 
vi era calca di popolo, molta gente. &. 
ſich burd bas Boll drängen, affollarsi, 
‚far calca. $. dummes Wolf, gentaccia 
sciocca, stolida. ®. mit foldhem BVolfe 
‚gebe id mid nicht ab, non m’ impiccio, 
non voglio trattare, aver da fare con 
‚gentaccia simile, 

| 4) Per Truppen, truppe, gente, mi- 
ilizia. $ aufammengerafftes Voll, gente 
accogliticcia. 

| 5) 7. de’ Cacc. ein Voll Rebhühner 
u.bgl., stormo, punta, branco di per- 
nici e simili. 

Volfarm, agg. povero, scarso di 
abitanti, spopolato. 

Völthen, n. dim. popoluzzo, po- 
palo poco numeroso. ®. ihr feid mir ein 
ſchoͤnes Vbltden! voi siete la cara gente! 
$. das ift ein munteres Voͤlkchen, ecco 
una brigatella lieta, briosa. 

Voelterbeherrſcher, m. sovra- 


b 

principe. 

Fitertanbe, f. la statistica. 
biterrehtlih, agg. secondo, 
d 





ferredt, n. il gius delle genti. 
rtenente al gius delle genti. 
I ah ft, f. nazione. 
Dölkferfaladht, f. die Völker 
ſchlacht bei Leipzig, la gran battaglia Lip- 
siense delle nazioni d'Europa. 
Bolferitamm, m. wedi Vols 


ftamm. 
Bòolterverein, m. confederazione 


no, 
V 
V 
3 

rn 


| Vogtbar, agg. übl. mindig, vedi. 4; più popoli, nazioni. 

ogtding, x. giurisdizione. diltermanderune, f. T.ator. 
— Bogtei, f. provostura, prefettura, rasmigrazione de’ popoli. 
— = LI —* see: popoloso, ben po- 
| — polaio, ricco d'abitanti. 
| 3) casa del prefetto, preposto; pre- Molfsaberglaube, m. supersti- 


| 


\fettura, provostura, podesteria, 


i Vogteilib, agg» del prefetto, del 
podestà, 
DBogtgeriht, n. tribunale d'un 


monastero. 

Bogtkind, x. [Mindel], pupillo, 
Moigt, Usi wedi Bogt uf. m 
Mokäl, m. vocale. 


| Molänt, m. volante 


i Volt, n. (pi Sii pena, na- 
‘zione. ‘@. bas ifraelitifhe Bolt, il po- 
polo Ebreo, d'Israele. 8. das franzòfi: 
ſche Bolt, la nazione, il popolo francese, 
$. bie deutſchen Wölker, i popoli Tedes- 
‘chi; it i Germani. &. die morgentinbdi: 
ſchen, abendländifhen, noͤrdlichen, füd- 
lihen Vdlfer, i popoli orientali, o d'O- 
iriente, occidentali, o d'Occidente, set- 
tentrionali, del Norte, meridionali. $, tin 
maͤchtiges Boll, una potente nazione. 
\ein ungebildetes, robeé Voll, popolo non 
jeivilizzato , rozzo, barbaro, selvaggio» 
8. ein gebitdetes, gefittetes Volk, una na- 
Eisen, un popolo civilizzato, 

| 2) (senza plurale], De: volgo, 
iplebe, &. bas gemeine Bolf, il popo- 
laccio; il volgo, la plebe. &. baé Voll 
iunò ber Abel, il popolo, i popolani, e 


4 


or 
o 
e 


zione 


i Bo 
idemagogo. 
| Bolfsangelegenpeit, f. affare 


inazionale, pubblico. 
| Boltsanbdnget, 
del popolo; popolano. 
Volfsart, f. maniera popolare, po- 
—— &. nach Volktart, alla popo- 
popolaresca. 


opolare, del volgo. 
IT sanführer, m. capopopolo, 


m. partigiano 


oltsaufrubr, } m.sedizione del 
Volksaufſtand, pros 
Bolksblatt, a. foglietto popolare. 


BVolfébud, n. libro popolare, in 
uno stile popolare. 

Voltedichter, m. poeta popolare. 

Volksfeind, m. nimico del po- 


polo. 

® oltéfeit, n. festa popolare, pub- 
ica. 
DALEBTERERN, m amico del po- 
polo, popolano. 

Voltegebraug, n. uso popolare. 
Molkögedicht, m .poesia popalare, 
Molkögeiit, m spirito del popolo, 


opolare. 
È Doltsgefan 9 


lare, nazionale, 


canzone pope- 


Vogelflange, f. palo, pertica [con la nobiltà. $. vor bem Volle, coram! Volksgeſchmat m. gusto popo- 
sopra un uccello di legno), It. (beim popolo. $. er ift im Volke belicht, è ben (lare, del volgo, 
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Moltdalaube, m. credenza popo- 
lare, volgare. ” 

Polfégunit, f. favore del popolo; 
popolarità. 

Bol tsbaf, m. odio del popolo. 

PVolfébaufe, m. folla, calca. 

PVoltsberrfhaft, f. democrazia; 
governo democratico, popolare, 

Dolksherrfhaftlid, agg. de- 
mocratico. 

Boltéberrfder, m. democratico. 

BVoltsirrtbum, m. errore popo- 
lare, del volgo. 

PBoltstlaffe, f. ceto del popolo. 

Polfstrantbeiten, f- pl. malat- 
tie popolari, enlemiche. 

Bel télebrer, m. instruttore del 
popolo; professore, 

Boltéliede, f. amore del popolo ; 
popolarità. 

5 oltslied, n. canzone popolare, 
nazionale. 

Moltsmäbrhen, n. fiaba, novel- 
la, favola popolare, del volgo. 

Moltémanqgel, m. mancanza, scarsi- 
tà d'abitanti, di popolo; spopolazione. 

VBoltsmifiy, agg. popolare, po- 
polaresco, po olesco i volgare. 

Poltémafig, ave. popolarmente, 
alla popolaresca, come il popolo, il 
volgo. p 

Bolfsmeinung, f. opinione po- 
polare, del volgo, del pubblico. 


Volfsglaube 


Voltsverderber, m. corruttore, 
distruttore del popolo, peste pubolica, 

Boltéverfibrer, m. seduttore 
del popolo, demagogo. 

Yoltsverfammlung, f. assem- 
jblea del popolo. 

Volfévertreter, 
tante del popolo, 

DBoltswahn, m. pregiudizio, erro- 
re popolare. 1 

Voltsmweife, f. modo, guisa, ma- 
niera popolare 

Voltgwuth, f. furore del popolo, 
del volgo, popotar furore. 

Doltszeirung, f. foglietto po- 
polare. 

Voll, agg. pieno, ripieno. $. ganz 
vol, geftopit, gipfropft voll, tutto pie- 
no, pienissimo, zeppo, pinzo. $. gt: 
bduft voll, colmo, colmato. #. ein vol: 
leé Glas, bicchiere pieno, colino, $. ein 
volles Weinfaj, botte [piena] di vino. 
$. eine volle Börfe, borsa ripiena, zeppa. 
(è. mitwollen Händen geben, dare a pie- 
ne mani, a larga inàno. $. ein volles 
Maß, misura colma, larga. 

$. Fig. et bat fein volles Maß, ora 
egli ha colma la misura. $. mit vollem 
Wunde reden, parlare con la bocca pie- 
‘ina. $ aus vollem Pergen, di tutto cuo- 
re, con tutto il cuore. $. qué vollem Lalfe 
ſchreien, gridare quanto se u'ha in gola, 


sm. ra ppresca- 





Voll 


3) volle Wangen, Baden, guance paf- 
fute, pienotte. 

$. Fig. mit vollm Baden loben, esa- 
gerare in lodi [di aleuno], lodarlo esagera- 
tamente, $. volle Wabden, Beine, gam- 
be polpute, carnacciute. $. tin volles Ges 
fit, viso palfuto, tondo e grasso. $. ein 
voller Arm, braccio grassotto, ritondo e 
grasso. $. ein voller Bufen, seno col- 
ino, ricolmo. 

$. 4. d’Arch. ein voller Bogen, un 
arco sfogato. 

Voll, ase. pieno, ripieno. ®. voll 
machen, far pieno, empiere, empire, ri- 
‘empire. &. voll werden, empiersi. 

$. modo basso, die Poſen voll madıen, 
farsela ne' calzoni. &. geftopft voll ma: 
ten, zeppare, stivare. È gebiuft voll 
maden, colmare. &. ein Faß vol Wein, 
Bier, botte [piena] di vino, di birra. $. 
eine Stube voll Menfben, una stanza 
piena di gente. $. eine Börfe voll Bold, 
una borsa piena, zeppa d'oro, di zecchi- 
ni. $. die Taſchen voll Seid haben, aver 
le tasche piene di danari. $. bas Glas 
voll fdjenten, colmare il bicchiere. $. 
fih voll trinfen, ubbriacarsi, avvinaz- 
zarsi. È. er iſt voll, ift voll füßen Weis 
neé,'egli è carico di vino, pieno di vin 
dolce, è cotto come una monna. è. er 
ift voll Schlaf, è pieno di sonno. 8. Au: 
gen voll Schlaf, occhi carichi di sonno. 


ja più non posso. $. eine volle Nebre, $. voll Staub, Schweiß, Stmug, tutto 


Voltmenge, f- moltiitadine, quan- spiga granosa. $. mit vollen Segeln, a impolverato , coperts di polvere, di su- 
tità di popolo, popolazione. It il po- \wele piene, gonfie, spiegate. è ein voller dore, di sporcizia. &. ber Baum ift voll, 


polo, il volgo, la plebe. 
Volkspartei, f. partito, partita 
del popolo . 
Voltsphlloſophie, f. 
opolare, 
Boltéredner, m. oratore popola- 
re, del, pel volgo. 
BVolféregiment, n. vedi Volts: 
berrichaft. 
Doltsreligion, f. religione po- 


filosofia 


lare. 

Volksroman, m. romanzo po- 
polare. 

Boltéfade, f. affare del popolo, 
pubblico. 


Volféfage, f. tradizione, fiaba, 
novella popolare. 
Poltsibule, f. 
popolare, pel volgo. 
Roltafitte, f. costume popolare, 
del vulgo; popolarità. 
Volféfprade, f- lingua volgare, 
linguaggio popolare, del volgo. 
Volfétimmung, M lostato, la 


scuola publica, 


disposizione dello spirito popolare, del 
pubblico. 

Voltstäufher, m. ingannapo- 
polo. 


Poltstbum, rn. popolarità, indole, 
genio popolare, nazionale. 


Volksthümlich, agg. nazionale, 


popolare 
oltsthümlickeit, f. popola- 
rità, indole, genio nazionale. 

Mollston, m. maniera di parlare, 
d’esprimersi del volgo. 

Voltstrabt, f. foggia, maniera di 
vestirsi d'un popolo, d'una mazione; 
fogria nazionale, 

Voltsunruben, f. pl. commovi- 
meut popolari. 


aud, una pancia piena, pinza, 


voller Früchte, l'albero è carico di fruni, 


2) volles Gewicht, buon peso. $. ber. er ift voll von fit, egli è pieno d’a- 
volle Mond, luna piena, plenilunio. $- mor proprio. $. die ganze Stadt ift da: 
in vollem Ratbe, voller Berfammiung, in von voll, tutta la città n'è piena, ne par- 
pieno consiglio. la. 5 · er war ganz voll bavon, non fa- 

$. bas Heer ift in vollem Marfde, tutto ceva altro che pensare a, parlare di que- 
l'esercito è in marcia, in sollecita marcia. sto. $. er ift voll Berftano, voll Bit, è 
$. in vollem Zrabe, Galoppe, Laufen, pieno di giudizio, è un uomo giudizio 
Rennen, di trotto, in piena carriera, di sissimo, ha la testa piena di raggiri, di 
tutto corso, a briglia sciolta. $. in, Mit astuzie; ha ua sacco di furberie, di rag- 
vollem Sprunge über einen Graben fegen, giri in corpo. $. voll Entzuͤcken, Begeis 
\saltare, passare con uno slancia, franca- fterung, pieno di eutusiasıno. $. voll 
mente un fosso. Anmuth, pien di grazia; grazioso. 
$. volle Macht, Gewalt baben, aver mein Herz tft gu voll, um fpredjen gu föns 
\piena autorità. $. bie volle Summe, la ‘nen, il mid cuore è troppo pieno, op- 
\somma intiera. $. ein volles Jahr, eine presso per poter parlare. &. Einem die Od⸗ 
volle Bode, un anno intiero, una sei- ren voll freien, intronare gli orecchi ad 
\timana compita, intera, $. nad peben'uuo, stordirlo, 
vollen Zauen, dopo dieci giorni intieri. 8.| &. das Meer ift voll Seeräuber, il mare 
fie ift volle dreißig Jahre alt, ha trent'iè coperto, inondato di corsari, di pirati. 
auni ben sonati, ha treat anni e più. |$. bag Erben ift voll Elend, la vita è ri- 

$- bei vollem Verftande fein, aver l'in piena di miserie. % ein Arm voll, una 
tiero uso della ragione. $. CEinem volle bracciata. $. eine band voll, una ma- 
Beeibeit laffen, lasciare uno in piena li- ‘nata, un pugao. $ cin Mund voll, una 
‚berta, dargli piena libertà $. Einem volle boccata, $. ein Löffel voll, nua cucchia- 
Gnüge thun, soddisfare uno pienamente. jata. $. ein Teller voll, un piatto [pie- 
$ mit vollem Redte, a giustissima, a no] $. ein Keffel voll, una caldaja pie- 
igiusta ragione. $. Einem volle Gere: na, colma. $. ein Korb voll, un canestro 
tigkeit widerfahren laſſen, render piena, pieno, colino. 
‘intera giustizia ad uno. @. er bat mein! ir voller [contr.] p.e voller Freuden, 
volles Vertrauen, ha tutta la ınia con- pieno d'allegrezza, pied digioja. $. voller 
fidenza, confido pienamente in lui. Sélof, pieuo, carico di sonno, $. die 
| $ der Baum ftebt in voller Blüte, Jungfrau voller Bnaden, la clementissima 
‘quest'albero è nel più bello del suo fio- Vergine. $. voller Febler, carico, zeppo 
rire, è tutto in fiore, è coperto di fiori. \d'errori. $. voller Geleprfamfeit u. f.w., 
3. Diefer Weinftod ift in vollem Wuchfe, pieno di, di molta erudizione ; eruditissi- 
questa vite è nel suo maggior vigore. $. ino. $.ein Menſch voller Schwierigkeiten, 
damals war die Stadt in ihrer vollften' uomo difficile, aromatico, che trova 
Blüte, allora la città era nel suo gran ostacoli dappertutto, un cacapensieri. 
fiore, nel massimo emporio. $. ein vols| 2) einen Dutaten u. dgl. für voll ans 
Jer Etof, Schuß, colpo pieno, bouta nehmen, prendere un zecchino scarso per 
piena, . idi peso, per buono. 





Vol 


voll madjen, compir la somma. $. ber 
Mond ift voll, la luna è piena, è in quin-, 
tadecima. 
$. (im Billard) , einen Ball voll ne 
men, cogliere in pieno una biglia. 
einen Ball zu voll nehmen, coglier wop- 
po in pieno una biglia. | 
Polidbrig, agg. che ha le spighe! 
granose. | 
Vollaif, avv. a ribocco, a dovi- 
zia, în gran copia, in abbondanza, a di- 
luvio. $. Alles vollauf haben, aver d'ogni 
ben di Dio, avere un mare d'ogni bene, 


| 


affogar nella roba. $. es ift Alles vollauf u. dgl), compimento, perfezione d’'un|bderbergeftellt, interamente, 


ba, ven’: in gran copia, in grande ab- 
bondanza, vi è ogni ben di Dio. $. voll: 
auf zu thun haben, affogar nelle faccen- 
de, aver più faccende che un mercato. 
Bollblitig, agg. pieno, abbon-, 
dante di sangue, pletorico, sanguigno. 
Bollblatigieit, f. ripienezza,| 
abbondanza di sangue; pletora, | 
Mollblutspferd, n. T. de'Ca- 


vall. cavallo di razza genuina. 


laͤhrig 


finire di leggere, di rnangiare. 

2) Per überbieß, nod, per soprappiù, 
per aggiunta, per aumento ; oltracciò, an- 
cora, pure. %. wenn er vollends fterben 


Li 
Kun, se oltre di ciò venisse a morire. | 


r wenn dies vollends zu meinem Unglüde 
th creignen follte, se per colmo di 
mia disgrazia ciò accadesse. $, wenner 
vollends auch dies erführe, se per mia 
sciagura venisse a risapere pur questo; 
povero me se risapesse pur questo, 
Vollendung, f. compimento, fini- 
mento; perfezione. @. (eines Kunſtiverkes 


rodotto dell’arte. &. dies ift mit einer 

ollendung gearbeitet, bie in Erftaumen 
fegt, questo è riuscito a perfezione tale, 
a tanto compimento che fa stupire. 

BVill'erei, f. crapula, stravizzo, goz- 
zoviglia; ubbriachezza. @. ſich der BH: 
lerei ergeben, darsi alla, immergersi nella 
crapula, negli stravizzi. $. ber Wöllerei 
ergeben fein, essere dato alla crapula, 
agli stravizzi. 


Vollmacht 


$. Fig. Einen nicht für voll anfeben, mente. $. vollends verderben, finir dijpiena facoltà, potenza, 
non badare ad uno, non istimarlo quan- rovinare, corrompersi , guastarsi intera- Döllige Größe, la giusta 
to vale, non farne caso. &. die Summe mente. $. vollends lefen, effen u. f. m., grandezza dovuta, conve 
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autorità, &. bie 
grandezza, la 
i nevole. in 
vblligem Staate, Ornate erfcheinen, —* 
parire in gran gala, vestito sontuosamen- 
si sfoggiarla alla grande, con molto 
isso, 


2) ein völli 


| 
| ges Geſicht, viso pienotto. 
18. eine völlige Vruft, petto ui. 8. 
ein völliger Mann, uomo corpulento, 
$- dies Kleib ift zu völlig, quest’ abito 
è troppo largo, vantaggiato. 

Böllig, avv. pienamente, a pieno 
appieno, affatto, del tutto, interamente; 
assolutamente. $. völlig gefund, sanissi- 
mo; in buonissima salute. $. völlig wies 
; e del tutto ri- 
stabilito. $. barin bin id völlig Ihrer 
Meinung, in ciò sono in tutto e per tui- 
to, affatto del suo parere. $. völlig gu 
Grunde gerichtet, del tutto, interamente 
rovinato, 


$. 7. di Gram. bie völlig vergangene 





Beit, il er il preterito. 
Völligfeit, f. (des Leise), cor- 
pulenza, 


Vollfommen, agg. perfetto, com- 


Vollblutgitute, f. T.de'Cavall| Vollfreffen, v.n.p. [fi], im- piuto; it. intiero. & ein voll'ommner 


cavalla di razza genuina. 

Mollbringen, v. a. compire, ter- 
minare, fornire, mandare a fine, dar com- 
pimento. $. ein @efchäft vollbringen, ter- 
minare, fornire un affare &. bag Wert 
ift vollbracht, ciù è bello e terminato, è 
in tutto punto. $. es ift vollbracht, ogni 
cosa è compiuta. $. und Jefus fprad: 
es ift vollbradt! e Gesù N. S. disse: 
consumatum est. 

Pallbringer, m. —in, f. com- 
pitore, terıninatore, - trice. 

Vollbringung, f- compimento, 
foruimento. 

Mollbräftig, agg. poccioso, che 
ha il seno colmo, ricolmo. 

Vollbirtig, agg. del medesimo 
letto ; it. germano. 

Pollbirtigfeit, f. l'esser del me-| 
desimo letto, l’esser germano. | 

Bollbnfig, agg. di seno colmo, 
ricolmo, poccioso! 

Vollenden, v.a. [endigen], termi 
nare, finire, consuinare ; mandare, recar 
a fine, fornire, 

It. campire, compiere, dar compi- 
mento, perfezione, maturare. $. eine Ar: 
beit vollenden, terminare, finire, com 
pire un lavoro. &. eine Reife vollenden, 
terminare un viaggiò. I 

$. Fig. feinen Lauf vollenden, termi-| 
nare, finire il corso della vita. &. er bat 
vollendet, egli ha sermiuato la sua rita, 
ha cessato di vivere, è morto. 

Bollender, m. compitore, finitore. 





. der Anfänger und Bollender unferes p 


aubeng, l’autore e il consumatore 
della nostra fede. 

Bollendet, pare. terminato, finito; 
consumato$ it. compito, perfetto. 

Ir ein vollendeter Meifter, maestro! 
perfezionato, compito. $. ein vollendetes | 
Kunſtwerk, un’ opera compita, eccel-| 
lente. $. ein vollendeter Weifer, Staats⸗ 
mann, un vero savio, un nomo di stato 
consumato. &. ein vollendeter Böfewicht, 
un ribaldo consumato, di prima riga, 

Bollende, avv. [ganz und gar], 


—* 
| 


(ber, argento «li bnona lega, fino. 


pera. mangiare a crepapancia, caricar 
a balestra. 


\pofmann, un cortigiano consumato, 
eine volltommene Schönheit, 


una bel- 


Vollfilbren, +. a. finire, termi- |lezza, beltà perfetta; egregia, esimia bel. 


nare, compire; mandare, condurre a fine, 
a termine, trarre a capo. It. eseguire, 
effettuare, mandare ad effetto. 

Vollfibrung, /. esecuzione, il 
mandare ad effetto. 

Vollgenuf, m. godimento pieno, 
fruizione intera. 

Vollgemalt, f. piena facoltà, po- 
testà. 

Vollgewicht, n. peso giusto, buon 


eso, 
4 Volfgiltig, age. pienamente va⸗ 
levole, valido, di pien valore, che ha va- 
lore intiero. $. eine volladiltiae Münze, 
moneta di peso. $. eine vollgültige Ent: 
[huldigung, scusa valida , accettabile. 
Vollgiitigfeit, f- valore intiero; | 
validità | 
Vollbaarig, agg. peloso, di folto 
pelo. $. vollbaariget Tud, panno ben 
rio. 
ollbaltig, agg. volhaltiges Sil: 
Vollbdrina, m. aringa [piena] 


d'uova, di latte. 


‚lezza. $.eé gibt fein vollfommenes Blüd 
auf Erben, in questo mondo non si d 
non c'è felicità perfetta. 8. ein vollfoms 
menes Kleib, vestimento vantaggiato. 8. 
vollkommene Freiheit, Gewalt, piena ]i- 
bertà, faccolià } potenza assoluta. 

$. 7. d'Aritm. eine velltommne Baht, 
inumero perfetto. 

Bollfommen, avo. perfettamente, 
compiutamente; intieramente. $. er bes 
‚findet fi vollfommen mobi, egli stà, si 
sente benissimo; non può star meglio, 
$. Sie haben volltommen Recht, ella ha 
perfettamente ragione. #. ich bin vollfome. 
men bavon überzeugt, ne sono persua- 


sissimo, più che persuaso, 
Dolltlommenbeit, f erfezione, 
compimento. $. ed zur Vollfommenheit 


bringen, —— a perfezione, dar 
compimento; arrivare, giugnere all’ ul- 
timo grado di perfezione. $. die Boll: 
fommenbeiten —* le divine perſeaio⸗ 
ni, gli attributi di Dio. &. fie befißt a 

möglichen Botommenhehe na le 
possibili perfezioni sono in lei; ella è, 





Vollbeit, f. pienezza, ripienezza. 
Mollberzig, agg. sensibilissimo, , 
pieno di sentimento. Ei ein-vollberziges | 


Vertrauen, confidenza cordialissima, 
sviscerata 
Vollpufig, 


‘8g. ein vollhufiges 
Pferd, cavallo che hal" 

erfetta, it. cavallo incastellato, - 
Bollbufigfeit, f. unghia colma, 
rietta ; it incastellatura. 


Polljdbrig, agg. [minbig], mag- 


giore. i 
Vollidbrigteit, f. maggiorità. 
Völlig, agg. pieno, ripieno; in. 

tiero, assoluto. $. ein völliger Rarr, uni 

pazzo nato e creato, bello e buono, $. 
die vbllige Summe, la somma intiera.' 
. völliger Ablaß, indulgenza plenaria. 
. völlige Gleichheit, piena libertà. 8 


unghia colma, 








\nbllige Freibeit laffen, lasciare, dare pie-| 


va adorna d’ogni qualunque siasi per- 
fezione, 

Dollfommentlid, agg. vedi voll: 
fommen. 


Bollförnig, . granoso, gra- 
nelloso, pien, dea di grani Si 
granelli. 

Vollleibig, agg. corpulento, 
grasso. j 

Bollleibigkeit, f- corprilenza; 
grassezza. 


Bollmadt, f- piena facoltà, auto- 
rità, pieno potere; it. potestà. 8. (vom 
Fit , plenipotenza. $. eine audges 
dehnte Bollmadıt, un potere esteso. È. 
eine [fchrifttiche] Vollmacht, carta di pro- 
curà, cura; iandato. ®. die Bolls 
madt ausfüllen, fare, stendere la pro- 
cura. $. feine Vollmadt darlegen, vors 
eigen, presentare, esibire, mostrare la 


del tutto, affatto, intieramente; piena-|na libertà. $. völlige Gewalt, Macht sus procura. 


Valentini, Ital, Wörterb. IV. 


— 


Uppopyp 


1274 
Vollmädtiger, m. mandatario 


procuratore, 


Volmadtiger — 


quire, adempire, effettuare, consumare, 
mandare ad elletto. &. einen Befebl voll: 


Von 


8. es ift ein Abgefandter von bem Ade 


inige, è un ambascadore del re, che vie- 


VB olimaf. n. misura piena, colma.|gtbin, eseguire un ordine. $. cin Urs ne da parte del re. $. von der det an, 
Vollmond, m. plenilunio, lunaltbetl vollziehen, eseguire la sentenza. $. \von Anfang der Welt, da quel tempo in 


piena. 
Vollmonbdfgeficht, n. Fam. fac- 
cia come la luna piena 


Vollmondgnadt, f. notte pleni- 
lunare. 
Vollmonds zelt, /. tempo del 


lenilunio. 
Pollpfropfen, +. a. impinzare, 
rimpinzare, stivare, far pien zeppo. 
Dollfa ftig, a pien di sugo; 
sugosissimo. #. ein vollfaftiger Baum, | 
un albero sugosissimo. &. voll'aftige 
Fröchte, frotte sugose. $. ein voll'aftiger 
Menſch, uomo molto pingue, grassissi- 
mo, pinguissimo, 
BVollfaftigteit, f. sazosità. 
Bollfanfen, ».n p. [fit], avvi- 
mazzarsi, ubbriacarsi; cioncare, tracan- 
nare, trincare a più non posso, a crepa- 
ancia, 
Vollſtaͤndig, agg. completo, com- 
ito, compiuto, intiero, perfetto; finito. 
h. ein vollftändiger Anjua, un vestimen-| 





bie Ehe vollzieben, consumare il matri- 
monio. $. ein Zeltament vollsieben, ese- 
guire le dispos'zioni testamentarie, del 
testatore. 

Vol I} iebend, part. ott. esecutivo 
3. die volljiehende Gewalt, il potere ese- 
cutivo, la potenza esecutiva. 

Bolizieber, m. —in, f. esecu- 
tore, eseguitore, - trice. 

Volljiebung, / esecuzione, ese- 
guimento, adempimento ; consumazione. 
$- (der Ehe, cowsumazione. $. gurBolls 
nehung f@reiten, passare all'eseguimen- 
to, ad eseguire, a consumare. 


oi, fin dal principio del mondo. $. von 
ünf bis febs Ubr, dalle cinque alle sei. 

. bon Mutrerteive an, fin dalla nascita. 
$ von der Wiege an, fin dalla culla, 
ilalle fasce, $. von Worten fam et zu 
Schlägen, dalle parole si venne alle ba- 
stonate. $. der Wind fommt von Nor: 
den, il vento viene, tira da settentrione, 
$. ein Menſch von gutem Anfeben, von 
guter Bamilie, uomo di buon aspetto, 
di buona famiglia. &. cine Sade von 
feinem Werthe, cosa di niun valore. $, 
‚von vieler Arbeit franf werden, amma- 
lare dal, per troppo lavorare. 


Dollziebungsgemwalt, f. poten-; 8. Mir.... von Gottes Gnaben, 
za, potere eseculivo. loi. + +. per la grazia di Dio. $. ein 
Volljîg, m. esecuzione; effetto. Kind von fedis Jabren, fanciullo di, che 
3. in Bollzug bringen, porre in esecu- ‘ha sei anni. $. ein Preufie von Geburt, 
zione, in effetto, mandare ad effetto, ese- 'oriundo, nativo (li Prussia, Prussiano di 


uire, nascita. $. das ift rin Teufel von einem 
Bolontafr, | m. T.mil. (Freiwil: Menfchen, questo è un diavolo d'uomo, 
Volontdr, lige], un voluntario. un uomo indiarolato. $. tirin von Pers 
Volte, f. T.de' Cuvall. vola; giro fon, piccolo di persona, di statara. 


to compito. $. die volifländigen Werke) del cavallo. $. bie balbe Nolte, la imezza von feiner Hand, feinen Händen, per ta 
eines Dichters, tutte le opere d'unpoeta.! volta. $. tin Pferd auf die Volte nehs sum mano, per le sue mani $ ein Ge: 
È. cin vollftAnbiger Sieg, una piena vit- men, es die Volte madien laffen, darla mälde von Raphael, ein Gedidi von Taf: 


toria, 

$- 7. log. ein vollftAnbiger Begriff, 
idea adeguata. 

Voll N änbdig, avre. compitamente, 
compiutamente, intieramente, perfeua-| 
mente. 

Vollftindigteit, f. perfezione, 
compitezza, interezza, integrità. 

Volltimmiga, ace. 7. di Mus.| 
pieno, ripieno. $ ein vollftimmiger Ac⸗ 
cord, accordo perfetto. 

Vollftiimmigkeit, f. armonia pie- 
na, perfetta, 

Ho I[ftopfen, #.a. impinzare, rim-! 
pinzare, stivare, riempiere a sovrabbon- | 
danza, far pieno zeppo, 

Vollſtrecen, +. a. eseguire; effet 
tuare, mandare a fine, ad effetto, adem 

iere, 

Bollftreter, m. —in, f. esegui- 

re, esecutore, - trice, 

Vollſtrekung, f. esecuzione, ese- 
guimento, adempimento. 

Bolltönend, agg» sonoro. $. eine 
volltbnente Stimme, una voce sonora, 
canora. $. volltönende Reime, rime so- 
more, ricche. 

Bolltrinten, v.n.p. [fi], trin- 
care, cioncare a ribocco, a più non pos- 
so, avvinazzarsi. 

Vollmangig, agg. di guance pie- 
"Ri Imiatie d di b 

v + agg. di peso, di buon 
peso. &. ein vollwichtiger Ducaten, un 
zecchino di peso. 

$. Fig. vollwichtige Gründe, gravi 
motivi; it. motivi concludenti, efficaci, 
$. eine vollwichtige Entſchuldigung, scu- 
sa valida, accettabile. 

Mollwihtigkeit, f- buon peso. 

Bollidblig, agg. compito, com- 
pleto, che ha il numero dovuto. &. voll: 








volta al cavallo, metterlo in volta. 

2) 7. di Giuoco, bie Wolte ſchlagen, 
cambiar la carıa, voltarla, barare; ba- 
rattare [la carta). 

Moltigeur, m. Foce franc, colui 
che volteggia, salta a cavallo. 


Boltigiren, w.n. saltare a cavallo, | 


volieggiare. 

Voltigirpferd, n. cavalletto [di 
legno per volteggiare). 

om, prep. {contr. di von e bem], 

p. e. id rede vom Vruder, parlo del 
fratello. &. tin Tbel vom Gangen, una 
parte del tutto. $. vom Dache fallen, ca- 
dere dal tetto. $. vom Tifche aufftchen, 
alzarsi, levarsi da tavola. $. vom Mor: 
gen bié zum Abend, dalla mattina alla 
sera $. Beute vom Lande, gente di cam- 
pagna, campaguoli. $. müde vom Beben, 
stanco del camminare. $. eine Perfon 
vom Geben innen, conoscere di vista 
uva persona. $. der Herr, die Frau vom 

aufe, il padrone, la padrona di casa, 

. vom Dimmel, dal cielo. 

Vomiren, v.n.dar. lſich erbreden], 
vomitare, recere. # 

Vomiren, n. il vomitare, vomita- 
mento, vomito. 

Vomitiv, n T. de' Med. [Breds 
mittel], vomitivo, vomitatorio, 


Von, prep. [che regge il dativo), 


fo, un quadro di Raifaello, una poesia 
del, di Tasso. $. der Rlügfte von Xen, 
il più assennato, accorto di tutti. $. 16 
war nicht recht von ibm, uon era ben 
fatto da partesua, $. das verftebt ſich von 
ſelbſt, questo s'intende già. 

$. ein Freund, Better von mir, na 
{mio amico, cugino. $ ber König von... 
il re di.... &. ber Baron, Graf, Derr 
Don...» il barone, il conte [di]. » » » 
$. es ift ein Herr von, è [un] nobile, un 
gentiluomo, @. rine Rolle von hundert 
Dutaten, un ruolo di cento zecchini ec. 





IXbverbiale und bergleihen Res 
bengarten. . 


| 
. von außen, dal di fuora, per di fuor!. 
. von innen, dal di dentro. $ vonvorn, 
\per davanti; it. da capo. $. von hinten, 
idi dietro. $. von der Seite, da parte, da 
‘banda, dal fianco. $. von allen Seiten, 


[da tutte le parti, da ogni lato, banda. @. 


von oben, dal di sopra, $. von unten, 
‚von oben big unten, da 
alto a basso, da capo a piedi. $. von 
ferne, von weitem, da lontano, da lungi. 
$. von nabem, da vicino. $. von bier, 
von da, di qua, di qui, di la. $. von 
bier an, di qui... a... @. don bort 
an, di là, di colà... a. @ von bannen, 


dal di sotto. 


di; da. $. ton wem? di, da chi? J di colà. &. von jegt, von nun an, d'ora 
von was? di, da che? &. von Cinemiinnanzi, d'ora in poi. @. von beute, von 
fprechen, parlare di alcuno, @. von Eir/morgen an, d'oggi in avanti, da domani 
nem geliebt, gebaft werben, essere ama- in poi. $. von Stund’ an, d'ora innanzi. 
to, odiato da alcuno. $- von Einem ge:|$. von Taa zu Kage, di giorno in giorno. 
ben, andarsene via [dalla presenza d'al-|$. von Jaht gu Jahr, von Monat zu 
cuno] &. von woher tommen, venire da) Monat, d'anno in anno, di mese in mese. 
qualche luogo. $. er fommt von London, {$. von Baus zu Haus, von Tbdr zu Thür, 
egli viene da Londra. $. ib komme von von Stadt gu Stadt, di casa in casa, di 
Daufe, ne vengo da casa. $. dieſer Brief porta in porta, di città in città. $. von 
ift von Parié datirt, questa lettera ha la|Wort gu Wort, parola per parola. &. 


jäbfia machen, riempiere, compiere, em-|data di Parigi. 8. von Wien bié Prag, von einander, Yun dall'altro. $. von 


piere il numero 


Vollidbligteit, f. numero do-!bier, non partite di qui, non vi movete pria volontà, spontaneamente. 


vato, compito, 


Vollzicehen, ». a. eseguire, eae- mt, salutatelo da parte mia. 


da Vienna a Praga. $. gebt nicht vonifreien Stüden, di proprio moto, di pro- 
8. von uns 
di questo luogo. $. grüßen Sie ihn vonigefibr, per accidente, a caso. $. von 
alters ber, ab antico, fin da’ tempi an- 


Bon 


[bel] nuovo, da capo. 

2) eine Uber von Bold, orologio d'oro. 

. ein Tifo von Holz, tavola di legno. 

.3eud von Beide, von Wolle, stolla di 
seta, di lana. 
mor, colonna di marmo. &. ein Trant 
von Kräutern, pozione, bevanda d’erbe 
medicinali. 

3) ein Theil von Etwas, una 

.c. $. ein Viertel von einem 
Somme u. dbgl., quarto, quartiere d'un 
agnello, d'un castrato ec. È. Wolle von 
einem Schafe, lana di pecora. $. ein 


Gilied von einem Menfden, membro d'un !#85'0 sopra uno. 


Uomo. 

Vo 
essere necessario, di hisogno, d uopo, far| 
di mestieri, d'uopo, occorrere, $. Etwas 
vonnöthen haben, aver bisogno di q. c , bi- 
sognare, abbisognare dig... . Geld von: 
nbiben haben, aver bisogno di danaro. 
&. pier ift Geld, Geduld vonndtpen, qui 
ci vuol danaro, pazienza. 

Bor, prep. [che regge il dativo e 
l'accusativo). 

1) [col dativo, per accennare an- 
feriortià di tempo) p.e. vor Pfingften, 
avanti pentecoste, prima di pentecoste. 

ber Abend vor einem Fefte, la vigilia 

una festa. &. bie vor uns gelebt haben, 
i nostri antenati 4. vor Tage, vor As 
bend, innanzi giorno, innanzi sera. $ 
vor bdiefem, vor dem, altre volte, un 
tempo. $. dor der Zeit, innanzi tempo, 
prima del tempo, prematuramente. >] 
vor langer Zeit, da gran tempo, gran 
tempo fa, un buon pezzo fa. $. vorlans 
gen Jahren, sono anni € anni. $. bor 
ein, zwei Ubr, innanzi, avanti un'ora, le 
due. $. vor vierzehn Tagen, quindici 
giorni sono. fi. vor Alters, a tempi au- 
tichi, più remoti. @. vor Winterégeit, 
prima d'inverno. $. erivar vor mir dort, 
egli fu là, vi arrivò prima di me. 

2) [col dativo per accennare lo sta- 
re dinanzi un luogo) p.e. vor der Ihlir 
fteben, stare dinanzi la porta. $. vor 
Ginem fnien, stare inginvechioni innan- 
zi alcuno. $. Etwas vor Augen baben, 
aver q. c. dinanzi, solto gli occhi. $. 
vor dem Tbore, fuori di porta, %. Et: 
was vor Einem thun, far checchessia 
davanti ad uno, in presenza, sota gli 
occhi d'alcuno. $. vor bem Bolle, dem 
Köniie, in presenza del popolo, del re. 
$. vor meinen Xugen, sotto i miei pro- 
pri occhi, sotto la croce degli occhi 
miei, in mia presenza. $. dor Einem 
auffteben, alzarsi in presenza d'alcuno. 
$. ben fut vor Einem abnehmen, ca- 
varsi il cappello, scoprirsi alla presenza 
di uno, $. ſich vor Einem fürchten, ſcheuen, 
aver paura, soggezione di uno. $. 
vor der Strafe, vor Bott firdten, aver 

aura del castigo di, temere Dio. $. vor 

inem fliehen, fuggire davanti a uno, 
render la fuga innanzi ad alcuno. $. 
ih vor @inem bemitbigen, umiliarsi 
[davanti] a uno. &. vor Einem ausmei: 


. eine Säule von Mar: | 


nuòtben, avv. vonnöthen fein, 


noͤthen 


$- Schritt vor Schritt, passo a passo. 
3) [col dativo, per accennare la pre 


ferenza], p. e. vor allen Dingen, sopra 


ogni cosa, 
altra cusa. 


da 


prima di tutto, prima d’ogni 
$. den Vorrang vor Einem 
ben, aver la precedenza, il dritto di 


(precedere. $. im liebe ipn vor allen Un: 
| 


dern, l'amo più d'ogni altro, ho parti- 


arte di colare predilezione per lui, $. vor Allem 
fuma wollen wir bies tpun, prima di tutto, 


d'ogni altra cosa, facciamo questo. &. 
Borzüge, Vortheil vor Einem baben, aver 
inaggiori preferenze d'un altro, aver van- 
$. Etwas vor Einem 
voraus haben, avere 
pra un altro j essergli superiore iu chec- 
chessia. 


4) [col dativo] Per gegen, p. e. ſich 
ifen-| 


vor der Kälte ſchuͤgen, guardarsi, 
dersi dal freddo, mettersi al coperto del 
freddo. è. behäte uns Gott vor biefem 
Unglädel Dio ci guardi da questa dis- 
grazia! 

5) vor Kälte, Hunger, Durft umkom⸗ 
men, perire, morire di freddo, di fame, 
di sete. $. vor Schred fterdben, morire 
dallo, di spavento. $. vor Freude, Angft 
außer ſich fein, essere fuor di se dalla 
gioia, per lagioja, per l'angoscia. f. vor 
Aummer vergeben, struggersi, consumar- 
si d'atfanno, di cordoglio. 


6) [coll accusativo r accennur 


*Imovimento]. $. fid vor die Thuͤr ftellen, 


mettersi dinanzi la, o alla porta. $. vor 
das Thor fpagreren geben, andare a spas- 
so fuor di porta. {. vor Augen ftellen, 
mettere sotto gli occhi. $. vor Einen 
dintreten, farsi innanzi chicchessia. 
&inen vor ben Richter führen, condurre 
uno dal, avanti il giudice. $. @inen vor 
Gerticht fordern, chiamare in giudizio al- 
'euno, $. ſich vor Anker legen, vor Anfer 
geben, gettare l'ancora, dar fondo, 
vor fi) geben, andare avanti, aver ef- 
fetto, farsi, aver luogo. $. bie Prirath 
ging nicht vor fid, il matrimonio non 
iaudò avanti, non ebbe luogo, non si fece. 
(3. er bat nichté vor ſich gebracht, non ha 
messo miente a parte, non si è avanzato 
imolto, nun ha guadaguato , acquistato 
‘niente. 

Vor, avv. Fum. [juvor], prima. & 
vor wie nad, nad wie vor, come pri- 
jıma, come seinpre, com’ è stato sempre. 
$. er lebte nad) wie vor, fu, visse come 
prima; come prima visse dopo. i 





$. iù 
merde nad) wie vor bein Freund fein, sarò 
in avvenire tuo amico come prima, come 
sempre già fui. $. vor war er reich, jegt 
ift er arm, prima si era ricco, ora è 
povero. 

$. Prov. vor gethan und nad) bedacht, 
bat Manden'in groß Leib gebradgt, pri- 
jma fare e poi pensare,'è la via di rovi- 
nare. 

Moräb, conj. [jumal], sopra tutto, 
prima d'ogni altra cosa. 
| 2) av». Fam. troncato alla parte an- 
teriore. 


Vorarbeit 


tichi, in ogni tempo. &. von neuem, di Winde fein, aver il vantaggio del vento. 


alcun vantaggio s0- 


Vorabend, m. lasera innanzi. &| Boranftalten, 


den, evitare, scansare uno, fuggirne l'in! 
contro. $. fit vor Einem verbergen, na-! 
scondersi ad alcuno, $. vor ibm habe ma d'un altro. 

ich Peine Bebeimniffe, per Iui non ho se-| Voradern, v.n. (Ginem], arare di- 
greti. & vor Anker liegen, essere, star nanziad uno [per insegnargli], It. precede» 
fermo all’ ancora. $. Einem vor bem!re uno in arando, avanzarlo, sorpassarlo. 


{eines Fees), la vigilia. 





PVorabiterben, ». n. morire pri-|da 


1275 


2) v. a. dare la prima arata, la pri- 

"Vor eb A 
orabnen, m.p/ antenati o 
nitori. È ni CI 

Vorabnen, e. a. presentire, aver 
presentimento. 

Vorabnung, f. presentimento. 

Borditerlid, age. prima, innanzi 
dei nostri progenitori. 

Borältern. pl. progenitori, antenati, 

BPordlt:ré, are. anticamente, ne 
a antichi, più remoti, ne’ secoli an- 

ati. 

VPoràn, ave. avanti, innanzi; an- 
teriormente. @ nur voran! immer vor- 
an! avanti, avanti! sempre avanti! 

Doränbegeben, v.n. p. [fi], an- 
dare innanzi, precedere. 

Voranblziben, sm 
| innanzi i essere al dinanzi. 

Vorandrdngen, e. n. p. [fid], 
‘ spiogersi innanzi. 
Bordneifen, ». n. affreitarsi in- 
nanzi, precorrere. 

Poranfabren, w. n. andare in- 
nanziin carrozza, in barca ec. 

Moränfliegen, ». n. volare in- 
nanzi. 

Borangedbeutet, part. summento- 
vato, soprammenzionato, preallegato, 

Morimgeben, v.n. andare avanti, 
precedere; antiaudare. 

It Py: bies geht allem Anbern voran, 
questo deve precedere, andare avanti 
tutti gli altri, tutto altro. 

Moran laffen, v.a. far lasciar pas- 
sare innanzi ' 

Doranlanfen, è. n. correre in- 
nanzi, avanzare correndo, 

Döranmerfen, w. a. notare in- 


nanzi 

Biranmerfung, f. 

recedente, fatta innanzi. 

VBorinmiffen, » n. dovere an- 
dare innanzi. 

Voranreifen, è. n. mettersi in 
viaggio prima d'un altro; partire prima 
[d'un altro]. 

Boränreiten, v. n. cavalcare in- 
nanzi, precorrere, andare a cavallo al 
dinanzi. 

Boränrennen, ». n. correre in- 
nanzi; precorrere. 

DBoränfhiden, v.a mandare avan- 
ti, far precedere. $. einem Werke eine 
Borrebe voranfhiden, far precedere nua 
prefazione ad un’ opera. 

Boränfhwimmen, v.n. nuotare 
innanzi [ad uno]. 

Moranfegeln, v.n. veleggiare, au- 
dare a vela, innauzi. 

Borànfein, ».n. essere innanzi, 
al dinanzi, stare avanti. 
*Moranfenden, »- «a. mandare, in- 
viare q. c. innanzi. 

Doränfegen, 9a. porre innanzi, 


far precedere. 
doràn fiben, w.n. aver la prece- 
denza, il primo poato. 
f pl. i preparativi, 
Voraniteben, w.m. stare innanzi, 
vanti. 
Véranzelge, f. annunzio, avviso 
preliminare, fatto innanzi, 
Mörarbeit, f. lavoro fatto in- 
nanzi; it i preparativi. 


Vyyynyy 2 


| 


rimanere 





notazione 
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Vorarbeiten, è. n. [Einem], la- 
vorare in presenza d'alcuno per istruirlo, 

2) superare alcuno, lavorar più presto 
d’alcuno. 

3) +. a. ammannire, apparecchiare un 
lavoro, aprire la strada; rompere il gua- 
do; spianare, appianare le difficoltà d'un 
lavoro. $. für morgen babe ich vorgear: 
beitet, mi sono apparecchiato, ammanni- 
to il lavoro per domani. 

4) fiò [duch das Gebränge) vorarbei: 
ten, spingersi innanzi nella folla. 

BVorarbeiter, m. ammannitore, ap- 

arecchiatore. 

Vorarbeitung, f. ammannimento, 
apparecchiamento, 

Borarm, m. tibl, Vorberarm, wedi. 

Vordrmel, m. soprammanica. 

Vordrnte, f. vedi Boreente. 

drauf, avv. wedi voran u, ſ. w. 


VPoraig, av. (dem Orte nach), avan- 


ti, innanzi; avanti tratto. 

2) (der 3.it nach), anticipatamente; in- 
nanzi, avanti. $. im voraus, gum vor: 
auf, inprimis, 

&. fi im voraus freuen, rallegrarsi an- 
ticipatamente, avanti tratto. ®- jum vor: 
aus in Beſitz nehmen, impadronirsi di 
qc, —— avanti tratto. &. 
gum voraus bejablen, pagare anticipata- 
mente, avanti tratto ; anticipare il paga- 
mesto. $. zum voraus Hochzeit machen, 
anticipare il matrimonio, prendersi una 
dispensa illecita; far le nozze avanti 
tratto. 

Voraſis, n. T. giur. prelegato. 

Vorafisbedenfen, #. a. preme- 
ditare; considerare, riflewervi su in- 
nanzi. 

2) Einen im Zeftamente vorausbeben: 
fen, fare un prelegato ad uno. 

Vorausbedbingen, ».a. stipulare 
avanti tratto. &. fi) Etwas vorausbebins 
gen, riserbarsi q. c. prima di tutto, 

Vorausbefigen, v. a. possedere 
anticipatamente. 

Vorausbetimmen, 
destinare, 

Vorausbejablen, e. a. pagare 
anticipatamente; anticipare il pagamen- 
to, fare anticipazione. $. für ein Bud 
vorausbrzahlen, associarsi per un libro, 

Vorausbezahler,m. (ein:s Buches), 
associato , che paga anticipatamente. 

Vorangbezablung, f. anticipa- 
zione del pagamento , pagamento antici- 
pato. &. (auf ein Buch), associazione. 

Vorafgempfangen, v.a. tocca 
re, ricevere anticipatamente, avanti tratto, 

Vorafisempfinden, +. a. pre 
sentire. 

Boraigempfindbung, f. presen- 
timeato. 

Voraiigfabren, +. n. scarrozzare, 
andare il primo in carrozza, 

Voraüsfliehen, v. n, fuggirsene 
il primo, preceder gli altri nella fuga. 


w. G. pre 


oraugfilbren, ra. co 
avanti, il primo 

Vorausgang, m. antecedenza; 
preininenza. 


Voralsgeben, +. a. dare antici- 
patamente, innanzi, innanzi tratto. $. 
(im Spice), Stiche u. dal, vorausgeben, 
dare punti e simili avanti, di vantaggio 


Vorarbeiten 


| 


ad uno, &. ber vorauégegibene Theil, an- 
liparte, 

Voraiggeben, +. n. andare in- 
\nanzi. 
Vorafiggeniefien, v. a. godere 


Tantieipatamente. 


ì Boratiégefebt, part. presup- 
\posto. 

Vorafibbaben, v.a. [Beld u. dal. 
‚avere innanzi tratto, anticipatamente. 
‚feinen Gebalt, Sobn vorautpaben, aver 
toccato lo stipendio, la mercede ionan- 
‘zi tratto. 8. eine Kagereife, gebn Meilen 
vorausbaben, essere una giornata, dieci 
(miglia innanzi, più avanti 
i lt. Fig. Etwas vor Einem voraushas 
ben, avere g. c. di vantaggio, vantaggia- 
re tino in q. e, avere alcun vantag- 
Igio da uno. $. er will Etwas voraus: 
ibaben, vuole avere una qualche prefe- 
renza, distinzione. 

Vorausbinfen, e. n. zoppicare, 
andar zoppiconi dinanzi. 

Porausiagen, v.n. precedere, an- 
are iunanzi agli altri a briglia sciolta, 
a rotta di collo, | 

Doraüslaffen, v. a. far passare 
avanti; lasciarlo innanzi. 

PDorauslaufen, ss. n, correre 
avanti; precorrere; avanzare [alcuno ] 
nel corso. 

Vorafitmerfen, ea. presentire, 
precedere, avere un sentore di, subodo- 
rare la cosa. 

Vorafiémiffen, è. n. essere for- 
zato di, dovere andare avanti, 

Vo rafı gnabme, f. anticipazione; 
cosa anticipata. 

VBoraignebmen, ». a. anticipare ; 
— innanzi, anzi tratto, prima degli 

trio 

Voraüsnehmuug, f. anticipa- 
(zione, il prendere anticipatamente. 

Voraisreifen, w. n. partire pri- 
ma degli alui; it essere il primo a 
partire. — 

Borausreiten, w. n: partire a 
\cavallo prima degli altri; precedere un 
altro a cavallo. 

Boraüsrennen, e. n. correre in- 
nanzi, precorrere. 

Voraüsfage, f. predizione; pro- 
Inostico. 
| Boraüsfagen, ». a predire, anti- 
\ dire, promnsticafe, 

Vorafsfager, m. colui che pre- 
dice l'avvenire, pronoslicatore, 

Porafgfagung, /. predizione, 
predicimento, pronostico. 

Morafhsfhenfen, v. a. donarean- 
ticipatamente. 

Voraüsſchenkung, f. donazione 
anticipata. 

Borausfhiden, ». a. mandare 
innanzi. 

$. Fig. ein paar Worte vorausfchiden, 
dir prima di tutto due parole. 

Poraüsfhreiten, 
zare. , ß 

Dorausfhwimmen, ».n. nuotare 


innanzi. 





v. A. avan- 


vela prima degli altri, veleggiare in- 
nanzi. 
Porafisfeben, ». a. 


prevedere , vedere avanti. $. 





antivedere, 
feinen Un: 


Morafısfegeln, v. n. mettere alla 


— — vVorbebenfen 


tergang vorausſehen, antivedere la sua 
rovina, perdita 

Dorausfebung, f- antivedimento, 
l'antivedere, preveilimento , prevedenza, 

Vorangfenden, w. u. spedire, 
mandare innanzi. 

Vorausfeben, #. a. presupporre, 


ev 


orausfehung, f. presupposizio- 


- ne, presupposto. 


Vorangfeim, +. n. essere avanti, 
esser partito prima [degli altri). 

Vorausficht, F. previsione, pre- 
conoscenza. 

Vorangfprengen, v. n. precede- 
re, andare innanzi a briglia sciolta, a 
scavezzacollo, 

Borausfpringen, s. n. 
innanzi. 

Voranétragen, v. a. portare in- 
nanzi, avanti. ; 

Voraugtreiben, ». a. spingere, 
mandare innanzi, avanti. 

Voransverkündigen, ». a. an- 
nunziare avanti, innanzi. 

Voraugvermaden, e. a. fare un 
prelegato, 

Vorausvermädtniß, n. prele- 
gato. 

Voraugvermutben, » a. sup- 
porre, presupporre, conghietturare avanti. 

Voraugmagen, ». n. p. [id], ar- 
rischiarsi d’andare innanzi, avanti. 

Vorausmanbdern, v. n. cammi- 
nare, andare avanti, dinanzi, 

Vorausmwiffen, ». a. sapere an- 
ticipatamente, aver nozione del futuro. 

Vorangmiffen, n. prescienza. 
Vorausmittern, ». a. subodo- 
‚rare. . 

Vorbau, m. riparo, difesa ; argine, 
It. sporto. 

VBorbauen, v. a. fabbricare apro- 
jetto. $. ben erften Sto vorbauen , fab- 
bricare il primo piano a projetto. 

2) riparare, parare, difendere 

$. Fig. einem Uebel vorbauen, preve- 
inire, riparare, porre riparo ad un male, 
'ovviarlo, frastornarlo. @. einer Sranf: 
‘heit vorbauen, prendere te misure con- 
tro, per evitare una malattia. 

Vorbauer, m. —in, f. Fig. ov- 
viatore, - trice. 

Vorbaunng, f- riparamento, ripa- 
ro j+ovviazione. 

Vorbaunuggmittel, n, rimedio 
preservativo. , 

&. T.de Med. bie tere von ben Vor⸗ 
bauungsmitteln, la diasostica 

Vorbedacht, m. premeditazione; 
riflessione antecedente. $. mit [autem 
Vorbedacht, premeditatamente, a bello 

studio, a bella posta, a posta fatta, a caso 
ensalo, appensatamente, deliberatamente. 

. ohne Vorbedacht, a caso, alla scon- 
siderata , all’ impazzata 

Borbedbadt, pare. di vorbedenfen, 
premeditato , appensato. 

P orbedi@tig, agg. considerato, 
‘riflessivo, antiveduto , guardingo, appeu- 


* 
saltare 





sato. 
BVorbedbddtig, case. considerata- 
mente, appensatamente. 
Dorbedenfen, +. a. premeditare, 
appensare, considerare, esaminare in- 
nanzi, 


Vorbedenfen 


Vorbedenken, n. premeditazione, 

— — 
orbedeuten, v.a. presagire, pre- 
dire ; augurare, indicare. = R 

Borbedeutend, part. art. augu- 
rante, auguroso,, augurale; di buono, di 
cattivo augurio. 

Vorbebentung, f. indizio, augu- 
rio, presa 
fhlimme Borbedeutung, buono, cattivo 
indizio, augurio. &. von guter, ſchlimmer 
Vorbedeutung , di buone , di cattivo au- 


gurio. 
Borbeding, m. stipulazione, con- 
dizione, convenzione. precedente ; riserva, 
Borbedingen, v.a. stipulare avan- 
ti, precedentemente ; riservarsi. 


Vorbedbingung, /. vedi Vorbes 


dina. F 

si orbegriff, m. idea, cognizione 
preliminare. 

Borbebalt, m. riserva, riserva- 
zione. $.obne Vorbehalt verfpreden, pro- 
mettere senza riserba. $. mit Vorbehalt 
der Rechte eines jeben, senza pregiudizio 
delle altrui ragioni. 

$. T. stor. ber geiftlihe Vorbehalt, 
la riserva, il riservato ecclesiastico, &. ber 
ſtillſchweigende Vorbehalt, riservazione 
mentale. 

Borbebalten, o. a. bie Schürze 
u. bgl, vorbebalten, tenere, ritener il 
grembiale, non scignerlo. $. bie Masfe 
vorbebalten, tenere la maschera, non ca- 
varsela. 

2) fih Etwas vorbebalten, riservarsi, 
riserbarsi q. c.; it. ritenerla. €. id bes 
halte mir biefe Ehre auf ein ander Mal 
bor, io mi riserbo cotest'onore a nn al- 
tra volta. ®. it behalte mir vor, naͤch⸗ 
flens mehr davon gu fpreden, un’ altra 
volta un di più, ne parleremo di più; 
a quanto prima mi riserbo di parlarne 
di più $. fi ein Recht, ben Niefibravd 
vorbehalten, ritenere, riservarsi un di- 
ritto , l'usufrutto. 

Vorbebaltung, f. riserragione, 
riservazione; riserva. 

Morbei, avv. davanti. It. passato. 

Borbeibringen, ». a. portare di- 
manzi, avanti la casa ec. 

Borbeidefiliren, ». n. 7. mil, 
filare, passare alla sfilata. $. bie Trup: 
pen vorbeibefiliren laffen, far passare alla 
sfilata le truppe. 

Morbeieilen, v.n. passare in fretta. 

Borbeifabren, w. n. passare di- 
nanzi. ®. bie Kugel fuhr ble bei mir 
vorbei, la palla mi passò vicino, vicino. 

2) ( im Wagen, Schife), passare in car- 
rozza, in nave. 

Borbeifabrt, f. il passare in car- 
rozza, in nave, 

Vorbeifliegen, ». n. volare di- 
manzi, passare a volo, volando, 

Vorbeifiiefien, è. n. passare, scor- 
rere. ®. biefer Bad fließt beim Garten 
vorbei, questo ruscello scorre d'appresso 
il giardino, bagua le mura, la siepe del 
giardino. 

$. Fig. bie Beit fließt vorbei, il tempo 
scorre; trascorre, passa, fugge. 


Borbeiflug, m. il passare a volo. 


$- Fig. im Borbeifluge, alla sfoggita,, Borbeimwagen, e. n.p. [fi], osar i 


di passaggio, di volo, 


;-pronostico. $. rine gute, 
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Vorbeiführen, sas condurredi-| Borbeimerfen, v. n. gettare da 


nanzi. l 
Vorbelgehen, w. n. passare, 
It. sedi Worübergeben. 
PVorbeigeben, n. passaggio, il pas- 
sare, 
strada facendo. 


"Jemand eintreten, entrare da alcuno in 


passando. 


è. Fig, im Vorbelgehen bemerken, er⸗ 3. (im Suite), dare, 
en, osservare, menzionare q.c. come — 


per accidente. 
Borbeibauen,w.n. fallare il colpo. 
Vorbeijagen, è. n. passare a bri- 
glia sciolta , galoppando. 


Porbeifommen, ». m. passare 
Ass» per.» 
Dorbeilönnen, #. n. poter pas- 


sare. 

Dorbeilaffen, ». a. far, lasciar 
passare; far luogo acciocchè passi. 

8- Fig. cine Gelegenheit vorbeilaffen, 
lasciar fuggire, lasciarsi scappar di mano 
un’ occasione, perderla, 

Dorbeilaufen, w. n. passare [di- 
nanzi] correndo, a tutto corso. 

Morbeimarfb, m. passaggio. 

Borbeimer(diren, y. n. passare 
vicino a. . 

Borbeimiffen, ». n. essere co- 
streua di passare, dover passare. 

Vorbeiranfhen, ». n. passare 
romoreggiando , sussurando. 

Vorbeireifen, +. n. passare da- 
vanti, accanto Ar... ı[in un viaggio]. 

Vorbeireiten, ». n. passare a ca- 
rallo, 

Vorbeirennen, ». n. passare a 
tutto corso , corpenslo, 

Dorbeifhieben, w. n. [beim Kes 
grin], fallare, dare in fallo. 

Vorbeifbiefen, ». n. passarera- 
pidamente, con rapidità. 

It. fallir il colpo, tirare in fallo. $. 
der Strom ſchoß vorbei, il torrente passò 
rapidamente, con gran rapidità. 

Dorbeifhiffen, w. n. passare in 
nave. 

Vorbeiſchlagen, w.m. dare in fal- 
lo , fallir il colpo. 

Vorbeifhläpfen, ». n. passare 
scivolando. 

Vorbeifegelnu, w. x. passare veleg- 

w. n. essere passato, 


giando , in nave. 

Vorbeifein, 

Vorbelfevn,S ito, finito. 8. die 
Frift, Beit ift vorbei, il termine è sca- 
duto , il tempo è passato. $. cin Jahr 
ift bald vorbei, un anno è bentosto pas- 
sato } it. sarà, farà presto un anno. 
mit ihrer Schönheit ift e6 vorbei, la sua 
bellezza è passata, è andata, la merla 
ha passato il Po. &. es ift vorbei, è fi- 
inita, tutto è finito, perduto; è spacciata, 
(passò il tempo che Berta filava. 


8. bie Schmerien find 





egli è spacciato. 


ida lato, accanto al punto prefisso. 
Vorbeiftreiben, ». n. 
\rasente , strisciando , sdrucgiolando. 

| B Fig. bie Beit ſtreicht vorbei, jltempo 
'passa, scorre; trascorre, se ne vola, 


\di passare. 


$. im Vorbeigeben, di passaggio, | 
$. im Vorbeigeben bei scopo, mirare «ia lato, dal canto. 


lato, al canto. 
Borbeiwollen, ». n. voler pas- 
È 


orbeisieben, o. n. passare, 
orbeizielen, #. n. mancar lo 


Dorbefommen, e.a. [eine Schäre 

u. bal.], mettere un grembiale ad uno. 

jempt) G.i babe 

von ihm vorbefommen (imBiftard), 
m'ha dato venti punti (di vantaggio]. 

Dorbemeldet, . summento— 

Vorbenannt, I vato, suddetto, 
prefato., prenominato , nominato testè. 

Vorberathen, v. 4. deliberare pri- 
ma, avanti tempo, 

Vorberegt, agg- summentovato, 
summenzionato. 

Gorbereiten, v.a. preparare, am- 
manpice,apparecchiare; approntare; dis- 
porre. &. Alles gu Jemandes Empfange 
vorbereiten, apparecchiare l'occorrevole 
per accogliere alcuno, $. darauf war ih 
nicht vorbereitet, questo mon me l'aspet- 
tava, nom mi vi era preparato. 8. Einen 
um Xobe vorbereiten, preparare, con- 
ars uno a [ben] morire. &. fi vor: 
bereiten, prepararsi, apparepchiarsi, ap- 
prontazsi. N 

Morbereitend, part. ott. prepa- 
rante, preparalivo, preparatorio, amman- 
nitore. &. vorbereitenbe Kenntniffr, ro- 
noscenze, cognizioni preliminari, .@. vor: 
bereitenbe Soͤte, punti preparatorj , pre- 
posizioni preliminari. 

$. 7. de' Med. cin vorberritend«* Mit: 
tel, rimedio preparatorio disponente. 

Dorbereiter, m. —in, /. prepara- 
tore, apparecchiatore, ammannitore, -trice, 

Morbereitung, /. preparazione, 
ammannimento, appareochiamento; pre- 
parativo , apparecchio. $. (4um Abends 
mable), apparecchiamento. &. Vorberei⸗ 
tungen zum Sriege, preparativi, appa- 
recchi di guerra, 

BVorbereitungsmittel, n.rime- 
dio preparatoria, preparativo. 

Vorbereitungéfeh, m. punto 
preparatorio , proposizione preliminare. 

Vorbereitungdsfhule, f. scuola 
elementare. 

Vorbereitungswiffenfhaft,f 
scienza preparatoria, preliminare, pre- 
messa. 

Vorberidt, m. preambolo, proe- 
mio , prefazione. 

MarberA0rk,i 

Morbefagt, 

Borbefheid, m. T. for. citazione 
in giudizio, intimarione. 

2) risposta preliminare, 

Vor befo tidben, w..a. T. for. [bie 


„ suddetto, s0- 
es. prefato, 


. |anti «tto. 


. e6 ift Parteien], citare, chiamare io giudizio 
mit ibm vorbei, con lui è {bella e] finita, le parti. 


Vorbefheldung, f. citazione, in 


vorbei, i dolori son passati, han cessato. timazione, _ 
Vorbeifteden, ». n. pungere, ferire] Morbefhird, m. vedi Vorbeſcheid. 


Borbefbliefen, ©. a. conchiu- 


assare|derr, stabilire, risolvere avanti, innanzi, 


precedentemente. 

Vorbefiben, +. a. possedere pri- 
ma d’un altro, 

Borbefiber, m. possessore antece- 
ente, te, 
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Dorbeftimmen, e. a. vedi Vor: 
berbetimmen, 

Vorbetimmung, f. vedi Vorher: 
beftimmung. 

VPorbeten, 
a pregare ad uno; it. pregare dinanzi a+». 
$. einem Sranten vorbeten, assistere un 


infermo a recitar le orazioni, a pregare 


Iddio. 


&. Fig. Einem immer daffelbe vorbes 
ten, ripetere, cantar sempre la stessa cosa | 


ad uno. 


Morbetrahten, w. a. contemplare 


avanti, prima, 


Dorbetrabtung, f. contempla 


zione precedente. 


Vorbeugen, wa. piegare in avanti. 
8. ben ‘Kopf vorbeugen, piegare il capo 


avanti, innanzi. 


$. Fig. einem Uebel vorbeugen, pre- 
venire, riparare, far riparo, far provvedi- 


mento ad un male, ovriarlo, frastornarlo 


$ man nicht vollem Unbeil vorbeugen, non 
si può prevenire, provvedere, rimediare 


atutti gl’ inconvenienti. 


+. a. [Einem], insegnare 


Vorbeftimmen —— Vorbderverded 


{della febbre. &. die Vorboten ded Todes, 
i segni forieri della morte. wagen. 
BVBorbotin, f- foriera, nunzia, mes- Borbderglied, n. la parte anteriore, 
sageiera, annunziatrice. $. Aurora, die dinanzi d'un membro. 
Borbotin ber Sonne, Aurora, la foriera, | » T. d'Aritm. il primo membro. 
la nunzia del sole, del di. - T. log. l'antecedeate, la pruposi- 
Vorbramfegel, n. T. one principale. 
vela del parrocchetto. Borderarund, m. leines Ciemärd:s), 
Vorbramitange, f. T. di Mar. ildinanzi, laparte anteriore. $. (auf der 
albero minore del parrocchetto. Rime), proscenio. 


Vorbrechen, w. n. vedi bervorbres « Vorderbaar, n. i capelli dinanzi. 
en. Vorderband, f. T.d'Anat. carpo. 
Vorbringen, v. a. portare, recare, | 


| Borbderbaup?, n. parte anteriore 
mettere innanzi, metter fuori, produrre. |del capoj sincipite. 
n. pl. T. 


$. bringet meine Saden vor, portatemi, | Vorderbanptbeine, 
recatemi qui la mia roba, $. bringet mir d’Anar. ossa parietali, 

Morderbaug, n, il dinanzi, la fac- 

'eiata d'una casa, 


mein Pferd vor, conducetemi qui, fate| 
venire avanti il mio cavallo. 

$. Fig. recar innanzi, produrre, ad- Nor derindien, m. India citeriore. 
durre, mettere in campo, sul tappeto, |) Borderfajuùtte, f. T. diMar. ca- 
esibire, produrre in mezzo. $. Morte|mera della proda. 
vorbringen, proflerire, mandar fuori, pro-| Borderfaftell, n 
nuriare parole. ®. kein Wort, feinen castello della prua. 
faut vorbringen f&nnen, non poter prof- Borderfopf, m. sincipite, 
ferir parola, far motto, non poter man-| Morderfurfhe, f.il dinanzi d'una 


Vordergeftell, nm. sedi Vordets 


di Mar.'zi 


T. di Mar. 








RVorbeugemugfel,\m.T.d'Anat. dar fuori una sillaba, un accento. $. tr'carrozza. 


DBorbeuger, 
pronatore. 


Dorbeugung, f. Fig. ovviazione, sua scusa; it non poiè addurre scusa al- 


riparo, prevenzione, preservazione. 


{ muscolo ]|wußte maté zu feiner Entſchuldigung vor: | 


Borderlauf, m. T.de’ Cacc. piede 
\jubringen, non seppe addurre nulla in dinanzi [del selvaggiume]. 
Borderleder,n. [der Schupe],tomajo. 


cuna in sua discolpa. @. was haben Siel Vordermann, m. 7. mul, cam- 


Vorbeugunggém ittel, n. [rime- \porgubringen? che avrebbe [Elia] a pro- 'pione, capofila. 


dio) preservativo. 
Vorbemwufit, m. wedi Vorwiſſen. 


BVorbiegen, v. a. piegare innanzi. 
Morbild, n. tipo, esempio, modello. 
. fio Etwas zum Vorbild nehmen, pren- 
roporselo per 
nd Einen gum 
Vorbilbe nehmen, prendersi alcuno ad 
esempio , proporselo come modello, qual 


q. c. ad esempio; 
esempio, modello. $. 


esempio. 


Borbilden, v. a. [motelliren], mo- 


dellare, abbozzare, fare il modello, 


2) Fig. rappresentare sotto qualche 


forma. 


Vorbildlich, agg. tipico, simbo- | 


lico , allegorico. 


Dorbildlid, avv. simbolicamente, 


uralamenie. 


Vorbildumg, f- rappresentazione, 


modello. 


bgl ), legare; attaccare, mettere davanti 
8. eine Maske vorbinden, allacciare, met- 
tere la maschera [in viso]. 
Dorbitte, übl. Fürbitte, vedi. 
Vorbitten, w. n. pregare alcuno 
d'ovviare, prevenire q. c. 
VBorbitter, m. intercessore. 
Vorbitterin, f. interceditrice. 


Borbitrlid, agg. cars. a modo T" 


d’intercessione. 


BVorblafen, ». a. [Einem], insegnare 
ad uno a suonare [un istrumento da fiato). 
2) Einem ein Stuͤck auf der Flöte u. 
f. w. vorblafen, suonare un’ aria sul flauto 
ec. ad uno. 
Morbobren, w.n. succhiellare, an- 
dar succhiellando. 
BVBorbobrer, m. succhiello, succhiel- 
lino. 
Morbote, m. foriere, antiforiere, 
nunzio . annunziatore , messaggiere. 
Fig. nunzio, aununzio , foriere, 
cursore, presagio, indizio. ®. bie Bor: 
boten be6 Fieberé, i precarsori (brividi) 


‘porre, a dire? $. eine Klage vorbringen, It. Per Vorgänger, predecessore. 
esporre una doglianza, querela. i WVorbdermauer, f. muro anteriore, 
VBorbringer, m. —In, f. colui, di prospetto. 
colei che mette innanzi, che mette in Borderpferd, n. cavallo davanti. 
campo. i Borbderpfote, f. zampa dinanzi. 
i Borbringung, /- il produrre, il Vorderrad, n. ruota dinanzi, del 
mettere in campo. dinanzi d'un legno 
Vorbubfîabiren, e. a. [Einem MBorderreibe, f. fila anteriore, 
ein Wort], compitare una parola ad uno.| Borderfan, m. 7. lag: l'avtece- 
Vorbibne, f. proscenio. idente, la premessa. 
Vordach, A- tetto sporgente in fuo-| $. 7. di Gram. primo membro [d'un 
ri; tettoia, i periodo]. 
Pordbamm, m. argine avanzato, | Morderfhenlel, m. coscia, femore 
Vorbdeden, +. a. mettere un panno ‘anteriore. 
e simile dinanzi q.e. i Borderfhinfen, m. la spalletta 
Vordem, ave. [fonft, chedem], al- (del porco. 
itrevolte , ne’ tempi addietro, passati. | Morderfe ge {, n. vela davanti. 
Vordere, agg. anteriore, di davanti. Morderfeite, f. lato, canto, parte 
8. die vorderen Simmer, le stanze di da- dinanzi, anteriore, il dinanzi. 5. { cined - 
‘vanti, che danno sulla strada. $. ber @ebaudes), facciata, fronte, prospetto. 





Vorbinden, ».a. [eine Schürze u. vordere Theil bes Daufeé, il dinanzi, la @, (eines Eteines in der Mauer), Te fio- 


parte anteriore della casa. 
Vorderachſe, f. asse del dinanzi. 
Vorderarm, m. avambraccio, au- 


cia esieriore. $. (einer Mime), il diriuo, 
Vorderfif, m. (einer Kutfche), posto, 


seggio al dinanzi. 


tibraccio. Morderfte, agg. sup. primo, dinaa- 
i Vorderbein, n. gamba dinanzi, zi. anteriore, dita : 
\anteriore. 


Morderitab, m. T.d’Artigl. (einer 
Kanone ), astragolo. 

Vorderitelle, f. il posto dinanzi, 
il primo posto , luogo. 

Borderfteven, m. T. di Mar. ca- 
pione, asta da prua. 


Morbderitube,/.stanza che dà sulla 


Vorderblatt, n.} spalla; paletta! 
Vorderbug, m. 9 della spalla (de 
adrupedi]. 
VordercaftelI, n. wedi Borbers 
kaftell, 

VBorderded, n. T. di Mar. il di- 
nanzi del ponte. strada. 

Vorderfuf, m. piede dinanzi. Borderftid, n. pezzo anteriore, di 

$. 7. de‘ Cavall. ber rechte Borderfuß, | dinanzi. 
la mano manca, il piè sinistro. @. ber] Morbertbeil, m. parte anteriore, 
linfe Vorberfuf, il più della stalla, la dinanzi, il dinanzi, &. (eines &difet), 
mano, il piede sinistro. $. bie Border: prua, prora, proda. $. (ekteé Hagens), 
füße auswärts werfen, sbalestrare le|il dinanzi. @. (tineé Pferdes), incollatura. 


gambe. Bordertbür, f. porta dinanzi, an- 
| 5 T. d’Anat. il tarso. A ef n 


ordergebäude, n. la fabbrica! Vordertreffen, n. 7. mil. avan- 
di facciata , d innanzi. guardia, vanguardia, 


Bordergebirge, n. montagna an-| Borderverded, n. T. di Mar. il 
\teriore , l'auteriore della montagna, dinanzi del ponte; 
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Vordervlertel, n. (vom Schlacht. Vorermel, m. soprammanica, { Dorfegen, »- a. scopare l'immon- 
bieb ), quartiere, quarto dinanzi. Vorernte, F. raccolta primaticcia; dizia innanzi. . 
Vorderwagen, m. il dinanzi d’un| principio della messe, della raccolta. Borfeier, f. festa precedente; it. 
legno. Borerfehen, v. a. predestinare. |vigilia della festa, 
Borberwand, /. muro, parete di Morerfehung, /. predestinazione. Borfeile, f. lima da digrossare, 
prospeito. Vorermdgen, ». a. considerare, aspra. 
Vorderzahn, m. dente dinanzi, di) ponderare avanti, innanzi. | Borfellen, #.a. digrossare con la 
prose. . die Vorbergdbne, i denti Vorermdablen, v.a. preeleggere; lima; limare precedentemente. 
cisori , incisivi. eleggere innanzi Vorfenfter, n. finestra doppia al 
Vorberzimmer, m. stenza ante-| Vorermdbit, part. preeletto. di fuori. 
riore, che da sulla strada, Dorerwäblung, f- preelezione. Vorfeſt, n. festa precedente. It, vi- 
BVorbdiefem, ae». altre volte, uni Morerwäbnen, v. a. mentovare|gilia della festa, 
tempo, ne’ tempi andati, passati. precedentemente, soppraccennare, dire) DBorfiedeln, w. a. Fam. [Einem 
Vorbringen, v. a. spingere oltre,]avanti. Etwas], sonare il violino in presenza 


innanzi. $. fi vorbrängen, farsi luogo,i Morermwähnt, part. summento-|d'alcuno. 
varco per inoltrarsi; rompere, aprir la vaio , sopraccennato, preinentovato, sum- Borfinden; — a. trovare [ uno, 


calca. menzionato. q- c.] già, essendovi prima. 

Dordreben, ». a. girare q. e di-| Vorerzdblen,e.a.[CGinem Etwat],i Vorfliegen, ». n. volaravanti, in- 
nanzi, voltarla. raccontare q. c. a, dinanzi chicchessia, nanti. 

2) die befte Seite vordrehen, mostrare] in sua presenza. Vorfibfie, f- diritto di flotter legna- 
il lato migliore. Boreffen, +. a. mangiare, consu-|mi prima d'un altro. 

Bordrefhen, e. a. [Einem], mo-|mare prima, anticipatamente, preceden- Ser flöten, e. a. [Einem Etwas], 
strare [ad uno] come si trebbia. temente. It. vedi vorgegeflen, suonare ad uno il flauto, suonargli un 

2) +. n. trebbiare il primo, alla testal Moreffen, n. antipasto. aria sul flauto. 

li altri. Moreriitenz, f. preesistenza. Vorflut, f. principio del flusso, 


orbrefcher, m. capo trebbiatore Voresiftiren, v. n. preesistere, |della piena. 
Vorbringen, ». n. avanzare, an-| Boreriftirend, pars. preesistente.| Borfolter, f. questione prepara- 
dare avanti; far forza per avanzare, cac- Dorfabeln, ». a. andar raccon- |toria, principio della tortura, 


ciarsi innanzi. lt. acquistar terreno. tando favole, cose inventate ad uno. | Borforderit, ». a. vedi vorlaben, 

Vordringend, pure. penetrante; Borfaht, m. predecessore, ante-| Vorfrage, f. questione, domanda 
avanzante. i cessore. $. unfere Vorfahren, i nostri preliminare. 

$. Fig. fein vorbringender Grift, ill predecessori, antenati, maggiori. Vorfibren, v. a. condurre, me- 
suo pervicace, sottile ingegno. Vorfahren, ». n. andare innanzi, nare avanti. 

Vordrud, m. 7. de Fign. pres- | precedere colla verura. ß 2) condurre dinanzi alcuno, alla pre- 
mone. 2) condurre la carrozza dinanzi [la senza d'uno. $. der Verbredier wurde 


Vorbudeln, ». a. Fam. [Einem|porta di casa). $. ben Kutfcher vorfabren voraeführt, il delinquente è stato con 
ein Etidden], cornamusare, suonare|laffen, dire al cocchiere che venga avanti. dotto. & fid ein Pferd vorführen laffen, 
la cornamusa. 3) Einem vorfabren, avanzare, pre- farsi menare, condurre un cavallo di- 

Vorebbe, f. 7. di Mar. comincia-|correre alcuno in carrozza. imanzi, in sua presenza. 
mento del riflusso. i Borfabrin, f. übl. Vorgingerini Vorgang, m. precedenza, passo, 

VPoreilen, v n. affrettarsi, studiare, vedi. 18. ben Worgang baben, aver la 
accelerare il passo per venire avanti. 9. Morfall, m. caduta, cascata. &.(ber denza, il passo. $. ben Vorgang ftreitig 
Einem voreilen, oltrepassare alcuno, ac-|Gebarmutrer) , procidenza. @. (tté Mug: machen, contrastare il passo. 
celerare il passo per precederlo. apfels ), scassamento. & (des Mugentfiernt),| 2) Per Beifpiel, esempio. 

Boreilig, agg. precipitoso, preci- |stafiloma. $. (der Negentogenbaut), pio⸗i. 3) Per Berlauf, p. e. den Worgang 

itato; prematnro. $. ein voreiliged Urs $. (des Mafdarms), prolasso. der Sache erzählen, raccontaré come la 
Felt, un giudizio precipitato. $. eine 4. 7. degli deri susta. cosa è andata. 
voreilige Antwort, una risposta precipi-|. 2) Per Ereianıf, caso, accidente, av- | 4) Per Greignif, occorrenza, avveni- 
tata. $. cin voreiliged Gerücht, nuova! ventura, incidente, incontro, avveni- mento. 

rematura, non aucora fondata. $. er iſt mento, occorrenza. $. ein fhlimmer| Vorgdnger, m. [Mufter], colui 
gu voreilia, egli è troppo precipitoso, pre- Vorfall, un brutto incontro, un cattivo che ha dato il primo l'esempio, che ha 
cipita troppo le cose, non le lascia ma-|accidente. $. in allen Worfällen des Les aperta la strada. &. (Im mie), anteces- 





turare ; è uno sventato, fr in tutte le occorrenze, gli accidenti sore, predecessore , precessore, 
Voreilig, avv. precipitosamente ;] della vita. Borgängerin, f. colei che ha pre- 

avventatamente; prematuramente. i SBorfallen, ». n. cadere, cascare ceduto in un impiego, ec. 
Doreiligkeit, f. precipitazione; avanti. Vorgdngig, agg. vedi vorläufig. 

l'essere precipitoso , sventato. 2) Per fi ereianen, accadere, avve-| Borgdngigfelt, f. anteriorità, 
Boreltern, pi. progenitori, ante-|nire, occorrere. $. ras ift vorgefallen? priorità. 

nati. che cosa è accaduto ? ch'è occorso? $.| Borganfeln, ». a. [Einem Etwas 
Borempfinden, ». a. presentire, ift nihts Neues vorgefallen? non è avre- far ginocoleria, gherminella, illusione a 

sentire avanti; aver presentimento ; sen-| nuto, non c'è nulla di nuovo ? ‘uno, eabbare, uccellare uno. 

tore. Vorfallend, part. occorrente, in-| Borgebdude, n. wedi Borberges 


Vorentbalten, ». a. [Einem Gt-|cidente, sopravvegnente, emergente. @. bäube. 
gl ritenere, rattenere q c. ad uno.|bei vorfallender Gelegenbeit, alı' occor-} Vorgeben, v. a. (im Epirte), dar 
8. Einem den fobn vorenthalten, rites|renza, quando se ne presenterà l'occa- un tanto di vantaggio, tanti punti avanti. 
nere l'altrui mercede. sione. &. mie viel, maé geben Gie mir vor? 
Morentbaltung, f. ritenimento,i Borfallenbeit, f- occorrenza, quanto, quanti punti mi date [avanti]? 
ritenzione. $. (tines Gutes, .Eigenttums), emergenza , congiuntura , contingenza, 3° gebe Ionen zehn Schritte, funfjehn 
ritenzione, possessione ingiusta, usurpata.| Morfalfen, v a. vedi vorgefafit. Points vor, le do dieci passi avanti, quin- 
Morerbe, m. erede dell’ antiparte, | Dorfaiten, pl. giorni camasciales- E punti di vantaggio. 





Porerinnern, » a. menzionare, chi. 2) Ginem rine Schuͤrze vorgeben, dare 
ramınentare precedeniemente, prima, av-| Borfedten, è. n. [Einem], far di'un zionale, grembiale ad alcuno. 
visare, avvertire precedentemente. ‘scherma dinanzi alcuno per istruirlo. 3) Per aufgeben, vedi. 

Vorerinnert, par. summentovato,| 2) superare alcuno alla scherma; it} 4) Per behaupten, avanzare, asserire, 
sopraccennato. combauere nelle prime file, dere, sostenere, voler far credere. 

orerinnerumg, f- preambolo;j Vorfechter, m. sottomaestro di. er gab vor, er fei nichts ſchuldig, egli 
avviso, notizia precedente. | scherma. i * far credere di non dover niente. 
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- & fie gab vor, franf zu fein, ella diede 


ad intendere d'essere ammalata. 

No rgeben, n. pretesto, asserzibne. 
$. nad) feinem Vorgeben, secondo quel 
ch' egli pretende, dice, secon i 
detto, secondo lui, $. alle feine Vorge: 
ben halfen nichts, tuitì i suoi pretesti non 

li giovarono nulla. 

Morgebirge, m 


It. parte auteriore, il dinanzi d'una mon- 


tagna. 
Po rgeblid, agg. preteso; credu- 
10; falso, finto, simulato, f- eine vor: 
ebliche Krankheit, una pretesa malattia. 

Morgeblid, avv. per quanto si pre- 
tende. 

Vorgedacht, agg. summentovato, 

Morgefaßt, pare. concepito priina, 
avauti. $. cine vorgefafite Meinung, pre- 
occupazione , prevenzione; pregiudizio. 

Borgefibl, n. presentimento. 

ein dunties Vorgefibl, presentimento in 
distinto. 
‚ Dorgege ffen, part. mangiato, con- 
sumato anticipatamente. $- borgegeſſen 
Brod, grano mangiato in erba, salario ec. 
tocco anticipato, anticipatamente, 

Vorgehen, e. n. andare avanti, in» 
nanzi; farsi Avanti, invanzi. 

$. Fig. Per vorragen, sporgere, avan: 
zare , stendersi in fuora. 

2) Per den Vortritt haben, aver la 
precedenza, il passo; aver la preferenza. 
&- bei ber Zahlung vorgeben, essere il 
primo a pagare, pagare prima degli altri. 
$. das gebet allem Ändern dor, ciò si ha 
da fare prima di tutto , preme più d —* 
altra cosa. &. die Tugend geht ber Sch n: 
seit vor, la virtù beltà prevale; virtù 
vince, supera belleaza, , 

3) Per vorfhweben, p. e- bas ift mir 
fange vorgegangen, è un pezzo che il 
quor me lo diceva, me l'avea detto. 

4) Einem vorgehen, sopravvanzare, s0- 

rappassare alcuno. 

5) (von lihren), avanzare. 

6) Per ſich zutragen, avvenire, acca- 
dere, succedere. $. was gebt bier vor? 
ch'è successo? che c'è qui? &. miffen 
Sie, was vorgegangen ift? sapete che & 
accaduto , successo? $. damit ift Etwas 
vorgegangen, qui gatta ci cova; cè qc, 
gui cè qc. sotto. &. mit bir ift ene 

eränderung voruegangen, si vede che 
tu hai qualche cosa, che l'è accaduto q. c- 

„ während dies vorging, mentre acca- 

va ciò; accadendo questo. $. id) fann 
nicht fagen, was in mir vorging, non posso 

trei] dire che sentimento provai. 

BVorgeigen, ». a. [Einem Etwaé], 
sonare il violino iu presenza d'alcuno. 

Borgeiger, m. (im Ordefter), il 
violino primo. 

BVorgemad, n. anticamera. 

Vorgemeldet, agg. su indicato, 
sopraddetto. 

orgenannt, «gg prenominato, 
suddetto, summentovato. 

Vorgenuf, m. godimento antici- 


ato. 
a Morgericht, n. antipasto. 
Morgefagt, agg. anzidetto, pre- 
detto, suddetto, detto innanzi, avanti, 
remesso, 
Borgeſchmack, m. vedi Vorſchmack. 
Morgefehen, part. di vorfehen, 
preveduto. 


8. interj. vorgefehen! eli, guarda! 
güarda! bada! 

Vorgeſetzte, m. 
posto ; proposto , capo. 


superiore , 
$. feinen 


periori. 
Morgefterig, 
Vorgeſtrig, 


d'ieri l'altro. 9. ber 


promontorio, capo. vorgeftrige Tag, jer l'altro; it. antivi- Schild vorhalten, ripararsi, farsi 


gilia. i 
I Borgeftért, are. l'altrieri, jeri 
l'altro. 
Morgiebel, m. frontespizio , fron- 
tispizio. 
Vorglanz, m. spicco, splendore 
ettiinente. 
Vorgldnzen, #. n. spiccare, 
(late; splendere sopra ‘ogni altra cosa. 
Morgraben, m. fosso, fossato 
avanti ad altro. 
Morgreifett, v. n. toccare, pren- 
dere q. c. innabzi alcuno; appropriarsi 
l'altrui; it, arrogarsi i diritti d'altri. $. 
das Pferd greift vor, questo cavallo al- 
lunga, stende il passo. 


2) Fig. Einem vorgreifen, far q. e. 
| 


— 


do il'suo!gtfetten geborden, ubbidire a’ suoi su- tara, 


ogg. dell’ altrieri, | 


bril: | 


Borgeben —— Vorhängefhlog 


"maechinazione, macchinamento, trama 
\segreta. | 
Vorhalle, f. portico; atrio. 


Vorbalt, m. T. di Mus appoggia- 


Vorbalten, ». a. tenere davanti, 
dinanzi. $. die Hände vorbalten, met- 


4; ben 
ifesa, 
coprirsi con lo sendo, 

2) Einem Etwas vorpalten, presen- 
tare, metter sott' occhio q. c. ad uno. 
| $. Fig. @inem fein Vergeben vorbale 
‘ten, rinfacciare, rimproverare i falli al» 
iui. &. Einem feine Pflicht vorbalten, 
'rimproverare altrui di non aver fatto il 


‘tere le mani innanzi, davanti. 


isuo dovere. 

| &. 7. de’ Cacc. dem Schweine den 
Spieß vorhalten, presentare lo spiedo al 
cinghiale, $. (beim Zielen), mirare, pren- 
dere la mira più alto. 

3) w. n. Per batteri, durare, essere 
di durata. &. das wird nidit lange vor: 
balten, questo non durerà lungo tempo j 
\sara di poca durata. 





priina d'un altro; preceder l'operato al- 
wui. $ Einem im Amite vorgreifen, usur-| 
are, porre la mano su l'impie o altemi ; 
it. arrogarsi i diriv altrui. È id will 


farò niente; nulla farò senzà parlarne a 
Lei; non voglio prevenirla.. © 
$. Gott, dem Rictee vorgreifen, pre- | 
venire la giusta punizione [pertenente a | 
Dio, al giudice]. 
3) 7. de Cace. ben Leithund vorgrei: 
fen laffen, far riprender le tracce al brac- 
ico; farvelo ritornare. j 

Norgreiflid, agg 
usurpatorio. 

Vorgreiflid, avv. usurpativa 
mente. 

Vorgriff, m. prevenzione ; il pre- 
venir, il far q-c. prima d'un altro; ib 
anticipazione. 

Vorgrund, m. vedi Vordergrunt, | 

Vorgunft, f. predilezione, prefe- 


renza. 
Vorbaben, +. a. [eine pieni; 
avere, portare il grembiale [ dinanzi |. 
$. eine Maske vorhaben, avere una ma- 
schera in volto. 

$. Fig. Einen vorhaben, riprendere, 
ammonire alcuno, fargli una ripassata ; 
it. esarninarlo. 

&. Etwas vorhaben, aver q. c. dinanzi. 

2) Etwas vorhaben, avere intenzione, | 
lessere intenzionato di far. $. eine 
Reife vorbaben, divisare, avere in pen- 
siero di fare un viaggio. $. Etwas Bi: 
es vorbaben, andar macchinando, tra- 


usurpativo, | 





il 


Vorhaltung, f il tenere davanti. 
$- Fig. (cines Vergehens), rinfaccia- 
inento , rimostranza; rimprovero. 


Morband, f. 1a [prima] mano, il 


‘Ihnen nicht vorgreifen, prima di Lei agli e luogo, il primato. $. Einem bie 


orband laffen, vedi Vorrang. 

8. (im viele), la mano. $. die Vor: 
band haben, avere la mano, essere il 
primo a giuocare, 

2) Per Vorderhand, vedi. 

Vorbanden, ag vorrätbig, ges 
genwärtig], che si el «he er sr 


istinte. @. nod) vorbanden fein, uovarsi, 


esservi ancora, sussistere tuttavia. $. 
cò ıft noch cin großer Vorrath vorban: 
‚den, ce n'è tuttavia una buona prov- 
\visione. $. nicht mebr vorhanden fein, 
jnon trovarsi, non esservene più, non 
\esistere più. $. bie vorbandenen Sebené= 
mittel, i viveri che vi sono, che tutta- 
via abbiamo. ®. die vorhandenen Möbel, 
i mobili rimasti, che vi sono, 

2) Per nahe, p.e. cò ift Gefahc, Roth 
verbanbden, c'è tuttafiata pericolo, c'è ur 
geuza; it il pericolo, il bisogno è vicino, 


Vorbandlung, f. trattato preli- 
La 


Vorbana, m. cortina, velo; bano 
dinella. $. mit BorbAngen verfeben, in- 
corlinare, accortinare. J. (vor der Thür), 
portiera. &. (aufber Bühne), la tenda, 
il sipario. $. den Vorhang aufziehen, al- 
zare il sipario. $. ben Vorhang fallen 
laffen, calare, abbassare il sipario. @. ber 
Vorbang acht auf, fällt, si alza, si cala 





mando qualche cattivo disegno, @. große 
Dinge vorbaben, andar facendo gran pro- 


gesti, voler mandare ad effetto grandi 





quali intenzioni s 
lui? 


ono le tue risguardo a 


Vorbaben, n. [Borfas, Plan], di-| 


segno, intenzione, proposito. @. fein 
Vorhaben ausführen, eseguire, mettere 
ad esecuzione, ad effetto un suo disegno. , 
$. fein Vorbaben ändern, mutare, can- 
giare proposito, consiglio. @. auf fei: 
mem Sorbaten befteben, star fermo nel 
suo proposito, $. cin böfes Worhaben, 








cose. &. was haft bu mit ihm vorgebabt? | 


il sipario. 

3 DE: einen Borhang über, vor Et» 
was ziehen, stendere un denso velo su 
q. ©, cercare di mandarlo in dimenti- 
(canta. 
| Borbangen, » n. pendere, essere 
sospeso — it. sporgere in fuori. 

Porbdmgen, v. a. appendere, a 
piecare avanti, dinanzi. Ce Sass 
vortdnaen, mettere innanzi un serra- 
glio, Inechetto; mettere un anliserra- 
glio. 

Vorbangend, part. sospeso da- 
vanti. It. sporgenta in fuora. 


Vorbdngefolof, n. lucchetto. 


Vorbangftab 
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NVorbangitab, m.ferro dellecortine.'va a battere. $. bad war vorbergufebn, |innanzij it. correre innanzi a cavallo, in 


Morhbafe, m. vedi Hafenklein. 


Vorhauen, v.n. [Einem], mostrare Älles vorher, Dio prevede, preconosce 
ad uno a tagliare ec.j it. cominciare a|tutto. 


spaccare, tagliare; it. tagliare primo d'un 
altro. 
2) ». a. T. de’ Carp. ein tod) vor: 


bauen, cominciare un foro col succhiello. ‘previsione, antivedimento. &. ( Gottes), 
|prescienza, preconoscenta. 


Vorbaupt, n. sincipite. 

Vorhaus, n. vestibulo; ingresso 
della casa. 

Vorbawut, f. prepuzio. 8. die fünftlis 
che Verlängerung ber Vorbaut, epispasmo, | 


ti 


reditore , -trice. 


. innanzi. 


re innanzi, prenunziare, prenunciare. 


| questo si poteva prevedere. &. Gott fiebt [legno ec. 


2) Einem vorjagen, passare innanzi 
alcuno a cavallo, in legno, vincerlo nel 
Vorberfeber, m. —In, f. anti-|corso. It andarcacciando innanzi alcuno. 
3) #. a. bag Wild vorjagen, scovare 
Dorberfebung, /. prevedimento, [le fiere. 

Voriagen, n. ein Vorjagen halten, 
|il cacciare, il correre innanzi ec. alcuno. 

Voridbrig, age. dell’ anno pas- 
sato, scorso; it. d'un anno. $. meine 
v. a. dire, |dorjährige Reife, il mio viaggio fatto 
anntinzia- [l'anno ggorso, dell’ anno p.p. 

Vorjammern, ». a. Einem Et: 


Vorbertragen, va. portare avan- 


Vorberverfinden, 
Vorbervertindigen, 


Vorbautéenge, fi parafimosi, | 

Vorbelfen, v. a. (Ginem), ajutare 
uno a passare avanti. $. Einem aus dem 
Lode vorbelfen, ajutare uno ad uscire da | 





Borbervertindigung, f. predi- 
zione, annunzio. 
Vorbermiffen, +. a. antisapere, 


una buca. * sapere prima, innanzi. 7 (vom Gott), 
Vorbemdchen J na gala, lattughe ; |preconoscere. 
Porbemde, scamisciata; lat-| YVorbermiffen, n. amtisaputa, l'an- 


tisapere. @. (Gotted), prescienza, pre- 
conoscenza, 
Morbeudeln, ». a. [Einem Gt: 
was), simulare, infingere q.c. ad uno, 
far l'ipocrita dinanzi a chicchessia. 
Borbeulen, +. a. [Einem Etwas], 
cantar q. c. ad uno urlando, schiamaz- 
zando. 
Vorbimme!, m. limbo [de' S.S. 
Padri]. i 
Dorbin, ave. mo’; mo mo, testè, 
or ora, poco fa, poc'anzi. 
Vorbof, m. 
$. (eines Tempels ), atrio, portico. $. (der 
Stiitshütte) , atrio, 
+ T. d’Anat. (de Serjen®), vestibulo. 
orbolen, ». a. [bervorbolen], ca- 
var fuori. 
$. 7. di Mar. bie Shoten vorboten, 
fissare le scotte. 
Morbölle, f. limbo. 
Dorbolz, x. ingresso, entrata del 
bosco. 
Morhören, w. a. man hörte ihre 
Stimme unter allen vor, la sua voce si 
sentiva sopra tutte le altre, predominava 
tntte le altre. 

2) v. n. bei Ginem mit vorbören, an- 
dare ad ascoltare da alcuno. 

Borbut, f. 7. milit. avanguardia, 
vanguardia; it. «diritto di pasturare il 
primo. 

Voris, agg. anteriore, precedente, 
antecedente, pristino, primiero. 8. ber 
vorige Zuftand , lo stato pristino. $. in 
iben vorigen Stand fegen, mettere nello 
ri 


tugone ; camicetta [con lattughe]. 
Vorhér, avv. innanzi, avanti, pri- 
ma, precedentemente, primieramente. 8. 
einen Tag, Monat, ein Jahre vorber, un 
giorno, un mese, un anno prima. $. vor=| 
ber fann ich nicht fommen, prima non 
osso venire, $. ſowobl vorker alè nad: 
tt, e prima, e dopo; tanto prima, quan- 
to dopo. 
Vorberbedenfen, #. a. premedi- 
tare, considerare, ponderare innanzi. 
Vorberbeftimmen, ». a. deter.| 
minare innanzi. 
$. 7. teol. predestinare, predetermi- 
pare. 
BVorberbetimmend, part. are. 
T. teol. die vorberbeftimmenbe Gnabde, la 
azia predeterminante, 
BVorberbetimmung, f- 7. teol. 
predeterminazione, predestinazione. 
Dorberbit, m. principio dell’ an- 
tunno ; it. il tempo che precede l'autunno, | 
Vorberempfinbden, v.a. presen-| 


re. } 
Vorbergeben, vn. (von Perfonen), 
au ere, precedere, andare innanzi, 
It. (von Vegebenbeiten 1, (.w.), precedere, | 
essere, avvenire, accadere prima. $. bie 
Begebenbeiten, bie vorpergingen, gli av-. 
venimenti precedenti. $. ohne vorberge: 
aangene Warnung, senza avviso prece- 
dente; senza averne avuto prima avver- 
timento. 
Borbergebend, part. precedente, 
antecedente; anteriore. $. im Vorber: 
arbenben, comesopra; come si disse, come 


fu accennato. istato di prima, nel pristino , nel 
Borberig, agg. precedente, ante-!miero stato; reintegrare. $. die vorigen 
riore. Zeiten, i tempi passati, andati. @. in 


meinem vorigen Briefe, nell'ultima mia 
lestera. &. vorige Mode, vorigen Monat, 
Borbermerten, w.a. subodorare, |voriges Jabr, im vorigen Jahre, la seni- 
presentire q.c., averne sentore. | mana, il, nel mese, nell'anno, l’anno pas- 
Vorbermerten, n. sentore, pre- sato,scorso. $- vorigen Gommer, Winter, 
sentimento. nell’ estate, nell' inverno, l'estate , l'in 
Morberrfhen, v. n. predominare. |verno passato, 
Vorberrfdend, part. predomi-| $. ble —— Geſundheit erlangen, xi⸗ 
nante. cuperare là pristina salite. &. ber vorige 
Vorberfage, f. predizione, pro- Koͤnig, il re passato, morto, defunto. 
mostico. * $. ber vorige Mefiger, il proprietario 
Borberfagen, v. a. predire, anti=|precedente. 


Morberlaufen, correre 


avanti, 


v. n 








Dorige, mie f. il, la precedente, 


Pa, 
Vorberfaget, m. —in, f. pre-|l'antecedente. (im Scaufpiele), bie 
Vorigen, i precedenti; e detti. 8. der Graf dolersi, lagnarsi d’alcuno im presenza 


Anfelm und ber Vorige, il conte Ansel- 'altrui. 


dicitore , pronosticatore, -trice. 
BVorberfagung, f. predizione. | 
Morberfeben, #. a. prevedere, an-|mo e detto. 
tivedere, presentire; vedere dove la cosa| 
Valentini, tal, Wörtert, IV. 


| 


ariticorte; vestibulo. | 


was), lamentarsi dinanzi ad uno di q. 7 
andargliene facendo lamentazioni. 

Voriegt, ave. per ora; ora, adesso. 

Vorfammet, f. anticamera; ca- 
mera, camerino innanzi un’ altra. 

$. 7. d'Anat. die Vorfammern des 
Derieng, i ventricoli, i laghi del cnore, 

Vorfanen, v.a. [Einem die Biffen], 
masticare , digrumare i bocconi, il cibo 
ad uno, 

$- Fig. man muß ihm Alles vorfauen, 
bisogna sminuzzargli i bocconi, dirgli 
cento volte la stessa cosa. 

Vorfauf, m. compra 


[fatta] prima 
(d'altri. $. ben Vorfauf da 


baben, aver 


|preferenza, diritto di comprar prima d'un 


altro, 

Vorfaufen, v. a. comprar prima 
d'un altro. 

It. Per auflaufen, incettare, fare in- 
cetta. 

Vorkdufer, m. colui che compra 
prima d’un altro. It incettatore. 

Vortduferin, f. colei che compra 
prima d’altri; incettatrice. 

Vorkaufsrecht, n. jus prelativo, 
congruo. 

Wort ehren, #. a. volger dall'altro 
lato. $. die raube Seite vorfebren, mo- 
istrar la parte, il lato scabro; it. Fig. 
‘impiegar solo mezzi rigorosi. 

. Fig. das Nöthige vorfebren, pren- 
dere le opportune, necessarie misure. &. 
‚Mittel vorfebren, adoperare, provvedere, 
|impiegare , tentare mezzi. 

2) den Schmuz aus den Winfeln, une 
ter ben Möbeln vorfebren, spazzar fuori 
l'immondizia dal cantuccio, da sotto i 
mobili. 

Vorfebrung, f il volger dall' al- 
tro lato; il prender misure ec. $. die 
nethigen Vorkehrungen treffen, prendere 
le giuste misure, usare, adoperare i 
mezzi, gli espedienti opportuni, neces- 





sarj. l 
Borkehrungsmittel, n. mezzo 
‚opportuno, misura necessaria, 
5 or teil ‚m, chiavarda, 
Vorfenntnifi, f. conoscenza, co- 
gnizione preliminare. 
Vorfind, n. figlio, figlia del primo 
letto. 
Vortirde, f. portico di chiesa. 
Vorklage, f. querimonia, doglian- 
za [di male sofferto ec.] anticipata, fatta 
reventivamente. $. mit der Vorklage 
mmen, far, sonar le none. 
iur. prevenzione. 


$; T. 
ortlagen, v. a. [Einem Etwas], 





v. a. appiastricciare; 


Vorfleben, 


Vorjagen, o. n. correre, cacciarsi |turare con colla. 
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Borfiettern, +. n. vedi voran: krieg' id vor? quanto mi darete avanti, 
Hettern. |di vantaggio ! 
Vorflimpern, ». a. [Einem Et: 


manda, avviso preliminare. $. ein vor⸗ 
läufiger Brief, cine voridufize Nachricht, 
3) Einen vorfriegen, esaminare uno lettera, notizia anticipata, preventiva. $. 
was], strimpellare, — il clavicem- |rigorosamente ; rimproverarlo, lavargli il | cin —— Fre p i recorri- 
balo [in presenza d’alcuno capo. trice, foriera, $-. cine vorläufige Rede, 
Di —— e. n. distinguersi fra| Bortiniteln + 9 a. mostrar Parte preambolo, proemio. $. ein vorläufiges 
gli gl — sua ad alcuno. lt, intingersi innanzi ad Urtheil ergehen laſſen, sentenziare provi- 
orflug, agg. saccente, spulasen- uno. soriamente, cimamare una sentenza pro- 
no j indiscreto, pat curioso. Borladen, v. a. caricare avanti. |visoria. È 
Vorfommen, ».n.[bervortommer],| 2) 7. forense, citare, precettare; PVorldufig, are. provisoriamente, 
venire, farsi avanti, innanzi, trarsi in-|chiamare in giudizio. & die Parteien vor: | preliminarmente, antecedentemente, pre- 
nanzi. &. fomme bod vor! [vieni] avanti! tene per ‚ intimare le parti. —— —— antici» 
assa ! ° orladung, f- (eines Gewehres), \patamente. @. vorläufig melden, avvisare 
P 2) (vor Semand ), essere ammesso, in- stoppacciolo. f ir parenti dare intanto avviso, an- 
trodotto alla presenza d’alcuno; ottenere. 2) 7. for. citazione; intimazione. 8. lticipare l'avviso, $. vorläufig wollen wir 
udienza. &. fommet vor! [venite] avanti. bie wiederholte Vorladung, nuova cita- feben, ob . ... frattanto, intanto vogliamo 
8. ich tonnte nicht beim Minifter vorfom: zione, citaziope reiterata. $. bie peremptos |vedere, se... + 
men, non poteva aver accesso, udienza rifhe Worladung, l'intimazione ( pereu-| Borlaut, agg. che alza troppo la 
presso il, non puleva essere ricevuto, ac- (toria). voce, che si fa sentire più del convene- 
colto dal ministro. & man kommt ſchwuer Dorladungsfchreiben, n. let- (vole. &. ein vorlauter Menfd, Fig. un 
bei ibm vor, egli è di difficile accesso. |tera, polizza di citazione, citazione in |abpajatorello. &. in der Befrlifhaft vor: 
$. Fig. die Sache ift vorgefommen, l’af- iscritto. laut werden, alzar troppo la voce iu con- 
fare è stato messo in deliberazione, in, Morlage, f. puntello; pietra. & |yersazione. l 
campo &. «6 fam vie Frage vor, ob.... Vorlage friiher Pferde, cavalli freschi, 8. 7. de’ Cacc. cin vorlauter Hund, 
si venne a domandare ser... si venne a di ricambio. — dh levriere , bracco troppo precipitoso, che 
—— la quistione se.... $. bis jeht $: T. de Chim, recipiente. |abbaja prima del tempo. 
ft dies not nicht im Rathe vorgifommen, | cavalli freschi, di ricambio. Vorlauten, ©. n. spiccare, farsi 
uesto non è stato messo per anco in| Morlager, n. 7. mil. parte ante- ‚entire più d'un’ altra [cosa]. &. diefer 
—— nel consiglio. riore, il dinanzi d'un Pa Vokal muß vorlauten, questa vocale deve 
8) [Einem], pararsi davanti, —— Vorlagern, —— [fit], mettersi Inpiecate , hs l'acotato. 
resentarsi ; comparire; il accadere. $ a giacere, a stare anzi q. c. ! A 
* ſolcher Fall sn mir noch nicht vorges, Borlallen, v. a. [Einem nme), „moslesefäßsen, n. bariletto che 
+ fommen, non mi è accaduta mai cosa [balbettare, dire balbettando q. c. ad uno. | P n 














— a —2 è —— mai caso | Vorlangen, ». a. vedi bervor: —— elöffel, m. cucchiaro, 
tale $. diefer Kal fommt oft vor. questo langen. i 
è un caso che accade spesso, $. dieſes orlängft, ave. da gran tempo, „ BOBSLEREMEITER, — — 


t oft a e gran tempo fa, un gran pezzo fa. 
en ———— opa Mc: or E. m. Tue. Strozz. logoro. Morlegen, » a. mettere, porre 
gata, adoperata. 8. das kommt täglich | 2) 7. de’ Vign. presmont. ‚avanti, attaccare, collocare avanti, in- 
vor "questo avviene, si para dinanziogni! WBorlaffen, w. a. lasciare andare nahzi. &- cin Schloß vorlegen, attaccare, 
giorno, tutto di, son cose ovvie, quo-'avauti, lasciar passare. ‘appiccare un lucchetto. $. frifhe Pferde 
tidiane. $. das ift eine Gelegenbeit, die, 2) (Sei Jemand), lasciar entrare uno, |Votlgen, attaccare cavalli freschi, di ri- 
felten vorfommt, questa è una occasione ammetterlo alla presenza di alcuno, dar- cambio, cambiare i cavalli. 
rara, che si para innanzi di rado. gli ingresso al cospetto di uno. &. ber 2) (bei Tifte), servire, far le parti. 

8. er ift, mas ihm vorfommt, egli man- Minifter ließ ibn nicht vor, il ministro 8 fol i& Ihnen von diefem Braten vor: 

un. rn ven ee —— ne l’accolse, non gli dicde — Pat —— di —— n 

si dà. $. Ri udienza, i È vorlegen, 

vortam, quel che si parò loro davanti, WVorlaffung, f. il lasciare entrare, —* ini metter loro del fieno 

buttarono a terra. passare | ; e 
4) Per feinen, parere, sembrare. &., Borlait, f. 7. di Mar. carica di. 3) Einem Etwasvorlegen, recare, porre 

es fommt mir vor, als ob... mi pare prode. ; ‚inpanzi q. e. ad uno. &. er ließ fi die 

come ser... $ id weiß aar nicht, wie, MWorläftig, age. 7. di Mar. cin Originalbocumente vorlegen, si fece por- 
du —* heute — = [per me] non —— SE nave troppo carica alla fo "gr — i È tego ori- 
bdovinari o mhar uw u | prora. I . orlegen, 

3. di strano. 8. bat tommt mie aa ir Vorlauf, m. T. de' Pign. presmo- |proporre una quistione ad uno ; it. esporgli 

bar vor, questa cosa mi giunge strana, jne, premone. le sne ragioni. $. feine Vollmacht vors 

nuova. ' $. T. de’ Destill. il primo spirito che legen, presentare, mostrare la sua piena 
5) Per quoorfommen, prevenire, s0-|passa, facoltà. 

pravvanzare, oltrepassare. | Borlanfen, v. n. correre avanıi, 4) v. n Fam. gut vorgelegt haben, 
Bortommenbeit, F- übt. Vorfall, precorrere. $. Einem vorlaufen, avan- |Aver già fatto una buoua mangiata, aver 

vedi. Izare, sopravanzare uno nella corsa. ‘mangiato ben bene. 
Borfònnen, w.n. potere avanzare,! Vorlaufend, part. che corre avan- | Vorleger, m. (bei Tiſche), colui che 

andare invanzi. ti, che precorre, precorreute. resenta le vivande j it. scalco; trinciante. 
Morkopf, m. uͤbl. Vordertopf, vedi | Vorldufer, m. Fig. precursore, an- Vor legeſchloß, n. lucchetto, an- 
Vorfoit, /. [Voreffen], antipasto. |tecessore; annunziatore, anticorriere, $, ttiserraglio. 

It legumi, civaje. Topannes, der Vorläufer Gbrifti, San Gio-|, Vorlegewerk, n. (in Ubren), qua- 
PVorkoftbändler, m. l'artebianca. |vanni, precursore di Gesù Cristo. ‚dratura. 2 . 
Vortramen, v. a. andar cercando,, Worlänferin, f. precorritrice | Berlegung, fi il porre, il mettere 

trovan «© foriera. | E 
Vorfrieden, ». n, wedi bervor:| & Port. Aurora, die Vorläuferin der | Vorlebnen, ». n. p. ſich], appog- 

kriechen. Sonne, Aurora, foriera del Sole. ‘giarsi innanzi q. c. 

Vortriegen, e. a. Fam.cavarfuori.| Borldufig, agg. provisorio, pre- Vorleihen, v. a. vedi leihen, vor: 

. ich fonn «8 nit binter, unter bem liminare, antecedente, precedente, ante- fdirßen. 

ette vorkriegen, non lo posso cavare teriore; anticipato, preventivo. $. vor:; Vorleimen, ». a. incollare, turare 
cal, di dietro, dal di sotto il letto, 'äufige Unterbanblungen, Bebingungen, incollando. 

2) Eimaé im Spiele vorfriegen , avere condizioni preliminari. $. eine vorläus | Vorlesbar, agg. da leggere ad 
tanto avanti, di vantaggio. do wie viel fige Frage, ein voridufiger Bericht, do- uno; che può esser letto ad uno. 
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Morlefe, f. T. de Vign. principio| 3) ſich [weiter] vormachen, farsi in-|fehen, ſtellen, mettere uno sotto tutela, 
della vendemmia; it vendemmia anti- nanzi, avvicinarsi. \trai pupilli. 
cipata, primaticcia. : Bormagen, m. [einiger Vigel],|] Vormundſchaftlich, age. di, da 
2) diritto di vendemmiare prima degli gozzo. tutore; pupillare, È 


altri. Vormdben, v. n. falciare, mietere] Vormundfhaftsamt, n. tuto- 
il primo; essere il primo a segare il reria, it. tutoria. 
grano. — Bormundfbaftéangelegenbeit, 
2) Ginem vormähen, insegnare ad uno |f. allare pupillare, che risguarda pupilli, 
a falciare; mostrargli come si sega illla tutela. 
grano. Bormundfhaftsgeld, n. danari 
Mormdber, m. il primo falciatore, pupillari. 
Dormalen, v. a. [Einem], dipi- Vormundfbaftéregnung, fi 
gnere in presenza d’alcuno per amma- |conto di danari pupillari. 
estrarlo, mostrargli a dipingere. @. Eis) Bormiffen, e. n. dovere andar 
nem die Budftaben vormalen, formare avanti, dover comparire, presentarsi. 
le lettere ad uno, che servano di mostra.| Vorn, avv. davanti, dinanzi; nella 
8. Pig. Einem Etwas mit den fhöns parte d'innanzi, nel dinanzi. $. vorn und 
ften Farben vormalen, dipingere, rap-|binten, davanti e di dietro. $. von vorn 
presentare aggradevolmente , coi più per davanti, per dinanzi, per la parte 
belli colori q. c. ad uno. Idinanzi. $. von vorn anfangen, fare da 
Vormalen, ar», uͤbl vormals, vedi. (capo, di nuovo, di bel nuovo. 8. vorm 
Vormalig, agg. pristino, primiero, im Haufe, im Walde, nell' ingresso della 
casa, del bosco. $. vorn hinaus wohnen, 
abitare sul dinanzi, nelle stanze che danno 
sulla strada, $. vorn binein geben, en- 
itrare per davanti, per la parte dinanzi. 
$. von vorn angreifen, dar l'attacco, 


Vorlefen, v. n. T. de’ Vign. ven- 
demmiare prima degli altri. 

2) v. a. Einem Etwas vorlefen, leg-| 
gere q. c. ad uno, fargliene la lettura. ” 

Vorlefer,m. —in,f. lettore, -trice 
[che legge ad altri]. 

Borlefuna, f. letra, il leggere 
ad altri). $, (eines Proſeſſors), lezione. 
È Öffentliche Vorlefung (auf Univerfitàten ), 
lezione pubblica. $. Borlefungen über 
Etwas balten, leggere in pubblico, in 
cattedra, tener pubbliche lezioni sopra g.c. 
&. er läßt feine Borlefungen druden, egli 
fa stampare, dà in luce le sue lezioni 
[tenute in pubblico]. 

Borlebte, “EE: penultimo. $. ber 
vorlegte Tag im nate, il penultimo 
giorno del mese, &. die vorleste Sylbe, 
la penultima sillaba. $. in meinem vor: 
festen Briefe, nella mia penultima. 

Porlendten, +». n. [Einem], far 
lume ad uno; andargli avanti con un 
lume, . ; 

$. Fig. Einem mit feinem Beiſpiele 
verleuchten, andare avanti ad uno, pre- 
cedere uno col suo esempio. 

2) vedi bervorleudten. 

Vorleudter, m. colui che va avanti 
col lume; it. Fig. modello, esemplare. 

Porlieb, ave. vedi fürlieb. 

Morliebe, f. predilezione. 
Borliebe für Einen, für Etwas 
avere una predilezione per checchessia. 

Vorliegen, e. n. giacere, essere 

osto, situato avanti, innanzi @. es liegt 
ein Schloß vor, viè attaccato , appiccato 
un lucchetto. 

Morliegend, part. posto, situato 
avanti, innanzi. 3 

$. T. di Fort. bie vorliegenden Werke, 
le fortificazioni, le opere esteriori. 

$. T.di Geogr. die vorliegendenReibé: 
treife, i circoli dell’ impero, confinanti 
con la Francia. 2 j u 

%. Fig. bas vorliegende Dinbdernif, | 
Vosıacolo intramesso, frapposto. $. im 
vorliegenden Falle, nel caso presente. 

Vorlippe, f. labbro esteriore. 

ER a. [ Einem Etwas ],; 
dir bugie ad uno ; dargli ad intendere q. c | 

Normaden, #. a. [Einem Etwas] 
mostrare <q. cs ad uno, fargliela in pre- 
senta perchè l'impari. $. Einem Poffen 


\ 





’ eine 





| 





aben,!. 


primo , precedente. It. morto, defunto; 
passato. 

Vormald, avv. altre volte, ne’ 
tempi andati, passati; già; per l'addietro, 

Vormann, m. T. mil. soldato del- 
la prima fila, della fila davanti. &. 
(auf Gateeren), vogavanti. 

2) Per Vorgänger, pedi. 

Vormaré, m. 7. di Mar. gabbia 
dell’ albero maestro. 

Vormaf, n. [Eichmaß], misura 
normale, 

Dormaner, f. antimoro, antemu- 
rale, muro di riparo ; propugnacolo. 
$. Fig. antimurale, riparo, argine; 
it. difesa, schermo. &. tiefe Feftung ift 
die Vormauer bes Landes, cotesta fortezza 
è il propugnacolo, l'antemurale del paese. 

Vormauern, v. a. antimurare; ri- 


parare con muro; far un muro davanti.| 


Vormeifieln, +. a. abbozzare con 
lo scalpello. È 

Bormeifter, m» 7. delle arti, ca- 
pomastro, 

Vormeffen, » a. [Einem Etwas], 
misurare q c. in presenza altrni. 

VBormittag, m. la mattina, la mat- 
tinata, l'avanti pranzo. ben ganzen 
Vormittag, tutta la (santa) mattinata. $. 
$- beute, diefen VBormittag, stamattina, 
prima di pranzo, di mezzogiorno. 

Bormittdgig, agg. e ar. della 
mattina. 

Vormittaͤglich, agg. e avv. ogui 
mattina. 

Vormittagé, uve. nella mattina, 
avanti pranzo, prima di pranzo. 


ap- 
piecarlo di fronte. $. vorn fiben, sedare 
davanti; star seduto dinanzi $. vorm 


abbrechen, abbeißen, anbeften, spezzare, 
mordere, attaccare avanti. &. er ift überz 
al, bald vorn balb hinten, egli è da per 
‚tutto, ora avanti ora dietro , si caccia in 
ogui luogo. 

$- ein Bud) von vorn bis hinten tefen, 
leggere um libro dal principio sino alla 
fine, 8. ich fegte ihn gleich von vorn herein, 
baß.... da bel principio lo misi in una 
‘situazione, cher... 

Vorndotig, agg» della notte pas- 
sata, 

Vornagel, m. [einer Deichſel), chio- 
‚do del bilancino. 
Vornageln, #. a. [ein Vret u. dal,), 
ichiodare un’ asse d'avanti, chiudere con 
un’ asse ec. 

Vorname, m. antinome, nome pro- 
prio di battesimo. 

Morne, av. vedi vorn, 
| Bornebm, agg. (vorzüglich), prin- 
cipele, precipuo, massimo. $. fein bor: 
nehmſter Zweck ift.... il suo principale 
scopo si è... 
2) ragguardevole, notabile, di rango, 
idi nascita, d'alto affare, grande. $ ein 
vornebmer Mann, uomo di rango, d'alto 
\affare, gran signore, gran personaggio.» 
‚8. eine vornebme Dame, dama di rango, 
di legnaggio, di condizione, signora no- 








vormaden, far burle, buffonerie ad uno. Bormittagggottegdienft, m. bile, gran signora. $. von vornehmen 


&. Einem biauen Dunft vormaden, dar! 
finocchi ad uno, fargli veder lucciole per 


servizio divino della mattina. 
Vormittagéprediger, m. ilpre- 


il 


lanterne, &. er maht Ihnen nur Etwas |dieatore del mattino. 


vor, egli cerca d'infinocchiarvi; opera] 
dica 
| 
ammaestrarlo. $. die Schritte (beim Tam | 
i zanotte, 


così solamente per ingannarvi. 
&. Einem bie Buch ſtaben vormachen, 


formare, scrivere le lettere ad uno per 


in) vormadjen, rmostrare i passi, 

2) porre, mettere, collocare avanti, 
attorno, &. rin Bret vormadien, mettere 
avanti un’ asse, chiudere con un' asse. 
8. cine Schürje vormadien, mettersi un 
grembiale. $. Vorhänge vormachen, in- 


Dormittagspredigt, f. la pre- 
del mattino. 

Vormittagsitunbe, f. ora della 
mattina, 


Vormitternadt,f. prima dimez- 


Vormund, m. tutore. $.(fiber Frauen), 
manualdo , ınanovaldo. 

Vorminderin, f. tutrice. 

Vormunbfbaft, 
$. eine Vormundſchaft 


‚Stande, di nobil condizione, di gran 
|famiglia. $. ein vornebmes Amt, carica 
‚di rilievo, di considerazione, ragguarde- 
ivole. &. eine vornebme Miene, un‘ aria 
nobile. 4. ein vornehmes Aeufere, un 
inobile esteriore, un aspetto dignitoso. 
|%. ein Graf ift vornebmer als ein Baron, 
jun conte è di rango superiore a, ha un 
| rango superiore che un barone, 

i Bornebme, m. ef. il, la principale. 
8. die Bornebmen, i grandi, f gran signori. 
|. die Bornebmen, Vornehmften ber Stadt, 


& tutela, cura. i notabili, le persone di rango, ragguar- 
bernebmen, as-|devoli d'una città. 


Vornebm, avv. alla grande, nobil- 


corlinare, circondare, velare di cortine. sumere, prendere la tutela di uno. $.bie 
$. einen Zaun vormachen, chiudere, eir · Vormundfdaft niederlegen, deporre la 
condare con una siepe. itutoreria. $. Einen unter Vormundſchaft 


mente; it splendidamente. $. vornebm 
thun, fare il grande, andare in contezno, 
3333433 2 
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star sul grave, &. vornebm leben, vivere 
da grande, splendidamente, far vita 
magna. 

VPornebmen, w. a. mettere davanti. 
8. eine Schürze, Serviette vornehmen, 
mettersi il grembiule, la salvietta. $. eine 
Maske vornehmen, mettersi la maschera, 
mascherarsi. 

2) Etwas vornehmen, pigliar a fare, 
a operare; imprendere q. c-, dar di mano 
a qc. 8. etwas Nügliches vornebmen, 
imprendere, pigliare a fare q. c. [d'] utile. | 
$. cine Arbeit wieder vornehmen, rimet- 
tersi ad un lavoro, ripigliarlo, ritoccarlo.' 
8. er weiß nicht, mag er vornehmen foll, 
egli non sa che fare, che intraprendere; 
si muore di noja. 8. haft du nichts vorzur 
nebmen? non hai niente da fare? $. zu 
viel auf einmal vornehmen, mettere, porre 
tropra carne al fuoco. &. wer gu viel 
vornimmt, bringt nidyts zu Stande, chi 
troppo abbraccia, nulla stringe. @. Einen 
vornehmen, esaminare, inchiedere al- 
cuno. It, lavargli il capo, dargli un bel 
rabbuffo. It darg'i una carica di basto- 
nate, conciarlo pel di delle feste. 

2) fih Etwas vornebmen, proporsi 
q. ©, risolversi a ppc $. fid penftid, 
feft e6 vornehmen, proporsi fermamente 
di...., fissare, fermare il chiodo. 

BVBornebmen, n. impresa; disegno. 

Bornebmbeit, f- importanza 
superiorità. 


Dornebmlid, 
precipuo. 
Dornehmiid, uve. principalmen- | 


te, precipuamente, massimamente, s0- 
ra tutto. 

Vornehmſte, agg. superl; princi- 
pale, capitale, precipuo, primario. 

Bornebmite, n. il principale, l'es- 
senziale, il sostanziale. &. die Vornehm⸗ 
ften, i notabili, le persone più elevate, 
di rango, più ragguardevoli. 

Vornebmtbun, n. il far da gran- 
de, il grandeggiare, 

Morneigen, +. a. chinare, abbas- 
sare; piegare, inclinare. $. fig vornei: 
gen, inchinarsi; fare inchino. 

Borneigung, f-inchinamento ; in- 
chinazione; it. predilezione. | 

VBornennen, v. a. [Einem], nomi-| 
nare, dire il nome di, come si chiama q. c. 
8. ih will fie Ihnen alle vornennen, passo! 
a nominarglieli, glieli nominerò tutti;! 
it. le dirò come si chiamano, come de- 
vono chiamarsi. 

Dororgeln, v. a. [Einem Etwas], 
sonare l'organo in presenza d’alcuno. | 

Morpeitfihen, w. a. cavar fuori 
a forza di frustate, 

BVorpfeifen, ». a. [einem Vogel], 
insegnare a fischiare ad un uccello. 
Ginem cin Stuͤckchen vorpfeifen, fischiare 
uu” arietta ad uno, in sua presenza. 

Borpinfeln, ».a. [Einem], dipin-) 
gere, pennellare q. e. ad uno; it, inse- 
gnargli a dipingere, mostrargli come si, 
dipinge. 

» Fam. Ginem Etwas vorpinfeln, pen- 
nelleggiare con lamenti, fare una fila 
strocca di lamentazioni ad uno. 

Morplap, m. (vor einem Duufe), ve- 
stibulo. $. (vor der Kirche), atrio, portico | 

Borplaudern, ». a. [Einem Et: 
wat], far di molte ciarle ad uno; it far 
creder q, c. a forza di ciarle. 





agg- prineipale,| 








Vornebmen 


]chiare dalle sue ciarle. 





| Vorfaal 


Vorpoften, m. T.mil guardia, sen-| Vorredner, m. (ber Alten), pro- 
tinella avanzata. logatore, prologhista , recitatore del pro- 
Vorpredigen, ». a. predicare — 
uno, dinanzi chicchessia. orreiben, ».a. [die Karben], pre- 
$- Fig. Einem ein Langeé und Breites parare, ammannire, apparecchiare i colori, 
vorpredigen, fare ad uno una Junga cica-, $. Fig. Fam. nem Etwas vorreie 
lata ; it. fargli una buona predica. ‚ben, rinfacciare q. c. ad uno, 
Vorpreffen, v. a. cavar a forza MWorreiber, m. (an Fenſtern), paletto. 
di premere; it. premere invanzi. | Borrceimen, w. a. vedi bervorreis 
$ orprifung, f. esame prelimi- den. 
pare. 2) Per vorragen, sporgere, sportare. 
Vorragen, ». n. sporgere, spor-| Vorreibe, f. fila anteriore, prima, 
tare, avanzare, uscir di linea, stendersi Vorreiben, m. la prima ridda; 
in fuora, uscir di livello, non cordeg- primo luogo nel riddare. $. ben Vorxcis 
giare. $. über Etwas vorragen, sopra- ben baben, menar la danza, 
stare, star a cavaliere sug. e», dominarla. Morreifen, v. a. [bervorreifien], far 
Vorragend, part. sporgente, spor- sortire, uscire con violenza. 
tante. 2) tirare avanti. 
Porragung, f. sporto. 3) Ginem vorreifen, mostrare ad uno 
orrang, m. primato, preminenza. li primi contorni, lineamenti perchè im- 
&. ben Sorrang haben, aver la premi- pari. 
nenza. | Borreifier, m. 7. de' Carp. graf- 
Borratb, m. provvisione, provve- fietto, ; 
dimento , fornimento, $. ein großer Vor⸗ Vorreiten, è, n. [Einem], caval- 
ratb, cumulo, ammasso , copia, abbon- care dinanzi alcuno per istruirlo; it. per 
danza, selva di cose. $. fit einen Vor: voranreiten, wedi. 
ratp von Etwas anfdjaffen, procacciarsi | 2) weiter vorreiten, cavalcare più avanti, 
una provvisione di q. c. $. Etwas im avanzare di più. 
Vorrath haben, aver q. c. in copia; es-| 3) Einem ein Pferd vorreiten, caval- 
ser provvisto dig. & $. (von frifchem care un cavallo per mostrarlo ad uno, 
Warer auf Schiffen), acquata $. Fig. Fam. Einem Etwas vorreis 
Vorrdtbig, agg. e avv. di che uno ten, porsotto occhio altrui y. è, dimo- 
è provvisto, di che c'è provvisione, $. strargliela perchè ne giudichi. 
Ades vorräthig haben, essere provveduto,! Borreiter, m. cavalcante, batti» 
aver provvisione di tuo, essere fornito strada. 








d'ogni cosa. | Borrennen, w. n. wedi vorlaufen, 
Vorratbsgemb[be, m. fondaco,, Worrihten, w. a. [die Uhr], avan- 
magazzino. zare l'orologio, 
* orrathshaus, m. inagazzino,| 2) Per zürichten, zutüſten, ammannire, 
fondaco. 


apparecchiare, preparare, approntare, 
BVorratbélammer, f. conserva. | Porridtung, f. ammanvimento, 
È. (fitr die Küche), dispensa; conserva de’ (apparecchiamento , apparecchio, prepara- 
commestibili, $. (für Mein, Del, Korn), zione. 
canova; cellajo. 2) meccanismo. 
Vorratbéfeller, m. cimova, cel- È: T. de’ Chim. recipiente, bocciona, 
liere, cella. ortifi, m. sbozzo, abbozzo.’ 
Vorratbéfbranf, m. dispensa Morritt, m. cavalcata all’ incontro 
[delle provvisioni]. di alcuno; it precedendo un altro. 
Porraum, m. vedi Vorplas. Borriden, e. n. avanzare, farsi 
Borränmen, — a. dar sesto; dis- innanzi, andar più avanti, inoltrarsi. 
porre sul dinanzi. + Te mil, avanzare. $. das «Deer vor⸗ 
Vorrednen, », a. [Einem Etwas], \rüden laffen, fare avanzare l'esercito. 
contare, calcolare, fare calcoli ad uno. 2) w.a. avanzare, porre innanzi. $. ben 
2) Einem [ein Erempel] vorcechnen, |Stuhl, Tiſch vorrüden, avanzare la se- 
contare, fare un conto ad uno, in pre- dia, il tavolino. 
senza d'alcuno. &. Fig. Einem Etwas vorriden, rin 
Vorrecht, n. gius prelativo, diritto facciare, rimproverar 4. c. ad uno. $. Ris 
congruo j prerogativa, privilegio, nem feine Febler vorräden, rimproverare, 
orreden, v.a. [den Dale], allun- |rinfacciare q. c. ad uno. $. Einem bie 
are, stendere in fuora il collo. $. den empfangenen Wohlthaten vorrüden,, rin- 
Baud vorreden, portar la pancia avanti. facciare ad uno i benefizj ricevuti. 
Vorrede, f. prefazione, proemio,j Vorrädung, f.(derTruppen), avan- 
preambolo, prologo. $. er mat immer zamento. 
lange Worteden, egli fa sempre lunghi] &. 7. d'Astr. (eine Planeten), emer 
prologhi, va prologando, va facendo sione. &. (der Nachtaleichen), precessione. 
lunghi — prologheggia sempre. $. Fig. rinfacciamenıo, esprobra- 
rà row. Borrede verbiitet Rachrebe, |zion 
chi prima ben pondera, si consiglia,non 4 Morruberer, m. vogavanti. 


dr gern all’ altrui critica, Vorrudern, ». n. remare avanti. 
2) (vor einem Mberfe), 





refazione. 





f Vorrufen, vr. a. [Einen], wedi 
Vorreden, ». a. | Einem], par-|pervorrufen. 
lare prima d'un altro. VPorriften, v. a, ammannire, appa - 
2) Einem Etwas vorreben, dire q. c. 'recchiare, 


a chicchessia; it. dare ad intendere g.c.| MWorrüftung, f. ammannimento, 
ad uno. $. laß bir nidyts vorreben, non|apparecchiamento; apparecchio, prepa- 
ti fare abbagliare dalle sue parole, soper- |rativo. 

Vorfaal, m. antisala. 


Vorfabbat 


Vorfabbat, m. vigilia del sabbato. 
Vorfagen, ». a. | Einem Etwas], 
dire q. ©. ad uno; it. dirgliela per inse- 
argliela, It. (zum Nachſchreiben), dettare. 
È einem Frauenzimmer (one Sachen 
vorfagrn, dire paroline dolci, piacevo- 
lezze ad una fanciulla, fare il vagheg- 
giuo. 
suggerire. 


$. (einem Scanfpieler), soffiare, |tuosamente. 
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| 8 7. de' Cavall. die Borfdieber, denti debito, non le ho domandato nulla di 
‚di mezzo [d'un cavallo] più. 
| Borfhießen, v.n. [bervorfdießen], 6) ein Bret u, dal. vorfhlagen, attac- 
lanciarsi, scagliarsi iumanzi, uscir fuori]care, chiodare, mettere davauti un' asse 


icon impeto, venir impetuosamente in-\ec. $. einen Pflod, Nagel vorſchlagen, 
‚nanzi, @. das Waller ſchoß mit Gemalt|cacciare, ficcare davanti un piuolo, un 
‚vor, l'acqua sgorgava, spicciava impe-|chiodo, 


$. T. d’Arugl. Heu, Gras vorſchla⸗ 
2) Per bervorragen, sporgere in faora.|gen, fare, mettere uno stoppacciolo di fie» 


PBorfaget, m. [Einhelfer, Soufleur), 18. das Dad ſchießt zwei Fuß vor, la tet-|nv, d'erba. 


suggeritore, solhone. 
si) orfagung, f- suggerimento. $. 
(sum Nadırhreiten ), dettatura. 
Dorfänger, m. precantore, primo 


toja porge due piedi in fuora, $. 7. de' Fond. den Zuſatz vorſchla⸗ 
3) biefer Berg ſchießt vor, questa mon-|gen, aggiungere i mezzi che agevolano ‘ 
tagna sınolla, ammotta, veffiprofondando. la fusione. 


4) Einem vorſchießen, insegnare, mos" 7) die Garben vorjblagen, battere 


cantore. $. (in der Kire), parafonista;|strare a tirare, a sparare ad ume, -It. ti-| leggermente i covoni. 


landese, 
Vorfag, m. il mettere davanti. 
. T. di Gram. protesi. 
) T. de’ Min. sporto. 

3) proposito, proponimento, disegno, 
risoluzione. $. einen Worfag faffen, prea- 
dere una risoluzione, formare un diseguo, 
proporsi q. c. $. feinen Worfag ändern, 
cambiare di risoluzione; formare altri 
disegui. $. ein fhlimmer Vorfag, pro- 
ponimentaccio, $. mit Borfag, « bello 
studio, a posta, apposta. $. es war nicht 
mein Vorfad, Sie qu beleidigen, non era 
mia intenzione d'oflenderla, 

Vorſaͤtzlich, agg. premeditato, fatto 
astudio, a bello studio, a bella posta; 
volontario. &. ein vorfäglicher Dort, 
omicidio premeditato, volontario; iL 
T. giur, omicidio doloso. 

Borfäplid crv. premeditatamen- 
te, deliberatamente, avvisatamente, ap- 
postatamente , volontariamente, a [bello] 
studio, a [bella] posta, a talento, a bel 
diletto. 

Vorſchanze, M fortino, ridotto. 


rare; sparare prima d’un altro. I tirare 8) Einem Etwas vorfhlagen, propor- 
meglio d'un altro, superarlo. . re, proponere, ollerire q.c. ad uno, met- 
5) ». a. den Riegel vorf&ießen, tirare|terla in campo. @. ein Mittel vorfchlas 
il chiavistello, mettere il catenaccio. ¶ gen, proporre un mezzo, un espediente. 

è. 7. de Sart. einen Saum vorſchie⸗ 8. Einem eine Heitath vorfblagen, pro- 
Ben, orlare un abito, far un orlv ad uu porre un matrimonio, un partito ad uno, 
se Cin Om valse ; iS. einen —— —— ata 

i prestare; un accordo, un accomodamenio. 
u — dauari ad mo, | nen gu einem Umte vorfdlagen, proporre 
prio ent, w. n. wedi vorfegeln.) uno ad una carica. 

Vorfdimmern, w.n. vedi bervorsi DMorfhleihen, e.n.ev.n.p. [fid], 
ſchimmern. | farsi innanzi di soppiatto, fartivamente. 
Rt m. paramento ; it. [am) Mor f@lep pen, v. a. trascinare in- 

n], parafuoco. nanzi, in fuori. 
Vorfolag, m. il battere il primo. Vorſchmack, m. sapore predomi. 





$. beim Dreſchen ben Votſchlag führen, nante, ‘particolare. . 
trebbiare il primo, Fig. saggio. & einen Vorſchmack 
2) 7. d’Artigl. stoppaceio, stoppac- von Etwas befommen, haben, aver pre- 
ciolo. so un gusto di... . $. Einem einen Vor⸗ 
$. T. de' Chim. e Fond, mezzo che (dmad von Etwas geben, dare ad uno 
agevola la fusione, us saggio di g.c. [a venire]. 
» T. di Mus. strascico di nota pre Morfhmeden, ». n. aver unsa- 
cedente, |pore predominante. $. an diefer Brühe 
3) proposizibne, proponimento, proi-! Rimet ber Pfeffer vor, in questo intin- 
ferta, olferta. &. Etwas in Borfdlag, golo domina il pepe, il gusto del pepe. 


Borfbanjen, ». a. far ridotti in- |bringen, mettere a partito, in campo, 2) godere avanti, anticipatamente. 
namzi... >, munire di fortificazioni il da- {proporre g.c., proporue la deliberzzio-| Morfhmeißen, ». a. wedi vor 


vanti q. c. ne. $. Einem einen Borfhlag machen, werfen, 
8. ke. munirsi, premunirsi contro jfare una proposizione ad uno; propor-, Vorſchneidekunſt, f. l'arte di 
l’astuzia. » ic. & einen Vorſchlag annehmen, trinciare. 


gli 4 . 

auf einen Vorſchlag eingehen, accettare, Morfhneidbemeffer, n. coltellone 
fommen, venir fuori, comparire, appa- [uns proposizione. $. ein Borfdlaz zur da trinciare. 1 

rire; presentarsi, oflerirsi alla vista. $-!@ite, proposizione, espediente opportu-| Vorſchneiden, w. a. [Einem], mo- 
gum Vorſchein bringen, far comparire, (no da comporre una lite ec. con le buo-|strare, insegnare a tagliare, a triuciare 


Vorſchein, m. indecl. gum Vorf@ein 





esporre, presentare, mettere in campo, 


ine. &. alle Borfcläge von der Hand wei⸗ ad uno. &. Einem Gefidter, Gapriolen 


Borfohelnen, w, n, lampeggiare, ſen, rigettare ogni proposizione, com- vorfdneiben, fare visacci, tagliare ca- 
brillare, spiccare, risaltare, rilucere tra |ponimento. &. Iwel Vorſchlaͤge baben,!priuole ad uno. 
Yalıre cose. &. die Sonne ſcheint unter aver il piede in due scarpe. $. fie bat, 2) ben Braten u. dgl, vorfchneiben, 
den Wollen vor, il sole traluce a traverso ‚mehrere Vorſchlaͤge gehabt ella ha avuti, trinciare l'arrosto ec. [a tavola). &. das 
le nuvole. $. bas Butter fdeint unter le son capitati più partiti. $. er ift gu Tud vorſchneiden, tagliare il pannos 


bem Kleide vor, il colore della fodera 
traspare nella stoffa dell’ abito. 

Worfheren, v. a. tondere innanzi 
alcuno; mostrare a tondere ad uno; it 
Fam. fit, cogliersela, andarsene. 8. 
fiere dich vor, esci di qua! via di qui! 

Borfhiden, v. a. mandare avanti, 
invanzi. It. vedi voranfhiden. 

2) Fam. bei Jemand mit vorfchiden, 
mandare uno da chicchessia. 

Vorfbleben, v.e. (den Tiſch, Stuhl), 
spingere avanti. 

8. 7. mil. einen Poften vorſchieben, 
avanzare tn posto. 

2) ben Biegel vorfchieben, mettere il 
chiavistello. 

li. Fig. porre un ostacolo in mezzo, 
attraversare q. © 

8. Fam. Ginen vorſchieben, scusarsi 
con incolpare un altro, con gettare la 
colpa addosso ad un altro. 

Borfdieber, m. spiguitore. 


ben, egli è stato, egli venne proposto a, 
per questa carica, 

Vorſchlagen, v.x. dare uno sira- 
mazzone. 

2) chinare, pendere da un-lato. $. bie 
Wage fhlägt vor, la bilancia trabocca, 

3) 7. de’ Cacc. ber Bund ſchlaͤgt vor, 
questo bracco abbaja prima del tempo, 


$. dieſe Uhr fhlägt vor, quest’ orologio 
va avanti, suona priina degli altri. 

4) v.a. T. d'Arald. tin Löwe, ber die 
Bunge borfbligt, lione che caccia fuori, 
che mostra la liogua. i 
| 5) Einem ben Zatt vorfblagen, battere 
til tempo, accennare la misura ad uno. 
18. eine Note vorſchlagen, far precedere, 








(im Handel), chiedere più del prezzo de- 
bito, domandar troppo. ' &. id ſchlage 


Ihnen nichts vor, non le chiedo più del! 


ha il vizio d'abbajare braccheggiando. | Schü 


intendere una nota prima d'un’ altra. $. 


diefem Amte in Vorſchlag gebracht wor⸗ Vorſchneider, m. trinciante. 


Vorſchuell, aggiprecipitoso ; sven» 
tolo, inconsiderato. ta ein vorſchnelles 
Urtbeit, un giudizio precipitato. 

Vorfbnell, avs. precipitosamen- 
te; sventatamente, sconsideratamente, 

$. vorfchnell urcheilen, giudicare alla in- 
considerata. 

Vorforeiben, v.n. ea. [einem 
let ], mostrare, insegnare a scri- 
vere. 8. Einem Budftaben, Worte vore 
|fdireiben, scrivere lettere a... per far- 
gliéle imitare, dargli un esemplare. 

$. Fig. Einem Etwas vorſchreiben, 

rescrivere, ordinare, imporre q. c. ad 
uno. &. Geſetze vorfhreiben, dare, det- 
tare leggij comandare a bacchetta, &. 
ich laffe mic nichts vorfchreiben, io non 
mi fo dettar leggi, dar la legga in mano, 
in quanto a questo non intendo legge. 

2) scrivere ad uno, dimanzi alcuno 
'q. © $. einem Bude feinen Namen vors 





di 
DI 
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ſchreiben, scrivere il suo nome a capo chiacchiere , andare adducendo chiac- sua sorella, ha giù superato sua sorel'a. 
d'un libro. _ i chiere. $. ba fei Gott vor! Dio ce ne scampi | 
Vorfdreien, v. a. [Einem Etwas), Borfhweben, v.n. soprastare, es- Dio ce ne preservi! 
gridare, alzar la voce dinanzi alcuno; sere eminente, presente. $. frin Bud, 2) essere discusso; venire avanti. & 
gridare perchè l'altro pur gridi, ripeta il diefe Scene ſchwebt mic immer nod vor, bdiefe Sade war heute vor, la cosa è sta- 
grido: ? la sua imagine, quella scena ın’& tutta- ta discussa quest' oggi. 
2) v. n. Ginem vorfchreien, gridare più via presente, mi si presenta oguora alla Vorſicht, f. precauzione, cautela, 
d'un altro, sorpassarlo in griilare. — 8. mit Vorſicht zu Werke geben, andar 
9 reiten, ©. n. andare, farsi’ er wimmen, ». n. notare in- cauto, con cautela, precauzione, &. ju 
—— avanti. inanzi. It. Ginem vorfhwimmen, sor- große Vorſicht ſchadet oft, le —— 
. Fig. avanzare; fres prepnti $.'\passare, avanzare, precedere uno a — per lo più riescono noce- 
r Bau ift ſchon weit vorgeſchritten, nuoto» : . voli, 
— —— molto avanzata. Vorſch 10 de eu, vw. da. [Einem], giu-| 2) Per Vorfehung, vedi. 
2) Einem vorféreiten, avanzare uno Fare innanzi ad uno perchè faccia lo stes-| Borfibtig, agg. cauto, circospet- 
di passo. | so [giuramento]. 4. Ginem Liebe, Trene 10, guardingo, provido, considerato, sen- 
R orfchrift, f- mostra, esemplare vorſchwoͤten, giurare ad usfo amore efede tito, prudente. &. ein vorfichtiger Menfd, 
[di scrittura). @. der Sebrer bat und neue, eterna. . a uomo circospetto, provido, cénsiderato; 
Worferiften gegeben, il maestro ei ha 2) Fam..Ginem zwölf Gidfer Bein vor: accorto, provveduto. $. ein vorfidtiges 
dato nuovi, altri esemp'ari. $. nad Bor: fhmören, bere dodici bicchieri di vino, Berfabren, l'andar precauto; azione cir- 


Vorfpannen 


; sfidando l'altro di fare lo stesso. | 
ſchriften fehreiben, fare la mostra. a pag cospetta. 
2) Per Berbaltungéregel, precetto,’ Vorfegel, n. 7. di Mar. vela della Borfiätis, ave. cautamente, con 
istruzione, ordine, legge, regola, coman-, PFÜ4- cautela, con circospezione, guardingamen- 


damento. &. nad der Borfchrift verfap:i Borfegein, o. n. [einem S@iffe], ve, con precauzione, providamente, prov- 
ren, operare secondo l'ordine, la legge' avanzare, sorpassare un'altra nave. vedutamente, accortamente. &. vorfidie 
[eat esige). &. bie ärztliche Bor⸗ Vorfeben, v. a. vedi vorherfehen, tig geben, weiter geben, andar guardin- 
f 


— — ern ri ſich vorfeben, guardarsi, (5° cauto , ritenuto , con cautela. 


dis orfori ftlich, agg. precettivo, usar cautela, premiere le necessarie pre 
che contien precetti, regole. | — andar gra rase i — 
vor, badate a voi! $. vorg ch, : B 
A no ri4 run 4big, ces. secondo guarda! bada un po’! SAL, fibriglio, awd. vedi bore 
E ’ ide), den „„orfebung, fi T.di Cancell. Bor er fidtemafregel, f. misur 
Vorſchub, m. (im Kegelfpiele), den repung wegen Etwas thun, trovare SALARI gel, f. misura 
Vorfhub haben, cominciare il giuoco, espediente, un qualche rimedio, trovare) * PEOORITHORO: GFCOIpELione. 


Vorfibtigleit, f- cautela, cir- 


i eospezione, avvedutezza, avvertenza, ac- 


a. primo. è | an provredimento. | Borfihtsregel, fr regola di cir- 

+ Fig. ayuto, favore, assistenta, 50$-| te ſabttliche! Vorfebun la [divi- 'cospezione. 

tegno, rl $. Einem Borfhub na Bull rest rfebung, la | Vorfilbe, f. 7. diGramm. pro- 

tbun, dare ajuto ad uno, dargli soccor- pr riebbled, n. 7. de’ Fond. co-\tesi. : 

si; it assisterlo. $. duch Vorſchub der, iutojo. Morfingen, e. a. [Einem Gimas], 

Freunde, per via, con l'assistenza, coll | Morfesen, v. a. ben Stuhl, Zifch |cantare ad uno q. ©, iunanzi una per- 

appoggio degli amici. | weiter vorfegen, metter la sedia, il ta-isona; il cantare ad uno per iuse- 
Vorſchuh, m. T. de' Calz. toma-, volino più avanti, avantarlo. 8. ſich vor: gnargli. x 

jo; scappino. \fegen, mettersi dinanzi; Fam. fare ilf 2) (in der Kirche), intuonare, 
Vorſchuhen, e. a. [Stiefeln], scap-' lanternone. Vorfig, m. (in einer Gerfammiune), 

pinare siivali. | 2) einen Stein u.bgl vorfeben, collo- presidenza ; presidio. $. den Vorfig fühe 


Vorſchule, f. scuola preparatoria. | care, mettere una pietra dinanzi un’ aper- |TER, baben, aver la precedenza; it pre- 
Borfbirje, f. sopragrembiale. \tura e simili. 8. den Tiſch, Stubl vors siedere. $. (dei einer Disvutation), pre- 
Borfhuß, m. ben Borfhuß haben, ſetzen, mettere, porre davanti il tavolino, |sidio. .· 
essere il primo a tirare; sparare il ja sedia. $ einem Werke feinen Namen Vorfiben, w. n. presedere; so- 
primo. !vorfeßen, inettere il suo nome al fronti- prantendere. 

2) Per Darlebn, prestito, presto; pa- spizio d’ım libro. $. einem Worte eine Vorfigen è, part. presidente, che 
ga anticipata. 3. Einem einen Vorſchuß Silbe vorfegen, preporre una sillaba ad presierle. è der verfibende Rath, Ride 
tbun, dare danari in prestito ad uno; una parola. $ @mem Etwas zu effen, ter, il presideute. , 
it. fargli un’ auticipata , anticipare una|zu trinken vorfegen, presentare ad uno) SENI m. [ Präfident ], presi- 
somma ad nno. $. achtzig Thaler Vor⸗ q. e. da mangiare, da bere. ‘dente. . (bei einer Disputation), preside. 
ſchuß von Jemand verlangen, chiedere,| 3) (irien bem Heere, ber Flotteu.f.w.} Morfigeramt, n. | presiden- 
volere ottanta scudi in prestito da uno. vorfeen, porre alcuno alla testa d'uni BVorfipermirde, f. i za, carica, 
8. feinen Vorſchuß jurüdarbmen, ritrarre, esercito, d'una flotta ec. I dignità di presidente 
l'anticipato. $. bei Einem im Vorſchuſſe 8. 7. «i Giuoco, giuocare con carta| Goriommer, m. principio dell’ 
fteben, essere in avanizo [presso alcuno] | più forte. &. bo vorfegen, prendere!estate. It. tempo che precede l'estate. 

Vo rfhu fweife, avv. adavanzo. |con carta superiore, più forte | Vorforge, f. precauzione, provre- 

Dorfhütten, v. a. versare, span-| 4) fih Etwas vorfegen, proporsi, pre-| dimento. $. bie gltetite Vorforge, la 
dere, gettare, mettere innanzi. @. dem figgersi q. e [divina] provvidenza, la provvidenza di 
Biche Futter, ben Pferden Hafer vor⸗ PorteBer, m. vedi Vorfegladben. Dio. 
fhütten, dare da mangiare al bestiame, Morfenfeniter, n. finesira doppia. &. Prow. Vorforge verbitet, ober if 





dare la biada »' cavalli, | Vorſeßladen, m. persiana. beffer wie Rachforge, chi provvede pri- 
Vorſchützen, v.a. andare allegan- Morfepfilbe, f. 7, di Gramm. ina, non si pente dopo. 

do pretesti, simulare, fingere; addurre!il prefisso. | lt vedi ——ſ 

per iscusarsi. &. Krantheit vorſchutzen, orfekung, f. il porre, it mettere} Vorforglic, agg. provvido, circo- 

allegare {il pretesto di] malattia; seu-|avanti, dinanzi. spetto. 

sarsi adducendo infermità. & Geſchaͤfte, Morfenwand, f. paravento; para- Vorforglid, ave. provridamente, 

feine Ummiffenbeit vorfhäsen, addurre in) fuoco, | con precauzione. 

isensa affari, la sua ignoranza. | Borfcein, v.n. Fam. essereavan-| Vorfpann, m. cavalli di rinforao ; 
Borfhwarm, m. (der Bienen), ill Vorſeyn, I ti. 8. foon weit vorsicavalli pertichini, del bilancino. $. Vor: 

rimo sciame. fein, esser già molto avanti, avanzato. |fpann nehmen, prendere cavalli di rin- 


Vorſchwatzen, v. a. [Einem Et: 8. Fig. fie ift ihrer Schweſter weit |forao. 
mas], volere ingarbugliare uno con vor, ella è più avanti, più avanzata di! Morfpannen, +. a. [Bugvieb], ar 


Vorfpannpferd 


taccare.  &. bem eifenben vorfpannen, 
dar cavalli di rinforzo al viaggiatore, 


2) ein Tud, E£einwand vorfpannen, | 


stender tela, panno. 

Borfpannpferd, n. cavallo di rin 
forzo, del bilancino; cavallo pertichino. 

Vorfparen, +. a. risparmiare, ser- 
bare per l'avvenire. 

Morfpeife, /. antipasto, 

Vorfpiegeln, »- a. Fig. [Einem 
Etwas], mostrare ad nno lucciole per 
lanterne; it abbindolarlo. $. Einem 
leere Hoffnungen vorfpiegeln, ingannare, 
gabbare uno dando false speranze, dar- 

li 1 erba trastulla, 

Vorfpiegeluna, f- 
mento 

Morfpiel, n. T. di Mus. preludio. 

$. (eined Echaufpield), commediola [a 
‘ mo’ di prologu). 

. Fig. preambolo, prologo, proemio. 
orfpielen, v. a. [Einem Etwas], 
suonare un'aria ec. ad nno. 

2) einem Schüler ein Stüd vorfpielen, 
suonare ad uno scolare un pezzo di ınu- 
sica per insegnarglielo, 

8) w. n. fare, sonare un preludio ; pre- 
ludere. 

Vorfpihen, ©. a. appuntare, = 
guzzare. 

Vorfprade, f. vedi Rirfprade. 

PBorfpreden, v. a. [Einem Etwas), 
dire, pronunziare ciò che l'altro ha da 
ripetere. 

2) v.n. bei Einem vorfpreden, anda- 
re a vedere qualcheduno. 

3) Per firfpreien, vedi. 

Morfpreder, m. vedi Fuürſprecher. 

Moriprehung,f. vedi Rirfprade. 

Vorfpringen, ».n. saltar innanzi, 
avanti. 

It. (von Gebäuden u, f. w.), 


abbindola- 


risaltare, 


Moritadt, f. sobborgo, borgo. 

Vortdbter, m. borghigiano ; abi- 
tator di sobborgo, 
| Voritädterim, 
\tatrice di sobborgo. 
Vorſtagſegel, n. T. de'Mar. win- 
etto. 
Voritand, m. 7. forense, compa- 
lrigionej il comparire, il presentarsi in 
giudizio. $. einen Vorſtand haben, do- 
ver comparire in giudizio. 


f.borghigiana ; abi- 


| ch 


2) Per Gaution, cauzione, sicurtà. &.| 
Vorſtand legen, dare una cauzione, fare! 


| sicurtä. 

3) PerBorfteber, capo, direttore, pro- 
posto. It. la direzione, i direttori. 

Vorftinbder, m. T. de’ Bose. al- 
bero da taglio» 

Noritebeifen, n. 7 delle arti, fo- 
ratojo, punteruolo, 

Vorſtechen, v.n. vedi hervorſtechen. 
co prima; forare col foratojo, 
| %. T. de'Calz. forare il cuojo prima 
di cucirlo. 

$. 7. di Giuoco, prendere col trionfo 
prima degli altri. 

Vorſtechend, part. vedi hervor 
ftehend. he 





Vorſtecher, m. sedi Borfteheifen, | 


BVoriteden, +. a. ficcare, cacciare, 
piantare avanti, dinanzi, davanti. $. eis 
nen Nagel, Pflock vorfleden, conficcare, 
piantare uu chiodo, una zeppa dinanzi. 
&. cine Schürze, eine Serviette vorfteden, 
appuntarsi, mettersi il grembiale, la sal- 
vietta. $. cine Blume vorſtecken, met- 
tere un fiure in petto, 

$. Fig. ſich ein Ziel vorſtecken, pro- 
porsi un certo scopo. 
| 2) den Kopf vorfteden, far capolino. 

Vorſtecker, me colui che ficca, cac- 


Vorftellen 


2) ».a. ein Lod) vorftchen, far un bu-| 
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in faccia, stante avanti. $. bie vorftebene © 
Ie Seite, la pagina precedente. $.Bors 
ſtehendes bat er felbft geſchrieben, quel 
‘che precede l'ha scritto egli stesso. 
: 8. 7. de’ Cace, ein dorftebender Hund, 
|bracco da ferma. 
' Borfteber, m. proposto, prefetto, 
soprastante, capo, intendente, direttore. 
\ 9. (einer Five}, anziano, &. feines Klo: 
feré), superiore. 8. (einer Schule), ret- 
tore, reggente. 

$. 7. d’ Anat. vedi Vorſteherdruͤſe. 


Boriteberamt, n. governo; carica 
di direttore ; intendanza, direzione, 

Vorfteberdbrife, f. T. d'Anat. 
prostata. 

Vorftehberin, M direttrice; su- 
periora, 
‚_®Borfteiger, m. T. de' Min. veli 
Ober ſteiger. 

Vorſtell bar, 
ile. 

Vorftellen, +. a. mettere, porre, 
collocare avanti, innanzi. Ît. meitere, 
porre davanti, dinanzi. $ einen Tifo, 
Schrank, Stuhl vorftellen, mettere, pur- 
ire davanü un tavolino, un armadio, una 
sedia. È. einen Schirm vorftellen, mei- 
tere on paravento dinanzi; &. [ Einem 
Etmwaé ], presentare, rappresentare, es- 
porre, inettere sotto, avanti gli occhi. 
$. eine Uhr vorfielen, fare, avansare un 
orologio. $. einen Fremden feiner Fas 
milie, feinen Freunden vorftellin, pre- 
sentare alla sua famiglia, ai suoi amici 
iuno straniero. 8, er wurde tem Koͤnige 
Ivorgeftellt, egli venne presentato al re. 
è. fi bei pofe vorftellen laffen, farsi 
presentare, introdurre a corte. - 
I 2) (im Nile), rappresentare. &. bies 
Gemälde ftellt einen Sturm, Schiffbrud 





ogg. rappresenia- 





sporgere in fuori. $. die Eee diet Daus cia davanti q. c, $. (am Wfluge), chia- DOT, questo quadro rappresenta una bur- 


fes fpringt zu weit vor, la cantonata di 
questa casa sporge troppo in fuori, 
(von Quellen), biefe Quelle fpringt aus 
den Felfen vor, questa sorgente sporge, 
spiccia dalle rupi. 

Borfpringend, part. sporgente, 
sagliente. $. ein vorfpringender Winfel, 
augolo sagliente, che sporge in fuori. 
das Ufer, die Mauer bildet einem vor: 


‚ viglia. 
. T. d’Artigl. battitojo. 
+ T. de’ Carp. chiavarda. 
T. de' Mar. iulinello. 
orftedlode, f. riccio [posto] di- 
mani. 


Vorſtecknagel, m. (am Mate), ac- 


8. ciari 0. 


Borfteben, ». n. [bervorftehen ], 


Irasca, un naufragio, 

$. Fig. Einem Etwas vorftellen, rap- 
preseatare , dimostrare, rinfacciare q. ©. 
lad uno, fargli rimostranze. $. Einem 
‚fein Unrecht vorftellen,. far sentire ad uno 
‚il suo torto. &. es murbe ihm vorgeftellt, 
mie viel er durch diefeò Unternebmen ges 
winnen würde, gli fu posto in vista quan- 
to gnadagnerebbe in questa impresa. |. 


fpringenden Winfel, il lido, il mure fa, sporgere in fuora, sportare, $, dies Daus ſich etwas vorftellen, presentarsi, rappre- 


omito, angolo 

Borfprung, m. salto innanzi; 
avantaggio sopra alenno. 

$. Fig. emen Vorfprung vor Einem 


baben, aver vantaggio sopra d'uno; van-| 
| vanti 


taggiarlo, superarlo in checchessia. 

it. aver vantaggio sopra di uno, van. 
taggiarlo in qc. $, der Fluͤchtling batte 
einen Vorfprung von vier Meilen, quel 
fuggitivo aveva quattro miglia avanti Tan 
moi, ci aveva avanzato, precorso di 
quauro miglia. $. einen Borfprung ge: 


winnen, guadagnare il dinanzi; precor- pare, amministrare una carica, un posto. citare; it. far la parte di... 


rere. 
2) T. d' Agric. grano della prima 
trebbiatura. 


it. troppo in fuori. $. das Futter des Klei 


ebt zu weit vor, mesta casa sporge 
[2 
ded ſteht vor, la fudera di quest' abito 
sporge in fuori. 

2) Per bavorfteben, stare dinanzi, da- 
| 8. ST. de' Cacc. der Bund ftebet [dem 
| Dafen] vor, il bracco si sta davanti la 
lepre. 


| 


verno, la direzione di. » »., sopranten- 
dere. #. einem Amte vorfteben, ocen- 





| . feinem Amte wohl vorfteben, ate 
| piere bene il propria impiego, far bene il 
suo nffizio. £. bem Hausmwefen vorfleben, 


8. Fig. essere proposto, avere il go-| 


statarsì , figurarsi, immaginarsi, idearsi, 
‘andarsi rappresentanilo. $. ©ie können, 
werden fi leicht vorftellen, mie... ... 
{Ella si potrà facilmente immaginare, 
come.. . &. ftellen Sie fih vor..... 
figuratevi, immaginatevi. · · · · $. bag 
'tann ih mic nicht vorſtellen, non me lo 
\ posso immaginare, non me ne posso faru 
una idea; it. mon posso crederlo. %. 
Einen zum Muffer vorftellen, produrre, 
presentare uno come modello di. 000 

| 3) (aui der Bilbne), rappresentare, re- 
$. er ſteilt 
Etwas vor, egli è uomo di bell’ aspet- 
ito, di bella figura, $. cr mill etwas [Gros 
|6es] vorftellen, egli vuol fare, figurare il 


T. de Destill, il primo spirito che| avere il governo di casa, il maneggio del-| grande, la vuole spaccare alla grande. $. 


pa ssa. 


le faccende domestiche. &. einer Schule 


| ber Befandte ftellt feinen Seren vor, l'am- 


3) T. d'Arcli. rfsalto, sporto, spaldo, |vorjteben, dirigere, essere alla testa d'una'basciadore rappresenta il suo signore, 


etto. @. (eine? Kamins), sporto. 
Porfeut, m. pronostico, presagio. 


Vorfpufen, +. n. pronosticare, pre-|cuor me lo dice, melo presagisce, ne ho/i convitati. $. biefe 


sagire, 


Vorſtaͤbe, /. vedi Vorderſteven. 


scuola. 


3) Fig. Fam. es ftehet mic vor, il 


un certo presentimento. 


Vorſtehend, pur. che sta innanzi, 


| 


\principe. @ ben Wirth vorftellen, fare 
‚il padron di casa, la persona che tratta 
unfte folten ben 
Reind, und biefe Strihe unfer Heer vore 
ftellen, questi punti devon figurare il ne- 


| 
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mico [inemici], e queste lineetie il no-|stare, dare in prestito danari ad uno, far- 3) ſich zu feinem Vortheile verändert 
stro esercito {i nostri]. » gli avanzo di danari. baben, essersi cambiato in suo pro, in 
Morftellend, part. att rappresen» | Vorſtreichen, v. a. antilineare, fa- sO vantaggio. 
tante, che rappresenta, rappresentativo j re, porre linee innanzi ge. $. eine Vortheilchen, n. dim. guadsgnuz- 
atto a rappresentare. . Stelle, ein Wort vorfteeihen, antilineare,20, vantaggitzzo, vantaggino. 
Vorttellig, ceg. e avo. Einem Et: un passo [d'un libro), una parola. Mortheilbaft, agg. vantaggioso, 
mas vorftellig madın, farla capire al Voritrenen, v. a. spargere, span- Avvantaggioso, profittevole, It. lucroso, 
uno, esporgli, rappresentargli q. c- perchè ' dere davanti, dinanzi. $. den Dägnern Incrativo. $. * vortheilhafte Bedin⸗ 
l'intenda. | Rutter vorftreuen ttar 1 A Ile 9UNg, una con izione avantaggiosa, uti- 
RVoritelluna, f. presentazione i rap- der L ’ 8 — le, $: eine vortheilhafte Stellung, Lage, 
presentazione. è. (bei Hofe), pese Voritriden, [Einem], mo!" situazione, un posto vantaggioso, di» 


cevole, 


zione. > ; a 
2) (in Gema!din), rappresentazione, “potete r —— a far le calze, a far, Vortheilhaft, avo. vantaggiosa» 


rappresentanza, 8. (auf der Bühne), rap- | - i mente, con vantaggio, con profitto ; pro- 
resentazione, recita. &. vor, nad) der 2) Per anftriten, vedi. i ‚ ittevolmente. $. vortbeilbaft verfaufen, 

orftellung, prima della, dopo la rap- | Vor Rürmen, v. n. venire fuori, vendere, spacciare con guadagno, con 
presentazione. 8. erfte, ameite Vorftel: farsi innanzi, uscire tempestosamente, avantaggio, con profitto. &. vortheilbaft 


lung, prim», seconda recita, rappresen- CON impeto, von Einem urtheilen, giudicare, senten- 
tazione. &. in die Vorftellung gehen, am-| Vorfirzen, w. n. precipitare in- ziare in favore, favorevolmente di chie 
dare al teatro, alla commedia. inanzi, fuori, venir fuori precipitosa- chessia. 

3) (im Geiſte), rappresentazione, idea. mente Vortbeilbaftig, ave. vantaggio- 
8. ih fann mır keine Vorftellung davon BVBorfuden, ».a. wedi hervor: samente. 
maden, non me ne posso fare nna idea. ſuchen. | Vorthel, m. vedi Vortbeil. 

4) rimostranza. &. Einem Vorftellun:! Vorfinbdfiutlib, agg. antidi-' Vortbier, n. T. de' Cacc. fiera, 

en machen, fare rimostranze ad uno. luviano. animale che mena la torma, il branco. 
A man börte nidt auf feine Vorftellung, | Vortags, avo. prima di giorno, Bortbun, va. [eine Schürze u. dgl.], 


non si diede ascolto alle sue ragioni, ri- innanzi giorno, prima che si faccia mettersi il grembiale ec. 

mostranze. \giorno. I 2) Einem Etwas vortbun, mostrare 
PRoritellunagart, f. modo, ma-) Bortanz, m. principio del ballo. q.e ad uno, insegnargliela. 

niera di rappresentarsi, d’immagivarsi 9) la prima danza. It. Fig. pream-| Vortbir, f. antiporta. 


q. cs . bolo, introito, esordio, proemio. Vortònen, e. n. rendere un più 
Morftellungstraft, f. facolià 7 y ‚pP ‚forte suono; it. dominare. 


immaginativa, intuitiva, l'immaginativa; ddr Le Reg n. menar la danza; | Vor el m. T. mil, avanguardia, 
|\vanzuardia. 


l'immaginazione, modo, maniera di) 
2) Einem vortanzen, mostrare ad uno; Bortreg, m. rapporto, relazione; 


sare q. & 
Morftellungsweife, f. rappre- * — REI Re Ca ireferto. $.ben Vortrag beim Fuͤrſten bas 
sentativa. dg " ben, aver da fare, avere l'incarico di fare 


PBoritellungsmeile, avo. rap- Vortdnzer, m. colui che mena la ji referto al principe, $. eine Sade in 
resentativamente. danza, : Vortrag bringen, proporre a delihera- 
Morftemmen, — a. appoggiare, It (in Tanzſchuten), maestro ballerino. zione, mettere incampo q. e. G. den Vor⸗ 
puntellare, appuntellare. | Bortbeil, m. guadagno, profitto, trag ihun, fare il referto, il rapporto, la 
Moritenge, f. T. di Mar. albero utile, vantaggio. $- Etwas mit Vortheil relazione. $. biefer Rath bat in meine 
di gabbia. vertaufen, vendere, spacciare q. c. con Sade ben Vortrag, questo consigliere 
Boriterben, #. n. morire prima, profitto, con guadagno, con vantaggio. ‘ha il referto nella mia causa. 


innanzi. g- auf feinen Vortheil feben, essere in-| 2) (Heim Reden), il porgere; maniera 
Bo riterbe n, n. il morire prima tento al, cercare il suo interesse, profitto. dj spiegarsi, di leggere. &. biefer Profefs 
d'un altro. (8. keinen Vortheil aus den Händen laffen, for bat einen fhönen Vortrag, questo 
Morftid, m. T. de' Sart. punto den Heinften Bortheil mitnepmen, mon professore ha un bel porgere, nn bel mo- 
avanti. farsi scappar di mano alcun guadagno, ‘do di spiegarsi. @. einen edein, erhabes 
, T. d'Arch. aggetto, sporto, risalto. non disprezzare il minimo vantaggio. nen, einfachen, langweiligen, ſchlechten 

. Fig. spicco, lo spiccare. $. er verftebt fi auf feinen Vortteil, Vortrag haben, avere un porgere nobile, 


Morftopfen, vw. a. meter 'g. c. in egli sa fare i suoi interessi. $- Bor: elevato, semplice, nojoso, spiacevole. 
un beta per turarlo. 2 tpeil aus, von Etwas ziehen, cavar uti- 8. 1. di Mus. [beim Singen], por- 
Moritof, m. colpo, spinta innanzi. le, profitto, trarre profitto di q. c. $. das amento di voce, il porgere. $. biefe 
+ T. d'Arch, risalto, sporto. gereicht ibm zum Wortheil, questo gli Sängerin bat einen f&ònen Vortrag, que- 
. T.de Chim. giunta. torna, gli ridonda a vantaggio. 8 ſich sta cantatrice ha un bel porgere, ha la 

» T. de’ Sart. pistagna. = ti ey zu madıen, ——— er e franca. 
a , ar uso d'ogni qualunque avvantaggio.| 3) Per Rebe, discorso, sermone. $. 
è ds ingere, a ’ 

— Ripr Pine —— $. den Bortpeil über Einen haben, avere der Vortrag abtilider Wahrheiten, La 
5 vantaggio, superiorità sopra un altro. $. segnamento, trattato, dottrina delle veri- 


ms ſich feines Wortheild begeben, abband n dt 
. de’ Sart. listare, orlare, | h > , o- rà divine. 
“x 2 — $. mit Gebwerl vocs inare, cedere i suoi vantaggi. $. ih im) Mortragen, +. a. portare innanzi, 


we. * ‚Vortheile befinden, stare in vantaggio. (avanti. J. Einem eine katerne vortra 
i lliccia, di pelo. N ’ i m ragen, 
gp sali = doi Ù d — $. dem Beinde den Vortbeil abgewinnen, portare una lanterna ad uno, andargli in- 

Bor +, ter . I {Ginem Etwas), jmettere in disavvantaggio il nemico. 8. manzi con la lanterna. 

—— fini „(den Riortpell der Stellang, Lage haben, | 2) Ginem Etwas vortragen, propor- 
gliando , frastagliando q. c. ad avere il vantaggio del Inogo, del sito. $. re, esporre, riferire, rapportare q. cs ad 
Garkeılen — hoc Bortheil des Windes haben, avere il uno, 4. feine Bedanten gut, beutlich 
‚pn, ten Camin (ventaggio del vento, essere sopra il'vorgutragen wiffen, «sapere esporre bene, 
Porîreden, va stendere, am ; .._ ‚chiaramente i suoi pensieri, concetti. è. 
tere, distendere innanzi. &. bie Hand, 2) Per Bandariff, destrezza, abilità, 8. Einem ein Gefud, eine Bitte vortras 
drn Bus vorftreden, stendere, mettere in- destro , pratica nel maneggiare q. e · $. gen, esporre ad uns uffa supplica, una 
nanzi Ja mano, il piede. $. die Sunge um es gut zu maden, muß man den Bor: preghiera. &. feine Meinung vortragen, 
vorftreden, mettere, cavar fuori la lin- tbeil ‚willen, se uno lo vuol far beue, proporre, esporre, dichiarare, spiegare, 
sua. n den Hals vorftreden, — a — msneggiare. * alle Bor: (8. cine Wiſſenſchaft, Lebre geſchickt vor⸗ 
collo. l cile gelten, ora ogni vantaggio, mezzo tragen, esporre, spiegare, insegnare con 
2) Fig. Einem Geld vorſtrecken, pre-;è permesso, \bel ee Fire ri dh a 


Vortragend 
nina dottrina. & eine Sace im Rathe| Vorilberfibren, ©. a. condurre! 





Doritagen, recare innanzi, rappresentare wr innanzi, davanti. i 


un fatto in consiglio. &. der König ließ 


orübergeben, v.a. passare [di- 


fido die Sade vortragen, il re si fece es- |nanzi]. 


orre, rappresentare il fatto. & ein Ton⸗ Vor u ber ge hend, part. che 
üd, eine Arie gut vortragen, cantare]it. passaggiero, 
enn bel garbo un pezzo di musica, un’) Schmerz, un dotore passaggiero, che 


aria. 
Vortragend, part.att. der vortra: 


gende Rath, consigliere referendario, re-|viandante, colui, colei che passa. 


ferente. 
Vortragung, f. 


manzi. 
Bortrefflid, agg. eccellente, emi- 


passa. 


Vorübergehende, m.e f. il, la| 
‚ale Vorwärts, ave. innanzi, avanti. 
eben, $. weiter vorwärts, più oltre, 


Borfibergebenden blieben neugierig 


il portare in-| tutti quelli che passavano curiosi, si fer-|ti, più innanzi. 


marono. 


BVoribergieiten, ». n. passare 


mente, ottimo, egregio; stupendo, impa-!scivolando. 


reggiabile, squisitissimo, squisito. $.einj Vorüberreiten, è. n. passare a 


ganz vortrefflider Wein, vino squisitis- cavallo, 


«imo, eccellente, delicatissimo, stupendo. 
&. ein vortreffliher Menfd, uomo eccel- 
lente, egregio. $. ein vortreffliches Werk, 
opera eccellente, egregia, stupenda, un 
cp d’ opera. 


Borüberfhwimmen, +. n. pas- 
sare a nuoto. 

Vorilberfein, | ».n. essere pas- 

Voriberfeyn $ sato, finito. S.er 
ft fchon vorüber, egli è già passato. &. 


ortrefflid, avv. eccellentemen- |bas Gemitter ift vorüber, il temporale è 


te, egregiamente, ottimamente, stupen-|passato, &. ber Schmerz ift vorüber, il 
damente, a maraviglia. $. vortrefflich dolore è passato, ha cessato. 


fingen, tanzen, fpielen, cantare a mara- 
viglia, ballare, suonare eccellentemente, 


$. vortrefflih! stupendo! stupendamen- |p 


te! bravissimo! 
È. Fam. vortrefflidà faufen u. f. mw, 
trincare ec, stupendamente, a mara- 


viglia. 

Mortrefflihkeit, /. eccellenza, 
squisitezza. 

Portreiben, v.a. cacciare innan- 
zi. 8. fih bas Wieb vortreiben Laffen, 
farsi inenare innanzi il bestiame [per 
esaminarlo ec.) 

Vortrepve, f. scala anteriore. 

Vortreten, ». n. andare, passare 
avanti, farsi innanzi, inoltrare, Ii. spor- 

ere in fuori, $. dies Daus tritt vor den 
brigen bor, questa casa sporge, spor- 
ta in fuori. 

2) presentarsi, mettersi dinanzi. 

3) Einem vortreten, andare, cammi- 
nare innanzi ad uno, precederlo, 

Mortreter, m. vedi Vorgänger. 


Vortrieb, m. } diritto di menare 
Vortrift, f 9 al pascolo prima 
degli altri. 


ortrinfen, ». n. here il primo; 
bere prima d'un altro, degli alri. 
2) Einem vortrintin, sfidare uno a 
bere. 
Mortritt, m. precedenza, passo. 
& den Vortritt vor Jemand haben, avere il 


BVBoriberzieben, en. passare. $. 
bas Gewitter jog vordber, il temporale 


assò. 
Voribung, f. esercizio prelimi- 
nare. It proginnasma, 

Vorurtbell, n. pregiudizio; pre 
venzione; preoccupazione. It. 7. giur. 
sentenza provisoria, $. Einem ein Vor: 
urtheil benebmen, disingannare alcuno. 
8. fit von feinen Voruribeilen frei mas 
cen, die Vorurtheile ablegen, disfarsi de’ 
pregiudizj, delle preoccupazioni. 

"Borurtbeilen, v.n. T.giur. dare 
una sentenza provisoria. 

2) giudicar troppo presto, senza ri- 
flettervi su; Ît. con indizio. 

Rorurtbciléfrei, } 

Borurtbeilslos, i pregiu- 
dizj, non prevenuto, non preoccupato ; 
disingannato. 

BVorurtbeilsvoll, agg. pieno di 
pregiudizj, prevenuto, preoccupato. 

Vorvermacden, — Et⸗ 
was], fare un prelegato ad uno. 

Vorver mid tnifi, n. prelegato 

Vorverwandten, m.p 
denti. 

Dorvieb, n. 7. d' Agric. bestia 


me franco, libero, 


Borvorig, agg. l'antiprecedente;|iniscusa $. eine 


it, Pantepenultimo. 


Vormerfen 


passa; 


icolore, scusa. $. ein leerer, 
$. ein vorfibergebender 





E libero| 
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$. T. de' Min. (am Scähmehofen), in- 
camiciatura. 
$ T. de’ Cacc. la prima paretella. 
orwand, m. pretesto, mantello, 
fabler Bor: 
wand, un vano, meschino, gretto pre- 
testo. &. unter bem Wormande, sotto, 
col — sotto colore; facendo mo- 
stra deco 


più avan- 
$. vorwärts! immer 
vorwärtö! avanti! avanti, avanti! 

$. T. mil. vorwärts, marſch! avanti, 
marcia! $. vorwärts gehen, andare avan- 
ti, innanzi, inoltrarsi, avanzare. 8. wer 
der vorwärts noch rüdmärts tBnnen, non 
pa andare nè avanti, nè addietro, 8. 

vorwärts fommen, [poter] venire 
avanti, inoltrarsi, avanzare. 

It. Fig. potere avanzare, 

Bormartédreber, m. 7.d'Anar. 
pronatore. 

Vormdrtézieber, m. T.d'Anar. 
[des Ohres], muscolo attrattivo. 

Vormafben, v.n. [Einem], lava- 
re q.c. dinanzi ad uno, perchè impari; 
it Fig. dare ad intendere g.c. ad uno. 

Bormeben, v. a. velare q. 
chè non sia veduta, —— 

2) Strümpfe vorweben, rimpedulare 
calze, 

3) Einem vorweben, tessere dinanzi 

ad alcuno, perchè impari; insegnargli a 
tessere. 
. Vormeg, av». [voraus], avanti, 
innan#. $. vorweg geben, andare avan- 
ti. $. Etwas vormeg nehmen, antieipare 
qc, prenderla anticipatamente. $. vors 
weg genießen, godere anticipatamente, 

Vormelnen, +. a. [Einem], pian- 
gere dinanzi alcuno [per intenerirlo], 

Vormeifen, e. a. [vorzeigen], mo- 
strare, produrre, esibire, presentare, 

Borwelfung, f. presentazione, 
esibizione. 

Vormelt, f. il mondo che fu; co- 
loro che vissero prima di noi; la gente 
de' tempi passati. $. bie Gefchichte ber 


gli ascen-| Vorwelt, la storia de’ secoli passati, de’ 


er andati. 

ormenbden, ».a. vedi vorkehren, 
Fig. allegare per, in pretesto, per, 

eife, Krankheit vors 


wenden, scusarsi sotto pretesto d'un viag- 


Vorvorletzt, agg. antipenultimo.|gio, di malattia. 


passo, la precedenza. &. Einem den Bors]@. die vorvorlegte Silbe, la [sillaba] an- 
tritt faffen, dare, cedere il passò ad uno.! tepenultima. 
Pormache, f. T. mil. [Vorpoften], gare per pretesto. 


Bortrupp, m. truppa avanzata, It.‘ 


die Bortsuppen, l'avanguardia. 

Vortud, n. grembiale, grembiule. 
$. ( belm Barbiren), peazuola della barba 

Vortidlein, n. dim. (der Kinder), 
bavaglio. 

Borüben, +. a. esercitare, prati- 
care; 8. fi) vorliben, esercitarsi, impra- 
tichirsi, acquistar pratica con l'eser- 
cizio. 

Morüber, am. passato, andato; 


via. 
Borübereilen, 
freita, frettolosamente, 


Morüberfahren, v.n. 


vettura. 


Norüberfliegen, v.n. passare a 


tolo. 
Valentini, Ital Wörters, TV. 


v. n. passare inlfen], predominare &. bie 


posto, guardia, sentinella avanzata, 
Vorwachsés, n. vedi Stopfwachs. 


Vorwachſen, v. n. crescere, venir| Knochen vorwerfen, 


fuori. 


Ir vedi vorſchuͤtzen. 
Borwendung, f. pretesto; Yalle- 


Vorwerfen, v.a. gettare, buttare 
avanti, innanzi. $. bem Bunde einen 
ettare un osso al 


cane. $- ben mwilben Thieren vorgemors 


Bormagen, +». n. p. [fih], osare|fen werben, esser gettato, dato in preda 


venir fuori, comparire. 


Vormdgen, v. a. [Einem Etwas], 


pesare q. c. in presenza d’alcuno. 


Vorwall, m. 7. di Fortif. pa-!scagliare. 


ratio. 


alle fiere. 
2) Einem vormwerfen, lanciare, sca- 
gliare primo d'un altro; it. mostrargli a 


3) Einem Etwas vorwerfen, rinfao- 


Bormalten, v. n. Poet. [vorberr=] ciare, gettare iu faccia, rimproverare q. c. 


achſicht ad uno. $. Einem feine Unbankbarkeit 


vorwalten laffen, lasciare, far prevalere! vormetfen, rinfacciare ad uno la sua in- 


passare în] l’indulgenza. 


gratitndine, &. fie warf ibm feine Are 


Vormalzen, v.n. menare la danza,|muth vor, ella gii rinfacciò la sua po- 
Vorwand, /. muro anteriore, pa-|vertà. $. ſich nichts vorsumerfen haben, 


rete d'innanzi, 


non aver cosa, colpa da rimproverarsi, 
Madaaaaa 
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non aver motivi da farsi rimproveri. $- 
fie haben einander nidts vorjumerfen, en- 
trambi nom han nulla di che [da] rim- 
proverarsi. 

Vormerfung, f. il gettare avanti, 

lt, rinfacciamento, rimproverazione, il 
rinfacciare 

Vorwerk, n. T. di Fortif. fortino ; 
opera, furtificazione avanzata, 

2) tenuta, casale; villa rustica. 

Mormerfdader, m. campo, agro 
d'una tenuta, d'un casale, 

Vormertébefifer, m. proprieta- 
rio «d'un casale. 

Dormwefer, m. übl. Vorfahren, Vor⸗ 
gänger, vedi. 

VBormiegen, v. a. vedi vorwägen. 

Vormimmern, ». a. [Einem Et⸗ 
was], gagnolare, lamentarsi in presenza 
d'alcuno. 

Vorwind, m. 7. di Mar. vento in 
poppa. 

Vormwinfen,v.n. [Sinem), far ceu- 
no ad uno di venir fuori, davanzare, 
avvicinarsi. 

Vorwinfeln, v.n. vedi vorwims 
mern. 

Vorminter, m. principio dell in- 
verno; it tempo che precede l’inverno. 

Vormwiffen, "a. vedi vorberwiffen. 

Bormiffen, n. indecl. saputa, $- 
ed ift mit meinem Vorwiffen nefcheben, 
è fatto di mia saputa. 8. mit Allee Vor: 
wiffen, con la saputa di tutti, $. ohne 
mein Borwiffen, senza mia saputg. & 
das ift ohne fein Bormwiffen geſchehen, ciò 
è accaduto senza di lui saputa. $. ohne 
Vormiffen des Vaters, senza saputa del 
padre. 

Vormittern, v.a. vedi wittern, 

Bormwitterung, f. vedi Witte 
rung. 

Vorwitz, m. 
indiscrezione, indiscrete:za, 

. Prov. was beines Amts nicht ift, 
laffe deinen Vormid, sedi Amt. 

2) Fam. ein Vorwig, un saputello, 
presuntuosello. 

Vormibig, agg. indiscreto ; di so- 
verchio curioso, $. ein vorwißiger Ana: 
be, ragazzo imprudente, temerario, in- 
consiilerato. $. eine vorwitzige Frage, una 
dimanda inconsiderata. 





soverchia curiosità ;| 


Vormerfung 


Vulfanblende 


wöürfe zu madjen, non ho rimproveri dal @. id ziehe ibn allen Uebrigen vor, lo 
farıni, non ho di che rimproverarmi. $.|preferisco avanti tutti; lo autepongo a 
die Vorwürfe des Gewiſſens, rimproveri, tutti. %. ein rähmliher Too ift einem 
rimorsi di coscienza. ſchimpflichen Leben vorzuziehen, una mor- 

2) Per Gegenftand, oggetto, suggetto, te gloriosa è da preferirsi ad una obbro- 


materia. 
3) 7. de' Cacc. esca, carogna. 
Dorwurfsfrei, agg. irrimprove- 
rabile; esente, libero da ogni risuprove 
ro; senza rimproveri. 
Vorwurfévoll, asg- 
rimproveri, &. ein ——— 
sguardo pieno di rimproveri, 
Vorzablen, va. vedi 


yablen. 

Vorzdblen, è. a. [Einem Gelb], 
contare, ricontare danari in presenza d'al- 
cuno, 

BPorzanbern, ». a. fare uscire, 
rappresentare con arte magica, per in- 


cauto. 

$. Fig. die Phantafie zaubert und Vie: 
(eg vor, la fantasia ci reca innanzi con 
incanto magicamente molte cose. 


Vorzelchen, n. indizio, augurio, 
pronostico. 

Vorzeibnen, ». a. [Einem Et: 
was], disegnare innanzi alcuno, perchè 
impari; insegnare a disegnare in mo 
strargli. 

It. Fig. fare i primi bozzî. 

2) Etwas vorzeibnen, segnare q. c 
innanzi. 


Vorjeibnung, f. mostra, model- 


ieno di 


dec Blid, 


boraus: 


lo di disegno; disegno che serve di inu-| 
dello. 


ostensibile ; 


Vorzelgbar, 
che si può mostrare. 

Vorzeigen, ». a. mostrare, 
vedere, presentare, produrre, esibire. $. 
feine Arbeit vorzeigen, mostrare, far ve- 
dere il suo lavoro. $. feine Vollmacht 
vorzeigen, presentare la carta di procura, 


ag: 
far 


'Ia piena facoltà. $. feinen Paf vorzeigen, 
ba | Mostrare, presentare il suo passaporto. 


Borzeiger, m. portatore, latore 
$. Borgeiser diefes, il latore di questo. 
$. (eines Wechſels), portatore. 

Borseigerin, f. portatrice. 

Vorieigung, presentazione, 


produzione, esibizione. 


Vorzeit, f. il tempo passato, i tem- 
pi andati, scorsi. $. in ber grauen Vor: 


Dormwipig, ave. troppo curiosa- jeit, ne’ tempi più remoti, nell’ antichità 


mente, indiscretamente, 

Vorwitzigkeit, f. soverchia cu- 
riosità, indiseretezza. 

Mormollen, ». n. voler andare in- 
nanzi, uscir fuori. 

Vormort, m. (vor einer Abhandlung 
u.dgl,), preambolo, prefazione. 

2) 7. di Gram. preposizione. 

Dormuchs, m. ibi, Auswuche, vedi. 


Mormurf, m. rimprovero, rimbrot- 
to, rinfacciamento, rimproverazione, bia- 
simo, rabbuffo. $. ein Heiner Vorwurf, 
rimproverazioncella. $. Enem bittere 
Bormürfe mochen, fare ad uno acerbi 
rimproveri. $ er machte mir Vormirfe 
bartiber, egli mi rimproverò, mi fece 
de’ rimproveri [su] di ciò, me ne diede 
biasimo. $ Einem Etwas gum L'ormurfe 
maden, rimproverare q. c. aduno; dar 


| 4) 


ravvolta nelle tenebre. 

Vorzelten, avv. [ehemals], a tem- 
pi andati, anticamente, altrevolie, già. 

Dorzeitig, agg. precoce, prema- 
turo. 

Borzieben, v.n. farsi innanzi, ve- 


‚nire, andare innanzi; it. venire ad abi- 


\tare il dinanzi d'una casa. It. marciare 
innanzi, avanti. 
|_2) w. a. tirare innanzi; cavar fuori. 
18. Etwas unter bem Bette u. f. w. vor: 
jiehen, cavar q. c. di sotto il letto. $- er 
murde unter bem Schutte vorgezogen, fu 
tratto, cavato fuori da sotto le rovine. 
3) ben Lorbang vorziehen, tirare la 
cortina. @. es werben Ketten vorgezogen, 
sì tirano, vengono rate catene in- 
nanzi 


Per ben Vorzug geben, preferire, | 


| briosa vita. 


Borsiehung, f- il cavare, il tirare 
innanzi, fuori, 
| Borzimmer, n, anticamera. 
| Boryng, m. preferenza, preferimen- 
to, prelazione. $. ben Vorzug geben, 
dar la preferenza. $. dies bat bei mie 
ben Borjug, io per me preferisco questo, 

2) Per BVorredt, prerogativa; priri- 
legio. 

8) Per Vorrang, preminenza, prela- 
zionej maggioranza. 

It (der Zeit nad), anteriorità, $. (bei 
Erbibaften), diritto prelativo, di prefe- 
renza. 

4) pregio, merito, virtù, qualità pre- 
gevole. $. die Vorzüge, weide ihr bie 
Natur verlieben bat, i pregi di cui la 
natura l'adornò. &. der Worjug ber 
Schönbeit, il pregio della bellezza. $. 
dieé Gut bat viele Vorzüge, questo po- 
dere ha graudi prerogative, molti van- 
raggi. * 

VBorziglib, agg. preferibile, che 
merita d'essere anteposto; it princi- 
| pale, precipuo. 
| 2) Per vortrefflih, eccellente, emi- 
| uente, preminente, egregio, distinto, sta» 
pendo, riguardevole. $. ein vorzüglicher 
Mann, un uomo eccellente. $. ein vors 
sigliher Maler, Bildhauer, un egregio, 
eccellente pittore, scultore. 8. ein vor: 
zuͤglicher Wein, vino squisito, stupendo, 
delicato. $. vorgiglibe Eigenſchaften, 
iqualità eccellenti, egregie. $. eine vor: 
\glizlide Schönheit, bellezza pellegrina, 
singolare, pregevole, beltà eminente. 

Vorzüglich, avv. a preferenza, 
superiorineate ; principalmente, soprat- 
tutto. It eccellentemente, egregiamente, 
ouimamente, 

Morzäglihleit, f. preminenza, 
eccellenza, pregio; valore singolare; su- 
periorità. 

Vorzugspreis, m. premio disu- 
periorita. 

Vorzugsrecht, n. diritto, gius 
prelativo, di preferenza. 

Vorzugsweiſe, ave. a preferen- 
za, prima di tutto, d'ogni alıra cosa. 

Motiren, v.n. [ftimmen, abftim: 
men], votare, rendere voto. $. über Ft: 
mas votiren laffen, mandare a partito 
checchessia; ballottare. 

Potfrung, f. il votare; partito, 
squittino, deliberazione per voti. 

Votſoblld, ». voto; un'ex voto. 

Motivtafel, f. voto. 

Mitum, n. Focelat. [Stimme], 
\voto, suffragio, fava. 

2) Per Geluͤbde, voto, 

Vulgata,  T. eccles. la vulgata. 
Vultin, m. T. mitol. Vulcano. 
I’. Per feuerſpeiender Berg, vulcano. 
Bulfinblende, f. T. de Nat. au- 








t] 


gliene biasimo. $. ich habe mir keine Vor: dar la preferenza; preporre, anteporre. |übola cristallizzata. 


Vul 


Vulfànglag, n. T. de' Nat: quar- 


zo vulcanico. 


Bultänifd, agg. vulcanico. 


fanglas 
Vulkaniſt, m. T. de' Geolog. vul- 


canista. 
Dulkänfhörl, m. T. de’ Nat. 


|sciorlo vulcanico, 


W. 


Wachsband 
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Vulkansfeſte, n. pl. T. stor, vul- 


canali; feste in onore di Vulcano. 
Vulpinit, m. 7. de’ Nat. [Riefel: 
gips], vulpinite, 


Lettera vigesima seconda dell’ Alfabeto Tedesco. 


TI, n. inve 8. cin Meines w, ein 


großes TB, un w minuscolo, un W ma-|ascolta. $. die Made ablöfen, cambiare Wachhöldergeitrdud, 


juscolo. ; 
Maage, f. vedi Bage. 
Waare, f- mercanzia, mercej mer- 
catanzia. $. fhöne, gute, fhlehte Waa⸗ 
re, bella, buona, cattiva mercanzia. $ 


2) (Die Perfon), guardia, sentinella; 


la guardia, la sentinella. $. Wachen aus: 
ftellen, partire, disporre le guardie, le 
sentinelle. &. die aufziehende, abziehende 
Wache, la guardia, chemonta, smonta. 
3) Per Wadtbaug, guardia; corpo 





Wachhöldergebüfh, n. gi- 
“nepra- 
jo, ginepreto. 
Wachhboldberbarz, n. sandaraca, 
MWachholderbolz, n. legno di gi- 


nepro 
Bahhöldermenn, m. colui che 


verbotene Waaren, contrabbando. $.mit|di guardia. $. Einen auf bie Made brin: | vende coccole, olio, roob di ginepro. 


verbotenen Waaren handeln, far con- 
trabbando. $. Heine, kurze Waaren, 
chincaglie, chincaglieria. &. hölzerne Waa⸗ 
ren, lavori di legno, $. baummollene, 
mollene, feidene, leinene Maaren, stoffe, 
drappi di bambagia, di lana, di seta, di 
lino. $. grüne Waaren, erbaggi, or- 
taggì. $. rar mit feiner Waarethun, ven- 
dere il sol di luglio 

$. Prov. 1. jeder Kraͤmer lobt feine 
Yaare, ognun loda la roba sua, la pro- 


f- pratica, 


pria mercanzia. 

8. Prov.2. gute Waare lobt fich ſelbſt, 
al buon vino non bisogna frasca. 

&. Prov. 8. gute Worte verkaufen böfe 
Waare, dà buone parole, se vuoi ven- 
der cattiva mercanzia. 

Muaarengembdlbe, } n. fondaco, 

Waarenbané, magazzino. 

Waarenkenner, m. intenditore, 
conoscitore di mercanzie. 

Waarenfenntnif, } 

Baarentunde, 

di mercanzie. 

MWaarenlager, n. assortimento di 
mercanzie, corpo di bottega. lt. maga: 
zino, fondaco. 

MWaarenmdfler, m. sensale di 
merci, di ınercatanzie, 

Maarenpreiég, m. prezzo delle 
mercanzie. 

Waarenrehnung, f. conto [di 
mercanzie ] 

Maarentaufd, m. baratto. 

Maarenverfender, m. spedizio- 
niere, 

MWaarenverzeihniß, n. nota delle! 
mercanzie, | 


Mabe, f. [’Honigmwabe], favo, ale. |, 


ad, agg. € avv. desto, vegliante, 


svegliato. &. wach fein, essere desto, 
vegliare, + Dad merden, svegliarsi, 
destarsi. . mad madjen, avegliare, 
destare. 


Madaufiug, m. mostra. 

Wade, /. guardia, custodia. $. bie 
Wache haben, auf ber Wade fein, esser 
di guardia. 8. Wade halten, far la guar- 
dia. $. Wade fteben, far la guardia, la 


sentinella, essere di, in sentinella. $. Fis 


gen, fegen, mettere uno in corpo di 


guardia. 


4) T. di Mar. Per Wachtzeit, guar- 
dia, veglia. 

Waden, è. n. vegliare, vegghiare, 
stare desto. $. bei einem Kranken ma: 
den, far la dia, vegliare ad un in- 
ferino, guardarlo di notte tempo. $. ich 
mag ſchlafen oder wachen, che dorma o 





Wachhölderoͤl, n. olio di ginepro, 
Bahholderraud, m. fumo [di 


Pia di ginepro. 


Magbolverrei8, n. ramoscello 


di ginepro, 


Badbbilberfaft, m. roob, sugo 


(di — di ginepro. 
Wachhöhderſtaäude, f. } frutice 
Wachhohderſtrauch, m. I di gi- 


[che]stiasveglio, 8. wachſt du oder ſchlaͤfft nepro, gineprajo. 


du? dormi, o sei sveglio? 
Fig. über Etwas wachen, vegliare, 


— a, invigilare, custodire q, c. 


Madbmeifter, m. 7. mil sergente 


di cavalleria. 


MWadordbnung, f. ordine, regola 


über Ginen waden, invigilare uno, tener|mento delle guardie. 


l'occhio su di lui. 

$. T.di Mar. eine Bank, welche wacht, 
banco, seccagna che sta fuori dell’ 
acqua. @. bie Boje wahr, il gavitello 
galleggia. . 

Wachen, n. ilvegliare, il vegghiare ; 
veglia, verghiamento, vegghia. $ das 
viele, Öftere Wachen fchadet ber Befunde 


alla salute. 





Madtparade, f T. mil. parata. 

Wachpoſten, m. posto di guardia, 
sentinella, ascolta, 

Madpritfdhe,f. pancone,tavolaccio 
[nel corpo di guardia]. 

Wachs, n. cera. & mit Wachs über⸗ 
pieben, incerare. $. Wade bleichen, im- 
biancare la cera. $. in Wachs pojficen, 


cognizione beit, il vegliare molto sovente nuoce |far figure di cera. J. ropré Wach, cera 


$. gelbes, weißes Wache, 


lorda, cruda. 


Wachend, part. vegliante, vegghian- | cera gialla, bianca. $. Wachs brennen, 


te, desto, 


ardere cera, usare candele di cera. $. 


Wader, m. 7. di Mar. miccia ac- ſpaniſches Wachs, cera di Spagna, cera- 


cesa. 
2) chiesola. 
Wachfeuer, n. T. mil. fuoco di, 
della guardia, 
Wachfrau, 
donna astante. 
Wachfrei, ogg. esente di far la 


guardia, la sentinella. 


lacca. $. weih wie Wachs, molle come 
a a 
ahsabbruf, m. impronta in, 


u è 
f- donna che veglia, OB Fry aͤhnlich, age. simile a cera, 


cerigno. 
Wahfam, agg. vigilante, attento, 
pronto. $. ein wachfamer fund, un ca- 


Madfreibeit, f. esenzione di farne vigilante. $. ein wachſames Xuge auf 


la gr Ù 


a chi fa la guardia. 


Wachbabend, T. mil. ber 


achaeld, m. (dei Krankenwärters), chio addosso ad uno. $ 
aga dell’ infermiere. It. mercede, paga Auge auf Etwas haben, aver l'occhio a 


Einen haben, star cogli occhi, aver l'oc- 
, ein wahfames 


checchessia, essere attento a q.c. 
Madfam, avv. vigilantemente, con 


wachhabende Offizier, l'uffiziale di guar- vigilanza, attentamente. $. wachſam fein, 
dia 


Madbaus, n. corpo di guardia. 
Wacholder, 

Machbölderbaum, 
2) Wachholder, acquavite di ginepro. 


Wachhölderbeere, f. coccola di zione. 


ginepro 
W 


m. ginepro. | 


aver l'occhio a.++.,stare altenlo, essere 
vigilante; badare a...» 8. fehr math: 
fam fein, aver gli occhi d’Argo; aver 


gli occhi nella collotiola. 


Madfamfeit, f. vigilanza, atten- 


Madbgapfel, m. mela di cera. 
Madsarbeit, f. lavoro di cera. 


nen auf die Wache flellen, mettere uno ahbclderbranntmwein, m.| È 
di guardia, fargli fare la guardia. $. auf acquavite di ginepro. | MWadéartig, agg. ceruminoso, ce- 
die Wache ziehen, die Wache bezieben| Wachbölderdroffel, f.tordaccio.\roso, cerino, cerigno, — 
montare la guardia. $. von der Wache Wahholdereffig, m aceto [fatto]! MWadéband, n. legacciolo dei favi; 
ziehen, smontare la guardia. (di ginepro. ‘it. cera in istrisce. 

Aaaaaaaa?2 
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Wahsbaum, m. T. de Bot. mi- 
rica cerifera. 

Wachsbeule, f. T.de Chir. bu- 
bone inguinale. 

Wachsbild, n. figura, figurino di 
cera. 

Wachsblldner, m. colui che fa 
figure di cera, 7 


Wachsbildnerei, f. arte di scol- 
pire, di modellare in cera, 


VWadébirn, f. pera di cera. 
Wachsbleiché, Face, purga della 
cera. 


Wachsbleiücher, m. biancator di cera. 
Wachöblume, /. fiore di cera. 

It. 7. de' But, cerinta. 
Wachsboden, m. culaccino [della 


Wahsboffirer, m. artefice che fa 
figure, figurini di cera; cerajuolo. 


Wachſchüff, n. guardacoste; pa- 


a. 
Madsdbrife, f. vedi Badébeule, 
MWadfen, v.n. (von Kundera, jungen 

Thieren), crescere, venir su. &. (vom 

Planen), crescere, allignare, venir su. 

&- diefer Knabe ift feit kurzem recht ges 

wachen, da poco tempo in qua questo 

ragazzo è cresciuto molto, 
ner Mutter Über den Kopf gewachſen, egli 

è divenuto già più grande di sua madre; 

it. fig. ella non può più tenere in fre 

no, sottomesso suo figlio, tanto è già 
rande, $. ſich den Bart, das Saar wach⸗ 
en laffen, farsi crescere, portare la barba, 

i capelli looghi, mutricare la barba, la 

chioma. $. ins Kraut madfen, crescere 

con rigoglio, andare troppo in erba. 

8. fie KS ſchoͤn gewachſen, ella ha un bel 

vitino , un bel taglio di vita, $. er ift 

flieht gewahfen, egli è mal fatto della 
persona. $. in die Höhe wachſen, cresce. 
re di statura, ingrandire. $. in die Dice 


Wachs baum 


$. er ift feis| 


Wachtelnetz 


Wachſend, part. crescente, cres-1 MWahsplane, f. 
condo, che cresce. $. noch madbfende [da coprire un carro). 
Pflanzen, piante ancor crescenti, vege- Wahspomade, f. manteca di cera. 
tanti. $. wachſende Größe, Madt, gran-, Wahspouffirer, m. vedi Batte 
dezza, potenza ognora crescente, che va boffirer. 
sempre più crescendo. | Wadhspreffe, f. strettajo della cera. 

Bidlern, agg. di cera. | WMWadépippoen, n. fgurino di cera 
$. Fig. Einem eine waͤchſerne nun Wahspuppe, f. figura di cera. 
teben, far vedere, mostrare ad unoluc-| Madérbbrben, n. T. de Chir. 
ciole per lanterne. $. bem Rechte cine tenta cannellata ed incerata, 
mddferne Nafe breben, torcere il dirito.| Madgéfalbe, f. unguento di cera, 
4. die Gerechtigkeit bat eine wähferne| Wachsſchelbe + f- pane di cera. 
Raſe, i giudici l'interpretano a loro ta-| MWahslhere, f vedi Wachs ſtoch 
lento, come vogliono, volgono la frittata ſchere. 
come vogliono. | Madéfeife, f. sapone di cera. 

Wadsfabrif, /. fabbrica di cera, 2a@éfcibe, f. colatojo della cera 
di candele di cera. Madsfonde, f. tenta incerata, 
Wachsfabrikant, m. cerajuolo, Wahsitod, m. cerino. $. eine Rolle 
Wachsfackel, f. torchio, torchietto Wachs ſtock, ruotoletto di cerinu, $. gels 


telone incerato 


idi cera, ber, weißer Wachtſtock, cerino giallo, 
Wachs faden, m. filo incerato. bianco, 
Wachs farde, f. color dicera | Wachsſtockbüch ſe, f. bossolo del 
Wıdsfarbig, agg. di color dilcerino. 


cera, giallo di cera, 

2 acbéfigur, f. figura di cera. $. 
leine Heine Wıcöfigur, figurino di cera. 
MWadsfigurentabinet, n. ca 
‚binetto di figure di cera. 

MWadéform, f- forma da gettare 
figure di cera. . 

Wachſsgefäß, n. wedi Wachs- 
taften. incerato. 

Wachsgelb, ogg. giallo di cera, Madétbum, m. En. il crescere, 

Wachshalen, m. vedi Wadébanb. |crescimento, crescenza incremento. $. gu 

Wahsbandel, m. traffico, com-|ffneller Wachsthum, crescenza prema- 
mercio, negozio di cera. tura, &.zu üppiger Wahsthum [der Pflan⸗ 

Wachshändler, m. mercante di un) ; rigoglio. 
cera, cerajuolo. » Fig. accrescimento , aumento, am 

Wachshandlun 6; f. bottega del mentazione s Vingrandire. 
cerajuolo it. negozio di cera, Wachsthumévermögen, n. br 

Wacs haut, f. T. de' Nat. (am vegetativa; la vegetazione. 


Echnabel der Vögel), membrana cerosa. $ 4 ber, DI. fondiglicoli 
Wachhut, se: cappello di tela in- LEALI , pl. fondiglivolo della 


Wadbéitodfdere, f. portacerino, 

Madsétafel, f. tavoletta, formella, 
mattonella di cera. It. (der Alten), ravola 
incerata. 

Wachstäfelchen, n. dim. tavoli» 
netto incerato. 

Madétaffet, m. talletà incerato. — 

Wahstafferen, agg. di tallerh 








wachſen, audarsi ingrossando, $. biefe 
Pflanze wählt hier nicht, questa piauta 
non alligus, non viene innanzi in questo | 
paese. bier waͤchſt auter Wein, vie! 
Korn, in questo paese vi crescono buoni 
vini, molte biade; questo paese fa buon | 
vivo, inulto grano. $. diefeé Kraut wädhft | 
auf Bergen, questa erba fa, vien su per 

inontagne. 

$. Per simil. crescere, accrescere, au- | 
mentarsi, aumentare, ingrandire, ingran- | 
dirsi. &. ber Mond wählt, la luna cresce, 
va crescendo. &. der Fuß ift gevadfen, 
questo fiume è cresciuto, ingrossato, $. 
das Deer wuchs von Tage zu Tage, l'eser- | 
cito andava ingrossando di giorno in! 
giorno. 

$. Fig. einer Sade gewachlen fein, | 
essere capace, da tanto, aver le capacità 
richieste a q.c. $. er ift feiner Frau 
nicht aewadfen, egli non saprebbe tenere 
il bacino a sua moglie; it. non potrebbe 
soddisfare alle sue vuglie, $. er ift dies 
fem Amte nicht gemadfen, egli non ha le 
capacità per questo impiego. $ an Zur 
gend, Schönheit. Renr:..ffen wachen, 
crescere in virtü, iu bellezza, in cono- 
scenze, far progressi &. bas Geld ift mir 
nicht ans Herz gewadhfen, non fo gran 
caso del danaro, il danaro nou è il nio 
idolo. 

Madfen, n. il crescere; cresci 
mento, $. der Mond ift im Wadfen, la 
duna va crescendo. 








cerata; con l'incerata, aftub 2 della guardia. 
Wachskaſten, m. T. di Nitriera, 2 ; Sen end 


tinozza da [far] eristallizzare la lisciva. abétubfabrif, f. fabbrica di 
BMadstelle, f. T. de Ceraj. cuo- —— af — 
chi 


iaja. ; VWadétudbfabrifant 
Wachskerze, f. candela di cera; bricatore di tela incerata. . 


J Wachsvermögen, n. facoltà vege- 
v 


Madbéfram, m. traffico di cera. ca 

BMadétrdmer, m. cerajuolo. Waagselle, f. cella, celletta del 
favi. 

Wachszieher, m. cerajuolo. 


Wachskübel, m. 7. de Ceraj. poı-' 
Wacht, f. vedi Wade. 


zetto 
Madtel, f. quaglia; cotornice. 


Wachs kuchen, m. pane di cera. 
Wachslappen, m. forbitojo [strac- 
die Wachtel fhlägt ma, ma, mag, f 
aglia canta, qua qua riquà. &. bie 


cio incerato da lustrare i mobili). 
MWahsleinmwand, f. tela incerata. | 

adhtel kreiſcht, ehe fie ſchlaͤgt, la quaglia 

rrisce prima di cantare. 


Wahsleinwenden, agg. di tela | fi 
incerata. idr — la 
a cri” madtelfalt, m. lauiere. 
Wachtelfang, m. caccia quaglie 


ceru. 
slibtsieber, m. juol 
Mii — Magtelfingez, m. cacciator di 
quaglie. 


Wahsmalerei, f- Vencaustica, A 
—J—— nm Li lorda. Wastelfeder, /- peans, piuma 
Wahsmilbe, f. ügnuula [che fro- di quaglia. 7 

vasi nella cera). ì Madtelaarn, n. erpicatojo. 
Wachsmodell, n. modello di cera! Wachtelhund, m. bracco da qua- 
QWabémobdellirer, mu colui che glie. , 

fa inodelii di cera, I Wadtelfäfig, m. gabbia da qua- 
ifadbé dl, n. olio di cera. glie. . : 
Wahspapier, n. carta incerata, | MWadteltbnig, m. iefenralle], 
Wanhsprrie, /. perla di cera. ire delle quaglie. 
WBachspflajter, n. cerotto. Madtellercde, f. girola, giarola, 
Wauspfliatig, ogg. obbligato NMadtelneit, n. nido di quaglia. 

Wachtelnetz, n. sedi Dagtrigarà, 


a un censo di cera, 





m. fab- 


‘I 











Madtelpfeife 


Madtelpfeife, f. quagliere, qua- 


Ma 


3) Per rechtſchaffen, bravo, garbato, 


| 


ffnen 1293 
für die Woffen geboren, è nato per por 


ieri. di garbo. $. ein wadrer Mann, valent- [tar le arıni, per fare il soldato. $. i@ 
Madtelruf, } m. canto, verso, |uomo, degno galantuomo, uomo di garbo, {babe ibm die Waffen geaen mid) fetbft in 
Wachtel ſchlag, f il qua qua riquà|di vaglia. die Hände gegeben, io gli ho messo le armi 


della quaglia. It. Per BWadtelpferife, vedi. 
Dadrelî rid, m. passaggio delle 


lie. 
Toe grelmeii en, m. framento di 
tacca 

Wächter, m. (dei Kranfen), infer- 
miere. 

È. Per Rachtwaͤchter, guardia di notte. 
8. der ter ruft, la guardia va gri- 
dando le ore. 

. T. delle Arti, il regolatore. 
. T. de’ Nat. falcinello. ° i 
doterborn, 4 corno della guar- 
dia di notte. 

MWädterruf, m. grido della guar- 
dia di notte. 

Wachthaus, n. corpo di guardia. 

Madtmeijter, m. sergente di ca- 


walleria, 

Wachtſchiff, n. patascia, guarda- 
coste. 

Wachtthurm, m. torre dove sta la 
veletta, la sentinella, 

Made, f. T. de Min. petrone, 


asso, 
Wackelhaft, agg. Ab. madelig, 


vedi. 

Badelig, agg. tentennante, che 
teutenna, vacillante, che va crollando, 
mal fermo; it sconficcato, schiodato, &. 
ein wadeliger Zahn, dente mosso, che, 
crolla. $. ein wadeligeö Dufeifen, ferro| 
schiodato, che crocchia. $. ein wackeli⸗ 
get Tifo, tavola sgangherata, che ten- 
tenna, che trittica. 

Madeltopf, m. capo tentennante, 
lt. persona che tentenna il capo. | 

Wackelköpfig, agg. che gli ten-| 
tenna la testa, il capo. 

Wadeln, #. n. tentennare, crollare, | 
barcollare ; vacillare; sbattersi; it. trit- | 
ticare [Onom. Rom.). $. (von Tiſchen, 
@tühlen ), tentennare, tritticare. $. beim 
Gehen wadeln, traballare, barcollare, | 
andar barcollando, a onde. &. biefer 
Bahn madelt mir, questo dente mi croo- 
chia, è smosso, &. biefer Tiſch wackelt, 
questo tavolino fa la ninna nanna in sui 
trespoli. $. mit dem Kopfe wadeln, crol- 
lare la testa. &. mit ben Fuͤßen wadeln, 
sgambettare. $. mit dem Stuble wadeln, 
dondolarsi, ciondolarsi in sulla sedia. $. 
mit bem intern wadeln, sculeitare, sco- 
dinzolare &. dieé Hufeiſen wadelt, questo 
ferro crocchia , è schiodato, 

8. Prov, nicht Alles, was wackelt, fällt 
um, non già tutto quel che crolla, scrol- 








la giù. 

dB ackeln, n. tentennamento, crolla- 
mento. 

Wadelnd, part tentennante, che 
crolla, che trittica; vacillante. &. ein 
mwadelnder Gang, andamento mal fermo, 


vacillante. cn 

W a de r ’ . art, ut f} liar- 
do, na ru ‚ee. x ein 
wadrer Arbeiter, buono, buonissimo la- 
vorante, uomo valente uella sua profes- 
sioue, che lavora a quattro nani, braccia. 
$. cin wadrer emer, famoso, valente 
beone. 

2) Per lebhaft, munter, desto, risve- 
Bliato. 


4) Per tapfer, bravo, valente, prode. |in mano, perchè se ne valga contro di 


MWader, avv. bravamente, pagliar- 


damente, vigorosamente. $. wacker ars 
beiten, lavorare a mazza e stauga. 


$. Fam. wader effen, trinfen, man- 


giare a crepapelle, tuacinare a due pal- 
menti, bere, trincare bravamente, come 
ua Tedesco. 


8. Einen wader burdprügeln, basto- 


nare uno di santa ragione, a più non 


0850. 
2) Per tapfer, bravamente, da bravo, 
valentemente, con bravura. $. bie Trups 


pen haben fi wader gehalten, le truppe 
si sono comportate valorosamenie. 


Mader, m. T. di Mur. chiesola. 

Maderbeit, f. valore, valoria, bra- 
vura ; it. gagliardia, gagliardezza, vigore; 
it. garbo, garbatezza. 

Madler, m. vedi Quadier, 

Wad, n. 2° de Min. guhr di man- 


dad d ba. $ 
Made, f. polpa della gamba. $- 
ftarte, dite —— grassotte. q̊ · gar 


feine Baden haben, aver le gambe fuso- 
late, non avere un’ ombra di polpe. 

&. T.d’ Anar. zur Babe gehörig, pero- 
neo, surale, 

&- 7. de’ Cavall. dem Pferde die War 
ben geben, dare gli ajuti delle gambe ad 
un cavallo. 

Wadel, m. vedi Wedel. 

Maden, è. n. sedi waten, 


me. $. Einen mit feinen eigenen Waffen 
fhlagen, battere uno colle proprie sue 
armi, colle sue medesime armi. 

Ma ffel, f- boccaccia; cialda. 

Waffelbäder, m. cialdonajo. 

MWaffeleifen, n. ferto da far cialde, 

MWaffelteig, m. pasta da cialde. 

Waffenbruder, m. compagno 
d’armi, commilitone, 

Waffenfähig, age. capace di por- 
tar le arme. $. alle waffenfähige Manne 
[haft wurde aufgeboten, furono invitati 
tutti coloro ch’ eran capaci di portar [le] 


arme. x 

Waffengefdbrte, 'm. compagao 
d'armi. ù 

23affengellirr, n. lo sgricchiolare 
delle armi. 

Waffengenof, m. compagno 
d'armi. 

MWaffengerdufd,) n. il romore, 

Waffengetöfe, $ losgricchiolar 
delle armi. 

Maffenslüd, n. 
deile armi, della guerra, 

Waffenbammer, m. fabbrica, fu- 
cina dell’ arfııe. 

Waffenhandwerk, mn. il mestiere 
delle arme. 

Maffenbaus, n. vedi Zeughaus. 

MWaffenberold, m. araldo. 

Waffentammer, f. stanza delle 


sorte, fortuna 


Wabenader, f. T. d'Anat. venularmi. 


sorale. 

MWabdenbein, n. fucile, 

iu. T.d'Anat. peruneo, 

Wadenbeinmustel,m. T.d’Anat. 

mente 

Wadenmuskel, m. 7. d’Anat. 
ber innere Watenmuöfel, musculo surale 
interno. @. die großen Wabenmusteln, i 
gastrocnemj. 

Wadennerve, m. 7. d’Anut. nervo 
surale. 

Wadſack, m. vedi Batfad, 

Waffe, f. arma, arme. @. Einen 
mit Waffen verfeben, armare alcuno, prov- 
vederlo di armi. &. die Waffen ergreifen, 
gu ben Baffen greifen, dar di piglio alle 
armi, prender l'arıne, levarsi ai arme 


«ju ben Waffen! all’ arme! $.in Waf: | 


en fein, essere in arıne, sotto arme, ar- | 
mato. ®. Waffen tragen, portar armi, 


essere armato; it essere tomo d’arıne, | 


. bie Waffen niebert 
. fi in ben Waffen 


soldato, 
te armi, 
citarsi nelle armi. 
armi proibite. ®. ſchlechte Waffen, ar- 
macce; armi di niun valore. $. ſchwache, 
kleine Baffen, armicelle. $. Truppen von | 
verfhiebenen Waffen, truppe di arme 
varie; differenti specie di truppe, acavallo, 
a piede, dell’ artiglieria ec. &. die Hör: | 
ner find die Waffen bes Ochſen, le corna | 
sono le armi, le difese del turo. &. die 
Baffen des Eberé, le difese, le ranne 
del cinghiale. $. die Waffen ter Raub: 
odgel, gli artigli degli uccel'i di rapina. | 
$. die Waffen der Meiber find Thraͤnen, 
le lagrime son le armi delle donne. 

8. Fig. untir ben Waffen eraraut frin, | 
aver messo i canuli fra le armi. &. er iſt 


gm posare | 
ben, eser- 


Maffenkleid, n. vedi Waffenrod. 
Waffenldärm, m. strepito, romore 
delle armi. 
MWaffenlod, agg. inerme, sen 
arme, non armato. 
Maffenplag, m 
ortificata e presidiata 
Maffenrod, m. la sarcotta. 
Maffenruf, m. chiamata, grido 
alle armi. 
Maffenrnbe, f- tregua d'armi. 
Maffenriftung, f. armadwa, ar- 
inamento. 
Maffenfhan, f. rivista delle armi. 
Maffenfhmied, m. urınajuolo. 
MWaffenfhmiede, f. fucina delle 
armi, 
Waffenſchmuck, 
delle armi, guerriı ro. 
Maffenfhranf, m. armario, ar- 


Pr d’arıne 


m. ornamento 


‚ma 10. 
| Maffenfpiel, n. giuoco d'arme, 


$ verbotene Waffen, \(armeggiamento. 


MWaffentillftand, m. armistizio, 
sospensione d’armi, tregua. 
Maffentanz, m. ballo coll’ armi 
lin mano. It. (ber Alten), danza pirrica, 
Maffentbat, f. fatto d'arme. 
Maffentragnen, n. il portarearmi. 
$. den Bürgern ift das Waffentragen vers 
boten, è proibito ai cittadini il portar 
le arme. 
Waffenträger, 
seudiere. 
Waffenübung, f. maneggio d’ar- 
mi, esercizj militari, 
Maffnen, +. a. armare; provve 
dere d'armi. $. fi maffhen, armarsi; 





m. portaspada; 


1:94 Waffnung 
yrender l'armi. $. mit aewaffneter band, | 


con mano arınata, con la spada in mano. risicare, azzardare, cimentare, porre a 
. Fig. fi mit Gebuid, Much u. f.10 (rischio, a repentaglio, avventurare ; it. osa- 
moffnen, armarsi, munirsi di pazienza, re, ardire, prendersi l'ardire. $. fein 
di coraggio ec Leben wagen, arrischiare, porre al ci- 
MWaffnuna, M l'armare, arma- mento, porre a rischio, a ripentaglio la 
mento. vita. $ feine Ehre, feinen Gredit wagen, 
Wägbar, a g- ponderabile, larrischiare, avveulurare, porre al ciinento 
Migbarteir, f- ponderabilità. l'onore, il suo credito. 
Mage, f- rischio, azzardo. $. wenn) $. eine Summe an Etwas wagen, ris- 
dich die Wage fchredt, se temi darri- |chiare, arrischiareuna somına per far q. c. 
schiarti. . . $. es ift eine Wage, è cosa ($. eine Schlacht wagen, arrischiare una 





arrischiata, è un gran rischio, vi si corre battaglia. &. Alles, das Aeußerſte wagen, | 


rischio. arrischiare tatto, casa e tetto, far l'ulti- 
Wage, f. [Gleichgewicht), equilibrio, imo sforzo. $. eé auf gut Glück wagen, 
bilancio , bilico. $. @tmas in der Mage |avventurare q. c. j arrischiarsi di far q. c. 


balten, tenere in bilancio, equilibrio, in ($. ich mill fo viel nicht magen, non voglio | 


Mayen, v. a. arrischiare, arrisicare, 


bilico, in libra q. c. $. fid in ber Wage 
halten, tenersi in bilico, in equilibrio. 
einander die Wage halten, stare in equi- 
librio , in bilico, esser pari. 

$. Fig. Einem die Mage halten, poter 
far fronte ad alcuno in checchessia, $. der 
Sieg fand lange auf ber Wage, la vitto- 
ria rimase lungamente in bilancio, fra 
"1s) e no, andò da Bajante a Ferrante. 
fi; Foe Vorzüge balten feinen Fehlern die 

age, i suoi pregi contrabbilanciano i 
suoi difetti. 

2) (als Merfieug , bilancia, &. eine 
rimifhe age, stadira. 8. eine grofie 
Mage, bilancione. $. eine .fteine Mage, 
bilancetta, bilancino. $. eine Wage ab: 

teihen, scontrare, aggiustare le bilance. 

È die Wage ftebt inne, la bilancia sta 

bilico. $. Etwas auf die Wage legen, 
mettere q. c in bilancia. 

It. Fig. porre in bilancia, pesare col 
bilancino dell’ orafo, disamiuare sottil- 
mente 4. c. 8. alle feine Worte auf bie 
Mage legen, pesare cadauna. parola, par- 
lare con le seste. 

&. Per simil. (im Thierfretfe), bilance, 
libra. $. (an der Deidfel ), bilancino. 

3) (su Slnifigfeiten), pesaliquori; igro- 
metro. &. die bydroftatifhe Mage, bi- 
lancia idrostatica, 

$ T. d'Arch. livello, archipenzolo. 

‚ Per Bagehaus, bilancia pubblica, 

5) 7. di Magon. eine Wage Eıfen, 
una carica di ferro [ peso, quantità di 
44 a 165 libbre]. 

Wagebalken, m. braccio della bi- 
lancia. Iı. (an der Echneliwage), raggio. 

Wagegeld, n. dritto del peso, della 
stadera. , 

Wagegericht, n. vedi Wageltoben, 

Wagehals, m. un arditaccio, un 
bravaccio , uomo temerario, arrisicato ; 
un rompicullo. 

Magebalfig, agg. temerario, ardi- 
taccio , lracotanie , arrisicato. 

Magebalfig, avv. temerariamente, 
con soverchia audacia, con tracotanza. 

Wagebalter, m. sostegno della 
bilancia, 

Magebaug, n. bilancia pubblica; 
dogana. 


Wagelloben, m. le stangheite [dell 


Ole 

Wagekunſt, f. In statica. 

Wiägelden, n. dim. carretto, car- 
rettino. 

Wagemaher, m. bilanciajo 


MWagemeiiter,m. inteudente, ispet- | 


tore della bilancia pubblica. 


arrischiare tanto, non voglio correre sì 
gran rischio, mettermi a tal rischio, ci- 
mento. $. du wagft vil, ti metti a gran 
rischio. &. hierbei ift zu magen, vi si 
curre rischio, è cosa rischiosa, azzar- 
losa. $. man muß eé wagen, bisogna, 
convien risicare. $. fiò auf die See war 
aen, arrischiarsi in mare. $. fi auf bus 
(Gig wagen, azzardarsi, arrischiarsi in 
(sul ghiaccio. 

$- fih an Einen wagen, cimentarsi 
con uno. &. fig mitten unter die Reinde 
magen, avventurarsi, arrischiarsi di pe- 
\netrare in mezzo ai nemici, $. er maat 
ſich nicht binein, non osa, non ardisce, 
non s’arrischia d'entrare. $. er wagte eé 
ibm au wiberfpreden, ardı, csò di con- 
traddirlo. 

$. eine Bitte wagen, osare, ardire, 
prendersi l'ardire di fare una preghiera, 
ili pregare alcuno. 
| $. Fig. einen Ausbrud, eine Rebené: 
art wagen, arrischiare, azzardare, avven- 
turare una espressione. @. ein gemagter 
'Ausdrud, una espressione arrischiata, 
azzardata, avveniurata. 








} 


verliert, chi non risica, non rosica; chi 
non s’arrischia, non acquista. 
I $. Prov. 2. fri ch gewagt ift halb ge: 
monnen, »edi ftiſch. 

Magen, n. arrischiamento, il risi- 
care; rischio, l'anilire. 

Wagen, m. carro, legno, vettura 

lu Per Kutfde, carrozza. $. ein gro: 
fer Wagen, carrettone. i 
Wagen, carrettino. @. ein bedecfter, off: 
mer Wagen, una carrozza, 
coperto, scoperto. &. cine Menae Wa: 
nen, carreggio. $. ein Magen voll, car- 
\rata, carrettata. $. cin jweiräderiger, vier 
ràbetiger Wagen, carro a due, a quattro 
ruote. $. auf, in einem Wasen fahren, 
audare in carrozza 
fpannen, attaccare i cavalli. $. mit bem 
"Wagen flill halten, fermare il carro, la 
carrozza. 8. mit dem Wagen ummwerfen, 
ribaltare. $. er faß allein im Wagen, era 
solo in carrozza. $. ich babe meinen Ba: 
aen um zebn Ubr beftelit, ho coman- 
dato un legno alle dieci. $. gnädiger 
Herr, Spr Wagen ift da, ift vorgefab: 
ren, signor padrone, la carrozza è 1a, è 
pronta, aspetta. $. nebmen Sie meinen 
Wagen, si serva del mio legno. %. ich 


‚comprato un bel legno 





iquioto piede del montone, 


$. Prov. 1. mwaaen gewinnt, wagen | 


$ cin Beinen, 


un legno | 


$. den Wagen ans 


ibabe einen ſchoͤnen Wagen gefauft, ho 


Wageftüd 


| $. Prov. bie Pferbe hinter ben Was 

gen fpannen, mettere il carro innanii ai 

buoi, 
$ T. d' Astr. ber große, Meine Mas 
gen, l'orso maggiore, minore j carro ce- 

‚Teste. 

Mdgen, v. a. pesare, bilanciare; 
ponderare. 

Wägen, n. 
bilanciamento. 

Wagenadfe, f. sala del carro, della 

\(CATTOLZA. 

Frode iadziota. m. carradore, facoc- 
hio, 
Wagenbaum, m.fusello [del carro]. 
Wagenbrüäde, f. T. mil. ponte 

levatojo. . 
MWagenburg, f. barricata, serraglio 

di carri; carrino. 

Magendede, f. coperta del carro, 
Wagendeihfel, f. timone [del 
carro, della carrozza ], 

s Magenfic@te, f. vedi Wagens 
ord. 

| Magenfrobne, /. servità che si 

* al padrone con vetture. 
Magengeleid, : 
Wagengeleife, } n. rotaja. 
MWagengeftell, n. carro. 
Magenbaut, n. rimessa [da car- 

rozze). , 

Wagenlämpfer, m. 7. d'Antig. 

adiatore essedario. 

MWagenfaiten, m. cassa del carro, 

‘della carrozza. 

Magentette, f. catena del carro. 

Magentorb, m. cestone d'un carro. 

BWagenleife, n. vedi Bugenges 


il pesare, pesamento, 





‚gl 


leife. 

Magenleiite, f- appoggio, soste- 
gno del ridolo, 

Wagenleiter, f. ridolo [di carro]. 

Magenmader, m. carradore, fa- 
icocchio» 

MWagenmeifter, sm. ufficiale in- 
coml,:nzato del bagaglio; intendente del 
‘bagazlio; it. delle carrozze (d'un signore]. 

Wagennagel, m. acciarino. 

Magenpferd, m. cavallo da tiro. 

Wagenrad, n. ruota [di carro, di 
\carrı za]. 
| Wagenremife, f. rimessa [da car- 
rozie)j. 

MWagentennen, n. corso di carri, 
di carreite, 

Wagenſchauer, m. rimessa, 

Wagenfhmiere, f. grasso, sugna 
[da ugnere le ruote), 

BWagenfhoppen, m. rimessa, 

Wagenfbrot, n. T. de' Bose. 
legname digrossato. 

Magenfperre, f. vedi Rabfperre. 

Wagenfpur, f. rotaja. 

Wagentud, n. tela, coperta del 
earro. 

Magenvoll, m. carrata, carrettata, 

Wagenwinde, f. verricello; mar- 
tino. 

Wäger, m. pesatore. 

Wagereht, agg. orizzontale, 

Wagerecht, avv. orizzontalmente, 
a livello, 

MWagefaß, m. ipotesi. 

Wagefbale, f. vedi Wagfchale. 

Wageſtuck, n. cimento pericoloso j 








I 


è Fig. das fünfte Rad am Wagen, il tiro, tratto arrischiato , pericoloso ; im- 


ipresa ardita, azzardosa. 


Wagezettel 


Wagezettel, m. polizza, bollet-| 
tino del peso. 
Waglid, apg- rischioso, azzardoso ; 
pericoloso. | 
Waglichkeit, M l'essere rischioso. 
Wagner, m. carradore; facocchio. 
Wagnerarbeit, f. lavoro di car-| 
radore. è 
Magnerbandwerf, n. mestiere 
del carradore, del facocchio, | 
MWagnerbols, n. legname da carri. 
Wagnermwerfitatt, f. fucina, bot- | 
tega del carradore, del facocchio. | 
Wagnerzunft, f. corpo de' car- 
radori. 
Magnifi, n. rischio. 
Wagredt, agg. vedi wagereht, | 
agfhale, f. corpo, guscio della! 
bilancia. | 
Wagfhein, m. vedi Wagegettel. 


2) Per ermwählen, eleggere; creare, 
$. Einen zum Kénia, Raifer wäblen, eleg- 
gere uno re, imperadore. $ (durch Kuger 
luna}, ballottare, squittinare. $. einen 
Papft wählen, creare un pontefice. 

Wählen, n. lo scegliere, scegli 
mento, scelta. 

Wablentfdbeidbung, f. voto de 
sivo, che decide una elezione. 
Wähler, m. sceglitore. $. (für ein 
mt), elettore, 

Wahlerbe, m. erede testamentario. 

Wäblerifb, agg. titubante, inde- 
ciso nello scegliere; che non fa che sce- 
gliere e riscegliere. 

Mablerzbifhof, m. arcivescovo 
elettivo. 


+ 
ci 


_Tablfdbig, agg. eligibile; capace| 


d'essere eletto. 


2) Per ftimmfdbia, che ha voce attiva.| 


Wahr 
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darsi, farsi a credere; supporre, credere, 
che. se.» $. ih fland in bem Wabne, 
dafß.... jo ini andava pensando, era nell’ 
opinione, mi era dato a credere, che... 

2) idea, opinione illusoria , illusione, 
errore. $. ein führer Wabn, dolce, grata 
illusione. $. einen Wabn begen, nutrire 
‘una vana idea, una idea illusoria. $. Ei: 
nem feinen Wahn benebmen, disingan- 
nare alcuno, farlo ricredere. $. ben Wahn 
fabren laffen, uscir d inganno, ricredersi, 

Mabnbegriff, sm. idea falsa, er- 
ronra. 

Wahnbett, n. 7. de’ Cacc. cova 
vuota, abbandonata. 

Mahnbild, n. illusione, chimera. 

Wahnkrut, f. bastardaggiue. 

Wabnbürtig, agg. bastardo, ille- 
giuimo. 

Wähnen, ». n. credere, pensare, 





Wagſchreiber, m. scrivano, uffi-| Mablfdbigfteit, f. eligibilità; il supporre, darsi a credere, andar pen- 


ziale della bilancia pubblica. 
Magftein, m. peso di pietra. 
Wagzunge, f. lingua, ago 
Sepp della bilancia. 
Wabl, f. [Xuswabl], scelta, tra- 

scelta. $. die Wahl ftebt Ihnen frei, Ella: 

è padrona di scegliere, ha la scelta. 
abl treffen, fare la scelta, scegliere. $. 


poter essere eletto, 
2) voce attiva, il poter eleggere 
Wablfreibeit, A la libertà della 
scelta, dello scegliere. 
Wahlfürft, m. principe elettivo. 
Wahlfürſtenthum, n. priucipato 


„eine elettivo, 


Wablbandlung, f. atto solenne 


bier fällt die Wahl ſchwer, la scelta n'è dell’ elezisnez elezione. 


difficile. $. man hat ibm die Wahl ges 
laffen, gli banno lasciato la scelta, gli 
si lasciò la libertà di scegliere. 
überiaffe dies feiner Wiobl, a lui ne do 
la scelta. $. du haft die Wahl, tu hai la| 
scelta, puoi scegliere; a te spetta la 
scelta, 

$. Prov. wer bie Wahl bat, bat bie 
Mual, a chi tocca a scegliere, ne sente 
il disagio. 

2) Per Erwaͤblung, elezione. &. (durch 
Stimmenmehrbeit), partito. &. (durd ge 
heimes Ubfimmen), serutinio, squittino. 
$;! durd Kusein), ballottazione. $. jur 

abi fhreiten, procedere all’ elezione. 
$. ein Amt, das duri Wahl befegt wird, 
uffizio elettivo. 

Wabl, m. (in Damig), numero, 
quantità di ottanta capi di mercanzia, 

Mablabt, m. abbate elettivo 

Wahllamt, n. carica elettiva, uffizio 
— 

pI Ar, ogg. eleggibile, eligihile. 

MWdblbarfe TO f. “eligibilita.. 

Wahlbedingung, f. condizione 
della scelta, elezione d’aleuno, 

Wablbiſchof, m. vescovo elettivo. 

Wählblart, n. 7. di Giuoco, la 
8 7 si — 

ableapitulation, f. vedi Wahl: 
— * 

Wahle, m. gallo. 

Wäblen, ». a. [auswählen], scegliere, 
trascegliere, scerre, prescegliere; far la 





MWablberr, m. elettore. 
Wählig, agg. Prov. ruzzante, mor- 


$. ich \binoso, svegliato, vivace, vispo, spiri- 


1050. 
Wahbllaifer, m. imperadore elet- 
tivo. 
‚Bapit ind, n. figlio adottivo, d’ado- 
rione. 
Wablkönig, m. re elettivo. 
MWahltönigreid, m. reame elet 
tiro. 
Wabltugel, f. ballotta, fava, palla, 
suffragio. 
MWablmann, m. vedi Wablherr, 
Wablplag, m. luogo dove si fa 
l'elezione. 
2) 7. mil. campo di battaglia. 
Mablredt, n. diritto di eleggere. 
Mablreid, n. regno elettivo. 
MWablfprud, m. motto, sentenza. 
ft. l'intercalare motto che uno ha sem- 
pre in bocca. 


Mahlitadt, f. città dove si elegge 
f. T. mil. campo di 


un monarca. 
} battaglia. 


Wablſtatt, 

Wahlſtaͤtte, 

Wahlſtimme, f. voce, voto, suf- 
fragio. 

abltag, m. giorno d'elezione. 

Mabltodter, f. figlia adottiva. 

Mablunfdbig, f- incapace d'essere 
eletto. 

Wahlverfammlung, /. assem- 
blea, raunanza degli elettori, 


sanılo. 

Wahnehre, f. falso onore, onore 
immaginario. 

MWabnglaube, m. eredenza vana, 
fantastica, chimerica. It fede, religione 
immaginaria, erronea; opipione elero- 
dossa. 

Wahngnt, m. bene immaginario, 
chimerico. 

Mabnboffnung, f. speranza vana, 
illusoria. 

MWabnlante, f. T. de' Carp canto 
mal tagliato. 

Wahnfantig, ogg. scantonato. 

Wahnkauf, m. compra invalida, 
nulla. 

Wahnlorn, n. grano vuoto [di fa- 
rina). 
| Wahnfhaffen, agg. uͤbl. mißges 
\ffaltet, vedi. 

Wabnſcheffel, m. stajo scarso. 
Wahnſchluß, m. vedi Trugſchluß. 
MWabnfinn, m. demenza, pazzia, 
‘alienazione di mente, mentecaggine. 
in Wahnſinn verfallen, divenir meute- 
catto. #18 wäre Wabnfinn, fo Etwas 
sutbun, sarehbe una pazzia, sciocchezza, 
demenza di fare tal cosa. $. lethargis 
ſcher Wabnfinn, tifomenia. 

Mabnfinnig, agg. mentecatto, 
forsennato; iL pazzo. f. mabnfinnig 
fein, essere mentecatto, forsennato. $. 
wahnfinnig werden, vedi in Wahnſinn 
verfallen. 

MWahnfinnig, avr. da maniaco, 
forsennato. ) 

Wabnfinnige, m.e f. mentecatto, 
-a; pazzo, - ay forsennato, - a. 

Wabnftolz, m. presontuosità. 

Wahnwitz, m. delirio, vaneggia- 
mento ; frenesia. 

VWabnmibig, agg. frenetico, deli 
rante, vaneggiante. $. wabnmigige Res 





scelta. $. aus mehreren Dingen bas befte Wahlverwan dtſchaft, f. T.de'|den führen, delirare, vaneggiare, frene- 


wählen, fra più cose scegliere la migliore. 
8 bat Schlimmfte miblen, scegliere il 
pesato. $. Sie haben nur zu wählen, 

tfen nur mdblen, Ella ha la scelta, 
scelga pure, a Lei si compete la scelta. | 
8. &inen zum kehrer feiner Kinder mid: | 
len, trascegliere un maestro pe" suoi 
figliuoli. 


wi 


all’ obbrobrio, 
$- 7. di Giuoco, voltare una carta, | 


| 


Chim. affinità adesiva. . bie boppelte 
Bahlverwandtfhaft, affinità disposta. 
Mablzettel, m. schedula, scheda 
{del voto]. 
MWahljimmer, n. stanza, sala d'ele- 
zione. 
Mabn, agg. dbl. leer, falſch, vedi. 
Wahn, m. (Meinung, Vermutbung] 


Fig. lirber ben Tod als die Schande apinione, supposizione. $. ein falfher. |mahre Weile, il vero filosofo. 
en, preferire la morte al disonore, irriger Wahn, opiuione falsa, falso sup- wahre Grund, die wahre Urfache, il vero 


osto, supposizione erronea, idea falsa. 
. in bem Wahne flchen, a8 od.....| 


ticare. 

NB. ber Bahnmibige ift gewöhnlich ges 
fprädyig, der Wabnfinnige fann ft:ll, rubig 
fein, l'uom frenetico è loquace, ciarla 
volentieri, il mentecatto può star quieto, 

Wahr, seg. lwirklich, et], vero; 
schietto, genuino 3 it. leale, sincero. 
der wahre Gott, il vero Dio. &. ber 
. ber 





‘motivo, la vera cagione. $. ein wahrer 
Freund, un vero amico, un amico leale; 
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° sîscero. $. er ift bas wahre Ebenbild fei- 
nd Baterg, è suo padre vivo e vero ;! 
i il ritratto vero e naturale di suo padre. 
&- die wahre Religion, der wahre Glaube, 
la vera religione, fede; la fede ortodossa. 
$. der wahre König, il re leginimo. 8 
das ift ein wahres Wort, questa è una 
sentenza sputata. $. fein wahres Mort 
fprehen, non dire una parola di vero. 
$. daran ift Fein wahres Wort, non c'è 
una parola di vero. $. eine wahre Ge: 
ſchichte, storia vera, autentica, 

. wahres Gold, oro schietto, genuino. 
» Fig 
questo è il posto adatto, conveniente, | 
che gli si conviene. 
Art, codesta si è la vera maniera, questo 
è il proprio modo. $. er ift ein wahrer 





Affe, ein wahrer £öwe u. f. 10. , è un bab- 
buino bello è buono, è una vera scituia, 
è veramente un lione ec. 

‚Wahr, avv. vero, veramente. È 
wahr maden, verificare, avverare. &-| 
wahr werben, veriicarsi, realizzarsi. 
86 ift wahr geworben, si è verificato, 
realizzato. &. wahr reden, dir vero, il, 
vero ; la (pura) verità. $. ift es wahr?, 
è [egli] vero? $. es {ft nur ju wahr, 
è pur troppo vero. $. niht wahr ? ift es 
nidi wahr? non è [egli] vero? non è 
così? 8. es ift wahr, id habe cò gefagt, 
aber ...- è vero [che] l'ho detto, ma... . 

fo wahr id lebe! per vita mia! per 
mia fe’! $. fo wahr Gott lebt! com’ & 
vero Dio! 8. fo wahr mir Gott belfe! 
così Dig m’ ajuti , m'assista | 

Wahre, n. il vero, la verità. &.baé 

Wahre vom Falſchen unterfheiben, distin- 
guere il vero dal falso. 8. es ift etwas 
MWahres daran, vi è del vero; non 
poi tutto falso. 





Mabren,e.a [gewahr werben), scor⸗· persi al vero, alla verità. 


zer vedere q. e, accorgersi, avvedersi 


ig. c. 
2) guardare. $. fiò wahren, gnardarsi,| 
badare a se. $. mabre beine Zunge! tieni! 


Wahr 


Wäbrend, pare. durante ; che dura, 
che continua. $- lange während, che dura 
lungo tempo. $. immer während, per- 
petuo , continuo. 

Während, prep. [che regge il ge- 
nitivo], durante, mentre, nel mentre; 
per. è. mdbrend bes Winters, nell in- 
verno, mentre dura l'inverno. $. wäh: 
rend feines ganzen Cebené, durante la sua 
vita, per tutta la sua vita. &. während 
er fo fpra...., mentre così parlava, in 
così parlando +... 


Mährgeld, n. [Einfaufspreis), prez- 
quel che costa. $, Etmas ums MWährgeld 


costa, per quel che s'è comprata. 

2) 7. giur. ant. multa, ammenda per 
un omicidio. 

Mabrbaft, agg. [et@t], vero, 
schietto, genuino, gerrnano. 

2) ein mabrbafter Mann, uomo verace, 
veritiero, veridico. $. cin mabrbafter Be: 
riot, rapporto vero, autentico. 

Wahrbaft, avv. veramente, in ve- 
rità. &. fie ift wahrhaft fchön, ella è vera- 
mente, propriamente bella. $. er ift cin 
mabrbaft großer Mann, egli è davvero 
un grand’ uomo. 

Bit abrbaftig, agg. verace, veri- 
dico , veritiero. 

Mabrbaftig, ave. veramente, dav- 
vero, in verità, veritieramente, sicura- 
mente; it realmente, in effetto. 8. ja, 


\wahrbaftig, sì, veramente, davvero, 


Wahrſagerin 


gione. $. ein Zeuge, Maͤrtirer ber Babes 
brit, testimonio, martiro della verità, 
$. aus biefer Wahrbeit folgt, da questa 
verità, da questo priucipio ne segue. ... 

Wabrbeitseifer, m. zelo della 
verità, 

Wabrbeitéfeind, m. nimico della 
verita, 

Mabrbeitéfretnd, m. amico del- 
la verità. 


Wahrheitsliche, f. amore della 
verita. 
Wabrbeitéliebend, agg. amico 


. das ift der wahre Pas dafür, zo di quel che costa; il costo, la spesa ; della verità. 


Wahrlich, avv. davvero, veramente, 


$. das ift die wahre laffen, dare, vendere 4. c. per quanto |aff®, a fede mia! 8. ja, wahrlid! sì, 


davvero! $. wahrlich, wahrlich, ich fage 
ud, in verità, in verità, vi dico. 

MWabriofigfeit, f. meghittosith, 
irascuranza. 

Wahrmachung, f. verificazione, il 
verilicare. 

MWahrmann, m.übl, Gewibrémann, 
vedi. 

MWahrnebmbar, agg. precettibile, 
visibile, sensibile, 

Mabrnebmbarfteit, /. percettibi- 
lità , visibilità. 

Mabrnebmen, ». a. scorgere, ve- 
dere; accorgersi, avvedersi di.... It 
(mit dem Verflande), osservare, sentire, 
accorgersi, avvedersi, notare. @. ich habe 
oft wahrgenommen, baß.... mi sono 
‚spesse volte accorto, avveduto che. ... 

2) die Beit, Gelegenheit wahrnehmen, 


mabrbaftig, bu fannft es glauben, tu melcogliere il tempo, l'occasione, servirsi, 


lo puoi credere davvero. 
abrbaftigkeit, f. veracità, ve 
ridicità. 

Mabebeit, f- verità, il vero. @. die 
Wabrbeit lieben, essere amico della ve- 
rità. 8. der Wahrheit treu bleiben, atte- 
$. von ber 
Wahrheit abweichen, nicht bei der Wahr: 
heit bleiben, scostarsi dal vero. fi. der 
Wahrheit zu nabe treten, ledere, offen- 
dere la verità. $. in Wahrheit! in veri- 


a te la liogua; pensa, bada a quel chel, veramente; a dire il vero, a dir vero j 


did! 
3) Per bewahren, guardare, serhare, 
conservare. $. Jemandes Gerechtſame 


wahren, serbare, conservare i driui d’al- 
cuno. 

Waͤhren, ». n. [dauern], durare, 
continuare. ‘$. bienieben mdbret nichts 
eivig, quaggiù nulla è di luoga durata. 
der Krieg währet not, la guerra dura 
vuttavia. $. ihre Freundſchaft bat nicht 
lange gewdbret, la loro amicizia non ha 
durato gran, lunga pezza. $. es mährte 


$. um die Wahrheit zu beken⸗ 


davvero, 


inen, per confessare la verità. @. die Bahr: 


beit zu fagen, wenn id) die abrheit fa: 
gen foll, per dire il vero, la verità 

8. das Spiel diefes Schauſpielers ift 
voll Wahrheit, il modo di recitare di 
quest’ attore è tutta verità. @. hinter bie 


8. Wahrheit tommen, venire a scoprire la 


verità. $. die Wahrheit aus Cinem ber: 
ausbringen, cavare la verità di bocca al- 
trai. It. (mit Gaval*), cavare di bocca al- 
trui la verità con le tenaglie. It. ( mit tit), 





lange, ehe er fam, durò molto, un gran 
erzo, prima che venisse. $. wie lange 
foll das währen? mie 
e quanto durerà? $. es fann nod meh: 
tere Sabre währen, può durare ancora 
molti anni, possou pa 
prima che. $. ed mir 
ihm mähren, non la durerà gran pezza ; 
è già quasi al verde, sta lì lì per rovi 
narsi; it tira la 
punto di morte. $. der h 
ganze Racht, il ballo durò, continuò tutta 
la notte. $. ed waͤhrte nicht lange, fo fab 
ich ibn kommen, lo vidi venire poco tempo 
dopo. $. das mähret mir su lange, oh 
la faccenda va troppo alla lunga ; comin- 
cio a darmi noja. 


lange währt das? 
Wadrheit, der 


morte co’ denti; è in! 


Ball mabrte die! 


tirare altrui i calcetti. È. das ift die reine, 
lautere, nadte, einfache Wabrbrit, ciò è 
la schietta, la pura verità, $. nad der 
abrbeit gemäß, conforme 
$. die Wahrheit ift, 


al vero, alla verità. 


ssare molti anni ‚daß. ses la verità, il vero si è, che.... 
d nicht tange mit 8. Einem [derb] die Wahrheit fagen, can- 


tarla chiara, dirla netta e schietta, dirla 
a lettere di scatola ad alcuno. 

2) Per Grundſetz, wahrer Sag, veri- 
tà; principio, massima 5, eine allge: 
mein anerfannte, anfhaulıhe, einleuch⸗ 
‘tende, handareifliche, unumftößlidye, wich: 
\tige Wahrheit, verità generalmente ri- 
conosciuta, patente; evidente, palpabile, 


‘incontrastabile, importante. $. die Wahr: 


\beiten der Religion, le verità della reli- 


prevalersi dell’ occasione. $. fein Beftes 
wahrnehmen, badare, abbadare, atten- 
Idere al proprio bene, aver cura, pren> 
Idersi pensiero del suo interesse. 


Mabrnebmer, m. osservatore. 

Wahrnehmung, f. accorgimento, 
arvedimento, osservazione; percezione. 
8. (feines Vortbeild), cura del proprio 
interesse, attenzione al sno bene. 

Vabrfagen, è. n. presagire, in 
dovinare, vaticinare, predire il futuro, 
fare la ventura. 8. Einem mwabrfagen, pre- 
dire l'avvenire ad aleuno, fargli la ven- 
tura, l'oroscopo. $. aus den Sternen 
mabrfagen, astrologare. @. mahrfagen 
wollen, volerla far da indovino. & ſich 
mabrfagen laffen, farsi dire, predire la 
buona ventura. 

Wahrſager, m. indovino, divina- 
tore. $. (aut der Hand), chiromante 
$. (aus dem Feuer), piromante. $. («us 
dem Waſſer), idromante. @. (aus den Ste 
nen), astrologo. &. (aus Loofen ), sortiere, 
sortilego. &. (aus dem BogelAua, Vogel 
aefciret), augure. $. (aus Eingeweiden der 
Thiere) aruspice. 

MWahrfagerel, /. indovinamento, 
divivamento, divinazione, indovinazione, 
augurio , predizione. $. (aus der Sand), 
chiromanzia. &. (aus bem Feuer), piro- 
manzia. &. (aus dem Waſſer), idroman- 
zia. &. (aus den Eternen), astrologia. & 
(durd) das Loos), sortilegio. $. (Guò den 
Eingeweiden der Thiere ), aruspicio. @. (aut 
dem Giuse, bem Geſchrei der Vogel), au 

ergeift, m. spirito divi 


rio 
—— — 


Wahrſa 
Wahrſagerin, f. indovina; divi- 


natorio , di 
natrice, 


Wahrſageriſch — Waldhuhn 


agg. divinatorio;| „Beifenmädsen, n. orfana, orfa-| Walddoſten, m. 7. de' Bor. eupa- 
n 


Mabrfagerifà, 
indovino. | 

Wahrſagerkunſt, f. arte divina-! 
toria} l’arte dell’ indovinare, d'indovi-| 
nare. 1 

Mabrfageritab, bacchetta 
d’indovino, 

Wahrfagung, f. indovinamento,| 
indovinarione, divinazione, predizione. | 
$. eine Heine Wahrfagung, indovina- 
zioncella. It. vedi Wabrfagerri. 

Mährfhaft, f. vedi Sewaͤhrſchaft. 

Wahrfheiniih, agg. verisimile, 
probabile, apparente; che ha faccia di 
vero. $. wahrſcheinlichet Weife, verisi-| 
milmente, probabilmente, 

Wahrſcheinlich, awe. verisimil- 
mente, probabilmente, apparentemente. 

MWabribeinligbteit, f. verisimi- 
glianza , il verisimile; probabilità, appa- 
renza. ®. bie Lehre von ber Wahrfhein- 
lihfeit, il probabilismo. 

Waͤhrun 9 T. di Zecc, valuta. 
$. Hamburger, Wiener Währung, valuta 
d'Amburgo, di Vienna. 

2) Per Gewdbrleiftung, wedi. 

3) Per Dauer, wedi. 

Mdbrmwolf, m. lupo mannaro. 

$. Fig. er frißt wie ein Währmwolf, egli 
mangia come no lupo. | 

Mabrjeiben, n. segno, contras- | 
segno. $. baé Wahrzeihen Berlins ift ein) 
Bär, l'arma di Berlino porta, ha un 
orso per insegna. 

Maibel, m. vedi Bebel, 

Waid, m. guado, erba guada; gla- 
stro. $. falfher Waid, viperina volgare 
ae Waid, saponaria rossa. $. mit 

aid färben, dare il guado , impiumare 
di guado. 

Waidaſche, f. cenere di guado. 

Waldball, m. pallottola di guado 


| 
| 





[macinato]. 

Maidban, m. coltura, coltivazione 
del guado. 

Waibbamer, m. coltivatore del 


guado. 

Waldblume, f. fiore del guado. 

Maiden, v. a. dare il guado. 

Maid fär ber, m. maestro, appan- 
natore di guado. 

Waidfuhen, m. pane, pallottola! 
di guado, 

MWaidküipe, f. 7. de Tint. vagello 
di guado. 

Waidmühle, f. macinatojo del 
guado. | 

Maife, m.e f. diefer Knabe ift [ein] 
cine Waife, questo ragazzo è orfano, un 
orfanello. &. dies Mädchen ift eine Waife, 

mesta ragazza è orfana, una orfanella. | 

. gue Waife werben, divenire, diven-| 
tare orfana. &. eine vaterlofe Waife, or-| 


è. 
MWalfenmutter, f- madre degli 
orfanelli [donna che Aa cura degli or- 


fanelli]. 
Malfenrath, m. consiglio, it. con- 
sigliere dei pupilli. 


Walfenfhaft, f. orfanità, orfa- 


nezıa. 
Waifenfhule, f. scuola degli or- 
fanelli. 
Walfenftand, m. orfanità 
Waifenvater, m. padre degli or- 
fanelli, ispettore degli orfani, 
Waiglein, n. dim. orfanello. 
Wale, f. vedi Wade. 
Wal chen, v. n. ondeggiare, fluttuare. 
Walchern, we. a. dimenare, rivol- 
na e là. 
Rad, m. selva, foresta. ®. ein Mei: 
ner Wald, bosco. &. ein großer Wald, 
selvone. $. ein dichter, undurddringlicher 


impermeabile. $. ber Thüringer, Böhmer 
Balb, la selva di Turingia, di Boemia. 
$. einen Wald fällen, abbattere, tagliare 
un bosco. $. einen Walb lichten, dira- 
dare nua selva, un bosco. @. Wald, gu 
Wald werben, inselvarsi, divenir selva, 
imboschire. $. einen Bald urbar maden 
{burd Verbrennung], debbiare. 8. in den 
Wald flüchten, tief in ben Bald hinein» 
sehen, inselvarsi, imboscarsi. &. zum 
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‘torio. 
Walddroffel, /. viscada, zicchio. 
Walddunfel, n. il bujo, l'oscurità 
"un bosco. 


un 
Waldelhe, f. quercia silvana, sel 


"n aldei 
aldein, avo. 
via della ae li meant 
Waldefel, m. asino salvatico ; ona- 
ob albe felin, f. asina salvati 
+ nina 4 
Waldfarn, m. felce. — 
Waldfenchel, m. 7. de' Bot. finoo- 
chiana, finocchietta. 
Waldflachs, m. cuscu 
Wuibfiärs, —— 


pogua. 
Waldforelfe, f. trota di finme 
boschereccio. 


Waldfrevel, m. contravvenzione 


Wald, selva folta, cupa, impenetrabile, |alle, delitto contro le leggi boschereece, 


Waldfrevler, m. tragressore delle 
leggi boscherecce, 

Waldgebirge, n. monti selvosi. 

Waldbgedinge, n. 7. de' Bosc. se- 
duta d'una vendita di legni. 

Waldgelſt, m. spirito, folletto bos- 
chereccio; silvano, 

Waldgeflügel, n. nocelli di bosco, 
uccellame silvano. 


Waldgebäge, n. bandita, ricinto 


Walde gebörig, boschereccio , selvarec-!di selva, di bosco, 


cio. $. im Walde wachſend, lebend, sil- 
vestre, silvann; nemoroso. 


Waldgereht, age. pratico 
delle cose che da le siria 


$. Per simil. ein Wald von Maften| foreste. 
jeigte fich laͤngſt dem Ufer, si scorse lungo} Waldgerehtigkeit, f. diritto 


la spiaggia una quasi foresta d’alberi flot- 
tuanti. 8. cin Walb von Daaren, una ca- 
pellatura folta, capelli foltissimi. 

. Prov. 1. wie e8 in den Walb bin: 
einſchallet, fo fchallet e8 wieder heraus, 
qual ballata tal sonata; qual proposta 
val risposta; qual asino dà in parete, tal 
riceve, 

&. Prov. 2. er fieht den Walb vor iau: 
ter Bäumen nibt, son tanti gli alberi 
che non vede il bosco; gli oggetti son 
tali e tati, che il principal non scorge; 
it. egli cerca l'asino e vi va sopra. 

Waldader, m. campo in [mezzo] 
una foresta. 

Walbdbaffe, m. T. de’ Nat. scimia 
silvana. 


Malbammer, f. emberizza sil- 


estre. 
Walbanemone, f. 7. de' But, ane- 
mone nemorosa. 
Wald bach, m. ruscello di, nel bosco. 
MWaldbeere, f. bacca, coccola sil- 
vestre 


Waldbewohner, m. — in, f.abi- 


y 


jdella possessione d'una foresta. 

MWaldgeriht, n. tribunale de 
boschi e delle foreste. 

Waldgefang, m. canto degli no- 
celli boscherecci. It, canto de’ cacciatori 
nella selva. 

Wa Idgefchrel, n. grido de’ cac⸗ 
ciatori nella foresta, 

IB aldgefell, m. T. de’ Cacc. levrie- 
ire, bracco. 

Waldgeſetz, n. legge boschereccia, 
su le foreste. 

Waldgewaͤchs, n. pianta nemo- 
rosa; silvestre, selvareccia. 

Waldgloͤckchen, m. baccaro. 

Waldgott, m. silvano; dio bosche- 
reccio; satiro. 

i MWalbgittin, f. dea boschereccia; 
|Napea. 

aldbgraf, m. intendente delle fo- 
reste j it, signore che ha dritto sui boschi 
de’ vassalli. 

2) Per Bilbgraf, vedi. 

Waldgras, n. erba di selva. 

Waldhaus, n. casa selvareccia, 


fano, orbo, orba di padre. $. eine mut:|tatore, - trice di foresta, di bosco; it. bo- |boschereccia. 


terlofe Waife, orfano, orbo, orba di ma- 
dre. $. eine vater = und mutterlofe Waife, 
orfana, orbo , orba di padre e madre. 


WaifMigeribt, n. tribunale, ca-| 


mera de’ pupiili. 

Waiſenhaus, n. orfanotrofio, it. gli 
orfanelli. 

Malfentind, n. orfano, -a, orfa- 
nello, -a, 

Maifentirbe, f. chiesa degli or- 
fanelli. 

MWalfentnabe, m. orfano, oMa- 
nello, 

Valentini, Ital Wörterb, IV. 


| 


scajuolo , -a. 


MWaldbiene, f. pecchia silrana, sel- 


Ivareccia. 
MWaldblume, f. fiore silvano, ne- 


moroso. 


Malbbrand, m. incendio in una 


foresta. 
Walbbruder, m. solitario silvano ; | 


eremita, roînito, 


MWalbherd, m. T. degli Uccell. 
frascaja, aja nel bosco. 
Waldberr, m. padrone, proprietario 
d’una selva, 
| 2) Per Reuntddter, vedi. 
Waldhirſch, m. cervo selvareccio, 
boschereccio, 
MWaldbonig, m. mele di selva. 
Waldbopfen, m. luppoli silvestri, 


Waͤldchen, n. dim. selvetta, bosco,| MWaldborn, n. corno [da caccia]. 


boschetto. 


| MWaldhornift, 


m. suonator di 


Malbblitel, /. T. de' Bor. cardo corno [da caccia). 


memoroso j it. agrifoglio. 


Maldbuhn, n. francolino, 
Bbbobbbb 
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Waldhüter, m guardaboschi, guar-; Waldſchelle, f. T. de’ Bor. digi- 


daforeste, tello purpureo, 

Maldbitte, f. capanna, mgurio MWuldfhlange, fi serpente silvano, 
selvareccio, boschereccio. di bosco, 

Waldiht, agg. simile a un bosco. Waldfhnede, f.die ſchwarze Walde 

Waldig, agg. selvoso, bosuoso, fhnede, martinaccio, 
pieno di selve, di boschi. $. ein wald Waldfhnepfe, f. pizzardina; hee- 
ges Land, paese imboschito. ‘caccia boschereccia, 

WWalbine, f. 7. de Cacc. cagna da Wafferfperling, m. passere bos- 
caccia. reccia. 

Waldkirfhe, f. cerasa silvestre, di Walditrem, f. foglie cadute; stra- 
bosco. me di foglie secche. 
Waldllette, f. T. de' Bot. circea. | Wald ſtroh, n. T. de’ Bor. gaglio 
Waldkohl, m. calsa. igiallo, erba zolfina. 


Waldfraut, n. erba nemorosa, sil- | Waldſtrom, m. torrente in una 


vestre. selva, in un bosco, 
Waldfreffe, f. crescione silvestre, | Waldtaube, f. colombo silvano, 
0500. isalvatico, 
Waldkümmel, m. serpillo. Malbteufel, m. satiro; silvano. 


Waldlatte, /. piana, corrente non|$. tin kleiner Waldteufel, satirino, sati 
digrossato, non piallato. retto. 8. ein haͤßlicher Waldt eufel, sati- 
Wildlein, n. dim. selvetta, bo-|raccio. 


schetto. 2) T. de' Nat. scimia silvana. 
î Walblerde, f. lodola silvestre, di) 3) ( Enirtueug der Kinder), raganella. 
0500. 


Wallen 


Wallfaß, n. mastello di gualchiers. 

Waltholz, n. T. de' Cappell. rol- 
letto. 

Maltmühle, f. gualchiera, folla. 

Waltmüller, m. gualchierajo, pur- 
\gatore ; follone. 
Walkraſch, m. T. de Pann, rascia 
;so.lata. 

Waltrippe, /. T. de’ Pann. acco» 
stolaiura. 

Waltfftod, m. vedi Walkholz. 

8 altrafel, f. T. de Cappell. ban- 
co della folla, 

Walltrog, m. pila, mastelio di 
gualchiera, 

MWaltung, f- il sodare, il purgare 
i panni. 
| Wall, m. vallo, riparo, spalla, ter- 
'rapieno, baluardo. $. einen Wal aufwer⸗ 
‚fen, fare, ulzare valli, ripari. $ mit 
Willen umgeben, circondare, attorniare 
ldi valli, di terrapieni, di baluarili, $. die 
Waͤlle abtragen, spianare i valli, i ba- 
luardi. $. auf bem Walle wohnen, fpas 





Waldleute, pl. boscajuoli. 
Waldlilie, f. madreselva. 
Baldbmann, m. boscajuole, 


2) T.de' Cacc. bracco ; cane da caccia. lin questo podere vi sono, si trovano | 
Baldmännden, m. silvano, sari- belle foreste. 


rino, saliretto. 


Moldtbier, 7. bestia, animale sel- |jieren geben, abitare, passeggiare su i 
vareccio, silvano. Ît camoscio selvareocio. baluardi, su ĩ bastioni della città, 
WBaldung, /. selve, foreste, boschi.! 2) Per Damm, riparo, argine. 
8. diefe Derrichaft bat fhöne Waldungen, | $ Fig. riparo, argine, difesa, 
3) strada elevata, alzata. 
! 4) ein Wall Torf, una stiva, catasta 
Waldvogel, m. uccello silvano, di torba. $. tin Mau férinae, un’ o1- 


boschereccio. 
Maldbmdrté, avo. verso la foresta, 
Waldwaffer, n. acqua, fiume, ru- 


MWalbmarbder, m. faina silvana. 
Waldmans, f. sorcio di bosco, 
Waldmeilter, m. 7.de' Bor. aspe- 
rula. &. ber wohlriechende Wialbmetfer, scello di bosco. 
asperula odorata, &. der goldene Waid. Waldweg, m. via, strada attraverso 
meifter, pettimbrosa, $. der große Wald⸗ una selva. 
meifter , consolida officinale, \ Waldmeisen, m. T. de’ Bot. me- 
Waldmenſch, m. uomo selvaggio, lampiro. 
2) 7. de’ Nat. orangutango, orang-| MWaldwide, f. T. de’ Bot. veccia 
utano. nemorosa. 
Waldmift, m. concime di foglie; Waldwiefel, n. furetto. 
secche, cadute. | Waldwurz, f. Zı de' Agt. consoli da 
più slomobe, m. T. de’ Bot. gri- maggiore. 
spipnolo nemoroso. Waldziege, f. è salvatica. 
Waldmoos, — Balena, * di Mar. das Schiff 
P Waldnachtſchatten, m. bella- walet, il vascello va barcollando. 
ORnA. Wafger, m. (Etopfnudet eco 
Malbuelfe, f. T.de Bot. antirri- [da —— AN y bos 
none. . 
. MWalgerbols, n. spianatojo, 
MWalbneffel, F. ortiea ferida, Malgern, fra [den Zeig], spia- 


Nm 3 pal 1 f- vsfratto d'una Wälgern, I nare, stendere la pasta. 


Waldnvmpbe, f: 7. mitol. vinfa 
boschereccia, driada. | 


Walduomphchen, n. ninfetta bos- 





Malte, /. ilsodare; la folla $. dem 
Tuche die Walke geben, sodare il panno, 
\dargli il purgo. 





chereccia. 3 
MM 2) Per Watfmible, gualchiera. 
DATA } m. bissonte. 3) eine Walfe Tuò, Folle, una folla 
’ 


MWaldordnung, f. ordine, leggi di panno, di pelli. 
concernenti le selve, le foreste 


Walgvogel,m. T.de' Nat. ildodo. | ginia. 


tantina d'aringhe. $. cin Wall Eier, un’ 
ottantina d'uova. 

5) 7. di Mar. spiaggia, costa, terra, 
It. proda. 

Ball, m. (Xufwallen}, bollitura, bol- 
lore. 
| Valla, m. cavallo castrato, sco- 
gliato. 
| Malladen, — a, [einen Hengſt], 
'castrare un cavallo. 

Wallacher, m. castracavalli. 

20 allanfer, m. T.di Mar. ancora 
di proda, da approdare. 

Wallarbeit, f. il far valli, terra- 
pievi. 

Mallarbeiter, m. guastatore, la- 
voratore , marrajuulo , picconajo. 

Wallbanf, f. T. di Fortif. banchina. 

Wallbekleidung, f. rivestimento 
del vallo , del riparo. 

Wallbirte, f. betula nera, di Vir- 





Wallbruch, m. 7. mil. breccia. 
Mallbruder, m. [ Puger ], pelle- 


grino» 
Walldiftel, f. cardo stellato. 
MWallen, v.n ondeggiare, fluttuare. 
It. (vom firdenden Wafier), bollire , balli- 


Waldpappel, f. T.de' Bot. malva 
salvatica. 

MWaldrabe, m. corvo di bosco. 

Maldratte, f. topo boscherescio. 

Maldraud, m. ragia di pino. 

Walbrebe, f. T. de Bot. vitalba, 
clematide. $. bie brennende MWaldrebe, 
flamula, | 

Waldrecht, n. gius, dirito con- 
cernente i boschi. 

Waldreich, agg. imboschiw, pien 
di selve, 

Malbriegel, m. T.de’ Bor. lunaria, | 

Waldrötbe, f. guado salvatico. 

Waldfänger, m. T. de' Nat. ca-' 
pinera. 


i Ballen, va. [Tud, Strimpfe).|care, far bolle; crosciare. $. art wals 
sodare, purgare, gualcare. $. einen Sut Len, bollire a croscio, a ricorsojo. $. die 
malfen, follare un cappello. $. Haͤute Fiamme wallet, la hamma vampeggia. 
‚walten , follare le pelli. $. man firht den Raud mallen, si vede 
8. Fig. Fam. Einen mwa!fen, percuo- | na vampa di fumo. $. bas Merr mallet, 
tere, bastonare alcuno, dargli um carico |;1 mare ondeggia, fiotta. $. ibr Paar 
di legnate. mallte im Winde, i suoi capelli sparsi 
Malfen, n. il sodare, il gualcare. |ondeggiavano al vento. $. dit Eaat, bag 
Waller, m. gualchierajo, purgatore ;|@etreide wallet, Je biade ondeggiano. 
follone. . mein Biut mallet, il sangue mi 
MWalterel, f. vedi Walfe, 1.2. [bolle nelle vene. $ das Herz wallit mir 
Maltererde, f. terra di purgo;|vor Freude, il cuor mi palpita di gioia. 
cimolite, 2) Poet. camminare, andare. $. bie 
Walkerkunſt, f. l'arte di sodare i{auf Erden wallen, i pellegrini di questo 


pani. mondo. ; , 
MWalferlobn, m. paga del gual-| MWallen, n. l'ondeggiare, ondeggia- 
chiers)o. mento , fluttuamento, @. (einer firdenden 


Mällen 


Riifigleit) , bollimento , ebollimento, 
ebollizione. $. (des Riute), bollimento. 
$. (des Getrrides), ondeggiamento, l'on- 
deggiare. $. (der Flamme), la vampa 
[della fiamma]. 

28 dilen, ».a. far bollire, dare una 
bollitura. $. gewälltes Fleifch, carne lessa, 

Wallend, purt. ondeggiante, Aut- 
tante. It. bollente, che bolle, fervente. 
$. die wallenden Fluten, i hotti ondeggianti. 
$. die mallenbe Saat, le biade ondeg- 
gianti. &. mallendes Biut, sangue che 
bolle nelle vene. J. mallende Haare, ca 
pelli ondeggianti. J. ibr wallender Bufen, 
il di lei ondulante, ondeggiante, fluttuante | 
seno. 

$. T. de’ Med. ein mwallender Puls, 
polso ondeggiante. 

) Poet. camminante, camminando. 

Waller, m. Poet. viandante, cam-! 
minante. 

Ballerfifd, m. T. de' Nat. amia 
siluro. | 

Wallfabren, w. n. pellegrinare; 
andare pellegrinando, in pellegrinaegio. | 

Wallfabrer, m. pellegrino, pelle 
grinanie, peregrino. 

Wallfahrt, f: pellegrinaggio, pere- 
grinazione. 

Wallfabrten, è. n. [pilgeen], pel- 
legrinare, andar pellegrinando [a un 
luogo santo). 

Sallfabrter, m. pellegrino , pere 
grino, pellegrinante. 

Mallfabrterim, f. pellegrina, 

MWallfabrtstape J f. cap- 

Wallfahrtskirche, pella, chie- 
sa ove si va in pellegrinaggio. 

BWallfahrtsort, m. luogo che si 
visita dai pellegrini. 

Mallfifà, m. halena j it. ceto ; orca. 

meliti\esintio,| gg. simile; 

Mallfifdartig, I a balena 

It. T. de’ Nat. cetaceo. 

MWalliif@barten, f. pl. bargi- 
glioni di balena. 

Mallfifbbein, n. vedi Fiſchbein. 

Wallfifhfahrer, m. vedi Wall: 
fiffänaer. | 

Ball 


balene. 

Ballfifhfänger, m. pescatore 
delle balene. 

MWallfifbtabn, m. cuciforno. 

Wallfifblaué, f. T. de Nat. 
cicala di mare. i 


Wallfifhpinfel, m. vedi Wall: 

et 
allfifdrippe, f. costola di ba- 

Ri 
"Wallfifhruthe, f. verga, mem- 
bro di balena. 
i Wallfiſchſpeck, m. lardo di be-| 
ens · | 
„Belttiiattren, m. olio di ba⸗ 

LP 

Wallfifhtödter, m. [Rorblar 


per], orca. 
Mallgang, m. 7. di Fortif. terra- 





di 





Ifhfang, m. pesca delle 





pieno. 
Wallgräber, m. gnastatore, mar- 


rajuolo. 
Malltage, f. T. di Portif, eava-|T 


ere, 
Mallteller, m. T.di Fortif. casa- 
matta. 
MW alllraut, n, ranghetto, 


\deggiamento. & (im Blutt), bollore, ri- 
'bollimento del sangue. 


Walltugel, f. T. mil. palla appun- 
tata [du fur breccia), 

Wallnuß, f- la noce, 

29 allnunfbaum, m. il noce. 

Mallrath, m. bianco di balena, 
aperinaceti. 


Wallrathlicht, n. candela di sper- 


maceti. 
Wallratbpflafter, m. cerotto di 
spermaceti, 
Wallrof, n. cavallo marino. 
Wallroßzahn, m. dente di cavallo 
marino. 
Wallſchild, n. T. di Portif, rivel 
lino. s 
Dallung, f. (Heim Eieben), bolli- | 
mento, bollitura. @. (des Meered), on- 


$. Fig. in Wallung geratben, venire | 
in agitazione, in grande mozione, bollore. 
Wallwind, m. 7. di Mur. vento | 
terra, che viene dalla costa. 
Wallwurz, f. T. de’ Bot. conso- 


lida. 


di 


Mamms 
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$. mit Etwas walten, disporre dig c. 


a suo talento, a suo piacimento. 8 Ei⸗ 
nen walten loffen, lasciar fare, Operare 
‚uno. f. das waite Gott! piacesse a Dio! 
Dio lo faccia! Dio lo voglia! $. bie 
‚Gnade Gottes waltet Über uns, la gra- 
zia di Dio invigila sopra di noi. 

lt Per berifden, governare, domi- 
nare. 

Waltrappe, /-(Pferdedede], gual- 
|drappa. 
| Walje, f. T. geom. cilindro. 
2) Per Role, rullo, cilindro. 8. (iu 
‚Baften), rullo, curro. $. (zum Ebenen ), 
appianatojn, rullo. @. (in Siötenubren, 
Drebergela), barile, 

» 7, de’ Bot. cilindro. 

Walzen, ». a. ein gepflägtes Felò, 
die Gange im Garten, walzen, spianare, 
appianare un campo , i viali [col rullo]. 
3. ben bafer, die Gerfte malzen, spia- 
nare, appianare un campo seminato di 
avena, di orzo. 

$- 7. de' Forn ben Teig walzen, spia- 
nare, distendere la pasta. 





Walm, m. ondeggiamento, moto 
ondeggiante. 

2) mulinello , vortice, go 

3) 7. d'Arch. padiglione. 

Malmbdad, n. T. d’Arch. tetto al 
padiglione. 

Walmen, è. a. T. d'Arch. [ein 
Dad], munire, provvedere di tetto a 
adiglione. 


2) ». n. valsare. 
Wälsen, +. a. rotolare, voltolare, 
rullare, ruzzolare; girare, rivolgere. &. 
ſich waͤlzen, voltolarsi, rivoltarsi in giro. 
$. fi auf dem Grafe wälgen, voltolarsi 
sull' erba. $ fid im Kothe mdlzen, rav- 
volgersi nel fango. 

È. Fig. fib waͤlzen vor Lachen, scop- 
piare dalle risa. J. Etwas von ſich wäls 


vola a tutto sesto, 


Malmgewdlbe, n. T. d'Arch.\jen, scaricarsi, disimpegnarsi, liberarsi 
«lun affare, fare a scarica l'asino. @. bie 
} m. T.d’ Arch. tego- | Schuld auf Ginen wälzen, porre, mettere 
‚| la da tetto a padi- [la colpa aıdosso ad uno. incolparlo. &. 
Einem Alles, alle Befchäfte auf den Hals 
Walpuͤrgis, n. pre f. Valpurge. |mälgen, caricare uno di tutte le faccende. 
Walpurgisabend, m. vigilia di$. man mälzt ihm Alles auf den ‚Hals, 
S. Valpurge. \egli è l'asino, il facchino degli altri. 
Walpurgisframt, n. lunaria. | Wäljend, pars. avv. voltoloni,vol- 
Walpurgisnadt, f. nowe di S. tolone, rotoloni, con voltolarsi, rolta- 


Walmitein, 
Walmziegel 


kr: 


Valpurge [nella quale le streghe, come landosi. 


si crede, vanno in tregenda]. It. il noce 
di Benevento, 


Waljenförmig, agg. cilindrico, 


i forma ciliadrica. 


Walpurgiétag, m. giorno di S.| Walzgengerüft, n. armadura del 


urge. 
wir? m. wedi Wels. 

Waͤlfch, agg. (fremd, ausländifc ], 
forestiero, straniero. 
gallo d'India; gallinaccio. $. das woͤlſche 


rullo, 
MWalzenlinie, fi ice. 
Malzjenpreffe, f. s:rettojo a ci- 


4. ber mätiche Dabn, |lindri. 


Walgenfheide, /. T. de' Nat. 


Dubn, gallina d'India. 8. die waͤlſche Nuf, |carnume. 


la noce. 


8. Fig. bag fommt mir mwélfd vor, 


Walzenſchnecke, f. cilindro. 
Walzenftein, m. 7. de Nat. eu- 


questo mi pare, mi giunge strano , sin- |trochite. 


golare. 
2) Per franzifilb, francese. 


Walzer, m. välsero. $. einen Dai: 
jer tanzen, danzare un valsero, valsare. 


3) Per italienifch, italiano. & dietdl:|8. einen Waljer fpielen, suonare un 
ſche Spradie, la lingua italiana. $. mdifd | valsero. 


reden, parlare italiano. 


d{jer, m. colui che rulla, che 


8. T. d'Aritm. bie waͤlſche Praktik, la | yoltola, 


pratica italiana. $. ein wäljher Einband, 
legatura all’ italiana, 


It. T. de' Nat. volvoce. 
2) volume in foglio; libro volumi- 


Ifde, m. e f. un Italimo, unalnoso, pesante. 


Italiana. 


MWalsung, f. lo spianare con rullo. 


Waͤlſchen, ». n. Fam. parlare in) Waljmwerf, n. laminatojo. 


gerro. 
Mälfhlohl, m. cavolo romano ;|so 


averta. 


'Milfotrant, m vedi Woͤlſchtohi. 
Milfbland, n. Tralia. 


Mamme, f (des Ochſen), giogaja, 
ttogola , pagliolaja. 
2) T. de’ Macell. sugna, strigolo. It. 


MdlfbForn, m. formentone, granlle trippe , le budella. 


3) Per Baud, ventre, pancia. 
Mammé, n. giubba, giubbone. 
Fig. Fam. Ginem Wamms unb 


Malten, ». n. [wirken, bandeln],|Dofen auggieben, spogliare, scorticare 
disporre, governare, operare, agire, fare.juno , ridurlo al verde, al lastrico. 


Boebbbbbb2 


1300 Wäm 


&. Einem bas Wamms ausflopfen, ihm 
WBammfe geben, spianare le cuciture, ri- 
vedere le costole ad uno, ungergli le 


spalle. | 

Waͤmmschen, mn giubbetto , giub- | 
bettino. 

Wammsfchneider, m.giubbonaro, 
sarto da giubbe, 

Wamfen, v.a. Fam. [Einen], spia- 
nare le cuciture, ungere le spalle ad uno. 

Mampe, /. [Weidye], fianco. $ Eis 
nem in bie Wampe ftofen, dare ad uno 
un colpo nel fianco. 

2) Per Unterleib, pancia, epa. &.fid 
die Bampe füllen, impinzarsi l'epa, dar- | 
sene una buona corpacciata. | 

3) Per Mamme, vedi. | 

Wand, f. parete; muro. $. eine klei⸗ 
ne Wand, paretello, $. eine bölgerne, 
breterne Band, assito, tavolato, &. eine 
fteinerne, gemauerte Wand, muro. 

Wand ziehen, alzare un muro. &. eine 
fpanifhe Wand, tramezzo, paravento. 
$. ih an die Wand lehnen, appoggiarsi 
al, cuntro il muro, 

wollen, dar della testa nel muro; coz- 


mschen — Wa 

Mandelsite, n. la fortuna insta- 

ile. 

Mandeln, ». n. [sehen], cammi- 
nare, fare cammino, strada, andare. 

$. Fig. unfträfiid wandeln, andare 
il retto sentiero, menare una vita irre- 
prensibile. 

2) v. a. einen Weg wanbeln, cammi- 
nare per una strada. 

3) Per verändern, mutare, variare, 
cambiare. $. feine Liebe in Daf wanbeln, 
mutare, cambiare il suo amore in odio. 
5. fio wandeln, mutarsi, cambiarsi. 

Mandeln, n. il camminare. 

Wandelp N n, f. T. giur. (Reutaufé: 
gelb] , storno. 


Wandeljtern, m. [Planet], pianeta. | 


MWandelung, f. T. ecch. wansub- 
stanziazione. 


Wanderbud,n. 7. delle Arti, li- 


„eine |bretto [d'un lavorante viaggiatore). 


Manderer, m. vedi Wanbrer, 
Wanderfalte, m. falcone pellegrino. 
Wanderjahre, n. pl. 7. delle Arti, 


anni, tempo in cui un lavorante va gi- 


. Fig. mit bem Kopfe burd) bie Wand [rando il mondo. 


Wandermönch, m. girovajo. 


zare col muro, co’ muricciuoli. $. es] Wandern, e. n. zu Buß wandern, 


ärgert ibn bie Fliege an ber Wand, un 
moscherin che passa lo fa andare in furia. 

2) Per simil, parete. 

Hi T. de' Cace. e Uccell. paretella, 
tela. 

$. 7. d'Anat. bie Wänbe bes Magens, 
le pareti, le tonache dello stomaco. 
die Wände eines Kaſtens, Befäßes, le pa- 
reti d'una cassa, d'un vaso. 

. T. di Mar. le sartie, le sarchie. 
$. cin Schiff unter Wand bringen, mu- 
mire di sartiame, di sarchie una nave. 

8: T. de’ Manisc. (am Pieedebuie), cer- 
chio. 

$. 7. de' Min. roccia, parete. 

Wandbanf, f. banco al muro. 

Wandbein, n. 7.d'Anat. 0ss0 pa- 
rietale, 

Wandbefleidung, f. rivestimento 
del muro, 

Mandbefen, m. spazzola. 

Wandel, m. [Verénberung], muta- 
zione, cambiamento. 8. Gott ift obne 
Mandel, Dio è immutabile. 

2) 7. de Cacec. il bazzicare. $ dat 
Wild bat hier feinen Mandel, il selvag- 
giume bazzica qui, suol venire in questo 
luogo. 

3) Per Lebenswandel, vita, tenore di 
vita, maniera di vivere, condotta. 8. ei: 
nen frommen Wandel führen, menare una | 
vita da santo. | 


4) Handel und Wanbel, il commercio |P 


5) Per Mangel, Fehler, magagna, di- 
fetto, vizio. $. obne Wandel, senza. 
pecca, senza magagna. 

Wandelbar, age. [unveränderlid], 
mutabile, variabile, versatile, incostante. 
8. bag manbdelbare Gluͤct, Vinstabile for- 
tuna. $. cin tvanbeltarer Sinn, car 
indole instabile. 

2) Per ſchadbaft, difettoso, guasto, 
sgangherato, scomposto, rovinato. &. 
diefeé Gebäude mird mandelbar, questa 
fabbrica va divenenilo labile. 


è guasta , scomposta, sgangherata. 


PVandelbarfeit, f- mutabilità. 


r 


| 
| 


$ tiefe, 
Mafdine ift wandelbar, questa macchina | 


andare a piedi, camminare; viaggiare. 
$. durch bie Welt wandern, girare il 
mondo, correr paesi. $. aus der Stadt, 
in bie Fremde wanbdern, andar fuora della 
città, andare in paese straniero, &. (ven 
Handwerksburſchen), girare il mondo, an- 


.|dar vagando qua e la, spronare le scarpe. 


$. Fig. aus dem Leben wandern, uscire 
di vita, passare all’ altra vita. 8. feine 
Kleider u. f. mw. finb zu bem Juden ger 
manbdert, i suoi abiti sono andati a stare 
dal rigatiiere, stanno in pegno da lui. 
$. glauben , baß die Seelen wandern, cre- 
dere che le anime trasmigrano, credere 
la metempsicosi. &. Zölter, welde wan⸗ 
bern, popoli trasmigranti, nomadi. 

ir. ». a. p. e. feine Straße wandern, 
andar la sua via, la sua strada. 

Wandernd, part. camminante, viag- 
giante, viandante; ambulante. $. eine 


Manderratte, /. 7. de Nat. 
Cemming], lemmo. 
Manderfbaft, f. 7. delle Arti, 
ta, viaggio. @. auf die MWanderfchaft 
geben, fare le sue gite, andar giraudo il 
mondo, esercitare il mestiere pel mondo. 
8- Fig. feine Wanberfhaft auf Erben 
geenbigt haben, aver terminato il pelle- 
grinaggio di questa vita. 
MWanbderémann, m. viandante, 
assaggiero, viaggiatore [a piedi), 
Wanderftab, m. bastone di vian- 
dante. 
$. Fig. ben Wanberftab ergreifen, dar 
$. ben Manbderftab 


mino , in viaggio. 


Manderung, /. camminata, il 


girata, (ber Volfer), emigrazione, 
trasınigrazione. $. (der Gcelen), trasmi- 
grarione delle anime, metrınpsicosi. 


Wanderzebtung, f. viatico, 


Wanderzeit, f. (der Gefellm), tempo, 


nfen 


Wandhaken, m. uncino, erpione 

a muro. 

MWanbfalender, m. almanacco da 
anco. 

Wandkraut, n. parietaria, 

Wandlaus, f. cimice. 

Wandleuchter, m. ventola, It (mit 
Armen), ventola a più braccia, viticci. 

Wandnagel, m. chiodo [ fitto nel 
muro). 

Wändpfeller, m. pilastro [appog- 
giato al muro). 

Wandrabmen, m. 7. de' Pann. 





telajo. 

Wandfdule,f. colonna appoggiata 
al muro. 

Waundſchrank, 
\parete, 
| Wandfhraube, f. uncino, arpione 
|a vite, 

MWandtau, n. FT. di Mar. sartie. 

Wandteppih, m. tappezzeria. 

Wanduhr, f. orologio a pendolo ; 
pendolo, 

Wange, f. [Bade], guancia, gota. 
3. rotbe Wangen haben, aver le guance 
vermiglie. @. vom Weinen erbigte Mans 
| em, gote riarse dal pianto, @. cingefala 
‚lene Wangen, guance intcavate. $. bie 
Thraͤnen floffen über ihre Wangen, le 
lagrime inondarono le sue gote, guance, 
scorreran giù per le sue gote, 

2) Per simil, pl. Wangen (einer Prete), 
|guance, $. (eines Schraubſtockes), ganasce, 

» (am Maflbaume), gemelle, mastiette, 
8. [des Etewerruders), guance. 
| Wangenbein, n. T. d'Anat. 0ss0 
zigomatico. 

MWangenfortfad, m. 7. d'Anat. 
|processo zigomatico, 
Wangengrübchen, n. fossetta delle 
guance. 

Wangenmugfel, m. T.d'Anat. 
muscolo, 

Mante, f. T. de Pann. tassetto, 

Wantellaune, f. umor variabile, 
ineguale, instabile. 

i Manfelmutb, m. instabilità, in- 


m. armario nella 





Iwandernde Schaufpielergelellfchaft, sruppa costanza, volubilità; animo incostante, 
lambulante di commedianti. 


volubile, vacillante, variabile, 
‚ Manfelmitbig, agg. instabile, 
\incostante, variabile, volubile, vacillante, 
irresoluto. &. ein mantelmüthiger Menfd, 
luome variabile, incostante, irresoluto, 
versatile, 
| Qanfelmitbig, are. incostante 
mente, volubilmente. 
MWanfelmitbigfeit, f. instabilità, 
incostanza , volubilità. 
i Qanfen,e.n. vacillare, barcollare; 
‘balenare, traballare, andar barcollando, 
la onde; tentennare. $. gu wanken ans 
fanaen, cominciare a vacillare. @. fie 
manfte und mar eirer Obnmadt nabe, 


di piglio al bordone, mettersi in cam- vacillante cadde quasi in deliquio. &. (von 


Betruntenen ), barcollare, balenare, andare 


weiter feben, continuare il suo viaggio, a onde, traballare, $. er manfte aus ber 


‚la sua gita. 
ttere, | 


Stube, uscì di stanza con, a passi vacil- 
lanti, barcollone, barcollando. $. der 


Icamminare, il viaggiare a piedi, giro, linfe Fligel fing an zu mwanfen, l'ala si- 


nistra cominciò a cedere, non tenne più 
piede fermo. &. ber Feind fing an gu 
‚wanlen, i nemici cominciarono a cedere, 
a piegare. 


8 Fig. id werbe weder weichen, noch 


lanni in cui i lavorauli vanuo girando il wanfen, non cederò un solo passo; non 


imondo, 


retrocederò in alcun modo. &. im Glau⸗ 


Wanfen 


ben wanlen, titubare, vacillare nella fede. 
$. fein Muth fing an zu wanken, il suo 
coraggio cominciò a vacillare, a cedert, 
$. der Sieg wankte lange Zeit, la vittoria 
restò lungo tempo indecisa, in dubbio. 
$. in feinen Entfhlüffen wanten, essere 
irresoluto , essere titubante ne’ suoi pro- 
gewi. $- im Reden wanten, non essere 
fermo , costante nelle sue asserzioni. $.| 
(von Kaufleuten, Ginflingen ), balenare. 
Wanfen, n. vacillamento, barcolla-| 
mento , «tubazione, tentennamento, 
. Fig. vacillamento , irresoluzione. 
anfend, part. vacillante, bar- 
collante , titubante, balenante. $. mit 
wanfenden Zritten, con passi vacillanti,! 
incerti. 
It. Fig. vacillante, titubante; incerto, 
dubbioso , irresoluto. 
$. Fig. ein wanfender Muth, corag- 
io, animo titubante, vennto meno.| 
. ein mantender Entſchluß, risoluzione| 





ti 
im Wappen führen, portare, avere un warme Fuͤße, ande babin, aver le ma- 
lione ec. nell' arme. 


Warmbe 


Wanzeit, f. 7. di Mar. marea e 





contramarea. 


Wanzicht, agg. wanzichter Geruch, 


puzzo di cimici 


lu vr wanzicht riechen, puzzare di 


cimici. 


Wanzig, agg. pien di cimici. 
Wapen, 
Mappen, 


impresa di famiglia; 


‘stemma. $. (auf bem Ediilde), blasone, | 
arıne. $. ein Wappen ausmalen, dipin- 


ere, blasonare le armi. @. Wappen er: 
dren, blasonare. $. einen Löwen u. ſ. w. 


Mappenballen, m. T. d’Arald. 


fascia. 


Wap penbild, n. insegna, impresa, 
Wappenbinde, /. fascia. 
Wappenbrief, m. diploma genti 
10+ 


Mappenbud, n. libro araldico; 


incerta. @. ein wanfender Thron, un trono| it. armista. 


vacillante. 

Mann, ave. [ju welcher Zeit]. quando 
È wann wird er fommen? quando verrà ? 
sia, quando si voglia. $. ich weiß nicht 


Qappendede, fi padiglione. 
Wappenbeuter, m. blasonista. 
Wappendentung, f. blasone, il 


es fei, warn es wolle, sia quando sil blasonare. 


Mappenfarben, f. pi colori, 


wann nod mie, non so nè come, nè|smalti dello scudo. 


quando. $. fcit wann? da quando in qua, 
in poi? 
$. Fam. bann und warn, di quando 


MWappenfeld, n. campo, area dello 


seudo, dell' arme. 


Mappengenofi, m. colui che ha 


in quando, di tempo in tempo, talvolta,| le stesse arme gentilizie. 


alle volte. 


Wappengefhichte, f. storia d'ar- 


Wännden, n. dim. tinello, tinella.| me gentilizie. 


Wanne, f.tinozza, tino. $. (um Ba: 
ben) N bagneruola. 


MWappenbalter, m. pl. i tenenti 


{come leoni, leopardi ec. che tengono 


$ 7. de Agric. vaglio, ventola, ven-|/o «cudo]. 


tilabro. 
Manne! interj. provino, guarda! 
Wannen, w. a. T. d'Agric. (das 
Getreide), ventolare, vagliare il grano. 
Wannen, am. 
dove? da qual luogo? 
Wannenbero, av. 
wedi. 


übl, 


MWappenbelm, m. elmo, cimiero 


dello scudo. 


Mappenberold, m. araldo. 
Wappentenner, m. wedi Baps 


bon mwannen? dulpentandiae. 


Mappentbnig, m. re d'arme, 


mwoper,|araldo. 


Wappenfunde, f. blasone, aral- 


MWannenmader, m. colui che ſa dica 


ventole, vagli; panierajo. 
dt a m 
Wannenweibe, $ astore 


MWappenfundige, m. blasonista, 


acertello ; | aralilico. 


Wappenkunf, f. vedi Wappen: 


Wännlein, n. dim. tinello, tinella |funbe, 


Mani, m Foce fam. [Unterleib], 


MWappenkünitler, m. vedi Map: 


pancia, epa, trippa, ventre. $. ein bider | penfunbdige. 


WBanft, grossa pancia, epaccia. $. ein 


Wappenmaler, m. pittore d'arme 


Pferd mit bidem Wanfte, cavallo cor- |gentilizie, 
eciuto , panciuto. $. fih ben Wanſt Mappenmantel, m. manto dello orecchi ad uno, seccarlo, stuecarlo, im- 
üllen, ftopfen, impiozarsi, darsene una |sendo. 


buona corpacciata, mangiare a crepa 
ancia. $. er bat ben Wanſt voll, egli 
l'epa pinza. 

$. modo basso, fie hat ben Wanft voll, 
ella va col corpo a gola. 

Qanftig, agg. panciuto, corpac- 
ciuto. 

Wanze, f. cimice &. eine große 
Wanze, cimicione. 

MWanzenbrur, f. uova di cimice. 
Wanjengerud, m. puzzo di ci- 
mici. 

Wanjenfraut, n. spatula fetida; 
it. dolcimele. 

Wanzenmittel, n. rimedio per, 
contro le cimici, 

Wanzenneſt, n. nido, cova di ci- 
mici. 

Manjenfame, m. 7. de' Bot. cori- 


sperma. | 


Mappenrod, m. sarcolta d'araldo 
Mappenfänle, f- colonna dell’ 


arme, 
Wappenſchau, f. inspezione, esame 

araldico [ne' tornei]. 
n. scudo [dell 


Wappenſchild, 
arme |. 
Wappenfhilbdhen, n. dim. scu- 


detto deli’ arme. : 
Mappenibneider, 
Wappenſtecher, 
tilizie. 
Mappenfyrade, 
dici, del blasone. 
MWappenfprud, m. motto dell 
impresa, dell' arme. 
appentbeilung, /. partizione 


. incisore 


f. termini aral 


dello scudo gentilizio, 


Wappenmwort, n. termine araldico, 


del blasone. 


n. arme, scudo gentilizio, | 


} a arme gen- | 


den 1301 


 Wappenzlerde, /. ornamento, 
accompagnamento dello scudo. 
Wapphen, ». a. vedi waffnen, 
Wardein, m. 7. di Zecc. guar- 
diano, assaggiatore. 
Mardiren, v. a. T. di Zecc, as- 
saggiare, saggiare le monete. 
Mare, f. vedi Waare u. ſ. w. 
Qarf, m. T. de’ Tess. trama. 
MWarlih, agg. vedi wahrlich 
darlo, n. T. di Mar. funi, sartia- 
me, cordame di riserva. 


Warm, agg. caldo; riscaldato. $. 





ni calde, i piedi caldi. ®. ein warmes 
Bab, bagno caldo, d'acqua calda; ter- 
ime. &. warmes Waffer, acqua calda. 
8. ein warmer Ofen, stufa, fornello ris- 
‚caldato. $. eine warme Gtube, stanza 
‘calda, riscaldata. $. warme Speifen, pie- 
tanze calde. &. warme @etränfe, bevan- 
de calde. $. ein [von ber Sonne] wars 
mes Pläpchen, caldina. $. warmes Wet⸗ 
ittr, tempo caldo. $. ein warmes Kleid, 
vestito che tien caldo. $. Tbiere mit 
warmem Blute, animali che han cal- 
do il sangue. 

$. Fig. ein warmer Freund, un cal- 
do amico. $. eine warme Liebe, amore 
ardente. 

Marm, avv. caldo, caldamente. $. 
mir ift warm, ho caldo, mi sento un 
gran caldo addosso, $. warm werben, 
cominciare a riscaldarsi, a divenir caldo. 
$. warm maden, riscaldare, scaldare. 
$. das Zimmer warm maden, riscalda- 
re, scaldare la stanza. &. fih warm ges 
ben, arbeiten, riscaldarsi, scaldarsi a for- 
'za di correre, di lavorare. $. die Sonne 
‚fcheint febr warm, il sole scotta, cuoce, 
18. es ift beute fehe warm, oggi fa molto 
caldo. J. geftern war es wärmer, jeri 
faceva più caldo, &. warm baben, pren- 
dere un hagno caldo, &. ben Leib, bie 
Füße warm halten, tenere, inantenere 
'ealdo il ventre, caldi i piedi. &. fi) warm 
anzieben , vestirsi di panni che tengono 
caldo, coprirsi hene [di panni). $. balte 
mir bag Eſſen warm, tienmi caldo il 
mangiare. $. id kann nidt warm mers 
ben / non posso riscaldarmi. 
| $ Fig. @inem warm madıen, strin- 
gere fortenn nie alenno, dargli da fare, 
|da pettinare, $. Einem ben Kopf warm 
imaden, rompere la testa, riscaldare gli _ 








ipurtunarlo. $ erift weder faltnod warm, 
‚non si sa, se egli sia carne o pesce; se 
è freddo nettampoco è caldo. $. ih 
ſchreibe Ihnen biefe Neuigleit noch gang 
warm, le scrivo questa nuova calda cal- 
da. $. warm fiben, stare, viversene nella 
bambagia, negli agi, nell’opulenza. $. ſich 
warm für Einen verwenden, passare cal- 
'dissimi uflizj per alcuno. $. ed wurde 
mic warm ums Perà. ii s'intenerì il 
cuore, mi sentii commosso. È. es ging 
warm ju, si batterono con calore, con 
\fervore; si venne strettamente a’ ferri. 
| $. Fam. man muß ibn warm balten, 
là di mestieri non farlo raffreddare; è 
{d'uopo far di tutto per mantenerselo fa- 
vorerole. 

Marmbad, n. bagno caldo; terme, 

Mdirmbeden, n. [Bettwärmer], 
‚scaldaletto. It. (gu Epeifen), scaldavi- 
Ivande, 
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Marmbier, n. birra calda (cotta! 
con uova ed aromi]. 

Warmblütig, agg. di sangue cal. 
do, che ha caldo il sangue. $. die warm: 
bidtigen Thiere, animali che hauno cal-| 
do il sangue. 

8. Fig. ein warmblätiger Menſch, uo-| 
mo focuso, vivo, vivace, di sangue 


Warmbier 


Barum 


Wärmftein, m. scaldapiedi, seal- [aspettano] il superiore. 8. bie Strafe, 
daletto di pietra. ein Unalod u.f w. wartet auf did, bets 
28 drmung, f- riscaldemento, scal- ner, una qualche pena, disgrazia ec. ti 
mento, lo scaldare. va soprastando, è imminente $. welches 
Wärmzimmer, m. la stanza del Schickſal wird meiner warten? che sorte 
cammino. î R | mi sta aspettando ? qual destino sarà il 

Warnen, ». a. [@inen], avvertire, mio? $. darauf babe ıch lange gewartit, 
avvisare, amınonire; esortare, dar avver- l'ho aspettato lungo tempo, è già un 





da 


caldo, ardente. | rimento. è er it binidngid gewarnt gran pezzo chelo sto aspettando, $. wer 
Warmblürigkelt, f- sangue cal- worden, egli ne fu basterolinente avver- marten fann, erlebt alles, chi la dura la 
do, l'avere il sangue calilu tito, ammonito. $. Einen vor der Ge: vince. $. Einem auf den Dienft warten, 
It. Fig. sangue caldo, vivacità, faoco. fahr warnen, avvertire uno d'un perico- cogliere uno, avergli l'occhio adilosso. 
Marmbrunnen, m. terme. lo, avvisarlo di guardarsene. $. Einen ik. cogliere il tempo per accoccargliela ; 


Wärme, f. caldo, calore. 8. bie 
Wärme der Eonne, des Feuers, il calure 
del sole, del fuoco. $. die thieriſche, na: 
türlihe Wärme, calore animale, natu- 
rale. È. die tünftiihe Wärme, calore 
artificiale. | 

$. 7. fis. bie fpezififche Wärme, ca- 
lore specilico, $. Wärme empfinden, 
aver, sentirsi caldo. $. eine mäßıge Bars, 
me, calore moderato, temperato, cal-; 
duccio. 4— 

$. fig. calore, fervore, ardore. $. mit, 
Wärme fprechen, ſchreiben, parlare, scri 
vere con calore. ſich feines Freundes 
mit Wärme annehmen, prendere a cuore! 
gl interrssi dell’ amico. 

Märmegrad, m. grado di calore. 

MWairmeleitend, agg. T- fis. che 
conduce il calorico. 

Wiärmeleiter, m. T.fis. con 
duttore del calorico, $. @uen ift ein 
guter, Holz cin ſchlechter Wärmeleiter, 
il ferro è un buono, il legno è un cattivo; 
conduwvore dell calorico. | 

Mirmemeffer, m. T. fis. (der 
Pur, einer Guifiateit), termometro. It. 
(der fpesififchen Warme), calosimetro. 

Waͤrmen, ». a, riscaldare, scaldare | 

„wieder wärmen, riscaldare; scaldare 

i bel nuovo. $. die Eprifen wärmen, 
scaldare le vivande. $. baé immer mdrs 
men, riscaldare, scaldare la stanza. $ 
ſich wärmen, riscaldarsi, scaldarsi. $- 
fih ein bishen mwärmen, scaldarsi un 
pochettino, darsi una scaldatina, un cal- | 
do. $. die Sonne mdrmt, il suole ris- 
calda, $. wollene Kleider waͤrmen, pauni 
di lana tengono caldo, guarentiscono dal 
feedilo, 

%. T. de Fabbr. das Gifen wärmen, 








qeriotlich in der Sulle) warnen, moni-|aspertare il porco alla quercia. è. wars 


re, ammonire alcuno. 
Warner, m —in, 
avvisatore, miumonitore, = trice. 


anella della tramoggia, 


Warnung, /. avvertimento, avvi-| 


so, ammonizione; esortazione. $, eine 
Fiemme Warnung, ammonizioncella. $. 
eine beittome Warnung, avviso salutare. 
it, (im Schere), avviso al lettore @. cine 
obrigkeitiihe Warnung, deortazione, av- 
viso deortatorio. $. Das biene euch zur 
Warnung, quesio vi serva di governo, 
di avviso. È. diefer Vorfoll foll mic zur 
Wornung bienen, questo avvenimento 
mi servirà d'avviso, di regola $. man 
muß terne Warnung in ben Wind ſchlagen, 
se tè detto: tu hai meno il naso, pon- 
viti la mano. 

Warte, f. torrione, torrioncello. $. 
(an der Site), torre, torrione della costa. 
T. degl’ Astr. osservatorio. 

2) Per Wache, veletta, vedetta. 

00 arrefrau, f. vedi Badfrau, 

Wartegeld, n. paga perl'assistenza 
d'uno ammalato; mancia [al coschiere] per 
avere aspellato; paga, asseguanmento fuor 
d'impiego, che si da 0 riceve aspettando 
un impiego. $ auf Wartegelb gefegt fein, 


te, marte! du follft dafür büßen, aspet- 


f. avvertitore,| 1a, aspetta! ti costerà caro, me la pa- 
| gherai. 


Warnglode,f 7. de Mugn. cam-, 


2) e. a. guardare, governare; badare, 
attendere a..., aver cura j trattare, ser 
vive. $. einen Kranfen warten, assistere 
un aminalato. $. die Kınder warten, 
badare a’ fanciulli. $. bas Vıch warten, 
governare il bestiame, averne cura. $. 
die Bäume, Pflanzen marten, aver cura 
degli alberi, delle piante. &. feines Am: 
teé, Berufes warten, attendere, badare, 
accudire al sno uffizio, alle aziende della 
sua professione. $. frines Eribeé warten, 
aver cura del proprio corpo, della sua 


| salute, 


Marten, n. laspettare, lo state as- 
pettando, aspettamento. $ nad Dergeb: 
lidjem Warten, dopo avere aspettato in- 
vano. &. ich bin bes Wartens müde, so- 
no stanco di aspettare, 

Mdrter, m. colui che ha il gover- 
no, la cura di q. c., servente, guardia. 
$. (bei Kranken), infermiere. 

Wärterin, f. colei che ha il go- 
verno ; la cura di q. c., donna servente. 
$. ıbei Kranken), infermiera. $. (bei einer 
Wöchnerin), guardalonna. $. (der Kinder), 
donna che ha cura de’ fanciulli, che ha 





esser messo ad un assegnamento, aspel | 
tando impiego. $. er bat 200 Thaler, er. 
ftebt auf 200 Thaler Wartegeld, egli hal 
un assegnamento di 200 taileri fin tanto; 
che ha un impiego. 

2) vedi Wartgeld. 

Wärtel, m. vedi Geiswärtel, 

Warten, v.m. aspettare, stare aspei · 


tando, attendere. &. auf Ginen warten, 
aspettare, stare aspettando alcuno. &.| 


aut Etwas warten, siare aspettando qc. 


roventare, arroventare il ferro. $. den è. auf Briefe warten, stare aspettando 


Stahl wärmen, stemperare l'acciajo. 
%. Prov, fih om fremden Fener wärs 


men, riscaldarsi coi panni altrui, colle tare un po’ prima di far qualcosa. $.|Virbei), governo, il governare. 


altrui legna all’ altrui fuoco. 

Wärmend, part. art. riscaldante, 
che scalda, 

Wärmer, m. riscaldatore, scalda- 
tore. 

It. vedi Bettwärmer, Wärmebeden. 


Waͤrmeſtoff, m. 7. fis. il calorico. 
MWärmezeiger, m. 7. fis. termo- 


scopio. 

MWärmflafhbe, f. [Bettwirmer], 
scaldaletto, 

Marmaar, agg. T. de'Conc. con- 
tiato a caldo, colla concia calda, 

Waͤrmlich, agg. caldetto, calduc- 
clo; tiepido, temperato. 

Waͤrmofen, m. fornace, stufa; it 
scaldavivande, 

Wärmpfanne, f- scalino; scal- 
dapied:; it, scaldavivande, 


|leitere. $. fteben und warten, stare as- 


il carico di servire i, di badare a' fan- 
ciulli 

Wartfrau, f- guardadonna; in- 
fermiera. 

Wartgeld, n. paga dell'infermiere, 
del servente. 

It. verdi Wartegelb. 

Warttburm, m. il torrione, 

Wartung, f. cura, governo, as- 
sistenza, trattamento. $. (eines Kranfen), 
cura, governo. &. er bat gute Wartung 
gebabt, egli è stato servito con gran cura, 
trattato con attenzione nella sua malattia, 





| peitando. $. mit Etwas warten, aspet 


marten Sir mit Ihrer Reife did. +. + 
| prima di mettersi in viaggio, aspetti un 
‚po‘. $. mit bem Eſſen warten, d.ffe- 
rire, indugiare il pranzo, la cena [aspet- 
tando qualcheduno]. $. febnlih warten, 
aspettare a gloria, non veder l'ora. @. 
lange warten mülfen, dover aspettare 
lungo tempo; far da mula, far mula di 
| medico. $. da wird er lange warten müf: 
fen, oh, dovrà aspettare un bel pezzo 
$. er Bann Lange warten, ebe ich ibn mie: 
der beſuche, prima ch'io torni a visitar- 
lo, a vederlo, aspetterà un bel pezzo. $. 
er läßt lange auf fih marten, si fa as- 
| pettare un pezzo. &. auf ein Amt, auf eine 


$. (der Kinder), cura, governo. $. ( det 
$. er bat 
die Wartung der Pferoe, ha l'incombenza 
di governare i cavalli. 

Warum? avv. perchè? per qual 
causa? per qual ragione? per qual mo- 
tivo? $ warum bat er e6 gethan? e per- 
chè l'ha fatto? $. marum denn? per 
chè mo’? &.marum mit? perchè no? 
$. warum da6? perchè mo’ questo? &. 
warum fagt er bdbaé? perchè dice 
questo ? 

2) pron. relat. perchè, pel qual mo- 
tivo. $. man weiß nibt warum, non 
si sa il perchè, non se ne sa la ragione. 
3. if fede nit ein warum, non ne vedo 
un motivo, non ne saprei un perchè. $. 





Erbſchaft warten, stare aspettando un 
impiego, una eredità 
+ $ Fig. mit der linfen Sand auf Einen 


martin, aspettare a tavola come i frati) 


die Urfache, warum, il motivo, la causa 
per cui. 

Warum, n. it perchè, il motivo, la 
causa, la ragione. 


Waͤrwolf 


Baͤrwolf, m. vedi Wibrmolf, 
Mdriben, n. dım. piccolo porro. 


Marge, f. (an ven fanden, im Geſichte), 
$. (der Rirut), capezzolo, pa- me le ho detto, vi assicuro, è sparito, se|cheria, $. er hält viel auf ſchoͤne Waͤſche, 


porro, 
pilla. $. (aui der Zunge), papilla. 
» T. de* Hot. verruea; bitorzolo. 


was beirathen ! eh, che maritare! 
@ie fagen, possibile! può darsi? 
$. was ib Ihnen fage, er ift fort, co- 


| 


nt andato via davvero. 


2) pron, relat. [mel®eg], che, ciò che, 


arzenaloe, f. T. de' Bot. aloe ciocchè, quel che; quello che, il quale. 


Yerrucosa. 


Warzeneichel, f. T. de Nat. ba- quel ch’ io ho. $. es fri, was ed wolle, 


lanite. 
Warzenförmig, agg 
lare, papillare. 
Warjenfortfaß, m. T. d'Anat. 
processo imamımillare, 
Margzentdfer, m. cantaride. 
Warzenkopf, m. 7. de Nat. ara- 
Dposcopo. 
WMarzentrant, a. T. de Bot. ver- 
rucaria, elioiropia maggiore. 
Warzenkreis, m. vedi Warzen: 
rina. 
MWarzenfirbig, m. cetriuolo bi- 
torzolaio. 
Warjenmittel, n. rimedio con- 
tro i porri, per fare sparire i porri. 
MWargzenting, m. [um die Vruft: 
arie], areola. ⸗ 
Warzenſchlange, f- T. de Nat. 
acrocordo. 
Warzenfhnede, f. T. de' Mat. 
murice verrucosa, 
Marzenftein, m T. de' Nut. sta- 
lagnite, mammilla di San Paulo. 
Warzenzirlel, m. vedi Warzen: 
ring. 
Warılg, agg. warzige Hände, mani 
verrucose, pien «li porri. 
It. T. d'Anut. e de' Bot. verrucoso. 
margiela, n. vedi Woͤrzchen. 
Mas run. interr. indecl. che? 
che cosa? J. was ift fhöner, alé.... ? 
che c'è di più bello, ches... &. was 
fagft du? che dici? mas ift baé? che 
cosa è? ch'è questo? $. mas ift, fehu 
Ionen? che ha Ella? $. was gibts? che 
c'è? che cosa è? 8. mas ift zu thun? 
che fare, che c'è da fare? #$. von mas ift 
bie Rede? di che si tratta? 8. was hilft 
e6? a che giova mo questo? a che prò? 
. an mas benfen Eie? a che pensa 
Ella]? $- mit mas beſchaftigt er ſich? 


+ mammil- nidıt, was ihr fayt, non sapete ciò, quel 





$. das ıfl Alles, was id babe, ecco tutto 


qualsivoglia cosa sia. $ ibr  mifit 
che vi dite. $. mas es audi fri, chec 
i chessia, chesisia. $ mas auch ber Grund 
fri, qualunque ne sia la cagione, il mo- 
‚tive. $. fie mag fagen, was fie mill, dica] 
pur quel che vuole. $. mag bu mir fagft,| 
alaube id) nit, non credo a quel che ma 
dici. $. mas das Schtimmftr, Befte ift... 


Wafchfeffel 


was 
* friſche Woͤſche anziehen, mutar i pan 





il peggio, il meglio si è..... &. mas 
mid beteifft, anbelangt, quanto a me, 
che spetta a me; per quel che mi tocca.| 
È. mas bad anbelangt, in quanto n que- | 
sto, per quel che tocca questo. $. was 
nob mebr, was not) fhummer ift 
di più, quel che pui è peggio. ... 





$- Sie glauben nicht, mas ſie ſchoͤn ſpielt, n 


Ella non può credere, come, quanto mai 
ella suona bene. &. er lief, waß er fonne! 
te, correva quanto poteva. 4. ich merde 
thun, mas in meinen Kräften ſteht, farò 
per quanto le mie forze permettono, quan- 
to potrò. | 

3) Fam. Per Etwas, qualche cosa, 
alcuna cosa. $. mas Weniges, qualche! 
poco, un poco. $. Einem was Lerdes 
hun, far male, torto ad alcuno. $. weißt 
bu mas Neues? sai che c'è di nuovo? 
sai qualche cosa di nuovo? $. brffet mas 
ald nichts, è meglio qualche cosa che 
nulla. $. e6 ift was Schönes u, f. m., è, 
un bel che, è una bella cosa.... &. ich 
wollte lieber fonft was tbun, alè. ... 
farei ogni alıra cosa piuttosto, che . · . 

4) ein ich weiß nıht was, un certo 
mon so che. &. das ıft was Anderes, oh! 
questa è un’ alira cosa. 

Was, n. il che. $. das Wie und das 
Was, il che e il come. $. rin unber 
fannteé Was, un certo non so che. 

MWafbbanf, f. [banco] lavatojo. 

Wafhbär, m. 7. de’ Nut. coati. 





di che si occupa, si va occupando? @.|[Ursus /otor. Linn.) 


für was balten Sie mid? per chi mi 
tiene? chi crede Ella ch'io mi 


lui? che nomo è questo? was für Wet; 
ter ift eö? che tempo è, fa? 


alberi, che animali, 


. was für) 
Bäume, für Tbiere, für Bücher? che 


8. was find Iore Abfichten ? quali sono le 


loro intenzioni? le loro mire? $. mas 


lahft du? perchè ridi? 

$. was quälen Ste mid fo? 
tormentate, mi andate seccando ? 
das für ein Betragen ift! che m 


perchè mi) pa 
$. was anſtellen, fare il bucato; 
odo [dii & 
procedere] è questo! ..imaé bas für ein! 


luffiger Menfd it! che nomo allegro è 


costui! &. mas für eine Unverihämtheit!| cheria, 


che sfrontatezza! È. was 
giùd! che sventura! che di 
mag? mas fagft bu? che vuo 


ni 


$. mas benn? che? ina che? come? it. 


che volete mo’. 
chè! eh che! 8. ei, 
an! che m'importa questo ? 
laßt mid in Rube! 
stare, in pace! non 


$. ei was! ad) was! 
was gebt mid) das Wäfkıe, 
8. ei was, |bucato, panvi bianchi. @. unreine, fbmu:|cheria, 
eh che, lasciatemi |zige, fhwarge Mifche , biancheria sucida, 
mi stuzzicate! @. a|sporca; it. panni sporchi. $ 


Wafbbeden, n. concolina, baci- 


sia? $.{no [da Zuvarsi le mani). 


was ift das für rin Menſch? chi è co- 


It. 7. de Nat. cama gigantea, 

Wafhblänel, m. pillo, pestone| 
[per battere il bucato). 

Waͤſchbuch, n. lista de' panni spor 


che libri son questi ?|chi, della biancheria sucida. 


Waͤſche, J- Foce bassa, ciarlona, 
chiacchierona, 
Waͤſche, f. il bucato; il lavare i 
noilini ec. $. eine Waͤſche batten, 





+ meine Frau bat die Wife, mia mo- 


lie ha 
Wilde 


tbun, geben, dare a lavare la bian- 


2) Per Weißzeuch, bucato, bianche- 
ria, pannilini. 
pauni, paonilivi, biancheria di 
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ne Wife, biancheria ordinaria, fina. 
nilini, la camiscia ec; mutar la bian- 


è molto portato a belli pauniliui, a bian- 
cheria fina. 

Waſchen, +. a. lavare; it fareil 
bucato. $. [fid] die Hände waſchen, la- 
varsi le mani. $. fit wafchen, lavarsi. 
3. Winem die FOfe waſchen, lavare i piedi 
ad uno. $. mor,en mollen wır machen, 
domani vogliamo fare il bucato. $. 
das Geſchirt mafden, lavare, risciac- 
quare le stoviglie. 

$. 7. degl Stamp. die Schriften wa: 
ſchen, lavare, nettare i tipi. 

$. T. de Tine. die Zücher waſchen, 
risciacquare i diappi, i panni. 

È 7. de’ Min. die Etze waſchen, la- 
vare i minerali. 

$. 7. de Pitt. eine Zeichnung waſchen, 
dilavare un disegno, 

% Fam. id werde dir Etwas zeigen, 
bas fich gewaſchen hat, ti voglio mostra- 
q ©. di bello, qc. squisita. 
$ Fig. bie Kehle, Gurgel warden, 
sciacquarsi la gola; tracannare , trincare. 
3- Einem den Kopf mafden, lavare il 
capo al no, fargli un lavacapo, fargli 
uua buona risciacquata. 

lt vedi Hand, 

2) v.n. Fam. Per plaubern, klatſchen, 
ciarlare, cicalare, chiacchierare. 
Waſchen, n. il lavare, lavamento, 
lavaiura; it. il bucato. $. mit Waſchen 
beſchaftiat fein, fare il bucato. &. (der 
Finger bei der Meile), il Lavabo. 

8. T. de’ Chim. (der Salse), lozione, 
abluzione. 

lt. vedi Gewaͤſch. 

Waſcher, m. lavatore, lavandajo. 
&. (im der Gilde), guattero. 

“ig. Per Stwdter, ciarlone, 
chiacchierone, uomo ciancivso, verboso, 
anfanatore, garrulo. 

Mafberei, } f. il lavare, lavamen- 

Waſcherei, $ to; il bucato. 

It. Per Gewäfd, ciarla, chiacchiere. 

ÙWdfberin, f. lavandaja, lavan- 
dara. 

It Fig. ciarlona, chiaechierona, 

Wdfwberiobn, m. paga della la- 
vandaja. 

Waſchfaß, n. tinozza, lavatojo. 

Waſchfrau, f. lavandaja, lavan- 


ra. 
Bafhaefiß, n. vaso, tinozza 
Waſchgeſchirr, Jda lavare; la- 
vato;o. 


Waͤſchgeld, m paga della lavan- 
daja. lt spese del bucato. 
Waſchgold, n. oro lavato [trovato 


it. imbucatare.; ne’ fumi]. 


Wafdbaft, agg. übt. ſchwathaft, 


il buesto. &. baé Zeuch in die vedi. 


Mafbbaftigleit, f. IH. Schwatz⸗ 


metterla in bucato. &. das Kleib| baftigleit, vedi. 
för ein Un⸗ u. f. w. ift in ber Waͤſche, l'abito, la ve- 
azia! &.|ste è in bucato. $. bie Wäfche der Erze, lavare. 
che dici?|lavatura de' minerali. 


Waſchhandſchuhe, m. pl guanti da 


Waſchhaus, n. lavatojı, vasca. 
Walhlammer, f- camera della 


$. weiße, reine, friſche biancheria. 


Waͤſchkaſten, m. cassa della bian- 
Waſchkeſſel, m. caldaja, calderone 


. grobe, feis| del bucato, 


1304 


Mafdbto tb, m. canestrone, cestone| 
da biancheria. | 
Waſchkrug, ss. mesciroba, | 
Waſchkübel, m. vedi Waſchfaß. 
Wafblappen, m. strofinacciolo. 

Waſchlauge, f- lisciva, ranno. 

Waſchleder, n. pelle da lavare. | 

Waſchledern, agg. di pelle da 
lavare. 

Waͤſchleine, f. fune da stendere il, 
bucato, la biancheria, i pannilini, 
Waſchlohn, n. paga della lavan-| 
dai 


Waſchkorb 





a. 

Wafhmartt, m. Fam. einen Waſch⸗ 

marft halten, fare, attaccare un mercato, 

stare cicalando, chiacchierando. 
Waſchmaſchine, f. macchina la- 

vatoja, da lavare, da fare il bucato. 
Mafbmaul, n. Fam. ciarlone, -a, 

chiacchierone, -a. 


Waſchmeiſter, m. (amSofe), la- 


ì 


vandajo- 
Wäſchnapf, m. concolina, catino | 
[da lavare]. | 
Waibndpfben, n. dim. catinella, 
catinetto [da lavare). 
Waſchphatz, m. lavatojo, luogo 


dove si fa il bucato, dove si lava, 


Waffe 


rblafe 


It. Fig. andarsene io fumo, ridursi Waffer nicht laffen kͤnnen, non poter far 


a niente, a nulla, 


è. Fig. zu Waffer machen, ridurre a' 
nulla; insanire, fare, rendere vano, in-'rata, odorifera. $ 
utile. 


$. Fig. das Waſſer auf feine Muͤhle 
leiten, tirar l'acqua al suo mulino. &. 
das ift Waffer auf feine Mühle, quest'è 
acqua pel suo mulino; questo gli va a 
talento, gli viene a proposito. &. Waffer 
iné Meer tragen, portar acqua al mare, 
legna al bosco. $. Waffer ziehen [von 


Strümpfen], piangere indosso. 


8. Fig. fie reiht ihrer Schwefter nicht 
das Wafır, neppure un che rassomiglia 


ur le scarpe. 
È Prov. man muß bas unreine Waffer 
nicht eher weggießen, als bis man befferes 
bat, non lasciare il certo per l'incerto. 
2) cin Waffer, acqua, fiume, torren- 
te, lago, mare. $. ein breites, tiefes, 
fchiffvares Waffer, fiume ec. largo, pro- 
fondo, navigabile. $. ein reißendes dal: 
fer, finme, torrente rapido. $. am Waf: 
fer, alla riva, sulla riva. $. über dem 
Waffer, jenfeits des Waffers, al di là del 
fiume, del lago ec, $. ſich ins Waffer 


P 


acqua, orinare. 
) wohlriechendes Waffer, acqua odo- 
» abgejogene, gebrannte 
Waſſer, e destillate, stillate, ardenti. 
8. koͤlniſches Waffer, acqua di Cologna. 
! 5) Perlen, Steine von ſchoͤnem Waffer, 
erle, gioje di bell’ acqua, di bell' occhio. 
. (in Reuden), le onde. 
Wafferdihen, n. 7. de' Nat. ne- 
reide. 
| Wafferabfhlag, m. T. degl I- 
— emissario, sfogatojo d'uno stagno, 
e simili. 


Wafferader, f. vena, polla d'ac- 


[alla sua sorella, qual differenza da sua qua. 
sorella! non le potrebbe allacciare nep-' 


It. 7. d’Anat. vaso linfatico, 
Wafferaberbrud, m. 7. de' Chir. 
‚idroeirsocele. 
| Qafferdbnlib, ogg. simile ad 
acqua, 
Wafferaborm, m. oppio. 
Waſſeralche, f. la staza median- 
te una quantità d'acqua. 
Walferampfer, m. 7. de’ Bot, 
lapazio acquatico. 
23afferamfel, f. merlo acquajuo- 
lo, acquatico. 


MWafferamt, n. uffizio, sopprain- 





Ì 


Waͤſchſchrauk, m. armadio della flürjen, precipitarsi nell'acqua; it. som-|tendenza dell’ acque pubbliche, fon- 


biancheria. 

Waſchſchwamm, m. spugna. 

Wafchtiſch, sm. lavamani. 

Mafhung, f- lavamento, lavatura, 
il lavare. 

MWafhmwanne, f. tinozza del buca- 
to ; lavatojo. 

Wafbmaffer, n. acqua da lavarsi. 
&- unreineé Wafhmwaffer, lavatura. 
Waſchweib, n. [donna] lavandaja. 
modfb;ettel, m, lista, nota de 
nuilini sudici, | 
Waͤſchzeichen, m. punti seriti. | 
Mafe, f. Abt. Bafe, vedi. | 
Waffen, m. [Rafen], piota, zolla. | 
2) Per Schindanger, scorticatojo. | 


pa 


mergersi, allogarsi. &. diefer Pudel gebt 


igut iné Waffır, questo [can] barbone| 


nuota bene. $. dies Schiff gebt tief ins 
Waffer, zieht viel Waffer, questa nave 
pesca molto a fondo, $. dieſes Schiff 
gebt achtzehn Fuß tief ins Waffer, que- 
sto vascello pesca dieciotto piedi, 

8. Fam. fie geht ind Wafler, clla an- 
drà pure al palio in ogni cosa. $. ein 
Soil ins Waller laffen, lanciare in ac- 
qua, varare un vascello. J. das Waffer 
ift boh, miebrig, l'acqua è alta, gonfia, 
piena, bassa. $. das Waſſer ftriat, fällt, 
l’acqua ingrossa, scema. 

&. ein Sand unter Waſſer ſetzen, in- 


ondare, allagare un paese. $. die Mühle, 
ſtand unter Waſſer, il molino stava som! 
Iaequa. $. zu Waffer und zu Bande, per 
lacqua e per terra. $. unter bem Mafler, 
' son’ acqua. @. im Wiſſer leben, wach⸗ 
scorticatore [di bestie morte]. fen, vivere, crescere nell'acqua ; essere 
Mafentid, n. vedi Rafenitàt, l'animale acquatico, pianta acquatica. 
Mafenwall, m. [Erdwall], terra- zwiſchen Wind und Wafler, a fior d'ac- 
ieno. us. 
È Mafig, agg. coperto di verdura, h $. Prov. 1. baé Waffer bat feine Bal: 
d'erbe. ten, lascia il mare e tienti alla terra; 
MWaffer, n. acqua. Z- belled, gute, colui che va sul mare, pericol corre d’an- 
trintbareé Waffer, acqua chiara, limpida, negare. 
buona a bere. $. trübes, fauliges Waſſer, $. Prov. 2. ftille Waffer find tief, ac- 
acqua torbi:la, putrida, acquaccia, $. bar: qua cheta vermini mena; guardati dall’ 
tes Waffer, acqua cruda. N weiches Wafs acque chete; guardati da coloro che ſau 
fer, acqua priva di calcia, di parti fer- la gatta morta. | 
rigne; it. fluviale. $. wildes Waffer, ac- | 3) (chieriſcht Abſonderungen), acqua i sie-| 
ua naturale, sorgente, fonte, &. fùfieé, 'rosità. &. man fand die Brufl, die Baud: 
alziges Waffer, acqua dolce, salsa. 3. hoͤhle voll Waſſer, si trovò la cavità del 
riſches Waffer, acqua fresca. $. fiebenz|petto, il casso pieno d'acqua. $. bie Xu: 
e Waller, acqua stagnante, morta, gen flanden ihr voll Waffer, aveva lela- 
cheta. 8. fließendes Wafler, acqua cor- ‘(grime agli occhi, aveva gli occhi pregni 
siva, corrente viva. | di lagrime, molli di pianto. $. das Waſ⸗ 


3) Per Reisbündel, fastello, fagotto. 
Mafenbant, f- vedi Raſenbank. 
Wafenbinder, m. alfastellatore. 
Wafenmeiter, =. [Abbeder], 


$. nichts alé Waffer trinken, non bere fer lief mir von der Etirne, grondava! 


altro che acqua. $. W3affer unter den sudore, il sudore mi grondava giù dalla 
Mein tbun, mescere; innacquare il vino. |fronte. $. ber Mund läuft mir voll Bafs! 
$. bei Waffer und Brod figen, essere in fer, mi viene l’acquolina alla bocca. 
rigione a pane ed acqua, @. dieſe Stie⸗ $. Per barn, acqua, orina. &. fein 
Fein halten [bag] Waffer, questi stivali Waffer laffen, abfhlagen, fare acqua, 
jorinare, $. das Waffer nicht halten tòn: 
Inn , non poter ritenere l’orina. $. das 


reggono, resistono al!’ acqua. $. gu Wafs 
fer werben, struggersi, sciogliersi. 


il 


‘tane ec. 
Wafferandorn, 
ınarrobbio acquatico, 
Wafferarm, agg. povero d'acqua. 
$. cine wafferarme Gegend, una contra- 
da dove c'è poca acqua. 
Wafferartig, agg. di qualità deli’ 
acqua; acquoso. 
Waſſeraſt, m. vedi Wafferreis, 
Wafferauge, n. T. de Chir. oo 
chio idroftalmico. It. idroftalmia, 
Wafferbad, m. bagno [d'acqua]. 
iu 7. de Chim. bagnomaria, bagno- 
marie. 
$. Fig. il sacro, santo lavacro [del 
battesimo). 


m. T. de' Bot. 


MWafferbaldrian, m. valeriana 
acquatica, 
Mafferban, m. fabbrica in sull 


acqua. 
Waſſerbauer, m. idraulico. 


8. Qafferbautuniî, f. Vidraulica 


MWafferbaumeijter, m. idraulico. 

Wafferbeden, n. bacino, conco- 
lina, catinella. &. [eines Springbrune 
neng], vasca. 

Mafferbeere, f. T. de Bot. vi- 





sciola. 
Wafferbebälter, m. serbatojo; 


cisterna. 


Befferbefgreiber, 
E odafferbef@reibune, f- idro- 


ralia. 
Wafferbett, n. (an Mühlen), gora, 
$. (eines Fluſſes), letto. 
Wafferbeule, /. tumore acquosa. 
ì Wafferbirn, /. pera molto acqui- 
osa 
Mafferbldgden, n. dim. bolli- 
‘cina d'acqua, 
Walferblafe, f. bolla d'acqua; 
sonaglio. $. (auf der Haut), bolla acqua- 
juola; vescichetta d'acqua. 
i 2) (von Kupfer), vescica, boccia; de- 
\stillatojo. 
3) Per Harnblafe, vescica {urinaria}. 


idrö- 


m. 


Wafferblatt -——— Waſſerkroͤte 1305 


Wafferblatt, n. T. de Bot. idro, It. T. di Mar. (im Trinfwafier), por-| Wafferbolunder, m. oppio. 
fillo. izo d'acqua. : Wafferbofe, f. dragone, scione. 

Wafferblattern, fi pl T. del Wafferfendel,m.felandroacqua-; Wafferbuhn, n. folaga, porzana; 
Med. rovaglioni. tico. gallinella. 

Mafferblau, agg. acqua marina;!| Wafferfeuer, n. fuoco artificiale) Mafferbund, m, cane, bracco da 


azzurro dilavato, che arde sull' acqua, nell’ acqua. acqua 
Wafferblei, m. piombaggine; iu. MWafferfenerwerf, n. fuochi ar-| Wäfferiht, agg. simile ad acqua, 
molibdeno. tificiali in sull’ acqua. ‚sequoso , sieroso. @. eine rodfferichte 
Wafferbleifauer, agg. T. de Wafferfläde, f. superficie deli’ Feuchtigkeit, sierosità, umore acquoso. 
Chim. molibdico. acqua. It eine große Wafferflähe, una $ 2° d’ Anar. die wdfferidte Feu 
Mafferblume, f. fiore acquatico. |vasta pianura d’acqua, la (im Auge), umore acquoso. 


Wafferbohne, f- colocasia; gi-| Wafferfled, m. macchia d'acqua.| Wdfferig, agg. acquoso; acqui- 
ero. 2 . Wafferfledig, agg. che ha mac- \doso, acqueo. $. odfferiore Wein, T 
Waſſerbottich, m. tinozza dell’|chie d'acqua. ferige Mid, mdfferiges Bier, vino, latte 
acqua. Waſſerfloh, m. pulce acquatile. |inacquato, birra leggiera, tenue. $. mdf: 
“Wafferbeei, m. pappa [cotta in WMafferflut, f. diluvio; fiomi, di- feriges Obft, frutte acquidose. &. mdf: 
acqua). |lagamento, torrentaccio ; it. gran rovescio ſeriges Blut, sangue sieroso. &. ber waͤſ⸗ 
Mafferbrenner, m. destillatore. | d'acqua. \ferige Theil des Blutes, il siero. &. von 
Mafferbrud,m. T. de Chir. idro- afferfrofd, m. rana acquajuola. wäſſeriger Natur fein, essere di natura 
cele; ernia acquosa. MVafferfrudt, f. frutto acquatico, acquea; it. essere di temperamento flem- 
2) (im Merte),, vortice, gorgo. ‚Waiferfurtb, f. guado. $. durch matico. $. eine waͤſſerige Gefhmwulft, tu- 
afferbunge, f 7. de’ Bot. bee- die Wafferfurth fegen, passare il guado. more acquoso. $. eine wäfferige Yuft- 





unga. MWaffergalle, /- acquitrino. 
Di fferden, n. acquicella, acque-| 2) arcobaleno imperfetto, $- Fig. eine wäfferige Schreibart, stile 
rella. Waffergallig, agg. acquitrinoso. |smervato. $. cin mdfferiges Seit, poe- 
$- Fig. kein Wäfferhen trilben, non) Waffergang, m. (einer Mühle), ac- ma insipido, scipido. 
intorbidare una guccia d'acqua, essere|quidotto, condotto d'acqua, canale; it.| $. Fum. ber Mund wird mir waͤſſerig, 


erſcheinung, meteora acquosa. 





innocente come una colomba. gora. ‚Pa uolina, l’acqua mi viene alla bocca, 
Waſſercur, f.le acque; cura, gua- $ ‚T di Mar, bie Waffergänge, i trin- (8. — den un ine —— 

igione per via d'acqua, d'acqua mine- |Carınl. R ar venir l'acquolina alla bocca ad uno. 

rale. $ die Baffercar grbranden ‚ preo-| ® T- d’Anat. der Fallopiſche Waſſer- Wafferigel, m. pedi Serigel. 

dere le acque minerali. gang, acquidotto Falloppiano. MWäfferigkeit, / acquosità, 8. 
Wafferdamm, m. argine, diga. g.! Wa ffergarbe, f. T. de’ Fontan. (des Blutes), serosità, siero. 

(im Hafen), molo. fascio d'acqua; girandola. $ Fig. (der Schreibart), smervatezza, 


MWafferdbampf, m. vapore [d'ac-| 2) 7. de' Bot, millefoglio acquatico. 


e ur rn scipidezza. 
qua bollente]. PVaffergaundbeil, n. 7. de' Bot. 


afferinfeft, n. insetto acquatico. 





mbru . T. de Chir.iveronica acquatile; it. beccabunga. Wafferiagbd > caccia d’uccelli 
—— l Mpa FP Ghe Waffergebdude, n. fabbrica, edi-|acquajuoli, — acquatico, 
Wafferdiht, agg. affitto d'acqua, fizio posto, situato nell’ acqua, | afferiungfer, f. T. de’ Nat. 


che regge all' aj fitto, sndoche l'ac-|. Waffergefäß, n. vaso d'acqua, libella. 
qua — — $. waſſerdichte Stie: |da acqua. | Maffertdfer, m. idrocantaro. 
fein, stivali affitti d'acqua, che reggono| Waffergefitigel, n. uecellame; Maffertammer, f. T. di Mar. 
all' acqua. ac ————— — * Br Tore —— 
N m. T. de’ Bot. ‚ m. Ondina. È » f- brocchetta, co- 
— —— lai MWaffergerehtigkeit, f. dritto |cometta da acqua. x 
Wafferdroffel, f- tordo acqua [che uno ha] su d'un fiume, lago e si- Dafferkarte, f. carta idrografica. 
juolo ; gallinella. mile. Waſſerkaſten, m. serbatojo; ci- 
Wafferdrnd, m. 7. fie. pressio-| Waffergerinn, n. condotto d’ac- |sterna. 





ne, peso morto dell’ acqua, qua [di legno). rn... | Wafferteffel, m. caldaja [da 
$ ; — Waſſergeſchwulſt, f. T. de'Chir. a]. 
en N la 30° edema » idrosarca. = “m affertie8, m. T.de' Min, [Miß: 


Maffereimer, m. secchia, secchio. |. Waſſergewaͤchs, n. pianta acqua- pisa], pini arsenicale. 
D u 


= k 2 ca. i Wafferfirfhe, f. ciriegia acqua 
—— — — Maffergias, n. bi hiere das a. \iuola I ıf. €g 

18 a ° Baffergott T. mitol, Netto-| Maffer , iä 4 
Wafferfaden, m. 7. de’ Bot.con- oo. delle — asso a N e rali 


acqu * 
va. by [4 > . . 
“Bafferfabenmurm, m. T. de a legte, fi vedi Meer- Waſſerkitt, m. cemento, loto [che 


Nat. crinone tico ff db f resiste Fr 
De ae affergr en di affertiet > T. de’ Bot. pe- 
Malferfagrt, f. gita in acqua, in tello, Lidi * di br ff : uf al 
barchetta. 


tasite. 
Waffergraben, m. fosso, canale] Maffertluft, f. 7. de' Min. 
Mafferfall, m. cateratta; cascata |g, (anf edita ), chiassajuolo, chiassa- |verna ripiena ef ai 


d'acqua, . juola Mafferfolbe, f. ſRohrkolbe] maz- 
————— ng, m. cisterna; serba- Maffergrube, f. fossa, cavo [da!za Be * 
acqua]. Mafferto . T.de Med. idro- 
lia ao Raffergu) 1 m. vedi Regenguf. |cefalo. ie 
acq arina, . 7 i î 
2) T. de Pitt. acquerello, guazzo; trage (PUN tend, agg. vedi wal:| Maffertraft, f. forza dell'acqua. 


; At. afferfraftle . T. fis. 
tempera. &. mit Wafferfarben malen, |! Wafferhälter, m. serbatojo d’ac- Wi‘ LULERRTEIERG 4 fe 


dipingere in acquerello, a guazzo, a tem- Iqua, cisterna. Mafferfraut, n. erba acquatica. 
pera; acquerellare. | MWafferbart, agg. (vom Beden), Maffertrebé, m. gambero flu- 
MWafferfarben, } agg» di color |sodo, $. (von Töpferwaaren), riseccato, |viatile. 
Wafferfarbig, I dell’acqua. indurito all’ aria. Waffertreffe, f. crescione acqua- 
Malferfarn, m. T. de'Bot. felce| Mafferbans +  serbatojo d'acque. |tico. 
u i Wafferbeil, m. 7. de Bor. vero-| Waſſerkropf, m. T.di Peter. w- 
Bafferfafi, n. doglio, botte dell’ |nica acquatica. more acquoso, struma acquosa, 


si 
acqua. alferbenne, f.vediBafferhupn.! Maffertràte, f. rospo acquajuolo. 
Valentini, Ital, Warterk, IV. Eerecece 


inemica. 


1306 Wafferfrug -- — Wafferfhwanz 


MWMafferfrug, m. mezzina, brecce; Maffermué, n. vedi Wafferbrei. | Mafferralle, f. T. de' Nat. vol- 
mesciroba. ä ffern, ».a. inacquare, anacqua- tolino, avoltino. 

Waffertugel, f. carafa ignea diire, adacquare; it. immollare, tener in Walferrand, m. margine d'on 
fuoco artificiale che arde in acqua. IL|mulle 8. die Wirfen wöffeen, adacqua- fiume; it. vesti Wafferlinie. 


globo idrografico. re i prati. $. Stodfiih u. bal. wàffern,, WWafferranunfel, f. 7. de Bor. 
Mafferltunde, f. idrologia immollare, mettere, tener in molle lo sarılonia. 
Mafferkunft, 7. idraulica. &. er]stoccofisso. &. Salificifà, Däringe win Mafferratte, } f. topo acqua- 
verficht die Waffertunft, egli sa l'idran=|fern, dissalare, mettere in molle salami, Walſerratze, juolo, 
lica, Jaringhe. $ die Wäfhe méffirn, mettere: Wafferrebe, f. sermento, tralcio 
2) macchina idraulica, ingegno, or-}i panni a molle 5. den Wein mäflern, sporio di vite. 
digno. inacquare, anacquare il vino. 8.606 Tu Wafferrebbuhn, n. pizzarda. 
3) fontana, ginoco d'acqua. mäflırn, immollare, bagnare il panno. Waſſerrecht, ogg. orizzontale. 
Waſſerkünſther, m.idraulico; i}. ein Fof mdffern, mettere in molle Wafferredt, ass. orizzonialmen- 
fontaniere. una botte. &. ein Schiff wäffern, abbe- te, a livello. 
MWafferfünftlib, ogg. idraulico. | verare una nave. &. einen Stoff, Bub) Waſſerrecht, n. diritto di godere 
Waffertur, /. vedi Boffercur. möäffern, marezzare, armarezzase, far a i vantaggi d'un fiume, d'un lago ec. 
Wafferland, n. paese acquoso, marezto, a onde una stoffa Wafferregai, n. regalia dell” 
abbondante di sorgenti, d'acque. 2) v. n. ber Mund mäffırt mir, mi acqua. 
Wafferlaud, m. T.de' Bot. porro| viene l'acquoliva alla bocca, ıni struggo, Wafferreld, agg. ricco, abbon- 
malico. di voglia. dante d’acqua 


tafferlauf, m. corso dell'acqua & ig. banad miffert Ginem der | Mafferreié, n. pollone, rimessi- 
, Wafferlaug, /. pidocchio acqua | Mund, mene viene l'acquolina alla bocca. ticcio inutile, parasitico. 


tico, dffern i ad-| Wafferreife, f. viaggio per acqua. 
—— CEg* vuoto, scarso ne ee — — m. T. de’ Hot. 
acqua, esaurito, secco. affernab . T. de Bot. idr ang}, fuco. 
‚Welleriefsen, J- pl. T. d’ Anat. — sedia si di: Wafferrinne, f. doccia, cana- 
Bine: ernabelbru T. de’ etto. 
Mafferlebre, M idrologia. PRA, Eta, “| MWafferröbre, f. doccia da a 


‘ ED OTieritin, n. dim. vedi Bil: MWaifernept, m. vedi Waffen: |, MWafferrofe, lWaſſerlilie], nin- 

— muͤme. (e 

28 afferleitung, f. l'arte di con! 9 > T.mitol. Na-: Wafferrübe, f rapa 

durre l'acqua. f Rn ie — — | Wafferfäbler, m. T. de' Nat. 
FR — acquidotto, id T. de‘ Nat. libella, 7 ua ca 

afferlilie, f. (die weiße), ninfea BR .| afferfa m. T. de Chir. sac- 

alba. It. (bie — — —— e lfernise, Sf. Ondina; it vedi caja ma f J 

Mafferlinie, /- la linea di fior MWaffernoth, f. vedi Waffe: |), aid cappelletto [inter- 


355 ron e asciuga. notò i 
'afferlinfe lente palustre, 5 . 3) T. de’ Min. adunata, conflusso 
lentiechia d'acqua ; RAP, i — pela f. castagna d'acqua, d'acqua. È 
. . ilo lo 4 
— n. T. de Min. cava Mafferopal, m adularia. i — m. caa⸗ 
Wafferlöfung, f. vedi Xbiudt. EA AA er —— Waſſerſand, m. sabbia d'acqua, 
Mafferlotte, f. T. de' Min. acqui. ae 086 waſſerrecht, nell” acqua. 
dotto, — ffe De n Ja fals . Mafferfapbir, m. acqua marina; 
MWaffermalerei, f. l'acquerello, fie afferperie, /. perla falsa, arti- zaffiro di color dell'acqua. 


Mr È le ale, . 
Pasquini fl Spiro pate "| afterpfaht, m. — 
A OT ee A Busso. lficeato nell’ noqua. Ma (ferfmag m. T. degl Idraul. 
, ‘ 


Maffermange!l, m. scarsezza ; 
mancanza Ah aridezza. °| Balferpfanne, f. caldaja [da te- provvisione d’acqua. 


Maffermann, m. T, d'Aser "7 acqual. Wafferfhanfel, f. sessola. 
acquario. ES og Waffe rpfe ffer, m. T. de Bot. Mafferfbeu, ur pauroso dell” 
lt Fig. (im Eder), vomo che ha il|idropepe, pepe acquatico; persicaria pa-|acqua, che non si fida d'andar sull’ acqua. 


piè marino, che è continuamente in|!Uslre- It. idrofobo. 

mare, 5 Wafferpflamze, f. pianta acqua-| Mafferfben, f. paura dell'acqua, 
Maffermafbine, f. macchinaltica \d’andar su l'acqua, 

idraulica. Maffe "of laume, f. prugna, | 17. rer — È 
Mafferma i taza|sina arquidosa. . | Wafferfqierling, m. 7.de' Bor. 

dell’ — —— — Walter plaß, m. 7. di Mar. ac- cienta. fi a 


ala. i . 
Mafferprobe, f T. stor. orda- seta earn — 


aſſer ſchlacht, fs 7 degl Idroul. 


Waſſermang, f. topo acquajuolo.| TU 
MWaffermelone, f. cocomero. . J e 
Maffermert, m 7. de' Bot gor- |lis, prova dell'acqua fredda, dell' acqua 


golestro. bollente, , ‘argine, palafitta intrecciata di vimini. 
Maffermeffer, m. idrömetro. Mafferpropbet, m. idromante. | Malferfhlange, f. serpente ac- 
Maffermeffunit, f. idrometria| Mafferprophesciung, f. idro- quatico, idra. 
Waffermold, m. cazzuola. manzia | RMafferfblund, m. gorgo, vora- 
Waffermönd, m. 7. d'/draul Mafferpumpe. f. tromba, pompa. gine, abisso, baratro. 
imposta di cataratta. Maffetpirfde, f- caccia uccelli, Mafferfgnede, f. chiocciola 
Maffermoos, n. conferva; bisso, | #eqmatici, : d’acqua. 
Maffermörfer,m. mortaletto igneo!  Maffernorar:ide, figeno d'acqua, Riafferfgnepfe, f beccaccina, 
di fuoco artifiziale, piramidale, a piramide. | pizzardella. 
Maffermoft, m. [Bauer], acque-j Mafferquelle, f. sorgente, fan-; Waſſerſchoß, n. 7. de Giord. ri- 
relio. ite; polla, vena d'acqua. @. eine Waflers messiticrio, rampollo inutile, soruo. 
Waffermible, f. molino [da qrelle verftopfen, accecare una polla Waſſerſchraube, f. 7. degl 
acqui). | d'acqua, Idraul coclea, 
MM affermäller, m. molinaro [del Maffertabe, m. perdigiorno. Waiferfhmalbe, f. rondone 


acqua). Mafferrad, n. ruota ad acqua. Waſſerſchwanz, m. T. de Bor. 
TB afferminge, fi menta acquatica, Wafferratete, /. razzo daacqua, picca. 
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Waſſerſchwein, n. T. de’ Nat. |. DWaffertreibend, agg. T.de'Med| Wauwan, m. Foce puerile, bau, 





capiverde, \idragugo. bau! 
Waſſerſchwere, f. il peso dell | Waffertreten, n. il nuotarerit-| Webe, f. 7. de' Tess. una pezza 
acqua. to, iu piedi. di tela]. 
Maffericorpion, m. scorpione) WMaffertretet,m. nuotatore in pied | Webelunft, /. l’arte ditessere, del 
acquatico. i %affertrinfer, m. bevilacqua, |tessitore, 
Wafferfeite, f. il lato dell’acqua. | Waſſertrog, m. truogo, truogolo] Webel, m. [Geritébdiener], birro, 
Mafferienf, m. rafano acquatico. |dell' acqua, da acqua. sergente. 
Waifersgefabr, + f. diluvio, al- Walfertrommel, f. T. de’ Min + Per Belbwebel, sergente. 
Waffersmorb, N agamento [che |ventilatore. ) T. de’ Tess. Per Einſchlag, in- 
minaccia strage e rovina). MWaffertropfen, m. stilla, goccia|corsatura, trama, 
TMafferfpiegel, m. specchio, su-|d'acqua. MWebeleinen, } pl. T. di Mar. le 
perficie dell’ ac MWaffertulpe, f. ninfea bianca. Webelingen, I griselle. 
Walferfpiel, n. giuoco d'acqua. | Waffertämpel, m. pozzanghera, | Weben, ».a. tessere. $. Leinwand, 
Malferfpinne, f. ragno acquatico, |pozzetta. Tud u, f. m, weben, tessere tela, pau- 
Mafferfprudel, m. 7. de’ Font.| Waflerubr, f. idroscopo, clessi-jno ec. $ Strümpfe weben, far calze a ' 
pispinello. dra, orologio a acqua. telajo. : l 
afferftadt, f. città posta, situatat Wälferung, /. innacquamento, ad-| $. Port rin Weib aus Rofenglut und 
in sull'acqua, all’ acqua. acquamento. Liltenffnee gewoben, donna le cui carni 
Mafferitand, m. l'altezza del’! MWaffervogel, m. uccello acquatico;|son gigli, e accese rose. 
acqua. &. bei hohem, niedrigem Waffe: | Waffervorrath, m. provvisione| 2) v. n. aver vita, vivere; muoversi, 
ftande, quando l'acqua è alta, bassa. (d'acqua. $. es lebt und webt Ales an ibm, egli è 
Walferftänder, m. tinozza, ser-| Waffermwage, f. pesaliquori; areò-|proprio un argento vivo, è tutto fuoco, 
batoio da acqua [nelle cucine ec.) metro. è pieno di brio, di vivacità. 
Mafferitern, m. 7. de’ Bot. cal-| 2) livello, 8. 7. di S.S. in ibm leben, weben 
litrica. Waffermdgetunit, f. idrostatica.| und find wir, in virtù di esso Lui {{ddio] 
Mafferitiefeln, m. pl. stivali af-| Waffermdger, m. livellatore. abbiamo vita e movimento. 
fiui d’acqua, che reggono all’ acqua. Maffermanze, f. cimice d'acqua] Weben, n. il tessere, tessitura. 
MWafferftoff, m. T.de'Chim.idro-| Wafferwegerid, m. T. de Bot| Weber, m. tessitore, 
no alisımo ; piantaggine acquatica. Weberarbeit, f. lavoro di tes- 


Wafferftoffgas, n. 7. de Chim, afferwehr, n. argine, diga. sitore. 
as idrogeno. $. gefhwefeltes Waſſer⸗ AE =. ——— port- Meberbaum, m. sabbio, giogo. 
offgas, gas idrosulforato, idrotionico. acqua, ’ it. 7. de’ Lunaj. sbarra. 
Waffertoffbaltig, agg. idro-| Waffermweide, f. vetrice. Weberblatt, n. vedi Webertamm, 
geno, idrogenato. VMafferwert, m. fontana, getti, Webe rei ⸗ PE la asiturs, il tessere. 
Wafferitrabl, m. getto, lanciajginochi d'acqua. 2) mestiere el tessitore. $. die Bes 
d'acqua. $. ein fprudelnder Wafferftrapt, | Wafferwirbel, m gorgo, vortice, berei erlernen, imparare a fare il tes- 





pispinello. $. ein dinner Wafferftraht, Imulinello. sitore. 

zampillo. ' MWalferwoge,f- onda, maroso. 8! Webergeſell, m, lavoraute tes- 
Walferitre ife, f. (im Brode), stri- jeine große Wafferwöge, cavallone. sitore. i 

Kr Ferkreifie, La Waffermolf, m. lupo marino. Pd bergemert, n. corpo de’ tes- 

afferftreifig, agg. wafferftreis | ( ‘ ti into 

figes Brob, pane strisciato di pata cruda. | Gua Fleri elio m Seerdan dwert, n. mestiere del 
MWafferftrom, m. corrente, tor- di mare. “edertenm m. T. de' Tess &- 

rente d'acqua. | MWafferzuber, m tinozza da acqua. tine. ' 5 sia 
ÙMWaffertrudel, m. gorgo, muli- Waflerzug, m. corso dell’ acqua. Mebertartde, f. cardo. 

nello. Mat, f. guado [d'un fiume). Weberknecht, m. [Art Spinnen], 





Va Terna d, n. T. de Giard.| Wate, f. T. ped ii * | falangio 
scherzo d'acqua. 2) T. di Mar. bie Waten, banchi di V x 
sbafferinobt, f. idropisia. Ü. die sabbia e d'argilla. i LRBERIBER PREIS nodo In sul 
allgemeine Wafferfuht, anasarca, ipo-| 3) 7. de’ Bot. ulva, erioforo. Mebertunft, f. l'arte del tessitore, 
sarca. Waten, w. n. (dur ein Waſſer), pas-| OBeberlade, /. cassa de’ tessitori. 
Wafferfühtig, agg. idropico ;|ssre a guado, a guazzo, guadare. $. im), (am Etugie) , le casse. 


infermo d'idropisia. Maffer waten, guazzare azzare nell’ i 3 - 
‚Wafferfüdtige, m. e f. l'idro- — 8. im Kothe, im Scaee weten, iaia — 
ico, -a. minare, za el fi f Il Weber⸗ 

Waſſerſuppe, f- zuppa, pappa [neve. RO Milia ici rd 
all'acqua, MWatenfapret, m. 7. di Mar. Weberſchlff, n. spola, spuola. 


$. Fig. Fam. wie eine Wafferfuppe |semacco. . bozzima. 
auéfeben, avere una ciera di pappa co-| Matenfabrt, f. T. di Mar. ilsol- ——— vedi Weber: 


in, Buffert — care. ſchif 
affertaufe, f. battesimo, Matfad, m. übl. Felleiſen, vedi. Weberfpule, f. rocchetto. 

Mafferteufel, m. folaga nera. Watfhelig, agg. rancando, ran- BZ telajo. 

Seſſertdier, n. animale acqua-|chettando. Mebertritt, m. la pedana, le 
o : Watſcheln, ».n. rancare, ranchet-| calco) 

Ba ffe rt i e fe ’ fi profondità dell’ ! tare {come un’ anitra], ’ = IR ? ſe l, me vicenda 5 vicendevo- 
acqua. &. (des Echified), il pescare [più Matte, f. ovatta, lezza , vieissitudine; cambiamento. $. 
o meno] a fondo. Mattiren, v. a, ovattare. ber Wechſel der Dinge, la permutazio- 





Waffertonne, f. botte da acqua. attirt #. ovattato. & mat:lne, immutazione, vicissitudine delle cose. 

$ (auf Edifm), pozzo d'acqua. RI , fc posticce. $ 8 der Wecfel der Briten, vicenda de 
Maffertopf, m. pentola da acqua.| MWartfrung, f. l'ovattare; ovatta, tempi. $. dem Wechſel des Gluͤces uns 
Maffertradt, f. portata d'acqua. | Wattſchi if n. semacco che va peri terworfen fein, esser soggetto al cam- 
W af ferträger, m. portacqua j je secche. biamento della fortuna. $. mas für ein 
acquajuolo ; sl acquafrescajo. Mau, m, guado. ſchredlicher, plöglicher lead *8 er 
Maffertrdgerin, /. poriacqua,| Mautipe, f. 7. de’ Tint. vagello/biamento terribile, subitaneo! N. der 
L fr qu —— pe, fi agel me fel. des Meniet, fasi, variazioni 

coccece 





ac 
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della luna, 8. ber Wechſel ber Jahres: | 
zeiten, il rivolgimento, il cambiar delle, 
stagioni. | 

. T. de’ Cacc. (des Wildes), luogo 
dove bazzica il selvaggiume. &. bier bat 
der Hirſch feinen Medfel, il cervo bazzi- 
ca qui, suol veoire in questo luogo. 

2) Per Zaufh, Xuétauf&, cambio, 
cambiamento, permuta, baratto. #. ber 
Wechſtel ber Briefe, commercio di let- 
tere, carteggio, corrispondenza. $. ber 
Wehfel der Worte, Blide, il contrac- 
cambiar di parole, di sguardi. $. einen 
Wechſel treffen, fare un cambiamento 


felamt WD e fel 


Wehfelbürge, m. giratorio. 
Wecfelbürgfhaft, f. girata. | 
Wechfeldor, m. coro alternativo. 
weofelcurs, m. corso di cambio. 
Wehfeldienit, m. servizio, uffizio 
alternativo, . 
Wecfelfieber, n. febbre inter- 
mittente. 
Wecdfelfordernng, f. debito ani- 
vo che fondasi su d'una cambiale. 
Wechſelfriſt, f. giorni di grazia, 
di favore, di respiro. 
Wechſelgeber, m. traente. 
Wedfelgeld, n. moneta, danaro 


&. Pferde, Wagen gum Wechſel haben, di banco, di cambio. 


aver cavalli, legni di ricambio, di ri- 
lasso. $. Gewehre u. dgl, zum Wechſel 
haben, aver armi di ricambio, di ri- 


serva. 

3) Per Bedfelbrief, cambio, lettera 
di cambio, cambiale. @. ein trodner, eis 
gener Wechſel, cambio secco, un paghe- 
rò. $. offenen Wechſel haben, aver una 
lettera di credito. #. einen Wechſel aus: 
ftellen, dare una cambiale. $. Gelb auf, 
Bechſel leiven, dare danari a cambio. $. 
Geld auf Wechſel nehmen, pigliare [da-| 
mari] a cambio. $. einen Wedyel anneb: 
men, acceptiren, bonoriren, accettare, ono- 
rareuna cambiale, far onore ad una lette- 
ra di cambio. $. einen Wechſel abweifen, 
protefliren, ricusare, non accettare, pro- 
testare una cambiale. $. @inem Selb 
durch Wechfel, in Wechfeln übermadhen, ri- 
mettere una somma di danari per let- 
tera di cambio ad uno, $. einen Bed: 
fel auf Jemand ziehen, trarre una cam- 
biale, far tratta sopra alcuno. &. einen 
Wedfel indoffiren, giriren, Übertragen, 
indossare, girare una cambiale. $. ber 
Student verfprac zu bezablen, fo bald er 





feinen Wechſel empfangen würde, lo sta 
dente promise di pagare subito che gli 
fosse venuta la cambiale. 

4) T.degli Oriol. (in der Uße), ruote 
non incastrate, 

$. T. de' Min. ber Wechſel der Bahr: 
ten, giuntura di due scale, 


T. degl Idraul. ber Wechſel der MWedfeln, v.n. cambiare, cambiar- 


ail, congiungimento, giuntura de 
doccioni. 

Med ſe lamt, n. carica alternativa ; 
uffizio che si fa alternativamente, a vi- 
cenda. 

Wechfelbalg, m. Fam. fanciullo 
mato d'incubo, generato da un incubo 
It. fanciullo supposto, cambiato dalla 
balia. 

It. ragazzettaccio, cattivello j malcrea- 
to. It fanciullo brutto. $. ber ficine 
Wechſelbalg! il cattivello! 

Wehfelbanf, /. banco. $. eine 
Wechfelbant haben, tener banco, fare il 
banchiere. 

Med felbegriff, m.T. log. idea 
identica. 

Wechſelbeklagte, m. Taceuaato 
di non avere pagato una cambiale, l'ac- 
ceusato di falsificazione di una cambiale. 

Wedfelblatt, n. T. de' Bot. foglia 


terna. 

Wechfelbraud, m. uso, usanza [di 
cambio]. 

Medfelbrief, m. lettera di cam- 


i cambiale. 


Wechſelbuch, n. 


libro delle cam- 


2) moneta spicciola. 

3) aggio; disconto, 

MWeclelgelent, n. T. d' Anat. 
inglimo. 

Wechſelgericht, n. tribunale delle 
cause di cambio, di banco, 

Wedfelgefang, m. canto vicen- 
devole, a vicenda. 

Wechfelgefbdft, n. affare, ne- 
gozio di cambio. $. Wechſelgeſchaͤfte 
treiben, negoziare cambiali, cambj; aver 
banco, fare il banchiere. 

Wedfelglid, n. fortuna variabile, 
incostante. 

Medfelbandel, m. commercio, 
negozio di cambj, di banco. 

Wedfelbindler, m. banchiere. 

Wechfelbandlung, f. banco; ne- 
gozio di cambj. 

Pb TLT pera n. banco; 
Wechſelkauf, m. 


It. corso variabile, incostante, 
2) Per Mehfelcurs, vedi. 


banchiere. uffizio alternativo, che alterna, 
compra di cambj. | medfelndbe Farbe, colore cangia 
Wechfellauf, m. corso alternativo. das 


ſchuld 


Waͤſcht wechſeln, mutarsi ; mutar di bian- 
cheria. $. die Pferde wechſeln, cambia- 
re i cavalli, prendere cavalli di ricam- 
bio $. feinen Deren wechſeln, cambiare 
[di] padrone. $. die Pläge, mit den Plaͤtzen 
werfen. cambiare di posto, scambiare 
{di suo) posto. 8. die Zähne wechſein, ri- 
mettere i denti. $. bie Farbe wechſeln, 
cambiare, mutare di colore. &. die Rins 
ge wechſeln, darsi l'anello, &. Geld wech: 
feth, cambiare moneta; it. spezzarla, 
cambiarla in moneta spicciola. $. wech⸗ 
fen Sie mir doc biefen Dufaten, mi 
cambj questo zecchino. $. Briefe mit 
Einem medfeln, carteggiare, aver car- 
teggio, corrispondenza, commercio di 
{lettere con alcuno. $. Kugeln mit @inem 
medy'eln, battersi alla pistola, a pisto- 
lettate. $. Worte mit Einem wechſeln, 
parlare, discorrere con alcuno. It. alter- 
care, bisticciare, venire a parole con al- 
cuno. $. wir baben nicht drei Morte mit 
einander gewechſelt, non abbiamo fatto 
due parole insieme. &. obne viel Worte 
ju medfeln, senza far molte parole. $. 
Blide medfeln, darsi occhiate a vie 
cenda, 

Medfelnd, part. cambiante, can- 
giante, mutante, che si cambia, si muta; 
‚it variante, variabile, incostante; it. al- 
ternativo, vicendevole, &. das wechſeln⸗ 
de Jahr, l'anno nuovo, il capo d anno, 
$- der wechſelnde Mond, la luna cam- 
biante. $. ein wechfelndes Amt, carica, 
$ eine 
nte. & 
wechſelade Gidd, la fortuna inco- 
stante, variabile, &. eine wechielnde kau⸗ 
ne, un umore instabile. 





Med felliebe, f. amore iucostante.| Medfelnebmer, m. accettonte, 
2) amore reciproco, scambievole, mu-| MYedfelorbnung, f regolamenti, 


tuo affetto. 
Wechſellos, agg. invariabile, in- 

alterabile , costante, 
MWecfellofigkeit, f. invariabili- 

tà, inalterabilità, costanza. 
MWechfelmäller, m. 


cambiali, agente di banco. 


sensale di 


si, cangiare, cangiarsi, mutarsi, variarsi, 
aver vicende, 8. es wechſelt Alles in ber 
Welt, tutte le cose del mondo son s0g- 


gette a vicende. $. das Glid wechſeit, 


la fortuna ha le sue vicende, & der 
Wind wedfelt, il vento cambia, si mu- 
ta, si volge. $. fo oft ber Mond wechſelt, 
ogni qualvolta cambia la luna, ad ogni 
cambiar di luna. 

8. 7. de Cacc, (vom Wide), bazzi- 
care in q. luogo. @. bier medbfelt der 
Hirſch, il cervo bazzica qui, suol venire 
in questo luogo. 


2) in ber Acbeit wechſeln, alternare ;' 


fare, lavorare alternativamente, a vicen- 


leggi che risguardano i cambi. 

Wecfelpferde, n. pl. cavalli di 
ricambio, 

Wechſelpflicht, f. dovere reci- 
proco, scambievole, 

Medfelplab, m. 7. di Commarc. 
piazza [di cambio). 

MWehfelproceh, m. processo, causa 
di camblo, in affari di banco. 

Wechſelpuls, m. polso intermit- 
tente. 

Wechſelrechnung, f- conto di 
cambio. 

Wechſelrecht, n. diritto, gius di 
cambio. 

Wecfelrede, f. replica; it dis- 
corso, dialogo. 

Medfelreim, m. rima alterna. 

Wedfelreiter, m. T. di Comm. 
raggirator di cambiali, 

ebfelteiterei, f. raggiramento 
di pr 14, $ Wecfelreiterei treiben, 


da. $. im Amte wechfeln, alternare ; far|girare e raggirar cambiali. 


le funzioni a vicenda, esercitare una ca-! 


rica vicendevolmente. &. im Singen med): 
feln, alternare nel canto, cantare vicen- 
devolmente, a vicenda. 

8) Per Bedyfelgefbdfte treiben, avere, 
tener banco, fare il banchiere, far banco ; | 
far negozj di cambio. 


Mecfelrihter, m. giudice delle 
cause di cambio. 

Wehfelfahe, f. affare, causa di 
cambio. 

Medhfelfaß, m. T. log. proposi- 


zione alternativa, 





4) v.a. cambiare, cangiare, mmtare, 
variare. $. die Kleider wechſeln, cam- 
biare, mutare vestito. $. nur einmal gu 
wechſeln baben, non aver che un vesti | 
to, una camicia ec. da mutare. $. bie| 


Medfelfblag, m. (der Reime), 
cadenza alternativa. 

Behfelfhluß, m. T. log. di- 
lemina. 


Wechſelſchuld, f. debito per ram. 
biale, $. er figt wegen einer Wechfelſchuld, 


Wechfelfhuldner 


egli sta in prigione per [non poter pagare] | 
una lettera di cambio, per un pagherò. 
Wechſelſchuldner, m. debitore; 


d'una cambiale. 


MWedfelfeitig, ogg. [gegenfeiti}, Weckwerk, n. ruote dello sveglie-|pe' fatti suoi. 


reciproco , scambievole, mutuo. &. ed): | 
felfeitiger Daf, odio reciproco, mutuo, | 
scambievole. $. ein mwedbfelfeitige Ver⸗ 
fpreben, inutua promessa, promessa! 
scambievole. | 


Medfelfeitig, ave. 
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MWedernbr, M orologio con lo sve- auf ben Wera maden, begeben, porsi în 


glierino 


via, in cammino, incamminarsi, ar 


MWedung, f. svegliamento, risve- (viarsi. $. feinen Mea, feines Weges ges 


gliamento , il destare. 


rino, 

Medel, m. [Schwany], coda. 

2) Per simil. veutola, ventaruola j it. 
aspersorio; it cacciamosche. 


ben, andare la sua via, per la suastrada, 
. ber Weg gebet, führet 
durch cimen Wald, la strada va per una 
selva, attraversa 'l bosco. $. feinen Weg 
fortfeben, verfolgen, proseguire, seguire 
la strada, la sua via, continuare il viag- 


Wedeln, w. n. mit bem Schwanze'gio. & auf bem redten Wege fein, ca- 


reciproca- |wedeln, dimenare la coda, scodinzolare. sere per la buona strada, sulle fatte. 


mente, inutuamente, scambievolmente. 18. (mir einem edel), far vento, sven- auf dem unredten, fallen Wrge fein, 
MWechfelfendung, /. [Rimeffe],'tlare, ventolare. $. fid wedeln, farsi esser sulla mala via. & den rechten Weg 


ri:nessa, i 


puegselfenfal, m. vedi Wechſel⸗ 


mater. 
MWedbfelfpiel, n. giuoco alterna- 
tiro. 
medfeltreit, m. 
proca; it. conflitto. 
Medfelémeid, | avv. alternativa- 
Medfelémweife,} mente, scambie- 
volmente, vicendevolmente, a vicenda, 
Wechſeltauſch, m. baratto. 
Bedfelverbditnifi, n. relazione 
reciproca. 
It. T. mat. ragione alterna. 
Medfelverribtung, Y. funzione 
alternativa, vicendevole. 
Medfelvertrag, 
atto reciproco. 
MWedfelmeife, avv. vedi wechſels⸗ 
weis. 
Wechfelmind, m. vento variabile, 
che mula. 
Wechſelwinkel, m. 7. mat. au 
golo alterno. 


Wechſelwirkung, f. eſſeuo reci- 
proco. 
Wechſelwirthſchaft, fi T. d 


Agric. coltivazione, coltura alternativa. 


Mehfelzablung, f. pagamento 
per via di cambiale, di cambio, in ıno- 


disputa reci- 


m. contratto, 


neta di banco. | 
lander meg! di continuo, continuamente, 


Wechſelzahn, m. [Milchzahn] dente 
lattajuolo. 





Wechsler, m. cambiamonete, eaın- 
biator di moneta. It. banchiere, cambista. 

Mechslerladen, m. bottega del 
cambiamoneta. 

Wechslertiſch, m. banco, tavola 
di cambiatore, di banchiere. 

Med, m. N an buffetto. It. eine 

Mete, f. diete Butter, un canto, 
un pane di burro. 

T. d’Arald. fuso. 

Meden, ». a. svegliare, risvegliare, 
destare. @. fich alle Morgen um finfUbr 
meden lalfen, farsi svegliaro, chiamare 
ogni mattina alle cinque. 

&. Fig. ben Mutb, Gorgeiz u. f. w. 
meden, eccitare, svegliare il coraggio, 
l'ambizione ec. 

Prov. werte ben [dlafenden Löwen 
nit, non destare il can che dorme, 

$. T. d'Arald. gewedt, fusato. 

MWelenbäder, m. fornajo di pan 
buffetto. 

Medenmebl, n. fior di farina. 

Meder, m. risvegliatore, destatore, 
Ì (an einer Ur), sveglia, sveglierino, 

. ben Weder auf vier Uhr ſtellen, met- 
tere, regolare lo sveglierino alle quattro. 

&. T. delle Arti, il martello; it la 
sonaglia. 

$. 7. de' Cacc. il quagliere. 


vento , sventolarsi. 


verfeblen, smarrire la strada = vom 


$. die Fliegen medeln, scacciare le rechten Wege abgehen, ablommen, uscir 


mosche. 

Medeln, n. (mit dem Schwanze), il 
dimenare la coda, lo scodinzolare. $. 
{ mit dem Wedel), il far vento, svento- 
lamento. 

Weber, conj. nè. $. weber er noch 
ih, nè lui, nè io. &. weder ſchoͤn noch 
bäßtih, nè bello nè brutto. 

Meg! partie. via! $. meg da! via! 
andate via! $. meg von bier! via di qui! 
via di qua! $. weg, aus meinen Augen! 
lontano dagli occhi miei! levamiti di- 
nanzi! via di qua! $. tveg mit ibm! 
conducetelo via, menatelo via! $. meg 
mit ber and! via la mano! &. bie Fin: 
ger weg! via le dita! &. Kopf meg! a 
voi di sotto! &. tveg mit bem Punde! 
via quel cane! È. meg iſt er! egli se n'è 
ito | egli è sparito! 

$. das Gelb tft wrg, i danari se ne 
son iti, andati. @. meit meg von pier, 
lontano di qui, di qua. &. ſchlecht meg, 
gerabe weg, semplicemente, francamente, 
senza barbazzale. ®. vom Blatte eg 
fpielen, fingen, suonare, cantare a libro 
aperto, a prima vista. $. frif weg, 
assiduamente, con ardore, con fervore. 
& frich weg! via su! via! su, su! ani- 
ino! &. in Einem [Cine] weg, bintereins 


senza interruzione, e poi, e così sempre. 

Meg, m. (sum Fahren), via, strada. 
$. (ium Gehen), via, strada, cammino, 
sentiero. &. ein Meiner Weg, viottolo, 
viottola; stradetta, stradicciuola. $, ein 
bobler Weg, strada allossata, affondata; 
gola, sorra. $. ein gebabnter Weg, strada 
battuta. $. ein umgebahnter, rauber, 
ſchlimmer Weg, via, strada non prati- 
cala, non battuta, aspra; cattiva strada, 
un rompioollo di strada. ®. ein verbors 
bener, ausgefahrner, grunblofer Weg, 
via, strada guastata, rovinata, sfondata, 
impraticabile. &. einen Weg bahnen, fare, 
aprire, spianare, battere una strada. $. fich 
einen Weg bahnen, farsi strada. $. hier 
führt , gehet fein Wea durch, di qui non 
si passa. &. ben Weg nad einem Orte 
nehmen, prender la strada a, andare alla 
volta di un luogo; iocamıninarsi a, av- 
viarsi un luogo. 
einen 


alcun luogo. 


&. von bier bis dorthin ift ein weiter 


Peg, è lungo tratto di via di qui a quel 
luogo; di qui a quel luogo non è la via 
dell’ orto. 8 auf bem Wege nad R.fein, 
andare a N., essere in viaggio perN. $. 


einen Weg nehmen, einſchlagen, prendere 


una via , tirar su per una strada. 8. Über 


ben Weglaufen, traversarela strada, $. ſich 


8. ben Meg über 
rt nebmen, prendere la strada, 
passare per alcun luogo, far la via di 


di strada, di via, del retto sentiero. 

$. Einen vom rechten Wege abbringen, 
‚sviare uno, menarlo per la, nella mala 
‘via, il buon sentiero. $. Einen wieder 
auf ben rehten Weg bringen, ravviare 
uno, rimetterlo nella buona via, ricon- 


i durlo nel buon sentiero. $. ber Ort liegt 


mi è fuor di strada, fuor di mano. $. 
mein Weg führt mid) nicht babin, quella 
non è la mia strada, non è la via, la 
strada che voleva prendere. $. das Haus 
liegt auf Ihrem Wege, questa casa è 
posta nella strada che vuol prendere. 

$. Einem aus dem Wege geben, far luo- 
go adalcuno; it. evitarlo, ritirarsi, sco- 
starsi. $. aus dem Wege! largo! &. geb? 
deiner Wege! levati dinanzi! via di qua! 
$. unter Weges, per via, cammin fa- 
cendo, per viaggio. $. auf halben Wege, 
a mezza strada, a tor di mezza via. 

8. Einem den Weg meifen, zeigen, in- 
segnare ad uno la strada. $ gerabes Wes 
geé, a diritura, per la più diritta, di- 
rettamente. &. ein gut Stüd Weges, um 
buon tratto di cammino. LA ein, amei 
Meilen Weges, un miglio, due miglia di 
strada. &. Einem @lül auf ben Weg 
wuͤnſchen dare ad uno il buon viaggio, 
desiderare ad uno la buona via. 

2) Fig. via, strada, cammino, sen- 
itiero. &. Ginem ben Mea bahnen, far la 
strada ad uno, aprirgli il varco. $ ſich 
einen Meg mitten burd) den Feind babnen, 
farsi, aprirsi un varco attraverso i nemici». 
18. es tft ein Fieber, eine Krantbeit auf 
dem Wege, una febbre, una malattia per 
Ivia va, sta prc la via, sta per iscoppiare. 

&. Einem die Wege werfen, dire ad 


mir zu weit aus bem W’ge, quel = a 





luno di andarsene, di cogliersela. $. ih 


will ibm f@on die Wege weifen! [che ven- 
iga, che venga) gli vo’ insegnar io la via 
ida prendere! $. Einen feiner Wege 
ſchicken, mandare uno ai, pe' farti suoi. 


18. Einen aus dem Wege riumen, spao- 


ciare uno, mamdarlo nell’ altro mondo. 
3. bie Hinderniffe aus bem Wege räumen, 
rimuovere le diffico!tà. $. @inem Binder: 
niffe in ben Weg legen, frapporre osta- 
coli, frammettere difficoltà ad uno. &. Eis 
nem in ben Weg treten, meitersi innanzi 
ad uno ; it, fig- attraversare i disegni al- 
trui. 8. Einem Etwas in den Wea legen, 
darbriga ad uno, frammettergli difficoltà. 
3. im Wege fteben, fein, impedire, essere 
d'impedimento. $. er ift, flebt meinen 
Abficyten im Wege, egli impedisce , con- 
traria i miei disegni, s oppone a’ miei 


8. |Gni. 8. er gebt mir aus dem Wear, egli 


cerca d’evitarmi, di scansarmi; mi fugge. 
$. auf dem redten, falfchen Wege fein, 
esser nel buono, nel cattivo seutiero, 
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nella retta, mala via. &. ber Weg der) MWegbelsen, v. a. levare, farespa-ı Wegebereiter, m. masıro di stra- 
Tugend, des kaſters, il sentiero della rire con caustici, con corrosivi. \da , delle strade, 

virtü , del vizio. $. die Wege des Herm, MWegbeten, w. a. cacciar via a forza 
bes De:lé, zum D'immel, le vie del signore, | di orazioni. to, restaurazione, restauramento delle 
la via, la strada, il cammino della sa-| Megbetten, w. a. far trasportar il strade. 

lute, del cielo. $. der Weg des Verders letto altrove, far letto a parte. 8. ſich ven Wegeblatt,) n. 7. de’ Ros. pian- 


Wegebefierung, f. miglioramen- 





bens, la via della perdizione. leiner Grau wegbetten, separarsi di letto! Wegebreft, Miagtine, alisıno, 
8. den Wrg alles Fleiſches geben, an- con la moglie. Megediitel, f. tribolo, 
dare ove gli altri già sono, andare all'i Megbemwegen, v. a. wedi fortbe MWegedorn, m. spina croccfissi;z 
altro mondo, $. frumme, verbotene Wege meaen, \ramo. 
geben, andare per vie obblique, storte, Weabiegen, w. a. scansare q. c. Wegegeld, n. pedaggio. 
usare giri e rigiri. $. auf balbem Wege piegandola. Wegegras, n. 7. de' Bot. sangui- 


ftehen bleiben, restare a tor di mezza via, | MWegbinden, ». a. vedi abbinben, nella, sanguinaria; correggiuola. 
rimanere a mezza via. @. er wird feinen]  Wegblafen, v. a. sofhar via, torre, Wegehaus, n. pedi Zollbaus,Ghauffres 
Weg ſchon maden, farà la sua via, bat- levar via con un soffio. haus. 
vera il suo sentiero. $. er ift auf gutem) MWegbleiben, w. n. non rivenire,| Wegellen, è. n. andarsene via, 
Wege, è sul buon sentiero, è bene av-/non ritornare. $. er blieb zwei Stunden partirsene in fretta, 
viato. $. bieSade ift auf gutem, aufbem meg, egli rimase due ore prima di tor-1  $. Fig. über Etwas megeilen, pas- 
beften Wege, la cosa, la faccenda è bene nare. $- diefes Wort kann wegbleiben, sare, toccare leggermente, alla sfuggita. 
avviata, bene incamininata. @ auf bem [queste parola si può lasciar fuori. 8.bas) Wegeitern, ». n. passare, guarire 
Wege der Befferung fein, andare miglio-!Fieber blieb weg, la febbre non rivenne, per suppurazione 
rando, meglio, essere reconvalescente. $.|non ritornò. | Wegetümmel,m. vedi Fribtimmet. 
er wied mie fon noch in den Weg fom:| Wegbliden, v.n. volgere gli cisti | Megelagern, w. n. andare, stare, 
men, mi capiterà una volta frai piedi, c'im- lo sguardo altrove. \ gettarsi alla strada, agguatare la via. 
bauteremo una volta faccia a faccia, Wegblühben, w. n. Übl verblühen, MWegelagrer, m. agguatatore, mas- 
8. er war auf bem Wege, banferott zu vedi. inadiere, malandrino, 
machen, stava per, era sul punto di an-} Wegborgen, w. a. Übl. verborgen] Wegemefier, m. odömetro. 
dar fallito. $. das fann unter Weges blei⸗ (vedi. | Wegen, prep. [che regge il geni- 
ben, questo potrebbe rimanere a mezza. Megbreden, » o. [abbreden], sivo], a, per cagione, per rispetto, per 
via, sarebbe buono che non accadesse. |staccare, torre, levare, dirompere. motivo , per amore, in riguardo, in con- 
$. das wird er wohl unter Weges laffen.| 2) +. n. staccarsi, rompersi. siderazione; per. @. meines Better mes 
oh, questo poi non lo farà, lo lascerà] 3) w. a. vomitare, recere. igen babe ich die Reife gemadt, ho fano 
stare. & Etwas zu Wege bringen, cagio-: Me gbrennen, #.a. abbruciare in- questo viaggio a motivo, per amore, in 
nare, causare, produrre, $. eshat (damit) geramente, distruggere col fuoco. $. eine riguardo, iu affari di mio cugino. 
feine guten Wege, in quanto a questo nom Morje megbrennen, bruciare, estirpare | $. ded Geldes meaen, pel danaro, a 
bisogna inquietarsene, mon c'è che dire. 'un porro con ferro rovente. inotivo del danaro. $. wegen Krankbeit, 
È mit der Bezahlung bat es [feine] gute, Megbringen, ». a. [fortbringen], per (cagione di] malattia. $. feiner Jahre 
ege, in quanto al pagamento non c'è portar via, condur via, trasportare. &. Degen fann er nod) lange leben, in quanto 
che dire, si vedrà. &. Wear und Mittel, er war nicht aus dem Zimmer weaguhrins * suoi anni, per l'età che ha può vivere 
mezzi, espedienti. &. alle Wege und Mit: igm, mon si poteva farlo uscite della ancor lungo tempo. $. wegen Etwas mit 
tel verfudjen, cercare wi i mezzi, gli stanza, condurnelo via. 8. er ift von der @inem fpredyen, parlare ad alcuno per q. c. 
espedienti possibili. $. das ift der fürges Polizei weggebraht worden, egli è stato $- wegen des Preifes einig werden, con- 








Re, * —— + questa pa pa condotto, menato via, \venire — pare ca 
corta, la miglior via per.... $. a . einen Flecken weabringen, cavare, | eget, m. T. di Mar. tavola di 
diefem Wege wırd eé niht gelinzen, — sparire = stiva 3g un: "rinforzo. 


mesta via, in questo modo, così non | Megeredt, ose. T. de Cacr. ein 
—— . fo gebet man den fiherften! MWegbägeln, ». a. [die Falten], spia- wege⸗ = — * Jäger, cacciatore 
Meg, questa è la più sicura strada, via. "te le pieghe {col ferro). Ipratico delle strade e i viottoli 
N cul dem Weg Recotene via dii, Beotiriden, na T. de Coco. P'onegeriò T. de Bot. pia 
giustizia. $ in alle Wege, ai modo; i RE sbürft ‘taggine. Si — 
it, tuttavia, sempre. . aller Wegen, dap- — ci, e sila, {a en), ni Megern, — a. vedi weigen. 
pertutto , in ogui dove, in ogni luogo. |8 dere , portar via colla scoperta. i Wegefänle, f. colonna miliaria. 
&, trineé Mese, in verun modo. Megcapern, v. a. vedi weglapern.| Wegeſcheide, f. übl, Scheidemer, 
$. T. de' Med. bie erften Wege, lel Wegd enon, ». a. [Gtwas], rap-|yedi. 
rime vie. resentarsi, immaginarsi q. c. come as- . (von Verben 
È 8. 7. de Chim. auf naffem, auf trod: vente, lontana. $. fid von einem Orte N Ale —— 
nem Wege, per via umida, secca, wegdenten, pensarsi d'essere in altro Iuo- (di strada]. 
È. Prov. alle Wege führen nad Rom, go , altrove. Kr FREE f.lumaca ; martino. 
si va a Roma per più strade, Wegdrängen, ». a. sospingere al- Wegelenf, m. senape arvense; eri- 
Megerbeiten, ». a. staccare, le- |cuno da un luogo. samo, 
vare, togliere, tagliare, ° MWegdreben, v. a. rivoltare, volger Megeffen, +. a. lalles], consumar 
$. Fam. ein gut Gtüd wegarbeiten, —* $ engen 7 —— tutto. 
lavorare un buon pezzo. il viso. &. weg 4 voltarsi, rivo egeitein, m. termine, limite; 
Megdben, ia levare, fare spa-|tarsi da. une i : 
rire con corrosivi, coll’ acqua forte, Megduniten, 0. n. vedi verbunften. Snegetrite, m. T. de’ Bot, centi- 
Megbannen, v. a. scacciare perl Wegdünften, v. a. [abbampfen],(nodio. 
incantesimo. $. bie böfen Geifter weg |svaporare, evaporare. Megemarte, f. T. de’ Bot, radio 
bannen, scongiurare i demoni. i Wesdürfen, #.a. nicht wegdärfen, |chio, cicoria. 
Megbegeben, ». n. [fib], andar- non dovere, non osare uscire, andar via,] Wegezoll, m. vedi Wegegelb. 
sene via, cogliersela, partirsi, ritirarsi. |essere costretto di restare. Meafabren, +. n. mit der Hand 
Wegbegebung, f. Yandarsene viali MWegeamt, n. uffizio sulle strade, über Etwas mwegfapren, passar con la 
— J* w egeauffeber, m. ispettore delle av qa ) 
egbeißen, è. a. staccare, por-|straile. 2) (mit einem Gabrituge ), partire in car- 
tare via con un morso, coi denti. & der MWegeban, m. costruzione delle Hit in legno. $- be eine Klippe 
eine Hund biß bie andern weg, l'uno de’ strade. meafabren, passare [sopra] uno scoglio. 
cani cacciò, fece faggire gli altri (a — Wegebaucommiffion, /. com-| 3) +. a. portar via, trasportare * c 
di morsi), missione per la costruzione delle strade.|in carro. $. ber Kutfcher hat bie de 





* 


Megfabrt 


weg» ober abgefahren, il cocchiere ha] $ Fam. ad, geh’ weg! geben Sie 

portato via colla carrozza un pezzo di weg! eh via! che! eh via colle tue baje. 

canto. $. Einen mweggeben heißen, dire, co- 
Megfabrt, f. (Xbfabrt], partenza. mandare ad uno che se ne vada, che se 
Megfallen, ». n. cader [via]; it. |la colga, 

Fig. nou aver più luogo. $. das fanni $. Pig. biefe Waare geht reißend ab, 

toegfallen, questo può lasciarsi fuori, non (questa mercanzia si vende, vien portata 

è necessario. $. bag fällt aus der Mech: [via a furia, va via, si spaccia a ruba. 

nung eg, questo non vien messo inf Weggeben, n. l'andar via; par 

conto. itenza. $. im, beim Weggeben, nell' an- 
2) über Etwas wegfallen, cader sopra (darsene [via]. 

q. c. nell’ inciamparvi. | Meggemddé, n. pianta viale, 
Wegfangen, v. a. p. e. dem Rach⸗ WWeggemanbdt, | part. rivolto ad 

bar bie Tauben wegfangen, acchiappare YWeggemwendet, altra parte. 

i colombi del vicino, portarglieli via. Weagembbnen, v. a. ſich von ei: 
Megfaulen, w. n. vedi abfaulen. |nem Orte weggrwöhnen, disvezzarsi di 
MWegfeilen, w.a. limare; staccare andare, di venire in un luogo. 

con la lima. | Meggiefen, v. a. versare, gettar via 
Wegfiſchen, e. a. Fig. Fam. Gis Meggiefung, f. il versare, il get 

nem Etwas vor bem Munde, vor der tar via. 

Nafe wegfifben, tor via, portar viag | Weggleiten, ». n. scappare, it. 

alla barba altrui. &. er bat mir meine |passare scivolando, sdruccivlando s0- 

Braut weggefifht, egli mi ha buhbolato |pra q.c- 

la mia sposa futura, m'ha dato il gam-| $. Fig. über Etwas weggleiten, sdruc- 

betto presso a lei. ciolar, scivolar via su di.... 

Wegflattern, vw. n. svolazzar via,| Weggras, n. vedi Weargras, 

ire svolazzando. Megguden, v. n. Fam. volger 
Megfliegen, w.n. volarsene, volar[altrove il viso, lo sguardo. 
via. 8. mein Hut flog weg, il inio cap-| Wegbaben, v. a. Fum. aver rice 





fi 


pello volò via. vuto, toccato, avuto. $. feinen Bohn meg: 
Megflieben, +. n. faggir via, fug- |baben, avere avuto il suo salario , lasua 
girsene. mercede ; it. fig. avere avuto le sue. d · 
Megfliefien, w. n. scorrere, co-|feine Prügel wegbaben, aver le sue, aver 
lar via. toccate le sue. 


2) Etwas meababen, saper q. c. it 
averla già. $. er braudt nur einmal Et: 
mas ju feben, fo bat er es wea, veduto 
che ha una cosa che giù la sa, la conosce, 
l'ha capita; it. egli capisce le cose per 
aria. Jich merke ſchon, Sie baben es mea, 
lo vedo già, voi la sapete lunga. $. ben 
Menfchen habe id) weg, oh colui, lo co- 
nosco davvero, a fondo. $. er bat es 
bei mir mea, m'è cascato da collo, non 
‚lo posso più scernere. 

} rimuovere qg.c da uu luogo. G. end⸗ 
lich babe ich den Stein meg, alla fine ho 
rimosso questa pietra, $. den Ucberidfti: 
gen baben mir endli meg, alla fine ci 
siamo levati d'attorno quel nojosaccio. 


Wegflößen, v. a. mandar via per 


egflüdten, ». a. mettere in salvo, 
in sicuro. 

2) v. n. fuggirsene. 

Megfinten, v. n. scorrer via. 

2) v. a. pe. Alles wurde vom Etrome 
mwegaeflutet, tutto venne portato via dal 
torrente. 

Megfreffen, v.a. mangiare, con- 
sumare, divorare. &. ber fund bat ber 
Kape Alles weggefteflen, il cane ha man- 
giato tutto, e non ha lasciato niente alla 
gatta. 

$. modo basso, Einem Alles weg: 
freffen, fare aduno barba di stoppa, man- 
giar tutto per se e non lasciargli nulla. Weghalten, ». a. tener lontano, 

8. Fig. ber Krebs bat ibm bie Nafe discosto ; scostare. 8. ben Kopf, die Band 
meggefteffen, il cancro gli ha roso il weghalten, volgere il capo, ritirar la 
naso, ‘mano. 

Megfibren, v.a. condur via, | Megbingen, wa. attaccare, ap- 
par via, trasportare. $. ben Schutt meg: Piccare altrove, $. hänge deine Aleider 
fübren, portar via, trasportare il rot-|!9®9 prendi i tuoi panni e appiccali. 

tame. Weghaſchen, v. a. vedi wegfangen, 

Megfibrung, /. il condur via; 


erhaſchen. 
trasporto. 
Weggabeln, » a. vedi wegfchiffen, (BeTMente. Ne 
Weggang, m. l'andar via, andata, Wegbauen, vd tagliar via, tron- 
artenza. $ bei meinem Weggange fagte Care, portar via [con ascia, spada ec.) 
A ibm...., nell’ andarmene le dissi. |$- Einem den Arm, die band weghauen, 
MWeggeben, v. a. dar via; dare, far cadere il braccio, la mano a terra, 
donare, @. fie gibt nicht gern Eimas weg, |Woncarglielo, mozzargliela. — 
elia non da [via] nulla volontieri, non! 2} @inen wegbauen, cacciar via, scao- 
è portata a regalare q. c. altrui. jelar alcuno a bastonate, a sferzate. 
$. Fig. ein Kind meggeben, metterej Wegbeben, ». a. levare, tor via al- 
un ragazzo alla dozzina. @. eine Tochter |zando, &. bebe dif weg! levamiti di- 
progr" dare in matrimonio, mari-|nanzi! vattene via! via di qua! 
tare , collocare una figlia. Megbelfen, w. a. vedi forthelfen. 
u'eggebung, f. il dar via. Megbehen, ». a. cacciar via aiz- 
Weggehen, +. n. andar vis, andar- |zanılo i cani. 
sene via, andarsene. &. faffen Se und] WMeabinfen, 
weggehen, andiamo! zoppiconi. 





w. n, andarsene via 


Megfriegen 


Weghauchen, ». a. soffiar via le 


1311 


Megberen, v.a. tor via, fare spa- 
rire per ınalia, per sortilegio. 

Weghobeln, v. a levar via, stao- 
care con la pialla, piallare. 

Wegholen, v. a. venire a prendere ; 
tor via, portar via, 

Wegbüpfen, ©. n. allontanarsi, 
andarsene saltellando. 

Weghuſten, +. a. sputar tossendo, 
a forza di tossire. 8. fi) die Eunge weg⸗ 
buften, sputarsi i polmoni. 

MWegiagen, ». a. cacciar via, scac- 
ciare, ciscacciare. $. feinen Bedienten 
megjagen, cacciar via, mandar via il suo 
servo, — 

Megiagung, f. il cacciar via, scac- 
ciamento, 

Wegkaͤmmen, v. a. portar via col 
pettiue. $. die Paare von der Btirh mega 
timmen, spartire i capelli dal fronte {col 
pettine]. 

Wegkapern, ». a. [ein Sdiff], 
prendere, predare nna nave. 

$. Fig. Etwas mentoprrn, ghermire, 
grancire q.c., por cinque e levar sei, 

Megfarren, +». a. trasportare iu 
carriuola. 

Megfenfen, v. a. comprare, in- 
crttare. &. Alles weglaufen, comprare 
tuto. 

MWegfebren, ». a. [ben Unrath, 
Staub], torre, levare, sgombrare colla 
spazzola. 

2) das Gefidt, fim meufetren, vol- 
gere altrove, voltare ad altra parte il 
| viso ‚ volgersi altrove. 

Wegkochen, v. n. vedi einkochen. 
MWegfommen, ». n. partir da un 
luogo, andarsene via. ®. ich l'onnte ges 
fern nicht von bier meglommen, jeri non 
puteva andarmene [via] di qui. $. er wird 
bald von bier wegfommen, egli se n'an- 
drà ben presto di qui, lascerà questo 
Inogo. &. er foll mir nicht ungeftraft meg: 
fommen, non se la scamperà senza esser 
punite, senza averne il debito castigo, 

$- Fig. no mobifeil, gut wegkom⸗ 
men, usciroe a buon conto, scamparla 
bella. &. mit einem blauen Auge wegkom⸗ 
men, uscirsene pel rotto della cuffia. $. 
ſchlimm megfominen, andarne col peg- 
gio, portarne stracciato ‘| petto, e i pan- 
ni; cader in bocca al Inpo. $. er wird 
ſchlecht, fblimm, Übel wegfommen, se la 
caverà male, gli andrà male. 

2) Per verloren geben, abhanden kom⸗ 
men, sınarrirsi, perdersi, sparire, non 
trovarsi. È. eé ift mir unter den Bänden 
meggetommen, mi è sparito [«lagli occhi} 
non so come. $. meine Ubr ift mir weg⸗ 
gefommen, mi è sparito l'orologio, me 
l'han tolto , rubato, non lo trovo più. 

Per entlommen, vedi. 

egfommen, +. n. potere andar 
via, poter uscire, allontanarsi, partire. 
$. meiner Belchäfte wegen fann ich nicht 
weg, le mie faccende, aziende non mi 
permettono di uscire, di andar via. 

Megfraben, ». a. graitar via. 8. 
etwas Gechriebeneé wegtrasen, radere, 
scancellare radendo uno scritto. 

Wegkriechen, w. n. strisciarsi via. 
It, (von Menfdien), cogliersela carponi. 

MWegfriegen, o. a. Fam. toccare, 
ricevere, avere. $. eins, einen Schlag 
megfriegen, toccarne una (senza saper 
da dove]. 


Megfiffen 


ich kann das nit weglriegen, | 


iutenderla, penetrarla. tor via, portar via, levar via; rimuo- 
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non posso capirla, 
$. cinen 
non poter c 


Wegkuͤſſen, 


avare una macchia. nebmen, 


v.a. Einem die Thrä: mas mit Gewalt wegnehmen, togliere, 


nen von den Wangen wegküſſen, lambire torre, portar via per forza, levare, con- 
ad uno le lagrime che scorron sulle gote durre, prendere con violenza q. c., im- 
8. Einem bie übte Laune veg: padronirsi, insignorirsi di q. c., cecuparla. 


baci. 

tiffen, dar tanti baci ad uno, baciarlo $. die Seife nimmt ben Schmuz weg, il 
tanto fin che gli passi il cattivo umore. |sapone LE via la sporcizia, il sudi- 

Meglaffen, 4. lasciar andar via, ciume. $. Einen gum Soldaten wegneh⸗ 
lasciar partire; it. lasciare scappare. $. men, pigliare a forza alcuno per farne 
man ließ mich nicht weg, non mi si volle un soldato. $. Etwas gerictlit wegneh⸗ 
lasciare audare, mi si ritenne a forza, men, confiscare q, © $. cine Feftung, 
8. er will diefen Diener nicht weglaffen, Stadt, Provinz wegnebmen, prendere, 
non vuol mandar via questo servo. $- conquistare una fortezza, città, provincia. 
(von Waaren), vendere, dare. $. unter, @. Fig. Raum wegnehmen, occupare 
amer Thaler die Elle kann ich di ’ 
nibt rorgiaffen, non posso dar questo viel Zeit weg, questo mi prende, mi 
panno , lasciarglielo a_meno di due tal- ruba, mi costa molto tempo. 
leri il braccio. | Megnebmung, f. toglimento, il 

2) lasciar fuori, lasciar andare; tra- torre, il levar via; presa. 
lasciare, omettere. $. diefen Störenfried| W egnötbigen, w.a. costringere, 
wollen mir tavon weglaffen, vogliamo obbligare, - forzare d'andar via, d’an- 
escluderne questo sturba pace. $. dies darsene . 
Wort darf nicht weggelaffen werden, questa! Wegpacken, v. a. sballare; it torre 


voce non può esser lasciata fuori. le balle da un luogo, portarle altrove, 


Filed nicht wegfriegen können, vere, allontanare. $. das Tiſchtuch weg⸗ casa, un muro. 


eſts Tud spazio ‚ tener luogo. $. dies nimmt mir. 


MWegfhenfen 


Wegnebmen, +. a. togliere, torre, (disfare. $. ein Haus, eine Mauer weg⸗ 


zeißen, demolire, abbattere, disfare una 
$. der Strom pat bie 


— la tavola. $. Gt: | Bride meggeriffen, il torrente ha por- 


tato via il ponte. $. Einem Etwas megs 
reißen, strappar di mano q. c, ad uno. 

Begrcigung, f- strappamento , il 
tor via con forza, lo strappare di mano, 
$. (eines Haufed),, demolizione, abbatti- 
mento. 

MWegreiten, +. n. andar via a ca- 
vallo ; een a] fare una cavalcata, una 
gita a cavallo. 

MWegrennen, w. n. correr via, an- 
darsene correndo. 

‚Begrinnen, w. n. scorrere, colar 
via, 

Megritt, m. partenza, gita a ca- 
vallo. 

Wegrollen, +. n. rotolar via. 
| 2) +. a. far rotolare, rimuovere q. c. 
rotoloni [da uu luogo]. 

Wegrollung, /. il rotolar via, il 
portar. via rotoloni. 

MWegrüden, ». n. rimuovere [via]. 
$. ride weg! va via di qua, ritirati più 
giù, più sù! 


1 
i 


Weglafiung, f. omissione; reti- 
ceuza. $. (einer vide), troncamento di 
sillaba, 


$. Fum. fid) wegpaden, levarsi, sco-| 2) +. a. rimuovere , ritirare, scansare, 
starsi, allontanarsi, cogliersela , ritirarsi. scostare q. c. dal luogo dove sta. &. ben 
8. pade dif meg! levamiti dinanzi! via Topf vom Feuer wegräden, ritirare la 


di qua! ritirati! 

Megpeitfhen, ». a. cacciare, al- 
lontanare con la sferza. 

Megpliden, v.a. vediabpfiùden. 

Megpflügen, e. a. togliere, portar 
via con l’aratro. 

Megpractiziren, v. a. Fam. bub- 
bolare, fare sparire, carpire; torre, le- 
vare furtivamente, di nascosto. 
| Megprigeln, v. a. cacciar via a 
bastonate, col bastone. 


Meglanfen, w. n. scappar via, 
correr via, andarsene, cogliersela , fog- 
irsene. ®. (von Soldaten), disertare. 

Megldugnen, v.a. vediabläugnen, 

Wegleten, v. a. tor via, scancel- 
lare ec. leccando. | 

Weglegen, v. a. mettere da banda, | 
da canto; lasciare. i 

Megleiben,w. a. Übl, verleihen, vedi. 

MWegleiten, +. a. condurre, vol- 

è ; far colare altrove. 0 i 

Weglefen, v. a. [Fridte], andar Wegpußen, ». a. levar via, fare 
raccogliendo frutti , adunarli. sparire nettando, 

2) Fam. (tine Schriſt), leggere an-| $. Fam. Ginen wegpugen, stender & 
dantemente, con facilità, terra uno [con una scoppiettata]. $. Et⸗ 

3) das Unkraut (aus dem Salate u. dal.), was wegpußen, levare, torre q. c, all 
weglefen, capare, iondare la lattuza ag 
e simili. | egradiren, ». a. scancellare, 

Wegleudten, » n. [Einem], far fare sparire radendo; radere. 
lume a chi se ne va. MWegraffen, v. a. fare a rulla raffa, 

Megloden, ». a. slontanare, far acchiappare, levar via con impeto. 
andar via [da un luogo] con allettamenti.| @. Fig. bie Peft hat viele Menſchen 

Megldfchen, v. a. scancellare. |meggerafft, la peste ha portato via, ester- 

Megmaden, v. a. Fam. torre, le- minato molta gente, ha fatto grande ster 
var via, fare sparire; cavare, 6 Flecke minio, ha cagionato una grande mortalità. 
u. dgl, wegmadjen, cavare, fare sparire] Megrapfen, v. a. Fam. fare a 
macchie ec, iruffa ralfa, a ruffola raffola. 

2) Gtwas hintereinander wegmachen, Wegrauben, +. a. rubare, portar 
spedire, spacciare un lavoro, farlo d'una vit, FAPirti torre, levare per forza. 
tirata , senza interruzione, Wegrä umen, v. de sgomberare, 

3) fih wegmachen, cogliersela , bat- togliere, levar via, portar via. 
tersela, andarsene via , sparire. 

Megmarfdireu, v.n. marciarvia, 

MWegmanfen, . a. bubbolare, in- 
volare; far vento a q. c. 

Megmeifeln, v. a. tor via, stac»| 
care, levare con lo scarpello. 





nifie weardumen, togliere di mezzo le 
(difficoltà, gl’ impedimenti. 
lil tor via, il togliere di mezzo. 

Megrebeno a n. Fam. bintereins 
ander in einem che megreden, non mol- 
N Ak voler andare, —— finir di parlare, parlere senza 

= ato. 

Megmiffen, v. n. dover andar-| "TR ter rt n, ». a. fare sparise, 
sene; it. dover essere staccato , tolto. $-\scancellare fregando, stropicciando. 
Dialer af — eg, questo ramo Seneite f. partenza, partita. | 

eve esser tagliato» egreiten, w. n. partire, partir- 

Megnabme, f. toglimento, presa. |sene , andar fuori. 

8. (einer Fetung), presa. &. die gericht: | 
life Wegnahme, la confiscazione. | 


. Fig. bie Schwierigkeiten, Hinder⸗ 


Megrdumung, f. lo sgomberare, 


MWegreißen, ». a. strappare, tor 
via con violenza; it. abbattere, demolire, 


pentola [dal fuoco]. 
| Megridung, f. ritiramento, sco- 
‚stamento, scansamento. 

Megrudbern, +. a. allontanarsi a 
forza di remi , partire remando. 

MWegrufen, +. a. chiamare uno al- 
trove. $. Einen von ben Geſchaͤften weg⸗ 
rufen, chiamare uno mentre che sta oc- 
cupato [alle sue faccende). 

Wegrufung, Y. il chiamare al- 
trove. 

Wegfäbeln, v. a. staccare, levar 
via a sciablate. 

Megfdgen, — a. segar via. 

Megfdgung, f. il segar via. 

Wegfam, agg. praticabile. $. eine 
wegfame Gegend, contrada praticabile, 
dove [ei] son cammini, strade, vie. 

Megfaugen, +. a. succhiar via. 

Wegſaugung, f. il succhiar via. 

Wegſchaben, ». a. radere, ra- 
schiare ; tor via, scancellare, fare sparire 
raschiando. 

Wegſchabung, f- il raschiare, il 
tor via raschiando. 

Wegſchaffen, ». a. trasportare, 
condurre altrove, portar via, rimuovere, 

mberare, togliere di mezzo. $. ben 
Sur u, dgl. wegſchaffen, sgamberare, 
'trasportar via, rimuovere i rottami ec, 
$. die Müffiggänger wegihaffen, sgra- 
vare, sgomberare la città dagli oziosi, da’ 
|perdigiorni. 

$. 1. d'Algebr. bie Brüde wegſchaf ⸗ 
fen, eliminare i rotti, 

li. vedi abſchaffen. 

Wegfhaffung, f. trasporto, ri- 
muovimento, lo sgomberare. $. (der 
Bride), eliminazione. 

It. sedi Abſchaffung. 

Wegfhaufeln, ».a. levar via colla 
pala. 

MWegfhdumen, v. a. schiumare, 
levare la schiuma. 

Wegſcelde, uͤbl. Scheide: 

MWegihbeidung,) weg, vedı. 

Megfhenten, +. a. donare, dar via. 





| 





Wegfhenfung 


Wegſchenkung, A il dar via, il 


donare, il regalare. 


jo; radere, tosare. } 


6. Fam. ſich wegfderen, cogliersela, acchiappare, ghermire 
Erwas vor ber Nafe weg 
v. a. bie Sorgen, dere, beccare, buscarsi q. e. alla barba 


battersela, andarsene. 


Wegſcherzen, 


— Wegſt 


Wegſchnappen, +. a. chiappare, 





‘acchiappare, beccarsi su q. ©, buscare,| 
Wegſcheren, » a. levare col raso- acteilare 


ge. 
È. Fig. Fam. beccar su, buscarsi, 
. e & Einem 
Tannen, pren- 


Geillen Etnem megfchergen, cacciar via altrui. 


ad uno le cure a forza di scherzare in- 
torno a lui. | 
Wegſcheuchen, v. a. vedi vers 
ſcheuchen. | 
Wegſchlcken, v. a. mandar via; 
spedire. $. einen Bedienten wrgfdiden, | 


mandare un servidore a, pers... lt andare oltre con passo grave,»lento. $. 


mandar via, congedare un servidore. 


Wegfhneiden, +. a. tagliar via. 
Wegſchneidung, f. il tagliar via. 
. 7. de Chir. apdcope, afdresi. 
Wegſchnellen, » a. scochar via. 
Megihreden, v.a. spauracchisre. 
VWeafbreiten, v. a. passar via, 


über Etwas wegichreiten, passar oltre 


Wegſchikung, f. il mandar viaz su d'una cosa. $. mir fhritten über bie 
—— $. (eined VBedienten ), il maan- Leihen der Gebliebenen weg, passammo 


via, il congedare. i 

Wegſchleben, v.a. rimuovere, sco- 
stare, scausare, tirar via q. c. da dove 
sta. | 
$. Fig. Etwas von fih wegfhieben, 
agravarsi di q. c., sottrarsi aq. 0. 

Megfbiebung, f. il rimuovere, 
scostainento. 

Wegfbiefen, ®. n. andar via, 
correr via in un subito, in freita e in’ 
furia; sparire come un lampo, 

2) va vedi abfbiefen, | 

Wegſchiffen, w. n. parürsiianave, 
far vela. 

2) v. a. trasportare in nave, per acqua, 

MWegfdiffung, f. partenza, il par- 
tre in nave. | 

2) trasporto in nave, per acqua. 

Wegſchlagen, v. a. rimuover dal 
se con un colpo, con una botta. $. ben, 
Beind von einer Feftung weafclagen, ri-' 





sui cadaveri de' morti in battaglia. 


Wegſchütten, » a. gettar via; 
versare, spandere, 

Wegſchwanken, è. n. andarsene, 
allontanarsi barcollando , balenando. 

Wegihwdrmen, w. n. [von Bie 
nen], sciamar via, volar via. 

egfhweben, ». n. andarsi sva- 

nendo [:lagli occhi). 

Wegfomwemmen, e. a. traspor- 
tare, portar via, levar via, togliere. $. 
ber Strom bat bie Brüde, einen Theil 
des Ufers fortaefhwemmt, la torrente ha 
purtato via il ponte, una parte della riva. 

Beofhwimmen,».n. allontanarsi, 
scostarsi a nueto. 

Wegſchwinden, e. n. wedi vete 


| fbwinden, 


Wegſegeln, ». n. far vela, partire 
in barca. 


Wegfeben, w. n. [von Etwas), vol- 


spingere, ricacciare, ripulsare il nemico gere, voltare gli occhi, lo sguardo al- 


assediante, rispingere l'assalto. $. einen 
Stein (im Schachipiele, Damenfpiele) weg⸗ 
ſchlagen, mangiare, prendere una pedina.| 

It. vedi abſchlagen. 

Megfblagung, f. il rimuover da 
se con una bowua; it. mangiamento d'una 
pedina. ; 

Wegſchleichen, v.m. e fih weg: 
fhleiben, cogliersela alla sordina, an- 
darsene di soppiatto, battersela quatto, 


quatto. 

Megfhleifen, e. a. levar via, tor 
via, scancellare, fare sparire afflando. $. 
die Spige wegfchleifen, spuntare sulla! 
ruota. $. Baaren mwegfäleifen, traspor-! 
tare mercanzie sul traino, sulla treggia.| 

Megfchienfern, ».a. scuotere, le- 
varsi daddosso. 

Megfhleppen, ». a. strascinar 
via, portar via con istento. &. Einen mit; 
fio fortfhleppen, straseinar via seco uno. 
8. bie Feinte haben Alles weggefchleppt, 
i nemici hanno strasciuato , portato via! 
lutto. 

Wegſchleudern, #. a. lanciare, 
scagliare [via]. 

It. Fig. vedi verſchleudern. 

Megihließen, v. a. riporre, met- 
tere sotto chiave. ® 

Wegfhlüpfen, s.n. sguizzar via, 
scappar via. 

J Fig. Über Etwas wegſchlopfen, pas- 
sar leggiermente sopra una cosa. 

Wegfhmeißen, +. a. vedi weg:! 
werfen, 





krove. 

$. Fig. wenn id) auch von meinem eis 
genen Wortheile wegfehe, prescindendo 
dal mio interesse, non riguardando al mio 
interesse, 

2) über Etwas megfeben, vederg al di 
sopra q. c. Fig. non por mente, non 
badare, non far caso di q. ce, 

Wegſehnen, v.n. [fig], bramare, 
desiderare ardententemente di partire, 
d'andar via. $. fie febnt fi ven pier 
meg, ella desidera d'andar via di qua. 

Megfenden, w. a, mandar via,ego- 


Ire. 
Wegſendung, f. il mandar via, 
® porre da 


spedizione. 

Wegfeken, e. a. met 
parte, da lato, da canto, mettere in de- 
posito. $. einen Stubl u. dal. meafegen, 
inettere, porre da canto una sedia e si- 
mili. 

$. T. di Mar. cin&d'ff wegſetzen, fare 
naufragare [a bella posta] un vascello. 

$. eın Kind , vedi ausfegen, 

2) fid Über Andere wegfeden, allao- 


la cresta, 

3) fi über Etwas megfegen, non far 
caso, conto, non curarsi di q. ©. $. fh 
fiber baé Urtheil der Menge wegſeten, 
non por mente, non far caso del giudi- 
zio della moltitudine. &. er fegt fi über 
Alles weg, egli non si cura di nulla, non 
ha riguardo alcuno , non si cura del de- 
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(Peg, ‚egli crede, perchè è di rango distin- 
to, d'essere dispensato da quest obbligo, 
4) v. n. Über einen Graben, Zaun 
‚megfegen, saltare, passare a salto un 
fosso, una siepe. 

Wegfegung, f. il meutere a parte, 
a caolo. 

Megfein, v.n. Fam, (von Perſonen), 
non €sservi, non essere esente, essere 
assente. f. er ift brei Jahre von Daufe 
‚wr3, egli è assente da tre anni in poi da 
jeasa. S. erift weg, è sparito, è andato 
via. $. (von Sachen), non trovarsi, es- 
sere smarrito, perduto. $. meme Ube, 
mein Geld ift weg, il mio orologio, il 
‚ınio danaro sono audati, iti. $. die Kranks 
beit, der Schmerz ift meg, la malattia, 
lil dolore è passato, se n'è andato $. die 
Beit ift eg, il tempo è passato, $00rs0, 
se n'è ito, andato. 

$. Fig. die arme Frau ift weg, la 
‘povera donna è uscita dal seminato. 
vor Freude, Grftaunen megfein, esser 
fuor di se dalla gioja , dallo stupore. $. 
bei ihrem Anti war er ganz weg, nel 
vederla fu rapito, andò fuor di se. 

2; über Etwas weg fein, non curarsi 
di q. 0; essersi disingannato di checches- 
sia. $. Über diefes Vorurtbeit bin ich 
lange weg, è già un pezzo che mi sono 
disingannato di, che non ho più questo 
pregiudizio, 

Wegfingen, v. a. Einem bie Sors 
gen -u. dgl. wegſingen, sosccier via ad 
uno le cure cantando. $. vom Biatte 
wegfingen, cantare a libro aperto, a pri- 
ma vista. 

Begfollen, w. m. dover andarsene, 
andar via., partire. 

. Megfpeien, v. a, vomitare, rendere, 
rigettare, 

Wegfpielen, w.a p. e. einen Ball 
vom Code megipielen (Im Willard) , truo- 
chiar via una palla dalla blusa. 

MWegfpotten, v.a. Einen wegfpots 
ten, costringere uno d'andarsene a forza 
di befleggiarlo. &. Sie follen mir biefen 
@Giauben, biefe Hoffnung, biefen Teoſt 
‚nit meafpotten, i vostri mottegei non 
imi faranno perdere questa credenza, 
‘questa speranza, questa consolazione. 
| Wegfpreden, v.a. vediab preden, 
| 2) eine Krankheit, das Fieber megs 
ſprechen, scacciare, fare sparire una ma- 
lattia, la febbre con iscongiure, con certe 
formule. 

3) frei von ber Leber wegſprechen, par- 
lare francamente, senza barbazzale, senza 
ezione. 
| egfprengen, P. a. far saltare; 
! distaccare, rompere. 

2) w. n. correr via a briglia sciolta, 


aloppo. 
[i egfpringen, e. n. [abfpringen], 
staccarsi, saltar via, lt. saltar via, an- 


darsene, fuggire saltando. $ Über einen 








so 
2 


{ciarsela via su, levarsi io superbia, alzar Graben, Zaun megfpringen, saltare un 


fosso, una siepe. 
è. Fig. Über Etwas wegfpringen, pas- 
sar sopra q.c, saltarla a piè pari. 
Megfpülen, ». a. abfpülen. 
Wegfpilung, f. vedi Abipülung. 
Wegſtecken, ». a. ficcare altrove; 
it. iutascare, vascondere. 
Megiteblen, +. a. rubare, involare, 


Wegſchmelzen, è. n. andarsene, coro, tira giù la buffa. 8. er alaubt, ſein carpire, bubbolare, tor via di furto, ar- 


staccarsi sciogliendosi, dileguandosi. 
Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


Rang fegt ibn Über bdieje Verbindlichkeit rulfare. 
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ftellen 


Wehe 


8. Fig. fi wegfteblen, furarsi da un'schiare, arrischiarsi d'andar via, d'allou- itame, scarto, marame, 8. (im Epiele), 


luogo, andarsene furtivamente , partirsi 
di nascosto. 

Wegitellen, è. a. porre, mettere 
da canto, in disparte, a parte, rimuo- 
vere, scansare; porre, mettere altrove. 
8. fi) weoftellen, andarsene da dove si 
era, uno stava. 


Wegſtell ung, f. il porre, mettere 


altrove, a parte, da banda. 
Megiterben, ». n. morire. & alle 
meine Freunde find mir weggeftorben, tutti 


nell’ altro mondo. 
Meaitibigen, v. a. Fam. bubbo- 
lare, carpire; involare, rubare. 
Wegſtohen, w. a. spingere via, ri- 
muovere a spinte; it. scacciare a spinte. 
. Etwas, 
= dare un calcio a q. c-, ad uno, far- 
lo balzar via con un calcio. $. er wollte 
fie umarmen, fie fließ ibn weg, egli vole- 


va abbracciarla, ed ella lo ripulsòb. 9. 


einen Ball wegſtoßen, truochiar via una 


palla. $ eine fcharfe Kante wegftoßen, | Wegweiſerin, f. guida; colei che 


scantonare [un’ ass: e simili]. 
Wegſtößung, F. lo spingere via. 
Megitreiben, v. a. tor via pas- 


sando sopra. &. ben Staub mit ber band Bid wegwendin, volgere, voltare [al-| 


wegftreihen, tor via la poltere, spolve- 
rare con la mano. 


2) Per ausftreichen, scancellare ; cas-. 


sare, dannare; dar di penna, 
8) w. n. (von Vögeln), passare, 
Megitreibung, f. scancellamen 
MWegitreifen, v. n. (über Emas), 
passar rasente q.c., rasenlare <q. c. 
2) v. a. vedi abftreifen. 


i tamarsì, 


Wegmwälzen, ». a. rimuovere vol- 


toloni , voltolar via. 


Wegmwanderit, v. n. andarsene, par- 


tirsi, emigrare. 


Wegwanken, v. n. andarsene, al- 


lontanarsi vacillando, barcollando. 
Megmart, m. vedi Begewart. 


sparire, cavare a forza di lavare. 


Megmafbung,f. dilavamento ; il 
i mici amici sono andati, un dopo l’altro, cavare, il fare sparire a forza di lavare, 


‘portare , * portar via. 


Wegwels, a. 7. de’ Bot. cicerbita; 


‚grispiguolo. 


Wegmafben, » a. dilavare; fare 


scarto. 

: Fig. bagascia, puttanaccia, 

Wegzjaubern, w. a. fare sparire 
per incanto, 

Wegzehren, v. a. consumare, met- 
ter a fine, distruggere. 

Wegiebrung, f- consumazione; 
disiraggimento, 

2) viatico. 

Wegzerren, #. a. tor via stirao- 
chiando. 


Meggzieben, ». n. tirare; amlar 





Wegmeben, v. a. soffiar via, tras- via, incamminarsi, inviarsi j mutare luogo. 


$ hierauf 309 der ganze Daufen weg, quio- 
i tutta la brigata se n'andò via $. (aus 
einer Wohnung, Stadt), andare ad abi- 


| Wegmweifen, +. a. mandare indie tare, a stabilirsi altrove, mutare, cam- 


weiſen. 
Wegweiſer, m. [ 


Führer], condut- 
tore, guida; scorta. 


3) (cin Buch), guida, itinerario. 


mostra il cammino. 


| Wegmwenden, e. a. volgere, voltare 


‘altrove; frastoruare. @. die Augen, ben 
|trove] gli occhi, lo sguardo. $. ſich weg: 
wenden, volgersi, voltar le spalle. 
Ir. Poet. allontanarsi, andarsene. 
Megiwerfen, +. a, gettar via, but 
tar via. 8. das Gewehr, bite Waffen mea: 


18. (im @piete), scartare. $. bie wegges 
worſenen Karten, lo scarto. ' 


| &. Fig. fein Geld wegwerfen, buttar 


2) (an Scheidewegen), colonna miliaria. 


inen mit bem Fuße weg: tro; rifiutare, rimandare. Ir. wedi ab: biare domicilio. $. (vom Gefinde) , mutar 


padrone. &. (vom Stgvégrin , passare. 
| 2) w.a. tirar via, ttarre via; tirare da 
banda, da parte. $. Einin das Bett uns 
ter bem Pribe weggichen, tirar via il letto 
di sotto alcuuo. $. die dand, ben Fuf 
wegziehen, ritrarre, ritirare la mano, il 
piede. $. Eineg vom Abgrunde mweggies 
ben, ritrarre uno dal precipizio. 
Wegzoll, m. pedaggio. 
Wegzug, m. partenza, il partire. 
3. (der Zugvögel), passaggio. 
i 2eb! interj. au, o web! cimè! cimè 
dolente! uh! ab! abi! ohi! ubei! 8..ad 
und weh ſchreien, mettere omei, proromm- 
pere in grandi cimè, in alti lamenti. IL 





to. | werfen, deporre, mettere abbasso le armi, [vedi mebe. 


Web, ar. vedi wehe. 
Weh, mn. vedi Wehe, 
Wehe! interj. guai! 8. wehe dem, 


Wegftreiten, v.a. vedi abftreiten. via, sprecare, sciupare il suo danaro. 8 der... guai a colui, tristo colui, cher... 
Wegſtroh, n. T. de’ Bot. gaglio, er wirft nidité weg, egli non butta via ($. wehe dir, wenn du es thuſt, guai a te 
presame, inulla, tiene ben da conto tutto. &. einen |se lo fai. @. wehe Über euch und eure Kin⸗ 
Megitrömen, ».n. scorrere, sgor- Bug ſtaben, cine Sylbe wegwerfen, eli- der! siate maledetti, voi e tutte le vostre 
gare via rapidamente. ‚dere, lasciar fuori una lettera, una sil- generazioni. $. webe, tvebe! guai, guai! 
Megtaumeln, e. n. andarsene, al- laba, far apöcopa; apocopare. 8. fi Wehe, ave. wehe tun, dolere; far 
lontanarsi barcollando , balenando. \megwerfen, abbassarsi, avvilirsi, usare male. @. bie Zähne than mir wehe, mi 


BMegtbun, — a. Fam. torre, levar 
via, mettere da banda, a parte. È thut 
das weg! mettete questo da banda, da 
parte. è einen Bedienten westbun, riman- 
dare, mandar via, congedare un servo. 

Wegtraben, ». n. partirsi, allon- 
tänarsi a trotto, trottando, 

Wegtragen, v. a. portar via, al- 
trove; straportare , trasportare, 

Wegtragung, f- il portar via, lo 
straportare. 

egtreiben, w. a. cacciar via, scac- 
ciare, far andar via. $. das Vieh wege 
treiben, menar via; it. rubare il bestiame. 

Wegtreibung, f. cacciamento, lo 
scacciare. 

MWegtreten, v. n. scostarsi, riti- 
rarsi, mettersi in disparte; far luogo. 

2) ». a. vedi abtreten. 


$. cine Aranfbeit wegtrinfen, far passare 

una malattia a forza di bere. 
Megtritt, m. vedi Wegebreit. 
Wegverlangen, e. n. desiderare, 

bramare d’andar via, voler partire, 


‚con gente vile; rendersi spregevole. 
MWegmweriend, part. Einen meg: 
werfend behandeln, trattare uno con dis- 
prezzo, in tenendolo a vile. 

Megmerfung, fi il gettarvia & 
\{ber Karten), scarto. &. (eines Buchſtaden⸗), 
elisione, apòcope. 

+ Fig. disprezzo, dispregio. $. Gi: 

net mit Wegwerfung behandeln, trattare 
uno con disprezzo. 


i Meg fen, v. a. [Einen], accen- 
‘nare, far ®ehuo ad uno d'audarsene. 





Wegnwiſchen, v. a. torre, levare, fare 


sparire fregando , strofinando; nettare ; 
scancellare ; it. dare di spugna. 

2) v. n. Fam. scappare, sparire, fug- 
girsene, 


Megmibeln, v. a. 


in sottigliando l’esistenza di Dio, 
| 
'andar via, 
| desiderare che q. e. sia lontana, via. 


voler far dubitare ni tormenta, 
d'una cosa a forza di sottigliezze. $. bas | 
Megtrinfen, w. a. Einem feinen Dafcin Gottes wegmwigeln wollen, voler! 
Win megtrinten, bere il vino ad uno. mettere in dubbio a forza di sottigliezze, 


Wegmollen, w. n. voler partire, 


Megminfben, +. a. [Etwas], 


Megvernünfteln, ». a. er foll Einen weit wegwünfdgen, desiderar che 
mir diefen Giouben nicht wegvernänfteln, uno sia lontano [da se], che se ne vada 
colle sue sottigliezze, col suo sottilizzare lungi. $. fi wegwuͤnſchen, desiderare di 
non mi torrà questa credenza. lasciare un luogo, d’andarsene via. 


Wegwagen, #. n. [fid], osare, ri-. Wegwurf, m. rigetto, rifiuto ; scel- 


idolgono i denti, ho dolor di denti. $. mir 
thut ber Kopf wehe, mi duole il capo, 
ho dolor di capo. &. es thut ibr kein 
Finger weh, non un pel del capo le duole, 
sta perfettamente bene, gode una perfetta 
salute. &. ibm thut fein Finger mehr mebe, 
costui non pena più, gode riposo per- 
fetto {nel sepolcro]. è bier ttut mir der 
Arm am iwebeften, si è qui che mi fa più 
male, che mi il più duole il braccio, 

)_ $ Einem wehe tbun, far male, far 
dolore, addolorare uno. It. Fig. attri- 
Istarlo ‚ offenderlo j fargli male, toccarlo 
sul vivo, mortificarlo. &. fit webe tbun, 
ifarsi male. &, biefer Berbacht, diefer Bor: 
'wurf thut mir wehe, questo sospetto, que- 
sto rimprovero mi offende. &. was mir 
am ivebeften thut, ift...., quel che più 
mi mortifica, sid... 

8. Veradtung thut wehe, è dalo- 
roso, aflliegente, mortificante di vedersi 
sprezzato. &. ed thut mix in ber Seele 
wehe, me ne duole, infino all’ anima, 
mi traffiege l'anima. $. du greifft mich an, 
mo es mir wehe thut, tu mi tocchi ap- 
ipunto dove mi duole, mi tocchi sul vivo. 


-18. feinem Munde mebe tbun, torselo di 


bocca, $. feinem Fleifhe wehe tbun, ma- 
cerare, mortificare la carne. $. e8 ift mir 
mebe, übel und webe, mi sento male, ho 
delle nausee &. es ift mir fo wehe uma 
Der, mi sento accorato, 





Web 


a VWebe, n. [Schmerz], dolore, duolo, | 
lia» 
, ph bie Wehen, le doglie [del parto]. | 

» fie befam bie Wehen, le vennero le 

oglie, $. wilde, falfche, blinde Wehen, 
doglie false, mendaci, cieche. | 

- Fig. die Wehen werben ſchon nad: 
fommen, se ne pentirà, se n’avvedrà, man- 
Rerà il pan pentito. 
2) Per Unglüd, Herzeleid, dolore, cor- 
oglio, affanno, guai. $. WBebe über 
Jemand ausrufen, imprecare uno , man» 
dare imprecazioni ad uno, $. nod gros 
fies Wehe fand ihm bevor, aveva da pa- 
tire ancora molte sciagure, gran guai. @. 
bu vermebrft nur mein Bebe, tu non fai| 
che aumentare i miei guai, £. fein Wohl 
und Wehe liegt mir am Herzen, il suo 
bene o male essere mi sta a cuore. 
mein ganzes Wohl und Wehe ftanb auf 
bem Gpiele, tutto il mio bene e male 
avvenire, la mia fortuna, il mio avere 
stette in gran risico. 

Wehen, ». n. ea. tirare, soffiare, 
spirare. &. ber Wind mebet, il vento tira, 
soffia , tira, fa vento. &. ber Wind wehete 
mir ben Schnee ins @eficht, il vento mi 

va, mi cacciava la neve in faccia. 

. ber Wind webet aus Süden, Norden u. ſ. 
w., il vento spira da mezzodì, da setten- 
trione. 8. die Fahnen wehen laffen, fare 
sventolare le bandiere, spiegare le bandiere 
al vento. &. das Haar wehen laffen, la 
sciare svolazzare j capelli. 

Meben, n. il tirare, il soffiare, il 
fat vento. 

Mehend, part. che tira, che soffia. 
3. mit wehendem Daare, con capelli sparsi, 
ivolazzanti. $. mit webenden ahnen, 
2 bandiere spiegate. 

Webfrau, f. vedi Wehmutter. 

Wehgeheul, rn. dolorose grida. 

Webflage, /. doglianza, lamento, 
lamentazione ; guai, querela; compianto. 
8. man börte nidpté ala WebPlagen, non) 
si sentiva che lai, guai, oimei, lamenti, 
doglianze, sospiri dolorosi. 

Wehklagen, e. n. lamentarsi, do- 
lersi, rammaricarsi; mamdar fuori la- 
menti, guai, mettere guai. $. über fein 
Beſchick, über feinen Berluft wehklagen, 
lamentarsi della sua mala sorte, d’una 
perdita. 

Mebmutbh, f. malinconia, mestizia, 
attristamento , dolor d'animo, cordoglio, 
passione, afllizione. $. ich fonnte mich der 
Wehmuth nicht ermehren, non potei fare | 
a meno, difendermi d’attristarmi, 8. Tüße | 
Wehmuth, una dolce malinconia, 





inesto, dolente, penetrato di dolore, pien 
di mestizia, addolorato, attristato , cor- | 
loglioso, pien di cordoglio. &. ein web: | 
nüthiges Gefühl, cordoglio. $. mit weh: | 
nöthiger Stimme, con voce dolente. 

MWehmüthig, are. malinconica. 
nente, mestamente, cordogliosamente. | 

Webmitbigfeit, f. vedi Webs| 
muti. | 

Wehmuthsvoll, agg. pien dima- 
\inconia, di mestizia, di cordoglio, ma- 
linconico , mesto. 


Webmutter, f. mammana, leva-| 


tricè, ostetrice. 





e 


Wehr, Ss difesa, &. ſich zur Wehr 

Wehre, Mieten, mettersi, porsi in 
difesa , star sulle difese. 

2) Per Waffe, difesa, arma, arme, 


$. mit Wehr und Waffen erfcheinen, com-| 


parire tutto armato. $. die Webren ber 
Daupttbiere, le difese, gli artigli, le 
zanne delle bestie feroci. 
. Fig. difesa, scherma, scudo. 
ebt, n. [Damm], argine, diga, 


riparo. $. (bei Mühlen), gora. 


$. 7. de’ Min. parata [misura di 14 


J. 
ehrbaum, m. 7. degl Idraul, 
palanca, 


MWehrbindniß, n. lega, alleanza: 
ifensiva, 
Webrdamm, m. argine, diga. 
It 7. di Mar. (im Safen), molo. 
Wehren, ». a. impedire, ritenere, 
arrestare il corso, i progressi. It, praibi-) 


re, vietare. 8. @inem wehren, impedire! 


alcuno, por in mezzo, frammettere osta- 
coli ad uno. $. ſich nicht wehren laffen, 
non farsi distorre da». ++, non far caso 
di riprensioni. $. Einem Etwas webren, 
proibire, vietare q. c. ad uno, impedirgli 
di fare q. c. $. bem Feuer webren, im- 
pedire il progresso del fuoco , spegnerlo. 
$- dem Waffer wehren, porre argine, ri- 
paro all’ acqua. 

%- einem Uebel, Misbraudje ivebren, 
porre argine, riparo ad un male, ad un 
abuso, $. der Wuth mehren, por riparo, 
mettere un’ argine all’ ira, al furore. 
dem Müßiggange wehren, portare rime- 
dio ad una malattia, provvedervi. $. ber 
Fdulnif wehren, impedire la putrefazio- 
ne, che una cosa si putrefaccia. $. den 
Laftern, der eiden'haft mwebren, metter 
freno ai vizj, alle passioni, 

2) fico wehren, difendersi, star sulla 
difesa. $. ſich feiner Haut wehren, ven- 
dere cara la sua pelle, difendersi alla 
disperata. $. ſich mit Händen unb Füßen 
wehren, difendersi con le mani e co’ 
piedi. 

MWehrgcehänge, 

Webrgebdnf, 
driere, balteo. 

Vebrbaft, age. capace di portare! 
armi. $. die webrbafte Mannfchaft, uomi- 
ni capaci di difesa, di portare armi, 
ein webrbafter Ritter, cavaliere abile, 
baldo in trattar le armi. $. Einen wehr⸗ 
haft maden, armare nno. Alles in 
mebrbaften Stand ſetzen, mettere tutto | 
in istato di difesa. 

è 1. de’ Cacc. einen Bebrling wehr⸗ 
baft mahen, armare un giovane caccia- 


n. portaspada, 


pendaglio ; bu- 


‘tore, aseriverlo trai cacciatori. &. ein/moglie, ammo 
Wehmüthig, agg. malinconico, wehrhaftes Schwein, cinghiale di tre, o|nebmen, pren 


quattro anni, 

Mebrbaftigteit, f. capacità di 
portare armi. 

Wehrlinie, f. T. mil. linea di 
difesa, 

Wehrlos, agg. inerme, senz’ arme; 
disarmato. &. bag wehrloſe Voll, l'in 
erme stuolo , il popolo disarmato. &. Fi: 
nen wehrlos maden, disarmare alcuno, 
itorgli le armi. @. bie Weiber, diefe wehr⸗ 
loſen Befbipfe, il sesso imbelle, 

\ $. 7. de’ Bot. inerme. 

Mebrlofigteit, f. Pessere inerme, 
disarmato ; incapacità di difendersi. 


Weibchen 
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| _Mebrmanu, m. impeditore; für 
Kriegsmann, vedi. 
Mebritand, m. stato militare, di 
gente di guerra; it. la milizia , i soldati. 
E —— n. T. leg. vedi Stamm⸗ 
Died. 
2) T. d’Agric. pecore di conserva 
{[per figliare]. 
MWebrwaffe, /. arme difensiva. 
| Webrwaffer, n. 7. de Mugn. 
lacqua di gora. 
Webrmwolf, m. vedi Wärwolf. 
Webrzabn, m. (des Eserà, Wolfe); 
zauna, difesa, 
Wehrzoll, m. übl. Grenzzoll, vedi. 
Wehfe, f. asteria, girasole [sorfa 


di opale). 

Hebgan d, m. stato pieno di guai, 
di dolore. 

8- Prow, ber Ehſtand ift cin Wehſtand, 
‚lo stato conjugale è il maled'ogni male, 

Webtage, m. pl. Fam, [ Schmer: 
sen], dolori, malanni. $ MWehtage has 
ben, avere, patire, sentire, provare do- 
lori, malanni. 

Weib, n. donna; it. femmina. $. ein 
arofie, ſtarkes Weib, donnone, schiat- 
tona, femminaccia. &. ein artigeè , nied: 
lijeé Weib, una cara donnina, femmi- 
netta. $. cin häßliches, ſchmuziges Weib, 
una sporca, una brutta befana. $. tin 
vornebmes Weib, una gentildonna, don- 
na di condizione. $. ein ſchlechtes, gerins 
ges, gemeines Weib, donnaccia, fem- 





$-|minuccia, donnicciuola, $. ein ſchoͤnes 


Weib, una bella donna, un bel pezio 
di douna. $. nod) Bein Weib berührt ha⸗ 
ben, nodi von feinem Weibe wiffen, non 


aver toccato, provato donna. $. ben 
Weibern nadlaufen, correre appresso le 
(donne , Je sgualdrine. &. ber Mann und 


das Weib, l'uomo e la donna; il mas- 
chio e la femmina. $. ein altes Weib, 
una vecchia, una vecchierella. $. ein ars 
Imes, altes Weib, una povera vecchie- 
ırella. 

È. Fig. cr ift ein wahres alte Weib, 
è proprio una vecchia ciarlona. 

x T. de' Nat. das alte Weib, tinca 
marina. It. beccaccia di mare. &. bag 
alte gerungelte Weib, sedi rungelich, 3 
‚das alte Weib mit Zähnen, nocciuolo di 

2) Per Eheweib, moglie, consorte. 
3. Mann und Weib find ein Leib, ma- 
rito è moglie son due anime in un corpo. 
1. mein Weib, mia moglie, mia con- 
‚sorte, $. fie ift ein gutes, braves Weib, 
iè una buona donna, savia e morigerata, 
18. cin Weib nehmen, prendere, menar 
—— $. Eine zum Weibe 

“re una per moglie, in 
moglie. $. er bat fein Weib, non è am- 
mogliato , è scapolo, è smogliato. $. Ei: 
nem feine Zochter zum Weibe geben, dare 
sua figlia in, per moglie ad uno, mari- 
tarla con alcuno. $. liebes Weib! cara ” 
moglie! amata consorte ! 

eibchen, n. dim, donnetta, don- 

nina, femminetta. &. ein niedliches Weib⸗ 
den, una cata donnina. 8. beftes Weib⸗ 
den! carissima, amatissima sposina, 
moglie. $. (der Thiere), la femmina. 

. T. de' Nat. bas arme Weibchen, la 
voluta paupercula. 

7. de' Bot. bad Weibchen vom Hanf 
u. f. 10. , canapa femmina. 


Doddddddder 


&. mare. 
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Welberadel, m. nobiltà per linea 


minite. 


Meiberamt, m. uffizio donnesco, 
femminile. 


Weiberarbeit, f. lavoro don- 


nesch, «la donna, femminile. 


Weiberadel 


Wei 


Meiberfram, m. Fam. stracci, 
bapattelle di donne. 

Meiberfrantbeft, f. malattia mu- 
liebre, di donne. 

Meibertrieg, m. guerra di donne. 

Meiberlaune, /. umore, capric- 


Meiberatt, /. maniera donnesca, cio femminile, donnesco, 


femminile. 8. nad Weiberart, donnesca- 
mente. 
Weiberbruft, f. poppa, mammella. 
Q0eiberbufen, m. seno didonna. 
Meiberfeind, m. nemico delle 
donne, che odia [le] donne. 
MWeiberfeind(baft,f. odio delle, 
avversione per le donne. It. inimicizia, 
odio donnesco, tra le donne. 
Meiberfraben, f. pl. frascherie, 
moine , inezie, bagattelle donnesche, fera» 
minili 


donne, amante del sesso. 
Meiberfreundfdaft, f. 
per le donne. 
2) amicizia dounesca, di donne, tra le 
nne. 
wribergebenl, n. urli, strida, la- 
mento di donne. 
Weibergeklatſche, 
zi donneschi. 


Meibergeltift, n. voglia [di donna 
ci 


amor 


n. pettego- 


nta]. 

MWeibergemäth, n. animo fem- 
mini'e. 

Weibergerauf, m. baruffa don- 
nesca, di donnicciuole, 

Weibergeſchlecht, n. il sesso. 

Meibergefdpret, n. grida, gridio 
di donne. 

Weidergefhmäßg, n. chiacchiere, 


clarle donnrsche. 





Meiberleben, n. 
feudo femminino, 


[Runtelleben], 


blich 


Imoglie, omaccio che mmaltratta la sua 


consorte, 
Meiberibinberei, /. barbaro 
trattamento della moglie. 
Meiberfomud, m. ornamenti 
jdonneschi , da dunna; pregi, gioje. 


MWeiberfgneider, m. sarto da 


idonna. 


Weiberfhönbeit, f- helùà, bel 


Meiberliebe, f. amore di donna. ‘tezza femminile. 


2) amore del sesso, inclinazione al 
sesso, 


Welberfarift, f. mano, scrittura 


di donna, carattere donnesco. 


Weiberliſt, fe astuzia donnesca, dil Welber ſchuh, m. scarpa da donna. 


donna, 


Weiberfhärze, /. grembiale, zin- 


8. Prov. Weiberlift gebt über alle Eift, (nale [da donna]. 


le donne hanno più un punto, che”! dia- 
volo, 
WMeibermadt, f. potenza, potere 


delle donue, 


tola; racconto di buona donna, di veo- 
chierella. 

Weibermann, m. wedi Weiber: 
nett. 

lt, marito che si lascia governare, do- 
minare dal!a moglie. 

Weibermantel, m. mantello da 
donna, mautiglia. 

Meibermild, /. latte di donna, 

MWeibermord, m. moglicidio. 

MWeibermörder, m. moglicida: 
assassino di sua moglie. 

MWelbermüge, f. culfia [da donna] 

Weibername, m. nome di donna, 
di femmina. 

MWeibernarr, m. donnajo, donna 
juolo, uomo pazzo delle donne, dame- 


rino. 
Meiberobr, n. orecchio di donna. 
$. diefe Aneftote ift nicht für Weiberobren, 


MWelbergefiht, n. faccia di donna, iquesto aneddoto non è da sentirsi dalle 


donnesca. 
MWeibergesdnf, n. altercazioni, 
risse donnesche, di donniceiuole. 


donne, non è fatto per orecchi di donna. 
Melberorden, m. ordine don- 
nesco, femminino. $. (im Scherz), in 


BWeibergunft, f. favore di donna, |ben Meiberorden treten, entrare nello stato 


zia donnesca. 


Meiberbaar,n capellidi, da donna. 


matrimoniale. 


Weiberpuß, m. ornamento, accon- | 


MWMeiberbaft, agg. vedi weibiſch. iciarmento donnesco. 


MWeiberhbaldtud, nm. fazzoletto dai 


ma. 
Meiberband, f. mano di donna. 
2) iano, scrittura, carattere di donna. 


Neiberrade, f. vendetta di donna. 
Welberramb, m. ratto, rapimento 
di di nina. 


Meiberrduber, m. rapitore di | 


Welberbändel, m. pl. pratiche, |donna. 


maneggi donneschi, femminili. 


Meiberredt, n. diritto, privilegio 


MWeiberbandfhnd, m. gnanto da |delie doune. 


nua. 

MWeiberbaf, m. odio, avversione 
per le donne. 

2) odio donnesco, di donna; tra le 


onne. 
Meiberbaffer, m. colui che odia 


le donne, nimico delle donne. 


Weiberbaube, f. cuffia [da donna), | 


f. ginecocra- (di 


MWeiberbemd, n. cami.cia da donna. 

Weiderberrſchaft, 
zia; imperio, domipiv donnesco, fem- 
minile 

Meiberberz, 
dovna 

Meiberbut, m. cappello da donna. 

Weiberjiade, f. camisciuola, giub- 
ba da douna 


Meiberfappe, f. cappa, mantiglia. | Weiberſcheu, 
sfugge le donne. 


MWeiberticid, n. vestito, abito da 
nos 


Weibertnedt, m. zerbino, zer- donn 


binotto, damerino, 


n. cuor femminile, di | 


zia. lt. (im Haufe), governo femminile. 
Weiberrod, m. gonnella. 
Weiberrödhen, n. gonnellina 
Weiberrolle, / parte di dunna. 


'$. er fpielt oft Weiberrellen, egli recita 


spesse volte parti di, da donna. 
Meiberfade, f. affare donnesco, 
donna. 

Weiberfattel, m. sella da donna. 
MWeiberfham, f. la vergogna; il 
sesso delle donne. 


Mreiberfobdnber, m. violatore di 


une 


‚Weiberfhdndung, f- violazione 


i dome, stupro. 


egg. ch’ evita, che 

Weiberſcheu, f. antipatia per le 
€. 

MWeiderfhinder, m. boja della 





Weiberfinn, m. naturale muliebre, 


umore donnesco. 


Meiberfommer, m. filamenti di 
Madonna. 


Meiberfreunbd, m. amico delle | Meibermdbroben, n. fiaba, frot-| Meiberftaat, m. ornamenti don- 


neschi- 
Meiberftamm, m. stirpe, schiatta 
femminile. 


Weiberſtrumpf, m. 
Weiberfust, f. mania, passione 


eccessiva per le donne. 
Weiberfühtig, agg. appassionato 
per le donne. 
Meibertand, m. scioccherie, in- 
ezie, bagattelle donnesche, 
| BWeiberthränen, /. pi lagrime di 
de 


nna, 
Meibertradt, f. foggia, vestito 
da, di donna, 
MWeiberrreue, f. fedeltà delle don- 
+ della moglie. 
Welderwehr, f le armi delle 
donne [la lingua e le mani; le lagrime). 
MWeibermweife, f. modo muliebre, 
maniera delle donne, costuine donnesco. 
It. vedi Meiberzeit. 
MWeibersanf, m. altercazioni, risse 
dounesche, di donniccinole. 
Weiberzeit, f. tempo, mestrno, le 
purghe [delle ılonne] ; flusso muliebre. 
Weibersimmer, n. stanza delle 
‘donne. It. (bei dem Alten), ginecéo, 


calza da 





ne 


gatella di donue. 
Weiberswinger, m. serraglio, 
Meibesfhönbeit, 


beltà femminile. 


| Weiberzirtel, m. crocchio, bri- 
| 


f. bellezza, 


| Meibesfobn, m. figlinolo di don- 
na; 
i Meiberregiment, n. et Welbiſch, agg. femminile, don- 


it. l'uomo, il mortale. 


nesco ; it. ellemminato , lezioso , molle, 
delicato. $. ein weibiſches Geſicht, faccia 
\donnesca, $. ein weibiſcher Mann, uomo 
effeminato, che sa di donna. $. weibifche 
Mani’ren, ein weibifhes Mefen, maniere 
donnesche, costumi donneschi. $. eine 
‘meibifte Stimme, voce donnesca. 

Meibifb, ave. effemminatamente, 
delicatamente, mullemente. $. meibiih 
machen, renilere effemminato; effemmi - 
nare. $. weibiih werden, divenir effem- 
‘minato, effemminarsi. weibiſch Hagen, 
lamentarsi come una donnicciuola, 
| Meibifhe, n. p.e. er bat etwas 
Meibifbet in feinem Wefen, ha maniere 
donnesche anzi che no. 
|: Meiblein, n. dim. donnetta ; fem- 
‘minetta; it mogliuccia. 

Melblid, agg. femminiao, frın- 
miuile, femminesco, femmineo, di frın - 
mina; donnesco, di donna. fi. ber weib⸗ 


Weiblich Weichmach 


liche Körper. il corpo della donna. $.bosjbere, da sorbire. 8. weiche Speifen, vi-|non cedere un 
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weibliche Geidledht, il sesso [femmi- |vande leggiere, facili a digerirsi. $. weıs|gen an qu meidjen, le truppe comincia» 


nino), l’altro sesso. @. bie meiblichen che Birnen, pero mezze. 
Gefchlechtätbeile, il sesso, la vergogna, 3 
là natura [delle donne). $. das weid⸗ weicher Stein, pietra dolce. $. merdes 
liche Herz, il cuor femminile &. werb⸗ @ifen, ferro dolce, malleabile, duttile 
liche Xnmutb, grazie [ auranive] femmi- è. Bier ift das weichſt⸗ Metall, il piombo 
nili, femminee. $. die weiblihen Vusen: è il più molle, tenuo metallo. $. weicher 
ben, Schwachheiten, le virtà, debolezze Paar, capelli morbidi. &. mrihes Ge: 
delle donne, femminili. $: die weibliche treide, vena, avena. 8. weiches Wetter, 
Stimme, la voce femminile, di donna. lempoumido, fangoso. $. weiches Waflır, 


8. weibliche Arbeiten, Beichäftigungen, Ia- 
vori, occupazioni femminili, di donns. 
$. weiblicher Puo. 
mamenti, vestimenti femminili, di donna. | 


$ T. di Gram. bag weibliche Ges. 
ſchlecht 
liches Wort, voce, parola femminina, di‘ 


acqua priva di 


arti ferrigne; di calce. 
$. cin weides $ 


fetd, cavallo delicato, 


weiblide Kleiduna, or- nou forzoso. 


$. fig. ein weides Seri, Gemüth 


haben, aver il cuor tenero, essere uma 


, genere femminizo. $ ein werb⸗ pasta di zucchero, di buona pasta, 


2) weiche Töne, dolci, soavi accenti, 


genere femminino. $. ein Wort meiblià ltuoni molli. 


machen, dare una desinenza femminina 


$. 7. di Mus, bie weiche Lonart, il 


ad una parola. #. ber meibliche Rem, modo minore. 


rima femminina $. bie weibliche Linie, 
la linea femminile, 

$. ein weiblicher Vogel, Haſe m. f. w., 
femmina d'uccello, lepre feınmina. $. cine 
weibliche Blume, fiore femmina. $. eine 
weibliche Pflanze, pianta femmina. 

Weiblich, avv. fermminilmente, fem- 
minescamente, da femmina, donnesca- 
mente, da donna. a 

Weilbliche, n. p. è. fie hat nichts 
Beiblihes, non ha nulla di donna, con- 
veniento al sesso. 

2) modo basso, il sesso; la vergogna, 
la natura delle donne, 

Meiblidteit, f. matura, carattere, 
essere muliebre, qualità di donna, di 
femmina. 

$. Fig. debolezza femminea, difetto 
da donne, 

Weibmann, m. vedi Mannweib. 

Meibébild, n. Pam. femminaccia, 
femmina di vil condizione; donnicciuoly, 
donnaccia. 

MWeibsbruder, m. fratello della 
moglie; cognato. 

eibfen, n. Foce bassa, femmina, 


donna. 
Meihegefiht, n. viso di donna, 
femminesco. 
Weibsgeftalt, f. statura di donna; 


it, una donna. 


% 7. de' Pitt. cin weicher Pinfel, eine 
weıhe Manier, maniera morbida, dolce 


$. 7. di Gramm. weiche Buchſtaben, 
lettere tenui. $. cin weiches b, b, un d, 
un b tenue. $. cine weiche Ausſprache, 


pronunzia dolce, delicata. 

Weib, asv. mollemente, morbida- 
nente ; dolcemente; teneramente. · weich 
liegen, fiben, giacere, sedere mollemente, 
morbidamente, $. weich made, molli. 
ficare, raminorbidare, rendere molle, 
morbido, tenero, vizzo. $. weich wer: 
den, divenir molle, morbido „„ienero, 
vizzo; ammorbidirsi 

8 Fig. Einen weich moden, intene- 
rire, commuovere, muovere a compas- 
sioné alcuno. 

Weihbeule, f. T. de Manisc.ta- 
more della nocca. 

MWeihbild, n. territorio, distretto 
[d'una cità]. 

Weich bo riſte, f. T. de’ Bot. dlino- 

dio, 

Weihbotrih, m. T. de Birr. i 
nozza da immollare l'orzo. 

8. 7. de’ Cart. cascinotto. 

Weide, n. mollezza, morbidezza; 
tenerezza , il molle, il morbido. $. iné 
Weiche fallen, cadere in molle, nel fango. 

%. Fig. fie bat etwas fehr Weiches in 
ihrem Gbarakter, ella ha un carattere di 


Weibshandſchuh, m. guanto daldolce tempra. 


nna. 
Meibslleid, n. abito da donna. 
Weibsleute, pl. le donne, le fem- 
mine, il sesso. 
Meibéperfon, f. femmina, donna 
vil condizionej donniccinola. 


Meibsfhbuh, m. scarpa da donna. 


Weihe, f. [Weidheit], mollerza, 
morbidezza; tenerezza, . 

2) pl. tie Weidjen, mollame, angui- 
naja, anguinaglia. n 


3) die Mäfche aus der Weicht waschen, | 


(risciacquare il bucato. 


Welchen, v. n. ammollirsi, amnor- 


Meibsitidt, n. Foce bassa, pezzo bidirsi, divenir molle, morbido. 


di carnaccia, strofinaccio, donna di male 


It (im Walter), stare in molle. 8. Et: 


affare. &. ein Schönes Weibiftid®, un bel was meichen taffen, tener in ınolle, aver 
pezzo di donna, di carne, messo in molle, immollare, macerare 
Mefbévolf, n. le donne, le fem-{q. c. 
mine. i | 2) ».a. ammollare, immollare, tener 
Welch, age. molle, morbido; tene- \in molle; inzuppare, imbevere. $. Brob 
ro, trattabile ; soffice, pirghevole. $. wei ‘in Min weichen, inenppar pane nel vino 
ie Mahé, molle come cera. $. meitté| Weiden, w. n. cedere, dar indietro, 
Brod, pan fresco, sollo. $. weicher Käfe, piegare, non reggere, non resistere; ri- 
ginncata, $ weiche Febetn, piume inor- tirarsi, farsi indietro. $. es weicht und 
bide. $. ein mweihes Bett, Lager, un wankt niet, non cede vi clie, non vacil- 
letto morbido, molle; poet, le molli la punto, è come inchiodato. $. das Be: 
—— $. cirie weiche Haut, pelle mor- mwölbe ift gewichen, questa volta Falgnän- 
ida. 
bida. $. weiches Fleiſch, morbide carni; Stelle weichen, non muoversi dal posto; 


rono a piegare, a cedere. $. aus dem 


$ weiches dol, legno dolce, &. rin! liebe weichen, uscir di fila. $. aus dem 


Mese weichen, scansarsi. & vom Wege 
weichen, far luogo, ritirarsi. $. von @is 
nem weichen, rimuoversi da uno. $. eis 
nem Vornebmeren weichen, dare mano, 
passo, far luogo ad un superiore. $ ber 
Gewalt weichen, cedere, darsi vinto alla 
forza superiore. 

$- Fig. die Nadt weicht bem Tage, la 
notte da luogo al giorno, alla notte suc- 
cede il giorno. #. er weicht ibm an 
Selebrfamfeit u. ſ. we, la cede a lui in 
dottrina. $. fie weicht ibrer Schwelter an 
Schönheit, in bellezza la cede a sua so- 
rella. 

Melhenband, n. T. d’ Anat. li- 
gamento Falloppiano, inguitrale. 

Meibenbrnd, m. [Leiftenbrud], 
bubonocele, ernia inguinale, 

Meibfaf, n. vaso, botte da am- 
mollare 

MWeihfalten, n. pedi Weihfaften. 

Weihfifh, m. stoccofisso, ıner- 
luzro secco. 

MWeihfriede, m. T. stor. ant. tre- 
gua [da osservarsi nel territorio d’una 


città]. 

Welchgeſchaffen, agg. Poer, wei 
arfchaffene Seelen, anime tenere, cnori 
benfatii, ' 

MWeihbaarig, agg. che hai peli, 
i capelli morbidi. 

It. T. de Bot. pubescente, 

Meidbeit, f. moltezza, morbi- 
dèzza, tenerezza; dolcezza. $. (bet Ser: 
end), tenerezza. pietà, 

Meibberzig, ose. di cuor te 
nero, pietoso, compassionevole. 

Weichberzigkeit, f. renerezza di 
cuore; pietà. 

Meidbufig, age. ein weichhuſtges 
Pferd, cavallo d'igna dolée, poco dura. 

Weichtübel, m. 7. de' Cart, ca- 
scinotto. 

MWeihfnfe, f. dedi Weichbottich. 

Welchlich, asg. molliello, mor- 
bideıto, it, molle, morbido , effeminato. 
3. weichliches Rleifh, carne Hloscia. $. 
weichliche Speifen. vivande scipiile, scon- 
dite. J. cin weichlicher Menfd, homo 
molle, delicato, effemminato. 8. eire 
weichliche Frziehang, educazione morbi- 
da, elfeminara. $. weichliche Sitten, co- 
sumi effeminati, molli, &. ein weichlis 
ches Leben, vita molle, effeminata. $ 
meichliche Solbaten, soldati imbelli, ef- 
feminati, non agguerriti. $. weichtich wer⸗ 
den, ellemminarsi, darsi alle inullerze, 
alle morbidezze. 

2) weichliche Tbiere, animali delicati. 
3. weichtiche Pflanzen, piante tenere, 
pianterelle. 

Meitlid', ars. mollemente, mor- 
bidamente, delicatamente; effemininata— 
mente. $. er ift febr weichtich erpogen, 
egli è stato mollemente educato. 

Meihlidhkeit, f. mollezza; mor- 
bidezza, mbllizie, delicatezzà, effemmi- 
natezza, 

eihling, m. delicatino, delica- 


N tizzo, uomo inölle, effemitato, deho- 
. time weiche Band, manina mor- to caduta, ha dato giù. $. nicht von Yerlluzzo. 


Weidmahend, pare. [enveihend], 


carne tenera. @. rscide Eier, uova da non bucicare. &. feinen Fuf breit weichen, |mollificante, miollificatiro, 
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Weihmadhung 


Weibmahung, /. mollifcamen- |uo, dargli l'erba trastulla. $. ſich an @t: 


to, molliticazione; morbidamento, am- |DA6 Weiden, pascersi, dilettarsi di q. c. 


morbidamento. 


.eibmäulig, agg. ein weihmäu: (re, saziare, sbramare gli occhi in guar-, 


liges Pferd, cavallo di bocca delicata, 
gentile. 


tile, delicata, î 
Weichmüthig, agg. d'animo, di 
cuor tenero, molle, pietoso , di pasta 


tenera. 

Weihmätbig, ave. pietosamente. 
&. weichmuͤthig maden, intenerire, com- 
muovere. $. weichmuͤthig werben, in- 
tenerirsi, impietosire, commuoversi. 

Meibmitbigiecit, /- animo, cuor 
tenero, pietoso, compassionevole, tene- 
rezza «l'animo, pietà, 

Meiapflafter, n. cerotto emol- 
liente ; malagnea. 

Weichfwalig, agg. Z. de Nut. di 


guscio tenero, di scaglie molli, tenere. 


Weichſchwanz, m. 7. de Nat. 
maolleca. 

Weidfel, f. visciola; 

Meihfelkirfhe, I marasca, a- 


man asca. 

Meibfeltiribbaum, ra. viacio- 
lo ; marasco, amarasco, 

Weihfelgopf, m. 7. de' Med. 

lica polonica, \ 

Weichſtachelich, Agg» T. de' Bot. 
muricato. _ — 

Weichſtein, m. laveggio. 

Meid, m. vedi Waid, * 

Weide, f. pastura, pascolo, pasco. 
$. cine fette Weide, pastura, pascolo 
grasso. $. das Vieh auf bie Weide trei: 
ben, menare, c 
pastura il bestiame. $. auf bie Weide 
gehen, audare al pascolo, a pascolare, 
a pascersi. 

& Fig. t 
bas Der, pascolo, 
occhi, pascimento, alimento dell’ anima. 

&. T. de'Veter. bet Kuh ift die Weide 

ebroden, questa vacca piscia sangue. 

Weide, f. salcio, salice. tà eine 
junge Weioe, salice giovane, piantone 
di salcio. $, die babilonifhe Weide, sal- 
ciò babilonico. $ 
licastro. 


Meideader, m. campo, agro che salcio, orecchia di Giuda. 


serve di pascolo, di pastura. 
Meidebrud, m. arnia intestinale, 
Meidedarm, m. [maſtdarm], in- 
testino retto. 
Weidefiſche, m. pi. pesciolini. 
Meidegenofi, m. partecipante ad 
una pastura. 
MWeideland, n. pascolo, campo da 
pascolare. 
Meidelod, n. 7. de' Cacc. vedi 
Weidloch. 


Weiden, v. n. (vom Vieh), pasco- | 


lare, pasturare, pascersi, andare pasco- 
lando. &. das Vieh meibet auf dem Fel: 
be, il bestiame va pascolando pei 
campi. È 

2) v. a. bas Vieh, die Heerbe weiden, 
ascolare , pascere, tenere in pasitra, il 
estiame, la gregge. 


8. T. eccl. die Heerbe, Schafe Chriſti 
meiden, pascolare, pascere la gregge di| 


Gesù Cristo, 
8. Fig. Einen mit leeren Hoffnungen 
meiden, pascere 


condurre al pascolo, alla [svettato). 


| 


ine Weide für die Augen, für lisimachia. $. das gelbe Weidenkraut, li- 
delizia, diletto degli simachia gialla. | 


| 
| 


| 
| 


. die wilde Weide, sa- trice. 


1 


icello di salcio. 


3. feine Augen an Etwas weiden, pasce- 


idare q. c. 
Weiden, agg. di salcio. $. weidene 


Meibmdiuligteit, /. bocca gen- |Rutben, vimini, vetrici. 


Weidenart, f- spezie di salcio. 


Weigern 


. Welbbaufen, m. 7. de Case. 
i cacciatori d'un padrone. 
Weididt, n. salceto, saliceto. 
Weidineht, m. servo cacciatore, 
Weidlid, agg. Fam. [tüdtig], va- 
lente, bravo, forte. 
2) T. di 8.8, bravo, valoroso. 





Weidenafde, f. cenere di salcio. 

Weidenait, m. ramo di salcio. 

Weidenbad, m. ruscello piantato, 
listato di salci. | 

Weldenband, n. ritorta, vimine; 
vinco; legame, vincolo di vetrice. 

Weidenbaft, m. scorza di salcio. 

MWeidenbaum, m. salcio, salice. | 

Weidenbaͤumchen, n. dim. picco-| 
lo salcio, 

Weibdbenblatt, n. foglia di salcio.| 

Weidbenbrud, m. wedi Weiden: 
moor. 

Weidbenbufd, m. salceto; sali- 
ceto. 

Weidendorn, m. spina salce. 
Weidendroflel, /. passera stipa-| 
juola. | 

Meidbenerde, f. terra vegetabile 
[che trovasi ne’ tronchi cavati di salcio].| 

Weidengebüſch, n. salceto, sali-. 


| 
eto · 

Weidengerte, f. bacchetta di ve- 
trice, di salcio, vincastro, vincastra. 
weitenfels, n. leguo di salcio. 
Welpen äbdhen, n. gattino di 


salcio. 





© 


salcio. 
Meidentopf, m. cima del salcio 


Welbenkorb, m. paniere di vinchi, 
di vetrici. | 
Meidbenfraut, n. salicaria; it. 


Meidenlaub, n. fondi di salcio.! 
Weidenmoor, n. maremma pian- 
tata di salei, 
Weidenrinde, f. scorza di salcio, 
Meidenrutbe, f. vimine, verme- 
na; vinco; scuriscio di vinco, di ve- 
Weidenſchwamm, m. fungo di, 
Weldenſtamm, m. tronco, ceppo, 
fusto di salciv. » | 
Weidenſtock, m.' ceppo di salcio.! 
It. bastone di vinco. 
Weidenzweig, m. vimine; rami-| 


Weidentohlen, f-pl. carboni di{£ 





Weldeochs, m. buealla pastura, 
della pastura. 
Meideplak, 
Weiderecht, 
in un luogo. 
Meiderib, m. 7. de' Bot. lisi- 
machia ; it. epilobio; it. sfenice. | 
Meidefad, m. vedi Weibtafhe. |. 
Meidbemunbd, agg. T. de’ Cacc. 
ferito nel hasso ventre. | 
Weidemunde, f. 7. de Cace. fe-, 
rita nel basso ventre, 
Weidgang, m. 
a, di bosco, 


eidgerecht, 


m, — pascolo. 
n. diritto di pascolare, 





| 


I 


pastura di cam-, 


p 
agg. vedi jagd: 





geredt. ö 
MWeidgeidhrei, n. grido, voce de' 
di vane speranze alcu- |cacciatori. 


Weldlich, avv. forte, fortemente, 
bravamente, valentemente. $. weiblich 
arbeiten, lavorare coll’ arco dell’ osso» 

, tweiblich seen, triocare come un Te- 

sco, tracannare, bere come va. $. Ei: 
nen weiblih abprügeln, bastonare ano 
ben bene, come va, conciarlo pel di delle 
feste. 

Weidling, m. navicella, barchetta. 

Weidlod,n. 7. de Cace. ano [del 
cervo ec.). 

WBeidbmann, m. cacciatore. $ Gis 
nem einen Weibmann fegen, incantare 
lo schioppo ad un cacci.tore. &. Weid⸗ 
manné Deil! buona caccia, amico! 

Weidmännifh, agg. venatorio, 
de’ cacciatori. $. eine weidmännifche Res 
dentart, frase, termine, espressione de’ 
cacciatori, 

Weidmännifh, ave. da caccia- 
tore, a modo, a foggia de’ cacciatori. $. 
wribmännifd reden, parlare coi termini 


| della venagione, della caccia. $. auf gut 


weidmaͤnniſch, da buon cacciatore, alla 
maniera di buon cacciatore. 
Weidmannſchaft, f. venagione. 
Weidmannsſprache, f. il lin- 
uaggio de’ cacciatori. 
Weldmeſſer, n. coltello damwaccia ; 
enstoliere. csi 

Meidredt, n. T. de’ Cacc. rega 
glia de’ cani, veltri. 

Meidfad, m. sedi Weidtafhe, 

Weidfprud, m. termine de’ cac- 
ciatori, della caccia. 

‚In Fig. sentenza espressiva, sostan- 
ziosa. 

Weidtaſche, f. carniete, 

Weidung, f. pascimento, il pascere. 

Weidvich, n. bestiame di pastura. 

Weldwerk, n. 7. de Cacc, Ji tao 
cia, la venagione ; mestiere di catefatore. 
$. dem Melbrwerte obliegen, accudire alla 
venagione, mestiere di cacciatore. 

2) Per Wildprit, selvaggiume, cac- 
ciagione, venagione. 

Meidwort, m. termine di caccia, 
de’ cacciatori. 

Weildwund, agg. vedi weidewund. 
Meidziné, m. erbatico. 

Meife, f. [Baspel], aspo; naspo, 
indolo; arcolsjo. 

Meifeln, va. Province, ben fur, 
die Düse weifeln, far trottolare il cap- 
pello, il berretto. 

Meifen, ». a. annaspare, innas- 
pare. 

MWeifer, m. innaspatore. 

Meiferin, f. innaspatrice. 

Weigern, e. a. Einem Etwas nei: 
gern, ricusare, rifiutare; non accordare, 
non permettere q. c. ad uno. 

2) ſich weigern, ricusare, esitare, non 
voler fare, fare difficoltà, resistere. &. er 
weigerte fi, e8 zu thun, egli ricusò di 
farlo, non volle farlo. $. fid einer Sade 
meigern, ricusare di far q.c. 8. id wei⸗ 
gerte mich deſſen keinen Augenblid, non 


esitai un momento a farlo. 


gu 


MW e 


° Weigerung 


Weigerung, M ricusazione, ricu-. Weihmuthflchte Er 
sa, rifiuto. $ obüe Weigerung bi senza Weihmuthkiefer, }f:piuo bianco. | 
difficoltà, senza esitare, senza tergiver-! Weihnacht, fü N Natale, 
sazione. Weibnadten, pl. Santo Nata- 


Weigerungsfall, m. im Weiges le, la Natività di N.S.G. C. 

rungsfalle, in caso di rifiuto, di ricusa. |  $. Prov, grüne Weihnachten, weiße 
Welbaltar, m. altare consacrato. Offern, quanto più Natale è dolce, tan- 
Weibbild, n. voto, ito inen Pasqua ti molce. 
Weibbifhof, m. [vescovo] suffra- | 21 Fam. Per Beibnahtögefdhenf, ceppo. 


gauso» Welhnachtlich, . di Natale. 
Welhbrod, m. pane consacrato; Weibnahtsabend, m. vigilia di 
l'ostia. Natale. 
Weibbrunnen, mvedi Geibliffel. Weihnachtsfeier, A } festa, so- 
Welhe, m. e f. nibbio; milvo, mi- Weibnadtefel,n lennjtà di 


gemeine Weihe, milano Natale; Natale. : 
MWeibnadtéfeiertag, m. giorno, 
sta di Natale. ®. bie Weihnachtefeier: 


I 


lano. $- bie 


nero. 

Welhe, f. [Einweibung], consecra- fe 2 
zione, sagra; dedicazione. $. die Weihe tage, le feste di Natale. : £ 
eines Bifbofs, consacrazione d'un ves-] Welhnachtsfreude, f. l'allegria, 
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nieße man baé Reben, fintanto che si è 


giovane, si goda della vita. 
ili 2) cony. perchè, poichè, perciocchè, 


a cagione che, imperciocchè, giacchè. &. 
ich merde heute nicht ausgeben, mal ich 
viele Geſchaͤfte habe, oggi non uscirò aven- 
do molto da fare, molte faccende, $. weil 
Sie ed benn fo wollen, volendo ella così 
$. er ift frank, weil er zu viel gegelfen 
bat, & amınalato per aver mangiato 
tro . 
Weiland, avv. [einft, chemals], 
altre volte, un tempo, già, a’ tempi an- 
dati. $. mweilandb war es anders, in un 
tempo era altrimenti. $. es war meiland 
ein König, ber...» cera una volia un 
re, che · · · $. erre N, meiland Pros 
feffor an ber Univerfitit zu B., il Signor 
N. già Professore all'Unirersità di B, $. 





covo, #. (eines Priefiers), ordinazione.|i piaceri delle feste di Natale. | 

. (eines Königs), sagra, consecrazione.| Weibnahtsgefang, m. canzona 

. (einer Kirche), sagra, dedicazione. $ di Natale. . | 
tinep Glocke) , benedizione. $. bi: Weiſe Weihnachtsgeſchenk, n. ceppo;| 
verrihten, fare la consecrazione , la sa- Mancia, donativo che si da a Natale. 

a, la dedicazione; consacrare, $. ei: Welhunachtshied, n. cantico di 
nem Pricfter die Weihe ertbeilen, ordi-|Natale. ; 
nare uno prete. 8. die vier unteren Wei: Weihnacht smarkt, m. la fiera di 
ben, i ttro ordini minori. $. bie drei| Natale. 
oberen Weihen, i tre ordini maggiori,| Weibnahtsmette, 
gli ordini sagri. messa di Natale. 


i 


| T. eccl.| 








$. Fig. mit Weihe und Salbung fpre:| Welbnahtsmorgen, m. mattina 


den, parlare con grande unzione, di Natale, 

die Weihe des Dichters, l’unzione, l’estro | Weihnachtspredigt, / predica 

poetico. di Natale, | 
MWeiben, »- a. [widmen], dedicare, | Welhnachtsroſe, fi elleboro, 


consacrare; it. dare. $. fid), fein Leben bem nero. 

Vaterlande meiben, consacrare la sua| MWeibuahtsitolle, f. pangiatto, 

vita de la patria, pel ben della patria, |focaccia di Natale. | 

8. fig, fein Leben Gott weiben, dedi-| Meibnadtétag, m. giorno, festa. 

carsi, darsi tutto a Dio. $. fi bem Tode |di Natale, | 

weihen, votarsi alla morte. $. ftineToò:! Weihbnahtsmwode, f. settimana. 

ter ber Kicche weihen, votare sua figlia deli’ avvento. | 

alla chiesa, farla monaca, dedicarla a Weihnachtszeit, ftempo diNa- 

Dio. $. feine Beit der Erziehung feiner (tale, avvento. 

Kinder, bem Etudium weihen, consa-| Weihraud, m. incenso. 

crare il suo tempo all'educazione de'suoii &. Zig. Einem Weihrauch ſtreuen, 

fanciclli, agli studj. ‘opfetn, incensare uno. | 
2) Per einweihen, consacrare, sacra- | Weihrauchbaum, m. licio, | 

re, consecrare; dedicare. &. eine Kirche] Weihrauchbüchſe, 

weihen, consacrare uva chiesa. $. Einen dell’ incenso. 

[sum] Priefter, Biſchof weiben, ordinare; Meibraubbampf, m. il fumo 

uno piele, consacrare nno Vescovo. $ dell’ inceuso. 

einen Altar weiben, consacrare un altare. | Weihrauch faß, m. 7. ecel. incen- 

$. eine Glocke weiben, benedire una cam- sorio, incensiere, turibolo. 

pana. $. Brod und Wein mweiben, bene-| Weibraudliefer, f. licio. 

dire il pane, eil vino, &. geweihtes Baf:| Weibraudforner, n. pl grani, 

fer, acqua benedetta, santa. $. eine ges lagrime d'incenso. 

weihte Hoftie, ostia consacrata. MWeibraudfiaude, f. } inepro 
PH m. consacratore. ER En = SE 

e er, m. tei LIDIA (3, 7. sale benedetto. 

vivajo. i Wifgted], peochiera, i Weipfprengel, m. vedi Weib: 
Weiberbinfe, f. giunco. del 
Welherfiſch, m. pesce di vivajo. 
Welhernuß, f. vedi Waffernuß, 
Weihfalten, pl. 7, eccl. digiuno | 

delle quattro tempora. Meibwaffer, n. acqua benedetta 

’ ’ 

Beide abe, f. offerta, oblazione. 'santa. &. Weihwaſſer nehmen, prendere 

W et bh ge b et 1 Th preghiera per con- l'acqua santa. 

sagrare q. c., it, della sagra. | eibwedel, m. aspersorio, asper- 


f. navicella | 





1 
Ì 


| 





a 
Meibteller, m. patena. 
Meibung, f. vedi Weihe, 


FA bde, n. voto. igolo. 
Meibgemdlde, n. exvoto, tavola del Well, avr. [fo lange ats ], finoa 
voto. itanto, mentre che. &. weil ich athme, 


Weihgefang, — — weil ich lebe, fino a tanto ch'io respiro, 
Meibteffel, m. (in girdien), lava-|mentre ch'io vivo. 8. effet Davon, meil! 
bo; pila dell’ acqua santa. $. (im Zimmer), es warm if, mangiate sino a tanto che| 
secchiolina, lè caldo. &. weil man noch jung ift, ge:| 


wedel. 
Weihtafel, f. ex voto, voto, ta-j 
‘bell 


die weiland Republik Genua, l'antica, la 
già, la fu repubblica di Genova. $. tie 
land Könia Eriebrid Il., il re Federigo 
II. di gloriosa memoria. 

MWeilarbeit, f. 7. de' Min. lavoro 
nelle ore di riposo. 

Weilden, n. dim. piccolo tratto, 
spazio di tempo; un poco, un momento, 
un momentino, un pochettino. @. warte 
ein Weildhen, aspetta un momentino, un 

ezzo di tempo. $. 


pochettino. 

Weile, fı vratto, 
es ift Schon eine ute Weile, un buon, un 
gran pezzo fa. $ ex ift fhon cine Weile 
fort, è partito da un bel pezzo. $. über 
cine Heine Weile, nad einer kleinen Weile, 
dopo un pezzetto, un momentino. $. vor 
einer Kleinen Weile, poco fà, pochi mo- 
menti fa, sono. $. ich warte bier fon 
eine aute Weile, aspetto già qui da un buon 
pezzo. &. Alles währt nur eine Weile, 
ogni cosa dura poco. $. eg fann noò 
eine Melle bouern, può durare ancora 
uu po $. eile mit Weile, dà tempo al 
tempo; chi erra in fretta, a bell’ agio si 
pente. 

2) Per Beit, tempo. &. ſich die nd: 
thige Weile ju Etwas nehmen, prendersi 
il dovuto tempo per far qc. N. es bat 
gute Weile, non c'è prescia, fretta; c'è 
tempo. $. mittfer Weile, in questo men- 
tre, frattempo. 

&. Prov. gut Ding will Weile baben, 
chi va piano va sano; ogni cosa vuole 
[aver] il suo tempo; Roma non.è stata 
fabbricata in un giorno. 

3) Per Mufe, tempo, ozio. $. id 
babe meber Brit noh Weile bagtt, non 
ho nè tempo nè voglia, $. Zeit und 
Weile ward mir lana, era una noja mor- 
tale, non vedeva l'ora; mi pareva cent’ 
anni. $. bie lange Weile, la noja, il fa- 
stidio, tedio. &. Einem lange Weile mas 
den, dar noja, fastidio ad alcuno, anno- 
jarlo; infastidirlo, seccarlo. $. lange 
Weile haben, aver noja, annojarsi. $. 
aus, vor lieber langer Weile, per cao- 
ciar la noja, per passatempo. $. für die 
lange Weile, per niente, indarno, in- 
vano. $. um ſich die lange Weile zu ver: 
treiben, per cacciarsi la noja, per di- 
vertirsi, per isvagarsi, 

Meilen, v. m [iögern], tardare, ri- 
tardare, non venir innanzi, indugiare, 
tentennare, 

2) Per verweilen, fid aufhalten, trat- 
tenersi, trovarsi; vivere. È. er weilt nicht 
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mebr hienieben, 
di lagrime , in questo mondo, quaggiù. 
Mejler, m. casale, borghetto, 
Wein, m. vino. $. junger, neuer) 
Wen, vino verde, novello, nuovo. 8; 
alter, abgelagerter Bein, vino vecchio, | 
posato, stagionato. $- füßer Wein, vino, 
doice, abbuccato. $- herber, faurer Wein, 
vino brusco, garbetto, aspro. $ berber 
[aber nıht unangenehm fa medender) Wein, 
vino asciutto, asciutterello. $. fhwerer 
Wrin, vino pastoso, grande, $. leichter 
Wein, vino Irggiero. piccolo, vinettino. 
&. ſtarker, feuriger Wein, vino potente, 
gagliardo, generoso, spiritoso. $. ſchwa⸗ 
her Bein, vino debole, innacquato. 8 
feine Weine, vini delicati, squisiti. è 
fremde Weine, vini forestieri. $. gerins 
ger, fomiemter Wein, vinetto, viuuecio, 
vino sottile, di poco corpo; vinaccio. $. 
abarjogener Wein, vino infiascato $ 
gelotieneer Wein, vino cotto. %. rotber, 
weißer Wein, vino rosso, bianco. $ bell: 
rother, goldzelber Wen, vino vermiglio, 
dorato. $. ungegobrner Mein, mosto.) 
&. fobmiger Wein, vino fiorito. $. ums 
gefhlagener Wein, vino che ha dato la! 
volta, incerconito, che ha i piè gialli j 
cercone. 4 ſchaler, verrochener Wein, 
vino sventato, sfumato, svaporato. è 
aeijibriser, breijähriger Wen, vino di 
due, ditre anni $ Wein mit Waſſer, 
vino innacquato. J. mt Wein zubereis 
ten, apparecchiare, conciare con vino. | 
J. die. er Wein fleigt in den Kopf, que 
sto vino da in testa, va in capo, è fu- 
moso. È. bem Meine ergeben fein, es- 
sere dato al vino. &. id) bin an Wein ge: 
mbynt, sono avvezzo a her vino, al vino. 
$. zu Weine geben, andare alla taverna, 





all’ osteria, a bere un bicchier di vino.) y 


8. viel Ben zu fi nehmen, fih in Bein 
beraufben, avvinarsi, avvinazzarsi, ein- 
jersi di vino. $. der W-in macht bes 


redt, öfet die Zunge, im Wein ift Mahe: jr Auer, lagrimare, spargere, versare la- | 


heit, il vino è una dolce corda, è mezza 
corda. &. der Wein ift die Mud) der Ale 
ten, il vino è la poppa de vecchi. $. 
Sen fdenten, vendere vino a minuto. 
$. Fig. Ginem reinen Bein einſchen⸗ 
ten, dire la pura verità ad uno; dir-! 
liela netta e schietta. | 
B LI 
2) Per Miinfto®, Weintraube, uva; 
vite. &. Biin pflangen, bauen, piantare] 
viti, avvignare. @. ben Wein warten, 
aver cura delle viti, coltivarle. $. ben 
Mein beffneiden, potare, stralciare 1» 
vite. $, der Wein if erfrotm, le viti son 
gelate. $. der Wein ift dies Jahr moi 
geratben, quest! auno l'uva È andata a 
male. $. id babe viel Wein gegeflen, ho 
mangiato molta uva. $. rotper, weißer 
Wein, uva nera, bianca. 
Meinabgabe, f. dazio sul vino. 
Meindbnlih, agg. simile a vino. 
Meinapfel, m. mela viuosa, | 
Weinarm, agg. ein weinarmes 
fand, paese scarso di viti, che scarseggia 
di vino. | 





Meinart, f.natura, qualità del vino. 
2) sorta di vino. 


MWelnartig, ceg. di qualità, di 


matura del vino; vinoso. 


vivo. 


Meinausfubr, f. esportazione del, 


ifer Wein 
treiben , coltivare le vigne, avviguare. 
Weinbauer, m. vignajuolo. 


Meinbedher, m. coppa da vino. 
Weinbeere, /. acino d'uva, 


Weinbeerfarbig, agg. uvaceo, 


uveo, di culor d'uva. 


BWeinbeertern, m. granello d'uva ;| 


vinacciuulo, 


Weinbeerfhale, f. buccia d'uva, 


fiocine. 

Weinberg, m. vigna. $ zum Bein: 
berg madıen, viguare, avviguare, colti- 
varg a vigna. 

Beinbergsbefiger, m. proprie- 
tario d’una vigua, 

Meinbergsfhnede, f. lumacone. 

Weinbirn, f. pera vinosa. 

Weinblatt, n. pampano; foglia di 


vite. 

Meinblume, f. onägra. 

Meinblùre, f. fior di vite; it. il 
fiorire delle viti. 

Weinbobrer, m. spillo; succhiello 
da spillare le botti [di vino]. 


Meinbrand, m. T. de’ Fign.mar- | 


corelia. 

Meinbrübe, f. intingolo, salsa di 
vino. 

Weinbubde, f. casotto 
de vino. 

Weinbutte, f. gerla, bigoncia delle 
uve. 

MWelnden, n. dim. vinetto, vinetti- 
no. $. das int ein femmes, beiitates Wein: 
den, è un vinetto squisito. 

Weindroffel, f- tordo visciola, 
masssjuula, ziechio. 

lt Fam. donna ghiotia del vino. 

Weindunt, m. ivapori, i fümi del 


dove si ven- 


AIN 
Weineinfubr, f. importazione de’ 
vini. 


Meinen, ». n. piangere, piagnere; 


grime. $. butterud weinen, piangere 
amaramente, a cald' occhi. & heftig met: 
nen, piangere dirottamente. $. über Et⸗ 
was meinen, piangere di 4 c. È. bas 
Kind weint nad ber Mutter, il fanciullo, 
il bambino piange e vuo! la madre. $ 
vor Riprung, Wileid meinen, piangere 
per tenerezza, per iniserazione. 

$. Per simil. der Weinſtock weinet, la 
vite lagrima. 


2) v. a. pe. bittere, beife, blut ge 


Ihränen meinen, piangere amare, cal- | 


de lagrime, lagrime di sangue. f. man 
mödjte Blut darüber weinen, si dovrebbe 
piangere lagrime di sangue (su di ciò] 
$ fid blind memen, piangere, lagrimar 
tanto fino a perder la vista, a diventar 
cieco. $. ſich rothe Augen meinen, aver 
gli occhi rossi di pianto, 

3) Fam. (im @dberse), bere del vino, 
avvinarsi, av\inazzarsi. 

4) v.u. 7. de Destill, den Lutter 
meinen, rettificare l'acquavite [della pri- 
ma destillazione). 

Meinen, n. il piangere, piangimen- 
to, pianto. È. virles Weinen, piagnisteo. 
$ ie des Weinens mt enthalten fòn: 
ren, non poter ritenere le lagrime, non 
poter astenersi dalle lagrime. t 


Weinend, purt. 


piangente, pia | 


gote 


non è più in questa vallejto della vite, delle vigne. $. Weinbau]gen, cogli occhi molli di pianto, colle 


ilagrime agli occhi. 

Weinend, ar». piangendo, con 
piauto, colle lagrime agli occhi. $. wei⸗ 
nend fam fie mir entgegen, mi venne in- 
contro piangendo, 

Weinerlid, agg. e avv. piagno- 
loso, piaguolente, piagnevole; lagrimo- 
so. J. ein wrinerlihes Gefidt, cine weis 
nerlie Miene maden, baben, fare un 
viso lagrimoso, far greppo , star lì lì per 
piangere. @. in einem meinerlifen Tone, 
con voce piagnolente. #. weinerlich auss 
feben, aver un aspetto di voler piangere, 
d'aver pianto, $, rin weınerliher Menfd, 
uomo piaguoloso, un piagnone. &. eb 
ift mie memerid, mi sento voglia di 
piangere, sento venirini le lagrime agli 
occhi. $. ein weinerliher Brief, lettera 
piena di lamenti, ch'è un piagnisteo. $. 
cin weinrlihed Schaufpiel, commedia 
ipiagnolenie, ch'è un piagnisteo. 

Meinernte, f. vedi Weinlefe, 

MWeinelfig, f. aceto [di vino]. 

meinfd@fer, m.sacitolo, magliuolo. 

Meinfarbe, f. color di vino, 

Weinfarben, | agg. vinetico, vi- 

‚Weinfarbig, ) nato; di color del 
vino, 

MWeinfaf, n. botte da.vino. &, rin 
volles Weinfaß, una botte di vino. 

li Fig Fam. un sacco di vino. 

Meinflifbben, n. dim. Gascher- 
to, boccetta da vino; caraffino. 

Meinflafhe, f. bottiglia, fiasco 
da vino. 

li, Fam. beone. 
| Weinfled, m. macchia di vino. 
| Weinfract, f. carico di vino. IL 
[para del] porto del vino. 
| Meinyubre, f. vettura, trasporto 
‚di vini. 

Weinfuhrmann, m. vetturale del 
Ivino, che trasporta vini. 

Weingabel, f. capriolo [della vite]. 
| MWeinadbrnng, f. fermentazione 
{del mosto, del viuoj it. fermentazione 
‘spiritosa, 
| Weingang, m. pergola, pergolato 
[di ei 

MM eingarten, m. vigna, vigneto. 

MWeinaärtner, m. viguaruolo. 

Weingalt, m. arventore d'una ta- 
verna, dun’ osteria. 

Weingebind, n. botte, barile di, 
‚da vino. 

MWeingebirge, n. vigneto, vignaz- 
z0; colline, poggi piantati di viti. 

Weingefäß, 2. vaso da vino. 
| Weingegend, f. contrada che ab- 
|bonda di vigne, ove abbonda la vite. 

28 eingeift, m. spirito di vino. $. 
gereinigter Weingeift, spirito [di vino] 
rettificato. 

Meingelag,.n. brigata di beoni ; 
banchetto. 

i MWeingeländer, n spalliera di 
ivi 








v * 
| Meingelb, agg. dorato, vinetico. 
| MWeingeruo, m. odor di vino ; odor 
vinoso. 
Welngeſchmack, m. sapordi vino, 
vınuso« 
Weinglas, n. bicchiere da vino. 
Weingott, m. [Bacgue], il div del 


Meinban, m. coltara, coltiramen- ‚goente, lagriınaute. $- mit meinenden Aus |vino ; Hacco. 
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Weingrün, agg. verde pam-1 Welnlager, n. (im geller), itoppl. Weintoth, agg. vinato. 

pano. 9 rin ſtarkes, großes Weinlager, una, MWeinfap, Bagna fondata del 
2) ein meingrines Faß, botte avvina- gran provvisione di vino. vino. 

ta, che conserva l'odore del vino. | Weinland, n. paese abbondante di! 2) piantata di viti. 
$. Fam, er ift weingrön, egli è avvi- \vino, che produce, fa molto vino, It.ter-! Weinfaner, agg» ngro come vino, 


nato, avvezzato al vino. reno atto a piantar vigne, i Weinfäuerlid, agg. acidetto, 
Welngrün, n. color verde pam- Weinländer, m. abitante, oriundo 'agrestino come vino. 

pano, id’un paese che abbonda di vino, Weinfdufer, m. beone, ubbriaco- 
2) 7. de’ Bot. v'ncapervinca. | Weinlaub, n. pampani, pampini; ne; otre di vino. 
Meinbade, f. marra da vigna- foglie di vite. BWeinfänferei, f. sbevazzamento, 

juolo, | 28cinlaube, f. pergola, pergolato ibeveria. 
Meinbaft, agg. vedi wenidt. [di vite). : MWeinfduferin, f. beona; solen- 
Weinbandel, m. traffico, negozio Weinleiter, f. vedi Gärotleiter. ine bevitrice di vino. 

di vini, di vino. i RBeinlefe, / vendemmia. g. Wein- Weinfäure, f. agrezza, acidità di 


Qeinbdndler, m. vinajo; mer- jlefe halten, fare le vendemmie, vendem- vino, vinosa. 
cante di vino. Imiare. $. in ber Weinlefe, nelle — Weinſchaͤdling, m. vedi Berberis⸗ 
* 


Weinbandlung, f. negozio, ma- demmie, cere. 
gazzino di vini. It. taverna, osteria. | ageinlefer, m —in, Sf. vendem- Meinfhale, f. razza da vino. 
Weinbänfling, m. fanello [che miatore, -trice, j Weinſchank, m. vendita di vino 
fa nelle vigne]. Weinlefung,f. sedi Weinlefe, |, minuto; it. osteria, taverna. &. einen 
Weinbane, f vedi Weinbade. Weinlied, m. canzonebacchica, di- Meinfchant haben tenere, aver taverna, 
Weinbaug, n. osteria, taverna, $. |tirambo. Weinfbäper, nu stimatore de’ 


ins Weinhaus gehen, andare all’ osteria, i Melnmdabrte, f. wedi Weintalt: yini. 
ale. 


alla taverna. e j 
Weinbeber, m. sifone; canna dal MWeinmäfler, m. sensale di vini. Ma sin (gent, alii 


sbottare, MWeinmarft, m. mercato del vino. | e A ; 
A einbefen, f. pi. feccia, fondata AH, n. misura da vino. Imeinf@ente, f. taverna, osteria, 
eta parfe — —— dai, m. [Binger], vigna: Weinfhlaud, m. otre da vino. 
» fiocine, jualo, vignaruolo, I Ie Fir è i b 
Meinbit hi — PARA 2) ca bot, — MA otre di vino, beone, solenne 
vigne. — einmeſſet, n. falcetto, falciuola| Weinfchl , fi db ; 
Weinjabr, n. ein gutes Weinjabr, |[da potare la vite]. i — giare 
annata abbondante divino. &.ein ſchlech | 2) enémetro. ripone i vini nella cantina]. 
ted Weinjabr, annata scarsa di vino. Weinmonat, m. l'Ottobwe. Weinfenter, m. majuolo, saettolo. 
Weinidt, agg. vinoso; chehadel| Meinmoft. m. mosto. Weinfteher, m. spillo. i 


rino, che sa di vino. $. rin weinihter| Meinmide, f. zanzara delleuve, | i . gruma 
Gerud, Gef&mad, odor, sapor di vino, Meinmus, —— cotto, inspes- wueinkeln, nai in * 
vinoso. #. bie weinichte Gébrung, la|sato $. T. de' Chim. tartaro. 8. roper, ges 
fermentazione spiritosa. i Weinmntter, f. gromma del vino. ireinigter Weinftein, tartaro crudo depu- 

Weinig, «gg. vinoso, spiritoso,| Meindl, n. 7. de Chir. etere sul rose. è. mit Beinftein fättigen 4 tarta- 
$. eine meinige Släffigteit, liquore vi- furico, nafta 'rizzare. 





r 

nosv; spirito. Meinpalme, f. T. de Bot. Val- A, Persimil. ä 3 

Meintaltfhale, f. zuppa di vi- (bero del cocco. i Malati iena lei, tartaro 

no [con pan grattato, zucchero e li-! Meinpfabl, m. palo da vigna. Meinteinafde f. euere di e 
ıJ: 


mone]. Meinpfirfide, f. pesca vinosa. 
„Welntanne, fo boccale du, del aSeinpilangers Vi ung, fi divo 


vino. | piantator di viti. —— 
— m. compra di vino. It, Meinpflanzung, f. vigna, hl MWeinfelnerde, fi serra fogliata 


+ . di tartaro. 
Weinkeller, m. canova; cantina. Meinpflanme, f. susina vinosal' : a 
— [ f ({ahe he va elle di vito Meint Fig a g 
einfelter, f lo strettojo; tor- Meinvrreffe, f. vedi WMeinfelter, | 4 5 
e: n — | ‚Weinprobe, F saggio, prova del meinfteinteifall, m. cristallo di 
eintenner, m. —in, f. inten-!vino, &. (in Flaſchchen), saggio, saggiuolo. r ie 
ditore, conoscitore, - trice de' vini. | 2) 3 de Chim. fe — | Beinfteindl, n. olio di tartaro. 
Weinfenntniß, f cognizioni (che' Meinranfe, f. tralcio di vite,,] Wrinitelnpulver, n. tartaro pol- 
uno ha] de’ vini, delle qualità de' vini. pampino. |verizzaio, i 
Meinfern, m. vinaccinolo. Meinraupe, f. asuro. Qeinfeinrabm, m. crema di ta 
Meintirfde, f. amarasca. | Weintraufd, m. ebbrezza cagio- |taro, cremor tartari. i 
Meinfnospe, f. gemma della vite. nata da vino. &. rinen Weinraufé pa; Wein EN n. sal di tartaro. 
MWeinfofter, m. assaggiatore del ben, essere avvinazzato. 8. ben Bein: 6. wefentlides Weinſteinſalz, sal essen- 
vino, e rauſch ausfblafen, digerire, fare svapo- ziale di tartaro. F 
Meinfrani, m. corona di pampini. |rare, smaltire il vino. Meinfeinfamer, ci. tartarico, 
Fer [d'una taverna | Welnrebe, /- tralcio, sarmento; tartaroso. $- cin meinfteinfaures Sala, 
einfräuter, mn. pi erbe da io- vie. $. tie Weinreben einlegen, infos- ‚tarwito. 
fondere nel vino. i sare le vidi. i Weinftelnfdure, f. acido tarta- 
QWeinfrug, m. mezzina, boccale Meinrednung, f. conto del vino, |rico, tartaroso. i 
del, da vino. Meinreid, + ein weinreiches Meinitener, /. taglia, imposizione 
Meintiùbel, m. vedi Moſtkübel. Land, paese ————— ricco di vino. |sul vino. : pi 
Meinfufe, f. tino da vino, dal$. weinreihe Trauben, uve vinose, che Weinftod, m. la vite; ceppo 
mosto, denno molto vino. jvite $. wilder Weinſtock, vite salvatica, 
Meintibler, m.rinfrescatojo, buf-| Weinreis, n. sarmento, tralcio di lambrusco , uvizzolo. 
foncino, cantimplora. vite. Welnſtoͤkchen, n. dim. viticella; 
Meinfiper, m. cantiniere, cano-| Weinreisden, n dim. ramicello cepperello di vite, 
vajo. di vite. einftube, f: stanza dell’ osteria, 
Weinldgel, m. botticello, barilettoi Meinrofe, f. [Heiderofe], rosa|della taverna; it. inverna, osteria. \ 
da vino. canina. i Welnfudt, f. passione pel vino. 
Valentini, Ital, Wörterb,. IV. Ereeecece 
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Weinfühtig, agg. passionato pel Wrifen Griechenlands, i sette Savj della| $. er wich mid deshalb an feinen Sag: 


vino, dato al vino. Grecia. $. ber Stein ber Waifen, la pie- (alter, mi mandò per ciò dal suo av- 
Meinfuppe, f- zuppa di viuo, al tra filosofale; il lapjs filosophorum, |vocato. &. man mies ibn an ben Richter, 
Yino. i Meife, f. guisa, maniera, modo. gli fu imposto d'andare dal giudice, 8 
Weintonne, f. botte, doglia da, $. auf was für Wrife? in che maniera? ein Anerbieten von fit weifen, ricusare, 
del vino. in che modo? 8. auf ſolche Weife, in tal non accettare un’ ollerta. &. meme Uhr 


Meintrdber, pl. vinaccia, fiocini. guisa, iu tal modo. $. auf manderlei meifet auf zehn, il mio orologio segna, 
Weinträubhben, n. dim. grappo- Weife, in più modi, maniere, in varj indica le dieci. 


lino, grappoletto d'uva, modi. &. auf gleiche, äbntidhe Beife, nello 2) Per beleren, zurechtweiſen, bes 
Dei ntranbe, f. grappolo, grap- stesso modo, in simil modo, nella stessa |beuten, mettere alla ragione, fare stare 
po d'uva; l'uva. \guisa, maniera. $. auf ganz tefondere|a segno. 8. fi) weifen laffen, esser do- 
Meintraubentamm, m. raspo, ABeife, in modo, in una maniera affatto |cile, trattabile; intender ragione. $. er 
graspo, racimolo. singolare. 8. auf die gewohnliche Weiſe, tape ſich nicht weiſen, egli non si fa met 


Weintreitern, pl. fiocini; vinaccia. come il solito, secondo il solito, come si tere alla ragione, è malagevole di farlo 
Weintrinfer, m. bevitor di vino. suol fare. &. auf feine Weije, in Feineriei stare a dovere, a segno. $. td mill ibm 
Weintrinkerin, f. bevitrice di Weife, in alcun modo, in veruna manie- | weifen, mit wem er es zu tbun bat, gli 
vino. 5 ‘ra, in verun conto. $. auf alle Weife, in vo’ mostrare con chi ha da fare. $. man 
208 eintrunfen, agg. ebbro di vino, ‘ogni modo. &. ungerechter, tbörichter, wird's bir meifen! te la farò, te la fare- 
avvinazzato. biimlichen u. f. 10. Weiſe, ingiustamente, mo vedere! oh aspetta, aspetta! 
Meintunfe, f. intingolo di vino. |scioccamente, nascostamente ec. $. graus | Meifer, m. (einer Ubr), ago, saetta 
Meinverfälfher, m. colui chelfamer Weife, in moılo crudele, erudel-|$. (der Bienen), regina. 


fattura il vino, mente. 8. liftiger Weife, astutamente,|  $. 7. d'Astr. die Weifer, le ruote del 
Weinverfälfhung, f.il fatturare scaltramente. $. dies ift aus, außer der |carro. 

il vino. Weile, ciò è fuor di modo, senza mo-| @. 7. d-' Curt. guida, 
MWeinvifirer, m. stazatore del do; è straordinario. &. ein Jeder bat] * eiferlosg, ogg. vedi BWeifellos, 
vino. ‚feine eigene Weiſe, ognuno ha il suo pro- Meifermert, n. 7. degl Oriol. 

Welnvorrath, m. provvisione di prio modo, la sua propria maniera di!ruote che danno moto all’ ago. 
vino. fare. @. nach feiner Weile leben, vivere| Weisheit, f. il sapere. & feine 


Weinwachs, m. crescimento, pro- a suo modo, $. bas ift fo feine Weife, Weisheit ausframen, far mostia di sa- 
dluzione di vino. $. biefes Land bat far: così suol operare, cotesto è il suo modo pere, ostentare saccenteria. 
fen Weinwachs, questo paese fa, produ- di fare. &. fidi in Semandes Weiſe ſchil- 2) saviezza, sapienza; assennatezza, 
ce molto vino. \fen, accomodarsi, vivere a modo al- giudizio. &. bie nöttlihe, menſchuche 
Meinwage, Pa staza, staglio (da trui. &. Maß und Weife balten, far le Weisheit, la sapienza divina, umana. 
misurare le botti da vino]. ense con modo e misura; contenersi fra /$. die Weisheit Salomo'é, la sapienza 
Weinwetter, n. tempo favorevole, igiusti limiti, non uscir de' termini. ‚di Salomone. . bie @öttin ber Weiss 
buono per l'uva, per maturare l'uva. . T, di Gram. il modo. beit, la dea della sapienza: Minerva. $. 
Weinwurz, F- T. de’ Bot. cario- . T. di Mus. l'andare; melodia. $. das Bud der Weisheit, il libro della 
ta. dies Lied geht nad der befannten Weile, sapienza, il libro sapienziale; la Sa- 
Weinzahn, m. Fam. fihben Mein: questa canzone si canta, va secondo la (pienza. : 
zahn ausfchlagen,, perder l'uso, la voglia notoria melodia. @. id fenne die Wei e | » Fam. er ſcheint bie Weisheit mit 
di ber vino, di saziarvisi, Inibt, non ne conosco la melodia. $. Loͤffeln gegeffen zu haben, pare come 4° 
Weinzgede, f. lo scotto; paga- eine fchòne Weife, una bella melodia, jegli avesse inangiata, ingojata, digerita 
mento del vino bevuto. | It Per eich, canzona, aria la sapienza colla cuechiara, a cucchiajate. 
Weinzeher, m. beone, solennebe- Ii. vedi Elen:, Faf:, Stücke, Kreuz, | Welsbeitsdünfel, m. presontuo- 
vitor di vino. Bitt⸗, Scherjweife u. ſ. w. jsita, arroganza 
Meinzebnte, m. decima del vino. Weifel, m. [xonigin, Mutterbiene),| Weisbeitsforfcer, m. indaga- 
Meinzeihen, n. (an Weinhäufern), la regina. ‘sore della Psa 
frasca. ‚ Meifelband, n. celletta della re! Weisheitsfreund, m.amico della 
Weinzicher, m. sifone; canna da gina [delle pecchie]. sapienza. 
shuware. — Weiſellos, agg. ein weifellofer | Weisheitsgürtel, m. T.de’ Med. 
Weinzins, m. censo del vino. Bienenfto®, arnia senza regina, priva «intura d'argento vivo. 
Weinzoll, m. gabella, dazio sul, del della regina. Welsheitsfram, m. Fam. sac- 
vino. Meilen, va. [jeigen, fehen laffen], centeria, salamistreria. 
Weinzuber, m. tinozza da [por- mostrare, far vedere. $. Einem Etwas Welgbeitétrdmer, m. Fam. spu- 
tare. tenere il] vino. ‘tveifen, mostrare, far vedere q. c. ad uno. |tasenno, saccentello. 
I clé, avo. Fam. Einem Etwas $. mit Fingern weifen, auf Etwas weis! Meisbeitéguell, m. la sorgente 
weis machen, dare ad intendere q. c. ad fen, mostrare a dito, additare, accennare ‚di sapienza, del sapere. 
uno; ficcare, piantar carote. $. man q.c. $. Einem dem rechten Weg weiſen, Weisbeitsvoll, agg. pien di sa- 
muß es ibm nicht meid maden, non bi- ‘mettere nuo nella via, nella strada. $. pienza, sapientissimo. 
sogna farglielo sapere, dire, sentire, &. Ginen irgendwohin meifen, inviare, man-{ MWeisheitdzabn, m. dente della 
ich laffe mir nichts weis madyen, a me dare, indirizzare alcuno a-... $. €i:|sapienza, del giudizio [l'ultimo de’ den- 
non si piantano carote, non mi si dà ad nem bie Tbir, Einen aus bem Daufe ri mascellari]. 
intendere q. c.j non mi si mostra bian- weifen, mostrare ad uno la soglia, far-; Weislid, are. saviamente, saggia- 
co per nero. $. madien Sie das einem gli cenno ch’ esca, cacciarlo di casa. mente j assennatamente, accortamente, 
Andern weis, datela ad intendere, fatela &. Einen aus ber Stadt meifen, scaccia- It. a bella posta. &. bad bat er weislich 
credere ad un altro, re, sfrattare alcuno di città. 8. Einem verſchwiegen, oh! l'ha taciuto giudizio- 
Melfe, agg. savio, saggio, assenha- die Zähne meifen, mostrare i denti ad 'samente, ha avuto tanto giudizio di ta- 
to, giudizioso, prudente; circospetto, ac- alcuno. $. mem das Schreiben, Beid: cerlo. 
cotto. $. ein weiſer Mann, uomo savio, nen, Nähen u. f. w. weilen, insegnare,i Weiß, agg. bianco. $. weiß mie 
assenuato, di giudizio; it indovino. & mostrare ad uno a scrivere, a diseguare, Schnee, bianco come la neve. $. weiße 
ein meifer Math, un avviso, consiglio as- a cucire. &. ich mill bie weiien, wie du Haare, capelli biauchi, canuti, $. ca 
sennato, savio. $. eine weife Frau, don- es madjen mußt, ti voglio mostrare, in- weißes Pferd, cavallo bianco, leardo. 
na savia, di giudizio. $. die roeife Frau, segnare come devi farlo. $. dies wird |G. weißes Mebl, farina bianca, fior di 
la donna savia, l'indovina. ſich weifen, col tempo lo vedremo, si farina. $. mrifeé Vrod, pan bianco, di 
Meife, m. il savio, l'uom savio; vedrà. &. id babe ibn an Sie gewiefen, fromento. $. weißes Papier, carta Lian= 
it. filusofo. $. bie drei Werfen aus Mor: I’ ho diretto a Lei, gli ho dato il suo ri- ca. &. weiße Waäͤſche, biancheria, panni 
genland, i tre [te] magi. &. die fieben capito. ilini di bucato. $. weißer Wein, vino 





Weiß 


bianco. $. weißre Pfeffer, pepe bianco. 
8. weißes Gas, vetro bianco ; cristallo, 
$ weiße Mönde, Vrider, monaci, frati 
bianchi. $. weiße Frauen, monache ve- 
stite di bianco. 

$. /% di Mar. ein weißes Tau, cavo 
bianco, non incatramato. 

8 1. de’ Cacc. der weiße Reithund, 
la neve. 

8. T. eccl. die weiße Bode, la seui-| 
urana in albis. $. ber mete Sonntag, 
Domenica in albis, 

8. T. de Med. ber weiße Fluß, i fiori 
bianchi, fluor bianco. &. bie weiße Kunſt, 
magia bianca, naturale. 

» Fig, cin weißer Rabe, un corvo 
bianeo, inosca bianca. i 

Meif, avv. bianco. 8. weiß aefleis 
det geben, andar vestito di bianco, &. 
weiß anftreichen, maden, bianchire, inu- 
biancare, ivalbare, &. weiß werden, bian-| 
chire, imbiancarsi, $. weiß fieden, bian-| 
chire [l'argento e simili). 

$. Fig. fi) weiß brennen wollen, vo-| 
lere farsi bello, far l'innocentino. î | 

Weiß, n. il [color] bianco. $. ein 
reines, biendendes Weiß, un bianco can-| 
dido, spiccante. &. ein fhmugiges Weiß, 


| 
up biauco sucido. | 





Weifbierbrauer, m. birrajo che 
fa birra bianca, 

Weißbinder, m. bottajo [che fa 
solo botticelli di legno dolce). 

Il 7. de 
chiocciole. 


Welßbinberei, f. T. de Pitt. pit 
turaccia. A 

Meifbirfe, f betula, betulla 
bianca. | 


Weißblatt, n. T. de’ Bor. argo- 
illo. 
Weifibldtterig, agg. con foglie 


bianche, argentine. | 


Weißblau, egg. turchino bian- 
cheggiante. 

Weißblech, ». latta bianca, sta- 
gnata, | 


mM ei fbrod, n. pan bianco, 
Welßbuche, M carpine, carpino, 
Weifbuden, agg. weißbuden Poli, | 
legno di carpine, | 
Weifbufig, agg. col seno bianco, 
dal seno alabastrino. 
Weißdiftel, /. spina bianca. 
Weißdorn, m. spino bianco, bian- 
cospino. | 
Weißdroffel, f. sordo iliaco. ’ 
Weiße, f. bianchezza, candidezza;; 
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MWeißgerberbandmwerf, n. me- 
stiere di conciatore iu alluda, 
Weißgerberwaare, /. alluda, 


pelli conciate iu alluda, 


| 


Pitt. pittore da agabelli, dal Meifgerbersunft, f. corpo de' 


conciatori [di pelli in alluda]. 
Weifgefdwdnzt, agg. con la co- 
hianca. 
Weißglühend, agg. che ha il cal- 
do bianco. $. das @ifen weifglibend mas 
cen, dar il caldo bianco al ferro. 
Weiß glübhitze, f. caldo bianco, 
Welßgrau, agg. bigio chiaro, che 
dà al, in sul biancu. 
Weißgüldenerz, m 7. de' Min. 
miniera d'argento bianca, 
eifbaarig, ogg. di capelli, di 
peli bianchi; it canuto. 
Weifbalfig, agg. col, dal collo 
ur zbändi 
We udig, ese. che bale, colle 
dalle mani biauche. “= la, ' 
Weifbarz, n. raggia, pece bianca, 
Weifbdutig, agg. che ha pelle, 
cute bianca. 
Meifbubn, n. pernice bianca. 
Weißkehlchen, n. pettobianco, 
Weißklar, agg. bianco trasparente. 
Welßkohl, m.cavolo bianco, cap- 


da 


2) il bianco. &. Weiß auflegen, porre! il bianco. $. (der Haare), canutezza, ca-|puccio, 


U bianchetto „ lisciarsi di bianchetto. 
ſpaniſches Werß, bianco di Spagua. 


8. nizie. 


Weiße, n. il bianco, il color bian- 


Meißlopf, m. testa bianca, It. vec- 
chio canuto. . 


Weiffagen, v. n. fare l'indovino, co. $. ins Weiße fallen, ffeten, dare It 7. de’ Nar. pigargo. 


il profeta, predire, profeteggiare, | 
Melffa ger, m. indovino, profeta, 
vet. vate, | 
Meiffagerin, f. indovina, profe-| 
“B iffagerifo feti 
Me » agg» profetico, 
BILIA i urn 
mente. 
Meiffagung, f. predizione, pro- 
fezia, vaticinio. &. die Gabe der Weiffa: 
gung haben, avere il dono di profezia. 


Meifarmig, agg. che ha braccia 
bianche, 

lt. Poet. die weißarmige Juno, Giu- 
none bianchebraccia, 

meifatt, f. provino, decima!di 
alline, uova ec, 

Meifauge, n. 7. de' Nat, cara- 
bo leucoftalmo, 

Welßback, m. [Schmerle], sme- 
riglio, 

Meifbaden, age. weißbaden Brod, 
pan hianco. 

Welßbacken, sa. dirito di vendere 
pan bianco. 

It. vedi Weißboͤcker ei. 

Welßbaͤcker, m. foraajo di pan 
bianco, 

Meifbdeerei, J. 
biauco. z 

It. vedi Weißbäder. 

Meifiband, m Z.de' Nar. polinno. 

Weißbarfch, m T. de Nus. ar! 
gentino di mare. 

MWeifbart, m. barba bianca, ca- 
muta, | 

it. 7°. de’ Nat. sciinia nera con la 
barba bianca, | 

It. 7. de’ Bot. geropogone, 

Weifbaudig, agg. di ventre 
bianco. i 

Weifbaum, m. vedi Weifpappel.! 

28 eifbiet, 2. birıa bianca, | 


| 





forno di pan 


| 


profetica- |. 


nel biauco, tirar sul bianco; biaucheggia-| 

re. &. das Weifie im ie, il bianco, la! 

chiara dell'uovo. $. bas Weiße im Auge, 

l'albugine, il bianco dell’ occhio. 

8- Fig. einander bas Weiße im Aug 
N, venire alle-strette. 


uri I 7 
» T. de Cace, das Meife am Wilde, 


il grasso del selvaggiume. 
tifi, m. e f. il bianco, labianca, 

Weißen, w. a. imbiancare, in 
albare. 

Be i fi er, m. imbiancatore. 

Weißfarbig, agg. di color bian 
co; bianco. 

Weißfichte, f. abete bianco; picea. 

Weißfiſch, m. alburnoj argento, 
pesce argentino. 

Weißfiſchchen, n. dim. pesciolino | 
argentino, bianchetto. 

Welßfleckig, agg. con macchie 
bianche. $. ein weißflediges Pferd, lear- 
do pomato, pomellato, moscato, 

Weißfloffer, m. 7. de' Nat. ci- 
prino grislagine. 

Welßffuqs, m. 7. de Cay 
zo Aue 7P | 

meiffifig, arg. che ha piedì, 
bianchi. $. ein weißfüßiges Pferd, cavallo! 
balzano 

Meifgar, agg. T. de Conc. con-| 
cio, conciato in alluda. 

Weißgeflügelt, agg. con le ali 
bianche. 

Meißgelb, agg. giallo chiaro, bian- 
chezgiante; biondo, 

Weißgelblig, agg. giallastro bian- 

iante, a 

Meißgerben, v. a. conciare inal- 
luda. 

MWeißgerber, m. conciatore di pelli! 
in alluda. 





all. sau- 


u 


Meibköpfig, agg. che ha la testa 
bianca; it. cauto. 

Weißlörnig, agg. che ha granelli 
bianchi. 

Weißkram, m. [Leinwandshandel 7, 
negozio, traffico di pannilini, di tela, IL 
bottega di biancherie, di panniliai, 

Weißkraͤmer, m. [keinwandshänb: 
ler], venditore di biancherie, di pan 
nilini. 

Meifiramerin, f. venditrice di 
biancherie, di pannilini. 

Meififraut, n. wedi Weififobl, 

Meiffupfer, n. rame bianco; mi- 
niera bianca di rame, 

Meifleder, n. 
luda. 

meifiledbern, agg. di pelle bian 
ca, di alluda. 

Weiblich, egg- e avo. bianchiccio, 
bianchetto, biancaccio, biancheggiante, 
biancastro, che tira al bianco. &, meifis 
lih fein, biancheggiare, albeggiare, dare 
uel bianco, 

BWeißling, m. 7. de Nat. monaca 
bianca. 
Weißloth, n. 7. de' Cint. salda- 
tura di stagno e ottone. 

Meifmantel, m. mantello bianco. 
It. Puomo dal mantello bianco. 

Weißnadig, «gg. che ha il collo 
bianco; dal bianco collo. 

Meifnagelfbmied, m. chioda- 
juolo [che fa chiodi stagnati]. 

4 pappel, f. pioppo bianco. 

MWeifpfennig, m. danaro argen- 
teo ; soldo — 

Weißpfötig, agg. 
bianche. 

Meifpinfel, m. penvellone dell’ 


pelle bianca; al- 


con zampe 


Weißgerberei, f. l'arte di con-\imbiancatore, 
| 


ciar pelli in alluda. 
2) bottega di conciatore, 


Meifirindig, agg. che ha scorza, 
\gorteccia bianca, 
Ereccere2 
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Weißrock 


Weit 


Weißrock, ne. Fum. l'uomo dall’ girare alla larga, GG. weite Laͤunder, paesi. It, Pig. passare il modo, i termini; 


abito bianco. 


Welßroth, agg. rosso biancheg-| $ Fig. eine weite Verwandtſchaft, pa- 


iante, che tira al bianco» 


lontani, remoti. 


rentado da lontano. 


Meif(Qdiig, agg. che ha buccia] $. Pig. not im weiten Felde fteben, 


ianca. 
BWelöfhimmel, m. T. de' Cavali.' 


leardo schietto» 
Meiffbnabel, m. uccello colbecco 


bianco. 
Weißſchnaäbelig, agg. che ha bec- 


co bianeo. 


ame, con squame argentine. 
Welßſchwämm, m. agarico gial- 
lastro, biancastro. 
Weißſchwanz, m. T.de' Nat. cul- 
bianco [uccello]. 


essere più lontano, che non è Gennajo 


dalle more. 


2) [coner. di enge], largo, ampio, 


spazioso , vasto; disteso, esteso. @. ein 
weites Kieib, weite Schuhe, veste, abito 


largo, scarpe larghe. $. eine weite Deff: 
nung, grande apertura. 
Meiffbuppia, agg. con bianche Röhre, cannello , tubo largo. $. ein weis 


tes Gefäß, vaso capace. 
Raum, vasto, graude spazio. $. ein 
weites Zimmer, stanza ampia, spaziosa. 


\8. cine welte Hoͤhle, caverna ampia, vasta, 


ispaziosa. $. cine weite Ebene, vasta pia- 


Meififeiden, agg. di seta bianca, |NUra i gran pianura. &. das weite Meer, 
BWeißfieden, w. a. 7. di Zecc. e il vasto mare. 


cei 
l'imbiancare. 

Weißſilbererz, n. 7. de' Min. 
miniera bianca d'argento. 

Weiffpedt, m. picchio variegato, 

Meififprentelig, agg.spruzzato, 
screziato di bianco. 

Welßftein, m. 7. de' Min. eurite. 

Weißſtuck, m. T. de Mur. stucco 
bianco. 

Meiffud, m. vedi Weißſieden. 

Welftanne, f. abiete bianco; 
picea. 

MMeifvitriol, m. vitriolo bianco. 

Welßwerden, n. (der Haare), l'in- 
canutire, il diventar canuto, l’incanuti- 
mento. 


Meifiminbde, f. T. de' Bot. marcisso 


campestre. 
Beifwollig, agg. di lana bianca, 
coperto di lana bianca. 
Weißwurz, f. T. de’ Bor. 
chietto. 
melßgeug, n. biancheria, panni- 


i. 

Welßzeughaͤndler, m. —in, f. 
venditore, - trice di biancheria , di pan- 
pilini. 

Melfzeuglammer, f. guarda. 
roba della biancheria, dei pannilini. 

Weißzopf, m. T. de’ Nat. anitra 
con cresta bianca. 

MWeifung, f. mostramento , il mo- 
strare. 

2) Per Beſcheib, avviso, istruzione, 
informazione; indirizzo. @. ber Weifung 
folgen, segnire l'avviso, l'istruzione, l'in- 
dirizzo. 

3) Per Befehl, ordine, istruzione. 

$. Ginem eine Weifung geben, dare 
ordine ad alcuno, 

4) Per Berweiß, rimprovero. 

Weit 'g. lontano, remoto; di- 
stante. & eine weite @ntfernung, una 
gran — 22 — gran, 

o viaggio, viaggio di lungo corso. 

8. dine meıte Reife unternehmen, far lun- 
ghi viaggi. @. cin weiter Meg, via lunga, 
ungo cammino. $. ein fünf Meilen mei: 
tee Meg, viaggio, cammino di cinque 
miglia. @. mein Weg ift ber mweitefte, il 
iù lungo cammino è il mio; la via, che 
da fare, è la più lunga. $. ben weis 
teften Weg nibmen, andare per la più 
lunga. $. einen weiten Umweg nehmen, 


Oref. imbiancare, 


ginoc- 


eiffieden, n. Imblancemento, 


8. in vie weite Welt gehen, andare a 
vedere il mondo, paesi lontani , girare il 
mondo. $. in weitem Zwiſchenraum, in 
‚luughi intervalli. @. ein weites Lod, un 
gran buco; buco slargato. $. ein weites 
Sieb, staccio grosso ‚large. $. tin weis 
ter Kamm, pettine largo. $. cine iveite 
'Raht, cucitura a punti grossi, bastito, 
18. weite Stiche madyen, far punti grossi, 


\imbastire. 


$. ein weite Maul, una boccaccia 
larga. $. einen weiten Magen haben, avere 
un ampio stomaco. 

$- Fig. ein weites Gewiſſen, coscienza 
larga. È ein weiter Begriff, un signifi- 
cato esteso. @. Etwas im weiten Wer: 
ftande nehmen, prendere q. i in seusa 
largo, lato. 
* Weit, are. [entfernt], lontano, lon- 
tanamente, distante; lunge, lungi. $. 
etwas, ziemlich weit, un poco distaute, 
distante anzi che no, $. drei Meilen 
weit, tre miglia lontano. &. einen Fuf 
weit von der Mauer, un piede discosto 
dal muro. $. baé ift mir ju weit, mi è 
troppo lontano. &. meit reifen, viaggiare 
in paesi lontani. @. mie weit ift B..von 
bier ? quanto è lontano B. di qui 
miglia ci sono di qui a B? &. es ift 
febr weit von hier, è molto lontano di 
qui; c'è una gran distanza. 


8. eine mette 


$. cin weiter; 


‘oltrepassare i limiti del giusto, . wie 
weit fann id hierin gehen ? fino a quanto 
posso estendermi, quanto posso andare 
oltre? 

$. Fig. ex wird es weit bringen, an- 
«rà molto innanzi, porterà la cosa molto 
avanti. $. fie bat eé meit in ber Mufif 
gebracht, nella musica ella sente mol 
oltre; è espertissima, abilissima in fatto 
di musica. ‘@. biefe Flinte trägt weit, 
quest’ archibugio porta lontano. $. weit 
‚bin, molto in là, molt' oltre. 

$. Fig. id bin davon weit entfeent, 
sono ben lungi, alieno da....,nè anche 
per idea. $. erift in biefer Wiſſenſchaft 
noch weit jurüd, egli è tuttavia molto 
indietro in cotesta scienza; ne sa poco 
assai. @. er fann keine Meile weit geben, 
non può camminare, anilar più lontano 
d'un miglio. &. er ift faum eine halbe 
Meile weit, egli è appena meizo miglio 
lontano, $. weit und breit, in, da ogui 
parte, dappertutto. &. fih weit und breit 
ausdehnen, estendersi in lungo e in largo, 
da ogni lato. J. weit und breit war Nie: 
mand gu feben, non si scorgeva nissuno, 
per quauto riguardassi per ogni dove. $. 
man fpricht weit und breit bavon, se ne 
parla dappertutto ; ognuno lo dice. 
| &. fein Ruhm ift weit ausgebreitet, la 
sua fama, riputazione è estesissima. $. 
feine Madt erftredt fi) weit, molto 
lungi s’estende il suo potere, &. das ift 
cin weit ausfebender Dandel, è un nego- 
izio, un affare ancora in aria. &. fie find 
nod weit von einander, son tuttavia molto 
idistanti l'un dall' altro j it. fig. son molio 
lungi d'esser d'accordo. &.ju weit greis 
fin, oltrepassare i limiti del giusto, 

$. ben Lurué febr weit treiben, portare 
il lusso al di là d'ogni limite. $. es ift 
meit mit ibm gefommen, l'ha portato 
imolt oltre, molto avaati, vi è riuscito 
a maraviglia. $. es ift zu weit gedieben, 
gelommen, la cosa è andata troppo iu- 
inanzi, ha passato ogni termine. $. cè 


? quante ging> Fam fo weit, baf.... le cose an- 


darono tant' oltre, sì lontano, a segno 
itale, vennero, furono ridotte a tale, 
iche..+» Bes ift noch nicht fo weit, la 


| 8. biefe Bäume u. ſ. 10. fteben gu meit/cosa non è ancora tanto avanti ; oh, non 
auseinander, questi alberi stanno troppo siamo già tant oltre. @. fo weit ich ibn 
discosti, sono troppo radi. &. weit fenne, per quanto lo conosco. @. fo weit 
von mir, lontano, lungi da ne. $. weit haft du Recht, fin qui, fin a questo punto 


davon bleiben, nom accostarsi, tenersi 
lontano , giuocar largo. $. weit bavon 
‚weggeben, andarne loutano, andare largo 
da q-c. 8. weit her fein, essere di paesi 
lontani, 

$. Fig. bas ift nit weit her, nou è 
cosa di rilievo, di grande importanza. 

&- Fig. feine Gruͤnde weit berbolen, 
andare a cavare le sue ragioni molto lon- 
tano. $. mein Auge, Geſicht reicht nicht 
fo weit, la mia vista non vi arriva, non 
va tanto oltre. @. weit feben fbnnen, porer 
‘distinguere da lontano. $. fo weit man 
feben fann, a perdita di vista, fin dove 
‚arriva la vista, A 
| $. Fig. worin weit feben, vederla molto 
iaddentro, penetrare a fondo q. c.j aver 
molta perspicacità. J. fehr weit geben, 
andare molto innanzi, penetrar molto 





loltre. $. zu weit geben, andare troppo 


innanzi, $. das geht zu weit! oh questo 
ipoi è troppo! 


hai ragione. $. in wie weit? fino a che, 


ia qual punto? &. idy mill nicht entſchei⸗ 


den, in wie weit dies wahr fei, non voglio 
mettermi a decidere iu quanto questa 
cosa sia vera. &. bon weitem, di, da 
lontano, di largo, di lungi, da lunge. 
3. ic} febe ibn von weitem fommen, da 
lontano lo vedo venire. 

$. Fig. ich fehe ſchon von weiten, wie 
eè kommen wirb, lo so già d'avanzo come 
andrà la cosa; prevedo già come anılrk 
a finire. 8. er bat fio zu weit cingelaffen, 
è andato troppo innanzi, si è impeguato, 
inzolfato troppo. @. fie bat fi gu weit 
mit ihm eingelaffen, ella è andata un po’ 
troppo innanzi weile confidenze, gli ha 
dato un po’ troppa libertà . . 

It, {von der Reit), m. e. ber Winter ifl 
noch meit, l'inverno è ancora loutano. 
È. die Zeit ift nicht mehr weit, mo.... 
non ci manca molto » » +», in poco, corto 
\teinpo » +++ fra poco vedrete che... 





MW eit 


2) diefes Kleid, diefer Put ift mie gu weit, | 


Weitſchauend 


Weiter, ogg. comp. di weit, più 
questo vestito, questo cappello mi è troppo |lontano, più remoto, più distante; più 
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$. er ift nicht weiter befannt, non è 
cpm più che tanto. $. ic braus 


largo. $. gefiridte Saden laffen fich weit lungo. $. eine meitere Entfernung, una chen einander weiter, per l'avvenire altresì 
uusdehnen, roba, cose a inaglia si esten- [più grande, maggiore distanta, $. finfl'uno potrà giovare all’ altro j abbiamo 


dono non poco. &. weit offen fteben,| 
essere spalancato. &. bie Thuͤc weit auf: 
fperten, spalancare la porta, 


3) Per viel; bei weiten, di gran lunga | 





weiterer Weg, cammino più lungo. 
$. Fig. bis nad) weiterer Unterfudung, 


ad ajutarci ancora; ci potremo giovare 
scambievolmente ; l'un di noi potrà tutta- 


fino ad ulteriori ricerche, $. obne weitere | via giovare all’ altro. 


Umftände, senza ulteriori cerimonie. $. 


Meitere, n. l'altro, il resto. 8. bas 


[più, meno ec.]. $. er ift bei weitem nicht ohne weitere Ueberlegung, senza pensar Meitere morgen, domani il riınausate, 


ro groß alé...., assai ınanca, perchè ipiù in la, senza riflettervi su; sconside-|jl resto. 


egli sia grande, quanto .... &. Einen | 
weit übertreffen, sorpassare, vincere di | 
snolto, di gran lunga chicchessia. $. weit | 
atbfer, Heiner, beffer, ſchlechter u. f. m., | 
di gran lunga più grande, più piccolo, | 
inigliore, peggiore. È bei weitem reicher, | 


demer u. f. w., di gran lunga più, assai Bart, allargare, dilatare un buco, usa 


più ricco, povero ec, $. weit mehr, bei; 
me.tem mebr, viepiù, molto più, assai 
più. $. weit gefehlt! oh, ci manca molto ! 
siamo ancora molto lontani. | 


Weit, n. T. di Mar. (cine Edife8), || 


larghezza d'un bastimento. | 

Meitiugig, agg. cogli occhi spa-| 
lancati, che fa grandi occhioni. | 

it. avv. Einen weitäugig anfepen, guar- 
dare uno con certi occhioni. | 

Meitausfehend, agg» vasto, di 
grand’ estensione; cui non si vede il 
fine, il terınine. &. meit ausfehende Piane, 
disegni vasti, progetti la cui esecuzione 
è loutana, $. die Sache ift noch weit aus⸗ 
ſehend, la cosa è aucora lontana dal con-| 
chiudersi, non se ne vede il fine. | 

MWeitbäuhig, agg. (von Geiähen), 

imciuto, molto largo. 

Weitberühmt, agg. 
mo. celeberrimo, 

Weitblumig, agg. T. de’ Bor.las-| 
sihore, | 

Weite, f. [Entfernung], lontananza ; 
it. Inoghezza. $. die Weite cincé Ster⸗ 
nes, distanza d'un astro. 

It T. d'Astr. amplitudine. 8. die 
Weite des Weges, la lunghezza della 
via. 8. die Bäume in gehbriger Weite | 
pflanzen, piantare gli alberi nella dovuta 
distanza, in convenevole intervallo. $.bie 
Weite des Schuffes, Wurfes, la portata | 
della palla, della gettata. 

2) Per ferne, lontananza, il lontano. 
8. er fiebt gut in die Weite, può scer- 


iP 


ratamente; subito, nel momento. 
$. avv. ohne Weiteres, senz' altro, 
senza più, senza ulteriori cerimonie. 


2) più largo, più ampio. &. ein Kleid 


weiter maden, allargare un abito, $.cin 
fot, eine Deffnung weiter machen, slar- 


apertura. 

Fig. bie weitere Bebeutung, la 
significazione più estesa. $. im weiter&h 
Berftande, in un seuso più esteso, in più 
largo senso. 

Meiter, avo. comp. più innanzi, 
più avanti, oltre, più oltre, più in là, più 
lungi. &. weiter geben, andare avanti, 
iù innanzi, proseguire il cammino. 8. 
ih fann nidt weiter, non ne posso più, 
non po 


| 


i Weltläufig, «gg. ampio, amplo, 


sso andare più innanzi, non posso |vasto, spazioso; esteso, disteso. 8. ein 


Meitern,w. a. Übl, erweitern, vedi. 

Weiterung, f. vedi Erweiterung. 

It. Fig. Weiterungen, conseguenze, 
misure dispiacevoli. $. es nicht zu Weis 
terungen kommen laffen,, badar bene che 
nou partoriscano, nt nascano conseguenze 
spiacevoli. 

MWeitber,arr. da lontano; da lungi. 
$. bas ift nit weither, vedi Weit. 

Meitberrfhend, agg. Zoot. am- 





pioregnante. : 
Welthin, are. molto in là, da 

quella parte, 

i Weltbintreffend, agg. Poe 


ungiferente, luugiferitore, luugisaettante. 


tirare innanzi. &. Etwas weiter fhicden, \meitläufines Med, Gebaͤude, ein weite 
befördern , spedire q.c. $. er fiebt weis läufiger Garten, un vasto impero, una 
ter als id), può seeruere più da lontano [fabricà ampia, vasta, uu giardino spa- 


questa via è più lontana di quella, 


&- weiter laffe ich es nicht fommen, non |parente 


ermetterò che la cosa vada più oltre. 


‚di me, $. biefer Wen ift weiter als jener, |zioso. 


8. n ein weitläufiger Verwandter, 
ontano, da lontano. 
2) Per umftindiià, minuto, circostan- 


weiter fortfahren, contiunare, pro-|ziato. $. ein weitläufiger Bericht, una 


seguire. 


fommen, avanzare, fare progressi. @. wei: 
ter! pena continuiamo! {. wiemeiter? 
e poi 

8. das Uebel geht immer weiter, areift 
immer weiter um fi, il male va sempre 
più crescendo, dilataudosi, si estende vie 
maggiormente. 

È. mwilft du weiter nichts altro non 
vuoi ? e non vuoi altro? $. braudft du 
weiter nicht#? non hai bisogno di altro ? 
non vuoi più niente ? @. was wollen Sie 
weiter? che vuol'Ella di più? $. hören 
Sie nur meiter! ascolti più oltre; ne senta 


di più. $. nun, wie ging e6 weiter? eb-| 





nere benissimo da lontano. $. bie umer: 


bene come andò a terminare, a finire ? 


* 8. weiter reden, leſen, ſchreiben relazione circostanziata. 
rinomatissi- u, {, w., continuare, proseguire a par-| 3) Per weitfchweifig, diffuso, largo, 
lare, a leggere, a scrivere ec. $. weiter disteso, prolisso. $. eine weitläufige 


Sctreibart, stile diffuso, prolisso. 
Meitldu fig, ave. ampiamente, lar- 
Igamente, distesamente. &. gu meittdufig 
ſchreiben, scrivere troppo largo, non fitto. 
8. Fig. weitläufig mit Einem verwandt 
fein, essere parente lontano, da loutano 
di uno. 
| 2) Per umftänblid, wetihweifig, mi- 
inutamente, a parte a parte, alla lunga, 
alla distesa, dill'usamente, prolissamente, 
\distesamente. & ed märe zu reittàufia, 
Alles zu erzählen, sarebbe troppo lungo, 
ci menerebbe troppo alla lunga il voler 
raccontar tutto. &. ſehr weitläufig fein, 
\essermolto prolisso, dilfusissimo. $. weite 





meßlihen Weiten, le immensità, lonta-:$, weiter, ift er auf. +. . d’alironde egli läufig wovon ſprechen, ragionare diffusa- 
nanze incommensurabili. lancora dr... $. eé braucht nichts weis mente, alla distesa di q. @, estendersi 
3) (eines Gerahes, Kleidts, ded Raumes), ter, alé.... non c'è bisogno d'altro, zu 


ampiezza , larghezza, capacità. $- (eines che · · · &. er brandt weiter nità, non| 


Gebäudes), ampiezza, estensione. $. (der 
Mündung del Geſchutzes), calibro. $. (einer 
Definung), grandezza, dimensione 
(eines Schiges), portata , larghezza, 


$. non posso fare per te, non posso 


jha bisogno di altro ; basta così. $. weis 
ter fann ich dir wicht belfen, un di più 
re 


altro per te, a tuo vantaggio. &. was fann 


R 
Heltläufigteit, f. (eines Reiches, 
|Garteng, Gebäudes), ampiezza, vastità, 
estensione, grandezza, lunghezza, 

2) Per Umftänblichkeit, lunghiera, lun- 
igaja, difficoltà. 8. Matidufiateiten mas 





cite, n. il lontano, il remoto. ich weiter tun? che posso fare di piü ?|den, fare intemerate, una luughiera, dil- 


3. das Weite fuden, andare alla larga, 


$. man fpridt nicht weiter davon, nun 


scappare, fuggirsene, cogliersela, batter- |se ne parla più; non se ne dice più nulla. 


sela. 


x Fig. cine Sade ins Weite fpielen, 


tirare nua cosa in lungo, alla lunga. 


$. ich weiß nichts weiter davon, non ne 
so di più; non saprei più oltre. $. id 
babe nibté weiter von ibm gehört, non 


ficoliä, porre in mezzo lungaje. 
3) (der Sdreibart), prolissità. 
Weitmaſchig, agg. a maglie larghe. 
Weltmanl, n. Fam boccaccia larga. 
Meitmdulig, agg. che ha una 


8. Fam. das geht ind Weite, va a l'in-[ho inteso più di lui. &. ein anderes |boccaccia larga. 


finito, » 
Weiten, „a. 


Mal wollen wie weiter davon fpreden, 


Meitregierend, agg. vedi weils 


slargare, allargare, |un’ alıra volta ne parleremo più a lungo. herrſchend. 


dilatare. $. fi) weiten, slargarsi, allar- |$. nicht weiter denken, non pensarej Meit fdulig, agg. diastile, areostile. 


garsi, dilatarsi, 
Weitenme(fung, Y. spomeco- 

metria, 
Weitentlegen, ogg. 


te, remoto , lontanissimo. 


più in là. &. zu nichts weiter taugen, 
GIS. + » + non essere buono ad altro, che. ++ - 
non essere da alıro, che da.... &. wenn 


molto distan- du weiter nichts haft, se non hai alui 


moccoli. 


8. ein mwertfäuliges Gebäude, un diastile, 
un areostile, 

| Weitfhauend, agg. ampioveg- 
igente, lurgoveggente, che vedé di lon- 
‚tano, 
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8. Pout. auf weitihauender Höhe, su 
d'una elevazione in cui si ha una estesis- 
sima vista. | 

Weitſchichtig, agg. ampio, vasto, 
estesu. È. cin eitfidtiges Bebäude, edi- 
fizio vasto, ampio, esteso, gran edi- 
fizio. $. ein weitſchichtiger Plan, disegno 
vasto. 

Weitſchichtigkeit, f. vastivà, am-) 
pienza. —* 

Weltſchweifig, agg. diffuso, pro- 
lisso. $. cine wiitfhmweifige Ride, discorso 
prolisso , una lunghiera, ana intemerata. 
&. eine weitſchweiſige Schreibart, stile dif- 
fuso, prolisso. 

Meitfhweifig, ave. dilusamente, 
prolissamente, distesamente, alla ilistesa, 
con gira «li parole. &. weitſchweifig reden® 
ſchreiben, diffondersi , distendersi in pa- 
role, essere prolisso ne’ discorsi, aver 
uno stile ditfuso, prolisso. 


i 


Weitſchichtig 


Weilzenkorn, n. granello di fru- 
mento, 

Meizenland, m. paese fertile di 
frumento. 

It. vedi WBeizenboben, 

Meijenmal}, n. formento tallito. 

Weizenmehl, n. farina di fru- 
mento. 

Welzenfaat, /. semenza di for- 
inento, 

2) formento semivato. 

3) tempo della seminatura del for- 
mento. , 

Welzenſchröpfe, f. T.degli Agr. 
il segare il grano che va in soverchio 
rigoglio. 

Weizenfhrot, n. tritello di for- 
mento, 

Weilzenitrob, n. paglia di formeuto. 

Welch! pe. welch ein; eine! quale! 


MWellenfpiel 


ſchuldigungen er auch vorbringen mochte, 
iquali e quante fossero le scuse ch’ egli 
‘potrebbe adiurre. 
i Belgern, v.0. vedi wälgern, 
I Well, «gg. passo, appassito, vizzo, 
sfiorito, sfatto. $. eine elle Blume, ein 
welles Blatt, fiore passo, appassito, fo- 
‚gli secca. È. rimas welt, balb weil, sop- 
\passo. 9. ein weiter Apfelu. ſ. w., mela 
vizza, afata. 8. weltes Fleiſch, carne 
Iloscia. 

$- eine welfe Haut, cute, pelle vizza. 
$. weite Brüfte, inamınelle ilaccide, vizze. 
(5. ein welkes [männlihes) Bled, mem- 
bro flaccido, floscio. &. eine weile Schön- 
heit, bellezza sfiorita, passa, sfatta. 

2) melfeò Obſt, frutte secche. 
| Welfen, ©. n. appassire, divenir 
vizzo , passo ; sfiorire. 

$ Fig. appassire, sfiorite; languire, 








che! $. weld) cin Mann! che uomo! che illanguidire. $. fie fängt an zu weiten, 


MWeitfhweifigkeit, f. prolissità; uomo ammirabile! it. che uomo bestiale! |comiucia a perdere il suo fiore, a sfio- 


lungheria, lunghezza, 
It. 7. rettor. macrologia. 
Meitfebend, agg. che vede di 
lontano; it. poet. ampioveggente, largo-| 
veggente. 


che gioja! 3. wei grober Menſch! che! 
villanaccio ! 

Welcher, pron. [weldyer, welche, wel: 
des), il, la quale; che. $. derjenige, wel: 


18. meld) eine Angft, Freude! che angoscia! rire. 


2) v. a. appassare; rendere, fare vizzo, 
passo. 8. Obft melten, disseccare le 
frutte, 

Meltbeit, f- appassimento, l'essere 


I Fig. che vede di là de’ monti, der, il quale, che.... chi. $. weicher, vizzo, passo. $. (des männlichen Glieded ), 


perspicace. 

Weitfibtig, agg. che ha la vista 
lontana, lunga, che vede di lontano. | 

Weitfichtigfeit, /. vista lontana, 
longa. x | 

Weltfpurig, agg. ein weitfpuriger 
Bogen, legno di larga rotaja. 

Beitſtellig, agg. cin weitftelliges 
Pferd, cavallo che tien le gambe [poste- 
riori] aperte. 

Meitumfaffend, age. vasto, vas- 
tissimo. $. cine meitumfaffinde Gelebr:| 
ſamkeit, una vastissima erudizione. $. ein 
weitumfaffender Plan, +liseguo vasto. | 

Weitung, /. ampiezza, capacità. | 

T. d'Arch. il vano | 

eltzabnig, ogg. rin weitzahni: 
ges Rad, ein weitzabniger Kamm, ruota 
a denti distanti, pettine largo, spiccia- 
lojo. 

Meirel, fi vedi Wiihfel. 

Weisen, m. forınento, frumeato ;| 
grano. $. türkiiher Wiipen, gran turco, | 


| 
formentone. | 


&. Fig. jegt blühet fein Weizen, ora! 
è il tempo della sua raccolta; ora sì che 
fa quattrini come rena. 

Meisen adet, m. campo seminato! 
di formento, di grano. 

Meizendbulic, agg. simile al for- 
mento ; frumentaceo, 

seisendbre, f. spiga di forimento. 


welches au), qualunque, qual si sia, 
qualsivoglia, chicchessia, checchessia., 
$. det Freund, an mweldyen id) gefchrieben | 
babe, l’amico a cui ho scritto. | 

$. das Baus, aus mweldem er eben, 
beraustritt, la casa dalla quale ora esce, ! 
S- die Cage, in welcher er fich befindet, la 
situazione in cui si trova, $. der Derr, 
neben welchem id faß, il signore al cui 
canto sedeva, a cui stava a canto. $. die 
feute, unter welchen er fid) befindet, la 
gente fra cui si trova. $. melde afen, 
welche tranfen, mele fchliefen, melde 
fpielten, chi mangiava, chi beveva, 
chi dormiva, chi' giuocava. 

2) [interrogativo], chi? quale? che? 
$. welcher von beiden? chi de' due? $.. 
welches von beiden? qual delle due cose? 
qual de' due? $. weicher Febler ift grö: 
Ber? qual errore, quale degli errori è 
il maggiore? 

$ weicher Mann wäre deffen fähig ? chi 
è l'uomo capace di [far] questo ? $. el: 
de Frau würde dies tbun? chi è la donna 
che farebbe questo, cosa tale! $. mitinel: 
dem Mutbe bat er ſich nicht vertbeidigt ? 
con che coraggio non s'è egli difeso? $. 
welches find feine Anttäger? chi sono i 


Daccidezza, snervatezza. 

Wellbaum, m. albero da fusolo. 

2) (an Maſchinen), albero. $. (am We 
berbaume}, subbio, 

Wellchen, n. dim. ondetta. 

Welle, f- onda, fiotto, flutto. J. das 
Meer ſchlaͤgt, wirft Wellen, il mare on- 
deggia, va fluttuando. &. dus Anfdla: 
gen der Wellen, il rinfrangere delle onde, 
de’ marosi. $. eine ſteigende Welle, ma- 
roso, cavallone, ondata. @. 006 Schiff 


‚den Wellen preisgeben, navigare per per- 


duto. $. von den Wellen verichlungen 
werben, ın den Wellen fein Grab finden, 
essereingojato dalle onde, esser seppellito 
dalle, nelle onde. 

$. Poet. die Sonne tuudt fih in bie 
Bellen , il sole s'immerge nelle onile, 

Welle, f. [Wale], rullo, ciliodro ; 
albero. $. (eines Utrrades), faso. · (am 


‚Mütlfeine), fusolo, 


2) Per Meisbünbel, fagotto , fastelio, 
fascio di ramicelli. $. Bellen binden, 
legare fastelli , atfastellare, 

Wellen, — a. dl, f[hweißen; vedi. 

Wellenbinder, m. culyi.iie, lega 
fastelli, sarımenti, allasiellaiores 

MWellenformig, age. ondeggiante, 


suoi accusatori? &. von welcher Seite? a similitudine d'onde; ondegziato, on- 
da qual parte? da che lato? $. mus für dato. $. ene tellenformige Bewrgung, 
welde? quali? & auf welche Art? inche ondulativue, oudeggiamento, movimento 
molo ? in qual maniera ? come ? la onde. è. wellenförmige Umrifje, con- 


Meizenartiy, agg. frumentaceo,| &. bier ift rotber und weißer Mein, von [torni ondeggiauti. 


Weizenbau, m. coltura di for 
mento. | 
MWeizenboden, m, terreno da for-' 
mento, atto a seminare di formento, 
Weisenbler, n. birra di frumento. 
QYeizembrei, m. farinata. 
Weijenbrod, n. pan di frumento, | 
pan bianco. 
Weizenernte, f. raccolta di fru- 
mento. 
Weizenfeld, n. campo di frumen- 
to , seminato di forınento. 
MWeizengraupe, f. grano mondo. 
Weizengricd, m. semola di fru- 
meuto. 


MWeizenkleie, f-erusca di frumento. genere, di che sorta. 


meldhem mollen Gie? ecco del vin rosso| 
e del bianco, quale vnole [avere]? 

3) [interj.) che! $. melbe Freude! 
che gioja! $. welcher Unfall! che 
sventura! $. welches Unglüd! che disgra- 
zia! 8. weicher (Groblan! che villanaccio ! 

4) Fam. bier find Birnen, nebmen Sie 
weiche, eccovi pere, piglistene. $. wenn 
Sie mir welche geben wollen, se volete 
darmene alcuni. $. haft du Geld? id 
babe weldes; gib mir welches, hai da- 
nari? si, ne ho ; dammene un po’? | 

Welchergeſtalt, avo. in qual tna- 
niera, in qual inodo ; qualinente, 


Wellenholz, n. legname da fusi, 
da alberi {di mulivo, di inaschiua], 

It. legua mioute, ramicelli (da farne 
fastelli]. 

MWelletlinie, f. linea ondeggiante, 
serpeggianie. lt. linea spirale. 

MWellenmeer, m Poet. l'ondeg- 
iante mare. 

VW ellenfblag, m. ondata. 

Wellenfhlagend, agg. ondeg- 
giante, che «la ondate. 

Wellenſchnecke, f. turbine. 

MWellenfanitt, m 7. d'drald. 


spartizione per linea serpegginute. 





Welberlei, agg. indech di qual 
$- weicheriei Ent⸗ 


Welleuſpiel, n. lo swuerzar delle 
onde. 


Wellerarbeit — Weltgeſchichte 


che cosa è mai questa! per carità che 
cosa è? $. wie, in aller Welt, if dies | 
gugegangen? come mai si è fatto questo ? | 
8. ich begreifein aller Welt nidt, mie...» 
non posso arrivare a capire, come mai. . » + 
3) Fer die Menſchen; das Beitliche, il! 
mondo. $. was wird die Welt dazu fa: | 
| gen? che ne dirà il mondo? $. vor aller 
elt, vor den Augen ber Welt, in faccia 
al mondo, în faccia, in presenza d'un 
mondo di gente. $. alle Welt weiß es, 
tutto il mondo lo sa. $.bie jegige heutige 
Welt, il mondo d’oggidì, il mondo 
moderno. $. ein Mann aus der olten! 


| Belt, un uomo all" antica, $. fo gebt! 
es in ber Welt, così va il mondo, in! 
Mehrheit der Welten, la pluralità de’ — mondo. 8. ſich ehrlich durch die 
mondi. $. die kehre von der beften Welt, Welt brin.en, campare, guadagnarsi la. 
ottimismo, &. vom Anfang ber Writ, dal, vita onoratamente. $. die feine elt, lel 
principio del mondo, dacchè il mondo è persone fine, la gente pulita, &. die große, 
mondo. &. bis an ber Welt Ende, fino, vornebme Welt, il gran mondo, le per- 
alla fin del mondo. sone del gran mono, di atta condizione. 
$. in eine andere, beffere Welt uͤber⸗ &. mit ber großen Welt verkehren, umgehen, 
geben, andare in un miglior mondo, nell’|in ber großen Welt leben, freqnentare il 
altro inondo. $. Einen in bie antere Welt gran mondo, trattare, asare con persone 
fhiden, spedire uno all’ altro mondo ;| del gran mondo, con persone «distinte. 
erge der Menfch ift eine kleine . die gelebrte, Welt, il mondo lette-| 
Welt, eine Welt im Kleinen, l'uomo è|rato; i letterati. 8. ein Mann nad) ber 
un piccolo mondo, è un mondo in pic-, Welt, un uomo di mondo, che va se- | 
colo, è un microcosmo. condo il mondo, che vive all’ usanza del 

2) Per Erbe [senza plurale], mondo, mondo. $. ein Mann von Welt, un 
terra. &. bie Welt um Kiffen, umfegeln,| uomo di garbo, pulito, colto, di maniere 
eine Reife um die Welt machen, girare il| garbate, civili. er bat Welt, sa il vi- 
mondo, fare il giro del mondo. $. die vere del mondo, è un uomo che sa le 
alte Welt, il mondo vecchio. $. bie neue! creanze. &. die [höne Welt, le persone 
Welt, il nuovo mondo. $. beide Welten, ine, colte; it. il bel sesso. $. die junge 
ambi gli emisferi. $. Die untericbifche) Welt, la gioventù. $. bie böfe, arge 
Welt, il mondo sotterraneo. $. im Sabre Welt, il mondo depravato, perverso. $ 
ber Wett, l'anno del mondo, della crea- | die blinde Welt, il cieco mondo, 
zione del mondo. $. fo lange die Weltl &. er fennt die Welt, egli conosce ill 
ſteht, dacehè il mondo è moudo. $. bie mondo, ha esperimentato il monilo. $. 
ans Ende der Weit, fin al capo del mondo.| ſich in die Welt fihiden, accomodarsi al 
$. die fünf Theile der Welt, le cinque) mondo, pigliare il mondo com’ egli viene. 
parti del mondo, &. Thiere aus verſchie⸗ $. in Meter Melt ift Alles dem Wechſel 
denen Gegenden, Theilen der Welt, ani-|unterworfen, questo mondo è fatto al 
mali di varj capi del mondo. scale, chi le scende, e chi le sale. $. in 

8. Fig. auf die Welt, que Welt kom⸗ die Welt treten, entrare, comparire nel 
men, venire al mondo, alla luce; nascere.| mondo, nel gran mondo , farvi la prima 
&. zur Welt bringen, dare al mondo, alla|comparsa. $. fi aus der Welt zurüds 
luce; partorire, &. von, aus ber Welt|ziehen, ritirarsi dal mondo. $. ber Weit 
geben, ſcheiden, passare da questa vita; |entfagen, abfterben, rinunziare al mondo, 
trapassare, andare all’altro mondo. $.in/alle vanità del mondo, 
alle Weit geben, andare in dilrguo. 8. die Welt lieben, ber Welt anbangen, 

&- Fig. er befindet fid in einer Welt! amare il mondo, essere attaccato alle cose 
von Gefdiften, è oppresso, occupato da di questo mondo, a’ piaceri del mondo. 
un mondo di faccende, affuga negli affari.| Weltachſe, f. asse del mondo, 

î nichts auf ber Weit, nulla al mondo.) MWeltall, n. Poet. l'universo, 

. alles Mögliche von der Welt, mm] MWeltalter, n. età del mondo. 
quello del mondo, tutto il possibile, ogni} lt. Per Beitalter, età, secolo. $. bie 
possibile. &. das Befte u.f.m, auf, von vier Weitalter, le quattro età, i quattro 
bgr Melt, il ınigliore del mondo, $. obne|secoli. $. das goldene Weltalter, l'età | 
die geringfte Mühe von der Welt, senza|dell’ oro, il secolo d'oro. 

il menomo incomodu al mondo. $. die Weltangel, f- cardine del globo, 
befte Luſt, das größte Vergmigen von ber |della terra. 

Welt, il miglior diletto , il più gran pia-| Weltanſicht, f- opinione che uno 
cere del mondo, ; ha del mondo, modo di giudicare il, 

8. auf [ber] Gottes Welt nichts baben,| maniera di pensare del mondo. 
non avere alcun bene del mondo, non] Meltapfel, m. übt, Reihsapfel, 
ne averuno per medicina, per far cautare| wedi. R 
un cieco. &. auf ber Welt nichts zu tbuni MWeltart, /. maniera, modo, 
baben, non aver faccenda vertna al vivere del mondo, 
mondo. $. aller Welt Reidtbum, tatto MWeltange, n. occhio del mondo, 
l'oro del mondo, tutto il bene, i beni] It. Poet. l'occhio del mondo, il sole. 
del mondo, $. wer, in aller Weit, ift fol It. 7. de' Nat. idrofano. 
kühn? chi è mai l’uoi tanto ardito, chi Meltbau, w. struttura del mondo. 
mai sarebbe in questo mondo tanto bal-| 2) Per Weltgebäube, 
danzoso? $ mas, in aller Welt, ift das? mondo, macchina mondiale ; l'universo. 


Mellerarbeit, A macera.' 

MWellerdede, f. solajo di macera 

Wellerer, m. colui che fa macera, 
che mura con loto e paglia. 

MWellermauer, f. [muro di] ma- 
cera. 

Wellern, w. a. [eine Mauer, Band], 
fare una macera, un muro di loto e paglia. 

Mellermanbd, f.macera; muro di 
loto e paglia. 

Weiß, se, chieppa. 

Welſch, a E vedi woͤlſch. 

Welt, Tai I Welten), il mondo, 
l'universo. $. Bott ift ber Schöpfer, bie 
Seele der Weit, Iddio è il creatore del 
mondo, è l’anima dell’ universo. $. die 





. 
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Meltbegebenbeit, f. evento, ar- 
venimento «del mondo. 

Weltbeberrfber, m. domina 
tore, signore del mondo, sovrano dell’ 
universo, 

Weltbeherrfherin, f. domina 
trice, sovrana del mondo. 

Meltbefannt, agg. notorio, co- 
nosciuto (da tutti; che tutto il mondo sm 

MWeltberibmt, agg. illustrissimo, 
famosissimo, celeberrimo. 
MWeltbefhreiber, m. cosmògrafo. 
— — f. cosmo- 
afia. 
Meltbefieger, m. —in, f. viaci- 
tore , trionfatore, - trice del mondo. 

Weltbemobner, m. —in, f.abi- 
tatore, - trice del mondo. 

Weltbezwinger, m. —in, f 
vincitore, -trice , soggiogatore , -trice del 
mondo. 

Weltbezwingung, f- soggioga- 
mento , soggiogazione del mondo. 

Meltbraud, m. uso, usanza del 
mondo, &. nad dem Weltbraud), all’ 
usanza del mondo. 

Meltbirger, m. cosmopolita, cos- 
mopolitano, 

MWeltbürgerin, f. cosmopolitana. 

MWeltbürgerlid, agg. cosmopo- 


gr 


'litieo. 


f- pratica, 
sperienza 


de 


MWeltbürgerfinn, m. cosmopoli- 
Melteirfel, m. sfera celeste. 
MWeltdame, f. dama del gran mondo, 
dell’ universo. 
Meltende, n. fine del mondo. 
Meltentitebung, f. cosmogonia, 
Melterfabren, agg. pratico del 
che conosce il mondo. 
Melterfabrenbeit, 
1 mon.lo. 
Melteroberer, m. conquistatore, 
Welterſchaffung, f. la creazione 
del mondo. . 
Meltfreude, f. gioja, piacere del 
mondo. 
Meltfreundfhaft, /. amicizia 
del mondo. 
ma del mondo, l'universo. 
Weltgebieter, m. Poet. domina- 
Meltgeaenòd, f. regione del mondo. 
Meltgeift, m. lo spirito universale, 
È T. de Chim. ant. archéa. 
eltgeiftlihe, m. ecclesiastico, 
pr o seco] 
Meltgeiftlihkeit, f. il clero se- 
colare. 


tismo ; sentimenti di cosmopolita, 
Ineltenbrand, m. conflagrazione 
2) capo del mondo. 

mondo , che ha esperimentato il mondo, 
Melterfabrung, 

soggiogaiore del mondo, 
Meltfeind, m. misantropo. 
Weltfreund, m. amico delmondo. 
Meltgebäude, rm. fabbrica, siste- 

tore, signore del mondo» 

anima del mondo. 
ete, sacerdote secolare. 
MWeltgepränge, n. pompa, fasto 


il| mondano. 


Weltgepriefen, 988 universal- 
mente lodato. 

MWeltgeriht, n. giudizio univer- 
sale, finale, estremo. 


Meltgefhäfte, n. pi affari, negozj, 


fabbrica dellinteressi mondani, di questo mondo. 


Weltgefpinte, f storia del 
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mondo. &. bie allgemeine Meltgefhiäte, fetto alle cose mondane, di questo; MWeltwefen, n. l'essere creatore del 
la storia universale. mondo, . imondo. 
Weltgetümmel, n. ramalto, tram- —— keit, f. secolarità, l’esse-| 2) cose mondane, affari mondani. 
busto del mondo. re secolare, aico. , | Weltwunder, n. meraviglia 
Weltgürtel, m. [Frbgürtel], zona. 2) Per weltliche Gerichtsbarkeit, brac- mondo. &. die fieben Weltwunber n 
Wbeltgiter, n. pl. beni del mondo, cio secolare, giurisdizione secolare. ‘sette meraviglie del mondo. ’ 
di questo mondo , beni mondani, tem-| 3) Per meitliher Stand, stato seco- | Meltzjerftörer, m. distruttore del 
porati. IL beni secolari. lare, laicale. imondo. 
Welthandel, m. commercio del 4) mondanità; attaccamento, afe-) Meltzerftörung, f. distrazione 
mondo , in tutti i capi del mondo. zione alle cose mondane, del mondo. del mondo. 
2) pl. Welebändel, pratiche, affari, Weltlicht, n. luce del mondo, Welzen, v. a, vedi wälzen, 
mondani, politici. Weltling, m. uomo mondauo, af- Wem? [dativo di wer?], a chi? $. 
Wehtherr, m. padrone, sovrano del fezionato alle cose mondane, uomo di yon wen? da, di chi? 
mono, jmonde. i Wen? faccusat. di wer?) chi. 8. 
Meltherrfchaft, f. dominio, im- Weltluſt, f. diletto mondano. ‚men fuhen Sie? di chi cerca Ella? chi 
perio del mondo. \ Weltmann, m. uomo del gran mon- vuole Ella? 
Weltkarte, f. mappamondo, carta do, che vive nel mondo, che sa il vivere. Mende, f. il voltare, la volta. 3 
generale, del mondo. $. ein feiner Weltmann, no-' (der Sonne), solstizio. 
Meltfenner, m. vonoscitore del mo che ha le gentili maniere del mondo, 2) Per Wendepuntt, punto verticale. 
mondo. ‚che ha un tratto fine, di bel tratto, $.| 3) 7. de' Agrie. mezzo jugero. 
Meltfenntnifi, f- conoscenza, ein fuger Weltmann, uomo pratico del Auendecirkel, m. vedi Menbefreis. 
ratica del mondo, limondo, che conosce il mondo. | Wendegraben, m. 7, de Fign. 
I elttind, n. uomo mondano, at- | MWeltmeer, n. l'Oceano. \fosso da piantare magliuoli. 
taccato alle cose mondane, Weltmenfb, m. uomo mondano, Wendehals, m. torcicollo; pico 
Weltthug, agg. pratico del mon- attaccato alle cose di questo mondo, tor quilla. 
do, che conosce il mondo; it. politico, | Weltnarr, m. uomo pazzo del! Wenbdefreid, m. T. d'Astr. trò- 
Meltting, ave. politicamente. mondo. pico. 
Melttiugbeit, f. pratica del mon- MWeltordnung, ‘f. sistema del Mendelbaum, m. stegolo, tra- 
do; sagncità, circospezione nel maneg-|mondo, dell universo, vone, 
gio delle cose mondane, di questo, Weltpol, m. polo del mondo, It. T. de’ Carp, (einer Wendeltrepoe), 
mondo. Qeltpradt, f. pompa, fasto mon- (anima. 
MWelttbrper, m. corpo, parte dell’ \ dano. ; | Wendelbobrer, m. trapano a mano. 
universo, corpo celeste. Meltpriefter, m. prete, sacerdote; Wendelſtein, m. 7. de’ Mugn. la 
NM eltfreig, m. [Erbkreit], Yam- secolare. imola corrente. 
bito, il precinto del mondo, del globo. | Meltregieter, m. reggitore dell Menbdeltreppe, f. scala a chioo- 
Welttunel, f. [@rbfuael], globo, mondo, colui che regge, governa il'ciola, a lumaca. 








globo terrestre; it. siera del mondo. ‘mondo. . T. de' Nat. coclea, scala. 
2) pomo imperiale, reale. | Weltre gierung, f governamen- enden, — a. voltare, rivoltare, 
Melttunde, f. cosmologia. to, reggimento del mondo. volgere, rivolgere. &. bin und ber wen⸗ 
Melttundig, aug. cosmologico. | Welrf@dbe, m.pi. tesori, l'oro del ben, voltare in qua e in là, volgere per 
@Beltlauf, mn. il corso del mondo.' mondo. ‘ogni verso. &. die Xugen wohin menden, 
8. vas ift der Weltlauf, così va il M eltfben, agg. che teme ilmon- rivolgere gli vcchi a, verso qualche par- 
mondo. ‚do, gli uomini. te. $. den Blick, bie Augen von @tmas 
Meltleben, n. il vivere del mon-| Weltfeele, f. anima del mondo. menden, rivolgere gli occhi, lo agnardo 
do, nel gran mondo. Meltfinn, m. sentimento, animo altrove. @. ben Wagen mwenden, voltare 
Meltlebre, f- cosmologia mondano, mente mondana. il legno, la carrozza, $. Das Sd'ff mene 
Weltleute, pl. persone del non» | Meltfitte, /. usanza, maniera del ben, darla volta alla, voltare la nave. 
do, del gran ER s attaccate alle cose mondo. , . |8. ein Pferd wenden, dar la volta al ca- 
mondame. Weltſtrich, m. [(Erdſtrich]), clima; vallo, voltarlo. &. ben Rüden wenden, 
Meltlio, agg- secolare; laico, cielo; zona. | voltare Je spalle; it. allontanarsi, scostar- 
laicale; profano. È der weltliche Urra, Welt ſpſtem, n. sistema del mon- si per un momento. $. faum batt: 16 
‘die weltlihe Obrigkeit, il bractio seco- do, mondiale. iben Rüden gewendet, fo. +... appena 


lare. &. ber weltlihe Etand, lo stato Meltrbeil, m. parte del mondo. !volsi le spalle, mi era scostato ıli là... 
secolare. &. rin weltliches Gericht, tri- Weltton, m. il tuono del [gran] &. den Braten, Bratſpieb wenten, girare 
bunale, foro secolare. @. ein weltliches mondo. l'arrosto. &. bas Getreide menden, ri- 
Gewand, eine weltliche Aleibung, abito Weltumgang, m. pratica del volgere il grano con la pala. $. rin Kleid 
secolarè, di laico. 8. das weltliche Recht, mondo. wenden, voltare un shito. &, einen Acker 
il diritto civile. & ein meltlider Edrifis: Weltumfegler, m. navigatore che menden, dar la seconda aratura ad un 
fteller, autore profano. 8. ein meltliches ha fatto il giro del mondo. campo, &. fit wenden, volgersi, rivol- 
Bud, libro profano. $. die weltlich Gre MWeltumfegelung, f. giro del gersi, voltarsi, rivoltarsi, dar la volta. 
(dichte, la storia profana. $. weltliche mondo, navigazione attorno il mondo. |}. fiò im Bette um und um menden, dar 
Zaden, cose, affari civili, profani. gen. Weltuntergang, m. rovina, fine ja volta tonda, rivoltolarsi nel letto. "8. 


weltlichts Lied, canzone profana. del mondo. fih argen, ju Jemand wenden, voltarsi, 
2) Per irdiſch, finnlid, mondano,| Meltverddter, m. sprezzatore del volgersi verso alcuno. &. fih gur Nech⸗ 
temporale, di questo mondo, del mondo. mondo. ten, zur Linfen wenden, piegare a destra, 
$. welttihe Freuden, piaceri mondani,, Weltverabtung, f.sprezzamento a sinistra. $ am Ende ber Strafe men- 
del mondo, di questo mondo. $. welt: del mondo. den Sie ſich rechts, alla fine della strada 
liche Gefinnungen, sentimenti mondani. Weltverbefferer, m. riformatore volti. a destra, &. fi von Einem mens 
&. cin weltliches Leben führen, menare del mando. ‚ten, voltar le spalle ad uno. 
una vita mondana. ®. eine febr weltliche | Meltverbefferung, f- riforma- It Fig. abbandonare, lasciare uno, 
Ricibung , vestiqento molto mondano. zione del mondo. | 8. Fig. fein Herz zu Bott wenden, vol- 
Meltlib, ave. p. e. ein Bierhum, Weltvermülter, m. devastatore del|gere il cuore a Dio, volgersi con l'ani- 
Kofter u, bgl. meltlià maden, secola- mondo. limo a Dio, &. fein Herz von Einem mene 


rizzare un vescovato, um convento e si- Meltweife, agg. fildsofo, filoso- den, rinäuorere l'affetto, l’amore che si 
mili. fico. .jareva peruno, &. Alles zum Beſten wen⸗ 
2) mondanamente, alla mondana. $.| MWeltweife, m. filosofo. iben, interpretare, prendere ogni cosa in 
weltiich gefinnt fein | tasere attaccato, af-} 28 el time isbeit, fi filosofia. I buona parte; essere indulgente per falli 


x 
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altrui. $. fein Gemuͤth, alle feine Sr:|un altro aspetto alla cosa. $. bem Dinge d'un terzo. $. meniger werben, venir 
danken auf Etwas wenden, por l'animo, eine gerhidre, gute Wendung geben, dar|meao, diminuirsi, scemare, andarsi di- 
il pensiero a q.e. &. Bott wende ed zum alla cosa una certa piega per farla com-|minuendo, $- das Geld wird täglich wer 
Beiten, molle Alle zum Beften wenden! parire dal buon lato, in un miglior aspetto. |niget, il danaro si va diminuendo, con- 
Dio ce la mandi buona! Dio faccia pren-;  $. der Unterhaltung, dem Gefpridge]sumando, vien meno di giorno in giorno. 
dere una buona piega a questa cosa! &. eine andere Wendung geben, volgere il) 3; fie bat weniger Verftund als ibre 
ein Gefpräh wenden, cambiar di dis- discörso ad altro oggetto, Schweſter, ella ha meno intelletto di sna 
corso, volgere il discorso ad altro og-| $. bie Gedanken in diefem Werke find sorella. $. mehr oder weniger, più o 
pre: $. das Gefpräd wandte fih, itmiche neu, aber die Menbungen, i pen-\meno. $. bas ift weniget als nibté, ciò 
iscorso fu volto ad altro oggetto. 'sieri di quest’ opera non sono unovi, bensi è men che nulla, $ er ift weniger als 
$. der Wind bat fich gewendet, ilvento i costrutti. &. eine überrafchende, fon: fein Better, egli è da meno del suo cu- 
si è cangisto,. $. das Sluͤck bat. ſich ge: |derbare, glüdlihe Wendung, volgimento, gino, gli è iuferiore. $. id fann nicht 
wendet, la fortuna ha voltato faccia, ha costrutto sorprendente, strano, felice. |meniger tbun, meno uon posso fare. $ 
mutato aspetto. $. fi an Semand wen: | 2) (eines Weges), volta. &. (eines Fluſſes), weniger konnte id nicht geben, meno 
ben, far capo da uno, indirizzarsi, aver |volta. certo non poteva dare, 
ricorso ad uno, $. er wandte fih mit &. 7. de’ Pier. Wendungen, le volte.! &. in weniger als vier Tagen, in men 
feinem Geſuche an ben Fürften, egli si! Wenig, 68 poco; non molto. $. di quattro giorni. @. ein Auge u. bgl. wes 
volse al principe colla supplica. $. fi ſehr wenig, pochissimo. $. wenig Geld, niger haben, aver un occhio, e simili, di 
zu Eines Partei wenden, abbracciare i! wenig Zeit, poco danaro, poco terupo.|meno. 
partito di aleuno, rivolgersi ad uno, $.|$. meine wenige Zeit, mein weniges Gerd, | $. zwei Thaler weniger drei Groſchen, 
er weiß nicht, wohin er ſich wenden foll, quel poco tempo, quel poco danaro, che!due talleri meno tre grossi. $. mit wes 
egli rion sa da qual parte rivolgersi. ho. $. weniges Geld ift dazu hinteicheno, niger Mühe, Gelbe, con meno fatica, 

2) Per verwenden, anwenden, impie-|pochi danari bastano a ciò, \danaro. $. nicht mehr und nicht weniger, 
gare, adoprare, mettervi, usare; spen-| $- wenig Freunde haben, aver pochi nè più nè meno. $. nichts ift weniger 
dere. &. viel Fleiß, Mühe auf Eiwas amici. @. bie wenigen Freunde, die ibm wahr, alé.... nulla è men vero, the. . è, 
wenden, impiegare la sua industria in geblieben waren, i pochi amici che gli] 2) conj. um wie vie! weniger, quanto 
g- ©, mettervi ogni studio, ogni appli- sono rimasti. $- wenige Tage, Woden,| meno. $. nichts defto weniger, nulla di 
cazione. $. feine Beit, alle feine Kräfte Jahre, pochi giorni, poche settimane, /ineno, niente di meno. $. je tveniger, 
auf Etwas menden, impiegare il suo pochi anni. @. in wenisen Monaten, fra defto mehr, defto weniger, quanto meno, 
tempo, tutte le sue forze * una cosa. |pochi mesi, è. menig Worte machen, far! tanto più, tanto meno. —J ich konnte 
9. Seid auf Etwas wenden, spendere, ipoche parole. $. mit wenigen Worten, kaum ftehen, viel weniger geben, appena 
impiegare danaro in q. c. $. er wendet icon due parole, alle corie, $. ein wenig, poteva reggermi, stare in piedi, molto 
viel an, auf die Erziehung feiner Kinder, (cin Hein wenig, un poco, un pochettino, | meno camminare. $. :wenn'er e6 nicht 
impiega ogni mezzo, non guarda a spesa un pochino, un tantino. $. ein wenis|gefonnt pat, wie viel weniger bu, s’egli 
alcuna per l'educazione de’ suoi fan- |Brod, Wein, un poco di pane, di vino. inon l'ha potuto fare, quanto meno lo 
ciulli. &- unierer, ihrer fino wenige, siamoipotrai iu. $. ich habe nichts weniger vers 
Pe w.n. mit bem Wagen, Schiffe wen: |pochi, —— {di loro). &. Pip gp io non ho presunto meno, 

+ voltare il carro, la nave, voltar Wenige, a i [ pochi }). $. wenige Mens, i A PI è 
bordo. $. der Wagen, dat Schiff, bas ſchen, pochi uomini. Ye und qui kn le porhema} posa — 
Pferd wendete, il legno, la nave, il ca- (poco e buono. $. wenig oder mots, poco) & Pam. es ift eine Wenigkeit, è una 
vallo dette, fece [la] volta. ; o nulla, $. fo menig, così poco. $. AU) cosa di niente, una bagattella. $. meine 

4) Per fit) endigen, p.e. bier wendet wenig, troppo poco. 'Wenigkeit, la mia povera persona; io 
mein Gebiet, qui termina il mio ter- » enig, av». poco. $. wenig effen, | poverino, scia ; 
ritorio. trinten, mangiare, bere poco. $. wenig 9 i È a 

Wendepflug, m. aratro [per dare |fpreden, parlare poco, essere di poche mico 7 ei un bring Ar 
la seconda aratura), parole, taciturno. $. jo wenig aud, per meniaften Menſchen Fennen da ſelbſt, la 

Wendepunft, m. punto verticale, poco che. $. fo wenig fie mir aud geben, | ninor parte degli uomini conoscono se 

It. (der Sonne), solstizio, punto sol- [per poco che mi diano. &. er ift fo wenig suessi, . er zeigt dem roenigften Fleiß, si 














stiziale. geigig, daß er...» gli è così poco avaro, è desso, che mostra meno dili ‘ogni 
MWender, m. volgitore, voltatore. \che.... &.idy verlange pé eben fowenig, siero, * mit den wenigften pon ps 
It. vedi Bratenwender, neppure jo, nemen io lo pretendo, |le minime, con pochissime spese. a 
Wenderobr, m. (einer Geuerforige), | $. wenig achten, stimare poco, non! %, er gab von Allen am wenigften, egli 

canua, tubo versatile. ‘farne gran conto. J. ſie erihrak nidi we⸗ giede meno di mu. $. zum menigften 
Wendeſchaufel, F. (sum Getteide), nig, ella si spaventò non poco, $. der fueno , per lo meno $ bu Hätteft eé 

pala [da rivolgere il grano). Sache gu wenig thun, far troppo poco jum wenigſten ſagen follen, tu l'avresti 


Wendeſtange, f. 4. di Magon ger q. e», prestarne meno del dovere. „Inanco, per lo meno dovuto dire, 
barra, ferro [du rivoltare i musselli). x ıh bin ju wenig Kenner, non son Menigite m la fhinlma 

Mendesittel,m. 7. d'Astr.colure, |grau conoscitore. $. ein menig zu viel, = EN ida Menia fe =. th * ui 
conversione ilel sole zit. tropico. lun po’ troppo. $. er ift zu wenig bagu, fe a = tea a ann, 

Wendiſch, age. vandalico. inon è da tanto. &. warten Gie ein mes N. - I Inemo che può Tare, sm è... 

lu #.de' Legn. wendifd werben (von nig, aspetti un po’; un momento. | Benigitens, avo. al meno, per lo 
PBretern u, dyl.), curvarsi, piegarsi. | Fam. fagen Ste mir ein wenig, mi meno. $ Sie werden doch wenig ſtens bie 

Wendung, f. volta, volgimento; dica uu po’; di grazia, mi dica. $. einer, Pälfte geben, Ella darà al meno la metà, 
voltata. $. cine Wendung madhen, fare Sade meniy kundig fein, essere poco N. das toftet mid) wenigftens, aller we: 
una voltata. $. (init dem Wagen), volta, ‘pratico d’una cosa. #. ed fehlte menta, fo nigftens 100 Gulben, almeno almeno 
ül far volta, il voltare. $. (mit dem Sehifie), hätte er den Pals gebroten, mancò poco mille fiorini mi costa: | 
il voltar bordo. $. (des Körpers), moto, |e, per poco si sarebbe rotto il collo. è. wenn Sie nicht bleiben mollen, fo 
miosimento; il piegare da rina pare. | Wenige, n. il poco, quel poco, &. Nehmen Sie menigftené eine Heine Erfris 

$. Y di Scherm. eine Wendung ma: das Wenige, was id) woch gu leben babe, ſchung an, s’Ella non vuol rimanere, pren- 
den, fare una volta, |quel pocu che ini rimane da vivere. È. da per lo meno un rinfresco. 

$. fig. (einer Sade), piega; aspetto, das Wenige, was er gethan bat, il pico, MWenn, er [mann], quando. $. 
forma. $- bie Sade nimmt eine gute jquel poco ch’ egti ha fatto. @. mit Wer menn man alt if, quando uno è, quando 

nigem zufrieden fein, essere contento, si è vecchio. $. wenn id Sie febe, fo 

una cattiva piega. @. ber Sadje eine Wen: |contentarsi di poco. podt mein Pers, quando, subito che io 
dung geben, vulgere la cosa, l'affare; darle| Weniger, . compar. di wenig, ia vedo, il cuor mi palpita. @. fei höflich, 
una certa piera. $. bag gibt ber Sache meno, minore. um die Hälfte, um wenn dich Jemand fragt, quando alcuno 
eine andere Wendung, questo fa prendere ein Drittel weniger, meno della metà, uU dimanda q. c. sii cortese. 

Valentini, Ital, Wörter, IV. Efffffff 


dicie Wendung, la cosa prende una buona, 
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2) (ald Bedinguig) se. $. werm i arrolare, ingageiare soldati, far leva di 
hätte, se avessi. $ wenn cs Ihnen mbg= soldati, di truppe, far reclute. $. man 
Ud tft, se l'è possibile. & menn id) ed wirbt nur Leute von fünf Buß, a'ingag- 
müßte, mürde ich es dir fagen, se lo sa- |giano solamente uomini di cinque piedi. 
prssi, te lo direi. @. wie, wenn ih e6) Merbeoffizier, m. uffiziale di re- 
nun doch thäfe ? e se pur lo facessi ? quando elutamento 
poi lo facessi? @ wenn nidt, se non, se Merbepatent, n. patente, ordi- 
no. $ wenn ander, se, a meno che. nanza autorirzante ad ingaggiare. 

3) (wünfhend), p. e wenn bod biefer' Werbeplatz, m. luogo ove si fa leva 
Britpunft erft da wäre! oh se questo mo- {di soldati] 

‚ornto fosse giunto una volta! $. ad, Werber, m. vedi Bewerber. 

wenn bu doch das nicht gefagt bättefl! oh| 2) 7. mul. colui che arıola soldati, in- 
ve non l'avessi mai detto! 8. wenn id igaggiatore. 

nur wüßte, ob. +... se sapessi solo, se. ...| Merbung, f. (umein Amt), solli- 

4) wenn aud, wenn gleich, wenn fon, (citazione per [avere] un impiego, $. (um 
quand’anche, quantunque, ne, ben- ein Madden), richiesta in matrimonio, 
chè. | 2) 7. mil. arrolamento, ingaggiamento, 

5) alé wenn, [al8] wie wenn, come se. (reclutamento. $-aufW-rbung geben, an- 

. fie ift fo fiola, alé wenn, wie wenn fie dar reclutando {soldati}, andar facendo 
cine Fürftin wäre, ella è tanto superba, soldati. &. «6 liegt im Orte ein Dffisier 
come se fosse una principessa. tauf Berbung, in quel luogo c'è un uf- 

6) wenn nur, purchè, se pure; a con-|fiziale che sta facendo reclute. 
dizione ches... $. wenn aber... «, ma Werden, ».n. divenire, diventare; 
Bere. Se però. ss» | 

Wenn, n. il se. $ das Wenn und Doctor werden, diventar re, imperadore, 
bag Aber, il se e il ma. [principe, dottore. &. ein Kaufmann, 

Wenzel, m. T. di Giuoco [Bube), Soldat, Mind, eine Nonne u, f. m. wer: 
fante. ben, farsi mercanie, soldato, monaco, 

8. Prov. unter ben Tiſch mit ben Wen: Imonacs ec. $. Ebrimonn werden, venir 
iin! calate il sipario, la commedia & fauo gentiluomo. $. er ift Graf, Baron 
terminata; giù la tela, il morto è sulla ‚geworden, gli è stato conferito il titolo 
bara. ‚di conte, di barone, $. wir wurben bald 

Mer? pron. interrog. chi? qual per- Freunde, noi diventammo presto amici. 
sona? $. id weiß nibt wer? io mom se | 8. cin Vettier, zum Bettler werden, 
chi? &. wer ift er? chi è costui? $. wer (ridursi in sul lastrico, in estrema neces- 
find biefe Leute? chi son costoro? che!sità. &. Witwer, Witwe werden, inve- 
gente è questa ? $. wer bitte bad gebadht, \dovire, venire in vedovanza. $. ein Paar 
geglaubt? chi se lo sarebbe immaginato, werden, essere, divenire [una coppia) ma- 
pensato ? 8. e8 mag kommen, wer ba will, rito e moglie. &. Bürge für Jemand 
venga chi si voglia. &. es fei, wer e6 werben, entrar malleradore per alenno. 
wolle, wer es auch fei, sia chiunque siasi, | @. aus Nebel wirb Regen, la nebbia 
chicchessia, qualunque. si converte, si cangia in pioggia. $. aus 

8. Fam. eé ift wer ba, c'è alcuno. &. Kindern werden teute, i fanciulli diven- 


id bere wen fommen, sento venire alcuno. [tano uomini ; col tempo l’alberino diviene | 


. I mil, wer dba? chi va la? alberone. $. man möchte darüber zum 
) Per berjenige, welder, chi; colui Narren werben, questa cosa fa impaz- 


che . wer übel handelt, bem gebt es zire uno. &. gu Stein, zu Eis werden, 
übel, chi male opera, mal gli interviene. |cangiarsi in pietra, in ghiaccio, impetrire, 


Merbefrei, agg. esente della con- agghiacciare. 
scrizione, del servizio militare. 
Merbegeld, n. danari destinati ad 
arrolare suldati. $. zu Nichts werben, ridursi a nulla, 
2) Per pandgeld, caparra. \tornare al niente. $. jum Gfel werben, 
Merbebauptmann, m. capitano venire a nausea, a discusto. 
di reclutamento. i $ zum Spridwort werden, passare in 
Merbebaus, m. casa di recluta-|proverbio. $. id) weiß nit, was daraus 
mento. noò werden foll, io per me non saprei 
Merbeliite, f. lista di recluta dire, non so come la cosa andrà. $. was 
mento. witd aus Ihren Verfpredgungen? che ne 
Merben, v n. [um Etwas ], cer- 


sarà della, come andrà a finire la sua 
care d'ottenere, sollecitare, ambire, bri- 


gare qc, brigarsi di q-c. $. um ein Amt, 

einen Dienft werben, ambire, sollecitare, 

brigare, cercare, brogliare un impiego. 
. um ein Mädchen, um die Hand eis 


$. zu Waffer, zu Staub 
‚werben, convertirsi in acqua, diventar 
polvere. 

| 





aus ibm werden? che ne sarà di lui? 


farsi, rendersi. &. König, Kaifer, Fürft, | 


promessa? $. was ift aus ibm gemorben ? 
che fu di lui? dov' è egli andato? come 


1è andato a finire? &. was wird, foll nun) 


Werden 


‚weiter? come andò a terminare la cosa ? 
$- hören Sie, wie es weiter ward, asculu, 
come andò a finire, a terminare. $. ons 
beré werden, cangiarsi, cambiarsi, mu- 
\tarsi. &. eö muß anders werben, bisogna 
che si mutino le circostanze; deve au- 
dare altrimenti. 

&- er ift gang anders geworben, egli si 

‘è tutto mutato; è divenuto un tutt altro 
uomo. &. frant werben, cader malato, 
jammalarsi, divenir infermo. $. wieder 
ge und werden, guarire; ricuperare la sa- 
\lute. &. bungrig, durflig werden, co- 
Imincaread aver fame, coglier sete. 
| $ geisig werben, diventar avaro, get- 
tarsi all’ avaro. È. gottios werben, get- 
itarsi al cattivo, $. graufam werben, di- 
\venir crudele, incrudelire. &. mitleidig, 
gerührt werben, impietosirsi, muoversi 
a pietà, venir commosso. ®.gornia, didig 
werden, andare, entrare in collera, in 
(furia. $. immer beffer werden, audarsi 
‘migliorando. 
» €6 wirb beffer mit bem Kranken, 
ll'ammalato va migliorando. &. des Uebelé 
wurde mibr, i mali s’acerebbero. &. im» 
mer fhlimmer werben, andare sempre 
peggio, andare di male in peggio. 

&. größer werden, ingrandire, crescere. 
‚$- länger werden, divenir più lungo, allun- 
garsi. &. breiter, dicker werden, allargarsi, 
ingrossare, divenir più largo, più grosso. 
$- Meiner werben, impiccolire; dimi- 
muirsi. ®. kuͤrzer werden, divenir più 
corto , accorciarsi , ristringersi. @. (mas 
ler, bünner werben, sottiglia=si. 

8. Einem gut werben, prendere a ben- 
volere uno. $. es wird nod Alles gut 
merden, tutto andrà a terminar bene, per 
lo meglio. $. es wird fhon werden, an- 
drà meglio, eh, la cosa, la faccenda s’ac- 
comoderà. $. wahr werden, verificarsi, 
andare ad effetto. 

It. imp. p.e. e6 wirb mir leicht, wer, 
ciò mi è, mi riesce facile, difficile. & 
es wird mir fibel, mi vien male, mi sento 
|venir meno. $.e6 wird immer mabr(dcina 
‚liher, baf.... divien ognora più pro- 
babile, che.... #. es wird mic fo gut 
niht werben, a me non andrà così bene, 
non avrò così bella fortuna, non sarò 
tanto fortunato. 

2) Per entfteben, farsi, nascere. E. 
Gott ſprach: ed merde Libt! Iddio disse: 
sia [fatta] la luce! ge wird Tag, Nadt, 
\si fagiorno, notte. &. finfter werden, farsi 
bujo, oscuro. &. Winter, Sommer mer: 
‚ben, linverno, l'estate si va avvicinando. 

. 26 wurde Birm in der Stadt, na- 
eque, si fece tumulto, romore nella città, 
18. eé wird bald Friede werden, iu breve 
isi farà la pace, avremo la pace, 

3) bein Lobn foll dir werden, avrai la 
|mercede qual ti si conviene. $. was redt 








$. es wird nichts daraus, and der Ga: ift, foll eu werden, avrete quel ch’ è 


neé Frauenjimmerd werben, cercare di, che, non se ne farà nulla; l'affare nonigiusto. $. was wird mir bafür? che ri- 


adoperarsi per ottenere la mano d'una riuscirà. &. mie ift e8 bamit, mit der 


giovane; chiederla in matrimonio. dfür Sade geworben? come è andata, riuscita 
einen Andern werben, andare a chiedere la faccenda? 
in isposa una fanciulla per un altro,sol-, &. cè wird Etwas aus ibm werben, egli 
lecitarne il consenso. {diverrà uomo di conto, sarà qualche cosa 
$. um Einet Gunft werben, cercaredi um giorno. $. eé wird nie Etwas aus dir 
cattivarsi, d'ottenere la benevolenza , il werden, ta non sarai mai nulla, 8. bar: 
favore d'aleuno. $- viel werben und nichts are wird nichts, non se ne farà, non ne 
erwerben, ingezuarsi, industriarsi, sudare faremo nulla. @. mie wird cé noò mit 
molto e non avanzare nu'la, ‚mir werden? qual sarà il mio destino 
2) e. a. Soldaten, Truppen werben, che ne sarà di me? &- wie warb eé tenn 


compensa, mercede n'avrò ? $. eines Ans 
dern werben, divenir [moglie ec] d'un 
altro. $ mir ward ein Traum, io ebbi, 
\feci un sogno. 

| 8. si 





4) Fam. Per btauern, durare. 
imird mot lange mehr werden, non du- 
rerà gran tempo. $. ed wird nicht lange 
mehr mit idm werden, non camperà più 
(lungo tempo. 
| Ar verb. unsl. id werde baben, fen, 
javrò, sarò, $. ig wırde werden, diverrò, 
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diventerò. $. ich tverbe ed thun, lo farò 8, einen Mantel Über, um fih werfen, Werft bringen, mettere in su' cantieri un 


io. $. er wird fommen, feben, gehen, egli 
verrà, vedrà, andrà. $. id würbe gelobt 
worben fein, sarei stato lodato. 

6) [passivo], geliebt, gebafit werben, 
essere, venir amato, odiato. $. betro= 
gen, verfpottet werden, venire, essere, 
rimanere ingannato, belfato. $. getban, 

fagt werden, venir fatto, venir detto. 
È es wird gefagt, baß«... si dice, si va 
dicendo, cher... &. er ift deswegen ges 
tabelt worden, perciò venne biasimato. 

8. fo wird bies Spiel gefpielt, così va 
giuocato [questo ginoco). 

Werden, n. (Entfteben), il nascere; 
il procedere. $. die Sade ift noch im 
Werben, la cosa sta nel suo nascere, sta 
sul punto di procedere, d’avanzare, sta 
per farsi. 9. biefer Staat war erft im 
Werden, questo stato era allora per na- 
scere, s’andava formando, stava per farsi. 

Werder, m. maremma, luogo si- 
fuato riva riva. 

2) mezzano j isoletta di fiume. 

3) diga, argine [fra due braccia di 


ume 

MWerfeifen, n. fiocina 

Werfen, ».a. gettare, gittare, but- 
tare; tirare, lanciare, scagliare. $. einen 
Stein ins Maffer werfen, lanciare un 
sasso in, nell’ acqua. &. Etwas ins Feuer 
merfen, buttare q. c. in sul fuoco. $. auf 
die Erbe, den Boden werfen, gettare, but- 
tare a terra, atterrare. &. Etwas von ſich, 
auf die Seite wirfen, gettare, buttar qual- 
che cosa da lato. 

8. ein Zud über Etwas werfen, get- 
tare, stendere un velo su q. c. è. Etmas 
vor bie Süße, ing Gefibt, an den Kopf 
werfen, buttare q. c. a' piedi, gettare, 
lanciar q. c. in faccia, in testa. 

$. (beim Würfeln), viel Augen werfen, 
die meiften Augen werfen, gettare, fare 
molti punti, fare il maggior punto. $. baé 
8006 werfen, gettare le sorti. 

8. Einem ein Xuge aus bem Ropfe 
werfen, cavare un occhio con una sas- 
sata ad uno, $ Einen mit Kotb werfen, 
geitar fango addosso ad uno, coprirlo di 
fango , di Iudibrio. $. Einen mit Steis 
nen werfen, prendere uno a sassate, $ 
fi mit Steinen, mit Schneebällen mer: 
fen, fare a sassi, a sassate, a pallottole 
di neve. $. Einem Etwas in den Weg 
werfen, inettere inciampi, ostacoli ad 
uno. 

It. Fig. mettere, porre ostacoli ad al- 
cuno. 

$. T. mil, Granaten, Bomben wer: 
fen, gettare, mandare bombe, granate. 

8. T. di Mar. ben Anfer werfen, get- 
tare l'ancora. $. bas Ned iverfen, gettare 
la rete, 

2) Fig. Einen zu Boben werfen, get 
tare a terra, atterrare uno. &. Etwas über 
den Daufen werfen, rovesciare, mettere 
sossopra, ridurre a niente q. c. #. bie 
Religion, die Gefege Über den Haufen 
merfen, non far caso della, porre in non 
cale la religione, le leggi, calpestarle. 
$. ben Feind werfen, rispingere, scac- 
ciare il nemico. 8. ſich nicht werfen lafs 
fen, non lasciarsi rispingere ; it. star fer- 
mo, difendersi ostinatamente [in una 
disputa]. &. bie Kleider von fi werfen, 


gettarsi su un mantello. 

$. fih Einem in die Arme, um ben 
\Daté werfen, gettarsi nelle braccia di 
uno, gettargli le braccia al collo. $. fi 
@inem zu Fifen, fid vor Einem auf die 


Knie 10.rfen, gettarsi a piedi, buttarsi| 


‚alle ginocchia di alcuno. $. man muß 
‚fi den Leuten nit an ben Kopf werfen, 
non bisogna importunare la gente. 

8%. fid auf einen Stuhl, auf das Sopha, 
‚das Bett werfen, buttarsi, gettarsi su 


‘d'una sedia, sn d'un canapè, sul letto.! 


13. fid auf die Erbe, ins Gras werfen, 
buttarsi pet terra, mettersi a giacere su 
l'erba, $. fid in ben Wagen werfen, lan- 
‘ciarsi in carrozza.  $. fih auf'é Pferd 
werfen, lanciarsi a cavallo, in sella, 

$. Mannfdbaft, Befapung in eine Bes! 
ftung werfen, mettere nomini, soldati, 
guarnigione in una piazza, fortezza. 
ſich in eine Feftung werfen, gettarsi, riti- 
rarsi in una fortezza. $. Ginen ins Be: 
fingnif werfen, cacciare, mettere, porre 
uno in prigione. &. fi auf Einen wer⸗ 
fen, avventarsi addosso ad uno. 

8. ber Feind warf fi auf unfern lin: 
ten Flügel, il nemico attaccò il nostro 
Gianco sinistro. 

$. mit Sprichwoͤrtern, mit lateiniſchen 
iWroden um ſich werfen, andar sputando 
‘sentenze, di latino, 8. mit Schimpfworten, 
Stiheleien um fi werfen, vomitare in- 
giurie, sputar bottoni, 

8. den Kopf, bie Nafe in die Höhe! 
merfen, andar con la cresta alzata, alzar! 
la cresta, $. feine Augen, Blide auf Et: 
was werfen, gettare, porre gli occhi, gli 
sguardi su q. c. %. einen Berdaht auf 
Jemand werfen, prendere sospetto di 
uno , sospettarlo. $. die Schuld auf Ses 
manb werfen, gettare la colpa addosso 
ad uno, incolparlo. 

8. Liebe, Hab auf Einen werfen, porre 
il suo affetto in aleuno, concepire odio 





Ì 





bastimento. 

Werfte, fi 
Kette), l'ordito, 

Werftweide, f. vinco, vetrice, 

Werfung, Sf. gettamento, il pet- 
tare. 

Werfzeug, n. vedi Wurfjeug. 

Werg, n. stoppa, capecchio. 

lu T. di Mar. stoppa. $. mit Werg 
derſtopfen, stoppare; turare con istoppa. 
(9. das Werg verlieren, sputare la stoppa. 

It. T.di Mar. calafatare, 

Wergen, agg. di stoppa. 

Werggarn, n. filato di stoppa. 

Merghaten, m. T. di Mar. ma- 
gu;lios 

MWergleinwand, f. tela di 

Mergitopfer, m. 
labestia. 

Werk, n. [Ihat, Handlung], opera; 
fatto, azione. $. gute Werfe tbun, far 
buone opere, opere di pietà. #. böfe 
Werke, far mal’ opera; operar male, &. 
Werke ber Finfternif, opere, azioni inal- 
vagie, indegne della luce del giorno. 

. Werke ber Gottfeligfeit, ber Demutb, 
opere pie, d'umiltà. $. ein billiges, ver. 
bienftliches Werk, un’ opera sacrosanta, 
degna. $. ein Werk ber Barmherzigkeit, 
opera di pietà. G. Werte bes Fleifre, pec- 
cati della carne, it. carnalità, conenpi- 
scenza carnale. "2 die Werke Got, le 
opere del Signore. 

$. Fam. ein Griftlibeé Werk vorhaben, 
divisare, avere intenzione, disegno di 
fare un’ opera cristiana, di pietà. 

2) Per Xxbeit, opera, lavoro, $. Et⸗ 
was ind Werk flellen, fegen, richten, met- 
\tere in opera, in esecuzione, mandare ad 
effetto q.c, $. Hand an dad Wer legen, 
mettere, por mano all’ opera, a q.c, co- 
minciare qg.c È. das Werk vollenden, 
compire, terminare l'opera, il lavoro. 
È. die legte Hanb ans Werk legen, porre 


‘l'ultima mano, dare l'ultima lima ali 


T. de' Tess. [Xufjug, 





stoppa. 
T. di Mur. ma- 








er alcuno, prenderlo, coglierlo in odio. lopera. $. ans Werk geben, zum Wirte 
. Schatten werfen, gettare ombra. $.|fbreiten, cominciare l'opera, mettersi 
dies wirft einen Schatten auf feinen Rubm, lla mano. &. es ift fhon im Werke, il 
questo adombra, offusca, oscura la sua lavoro, l'opera s'è incominciata; vi ai 
igloria. $. dies wirft fein gutes Licht auf & già messo mano. $. wie muß man bas 


"feinen Gharakter, questo mette in cattiva (bei zu Werke geben? in che modo biso- 


vista il suo carattere. 
wirft fchöne Falten, questo vestimento 
forma, fa, butta belle pieghe, 

$. Ti de' Pitt. bie Gewaͤnder, die Jals 
ten gut werfen, panneggiäre bene, dipin- 
gere bene i panneggi, la drapperia. 

8. T. de’ Merc. biefer Wechſel bat ibn 
geworfen, questa cambiale l'ha attenato, 
gli ha dato l'ulumo crollo. 

8. T. de Med. ber Kranfbeitéftoff 
bat fid auf die Lunge u, f. in, geworfen, 
la malattia ha fatto deposito, è caduta 
nei polmoni. $. fich werfen (von Houſachen), 
incurvarsi, piegarsi. $. dies Bret bat ſich 
gemorfen, quest asse si è incurvata, pie- 
gaia. 

3) vw. n. e a. (bon Tbleren), figliare, 





8. dies Gewand | 


igna prendersi, conviene che uno si prenda 
in quest aflare, come bisogna farlo ? 

8. das ift nit Cines Menichen Wert, 
Iquesta non è opera d'un solo uomo. $. 
raſch zu Werke geben, far presto. $. br: 
daͤchtig, langfam zu Werke geben, andare 
lento, a rilente, a pian passo, col piè 
di piombo. $. Komplimente u. dal, And 
mein Wert nit, non son portato a’ com- 
plimenti, non sono io che ama le ceri- 
monie 

8. Fam. bag ift ein eignes Wal, è 
cosa singolare, strana. $. viel Werfé auò, 
von Etwas maden, far capitale, gran 
conto di 4. c., esagerarla. $. bici Werte 
von fih maden, spacciarsi d’assai, al- 
lacciarsela; avere, tenere gran fava. 


+ Prov, bag Werk lobt ben Meifter, 





I 


fare i piccoli. $- bie Puͤndin hat gemwor: inonera loda il maestro. 


fen, bat ſechs Junge geworfen, la cagna 
ha figliato, ba fatto sei cagnuolini, 

$. 7. degli Strozz, (vom Saiten), ca- 
cart. 


Werft, n. T. di Mar. 


cantiere, |o 


) ein Werk, opera. $. ein ſchlechtes 
Wert, operaccia È. Werke der Natur, 
ber Kunſt, opere della natura, dell'arte. 
8. ein zufammengefegtes, fünfttihes Wert, 
a composta, artificiosa, fatta con 


por giù i vestimenti, spogliarsi in fretta.|carenaggio. &. ein Schiff auf bad ui Siti Aa pine Wer, questa 


* 


1332 
è opera delle mie ani. 5. Werke dee 
Beiftes ‚ opere, prodotti dell’ intelletto, | 


dell" ingegno. 
Werk, la mia fortuna, felicità è opera | 
sua, la devo a lui. 

4) Per Gebaͤude, Bau, Maſchine, opera, | 
fabbrica, edifizio; macchina, ordigno. 


i 


8. cin fefted Werk, un forte, una fortifica ‚fter, il 


zione; riparo , bastione. $. bie äußeren. 
inneren Werte, opere, lavori esteriori, 
interiori. $. bie frinblifen Werke zerſt d⸗ 
ren, fhleifen, demolire, spianare le for-| 
tificazioni del nemico. &. bat Werf fiebt 
auf Pfiblen, tutto l'edifizio, tutta la fab- 
brica è basata su palafitte. 

8. diefe libr bat ein vortreffliches Werk, 
il castello di quest’ orologio & stupendo, & 
fatto con molt'arte. 

5) Per Schrift, Bud, opera. 8. ein 
gelebrtes, ſchonwiſſenſchaftliches erk, 
opera erudita, di belle leuers 8. Bir: 
gie, Gitbe'6 fimmttide Werke, tntie le 
opere di Virgilio, di G. $. Friebrid IL. 
binterlaffene Werfe, le opere postume 
di Federigo Il, $. ein Werk über Muſik 
u. f. m., una opera, un trattato intorno | 
la musica 

6) T. di Selin. la cotta, 

+ 7. di Ferr. il metallo fuso. | 

. T. de’ Fetr. la fritta, concia, pappa. | 

» T. de’ Cart. pasta, pappa. 

o d'Agric. (ber Bienen), favi, ſia⸗ 
doni. 

8. T.di Mar. baé tobte, bas lebendige | 
Werl, l'opera morta, viva | 

+ T. degli Alchim. bag große Werl, | 

il lapis philosophorum. ! 

ertbant, f. T. delle arti, banco, 
ancone. 


Mertblei, n. piombo impregnato | 
d'argento. { 


Merfbret, n. 7. delle arti, tavo-| 


lino, banchetto. 
Mertbitte, f. 7. de' Cart. tiuo 
della pappa. | 
Werfhen, n. dim. operetta, ope-| 
ricciola. It. opuscolo, trattatello. 
Merfeifen, n. 7. delle arti, cut 
tello [degli artefici che fanno lavır 
di et 
Werkeltag, m. giorno di lavoro, | 
feriale. | 
Werfen, agg. vedi wergen, 
Merfen, v. n. vedi arbeiten. 
Werkgeraͤth, n. vedi Werkzeug. 
Mertgold, n. oro d’oreficeria. | 
Werkhammer, m. 7. di Wagon. 
marione, 
Merfband, n vedi Arbeitshaus. 
MWertbeilige, m bacchettone, spi- 
olistro,, santinfizza. 
Mertbeiligieit, f. bacchettoneria 
Werkhof, m. vedi Zimmerhof. 
MWertbolz, n.[Zimmixbol], legna- 
me da costruzione. | 


Werkkunſt, f. [Medanik], la mec- | 
— Lrttanſtler, m. (Meaniter] | 


meccanico. 
Werkkuͤnſtlich, agg. [medanifd), 
meccanico. 


Werklein, n. vedi Werken, 


‘ 


J 


Werkbank 


P 
| 


‘ 


— — 


2) Per arbeitslos, vedi. 
Merfmeifter, m. 7. d'Arch. ispet- 


. mein Sluͤck ift fein tore, direttore [d'una fabbrica]. 


$. 7. delle arti, il primo lavorante, 


l'anziano. 


T. de’ Forn. mastro impastatore. 
Fig. ber hoͤchſte, grofe Werkmei⸗ 
ommo Artefice; Dio. 
VWerfmeffer,n. T. de Calz. e Sell. 
coltello, trincetto, 
Mertofen, m. 7. de Petr. fornace, 
Wertprobe, f. T. de’ Min. saggio 
deli’ opera. 
Werkſatz, m. T. de Carp. il met- 
tere insieme. 
Werkſchuh, m. 7. de’ Mur. piede 
[misura di dodici pollici). 
Werkffilber, =. argento da squa- 
gliare ; it. argento per gli orefici. 
MWertitatt, | f.lavoratojo, bottega 
Werkſtätte, [d'un artigiano). 
$. (eines giinftler8) , studio. &. (eines 
Malers), telonio, studio. &. (eined Ehemitert, 
Sewerarbeiterö), lavoratorio, 
Werkſteln, m. vedi Wertftäd. 
Mertitellig, agg. e ar. Etwas 


n 
Ì, 


opera, in effetto, trarre a capo g. © 
Werfitüd, n. macigno [grossa pie- 
tra di tnglio). 


banco. 

Werktag, m. giorno di lavoro, fe- 
riale, 

Merftbätia, agg- attivo. 

2) Etwas werfibätig maden, 
in opera, maudare ad eiletto, realiz- 
zare q. © 


Merttbdtigleit, f. attività, 
Werktiſch, m. 7. delle arti, tavo- 
la, banco. 


3. T. de’ Calz. banchetto, 
Werkverſtaͤndig, age. [fadver: 


ſtaͤndig ], perito, esperto. &. bie Werk: : 


verftändigen, i periti, gli esperti. 

Werkzeug, n. strumento, istru- 
mento, utensile, attrezzo j ordiguo. 8. ein 
kuͤnſtliches Werkjeug, ingeguo, organo. 

It. vedi Organ, 

2) Fig. strumento, istrumento j mezzo, 
ajuto. {. er mar bas Werkzeug ibrer 
Rade, egli fu l'organo, il mezzo della 
loro vendetta. $. Einem jum Werkzeuge 
bienen, servire ad uno di strumento, di 
mezzo. 

Mermutb, m. assenzio. $. bitterer 
als Wermuth, più amaro dell’ assenzio, 
del fiele. 

MWermutbbeder, m. Fig. l'amaro 
calice. @. ben Wermuthbecher leeren, vuo- 


\tar l'amaro calice; it, inghiottire, man-! 


dar giù l’amara pillola. 
Wermutbbitter, agg. 
come assenzio. 
MWermutbbittere, fi 
dell’ assenzio. 
Wermutbbranntwein, m. ac- 
quavite d'assenzio. 


MWermutbeffenz, f. essenza d’as- 


amaro 


amarezza 


senzio. 


Wermutbertraet, estratto 


Merkleute, pi. lavorantij artefici, d'assenzio. 


artigiani. 

Werklos, agg. privo di buone opere. | 
$. ein werflofer Giaube, fede senza buone 
opere. 


Mermutbò!, n. olio d’assenzio. 
Mermutbfal:, n. sale d'assenzio 


Werth 


Wermuthtrauk, m. pozione d’as- 
senzio, 
Wermutbwein, 
ziato. 
| Qaerre, J- (Erdgrille], zuccajuola, 
| Werrig, n. vedi Wera, 
| Merle, f- prugnolino, su- 
i Werfenbeere,) sino salvatico. 
i Werfig, m. vedi Wirfing. 
Berft, f» Voce russa, verste [mi- 
glio di Russia], 
| Werth, age. [würbia], degno; che 
ivale. 8. er tit Ihres Vertrauens nicht 
werth, non è degno «ella sua confidenza. 
‚3 fein Vorſchlag ift aller @bre [Ehren] 
werth, la sua proposizione è vantaggiosa, 
imolto accettabile, degna e nobile. $. er 
ift nicht werth, baf ihn die Sonne be: 
‚Teint, non è degno della luce del sole. 
18. er ift eines befferen Schidjals werth, 
egli è degno di sorte migliore. $. der 
Muͤhe werth fein, valere, meritare la 
spesa, la pena. 3. es ift nit der Mübe 
werth, mon merita, non val la pena, la 
spesa. 


$. 


m. vino assen- 





er mire wertb, daß er gehaͤngt 


imerfflellig maden, mettere, porre in würde, meriterebbe di essere impiccato, 


|. bed Todeé, einer Strafe werth fein, 
\ımeritare la morte, una pena. 
2) wertb fein, valere, esser di prezzo. 


| Werftafel, f. 7. delle arti,tavola, $- diefes Gut it 20,000 Buiden wertb, 


[questo podere vale 20,000 forini. &. cine 
aoldene Uhr, 50 Guiden wertb, un oro- 
logio d'oro che vale 50, del valore di 
50 fiorini. @. nichts wertb fein, non va- 


mettere ler nulla, non valere un fico, un Inpino. 


$. keinen Kreuzer, Heller werth fein, non 
valer un quattrino. $. er ift einen Séuf 
Pulver wertb, non vale un becco di quat- 
Uino. J. wie viel ift dies werth ? quanto 
jvale [questa cosa]? &. ein hundert Tha: 
ler wertbes Pferd, un cavallo che vale 
[merita) cento talleri. 

$-. Silver ift weniger werth ali Gold, 
‘argento vale, ha minor va'ore dell’ ar- 
gento. $. ein gutes Gewiſſen ift mebr 
werth, ald.... una bmona coscienza val 
ipiùr, val meglio, che... 

$. 7. di Commerce. er tann wobl 50,000 
Gulben werth fein, è un nomo di, che ha 
vu valsente di 50,000 fiorini. 

3) Per gefchägt, theuer, pregiato, caro, 
grato. &. mem mertber Freund! amico 
carissimo , pregiatissimo! $. meine wer: 
theften Zubdren uditori carissimi. &. fie 
ıft mir febr werth, ella mi è molto, ol- 
tremoJo cara. $. werth halten, fhäsen, 
aver, tener caro, ia pregio, in conto. 
Ihr Werthes [ Schreiben ] vom fechften d 
MR. , la sua grata [lettera] del [di] sei di 
questo mese, del c 

Werth, m. valore, valuta, valsente; 
prezzo , pregio. $. von aroßem Mertbe, 
‚di gran valore, di gran prezzo. $. ton 
arringem Werthe, di minor valore. $.im 
Werthe fteigen, salire di prezzo, crescere 
‘di valore. $. im Wertbe fallen, am Wertbe 
‚verlieren, cadere, scemare di prezzo. $. 
das Geld bat für ibn wenig Werth, non 
\isuma gran fatto il danaro. $. 1 lege 
einen hoben Werth auf frine Freundſchaft, 
faccio gran caso, conto della sua atui— 
cizia. $. Etmoé in feinem Wertbe laffen, 
non decidere de! valore d'una casa. $. cin 
Munn, deffen Werth nicht erfannt wird, 





MWermurbtinctur, f. tintura, es-jun uomo il cui merito mon vien rico- 


senza d'asseniio. 


‘nosciuto. $ der innere Werth, il valore 


Werthahtung 
8. T. teol, bie Einheit ded Weſens, 





intrinseco. $. ber äußere Werth, il valore | 
estrinseco. &. ber fittliche Werth eines | consustanzialità. 
Menfhen, einer Handlung, il valor mo-| It. 7. filos. identità di sostanza. $. der 
rale d’un uomo, d'una azione. &. ich laſſe Sobn ift eines Wefens mit dem water, 
diefe Neuigkeit auf ihrem Werthe oder il figliuolo è consustanziale al padre. &. 
Unwertbe beruhen, non voglio farmi ga- in Ginpet bes Wefens, consustanzial- 
rante dell’ autenticità di questa nuova; mente. 
vela dico come mi è stata detta. &. ben 5) Fam. Per Zreiben, Aufheben, Ge: 
Werth für Etwas empfangen, ricevere rdufà, Umftände, p. e. viel Wefens von 
ii valsente, il prezzo di quel che vale. Etwas madjen, far un gran chiasso, stre- 
&. T. di Comm. ben Werth baar em= pito, fracasso di q.  &. er madt viel 
pfangen, la valuta in contanti. $. im Befené von fih, egli si spaccia d'assai, 
Werthe fein, essere in pregio, di pregio. se l’allaccia, ha, tiene gran fava, presu- 
%- Etwas über den Werth bezahlen, pa-|me molto di se. $. groß Wefen maden, 
gare q. c. più di quel che vale. %. ber far comparsa, gran figura; grandeggiare 
steihe Werth, l'equivalente. $. gleichen 53. nicht viel Wefens machen, nou far gran 
Werth habend, von gleihem Werthe, equi- 'igura. It. non far molte cerimonie. $. 
valente. ‚er macht nicht viel Weſens, è un uomo 


Weſtgegend 


— + assolutamente necessaria. 
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senziali. $. cine wefentlihe Eigenſchaft, 
qualità essenziale, principale. È. cin ves 
fentliches @rforbernifi, esigenza essen- 
3. ein 
weſentlicher Unterfchied, differenza essen- 


riale. 
$. T. de' Chim. ein mefentliches Del, 
Sal}, sale, olio essenziale. 
| 8) Per wirllib, wahr, reale, vero. 
18. bie wefentlide Belehrung, conversio- 
ine reale, vera, &. er bat mir wefentliche 
‚Dienfte geleiftet, m'ha prestati servizj 
reali. 

Mefentlid, are. essenzialmente, 
It. sostanzialmente. $. im Abendmadle 
empfängt man den Leib bes Herrn wirk⸗ 
ld und weſentuch, nella comunione si 
riceve il corpo di N. S. realmente e s0- 





È. T. di Mus. ber Werth einer Note, 
il valore d’una nota. 
Serthachtung, 


+ stima. 


fatto, tagliato all'antica, non bada alle, [stanzialmente. $. weſentlich verſchieden, 





non fa caso delle cerimonie. $. fein We: 
fen an einem Orte haben, esser domici- 


Mertben, v. a, [abfhägen, tariren], |liato, stabilito in un luogo. &. fein Weſen 


valutare, stimare. 

Werthgeſchaͤtzt, agg. pregiato; 
apprezzato, stimato. &. Werthaefchäster 
Freund, berr! [in Briefen ], amico pre- 
giatissimo! signore stimatissimo | 

Werthh altn ttg , f. apprezzamento, 
pregio, stima, considerazione, 

Werthlos, agg. di niun valore, che 
uon vale nulla. < 

Mertbfbdben, v. a. pregiare, ap- 
prezzare , stimare. 

Werthſchaͤhung, f. pregio, ap- 
prezzamento , stima, 

Mertbfebung, f. stima, tassa. 

Mefen, n. [Dafein], l'essere, esi- 
stenza. &. einem Dinge bag Wefen ges 
ben, dare l'essere ad una cosa, produrla. 

2) Per Stand, Zuftand, p.e. ein Haus 
im baulichen Wefen erhalten, conservare, 
mantenere in buono stato una casa. 

3) Per Benehmen, Manieren, maniere, 
modi, contegno; modo di governarsi. 
8. fein Weſen gefaͤllt mic nicht, il suo 
fare, le sue maniere non mi piacciono, 
&. fie bat cin einnehmendes, abftoßendrs 
Weſen, eila ha maniere avvenenti, imsi- 
unanti, disavvenenti, spiacevoli. $. ein 
gezwungenes, arfünjteltes Mefen, maniere 
ricercate, affettate. &. ein ungezwunge⸗ 
nes, natürliches, einfaches Wefen , ma- 
niere disiavolte, ingenue, naturali, sem- 

lici. 

i $. ein artiacé, anfländiges Wefen, ma- 
niere garbate, gentili, cortesi, decenti. 
8. ein unartiges,» unanftändiges Wefen, 
maniere scortesi, rozze, villane, sgar- 
bate, sgnajate 8. rin Mädchen von ſtil⸗ 
lem, fittfamem Werfen, una p'acida emo- 
desta fanciulla. $. er bat ein edles, vor: 
nebmeé Weſen, etwas Edles, Borneh: 
mes in feinem Wefen, ha un aspetto no- 
bile, un’ aria di grandezza, di nobiltà. 

%- Fam. bas böfe Wefen, il mal mae- 
stro, benedetto , caduco; l’epilessta. 

4) [einer Sache, eines Dinges], essen- 
za, essenziale, realtà, sostanza. $. das 
Weſen vom Scheine nibt unterſcheiden 
tönnen, non saper distinguere la realtà 
Gall’ apparenza. 
consustanzia'e. $. das Mefen der Dinge, 
l'essenza, l'essenziale delle cose. &. das 
ift bag Wefrn der Sade, ecco come stà 
la cosa, così stà Ja cosa, quest’ è l'essen- 
ziale della cosa. £. das Mefen Bottes, 
eutità, essenza di Dio. 


+ 4 DI 
$- von cinerlei Wefen, | 


treiben, fare il suo mestiere, operare, 
agire in un luogo. $. bie Räuber trei: 
ben ihr Weſen in biefem Lande, i banditi 
infestano il paese. $. was ift das für ein 
Wefen? che strepito, fracasso è mai que- 
sto? $. made mir nicht fo viel Wefens ! 
non far tanto chiasso, nou mi stare a 
rompere il capo. ®. eé wird nidt viel 
Befens brauden, non occorreranno tan- 
te cerimonie, molti riguardi. 

$. Prov. viel Wefen und nichts dahin⸗ 
ter, assai parole e poche lance rotte; 
molto fumo e poco arrosto j assai pam- 
pini e poca uva. 

6) bag gemeine Wefen, il ben comu- 
ne, il comune; la repubblica. $. zum 
Beften des gemeinen Wefens, in pro’ del 
ben comune. #- dem gemeinen Wefen 


vorftehen, presiedere al comune, alla |d 


comunità, das gelebete Wiefen, la 
repubblica delle lettere. 

7) ein Weſen, un essere, ente; so- 
stanza. $. ein griftiges, koͤrperliches De 
fen, ente spirituale, intellettuale, incor- 
porto, immateriale, corporeo, materiale, 
$. cin vernünftiges Weſen, ente ragione. 
vole, razionale. $. das hoͤchſte Weſen, 
l'Essere Supremo. $. in der Reihe der 
Welen, nella riga degli esseri, 

8) T. de' Chim. Per Stoff, Materie, 
materia, sostanza. $. ein Mebriges, fleis 
nige8, hartes Weſen, sostanza viscosa, 
pietrosa, dura. &. bag brennbare Mefen, 
la materia combustibile, il flogisto. 


MWefeneinheit, f. T. feol con-| 
ziehen nad) Weften, le nuvole vanno ver- 


sustanzialith. 

Wefenbeit, f. T. filos. entità. 

2) realtà. 

3) Per Welen, essenza, sostanza. 

Mefenfette, f. verdi Wefenreihe, 

Wefenlehre, f. ontologia. 

Mefenleiter, f. graduazione, clas- 
sificazione degli esseri. 

Wefenlog, agg. vano, insussisten- 
te; chimerico. 
ten, un'ombra chimerica. $. ein weſen⸗ 
lofes Schretbiid, un vano fantasma. 


Mefenreibe, f. serie degli esseri.! 
‘micia battesimale. 


Mefentlih, agg. reale,sostanziale, 
esisiente, sussistente. 

2) Per bauptfählih, essenziale. $. 
bie weſentlichen Theile, le parti essenziali, 
icostitutive, &. der wefentlihe Inhalt, la 


sostanza, la somma; il principal tenore | 





differentissimo. &. weſentlich nethwens 
dig, assolutamente necessario. 
Mefentlide, m. Vessenziale. It. 
lil sostanziale, la sostanza. $. das Wes 
ſentliche einer Geſchichte, la sostanza, 
l'importante dun fatto. 
Weſentlichkeit, f- essenzialità. 
Wespe, /. vespa. &. cine große 
Wespe, vespone. 
MWespenfalf, m. bondria, 
| Med penueit, n. vespajo, vespeto. 
8. Fig. in ein Wespennuft ſtoͤren, sinz- 
zicare il vespajo, il formicajo, il can che 
dorme, il naso dell orso quando fuma. 
Mespenjtich, m. puntura di vespa. 
eh, } [genit. di wer, was], di 
Wellen, I chi; di'che, del che, di, 
della qual cosa. $. weſſen ift dies Bild ? 
di chi è cotesta immagine ? 


Meffentbalben, Fam. vedi weß⸗ 
d 


alb. 
Mefbalb, avv. per la qual causa, 
Mehwegen,) cosa; a cagione di 
che, pel qual motivo, perla qual ragione, 
in riguardo di che. lt. (fragend), per- , 
chè? per qual motivo ? 

Mei, m. vento di ponente, It. Poet. 
zeffiro. $. fanfte Weſte, dolci zefhri. 
lt. ponente, ovest. 

+ % di Mar. Left au Rorben, quar- 
to di ponente a tramontana, @ Brit zu 
Süden, quarto di levante a scirocco. 

Meithen, n. dim, corpettino. 

Mete, f. corpetto; camisciolino 

Weften, m. ponente, occidente; 
ovest. &. der Wind kommt aut Weften, 
il vento tira da ponente. $. die Wolfen 





so ponente; tirano a ponente. $. nad) 
Weften fegrin, far vela verso ponente, 


lalla volta di ponente, 


Weſtenknopf, m. bottone di cor- 
etto 
Weſtenkragen, m. bavero, collare 
di corpetto. 


Weſtentaſche, f. taschetta del cor- 


&. ein weienlofer Schatz petto, camisciolino. 
Weſtenzeuch, n. stoffa da corpetii. 


n. [Zauf: 


Meterbembd, 
bembde], ca- 


Weſterhbemdchen, 


Weſterkleid, n. [Xauflleid], veste, 


'sıunla battesimale. 


Weſterreich, n. T. geogr. ant. Au- 


| strasia. 


MWeftgegend, f. regione occiden- 


$. wefentlihe Umſtaͤnde, circostanze es-|tale. 
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susurro, mormorio de’ reffiretti, 
Meilgrenje, f. confine, frontiera 
occidentale. 


Weſthauch, m. Poet. l'alito de’ zef- 


firi. 

MWeftindienfahrer, m. T. di Mar. 
vascello che va alle Indie occidentali, in- 
dicopleuste. 

Weſtküſte, fr costa occidentale, 

Meitland, n. paese occidentale, 

MWelländer, m. abitante di paese 
occidentale, 

MWeftländifh, agg. [d'un paese] 
occidentale. 

Weſtlich, agg. occidentale; di po- 
nente. $. baé weltliche Europa, Europa 
occidentale. $. die mefttiche Rifte, la 
costa occidentale, $. das weſtliche Welt: 
meer, l'Oceano occidentale, atlantico. 

$. T. geogr. die weſtliche tinge, la 
longitudine occidentale. 

Meitlich, ave. a, verso ponente. $. 


Norwegen liegt weftiih von Sweden, | 


la Norvegia giace a ponente della Svezia. 

Weitmeer, n. mare occidentale, 

Weſtnörd, m. 7. di Mar. ovest 
norte. $. der Wind fommt aus Well: 
nord, il vento tira da ovest- norte. 

2) vento di ovest- norte, maestro po- 
nente. J A 

Weſtnördlich, agg situato a ovest- 
norte, , 

Weſtnordweſt, m. 7, di Mar. der 
Wird kommt aus Weftnordweft, il ven- 
to tira da nort- ovest- norte. 

2) quarto di maestro per ponente. 

Weſtnördwind, m. quarto dim 
stro ponente. 

Weftpunft, m. punto occidentale. 

Weſtſeite, f. lato, parte occiden- 


tale. 
Meitfild, m. sud-ovest. 
2) vento di sud-ovest 


Menfi dito, agg: situato a sul- 


ovest. 
Mentfibmilt, m. ovest sud ovest, 
2) vento di ovest- sud-ovest. 
Weſtwaͤrts, are. a, verso ponente, 
da ponente. 
Weſtwind, m. ponente; vento oc- 
cidentale, 
in. Poet. fanfte Weftwinde, 
zefkri. 


mett, avv. Fam. Etwas wett mer p 


ten, render pan per focaccia. &. id 


MWeftgelispel 
MWeitgelisvel, n. Poet. il dolce|messa! scommetto, scommettiamo. 8. 


| 


| 
dolci 





Wetterhut 


— $. bas Wetter ändert ſich, es wird ans 
eine Wette anbieten, invitare a [fare] una|bere8 Wetter, il tempo cambia, vuol 
scominessa, S. die Mette gewinnen, vers cambiare, va cangiandosi. $. bag Wetter 
lieren, begablen, vincere, perdere, pa-|mitb beffer, il tempo si rimette, si rifà, 
are la scommessa. $. Etwas um bie va accomodandosi, va rasserenandosi. 
ette tbun, fare q-c. a gara, a prova;| &. Fig. Fam, um fhön Wetter bitten, 
a chi è il primo, $. um die Mette lau: chiedere perdono, venir con le bnone, 
fen, reiten, correre, cavalcare a gara, al &. 7. di Mar. {&roereé Wetter, tem- 
prova. &. in die Wette freffen, faufen, pesta, burrasca. 
fare a chi può più mangiare e bere. $.| 2) Per Gewitter, temporale; tem- 
er fhrie mit ibm in die Wette, egli gri- | pesta. &. es zieht ſich ein Wetter zuſam⸗ 
dava a prova con lui. | men, si va formando un temporale. 

2) Per Schwernme, guazzatojo. $.ein IL Fig. et sieht fih ein Wetter über 
Pferd in die Wette reiten, guazzare, me-| ibn, über fein Haupt jufammen, si va 
‚nare al guarzatojo un cavallo. { formando, levando una tempesta sul suo 
Wetteifer, m. gara, concorrenza capo. @. es erhob fid ein flrchterfiches 
zelata, competenza, emulazione. $. tin) Wetter, si levò, sorse, nacque una tem- 
edler Wetteifer, uma nobile gara, emula-| pesta, un temporale orribile. $. mir wurs 
zione. 8. dies erregt Wettetfer, ciò ec- den vom Wetter überrafdt, fummo sor- 
cita emulazione, presi dal temporale. $, das Wetter bat 

Metteiferer, m. gareggiatore, das Getreide niedergeihlagen, la tempe- 
competitore, concorrente; emulo, emu-'sta, la grandine ha coricato, abbattuto le 
latore. — i - \biade. &. vom Wetter getroffen werden, 

Metteifern, e.n. [mit Einem, mit essere fulminato, colpito dal fulmine, 
einander], gareggiare, fare a gara con al-| 3. bag Wetter hat in ben Baum einges 
cunoj contendere con zelo, con ar-|fblagen, il fulmine è caduto sull’ al- 
dore, bero. 

Qetteifernd, park. gareggiante,| &. modo basso, daß did das Wetter! 
che gareggia con zelo» I che ti venga una saetta! che il ciel ti 

MWetteiferung, f gara, gareggia-| fulmini! 

mento, concorrenza. $ Poet. bas Wetter ber Schlacht, 
Wetten, v. n. [mit Einem], scom-! l'orribil rombo della battaglia, &. Einem 
\mettere, fare scommessa con alcuno. #. alles Wetter auf ben Dal8 münfcden, 
um Etwas weiten, scommettere q. c-| manilare ad uno ogni sorta d impreca- 
EL drei gegen rind wetten, scommettere; zioni, 
ire contro uno. &. fie wetteten um zwei] %. Fam. wegen nichts ein Wetter ane 
Thaler, um fechs Alafıhen Wein, scom-|fangen, maden, fare un chiasso, un 
‘misero due talleri, fecero scommessa) grande strepito per nulla, per un non- 
di due talleri, di sei bottiglie di vino.| nulla. 
è. ich wette, fo hoch Sie wollen, scom-| 3) 7. de' Min. aria, esalazione. 8, 
netto quanto vuole. $. id) wette, er hat faule, böfe Wetter, aria cattiva, esala- 
es vergeſſen, scommetto che l'ha dimen- | zioni mefitiche. 8. friſche Wetter in bie 
ticato, 4. id) will, wollte wetten, baß..-| Grube bringen, condurre, far entrare 
Ivoglio, vorrei scommettere, che... $-'aria fresca nella cava, 


was metten Sie? che scommette? che teri interi. © R 
cose vuole scommettere? 8. id) wollte „mei È * spetto! corpo 


meinen Kopf wetten [vermwetten], dafi....| gmerterableite r, m. [Bl'gableie 
scommetterei la mia testa, che.... $. ter), parafulmine. 


bazauf wollte id wetten, Metterbeobadter, m. meteoro- 





| 


CI 





i 





ci vorrei scom- 
mettere, vorrei farci una scommessa, 
Metter, m. —in, f. scommetti I 
tore, - trice, 
Metter, n, [Witterung], tempo. 








ogo. 
| Mmetterbeobadtung, f. meteo- 
rologia. 


| 
ì 


ipo cattivo, tempaccio. $. naffeé, feud: 


| 


ite Wetter, tempo umido, piovoso. & 
truͤbes, melandholifches, trauriges Witter, 


3. ſchlechtes, böfes, garftiges Wetter, tem- 


Wetterbläfer, m. T. de' Min, 
ventilatore, sfiatatojo. 

Metterdad, n. tetterello. 
| Ju (an Fenfiern), tetyiccio. 


werde ſuchen, es wieder mett zu madhen, lternpo nero, torbido, nuvoloso, malin-j Wetterfahne, J- bandernola. 


cercherò, mi proverò «li rendergli la pa- 
riglia. $. nun find wir wett, ora siam 
pace e pagati, pari e patta. @. (im Eviele), 
mett fein, esser pace. 3. wett oder Dop: 
pelt fpielen, giuocare a levarla del pari, 
o perder — 

T. de' Min. ſich wett bauen, im- 
poverire con far lavorare miniere scarse, 

Mette, /. scommessa. 
8, cin: Wette maden, eingeben, fare, 
accettare una scommessa; scommettere 
&. #6 gilt eine Wette, facciamo una 
scommessa! scommettiamo! $. bie Mette 
gilt! va [la scommessa). $. mas gilt dic 
Wette? quanto va? che cosa volete 
scommettere, $. mas gilt die Mette, er 
fommt mt, 


ne, 8. es git die Wette, va la scom- 


conico, 
itempo, bel tempo. $. trocknes Letter, 
tempo asciutto. + beiteres Wetter, tem- 
ipo, cielo sereno, bel tempo. $. bri fd: 
nem, beiterem Wetter, quando il tempo 
è bello. $. gefundes, ungefuntes Wetter, 
tempo sano, malsano. $. was ift für 
Wetter? che tempo fa? $. a ſcho⸗ 
nes Wetter, fa bel tempo. &. veſtaͤndi⸗ 
ges Wetter, tempo stabile, costante. &. 
unbeftindige8 Wetter, tempo instabile, 
incostante, @. fturmif&rs Wetter, tem- 
po tempestoso; tempesta. $. bei filed: 
item Wetter abreifen, mettersi in viaggio 
col cattivo tempo. $. bei diefem Wetter 
sche ich nicht aus, in questo tempaccio 





$. gutes, ſchoͤnes Wetter, buon! 


Metterfang, m. T. de Min. sfia- 
tatojo, spiraglio. 

Mettergeldut, n. il snonare a mal 
tempo. 

Wettergewoͤlk, n. Poet. nurola 
che porta temporale. 

H etterglas, 
termömetro. 
| Wetterbahn, m. gallo, galletto di 
| campanile, 
| $. Fig. banderuola al ogni vento, gi- 
i rellajo, uoino variabile, rotubile. 
Metterbaufen, m. T. d'Agrie. 


maragntiola; mnechio «li fieno. 
Wetterhaͤnschen, n, ieròmetr» [ia 


| 





n. barömetro. In 


quanto vogliamo scom- |non esco, &. Ms Wetter bechadten, os- forma di casuecia]. 
mettere, scommettiamo, ch’ egli non vie-!servare il tempo. $. fid nad dem Wet:| 


Iter ri@ten, regolarsi secondo il tempo." 


Metterbut, n. cappello [da pioggia]. 
lt. veli Wetterfang. 


Me 


Metterbitre, /. capanna perri-| 


pararsi dalle ingiurie del tempo. 

It. 7, mil. baracca. 

MWetterjunge, m. Fam. cattivello, 
demonietto, ragazzettaccio , briccon- 
cello. 

Qettertaften, m. 7.de' Min. ven- 
tilatore. 


Metterferl, m. Fam. uomo in-| 


diavolato, uu diavolo d'uomo; un dia- 
volo in carne e in ossa. 

Wetterkluft, f. fessura d'albero 
[cagionata dal vento]. 

fo ettertitiftig, ogg. fesso, che 
ha fessure. 

Wetterfühlung, Y. il balenare 
a secco. 

Metterfunde, f. meteorologia. 

PMetterfundig, agg. meleoro- 
lögico. 

MWetterfundige, m. meteorölogo. 

MWetterlaune, f: umore che dà 
[all'uomo] il tempo, l'aria. 

it. Fig. la luna: umore instabile. 

Wetterlaunifd, agg bisbetico. 
&. ein wetterlaunifcher Menfd, un umo- 
rista, tom bisbetico, aromatico. 

MWetterlduten, n. ilsuonare a mal 


tempo. 
Wetterlenaten, v. n. imp. eè 
wetterleuchtet, balena, lampeggia, fa 


lampi. 

Na etterleucdten, n. balen 
to, lampeggiamento. 

Wetterlofung, f. T. de Min. 
introdacimento dell'aria [nelle miniere). 

Metterlotte, f. 2. de' Min. con- 
— canale per introdurre l'aria [nelle 
cave 

Wettermädden, n Fam. 
hrieconcella, rigazzettaccia, un demonio 
di ragazza; una scalırita. 

Mettermidanben, 
scopio. 

Wettermafhine, fl T.de' Min. 
ventilatore. 

Mettern, w.n.imp. es wettert, lam- 
peggia, tempesta, tuona, fulmina ; fa [un] 
ter porale. 

&. Fig. Fum. tempestare, fulminare, 
sınaniare, sbuflare; fare il diavolo a 
quattro. 

Wetterpropbet, m. Fun. colui 
che vuol predire che tempo farà. 

Wetterpropbejeiung, f. la pre- 
diziune del tempo 


amen- 


n. anemo- 


MWetterrad, n. T. de’ Min. ven-! 


tilatore. 
Metterrofe, f. malva alcea, 
MWetterfhaden, m. danno cagio- 
nato dal temporale, dalla teinpesta, dalla 
grandine, 


Wertterfdeide, /. luogo, punto 


ove i temporali si sogliono dividere, 


Wetterſchenkel, m. T. d’ Arch 


(un den Ginfken), prudio, rovescio della 


finestra, 
Wetterfhirm, m- riparo dallein 
giurie del tempo. 


Wetterſcöͤlag, m. [Donnerfchlag] 


rinbombo, fracasso del tuono ; il tuono. | 


It. Per Hagelſchlag, wedi. 
Wetterſchnelle, f. mit 


f@&nelle, presto come il fulmine. 


— — ——— 
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Metterfeite, f. illato, il canto di bem Pflaſter tweben, aguzzare la spada 

ponente, esposto a sera, ‘sul selce; fare strascinare la sciabla sul 

| Wetterftange, f. parafulmine. lastricato. $. ben Schnabel ngéen, azuz- 

| MWetterfein, m. 7. de’ Min. be-|zare il becco. 

\lennite. \_ 8. Zig. bad Meffer auf Jemand, den 

Wetterftrabl, m. saetta, fulmine | Doro für Jemand wien, affilare il ferro, 


una | 


com 
Wetter: I 


Wetterſtrich, m. striscia, direzio-| 
ine d’un temporale, 
MWetterverduderung, f- cam- 
ibiamento, cangiamento del tempo. 

Wettermendifb, ogg. wetter: 
wendiſche Maffer, Quellen, Bike, acque, 
|sorgenti, ruscelli che crescono, o calano, 
\secondo [è] il tempo. 
| 2) Fig. che si volta al ogni venuto, 
volubile, incostante, $. ein welterwendi: 
fer Menſch, banderuola ad ogni vento,! 
girellajo, uomo volubile. $. bag wetter: | 
wendiſche Gluͤck, la capricciosa e volubil 
fortuna. | 
| & Fam. wetterwendiſches Baar, peli, | 
'eriui vani. 

Wetrermwolfe, f. nuvola eletirica, 
che purta temporale. 

Wert erzeihen, n. segno, indizio | 
idi temporale, di tempesta. 
| Wetterzeiger, m.igròmetro; ane- 
imoscopio. 

MMettgefang, m. cauto a gara. 
MWerrfampf, m. lotta, comlratti- 
mento. 

Mettfdmpfen, #. n. lottare; com- 
‘battere cun alcuno. 

Wettfämpfer, m. combattente, 
lottatore ; avversario, 

Mettiauf, m. corso a gara; giuoco 
della corsa, $. (mit Käbnen), regatta; 
jcorsa [a gara] di navicelli. &. (mit Pier: 
den), corsa di barberi. 

MWettlaufen, ». ». correre agara; 
\gareggiare alla corsa. &. (mit Kabnen), 
porsi in regatta; far la corsa dei navi-| 
celli. | 

It. vedi mwettrennen. &. (mit Etreitma: 
gen), far la corsa de' cocchj. 

Mettidufer, m. colui che corre a 
gara, gareggiatore al corso. l 

MWettrennen, w, n. (mit Pierden), 
correre il palio, far la corsa de’ barberi. 

MWettrennen, n. corsa de’ harberi. 
It, (mit Sofeys, Neitern), corsa del ſau- 
tino. &. ein Wettrennen halten, veran⸗ 





ti 








i 





1 


beim Wettrennen den Preis gewinnen, 
vincere il palio, preinio alla corsa. 

Wettrenner, m. barbero; cor- 
siero. $. ein englifà:r Wittrenner, cor- 
\siere inglese. 

Mettritt, m. cavalcata a gara;' 
corsa del fantino. 

Mettfhlagen, n. } 

MWettfhlagung, f- 
done reciproca. . 

Mertheeit, m. gara, tenzone; 
emulazione, competenza. $ ein edler, 
'MWettftreit, nobil gara. &. fig in einen, 
Wettſtreit mit Jemand einloffen, entrare 
tin competenza con alcuno, venire a ten-| 
zune. 

MWetrfireiter, 
competitore, emulo, 

MWettwerben, 
etere. 
ettwerbet, m. concorrente, com- 
petitore ; competente. 








T.forense, 
compensa» 








#. n. concorrere, 


falten, ordinare, disporre una corsa. $.|p 


le coltella contro alcuno, 
$. Fam. ben Saba wegen, aguzzare 
il dente. 
Wetzen, n affilatura, agguzzamento. 
MWepichiefer, m. noracolite, 
Wetzſtahl, m. acciarino, & (der 
Sleifber), acciajuolo. &. (der Schufter), 
acciaino. — 
MWegfein, m. pietra da afflare; la 
ote. 
Wet ung, F. affilatura, aguzza. 
ineato. 
wibbeln, v. n. Fam. vedi wims 
ein, 
Midfe, f. ceretta; lustro. 
$. Fam Per Prugel, bastonate, le- 
guate. &. Wichſe austbeilen, gesen, dar 
mazzate sode, da;e un carico di legnate. 


m 


18. Wichfe belommen, toccar delle busse, 


rilevar botte, percosse. 

Wichſen, +. a. incerare. €. einen 
Faden wichfen, iucerare uu filo. $. bie 
Stiefeln wichſen, lusteare gli stivali. 

È. Fam. @inen widjfen, ungere le _ 


|spalle, rivedere le costole ad uno. 


MWMidbélappen, m. 7. de' Cal:. 
straccio da lustrare. 

Wicht, m. omaccio, omicciatto; 
scriatello; nomo dä poco, da nulla, $. 
ein armer Widt, un povero diavolo. È 
ein jämmerlicher, erbärmlidher Wicht, un 
misero, omicciolo da far pietà. $. ein 
Meiner Widt, omicciattolo; mogio. 8. 
mas will denn bdiefer Witt? che vuole 
mo costui, cotesto mogio? $. mid treu⸗ 


| bergigen Wicht Eonnte er leicht beträgen, 


me poveretto, povero diavolo ha potu- 
to facilmente aggirarmi. $. cin feiger 
Tot, un vigliacco, un codardo, un 
dappoco. 

Wichtchen, n. dim. omicciattolo, 
un cosetto, 

Mittel, n. [Robold], spirito ful- 
letto ; farfarello. 
—— f. vedi Wachtel⸗ 
erre, 

wiatelnd: m. vedi Wiichſel⸗ 


acpl., 

Wichtig, agg. [vollwidtia], di pe- 
so, di giusto peso. $. ein wichtiger Du: 
faten, un zecchino di peso. 

$. Fig. di peso, di rilievo, impor- 
tante, considerabile, di considerazione. 
&. eine wichtige Sade, Angelegenheit, af- 
fare di rilievo, importante, d’importan- 
za, di conseguenza. È. wichtige Papiere, 
carte di gran rilievo, importani. $- ein 
wichtiger Mann, uumo di peso, d'alto 
affare, di gran conto, di grande impor- 
tanza &. den wichtigen Mann machen, 
ſich wichtig machen, wichtig tbun, andare 


lin conteguo, sul grave; allacciarsela via 


m. gareggiatore;'su. &. fih ein wichtiges Anfebn geben, 


\allacciarsela via su, far l'uomo d'impor- 


tanza. & wichtige Nachrichten, nuove 
importanti, di molto rilievo. $. wichtige 
Beweggrunde, rilevanti, gravi motivi, 
motivi di gran momento. $. eins ber 


Werterfegen, m. preghiera, be) Wetzen, ». a. (ein Mefier u.dyt), al- wichtigſten Yemter, una delle più con- 


nedizione contro i temporali. 


Glare, aguzzare, 8. mit bem Degen auf 


\siderabili cariche. 


,— 


1336 Wichtig 


Wihtig, ave. dirilievo, d'impor- 


tanza, importantemente; it. di gran imo- di veccia. 

mento. [Mi ift mie wichtig, questa" Midenfutter, ». biada mesco- 

è per me tina cosa d'importanza, è un lata cun veccia, 

allare di rilievo. Wicenklee, m. cedrangola, 
Wichtige, n. l'importame; cosa) Midenforn 


importante, di rilievo. &. id babe Ihnen |vecciato. 
etivas Wichtiges mitzutbeilen, ho a dirle) Widenftrob, n. paglia di veccia. 
qualche cosa d'importanza. | 
Wichtigkeit, f. [einer Münze], 
giusto peso, 
2) Fig. importanza, rilievo; momen-| 
to. &. cine Sage von Wichtigkeit, cosa volge, dipana, aggomitola. 
d'importanza, importante, di rilievo. . lu T. de' Nat. dormiglione, 
die Sade ift von keiner Wichtigkeit, lai Widder, m. montone. 


Widig, 


Yecce. 


aß 





MWidfutter, n. vedi Widenfutter.| 


Widler, m. colui che volge, ri- 


Widern 


Wickenfeld, n. campo [seminato]] 


Widerhaarig, agg. widerhaariges 
Tuch, panno che sputa il pelo, 
. Fam. restio, ostinato; avverso. 
iberbafen, m. uncinetto, graffio. 
Mibderbafig, agg. fatto a uuci- 


1 Ms grano veccioso,! netto; ricurvato. 


Widerhall, m. risonanza, 
ibombo; eco. 


Miberbalt, m. [Miberftand], re- 


rim- 


veccioso; che ba sistenza, opposizione. 


2) ritenitojo, ritegno; riparo. 

Miderbalten, w.n. resistere ; reg- 
gere; durare, 

$. Fam, Speifen, bie nicht lange wis 


It. Poet.\derhalten, cibi leggieri, che si digeri- 


la cosa è di niun peso, di verun conto, ariete. è. ber wilde Widder, pedi Muf:! scono facilmente. 


di poco momento. $. ein Mann von felthier. 
Wichtigkeit, uomo di peso, di gran con- 
to, d'alto affare, d'importanza. 

8. Fam, «6 find feine MWichtigkeiten, 
non sono cose d'importanza, importanti. 

Wichtlein, n. vedi Wichtchen. 

Midbobne, f. lupino. | 

Mile, {i veccia. È, die jabme Wide, 
brava. &. bie wilde Wide, veccia ba- 
starda; fava. 

Mmidel, m. cin Widel Fladé, un 
peunecchio di lino. $. cin Widel Hanf, 
peunecchio di canapa. $. ein Widel Ta: 
bat, una corda, un rotolo di tabacco. $. 
tin Wictel Wolle, fastello di lana. 

2) (an Etrümpfen), ripiego, rinvolto. 

3) (die Haare au wideln), inarozzella, 


leste. 
8. T. degl’ Idraul. ariete, 
Midberfell, n. pelle di montone 


vello, tosone. 
tone, 


Wider, prep. [che regge l'accusa. 
acqua. $. wider meinen Willen, contro 


Gefege, contro le leggi. $. wider Redt 
und Billigkeit, contro l'equità e la gius- 
baco, tizia. $. miber bie Vernunft, contro [la] 
Midelband, n. fascia. ragione, contro il sano giudizio. $. mi: 
Wickelblume, fr 7. de' Bot. can- ber alle Erwartung, contro ogni aspet- 
forata. razione. $. ſich wider Jemand erklären, 
Widelfrau, f. leratrice [che fascia dichiararsi contro aleuno. $. mit bem 
i bambini). Kopfe wider die Wand laufen, dare delta 
Mideln, ». a. attortigliare, arvol- testa nel muro. $. wider die Gewalt kann 
gere; it rivolgere, ripiegare. $- Papier id nidt, nulla posso io contro la forza; 





$. T. d' Astr. ariete; monton ce- 


Mibberborn, n. corno di ınon- 
Widderkopf, m. testa dimontone. 


tivo) [gegen], contra, contro. $. wider|g 
ben Strom, contro la corrente, contr 


mia volontà, a mio malgrado. $. wiber 
die Natur, contro matura. $. miber bie 


2) servir di ritegno, di riparo. 
Miderborit, m. vedi Widerriß. 
Miderflage, f. vedi Gegenfiage. 
MWiderlage, f. 7. d’ Arch. [an 
Mauern], sperone. 8. [eines Gemötbes, 
Vogrns), spegolo, peduccio. $. (einer 
Brite), rinforzo, sperone. $. (einer 
| ALagenieder), contrasprone. 

2) T. giur. Per Gegenvermädhtniß, 
donazione reciproca [in forma di le- 


ato]. 

Widerlager, n. vedi Wiberlage. 
Widerlegbar, agg. confutabile, 

che può confutarsi. 
Widerlegbartelt, Sf. confutabi- 


} 


lità. 

Mibderlegen, v. a. (pres. id lege 
wider, part. wibergelegt), appoggiare, 
mettere, porre contro. 

2) wiberifgen (pres. id) wiberlege, part. 
wiberlegt), confutare; riprovarej it. re- 
darguire. $. mit Gründen widerlegen, con- 
futare con valide ragioni. $. einen Ber 
mwers wiberlegen, riprovare uo argo- 
mento. 





wideln, avvolgere carte, ripiegarle. $. mi'convien cedere alla forza . mwiber Mid 

: è ATA eriéger, m. confutatore. 
die Strümpfe w.deln, ripiegare le calze Jemand auffteben, fi der dl 4 solid ; 
sa eg Er ‚ ripiegare le calze J ſſtehen, fig wider Jemand) agidberléglid, agg. confutabile. 


: ‚ 8- Bien, Seide, Garn auflebnen, opporsi ad uno. $. ſich wider 
wideln, —— dipanare È refe, die Kälte verwahren, ripararsi dal freddo, 
la seta, il filato; farne gomitoli. $. einen ider, n. il contro. &. da 
Wachs ſtock wideln, autortigliare un ce- RL u PER 
zinus 9. die Paare mideln, mettere le Miderbelfern, 4 wr Fam. 
2 ‚ fare rg $ ein Läppden| Widerbellen, } bajar contro, 
um ben ginger wideln, attorcigliare una |rimbeccare, rispondere di rimbecco, con- 
pezzetta intorno al dito. — \traddire brnscamente. 
2) Etwas in Papier wideln, rinvol-| gRidberbellend, part. rimbeccaudo, 
tare, vinvolgere in carta; incartare q e. di rimbecco. 
&. in Stroh wideln, impagliare. $. ein Miderbell i 
Kind wideln, fasciare un bambino. $. il EDEINER, m. mer n, f. — — 
Geld v. dergl. aus dem Papiere wickeln, ag sicaleitraute ; it. abbajato- 
scartocciare danari; cavarli fuori dalla F 
carta, dal cartoccio. $. cin Pad ausein: | VI derchriſt, m. anticristo. 
anber wideln, sballare, disfare, scioglie- W iderchriſtenthum ‚ n anticri- 
re un pacchetto, ‚slianisıno. , 
è. Fig. fih aus einer Sache wickein, Widerchriſtlich, agg. 
cavarsi d'impiccio, diswigarsi, uscir d’in- sUauo, Per 
wies. Widerchriſtlich, avv.inmodo an- 
ideln, n. il volgere, il rivolgere. ticristiano. 
Widelnatter, /. uatrice. Widerdrud, m. vedi Gegenbrud. 
Wickelpuppe, f. bambola in fa- MWiderfabren, w. n. accadere, sac- 


anticri- 


scia; il. pazza, | cedere, avvenire; it capitare. 8. cs ift 
Wide taupe, /. [Biattwidier ], ibm ein Ungläd miberfabren, zli è ac- 
dormiglione. caduta una disgrazia, $. mas ift dir mi: 


Mi delihuur, f. vedi Wickelband. | derfabren ? che ti è accaduto, successo | 
Wickelſchwanj, m. (der Affen u j,w.), $- 66 widerfubr ibm unverdiente Ehre, 


coda prensile. venne imeritevoimente onorato j gli si 
Wicelſtrüämpfe, m. pl. baruie, Pics onori da lui non meritati. è. Cis 
Wideltut, a fascia. nem Recht wiberfabren laffen, fare onore 


VMidel teut, ri. le fasce, 
MWVidenbrod, m. pan di veccia, 
veccioso, } 


a chi lo ınerita, 


Widerfährte, f. T. de’ Cace. 


(falsa traccia. 


la 


VWiderliglibfeit, f. confutabi- 
lità. 

Miderlögung, /. confutamento, 
rifutazione; riprovazione, redarguizione. 
$. zur iberlegung bienend, confuta- 
torio. 

MWiderldgungsfhrift, f. scrit- 
to, trattato confutatorio; confutazivuein 
Jiseritto. 

MWiderlih, agg. nauseoso, nau- 
seaute; stucchevole, spiacevole, disgus- 
tevole, stomachevole, riburtante. $- ein 
widerlicher Geſchmack, Gerud, sapore, 
odore nausevso, ingrato. È. eine wider: 
lime Speife, cibo che fa nausea, nauseo- 
so. &. eine widerliche Arznei, medicina 
che fa nausea, che stomaca. ®. ein wis 
berlicher Anblid, un aspetto disgustoso, 
molesto. $. eine wiberlibe Stimme, voce 
fastidiosa, molesta, iograta. $. ein wibers 
lihes Gefiht, fisionomia ilisavrenente, 
ispiacevole. $. ein widerlicher Menſch, 
‘uomo discaro, odioso, increscevole, 
| MWiderlid, ave. molestamente, con 
| molestia, disaggradevolmente, disguste- 
volmeuse. $. widerlich riechen, [hmeden, 
„dorare, sapere, avere un sapore nat- 
scanto. $. widerlich füß, dolce a far vol- 
tar lo stomaco. 

MWiderlichfeit, f. svucchevolezza ; 
\l'essere naustoso. F A 
| MWidern, è. n. nauseare, far nausea, 
|venire a nausea, stomacare, stuccare, 


MWidernatürlid 


, diefe Speife wibert mir, questo cibo mi 
a nausea, stomaco. 


Widernatürlid, agg. contranna- |derrufen müffen, dover ritrattare, rivo-!contraria al sano 


turale, preternaturale. $. cin widernatür: 
liches Verbrechen, delitto contro natura. 
MWiderna til lip, avv. 
tura, fuor di natura. 
Widernatürlichkeit, f. l'essere 
contrannaturale. N 
Widerpart, m. Fam. [Gegner], 
parte contraria; avversario, antagonista. | 
2) Einem Widerpart halten, far fron- | 
te, testa, opporsi ad uno, stare a fronte, 
a petto di uno, star alle riscosse, mostra» 
re i denti. 
Widerprall, m. rimbalzo. 
Widerprallen, ». n. rimbalzare, 
ribattere, ripercuotere. 
Widerräthen, e. a. [Einem Et: 
ag], sconsigliare uno di far q. c. | 
Miderrätber, m. colui che fras- 
torna; rimuove da um oggetto, | 
Miderrathbung, f. dissuasione. | 
Widerrebtlid, agg. illegale, il-| 
legittimo, ingiusto, illecito; contrario, op- | 
posto al diritto, alla ragione. &. eine wis 
derrechtliche bandlung, azione ingiusta, | 
contraria al dritto, alla ragione. $. ein 
widerrechtliches Verfabren, un modo di| 
Km illegale, contrario al diritto. | 


contra na- 
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‘deposizioni. @. fein Wort widerrufen] Widerfinnigkeit, f. assurdità, 
jritrattare la sua parola. $. Öffentlich wir |l'assurdo ; sciocchezza, stravaganza, cosa © 


care q. c. pubblicamente. 

| Widerrüfend, part. att. rivoca- 
torio, ritrattatorio. 

| Widerrüflid, agg. 
‘irivocabile. 

MWiderruflihkeit, /. l'essere ri- 
trattabile, rivocabile. 

Mibdberrufung, f. rivocazione, re- 
vocazione, ritraitazione, disdetta. $. 
(eines Befehlen), rivocazione, annullamen- 
to. 8. (times Privifegiumt), adenzione. 

Widerfaher, m. avversario, an- 
tagonista; nimico. 

It. 7. forense, parte contraria. 

&. ber Widerfadher, l'avversario, l’av- 
versiere: il demonio, l'anticristo, 

MWiderfahberin, f. avversaria; ne- 
mica. 

MWiderfhall, m. risonanza, rim- 
bomboj eco. 

Widerfheim, m.contrallume; fal- 
lume. 
It. Per Wieberfchein, vedi. 
MWiderfbeinen, v.n. mandarcon- 
trallume, falso lume. 
It. Per zurüdichrinen, vedi. 
Widerfee, f. 7. di Mar, ilrin- 
anto de’ ınarosi. 


Mibderfeben, vn. pi [fi], op- 


so 


fr 


ein widerrechtliches Urtheil, giudizio | 

egale, ingiusto , opposto alla giustizia, 
$. cine widerrechtliche Verhaftung, arre-j|porsi, ostare; contrapporsij contraria- 
sto illegale, contro la giustizia. $. ein re, resistere, far resistenza. @. ſich einem 
wiberrechtliher Beiig, possesso illegale, |Befeble, fih ber Obrigkeit wiberfehen, 


coutro la legge. 

Widerrechtlid, uo. illegalmen- 
te, illegittimamente, contro il diritto, 
illeeitarnente, 


ostare a un ordine; non volere mandare 
ad effetto, opporsi, far resistenza ai su- 
periori ec. &. fid) bem Feinbe wiberfehen, 
far testa, ostare al nemico. 


iudizio, 
Widerfp dn fio, agg. ritroso, ri- 
calcitrante, repugnante, renitente, restio ; 
refrattario, opponente, disobbediente, 


ritrattabile, contumace. $. ein miberjpdnftige6 Ge: 


mito , umor ricalcitraute, ritroso. #. ein 
widerfpänftiges Kind, un fanciullo salva- 
tichetto ; un ritrosetto. $. ein widerfpäne 
ſtiges Pferd, cavallo restio, ritroso. 
Widerfpänftig, avv. ritrosamen- 
te, disobbedientemente, contumacemente, 
8. —— zeigen, pre ritro- 
so, ricalcitrante; opporsi, ricalcitrare, 
| Miderfpänftigleit, f. ritrosià, 
jrenitenza, repugnanza, contumacia, pro- 
tervia. ostinazione, clisubbidienza. 
MWiber(piel, n. il contrario, l'op- 
posto. &. das Widerſpiel halten, fare 
l'opposito, il contrario; tenere in bilico, 
facendo l'opposto di q. c. 
Widerſprechen, e. n. [Ginem], 
contraddire, opporsi, essere contrario. 
$. einer Nadgrigt wiberfprecdhen, con- 
traddire una nuova. 8. er widerfpricht 
gern, egli contraria, contraddice la gente 
volontieri, è un contraddittore; è uno 
spirito di contraddizione. &. fi wider⸗ 
ſprechen, contraddirsi, cadere in con- 
traddizione. &. beide Säge widerfprechen 
ſich felbft, tra queste due proposizioni v'è 
contraddizione; l'una contraddice all’ al- 
tra. $. bies miderfpricht fim, questo è in 
contraddizione, fa contraddizione. 
MWiderfprégbend, part. contrad- 
dicente, che contraddice; contraddit- 


itorio. &. wiberfprechende Site, pro- 





posizioni contraddittorie, direttamente 
opposte. &. auf widerfprechende Art, in 
modo contraddittorio; contraddittoria- 
| mente. 

i Widerfprödend, ave. contraddit- 
opposizione, toriamente, 

Widerſprécher, m. contraddittore, 


Wiberredtlibfeit, f. iMegalich,) Widerfihlid, agg. ritroso, re- 
illegittimità ; it, ingiustizia. 8. ſich mehe/sistente, restio. ' 
rere Widerrechtlichkeiten zu Schulden tom: Wider ſetzlichk eit, f. ritrosità, re- 
men laffen, rendersi colpevole di parec- |sistenza, contumacia, repugnanza. 
chie ingiustizie, procedure illegali. Widerſétzung, f. 

Widerrede, f. contraddizione; re-]resistenza, 
plica. &. feine Widerrede! veruna repli- | MWiderfinn, me senso contrario, contraddicitore, [uomo che ha lo] spi- 
ca! senza replica! non replicare! $. 0b: opposto. ‘rito di contraddizione. 
ne Widerrebe, senza contraddizione, sen | 2) assurdità, asstırdo; incongruenza. | Widerfprewerin, f. contraddici- 
za replica; iL senza veruna diflicoltà;| 
indubitatamente. ®.erift obne Widerrede 





Miderfinnig, «ge. contrario al trice, [donna che ha lo] spirito di contrad- 
i vero senso. ®. miberfinnige Säge bes|dizione. 

der größte Dichter feiner Beit, senza dab- |paupten, sostenere, mettere in campo pa- Widerfprehlich, agg. che può 

bio, non c'è che dire, non ne cade verun |radossi. ‚essere contradidetto. 

dubbio, egli è il maggiore, l'ottimo poe-| 2) assurdo, repugnante al sano giudi-! Wiberfprébung, f. contraddizio- 

ta del suo tempo. zio; pazzo, sciocco, ch'è fuor di ragio- ne, contraddicimento. . 
MWiderreden, vn. dol. wiberfpre: ne; incongruente. $. cin miberfinniges | wiberfperannssfunt, f spi- 

den, vedi Betragen, un operato, un modo d’ope- rito di contraddizione, mania di con- 
MWiderriß, m. (des Pierdet), ris- (rare contro il sano giudizio. &, eine'traddire, 

contro, garrese. widerfinnige Frage, una dimanda sciocca,' Widerfprud, m. contraddizione, 
Widerruf, m. rivocazione, dis- [incongruente. $. eine mwiberfinnige Kleis contrarietà. &. feinen Wiber{prud vers 

detta, ritrattazione; palino:lia. $. einen dung, un vestimento non conveniente, tragen finnen, leiden, non soffrire, non 

Widerruf tbun, ritrattare la sua parola, non aito, che non si affa, confà. ‘comportare veruna contraddizione. $. bag 

ritrattarsi, cdlisdirsi; cautare la palinodia. | 3) Zig. rovesciato, opposto, contrario. leibet feinen een: qui non c'è 

$. (eined Verforediens), ritrattazione di|8. eine widerfinnige Lage, Richtung, po- ‘nulla a contraddire. ein Vor chlag hat 


sua parola. $. (eines Befehls), rivocazio- sizione, direzione a rovescio. keinen Widerſpruch aa ‚ alcuno s'è 





ne d'un ordine. $. 7. de' Min. wiberfinnige Gaͤnge, opposto, s'è messo a contraddire la sua 
Widerrüfbar, agg. ritrattabile, filoni a capriccio, di variata direzione. ‘proposta. &. ohne Widerſpruch, senza 
rivocabile, revocabile, | 4) Per miberfpdnftig, vedi, contraddizione. 


Widerrüfen, w. 0. rivocwe, ri-, Miderfinnig, avo. in senso con-| 2) (in einem Sage u. dal.), contradili— 
trattare; disdire, annullare. &. einen Bes trario. $. Etwas miberfinnig verfteben, zione. $. diefe Behauptung ffept mit der 
fehl widerrufen, rivocare, annullare un ‘prendere uma cosa in senso contrario. früheren im Wiber[prude, questa opinio- 
ordine. $. eine Schenkung widerrufen, | 2) assurdamente, in modo assurdo; ne sta, è in contraddizione colla prece- 
rivocare, ritrattare una donazione, #.'inconeruentemente. &. Etwas miberfins dente. &. biefer Sap enthält einen Wider: 
feine Meinung, Lebre widerrufen, ritrat- nig anfangen, fare una cosa pel verso ſpruch, questa proposizione involve, inı- 
tare la sua opinione, disdirsene; rivocare opposto, contrario. plica contradilizione. &. in Widerſpruch 
la sua dottrina; cantar la palinodia, $.| 3) contrappeto, in verso contrario. 8. gevatben, cadere in contraddizione. $. 
die Zeugen haben ihre Ansfagen wibderrus die Haare widerfinnig timmen, pettinare fi in Widerfprüäde verwideln, impli- 
fen, i testimonj hanno ritrattato le loro ;i capelli contrappelo. carsi, involversi in contraddizione. 
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rfprudhsgeift 


Mie 


8. er ftebt mit fi ſelbſt im Widerſpru⸗ |8. ein wiberwärtiges Geſchick, sorie, siella disgustevole, disavvenente, sgraziato, ri- 


de, sta in contraddizione con se mede- 
simo. &. ber Widerfpruch der Pflichten, 
il conflitto de’ doveri. 


avversa. 


pugnante, &. ein wibriger Belhmad, Ge: 


| 2) Per wiberlid, ripuguante, nojoso, rud, saporaccio j sapore nauseoso, spia- 


fastidioso, spiacevole, ingrato, disguste- 


cerole; odore spiacevole, ingrato ; puzzo. 


Widerfpruhsgeift, m. spirito vole, nauseoso, stomachevole. $. eine 8. eine mibrige Empfindung, un senti- 


di contraddizione. 
Widerfpruchsteufel, 
demonio, spirito di contraddizione. 


\widerwärtige Speife, cibo nauseoso, che mento spiacevole, disgustevole. 
m. Fum, fa stomaco, vausea, che stomaca. &. ein wibriger Menfd, uomo nojoso, incresce- 


‚widerwärtiger Menſch, uomo nojoso, in- 


$. ein 


vole, discaro, odioso, seccatore. $. rin 


Widerſtand, m. resistenza, oppu- jerescevole; disavvenente, iusuflribile. $. widriges Wefen, Benehmen, maniere dis- 


sizione, ripugnanza. 8. Wider 


una valente resistenza la fortezza si) 
rese $. allen berftand überwinden, be: | 


feitigen, vincere, superare ogni ostacolo, 
ogni difficultà, tutto quel ché si oppone. 
&. obne Widerftand Folge leiften, obbe 
dire senza resistenza, senza opporsi. 

It vedi Widerwille, 

Widerſtehen, w.n. resistere; con- 
trastare, opporsi; fareresistenza. &. dem 
Feinde mutoig widerſtehen, fare auimosa 


resistenza al nemico. $. ic fonnte feinen | 


Bitten nicht winerftehen, non potei reggo 
re, resistere, star forte alle sue preghiere. 

2) Per jumwiber fein, ripuguare; essere 
contrario, avverso; il far nausea, stoma- 
care. 8 biefe Speife miderftebt mir, que- 
sto cibo mi stemaca, mi fa nausea. 

Widerſtéblich, agg. resistibile. 

Widerſtehung, /- resistenza; op- 

sizione, 

Mideritof, m ripercossa, ripercus- 
sione. 

It 7. de Bot. citracea; it. politrico. 

Widerſtreben, ». n. resistere, ri- 
calcitrare, repugnare, far resistenza, essere 
renitente, opporsi, contrastare, coutraria- 
re; essere ritroso. &. ben Raturgefegen 


ino ingrato, spiacevole ; cacofonia. 

Midbermartig, avo. avversamente, 
sinistramente, disfavorevolmente, ®. mir 
‚berwärtig ihmeden, avere un saporaccio, 
‘un sapore disgustevole, spiacevole. & wi⸗ 
‚dermärtig Kingen, reudere suono ingra- 
to, spiacevole. 
} Widermwärtigfeit, f. (einer Sade, 
Verfon', ripugnanza , spiacevolezza; it. 
avversinne. 

2) Wivdermwärtigkeiten, avversità, tra- 
versie, infortunj: disastri. 

Midermwille, m. contravvoglia, 
icontraccuore, contraggenio, svogliataggi- 
ine, avversione, ripugnanza, antipatia; 
(rinerescimento. $. mt Widermillen, a 
contracenore, [a] contravvoglia, a con 
traggenio, a male in corpo, a mal talen- 
to, svogliatamente. $. feinen Widerwillen 
\fibermwinben, vincere il suo maltatento, la 
isua avversione, ®. einen Widerwillen ges 
gen Jemand fafen, prendere chicchessia 
lin avversione. &. ein natürlider, ange: 





borner Widermille, antipatia naturale ;| 


\idiosinerasia, 


Widerwillig, agg ripugnante, ri- 


troso, 


| Widermillig, avv. [a] contrarvo- 


ſtand lei en, ein widerwärtiger Geſchmack, saporaccio, avvenenti, ripugnanti, sgraziate, spiace- 
far resistenza, resistere. $. nad) tapferem Sapore dlisgustevole, stnınachevole, spia-! voli. 
Widerftande ergab fi bie Feftung, dopo cevole. @. ein widerwärtiger Klang, suo- 


Widrig, ave. avversamente, contra- 
riamente. $. widrig aenen Einen gefinnt 
fein, essere male intenzionato contro chic- 
chessia. 

2) wibrig riechen, ſchmecken, avere un 
odore, sapore nanseoso, ingrato, spiace 
vole. $. widrig füß, bitter, fett, dolce, 
aruaro, grasso mauseoso, $. er fiebt wir 
brig auß, egli ha un aspetto sincchevole, 
ingrato, spiacevole. 
| Widrige, n. lo stomacherole, lo 
‘stucchevole, l’ingrato. $ etwas Widri⸗ 
18 an fid baben, aver maniere ripu- 
guanti, disavveneuti, spiacevoli. & etwas 
Widriges im Geſicht haben, aver un cer- 
‚to che di spiacevole, di disavveneute, di 
sinistro in faccia. 

Widrigenfalls, Ì 
ino; in mancanza di ciò, 


Widrigens, 
Widrigkeit, f. (des Winden), con- 
\trarietà, disfavore. @. (det Geſchictes), av- 
versità, contrarietà. 

2) disavvenenza, spiacevolezza. 

Wid wol, m. [Pfingkvogel], galbu- 
la, rieogolo. 
| Wie? ave. [interrog.] come? che? 
\ &. mie beißt er? come si chiama? @. wie 
(it eò zugegangen? come è audata la co- 


aew. in caso 
contrario; se 





widerfirebt man umfonfi, invano l'uomo glia, di mala voglia, a contraecuore, a sa, la faccenda? 8. wie gebt es Ihnen? 


resiste alle leggi della natura. 
Miderftreben, n. resistenza, reni- 
tenza, riluttanza, ripugnanza; contrasto, 
ritrosia, contraggenio. &. mit Wibderftre: 
ben, con renitenza, con resistenza; it. a 


contraggenio. da baif fein Widerſtre⸗ 


ben, non giovò resistenza Alcana ; ogni, 


renitenza fu vana. 


‘contraggepio, contro volontà, mal volon- 
tieri; a male in corpo, $. Alles wider: 
willig tbun, 
a male in corpo. 


come sta? & mie fommt es, ba$....? 
donde viene, ches...? &. mie? wie far 


far ogni cosa di mala vogtia, gen Sie? came? che dice? $. mir bald 


will er abreifen? quando partirà? ®. mie 


| Miderwind, m. vento contrario, ‘0? wie benm fo? rie denn das? come? 


‘sfavorevole. 


MWibmen, ». a. [Einem Etwas), de- 


‚dicare, consacrare, dare q.c, ad uno. 8. 


in che guisa? in che modo? $. mie alt 
‚ft er? quanti anni ha (egli)? &.miebod 
| fpielen tore die Partie? di quanto si giuo- 


Wideritrebend, part. resistente, feine Zeit den Wiffenfdaften, dem Stu:|ca, giuochiamo [la partita)? $. mielange 
dium widmen, dare, consacrare il tempo ift té ber? quanto fa? &. wietheuce vers 
‚alle scienze, allo studio. $. fein Grid ben kauft er e6? quanto la vende [egli]? & 


renitente; riluttante, repugnante, 


Widerſtrebung, f. vedi Wider: 
ben 


MWiderftreit, me contrasto, eın- 
flitto, contrarterä ; enntradilizione, oppo- 
sizione. (der Kräfte, Poter), con- 


tito, &. tm Wiberfirete fein, ſtehen, es- 


sere opposto, coutrario, in conflitto. 
Mibderitreften, v. n. contrastare; 

rifiutare, contrariare, o porsi; ricombat- 

tere. contraddire. ®. einer Meinung wir 


berfireiten, rifiutare, ributtare, combat- dacht aewibmete Stunde, queste ore con- to ? 
„sta? 
lift fib nidt widerſtrerten, ciò non si/Eınem ein Bud, Werk widmen, dedi- 


$. bem 


tete un: opinione, opporvisi. 


pub contraddire, è cosa incontrastabile, 


Wideritreitung, f. conwastamen- 


to, rihulamento ; opposizione. 


Armen widmen, destinare una somma pe’ 


poveri. $. fih Gott widmen, cansacrar- 
‘st, offerirsi a Dio. &. ſich dem Staate, 
bem Baterlande wibmen, consacrarsi, sa- 
eriticarsi al servizio dello stato, della pa- 
(tria. &. fi der Hamblung u ſ. w. widmen, 
'darsi, deilicarsi al commercio. $. fid 
Eimem gänzlich widmen, darsi, dedicarsi 
itutto al servigio di una 


\sacrate alla dirozlone, all’ orazione, 
care un'opera ad alcuno. 


Widmen, n. } 
Widmung, f. 


mie oft? quante volte? &. mie lange? 
'quanto tempo? $. wie weit wollen wir 
‚geben ? fu dove vogliamo audare? È. wie 
me:t ift es bi6 B,? quante miglia ci sono 
'di qui a B? &. wie ſtark mar die Gefelle 
|fbaft? quante persone c'erano [uella com- 
'pagnia]? 8. mie lang, wie die, wie breit 
iR t8? quanto ha di lunghezza, di gros- 


È. diefe ber An: sezza, di larghezza? $. wie viel? quan- 


„wie viel foftet dirs? quanto co- 
. mie viel Ubr if ed? che ora è? 
18. um wie viel Uhr fol id fommen? m 
|che ora devo venire? $. mie viel Mens 


dedica, dedicazio- ſchen? quanti nomini? quante persone ? 
ne, dedicamento, 


18. für wie viel Perfonen? per quanti ? 


Widertbon, m. 7. de' Bot. poli- |consecrazioue. It. (in Widitra, , dedica-| per quante persone ? $. den mie dielſten 


trico. 
2) brionia. 
8) edler Widerthbon, adianto aureo. 


izione. 


| apibria, 


a 
rio, avverso, sla 


‚haben wir? quanti ne abbiamo [del me- 


g- (ungänftig], contra-\se}? &. wie wenn?.... come sarebbe, 
vorevole, disfavorevole, se?..,. ®. mie, menn id es noch einmal 


Widermwärtig, agg. contrario, av- sinistro. 8. widriger Wind, vento con- verfudte? come andrebbe ia cosa, che 
verso, avversario, sinistro, disfavorevole. trario, sfavorevole. & ein wibriaes Ges! direste, pensereste, se lo provassi di nuo- 


8. cin wibermärtiger Umftand, Zufall, fdid, fortuna, sorte, stella avversa, coa-|vo? 


una circostanza, UN caso avverso, con- traria, sinistra. 


trario , sinistro. $. Ginem mwitermärtig 


2) Per etitbaft, mißfällig, vauseoso, per sempre mi abbandonasse. 


&. mie, wenn id niemalé gluͤcklich 
werben follte? che sarebbe, se la fortuna 
mie ? 


fein, essere contrario ad uno, opporglisi. siornacoso , stomachevole; spiacevole, hätte im mich guiert? che? mi sarei 
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dheglie 7 Breit bot du 08 mie nit das = yo Sor &önfung iR, foi h „Bleherahiszberm. ne (beffer: 
en me rse era anno ocome l'uomo o are, 
—* ®. —— come è pos- più eccellente della creazione, egti è al-| Wie der abgehen, e. m (deffer: 
Fibile altrimenti? aresì.»». È roîe opt [obgleid],, benchè, wieder abgeben), staccarsi di nuovo. 
2) [interjettivamente], come! quan- quantuuque, sebbene. @. er, fein Vater, tti rog Vi ron di 55 ad 
to $. wie wohl baft du getban! hai fat- mie Gud) frine Frau, 3 suo padre, e fo! * * von en 
to benone! $. u Kan ” pre A dia 501 moglie, come —— sun ee ee Ì vi rica erabgeben, abbandonare, de- 
ato mi rall w co ati er porr impi 
ih! oh, me felice! besto a $. wi e it Waigo” bad — anse | Wiedershßundeln, o CA (sfr: 
viel! quanto ! oh, quanto ! Ari wenig! sennato di suo.fratello. Nr iſt nicht fo wieder abhanden), ritrattare; riandare 
quanto poco! &. wie bald die Jügend groß wie id), non è [tanto] grande quan- |le cose trattate; tornar a trattare. &. Gi: 
— quanto * — A —— ur [sono] B—— nem dn miederabpandela, ricomprare 
ola vent m. Pe 
Iufa: * —— erra l’uomo, —— 8. dieſ⸗ er Mii tom an an, als ic |- * gnieberabbaspeln, vo» a. (beffer : 
uno si ssaglia! $. mie ſchwer iſt ee, fit eben in den Pardo gen wollte, cotesta wieder abhaspeln), innaspare; it innas- 
felbft gu teberrideni quanto è ınai diffi- — nari ava voleva mon-|pare. di nuovo. 
cile il dominar se stesso! $. wie fehr are in carrozza. Lar wie er angefom:| Wiederabiagen, è. a. [Einem den 
babe id; mit getaͤuſcht! quanto, a qual men war, venuto fü, 9 wie er midi ]» ritogliere, ricuperare la preda da 
segno ni sono ingannato! $. —* ti Hi Di subito che mi vide, et che mi uno 
quanto ! — IF. Wiederablaufen, v. n. ( beffer: 
quanto ; ea pig pin! ab. Pon = ut reich sud Einer — we. ablaufen), spandersi, effondersi 
o o.#. wir uanto bg dh to erudito, ricco uno sia, 
beato! ob, cone è brutto, 8. Aber wie! HRS O tota femore. ri auch im Anfange if, Wirderabnahme, f. ritoglimen- 
erfhraf er, ald.... ma come sì spa- fo... per ——— sia dif- to, nuoyo scemamento, nuova dimint- 
ventò, quando +» ficile, m meno+ Fr. 86 eé ift. bes]zione,. 
er werden Sie heute Abend tan: fannt, wie... è —— zioto ad] Wiederabnehmen, —a4. (beffer: 
— unb wie! b.lterà — —— bite wieder abnehmen), zitorre, ritogliere, ri- 


ie, n. il eome; il modo. * $, das [prendere. 
Monza ‚auf welde —— come; în qual’ 






Wie unddas Wann, il come e il quando. | 2) vm. scemare, andare — 
maniera, in che i it das sai Wirhel, m. oglione. 7 ni 
morlo, $. mie cin * leben, vivere da È chelm, pin wimmeln, vedi. leberivasbinnngi £ — 

rineipe. $. ib weiß nid⸗ ne iger jede, fe ibenband], ritorta. · * il rito, 

4 * non so dove tar iedeha ‚ m. bübbola, 

dove cominciare. 8. ih [he fhon, wie leder, avv. [von a ee | a ‚ partire, pi 
es fommen wird, già lo veto, già. al]; di Nan di el nuovo, da eapo ; |rirsi din 


ved la Ark, food È Ca 
pred gl Angela Goti int un'altra volta. @ @ wieder thun, Wirberaifäreibiu. v. di 


a fare ge 6. &. wieder anfangen wieder abfhreiben) , «co 
nicht wie, egli sparì non #6 cone; egli commi da capo, ricominciate. $i e es Wiederabfleigen, — 
s'era dileguato un baleno. Lach —2 ieber, piove di boel nuovo, bi —* 
modo siasi. $ mie febr aud,.... a |riam — di ee ; 
— qualsivoglia segno, grado, (lato. $. wieder zu ſich ——— wieder, abtreten — 









vo. 
DR0 So cofslteni, fi. cessione ; 
quova cessione. 


Miederabwideln, pc (Hofer: 


qu vol: 
ar * [alti&mie), siccome, di, it, instaurare. 


anto 5; “quale. @. es iſt late wie der) 2) Per dagegen, 4 is ill 
cu uno è come l’altro. è —* ae Geld. w riavere 


bwi 
Kur mine ef DI dt age ; So federabb labcs en, e 
ve. — — 





n 8.6 vi gut m — * 
dos! — vit ta fn — ©, risarcire.il —— — 
„ſo ber Knecht quale è | —— — * Veglie: —* lavorare. 


teli nenn nen, 
— Auch = t ii fa — 
TO, ite DI a I — fe 


— bero, mo 
), rimuntare, 
ale deran 


4 
Ve LEI 
nfang, sa TI 


CRI 


+ 





1340 Wieberangeben — — Wiederbefeſtigen 


wieber anfeudten), bagnare, inumidire wieber aufbliben), fiorire di bel nuovo,( Mfeberanffolagen, v. a. e n. 

di nuovo. 'rifiorire; tornare in fiore, in istato, \( beffe: wieder auffdlagen), wedi aufs 
mMiedberangeben, vn. ea. (befs Wiederau fbreden, w. a. e n. fdlagen. 

fer: wieder angeben), vedi angeben. {beffer: wieder aufbreden), wedi auf: | Wiederauffäwellen, w. n. (befs 
Miederangembbnen, ».a en.p. brechen, fer: mieder aufſchwellen), rigonfiare, ri- 

(beffer: wieder angewöhnen), wedi anges | Wiederan fbringen, ». a. (bef:|gonfiarsi, ingrossarsi di bel nuovo. 

wöbnen, ‚fer: wieder aufbringen), sedi aufbringen. Wiederauffeben, w. n. (beffer: 
Wiederangreifen, w. a. beſſer: Wiederauferſtehen, w.n. (befr wieder auffeben), rialzare gli occhi. 

wieder angreifen), ritoccare, riprendere, fer; mieber auferftehen], risuscitare, ri-| Wlederaufſitzen, w. n. (b:ffer: 


toccare di nuovo, (sorgere, tornare, ritornare in vita, wieder auffiben), risalire a cavallo. 
It. vedi angreifen. ) ieberaufermeden, v.a. (beſ- Wiederauffteben, è. n. (beffer: 
MWiederangriff, m. nuovo at- fer: wieder aufermeden), ridestare ; it. wieder auffteben), alzarsi, levarsi, rial- 

tacco. (vom Tode), risuscitare, izarsi. $. (vom Tode), risorgere, risusci» 
Wiederandbeben, va. vedi wie, Wiederanffärben, o. a. (beffer: tare. 

deranfangen. ‚wieber auffärben), ritingere, | Wiederanffteifen, w. a (beffer: 
Miedberanbéren, w. a. (beffer: Wiederanfgeben, vw. n. (beſſer: wieder auffteifen), ressodare, rimontare 

wieder anhören), riascoltare. ‚wieder aufgeben), vedi aufarben, {un cappello e simili]. 
Wiederantlagen, ». a. (beffee: Wiederaufgraben, v. a. (beffer: Wiederauffuben, va. (beffer: 

wieder anlagen) , raccusare, wieder aufgraben), riaprire scavando. wieder auffuchen), cercare, andar cer- 
Miedberanfieiden, +. a. (beffer: Wiederanfbdngen, v.a. (beffer: cando, rinvergare di nuove. 

wieder ankieiden), rivestire, vestire un’ wieder aufhängen), riappendere. : Miedberanftbun, — a. (beffer: 

altra volta, | Wiederaufbeben, o. a. (beffer: wieder auftpun), riaprire 
Miederanlaufen, w. n. (beffer: wieder aufheben), rialzare, rilevare; rac-! IBiederan ftrelben, v. a. (beffer: 

wieder anlaufen), riocalzare, molestare. |corre, levare di nuovo, wieder auftreiben), scrvare di nuovo. 
it. (von Epiegein, Scheiben), appannarsi | It. werd: aufoeben, It. vedi auftreiben. 

di bel uovo. Wiederaufbelfen, w. a. (beſſe: Wiederanfwärmen, e. a. (beffer: 


Wiederanmachen, ». a. Ebeſſer: wieder aufbelfen), vedi aufbelfen. wieber aufmärmen), riscaldare [di nuovo 
wieder anmadıen), vedi anmadıen. Wiederauffommen, è. n. (bel: vivande ec.) 

Wiederanndbern, w.a. (beffe: (fer: wieber auftommm), rialzarsi. & | $ Fig. alte Gedichten wirberaufmärs 
wieder anndbern), ravvicinare. lu ſich (von Kranten), ristabilirsi, ricuperare la/men, ricantare, rinfrescare, raccontare 





mieberanndbern, ravvicinarsi. salute. $. (von Verarmten}, rimettersi in (di nuovo vecch® storiette, 
Wiederanndberung, f- uuovo buono stato, toruare a galla. $ (von) Miederasfweden, è. ». vedi 
avvicinamento. Moden, Gebrouden), rinascere, rivivere, ‘imiebereriveder 


MWiederannabme, f- nuova accet- tornare. , 
+ tazione, nuovo ——*s Wiederaufleben, vg. (beffe: —J— nd u: 
Wiederannehmen, v. a. (beffer: wieder aufleben), rivivere, tornare iu vi- {di nuovo. i 
wieder annehmen), riaccettare; accettare, 1%, ® Vivere; risorgere, Micderanfzdblen, è. a. (beffer: 
ricevere di bel nuovo. Wirderauflegen, w. a. (beffer: nieder cufidbien), ricontare, contare di 
au crannebmung, fı vedi Wie: — * sel), applicare, appiccare, inuovo [su la tavola], i 
annabme. adattare di nuovo. 2 
— —— v. a. (beſſer: it. (cin Wert), ristampare; fare una‘ —22 ten, n a. (beffer: 
wieder antichten), vedi anridten, muova edizione. siriani chen: gel (beffer: 
Wiederanfhwellen, v. n. (be EBlederanfibfen, w. a. (beffer: ————— oh 
fer: wieder anfpwellen), gonfiarsi, wieder aufidjen), sciorre, sciogliere [di ” smfen rege gar erh 
: wieber ‚ gonfiarsi, in-! uovo). pie eraugleeren, w. a. (beffer: 
teen ee It. vedi auflöfen, ee rivotare, vuotare [di 
1 vd si h 
wieder anftecfen), attaccare, appiccare di Wirderaufmaden » ©. a (beffer:| Wiederausldöfhen, » a. (beffer: 
wieder aufmachen), riaprire. Proel 
mata — IL vedi cufmediea. ‚wieder ausloͤſchen), ricancellare , cancel 
Wirberanfreiuen via. (beſſer: Wiederaufmalen, e. a. (offer: AT; a. 
wieder anftreiben), dipin ere, intonacare |'ieder aufmalen), riofrescare i colori Miederang ußen, © (beffer: 
di arpingere⸗ d'una pittura, restaurarla, farla ricom- |; puirm, ne. (See: 
nuovo, parire. wieder auépugen), ripulire, rinettare, 
Miederanfucden, w.m. (beffer:! riforbire. 


wieder anluhen), ricercare, supplicare di PE ALL ALA, ni rca ed Ir, vedi autpugen, 
: , ri 








nuovo ; replicare le istenze. | destare, eccitare, incitare. | Wiederausihlagen, vr. a. (be: 
Mieberaurmwort, fi [ Wegenant: Mieberaufnabme, fi riaccogli- ſer: wieber ausfdlagen), rifiutare, rier- 
wort], replica. mento, riaccettazione ; it. ripresa. jsare un’ altra volta, 


Biederantworten, w.a. Geſſer: aRiedera ufnebmen, v.a. (beſſer: Ft». m. (von Bäumen), rimettere, ri- 
wieder antworten, emmiebern), replicare; | wieder aufnehmen), riaunmeitere. &. Gelb pullulare. 


rispondere di nuovo, wieberaufnebmen, prendere di muovo da-| It vedi ausſchlagen. 
Wiederanwenden, ». a. (beffer:\nari in prestito. Wiederausſpelen, va. (beffe: 
micber anwenden), impiegare, adoperare, Wieder aufpuben. w.a. (beffer: wieder ausfpeien), risputare, rivomitme; 


usare di nnovo, wieder aufpugen), raccunciare, rimettere recere. 

Wiederanziehen, ». a. (beffer:lin acconcio; addobbare un'altra volta, Wiederaustbeilen, w. a. (beffir: 
wieder anziehen), vestire di muovo, met-| Miederaufreifien, ».a. (beffer: wieber austheilen), distribmire di nuoro. 
tersi indosso. wieder aufreifien), risprire con impeto, | Miedera uswerfen, ». a. (beffe: 

It. wedi anziehen, con violenza. * auswerfen), gittar fuori di nuevo, 

Miedberanzinden, e. a. (beffersi Wiederaufrichten, w. a. (beffer: rigettare. 
wieder’ angiinden), riaccendere, rallu- |wieder aufrichten), rialzare, raddirizzare, | Wiederbaden, v. a. biscotare, 


mare. + ' raddrizzare; ristabilire. ricuocere [il pane eo.) 
Miederaufban, m. rielificamento, | I. vedi aufricten. MWiederbauen, w. a. rifabbri:are, 
rialeamento! Wiederanfribtung, f. rialza-/rifare. 


MWiederaufbauen, +. a. (beffer: mento, raderizzamento. $. (tines Ge! Miederbedenfen, v.a. ripensare, 
wirder aufbauen), riedificare, rialzare, ri-|baudes ), ristabilimento , riedificazione. \riconsiderare ‚ riflettere di vuovo, 
fabbricare. Wiederaufrübren, v. a. (beffer:i Wiederbefeftigen, +. = riforti— 

Wirderanfbläben, v. n. (oct: |mieder aufrabren), vedi aufritren, ficare, 





Wiederbefeuchten —— Wiedereinfegung 1341 
— — v, as riba-' ——— Gi spleit sieve, Wiederdienen, v. servire di 





\ rinvenire, risentirsi. nuovo 

„Wiederbefseien, N. riliberare, Wiederberdtigen, va ricon- It Einem miederdienen, rendere un ser- 
liberare di nuo fermare ; ratificare di nuovo. vizio per un altro, servire uno di ritorno. 

Wiederbefühlen, v. a. tastare di Wiederbeftdtigung, f. ricon- suleherbigputiren, v. n. ridis- 
nuovo , ritoccare. fermazione; nuova ratificazione. 

Miederbegebren, e. a. — di) A Mirderbefud, m. (Gegensefud] |" Wiederdrehen, 9. a, torcere di 
nuovo, dimento di visita; it. rivisita, nuova |nuovo, ritorcere, 

Wiederbebauen, vs a. FR vile. Wiederdrud, m. ristampa. 
digrossare di nuovo. Wieberbefußen, v. a. rivisitare,| Wirderdruden, e. a. ristatpare. 

wirdetbei@ten 9. a. ricon- visitare di nuovo. Wiederdüngen, wa. riconcimare, 
fessars 4 2) rendere la visita, Ritz ve a. (dem 

Wiederdeifen, w. n. rimordere ; WICDErBefuanng, Fremdimene Bar ‚ Tiparare, compensare. 
it. mordere ‚di visita, It. rivisi Di in bet wiedereinbringen, — 





Wiederbefalten v. a. ricalcinare. | 
MWiederbetlelene a, (ein Elavier), Bleberberitenn i rt 5 — di (des 


Verlufits ),, riparazione, ” 
"ABlebertettetdrn, ci funi pl ZRRDLTDEHRENT TERN? f | Wiedere nfubr, fi wnora impor- 
vestire, rivestire, rico; nuovo. Wiederbeie len \tarione [di merci]. 
„Biererserömmen, 9. a. riavere, stituire ; ri dt Lin nt] FR. perito ci ve @ En 
toccare erare, rico- » (cine Beleidig nuovo, 
— 8 DI Seinen EHE i dtt a feriali nn m Miedereinfibrun 1 f muoya in- 


befommen, ricuperare, riprendere, itroduzione; nüovo intro ueimento: 
glie, riavere le forze smarrite. a Biederbezablung, f. rimborso, ee a agg. e av. 
ntflobenen miedbertefommen, riacchiap- |rimborsazione, restituzione. © ‚weci eingebenf. 


pare uho sfuggito. $. er bat das Fiebet MWiederbeziehen, ». a; (cin Haus, Wiedereingehen; v. n. rientrare. 


u, dgl. wieberbefommen, gli è tornata la! tinte Wohnung), tornare ad ria-| dt vedi eingeben 
Gain sà dr sa Eine una $ die Geige u. dgl — PL 4 
Miedrrerlan — “i sinti —— e. senti W visti v. n. iri- 





un 
„Biederbe leben, w. m. ravvivare, Wiederbieten, w. as offerire di pesto: fare —— it, sup- 
far tornare in vita, dar nuòva vita. bel nuovo; tornare ad öfferire, plicare di bel nuovo. » 
Wiederbelohnen, ». a. ricome u bieten, n. l'offeriredi bel) It. vedi cintommeny 
P"RBiebe edeLO baro, — Soisbergintafi i do 
ederbelobnun -|ben Kau Ni v 
sa, Timunerazione. 2% — forma il eni rc wieder einloffen) Pi ele rice 


Ri Si tigen, v} It. vedi. einloffen 
einee Gadıe), He genre rid, — * fiala —E — E (die Man 

















“ie altra volta d'una cosa. prendere nnova forına. ire), tornare a sguarnire, a ı la 

d dacia sr w.a. Fosser-| Mipderbinden rilègare, ; 

» 9sservare : rgere di novo. gare di nuovo. $. ein rin dl “sten eietaro fe 0.0. (dt we), 
„miefriereigern, 9 a. riarric- 'raccerchiare ‘ana botte. arpa Po LO — 
——————— 1. rincaval- ridi tan È lp. "POSSO Pa * È — 

* ca 

lato, rimontato, —— altro.ca- 2) Ginen Ikderöitten (eintaden], — iu 6 (km via. — 

——— dron wirderberitten Vu denti ssd che nuovo [un luogo]. 

w en) maden, rimon 3 — ——— 

pini ci DI CR onore A prov — — — J 
„Biederberüsren, 9. a. ritoccare; ei et Ape 9 ne rifiorire. osi Sii de 
Wiederbefden, e. a. riseminare pi SN) pig; Kar — ! verrenttes Ole), rimettere un membro 


da levertetda feigano 5° v. a ri H * 6 

r 
placare racchetare ; calmare [di nuovo]. eBlederbr inten, Lee: — 
Wiederbeiglagen, ». @. (cin das ſchon wieder? id mag 


“osi edetelnfoiffe IR — 


* 








Ogm, | guarnire, mu- Biederbringen * ri, 

nire di nuovo canna; — À 

— Mienerbeferieny va, rianimare, portatore, trice. Wiedrreinfhlagen, ” a. ricon- 
l'anima, ravvivare. 


(einer hen) , ri; 
— en * Jee 
ae Set 1 — 
—— me rem (u —* nolig), anno, passato biro —* v. a. 8 — 
en; — et Gioni. wie: „le eingun, | ET Le 


ben una città d' lornen Sa 3 
presidio. AT ee Wiedereitieen Ener? di — ©. Gn 
fegen, vi 
Sr ge Kr ** ERRE 


cupare di nuovo un paese. $. (mit Bäumen), 
intare di muovo alberi. 8 einen To aitederettirane,, sl nuova 
ederbefegung, f. | derd 
eier ng, ——— pu sehäil — * rapite 


| —— ebene medina, f (th e 
————— — SAT A n 1 i) 


ſich wie 
mitretcinta] iffung, fa crime. 


- bringft 
den ab tette, Bere en a riporti ? io nom lo , non ilevereinfälaien, pin (re 
"Sto? wi — a BER ME I° edi ‚bringen “onlensreintaldfern, or rad- 


* 





1342 MWiedereinftefen — Wiederberausgeben 
Wiedereinfteden, v. a (beſſer: Wiedereroberung, f. ricon-| Miederfrenen, ©, n. p ( beffer: 


wieder cinfieden), intascare di nuovo, quista. "fc wieder freuen ), riallegrarsi. 

rimettere nella tasca. | Wicedererdffnen, va riaprire.! Wiederfrifiren, ». a. (Me Haare), 
It vedi einiteden. Wiedereröffnung, /- viapri- rassettare, racconciare, rifare i capelli, 
Miedereintauden, ». a. rituf- mento, il riaprire. | Wiederfullen, #. a. (beffer: wie: 

fare. | Miedererquiden, ».a. ricreare, der füllen), riempire; empiere di nuovo, 
Wiedereintreten, è. n. rientrare. riconfortare, rifocillare, refrigerare [di Wiederfärdten, w.a. (beffer: 
Wiedereintritt, m. il rientrare. bel nuovo]. (wieder fürchten ), riteınere, temere, te- 


Wiedereinverleiben, v. a. (befs| Wiedererreihen, ». a. ottenere, mersi di nuovo. 
fer: micber einoerleiben), rincorporare. conseguire di nuovo. Ir vedi erteichen. Wiedergabe, f. [3uridgabe], 
Miedereinmeiben, ». a. ribene-| QMiedererfbeinen, v. n. ricom- |rendimento, restimzione, 





dire, consacrare di bel nuovo, parire, riapparire. | Wiedergebären, v. a. rigenerare, 
Miedereinweibung, f.nuovabe-| Wiedererfheinung, f. il ricom- regenerare, riprodurre, 

nedizione, nuova consecrazione. \parire. | Wiedergeben, +. a. rendere, resti- 
Miederempfangen, v. a rice] Miedererfehen, ». a. risarcire, tnire. &. (auf cin Stuck Gew), dare il 

vere di nuovo. lu (von Frauen), ricon- | riparare „ Tistorare. resto. 

cepire Miedererfebung,f. risarcimento, 2) Per wiedergeben, ridare; dare di 
Wiederentſch lafen, en. ral- riparazione , compenso. nuovo. 

dormentarsi, Miedereritatten, v. a. restituire, | Miedergebung, /. vedi Biebers 
Wiederentfteben, è. n. rinascere, |rimborsare. "gabe. 

risorgere, tornare a essere. Miedererftattung, /. restitu-| Miebergeburt, f. rigenerazione. 
MWiederentiiebung, f. rinasci-|zione, rimborso , rimborsazione, Miedergefallen, v. n. ripiacere, 

mento ; riproduzione. Miedereriteben, w. a. (inderi usiedergeben, ». n. ricamminare j 
Wiederentwifdhen, w.n. (beffe: |duction) , ricomprare all’ incanto, ‘andare di nuovo. 


wieder entwifchen), riscappare, scappare) 2) w. n. risorgere, risuscitarej tornare Miedergenefen, ».n. ristabilirsi, 


un’ altra volta, in vita, rignarire, ricnperare la salute. 
PMiederentiinden, ©. a. riacc| Wiederertappen, ». a. cogliere! Wiedergenefend, part. conva- 














cendere, rinfiammare. $. ſich wiederent⸗ un'altra volta ; riacchiappare. ‘lescente, ricouvalescente. 
zuͤnden, riaccenilersi, Miederervaden, v.n. risveglin-| Wiedergenefung, f. convalescen- 


MWiedererbauen, w. a. riedificare. 


si, ridestarsi. It. (vom Tode), risorgere, za, riconvalescenza. 
iedererbaner, m. ricdificatore, 


risuscitare, tornare in vita. MWiedergeniefen, w- a. rigodere, 


Miedererbauung, f- riedifica-| Miederermdgen, v. a. ripesare; Miedbergeminn, m. rivincita. 
zione. considerare, ponderare di nuovo, agiedbergeminnen, — a. rigua- 


Miedererbittern, e. a. rinacer Miedererwärmen, — a. riscal-|:lagnare; rivincere ; riacquistare. 


bire , esacerbare di nuovo, dare di nuovo; rendere il calore. MWiedergränden, v. a. rifondare. 
Miedererfrenen, v.a. rallegrare! MWiedererwärmung, /. nuovo| MWiedergrünen, e. n (beffer: 
di nuovo; it. allegrare uno di ritorno, |riscaldamento. wieder grünen), rinverdire, rinverzire, 


a vicenda, Miederermeden,v.a. risvegliare, | Wiedergruß, m. rendimento del 


Wiederergreifen, Dr da ripren- |rjdestare. $. (vom Tode), risuscitare; saluto. 
dere, ripigliare, afferrare di nuovo. $-|richiamare a vita. 


bie Feder wiederergreifen, dar di piglio 
un' altra volta alla penna. 


Wiedergrüßen, w. a. rendere il 
$ ** Liebe u, dal. wiedererwecken, * ‚ risalutare. 
ridestare l'amore e simili. Miedergrüfung, f. risalutazione. 
Miedererbolen, ». n. p. [fib].| Miederermedgung, f. (rom Toe), RI aa) 
riaversi, risentirsi, rinvenire, rifarsi, rista- risuscitamento , il richiamare in vita. @. riavere, 
bilirsi. $. ſich von einem Berlufte wieder⸗ (ver Liebe), nuovo eccitamento, stiedberbali, m. risonanza, rim- 
erholen (wieder erbolen ), riufrancarsi,| Wiedererzäblen, ».a. raccontare|bombo; eco; voce ripercossa. &. bier 
rifarsi, ristorarsi d'una perdita. di nuovo, rinarrare. iſt ein fchöner Wiederball, qui c'è un bell' 
mie nz Innern, ». a. ramme-| gwfedererzürnett, w. a. muovere|ec0o, nn rismonante eco, . 

morare, ricor "io micbaverinnere di muovo a ira, provocare di bel nuovo! Wiederballen, w.n. risonare, rim- 
ee EFT IE — d ih — incol- gerri echeggiare. 

H 7 £ lerirsi di unovo, riadirarsi. iederballend f. risonante, 
Mi birre pe Wiederfallen, w.a. (beffer: wie ——— 


i i b . È . 
morazione | rinmembranza: _ riconosee-|Dtt fallen), ricadere, ricascare; cadere] Bi ederbeben, esa. (misbee beben) 





re, raffigurare. di nuovo. rialzare; alzare, levare, sollevare di 
iedererfennung, fi ri | Wiederfangen, ». a. riprendere; auovo. 
bi 8» f. riconosci — di nuovo. | 2) ia Graben miederbeben , rimet- 
Micdbererfennungéfcene, f.1 ederfdrben, w.a. ritingere; tere un fosso. — 
scena del riconoscimento , della schio ing Ù rin 4 patio mi erbeilen, v. a. (wieder eis 

scenza. WBiederfärbung, f. il risiagere; en), rire , risanare. j 
Miedererlangaen, w. a. riacquis-| NUOVA tintura, 2 f sù "| MWiederbeifben, v. a. esigere di 

tare, ricuperare, ricoverare. Miederfeiern, w. a. celebrare di nuovo , raddomandare. 
Miedbererjanguna, f- ricupera-|uuoYo. . Mieberberabbringen, ». a. 

mento , ricoveramento, | MWiederfinden, v.a. (dad Berlorme), !( wieder berabbringen), riportare, arre- 


Wiedererlegen, v. a. übl, wie:|ritrovare, rinvenire la cosa smarrita. care di nuovo d'alto in basso. 
dererftatten, vedi. MWMiederfliegen, » m. ( beffer | Wiederberabfallen,v.n.(befler: 
Wiederermannen: ©. a. rinco- wieder fliegen), rivolare. wieder berabfallen), ricadere d'alto im 
rare, rianimare, raffrancare. &. fih wie) Miederfordern, va. [surldfor- basso, 
berermannen, rincorarsi, riaversi , ricu-|bern], richiedere, raddomandare, rido- | Wiederberablaffen, e. e. (bel: 
perare l'animo. mandare. fer : wieber berabiaffen), calare di nuoro, 
MWiebdberernetten, v. a. rinno-| Miederforderung, f il richie-| Wiederberabiteigen, è. n. (befs 
iedererneuern,) vare, riono-|dere, il raddomandare [cosa che sia stata SER: wieder berabfteigen), scendere, smon- 
vellare. sun). tare [di nuovo]. 
Wiederernenerung, f. rinno-| Wiederfreffen, v. a. rimangiare ; | Wiederberauggeben, v. a. (bel: 
vazione, ripascere, ruffolare di suovo. fer: wieder berausgeben), rendere, resti- 
Wiedererobern, ©. a. riconquis-| 2)baé Xusgefpiene mieberfreffen, ritor- |tuire; metter fuori. 
tare, $. (cine Feſtung), riprendere, nare al vomito. It. vedi herausgeben. 


Wieder 


Mieberberitellen, ». a. ristabi- 


lire, riparare, ristorare, riporre in buono 
stato; reintegrare, 
Wiederberfteller, m. ristora- 


tore, riparatore, 
Wiederberftellung, f. ristabi- 
limento, riparazione, restaurazione, ri- 
facimento. $. (der Gefundbeit), ristabili- 
mento , guarimento. 
MWiederbervorbringen, 
riprodurre, regenerare. 
Wiederbervorbringung, f. ri- 
produzione: regenerazione. 
Wiederbervorwadfen, 
ricrescere; spuntare di nuovo. 
Wiederbeirathen, w. n. (beifer: 
wieder beiratben ), passare a seconde noz- 
ze ; rimaritarsi; ammogliarsi di nuovo. 
Miederbineinfhblagen, v. a. 
(beifer : wieder bineinfblagen), riconfc- 


vr. A 


wi Ma 


care, rificcare; cacciare di nuovo deairo, | 


ricacciare. 

It vedi bineinfhlagen. 

Wiederholen, v.a. andare a pren- 
dere, a riprend-re. 

Miederbolen, w. a. ripetere, re- 
plicare; reiterare. &. er wiederholt das 
Raͤmliche zehnmal, egli dice e ripete, torna 
a dire cento volte la stessa cosa. $. Et 
was bis zum Ekel wiederholen, ripetere 
g.c fino alla nausea, ad esserne ristucco. 

$ Einen Befehl, ein Verbot wirders 
boten, reiterare un ordine, una proibi- 


> 





berftellen 


| Miedberfennen, w. a. riconoscere, 


‘raffigurare. 

i Wiederklage,f. 

contenzione 
Miederflagen, w. n. riconvenire. 


vestire tuto di nuovo. 
Wiederklopfen, ». a. ripicchiare, 
Miedberfnipfen, #.a. rannodare. 
MWiedertoben, +. a. ricuocere. 
Wiederfommen, e. n. rivenire, 
tornare, ritornare; venire un'altra volta. 
It. vedi jurüdtommen, 
Mieder [ofen 1 #. Q. rassaggiare. 
Wiebderfr 
ricarminare, 
Miederfraben, — a. rigrattare. 
Wiederfriegen, ©. a. riavere, ri- 
cuperare ; ricoverare, riacquistare. $. bag 
Berlorne wiederkriegen, 





derfrirgen, riacchiappare uno ch'è 
pato, fuggito. $. man foll mich nicht wie: 
dertriegen, io non ci sarò più colto; io 


Wieberfaàubern 


Wicdertleiden, ». a. rivestire ; | 
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Wiedermierben, w. a. [eine Mob: 
jnung], raffittare, appigionare di nuovo, 


[Gegentlage], ri-}$. Geſinde wiedermiethen, riprendere al 


servizio la serviti. 

Wiedermifhen, va. mischiare 
di nuovo, 

Wiedermurren, e. n. rimormo- 
rare. 

Wiedernaben, ». n. ravvicinarsi, 
rappressarsi. 

MWiederndben, ». a. ricucire, 





cosa perduta. $. einen @ntflobenen wie: |dere. 
scap- |rimettersi a seilere. 


Wiederndbern, v.a. (beifer: wie⸗ 
der nähern), ravvicinare, rappressare. 
Wiedernebmen, v. a. riprendere, 


mpeln, v».a.ricardare, |ripigliare. $. das Wort wiebernehmen, 


riprendere la parola; rispondere, 
Wiedernebmung, f. il ripren- 

dere , il ripigliare; ripigliamento, 
WiebernieDdDerfeben,v.a. rimet- 


ricuperare la(tere, riporre; it. porre di nuovo a se- 


- fich wiedernieder ehen, riporsi, 


Miederöffnen, ».a. ria 


\ prire. 
Wiederoͤffnung, fi 


riapritura, 


non mi vi esporrò più &. er bat das il riaprire. 


Fieber wiedergekriegt, gli è ritornata la 
febbre. 


Wiederordiniren, v.a. ordinare 
di nuovo, conferire di nuovo gli ordini 


Wiederfrönen, w. a. ricoronare. |sagri. 


Wiederkunft, f. ritorno. &. gii: 
(tiche Wiederfunft, f n 
ritorno, 

Wiederküffen, v. a. ribaciare, 

Wiederladen, w. a. ricaricare. 


zione. $. eine Lection wiederbolen, ripe-; Wiederladung, f. il ricaricare. 


Wiederordinirung, f. 


nuova 


il bentornato; felice jordinazione. 


Wiederorduen, +. a. riordinare, 
rassettare, rimettere in ordine, in sesto, 
Miederpadt, f. nuovo appalto. 

MWiederpacdten, v. a. prendere 


tere, toruare a dir di nuovo la lezione | 


. fih rpieberbolen, ripetersi. $. biefer 

chriftſteller miederbolt fi oft, quest 
autore si ripete spesso, ad ogni istante 
torna a dire quel ch'ha già detto, 

Miederboler, m. ripetitore, 

Miedberbolt, part. ripetato, repli- 
cato ; reiterato. $. auf wiederholtes Bit: 
ten, dopo replicati prieghi, 

Miederbolung, f. 
l'andare a prendere. 

Wiederholung, f. 
replicazione, replica, reiterazione, riper 
cussione, 


il riprendere; 


Miederlaufen, vn. ricorrere ; |0uovamente ad appalto, ad affitto; rin- 


repetizione, 


correre di nuovo. 
| Wiederleben, w. n. rivivere; tor- 
nare în vita. 


aovare l'appalto, affittare di nuovo, 
Wiederpflangen, ». a. ripian 
lare. 


Wiederlebend, part. tornato in} Wiederpflügen, ». a. riarare; 


vita , risuscitato. 





(porre. 


| Mieberleiden, w. n. ripatire, pa- 

{tire di nuovo, 

irappiccare con colla, 
Miebdberlernen, è. 


Wiederbören, v. a. riudire, sen- rapprendere. 


tire di nnovo, un'altra volta. 


Miederfamen,} w. a. rimasticare. 
It. (von There), — all’ amore, 
f 


Wiederfduen, 
rutninare, rugumare, 

MWiebertauend, } 

Miedbertiuend,f cante, 
berfäuende Thiere, animali, bestie rugu- 
quaoti, 


Miedberfamung, f. I rimasticare, 
It, (von Tieren), ruminazione, ruguma | 


zione. 


Wiederkauf, m. ricompera, ri-! Mie 


cum ra. 
Wiederfaufen, v.a. ricomperare, 


ricomprare. 


| Ma iederlefen, » a. rileggero. 
| Mieberlieben, w. a. riamare; 


ederliebend, part. att. ria 


part. rimasti |mante. 
$. wies 


MWiederleimen, ». a. rincollare; * 


a. rimparare,|,, 


flare un altra aratura. 


Wiederlebung, f. ritorno in vita} Wiederpfropfen, v. a. rinnes- 
Miedberlegen, ». a. rimettere, ri- [Art 


Miebderpoliren, va ripulire, ° 
Miederproteftiren, ». n. ripro- 
testare. 


MWiederprügeln, w. a. ribasto- 
re 


Miedberpuben, #. a, ripulire; 
strare di nuovo. It. riadornare, 
Wiederrahe, f. la pariglia; ricat- 
to; contraccambio [del male fattomi]. 

Wiedberrähen, — a. rivendicare. 
è. fid wieberrähen, rivendicarsi, ricat- 
tarsi, rendere la pariglia. 


Wiederreguen, w. n. imp. (def: 


Miederlobnen, w. a. ricompen- fer; wieder regnen), ripiovere; toroare 
sare, rimunerare. a piovere, 
i Wiederldfen, v.a vedi wieder: MWiederreiben, — a. rifregare, 


'ein!öfen, 

Wiederlöfung, f. wedi Wieder: 

— 
ermachen, ». a. rifare, far 

‘di muovo ; rinuovare. 
MWiedermablen, ». 

‘macinare di nuovo. 


ristropicciare , fregare di nuovo, 
Wiederreihen, v. a. riporgere. 
Wiederreinigen, v. a. ripurgare. 
Wiederreiren, ». a. ricavalcare. 
Miedberfden, ». =, riseminare; 


a. rimacinare,| eminare di nuovo. 


Wiederfagen, ». a. ridire. $. fie 


Wiederkäufer, m. —in, f ri, Wiedermalen, ». a. dipingere dilragt Alles wieder, ella riporta tutte le 


ratore, - trice. 


cum 
Wiederfäuflid, agg. che può 


ricomperarsi ; redimibile. 


Wiederfaufung, f. vedi Wieder: 
tauf. 


bel nuovo. 
Wiedermahnen, v. a. sollecitare, 
intimare uno di nuovo al pagamento. 


chiacchiere, ridicé tutto. 
Miedberfagung, Y. ridicimento, 


il ridire, 


| Miebermdfigen, w. a. ritempe-| Miederfalben, v. a. riungere, 


rare, rimoderare, inoderare di nuovo, 


QBieberfammeln, ». a. (beffer: 


Wiederkehr, f. [Ridfebr], ritor Wiedbermdften, v.a. fare ringras- |mieder fammeln), raduna.. , raccorre; 


uo , ritornata. 


Wiederkehren, w. n. Jyzurückkeh⸗ 
ni tornare, ritornare, tornare in dietro, 
rigermo- ‘lare; mischiare di nuovo. 


iederfeimen, v. n. 
gliare. 


sare j ingrassare di nuovo. 
Wiedermauern, +. a. rimurare. 


raunare di nuovo. 
It. vedi fammeln. 


MWiedermengen, v. a. rimesco-| MWiederfäubern, ». a. (beffer: 


wieder fdubern), riuettarej mondare, 


Wiedermeffen, w.a. rimisurare. [nettare di nuovo. 
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Wiederfhaffen, ». a. (das der, 


torne), riprocurare, ritrovare, far ria-) 
vere g. c. ad uno. | 
Miederfwäfte n, +. a. übl. auf: 
fhäften,, anfhäften, wedi. | 

Riederfhall, m. risonanza, rim- | 


bombo. 

MWiederfhallen, ». m risuonare, 
rimbombare. 

Miederfhallend, part. risovaute, 
rimbombante. 

Miederfbein, m. riflesso, rifles- 
sione; riverbero. ; 

Miederfbeinen, n. rapparire, | 
lucere, rilucere di nuovo; it. riflettere 


la luce. 

Miederfdelten, » a. sgridare, 
oltraggiare di nuovo. 

vituperì. | 

Fee erfhenten, v. a. [Einem 
Etwas], donare, regalare di nuovo. It. 
contraccambiare un dono. 

Aniederfhiden, » a. rimandare, 


rinviare. 
Miederfoituna, f. il rimandare. 
Miederf@iefien, ». n. tirare, spa- | 
rare di nuovo. It. sparare contra, sopra 
chi sparò il primo, 
iederfoiffen, » m. rinavigare. 
MWiederfaimpfen, e. ne a. in-| 
iuriare di nuovo; it. rendere ingiurie’ 
con altrettali. . | 
Wiederſchlagen, „a ribatiere, | 
battere di nuovo. It. rendere botte per 
percosse. | 
MWiederfhließen, ». a (beſſer: 
wieder ſchlieken), richiudere, riserrare. | 
It. vedi ſchließen. 
Wiederſchmähen, ». a. svitupe-| 
rare, svillaneggiare di nuovo ; it, rendere 
vituperj per vituperi. | 
Micter(bmeideln, v, a. ada-! 
lare, lusingare di nuovo j it. contraccam- | 
biare le adulazioni. 
Miederfdreiben, *.4 riscrivere, 
tornare a scrivere; it rispondere alla let- 


tera. . 
MWiederfhwängern, ». a. rin 
gravidare. ; 
Mie derfhmwären, e. n. rimposte- | 


mire. ; 
Miederibwiben, ». n. risudare; 
sudare di nuovo. , 
Wilederſchwören, v. m 
di nuovo, 
wWiederſchnen, ». a. 
MWiederfeben, v. a. rivedere. 





‘giurare | 


Mieberfeben, n. il rivedere. $. |procamente. 


auf Wieberfeben, arivederci, a rivederla. 
iederfenden, m a. 


bm; rimandare , rinviare. 


iedberfegen, v. a (teffer: wie: |gare 


der fegen), rimettere, riporre, ricoliocare. 
It vedi (een. 
Wiederfieben, ». a ristacciare. 
Miederlieden, „ a. 
it. far ribollire, dare un’ altra bollitura. 
MWiederfingen, ». a, ricantare; 
cantare un’ altra volta. 
Miederfpeien, v. a. rivomitare, 
vomitare di nuovo, 
Miederfpielen, sn. a. 
iuocare di nuovo. 
Wiederfpigen, w. a. rapprntare, 
rifar la punta. 
Wieder fpreden, ». n. discor- 
rere, parlare di [bel] nuovo. 


Wiederſchaffen 


It. rendere vituperj| Wiederſtrahlen, v. n. radiare di 


i 


ri 


È 


idi nuovo. 


ribenedire. |nuovo,da capo, nuovamente, un altra volta. ta 


[surüdfen: | ciare. | 


ribollire ; |mettere. 


rigiuocare, |gare. It. rendere l'obbligo. 





MWiederverfhulden 


Wiederfpringen, e. n. risaltare, | 
saltare di nuovo. © 
Wiederfproffen, v. n. rigermo-, 


Wiedervergeben, è. n. passare, 
cessare. 


lt vedi vergeben, 


gliare. Wiedervergelten, e. a, rimeri- 
W iedertärfen, ». n. (belfer: tare, guiderdonare, ricompensare , ri 
wieder ftärken), riconfortare, rinforzare, cambiare, contraccambiare ; rendere la 
rinvigorire. | pariglia. 
It. wedi ſtaͤrken. Wiedervergeltung, f.ricambio, 


MWiederftedben, »- a. ripungere. 
It. ( Supferplatten), vedi aufftecben. 

Wiederſtellen, w.a. (beffer: wies 
der ftellen), vedi ftellen, 

Miederfillen, » a. riplacare, 
ralıbonacciare, fare tornare in calma, 

Wiederfofen, +. a. riurtare; ur- 
tare, spingere di nuovo. 

It. wedi ftofien. 


contraccambio ; ricomprusa; la pariglia, 
$. die Strafe, tag Redt ber Miedervers 
geltung, legge del taglione, il contrap- 
ass0, 
Wiedervergeltungsredt, n. 
diritto di rappressaglia; legge del taglione. 
18. das MWiedervrrgeltungsrecht brauchen, 
'valersi del diritto di rappressaglia, ren- 
dere la pariglia, far bandiera di ricatto. 
Wiedervergeffen, ». a. scor- 
) dare, dimenticare di nuovo. 
Miederftudiren, va. ristudiare; Miedervergleiben, v. a. com- 
sindiare di nuovo. parare, confrontare di nuovo. ®. (von 
MWiederfuden, e. a. (dad Verlorne), Verfonen), rappaciare, rappacificare. 
cercare, andar ricercando la cosa smar-| Wiedervergolden, ». a. dorare 
‚di nuovo. 
MWiedervergraben, p. a. risotter- 


nuovo. 


ta. 

Miederfindigen, », n. ripeccare; 

ricadere nel peccato, 
Miedertangen, v. n. ri 

ballare um’ altra volta. 
Miedertauden, ». a. ritulfare; discordie. 

tnffare immergere di nuovo. Wiederverbeiratben, ws. a. ri- 
Miebdbertaufe, f. ribattezzamento. maritare. $. ſich wiederverbeiratben, rima- 
Miedertaufen, w.a. ribattezzare. ritarsi, passare a seconde nozze. i 
MWiedertäufer, m. ribattezzanie. | Wiederverbeiratbung, f. 
It. T. stor. anabattista. assare a seconde nozze, 
Wiedertanfung, f. vedi Wieder: Wiederverfauf, m. seconda ven- 

ur benttiali — «diva, il rivendere. 

iedbertbellen, w. a. ridividere.' 

AR} Lt m. vedi —— „Biebesuertonfen, — — 
edertbun, w. a. fare di moro, 9 x . 
tornare, ritornare a fare, &. ich will es Ranger: m. rivenditore, 
nie wieberthun, non lo farò mai più; MWiedervertäuferin, f. riven- 

mai più lo tornerò a fare. ditrice, rivenduglinla. 


MWiedertönen, v. n. risonare, rin f 3 
tronare, rimbombare. ML agg». riven- 


bile. 
Wiedertragen, — a. riportare; 2 
portare di nuevo. P ii Miedervertanfung, f. il riven- 
Miedertrinfen, ». a+ ribere, bere 


\rare, 
ballare; | Miebderverbehen, v. a. aizzare 
Idi nuovo ; far nascere, mettere nuove 


dere. 

DEAR v.a. riperdere, 
è eocrvuermebren, ». a. rac- 
: wisbertiäten, v. a. riturbare; crescere, riaccrescere, ringrossare , au- 
ann PON mentare di nuovo. 


iedbertünden, w. a. rint . 
zierte pi an Miebervermietben, v. a. rafit 
muovo. ‘tare; appigionare di nuovo. 
2) sottalfittare. 


È è. ſich wieberäben, esercitarsi. 
mus Micdervermiether, m. sottaffe 


Wiederum, ars. di nuovo, di bel 


tore. 
Miedbervermietbung, f. nuovo 
affitto , appigionamento, 
2) sottafhttamento, 
Wiederverordnen, w. a. ordi- 
‘nare, comandare di nuovo. 
. Wiederverpachten, w. a. dar di 
Wiederumfehren, w.m. ritornare, nuovo ad appalto» 


2) in cambio, in contraccambio , reci- 
Wiederumarmen, v. a. rabbrac-| 


Miedberumgraben, ». a. rivan- 


tornare indietro. 2) sottaffittare. 
Wiederummerfen, » ee iederverpadhter, m. sottafit- 
tzlore. 


MWiederverdndern, o. a. rim Mieberverpagtung, f. uuovo 
tare; mutare, cambiare un altra volta, | appalto. 
MWiederverbeffern, e. a. ricor-, 2) sottaffittamento, 
a Tr | Wiederverfammeln, v.a. ras- 
federverbinden, #. a. rlobbli- sembrare; assembrare, raunare di nuovo. 
MWiederverfammlung, f- riadu- 


Miedervereinen, v. a. ria- lnamento ; it. nuova adunanza. 
‚Wiedervereinigen, Wiederverfhönern, w. a. riab- 
iungere. bellire, 
| .Wiedervereinigung, /. nuova MWiederverfhulden, v. a. inde 
riunione. |bitare di nuovo , caricar di nuovi debiti. 


Wieder 
8. fi wiederverſchulden, indebitarsi di 


bel nuovo, contrarre nuovi debiti, 

$. Fam, contraccambiare, rendere. 
$. ich weiß nicht, womit i e8 miederver: 
fchulden foll, non so come contraccam- 
biare le sue grazie, 

Wiederverfeben, w. a. (beffer: 
wieder verfeben ), riprovvedere, rifornire, 

It. vedi berfeben. 

Wiederverfidern, ».a. riassi- 
curare. 

Wiederverfiegeln, v. a. risug 
gellare, 

Wiederverföhnen, ». a. ricon- 
ciliare, rappacificare. 


Wiederverföhnung, f. ricond 


liazione, rappacificamento, 
Miederverforgen, © a. (mit 
Etwas), riprovvedere. $. (mit einem! 
Dient), procurme un altro impiego;| 
collocare nuovamente. 
Wiederverfpreden, ». a. ripro- 
mettere, 
Wiederverſprechung, f. ripro- 


missione. 


Wiederverfiopfen, ». a. ritu-|fondo in una scienza, arte. 


rare. 
Miedberveritopfung, f. il ritu-| 
rare; muovo rituramento. | 
Wiederverfud,m. prova, cimento 
reiterato , replicato, 
Miederverfuden, . a. ritentare; 
provare un’ altra volta. 
Miedbervertbun, v. a. rispendere.| 
Mieberverurtbeilen, v. a. ri- 
condannare. 
Miedbervermadfen, #. n. {von 
tiefen Narben), rimpolpare, 
Wiedervorbeigcehen, v.n. ripas- 
sare. 
MMiedermadfen, è. n. ricrescere, 
crescere di nuovo; rimettere , tornare, 
Wiederwaffnen, w. a. riarmare. 
8. fi miebermaffnen, riarmarsi. 
Wiebermdgen, ». a. ripesare; 
pesare di nuovo. 
Wiederwaſchen, e. a. rilavare; 
lavare un'altra volta. 
MWiederweben, 
tessere di nuovo, 
Wiederwehfel, m.ricambio, cam- 
bio sopra cambio, 
Wiederwerden, ». n. (beffer: 
wieder werben), ritornare, ridursi nell 
essere primiero ; diventare come [s'era] 
rima. 
Miedergablen, e. a. [zurüdzap: 
len ], rimborsare. 
Wiederzäblen, v. a. 
contare , noverare di nuovo. 
Wiederzahlung, f. [Burädjah: 
fung], rimborso, rimborsamento, 
Wiederzeihnen, ». a. segnare; 
contrassegnare un’ alıra volta, di bel 


nuovo» 


gros de culla, cunaj it. zana. 


| 








w. a. ritessere; 





ricontare ; 


von der Wiege an, fin dalla culla, 
alle fasce ; fin dall' infanzia, $. noch in 
ber Wiege liegen, esser tuttavia un bam- 
bino, un fanciullo, 

$. Fig. das ift mir nicht bei der Wiege 
gefungen worden, o questa sì, che non 





verfeben 
| gen bie Künfte nod) in ber Wiege, le arti 


‚son quivi tuttavia nel [loro] nascimento, 
8. Griechenland mar bie Wiege der 

Künfte, in Grecia si fu ovele arti nac- 

iquero , furono allevate. 

i 2) Per Wirnemeffer, vedi. 

Wiegemeffer, n. coltellaccio da 
cncina ra due manichi, col taglio in- 
arcato |. 

Miegen, ». a. (cin find), cullare, 
ninuare, dimenar la culla. $. cin Kind in 
den Schlaf wiegen, addormentare un bam- 
!bino cullandolo ; minnarlo, $. ein Kind 
auf den Armen, Knien wiegen, cullare 
un bambino in braccio, su le ginocchia. 
$. fidi wiegen, cullarsi. 

$. das 
la barca, il vascello si va cullando in su 





MWiefenmaffer 


Diff wiegt fid auf ben Wellen, | 
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Wiefe, f. prato, das 
Wiefen, —— de’ e a ed 


Wieſel, n. mustella; donnola. 

. bag große Wiefel, l'ermellino. 
Wiefelbeere, f. visciola. 
Wiefeleihhorn, n. T. de Nat. 

isbojattolo palmista, 
. Wiefenbad, m. ruscello che scorre 
in un prato. 
‚Wiefenblümden, n. dim. fiorel- 
ilino pratense, di prato, 
} Mlefen blume, f. fior pratense, di 
prato. 
Wiefendiftel, £ 
BBiefenerz, ef 
ne’ luoghi paludosi. 
Wieſenflachs, m. lino purgativo, 
Wiefenflittergrag, n. erbetta 


cardo pratense, 
ininerale di ferro 





le onde. &. ber Vogel wiegt fid in der 
Luft, l'uccello si libra in sulle ali. 

$. Fig. ſich in, mit füßen Hoffnungen 
wiegen, dondolarsela in care, in dolci 
speranze. 

8. Fig. in einer Wiffenihaft, Kunft 
gemiegt fein, essere ben versato, pro- 
Ì 


'ria in una valle. 


tremola. 


Biefenflur, fi ia; È 
Diefengeldt, ee 


| n. [Dfennigkraut ], 
nummularia, 


Miefengiode, f. campanula pra- 
tense, 
» Miefengras, n. erba 


di . 
BWiefengrund, nn 


m. pollino ; prate- 


Wiefenbafer, m. lippa; avena 
salvatica, 

Wiefenbopfen, m. luppolo sal- 
ratico. 

Miefentiee, m. trifoglio pratense, 





| 


$. Fam. in allen Ränten und Kniffen 
grwiegt fein, essere bagnato e cimato, 
2) Fleiſch, rauter (mit dem Wiege⸗ 
meifer ) wirgen, sminuzzare carne, erbaggi 
[col coltellaccio]. 
Wiegen, v.a. [mägen], pesare. 
2) v. n. pesare; avere un certo peso. 
$. wie viel wiegt bie6 ? quanto pesa? 
MWiegenangebindbe, n. regalo 
[fatto a un bambino) del giorno di bat- 
tesimo. 
Miegenband, n. fascia della culla. | 
W iegenbog en, m. arcuccio. 
Miegenfeiet, f} festa del giorno 
Miegenfeit, sn. I natalizio, di na- 
scita. 
Miegenlich, m la ninna 
Wiegenliedhen,n.dim.S nanna; 
ninmerella. $. ein Wiegenliedchen fingen, i 
cantare la ninna nanna. | 
Wiegenpferd, n. cavalletto [di 
legno da dondolare i fanciulli). 
ieger, m. [Wäger], pesatore, 
MWiegerin, f. colei che culla i bam- 
bini. 
Wiegefhale, f. vedi Wagſchal⸗. 
A Hi vedi Mage, } 
Wiegewebe, m. vedi Wamens 
meibe, 
Wieheter, m. nitritore; crvallo 
che annitrisce sovente. 
Mie ; ernu, e. n. mitrire, anpitrire. 
Wiehernd, part. nitrente, che ni- 
trice. 
$. Per simil. ein wigherndes Gelaͤch⸗ 
ter, sghignazzata, scroscio di risa, risa 
sgangherate. 
Miet, f. vedi Bai. 
Miefe, f. T. de’ Chir. stuello. 
‘ Miele, f. 7. di Mar. vedi Scheuer: 
au 
Mienad? asv. [aus welchem run: 
be], per che motivo, per che ragione ? 
Wiepe, f« [Bagebutte], ballerino, 
| grattaculo. 
| Miegbaum, m. [Heubaum ], l'al- 


di er 
tefenfnopf, m. sanguisorba. 
Wieſßenkohl, m. cardosanto, 
Wiefentreffe, f. crescione di 
to. 
Wieſenkuͤmmel, m. comino pra⸗ 
Wleſenlattt 
Wiefenlattig, m. dente di lione. 
MWiefenldufer, m. [Wadhteltönig], 
re delle quaglie. 
Wieſenlerche, f- pretagnola, ua⸗ 
guola ; spipola, spipoletta, pispola. 
BWiefenm angold, m. vifoglio ac- 
tico 


Miefenmobn, m. papavero sal- 
vatico, 


Witfennelfe, f. garofoletto di 


Bier 
tefenpadht, f. appalto di prato, 
Wiefenpacdter, m. appaltatore di 
prato. 5 
Wiefenpflanze, f. pianta pra 
"Wiefenpt 
WBeſlenplan, m. prateria; prati, 
Miefenquelle, f. acquitrino ; sor- 
nte di prato, 


Miefenrante, f. pigamo; verde 
marco, 

Miefenrebbubn, n. francolino, 

Miefenriépe, f- pannocchia di 
rato, 

Miefenfalbei, f. chiarello. 

MWiefenfhwalbe, f. giarola. 

Wiefenfbwamm, m. [fungo] 
pratajnolo, 

Wiefenfhmwertel, m. giglio giallo. 

Wiefenfhwingel, m. festuca pra- 
tense,. , 

Miefenftein, m. pietra ferrigna 
che trovasi in luoghi paludosi]. 

Miefentbal, n. pollino ; prateria 


me Paspettava! chi me l'avesse detto! }bero [posto su d'un carro di fieno per}in un valle. 


je Fig. einen Aufruhr in der Wiege 

den, sopprimere una rivolta in sul 
nascere, soffocarla in erba. #. bort lie: 

Valentini, Ital, Wörterb, IV. 


| tenerlo |. 


| 
| tellino. 


Wiefenwanze, f. cimice prata 


Wleéden, n. dim. pratello, pra-|juola. 


Miefenwaf 
Shhbhhh 


gere m acquitrinp. 
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Miefenwinbe, /. vilucchio di 


prato. 
Miefenmolle, M linaria. 
Miefenzebute, m. decima del 


fieno. 
Wiefenzeitlofe, 


tunnale, 


Wiefenzins, m. censo, livello di ‘cervi e cinghiali. &. das Heine Wild, le- 


to, 


Miefemwadé, m. praterie. 8. dies pezzo, un quarto di salvaggina. &. ein 
Gut bat vielen und ſchoͤnen Wieſewachs, | Wild auftresben, fhiehen, scovare, ucci- 
questo podere ha molte e belle praterie. |dere una fiera. 


Mieviel? avy. quanto? 


Wievielfte, agg. il quanto? 8. ber lare la salvaggina. 
mievielfte in ber Reibe, Orbnung? il quanto, | 
che numero ha nella serie, nell’ ordine? rali; terme, 


&. ben wievielften haben wir heute ? ai quan- 
ti siamo? quanti ne abbiamo del mese? 

MWiemweit? ars. fin dove? a che 
termine ? 

Wiemwohl, conj. [obaleich], benchè, 
sebbene. 

Wild, agg. salvatico, selvaggio, 
silvestre. &. wilde Pfianjen, piante sal- 
vatiche, spontanee. &. ein wilder Wald, 
foresta sterpigna , piena di aterpi. @. eine 
wilde Gegend, luogo salvatico, incolto, 
deserto. &. milde Ibiere, animali salva- 
tici. It die wilden Tbiere, le bestie, gli 
animali feroci. &. eine wilde Ente, Gans, 
anitra, oca salvatica. $. wildes Geflüael, 
uccellame salvatico. &. milde Wölker, 


pesci di finme, di lago. 


$. wildes Waffer, acqua di fiume, di 
lago, acqua non condotta. @. rin wildes 
Bad, bagno minerale, terme. &. ein 
wilder Boden, terreno incolto , sodo. 

8. T. de' Min. wildes Geftein, roccia 
sterile. &. wilde Bauge , lisciva cruda 

8. T. de Chir. wildes Fleiſch, came | 
morta, cattiva. | 

2) Fig. salvatico, feroce, fiero | ro» | 
20; it sfrenato. $. ein wilder Menfd, 
un salvaticonaccio; un barbaro; nomo 


intrattabile, rozzo, brutale, salvatico. {di salvatico , tanfare. 


&- cin wildes Leben führen, menare una 


Wieſenwinde 





f. colchico au-|cervi, daini, capriuoli. 


opoli salvaggi; it. barbari. $ wilde (gione di cinghiale. 
Bifde, 8% bie | 


wilde Fiſcherei, pesca ne' fiumi, ne’ laghi li testicoli del cervo, 





vita dissoluta, sfrenata, licenziosa. $.| 


8. milbeé Bergnünen, piacere sfrenato, 
brutale. &. ein wildes Gefchrei, grida or- 
ribili, feroci, confuse, @. wilde Begier: 
ben, Beidenfdyaften, voglie, passioni sfre- 
nate , impetuose, licenziose. $. cin vil: 
der Blick, uno sguardo feroce, fiero, $. 


aspetto fiero , truce, stizzito. 


3) cin milber Anabe, ragazzo vivo, |mito. 


impetuoso , focoso. $. bie wilde Jugenb, 
la gioventü ardente, impetuosa; it, la 
sfrenata gioventù. $. ein wildes Pferd, un 


cavallo sfrenato, impetuoso, &. feid nicht |it. swraniero. 


fo wild, ıhe Kinder! ragazzi, non siate 
così scatenati, sfrenati ! 
4) Fum. Per jornig, stizzito, arrah- 


biato , adirato. $. wild werben, dar nelle principe sui beni d'uno straniero, morto ; 


furie, entrare in collera. $. er ift wild 
auf mid, oh, è in furia contro di me, 
&. made ibn nicht wild, non lo far an- 
dare in furia, non lo mettere in collera, 
in rabbia. 

Wild, are. salvaticamente; sponta- 
neamente. ®. biefe Pflanze mächft bier‘ 
mild, questa pianta alligna qui senza | 
essere coltivata, qui è salvatica. 

2) ferocemente; rozzamente; it. sfre- 
natamente. &. wild ausfeben, aver un 








| 


eine wilde Miene, aria feroce, stravolta, di sdvaggiume. 


straniero. 





Wille 


aria fresa], Wildgarbe, f. T. de' Bot. ülipen- 
dula, 

Wildgarn, n. reti, paretelle, 

Wildgarten, m. parco. 

Wildgefälle, n. rendite di caccia. 

Wildgerud, m. odor, puzzo di 
salvatico, 

Wildgeſchmack, m. sapor di sal- 
Valico. 

Wildgraf, m. vedi Raugraf. 

Wildgrube, f. trabocchetto, tra- 
bocchello [fossa, buca da acchiappare il 
Wildader, m. campo per pasco-|salatico]. 

Milbbafer, m. avena salvatica. 
MWildbau di pelle di selvaggina. 
Wildheit, f. salvatichezza, l'essere 

Wildbahn, f. viottolo in un bosco. |incolto , rozzezza, 

2) caccia bandita. | It. Fig. salvarichezza, ferocità, fero- 

20 ildbann, m. la caccia bandita. |cia, fierezza, efferatezza. &. (eines Knaben), 
$. den Wilbbann haben, aver una caocia|ivacità, brio; sfrenatezza, 
bandita, la privativa di cacciare in una| MilbfaBe, f. gatto salvatico. 
tenuta. | Wildleder, n. pelle di selvaggiu- 

Wildbaum, m. 7. de’ Bosc. pino. mej dante. 

Wildbraten, m. salvaggina, sal-; Wildledern, agg. di dante, di 
vaggiume arrosto. pelle di selvaggiume. 

Wildbret, n. [Wild], fiera, capo| Wildling, m» 7. de' Giard. pian» 
di salvaggiume. It. salvaggiume, salvag- tone. 
gina. | Milbmeijter, m. capocaccia, 

2) Per geſchoſſenes Wild, istreggia» | Wildmeiſterei, f digniùà di ca- 
me, cacciagione, venagione. $, rotbeé pocaccia. It. la casa del capocaccia, 
Wildbret, venagione di cervo, daino,( Wildneß,n. vedi Wilbgorn, 
caprinolo. $. ſa warzes Wildbret, vena- | Wildnif, /. luogo salsatico, in- 

col; deserto, 
$. 7. de Cace. ba Heine Wilbbret, 3. Fig. bdiefer Garten ift eine wahre 
\Milbnif, questo giardino è proprio una 

Milbbretbdnbler, m. mercante, boscaglia di sterpi. 
rivendugliolo di salvaggina. Wildpret, n sedi Wilbbret, 

Wildbretpaitete, f- torta ripiena! MWildrebt, n. 7. de' (ac den 
di cacciagione. Hunden bas Wilbrcht geben, dar la ze- 

Milddeube, f. vedi BWilbdiebflahl. |gaglia a’ bracchi. 

Wilddieb, m. cacciatore che caccia) Wildreich, agg: abbondante, che 


aspetto truce, stizzito, aver V 
stravolta. ! 

Wild, n. coll. T. de' Cacc. salvag- | 
giume, salvaggina ; it. poer. fiere, $. rdieé 
Wild, gran salvaggiume. $.rotbes Wild, 
$. ſchwarzes 


Wild, cinghiali. 8. bag hohe Mib, 





pri, volpi ec. $. vier Stüd wild, un 


Wildbad, n. bagno d'acque mine 


di furto. abbonda di selvaggiune. 
Milbbieberei, fı | Wildruf, m. 7. de' Cacc. grido del 


} caccia furtiva. 


Wilddiebitabl, m. 
Wilde, m. e f. selvaggio, - a. 
Wildengen, ®. n. sapere, putire 


selvaggiume. 
2) richiamo, fischio. 
Wildfhaden, m. danno cagionato 
dalle fiere. 
Wildfhur, f. pelliccia di Inpo, 
d'orso e simili. 
MWildbimuine, m. archibugiere, 
2) Per Wilddieb, cacciatore che caccia 
di furto. 
Wildfehmwein, n. cinghiale, cignale. 
Wildihmweinskopf, m. testa cin- 
ghialina, di cinghiale, 
Wildshaut, f. pelle di bestia sal- 
valica. 
Wildfpur, f- traccia delle fiere, del 
It. T. de’ Falc. falcone preso vecchio, \selvaggiume. 
addomesticato. Wildiland, m. covo del selvag- 
3) (chematé), bastardo vagabondo; giume. 
2) quantità di salratico. 8. einen gros 
4) Fam. giovane scapestrato, sfrenato, fen Wilbftand haben, aver i suoi boschi 
indòmito. pieni, popolati di salvatico, di selvag- 
Milbfanagredt, n. dritto di un giume. 
Wildtafhe, M giberna, camiera, 
Milbrbier, rn. bestia salvatica; 
era. 


Wilderer, m. vedi Wilddieb. 

Wildern, ». n. übl. verwilbern, 
wedi. 

2) cacciare di furto. 

2) — vedi, 

Mildfab ne i 

Bildfabit i f. vedi Wilbbatn, | 

Mildfang, m. Fum. caccia j presa 


2) cavallo salvatico ; it. cavallo indo- | 





nel sno stato. 
Wildfleifch, n. carne di salvaggina; 
venagione. | MWilbelm, n. pr. Guglielmo. 
Wildforft, m. caccia bandita, fo-| In 7 de’ Bot. der wohltiechende Wil: 
resta popolata di selvaggina. ‚helm, vilucchio odorato. 
Wildfraf, m. danno cagionato dalle Mille, m. volontà; il volere; la 
fiere. voglia. &. der freie Wille, beneplacito, 
Wildfremd, agg. affatto, del tutto libera volontà, libero arbitrio. @. Einem 
feinen freien Willen laffen, lasciar chic- 
Milbfubre, f. vedi Wildbahn. ‘chessia fare a sua voglia, lasciarlo fare a 
Wildgans, f. oca salvatica, isuo talento , quel che vuole. $. ein Jeder 


‘fi 


Willen 


L beö eigenen Beften willen, pel pro- 

suo libero arbitrio, volere, la sua pro-!prio bene. $. Lebens und Sterbens wils 

pria volontà. @. Etwas aus freiem Mil:|len, in, per caso di morte. $. feiner 

len thun, far q. c. di suo beneplacito,| Radhläffigkeit willen, a cagione, per via 

$. der biofeWille thut's nicht, la pura della sua negligenza. 

volontà , il mero volere non fa nulla, non] Willenlos, agg. seuza volere, che 

giova a niente. $. ein ſchwacher Mille, non ha proprio volere. 

velleità ; volere inefficace. @. ein fefteri NWillenlofigfeit, f- il non aver 

Wille, fermo, saldo wolere. | valere, l’esser privo di volontà, di vo- 
2) Begehr, Verlangen, Abfidt, volon- | lere. 

tà, volere, voglia; intenzione, mira. ¶. iſt MWillensbeftimmung,  T-filos 

das Spr Wille? tale è la vostra volontà?) volizione. 

ral è il voler vostro ?. &. es war men Millenserflärung, 

Wille, e6 zu thun, si era mia intenzione! atto dichiaratorio. 

di farlo. $. nad meinem Willen, secondo; Willensfreibeit, f. il libero ar- 

il mio volere, la mia intenzione. &. mit! bitrio; it. la libera volontà. E 

meinem Willen foll das nie geihehen, non) MWillenstrafr, f. la facoltà di vo- 

darò mai il mio consenso a ciò. $. fie lere. 

that es ohne feinen Willen, ella lo fece] Dillensmeinung, f. 7. di Can 

[a] mal suo grado, cell. volontà, valere, iutemzione. | 
3. der Wille Gottes, la volontà, ill MWillentlid, avv. [mit Willen], 

volere di Dio, i decreti dell’ Altissimo.| apposta , a bella posta, a bello studio» 

$. auf feinem Willen befteben, persistere) Millfabren, è. n. [@inem in Gt: 

nel suo volere, incocciare, incaparbirsi.| mag), far la voglia altrui; compiacerlo; 


bat feinen freien Willen, ognuno ha il 


f. T. giur. 
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una aggradevole muova, um avviso ben 
culto, , 

29 ommen, m. [Bewillkom⸗ 
mung, Aufnahme ], il —— a 
coglienza. $. ein freudiger Willfommen, 
buona, lieta accoglienza, il benvenuto, 
$. cin froftiger, kalter Willlommen, fredda 
accoglienza. 

$- Fam. Eins zum Willtommen trin: 
fen, bere alla salute dell’, fare un brin- 
disi all’ ospite novellamente giunto. 8. Gi: 
nem ben Willlommen geben, dare ad uno 
il benvenuto , fargli buona accoglienza, 

2) dare il benvenuto [ad un carcerato 
contandogli un carico di legnate] $. (im 
‘Buditbaute), il benvenuto [con la frusta]. 

3) Per Paßglas, bellicone, bicchie- 
rone. 

‚Willkübr, f spontaneo volere ; ar- 
bitrio; beneplacito. $. id überiaffe es 
feiner Willführ, lascio questo în suo ar- 
bitrio, in quanto a questo faccia pure 
quel che gli aggrada. $. nad Willkühr 
verfabren, handeln, operare a suo pro 








$. er mill feinen Willen haben, vuole! arrendersi, piegare all’ altrui volere, con- 
quel - * Brig — discendere; acconsentire. @. einem Be⸗ 
suo vYolere, S man muß 1 5. gebren Geſuche willfabren di en- | 
len laffen, bisogna lasciargli il suo vo- * alla siro — erg 
ee; conven ls fare no leo TR TLLFABTIB, agg concede 

dh d n 909%, compiacente; che sì lascia andare; trat- | 
sarà patina di fare quei che vuole; può! rabile, agevole. $. em willfähriges Frawens | 
fare quel che le aggrada, a © Suo. fimmer, una donna compiacente. 


@. man muß den Kındern nicht allen Bi: Millfdbrig, avv. condescendente- 
mente, con candescendenza. 


Len laffen, tbun, non bisogna darla sem- 
Millfibrigteit, f. condiscen- 


pre vinta ai, acconsentire alle voglie 
de’ fanciulli, lasciarli far fare quel che! genza, compiacenza, tratlabilita ; facilità 
vogliono. $. man muß dem Pferde Midt| 2: far l'altrui voglia. 

ben Willen laffen, non conviene lasciar Millfabrung, fe 

fare il cavallo a suo modo, bisogna te- | meyto, etti DARE 
nerlo a freno. 

8. ben Rinbern ben Willen brechen, 
scocciare, scaponire i fanciulli, cavar 
loro la caparbiaggine. $. Willms fein 
Etwas ju thun, aver volontà, il disegno, 
l’intenzioue, intendere di fare q.e. $. id 
mar Willens, «8 qu Faufen, aveva l'inten- 
zione, era intenzionato di comprarlo. 
$. Einem zu Willen fein, fare l’alirui 
volontà, fare a modo altrui; fare, an- 
dare, stare a posta di alcuno. &. fie ift 
Jedermann zu Willen, ella è disposta, 

ronta ad acconsentire alle voglie altrui. 

. ein Frauengimmer gu feinem Willen 

ben, bringen, godere i favori d’una 
donna, indurla ad acconsentire le pro- 

rie voglie, $. mit dem guten Millen 
Firtieb nehmen, contentarsi della buona 
volontà. $. was foll ich Ihnen geben ? 
was Ihr guter Wille ift, quanto le devo 
dare? quel che vuole, quanto le pare e| 
piace. $. er tft voll guten Willens, è pieno| 
di buona volontà, di buon volere. $. mit| 
Willen, a [bella] posta, a [bello] studio, 
appost=. @. ich babe es nicht mit Willen 
getban, non l'ho fatto apposta. $, e6 iſt U ben venuto! la ben venuta! 
wider, gegen meinen Willen gefchehen, & millfommen! ben venuti! ben tornati! 
accaduto contro la mia volontà, senza!siatei ben venuti! i ben tornati! $. till: 
ch'io lo volessi, a mio contraggenio. | fommen, liebeöhwefter! ben venuta, s0- 
+ Prov. vedi Dimmetreid), 'rella cara! &. ein willtommner Gaft, un 

) der legte Wille, l'ultima volontä,'ospite ch'è il benvenuto, [in casa] ben 

il testamento, | veduto. 8. Einen willkommen heißen, dare 

Willen, prep. [cheregge il genit.]| ad uno il ben venuto, congratularsi con 
per amore, per rispetto, in grazia, a ca-|lui del felice arrivo, ritorno ; fargli buona 
gione; per; pervia. &. ich thue es [um] accoglienza. & er ift überall willlommen, 
feines Bruders millen, lo faccio per — egli è ben visto da tutti; egli è come il 
re, per rispetto, in grazia di suo fratello.| matto ne’ tarocchi j è sempre ben accetto, 
$. um Gotteé willen, per l'amor di Dio.!| gradito. $. cine willtommene Rachricht, 


condescendi- 





di buona voglia ; docile, agevole. $. wil⸗ 
liges Gefinde, famigli, servi volonterosi. 
$. ein milligeé Pferd, cavallo manso, 
ammansato, 

Willie, avv. volonterosamente, di 
buona voglia, di buon grado ; di volontà. 

Milligen, ». n. fin Etwas], con- 
sentire, acconsentire a q. e· accordarla, 
$: in ein Verlangen milligen, condiscen- 

ere, acconsentire al una richiesta, se- 

condarla. 

MWilligfeit, f. l'essere volonte- 
roso; buona vogliaj compiacenza, 

29 illiglich, avv. di buona veglia, | 
di buon grado. | 
Milligung, 
COnsenso , assenso. 

Millfommen, agg. e ave. ben- 
venuto, ben visto, ben gradito; grato, 
piacevole. $. willlommen fein, essere | 
ben visto, ben gradito, benvenuto. $. wills 
kommen! fei, feien Sie willtommen! ben- 
venuto! ben venuta! ben tornato! siate 


4. ſeid | 


F. consentimento, 











— 


Willig, agg. volonteroso, che opeta| 


I 


‚lare; piagnucolare. 


prio arbitrio, come più gli piace. 

Willkührlich, age. spontaneo. 
3. eine willführlihe Bewegung, moto 
spontaneo, 

2) arbitrario. $. ein willführliches Vers 
fahren, operato, procedere arbitrario. 
è sine willföhrlihe Strafe, pena. arbi- 
traria. @. eine willkuͤhtliche Gemalt, potere 
arbitrario , illimitato, 

Willkuͤhr lich, avo. spontaneamente, 
It. arbitrariamente, ad arbitrio, a proprio 
senno, a beveplacito. $. willführlic 
berfubren, procedere arbitrariamente ec 

Willtührlichkeit, f. (ver Bewer 
gung }, spontaneità. Ä. (ded Verfahrens), 
arbitrio. 

Wimmeln, ». n. formicare, formi- 
colare, brulicare. @. biefer Stife wims 
melt von Maden, in questo cacio vi for- 
micano, formicolano le marmegge. &. dit 
‚Straßen wimmeln von Menfchen, es wims 
melt von Menfden in den Straßen, le 
strade formicolano di gente; per le strade 
v'è un brulicame di popolo, di gente. 

$. Fig. diefes Wert wimmelt von Feb: 
lern, questa opera formicola d'errori, è 
piena di spropositi. 

Wimmeln, n. formicolio, bruli= 
chio, brulicame. 

Wimmelnd, part. formicolato, gre- 
mito. 

Wimmer, f. (im Hole, Stein), nodo, 

Qimmerig, agg. wimmeriges Polz, 
Grftein, legno nodoso , pietra nodosa. 

Wimmern, v.n. guajolare, gagno- 
$. die Vermundeten 
wimmerten, i feriti mandavano gemiii. 

MWimmern, n. piagnisteo; gagno- 
Ito, gagnolamento. 

Wimpel, m. e f. fiamma, bande 


'ruola. 


Wimpelfheidbe, f. guaina della 
fiamma, della banderuola, 

Mimpelitange, r asta di fiamma, 

mMimpelltod, m. $ dibanderuola, 
It. bastone, traversa di banderuola. 

Mimper, f. ciglio. $. bie Wimpern, 
le ciglia» 

Wimperartig, agg. 7. de’ Bot. 
cigliato , ciliato, 

Wimpern, +. n. battere gli occhi, 
ammiccare. 
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ln. T. de’ Bot. ein gervimperter Kelch 
u, dal. calice cigliato. b 
Wind, m. vento. & ein ftarfer, bef: 


Wind 





none. 


Mindbrud, m. 7. de’ Bosc.schian- $. ber Weg minbet fich bur 


Windig 
| Windblume, f. T. de’ Bot. ane-| $. ein Bad windet ſich durch das That, 


un ruscello va ed la valle. 


den Wald, 


tiser, ungeftimer, fanfter, ſchwacher to d'alberi [cagionato dal vento]. It. rami il cammino va serpeggiando pel bosco. 


Wind, vento gagliardo, violento, im- 


ec. schiantati dal vento. 


$. Fig. Einem ein Gebeimnifi, ein Bes 


petuoso, dolce, legziero. &. es gebt, weht, 2) 7. de' Chir. pneumatocele, ernia fländniß aus dem ‚Bergen winden, cavare, 


ein ftarfer Wind, fa, tira un vento ga-! 


gliardo. &. ber Wind erhebt ſich, il vento 


ventosa. 


| Windbribig, agg. 


T. de' Bosc. fessione di bocca ad uno. 


svellere, strappare un segreto , una con- 
$. er mochte 


si leva. $. ber Wind bat fich gelegt, il windbruͤchiges Dolz, legno schiantato dal ſich mwinben, wie er wollte, er mußte cs 


‘vento si è calmato, @. der Wind bat fil 


vento, 


endlich gefteben, per quanto si girasse e 


gedrebt, il vento si è volto, ha mutato.} Windbüchſe, f. arclribugio a vento, 'rigirasse, dovè nulla di meno confessarlo. 


$. guter, günftiger, ungünftiger Wind, | 


buon vento, vento favorevole, sfavore- 
vole, contrario. $. mit vollem Winbe 
fegeln, navigare col vento in poppa, 
arere il vento in Gil di ruota. $. mit bal: 
bem Winde fegeln, avere il vento largo. 
5. mit wibrigem Winde fegeln, andare 
contro il vento. #. ben Wind entgegen 
aben, aver il vento in prora, in faccia. 
. mit dem Winde fegeln, prueggiare. 
. nad bem Winde feaeln, andare, navi- 
gare secondo il vento. $. auf guten Wind 
marten, aspettare il vento favorevole, 
prospero. $. unter bem Winde fein, es- 
sere, slare sotto vento; stallare, soste- 
nersi. @. vor bem Winde fein, avere so- 
pravvento , essere, stare sopravvento, 8. 
an ben Wind fteuern, sana all’ orza, 
andare di burina. @. vor bem Winde wen: 
ben, andare in fil di vento. &. die Segel 
nach bem Winde richten, spiegare le vele 
al vento. &. fid nad jedem Winde richten, 
volgersi ad ogni vento. &. über ben Wind 
fommen, guadagnare il sopravvento. $. 
den Wind, die Höbe des Windes gewin⸗ 
nen, guadagnare il vento, È. Wind mas 
den [mit bem Kädyer u. dal,], far vento, 
sventolare. $. ſich Wind maden, farsi 
vento, sventolarsi. 
In Fig. Wind maden, millantare, 


Windchen, n, dim. venticello, ven- 


\tolino. 


2) Garn winden, dipanare il filato, 
$. Seide u. dgl, auf ein Knaul winden, 


Winddarm,m. T.d’Anat. colon. aggomitolare seta e simili. 
Min dborn, m. 7. de' Med. spina 3) (mit einer Winde), ghindare, alzare 


ventosa. 


| Winddbürr, age. seccato all’ aria. 


coll’ argano. $. faften in die Hoͤhe wins 
ben, alzare, tirare in alto, tirar su pesi 


i Winde, f (su Garn, Beide), guin- coll’ argano. $. Waarenballen aus dem 


Idolo, arcolajo, 


2) (su garten ),‚’argano. $. (au ABagen), 


verricello , martinetto. 
3) 7. di Mar. stoppa, 


![campestre]. 
convolvolo tricolore. 


ſche Winde, scamonea. 


rinto. 
Windel, n. uovo vano, 


ghetta. 
Windel, f. fascia; pannilini da bam- 

bino. $. cin Kind in ben Windeln, bam- 

bino in fasce. 
Windelband, n. 


da legare le fasce, 


nastro , striscia 





spaccar alla grande, lanciar campanili, | 
burbanzare; vendere vesciche , dar pas-| 
tocchie; dir bugie. $ das ift nichts als 
Wınd, sono ciance, pastocchie, fando- | 
nie, panzane. ®. in ben Wind reden, get- 
tare le parole al vento. &. Etwas in den 
Wind ſchlagen, non far verun conto di 
q.e, gettarsela dietro alle spalle. 8. in 
den Wind bauen, far castelli in aria. 

$. den Mantel nad; dem Winde bin: 


gen, vedi Mantel. &. Wind von Etwas santa ragione, conciarlo pel di delle feste. | 


baben, befommen, aver sentore di chec- 
chessia, 


8. T. de’ Cacc. ber Hund bat Wind, 


” il bracco è sulle fatte. 


8. Per Gitelfeit, unnüge Pracht, va 
nità, fumo. 

2) Winde, venti, ventosità, flati. &. eis 
nen Wind [reihen] laffen, lasciare un 
vento, una vescica. 

Windball, m. pallone ripieno d'aria. 

Windbeſchreibung, f. anemo- 
grafia. 

Windbentel, m. Fam. pantergo, 
uomo sparvierato, bubbolone, millan- 
tatore , spaccone. 


2) (Backwert), frittella. 


Minbdbbentelei, f. Fam. spaccata, 
millanteria, burbanza, | 


Windbenteln, v.n. Fam. mil-| 


lantare , spaccare, burbanzare. 


Windellappen, m. imbraga 

Windeln, e. a. (ein Kind), fasciare, 
avvolgere nelle fasce [un bambino]. 

Windelfhnur, f- vedi Windelband, 

Windeltreppe, f. vedi MWenbel: 
treppr. 

Mindeltud, n. fascia; imbraga, 
pannolino. 

Windelweich, 


. Fam. Einen 
wiadelmeich ſchlagen, = 


astonare uno di 


Ylndemusfel, m. T.d'Anut. tro- 
icleario. 
| Minden, ». a. torcere, storcere, 
scontercere, travolgere; ripiegare in se 
‘stesso, &. die [naffe] Wuſche minden, 
torcere la biancheria. &. die Bände min: 
den, vedi Ringen, 

$. Emem Etwas aus den Bänden min: 
\ben, cavare, strappare q. c. di mano ad 
‘uno, $. Kränze, Blumen ju Kraͤnzen wins 
den, fare, intrecciare ghirlande di fiori. 
8. fein Haupt, um meldes fi der Lor: 
beer minbet, il suo capo cinto di allori, 
‚il quale vien cinto dagli allori. $. ſich 
winden, torcersi, storcersi, contorcersi, 
scontorcersi, avvolgersi, convolgersi, 

$- fid vor Schmerzen winden, torcersi 
[come un verme) dal dolore $.ber Burm 
windet fio, il verme s'arronciglia, s'ag- 
groviglia, si raggricchia, &. der Epbeu 


2inde, f. vilucchio, convolvolo. 
18. die arofe weiße Winde, vilucchio mag- martinetto , col verricello. 
giore, &. bie Heine Winde, vilucchio 
&. bie dreifarbige Minde, jricelli, di carrucole. 
$. die kriechende 
‚Winde, convolvolo repente. $. bie ori: 


Windebaum,m.albero dell’ argano. | 
Mindegang, m. [Iregang], labi- | 


Windeifen, m. [Zenftereifen], stan- 


Mindelfind, n. bambino in fasce. | 


|legsiero ‚ volubile, 
[tecnetaten , impresa in aria, adren, fal- 


' £ | * . 
windet fig um bie Bäume, l'edera va si trova in una situazione scabrosa , in 


‚Schiffe winden, gbindare balle di mer- 
canzie dal bastimento. $. ben Anter in 
|bie Höbe winden, issare, ghindare l’an- 
icora. $. einen [umzefallenen] Wagen un 
die Höhe winden, alzare un carro col 


| Bindenmader, m. facitoredi ver- 


Winder, m. 7. de' Cace. il naso 
del cervo. 
Windefeil, n. fune da alzar pesi. 
Windetau, n. canapo dell’ argano. 
Mindev, n. novo vano, 
Aindfäder, m. ventola; rosta. 
Windfadel, f. torcia a vento. 
Windfabne,” f. banderuola [di 
icampanile ec.) lu (auf Ecifen ), mostra- 
(vento. 
| Windfall, m. alberi abbattuti dal 
vento, 
| Windfana, m. pigliavento, ven- 
tiera. &. (im Btafebalat), animella. 





- 7. de' Min. ventilatore, spiraglio, 
. Per Winbbeutel, vedi. 
Windgalle, f. wedi Bettergalle, 
Mindgefbmulit, f. 7. de Med. 
pnrumatosi. 
| Windglödden, n. viluechio cam- 
|pestre. 4 
‘ Minbdgott, m. 7. mitol. dio dei 
(venti; Eolo. 
| MWindbafer, m. avena salvatica, 
Windhalm, m. pennacchino. 
Windhbaud, m. alito; liere soffio 
di vento. 
MWinbdbaufen, m. maragnuola di 
fieno 
Mindbofe, f. vedi Mafferbofe, 
| Windbund, m. levriere, veliro. 
Windhündchen, n. dim. cagnolin 
levriere 
Windbündin, f. levriera, veltra, 
Windig, age. ventoso; il. espusto 
al vento. È. eine windige Fabresieit, una 
stagione ventosa, in cui i venti infu- 
iriano. @. es ift windig, febr windiges 
Wetter, è un tempo ventoso, tira vento, 
fa un gra vento. $. ein windiger Oct, 
uno spazzavento. 
8. Fig. cin windiger Menſch, Patron, 
ibubbolone, gracchione, spaccone; nomo 


$. cin mwinbiges Uns 





lace. &. es fiebt windig mit ibm aus, egli 


Windblafe, f. vescica, bolla piena \aggavignandosi su per gli alberi, s’attor- (un bell' imbroglio ; sta lì lì per rovinarsi. 


di vento. 


tiglia, si avrolge intorno agli alberi. $ 


$. cé fiebt mindia damit aus, la cosa è 


Winbdblattern, pl. vedi Wind: die Schlange windet ſich um feinen Arm, (molto in dubbio, si regge in su’ tram- 


poden, 


la serpe gli s'attorcigliò al braccio. 


ipoli 


Windig 


2) Per gewunben , torto, storto, tor-| 
tuoso. &. windige Bäume, alberi tortuosi, 
colle fibre tortuose. $. cin windiges Bret, 
asse, tavola storta. 

Windigrdäm. vilucchio, convolvolo. 

Windintrument, n. strumento 

fiato. 

Minbfeffel, m. (an Feueriprigen), 
cannello. 

MWindflappe, f. animella. 

MWinbdfolif, /. colica ventosa, 

Windfrau t, n. anemone. 

Windkugel, f. [Dampftugel], palla 
ventosa, eolipila. 

Windlade, f. (in Orgelm), secreta 
a vento, portavento, somiere. 

Windläbne, f. vedi Lawine. 

Windlidt, n. torcia a vento. 

Windloch, n. spiraglio, sfintatojo. 

VWindmader, m. vedi Winbbeutel, 

Winbmaderei, f. vedi Wind: 
beutelei. 

Bindmafdhine, fr vedi Wetter: 
mafchine, 

Winudmeffer, m. 7. fis. anemò- 
metro, 

MWindmüble, f. mulino a vento. 

Windmühlenbaum, m, stegolo, 

Windmühlenflügel, m. ala di 
mulino a vento. 

Windmüller, m. mulinaro [ d'un 
mulino a vento ]. 

Windöfhen, n. dim. piccola stufa, 

Windofen, ‚m. fornello [a river 
bero, a vento]. 

Ir 7. de’ Chim. amemio. 

Bindpfropf, m. T. d’Artigl. w- | 
raccio. | 

Windpiitole, f, pistola a vento, | 

Windpoden, /. pi morviglioni,, 
rovaglioni ‚ vajuoli spurj, salvatici. 

Windrädchen, m. (an Windmühlen), 
mulinello, It, (in Fenſtern), ventilatore, 
spiraglio, 

Windreep, n T. di Mar. 
dazzo. . ' 

Windriß, m. (in einem Baumt), 
spacco, fessura [cagionata dal vento),| 

Windröshen, n. dim. anemone.| 

Windrofe, f. 7. di Mar. rosa de 
venti. 

It. Per Winbrdéden, anemone, 

MWindroslein, m. sedi Wind: 
röschen. | 

Windfad, m. wedi Windbeutel. 

Windsbraut, f. burrasca; turbine.| 

Windfhaden, m. danno cagionato! 
dal vento. 

Windfhauer, m. ventata; refolo. 

Mind (dem 1 agg- che teme il vento. 

Windſchief, agg. windſchiefes 
Soli, legname storto , curvo. 

li. Fam. eine windfdiefe Frage, di- 
mauda storta, mal fatta, fatta a sghembo. 
$.dein But fistgana windfchief, il tuo cap- 
pello sta tutto a schimbescio, a sghembo. 

Windfhirm, m. chiusa, riparo) 
[che difende dal vento). Ir (in Stuben), 
paravento. 

Windfblag, m. vedi Windbrud, 

Windſchlächtig, agg. T. de Bose. 
abbattuto , spezzato dal vento. 

Windſchnell, agg. veloce come 

vento. | 

Windfhnelle, f. la velocità deli 
vento. 


Viudfdnitt, m. Fig. rodomon 





ghin- | 


| 
f 
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Winfellinie 
tata, spacconata. $. Minbfignitte thun, |fpiter, fpisiaer Winkel, angolo acuto, 
audar facendo rodomontate; spaccare, |g. cin ffumpter Winkel, angolo ottuso. $. 
lanciar campanili. ‚eın Schiefer Winkel, angolo obbliquo. a 
Windfeite, f. parte, lato esposto ein frummiiniger Mintet, angolo curvi- 
al vento, dove tira il vento. lineo. &. ein geradliniger Winkel, angolo 
Minbdfpiel, n. [Windhund], vel- rettilineo. @. ein vermifhter Winkel, an- 
tro, levriere, golo mistilineo, $#. cin einwärtsgehenber 
Windſtill, agg. e avv. calmo, bo- Winkel, angolo rieutrante. $. ein vor⸗ 
naccioso ; tranquillo, placido. $. es ift fpringenber, auswärts gebender Winkel, 
winbftill, il vento è in calma. &. ein avgolo sagliente. 
winbitiller Hafen, porto al coperto dij 2) (im Simmeru.f.tv.), canto. $. feiz 
ogui vento. 4 (nen &tod in ben Winkel fielen, mer 
Mindiille, fi (auf dem Lande), cal- tere, appoggiare la sua canna ad um 
na; tranquillità dell'aria, teınpo calmo, |canto. $. die Mauer madt hier einen Wins 
placido. &. (auf dem Meere), bonaccia, fel, il muro qui fa gomito, angolo. $. 
calma. (ded Mundes), vedi Mundwinkel. $. (der 
Windftof, m. ventata; folata di Augen), coda dell’ occhio. 
vento. 3) canto, cantuccio; nascondiglio, ri- 
Ir T. di Mar. refolo; burrasca. postiglio. &. fih in einem Minfet ver: 
Windſtrich, m. rombo, direzione fteden, vertriedjen, rincantucciarsi 
donde viene il vento. 8: Fam. zu Winkel trieden, Winkel 
MWinditurm, m. tempesta, turbine. (fuden, cercare di rincantucciarsi, nas- 
3. cin plöglicer Windſturm, folata di condersi in un cantuecio. 
vento. 8. Fam. fie wird bald zu Winkel krie⸗ 
Windfudt, f. T. de' Med. timpa-|hen, ella andrà ben presto a cucciarsi; 
nite, timpanitide, il suo tempo si va avvicinanılo. 8 Etwas 
Windfühtig, agg. timpanitico. |in allen Winkeln ſuchen, cercare g. c. in 
Windtreibend, agg. T- de’ Med.|ogni canto, da per chto. $. alle Winkel 


ì 


carminativo. im Daufe burdfuden, cercare, frugare 
Windtrocken, agg. seccato all ogui buco della casa. $. wer weiß, in mel: 
aria. dem Winkel ber Erbe er jebt lebt, chi sa 


Windtrommei, M. 7. de' Min.jiu qual canto della terra ora si trovi. $. 
spiraglio, sfiatatojo (futto a tamburo). lin einem eienden Winkel [der Stadt) ops 
Windung, f. avvolgimento, scon- |Nen, star di casa, abitare in un cantuecio 
torcimento, travolgimento. {della cità). & Etwas in ben Winkel 
2) sinuosità, torinosità, serpeggiamen- |iverfen, gettare q. e. in un canto, geitar- 
to ; linea spirale. la via, non curarsene più. 
3) (eines Sluifed, Meges), simuosità, ser-| $. Fig. Etwas inden Winkel thun, fare 
peggiamento. +6. da canto, di soppiatto, di nascosto. 
. T. di Mar. ſeints Taues), duglia, . fid im 2Binfel trauen laffen, maritarsi 
indbverdnderung, /. cambia-|clandestinamente, in segreto, di soppiat- 
mento, mutazione del vento, to. È. bie Winkel des Dersené, i ripo- 
Windviering, f. 7. di Mar. quar- |stigli del cuore. 
tiere, Winteladvocat, m. avvocatuzzo. 
Windmwage, f. T. fis. barosinemo.| Winfelband, m. % de Magn. ban- 
Windwalfer, n. 2. de’ Med. acqua |della angolate, 
carminaliva. Minfelbogen, m. arco d'un an- 
Windmafferbrud, m. 7. de Chir. igolo. 


idrofisocèle. | Minfelben, n. dim. cantoncelio, 
Winbmafferfudt, f. idropisia cantuccio; angoletto. 
ventosa, idropisia (congiunta colla] tim-! Winkeldach, mw teito ad angolo 
panitide. retto» 
Windmwebe,f. stretta dineve; muc- | Winfeldruder, m. stampatore 
chio di neve adunata da’ venti. particolare, stampatorello. 
Mindweibe, f. albanella. Winteldruderei, f. stamperia, 


tipografia clandestina, _ 

Minfelebe, f. matrimonio clan- 
\destino. 
Minfeleifen, n. vedi Winfelmaf. 
Winfelbaten, m. 7. de Carp. 


Windweifer, m. anemoscopio. 
Windwirbel, m. tubine; gruppo, 
nodo di vento, 
Windmwurf, m. vedi Winbbrud, | 
MWindzeiger, m. vedi Windmeifer. 
Windzug, m. contrasto d'aria, di squadra. 
vento. + T. degli PSI compositojo. 
Wink, m. cenno; segno [che si fa! intelbodie t, f. nozze segrete, 
cogli serhi 0 colla mano). $. Einem ‘clandestine, it. fatte in silenzio. , 
einen Wink geben, dare un cenno aduno;j Winfelbolz, n. squadra di legno, 
it. fargli [um) cenno. $. auf den Wink, & Fig. Fam. Wintelbòlzer ſuchen, cer- 
auf den acrinsften Win? gehorchen, ubbi- (car sotterfugi. 
dire al menomo cenno. &. et ift bereit,! Minfelbure, 
auf den erften Wink abzureijen, è pronto, (chiassa. 
lesto a partire al primo cenno, ordine! Minfellg, agg. angoloso, angola» 
[che avrà). $ den Winf verfteben, in-!re; fatto a gomito. #. ein winteliges 
tendere al cenno, capire per aria. \Dauß, casa cantucciuta, che ha molti, cento 
8. dieſes Werk entbdit viel nügliche Win: (canti. F. eine wminfelige Stadt, ciuà a 
fe, in questa opera sì riuvergano molti cento canti. 
belli indizj. | Winfelig, ass. angolarmente, ad 
Winkel, m. T.geam. angolo. $. ein angoli. 
rechter Winkel, angolo reuo. $. ein! Mi 





f. puttanella da 


ufellinie /. [linea] diagonale. 
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Minfelmaf, n. squadra. &. cinbe: 

wealihes Wintelmaß, squadra zoppa; 
ifferello, | 

Mintelmeifter, m. mastruzzo, 
maesiruzzo. 

Mintelmeffe, f. messa privata. 

Mintelmeffer, m. T. mat. grafo- 
metro, gouiömetro, 

MWintelmeffung, f. T. mat. go- 
niometria. | 

Minfelminze, f. moneta comiata | 
alla macchia. 

Minfelminycer, m. falsamonete. 

Minfelnabt, f. 7. d’Anat. sutura 
lamboidea. 

Wintelprediger, m. predicatore | 
de’ conventicoli. | 

Winklelpredigt, f.predica ne con- | 
venticoli. 

Winfelredt, agg. rettangolare; 
fatto ad angoli retti. 

Winkelrecht, ave. ad angoli retti. 
$. rinfelrebt dehauen, squadrare. 

Winkelſaule, f. colonna ango- 


lare. 
Winkelſchenke, f. bettola. 





Winkelſchnitt, m. intaglio adan-| 


golo 
Minfelfbriftteller, m. auto- 


ruzıo. 

Winkelſchule, f. scoletta privata, 
elementare. 

Wintelftändig, agg. T. de Bor. 
assillare. 

Minfeltreppe, f. scala secreta. 

MWintelverfammlung, f. con- 
venticolo, conciliabolo. 

Minfelmert, n. 7. di Fortif, mex- 


za luna. 


MWinfelmaf 


ghe serate, veglie d'inverno. 





Wingerin 


comincia a far verno; l'inverno si avvi-| Wintermd 
cina. $. ein harter, firenger Winter, un verno, da verno, 
inverno aspro, rigido, rigoroso. $. gin! Wintermelone, f. cocomero je- 
gelinder Winter, inverno dolce, mite. ‚male. 

È. Fig. ber Winter des Ledens, la Mintermonat, m. Novembre. $. 
canuta età ; età brumale. ‚bie Wintermonate, i mesi dell’ inverno. 

Minterabend, m. serata dinver- Wintermorgen, m. mattinata d'in- 
no. $. die langen Winterabende, le lun- verno. 

Wintern, v.n. imp. e6 wintert, ver 
na, si fa verno, è di verno. 

2) Per überwintern, vedi. 

Winternadt, /. notata d’in- 
verno, 

Winterobit, n. frutta d'inverno. 

Winterpalaft,m. palsgio da verno, 

Winterpunft, m. 7. d'Astr. pun- 
to jemale, 

Winterguartier, n. T. mil. quar- 
tiere d'inverno. $ bie Winterquartiere 

2) T. de’ Bot. amaranto globaloso. bejieben, andure a stare, a prendere quar- 

Winterblümwen, n. stecade. itiere d'inverno. $. bie Eruppen in bie 

Winterfällig, agg. winterfälliges Winterquartiere legen, alloggiare le trup- 
Rinhvieb, bestiame boino, che inumagrisce pe in quartier d'inverno. 
in inverno. i Winterreife, f- viaggio nell’ in- 

Winterfeld, n. campo [seminato] verno. 
di biade vernerecce. Winterrod, m. abito d'inverno. 

Winterfeldzug, m.campagua d'in-| Winterrofe, f. rosa jemale, ver- 
verno, nale. 

Winterflur, f. campi [seminati]| Winterfaat, f- semente vernerecce, 
di biade vernerecce. d'inverno. 

MWinterfrudt, f. biada verne-| Winterfhein, m. 7. d'Astr. no- 
reccia. 


vilunio di Novembre. 
Wintergarten, m. giardino veri Winterfblaf, m. T. de’ Nat. son- 
nale, brumale, 


no brumale, vernale [d'alcuni animali). 
Wintergegend, f. contrade bru-| Winterfeite, f. bacio. $. auf der 
mali, ove regna l'inverno. 


Winterfeite gelegen, posto, situato a 


fig, ave. a modo d’in- 


Winteranzug, m. vestimento d’in- 
verno. 

Minterapfel, m. mela d'inverno.! 

Minterarbeit, f. lavoro vernale. 

Winteraufentbalt, m. soggior-| 
no, dimora d'inverno. 

Winterbeere, f. apalanchina, cas-| 
sina. 

Minterbirn, f. pera d'inverno. 

Winterblume, f. hör vernereccio. 








Winkelzug, m. Fig. rigiro, raggi- 
ro; sotterfugio ; macchinazione. è Win⸗ 
ketzüge machen, usar rigiri; cercar sot- 
terfugij andar macchinando, tergiver-, 
sano. : 

Minfen, è. n. far cenno; accenna 
re [colla mano). $. mit den Augen win: 
ten, far cenno con gli occhi, occhieg- 
giare. $. Einem winten, far cenno, ac- 
cennare a chicchessia. $. er barf nur mins’ 
ten, fo aefdieht, was er will, non ha che 
fare un cenno, € si fa quel ch' egli vuo- 
le; un sol cenno e basta. &. Einen qu! 
fi winken, accennare ad uno che venga. 


. fi) [aegenfeitig] winfen, accennarsi,; Winterfälte, f. freddo vernale, vedi. 
rsi cenno 3 farsi d'occhio. | 


Minne, f. T. de Mugn. cavalletto. 
Minfelaffe, m. il saı. 
MWinfeler, m. piaguone, 


rulo. gemebondo. 

Winfeln, v.n. guaiare, piagnucolare, 
gaguolare, mugolare; it. rammaricarsi 
pianamente. $. vor Schmerz minfeln, 
guaire, gemere di, dal dolore, $. der 
und mwinfelt, il cane guattisce, gagnola. 

W infeln, n. gagnolio, imugolio, 
gUA Os 


winfeln, 8. mit winfelnder Stimme, con 
voce gemente, che guaisce. 

Winspel, m. vedi Wigpel. 

Winter, m. inverno, verno. &, ben 
ganzen Winter, tutto l'inverno, la ver-| 
nata. $. im Winter, mitten im Winter, | 
im firengften, bArteften, tiefften Winter, 
nell’ inverno, nel cuor dell’ inverno, nel, 


più crudo inverno. $. es mirb Winter, | 





| 


Winfelig, agg. piaguolente; que-|d'inverno. 
| MWinterforn, n. biade vernerecce. 





ile; vernerecci 


j ale, 
Minfelmd, part. gagnolemte co. vedi |. Winterling, m. [Sdneeammer], gn 


‘ortolano nivale. 





Mintergerfte, f. orzo vernerec-|bacio, 

cio; orzuola. Winterfpinat, m. spinaci verno 
Wintergetreidbe, n. biada ver-|recci. 

nereccia. , Wintersrinde, f. [scorza) vin- 
Wintergewaäͤchs, n. pianta peren-|terania. i 


ne, sempreverde. Winteritoppeln, f. pi. stoppie 
MWintergrin, n. pervinca; it. pi- (delle biade vernali. 

rola. Minterftube, f. stanza da verno. 
Minterbafer, m. avena verne-| Wintertag, m. giornata d'inver- 

reccia. no. $. an einem beiteren Wintertaae, in 
Minterbaft, agg. vernereccio; si-lun bel giorno d’invernu; in una serena 

mile all’ inverno. giornata vernale. 
Winterbaft, av». da verno. | Winterung, f. [Ucberwinterung], 

winterbaft gekleidet geben, fein, andar lo svernare 

vestito da inverno. 2) Per Wintergetreibe, biade verne- 
Minterbalbiabr, recce, 

vernale. 3) T. de’ Giard. Per Gewähshaus, 





n, semestre 


d'inverno, Wintervergnügen, n. piacere, 
Winterkleid, n. abito, vestito d'in- | diletto vernereccio, d'inverno. 
verno. Wintervogel, m. uccello verne- 
Winterfleidung, f. abiti, panni reccio. 
| Wintervorratb, m. provvisione 
linverno. 
Mintermeizen, m. frumento ver- 
o, jemale, d'inverno, dell’ nereccio [che si seınina in autunno). 
Minterwetter, n. tempo d'ia- 


Winterlid, agg. vernale, bruma- 

inverno, da verno. &. winterlidie Aélte,, 

winterlihes Wetter, freddo vernale, verno. . 

teınpo brumale. ssintermolle, /. lana della prima 

| BWinterlevfoje, /. leucojo ver- tosatura. ö 

| Winterzeiden, n. 7: d’Astr. se- 

o jemale. 

Winterzeit, f. tempo d'iuverno; 
Winterluft, f. aria vernale, je l'inverno, $- zur Winterzeit, nell’ in- 

male. v 
Winterluſt, . piacere, | 
Winterluftbarteit, $ diletto, di-|p 

vertimento dell’ inverno, vernereccio, | 
Wintermantel, m. mantello, fer- 

rajuolo d'inverno, , 


Wintermäßig, agg. veruale. 


erno, 

Wintergeud, n. stoffa d'inverno, 
er l'inverno. i 

| Minterimicbel, /. [Schnittlauch], 
| porro. 

| Winzer, m. vignajuolo, vignuolo. 

| Winzerin, f. vignajuola. 


Winzerbade 


Minzerbade, f. zappone, 
BWinzerlied, n. canzone de’ vigna- 
juoli. i 
Mingzermeffer, n. falcetto, 
Winzig, agg. [febr wenig], pochin 


!zolo, $. von ber Fuffoble bid gum Wir: 
bel, da capo a’ piedi. 

3) (am Fenfter), paletto. &. (an der Gelge), 
bischero. $. (im Klaviere), pirone. è 
‘(an einer Evindel), fusajuolo. $- (am Saf: 
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mostranze non hanno giovato, non han- 
no fatto breccia, 

2) v. a. fare, produrre, effettuare, ca- 
gionare. &. Gutes, Böfes wirken, fare, 
cagionare bene, male. $ Wunder wirs 


pochiuo, poco. It [fehr Mein], piccino babne), zipolo. &. (an Säulen), astra- ten, far miracoli, maraviglie. $- ih kann 


piccino, piccolello, piccolino, picculissi- 
mo. $. ein winziges Männlein, omic- 
ciattolo, caramogio, cosetto, nanerat- 


tolo. & ein winziges Ding, cosuccia, co- | 


serella. — . 
Winzigkeit, f. piccolezza, 


Wipfel, m. [der Bäume], vetta, ci-| 


ma, cresta. 

Wipfeldürr, agg. ein wipfelbürs 
rer Baum, albero con la cima secca, 
morta. 


Wipfeln, v. a. [bie Bäume], svet- p 


tare, decimare gli alberi. 

Mipfler, m. albero svettato. 

Wippe, f. Fam. [Kippe], tracollo, 
bilico. $. auf ber Wippe fteben, stare 
in bilico, in sul crollo della bilancia, tra- 
callare. 

2) corda, colla, strappata [sorta di 
tortura], $. Einem die Wippe geben, 
dare la corda, la strappata ad uno» 

3) (dev Miinjen), lo stronzare monete. 

4) altalena. 

5) Per Etirifarren, carretta a due 
ruote. 

$. T. d'Arch. e de Carp. grue, al 
taleno. 

&. T. di Mar. ghia. $. (am her: 
fubie), altaleno. $. (die Mrmbruft zu fpannen), 
tenditojo. 

Wippen, e.n. tracollare, stare în 
bilico, in snl crollo della bilancia. 

2) fih wippen, altalenare, fare all al- 
talena. 

3) einen Verbrecher wippen, dar la 
corda, strappate di corda ad un mal. 
fattore. 

& T. diMar. tinen Matrofen wippen 
[tielboten], dare la cala ad un marinajo, 

It, vedi kippen. 

Mipper, m. boja, birro che dala 
corda, le strappate. 

It. vedi Ripper. 

Wipperei, f. vedi Ripperei. 

Mippgalgen, m. [ Snetlgalgen], 
corda. 

Mivpfeil, n. corda. 

Wir, pron. pers. p', noi. 8. wir mol: 
len gehen, andiamo. &. wir werben fe: 
ben, vedremo. $. wir Andern, noi altri. 
4* Frauen, noi altre ılonne, ir 


n 


edrich Wilhelm von Bottes Gnaden, | 


Noi Federigo Guglielmo per la grazia di 


Wirbel, m. (im Warner), vortice, 


gorgo, mulinello. $. (vom Winde), tur-| 


ruppo, nodo di vento. $. einen 
Wirbel maden, fih im Wirbel drehen, 
far vortice, aggirarsi in vortici. &. ber 
Maud fkeigt in Wirbeln in bie Höge, il 
fumo sale, s'innalza a vortici, 

« Fig ſich in einem Wirbel von Be: 
fhäften befinden, avere un carico di fao- 


bine, 


galo. 

$. T. d’ Anats (ed Rüdgrates), ver- 
tebra. $. (an Gelfaten), condilo, | 
| . T. di Mecc. manovella. 

» T. di Mar. bozzello di ghindazzo. | 
It. galloccia, 

Mirbelabder, M T.d'Anat. vena, 
\arteria vertebrale. 

Wirbelbein, n. 7. d'Anat. ver- 
tela, nodo della spina; spondilo. h 
Wirbel doſt, m. T. de’ Bot. clino-| 
odio, 


wenig wirken, non posso esser di molta 
efficacia, posso essere di poco giova= 
mento, 

3) Strümpfe, Borten u. dal. wirken, 
fare calze a telajo, tessere galloni. $. 
Teppiche wirken, tessere, fare tappeti. 

$. 7. de’ Forn. ben Zeig wirken, di- 


menare, gramolare la pasta. 


$. T. di Salin, bag Salz wirken, cuo- 
cere il sale. 


$. 7. de' Manise. ben ‚Huf wirken, 





Wirbelförmig, agg. in forma di 
fuso ; it, attorcigliato, attorcigliantesi. 

Wirbelgeiit, m. Fig. spirito tnr- 
bulento. cervello bisbetico, fatto a oriuoli. 

Qirbelborn, n. 7° de' Nat. elice 
spirale, i 

Wirbelicht, agg. come vortice, 
turbine. 

Wirbelig, agg. vorticoso, turbi- | 
0080. | 

lt. Fam. Per ſchwindelig, vertiginoso, 
che ha la vertigine. $. madt mid nidt 
‚wirbelig, non mi rompete la testa. 

It. Per berauſcht, cotto, brillo, ebbro. 

Wirbeltafen, m. (derGrige), lo, 
spaccato, 





pareggiare l'unghia. 

Irfend, parö. operante, agente, 
efficiente; produttivo. $. ein ſchnell wirs 
kendes Mittel, rimedio attivo, intensivo. 
$. beftig wirkende Mittel, rimedj dra- 
stick @- bie wirkende Urfade, la causa 
efficiente. 

f. T. teol. bie wirkende Gnade, la 
grazia efficiente. $. bie wirkende Kraft 
ber Gnade, l'efficacia della grazia, 

Mirfer, m. colui che opera, agisca 

2) T. de' Forn. impastatore; colui 
che gramola, dimena la pasta. 

$. T. di Salin. cuocitore, lavorante. 

3) vedi Strumpfwirker, Bortenwirker, 

Wirklich, agg. reale, effettivo, ve- 
ro; attuale. $. cin wirfliches Ding, cosa 
reale. &. bie wirftiche Zabluna, pagamen- 


MWirbellraut, n. astragalo. | 
Wirbeln, w. n. e fit wirbeln, aggi- to attuale, reale. $. der wirkliche Beftand 
irarsi, muoversi in giro, J. ber Wind mir: eines Heeres, il numero effettivo d'un 
beit, il vento fa turbine, groppo, si volge esercito. &. wirflihre Nupen, Schaden, 
in giro, &. bas Waffer mirbelt ſich bier, profitto, guadagno, perdita reale. $. bie 
qui l'acqua gorgoglia, si ringorga, fa wirklichen Giter, beni veri, fondati, reali, 
vortice. $. der Maud) wirbelt in die Höhe, 18, die wirkliche Gegenwart des Leibes Ehri⸗ 
il fumo s’innalza, sale in aria come un|fti, la positiva presenza del corpo di N. 
turbine, a vortice. 5. 6. C. &. eine mirflidje Zünbe, pecca- 
$. Fig. ber Kopf wirbelt mir, ed wire to attuale. 8. wirkliher Gebrimerratb, 
belt mir im Kopfe, mi gira la testa, il Staatéminifter, consigliere privato, mi- 
capo mi va come un mulinello; ho le nistro di stato attuale. 
vertigini. $. ber Wein mirbelt mic im! Wirklich, avv. realmente, effettiva- 
Ropfe, il vino mi fa girar la testa. mente, effettualmente, in fatti; veramen- 
2) auf ber Trommel wirbein, stambu-'te, attualmente. $. Etwas wirklich mas 
rare prestissimamente. $. die Nadtigall en, realizzare, mandare ad effetto q. e. 
wirbelt, il rossignuolo gorgheggia, trilla. $. wirtlich werden, realizzarsi. $. bag ift 
$. die Lerche wirbelt, l'allodola canta, fa |mirflid gut, oh questo sì ch'è buono; 








eirich, fa il suo verso. 

Wirbeln, n. (be Wafferd), rivolgi- 
mento dell’acqua, il far vortice. &. (ber) 
Lerche), il ciricà. 
| Wirbelpunft, m. EScheitelpuakt), 
‘punto verticale. | 
Wirbelfäule, fi T. d'Anat. co-| 
nna vertebrale. 

Wirbelſchnirkel, m. 7. de’ Nat. 
urrilite, 

Wirbelſturm, m. turbine violento. 
i Wirbelwind, m. turbine, gruppo, 
nodo di vento ; sione. 
' Wirbelmurm, nm. 7. de Nat. vor- 
ticella. 

Wirfband, n. licciamolo. 

Mirfbret, n. 7, de’ Forn. spia- 
‘natoja. 


| 
ilo 


Ì 
8% 


| 
N! 


cendr‘, affogare negli affari. $.ber Wirbel] Wirleifen, n. vedi BWirkmeffer. 


ber Beidenfhaften, l'impeto delle pas-| 


sioni. 8. einen Wirbel (auf der Trommel) 
fchlagen , stamburare prestissimamente. 
2) (auf der Etirn der Worde), anello, 
nodo. $. (an einer Perüce), nodo. $. 
(auf dem Kopie), vertice, cocu:zzo, cocuz- 


Wirken, ».n. operare, agire; fare, 
rodurre effetto. &. biefe Arznei wirkt 
arl, questa medicina opera forte, mol. 
to. $. auf Etwas wirken, operare, in- 
fiuire in checchessia, $. meine Vorftel: 
‚tungen baben nit gemirit, le mie ri- 


bene, buono davvero! &. bas ift wirklich 
gefchehen,, questo è accaduto davvero. &. 
i bin ibm wirklich gut, io le voglio ve- 
ramente bene, $ ih babe wirklich Pein 
Gelb bei mir, davvero che non ho 
naro addosso. 8. wirtlich ? davvero ? 

Mirtlibe, n. il reale. 

Wirklichkeit, f. realtà; esistenza 
effettiva ; verità, effetto. &. ben Schein 
für bie Wirklichkeit nehmen, prendere l'ap- 
parenza per la verità, sostanza, l’ombra per 
la realtà. $. zur Wirklichkeit bringen, man- 
dare ad effeito, effettuare, realizzare. 

Wirklichmachung, Sf. realizza- 

zione. 

Mirfmeifter, m. 7. de' Fora. ma 
stro impastatore. 

Wirtmeffer, n. rosetta; incastro. 

Mirfmulde, f. T.de' Forn. madia. 

Mirffam, agg. efficace, attivo, ope- 
rante, vigoroso, possente, intensivo, 
energico, 1J ein wirkſames Mittel, mez- 
zo efficace, possente. &. ber wirffame 
Gidube, la fede attiva. $. bie wirkſame 
Gnade, la grazia efficace. 
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Wirffam, avv. efficacemente, vi-|signor oste. &. der Wirth vom ſchwarzen wirthſchaften, amministrar male il suo, 
gorosamente, ‚Adler u. f. t0., l'oste dell'aquila uera ec. sprecare, dissipare; non badare alle sue 
Mirffamfeit, f. efficacia, virtù, @. Prov. vedi Rechnung, ._ [faccende, $. gut, fparfam wirthſchaften, 
vigore, valore, forza, energia, $. (eines 2) (eines Saujet), padrone. $. der Wirth maneggiare bene il suo, aver cura delle 
Mittel), efficacia. $. (der Gnade), efi-jund bie Miether, il padrone [di casa] sue faccende, spendere con misura, as- 





cacia. e i pigionanti. ._ |segnare le spese. &. wenn er beffer ge⸗ 
Wirkſtuhl, m. T. de Tesa te-| 3) (bei Gaſtmahlen u. dal). &. ben Wirth wirthſchaftet hätte, se avesse saputo me- 
lajo. ‚maden, far gli onori dà casa, trattar he- glio regolarsi, se fosse stato più econo- 
Wirktiſch, m. T. de'Forn. spia-'ne, attentamente i suoi convitati. &.erift' mo. &. fie verftebt gu wirtbfchaften, ella 
npatoja. ‚ein febe angenehmer Wirth, egli fa gli[s'intende del governo di casa, è una ot- 


Mirftrog, m. 7. de‘ Forn. madia.|onori di casa con grande gentilezza, egli è 
Mirfung, f- [des Feiget], il di-|molto garbato inverso i suvi convitati. 
menare, il gramolare la pasta. 4) ein guter, tüchtiger Wirth, un buon 

2) operazione, azione, effetto; forza,'economoj tomo che lien da conto. $. 
virtù. &. burd) die heftige Wirkung des ein ſchlechter Wirth, cattivo economo, 
Feuers, per effetto violente del fuoco, uomo che non tiene da conto; spreéa- 


tima donna di maneggio. 

$. Fig. Fam. die Feinde wirtbfdhaftes 
ten im Stoffe herum, i nemici misero 
a soqquadro il castello, &. die Hübner 
‚haben fhön im Garten gewirthſchaftet, 
i polli hanno scompigliato tutto il giar- 


%. feine Wirkung ohne Urfahe, verun 
effetto senza cagione. @. bie Wirkung und 





tore, scialacquatore, dissipatore. 


5) ein Dorf von viersia Wirthen, un) 


no. 


Mirtbfbafter, m. massajo, eco- 


Gegentvirfung, l'effetto e la reazione. villaggio che conta 40, di 40 proprie-|nomo. $. ein guter, Schlechter Wirthſchaf⸗ 


8. Wirkung tbun, operare. @. bie Ur: 
nei hat aute Wirfuna aetban, la medi- 
cina ha bene operato , ha prodotto buoni 
effetti. &. meine Bitten blieben ohne Wir: 
fung, le mie preghiere non ebbero ef- 
feto, furono vane. $. die Wirkung des 
beiligen Geiſtes, opera dello Spirito San- 
to. $. dibernatiiritde Wirkungen, virtù, 
effetti sopranaturali. 


Wirfungsart, f. il modo di ope- 


rare. | 
Wirktungsfraft, f. efficacia, for- 


za, virtù, valore, vigore. 


Mirfungstreis, m. Fig. sfera: 


d'attività, dell'operare. &. er that in fei: 
hem Wirkungsfreife, was er fonnte, nella 
sfera in cni si moveva, operò, fece quan- 
to potè. $. einen großen Wirkungstreie 
baben, avere un vasto campo da eser- 
citare la suna attività. 

Wirfungslos, age. [unwirtam], 
senza effetto, inefficace. 

Wirrbund, m. fascio di paglia scom- 
pigliata. 

Wirren, #. a. [ineinander], scom- 
pigliare, imbrogliare, intrigare, abbarnf- 
fare. &. auseinander wirren, disbroglia- 
re, distrigare, disimpacciare. 

MWirre, f. bl. Verwirrung, vedi. 


MWirrer, m.sparpaglione, imbroglio- | 


ne, imbrogliatore, 


Mirrerei, f. scompiglio, imbroglio, 


tarj- ì 

Wirthbar, agg. [bewobnbar], abi-| 
‚tabile. 
| Wirtbin, f (eines Gaftbofe), To- 
!candiera, padrona. $. (einer Schenke, Her⸗ 
berge), ostessa, albergatrice. $. Frau 
Wirthin! signora ostessa! 

2) (vom Haie), padrona [di casa). 

3) (dei Gaftmabiern). @. in ibrer Ab⸗ 
mefenbeit madjte die Todter bie Wirthin, | 
‚nella di lei assenza sua figlia fece gli 
onori di casa, trattò i convitali. 

4) eine gute Wirtbin, buona economa. | 

MWirtblid, agg. economo, parco, 
che tien da conto, assegnato, che spende | 
con misura, 

2) Per gaſtfreundlich, ospitale, 

MWirtblid, ars. coneconomia, con 
parsimonia, assegnatamente. &. wirthlich 
leben, vivere assegnatamente, ristringer- 
si nelle spese, assegnare le spese. 

Mirtblibteit, f. economia, as- 
segnateıza. 
| Wirtbfchaft, f. [Gafthwirtbfdaft], 
locanda. It. osteria, albergo. &. Wirth: 
ſchaft treiben, tener locanda; it. tener 
albergo, osteria. 

2) Per Landwirthſchaft, economia ru- 
rale. 

3) Per Hausmwelen, governo di casa, 


| 


I 
B 
n 
ì 








ter, buon, cattivo economo. 

Wirthſchafterin, f[Schaffnerin], 
massaja, faccendiera, spenditrice, eco- 
noma. $. eine Wirthſchafterin balten, 
tenere, avere una faccendiera, una spen= 
ditrice, 

Wirthſchaftlich, agg.‘Twirthtid), 
econoino, economico, assegnato. 

2) mirtbidaftlime Renntniffe, cono- 
scenze economiche. $. wirtbidaftlide 
Einribtungen, disposizioni, regolamenti 
economici. &. ein wirthſchaſtliches Ges 
bdute, fattoria. 

Wirthſchaftlich, avv. con eco- 
nomia, assegualamente, da buon eco- 


nomo. 
Wirtbfhaftlihfeit, f. econo- 
mia; assegnatezza, parsimonia. 
Mirtbfbaftéamt, n.intendenza, 
uffizio de’ beni rurali. 
Mirtbfbaftébeamte, m, fatto 
re, castaldo, massajo 


Wirthfhaftsgebäude, ne fat- 
Dria. 
Mirtbfbaftsregel, f. regola 


\d'economia, 

Wirthshaus, n. osteria, albergo; 
taverna. $. immer in ben Wirtbébdufern 
liegen, star sempre all’ osteria. 


- 





'mane| 


io, cura delle faccende domesti- | 
Iche. 


. bie Wirthſchaft führen, der Wirtb: 


Wirrbebäugschen, n. dim. osterio- 
la; tavernetta, bettoluccia. 
Mirtbéjnnge, m. guattero, fat- 


arbuglio. ‚Nkaft vorfteben, avere il governo, il ma-|torino d'albergo, 
MWirrgarn, n. fila scompigliate, N°ERIO di casa, o Qirtbémagd, f. serva, fante dell 
intricate; filatessa. |_S. Fig. ba6 ift eine fhöne, faubere albergo. 
Wirrgeift, | m.imbroglione, scom- wirthfcaft ! bell’ ordine davvero ! wm) Quirtbétafel, f. } tavola rotonila. 
Mirrtop f, piglione, garbuglione, bell" imbroglio ! ma che scompiglio è que- . Mirtbtrifo, m. j $. am MWirtbé: 
inetòpfi d h . sto! $. bie Schweine haben cine ſchöne tiſche effen, fare, mangiare a pasto all’ 
Bi rtioprig, agg. che ha testaime, Wirthſchaft im Garten angerichtet, i por- 'osteria, 
brogliata, che è garbuglione. — , \ci hanno fatto un bello scompiglio nelj Wiſch, m. strofinaccio, cencio. IL 
Rici —— m. garbuglio, imbroglio, giardino. @. eine ſchlechte Wirthf&aft fps (pomStroh, Heu), tortore. 


MWirrfeibe, f- borra di seta. 

Mirritrob, n. T.d' Agric. paglia 
scompigliata, sparpagliata. 

Mirrumg, f. ibl, Berwirrung, vedi. 

Mirrwarr, m. scompiglio, guazza- 


buglio, imbroglio, miscuglio, impaccio. 
irfing, m. [Deratobl], ca- 
Mirfingtobi, $ volo verzotto, 


Mirtel, m. (an der Spindel), frullo. 

Wirtelbein,n. T.d’Anat.[&prungs 
bein], astragalo, 

Wirtelfdörmig, agg. T. de’ Bot. 


verticillato, 


Birth, m. [Waflwirth], locandiere,| 


padrone. J. (einer Edienke, Herberge 
re, oste, albergatore. $. «Perr 


(icon 


ten, governar male la casa, trascurare | 
l'amministrazione d'un bene ec. 


| 


$. Fam, Etwas unter bem Wifche vers 
faufen, vendere q. c. sotto mano, per 


4) feine eigene Wirtbfdaft haben, aver iscarriera. 
casa propria, aver il suo focolare. $. cine. 2) cartaccia, scartafaccio, scartabello. 
Bırthfaft kaufen, comprare una tenu-| $. Fig. scartabello, librettuccio, li- 
ta, un poderetto, una possessione, una |bercolo ei niun valore. 
fattoria. Mifben, è. n. Fam. ſentwiſchen], 
Birtbfbaften, è. n. tener locan- scappare; fuggirsene. $. fie wiſchte ins 
da, albergo, osteria. It. tener taverna. Daus, ella se la colse, se la scivolò in 
18 er wird nicht lange wirthſchaften, isuoi'casa. $. eé ift mir cus der Hand gewiicht, 
\affari non andranno molto alla lunga, m'è scappato, sguizzato di mano. 
le sue cose andranno ben presto a ro-| 2) ». a. strofinare, forbire, nettare. $. 
\vescio. den Staub von den Möbeln wilden, spot 
|_ 2) avere, amministrare una tenuta, una|verare, nettare, pulire i mobili. $. fiò 
fattoria; it. fare il massajo, il castaldo, (ben Schweiß von ber Stirne wilden, a- 
8) fare le faccende, avere il governo, scingarsi il sudor della fronte. $. fi den 
|il maneggio di casa. $. f@legt, übel, Schlaf aus ben Augen wilden, stropic- 
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ciarsi il sonno dagli occhi. &. ſich die J. iſt dere N. gu Haufe? ich weiß e8|egli ha poco sapere, poche conoscenze, 


Nafe wifhen, nettarsi, soffiarsi il naso. 
$. fih ben Mund wiſchen, asciugarsi la 
bocca. 


birsi il 


. 
i allora 


nicht, è in casa il + N.? non lo so 
. eine Freunbfdjaft, die nibté von @is 


ne sa ben pochino. 
Wiffen, n. il sapere, notizia; sa- 


fi den intern wifhen, for- gennug weiß, una amicizia che non sa/puta. $, ohne mein Wiffen, senza mia 
inulla d'interesse, punto interessata. $.|saputa. 
8. Fig. Einem die Nafe wiſchen, dare fich ſicher wiffen, non avere a temere nulla. |saputa. 


» mit meinem Wiffen, con mia 
» mit Wiffen und Willen, sapu- 


nua risciacquata, un bel rabbuifo, un cap- |$- fid unf@uibig wiffen, sapere d’essere tamente, a bello studio. $. meines Wifs 


pellaccio ad uno. $. er bat fi die Nafe 
gewifcht, ha dato di naso in terra, 
- Pam, 


pa; aver la 


ih dich nur 


innocente, di non aver col 
‘coscienza netta. &. tvenn 


er mag fih nur bad Maul glüdlich weiß, basta ch'io sappia esser tu wi 


fens, per quel ch'io so, per quanto io 
— 3. wider beſſeres Wilfen und Ger 
en Etwas thun, far g. © contro la 


wilhen, che sì cavi mo la voglia, ora felice. 8. nichts mehr von ſich felbft wiſ⸗ sum coscieuza sapendo benissimo esser 


potrà attaccar la voglia all’ arpione. 

8. T. de’ Pitt. eine Zeibnung wifben, 
disegnare, fare un disegno con lo sfu- 
mino. 

Wiſcher, m. strofinacciolo, cencio. 

. T. d'Artigl. lanata. 
. T. de' Pitt. sfumino. 
. Fam. Per Verweis, rabbulfo, ri- 


ifen, aver perduto tutti i sentimenti, non 
esser più in sentimenti. $. ſich viel wiffen, 
presumere molto di se, riputarsi da mol- 
‘to, spacciarsi d'assai, allacciarsela. $. 
ſich viel mit Etwas wiffen, andarsi van- 


tando, glorificando di saper molto di q. c.| 


fie wußte es fo einzurichten, fo weit zu 
bringen, baf.... seppetanto fare, che... 


Imal fatto. 

2) il — cognizioni, scienza, 
unſer Wiffen it Stüdwerf, vedi Stid: 
werk. $. fein Wiffen ift gering, il suo 
sapere è ben meschina cosa. @. viel Wifs 
fen blaͤhet auf, il molto sapere fa l'uom 
burbanzoso. 

Prov. viel Biffen und wenig Ger 





sciacquata, scopatura, canata,. @. Ginem|8. Gelb bei Jemand miffen, sapere che willen, molta scienza e poca coscienza. 


einen Wifcher geben, dare un rabbuffo, 

una buona canata ad uno. $. einen Wis 

Sher Eriegen, befommen, toccare una sco- 

patura, venir svergognato, rabbuffato. 
Mifblappen, m. } strofinacciolo, 
Wiſchtuch, n. 


io. 
5 Wiſchlwaſchi, n. Fam. guarza- 
Wiſchwaſch, buglio, chiacchie- 


re, garbuglio, Glastroccole, 
Wismuth, m. bismuto, 
Mismutben, v.a, saldare con bis- 

muto. | 

mismutberz, n. miniera di bis- 


muto. 
Wismuthfönig, m. regolo di bis- 
muto. 


gistero di bismuto. 


Wispel, m. moggio 
quattro staja]. 

} v. n. bisbigliare, su- 
surrare, 


Mispeln, 

Mispern, 

Mifbar, age. scibile. 

Mifbegier, f. vaghezza, de 

Mifibegierde, $ siderio, voglia 
d’istruirsi, d'imparare, di sapere. 

Wifbegierig, agg. vago, deside- 
roso d'istruirsi, d'imparare, di sapere. 

Miffen, +. a. en. sapere; aver no- 
tizia dig. e, È nicht wiffen, non sape- 
ra; ignorare. $. Etwas, um Etwas wif: 
fim, sapere q. c., esserne consapevole, 
averne notizia. $. er weiß um alle ihre 
G:beimniffe, egli è consapevole di tutti 
i di lei segreti. & ich weiß ed von ihm, 
l'ho risaputo da lui; egli me l'ha detto. 

ben Meg gut wiffen, conoscere, saper 

e la strada. $. ich weiß es aus fat: 


{misura di venti 


zung, lo so per esperienza. $. fie will'straricco, per essere strariccoj oguun 1 


Nes miffen, ella vuol'saper tutto. $. ich 
weiß nicht, was ich thun Pott, non so quel 


di quel che sapeva, 

er weiß nicht, was er thut, non sa 
quel che faccia, quel che si peschi. 
nit wiffen, woran man ift, non saper 
che pensare; non saper in quant acqua 
amo si peschi. & Einem Etwas rwiffen 
laffen, far sapere q. c. ad uno, avvisar- 
nelo, avvertirnelo , dargliene arviso. $. 
nichts von fit wiffen laffen, non darno- 
tizia di se, di sua persona, &. bas ift Et: 
was, mas id) nicht weiß, questo è quel 
che non so, ecco I che non sapeva. 
8. ich weiß von nichts, non ne so niente. 

Valentini, Ital. Wörterb, IV. 





daß ich nicht wüßte, [per me 
che devo fare, quel che mi farò, ch@fare. |$. was gibt's Neues? nichts, das id * 
„das ift mehr, als ich weiß, questo & plülwüßte, che c'è di nuovo? per quanto nd 


uno ha danari, contanti, 

| . es Einem Danf wiffen, saper grado 
a uno dig. a. $. ed Einem keinen Danf 
jwiffen, non saper nè grado nè grazia ad 
uno. . ſchon wiſſen, wie man ſich zu ver⸗ 


Deitatojo, cen- halten hat, sapere fare, come doversi con-| 


| tenere, 4} leben wiffen, saper vivere, 
il vivere mondo. 

&. fie denkt fi, wer weiß was, Dio sa 
quel che si pensa, quel che si va ella 
pensando; ella pensa, chi sa mai qual 


Miffend, pare. sciente, che sa, sa- 
pendo. $. wohl miffend, baf.... sa- 

endo benissimo che, non ignorando 
ches... · nicht wiffend, bafi.... igno- 
irando che.... 
i Wiffenfhaft, /. (Kunde, Rad 
rit], notizia, avviso, cognizione. 8. 
Wiſſenſchaft von Etwas haben, avere no- 
tizia di q.c., esserne avvisato, saperla. 
5. keine Wiffenfhaft von Etwas haben, 


non avere notizia di q.c., non saperla, 


wer weiß was baram gelegen ift, egli si 


5* forse Dio sà quanto m’ importi.|d’ognuno, 


ſenſchaft bringen, far pervenire a notizia 
palesare, manifestare, pubbli- 


fie bat ein Gewiſſes, id meif nicht 


do an fid, ella ha un certo non so 
i che. 


$. mwiffen Sie mas? sapete che? a 
BWismutbniederfhlag, m. ma- proposito, vi dird.... $ weißt duetwas | 


2) sapere, 
Eleine, gering 
3) 


— —— 8. 
e enſcha 0c0 sapere. 
eine Wiſſenſchaft, en 


eued? sai qualche cosa, niente di bie ſchönen Wiffenfchaften, le belle let- 


|nuovo ? 


$. er will die Sade neendigt wiffen, vuole 
che si termini, yuol finirla, vederla finita | 


una volta. &. miffe, bu follft wiffen, man 
muß miffen, bafi.... 
si deve sapere, è d'uopo sapere, 
| $ Sie müffen wiffen, daß ich bergleichen 
‚Reben nidjt gewohnt bin, sappia, che nou 
‚sono avvezzo a tali parole, a discorsi tali, 
ia tali propositi. @. wer weiß, chi sa. 4 
wird er heute Abend fommen? wer weiß, 
verrà sta sera? chi lo sa, Dio sa, J mer 
weiß, ob»... chisa, ser... $. basıweiß 
i@ ott, das mag Gott iviffen, Dio lo fa. 
(8. man fann nicht wiffen, non si può sa- 
‘pere, chi sa, non è impossibile. J. man 
meif nicht, ob...» mon si sa, se.... 
8. es flehet zu wiffen, ob»... conviene, 
iè d'uopo sapere, ses... #. man hält 
ibn für wer weiß wie reich, vien tenuto 


che. ... 





'erede esser egli Dio sa quanto ricco. $ 
non saprei. 


so nulla, $. fo viel ich weiß, per quan- 
to io sappia; per quel ch’ io so. $ ad, 


J„. du weißt viel, eh, che ne sai tu? ch sì 


che tu ne sai q. e. ma se.... non nesai 


un fico, 
Prov. was ich nibt weiß, madt mid 


sappi, devi sapere, 


. camente, 


tere. & fi den Wiſſenſchaften wibmen, 
‚darsi alle lettere, dedicarsi alle scienze. 
$. die Akademie ber Wiffenfbaften, Pac- 
cademia delle scienze, e 
an ientgatttid: agg. icienti- 
‚ Jeiterario, . Mine 
Bildung, educazione eher ua nn 
Wiffen ſcha ftlid, avo. scientifi- 
$- ein wiſſenſchaftlich gebildeter 
Mann, nomo di lettere, letterato, scien- 
ziato, 


1 


Miffengmwertb, . d 
Wilfensmärdig, } d’egeramem 
di sapersi. 


' Wiffensmwärbigkeit, f. Vesser 


degno di sapersi, 

| Wiffentiid, agg. saputo; preme- 
iditato; fatto a disegno, a bello studio, 
:8- eine wiffentlihe Sünde, peccato com- 
esso con sapnta, 

Wiffentlib, ars. scientemente, 
saputamente, con saputa; a bello studio, 
ella posta, 

Wißmuth, m. vedi Witmuth. 


Witſch, onomat. Fam. witſch! glitt 





+fiel es mir aus ben Händen, ıd, mi cadde 


‚di mano. 

i Wittern, w.n.imp. tuonare. $. e8 

‚mwittert, tuona; fa tuoni, 2 
2) Fam. e6 wittert buch das Dad, 


sit beiß, quel che non si sa, pena non la pioggia, la neve passa a traverso il 


fa; poco n'importa a me, quel che noto teito. 


non m'è, 


Mittern, w.n. [nad Etwas], sen- 


2) feine Aufgabe, Rolle u. f.w, wiffen, tire di q. c., averne l'odore. 


sapere il suo compito, la sua parte. 


8. 2) 7.de'Cacc. v. a. das Wild mit: 


Eimas auswendig wiffen, saper q. « le fiutare, annasare, rintracciare il sel- 


memoria, a mente. @. er weiß wenig, 


vaggiume, averne sentore. 
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8. Fig. Etwas wittern, aver sentore 
di q.@, fiutarla da lontano, accorgersene 
prima. $. fid wittern Laffen, farsi sen- 
tire, scorgere, dar sentore, indizio di se, 
Witterung, /. [Better], tempo; 
temperatura dell' aria, @. ungefuube, vers 
änderlihe Witterung, tempo malsano, 
wariabile. 
2) T. de’ Cace. sito, traccia, $. Bite! 
terung baben, essere sulle fatte. | 
$. Fig. Witterung von Etwas haben, 
aver sentore di q. c. 
8) Par Lockſpeiſe, esca. 
Witterungsfunde, } f. meteo- 
Witterungslebre, $ rologia. 
Wittfrau, — 
iitſtz?u }f vedi Mitte 
Witthum, n. assegnamento, prov- 
vedimento vedovile, 
Wittmann, m. vedi BWittwer. 
Wittwe, f. vedova. $. eine junge 
Wittwe, vedoretta. 
Wittwe werden, invedovire, venire in 
vedovanza, &. ber Krieg macht viele Witt: 
wen, la guerra fa molte vedove. 
Mittwengebalt, m. assegna- 
Mittwengeld, m mento, 
vendita, provvedimento delle vedove, vo- 
dovile. It. Wittwengelber, danari vedo 
vili, appartenenti a vedove. 
Mittwenbang, n. spedale, casa 
delle vedove [bisognose]. 
smittweniabr, n. anno di vedo- 
vanza. i 
Mittwentaffe, f. cassa [di (sus- 
sidio] per le vedove. 
Mirtwenticid, n. abito vedovile. 
Mittwenleben, n. vita vedovile, 
da vedova; vedovanza. 
Wittwenfhaft, f. vedovanza;; 
stato vedovile. Ò 
MWittwenfhaftlid, agg. vedo- 
vile. 
MWittwenfdleier, m. velo vedo- 


le. 

Wittmenfig, m. tenuta, domici- 
lio, assegnato a vedova [d'uomo ricco, 
o d'alto affare), 

Wittwenftanb, m.stato vedovile; 
vedovanza, 

Mittwer, m. vedovo. 

Wittwerftand, m. stato vedovile, 
vedoraggio. 

Wiß, m. Pam. — senno, 
giudizio, cervello. @. wenig Wit haben, 
aver poco cervello, essere una zucca) 
vuota. _ 

2) spirito, arguzia. It. detto, motto 
arguto, spiritoso , ingegnoso. $. er ift 
veli Wit, egli è, ha il capo pieno di ar- 
guzie. $. ein guter, aeiftreiher Mik, mot- 
to, detto spiritoso, bell’ arguzia. $. chlech⸗ 
ter, fhaler Wit, freddura, sguajataggine, 
detto insulso; schiocchezzu. $. beißen: 
der Witz, motto pungente, frizzante. 

Minbold, m. sputapepe. 

Wipelei, f- argutezza ricercata, 
sottigliezza sciatta. 

Wipeln, ». n. sottilizzare; affettare 
acutezza d'ingegno, far il bello spirito, 

Minfunten, m. scintilla d'arguzia. 

Witzig, agg. spiritoso, ingegnoso, 
arguto; bajoso. . ein wisiger Kopf, 
Menfd, vomo spiritoso, ingegnoso ; bell’ | 
ingegno. inzegno vivace, acuto. #. en 





Witterung 


ittwe, zur| P® 


Wod 


arguto, trovato, concetto ingegnoso; ri- 
bobolo. $. eine wigige Antwort, rispo- 
ni; replica ingegnosa, spiritosa, piena di 
sale. 

Witzig, ave. argutàmente, spirito- 
samente. 

Wipigen, v. a. [Einen], scaltrire, 
scozzonare, rendere, fare accorto, assen- 
tito, savio, @. bie Erfahrung, das Un: 
gluͤck bat ibn gewitzigt, l'esperienze, le 
disgrazie l'han fatto accorto, savio, l'han- 
no assennito, 

Wipigkeit, f. spirito, ingegao, 

Mibigung, f. lo scaltrire, il ren- 
dere avreduto, accorto, It. accidente che! 
può servir d'istruzione. 

Witziagd, Y. l'andare a caccia ar- 
guzie. 

Migidger, m. colui che va in trac- 
cia alle arguzie, sputapepe. 

Migling, m. sputasenno, sputa- 
rle, saccentone, sacciutello. 

Wiglos, agg. privo di spirito, d'in- 
Regno; scimunito, insulso. 

Wo, avv. ove; dove; in qual parte, 
in qual luogo. $. mo es (aud} fei, owun- 
que, dovunque; ovunque sia. È. da mo, 
la dove, laddove; * 8 id weiß 
nicht wo, io non so dove. &. id babe et 
mo gefunben, l'ho trovato, rinvenuto in 
qualche luogo. J. in dem Daufe, wo id) 
iwobne, nella casa ov’ io dimoro, dove 
abito. $. wo ift er? dov èello? $.mo 
fommft bu ber? da dove, d'onde [ne] 
vieni? &. wo gebeft du bin? dove vai? 

$. ed gefhap zu einer Beit, mo.... | 
accadde, avvenne in un tempo, in ui...» 

2) Per wenn, se. &. wo id nit irre, | 
wo mir redt ift, se non m’inganno, se 
non erro. @. wonidt, se no. &. mo 
anders, senza di che, altrimenti. 

Wobei, avv. presso, appresso [di 
cui, di che). $. baé Haus, wobel er ftand, 
la casa presso In quale egli stava. $. das 
mar mein Vorfblag, wobei man eé be: 
wenden ließ, tale si era la mia proposta 
a cui si assenti. $. wobei noch ju bemers 
ten ift, a che, ala qual cosa si deve os- 
servare» ss» ©. cine Sade, wobei ich be: 
tbeilipt bin, una cosa nella quale io c'en- 
tro, a cui sono interessato, lo parte. È. eine 
Lebentart, mobei man fit wohl befindet, 
un modo di vivere, di cui uno se netro- 





| 





va bene, che piace. 

2) [interrog.)] wobei find mir fteben 
geblieben? dove, in che luogo siamo ri- 
mastit @. wobei muß man anfangen? 
[da] * si comincia, si deve comin- 
ciare 


Mode, f. settimana. $. eine ganze Par 


Bode, una settimana intera. $. bie vers 
gangene, nddfte, künftige Mode, la set- 
timana passata, prossima, che viene. $. 
auf die che, l’altra settimana, la set-| 
timana che viene. &. in einer Woche, in, 
Ona settimana, in otto giorni. @. bor einer 





Mode, otto giorni fa. $ vor drei, pier! 
Wochen, tre, quattro settimane sono, un| 
mese fa. pie drei Wochen, in tre set-| 
timane. #. jmeimal in ber Mode, due 
volte la settimana. ©. bie beiline Mode, | 
la Settimana Santa. | 
essere di settimana. 


. bie Woche haben, 

die Lode ift an! 

mir, la settimana tocca a me; io seno 
di settimana. | 


2) pl. die Wochen; die fehé Wochen, 


urch 


’ 

fommen, venire in sul parto fare il par 
to. $. in ben Wochen liegen, stare in par- 
to, essere di parto. $. in ben Wochen 
flecben, morire di, sopra parto. $. aus 
ben Wochen fommen, uscire di parto. 

Wochenarbeit, f. lavoro d'una set- 
timana. 

MWochenbefuh, m. visita [che si 
fa] ad una partoriente, donna di parto. 

Wohenbett, m. letto di parto; 
parto, puerperio, il partorire. $. ins Wo⸗ 
henbett kommen, venire in sul parto. $. 
im Wocenbette liegen, stare in parto, 
fare il parto, partorire. 

MWomenblatt, n. foglio seiima- 
nale, ebdomadario. 

W ochenfie ber, n. febbre di puer- 


perio. 
‚Wochengeld, n. setimanata; paga 
d'una settimana. 
Wochenkind, n. creatura, il parto; 
bambino nato di fresco, appena nato. 
MWohenlobn, n. settimanata, 
Wochenmarkt, m. mercato setti 
manale. 


Wodenprediger, m. predicatore 
de giorni gi lavoro , ebdomadario. 
Wocenpredigt, f. predica di 


giorno di lavoro. 
Wodhenrehnung, f. couto setti 


manale. 
settimanale, 

Wochenſtube, f. stanza di puer 
pera, di donna di parto, 

Wochentag, m. giorno di lavoro. 

Wöbentlid, agg. settimanale, eb- 
domadario; d'una settimana; d'ogniser» 
timana. 

Wöchentlich, ave. ogni settimana; 
per settimana. 

Mobenverdienit, m. guadaguo 
settimanale, d'una settimana. 

Wohenvifite, f. vedi Wodens 
beſuch. 

Wochenweiſe, cave. a settimana, 
per settimana, ogni seltimana, settirma— 
nalmente, $. wochenweiſe arbeiten, la- 
vorare a settimane. &. wochenweiſe bes 
jablen, pagare settimanalmente, ogni set- 
timana. 


Wocdenzettel, m. lista delle fa 


i cende settimanali. 


Modenzimmer, n. vedi Boden: 
ube. 
Miner, me T. eccles, ebdoma- 


Wöchnerin, f. puerpera, donna 
torieute, di parto, 
2) (im Klofter), ebdomadaria; monaca 
che è di settiuaana. 

Wocken, m. condcchia. 


Wodurch, ave. per dove, per qual 


luogoj onde. A. bas Tbor, wodurch 
er fuhr, la porta per la quale egti ò 
[in leguo]. &. ber Fluß, mob mir 


miffen, il fine che dubbiam passare, 
tragittaro. 

2) Per vermittelft, per via. $. 
das, woburh Etwas geſchiehet, la cosa 
per cui, per la quale, per mezzo di cui 
accade.... Sem Mittel, wodurd.... 
un mezzo per cui, nel quale.... $. mos 
durd denten Sie Ihren Bmed zu erreis 
den? per qual via, modo, mezzo crede 


migiger Einfall, Gedanke, detto, motto]il parto, puerperio. È. in die Wochen Ella d'arrivare al suo scopo ? 


Wofern 


Mofirn, avv, se, purchè, caso che, vedo, scorgo già dove, a che la cosa 
supposto che. @. mofern fein Dinderniß ieude. R 
bazwifbentommt, se non visi frappone 2) [interrog.] wohin gebeft bu? dove 
alcun impedimento. @. mofern ich nicht vai? 9. wo rt diefer Weg? doye 
zurüdtommen follte.... caso che io non va a dare questo strada? dove va a ter- 
ritormassi . +. minare questa via? &. wohin ift es mit 

Wofür, avv. pe. $. er ift nicht das, uns gelommen! a che siamo ridotti ! 
wofür er fih ausgibt, egli non è colui Wobinter, av. dietro il quale. 

er chi si spaccia, si dà 
$ it ein Dienît, wofür er bezablt wor⸗ 
ben ift, questo è un servizio pel quale, 


l'albero dietro il quale s'era nascosto, 
Wohl, ave. bene. $. ſehr wohl, recht 
mobl, benissimo, benone, ottimamente; 
| it. ben bene. $. ſich wohl befinden, star 
bene [di salute). $. er fiebt mobl aus, | 
i egli ha buona ciera, $. fie ift, ihr ift nicht 
wohl, fie ift nidt wohl auf, non istà 
bene, sta, si sente poco bene; si sente| 
male. $. mir war nicht wohl babei zu 





giare, essere agitato, fluttuare, 
reggiare. 
$. Per simil. die Gaaten wogen, le 
biade ondeggiano. $. die Bahnen mog: 
ten, le bandiere svolazzavano. $. bie 
Menge wogte gum Zhore hinaus, La folla $. bieé gefällt mir febe wohl, questo 
andava a undate, ondeggiava fuori di) mi piace assaissimo, $, leben Sie moyl! 
orta. | stia bene! addio! arivederla! 8. ſich's 
Mogen, n. (ded Mered), Vagitare, wohl fein laffen, darsi tempone, alzare, | 
ondeggiamento del mare fare il buon fianco. $. ibm ift nun mobl, 
Wogend, part. ondeggiante, flut-]ora egli sta bene, sta in luogo di pace. | 
tuante. &. bag wogende Meer, mare on-|&. wohl mir! felice me! beato me! $.: 


er agitato. 


Per simil. wogenbe Eaaten, biade| lice, beato lvi, tanto meglio per lui; che 


Wohlbefinden 


a credere). $. der Baum, mobinter er fiò verftedtt hatte, 


wohl ihm, daß er died nicht erlebt bat, fe." 
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pere, + «+ quanto pagherei di sapere, 


desi 
$. bag könnte wohl fein, potrebbe esser 
benissimo. $. das fann heute nicht wohl 
eſchehen, oggi difficilmente potrà farsi. 
|. das kann mohl nicht fein, das ift wohl 
‚nicht erlaubt, non & ben permesso di far 
‚dd; mon è cosa che stia bene. $. ba 
laffe ich wohl bleiben, questo poi lo la- 
scio stare, questa la lascerò correre, non 
me n’ impiccerò 
$. ich merde wohl nicht dabei nöthig 
fein, non vi sarà poi necessaria la mia 
presenza. &. fie wird heute wohl fomımen, 
robabilmente verrà oggi. $- Sie irren 
ih wohl, nom prende forse abbaglio ? 
credo che Ella si sbagli. $. bu füherzeft 
mwobl, eh, via, ta, scherzi; ma sì, che tu 
celj. &, du bift wohl nicht gefcheit! sei 
matto ! hai perduto, forse, il cervello! 
$. das ift wohl wahr, aser.... non g'è 
che dire, è vero, ma...» $. er ift wohl 
rei), aber. +... egli è ricco, è vero, 


Mas... 

4) Per beinabe, faft, bene, circa, in- 
torno. $. ed waren ihrer wohl geben, 
furono circa dieci di loro; furono niente 
meno che dieci. $. ich babe es ihm mobl 
bunbertmal gefagt, gliel’ ho detto le’ 
ben cento volte. 

Wobl, x, il bene, l'interesse, il ben 
essere; la prosperità .& das Öffentliche, 
gemeine Wohl, il bene, l'interesse pubbli» 
co j il comun bene. $. das ewige Wohl, 
la salute eterna dell’ anima. 

$. Fam. bas ift mein ganzes Wohl und 
Bebe, questo è tutto quel ch’ io pos- 
seggo , quel ch'io ho, tutto il mio avere; 
ecco Î miei quattro cenci. 

Wobladtbar, agg» molto ono- 
rando, onoratissimo, stimatissimo [fi- 


o). u 
pi; oblan! interj. ebbene! orsü! 
or via! 





ondeggianti. @. der mogende Bufen, il 


uon ha veduto ciò [quando viveva]. $. 
—— seno. 9. bie wogende Menge, 


wohl bem, welcher . ... felice colui, 


a folla ondeggiante, a onde. 
Mogentrdufeim, m. V'increspar 
delle onde; it maretta. 
MWogentani, m. lo scherzar dei ca-' 
valloni delle onde it. Auttuamento. 
Mogiot, } g-vedi wogend, on- 
Wogig, 080, fluttuoso, on- 
iante. 
ober, avv. donde; da, di dove, 
da che luogo, parte. $. febet nah, wos 
der Wind fommt, guardate un po' da 
ove, da che parte il vento viene. #.id 
will dir fagen, woher ich dies weiß, ui 


2) bu haft wobl gethan, hai fatto bene. | 
$. daran thun Gie wohl, fate bene cos, | 
così sta bene. $. Etwas wohl unter ein: | 
anber miſchen, mescolare ben bene q. c. 
8. ih weiß e6 nur zu wohl, lo so pur 
troppo bene. &. überlegen Sie ed mobi, 
I lo ponderi, vi rifletta ben bene. &. er mill 

mie wohl, egli mi vuol bene. $. wohl 
bei Ginsm fliehen, essere in buon con- 
i cetto, in credito, in grazia alcuno. | 
$. bag Gluͤck will ibm wohl, la fortuna; 
lo favorisce. $. Etwas wohl in Adgt nebs | 





Moblangebradt, 
plicato, ben collocato, ben 
dinato, ben inteso, 

MWoblangelegt, agg. ben impie- 
gato, ben applicato; it. bene speso. 
Wohlanſehnlich, agg. ben ri- 
guarderole; ragguardevolissimo. 
MWoblanftändig, agg. decente, 

lecoroso, onesto, dicevole, conveniente. 
| Woblanftdndig, avv. decente 
mente, decorosamente, con decoro. 

Wohlanſtaͤndigkelt, f. il decoro, 
la [dovuta] decenza. 

(è) bi au fi ar woblauf fein ’ star 


rg. ben ap- 
atto, ben or- 


dirò da chi lo tengo, da chi l'ho sa- men, badar bene a, nel farg. c., stare bene [di salute]; essere in buon punto, 
puto. &. woher fommt es? donde viene?! molto attento a q.c. $. ich bin ſehr wohl lin buona disposizione, hen disposto, 


donde nasce? 8. woher iviffen Sie? 
da chi lo sa Ella? | 

Wohin, arr. ove, dove, in che luo-! 
go, verso dove. 


damit qufriedben, ne sono contentissimo. 
3) nun wohl, fo fei e8! ebbene, or via 
si faccia così! $. Johann, trage biefen 


2) interj. vedi woblan. 
Woblausgearbeitet, agg. ben 
elaborato, ben lavorato. 


$. der Ort, mohin ich, Brief nad der Poftz ganz wohl, gndbi:i Wohlbedacht, agg. ben pensato, 


reife, il luogo dove io vado, per dove ger Derr! Giovanni, porta codesta lettera [ben meditato, ben riflesso. 


io mi metto in viaggio. $. ich meif nicht, 
mobin fie das Buch gelegt hat, non so 
döv’ ella ha messo il libro. $. wohin ic, 
aud blide, dovunque io riguardo, miro. 
8. er ging, ohne zu miffen wohin, egli 
parti, se n' andò senza saper dove. $. 
mobin es immer fei, irgend wohin, sin! 
dove siasi, in qualunque luogo si sia. $. 
ex ift wohin gegangen, egli è andato iv 
qualche luogo, in un certo luogo, &. iò 


alla posta; sarà servita, illustrissimo 
Signore ! 
. ja wohl! sicuro! certo! it. senza 
dubbio. &. beute nit, mobi aber mors 
en, oggi no, domani sì; ma domani. 
5 16 gefchieht wohl bisweilen, oh sì, qual- 
che volta accade. $. das geht wohl no 
bin, ch, non si bada, non si fa poi caso 
di questo. $. ich fann wohl fagen, daß... 
io posso dire davvero, che.... &. id 





Wohlbedaͤchtig, agg. riflessivo, 


avveduto, circospetto, catıto, consigliato. 


nderato. 

MWoblbedbdatig, avv. considera 
tamente, con riflessione, ponderatamente, 
consigliatamente. 

Moblbedbddtigleit, f. riflessio- 
ne, circospezione, avvedutezza. 

Wohlbefinden, n. ben essere, 
buona salute; buon punto. $. fit nad 


febe fdjon, wohin dies Alles abzielt, io möchte wohl miffen, ob.... vorrei sa-|@ineé Woblbefinben erkundigen, infor- 
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marsi dello stato di salute, dumanilar|cato; ben costrutto $ ben fatto. cin Moblgefhnitten a - 
nuove della al alcuno. i —— — = = PA la Abr — 

Mohlbeglaubigt, agg. ben ac- ben fatto a persona. @. ein wohlge⸗ Wohlgeſetzt, » ben posto, b 
creditato. a bauetes Pferd, cavallo ben fatto. messo. $. ii; mobiggfegte Mede, die- 

Mohlbegätert, agg. benestante, Wohlgebilbet, ig. ben fatto,|corso ben ordinato, composto, disposto. 
agiatissimo, ricco di beni di fortuna,|ben tornito. $. ein wohlgebildetes Ge $. ein wohlgeſetzter Brief, lettera ben 
opulento. fibt, bella ciera, belle fattezze, bella &- composta. 

Moblbebagen, n. agio, bell agio,|sionomia. 8. cin wohlgebildeter Körper, Woblgefinnt, agg. ben intenzio- 
agiatezze piacevoli, gratej grato »euti- un corpo ben formato, ben fatto. nato. 

Woblgeboren, agg» illustrissimo, | Wohlgefittet, agg. ben costo- 
= pet —— mobi: mato, di buoni costumi, mor to, 
eborner ! Iustrissimo Siguore!| Wohlgeſprochen ‘ de 

Euer [Em.) Woblgeboren! Vossiguo- a a ——— 
ria illustrissima. È Seiner Wohlgebo: Wohlgefalt,f. buona figura; bella 
ren bem Deren Hofrath N., all’ Illastris-|statura; forma avvenente, grata. 
corpacciuto ; in buon punto. simo Signore, il Siguor Cousigliere u-| Wohlgeftaltet, agg. ben fano 

MWohlbelefen, agg. versato nella! lico N. idella persona, proporzionato ; di buona, 
letteratura ; che ha letto molto. Woblgefallen, n. piacere, gusto, bella figura. 

Woblberehnet, agg. ben calco-|dileuo. $. mit Woblgefallen, con pia- Wohlgeitellt, agg. ben collocato, 
lato. cere, con diletto. ben posto. 

Woblberitten, agg. ben monta 2) beneplacito, talento, piacimento,| It wedi wohlgefeßt. 
to, benmontato; che ha sotto buon ca-|vòglia $. nad Ihrem Wohlgefallen, Wohlgethan, agg. fatto bene, sa- 





mento. 
Moblbebalten, agg. ben mante- 
nuto, ben conservato. 
Wohlbelannt, agg.ben noto, ben 
conosciuto, 


MWohlbeleibt, agg. vorpulento ; 


vallo. suo talento, a suo beneplacito; come le|viamente, a proposito. 
MWoblberübmt . ben rino-|piace. Moblgeubt , ben esercitato; 
mato, di gran faina. ad i Moblgefälllg, age. piacevole, pratico, versato, — si 


Moblbefhaffen, age. ben con-|aggradevole, grato; avvenente, leg-| MWohlgemahfen, agg. ben fatto 
dizionato. |giadro, idella persona, che ha un bel taglio di 

Moblbeitanden, agg. T.de' Bose. Mobigefdilig, ave. piacerolmen- | vita. &. cin wohlgemadfenes Mädchen, 
ein woblbeftandener Forit, foresta ben|te, aggradevolmente, leggiadramente; di fanciulla che ha un bel vitino. 


fornita d’alberi. bel garbo. i | ohlgewaͤhlt . bene scelto. 
Moblbetagt, agg. ben attempato.| It ſich wohlgefällig im Spiegel betrach⸗ 8 obi : ewo hi n ì po — 
Wohbledel, } EE: rive- ten, specchiarsi, mirersi nello specchio 'hen affezionato. ' : 
Wohledelgeboren, $ ritissimo,|con er pe} | Moblgemogenbeit, f. beuero- 


stimatissimo. &. Moblebler Herr! riveri-| MWohlgegründet, agg. ben fon-'/1enza, alfezione, affetto j favore, grazia, 
tissimo Siguore! molto illustre signore! dato. |dilenione. 

Wohlebrwärden, Euer Wohlehr-⸗ Woblgebdrtet, agg. woblgehaͤr· Moblgezogen, age. bene alleva 
würden, Vostra paternità molto reve-| teter Stahl, acciajo di buona tempera, \10, beu educato, bennato, bene accostu- 


randa [scrivendo a un curato di vil-| ben en mato, morigerato. 

lageio). i Woblgelegen, agg. ben situato, guohlgezogenheit, f. buona ere- 
“af oblebrmardig, agg. molto re-|che giace in un bel sito, posto. anta, buoni costumi —— — 

verendo. Wohlgelehrt, agg. ben erudito,! m bIbabend : 
Wobleingerihtet, agg. ben ag- — —* PA Al — benestnute, 
n 3 2 È ri R è . 

giustato, ben ordinato ; beu inteso. Wohlgelött, agg. eine mobigelbfte! “sm opibabenbeit, f. l'essere bene- 


Woblerfabren, agg. ben esper-:Bunge, lingua bene sciolta, ben affilata. - 
A De. | . istante, agiato , agiatezza, 
to, bea pratico, versato j di molta — agg.riuscito, ben, o sbiberacbradt, 


— “E: bene 
Moblergeben, n. benessere; pro-| Moblaemeint, age. fatto, dato 


Istabilito. @. eine woblbergebradte Ber 
imobnbeit, usanra ben fondata, legiui- 


sperità, stato prospero. | con —— — ein woblge: mente —— 
Moblerwogen . ben ponde-| meinter Math, consiglio bene intenziona- : * 
rato, ben pesato, tun ——— ito, dato - — intenzione. Pe — negre 
s_ di A ‚m. gern ; 
Bi EIER Mu n — semutd, age —— monia, consonanza; concento ; it. eufonia, 
Moblerzogen, agg. ben allevato, Woblgemutd, m. T. de' Bor. oti- Moblflingend, agg. di grato 
ben educato; di garbo, ben creato. gano; erba d'acciuche. isuono j armonico, armonioso, melo- 


MWoblfabrt, f. prosperità, felicià;1 Woblgenäbrt, agg. ben mudrito;dioso; sonoro; canoro. @. eine mohls 
il bene. &. die öffentliche Wohlfahrt, il' corpulento, ben complesso. $& ein wohl: Mingende Stimme, vocè sonora, go 
ere, 


bene pubblico. gendbrte8 Pferd u. bergl,, cavallo ec.|s0aYE, dolce. @. mwohlklingende 
Mohlfabrtsausfhuf, m. co- ch'è bene in punto, versi armoniosi, 

mitato di pubblica salute. i MWoblgeneigt, agg. ben affezio-| Wobl laut + m. grata suono , sono- 
MWoblfeil, agg. e avv. a, di buon nato, hen inclinato. rità, armonia j it. eufonia. 


mercato ; a, di buon prezzo; non caro.| MWohlgeordumet, ogg. bea ordina Mobllautend, agg. armonioso, 
@. wohlfeil verkaufen, vendere a buon! to, ben regolato, sonoro. ; 
prezzo, a buon mercato; dar buon mer-, Woblgerarben, agg. ben riuscito. | Wohlleben, il vivere nelle de- 
cato. $. id bin wohlfeil bazu gefommen,|$. mwoblgrratbene Kinder, figliuoli ben lizie, ne' piacerij vita agiata, comoda. 
l'ho comprato, avuto a buon mercato per, nati, ben riusciti, morigerati. i Wo bIldblic 1 agg. onorato , lode- 
occasione, mi son bene incontrato. &.eé Woblgereinigt, agg. ben pur Ivole, vedi Ibblid) [ritulo]. 
if bier wobtfeil [gu] leben, si vive abuon gato. ben nettato, ben pulito Woblmeinend, age. ben inten 
mercato in questo luogo. MWMoblgerud, m. odor grato, soa- zionsto ; di sentimenti buoni , sinceri. 
Mobl fettbel t, f. buon mercato, ve; buon odore; fragranza, profumo. Moblmeinend, ave. con buona 
buon prezzo j poco prezzo. | MWobhlgerüftet, agg. ben armato, [intenzione, di buon cuore, sinceramente. 
Boblacagtet, agg. molto stima-ben corredato, ben attrezzato. i MWohlredend, agg. ben parlante 
to, ben, molto riputato, : Woblgef®baffen, agg. ben crea- ‚che parla bene; eloquente. 
Moblgearbeitet, agg. ben la- to, ben fatto Moblredenbeit, f. il bel dire, 
vorato. Moblgefbdrft, agg. ben affilato, il’ornato parlare, gloquenza. 
Woblaceartet, agg. di buona in- ben aguzzo. Mob È tdner, m. bel dicitore, buon 
dole, ben nato; di bnona tempra. MWoblgefd mad, m. buon sapore, oratore. 
Wohlgebauet, agg. beu fabbri- buon gusto, Voblriebend, agg. odoroso, edo 





Wohlſchmack 


rifero , fragrante. S. wohlriechende Waſ⸗ 
fer, acque odorifere, 

MWoblfbmad, m. sedi Woblge: 
ſchmack. 


Wohlſchmeckend « di buon! reg 
ss Woblverlei, m. T. de’ Bot. arnica; ‘ili casa, d'abitazione ; it. sgomberare. è. 


sapore, siporoso, gustoso. 
Wohlſchmeckend, ass. 
mente. 


Moblfein, n. il ben essere, buona! 


salute, &. auf Ihr Wohlſein! alla sua sa! 
lute! evviva [Lei]! î | 

Wohlſtand, m. agiatezza, prospero 
stato j l'essere bene stante. $ im Wobl: 
ftande fein, fi befinden, leben, ' essere 
in buono, in prospero stato, essere agia- 
to ; vivere cou tutti i suoi agi. 

2) il decoro, decenza; l’onesto, il 
convenevole, convenienza. &. Woblftandé 
wegen, per decenza, convenienza. 

Woblftandemidrig,agg- contro 





— da 


Wohlverbientheit, /. beneme- 
rito; benemerenza, 

Wohlverbalten, n. buona con- 
dotta; buuna maniera di condursi, di 
olarsi. 


masonio. 
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| Wobnftube, /. stanza [4ove uno 
abita). 

| Wohnung, f. abitazione, casa, di- 
imora, domicilio ; it. poet. alloggio, ostello. 
5. feine Wohnung verändern, cambiare 


Emem Wotznung und Soft geben, dare 


Woblverfeben, agg. ben prov- ad uno vitto e alloggio, vitto e stanza, 


veduto, ben fornito. 
Woblverforgt, agg. ben prov- 
visto, ben provveduto. 


Wobineritanden, agg. ben inteso. 


hi freie Wohnung bei Finem haben, avere 
| 


stanza, alloggio gratis da uno. 
2) cine Wohnung, abitazione, dimora, 
‘casa, $. eine möblirte, unmoͤblirte Boy: 


Wohlverfucht, agg. ben versato, |nung, casa, abitazione mobiliata , senza 


ben pratico, ben esperto. 
Wohlverwahrt, 


dito, ben guardato, $. ein wohlnerwahrs 
ter Ort, piazza ben riparata, ben mu- {dimo 
nita. 


MWoblmeislih, avv. saviamente, 
assennatamente, con giudizio. 


mobili. @. cine Meine Wohnung, abita 


agg- ben custo- |zioncella. 


8 bie Wohnung der Seligen, la 


ar beati. 


Wobuzeit, f. dimoranza; tempo 


* dimora, 


! 


Wobnsimmer, n. stanza [dove si 


il decoro, indecente, inconveniente, scon-| Woblwiffend, agg: che sa bene, labita]. 


venevole. 


Mobilitebend, agg. benestante, che 


non ignorante. 


Wohn zins, m. pigione, fitto [di casa]. 


Woblmollen, w.n. [Einem], voleri Wölbbogen, m. arco a volta; cen- 
sta bene, in buon punto, a buon ter-| bene ad alcuno, essergli affezionato. $.|ui 


Wollben, v. a. voltare, fabbricare a 
volta, inarcare. ® einen Keller wölben, 
|fare a volta una cantina. $. ein gemölbe 
iterGaal, sala [fatta] a volta. &. ſich woͤl⸗ 
ben, inarcarsi. &. der Dimmel milbt fid 


mine. ter mill Allen wohl, vuole bene a tuti. 
Mobifindirt, ogg. bene studiato} Wohlwollen, n. benevolenza, bene- 
ben elaborato. voglienza, affezione. $. ſich Jemandes 
Wohlthat, f. benefizio; favore, Wohlwollen erwerben, cattivarsi la beoe- 


grazia; it. carità. &. Ginem Mobltbaten] volerza d'alcuno. 


erzeigen, fare benefizj ad alcuno. bei 


diefer Die ift ein Bad cine wahre 


è un balsamo, 

Mobltpäter, m. —in, f. bene 
fattore, beneficatore, + trice. 

Wohlthaͤtig, agg. benefco, bene- 
ficente, bepeficante; caritatevole, liberale. 

2) Per beilfam, che fa beve; salutare, 
salubre. vr 

Mobltbdtigfeit, f: beneficenza, 
inclinazione a far bene, a far carità; li 
heralità , bontà. 

2) salubrità, proficuità. 

"Mohltbätigfeitsanftalt,fste- 

Milimento di beneficenta, 

Moblrhätigkeitsverein, m. ri- 
ùvione di heneficenza. 

Wohltbuend, pare. benefacente, 
che fa del bene; it. che fa bene, salu- 


tare. 


Mobitbun, w.n. far bene; piacere, |casa il signor N? 


andare a genio ; essero salutare. $. bas 
tbut mir mopl, questo mi fa bene, m’? 
salutare. 

2) [Einem], far del bene ad uno; be- 
nifcarlo. &. feinen Feinden wohlthun, far 
bene ai, beueficare i suoi nemici 

Woblthun, n. il far del bene; 
beneticenza. 

È. Prov. Mobltbun trägt Binfen, la 
oarith vier: pagata ad usura; chi fa bene 
aspetti meglio. 

Mobltonend, dgg. armonioso, 


sonoro. 


derato, ben riflesso, beu ponderato. 

Wohlumterrihtet, agg. 
istruito, ben informato, 

Moblverdient, age. bra merita: 
to; dovuto; condegno. 3. ein wohlvers 
dientes Rob, una lode ben meritata. @. 
eine wobiverdiente Strafe, pena ben me- 
ritata, 

2) ein moplverdienter Mann, uomo 
benemerito. 


ben 


menta. 


obls| te 
that, im questa caldura un bagno ricrea,| m 
wollende Gefinnungen, sentimenti bene-| 


J 


Mobliberlegt, agg. ben consi-! 


| 
Weohlverdient, are. meritissima-) 


Moblmollend, part. beneroglien- 
benevolo, $. cin wohlwollendes Ges 
äth, un animo benevogtiente.- 8. wohl: 


voli. 


über uns, la vola del cielo sia sopra 

di noi. &. der Beinftod mitbt fih um bie 

Caube, la vite s'inarca, s'avrolge in su 
ola. 


la per 
"iatibrane, f. armadura, céntiua. 


Moblmollend, avv. benevolente-] Wölbung, f. ivarcamento, il fare a 


mente, $. moblmollend gegen Einen ge: 
finnt fein, avere benevoli intenzioni verso 
[di] alcuno. 


4 
N 





volta 
2) volta, arco, inarcatura, 


Wolf, m. iupo. $. ein junger Wolf, 


Woblsiemend, agg. conveniente, |lupatto , lupattello. &. ein großer, fuͤrch⸗ 


dicevole. 


terliher Wolf, Inpaccio, luponaccio. $. 


Wohl zufrieden, agg. beu con-|vom Wolfe, lupino, lupigno. 


tento, soddisfatto, contentissimo : 


È. #ror. 1. ben Wolf zum Pirten 


MWohnbar, agg. vedi bewohndar. |fegen, porre il lupo per pecorajo; dar le 
Wohnbett, n. 7 de Cace. [tager}, pecore in guardia al lupo. 


coro, covile. 

Mohnen, +. n abitare, dimorare, 
star di casa; it stanziare, alloggiare. 
è in Wildern, Höhlen wohnen, abitare, 
vivere nelle foreste, nelle caverne. È. mo 


wohnt Herr N? dove dimora, sta dil 


$. auf bem Lande, 
in der Stadt wohnen, stare alla, in cam- 
pagna, dimorare iu ciuà. $. gut, be: 
quem, ſchlecht, enge u, f. 0. wohnen, avere 


$- Prov. 2. den Wolf bei den Obren 
balten, tenere il lupo per gli orecchi. 

È. Prov.B. der Wolf läßt von Daaren, 
aber mit von Art, il lupo cangia il 
polo ,.il vizio mai, 

8. Prov. 4. ber Hunger treibt den 
Wolf aus bem Walde, il bisogno [il 
bisognino ] fa vecchia trottare. 

$. Prov.5. wer ſich zum Schafe macht, 





den freffen die Wölfe, chi pecora si fa, 


un'abitazione buona, cattiva, stretta tc. (il iupo se la mangia. 


Wohngebdude, n. casa, edilizio 
fin cui si dimora). 

MWobnbaft, agg. abitante, domi- 
ciliato ; stabilito, che dimora, che sta di 
casa, ha domicilio. . an einem Drte 
wohnhaft fein, aver domicilio, essere 


stabilito fo va luogo. 


Wohnhaus, n casa [in cui si sta, 
si abita]. 
Wohnort, 
Wohbudlatz, soggiorno. @. fenen 
Wotnort verändern, cambiar domicilio, 
di dimora; andare a stare altrove, 
Wohnrecht, n. gius d'abitazione. 
Wohnſitz, m. domicilio, dimora; 
stenza, soggiorno. 


m. domicilio, dimora, | geggpitm Schafe, 


8. Prov, 6. wenn man vom Wolfe 
fpridt, ift er nibt meit; wird ber Wolf 
genannt, fo fommt er gleich gerannt, chi 
ha il lnpo in bocca, lo ha in sulla coppe ; 
si parla del lupo, eccolo che viene; il 
lupo è nella favola. 

6. Prov. 7. ein Wolf würgt ben ans 
been nicht, il lupo non maugia della 
carne di lupo. 

8: Prov. 8. ber Wolf frift auch bie 
delle pecore aunove- 
rate pur ne mangia il lupo. 

&. Prov. 9. ein bungeriger Wolf frift 
fhımmelig Brob, lupo allamato ınangia 
pan ınullato, . 

&. Fam. einen Wolf im Leibe haben, 


$. feinen Wohnfis | Hunger wie ein Wolf baben, avere il mal 


wo auffblanen, fissare il suo domicilio, [della lupa, una fame canina. 


fermare la sua dimora a, in qualche luogo. 

E. (eines Giteten), residenza. 
Mobnitart, } E stanza, dimora, 
MWobniatte,f domicilio; casa. 


1 


2) (in Treishänfern u.f.w.), stufa [bassa 
e lunga]. 
+ ©. de Forn. fornace. 
. T, de Birr. seccatojo, 
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MWolfähnlid 





3) (vom Keiten) , incotto, scorticatura,) Wolfspelz, m. pelliccia di lupo, 


mascalcia, impiagatora er cosce). & 
id) babe mir einen Wolf geritten, coll’ 
a cavallo mi sono incotto, 
4) T. di Ferr. ferraccia, ballotto. 
+ T. di Mar. volta. 
È T. d'Astr. lupo, 
olfäbnlih, agg. simile a lupo. 
MWölfhben, n. dim. lupatto, lupi- 
cino , Inpattello, . 
Wölfen, w.n. T. de' Cace. bie WÙl: 
fin bat gemölfet, la lupa ha figliato. 
Wolfaeſchlecht, n. razza lupina. 
Boͤlfin, f lupa. 
MWilfifd, agg. lupino; rapace, vo- 


race. 

Wölfifh, avv. da lupo, a modo di 

Os 

olfram, m. T. de’ Chim. tung- 

steno. 

MWolframtönig, m. | regolo di 

MWolftammetall, n.) tungsteno. 

Molframfaner, ogg. tungstenico. 

Wolframfdure, /. acido tungste- 
nico. 

Wolfsangel, f. trappola, taglinola 
da lupi 


pi]. 
Molfsart, f. modo di Iupo, lupino, 


Wolfstiger, m. lupotigre. 

Wolfstranbe, f. uva — 

MWolfémwurz, M aconito, &. blaue 
Wolfswurz, nappello, $. gelbe Wolfs⸗ 
wurz, ammarzalupi. 

Wolfs zahn, m. dente, zanna di 
lupo, 

Molfszeng, n. T. de Cacc. amesi 
er la caccia del lupo. 

Wolger, m. vedi Wälger. 

MWolgern, w. a. vedi wälgern. 

Möllden, n. dim. nuvoletta, nuvo- 
lotto, It. (im Sarne ), nebbiolina. 

Wolfe, f. nuvola, nnvolo, nugolo. 
it. poet. nube. $. eine große, dicke, fins 
ftere Wolfe, nuvolone, nuvola densa, 
tetra. &. ber Himmel ift mit Molten ber 
iogen, il cielo è coperto di nuvole, è an- 
nuvolato. $. ein Berg, ber ſich in ben 
Wolfen verliert, una montagna che va 
a perdersi , confondersi tra le nuvole. 

$. Fig. bie Wollen, rele unfern 
Verftand umnebeln, la nebbia che offusca 
il nostro intelletto. $. @inen bis in bie 
Wolken erheben, innalzare, —— 
uno sino a’ cieli. $. aus ben Wollen fal⸗ 
len, cader dalle nuvole. $. id war wie 


Wollen 


Wollbogen, m. bogen], 
chetto * battere la * art pù 


Wolldede, f. coperta di lana; bol 


idrone. 

n° ii tal , 4 audriala. 

elle, /. a· . f la 

Wolle, lanuzza, lana * $. feine 
Wolle, lana fina, stame, &. grobe Wolle, 
lana grossa, ordinaria. $. robe Bolle, 
lana sucida. $. befte, auderiefene Wolle, 
lana bricciata. $. (die das Schaf von felbit 
verliert), lana bastarda. @. weiße fpanis 
ſche Wolle, albazarina. $. die Wolle ſchla⸗ 
gen, divettare la lana. $. in Wolle ars 
beiten, lavorare la lana, far lavori di 
lana. 

8. Fig. in ber Wolle figen, nuotare 
nel lardo; star cou tutti i suoi agi. 

&- Prov. viel Geſchrei und wenig Wolle, 
(Rei fumo e poco arrosto, vedi Ge: 

re 

$. Per simil. (auf PRanjen, Früchten), 
lanugine. 
| ollen, agg. di lana; lano. $. vol: 
‚lenes Garn, lana filata. &. mollenes Zend, 
(panno lano, di lana. $. wollene Strümpfe, 
calze di lana. 

Wollen, v. e n. volere, aver vo- 





ì 





aus den Wolken gefallen, io era comellontà. $. id; mill morgen verreifen, do- 


Molfsbalg, m. spoglia, pelle di | 
caduto dalle nuvole, dal cielo , tanto fui/mani voglio partire, fare un viaggio. 8. 


lupo. 
Mol fsbeere, f. uvalupina, di lupo. | sbalordito. 

Molfébifi, m. morso; zannata di @. Per simil. eine Wolfe von Staub, 

lupo. Raud, un nuvolo di polvere, di fumo. 
Wolfsbohne, f. lapino. 8. cine Wolke von Heufhreden, Müden 
Molfseifen, n. tagliuola [dalupi]. u. dal., un nuvolo di locuste, di zan- 
Molféfalle, f. trappola, traboc-/zare ec. 8. (in Edeldeinen), nuvola. 

chetto ln lupi). $. (im Harne), nuvolo. &. (im Auge), 
Molféfang, m. l'acchiappare lupi. |nefelio. @. (im Eder) , parrucca. 
Wolfsfänge, m. pl. sannedi lupo. Wölfen, v.n.p. [fig], annuvolarsi, 
Molfsfikt, m. vedi Vofift. coprirsi di nuvole. 
Wolfsfuchs, m. adivo, Moltenbruò, 
Molféfuf, m. T. de' Bot. licopo. improvviso; diluvio. 
MWolfsgarn, n. rete da incoglierei Molfenbimmel, m. 7. fis. regio- 





m. acquazzone 


lupi. 
Molfégebifi, n. zanne, dentatora| 
CA | 
9) 7. de' Manisc. freno per cavalli di 
bocca dura. 
Molfégrau, agg. lupino; grigio 


di lupo. 
Wolfsarube, f. trabocchetto, fossa 
da incogliere lupi. 
Molfsbant, f. pelle di lupo, 
MWolfsbege, f. caccia di lupi. 
MWolfébunger, m. fame lupina, 
canina; adefagia, mal della lupa. 
MWolfsjagd, f. caccia di lupi, del 


Wolfsidger, m. cacciatore di lupi 
Wolfsidgerel, f. arnesi per la 





} 


eaccia del lupo. 
Molfetitite, f. [Xollticiche], bel- | 
adonna. 


MWolfstlaue, f. branca di lupo. 

MWolféfiinge, f. lama della lupa, 

MWolféfrant, n. nappello. 

Molfélaget, n. covo, covile del 
lupo. 

Wolfsmagen, m. stomaco dilnpo, 


voract. 
Wolfsmild, /. late di lupa. 
2) 7. de' Bot lattajuola, ciparisso; 
pitiusa, caracia; titimale, titimaglio; 





escola. 
Molféne8, n. rete da incogliere 
Iupi, 


ne delle nuvole. 

Molfenieer 

Wolkenlos, 

Molfenperrdde, f. paruccone a 
nuvoloni. 

Moltenfäule, f. colonna di nuvoli. 

Molfenfbnede, f. conca striata. 

MW oltenforeiter, sm. poet. nubi 
calpestatore: Pegaso nubicalpestatore. 

Molfenfammier,i m. poet na- 

RMolfentbirmer,S biaduna, m- 
baddensatore: p. e. il nubaddensatore 
Austro piovoso; — il nubiaduna Giove. 

Molfenjug, m. passaggio, transito 
delle nuvole. 

Wollkicht, agg. nuvoloso, simile a 
nuvolo, nebbioso, torbido ; nuvolato. $. 
rin wollichter Bodenfag, sedimento con 
nuvoli. &. ein wolkichter @belftein, gem- 
ma appanvata, macchiata. @. eine mol: 
fichte Perrüde, parrucca a nuvoloni. 

Moltia, “se: nuvoloso, annuvolato, 
coperto di nuvole. 

Wollarbeit, f. lavoro di lana; 
lanificio. 

Mollarbeiter, m. lanajuolo. 

MWollarm, agg. scarso di lana, 

Wollbereiter, m. apparecchiatore 
di lana. 

Wollblume, f. fior lanuginoso. 
lt. 7. de' Bot. antillide. 
Mollboden, m. rimessa, magaz- 
no della lana, 


f } agg. sereno, chiaro. 


zi 


(er will nicht, non vuole. $. er mag wols 
ten oder nicht, che voglia, o no; che 
voglia, o non voglia. $. willſt bu e8 
thun? vuoi farlo? lo vuoi fare? $. wir 
wollen geben, fortgeben, andiamocene, 
ritiriamoci. . mir wollen fliehen, bleis © 
ben, fuggiamo, restiamo. #$. ih will 
thun, alé ob id, fdliefe, voglio far mostra, 
finta di dormire. &. was er mill, bag 
mill er ernſtlich, quel ch’ egli vuole, lo 
suole seriosamente 

$. wie Gott mill, come Dio vuole, 
$. wollte Gott! Dio volesse! oh, se Dio 
io volesse! @. fo Gott will, will’s Gott, 
se Dio vuole. $. Gott molle nit, Iddio 
uon voglia. 

$. was millft bu von mir? ua] che 
vuoi da me? &. mas mollen Sie? che 
suole? &. was wollen Ste bier? che vo- 
lete [fare] qui? @. lieber wollen, voler 

iuttosto; preferire. $. fie will lieber 

erben, ald.... vorrebbe piuttosto mo- 
rire, ches... &. ich will eé fobaben, così 
voglio, così comando. &. bie 
wollen eé fo, le leggi vogliono , ordinano 
così. ®. bir umfi inve mollen es fo, così 
esigouo, richiedono, vogliono le cim 
icostanze. $. man mill nicht gern arm ers 
deinen, non si comparisce volontieri po- 
vero, non si dà a divederela sua povertà, 
18. er wollte nit daran, non voleva ac- 
\eudirvi , ripugnava di farlo. $- id wollte 
ed gern thun, aber.... lo i volon- 
tieri, ma... 

8- zu wen wollen Sie? chi cerca? 
chi domanda? $. man wollte wohl ober 
übel, es mußte gefheben, dovea farsi o 
per amore o per forza, È. mollen Sie 
wehl die Gite baben? vorrebbe aver la 
bontà. &. Einem gu Yeibe, in die Haare 
wollen, prendersela con uno, averla con 
alcuno. $. Einem wohl, übel wollen, vo- 
ler bene, male ad uno. 

2) Per werden, p. e. ich will ed nicht 
vergeffen, non lo dimenticherò. mie 
mollen fommen, oh sì, verremo. ich 
‚will ed bir fagen, te lo dirò } ob si, te lo 








Wollen 


vo’ dire. &. wir wollen febet, vedremo, 
si vedrà. 

8) Per beabfihtigen, volere, aver l'in 
tenzione, essere intenzionato. ©. was 
wollen Sie bamit fagen, che intende a 
dire con questo ? &. ich weiß nicht, was 
er bamit will, io per me non so quel 
ch’ intende [a] dire. $. mas mill bag 
fagen? che vuole dir mo questo ? che 
significa questo? &. bas mill nicht viel 
fagen, ciò nom significa, non vuol dir 
molto. $. wenn Sie es fo wollen, wenn 
Sie bag mollen...., s'Ella vuol così, 
se così vuole.... . ich weiß fhon, wo 


er binaus will, conosco già le sue intem- |la 


zionij scorgo già, ove tendono le sue 
mire, 
essere in punto, stare ... essere lì 
I per... 8. er will fterben, sta per 
morirej è in punto di morte, $. es will 
Nat werden, es will regnen, comincia 
a farsi notte, vuol piovere. 

. bied Gebäude mill einfallen, questa 
fabbrica sta per cadere, minaccia rovina. 
$. ich wollte eben binetngeben, era sul 


Wollen, ». n. p. [fi], accotonarsi, 
alzare il pelo. 

Wollenbaum, m. pioppo nero, 

Wollengarn, n. lana filata. 

Wollenwaare, f- lanifizio; mer- 
canzia di lana. . 

Mollenmeber, m. lansjuolo ; tes- 
isitor di panno lano. 

Wollenseud, n. panno lano. 

Mollfabrif, f. manifattura di pan- 
ni lavi. 
MWollfabrifant, m. lanajuolo. 
MWollfärber, m. tintore di lana. 
MWollflode, f. fiocco, bidccolo di 


na. 
Wollfuhre, f. vettura di lana. 
Wollgras, n. 7. de’ Bot. osiride. 
MWollbaar, n. capelli crespi, lanuti. 
MVollbanbdel, m. traffico di lana; 
negozio lanifero. 

MWollbändler, m. mercantedi lana, 
lanajuolo. 

Wollbandiung, f. negozio di 
lana. It. bottega del lanajuolo, 

MWolliht, agg. lauoso, simile a 
ilana, lanuginoso. #. mollicbte Haare, 


Wonne 
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del bene. @. bas ift meine größte Wolluſt, 


‚questo è il mio massimo piacere, 

2) lussuria, voluttà, libidine; dileuo 
carnale. 8. ber TBolluft miberfteben, resi- 
stere alla carne. $. in Molläften verfine 
ten, immergersi, ingolfarsi nella libidine, 
È der Wolluft pflegen, fribnen, fich den 

ollüften ergeben, soddisfare, conten- 
tare i desider) carnali, della carne, darsi 
alla voluttà, alla libidine. $. thieriſche, 
viehifhe Wolluft, lascivia brutale, stallo— 


— 

olliftia, age. dilettevole, deli- 
zioso , piacevole, gratissimo. &. ein mole 
läftiges Vergnügen, un piacere voluttuoso, 

2) voluttuaso, libidinoso, lescivo, lus- 

surioso; salace, &. ein wolliftiget Weib, 
donna, femmina salace , lasciva, 

3) ein molliftige Gemälde, pittura, 
uadro lascivo, osceno. $. molläftige 
lie, @eberben, sguardi, atti lascivi. 

Wolliftig, am. voluttuosamente, 

libidinosamente. 

Wollditling, m. uomo voluttuoso, 

libidinoso , dato alla libidine, a piaceri 
carnali; libertino, it. sibarita. 





puato d'entrare; stava per entrare. $. er capelli crespi, lanuti. @. molligte Biät:)| Wollvieh, n. bestiame lanuto; pe- 


wollte fallen, era sul pudto di 
stava lì lì per cascare. 

8. fie wollte bei biefer Rachricht vers 
zweifeln, a questa muova ella stava per 
darsi alla disperazione. $. fon wollte 
er unterfinfen, stava già sul punto d’an- 
dare a fondo. 

5) nicht wollen, non volere. $. bies 
bol; mill niht brennen, queste legna 
non arclono. $. das will mir nicht gefal: 
irn, ciò non mi attaglia, non mi garba. 
$. dies mill nicht abgeben, non si può 
staccare quesio. 

6) Per können, p. e. was wollte ich 
maden? che fare? che avrei potuto fare ? 

. to mill er fo viel Beit bernebmen? 

e prenderà tanto tempo? $. ich will 
mid geirrt baben, mi sarò abaglia- 
toj avrò preso errore. &. dem fei, wie 
ibm wolle, sia come si voglia. 3. er fer, 
wo er wolle, sia dovunque siasi. &. es 
fei, wo es wolle, dovunque siasi. $. er 
fei, wer er wolle, sia chi si voglia; chic- 
chessia. @. eé fei, was es wolle, sia che 
si vuole; checchessia. &. e8 fel, wer es 
wolle, chiunque sia, &. ih mag fagen, was 
ich will, er bört nicht darauf, posso dir 
quel che voglio, non mi da ascolto. $. ich 
ep | fommen, mann ich will, er ift nicht 
au Daufe, posso andarvi quando voglio, 
non lo trovo mai a casa. $. er fei fo 
veich, als er wolle, .... sia pur ricco quan- 
to voglia. è» 


7) Per verfihern, behaupten, p.e. er A 


will ed gehört, gefeben haben, pretende, 
assicura di averlo udito, veduto. $. man 
will ibn bort bemerkt haben, si pretende, 
si vuole averlo visto in quel luogo. 

8) Per exforbern, volere, richiedete, 
esigere. &. biefe Arbeit will viel Beit 
[haben], ci vuole molto tempo per questo 
lavoro, esigemolto tempo. @. diefer Ofen 
mill viel Holz questa stufa, cotesto for- 
nello consuma molta legna. $. dazu mill 
es viel Geld, vi ci vuole molto danaro, 
una gran inoneta. 

Wollen, n. it volere. & bas Mole 


ter, foglie lanuginose, tomentose. $. wols 
lichtes Brod, pan sollo. 
VWollig, agg. lanoso, lanuto. 
Wollkaferchen, n. birro. 
Molltamm, m. pettine da lana. 
Wollfdmmer, m. garzatore, sta- 
Imajuolo. 
| Weolltänmtsel, f- garzatura [di 
na]. 


lana. 

Wollkenner, m. conoscitore, in- 
tendente di lana. 

MWollfenntnifi, f. cognizione di 


"Solltrdmpel, } fi praccione, 
Wolltratze, cardo. 


MollfràBe, f. borra di lana, 
Wollfraut, n. 7. de’ Bot. ver- 
basco, tassubarbasso, guaragnasto. 
| Molllefer, m. spelazzino. 
Mollmartt, m. mercato di lana. 
MWollpreid, m. prezzo della lana. 
Mollrad, n. filatojo della lana, 





Wollldämmung, f. il pettinari 


core. 

Wollwaare, f. mercanzia di lava; 
it. lanifizio. 

Wollwage, f. bilancia della lana. 

Wollmagen, m. carro da traspor- 
tar lana. It. carro [carico] di lana. 

Bollmdaer, m. pesator di lana. 

Wollweber, m. tessitor di panni 
lani , lanainolo. 

Wollweberei, f. manifattura di 
panni lani. 
i Bollmeide, f. salcio lanuginoso, 
lanuto. 

Mollwerf, n. lanificio, lanifizio, 

Wollmieger, mi vedi Wollmäger, 

Womit, avv. [relativ.] con che, col 
quale, con cui, di cui; onde. &. der Dee 
gen, womit er mid vermunbet bat, la 
spada con cni mi ferì, @, bag Wert, wos 
mit id mich befddftige, l'opera di cui 
jmi sto occupando. $. die Sachen, womit 
ee mid) beichenkt bat, le cose che mi ha 


regalate, 
2) [interrog.] con the? con qual 





Wollreih, cgg. wollreihes Lud, cosa? &. momit ift died Schiff beladen? 
[panno che ha molto corpo, molto lanoso. ‚di che & carico il vascello ? quale & il 
2) ein wollrerhes Band, paese abbun- carico di questo vascello #. womit fann 


ante di wna, di pecore. 

Mollreifier, m. scardassatore, gar- 
zatore. 

Woll ſack, m. sacco di lana. 

Wollſchere, f. forbici, cesoje [da 
tosare le pecore]. 


MWollfebldger, m. battilana, divet- 
juo 
Wollfhur, f. 


pecore]. 
3 tempo della tosatıra. 
öllfpinner, m, filatore di lana. 
MWolltfpinnerel, f. filatojo [della 
Los It, filatura di tana. 
| ollfpinnerin, f. filatora, fila- 
trice di lana. 
Wollſtrelcher, m. cardatore. 
MWolltbier, n. animale lanifero. 
Woiltragend, agg. lanifero, la- 
muto; che produce lana. 
Wolluſt, f. diletto, delizia, some 


la! tosatura [delle 





ih Ihnen dienen? in che la posso ser 
vire ? 

VWonad, avv. [relative], dopo di 
che, secondo che, dopo la qual cosa, 
das Biel, wonad wir fhießen, il bersaglio, 
lo scopo al quale noi tiriamo. $ 
‚Befehl, wonach ich mid richte, l'ordine 
isecondo cui mi regolo. &. baé Mobell, 
wonach er arbeitet, il modello sul cui, 
‚dal quale si va regolando, 

2) [interrog.] wonad fragen Sie? 
idi che richiede, domanda? chi vuole? 
$. wonach riedt es hier? che odore e'è 
iqui? &. monad riedt das? di che odora 
questo? &. wonach foll ib mid; richten ? 
secondo che, su di che devo regolarmi ? 
$. monadh firebt er? a che aspira? in 
iche ha posto la mira? a che tende? 
Wonne, f. sommo e soave diletto, 
iacere interno, voluttà, delizia. &. vor 
onne vergeben, venir manco dalla gioja; 





lensund das Bollbringen, il volere e l'\mo piacere. &. eg ift cine Wolluft, Gutes pop. andarsene ia brodo. $. weiche Bonne! 


eseguire, 


‚su thun, si è un somino piacere il far che delizia! 


1360 Wonnegefühl — Wort 


: Wonnegefäbl, n. sentimento di er fih ſchwerlich reißen wird, un imbro-' $. Ginem gute Worte geben, dar belle 
voluttà, di sommo piacere; sentimento glio da cui diflbcilmente si caverà, si spic- parole, paroline ad uno; venir conle 
delizioso. cerà. $. woraus folget, donde ne segue, belle. 8 das find leere Worte, queste 
Monnemonat, } m. il [delizioso] onde si può concludere. @. woraus fom= ‚son vane parole, chiacchiere inntili, fan- 
PMonnemond, Maggio, men, uscire di qualche Inogo. donie, 8. Ginen mit leeren Worten ab: 
Monneftunde, fi ora di sommo 2 [interrog | woraus ift dies Ucbel fpeifen, dar parole, paroline ad uno, im- 
acere, di sommo diletto, deliziosa. | entftanden? da dove è venuto, derivato boccarlo col cucchiajo vuoto ; dargli l'erba 
Vonnetag, m. giornata, giorno di cotesto male? &. woraus ift dies ges trastulla. @. feine Worte waͤdlen, abwäs 
sommo diletto, piacere, passato In gau- madt? di che [cosa] è fatto questo ? È gen, pesare, ponderare le sue parole. 
dio , in letizia. woraus fdließen Sie das ? da che, donde $. id babe nur ein Wort, ein paar 
Wonnetrunfen, agg. poet. ebbro conchiude Ella questo? ‚Worte gu fagen, non ho a dire che una 
di gioja. di sommo contento, Worcin, asv. [relativ.], ove, nel;sola parola, due parole. &, mein perc! 
si onnevoll, agg. delizioso, piace-| qual luogo, nel quale, in cui, $. ber Ab: auf rin Wort, una parola, favorisca [ho 
volissimo ; pieno di gioja, di letizia, di grund, worein er ſich geftàrat bat, il pre-'a dirle) una sola parola! $. mit viel 
voluttà cipizio in cui si è gettato, $. das ift eine Worten wenig fagen, dir poco in molti 
Wonnig, agg» delizioso, piacevo- Sade, worein ich mich nicht miſche, questa detii. $. mit wenig Worten viel fagen, 
Hssimo. &. cin monnigeé Gefühl, un è una cosa in cui non mi mischio, non dir molto in pochi detti, in poche parole, 


sentimento deliziosissimo. $. monnige vo’ mischiarmi. | 6. viele Worte maden, far molte pa- 
Tage, giorni deliziosi, di giubilo, di, 2) [inferrog.] in dove? ov'entro? role, recar molte parole in mezzo. $. 
gaudio, passati nel massimo diletto. $. werein foll ich dies tbun? [in] dove, nicht viel Worte maden, von wenigen 
Wonniglid, agg. sedi Wonnig. er el devo mettere ? Worten fein, far poche parole. $. mwogu 
MVWonniglid, ave. deliziosamente,| Worfeln, v.a. [das Getreide], di- (fo viel Worte? a che tante parole? 
piacevolissimamente. \loccare, spnlare, spugliare il grano, . mit Ginem Worte, mas wollen Sie 
MWorän, am. [relativ] a che, alla MWorfler, m. colui che spula, di- dafür? in una parola, facciamo pochi 
qual cosa, a cui, al quale. $. bas ift Et⸗ locca il grano, idiscorsi, quanto ne vuole? $. mit Ginem 


was, moran mir viel liegt, questa è una] Worffbaufel, f. ventilabro, Worte, id thue,ed nicht, in una parola, 
tal quale] cosa che m'importa molto.| Worftenne, f aja [da spulare iljalle brevi, io non lo farò. $. fünf Tha⸗ 
K bag Zeichen, woran man es erkennt, grauo]. ‚ler, das ift nfein legtes Wort, cinque tal- 
il segno con, acui siriconasce. J if weifj Worgen, w. a. vedi würgen. ‚leri, ma questa è la inia ultima parola. 
nicht, woran id bin, nou so dovedare ill MWorim, avv. [relasin.] ove, dove,;g. Gin Wort fo gut alé Taufend, una 
o, non so a che Santo rivolgermi. jin che, iu cui, nel quale. $. das Daus, volta per mille. @. mit ausdrücklichen 
8. ich weiß nidt, woran id mit ibm bin, worin id mobne, la casa, dove, in cui | Morten, con espressi detti. $. nad ben 
non so come regolarmi con lui, che pen- io abito; la mia casa. @. das, mworin er Worten bes Vertrag:s, secondo cantano 
sarmi di lui. $. ich weiß niht, woran es am meiften bewandert ift, quello in cui le parole del contratto., $. mit andern 
liegt, io non so in che sta, donde viene.|è il più versato. $. worin liegen, fein Worten, con altre parole, altri detti. 
&. woran benfen, pensare a qualche cosa, u, f. W., giacere, essere ec. in alcun luogo,, $. bas Wort baben, aver la parola 





a checchrasia. $. tvoran arbeiten, starlin q.c. $. das Wort nehmen, prendere la parola, 
dietro a lavorare, a far q. e. ' 2) [interrog.) in che? }; worin be: pigliar a dire. $. das Wort führen, par- 
2) [:nterrog.) a che? a qual cosa ?|ftebt 6? in che consiste? $. worin war lare, prender la parola per gli altri. 
&. woran benfen Sie? a che peusa? ed gemidelt? in che era involto ? in jener Geſellſchaft führer er bas Wort, 
a che va pensando? $. moran liegt es,| Worinnen, awe wedi worin, in quelfa conversazione fa il primicerio. 
bas... .? donde viene, proviene,che. +... MWornid, are. vedi wonad, a er will immer das grofie Wort baben, 
&. woran haft du mid) erfannt ? in che! Worpen, f. pl. T. di Mar. scossa führen, das Wort allein führen, egli vol 
m hai riconosciuto? $. woran ift er ge:| del mare. sempre esser solo a parlare, imporre 5i- 


ftorben? di che malattia è [egli] morto?! Wort, n. [pl. Wörter], parola, voce, lenzio a tutti, fare I’ arcifanfano. $. fie 
&. woran erfennt maneé? a che si rico-|vocabolo , termine. &. ein deutfches, ema: mill immer das lefte Wort baben, ella 
nosce ? liſches Wort, voce Tedesca, Inglese. $. 'inol sempre dire l'ultima, 8. @inen nicht 
Worauf, ave. [rel tiw.], sn ſdi] cin neues Wort, voce nuova, neologismo. sum Morte fommen 'affen, rompere, ta- 
che, sopra che, sul quale; su, sopra la &. ein altes, veraltetes Wort, voce an-.gliare Je parole in bocca ad alcuno ; as- 
ual cosa; dove. $. der Stup!, worauf tica, antiquata, rancida, @. ein fremdes 'sordare , seccare una pescaja. $. man lirf 
e faf, la sedia in cui, sula quale se- Wort, una parola estranea, mid nicht zum Worte fommen, non mi 
deva, stavaserluta. $. id weiß nicht, wors; ®. unedte Wörter, voci barbare. 8. si concedeva di parlare, d’eprir la baoca. 
auf er wartet, io non so che sta aspet- ein Mort ausfireiben, cancellare na $. nicht zum Worte fommen können, non 
tando, che si va aspettando. J. worauf, vuce, una parola. J. von Wort zu Wort toccare a dire Galizia. 
ftehen, ruben, liegen, stare, pasare, gia-  Uberfréen, tradurre parola per garola, let-| &. Einem ins Wort fallen, rompere la 
cere su, sopra q.c. f. worauf achten, tralmeote. &. Wörter ausmendig lernen, parola in hocca ad alcano, interroinperlo 
attendere, badare a checchessia. $. fit imparare a ınente vocaboli. nel suo discorso. &. mit Morten anein⸗ 
worauf freuen, werd: freuen. 8. worauf 2) {L/. Worte], parola; detto, motto. |anber «erathen, venire a parole, riscab 
losgehen, avventarsi, avauzarsi im ver-;$. feine Grbanten burd Worte, in Wors |darsi di parole. Worte mit einander 
sog cè ‚ten ausbrüden, esprimere i suoi pensieri mechfeln, contendere di parole, alter- 
2) Per bierauf, nad bdiefem, dopo di' con parole, per via di parole. $. bie Worte care. 
che. $. Alles ſchwieg, worauf er fortging,| verftimmeln, troncare, ammazzare le, $ von Morten fam es zu Sdldam, 
tacquero tutti, quindi se n'andò, . (parole. $. die Worte verfchlingen, man \dalle parole si venne a’ fatti. @. fein Wort 
8) [interrog.) worauf figen Sie? dove|giarsi, ingojarsi le parole. J. nicht einimebr! non una parola di più! &. fein 
sta seduto ? L' woronf arinden Sie Ihre) Wort fagen, non dir, non far parola, Wort mehr davon! non se ne parli più; 
Anfprühe? su «di che fonda le sue pre- non aprir bocca. $. ohne ein Wort zu non se ne faccia più menzione. $. glau⸗ 
tensioni. ®. worauf kommt es ani dilfagen, senza dire una parola, senza far ben Sic meinen rten, creda alla mia 
che ai tratta? da che dipende ? motto. &. mit, in drei Worten, in una parola. &. Etwas niht Wort haben mole 
VWoraué, avv. [relativ. donde,! parola, in breve, alle corte. Iien, non voler confessare di aver detto, 
onde, da che, da cui, $. cine Neußerung,  $- ſchwuͤlſtige Worte, paroloni. &.gar:|fatto q.c. &. das ift das rete Wort, ecco 
von ihm, woraus ich febliefie, daß. ... una ftige Werte, parolacce. $. raube Storte, la vera espressione, la parola conve- 
sua espressione dalia quale conchiusi parole rozze, parolozze. $. ſchmeichel⸗ niente. $. das ift ein Wort, das ift bo@ 
che. +... &. der Stoff, woraus dies ge⸗ bafte Worte, paroline, parolette lusio- |no® ein Wort, ein vernünftiges Wort, 
madt ift, la stoffa, la materia di cui ciò ‘ghiere. 8. barte Worte, parole dure, torte. 





4 uesto chiamasi parlare. &. das ift ein 
è fatto, pu Quellen, woraus ich ges 3: füße Worte, paroline, parole dolci, ort gu feiner Zeit, questa è una parola 
ſchoͤpft habe, le sorgenti da, in cui ho melliflue. $. abgebrogene Worte, parole | detta a tempo, a proposito. 
attinto. @. cine Verlegenbeit, woraus wonche, $. cin gutet Wort für Jemand dh: 


Workaͤhnlichkeit 


legen, metterci nna buona parola, inter- 
cedere per alcuno. $, ein Mann, mit bem 
man ein Wort reden fann, uomo con cuì 
si pub ragionare; uome capace di ragione, 
è Ihr Wort in Ehren, salvo il rispeito 
dovuto, che si deve alle sue parole. 

8. Prov. 1, ein Wort gibt bad andere, 
una parola tira l'altra; il dir fa dire. 

$. Pros. 2. ein gutes Wort findet eine 
gute Stait, onestà di bocca assai vale, 
€ poco costa ; le buone parole acconciano 
i sali fatti. 

3) baé Wort Gottes, la parola di Dio. 
$. das Wort Gotteé predigen, verfündi: 
„ea, predicare, anmunziare la parola di 
Dio. $. ein Diener des gö:tliben Wor⸗ 
tes, ministro della parola di Lio. $. das 
Wort, il Verbo, il Verbo incarnato. $. 
das ewige Wort, il Verbo eterno. 

4) Per Berfprechen, parola, fede, pro- 
messa. È. fein Wort geben, dar parola, 
impegnare la sua parola. 5 Wort bal: 
ten, feln Wort balten, mantenere la pa- 
rola, la sua parola, promessa. $. jein 
Wort zurüdnehmen, prendere indietro la 
sua parola; ritrattarsi. $. nift Wort 
balten, frin Wort breden, mon mante- 
nere la parola, fare della parola fango. 
$. ich verlaffe mich auf fein Wort, io mi 
fondo , mi fido nella sua parola. u 
mein Wort, ih gebe Ihnen mein Wort 
barauf, su la mia parola, le do la mia 
parola. LI ein Mann von Wort, nomo di 
parola, che mantiene la promessa. J. Gi: 
nen beim Morte nebmen, prendere uno 
in parola. 

« Prov. ein Mort ein Mann; ein 
Wort ein Wort, ein Mann ein Dann, un 
uomo onesto mantiene la sua parola. 

Mortdbnlibfeit, f- 7.di Gram, 
paronomasia. 

MWortarm, SER 
di voci, di vocaboli. 

Mortarmutb, f. scarsità, man- 
canta di parole. 

Mortaugleger, m. interprete, sco- 
liaste, chiosatore. 

Wortbetrug, m. sofismo; argo- 
rbento fallace. 

Mortbi!bung, /. formazione di 

le; di voci. 

MWortbrädig, agg. fedifrago, che 
non mantiene la sua parola. 

Mortbri@bigteit, f. ilnon man- 
“e ti er 

rien, n. dim. paroletta, paro- 
lina. $. ein Wörthen im Beztrauem, una 
parolina in confidenza. &. ein mwingiges 
Wörtdien, paroluecia; vocaboluccio. $. 
kein Wörtchen faıen, non far motto ; non 
fur nè motto nè totto. 

Wörterbud, n. vocabolario, di 
ziouario ; lessico, 

Wörterbuhfchreiber, 
cherafo,, vocabolarista. 

Worterfinder, m. inventor di 
parole , di neologismi; meölogo. 


. povero di parole, 


MWorterfindnng, /. invenzione, disposizione , ordine delle parole. 
formazione di muove parole, di neolo- 


gismi. 


Bortert[drung, Y. spiegazione, 


definizione di parole. 
Wortfehterei, f. logomachia. 
Wortfolge, f. costruzione. 
Wortforfher, m. etimologista. 
Wortforfhung, f. etimologia. 


Wortfügung, f- ordine, disposi- parole, stroppiator di parole. 


Batentini, tal Wörterb, IV. 
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Wovon 1361 
zione, aemposizione delle parole; sin- Wortverderbung, f. corruzione, 
tassi |stroppiamento di parole. 
Wortfübrer, me colui che parla! Wortverdrebir, m. uno storci- 
per gli altri, che prende la parola. |parole, colui che stravolge le parole, 
Wortg eflingel, n. chiacchierio] Wortverdrehbung, f- stravoltara 
insignificante. N er 
ortgeprdnge, n. grandiloquen- | ortverfebmng, /. trasposizione 
28, magniloqueoza, magnificenza, ap- I rer: inversione, 
parato , pompa di parole. ortverftand, m. senso, signifi- 
Wortgejduf, n contesa, lite, al- cato letterale delle parole 
tercazione. Wortwechſel, m. contesa, contra. 
Wortgleicbeit, f. paronomasia. sto, lite, quistione. $.in einen Wortwech⸗ 
Mortbabend, agg. colui che wedfel mt Jemand geratben, entrare in 
prende la parola, che parta. una contesa [di parole) con alcuno, ve- 
Wortbalrer, m. auenditore di (sua} nire a parole con lui. $. einen Wort 
parola; mantenitore della promessa. ¶ wechſel mit Jemand haben, essere venuto 
Worttampf, m. dibattimento, dis- a parole, contendere con alcuno. 
puta, quistionej legomachia. Wortwiederbolung, f. repeti- 
Wortfarg, egg. taciturno, che fa zione di parole. 
poche parole, scarso di parole. Worüber, avv [relitiv.), su che, 
Wortfargbeit, f. taciturnità. sopra che, sul quale, su di che, su, so- 
Wortklauber, m. cruscajo; glo- pra qual cosa, su la qual cosa. $. das 
sator pedantesco di vocaboli. ift eö, mordber ich betrébt din, mordber 
dortf{anberei,f. grammaticheria; ih lade, ecco di che sono afflitto , di che 
glosa pedantesca di vocaboli. rido, $. ein Borfall, worüber ich mid) 
Wortkram, m. filastroccola, chance, freue, un accidente di cui, del quale mi 
— rallegro $. ber Stein, worüber ich ge 
Wortfrämer, m. parolajo, para- {fallen bin, la pietra su la quale io caddi, 
bolano , anfanasore. $. der Fluß, worüber diefe Brüde fährt, 
Mortirdmetei, f. il razzolar pa- il fiume sul quale mena questo ponte. 
role; filastroccola, anfania, sacchere. |3. wordibir foreden, parlare di, sopra 
Wortfrieg, m. logomachia, dispu- q c. $ worüber firciten, disputare, con- 
ta, guerra cli parole. jtendere di q. c. J. worüber gehen, pas- 
orttinfelei + f- sofisticheria ; sarsu {a g.c 
soverchia squisitezza di parole; periodi 2) [interrog.] woräber freuen Sie 
ricercati. Md? di che si rallegra? @. mwordber bift 
Wortkünſther, m. nomo che af du gefallen? su di che sei caduto? 9. 
fetta parole foggiate; favellator in punta worüber ift fie béfe? au di che è andata 
di forchetta, in collera, che cosa l'ha messa in collera? 


Woͤrtlich, .vocale; it letierale; Worum, av. vedi warum. 
proprio. È. —— Gebet, Lors- | Worfinter, avv. [relativ.] sotto 
sion vocale. &. der mörtlide Berftand, che, sotto cui, sotto il quale; sotto la 
Sinn, il senso letterale, proprio. $. eine qual cosa; it. tra cui, tra quale. @. bad 
wörtlihe Ueberfegung, una traduzione Bett, worunter er verftett war, il letto 
letterale. $. ber örtliche Imbalt eines sotto "1 quale egli stava nascosto. $, ein 
Briefes, il contenuto letterale d'una let- Wort, worunter man vieleriei verfteht, una 
tera. parola che ha, esprime molti e varj signifi- 


è . cati, sotto Ja quale s'intendono molte cose. 
—— J avv parola per parola; & meine greunde, moruntrt er aud 


ift, i miei amici fra li quali egli è uno. 

—* —— m. IMADCADZA, SCAT- & morunter ich nichts Anderes derſtehe, 

V ortrdtofel, n. logogrifo GE. ... e la qual cosa io non inten- 

= x +-__: ‚do altro che.... 

— — n. registro de’ vod, — — worunter war er ver⸗ 

Wortreich, agg. ricco, abbondante "? sotto che, sotto qual.... s'era 
di parole, di vedi n — $. eine ref è — foll id fon zaͤh⸗ 
wortreiche Sprache, una lingua ricca di id evg io contarlo ? 
parole. &. ein mortreider Menfd , uomo | ormibdber, qua wedi woroiber, 
che fa molte parole, eloquente. | SELE, avv, vedi Will. — 

Wortreihthum, m. ricchezza, , Woſelbſt, ave. dove, ave, in qual 
abbondanra di parole, luogo. 


A i It vedi mo. 
Wortſchwäll, m. proflavio di pa- sa ov6n, avv. [relativ.] di che, di 


2 cui, del quale; donde. &. das, wovon 
Bortfpiel, n. bisticcio; arguzia, ich Its, quello di ee arto. $. die 
concettino. Sade, wovon bie Mebe ift, la cosa di 
MWortfiellung, f. collocazione, cui si ragiona, si tratta. $. bas Tud, 
A moven id einen Rod babe, il panno di 
ortftreit, m. contesa, contrasto, cui ho un vestito. $. er hat nichts, mos 
von er leben fann, non ha di che vivere. 
ì dat ift Etwas, wovon er nichts vers 
Mortiberfinf, m. ridondanza, ftebt, questa è cosa ch’ egli non intende. 
superfluità, profluvio di parole. 2) Paterer] di che [cosa] $. wo: 
Mortverdnderung, f.mntazione von iſt die Rebe? di che si parla, si trat- 
parole. ta, si ragiona ? @. wovon lebt er? di che 
| Wortverderber, m. uno stroppis- vive egli? $. movon hängt dies ab? da 
che dipende questo ? 


gerterte 





2) logomachia. 


1362 Wovor Wu 


Movér, avv. [relativ] das Haus, ligen Wuds, è un albero fauto,.ß. noch 
wovor er fland, la casa dinanzi la quale im Wudfe fein, crescere tuttavia. $. er 
stava. &. das ift Etwas, wonor man fich hat einen ftarfen Wuchs, egli va crescendo 
hüten muß, questa è cosa da ar- di molto. 
sent, 


2) [interrog.] di che, $. wovor fürd- ift von ſchoͤnem Mudfe, questo albero è 
ten Sie fi 7 di che si spaventa, di che ha venuto su bene, è cresciuto bene. $. ein 
ura ? Robr von Einem Wudfe, canna senza 


MWomibder, wer. übl. wogegen, vedi, nodi, d'un solo calamo, geuo. &. fie 
Mopmobde, m. vaivodo, bat einen fhönen, jiertichen Buds, ella 
Wopmödfhaft, f. dignità di vai- ha una vita svelta, un bel vitino. $. ein 
vodo. It. dominio di vaivodo. Mann von fhönem Wudfe, un uomo 


Wozu, ars. [relativ.] a che; al quale, ben fatto della persona, di bella statura. | Wunde, profonda ferita. 8. 
wer weiß, wozu eé gut) 3) cin Wuchs von einem Fabre, ram! Wunde ſchlagen, beibringen, hauen, ſtechen, 


alla qual cosa. 
ift, chi sa a che è buono? $. bas ift Et: pollo, getto d'un ann 
was, mozu id nidjt ratbe, questa è cosa Wu 
che non consiglio. $. ſich wozu entfälies pesantezza , gravezza. 

fien, risolversi a-... . Etwas wozu T. d' Arch. puuteilo , vivo. 
anwenden, brauchen, impiegare, adoprare 





nber 


muanperine/unbe,ì Sf. chirur- 
Wundarjneitunſt, 
Wundarjt, m chi 


gia. 
Wundaͤrjtlich, ee erg 


2) diefer Baum hat einen fhönen WMuchs, Wundbalfam, m. balsamo vulne- 


'rario. 


Wunde, f. ferita, piaga. 8. eine 
frijche Bunde, una ferita. 9. eine alte, 
geciterte Bunde, una piaga. $. cine Heine, 
leihte Bunde, piaghetta, ferita leggiera, 
lieve. $. cine (were, tödtliche Bunde, 
ferita grave, mortale, letale, 3 cine tiefe 

inem eine 


iagare alcuno con la spada, con 


O ferire , piag 
dt, /. [faft, Schwere], peso, |la sciabla ec. $. eine Wunde betommen, 


essere, venir ferito. $. an feinen Wun⸗ 
den fterben, morire delle sue ferite. $. 


uhtbaum, m. Hebebaum], leva, jeine Wunbe heilen, gubeilen, guarire, con- 


q- e. ad un certo uso, lieva. soli una ferita, una piaga. $. bie 

2) [interrog.) wozu bient, fol bat? Wuchten, w. n. pesare, essere pe-|Munbe ift zugeheilt, la a, la ferita 
a che serve questo ? a che deve servire ? mante, grave. si è consolidata, rammarginata. $. bie 
8. wozu piatt t8? a che giova? v. a. brandire, pallare. Bunde wieder aufreifien , rinfrescare, ria- 


Mrad, n. T. di Mar. caserna, pas- udeln, e. n 
de beiben, wedi. ; 
Muder, m. usura, 8. auf Wucher It unredt Gut wubelt nit, la ber- 
leihen, prestare a usura. $. Wucher treis tuccia ne porta via l'acqua. 
ben, vom Wuder leben, nsureggiare, fare Wuhl, /. T. de' Cacc. luogo dove 
usura, vivere d’usura. ruffolano i cinghiali. 


$. Fig. Etwas mit Wuder vergelten,' Wublen, v.a. T. di Mar. munire, |rose. 


pagare, rimneritare a, con usura. legare con cori 
Muse rblume, f. bambagelle. |. Wilblen, w. n. (in der Erde), sca 
Wuderei, f. usura, usureggiamento, vare, grufolare. 


$. SWudjerei treiben, usureggiare. folare, ruffolare. d. (vom Mautwurfe u, dgl.), 


Muderer, m. usurajo, usuriere. ſich in bie Erde wühlen, andar sotto terra 
Wucherge fo , n. usuraj danaro grufolando. $. das Waffer hat hier große! 
usurajo» öher gewählt, l'acqua ha scavato qui rite. 


Wudergewinn, m. guadagno usu- grandi buche, 
rajo , illecito. 
Wudherbaft, agg. vedi wucheriſch. 


. (von Schweinen), gru- | Wundenmahle Chriſti, bes heiligen 


| & Fig. in ben Xcten, Papieren, Ea: raviglia, meraviglia, stupore. 
den wählen, andar rovisiandu, scarta- Wunders, pieu di maraviglia, di stapore. 


rovinc. übl. gesicrudire la piaga. $. die Wunbe ift wieder 


aufsebrochen,, la piega, ferita si è ria- 
perta. $. bie Wunden Gprifti, le piaghe 
di N. 5. Gesù Cristo. 

9* * die Wunden, welche die Liebe 
fhligt, le ferite d'amore, le piaghe amo- 


Wundeifen, n. tenta. 
Bundenmabl, n. cicatrice. $. die 
ran⸗ 
zistus u. a., le stimmate di N. S. Gesù 
Cristo, di S. Francesco. 
Wunbdenvoll, agg. coperto di fe- 


Wunder, a. (Verwunberung pare 
. 00 


Wucherbandel, m. traffico usura- bellando gli atti, le carte, trambustando | 8, ed nimmt mid) Wunder, baf.... mi 


jo, usureggiamento. ile cose. 


. die Schmerzen, bie in meinen | inaraviglio , mi reca maraviglia, che ... 


Buderbändler,m. usuriere, usu- /@ingeweiben wählen, i dolori che mi la-\3. man fieht, hört dort fein Kunden, 


rajo ; colui che usureggia. cerano le viscere. 

MWucderin, f. usuraja, usuriera; 2) v.a, ein Lod wählen, scavare una 
it — buca. 

W 


rio. &. wucheriſche Zinfen, censi, frutti rinforzo. 
usura); it. illecivi. $. — 
winn, guadagno usurajo , illecito. &. ein, sgubne, f. vedi Lubme. 
madri ber Beispals, un sordido ava Mulft, u (eine Pie), volva. $. 
"Budrio re a SRO (an Säulen ), uovolo; cimazio. &. ( 
Mid , » 20; — il gonfio, astragalo. 
⸗ È È 2) (Laften auf dem Sovfe ju tragen ), cer- 
Wuderjude, m. giudeo usurajo- | cine. 8. (auf Sagstitusten), carello. $ 


— — m. compra, contratto | unit bem Mode der Vauerweider un w.), 


Wucherlich, ad. vedi wuderifd, Buardiufanie, faldiglia * 
Wuchern, ». n. usureggiare, fare! — i agg» rarvvolto [a foggia di 
usura. $. mit bem Gelbe wudiern, fare Cercinei. & 
incetta di danari, far l’iucettatore, l’usu- 9. ulftiges Baar, capelli folti. 


mulftige Rippen, labbromi.|\jert, non è poi un miracolo, 


vi si vedono, si sentono cose maravigliose. 


' $- Fam. fein blaues Wunder an Cie 
: . ‚was erleben, vedere a’ supi giorni cosé 
uberifh, apg. usurajo, usura-| MWühling, f. T. di Mar. corda di' 


da trasecolare, da rimanere stordito, 
2) cin Wunber, una smaraviglia, un 


imiracolo; un prodigio ; un portento. $. 
WipImaud, S. topo campagnuolo. | cin großes Bunder, miracolone ; mira- 
icolo da far trasecolare. $. Wunder thun, 
operare miracoli. 


$. Fig. biefe Aczenei bat Wunder ges 


than, cotesta medicina ha operato por- 
‘tenti. $. es ift ein Wunder, baf.... è un 
“miracolo, che...» 


$. er bat Wunder 


|dabei getpan, egli ha fatto maraviglie, 


prodigi, cose stupende. $ es it kein 
Wunder, wenn man babei bie Gebulb vers 


se vi si perde 


lla pazienza. $. das ift fein Wunber, non 


rajo. $. mit Korn wudjern, fare incettai Wund, agg. e avv. scorticato ; in-/è [un] miracolo. &. ein Wunder von 


di grano, incettare i grani, venderli a cotto, impiagato. $. @inen mund ſchla⸗ 
usura. am, ferire uno leggiermente , scorticarlo 
$. Fig. mit feinem Pfunde wudern, [in qualche parte) con percosse. &. fi 
far valere i suoi talenti. mwund geben, zeiten, farsi delle impiaga- 
2) (von Prlangen), lussuriare, lussu-'ture, incuocersi, scorticarsi coll’ andar 
reggiare, andarsene in rigoglio. la cavallo. 8. fi ben Arm wund reiben, 
Wuchernd, part. usureggiante. |scorticarsi il hraccio, @. ber Kranfe bat 
2) (von Vflanien), lussuriante , lussu- fih wunb geleaen, l'ammalato è scorti- 


3 soverchismente rigoglioso. |cato dal decubito. $. eine wunde Stelle, 
uberpflanie, f- pianta lussu-|la parte, il luogo ferito, piagato. 
riante, | È Fig. tin wundes eri, un cuor 


Wucherzind, m. usura; interesse |pisgato, 8. cin wundes Gemiffen, coscienza 
usurajo. lacerata , cancrenosa, contaminata. 

Wu dé, m. il crescere, crescimento,| Wundarjnei, f. medicina vulne- 
crescenza. J. diefer Baum bat feinen völs |raria, 


Shönpeit, von Kiugbeit u, f. w., una 
beltà maravigliosa , portentosa, un por- 
tento, un mostro di bellezza, un mostro 
di sapieuza, un’ arca di scienza. @. ein 
Wunber von einem Kinde, un fanciullo 


portentoso. 

8. cin Bunber der Natur, der Kunft, 
un miracolo, un portento della natura, deli’ 
arte, &. bie fieben Wunber ber Welt, le 
sette maraviglie del mondo. $. Wunders 
batber, per pura, sola curiosità. $. ich 
dachte Munber, was e6 mire, io mi figu- 
rava chi sa che; credeva che fosse q. 0. 
di straordinario. $. ih Wunder was eins 
bilb.n, presumere Dio sa che! 


Bun 


Munbderapfel, m. momordica. 

MWunderbalfam, m. balsamo am- 
mirabile, miracoloso. 

Wunderbar, agg. maraviglioso, 
meraviglioso; ıniracoloso, prodigioso, 
portentoso , stupendo, mirabile. $. eine 
munberbare Ericheinung, un’ apparizione 
maravigliosa. $. auf cine wunderbare Art, 
d'un modo straordinario, portentoso. 

. von wunbderbarer Größe, dia gran- | 

ezza mirabile. &. eine wunderbare Schöns 
heit, una portentosa, straordinaria bel- 
lezza. $. cin wunderbarer Menfh, un 
uomo straordinario , maraviglioso, 

Wunderbar, ave. maravigliosa- 
mente, portentosamente, prodigiosa- 


mente. 
Wunderbare, n. il maraviglioso, 


il mirabile. $. bied grenzt and Wunder: 
bare, questo ha q. c- del, tiene del ma- 
raviglioso, 


Wunderbau, m. edifizio maravi- 


glioso. 
Bunderbaum, m, mirasole, rici- 
no, palma Cristi. 
underbild, n. imagine miraco- 
lo 


58. 
Wunbderbrunnen, m. fonte ma- 
ravigliosa. 

Munderding, n. cosa maraviglio- 
sa, mirabile, prodigiosa; prodigio. 
undererde, f. terra miracolosa; 
litomargo. 

Wunderfifc, m. pesce mostruoso. 

MWundergabe, f. dono, talento 
maraviglioso, 

2) il dono di far miracoli. 

Wundergarten, m. giardino ma- 
raviglioso. 
Mundergebdubde, n. edifizio ma- 


raviglioso. 
Wundergeburt, f. nascita mara- 


vigliosa, 
Wunbdergefhicte, f. storia, rac- 
conto maraviglioso. 
— A 
digiosa ; prodigio di natura. 
Pen tndergefiot, n. visione mir: 
colosa. 
Wundergemädß, n. pianta mi- 


n. creatura 


‘ae 


rabıle, 
Wunderglaube, m. fede miraco- 


losa. 
Wunbdergleid,agg- simile alpro- 
digio , che tiene del portentoso. 
Wundergroß, agg. maravigliosa- 
mente grande, di grandezza stupenda. 
Wundergütig,agg. buono a destar 
maraviglia, d'una bontà maravigliosa. 
Wunderband, /. mano miraco- 
losa, che opera miracoli. $. die Wun: | 
derdand Goites, la mano maravigliosa | 


di Dio. 
Wunderbelb, m. eroe ammirabile. 
Bunderjabr, n. anno miracoloso. 
Munderftind, n. fanciullo porten- 
toso, un portento. 
Wunderflein, agg. piccolissimo, 
estremamente piccolo. 


‘maraviglia. 


derapfel — 2 MWünfden 

bizzarro ; stravagante. -&. ein mwunber: | tiges Marienbilb 
licher Menſch, — un > —— da madonna. 
stravagante; una testa bizzarra. $. eines Wunderthier, n. animale por- 
Beate & Figur, una Pe strana , ri- itentoso, prodigioso, mostruoso. 

dicola. $. ein mwunberlider Anzug, un! & Fig. Fam. ein Wunderthier, um 
vestimento singolare, bizzarro. $. eine portento, un mostro, un prodigio d'uomo, 
wunderliche Meinung, un’ opinione biz-| Wundertranf, m. [Baubertrant], 
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‚immagine mira- 


Casa 


ri * 
pendo, | Wundverband, m. fasciatura [delle 


ferite, delle piaghe). 
h Wundmaffer, n. acqua vulneraria, 
m. pioggia mira- 9Munfd, m. desiderio, voglia, bra- 
p- e. di sangue, di ma; it poet. desio, voto, $. ein vers 
geblicher Wunſch, un vano, inutile desi- 
[ante 4 gun —— pi de): 
” 3. Eines Wunfd erfüllen, esaudire,sod- 
Bunderfalz, n. sal mirabile. (Satan il desiderio di alcuno, $. "Bott 
Bunderfam, agg. vedi wunderbar. erfülle Ihre Wänfhe, Iddio adempia i 
Qunderfhòn, agg. mirabilmente suoi desiderj, voti. J. bu bift mein eins 
bello, di bellezza maravigliosa, bello a{}iger Wunfd, tu sei l'unico soggetto delle 
mie brame. $. fie fommt allen feinen 
Wuͤnſchen zuvor, ella previene tutti i suoi 
desideri, $. nad Bunfd, a seconda; 
come uno vuole, benissimo. #. eé geht 
ihm Alles nach Wunſch, ogni cosa gli va 
a seconda; gli cascan l’ure nel paniere, 
imo,|va col vento in poppa. $. bag tft mein 
Ita per größter Munfd, questo è il mio massi- 
"9, Per Giàtwanf&, suguiio. $ 6 

m 2) Per unſch, augurio. $. i 
* nehme den Wunſch an, accetto l’auguri 


zerra, stravagante. $. ein wunderlicher [bevanda incantata, portentoda ; filtro. 
Zufall, un caso straordibario. $. wun:| Wundervoll, je 2 miracoloso, 
—— ——— idee strava- —— It. mirabilissimo, ınara- 
ganti, bizzarre; bizzarrie, stravaganze. |vigliosissimo, stupendo, egregio, belli 
$. Fam. feien Sie nicht wunberiiß, da — — — 
non mi state a fare il miracoloso, dei mi-| Wunderwert, n. opera miraco- 
racoli, delle stranezze. losa; miracolo, maraviglia. &. die ficben 
Wunderlih, avv. stranamente, |Wunberierke ber Welt, le sette maravi- 
stravaganternente. lie del mondo. $. ein Wunderwerk aus 
WVWunderlibfeit, f. singolarità, ag maden, far grandissimo caso 
bizzarria, stravaganza, $. (eined Menden), [di q. c. 
bizzarria, stravaganza, capriccio, fantasti- ai unberwirfung, f. effetto mi. 
peo, iù dt ENT id 
underma + f- potenza mara- underjeiden, m 0, feno- 
—— it possa, „Er di far mira- —— miracoloso ; mirscele. pirtento, 
coli. prodigio. 
Wunbdbermann, m. Fam. uomo| Wandeffenz, f. essenza vulne- 
miracoloso, prodigioso, raria. 
2) taumaturgo; operatore di miracoli. | Wunbdfieber, n. febbre cagionata 
Wundern, ». n. imp. ed wundert |da ferita. 
mich, [g.c] mi reca maraviglia; mi ma-| Wundheilung, f. guarigione di 
raviglio. $. eé foll mid) body wundern, (ferite, di piaghe. 
ob»... son molto curioso di vedere, di Wundkraut, n. [erba] vulneraria, 
sapere, se.... $. mich wundert, daßer) Wundfur, M cura di ferite, guari- 
nicht f@reibt, stupisco , son maravigliato, gione di piaghe. 
che non iscrive. Mundmabl, n. vedi Wundenmahl. 
2) ». n. p. fid wundern, maravigliarsi, * undmittel, n. rimedio vulne- 
rimanere attonito, stupefatto j it. stupire, |rar1o. 
$. et wird fig wundern, wenn er bért, Wundmittellebre, f. acologia. 
daß»... si maraviglierà, rinarrà atto- Bundöl, n. olio vulnerario. 
nito , sarà stupefatto, quando sentirà, | Wundpflafter, m. cerotto, em- 
x $. wir wunderten uns barüber, \piastro. 
ce ne mararigliamıno. Wundſalbe, f. [unguento] vulne- 
-Mundernéwertb, » degno |" ar 
"Wundernemärdig,) Fmaravi, Wundtranf, m. pozione vulne- 
glia, maraviglioso, mirabile, atu; 
sorprendente. 
underpfeffer, m. amomide. 
Wunderregen 
colosa, prodigiosa i 
ane 
Wunderring, m. pl. Zauberring, 
vedi. 


MWunderfhön, avv. a maraviglia, | 
egregiamente. 
Wunderfegen, 
miracolusa , maravigliosa. 
21100. 

Wunderfelten, age. r 

It. avv. rarissimamente, una vo 
miracolo 

did dberfeltfam, agg. 

ingolare, assai strano. 

DB undertimme, f. voce maravi-|$. gute Wuͤnſche für feine Breunde thun, 
gliosa, portentosa. 


m. benedizione 
It. incante- 


io. 





Bundertraft, f. virtù, forza mi- | 


racolosa, maravigliosa, 
Wundertur, f. guarigione mira- 


088 
Wunderland, n. paese maravi- 

glioso , mirabile. 
WBunderlid, 


berbar], strano, singolare straordinario ; 


agg. (1 eltſam ſon⸗ 


augurar ogni bene a’ suoi amici. 

MWunderfif, agg. dolcissimo, Ie, en. 
Punderthat, f miracolo; atto, Minfgelruthe, f Baochena di- 
fatto miracoloso. $. underthaten vers | „inatoria. 
‚richten, fare, operare miracoli, Wuͤnſchen, #. a. e n. desiderare, bra- 
' MWundertbäter, m. operatore dilmare, volere, aver voglia; it. poet. de- 
miracoli ; taumaturgo. siare. - ich wänfche ihn zu fpreden, de- 

Wunbderthätig, agg. che fa, che|sidero di parlargli; vorrei parlargli. 3. er 
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desidera di più, quanto.... $. wenn 
Sie es wünfchen, mill ib es thun, s' Ella 
lo desidera, voglio farlo , lo farb. $. e8 
mwöre zu wänfden, dbaf.... sarebbe da 
desiderare, che.... $. id wuͤnſche wohl, 
febr, daf .. .. vorrei, desidererei, che. +. 

2) Einem guten Morgen, guten Tag 
u, f. w. münfden, augurare, dare il ben 
levato, il buon giorno ad alcuno. @. Eis 
nem glüdliche Reife, Gio zur Reife wün: 
fen, augurare, dare il buon viaggio ad 
alcuno, $ Einem Glüd wänfhen, augu- 
rare, desiderare ogni bene ad uno. 8 
Einem wozu Gluͤck wuͤnſchen, congratu- 
larsi , rallegrarsi con uno di q. c. & Ci: 
nem ein fröhliches, glüdlidyes neues Jahr 
wünfden, augurare il buon capo d'anno 
ad uno. 

8. Einem ben Tod woͤnſchen, deside- 
rare ad uno la morte. $. fi ben Tod 


ſchenswerth ——— MWürgen 


Würdevoll, agg. contegnoso, no-| 


bile; grave, sostenuto. &. ein wuͤrdevol⸗ 


» 7. di Mur, arricciatura. 
» tin Wurf Beld (beim Zäpien), una 


les Benehmen, ein wärdivoller Anftanb, tratta di danaro. 


un modo d'operare, un contegno digni-, &. 7. degl: Spill. ein Wurf Nabeln, 
toso, sostenuto , nobile. $. cine würde: una cartata di spilli. 
volle Schreibart, atile sostenuto , vobile., Wurfangel, /. vedi Grundanget. 
Wirdig, agg. degno, condegno,, Wurfanfer, m. T. di Mar. ancora 
meritevole, di merito. $. tin würbiger di rimorchio. 
Mann, nomo degno, un degno galanti Wurfblef, n. Tdi Mar. scandaglio. 
uomo , uomo di merito. $. mein würdis, Wurfeifen, n. 7. de' Pesc. üocina. 
ger Freund! mio deguissimo amico. $.| Würfel, m. 7: geom. cubu; dado. 
‚ein wärdiger Gegenftand, un degno » (einer Säule), dado, @. Brod u.dgl. 
etto. $. ein ſchwerer Strafe wuͤrdiges ‚in Würfel ſchneiden, tagliare il pane e si- 
erbredien, delitto che merita una gran mili in quadretii, in pezzetti quadri. 
punizione. @. eine wuͤrdige Belohnung, | 2) (sum Epicien), dado. $. ein blins 
premio condegno ; giusto, debito premio. ber Würfel, farinaccio. $. falle Mir: 
| Würdig, avv. deguamente; merita fel, dadi falsi, ınalvagi, di vantaggio. 
tamente; giustamente, debitamente. IL |. Würfel fpielen , giuocare, fare a dadi. 
nobilmente, sostenutamente. $ eier 3) T. d'Aritm. cubo. 
Etrafe, Belohnung wuͤrdig fein, ineritar) Würfelbecher, m. cornetto, busso- 


lotto da dadi, 


wuͤnſchen, desiderarsi la morte. $. fid giustamente uva pena , una ricompensa. 


reich winfden, desiderare d'essere ricco, 18» des Todes würdig fein, aver weritato | 


Mirfelbeln, n. T. d'Anat. osso 


bramar ricchezze, aver bramosia di ric- 
chezze. $. Einem alles Unglüd auf ben 
Hals wuͤnſchen, imprecare, augurare ogni 
malanno ad alcuno. 

MWinfbengmerth, } agg. de- 

Münfhbenswärdig,) sid 
desiderativo. 

Minfbung, f. il desiderare, desi 
deramento. 

Wunfhwelfe, cv. a inodo di, 
qual suo desiderio. 

Würde, M valore, merito; impor- 
tanza, rilievo. $, die Würde beé Gegen: 
ftandes erfordert, baf.... l'importanza 
della cosa richiede, che»... È 
nad; Würden begegnen, dimostrare ad 
uno i dovuti rispetti, trattarlo secondo 
la sua dignità. @. Einen in feinen Bärben 
laffen, non togliere ad uno, lasciargli 
la sua dignità. 

2) Per Amt, Ehrenftelle, dignità, onore, 
carica d'onore, grado , carattere. i 
geiftlihe, weltli 
siastica, secolare. J. die obrigkeitliche 
Würde, magistratura. bie bifhöfliche, 
päpftlihe Würde, la dignità vescorile, 


papale. &. die fürftliche, Lönigliche, fai: | 
ferliche tde, il grado principesco, 
la dignità reale, imperiale, di re, d'im- 


peradore. $. cine afabemifche Würde, di- 
guità, grado accademico. $. nad hoben 
Würden fireben, aspirare ad onori cospi- 
cui, ad alto grado, $. gu Würden gelans 
gen, pervenire ad onori. 


$. Ginem cine Würde ertheilen, con-| 


ferire una digvitä, un grado d'onore ad 


alcuno, &. ein Jeder faß nad) feiner Mur: 


de, ognuno tenne lo scanno secondo il 
suo grado, $. die Würde des Menſchen, 
la dignità dell’ uomo, &. bie weiblicht 
Würde, la dignità femminile, del sesso. 
$. Etwas unter feiner Würde ar teo, sti- 
mare esser q.c. sotto la sua diguità. & 
feiner Würde Etwas vergeben, derogare 
dalla sua dignità. 

$. feine Würde behaupten, sostenere il 
suo grado, carattere, la sua dignità. $. 
ein Benehmen voll Wirde, un modo d’ope- 
rare, un operato diguitoso, pieno di 
dignità 8. Etwas mil Würde vortragen, 
parlare con sostemutezza , sussiego, 

Würdelod, ugg. senza di nità, 


senza sussiegu. 


Mirden, e. a. ddl. wurdigen, vedi. ſ. w., portata, parto di cagnuolini, di, 
igauucci ec. 


Würdeträiger, m. dignità. 


“eine 
Würde, dignità eccle- digen, valutare, stimare, estimare, ap- stosa. 


* Mlrfeln ), scoppiata; tratto di dedi. 


la morte. 8. fig gu Etwas würdig mar 
hen, rendersi degno di q. e ex ift 
ihrer nicht würdig, egli von è degno di 
lei. 8. Einen würdig behandeln, trattare 
uno meritamente, $. birfe Handlung ift 


erabile, feiner nicht würdig, nom è azione da suo) Würſelform 


pari, degna di lui, 

MWirdigen, e. a. degnare, degnarsi, 
riputare, giudicare deguv, meritevole 
div... $ Einen eines Blides mirbdi: 

en, non deguare uno d'uno sguardo. 
È er würdiate ibn einer Antwort, non lo 
degnò d'alcuna risposta. @. er würdigte 
mid nit, mit mir gu fpreben, mid gu 


guo di parlar con ine, di salutarini. 

$. würdigen Sie mi Ihrer Freund: 
(haft, mi degni, voglia riputarmi degno 
‚della di lei amicizia. $. hie würdigt ibn 
‚kaum ihres Anblids, appena ella degna, 
‘sì degua guardarlo, di uno sguardo. . 
2) Per ſchaͤten, anfdlagen, richtig wuͤr⸗ 


iprezzare. $. eine Wohlthat ju würdigen 
wiffen, sapere apprezzare una beucli- 
cCepza. 

$. T. di Zecc. bie Münzen würbigen, 
valutare le monete + dies Gut ift auf 
120,000 Thaler gewürdigt, questo podere 
lè stato valutato, stimato 20,00) talleri. 
| Wiürdiger, m. estimatore, valuta 
tore. , 

Miurbdigfelt, f. dignità, l'essere 
degno; inerito. $. mat Werdienft und 
Wirbiglet, secondo il dovuto merito, 
| Würdiglich, avv. degnamente. 
| Würdigung, f. deguasione, il de- 
\gnare. 
| 2) estimazione, epprezzamento, 


‘ Wurf, m. gittata, tratto, tiro, $. rie 





inen Wurf tbun, fare usa eittate. 
3 (mit einem Eteine), sassata. $ (mit 


auf 
iben erften Wurf, mit Einem Murfe, al 
(primo tratto , ad un tratto. 


$. T. d’Artigl. projezione. 


| 8. Fig. der Wurf ift gefchihen, il dado! 


è dratto. 

$. Einem in ben Wurf fommen, ab- 
battersi per l'appunto, inca, pare iu uno; 
riocontrarlo a caso. 


2) ein Wurf junger Hunde, Rasen u, 


‚eubiforme, cuboide. 
Wiürfelbret, n. tavoliere. 
Wirfelfigur, f figura cubica; 
cubo. 
MWirfelform, f- forma cubica. 
là, agg. cubico ; cu- 
Marteliat,) agg. cubico, cubi- 
Wuͤrfelig, forıne; in forma «i 
dado. ®. das Biob würfelicht ſchneiden, 
‘tagliare il paue in quadretti. @. mirfo 
'ticher Zeud, pauno, drappo, stoffa a 


scacchi, 
Mirfeln, +. n. giuocare, fare a’ 


biforme. 





Einem grüßen, non si deguò, non mi stimò de- ‘dadi. 8. um Etwas würfeln, giuocare di 


g. c a’ dadi. 

2) w.a. Vrod u. dgl, würfeln, tagliare 
il pane ec. in quadretti, in pezreiti qua- 
dri. &. gewürfelter Zeuch, stoffa, drappo 
a scacchi. $. ein gemürfelter Außboben, 

avimevto scaccato, scaccheggiato» 


Wirfell@biefer, m. argilla schi- 


Würfelſpath, m. spato cubico. 
MWürfelfpiel, n. giuoco di dadi. 
Würfelfpieler, m. giuocawr di 
dadi. 
MWürfelweife, ave. a scacchi; in 
quadreui, a foggia di dado. 
| WBurfen, v. a. vedi worfeln, 
Wurffraft, /. forza di projezione, 
| MWürfler, m. giuocator di dadi. 


Mirflibt, } agg. vedi würfe 
i Würflig, lit. 

Burflinie, /. T. dArtigl. liaca 
di projezione. 


urfmaf@ine, f. (der ten), 
balisıa 
Murfneß, n. giacchio ; ritreclue. 
Burfpfeil, me ilarvo, giavellotto. 
Wurfriemen, m. T. de’ Fule. 
gelo. 
Wu: ffbanfel, f ventilabro, pala 
da sventolare il grano. 
Murffheibe, f. disco. 
Wurffblamge, /. aconzia. 
Wurffpieß, m giavellouo, chia- 
'verina, dardo, 
i Wurfweife, ave. per, a traul. 
| Murfweite, f. tiro. 
Wurfzeug, 2. manganella 
Mirgapfel, m. mela sirozzatoja. 
MWirgbirn, f- pera sirozzatoja. 
Würgen, va. Einen], strozzare, 
‚straugulare, allogare alcuno» 
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8. Prov. den Bürgen muß man mir! 8. Fam. bad arme Würmden, la po Muri, f. [Fleifwurft], salsiccia. 
gen, vedi Bürge. vera creatura; il povero bambino! 18. (Stunvur®), sanguinaccio. $. eine 
$-. Poet. scannare, strozzare, am-, Wurmdarm, m. T. d’Anat, sppen- Wurft, un rocchio di salsiccia; ua sal- 
ınazzare; fare strage. | dice. ‘sicciotto. $. Wurft machen, ftopfen, im- 
8. Per simil. (von herbem Obfte), stro: Wurmdoctor, m. dottore da ba- bottar salami, farli. $. friſche Wurſt, 
zare. | chi, da vermi, ctrretano, | sanguinaccio fresco. $. geräucherte Wurkk, 
2) einen Biffen, an einem Biffen wär: Wurmen, ».n. das wurınt mid, sanguinaccio fumato. @ geräucheste (Metto 
, strozzarsi nell’ inghiottire un boc- eis mi rode dentro, mi muove i ver- wurſt, Schlackwurſt) Fleiſchwurſt, salame, 
cone. $. diefer Biffen würget mid, que- mi, mi da uu dispiacere interno, se- salsiccione 
sto boccone mi strozza, mi soffoca. $.'greto. | $. Prov. I. Wurft wider Wurft, pan 
Etwas hinunter wirgen, iugojare, trau- Murmfarn, m. felce IL tanaceto · per focaccia; qual ballata tal sonata; 
gugiare 4. e. a bocconi, con isten-| Wurmfleber, n. febbre di vermi, render coltelli per guaina, 
to. &. fih würgen, fare sforzo per vo- —— da’ vermi. $. Prov. 2. bie Wurſt nad) der Spree 
mitare, sentirsi affogare. uemförmig ag vermiforme.|feite werfen, dare un ago per averne 
MWürgen, n. lo strozzare, strozza-!$. eine wurmförmige urjel, radice) un palo di ferro. 
mento. vermiforme, . Prov. 8. wie ber Mann, fo brit 
Mirgend, part. art. strozzante. $. $. T. d'Anat. ber wurmförmige Ans] man ibm bie Wurſt, qual persona tal 
mirgendes Obſt, fruue strozzatoje. ‘bang des Blinddarms, appendice vermi-|trattamento, tale accoglienza; trattar si 
Würgengel, Pr l'angelo stermi- | forme dell'intestino cieco. PA bie wurmei deve ognuno secondo la propria con 
förmigen Musfeln der Hand, muscoli) dizione. 





È 
Bürger, m. strozzatore, strango- lombricati, vermiformi della mano, &. Prov. 4. braͤtſt bu mir die Wurſt, 
— Wurmfortſatz, m. T. d' Anat.|töfdy’ ich dir den Durſt, sea me un pia- 
2) T. de' Nat. laniere, castrica. appendice vermiforme. cer tu fai, altro da me ne avrai. 
Mirgobi, n. frutte strozzatoje urmfraß, m- tarlo, intarlamento,| 2) Per Wurft:wagen, vettura da se- 
+ * © |tarımatura, dere cavalcioni. 
Würgpflaume, f. susina strozza-! MWurmfräfig, agg: intarlato,:tar-| $. Fig. Fam auf ber Wurft herums 


toja. . mato, roso da' tarli, verini. fahren, berumreiten, andare scroccande 
Wirgitrid, m. fune strozzatoja. Wurmidt, agg. simile a verme. appoggiando la labarda da questo e da 
MWirgung, f. strozzamento, stroz-| Wurmig, agg. verminoso, vermi-| quello. 





zatura, lo strozzare. . coloso, bucato, pien di verini. $. wur:| MWurftbügel, m imbuto da far sal- 
Würfen, v»m. vedi wirken miges Holz, legao iutarlato. siece. 
Mirflio, agg. vedi wırkiid. . Fam. ein wurmiger Menfi, uomo] Wärſtchen, n dim. salsiccetta ; pio 
Wurm, m. verme. &. ein kleiner che ha de’ bachi in capo, che ha de’ grilli, | colo sanguinaccio. 

Wurm, vermetto, vermicello. $. (in den ‘de’ capricci. Wurftdarm, m. budello da sala- 

Eingeweiden), verme, baco. $. ein Kind, | Würmkrankhelt, / mal de'ver-| mi, da salsicce 


bas Würmer bat, fanciullo che patisce! mi, de’ bachi. MWurftdorn, m. stecchettò [de sa- 
di vermi, di baché. 8. bie Wilrmer ab: | Murmfraut, m T. de’ Bot ul-|lami]. Ù ' 

treiben, guarire da’ bachi, vermi. Imaria. IL Wurmfräuter, erbe antelinin-j Wurſtflelſch, n. carne da [ farne] 
$. (im Kopie), verme encefalo; verno. \tiche, salsicce. 


cune. $ (in der Nafe), verme rinario.! Wurmfübelden, n. } trochisco! Wurftbaut, f. Schafhäuthen], al- 

+ (im Holst), tarlo. 8. ein leuchtende) Wurmkuchen, m. antelmin-' Rig Zu 

Burm, lucciola, @. die Würmer find in/tico. contro i vermi. | Wuritborn, n. imbuto [da sal- 
diefen Schranf gefommen, il tarlo s'è] Würmlein, n, dim. verminetto,'sione ec.). 
messo in cotesto armadio. $. von den vermicello. Wurſtkraut, n. erba da condire 
Würmern gefreffen werden, ben Mrs] AMurmlocd, n vermibaria; it. bu-'le salsicce ec. 
mern zur Speife dienen, servir di pasto | co fatto da’ vermi, da' tarli. | Würjilein, nidim. salsiccettr ; pie 
a’ vermi. $. fi) wie ein Wurm frim:| Wurmlöherig, ogg. intarlato,' colo sarguinaccio. 
men, arroncigliarsi, contororrsi come un |tarmato. i Wuritlipve, f. Fam. labbro [fauo] 
verme | Murmmecbl, m. la tarlatura. la salsiccia, labbrone grosso. 

$. Prov. Frümmt fi doch ber Wurm, Wurmmittel, n. rinedio antel-i Murfîmader, 4 m. norcino sal- 

wenn er getteten wird, ogui serpe ha il{mintico, contro î vermi. | Wurftmann, sicciajo, vendi- 


suo veleno. &. einem under ben Burm! MWurmmoos,n-inuscoantelmiutico,| tore di salsicce. 
nehm. ausichneiden, tagliare il filetto | Wurmueſt, » verminaria, nidoj Wurftmaul, n. Fam. labbrone, 
ad un cane. 8. ein Pferb, das den Wurm de’ vermi. Hlabbrona, musone labbruto. 
bat, cavallo rognoso. $. (ber Schafey,; Wurmnudeln, f. pi vermicelli. | MWurftmdulig, agg. labbruto. 
verme volatio. $. (am Singer), pane- Wurmpmlver, m. polvere controj “furitreiter, m. Fam. [Shma» 
reccio. CH der freffende Wurm, corba ;!i vermi. roger], scroccone [che va appoggiando 
ulcere maligno. 8. ber ſchlafende Wurm, Wurmfame, m. semesanto, as |la labarda da questo e da quello]. 
onichia. . senzio marino. Wurftichlitten, m. slitta da se 
$. Fig. verme, rammarico segreto. Hi Wurmfhlange, f. lombrico. dere cavalcioni. 
der nagende Wurm, verme che rode. J. Wurmſchnelder, m. colui cheta-! Wurſtſchmaus, m. convito delle 
an ihrem ‚Herzen nagt ein Wurm, unalglia il filetto a’ cani, ‘salsicce; pacchiamento de’ sanguinacci. 
passiune, qualche cosa le strugge ilcno-| Murmitein, m. vermicolite. Muritivief, m. bacchetta, schidion= 
re; it una spada le sta fitta in cuore. $.| Wurmſtich, m. tarlo; intarla-| cello «li legno, 
er bat Würmer im Sopfe, egli ha de’imento, tarlatura. Wurſtſteln, m. pietra cioerchina ; 
bachi in capo, è bisbetico, ha de' grilli. Wurmitibig, age tarlato, intar |enmecile. 
$. Fam. der Wurm, ber arme Burm!'lato. $. wurmilih'ges Obf, frutte, ba-| Wurftfuppe, /- broda di sangui» 











la povera creatura! cate. 9. wuruiſtichia werden, iarlarsi,| nacci. 

MWurmdbnlid, agg. vedi wurms intarlarsi. it. (vom Obſte), hacare. | Wurſtwagen, m. vettura da sede- 
formia. Murmitibigtelt, f. iotarlarnen-|re cavalcioni. 

Murmarjnei, f. medicina antel-!to; l'essere tarlato. Muriizipfel, m. cautuecio, cu- 
ininiica. Burmitod, m. sedi Wurmneft. |letto di salame, salsiccia. 


Wurmarjt, m. medico che gua-| Wurmereibend, agg. antelmiu-| Martel, m. vedi Wirtel. 
risce da’ bachi ; ‚Nico. Wurz, f vedi Wurzel. 
Würmäen, 1. dim. vermeito, ver-i Wurmwurz, f- 7. de Bot. radica! Mürsbrübe, f.salsa, intingolo con- 
minetto, vermicello, verminuzzo, ver- della spigelia antelmintica. diio di spezie. 
micciuolu. î Wiürfing, m. vedi Birfing. Würzbüchſe, f- peparola 
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Würze, f. condimento, aroma; le 
spezie. È. neue Wuͤrze, pimento; pepe 
garofanato. 

. Fig. condimento ; sale; it. grazie. 


Lt Scherze find die Würze der Un⸗ 


haltung, i suoi scherzi sono il sale, 
il condimento della conversazione. 

&. 7. de’ Birr. condimento; i lup- 
poli. î . 
Wurzel, f. radice; radica, $. cine 
Eleine Wurzel, radicetta, radichetta. $. 
die feinen, bünnen Wurzeln, le barbe. 

, Burzein treiben, fare, mettere radice. 
È Wurzel faffen, fhlagen, radicare, ra- 

carsi, prendere radice, abbarbicare. 8. 
mit der Wurzel ausreißen, sradicare, 
sbarbare, sbarbicare, svellere, 

$. Fig. ein Uebel mit der Wurzel aus⸗ 
votten, estirpare un male dalle rarlici. 

&- Fig. cin Mifbraud, der fhon lange 
Wurzel gefaßt bat, un abuso che ba 
messo profondi radici. 

ro, der Geiz ift eine Wurzel alles 
Uebelö, lavarizia è l'origine d'ogni 
male. 

2) eine Wurzel, una radica. $. efibare 
Wurzeln, radici esculenti, ınangiabili. $. 
von Wurzeln leben, vivere di radici. 

3) Fig. (der Zähne, Nägel), 
8. (cineé Berges), più. $. (eines Mortes), 
radice; sillaba radicale. : 

$. T.d'Aritm. radice. $. bie Wurzel 


ausziehen, estrarre la 3 + (quadra, {16 


cubica]. 
Wurzelartig, agg. simile a ra- 


zoforo. 

Wurzelblatt, Pa T. de’ Bot. fo- 
glia radicale. i 

Wurzelbrod, n. pan [di farina] 
di radiche. 

Wurzelbuchſtabe, m. lettera ra- 


cale. 
Wurzelerde, f. zolla di terra at- 


taccata alle barbe, 

Wurzelfaden, m.pl. | barbe, fi- 
Burzelfafern, f. pi I lenti, fi- 
bra di radice. 


Wurzelförmig, agg. che ha for- . droghiere. 


ma di radice. 
Wurzelfrau, f una vendiradici. 
Murjelgemd 
radici, barbe son mangiabili. 


Murzelgrdber, m. scavator di ra- 


dici, di radiche. 


Wurzelbol}, n. legno di radice. |rofano, chiodo di 


Wurzelig, age. pien di radici. 
Murzelttam, m. traffico. di ra- 


diche. 
 Wurzelfrämer, m. mercante dildi 


radiche. 
Murzellant, m. vocale radicale. 


Wurjelmann, m. un vendiradici, 
Wurzelmebl, n. farina di ra- ſche 


che, 
Wurzeln, w.n. radicare; 
abbarbicarsi. 


Würze 





diche. 


| Wurjelreid, agg. pieno di ra- 
diche 


Wurzelrels, n. rimessi- 
| Wurzelfprößling, m. $ ticcio; 
rampollo delle radici. 

dn rzelfilbe, f. sillaba radicale, 


Wurzelitdndig, agg. 7. de' Bor. 
radicale. 

Wurzelſtock, m. barbicaja. 

Wurzelung, f. radicazione; il 
mettere radice. 

MWurzelwerf, n. radiche. 

Wurgelmort, n. parola, voce ra- 
dicale, 

Pur zelzaſer, f. fibra di radice; 
ba 


rba. 

Wurzelzelchen, n. T. d’ Aritm. 
‘segno radicale, 

Wirzen, — a, condire {con sale, 
\con ispezie]. 

8. 7. de’ Birr. das Bier würzen, met- 


& Fig. cin mit Salz gewürzter Scherz, 
scherzo condito di sale, d'acume, as- 
sennato. $. fein Seri wärjt die Une 
terhaltung, le sue celie sono il condi- 





radica. |mento, l'anima della conversazione. 


Würzen, n. condimento, il con- 


e. 
MWirigarten, m. giardino di pian- 


aromatiche. 





Wuͤthend 


Wurzelpulver, n. polvere di ra- Daus, casa disabitata. 


$. cin wuͤlles 
Band, paese deserto i 

2) ein wüfter Menfh, uomo sviato, 
scapestrato , dissoluto , dato alle disso- 
lutezze. $. cin wüftes Beben, vita disso- 
'luta, sregolata. $. rtifte Sitten, laidi 
costumi j costumi rozzi, sguajati. 

$. Fig. der Kopf ift mir ganz wuͤſt, 
‘bo tanto di testa, mi sento la testa tutta 
intronata ; mi sento sbalordito. 

3) Per uncein, unfauber, bABlià, soz- 
zo, lordo, brutto. 

Mifte, f. deserto, solitudine; luo- 
80 incolto, deserto, disabitato. 

$. Pig. ein Prediger in der Wüfte, co- 
lui che predica al deserto. &. ein fand 
zur Wülte maden, desertare, divastare 





un paese. 

Binen, v. a. Fam. {mit Etwas], 
sprecare, sciupare, malmenare q. c. 

Wi fenei, f. vasto, deserto. 

Miitbeit, /. (einer Gegend), la so- 
litudine; it l'esser deserto, $. {der Sitten), 


tere il condimento, i luppoli nella birra. |rozsezza de' costumi. 


Wuſtig, «gg. brutto, sozzo, lordo, 
immonido. 

Wüfling, m. uomo dissoluto, da- 
to alle dissolutezze; un discolo. 

Wuͤſtung, f. T. d'Agric. campo 
che sta maggese, incolto. 

Wuth, /. furore, furia, rabbia; it. 
stizza, ira, collera; trasporto di collera. 
$. in Wuth gerathen, dar nelle furie, 


Würsjgerud, m. odore aromatico, |ibfuriare, montare in furore. $. feine 
Wilrygefo mad, m. sapore aro- Wuth an Jemand auslaffen, sfogare la 


ce. A matico. 
Wurzelbaum, m. 7. de' Bot. ri- Wirigemblbe, n. fondaco di spe 


zie, di droghe; drogheria. 
Würsbaft, agg. aromatico. 
wär bandel, m. vedi Gewürz: 
ndel. 


Miribdnbler, m. droghiere, 
Wiürzig, agg. Poet. aromatico, 
Würjfram, m. drogheria; traffico 
di spezierie. 
MiryErdmer, m. droghiere. 
i Wdrglade, f. vedi Würgbüdfe, 
Wirzladen, m. drogheria; bot- 


irziein, n. dim. radichetta, 
dicetta. 


ra- 


$, n. pianta le cuij Wirymible, f. mulinello da tri- 


tare aromali. 
Wirgndgelein, n. } [ Sewuͤrz⸗ 
Würzjmelte, f. nelle], ga- 
garofano. 
Wurzung, f. condimento, il con- 
re 


rabbia, la stizza coutro alcuno. $. vor 
Buth ſchaͤumen, far la schiuma, la bava 
[dalla bocca] per la rabbia. $. in Wuth 
bringen, feben, fare andare in furia, far 
jmontare la stizza; mettere in furore. $. 
\bie Wuth bes Eturmé, des Mecreé, la 
(furia, l'impeto della tempesta, !’ imper- 
versare del mare. $. in ber Muth de 
[Schmerzes , nell' impeto del dolore, 

! 2) (eines Rafenden), frenesia, furore, 
(furia. $. (der Sunde), rabbia. $. die ftille 
'Buth, rabbia muta. 8. bie laufende 
Wuth, ta rabbia sinaniosa, mordente. 

| 3) Fig. Per Sucht, mania, passione 
(sfrenata, smoderata, $. die Muth gu ſpie⸗ 
len, gu tanzen u. f. w., la mania, il fa 
pet di giuocare, di ballare. 

MWürben, ». n. infuriare, i er- 
sare, essere in furore, in rabbia; arrah- 
\biare, smaniare. @. gegen fich felbft mis 
itben, andare in collera contra, infuriare 
contra se medesimo, 

$. Fig. der Sturm, das Meer wüthet, 


i venti infuriano, il mare imperversa. 


MWirimeibe, f. T. eccles. bene- |$. die beftigfte Beidenfhaft mitbete in feis 
zione delle erbe, festa dell'assunzione. ner Bruft, la più violente passione lo 
ürzwein, m. vino condito dilfaceva sinaniare, imperversare. ®. det 


aromuati. 


Wuſch, wuſchen, vedi bufd, 
n. 
Wuft, m. farragine, 


It Fig. dieſes Lafter wurzelt leicht in vare la lordura, il sudiciume da qc. 


jungen 


cuore della gioventìù. 


2) 7. de' Cace. andare in traccia delle] contrada incolta, disabitata. 


radici [parlando del tasso]. 


Wurgeln, m. i) radicare, lab- Felb, campo incolto. &. das miifte 
barbi ’ ’ ß Ù P bj ft 


rien, questo vizio facilmente 
s’abbarbica, fa presa, mette radici nellto; it. disabitato. &. cin wift 


Will, vee. incolto, inculto, 
eine mifte Gegend, un lu 
fte Infel, isola disabitata. $ 
ien, l'Arabia deserta. 


flagello, diluvio Wunde wüthet, la 
fare, {di cosacce, di anticaglie. 
prendere, mettere radice; abbarbicare,| 2) bruttura, sozzura, marame, lordu- Pet, 

ra. $. Etwas vom Wufte fäubern, net- (ste. $ 


Schmerz wüthet in meinen Eingeweiden, 


bu: mi sento lacerar le viscere dal dolore} 


il dolore mi lacera le viscere. $. bie 
iaga imperversa, cuo- 

$. in Fare Bande mitbet bie 
in quel paese v'imperversa la pe- 
ber Krieg bat hier lange geroü⸗ 
thet, la guerra ha desolato lungo tem- 


ce, frizza. 


deser- |po questo paese. 
er Ort, Würden, n. Pimperversare, l'ine 
deserto, |furiare, 
» cine wi: | Mütbend, part. furibondo, furio- 
. ein wüflet so, infariato, imperversato, rabbioso, 


Ara: |smanianie. $. wäthend werden, dar nelle 
$. cin wuͤſtes 


furie, andare in furia, montar in furore, 


Wuͤthend — Ball 1367 


infuriare. &. Einen wuͤthend machen, met-|sione che divora. @. ein wuͤthender Hun⸗ $. Fig. Pam. wüthend reich u. f. w. 

tere in furia alcuno, farlo arrabbiare ;/ger, una fame canina. $. id) babe einen arciricchissimo, ricco a furia. 

renderlo furibondo. roditbenden Hunger, ho una fame che la] MWütberih, m. tiranno, tirannac- 
8. Fig. cin wüthender Jalobiner, un|vedo. $. cin wüthender Schmerz, un do- | cio, uomo bestiale, atroce; crudelaccio, 

Giacobino arrabbiato, furibondo. $. ein/lore che fa smaniare, violentissimo. | 2) Per Waffer{dierling, cicuta, 

mwüthender Spieler, un giocator per la|bas wütbende Heer, il furibondo, furio-| Wutbgift, n. (der Hunde), veleno 


vita; it. uno che ha la smania di giocare. |so esercito; l’esercito infuriato. rn — 

ein wuͤthender Sturm, una furiosa ; 8, agg. vedi wiitbend, 
en. $. das wäthende Meer, il ma- —— üthender Bund, can rabbioso, Wuth frau È, n. mordigallina ; ana- 
re imperversante; l'infuriato mare. &. j gallide. 
eine wüthende Leidenſchaft, Begierde, una) MWitbend, ars. furiosamente, inj Wutfherling, m. [Schierling ], 
violenta passione, voglia; it. una pas-Icon furia. cicuta, 





x : 
Lettera vigesima terza dell’ Alfabeto Tedesco, 


X, n. icchese, icchesi [lettera mon|mezzo e in fine come P x latino: Fa: 8. Fig. Fam. @inem ein £ für ein u 
usata in principio di parola, fuorche ren, fir u.f.w.] $. ein großes E, ein machen, far credere ad uno che un V 
in alcuni nomi proprj, p. e. Xaver, kleines r, un’icchese majuscola, minus-|siauno X; far credere dieci quando son 
Zerred u, f. 10. Saverio, Serse ec. Inlcola. cinque; vendere picchi per pappagalli. 


Lettera vigesima quarta dell' Alfabeto Tedesco. 


Y, n. ipsilon. [Erasi introdotto|guelle con la desinenza en: WBöllerey, |Biererei u. ſ. w.). $. ein großes 9, ein 
l’uso d'impieg are questa greca lettera! Ziererey u, f. 0.3 oggigiorno però si Meines 1, un y greco majuscolo, minus- 
nelle voci bey, deren, fre, feyn, e inl preferisce di scrivere bei, brei, frei, colo. 








Lettera vigesima quinta dell’ Alfabeto Tedesco. 


3, n. lazeta, @. ein großes 3, ein figed Werkzeug, strumento a denti. &. 
Meines 3, una Z majuscola, una x mi-|ein padiger Tropfftein, stalattite a diac- 
uuscola. einoli, 


zaͤhes Eiſen, zähes Metall, ferro, metal. 
lo ritroso. 
È. Fig. (von Perfonen), tenace, stiti- 





$- Fig. von X bis 3, dalla all'ome-| Zadig, ar, ein Kleid u. ſ. w. jadig|co, stretto in cintola, avaro. $. ein gd: 
ga, dal principio sino alla fine. ausſchneiden, dentellare, tagliare a merli, bes Leben haben, aver l'anima attraver- 

Zaat, m. il Caar [imperadore]. merlettare un abito ec. sata nel corpo; 

3aarin, f. ta Crarina, Zara (impe-| BIT? piaga tere sg mi 7° de Min. Per gepodt, vito, ti 
rätrice], ’ 2 » o 2 

Zach, agg. vedi idbe. Zagen, +. n. sgomentarsi, mancari  Bdbbeit, f. tenacità; viscosità. It 


3ddden, n. dim. dentello, piccola d’sbimo, essere sgomentato, abigottito, (der Metalle), tenacità. 


Babl, f. numero. &. eine gerabe 
mg — — Sn mh, — ungerabe Baht, numero pari, impari, 


5 ° x ffo. $. eine runde Zahl, numero ton- 
dee, f. vedi Bede. lt. Per feig, di poco animo, di pove- = cine eine gebrochene Zahl, 
ade, f. dente, punta. fi. (am ro cuore, codardo, — —————— ne &. benannte 


2 aden, m. Hirſchgeweihe), * 2 a 8 b e i t, timidezza, |Bablen, numero numerato, concreto, Ì 


f- 
ramo. $. (an der Gaber), rebbio. & (anl Zagbaftigkeit timidità, sbi- |römi mero romano. #- 
Cggen), dente. $. (am Rechen), dente. |gottimento, sbaldimento, agomento, mene [mit Dr che pere apc. ; 
8. die Baden eines Felfen, cima, punta, |canza di cuore, 8. zu ben Zahlen gehörig, numerico, nu- 


d’una rupe. 245, + tenace, tegnente, ®.3ibes |merale. 

gegen, nu vedi autjacken. I ieirh, = tigliosa, dura. #. jdber| 2) Per Anzahl, numero, quantità. $ 
adetn,v a. - pildgea, vedi. Schleim, mucilaggine viscosa, umore|in großer, in gleiher Zabl, in gran, in 
3adigy agg. dentato, a denti, a|viscoso. $. gdbeé Blut, sangue grosso, [egual numero. $. ohne Zahl, senza nu- 
punte, forchettuto ; a rebb ‚ merlato , alspesso. $. jaͤhe Milch, latte rappreso, |mero, innumerabile, infinito, $. unter 
merli. @. cin zadiges Geweih, palchicoagolato. #. zaͤhes Holz, legno tiglio-|bie Zahl aufnehmen, mettere al numero. 
ramosi. $. tin zadiged Blatt, foglia|so; tenace, $. zäh mie Leber, wie Pro, |8. er gehört unter die Zahl meiner Freuns 
dentata, intagliata, intaccata. &. ein gaf-'tenace come cuojo, come la pece. $.|de, egli è del numero de’ miei amici. 


Zablamt Zabnbreder 


Babllof, agg. innumersbile, sen-} Fdbmb 
—— a. car zahllofe Menge, quan- LE —— — 
a invumerabile, infinita. dbmbarfeit . I ” 
Zabllofigkeit, f. ianumerabilità. DÒ — — 
a l mei fer, m. pogatore de'sa- Zahmen, v. n. addimesticarsi. 
arjj tesoriere. SACE Bdbmen, e. a. [Tbiere], di i 
li. 7. mil. commissario. 'eme, addimesticare, —— dei 
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&. der erfte, der Tegte in der Zahl. il pri- 


UO , Yuldıno iu quanto al numero. è. È 
er hilft nur die Baht voll madıen, non tiù 
giova da alıro, che a compire il numero, 
che a fare il numero pieno. 

&. 7. di Gram. die einfache, vielfache | 
Zahl, numero singolare, plurale, del più. | 


È. cine Zah! Garn, matassa di filato. 
Zablamt, n. uffzio de’ salarj, cassa 

pubblica, delle pubbliche spese. 

Zablbar, ugg. pagabile, da pa- 


garsi. 
Zdblbar, agg numerabile, anno- 
verevole. 


Zäblbret, n. tavolinetto, tavoletta | 


da contar danari. 
Zablbrud, m. frazione , numero 


rotto. 

Zahlbuchſtabe, m lettera nume- 
rale. 

Zablen, ».a. pagare. @. eine Schuld 
zahlen, pagare un debito. % er fann 
nicht zahlen, non pub pagare, è insol- 
vente. $. jum voraus gablen, pagare an- 
ticipatamente, anticipare la paga» $. der 
Banguier bat aufgehdrt zu goblen , que- 
sto banchiere ha cessato di far paga- 
menti. &. Einem feinen Lohn zahlen, pa- 
gare ad uno la mesata; dargli la sua 
ınercede, &. dem Wirthe zahlen, pagare 
lo scotto, l'oste. 

$. Fig. mit feinem &eben zahlen, pa- 
gare con la propria vita, custarne la 


vita. 

Zdblen, e. a. numerare, noverare, 
annuverare; contare. Gelb zählen, 
contar danaro. @. fie zählt die Stunden 
Bis zu feiner Ankunft, non vede l'ora di 
vederlo arrivare. $. bié bunbert zaͤblen, 
contare fino a cento. &. wieder zählen, 
noch einmal zählen, 
di [bei] nuuvo. $ 
Freunde zählen, annoverare uno fra 
amici, mettere, ascrivere nel numero 
gli amici. g. gu den Göttern gezählt were 
den, essere annoveralo, ascritio fra gli 


dei. 

2) +. n. Fig. auf Etwas zaͤhlen, far 
capitale di g.c. 8. ie können auf mia) 
zählen, ella può far capitale di me, può 
valersi di me (io ogni occorrenza]. 

Zablemfolge, f. serie, seguito di 


. @imen unter feine 


nero. 

ablenfebre, f. aritmetica. 
ablenlotterie, f. loto. 
ablenreibe, /. serie de numeri. 
ablenfinn, m. talento per l’arit- 


metica. 

Rablenverbdituif, n. relazione 
di mumeri. 

Rabler, m. pagatore. $. ein guter, 
ein ſchlechter Zabler, buon, mal paga- 
iore, 


2 äbler, m. numeratore, noveratore. 


iu 7. dAritm. (eines Brudes), nu- 
neratore. 

Zablerin, f: pagatrice. 

Zablfigur, f- übt. Ziffer, vedi. 
31 Ifriit, f. vedi Zablungsfrift. 


danari. It. für Lehenwaare, vedi. 


Zablgròfie, /. quantità rumerica, 


numerale. 
x bibaspel, m. vedi Bablmeife. 


ablbol}. n. legname di conto. 
rica, 


ricontare, noverare | 


| 


Igeld, n. tassa, paga per contar 


abifunit. /. abbaco; arte nume-|dimesticarsi, ammansarsij it. fig. 


Zablmeifteramt, n. uffizio del > 
tesuriere, È i È Fig. Einen zäbmen, domare, ad- 
Bablperle, f. algiofra; perla di dimesticare, rendere mansueto, famigha- 
|conto. re alcuno, $. ſeine Brgierden, Leiden⸗ 
a bipfennig, m. gettone, puglia. ſchaften zaͤhmen, frenare, raffrenare, te- 
abireid, agg. numeroso ; eopio- ner in frenu, domare le sue passioni. 
so. $. ein gablrerhes Der, un si die jugendliche Dipe zaͤhmen, iubriglia- 
roso esercito. &. cine pablreihe Familie, 1° !enere a Irene l'ardor giovanile. $. 
una numerosa famiglia. feine Dunge jabmen, tener in freno la 
Zahlreich, cave. numerosamente, lingua. 
‚io gran numero. Bäbmer, m. —in, f. ammansato- 
| Fabita 9: m. giorno della paga, di Te, domatore , - trice. 
pagamento, Bibmun + dimesti d- 
2 m. banco, tavola [da PRI tt LE it Br 
mari). mare. 
Bablung, f. pagamento; il pagare.| I Fig. (der Leidenſchaſten ), raffrena- 
2) pagamento, somma pagata, che si| mento. @. (eine? Menichen ), il rendere 
Des A paga. È. —— empfan:| mansueto, trattabile, agevole, famigliare. 
+ toccare, ricevere sua) paga. — 
es find mir Zahlungen ausgeblie * non Bahn, m. dono È (ven fiviin. 
ho riscossi, toccati più pagamenti : ea u.dgl.), zanna, $- ein feiner Zabn, 
zahl ’ : più pags . _|denticello. $. ein großer, garftiger Jahn, 
blu : 8, f. numerazione, novera-!|dentone, dentaccio. $. cine Menge Zähne, 
one, # - 
Zablungsbit ina sile di dentame. $. ile Zahne [Im Munde], den- 
—* r mo B — A —— verfeben, deo- 
camub tato. @. Sdbne befommen, mettere i denti. 
HH die Zähne wechſein, neue Bähne ber 
— ri. Ap fommen, inutare, rimettere i denti. $. 
Fablungsfrift, f. respiro, s0- 








| 


zi 


er bat ftarte 3äbne, ha la dentatara for- 
te. $. fie bat weiße, fhöne Zähne, ella 


\prattieni. ha denti eburnei, bellissimi denti; u 
KL ungefbein, m. quietanza, | dentatura candide. $. tir Pulver med 
7 die Zähne mei, questa polvere vale a 


Zchlungsmwerth, m. (einer Mine), 


ai auimeriet \uettare, a far bianchi i denti. $. die 3àbe 


Zahl » Seria f. naspo che con is- N cor ea 73 ee 
pri rem — — dopo i denti s'allegano. &. Einem rinen 
Li e Je MW i paga- Zahn ausreifien, audjirben, cavare un 

dente ad uno. $. zwuchen den Jähren re: 


‘co 





Rablmort, n. voce numerale. | r ; ; 

den, dire q. c. fra i denti. $. ein bob'er 
_Fabisett, f. tempo del pagamen Zohn, dente guasto, carioso. $. fpisier, 
‚co, imeit auseinander flebende Zähne, denn 


Zahm, ogg. (von Toleren), domesti- gay; : 
co, manso, = omesticato. $. Fleiſch von Fr a — 
ijabmen Tbi:ren, carne domestica. $. rin dazione 
ijapmer Vogel, uccello domestico 

. T. de’ Fac, ein zabmer Falle, 
Sperber, falcone, sparvirre maniero, 
La gabme Bienm, hie, api domesti 

e 


. @inem bie Zähne mei: 

ti ad uno. 

lt. Fig. mostrare i denti ad uno, far- 
gli fronte. 

$. Fig. Ginem auf ben Bahn fühlen, 
cavare i calcetti ad nno, porlo al cimen- 

$ gabme Filhe, pesci di staguo.|t0- $. Haare auf den Sdbnen baben, vedi 

18. die gobme Fiſcherei, pesca nelle pes- ‘Baar, &. mit langen Zähnen effen, sbat- 
chiere, ne’ vivaj. &. zahmes Wafler, sia- [tere il dente, dare il portante a' denti, 
gno, peschiera F. cine zahme Pflanze, (far ballare i denti ; it. macinare a due pal- 
pianta domestica, orteuse, $ jabme dò: |menti, $. Einem Etwas aus den Bäbnen 
'jer, alberi coltivati, ingeotilità. $. Dies reißen, riden, trar di mano, cavar di 
'Hferb iſt zahm mie ein Samm, questo |bocca q. c. ad uno. $. es tbut ibm fein 
lenvallo è mansueto, susnso come un 3abn mehr web, non gli duole più la 
‚agorllo- testa, è andato al cassone, è morto. 
| . T. de Min. yabme Cie, minerale ‚das ift für ibn auf einen halben Zabn, 
\fasibile, trattabile, questo è per Jui una fava in bocca al 

$. Fig. (von Menfhen), mansueto, lione. 
trattabile, manso, bevigno, di dolce tem- 2) Per simil. (an Merfieugen), dente, 
pra; — alia mano, docile. &. (an einer Sage, einem Kamme, Made), 

da 


m, avv. È. Tbiere zahm macten, | dente. 8. die Zahne ermer Säge einrihten, 
ammausare, addomesticare, domare ani. |allicciare i denti d'una sega. &. dir3äb- 
ne ausbredhen,, sdentare una sega. 


Zabnarznei, f. vedi Fahnmittel. 


| 


mali, bestie. 


| Fig. @inen zahm maden, addo- 


\mesticarr, rendere mansueto, famigliare,| Zabnarit, m. dentista; csvadenti. 
isocisbile, trattabile. @. jabm werden, ad-| Sabnbra (fen ‚m. T. de’ Nat. pe- 
sce regi 


di- uma. 
| Zabnbreder, m. cavadenti. 


ventar mansueto j divenir docile. 


Zahnbuchſtabe 


8. Fig. Fam. wir ein Zahnbrecher 
freien, gridare come un ciarlatano, 
uagto se n'ha in gola. 


Zabnbuditabe, m. lettera den- fricio, 


scopettina, 


tale. 
80 bnbilrite, fi } 
abnbürftden, a. 
nettare | denti]. 
Zibndben, n. dim. denticello. 
Babudede, f. T. de' Mugn. 
perchio della serratura. 
Rabueifen, n. 7. degli Scult. den- 
te di cane. 
2) ferro în verghe torte. 
Bdibneln, v. n. vedi zahnen. 
2) +. a, dentellare, fare a denti, 
Ubrrad zähneln, fare una ruota a denti, 
Zabnen, w. n. (von Kindern, jungen‘ 
Toieren) , mettere i denti. 


setolina[da|vere deatifricia , pe" denti. 


co- dentata, 


$. ein ta 





ahnen, n. T. de’ Med. dentizione. 

äbnen, v. a. (cin Nadu. (.mw.), den- 
tellare, fare a denti. _ 

Babnfdule, f. carie, tarlo de' 


denti, 
3: nfieber, n. febbre de’ denti. 
abnfiitel, f. fistola de’ denti. © 
im 


Zabnfleifh, n. gengiva, gengi 


6. das Zahnfleifdh von den 3dbnen fog |dentifricia, pe’ deati, 


maden, scalzare i denti. @. das Bahn: 
fleiſch ıöft ſich von den Zähnen, i denti 
si scaleano. 
Zahnförmig, agg. fatto a dente; 
in forma di dente. 
+ T. de’ Bot. dentiforme. 
. T. d'Anat. ber pabnfbrmige Forts 
faß, processo dentiforme, odontoide. 
Zabnfortfag, m. T. d' 
aivelten Haldwirbel), processo odontoide, 
Te. (am Oberfiefer) , processo alveolare. 
Zahngeſchwür, m. aposterna della 
Rengiva. 
$ bubieh, m. deptata, zannata, 
dentata. 
Rabnbbble, f. (im Kinntaden), al- 
veolo, cavità di dente. lt, (in einem Zahue), 


carie, tarlo. 
Babnie, 'g. dentato. 
t pedi gezähnt. 


Rabnintrument, n. strumento 
dentato, 
Zähnflappen, n. stridor de' denti. 


Zdbntntrfden, n. il digrignare |” 
denti, È 
Zaͤhnknirſcheud, part. che di- 


a i denti, 


abnfraut, n. 7. de’ Bot. piom- 


baggine. 
dentaria, 
8) valeriana ortense. 
4) clandestina. 
abnfrone, f. corona del dente 
abntunde, /. pedi Bahnlehre, 
Zabmlade, f. alveolo di dente. 
abniarmerge, f. 
denti, lattovaro dentifricio, 
abnlebre, f. odontologia. 
dbnlein, n. vedi Zähnden, 


denti, 
abnlofe, fi T. de’ Bot. mar- 


robbio. 
Sahnlofigkeit, f. 


dentatura, l'essere sdentato. 


Zahnlücke, f. rotto, breccia della 
dentatura. 


Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


abnbobel, m. 7. de Legn. pialla E 


oppiato pe’ cher mit glühenden Zangen zwiden, atta 
abnIos, agg. sdentato, senza 


mancanza di 
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| Bangenmader, m. fabbro di ta- 
naglie. 


Babnlüdig, agg. un po'sdentato, 
id 

Bangenrif, m. squarcio fatto con 

aglia. 


a cui mancano alcuni denti. 
Zabnmittel, n (rimedio) denti- 





A 8 
abnmuf@el, f. vedi Zahnſchnecke. Zangenwerf, n. 7. di Fort, opera 
abupulver, n. dentifricio, pol-{a tanagliaz alone, 
Zädnglein, n. pedi Zaͤngelchen. 
Banf, m. rissa, lite, altercazione; 
riotta, contesa, quistione. $. [einen] Zant _ 
mit Einem anfangen, attaccar lite [con 
uno]. 8. es erhob ſich, entftand ein Sant 
unter ihnen, si mosse, si suscitò una lite 
fra [di] loro. $.°in Zank und Streit le: 
ben, vivere come cane e gatti. 
Banfapfel, m. il pomo della dis- 
cordia. o 
antbegierde, f. vedi Bantfudt. 
ent desterio, agg. vedi pants 
g. 


ahnputzer, m. rastiatojo da denti. 
ahnrad, n. ‘in Uhrwerken), ruota 





Zabnreibe, f. filare, ordine di deu- 
ti; tatura. 
Babnfhmers, m. dolor di denti. 
iu 7 de’ Med. odontalgia, 
Bahn ſchnecke, f. 7. de' Nat. den- 
2 


m. dentello. 


abnfichel, f- falce dentata, 
abnitift, m. pezzo di dente [ri- {fli 
masto nell’ alveolo anfen, w.n. altercare, contrastare, 
3° bnjtober, m.stuzzicadenti; steo- litigare, conten » Quistionare; it. 
cadenti. Fam. batostare. 8 um, über Etwas 
Zabnftoherfutteral, m astuc- |janken, contendere per, di q.c. $. mit 
cio degli stuzzicadenti. Einem, auf Einen ganfen, attercare, bi- 
3 a dn it imm el, } m, vedi Bahn: sticciarsi , ro verbiarsi N rimproverare 
sabnitumpf, frift. alcuno. $. ſich mit Einem ganfen, aver 
Rabntimetur, f. tintura, essenza |rissa, altercare con alcuno. $. fie haben 
ſich gezanft, hanno conteso, altercato 
Babnwaffer, n. acqua pe' denti; jinsieme; son venuti a parole, 
dentifricio, 2) ». a. vedi ſchelten, auöfchelten, 
Babnmwechfel, m. dentizione, Bdnfer, m. beccalite, attaccalite; 
mutar i denti. uom rissoso. 
abnmeb, n. vedi Zabnſchmerz. ; 
abnmerf, n. [Gebiß], dentatura, |riotta, lite. It 
abumudbé, m. il mettere i denti, [glio, tafferu 
lo spuntar de’ denti. Zaͤnker 


Zaͤnkerel, 


— altercazione, rissa, 
vieler Verfonen), tafferu- 


ia. 
fa, F. una accattalite, donna 


Anat. (am Zahnwurm, m. verme, vermetto |Tissosa. 


oe denti. Zanfgeift, m. spirito litigioso, umor 


8 abnmwurz, f. vedi Zahnkraut. rissoso. 

abnmwurzel, f. radica di dente. Zaͤnkiſch, 088» litigioso, rissoso; 
Babnzange, f. cane [da cavare ijgaroso, vago di risse. J. ein zaͤnkiſcher 
denti . Menfd, un attaccalite, un beccalite.. &. 


br@ben, n. dim. lagrimetta, la- ein zänfifhes Weib, donna rissosa, un’ 
uzza, attaccalite, 
Bdbre, f- F. poet. [Üpräne], 1a-| Zankluſt, f. vedi Zankſucht. 
grima; stilla di pianto. ankluftig, agg. vedi zanffüchtig. 
Bain, m. 7. de’ Metall. barra, verga | Zankmacher, m. übl. Zantftifter, 
. ein Bain @ifen, barra, verga di ferro. |redi. 
. ein Bain Gilber, verga d'argento. Bantitifter, m. un commettimale, 
2) T. de’ Carb. gerlino. accattabrighe, seminator di discordie; 
alneifen, n. ferro in verghe. |imbroglione. 
ainen, w.a. [das Eifen], ridurre| Banffudt, f. mania, vaghezza, fu- 
barre, în verghe. . rore d’altercare, di litigare, 
ainer, m. vedi Bainfchmieb, Bankfüdtig, agg. vago d’alier- 
ainbammer, m. magona; fer- care, che ha la mania di litigare; risso- 
era. so, litigioso. 
Zainfhmied, m. lavorante di ma- 
gona. 


Zanfteufel, m. Fig, Fam. becca- 
lite indemoniato, un diavolo di rissoso, 
ampel, f. T. de' Set. scempio. 
ampeljiubl, m. 7. de' Set. te- |poletio. 
lajo (da drappi a opera]. 


Zaͤpfchen, n. dim. (im Gaftoden), zi- 

It F Halſe), ugola, epiglotta, epi- 
amten, v. m. T. de’ Set. mettere, iglottide. j 

—— —— lo acempio. . Per Stuhblzaͤpfchen, vedi. 


ander, m. wedi Sander. — apfen, m. T. de’ Carp. dente ia 


2 i . einen Verbres (terzo; maschio. 
| ee rl ge It T. de’ Legn. (sum Aneinanderfüigen), 
negli tin malfattore. mania — be —— — 
i T. de Le, edilziger Zapfen, maschio a coda di rondi- 
) bie Bangen, gm w ii 9 i ariana Darf, foce, 
$. T. de Manisc, bie Zangen [der $. (sum Verftonfen), cavicchio, piccolo. 
erbe], denti anteriori, — 3 Somers — 
F di Port. Per Zangenwert, vedi, am Faſſe), spina, zallo. 
ängelden, n. dim. tanaglietta ; $. Fam. das 33 geht am Zapfen, la 
mollette, botte s'è manomessa. DI ri —— 
m . a foggia di, zaffo dell’ emissario, It. (an einem 
—— —— 10, agg. è fosgla *l frbebilter ), turicciolo. $. (am einer 
Zangentàfer, m. vedi Ohrwurm. — chiave. 


Bwinge. 
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4) (am eben geaofienen Vicifugeln) , sca-| 
glia [della palla]. | 

8. 7. de’ Vign. (am Weinſtocke), cur- 
soncello, 

5) Persimil. (der Fichten, Tannen), pina, 

8. T. d'Arch. (al8 Bierrath), goccia, 
campanella. 

8. T. d'Anat. (im Satie), ugola, epi- 

lotta. $. der Zapfen ift mir gefallen, ges 
Mboffen ‚ mi [si] è calata l'ugola. 
$. 7. de' Coprit. (am Dadsiegel), orec- 
chio. $. (an einer Welle), perno, stelo. 
» T. degli Oriol. perno, 
+ T, di Mar. (am Unter), orecchione. 
) modo basso , Per S4ufer, beone, 
ubbriacone. 

Zapfen, «. a. (Bein, Bier], spil- 
lare vino, birra. It. vendere a minuto 
vino, birra. 

2) T. de’ Cart. vedi einzapfen, 

$. T. de' Chir. einen Waffer[idtigen 
sapfen, fare la paracentesi ad un idro-!| 


pico. 





Bapfen 





8. Fam. bag Herz jappelte ibm vor 
Freude, gli batteva il cuore, il cuor gli 
faceva tuppe tappe, 

$. Fig. Pam. Einen pappeln laffen, 
fare stentare , aspettare luugamente al- 
cuno, tenerlo in su la corda. 


2) Fam. dar calci al vento, tirar calci | 


morendo, 
arge, f. [Einfaffung, Ranb], orlo, 
orlatura. S- (einer Tbür, eines Fenſters), 
telaio. $. (eines Gaffes), zina. . 
— —A m T. de' Bott. cane. 
zart, *6. tenero, tenerello, tene- 
rino ; molle, delicato ; frollo. $. cine gar: 
te Blume, eine zarte Pflanze, un fior te- 
nerello, una pianta tenerina. @. von jar: 
ten Giliedbern, von zarter Seibesbefhaffens 
beit fein, aver membra delicate, esser 
di tenera, delicata complessione. $. eine 
sarte Daut, pelle, cute delicata, morbida. 
$. zartes Fleiſch, carne frolla, tenera, deli- 
cata. $. zarte Leinwand, tela fina. &. 
arte Schrift, scritto finb, sottile, carat- 


Bapfenbier, n. colatura di birra. |tere minuto. 


it. Per Faßbier, vedi. 
Bapfenbobrer, m. spillo. 
Sapfendrüfe, f- T.d’Anat. glan- 
dula uvularia. 
Zapfenförmig, agg. 
zallo, 
It. T. de’ Bot. strobiliforme. 
Bapfenfuge, f. 
castro. 
Rapfengeld, n. imposizione sul 
vino che vendesi a minuto. 
Bapfengeräft, n. 7. de' Mugn. 
dado del perno [della ruota]. 
Rapfenbol}, n. legname da zaflı. 
3) Per Faulbaum, vedi. 
Bapfenbopfen, m. luppolo fem- 
mina. . 
RITIENE: m. dado del perno. 
apfentraut, n. T. de Bor. um- 
laria, 
Bapfenlod, n. (im Same), coc- 
chiume. 
It. (im Ballen u. f.w,), cavo, mortica. 
8. (eine Nades), buco del perno. 
Bapfenmustel, m. T. d'Anat. 
pterigostafilino, 
Bapfenmutter, f. dado del perno. 
‚je 7. de' Magn. dado di bilichi 


d'usci N 
Bapfenreht, n. übl. Schenkrecht, 
vedi. 
pfenftreih, m. 7. mil. la riti- 





Ba 
rata. $. ben Zapfenſtreich ſchlagen, bat- 
tere la ritirata. &. nat dem Bapfenftrei: 
the, dopo la ritirata; battuta ch'è la ri- 
irata. 

Zapfenftüd, n. T. de' Fond. (an 
der Giocfe), sostegno. 

Ag ELLE m. colatura di vino. 

apfenwerf, m T.de' Carp. le 
fasce. 


Zapfenwurzel, f. vedi Pfahl: 





wur zel. 
Zaͤpflein, n. vedi Zaͤpſchen. 
Zappeln, +. n. dimenarsi, agitarsi.| 
$. mit Händen und Rosen jappeln, di- 


inenare le snani e i piedi. 


Füßen jappeln, sgambettare. 8. 


8. T. de Pitt, ein jarter Pinfel, ma- | 


niera morbida, delicata. 
È. Fig. cine parte Gefunbpeit, una sa- 
Inte fragile, labile, tenue. $. bag zarte 


in forma di, Alter, la tenera età, gli anni più teneri. 


von feiner zarteften Kinbbeit an, fin 
lla sua più tenera età, fin dagli anni 


î 


intaccatura, în-|più teneri. $. ein zartes Gewiſſen haben, 


essere delicato di coscienza, @, ein par: 
tes Derz haben, aver il cuor tenero. 
fie bat ein partes Gefühl, ella ha un sen- 
timento delicato. $. feine zarte Aufmerk⸗ 
famfeit, Liebe, le sue tenere attenzioni, 
il suo tenero amore. 

Bart, ave. teneramente, delicata 
mente, morbidamente. @. gart malen, 
pingere delicatamente, con morbidezza 
$. zart mit Ginem umgeben, andar con 
bei modi, con le belle, trattarlo congran 
delicatezza. 

Zärte, f. libL Zartheit, vedi. 

2) T. de' Nat. vimba [pesce]. 

Zdrtelei, f. troppa delicatezza, s0- 
verchia tenerezza. 

Zärteln, v.n. essere delicato, te- 
nero. 

2) v. a. übl, vergärteln, vedi. 

Bdrtelmode, f. übt. Flitterwoche, 
vedi. 

Zartfühlend, agg. sensitivo. sen- 


sibile; it. sdegnoso. $. ein zartfühlen: | 


bed Herz, un cuor sensibile; sensitivo, 
sdegnoso. 
Zartgefübl, n. delicato sentimen- 


‚to; delicatezza. · ich fürchtete, ihr Zart⸗ 
i geftibl zu beleidigen, zu veriegen, temeva 


d'otfendere la di lei delicatezza, 

Zartgliederig, agg. di tenere 
membra. 

Rartbe, f. wedi Bärte, 2. 

Rartbeit, f. tenererza, delicatezza; 
it morbidezza, &. (bed Feiihes), irol- 
lezza. &. (der Haut), morbidezza. È. 
(des Geſchmacks, Serühts), delicatezza. È. 
( ded Gewiſſens), delicatezza. $. (des Vin: 
itl8), morbidezza. 


$. Fig. Ginen mit Zartheit bebanbeln, 


. feri i 
$ 8 arenge Sf , 


- Zauberei 


2) ein zärtlihes Der, un enor tenero, 
affettuoso. &. eine zärtlihe Liebe, un 
amor tenero, affettuoso. È. zärtliche Blicke, 
Worte, sguardi amorosi, parole tenere, 
affettuose. $. zärtlihe Verfe, versi te- 
neri, affettuosi. 

adrtlid, are. delicatamente, mol- 
lemente, morbidamente, con delicatezza, 
18. ein Kind zu zärtlich haften, erzieben, 
‘allevare, educare un fanciullo mollemen- 
te, nelle morbidexze, delicatezze. 

(_2) teneramente, affettuosamente. $. 
ſich zärtlich lieben, amarsi teneramente, 
con grande affetto. $. Einen zärtlih ans 
feben, guardare uno con occhi teneri, 
(affettuosamente, con tenerezza. 
i Zärtlichkeit, f. (des Körers, der Ger 
fundpeit),, tenerezza, delicatezza. 
\ 2) (des Heriend), tenerezza; dolcetem- 
pra. $. (der Liebe), tenerezza, alletio. 
drtling, m. [Weicbling], delica- 
tuzzo, uomo delicato, lezioso, &. er 
madt, fpielt ben Zärtling , egli fa il de- 
licatuzzo, il lezioso, si crogiola, si ca- 





reggia. 
Hart(inn, m. delicatezza [di sen- 
timenti]. 
Zartfinnig, agg. delicato [di sen 
timento]. 
3 artfinn ig + ave. delicatamente. 
afer, f. vedi Fafer. It. (im Steliche), 
tiglio, filamento. 
ge ferblume, f. 7. de' Bor. ficoide. 
È fibroso, filamentoso, 
carne tigliosa. 
afern, v. a. sfilacciare. $. ſich za⸗ 
fern, sfilacciarsi, far le filaccia, 





| agpel, m. matassa di filo. 
i 3auber, m. incanto, incantamento 3 


malia, magia. &. ben Bauberlöfen, scio- 
gliere, disfare l'incanto, 

$. Fig. incanto, magia. $. ber Zaus 
ber ihrer Schönheit, ihrer Stimme, l’in- 
‘canto della di lei bellezza, voce. $. ber 
Zauber ber Tonfunft, Dichtkunſt, la ma- 
gia, l'incanto della musica, della poesia. 

Zauberauge, n. Foce poet. oe- 
chio d'incanto. 

Bauberband, n. fascia magica, le- 
game magico. 

8. Fig. die Bauberbande ber Liebe, 
Igl' incantati, i magici vincoli dell’ amore, 
| Bauberbeder, m. coppa incan- 
tata. 

Zauberbetrug, m. inganno ma- 


gico. È 

Zauberbild, n. übl. Zalman, 
vedi. o 

Zauberbinde, f. fascia, benda ma- 


ca. 
* 3. Fig. bie Zauberbinde fiel von feinen 
Augen, il velo gli cadde dagli occhi; 
l'incanto cessò j gli si aprirono gli occhi. 
Zauberblid, m. sguardo incan- 
tevole, che incauta, 


Zauberbud, n. libro di magia. 





auberbuchſtabe, | m. caratiere 
| Zauberdarafter, ) magico. 
aauberdbegen, m. spada incan- 


tata. 
Zauberei, /. incantesimo, incan- 


$- mit ben trattare uno con delicatezza, con le belle to; malia, magia; it fattura, teurgia, ma- 


der fish, Zärtlib, agg. tenero, tenerello, lefizio. |. eine Perfon ber Jauberei bes 


der Hafe ift nit tobt, er zappett nod, delicato. &. cine idetlihe Gefunbdbeit, una fhuldigen, incolpare uno «li malefizio, 
questo pesce, cotesta lepre non è ancora salute fragile, labile, tenne. $. ein giet: di magia. 


morta , si va tuttavia Jibatiendo 
ultimi tratti, 


‚ da gli liches Kind, un fanciullo delicatino, de=| 
c'è dell’ incauto, la cosa von è naturale. 


boluccio, 


8. Fig. das geht mit Zauberei zu, qui 


3 


8. bie Baubereien ber Liebe, l'incanto, 
it, il prestigio dell’ amore. 

Zauberer, m. incantatore, mago, 
maliardo, ammaliatore, fattucchiero, ne- 
gromante, fascinatore, stregone, 

Zaubererin, f. vedi Zauberin, 

Bauberfel, agg. fatato; ciur- 
mato. 

auberfifh, n. T. de Nat. pitoze. 
auberflöte, f. auto magico. | 
auberformel, f. formula magica.) 

Bauberfraben, f. pl. frascherie! 
magiche. - 

Ta ubergeräth, n. utensili magici,| 
dei magbi. | 

aubergefhhldte, f. storia, sto- 
maravigliosa, racconto di fate, 

Zaubergürtel, m. cintura incan- 
tata; cinto magico. 

Bauberband, f. mano che ha uni 
potere magico; fig. manina d'incanto. 

Zauberin, f. incantatrice, maga, 
fattucchiera, fascinatrice, strega. 

Bauberinfel, f. isola incantata. 

Zauberif®, agg. incantante, incan- 
tatore, — trice; magico, incantevole, che 
incanta. 

2) Fig. zauberifche Blicke, sguardi in- 
cantatori, che incantano. $. tin gauberi:! 
ſches Laͤcheln, sorriso d'incanto. $. ihre, 
jauberifhen Reise, i suoi vezzi incan-| 
tevoli, 

Zauberiſch, avv. per incanto, ma- 
gicamente ; con malia. 

Zauberfraft, f. virtà dell’incan- 
to, virtù magica, incantatrice. 

Fr berfreis, m. cerchio magico, 

aubertunft, f. l’arte magica; la 
magia, 

San berfünftler, =. mago; colui 
che sa l'arte magica, 


Zauberkünſtlich, agg. dell’ arte 


agica. | 
Zauberfünftlid, are. con arte 
magica. | 
Zauberfur, f. guarigione magica, 
per via di magia. 
Zeuberland, n. paese — 





it. da incanto. 
penberiaterne, f. lanterna un: 
ca 
auberliht, n. lume magico. | 
auberliebe, f. amore inspirato 
magia. 
Er nb erlied, 
it. canzone d'incanto, che incanta, 

Zaubermact, f. forza magica. | 

Zaubermdbroben, n. racconto! 
delle fate, dei maghi. 

Zaubermankel, m. mantello 1a-| 

co. i 

Raubermittel, n. mezzo, rimedio! 
magico. 

Zaubern, ».n. esercitare la magia, 
gl incanti. 

2) ». a. incantare, effettuare per in- 
canto. &. das Silos ift wie hierher ge: 
zaubert, cotesto palagio è qui come per 
incanto. 


auberer — 
Bauberreic, n. impero, regno 
incantato, : 
auberring, m. anello incantato. 
auberrutbe, f. bacchetta magica, 
auberfaal, m. sala incantata. 
Bauberfalbe, f- unguento magico. 
Bauberfobein, m. luce, splendore 
magico, d'incanto. 
Zauberſchlaf, m. sonno incanta» 
to, prodotto per incanto. 
Zäuberſchloß, n. palazzo, palagio 
incantato, 
Zauberforift, f. carattere, scritto 
magico. 
Fanderfomert, n. spada, bran- 
do incantato. 
Zauderfegen, 
parole d'incanto. 
Zauberfiegel, n. sigillo magico. 
Bauberfpiegel, m. specchio ma- 


+ 


ico. 
Zauberfprud, m. 
motto incantevole. 
auberitab, m. bacchetta magica. 
anberitraud, 
amamellide. 
Banberftid, n. tiro da mago, It 
commedia, opera che incanta. 
Zauberton, m. suono, tuono d’in- 
canto, che incanta. 


| 


Zede 


Î 
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Baumfech agg: vedi jaumlo8, 
aumgebiß, n. imboccaturà della 
briglia. 

Zaumlos, agg. sbrigliato, senza 
briglia, senza freno, sciolto, libero. 

It. Fig. vedi zügellos. 

14 flag fange, f. asta della briglia. 

3dumung, f. imbrigliatura, l'im- 
brigliare. 

3 aun, m. siepe; fratta, chiadenda, 
$- ein lebendiger, grüner Baun, fratta ; 
siepe verde. J. ein dichter, verwacfener 
3aun, sicpaglia. $. einen Garten mit 
einem Jaune umoeben, assiepare, circon- 
dare con siepe un giardino. 


$- Fig. eine Gelegenheit zum Streite 


m. incantesimo; dom Saune breden, ınuover rissa senza 


motivo, cercar prelesto per muover ris- 
sa; far di secco in secco, 

. Fig. er ift nicht binter bem Zaune 
aufgewahfen, gefunden, non è stato tro- 


incantesimo ;|vato in mezzo alla strada, è un’ uomo 


di buona wascita, 
Bdunen, w.a. assiepare; circondare 


m. T. de’ Bor.| con siepe. 


Zaunbede, f. fratta, siepaglia, sie- 


pone. 


Zaunbopfen, m. luppolo salva- 


tico. 


Zaunlönig, m. T. de' Nat. re di 


Baubertranf, m. filtro, malia; |siepe, di macchia; forasiepe, reattino, 


candaria. 

Zaubernng, f. incantagione, in- 
cantamento. x 

Zauberwaffen, f.pl. arme fatate, 
incantate. 

Bauberwerf, mn. incantesimo, in- 
canto; malefizio, prestigio, sortilegio. 

Zaubermwefen, n. magia, incanto, 
incantesimo. 

Baubermortt, n. parola d'incanto, 
magica, 

Zauberzelchen, n. segno, carat- 
tere magico. 

Bauberzettel, m. biglietto, carti- 
na magica, amuleto, 

Zauderer, m. indugiatore, tenten- 
none. 

Baubderbaft, agg. indugevole, tar- 
do, lento. 

Zanderin, f- 
ch’ esita, 

Zaubern, ». n. indugiare, mettere 
tempo in mezzo, esitare, tardare, tem- 


larige gezaubdert! via! non esitare! pre-| 
sto, presto, non tardare! 


colei che indugia, 3 


scricciolo. 


annlatte, f. panconcello di siepe, 
aunpfabi, m. palo, picale di 


3 


siepe. 
18 modo basso, mit bem Baunpfable 


minfen, accennare di modo che un cie- 
co potrebbe vederlo, d'un modo ben ma- 


| teriale. 


Baunredt, n. dritto di richiudere, 
attorniare di siepe [un luogo]. 
Zaunreis, m. ramicello di siepe. 
aunrübe, f. 7. de Bot. [Gicht⸗ 
rübe], brionia, fescera, vite bianca. 
aunfdliefer, } m. übl, Zaun⸗ 
aunfblupfer, S tönig, vedi. 
auniteden, } m. bacchetta, ramo 
aum nel: da far siepi. 
Zauntbitre, M uscio della s 
della chiudenda. f nre, 
dunung, f. } siepe, siepaglie; 
aunme rt, n. 4 chiudenda, 
aunminbde, f- vilucchio. 
aupel, f. Prowinc. pecora che si 


n. canzone magica; poreggiare, tentennare. @. fort! nidt|tosa due volte l'anno. 


Banfen, v. a. Ginen bei den Haaren 
zjaufen, tirare uno pe’ capelli. &. fi 


Zandern, n. indugiamento, tem- jaufen, accapigliarsi, abbaruffarsi. 


poreggiamento, il tardare. 
Zaum, m, briglia; freno. 
è. Fig. Einen im Jaume balten, te- 

nere alcuno a freno, ia briglia. $. feine, 


\ tener în freno, frenare, rallrenare le sue 

passioni, la lingua. : 

| &. Prov, willen, mo die Zaͤume haͤngen, 

|sapere a quanti dì è San Biagio. 
Baumbinde, f. T. de' Chir. fre- 

nulo, filetto. 





ganbernebel, m. nebbia magica. 
Aauberoper, f. opera con trasfor- 
mazioni magiche. 

Zauberort, m. Inogo incantato. 

Zauberpalaft, «m. vedi Zauber: 
ſchloß. 

Zauberquelle, f. il fonte, la sor- 
gente incantata, 


Zdumden, n. dim. frenello, bri- 
glietta. 
| & 7. d'Anat. (an der Zunge), fre- 
inello, scilinguagnolo. It. (am manniidien 
GSliede), frenulo, frenello, filetto, 

| Zdumen, v. a. imbrigliare, mettere 
la briglia. 

| In Fig. übl, gligeln, vedi. 


| Begierden, feine Zunge ım Zaume halten, | d' 





Zaunferet, f. accapigliamento, ba- 


jrulfa. 


Rebra, n. T. de Nat. zebro, zebra. 
Bechbote, m. messo [d'un corpo 
artigiani] 

Ze@bruder, m. Fam. beone, ta- 
verniere. 

Zeche, f. (im Wirthehauſe), lo scot- 
to; stregua. $. Here Wirth, maden 
Sie die Zeche, signor oste, [fate] il con- 
to! &. die Zeche bejablen, pagare lo 
scotto. $. feine Zeche bezahlen, pagare la 
sua parte, quota. 

8. Fig. die Beche bezahlen müffen, pa- 
gare lo scolto, il fio. 

2) Per Zechgeſellſchaft, brigata di beo- 
ni; banchetto. 


3) Per Zunft, Janung, corpo d’ar- 
tigiani. 
BITTE 2 
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» T. de' Min. compagnia d’azionari ; 
it. la miniera degli azionari, &. cine des 
ce bauen, befahren, liegen laflen, aca- 
vare una, fare la visita ad una, abban- 
donare, lasciare stare una miniera. 

4) Etwas nad ber Zeche beforgen, Übers 
nehmen, provvedere, intraprendere q. c. 
a vicenda con altri. ’ 

Zehen, w.n. cioncare, trincare, 
sbevazzare, tracannare, sbombettare, pec- 
chiare; far la zolfa per bimmolle. $. 
er fann tuͤchtig geben, egli può cloncare, 
trincare come un Tedesco, 

2) (im Wirthehauſe), stare a mangiare 
e a bere [all’ osteria]. 

Zedenditefte, m. anziano [d'un 


corpo di mestiere), 


ebenbané, n. T. de' Min casa 


ove s’adunano i lavoramti, 
Rebenmeiiter, m. T. de' Min. 

ministro, esattore delle miniere. 

echer, m. beone, cioncatore. 

edfabne, f. insegna d’un corpo 
di —— 

echfret, . e avv. che passa per 
bardotto, che banale e beve a * Pa 
zechfrei fein, passare per bardotto, man- 
giare e bere a ufo. J. Einen zedifrei bal: 
ten, pagare lu scotto per alcuno: 


3edgait, m. avventore d'una taver-, 


na; it. convitato, 
Begselee , n. vedi Zrinkgelag. 
edgenofi, m. membro d'un cor- 
po d'artigiani, 
2) compagno beone. 
Zech geſellſchaft, f. compagnia 
eoni. 
Zehime,f. Foce ital. recchino. 
Zech ſchuld, f. debito d’osteria, 
Zeditein, m. 7. de’ Min. pietra 
viva. It pietra di calcina, 
Rebitube, f. stanza di taverna, 
Zechtag, m. giorno d’adunanza [de' 
lavoranti d’un mestiere]. 
2) giorno dello scotto, in cui si va a 
mangiare all’ osteria. 
ede, f. zecca [insetto]. 
edel, fr T. de’ Bor. [Seeneffel], 
acalifa. 
si der, f. vedi Geber w.f.w. 
edernad, m T. de' Bot. azada 
rac, — 
ehe, f. dito del piede. &.biegrofie 
Bebe, Hi dito — Foti, 8. 
—— Zehen gepen, andare in punta di 


pi 

$. Per simil eine Bebe Knoblauch, 
Ingwer, spicchio d'aglio, di gengiovo. 

Beben, agg. numer. wedi yrbn u. 

Zebenglied, n. falange di dito del 

jede, 

Zebennerve, m. nervo di dito del 
piede, È 

Bebentwine, f. auf den Zehrnfpigen 
ge ni — in punta di piedi. 

— m. vedi Zehnte. 

Zedig, ga» unghiato , che ha dita, 
diritato. 

Zehn, ogg. numer, dieci. @. eine 
Anzahl von Sebn, diecina, dec'na 8. die! 
sehn Webote, il decalogo. $. id rette | 
zehn gegen eins, scommetto dieci con- | 
tro uno. $. eé bat zehn geſchlagen, son 
suonate le dieci, 
Sebn, f. un dieci, 








Zechen 


millesimo. 





Bebrfraut 


—J— agg. a dieci fiori. bie zehnte Stunde, verso le diec 
ehned, n. decagono, zehuten biefes Monate 
ehneeis, agg. decagono, di dieci sto mese. & 
oli 
ehnenber, m. 7. de' 
di dieci palchi. 
Zebner, m. 7. 
decuplo j decina. 
panel agg. di dieci sorte. q. 
auf aebneriei Art, dieci modi, ma- d 
"Sebnfed decaplo 
ebn i apg- e aer. decaplo;! 
dieci volte Ag 4 zehnfach nehmen, 
aumentare del decuplo, @. bas Zebnfade,! . 
il decuplo. u 
Zehnfdltig, agg. vedi zehnfach. 
Be nfüßlg, agg. con dieci piedi, 
It che ha dieci piedi di lunghezza. 
Zebugriffelia, agg. 7. de Bot. 


i. 9. den 
‚ li dieci di que 
» Glemeng ber zehnte, Cie- 
- mente [X] decimo. $. ben ächnten- Mann 
Caco. cervo hinxichten/ decimare un reggimento, un 
‘esercito. @. gum zehnten, wedi jehntens. 
d' Aritm. numero, Bebnte, m. la decima. 8. gum Zehn 
ten gehörig, decimale, di decima. 
3ebntel, n. la decima parie; un 
ecimo. 
Zebnten, w.n. riscuotere la decina, 
2) dare, pagare la decima. 
3) 7. mil. eın Regiment sebnten, de- 
mare un reggimento. 
Sc) ntenég, avv, in decimo luogo. 
ebnter, m. esattore di decima, 
decimatore. 
2) pagatore di decima, 





decagino. è ‚ehntfrel, agg. immune, esente 
A d x i uecuna. 
Sconpersito, a nee Bebntfielpeit, f. immunità di 
ebnberrfdaft, f. decenvirato, | ecime. 


fbl. Tau. 3ebutfrudt, f. frutto decimale, 

} Zebutbalb, + num. nove e nea- 
decennale, de-| 20. è zehnthalb Thaler, Ellen, nove 
ein zehnjähriger scudi, braccia e mezzo 
Knabe, ragazzo di dieci anni. 3ehmtberr, m. decimatore, rsattor 

Sebmiddriio, 88» decennale. delle decime, 
Zebntòopfig, agg. con, a dieci teste. Zehntbei I, n. la decima parte. 
Zebutrenber, m. suoneta, pezzo; 3ebntbeilig, agg. di dieci parti. 
di dieci carantani. It 7. de’ Bot. decafido. 
Bebulappis, agg. T. de Bot. de- Zebutfora, n. decima del grauu ; 
b . 


calobo, | grano decimale. 

Zebnlbtbig, agg. di ciunqueonce} Zehutpflicht, f. obbligo di der 
8. Jehnlothiges Silber, argento di seue) la decina. 
danari e dodici grani, 


debnberefa t, ogg.num. 
fend, wedi. 


Zebnidbrig, * 


'cenne; di dieci anni. 


I1a 


| zebntpflihtig, age. obbligato di 


chnmabl ali dar la decima. 
Sehume, } ave. dicci volte. | Bebutre@t, n, dritto di levar de- 
| n ebnmalig, LE replicato die came. 


Zebumbgdentlic, agg. che si fa, 
che accade ogui dieci settimane, 
Bebnwodig, agg. di, che dura 


ieci settimane. 


volte. 

| Zebumduneris, agg. T. de Bor. 
'decandro. $. bie Glaffe der zehnmännes 
rigen Pflangen, la decandria. 





LI 





le te, amet] Aehmjsilig, ope di ded par 
* “sı ia ’ . 

PR pia apt de le ) KALT I (di larghezza, 

| Zebnpfünder, m T. d' Artigl. di misura). 


cannone, pezzo da dieci. | ehren, w. a, vivere, campare. $ 
| Bebupfindig, agg. di dieci libbre.| don feinen Cinfinften zebren, vivere del 
ebnruderig, agg. (nave) a diecijsuo, delle sue entrate. @. auf fremoe 
remi. Roften gebren, vivere a spese altrui, a 
ebnfaitig, agg. di dieci corde, | discrezione. CR im Mirtosbaufe 3eprea, 
ehnfdulig, agg. dieci colonne. Vivere a proprie spese all’ albergo. 
i. ein jebnfäuliges Gi ude, decastilo, 2) der Idee, der Wein zebrt, il è, il 
Zebufbubig, agg. che ha dieci] Vino fa presto digerire. $. bie falte Luft 
|piedi di lunghezza. sebrt, l'aria fresca risveglia, stuzzica Pap- 
Zebnfettig, ogg» decnedroj che) pento. $. das Fieber, der Effig jeher, 
dieci lat la febbre estenua, l'aceto estenna, com- 
Zebnfilbig, agg. decasillabo; difsuma. &. ſich gebren und grämen, strng- 
dieci sillabe | gersi d'aflizione, di doglia. 
Bebufpdnnig, ogg. col tiro dif_3 











‘ha 


e. n. ber Bein u. f. w. zehrt im 


dieei. La e, il —* va scemando, cunstiman- 
RBebnitündig, . di dieci ore, {dosi nella botte. 
Febuftindil0, arg. che accade,  Zchrend, part. att consumando ; 


che si fa ogni dieci ore che consuma. @. ein gebtendes Fieber, 


ebnt, m. vedi Bebnte, febbre etica, lente, 
ehntdelg, ase- di dieci giomi, | Behrer, m. consumatore, chi con- 
ebntäglid, agg. che si fa, chel fuma. 


$. Prov. vedi Sparer, 
Bebrfieber, n. T. de Med. febbre 
‘etica, lente. 
agg. num dieci-! gebt frei, agg. vedi jechfrei. 
ebrgeld, n. viatico; spesa del 
ebntbar. agg. decimabile. 


io, 
Beburbug, n. deciuiuo. ehrkraut, n. T. de Bot. betto- 
Zebute, egg. num. decimo, $. um nica, 


accade ogni dieci giorni. 
Bebntanfe nd, agg. numer. dieci) 
ınila. 
Sehntanfendite, 
3 


| via 
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Sebrpfennig, m. danaro pel vitto ;| Beibentoble, f. carbone da di- mas, auf Etwas mit dem Finger jeinen, 
te. ‘viatico. PI re, additare, mostrare a, col dito q.c 8. Eis 
Rebrung, f. lo scotto, il vitto; ie] oz nera. nem ben Meg zeigen, insegnare la strada 


la mensa, le spese. &, freie Zehrung eihenfunft, arte del disegno. ad uno. $. biefe Uhr zeigt Stunden und 
haben (auf der Reife), avere il viatico. $- eihenlebre, f. arte caratteristica. Minuten, quest’ orologio indica le ore, 


Einem freie Behrung geben, faro le spese . T. de’ Med. la semiotica, e i minuti. &. ich werde ihm zeigen,- wie 
ad uno, dargli il vitto. eihenlebrer, 4 m. ınaestro di er es machen joll, gli mostrerò, inseguerò 
Zebrwurm, m. [Miteffer], cri- eichen meiſter, disegno, come deve farlo, 
— Zelhenſchiefer, m. Aupeliie. . Einem feinen Garten, feine Gemaͤl⸗ 
J. Fam. einen Zehrwurm haben, aver eichenſhule, f. scuola di disegno. deſammlung zeigen, far vedere , mostrare 
il mal della Inpa, il bulimo, essere in- eihenfprade, /. linguaggio a ad uno il suo giardino, il suo gabinetto, 
saziabile. $. an biefem Menſchen bat er geti, a segni; pantomimica. la sua raccolta di quadri. $. feinen Ruth 
einen Zebrwurm, costui gli mangia, con-| Zeihenftempel, m. punzone, tor- u, f. m. zeigen, mostrare, far conoscere 
suma tutto il suo. sello , bollo, conio. il suo coraggio. $. feine Dummheit jeie 
Zehrwurzel, F. T. de’ Bot. ser- cibenitift, m. lapis. ‚gen, dare a conoscere la ropria stoli- 
taria. cibenitunde, f. lezione del di- dezza, scempiapgine. 8. fich zeigen, mo- 


Zelchen, n. segno. 8. das Beichenisegno. $. Beihenftunde geben, dar lezioni strarsi, farsi vedere; -apparire, presen 
ded Kreuzes, il segno della S. Croce. del disegno, inseguar l'arte del disegno. tarsl. j . 
$. die zwölf bimmlifchen Beichen, i dodici $- Zeichenſtunde nehmen, prendere lezioni!  $. der Ausichlag, bie Podem zeigen 
mi celesti, il zodiaco. &. unter einem! del disegno, imparare a disegnare, ‘fi, l'eflorescenza, i vajnoli si vanno 
giuclichen Zeichen geboren fein, essere Zeichnen, e. a. disegnare; delineare. ‘palesando. $. erbat nicht den Muth, ich 
nato sotto buona stella, in buon puuto|$.3ricbnen lernen, imparare a disegnare, jU Zeigen, nou ha coraggio di mostrarsi, 
' di costellazione, il disegno. $. er kann zeichnen, egli sa ‚di comparire. @. ſich als cin Mann sete 
2) Per Kennjeihen, Merkmal , segno, | disegnare. $. nad) der Natur, nad) ber igen, dimostrarsi nomo di coraggio, far 
carattere, indizio. &. bas ift ein Zeichen Antike zeichnen, disegnare appo natura, conoscere , manifestare un animo virile. 
von Befunbbeit, questo è segno di salute.|secondo, appo un antico. $. cinen Baum| $. Fig. id babe ihm gezeigt, daf er 
$. kein Zeichen des Lebens von ſich geben, Izeihnen, disegnare un albero. &. flüch⸗ |Unredt bat, gli ho fatto conoscere, ve- 
non dar segno di vita. &. die Zeichen eis/tig zeichnen, disegnare alla sfuggita, alla (dere, gli ho mostrato il suo torto, ch’ 
ner Krankheit, gl indizj d'una malattia. |grossa, abbozzare, schizzare. egli ha torto. $. ich will ibm ſchon zeigen, 
&. bas ift ein Beichen, daß es regnen, frie⸗2 Per bezeichnen, segnare, contras- mit mern er zu thun bat, oh, gli farò vedere 
ren wird, questo è-seguo che pioverà,|segnare, marchiare, notare, $&. einen con chi ha da fare. @. bag wird ſich bald 
gelera $. an biefem Zeigen wirft bu mich | Maarenballen zeichnen, contrassegnare, |jeigen, ciò si vedrà, apparirà in breve; 
erkennen , mi riconoscerai a questo segno. |marchiare, segnare balle. $. bas Vich l'esito lo dimostrerà im breve. $. am Ende 
8. Einem ein Zeichen mit ber Hand, mit|srihnen, marchiare il bestiame. @. eine zeigte es fih, daß.... alla fine si palesò, 
den Augen geben, far cenno con la mano,{Stelle im Buche zeichnen, contrassegnare |si dimostrò , si manifestò, che. ».. 
con gli occhi ad alcuno, accennare. $. diejun passo, mettere un segno a un libro.) Zeiger, m. inostratore, dimostra- 
Beicher. der Beit, i segni, gl’ indizj dello 8. Hemden cifnen, far puntiscritti nelle tore, 
spirito del secolo, del tempo, dell'epoca. |camisce, Pa Einen ihnen, seguare il) 2) (einer Uhr), ago, saetta, lancetta. 
3) em Zeidyen mit ber Zrommel, bei|volto ad uno, fargli unu sfregio. $. er It. (an der Ereifeite), guida dello spi- 
Giode geben, dare nn segnale col tam-jijt gezeichnet, egli è segnato, contrasse-|rale. &. (am Gompaffe), indice. 
buro, con la campana. #. das Beifen'gnato, marcato, . T. de' Chim. granello ‘d'argento. 
dazu wurde burd Rauch gegeben, se nel 3) Per unterzeihnen, vedi. ) T. de' Nat. ala d’angioli. 
diede il segnale col fumo. . 4) v.n. T. de’ Manisc, (von Vferden),| 4) Per Begrfinger, vedi. 
4} (an Etwat), segno, contrassegno.{avere i segni [i denti). ' Reigenbr, f. mostra, orologio [che 
. ein Heines Zeichen, segnetto, segnuzzo. Biene n, n. il disegnare, ildisegno non suona) 


ein Zeichen mit Etwas maden, con- einer, m, disegnatore, delinea- Zeigemwort, n. pronome dimostra- 

















trassegnare qualche cosa. @. (im Bude), (tore, tivo. © 
bruco. @ (an MWaarenballen), marco,, Zelchnerin, f. disegnatrice. | Zeigewörtdhen, n. particella di- 
marchio, segno, impronta, $. (auf Ge Be ibnung, f- il seguare, i! cui: PR Ale ig 
mdfben), insegna. f einem Pferbe einjtrassegnare. Reiben, è. a. accusare, incolpare, 
Zeichen cufbrennen, improntare un mar-| 2) il disegnare, disegnamento, deli-|8. @inen der Lüge zeihen, dare una men- 
chio [rovente] ad un cavallo. $. geheime, |neazione. tita ad uno, smentirlo. $. Einen der 
chemiſche Zeichen, caratteri, segni segreti, 3) Per Zeichenkunſt, il disegno, l’arte Suͤnde, eines Verbrechens geiben, imeol- 
chimici. @. (an Aetenſtücten)/ contrassegno.' del disegno. pare uno di peccato , di delitto. 
eidelbär, m. wedi Honighir, Reiland, m. T. de Bor. [Sadels 


eidelbait, m. übt. Scidelbaft, vedi |baft], calmolla. 


sE T. di Mar. segnale; it. boa, — 4) eine Zeichnung, un disegno. Reiber, m. übl. Anktäner, vedi. 
5) (von der Qufunit), indizio, a rio, | 


presagio, duspicio, nostico. Beidelbaum, m. albero da farvi] Zeilden, n. righetta, lineetta. 
gutes, cin böfes Zeiden, buon, cattivo |l'arnia, bnono a farne alveari. Zeile, Sf. [Reibe], riga, linea. $. in 
indizio; buon a o, mal 7 io Beidelmeifter, m. wedi Bienen: |Beiten fäen, pflanzen, seminare, ‘piantare 
6) Zeichen und Wunder thun, far segnilvater, a linea netta. @. eine Beile Semmel, un 
e miracoli. „ Zeidelmeffer, n. coltello da cas-|filo, filare di pan bianco, i 
Beihenbud, n. libro da disegno,{trare le amie. 2) (einer Echrift, fim Bude \, riga. $. ein 
da disegnare. Zeideln, è. a. [bie Bienenftöde], |paar Feilen an Einen f&reiben, scrivere 


Beldendenter, m. augure, inter- |castrare le amie, cavarne il miele. due righe ad alcuno. $. menn Sie diefe 
prete de’ segui. It. astrologo, indovino,i Zeidelmelde, f. inacchia ove s'al- Zellen Iefen, for. +. leggendo queste ri- 
ma 


90. ilevano api. osso 

RBeibendenterei, } f- augurio, in- Zeidler, m. colui che coltiva, alleva Bellen, ». a. Übl. reihen, vedi. 

Zeihendeutung, terpretazione ‘api. ' Reilengerfte, f. orzo magerse, 
de' segni. . | 2) colui che ha il diritto di allevare, pellenwelte, avv. a, per righe, 

2) astrologia. Beillg, agg. vedi breigeifig, viers 


‘ i di tener pecchie in un bosco. ; 
Beihenfeder, f. penna da dis Zelgbar, agg: iudicabile, osten-|itilig. 
gnere sibile. Zei8oben, n. vedi Beifig. 

Beidengarn, n. filato da fari Zeigefinger, m. il dito findice;| Relfel, f. vedi Epigmaut. 
pumtiscritti. ‘l'indice. Reifelbdr, m. orso [comune]. 

Zeihenbammer, m. martello dai Zeigen, è. a, [tweifen], mostrare.) Seffig, m. lucarioo, lucherino; 
bollo , da bollare. indicare; far vedere; insegnare. $+ Etslacantide, 
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$. Fig. cin loderer Beifig, uno sven- 
tatello, uno scapigliato, un discoletto, 
giovane rilassato, leggiero. 


Zeifiggrin, agg. verde [di] luca- 


rino, 

Zeifigtraut, n. vedi Gauchheil. 

Zeit, f. tempo. $. die vergangene, 
die geaemmartige, bie zufünftige Zeit, il 
tempo passato, preterito, scorso, presente, 
futuro, a venire. $. lange Zeit, lungo 
tempo. $. vor langer Zeit, gran tempo fa. 

+ fett langer Zeit, da lungo tempo in poi. 

‚von Beit zu Beit, di tempo in tempo. 
$.aur Zeit, der Beit, nod zur Beit, pre- 
sentemente, ora, adesso ; tottavia. J. zu 
der Zeit, in quel ag gel allora, $. die 
Beit ber, finora, fin ad ora. 8. feit der 
Zeit, feit einiger 3eit, da quel tempo in poi, 
da qualche tempo in poi. $. von der Zeit 
an, da quel tem; o in poi, &. mit ber 
Beit, col tempo, coli” andar del tempo. 

è. um bie det der MWeinlefe, al 
tempo delle vendemmie. &. unter der 
Beit, daß er fort war, a, nel tempo, ch" 
egli era fuori, andato via. $. zu gleis 
der deit, nello stesso tempo, @. vor 
Zeiten, ne’ tempi andati; gia. &. auf ei: 
niae Zeit, per alcun, per qualche tempo. 
è. auf Zeit, a, per tempo; a credito. 
$. auf Zeit nebem, verfaufen,-dare, ven- 
dere pe’ tempi, a credito. _$. zu Briten, 
alle volte, qualche volta. ®. bei Zeiten, 
a tempo, in tempo. $. bor kurzer, Zeit, 
poco [tempo] fa. @. in kurzer Zeit, in 
poco, in corto tempo. $. gu allen Beiten, 
in ogni tempo. 

&. in Beit von drei Wochen mar er ba: 
mit fertig, in tre settimane |di tempo] 
l'avea finito. 8. gu unfrer Wäter Zeit, al 
tempo de' nostri padri. $. au Gbrifti Zeit, 
que Zeit der Giindfluth, al tempo di Gesù 
Cristo, del diluvio. 8 au meiner Zeit, 
a tempo mio. $. injepiger Zelt, nel tempo 
ghe corre, nei tempi d'adesso. 

$. Fam. bu meine deit! oh Dio! 8. ſich 
in vie Beit ſchicken, accomodarsi al tempo, 
alle circostanze de’ tempi. $- die Zeit 
wrb ed lebren, il tempo vende merce; 
chi la dura la vince; col tempo si vedrà, 
&. die Zeit ift vorbei, jene Zeiten find mat 
mebr, wo...» il tempo è passato, passò 

tempo; quei tempi son passati, ove... 

„die Beit wird mir lang, comincio ad an- 
nojarmi, mi annojo del tempo. @. fid die 


Beit vertreiben, cacciarsi la noja, diver-| 


tirsi, sollazzarsi, passare il tempo. $. ſich 
Zeit nebmen, pigliare, aspettare tempo, 
fare le cose a beil’ agio, &. die Beit mot 
erwarten fünnen, non veder l'ora, $. ſich 
aebbria Seit zu Etwas nehmen, dar tempo 
al tempo, pigliarsela consolata. 

8. er nabm fi, ceftattete ſich nicht cin: 
mai bie Breit gum Effen, fo eilig war er, 
aveva tan*a fretta, che non volle man- 
giare neppure un boccone. &. laffet mir 
nur Zeit, tempo, di grazia! $. vor ber 
Beit tbun, nebmen, anticipare. &. vor 
ber Zeit reif, prematuro, precoce. $. (ft: 


mas zur rechten Zeit thun, far q.c. a pro-| 


osito, a tempo e a luogo. &. außer ber 
et, que unredten Zeit, fuor di tempo, 
a contrattempo. &. jur richten deit tom: 
men, venire a tempo, in tempo, a pro- 


Zeifiggrün 


— Zeitigen 
ancora tempo. $. té ift Beit, ed iſt hohe Zeitbeftimmung, f. affissamento 
Zeit, è oramai tempo, non c'è tempo da | del tempo; l'appuntamento. 
perdere. $. 06 ift bobe, cs ift bie hoͤchſte Deitbod, m. capro che ha dne anni 
Zeit, daß er fommt, il tempo ne stringe compiti. 
ed egli non viene, siamo agli ultimi mo-| Zeitbud, n. [Ghronit], cronica; 
limenti e non si fa vedere. cronaca. 
$. es ift Beit, baf man nad Haufe duraia del tempo. 
geht, nach Hauſe ju gehen, è tempo d'an- eitfolge, f. seguito, successione 
darsene a casa. $. man muß die Jeit ab: del tempo. $. die Begebenheiten nad der 
warten, conviene, bisogna aspettare, stare | 3ritfolge ergdblen, raccontare gli eventi 
a vedere come va a finire la cosa. $. es |in ordine cronologico, ı 
bat Zeit, non preme, non c'è premura, Reitform, f. 7. di Gram. modo. 
$. bamit bat es gute Zeit, c'è tempo; pestiorf@re, m. cronòlogo. 
non preme tanto; non c'è premura. G. ich 23eitforfbuna, f- cronologia. 
babe keine Zeit, non ho tempo, non ho) Rritfreffend, agg. vedi Zeitrau⸗ 
un momento di tempo. È. er fucht nur bend, 
‘Beit zu gewinnen, egli cerca di guadagnar| 3eitgeift, m. lo spirito del secolo, 
tempo, di temporeggiare, di pigliar tempo. del tempo. 
LA gute Zeit haben, aver buon tempo, Reitgemdf, Ogg. € av». conve- 
darsi bel tempo. $. ſchlechte Zeit haben, | wr adatto al tempo. 
vivere in cattivi tempi, trovarsi in cattive, eitgeno m. contemporaneo; 
—— $. es (i ſchlechte, thrure coetaneo. di E 
titen, son tempi cattivi, di carestia | eitgenoffenfheft, f. contem- 
$. in * Zeit, in Py Sit, perni. NERERAE n f 
nei tempi anclati, passati. &. Zeit meines eitgenoffin, f- contempotane 
Leben mill ic; daran denken, vi penserò BL, ir SE 
fin che avrò vita. $. vor ber deit, innanzi. Zeitgefhihte, f. storia eronolo- 
tempo, prima del tempo. $. fi) vor der gica; annali, 
‚Zeit freuen, rallegrarsi innanzi tempo, Beitgefhmad, m. gusto del seco- 
$. zu feiner Beit merde ich Sie daran lo, del tempo. 
erinnern, a tempo e luogo glielo ricor- Beitgeniun,m. guadagno di tempo. 
derò, rammenterò. $. es ift no früh an! Zeitbafen, m. 7. di Mar. porto di 
iber Zeit, è ancora di buon' ora. $. eé marea [in cui si entra ad un certo tempo]. 
war ſchon fpät an ber Beit, era già tardi; Zeithalter, m. orologio marino; 
jit. era inoltrata la sera, $. um welde cronometro. 
|3eit wird er fommen? a che ora verrà? Zeitbammel, mi castrato di due 
S. welche Zeit ift es? wie viel, mie bo® anni, 
it e6 an der Zeit? che ora è? &. diedeit, Zeitber, ; 
[ber Weiber], il tempo, le purghe, i) citberig,} TEST arr. vedi ſeit⸗ 
mesirui, &. fie bat ibre Zeit, ella ha i. Zeitbero, der, feitberig. 
suoi mestri, le corrono le purghe. \ Beitherrfher, m. ùbl. Dictator, 
| 4 T. di Gram. bie gegenwärtige, der: vedi. 
aangene, zulünftige, die bedingte Zeit, il, Reitig, agg. [reif], mataro, fatto. 
Presente , il Passato , il Futuro, il Con-|$. zeitiges Obſt, frutte mature. $. eine 
dizionale. jheitige Leibesfrudt, fanciullo nato a tempo 
» T. di Mar: marea. idebito. $. ein zeitiges Geſchwuͤr, aposte- 
. Prow, 1. jedes Ding bat feine Beit, ma, ulcere maturo. 
ogni cosa ha [abbia] il suo tempo. $. Fig. ber Auſchlag ift noch nicht zei⸗ 
. Prov. 2. mit der Beit pflädt man tig, la trama non è ancora matura. 
Rofen, col tempo e colla paglia si ma-| 2) Per frübzritia, precoce, primatio- 
turano le nespole; date tempo al tempo.!cio. @. zeitige Kirfhen, Birnen u, f. w,, 
È. Prov. 3. tommt 3rit, fommt Rath, ciriege, pere ec. primaticce. 
il tempo ne darà consiglio; dacosa nasce! 3) Per gegenwärtig, jepig, attuale, 
cosa, e il tempo la consiglia, | presente. ber zeitige Burgermeifter, 
Zeitabſchnitt, m. epoca, Pfarrer, il podestà regnante, il parroco 
Zeitalter, m. età, tempo, secolo. presente, attuale. 
toa goldene, füberne, eberne, ciferne, &. 7. di Canc. eine pritige Strafe, 
Seitalter, età dell’ oro, d'argento, di pena temporanea. 
rame, di ferroj secolo d'oro ec. $. das 4) eine geitige Ankunft, giunto, arrivo 
mittle Zeitalter, i tempi di mezzo, il me- |a, per tempo. 
dio evo. . 8. bie aF feines Zeitalters, — ae». maturo, maturamente. 
l'onore, la gloria del [suo] secolo. 18. aritig werben, maturare, maturarsi, 
Zeitaufwand, m. dispendio di divenir maturo. $. zeitig ma@en, mato 
tempo. |rare far maturare, ridurre a maturiiò, 
| Reitbedatf, m. tempo necessario, ‚stagfÖnare. 
idi cui uno ha bisogno. | 2) Per früb di buon'ora; per tempo. 
| Beitbedirftig, agg. cheha bisoguo |8. zeitig auffteben, levarsi di buon mat 
‚di tempo. » tino, di buon’ ora, per tempo. $. man 
Reitbebelf, m. mezzo momen- muf zeitig dazu tun, convien porvi ri- 
jtaneo. medio per tempo. . er if zeitig genug 
Zeitberehner, m. cronologista;[gefommen, è arrivato assai per tempo. 
crouologo, Zeitigen, #. a. maturare, far ma- 
turare, stagionare; ridurre a maturità, a 








HEAL f. cronologia. 
posito, in acconcio, @. die redte 3rit 
treffen, in Acht nebmen, cogliere il tempo, | 
rendere la congiuntura. $. dazu ift nod 
it, è ancora tempo di far questo, vi è| 


eitbefhreiber, m. cronògrafo. [perfezione. @. die Sonne zeitiget den 
it. Per Zeitberehner, wedi. Mein, bie Früchte, il sole-fa maturare 
Beitbefhreibung, /. cronografia. l'uva, le frutta. &. die Feigen geitigen, 
lt. Per Beitberehnung, vedi. icaprificare , far maturare li fichi, $. ein 
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Gelhwär zeitigen, maturare, digerire,| Zeltrehnung, f. cronologia. It lazzarsi. &. ein Zeitvertreib für Kinder, 
far marcire un apostema. jera, stile, epoca. è. die chriſtliche, juͤdi⸗ giuocarello, trastullo pe’ bambini. 

2) v. n. Per reifen, reif werden, ma- ſche, mahomebanifhe Zeitrechnung, era, Peitvertreibend, agg. divertente; 


turare, maturarsi. It. (von Gefitoîiren), cpoca cristiana, giudaica, lo stile de''che fa passare il tempo; che da passa- 
maturare, far capo. ‚Maomettani: egira. ‘tempo. 


Beitigenòd, part. att. maturativo. | Beitrehnungsfehler, m. ana-| 
3 T. de' Med. cin jeitigendes Mits 
tel, rimedio maturativo, digestivo. | 
Zeitigung, f. maturamento, ma-| 
turazione , stazionamento ; stagionatura. | 
$. (der Felgen), caprificazione. $. (eines, 
Geſchwuüres), maturazione, il digerire. 
It vedi Reife. 
eittara, agg. avaro del suo tempo. | 
cittreiè, m. ciclo. 
eit£ub, f. vacca di due anni, 
eittunde, f. cronologia. 
eitfundig, agg. cronologico, 
t. avv. cronologicamente. 


Zeittürzend, agg. vedi Beitvers 


cronismo, 
eitregifter, n. indice cronologico. 
eitrofe, f. ermodattilo. 
eit ſchaf, n. pecora di due anni. 
eitf@rift, f- giornale, foglio pe- 
riodico. 
Beitfparung, M sparmio di tempo. 
Zeitfplitternd, agg. che aciupa il 
tempo, che lo perde, l’impiega male. 
Seitfplitterung, f. cattivo im- 
piero, perdita di tempo. 
Zeititrom, m. la corrente del tempo, 
eittafel, f. tavola cronologica. 
eittheil, m. parte del tempo. 


treibend. CRAL, agg. vedi modern. | 
Zeitverfürgung, f. wedi Beit: Zeitumitand, m. circostanza del 
vertreib. ‚tempo: $. die jebigen Beitumftände, le 
Zeitlang, avv. eine Zeitlang, per circostanze dei tempi presenti, d’adesso. 
alche tempo, un pezzo, alcun tempo.| Zeitung, f- [Nahridt|, avviso, 
Reitidnge, f. lunghezza di tempo. (nuova. $. eine angenehme Zeitung, un 
Reitlauf, m. corso del tempo, de- buon avviso, una grata nuova. | 
corso di tempo. 2) gazzetta, foglio pubblico, d'avvisi 
$. pl. in diefen mißtichen Zeitläufen, in (avvisi. . eine politifche, gelehrte Zeitung, | 
questi tempi difficili, in queste cattive gazzetta politica, letteraria. $. bie Zei: 
congiunture. tungen lefen, leggere le gazzette, i fogli| 
Zeitlebeng, ave. vita durante, per pubblici. &. Etwas in die Zeitung fehen, | 
il ternpo della vita; durante la vita. $.das rüden, in den, burd die Zeitungen be: 
werde ich zeitlebens nicht vergeffen, non|fannt madhen, anzeigen laffen, far publi- 
me ne scorderò per tutto il tempo di mia care, far noto nelle, per via delle gaz- | 


Zeitvertreiber, m. uomo dileue- 
vole, che trastu'la, che diverte. 

Beltverwandte, m. e fi vedi Brite 
genoß, 

Beitverme@felung, f- anacro- 
nisino. 

RBeitmort, n. verbo, 

Seitwörtlic, agg. verbale, 
Zeitwörtlid, avv. verbalmente. 

i Belbe, fi T. de' Bosc. ramo, rami 
cello. 

Zelchholz, n. T. de Bosc. rami, 
(frasche. 

Zellbruder, m. unromito, un mo- 
naco che se ne vive in cella, 

Zellchen, n. dim. celletta, cellina, 
cellolina, celluzza. 

Belle, M (in der Sonigmate), cella, 
cellina, alveolo. &. (im Gebirme), cel- 
lula: &. (in Echoten, Samenhüllen ), casella. 

2) (eines Möndes, einer Nonne), cella. 

Bellenfdrmig, agg. cellulare, cel 

MIO SOA 

Zellengang, m. (in Klöften), com 
nuore. 

Bellengewebe, n. wedi 3ellgewebe, 

Bellengemirm, m 7. de’ Nat. 
cellepora. 


Aellenforalle, f. T. de’ Nat. cel- 





vita. 

RBeitleben, n. feudo temporaneo, 
dato per un certo tempo. 

Feitlid, agg. temporale, tempo- 
raneo ; mondano. $. zeitliche Dinge, Gil: | 
ter, cose, beni temporali, di questo: 
ınondo. | 

2) Per weltlih, secolare. 

Zeitlid, avv. temporalmente. $. 
zeitlich und ewig, nel tempo, e nell’ eter- 
nità; temporalmente, ed eternamente, 

Reitlicbe, n. le cose temporali, 
mondane. $. am Zeitlichen bannen, essere 
attaccato alle cose temporali. $. baé3eit: 
life fegnen, passare ad altra vita, tra- 


passare. 
Beitlibteit, {i temporalità ; vita 
temporale. . in biefer Zeitlichkeit, in 


uesta [nostra] vita temporale. 


6. die 


eitlichkeit verlaffen, uscir di vita, tra-|gazzette, colui che porta le gazzette per 


passare. 
eitlos, . senza tempo: eterno. 
eitlofe, & T. de Bot. colchico 
autunnale. 
Zeitmangel, 
tempo. 
Zeitmaf, n. misura del tempo. $. 
(ver Sviben), quantità. @. (in der Mufit), 


m. mancanza di 


tempo. 
Zeitmeffer, m. crondmetro, cro- 
noscopio. ; 
eitmeffung, f. cronometria, 
Zeitoch®, m. bue di due anni. 
ae f- ordine di tempo. 
eitpadt, f- appalto, affitto tem-| 
poraneo, per un certo tempo. 
Beirpunft, m. punto, momento 
[di tempo). It. (in der Geſchichte), epoca. 
Zeitraum, m. spazio di tempo; in- 
tervallo. It. (in der Geſchichte 1, periodo, | 
Zeitrechner, m. crouòlogo, erono-| 
logista. ! 


rette. 

Beitungsblatt, n. foglietto ; foglio 
di gazzetta. 

Zeitungsbringer, m. portator di 
gazzelle. 


Seitungsdruder, m. stampator 
555* 
seitumggbeuderei,f. stamperia | 


delle gazzette. 
RZeitunggerpedition, f. uffizio 
delle gazzette, 
Beitungslefer, m. leggitor di 
gazziette, 


Zeitungsnadride, 
seitunggnenigfeit, 
netta. 
Reitungéf@reiber, m. gazzet- 
tiere, 


Beitungsträger, m. portator di 


f. zuova 
di gar- 


la città. 
2) Per Reuigkeitsträmer, novelliere, 
novellista, uomo che sta sulle novelle. 
Ze itverderb, m. perdimento, sciu- 
pamento , scialacquo di tempo. 
Beitverderber, m. sciupatore, 
scialacquatore di tempo; perdigiorno, 
Beitvertirzend, agg. che fa pas- 
sare [piacevolmente ] il tempo; dileue- 
vole. 
Zeitverfüryung, f. passatempo; 
sollazzo. 
Beitverlauf, m. traseorrimento, 
corso del tempo. 
eitverluft, m. perdita di tempo; 
indugio. $. ohne 3citveriuft, senza in- 
dugio [alcuno]. 
* eitverftoß, m. anacronismo, It. 
paracronismo , metacronismo. 
Zeitvertreib, m. passatempo, di- 


vertimento. $. zum 3ritvettreid, per pas-| 
satempo, per passare il tempo, per sol- 


ilaria, 
i Sellenmespe, f. vespa. 
i Zellerie, f. vedi Sellerie, 
i Rellernufi, M avellana. 

— ——— m, avellano. 

ellgemebe, n. (der Bienen), le 

celle , gli alveoli. 

2) 7. d’Anat. teli cellulari, memb 
cellulosa. 
i In 7. de’ Bot. parenchima. 
| Sellbant, f 7. d'Anaz. (de 
Schlindes), membrana cellulosa, la tu- 
nica propria, 
i Zellidt, agg. celluloso, simile a 
cellina, 
| Bellia, age. celluloso, cellulare. 
Zellſchweſter, f. [monaca] com- 
| 
pagna di cella, 
| 
| 
| 


rana 


zelöt, m. [Giferer], zelote, zelatore 

Zelt, m. vedi Beltgang, - 

Zelt, n. tenda; padiglione. $. Zelte 
auffhlagen, rizzare le tende, i padigl'o- 
ni; aitendarsi, appadiglionarsi, @. bie Zelte 
abbrechen, levare, spiantar le tende. &, wie 
ein Belt, a padiglione. 

8. T.d'Anat. (im Gehirne), processo 
trasversale, della dura madre, 

Zeltbett, n. vedi Felbbett. 
elthen, n. dim. tendetta, tenda- 
ruola, i 

It. 7. de’ Confitt. trochisco, schiaccis- 
tina, morselletto. 

Reltbad, n. tetto a padiglione; pa- 
diglione. 

Zelter, m. [Pafginger], cavallo 
ambiante ; chinea. 

Zeltaang, m, ambiadura, ambio. 
8. das Pferd geht dem Beltgang, il ca- 
vallo arhbia, va all’ ambiadura, 

Seltgerdtb, n. arnesi da tende. 

RZeltfamerad, m. contubernale, 
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Zeltfnopf 


Berg 


eigen 


Zeltimopf, m. pomo, palla di pa- Berblafe ,w.a. rompere, spezzare Rerfdlluna, f. T. algebr. scom- 


ione, di tenda. 


eltmader, m. facitor di tende, 


E 


eltpfabl, m. palo da (piaotar] 
tende. | 
Reltpflod, m. pinolo di teada, di, 
iglione. | 


Zeltſchneüder, m. vedi äeltmadıer. 


di padiglione. 
Teltitange, f. asta di tenda, di 
padiglione. I 
eltitrid@, mu wedi Zeltleil. 
eltkubl, m. pedi Feldſtuhl. 
ke tende. It. vedi Planwagen. 
RBemént, n. vedi Erment, 
Zemer, m. vedi diemer, 
endel, m. vedi Zeidel. 
enfith, m. T. d' Astr. zenit; punto 
verticale. 
Rent, m. übl, Geribisbarfeit, vedi. 
Zentbar, agg. soggetto alla giusti- 
zia, giurisdizione criminale. 
Zentbud, n. protocollo di giusti- 
zia criminale, 


Zentfali, m causa criminale, 
36 ntfrei, agg. esente della giustizia 
oriminale. 


RQentgericbt, n. giudizio criminale, 

3 entgraf, m. giudice criminale. 

Zentberr, m. colui cheha la giuris- 
dizione — 

Zenttlage, f- accusa criminale, 

Zentmann, m. colui ch’ è soggetto 
alla giurisdizione criminale, 

Zentner, m. quintale [ peso di 100, 
o 110 libbre]. 

Bentnergewidt, 
quintale, 

Bentnerlaft, f. carico che pesa un 
quintale. 

lt. Fig. peso gravissimo. 

Bentnerihwer, agg. che pesa un 
quintale, 

It. Fig. pesantissimo, di gravissimo 
peso. 9. das liegt mir zentnerſchwer auf 
dem Derzen, questo mi grava, mi pesa 
oltremodo ; it. mi sta molto a cuore, mi 
sta profondamente fitto nel cuore. 

Bentordnung, f. ordine risguar- 
dame la giusisdizione criminale. 

Sentre@t, „. giurisdizione, giudi- 
zio superiore. 

dia tfade, f. causa criminale. 

entrihter, m. giudice criminale, 

Zeolith, m. 7. de’ Nat. zeolite. 

Bepbyr, m. Foce greca, zefiro, 
— . ein fanfter Zephyr, dolce zef- 

ro. 
2) 7. mitol. Zefiro. 
Bepbpretten, pl. 7. mitol. zefiretti. 





n. 


Zepter, n. vedi Scepter u. f, w. 

erarbeiten, v. a, 
solvere, separare a forza di lavorare. 

2) fi perarbeiten, consumarsi, sner- 


[ peso di) 


| 


„perarefiägel, m,pl. poet. i vanni! 


a forza di soffiare, 


Berblättern, ». a. sfogliare, sfron-' 


dare, 


ponimento, 
Berfeben, ». a. sbranare, stram- 
\bellare, lacerare, dilacerare, dilaniare; 


2) cine Rofe u, f. w. zerblöttern, sfron- tagliare a pezzi. @. die Kleider zerfehen, 


dolare, sfogliare una rosa e simili. 
It vedi blättern, 


Berbiduen, v. a. Fam. [ Ginen],(sci 
Beltfeil, n corda, fune di tenda, bastunare uno di santa ragione, farlo li- 8, 


'tagliare a bravi, in pezzi, squarciare gli 
| abiti, $. ben Braten jerfegen, taglinzzare, 
* stagliare , stroppiare l’arrosto. 

inem bas Gieficht serfeben, sberlef- 


vido e nero, conciarlo pel di delle feste. fare, sfregiare uno, fargli più sfregi nel 


pere un bicchiere, una tazza. $. cin € 
einen Stod zerbrechen, rompere un nov 
spezzare un bastone. 

$. Fig. feine Feffeln zerbrechen 
rare le catene; liberarsi. 

It. pedi Kopf. 

2) +. n. rompersi, sperzarsi, infran- 
gersi. $. mein 
bicchiere è rotto. 

Zerbreden, n. il rompere, lo spez- 
zare. 


Zerbredlid, agg. fragile, frangi- 


‚„sper- 


u 


| bile, soggetto a rompersi, che si spezza 


facilmente ; delicato ; poet. frale. 
erbrehlihtelt, f. fragilità. 

Zerbrebung, f. rompimento, rot- 
tara, zzamento , infrangimento. 

Berbroden, part. di arrbreden, 
vedi. 

erbrödeln, } v. a. sbriciolare, 

erbroden, Î aminuzzare, strito- 
lare. J. Brod u. dol. aerbrddteln, sbri- 
ciolare, ridurre in bricioli il pane ec 
$ 
ridursi in minuzzoli. 

Zerbilriten, +. a. guastare a forza 
di scopettare, spazzolare. 

Rerdreben, w.a. storcere, sforzare; 
rompere, disfare, guastare attorcendo, 
a forza di torcere, - 

Zerdreſchen, v. a. [das Strop], 
stritolare la paglia trebbiando. 

8. Fig. Fam. Einen zerdreſchen, 
un carico di bastonate ad uno, 
bastonate come in terra, sonare a doppio, 


| Berbrüden, v. a. schiacciare, ia-| 


frangere, rompere [premendoj; it guas- 
tare, disfare brancicando. $. eine Ruß 
serbräden, schiacciare una noce $. ein 
Gi gerbriicten, schiacciare un uovo. 

Zerfabren, ». a. rompere, spez- 
zare q.c. passandovi sopra con una 
carrozza e simili. 

2) ». n. disfarsi, sbriciolarsi. @. das 





| 


i 


Fleiſch ift ganz gerfabren, questa carne 


si è disfatta [per essere troppo coua |. 
] 
cadere a pezzi; it rompersi, 4 


Luft, questo salesi sfarina all'aria. $. 


uastare , dis- (von Kleidern), cascare a brani; non se| 


ne tener brano. 


8: Fig. mit Jemanb zerfallen, rompere 


varsi, farsi male a forza di lavorare, colil’amicizia’, partire alla rotta, far rottura 


troppo lavoro. 

Serbelfen, v. a. spezzare, schiac- 
ciare, frangere , rompere co’ denti. 

Serberiten, w.n. crepare, creparsi, 
se Herr 

serbiffeln, v. a. vedi jerftüdeln. | 





d'amicizia con alcuno. 

2) v. a. fi den Kopf u. f.w, zerfallen, 
ferirsi, farsi male al capo in una caduta. 
Berfdlien, w. a. vedi jertheilen, 

lt. 7. algebr. eine @leihung zerfaͤllen, 


scomporre un'equazione. 


las ift gerbrodyen, il mio 


. fich aerbrödeln, sbriciolarsi, cadete,, 


dar! 


= 


8. eine erfahrene Suppe, zuppa, minestra 
ata. 

* erfallen, w. n. [in Stàde fallen], | 

pezzarsi 

in cadeudo, #. bieé Salz zerfällt an ber 


Zerbrechen, ». a. rompere; fran- viso. &. &inem die Haut mit Nutbenbie: 
|gere, spezzare, infrangere; fracassare, ben jerfchen, lacerare la pelle ad uno a 
|sfracellare ; fiaccara $. in Stide jer: forza di frustate, col dargli la disciplina, 
\ bredien, spezzare, sfracellare, fracassare.|forti sferzate. 

eltwagen, m. carro da wasportar $. ein Glas, cine Zaffe zerbrechen, vom-| Zer fleiſchen, v.a. dilaniare, dila- 
', cerare, lacerare, sbranare, squarciare, 
©» stracciare ; fare strage. $. von den Mile 


fen u. ſ. w. gerfleifht werden, venir di- 
\laniato, sbranato da’ lupi e simili. 

Zerfleiſcher, m. colui che dilania, 
dilacera ec 

Zerfleifbung, f. dilaceramento, 
laceramento, strazio, strage. 

Berfliefbar, I T. de' Chim, de- 
liquescente. $. gerfliefbure Salze, sali 
deliquescenti. 

Berfliefibarteit, f. T. de Chim. 
deliquescenza. 

Zerfließen, ». n. liquefarsi, scio- 
gliersi, disciorsi, struggersi. 

le Y. de’ Chim. (von Salun), cadere 
in deliquescenza. $. Butter perfliet an 
der Sonne, il burro si liquefà, si scioglie 
al sole. &. ber Nebel zerfloß, la nebbia 
si dileguò. 

$. Fig. in Thraͤnen gerfliefien, strug- 
|gersi , sciogliersi in lagrime; proro 
in dirotto pianto. $. in Wehmutb, Hi 
rung, Mitleid zerflirßen, struggersi di 
cordoglio , sciogliersi in lagrime di tene- 
rezza, di compassione. 

Rerflicfiend, pars. deliquescente; 
che si strugge, si scioglie. 

Rerflicfiung, f. suuggimento, scio- 
glimento; it. deliquescenza. 

Berfreffen, » a. rodere, corro- 
dere, consumare, mangiare. $. ber Roft 
gerfrifit das Eifen, la ruggine consuma, 
corrode il ferro. ®. bie Motten haben 
meinen Peli, bie Würmer haben bieies 
Bud zerfreſſen, i tarli hanno roso , cor- 
roso la nia pelliccia, i vermi hauno roso 
cotesto libro. 

Berfreffend, part. att. cartosivo; 
che corrode. 

Zerfreffung, f. rodimento, corro- 
dimento. 

erfrieren, ». n. crepare, spez- 
ht per l'eccesso del freddo. $. * 
Flaſche ift zerfroren, cotasto fiasco, questa 
| caraffa si è fessa, screpolata dal freddo; 
il freddo l'ha fatta scoppiare. 
ergaͤnglich, agg. vedi perfliefbar. 

Rergeben, w.n. (von Dicht, Inder m. 
dgl, im Waſſer), stemperarsi, disciopliersi. 
IL (vom Wade, der Mutter, bem-Talge ), 
liquefarsi, struggersi. . gergeben loffen, 
stemperare, liquefare, liere, strug- 
pere. 

2) Per vergeben, vedi. 

3) Edube u, bgl. jergeben, logorare, 
usare le scarpe. 

Betgeiaen, w. a. eine Gaite, ben Bos 
gen pergeizen, rompere, una corda, 
zare l'arco a forza di suonare il violino. 








Zergeißeln 


2) ih zergeigen, stancarsi a forza di 
suonare il violino ; suonare il violino a 
più non posso. 

Bergeißeln, ». a. lacerare, dila- 
niare con isferzate, con disciplinate, 


Zergerben, v. a. Fig. Fam. Gi: 





Zertnallen, v. n. scoppiare, scop- 
piettare, crepare con iscoppio. 

2) ». a. fare scoppiare, crepare. 
Zerknautſchen, ». a, [ein Kieid], 
‚spiegazzare, gualcire, stazzonare, ınal- 
menare. 


— 


Zerpfluͤcken 
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gio. &. einen Braten zerlegen, trinciare 


l'arrosto, 
$. 7. de’ Chim. scomporre, decom 
porre, analizzare. 
Zerleger, m. trinciaute. 
Zerlegung, f. lo scommeitere, dis- 


nen, Einem ben Rüden pergerben, darei Zerknelipen, +. a. disfare, rom- facimento, scomponimento, 


ad uno un carico di legnate in sulla schie- 
na, conciarlo pel dì delle feste, 


pere, spezzare con la tanaglia. 
2) Einem den Arm u.f. w. zerfneipen, 


5 IL T. de' Chim. decomposizione, ana- 
181» 


Zergliederer, m. anatomista, no- far livido ad uno il braccio a forza di, Rerlefen, ». a. [ein Bud], rovi- 


tomista, 

Zergliedern, è. «. dismembrare, 
stmembrare , disfare. &. einen Leichnam 
äergliebern, anatomizzare, notomizzare un 
° cadavere, farne l'anatomia, $. eine Pflanze 
gergliedbern, dissecare, analizzare una 


pianta. $. einen Sat, Begriff zergliebern, | 


analizzare una, far l’analisi d'una pro- 


osizione ec. $. eine Rebengart aerglie: | 


een, scomporre, analizzare una frase. 
Zergliederung, Y.(cineò Leichnams), 
anatomia ; dissecazione, sezione. @. (einer 
Wilanze), dissecazione, analisi. $. (eines 
Besrifes 1, f, mw), analisi, minuta ri- 
cerca, 
Bergliederungsbühme, f. teatro 
anatomico. 
Zergliedernugshaus, n. l° 
tomia. 
Bergliedberungéfunit, M. Pana- 
tomia , l'arte anatomica, 
Bersiiederungsmerfer, n. scal- 
pello. 


ana- 


Bergliedberungsfanl, m..sala, 
teatro anatomico. 

Zergliederungstifch, m. banco, 
tavolone da anatomizzare. 

ergrämen, ». a. wedi abgrimen, 
abhärmen. 

Berbaden, w. a. spaccare, fendere, 
tagliare; it tagliuzzare, sıninuzzare. $. 
Fieiſch fein zerbaden, tagliuzzare, smi- 
nuzzare la carne. 

$- Fig. ec bätte ibn jerhadt, ne avrebbe 
fatto braciuole , polpette; lo avrebbe ta- 
gliato a pezzi. 

Zerbauen, v. a. tagliare a, in pezzi 
4: e. 8. ein Kalb, ein Viertel eines Och: 
fen serbauen, squartare un vitello, spez- 
zare, sbocconcellare un quarto di manzo. 
$. ein Sräd Poli gerbauen, spaccare le- 
gua. 
polpette, braciuole di alcuno, tagliarlo 
a pezzi. $. Einem ben Rüden mit Rutben 
perbauen, flagellare ad uno la schiena. 

it. vedi Anoten, 

2) ein Beil, einen Degen jerhauen, in- 
taccare, guastare una scure, una spada 4 
forza di ınenarla, di adoprarla. 

Berbauung, f- tagliamento; spac- 
camento. 

Berfauen, w. a. masticar ben bene; 
it. disfare, tritare, minuzzare co’ denti. 

Rerfieinen, ». a. sminuzzare. 

Zertlopfen, v.a, rompere, infran- 
gere, schiacciare, ammaccare. $. Nüffe, 
Zucker yerfiopfen, schiacciare noci, sini- 
nuzzare zucchero in 


$. Fig. Einen 5 


dargli un carico di legnate, 


2) einen fammer, einen Schlägel gere! 


$. Einen in Stüde jerhauen, far, 


ane, 
ertiopfen, martellare 
uno, dargli nespole, farlo livido e nero ; 


‚pizzicotti. 


persi. 
! 2) einen Dalm, einen Zweig zerfniden, 
‘scavezzare rompere alquanio un gambo, 
un ramicello. 
Zerfnirfhen, #. a. schiacciare, 
stiacciare} sfragellare co’ denti. 
$- Fig. Einen, Eines Herz zerknirſchen, 
spezzare, spetrare il cuore ad uno. 
Zertnirfcht, part. ein zerknirſchtet 
Herz, ein jerfnirfchter Sünder, cuor com- 
punto, peccatore contrito, 
Zertnirfhung, f. schiacciamento, 


| Bertniden, w. n. scavezzarsi, rom-| 


inare un libro a forza di leggerlo. ’ 

Zerlödern, via. dbl, durchlöchern, 
veri. 

Berlumpen, v. a. mettere a brani, 
sbranare, sirambellare. 

Zerlumpt, part. sbranato, stram- 
bellato, stracciato; a brani, lacero, cen- 
cioso. &. jerlumpte Kleider, abiti stram- 
bellati, cenciosi, che cascano a brani, 

$. cin zerlumpter Bettler, uno strac- 
cione , un pitoccaccio, mendico ceucioso. 

» zerlumpt cinbergeben, andar coperto 

i stracci, vestito di cenci. 

Zermaden, o. a. del, gerftòren, 





tritamento [co’ denti). 
| It Fig. (des Serient), contrizione, com- 


‚punzione. 

erfnittern, tv. a. [Papier, Zeuch], 
| erfnüllen, Sspiegazzare, gualcire, 
jstazzonare ‚ malmenare, fare come un 
cencio, 
| Berfnitterung, f- lo spiegazzare, 
‚lo stazzopare. 
i Rerfoden,w.n. (vom Fleiſche u. dal.), 
cuocer troppo , disfarsi per essere troppo 
cotto. 

2) wv.a. stracuocere, far cuocer troppo. 
$. Fleiſch zerkochen, stracuocere la carne. 
\ Zerfraden, ». n. scoppiare, scop- 
|piettare, crepare con iscoppio. 

i Rerfrallen,{ w. a. sgraffiare; la- 
erfragen, $ cerare, squarciare col 
grafho, con le unghie. 

Be kung, f- lo agraffiare. 

erfritmeln, ». a. (Brodu dal.), 
sbriciolare, stritolare, ridurre in bricioli, 
in minuzzoli. $. fi gertrimeln (vom 
iGuefer, von Eteinen), briciolarsi , ridursi, 
‘cadere in bricioli, in minuzzoli. 

Bertiffen, ». a.[I3emand], sbaciuo- 
chiare nno, non far altro che baciucchiarlo, 
$. fih zerfüffen, baciucchiarsi. 

Zerlaben, a. (fi), crepare, 
scoppiare, sinascellare , sganasciare dalle 


risa. 
erlapyt, part. vedi jerlumpt, 
erlaffen, w. a. Butter, Wade, 
Taig u. f. w, über bem Feuer zerlaffen, 
Istruggere , liquefare burro, cera, sevo ec. 
Jal fuoco. 
i Berlaffung, f. liquefazione, strug- 
‚gimento. 
' Zerläftern, ». a. lacerare la fama 
!d’uno a forza di calunnie ec. 

Zerlaufen, v. n. vedi jetgehen, pers 
fließen. 

2) va. Schuhe, Strümpfe u. ſ. w. 
serlaufen, logorare, usare scarpe; calze ec.| 
8. fi) gertaufen, übt, ablaufen, vedi. 

Berlemen, w.n. übl, verledhjen, vedi. 














erlappen, ». a. wedi zerlumpen. 








klopfen, guastare, disfare un martello, porre, disfare; smembrare, dividere. $. 


un mazzapicchio a forza di battere. 


Zerfnaden,».a. m reed 


schiacciare, sgranocchiare [co’ denti ec.]. | 


Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


‘einen Kaften zerlegen, scommettere, dis- 
iungere una cassetta, $. eine Uhr, eine 
afchine zerlegen, scomporre un orolo- 


Berlegen, +. a. scommettere, scom- 8 


vedi. 

Sermablen, w. a. (Korn, Kaffe u. 
f. w. ], macinare. 

Bermalmbar, agg. che può essere 
stritolato. x 

Bermalmen, ». a. stritolare, mi- 
nutamenie tritare, triturare, contritare, 
tnacinare, ridurre in-tritoli, 

$. Fig. biefe Worte sermalmten fein 
Der}, coteste parole spezzarono, con- 
tritarono il suo cuore, 

Zermalmend, part. ott. che stri- 
tola, che tritura. . 

&. Fig. cin germalmender Blick, gere 
malmende Worte, uno sguardo fulmi- 
nante, parole fulminanti. 

Zermalmt, part. stritolato, ina- 
cinato,, tritato minutissimamente. 

Sermalmung, f. stritolamento, 
tritamento, titurazione, trituramento, 
macinamento."” 

Zermartern, w. a. tormentare, stra- 
ziare, travagliare, @. fi jermartern, 
um..., tormentarsi, straziarsi, far ògni 
sforzo per . . 

Zernagen, v.a. rodere, corrodere, 
rosecchiare, consumare, guastare roden- 
do, mangiare, 

Zermaguna, f- rodimento, corro- 
dimento. 

Rernibten, v. a. [jerftöcen], dis- 
fare, rovinare, distruggere. &. ein Kunfta 
mer zernihten, angichilare un’ opera 
dell' arte. 

2; Per vernibten, vedi. 

Bernibtung, f. [Zerftdrung], dis- 
facimento, sfacimento, distruzione, il 
rovinare. 

2) Per Bernidtung, vedi. 

Berpaufen, ». a. [eine Paule], 
sfondare i timballi a forza di batterli 
troppo forte. 

» Fig. @inen jerpaufen,’ vedi zer: 


‚prügeln. 


Zerpeitfden, v. a. lacerare q..c. 
colla frusta. $. Einen jerpeitfhen, lace- 
rare la pelle ad uno colla frusta, col fla- 
ello. 

Zerpflüden, v. a. lacerare, gua- 
stare cogliendo. ®. eine Blume zer» 
\pfläden, scipare, lacerare, sfogliare un 
Gore in cogliendolo. 

Mmm mmm mim 
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Zerpiden, v. a. rompere, guastare, 
bucherare Leccando. 

Zerplaben, #.n. scoppiare, crepare, 
ereparsi [con iscoppio] , rompersi. 

It vedi plaßen, 

3 erpoden, ». a wedi jerkiopfen. 

Zerpreffen, e. a. disfare, rom- 
pere, rovinare premendo, con lo stret- 
to)o. 

Zerprägeln, v. a. [Einen], con- 
ciar male, bastonare come va, far livido 
e nero alcuno, dargli bastonate come in 
terra. 

BEIDEN v. a vedi pülvern. 

erqudlen, ». a. vedi jermartern. 

Zerquerlen, è. a. frullare, sbat- 
tere, 

Zerquetfben, » a. schiacciare, 
stiacciare, acciaccare, infrangere, sop- 

estare, ammaccare. $. id) babe mir den 

inger zerquetiht, mi sono schiacciato 
il dito. $. den Pferben die Hoden zerquet⸗ 
fen, acciaccare i testicoli a’ cavalli. 

Zerquetſcht, part. schiacciato, ac- 
ciaccato. 

Zerquetfhung, f. schiacciamento, 
acciaccamento. 

$. T. de' Veter. (der Pierbehoden ), ac- 
ciaccamento. 

Zerrammeln, v. a. Fam. ein Bett 
jerrammeln, metter sossopra un letto, 
scombussolarlo. 

Zerraufen, v. a. Einem dat Haar 
perraufen, scompigliare uno. &. fie pers 
raufte fi ihr Haar, si scompigliò , dis- 
ordinò i suoi capelli. 

Zerrbild, n. [Garicatur],- carica- 
tura. 

Zerre, f. Fam. Einen in ber erre 
haben, corbellare uno , beffarsene, far 
sene belle, 

Zerreiben, ». a. tritare, triturare, 
stritolare, macinare, sminuzzare, sbri- 
ciolare. &. Karben, Zucker u, f. w, pers 


reiben, macinar colori, triturare il zuc-|scorticare legg 


chero. &. gu feinem Pulver jerreiben, pol- 
verizzare , spolverizzare. 
Muéfatennifie u, dgl. gerceiben, 

iare pau bianco, noci moscate ec. 


fibarfe Kante bat bas Seil almählig ser: 


trieben, questo canto acuto ha logorato,|scolando. 


consumato a poco a poco il canapo. 
Zerreiblid, agg. friabile. 
He f- friabilità. 
erreibung, f. tritamento, tritu- 
ramenio. 
erreißbar, agg. lacerabile. 
Zerreifen, ». a. lacerare, squar- 
ciare, stracciare, scerpare; shranare, di- 


laniare. @. Etwas mit den Zähnen zer 8. 
8. Staat, 


reißen, lacerare, stracciare co’ denti. 
er ift von ben Wölfen, von wilden Thies 
ren jerriffen worden, è stato sbranato, 
divorato da’ lupi, dalle fiere. &. der Vers 
breder wurbe von Pferben gerriffen, il 
delinquente venne squartato a quattro ca- 
valli» 

. einen Brief, ein Sto Papier ger: 
reifen, stracciare una lettera, una carta 
8. fein Kleid, ein Stuͤck Leinwand u, dgl, 
jerreißen, squarciare, strambellare il mo 
abito, un pezzo di tela. & meine Kin: 
der gerreifien Nicider, Schuhe u. f. w., 
i miei figliuoli usano, logorano, ennau- 
mano molti abiti, molte sca. ve ec. $. der 


Bifch jerrif das Neg, quel pesce ruppe la 
rete. 





$. Semmel,| calteritura. 
+ biefe! 


ifen ——  Berfhmolzen 

$. Fig. es zerreißt mir faft die Einge⸗ Geſundheit), rovina, il guastare. &. (dei 
|weide, mi lacera, mi squarcia le viscere. |Geiftt8), pazzia; alienazione di mente, 
$. cine Verbindung zerreißen, rompere,| mentecaggine, 

un'alleanza. %. baé Band der Ehe per: Serfägen, v. G. segare; segare a 

reißen, sciogliere i vincoli, i legami (del! pezzi, tagliare, dividere con la sega. 

matrimonio. &. biefe Tone zerreißen bag) Zerſchaben, +. a. rastiare, raschia- 

‚Ohr, questi tuoni, suoni straziano l'orec-\re, radere. 

\chio. $. das Dery jerreißen, siraziare ill 2) usare, logorare rastiando, radendo, 

‚cuore, lacerare l'anima. Zerfbeitern, w. n. vedi fheitern, 

$. Fam. {id jerreißen, farsi a pezzi,! It. wa. infrangere, spezzare [una nave). 
|straziarsi, zerfhellen, w. n. fracassare, sfra- 
2) v.n. stracciarsi, rompersi. It, (von cellarsi, spezzarsi, rompersi. 

Kleidern, Schuhen), logorarsi. 2) v. @. fracassare, sfracellare , sper- 
errgeburt, f. vedi Mifieburt, |zarsi la testa iu una caduta. È. ben Stock 
errgemdlde, n. wedi Zerrbild. auf Eines Rüden zerfhlagen, rompere 
erricben, part. di jerreiben, vedi. un bastone addosso ad uno. Einen 

Berringen , va (die Ware), zerfhlagen, ibm die Arme und Beine pere 
sciupare, guastare la biancheria a ſorza ſchlagen, pestare, ammaccare uno con 

di torcerla. $. ſich die Haͤnde gerringen,| percosse ; pestare le ossa ad uno, ich 

slogarsi le inani torcendole. bin wie jerfchlagen, mi sento tutte le 

Berrinnen, w. n. vedi jerfliefen. | inembra indolenzito; sono infranto, 
it. Fig. perdersi, dileguarsij andar-|tutto pesto, 
cin zerſchlagenes Herz, Ges 








bocca; it. far la boccaccia, far versacci 
con la bocca, 
errenfen, ».a. vedi vercenten, 


ha fracassato ,'sfracellato tutta la por- 
cellana ; it. ne ha fatto man bassa. &. ſich 
den Kopf beim Fallen zerſchlagen, sper- 





RBerreifung, M laceramento, strac-|zare; rompere con istrepito. 
ciamento, stracciatura, squarciàmento,] Zerſcheuern, w. a. usare, logo» 
squarciatura, rare a forza di arenare, di strofinare. 
$ T. de’ Chir. lacerazione. Berfhießen, v. a. rovinare, dis- 
erren, v. a, tirare a viva forzaj|fare, demolire, guastare con cannonate, 
stirare; strascinare; it. tiracchiare, stirac- |archibugiate. $. eine Mauer gerfhiefien, 
| chiare. 8. Einen bin und ber gerren, ti-|far brecce in un muro, demolirlo a 
\ rare uno di qua e di la, far alla palla di| cannonate, 
uno; strapazzarlo. @. Einen beim Urme,| Zerfhlagen, v. a. spezzare, sfra- 
beim Kleide gerren, tirar uno pel braccio,|cellare, fracassare, mettere in pezzi; dis- 
pel vestito. $. fig mit @inem gerren, pro-|fare, rompere. &. ein Gefäß, eine Taſſe 
vocarsi, concitarsi; lacerarsi, maltrat- |jerfchlagen, rompere un vaso, tina tazza» 
tarsi. $. das Maul gerren, torcere la|$. fie bat alles Porzellan zerfchlagen, ella 
sene pel buco dell’ acquajo. » Fig. 
Hr nung, f- vedi Berfliefung. mäth, cuore, animo contrito. 
erriffen, part. digerrafien, vedi. 2) Fig. ſich zerſchlagen (von Käufen, 
It. 7. de’ Bot. tin zertiſſenes Blatt, tinterhandlungen u, f. 10,), rompersi, noa 
lia laciniata. | venir a conclusione, dare indietro, non 
erriben, #. a. scalfire; calterire; riuscire. 
iermente, Berfhlagung, f. spezzamento, fra- 
Zerrigung, f. scalüuura, scalätto, cassamento, lo sfracellare. 
Rerfoliben, v. a. tagliurzare, sta- 
gliare, 
+ T. de’ Bot. ein zerfhligtes Blatt, 
ia lacerata, laciniata, 
Berfomeifen, v. a. [jerwerfen], 


Zerrung, f. il tirare, lo stirare, lo! sfracassare , sfracellare, spezzare; met- 
stiracchiare. tere if pezzi a viva forza. 

Zerrupfen, w. a. sfilacciare , sfilao-| Rerfbmelsen, vw. n. liquefarsi, 
cicare. &. cine Blume jerrupfen,, sfron-|sciogliersi, stemperarsi, struggersi. 
dolare un fiore; spilluzzicarue le fuglie.| &. Fig. in, vor Liebe zerfhmelsen, 

Berrütten, v. a. rovinare, distrag- | stroggersi d'amore; fare il cascamorto. 
gere, alterare, guastare, rovesciare, scom=| 2) ». a. liquefare, disciogliere, stem- 
pigliare, sconcertare; pertarbare. perare, struggore. 

Fig. Parteiungen jerrätteten beni BFerfbmelzung, f. liquefazione, 
partiti contrarj conquassarono lo discioglimento , st ento. 

stato. @. feine Gefunobeit jerrütten, -| Rerfbmettern, » a. sfracassare, 

starsi, rovinarsi la salute. $. den Seit fracassare, sfracellare, spezzare, cone 

jerrütten, fare impazzire, scompigliare,| quassare. &. die Kugel jerfhmetterte ibm 

far e, voltare il cervello. | ben Arm, la palla gli sfracellò il braccio, 

Zerrütter, m. — in, f. disfacitore, È. er fiel vom Pferde und zerihmetterte 
distruttore, guastatore ; perturbatore, ſich bas Bein, cadde da cavallo e si ruppe, 
trice. si sfracellò una gamba. @. ber Blig bat ben 
Berrittet, part. dijerrütten, vedi Baum zerfdymettert, il fulmine ha fra- 
it. ein jerrütteter Staat, uno stato! cassato, fracellato quest’ albero. 


| 


i fo, 


Berronnen, part. dijerrinnen, vedi. 
lt. Prov. vedi gewonnen, 
Rerribren, wi a. sciogliere rime 








rovinato , disertato. $. cine zerruͤttete Rerfbmetterung, f. lo sfraca- 

Gefunbbeit, salute rovinata, guasta. $.|sare, il fracassare, la sfracellare, spra- 

pervilttete Wermögensumftänbe, faccolta,| zamento , conquasso. 

beni di fortuna sperperati, dissipau. Rerfbmiffen, part. di zerſchmei⸗ 
Zerrüttung, f- disfacimento, ro- fen, vedi. 

vina, distruzione, alterazione, scompi-, Berfbmolzen, parr. di zerſchmel⸗ 

glio, perturbazione, scomcerto. $ (der jen, wedi. 
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Berfoueiden,w.a. tagliare, tagliare| Fig. bat Herz wollte mir zerſprin-⸗ Zerſtoͤrungsgeiſt, m. spirito di 


in pezzi; trinciare, 8. 


ben Braten zer⸗ gen, mi sentiva scoppiare il cuore. 


$.der 


estruzione. 


fpneiben, trinciare l'arrosto. $. Einem Kopf gerfpringt mir faft vor Schmerz, mi! Zerftö rungsfrieg, m. guerra di- 
die Abern zerſchneiden, svenare uno, ta- sento spatcar la testa, ho un tanto dolor|struggitrice. 


gliargli le vene. 


di capo, che mi si spacca. 


Rerftbrungsfudt, / mania di 


$. Fig. bas zerfchneibet mir das Serg, | Berftampfen, *. 4. pestare; tritare, esterminare, guastare, distruggere. 


questo mi spezza il cuore. 


2) stagliare, sciupare, stroppiare, ta- mas gu Pulver gerftampfen, ridurre a 
gliar male, guastare tagliando, trinciando. vere, polverizzare q. c. 
Zerfhneidung, f. tagliamento, il Füßen zerftampfen, calpestare, scalpi- q c. $. fih den Kop 


‚are |. © 


tagliare a pezzi, trinciamento, 
Zerf@nippeln, ». a. tagliuzzare, 
aminuzzare. 


Berfonitten, part. di zerſchnei- Bertampfung, /. ii pestare, pesta- | 


ischiacciare, acciaecare col pestone. $. Ets 


pol- 
E. Etwas mit ben 


art. bed Borigen, 
apier, carta pesta. 


Zeritampft, 
It. jerflampftre 


en, vedi. mento, 
Berfhoffen, part. di zerſchießen, 34 auben, ». n. vedi yerftieben, 


7 kt. ein jerſchoſſener Invalide, un [sol- |vere. 


dato] invalido crivellato da palle. 
serfchoffener Hut, eine zerſchoſſene 
un o passato alla, una ban- 
dere — da palla ’ 


. ein 
‘abne, |sparpagliare, di 


erftäuben, ». a. sperdere in pol- 


$. Fig. Per ziefprengen, acyftreuen, 
i ere. 


Zeridupen, ». a. Ginem den Rüden 


Berf@reien, ».a. [ein @laö], rom-|costole ad uno, farlo livido e nero. 


pere con la forza della voce. 
It. vedi abſchreien. 


5 


scuotendo. 
Berfebbar, ass. T.de' Chim. dis- 
solubile; che può essere scomposto. 


erforoten, w. a. vedi zernagen. J. fih die Hände an 
erfhätteln, ». a. sconvolgere] 


Zerſtechen, o. a. punzecchiare, co- 
prire di puntate; pungere e ripungere. 
Bornen zerſtechen, 

pungersi tutte le mani alle spine. $. ich 
bin von Méden, von Floͤhen zerftochen, 
son coperto di punture di zanzare, di 
pulcij esse m'hanno punzecchiato tutto 


Berfeßen, +. a. T. de’ Min. [eine|il corpo. @. er war garz zerflochen (von 
Gizftufe, einen veg)! spezzare, rom-|Doldett 1 ſ.w.), era crivellato di pugnalate. 


pere. &. ein jerfebtes Gebirge, montagna 
composta di rocce djverse. 
$. T. de' Chim. scomporre. 


Zerlteifen, v. a. 7. de' Min. ogdi 
perfegen. , 
-Zerftieben,v.n. svanire, sperdersi 


Zerfegung, f. T. de Chim. decom- |come in polvere, andarsene in fumo. 


posizione. 


$. Fig. dissiparsi, andarsene al dia- 


Zerſetzungstunſt, f. T.de' Chim.|volo, in fumo. 


analisi ; arte di scompo 
Zerfinnen, vr. a. 
beccarsi , lambiccarsi il cervello. 
Berfpalten, w.m. spaccarsi, fen- 
dersi, sfendersi. 
2) w. a. spaccare, fendere, sfendere. 
8. Fig. bas Peri jerfpalten, spezzare, 
squarciare, tra 
l’anima. 


erftomern, v. a. fih das Zahn⸗ 


rre. 3 
[fi], stillarsi,iflnfd zerſtochern, pungersi la gengiva 


nello simzzicarsi $ denti. 

Zerſtoͤr bar, age. diswuwibile, che 
si può distruggere, demolire. 

Ber ftörbarfeit, f. distruttibilità. 


erftòren, ». a. distruggere; gua- 


ffiggere il cuore, passar|stare, demolire; rovinare; sterminare, 


desolare, disfare, $. cin Haus, eine Stadt 


di si disperse. 8. bie 


| 8 erfoßen, v.a. pestare, acciaccare; 
schiacciare, tritare, infrangere. $. Etwas 
im Mörfer gerftofien, pestare nel mortajo 

f aecitofen + fracas- 
sarsi, spezzarsi la testa. 


| Berfoßung, f. pestamento, acciac- 


'camento , tritamento, 

Seritreuen, +. a. dispergere, dis- 
perdere, sparpagliare, sparnicciare; dis- 
sipare. $. ber Wind bat die Wolken zers 
‚freut, il vento ha disperso, dissipato le 
nuvole. $. ein feindliches Deer zerftrenen, 
sparpagliare , sbaragliare, sconfiggere un 
jesercito nemico. $. fi) zerfireuen, di- 
spergersi, disperdersi, sparpagliarsi, sba- 


perftiupen, ungere le spalle, rivedere le ragliarsi; it. dissiparsi, dileguarsi. $. bie 


Heerde bat ih im Walde gerfireut, la 
mandra si è sparpagliata per la foresta. 
$. der Rebel, die Dünfte haben fich zers 
—— loe —— gr! vi, si sono 
issipati, dileguati. ie Geſellſcha 
serftreute ſich, la brigata s'andò mia 
| Libtftrablen, den Shall 
zerſtreuen, disgr i raggi, il suono. 
È. Fig. Eines Furcht, Beforgniffe pers 
freuen, dileguare il timore, le in 
tudini d'alcuno. $. bieé zerftreut mid) zu 
febr, questo mi disvia, distrae, mi svaga 
troppo. $. einen Belümmerten zu gers 
ftreuen fuden, andar cercando di sva- 
are, di distrarre un afflitto. &. ſich gere 
teuen, distrarsi, svagarsi; it. divertirsi; 
cacciarsi, farsi passare la noja. 
Zerftreut, part. de Vorigen, dis- 
|perso, sparpagliato , sparso ; sbaragliato; 
dissipato, 
| & T.de’ Bor. gerfiveute Blätter, foglie 
sparse. 
| &. 7. de' Pitt. ʒerſtreute Lichter, lumi 


sparsi, dispersi. 





$. 7. d'Astr. gerftreute Sterne, stelle 


3 erfp littern, w. n. schiantarsi, ljerftiren, demolire una casa, una città, informi, svagate. 


scheggiarsi, fare 
ia hegge. 


2) +..a. schiantare, scheggiare, fare lito gli argani. 


schianti, scheg: 


schianti, rompersi inlz. bie Fluten haben den Damm perftòrt, | 


le onde, le ondate hanno disfatto, demo- 
$. das Alter gerftòrt die 
bnbeit, vecchiaja distrugge bellezza; 


©. 
Ra Fig die Seit, bas Gelb zerfplittern, \coll’ andar degli anni la bellezza se ne 
übl, unhikten ‚ vedi. 


Zerfplitterung, f. lo schiantare, !feit, questa dottrina annichila, dis 


lo sclheggiare. 


Beriprengen, ». a. fare scoppiare, |jerflören, distruggersi scambievolmente, | 


crepare, spezzare, sfracellare. @. cine gu 
ſtarke Babung gerfprengt das Bewehr, una 
troppo forte carica fa are la canna, 
$. einen Schub beim Anziehen aerfprens 
gen, screpolare una sca 





a nel calzarla. ‘principio distruttivo, 


va. $. biefe Lebre zerftört alle Sittlich⸗ 
e 


ogni principio morale. $. ſich gegenfeitig 


a Kerry b è 
erftoren f. att. distruttivo, 
che distrugge, che dista. . cin zerftds 
render Grunbfag, eine gerftorende Lehre, 
dottrina distruttiva. 


è. Fig. zerſtreut fein, essere distratto, 
svagato, disattento j disapplicato, sbadato. 
% er ift immer gerfireut, egli è sempre 

istratto , svagato, 

Berftreut, are. sparpagliatamente, 
sparsamente. 8. perftreut liegende Häufer, 
case sparte, sparpagliate, sparsamente 
poste. 

$. T. de’ Bot. zerſtreut ſtehende Aefte, 
ni pri a 
“gergrenung, /. spergimento 
dispersione. It Eee. disfatta. 
8. (eines Heeres, einer Seerde), sbaraglia- 
mento, sbaraglio, sparpagliamento, $. (ber 


È. ſich etwas im Leibe zerfprengen, rom- | Zerftörer, m. distruttore, disfaci- Lihtitraßien) , disgregazione. 


persi q. c. nel 


crepatura. 


basso ventre, farsi una |tore, rovinatore, sterminatore; desolatore, | 


Zerftörerin, f. distruggitrice, ster- 


) ein Heer jerfprengen, sconfiggere, |minatrice. 


sbaragliare un esercito. 
Berfprengung, f. il fare scop- 
piare; lo spezzare; lo sbaragliare, 


Berfpringen, v.n. —— Berftörung, f. distruggimento, di- 

e mdersi, spac- |struzione ; disfacimento , rovina, guasto ; | 
carsi. fi. Glas jerfpringt leicht, il vetro lesterminio, desolazione. $. bie Zerſtoͤ⸗ 
i $. die rung Zroja’s, Garthago’s, la distruzione 
Bombe serfprang in ber luft, la bomba di Troja, di Cartagine. &. das Erdbeben | 
scoppiò in aria. &. die Flinte zerfprang hat große Zerfiörungen angerichtet, il 
beim erften primo sparo scop- |terremoto ha fatto grandi guasti, hà por- 


pare, creparsi, rompersi, fen 


si screpola, si rompe facilmente, 


uffe, al 
piò la canna [del fucile), 


erſtoͤrlich . wedi zerſtoͤrbar. 
È T. curiale, cal erftortihe Einrebe, 
eccezione perentoria. 


ltato grandi rovine. 


2) divertimento , passatempo, aollazzo, 
svagamento. $. in Zerftreuungen und Vers 
gnùgungen leben, vivere nelle distrazioni 
e nei sollazzi. $ fi eine Zerſtreuung 

la 


maden, divertirai,, passare, cacciarsi 
noja. 

3) Per Unaufmerlfamfeit, distrazione; 
disattenzione, sbadataggine; svagamento. 
$. in der gerſtreuung habe ich einen frem⸗ 
den Put genommen, nella mia distrazione 
ho il cappello d'un altro, 

dertrenungéfugt, f. mania, 
+mania di sollazzi, distrazioni, svaga- 
Imenti. 

Rmummmmmmm 2 





1380 Zerftüdeln _ 
Sertädeln, v. a. sminuzzare, mi-. Zerträmmernd, pars. ate. sfra 
nuzzare, sbocconcellare, rompere, tagliare cassante, fracas-ante, conquassante, 
in pezzi minuti. $. ein Gut zerftüdeln, Zertriimmerung, f. fracassamen- 
dividere un podere, smembrarlo, farne più! to, fracasso, sperzamento, comquassa- 
parti. $. einen Staat zerftideln, smem- mento, conquasso. 
brare uno stato, 
Zerſtückelung, f. sminuzzamento, rare, guastare per troppo lavare. 
lo sminuzzare , lo sbocconcellare, 3 ermeben, »a. p- « ber Wind zer: 
Reritüden, v. a. vedizerftädeln. | webet die Wolfen, den Nebel, il vento 
ertümmeln, f.dbl, verffümmeln, dissipa, disperge le nuvole, la nebbia. 
vedi. 


Rermeimen, e. a. disfare, distrug-| Bettelbane, 


Zeuge 


J. (an den Etrahenecden), cartello, av- 
viso. 

$. Per Schaufpieljettel, cartello, car- 
tellone, $. (an Schachteln, Buchſen, Kaſten) 
|polizzino , soprascritia , etichetta, $. (an 


Zerwaſchen, w. a, rovinare, logo-|:2afm), bulletta, sopraseritta. 


2) T. de’ Tess. trama, ordito, 
ettelantieber, arme, 
Zettelanfhläger, appicca car- 
telli {nelle cantonate |. 
T. de’ Commerce, 


* 


Zertümmelung, f. übl. Berftüm: gere, sciogliere, guastare ammollando,|banco delle, di cedole. 


melung , vedi. 
erte, f. (Fid), vedi Bärte, 
erte, f. N 
erter, m.$ dello. 

2) contratto di carico, 

Rertbeilbar, agg. divisibile, spar- 
tibile, partibile, separabile. | co 

Zertbeilen, v. a. dividere , spar-| 
tire, partire, separare ; smembrare. & fi sare, »iracellare [a sassate ec.) &. ein 
jeetheilen, dividersi, spartirsi. $. ſich in Fenfter jerwerfen, fracassare a sassate, a 
Nefte pertbeilen , diramarsi, ramificarsi, colpi di sassi una finestra. $. Ginem den 
ramificare; spandersi ia rami. $. ber |Kopf jerwerfen, spezzare la testa ad uno 
Wind sertbeilt die Wolken, il vento dis-|con una sassata, 
sipa, disperde, fa sparire le nuvole. &. deri &. Fig. scompigliare, disordinare. 
Nebel bat fico zertheilt, la nebbia si è dis- | 
sipata, dileguata. &. eine Geſchwulſt, cine! Hırfch], tagliare in pezzi, dissecare, trin- 
Verbdrtung sertbeilen, risolvere, dissolve-| ciare un cervo. 
re un tnmore, uno scirro. $. ein Gut, tin:i 3erworfen, pari. di jerwerfen, 
bereien zertheilen, smembrare una terra, (vedi. 

i fondi, terreni. Rermibien, v.a. guastare, rovinare 
Zert beilend, part, att. partitivo, grufolando. 8. das Bette jerwühlen, scom- 
It T. de' Med. e Chir. zertheilende| bussolare il letto. 

Mittel, rimedj risolventi. Zerzsanfen, ». a. [Einem bie baare], 
$. 7°. di Gram. ein zertheilendes Binde: | scompigliare, scapigliare , arruffare , dis- 

mort, eine zertbeilende Partikel, congiun-|ordinare i capelli ad uno. &. der Wind 

zione, particella partitiva. jerzaufte ihr Daar, il vento le scompieliò 
ertbeiler, m. spartitore, divisore./i capelli. &. ſich perzaufen, abbarulfarsi, 
ertbeilung, f. spartizione, par-|accapigliarsi. 

tizione, divisione, smembramento, $.(in| Zer zauſt, part. Arrullato, abbar- 

ehe), diramazione, ramificazione. $. bie|ruflato , accapigliato , scapigliato j scom- 

abelförmige Zertheilung, biforcamento, |pigliato. 

È (einer Geſchwulft, Verhaͤrtung), risolvi-| Zerjerren, ©. a. guastare a forza 

mento, dissoluzione, 
pisitamzen] v. a. calpestare,| dendo. 

ertrampen, $ scalpitare. Zerziehen, 
ertrennbar, agg. separabile, di- di tirare. 
visibile. Berzupfen, ©. a. [ein Stüdden 

Zertrennen, ».a ein Kleib u. bal., Zeuch], sfilacciare. 
discucire, sdrucire un abito ec. disfarej Zeter, interj, guei! $. Zeter über 
il cucito. Semanbd ichreien, mettere, trarre alti guai 

It. vedi trennen. [per torto €c. ricevuto], griar vendetta 

Rertrenner, m. separatore. Icontro uno. $. Beter, Zeter Morbio 

Zertrenuung, f. (cined Steided u. ſchreien, gridare a testa, quanto se n'ha 
dgl. }, il discucire, lo sdrucire, ia gola; gridare accorr' uoino. $ deter 

It. vedi Irennung. Uber ibn! guai a colui! 

Bertreten, w.a. calpestare, pesta-| Retergefdrei, n. alti guai; grido 
re, scalpitare, scalpicciare; schiacciare, alto , clamoroso; clamore; il gridar ven- 
spezzare co’ piedi. $. einen Wurm jer:| detta, accorr’ uomo. $ ein Zeterqeſchrei 
treten, calpestare un verme, $. einejerheben, gridare a testa, quanto se n'ha 
Auß zertreten, schiacciare una noce coljin gola, 


' col tener in molle. 


| fatto, 


nsumarsi in lagrime. 
Zerw erfen, ». a. spezzare, fracas- 





di stirare, diformare stiracchiando, esten- 


v. a. guastere a forza 


piede. 


erwirten,v.a. T.de’ Cace. [einen 


3ettelbaum, m. T. de' Tess. om 


2) w.n. sciogliersi collo star troppo in |ditojo. 
(iu einem Schiffe), mo- molle. $. bag Brob ift ganz gerweiht in] Settelende, m. T. de’ Tess. vi 
\ ber Suppe, il pane nella zuppa si è dis- |vagno. 


etteln, » a. wedi anjettelnz in 


Bermeinen, ». a. [fi], struggersi, |verzetteln. 


i Betteltrdger, m. cursore; che 
[porta i cartelli, gi avvisi, 

Zeug, m. [Stoff], materia, il ma- 
‚teriale. $. (su Kleidern), stolla, drappo, 
Ipanno. &. wollner, feidner, leinener Zeug, 
'panno lano, stoffa, drappo di seta, panno 
Tino. $. fhwerer, leiter Zeug, drappo 
iche ha molto, poco corpo, drappicello. 
3. (von Dreltgarn), penerata. 

+ T. de’ Cart. pasta (cenci, stracci 
pesti). @. balber, ganzer 3eug, mezza 
pasta, pasta fatta. 

» 1" de’ Forn. pasta. It.il fermento, 

+ T. degli Stamp. metallo [di cuî 
\si fanno i tipi]. 
| T. de Min. ingegno, ordigno. 

T.de' Cace. arnesi di caccia. $. der 
finftre Zeug, paretelle di panno, $. ber 
jlihte 3eug, reti. 

! 8. T. di Mar. vedi Xaumwerl. 

+ T. mil, artiglieria. 

: Zeug, ne T. de’ Tess. ilicci. G. lei⸗ 
‘nen 3eug, weißes Zeug, panni lini; bian- 
‚cheria. 

2) Per Kleidung, i panni, gli abiti. 
$. Fig. modo basso, Einem Etwas 
[em Beuge flicfen, averla con uno, accoe- 
carla ad uno, pigliarsela con alcuno. 

| 3) Per &eräth, Werfieug, arnesi, str 
{menti, utensili, attrazzi, attrezzi, 

It. vedi Kopfseug, Silberzeug u, ſ. w. 

4) Per Sade [überhaupt], roba. $. ale 
ferlei 3eug, roba diversa, di varie sorte. 
$. ſchleotes, unniges 3eug, cattiva roba, 
robaccia, cose inutili, cosacce. 

$. garftiges Zeug ſchwatzen, andar di- 
cendo sozze cose, sguajataggini. # als 
bernes , bummes, unnöges Zeug fhwagen, 
cingnettare, audar dicendo sciocchezze, 
minchionerie, cosacce, trottole. 8. er 
bat lauter dummes Zeug gemacht, non 
Iha fatto che balordaggini, minchionerie, 
3. bummes Zeug! eh, minchionerie! $. 
leberliches 3eug, canaglia, gentaglia, mar- 








pigiare l'erba. 

Zertretung, f- calpestamento, scal- 
picciamento; lo spezzare co’ piedi. $. 
(einer Ruh), lo schiacciare col piede, 

Bertritmmerer, m. conquassatore, 
spezzatore ; distruttore. 

3erträmmern, — a. sfracassare, 
fracassare, sfracellare, spezzare, con- 
quassare, mettere in conquasso, rompere 
violentemente in molti pezzi. 

8. Fig. ein Reid jerträmmern, rove- 
sciare, distruggere un regno. 

2) v. n. sfracellarsi, spezzarsi, rovi- 
narsi, rovinare, cadere in rovioa. 


G- das Gras gertreten, calpestare, 


Zeterjunge, m. Foce bassa, ra- |ınaglia. 

i gazzaccio, fistolo, cattivello; diavolettino.! Zeugart, fi sorta, specie di stoffa, 

| Betermddb@en, n. Foce bassa,|di drappo. 

ragaszaccia, una frasca. Beugbar, agg. generabile; gene- 
Zetermord, m. assassinio accom- |rativo. 

pagnato d'alti clamori, d’alte grida. Zeugbitte, /. T. de' Curt. mard- 
Betern, ». n. guaive, gridare accorr' |10j0 

‚uomo; gridare quanto se n'ha in gola,i 2eugdrud, m. stampa di stoffe, di 

naccia; diavolessa , dragonessat stoffe, 


‚im testa. | 
i -Beterfdreler, m. uno strillone | 
i Bettel, m. cedola, polizza, bulettino. | Zeuge, m. [einer That, eines Bor» 
'8. ein großer, langer Zettel, polizzotto. falls], testimonio, testimone. @. ringlaubs 





® pr J 
Frugdruder, m, stampatore di 
stoffe. 


colui che mette, trae gnai, che guaisce. 
Zeuadbruderei, f. stamperia di 


Retermeib, n. Foce bussa, doo- 


Zeuge 


wuͤrdiger, verbächtiger Zeuge, testimonio] 
fededegno, sospettoso. &. ein beſtoche⸗ 
ner, unbeſtechlicher, unverwerflicher Zeuge, 
testimonio corrotto , incorruttibile, irre- 
fragabile. $. zum Beugen nehmen, pren- 
dere a, in testimonio, $. it) rufe alle An: 
wefenben gu Zeugen auf, io chiamo in, 
a testimonio tutte le persone (che sono] 


presenti. 

8. Gott ift, fei mein Seuge, baf..... 
Dio mi vede, può giudicare, è testimo- 
nio , che... 3 he ift Zeuge von bem, 
was gefcheben, ella è testimonio del fatto. 

Beugen ftellen, produrre testimonj. 

‚als Zeuge auftreten, comparire come 
testimonio , servire di testimonio, $. bie 
Zeugen gegeneinander ftellen, confron- 
tare i testimonj. @. bie Zeugen verbòren, 
esaminare i testimonj, sentire le prove. 
$. ein ftummer Zeuge, testimonio muto. 

$. Poet. ihr Wälder, Kelfen, Zeugen 
meiner Dein, meiner Seufjer! selve, rupi, 
testimonj de’ miei affanni, sospiri! 


——— f. vedi Zeugungs⸗ 


aft, 

Zeugemutter, f- generatrice , in- 
generatrice, produttrice, madre, prö- 
creatrice. 

Zeugen, v. a. [erzeugen], generare, 
ingenerare, dar l'essere. . er bat drei 
Kinder mit ihr gegeugt, ha generato, fatto, 
avuto tre figliuoli con lei, 

it vedi erjeugen. 

Zeugen, e. n. testimoniare; essere | 
testimonio , servir di testimonio; atte-| 
stare, testificare, far fede; rendere, fare | 
testimonianza. $. für, wiber Einen zeu⸗ 
gen, fare testimonianza, testimoniare. 
pro, contra alcuno. &. dies zeugt bon 
feiner Bosheit u. f. 10,, ciò dimostra,| 
certifica la sua malizia ec. $. dies zeuät| 
von Fleiß, questo prova, mostra diligenza. 

Zeugend, part. att. generante, ge-! 
merativo. $. bie geugende Kraft, la forza 
generativa. 

2) testimoniante, 

Beugenausfage, f. le deposizioni 
de’ testimonj. 

Zeugencid, m. giuramento de’ testi- 








| 





monj. 

Zeugenfibrer, m. 7. giur. colui 
che produce in giudizio i testimonj. 
Zeugenlos, aggeease. seuza testi- | 
monj. | 

Zeugenrotel, m. T. giur. proto- 
collo delle asserzioni de’ testimonj. 

Beugentabad, m. tabacco a foglie 
larghe. 

Zeugenverbör, n. esame, Înter- 
rogatorio de' testimonj; il costituto, 

Zeuger, m. generatore, ingenera- 
tore, procreatore. 

Zeugerin, M generatrice, Ingeue- 
ratrice, procreatrice. 

Beugfabrif, f. manifattara di 


s'olle, di drappi. 

Zengfabrifant, m. fabbricante 
di stoffe, di drappi. 

Zengbandel, m. traffico di stoffe, 
di drappi. . 


Zeughdnbler, m. drappiere; 
cante di stoffe, 

Zeughandlung, fi negozio di 
stoffe, di drappi. 

Zeuahauptmann, m. 7. mil. ca- 
pitano d’artiglieria, deli’ arsenale. | 


|presentare buoni attestati, 


I coito. 
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Bieelfell, n. pelle di capretto. 
ideln, vun (von Ziegen], fgliare. 





fraft Ziegelthon 


-Beugbaug, n. 7. de' Cacc. casa, 
casupola degli arredi da caccia. 


It. 7. mil. arsenale, armeria. idlein, m wedi Zickel. 
Zeugmacher, m. facitor, tessitore id30d, m. zigzag; serpeggiamento. 
di drappi, di stoffe. Idjadig, agg. azigzag; tortuoso. 


idjatmufgdel, f. 7. de Nar. 
cama gigantea. 
Ziebe, fi vedi Biebe, 
3iege, f. capra. 8. eine junge Ziege, 
capretta. &. von einer Biege, caprino, 
Icaprigno, di capra, 


Zeugmanufactur, f. manifattura 
di stoffe, di drappi. 

Beugmeiiter, m. T.de Cacc. uffi- 
ciale degli arredi da caccia. 

It. 7. mil. vedi Feldzeugmeiſter. 

3 enugnifi, n. testimonio, testimo- 
nianza; attestato; it. autorità. #. cin) &. Prow. basso, er bat es in fi, mie 
Beugniß ablegen, rendere, far testimo- |bie Siegen das Fett, egli è nn fintaccio 
nianza. $. ein ſchriftliches Zeugniß (antns (dissimulatoj; quel ch' egli ha in petto 
tergebene) , attestato , certificato ; attesta- non lo dà a scorgere. 
zione in iscritto. $. (megen treuer Diene),, Riegel, m. (jum Dachdecken ), tegola, 
un ben servito. $. er hat gute Zeugniffe embrice. $. ein flacher, ein bobler Ziegel, 
aufzumeifen, egli può, ha da produrre, pianella, tegola, coppo» It. (sum Mauern, 
. nad dem Baditein), mattone, quadrello. $. ein 
Zeugniffe aller S@riftfteller jener Zeit, kleiner Siegel, mattoncello. @. ein Stüd 
secondo quel che affermano gli scrittori ditgel, pezzo di tegola, di mattone; 
di quei tempi. coccio. &. Siegel brennen, cuocere mat- 

Beugnifbrief, m. lettera testimo- |toni. $. mit 3iegeln pflaftern, beleaen, 
niale. ammattonare. 

F3enarad,n. del, Kunftrad, vedi. Biegelarbeit, f. lavoro di mat- 

pen grafd, m. rascia leggiera. toni, un ammattonato, 

zengrolle, f. mängano. Biegelbau, m. casa [fabbricata] di 
Zeugſchacht, m. T. de Min. pozzo (mattoni; it, modo di costruire con mat 
delle trombe. toni. 

Zeugſchmied, m. ferrajo, fabbro Biegelbtaum, m. T. de Bot. ba- 
ferrajo. golaro, bagatto ; it. perlaro, 

Zeuafhneider, m. 7. de Caoc.| PBlegelboden, m. ammattonato; 
racconciatore delle reti [da caccia). pavimento amımattonato, di mattoni. 

Zengfhreiber, m. T. mil. scrivano fegelbrand, m. cotta, cottu- 
dell’ arsenale, egelbrennen, n. } ra, cocitura 

RBeugung, f. generazione, ingene-|di tegole, di mattoni. 
razione. It procresinento, procreazione | SBiegelbrenner, m. mattoniere; 
$- zur Seugung tuͤchtig, untädhtig, capace, |Legolajo. 
impotente [di generare). zi egelbrennerel, f. vedi Ziege 

Zeugungsfäbig, agg. atto allajlei, Biegelbätte, 
generazione. Biegelbrud, m. rottame di ma 

Zeugumgsgeihäft, n. auto dellaltoni, di tegole; cocci, 
generazione; atto carnale, congiungi- Ziegeldach, n. 
mento ; coito, coperto di tegole. 

Zeugumgsglied, x. membro ge-| Zlegeldeder, m. copritetti, con- 
oitale, ciatetti, 

Beugungsfraft, f. forza, vità] Ziegelei, f. tegolaja. 
generativa , prolifica. Ziegelerde, f. terra da mattoni, 

Beugungstheile, m. pl. le parti da tegole, 
genitali. i Biegelera, n. T. de Min. miniera 

Zeugungstrieb, m. l'istinto del di rame rossa. 








tetto embriciato, 


A suufibi > |. Sfegelfarbe, f. color di mattone, 

eugungsun g, . impo-]d'embrice. 

tente. u Ziegelfarben, } agg. bl. ziegel⸗ 
Zeugungsvermbgen, n. vedi Aiegelfarbig, totò, vedi. 

Benqungétraft. Ziegelform, f. forma da mattoni, 
Zeugungsiweg, m. via della gene-/da tegole. 

razione, | Riegelbiltte, f. tegolaia. 


Beugmwagen, m. T.de' Cacc. carro Riegellatte, f. [Dadlatte], eor- 
da trasportare gli arnesi, gli attrazzi da rente. 
i Zlegelmauer, f. muro di ma- 


caccia. 
Reuqmdrter, m. 7. de’ Cace.guar- |toni. 


"| zibetto ; gatto del |tegolajo. 
—** ante Biegelhie, n. pezzo di mattone, 
de, . 


idel, ne. 


diano degli arnesi da caccia. Ziegelmebl, =. polvere di ınar- 
It. 7. mil. guardiano dell’ arsenale. |tone. 
Zeugweber, m. tessitore [di stoffe,| Biegelofen, m. fornace di matio- 
di drappi). ni ; tegolaja. 

Zeugmweberei, f. tessitura [di Alegelroth, agg. di color d’em- 

stoffe, di drappi ]. brice. 

2) manifattura di stoffe. CAL gi f. vegolaja. 
eugmirfer, m. vedi Beugweber, fegelftein, m. mattone, quadrello. 
ibebe, f. zibibbo. &. ein Daus von Biegetfteinen, casa di 
ibet, ib mattoni, 
ibeth,g Se Biegelftreiher, m& mattoniere, 
ibetblaße, 

R 

3 


di tegola } coccio, 
Ì 3les elthon, m. vedi Biegelerbe, 


caprelto, cavretto, 
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fegelmand, f. muro di mattoni.| 
iegelmwert, n. lavoro di mattopi; 
ammattonato, 
It. 7. de’ Fond. piombaggine. 


i 
SETTA agg. di razza ca- 
prina. 
iegenauge, n. occhio caprino. 
fegenbart, n. barba di capra. 
in T. de’ Bot. ditola. ; 
Ziegenbdumden, n. T. de’ Bor. 
egifila. 
Biegenbein, n. gamba caprina. 
Riegentod, m. becco, capro. $. 
ein großer Ziegenbo®, caprone. 
It. Pig. modo basso, capannuola da 
sciugare i mattoni. 
Blegenbutter, f. burro [di latte] 
di capra. 
iegendred, m. vedi Biegentotb. 
iegenfell, n. pelle di capra. 
Riegenfellben, n. dim. pelle di 
sapretto. 
Biesenfistte, n. carne di capra. 
tegenfuf, m. più caprino, di 
capra. 
It. vedi Beiffuf. 
Ziegenfifig, agg. che ha il pie 


caprino. 
iegenbaar, n. pelo caprino, 
iegenbdren, agg. di pelo ca- 
prino. 
rt ed gregge di capre. 
iegenbitt, m. caprajo, capraro. 
Ziegenbirtin, fı guardiana di 


capre. 

Biegentife, m. caccio [di latte] 
di capra; raviggiuolo. 

iegentlee, m. caprifoglio. 

Ziegentotb, m. caccherelli di ca- 
pra: pitlole caprine. 

Ziegenlorbeer, m. zacchera, pil- 
lacola di capra. It, Ziegenlorbeeren. pil- 
lole caprine, caccherelli di capra. 

Biegenmelter, m. colui che mun- 
ge le capre. 


It T. de’ Nat. caprimolgo, succia- 


re, poppacapre. 
iegenmilo, f. latte di capra. 
iegenraute, f. vedi Geifraute. 


BiegenitalI, m. stalla capraja, di 


capre. 
iegler, m. vedi Biegelfireiber. 
tebbanf, f. (sum Drabtsiehen),, ar- 
gano, filiera. 
Slehbrunnen, m. pozzo. 
Biebe, f. in der Biebe fein, ein Kind 
în bie Biebe geben, essere a balia, dare 
a balia ad allevare un fanciullo. 
2) (iu Betten), wedi Züge, 
Riebeimer, m. secchia [per at- 
tiugere U dal pozzo). 
iebeifen, n. (sum Draptiteben), fi- 
Nenn tràfila, labaldone. 
eben, ». a, tirare, trarre; IL poef, 
traere. 9. Etwaß in die Höhe el, di: 
rar su, in alto qualche cosa. &. Waffer 
aus bem Brunnen ziehen, attingere, ca- 
vare l’acqua dal pozzo. $. ben Eimer 


aus bem Brumnen ziehen, ri; ca- 
vare la secchia dal pesto. 1 Einen bei 
gu ad 
nen am 


ben Haaren ziehen, tirare i 

uno; it. tirarlo pe' capelli. $. 

Arme, am Mantel jieben, tirare uno 
braccio, pel ferrajuolo. $. Etwas an 
sieben, tirare a se, attrarre, attraere q.c. 


Biegelmanbd 


egendhulic, agg. simile a capra,| 


Ziehen 


8. den Buß, die Hand an ſich ziehen, ri-\dintrigo, d'imbroglio aleuno. Bear 
trarre, trarre a se il piede, la mano. einer Veriegenbeit, Gefabr ziehen, cavarsi 
1-7 hi Einen an ſich zu gieben fuchen, | d' impaccio, cda no pericolo; disimpe- 
cercare di trarre alcuno dalla sua, al suo\gnarsi. @. Wein aus bem Faffe ziehen [mit 
partito; it allettare uno. #. die Trups dem Heber}, cavar vino dalla botte. 
‘pen an fidh sieben, chiamare a se trup-| 4. bie Sonne piebt Waſſer, il sole fa 
e, raccoglierle a se d'intorno. @. ben /alzare i vapori. $. ber Schmamm zieht 
retem an ſich ziehen, tirare, trarre a se das Waffer in fih, ziebt fid voll Waffer, 
il fiato, ‚la spugna s'imbeve d’acqua. 9. meine 
$. die Pferde ziehen ben Wagen, i ca- Stiefein ziehen Waſſer, mici stivali at- 
|valti tirano la carrozza, $- fein Wagen traggono l'acqua, s’imberono, sinzäp- 
wurde von fedié Pferden gejogen, la sua pano d’acqua, non reggono all’ acqua. 
carrozza ha la muta a sei, $. cin Schiff (3. die Sonne zieht das Sola frumm, il 
iffromauf ziehen, alare la nave contro Ja sole curva il legno. $. Etwas auf fiò 
corrente. $. einen Kahn ans Ufer pieben, ziehen, attrarre, attirare a se. $. fie 309 
accostare ua battello alla riva. &. Flachs ‚Aller Xuaen auf fi, elia si attrasse gli 
durch die Hechel ziehen, pettinare il lino. (sguardi di tutti. 
$. den Hut ziehen, cavarsi il cappello, | 8. Üble Folgen nad fi ziehen, tirarıı 
scappellare, scoprirsi. $. ben Degen zit: addosso tutte le cattive consegnenze. $- 
ben, sfoderare, sguainare la spada. $. ein Kınd groß gieben, allevare, educare 
ieimen Nagel aus der Wand, einen Split: nn fanciullo. &. Tbiere groß ziehen, ti- 
‚ter aus der Wunde ziehen, cavare unlrar su, allevare, nudrire bestiame. È. 
ichiodo dalla parete, una festuca dalla Bäume, Blumen ziehen, allevare, colti- 
\ferita. $. einen Ring vom Finger ziehen, |vare alberi, fiori. $. einen Bart ziehen, 
'cavarsi l'anello [dal dito]. nutricare la barba. ®. er laͤßt ſich nicht 
I 8. einen Stein (im Damenfpiele, Schach: 'yiehen, «egli è indocile, indisciplinabile, 
‘fptele) sieben, far la mossa, muovere una è ritroso, restio, $. er will einen Solda» 
pedina. $. Sie ziehen, Sie muͤſſen ziehen, ten aus feinem Sobne ziehen, vuol alle- 
tocca a voi la mossa, a muovere. $.bie vare suo figlio [per farlo] soldato. @. er 
Pferde in den Stall, aus dem Stalle ziehen, wird nichts aus ibm Heben, non ricaverà 
condurre, mettere in istalla, condurre'nulla da lui, non ne caverà alcun costrutto. 
fuori della stalla, fare uscire i cavalli. | $. ein Wort, eine Silbe ziehen, allun- 








filare il metallo, l'oro, l'argento, ridurlo 
{in filo, farlo passare per la filiera. $. 
kichter ziehen, tullare candele. $. Feder: 
‚fpulen ziehen, apparecchiare, preparare, 
acconciare penne da scrivere. &. cin 
Bidfenrobr ziehen, rigare una canua 
d archibugio. 
sieben, incordare un violino. $- den 
Beutel gieben, cavar la borsa. It. Fig. 
pagare, sborsare, 

È. Blafen zieben, far levare vesciche. 
$. eine &inie, Furche pieben, tirare una 
linea, fare un solco. $. einen Graden, 
jeine Mauer aieben, tirare tin fosso, un 
$. einen Graben, Baun um einen 





muro, 


Garten u. ſ. w. gieben, attorniare, ciugere 


us giardino ec. d un fossato, d’una siepe. 

$. Peute mird die Lotterie gesogen, 
oggi si fa l'estrazione [del lotto]. $. das 
Loos ziehen, tirare, trarre le sorti. &. den 
Mund ziehen, torcere la bocca, 8 die 
Achſeln ziehen, stringersi nelle spalle, 
stringere le spalle. &. einen Wechſel, eine 
Summe auf Jemand ziehen, trarre una 
cambiale, far tratta di una somma. &. 
eine Stelle aus einem Buche ziehen, ca- 


vare, estrarre, raccogliere un passo da un via. 


libro. @. @infinfte aus Etwas ziehen, 
ricavar entrate da 
Folge aus Etwas ziehen, 
una conseguenza da checchessia, 

$. ben 
vincere la posta. J. N 
Etwas 
ritrarre utile, costrutto, 
dagno, profitto di q. « 


ugen, Bortheil von 


uno în giudizio, accusarlo. $ 
Zafel ziehen , invitare uno 
020. 





nella sua disgrazia, $. 


$. Suiten auf die Geige 


at [im Spiele] ziehen, tirare, | per 


Sieben, cavare, trarre, ricavare,|po 
vantaggio gua- 


Einen vor Bericht ziehen, far chiamare 
- @inen zur|testa pietra affila bene, 
f a tavola, a] Wäfche ziehen laffen, far concuocere 
. Einen mit ins Bebheimniß gie-{18, tenere in molle la biancheria. 8 
confidare un segreto ad uno. @. Gi:|fich irgenb wohin ziehen, dirigersi, pren- 
nen mit ins Ungluͤck zieben, attrarre uno |dere la direzione verso un luogo, 
inen aus ber Vers |Wolfen ziehen ſich nad den 
legenheit jiehen, trarre, cavare d'impiccio, [nuvole si dirigono verso i monti. $. dite 


-&. Drabt, Golb, Silber ziehen, tirare, gare, prolungare una parola, una sillaba. 
1. die Worte ziehen, prolungar le parole, 
‚la loro pronunzia. 


. Korn, robe Pros 
ducte aus einem Rande ziehen, estrarre il 
grano, prodotti non lavorati da nn paese. 
3. Del, Saft aus Etwas gieben, cavare, 
estrarre, spremere l'olio, il sugo da q.c. 

$. Fam. tidtig von Einem pichen, ca- 
jvare molti danari dauno, mungerlo ben 
bene. IL [im Spiele], vincergli l'osso del 
collo. 

2) +». n. in rin anbereè Land ziehen, 
andare a dimorare in altro paese; mu- 
\tar paese, cielo. @. in cine andere Wob- 
nung ziehen, mutar casa, cambiar di ca- 
sa; andare ad abitare un’ altra casa. 3 
‘ben erften ziehen wir. [aus bem Daufe 
lil primo [del mese] sgomberiamo (da 
questa casa]. @. [aus bem Dienfle] gie: 
ben, andarsene, lasciare il servizio che 
uno ha, i padroni ove uno sta; it. licen- 
ziarsi, @. ich laffe mein Dienftmäbchen 
zum erften gieben, il primo [del mese] 
imando via, licenzio la mia serva. &. ber 
‚Adersmann Jiehet zu Felde, l'agricoltore 
‚si mette a lavorare i campi. $. feine 
Straße, feinen Weg ziehen, andar la sua 
$. das Deer jog [fi] nach Rorben, 


l'esercito marciò verso settentrione. $ 





Iche cosa, @. cinelin den Krieg, gu Felde ziehen, andare 
dedurre, tirare |alla guerra, uscire in campagna. $. durch 


ein Band ziehen, attraversare un, passare 
un paese. $. bie Wollen ziehen gegen 
bend, le nuvole piegano, vanno verso 
nente, si estendono a ponente. @, bie 
torce u, ſ. w. ziehen, le cicogne ec. par 

sano, se ne vanno. 
8. biefer Scleifftein ziebet qui, co- 
ben bre, * 


die 
exgen, le 


Zieben 


fer Wald zieht fi längs ber Grenze bin, | 
ta foresta s'estende verso i confini. al suo fine, ottenere il suo intento. 

È diefes Riff ziehet fih weit ing Meer, Cinem das Ziel verrüden, guastare i di- 
questa catena | 1 r Ä 7 
tratto nel mare. &. diefe Strümpfe ziehen iſt Ehre und Reihthum, la mira a cui 
fi) nad) dem Fuße, queste calze si esten- tende, si è onore e ricchezze. $. fein Biel 
dono secondo la, s'adattano alla gamba. Qué den Augen verlieren, perder [di vista] 
$. diefes Bret, biefe Beifte bat ſich gezo⸗ la mira. $. fib zum Biele legen, ao 
gen, questa asse, questo regolo si è pie- comodarsi a q.c., andar cedendo alle 





3ierlid - 


$. Fig. fein Biel erreihen, cio, È 


gato, curvato. &. fi) ins Enge, ins Aleine 
ziehen, ristringersi, impiccolire. &. biefe 
Farbe zichet ih) ing Rothe u, ſ. w., 
questo colore tira sul rosso, dà al rosso 
ec. &. ber Leim u, f. w. ziebet fig, la 
colla ec. si sfila, è tegnente. $. (vom 
Winde), tirare, soffiare. ’ 

3) imp. made die Thüre zu, e8 sieht, 
chiudi la porta, qui tira l'aria Ì 
contrasto, riscontro di vento. [A es zieht 
mid im Arme, im Buße; sento un do- 
lore reumatico, ho un reumatismo nel 
braccio, nel piede. 

Bieben, n. il tirare, il trarre, tira- 
amento. It. (auseiner Wohnung), il mu- 
tar casa, lo sgomberare. $. beim Bier 
ben ift mir Manches weggefommen, nello 
sgombero, nel cambiar di casa, mi sono 
sparite più cose. 8. (tm Arme, Gufie u, fw), 
tiramento , stiraturaz dolore reumatico, 
reumatismo. i 

Biebenb, part. att. tirante, chetira, 
traente. &. an fi ziebend, attraente, at- 
trattivo, che tira a se. 

Bieber, m. tiratore, colui che tira, 
che trae. 

’ It. vedi Drabtzieber, Linienzieher u. 
. m. 

Ir. T. de’ Pett. aggiustatore, 

&. T. de' Calz, tiratore. 

Ziebgarn, n. pantera. 

febFind, n. [Pflegefind], allievo. 
iebfopf, m. übl Schröpfkopf, 
vedi. 

Riebmutter, f. [Vfiegemutter], 
allevatrice, 

AR od, m. übt, Zugochs, wedi. 

iebpflafter, n, vedi Augpflafter, 
piebplatten fi vedi Biebeifen. 
lebf@eibe, f. T. de Ceraj, fi- 
Lera. 
Riebfbranbe, 
Schiffe), galloccia. 
Biebung, f. 


f. T. di Mar. (am 
tirare. It. (der Lotterie), estrazione. 
Sisma: 1 J- stadéra. 


gino. 
Biebaange, f. (sum Drabtsiehen), 
tanagline tonde. 
Biel, n. termine, meta, fine; li- 


mite. 8. bis ans Biel geben, andare fino | 


ol termine. &. das Biel überfchreiten, ec- 
cedere, oltrepassare i limiti, uscir de’ 


qui v'è; 


intenzione altrui. 
i Sielen, v. n. [auf, nad Etwas], 
mirare, prendere la mira a q.c.; it. pren- 
idere, tor di mira q. c. @. er zielte lange, 
stette lungo tempo a mirare, a prender 
la mira. È. gielen Sie gut, genau! pren- 
ida la giusta mira, le giuste misurej miri 
‚a puntino, 

$. Fig. auf Etwas zielen, aver in 
mira, cogliere, tor, pigliar di mira q.c-, 
\attendere a checchessia. $. id weiß ſchon, 
morauf er zielet, io so bene quel ch'egli 
ha in mira. &. bag zielt auf feine Feig= 
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Ziepdroffel, f. T.de'Nat. tordel- 


la, tordina. 
Blepen, #. n. (von einigen Gögeln ), 


ter, f. vedi Zierde. 
leraffe, m. Fam. affettatuz- 
lerdffhen,n.$ zo, smanziere, 
cascamorto , tomo smorfioso, smancero- 
so. $. fie ift ein Bieraffe, ella fa la le- 

ziosa, è una smancerosa. 
Bierath, f. ornamento, adorna. 


di scogli si stende un gran segni altrui. $. fein Ziel, wonad) er ſtrebt, pigolare., 


mento , addobbo, abbellimento, io, 
$ bes Zieraths entkleiden, berauben, 
isadornare. 


Zlerbengel, m. bellimbusto, civer 
tino, vagheggino, affettatuzzo, zerbino, 
smanziere, profumatuzzo, 

Zierde, f. ornamento, abbelllmen- 
to, fregio; lustro. &. biefe Kirche ift eine 
Zierde unferer Stadt, questa chiesa è 
un ornamento, è il decoro di nostra città, 


8. Fig. fie ift cine Zierde ihres Ses 


beit, ciò va a dare, tende alla sua vi- fchledhts, ella è il decoro del suo sesso. 


gliaccheria, è un 
sillanimità. 

Zielen, n. il mirare, il prendere la 
mira. 

Zieler, m. miratore, colui che mira, 
che prende la mira. ° 

Zlelpunft, m, punto di mira. 

Ziel ſcheübe, f- bersaglio. 

% Fig. @inen zur Bielfheibe feines 
Witzes, Gpottes machen, fare uno il ber- 
saglio delle sue arguzie, facezie, deri- 
sioni, beffe. $. bie Zielſcheibe des Spot: 


colpo contro la sua pu- 





8. er war bie Zierde feiner Beit, era l'or- 
namento del suo secolo, 

Zieren, v. a. ornare, adornare, ab- 
bellire, fregiare; dar garbo, lustro. $ 
ein Gebäude mit Säulen zieren, deco- 
rare, adoroare un edificio di colonne. 
6. Fig. Beicdeidenheit und Unſchulb 
sieren bie Jungfrau, la modestia e l'in- 
nocenza sono l'adornsmento d’una fan- 
ciulla. $. ſich zieren, ornarsi, adornarsi, 
abbellirsi. . 
It. Fig. (bon Grauenzinimern), fare 


tes fein, essere il sussi, il bersaglio delle smorfie, smancerie, leziosaggini; affet- 


minchiunature, 
Zieltag, m. T. de' Merc, giorno, 
termine prefisso, 
iemel, m. übt, Biemer, vedi. 
iemen, v. m. vedi geziemen. 
iemer, m. [Krammetsvogel], tor- 
do ; tordella. 
2) Per Miftelbrofiel, vedi. 
3) (eines Hirſches, Rehes), lombo. 
4) (eines großen Thieves), verga, mem- 
bro. It. wedi Ochfenziemer. 
Ziemlich, agg. dbl, geziemend, vedi. 


2) passabile, inediocre, tollerabile; 








tare. 

It. (von Stugern) , fare lo smanziere, 
il cascamorto, il grazioso. 

It fid zieren, fare la ritrosa, la pre 
ziosa, la smorfiosetta. ®. zieren Sie fi 
nicht, non faccia il lezioso, non stia a 
fare leziosaggini. 

It. vedi geziert. 

Ziererei, f. (ber Grauemimmer), 
smorfie, smancerie, lezj, affettazione; 
maniere smorfiose, leziose» 

It. (ber jungen Männer), smancerie, 
affettazioue, J. maden ie keine Ziere⸗ 


bastevole, sufficiente. $. von ziemlicher rei, non faccia tali leziosaggini. 


Größe, Schwere, di ragionevole, suffi- 
ciente grandezza, peso. 


ghezza, lunghezza. & 
che Strede bié babin, è un 


un uomo —— 
Zieml ch/ avv P 
diocremente, così cos 
basterolmente. $. 
detto anzi che no. 
‚coleito anzi che no. @.giemlid) viel, mon 
ipoco. $. ziemlich wenig, non molto. $. 


termini. $. ein Biel ſtecken, fegen, porre es ift noch ziemlich weit, c'è ancor un bel 
termine, limiti; limitare. $. Einem ein tratto, non è già piccolo tratto fin a quel 
Biel fegen, por limiti, termini ad uno. luogo. $. es ift atemli@ lange ber, è già 
8 das Biel des Lebens, il termine, il fin un bel pezzo. @. er ift ziemli 
ella vita. $. weder Maaf noch Biel bal: wie du, è quasi quasi grande come te. 
$ 8. fie ift ziemlich alt, ella è attermpatetta ; 

in bri, vier Bielen bezahlen, pagare 
tre, quattro termini, rate. 


è in là con gli anni. &. ziemlid oft, non 
di rado; spesso anzi che nd» &. es pat 
2) ein Jbeſtimmtes] Biel, bersaglio, ‘mir ziemli —— m’ ha piùttosto 
seguo. $. nad) dem Biele ſchießen, laufen, gustato. $. 
werfen, tirare al bersaglio, ‘correre alla sabilmente ; tra bene e male; nè trop 


ten, non avere nè modo nè misura, 


0 ziemlich, così così; pas- 


meta. &. das Biel treffen, verfeblen, dare bene, nè troppermale. @. es ift ziemlid| 


fpät, non è più già di buon' ora, è più 





nel segno, nel brocco ; imbroccare, man-, 


care la mira. tosto tardi. 
‘ 


Biergarten, m. -übl, Luftgarten, 


. bon ziemlicher| pedi. 

tiramento, tirata, il!Breite, LAnge, di non poca, piccola lar- Bierig, agg. smorfioso, smancero- 
. ed ift cine ziemlis|so, smanzeroso, lezioso, affettato. @. ein 
pel pezzo di|zieriges Wefen,. maniere, modi smorfio- 
ebwert, n. T. degli Oref. ir-|strada fin là. $. cin ziemlicher Menfd,|si, leziosi. 


lu vedi gegiert, 


assabilmente, me-| Zierlich, agg- elegante, leggiadro, 
i sufficientemente, vago, grazioso; avvenente; It. ben tor- 
temli groß, gran-!nito ; bello, gentile; it. ornato; pulito, 
» biemlid Hein, pic-| 


bello. p eine zierliche Hand, ein gierlie 
Ger Fuß, un gentil piedino, una bella 
manina. &. ein zierliher Wuchs, eine zier« 
lihe Geftalt, un bel vitino, una vita ben 
fatta, una leggiadra statura. @. eine zier⸗ 


‚lie Kleidung , un vestimento lindo, ele- 
fo grof!gante. 8. zierlihe Umriffe, contorni ke 


giadri, genüli. @. eine zierlihe Schrei 
art, stile elegante, colto, pulito. &. eine 
sierliche Mede, ein zierliches Gebicht, dis- 
corso ben tornito, poema gentile, leg- 
giadro. 

8. T.de' Pitt. ein zierlicher Pinfel, eine 
gierlibe Manier, maniera svelta, gra- 
ziosa. @. eine zierlihe Handfhrift, ein 
sierliher Drud, una bella mano; 
pressione nitida. i 
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8 T. giur. ein yierliher Eib, giura-| Bigelinervolf, n. i zingani; raz- jciunamomo, cassilignea. $, weißer Zim⸗ 


mento solenne. (za di zingani. met, canuella bianca. $. eine Stange 
Zterlid, * elegantemente, con! Sigefinermelb, m. ziogana, zio- Zimmet, una cannella di cinnamomo, di 
eleganza, leggiadramente, avvenentemen-| gara. cAnnella. $. von Zimmet, elliuo; 
gar dn &. zierlich gekleidet, ve-| Rilfen, è. n. Province, (von Ever: 10 di —— R EEE Re 
atito lindamente, elegantemente, $. zier⸗ lingen), pigolare, fare pi pi. | Rimmetbalfam, m. balsamo di 
lich reden, parlare con eleganza, grazia ;, Hime + f. cembalo, cembolo, | cannella, 
i simbelblume, /. 7. de’ Bor. Zimmetbaum, m. albero della 


a punta di forchetta, : 
S ierli@bfeit, /. eleganza, elegan- | piantaggine acquatica, | cannella. 
zia, leggiadria, gevtilezza; pulitezza; 3 imb el traut, n. T. de' Bot. cim-| Zimmetblite, /. fiori garofanati, 
bellezza, i balaria; linaria. si, Zimmetbranntweln, m. acqua 
ierling, m. wedi Bieraffe. i Rimmel, m. vedi Biemer. vite di cannella. 
ierratb, m. vedi Bierath. | Zimmer, n. stanza, camera; Ap- Bimmetbraun, agg: vedi yims 
jerfel, n. Fam. ornamentuzzo, |partamento, &. eine Reihe immer, fu- metfarbig. 
3ierung, f. ornamento, l'ornare. |g%, riscontro di stanze. $. das Zimmer) Zimmeteffenz, /. essenza, tintura 


t. vedi Verzierung. a ‘hüten, guardare nat camera, non uscir di di quand, di cionamomo. 
tefelmans, . T. de’ Nut. casa, essere ammalato, mmetfarbe, f. color di 
(era ratte, | Fico! | 2) T. de' Pell. ein Zimmer Bobel, ll f * 5 
tefer, f. vedi Kıder, "quattro decine di zibellini, di pelli xi-| Simmetfarben, J egg. di co- 
Ziffer, f. numero. $ mit Ziffern bellini. $. ein Zimmer Fddfe, due de-| Zimmetfarbig, $ lor di cannel- 
bejeitnen, segnare di numeri. $. die cine di pelli di volpe. la; cannellato, . 
ebmifhen, arabıfajen Ziffern, i numeri Simmerarbeit, f. lavoro, opera Zimmetgerud, m. odor di can- 
romani, arabici. ‘di carpeatiere, di falegname. nella. 
2) Per Geheimſchrift, cifera, cifra. 8.) Bimmerart, f. asce, ascia di car- Zimmetgeſchmack, m. sapore di 
in 3iffern ſchreiben, scrivere in cifera, | pentiere, di falegname. | cannella 
8. die Ziffern eines Briefes erftären , di-| Zimmerbeil, n. accena di fa-| Zimmetholz, n. legno [dell' albe- 
ciferare una lettera, $. die Kunft, in3ifr legname, di carpentiere. ro] della cannella. 
fern zu fchreiben, la steganografia. | Bimmerbod, m. cavalletto, | immetmanbdel, f. mandorla can- 
3ifferbafio m. 7. di Mus. basso| 3immergerdtb, n. utensili, stru-nellina. 
fondamentale. Imenti, ordigui arnesi de’ carpentieri. | Zimmet dl, n. olio di cannella. 
ifferblatt, n (etnerttir), mostra, Zimmergefetl, m marangone. | Simmetrinde, f. [scorza di) can- 
ifferift, m. vedi Ziffer chreiber. | Immerbandwerl, n. mestiere nella. 
iffern, e. n. scrivere in cifera del carpentiere, del falegname | Zimmetröbrden, n. pi can 
ifferrednung, f. ariuneticanu- gina erbof, m. ricinto di cantiere. ‚nellini, 
merale. Zimmerholz, n. legname da co-} Zimmetitange, f- cannella în can 
Rifferfareiber, m. ciferista;\struzione, da fabbricare. |nella. 
scrittore di cifere, Zimmerleute, pi marangoni; car Zimmettinctur, f. tiatura di cia- 
Zifferforeibung, Y. stegano- pentieri, falegnami. Inamomo, di caunella. 
grafia. Simmermann, m. falegname, le- Zimmetwaffer, n. T.farm. acqua 
3 ifferfob la(fel, m. chiave delle a carpentiere. der 3i di cinnamomo, It acquavite di cam- 
cilere. . famı mem jtigen, mo im⸗ nella. 
Rifferf@rift, f. cifere; scrittura) mermann das Loch gelaffen, mostrare ad, Zimmetwein, m. vino di cm- 
in cifera uno dove è posto Icio, da che lato nella. 


ifferzabl, f. numero iu cifera. sta l'uscio: dire ad uno che se ne vada, | Zimperlid, agg. (von Frauensim; 
igeüner, m. ziugano, zingaro. $. Bimmermeifter, m. mastro fa- mern), sınorfioso, smanceroso , lezioso, 

ein junger, Meiner Zigeuner, zingarello. |legname, mastro carpentiere; legna- |alfettatuzzo. 
Zigeunerart, f. maniera, modo. juolo. : Bimperlid, per. con leziosaggine, 
ingaresco. Zimmern, v.a. digrossare, sbozza- smancerie. $. zimperlich thun, fare il 
wi gefinerbande, f. banda, frotia,re il legname [per le armadure). &.$0l}'delicatino, lo schizzinoso, il lezioso, lo 

di zingani. simmern, — squadrare il le- ‘smanceroso. 
Zigeunerfram, f- zingana, zio- guame, $. Schiffe zimmern, costruire. Zimperlihkeit, f- leziosaggine, 








gara. . ‚navi, $- cine Krıppe jimmern, fare una smorfie, lezj; affettazione, 
Rigefinergeficot, n. faccia da, mangiatoia ec. | Rimpern, v.n. fare smorfie, lezjj 
di zingano. immern, n. digrossamento, lo fare la ritrosa. 
Zigeün ergefindel, } n cana- sgrossare legname da costruzione. Bimmt, m. vedi Zimmet, 
Rigefinergefdmeifi, Sglia, mar Zimmerplaß, m. vedi Zimmerbof. indel, m. zendale, zen- 
maglia di zingani. simmerreibe, f. fuga, riscontro indeltaffet, È dado. 
igefimerin, f. ziogana, ziugara. |di stauze. | Bindelfifb, m. T. de' Nat. spe- 
inelinerifb, agg. ziugaresco, di Zimmerfäge, f. sega di falegname. cie di perca. 
zingara. | Zimmerfhurj, m. grembiale [di Rinf, m. zinco. $. ſchwefelſaurer 
Fi igednerifà, ave. alla ringaresca, cuojo) de' marangoni, de’ falegnami. 3inf, zinco sulfuricoj vitriolo bianco. 
da zingano, a foggia di ziugaro. ;i Bimmerfpinne, f. ragno dome-'$. engliſcher Zink, zinco anglico. $. cin 
Sigerimerfnabe, m. zingarello, |stico. aus mit Zinf been, coprire una casa 


Rigeuinertraut, n. 7. de' Bor.‘ Zimmerftäd, n. un pezzo di le- con [latta di] zinco. 
(Mitfentraut], giusquiamo, 


gname. i RZinfarti . della natura del 
Zigefinerleben, n. modo di vi- Simmertbür, f. Tuscio; porta Ri So x 
vere de’ zingani. della stanza. | Rinfafbe, f. cenere di rinco; 
Rigefimerlied, n. la aingaresca. Zimmervergierer, m. addobba-|spodio. 
igeümermädcden, n. zingarella,|tore, paratore. | Zinfbled, n. latta di zioco; zinco 
igeunerpad, n. vedi Bigeunere| Rimmerverzierung, f. orna-]mninato, 
gelindel, } mento, addobbo : parati. | Rinfbiumen, f. pl. T. de' Chin. 
Rigefinerrotte, f. vedi Bigeuners immermwerft, n. cantiere. Gor di zinco; lana di ferro. $. graue 
bande. immermert, n. lavoro di car- |3infblumen, tuzia. 
Zigeünerſprache, f. lingua ger- | pentiere, di falegname. i Zinte, f» [Bade], punta, dente. $- 
go zingaresco, de' zingari. Zimmer, n. cannella; cinnamomo, (eines Beratd ), cima, greppo. $. (einer 





Zigelinertan;, m. ballo zinga-|$. perse Bimmet, cannella pesta. Gabel), rebbio. $. cine 3infe Knoblaud, 
resco. 18. deter, unädter Simmet, cannella, uno spicchio d'aglio. 


Zinfen 


2) T. di Mus. cornetto. & bie gerade) Sinngraupe, f. 7. de' Min. mi- 
Binfe, cornetto dritto, &. die dinte mit niera di stagno in granelli. 
angedrehtem Mundftäde, cornetto muto. Binngrube, f. miniera, cava di 


Biper 


&. cine kleine, frumme dint, cornettino. stagno, 


8. cine Zinke mit boppelter Krümmung, | 
corno torto, cornonò. 

Zinfen, w. a. mettere rebbj, mn- 
nire di punta. 

Sinfenbldfer, m. sonatore di cor- 
netto, 

Zinfenblatt, n. vedi Hornblatt, 

intengebòrn, n. 7. de Cacc. 

cornatura di cervo a quattro palchi. 

Bintenift, m. wedi Zinkenblaͤſer. 

Zintig, agg. con rebbj. It. vedi 
gweis, breisinfig u. f.w., a due, a tre 


bj. 
Zinttalt, m. T. de’ Chim. zinco 
ossidato ; it. tuzia. 
Zintplatte, f. piastra di zinco, 
Aintvitriol, m. vitriolo bianco. 
intwanne, f. bagneruola di zinco. 
inn, n. stagno. 
2) Per Binngefhirr, stagno; vascel- 
lame di stagno, $. auf Binn fpeifen, bag 
Binn fceuern, mangiare in piatti di sta- 





innbaltig, agg. pregno di stagno. 
innbandel, m. traffico di stagno, 
innbdndler, m. mercante di sta- 
ajo. 
Binnbaus, n. T. di Magon. fuci- 


na ove si stagna la latta, 


Zinnfalt, m. stagno calcinato. 
innteffel, m. caldaja di stagno, 
inntraut, n. vedi Kannenfraut. 
innladen, m. bottega di stagnajo. 
innloth, n. saldatura da stagni, 


da vasellame, da lavori di stagno. 


Binuminze, f. moneta, medaglia 


di stagno, 


innöber, m. cinabro. 
innöberer;j, n. miniera di ci- 


nabro. 


Binnoberglanz, m. T. de’ Min. 


miniera d'argento vivo rossa. 


Zinnoberrotb, agg. rosso di ci- 


nabro. 


Binnéberròtbe, f. il colore di 


gno, arenare, pulire il vasellame di sta- |cinabro; it. cinabrese. 


guo, gli stagni. 

Zinnafter, n. 7. de' Min. scoria 
di stagno. 

innart, f. sotta di stagno. 

— f. cenero di Giove; sta- 
gno calcinato, 

Zinnaufldfung, f. soluzione di 
stagno, 

Sinnbergmere, n. wedi'3inn 
grube. 

Rinnbret, n. scanceria degli stagni; 
scaffale del vasellame di stagno. 

Zinnbutter, f. 7. de' Chim. mu- 
riato di stagno sublimato. 

Zinne, fi (einer Mauer), merlo, $, 
(eined Daded), comignolo. $ 
petò) , pinnacolo. 


nnen, agg. vedi pinnern. î 
inner, m. 7. de’ Magn. coluie e 


| 








gr 


Zinnplatte, f. piastra di stagno. 
innprobe, f. saggio di stagno. 
innfali, =. 7. de Chim, saldi 


Giove. 


Zinnfand, m. miniera di stagno in 
anelli. 
Zinnfobldger, m. battitore di sta- 


'guuolo, di foglia di stagno. 


Zinnidhnalle, f. fibbia di'stagno. 
innfhrant, m. credenza degli 


stagni, del vasellame di stagno, 


Binnitànder, m.stagnata; stagno- 


ne [da tenervi olio ec.) 


Sinnftein, m. 2. de Min. pietra 


di stagno; it miniera di stagno acciac- 
. (timeò Ten | cata e lavata. 


Zinnftufe, f. miniera, minerale di 
taguo. 
Zinnmwäfde, f. il ripulire, il la- 


s " la latta, stagnajo. "a gli stagni. z 
unern, agg. di stagno. i T°. de' Min. lavatura dello stagno. 
inner} n. miniera — Zinnwaͤſcher, m. 7. de' Min. la- 
innfetle, f- lima da lavori di vifitagno, lavatore dello stagno. 


no, 
“ZFinnfolie, f. foglia di stagno; 
. uolo. 

inngang, m. 7. de Min. vena, 
filone di stagno. 

Zinngebirge, n. montagna ricca 
di miniere di stagno. 

Rinnaefdfi, 2. vaso di stagno; sta 
guuolo. $. ein großes Binngefäß, sta- 
gnone, stagnata. 

Binngetrd8, n. 7 de Min. sco- 
ria di stagno. 

Sinngerdtb, n. vasellame, vasi di 


tagno; stagni. 

ä Sinngeidiede, n. T. de' Min. mi- 

niera di stagno in ghiaje, 
Ainngeidirr, n. 


it. la cerusa di s 


numdfoberin, f. la nettastagni. 
nnmweif, m. color di stagno; 
o 


Seen = vedi Zinngraupe. 
ind, m. (von Geldern), interesse. 


a 


utile. $. Bins auf, von Zins, interessi 
degl’ interessi; anatocismo, 


t vedi Binfen. 
2) (eines Grundſtückes), censa; livello, 


canone, 


3) (einer Wohnung, eined Haufe), pi- 


gione, fiuo. 
4) Per Steuer, Schägung, dazio, im- 
posta, tributo. i 


insader, m. campo censuale. 
Insbar, agg. wibutario, livella- 


vello, a canone, a tributo, censuario, 


s O. 
Fi nngeiell, m. vedi Zinner. censuale, $. zinsbare Güter, beni cen- 


inngiefer, m. stagna)o. 
Zinngieferei, f. l'arte dello sta- 
gnajo» 

2) bottega dello stagnajo. 

Binngiebergefell, m..lavorante 


farsi tributario un popolo, 
Zinsbarkeit, f. l'essere tributa- 
rio 
a livello, a canone. 
Binsbauer, m. contadino centna- 
rioy livellario. 





slapnajo- 
Binngieferbandwert, m. me- 
stiere, l'arte dello stagnajo. 
Valentini, Ital, Wörterb, IV. 
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Binsbrief, m. documento della ri- 


cogulzione, 
Sin 
tasto. 


Zinégconpon, m. franc. cedoletta 
poliazetta degl’ ker ° 3 
3infe, f. Binfen, pl. interessi, 
censo; usura. & Geld auf Zinfen geben, 
austhun, dare danari a interessi, a cen- 
so. 8. Geld auf Binfen nehmen, pren 
der danari a interesse, a censo. &. bie 
Binfen sum Kapitale ſchlagen, aggiungere 
\i censi al capitale; aumehtare il capitale 
‘cogl’ interessi, 
Zinfen, e. n. (von Grunbftdden), pa- 
* il censo, il pr il canone. 
) ». a. biefes Büthen zinſet jährli 
20 Thaler, questo poderetto mi a. 
mi frutta 20 talleri all’ anno. 
Zinfeneinnebmer, meriscuotitore 
I" interessi, del censo. 
gjafamnaer, m. anatocismo. 
ins fällig, agg. vedi jinsbar. 
Binsfre I, agg. immune di censo, 
di livello. $. ginéfrei wohnen, aver l’a- 
bitazione gratis. 
Zingfreibeit, f. 
censo, di livello, 
Zinsgans, F. oca tributaria che 
si dà in censo. 
inggarbe, f» decima del grano. 
inggeber, m. vedi Binsmann, 
insgerechtigkelt, f. diritto di 
censo, di censuare, 
Binsgrofhen,*m. censo, livello, 
canone [in contanti), - 
Zinggut, n. bene livellario, terra 
censuale. 
BZinébabn, m. pollastro tributario 
che si dà in censo. 
Binéberr, m. censualista; appo- 
Jjatore, 
BZingbubn, n. gallina che si dà în 
censo. 
inéforn, n. decima del grano, 
ingleben, n. fondo soggetto a 
censo, a livello, 
Insleifte, f. vedi Zingconpon. 
inémann, m. censuario, livel- 
lario, 
2) Per Mietbimann, vedi. 
Alnsnehmer, m. censualista. 
Zinspflihtig, agg. (von Gütern), 


censuale. 


Sbud, n, libro censuale; ca- 





immunità di 


Zinsrecht, n. diritto di censo. 

insregijter, n. registro de' censi. 
insfdein, m. polizza d'interessi, 

RBinéf@reiber, m. cancelliere, re- 

gistratore de’ censi. 

Zinstag, m. giorno in cui scadono 

densi, 

Zindvertrag, m. contratto cén- 

suale, 


vasellame dilrio; obbligato, soggetto a censo, ali-| Bimémeife, av. a censo, a li- 


vello. 
Sinsweisen, m. decima del for- 


suali, soggetti a censo, a livello, a ca-|mento. 
none. &. fid ein Volt zinsbar machen, Zins woche, f. settimana de’ censi, 


in cui scadono gl’ interessi. 


| Binszabl, f. der Römer Binsjahl, 


‚ censuale, l'essere soggetto a censo, l'indizione, 


Binszablung, f. pagamento del 
censo, degl' interessi. 
| Bipet, vedi Gyperu ſ. w. 
Stnununnn 
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Bipf 

inf, vedi Pipé. dem Birkel meſſen, misurare col com- 

ipfelsom. (eines Mantels, Kieibed ), | passo ; —— qc. 
lembo. @ («n einem Tuce), pizzo, ca $. Fig. Alles mit Zirkel abmefs 
po.*$. bie vier Bipfel des Wetttuches, il fen, far le cose con le seste în mano; 
quartro pizzi del lenzuolo, A. (einer misurare ogni cosa col compasso, 
Mur), cima, punta. $. (an einem Kiffen), . Fam. fi aus bem Birkel trinfen, 
orecchio, &. eine Perrüde mit zwei Bisi pigliar la monna, ubhriacarsl. 


pfeln, parrucca a due nodi, codini. 8.| Birfelabfhnitt, m. 7: mat. seg- 
ein 3lple 


{ Band, un tantino, un perzetto| mento. 

di nastro. $. (ter Mafe), punta. Zirfelausfdbnitt, m 7. mat. 

4. Per simil. ein Zipfel des Meered,| seitore. 
piccolo seno delmare @. cin3ipfet dand. Zirfelbewegung, f. moto circo- 
punta, liogua di-terra. $. (eines ders), lare; circolazione. 
gherone. MRO 3 irtelbinbde, f. T. de'Ckir. fascia 

Fig. @twas bei allen vier Bipfeln| circolare. 

anfaffen, creder d'avere qualche cosa ini Sirfelbogen, m. arco [circolare]. 
pugno, stretta în pugno. $ er glaubteed| In 7. d’ Arch. arco, volta a tutto 
an, bei allen vier Bipfein zu b 


n, egli sesto. 
credeva di averla già in mano, d'averla irtelbogia, . centiuato. 
ermita. $. Etwas beim rechten Zipfel HATTE 7 circolare ; 
ASt. Ende] anfaffen, prendere la cosa! circolo. 
pel suo verso. Zirtelfläde, /. superficie, piano 
2) Fam. Per @impel, babbeo, goc-| circolare 


ciolone, scimunito. It. uom sozzo, su irtelform, f- forma circolare. 


dicio; un porco. 
Zipfetbimme,f. T. de‘ Bot. peplo. 


are, 
Btpfelig, «gg. con, che ha pizzi, _Birtellinie, f. linea circolare ; pe- 
ì 


Birfeln, », na übl, treifen, wedi. 
2) +. a. compassare; misurare col 
compasso, com le seste. 


In. Fig. an Allem pirfeln, misurare 


capi ec. 
ipfelmüge, f. berretta puntuta. 
ipfeln, v.n. Fig. Pam. an Etwas 
zipfeln, lesinare; cavar Il sottil del sot- 


tile. 
infelpeli, m. pelliccia, camiciola 
ta. 
a f. parrucca a 
dlie vci 
BID Pe, 7. ped! Bieptenfi 
Rippen, e. n. Foce bassa [nip: 
+ bere a cemtellini. 
ipperlein, n. [Sit], goua, ar- 


tritide. 8. (inten Sühm), podagra. $- 
(in ben Händen), chiragra; gotta delle}. 


mani. * 
ippern, e. m. bl zittern, vedi. | Sittelfoàmid, m. colui che fa i 
3 Per trippein, vedi» i J—— meccanico» 
rfelfpige, /. punta del com. 
Zirbelbaum, m. 7. de’ Bot. pino. 
irbeldräfe, f. 7. &Anat. glan- 
d 


ipréffe, f. vedi Eypreffe. 
a pineale. 
irbelfiefer, f. vedi Birbelbaum 


star sul quinci e quindi, sul quindi e cioè. 
colare, orbicolare. 
Zirkelpunft, m. centro del cir- 
cola; it. to nella periferia. 
RBirtelrunb, ugg. circolare ; orbi- 
colare. 


+ T. de’ Bot. cin jirtelrundes Blatt, 
faglia orbicolare, 
irtelrunde, f. rotondità circo- 


2480. 
Zirtelung, f. il compassare, ilmi- 
surare aas0. ® 


i 


irkelzug, m. tratto circolare, * 


(rpelmuf, 5 — rien, +. n. vedi jirpen. 
ne i Sordi Geetmemmer Rirtén, m. 7: de' Nor. giargone. 
La AH "| Birkönerde, f- terra di giargone. 
Zirkel, m.[Reei6], circolo, cerchio.) 3irtular, n. lettera 
» einen Bictel Paget gr irfnlärbrief, m. ci 
deliccere na cercilo, va circolo. | Birtuldr(arelten, n. È lore 


colo. „ulztaletten, f. Voce lat. 

È P ammiung, Geſellſchaft, Kreislauf. 

— concezione; rst. * Zirtuliren, ». n. [Breiten], ra 
ute Zirkel bei «Do i te lare, circu muovers ro. 

c'è adunanza, as “e z* le Burkel, è. (vom Biute), circolare. $. (vom Seite), 


feiner Freunde, in una brigatella di suoi| circolare, ‘girare. &. girfuliten laffen, far 


amici. &. in allen Birfeln wird bavon ges | circolare, far girare, dar corso. 
de se ne parla in ogni —— Birtuifrgefdf, n. Y. de’ Chim. 
tutte le conversazioni. circolatojo. j ; 

Ir vedi Relegiekel, Jonmalzirtel. | pirate ne, f. vedi Kreislauf. 

3 der Zirkel der Sadretjeiten,, il cor | irneiche, f. cerro. È. eine junge 
s0, i volger delle stagioni. 3.eneidhe, cerretto. 

$. 7. log. einm im @rtràren, RS e m. vedi Birbrlbaum, 
im Schließen > Mia i ipa | irneide, /. cerro. 
zioso, un 


aralogismo. | irpe, f. [Brille], grillo; cicala. 

4) Per Runde, vedi, irpen, ».n. (bon ber Grifte) gri- 
5) (als TWerticug), compasso, sesta, $. (von der Vaumgrilit) , di 

cesto, uu pajo di seste. $. Etwas mit mare, It (von firinen Bögeln), pigolare. 


irfelförmig, agg. circolare, cir- 


ogni cosa col compasso, star sulle seste, 


Birfelöffnung, M apertura eir- 


irtelweife, avv. circolarmente. | 





I(ber Nerven) , 


- (loscrivere con mano tremante. 
‚sitternder Stimme, con voce tremola. 


Bitternd 


Birpen, m (der Grille), il grisola- 
're 


; dirugginio. 
| BI, m. vedi Bifclaut. 
| Bifbeln, e. n. bisbigliare, pispi- 
'gliare; zufolare, susurrare, 
lt ». a. Einem Etwas ind Dir pie 
ſcheln, zufolare q. e. ad uno negli orec- 
chi; suggerirglig. c. È. ber ziſcheĩt, bisbi- 
igliatore. 
Bifbeln, n. [@riihel], bisbiglio, 
‚pispiglio, zufi nto, 
} f@en, ». n. sibilare, fischiare, 
j6stiare. $. (von Schlangen), sibilare, f- 
schiare. IL (von GÒinfen), fstiare. $. glie 
hendes Gifen ziſcht, wenn Waffer barauf 
gefprigt wird, spruzzando dell'acqua su 
d'un ferro rovente frigge. 
ffben, n. (der Edlangm), sibilo, 
o, il bramito. 
Bifhend, part. sibilante, fschian- 
te; sibiloso. &. gif@ender Laut, suono 
sibiloso. 
ifblaut, m. suono sibiloso. 
ifbuatter, f 7. de Nat. navi- 
ce sibilante. 
Bifer, f. cicerchia. 
| Rifererbfe, f. ceca 
i Alsmans, f. vedi Biefelmans. 
| iftirne, f- cisterna. 
i {tber, /. chitarra. $. eine Heine 
Zitber, chivarrina, chitarrino. &. auf ber 
Zitber fpielen, die Bitber ſchlagen, suo- 
nare la chitarra, 
itberfpieler, m. chitarrista, 
itrome, f- vedi Gitrone u, f.w. 
{tè, m. vedi Big. 
: Birfhern, .n. de, zwitſchern, 


ivedi. 
itter, f. vedi Bither. 
itteraal, m. 7.de' Nat. ginuoto. 
itterdfpe, /. wedi Bittereepe. 
itterer, m. vedi Quäfer. 


itteref@e; fi Ila. 


itterespe, - 
: 3itterfif@à, m. vedi Birteraalz 
è. 

Birtergolbd, n. vedi Flittergold. 
Zittergraé, n. gramigna amore 
tremolaj briza. 

ittergrinu, agg. übl. flablgrän, 
ittermabl, = [ Schwindflegte], 
volatica, 


Zittern, e. n. tremare, tremolare. 
13. mit bem Kopfe, mit der Hand zittern, 
itremar la testa, la mano ad uno. $. am 











i 
i 


! 
j 


ra, 
|tere vor meiner Rabe! trema della mia 
‘vendetta! 8. ich zittere für fie, remo 
per lei. $. er madte gan; Europa zit: 
tern , fe’ tremare Europa tuite, 
| Zittern, n, tremore, tremito. $. 
tremito de’ pervi. 
itternabdel, f. peunino. 
itternd, part. tremante, che ure- 
ma, tremo! tremolaedo , tremolo. 
$. mit gitternder Hand ne per 
* mi 
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Zitterpappil, /. alberetto, ve-| Boblackilt9t, n. T.d’Astr. lume] Sbliner, m. nîere , gabelliere, 
ca 


mella, acale. die Zöllner und Gänder, i pu 
— m. T. de’ Nat. tor- Zodlacaliſch, agg. zodiacale; it. {cani e i peccatori. dica 
pedine, pipistrello, dormigliosa, poet. zodiaco. Bollordmung, f- regolamenti zu 
Zittertrespe, f. 7. de Bot. bro-| Bodfacus, m. T. d’Astr. [Xhier: |dazj, su le gabelle, 
mo cornicolato. Roll: zodiaco j il cerchio zodiaco, Bollpadt, m. appalto di gabelle, 
Zitmer, m. zedoaria, zettovario. $.| Zöfhben, m. dim. camerieretta. di dazj. 
milder Bitwer, brionia. gole, f. cameriera. Zollpdobter, m. appaltatore di ga- 
Sitwerfame, m. [Burmfame], se- Ögerer, m. tentennone, indugis- |bella. 
me santo, tore. Zollpflidtig, agg. sottoposto a 
itwermurzel, f. vedi Zitwer. Zögern, v.n. [jaubern], temporeg- |dazio, a gabella. 
18, m. indiana; tela dipinta. jgiare, indugiare, differire; lellare, tea-| Bollpflidtigkeit, f. dovere, obli. 
Zibdrbeiter, m. tessitore d’in- tennare, &. er jögerte zu antworten, mit |go rt i dazj, le gabelle. 
des, ber Antwort, mandò per le lunghe| Zollrolle, f. vedi Soltarif. 
iBbrud, m. stampa d'indiane. la risposta, la ritardò. j ollfäule, f. colonnetta, palo del 
iBbruder, m. stampatore d'in- 2) ». a. Per verzögern, vedi. dazio, che indica la dogana. 
dns. Zoͤgernd, part. temporeggiante, che ollfhein, m. polizza di tratta, 
Bige, f. (an der weiblichen Brut), ca- —— la dogana, 
pezzolo, tetta; papilla. It (am Euter), eruns, f. indugio, temporeggia- „Zeiltgreiber, m. scrivano di 
zinna, . ogana. 
ipen, agg. d’indiana. _Bbgling, m. allievo, alunno. $. Solifab, zn. vedi Bollftod, 
iBen, ». m. [faugen], tettare, pop-|ciN mweibliher Zögling, allieva. Zollftdtte, f. la dogana;; luogo 


pare. Zoll, m. [aléMaaf, pi. Bolle], pol- [dove si paga la gabella. 
Bisenfbrmig, agg. T. d' Anar. lice, dito. $. Etwas nad Zollen meflen,| Bollitempel, m. marchio, bollo 
mastoideo ; papillare. (9 der pigenfdrs | misurar q. c. — a pollici. $. drei, della dogana. 
mige Fortjag, processo mastoideo. vier Boll lang, breit, tre, quattro polli- Bon od, m. vedi Bollfäule, 
Bigenfortfag, m. T. d’Anat. pro- |" dita, lungo, largo, di lunghezza, di ollitrafie, /. cammino, via, che 
cesso mastoideo. 75 mena alla dogana. 
Zigfabrit, f- manifattura d'in-| 9 Fig. nicht einen Boll breit weichen, 3ollitube, f. stanza della dogana; 
* E ap [d DE rare * la de art Po 
R - L'IN ‚m ‚ dazio, g FA ‚m. tariffa e 
PL ei — — 8. (an — A inni d’en- dottrare. } belle, a" 
indi trata. &. (an 8 ven), passaggio. oilwefen, m. la dogana; tutto 
si Ei Lo a —— d'in- 9. den Sol für Etwas entrichten, bezah⸗ quel che risguarda la — le gabelle. 
diane. ' en, pagare il dazio, la gabella per q.c.,|$. beim Bollwefen angeftellt fein, essere 
Bifbanbdlung, f- negozio d'in-|gabellarla. $. einen Zoll auf Etwas ler |impiegato alla dogana. È 
> gen, impor gabella, dazio su,agqg.c $ ollzelchen, n. marchio della do- 
iBHIeid, n. abito, veste d’indiana. den Boll verfahren, umgeben, frandare la} gana. 
iBrod, m. gonnella d’indiana, * |gabella, fare contrabbando. Bollsettel, m. polizza, bulletta 
ipf&härze, f. grembiale d'indiana. 8. Fig. ber Natur den Boll bezahlen, della dogana. 
o bel ‚ m. 3ibellino; martora zi- pagare il tributo alla natura, &. der Zoll, Bone, f T. geogr. [ &xdgürtel], 
bellina, der ber Tugend, bem Verdienſte gebührt, zona. $. die heiße, gemäßigte, Kalte Zone, 
2) Per Zobelfell, zibellino; pelle sì- il tributo che si deve alla virtà, al me- la zona —— fredda. 
o 


bellina. &. ıflt Bobel befegt, gefüttert, kitg . -| Booglyp T. de’ Nat. 200- 
— — —* uti | Bollamt, n. dogana; uffizio delle|glifico, , 

‚Bobelbaig, m. pelle zibellina ; 2i- grbelle. Besgtandie, fi Voce greca, 100- 
bellino. . 


in ollauffeber, m. doganiere, grafia. 
Bobelfang, m. caccia di zibellini, ollbar, agg. sottoposto a dazio, oolatrie, f. Focegreca, zoolatria. 


Zobelfänger, m. cacciator di zi-|a gabella. 


bellini, colui che li acchiappa, ollbeamte, }m.doganiere; im-| ‚300169, m. Vocegreca, [Thierken⸗ 
Bobelfärber, m. tintore di ai- Zollbediente,} piegato ‘alla’ do. Met], so6logo. 
beilini. gana vologie, f. Foce greca, [JThier⸗ 
lepre], zoologia. 


6, ager. zool n 
oolög d, ni —— 
t 


pobelférberei, f. tintoria di zi-| Zollbude, f- casotto del gabelliere. voldg 
HA + m. T. de' Nat. 200- 


‘Zobelfell, n. pelle zibellina; zi- Bolleinnabme, f. introito, ren- 
bellino. dita; it. esazione de’ dazj, 


2) il dazio, la dogana. morfite. 
„Zedelfutten, n. fodera di zibel- i Bollciunebmer, m. gabelliere;| Soonomie, f. Foce greca, 200- 
it pe iere, stradiere, nomia. 
— m. megozio, traffico \ Sollen, . a. pagare il dazio, la ga- PTT $ zoonomico. 
. ella, gabellare. o ei d- 
n Feel bdnbdler, m. mercante di zi- $ Fi. Einem Dant, 8ob, Ehrfurcht tage pbäg, m ſcheſſetr ], 200 
Zobeliagd, f. vedi Zobelfang. zogen 


‚ tributare altrui — Boophüt, m. 7. de’ Nat. [Wbiers 
belid - lodi — » Einem, Eines Anden⸗ pfianze), zoofito, 
3° elidger, m. wedi Vogelfinger. ten Khr sollen, tributare, spargere Sootomie, f. Foce greca [Thier⸗ 


sl di * [fleid, n. abito foderato di lagrime alla memoria di uno. essen ‚ 200tomia. 
I[frei . i votömifh, agg. zootomico. 
adele» ro © pile ione | pie 
A j . Prov. vedi Gebante. no; treccia. It. (ber Frauen), trecci 
8 beim È * — di zibelli- Son freiheit, f. immunità, esen- mazzocchio, 8. das Daar in einen 3opf, 
ni g iz 5 iene di gabella, 14° ’ in Böpfe fledten, intrecciare i capelli, 


farne unà treccia. &. i - 
obelf@mani, m. coda di sibe-| Bollgeregtigkeit, f.dirino dim- (GIO la reccia. 8 din Reifen Sopf, co 
lino. ‘porre dazj, gabelle ec. Bopfband, r. nastro ditreccia, di 
Robeltbier paesini mar-| Zollbaug, n. [in der Stabt], la|codino. 
gobelmiefel, tora zibellina. ‚dogana. It. [auf Gbauffeen], casa dello Zoͤpfchen, n. codino, ciocchetta; 
ober, m. vedi uber. stradiere, del gabelliere. piccola treccia. 
Nonnnnnn 2 





Dead m. pelliccia di zibellini. 
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Bopfen 
opfen, va. uͤbl. zupfen, vedi. 


ı Botenlied, rm. eanzone oscmaj 
opfende, nm. estremità della treccia.| canzonaccia. 
it, 1 de’ Bosc. cima, vetta d'un al | Sotenreifien, n. wedi Boten: 


bero. reiberei. 

Born, m. ira, iracondia, collera; Zotenreifer, m. uomo sbocento, 
rabbia, corruccio, sdegno, stizza. @. in che dice delle oscenità, cose oscene, 
Born geratben, andare in collera, mon-|sconce. 
tare in rabbia, in bestia; entrare in rab-, Sotenreißerei, f. il dire cose 
bia, venire in ira, in istizza. $. Einen oscene, sconce, delle oscenità. 
zum Born reizen, ibn in Born bringen, fari 3otig, ogg. osceno, laido, sconcio, 
andare in collera, adirare, muover adi disonesto, sozzo, $. ein potiger Ederg, 
ira, a sdegno alcuno, $. feinen Zorn aus: | rim zotigeg Lied, scherzo osceno ‚ scur- 
dei gg eh prego rile, canzone oscena, canzonaccia, 
rabbia. tm Sorne weiß man nicht, Ì J 
man thut, nella collera non sì ‘sa quel| Zottchen, m. ciocchetta, biocco- 


che uno fa, &. vor Born außer fid fein, | letto, 





n i Botte, f (von Haaren), ciocca, 

essere fuor di se dalla collera, essere|,, ® 4 a : 
forternente sdegnato, &. ein heftiger, rode (der Tolle), fiocco, bioccolo, vello. 
thenber, rafender Zorn, collera violenta, 
furiosa, ira crudele, 

$. Fig. ber Born Gottes, det Dim: 
mels, l'ira di Dio, del cielo. $. ber 3orn 
ber Winde, la rabbia, la furia de’ venti. 

Zornblid, m. sguardo d'ira, adi- 
rato; cipiglio. 


ibello, brano, brandello. 
| Bottel, f vedi Botte. Ir. (am der 
(delle), zacchera, pillacchera, caccola; 


Pal 
| ottelbär, m. orso velloso, pelo- 
so, di pelo lungo. 


(ber Dierdefühe), barbetta. &. (des Vare), | 
vello. $. (eines serrifenen Kieides), suam- | 


Bu 


2) [il modo come una cosa è 0 cc- 
cede) p- ce. zu Buß, su Pferde, zu Was 
gen, a piedi, a cavallo, in vettura, im 
carrozza. $. zu Waſſer, zu Sande rcifm, 
landare , viaggiare per mare, per terra. 
’ zu Deutfd, zu fatein, in Tedesco, in 
‚Latino. &. eine Sonate zu vier Händen, 
sonata a quattro mani. @. zu imeien, a 
idue; it. a due a due. & Tud gu vier 
Thaier [die @0e], panno a quattro talleri 
ic) braccio], $. gu Zaufenden, gu Paas 
ren, zu Schaaren, a migliaja, a coppia, 
a schiera. @. zu guter Icht, alla fin delle 
fini, alla fin fine; per l'ultima volta. 

3) [la direzione, il fine, lo scopo] 
8. er fam gu mir, venne da me; it. ven- 
ne a me, alla volta mia. $. wie wollem 
‚su ibm geben, andiamo da lui, a ve- 
derlo, @. fid zu Einem fegen, legen, 
wenden, mettersi a sedere, a giacere ac- 
canto ad uno, volgersi ad uno, &. Ets 
was zu fi fleden, mettere in tasca, in- 
tascare q. c. $. zu Tifche, zu Bette geben, 
andare a tavola, a letto. $. zu Biere, gu 
Weine geben, andare alla taverna [ per 





Zornentbrannt, agg. Voce poet. 
acceso d’ira, di furore ardente, 

Borngericbt, n. [Gotteg], il trì- 
bunale, il dizio d'un Dio irritato. 

Sornglut, fe Foce poet. irata 
vampa; ira accesa, arclente. 

ornig, agg. irato, adirato, incol- 
lerito, arrabbiato, cruccioso, stizzito ; 
pien d'ira. $. ein jornigeé Geſicht, fac- 
cia stizzita, volto adirato. $, gornige 
Morte, parole stizzose, colleriche. $. 
zornig werden, andare in collera, entra- 
re, montare iu rabbia, in bestia, adirar- 
si, accendersi d'ira. . er wa. gornia, 
egli era arrabbiato, adirato, era entrato 
in bestia, $. Einen jornig madjen, fare 
andar in collera, entrare in rabbia, adi- 
rare alcuno, muoverlo ad ira. 

2) ein sorniger Menſch, uomo facile 
all’ ira, iracondo, collerico, stizzoso ; it. 
bilioso. $. eine jornige Gemuͤtheart, ein 
jorniges Temperament, temperamento 
collerico. 

Zornig, ave. iratamente, adirata 
mente, con ira, con rabbia, con istizza. 
$. iornig ausfehen, aver l'aspetto d’es- 
sere adirato, in collera. 

Zornmutb, m. carattere, tempera- 
mento collerico. 

Zornmitbig, agg. collerico; bi- 
lioso, facile ad ira. 

Zornrede, f. discorso collerico, 
i rr dalla collera. (® 

ornrutbe, f. Fig. [Bottes], Da- 
gello di Dio. Sa I 

Sornmwort, n. parola sdegnosa, co- 
lerica, adirosa, iraconda, irosa. 

Zornmutb, /. furia, rabbia, bestia, 
furore, 

Zorn@ätblg, agg. furioso, furi- 
bondo, arrabbiato. 

Zornzeichen, n. segno d'ira. 

Rote, f. oscenità, laidezza, sozzura. 
$. Boten reifen, dire cose oscene, laide, 
sconce, delle oscenitä; it. sbardellare. 

8 oteln, 

oten, 
lare. 

Sotengedidt, n. versi osceni. 

Zotenbaft, agg. osceno, disone- 


slo, laido, sconcio. 


vw. n. dir cose’ oscene, 
laide, scouce; sbardel- 


\bere birra, vino]. &. zu Baue geben, trice 
‚den [nom Dadfe], intauarsi, rintamarsi, 
18- zu Schiffe geben, andare a bordo, im- 
|barcarsi. 3. au Boden werfen, fallen, 
gettare, buuare a terra, atterrare; cade- 
re, cascare a terra. ©. Au Papier brine 
30 ttelbaar ig, gg. irsuto; cum, gen, stendere in carta, mettere in carta, 
che ha ispidi peli. in iscritto. È. gu Ebren fommen, arri- 
Bottelig, agg. iottelige Haare, di, vare ad onori. $. von Haus zu Hous, di 
che ha capelli irsuti, vellosi. casa in casa. &. von Zeit zu Beit, von 
ZottelmaDme, f. criniera folta,|Tage zu Tage, di tempo in tempo, di 
vellosa, a lucignoli, giorno in giorno, 
Botteln, ».n. Fam. trottare; au-| 4) [ur en: una de- 
re giò giò. —— 5 . in, gu den —— 
264 n ‚ Viao da bere con, mangiani 
Bottidt, agg. sieppato, straccia» | triche, 8. Tuch zu einem Kieide, pan- 
(de è CR JERIHERLE, azotuchtes Riad, no per un vestito. $. ju Etwas beflimmt, 
un abito stracciato, che cade a brani. ‘gemadt fein, essere destinato, fatto per, 


Bottelbart, m. barba folta, ispida, 
a lucignoli. 

Bottelbärtig, agg. conbarba fol. 
ta, ispida, a luciguoli. 

Bottelbaar, n. peli ispidli, irsuti. 





Zotrig, + velloso, peloso. q.ein q. c 

È ’ ing $. zu Etwas ſchweigen, tacere, 
sottiger Bär, Pudel, orso velloso, cau Alle * occhi. $. zu Xilem laden, ri 
barbone velloso, di lungo pelo. $. Fin |dere a ogni cosa. &. zu Stein werben, 


vw Heiner Spig, cagnolo col pelo limpietrire 8. Etwas zu Pulver fiofen, 


i i Ivere, 8. su Staub merde 
» 7, de’ Bot. velluto, velloso, penna pete ! nr 


iridursi in polvere. &. fi zu Tode gras 
Bu, prep. [che ammette solo il da-/men, struggersi di cordoglio, morire 
tivo), a, in. [Per esprimere uno stato |accorato. #. Gefäße iu Mid w. f. m., 
di riposo, un’ azione fatta inun luogo) vasi da latteec. $. ju Nidté taugen, non 
8. su Haufe fein, bleiben, essere, stare essere buono a niente, a nulla, &. das 
in casa, restare a casa. @. zu Tiſche, guiftebt Ihnen zu Dienften, zu Vefebl, questo 
Pferde figen, essere, stare a tavola, a ö al suo servizio, a' suoi comandi, @ zu 
cavallo. $ zu Wette liegen, stare in folchen Dingen habe ich feine Zeit, per 
leuo. $. qu Boden liegen, stare, giacere taii cose, fandonie nou ho tempo. &. zu 
a terra. &. bier ju Bande, in questo pae- feinem Unalide.... per sua disgrazia. 
se; qui. $ zu Paris, gu Rom, a Parigi,| lt vedi zum, Aur. 
a Roma. | 3u, ave. [nidıt offen], chiuso. .dîe 
& an Derrn N.N. ju B., al Signor Thär, das Fenfter ift gu) la porta, la £- 
N.N. a B. @. cin Treffen ju Sande, bat- (nestra è chiusa. $ gu! qu! chiudete! 
itaglia campale. $. die hohe Schule gu (chiudete! 
Bologna, l'università di Bologna. $. deri 2) Per vorwärts, avanti! via! $ zu! 
Biſchof zu Regensburg, il vescovo di ju! immer gu! su, su, via! avanti, avan- 
Ratisbona. A. ber Prediger gu &t. Ris ti! virate innanzi! $. fahr’ zu, Kutiber! 
\colai, il predicatore, il parroco della tocca, tocca, cocchiere! $, Glùd zu! 
\chiesa di S. Niccolò. $. zu gefegter Zeit, buon pro! felicita! ogni heve! 8. ſchia-⸗ 
al tempo, al termine prefisso. $. gu der: laet gu! daregli, dategli! dagli, dagli! 
felben Stunde, nella, aila siessa ora, in |$. nad ber Stadt zu u. f.w., verso la 
‘quell'ora. &. gu Racht, gu Mittaa effen, eitta, alla volta della ciuà ec. $- nad 
cenare, desinare. @. ju ganzen Tazen Weſten au, verso, » ponente. 8. gerade 
fpielen, giuocare giorni interi. & beutizu, a dirittura, direttamente. 
ju Tage, oggigioruo, oggidi; in oggi.| 3) [come preposizione) $. vichts iu 
9. iu diefer Zeit, a, in quel, questo tem- effen baben, non aver da inangiare. %- 
po. $. zu Seiten, alle volte. &. zu red: das ift gu loben, zu tabeln, questo è da 
ter Seit, a tempo, a proposito, lodare, da biasimare, J. um verb zu wer⸗ 





| 
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ben, per divenir ricco. @. ich gehe, einenjit. portare. $. fie bat ihrem Mann Ver: molto bestiame, $. von guter Zucht fein, 
Put zu kaufen, vado a comprare un cap-imogen zugebracht, ella ha recato beni di essere di buona razza, 
pello. &. Luft, Gelegenheit haben, Gt: | fortuna a suo marito. G. zugebrachte tin: Snotamt, n. carica, cara di man- 


was qu thun, aver voglia, occasione di[ber, figliuoli del primo letto. tenere la disciplina. 
fare q. c. $. es fing anzu regnen, comin- 2) @inem ein las, einen Trunf zu: Zu htar beit, f. travaglio, lavoro 
ciò a piovere. $. hier ift Etwas zu feben, bringen, fare brindisi ad uno. (forzato 


zu lernen, qui c'è qualche cosa da vedere,| 3) bie Zeit mit Etwas zubringen, con- | Zuchtblene, fi pecchia da razza, 
da imparare. $. mid fo zu erfähreden! sunare, passare il tempo, impiegarlo al 2) regina delle pecchie. 
spaventarmi così! @. @inen gu lachen ma⸗ ſar q.c- $. lange über einer Arbeit, mit! puoi ente, f. anitra da far razza, 
cen, far ridere uno; muoverlo alle risa. einer Arbeit zubringen, impiegare molto| Zucdtfäbig, age. (von Thieren ), 
4) Per allzu, troppo; di soverchio,|tempo a fare unlavoro. $. lange zubringen buono da farne razza. It (von Menidren), 
soverchiamente. @.jugrof, zu Hein u.f.mm., (von Kranfen), star ammalato luogo tempo. disciplinabile , docile. 
troppo grande, piccolo ec. $. das ift fir] BZubringung, f. l'arrecare, l'appor- 3 udtgané, /. oca da far razza. 
ihn iu gut, ciò per lui è buonissimo, &tare. | ubtgeifiel, f- la discipliua. 
anzi troppo buono. $. gu febr, zu viel, | ubroden, e. a. p. e. Vrod zur, Auchtaefeß, n. legge disciplinale. 
troppo. Milch zubroden, sbriciolare ancora del uchtgewobnt, agg disciplinato, 
dub auen, w. a. chiudere col tirar|pane nel latte. ucdtbalter, m. inantenitore di 
su un muro) per via d'una fabbrica, $. Fam. zubroden, aggiungere, spen- disciplina. 
2) v.n. continuare a fabbricare. dere del suo. @. Etwas jujubroden has Zucbtbaltung, /. inantesimento 
Zubehör, n. pertinenza, Sum 3 aver di che far bollir la spa peutola. (di disciplina. 





appartenenza. $. ein Daus, ein Gut mi:| ubrod,n. companatico, comangiare! Zuchthaus, n. casa di correzione, 
allem Zubehör , una casa, un podere con! ubufie, fe T. de' Min. il contin- di travaglio forzato. 
tutte le pertinenze. igenie, la contribuzione straordinaria Zzubrbauégefangene, me f. 
Zubebbrig, agg. vedi zugehörig. |degli azionari. carcerato, carcerata in correzione, 
Zubeißen, v. nm. mordere, morsi- It. er kann mit feinem Gehalte nicht | Buobtbausprediger, m.. predi- 
care. $. ben Zucker jubeifien [beim Kaffee:|ausftommen, er muß von feinem eigenen cante, curato d'una casa di correzione. 
trinfen], ınettere zucchero in bocca. J. Bermoͤgen Zubuße thun, la sua paga non) Zuchthausſtrafe, f. punizione, 
beiß zu! su, mordi! gli basta per vivere, deve contribuirvi ‘pena di carcere. ‘ 
2) Fam. Brob, Fleifh zubeißen, man-|del suo, coi suoi capitali. | Buodtbaugvermalter, m. inaper 
giare del pane, della carne con... $&| 2) Per Zufhuf, Beihilfe, sussidio, tore delle carceri, 
bringt uns Etwas zum Zubeißen, porta- (ajuto , sollievo. $- Einem ene Heine Zur) Zuchtbengft, m. stallone, copri 
teci q. c. da mangiare [col vino, col tè e]. bufe geben, dare alırui una piccola giun- tore. 
Zubelommen, ». a. avere, toccare (ta pel suo mantenimeuto, i Zudtbenne, f-} gallina da far 
per giunta. | ubifen, v. a. 7. de Min. con-| Austbubn, n. $ razza. 
ubenamen, v.a. soprannominare. |tribuire con ispese straordinarie alla sca- Zu chthündiu, f- cagna da [far] 
ubenamt, part. sopranaoıminato.|vazione di una miniera, It. metterci, spen- razza. 
uber, m. tino, tioozza. \derci del suo farci scapito. | a A 7, oprsto, pullico, de- 
Suberden, n. dim. tinello, tinella.! Zudt, f. (der Thiere), il far razza; BR ri —9. A tige Sunefran, zltelle, 
Zubereiten, w.a. [bereiten], appa- it. razza. 8. einen Gtier, einen Pensi vergine onesta pudica, 
recchiare, preparare, apprestare, accon- jur Zucht halten, tenere un toro, uno | Zühtig, 2 onestamente, decente 
dare; amınannire; approntare. $ die {stallone per la, per far razza. $. gut zur mente; pudicamente. @. feuf und züd« 
erste unter falle rain‘ “vee Buono per far restar (tig ibra, menare uns viso ilibeta, pere 





i © santa. 
‚ ten, apparecchiarsi, prepararsi. 2) Per Erziehung, allevamento, edu-| è :_ 
It vedi zurichten. cazione; it. gor — disciplina. &. “ni capii Lg] pria ——— 
Zubereiter, m. —in, f. appe- ter guter, ſtrenger, ſcharfer Zucht Rehen, punire. 9 Ù ⸗ 


recchialore, acconciatore , - trice. ‘stare, &ssere suito buona, rigorosa di- 
3ubereitung, f.apparecchiamento, !sciplina. $. unter väterlidher, mütterlicher |P. 
spparecchiatura, preparazione; accon- Zucht ſtehen, aare, esser sotto la disci» ‚ganug 
ciamento ; it. apparecchio, preparativa. Iplina paterna, materna. @. Einen in der | Zu 
. (dee Epelien), acconciamento. #. die Zucht, unter der Zucht halten, tenere uno 197% ; 
ubereitungen gum Befte, zum Kriege, i [sotto disciplina, governarlo. $.er nimmt| Zi@tigung, f u Peri 
preparativi alla festa, alla guerra. feine Zudt an, non è possibile di reu- Rastigamento , gastigazione, è eine göfte 
Zubiegen,».a. chiudere curvando,|derlo docile, di discipliuarlo, d’am- ‚liche Jühtinung, gastigo diviuo, di laseù, 
piegando , col curvare, piegare. maesırarlo. $. Zucht und Oronuna in eis udttub, /. vacca da far razza. 
Zubinden, v. a. legare, allacciare, nem Haufe einfähren, introdurre [buon] UL) tling, m. [Sträfting] , —— 
amodare; striugere. J. cinea Sad, Bets ordine, governo, 0 disciplina in una casa gio in carcere, carcerato, @» bie meiblis 
tel aubinoen, legare un sacco, un sacchetto. |$. fit der Zucht unterwerfen, Zucht but den 3idtiinge, donne malvage in car 
2) Einem die Augen zubinden, bendare ten, sottomettersi alla disciplina, ınau- cere, carcerato. 


istigare un fanciullo. 

5 übtigend, part. aft, castigaute, 
ante, che castiga. 
chtiger, m. gastigatore, corret- 








gli occhi ad uno. wuere buon ordine, la disciplina. @. ter! Zuchtlos, ogg. indisciplinato, dis- 
Zubindung, f. legamento, allaccia- Zucht entiaufen, saltare la granata. $.bie ‘soluto, sfrenato. it disonesto ; impudico, 
mento. militairifbe Zucht, la disciplina militare. ‘indecente. 


Zubleiben, w.n. restare, rimanere, |. gute Zucht baiten, stare iu osservanza. | Zuchtlos, ave. senza disciplina; 

stare chiuso. 8. die Thuͤr mill mit zus! 3) Per Büctigkeit, onestà, decenza, 'dissolutamente ; it. impudicamente , in- 

bleiben, la porta non vuole restar chiusa, |pudore. &. bie jungfräulide Zucht, la de- (decentemente, sfrenatamente. 
Zubliden, e. n. [Einem], far l'oc- |cenza, il pudor verginale. $. in alleri Zuctlofigkeit, f. dissolutezza, 

chietito ad une, accennare coll’ occhio, Zucht und Eyrbarfeit, in Zuͤchten und Ei: |sfrenatezza ; it disonestà, indecenza, im- 
Zublinge J v. n. Einem], far wen leben, vivere onestamente, con ogni |pudicizia. 


Zublingen, S l'occhietto ad uno,|decenza e decoro. Zuobtmeifter, m. (auf dute), 
far cenno cogli occhi. i 8. Fam. mas ift bad für eine Sudt? correttore. È. (im Zuchthauſe), aguzzino. 
Zubremnen, w. n. ardere tuttavia, che cosa è questa ? che nodi, che ına-| It (bei den alten Römern ), censore. 

di continuo. niere son queste? Zudtmeifteramt, n. carica, posto 
2) 7. de' Fond. bie Etze jubrennen,i 4) cine Zucht Schafe u, f. m., eldi aguzzino. IL (Im alten Nom), censura, 
affinare le miniere, i minerali. \di pecore. @. eine Zucht junge HUbner, | censorato. 


$. T. de’ Carb, einen Meiler zubren: @önfe, covata di polli, di oche. $. Ue Aubtmeifterin, f. aguzzina. 
nen, dare la corta alla pila. ‘funge Zucht, i piccoli, i pulcini. 8. cinel Buotmittel, n. mezzo di corre 
Subringen, v.a. arrecare, recare, 'flarte Zucht Vieh haben, allevare, uudrire zione, di disciplina, 
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RBubtmutter, /. bestia femmina 
da far razza. 
utotodé, m. vedi Zuchtſtier. 
uchtpferb 
uchtrind, n. giovenca da far razza. 
udtrutbe, /. disciplina; granata. 
iu Fig. il fiagello di Dio. 
Zucht ſau, f. scrofa, porca, troja da 
far razza. 
uchtſchaf, n. pecora da far razza, 
LA Hi scuola di gran disci- 
lina, di buoni costumi; it. wedi Pflanz: 
ule, 
* uchtitäbr, m. montoneda farrazza. 
udtfticr, m. toro da far razza. 
uchtjtute, f. cavalla, giumenta da 
far razza. 
Zuchtthier, n. bestia, animale da 
far razza. 
uctvich, n. bestiame da far razza. 
ud, m. (Rud), tratto, tirata, 8. feis 
nen Bud thun, non bucicare, non azzi- 


Duden, w.n. tirare; rilirare; muo- 
vere; stringere. &. mit ber Sand, bem 
Fuße zucken, agitare , muovere, attrarre 
la mano, il piede. $. die band, der Fuß 
pudte mir, mi sentiva una certa contra- 
zione alla mano, al piede. $. die Augen⸗ 
lieber juden mir, le palpebre mi tremo- 
lano, mi senio un tremito alle palpebre. 
$. mit ben Achfeln zucken, stringersi nelle 
spalle, &. mit bem Munde zucken, strin- 
gere, storcere la bocca, @. té zudt mid, 
mi sento de’ moti convulsivi. 

» bag Gerz des geſchlachteten Thiers 
gudte mod, il cuor della bestia macel- 
lata palpitò, balzava ancora. $. erift nicht 
tobt, er pudt noò, non è morto, al sco: 
qualche moto, dà segni di vita. 8. fie 
zuckte nit bei ber Operation, durante 
l'operazione elle non bucicò. @. 3ude 
nigt! non bucicate! non vi muovete 


[punto]! 
2) ». a. bie Achfeln zuden, stringere le !zu 


spalle, stringersi nelle spalle, $. ben Des 
asien: —— 

s impugnare, s& ‚ 
siae 3520 alla spada, alzarla, ra mit 
aczucttem Schwerte, con la spada nuda, 
sguainata, sfoderata. 

Zuden, n. (mit den Achſeln ), lo strin- 
gere le, lo stringersi nelle spalle. &. 3uden 
in den Gliebern haben , aver convulbioni, 
moti convulsivi. 

Zudend, part, att. convulsivo; che 
stringe ec. 

Zucker, m. zucchero. $. feiner, weis 
fer Buder, zucchero fino, bianco. —*— 
finitter Zucker, zucchero raffinato, di più 
- cotte, chiarito. J. rober 3uder, zucchero 

rosso, crudo. &. vom Seewaffer feuchter 
3uder, zucchero smarinato. $. 3uder 
fieben, cuocere, fare il zucchero, &. mit 
Zucker beftreuen, inzuccherare. J. mit 
Zucker füßen, indoleire collo zucchero. 
$. füß wie Zucker ſchmecken, parere uno 
zucchero [di tre cotte]. 

A — m. aceto zuccherino. 

uderalaum, m. allume zucche- 
rino. 


cherino, 


2) mela [fatta] di zucchero, inzuccherata, 


3) T. de’ Bot. corosole. 
Iuderate, f. zuccherino. 


‚ n. cavallo da far razza. | 


J 


Buderbdderei, /. arte, mestiere 


del confettiere. It. bottega del confettiere, 
Buderbdderin, f. 
fettiere. IL colei che vende confetti, zuc- 
cherini. 
guasti ild, n. fgurino di zuechero. 
uderbitn, /. pera zuccherina, 
3 a. Fe A A. marzapane, 
under t, 
uderdofe, } f. zuecheriera. 
udereis, n. vedi Auderguß, 
udererbfe, f. pisello dolce, zuc- 
cherino. It. confetto, dolce. 
; 3uderfabrit, f. wedi Buderfie: 
erei, 
33344. n. botte da zucchero. 


zucchero. 


Zuderform, f. forma da zucchero 


udergebd@, n. zuccherini, 

uckergebackene, dolci, confetti. 

udergefbmad, m. sapore di 
zucchero. 


putersiafo n. barattolo. 
udergufß, m. (anf Kuchen u. del.), 
crostata di zucchero. 

Buderbaft, agg. zuccherino, zuc- 

ero80. 

Zuckerhaudel, m. traffico, nego 
zio di zucchero, 

Zuderbändler, m. mercante di 


ucchero. 

Zuckerherrchen, n. Fig. sputa- 
zucchero , sdolcinato , cacazibetto , affet- 
tatuzzo. 

uderbonig, m. miele zuccherino, 
uderbut, m. pane di zucchero, 
uderbutformig, agg. a forma 
d'un pan di zucchero, 
Zuderig, agg. zuccherino, zucche- 
roso , zuc x 


Bueertifte, f- Labs da, di, dello 


cchero. 
Auderfiftenbolz, n. legno [di cui 
si fanno le casse] da zucchero, 
HEHE n. granello di zucchero. 

udertüdelden, n. trochisco di 
zucchero, 

Anderlippe, f. Fig. 
zucchero, 2uccherilluo, 

Zudermandel, f. 
zuccherata, 
_Budermelone, f. popone zucche- 
rino. 


Sudermible, f mulino da 2ue-|5° 


chero [da macinare la canna zuccherina]. 

Zudermund, m. Fig. bocca 
rucchero , melliflua. 

Budern, w. a. zuccherare, inzuc- 
cherare ; condire con zucchero. 

Zuderobit, n. frutte zuccherine. 

Buderpapier, m. blaues Zuder: 
papier, carta da iavolgere i pani di 
zucchero. 

Zuderpflanzung, f. piantagione 
di canna zuccherina, 

Zuderpldb@ben, n. 
zucchero, biscottino, 


li. Fig. persona, 
preziosa, la leziosa. 


Zueerraffinerie, f. vedi Zucker⸗ 


ederti. 


| 8 


uderfigur, f. figura, figurino dilil 


fanciulla che ſa la 3ubdrang, m. [zu einem Orte], l'af- 
il 


Zuchtmutter — Zudrängen 
Buderbäder, m. raffinatore di zuc- Buderrobr, n. canna ruccherina 
cheroj it confettiere, "da zucchero. ” 


uderrofe, f rosa di Damasco, 
udertitbe, /. [Runkelrübe], bar- 


2) Per Budermwurzel, vedi. 
) rapa zuccherina. 
Buderfaft, m. sugo di canna zue- 
cherina, It. sciroppo. 
Zuderfaß, m. residuo dello zuc- 
chero; melassa. 
Anderfaner, age. T. de' Chim. 
Saccarino. 
uderfdure, f. acido saccarino. 
dor uderfhawtel, f. vedi Buder: 
è. 
uderfchote, f. vedi Zudererbfe, 
uderfieden, n. il fare, il cuocere 
zucchero. It. raffimamento dello zuc- 
chero, 
Zuderfleder, m. raffinatore di 
u ero. 
Buderfiederei, f. il raffinare lo 
zucchero, 
2) raffineria. 
Buderftoff, m. 7. de' Chim. sostan- 
za di zucchero ; principio saccarino. 
GUestRasart, sm. zuccheriera, 
uderfüß, agg. dolce come lo zuo- 
nt A — zuccherato. 
udertelg, m. pasta da zuccherini, 
da dolci. — 
gueerwasze, 2 dolci, zuccheri ; 
uderwerf, n 


it. confetti. 
Buderworte, pl. Fig. parole zuc- 


cherate, melate; paroline do 
Budermurgze!, f. sisaro. 
Zucker zahn, m. Fig. Fam. id werde 
dir den Zuckerzahn ausziehen, ti farò io 
divezzar dallo zucchero, 
Zuderzange, f. le mollette del, da 
ucchero. 


3udung, f. contrazione, atiraimento, 
moto convulsivo, convulso, 
Zudaͤmmen, ». a. arginare, chin- 
* * argine. 
udeden,. ».a. coprire; ricoprire. 
8. fi im Wette Judeden, coprirsi col 
lenzuolo , con la coperta. @. eine Leiche 


3 


moglie di con-| babietola. 


labbro di subeden, coprire un cadavere, un morto. 


$. einen Brunnen, Topf qudedfen, coprire 


mandorla jn- |12 Pozzo, coperchiare una pentola, met- 


tervi il coperchio, 
4 Fig. die Fehler, Schande Eines zus 
decken, coprire, ricoprire i difetti, la ver- 
a, l'ignominia altrui, 
È modo basso, Einen zubeden, ubbria- 
care uno, De prendere la monna. 
It. Einen [tüdtig, garftig] subdeden, 
acconciare uno pel dì delle feste. 
Zudelchen, ea. arginare, chindere, 
serrare con argine, con diga. 
Bubem, av. [überdies, außerdem], 
oltrecid, oltre a ciò, inoltre, di più. 
Zudenfen, r. a. zes Etwas ], 
destinare q. c. ad uno [in pensiero); it. 
—— di dar q. c, ad uno. $. dies Be: 
chent habe id) meiner Schwefter zugedacht, 


pastello di zo. è un regalo che ho fisso, fermo 
LI 


dare alla mia sorella, destinato per 


Buderapfel, m. mela, pomo zuc- ne esista ani ee #5 


D Fam. Per binzudenken, vedi. 
follarsi, il concorrere in folla, far 
calca. . 

udrängen, v.n. p. [fi], farsi ad 


Zudreben 


un luogo facendo calca; it. attraversando 
la folla. 
$. Fig. fi Überall zubrängen, cac- 
ciarsi , ficcarsi , intruffolarsi dappertutto. 
Zubreben, v. a« chiudere, serrare 
[torcendo]. $- ben Fafibabn u. dgl. gus 
èreben, chiudere la cannella e simili. $ 
eine Schraube gubreben, serrare, strin- 


un im 
liche 





Zuerkennen, ».a. Einem ben Preis 
querfennen, accordare, asseguare il pre- 
mio ad alcuno. &. dies Haus ift ihm ge: 
richtlich zuerkannt worden, questa casa 

li è stata aggiudicata per sentenza. 
} Einem eine Strafe, ben Galgen zuer- 
ennen, condannare ad una pena, alle 
forche. #. eine Gewalt, ein 
tennen, concedere una facoltà, un diritto. 


( 
‚gerichtliche Iuertennung, A 


Zufledten 


sono stucco € ristucco della sua impor- q̊. juerft fabren, partire [in carrozza] pri- 
ma degli altri. 
Zubdruden, v.n. continuare distam-| &. Prov. wer guerft fommt, mahlt zus 
pare, stampare continnamente. erſt, chi è il primo al mulino, primo 
2) ». a. Fer binzubruden, vedi. macina; chi primo arriva, primo alloggia. 
Zudrücken, v.a. chiudere gli occhi, $. Prov. 2. wer zuerſt gewann, war 


far vista, far le viste di non vedere. $.|3ulegt ein armer Mann; it. wer zuerft a 


einem Sterbenden bie Nugen zubrüden, gewinnt, ift zuleht ein armes Kind, chi 
der gli occhi ibondo. $.bi e 
chiuder gli occhi a = — oudo. b die \vince a prima posta, benchè corra presio, 
—23* rg Lou . —— chiu⸗ — br vince la prima, perde il sacco 
, . © arina, 
$. Fig. ein Auge bei Etwas zubräden, | 2) Per bas erfte Mal; anfänglich, la 
ar J * —— — — prima volta; dapprima, primieramente, 
sotto, far entrare coll’ erpice. ’ 
DL le de en en na: ae Ca 
n si, - .... m 
versi, attribuirsi ge. #. fi) das Vers credeva “La uno — di: er 
dienft eines Andern zueiinen, farsi belio &. zuerſt wollen wir biefes Werk betrach: 
ea na? rue brr e eri primieramente vogliamo conside- 
penn . rare questa opera. 
que A Pigro si — = pe se {feno va. Fleiſch gum Brode gus 
isto. 8. mas wiberr mit eſſen, col pane mangiare pure ’ di 
Gewalt jueignen, arrogarsi, usurpare q. e. (carne, a TREE T 
2) —— se Merk jueignen, dedicare IR ur ä 4 ein,v.a gg gue 
un'opera ad alcuno. ar aria, vento, far fresco ad 
Zuelgnend, part. att. attribuentie; uno. —— 
dicante. — i | Bufabren, v. n. [auf Etwas], ar- 
+ T. di Gram. bie queignenden Fürs ‚ventarsi, lanciarsi, gettarsi addosso 29.6 
wörter, i pronomi possessivi. i Ieder fuhr su, um eé zu ergreifen, 
_Queigner, me. (eines Werfed), de- ognuno vi si geuò addosso, corse per 
Guelguung, f appropelazione, operi a cscocdo, a deine cai ee 
1 f o È) N - 
Vappropriarsi. It (die — T wien Fr fare q. c, is la nd 3 — 
sechtlihe) , usurpazione, G. (des Verdien‘infilar gli aghi al bujo. 
ed Chritti), applicazione de’ meriti di G. C. 2) (von Thüren, Fenſtern n. dal), chiu- 
2) (eines Werkes), dedicazione. \dersi con impeto, con veemenza, 


Zucignungsfärift, f. lettera, 8) auf einen Ort, nad) einer Gegend, 


dedicatoria; dedicazione. zufahren, andare [in vettura, in b 
Zueilen, » n. [auf Etwas), re volta di, rtl ha di, > nie 

rere verso un luogo, verso q. c. 0s che luogo, verso che . mir 

bald er mich fab, eilte er auf mich zu, su- fuhren m Bas ta , Lar pote a 
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struire. dem Feinde Lebensmittel jus 
fahren, trasferire, trasportare viveri al 
nemico, 

Bufall, m. accidente, caso; sorte. 
$. durch, aus Zufall, per, a caso, per 
accidente, accidentalmente, fortuitamente. 

. Etwas bem Bufalle beimeffen, 3uf@reis 





| 


it. spasimi. 
jella ebbe il suo accidente, improvviso 
svenimento, le vennero le sue convnl- 


ioni. 
Bufallen, v. n. toccare, cadere în 


orte, 

$. Fig. Ihr ift eine Erbfhaft zuxefallen, 
le è toccata una eredità. $. bri der Ties 
fung ift mir dies Haus zugefallen, nella 
divisione, nel partimento fatto, m'è toe- 





ma, in primo luogo; in principio. cata, caduta in sorte questa casa. $. 
IA als ich ibn zuerft fab. dada quando lo nem 3ufallen, abbracciare il partito d'al- 


cuno, 

‘ 2) (von Thüren, Fenſtern), chiudere, 
‘combaciare. &. diefe Thoͤre, diefe Klinke 
fällt [eibt zu, questa porta si chiude fa- 
'eilmente, esto saliscendo accavalcia 
bene. $. le Xugen fielen mir vor Mär 
ibigfeit zu, dalla stanchezza ini si chiu- 
devano gli occhi. 

3) (von Gruben u. dal.), smottare, fra- 
nare. 

4) T.de' Cacc. bie Haſelhuͤhner fallen 
tu, i francolini danno nella rete, ne 
‚cappioli. 
| ufällig, agg. accidentale, casuale, 
fortuito ; contingente; it. incerto. $. fin 
zufälliges Zufammentreffen, un incontro 
'casuale, fortuito. $. zufällige Eintünfte, 
zufälliger Gewinn, entrate incerte; io- 
certi; guadagno casuale. $. eine zufällige 
'Eiwnibaft, qualità accidentate. $ zu⸗ 
‚fälliger Weile, accidentalmente, a caso, 
fortuitamente. 

8. 7. de’ Pitt. zufällige Lichter, acci- 
denti di lume. . 

8- T. legat. der zufällige Antheil, la 
porzione conutingente, 

Zufdllig, avv, accidentalmente, per 





bito che mi vide, corse verso di me, ac- | dirigemmo il leguo, guidammo i cavalli /sccidente, casualmente; a, per caso; for- 


corse a me. 


È. Fig. dem Abgrunde, Verberben gue) 4) gufabren, toccar via pros 
tilen, correre alla — anilare in- [strada [ia legno, in barca]. 8 
enntro, a passo studiato, al precipizio, | Autfdher ! tocca, tocca, cocchi 

$. bem Stubme, der Un: | 


alla stia rovina. 

fterblibteit aueilen, casmminare a gran 

passi verso la gloria, all’ immortalità. 
Auerbalten, v. a. [ein @efäß, eine 


Deffnung], tenere, mautenere chiuso, ser- tocca , che la notte ci 


rato, turato. 
2) ricevete, ottenere in, 
per soprappiù , in oltre. 


verso la foresta. 
eguire la 
fahr: au, 
chiere ! cocchie- 
re, date, date forte! andiamo più presto! 
es wirb bunfel, wir müffen lſchnell] gue 
‘abren, comincia a far bujo, si fa bujo, 
bisogna toccare [un po' più]; it. tocca, 

e. 


5) w.a. portare, eh nee trasferire, 


per giunta, trasportare. $. ®teine, Baumatrrialien Ar 
laufabren, trasportare materiali da co- |ciando. &. ein &od) in der dede, in einem 


tuitamente, a sorte. $. id bin ibm zu⸗ 
fällia begegnet, l'ho incontrato a caso, 
Bufdlligfeit, f- accidentalità, ca- 


sualità. 
It. 7. degl. continpgibilità. 
| Qufertigen, ». e, T. di Cane. 
I[Finem Etwas], mandare, spedire 4. e. 
ad uno. 
Zufinden, ».a, [bie Thüre u.f.w.), 
trovare chiusu, serrato l'uscio ec 
Iufledten, v. a. chiudere intrec- 
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Korbe zuflechten, cli.Aere, turare un buco 
nella siepe, nel paniere [con vimini ec.). 

Zufliden, ». a. [ein Lod], rauop- 
pere [ua buco]. IL racconciare, racco- 
modare cose lacere,, riunendole. 

Zufliegen, v.n. [einem Orte], vo- 
lare verso un, alla volta d'un luogo ; ac- 
costarvisi volando. 

8. Fig. fie flog auf mid zu, corse vo- 
lando a me incontro. 

Zuflieben, va. [einem Orte], fug- 
gire verso.... @. er flob bem Walde qu, 
prese la fuga, si mise a fuggire verso, 
la foresta. 

Bufliefen, w. n, scorrere verso un 
luogo + concorrere. @. alle Ströme flie: 


frieben fein, essere contento , contentarsi 





consentirvi. $. ib bin mit meinem Schick⸗ 
fate zufrieden, son contento della mia 
sorte. &, mit Einem zufrieden fein, essere 
contento di alcuno. &. cin gufriebener 


zufriedenes Gemith, Herz, animo con- 
\tento, indgle lieta. ®. cene aufriedene 
| Duenaggro 8 lieto, contento, 

2: R: zufrierene Ehe führen, viver 
eoutento nello stato conjugale. $ 





‚it. lieta. 


ricano , metton fuce in mare, feben, vivere contento. &. id) bin es zu: 


di g.c. It io gradire q. c., ac-, 


Sufrieden, ars. contento, con sod- 
fien bem Meere 3, tutti i torrenti si sca-|disfazione, con contentezza. $. zufrieden 


Zug 


Sufüllen, v. a. (einen Graben, cin 
Grube), colmare, empire [un fosso, una 


| fossa). 
. e, bied Fas ift 


2) Per binzufällen, 
nicht ganz voll, Sie miffen noò Wein zur 
füllen, questa botte non è colma, convien 


Menſch, uomo contento , che si contenta! mettervi ancora del vino per empierla. 
d'ogni cosa, di facile contentatura, &. ein 


Sufüllung, /. (eines Gratens), u 
colmare. It. riempimento ; riempitura. 

Zug, m. tratto, tira, tiro. $. einen 
fiarten Zug thun, far un tratto forte, ti- 
rare fortemente. @. das Pferd ift im Zuge, 


| 


‚ein gusjora il cavallo tira, va avanti. $. dies 
friedenes Geben, vita tranquilla, cuntenta, 


Pferd it gut im Zuge, questo cavallo è 
buono per tirarej è un buon cavallo da 
iro, 

$. Fig. im 3uge fein, essere avviato, 
lincamminaio, in esercizio, in moto. $ 





$. Fig. die Gebanten, die Worte flies|frieben, acconsento ; per me non ho niente) wenn er einmal im Buge ift, arbeitet er 


fen ibm zu, egli ha ridondanza di pen- in contrario. $. Einen zufrieden ftellen, 
sieri, un ribocco, un profluvio di pa-|contentare, soddisfare, appagare, ren- 
role. &. Alles fließt ibm zu, tutto gli dere contento alcuno, $. einen Zornigen 
va a seconda, tuito gli ridonda, gli viene zufrieden fprchen, calmare, acchetare 
a profluvio. &. Einem Eimas aufltefien [con pe. la collera di uno, pacificarlo. 
laffen, procacciare ad uno [sotto mano] &. Einen zufrieben laffen, lasciare in pace, 
q-c-, fargli capitare q.c. &. Einem Wohl: lasciare stare alcuno. $. laffet mid zu 
thaten zufließen laffen, far del bene ad frieben, lasciatemi in pace, lasciatemi 
uno. &. @inem cinen Vortdeil zufließen sare, non mi rompete la testa. È&. er 
loffen, procurare uu vantaggio ad uno, fann fi über feinen Beriuf nicht rufrie: 
fargli toccare un guadagno. i 
2) Per binzufließen, wedi. 
Zufludt, /. rifugio, refugio; ri- dira 
corso; il ricorrere a.... il rifugiarsi, Qufriedenbeit, f. contento, con- 
ripararsi. $. feine Zuflucht zu Jemand tentezza, soddisfazione; pace. @. Zu: 


nebmen, aver ricorso a, andare a rifu- friedenheit gebt über Reichtdum, cunten- 
giersi, a ripararsi da uno. @. feine Zus rezza val più ch’ ogai ricchezza; a che 
fluht zu Einem, gu Etwas nehmen, ri-. giovan le ricchezze, se contento non si è ? 


corre, aver ricorso ad alcuno, a qg.c. $ Zufrieren, ». n. congelarsi, ghiac- 


feine Zuflucht zum Xrite nebmen, ricor- ciare, agghiacciarej coprirsi di ghiaccio, 


rere al medico. &. feine Zuflucht zu Gott, &. ber Fluß, der See ift diefe Racht zu: 
gum Gebete nehmen, ricorrere a Dio, alle gefroren, il fiume, il lago si è congelato, 
orazioni. | agghiacciato sia notte. 

2) rifugio, luogv di rifagio, ricovero, Zufügen, +. a, Ginem Schaden, 


asilo. &. er ift meine einzige Zuflucht, egli Nadtpeil, BVerdruß zufügen , recare, fare, | 


è l'unico mio rifugio, la mia uluma spe- cagionare, apportare altrui danno, deui- 
ranza. $. cine fihere Bufludt, un sicuro mento, fastidio, $. Einem eine Veleidi: 
ricovero. 
Aufludhtsort, m. 
Zufiu@btéfdtre, f. 
gio: asilo , ricovero, 
Zuflug, m. volo, il volare verso un 
luogo. It. concorso d'uccelli in un luogo. 
Zufluß, m. alllusso , affluenza; ac- 
cesso. &. der Bufluß bes Waffers, alllus- 
s0; it. concorso, accesso dell’ acqua. &. 
ein häufiger Zufluß, alluenza abbondante; 
abbondanza, copia, superfluità 


&. Fig. ein Zufluf von Menſchen, af- 


luogo di ri- offenderlo , iugiwiarlo. 
fugio; rifu- 2) Per binzufünen, vedi. 
Bufubr, f. (von Waaren, Eebensmit: 
teln u. f.w.), trasporto; trasferimento 
dies.» in un luogo. 
ftarte Zufuhr von Waaren, qui ci ca 
ogni sorta di mercauzie. $. einer Feftun 
einem Armerkorps die Zufubr abfchneiden, 
bloccare una fortezza, tagliare l'ingresso 
'a’ viveri 
Aufübren, «.a. addurre, condurre, 
finenza , concorso di gente. @. der Zufluß arrecare, portare. J. Einen dem Unters 
von Reihthämern, Gütern, aiuenza di gange, bem Abgrunde zuführen, condurre 
ricchezze, di beni. @.(von Worten, Gu uno al — esser cansa della sua 
danten), affluenza, profluvio, copia, csu-! rovina. $. Einem einen Freund zuführen, 
beranza, ricchezza, ridondanza i parole, condurre un amico da uno, presentar- 
d'idee; gran copia di dire. | glielo, $ Bicb zuführen, condurre, me- 
2) pi. Buflifie, risorse ; mezzi. $. @t:| nare bestiame in un luogo, 
nem alle Zufläffe abfhneiden, troncare,j 2) (auf Wagen), condurre, trasportare, 
liere ad uno ogni mezzo, risorsa, '$. einem Deere, einer Feftung Lebenémit: 


uflüftern, v. a. [Einem Etwas), |tel iuflipren, condurre, trasportare viveri TO 


bisbigliare, pispigliare, zufolare, dire|ad un esercito , ad una fortezza ; fornir- 
wet g. © ad uno. ih . 
ufolge, prep. in, per conseguenza u rend, part.att. T. d'Anat. 

sens, — zufuͤhrende Gefäße he vasi deferenti. 
Buforderit, ave, vedi zuvörderſt. It. 7. de’ Bot. vasi adduttori, 
Aufrage, f. vedi Anfrage. i Zufübrer, m. conduttore, che con- 

Zufragen + ». n. vedi anfragen, | duce , adduce. 

Zufrieden, agg. contento, soddis- Sufibrung, adducimento, con- 
fatto, pago, appagato. & mit Etwas zu⸗ ducimento. It vedi Sufubr. 


ben geben, non può darsi pace, non può 
| consolarsi, è inconsolabile della sua per- | 


‚gung zufügen, fare un affronto ad alcuno, | 


$- wir baben bier 
pila tatti, V° 


ſchaell, ogni qualvolta ha messo capo 
sotto, lavora presto, 
' 8. Fig. ber Bug gegenfeitiger Liebe, 
il potere, la forza dell’ amor reciproco. 
$ er folgte bem geheimen, mächtigen Zuge, 
egli seguì il segreto, il potente impulso. 
. ein Bug mit dem Neiße, tratto, gitto 
di rete; retata, $. einen guten Zug thun, 
fare una buona retata, presa, pesca. è 
|im eineın Sage, in un tratto. & einen Zug 
thun (im Schachſpiele, Bretipiele), fare la 
mossa. $. ben erften 3ug thun, fare la 
prima mossa, essere il primo a fare la 
mossa, @. Sie haben ben erften Bug, der 
Zug ift an Ihnen, Ella è il primo a fare 
la mossa, Ella ha la mossa, tocca a Lei 
a fare la mossa. &. einen Zug thun [trine 
fen], fare una bevuta, bere un sorso. 
3. das Giaé in einem Zuge austrinken, 
vnotare il bicchiere in un sorso. $. einen 
guten, tuͤchtigen Zug tbun, fare una buona 
tirata, sorsata, ingolare un buon sorso. 
i. in langen Rügen trinfen, bere a lun- 
ehi tratti, fare lunghe tirare. ‘@. in Heis 
nen, Eurgen Zügen trinken, bere a centel- 
\lini, centellare. &. ber Zug (beim Eaugn), 


succhio. 

$. Fig. teinen Bug tbun, non cedere 
punto, 8. einen guten, glädtidyen Zug 
thun , rinscir bene, felicemente in q- Co 
fare un bel colpo. $. Bug für, um 3ug 
bundein, trafficare a danari contanti, a 
baratto. $. die legten Büge, gli ultimi 
agonia, $. in ben legten Zügen 


1 


' 








dr liegen, stare in agonia, dare gli ultimi 


‚tratti, essere agli estremi, al lumicino; 
‚agonizzare. 

It. Fig, essere [ridotto] agli estremi, 
verde, in somma miseria. 
2) ber Bug ber Wolfen, il transito , il 
pes delle nuvole. @. ben Bug ber Luft 
'beförbern , dar giuoco, sfogo all’ aria, far 
giuocare l'aria. $ dieſer Dfen bat guten 


Jug, to forno piglia vento, $. im 
fit, sedere ove giuoca l’aria, ove 


'al 


Zuge 
je’ riscontro, contrasto di vento. &. e⸗ 
‚ift pier Zug, gebt ein Bug, qui c’è riscon- 
\tro d'aria, 

$- der Bug ber ® il passaggio, il 
passare degli hentai ” 

$. der Bug ber Truppe burò unfere 
Stadt dauerte vier Tage, il transito , la 
passata delle truppe per la nostra città 
durò quattro giorni. @. Alerandır fam 
auf feinen Zügen auch nad Indien, Ales- 
\sandro nelle sue imprese, spedizioni venne 
\pure nelle Indie, @. er batte feinen Deren 





Zuga 
auf allen Zügen begleitet, egli aveva ac-| 
compagnato il suo padrone în tutte le sue 
spedizioni, imprese. 6. bas Deer war 
in vollem Zuge, l'esercito era in piena. 
marcia, $. ein Bug zu Waffer, zu Lande, 





be 


. (beim Meſſen), colmo, colmatura, &. 
su einem Werfe), giunta, aggiunta; sup- 
plimento 5 it. appendice. 
Zugang, m. Butritt, vedi. 
2) adito, passo, via. $. alle Zugänge 


Zugerunber 


be 
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12) augeben, friſch, raſch zugeben, stu- 


diare, accelerare il passo, camminare a 
an passi. 

3) Per gefcheben, farsi. $. mie ift bag 
iugegangen ? com’ è andata la faccenda, 


spedizione [militare] per acqua, per terra. |verflopfen, verfperren, serrare, chiudere, la cosa? com' è accaduto? 8. wie geht 


8. ein Zug gegen bie Zürken, gegen die 
Ungläubigen, una spedizione, impresa| 
contra gl’ infedeli. 

3) ein [feiertiber) Bug, processione, 
convoglio , accompagnatura; it. comi. 


turare ve gii aditi, tutte le vie. | 

Bugdnglid, age. accessibile, arri- 
vabile. $. ein zugängficer Ort, luogo ac- 
cessibile, arrivabile. $. cin zugänglider 
Großer, Minifter, Fürft, un grande, un, 


es zu, baf.... donde viene, nasce, 
ches... $. bei ihm gebt e8 verwirrt, un: 
ordentlich zu, da lui ogni cosa è in dis- 
ordine, tutto va alla peggio. $. bag geht 
nicht mit rechten Dingen gu, la cosa non 


tiva. $. ein langer Zug Fußgänger, Reis ministro, un principe di facile accesso, |è naturale, chiara, qui sotto c'è dell’ in- 


ter und Wagen, una gran processione di | 
pedoni, di cavalieri [persone a cavallo],| 
una gran fila di carrozze. #. ber Bug 
wird bier vorbeifommen, la processione 

asserä di qui, $. ben Bug eröffnen, jolie: 

n, befchließen, andare alla testa, all’ 
estremità della processione, chiudere la 
processione. $. ein Zug Vigel, folata, 
stormo d’uccelli. 


abbordo, accostevole, alla mano. 
Zugdnglihfeit, f. (eines Ortet), 
facilità, possibilità d'avvicinarsi, di pas- 
sare. &. (einer Verfon) , affabilitä, facilità | 
d’approssimarsi. | 
Sugangel, f. T. de’ Pesc. amo 
dormiente. 
Zugarbeit, f. T. de’ Tess. lavoro 


a opera, 





ganno, qui gatta ci cova. $. es müßte 
mit bem Zeufel zugehen, wenn.... bi- 
sognerebbe che il diavolo ci fosse di 
MEZZO , SE 000% 

It. wedi hergeben. 

4) Per fit) f@liefen, chiudersi, chiu- 
dere, &. biefe Thür, dieſes Fenfter geht 
nicht ju, questa porta, finestra non chiu- 
de, non si chiude. @. bie Wunde geht 


zu, la piaga si va rammarginando, con- 
2) 7. d'Arch. il tirante. 'solidando, $. ber Fluß itt dieſe Nacht gus 

ugbrüde, f. ponte levatojo. gegangen, sta notte il fiume si è conge- 

üge, f. (cineé Kiffent), federa, guscio, (lato, agghiacciato, 

ugeben, w. a. dare. 8. einem An⸗ 5) fpigig zugehen, terminare in punta, 
gettagten einen Anwalt zugeben, accor- u dr, n. wedi Zubehör, 
dare, concedere un avvocato, un difen- ugehoren,w.n. —— one 
sore ad un accusato. $. Einem einen Ge: (essere di.... $. dies gehört mir gu, ciò 
bilfen zugeben, dare un aggiunto, un com- — è di mia pertinenza. 
pagno ad uno, @: (beim Verfaufen), dare! 2) Per ebühren, zuſtehen, vedi. 
giunta, di giunta, di vantaggio, perag-| Zugehörig, agg. [angebérig], ap- 
giunta, di soprappiù. $. wenn man zehn |partenente, pertinente, spettante. 
Pfund nimmt, gibt er das cilfte gu, preo-| Zügel, m. redine, redina; it. freno, 
dendone dieci libbre, ne dà una di giunta, |briglia; predella. $. ein Pferb kurz im 
dà P’undecima gratis. È (beim Spiele), Zugel halten, tener a freno un cavallo, 
dare, rispondere. 8. Srumpf zugeben,($ bem Pferde den Zügel fchießen Laffen, 
dar trionfo. &. wir wollen mit unferen|abbandonare le redini al cavallo. $. mit 
werfen, abbozzare una pittura, farne l'ab- |Ubren taufdien, was foll id Ihnen zuge: verhängtem Zügel reiten, correre a bri- 
bozzo, lo schizzo. % er bat feinen Zug |ben? vogliamo barattare i nostri orologi, glia sciolta, $. bie Bügel nadlaffen, ral- 
an biefem Bilde, an biefer Zeichnung ge: |quanto le devo dare di giunta? lentare, dare la briglia. &. einem Pferbe, 
than, non un sol punto, una sola linea| 2) Etwas zugeben, permettere, con- einem Reiter in ben Bügel fallen, dar di 
fece egli a questa pittura, a questo di-!cedere, accordare q. c., acconsentire, dar piglio alle redini, acchiappäre la briglia, 
segno ; non l'ha punto tocco, & die Züge |il suo consenso ag.c. &. er will es nibt; È. Fig. feinen Leidenſchaften, Begiers 
bes Geſfichts, lineamenti del volto, fat- |zugeben, egli non lo vuole permettere, ben ben Sügel anlegen, fie in Bügel bal: 
tezze. 8. fie bat fhöne, feine, ebte Büge, |non vi acconsente. &. cine Deiratb zuge: ‚ten, por freno alle, tener a freno, raffre- 
ella ha belle, gentili, vaghe fattezze, no- |ben, acconsentire un, dare il consenso nare le sue passioni. $. ben Leidenſchaf⸗ 
bili lineamenti. $. vr hat arobe Züge, egli lad un maritaggio. &. er gibt eé nicht gu, (ten ben Zügel ſchießen laffen, abbando- 


8. T. mil. ein Zug Geſchuͤtz, treno d'ar- 
tiglieria. &. in Zügen marfeiren, mar- 
ciare in colonne. @. cin Bug Pferde, 
Odfen, tiro, muta di cavalli, di buoi, 
8. ein Bug von Vieren, Sedfen, tiro, 
ınuta a quattro, a sei. &. ein Zug Ruder, 
en banco di remi. $. ein Zug Saiten, 
dodici mazzirdi corde [d'ottone]. 

4) ein Bug mit der Feder, tratto, tiro, 
frego di penna; svolazzo. Jt (mit bem 
Qinfe), pennellata. @. ein zierlicher Bugs 
Büge, ghirigoro, svolazzi. $. ein Zug 
binter bem Namen, ghirigoro. 8. Zug 
für Zug fopiren, copiare tratto per tratto, 
fedelmente, esattamente. &. einen Zug 
maden, far un ghirigoro. % bie eriten 
Blige (einer Zeichnung, eined Gemaͤldes) ent: 


ugband, n. nastro da tirare q.c. 











ha rozze fattezze. &. diefen Bug hat ſie daß man fie beleibigt, egli non concede, |narsi sensa ritegno, darsi in preda alle 
von der Mutter, ella tiene questa fattez- che uno la offenda; non la menerebbe |passioni. 8. ber Zügel der Vernunft, il 
va dalla madre, ha questo lezio di buona ad uno che la offendesse. [freno della ragione. &. bie Bügel der Re: 
sua madre. &. er bat einen fpöttiihen,| 8) eine Behauptung zugeben, cedere gierung in Händen haben, avere in mano, 
gutmätbigen, bummen Zug um ben Munb, 'all’ asserzione altrui, ammettere quel che |tenere le redini del governo. 
egli ha un gesto a fior di labbro ch’ espri- |un altro sostiene. $. if gebegern zu, baf! Biigelband, f. T. de’ Cavall. la 
me derisione, bontà, dahbenaggine, scioc- er Recht bat, aber.... concedo sì, con- |mano sinistra. 
chezza. cedo ch’ egli abbia ragione, mar... @. Stigello8, agg. sfrenato, senza 

$. Fig. bat ift ein ſchoͤner Bug vom id gebe zu, daß es fo iR, concedo che sia freno. $. ein aigelto e6 Pferd, un cavallo 
Fürften N., cotesta è una bell’ azione, così. ‘che non ha il, senza freno. 
un bell’ atto nella vita del principe N.! Zugebung, f. concedimento, ac-| It Fig. sfrenato, sbardellato, scape- 

Büge von Ebelmutb, Grofmutb, liners | cordo. strato, —S licenzioso. $. cin zuͤgel⸗ 
cheodenbeit, Bosheit, Graufamfeit u, f.m.,| Zugégen, avo. [gegenwärtig , ans lofer Menfd, uomo sfrenato, scapestrato, 
atto, tratto di nobiltà [nobile], di cle-|tejend], presente, astante; assistente. |dissoluto. @. zünellofes Beträgen, zügels 
menza, magnanimità, d'intrepidezza, di &. bei einem Vorfalle, einer Hanblung loſe Sitten, maniere licenziose, costumi 
malizia [maligno], di erudeltä ec. 4ugrgen fein, esser presente ad un avve-|sfrenati, sbardellati, 

5) (im Büchfentaufe), riga, scamals. ‘nimento, ad un’ azione. ügellod, avp. senza freno. 
tura. S. ein Lauf von acht Zügen, canna) Zugeben, w. n. (auf einen, nad) eis| It. Fig. sfrenatamente, alla sfrenata, 
a otto righe, scanalature. nem Ort, einer Gegend), andare alla volta! Augellofigkeit, f. Fig. sfrena- 

$. T. de' Fil. trafila, filiera. $. (am di, portare, dirigere i suoi passi verso un tezza, licenza, dissolutezza. 
Kleide), wedi Schnuren. 8. ein Flügel luogo, avviarvisi. @. biefer Weg geht; Bugemilfe, n. camangiare, legumi, 
mit vier Zügen, un fortepiano con quat-!nad ber Stadt zu, questa via va, con- civaje, erbaggi. 
tro pedali. $. (in der Pumpe), imbocca- (duce alla città. 8. abs und zugeben, an-! Zugenamt, agg. soprannominato. 
tura dell’ animella. &. {su Laften), argano. |dare e venire. &. id) ging auf ibn zu, mei Lugeordnet, part. aggiunto, sosti- 

Zugabe, f. giunta, il soprappiùj(gli avvicinai; andai alla sua volta. 
aggiunta. 8; eine Heine Zugabe, giunte-| $. Fig. er gebt feinem Ende gu, «'in- 
rella. @. Etwas als Zugabe geben, dar!cammina verso la sua fine, al sepolcro. 

» © di ginnta, per giunta, di soprappiù. 8. es geht bem Ende zu, la cosa s'avvia 

* (beim Wiegen), soprappeso; giunta. | verso la fine. 


Valentini, Ital. Wörterb, IV. 


tulio · 


Zugeritten, part. di zureiten; ein 
zugerittnes Pferd, cavallo scozzonato, ad- 
destrato , ammaestralo. 
RBugerundet, part. ritondato. 
Do000000 
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Zugeſchnallt, part. affibbiato. 
ugefellen, w. a. associare, ac- 
compagnare, dare un socio, un com-| 
paguo. $. fid Einem, einer Gefellfhaft 
augefellen, associarsi ad uno, farsegli so- 





Zugeſchnallt 


querelle, fs puglia, 
ugrinbderidbter, m. colui che 
rovina, che mena a precipizio. 
Zugſchlff, n. vascello da tiro. 
ugfonur, f. [an ber Börfe], cor- 


cio; mettersi della brigata, entrar mern- \dellina. 


bro d'una società. 

Zugefellung, f. associazione, ac- 
compagnamento. 

È ugefi 


ato. 

Bugefpibt, part. appuntato, pun- 
tuto, a punta. 7 

Zugefteben, v. a. [einräumen], con- 
fossare; it. ammettere, essere d'accordo, 
convenire, 8: id) geftebe Au, daß . .. 10 
accordo, ammelto che.... @. Zuge: 
ftanben, bafi.. ++ ammettiamo che. è + . 

2) Per geftatten, concedere, accordare. 

Bugetban, part. di zuthun, vedi. 

Iu Einem zugethan fein, essere affezio- 
nato, voler bene ad uno, &. bem Aber: 
glauß 


erstizione. 
ugfiſch, m. pesce di passo. 
uggarn, n. strascino. SEEN 
. en eine Mike, ein 


ugiefien, v. a. 
lei zugießen, turare 


Loch mit Wachs, mit 


en zugethan fein, essere dato alla! 


ugſchraube, f. vite da stringere. 
ugfeil, n. fune, corda da tirare. 
$- (am Magen), tirella. $. (am Nehe), 


egelt, part. suggellato, si- |maestra, spilorcia, 8. (an Schifen), al- 


zaja, ansiera. $. (am Kanonen), canapo. 
Zugftange, f. (in Pumpen), stan- 
tuifo, 


Zugftubl, m. 7. de Tess. telajo 

per lavori a opera. 
uatatt, n. canapo da tiro. 
ugtbier, n. animale da tiro. 
ugtbor, A porta, portello leva- 
ugtbit, f.9 tojo, 
uguden, è. n. Fam. vedi jufehen. 
ugirten, w. a. cingere, cignere. 

8. fih zuaürten, cingersi, ciguersi, 
ugu fi 1 3. allusione, l’alfondere, 
ugpich, m. bestiame da tiro. 
ugvogel, m. uccello di passo, 
ugmeife, avo. in processione, in 

lunga schiera, processionalmente. 
ugwind, m. aria, vento colato, 


una fessura, un buco, versandovi cera, |riscontro, contrasto d'aria, «i vento. 


iombo sguagliato. 
: 2) Per binzugiefen, affondere; met- 


tere, ungere, 
An fi uns 1 f. affusione. 
ug ig : 08, 3 é 
zugige Küche, Stube, vestibulo , cucina, 
stanza ove è contrasto, riscontro di vento, 
d'aria. 


ugittern,».a.Übl.vergittern, vedi. 


_Fusieio, avv. nello stesso tempo, 
medesimo tempo; it. insieme, uni- 
tamente, $. er ging mit mir zugleich fort, 
egli 


me, $. beides ift zugleich gefhehen, e l'una 

cosa e l'altra, tutte e due le cose accad- 

dero nello stesso tempo, 
—— n. coesistenza. 


ugiuft, 
contrasto 





ugwinde, M argano; puglia. 
t. T. di Mar. palano, paranco. 
Bubaben, ». a. avere, otienere per 
soprappiù. 


2) er bat feine Stube, fein Fenfter im: 
mer gu, egli tiene sempre chiusa la stan- 
za, la finesua. $. haft bu den Kaften u, 
ſ. w. zu? hai chiusa la cassa ec. ? 

Bubaden, v.n. sbrigarsi a tagliuz- 
zare, sminuzzare, zappare. 

Zubäfteln, w. a. chiudere, strin- 


se n'andò nello stesso tempo con|gere, attaccare con fibbiaglio. b 
#. a. chiudere, strin- 
gere con uncinello,(tavia. 


Anbdfeln, 

Aubaten, 

ancio. 
Bubalten, +. a. tenere chiuso, ser- 


uglod, n. sfiato, shatojo ; spiraglio. (rato. $. bie Hand zuhalten, tener chiuse 
2 giuoco d'aria, riscon- |le mani. 
aria, di vento. $. Bugs zuhalten, tenere ad uno chiusa la bocca, 


8. Einem den Mund, die Augen 


tro 
5 iſt ſehr ſchaͤdlich, aria di finestra, colpo|chiusi gli occhi. @, ſich die Ohren, bie 
di balestra. Raſe gubalten, tenersi turate le orecchie, |g. c. inoltre, di più. It. (im Eptele), té 


ugluftig, agg. vedi zugig. 
ugneb, n. strascino. 

ugodé, m. bove da tiro. 
ugpferd, m. cavallo da tiro. 
ugpflajtet, ». cerotto, empiastro 


suppurativo , maturativo, 


ugraben, ». a. (cine Grube u. dal.), ciarsi (in far q. 


colmare, empire, ricoprire una fossa ec. 


turato il naso. 
2) fein Baus, feine Thür befländig zu: 
halten, tener sempre chiusa la casa, la 
porta. 
3) Fam. fiò gubalten, damit man 
[mit Etwas] ferti 
si per terminarla, 
4) v.n. mit Enem zubalten, 


E Sugraupe, f. T. de’ Nat. vedi |usar dimestichezze con una donna. 


oreffiongraupe. 

Verireifen, v. n. dar di piglio, di 

mano , afferrare; pigliare ‚ prendere. $ 

greift zu! prendete! @. mit beiden bin: 

den zugreifen, pigliare, acchiappare a 
iene mani. . 

2) Far. Per fteblen, auncicare, sgral- 
fignare. @. er greift gern zu, egli ha le 
inani fatte a uncino, auncica, sgrafligua 
volentieri. : 

Augriemen, m. tirella [di cuojo]. 

Augring, m. anello, cerchio teni- 
tojo. 


Qugrobr, n. (an Schmetöfen), sfiata-|8. eine 


10jo. 





| 





Subdmmern, +. a. chiudere con 
martellate, 
Zubängen 


v. a übl, verbängen, 
vedi- ‘ 


Zubauen, ». a. [Bauholz ], squa-' 


are, sgrossare, digrossare, 

2) w. n. dare, battere, pzrcuotere. 

+ bauet zu! dagli, dagli! batti forte! 

+ tüdtig subauen, percuotere, battere 
come va, forte, dare come în terra, senza 
pietà. 

Qubeften, va. cucire, imbastire, 
— riunire, chiudere cucendo. 


con cucitura. 





wird, abrigarsì, spio-| 


Zufleiftern 


Zubeilen, v.a. [eine Wunte], con- 
solidare, rammarginare, saldare, gua- 
rire una ferita. + 

2) v. n. (von Wunden), consolidarsi, 
rammarginarsi, ricongiungersi. 

Zubeilend, part. ast. consolidante, 
consolidativo. ⸗ 

Zubeilung, Sf. consolidamento, 
rarmnarginamento. 

A ——————— v. a. Poet. [@inern 
Etwas], dire q. c. ad uno imperiosa- 
mente. 

Bubinterit, are. tutto al di dietro, 
it. alla fine, alla coda, 

Zuborden, w. nm. (Einem, einer Mede 
u.ſ.w.), ascoltare, dare d’orecchio, avere, 
tenere gli orecchi a... $. heimlich gue 
borden, stare ad ascoltare ; orecchiare, 
origliare, 

Subbren, v. n. ascoltare, prestare, 
porgere orecchio. $. aufmertſam zuhören, 
stare in orecchio, in orecchi, stare con 
gli orecchi levati, tesi. 

Zuhörer, m. ascoltante, ascoltatore, 
uditore. &. biefer Profeffor pat viele us 
bérer, questo professore ha molti uditori, 
una numerosa udienza. 

3 ubörerin + fı ascoltatrice, uditrice. 

ubbrerf@aft, f. gli uditori, au- 
ditorio , udienza. 

Zubödrung, f ascoltamento, ascolto. 

anin nerit, avv. nel più interno, 


1 $. Etwas zubaben wollen, nella più interna parte, nel centro, uel 
. ein gugiger Flur, eine voler q. c. di più, di, in, per giunta. 


fondo, nel cuore, 

Zujagen, ». a. (Einem cin MIN), 
cacciare la selvaggina verso alcuno. 

2) ».n. einer Gegend, einem Orte gue 
jagen, correre a galoppo, galoppare verso 
qualche parte, alla volta d'un luogo. $. 
re jagte auf und zu, fam auf uns zuge 
jagt, sen venne a noi a tutto corso, a 
riglia sciolta 
6; continuare la caccia; cacciare tut 


Suiaudsen, v. n. [Einem], #000- 
gliere [uno] con grand’ applauso, con 
grandi acclamazioni. 

It. v. a. Einem Beifoll zujauchzen, ap- 
plaudire uno con grida di giubilo. 

Zulaufen, +. a. comprare ancora 


‚habe nichts zugelauft, non ho pescato 


oulla per le mie carte. 


i Bufebren, w. a. voltare; volgere, 


dare. $. Einem den Rüden zufehren, vol- 
gere, voltare le spalle ad alcuno. It. Fig. 
volgere le spalle ad uno, abbandonarlo. 

2) v. n. (mit dem Befen), continuare 


, aver con-|, scopare. 
2) ». n. contiauare di scavare, di van- (certo, intelligenza segreta con alcuno, 
1g. mit einem Freouenzimmer zubalten, 


aufeilen, v. a. übt, verteilen, vedi. 

Zufetteln, v. a. serrare, chiudere 
con catenuzza 

Zuletten, ©. a. chiudere, serrare 
con catena. 

Zufitten, +. a. cementare, lotare, 
lutare ; turare con loto, con cemento. 

Buflammern, v.a. serrare, strio- 
gere con arpione, con ispranga. 

Zuklatſchen, va. Einem Beifall 


zuklatſchen, applaudire uno battendo le 


mani. 
) w.m. fare applauso ad uno, 
Queleben, ». a. collare, lutare, ta- 


'rare con colla. 
unte zubeften, riunire una ferita| ZIufleiftern, v.a, tarare com pasta, 
incollare, 
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Iuflemmen, ». a. serrare, strin- gere, recare, dare q. c. ad uno. $. ein⸗ tersu q. e, provvedersi, fornirsi di qc, 


ere ; chiudere stringendo, 
a Zuflinfen, v.a. [die Thür], chiu- 
dere a saliscendo [la porta). 

Zufnöpfen, ». a. (feinen Rod, feine 
Weite), abbottonare l'abito, il corpetto 
&. fi zufnöpfen, abbottonarsi, 

Zutnüäpfen, v. a. annodare, stria- 
gere con nodo. 

aufommen, ». n. [an einen Ort], 
accostarsi, pervenire, arrivare ad nun 
luogo. $. man fann nicht gut aulommen, 
uno non sì può accostare; è un luogo 
inaccessibile, inarrivabile. 

2) (von Hausthieren), divenir pregna. 

3) Einem 3ufommen, venire, pervenire 
ad uno. #. die Rachricht, der Vefebl, ber 
mir von SB. gugefommen ift, la nuova 


all’ altro pietre ec. 

3) +.n. (bel Tifhe) zulangen, servirsi 
prendere. 
resti servito! 


vedi, 


3 


poco per volta un debito ad uno. 


was zufommen laffen, far pervenire q.c.| ammesso all’ udienza, al bacio della mano. 


ad uno. @. Einem Lebensmittel u. dgl. zus |$. den Stier zur Kuh, den Hengſt zur 
fommen laffen, fornire, somministrare Stute zulaffen, ammettere il toro alla 


vettovaglie ec. ad uno, vacca, lo stallone alla giumenta. 
4) Per gebühren, convenire, dovere,| 2) Per geftatten, concedere; permet- 
artenere, spettare, toccare; compe-!terej soffrire, sopportare. 
tersi. $. bag kommt mir zu, ciò mi per- (bag Böfe zu, Dio permette il male. 
viene, mi è dovnto. 8. es fommt Ihnen meine Beit, meine @efchäfte Laffen es ni 
nicht ju ...., non tocca, nons'appartiene zu, il tempo, gli affari non me lo per- 
a Lei; questa è cosa che non le conviene. |mettono 
, er foll erbalten, was ibm von ber @rb: | 


di 
3. id verlange nur, was mir aufommt, |aprirla. 
non pretendo che quel che mi si compete | Zuldffig, agg. permissibile, con- 


anber Steine u, bgl, zulangen, dar l’ano comprarla. 


$. langen Sie zu! si serva! 


ulangung, f. il porgere, il recare. 
uldppern, A hai [Einem Et: 
was], dare a poco a poco, poco per volta, (connettere l’armadura. 
a spilluzzico. $. Einem eine Schuld zulaͤp⸗ 
vern, pagare a spilluzzico, a poco a poco, 


Bulaffen, v. a. [Einen zu Etwas, 
zu Jemand], ammettere; introdurre, in- 
tromettere; it. accettare. $. e8 darf Nie: 
mand zugelaffen werden, nessuno pub es- 
pervenutami, l'ordine pervenutomi, che ser ammesso, introdotto. &. zur Aubienz, 
ho avuto, ricevuto da B. $. @inem Et: zum Handkuß zugelaffen werden, venire 


8. Gott läßt 


È di 


spetta, gli si compete dell' eredità. porta, una finestra, una cassa ec., non|Tbore u. ſ. w. zulenken, guidare 


$. fich einen Bedienten, ein 
Pferd zulegen, prendersi un servo, com- 

‚ prarsi un cavallo. 
$. Fam. fidy eine Frau igliar 
Baud 


ulegen, 
moglie, ammogliarsi. $. fi 


ch einen 


Buldänglid, agg. übl. pinlinglià, zulegen, ingrassare, fare, metter pancia. 


18. ſich cine Perrüde zulegen, mettere par- 
rucca, cominciare a portare la parrucca. 
2) T. de’ Carp. ein @ebäube zulegen, 


3) T. de' Min. einen Rif zulegen, di- 
segnare, fare il piano, la pianta d'una 
miniera, . 

4) Per binzufligen, aggiungere, met- 
tervi, dar di più, dare per giunta, $. ih 
werde noch etwas Holz zulegen, aggiun- 
gerò ancora legna al fuoco. &. legen 
‚Sie noch einen Thaler gu, fo of id es, 
jse vi aggiunge, se dà ancoro un tallero, 
glielo lascio. 

5) eine Deffnung , einen Brunnen , cine 
Grube mit Bretern zulegen, chiudere, 
coprire un’ apertura, un pozzo, una fossa 
con assi. $. einen Brief zulegen, piegare 
una lettera. 

6) +. n. continnare a far le uova. 
e Hühner legen nod) ju, le galline fan 
tuttavia le uova, 

Zuleimen, w. a. chiudere, turare 





3) eine Thür, ein Fenfter, einen Kasicon colla; incollare. 
haft zukommt, avrà quel che gli si «leve, ften u. ſ. w. zulaffen, lasciare chiusa una 


Bulenfen, ». a. [bie Pferbe] dem 


i ca- © 
valli) verso la porta ec, 


Bulétt, asv. all’ ultimo, ultima- 


Zutònnen, v.n. poter arrivare, per- cedibile, concessibile; it. ammissibile, mente; alla fine, in firfe, finalmente, al- 
venire, accostarsi ad un luogo. accettabile, @. ein guidffiger Beweis, l’ultimo degli ultimi, alla fin fine. 8. ganz 


Zuforfen, v. a. vedi juftdpfeln, 
Bufojt, f.companatico; camangiare. 
arie v. a. Fam. id) kann den 
Rod, die Thuͤr, den Kaften nicht zukrie⸗ 
am, non posso abbottonare l'abito, chiu- 
dere la porta, la cassa. 

Zukünft, f. (Coriti zum Gericht), la 
venuta, l'avvento. 

2) l'avvenire, il futoro. $. id fab 
einer traurigen Zukunft entgegen, non 
m’aspettava che un tristo avvenire. $. in 
Zufunft, in avvenire, nell, all’ avvenire, 
futuramente, d'ora in l'avanti. 


Zufünftig, agg. futuro, a venire, 


venturo. @. autinftige Dinge, cose fu- 
turs, a venire, &. bie zufünftige Zeit, il 
tempo che viene, a venire. 

In T. di Gram, il futuro; l'avve- 
nirt. 
vegnente, seguente , prossima. 

ufinftig, av». in, per, all’, nell’ 
avvenire, futuramente, pel futuro, d'ora 
in avanti. 


ad uno, guardarlo sorridendo. 


2) v. a. Einem Beifall aulädeln, ap-|corse a me, se ne venne correndo verso |guardare dalla finestra. 
di me. &. alle Flüffe laufen bem Meere 
Zulage, f. T. de Carp. l'armadura, zu, tutti i fiumi imboccano al mare. $ 


plaudire uno sorridendo, con sorriso, 


ossatura. 


Grund, prova, argomento ainmissibile, /julegt, in ultimo, nell' ultimo luogo; 


\ accettabile. 
\ Ruldffigteit, f. L'essere concedi- 
‘bile, permissibile, concessibile. @, (eines 
‚Beweijet), l'essere ammissibile. 

Bulaffung, f. [su Etwas], ammis- 
sione, l’ammettere. 

2) Per Geftattung, permissione, con- 
cessione. 

aulaffungsweife, ave. permissi- 
vamente. 

Zulauf, m. concorso; affluenza. $. 
\ein großer Zulauf von Volt, von Leuten, 
concorso di gente, moltitudine di gente 
concorsaj calca, folla, 8. biefer 
mann bat großen Zulauf, questo mer- 
cante ha gran concorso di 
grande spaccio. 





\tarlo. 
4 


auf: | 


avventori, ha | 
| 8. diefer Prediger bat\8. zum wenigften, almeno. 
8: zufünftige Mode, la settimana großen Zulauf, questo predicatore ha una ffen, al sòmmo, al più 
|numerosa udienza, ognuno corre ad ascol- |Brennen, legua da ardere, 


Zulaufen, ». n. [auf Etwas], cor- 


dassezzo; alla fin fine, 
legt, venne l’ultimo. 
die Bebufb, 


8. er fam gus 
$. äulegt verlor ich 
alla fine, alla fin fine, al- 
l'ultimo perdei la pazienza. 

uliöpeln, v. a. vedi zufläftern. 

uloden, ». a, übl, anloden, vedi. 

ulöthen, ». a. saldare, 

ulp, m. Foce bassa, vedi tut(de 
beutel, 

ulpen, w.n. vedi faugen, lutſchen. 

um, prep. [contr. di gu e bem], al, 
nel, da, $. gum erften, zweiten, in primo, 
secondo luogo. $. gum erften, zweiten 
Male, per la prima, la seconda volta. 
$. zum Uecberfluf, in abbondanza; pe 
soprappiù. @. zum Öfteren, spesse volte. 
. zum hoͤch⸗ 
+ «Dola zum 


. Salbe zum 
Ginreiben, unguento. 
$. ib brauche brei @llen Tud zum Rod, 


1 


| 









. rere verso q.c., alla volta di checchessia ; |pel vestito ho bisogno di tre braccia di pan- 
Aulddeln, ». =. [Einem], arridere |accorrere, concorrere. &. er lief auf mi 


no. $. Luft zum Lernen haben, aver voglia 


su, fam auf mid zugelaufen, egli sen |d’imparare. $. gum Fenfter binausfeben, 


it, T. mil, capisoldo, l'alta paga. @. er Ziele zulaufen, correre allo scopo. 


befommt Zulage, egli riceve l'alta paga. 


3) (einer Definung), armadura. $. (einer finire, terminarsi in punta. 


Bro, tavolone. 

3 u allen, 2 [Eımem] ò 

ad nno balbettando, frastagliando. 
Zulangen , #. n. non arrivare; non 


i 3) correre,accorrere, 8. lauf gu! cor- | 
dir q. c. |rete, correte! accorrete presto! fate pre- mala sorte, per disgrazia. $. gum Leiden 


!sto ,„ correte! 
4) v.0. T. de’ Petr. bie Flafden u, f. w 


Alles läuft ihm gu, tutti accorrono a lai, 
2) (su einer Vefolbung), accrescimento. |vanno da lui tanto è in voga]. $. dem 


2) foisig aulaufen, finirsi, andare a 


Brod zum 
Fleiſche effen, con la carne mangiare il 
ane. 
ä 8. Ginem Etwas zum Geburtötage 
ſchenken, regalare q. c. ad uno per il 
iorno di nascita. $. gum neuen Jahre 
Giàd wuͤnſchen, augurare il buon capo 
d'anno ad uno. & zum Gläd, zum Un: 
gli, per buona sorte, fortunatamente, per 








beftimmt fein, esser destinato a soffrire. 
.|8. zum armen Danne werben, divenir 


essere lungo abbastanza. It. non bastare, zulaufen, stringere, ristringere «il collo povero , impoverire. $. Einen zum Ride 


non essere sufficiente. 
2) v. a. @inem Etwas zuiangen, por- 


dei fiaschi ec. 


Zulegen, — a. [id Etwas], met-|costituire uno gindice, tutore. $. 


ter, zum Vormund mählen, ordinare, 
Einen 


DOoooooon? 
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zum Bater,- zum Bruber haben, aver 
uno per padre, per fratello. $. Einen zum 
Nachbar haben, aver uno per vicino. $ 
ih babe ihn zum freunde, egli mi è 
amico. @. bag ift zum Zollwerden, è cosa 
da impazzare. $. ene Geſchichte gum Todt: 
laden, una storiella da crepar dalle risa. 

Zumaden, ». a. [tin Log], chiu- 
dere , turare , coprire un buco, &. ben 
Rod, ſich dea Rod zumachen, abbotto- 
nare l'abito. &. das Haus, die Tour, das 
Fenfter, einen Kaften zumachen, chiudere, 


serrare la casa, la porta, la finestra, una | 


cassa. $. einen Brief zumachen, piegare, 
chiudere una lettera. $. cine Flaſche aus 
maden, turare il fiasco, mettervi il tu- 
racciolo, $. die Augen gumaden, chiudere 
gli occhi. 

2) v. n. Fam. + 
$. mad zu, baf du fertig wirft! spicciati, 
finiscila una volta! 

Aumabl, i avv. [befonderè], parti- 

Zumal, *colarnente, massimamen- 
te, massime. 

umafi, n. übt. Aufmaf, vedi. 

umamern, — a. [eine Deffnung], 
murare, turare un’ apertura, $. cine Thür, 
ein Fenfter gumauern, accecare, murare 
una porta, finestra. 

Bunt: avv. Gbl, meiftend, vedi. 

umengen, #. a. frammescolare, 
frammischiare. 

Zumeffen, ». a. [Einem Etwas], 
misurare ad uno quel che ha da avere. 

. Fig. einem Jeden feine Arbeit zu: 
meffen, assegnare a cadauno il suo la- 
voro, dar ad ognuno il patto. 

2) Per beimeffen, vedi. 

Zumifden, ». a. frammescolare, 
EE 


borboitare, borbogliare q. c. ad uno, 


ümpfern, v. n. vedi pimpern. 


Zumüffen, w. n. dover esser chiuso. | 


Zumutben, e. a. [Einem Etwas), 
esigere q. c., chiedere di cosa disdice- 
vole, inconveniente da qualcheduno. 
% er muthet mir zu viel zu, egli richie- 

e, esige un po’ troppo da me. $. ei: 
nem Frauenzimmer etwas Unanftändiges 
gumutben, far proposte disoneste a, pre- 
teuder cose indecenti da una dovna, che 
soddisfaccia le mie voglie. 

Zumutbung, /- pretensione; it. il 
pretender che altri soddisfaccia le nostre 
voglie. $. das ift eine fonderbare Zumu⸗ 
thung, cotesta è una singolar pretensione; 
it che pretensione è mai la vostra! 

Zunädit, avv. vicin vicino; tutto 
vicino, appresso appresso ; allato, accanto. 


ahben — Bunftmeifter 
Zuname, m. [Bamilienname], nome sando. $. an Kräften zunehmen, andar 
di famiglia, casato, cognome. prendendo forze, vigore, invigorire, rin- 
2) Per Beiname, soprannome. &. Pes forzare. @. an Dauer zunehmen, crescere, 
ter mit bem Sunamen der Grofe, Pietro aumentare. 
nominato, soprannominato il grande. @.| &. ber Tag nimmt zu, bie Tage ne 
einen Sunamen geben, soprannominare, |men gu, il giorno va, i giorni vagano 
| Ju vedi Beiname. crescendo, È ber Mond mimmt gu, it 
| re v. a. soprannominıre, im Suneymen, la luna va cresceado, è 
ündbar, agg: infiammabile, accen- |crescente. 
dibile | & Fig. die Kälte nimmt gu, il freddo 
Ir vedi entzünblich, entjündbar, brenns [va crescendo, si rinforza. @. das gieber, 
bar. ‚die Krankheit nimmt zu, la febbre va 
| Zunden, e. n. infiammarsi, accen- crescendo, la malattia va diventano 
dersi , preadere fuoco. grave. $. an Verftande, an Kenntuiſſen 
2) v. a. accendere, infammare. J. die zunehmen, andare acquistando intelletto, 
Bombe fiel auf das Haus, obne ju Juͤn⸗ cognizioni. $. an Schönheit, an Tugend 
‚ben, la bomba venne a cadere su questa junebmen, abbellire, andar diventando 


icciarsi, affrettarsi. | 


casa senza inctndiarla. 
3) Einem zuͤnden, übl, leuchten, vedi 
under, m. esca, fomite. 
« Per simil. bdiefer Zeuch ift fo mürbe 
mie Sunder, questa stolla è di pasta frolla. 
$. Fig. Bunder des Krieges, la scin- 
tilla che accese la guerra, che la cagionb. 
&. der Zunder der Liebe, fomite, fomento 
deil’ amore, 
Zünder, m. accenditore, colui che ac- 
cende. 
It. T. d'Artigl. accenditojo, It (an 
Bomben), Ken, va s spoletta. 
Zunderartig, agg. simile a fomite, 


‚a esca 

Zunderbüchſe, f- bossoletio del 
miccio, 

Zunderfhwamm, m. fungo iguia- 
‚rio , pan cuculio ; esca. 

undböljhen, n. dim. zolfanelli. 

indbol3, n. zolfanello [di legno). 
&. T. d'Artigl. bacchetta combustibile. 





, ee | Bündlrauf, m. 7.d’Artigl. il pol- '&, d 
ümpferlid, agg. vedi simpertid. verino, $. das Zuͤndkraut auffchätten, la facoltà di medicina, di teulogia, i 


(mettere il polverino. 


\incendiaria. 
Zilndlo®, n. (einer Flinte), lumiera, 
ſocone. #. (einer Kanone), focone, il 
segreto. ein neues Zuͤndloch in cine 
Büchfe, Flinte einfhrauben, einfegen, in- 
igranare un archibugio, un fucile. 
\ Zumdpfanne, /. (eins Gewehrs), 
‚scodellino» 
i Rindpulver, n. il polverino. 
Zindròbre, M (einer Bombe, Gras 
nate), spoletta, portafuoto. 
Zündruthe, f. T.d'Artigl. accen- 
ditojo, grillo. 
Zündſtange, f. T. de Corb. ao 
\cenditojo. 
Zündwurſt, f. T.d'4rtigl. salsic- 
cia, salsicciotto [da accendere una mina]. 
Zunebmen, w. a. no Etwas zus 


4 





ognor più bello, diventar sempre più vie 
iluoso. 
i Rumebmen, n. vedi Zunahme. 
| Zunehmend, part. crescente, cre- 
scendo, aumentante, aumentando, ar 
icrescente, accrescendo, $. bei junepmens 
bem Monde, in luna crescente, al crescere 
della lana. $. bei zunehmenden Jahren, 
dellꝰ andar avanti con gli anni, nell' avan- 
sare in età. 
: Zuneigen, ». n. [id Einem], in- 
chinarsi ad uno; fig. inclinarsi, volgemi 
Les 

Zuneigung, f. inclinazione, pro- 
pensione, alfetto, allezione ; amore, $. die 
\vätertiche, mütterlibe Zuneigung, la us 
tural propensione, l’alletto materno. 
| Bumefteln, ». a. allacciare [con 
\istringhe]. 
| Zunft, f. (bei den Nomen), tribù. 
% die Bunft ber Gelebrten, die gelehrte 
iSunft, la repubblica letteraria, i dotti 
&, die Zunft der Nergte, der Tbeologen, 


\medici, i teologi. &. die Zunft ber Kaufe 


umurmeln, ea. (Einem Etwas], Zundtugel, f. T. d’Artigl. palla'teute, il corpo de' mercanti, 


i 2) (der Sanderfer), corpo; ınaestranza. 
|8. in eine Zunft aufgenommen werden, 
venire, essere ammesso, ricevuto iu La 
|corpo d’artigiani. &. aus einer Zunft ause 
aeftofien werben, venir cacciato , escluso 
da un corpo d'artigiani. 

Zunftbrief, m. privilegi, statuti 
d'un corpo d'artigiani 

Zunftbuch, n. libro degli statwi, 
d’un d’artigiani. 

Qunftaelebrte, 
d'una facoltà, 

Aunftgemäß, ave. vedi unftmifia. 
| Bunftgenofi, m. membro, sodo 

o d'arte. 


m. professore 


id’ua co 
| Bunftgefe8, m. legge, statuto d'un 
'corpo d’artigiani« 

| Runftbang, m. casa dove s'aduna 


dies verdanken wir zunähft bem Fürs nehmen, prendere aucora, aggiungere q.c. la maestrauza. 


en. lo dobbiamo prima di tutto al prin» 
pe. 


Bunageln, *. 4. (cine Kiſte u. dg), 2) m. m. Per ſich vergrößern, ſich vers | 
chiodare, iuchiodare, chiudere, serrare mehren, crescere, accrescere, accrescersi, ‘inerf, mestiere 


con chiodi. 


. (beim Etricen) zunehmen, crescere 
le maglie), 


‘aumentare s aumentarsi. 


$. die Zahl feis 


| ——— m, capo, anziano d'un 

t i mesti 

anftig, 67 ein alinftiges band: 
e fa corporazione. 


| 2) yünftig werben, gänftig machen, venir 


Zunaben, ». n. übl, nahen, fig né: ner Kunden nimmt täglich ju, il numero |ricevuto , ammesso, ricevere, ammettere 


bern, vedi. 
Zundben, #. a. cucire; risarcire, 
unire con punti di cucito. 


Zunabme, f. incremento, accresci- 


mento, aumento, aumentazione, il cre- 
scere, aggrandimento. &. (ded IBaffert ), 
accrescimento. . (ded Dermdgent ), au- 
mento, aumeutazione, @. (der Krankheit, 
ded liebeld ), accrescimento, l'accrescere. 


Ide suoi avventori si va tuttodì aumen- 
tando. $. fein Bermögen nimmt zu, i 
‘suoi capitali vanno auınratande, crescen- 
do. $. er nımmt au, egli si va mettendo 
in came. &. an Größe junebmen, ingran- 
dire. $. an Breite zunehmen, crescere 


di larghezza. $. an tinge zunehmen, ere- | 


scere di lunghezza ; crescere. J. an Dice 
zunehmen, ingrossare, andarsi ingros- 


in un corpo di mestiere. 
i Sinftigen, ». a. [einen], ricevere, 
ammettere uno nel corpo [di mestiere). 


Zunftmäßig, ogg. e avv. confor- 
‚me alle leggi, eta è gli statuti del 
mestiere. 


Zunftmeiiter, m. anziano, maestro 
giurato [d'un corpo di mestiere. It. (im 
alten Rom), tribuno. 
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Zunfrmeifteramei, n. (im alten Z. (an Liarimetten u. dal.), lingua, linguetta. Züngler, m. vedi Leckermaul, But: 


Rom), «1 tribunato. 

Zunftmeitterlid, “eapv. tri- 
bunesco , tribunizio; da tribuno, 

Zuuftre@t, n. diritto di formare) 
un corpo d'artigiani , di mestiere. 

2) diritti, privilegi, e obligazioni d'una! 
maestranza , d’un corpo d'artigiani. 

Zunftſchrelber, m. scrivano del‘ 
corpo [di mestiere | 

Sunftverfaffung,f-sani,leggi, 
costitazione d’un corpo di mestiere. 

Zunftverfammlung, f. adunanza 
d'un corpo di mestiere , d'artigiani. 

EORIESIERENDEN m. vedi Zunft: 

of. 

Bastel: avv. per tribü, 

unftwidrig, agg. coutrario alle 
leggi , agli statuti d'un corpo di mestiere. 
br uf tiwang, m. obligazioni ch 
impongono gli statuti d'una maestranze, | 
zunge, f. lingua. $. zur Zunge ge: 
bhörig, linguale; della lingua. @. fid) die! 
Junge verbrennen, scottarsi la lingua. 
&. fi in die Zunge beißen, rnordersi la 
lingua. $. die Zunge zeigen, ausftreden, 
mostrare, cavar fuori la lingua. 

&. T. a'Arald. ein Löwe mit ausge: 
ftredtter Zunge, lione lampassato. $. Adern 
u. f. w., die unter ber Zunge befindlich, vene! 
ec. subliuguali. $. einem Kinde, einem 
Papagei die Zunge löfen, sciogliere, ta- | 
gliare lo scilinguagnolo ad un bambino, | 
ad un pappagallo. 

&. Fig. Einem die Zunge löfen, sno- 
dare la liugua ad uno, farlo parlare, con- 
fessare. 8. ber Wein löfte ibm die Zunge, 
il vino gli sciolse la lingua, lo fece can- 
tare. &. cine ſchwere Zunge haben, aver 
la lingua grossa, non isciolta, non ispe- 
dita, $. eine fertige, geläufige Zunge ha⸗ 
ben, aver la lingua sciolta, spedita, ben 
affilata, avere sciolto lo scilinguagnolo. 
8. fie bat eine fertige Zunge, non le muore 
la lingua in bocca. &. mit boppelter dunge 
reben, parlare con doppia lingua, con-| 
traddirsi. $. bas Herz auf ber Junge ba: | 
ben, tragen, parlar col cuore in su le 
labbra. $. cin Wort, einen Namen auf 
ber Zunge baben, avere una parola, un 
nome in sulla puuta della lingua. $. fein 
Rame ſchwebt, liegt mir auf der Zunge, | 
il suo nome mi sta in punta della lingua. | 

8. der Tod fist ibm auf der Zunge, 
egli tiene l'anima co’ denti; è in bocca 
ella morte. $. feine Zunge bänbigen, im 
3aume halten, tenere a freno, frenare la| 
lingua. $. feine Zunge nicht bändigen koͤn⸗ 
nen, non poter inoderare la sua lingua. 

$. Fam. Ginen über die Zunge fprin: 

en laffen, dir male, sparlare di alcuno. 

. mit ber Junge findigen, aver la lingua 
lunga , una lingua che taglia e cuce; dir 
male, mormorare del prossimo. $. cine 
böfe, eine giftige Zunge haben , avere cat- 
tiva, mala lingua, avere una lingua ve- 
lenosa, viperina, tabana, pestilente. $. cime 
ſcharfe Zunge haben, avere una lingua 
tagliente, che taglia e cuce, una liugua| 
mordace, puugente. | 

2) Per Sprade, lingua, linguaggio. | 
$. mit, in fremden Zungen fpredjin, par-| 
lare. favellare in lingua straniera. $. der 
Maltbeferorden beftand aus adt Zungen, | 
l'ordine di Malta era composto di otto| 
lingue, nazioni. 


3) Per simil. (ber Tage), lingna, ago. 








$. (an Glinten), molla, grilletio. $. (der /fchmeder, — 
Flamme), lingua. $. (am Hebel), punta,| Zünglich, agg. vedi gungenfoͤrmig. 
estremità. $. (am Segel), capo, orecchio. | Zunidte, cave, Etwas ju nichte 
3. (an der Schnalle), ardiglione. & (am machen, annientare; it disfare, distrug- 
Vruge), ferretto. lt vedi fandiunge, |gere, rovinare, demolire, guastare, de- 
4) T.de’ Nat. Per Zungenfifd), vedi. \vastare qc, &. zunichte werden, geben, 
Züngeldben, n. dim. linguetta, lin- disfarsi, distruggersi, andare a ınale, gua- 
guella, @. (der Waage ), lingua, liuguetta, | starsi. 
| Fig. Eines Pläne, Anfchläge zu: 


ago. 
Büngeln, ».n. guizzare, vibrare 1ulnidte maden, far dare in nulla un pro- 
Igetto, sventare i progetti d'alcuno. 


lingua 
ungenader, f. 7. d'.dnat. vena, Zuniden, +. n. {Ginem], acceuna- 
re col capo, inclinarlo, 


arteria linguale. 
Zungenaloe, f. aloe linguiforme. | 2) ».a. Eintin Beifall, ein Ia zunike 
fen, applaudire ad uno con un cenno di 


Zungenband, n. scilingua- a > con ı 
3u ng enbindo en,f gnolo, filello, |©2P9 » acconsentire , dir di sì con la w- 
st», inclinando il capo. 


filetto. — 
Zungenbein, n. F. d’Anat. iode;| Zundthigen, w. a. übl. aufnoͤthi⸗ 
osso linguale. igen, aufbréngen, vedi. 
ungenblatt, n. ved: Bungentraut. |. Zuorduen, e. a. [beiorduen], ag- 
ungenbuditabe, m. lettera lin- |Bitugere, associare 
quale, A 4 ian Zupappen,w.a.incollare ; chindere, 
ungenbürite, f. nettalingna. iurare incollando quo. sopra, 
Han dr efder, m. linguardo ; | Bupeitfhen, ws m. dare di sferza, 
uomu linguacciuto ; parolajo. It. cattivo (battere, percuolere con iscudiscio. È 
avvocato, avvocato iguoraute e cavilla- peitfhet zu! dagli, dagli! tocca, tocca! 
tore. Zupfeifen, v. n. [Einem], dareun 
Zungendrefcherei, f. cavilli, ri. segao ad uno con un fischio. 
giri di cattivo avvocato. i 2) aupfeifen, continuare ‚a fischiare. 
Zungendrüfe, f. T.d'Anat. glau-'3- pfeif nur zu! fischia, fischia! 
dula linguale. It. [unter ber Junge], glan Zupfen, v. a. tirare, tiracchiare, 
dula sublinguale. stirare, stiracchiare, strappacchiase. $. 
Zungenentzündung, f. 7. de’, Einen beim Arme, am Barte zupfen, ti- 
Med. glossite; infiammazione della lingua. | fare uno pel braccio, ei peli della bar- 
Zungenfifb, m. 7. de Nar. lin- ba $. Einen bei der Nafe, an den Ohren 
gua , linguattola , sogliola, | supfen ', tirare il naso ad uno, tirargli 
Zungenförmig, agg. linguiforine, l'orecchio. $. Einen bei den ‚Haaren zu⸗ 
fatto a lingua. pfen, tirare uno pe' capelli. @. der Eine 
Zungenfreund, m amico finto,itupfte ibn pier, ber Andere dott, uno lo 
bugiardo. traeva per di qui, l’altro per di là. 








Sungenbalter, m. 7. de’ Chir.i 2) Leinwand, Seide u. f. w. zupfen, sfi- 
forchetta. lare, sülacciare [pezzetti di] tela, seta ec. 
Zungenbaut, f. epidermi- | $. Wolle spie, spelazzare la lava. $- 
Zungenbäutden, n.f de, pelle die Meinen Daare aus ber Stirn zupfen, 


svellere, strappare i peluzzi dalla fronte. 
3. cine Rofe zupfen, sfogliare, sfrondare 
a rosa, 
Bupfer, m. colui che tira, che ti- 
recchia, it. che sfilaccia. : 
Zungenfraut,n. T. de Bon ip- Zupflaitern, ». a. [mit Steinen], 
poglosso; bonifacia. \lastricare, chiudere, turare con pietra o 
Zungenkrebs, m. carcinoma cane ann . 
chero alla, della Hingna. . 2) eine Wunde aupflafteen, applicare 
Zungentunbde, fi. glossologia. 1m cerotto sopra una feriti 
Sungenm —WR m. T. 2 Anat.| Bupflöden, ». a. chiudere, serrare 
muscolo linguale, glossofaringeo. con piuoli, cavicchi. (eine Vertickung, 


. d'Anat. upfligen, vr. a. 
—— mo Ti e dna] —⏑— 


buca ec. in un campo), 


della lingua. 

It. pedi Bunnenband, 
zu ngenbeld, m. vedi Maulbelb, (un 
aungenfranfbeit, f malata, | 
ale della liugua. i 





m 





Zungenrdumer, . vedi Zuns! 2) w. n. continuare di arare. 
Sunsenelutaet, | — | Bupftopfen, v. a. [cine Fiafde) 


|turare un fiasco, mettervi il turacciolo. 
Zupffeide, f. seta stracciata, sfi- 
lacciata. - 
upffel, n. sfilacce, sfili. | 
Zungenfünde, f. peocato com- upihen, v. a. Äbl. verpichen, vedi. 
messo colla lingua. uplaben, w. n. Fig. operare alla 
Zungentheile, m. pl. T. d'Anat.icieca, a casaccio. 
parti glossiche. Zuplumpen, „m Fig. operare, 
Zungenwarie, f. T.d'Anat. partifagire bruscamente, in modo rozzo, in- 
linguali, sublinguali, glossiche. conveniente, disonesto. 
Sungenwurzel, f. radice della] Zupreffen, v.a. striugere premeu- 
ua. do ; it. vedi befiemmen. — 
ungenzergliederung, f. 7.d'| Zuquellen, w. n. p.e. bie Rihen 
dnat. glossotomia, find wieder gugequollen, l'umido, Yumi- 
Zünglein, n. vedi Züngelchen. dità ha ristrette le fessure. 


ungenfpige, f- punta di lingna 
ed T. de’ Nat. glo» 
sopetra. 
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But, prep. [contr. di ju e der], pie 
Einem zur Seite, zur Rechten, zur Lins 
ten gehen, andare al fianco, allato, a de- 
stra, a sinistra d'alcuno. $. ein Sreffen 
sur See, battaglia, combattimento na- 
vale. $. zur Stunde, ora, or’ ora, nel- 
l'istante. $. zur Beit ber Noth, in tem- 
po, in caso di bisogno. $. zur Ungeit, 
a coutrattempo, @ spropusito. $, zur 
Noth, al bisogno, in caso di necessità. 

+ zur Genüge, a sufficienza, abbastanza. 

- zur Tbir hinausfehen, far capolino 
alla porta. $. sur Rirde, zur Hochzeit, 
kur Drapizeit sehen, andare alla chiesa, 
alle nozze, a tavola, a pranzo. @. zur 
Stadt fommen, venire alla, nella città 

» jur Sche fommen, venire al fatto. 

. zur Ehre, zur Schande gereichen, tor- 
nare, rilondare ad onore, a vergogna. 
8. Etwas zur band haben, aver q. c. 
alla mano, in pronto. 

Burstbebaltung, f. parsimonia, 
economia; lo spendere conriguardo, con 
giudizio. 


Buratben, w. a. Übl, anratben,wedi. farà male, 


It. Einem weder zu, no abratben, non 
consigliare nè sconsigliare chicchessia [di 
far q.c.). 

Buraunen, v.a. vedi zuflüftern, 

Burednen, v. a. vedi anrednen, 
it. Per Zuſchreiben, beimeffen, imputa- 
rej attribuire. 

5 urehnung, f. imputamento, im- 
putazione. 


Furednungéfdbig, agg. 7. giur. 
imputabile, 
Surehuungsfähigteit, fi T. 


iur. p. e. der Mörber war nicht wabn: 

niz, fondern im Stande der Zurech⸗ 
nungsfähigfeit, l'omicida non era men- 
tecatto, bensì in istato d’imputabilita 

Zuredt, av». bene; come si dere; 
a dovere; debitamente; it. in buon or- 
dine , in assetto, in punto. 

Suré@tbringen, +. a. [Etwas], 
venire a capo di g.c. $. einen Kranken 
iofeder kurchtbringen, guarire, rimettere 
in piedi un ammalato. 

uredtfinden, e. n. p. (fidi an 
einem Orte), orizzontarsi, mettersi al 
fatto, 

auré@tbelfen, v.n. [Einem], ri- 
mettere uno nel retto sentiero. 

Burébtfommen, v.n. [mit Gt: 
t0aé], venire a capo con q.c. & mit 
Einem nidt —— — fönnen, non 

tere andar d'accordo con uno. &. mit 
feinem Gewerbe zurehtlommen, trarre 

uon partito, utilità della sua profes- 
sione. 

Zurébtlegen, ».a. mettere, porre 
ia buon ordine, in assetto, ordinare, as- 
settare, 

Zurechtmachen, wa. [fertigen, 
bereiten], fare, conciare, acconciare, ag- 
giustare, accomodare, ap arecchiare, pre- 
parare, adattare q. c. $. das @ffen gus 
tehtmadhen, preparare ii da mangiare. 
8. die Haare ruredtmaden, acconciare 
i capelli. $. fi) auredtmadien, mettersi 
in punto, in assetto 
recchiarsi, 

8 modo basso, @ine zurechtmachen, 
chiavare una, attaccare l’uncino alla 
cristianella, usare con donna, 

Zurchtmahung, f. acconciamen- 


‚in arnese, appa | 


to --- TT  Burüdben 
| to, aggiustamento, 
parecchiamento. 

| Buredtfeben, » a 
‘care in [buon] ordine, 
—* assello. 


| far tornare, fare stare a seguo, 

‘alcuno, metterlo alla ragione. 

' Su rédt(enung, S. il porre, 

mettere in ordine, in assetto, 
Burébiitellen, va. 


Mocare in ordine, in punto, 


|seguare ad uno il retto seutiero, la str 


n- 
da. lt porre uno nella 


avviso, informario. 


Burdchtweifer, m 
esurlalore. 


Zurestweifung, f. 
ne, esortazione; correzione. $. cine klei⸗ 





ne Zurechtweiſung fann ihm nicht ſcha⸗ 


‚den, una piccola crrealoncella non gli 
gli starà bene, 

urede, f. vedi Zureben, n. 

ureden, ».a. [Einem], cercare di 
persuadere, d’indurre con parole. $. fi 
zureden laffen, farsi, lasciarsi persua- 
dere. $. Einem weder gus, noch abreden, 
non persuadere nè dissuadere chic- 

essia. 

2) v. n. continuare a parlare. 

Zureden, n. il cercare di persna- 
dere, d'iudurre con parole, @. auf mein 
Zureden that er e6, si fece svolgere dalle 
mie parole, esortazioni. &. Bureden hilft, 
il pregare giova; lesortare induce; a 
forza di pregar l'uomo s induce. 

Zuregnen, ©. n. continuare di pio- 
vere, piovere di conticuo, tuttavia. 

Bureiben, v. a. e n vedi hin 
teicen. 

Zurelchend, agg. vedi hinreichend. 

zureiten, v. a. [auf einen Ort, auf 
Etwas], andare {a cavallo] verso un, 
alla volta d'un luogo, di checchessia. 8. 
er ritt auf uns, fam auf uns gu geritten, 
cavalcò , si diresse verso di noi caval 
cando , a cavallo, alla volta nostra. 

2) correre a tutta briglia, a briglia 
sciolta, spingere, spronare il cavallo. $. 
reite zu, fonft koͤmmſt du zu fpdt, spic- 
ciati, cavalca, se no, arrivi troppo tardi. 

3) ». a. ein Pferd pureiten, scozzo- 
nare, ammanire, costumare, sbandellare, 
addestrare un cavallo. 


Burennen, v.n. [auf Etwas], Fr 


rere verso 4. c., avvicinarsi a tutto cor- 
50 Le 00% 

2) correre a tutte gambe. 

Zürgel, m. 

zurgelbanm, ; loto; ba 

zurihten, v.a. das Geldes der 
‚Stadt zu richten, dirigere, volgere l’ar- 
tiglieia contra, verso la città, 

2) Per jubereiten, conciare, acconcia- 
re, apparecchiare, apprestare, appronta- 
re, ammannire, preparare &. die @petfen 
juricht 
‚einare le vivande. $. das Leder zurich⸗ 
ten, conciare le pelli, le cuoja. È. eine 
Farbenfipe iuridten, conciare un ba- 
igno, un vagello. @. ein Etüd ‚Holz, einen 
Stein, einen Marmorblod surichten, di- 
(grossare, sgrossare, lavorare il legname, 
una pietra, un masso di marmo. &. bie 


golaro 


porre, collo-| 
mettere in punto, gini. 


8. Fig. Einem ben Kopf nesta. 


a dovere conciare male alcuno, conciarlo 
porre, col-|menso. &. er i 


Zurébtweifen, », a. [Einen], iu- | 


buona via, ri-| 
.|metterlo nel retto seutiero. 


It. aınmonire, esortare uno; dargli 


ammonizio-' 


T. de' Bot.! 


en, acconciare, apparecchiare, cu-| 


gen 


accomodamento, ap-|Seibe zurichten, apparecchiare, distri- 


|gare la seta. 


$. 7. degli Stamp. far delle mar- 


$. Fig. fi zuridten, insudiciarsi, 
/imbrauarsi. &. @inen übel zurichten, ac- 
pel di 
delle feste. &; die Räuber hattem ihn Übel 


il zugerichtet, i ladroni lo conciarono pel 


idi delle feste, gli fecero nu danno im- 


É ſchoͤn zugerichtet, è con- 
| Buridter, m. acconciatore, appa- 
irecchiatore, ammannitore. 
In. 7. degli Archib, (ber Slintenröbren), 
aggiustatore, 
+ T. de’ Cappell. apparecchiatore. 
uribtung, /. acconciamento, ac- 


cio come va, 


I 


| 


ammonitore, conciatura, conciatura, apparecchiamen- 


jto, apparecchio. &. (bed Eeders), concia 
tura, concia. $. (des Bauholzes, der Strine), 
digrossamento, 

$. T. degli Stamp. (der Sorm), re- 
gisiro. 

Buriegeln, ». a. [verriegeln], in- 
|chiavistellare, incatenacciare; chiudere 
‚a chiavistello. 

Surinnen, ». n. scorrere, colare 
Aesse VEMSO.... 

Birmen, ».n. [auf, über Einen], 
essere sdegnato, adirato, in collera con- 
tro alcuno. $ mit Einem zürnen, es- 


sere, stare —— con alcuno. 
mem zürnen, muoversi ad 


È. Poet. 
$. über, wegen Gt: 





ira contro alcuno, 
was zürnen, essere adirato, entrare in 
collera per q.c. 
‚ Zurollen, ».n. andare rotolando 
Iverso.... 
| 2) v. a. Einem ein Faf u. ſ. w. zurok 
‘len, rotolare una botte verso alcuno. $. 
‚ein Papier u. f. w. wieder gurollen, rav- 
volgere una carta in rotolo. È 
FAI en, ». a. übl. vergittern, vedi. 
Uroften, #. n. arrugginire; em- 
| piersi, coprirsi con ruggine. $. das 3iinde 
loch [ber Flinte] ift zugeroftet,, il focone 
i è arrugginito. 
: Rurie, av. dietro, indietro, ad- 
I dietro; it. retro. @. zuräd! gurdd da! 
addietro! eh là! addietro! fatevi in- 
| dietro! 
| Surüdbeben, v.n. [vor Etwas], 
| farsi indietro tremando. 
i Burüdbegeben, v. a. [üb], por- 
\ tarsi, ritornar indietro, ritornare. 
Burüdbegebren, sv. a. [Etwas], 
| voler avere indietro, di ritorno; it. ri- 
chiedere. i 
| Surüdbegleiten, v. a. [Finn], 
| accompagnare al ritoruo, z 
i Burüdbebalten, ». a. [eine Sa: 
che), ritenere, rattenere, tenere per se 
ig $. Einen zurüdoehalten, tenere uno 
| indietro. a 
Burüdbelommen, oc. a. riceve 
re, avere indietro. : 
Burileberufen, è. a. [einen Ge 
andten u. ſ. w.), richisinare un am- 
hasciadore ec. 
i Zurüdberufung, f. richiamata, 
richiamo; rivocazione. 


iT 





Zurüdbeugemustel, m. 7. 
d'Anat. muscolo supinatore 
Zurüdbenge w. a. piegare, ri- 


A 


| piegare indietro. 


fih aurüdbeugen, 
| ripiegarsi indietro. 


Zurüdbeugung 


Zurüdbeugung, /. il ripiegare|lo stesso errore. @. in bie vorige Krank⸗ 


indietro, 


ibeit zurüdfallen, fare una ricaduta, 


Zurüßdbejablen, +. a. rimborsa- ammalarsi, rincsppellare, @. cin zuruͤck⸗ 


re; pagare le spese, il ito ec 


Zurüdbiegen, +. a. vedi gurid: che cade in recidiva. $. 


beugen. * 
Zurüdbinden, w.a: [bie Haare], 
legare addietro i capelli. 
zurüdbleiben, ».n. restare, ri- 
manere indietro. 


Zurüdbliden, w.n. volgere uno) 


sgnardo aldietro. 

Zurüdbringen, ».a. riportare q. 
c., portare indietro q. c., ricondurre 
uno. &. einen Fluͤchtuͤng zurädbringen, 
ricondurre in prigione un fuggitivo. 
von 10001 Mann brachte er kaum 300 gu: 
rid, di 1000 uomini egli ve ricon- 
dusse appena 300. 

è. Fig. Einen zur Pflidt, jum Be 
borfam zurüdbringen, ridurre, ricon- 
durre uno al suo dovere, all' obbedienza. 
&. Einen wieder ind Leben zurüdbringen, 
richiamare in vita, fare tornare in vila, 
ravvivare alcuno. 

2) Fig. ridurre in peggiore stato; 
mettere in decadenza. J. ber Krieg bat 
ibn febr zuruͤckgebracht, la guerra l'ha 
ridotto in peggiore stato , egli ha molto 
perduto per la guerra. .$. Ines von tis 
ner Meinung zurüdbringen, distorre, 
distornare alcuno da una opinione, farlo 
cambiar di sentimento. 


gefallener Sünder, peccatore recidivo, 
nad feinem 
Tode fällt died Gut auf mic) zurück, do- 


po la sua morte questo podere ricade 
la me. 


| 2) (vom Lichte), riflettersi, riverberare, 
essere ripercosso. 

$. Fig. die Schande fiel auf ben Ans 
geber zuräd, l'ignominia cadde sopra 
il delatore. 


pueaefalla ng, f. übt. Rüdfall, 


de 
Zurilefinden, e. a. [ben Weg, 
fih], trovare la via per ritornare, pel 
ritorno. 
Zurackfllegen, w.m. volare in- 
(dietro; tornare a volo. 
Zurüdflieben, e. n. fuggire in- 
\dietro; tornare. 
i 3urüdfliefen, ». n. scorrere in- 
!dirtro, rifluire, tornare indietro. 
urüdfliefung, f. — 
| urüdfluß, m. flusso; ri- 
ltornamento. 
| Zurüdfodern, w. a. ridoman- 
| urddfordegn, $ dare, raddo- 
mandare [cose prestate e simili]. 
Zurüdfoderung, 1 la richie- 
Zurädforderung, J sta, recla- 
mo; it. il ridomandare. 


CS 





Zurüdfommen 
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| ‚BZurüdgezogen, part. di zurüds 
sieben, wedi. IL ein zurüdgesonenes Les 
ben, una vita ritirata, $. Zurüdgejogen 
leben, ımenare una vita ritirata, 

Zurüdgejogenbeit, f. ritiratez- 
22; vita ritirata, 

Burüdgleiten, sdruecho- 
lare, scivolare indietro. 
_Buridbaben, w. a. avere avuto, 
ricevuto. 

Zurüdbalten, e. a. [Einen], ri- 
tenere, rattenerej arrestare; impedire. 
» den Athem jurüdhalten, tenere a se 
il Gato. &. feine Meinung, fein Urtheil 
zuruͤckhalten, reprimere la, astenersi di 
dire la sua opinione. $. Furdt vor ber 
Strafe hielt ihn zurüd, timor della pena 
lo rattenne, ne lo impedì. $. ich bielt 
‚ihn davon zurüd, io ne l'astenni, ne 
lo repressi. 

2) +. n. celare, tenere occulti i suoi 
sentimenti, i suoi disegni; astenersi 


vw. Ma 





di palesarli. 
uriitfbaltend, part. att. rite» 

nente, che ritiene, che rattiene, che im- 
pedisce. 

2) (von Perfonen), riteuuto, rattenuto, 
cauto, in 

3urüdba 
menta. 

Buril@baltung, f. ritenimento, 
rattenimento, ritenzione , il ritenere, 

2) ritenutezza; avvertenza, modera 


Os 
Trend, avv, ritenuta 


Buriebringung, f. riconduci-| Surüdführen, v. a. [Einen], ri-/zione, discrezione. &. er ſprach mit vies 


Mento, 


condurre , rimenare. $. ein Kind feinen 


ler Zuruͤckhaltung, egli parlava con molta 


Zurüddenfen, è. a. [an Einen, Eltern gurdi@fàpren, ricondurre un fan-|ritenutezza, avvertenza. 


an Etwas], rivolgere la mente alle cose 
passate, ripensare al passato. 


|ciullo ai suoi genitori. 


. Fig. Etwas big zur Quelle, bis zu 


It. vedi Ruͤckhalt, Mäfigung, 
Aurüdhelfen, w. a. ajutare a ri- 


. 8 
Buriitbonnern, v.a. Fig. [Fir feinem Urfprunge zurüdführen, far ri-|tornare indietro, a rivenire, 


nen], atterrire uno, farlo retrocedere con 
parole tonanti. 

Zurüdbrängen, w.a. spingere in- 
dietro, far retrocedere. &. den Feind gus 
ridbringen, rispivgere il nemico, spin- 
gerlo indietro. 

Surüddrehen, » a. volgere, tor- 
cere indietro, ritorctre. 

urüddringen, o. n 
indietro, ritornare in folla, retrocedere. 


Zuräddrüden, v.o. spingere in- 


dietro, respingere. 


te, all’ origine. &. 


salire q. c. alla so 
ren, rimettere, 


‘ben Frieden zurüdf 

Istebilire la pace. 

} Burüdführun 

‚riconducimento, 
Zurüdgabe, f- (einer geborgten Gas 

he), rendimento, reddimento. It. (einer 

gmmomunenen, geſtohlenen Sade), restitu- 


8, f. il ricondurre, 
tia, 


spingersi izione. 


uriidgang, m. vedi Ridgang. 
| Hard v. a. [etwas Geborgs 
tes), dare indietro, rendere. It [etwas 


Zurüdbdürfen, v. n. avere il per-|Genommenes, Gefloblenes], restituire. 


messo di ritornare, di rivenire. 


Zurüdeilen, ®. n. tornare, ritor- un suono; it. risuonare. 


nare, ritornarsene in fretta. 
Zürüden, ». n. 


Faurdefabren, v. n 


rinculare, 
farsi indietro. $. vor Schred zuridfab: 
ten, rinculare, farsi indietro dallo spa- |riandare i tempi passati. 


$. Fig. einen Schall zurädgeben, dare 


Zurüdgeben, è. n. andare indie- 


avvanzare verso |tro, tornare, ritornare. @. bas Deer aing | 


wieder über bie Donau zuräd, l'esercito 
ripassò il Danubio. 

8. Fig. in bie frühere Zeit zuruͤckgehen, 
auf bie 





Zurüdbholen, v.a. [Einen, Etwas], 
andare a riprendere uno, q. c» 
Aurüdjagen, ». n. (im Pierde) , ri- 
tornare in gran carriera, in gran ga 
loppo. ) 
2) ©. a. ricacciare; cacciare, rispi- 
guere indietro, &. ben Beind zurädjagen, 
rispignere il nemico. 
Barlidiegano, f. ricacciamento, 
rispingimento. . 
Buridi4mmen, v. a, [die Haare], 
ravviare i capelli indi 
GurAghani, m. ricompra, riscatto. 
urüdfaufen, +. a, ricomprare, 


riscattare, 
urddfebt, f. übl. Rückkehr, vedi. 
utidfebren, ». a. voltare, vol- 
gere indietro, rivolgere. 
2) ». n. tornare [indietro], ritor- 


nare, 
' $. Fig. in ſich gurddfepren, ritornare 


' vento. $. beim Abfeuern fährt die Kas | Quelle, den Urfprung einer Sade zurüds (n se, rientrare in se stesso. d. zur Pflicht, 
none jurüd, nello sparare il cannone dà, |gefen, rimontare, risalire alla sorgente, jum Geborfam, zum Guten zurüdlebren, 


si fa indietro. 


2) (su Wagen, su E diffe), —. 
. über 
eine Bride, einen Fluß zurüdfohren, ri- 55) Per {iù zerſchlagen, nicht vor fi 


tornare [in vettura, in nave]. 


passare [su «'] un ponte, un fine, 


3) #. a. (Einen, Etmwas], ricundurre. [dietro ; it. rompersi. $ 
riportare (in vettura, in nave) alcuuo, |del, die Sache ift zurädgegangen, leinare. 


qc . 
Zurüdfabrt, f. ritorno, ritornata 


{in vettora, in nave]. 


all’ origine di q. c- 
$. F. d' Astr. (von Planeten), retro- 
dare, tornare indietro. 


gehen, non aver più luogo, an in- 
Y B der Kauf, Dans 


compra, il negozio, la cosa è andata in- 


dietro, non ha avuto più luogo. &. bie 
Deiratb ift zurüdgegangen, lo sposali-|uscir d'inganno, riconoscere la sua paz 


tornare a dovere, a segno, ravvedersi. 
’ 


| Burietebrung, f. bl. Rüdlehr, 


pedi. |, 

Zurüdfommen, +. n. venire in- 
dietro, rivenire , tornare, ritornare. It. 
{von einer Reife m. ſ. w.), tosmare, ritor- 


&. Fig. von einem S.sthume, einer 
Thorbeit suridiommen, disinga 


Surüdfallen, è. n. ricadere in-{zio, il matrimonio non ha avuto Inogo. |zia, rieutrare in se stesso. &. von einem 


dietro, &. auf bag Bett zurüdfallen, ri- 


— — sul letto 


vidfallen ’ 


Buriltgehend, pare. che va in-|Plane guridfommen, abbandonare un 
diewo, ritoruante, retrogrado. &. cin jus|progetto. @ von einer Meinung zuruͤck⸗ 
» in ben nämlihen Febler zu⸗ ruͤckgehender Wagen, zurüdgebende Pfer⸗ kommen, rinvenire, rivenire da un’ 
ricadere in fallo, comunettere de, leguo, cavalli di ritorno. 


opinione, abbandonarla. 
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2) (in Mermigentumitinden), andare sca- 

tando, essere ridotto in peggiore stato. 
&. diefe Familie ift ſehr jurädgelommen, 
cotesta famiglia è molto decaduta, è an- 
data molto in decadenza. 

Zurüdtönnen, +. n. poter tor 
nare, ritornare. 

Zurüdfrieben, +. n. strascinarsi, 
rampicarsi indietro. 


Zurüdfonnen 





| 


8. Fig. fein Wort zurädnebmen, ri- 
prendere, ritirare la parola data, disim- 
pegnarsi. 8. eine Beleidigung zuräcneb: 


‚men, ritrattarsi d'un’ offesa, d'un im- 
\properio. &. einen Befebi suridnebmeni Zur Ackſchüffen, è. n. tornare in- 


rivocare nn ordine. 


| Zurüdnebmung, f. vedi Burid: 


imabme. , 
anrüdprallen, è. n. [atprallen!, 


Zurüdfeben 


| Ir. ». a. bie feindlichen Kugeln zurüd: 
ſchießen, servirsi delle stesse palle per 
— contro; it. rimandargli le sue 
pa e. 


dietro, ritornare in nave, 

2) #.a. ricordurre, trasportare indie- 
tro in nave. 
i Zurüdfblagen, ». a. ribattere; 


Zur üdtriegen, v.a. vedi aurlid=!ribalzare, rimbalzare. It. (vom Pichte), (rimandare, ripercuotere, rispingere, 8. 


erbalten. 
Zurüdtunft, f. tornata, ritornata, 


ormo. s 
Zurüdlaffen, v.a. lasciare indie- 


tro, lasciare. 


Zurüdlaffung, 


. il lasciare in- 


dietro, &. er machte ſich beimlich davon | 


mit Zur&cdtaffung vieler Schulden, se ne 
fuggì segretamente lasciando, dopo aver 
fatti motti debiti, 

Aurüdlanf, m. ricorso; il cor 
rere indietro. It ſdes Waſſers), riflusso. 
It. (der Kanonen beim Mbfeuern), rinculato, 
rinculamento. 


$. T. d' Astr. (der Geſtirne), retro- spingere con violenza 


gradazione. i 

Zurüdlaufen, w.n. ricurrere, cor- 
rere indietro; tornare correndo. $. eher 
werben bie Fluͤſſe zurädlaufen, i fiumi 
risaliravno , torneranno alle loro sor- 
genti, prima che.... @. (von Kanonen 
beim Nbfeuern), rinculare, rincularsi. 

$. T. d’Astr. (von Geſtirnen), reiro- 
gradare, 

Qurädlegen, ». a. 


\cussione , riverbero. 

Zurüdprägeln, v.a. [Ginen), 
forzare uno a ritornare a forza di ba- 
stonate, 

Zurüdreife, f übt. Rüdkeife, vedi. 

Zurüdreifen, è. n tornare, ri- 
tornare, essere di ritorno, far il viaggio 
di ritorno. 

Zurüdreißen, ». a. ritrarre, re- 
$. Ginen vom 
Abgrunbe zurüdreißen, respingere indie- 
tro uno dal precipizio. 

Zuril@reiten, w. n. tornare, ri 
tornare, tornarsene a cavallo. 

Zurüdrollen, ». ne rotolare in 
dietro, 

2) ».a rotolare indietro. 


\riverberare, riflettere, riflettersi. $. vor den Ball zurädictanen, rimandare, ri- 
Schreck jurüdprallen, rinculare dallojspingere Ja palla. $- den Feind zurüd: 
l spavento 

i Aurüdprallen, n. ribalzo, rim- 
|balzo. &. (des Lichtes), riflessione, riper- | 


flogen, rispingere, risospingere, ricac- 
iciare il nemico. 
2) den Mantet, bie Kapuze zuruͤckſchla⸗ 
‚gen, sferrajuolarsi, calare il cappuccio, 
3. das Betttud zurüdfchlagen, rimboc- 
care il lenzuolo. $. die Aermel zurück⸗ 
Ifchlagen, rimboccare le maniche. @. ben 
Schleier zurüdictagen, alzare il velo, 
svelarsi. $, bad Werbed, den Wagen zu: 
rüdfhlagen, ripiegare, aprire il sof- 
fietto. 

8) v. n. cadere, precipitare indietro, 
cader rovescione. 

$. Fig. (von Kranfgeiten), andare in- 
dietro , rientrare. $. die Pipe fitidat zu: 
rid, il calore ribatte, riverbera, riper- 
cuote, riflette. &. (von der Sage), trae 
boccare. 
| Zurückſchlagend, part. att. che 
ribatte, che ripercuote. Jt. ein zuräd: 





Zurüdrudern, w.n. ritornarsene|fcbla:*ndes Feuer, fuoco di riverbero. 


[in barca] remando. 


mettere, porre 3Zurilfrufen, ». a. [Einen], ri- 


indietro, a parte, da canto. 8. eine Waa⸗ chiamare, rivocare, rappellare, far tor- 


«re jurädiegen, porre indietro, da canto 
una mercanzia. $. Geld zurüdiegen, met- 
tere a parte, da canto qualche danaro. 
$. ich habe ſchon zehn Meilen zurüdgelegt, 
bo già fatte dieci miglia. $. er batte 
fhom ſechszig Fabre zurüdgelegt, aveva 
già passato i sessanta. } 

Zurüdlegung, f. il mettere da 
canto, a parte. 

Zurüdlehbnen, e. a. appoggiare 
indietro, &. fiò aurtidiebnen, chinarsi 
indietro; appoggiarsi col dosso. 

Aurüdleiten, wa. ricondurre, 
rimenare. 

urüdlenlen, ». a. tornare, dare 


indietro. 
"Suri dlefen, o. a. lübl. rüdmärts 
lefen), leggere a rovescio, dalla destra 
alla sinistra» 

Zurüdliefern, v. a, restituire q. 
c., ritornare q. e · 

Zurietioden, v.a. allettare a ri- 
tornare indietro. 

Zurädmarfch, m. uͤbl. Ridmarfd, 


vedi. 

Zurüdmarfhiren, v.n. T. mil. 
marciare indietro, tornare. 

Zurüdmödgen, v.n. voler ritorna- 
re, rivenire; aver desiderio, bramare di 
ritornare, rivenire, 

Zurüdmüffen, +. n. dover tor- 
nare, dover ritirarsi, rinculare. 

aurüdmahme, f. (einer Cage), il 
prendere indietro, il riprendere. &. (feines 
Berforedent), ritrattazione di parola; dis- 


impegno. #. (eines Befebl8), rivocazione. | 
Furie 


nebmen, v. a. prendere in- 
dietro, riprendere, ripigliare. $. cin Ge: 


ſchenk wieder 


nare alcuno. $. einen Gefanbten zuräd: 
rufen, richiamare un ambasciadore. 

$- Fig. @inen ins Eeben zurüdrufen 
richiamare, far tornare in vita alcuno, 
rarsivarlo. @. Einem Etwas iné G⸗⸗ 
daͤchtniß zurädrufen, rivocare q. c. alla 


mente, alla memoria ad nno, 


mante, 





mata. 


Zurüdrufend, pare. att. richia | 
Zurüdrufung, f. richiamo, richia- | 


Zurüdfblegung, f. ribattimen- 
to, ripercussione, rispingimento. &. (def 
| Balles), rimando ; il rimandare, ®. (des 
Seindes), rispingimento , ricacciamento. 
$- (der Site), riverberazione, ripercus- 


' |sione. 


Zurüdfbleiben, +. n. tornare, ri- 
\tirarsi di soppiatto, furtivamente, quatto 
matto. a 

Ruritffobleifen, ». a. strascinare 
i dietro, indietro. 
i Surüdfdlenpen, ». a. riportare 
strascinando. &. ſich zuroͤckſchleppen, ri- 


zu rüdfe gen, v.a. [Einem Etwas], tornare, tornare indietro strascinando, 


dire a chi rimane indietro; it. rispon- 
dere, dare in risposta. 


Surüdfhleudern, ©. a. rimane 
are, lanciare indietro, di nuoro [con la 


Zurüdfbaffen, » a. procurare, et eci]. 


procacciare di nuovo; far riavere. 

Zuridfbaudbern, ».n. [vor Et: 
waß], farsi indietro, arretrarsi di, dalla 
spavento. 


Zurüdfbauen, v.n. vedi zuröd: 


eben. 

Zurüdfdeinen, v.n. vedi que 
rhetftrabien. 

Zurüdfbenden, e. a. fare arre- 
trare. rinculare spaventando, 

Zurüdfdiden, ». a. mandare in- 
dietro, rimandare, rinviare, fare tornare 
indietro. 

2 urile fhidung, f- il rimandare, 

Zurü Eſchleben, v. a. rinculare, 
—— 

$. Fig. einen Beweisgrund zuroͤckſchie⸗ 
ben, ritorcere un argomento. @. ben Eid 
auf Semanb zurüdfchieben, dare, refe- 
rire il giuramento ad uno, 





il rispingere. It. (eines Beweisgrundes), 
| retorsione. 





uri@tf@nellen, w. n, (von Sedern), 
scattare, 

Zurackſchrecken, ». n. dare, farsi 
indietro dallo spavento, rinculare di ter— 
rore. 

It. ©. a. atterrire uno. 

$. Fig. ber hohe Preis ſchreckte mich 
urid, il caro prezzo mi spaventò, me 
ne fece passar la voglia 

Surüdfdreiben, » a. risponde- 
re; riscrivere. 
| Surüdfdreiten, ».n. andare in- 
\dlietro, far dei passi indietro ; retroce- 
dere, retrogradare. 

lu Fig. (in Kenntnifien) , andar retro- 
gradando. 

Anrid(bmimmen, è. n, tornare, 
ritornare a nuoto. 


Zurüdfegeln, ». n. far vela per 


Zurückſchlebung, f. il rinculare, |ritornarsene. 


Zurüdfeben, +. n. guardare in- 


dietro. 


surodnebmen, riprendere; Zurüdfchießen, ». n. ritormarse-| $. Fig. auf fein vergengenes Geben 


un regalo. $. benfelben Weg surtidneb: | ne; it. ritirarsi in furia. It. (mit Geweh⸗ zuruͤckſehen, dare un’ occhiata alla vita 


men, tornare per la stessa via. 


ren), tirare addietro, dietro. 





passata. 


vw. n. tornare, 





LA , 
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Zurüdfehnen, ». n. [fh], bra-) Buridfitofien, va. 8. Fig. Einen zurädtreten laffen, non lasciar ri 

mare di ritornare, non veder l'ora dilins Verderben AA — it sudore. POTERE 

tornare indietro. uno di nuovo nella miseria ec. 2) far passi indietro, dare indietro 
Burüdfein, e. m. essere addietro, 2) Einen jutückſtoßen, repulsare, ri- farsi indietro , ritirarsi; rincalare, rac- 

poco avanzato. {spingere uno. ‚eulare. 8. er trat einige Schritte jus 
$. Fig. im Maditbum zurüdfein,‘ %. Fig. ripulsare, ributtare uno, 8. rid, egli fece alcuni passi indietro, 

esser cresciuto poco, esser piccolo per fein Betragen Rift Jeden zuräd, il suo Aurüdfretung, f. ilrinculare, 8. 

la sua età. @. in Kenntniffen, in einer modo d'operare disgusta ognuno. (des Waſſers), riflusso. $. (vom Kranküeis 

Kunft zurhdfein, essere indietro in co- Zurüditoßend, pare. att. rispio- tem u.(.w.), il rientrare; palindromia. 

noscenze, in un' arte. gente; repulsivo. $. die zurüdftoßende Zurüdverlangen, w. a. vedi jus 
2) Per zurückgekehrt fein, essere di Kraft, la forza repulsiva. \rüdforbern, 

ritorno, ritornato. . Fig. ein zurücftoßendes Aeußere, 3uritmdlgen, 2a. rotolare, vol- 
Anurüdfenden, ». a. rimandare, Geſicht, zurüdftoßende Manieren, un tolare indietro. 

rinviare, rn indietro, esteriore disgustevole, una fisionomia, Buridmwandern ? 
Zurüdfegen, ».a. mettere, porre, lun volto disavvenente , modi spiacevoli, ritornare [a piedi]. 

riporre a parte, da banda, da canto, in- |fecciosi. | Zurüdweiden, +. n. retrocedere 

dietro. @. einen Stuhl zurüdfegen, v-| IurieRofung, fi rispingimento, rineulare, ritirarsi, arretrarsi, farsi in. 

rare indietro una sedia. #. eine Mauer |rispinta. dietro. 

aurtdfesen , arretrare an muro. J. Waa⸗ It. 7. fis. repulsione. | Buridweibung, f. retrocedimen- 

rem zurüdfegen, scegliere mercanzie e ta. 

metterle a parte. $. bag Datum eines Zurädweifen, e. a. [Einem ben 

Briefes zurhefehen, antidatare una let- 


Zurüdftrablen, ».n. rillettere, to, rincula 
Weg], insegnare, indicare la strada ad 


esser riflesso. 
2) ». a. rifrangere. 
Zurüdftrablung, f. ripercussio-|uno che torna indietro, che se ne ri- 
E torna. $. ben Cefer auf ein Gapitel, auf 
eine Anmerkung zurüdtweifen, rimandare 


ne, riflessione de’ raggi. 
Zurüdftreisen, v. a. en 
‚il leitore, fargli un rimando ad un capi- 
itolo, ad una osservazione, 


istimarla secondo il merito, non renderle |stirare, ARA dal fronte]; 

il debito onore, @. er fühlte ſich, bielt —* 8. die Haare bed Tuches gus 

fi) dadurch zurückgeſetzt, egli si sentì, aĩrüctſtreichen, alzare il pelo al panno| 2) Per abweiſen, rimandare, mandare 

tenne per esser posto in non cale, come!|(strisciandolo contra pelo]. lindietro, mandare in pace. 

non gli fosse fatto il debito onore. Zuräddftreifen, v.a. [die Xermel),) Zurie@meifung, f. (ineinem Bude), 
2) w.m. (über einen Graben u. f.w.), ri-|rimboccare le maniche. It sbracciarsi. il rimandare, 

saltare [il fosso ec.]. i Surüdftrömen, e. n. rifluire. | 2) Per Abweifung , vedi. 
Zurüdfepend, part. ate. Fig. eine! Iı. Fig. (von Menfden), ritornare in; Surtdmwenden, ». a. voltare in- 

zurädfepende Bebandlung, un trattamen-| folla. |dietro, rivoltare. $. ſich zurüdwenden, 

to non curante, di disprezzo ; it. nel ri-| Zurädftürgen, w. n. cader preci- voltarsi indietro. 

saltare [il fosso ec]. | pitando indietro ; it. ritornar precipitosa-| Zurädmerfen, w.a. gettare, man- 
anrüdfegung, f. il mettere in- mente. dare indietro, it. rimandare, rigettare 

dietro, da banda. | In w,a. far cadere precipitossmente, [nello stesso luogo. &. die Lichtffrahlen 
It. Fig. trasandamento, trascuramen-| Buriletanmeln, ».n. rinculare jurüdwerfen, riflettere, ripercuotere, ri- 

to, disprezzo, il porre in non cale; non|barcollando, barcollare indietro; it. rin- verberare i raggi. @. den Kopf zurüd: 

curanza, $. foldhe Zuruͤckſetzung muftelculare tutto abigottito, ‚werfen, stendere il collo, piegare indie- 


tera, mettervi una data anteriore. 
$. Fig. Ginen jurüdfegen, trasandare 
una persona, metterla in non cale, non 








mid) fränfen, tale non curanza, ilpormij ZuraAckthun, ».a. mettere da ban- tro il capo. 
così in non cale dovera mortificarmi. |da, a parte. | Burädwerfung, f. il gettare in- 
Buri dfinten, +. n. cadere indie-| Zurüdtragen, +. a. riportare, dietro. $. (des Lichtes), riflessione, ri- 


portare indietro. 

Zurüdtreiben, w. a. rispingere, | 
ricacciare. 8. das sg; auriditretben, ri- 
condurre il bestiame [all’ ovile]. $. den 
Frind zurüdtreiben, rispingere, cacciare 


il nemico. 


tro venendo meno, cadendo in deliquio. 
$ Fig. in ein tafter guridfinten, ri- 
ere in un vizio. 

Burüdfollen, ». n. dover ritor 


nare, 

Zurüdfpiegeln, ». a. vedi abs 
piegeln. 

Burüdfprengen, ». a. far rincu- 


percussione, riverberazione, riverbero. 
urddmwirfen, w. n. reagire, 
uridmwirfend, part. reattivo, 
retroattivo, reagente. &. bie zurücdwirs 
fende Kraft, forza, virtù reaggente, ef- 
fetto reattivo. 
$. 7. de' Med. bie Sifte zurädtreis) Zuri@mwirfung, f. reazione, re- 
ben, rimandare indietro gli umori. |troazione. 
lare ; it. far dare, saltare indietro. Zurüdtreibend, part. ate. ri- Buridmwollen, ». n. voler torna- 
2) ». m. (4u Pferde), ritornare a bri-|spingente. ‚re, ritornare. 
glia sciolta, a tutta briglia. It. 7. de' Med. ein zuräctreibendese) Zuruͤkwünſchen, ⸗. a. [Eine, 
Ruridf(pringen, v.n. saltareio-|Mittel, rimedio ripercussivo. Etwas], desiderare, bramare il ritorno 
dietro; rinculare con un salto; it ri-| Buridtreibung, /. rispingimen- |di q. c., che rivenga q.c. $ fio zuruck⸗ 
tornare a salti. @. vor Etwas jurdd: to, ricacciamento. wünfcdhen, bramare, desiderare di ritor- 
fpringen, farsi indietro, fare un salto in-| $. T. de’ Med. ripercussione [degli nare in un luogo. ‘ 
dietro [vedendo q. c.]. $- Über einen Gra: umori]. Burädz able u, ». a. pagare, ren- 
ben zurüdfpringen, risaltare un fosso, Zurüdtreten, ». n. farsi indietro, |dere; rimborsare. 
2) Per jurödprallen, wedi. far passi indietro, trarsi indietro, rincu-| Iurüdzjablung, f- pagamento, 
Zur üdfprung, m. wedi Müdsilare. &. (vom Wailer), rifluire; tornare [rimborso, 





fprung. indietro. $. ber Strom ift in feine Ufeer| BQuridjerren, #. a. ritrarre in- 
Zurüditehen, e. m. stare indie- |jurüdgetreten , il torrente è rientrato nel |dietro, ritirare con forza, 
i suo letto, fra le sue sponde. Zurdegichen, v. a. tirare indie- 


tro , rimanere indietro. 
$. Fig. rineulare, dare indietro, ri-{tro, trarre addietro, ritirare j arretrare; it. 


It. Fig. venir trascurato, esser ne- 
gletto. 


nere indietro. 


Zur ückſtellen, w.a. mettere, porreten, egli è andato troppo oltre, l'ha pro- |tirare indietro, ritirare il piede. $ 


è 
. 


. gurdicifteben miffen (am Kennts|tirarsi, disimpegnarsi, disdirsi. 8. er iftiscostare, fare indietro. &. @inen am Ars 
niffen, Vermögen), dover cedere, rima-|zu weit gegangen, er bat es feierli 


ver⸗ me zuruͤckziehen, trarre indietro pelbrae- 
fprochen, er fann nit mehr zurucktre⸗ eio chicchessia. @. ben Fuß è ieben, 
den 


indietro. It. mettere a parte, da banda.|messo solennemente, non può ritirarsi, |Zopf vom euer zurüdziehen, trarre in- 


$. ben Ubriciger, bie Uhr guefidftellen, |ritrattarsi. 


um eine Stunde zurädftellen, ritardare 
l'orologio, ritardarlo d'un’ ora, $. Waa⸗ 
ren zuruͤckſtellen, mettere a parte, da ban- 
da mercanzie, 

Valentini, tal, Worterb. IV. 


dietro la pentola [dal fuoco 

i . Fig. feine band von Ginem zurüͤck⸗ 
ſchi gn andare indietro, rientrare. $./zieben, trarre indietro la sua benigna 
die Gicht iſt zuruckgetreten, la gotta è ri- mano; mon voler più assistere, favorire 
montata, rientrata. &. den Schweiß nicht juno. 

Pppprppp 


T. de Med. (von Krankheiten, Aus⸗ 
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2) w.n. ritrarsi, farsi indietro. @. das 
Regiment zog in feine Garnifon zurüd, 
questo reggimento rientrò nella, andò a 
riprendere la sua guarnigione. @. infeine 
alte Wohnung zurüdzieben, riprendere 
la, riandare a stare nella [sun] casa di 
prima. $. fi zurüdzichen (von Trup: 
pen], ritrarsi, ritirarsi. It ſich von der 
Welt zurüdzichen, ritirarsi dal mondo, 
abbandonarlo. . fih von rinem Ge: 
fchäfte, einer Unternehmung zurüdzieben, 
ritirarsi, tarsi da un negozio, da un im 
presa; dispacciarsene, 


Zurückzlehung, f. il tirare in-| 


dietro, retrotrazione, ritrazione. 


Zurüdziebung 


— 





2) a. congiungere col cuocere. 
Rufammenballen, 
mitolare; appalottolare, 
Zufammenbeben, v.n. (vor Schrech), 
vedi jufammenfabren. 
Zufammenbeifien, e». a. 
Sehe 1 stringere, serrare i denti. 
) 
serrare, tritare, rompere q. c. co' denti. 
Zufamm enbefommen, v. a. [po- 
r| riunire, mettere insieme, 
| dufa mmenberufen, ». a. con- 
| vocare. 
Bufammenberufung, 
cazione. 


te 


Sf. convo- 


w. a. aggo-, 


twas sufammenbeifen, stringere, 


BZufammenfrieren 


Zufammeneilen, we. n. adunarsi 
in fretta. 

Li 

allo 


Zufammenfabren, ». n. 
spavento. &. im Schlafe zufammenfahs 


‘Sòred], rimescolarsi, riscuotersi 


[die ren, riscuotersi dal sonno all’ improvvi- 


| so, destarsi con subitaneo terrore. 

2) (vom Cover, in der Hitze) ristringersi. 
It. (von der Milch), rapprendersi, rap- 
pigliersi, coagularsi. 

3) vn. (im Wagen), andare insieme, 
lin compagnia. ö 

4) die Wagen, Schiffe fuhren zuſam⸗ 
‚men, le carrozze, i vascelli si scontra- 
rono, s urtarono insieme. 


| 
i 


Zurädzjug, m. ibi Ridjug. vedi. Zufammenbetteln, ».a. [eine 5) v. a. Steine, Holz u.f. m, zuſam⸗ 
3 urädswängen, ». a. costringere, Summe], raccogliere, ammassare, ac- inenfabren, condurre, trasportare, am- 
di farsi indietro. ‘ cumulare accattando, mendicando. | massare pietre, legna ec. 
Zurädsmwingen, è. a. forzare dii Zufammenbicgen, e. a. giun-| Iufammenfallen, e. n. (von Ge, 
ritornare, di farsi indietro. \ gere, congiungere in piegando. $. ſich bauden), rovinare, cadere in rovina, ilis- 
Buruf, m. chiamata; it. acclama-|jufammenb.egen, piegarsi, andarsi pie- farsi. @. bas Fas ift sufammengefallen, 
zione, applauso. It. unter dem Zuruf des gando. , i questa botte s'è sfasciata, 
Volte, fra le acclamazioni del po-; Zufammenbinden, — a. legare! 2) er ift feit feiner Krankheit ret pus 
polo. \[insieme], stringere, collegare. $. (in fammengefallen, dalla sua malatua im 
Rurufen, v. n. [Einem], gridare;| Bündel), affardellare. $. (in Garten), ac-|poi è molto estenuato, è tutto smunto, 
it. chiamare chicchessia, $. Einem freu⸗ coronare. Einem Bände und Büße è macilente, 
dig zurufen, esclamare, fare auclamazio- zufammenbinden, legare ad uno le mani 3) (vom Begebenheiten), coincidere. &. 
ni nel vedere, nell'accoglivre alcuno. e i piedi. . 


2) continnare a chiamare. 

3) ». a. Finem Etwas zurufen, dare 
una voce ad uno. &. Einem Beifall zu: 
rufen, applaudire alcuno, fargli ap- 
plauso. 

Zurufend, part. che chiama; it 
acclamante, che acclama. 
urufung,f. vedi Buruf. 


urunden, } ». a, ritondare, fare 
urinbden, tondo; rendere ben 
tornito. 


Zuruͤſten, vw. @, apparecchiare, al- 
lestire, apprestare, approntare, prepa- 
rare. &. ein Ethiff jurüften, attrezzare, 
allestire, corredare, armare una nave. 
fi surditen, apparecchiarsi, approntarsi. 
& Alles zum Kriege zurüften, far totte 
le preparazioni di guerra. 

uriftung, f. apparecchio, appa- 
rato j altrezzamento ; preparamento. 

Zufage, f. (auf einen Vorſchlag, eine 
PR. + l'accettazione, l'accettamen- 
to, l'accettare. 

2) Per Verfprehen, promessa, paro» 
la, impegno. 

Aufagen, v. a. Einem Etwas auf 
ben Kopf iufogen, dire, sostenere q. c. 
apertamente in faccia a chicchessia 

2) Per anfteben, attalentare, andare 
a genio, garbegziare, quadrare, piacere, 
convenire. &. dies fagt mir nicht su, 
questo non mi quadra bene, non mi va 
a genio, non mi piace, non mi con- 
viene. 

3) Einem Eiwas jufagen, promettere 
4. c. ad uno; impegnarsi. 

4) v. n, [bei einer Ginladung], accet- 
tare; it. promettere di venire. 

Aufagung, f. vedi 3ufage. 

Sufimmen, ar». insieme, unita- 
mente, in compagnia; l'uno coll’ altro, 
congiuntamente. 

Bufimmenarbeiten, ». a. con- 
giungere, commettere, congegnare, uni 


8. Fig. Einen jufammenarbeiten, mal- 


trattare, travagliare, malmenare, conciar 


male alcuno. 


Sufammenbaden, vn. appic- 


carsi, ineollarsi [l'uno all’ altro]. 


Tei 


nfammenbitten, ».a. [cineGe: 


ſellſchaft), invitare, couvitare più perso-, 


ne, una brigata di persone. #. er bat 
alle feine Freunde jufammen, egli con- 
vitò tutti [insieme] i suoi amici. 

Bufammenblafen, . a. [bie 
Truppen], suonare a raccolta. 

2) zwei Stüde Glas zufammenblafen, 
i congiungere due pezzi di. vetro [soflian- 
do con la canna. 

Zufammenbleiben, ».n. resta 
re, rimanere unito, adunato, 


Aufammenborgen, #. a. andar 
cercando in prestito quantità di cose in- 


.| sieme. 


Zufemmenbreden, ©. n. rom- 
persi, fracassarsi, ®. die Bride brad 
unter ibnen zufammen, il ponte fracassò 
sotto di loro. $. Praft(o6 brad er gu: 
fammen, spossato, le ginocchia gli ven- 
I nero meno, e cadde. 

2) Per }ufammenbalten, wedi. 

Bufammenbrennen, e. a. ridurre 
in cenere, incenerire, 

Iufammenbringen, wv. a. met 
| tere insieme, accozzare, raccogliere, ad- 
unare, rivenire; ammassare. È. ih fonn: 
te nicht fo viel Gelb zufammenbringen, 
non potei mettere insieıne, ammassare 
tanto danaro. 

Sufammendrängen, +. a. strin 
gere insieme; restringere. 
ji Rufammendreben, e. a. [Faben], 
torcere, unire torcendo. $. ein Zuc zu: 
fammendreben, 
18. Taue, Gtride zufammendreben, tor- 
cere canapi, funi, 

Sufammendrud, m. compressio- 
ne, striugimento , ristringimento? stret- 


| tura. 
il 





Ì 





!sol volume. 


| comprimente, compressore. 


primere ; serrare, ristringere, 


| pressione. 


torcere un fazzoletto.| dan 


Zufammendruden, v.a.[ineinen| $- 
| Band], stampare in un volume, fare un 


Zufammenbdridend, part, att. 


Aufammendrüdung, f- com- 


(vom Lichtſtrahlen, Linien), coincidere, re 
gRunarsi, 

Bufammenfalten, w.a. piegare. 

lu vedi falten, 

Zufammenfaffen, » a. preo- 
| dere, stringere nel pugno. 

&. Fig. baé Gefagte in menig Worten, 
| turi quftmmenfofien, rendere in poche 
isucciute parole il già detto j it, alle cor- 
te. $. feine Gedanken ;ufammenfafien, 
raccogliere i suoi pensieri, raccogliersi, 
raccorsi in se stesso. 

Rufammenfaffuna, f. ricapito- 
lazione, epilogamento, epilogazione. 

Bufammenfegen, ».a. raunare, 
raccogliere, mettere insieme colla scopa. 

Bufammenfeffeln, w. a. iucep- 
pare, mettere insieme in ceppi. 

Sufammenfinden, +. a. trovare 
insieme. $- fi zufammenfinden, tro- 
varsi insieme, 

Bufammenfliden, +. a. rappeı- 
zare, rattoppare; unire rappezzando. 

Zufammenfliegen, v. n. adunar- 
si volando; it. volare insieme. 

Bufammenfifefien, w. n. (vom 

Quellen, Fluſſen), unirsi, congiungersi, 
mettere capo. . (von Garten), confon- 
dersi. 

2) concorrere. 

Bufammenfliefend, pare. con- 

finente, concorrente insieme. 

&. T.de' Med. zuſammenfliebende Pot: 
‘fen, Blattern, vajuoli coniluenti, abbon- 








il 
| 


ti. 

RQufammenfinfi, m. confuenza, 
oonfluente j concorrenza, concorso. 
biefe Stadt liegt am Bufammenfiu6 dev 
ber Ströme, questa città è alla eonfluen- 
za de’ due torrenti 

Fig. cin Zufammenfluß von Mens 
ſchen, Ben. concorso di gente, af- 
Quenza, abbondanza di merci, It. (von 


Zufammendräden, e. a. com-|Unfath; von Gefindel), colluvie, 


Zufammen 
fammenberufen, 
Zufammenfoderung, f. wedi 


mess A 
ufemmenfrieren, v, n. conge- 


fobern, ».a. vedi jus 





Zufammenfrierung Zufam 


larsi; gelare insieme; it. restringersi Breter halten nicht zufammen, queste 
dal freddo, \assi non tengono, sono mal congeguate. | 
Sufammenfrierung, f. congela-| lt Fig. (von Verfonen), operare di 
mento, congelazione, ‘concerto, essere d'un partito. : 
Zufammenfügen, » a. (Vretee Zufammenbaltung, f. [Verglei: 
u.dal), congegnare, commettere, con- Yung], riscontro, confronto, collazione. 
giungere, unire, combaciare, connet- Zufammenh dmmern, +. a. con- 
tere. It. (Robren), imboccare. &. bag giungere, comineltere, unire a martella- 
Bimmerbolì gufammenfitgen, connettere te, col martello» | 
Parmadura. $. ſich zufammenfügen, con Zufammenbang, m. coerenza. 
giugnersi, nuirsi. &. (Morte), costruire, coesione, connessione, unione. $. (Inder, 
sufammenfigung, f- congegun- Rede), connessione, coerenza, concatena- 
mento, commettitura, combaciamento, zione. $ (der VBegrife), connessione. 
congiunzione, unione. $. (des Zimmer⸗ $. ohne Sufammenbang reben, non con- | 
boised u, (.10.), commettiturs, commessu- nettere, non annodare [il discorso). $.| 
rà, il connettere, $. (der Knoden), in- (im Drama), continuità, È. m feiner Pres 
serzione, articolazione, incastro, sinfisi. digt war fein Zufammenbang, la sua 
8. (der Worter), costruzione; sintassi. |predica non connetteva [insieme]. &. ber 
Zufammenführen, wa. [Per Mangel an Zufammenhang, incoerenza, 
fonen, — ‚ raunare, adunare. ABnfammenbangen, w. n. (von 


| 
1 


2) Per jufammenfahren, raccogliere, |Körpeen), essere coerente, connesso, con- |ger 


mettere insieme, condurre, apportare [in giunto, unito ; aver coerenza, coesione. 
carro, iu nave], $- mie bingt dies jufammen? come con- 
3ufammengatten , + 0. appa-|uette, pub connetter questo ? quale con- 
jare, accoppiare. nessione può avere? 
Iufammengeben, v.a. unire, con] S. Fig. (von Perfonen), esser vinco- 
giungere. @. Verlobte jufammenqeben, {lati, legati per affezione, amicizia, 
congiungere in matrimonio, &. ſich ju: Bufammenbdngen, ». u. connet- 
fammengeben, ricongiungersi, it. chiu- tere, commettere, concatenare, congiun- 
dersi. gere, mettere insieme, 
Zufammengeben, v. n. andare| 2) v.n. Per jufammenbangen, vedi. 
insieme; it unirsi; it. ristringersi. 3 a. mmenbangend, N part. coe- 
Zufammengebören, ».n. ap-| Sufammenbängend, frente,con- 
artenere insieme, $. biefe Schuhe, juesso, congiunto, che ha coerenza. $ 
trämpfe gebören nicht gufammin, que- |eine zufammenhängende Rebe, Geſchichte, 
sta scarpa, calza non appartiene insieme, |un discorso, una storia ben connessa, 
non è la compagna [di st altra] che ben connette insieme. 





Zuiammengertafit, part. colle ufammenbangend,} avo. coe- 

tizio, accogliticcio. . zufammengerafftes| 3ufammenbdngend, 

Volt, gente accogliticcia. incoerenza. 
Rufammengeratben, ».n. [mit erzählen, favellare, raccontare in coe- 

Einem], venire a parole, entrare in dis- |renza. 

puta con alcuno, Sufammenbauen, v. a. [allerlei 
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Bufammenfanern, e. n. [fid], 
accoccolarsi, accosciarsi. 


ufammenfaufen, ». a. vedi 
else Leb 

uiammenfebren, ws. a. vedi 
fammenfegen. ee We 


Zuſammenkeilen, ».a. commet- 
tere, unire, congegnare con zeppe, biette. 
aufammenfetteln, +. a. unire 


(con catenelle. 


Zufammenfetten, e. a. conca 


teuare, legare, unire con catene. 


le Fig. concatenare, unire insieme. 
Sufammenfettung, F. concate- 


nazione, 


Zufammenfitten, » «a. imma- 


striciare, cementare, lotare, 


Zufammenflang, m. consonan- 


ra, armonia, omofonia. 


Zufammentiappen, v. n. chiu- 
si. 


2) ».a. chiudere. 
Bufammentiatfden, v.n. chiu- 


dersi scoppiettando. 


2) v. a. ragunar [persone] battendo 


Zuſammenklauben, s.a. ra 


corre a spilluzzico. 


Bufammentieben, v. n. appio- 


carsi, incollarsi. 


2) v. a. appiccare, incollare, collare, 
Rwffammentlefftern, » a. col 


lare, unire, congiungere con colla, ap- 
* |piastricciare. 


Sufammentlemmen, v.a. stin- 


gere insieme. 


Bufammenklingeln, +. a. andare 


rentemente, |2dunando , chiamanılo a suon di campa- 
$. aufammenbingend reden, nel 


lo. 
Bufammentiingen, e. rm. accor- 


dare, aver consonanza, 


aufammenflopfen, +. «a. unire 


Sufammengerollt, pars. avvol- Sleiſch]), sminuzzare più sorte di carne|battendo, percuotendo ; it. ragunare pic- 


to, ravvolto, 
ufammengefellen, » a. vedi voll sufammen, la cavalleria tagliò a pez- 
gelellen, beigefellen, zi, fece un macello dell’ infanteria. $. 
Zufammengefest, part. compo- |Ginen zufammenhauen, tagliare uno a 
sto; it. complicato. 
Zufemmengefentbeit, fr Yes 
sere composto, complicato. 
Rufammengiefien, 
mebrere Fiùffigleiten], confondere, me- 
scolare, mischiare. samento, accumulamento, accumulazio- 
Sufammengrenzen, #.n. confi- ine. &. (von Vaveifen), conglobazione. 
nare, essere confinante, contiguo. Zufammenbeften, v. a. imbasti- 
Zufammengrenzjend, part. con- re; unire, congiungere con pun | 
finante, contiguo. cito ; ricucire, cucire. $. (ein Bud), le-| 
Bufammenbaben, v. a. avere in- |gare alla rustica un libro. 


| 


v. a. [jtwei, baͤufen, conglobare argomenti. 


| 


de jufammen, die... 
si combinano, si riuniscono più circo 
ti di cu-|stanze, che... 


zu 


insieme, &. bie Meiterei bieb bas Fuß: chiando. It. rompere a forza di battere. 


Zufammenfnüpfen, #. a, anno- 


dare, aggroppare; stringere, attaccare in- 

sieme con uodo. 

pezzi, far polpette, braciuole di alcuno. | 3ufammenfommen, #. n. [von 
Zufammenbdnfen, o. a. ammas- Vielen], 

sare, accumulare. &. Beweife jufammen: sieme. $. wenn ber Mond mit ber Erbe 

jufammentommt,* quando la luna sta, 

Rufammenbdufung, f. ammas- |viene in congiunzione con la terra. 


adunarsi, raunarsi, trovarsi in- 


$. Fig. es fommen hier viele Umftin: 
qui concorrono, 


ufammenfrieden, 


È v. n. vedi 
ammenfhrumpfen, 


sieme, riunito. @. it babenod nicht alles Zufammenbeilen, +. n. conso- Zufammenfrümmen, ».a. cum 


Mötki | 
tutto 


e zufammen, non ho ancora il lidarsi, rammarginarsi, 
funito] insieme. | 


ufammenbdfeln, | ».a. ap- saldare [le ferite, le piaghe]. 
Zufammenbafen, piccare, st-| Zufammenbeilend, part. ate. 
ufammenbdfteln, | taccare, u- jconsolidante, consolidativo. 





nire, congiungere con uncini, uncinetti. | Qufammenbeilunng, f. consoli- | 

Zufammenbalt, m. consistenza; (damento, consolidazione, rammargina- | 
coesione. $. ber elaftifhe Zufammenbalt, mento. 
la forza elastica, resistenza. i Bufammenbeben, vr. a. [bas Wü], 

Sufammenbalten, +. a. tenere 'aizzare, attizzare i cani contra [il sel- 
insieme, tenere nuito, congiunto. vaggiume). 

2) Per vergleichen, riscontrare, col-| &. Fig. [Verfonen], incitare, adizza- 
lazionare, confrontare. $. bag Original re, provocare, irritare ; it. stuzzicare. 
und die Gopie aufammenhalten, confron- Zufammeniohen, — a. aggio- 
tare la copia con l'originale. gare [un pajo di buoi]. 

3) w. 71. (von sufammengefigten Sachtu), Sufammentarren, w. a. radunare 
tenere; essere bene congiunto. &. bieje E gelata) 


| 


(vare. 
2) v. a. consolidare, rammarginare, cigliarsi, raggricchiarsi, aggrovigliarsi; 
lit. (vor Echmerjen), scontorcersi. 


8. ſich zuſammenkruͤmmen, arron- 


Bufammentugeln, +». a. [fid], 


rannicchiarsi, raggomitolarsi, 


Bufammenfunft, f- [Mebrerer], 
adunanza, raunanza, convento, congres- 
so. It. [3meier, Einiger], convegno, ap- 

untamento ; conferenza, abboccamento. 

. eine heimliche Sufammentunft [p. e. 
zweier Liebenden], convegno, appunta= 
mento segreto. It. [von mehreren Perfos 
nen], conventicolo, conciliabolo. $. eine 
Zufammentunft verabreden, darsi il con- 


|vegno, l'appuatamento. $. (der Gefandten 


- bie Stunde 


an einem Orte), congresso, 
el convegno. 


der Bufammentunft, l'ora 
Pppppprp 2 
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8. Fig. Tiweier Seite), concorrenza. 
+ (sweiee Planeten), congiunzione. $ 
Iweier Sdibftiauter), collisione; iato, 


del couvegno. 
Zufammenfuppeln, v. a. (Hunde), 
accoppiare, attaccare 


giungere due persone con ruffianesimo. 
Sufammentuppelung, f. (der 
mbe, Pferde) , l'accoppiare, l'accodare. 
. (von Perfonen), ruftianesimo. 
Zufammenlaffen, — @ lasciar, 
insieme; it. lasciare stare insieme, per- 
metere che stiano insieme. 
It (Tiere), ammettere. 
Zufammenlauf, m. concorsa, con- 
corrimento. &. (iweier Linien), conver- 


Benza, 

Sufammenlaufen, e. n. (von 
Qerfonen), concorrere, fare calca. ® 
(vomWarfer, von Flüffen), congiungersi, cou- 
correre in un medesimo luogo. $, in einen 
Punkt zufammenlaufen, incontrarsi nel 


medesimo punto; concentrarsi. @. (von! Zufammenpaaren, p. a. appa-| 


Etrablen, tinien), convergere, $. (vonder 
Milo), rapprendersi, rappigliarsi, coa- 
gularsi, $. (von Zeuchen, dem Leder), rag- 
grinzarsi, raggricchiarsi, ristringersi. 

Zufammenlaufend, pare. [von 
Strahlen, Linien], convergente. 

ufammeniduten, w.N. swonare 

a doppio, 

2) v.a. bie®rmeinde zufammenläuten, 
adunare il comune a suono di cam- 


pana. 

Zufammenleben, . n. vivere, 
stare insieme, convivere. y 

Zufammenlegen, v.a. mettere in- 
sieme. È. Papier, Zeuch, piegare carte, 
stolle. &. cin Taſchenmeſſer zuſammen⸗ 
legen, chiudere un coltello da tasca. 

2) Geld jufammentegen, contribuire’ 
cadauno la sua rata, mettere, dare oguu- 
no la sua parte, un tanto, $. wenn wir) 
Alle zufammenlegen, wird die Summe! 
berausfommen, se cadauno [di noi] da! 





Zufammenlegung, f. il mettere! 


insieme. @. ( des Pavieré, Feudes), ill Zufammenpreffung, f. com-| 


i 
are. 


ufammenleimin, ».a. collare, | 


Pi 
incollare, unire con colla. 
Bufammenleimung, f. incolla 
menio, 3 
Zufammenleiten, vr. a. [Bide, 
Kanäle ], congiungere, unire insieme. 


$. Fig. wenn man alle Umftinde qu: 
fammennimmt, fo.... se si riavvicina- 


no, raccolgono tutte le circostanze.... | 
Bufammentunftéort, m. luogo f-feine Gedanken pufammennebmen, rac-| 


cogliersi; it. prender la cosa a scesa di 
testaj attendervi daddovero. $. feine 


al guinzaglio. It. Kräfte zufammennehmen, raccogliere le 
Vferbe), accodare. It. (Perfonen), con- sue forze, fare ogni sforzo; mettersi ogui | 3ufammentollen , 


studio per riuscirvi. 

8. 7. de' Cavall. ein Pferd zufammen: 
nehmen, stringere, maneggiar ben bene 
un cavallo. 

$. Fig. fi zufammennehmen, strin- 
gersi seco, sbracciarsi, ingegnarsi, pi- 
‚gliarla per iscesa di testa, fare ogni sfor- 
zo, attendere daddovero. 

Zufammennieten, ».a. ribadire 
(insieme). 

Aufammennöthigen, v. a. vedi 


gutammenbitten, 


Bufammenorbnen, ». a. ordina- 
re, disporre insieme; coordinare. 


Zufammenordnung, f. coordi. 


nazione. 


‘jare, accoppiare. 
Zufammenpaden, ».a. impac- 
care, imballare, affardellare. 
sufammenpaffen, ». n. accor- 
darsi, quadrarej convenire insieme. 
%- ihre Gemitber, fie paffen zuſam⸗ 
men, i loro animi, eglino hanno una 
mutua inclinazione, simpatizzano iu- 
sieme, 
2) ». a. 
sieme. 
Bufammenpfeifen, p.a. fischia 
re insieme, 
. 0. n. andare adunando iu fischiare. 
ufammenpiden, ». a. riunire 
con pece, congiungere. 
Zufammen plündern, va. au- 
dare amımassando col dare il sacco; sac- 
iare insieme. 
ufammenpreffen, v. a. com- 


omodare, aggiustare in 


primere; stringere, serrare; stivare in⸗ 
sieme. &. bie Luft zufammenpreffen, com- | 
un tanto, si metterà insieme lascmına. (primere l'aria. $. die Lippen zufammen:' fare 


preffen, stringere, mordersi le labbra, 


pressione, stringimento, ristringimento, 
3ufammenprigeln, ». a. adu- 
nare a forza di bastonate. 

2) Einen zufammenprügeln, hastonare 
uno di santa ragione, dargli un carico 
di legnate. 

Zufammenquetfden, v.a. am- 


Bufammenlefen, v. a. [etwas 3er: |maccare, acciaccare insieme. 


fireutes], raccogliere, raccorre, mettere 
insieme, 
Zufammenlödtben, e.a. saldare; 
unire, congiungere con saldatura. 
Zufammenmaden, ». a. mettere 
insieme, unire, cougiungere, commettere; 
piegare. 
Sufammennageln, 
con chiodi; inchiodare. 
Bufammenndben, w. a cucire 
(insieme), unire con punti di cucito, $. 
wieder iufammenndben, ricucire. 
Sufammenncehmen, +. a. pren- 


vw. a. unire 


dere, mettere insieme, raccogliere. $.| 


bie vier Zipfel des Tubes u. dsl. gufam: 
mennebmen, prendere i quattro canti 
del panno e simili. &. ben Mantel zus 
fammennebmen, alzare, tirar su il man- 
tello. 


Zufammenraffen, v.a. rammas- 
sare, raccorre all’ iniretta, 8. fi zufam: 
mencaffen, raccogliersi ; raccoglier le sue 
forze, 

Zufammenreden, r. a. 
Deu u. bgl.], adunare col rastrello. 

Sufammenrehnen, r. a. som- 


tare, fare i conti, la ragione, calcolare. 

2) mit Ginem, vedi abrechnen. 8. 
wenn man Alles zufammentedinet, al fin 
‚del conto, ogni cosa ben contrappesata, 
alla fin delle fini. 

3ufammenregnung, f 
‚mare; il conto, supputazione, 
i Zufammenreimen, v.a, 
(far rimare, 


$- Fig. Fam. das kann ich nicht zuſam⸗ 





il som- 


[reimen], 


|menzeimen, io per me non »0 spiegarmi 


[ganb, | 


mare; tirare, fare la somma, It. suppu-| 


Zufammenfunftsort —— Bufammenfdhießen 


questa cosa, non la capisco 
accordarla, conciliarla. i 

It. vedi reimen, 

Bufammenrennen, ».n. accor- 
rere, adunarsi in fretta e furia. 

Bufammentrollen, v. a. avrolto- 
lare, avvolgere, ravvolgere. $. Papier 
: accartocciare, aggro- 
vigliar carta. $. ſich jufammentrollen, ac- 
cartocciarsi, aggrovigliarsi. 8. ſich ſchnek⸗ 
kenfoͤrmig zuſam menrollen, acconcigliar⸗ 
si, —— come una lumaca. 

Zufammenrollen, n. avvolgi. 
mento, ravvolgimento. 

Zufammenrotten, v. a. far rau- 
ınata di gente per solievarla, per indur- 
‚la a ribellione, a tumulto. $. ſich sufams 
menrotten, andarsi attruppando ; adunar- 
si sedizivsamente, tumultuariamente, lt 
congiurare, andar facendo congiure, fa- 
zioni. . 

i Bufammenrottung, f. l'atrrup- 
parsi; raunata tumultuaria, sediziosa. 
{le congiura, fazione. 

Sufammenräden, ». a. (Grubte, 
Tiſche u.ſ.w.), accostare insieme. 

2) ». n. striogersi, serrarsi insieme. 
& rüdet zufammen , damit ic Plag zum 
| Sigen finde, suringeteri un po’ più per 

chè io abbia luogo da sedere. 

Bufammenrufen, v. a. convocare; 
adunare, radunare. $. die Sofdaten zu⸗ 
ſammenrufen, richiamare i soldati. 

i Sufammenrufung, f. convoca» 
| zione, 

Bufammenribren, +. u. rime- 
stare, rimescolare. 
Sufammenfammeln, v. a vedi 
a 


mein. 

Zufammenfdaben, v. a. vedi 
i gufammenfdarren, 

i Bufammenfobaffen, va vedi 
berbeifhoffen. It. (Steine, Saateriatien ) 
trasportare, accumulare, mettere iusieine. 

Bufammenfdarren, ». a. adu- 
nare in raschiando, col raschiare. 

8- Fig. Geld, Reichthͤmer zufammenz 
en, accumulare, andare accumu- 
lando danari, ricchezze. 

Zuſammenſchaudern, v. m ris- 
| cuotersi, rimescolarsi dall onore, dallo 
spavento, 

Bufammenfhaufeln, w.a. ragu 
nare con la pala, 

Bufammenfbellen, v. a. com 
vocare, aduuare a suon di campanello, 

Zufammenfbliobten, ». a am- 
| mucchiare , abbicare 

3ufammenf&hiden, v. a. mm- 
dare, spedire insieme, 

2) fi zufammenfhiden, star bene in- 
sieme; accordarsi, andare, essere d'ac- 
cordo. $. das ſchickt fich nicht ufammen, 
| questo si accorda male, discorda, fa 

brutta vista. î 
Sufammenfhieben, ». a. avvi- 
| cinare insieme spingendo. 

2) die Kegel gufammenfoieben, abbar- 
re i birilli. 

Bufammenfbiefien, è. a [cin 
Gebäude], demolire, atterrare, disfare, 
rovinare con cannonate. &. das Regis 
ment wurde aufammengefhoffen, il reg- 
gimento fu distrutto dd una grandine 
d'archibugiate, a cannonate). J. cr uft 

ans zuſammengeſchoſſen, è tutto storpio 
Pialle ferite d'anni da fuoco], 


non saprei 








Bufammenfoblagen —— 


Zufa 
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2) Gelb zufammenfchießen, mettere in-|ben, comporre, andar componendo pa-!composta questa opera con l'andar ru- 
sieme una somma di danari, it. wedi jüs role. $. er bat ziemlich viel jufammenge: bacchiando nelle altrui. 


fammentegen. 
$. 7. degli Stamp. eine Form zuſam⸗ 
menf@iefen, ordinare, disporre la forma, 


Bay 
i Sufammenforumpfen, ». n 


frieben, ha scritto molte cose, d'ogni 


Bufammenttellen, ». a. (Tiſche, 
Stuhle), avvicinare, porre insieme , met- 
tere q. c. accanto all’ altra. $. die Sole 


3) ». n. urtarsi aspramente; it. ragu-!raggrinzarsi, raggricchiarsi. $. (von den daten ftellen fid gufammen, i soldati si 


narsi a precipizio, impeluosamente. 
Zufammenfhlagen, ». a. (ein 
Bert, einen Schranf, cim Geftell u, f,w.), con- 
nettere, metiere insieme, metter su. A. die 
Erde zufammenfchlagen,, battere, mazze- 
rangare, assodare la terra. @. ein Zud 
zuſammenſchlagen, piegare un fazzoletto. 
. bie Drudbogen zufammenfchlagen, or- 
inare i fogli stampati, &. ein Kleid gus 
fammenfd..igen, imbastire, cucire um 
abito. @. die Dände zufammenfdlagen, 


battere le mani. @ Büter zuſammenſchla⸗ darsene in fumo; andarsi consumando! 


gen, unire, riunire, incorporare poderi, 
tenute. 

2) adunare a bastonate, a forza di me- 
nar le mani, di battere. 

3) @inen zufammenfhlagen, battere 
unu come va, suonare a doppio; dargli 
ua carico di leguate. #. cin bot einen 


Kaften zufammenfchlagen, fracassare, spez-| 


zare, disfare una botte, una cassa. 

4) ». n. mit den @loden gufammens 
fdjlagen, suonare a distesa. $. die Bellen 
ſchlugen über ihn zufammen, le onde gli 
passarono sopra, lo coprirono. 

$. Fig. alles Ungläd ſchlaͤgt über mir 
sufammen, una disgrazia corre dietro, 
segue l'altra; mi viene un infortunio die- 
wo Palıro. | 

Zufammenfdleppen, ». a. atra-| 


| 


| Nerven), rattrapparsi. 
i Bufammenf@dtten, e. a. met 
tere insieme, mescolare, confondere. 

Bufammenfbmeffen, sa. (svei 
Stucte Eifen), wedi zufammenfhmieben, 
18. sufammengefchweißtes Eijen, ferro con- 
flato. 

Bufammenfbwimmen, ». n. 
nuotare insieme; it. adunarsi a nuoto, 
in nuotando, 

ZAufammenfhmwinden, e. n. an- 





| oltremodo. 

Zufammenfegen, e. a. (Etible, 
Tifche), mettere insieme, connettere. $. 
fi) aufammenfegen (von Perfomen ) , met- 
tersi a sedere insieme, l'uno accanto all’ 
altro, 

2) (Etwas aus einzelnen Stucken), con- 


unire; comporre. $. eine Uhr, cine Mas 
f&ine u. bgl. zufammenfegen, comporre, 
connetter su insieme un orologio, una 
macchina. $. eine Arzenei gufammenfegen, 
| comporre una medicina. $& Sable gus 
fammenfesen, combinare numeri. 
Zufammenfebung, f. (einer Mas 
ſchine u, dgl.), assettamento, unione delle 
arti, LA (einer Arzenei), composizione. 
+ (der Jabfen, Buchitaben ), sstaliizzalone. 





mettere, mettere insieme, congegnare,! 


schierano, si vanno schieraudo. 

2) Gefede, Gerorbnungen zufammen: 
ftellen, paragonare, confrontare [insieme] 
leggi, ordini. $. Zeugen gufammenjtellen, 
confrontare, mettere a confronto testi- 
monj. $. Perfonen, Begebenheiten, Tha⸗ 
\ten gufammenftellen, paragonare, mettere 
‘a confronto persone, eventi, fatti, 

Zufammenitellung, f. approssi- 
| Mmamento , avvicinamento. lu conironta— 
zione; comparazione, paraàgonanza. 
Zufammenftimmen, ». n. vedi 
| dibereinftimmen, 

Sufammenftimmend, pare. vedi 
übereinftimmend, 

Zufammenftimmung, f. vedi 
Uebereinftimmung. 

Bufammentitoppeln, ». a. andar 
raccogliendo, rispigolando [da ogni parte]. 

Fig. cin Werk jufammenftoppeln, 
icomponicchiare , andar rubacchiando, 
mettendo insieme cose rubacchiate ; fare 
uno zibaldone. $, ein Gedicht mibfam 
iufammenfioppeln, andar componicchiau- 
do a stento una poesia. 
| 3ufamm enfoppie dr nie compi- 
‘(latoruzzo ; schiccherator di zibaldoui. 
| 3ufammenitoppelung, /. zibal- 
done; componicchiamento j cumpilazio- 
ne rubacchiata. 


scinare una cosa sopra l’altra; ammas-|&. Bronze ift cine Zufammenfegung meh⸗ 


nfammenitof, m.collisione, urto. 


sare insieme. rerer Metalle, il bronzo è una composi-| Su fammen Roßen, vw. a. urtare, 

ZQufammenfbliefien, +.@ chiu- zione, una mistura di più metalli. | dar coutto. &. givei Zifche zufammens 
«lere , serrare insieme. @. Berbreder ju: Sufammenfiegeln, ». a. con- floßen, avvicinare due tavole, tavolini. 
fammenfeliefen, legare insieme, conca- giungere con la cera lacca; sigillare in-|$. zwei Röhren sufammenfiofien, abboc- 


tenare malfattori. J. @inen frumm gu: 
fammenfdließen, mettere uno ne’ ferri, 
ne’ ceppi. 

Zulamm enfblingen, +. a. allac- 
ciare insieme; giungere con lacci. 

Bufammenfomelien, v.a. unire 
liquefacendo , strugeendo. &. Silber und! 
Kupfer , Sinn und Blei zufammenfchmels 
den, unire insieme argento erame, stagno 
e piombo , liquefacendoli. 

2) e. n. fondere insieme, 

8. Fig. baé Heer war fehr zufammen- 
gelhmolzen, l’esercito era ınolto ıneno- 
mato , scemato. J. fein Vermögen ift zus 
fammengefhmolzen, le sue faccoltà, i suoi | 
beni son ridotti a poco, son quasi an- 
dati in fumo, 

Zufammenfhmieden, e. a. (me 
Stücde Eiſen, saldare, batter due pezzi di! 
ferro infocato [per congiungerli]. 8.(Der:| 
tredier), legare insieme con ferri saldati, | 
concatenare, incalenare, N 

Z3nfammenfhmiegen, ».a.[fidh], 


accovacciarsi , accoccolarsi. 





sieme. 

Bufammenfinten, v. n. crollare, 
cadere in un fascio. 

Bufammenfollen, ». a. dover 
essere insierud, 

Zufammenfpannen, ».a. (Prede 
und Ochſen), attaccare, aggiogare, accop- 
piare, 

Zufammenfparen, ». a. andare 
sparmiando , metteudo insieme con 
isparmij. 

Zuſammenſperren, v. a. rinchiu- 
dere insieme, 

Zufammenfpielen, ». a. giuo- 
care insieme, a mezzo. 

Zufammenftallen, #. a. mettere 
iosieme in una stalla. 

Zuſammenſtechen, ». a. cucire 
insieme ; it vedi nähen, 

Zufammeniteten, v.a. Biungere,| 
unire insieme, cacciare, mettere insieme 
in un luogo. &. die Köpfe zuſammen⸗ 
ſtecten, parlare insieme testa per testa j 
raunarsi a consiglio segreto. &. Etwas 


| 


| 





| care due tubi, o cannelli, 
| 8. T. de'Legn. jwei Breter jufams 
| menftofien, congiungere, connettere due 
\ assi. @. die Gidfer, mit ben Gidfern zu: 
| fammenftofen, far vintianire i bicchieri, 
facendo un brindisi. &. die Köpfe, mit 
den Abpfen zufammenfioßen, darsi estate. 
$. 7. de’ Sart. jwei Stüde Zeuch zu: 
fammenftofien, accoppiare, accompaguare 
due pezzi di panno. 

2) (im Mörfer), pestare insieme. 

3) Per umfloßen, rovesciare. 

4) vn. Per aufeinanderftofien, riscon- 
trarsi, abbattersi. #. beide Heere 
fließen zufammen, gli eserciti s'unirono, 
s'incontrarono. &. beide Schiffe fließen 
jufammen, entrambi i vascelli vennero 
ad incontrarsi. $. beide. Däufer ftofien zu: 
fammen, ambe le case son contigue. 

Bufammenftròmen, w. n. (vom 
Maier), vedi Bufammenfließen. 

lt. Fig. (von Menfden), concorrere 
in folla, giungere da ogni lato, 

Zufammenjtäden, +. a. rattop- 


Zufammenfhmieren, v. a. Fig, mit Nabeln julammenfteden,  appuotare, pare, rappezzare. 


Fam. (ein Wert), comporre un libro come| 
la penna getta, in fretta e'n furia, 


attaccare, congiungere con ispilli. &. beide‘ 
Verbrecher wurden zufammengeftedt, am- 


Zufammenftärgen, ».n. rovinar 
giù, scoscendere, sprofondarsi , subis- 


Zufammenfdnallen, va. afib-|be i malfattori furono rinchiusi nella) sarsi; it. ammottare. @. (von Gebauden), 


biare insieme. 
‚Sufammenfhnären, v.a. allac- 
ciare insieme. 
It. vedi zuſchnuͤren. 
Zufammenfobrauben, w. a. strin-| 
e insieme con vite. 
Zufammenforeiben, v. a. scri-!| 


slessa carorre. 
Zufammenftchen, e. n. (gu einer 
Unternehmung), associarsi per una im-! 
presa; it stare insieme, 
Aufammenfteblen, ». a. andare) 
rubacchiando, accumulando col rubare.! 


$. Fig. dies Werk bat er aus den Ber: 


cadere in rovina, rovinare giù, profon- 
dare. $. von einer Kugel getroffen, ftürzte 
er zufammen, colpito da una palla giù 
cadde in un fascio. 

2) v.a. atterrare, precipitare , buutare 
a terra. 

Zufammenfuden, va. andar cer- 


vere insieme. $. Wörter zufammenfcyreis Ten Anderer sufammengiftoplen, egli La cando, cercare in qua e in li. 


1.406 


Sufammentbun, ea. mettere in- 
sierne , unire , conginngere, 

$. Fam. ſich zuſammenthun, unirsi in- 
sieme d’iuteresse; far cosa comune in- 
sieme. $. (Risen, Spalten u. dal. ), chin- 
dersi, serrarsi, 

Rufammentragen, ». a. portare 
nello stesso luogo; metter tutto insieme, 
$. cin Werk 3u'ammentragen, compilare, 
andar compilando un’ opera, 

zu fammentreffen, w. n. incon- 
trarsi, imbattersi ; ralfrontarsi, 

Rufammentreiben, » a. (das 
Dich), condurre, andar menando il 
bestiame; it. riunire il bestiame disperso. 
$. das Wild zufammentreiben, andar cac- 
ciando il salvaggiume [verso i cacciatori). 

8. Fig. pedi eintreiben, auftreiben. 

Zufammentreten, v. n. adunarsi, 
avvicinarsi l'un all’ altro. 

It Fig. mehrere Kaufleute traten zu 
diefer Unternehmung jufammen, parecchi 
mercanti si contiunsero, s’unirono a 


Zufammentbun 


i —_ nn 


Zufammenzieben, v.a, (ein Ban, 
eine Binde), stringere. $. ſich zufammens 
ziehen, ristringersi, contrarri, contraersi ; 
ralirappare. 

3 Fig.dies Obft zieht Einem den Mund 
'jufammen, queste frutta strozzano, allap- 
pano. &. die Angft jog mir die Vruft zu: 
fammen, l'angoscia mi serrò il petto, $ 
die Nerven ziehen fich bei der Kälte qu: 
fammen, quando fa freddo i nervi si con- 
traggono, si raggrinzano. 

2, die Morte zufammenzichen, con- 
trarre le parole. $. greci Sylben zuſam⸗ 
mengieben, contrarre due sillabe in una | 
È drei Theile [eines Werkes) in zwei zu: 
ammenzichen, ristringere tre parti d'uu' 
opera iu due. 

8) die Zruppen sufammenzieben, rau- 
nare, raccogliere le truppe. $. fi gu: 
famminzichen, adunarsi, raunarsi. 4, die 
Reiterei zog ſich an einem Punkte zufam: 
men, la cavalleria si raunò, si ristrinse 
in un sito, punto, &. es zieht fich ein 


. 


Zuſchlagen 


Zuſcharren, » a, (cin Loch, cine 
Grube), coprire {di terra] razzolando. 

Zufbauen, ». n. stare a guardare; 
essere eitatore, 


uſchauer, m. —in, f. spettatore, 
eine Grube), 


-trice. 

aufbaufeln, v. a { 
jriempiere, coprire di terra {con la pala]. 
| 3ufodleen, ». a. (Einem Etwas 
mandare, spedire, inviare q. c. ad uno, 
| 8. Fig. was uns Gott zufchidt, quel 
‚che Dio ci manda. 

2) Per zubereiten, vedi 

3ufditung, f. invio, spedizione; 
ricapito, 

It vedi Ediduno. 

2) Per Zubereitung, vedi. 

Zuſchleben, ». a. [Einem Etwas), 
mandare, spingere q. c. verso alcuno; 
spingendola avanti. 

$. Fig. die Stiefmutter ſchiebt ihren 
eigenen Kindern Alles ju, la matrigna da 
[sotto ınano] tutto ai suoi proprj fan- 


questa impresa, $. (von den Rändern timer) Bemitter jufammen, si va formando un 
Wunde), unirsi; rammarginarsi. @. e8 temporale; si vanno adunando nuvoli, 
treten bier mebrere Umftinde zufammen,)| 4) v.n. (in rine Wohnung), andare ad 
Dies... più circostanze si combinano, abitare, a stare insieme nella stessa casa. 
sanunodano, cher... Sufammenziebend, pare. att. 
2) «. a. conculcare; calcare, stivare| costreitivo, astringente, ristringente, strin- 
co’ piedi. gente. $. gufammenziebende Mittel, ri- 
Bufammentritt, m. Fig. con-|medj astringenti. $. ein zufammenziehen: 
gresso ; adunanza. i |ber Gefhmad, sapore allappante, aspro, 
Anfammentrodnen, ». n. sec-acerbo, lazzo. $. die zufammenzichende 
carsi, andarsi disseccando. ” ‚Kraft, la virtù astringente. $. die gufam: 
Qufammentrommeln, è. a. [die] menziebende Bewegung bes Herzens, la 
Zruppen], raccogliere, adunare a suon Sistole. $. cin zufammenzichender Mustel, 
di tamburo. | costrittore, A 
It. modo basso, Per eintreiben, auf} Bufammenziebung, f. costrizio- 
treiben, vedi. r 
3 ufa mmentrom peten, vn a. trazione, contrattura, raltrappainento. 
raccogliere, adunare a suon di trombeua. | 3. (der Sulben), contrazione, accorcia- 


Zufammenwadfen, w. n. unirsi, MeRto. è 


appiccarsi insieme nel crescere, nell’ an- Zu fammenzimmern, va. co- 
dar crescendo. struire. 

Zufammenweben, #. a. contes-| FQufammengmingen, ». a. strin- 
sere. gere a forza, * 


Quiammenmeben, e. a, ammuc- 
chiare , ammassare [si dice del vento). 
Zufammenw’rfen, v.a. gettare 
insieme. $. auf einen Haufen zuſammen⸗ 
werfen, gettare in un mucchio, fare un Zuſammt, av». öl. fammi, nebft, 
mucchio di checchessia. vedi. 
2) gettare abbasso , abbattere. &. die! Bufab, m. giunta, aggiunta, addi- 
Karten zufammenmerfen, gettare a monte! zione. $. (iu einer Ersäblung), circostanza 
le sure mi aggiunta. &. (su einem QBerfe, einer Ab⸗ 
Rufammenmideln, w. a. (Papier, Gandiung), supplemento, appendice. & ein 
Zed], avviluppare, avvolgere, ravvol- betruͤglicher Bufap (iu ttefunden), an 
gere. 4. einen Faben zufammenwidteln, | polazione. 
aggomitolar un filo. J. Darmfaiten gufam:| _$- T. logica, corollario. @. (zu den 
menwideln, acciambellare, aggavettare Münzen), lega. 
le corde, le minuge. moderazione. $. (su einer Mirdhung ), in- 
Zufammenminden, ». a. torcere, grediente. $. diefer Wein bat einen frem: 
attorcere insieme, den Sufag, questo vino è fatturato, mi- 
Zuſammenwohnen, w. n. conbi-|sturato. 
tare, abitare, stare insieme, Garda den, n. dim. giunterella, 
ZBufammenmwobnen, n. coabita-| ufaßwort, n. parola, voce appo- 
zione; lo star insieme, 'sitiva. 
aufammenmollen, w. n. (vom 
Verionen), volersi vedere, abboccare, ri- 
unire. IL (von Sachen), nicht sufammen: 
wollen, non volersi riunire, stare in- 
sieme ec. 


jufammenzmwängen. It. zwei junge Beute 





vani a maritarsi. 


wefüelten, v.a T. di Mar. 
uſchalmen, (cine gute), chio- 
dare, serrare con chiodi. 
| anf@anzen, v. a, übl, verſchanzen, 
vedi. 
Zufammenwudern, v. a. andare| Ir Fam. Einem Etwas zuſchanzen, pro- 
—— a forza, d’usureggiare, \cacciare, fare ottenere, avere g.c. ad uno, 
Anfammenz tn, nia, 
re, fare, tirare la somma. — RZ, dele RR, di 





ine, ristringimento. $. (der Nerven ), con- | 


(ber Trupven), adunamento. | 


Sufammenzmingen, ». a. vedi. 


zulammenzwingen, costringere due gio- | 


$. (au den Garten), | 


ciulli. 

$. T. giur. Einem ben Gib zuſchie⸗ 
ben, conferire, dare ad uno il giura- 
mento, obbligarlo a giurare. 

2) (einen Kaften, einen Siegel 1.1. w.), 
chiudere una cassa, mettere il chia- 
visiello. 

3) ». n. spingere di continuo, 

Zuſchießen, v. n. {auf Etwas], 
lanciarsi, scagliarsi, gettarsi inverso g.c. 

È. Fig. bie Mil ſchießt ihr gu, le 
viene il latte. 

2) (mit Gewebren), sparare, tirare. $. 

chießt gu! tirate! sparate! 
3) Per binjufigen, aggiungere, dare. 
LA noch zehn Thaler zuſchießen miffen, 
‚dovere aggiungere, arrogare ancora dieci 
talleri. 

Bufdbiffen, v n. [einem Sande, 
einer Gegend !, navigare, far vela verso 
jun, alla volta di un luogo. $. mir ſchiff⸗ 
ten ber Küfte zu, navigammo verso la 
‘costa, 

2) e. a. portare, apportare, traspor- 
tare in nave, 

Zuſchlag, m.“[bei einer Verfteiges 
rung], aggiudicazione. 
| 2) [bes Getreideé], divieto dell’ espor- 
tazione de' grani. $. die Wieſen in Zu: 
ſchlag legen, nehmen, proibire il pasco- 
lo de’ prati. 

3) T. de' Fond. mezzo che agevola la 
fusione, 

3. T. degl Idraul, [beim Deichbau], 
risarcimento d'arginatura rotta. 

Zufblagen, v.a. [Einem den Ball], 
imandare la palla ad uno. 

2) Einem Etwas (in Veriteigerungen) gus 
ſchlagen, aggiudicare, liberare, assegnare 
al maggior offerente. 
| 3) ein Faf aufdlagen, mettere il 
fondo ad una botte. eine Xifte 
'zufdlagen, chiudere, serrare una cas- 
sa, mettervi il coperchio. $. bie Thür 
zuflagen, chiuder la porta [con vio- 
lenza]. $. ein Buch zuſchlagen, chiudere 
lun libro. 
| 4) v. n battere, dare. $ foblaget gu! 
dategli! dagli! & er fdligt gern, gleich 
zu, egli è pronto, lesto di mano, facile, 

onto a dare, a percuotere. 

5) Peranfdlagen, gut belommen, redi. 

6) (beim Kauf wi.w.), dare, toccare la 
mano. 
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Anfoleppen, r.a. strascinare q c. | Bufbrift, f. lettera, missivo, mis- (pito, metterci del suo nel commercio, 
verso un luogo. lsiva. jin una impresa. $. er bat fein Bermös 
I. Fam. Ginem Etwas sufbleppen, | 2) lettera dedicatoria; dedica. gen im Dienfte des Königs gugefest, al 
portare sotto mano q. c. ad uno. | zufhuf, m. (der Miich in den rufen), servizio del monarca s'è mangiato, ha 
Zu fbliefien, ». a. [verfchließen ], laffinenza, allusso. dovuto consumare, metter del suo i pro- 
chiwlere, serrare con chiave, mettere! 2) (melde), accrescimento, aggiun-/prj capitali. $. nichts zuzufegen haben, 
sotto chiave. ta; sussidio, &. er bat monatlich qwan:|non ave. altro [da vivere] che quel ch' 
Zuſchmeißen, v.a. vedi quwerfen, dig Gulden von feinen Eitern Zuſchuß, uno gnadagna. 
uſchmelzen, v. a. chindere, tu- jegli ha ogni mese venti fiorini di sussi-|, 3) eine Deffnung mit Steinen u. dgl, 
rare, sigillare ermeticamente. dio da’ suoi genitori, \3ufeben, chiudere, turare un‘ apertura 
Bufbmieren, v. a. [eine Rigeu.| Zufhufbogen, m.pl. 7. degli con pietre e simili. 


dgl,], turare, chiudere, riempire con lo- Stamp. i fogli sopranumerarj. Ì T. di Mar. die Segel zufegen, spie- 

to, con argilla. Bufò aftage, m.pl. T.cronologi-!|gare, tendere le vele, far forza di vele. 
Zufbnallen, r. a. fibbiare, alkb- co, epatite. | 4) v. n. Einem aufegen, stringere al- 

biare. i Ruibitten, ». a. [eine Grube, cuno; stringergli i cintolini, cruciarlo, 


Zufhnappen, v.n. [von Schiöf: 
fern], scattare, chiudersi , scoccare. 
bas Schloß ſchnappte zu, la molla {della] 
serratura] scattò. ° 

2) (von Hunden, Fiſchen u, ſ.w.), accef- 





einen Brunnen ], empiere, colmare, 


Lervi, 


itormentarlo. &. Einem mit Bitten gus 
2) Per binzufhätten, aggiungere, met- fegen, importunare, infastidire, molesta- 
‚re nno con preghiere. & bem Keinde 
bart zufesen, incalzare, stringere, met- 


3) w.n continnare di versare, 
er tere alle strette il nemico, 


Zufbmwdren, +. n. chiudersi 


fare, abboccare, acchiappare, cispusità , marcia. è. die Augen · ſind 


Sufhneidebret, n. 7. delle Arti, ibm zugeſchworen, ha gli occhi chiusi (to. 
sa, l'uscio è chiuso. 


hwimmen, e. n. [dem Ufer], | Zufldern, ».a. [Einem Envas], 
assicurare, dar promessa, sicurtà; met- 
tere al coperto. $. der Adnıg bat ibm 
$. Einem Freund: cine Stelle, eine Penfftn zugefichert, il re 
haft u. ſ. w. zuſchwoͤren, giurare ami-\gli ha assicurato un posto, una pen 
\sione, 


banco, tavolino o tavolone [sul quale si (dalla cispa- 
taglia il lavoro). auf 

Zuſchnelden, v.a. [ein Kteib], ta- uuotare verso la ripa. | 

liare un abito, $. Eeber zu Schuhen, Zufhmwören, v.a. [Einem Etwas], | 
Briefen zufchneiden, tagliar pelle per un |giurare q. c. ad uno. 
pajo di scarpe, di stivali. 

$. Fig. Einem bie Biffen zufhneiben, 
tagliare, sminuzzare altrui i bocconi, i 
fen Brod ift ibm Bärglich zugefdnitten, | 
vfen tenuto a filetto, 

ufbneien, u. n. vedi verſchneien. 
ufhnitt, m. foggia, taglio [d'un 
vestito]. 

8. Fig. (cines Werkes, Schauſpieles), la | 
maniera di disporre, la disposizione. $.. 
er bat es beim Zuſchnitt verfeben, da bel: 
pere ha preso un granchio a secco,, 
1a mal disposte le sue cose. &. bieé ift 
ſchon im, beim Bufdmitte verborben, già 
«la principio si guastò la cosa; la cosa 
fu guasta, mal fatta da bel principio. 

Zuſchnüren, v.a. [ein Pad, einen! 
Gad u. dgl.], allacciare; legare, striu- 

ere con laceiuolo, con istringa. $. ein | 


eizia ec. ad uno. 
Zufegeln, v. n. [ber Küfte, bem, 


ia. 


il viaggio. 
Zufeben, ». n. [einer That, einem 


feinen Theil daran genommen, fondern | 
dloß sugefeben, non vi presi parte alcu- 
na, fuî solo spettatore, non feci altro | 
‚che stare a vedere, 

$. fig. ic konnte biefim Unmefen, bies 
fem Migbraude nicht länger gufeben, non 
poteva più stare a vedere, soffrire phù| 
a lungo questo disordine, questo abuso. 

2) Per nachſehen, andare a vedere,| 
vedere. $. ſehet einmal zu, ob er kommt 

auenzimmer sufhnüren, allacciare [il|ob bag Feuer noch brennt, vedete unpo',; 
busto ad] una donna. $: Einem ben Dalè, (andare a vedere s'egli viene, se il fuoco 
die Kehle zufchnüren, strozzare, strango-|è acceso. 
lare alcuno. 3) Fig. badare, aver l'otchio a... 

Zuſchrauben, v.a. invitare, fermare, |stare attento. 
chiudere a vite. \falleft, bada 

Zuibreiben, e. a. [Ginem cine 
Summe], segnare, mettere a credito una 
somma ad alcuno. &. Einem ein Baus 
aufchreiben, investire uno di una casa, 
dargliene il titolo, 

2) Per zueignen [ein Bud], vedi. 

3) Fig. Einem Etwas zufäreiben, 
ascrivere, attribuire c. ad uno; it 
imputarnelo. &. dies daert wird ihm gue 

efchrieben, gli si attribuisce cotesta opera. 
8. fhreiben Sie mir bie Schuld nicht zu, 
non voglia appropriarınene, mon me 
n'ascriva la colpa. $. Sie haben fi o 








i mon cascare, 5. man, 





non manchi niente. &. da ſieh du ſelbſt 





a quelche fate, 
Aufehends vista, a vista 
chio, visibilmente, 
E feber, m. übl, Zuſchauer, vedi. | 


edire. 
Zuſender, m. speditore. 
guicabunenf invio, 


fen], 
2) 


8 
felbît zugufchreiben, non deve attribuirlo edizione. 
che a se medesimo, non lo imputi ad 
altri che a se stesso. 

4) r.n. continuare a scrivere. 

Bufbreibung, f- Vascrivere, l'im- 
putare, l'imputazione. @. (cited Hauſes u. gare l'argento con rame, dargli lega di 
dgl), investitura, il dare il titolo, i!;rame. $. bem Moth ein wenig Blau zus 
possesso. |feben, aggiungere al rosso un po’ di tur- 


orre, mettere al fuoco. 





Zuf@reien, r.n. [Einem], dar vo-|chino. $. (im Epiele), mettere; rinno- au 
ico 0 


vare la messa, la posta. | 
8. Fig. beim Bandel, bei einer Uns 


ce ad uno con un 
2) ria. Ginem 
dare ad uno 


ido. | 
Eros zuſchreien, gri- 


dosso 


ju, badatevi voi stesso; badate da voi gut gufpre 
lall'arosto. &. ber Flaſche brav, fleißig, 
ufebendé, 1 avv. [fihtlih), a tüchtig zuſprechen, dar fondo al fiasco, 
'oc- [fargli onore, far onore ad un desinare, 
bere, mangiare assai. 


indicazione. 
3 uſprengen, 


Zufein, r. n. essere chiuso, serra- 
&- die Thür ift zu, la porta è chio- 


Bufiberung, f. assicuramento, as- 


tande], far vela verso la costa, la spiag- \sicuranzaj; it. promessa. 


Zufiegeln, +. a. [einen Brief], si- 


2) continuare a navigare; continuare gillare, suggellare, 


ufperren, w. a. vedi verfperren. 
ufpielen, v. a. [Einem ven Ball], 


Sdaufpicle], stare a vedere. &. i babe|mandare la palla ad uno, 


$ Fig. Einem Etwas zufpielen, far 


passare q. c. in mano ad vuo. 


Bufpiben, vw. a. appuntare, aguz- 


Izare. $. ein Gewölbe zufpigen, fare un 
arco acuto, 


Zufpibung, f. Yappuntare, l'aguz- 


zare. 


ufprade, f. vedi Zufprud. 
ufpreden, v. n. [Einem], ani- 


3 


inare, incoraggiare uno, fargli animo. 

einem Kranken, Sterbenden, einem Des 
linquenten zuſprechen, 
sistere un moriboudo, un delinquente. 


confortare, as- 


+ T. de' Cacc. den Durden zuſpre⸗ 
3 3 


LA fiebe gu, daß bu nicht hen, animare, incoraggire i cani. 


$. T. de' Cavall. einem Pferde gue 


muß zufeben, daß nibté fehle, bada che ſprechen, animare un cavallo, servirsi 
nulla manchi; tocca a te a vedere che deg 


li ajuti, 
$. Fig. einem Gerichte, bem Braten 
den, fare onore ad un piatto, 


2) v. a. Einem Troft, Muth sufpre 


ujchr, avg, troppo; di sovereliio. hen, confortare, incoraggiare, animare 
ufenden, v.a. mandare, inviare, ‘alcuno, = rientrar l'animo in corpo, 
18. Einem 


aggiudicare q. c. ad nno, 


twas [geribtlud] zufprechen, 
3) Fam. ®.n. bei Einem aufpreden, 


nfegen, s.a. [bie Töpfe, dieSpeis venire a vedere alcuno, andare da lui. 
18. fprehen Sie bald wieder bei uns zu, 
er binzufegen, aggiungere, met- ci favorisca quanto prima d'un' alıra 
tervi. $. bem Wilber Kupfer zufegen, le- visita. 


Zufprebung, f. [Zusrfennung], 


v. n. [auf Etwas, 
Einen], saltare al galoppo verso q. 
lcuno. 


Bufpringen, r.n. [auf Etwas, auf 


\ternebmung zuſetzen, scapitare, fare sca- @inen], fare un salto verso. 
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2) continnare a saltare. 

3) Per zuſchnappen, scattare. 

Aufprud, m. esortazione, confor- 
razione, conforto, consolazione. g. geift: 
liber Bufprud, esortazione, conforto 
spirituale. j 

2) Per Befud, visita. &. diefer Kauf: 
mann, biefer Gaffetier bat viel Zuſpruch, 
questo mercante, callettiere ha gran con- | 
corso. 

Bufpinbden, vr. a. [ein Faß], 1u- 
rare, chiudere col cocchiume, 

Auitand, m. stato; situazione; es- 
sere. &. in einem guten, einem elenden 
Buftande fein, essere in buono stato, in 
uno stato miserabile, da far pietà. 
ber Zuſtand meiner Gefundheit erlaubt es 
nicht, lo stato di mia salute non lo per- | 
mette. &. ber Buffand bes Gemitbes, la 
disposizione dello spirito. I 

Zuftdndig, ogg. appartenente, per- 
tinente, competente, proprio. @. Einem 
suftändige Güter, Rechte, i beni, i di- 
ritti pertinenti ad uno. &. zuflänbiger 
Weife, in proprio, come cosa propria; | 
competenternente, * 

Sujtändigfeit, f. pertinenza, ap-| 
partenenza. ; | 

Zuſtandswort, n. T. di Gram. 
verbo neutro. 

Zuſtechen, v. a. riprendere con 
punti (di cucito); it. appuntare; ri- 
cucire. 

2) vn. gere; continuare a pun- 

ere. 8. feet gu! pungete, ferite; it. 
ategli. | 


svenuto un accidente, 


ruch Zutraufi 
Zuitoßen, v.a. [Einem den Ball im 


Billard], giuocar la biglia verso uno. | 


2) die Thür u, f. m. mit bem Buße zu⸗ 


ftofen, chiuder la porta con un calcio, 
con una spinta. 


3) t. n. colpire, dare; dare spinte, | 


stoccate. $. ftofiet ju! dategli! ferite! | 
colpite ! 


) Per wiberfohren, avvenire, acca- 
dere. &. es muß ibm Etwas jugeftoßen 
fein, daß er nicht fommt, gli deve es- 
sere accaduto q.c., sopravvenuto qualche 
actidente, che non viene. & es ift ihm! 
ein Ungluͤck jugeftofen, gli è accaduta, 
una disgrazia. &. es ift ihr eine Obn: 
madt, eine Krantbeit zugeftoßen, Je è| 
fu sopraggiunta, | 
colta da malattia. $. es fonnte ibm Et⸗ 
was zufloßen, gli potrebbe avvevire un 
qualche accidente, 

Zuſtrelchen, rv. a. [mit Wade, 
Sehm, Kitt u, dergl.], surare, riempire, 
impiastricciare, | 

Bußrömen, v. n. [vom Maffer], 
scorrere a torrenti verso. 

&. Fig. Ales ftrömte bem bore zu, 
tutti accorrevano in folla alla porta, fuori 
di porta. $. bie Gedanken firömen ihm 
iu, le idee gli si presentano in copia 
allo spirito. 

Buftälpen, v.a. coperchiare. 





Zuſtürmen, v.n. [auf Einen, auf| 2) fib jutragen, 
Etwas], avventarsi addosso ad uno; succedere. $. mas 
\eib ch'è avvennto, 


i Zuftärgen, r. a. [eine @rube u. dgl.], a 


farglisi addosso con impetuosità. 


riempiere. 


Reuigkeiten putragen, 


hfeit 


a totti [gli uomini). @. bie putbeitende 
Geredtigleit, la giustizia distributiva. 
Butbeilung, j: scompartimento ; 
distribuzione, aggiudicazione. 
Zuthullch, *5 vedi zuthoͤtig. 
uthun, r. a. übt. binzufügen, vedi. 
._2) Per jumaden, fließen, wedi. iu 
ich babe biefe Nacht Fein Auge jugetban, 
non ho chiuso un occhio in tutta la notte. 


$. fih auf» und zuthun, aprirsi e chin- 


ite 


dersi [da per se]. 

3) ſich bei Einem zuthun, insinuarsi, 
cercare d'insinuarsi da uno, fare il pia- 
centiere, vezzeggiare, 


It. vedi zugethan. 

3uthun, n. [Mitwirkung], il coo- 
perare; ajuto, assistenza, ®. bag ift ohne 
mein un gefdjeben, ciò è accaduto 
senza ch'io vi abbia cooperato. 

Autraben, r. n. [auf @inen 
Etwas], trottare, 
alcuno, un luogo. 

2) continuare a trottare; it. andare al 
gran trotto. 

utragen, r. a. (Steine, Kalk u. f. 

W.j, portare, apportare, recare pietre, 
calcina ec, 

_& Fig. Einem Alles qutragen, rife- 
rire, riportare tutto ad uno, $. Einem 
riportare, rappor» 
tare, riferire nuove ad alcuno. 

avvenire, accadere, 
fi zugetragen bat, 
accaduto, sucorsso, 
Butrdger, m. —in, f. [Xngeber), 


re, accusatore, -trice, referen- 


‚auf 
andare al trotto verso 


dario. 


Zufteden, v. a. [Einem Etwas] 2) ?.n. auf Ginen, auf Etwas zuſtuͤr⸗ 


dare di nascosto, furtivamente, di sop- 30", avventarsi ad uno; infuriare con-| 


Butrdgerei, f. [Angeberei, Klat⸗ 


piatto q.c. ad umo, 


| 
2) (mit Nadeln), appuntare, fermare 


con ispilli. ' 

Zuſehen, v.n. [gebören, gebühren], 
appartenere, toccare, spettare, competere, 
convenire, essere di dovere. $. ben Els 
term flehet es zu, ihre Kinder au fhrafen, 
tocca, spetta ai genitori di 
figlinoli. &. es 
ber zu urtbeilen, a lui non [si] compete 
di giudicane così. $. biefer Titel flehet 
ibm nidt zu, questo titolo non gli con- 
viene, non si compete a lui. 

Buitellen, r. a. [eine Oeffnung], 
metter g. c. dinanzi ad una apertnra [per 
chiuderla]. 

€. 7. de’ Cacc. ein Jagen puftellen, 
circondare di reti la bandita, 

2) Einem Etwas guftellen, consegua- 
re, rimettere, dare q. e. ad uno. 

Auiterben, v. n. übt. anbeimfallen, 


unire i loro! 


eht ibm nidt zu, bards, 





vedi. 
Zuſteuern, v. a. vedi beifteuern. 


2) r.n. ber RÉ b en Deere | avvertenza. . 
— le vale —— verso laj Zuthat, f. ſzu einer Miſchung], in- 


costa, pigliar Valio mare. 
sentire, 

Zuftimmung, f- acconsentimento, 
consentimento, consenso. 

Butopfen, v. a. (mit Wers), ri- 
stoppare, stoppare, Li (mit Hol; u. dgl.), | 
rinzaflare, turare. @. ein fo) im Strum: | 
pfe zuftopfen, ristoppare un buco, rac- 
conciare una calza rotta. 

zutepfung, f. inturamento. 

3uföpfeln, r.a. [eine Flafhe], m- 
rare un fiasco, mettere il turacciolo, 


Bnitimmen, è. n. acconsentire, con-|condimento, $. (bei Schneidern 1. (. m.), 


tro uno, q. c. I 

Zuftußen, v.a. [einen Hut u, dgl.],| 
appuntare. . 

« Fig. Fam. einen jungen Menfchen 
zuflugen, dirozzare, scozzonare un gio-| 
vane; it. abilitarlo. &. feine Beute zu⸗ 
ftuben, istruire, render pratica la sua 
gente; avvezzare al suo servizio i fa- 
migli. 

It vedi ftugen, abftugen. 

Zuftugung, f. l'appuntare. 

Ir Fig. dirozzamento; scozzona- 
mento. 

Butappen, ®. n. acchiappare zoti- 
camente, rozzamente; dar di piglio a 
occhio e croce. 

It. Fig. operare all’impensata, a ca- 
"Zurdprife egg. [piump, unge⸗ 

, m ’ 
fit], zoticaccio, sconsiderato, inav-! 
vertente. 

Butdppifo, avv. all'impazzata, 
a casaccio; sconsideratamentej sensa 


grediente, ingredienza. &. (an &peifen), 


speserelle per refe, fil di seta ec. 
Butbdtig, agg. officioso, compia-) 


cevole, entrante, insinuante, 





fherei], il riportare chiacchiere; de- 
nunziazicne, riferimento. 

Butrdglio, agg. bnono, utile; 
giovevole, che fa prò, che conferisce, è 
der Geſundheit zuirdgli), salutare, sa- 
lubre. 

Zutraͤgllchkelt, /. utilità, giove- 
volezza; it salubrità. 

Butrauen, v. a. [ Einen Etwas ], 

‚ stimare uno capace di, da.... 
it. conédarsi di, averci confidenza. $. das 
batte ich ibm nicht pugetranet, non ne 
l'avrei creduto capace; ir non l'avrei 
stimato da tanto, $. das traue ich ibm 
nicht zu, mon lo capace, in istato 
di farlo ; ebbene vediamo, che lo faccia. 
$. id) traue ihm nicht viel Gutes gu, non 
l'ho in troppo buon concetto; non lo 
tengo per sì — soggetto. &. ſich zu viel 
zutrauen, presumere troppo, aver troppa 
presunzione di se stesso, allacciarsela 
via su, 

Butramen, n. confidanza, confiden- 
za, fiducia. @. Sutranen zu Einem ba: 
ben, aver confidanza in una persona; 
fidarsi di uno. 

It. vedi Bertrauen, 

Zutranlid, agg. fiduciale, con- 
fidenziale; familiare. 

Butranlib, csv. fidocialmente, 





Zutbdtig, ave. officiosamente, com- 
piacevolmente. 
Butbdtigfeit, f. officiosità, com- 
iacevolezza. | 
Butbellen, vr. a. [Einem Etwas], 
compartirej dare, assegnare per sua 


arte. $. was allen Menſchen gugetbeilti 


IR, quel che è sucsnto fm parto, ta screls 


confidentemente. $. fein Gie nicht fo zus 
traulich au ihm, mon sia così confidente; 
non abbiate tanta fiducia, confidanza in 
lui. $. @inen zutraulid behandeln, tram- 
tare uno confidenzialmente, con confi- 
denza. 

Zutraulichkelt, f. Gducia, con- 
denza, 


Zutreffen 


Zutreffen, è. n. tornare, battere; 
essere giusto, star bene. $. die Reds 
nung, bag Maaf trifft ju, il conto, la 
misura torna, batte. 

It. wedi einteeffen, 


Zutreiben, wa. [@inem das Wild], so 


cacciare il setvaggiuine verso alcuno 


| Bmpörderft, cer. prima di tutto,; 


Suvorbefteben, ». n. preesi- 

Zuvdrbdafein, stere. 

Anvorbeftimmen, v. a. vedi vor: 
berbeftimmen, 


altutto, prima d'ogni altra cosa. 
uvorerivdgen, v. a. ponderare 


* 


2) ein Faß zutreiben, stringere [bene] innanzi. 


i cerchi d'una boute. 


Zuvörermwäblen, v. a. predesti- 


Butreten, ». a. chiudere co' pie- ‘nare; nreeleggere. 
di, calpestando, battendo co’ piedi, pas- 


sandovi sopra. 
chiuder la porta con un calcio. 
2) ».n. Per bingutreten, wedi. 
Zutrinten, wv. n. (Cinem], por- 
tarla ad uno, far brindisi; propinare. 
$. Einem tüchtig sutrinfen, provocare 
uno a bere a forza di [fargli] brindisi. 
2) continuare a bere; it trincare, 


cioncare. $. trinft zu! su via, bevete! | 
‚fommen, prevenire, rubar le mosse, vin-|incamminarsi a, in un luogo. 


cer la ınano. &. Einem mit Höflichkeit, Zumanten, v. n. [einem Orte], an- 


Zutritt, m. accesso, adito; in- 
gresso, entrata. ®. freien Zutritt bei Gi: 
nem haben, aver accesso libero da al- 
cuno. $. es ift f&wer, Zutritt bei ihm 
zu erhalten, zu befommen, è difficile di 
potere essere ammesso alla sua presen- 
za, avervi accesso. $. ber&uft [ben] Zu: 
tritt verfbaffen, dare, cercar di dare 
adito all'aria. 

Sfitrunf, m. brindisi; il portarla 
ad uno. 

Zutſchen, v.n. vedi nutfden u. ſ. mw. 

Zuverldffig, agg. sicuro, certo, 

sitivo, infallibile, accertato; indubita- 

ile. ®. ein puvertdffiger Mann, Fecund, 
un uomo, unamico degno di fede, da 








fidarsene, di cui uno si può fidare. 8. 


ein zuverläffiges Mittel, mezzo, rimedio |tà; maniere obbliganti, prevenienti. 
ovato, sperimentato. $. gu: | Bunde erfen, v. a. vedi voraus: 
di merken, 


sicuro, appr 

verläffige Radridt, 
cui si può esser certo. 
Buverldffig, ao. 
te, positivamente. 


muova certa, 


BQuoerldffigleit, f. certezza pie- ſa 


na, intiera ; indubitabilità. 
Zuver { i 

confidenza, assicuranza; it. speranza, 

rifugio. &. Bott ift meine Buverfiht, Dio 

è la mia speranza, il mio rifugio. $. mit 

—— tten, pregare, orare con fi- 


ucia. 
Zuverfihtlid, ‚ pien di con- 
fidanza, affidato; it. ig stabile. 
ein zuverſichtllcher Glaube, eine zuvers 


fitlihe Hoffnung, fede stabile, immu-|d 


stabile, ferma speranza. $. einen zuver⸗ 
figttiden Blick haben, aver uno sguardo 
imperturbabile, sicuro. $. in einem gus 
verfichtlihen Tone reden, parlare con tuo- 
no, suono di voce stabile, saldo. 
Zuverfihtlid, ave. affidatamen- 
te, con confidenza. &. zuverfichtlich be: 
ten, are, orare con fiducia. . gu: 
v lich fpredien, favellare con sal- 
dezza, con sicurezza, con fiducia. 
nuverfibtiibteit, f. fermezza, 
220; certezza, sicurezza. 
Zuovie 
soverchio ; più del dovere, eccessivo. 


8. Prov. zuviel ift ungefunb, il so- |praggiunta di disgrazia; soverchia dis- 


chio rompe il coperchio. 


Buvdr, ars. [vorher], innanzi, avan- incremento, aumento della popolazione. 


’q) Per vormals, ehemals, sedi. 


Buvorbedenfen, +. a. [Etwas 


pensare, riflettere a q. c. prima di farla, 
eseguirla. 


Dalentini, Ital, Wörterb, IV. 





I, arr. [gu viel), troppo, pitali. ft. (durch Anfcnenmumg), allu- 


Buvorermdblung, f. predesi- 


$. die Thür putreten, nazione, 


parte geben, v. a. sedi voraus: 
geben. 
Zuvörfommen, o. n. [Einem], 
anticipare, precedere, prevenirej venire 
innanzi, prima d'un’ altro. @. Einem 
im Saufen zuvorlommen, superare, avan- 
zare uno alla corsa, nel correre. 

$. Fig. Einem in, bei Etwas zuvor: 


Zumerfen 


uno 
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terra somministra l’occorrevole al conta- 
dino, $. es ift ibm bies Jahr viel Vieh 
juacwadhfen, in questo anno il bestiame 
gli si è aumentato di molto, 

2) Fig. @inem jumadhfen, ricascare 
(ad utile, a vantaggio di chicchessia, 

3) (von Wunden, Riſſen in Bäumen), 
rammarginarsi, consolidarsi, chiudersi. 

Zumdaen, ». a. [Einem Etwas, feis 
‚nen Antbril], pesare ad uno la sua par- 
te, la parte che gli tocca. 

Bumdlzen, ». a. rotolare q.c. ver- 
so alcuno. 

$. Fig. Einem bie Schuld zumä 
rovesciare, gettare la broda addosso a 
‚ incolparlo di que 
2) eine Höhle mit einem Felsftüde u. 
dgl. zumälgen, turare una caverna roto- 
landovi un macigno. 

Zumandern, ». n. [einem Orte], 





Aufmertfamfeiten juvorfommen, preve-|dar barcollando, traballando verso un 
nire alcuno con civiltà, cortesia, atten- |lungo. 


zione ec. 
It. vedi vorbeugen. 
Zuvòrfommend, part. 
te. $. ein zuvorfommenbder Denfh, un| 
uomo garbato, pieno di cortesia, che va 
incontro a tutto ciò che ti pub far pia- 
cere. &. fie bat ein febe zuvorkommendes 
Betragen , ella è garbatissima, gentilissi- | 
ma nel suo tratto, ha maniere che ti pre- | 
vengono in suo favore, | 
$. 7. teol. die zuvorkommende Gnade, 
azia preveniente. 
uvorfommenbeit, f. officiosi- 


Zuvörnehmen, v.a. vedi vorand: 
v. a. wedi vorher 


v. & wedi voraus: 


sicuramente, |ntbmen, 


Auvörfagen, 
gen, 


Zuvörfeben, 


bt, f. fiducia, fidanza ,|feben. 


Buvéortbun, rv. a. [Einem Etwas], 
far q. c. prima d'un' altro. 

8. Fig. es Einem zuvorthun, mpera- 
re, vincere, sopravvapzare uno in q, & 


8. es will immer Einer bem Anbern es 


'juvortbun, uno vuol mostrare, far ve-|&. meifen 
&. [dere ch'è da più dell’ altro. 


Zuodrverordnen, v. a. preor- 
inare. 
Quvdrmegnebmen, r. a. vedi vors 
ausnehmen, vormegnebmen, 
uvormiffen, v. a vedi vorher: 
miffen. 
umadi, m. i prodotti, le rendite. | 
8. der jährlihe Zuwachs an Früchten, gli 
annui prodotti, proventi, le annue ren- 


dite de' campi. | 


. N 
enien- | 







| 


umege, avv. Etwas, einen Plan 
zuwege bringen, mandare ad effetto, met- 
tere in pratica, eseguire q. c., un proget- 
to e simili. &. Bet jumege — 
venire a capo, condurre a termine un' 
opera. $. er konnte es nicht zuwege brins 
gen, non trovava nè verso nè modo, nè 
via nè verso d'effettuarlo, $. @inem 
was zuwege bringen, procacciare qual- 
che cosa ad uno. $. fid Eines Haß, 
Gunft zuwege bringen, conciliarsi, at- 
trarsi l'odio , il favore d'aleuno. &. ſich 
Uebel zumege bringen, cogliersi malattie, 
andar in traccia di malore. 

Zumweben, ws. n. [einer Gegend], 
soffiare verso, 

2) v. a, ber Wind wehrte und Staub 
4u, il vento che tirava, ci portava la pol- 
vere în faccia, incontro. è. ſich Suft mit 
dem Fächer zuwehen, farsi vento col ven- 


lio, 
5) ber Wind hat bie Wege (mit Sand, 
Schnee) zugeweht, il vento avera colmo, 
co le strade [di salbia, neve]. 
Buwellen, are. [manchmal], qual- 
che volta, talvolta; alle v 


; olte ; talora. 

Zumeifen, v.a. indicare, insegnare. 

ie mir einen guten Beblenten, 

iber, Golbfhmibt du, indicatemi 

un buon servo, sarto, orefics; ditemi 

dove trovare un ec. $. Ginem Kunden 

zuweiſen, inviare ad uno, mandargli, 
fargli avere avventori, 

Fumenden, 1. a. voltare, volgere 
verso. $. Einem ben Rüden Rn cn 
voltare, volgere le s ad uno. 

. Fig. Einem as, einen Gewinn, 
Bortbeil zuwenden, procacciare un qual- 
che guadagno, avvan o a chicchessia, 
è cine nbwerfer Arbeit, Berbienft 





$. Fig. Per Vermehrung, accresci- 
mento, incremento, aumento ; aggiunta, 
accessione. @. det Zuwacht an Stern, an 
Vermögen, l'incremento di beni, di ca- 


vione. $. (an unglüd), incremento, so- 


grazia. $. ber Zuwachs ber Vevdiferung, 


iumenben, — avgre, — —— 
aguo un operajo; fargli gu 
= del pane; andargli procacciando da 
‚lavorare; occuparlo. . 
Zumwerfen, vr. a. [Einem Etwas 
igettare g.c. ad uno. $. Einem ben Ba 
jumerfen, mandare la palla ad uno. 





$. Fam. dies Kleid ift aufden Zuwachs 
gemacht, cotesto abito è a cre- 


) |scenza. 


wachſen, ». . bem Sands 
RA a feine "Born zu, la 


» Fig. einem Mädchen verliebte Blicke 
jumwerfen, gettare occhiate, di amo» 
'rosi ad una fanciulla; farle gli occhi 
‘teneri. 
$. Fam. Einem Etwas sumerfen, dare, 
gettare ad uno q. c. 
Qaaqqqqq 
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2) T. delle Cucitr. imbastite. Zuzucht, f. razza di bestiame. | TA angredt, n. diritto coattivo. 
3) einen Graben, eine Girube zuwer⸗ Suzmdngen, v.a. chiudere con' wangvoll, agg. pien di sogge- 
fen, colmare, andar riempiendo un fos-|jsforzo. \zione. 
so, una fossa. #- bie Thür zumerfen, 3madeifen, m T. de'Fetr. pin- _ 3wansig, agg.num. indecl. venti. 
chiuder la porta con veemenza. zeite, mollette 18. cine Anjabl von jwaniig, una ventina, 
er continvare di lauciare, di Zwacken, v.a. vedi jwiden. ;: Bwangiged, n. 7. geom. icosa- 
are. 


. gono. 
uwideln, v. ca. chiudere in un die a eg A Swan fafdi tig, agg. venti volte 


viluppo ; it. inviluppare. „| i_ì tanto. 

Sumider, arr. contro. É. das if — grid Brie * Zwanzlsflaͤchlgs, agg: T. geom. 
dem Anftande, den guten Bitten jumiber, amwad, er = cacastecchi Ulachese. icosaedro. : 
questo è contro il decoro, i buoni co- ⸗ ar P . | BSmangigidbrig, agg. di venti 
stumi. & den Gefegen zuwider handeln, Zmwagen, va. 7. de Petr. [ein yoni. 
operare contro le leggij contravvenire Giat], dare la forma dovuta, pre- Zwanzlgkreuzer, m. moneta di 
alle leggi. scritta . . venti carantani. 

$. Fam. wenn e8 Ihnen nicht zuwider) Bang, m. forza, violenza, eostrin- Qmanzigmal, asp. venti volte. 
ift, se non le dispiace; se non ha nulla rimento. @. Zwang anwenden, gebrau: | Fa nziafte, agg. num. ventesimo, 
in contrario; se non ci ha nulla da Gen, usar [la] forza, far forca $. Et: \vigesimo. @. beute iff der givangiafte De: 

ire. was aus Zwang thun, far qualche cosa \cember, oggi è il venti Decembre. 

2) diefe Speife ift mir zuwider, questa|@ forza. è er lebt im einem harten Iwan: ‘gum Bwangigften, in ventesimo laogo. 
pietanza mi nausea, mi fa nausea; ho|9%, egli vive in grau suggezione, în una | Smwanzigitel, n. un ventesimo, la 
ripugnanza per cotesto cibo. &. biefer ande, dura strettesza. @. dicfen Zwang | ventesima parte. 

enf ift mir quiwider, fein Geſtche ift|fonnte fie nicht länger ertragen. non potè Bmanslaftens, arr. ih ventesimo 
mir zuwiber, quest’ uomo mi fa nausea, SOPportare più a luogo cotesta suggezio- ù 
non lo posso soffrire, mi repugna, la sua "9 dura coutingenza. $ der 3wang bes Imanzigtanfend, agg. num. in- 
faccia mi fa schifo, stomaco, non lapos- Reimes , costriagimento , obbligo della sec}. venti ınila. 
se soffrire. Irina. $. Einem 3wang antyun, far lur- Bmwanzigtaufeudfte, ugg. num. 

umiegen, v.a. vedi juwägen. za, violenza ad alcuno, forzarlo. ® ſich ventimillesimo. 
uminfen, ». n. [&inem], far cen- Zwang anthun, farsi forza, violenza | 3wanzigthell, m. un ventesimo, 
no, segno & chicchessia. darsi suggezione. 8. fio feinen 3wang la ventesima parte. 

2) r.a. Einem Beifall quwinten, antpun, non darsi, non prendgrsi sogge- Bmwar, conj.bensi; a dirvero; anzi. 
provare con un cenno di testa, piegando | zione. $ vor ibm thue ich mir feinen |g, pies ift zwar fehe wahr, allein.... 
il-capo, 3wang an, di lui non mi prendo rg egli è pur troppo vero, anzi è verissimo, 

umintern, v.m. vedi gufrieren® |zione. fi. bem Befepe, einer Stelle [in nulladimeno.... ma.... @. er it pivar 
wwölben, ». a. chiudere a volta, Bädern] Zwang anthun, sforzare. vio- arm, über... a dir vero egli è povero, 
con volia; it vedi tbiben, lentare le leggi, un passo. fi. ber Imang ma.... egli è bensì povero, ma.... 

Zuidblen, v. a. [Ginem Etwas, in Gefelfhaft], soggezione. d- aus (8, id) erhielt die Summe, und zwar in 
contare q. e. a chiechessis. @. Einem @t:|21Vang , per forza, forzatamente, sfor- (auter Dafaten, ho ricevuto la somma, 
was flüdweife zupäblen,, contare q. c- un Zatamente, a marcia forza. ‚ein bei zecchini d'oro. 
per uno a chicchessia, in sua presenza. 2) (beim Stubigange) , — * mal de i Amed, m. (in ber Scheibe), brocco, 

$. Fig. Ginem bie MBiffen zuzählen, |pandi- $- (beim urinicen), ritenzione) sunto, il bianco. 
contare i bocconi che uno mangia. * Li . . Fig. Per Xbfiät, scopo, mira, fine 

2) Per binupählen, beigäbten, vedi. | Bmwanganleihe, f- prestanza, pre- er —— — 

Ruiieben, v. a. [ein Thier, Einen stito forzato. È den, gum Bivede fommen, arrivare a’ 
einem Orte], trarre, tirare, strascinare g.| Bmangarbeit, f. travaglio, lavoro suoi fini, pervenire al suo scopo, ome- 
Ca VETSO + « «+ | forzato. j inere il suo intento, venire a capo di 

2) Fig. Einen zu Etwas zugieben, chi! Smanghrief, m T. giur. leuer- e. 8. den Imed verfehlen, mancare la 
mare uno a fare, a prender parte a q. c \ compulsoria. - mira, non otlener i suoi fini; aver male 

3) Fig. Einem Etwas zusehen, rh, ‚Bwangbdie uit, m. vedi Srobn: imiberciato. $. bas ift nicht unfer 3medt, 
chiedere, pregare, invitare uno a q. c di nt. iquesta non è la nostra mira, il nostro 

fici ein Unalüd, eine Kranfheit gugie:| Qmwdngen, +. a. stringere, ristrin- ‘intento. $. gu biefem Bwede, a tal uo- 

, tirarsì addosso uma, andare in brusca | gere; serrare; premere, comprimere. 8. po, a tale intento. 
d'una disgrazia, d'una malaitia. $. bot mein Rod, mein Schnüfleib, mein Schub Awedden, n. dim. di 3wede, bul- 
gog ibm ben Tod zu, baburd hat er ſich zwäͤnzt mich, il vestito, il busto mi lettina, piccolo chiodetto. 
den Tob zugrjoaen, ciò gli cagionò- la stringe troppo, le acarpe mi son troppo pmeesteai id, ogg. vedi imed: 
morte. $. fih Hänbel, Verbruf zuziehen, strette, mi fanno male. mifia. 
amdarsi accattando brighe, disgusti. &.| Bwanggeredtigfeit, f/. vedi medi, Y. bulletta, chiodetto, agu- 
fi Strafe, Zuͤchtigung zuziehen, tirarsi Bwangredt. tello. $. (mit meginatonie), farfalla. 
addosso pene, punizioni. Er anggeſetz, m. legze coercìtive, | weden, v.a (die Abſatze an Schuben), 

4) fiò junne Bäume, junges Dieb zu: wangbuf, m. T. de Feier. ugna imbullettare i tacchi, mettervi le bul- 
sieben, tirarsi su, allevarsi alberi; tener troppo stretta. lette. 
razza di, allevare bestiame minnto. wangbäfig, agg. en zwangböfi: 2) Fig. vedi abjweden. 

5) eine Schleife zuzieben, stringere un | geb Pferd, cavallo incastellato, $. zwang ⸗ Im ediehr et, f- Fr filol. releologia. 
nastro, un cappio. f. die Borbänge zu⸗ biifi 1 werben, incastellarsi. Zwedloß, agg. e are. senza dise- 
sieben , tirare, chiudere le tendine. $.biel Zwangbüfigleit, /- incastella-/gno, senza mira. $. eine zwecttoſe Hand: 
tür binter fig zuziehen, tirar la porta tura. lung, azione senza disegno, senza mira 
a sez chiuderla dietro di se. Bwanglauf, sm. ibi. Monopol, mo-'alcuma. 

6) w. n. einem Orte, einer Gegend zu⸗ nopolio; it incetia. Bweeiefisteit, F- inutilità, dis- 
sieben, muoversi, andare verso un; Amanglod, agg. vedi ungezwungen. utilità, 
luogo. Bwangmittel, n. mezzo coerciti-| 2metmdfig, agg. conforme allo 

7) contnnare a tirare. $. piepet iu! vo, coattivo, compulsorio ; la viva for- |scopo propostasi; secondo l'intenzione, 
tirate a ‘voi! tirate, tirate! ‚=a. $. Bwangmittel anwenden, brauchen, il fine. $. siociméfige Mafrrgein, Mit: 

Znslebung, f. stringimento, sui usare la forza, la viva forza. 'tel, misure, mezzi adatii, convenevoh, 
gnimento. $ er unternabm es mit Bus Zwangmühle, /. moliuo feodaleldicevoli, acconci, cangrui. 
siehung eines Acates, lo fece, l'iutraprese [che obbliga i vasalli a servirsene). | Bwedmdfiia, are. in modo won- 
col consenso d'un medico, «dopo aver, Zwangofen, m. forno frodale [che venevole alto scopo; acconciamente, 
consultato un dottore. obbliga i vaballi a servirsene). lconvenevolmente. 
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Zwe@mäßigteit, f. conformità! Bweidrittelitäd, n. moneta, pez-|sere in dubbio, in sospesa, in incertezza ; 
allo scopo, alla mira, one, ‘zo d'un fiorino, un fiorino, |titubare. $ id arorifle, bafi er fommt, vo 
| Bmeiellig, agg. di due braccia iubitando che venga. $. an zivei⸗ 


Zweckwidrlg, agg. contrario allo 
scopo, opposto alla mira, all’ intenzione, | 
all'intento. ®. zweckwidrige Maßregeln, 
mistire contrarie, che si oppongono allo. 
scopo, che devono far mancare il fine, | 
l'intento. 

Zwedwidrig, ave. contrario, op-, 
posto allo scopo. 

Swedwidrigteit, f. l'esser op- 
posto allo scopo, | 

Zwei, agg, num. indecl. due. Hi 
zwei Affe, ambo gli assi, ambassi. J. 
alle jivei, tutti e due, amenilue, 
due. &. dies gehört zweien Derren, que- 
sto è di, ciò appartiene a due padroni. 
$. mit Hülfe piocier Perfonen, con l'a 
to di due persone. 
tbeilen, spartire in due, farne due parti. 
$. zu zwei, je zwei, a due a due, 

Zwel, f un due. $. alle Zweien 
werfen, gettare un duiuo. 

weiarmig, agg. conduebraccia. 

meiditig, agg. cou due rami. 

weidugig, agg. che ha due occhi. 

welbdndig. ope: T. d'Anat. 
sel, 


ein zweibäudiger Mu muscolo di- 
gastrico. 2 
Zweibeinig, agg. bipede; con due| 
gambe. 
Zweiblatt, n. 7. de' Bot. bifoglio, 
ofrio. 
» Bweiblätterig, agg. con due 


t. T. de’ Bor. eine zweiblätterige Bi® 


due quattrini. 


zie. &. zweierlei 
di vino, vino di due qualità. 

zweierlei Art, in due [differenti 
iniere. $. zweierlei Reden führen, tenere 
due discorsi opposti. @. zweierlei zu fa: 
gen haben, aver due cose da dire. $. 
'jweierlei zugleich laͤht fi nicht thun, non 
anbe- z pP 
s 
gen und thun ift gtoeierlei, altro è "1 dire, 
jü- altro è ‘1 fare; dal detto al fatto c'è, ci ‚che ha la maria di dubitare di tutto, di 


8. in zwei Theile | corre 
biloculare. 


falla. 


due colori. 


dubbietà, dubitazione, 
fein, ſchweben, fteben, essere, siaro in! 
dubbio , in sospeso; andar dubitando. |nöbeln) 


di misura). fein, dubitare di q. c. ich zwei 
Zweier, m. un due. It. moneta diler es thut, ne debita che —— 
so se lo farà; è ancora in dubbio che lo 

[faccia $. man zmeifelt an feinem Tobe, 
ob er tobt fei, si dubita della sua morte, 

non si è certo che sia morto. 

Zmwelfelnd, part. dubitante, che 
dubita, dubitando. 

Zweifelsgrund, m. ragione di 
dubitare. 

Zweifelfudt, f- mania di dubi- 


tare d'ogni cosa; scetticismo, pirro- 


"Fweifelfädtig, agg. scettico; 


Zweierlel, . di due sorte, spe- 


(A 
"en u. f. 10., due sorte 


t auf 


uò cantare e portare la Croce 
può dormire e fare la guardia. 





* 


un au tratto. 
wei a, agg. vedi zwicfad. 
melfdbetig, agg. T. de’ Bot. 


|metter tutto în dubbio. 

| agg: pieno di dubbj. 
meifler, m. — In, f- uomo dub- 

bioso, donna dubbiosa; it. modo basso, 

Rmelfalter, m. 7. de Nat. far- jun cacadubbj. 

ù 4 Bwelfldgeler, m.pl. T. de' Nat. 

meifältig, agg: vedi zwiefach. \ditteri. 

meifarbig, agg. bicolore; dij Zweifdrmig, age. biforme; di 

due forme. 

Zweifel, m. dubbio, dubbiezza,i Smeifufig, agg. di due piedi di 

$. im 3weifel'Inoghezra. 

Zweifüßig, 
con due 


Fünftel 


3 


agg. bipede. It (von 
dedi. 
Paein, Mr T.d'Astr. 


Zweig, m. (einer flange, eine? Baumes), 
met- |raııo ; ramicello, ramuccio. 

$. Fig. er wirb nie auf einen gränen 
Zweig fommen, non si potrà mai rizzare, 


$. Einen in Zweifel Taffen, lasciare uno| Rive 


in dubbio. 8 einen Zweifel begen, avere aspetto biquintile. 
lun dubbio. $. Etwas in Zweifel ftellen, 
\fegen, ziehen, porre, mettere, andar 
{tendo in dubbio g.e. $. Etwas aufer 
Zweifel fegen, porre, mettere fuor di dub- 


me, corolla bipetala. @ ein zweiblaͤtteri⸗ io q.c., accertarlo. $. bas leidet feinen levare a i 
È è Ca de panca, non avrà mai fortuna, 
ger Bed, calice difillo. A Foeifet, ift feinem Zweifel unterworfen, non prospererh, attecchirà mai. 
Bmeiblumig, egg. con due fiori. (non c'è il minimo dubbio, non ce ne Fig. (eined Geſchlechtea), ramo, 


it. T. de' Bot. bifloro. . 
Aweilbraden, +» a. vedi pie 
brachen. 


scello a «ue ponti. 


Zweideuteln, w. n. parlare equi-!,nettere una pulce nell’ orecchio ad uno, 


vocamente, valersi d'equivoci. 


Zweidentig, ogg. ambiguo, equi- 
voco; anfibologico. & ein zmweibeutiges 


Wort, ein jorideutiger Ausbrud, paro- scetticismo. 


la, espressione equivoca; un equivoco. 


8. cine zweideutige Antwort, risposta dubbioso, sospeso, che sta in dubbio ; |morato. 


cad 
obn 


. iL Fam. zweifeldohne, senza [il minimo] 
Zweibeder, m. 7. di Mar. va-|dubbio, indubitatamente, senza fallo. $ 


e dubbio, non è da dubitarne. 8. J Per simil. (einer über), ramo, ra- 
e, fonder Zweifel, obne allen Imeifel, | mificazione. $. (einer Wiſſenſchaft, Kunft, 

ded Handels u. f.w,), ramo. 
Zweigblatt, n. 7. de’ Bot. fo- 
n. dim. ramicel- 


‚glia rameale. 
| gnelselhen, } 
meiglein, lo, ramuccio, 
gweiseisunn, n. tiro a due. 
meigeltricben, agg. T. di Mus. 
eine zrorigeftrichene Note, biscroma. 
Bwelgig, agg. [dflig], ramoso, ra- 


Einem allerlei Zweifel in ben Kopf fegen, 


It vedi Ungemwißheit, 
weifelfrei, agg. fuor di dubbio. 
weifelgeift, m. spirito scèttico; 





welfelbaft, agg. [unfäläffig], 


ambigua, equivoca, @. ein jweibeutigeslirresoluto, indeciso. Iwelgliebderis, agg. bimembre, 

Orakel, un oracolo ambiguo. 2) Per ungewiß, dubbio, dubbioso, Zmweigröfhbenftäd, n. moneta di 
$. Fig. ein sweibeuriger Ruf, una ri-|incerto, indeciso, problematico. @. einidue grossi. 

putazione equivoca, dubbia. $. eine weis 'jmeifelhafter Sieg, @rfolg, vitioria,i Zweiguldenfiäd, n. moneta di 


deutige Tugend, Handlung, una virtù riuscita dubbia. $. einzweifelhaftes 
dubbia, azione dubbiosa, equivoca. $.|diritto in dubbio. 
cin zweideutiges Berdienft, un merito dub- Nachricht, nuova incerta anzi che no,ini;*it ambidestro, 


bioso. 
Zweidentig, ave. ambiguamente, 
con ambiguità; equivocamente. $. . zwei⸗ 


beutig reden, antworten, parlare equivo-|nod) zweifelhaft, ob.... son dubbioso, sino. 
e unalsto in dubbio 


camente, valersi d’equivoci; 
risposta ambigua. 

Bueidentigtett, f. ambiguità, 
anfibologia, equivocazione, equivoco. $. 


unanftinbige, grobe Zweibeutigkeiten, pa-|ıh, dubbiezza, incertezza; it. irresolu-|bdufige Pflanzen, 
role equivoche, parole, equivoci osceni ;| zione, 


oscenità, laidezze, 
Zweidotterig, 


tuorli. i 
Gmeidedbtig, agg. Imeibräptiges 
Garn, zweibräptige Strümpfe, trama 
a due fili, calze a due fili. 
Zweidritrel, m. due terzi. 


rg. tin zweibots|jl pirronismo. 


teriges @i, uovo con due rossi, gialli,i Bmelfellod, agg. e ave. 
dubbio, certo. 


‚due fiorini. 

e awelpändig, +. che ba due ma- 

t, eine zwelhaͤndige 

dubbia. Sonate, sonata a dne mani. 
Bmeifelbaft, ave. dubbiosamen- Bmeibängig, agg. T. d' Arch. ein 

te, dubbiamente, incertamente. $.id) bin |zmeibängiged Dad, tetto a schiena d'a- 


ihaulg, agg. weihauige Wie: 


8. eine zweifelh 


sono incerto, se.....| 3we 


ba die Sade if äweifelhaft, la cosa è|fen, prati che si segano due volte 
ubbiosa, incerta, blematica. l’anno. 

Sweifelhaftfgteit, f. dubbiosi-| Amweibäufig, agg. T. de’ Bot. jweis 

iante dioiche. @. bie 

Rlaffe ber pcibiufigen Pflanzen, la di- 


Imeifellebre, f lo scetticismo, |occia. . 
Zwelhaͤutig, agg- che ha due pel- 

senza li, due cuti. 
Bmelbentelig, agg. con due ma- 


weifelmutb, m. irresoluzione.. |nichi. 
wei elmitbig, agg. irresoluto, weiberr, m. doumviro. 
bioso, welberrig, agg. che ha due pa- 


Zweifeln, è. n. dubitare; stare, es-| droni, due proprietar). 
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weiberrifch, sete 2veiſcneldig, . a due tagli] Bmeivierteltact, m. T. di Mus. 
gucherelig, } ugg- Snunvicalo. 334 Audio, agita due piedi misura alla breve. 
mefbertnmirde, f. duumvi-/[di lunghezza]. weinen, m. Abl. Scheibeweg, vedi. 
valo. Rmeifhirig, agg. zweiſchürige weimwelberei, f. [Bigamie], bi- 
amweiberrfdhaft, f. governo duum-| Schafe, pecora che si tosano due volte/gamia. 
virale; duumvirato. l'anno. & zweifhhrige Wolle, lana della pmeimelttg, ung bigamo, 
Zmweiböderig, age. das ameibil: seconda tosatura. t. T. de‘ Bot. diginio. $. bie Orb» 
ferige Kameel, il cammello. It. Per imeibauig, wedi. Inung ber jweimeibigen Pflanzen, la di- 
Zweibdrnig, agg. con duecorma; | Zwelfeitig, agg. che ha due lati.|ginie. 
bicorne, bicorno, bicornuto. t. T. de' Bot, aucjpite. | weiwuds, m. redi Zwiewuchs 
aweibufig, agg. * zweihufigen Bmwelflidlg, «gg.dissillabo, di due Bun Hari, agg. vedi jwie⸗ 
LA w LI 


Thiere, gli animali bisulch pull N 8. 
aweibfindert, agg. num, indecl.| Zweifigig, agg. ein zweifigiges Zmweijad, m. forca; ferro biforcuto, 









dugento, ducento, Fubrwert, legno, vettura, carrozza a due| IL (von Sol), biforco. 
weihünbertfte, ogg. num. du- |posti. Bmeizà dig, agg. biforcato, bifor- 
gentesimo Zweifpaltig, agg. biforcuto, bi-\cuto. @. cine zwerzadige Gabel, forca, 
Zwelidbrig, agg. di due anni. |forcato. forcina a due rebbj. 
Zwellaͤhrlich, agg. che si fa ogni It 7. de' Bot. bifido. Zweisabl, f. T. di Gram. numero 
due anvi, Ir T. degli Stamp. eine zweilpaltige| du 


ale. 
Bmeifampf, m. duello; monoma- |gebrudte Seite, pagina a due colonne. weizdblig, agg. T. de' Bot. bi- 
chia. $. Einen zum Zweilampf fordern, weifpänner, m. legno, carrozza Ma i 
sfidare nno a duello. > 


r a due cavalli, con tito a due. Zwelzahn, m. 7. de' Bot. bidente, 
A m. —— Bwelfpdnnig, agg. cin zweifpän: forbiein.. 
» ag 4. de Hol. niger Wagen, legno, carrozza con tiro Qmeizdbnia, age. che ha due 


e. denti. It, T. de’ Bot. bidente. 
.— fahren, andare Bmeizellig, agg. di due righe, 


valve, col r 
. inee. It. 7. de’ Bot. vedi jweicei 
Ber #86: con due me;| gweifpige, fo T. degli Scarp-|"Swelzinfig, agg. vedi —— 
It. T. d' Anat. ein zweilbpfiger Mus: martellina n das puuto. Zwelzoͤllig, agg. di due pollici di 
fel, muscolo bicipite. Gucifoiaio» agg: con due punte.|\nnehezza. 8. cin jweizölliges Bret, asse 
Ameilappig, «gg. T. de’ Bot. bi- „zueiteuel, m. T. de Nat. dia-|j; due pollici di grossezza. di i 
E Gc, pie 2% 104 mm, agg: aim) a LE" et dr 
r ne fusti. ’ bili r 
Bwelleibie, agg: che ha duel’, T. de’ Carp. vier poriftàmmige Bol: DRCARRZI RR m. uomo bilingue 
“Fmeimddtig 77? T. de' Bot. ‚ten, quattro travi fatte da due alberi. werd, ave. vedi quer u. ſ. w. 
bie Klaffe der zweimädtigen Pflanzen, lal Smefftimmig, ogg. T. di Mus. werden, v.a, T. de’ Legn. pial- 
didinamia. ein aroeiftimmiaer Gefang, canto a due/lare attraverso, per traverso. 
Bmeimdbbig, agg. vedi jweis|voci; duetto, dito. | Zwerdfell, n 7. d'Anat. dia- 
ui framma, diafragma. 


8. Fig. Einem bas Zwerchfell erſchut⸗ 


biloculare, bicassulare. 


3weitlappig, agg. 7. de Bor. a 


9. amelftirnig, agg. T. mitol. ber 
a eimal, av». due volte, fiate, jarociftirnige Janus, Jano bifronte, 
meimalig, ugg- replicato, reite- 








Zweitddia, age. ein jweiftödiges |teen, muovere uno a ridere sganghera- 
rato due volte. Haus, casa di due piani. tamente. 
Bweimannerig, agg. T. de'Bor., Zweiftufig, agg. con due gradi, Awerdfellentzändung, f 7. 
tr &. die —* der zweimaͤnneri⸗ ‘scalini. ‘de’ Med. iufiammazione Pag — 
gen Pflanzen, la diaudria. i Ameiftindig, agg. di due ore, che mwerg, m. nano. $. tin gani 
Zweimännifh, ogg adue uomi- RL due pa do er MEA, uanerello, nanerottolo. % 
ni, per due persone. $. ein zweimännis Zweiftändlih, agg. che si fa ognijein ungeftalteter Zwerg, caramogio, piu- 
fies [ Abt. zweifchläferiges ] Bett, leuo due ore. imeo, pigmeo. 2 
da, a due [persone). Zweitägig, agg. di due giorni. Zwergapfelbaum, m. 7. de 
8. T. de’ Tess. ein jweimännifcher | Zw eitaufend, agg. num. indecl.| Girard. melo nano. 
Stuhl, telsjo da, a due , duemila, domila ne agg. nano. — 
Zweimaier, m. T. di Mar. va-| Zweitaüfendfie, agg. num due-| wergbaum, m. T. de’ Giard. al- 
scello a due alberi. ‘millesimo. bero nano. 


Zwelmaſtig, agg. ein zweimaſtiges Imeite | Smwerabirfe, f. betula nana. 
A | agg. num, secondo. &. bat a 

Gai, vescalio pone  , Poste Bed Mole, l'Esodo. $ Friede! 3wergbobue, 1 rafaoto seno. 

A iti; di u & NY ava ri), Joſeph der Zweite, Federigo, Giu- werg bAffel Zug gra 
sor tt namig, agg. Tr algebr. bi- [seppe secondo. $. jum vir 325 —— BEER ET 

“i , , do Juogo, per secondo, #. beute iſt > 
meipfimbdig, agg. di due libbre. Ser aweite Ya En mergdborid, m. 7. de’ Nat. ne- 
i eirdderig, - con due ruote. Rer puote Seotz, agli & MR dna J nano ; 


meiteldis, agg: 7. de Bot, damen HdnoGeunaje. Zwergeihbörnden,n. 7. de Nas. 





Fmweitel, n. la metà. 
stico. N Ù scojattolo nano, 
Imeiruderig, agg. ein zweituderi⸗ BMeltend, cer. in secondo luogo. Ayergfeigenbaum, m. ficomano. 


es Sdiff , bireme. secondo, secondariameote. wergfledermang, f. pipistrello 
Fomellamig, agg: T. de Bot. | meitbeillg, agg. bipartito. Mi d 
bispermo. (A T. de Bot. bifido, bipartito. N Zwerggeial t, fi figura, forma 
weifhalig, agg. T. de Bor. bi- It T. algebr. eine yweitpeilige Größe, „ana. 
valve ‚us binomico. | werggewädd, n. pianta nana. 
lr 7. de' Nat. peifhatige Muſcheln, weitbärmig, agg. con duetorri. 333413 n. T. de’ Nat. gal- 
conchiglie bivalve. weitbnia, ogg: di due suoni. lin 


a nana. 
Bmeifbattig, agg. 7. di Geogr. meitreffer, m. übl. Ambe, vedi. wergin, /. nana. . 
anfıscio. . | melunbdbreifiigttel, n. trentesi-! Swerglein, n. dim. nanerello, na- 
in ei ſch Id ferig,vediineimänniich, ‚mo secondo. I. T. di Mus. seınibiseroma. 'nerottolo. : 
ameif@lig, m. 1 d'Arch. di-| Zweiviertelmote, f. 7. di Aus. Zwergpalme, f. T. de' Bot. pal- 
glifo. la breve. ina di £. Pietro ma tire, 





Zwergpubel — Bmwirnpandel 1413 


guetananei, m. barbino. | Bmiebelfeld, n. campo seminato! ‚Zwillihfittel, m. sajone, casacca 


wergfiein, T. de Nat. tro-|di cipolle. di traliccio. 
su u | 3wiebelfleif&, =. carne cottacon Zwillichweber, m. tessitore di tra- 


chite. I 
Zwergſtichllug, m. T. de' Nat. deo 


spinello nano, 


a änie belfbrmig, agg. T. de' Bor. = niliiag, m. gemello, binato. $. 
ante teappe, * T. de Nat. al ‘3 wiehel gern ch ‚, m. odore di ci- een %. die Belber, U Emm 
—— — li sdivo°3stebe1ge ſchmack, m. sapore di teste orti u i "8, 
Zwetſate, f. prugna; susina. |cipolla. , Tbiere, die lgewoͤhntich] Zwillinge gebds 

wetfbenbaum, m. pruno , su- pmichelgen dé, n. pianta bul- * — — — 


sino. | . 
N izzicotto. &. miebelmus, n. cipollata. li gemini. 
awid, m. pizzico, pizzicotto $. puiebeiraloe, f. resta di cipolle. Smillingedpfet, m. pl. mele bi- 

| nate, gemelle. 


einen 3wid mit Zange thun, atrin- 
f lia. mwiebeltòbre, f. gambo di ci- 
pete re stretta com le tahagiia 8 polla. È | Imillingsbirmen, f. pi pere bi- 





— porri age — Pre mieb ife ft, m. sugo di cipolla. |nate, gemelle. 
2) segno del pizzico; pesca, livido, | gmwiebellame, m. seme di cipolla] Zmillingsbrübder, m.pl fratelli 
igbobt ill lo, wiebelfhaft, m. fusto, gambo|gemelli, d'una portata. 
3w obtet, m. spillo, squillo,! 4; cipolla. | 3millingstirfdhen, fıpl. ciliege 


squilletto, It. 7. de’ Bott. succhio. | amwiebelfdale, f. buccia, fogli s| 
. n I 5 . glia di gemelle, — 
ı ey ee gherone, cipolla. ; | Zwillingsmanbeln, f.pl. man 
—— La , " Bwiebelfuppe, f. cipollata; zup- |dorle gemelle. 
ECT, daga! Orio. ladone — d T. de Bo ——— —— 
elle a È ebeitragend, agg. T.de’ Bor.) nat, i muscoli gemelli, quadrige- 
x nieen art, m. [Knebetbart], piz-| — x nai aisi, h ambieri posteriori. ì ü 
x = i Bwiebelmurgel, f. radice di ci- willingspaar, n. due gemelli. 
smideln, e. a. (Strimpfe], met-! ila. It. bulbo; radice bulbosa. SmillingefomeRern, fipl so- 


tere i cogui alle * wiebeln, w.a. [eine Speiſe], con- |relle gemelle. 

puiecinatt, f. T. d' Anat. so i [una pietanza] di, con ie Zmiliingeitern, m. vedi Bwil: 
tara ipsiloidea. mettervi le cipolle. lina, 2. ° 

Zwidelträmpfe, m pi. calze a 9) nettare, stropieciare con cipolle. | Zmwillingsitreifen, m.pl. Te 
staffa, a staffetta. a | 3) modobasso, Ginen jwiebein, tor-| Araldı strisce gemellate, 

Zwiden, w.n. (mit der Zange), ta- mentare, travagliare, vessare, angariare,, SMwimgbar, agg. uͤbl. bezmingbar, 
nagliare, pizzicare, siringere con la ta-! maltrattare alcuno. Ivedi. It. che può esser costretto, forza- 
naglia. $ Ginen zwiden, ihn inden Arm, Amiebrabe, /. T. d'Agric. lato [a farg.c). 
in die Wange zwicken, pizzicare uno, seconda aratura. | winge, f. 7. de' Legn. sergente. 
dargli un pizzicotto sul braccio, in su la' Bmiebraden, v... T. d' Agric.| 2) Per Shraubflod, morsa, mor- 
guancia. ae N . [einen Ader], arare per la seconda vol- setta. 

8. Fig. es wickt mich im Beide, a 1a, dare la seconda aratura; intraversare.| 3) fan der Degenicheibe) , puntale di fo- 
sento dolori di corpo: sentomi trivciar Amiefac, N agg. doppio. Iui;dero, ghiera. #. (am Stocfe), gorbia, 
le budella. l wiefältig, I avv. doppiamente. 'calzuolo. 

2) Bein, ein Faß Wein zwicken, spil- wielicht, n. Dämmerung), lucej Zmingen, e. a. [Einen], forzare, 


lare nnggbotte di vino. incerta; il bruzzo, o bruzzolo; it cre- sforzare, costringere, obbligare for- 
3wider, m. colui che pizzica. puscolo mattutino o vespertino. 'za, necessitare, violentare. 8 ppt: 
ie T. delle Arti, mollette, pinzette, 3wiemarf, f. termine, pietra ter- gen, forzarsi, farsi forza, violenta. & 
It. Per Zwickbohrer, vedi. minale. | die Natur zwingen wollen, voler forzare 
Zwickmühle, /. T. di Giuoco, tre witr, are. due volte. la natura; voler fare più che non si può. 

case, it. bivio [nel giuoco d'asino]. Imiefei, m. ramo biforcuto. * Te. '$. zwingen Sie ſich nicht, wenn es Ihnen 
8. Fig. eine Zmtmühle haben, ma- forca, forcina. unamgenehm ift, la non si sforzi, non 

cinare a due palinenti, aver una vacca Smiefelbart, m. barba [lunga] faccia veruno sforzo, se l'è dispiacevole. 

da latte. “8, er ift cine Zwickmuͤhle für spartita. 18. bas Idft fim nicht zwingen, cose tali 

ihn, desso è per Ini una vacca chel Qmiefelbeere, f. visciola. jnon sì possono forzare. 

munga, un poz10 da cai trae acqua albi-| Amiefellg, agg. biforcato, bifor-| 2) Per bezwingen, vedi. 


©. | cuto. 3wingend, part. art. forzante, sfor- 
widzjange, f. pinzette, mollette. | Smwiefpalt, m. [3wift], disunione, izante, costtivo. 


widzjdnglein, n. piccole pinzeite, divisione, dissensione, disermonia, dis- winger, m. forzatore. 
wiebad, m. biscottino. \cordia. ' 2) torre fortificata, 
t. 7, di Mar. biscotto. | Bmiefpaltig, ogg. disunito, dis-| 8) T.de' Cace. serraglio de cani. 
Bmiebadéfammer, f. 7. di Mar. corde. 4) Per Wall, baluardo, riparo, vallo. 
jotio, i Zwietrabt, f. discordia, disar! Bmingberr, m. despota, tiranno. 
wiebel, f- cipolla. $. eine Heine monia. $. Zwietrade ftiften, ervegeni Amingherrfdaft, f. despotismo, 
Zwiebel, cipollina, cipolletta. | mettere, seminar discordia, zizzania, @. tirannia. 
It. 7. de' Bot. bulbo, bulbetto. die Zwietracht, unterhalten, nähren, ſo- Sminglianer, m. Zyingliano; se- 
Zwiebelartig, ogg. T. de' Bot. mentare la discordia. 'guace di Zvingli. 
ctpacto ; bulboso. $. eine arviebelartige! 3 Per Zwietrachtsgoͤttin, vedi. : Zmwirn, m. refe, $. ein Faben 3wirn, 
Wurzel, radice bulbosa. $. ein zwiebel⸗ mietridbtig, ogg. discorde. ‘un’ accia, un fil di refe. 
artiger Geſchmack, Geruch, sapore, odlo-! Imietradtégit Mu , f. Te mitol.| Zwirnband, n. cariello, 
re di cipolla, la Dea della discordia; la Discordia. Switnen, w. a. [Garn], torcere, 
Awiebelbeet, n. ajuola seminata Zwietrahtsfame, m. Fig. il se-'attorcere, attorcigliare. $. gesmivnte Sei: 
di cipolle. ‚me della discordia, de, seta torta. 
awiebelbinfe, f. 7. de’ Bor. gino Zwlewuchs, m. rachitide. | $. Fig. (ton kane), vedi fpinnen. 
co hulboso. | Rwiewi@fig, agg. rachitico. I. Imirnen, agg. fatto di refe, di 
3mwiebelbiume, f. fiore di radice! jmeinnfchliges Setreibe, grano che nonilino 
bnibosa. matura nel medesimo tempo. Zwirufaden, m. accia, filo direfe, 
Zwiebelbrüße, f salsa disugodi Zwillic, m. traliceio, federa, It. {in der Nadel), guglista. 


cipolle; it. cipollata, ‚ Bwilliden, agg. di traliccio, i Zmirnbandel, m. traffico di rele. 


’ 
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Zwirnbändler, m. mercante di 


rele. 

Qmirntante, f- bighero. 
miruinaul, m. gomitolo di refe. 
mirnmible, f. torcitojo. 
wirnfeide, f. seta torta. 
wirnfpigen, /-pl. bigheri ; mer- 

letti, pizzi di filo, di refe. 
Zwiruftrumpf, m. calza di filo 
di refe. i 

Bwifben, prep. 1) [col dativo], 
tra, fra, in mezzo. p. e. ff fland zwi⸗ 
ſchen bie unb mir, egli stava fra voi e 
me. &. der Raum zwiſchen zwei Feilen, 

zio tra verso e verso; interlinea. It 
( vwiſchen den Säulen ), intercolennio. 5 
potichen den Zelten), intermondio. @. zwĩ⸗ 
—* den Rippen befiadlich, intercostale. 
& Wucket arrifen den Rippen, musco- 
lo intercostale. $. swifchen Fell und Fleiſch, 
iotercutaneo. &. pmifchen heut und mor⸗ 
gen, zwifchen zwei und drei Uhr, tra oggi 
e dimani, tra le due e letre. $. eri 
zwiſchen zwanzig und dreißig Jahren, egli 
sta tra I venti e i trenta (anni). $. zwi⸗ 
Shen ibm und mir ift ein Unterſchied, tra 
lui e me v'è un bel divario, : 

2) [coll accusativo], p. e. 3wifen 

zwei Dinge ftellen, porre in fra due cose. 
$- fich zwiſchen zwei Perfonen ſehen, met- 


tersi a sedere fra due persone, in mezzo 


a loro. 
3wiſch enact, m. l'intermedio, inter- 
mezzo; pausa (da un atto all’ altro). 
Zwifhenbalten, m. trave di 


mezzo. 
Zwifheneffen, n. vedi Zwiſchen 


gericht. 
Awifhenfieber, n. T. de' Med. 
febbre subentrante. 
mifbenfutter, n. contraffodera. 
wifhengebäude, n. edifizio tra 
due altri. a 
Smifhengericht, n. tramesso, in- 


tram n 
Zwiſchengeſang, 


mezzo. 

zwifhengefhäft, m affare ac- 
catssoro. = 

>Imifbengeftcin, n T. de Min. 
intervenio. 

mifhenbafen, m. T. di Mar. cala. 

3 ni(cenpandier, m. spedizio- 
niere; mercante che fa traflico di mer- 
canzie commesse. 

Zwifbenbandlung, /. traffico, 
pegozio di mercanzie commesse. 

puif@eniinier 4 interlinea. 


mifbenlinig, agg. interlineare.. 


Rmifbenmauer, /. 
20; iramezzo. 

>Rmifhenmittel, n. mezzo inter- 
mediario. it, T. fis. il medio, 


3wiſchenort, m. luogo in messo)| 


tra...» 
>Iwif@enpfeiler, m. pilastro di 


mezzo. 
Zwifdenplaß, m. piazza di 


mezzo. A 

>Imifhentaum, m. spazio, inter- lbri 
istanza di mezzo, 
$. lichte Zwifhenräume (bei TBabnfinnigen), 


vallo, interatizio ; 


lucidi intervalli. 


Zwirnhänbler 


m. canto inler- Porre una lite, aggiustare una dissen- 


irire, fringottare, squiuire. 
\ina), pipilere, fare pi pi. 


muro di mez- 


‚drogino ; 


| MET n n. 


| Smitterwort, ». parola, voce 


ì 
1 





- Zumbel 


awifhbenrede, f. digressione; it. ‚giorno; ledodiei. It. (im der Made), ımer- 


interrompimento , incidenza. 


za notte. #. ih fam vor amwälf, venni 


ARI LIL Pie f. pine avanti le dodici, prima delle dodici, $. 


wifchlenreid, n. 


sizione incidente. It. parentesi. 


Zwiſchenſchrift, f. scritto inter-| 
lineare. | 
Bwifbenfpfel, n. intermedio, in-| 


terinezzio | 
Zwilfhenfpielden, n. dim. in- 
terinedietto. - | 
Zwiſchenſpruch, m. giudizio in-' 
terlocutorio. | 
Rmifbenitand, m. T.d’ Astr. in-| 


osizione. 
mif@entiefe, f. T. d' Arch, la 
métopa. 
Rmifbenton, m. suono inter- 
medio. 


Bmifbenurtbeil, m 
giudizio înterlocutorio, 

Amifbenverfammiung, f. adu- 
nanza, congregazione intermedia. 


Zwiſchenwall, m. 


sentenza, 


.|& Parte 
le ei HE aci — ton ben Zwoͤlfen, uno de’ dodici 


wèlf, f. il dodici. 
i molfblume,/. T. de Bor. nar- 
cis. 
wölfee, n. dodecagono. 
wölfedia, agg. do 0. 
wölfellig, «gg» di dodici brac- 
cia (di misura). 
Zwölfendig, agg. di dodici capi, 
estremità, 
Zwölfer, m. uno de' dodici [ no- 
mini]. 2) il dodici, il numero di dodici. 
3) moneta di dodici carantanij it di 
dodici quattrioi. 


——— 
a — . 
Gnolitaltio, Ta Pr Pa" 


volte tanto... 
. Zwölffingerbarm, m. T.d'Anar. 


E il duodeno. 
T. de' Fort. Zwölffußig, agg. vedi yrobif: 


cortina. fi ubig. 
anifdenwand, f. pareiedimeno;| Zmölffüßig, ogg. che ha dodici 


tramezzo. 
mi fdenmwind, m. vento di mezzo. 


Z3wifdenwort, n. T. di Gram. 
interjezione. 
mifbenzaun, m. siepe di mezzo. 
mifcbengeile, f. interlinea. 
wifhenzeilig, agg. interlineare. 
mifbenzelt, f. tempo dimezzo; 
frattempo ; intervallo. $. in ber Zwiſchen⸗ 
zeit, nell’ intervallo di tempo ; intanto. 

Amif@gold, n. foglia d'oro inar- 
gentata da una parte, 

Zwift, m. disunione, dissensione, 
discordia; litigio, contrasto. 
ftindicem Zwifte aufammen leben, vi 
vere [insieme] in perpetua lite, dissen- 
sione. $. rinen Zwiſt beilegen, com- 


sione. . 


Bwiftia, agg. disunito, discorde; 


che sta in discordia. @. zwiſtig fein, es- È 


sere in discordia, in contestazione. 





8. bie zwifligen Parteien, Theile ver 
föhnen, conciliare le due parti, le parti 
discordi. n | 
Awitigkeit, /.' contesa, litigio, 
dissensione. | 

Zwitſchern, v.n. (von Vogel), gar- 

ire. $ (vom@Sper:. 

. Prov. vedi Zungr. a 
Zwitſchern, n. vedi Gezwitſcher. 

Zwitter, m. ermafrodito, -a, an- 
misschiofemmina ; mercuri 

venere. ) 

2) Per Bimdling, 3) Bafferblei, vedi., 

Bwitterblume, f. 7. de’ Bor. 
fiore ermafrodito. 


mwitterpflange, f. 'mafrodita. 


| 
Rwo, Poet. Per iwei, vedi. | 


| Bwölf, ogg. num. indecl. dodici.| 


8. zwötf uhr (am Tage), mezzodì, mezzo 


piedi, mm I 
wölfidbrig, age. di dodici anni. 
ler 2. che si fa, che 
accade ognidodici anni. 
Zmölflörhig, egg. di sei once. 
« zmölfldthiges Silber, argento di nove 
aj. 
3362 arv. dodici volte. 
wölfmalig, agg. replicato, reite- 
ratio dodici volte. 
Bmblfpfinder, m. T. d' Artigl. 
pezzo, cannone da dodici (libbre). 
‚Bwölfpfündig, agg. di dodici 


. in bes|!ibbre. 


Zwölffhubig, agg. di lodici pie- 
di iù lunghezza, di 5534 
wölffeitig, agg. di Mich lavi; 
odecaedro, ' 
Zmödlffpipig, agg. di dodici 
"Imblftindi di dod 
m ! i, . di dodici ore, 
Se LIRA nba, See T. de’ Min. 
minatore che lavora dodici oreil giorno. 
Zmwölftdgig, agg. di dodici giorni. 
Bmwölfte, agg. num. dodicesimo, 
duodecimo, dodecimo. . Rari ber 
3mblfte, Carlo duodecimo [XL]. 8. 


sum zwölften { in daodecimo luogo. 


Amblfte 
decima parte. 


Zwollftens, 


n. un duodecimo, la duo- 


avv. in duodecimo 


luogo. 
Amdlfthalb, agg. num. wadici 


e mezzo. 


wölftheil, n. vedi Bwölftel, 
wölftheilig, agg. diviso in do- 
dici sr It. 7. de' Bot. dodecafido. 
Bmwblfmeiberig, » T. de Bot. 
dodecaginio. $. bie Debntng ber zwölf: 
weiberigen Pflanzen, la dodecaginia, 
Bmwölfzöllig, agg. di dodici pol- 
lici, dita [di lunghezza, di larghezza]. 
33 bile, f. T. mitol. Cibele. 
vland, m. (Seibelbaft], laureola. 
Lumbel, f. vedi Cymbel u. (. 1. 
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A. 





Aaron, m. Aronne. Nefîp, m. Esopm Aleides, m. Alcide. 
Abdlard, m. Abelardo. Nétius, m. Ezio. Alderih, m. Alderico, 
Abel, m. Abele, Abelle Agamémnon Agaménnone. Aldiniſch, “eg: d'Aldo, Aldino 
Nbiméled, m. Abimeldeco. Ugamemnonibdes, m. Agamennò- Aldus, m. Aldo. 
Abraham, m. Abramo.» nide, Alethes, m. Alite 
Abrahamiſch, agg. — Agamemubulſch, agg. dAgamen-|Nlerànder, m. — dra, f. Alessan- 
méo, Abramio. none, Agamennònia, dro, -dra. 
Abfalon, m. Assalonte. _ Agapet, m. Agipito. Ulerandrfne, f. Alessandra, -drina. 
Abundäntius,'m. Abbondanzio. |Agarenifd, agg. d'Agar, — Alerandriniſch, agg. d'Alessandro, 
Abindiug, m. Abbondio, Abondio.|Agarift, m. —€, f. Agaristo, - Alessandriano. 
Acaͤtius, m. vedi Adhaz. Agàtbe, f. Agata Alerius, m. Alessto. 
YHecürfins, m. Accorsio, Accursias NeatinBıns, m. Agatangelo. Alfred, m. Alfredo. 
Adab, m. Acabbo, Agatbotldifh, agg. d'Agatocle, Migeuot, = Al(e)genorre. 
Addius, m. Achto. Agatoclèo, liprändus, liprando. 
Add}, m. Acacio, Acatio Agitbotle8, m. Agatocle Ulfinder, m. Alcandro. 
AQilici (0, a ORE: d'Achille , Achillto,|Ugatbon, m. Agatone, Alkman, m. Alcmane, 
*— liaco. year 5 — altmaniid, agg. d’Alcmane, Alcma- 
illes, Agenor , . dAgenere, Ageno- 
metter Ri —— Poe Fr; : oi siria * i 
CIO, agg. eilio, Acilio Ugefi[fu8, m. Agesilio. alfmeni + d’Alcmene, Alcmi- 
Acis, Ucideg, m. Aci, Acide Ageéeſplus, m. Agesilo. E 
Actius, m. Azio. ugefiftrata, fi Komlstretn. uitmim m. Alcuino. 
Adam, m. Adamo. XA gilulpb, m. Agilolfo. dimadlid, f. Almachilde, 
Adamifch, agg. d’Adamo, Adamiano,|UAgné{[ué, m. Aguello, Angelo, aldeins, m. Alodio. 
Adamitico. Agnolo. Ylön;o, m. Alonzo. 
Mdelbert, ee Adalberto, -ta, Neues, f. Agnese. Alpheus, m. Alfèo. 
Adele, f. Adéla. ugricolà, m. Agricola. Alpbons, m. Alfonso. 
Adelfried, m. Adalfredo, -da, f. |Agrippa, m. Agrippa. Alvarp, m. is, 
Adelgard, /. Adelgarda. Ugrippfna, f. Agri — Amadeus, m. Amadéo 
Adelgild, f. Adelgilde. Ugrippinifo, agg.d'Agrippa, Agrip-I4Amälie, f. Amalia. 
Adelgunde, f. Adel onda. iano , Agrippinense. Amalrich, m. Amalrico. 
Abdelbeid, f. Adelaide; Adelasia, ubseriaeo m. — Umaléwinde, f. Amalasunta. 
Adelinde, Adelinda, Yimerih, m. Ameri Amaltrube, f. Amaltrude, 
Adeline, f. Adelina. ditulpi, m Astolfo, Aistolfo. Amarillis, f. Amarilli. 
Adelmann, m. Adelmano. Nijar, m. Ajace. Amatus, m. Amato. 
Adelmund, m. Adalmondo. Altdon, m. Atteone. Ambrofianifc, agg. d'Ambrogio, 
Adelrid, m. Adalrico, Alderico. Aktor, m. Attore. Ambrosiano. 
Adhemar, m. Ademaro, Adimaro. |Mfuf{{[a08, m. Acusilao. Umbrofins, m. Ambrogio, Ambro- 
Admet, —e8, m. Admöte, Adméto.|Ul{ameled, m. Elimelecoo. sio. . 
Adolf, m. Adölfo, Alaͤnus, m. Alano, Amerift, m. Ameristo 
Adönie, m. Adone, Adönide. Ularich, m. Alarico, Amicns, m. Buonamico. 
Adoͤniſch, agg. d'Adone, Adondo,| Alba, f. Alba. Ammiänlug), m. Ammisno. 
onio, U[banué, m. Albano. Ammon, m, Ammone. 
Adräft, m. Adrasto, Alberich, m. Alberico, Alberigo. Ampbion, m. Anfione. 
Aeatus, m. Paco, Albert, m. —e, M Alberto, -ta. Umpbidnifà, agg. Anfionio. 
Aegdus, m. Egeo. j Ulbertine, f. Alberta, -tina, Ampbitrfte, f. Anfitrite. 
Wegeria, f. Exeria. ulbin(ns), m. Albino. Amüntas, m. Aminta. 
Megfitbud, m. Egisto. Ulboin, m. Alboino, Anadbärfis, m. Anacarsi. 
Memilianne, m. Emiliano. Abus, m. Albo. Unaflét, m. Anacleto. 
Aemflius, | — ie, f.Emilio, -ia. Ulcdifo, agg. d’Alceo , Alaaico. Andfreon, m. Anacreonte 
Mendad, m. Enea. Alcaus, Altaus, m. Alcdo. Anatreöntifb, agg. d'Anacreonie, 
Aenndben, dim. di Anna, Nella. Alceſte, —* Alceste. Anacreontèo, -tico , -onzio. 
defined, m. Eschine. Alcibta des, m. Alcibiade. Nnarägorad, m. Anassagora. 
Mefby[ug, m. Eschilo.” Ulcibiad Bild, agg. d’Alcibiade, Al-Unaragörifd, ogg. d'Anastagora, 


Aeskulap, m. Esculapio. cibiadè — CA 


4 


Mnaràrd08, m. Anassarco. 
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Ariädne, f. Arianna. 


Anaftäfius, m. —fie, f. Anasta-|Uriovift, m. Ariovisto. 


gio, - ia; Anastasio, — ia 


Undifes, m. Anchise. 


Ari 


ägoras, m. Aristagora. 
Ari 


K rd, m. Aristarco. 


Andififh, agg. d’Anchire, Anchi- Arijtdus, m. Aristào, 


séo. 
Anbrf ag, m. Andrea, 
Mndriäne, f. Andriana, 


Undrîgeog, m. Androgeo. 


Andromachus, m. — che, M An-/Uri 


drömaco, — ca, 
Andrömeda, f. Andromeda. 
sndronifug, m. Andronico. 
Unfried, m. Anfredo. 
Angele, f. Angela. 


HET Aristide, 

ri ipp(u ), m. Aristi . 

Ariſtodemus, m. Aristodemo. 

Uriftot[e8, m. Aristocle. 
Kömenss, m. Aristomene, 

Urintotele8, m. Aristotele. 

Ariſtotéliſch, agg. d'Aristotele, Aris- 

totelico. 
Arius, m. Ario. 
Armand, m. Armando. 


Angelitus, m. —Ea, f. Angelico, arminins, m. Arminio» 


ca. 
Angelns, m. Angelo, 
Anicdt, m. Aniceto. 
Anne, f. Anna 
Yennden, f- Annuccia. 
Annius, m. Annio. 
Annuntiate, f. Annunziata, 
Anſelmeus), m. Anselmo, 
ùiutenor, m. Anténore. 
Mntbfmius, m. Antimio, 
Antbeus, m. Anteo. 


rnäld, m. Arnaldo. 
Urnulpb, m. Arnolfo, 
Uron, m. Aronne, 
Urfüced, m. Arsace. 
Arlening, m. Arsenio 
Arfinoe, f- Arsinoe, 
Artabän(ne), ma Artabano, 
Urtipbila, f. Artabia 
Urtarerred, m. Artaserse, 
Artemifius, m. —ia, f. Artemisio, 


_ ia. 
Antigonné, m. — ne, f. Antigono, |Urtbfmiué, m. Artemio. 


- ne. 
Antinous, m. Antinoo, 
Antiohus, m. Antioco. 
Untiope, f. Autiope. 
Antfpater, m. Antipatro, 
Antıpbilug, m. Antifilo, 
Untitbeneg, m. Antistene, 


Ud dbrubal o fasdrubal, m. As- 
drubale 


Askaͤn(kus), m. Ascanio. 
Asklepiades, m. Asclepiade, 
Nefon, m. Asone 

Nd pifia, f. Aspasia. 
Affiimpta, /. Assunta, 


Anton, m. —nie, f. Antonio, -ia. |Ujtor, m. Astorre, 
Antonden, dim. di Antonio, Tonino, Aitulpbh, m. Astolfo. 


Toniolo, 


Althages, m. Astiage. 


Antonin, m.—ne, f. Antonino,-na.| Uftiibamda, f. Astidamea, 


Antoninifd, agg. d'Antonino, An- 
toniniano. 

Apelles, m. Apelle. 

Apellifch, agg. d'Apelle, Apellto. 

Apbrodifius, m. Afrodisio. 


Apfcifd, agg. d'Apicio, Apiciano. Athelrich o Adelrih, m. Atala-| Bò 


p 

apit, m. icio, 

pollinaris, m. Apollinare, 

pollinifb, agg. d’Apollo, Apol- 

lineo, Apollinare. 

pollo, m. Apollo, Apolline, 

pollodortus), m. Apollodoro, 

pollodorifh, agg. d'Apolledero, 

Apollodoreo. 

pollofrated, m. Apollocrate, 

. Apoitolus, m. Apostolo, 
Uppian, m. Appiano. 

ppianiſch, Uppifdh, agg. d'Ap- 

pio, Appiano. 

ppia®, m. Appiade, 

ppius, m. Appio. 

ulciuég, m. Apulejo, 

uflius, m. Aquilio, 

Acne, f. Aracne. 

fbneifch, ogg. d'Aracne, Aracnto. 

248 m. Arbace, 

cefiläud, m. Arcesilao, 

bingelus, m. Arcangelo, 
dheläug, m. Archelao. 
cheſtlaus, m. Archesilao, 
bidämue, m. Archilamo, 

Archtmedes, m. Archimede. 

Arbimédifoà, age. dArchimede, 
Archimedèo, 

Nretbdug, m. Aretdo, 

Aretbüfa, f. Aretusa, 

Urgdus, m. Argéo, 

Urgeia, Urgia, /. Argia, 


+ 
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Uralsnt, m. Attalante. 
Atalänte, f. Attalanta. 

UtaulpD, m. Ataulfo, 

Atbalia, f. Atalia. 
Utbanafius,m.—it,f.Atanasio,-ia. 


rico. 
Utbensfgorag, m. Atenagora. 
AtbenodDor(u8), m. Atenodoro, 
Atlas, m. Atlante, 
Attaliſch, agg. d'Attalo, Autalico. 
Attalus, m. Aualo, 
Attila, m. Auila. 
Attilins, ms Attilio, 
Audomar, m. Audomaro. 


Auguſt o Auguſtus, m —te, fü 


Augusto, = ta, 
Auguſtin, m. Agostino, 
Auguſtulus, m. Augustolo, 
Anteliän(us), m. Aureliano. 
Aurdling, m. —ie, f. Aurelio, -ia. 
Aureud, m. —ea,f. Aureo, -a. 
Aurbra, f- Aurora. 
Auſias, m. Ausia, 
Autbmenes, m. Automene, 
AUutönomud, m. Autonomo, 
Aurdntiud, m. Aussenzio. 
Avrſtus, m. Avito. 
Njarja, Azaria, m. Azaria. 
NY} 0, m. Azzo. 


B. 
Baͤcchus, m. Bacco, 


dovino. 


Valtbdfar, m. Baldassar(r)e, 


Baptift, m. Battista; dim, Battistino, 
Barbara, f. Barbara. 
Barbatiänus, m. Barbaziano. 
Barberinifh, agg. di Barberini, 
555 

irnabag, m. Barnaba, Barnabè. 
Barfabag, m. Barsaba. 
Bdirtbel, m. Bartolo, Bartoloméo, 
VBartbolomdt$, m. Bartoloméo. 
Baruffäld, m. Baruffaldo, 
Define), m —ie, > Basilio, «ia, 
Be t(us), m. te, » Beato, » ta, 
Be . Beatrice. 
Beda, Mus eda, 


eatrir, 
Belifärlins), m. Belisario, Belli- 
sario. 
Bellérophon, m. Bellerofonte, 
Beltram, m. Beltramo, Beltrando. 
Bus, m. Belo. 
Beneditt us), m. —tt, f. Bene 
Beniei - là, 

Senignuég,m.—gne . Benigno, -na. 
enlamin, m. —— 
Berengär, m. Berengario, Derlingero. 

Berenice, f. Berenice. 
VPrrnbard, m. — f, f. Bernardo, - da. 
Birfabe, f. Bersabia, 

Bertha o.Berte, f. Berta 
Berthold, m. Bertoldo, 
VBertram,.m. Bertrando, Beltrame. 
Vertu, mi Berto, 


‚ m. Biante, 


iäne, f. Bibiana. 


Boͤgislav, m. Bogislao, 

Böhemund, m. Boemondo, 

Bonafides, m. Buonafede. 

Donifaz, Bonifatius, m. Boni- 
facio, Bonifazio; it Fazio. 

nus, m. — na, f. Bono, - na. 

Borrometné, m. Borromso. 

Bourbonen (die), i Borboni. 

Bourbonifd, agg. de Borboni, Bor- 
bonico, 

Brantàleo, m. Brancaleone. 

Bräfidas, m. Brassida. 

Brenno, m. Brenno, 

Brigitte, f. Brigida. 

Brifeis, f. Briseide, 

Brunbild(e), f. Brunelda, Brune- 
childe. 

Brno, m. Bruno, Brunone. 

Bruͤtus, m. Bruto, 

Bürdard, Vurfard, m. Burcardo. 


E. 


Cdcil(in8), m.—ie,f. Cecilio, -ia. 
Cdcilifn(u8), m. La f Ceci- 
liano*, - na. 
Cdcfna, m. Cecina. 
Eaietan, m. Gactano. 
ajud, m. Caio, Cajo. 
Galpurmius, m. Calpurnio, 
Galvin, m. Calvino, : 
Eamill(us),m.—Ia,f.Camillo, -1a. 
Candidus, m. — da, f.Candido,-a, 
Eanıtud, m. Canuto, . 


Balduin, m. Baldoino, Balduino, Bal-/Cdfpaneng, m. Capaneo. 


i P 
Capitolinu6, m. —na, f. Capito- 
lino, -na. 


Garacälla, m. Caracalla, 
Garbo, m. Carbone. 
Carpophorus, m. Carpoforo. 
Eirud, m. Caro. 

Gäfar, m. Cesare. 
Cdfärius, m. Cesario. 


Edito, m. Cato, Catone. 
eeralliie, agg. di Catullo, Catul- 


ano. 

Gatüll(usd), m. Catullo. 

Cetröpiſch, ogg. di Cecrope, Ce 
cropio» 

Cetrops, m. Cecrope. 

Eelänus, m. Celeno, 

elfus, m. Celso. 

am o fam, m. Cam, 

äribert, m. Cariberto. 

äripbon, m. Cherifone. 

arifius, m. Carisio. 

aritas, f- Carità. 

arlötte, f. Carlotta, 

drom, m. Carone, Caronte. 

elibonius, m. Chelidonio. 

erubinus, m. — ne, f. Chern- 

bino, - na, 

bilderic, m. Childerico. 

biron, m. Chirone. 

blödomwald, m. Clodoaldo, Clodo- 

valdo, 

biödwig, m. Clodoveo. 

Iorinde, f. Clorinda, 

rilus, m. Cherilo, 

grocg, m. Cosroe. 

fftian, u. — ne, f« Crisiano,-na. 

itfn, m. — ne, f. Cristino, -na. 

iſtphanes, m. Cristofane, 

iſtöphorus, m. Cristoforo. 

iftug, m. Cristo. — 

omäz, Chromatins, m. Cro- 

mazio. 

bryfantb, m. Crisanto. 

brufig, f. Criscile, Criside, 

brv(ogo noé, m. Crisozono, 

broföltomos, m. Crisostomo, 

bünibert, m. Cuniberto. 

icero, m. Cicerone. 

Ciceronianifb, agg. di Cicerone, 
Ciceroniano. 

Cid, mi. Cid. 

Eidippes, m. Cidippe. 

Eimon, m. Cimone. 

Eincinnätug, me Cincinnato. 

Circe, f. Circe. 

Gireci 6, CE8* di Circe, Circeo. 

Girfaf(u8), m. Ciriaco. 

Elarentius, m. Clarenzio. 

Elarifiugd, m. Clarisio. 

Glaudilän(us), m. —ne, f. Clau- 
diano, - na. 

Glaudiug, m. —ia, f. Claudio, -ia. 

Elementia, f. Clemenza. 

Clementine, f. Clementina. 

Clémeni, m. Clemente. 

Elölia, f. Clelia. 

Clotilde, f. Clotilda. 

Golumbdiu(u8), m. Colombano. 

Cimmobdué, m. Commodo. 

Corinnus, m. —ne, f. Corinno,-na. 

Corifntbia, f. Corintia. 

Coriolin(18), m. Coriolano. 
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Coriſstus, m. —Fe, f. Corisco, «ca Diöskorhs, m. Dioscoride. 
Gornelisin(u$), m. Corneliano. Dirce, f. Dirce, - cea. 
Cornéi(ius), m —it, f Corne-|Dolabélla, m. Dolab 

lio, -ia. Dominif(ug), m. —fa, f: Dome 
Eoronät, m. Coronato. nico, -ca; Dig dim. Bèco, Domini- 
Eorönis, f. Coronide. chino. ° 
Gorréggio, Correggio, (nah Art Dondtt8, m. —te, f. Donato, -= 

des, von) Correggesco. Doralice, f. Doralice, 
Gregcentius, m. Crescenzio. Doriläud, m. Dorilao. 
Er6degild, f. Crotechilde. Dorfne, f. Dorina 
Cinirag, m. Cinira. Doris, f. Dori, Doride. 
Cpriafug, m. Ciriaco, Quiriaco. Dorotbfus,m.—ta,f. Doroteo, -ea, 

Drafo, m. Dracone. 
D. 





Drufille, f. Drusilla. 
Drufus, m. Druso. 
Dinftan, m. Dunstano. 





Daciänusd, m. Daciano, Durante, Dante. 
EN En i 
Didalus, m. Dedalo. 

Dägodald, m. Dagobaldo. E. 
Dägobert, m. Dagoberto. 

Dagofried, m. Dagofredo. berbarb, m. Eberardo, Everardo. 
Dalila, f. Dalila. dgar, m. Edgaro. 
Dalmätius, m. —a}, Dalmazio. dmund, m. Edmondo. 
Damagetes, m. Damagète, duard, m. Eduardo, Odoardo. 
Damsi8f18, m. Damasco, gfdius, m. Egidio. 
Dämafus, m. Damaso. — ginhard, m. Eginardo. 
Damian, m. —e, f. Damiano, -naEginbold, m. Eginaldo. 
Dami8, m. Damide. | gin ulpb,- m. Eginölfo, 
Dämokles, m. Damocle. le, f. Egla, Egle. 

Dimon, m. Damone. grenvett, m. Ariovisto» 
Damöpbilus, m. Damofilo. i} ar, m. Eleazaro. 
Danaus, m. — ae, f. Danao, -ae. ftra, f. Elettra. 


DATA e Daniele, -ello. 
Dan + di Dante, Dantesco, 
Daphne, f. De . 


ondre, f. Eleonora. 
ufippuß, m. Eleusippo. 
utbering, m. Eleuterio. 
ag, m. Elia. 

rand, m. Eliprando. 
a, f. Elisa, 

abetb, f. Elisabetta. 
iug, m. Elisdo, 


fne. 

Dirbanng, m. Dardano, 
Darftes, m. Darète, 

Darius, m. Dario. 

David, m. David, Davidde. 
Davidifch, agg. di Davidde, Davi- 


dico. 


Diborab, f. Debora. inice, f. Elpinice. 
Deidamiud, m. —ia, fı Deidamio, Elpire, f. £ Fra 
- ia. '@merentiäne, f. Emerènziana, 


Gemma. 
Emmanußlle, Ema- 
nuelle, -lo. 


trio, -ia. L Emmden, f. din. d'Emma, Emme- . 
Demotrit, Demöfritud, m. De- . : f i 
mocrito. Endimion, m. Endimione, 


Demotritifd, agg. di Democrito, @ngelbert, —bredt, m. Engel 
Democritico. berto, Engilberto; it. Angelberto. 
Demdppilus, m. Demòfilo. @nnius, m. Ennio. 
Demopbon, m. Demofonte, Demo-| Ephraim, m. Efraimo. 
foonte, F Cpiffir(u8), m. Epicuro. 
Demöſthenes, m. Demostene, Epiturdifh, agg. d'Epicuro, Epi- 
Deödarus, m. —ta, f- Deodato, -ta| curdo, 
— as, m. —{at, f. Deside-/Gpipban{us, m. —ia, f. Epifa- 
rio, — ia. nio, - ia, 
Deutàlion, m. Deucalione. Erigmug, m. Erasmo. 
Denfidamus, m. Deusidamo. Erbard, m. Erardo, 
Diäne, f. Diana. — @rinne, f. Erinna. 
Dido, f. Didone, Dido. Gripbile, f. Erifile. . 
Didpmms, m. Didimo. Ermelinbde, f. Armelinda, 
Diego, m. Diego. Ermeline, f. Ermelina, Erinelinda. 
Dietrich, m. Teodorico. Ernefte, —fine, f- Ernestina, Er- 
Dinöfrates, m. Diuocrate, nesta. 
Diobor(us), m. Diodoro, Ernit, m. Ernesto. 
Diogenes, m. Diogene. @rmard, m. Ervardo. 
Diofletian. m. Diocleziano, Erpmäntbug, m. Erimanto. 
Diomedes, m. Diomede, Eſau, m. Esaù. 
Dionif(iug), m. —ia, f. Dionigio,|E gra, m. Esdra. 
suoli et |@itber, f. Estèrre, Ester. 
INIZIA if, agg. di Dionigi, Dioni-|@teofles, m. Eteocle, 
siaco. Euchär, m. Eucario. 
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lörida, Y. Florida, - dia, 
Florill, m. Fiorillo. 
fermo m. Fiore, Floro. 


ortunatus, m. —te, f. Fortu- 
nato, -ta, 


rius, m. — ie, f. Eudossio, -ia. 
n, m. —ie,f- Eugenio, - ia. 
mpiné, m. Eulampio. 
arins, m. —ie, f. Eulario; -ia. 
umdud, m. Eumdo, 
umeneg, m. Eumene, 
@umitldus, m. Eumicleo. ortünind, m. Fortunio, 
Cunomius, m. Eunomio. rany o Branzisfus, m. Fran- 
@upbemiuds,m—ie,f-Eufemio,-ia.| cesco. 
Euphraſtus, m. —ie, f. Eufra-/®ran; Anton, m. Francescantonio. 
sio, -ia. tanz Maria, m. Francescomaria, 
Cupbroniu8, m. Eufronio. ran; Onupbriug, m. Francesco- 
Eupbrofyna, f. Eufrösina, Eufrö-| nöfrio, : 
sine. Franz Xaver, m. Francesco Saverio, 
Curialug, m. Eurialo. Srinjben, m. e f. Cecco, Cecchino, 
Euridice, f. Euridice, Franzigfa, f- Francesca. 
Eurikles, m. Euricle. Fredegündis, f. Fredegondo, Fre- 
Eurilodus, m. Euriloco. gonda. 
Euripide, m. Euripide. Briedbert, m. Fredeberto. 
Euripplus, m. Euripilo. Friedbebold, m. Fredeboldo. 
Curiſthenes, m. Euristene, Friedhelm, m. Fredelmo, 
Enrimedon, m, Eurimedonte Sriedbmunbd, m. Fredemondo. 
Euripbile, f. Eurifile. riedrid, m. Federigo, - ico. 
Euſébius, m. Eusebio. riedrife, f. Federiga, - ica. 


ormöfus, m.— (e, f. Formoso,-sa. 


n 


Geron, m. Gerone. 

\Gerîntins, m. Geronte, Geronzio. 
Gertraut, Sf Gertruda, 
Gervafiug, m. Gervasio, 

von, m. Gerione. 

meri, m. Gesualdo. 

ee } (Me), i Ghibellini. 
finde, f. Gisınonda, 


f. Gilde, 

pe, f. Gildippe 
erge, f. Giselbèrga, 
r 


ann 
are 
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recht, m. Giselherto, 

ied, m. Gisfredo, 

, fe Cisla 

igmunde, vedi Gbismunte, 

Giuntinif@, agg. del Giunta stamp. 
Giuntino, 

Glaufug, m. Glanco, 

Slicérius, m. —ie, M Glicerio, -ia. 

GIvcere, f. Gliceride. 

Gnejué, m. Gudo, 

Goar, m. Goarre. 





m. Eustachio. titiger, m. Frigerio. 
Euſtaͤthius, m. Eustazio. \Frattuéfad, m. Fruttuoso, 
Euterpe, f. Euterpe. gruméni, a. —tie, f. Frumen- 
Eutbomins, m. Eutimio. zio, - ia. 
Eutrop(ing), m. Eutropio. iFulbert, m. Fulberto, Folberto, 
Eutühlus, m. Eutichio, ee m, Fulgenzio. 
Fulvins, m. —ia, f. Fulvio, -ia, 
G. 


Eva, f. Eva, 
Gabint8, m. Gabino. 


Evander, m. Evandro, 
Evarijt, m. Evaristo, 4 

Gabriel, m. —le, fe Gabrielle, 
“lo; -la. 





Evelina, f. Evelina. H 
Evenor, m. Evènore, 
Everbard, m. vedi Eherharb, 
Evermund, m. Evermondo. 
Ewald, m. Evaldo, 
Ezechia, m. Ezechia. 





Ejehiel, m. Ezechiele, - dlle. | Belu. 
iGalatbta, f. Galatda, 
|Galtn(n8), m. Galeno. 
F. i@alirius, m. Galerio. 


Galiläus, m. Galileo. 
\Gallifinug, m. Gallicano, 
iGallienuté, m. Gallièno. 
Gaͤllus, m. Gallo. 

‚®amäliel, m. Gamalidle, 
iGangolf, m. Gandolfo, Gangolfo. 
iBanpmed, m. Ganimede. 
Gifton, m. Gastone, 
Gdtuliné, m. Getulio. 


galere m. Fabro, 

abiän, m. Fabiano. 

Fabriz, —itius8, m. Fabrizio, 

Fabrizian, m. Fabriciano. 

Bacündus, m. Facondo. 

garnifif@, agg. di Farnese, Far- 
nesiano, 

Baftud, m. Fasto. 

an m. — na, f. Fauno, -na. 

auft, m. —fte, f- Fausto, -a. 

Baujtın(ns), m. —ne, /. Fausti-.j(Ba 
no, —a. 

Sauftiniàn(ug), m. Faustiniano. 

Sentulue, m. Faustolo, 
elician(us), m. Feliciano, 

|A Ag f. Felicità, o Felicita, 
elir, m. Felice, -icia, fı 

Ferdinand, Ferdinando, Fernando; 
Ferraute, 

itus, m. Festo, 

delis, m. f. Fedele. 

Identiän(us), m. Fidenziano. 

ibenz, — titté, m. Fidenzio. 


ue 
| 
| 
s 


- 2a. 
udiofug, m. Gaudioso, 
Bedeliad, m. Geilelia. 
\Gelafing, m. —it, f. Gelasio, -ia. 
Selling, m. Gellio, 
Gemecllus, m. Gemello. 
Beminiän, m. Geminiano, 
Geminind, m. Geminio. 
Gimma, f. Gemma. 
Gencròfué, m. — ſe, f. Generoso, 
- sà, 
Genovefa, f. Genovéffa. 
Genſe rich, m. Genserico. 
Gentinn, m. Genziano. 


ıdeß, f. Fede. . Gentilié, m. Gentile. 
rmian, m. Firmiano. 44447 m. — ie, f. Giorgio, -ia, | 
irminug, m. Firmino, Gerafimud, m. Gerasimo, ‘ | 


laminiué, m. Flamiuio. 
laviin, m. Flaviano, 

living, m. —le, fi Flavio, -ia. 
lore, f. Flora, 
Iorentine, f. Fiorenza, 
[étenz, m. Fiorenzo, 
loriän, m. Floriano, 


Gerbert, m. Gerbèrto, N 

Girbard, m. — de, Gerardo, - da. | 

Gerbardin, m —ine, /. Gerar-: 
dino, -a. 

Gerbild, M Gerilde. 

Germanifué, m. Germanico. 

Germanus, m.—né,f. Germano, -a. 


Godebert; m. — et, f.Godeberto, -a. 

Göliath, m. Golia 

Gomez, m. Gomè.io, Gömer. 

Gonfälv(us), m. Gonsalvo, Con- 
salvo. 

Gordiän, m. Gordiano, 

Gording, m. Gordio, 

Gorgo, f. Gorgane, 

Gorgoinifd, agg. di Gorgone, Gor- 
göneo. 

Gottfried, m. Goffredo; Gofredo. 

Gottbard, m. Gottardo, 

Gottlieb, m. Amadeo, Teöfilo. 


|Gabr ielden, dim. di Gabrielle, Gello,|® öttfhalf, m. Godescalco. 


Sratiöfus, m. — fe, f.Grazioso, -sa, 
Gregor(iné), m. Gregorio. 
Gregoriänifd, agg. di Gregorio, 
Gregoriano. 
Gretben, dim. di Margarita, Rita. 
Grigbild, f- Gris@lda , Griselde, 
Guarfn(t18), m. Guarino. 
Guelpb o Velf, m. Guelfo. 
Guélphifh, agg. de Guelfi, Guelfo. 
Gufbo, m. Guido, 
Gundeberge, f. Gundebèrga, 
Gindbomund, m. Gundomondo. 
Sünrram, m. Guntranno,. 


Gaudenz, m — tie, f. Gaudenzio,|Gfitav, m. —e, f. Gustavo, -a. 


Gutmann, m. Bonuomo, 


9. 


hbafuf, m. Abacucco; it. Bacucco. 
abriän, me —t, f. Adriano, "a, 
amiltar, m. Amilcare. 
Ammon, m. vedi Ammon, 
annad m. Anna, 
Hanne, o Anne, f. Anna, 
HT tri. Annibale, 
anno, m. Auno. 
Hand, m. Gianni, 
Hänshen, dim. di Gianni, Nanni, 
Nino, Nuccio, Zanni. 
Harpagus, m. Arpago, 
Arpalud, m. Arpalo, 
artmund, m. Ardomondo, 
Hartwig, m. Artuico. 
Hasdrubal, m. Asdrubale. 
eber, m. Eber. 
edwig, f. Eduige. 
Hegefippud, m. Egesippo, 
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ander ni 9A Cassan- 
olo *6 m. Oloferne, I od. un —— Im. f. Cassan 


T, m. Omero. 


omiri(@, ogg: er. Omerico. 7 m. Jaboléno. 


Ka 
K 
Ka 
Kaffiodör, m. Cassiodoro, 
Käftor, m. Castore, 

abafeel, m. Jaaziele, Litt9en, din, di Catrina, Cuina, 


—— Katberine; f. Caterina, Catarina. 


diva: m. —bine, L. — pa; | 3% 
Katwald, m. Cataldo, Catualdo. 
Giscomo ; it. Giacobb Klara, f Chiara — 


= _lNatob Anton, m. Ta antonio, 
— m. Trug fi Orten aan. —— gg "PRI Sleindir, m. Clemadro, 


— * — Arrigo, En- vofioliee, — Jobinn(e6), —— 1 f+ Giovanni, 

, » , mM. cano ’ - ha tar, Giani 3 anni, 

Hiktor, m. Ettorez Ettörre, Ayftäsped, m. Istaspe. obänn Baptifl, m. Giambattista. 
co 7 d’Eitore, Ettoreo, A ae, zu Giaumeria. 

’ cuba, N obann Paul, m. Giampao 
eléne o Helena, f. Elena. J. am Giojada, — 
éifrido, —fried, m. Elfredo, Jonas, m. Giona. 

Heliod6r, m. Eliodoro. IFbifu8, m. Ibico, önatban, m. Gionata, 
————— m. Eliogabalo. Jetfnus, m. Ittino. örden, m. Giordano. 
ellen, me Éleno, domeneus, m. — ofeph, m. — €, F. Giuseppe, -a. 
usa: * — natius, m. —tie, f. Iguazio,-ia.| Joſias, m. Giosia.. 
fire, agg. d’Icaro,, Icario. öfua, m. Giosuè, 
earieke, va Farichetta, Richetta, parto m. Icaro ovinian, m. Gioviniano. 
ighetta. Ibefönfo, m. Ildefonso. ucfindué, m. Giocondo, 
Heratles, m. Eracle. Iluminatus, m. —tet, f. Dlumi-/$udas, m. Giuda. 
HAL m. Eraclide. nato, - ta, übith, f. Giuditta, 
eräflins, m. —Elda, f- Eraclio,|Gnabug, m. Inaco. ugfirta, m. Giugurta. 
-clöa. ngibert, m. Inghiberto, Auliam, m. —e, fi Giuliano, - a. 
Sertulänug, m. Ercolano. ngram, m. Inghiramo. ulie, f. Giulia; dim, Giulietto, 
ertuled, m. Ercole. ‘nguiomer, m. Inghimèro. filiug, m. Giulio. 
ertilifà, agg. d’Ereole, Erculeo.| \nnocenz, m» —tie, f. Innocen-| Fuftine, f. Giustina, 
frmangifd,, f- Ermenegilda, 20, -aj it Innocente. ufinian,m.—e,f. Giustiniano, -a. 
ermann, m. Arminio, Armando,|Ipbigenia, f. Ifigenia, uftinug, m. Giustino, 
Ermanno, phimébdia, /. Iümedia. fl tué, m. Giusto, 
‚em ene, m. Ermoffene. rendus, m. Ireneo. Yuvenal, m. Giovenale 
temo lens, m. Ermolao. reine, f. Irene. 
erödes, m. Erode. rmine, f. Irmina, 
eroböt, m. Erödoto. faat, m. Isacco. K. 
srtf ratu$, m. Erostrato, î faatgen, dim. d'Isacco, Sacco, 
sa f- en cx - colo. un m. Cadmo, 
Di) + m. Esiodo, K m. Caino. 
iärbas, m. larba. J— Käipbad, m. Ciifa, Caifasse. 
leronpmns, m. Girölamo, Gero- Shurus, mote, f. Isauro, «ra. Zalsten, x Gaetano. 
. a rates, m. Callicrate, 
(tirius, ie. fe Mario, + a, due m sg POR Kallimadné, m. Callimaco. 
id ebald ’ "m. Nidebald Ch fibor, m —e f- Isidoro, -— |Malliope, f. Calliope. . 
{ldebert, m. Ndeberto, > 18(i6, fi Iside. * r Kallirrboe, f- Callirroè. 
— m. Ildebrando, È fiat agg. d'Ivide, Isiaco. Kalliſt ben È, mo Callistene. 
ildegard, m. Ildegario. $mael, m. Ismael, -2lle, Kallirenus, m. Callisseno, 
ilde salt, m. —— smenus, m —e, fi Ismeno, -ne|Ralliftratus, m. Catlistrato.. 
ilde es Heide Ndegonda. Su fit, u Ike 5 Kalögeros, m. Calogero, 
er — föfrates, m. Isocrate. Kambüfes, m. Cambise, 
{0b m die Sfotratif@, agg. dUsecrate, Lo-| Falle Gelo, m. Certomagno. 
ippirò, m. Ipparco, ee m. Italo Kaͤrlmann, m. Carlomanno. 
Inpötsates, m. Ippocrate, int, m nio. Karoline, f. Carolina, Carlina. 
dir — €, F Ippölito, -2-13vo, vedi Yvo. afimir, m. Casimiro, 
Do menes, m. Ippomene, agpar, m. Gaspare. 


sio, -ià. 

oféa, m. Osea, Pino, Klearch, m. Clearco. 

Gbald,. m. Ubaldo, Ginfen, m. Giansenio. Kleöbulus, m. Cleobulo, 

nbeldine, — Fanuarius,m.—ie,f.Gennaro,-ra.|f[ton, m. Cleone, . 

ugo, m. Uigone; bag dim. Ugolino, |Fafon, m. Giasone, Kleopbänt, im. Cleofante, 

fimbert athänael, m. Jatanadle. Kleophas, m. Cleofa, -fe. 

dmfrieh, m Umfede ehellas, m. Jechelia. #leofträt, m. Cleostrato, 

umilitas, f. Umilu. epbta, m. Jefta. Klepb, m. Clefi. 

finnerich, m. Unnerica. eremias, m. Geremia. Klimadut, m. :Climaco. 

us o Chus, m. Un eröbeam, m. Geroboamo. Klifthenes, m. Clistene. 

ppincad) — esra, m. Jezra, KIotar, m. vedi Gblotar. 
L6 og effe, m. Jàsse. LiytemneRra, f. Clitemnestra. 
las ‚ m. lla, efus, m. Gesù. Konrad, m, Corrado. 

yaclal, m. Giacinto, dab, m. Gioabbo, Rantatin, m. Corradino. 
men, —ndug, m. Imento, oadhad, m. Gioacaz. Könftantin, m. Costantino. 


pperbolus, m. Iperbolo. 


dahim, m. Gioachimo, Gioacchino.| K 6 ai n3, m. — e, f. Costanzo, -za. 
ppermuéftra, fi — Ipin- daß 
maestra, de 


+ m. Gioas, Koprönpmus, m. Copronimo. 
I, m. Gioele Kornel, m. —lie, f. Cornelio, -ia. 


=—-_—_—e—|»p 
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Kbemus, m. Cosmo. 
&téon, m. Creone. 
Kreöpbilns, m. Creofilo. 
Krespböntes, m. Cresfonte, 
Krefifa, f. Creusa. 
Kridpin, m. Crispino. 
Kronidad, m. Cronida, 
Kröfus, m. Creso. 
AH m. Tesia. 
Ktefibiug, m. Tesibio. 


Lörenz, m. —t, f. Lorenzo, -a. 
forenjden, dim, di Lorenzo, Enzio, 


Enzo; it, Nencio. 
344 LIL m. Lottario, 
fubinng, m. Luino, 
fucanug, mi. Lucano, 
Lilcian, »m. Luciano. 


£icibor, m. Lucidoro. 


Licie, f. Lucia 
fuciliän, m. Luciliano, 


Ktefipbon, m. Ctesifone, Tesifone, fucfna, f. Lucina. 


Tesifonte. 
£tınibert, m. Cuniberto. 
Kunig find, m, Cunegondo. 
Kunigunbde, f. Cunegonda. 
Kirog, m. vedi Eyrus. 


L, 


actintiué, m. Lattanzio. 

actrtiué, m. Laerzio, 

di cf Side. 

diiud, m. —ie, f. Lelio, -ia. 

mbert, o — predt, m. Lamberto. 

dolf, m. Landòlfo. 

bwin, m. Landoino. 

frintu8, m. Lanfranco, 

dbamia, f. Laodamia. 

dice, f. Laodice. 

dfoon, m. Laocoönte, 

fatinud, m. Latino. 

Läritia, f- Letizia, 

Caurentian 
Laurenziano, 

Laurkcohus, m. Lauréolo. 

Yaurlanus, m. Lauriano, 

gaurug, m. —tà, f. Lauro, -ra. 

Lavininé, m. —ie, f. Lavinio, -ia. 

La;arné, m. Lazaro, Lazzaro. 

feander, m. Leandro. 

Leirb, m. Learco, 

lus, m. Lèntolo, Lentulo, 


, m. Leone. 
fà die, f. Leocadia. 
onard, m. —de, f. Leonardo, -a. 
m. Leonida, - 
. Leonilda 


0/0 I0:0retororarororo 


a 

an 
an 
an 
av 
ao 
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ro 
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geopoldinifh, agg. di Leopoldo, 
Leopoldino. 
Pepidud, m. — da, /. Lepido, da. 


if . di Lorenzo, !udia 
— \bptomeé té, m. Licomede, 








fucinde, f. Lucinda, 


Luciné, m. Lucio. 
Ludhen, dim. di Luigi, Giggio, 
Gino. 


Cibdgar, m, Leodegario. 


Zudmille, f. ‚Ludemilla. 


Lüdwig, m. — dovite, f- Luigi, gia, 


De 


Lodovico , Lodovigo , -ga; it. Lu 
vico, -go, -Cäy -% 
Luife, f- Luigia, Luisa. 
Luitprand, m. Luitprando, 
Lukas, m. Luca. 


Qufréz, wi, —etia, f. Lucrezio, -ia. 
tutüll(us), sm. Lucullo 


Lupirlug, m. Lupèrco. 
Lüpus, m. — pa, f> Lupo, - a. 
Luther, m. Lutero. 


futberiner, m. seguace di Lutero, 


Luterano. 
ticidag, m. Licida, 
Luc {é fus, m. Licisco, 
» Lidià, 


Lytorig, f. Licori. 


Lufander, m. Lisandro. 
?nfiag, m. Lisia 


Ppfiadeg, m, Lisiade, 


Lofifrateg, m. Lisicrate. 


Loſimachus, m. Lisimaco. 


£vfippus, m. Lisippo. 


2pfiftratug, m. Lisistrato. 


M. 


Mahabäns, m. vedi Maklabäus, 
Macha, m. Maaca, Maca, 
Magdalene, f. Maddalena, Mada- 


lena. 


Mägnud, m. Magno. 


Mäbomet, m. Maometto; Macometto, 
Macone, 


Pesbiug, m. —bier f. Lesbio, «ia |Mija, f. Maja. 


Lencippug, m. Leucippo, 
Leuciué, m. Leucio. 
feutotboe, f. Leueötoe. 
feutfried, m. Leufrédo, 
tibaniug, m. Libanio. 
£iberälis, m. Liberale, 


Maloriän(u8), m. Maggioriano, 
Watariug, m. —ie, f. Macario, -ia. 


Makkabdus, m. Maccabio. 
Matrin(us), m. — ne, M Macrino, 


-nà , 
Matrobiug, m. Macrobio. 


Liberätug, m. —te, f. Liberato,-a.!Maàalbu8, m. Malco. 


fiboriué, m. Liborio, 


Malehdbi, wm. Malachia. 


Licinifnus, m.—ne, f.Liciniano,-na. Miämand, m. Mamante, Mammante. 


iciniug, m. —ia, Licinio, -ia, 
eöbetbhen, f. Betta, Bettina, 
eshen, f. dim. Betta, Bettina. 

— m. Ligorio, 

la, f. Lilla. 

nde o Theudelinde, f. Linda. 
nus, m. Lino, 

parug, m. Liparo. 

vifb, agg. di Livio, Liviano. 
iviug, m. —ia, f. Livio, -ia. 
liug, m. —ia, f. Löllio, -ia, 
ginué, m. Longino. 

den, f. Nora, Norina, 
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Mamirt(ué), m. Mamerto. 
Mamiling,m. —[{e, f. Mamilio,-ia 
Manaffel$), m. Manasse, : 
Manfred, —fried, m. Manfredo, -di. 
Manilind, m. Manilio, 
Manliu8, m. Manlio. 
Manfuetug, m. Mansueto. 
Marcelliin(t18), m. Marcelliano, 
Marcillug, m. Marcello, 
Marciänud, m. Marciano. 
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Marfa, fi Maria; dim, Marieden, 


Marietta, 

Marla Angelus, m. Mariangelo. 

Mariäune, Mariamne, f. Ma- 
rianna, Marianne, 

Marianngen, din. di Marianna, 
Nanna. 

Mariänud, m. Mariano. 

Mariedben, f. dim. di Maria, Ma- 
rietta, Mariuccia. 

Märiud, m. Mario, 

Marfulf, m. Marcolfo, 

märlus, m. Marco. 

Marfus Antonius, m. Marcan- 
tonios = 

Markus Unrelius, m. Mare’ Au- 
rélio, Marco Aurtlio, 

Mars, m. Marte, 

Marfilius, m. — lie, f. Marsilio, 
- la. 

Martbime, f. Martana 

Martbe, Sf. Marta, 

Martin, mi, — nt, f. Martino, - è. 

Martinian, m. —ne, f. Martinia- 


no, «A. 
Martinie, f. Martinia. 
Martiil, m. Marziale 
Martiné, m. Marzio. 
Marfıllug, m. Marullo, 
Mathilde, f. Matilde, Matilda. ‘ 
Matburin(ug), =. Maturino. 
mMattbdué, m. Matido. 
Mattbiag, m. Mattia, 
Maturus, m. Maturo, 
Mauriliug, m. Maurdlio, 
Mauritius, Moriz, m. Maurizio, 
Maurus, m. —ra, f. Mauro, -a. 
Mar, m. vedi Marimilian, 
Marintiug, m. Massenzio. 
Ma rimian, at, Massimiano. 
Marimilian, u — ne, f. Massi- 

miliäno , - & 
Marimilie, £ Massimilla, 
Mariminus, m. Massimino, 
Marimug, a, — ma, f. Massimo, -a. 
Mecentiug, m. Mesenzio, 
Medäardbus, m. Medardo, 
Medickifh, agg. de’ Medici, Me 

icd 


ceo. 
Midor, m. Medöro. 
Megabizus, wu. Megabise. 
Migatles, m. Mögace. 
Meinbard, m. Meinardo. 
Melänhtbon, m. Melantone. 
Melänthbus, sn. Melanto. 
Melafippus, m. Melasippo. 
Medi, m. Melchis 
Melbiades, =. Melchiade. 
Melchior, m. Melchiorre. 
Melbifidbef, m. Melchisedécco, 
Melcager, m. Melcagro. 
melefagoras8, m. Melesagora. 
Meleufippug, m. Melensippo. 
Meliffus, m. —fe, f. Melisso, -a. 
Menelang, m. Menclio, 
Memnon, m. Mennone, 
Mentor, m. Miutore, 
Merkür, m, —rie, f. Mercario,-ia. 
Merope, f. Merope 
Merovdus, m. Merorio, 
Meffalina, f. Messalina. 
Mefféniug, m. Messénio, 


Mardbohäng, m, Mardochèo,-cchéo.|Metellug, m. Metello. 
Margarete, f. Margarita, Marghe-|Metbufalem, m. Matusalemme, 


rita, 


Metrofles, m. Métrocle. 
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Mida, Midel, m. Michele, Mi- Norbert, m. Norbära, _ 
INfimae, si Nuna 
ige Angelo, m. Michel Angelo, Nümitor, m. Numitor, 
ie dee i (emettere, — 
ol, m co. u m. — ſa, Niso, - 
Midas, m. Mida, Nenn — 
Mile, m. Milone. 


f 





Miltiabeg, m. Milziade. DO. 
Minerva, f. Minerva. 

Minog, m. Minosse, Mindide. Ocho zias, m. Ocozia 
— st. Mitridate, Detaviän, m. Ottaviana, 
Mueſtlochus, mw. Muesitoco, Octaͤpius, sm, Ottavia. 
Modeſtus, m. —fte, f- Modesto, -a'Obévia, f. Odevia. 
Fed bl nbe, f. Monegonda, Odo, m. Odone. 
Mönila, f. Monica. Dboafer, m, Odoacre, 
Mori, sm. Maurizio. Oedipus, m. Edipo. 
Morofine, f. Morosina, Olleus, m. Oiléo. 
nette agg. di Mosè, Mosiico. D[av, m. Olao. 

Möfes, m. Mosè, Moisè, \Dliver, sm. Oliviero, 
Mufius, m. Musto. Olivus, m. Olivo. 
Matins, m. —tia, f. Muzio, ia. DI 

Myrrba, f- Mirra Dmphale, f. Onfa 
Morrill, m. Mirtillo. Onefiphorus, m, ———— 


Oneſimus, m. — 


N. 


Opimfus, sm. —ia, f. Opimio, 





Heephilus, m. —[e, 
Reoptdlemus, m. 
Neptun, m Nettuno. 
Nereis, f. Nereide. 
Nereud, m. Nero. 
Nerfne, f. Nerina, 
Nero, im. Nerone. ' 


+ Neofilo, -la.|@aldmon, m. Palemone, 
cottòlemo. Palinuxus, m. Palinuro. 


alladiu 8, m. Palladio, ‘ 
Palläntia, f. Pallanzia. 
Vallas, /. Pallade, Palla. 


Neroniun(us), si. Neronlano, Vamphilus, m. Panfilio , Panfilo. 
Meitor, m. Nestore. Pandora, f. Pandora 
Micipborng, mm. Niceforo. Pandbulpb 18), a. Pandolfo. 
Niclas, m. Nicia. Uantrà}, m. Pancräzio. 
mitinder, m. Nicandro, (Pantaleo, mm. Pantaleone, Panta- 
PMifanor, m. Nicanore, Ion . 
Mififiug, m. Nicasio, Marie, m. Pari(s). 

Niklas, m. vedi Nikolaus, Dari fiu6, m, Parisio. 


SICA, dim. desert, CAa. 
Nikodemus, m. Nicodemo artbenopdus, m P. 
Nikolaus, m. Nicola, Niccolò. Harthen ope, Kine, et 
Ritemedes, m. Nicomede. 63 m. Pasquale, 


Varmenio, m. Parmenio, — fone. 





NMifoitratté, m. Nicostrato. asquim, m. Pasquino. 
Nimrod, * Nembrotte. aternug, m. Paterno, 


Sinne, me Nind? atrotlug Patroclo, 
Robe, f Niobe. al. Fa ala ci 
Nodhifh, agg. di Noè, Noächida, 


Noah, m. Noè, 
Valentini, Ral. Wörterb, IV. 


Paoluccio. 


Mena: fi Naima. A m, Oreste, 
abeman, „Ni i. Origenes, m. Origene, 
Ribum, 9 "e Neamani | Orion, m. Orione. 

Napoleon, m. Napoleone, R Drént, m. Oronte. 

Narci iind, m. Narciso, Narcisso. Orpheus, m. Orfco. 
Märfes, sm. Narséte. Ofajag, m. Osaia. 

Maffta, m. Nasica, Ofirig, m. Osiri, Osiride. 
Natalie, f. Natalia, Natalia, Détar, m. Oscir(e). 
Matalis, m. Natale Dswald, m. Osnaldo, Osvaldo, 
Mätbanm, m. Natano. |Otbert, m, Obörw. 
Natbanael, m. Natanael(le), |DOtbmann, m. Ottominno, 
Nauplins, m. Nauplio. Otto, m. Ottöne, 
RNazjarénug, m. Nazareno, Ottochen, dim. di store, Ottolino.| 
Nazarius, m. Nazario, Ottmwien, sa. Otnino. 
J——— m. Nazianceno, Ovidifb, agg. d’Oeidio, Ovidiano. | 
Neander, m. Neandro. Ovidiug, m. Ovidio, 
Nedrd, m. Nearco. 

— m, Nabucdono- P 
sescmiad, aa. Neemia, x 

Neleud, m. Neléo, ahsmind, m. Pacomio. 
NMemifius, m. Nemesio. acificus, m. Pacifico, 
Neotles, m. Neocle. pafiviug, m. Pacuvio. 
Reöklides, m. Neoclide, Palamideg, m. Palamede. 


allidi fd, agg. di Pallade, Palladio. 


HH ⁊ Paolina. 
anfäaniad, u, Pausania, 
Daufiinppus, m. Pausilippo, 
aunrstne, m. Pausistrato, 
elägiud, m. —ia Pelagio, - 
Bine, m. Peldo a 
Beleurfu 116, m. Peleusio. 
eneleng, m, Peneldo, 
Penélope, f. Penelope. 
Pentbefilea, fi — 
ACHT m. Perdica, 
eregrin(ug), m. —ne, f. Pelle- 


eins 

erfectud,m. —ta Perf: 

Perikles m. Peri ae * BEN 

Veriläns, m. Perilao. 

Perpituus, m m. — ua, f. Perpetuo, 
„ua 


Yerfener, m, Persönore, 
erfeug, m. Perséo, Perse. 


hmpind,m — ie, f.Olimpio,-la.|P ter, m. —tra, f Pietro, ea 


Piero, 
Peter Anton, m. Pierantonio, 
Perrärhifh, agg. del Petrarca, 
Petrarchesco. 


+ Petronia. 
bdbdra, fi Fedra. 

bdbru$g, m, Fedro, 
badton, m. Faetone, 
alànt, m. Falinto, 
alaris, m. Faliride, 
[éba, m, Faléa, 

don, m. Faone. 
aramunbd, m. Faramondo, 
Araon, sm. Faraone. 
armabà *5 Farnabazo, 
arnaiceg, m. Farniceo, 
ätnel, me Fatuéle 
fdias, m. Fidia, 
er m. Filandro, 

i 

i 


Dnefippug, sm. Onesi 
Duuphring,m. — la, lOndfrio,-ta.|Petronélie, 4 Petronilla, 
-ia.| Betroniug, m 


use 


- 


$i 


b 
bh 





lärd, m. Filarco. 
lemon, m. Filemone, 
libert, m. Filiberto, 
ilipp, m. Filippo; dim. Philipps 
hen, Pippo. 
ppine, f. Filippa 
Lippideo m, Filip pide. 
lippinifd, agg. Hi Filippo, Fi- 


ili 
il 
i 
i 
olforier, m. Filoclete, 
1 


eu — — un „gessgegaggssseg 


b 
h 
bh 
b 
h 
N) 
b 
b 
* 
li 


oftet, m. Filottéte, 
bi ola ug, m. Filolao. 

lomélus, m. —It, f. Filome- 
se 
iömenns, m. Filomeno. 
[öpator, m. Filopätore. 
löftratug, m. Filostrato. 
neuß, a, Finéo. 
bEif®, agg. di Febo, Fabeo.. 
böb ebo. 
bocion, > m. Focione. 
DI 


bi 
bi! 

il 

i 

o 
bi 
bi 
bi 
LI 
ò 


bi 
h 


— — 


nif, m, Fenice. 
tinug, m —ne, f.Fotino, -a, 
böting, m. Forio. 
ilatus, m. Pilato, 
Vindar, m. Piudaro. 
Pindarifd, agg. di Pindaro, Pio- 
arico. 
Ipifikratus, m. Pisistrato. 
Pifo, m. Pisone. 


de + f. Patrizio,-ia.| Pſttabus, m. Pittaco. 


Pius, m, —ia, f. Pio, = ia. 
Pilato, m. Platone. 


PI Pri) dim, di Paolo, Paolino, Metöniie, agg. di Platone, Plato- 


ur; 
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Plautinifh, agg. di Plauto, Plau-|Yribling, m —fa, fi Publio, -ia. Rüſtikus, m. —fa, /. Rustico, -a. 
tin ndentiäne, f. Pudenziana. Ruth, f. Ruu 
ulcheria, f. Pulcheria, Rutilius, m. Rutilio, 






o. 
lentnt, a. er 

linif@ . di Plinio, Pliniano, 
liniué! = Fiato. —— 
liftbenes, m. Plistene. 


N. Ss. 


utàrt(n68), m. Plutarco. Duintiliän uintiliano. * 
(fto, m. Plutone. J Quintug, Ag ar Saaba o Sibbag, m. Saba. 
tué, m. Pluto. Quiricug, m. Quirico, Sabinud, m. — ne, f. Sabino, -na. 


emärd, m. Polemarco. 


u 

l Suirfn[ué — ; Qniri- Sabaria, m. Zacaria, Zaccharia. 
mon: 13, Polîmone. ee ner 4 
I 


i 
I 
D 
è Sabra, fi Sara, 
0 
ö 


weseueue 


no, - na, e: 
(Rratué, m Polistrato. Quitéria, Sf. Quiteria, zen } è. Saladino, 
u. olluce, 
olubins, m. Polibio. Salefiänif&, agg. di San Frane. 

Polvdeftes, m. Polidätte, - to. : RN. —— en è 
TRS Dr Kübel, f- Rachîle, elle Salliftiug, m. Sallustio. 

eo, 2 + [. Rachilde, = | "e a 
——— i 

„u. Ep, Mi. SOLUCAFpo. adbegunbde, f. Radegonda. di Pi 1 ne 
Volhfrares, m. Policrate. Raimund, m. rn ee — 


Polimnia, f. vedi Polyhymnia. 
Polvniceg, m. Polinice. 
Volurenng, m. Polisseno. 
Pomreiänifh, ogg. di Pompejo, 


Rainer, m. Kainéro. 
Rainulph, sm. Rainolfo. 
Rümbert, m. Ramberto, 
Namiro, m. Ramiro. 


Samaritine, f- Samaritane, 
Simfon, m. Sansone. 
Sdimuel, sm. Samuele, 


Pompejano. . Randolph, m. Randolfo, er = — = a. 
Pomprius, m. —ja, f. Pompéio, Rangrint, sn. Ranuzio, - nuccio, Sappbifo, ogg. di Saffo, Saificos 
ia Pompéo, - a. Mapbael, m. Rafaello, - ele. Eappbo, f. Sallo. 
Pompilins, m. —ia, f. Pompi- nani, »m. Raulo. Saͤpor, m Sapore. 
0, “ia. HH Ta Rebecca. Saracenus, m. Saraceno, 
Pomporiug, m. — ia, f. Pompo- Risi inde, f- Regilinda. Sardarapäl, sm. Sardanapalo, 


nio, - ia, —— m, —te, f. Regiuber-|\Sirmata, /. Sumata, 


Vinticug, m. Pontico. Saturniän. m Saturniano, 


Regine, f. Regina, Reina, Saturninus, =. Satumino 
m, n h sn. i hi 
Ein: . — Nesingoli, m. — bilde, fr Reginal- Satürn[us], m S.iuno, 

— F. Popolonia. do, - elde, Saul, m. Saul, Saulle. 
Vorvbiriug, m. Porfirio. Negn{ué, m. Regolo, Saviniän, m. Saviniano, 
Vorfenna, m. Porsenna Kemigiut, sm. Resuigio, Scävola, m. Scevola, 
Wortius, m. —ia, f. Porzio, -ia. [XfMU8, m. Remo. Scholäftifus, m. — Ta, f- Scola 
Vorus, m. Poro, Renatus, m. Kenato, stico, -ca pi 
Potbimiug, w. Postumio. Reparätus, m. —te, M Repara-|S&cfpio, m. Scipione, 

ötipbar, f. Potifar [re]. to, — ta. Scilla, fe Scilla. — 

Rheéa, f. Rea. Schllided, m. Seillide, 


rdncitug, m. —{te, f. Prenesto, 
u di Rhodagalfus, m. Rodogasio, Ro-|GCb Al, m. Sehalde 
rdtertitué, m, Pretesiato, —— Bebehiai m uf. Sebastiano 

Rhödope, f- Rodope. “na; it. Bastiano. j 


dard, m. —de, f Riccardo, «a; Gebfa, m. Sebia. 


taredes, m. Prassede. 
rtaritele8, m. Prassitele, 


tiamides, m. Priamide, Ricciardo, -a. bulon, m. Zabulone. 
Hrfamus, m. Priamo. Nihbert, m. Rigoberte, - coberto, alas, x. Secundiano. 
Primus, m. —ma, f. Primo, -a. |Ribwin, m, Ricuino, Secundus, m. Secondo. 
Prisciàn, m. Prisciano. Rinald, Rinaldo, Rainaldo. Sedeékias, sm. Sedecia, 
priscitliàn, m. Priscilliano, Robert, m. Roberto, Segel, m. Segeste, 
Vrisfug,m —fe, f. Prisco, -— a. Roboam, =. Roboamo. Sejan, m. Sejano. 
roane, f. Progue. Rochus, m. Rocco, Seldmlas, m. Selemia, 
roföp, m. Procopio. Roland, w. Orlando. iSelénué, m. — ne, f. Seleno, - na. 
tofulus, m, Proculo, Romanus, m. Romano, Seleükus, m, Seleucio, - co. 
Toperz;, m. Properzio, . Romeo, m. Ronco. Sen, m. Sem. 
Prosdoc mo, m. Prosdocimo, Momulug, a. Romolo, - ulo. Semele, f. Semele. 
J Rommald, m Romualdo. Scemiramid, f. Semirimide, 
per, m. . Rofalba, /. Rosalba, Sfmla. m, Semla, 
Yrotifiné, m. Protasio. Rofflie, f. Rosalia. — m —mia, M Sem- 
Protefiläng, m. ‚Protesilao. Nofaura, f. Rosaura. pronio, - ia. 
Proteus, m. Protéo. Roͤſchen, dim. di Rosa, Rosetta, Ro-/Sfnefa, wm. Seneca. 
Vrotögenes,m. —nfa, f. Prot-) sinn. Sippelden, dim. di Giosefs, Pepe, 
gene, - nia. Roscius, w. Roscio. Peppe. 
Proötofles, m. Protocle. Roſe, f- Rosa. Septimus, —mius, m. Settimo, 
TA, m, Prötoo. Rofemund, m. Rosmondo. | - mio. — 
ta entiän, w. — ne, f- Pruden- Rofeminde, /. Rosmuoda. Serüpbifug, m. — Fa, f. Sera 
sano, -a. Rogminde, /. vedi Rofemunbde, | co 
rudbentiug, m. Prudenaio, Roräne, f. liossane, Serapbfuud, m. -né, f. Seralino, «na. 
ſammeétichus, m. Sametico. Rüben, m. Ruben, Gerapion. m. Serapione, 
Prelenug, m. Telemo. Rubinug, m. Rubino, Serennd, m. —né, f. Sereno, - na, 
Vrolemäis, f. Tolemaide. Rüdiger, wm. Ruggero, Ruggiero, Gergiud, m. —it, f. Sergio, «ia. 


Protemdné, m, Tolomeo, Tolom-|Rfidolph, m. Rudolfo. Sertbrius, m Seitorio, 
neo. sufinidgn, w. Rafiniavo, Servatins, —va}, m. Servazio, 
Yublicole, m, Publicola. Rüfus, m, Rufo, iBervian, m, Serviano, 





Eigennamen ber Perfonen- 
ISuetön(ius), m. Suetonlo, Sretonio. 


Gerviliän, m. Servillano, 

Servilius, m. —lia, f. Servilio, 
-ia, 

Servingd, m. Sertio. 

Serung, m. Servo. 

Seſan, m. Sesano. 

Seſoſtris, m. Sesostri. 

Seutbed, m. Sdute, 

Geverfn, m. Severino. 


Suitbäldo, m. Suitbaldo, 

Suitbert, m. Suitberto, 

Sulamit * Sulamitide. 

Sulla, m. vedi Sylla, 

Sulpitius, wma. —tig, f. Salpizio, 
- la. 

Sufänne, f. Susanna. 

Guédben, dim, di Susa; Basetta, 


Sevlrué, m. — tt, f. Seveto, -a. |Guft, f- Susa, 

Gertus, m, Sésto, - tio. Sylla, m. Silla, Sulla 

Gibblle, f. Sibilla. Soplvan, m. Silrano. 

Sihäng, m, Sichdo. Solveſter, m. fra, f. Silvestro, 
Sion m. gr à -—ra. 

Sidönius, m. Sidonio, - done. Gympborian(u6), m. Sinforiano, 
Siegbert, m. Sigeberto. Sympbordfa, f. Sinforosa. 
Siegbramd, m. Sigebrando. Sompbréuiné, m. Kinfronio, 
Giegfried, m. Siffredo. Siphar, nm. Siface 

Siegbelm, m. Sichelmo. Spriänus, m. Sirimo. 
Siegmund o Sigismund, m|Sjrus, m. Siro. 


— de, f. Sigismondo, —a, 


@ieawart, m. Sivardo , - viardo. 

Gilén, m. Sileno. T. 
&ilius, m. Silio. ; 
Sflviné, m. —ie, f. Silvio, -la. |Tfcitug, m. Tacito, 
Simeon, m, Simeone. Timerlan, m. Tamerlano. 
Simon, m. —nt, f. Simone, na. |Tinfred, m. Tancredi, 
Simönides, m. Simonide. Tantalus, m. Tautalo, 


Gimpliciàn, m. Sempliciano. Tärcho, m. Tarconte. 


Simplicius, m. —ia, f. Sempli- Tarpeing, m. —ja, f- Tarpejo, -ja. 


cio, — ia. iTarquiniué, m. —ia, f. Tarqui- 
Gi{mfon, m. Sansone nio, -ia. 
Ginibald, m. Sinibaldo. iTarfilte, f. Tarsilla. 


Girfnus, m. —ne, f. ‚m |Tatiug, m. — ia, fe Yazio, «ia 
Sirtinifo, agg. di Sisto, Sistino.| Taurus, m. Tauro. 
Sirtus, m. Sisto. Teldeides, m. Telecide. 
Smarägdug, m. —be, fı Smeral- elégonuòg, m. Telegono. 
do, - da. Teletlét, m. Teldclete, 
Gocfnué, m. Socino. Tiletlus, m. Teleclo 
Sokrates, m. Socrate. Zelemahus, m. Telemaco. 
Sofrätifh, agg. di Soerate, So- Telephanes, m. Telefane, 
* ERNIA atta 
Silimtan, m. Solimano. e es, m. Telesicle. 
Gilon, m. Solone. Telfépborus, m. Telesforo. 


Sopbie, f. Sofi Temefaͤus, m. Temeseo. 
© EOLICI agg. di Sofocle, So-|Betény, —tius, m. —3e, f. Te 3 
focl&o. renzio, -ia. . 


|Tertullläntus), m. Tertulliano, 
(Teficer, m. Teucro. 
Teutrig, f. Teucride. 
IThadbiiné, m. Taddeo. 

Thaiß, f. Tüde. 


Sophokles, m. Sofocle. 
Sophonisbe, f. Sofonisbe. 
Sorbronius, m. —nie, /. So- 
fronio, -ia. 
&ofias, m. Sosia. 
Sofffrateé, m. Sosicrate, 
Gofivater, m. Sosipatro. 
Soſiſtratus, m. Sosistrato, 
Goter, m. —re, f. Sotero, - re. 
Sozoömenes, m. Sozomeno. 
Spartafug, m Spartaco, 
m. -&,f. Speranza. 


- assione. 
Ihäles, nm. Taleto. 
Thäntmar, m. vedi Tanfred, 
Chärafug, m. Taraco, 
iThardfiné, m. Tarasio. 
iThaumanteg, m. Taumante, 





Epiro, m. Sperone. Tbaumantig,f. Taumintide. 
Spirfdion, m. Spiridione. Theagenes, ın. Teagene- 
Spiritus, m. Spirito. Theéanor, m. Teänore, 
Stanislang, m Stanislao. 'Theärides, m. Tearide. 
Stätira, f. Statira. \Ehrtla, f- Tecla, 

Stella, f. Stella. !Tbémig, f. Temide. 
Stentor, m. Stentore, ‘Tbémifon, m. Temisone. 
Stipban, m. — Ne, f. Stefano, - a. Themiſta, f. Temista, 
Gterope, m. ef. Sterupe, Themlitdgeneg, m. Temistogene. 
Sthanelus, m. Stenelo. Tubemiîtofie8, m. Temistocle. 
GStllicho, m. Sulicane, T 


Sträbo, m. Suabone. 
Etritofleà, m. Stratocle. 
Stratönitud, m. —Pa, f. 


tonico, - a. 
Etpliiuus, m. Stiliano. 


Theödamas, m. Teolamante. 
Stra- Theodor, m. —re, f. Teodoro, - a, 


i ins, 
Theodorid, m. Teudorico. 


fa 
È 
È 
T 
T 
È 
E 
T 
T 


ii 


Theoböfiud, m, Teodosio, 
Tbedgened, m. Teogene. 
Theofrft, m. Tedarito. 
Ber m. Teomiro. 
on, mn. ne, f, Teone, -nilla. 
Theöphllus, we. Late f- Teofi- 
lo, -la. 
\Theophräft, m. Teofrasto. 
iTbeopift, m. —e, f. Teopisto, - a, 
beotfried, m. Teofredo, 
eotffte, f. Teotista. 
Tberefe, f. Teresa, - ia 
Thereflänifd, agg. di Zerese, Te- 
resiano, 
Tbtrmodon, m. Termodonte. 
Thermoffrie, m. Termosiride, 
Therffties), m. Tersida, Tersite. 
dfeug, m. Teseo, 
es pfas, m. Tespiade. 
éspis, mi Tespi. 
for, m. Testöride. 
ctig, f. Teti, Tetide. 
endebald, m. vedi Theobalb, 
eubebert, m. Teoberto, Teode- 
erio. 
endemunb, m. Teomondo, 
euder ich, m. Teodorico, 
Thlmötens, m. Timoteo. 
höas, m. Toante, 
bömas, m. Tommaso. 
Thörismunb, am. Torismondo. 
Thuchdided, m. Tucidide, 
busciän(ug), Tusciano. 
bycites, m. Tieste, 
bucitiag, m. Tiestiade. 
tinué, m. Tiberino, 
riug, m. Tiberio. 
[{(n8), m. Tibullo. 
urtind, m. Tiburzio, 
feidas, m. Ticida, 
Tigrames, m. Tigrane. 
Timägened, m. Timagene. 
Zimäntes, m. Timante. 
Limareted, m. Timarete. 
imiug, m, —da, f. Timo, - a. 
mboflend, m. —ea, f. Timo- 
cleo, - ca, 
Timéfrateg, m. Timocrate. 
Zimöleon, m, Timoleonte 
Iimophanes, m. Timofana, 
Tireſias, m. Tiresia. 
Tiribdiges, m. Tiridate, 


b 
b 
h 
b 
b 
b 
b 
b 
h 
b 


we 
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BABI Are 


Thaläſſus, m. Talasio, -assio, Tiffgora8, m. Tisagore. 


Titles, m. ‘Tisia. 

Tififrateé, m. Tisicrate 
Tifipbone, f. Tisifone, 
Tiffapbérneg, m. Tissaferne. 
Titbraufteg, m. Titrauste. 
Titiän, m. Tiziano. 

Titing, m. Tizio. 

Titus, m. Tito, 

Tobiag, m. Tobia. 

Tolmidag, m. Tolmida. 
Tomirfé, /. Tomiri. 

Toͤnchen, dim. di Antonio, Tonino. 
iorqudtug, am. Torquato. 
Totila, m. Totila. 

Trfneng, m. Trineo. 
Tripbon, m Trifone. 
Triptolemug, m. Trittolemo. 
Tubal Kain, MA Tubalcaino. 
Zulliänifh, agg. di Tullio, Tul- 


liano, 
Zulling, m. Tullio, 
2 * 








12 Eigennamen ber Perfonen, 
A Ditallänus, m. Vitali Eenöfrate Senoer 
u Vitalis, m. "Vitale, — Zeuöptaned, m. — 
ulphltas, m. Ulila, Birdllins, m. — ia, f. Vitellio, jTenipbilué, m. Senofilo, 
ulplin, m. Mr miti, 6, m. Vi J—— — 
d, co e m. à 
Uluffes, m. Ulisse, Vita m. vee — 
Urban, m. Urbano. Bivenfius, m. Vivenzio. 
urfag, m. Uria. Bivlän, m. —ne, /. Viviano, -a. VU. 
Bric, me Ulde | Vollimning, m. —ia, f. Volm- 
r rea nio, -ia, 
Ursbert, m. Usberto, Bulpiän,(u8), m, Volpiano, Pro, mm tro, Iren. 
Urfug, m. — ula, f. Orso, Orsola. ” 
Usbert, m. vedi Uröbert. 


B. 


lens, m. Valente, Valenzia, 
lentin, m. Valentino. 
lentiniän, m. Valentiniano, 
leriänius), m. Valeriano, 
lertins), m. Valerio. 
ärro, m. Varrone. 
Därus, m, Varo: 
pipetint, m. Vegezio. 
Beit, m. Vito. 
Pendni, m. Venanzio. 
Vere! mdué, m. Verecondo, 
idiana, 


ä 
d 
a 
a 
a 


8888888828 


W. 


a 
a 
ahäus, m. Zachéo, - echéo, 
e 
€ 
ld 


If, m. Guelfo. iti, 


MWencesläus, m, Venceslao, 
Wendelin, m. Vendelino, 
Menzel, vedi Wenceslaus, 
Berner, m. Gernieri, Guarnieri, 
Wilbert, m. Guilberto. 
Wilhelm, m. -ime, 


—34 * Zöcri, Zecur. 
elinde, f. Zelinda, e 


enafde, f. — 
end, m. 
m. —{e, f. Zenobio, 
Agra 


-ia 


Verldlaͤne, f. Veri Milbelmine, fi Guglielmina, enobdét(ud), m. Zenodoto. 
Bein f Verona. Millfried, m. Villifredo. enspblins, m. Zenofilo. 
Berönifa, f. Veronica. Willibald, m. Villibaldo, Villebal-|3ep bänia, m. Sofonia, -io, 
Perres aes: Vere. do, Villibordo, épbpr, m. Zefiro, 
Berrinifh, agg. di Ferre, Verrino. MWittetind, m. Vitichindo, Bepbprin(u6), m, —ne, f. Zefiri- 
HARTE m. Vespasiano, Wolfgang, m. Volfgango, Gangolfo.| no, -na. 

Hl us, m. Vigilio, Wölfram, m. Volfram. eiris, rp. Zeus, 

Viktor, m. —oria, f Vittore, 28 ölfried, m. Volfredo. ita, ita. 

= orio, - oria. "Zoa, Zoe. 
Vincénz, m. —e, f. Vincenzio,-20, x. dilae, m. Zoilo, 

22 opirug, m. iro. 
Violante, f. Violante. SIR ——— = tro» 


Virgil in; ), m. Virgilio, 
uk fd, agg. & Virgilio, 


wirsinius, m. —it, fi Virginio, Senägerns, m. Senagora. 


Kantbippus, m.-— pe, fi Santip- 
Ziverdiuß), m. Saverio. 


otobabel, m. Zorobabele. 
alias, — 
ns m. Zwinglio, 
mingiienci, m, seguace di Zein- 
glio, Zwingliano, 


5 
5 
zes 


énofleé, m. Senocle, Senoclete, 


Orthographiſches Woͤrterbuch 


ber i i 
alten und neuen Geograpbhie, 
enthaltend 
die Namen der Länder, Bölker, Städte, Flüffe, Seen 20, 
nebît 


den bavon abgeleiteten gebräuchlichen Adjectiven, welche in ben beiden Sprachen 
von einander abweichen. 


A, 


Na, wale a dire Acqua: quindi coslUbbano, Bagno nel Padovano, Abendanee (Notre he dame 9), C. di 
vengono chiamati più fiume in Ger-| Abano iemonte, Abun 
mania, Olanda, Francia, nella Svix- ubbeville, C. di Normandia, Ab- uberigiarn Ole), ei O, gi A | Aborigeni. 












zera,e in Russia, An. Abräntes, C. di + Abränte. 
Aahen, C. delle prov. ren. di Pr., abbenitter (ein), Or. EA Dr. — Abrantdse. 
Aquisgrina. Abbevillino , Abbevillése. ar. lhos, nome di parecchi scogli 
Guoner (ein), Ir d’Aquisgrana. li. % Era en, "i del Cducaso, l'Abisci Ahr Gaben (Ole), Pr — 
andse; it — air dfier (ein), Or. dell Ab ov. di Napoli, 
ati 77 Vesfal., Ausia, —— Ir zn li Abruzzi. i 


, Abäsgi 
Valborg, C. di Jut land. , Albürgo, aidaiià agg: dell’ Abäscia. aftusaitet (ein), Or. degli Abruzzi, 


Walen, C. di Virtemb., Aléna; it|Mbbera, C. di Tracia, Abdera. bruzzese. 

Oléna i Abderik (cin), Or. d’Abdera, Abde- unrasıiie, agg. degli Abruzzi, 
Mar ole), fiume di Svizzera, Arola,| rita. b ruzzest. 

Arula. 4 utt Fort Rada d’ Egiti 
Aaran,C.d’Argoria, Arivia; Araugia. — pn degli Abdel" edo, Baddo. — 
Haraner(ein), Or.d’Arävia, Ir ogg.| Abe, vedi Aber, eteri (ein), Or. d’Abuchiro, Bu- 

Aravdıe. Abendlamd (dab), il Pondnte, Paese|  hiranc. 

Qarberg, €. del Cant. di Berna,| di Ponente. "" |ubutirif9, aes. d'Abuchiro. 
Asb Nbendidnbder (ein), Or. di Ponente, Abuſchaͤr, e Porto di Persia, 


érga. 
Margau (der), Cunt. di Svizzera,| Ponentino; das abendlänbifde Kaifers!_ Ab — Abuschaer, 
— * (dm), Or. dell'4r thum , l'Impero d'Occidente. Uiatig, © » d'Egitto, Abutigi; it 
ATE dl ici EIN Ubens berg, C. di Baviera, Abens ef 
meri OCA ag, berga, Aventino, Abusina. u” ne Or. d'Abido, AbI- . 
Barbaus, C. e Eatiagglo  Tutlan-|Wd4Tdeen, C. è Princip. di Scozia Ubpd66, C. dell Asia Min., Abido, 
Rarwengen, Podesteria di Svizzera, — (ela), Or. d'Aberd., Abpla, vedi Abila. 
inps bvfffnien, P. d'Afr., l'Abissinia. 
ue „uns, = I —— Aba. Or. uber, & 2 ie N ben. un timient ein), r. d’Abissinia, 
Gba, M.d’Armenia, Aba; It. Monr| !* costa degli Abissinj. ab if gg EM 
mulino, a, Ybila, C. di Fenicia, Abila. iinit®. app, Eile 
usato Ia delle Ant . +, © di Fenicia, "-Icemcäon, Is. del Mur di Brasile, 
Li u iglie, Abacò 


d’Abila, Abiléno; it Abilino PA loan 
scensione; l'Isola dell’ Ascensione. 
ft. Lu ‚chjo. Ubila, M. di Fez, Abila; iu il Monte Acerén}a, C, della Basilicata, Ace 


Mbano, vedi Abbano, delle scimmie. 

bari, | i C. dell’ Afr. settent, Abara, a ton, © A gira a Cirenza ; Or. d'Acerenza, Ace- 
atis oppidum Or. dA. 2 

aseritäner (ein), Or. d’Abari, Aba-|Ybisfas (die), Pop. del? Amer. me- nal, (ein), Or. d’Acerno , Acer 


rid., gli Abischi, cérnifà d’Acerno 
abarttaniso, agg. d'Abori, Aba- usthäjer (in), vedi Abdafier. sure, peg, dd i 
Abnat $ Gio), Pop. del Canadà, gliiyc£rno, C. del princip.liter., Aceruo. 
abafliner „rel, Pop. dell’ Indo,| Abnachi Ackrra, ©. di Campania, Acerra. 
BA Ubo, €. di Finlandia, Abo; * Aboa, —— Or. d'Acerra, Acer- 
A bandfer (im), Or. d’Abano, Ab-|Uboamer (ein), Or. d’Aboa, Aboäno.| rese. 
Aboméb, C. e P. d'Afr., Abomè.|Mcefinu$, fiume d'India, l’Acesino; 
UD ban éfifd, egg. d'Abano, Or. d'Abomè, Aboméuo. oggidi prubabilm. il Ravey. 


Uf.ita, Parte del mon ’o, l'Afglca, 
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perte C. di Sicil., Acesta, Segesta. Ubdriänifhes Gebirge, diram. de' 

Achder (ein), Or. d’Acaia, Acheo,| Pirenei, la Sierra d'Adriano, 0 l'Affrica, 
Achivo. Adriamöpel, C. di Tracia, Adria- 


uodifd, agg. d'Acaia, Acaico, Acaio. | 

Noja, Prov. di Grecia, l'Acdia 

Ach a in, P.d'A/r., Acamo; it Achamj 
it. Azemo, Asemo, 


dbamder (ein), Or. d'Acamo, Aca- 


nöpoli. 
Adriamopolitäner (cin), Or d 
Adrianopoli, Adrianopolitano. 


Abrianopolitànif@, agg. d’Adria- 


nopoli. 
mo, adrlätifhes Meer, golfo del Me- 
been, C. e P. di Sumatra, Acino;| diterraneo, il Adriatico ; it. il 
it. Achemo, Or. di Achemo, Ache-] Golfo di Venezia. 


mese, Ubrumeter (ein), Or. d’Adrumeto, 
Aceloiſch, agg. dell’ Acheloo, Ache-|" Adrtunetino, 

loio, Abrumitum, C. del’ Afr. settent., 
Udeldug (der), fume d'Etolia,l'Ache- 
s Costa dell Afr. orient., 


Aulrumero. 
do Adſchan, 

UAceron (der), fiume mitol., TAche-| Acciai, Ajan, 

ronte, Abfbemi, vedi Irak Adſchemi. 
fiderontia, C. di Lucan., Ache-Udfherbidfhan, vedi Aderbitſchan. 

ronzia, Acherontide, Abuatifer (die), pop. di Belgica, gli 
Umerontiner (cin), Or. d Acheron-| Aduätici. 

zia, Acherontino, x ja du ti, C. d'Etiopia, Adali. 
Aberöntifh, agg. dell’ Acheronte, Ubuliter (ein), Or. d’Aduli, Adu- 

Acherontèo, acherònticoj it, acherün-| litano. —_ . 

tico, Utduer die), pop. di Gallia, gli ..duis 
Achiver (en), } vedi Achaͤer, Abd:|Megddifbe>Gufeln, Is. presso Tra- 
Achtpiſch, agg! iſch ‘pani, le Isole Egäte, o Egadi. 
Acfai, C. della Russia asiat., Ach-|[Megdifbes Meer, fra la Grecia e 

sai. l'Asia Minore, il Mar Egèo, 
Achſtett, C. di Brema, Achsteda. Nigery, Lago di Svizzera, Egeri ; 
AUcrurka, C. dell Ueraniı, Achtirca.| lat, Aguae Regiae. 
Mchma, C.del Nuovo Messico, Acòma.|Megina, Is. del Arcipel., Ezina, 
Acgnapendinte,C.dellostat.pont., Uegintét (ein), Or. ** Egindta. 

Acquapendente. Megonen (die), pop. della Gallia Cis- 
Acquefaner (ein), Or. d'Acqui, Ac-| pud,, gli Egöni. 








. quesano. UegosPitamog: Ziegenfluß, fiume 
Aequefänifh, ogg. d'Acqui. di Tracia, Ego Pùtamo: il fiume del 
Mcqul, C. del Monferrato, Acqui,| caprone. 

Aqui, Megupten, 

Were (St. Jean d’), C. di Soria, San|Ueguopter (ein), vedi Ganpten, 

Gio: o Giovanni d’Acri; Tolemaide; |Megihptifd, agg. 

Or. d’Acri, Acritauo. Yegira, C. del Pelopon., Egira; Ur. 
Adbamsbera, } M. di Ceilano, Picco| d'Egira, it. agg. Egirite. 
Adamspick, d’Adamo. Melina, C. d'Arab., Elina. 
Adana, ©. di Caramania, Adina |Meldner (ein), Or. d'Elana, Elanita. 

Adèna. Melinifa o Uelaniti(d, agg. a’ 
Abaner (ein), Or. d'Adana, Ada-! Elana, Elanitico. 

nese. 


Melen o Elen, borgo del Cant. di 
Ad da (Me), fume di Svizzera e dd'Ital.,| Palesia, Ala, Aquila; lat. Aquile- 
l'Add i 


a gia. 
Adel o Zeile, Regno d' Afr., Adela,|Meljt, C. di Fiandra, Alösto. 

Zèila, H emöna, ©. d'Istria, Emöna 
Aden, C. d’Arab., Adena. Aebler (rin), Or. d’Bolide, olio. 
Uderbibfban, üdirbéitzan, A: Meolien, P. dell Asia Min., VEÒlI- 

dſcherbidſchan, Prov. di Pers.,! de, l’Eölia. 

l'Aderbiano. Aeéliſch, agg. degli Eöli, Eblico, 
Adermer (ein), Or. d’Aderno, Ader- Weblifhe Infeln, nel Mar Medi- 

nitano. terran. „le [Isole] Eölide. 

Aderno, C. di Sicil., Adèrno. Aequer (die), Pop. dell Ital. ant. vi- 

Ubdiabene, P. d'Assiria, l'Adiabène, cınu ol Luzio, gli Equi. 

Adimer o Asmir, Prov. dell' In-(Nerfdbot, C. di Fiandra, Arescht. 
dost., Asmirea. iMetb idp ien, P. d'Afr., l'Eribpia. 

Admiralitärs:Infeln, Is. dell Hetbicpier (ein), Or. d'Eziopio, 


Oceanica, le Isole dell’ Ammiragliato, | Etiope. 
Admiränten: Infeln, Is delt Hetbiopife, agg. degli Etiopi, Exiò- 


Ajr. orient., le Isole dell’ Amm 
tante. 
Admont, ©, di Stiria, Adinonte, 


ie 100» 


\Netna (der), Pulcano di Sieilia, lE 
na, il Mongibello. 


Udolibeim o Alzbeim, CO. diFir- Metndifh, agg. dell’ Etna, Ethto,, | 


temb., Alceia, Artoler (ein), Or. dell’ Brolia, Ewölv. 
Adour (der), fiume della Fruncia me- Jietolien, #. della Grecia prop., 
rid., YAturo. l'Etwtia, gli Etòli. 
Adova, C. d’Abissin., Adòva, Aetbliſch, aes. degli Erlj, Etdlico. 
Mbovaner (cin), Or. d’Adara, Ado-\Ufyb.imen (die), Pop: d'Asia, gli 
vano. Afsaui; bag Land der Aighanen, L'Af- 
WUdria, C. nel Veneto, Adria; Orsd' ganistiu, 
Adria , Adriatico, \Nffenberg, wedi Abita. 


Afrifimer (ein), Or, d'Afr., Aftie 
cano , Affricano. 

Afrikaniſch, agg. d'Africa, Afri- 
cano, 

Agades, C. e ‘Ragno di Nigrizia, 
Agade, Agades; Ou dipl Aga- 
dese, Agadita. 

Uganippe, Sorgente dell Elicona, 
Aganippe. 

‚Aganippiden (die), nome dato alle 
Muse, le Aganippidi. 

A ganippiſch, agg. d'Aganippe, Aga- 


| mippéo. 

Ugatburfer (die), Pop. scitico, gli 
alırs 

‘dg emera, vedi Abimer. 

Ugen, C. Ad Aguitan., Agdono. 

Agener (ein), Or. d'Agenno, it. agg» 
| ennese 
Agerenthal (dat), valle di Pulesia, 

valle Agerina; it. Vallagera. © 
Aggerrbus, Prov. di Norvegia, 
Agherüsia, Agerusia. . 
Mgimera, vedi Ndimer. 
‚Aglar, C.del Friuli, Aquileja, Aquilda, 

Ugnamnofee (der), in Napoli, il Lago 
| Agnauo, 

\ugnéden, C. di Transilvan., Agnes- 
tino, Agnetta. 

Agöſta, C. di Sicil. , Agosta. 
Agoſtaner (cit), Or. d'Agosta,Ago- 
| stano. i 
‚Agragante, M.di Sici).,l'Agragante, 
Ugragantifd,agg. dell'Agragonte, 
| Agragautino, 

Ugram, C. di Croazia, Zagrabia, Sa- 


grabia. 

Aorigentiner (cin), Or. d'Agri. 
gente, Agrigentino, oggidi Girgen- 
ino. 

'Agrigentini . d'Agri, 

i Agrigentino. (0, cer — 

‘Agrigentum, C, di 

|  gento, oggidì Girgenti. 

Aguarifo, fiume dell Amer. merid., 
Acquarieca, Aguario, il Itio dell'Oro, 
Aguarico. 

Uguas (de los), Prov. del Brasile, 
Provincia degli Amagesiti. 

igfilba, Is. del Mare Etiopico, 
Agülla. 

\Ubrweiler, C. delle Prov. Ren. di 
Prussia, Arvillera, . 

Uidbin Jli, Prov. dell'Asia Min.. 
L'Aldiuelli ‚ la Caria. 

uigneselle, C. di Savoia, Acqua- 

elia. 

Ailab, C. d'Arab , Elina. 

‚Allabnir (ein), Or.d’E/ana, Elanita. 

Ailahnitiſch, agg. d’Blana , Elani- 


tico. 

Uin (der), fiume e dipart. di Francia, 
l'idlano. 

a is ue (die), fiume e dipart. di Pran- 

‚ta, l'Assonia, 

iMiften (die), Pop. di German., gli 
Aisti. 

Air, C. di Proven 
Sextiae, 

piiceio.) C. di Corsic1, Ajaccio. 

;M[ubiren (die), Tribù Araba, i Giob- 
biti, gli Aggiobiti, 

‚Alüdien, Is. dell Amer. settent., 
l'Accadia, l’Acadia, la Nuova Scozia. 





I 
| 
| 
i 


Sicil., Agri. 





| 





za, Aix; lat. Aquae 
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Utabler (ein), Or. d'Accadia, Acca-ıAlban if, agg. degli Albanesi,)Alenten (bie), Abitanti delle Is. A- 


diano. Albanese. leutine, orl Aleuziane, gli Aleutini, 
Atal zich, © nel Caucaso, Acälzica./Ylbänien, Prov. della Turch. eur, Uleut Ynfeln (Me), nel? Ocvano 
ufimbu, P. d'Afr., Acambù. | l'Albania. occident., le Isole Aleutine, o Aleu- 
Nfapulfàner (ein), Or. d'Acapulco, Ulbanifd, agg. 1) d'Alba nel Pie-| ziane. 

Acapulcano. monte, Albesano; 2) d’Alba.longa, Wlentifb, agg» degli Aleutini, A- 
Atapülto, €. della Nuova Spagna, Albano; 8) d’Albano, Albanese; 4)j leutino, Altutico. 

Acapulco. per Albaneſiſch, vedi. Uleranderfinfi (der), nella C fre 
Utarni, C. del Paraguai, la Nauvic, Albäno, C. dello stato pont», Albäno.|. ria, il fiume Alessandro; I’ Alessan- 

Acarai. — Albandpoli, C. d'Albania, Albanö-| dro. 

Atarnanien, P. d’Epiro, lAcar- oli. Nlerandbritte, C. di Soria, Ales- 
nania. Albanopolitäner (ein), Or. #Al-| saudretta, Scanderona 

Ntarnamier (ein), Or. d’Acurna-) binopoli, Albanopolitäno. Aleràndria, C d'Egitto, Alessan- 
nia, Acarnino, Ulbaracin, C. d'Aragon., Albara-| dria. 

"Mfarnänifb,agg.d’Acarnania,Acar-| cino. Alerandriner (ein), Or. d’ Ales- 

nänico. AlbafinsE, C. di Tartar., Albasia.|  sandria, Alessandrino. 

Atbiffar, C. di Natolia, Achissära.| Albenga, C. nel Genovese, Albenga, Alerandrinifd, agg. d’ Alessan- 

Mltierman, C. di Bessarab , Mon-| Albienca. dria, Alessandrino. 

castro. Albenger (ein), Or. d'Albenga, A-|U[erandréwsf, C. di Polinia, A- 
Ntbntind (der), M. di Beoziu, V’Achn-| bengano; Albengäte. lessandrövia. 

zia. 0 Albicer (bie), Pop. di Gallia, gli Ulerisbad, Bagno Alessiano. 
Atouffirivier(ber), fumedell' Afr.| Albici. Alfidena, C. nell Abruzzo, Alfi- 

merid., l'Acussi, Albigenfer (ein), Or. dAlbi, Albi. | dena 
Afre, vedi Xere, ese. Alfidener (ein), Or. d’ Alfidena, Als 
ufrocetaunifbeBerge, nella Tes- albiginfifo, agg» Albigense. fidenite, 

sagliu, î monti Acroceraunii, Albinos (die), [Negri bianchi] gli Al-/Algärve, Regno di Spagna, l'Algar- 
Uffu, Lugo della Natcl., il Lago] bini. via, o Algarbia; it le Algarvie, l’Al- 

Ascanio, di Nicea; lat. Ascunia Pa-|Albion, nome poet. dell Inghilt., Al- arve. * 

dus. bion, o Albiona. algdrver (ein), Or. d'Algarvia, Al- 
uttamar, vedi Oſtan. Albördi, vedi Eiborus) arvese. 
aftium, €. di Acarnun., Azio; Or.\Albuflira, C. di Portogallo, Abu- Algau, vedi Algdw. 

d'Azio, Aziaco. fèra. Algefiras, C. d'Andalusia, Alzesira. 
Miabàma, Stato dell’ Amer. settent..\ fd {buquerque, C. del Nuovo Mes-|U[ghero, N C. di Sardegna, Alghie- 

Alabima, tico, Albuchérche, IXIgbicri, $ ri, Alghéro; Or. d’Alg. 
Alabämer (en), Or. d’Alubama, Ala-|M{buquerquer (ein), Or. d' Albuch.| Algherino, Alghierese. 

baınäno. te Albucherchese, Ulgier, C.e Regno d’ Afr., Algeri. 
Alabända, C. di Natal., Alabanda. YAlbufäma, Is. del Regno di Fez, AH Ulglerer (ein), Or. d’Algeri, Ak 
Wlabandinfer (ein), Or.d'Alabanda,| busäma. gerino, 

Alabandéno ; Alabandèo. Alby, C. nella Linguadocca, Albia,| Mlgierifdy agg. d'Algeri, Algerino. 
Alabandenſiſch, agg. d'Alabanda.| Albiga. Algontiné (die), Pop. di Canada, 
alabulid, Prov.della Turchiaasiat., Ulbifit, Porto d' Egitto, [il] Casir. li Algonchini, gli Algonquini. i 

Aladülia, ulcionifcher See, presso Corinto, Alg o w (der), o Xigau, P. di Svevia, 
Nladfi li er (ein), Or. d'Aladiilia, il Lago Alcionéo, Alciönio. l' Algovia. 

Aladulio. una Wldborougd, C. d'Inghilt., Alde-/Ulhäma, C. di Granata, Allima, 
Ulàig, C. di Linguadocca, Alise,| birgo; it. Isurio. UIbAmer (ein), Or. d’Allama, Alta- 

Alésia. Afbermev, Is. Brifann. sulla costa] mese. 

Aläifier (ein), Or. d’Alesia, Alesiano.| di Francia, Aldernaja, Orignì. Ulitante, C. di Valenza, Alicante, 
Mila Méle d, Luogo nella stor. sacra, Uld{befirah, C. di Mesopot. A\-|Ulifànuter (ein), Or. d'Alicante, Ali- 

Alammelöcco. esira. cantino. 
lande, C. d'Alvernia, Alinca. ale o Uld, C di Licia, Ale Ufitàta, C. di Sicil., Alicata, Lic. 
Uland, Is. del Mar Balt., Aländia.| Aller (ein), o Alder, C.d’ Ale, Altio,| Hlifdter (ein), Or. d' Alicate, Ali- 
u — nder(ein), Or. d'Alandia, Alan-| Alto. * 

dese. Ulemannen (die), Pop. di German..|Ulilaier (bie), Pop. d’ Arab. gli A- 
Ulanbéinfeln, Is. del Mar Balt., li —— i Lilei. ie) at a 

le Isole d’Alaudia. Ulemaunien, P. dell’ ant. German.| Alkähr, vedi Kairo. 

Alaͤnen (bie), Pop. Asiatico, gli] P Alemannia; l'Alemagna; it. PAl- Alkalade Henared, C. della Nuova 

Alani. È lemagna. Ant. la Magna; Lamagna. Castiglia, Alcala di Enares; it. Oom- 
Alaͤnien, P. d’ Asia, Alinia. Alemännifd, agg- degli Alemanni, lüto. 

Alinif&, ogg. degli Alani, Alänico.| Alemännico. altala la Neal, C.d’Andalus., Al- 
uläfchta, Penisola dell’ Amer. set-\Alencön, ©. di Normandia, Alenzo-|  calà la Reale. 

tent., Aläsca, na; it. Alenconio, NAlfintara, €. dell’ Estremadura 
Miatri, C, di Romagna, Alini. Alengönner (ein), Or. d’ Alenzona.| Spagnuola, Alcintara, 

Ulatriner (ein), Or. d’Alatri, Ala-| Ir. ogg. Alenzonese. uifmaar, C. d’ Olanda, Alcamtria. 
frinate, nai ulentiten, P. d' Estonia, l'Alen-|Ullafdbébt, C. dell Asia min., Fi- 
Al à va, Prov. dell Castiglia, Alaba, tichia, adelfia. 

Alan Nlentàfer (ein), Or. d' Alentachia,| Ullesbänifhe Gebirge, nell A- 
Ylaväner (cin), Or. d’Alara, Ala- —— mer. settent., gli Allegani, gli Apa- 

vanese, Nlentéjo, Prov. di Portog. Alen-| lichi. 

Ulba, C. e Prow. del Piem., Alba. téjo. * hai Aller (bie), fiume d' Annovra, 1 AL 
ülba Lünga, C. del Lazio, AlbalYleppiner (ein), Or. d’ Aleppo, A-| ler [masc, 

Lunga. leppino, i * |ullerbefligenbai (die), nel Brasile, 
Mibamer (cin), 1) Or. d'Alba nellYléppo è filed, C. edi Soria, A-| labaja d' Ognissanti; it. S. Salvatore, 

Piemonte , Albesano ; 2) Or. d'Alba leppo. 'Alierbeiligeninfel, Is. dell Amer. 

lunga, Albano ; 3) Or. d'Albano, Al- aleffandriner (cin), Or. d' Ales-| settent. la [Isola d’] Oxnissanti. 

bauese; 4) per Aibanefer, vedi. sandria della Paglia, Alessandrino. | Wllibawn, Prow. di Scozia, VAI 
Ulbanéfer (cin), Or. d'Albunia,A\-|Mletiner (ein), Or. d' Ale, Aletino.| hania. 
banese, Yletium, C. di Calabria, Lecce. Ullter (der), fiume di Francia, Allier. 
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Allobröger (bie), Pop. di German.,[Umaletiter (die), Pop. della stor. Umien8, C. di Piccardia, Amiens; 
gli Allobrògi. ‚|, gaera, gli Amalechiti se Amaleciti, i. Ambiano; lat. Ambiani. 
Allobrögifch, agg. degli Allobrogi,| Umälfi, C. del Princip, Citra, Amälß. Amidnfer (ein), Or. d'Amiens, A- 
allobrògico. Amälfier (cin), Or. d’Amalfi, Amal- mienese. 
Almeida, C.di Portogallo, Alméida| fitano. Amifener (cin), Or. d’.4miso, Ami 
@imiria, C. di Granata, Almària |Amänd (6t.), nome di più Città di séno. 
Almmnibitifen (die), Pop. del Ca-| Francia, Sant' Amando, Umift8, C. nell Asia Min., Amisa, 
nada, gli Almesciechési, Umanifd, ogg. dell''Amano, Ami-| Amiso. 
dipen (dio. Montagne d' Eur., le nico. Umitérner (ein), Or. d'Amiterno, 
Alpiz bieffeità der Alpen, cisalpino;'Umdntia, C. di Sicil. etc. Amanzia.| Amiternino. 
jenſeits, transalpino, % Aigauer AL Amanther (ein), Or. d’ Amanzia,  Amitirnum, —no, €. di Sabina, 
pen, le Alpi Algovie, $. Berner Als] Amautino; Amantéuo, | Amitdrno, 
pen, le Alpi Bernesi. $. Baftarner Umanug (der), Ponte del Tauro, Ammerapit, C. de Dirmani, Am- 
Nipen, le zn Bastirniche, $. Gars] Il’ Amano, marapüra, 
nifche Xipen, le Alpi Carniche. 8. Got: Amariner Thal (das), nel Sund-|Ammerfee (der), Lago di Baviera, 
tifche Mipen, le A!pi Cozzie. J. Da: gavia, Val Sant Amarino. il lago d'Aunmer, 
cifche Xipen, le Alpi Däciche. $. Die) Umafda,. | C. dell'Asia Min., A-|Ammergweyber, C.d’Alsazia, Mar- 
nariſche Alpen, le Alpi divariche. &|Umdffa, $ masia. villera, o Amerviro, 
Graue, Grajifhe o Griechiſche Alpen, lelUmafier (ein), Or. d'Amasia, Ama-| Ammon, C. della Marmarica, Am 
Alpi Graje. J. Hohe Alpen, le Alte,| seno. méne. 
o Somme Alpi. &. Juliſche Alpen, le Umdftrié, C. di Paflagon., Ama-|Ammon, fiume della Marmarica, !’ 
Alpi Giulie. $ Karnifhe Aipen, vedi] siréa. Ammone, il Canazzaro di Maoma, 
Garmifdye, $ Lepontifhe Alpe, lelUmatbug, C. di Cipro, Amatonte,| [Spagnnla: Cancaron di Mahoma]. 
Er 


Alpi Lepön È. Merralpen, vedi] 0 Amatunta, Ymmönier (ein), Or. d'Ammone, Am- 
Seealpen. &. Norifche Nipen, le Alpi] Umatbifier (ein), Or. d’.Amat.| monto. . 
Nöriche, &. Pannonifdje Alpen, vedi] Amatusio. Ammöniſch, agg. degli Ammonei, 
Juliſche. È. Penninifhe Alpen, le Alpi Umatbüflfh, agg. d'Amotunto,| Ammoniaco. 

Pennine. &. Rhätifdye Alpen, le * Aınatusiade, Ammoniter (die), Pop. della ator. 
Rézie o Rétiche. $. Schwäbifhe Usl Ymatrice, C. degli Abruzzi, Ama-| sacra, gli Ammoniti. 


pen, le Alpi Svere. $. Sets o Meets trice. Or. d'Amatrice, Amatriciano.| Am Oneburg, C. di Assia, Amene- 


alpen, le Alpi marittime. Q. Steyer⸗ am azinen (die), donne guerriere| burgo. 

foibe Xipen, le Alpi Stirie. $. Tyroler ne —— hr inni Um dt 08, Una delleCicladi, Amorgo. 

Alpen, le Alpi Tirolesi. $ Tridenti⸗ A mazgnenf[uf (der), nell Amer,|Umoriter (die), Pop. della stor su- 

nifhe Kane Ze, eAlpiTreo-| merid. il fiume delle Amazzoni, era, gli Amorréi. , 

tine. $. Benetianifhe Alpen, le Alpi; Ambärrer (bie), Pop. di Gallia, gli Umeriti fd, agg. degli Amorrei, 

Vénete. Ambarri. morrdo. · i 
Alpheus, fiume del Pelopon., l'Alléo. Ymbeldfia, C. di Tessaglia, Ambe-| 4m pätrer (die), Pop. di Madagos- 
Alpnrarras (die), M. di Granata,  Lichia. car, gli Ampatri. 

le Alpucäre, . Umbelatier (ein), Or. d’ Ambela- Umpbilöcher (die), Pop. d' Etolia, 
Altal (der), M. dell'Asia media, chia, Ambelachiota. gi Anflöchi. 


1’ Altal, Amberg, C. di Bariera, Amberga, Ampbilibia, P. d'Erolia, l'Aafilè- 


Bltaicr. (cin), Or. dell’ Altai, Al- i „di Gallia, gli]. chide, Anfilochia. 
’ ’ Ambläiner (die), Pop. di Gallia, gli umpblpslis, C. di Macedon., An- 


talno. Ambiani 
Altalſch, are. dell Altai Aluico, |dmbibdrier (di od. Amb er fipoli. 
Altai (de 6 Gebirge, vedi Altai, Pop. di ek —— Amphipoll tan er (ein), Or. d'Anfi- 
Ultenburg, C.d’Ungher. Ovar; it\xmbletenfe, ©. di Picardia, Am-| _ peli , Aufipolitino. 

— Pad bletösa. Ampuriad, C. di Catalon., Ampu- 
Altenburg, nome di più Città di 1 rià. 

German. Altenbürgo. ’ a —— — —— Ampuͤr ler (ein), Or. d’Ampuria, Am- 


auo, Ampuritäuo. 


boi 
Itenburger (ein Or. d'Ovar,i; ; j und 
q ger (ein), 'Umboiner (ein), Or. d'Amboina, ata felfeid (da6), nella Bulgaria, 


Ovarese. | Amboinäte. 
Altenburger (ein), Or. dAltenbur- gms ir; Ci Tursala, Andes Cannpomerlo; Campo Casova. 


0, A'tenburghese. . i P u Umfterdamm, C. dell Olanda set- 

Altenreif, Monsst, nella Svizzera, ——— ein), Or. d’dınbuosa.| ,n,., Amsterdàmo; Amstelodame. 
Altaripa. Umbournap, C. di Borgogna, Am-|Umierdammer (ein), Or. d'Amse, 

Altino, €. del Veneziano, Altino; Ereniion d, rt. gognas — it agg. d'Amster- 
Or. d'Altino, Altinite Kr — o 

Alt Ofen, C.d Ungher. Buda Vecchia, ‘Umbricia, C. d'Epiro, Ambracia, |ymur (der), fiume di Tartar., Amur. 

Altona, C.d’Olsozia, Alvona, Altena. Umbracier (ein), Or. d' Ambraciu\ Ampeld, C. di Lacon. , Amicléa. 





Wltorf, C. del Cant. Uri, Altorfa, | Ambraciota, Ampelder (ein), Or. dAmiclea, Ami- 
Altrännftadt, villaggio di Sasson Ambraͤciſcher Meerbufen, nell| io. a 
Altranstatte, — , Golfo d' Ambracia. . |Ampeldifh, agg. d'Amidéa 
Alumeöt (ein), Or. dell’ Alumeotide, Ambronen ( bie), Pop. d'Elvezia,\gnabéli, nome dato da’ Turchi all 
Alumedta, gli Ambronj. ; ; Asia Min. + la Natolia, l'Anatolia; 
Alumeotis, 7.d'Arabia, l'Alumed-'Amedabid, C, di Puna, Amedabida.| 0r, d'Anatolia, Natoliese; it. Le- 
tide, Umerifa, Parte delmondo, l'Ame-| yantino. 
Iffia, Una dell Antille i ric. A igni, C. dello stato pont,, 
li hab . — Umerifimer (ein), Or. d'America, _. Or. d’ Anag. — — 
Alzita, C. di Falenzia, Alzira. Americano, gnitano, 
Umibdiab, Ce P. del Curdistan\Umeritinifh, ceg. d' America, A Anakutaͤn, Una delle Curili, Ana- 
Amadia. mericauo. cutan. 
Amädier (ein, Or. d'Amadia, Ama |ümflat, C. di Piccardia, Amble-| Anamöfa, una Is. degli Amici, Ana- 
diano, Amadiite. tosa, möca. 
Umaf, Is. Danese nel Mar Balt., Ams- Ambüra, Regno d' Abissin., Amar-|Unatölien, vedi Anaboli, 
ga, Amigria. ra; Or. d’Amarra, Amarréo. Unceni$, C. e Terra della Francia 


Umatàcben (bie), Pop. dell Amer unbe, €. del Diarbec, Amida [la| merid., Ancenisio, Ancanisio. 
merid., gli Amacacchi. Nera]; Or. d’Amida, Amidéîno, Uncira, C. di Galazia, Ancira, 
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Unsyrdner (ela), Or. d’ Ancira, An-' une (He), P. german., gli Untibhier (ein), Or. @’Antioch , An- 
Andalüfien, Prov. di Spagna, l'An- wndalt, 2 zu. di German. , Onal- untipärier (ein), Or. d’Antiparos, 


dalüsia, YAndalüızia. 


Andalüfier (ein), Or. d'Andalusia, unbal tinif@, agg. d'Anhalt, prin- 
cipalmente parlando della dinastia, 


Andalüso. 


Undamänifcde 
erient. le Isole 
An 


nf. + Is. delle Ind, 


damani. | 
Anbden (die), Catena di M. nell'Amer. 
le Ande, le Cordigliere delle Ande. 
Andernach, C. delle Prov. ren. di 
Prussia, Andernäoo ; it. Antenäco, 
Undlau, C. d'Alsazia, Andiavia. 
Undlauer (ein), Or. d' Andlavia, 
Andläro. 
Andred Stadt (St), C. di Carin-, 
tia, Sant Andréa, | 
Undreanowibe Infeln, gruppe 
d’ Is. nell’ Arcip. delle Aleutine, le 
Isole di Sant’ Andrea, 
Andreasberg, C.di Sasson., Monte 
Sant Andrea. 
Unbdrfadf[uf (der), fiume di Guinea, 
il fiume [di] S. Andrea. 
— ——— C, di Scozia , 5. Andrea. | 
Andria, 
dria. 


Unbrier (ein), 1) Or. d’ Andro, An-! 
drio ; 2) Or. d’Andria, Andriano, 
Andrei dt (ein), Or. d'Andro moderno,| 

iòta, 


An 
Anbrog, Is. dell’ Arcip., Andro; An- 


dros. 
Audiiar o Andurar, C. d'Anda- 
lusia, Anducir o Anducära. 
Anegäda, Is. delle Antille, T An- 





negata, 
Angelos (de lod), Prov. della Nuova 


xy ed Provincia degli Angioli; o unfiter (ein), Or. d'Ansico, Ansi- 


gli À 
wigelm “bie, Pop. german,, gli; 
ungelfadfen (die), Pop. german., | 


gli Anglosassoni. 
enge (die), fiume di Prussia, 
l'An 
Angermannfinf (der), fiume di 
Svezia, ogermano. 
Ungermannianò, Prov, di Svezia, 
Angermania 
Angermännländer (ein), Or. #An- 
ermania, Apgermino, 
Angermännländifh, agg. d'An- 
germania. 
migerminde, C. di Brandeburgo, 
Anghermunda, Angheramunda, 
Angers, C. — Angersa; Or. 
d’Angersa, , Angevino. 
Angleſea, Is. del Mar d'Irlanda, 
Anglesia, Angleséa; it. Mona; lat 
ona 


QUngöla, Re, 





no d'Afr., Angola. 


» Analto; Principato Analtino, 


Analtino. 


"Andaman, o degli unjon, Prov. di Francia, PAngid;. 
Or. dell Angiö, Angioino , Angio- 


vino. 


'Antlam, Cc. di Pomeran., Anclam, 


o Anclamo. 


Uutober, Regno di Guinea, Anco- 
unten, C. dello stato pont., An- 
Yntöner (ein), o Ankonitaͤner, 


Or. d Ancona, Anconitäno. 


Anköniſch, Antonitanifh, agg.| 


d’Ancona, Anconitano. 


tipariòta, 
— Is. dell’ Arcipel., Anti» 
'Antiäten (bie), Pop. d’Anzio, gli 


Anziati, o Anziani. 
Untium, C. del Lazio, Anzio. 
Antfvarl, C.di Dalmazia, Antivari. 
Antivdrier (ein), Or. d’Antivari, 
Antivarino, 
Untorf, vedi Antwerpen. 
Antwerpen, C.di Belgica, Anversa, 
Antwerpner (ein), Or. d'Anpersa, 
Anversano. 
Unmweiler, C. di Baviera, Anvillera. 
Anza (die), fiume di Milano, VAnza; 
Or. delle rive d’Anza, Amsteco. 
Ubnien, P. di Beozia, l'Aònia. 





Ynnaberg, C. di Sassonia, Monte Ud nier (ein), Or. d’Aonia, Abnide, 


Sant’ Anna; Ann 


Aönio. 


Annabin, Annobon, Te di Guinea, use, C. di Savoja, Aösınz bas Thal 


Annobuono, Bonanno. 


'Annapolis, C. della Nuova Scozia, 


Annipoli. 


C, della Terra di Bari, An-| Annapolitäner (ein), Or. d'Anna- Bere! 


poli, Aunapolitano. 
Unnech, C. di Savoia, Andssi. 


Annecher (ein), Or. d'Anessi, Anes- 


siano. 


Annen Infeln, Is. sulla —— del 


Brasile, le Isole di San Anna. 


Annondiy, €. di Linguadoca, An- u 


nondo, Annoniaco. 
Annon Äver (ein), Or. d'Annonéo, 


Annonesiano. 


Unfibarier (die), Pop. di German., 


Ansib.irii. 


Aofta, (la) Val d'Aosta; bie Einmohs 
ner diefes Thale, i Valdostani. 
Aoſtaͤn r (ii) Or. —— Aostano. 
osta, Aostano. 
Apaͤchen boa dell Amer. set- 
tent., gli — gli Apachéi. 
Anes-! Apaläcen ( ie), o Pupaladifoes 
Gebirge, Catena di Monti nell 
Amer. settent., i Monti Apalichi o 


All 
idie n, Regno di Florida, l'Apa= 
A A al r 7 ler (ein), Or. dell'Apalachia, 
Apalachita. 


apamea, C. di Soria, Apaméa. 
Upaméner (cia), Or.d'Apamea, Apa- 


Upennfnen (ble), Carena di Monti 


unfite, P. d'Afr., Ansico. nell’ Ital., gli Appennini, o l'Appen- 

uspad, c. pal — Guscio mr bel “degli pennini, Appen- 
ame . 

Mappa ner ——— Uperdntia, C. d'Epiro, Aperinzia 


Unspah Balreutb, Princip. 
German., Qnoldino Bardito. 

Untalia, °C. di Caraman. » Satalia. 

Unten (bie), Pop. Slavo, gli Anti. 


di y 


Upéfa8, M. d'Argolide, l’Äpesante. 
petit if, agg. degli Apetiki, Ape 
“peut (die), Pop. del Brasile, gli 


‚Antequerra, C. di Granata, Ante-|gy arfagiter (le), Pop. della stor. 


querra. 


Un nto fia, C. di Soria, Antiöchia. 


An-|Untpatiet (ein), Or. "d'Antiochia, 


Antiocheno. 


ati iber (ein), Or. d’Antibo, Anti- 


Antibed, C. di Provenza, Antibo, 


‘Untichra, nome di più Città e d'una 


Is. di Grecia, Antici 
tat, Antichrer (cin), Or. 


ticirano. 


Antignina, ©. d'Illiria, Antigndoa. 


ra. 
Anticira, An- 


sacra, Ri Arfasachéi , Afarsachiti. 
Upbrodifi @, nome di più €. nell 
Italia antica, etc,, Afrodisia, 
Uparobifier (cin), Or. d'Afrodisia, 
Afrod 
Apolda, °c. di Peimar, Apölda. 
Apaidfn et (ein), Or.d’ Apolda, Apol- 
ino. 
Mpollinif@esBorgebirge, resso 
Cartagine, il Promontorio Apollinare 
Upollonia, nome di piu Città di 
Grecia ete., Apollbnia. 


Qngolaner (ein), Or. — Untignaner (ein), Or. Antignana,|Upollénier (ein), Or. d'Apollonia, 


olano , 0 Angolese, 
i C. di Natol., Angie, 


ufserdne: (ein), 
Angorano, Angolese 

Ungouléme, C. dA oumois, An-, 
gulèma; it. Equolèsima (fat. Incolis- 


mal. 
uns ouldmer (ein), Or.d’Angulema, 


da 
Or, d'Angora, 


ngumese. 
Angoumoié, P. di Francia, l'An-| 


Antiguite, 


ntigoino. 
untifofti, Is. dell Amer. settent. 
l'Isola dell’ Assunzione; l' Assunzione. 


tilibano. 


‘(Antillen (die), o Autilliſche Qu: 





gumese Or. dell’ Angumese, Angu- 
mesino. 


Valentini, Ital. Wörter, IV. 


le Antiglie. 


\untiödie, C. di Soria, Antidchia, | 


a ig; * Is. delle Antille, petti bi LE 


Unti Libanon, M. di Fenicia, Au- Apt, € 


feln, nell Atlantico, le Antille; it 


Apolloniäte, 


Canton di Svizzera, 
Abaticella [fat. Abatis Cella]. 


untigsiner (ein), Or. d’Antigoa, Appenzeller (ein), Or.d’Appenzell., 


Abatice 
luppifae Strafe din) [da Roma 
a * li), la Via App 
‚nelP Adelige , — [Giulia]. 
|Mpter (ein) , Or. d'Apta, Aptese. 
‘palio, Prov. "di Napoli la Paglia, 


\ Up Tim er (ein), Or. della Puglia, | Pu- 
gliese, 


18 
wand Sertid, C.di Provenza, Aix; |U 

it. Essi. u 
Uquefer (cin), Or. d'Acqui, Acque-| 


rdbebfl, ©. di Persia, Ardebilla. 
sblde, fiume e Dipart.di Francia, 
l'Ardésce, —_ 
sano, Ardennen(die), o Arbennermalbd; 
qui, C. del Monferrato, Acqui, Aqui. 

quila, C.nell''Abruzzo, Aquila. 
Agquildja, C. del Friuli, Aquiltja 
Aquiféjer (ein), Or. d'Aquileia, 


Aquilejese. 
suquiféfer (ein), Or. d'Aquila, Aqui-| gli Arecòmici. 

lese ; Aquilano. Nrelätifb, age. d'Arlì, Arelitico, 
Aquino, ans. Uguninum, C. di Ter-| Arelatönse; das Aralatiſche Königreich, 

radi Lavoro, Aquino; Or. d'Aquino, | il reame d’Arlı; it. l’Arelite, 

Aquin.te, Urendal, C. di Norvegia, Arendil, 
Mquitànien, Prov. di Francia, l'i Arendilia. 

Aquitjnia, Arenbfee, 1) C. della Prov. Pruss. 
| quiränier (ein), Or. d'Aquitania,| di Sassonia, Arensèa; 2) Lago nella 


L] 


etc», le Ardenne, l'Ardenna. 


Ardennite, 
'Arefömilfer (die), Pop. di Gallia, 





quitano. stessa Prov., il Lago d'Arent. 
Agquitanifb, agg. d'Aquitania, Xtengberg, C. di Fesfalia, Arens- 
Aquitano, berga. 
Uraber (ein), Or. d’Arabia, Arabo, Urequfpa, C. e Prow. del Perù, 
Arabe. Arequipa. 


Arsbien, P. d'Asia, lAribia; &.ba6|Uretbufa, C. di Soria; it. nome di 
tüdliche Arabien, l'Arabia Felice;| più sorgenti, Aretisa, 
das fteinige Arabien, l'Arabia Petrea; Aretiner, vedi Aregzaner, 
. das mwüfte Arabien, l'Arabia De- urevd fer (die), Pop. di Spagna, gli 


sertà, i Arevichi. 
Araͤbiſch, “E: degli Arabi, Aribio, |Ürejzäner (ein), Or. d'Arezzo, Are- 
Arabo, Ari rabesco, tino 


ibico ; x 
Arébifber Meerbufen, il Mar Arézzo, C. di Toscana, Arezzo. 
Rosso, il Golfo Arabico. Argentän, C. di Normandia, Ar- 
Arsbifhes Meer, alla costa me-| gentino; ant. Argentòlio. 
rid. dell’ Arabia, il Mar d’Arabia. Urgentàner (cin), Or. d'Argentano, 
Arach, C. di Natoliay Edessa, Arac,| Argentolino. 
Urgier (ein), Or. d'Argo, Argo, Ar- 
Rivo; Argolico. 
afginafilice Inſeln, Is nel 
Mar Egeo, le Arginüse, 


Orfa, 

Uraditer (ein), Pop. della stor. sa- 
era, gli Arachei, 

Aradéfien, P. d'Asia, l'Aracòsia. 


ni 
stradofier (ein), Or, d’Aracosia, Arafro (Gan Filippo d’), ©. di Sici- Urn 


Arachta. 
Yragönien, Regno di Spagna,\’Ara- 
gonia, Aragona, 


Aragonier (cin), Or. d'Aragona; 


lia, San Filippo d'Argwro; Or. di S.| 
Fil d’Argiro, Argirate, 
Urgifo, agg. d'Argo, Argèo, Ar-| 


gölico. 


Aragonese. Argiver (ein di Araier, 
urdi(@ (1), C. di Marocco, Ariscin Yrgini [dr aeg, rodi Ara, 
Arälifhe Usbeten (die), Pop.della\Yrgolis, P. di Grecia, l’Argölide, 


Russia asiat., gli Usbécchi Aralj. VArgia. 
Urälfee (der), Lago della Russia|Yrgoß, 
asiat., l’Aral: il Lago dell’ Aquila, 
fram, 7. d'Asia, Aran. 
Uramder (cin), Or. d'Aram, Ara- 
méo, 


C. d'Argolide, Argo , Argi. 
Urgos Ampbilodium, C.d’Ellade,| 
l’Aufilòchio Argivo. 

Argo ftoli, C. di Cefalonia, Argòs- 
Urinjtez, borgo della Nuova Casti- toli; Or. d Arg ostoli, Argostoliöta. 
glia, Aranguez. Argbm, vedi Aargau, x 
Urapaditen (die), Pop. d’Assiria,|Üria, C. di Persia, l'Aria; Or.d’Aria, 

Arapachèi. Ari 


Nraratb, M.d'Armenia, 
ratte. ’ ese. iS 
Ardre6 (der), fiume d' Armenia, Uridno, C. del Princip.oltra, Ariano. 


| 


ano, 
Ararat, Ara-|U? ianéfer (ein), Or. d’Ariano, Arta-| 
nese. 


l’Arasse. Nricge, fiume e Dipart. di Francia, 
Urbela, C. d’Assiria, Arbela, Ar-| Ariége. 

bella. Ariéger (ein), Or, del Dipart. dell 
Arben, C. di Turgovia, Arbona, Ariege, À 


riegese, 
Urbener (ein), Or. d'Arbona, Ar |Aritüris (die), Pop. di Guiana, gli 
on#se, 


Arichri. 
Urböga, C di Svezia, Arböga. Arimäsper (die), Pop, Scitico, Ari-| 
Arch, C. nel Trientino, Arco. maspi. 
Archängel, C. di Russia, Arcingelo.|Arf adien + P. del Peloponnese, l'Ar- 
Urhbipelagud, [mare sparso d'isole,| cadia. 

quindi così wengon chiamate piùjNt fadier (ein), Or. d'Arcadia, Är- 

porti del! Oceano nell'America, | cade. 

nell’: Asia, e nell''Oceanica, ma Urtidi(d, agg. degli Arcadi, Ar- 
specialmente il mare fra la Grecia cidico. 

e PAsia Minore], Arcipelago. Urfifo, C. d'Abissinia, Archico. 
Nrdea, €. del Lozio, Ardea. Arkos de la Frontera, C. di Se- 
Urdedt (ein), Or. d'Ardea, Ardedte.| wiglin, Arco della frontiera. 
MUrdeutifoà, agg. degli Ardeati. Urktiſche Linder, paesi che giac- 
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eiono al di la del Circolo polare, i 
paesi Artici , del polo artico. 

Arles, €, di Provenza, Arli; Or. # 
Arli, Arligiano; Arlesano. 


it. Eberswald, foresta alla Mosa Urlon o Arlun, C. di Lucemb., Ar 


(i tdenner (ein), Or. delle — hab (ein), Or. d'Arluna, Arlu- 


line; Arlüna, 


nese, 
Armagb, €. d’Irl., Ardimicca; it 
dere 

Urmagnäc, Prov. di Francia, Am 
magnic, anticam. Arminiaco, Or. d* 
Armagnac , Armagnacco ; gli Arma- 
guacchi, 

Armaläufer (die), Pop.di German., 
gli Armalausi. 

Armenien, P.d’Asia, l’Armöoia. 

Urmenler (ein), Or. d’Armenia, Ar- 
ınduo, Armeviano , Ermino. 

Armenifh, agg. d'Armenia, Arme- 
ni.ino, Armeniaco, 

Urmenieritadt, C. di Transilvane, 
Armendpoli. 

Urmentitre8, C, della Fiandra 
franc., Armentiera ; art. Armentaria. 

Urmiro, C. di Macedon. etc., [1] 
Armiro. 

Urmorifa, P. lttorale di Francia, 
l'Armòrica. 

trmarifer (die), Pop. dell Armorica, 
gli Armörici, o Armoricani, 

Armupden, C. di Zelanda, Armuin- 
da; Arnemunda. 

Arnauten (die), Pop. d'Alban. m., 
gli Arnduti, 

Arnaut Vilaietti, Prov. di Tur- 
chia, l'Albania; il Paese degli Ar- 


uti. 

beim, C. di Geldria, Arnîmia; 
Arenico. 

Arnheim (das Quartier von), o Wes 
lau, #. di Geldria, il Velivio. 

Armno(der), fiume di Toscına, Amo. 

Urnitadt, C. di Turingia, Armosta- 
dio [lat, Arnostadium ]. 

Urnftein, C. di Franconia, Aru- 
stènio. 

Aroma, C. del Piem., Aröna; Or. d* 
Arona, Aronese. 

Arpinet (die), Or. d'Arpino, Arpi- 
nate. 

Urpino, C. di Terra di Lavoro, Am 

ino. 

Aran a, €. del Padovano, Arquà; 
Or. d'Arqua , Arquesano. 

Urralan, C e P. d'India, Arracin. 

Arrag, C. dell Artesia, Arrigia [lat, 
Atrebates]. Or. d’Arragıa, Arragese. 

NArratb, C. d'Ungeria, Arridio. 

Urrbcene, P. d'Armenia, l'Arrine. 

Urrodadb(d, Prov, del Cabul, Ar- 
rocigia. 

Arroe, Is. di Danim., Arroè. 

Arrocfee (der), Lago di Danim., il 
lago d'Arroè. 

Arſchot, C. del Brabante, Arescot 

urfinoe, C.di Grecia ete., Arsinoe; 
Or. d'Arsinoe, Arsinoita. 

Arta, ©. d'Alban., [P] Arta. 

Artäbrer (die), Pop. di Spagna, gli 
Artibri. 

Artemifier (ein), Or. d’Artemisia, 
Artemisio. 

Urtemifium, C. di Magnesia, it 
Promont. d’Eubea, Artemisia. 

Urtoig, Prov. di Francia, Artésia; 
Artois, 
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Artıba, una delle Antille, Ardıba. |Uft{nger (die), Pop. di German, , gli muerte di, € di Baviera, Auerbächio. 

Aründel, C. d'Inghilt., "Arondél, Astingi. Muffnan, Is. sul Reno, Offenivia 

uns inferGefpannfbaftidie), nel? Altörg a, C. di Leon, Astörga. Au 96, C. di Normandia, Algiaz it 

È — il Comitato d’Arva. s Aftörger (ein), Or. d Astorga, Astor- a Pi cio, A i 
rwafo ie)» Pop. di Guiana, g gese, nd! er (die), Pon d'Afr., Au 
Arovichi, * Aſtrabäd, C, di Persia, Astrabada. gili, auf Fre, i 

Arzendfhan, C. di Soria, Arze-Aitrabäder (ein), Or. d'Astrabada, Augsburg, C. di Baviera, Augusta; 
giano Astrabade, it. Ausburgo« 

arsevla, C. di Fez, Arzilla; Ar- Aſtrachan, C. della Russia asiat., Augsburger (ein), Or. d'Augusta, 
(ast burg, C.di Baviera, A at irien, di Spagna,la Aste. |Ungäburalie a 

dA enburg, i Baviera, Asce- urfen, Pro, di Spagna,le Asturie. |Mugéburg "Augusta, 

Atüırler (ein), Or. delle Asturie, Uugit, vedi Yo rn * 

[| (dam, Regno del Indo-China, As-| Asturio, Asturo, a usi ü tom, C. di Polonia, Augustd- 
sem. Atabéfen (die), Tribù degli Arabi, 

Aſchersleben, C.d’Anhalt, Ascania.| gli Atabéchi. Aulerker (die), Pop. di Gallia, gli 

Vs doditer (die), Pop. della stor, Atella, ©. di Toscana, Atella. èrchii. 

sacra, gli Asdodäi. Atelläner (ein), Or. d’Atella, Atel- ani 6, C. di Beozia, Aulide, 

Afiät (cin), Or. d'Asia, Asiite, Asì-] lano. Uumale, C. di Normandia, Omila; 
fitico. 1A tellänife, ogg. d’Atella, Atel-| it. Atmala (fat, Alba mala), 

afistifo, agg. degli Asiatici, dla lano. Uumaler (ein), Or. d’Omdla , Om» 
dtieo; Asiaco, d'Asia, Ntb, C. d'Enau, Ato. les 

Ufien, parte del mondo, l'Asia. [urta amänien, P, d'Epiro, V’Atamd-|4 u nis, P. di Prancia, Anisio, 

Méfalon, €. di Palestina, Ascalöna, Au ràndes, C. di Normandia, Avran- 





Ascalònia; it. —— Utbamdnier (ein), Or. d’Atamania, ge, Avranca. Or. d'Avranca , Arran- 
Askaloͤner (cin), . d'Ascalona,| Atamino. chino» 

Ascalonita. Athamaniſch, agg. d’Atamania, UUERASANAd, €. del Decan, Aurun- 
Wdlanien, Prov. dell Asia Min.; it) Ataminico, gabide. 

Contea di German., V'Ascania. Utbén, C. d'Ellade, Ateney oggidi yu .ant 8, C. è Duc. di Polonia, 
Métànier (cin), Or.d’Ascania, Asca-| Atina, Setina vicino. 

no, Ascanio. Atbener o Ntbenicnfer (ein), Or. unter (die), P. di Libia, gli Aust. 
—— C. di Svezia, Ascher-! d’Atene, Ateniese, untbnien, nome poetico dell’ Ital, 


anda. Ntbinifd o Atbenienfifd, agg.| l'Ausòni 
us toldner (ein), Or. d’Ascoli, As-) d’Atene o degli Ateniesi, Ateniese, |U u (inter. (cin), Or. d'Ausonia, Au- 
colano, | Ateniense. sönio, 
Métoli, C. dello stat. pont., Ascoli. At biniah, vedi Athen. uufinifà, ag agg. d'Ausonia, Ausò- 
Aſola, C. di Lombardia, Asola. Atbléne, C. d'Irlanda, Allona. 
afeläner (ein), Or. d'Asola, Aso-|Utbol, Prov. di Scozia, Arblia, elica, C, di Stiria, Aussen. 
Athos, M. di Macedon., Atos, 08-| Außig, C. di Boemia, Aussiga. 


uns oe, , €. della Tartar. russa, Asopa, gidì il Monte Santo. IAufterlig, C. di Moravia, Osterliz- 
ant. Taniide. Mtiner (ein), Or. È Atino, Atinite.| za, Slavech, 

Aspeindus, C. di Panfilia, Aspenda,|At{no o ig + na, C. nella Terra di Auftralien, perte del mondo, l’Ocei- 
ern, Fal Fi Lavoro, Atino, nica, l’Austrilia, la Polinésia. 
So aggio presso Vienna, uilintifoeé Meer, u mare Adlio- ‘Muftrd(iet (ein), Or. dell Oceanica, 

Népona, C.di Galazia, Aspöna. — l’Atlintico, l’Océano Occiden- — 


uſtraͤſlen, P. di Gallia, l'Austrisia, 
dl und fier (ein), Or. d'Austrasia, 
Austrasidte; Austrasio. 


uutrifife, agg. d'Austrasia, Au- 


pt iii cs de atias (der), Carena di M.dAfr, 


Uffafffnen (die), Pop. e Setta nell Pon. di Gallia. gli 
— gli Assassini; it. gli Assassi- wirehäter (i ridete logi — 
ergeht” Atrecht, Ü. dArtesia Arigia. uutolslifhe@etuler Pop. d'Afr. 

Uffenbeim, C. d'Assia, Assenemia. Atrehter (ein), Or. d’Ar ia, Ara-| i Götuli Autolölj A n 

r Jo 
— (die), Pop. di Guinea, gli Mo, aus z z P > untin, c di Borgogna, Antini it 
egli ruzzi 3 Or.d’ stoduno; ustodunum. 
wiftninhlen cin. Pep. dell Amer, Atri, Atriano. 4 atene: (cin), Or. liana. Autu- 
aîfifi, v il alate pestt.; ssi — C. pr — Ult, * — 
ne ie . 

uri fier (ein), Or. d'Assisi, Assisi —4 — r. d'Atripalda, Atripal ndr on né ), Prov Francia, 

Atropat P. d'A ia, V’Atro- Anvergner (ein), Or. d'A/ 3 
uffotäner (ein), Or. d’Assocco, As- a ene, DAL la Al —— (An) — 

a Utropaténer (ein), Or. dell’ Atro- Aut, vedi Aud. 

Affito, C. di Guinea, Assöcco,Socco.| patene, prroparino, 5 ‚Unrerre, C. di Borgogna, Ausserra, 

Uffuan, C. d’Egitto, Assuana. Attila, P. di Grecia, l’Attica, Oserra. 

Affnäner (ein), Or. d’Assuana, As-\Artiic, ogg: d'Attica, Attico. unsern, er (ein), Or. d’Oserra, Aus- 
snanese. Attmärter (de), Pop. di German.,} serrano, 

Affumptién, C. del Paraguai, I) gli Auuarj. ‚Aurönne, C. di Borgogna, Aussöna. 
Assunzione. Aubeterre, C. del’ Angomese, Al-' Anzenneetin, Or. d’Aussona, Aus. 

&{fur, C. di Fenicia, Assur, Anti-| baterra, 

Au bénne, C. di Svizzera, Alböna. surum, C. d'Abissinia, Assuma; 
ufur o wirt, Pop. della stor. Anbönner (ein), Or. d’Albuna, Albo- it. Accemia. 
sacra, gli Assirj. Aurumer (ein), Or. d'Assuma, As 
Affürien, P, d'Asia, V’Assiria, laubuffen; ©, della Marsa [ nt. sumita. 
uf narice (ein), Or. d’Assiria, Assi-\ Prov. di Fr.), Albossone; it. Albu- Ava, Regno dell’ Indo-China, Ava; 
» Assiro. zio. Or. d’ Ava, Avite; it Avio. 





ufforifà, age. . d’Assiria, Aud o Aur, C. di Guascogna, 04116, C. al Go vdrabioo, Ava 
Uftabenia, P. d'Ircania, lAstabénia.| Oscia [Contraz. del laf.: Augusta, Or. d'Avali ‚Ar 
% iti, C. del Piemonte, Asti, Ausciorum], ‘Or, d'Oscia, Orciano, Mvdt n en (die), Pop. — gli Avari; 


Aftier (ein), Or. d'Asti, Astigiano. o Oscese. gli Avarini, gli Avateni, gli Abariti. 
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Uvéiro, C. del Portogallo, Aveiro. | cato di Badena, i Bagni di Bidena; it. 
Avella, C. di Terra di Lavoro,| Bidenbidena, 
Avella. 4 ca PS — (ela) Or. di Badena, Ba- 
Avelläner (ein), Or. d’Avella, Ave enite; it. Badense, | 
lano. * ue ur r mebenmeilee, C. di Lorena, Baden- 
Uvelliner (ein), Or. dA vel-| villera. 
linate. (ei, Ba Baja, C. di Granata, Badssa. 
Uvellino, C. del Princip. Ult.,Avel-|Baeidner (ein), Or. di Baessa, Baes- 
lino. sano. 
Uventinifoer Berg, in Roma,|Baffingsbai (die), nell Amer. set- 


il Monte Aventino, tent., la Baia di Baffingo. 
Avérmer (die), Pop. di Gullia, gli|Bagaubden (die), Pop. di Germania, 
verni, i Bagiudi, 


Uvérfa, C. di Terra di Lavoro, Aversa |Bagdad, C. dell Irakarabico, Bag- 
Averfäner (ein), Or. d'Aversa,Aver-|_did; it. Baldacco. 


sino. Bägbdader (ein), Or. di Baldacco, 
Abes, una delle Antille, l'Isola degli| _Baldacchino, 

Uccelli. Bagiäh, } C. d'Algeri, Bagia, Ba-| 
Uvééneé, C. di Picardia, Avîuna. |Bagiaàbia,) giaja. 


uvignon, c. pe Piega din Bagnagor, 
Uvignonet (ein), Or. d’Avignone,| _guagor. 
Pi Sti : er Bagnal[fitta, C. forte di Bosnia, 
Avila, C. di Castiglia, Avila. Bagnalucca. 


. dell Indostan, Ba- 
Aviläner (ein), Or. d'Avila, Avilano.|Bagnarca, C. dello stat. pont., Ba- 
Uvidna, €. d'Albania, Avlona. guarca. ; 
Avon, fiume d’Inghilt., Avone. VBagnarder (ein), Or. di Bagnarea, 
Avpraͤnches, vedi Kurandıes. Bagnarto; it Bagnareino, 
Ariäker (die), Pop. sarmat., gli As-|Bagnoler(ein), Or. di Bagnolo, Ba- 


siici. guolese. 
Arim, Pop. di Guinea, Assim, Ba gn 018, C. di Linguadoca, Ba- 
Arimer (cin), Or. d'Assim, Assi-) gnölo. 


mese. Babäma Infeln (die), gruppa delle 
Azöfiſches Meer, Golfo del Mar| Antille, le Isole di Bahima, o Badına 
Nero, il Mar d'Asovo, o Asopo; i. Bah a m 

il Mar delle Zabacche, R 


a, Baamese. 


cograpbie, 


miferisna,) 
Baͤttrien, 

Baͤltrier (ein), 
Biltrifh, age. 
Batefhifäral, 

CASAPMAI. 

Bafu, C. della Russia asiat,, Bacù. 
Baläguer, C. di Catalonia, Bala- 


guéra. 


P. d'Asia, la Battria- 


na, la Battria. 
} vedi Baltrer, 
C, di Crimea, Ba- 


‚Balämbuan, P. di Giava, Balimbua, 
iBalambudner (ein), Or. di Balam- 


bua, Balambuano, 

Balandfhar, C. di Tartaria, Ba- 
langi.ir. 

Balänter (die), Pop. d'Afr., i Ba- 
anti. 

Balch, C. del Cabul, Balche. 

Baldivia, Porto del Chili, Baldivia, 

Baledrifoe Infeln (die), nel Me- 
diterraneo, le Baleiri. 

Bali, una delle Is. della Sonda, Balı. 

Baͤlkan (der), Catena di M. nella 
Turchia Europ.,il Balcino ; it l'Emo, 

Baltimore, C. degli Stati Uniti, 
Baltimore, 





Baltimörer (ein), Or. di Baltimore, 
Baltimorese, 
Baͤltiſche Finnen (die), vedi Finnen. 
Balriiges Meer oDitfee, il Mar 
«11100, 
Baltifd Port o Baltifber Ha: 
fen,C. d'Estonia, Baltisporto ; Porto 
Baltico. 


efer (cin), Or. dell Is. dilBaluf{4v, C. di Crimea, Baluclira, 


Bambärra, Regnodi Nigrizia, Bam- 


Azörifhe Infeln, all occidente Bahar, Prov. Ingl. dell’ Indostan,| barra. 
d'Afr., le Azzorre. abdr, i Bämberg, C. di Baviera, Bambirga, 
Azu agen (die), Pop. delP Afr. set-(Babardin, Prov. d'Arabia, Baarino.|Bimberger (ein), Or. di Hamberga, 
tent., gli Azuighi, Bübia, C. del Brasile, la Baja. Bamberghese. 
Bahlingen, C. del Firtemb., Balinga.| Baͤmber giſch, agg. di Bamberga. 
VBabr: el: Abiad [weißer Fui], |Bimbuf, P, di Senegambia, Bam- 
B. ume di Nubia, il Baralbiatte. bieco. 
abrsel zAsrat [blauer Fluß J Bambukaner (cin), Or. di Bambuc- 
Baͤalbach, ume d'Abissinia, il Baraslacco. co, Bambuccano. 


Bialbed,} C. di Soria, Balbecca. 


Babel [Babylon], Babél, Babdlle. sia. 


ab⸗el⸗ Mandel, stretto cheunisce(B did, vedi VBajî, - : 
or Mar Rosso al Mare Arabico, Ba- Baier (ein), Or. di Baviera, Bava- 
belmandelio; it. Bab- el- Mandel. rese; poet. Bivaro, 


Baböpe, [Al d'Ungheria, Babòsca, —— Regno di Germania, 


abozza. 
Bäbrlon o Babylönien, P. d' 
Asia, la Babilonia. 
Bäbvlon, C. d'Assiria, Babilönia, 
Babvlénier (ein), Or. di Babilonia, | 
Babilonio. | 
Babploniſch, agg. di Babilonia, 
bilònico. 
Baͤchar ach, C. delle Prov. renane di  raivino. 
Prussia, Baccira [Ara di Bacco). |Bairifh, agg. di Baviera, Bavarese. 
Baͤchlan, una delle Molucche, Bac- ——— Hoff, vedi Stadt am 
chiä o 


dna. 
Bachtegaͤn, Lago di Persia, il Bat- B 
reg x — wvair aͤter (ein), Or. di Berita, Be- 
Badté, C. d'Ungheria, Bachia; it | ritano. 
Bazia. 
Baconer Wald (der), foresta d' Un-|B 


tena di M, nell Asiamedia, i Monti 
Baicilj, 

Balreuth, C. di Baviera, Bariit, o 
Bariita. ’ 

Baireutber (ein), Or. di Baraita, 

Ba-| Baraitino. 





Bild, C. di Campan., Baja, 
gheria, Selva Baconia; lat, Silva Ba- Ba j otäffen (die), Pop. di Gallia, i 
(Batàrer (ein), Or. di Bacar, Baca- 
ozzese. 
Bäben, Gran Ducato d’Allemagna, Bältra, C. d'Assiria, Baura. 


cuntia. Bajocassi. i 
Babaji, €. dell Estramadura Bàfar, P. del Mogolistan., il Bacar. 
spagn., 
Babdajézer(ein), Or. di Badagozzo, rese. 
B =: ; * Batsner Wald, vedi Vaconer. 
Biden, Bidena, fap er (ein), Or. di Battra , Battro, 
Baden Biden, parte del Gran Du-| Battriano. 


ibug:Lebn, Prov, di Svezia, Baü-| Bandit (das), 


era. q 
Biifal o Bayfal Gebirge, Ca-Bı 


Ba 
„Balteuthiſch, agg. di Barait, Ba- 


airfit, C. di Notolia, Berita | 


ajaner (cin), Or. di Baja, Bajano. Bapäumer (cin), Or. 


distretto del! Ungheria, 
il Banito. 
Binda, una delle Molucche, Isola 


Banda. 


Binda Infeln (die), gruppo delle 


la Ba-| Molucche, le Isole di Banda; Or. di 


ueste isole, Bandanese. 

nder Ubaffi, C.di Persia, Porto 
Abassi; it. Bandabassi. 

Bänder Köngo, C.di Persia, Porto 
Congo; it. Bandalongo, 

Ban id nen (die), Pop. d'India, iBa- 
niani. 


nientbal (daé), Fal di Falesia, 
Val di CA 


m 
Banialiffa, vedi Bagnalutta, 
—— * C. di Catalonia, Be 
Mola, 
Gintam, Regno e C, di Giava, Ban- 


timo. o 

Bantaméfe (ein), Or. di Bantamo, 
Bantamese, 

Bapiume, C. di Piccardia, Bapalma, 


di Bapalma, 
Bapalmese. 


Bar, Duc. di Francia, Bar; it Ba 
rio [lat. Barium]. 

Bar, nome di più Ciità di Francia, 
Baro; Or. di Baro, Barese, 

Barabinpen (die), Pop. di Siberia, 
Barabinsi, Barabini. 

Barabinpfoy, P. della Russia asiat. 
la Barabi 


inia, 
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Birau, C. di Boemia, Baravia. Biscaglia, ed Alava, le [Provincie] Bebriifum, C. della Gallia Cisalp., 
Birbados, una delle Antille, la Bar-| _ Basche. Bebriaco (oggidi Caneto]. 

bados, o Barbita. Bäsra, C. di Natolia, Bassöra, Bal- Bebricer (SIC), Pop. della Gallia 
Barbarei (die), P. dell’ Afr. set-| söra. Borb., i Bébrici, Bébrichi, 

tent., la Barbaria; Or. di Barbaria, Bäffa, C. di Persia, Bassa; Or. di Bedin, C. di Boemia, Bechinia, 

Barbaresco, Bassa, Bassaövo, Fassaövo. Bedbfner Kreis (der), Circondario 
Barbarédten Staaten (die), Tu- Baffäner (ein), Or. di Bassano,| di Bechino, 

nisi, Algeri e Tripoli, gli Stati Bar-| Bassanese, Vediner (die), Pop. della Gallia 

bareschi, Baſſano, C. del Feneziano, Bassäno.| Cisalp., i Becunj (Lat. Bechuni]. 
Barbäto, C. d' Andalus., Barbito. Baftärner (die), Pop.i German., i Béedas (die), Pop. di Ceilano, i Be- 

Or. di Barbato, Barbatino. Bastarni. da; it. i Voddai. 
Barbüda, una delle Antille, Bar- Baftärnifhe Alpen, vedi Alpen. | Bedford, C.d’Inghilt,, Bedforte. 

büda. Baltetäner (die), Pop. di Spagna, Bedfordfbire, Prov. d’Inghilt., la 
Wärce, C. dell Afr. settent., Barce.| i Bastetani. Contea di Bedforte. 

Or. di Barce, Harcèo. Vaia; C. di Corsica, Bastia, Bednur, C. di Misore, Bednöre, Na- 
Barcelona, C. di Catalonia, Bar- Daftidner (ein), Or. di Bastia, Ba- giro, Idernagorre, 

cellona., stese. Veduer (die), Pop. di Spagna, i 
Barceldner (ein), Or.di Barcellona, (Biftonad, C. di Lucemb., Bastö- dui 


Bèdui. 

Barcellonese. nia, Bastogna. Beduimen (die), Tribu degli Arabi 
Bard, C. del Piemonte, Bardo. Biftonader (ein), Or. di Bastonia,| i Beduini, vun - È 
Barcge, C di Guascogna, Baregio.| Bastognese. Begarmi, P. di Nigrizia, Begarmia. 
Bariger (ein), Or. di Baregio, Ba- Batäver (die), o Bitavet, Pop. di Begfhiet, Lago e Sangiacato dell 





regiano. Belgica, i Batavi. Asia turca, Beghescere. 
Bären Infeln (die), Is. nel Mar Batavia, P. di Belgica; iu C. di Beira, Prov. di Portogallo, Beira. 
Glaciale , le Isole Orsine, o degli Orsi. | Giava, Bat.ivia. Beirut, vedi Bairut. 
diri, C. nella Terra di Bari, Bari; Batävier (die), vedi Vataver, Beifhder See, vedi Begſcheer. 
Or. di Bari, Bariano, ‚Bätenburg, C. di Gueldria, Baten- Beit-el-Batih, C. d'Arabia, Be- 
Bariöler (ein), Or. di Bargiolio, Bar-| bürgo. telfighi. 
giolese. Bath, C.d’Inghilt., Bagno; it Biton. Belefher Geſpanuſchaft (die), 


Bariöle, C. di Provenza, Bargiolio. Vaitbminfter, ©. d'Ungheria, Bat-| €. nell Ungheria, il Comitato di 





% à ra , c. Po no di Trial, arca. Ir — — 
arkan o Gockern, C. d'Ungheria atbur ‚ della Nuova Olanda, Betia . ‘i 
Barracino. 4 * "| Batorste. : Ben ia, } Antille, Bequia, Becija. 





Belad-al-Dfderid, P. d'Afr., 
il Biledulgéride, 


Bar: le:Duc, €. di Bar, Bario "l Satite, parte dell’ ant. Spogna, 
cUCh. 
Batifala, C. e Regno di Malabar,\Beld (der), monte de Vosgi, il Pal 


ca, 
Barléngas o VBarlingifhe In: 


(ein, sulla Costa del Portogallo, le|__Baticila. lone. 
Barlenghe o Berlinghe. Batitaléfer (ein), Or. di Baticala, Belem, borgo di Portog.; it C. del 
Barlétta, C, della Terra di Bari,| Baticalese. Brasile, Belemme. 





Barletta, B atynder (die), Pop.d'Arabia, iBa-|®B él fait, €. d'Irl., Belfasto. 
Barlettimer (ein), Or. di Barletta,| _tinéi. Belgien, Regno d' Europa, la Bel. 
arlettino. iBaumannébbble (die), Caverna| gica. 
Barlovento (die Iufeln), Ze Antille| nella Montagna Ercinia, Spelonca| Belgier (ein), Or. di Belgica, Belgio. 
settent., le Isole sotto vento. Baumaniana. Bilgifo, azg- di Belgica, bélgico. 
Bärmen, Valle nelle prov. renane di Bauhen, C. di Lusazia, Budissa, Belgrad, ©. di Servia, Alba greca, 
Prussia, Barmen. Budissina; it. Bausen. Belgräd, €. di Romania, Belgrädo. 
Barokd, C. del Guzurate, Baroace, Biyazeth, C. d'Armenia, Bajazide, Belhaven, C. di Firginia, Belporto: 
o Baroache. , È Bajazetie. Bellamorestop Leporie, parte 
Barquifimito, C.di Caracas, Ba-\Baptur, C. di Normandia, Bajöce.| della Lapponia russa, la Leporia 
riquisimeto; it, Bariquiceméto. BSavonne, ‚C. di Guascogna, Ba-| del Mar Bianco. 
B rio 4 1 €. della Russia asiat.,| jona Bellenz, €. di Svizzera, Bellinzona. 
drsceli. Bayénner (ein), Or. di Bajona, Ba-|Béllenjer (die), Or. di Bellinzona, 


Bdirtenianb (dad), P. di Prussia, fonte ———— 


la Bartönia. pay n ; 
; . Bavonnifher Meerbufen, parte Bellovater (die), Pop. della Gallia 
Sirtenkeln, C. di Prussia, Barten- del Mar di Guasconia, il Golfo delle a A —5* Ai ER 
» $ Basche. e nero Bellunefer (ein r. 
tfeld, C. dv: Bartfà. : ' 
Brit ii Be [mia d, —— 
Bédrmelbe, 0. di Bra urgo, Bar- Bearn, P. di Francia, Beime; it ER Ver Gest, 11 Bellunese, ì 


ierna. 
Bafbtiren (die), Pop. di Siber., i Beärner (cin), Or. di Bearne, Be-|Belt (ber große, der Beine), due ssretti 





Baschiri ; arnese. fra *l mar German. ed il Baltico, lo 
Baschiria. —— Beaucalre, C. di Linguadoca, Bo-| Stretto, o il Faro Baltico [maggiore, 
Baͤſel, C. e Cantone di Svizzera, chéra; it Bellegario, 2 minore). i 
Basilda, Beance, P. di Francia, Bälsiaz ie. Behüdſchen (die), Pop. del Eelugi- 
Bäfeler (ein), Or. di Basilea, Ba-| Bosse. ston, i Belüti. — 
sildse. Beaufort, C. di Carolina, Belforte. !Belidf@iftan, P. d'Asia, ilBe- 
Bafiligrod, ©, della Tartar.russa,|Beanjeu, C. di Francia nel Bojo-| Iugistan. , 
Basiligrotto. lese, Belgiuoco. Or. di Belgiuoco, Bo- Belur Dagho Tag, Cosena di M. 
Bafilifa, 'C. di Morea, Basilica. | jolese. | nelfe Indie, i monti Nebulosi. 


Bafilitäner (ein), Or. di Basilica,| Beaumont, nome di più C. di Fran- Belj, palatinato di Galizio, Belczko, 
Basilicano. cia, Belmonte. o Bélzeco, 

Bafilitàta, Pro». di Napoli, Basi-|Beaune, C. nel Gatinese, Beilaa, Benares, C. di Colcu’to, Benira. 
licata, Beanvals, C, nell Isola di Fran- Binder, C. di Bessarcvia, Bönder; 

Bäskelein), Or. delle Prov. Basche,| cia, Bovesia, Belvasia, Or. di Bol it Tegina. 
Basco, o Vasco. wesia, Bovese. Beneſchau, €. di Boemia, Beuex- 

Baͤskiſche Provinzen, Gwpuscda,|Bebafar, C, di Natolia, Bebasar. sòvia. 
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Beneventimer (ein), Or. di Bene-! l'America e P Asia, lo Stretto dilBlverlen, C d’Inghilt., Beverlö; 


vento, — 
Beneventiniſch, agg. 
Benevénto, €. dell 

Benevènto. , 
SBengälen, P. delle Indie, Bengäla. 
Benaaler (ein), Or di Bengala, Ben- 


alese. 
Sengälifser Meerbufen, parte 
del Mar d’ India, il Golfo di Ben- 


di Benevento. 
stato ponf.; 


ola. 
sini Nrar, | C. e P. d’Algeri, Be- 
Beniarar, niaric, o Deniarässe. 
Binin, C. e Regno di Guinea, il Be- 
ninj Or. del Benin, Beninese. . 
Sen! Suaif, C. d'Egitto, Beni- 
soalhz it. Etmöpoli, 
Venier Mafing, C. di Borneo, Ben- 
jermassino. ” 
Bentilen, ©. di Sumatra, Benchli. 
Benkaͤvers, AM. di Scozia, Monte- 
lävers. [NB. Ben in Iscozzese pale, 
Monte, o Montagna.] 
Bensheim, C. d'Assia, Benstmio, 


VBintbeim, ©. e Contea di Vesfa-. 


lia, Bentämo, o Bentémio. _ 
Benzert, C. di Tunisi, Bisérta; Or. 

di Biserta, ... die è fn 
Berar, Regno delle Indie, erär. 
Berärer (tin), Or. di Berar, Be- 

rarese. Cai u 
Beraun, C. di Boemia, Berona. 
Berber (did, Pop. d'Afr., iBerberi. 
Berberci (die), P. d’Afr-, la Ber- 


beria. o 
Berdteggiben, C. di Baviera, Ber- 

tolride. 
Berecintiſch, agg. del Berecinto, 


Berecintio, 


Berecintus, M. diFrigia, il Bere, 


nto. 
— C. di Siberia, Berezöf, 
Berta, Duc. nelle Prov. renane di 
Prussia, il Ducato di Berga (Monte). 
Berg, o Winorbergen, C. della 
Fiandra francese, Berga San Vinöce. 
Bergamefer (ein), o Bergamäsfer, 
Or. di Bergamo, Bergamisco, . 
Bergamo, C. e P. di Lombardia, 
Bergamo; bas Sand: quel di Ber- 


gamo. 
Bergen, €. dell’ Enau, Monte; it. 
Mons. . 
Bergener (ein), Or. di Monte, Mon- 


tese. 
Bergen, C. di Norvegia, Berga. 
Bergen opBoom, C. del Brabante, 
Monte sul Zomo [cioè Margine]. 
Bergerac, ©. d'Aquitania, Bergerac. 
Bergfluß (der), fiume nella Terra 
del Capo, il fiume Montano, 
Birabeim, C. nelle Prov. renane di 
Prussia, Berghämio; it Berghem. 
Bergiſtaͤner (die), Pop. di Spagna, 
i Bergistäni. 
Berafhotten (bie), Pop. delle Mon- 
tagne di Scozia, gli Scozzesi Monta- 


nàri, 
Beraftäbte (bie), P. d Ungheria, le 
Sette Città Montanine. 


Bergſtraße (de), P. d'Assia, [la] vüg 


Sırada Montina. | 
Berg Zabern, C. di Baviera, Berga 


Taberna; Lat. Berna ad Tabernas;|Bevelar.d, Is. d'Olanda, Bevelindia;! 
+ S. Bavone [ lat, Sancti Bavonis 
bie), Stretto fra) regio). | 


Tabernae Movtanae 


Beringsitraße ( 


1 
J 


Bete 
‚Betterer 
| Bötteri. 


Behring. 


| h 
‚Berlengag, vedi Barlengas, 
verita, C. del Brandeburgo , Ber- 


no. 
Berlinden, C. del Brandeburgo, 
Berlincino, 
Berliner (cin), Or. di Berlino, Ber- 


4 
linese. 


Berlinifd, agg. di Berlino, ber- 
lioese. 

Bermi dif(beAnfeln, Is. dell A- 
mer. settent., le Bermüde; Or. delle 

ermude, Bermudiano, * 

Bern, C. e Cant. di Svizzera, Bèrna, 

Bernan, C. del Brandeburgo, Ber- 
navia; it. Berniu. 

Bernburg, C. d'Analt Bernb., Ber- 
neburgo, 

Berncaftöll, C.delle Prov. renane 
di Prussia, Berncastel; it. Castel Ta 
verna [lat, Castellum Tabernarum]. 

Berner (ein), Or. di Berna, Bernese. 

Birnbard (der große St.), M. di 
Svizzera, il grau San Bernardo; il 
Sommo Pennino. 

Bernhard (der Heine St.), M. di 
Svizzera, il Piccolo San Bernardo; 
it. il San Bernardino, 


Berrbba, C. di Soria, Beroe, Berta. 





Berrhoͤer (ein), Or. di Beroe, Be-| 


rovese. 
——— Prov. di Francia, il Berrì; 
|_ Or. del Berrì, Berrignone, 
Berwid, C. di Nortumbria, Beruic- 
che; Bervicche. 
Birmider (ein), Or. di Beruicche, 
| Bervicchese. 
Beritus, C. di Soria, Berito; Or. 
di Berito, Beritäno. 
Berzetiner (ein), Or. di Berzeto, 
| Berzetino. 
;Beriéto, ©. di Parma, Berzéto. 
‚Befancon, C. della Frunca Contea, 
| Besanzöne; it, Bisanzöne. 
‚Befanconner (ein), Or. di Besan- 
zone, Bisanzonese. 
Beffaräbien, Pros. 
Bessaräbia. 
iBeffen (die), Pop. tracico, i Bèssl; 
das Land ber B., la Béssica. 
Beffigheim, C. di Virtemb., Bes- 
ighémia. 


Betd fier (die), Pop. di Gallia, 1Be- 


tas) 
Bétau (die), P. di Gueldria, la Ba- 
tia; it, la Betüvia. 
Ber:el:Fatib, vedi Beitzel:Fatis. 
Bitblebem, luogo di Palestina, 
| Betlem, Betelémme; it Betalèmme, 
Betblebemit (cin), Or. di Betelem- 
me, Betelemmita, 
|Betblebemitif®, agg. di Betlem, 
lemmitico, 
(die), Pop. di Spagna, i 
Beutben, C. di Silesia, Betinia; Bi- 


r 
tona, 


Bevägna, €. dello stato pont., Be- 


di Russia, la 





na, 
Bevägner (ein), Or. di Bevagna, 


Bevagnite, 


it. 


Berlings Infeln, vedi Barlengas.! 


it. Beverläcche, 

Beverungen, C. di Pesfal., Beve- 
rünge, 

Bhurtpur, C. e P. d'Agra, Bur- 
tepura; it Cività Burte. 

Biafra, Regno d' Etiopia, Bia- 
fara, 

Biafàren (die), Pop. di Nigrizia, i 

Biafari, 
iBialpito?, C. e Prov. di Russia, 
Bialistocco, 

Biben, C. d'Istria, Pedena, 

Bfiberad, C. di Virtemb., Bibraco; 
it, Biheräco [lat. Biberacum). 

Bibrifte, C. di Gallia, Bibritta, 

si tace tr (die), Pop. di Britann., 

ibròcj. 

Bidaſſba (die), fume fra La Spagna 
e la Francia, bat it. Vidisso 
lat. Vedasus]. 

Bieber Jndiawer (die), Pop. dell 
Amer, settent., gl’ Indiani Castòri, 
Biel, C. di Svizzera, Biélla; Biönna. 
Bielefeld, C. di Vesfal., Bilfelde, 
Bieler (ein), Or. di Bienna, Bien- 


nese. 
Bieler See (der), Lago di Svizzera, 
| Lago di Bienna, 
|Blacrrer (die), 
‚Bigerrionen (die), 
ri, Bigherriöni, 
| Biadrre, Prov. di Pranria, Bigdrra. 


Pop. di Gal- 
lia, i Bighèr- 


VBigdrrer (ein), Or. di Bigorra, Bi- 
fornite, Bigordäno. i 

Vibio, C. di Biscaglia, Bilbao; 

| Vilbio. 

‘Biledbulgirid, edi Belad: al 
Diderid. 

Bilfen, €. di Limburgo, Bilsa. 

Bilt, C di Lorena, Sant Ippolito, 

Bima, Regno di Sumbava, Bima. 

Bingen, ©. d'Assia Darmstad, Bin- 
ghen; it. Bingio [lat, Bingiam]. 

iBingerlod (das), il passaggio di 
Bingio. 

Biorneburg, C.di Finlandia, Bior- 
—— 

Birmanen (dle), Pop. dell Indo- 
China, i Birmänl. 

iBfrmingbam, C. d’ Inghilt,, Bir- 

minghèmio, 

‘Bfrnbaumer Wald (der), foresta 
nella Carniola, la Foresta Pira, 
le Alpi Carniche, Giulie. 

Bifälter (die), Pop. di Macedon., 
i Bisalti. 

Sirälelen, P. di Macedon., la Bi- 
balzia. 

'Bifänz, C. della Franca Contea, Be- 
sanzöne, Bisanzöne., 

Bifhweiler, C. d'Alsazia, Vesco- 
villera [lat, Episcopi Villa]. 

Bifentiner (cin), Or. di Bisenzio, 
Bisentino. 

IBifinzio, C. di Toscana, Bisénzio. 

Biskära, C. d'Algeri, Pescära. 

Bisfäya, Prov. di Spagna, Bisca- 
dual it. Biscaja, 

Biskaver (ein), Or. di Biscaglia, 

| Biscaglino ; it. Biscaino. 

Bistàvift, age. di Biscaglia. 

BiffigogInfeln, Is. dell Afr. 
orient. le Isole di Bissägo. 

Biffaiifbe Infeln, gruppo delle 
Isole della Sonda, le Bissäje, 
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Bogdo Tartaren (bie), delle M. di Borromeifhe Infeln, sul 
Bogdo, i Tartari Boddesi, Maggiore, le Isole Borromde, o 

Boheim, vedi Böhmen, Conigli. 

Böhme (cin), Or. di Boemia, Botmo.iBorfi{{ia, vedi Vreufen, 

Böhmen, Regno d'Austria, la Boè-|Bosgna Serai, C. di Bosnia, Se- 
mia. ràjo, Sardjevo ; it. Serraglio. 

Böhmilh, agg. di Boemia, bogmico.| Bo niäfen, vedi Botnier. 

Boißenburg, C. di Meclemb., Boiz-|Bégnien, Prov. di Turchia, la 
zenbirgo. Bosnia; it. la Bòssina, 

Böjer (die) » P. di German., i Bùii. Bosnier (ein), Or. di Bosnia, Bor 


Melnzeler (die), P. di German., i — — 
ojoanj · ni A ogniati di 
Bote Medle, P. d'Afr., Bocche-| Bosnia, Eastern fd, agg. di 


Bitbunien, P. dell Asia Minore, 
la Bitinia. 

Bitbonier (ein), Or. di Bitinia, 

itinio, 

Bitontiner (ein), Or. di Bitonto, 
Bitontino. 

Vitontinifd, agg. di Bitonto. 

VBiténto, C. della Terra di Lavoro, 
Bitonto. 

VBitfd, C. di Lorena, Bitisco; Bi- 
d dsco, 

Bittburg, C. delle Prov, renane di 
Prussia, Bittebùrgo, 





















Biturfger (die), Pop. di Gallia, ii Meäle, Böspborus (der), o Thracifcher Bose 
Biturigi. Ir Pop ’ [Bot bàrao Bohära, Regno deglil phorus, stretto fra Calcedonia e Bi- 
Blandffia, Sorgente in Sabina, Usbecchi, la Boccaria, o Buccaria, sanzio, il Bösforo di Tracia; ©, già 


Bofhirao Bodhära, C. degli Us-| il Canale di Costantinòpoli. $. ber 
becchi, Boccära. Gimmerifhe Bosphorus, tra Ja Pu 

Böleslawfhe Kreid (der), nella] /ude Meotide e 'l Ponto Eusino, il 
Boemia, Circondario di Boleslävia. Bösforo Cimmàrico, 


Boͤllenz, o das Palenzer Thal, valle Bösra o Bofor, C. d'Arabia, Bösra, 


Blandüsia. 

Blanfa, una delle Antille, Blanca, 
Branca, 

DBlänfenberg, Borgo della Fian- 
dra Or., Blanchenbörga; it. Blan- 


bèrga, nel Canton Ticino, Val di Blägno o| Bösor. 
Blänfenburg, €. di Lorena, Bla-| _ Blenio, Bölfen, vedi Bosnien, 

mönte, Bolögna, C. dello stato pont., Bo- Bolton, C. d'Inghilt., Boston, o 
Bläntenburger (ein), Or. di Bla- —— Bostone. _ 

monte, Blamontése. Bolognéfer (ein), Or. di Bologna,|Boitoner (ein), Or. di Boston, Bos- 
Blafienzella, C. di Gota, Biasion-| Bolognese. j toniano. 

célla; Cèlla di S. Biigio, Bolognéfifh, agg. di Bologna, Botany Bay, P. della Nuova Olan- 

bolognese, da, Baja Botinica. 


Blaubenern, €. di Firtemb., Blai- 
ra [lat. Blahirae]. 
Bläue Berge, nell Amer. settent., 


Bolfena, borgo dello stato pont,|Böthnieno Bottn, Prov. di Svezia, 
Bolsènaj Or. di B.lsena, Bolsendse,| Bötnia. 


i monti cerülel, Bolsenite, . Bötbnier (ein), Or. di Botnia, Bor 
Blauer Fluß, fiume della China, il weiten, C. e Duc. d’Inghilt., Bol-| niano. 

Chiango. nia. . . |Botbnifder Meerbufen, pars 
Blauer Fluß, fiume d'Abissinia, il VBoltonet(ein), Or. di Boltonia,, gel Baltico, il Golfo Biala di 

Barasläcco. Boltoguese, · Botnia. 
Blaͤve, €. d’ Aquitan., Blaja, Blävia. Bolzano, vedi Boten, Vohen, C. del Tirolo, Bolzäno. 


VIdver (ein), Or. di Blavia, Blavöse | B6mbay, Is. e C. delle Ind. orient., Bopener (ein), Or. di Bolzano, Bol- 
Bledingen, Prov. di Svezia, la Dle-] _Bombai. , zanese. 

chingia. Bimmeler Waerd, Is, di Guel-Bouil{on, C. di Lucemb , Buglione. 
Bleiitein, C. di Baviera, Blistànio. Bim m elöwerth, dria, l'Iso-'Boulé gne, C.di Piccardia, Bolögna 
Blief (die), fiume nel Duc. di Lich-| 1° di Bomméle, — a | a mare; it. Bonönia. 

tenberg, la Bléssa, Bon bu, RegnodiSenegamb., Bondu. Bonlögner (ein), Or. di Bologna, 
Bifefitaftel, C. di Baviera, Castel Danine: (ein), Or. di Bondù, Bon- — 

Blessa. *7* Bourbon, nome di più C. di Fran- 
Bifndenbnrg, C. d'Ungheria, Vi- gie are — POR cia, Burhine, @ Wowten Node 

cegrido. onu, |. n — baud, Borbone Archimbaldo, &. Bour⸗ 


ia, Bouna- 
Blindheim, willagio di Baviera, Bons nien vedi Bologna bon leg Bains, Borbone i Bagni. 
Blindàmio; it. Blenemio. Bondnier (ein), } Bolognefet. =” Gonzbdner (ein), Or. di Borbone, 


Blibinfel (die), Is. alla costa di 
Guinea, l'Isola de’ coruschi [de’ ba- 


leni]. 

Blodsberg(ber), verta de' monti 
Ercinj, Monbròcco, Brocchemönte ; finga. 
it. Monbrottero [lat. Mons Bru- Béppard, C. delle Prov. ren. 

Sic dell’ Orleanese,Blöue. Or.\ogaramer (ill, P Or. di Bozzolo, Bozzoli 

DI + dell Orleanese age. Or. anet e), Pop. di G Lo È rs di Bozzolo, Bozzoläano. 
di Blesse, Blessese, i van — en Brabänt, Prov. de’ Passi Bassi, il 


Blümberg, €. di Suntgavia etc..|Bordbeaur, C. d'Aquitan., Bordd;|  Brabinte. 


Boͤbthen, P. di Grezia, la Beòzia, e 
Böötier (ein), Or ‚di Beozia, Beòzio, gg ad oa TESTE, C. di Borgogna, 


Bbtiſch, agg. di Beozia, beötico, 8 è — 
— ofirges, C. di Berri, Bürges; it 

Böpfingen, C. di Firtemb., Bof- Biturigia Tat. Biturigae]. ’ 

di Bonrg et, C. di Savoja, Borghéto. 

Bözzolo, C. di Parma, Bözroloz 


Florimönte. i it. Bordeaux. Brabänter (ein), Or. del Brabante, 
ViaV! fa, una della Is. di Salomo-\Bordeaurer (der), Or. di Bordö;| Brabantino; it. Brabanzöne. 

ne, Bellavista. , it. agg. Bordolése. Brabsintifb, ogg. di Brabante, 
Boͤbb i o, C. di Piemonte, Böbbio, Bor 8, C. di Danimarca, Börgo. brabantino. 


Böber (der), fiume che mette foce BorghéIm, C. diSvezia, Borgölmo.| Bracciäner (ein), Or.di Bracciano, 
nell Odera, il Böbero. Boriftbenes (der), o Dnieper, fiume Braccianese. 
Bihenbeim, vedi Gaal Voden:! di Russia, il Boristàne, o il Boristene. Bracciano, €. dello stato pont., 


beim. Börkum, Is. della Frisia orient.,| Bracciano. 
Bodetta, passo su gli Apennini, lal Börcuma. Brabbant, vedi Brabant, 
Bocchetta [di Gent. Bornéo, Is. della Ind. orient., Bor- Brabdmänen (bie), Pop. d'India, 
Böcholto Bodbolt, C. di Limburgo,| néo., i Bracmäni, Bramäni, Bramini. 
Bocòldo. Bornefe (cin), Or. di Borneo, Bor-'Bràga, C. di Portog,, Braga È 
Bobdenfee (der), Lago di Svizzera, novése, o Borneovése. Braganza, C.di Portug., Bragiuza, 
il Lago di Costanza, Bornholm, Is. di Danimarca, Bor! Bragänzer (ein), Or di Bruganza, 


Vog (der), fiume di Russia, l’Ipani. nòlmo. i Braganzese. i l 
Bogdo, Carena di Monti nella Buc- Biroughbridge, C. d’Inghilt.Brabuifbe Gebirge, nel Belugi- 
caria, Bögdo; Böddo, | Borobrigge. | stan, i monti Brahuichi. 
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Brald AIbain, Pros. di Scozia, VA-|Bretägne (die), Prov. di Froncia, 
bania; it. Bredulbäne, Bradalbino. la Bretigna, o Brettigna; ant. Armö- 


iilav, C. di Fallachia, Bräila rica. 
Bratiter (die), Pop. di Spagna, i Bretägner (ein), Or. di Bretagna, 
arj Bretiöne, o Bretöne. 


‚dell Indostan, Bra-| Brenner Thal (dag), nella Svizzera 
ital., Valbrégno, o Blégno. 
riangon, C. del Delfinato, Brian- 


Bracar]. 
Pràmpur, c 


mapùra. : 
Brampiret(cin), Or. di Bramapura, B 

Brampurése. . ; zone. Aa 
Brändenburg, Pro». di Prussia, il Brianconner (cin), Or. di Brian- 

Brandeburghese; la Marca di Brande-| zone; it. agg. Brianzonése, 

bürgo. |Bribgetomn, C. di Barbados, San 
Brandenburg, C- della Prov. dello) Michele. . — 

stesso nome, Brandeburgo. rit, Pros. di Francia, Brigia. 
Braͤndenburger (cin), Or. di Bran- Brieg, C. di Slesia, Briga. 

deburgo, Brandeburghése. Briel, C. d'Olanda, la brilla. 
Brändenbursifc, BE: di Bran-\Britny, Borgo di Berna, Briönza. 

deburgo, brandeburghése. Brier(ein), Or. di Brigia, Brigdse. 
Branndpier (die), Pop. di Gallia, Brieur, C.di Bretagna, San Briöce. 


i Brannörj. Or. di Brioce, Briocése, î 
prafilianer (ein), Or. delBrasile, Brighnter (die), Pop. britann., i 
Brasiliano. j Briganti, —— 
Brafilianifé, agg. del Brasile, Brig notter (ein), C. di Brignolle, 
gnolése. 


Brasiliano, ri 
Srafi iien, Regno dell’ Amer. me- Brignölles, C. di Provenza, Bri- 
rid. il Brasile. 
Braslau, C. di 


lavia. 


gmuolle. 
Lituania, Vratis-|Brigtbon, €. d' Inghilt., Bréitona, 
Brigtboner (ein), Or. di Breitona, 
Braubach, C. di Nassau, Brubico.| Breitoniino. . e 
Braunatt, C. di Boemia, Brunävia. |Brfndifi, C. di Puglia, Brindisi. i 
Braungberg, C. di Prussia, Brun- Brijtol, C. d'Inghilt., Bristol, Bri- 
bèrga; it. Monbrunòne. stolle; it. Bristolio, . 
Braunfbmeis, €. ene Ger- vrigeler (cin), Or. di 
mania, Brunsovico; it. Brunonsvico ;| sto ese. 
lat. Brunonis — Britinnien (en) Brittanien), Re- 
Braunfhmweiger (ein), Or. di Brun- gno d’Europa, la Gran Bretagna; l'In- 
ilterra. 


sovico, Brunsovichése, & , 
Braunfhweigiih, agg. di Bruo-| Brite (ein), Or. della Gran Bre- 
togna, Brettöne, Inglése, 


ico. 
uridnod, C. d’ Inghilt., Brechinò- {Bri ifb, agg. di Bretagna, britin- 
; nico j it brettinico. 
Bririf 


chia. . 
miidnodibite, Prov. d' Inghilt., de Infeln, fra P Inghile. 
la Brechinia e la Francia, le Isole Britanniche. 


Bristol, Bri- 


SBregéni, €. del Tirolo, Briénza. Britiſches Nordbamerita, Nord 
Bregenzer (ein), Or. di Brienza,| America Britinnica, 5 
Brientino, Brienzese. Britifhes Neid, vedi Britannien, 


See, vedi Bobenfer. 


Briren, C. del Tirolo, Bressanone. 
C, di Ba- 


VPretfad, o Alt Breifad, Broad o Brodſch, C. di Bombai, 
dena, il Vecchio Brisicco, Bröcce. 


Breifah (Neu), C. d’Alsazia, 1 Brogen (der), vedi Blodsberg. 


Bregenzer 


Nuovo Brisacco. 3 i * db, vedi Deutſch⸗, Boͤhmiſch u. ſ. w. 
Breisgau (der), P. di Sucria, la rob. 
—*8 Brody, C. di Galizia, Brodi. 


Bromberg, C. di Posnania, Brom- 
‚ bèrga. 

Brompt, vedi Brumpt, 
Brondrut, vedi Brundrut. 

Brüdborg, C. della Fiandra fran- 

cese, Burborgo. 

iBrudfal, C. di Badena, Bruchsila. 

M, del Tirolo, il\Brud, C. di Stiria ete., Brucke, 

Monte Piréne. Brucche, 

Brinta, fiume del Tirolo, la Brénta iBriltenau, C. di Baviera, Brucche- 
Bredcia, ©. del Veneziano, Bréscia. 


Bremen, C. d'Annovria, Brèma. 
Bremer (ein), Or. di Brema, Bre- 


màsco. , i 

Bremervörde, C. d'Annovria, Bre 
mefürda. 

Bremgarten, C.di Svizzera, Drem- 


Rartena. 
Brenner (ber), 
Brenner; 





eograpbie. 


|Brüffa, C. di Natol., Bursa, 
Brüffel, C. del Brabante, Brussélle. 
Brüffeler (ein), Or. di Brusselle, 


Brussellese. 
Brüttier (die), Pop. del? Ital. In- 
fer., i Bruzji it, i Bruzièni, 
Bruttium, Paese de’ Bruzj, il Bru- 
zio; oggidi, la Calabria Ulteriore. 
Brür, C. di Boemia, Brix; it. Ponte 
| [lat. Pons). 


Brjeéc, C. di Lituania, Brezéscia; 








nivia, 

Bresciäner (cin), Or. di Brescia |Brüdenftadt, C. di Macedon., Cru- 
Bresciino. 

Brefello, C. del Reggiono. Brescil- | B 
lo, Berséllo; Or. di Brescello, Bres- 
cellise. 

Breslau, C. di Slesia, Breslivia, 
Vratislavia; [lat. Vratislavia]. ù 

Breslauer (cin), Or. di Breslavia,| i Brütteri, 


pulic. 

tugge, C di Fiandra, Bruges; it 
Bruga [lat. Bruga]. 

Brügger (ein), Or. di Bruges, Dru- 


gesi 
Br 


LI 
Eterer (bie), Pop. di German.,|R® 


it. Briscio (lat, Briscium.] 

Buäli, C. di Guinea, Bovili, Buäli. 

Bubärier (ein), Or. di Bubaste, 
Bubastita ; it. Bubéastio. 

Bubiftifà, agg. di Lubaste, Bu- 
bistico, 

Bibatus, Bübaftie, C. d'Egitto, 
Bübaste. 

Buckphala, C. d'India, Bucifala. 

Bud, P. di Francia, Busci, 

Budban, Pros. di Scozia, la Bucinia. 

Buchar (ein), Or. della Buccaria, 
Buccirio 

Bucharel (ble), P. di Tartaria, la 
Buccaria, ossia il Paese degli Usbecchi. 

Buchareſt, vedi Bukareſcht. 

Biban, P. dell ant. German., la 
Buceönia, 

Buͤchsgau (der), 
Boggiu ; it, Busgau. 

Büchsweller, C. d'Alsazia, Buvil- 
lera, Busvillera. 

Bilfteberge (die), Carena di M. nel 
—— di Sciaumburgo, i Monti di 

uecheburgo 

Büdeburg, 
cheburgo. 

Büdor, C. e Prov. dell’ Indostan, 


Bucor. 
Budowina (bie), P. di Galizia, la 
Bucovina. . 
Buckowiner (ein), Or. della Buco- 
wina, Bucovino, 
Budin, C. di Boemia, Budinia. 
Vibmeif, C. di Boemia, Budovis- 
sa, Budovizio. 
Buenos Apres, C. del Brasile, 
Buon’ Aria; it. Buénos Aires. 
Bug (ber), fiume di Polonia, il Bugo. 
Vuae %, Prov. di Francia, Bugea. 
Buiufdercb, villaggio presso Co- 
stantinopoli, Buiuk Derè. 
Vufarifot, C. di Fallachia, Buca- 
rést, Bucorista; (lat. Bucoresta.] 
Burolifbe Mündung (die), laFo- 
ce Bucolica [del Nilo]. 
Bukowina, vedi Vudowina. 
Bulgär (ein), Or. di Bulgaria, Bül- 


garo. 

Bulgarei (die), Prov. di Turchia, 
la Bulgaria, 

Bund des Haufes Gottes (der), 
vedi Botterhausbund. 

Bingo, Regno del Giappone, Bungo. 


P. di Svizzera, 


c. di Sciaumburgo, Buc- 


‘BGungonéfer (ein), Or. di Bungo, 


Bungonése. 
Bünzlau, C. di Slesia, Boleslivia. 
Buon Unreé, una delle Antille,Buon’ 
Aria; Buon Aires. 
uonémet (die), Pop. del Ponto Bu- 


sin., i Buonömi. 





Borgo d'Alsazia, Bruh.ite. 


Breslivo. Brumpt 
vit? fium, C. di Puglia, Brin- 


mBréffe, Prov. di Francia, la Brèssia;\Brunbdî 

Or. di Bressia, Bressiino. disi. 
Breit, C. di Bretagna, Brèsta, Brünn, C. di Moravia, Bruna. 
Breſter (ein), Brestino. 


B 
Brüntrut, C.di Svizzera, Porentrà.|Bii 


BVircielland (dat), P. di Transilr., 
la Burcia. 


Birer (die), Pop. di German., i 
urj · 
rgau, C. di Baviera, Burgävia, 
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\Chlrmartbenfhire, Prov. diGul-\Carafbi ! 
Burgbaufen, C. di Baviera, Bur-! i * 108 Sufein, cali 


Buͤrgburg, vedi Brudborg. 


ia. 
Bürgos, C. di Castiglia, Burgos. 
Bürgom, C. del Tirolo, Burgo. 
Burgund, Proe. di Francia, la Bor- 
ögna. 5. die Graffhaft Burgund, o 
Pogbur und, la Franca Contea. 
Burgunder (ein), Or. di Borgogna, 
Borghignéne. 
Sur äten (die), Pop. di Siberia, i 
ti. 


uriä 
Bürnu, P. d'Afr., Burn. 


IG 


9, la Carmartia. 
Ehernarvon, vedi Garnarvon. 
ägliari, C. di Sardegna, Cigliari; 
dag! indigeni chiamato Casteddu; 
Or. di Cagliari, Cagliaritino, 
Eabors, C. d'Aquitan., Cahòrs. Or. 
di Cahors , Caorsino. 
Caimsnifde Infeln, gruppo dille 
— le [isole] Caimine. 
€ 





ciro, wedi Kaito, 
altbnefi, Prov. di Scozia, Che- 
tnisse ; it, Caitnésse. 


Bürnuer (cin), Or. di Burnu, Bur- Cajäneburg, C. di Svezia, Cajina, 


nuino. 
BVurrempfiter(der), fiume delle In- 
die, il Burremputer. 


Bürrber (die), Pop. di Dacia, i 


Bursi. 
Burfa, Burfah, C.di Nutol., Bursa. 
Bürton upon Trént, C.d Inghilt,, 
Burton sul Trento. 
Bürtfheid, €. delle Pros. ren, di 
Pruss., Burtescéida, 
Buürpland (das), vedi Burgelland, 
Buruffal, vedi Burfa, 
Bufafrerer (die), Pop. Germano, i 
Busitteri. 
Bufhmäanner (die), } 
Buͤſchwanas (die), 


Boscomani. 


Boscomeni 


villa, 
Bufirie, C. a 
di Busiride, Busirita, 
Bitan, P. del Tibet, il Butan, 


Cajanebirgo. 
Cajanien, Prov. di Finl., la Cajania. 
Eajänler (ein), Or. di Cajunia, Ca 
janidse. 
iGalabrefe (ein), wedi Galabrier. 
Calùbrien, Prov. di Napoli, la Ca- 


| libria. 
Ealäbrier (ein), Or. di Calabria, 


alabrese. 
Calàbrif@, agg. di Calabria, Ca- 
labrése, 
Calabörra, C. della Pecchia Casti- 





Egitto, Busiride; Or. ER 


glia, Calahörre, it. Calaorre. Or. di 
Calagorre , Calaordino, 


Pop.d'Afr., Gelati, C. d’Artesia, Calésia. 
dl 


Bufendorf, C. di Lorena, Bozon- Calataͤpud, C. d'Aragon., Calata-| ¶ 


aldifier (ein), Or. di Calesia, Ca- 
lesino. 


jüda, 


glia, Calatrava, 
Calcitta, C. di Bengala, Calcutta. 


Butancfe (cin), Or. del Butan, Bu- Kalläo, C. del Perù, Callio. 


tandse. 


GCambray, vedi Kämric. 


Butbrétum, C. dEpiro, Butroto, € imbridge, C. d'Inghilt., Cam 


oggidì Butrinto. 
Burgam (der), vedi Buchsgau. 
Burweiler, vedi Budéweiler. 
Boblus, Cc. d'Egitto, Biblo, 


Boſacene (die), P. d’Afr., la Bisa-'g 


céne, 
Bee (e) vedi Bifalter. 
VBytbemander (die), Pop. del Ponto 
Eusino, i Biternanèi. 
Bpzantiner (ein), Or. di Bisanzio, 
Bisantino. R . 
Byzantiniſch, ogg 
Bisantino, 
Byriantium,) C.di Tracia, Bisan- 
Bozanz, I zio. 
Bvjdrer (die), Pop. del Ponto Eu- 
sino , i Dizèrj. 


E. 


I nomi che non si troveranno scritti con GC inton, vedi Quang = tung, 
la iniziale C. si cerchino alla lettera K. Cap Briton, Is. e Promont. del 
Die Namen, welche fid unter E. nicht fins. 


ben, fue man unter K. 


Cädir, C. d'Andalusia, Cädice. 
&adirer (ein), Or.di Cadice, 
Caditano, o Gaditano. 


Cadore, C. del Feneziano, la Pieve | 


di Cadoro, 


Cadorercein), o Caboriner, Or. 


della Pieve di Cadoro, Cadorino. 
Caen, 
domo [lat. Cadomus]. 


Eälrmarthen, C. di Galles, a 


mirte. 
Valentini, Ital. Wörterd, IV. 


| 


| 


Camerino, C. dello Stato pont., Ca- E Ri 


+ di Bisanzio, € 


it. 088: ¶ 


brigge, o Chembrige. 
Cameriner (ein), 
Camerino, 


merino. 
amerpf, vedi Kimrid. 


iCampanien, vedi Kampanien, 


Camp iche, C. della Nuova Spagna, 


Campesce. 
Campo Mivor, C. di Portogallo, 
Campo Maggiore, 
Ganéto, C. del Mantovano, 
Or. di Cuneto, Canetino. 
änifa, P.di Mucrdon., la Canica. 
‚Ganına, Ce Prov. d'Alban., Canina 


Canéto ì 


Or. di Canina, Caniviöta. "| 
€ innd, C. d'Apulia, Canne. 
Eannftadt, C. di Firtemb., Cand- 


| 
Cinterburo o Kantelburg, 6. 
! d’Inghilt, Cantorberi, it. Cantuaria 


| 
laträva, Villa della Nuova Custi- 


A | ra 
Or. di Camerino, Garfeoli, 


oli; Cantaröpoli { lat. Cantaropolis].! 
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Carcaffinne, C. di Linguadoca, 


Carcassöne, 
Earcaffönner (ein), Or. di Carcas- 
sone, Careassondse, Carcassése, 
Cdréfer (die), Pop. della Gallia Bel- 
gica + i Cerdsi. 
Earlisle, C. d'Inghilt., Carlila, 
Carlomig, C. ne’ Distretti militari, 
Carlorvitz. 
Ca rmagnéla, C. del Piemonte, Car- 
magnola, 
Earmagnoler (ein), Or. di Carma- 


gnola, Carmagnölo. 
Carmöna, C. di Siviglia, Carmöra, 
Carmöner (ein), Or. di Carmona, 
Carmondse. 
Gärnarvon, C. di Galles, Carnavin; 
Girnavonfbire, Prov, di Galles, l 
onia. u 
Earnero (ber), parte del Golfo di 
Venezia, il Carnéro, o Guarnéro, 
Carolina, P. dell Amer. merid., la 
i Carolina. 
‚EarolinifheInfeln, dell Oceani- 
 _ ca, le line. 
(Carp enofKärpfen, C.d’Ungheria, 
| _ Carpöna, 
‚Carpenterland (bag), P. della 
Nuova Olanda, la Ca tdria. 
Arpi, nome di più Città d'Italia, 
Carpi; Or. di Carpi, Carpigiano j ite 
Carpesano. 





\Earrira, C. e Ducato d'Italia, Car- 


rära. 
Carraréfer (ein), Or. di Carrara, 
Carrardse, 


Carrariſch, agg. di Carrara, o Car- 
rese. 


C. del Lazio, Carséoli, 

oggidi Cirsoli. 

arfolaner (ein), Or. di Carsoli, 
Carsolino. 

Earfoli, Castello di Napoli, Cirsoli, 

Cartbagena, C. di Murcia, Carti- 

ena. 

Gafale, C. del Mantovano, Casile. 

Eafaler (ein), Or. di Casale, Casa- 
lese, Casalisco, 

Cdfarca, C.di Cappadocia etc., Ce- 
saréa. 

Cäfareer (ein), Or. di Cesarea, Ce- 

| _ karco, 

Cascaes, C. di Portogallo, Cascadia. 

Gaférta, C. nella Terra di Lavoro, 
Casörta. 

Cafertiner (ein), Or. di Caserta, 

sertino. 
Gaffno, M. nella Terra di Lavoro, 





pi Uantnaria]. 


Golfo di San Lorenzo, 1° Isola Reale, 

del Capo Brettone. 

apitanata, Prow. di Napoli, la 

Capitanita, 

apua, €, di Campania, Cipua. 

Capuaner (ein), Or. di Capua, Ca 
vano. È 

ICapuanifd, agg. di Capua, Ca- 


puino 


‘o 


Caricche. 


di i Cap Verdifhe Infeln 0 9. dedi 
€. di Normandia, Can; Ci-! grünen Vorgebirges, oh occi-| 
dente d’Afr. ‚le Isole del Capo Verde. Gittegat, vedi Kattegat. 


Earäccas, P. dell Amer. meri.t,, le 


Monte Casino; Or. del M. Casino 
[e del Borgo dello stesso nome), Ca- 
| sindie- 

(Ciftreg, C. di Linguadoca, Castro. 

Catinia, C. e Prov. di Sicilia, Ca- 
tinia. , 

Gataniet (cin, Or. di Catania, Ca- 
Lineo. 

Gatanzäro, C. della Calabria Ult., 
Catauzäro; Or, di Cutanz., Catan- 
zarese. 

Gattaro, €. di Dalmazia, Cattaro; 
Or. di Cattaro, Catta ino. 


| 


Gaudebec, C. di Normund., Calda- 


béeca. 
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Gant, P. di Normand., Coccia; iniCertalbeéfet, 
Caléte [ lat. Caleie⸗]. Or. di Coccia, Eertaldiner, 


Coocése, 
Cavaillon, €. di Provenza, Cava- È 
Gervira, C. di Catalonia, Cervèra. 


glione. 

Caramalta, C.e P. del Perù, Cas- 
samdlca, 

Cavénne, Is. e C. di Guiana, Ca- 
jéona. 


Gapeénner (cin), Or. di Cajenna, 
Cajenndse. 
Gedmonder (die), Pop. di Fenicia, 


i Cadmonéi, i Cedmonti. 
Gefàledi, | C. di Sicilia, Céfalo, Ci- 
Gifalu, S fala, Cefiledi. 

— efram, una delle Molucche, 
ciramer (ein), Or. di Ceramo, Ce- 
ramése. 

Getripber (die), Pop. del Ponto Eu- 
sino, i Céerifi; it. Cecrifi. 


Geländ, C. di Frigia, Celöna. 
Celdner (cin), Or. di Celena, Cele- 


nate. 

Celdno, C. dell'Abruzzo Ulter., Ce- 
lino. Or. di Celano, Celino , o Ce-| 
lanese. 

Ce Id va, €. della Nuova Spagna, Ce- 


I 
läja- 
Gelebes, una delle Is di Sonda, Cö- 


lebe. 
Elle, ©. d'Annovra, Célla, 
Eflten (die), Aborigeni di Gallia) 
etc., i Celti; das Fand der Gelten,| 
denominazione generale d'una parte 
dell’ Europa settent., la Céltica, 


Eeltiberien, P. di Gallia, la Celti- 


béria. 

Geltibérier (ein), Or. di Celtiberio, 
Celube£rio. 

Celtiberifd, agg. di Celtiberia, 
Celribérico, 

Ciltifoà, agg. de’ Celti, Cèliico, 

Eempfer (die), Pop. di Spagna, 
Cäimpsi. 

Cendréd, C. presso Corinto, Cen- 
crea. 

Geneba, ©. del Veneziano, Cenèda; 
Or. di Ceneda, Cenedino, 

Cenomännen (die), o Cenomen: 
niſche Gallier, Pop. di Gallia 
i Cenominni. 

Centobriger (bie), Pop. di Celtibe- 
ria, i Centobrigési, 

Centorbi, C. di Sicilia, Centorbi, 

Centorbinet (die), Or. di Centorbi, 
Centorbino, 

Centumeciià, €.di Toscana, Cento 
stile. 

Ce pbalönia, Is. Ionica, Cefalònia 

Erpbalonier (ein), Or. di Cefalo- 
nia, Cefalonese, 


Cepbiffus (der), fiume d'Attica, il 
Cel 


so, 

Gerafünter (ein), Or. di Cerasonte, 
Cerasontino. 

Gerafüß, C. al Ponto Eusino, Ce- 


rasonte. 
Cerbanien, Contea di Catalogna, la 


| 





Cerdagna. 
Eerdanier (ein), Or. di Cerdagna, 
Cerdagnate, | 
GCerfgo, Is. dell Arcipel., Cerigo; 
Or. i Cerigo , Cerigòtto. | 
Eerrötaner (bie), Pop. di Spagna, 
i Cerretini. | 


rop. 
Eh del e 
lorè. 


( 
} taldo, Certaldése; 
it. Certaldino. 


Gefena,-C. dello Stato pont., Cesèna. 
. die Bemobner bes platten Bandes um 
efena: die Panther, i Pantori. 

Gefener (ein), Or. di Cesena, Cese- 

nate, 

Eethim (die), Pop. della stor. sacra, 

i Ceti. 

Géuta, C. di Fer, Cäutaz it, Septa 

tat, Septa]. 
va, C. del Piemonte, Chva. 


lano, 
Geplonefe (ein), Or. di Ceilano, Cei- 
lanese; it. Singaldse, 


Chablaus (le), P. di Savoia, il Scla- 


blese, 
Chabramotiter (die), Pop. d'Ara- 
bia, Adramotiti. 


‚Chälcedon, €. dell'Asia Minore, Ghateau Briant, 


Calcedönia. 
Chalcedonier (ein), Or. di Calce- 
donia, Calcedöni 


10, 


Chalcidice, Penis, di Macedon., 


Calcidica, 
Ehalcidier (cin), 1) Or. della Cal- 
cide Euboica, Calcidioj Or. della 
Calcide di Soria, Calcid&uo, 


Chalcidif@, agg. di Calcide, Cal- 
cidico. 
Chalcis, C.d'Eubea, it. di Celesiria, 


Alcide. 
Chaldda, P. d'Assiria, Cald@a, 
Ehaldder (ein), Or. di Caldea, Cal- 
©, * 

Chaldaiſch, agg. di Taldea, Cal- 
diico ; Caldèo. 

Ehalöns, nome di più Città di Fran- 
cia, Scialona. 

Chalvber (die), Pop. del Ponto Eu- 
sino, i Calibi. 

E 
i Camäri. 

Shamberp, C. di Savoia, Sciamberì. 

Ghampigne (die), Prov. di Francia, 
la Sciampägna. 

Champägner (ein), Or. di Sciam- 
pogna, Sciampagnése; it. Sciampa- 
gnate. 

Chandernaͤgor, 
Sciandernigora, 


Chang⸗cheu, C. della China, Ciango- 
cu 


Chan:fi, Prov. della China, Cian-si. 

Ghan=fien, Penis. dell’ Asia orient, 
Cian- sien; it. la Corea. 

Chan:Tfbu:fu:Chan, Ts. della 
China, Cian - ciü- fu-ciän; it Cian- 
ciam. 

Chadn ien, _P. d’Epiro, la Gaduia 

Chadonier(cin), Or. diGaonia, Gaönio. 

Gharar, C. del Golfo Persico, Ca. 
risse. Or. di Carasse, Carassöno, 

Charente, fume di Francia, Cie 
rente; it. Sciarante. 

Charia o Haglos Nbrianos, C. 
di Morea, Sant' Adriano. 

Charkow, C. della Russia Europ., 
Ciarcòvia, 

Charkow, Gorern. della Russia Eu- 

l'Ucrinia Sloböda. 

roi, C. di Belgica, Car- 


C, di Bengala, 


bamdver (die), Pop. di German. 
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cin), Or. di Cer-\1Charlegtomn, nome di più Città 


dell’ Amer. settent., Carleton; ik 


Carlöpoli. 


ertäldo, C. di Toscana, Certildo.|Charlestommer (ein), Or. di Car- 


leton, Carlestoniano; Carlopolitàno. 
Charlottenburg, €. del Branden- 
burghese, Carlottenburgo. 
Charlotten Infeln (Königin), Ts. 
dell Amer. settent., le isole della 
Reina Carlotta; it le Carlotiiane, 
Eharoller (ein), Or. di Sciarolle, ir 
agg» Sciarollise, 
Charolles, C. di Borgogna, Scia- 
rölle; it, Quadrigélla [tat, Quadrigel- 


lae]. 


Chromo | Gevlon, Is. delle Indie orient., Cei-/Ghironda, C. di Beozia, Cheronta, 


Chartres, C. dell'Orleanese, Sciar- 
tre; Carnütos Or. di Carnuto, Car- 


nùto. 

‚Charhbdis (die), Gorgo nel mar di 
Sicilia, Cariddi. 

Cha ffuarier (die), Pop. di German, 
ssuärj» 

C. di Bretagna, 
Castel Briante. Lai 
Ghateaudbun, C. dell Orleanese, 

Casteldüno; Casteldune, 
Chateanduner(ein), Or. di Castel- 
duno, Dunése; Casteldundse, 
Chatellerault, C. del Poatu, Car 
tellaraldo ; Castell’ Araldo» 
Chätten (die), Pop. di German., i 
Catti. 
Ebäucer(bie),o Chauder, Chau: 
pen e Kanben, Pop. di German., 
i Ciuci. 
Chaumont, nome di più Città di 
Francia, Calcemonte. 
Chaumonter (ein), Or. di Calce 
monte, Calcemontse, 
Chavez, C. di Portogallo, Ciavero. 
‚Chazaren (die), Pop. d'Asia, Caziri. 
Che: niana, P. di China, Ce-Chiango. 
iCbelidonifhe Anfeln, Is. alla 
' eosta di Lucia, le Isole Celidönie, 
Chelm, C. e Prov. di Bosnia, Ochél- 
mia [tat. Ochlumia]. 
Cheéelmsfort, ©. d’Inghilt., Celmes- 
fàrte. 
Chilfea, C. d'Inghilt., Celsöa. 
‚Ebeltenbamm, C. d Inghil., Cet 


temnam. 
Chemnig, C. di Boemia, Chemme- 
nisra. 


Cherisfo,C.del Piemonte, Cherisco. 











.|Cbérburg, C. di Normandia, Scier- 


borgo, Cerbürgo ; it. Carabörgo (lat. 
Caraburgis]. , 
Eherotifen (die), } Pop.dell’ Amer. 

Eherdfier (die), settent., i Che- 
rocchdsi. 

Chérfon, C. e Govern. della Russia 
Eur., Chersöne. 

Cherfonnéfus (der), [ vale lingna 
di terra, quindi così viene chiamata 
per antonomasia quella di Tracia}, 
il Chersoneso. $. ber Taurifhe, der 
Gimbrifche Gherfonmefus, il Cherso- 
ndso Tiurico, Cimbrico. 

Cherfonnefug aurea o der Gol: 
dene, nell' India, Chersondso Aureo. 

Eberfsfer (die), Pop. di German, 
i Cherüschi, o Chenisci, 

Cherustiſch, agg. de Cheruschi, 

Cherisco. 
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Chefapeat Bai (die), negli Stasi ChGrfreig (der), P. di Sassonia, WCöln, vedi Köln. 

uniti dell’ Amer, settent., la Baja| _ Circondario della Sassonia Elettorale. Cömerfee (der), vedi Komerfer, 

Cesapica. Chuürwahlen (die), | momede'Gri- Comminge®, Prov. della Francia 
Chefter, C. d'Inghile., Costria [lat.\Churwelfhen (die),$ gioni nelle|  merid., Comingia, 

Cestria). vicinanze di Coira, i Grigioni di Cömmotau, vedi Ghomutom. 
Cheviotsgebirge (die), nella Sco- 


Coira. Eomo, C. del Milanese, Como; Or. 
zia, i monti Ceviotti. Chutder (die), Pop. dell Eufrate, i 


di Como, Comisco, 
Chiapta de los Indos, C. dell  Cutdi. Combra, Is dell Afr. orient., Co- 
Messico , la Sciapta degl’ Indiani. Ciagiſer (die), Pop. di Dacia, i 





| mòrra, 
Chiapta de log GSpagnolog,| Ciagesi. Comorin, Capo dell’ India Citeriore, 
Prov, del Messico , la Sciapta degli Eibprätem (dle), Pop. di Frigia, il _ Comorino. 
— Cibirati, das Land der C., la Cbirk- Combriſche Infeln, wedi Komos 
Chiavenna, C. de Grigioni, Chia-| _tica. ri . 
venna; Or. di Chiavenna, Chiaven-|Cilfcien, P. dell Asia Min., la Ci- Compagnieland (das), una delle 
nate; Chiavennese. licia, Curille, Urùpa. 
Chbicheſter, C. —— Sciedstria. Ellicier (ein), Or. della Cilicia, Ci- Compifgne, C. dell'Is. di Francia, 


Ehiemfee (der), o di Baviera,| _licio. Compiégne; anticamente, Compin- 
il lago di Chiem, Gilicifà, agg. di Cilicia, Cilicio. dio [(at. Compendinm). 

Gore: (cin), Ur. di Scio, Scibta. Eilley, C. di Stiria, Cilléja. Compoftélla, C. di Gallizia, Com- 
bieri, ©. del Piemonte, Chiört. |&im Bern (die), Pop. di German., il _poställa. 


Chicti, C. dell'Abruzzo Cit., Chiéti.| _ Cimbri, Compoftéller (ein), On di Com- 
Chietiner (ein), Or. diChieti,Chie- Cimbrifd, agg. di Cimbria, Cim-) postella, Compostelläno. 
tino. rico, + |Compfutum, vedi Xlfala de Henares. 
Chiiſch, agg. di Scio; Sciöto, Cimmerier (die), o Kimmerler, Concordia, vedi Gendrahtöland, 
Chile o Chili, P.dell'Amerimerid.,| _ Pop. del Ponto Eusino, i Cimmörj. Cöndom, C. di Guuscogna , Condò- 
Chili; it Chile. Cimmerif@er Bosphörus, vedi] mio. 
Ebilier (ein), Or. del Chili, Chilése.! Bospborus, Condomer (ein), Or. di Condomia, 


Ghimboraffo o Tbimboraffo, Circrijer (ein), Or. di Circej, Circe-| _ Condomése, 
j Sonejera®, Isole della Costa di 


M. delle Cordigliere , il Cimborässo. se, 
Chimera, M. d'Albania, la Chiméra;|E recii, C. del Lazio, Circhi. Tunisi, le Coniglitre, 
Or. de' Monti della Ch. , i Cimariöd, Eirfäfflen, P. del Caucaso, la Cir-|Cinneught, Prov. d'Irlanda, la 
1 Zimariöti o Chimariöti. | cassia. ‚ onäcia. 
China, Regno d'Asia, la China |Cirtiffier (ein), Or. di Circassia,| Connecticut, P.dell' Amer. settent., 
Chin tie (ein), Or. di China, Chindse.| _ Circasso. Connetticütto. 


Ebinefifh, agg. di China, Chinése.| Cirtäffifd, agg. di Circassia, Cir-|Codléflufi(der), nella Nuova Olanda, 
Chinto, Is. del mard'India, Scinco;| _ casso. il fiume di Cook [Cucch). 
it. Cinco, 'Cithäron (der), M. di Beozia, Ci- Tooper® Ynfel, Is. dell’ Amer.me- 


inon, C. di 7 indnia;| _ !eron. i rid., le lsole di Cooper [Cuper]. 
un Sn ki ine rg Gitier (cin), Or. di Cizio, Cizio; ir|Coquimbo, C. del Chili, la Serena, 


inoner (e Or. di Chi F Ciziense. : Coquimbo. 
re Dar rende RE Citium o Sirio n, C. di Cipri, iv di Co roi illeras (ble) —— di Monti 
n:Vana, C. della Chi in-| _ Macedon., Cizio. nel America, le Cordigliere, 
———— 8, 7 — Citlal Tepetl, Picco delle Cordi-Cordova, €. d' Andalusia, Cordova. 
Chios o Chio, Ja del mar Egeo, &liere, il Picco d'Oriziba; it Montel Cordoväner (ein), Or. di Cordova, 
ven Gindad de las Palmas, C.diCe-Ehrdube del Tut 
Ebivad, C. del Piemonte, Chivässo. Studi e ta mag, C.diCa- rouda de ufuman, C. di 
î è „| nuria, Civita Palma, uenos Aires, Cordova nuova; it. 
— tende Gindbad Real, C. della Nuova Ca- e del Tucaman: 
A x stiglia , Civita Reale. or 0, vedi Bliginfel, 
ERGE — 3 Corti. Ciudad x odrigo, C. di Leon, Ci- Corno wal lles, Prov. della Francia 
ra vita Rodrigo. tettent., Cornoviglia. 
Ebori 8mier (die), vedi Kbowares:| Chi ta Beräln,C- dello State pont., —— 
È ivita "e in; t vitavdechia, orreggio, C. di Modena, Correg- 
Ciorini dd AA cl rio Cizitus è ep eltus, Cc. di Misia, gio; Or. di Correggio» Correggiäsco, 
—— Cicico. Or. di Cicieo, Cicichèno, Ci- Carlo (ein), feat 1 Cörso, 
Chowardsm, vedi Khowa⸗ cicéno. | . j tifa, Is. franc. nel Mediterran., 
|Glimecy, €. del Nivernese, Clameci,| Corsica. 
Cbomartomiet (die), S reém, Khos; — it. Clamiaco [tat. Clamia- — —— (ein), vedi Gorfe. 
te î x A cum ]- Gorfinna, C.di Gallizia, Corigna; 
Chriftiinfa, C.di Svezia, Cristiinie Giame cher (ein), Or. di Clumesi,| it Corönio. En 
Ehrijiiänfand, C. e Prov. diNor- Clamessino. Eofentiner (ein), Or. di Cosenza, 
vegia, Cristiansinda. 2 - (Clarenza, ©. di Morea, Chiarenza.| Cosentino. 
Cosiprenpabi, C. di Svezia, Cris-| Clirmont, nome di più C. di Pran- —87463 C.di Calab. Citer., Cosenza 
sanopoli. ; : i era, Clermönte. Gosfeld, C. di Fesfalia, Cosfèlda. 
Chritinebamm, C, di Svezia, Cris- Glirmonter cin), Or. di Clermonte, Cöslin, "6. di Pomerania, Cosino, 
Uinamne. _ | Clermontdse. iCogne, C. del Nivernese, Cona. 
—— (OR, una delle Antille, GIéveland, Prov. d’Inghilt., Cleve | € ote d'Dr, Dipart.di Francia, Costa 
oro, | landia. doro. 
Ebriftoval della Laguna (San), Cbblenz, vedi Koblenz. Gotrone, C.dellu Calab. Ulter., Cro- 
€. di Teneriffa, la Lagina. (Coimbra, €. di Portogallo, Coim-| töne, Cotrone; Or. di Crotone, Cro- 
Ebrüdim, È. di Boemia, Crüdima. bra; it. Colimbria, toniäte. 
Chum, C. del Milanese, Como, Eoimbrer (ein), Or. di Coimbra, Cottbug, C. del Brandeburghese, 
Chumer (ein), Or. di Como, Co-) Coimbrése. Cottviso ; iL Conbus, 
misco. Colbefter, ©. d'Inghilt., Colcésiria.|Gourtrap, vedi Sortryf. 
Chinnen (die), Pop. Turchesco, i Colle, C. di Toscana, Colle, Colli; Goutanceg, C. di Normandia, Cu- 
Comi; it. gli Umi. Or. di Colli, Colligiino. vinza; it. Costanza (lat, Constantia ]. 
Chur, C. de' Grigioni , Coira Coͤlmar, vedi Kolmar | Or. di Cutansa, Cutanzino 
’ ll , sd , * . , * 
4% 
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Or. di Dacia, Dacio,|Daunier (ein), Or. della Daunia 


GEövorben, C. di Drenta, Covördia. Däcler (ein), 


Crò-| 
ì 


nio. 
Er ne ner (cin), Or. di Cruone, Crao-| 


nese. ì 
Grefeld, vedi Krefeld, 5 
Grema, C. del Feneziano , Créma. 


Eraon, C. di Maine, Craöne; it. 


Eremaer (ein), Or. di Crema, Cre- Dagbeftän er (ein), Or. del Daghest., 


mood fa . , 
Cremona, C. e Duc. di Lombardia, 
Cremona, 


Gremoncfer (ein), Or. di Cremona, Dabomé (ein), Or. del Daomè, un 


Cremondse. 
Erimo nefifd,agg- di Cremona, Cre- 


moncse. 
Cruce(Ganta), O. di Teneriffa, Santa 


roct. 
Cuba, vedi Kuba, | 
Cuenca, C. della Nuo-a Castiglia,’ 
Conca. ! 
Gumd, C. di Campania , Cuma. | 
Enmäifhe Sibplie (die), la Sibilla 
Cumèa. | 
Cumberland, Pros. d'Inghilt., la 
Cumbria. | 
Gumberländer (ein), Or. di Cum- 
bria, Cumbrio, 
Cura H ä0, una delle Caribe, Curassio, 
Cure, C. del Lazio, Curie, 
Curiola, Is. dell'Adriatico, Corzola.! 
Cursolarifbe Infeln, nel golfo, 
di Lepanto, le Cursolari 0 Curzolari ;| 
it. le Cursoliere. 
Eurbaven, Porto d'Amburgo, Cuc- 
chesäven. 

Syaneifhe Infeln, nel Ponto Eu- 
sino, le Isole Siante, o Sinflegädi. 
Cpbuué (der), fiume di Cilicia, il 
ntladifhe Iufeln, nell Arci 

tla e Juſeln, ne eipe- 
si o, le Ciclidi. 
€ 
€ 





vii open (bie), Pop.mitel., i Ciclöpi., 
priopifd, agg. de’ Ciclopi, Ci- 
elöpico. 

Eommerier (die), vedi Gimmerier, 
Evnoscephbald, o Kynoslepbas 
ld, C. di Tessaglia, Cinocéfalo. 
Cvpern, Is. del Mediterran., Cipri, 
DpE et (IR), Or. di Ciprî, Cipriò 

rier(cin r. di Cipri, Cipriöta,| 
Uli: (ela), Or. di Cirene, Ci- 
renéo. 
Gprenäffa, P.di Libia, la Cirenäica. 
Gyrene, ©. di Cirenaica, Cirtue. 
Epzitug, vedi Giytus. 
Giafentburn, Fortezza di Stiria, 
Ciaccatürnia. 
Esaslau, C. di Boemia, Ciaslàvia;| 
it. Zaslivia. | 


E eden (die), Pop. d'Ungheria, i 
Béechi 


Ejentohau, C. di Polonia, Censio»| 
civia. 
Ejeremiffiide Tartaten, vedi 
artaren, , 
Ezernigom, vedi Iihernizow, 
Ejernowig, vedi Ifhernomig, 
Eyirfniger See, vedi Girtniger Ser. 


D. 
Diara Field, vedi Dofreſictd. 
Dibébera, Dadépera, C. d'di. 


sızia, Dagosburgo , Dabo. 
Dicien, P.d’Europa, [la] Dacia 








(Datrelland 


Dicifo, 





Dacoj — die Dacier, i Daci, 


Daco , Dacico, 

Dugen, vedi Dagoe, 

Dügbeitan, P. fra ‘I mar Caspio e 
'l Caucaso, il Daghestäno. 


un Daghestino. 
Dügoe, Is. del mar Balt., Dago. 
Dabomé, Regno in Afr., Daomk, 


Daomeno. 
Ditta, €. di Bengalia, Daca, Dacca. 
Dal, vedi Datand, 


Dalamintier, Pop. in Misnia,i Da- 
1. 
d [organ nüre Thalland], Prov. 


lamin 
Dilan 
di Svezia, 
alärne, } Pr 
Dalefàrifen,$ la Dalecarlia. 
Del Elf, fiume di Svezia, il Dale- 


la] Italia, 


cario, 
Dalmätien, P. al mare Adriatico, 


la] Dalmazia. 
Dalmätier (ein), Or. di Dalmaz., 
Dalmata, Dalmato , Dalmatino, 
Dalmä t iſch, GER» di Dulmaz., Dal- 


us 


mätico. — Dalmatifches Meer, il mar 


Libürnico. 
Damascener (tin), Or. di Dumasco, 
un Damascèno, 


|Damagcinifb, agg. di Damasco, 


Damascéno, 

Damasfus, C. di Soria, 

Damiétte, C. d'Egitto, 
Damietta. 

Dammfher See, presso Stettino, 
il lago di Dam. 

Damnier, Pop di Bret., [i] Damnii. 

Dämmweiler, C. del Lucemb., Dam- 
villera, 


Damasco, 
Damiata, 


iDdne (ein), Or. di Danim., un Da- 


pese j poet. Dano, 
Däniſch, agg. di Danim., Danese. 
Dännemarf, Regno d Bur. , [la] Da- 


nimarca, 


Dimzig, C. di Prussia, Dänzica. 


Danziger (ein), Or. di Danzica, un 


Danzico; agg. di Danzica. 

Dardanellen (die), due ant cas- 
telli allo stretto del mar di Märmo- 
ra; it questo stretto medesimo, i 
Dardanelli. 

Dardinien, P.di Grecia, [la] Dar- 
dinia. 

Dardanier (ein), Or. di Dardan., 
un Dämlano, 


‚Dardänifd,agg-. di Dardania, Dar- 


diuio, 

Dirfour o Dar Fur, P.in Afr, 
Darfàro. 

Darfourer (ein), Or. di Darfuro, 
un Darfurese, 

Darioriger, Pop. di Gallia, [i) Da- 


riorigi 


Darmſtadt, ©. di Hussia, Darm- 


statie. 


Dirra, Prov. di Murocco, Darra, 
\Dartbmoutb, C. d'inghilt., Dar- 


muta, Darmütte, 

1 das), o Belad:al: 
Diderid, 
dulgéride. 


Dattenried, C. d'Alsazia, Dila. 
‚Dannien, F. d'Italia, la Daunia, 


ow. della Svezia, Deirzel:Kamar, C. 


un Dauno. 


agg. della Dacia, Dacio, Daunifd, agg. della Daunia, Diu- 


DIO. 

Daupbine (die), Prov. di Francia, 
il Delfinato, 

Daupbinder (ein), Or. del Delfin, 
un DelGnese. 

(Danrien, P. nella Russia asiuta 
la Diuria o Tàuride. 

Daurifbes Gebirge, nella Dau- 
ria. i monti Dauri. 

Davisitrafie, fra PEur. e l'Amer. 

|_settent., lu stretto di Davide o Davis, 

Debripen,} C. d'Ungh., Debre- 

Debrespn,) cin, 

Denen, Regno dell’ Indost., Deli, 
pelli, 

'Deibul, C. delle Ind. orient. Dibul. 


e P. di Soria, 
Darelcimara. 


‚Deirmt, C. d'Egitto, Derut, o De- 
rutte, 

Déifan, P. nell Ind. orient., Decan, 

Defänter, Pop. di Bret., i Decanzii, 

|Detdpolig, nome d'un paese con 10 

i _ Città, la Decapòlite. 

‚Delawäre, fiume e Prov. dell Amer. 
seitent., il Delavarre, 

Delft, C. d'Ollanda, Delft 

Delbi, vedi Debeli. 

iDeliet (cin), Or. di Delo, un Delio, 

(DET, ugg. di Delo, Delio, De- 


iaco. 
Selitſch, C. della Sassonia di 
Delibfd, 4 Prussia, Délisce, Delitz. 
Dilmenborit, C. d'Ollenb., Del- 
menbhorst. : 

|Dé[08, una delle Cicladi, Delo. 
Delpbi, C di Grecia, Delfi. 
Den (tin), Or. di Delfi, Dél- 


ite, Delfo, 
‚Delpbifd, agg. di Delfi, Dilbico, 
| Delfitico, 
'Dél8berg, C. della Svizzera, Del- 
monte, 
Dilsberger Thal, nella Svizzera, 
DIA Delmonte. 
ilépera, i 
Delfobers,s vedi Deléberg. 
‘Delta (da6), il Basso Egitto, il Delta, 
Dilta des Gänged, P. fra due 
rami del Gange, il Delta Gängico è 
Gaugttico. 
Delta der Wölga, P. fra due rami 
del Volga, il Delta Volgiico. 
Delta des Indus, P. fra due rami 
dell Indu, il Deita del Siadi o dell 
ludo, 











Demenfier, Pup. di Mesia, i De- 
mensit 

Demetriag, P. nella Tessaliu,la De- 
mettiade. 

Demmin, €. di Pomerania, Dem- 
Mino. 

Demont, C. del Piemonte, Demona. 

Dendermönde, C. di Fiandra, Den- 
dermonda, o Tenermonda. 

Dennewiß, vil di Brandeb., Dea 


newitz. 


Déptfort, C. d Inghilt., Depiforde, 
i È Derbent, C. di Persia, Dèrbent 
» di Tunisi, [1] Dile-(Derbenter (ein), Or. di Derbent., 


[un] Derbentese. 


Direnburg, €. della Sasson. di 


Prussia, Derneburgo, 
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Derpt o Dörpt, vedi Dorpat. ‚Dircälfh, agg. del fiume Dirce,|Drämburg, C. di Brandeb., Dram- 


Defideräde, una delle Antille, la, _Dircto. burgo. 
Desiderata. |D free, fume di Beozia, Dirce. Drangiäner, Pop. in Asia, i Dran- 


Deffau, C. del princ.d’ Anhalt Des- Disma, Is. del Giapp., Désima, Dis-| giani. _ 
sau, Dessau, Dessavia. Drau(bdie), fiume dell’ Austria, la 


ma, 
Deffauer (ein), Or. di Dess., Dessa- D irmu iben, €. di Fiandra, Dis-| Drava. 


viense. müda, Drepanum, promont. e C. di Sicil., 
Diffauifh, agg. di Dessau, Des-/Dnieper (der), fiume di Russia,) Drepano, Trapani. 

savio, Dessaviano, il Boristene; bie Anwohner des Dnies| Dresden, C. di Sasson., Dresda. 
Detmold, C. diWesfil., Detmoldia.|_ per, i Boristeniti. Dresdener (cin), Or. di Dresda, 


Dittingen, C. di Francon., Dei-Döbberan, C. di Meclenburgo, Dob-| Dresdiano, Dresdino, 
tinga. beräno. Dreur, C. del Orleanese, Durocassi, 

Dentaledönifhes Meer, che ba- Dobrübdfhl Tartaren, } pop. Droge; Or. di Durocassi, Drogesino. 
gna le coste della Scozia, l'Oceano Dobruzinifbe Tartaren, nellalDrielen, C. di Brandeb., Drisa. 
Caledönio, 0 Deucaledönio, o Cale-| Bulgaria, Tartari Dobrucini. Drimatder, Pop. in Arab., i Dri- 
dönico. Dobriyin, C. di Polonia, Dobrino, | matei. 

Deut(d, agg. di German., Tedesco, Dodona, C. d’Epiro, Dodina. Drin (der weiße, der ihwarze), fiumi 


Alemanno , Germano, Dobdonder (ein), o Dodoner, Or.| in Bosnia, il Drin Bianco, il Nero. 
Deutfbbrod, C. di Boemia, Bröda, di Dodona, Dodonéo. Drioper, Pop. di Grecia, i Driopi, 

Teutönica, Dodondiſch o Dodonifd, agg. |Drigbinte, scogli nel Golfo di Si- 
Deutfder (ein), Or. di German.| di Doduna, Dodonto. dra, le secche di Barbaria. 


un Tedesco, Germano, Alemanno, |Ditéburg, C. di Gueldria, Does-|Drogbida, C. d'Irl., Droghäda. 
Deutſches Meer, o Nòrdfee, fra _ burgo, Duisburgo. . Drome, fiume e dipartim. di Fruncia, 

la German.,l'Inghilt.,la Danim. etc.,|DOfrefield, catena di montagne! la Droma. 

il mar di Germania, o del Norte. fra la Norveg. e la Svez., le Dofriue, Dromo re, C.d’Irl., Dromora. 
Deutſches Reich, l'Impero Germa- Di den, Is. del mar Bali. , Dago. |Drontbeim, C.di Svezia, Dronténa. 

nico. Döloper, Pop. di Tessalia, i Di-|Drifen, Pop. di Soria, i Drusi. 
Deutfd Flandern, vedi Flandern. Sri. Drüfenland, P.in Soria, [la] Drusia. 
Deutfdland, P. d'Europa, la Ger- Dolo pien, P. in Tessalia, [la] Do-|Driififo, agg. de' Drusi , Drusco, 

mania, l'Alemagoa. lopia. Drisico. 
Deventer, C. dell Issel Superiore, Don (det), fiume di Russia, (il) Ta-|Dfhagatäl, P. nell Asia, la Tar- 

Deventria. , nai, il Dòno, taria indipendente: il Zagatai. 
Dbomalagiri, monte nell Himalleh,, Dönan (die), fiume d'Eur., il Dauu- Dfbäron, C. di Persia, Giäron. 

1 Dovalagirio, bio; — Boͤlter am ber Donau [Danu: Dſcheüpur, P. nelle Ind. orient, 
D arbieir, C. della Turchia asiat., bier], i Danubii. Giaipur. ui 

Diarbeck, Amida, Amida la Nera [Donanifbingen, C. di Badena, Dfbengutai, P. nella Russia asiat., 
Diarbedir, Prov. della Turchia] _ Doniscinga. I Gengutii 4 

asiat., il Diarbeck. Donaumdrtd, C. di Baviera, Do-|Dfdérbi, Is. nel Mediter., i Gerbi, 
Didenbofen, €. del Lucemburgo,| naverda. . È o Zerbi. 

Tionvilla. Donifoà, agg. del Dono, 0 Tandide,| D{mefira:al:Urab, vedi Arabien. 
Diebéinfeln, Is. dell Oceanica, le) Dònico, 0 del Dono, DIidfiddab, C. d'Arab., Giddah. 

isole de’ Ladroni. Donifbe Kofaden, Pop. al Don, Didfrdide C. d'Egitto Girgè. 
Diedenbofen, vedi Didenhofen, Cosacchi Döniei, o del Dono. Dublin, ©. dIrl., Dublino. 
Diemensland, vediBandiemensland. Dinnersberg, AMone. nel Palatin., Dubliner (ein), Or. di Dublino, Du- 
Diceppe, C. di Normandia, Dieppe. |_ il Tauno, Moutòno. blinese. agg. di Dublino, : 
Diepper (ein), Or. di Dieppe, un Dorbüner, Pop. nella Bretagna, i Düderftadt, C. di Brunsv., Du- 

Dieppese. agg. di Dieppe, Dieppese.|_ Vorbunii. drestadio. 
Dijon, C. di Borgogna, Digione |Dörbeiter, C. d'Inghilt., Dorcéstre.|Diisburg, wedi Dorsburg. 
Dijonner (ein), Or. di Dig. un Di-|Dordögne (Die), fiume e dipartim.|Dulcigno, C. d'Albania, Dulcigno, 


ionese. agg. di Digione, Digionese.| _ di Proncia, la Donlogna, ultò . di Dulichio, Du- 
Ditrdifdes Gebirge, nell Is. di Dördredt, C. d'Olanda, Dordrèe- — (ch), SEIT 
Creta, i monti Dittei, che. Dulibifo » agg» di Dulichio. 


D fte, vedi Diktäifhes Gebirae, Dorer, vedi Dorier. H 
Dillendurg, ©, di Nassovia, Dil- Dorter ic), Or. della Doride, Doro. Dulf@lum, Is. del mare Ion. , Du- 
lenburgo. rise, £. ne srecia ed in Asiu — 

Dilli o Dell, Is. dell Arcipel., Dile, si — Dämferlin, C, di Scozia, Dun- 
o Delo, or 1 agg. ori o della Do-|xy; r . . 2: 
Dillingen, C. di Baviera, Dillinga.| _ride, Doro, Dörico. 2 alri re — 
Dimotül, C. di Turchia, Dimòtica.|Dorigfer, da in Asia, i Dorischi.|Dinaburg, C.di ein Degan 
Dinant, C. di Namuro, Dinanta. Déornburg, di Sasson., Dorue- Dinaminde "forte ds Russia, Du- 

TÀ 










Dinanter cia), Or. di Dinunte, Di-|_ burgo. 
— — © ne’ Puesi bussi, il Tour- — Cc dis sì Dunb: 
ingelfingen, ©. diBasi, in-| naisı urnesi. , €. di Scozia, Dunbar, 
gelfingen, C. di Baviera, Din s Dinfelébibl, vedi Dintesodbl, 


helfinga. Dornie, C. del Turnesì, Tournai, 
Dinitet, Pop. della St. sacra, iDi-| Törnaco. 
niti. Dérpat, €. di Russia, Torpato, 
Dintelébibl, C. di Baviera, Tri-| Derpt 
colli, Zeacolli. Déirletibire, Prov. d'Inghilt., la) _ Duranza, 
Diomebdeifbe Infeln, nel mare] _ Dorsezia, la Dorcestria. Düren, €. di Prussia, Dürena. 
Adriat., le isole Diomedie. . Dortmund, C. di Fesfal., Dor-|Dfirbam, C. d'Inghilt., Duremme, 
Dionvyliädifbe Infeln, nel Me-| munda. Düringer, Pop. di German., i Du- 
diterr. presso l'Is. di Creta, leDio-|Douglad, C. di Scozia, Duglas, ringi. 
nisiade. Diver, vedi Dower. Dirlad, C. di Baden, Durlicco. 
Diostürias, C. di Colchide, Dios-|Döverfield, vedi Dofrefield. Durotàffer, Pop. di Gallia, i Du- 
curiade, Dömer. €. d'Inghilt., Douvres. i 
Dippoldiswälde, C. di Misnia,|Draguignän, C. di Provenza, Dra- 
Dippollisvalde, | ghiguano. 


Dintirden, C.della Fiandra frane. 
Dunchérche, o Dunchèrque. 
Durance (die) , fiume di Francia, la 


rocassi. 
Durotriger, Pop. di Bretagna, è 
Durotrigj. 
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Dürrftabt, Borgo di Gueldria, Ba-| 


> temburgo, 
Diffelborf, C. delle Prov, ret. di 
Prussia, Dusseldorfe. 
Ditlingen, C. di Svevia, Dutlinga, 
Dionfirdben, vedi Dinfirden, 
Dwina (die), fiume di Russia, la) 
Duina, Dvina 
Dile (die), fiume del Brab., la Dila. | 
Dümd, C. d’Acaia, Dimea. 
Dymder (cin), Or. di Dimea, Dimeo. | 
Dymdifd, agg. di Dimca, Dimeo, 
Dvrrbabdium, C. di Maced., Dir-| 
rachios 


E. | 


Gat:Meati, contea d'Irlanda, Me- 
tia Orientale. 
Gaton, ©. d'Inghilt, Etonia. 


Ebeleben, C.di Sassonia, Ebeleben. | 


@berébad, C. di Badena , Eberbach, 
Ebergmald (der), foresta di Francia, 
le Ardenne. 


Ebingen, C. di Firtemb., Ebinga, | 


Ebrder (cin), | wedi Hebräer, Des 

Ebraͤlſch, agg. I brdifé. 

Ebro (der), fiume di Spogna, l'Ebro, 
Ibéro; vom @bro benannt, dahin ges 
börig, agg. Iberico. 

Eburönen (die), Pop. in Belgia, gli 
Eburoni. 

Eburovifer (die), Pop. in Gallia, 
gli Eburovici, 

helles, C. di Savoia, Scale. 

Eahinädifhe Infeln, Is. nel mar 

co , le isole Echinadi. | 


E, 
€ te rrad, C. di Lucemburgo, Ei- 


ternico. 
Ecija, CO. di Seviglia, Ecija , Eciglia. 
Gdelnföhrde, N di Danin., 
Edernföhrde, I Eckerenforte. 


Eckmühl, C. di Baviera, Eckmühl. Ettener, Pop. di German., gli Ettenj. 


Edelsland, P. della Nuova Olandia, 
Edellandia. 

Eden (dad), P, della stor. sacra, 
Eden. 

Eder, o Nar, fiume di Hassia, V 


rano. 

E beffa, ©. di Mesopot., Edessa. 

Ebinburg, C. di Scozia, Edimburgo. 

Edom, P. della stur. sacra, l'Iiduméa, 

Edomfter (cin), Or. dell Idumea, 
Idumeo, 


Edomitiſch, agg- dell’ Idumea, ldu- | 


meo. 
Edönier (ein), Or. dell’ Edönide, 
Edönio. ‘ 
Ebbonié, P. di Macedon., l’Edönide. 
Edoniſch, agg. dell Edonide, Edo- 
nio, Edonide. 


Eendradtsland, P. della Nuova 





Elea, c, d’Eolide, Ella. 
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Eanätifhe Straße, nella Grecia, Elfenbeinküſte, P. nella Guinea, 
Via Egnazia. la costa dell’ avorio, Costavorio. 
Egripos, Is dell Arcipel., Negro- Elgöwer, Pop. di German., gli El- 


ponte. , vi 
Egüpten, P. d’Afr., l'Egitto. eier (ein), Or. dell Elide, Eléo, 
lio. 


Egnpter (ein), Or. dell' Egitto, Egi- 
ziano , Egizio. i @ lié, P. nel Pelopon., l'Èlide, 
Eghptiſch, agg. dell’ Egitto, Egi- Clifo, agg. dell’ Elide, Eldo. 
ziano , Egiziaco , Egizi ciitattae Felder, [Mitol.) i campi 
elisii. 


zio. 
Ehresburg (die), fort. alla Dymal, 
Ellborus, monte del Caucaso, PÈL- 


Eresburgo. 

Eidam, C. d'Olanda, Edimo. boro , l'Alborgi» 

Eidamer (cin), Or. d'Edamo, Eda-|Ellenbogen, C. di Roem., Loccheto. 
mese. agg. d'Edimo, j Ellwangen, C.diFirtemb., Elvanga. 

Ciper (die), fiume della Danim., V|@imobastar, C. d'Algeri, Elmo- 


Eidero. 
Eid genoffen (die), i confederati Sviz-| 


zeri. 
Eidgendffifbe Kantone, i cantoni) 
de’ confe 


Ei 
I 





ascar. 
€ (fa h (der), P. di Francia, l’Alsazia, 
Elfaffer (ein), Or. dell'Alsazia, Al- 
sil, della qpaledeniona |EITKTTTTG, deg Cdlvosia, Ans 
, ® o ì * 
ffel (die), o Eiffelgegemdem,| siano.’ "co — 


P.al Reno, E.ffalia, Elſaßzabern, C. dell Alsazi 
@imbed, EP Senien; Eimbeck. ef Ah — ——— 





Eindbofen, C.del Brabante, Endove| @ifendr, Helfingd anim. 
Eindbofen, C. del Brabante, Endove. endr, Helfingör, C.di Dani 
ln , C. d'Alsazia, Ensishem, — — : k 


Einfiedelu (Maria), vedi Maria Ein: ; 
—* Elſter (die weiße, fd 
Eiſenach, ©. di Turing., Isenico, 
@ifenburg, C. d’Ungher., Castel 
ferreo , Visvare. , @lvas, C. di Portog., Elva, 
Cifeninfel, unadelle Canarie,Ferro.|@(ymaig, C. di Persia, Elimfide. 
Eifenftadt, C. d'Ungher., Chimar-|E[ymidt (ein), Or. dell Elimioride, 


ton. Elimiòta, 
Elskap (bas), promont, d'Amer., il Giymibétié, P. della Macedon., Eli- 
Capo glaciale. 


l méa, l'Elimidiide, 
@island, ineglio Island, vedi. Elvfdifbe Felder, vedi Eliftifhe 


marje), fiumi di 
Sassonia, l'Elistra [bianca, nera]. 
Elufäter, Pop. di Gallia, gli Elu- 

sati. 


Eisleben, C. della Sassonia di Pr.,| elber. 
Islöbia. Emboli, €, di Macedon., Emboli, 
@idmeer (bad), il mar glaciale, Amfipoli, 


Gtb.ituna, C. di Soria, Ecbatina. 

Gtbatanet (ein), Or. di Ecbatana, 
Ecbatanese. 

Eknomus, C. di Sicil., Ecnömo,. 


iEmbrin, C.del Delfinato, Ebroduno, 

Embrüner (ein), Or. d'Ebroduno, 
Ebrodunese, 

Emden, C. di Fesfal., Emda, 

Emefa, C. di Soria, Emösa, Emissa, 

Emefiner(ein), Or. di Emesa, Eme- 
séno , Emisseno, 


Emim (die), Pop. della stor, sacra, gli 


Glaniter, Pop. d'Arab., gli Elaniu, 
EI urdifo, C. di Marocco, Lari- 
scia, 
Elatéa, €. di Focide, Elatta, Elatia. 
@latder(ein), Or. d’Elatea, Elatese. 
Elatéiſch, agg. d'Elatea. 
Elba, I» —— di Tosc., l'Elba; 
Or. dell Elba, it agg. Elbite. 
Elbe (die), fiume di German., l'Elba.|@ moti, sedi Amoriter. 
Elberfeld, C. nelle Prov. ren. di Empfingerbabd (dab), in Baviera, 
Prussia, Elberfelda, i bagni di Emfinga. 
Elbing, C. di Prussia, Elbinga. @Empoléfer(cin), Or. d'Empoli, Em 
Elbinger (ein), Or. d’Elbinga, El-| polese. 
binzhese. : Empoli, C. di Toscana, Empoli. 
Elburg, C.di Gueldria, Elburgo, |Emporifber Meerbufen, nell 
Afr., il golfo Empörico. 
Em, fiume di Fesfal., Amisio, Amasio. 
— Ems, borgo di Nassavia, Ems; it. 


Emini. 
Emmendingen, C. di Baden, Em- 
mendinga. 
‘(@mmeriò, C. di Vesfal., Emme 
rico, 








Eleät (ein), Or. d'Elsa, Èleate. 
Eleitifo, agg. d'Elea 





Olandia, la Terra della Concordia, 
la Concordia. 
@fferdingen, C. d'Austr., Effer-! 
dinga. | 
@ger, €. di Boem., Egra. 
Egaer, C. d'Ungar., Agris. | 
@gigheim, vedi Erbeim, 
@glifan, C. di Svizzera, Eglisavia. | 
@amontsiniel, una delle Is. della, 
Regina Carlotta, Santa Croce. 
Egnätia, C. d'Apulia, Egnazia, 
Ennatier (ein), Or. d’Egnazia, 


10. 


\Elertaònen, Pop. di Spagna, gl’ 


ei Hi d ein), de eat, (lea: Amasio. 
ii, agg.! Lid, Enafim (die) della stor sacri 
Elembim, ©. di Marocco, Almadina.| gli — PP 7 


Glepbänta, Is. sulla costa del Ma- 
labur, Elefanta. 


Elephantenfluß, fiume nella Terra 
del Copo, fiume Elefauto, 


Endingen, C. di Baden, Endinga. 
ERPEIRBBIDIRGE mentite 
gli egani, 
Enbor, C. di Palest., Endor. 
Engelland, vedi England. 
@Engelébura(bdie), cass. in Roma, 
Castel Sant’ Angelo ; ınule Adriana. 
\Engbien, C. deil' Eno, Eoghiena. 
Engia, Is. dell''Arcipel., kgioa. 
England, Regno in Eur., Vinghil- 
terra, la gran bretagna. 


Ilercaoni, 

Eleuſiniſch , agg. d'Eleusine, Eleu- 
siuio. 

Gleufié, C.d'Attica, Eleusine 

EleurbifbeTartaren, nella Cina, 
gli Eléuti. 
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Engländer (ein), Or. d'Inghilt., In-|ErzgebirgifherKreis, nella Sas-|Enftähius (Gt.), una delle Antille, 


glese, Bretone, 
Englindifo, 5) 
Englifoà, agg. glese, d’Inghil- 


terra. 
Enipeus, fiume di Tessaglia, l'Eni- 
pio. 
Entbupyfen, C. d'Olanda, Encnise. 
Entöp ina + €. di Svezia, Encopinga. 
Ennigfillen, C.d'/rl., Eniskillinga.; 
Eng, C. d’Austr., Auisia; it. Ense. | 
Ensfirden, C.di Fesfal., — 
i 
Ù 


che. 
Entbdifa (das Meer von), /ra la Na- 
tolia e l'Is. di Cipro, il Golfo di Sa- 


talia. 
villaggio nella Svizz., 





Entlibud, 
Entibuche, | 


Entre Dilero o Minho, Prov. di Eitbland, Prov. della Russia, l'Estò- | 


Portogal., Tra Migno e Duero. 
Grbefer(ein), Or. di Efeso, Efesio. 
Epbe fit, agg. d’Efeso, Efesino. 
Ephraim, P. nella Palest., Efriimo. 
Epidämnier (ein), Or. d'Epidamno, 

Epidamnio: 

Ep Pò amniſch, agg. d’Epidamno, 

Epidammnio. 

Cpidimnug, C. d'Illiria, Epidimno. 
Epidaurier (cin), Or. d Epidauro,| 

Epidaurio, Epidaurèo, Epidauritino. 

Ep Dì auriid, ogg. d'Epidduro, Epi 
aurio. 

Epidadurus, C. di Dalm., Epidiuro.| 

Erifnemfdifhe fofter, Pop. in 

Grecia , Locri Epicnemidii. 
Epirifo, vedi Gpirotifh. 

Evirdt (ein), Or. d'Epiro, Epirota, 
Epirotifà, agg. d'Epiro, Epirötico. 
Epirus, Pro». di Grecia, Epiro. 


E 
€ 
€ 
E 
@ 





Eppingen, C. di Badena, Eppinga. 

Graf Babuli, Prow. della Pers., 
Iraco Babilonio. 

@rebus, [Mizo/.] l'Erebo. 

Er£fli, C. di Natol., Archeldide, 

Eresburg, vedi Ehresburg, 

@rftria, ©. d’Eubea, Erétria, 


, 


Eretrier (ein), Or.d’Eretria, Eretrio. 


Erétriſch, agg. d'Eretria, Erétrico, Eu 


Eretriaco , Erätrio. 
Erfurt, C.della Sassonia di Prussia, 
Erfordia; it. Erforte, 


Erfurter (ein), Or. d’Erfordia, Er-|g 


fordiano ; agg. d'Erfordia. 


sonia, il circondario d'Erzeburgo. 
Eſchwege, C. di Hassia, Escevéga. 


Esgcoridi (dad), Monast. e Castello 


nella Prov. di Segovia, l'Escuriale. | 


@séfardin, C. di Persia, Esparina. 
Estenderäffl, C. d’Alban., Alessio. 
Estimos (die), Pop. dell'Amer. set- 
tent., gli Eschimoi. 

glingen, ©. di Firtemb., Eslinga. 
(fer, Cont. d’Inghilt., Essezia, 
{fuer (die), Pop. di Gallia, gli Èssui. 
te, ©. d’Ital., Este, 

ften (bie), vedi Eſthe. 


Eitefer (cin), Or. di Este, Estese, 


Estense. 
gie (ein), Or. delP Estonia, Estönio. 
Eſthiſch, agg. d'Estonia, Estönico. 


pia. 
citato.) sa 
il n ri . b o 
Enidorbis, A sissi ‚ PEs- 
tiedtide. 
Eitremabüra, Prov. di Spagna e 
di Portog. , Estremadura. 
@irémo}, C. di Portog., Estremosse. 
Erbiopien, P. nell Ar. ‚ l'Etiopia. 
Erbiöpier (ein), o Ethioper, Or. 
dell’ Etiopia, Etiope, Etiopo» 
Ethibpiſch, agg. d'Etiopia, Etid- 


pico. 
Etlingen, C. di Badena, Etlinga. 
Etna (der), monte ignivomo d. Sicil , 
il Mongibello , l'Etna. 


\Etudif@, “38: dell’ Etna, Etnéo. 
iEtrurien, P. d’Italia, l’Etruria, la 


Toscana. 
@rrürler (ein), 
Etrigfer (em), 

poet. Tosco. 

Erristi(d, ogg. d'Erruria, Etrusco, 
Toscano; poet. Tosco, 

Etf (die), fiume di German. , d'Ital, 
l'Adige; Anwohner ber Etſch, Adigiano; 
it, Atesio. 

Etſchland, P. nel Tirol., val dell’ 


Adige, 
Ni a, Is, dell' Arcipel., l'Eubéa. 
@uböder (ein), Or. del, Eubea, Eubéo. 
Eubbiſch, agg. d'Eubea, Euboico, 
Euboide , Eubéo, 

udöfier (die), Pop.in Germ., gli 
Eudosii 


Or. dell’ Etruria, 
Etrusco ; Toscano ; 


Eridanus, nome poet. del Po, l'Eri- — rar Di ae 


dano. 
Eriefee, lago del Conadà, V'Eriè. 
Eriffa, C. di Macedon., Erissa. , 
Erivan, C. di Persia, Erivano. 
@rivaner (ein), Or. d’Erivano, Eri-! 
Vanesa 
Erlach, C. di S-izzeray Erlfco. 
Erlau, ©. d'Ungheria, Agria. 


Lombard., i colli Eugdnei, 


Sant Eustächio. 


d'Inghilt., In-|@gcalîna, C. di Toledo, Escalogna. Eurinifhe Meerenge, nel Mar 
| Nero, il Bòsforo di Tracia. 


@veniten (die), Pop. in Egitto, gli 
Eveniti 
Evesham, | © d'Inghilt., Eveshanm, 

Evesholm,) Evesamo. 

Evöra, €. di Portogallo, Evöra, 
Ebora. 

Evreur, C. di Normandia, Ebrölca, 

@reter, ©. d'Inghilt., Essonia, 

Erbeim, C. d’Alsazia, Eguisemiv, 

Erilleè, C. del Premonte, Exzilles. 

er iftäiner (die), Pop. in Ispagna, gli 

ie PIATTA ira A A 

i@rquilinif@b, ogg., p. e. ber erqu 

i limifche Berg, vo Pete, die — 

! Bunft, [in Roma] il Monte esquilio; 

la porta, la tribù esquilina, o esqui 


linia. 
F. 
Faaborg, C. di Danim., Faaborgo. 


Fabrateria, C. del Lazio, Fabrateria. 
Fabregue, €. di Linguadoca, Fa- 


bréga. 

Fabregner (cin), Or. di Fabrega, 
Fabregano, 

Babrianer (ein), Or. di Fabriano, 

| Fabrianese. 

iBabridno, C. dello stato pont., Fa- 
briano. 

Faentiner(cin), Or. di Paenza , Fa- 
entino. 


Faentinifd, agg. di Faenza, Faeu- 


tino, 
Faénza, C.dello stato pont., Fatuza. . 
‚Falaife, €. di Normandia, Falesa, 


Falesia, 


Falaifer fein), Or. di Palesa, Fale- 

siano ; 086; di Falesa. 

Galérii, ©. d’Etruria, Faléria,. 

alerne, P. di Campania, Falerao. 

alérner (cin), Or. di Palerno, Far 
lerno. 
alisfer (die), Pop. d’Ital , i Falisci. 

Falkenberg, ©. e contr. de’ Puesi 
bassi, Falcomonte, Montefalco. 

Falfenburg, C. del Brandenb., Fal- 
chenburgo. 

Faltlands Infeln, Zu dell Amer. 
merid., le Maluine. 

fel mouth, C. d'Inghilt., Falmote, 
ditf@ii, C. di Moldavia, Faltchh. 





M 


Culdné (der), fiume in Lusiana, l'ifamagifta, C. di Cipri, Magozza, 


‚ul&o, 
@ulengebir 
la montagna de’ guti; Montegufi. 


Eupbrat(der), fiume nell'Asia, {Fim 


Eufrite. 


Cupbratenfe (bie), Prov. delP Asia 


Ermelanb, P. di Prussia, la Vari Min.. PEufratense. 


mia, l'Ermelanda. 


Eromintbifà, agg. dell'Erimanto, 


Cure (die), fiume di Francia, l’Eura, 
Ebura. 


Erimanteo , Erimintio , Erimantiade. |@uri pus (der), stretto fra I Bubea e 


Cryumantbus, Mont. in Arcad.,VEri- 
manto. 


Ervtbrdifbe 6 Meet, il golfo Per- Curopder (ein), Or. dell Eur., Eu-|$ 


sico „ il mare Eritréo. 
Crierum, C. della Turchia asiat., 
Erzerum ; it. Arzirio. 


Erzgebirge (dad), Mont. fra la 


la Beozia, PEuripo, 
@uröpa, parte del mondo, l'Euròpa. 


ropéo. 


Europdifh, agg. d’Eur., Européo. 


Eurötas (der), fune nel Pelopon., 


Y’Euröta. 


a 
e (bad), M. di Slesia,|BAm 








osa, Famagosta. 

ab, C. di Soria, Famiè, Apa 

mia, 

unbfee, Zago di Norvegia, il 

o di Femondo. 

Fino, C. dello Stato pont., Fano. 

Fantbin, €. e Regno di Guinea, Fan- 
tino. 

Faraber (cin), Or. di Farabo, Firabo. 

drabo, C di Tart., Firaho. 

argeam, €. di Sciampagna, Fas- 

geoli. 

argeauer (ein), Or. di Pargeoli, 

Fargeolese. 

arde, Is. del mar Balt „ Faroè. 

arder Infeln, Is nel mar Ger- 

manico , le isole di Faroè. 


Sussonia e la Boemia, Erzeberghe: le @urhmedon (der), fiume di Pamfilia,|Bir{a, C. di Tessal., Farsilo , Far- 


montagne metilliche , Boemiche, 


I Eurimedönte, 


siglia; it Fi 


- 
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daͤrſiſtan, Regno d'Asia, la Persia, 


meo C. di Fer, Fer. |Flanbter (ein), vedi Klamlänber, 
il Farsistan. 
irtad, C. e P.d’Arab., Färtaco. 


a, C. # Marocco , Tistella, Pezza. | X lebe di Monia, Flessia, 
447 . di Tripoli, il Fezzano, Slensburs C. di Danim., Flenes- 





run C. d Etruria, Fèsula, oggidi Repidner (ein), Or. del Fezzano, si Et 
ezzanese, Le ngen, C. di Zelandia, Fles- 
Gifulaner (ein), Or. di Fesula, Fe- $lautwa, C. d'Istr., Fiona ri i 3 ' 
sulano, Fiesolano. i&telberg (der), uno de’ Manti BIteffinger (ein), Or. di Plessinga,. 
gifu länff ch, agg. di Fesula, o Fie-| metallici, il monte pinifero, de’ pini. Flessinghese, 
sole. Fichtelgebirge (das), M. in Baviera, Slorenneg, C. di Namuro, Florenna. 
giù ernad, Podesteria inIsvizzera,| i monti piniferi, de’ pini. Fiorentiner (cin), Or. di Firenze, 
Favernico. Sidtelfee (der) ; lago ne' M. pinif..| Fiorentino. 
Raval, una delle Azzorre, Fajale. lago de’ [Monti] piniferi. Fiore utinifc, agg. di Firenze, 
Fepalifer (cin), Or. di Fujate  Fa- Storenin(eln die), Ls della N. Fiorentino. 
Caledon., le Isole de' Cipressi. Flörenz, ©, nel Duc, di Toscana, 





gibertee (der) , lago di Virtemb., ustbend o Fidend, "c. de’ Sabini,| Firenze, Fiorenza ; ant. Florenzia, bo$ 


lumario. —— um die Stadt Flo il Fi 
estseliin, C. di Brandeb., Fer- gidendi (ein), Or.di Fidena, Fide-| tin aan 
81 bi ri da, P. degli Stati Uniti, la 


dlimeQnfeln, Is. dell'Oceani-, ghe nifd, agg. di Fidena. Florida; bie beiden Fioridas le [due 
sein le —ã— = nemici. dl el Sufeln Ls, della N. Zelan-| Floride, 5 [due] 
elbtir C. de rol,, Campo, dia, le isole Figie. iFlorid Or. di Florida, Flè- 
8 — Feldkirche. Fic fola, €. di ——— ı Fiésole, 3 rid ter (ein), di Florida, 
elibé, €. di Roman. , Filippopoli. er (cin), Or. di Fiesole, Fe ghagta, C. di Napoli, Foggia; Or. 
sel in, di ‘Livonia, Felino. solano. di Foggia, Foggiano. 
FE lfentoor(ba6), passo delle Api, ife, Contea di Scozia, Fifa. Föhr o Ròbrde, Is del mar Ger- 
Pier Pertuso. Figueras, C. di Cotulonia, Figuera.| SA 
Feltri. C. del Venez., Feltre, Felt. Filibad, vedi Macedonun. Seit, ©. della Francia merid. , Foix, 
Belteinee (ein), Or. di Feltre, Fel- gilt, C. de' Vosgi, Sant Ippölito. Foxo. 
$ inale, C. del Genoves., Finale |Fo: Kien, Prov. della China, Fo- 
eltrinifé, agg. di Feltre, Feltrino. $imale, C. del Modenese, Einale, Chieno, Fochieno. 
emarn, — dal mer Boll. ’ u „im, Or, di Finlandia, Fin- sitomar, C. d’Ungher., Foldevaro, 
emern. 





Fol 
anche eiles, "e. di Piemonte, Fe- I Fiam en (eltifde), rai marBalt., er "o. di Napoli, Fondi. 
,, => Hinnesi del Baltico Fontainebleau, C. dell’ Isola di 
15 Regia (die Meerenge von), fra I: Finnen —— Pop. in a Russia, Francia, Foutaneblò. 
ero e quel delle Zobacche, lo i Finnesi Fontar abia, C. di Guipuscoa, Fon- 
persa di Caifa, o di Teodosia. ‚Siunifb, age. di Finlandia, Fin-  terabbia. 
ere, C. di Piccardia, la Fer. | landese iFonterault, C. dell Angiö, Fonte- 
Berentäner È (die), Pop:’d’Ital,iFe- ‚Simnifder Merzbufen, parte deli sraldo. 
: | mar Balt., il golfo di Finlandia, ‚Borbentbal (dad), valle nella Sviz- 
girentiner (ein), Or. di Ferentino, ginnland, Prov. di Russia, la Ein- zera, val di Forba. 
Fereutinate. ' „ Jandia. \Forcalguier, C. di Provenza, For- 
Ferentfnif®, di Ferentino. Finnidnbder (cin), vedi Finne, calcario, 
Ferentino, C. ci Lozio, Ferentino Finnmarte (ein), vedi Finne. ‚Berbbeim, C. di Baviera, Forche- 
Ferminer (cin), Or. drZecmo, Fer- Finnmarfen, Prov. della Lapp-, la| mio, 
mano. \Bdre}, Pror. di Francia, il Forese; 
— ogg» di Fermo. Ginterasriora, monte delle Alpi,| 


Or. del For., un Foresiano. 
ermo, €. dello Stato pont. , Fermo.| icco bujo d srl, © dello 8 Stato pont. , Forlì 
ernambüfo o pernambuto, Cc. ginfermitbe, È C. di Brandeb., Fin- AA e Or. di Forli, Forlivese, 
Prov. del Brasile, Fernambucco, _ stervalde. Borlivéfer (ein), vedi Forlier. 


Olinda. Finſtingen C. di Lorena, Fenes- Rorlivcfi + di Forlì, For- 
HE C. di Persia, Ferraha.la. Finitringen, trongia. 5 8 ne ſiſch, agg 


errära, C.elegaz.d St. pont., Fer- Fif@er Iufeln, Is. della China,le Formentéra, Lu del Mediter., For- 





rara; bag Fand um bie ertaro, isole de’ pescatori. inentèra. 
il Ferrarese, — . Info me, C. di Sciampagna, Fima. \Rormofa, = della China , Formos». 
Ferraréſer (ein), Or. di Ferrara, $ıtniß, P. del Giappone, Fitniza. \(Fornévo, C . d. Duc. di Purma, For- 
Ferrarese. | —— Is. delle Ebridi, liscia della nòvo. 
Ferrarifo o Ferrarefifb. agg. —Fia Fortaventfità, una delle Canarie, 
fra — ——— H f iin 9. a Flami&n: Fortaventura, 
rro, wedi Eifeninfel, minger (cin), 9 ber, sTer Dier,. Pop. di Gal'ia, i Fosi. 
errol, €. di Galizia Ferri. giamini ide Strafe, in Ital, 1 foftiner (ein), di Fossano, Fos- 
errolefer (ein), Or di Ferrol, Fer- via Flaminia. | 
x rolése. Petite, agg. di Fervol Flimifa, agg. di Fiandra, Fiam_,goffame, C. del Piem., Fomano. 
erro 1,98 eo | „ ip offombröne, Ci dello Stato pont., 
escennia, C.d’Etruria, Fescennia. $d mifse Snfeln, è Citante,] — 
egciénnier (cin), Or. di Fescennia,i Is. nell’ Atlant., le Azzorre. Brände Gomte (die), vedi Hochbur⸗ 
‘escennino. — (ein), Or. di Fiandra,| gund, 
Bescenn ©, agg- di Fescennia, Fiammin Franfe (ein), 1) uno del popolo di 
Fescennino. . Flandtifde er Meerbufen, in IIli- questo nome, Franco; 2) Oc, della 
Retu, P. d'Afr., il Fe ria , il Golfo Flanatico. rov. di Franconia, Francone; 3) 
éru ein), Or Or. del Petù, Fetuviano. - -g lindern, Prov. de’ Paesi bassi, la! nome generale degli Europe. in Cos- 
Ba, vedi Feisa. Fiamdtraj_drutfd Flandern, la Tiamdra tuntinopoli, e in tutto I Oriente, 
emerland (das), ey merid. dell‘ Teutonica; franzöfifh, ob. wattomfdt” Franco; 4) per Frangofe, vedi. 
Amer., la Terra Fuoco. Biandern, la Fiandra Valona; Holäns Frin ten (bie), Pop. di German. , i 
Generi änder (ein), Or., abitavte della| deſch Flandern, la Fiandra Olandese; Franchi, 
T. del Fuoco» | kaiſerlich o öftreichifch Blandern, la Fian- 18 rànfen (Ripuarifte), al Reno ed 


€}, Regno d'Afr., Fer. dra Austriaca. alla Mosella, i Franchi Ripuarii. 
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Frinfen (Gallio), che si reggevano ‚selben, C. di Stiria, Fridäu, Frl- Firftenmalde, C. di Brandenb., 


secondo la legge salica, i Franchi davia. Furstenvilde. 
Sälici. — C. d'Hassia eto.. Fri- sure o Girtà, C. di Baviera, 
Sranten, Prov, di German., la Fran-, ig er To 2 1.0 e r sr P 
rie Fiela, » di Danim., Fride-| 5 u to ee (der), di Napoli 
grànfenberg, C. de’ Paesi bassi, ricia. o Fusäro. Paro ero 
Frammonte, Francomonte. IGzieblend, C. e Duc. di Boemia, ageitene C, di Baviera, Fuessen. 
Frànfenitein, C. della Silesia, Fridelan tfhu=sfu, C. di China, Fucciu- 
Franchensteino ; Sassofranco. EriEdtio s64ll, C. di Svezia, Fe- 3 Fusciù. 
BUARTEREN e 'C. di Virtemb. , Fran-' derigsalla. 
codalia; Valfranca. priedrigsbimm, C. di Ruasia, 
Frankenwald (der), M. nella Ba- G. 
viera, la selva ranconia. "O griehrfann stadt, C,di Danim. , Fe- 
Frankfurt am Main, C. di Fr stadio. Gibaler (bie), Pop. di Gallia, i Gi- 
con., Francofòrte sul Méno. mir e (ein), Or. di Frisia, Frisio,] bali 
granffurt an der Oder, €. di  Friso,Frigione, Sapribere Den). vedi Busta, 
Brandeb., Francoforte su l'Odera. Brterità, agg. di Frisia, Frisio, Gäbier (ein), Or. abia, Gabio. 
$ränffurter (ein), Or. di Fri Gibii, C. del — —* 


Franco, 
— Francofortese ; agg. di Franco-!| Sriesla nd, Prov. de’ Paesi bassi, la 4 a, P. delle stor. sacra , Gad. 
Frisia, Frisa. Gaͤdebuſch, €. di Mecclenb., Gade- 
grintiro, agg» 1) del pop. di questo Grieglinder (im vedi Friefe. bosco 
nome, Franco; 2) della prov. di friesländif , agg. vedi Griefifà. Gibemis (bie), Pop. d’Afr., i Ga- 
— — — 33) egli Eu- Li i f ch ene € ra ng, penis. nel Mar 
ropei chiamati Franchi nell’ Oriente, alt., Frisce Nerung. ei 
France | die bra: le la F Frif dei Dal fr reg Se déni. (bie), Pop. di Brett., i Ga- 
gua franca; per franz vedi cioè a dire Meer] il Lago Venédico Abe, di Spag ; 
Gräntifaer relé me di u ARTE C. di Hussia, Fritislaria. ni a na, Gades, 0 ger 
man. , il circondario ranconia, rönt > C. di Li uadocca, 2* ne 
Sräntlinsland, P. di Pensilvan. Frontignan i ” è di . t (ela), On di Codes, Ge- 


Terra, Paese di Franclino. rontignamet (ein), Or. di Fron- Int 3 
ränfreih, Re dea tignano , Frontignanese. oi Id, agg. di Gades, Ga 
rauzinfeln, La dell Oceunica, le Fronton, C. di Linguadocca, Fron-/Gaditer (ein), Or. di Gad, Gadito 


isole di San Francesco. 
Gabumf, dA G 
Granigfe (ein), fem Sransöfin, zraffnäne. C. dello stato pont, Fro-|& Gatte, Edil —— Ca- 


Or. di Francia, Francese, Frauzese;  sinone, Frusinone. 


vet. Gallo. (cin) 
gia nzoͤſiſch agg. di Francia, ve 5 sn daga » se et in Lù er (in) — 


mu — di Francia; poet. |Sübsin elu(die), gru po delle Tale, gaetinità di G 
eg —7 
— Flandern, vedi Flan⸗ Eng he Belins, il Gail Bere di Virtemb., Gallen- 





lago Fucino. Gilam, P. di Senegamb., Galam. 
ragfetoner, wedi Frasfatiner, del © 1 C4 
zastätl, C. dello stato pont., Fras-| Sun) 2 Fuoco, o di Sn sea] Gala mit (ein), Or, di Galam, Ga- 
grastetiner (ein), Or. di Frascati, — Venti Aaa cha Pane @slerıe | (die), Pop. dell’ Asia min,, 
ala 
Frascatano. Tue Rabia, C. di Spagna, Fonte Galatlen, P. dell Asia min., Ga- 


en vedi Marienburg. ipida. 
tauftadt, ©. di Posnun., Ginecò- ausinler (die), pop. dell Ital, ant., 





lazia; it. la Gallogrecia. 
Galarifà, 8. di Galazia, Gali- 


Freiburger (ein). Or: di Friburgo, fildbaer (ein), vedi Rulbenfer. er mori. i Galibi. 


Friburghese. ber fer (ein), Or, di Fulda, Ful- 
C. della dii pe in Silesia. zuldenste o Fuldalfh, agg. di „jsellieer (ein), Or: di Cali, ‚Ge 


Freie Uemter (die), nella Svizzera, 
l'Argòvia libera. Fulda , =. ot liteiſch, agg. di Galilea. 


Ba 
Freienmalde, C.di Brandenb., Fri- geiter ie), pop. d’Afr., i Fuliini. |Galita, Is. di Tunisi, Galita, 
zalda, + di Marae, , Fulnécco. salitid, C. di Russia, Galicina. 
Freiland (das Quartier bed — cé), indal, 6: C. di Madera, Fonsälia. |]Ga{fyien, Prov. di Spagna, la Ga- 
ne’ Paesi bassi, il distretto, territorio; uud dybai (die), nell’ Amer. settent.,| Vizia [lat. "Galaecia]. 
di Terra franca. la baja di Fundi. Galfjien, Prov. di Polonia, la Gal- 
greifee. C. d'Auatr., Erisico. ünen, Le del mer Balle, Fiònia. lizia. 
reius, C. di Provenza, Frèjulo,| üner (ein), ar. Tonia, Fiönio, Selfsler (ein), Or, di Galizia, Gal- 
Ferm Juli]; Or. di Frejulo, Anftirgen, G . d'Ungheria, Cin-| lizio. 
que - Chiese Salisber (cla). Or. di Gallizia, Gal- 


‚da dell'| anti, 268: di Fionia, Fionio. 
5 Oceanica , Isole degli j a (Der), monte delle Alpi, + netti Le. sulle Coste del 


pali. 
Fregeéllaͤ, ————— tico „ Galatè 

tri bie), vedi Fulier. di Turch 
reti: Doo li ülda, È e Duc. d'Hassia, Fulda, itatra Sa guglie 18, Pop. dell 





revfingen * C. di Baviera, Frisinga. (9 She Mir Gallap ya 

repitadt, C. di Polon., Racovitz. |Fürfuld Cantini, passo as * d’Afr., Gallesi. 

riaul, Duc. d'Ital., il Friuli, Apennino Forche Caudine, delt ai {las er ( die ), P. nell Afr., 
ria, uler (ein), Or. di Friuli, Frio-| $ürnes, di Fiandra, Furna. i Gallasa 


Riritendu, C. d’Annov., Furstenfu.|Gallen (Sankt), C. di Svizzera, San 
prizénto, C. al lago di Celano, Fri- BArRendera, C. di Lusazia etc. Gallo, 





Furstenb Gallia, vedi Gallien, 
Gricentiner (ein), Or. di Fricento,, jsärkenfe * C. della Stiria, Fur-, Pellio raccàta, parte della Gal- 
Fricentino. | lia, la Gallia bracata, o braccata, 


Valentini, Ital, Wörterd. IV. 
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®ärdafee (der), Zago nel R. Lomb. 


Fen., il lago di Garda, 
ear peichen,) C.di Brandeb,, Gar- 
Garbelegen,S delega. 
@ärderfee, vedi Garbdafee. 
Gardefäner (ein), Or. di Garda, 


Gardesano. 
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@ällla comdta, parte della Gallia, 
la Gallia chiomata , capelluta. | 
@ällia togata, parte della Gallia 
al di qua del Pò , la Gallia togata. 
Gällien, P. d'Ear., la Gallia; it. le 


Gallie. 
Gallien (Eisalpinifhes), al di qua 


delle Alpi, la Gallia cisalpina. GBardffer (Del) » [Olio] del lago 
Gallien (Eispadänifhes), al di qual di Garda. da 
el Po, la Gallia cis Gargano, monte di Napoli, il 


d adana. 
®ällien (Sugdunenfifihes), intorno a , 

Lione , la Gallia Lionese, Garindder(die), Pop.al golfo Arab., 
Gàllien (Narboninfifhes) , intorno a) i Garindei. 

Narbona, la Gallia Narbonese, Gärizim, monte di Palest., Gari- 


Gallien (Transalpinifdes), ai di la zimo,. 
Gar veeler (ble), Pop. di Gallia, i 
Garocéli. 


Garganug,f monte Girgano. 


delle Alpi, la Gallia transalpina, 
Gallien Transpadaniſches), al di Lù 
del Pò , la Gallia transpadina. 
Ga llier (ein), Or. della Gallia, Gallo; 
die temono Gallier, i [Galli] Sen- 


nons. 

Gallipoli, C. di Napoli, iu di Ro- 
man., Gallipoli. 

Gallipolitàner (ein), Or. di Galli- 
poli , Gallipotitino, 

Gillifd, agg. di Gallia, Gällico. 

Gallizien, vedi Galizien, 

Gallogricia, wedi Galati. 

© ilimap o Gallomav, C. d'Frl 
Gallovè, 0 Galvegia; Or. di Gallovs, 


Galvegiano. . 
), fiume dell’ Afr. oc- 
bia. 


Gimbia (der 
cid., il Gam 

Gimbien, P. di Nigrizia, Gambia. 

Gandersbeim, C. e circond. di Sas- 
sonia, Gandersemio. 

Gändia, €. di Valenzia , Gandia. 

Gandfdao Gandsha, C. di Persia, 
Gangia, Gincia, 


nwohner ber Garonne, Ga- 
ronnese ; + Garönnico- 

Gärrangebirge, nell Ind. orient.,| 

| la catena de’ [monti] Garrovj. 

iGarfimmner (die), Pop. di Gallia, i 
Garonnesi, 

Gagtinien, Prov. di Francia, la 
Guascogna; ant. Vascogna, 

Gastonier (ein), Or.di Guascogna,| 


Guascone; ant. Vasco, o Vascone. 


Garonna; 












G né, 

Gaspe, P. del Amer, sottent., la 
Gaspesia, 

Gaspefier (ein), Or, della Gaspesia, 
Gaspesiano. 

Gaffandder (die), Pop. d'Arab., i 
Gassandei, 

Gaſtrickland, Prov. di Svezia, la 
Gestrizia, Gestricia. 

Gätrieländer (ein), Or. di Gestri- 


Sanesborough, C. d'Inghilt., Ga-| zia, Gestriciano. 
n o, Gan x Gatinoig, P, di Francia, il Gati- 
®ängara, Regno della India Citer.,| nese. 


Gituler , ; 
Sätälier,) wedi Getulien. 


Gandeng, C. d'Aquit., San Gau- 
denzio. 
Gaugamela, C.di Persia, Gauga- 


Gangara. 


Gangaréfer (ein), Or. di Gangara, 
Gangarese, 

Gaugariden (die), Pop. dell India, 
è Gangaridi, 


Sanges (der), fiume dell India, ilf mela. — l 
Gange; Gangifà, agg. den Ganget|Gaulonitié, P. di Palest., la Gau- 
betreffend, dahin gebbrig, gangetico;| lonitide. 
die Palbinfel bieffeits des ges. iGauren 
parte vec. dell India, Yindis, pro- © Ghebri. . 
priamente detta, Citeriore; la Penisola| ®aut® (die), monti nel? Ind. orient., 
al di qua del Gange; die Balbinfel jene i monti Gatési. 
frité des Ganges, parte orient. delliGautinner (die), Pop. di German., 
India, l'inde-China, l'India Este-| i Gotunni, Gottunni. | 
riore, la Penisola al di la del Gange.|Gà}a, C. della Palest., Gaza; Or. di 
Gannit, C del Burbonese, Gan-| Gaza, Gazaceno; agg. di Guza, Ga- 
nite. · 5 |  zetico. 
Gannater (cin), Or. di Gannate, Gasétifd, age. di Gaza, vedi 
Gannatese, |@di;en (die), Zurcomanni di 
®ap, C. del Delfinato, Gape, Gapineo ; i Gazzaceni. 
Or. di Gape, Gapincese. |@&bo ‘der), fiume di Soria, il Gebone. 
Garamder (die), Pop. d'Assir., iGa- Gebweiler, €. d'Alsazia, Ghebe- 
ramei. sillero. 


Gaja. 
Gaza, 


Garamänter (die), Pop. di Libia, Gedrofien, P. al Golfo pers., la 
i Garamanti. | Gedròsia, 

Garamäntis, P. di Libia, la Ga--Gedrofier (ein), Or. di Gedrosia, 
ramäntide, la Garamänzia, |  Gedrösio 

Garamäntifh,agg.de Garamanti, Gedrofifch, agg» di Gedrosia, Ge- 
it. per Africuno , Garamäntico , Ga- sio, 
ramäntide. \@cerftberg, } C. di Fiandra, 

Gard, fiume e dipart, di Francia, Wcertébergben,f Grammonte, 


Gardo 0 Vardo. 
®ärda, C. del R. Lomb., Garda ; Or 
di Garda, Gardesano, 


(Géfle, ©. di Svezia, Gevilia, Gevita 
Gellenfirben, C. nelle Prov, rena- 
ne della Prussia, Ghillencherche. 


: È P i 
Garonne (die), fiume di Francia, la! 


„Gaskoöniſch, age. di Guascogna, | 
uascone 


(die), Pop. d'Asia, Guebri, 


eograpbie, 

Geiflingen, C. di Pirtemb., Gis- 
lenga. 

Béla, C. di Sicilia, Gela [vedi anehe 
Gelenfer]. 


Gelber Fluß, nella China, l'Oango. 

Gélbenafen, C.de' Paesi bassi, Ju- 
donia, 

SGeldern, Pro», de' Paesi bassi, la 
Gueldria. 

Geldern, C. di Gueldria, Gheldra, 

Gelénfer (ein), Or. di Gela, Gele- 
nese, Geldo, 

(Belen fifa, agg. di Gela, Gelense, 
Gelöo. 

Gelobtes Land, la Pulest., la Terra 
promessa, 

Gemadfdidid, c. AM., Gemagâ- 

ide, Gontiana. 

Gemiinde o Saargemind, C.di 
Lorena, Sarghemina, 

Gem ünden, C. di Baviera etc., Ge- 


minda. 

Genäp, C. del Brabante, Genipe, o 
Genappe. 

Generaltaatentdio) la fu già rep- 
pub. d'Olanda, le Province Unite. 

Gencparetbfee (der), Jago in Pa- 
fest. , il mar di Galilea, il lago di Ti- 
beriade o di Genezaret, 

Genf, C. e Cant. della Srizz,, Gi 
névra; it. Genèva, 

Geénfer (cin), Or. di Ginevra, Gine- 
vmino. 

Genfer See (der), nella Svizz., il 
lago Lemanno, o di Ginevra, 

Ginfif®, ugg. di Ginesra, Giae- 

i vrino 

iGenopa, vedi Genua, 

Sento Gbent, C. di Fiandra, Gante, 

Genter (ein), Or. di Gante, Gan- 
Lese. È 

Genna, €. e Duc, degli Stati Sardi, 
Géona , Genova. 

Genucfer (ein), Or. di Genora, Ge- 
nuvese, (Genese, 

Genurfifb, agg. di Genova, Ge- 
novese; das Genuefifhe, il territorio 
di Genova, il Genovesato; Quel di 
Genova. 

'Genünier (de), Pop. di Brett., i 
Genüni. _ 

Geoarsphenbai (die), nella Nuova 
Olanda, la Baia de’ Geògrafi, 

Georgien o Gurgiftan, P. dell 
Asia Russa, la Georgia 

GebrgieniNeu), P. dell’ Amer. set- 
tent., la Giorgia, o Nuova Giorgia. 

Gedrgier (ein), Or. della Georgia, 
Georgiano, — IL Or. d.Giorgia, Gior- 








| gino. 

Gedrgésbufen (der), nell Amer. set- 
teat., it Golfo di Giorgia. 

Georgsfluf (der), nella Nuova 
Olanda, il [Fiume) Giorgio. 

Gedrgsinfeln, Is. dell Amer. set- 
tent., le Isole di Giorgio [111]. 

Gera, €. di Sassonia, Gera. 

Geräce, C. di Calatria, Gerace; Or, 
di Gerace, Geracese. 

Geraet (ein), Or. di Gera, Gerano, 
agg. di Gera. i 
‚Gerau o das Geraner Land, di- 
|_atretto all' Alto Reno, la Gerivia. 
&irbi, fs. del Mediterran., Gerbi, 

o Zerbi. 
Gercenia, C. di Calabria, Gerenza; 
or di G. , Gerentino. 
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‚ Gergentiic., befferGirgenti, vedi.|Gbilaméfe (cin), Or. di Ghilano, UE C. di Danim., Gli- 
Gergeféner die), Pop. della atur.| Ghilanese, burgo 

socra, i Gergeséi. Giuria, P. del Caucaso, Guia. PTT RITIENE (die), Ze Canarie, le 
e: Hu nie, agg. de Gergesei, Öbürler (ein), Ge. di Gur Guria, Gurio,! Isole Fortunate. 

Guriano, HR C. di Danim., Ticopoli. 
Gerät, (die), Pop. della stor. sacra |Bibbon, fiume di Soria, il Gebone.|Slurns, C. del Tirulo, Glurenza. 

i Gergeseni. IGfbea, È. della star. secra; Gibea. G aerea Cc. di Polonia, Gnesna; Or. 
Gerbardbsberg, vedi Grertiberghen. IG fbeon, P. della Stor. sacra, Ga-| di Gnesna, Gnesnese, 
Germänen(die), Pop. dell’ ant. Ger-| hanne. Gufbdier(cin), Or. di Gnido, Gaidio. 

mania, i Germini. Gibeoniter (rin), Pop. diGabaone, Gnidifd, agg. diGnido, Goidio. 
Sermänlen. 2 d'Eur. la la Germinia. i _Gabaoniti. [Sn ſdus, C. di Caria, Guido, 
Germanien (das frele Và la Grande Gibrältar, forte inglese in Anda-1& 6a, C- dell'India, Goa; Or. di Goa, 

Germania, la Germania independente.| /usia, Gibilterra; Or. di Gib., Gibil- | Goano, 

Germanifb, agg. di Germania o| terrano. Goadſch, Regno d' Afr., Go scio. 
de’ Germani, Gennina, Germanico. Giengen, C. di Firtemb., Ginga. Goar (St.), vedi 
Germino, Cl. nella Terra di Lav..\Wie(fen, C. di Hassia, Ciessa, Gocismo, ©. di Sarde, Gociano. 

S. Germano. I®ifborn, €. d'Annoera , G — Goͤkern, C. d’Ungher., Barracino, 
Gérmantomn, C. di Pensile., Ger-!Gigeri, È, d'Algeri, Gi Gedſcham, & bissin., Gogiima, 
mintone, Germanöpoli. coito fiume di Soria; cone. Goes (ter), C. e Distr. di Selunia, 

@i 





Germersheim, €. di Baviera, Ger- ead, P. della stor. sacra, Galaad.| Goe; it Tergoese. 
mesémio. leaditer (bie), Pop. di. Galaad, ®öldberg, C. di Siles., Montauro. 
Girnébeim, C. di Assia, Gersemio,|  Galaditi. Patent (die), nella Guinea, la 
Gernsemio. Ginévra, übt. Genf, vedi. Costa aurea. 
GBiroldébofen, C. di Baviera, Ge- ein: C. e Regno delle Indie, Gingi. | \söiftrom (der), corrente dell At- 
rolsovio. Gingito, P. d'Afr., Giugiro; Or.dil lantica, la Gran Corrente Atlantica. 
Gerdna, C. di Catal., Gerona, Gi-| Gingiro, Gingirino. Golgatba, monte presso Gerus.: il 
Gipetiner (die), Pop. dell'Asia min.,| Gölgata, il Calvario. 
geröuer (ein), } Or. di Gerona,| i Gipetini. (Goltenda, Regno dell India, Gol- 
eronéfer (ein), Geronese. Girgénti, C.di Sicil., Girgenti; ant. | | 
Gerr ber (a, Pa d' Arab.,iGerrei.| Agrigenti. Goltéuber (ein), Or. di Golconda, 
Geré, fiume “Dart, di Francia, oltgentt ner (ein), Or. diGirgenti,| Golcondese. 
il Gerso. Girgentino , Agrigentino. Soltköndiſch, agg. di Golconda, Gol. 
Giritberg, vedi Geertsberghen. Girgentini(o, ogg. di Girgenti,) condese, 
Gertrufdbenburg, C. del Brabante,| Girgentino, Gombfin, C. di Polonia, Gabino, 
enberga; Monte Santa Gel-|®irgofiter (die), Pop. della stor.| Gombino. 
trude. sacra, G Gombprrba, C. di Palest., Gomorra, 
Bereit, C. d’Alvergna, San Ger-|Bironde, ER di Francia,\@omorrhärr (ein), Or, di Gomorra, 
la Gironda; Or. del dipart. della Gir,| ‘Gomorreo. 


Gefili fotte affsinfeln, Le nel mar!  Girondino Goͤmroe, C. di Persia, Gombrone. 
eta m. della So ocietà. —— (bie), Pop. della stor. sacra, Gondecontt, , & di Lorena Gonde- 

ut op. della stor. sacra, uria (lat. Gundulphi curia 
Geffuriter,) cp erfor, €, di Normand., Gisorze, etyrinsen, Cc. —ã Gop- 

e en » Pi 
Geténen,} vedi Geſtilen. î Gifortine t (cin), Or.di Gisorte, Gi- Girtum, C. de' Paesi bassi, Gör- 
cranio x (Oper ), borgo nel Valese,\_ sortino. cuma, Gorinchemo, 
Gitſchin, €. di Boemia, Ghiccino. Giree, Le. olland, sulla costa d'Afr., 
7 — pe edi Giftrid: Billa, vedi Gyula Gorea, 
HH (ein), land. Gifirgemo, Cc. di "Vallachia, Giür- | Gorgo, Is. del mar di Toscana, 


Borgone Gorgona. 
r cin) ofukendrt, C. di Macedon., Giu Goringen, vedi Gordum. 

Gefn dog, n), Or. di Gesuala, Ge- stand C. di Silesia, Gorlizza, 
nai olimorsenttite, no Prov. d'Inghilt., Gertane, C., di Crea, Gortina. 
TTT, die Sarmat, Geii. ontea am Gortynder (ein), Or. di Gortina 
> Gia, vena Giandéo er (ein ein), dr, d di Glandeve, Pic dr — 


Sei efuala, Prow. di Marocco, Gesüla, 
Gesuäla, 





Girbicer Oi. 
devono. Gortyndif®, agg. di Gortina, Gor- 
— . de’ Geti, Gético. ——— C. di Provenza, Glan-| tinto. 
@itnler (di an Pop. d'Afr., i Göwli.| deva, Glanderia. Gira, C. e P. della Carniola, Go- 
®etülien, P. d'Afr., la Gerülia. |@lärid o GlariB, sedi Blarus. rizia. 
Gerülifh, agg. de Getuli; în sin |Glirner (ein), Or. di Glarona Gla- Girper (ein), Or. di Gorizia, Gori- 
d’Africano, Gétulo, Getülico. ronese. | ziano, 
Gevaudin, P. di Linguadoca, il —— Cant. di Svizzera, Glarona. G ſen, P. della stor. sacra, Gosen. 
Gevodano, ant. il Gabalese, Glaéggomw, C. di Scozia, Glascòvia. Yhglar, C. d'Annovra, Goalaria. 
Gewürzinfeln (die), La. nel mare\@ljggomer (ein), Or. di Gläsc.; “nö, Porto d'Inghilt., Gos 
Indico, le Molucche; — Or. delle‘ agg. Glascoves Sof inen Co di Pofonia, alla 
Molucche, Molucchese. Giashonébai, nella Hans Ol., Baj- Gitba C, er Turing., 
Ger, C. e P. di Bor, ———— vetraja. Qprbatr, Or. di Gota, it. ez agg: Go= 


Gezaira, P. di Bari esira, ale: C. di Slesia, Glazio, Glatz. 
pigna, C. e Prov. e Cab ander (die), Pop. p. dell India, i — CLI (BY in Isvedese i nifica 
sebnasiben (die), dinastia dil Gliuchi. fiume), fiume di Seczia, il Gota. 

Prem i ren en di Giles, Glevizza. et bardo e —— 

agnav d, + Gasnäido, Gletfherberg (der), monte delle Gitbardéberg (der Gt.), Monte 
Gbants, vedi Saul, Alpi, le Ghiacciaje. » il monte rd 
Gbuina, pedi @basnas Gioceter, C. e Prow, d'Inghilt., Glo- Seiten. ( ie), popolo antico, i Goti, 
Ghaznavide, vide, Spas: | cestre. 
reis sep naviben, Glogau (Groß: und Klein 0.disi- Oäthenburs, C. di Svezia, Goten- 

an, Prov. di Persia, Ghilano. | les, Glogau, Glogavia, burgo. È 
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Bdthifh, agg. de Goti, Gòtico, Gör-|Granofiner (ein), Or. di Grawosa,'Gtund o Grunde, C. d'Annov, 
ti 


ico. Gravosano, Gronde, Grunda, 
Gotblanbd, Prov. di Svezia, la Gozia. Greenwid, ©. d'Inghilt., Grenvico. Brünes Vörgebirge, Capo dell 
& 


Sothland, Is. del Mar Balt., Gor- Sreiers, C. di Friburgo, Grueria,| A/r. occid., il Capo Verd 





Are R —— —— Grujera. riiningen, C. della Prov. di Sas- 
otbunnen (die), Pop. di German, Greifenberg, C. di Pesfal., Grei-!_som., Gruninga. 
i Gotunni, bè Ai —— ER ‘@rilningen, Ce Podesteria del 
Bortesbausbund (der), o Bund greifswälde, C. di Pomeran., Grif-|_ Cant. di Zurigo, Gruninga. | 

bes Hauſes Sottes, F. de’ Gri-| fesvalde. ®rüfien, P. della Russia asiat., la 
ale: la Lega di Caddea, Grensda, Georgia, Grusia. 


ttegbausleute (die), gli abitanti 0 A Grufinien, vedi Grufim. 
della Lega di Caddea, i PAL vedi Granada x. Grufinier f ein), Or. di Georgia, 
Göttingen, C. di Annov., Gottinga. È , SONE Georgiano, 
Göttinger (ein), Or. di Gottinga; Grenglöls, Contea di Svizzera, Gra- Grufinifh, agg. di Georgia, 





it « Gottinghese, niola. Guadalardra, C. di Castiglia, it. 
Gattorp (Solitein), vedi Dolftein: Grenoble, C. del Delfinato, Greno- | della Nuova Spagna, Gua alassara. 
Gottorp. ble; ant. Grazianöpoli. — Guadelquivir (der), fiume di Spa- 
Gottfbewären, Pop. d’Austr., ;®renöbler (ein), Or. di Grenoble, gna, Guadalquiviro. 
Gottscevarj. it. ogg» Grenoblese, . Guadelfipe, Is delle Antille, la 
Gover, una delle Is. di Salomone, Mteve nmadbern, C. di Lucemb., Guadalupa. 
l'isola di [Lord] Gover. Grevennrichera, Ouadiäna (bie), fume di Spagna, 
Gom, C. de' Paesi bassi, Gouda, Ter- Grevelingen, wedi Grävelingen, la Guadiana, 
via Griede (ein), Or. di Grecia, Greco. Budd ir, C.di Granata, Guidice. 
einer, C. nelle Prov.ren.di Prussia, Griebenland, P. dell Eur. merid., Guam, una delle Is. de Ladroni, 
San Goar. la Grecia. Guama. 
Grabaten (die), Pop. schiavone, i Briedi(d, agg. de Greci o della Guanabini, una delle Luccaie, 8. 
Grabati. Grecia, Greco; das griechiſche Kaifer:| Salvatore; unt. Guanahani. 
Gradi sta, = dellaSchiavonia, Gra-| thum, il Basso Impero. Guaͤnſch "n (die), ant. abit. delle Ca- 
» Graziana. ‚Griedifdes Meer, fra la Grecia|_narie, i Guanci. 
G A ad sotduer (ein), Or. di Gradisca,| è sun il Mar I fonico. ‘8 a n tdbaflıi, Costa d'Afr., Guarda- 
sradiscano. rici e n c. d'i_ fui. 
Ord fenbaag (6), C. de Paesi bassi, O pete pn fenbura, Guaftàlla, C. di Pırma, Guastalla, 
Haja, o Aja. Grimberge, C. è P. del Brabante, Guaitäller (ein), Or. di Guastalla, 
Grafentbal, C. di Coburgo, Grafen- Grimberga. | Guastallese, 
tile, Valconte, Grfndelmalder Thal (das), valle Guatemala, } C. della Nuova Spa- 


Griffentbal, regione della Lorena, nel Cantone di Berna, Grindelvalde. Guatimala,igna, Guatemila, Gua- 


Val Contessa. . ; . timala, 
A ®rödne C. di Lit + Gröduo., | è % 
Graifivaudbdin, P. della Francia Gréningen, cpr este dh sassi Guatimeler (ein), Or. di Guatimala, 


— — aaa —— (cin), Or. di Groni — sodi Guiana, 
Grampiang ebira t, Corno di Mm. Gronlaghesa — RE @uavaguii , €. di Peru, Guajaquilo, 
Gran, C. d'Ungher., Strigonia. Grinland, P. del Amer. settentr., a — —— 

G sende, C. e Prov. di Spagna, Gra- Srönländer (ein), or di Groen-|Duernf co, Is. Britan., Guernesdì j 
6 gan: sbier (ein), Or, di Granata, 4 —— di Grocalan- !® ni ina, °C. dell Amer. merid,, la 
Granadilien (die), Is. delle Antiglie, dia, Groenlandese. Guisa ei lan Or, della Guiana, 


le Granatiglie. i i ® re ffe tin er (ein), Or. di Grosseto, Gujanese. 
Graner (ein), Or. di Strigonia, Str-| , Gromeino, fé, agg. di Groweto. Guienne(die), Prov. di Francia, P 


gonio, . Aquitania, la Guienna, Gujenna. 
Granffué (der), fiume del Asia @rofféto, C. di Toscana, Grosseto. 7 — 


— il * Pr Grobbeeren, villaggio di Brandenb., —— (ein), Or. d'Aquitania, 
ränfee, C.e Podesteria di Svizzera, rossbeeren. “ è È 
Gränsia, Gransonio- Grofbritännien, Regno dEur, Bullford, €. d’Inghilt., Guilfordia, 


Grintbam, C. d’Inghilt., Granta-| la gran Breisgaa, o gran Brettagna. Guimarsent, €. di Portog., Gui- 


: i maren 
Griffe, C. di Provenza, Grasse. Gr u cuce ile Li a dalla ee uinda, P. dell Afr.occid., la Gui- 
2 bia Ù » ; véa. 
GEN ae Cam, |OISE GALATI le da Arie, Gifte. duretn, run di un 
Graubändten, Cant. di Svizzera, Größdentfäla on ul le Isole di Guinea. l A 
i Grigioni, il Paese de' Grigioni. ‚and, anf. quella parte Guipujtéa, Prov. di Spagna, Gui- 
Graubündter (ein), Or. del P. de della Germania che nun fu mai sog-| puscòa 
Grigioni , Grigione. — Romani, la Germania} Gn Inneres ner (cin), Or. di Gui- 
dub C. di P ia, G p ; , uscoa, Guipuscoino. 
Pa de LITI Girfden, villaggio nella) gumbinne n, C. di Prussia, Gum- 
Prov. Sassonia di Prussia, Gross hinna. 


riupen, €. di Boemia, Gri | 
ae Cari cardio, — Gimpolétirden, C. della Bassa 





i 2 i Pi i 
— — » €. di Piccardia, Groparie@eniant, l'Italia Infe- — Gumpolcherehe. 
Pop. di riore, la Magna Grecia, Ginbdelfingen, C. di Barier un- 
BERN: (Die), Pop. di Spegna, res Mardeln, C. d'Ungher., il Mu ad ® 
Gravina, C. di Terra di Bari, Gra-| Rran Varadino, Ginbdelébeim, ©. di Baviera, Gun» 
vina, Grottfau, C.di Silesia, Grottcavia | delsémio. 
Braviner (ein), Or. di Gravina, Gra- Grubenbügen, Principato di Ger- |Sfıra, C. di Masovia, Gura; it. il 
vinasco. | _ men. , Grubenago. Calvario, 
@ravofa, C. e porto di Dalm., Santa Grünberg, C. di Silesia, Grune-|®uräer (die), Pop. dell’ India, i 
Croja, Gravosa. | berga, Montéverde, Guréi, 
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—— C. di Carniola, Kersko, fanfe (die), Confederazione di pa- 


recchie C. di —— per mutua 
6 N rm mele, borgo del Cantone di Fri- loro sicurezza, 


Haimbürgo ; it. Comagéno (lat, Co- 
magenum]. 
ai: nang, Is. di China, Hai-Nango. 


Bai 


burgo, Cermonda. aiti, una delle Antille, Haiti; og- Hanfedtifoà, Le e delle C. anseafi- 
Gufuràte, Prow. dell’ Indostano, ofi, San Domingo. | che, Auseàtico, 
Gurerate, Gezira. Iberitadt, ©. della Sassonia Hänfe hädte (die), C. di German 


pie C. di Francon., Gut-|  pruss , Halberstädio 
Halbinfel(bdie), dieifeità, jenſeits des! 


onilier C. de’ Maratti, Gualliöro, rer vedi Ganges. 


unite per la confederazione dell’ 

Ansa, Città Anseatiche, 
Sanfefdbdter (ein), Or. d'una C. 
| Anseatica, Anseitico» 





Guallòro. Halden, C. di Norvegia, Halda, 
Gimner et Pop. del Mar Nero, Fildenbieben (Ult: un. Net), due Haäpſal, C. di Livonia, Hapsal; it 
i Gini, o Gioni. della Sassonia pruss., la vecchia, Absélia [lat. Habselia),. 
(@Gimniag, P. dell Asia, la Ginniade. — muova Haldenslèbia, Derafbrat io, Pop. delle Moluc- 
Gprifoner (die), Pop.della Spagna,| Häleb, C. di —— Aléppo; Or. di Ara 
i Giriséoi. Alrppo , Alepp Pt ha Beblrse, nella Sicilia, 
O pila, C, d’Ungher., Giula autos, Cc. d' Acadia, Hallifice. | Monti Eräi, 
dlitfo, C. di Russia, Halicia Harbaſchi, C. di Nubia, Harbisci. 
Hall (Samdbifh), C. di Virtemb., Ha-IHärdermpf, C. di Gueldria, Har- 
H. la in lsvevia [ lat, Halae Suevoram } | dervicche. 
Silent P. di Svezia, Hallioda. Hari, vedi GI Araiſch. 
814 (der), ©. d'Olanda, Aja o Haga. Halle, €. della Sassonia pruss., Ha-Hatje dalen, F. di Norvegia, V’Er- 
aager (ein), Or. di Haja, it. Ugg la; © Halla. dilia (fat, Herdalia]. 
Haghése, di Aja. Hallenfer ein), Or. di Halla, Hal-| Härjebaler (ein), Or. d’Erdalia, Er- 
aarburg, C. d’ Annovra, Harbürgo.| _ lese. 
aarlem, C. d'Olanda, Harlem. Sälinanr, C. d Inghilt., Hallirdce, Härleheg o fdrlebede, borgo di 
aarlemer (ein), Or. di Harlem,i allitadt, C. d'Austria, Hallostidio.| Fiandra, Erlebäcche. 
Harlemése, È. bag ‚Daarlemer Meer, 9a Itddter Get, nell Austria, il Härnland (das), Prov. d'Estonia, 
il Lago di Eurem, lago d’Hallostadio. l’Arria, o l'Harria, 
MESCHBEN, C, di Frisa, Harlinga, Hilmpedt, C. di Svezia, Halmo- PRHEHFAuBEE (ein), Or. d’Arria, Har- 
Arlin stidio. 
Haarl nser (ein), Or. di Harlingo, Halonnéſus, Is. del Mare Egto,'pitricn o „Qureifer Difritt, 
Harlinghese. Alonnéso. vedi ba 
Haaritrang, parte di Vesfalia, Har- — (ein), Or. d’Elsingia, El- Haͤrran, F di Mesopotam. , Harran; 
stringa. 
Habäta, Prov. di Fez, Abata. Hälfingland, P. di Svezia, l'Elsin- 
Nabatier(cin), Or. d'Abata, Abatéo.{ _ gia. 


Qabelfamert, C. di Slesia, Habel- FIR C. d'Arabia, Hali; it. Cel. 
sverte, qui n (der), fiume” dell Asia Min, 


äbefh, vedi Habeffinien, 
abeifinien o Abpffinien, Re- gi 
gno d’Afr., l'Abissinia. 
BREITER (ein), Or, d’ Abissinia, 9 
—RB — (bie), wedi Ajzoren. 
dbibtsmwalb (der), Catena di 
presti niellAssia, la Selva degli 


la C.di Piccardia, Hamo. ° 
imab, C. di Soria, Harman ; it. Epi- 
fania ftat. Epi phania]. 

Amamet, €. di Barbarta, Maomé- 
ta; it Macomdite. 

Haͤmburg, C. libera di German., Am- 


HA SE urger (ein), Or. d’Amburgo, 


ibebur Castello e Si, di| . Amburghése, 

si ian 3 Habsburgo Re 64m but tgif, agg. d'Amburgo, Am- 
rghése. 

Miti dro le do ameln, ©. di Brunsovico, Himela. 


dbamat, C. e P. di Nassovia, Ha- ämilten, C, d'Inghilr., Hamiltona. | 


it. Carran. 
Härtfort, Prov. d’Inghilt., Harförte, 
o Arfòrie. 
Dar 8 en (die), Pop. di German., gli 
ridi. 
firmi, C. d'Inghilt., Harvicche. 
Harz (der), o das Harzgebirge, 
M. di Brunsovico, il Monte Ercinio. 
Harzburgifhe Höhle (die), nella 
parte inferiore del M. Ercinto, la Ca- 
verna Ercinia. 
Därzwald (der), sue presso il M. 
Ercinio, la Selva Ercinia. 
Häsbain, o Hasbanien, Princip. 
ne' Paesi Bassi, Asbinia, 
Hasbänier (ein), Or. d’Asbania, 
Asbaniése, 
ädbat, Prov. di Per, \'Algirve. 
afebroet, ©. di Fiundra, Asbriga, 





— (eta), Or. di Hodamar,|9 UM, 0 di Vesfolia, Hammöns, 


Hadamaro, er A 
adeler Land, “i P. di Brema, r —— di Baviera, Ham 
* n, Adélia, o l'Ha- Himmond, C. del Bralenio, FR 


pibersieten, C. di Slesia, Haders pimpfbite, Prov. d’Inghilt., Ham 


ia. 
— P. d'Arabia, Adra- Hamns (der), M. di Tracia, l'Èmo; 
id) pi 

Adfat,ı C. e Pron di Arabia, He- oggiAl viene altresi detto: 

adfiar, $ giar, o Agiar. 

agenam, C. d’Alsazia, Haghenäu;|” via, 

it. Agonöja [lat. Hagonoia]. 
— C. di Baviera, Hagen- 


H n a en er (ein), Or. di Hanavia, Ana- 
op tfhnsfn,C. di China, Hang- 


Histo quelinot, C. di Morea,! ciu- fu. 
Sant’ Adriäu IHannäfen (bie), Pop. di Moravia, 
Sägios Pitros, C. di Morea, San| gli Annichi. 


er, i Or. di S. Pietro, gli Agio-\fannover, Regnodi German., l'An- 
novra, 0 Änovra. 


—— una delle Caroline, Age-Hannovertaͤner (ein), Or. d’Anovria, 


ud» Anovrino. 
Hague, P. di Normandia, l'Hagua. Hannoveraͤniſch „ dAnovra, 
daimburg, C. della Bassa Anetria, — di —— 


Ham-|$ 


Difen Indianer (die), Pop. dell 
Amer. settent., gl' ludiini Lepri. 
agtira, Prov. diMarocco, Äse 
Haslach, C. di Badena, Hasläche, o 
Aslico 
Häffelt, C. di Limburgo, Hasselito 
o Asseléto, ‘ ] 
Hdftembett, C. d'Annovra, Asten- 
bécca. 


u monte Hafings, C. WInghilt., Astingua. 
Argentaro, o la catena del inondo. |fpififurtb, C. di Baviera, Hasforie. 
Haͤnau, C. d'Assia, Handvia, o Aud- dattingeni C.di Vesfàli, Hattinga. 


Hätvan, Cc. d'Ungheria y Hatzano ; 
it Avtuino [fat. Haduanum]. 
Havannaer (ein), Ori d’Harana, 


Havandse 
Havannad (de), C. di Cuba, Ha- 


va 

Hävel (die), fume di Prussia, li 
it. Hivela [lat. Havela). 

davelberg, C. del Brandeburghese, 
Montivela 

Hävelland (das), P. del Brande- 
burghese , Avelindia, 

Hayti, pedi ‚Haiti, 
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Hta, Prov. di Marocco, Hea; Or. di\Helvoetflüng, C. d'Olanda, la Ca-|Het üllis, agg. degli Eruli, Urulo. 
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Hea . lleatdse. | taralta di Helyoet. Herve, Cc. egi, Horve, 
Hebräer (ein), Or. di Giudea, Ebröo, Hemiariter (die), Pop.d'Arabia, gilMetibetg, vedi fberg. 

Giudeo. |, Einiariti. Berfogea Uurad, C. di Baviera, 
Hebrälf®, agg. de' Giuddi, Ebriico, dem, C. di Soria, Emesa, Emissa;| Auräco Ducile, 


Gindaico. | Ù Or. d Emesa, Einestno. Hetzogenbuſch, (o 8" Vofb), C.di 
Hebriden (die), è Hebridbifhe In⸗H en eter (die), Pop. dell Ital. super.,| Lrabante, Bosco Ducale, $. die Meies 
feln, Is. Scozzesi, le Ebridi. gli Enetij i Veneti. rei von Derjogentuld, il Territ. di 
Sébron, C. di Palestina, Ilèbron, fenneberg, C. e Princip. di Ger-| Bosco Ducale, la Podesteria di Bosco 
Hebrus (der), fiume di Tracia, l'Hèbro. | | man., Ilennebérga. Ducile, 
fibingen, C.uelprincip. di Hohen-|Binnebon, C di Bretagna, Henne-|f) friogentide, C. di Limburgo, 
zollern, Echidga. bòno, | Roldüca ; it Kölde. 


Hedemdsra, ©. di Svezia, Edemöra. finnegat (der), Prov. de PaesiiHerspnifher Wald, vedi Her: 
$editaner (die), Pop. di Spagna, Bussi, l'Enmegivia; it. l'Enan; ars. nifher e Harzwald. 

gli Editani: it Hedit.ini. l'Annònia. —— 8 dbon, C. di Palestina, Eshone. 
Hrdfhas, Prov. d'Arabia, Egzias. Henneganeriein), Or. di Enau,Ena-|fé8din, l. d'Artesia, Ediva; o HE- 
Heidelberg, C. di Badena, Heidel-|_ vése; it, Annònio. dena. 

börga. 33264 P. di Lemno, V'Efestinde.|\f fé diner (cin), Or. di Edina, Edi- 
Hellbrunn, C.di Virtemberga, Heil- eppenbeim, C. d'Assia, Eppenè-| nate 

brunno. · mio ; it. Èttano. espirien t. dell’ Ital. 
Heilige Geiſt FIuf (der), fiume Septatométer(io, Pup del Ponto: Ber: 8 re Itel. è 

dell' Afr. orient. , Santo Spirito, usino, gli Ettacometi [ P. de' sette Segperier (ein), Or. d'Esperia, E 
Heilige Weir Fand ıdas), una delle| Cantoni). | RE nn (ein), On d'Esperia, Es- 

Ebridi, l'Isola dello Spirito Santo. ‚2 cptanomié, il Medio Egitto, VEr- Hesperifh, agg. d'Esperia, Espé- 





Heilige Anfeln, gruppo delle Ca-| tanömide. rio, &. die Deöpirifcgen Wärten | Mirol. 
ribe, te Sante [Isole]. Dip tapolis, P. d'Egitto, l'Ettapò-| all ——— Europa, on 
Seiliaenbeil, C. di Prussia, Heili-| lide. ng —— 
guabell: re scure. Nentarale (die), i seite Regni d'In-|fé{(e (ein), Or. d'Assia, Assiä 
ctligenbàfen, C. di Danimarca, _ ghilt., l'Ettarcna, éifen * 6 
N. 4 ‘perda, C. d'Arcadia, Eréa; Or. d’ Hesien, principato di Germania, 
Heilsberg, ©. di Prussia, Heilsberga. | Brea, Ereäte, éffen Dar i 
Seinridan, €. di Silesia, Ami- Herat'o Aral, C.d'Arabia, Cracco; willen Därmfadt, As Dem 
göria. . i ft Monredle, ffen Hdmburg, Assia H , 
Setalonnefifhe Infeln, nel Mar Heratlda, C. dell’ Italia Infer. etc, Selten De (A gl fer Terran 
di Germania, l'Eccalondse, Eracléa. DEffifh, agg. d'Assia, Assiino. 


5 € et e cu A vulcano d'Irlanda, l’E- H Di s PE tr paper d’Eraclea, Era se te er (die), Pop. della stor. sacra, 
' f A * „ieh, 
— (a, spp un, as [DETTI no. Fire, pi ae, Zap di Corman 
Heldrungen, C. della Sassonia Mttüt, C. e Pro. del Cabulistan, Heviter (die) —— 
> pruss. , Heldrünga. — A ars — — ue stor. sacra, 
È x ì * r ı grande fores- Fr p ari 
Helene (Gt.), Is. del Alant., Sant ta nell nel ——— la SclveEn- af dritte n ——— 
Heleuterer (ble), Pop. di Gallia, cinia. Flavae] io; it Ara flava [lat, Arae 
gli Eléuteri. (per dimer (bie), Pop. d'Ibernia, gli & l 
Helgoland o Helgeland, Is dilgfrdini af —— 
= o ER e Isola Secra. Dereford, C. d’Inghilt., Erefördio. |, Usiuto [tat. Usantas]. DO 
e Denim» Melgolandio ; Lila Sacra (BereRall, C. di Vesfalia, — Thale 
Heliöpolis i nome di iù c di Gre-' gerford, C. di Vesfalia, Herförde, nibernier (ein), Or. d'Ibernia, 
LI Pentel send ‘pertulinum, C. di Campania, Er-|, Ibérno , Ibernöse, 
Fi Fr —* ‘a. l'Elad colino. ibielmarfee(der), nella Svezia, lago 
Déllasg, P. di Grecia, Re Hermäum, Cape d’Afr. presso Car- |, Hilmäre, 


Helle ne (ein), Or, dell’ Ellade, El- ” „eine, (il Capo) Ermao, ‚Hierapolis, C. di Soria, lerapoli, 
ne — tadt, C di Transilvan., Nictapolltancr (cit), On di Tera- 
Gall falf, 088» d'Ellade, Ellönico, fica —— — | poli, lerapolitino, < * 
dra ermione, C. del Pel , Er- Hierapolitäni i ; 
Hellespomt (der), stretto fra | Eur. —— e KUOBOBBERO Ft fd, agg. d'Ierapoli, 
è l'Asia, P’Ellespönte, 0 Ellespònto. Sermionder (ein), Or. d Ermione, picrifoe Infeln, nel Mediterran. 
Hellespontifb, agg. dell Elles-| Ermionéo. | alla costa di Francia, le Stecadi. 


inte, Ellespontico , it. Ellespontiaco: Hermundüren (die), Pop. di Ger- Hildburgbaufen, C. e Prineip. d' 

Hellmend, C. del Brabante, Elmonte. mania, gli Ermondüri, o Érmundiuri. ® dida + Hilperüsie. si 

delotem, Schiavi di Lagedomonia, itmiter (die), Pop. del Lazio , gli Hildesheim, C. e Princip. di An- 
gl’ Loti. e i | ._. FEraiei, | nowrà, Hildésia 

peirins) org, C. di Svezia, Elsim- fGernòfand, C.di Svezia, Ernosinda. Hilla, C. della Turchia asiat., Hilla. 


urgo. . ‘Sérrengrund, Borgo d'Ungheria, fimallèb, Catena di M. nell' Asia 
Helfınger, vedi Hälfinger. x Spania Doltee.. e ⸗ media, Himmalda, 
Helfingfors, C, di Fiplanda, Ek férrentbalè, C. d'Anversa, Her- Himera, C. di Sicilia, Himera, è 
singfürte. ‘rentile ; its Valdòusino. | Imera; Or, d'Imera, imeréo, 


Helfinaland, vedi Hälfingland. Herrmannjtadt, vedi Dermannjtadt. Hindelopen, C. di Frisia, Indelöpe, 

Helfingor, €. di Danimarca, Elsin- Jirsbrüd, C. di Baviera, Heres- Hindoſtan, P. d'Asia, l'Indostino. 
görre , Elsendre. briga. HSindofianer (tin), vedi Dindu. 

Helvetien, P. d'Europa, l'Elvézia; Hersfeld, C.e Princip. d'Assia, Her- 9 indu (ein), Or. dell’ Indestano, In- 
iti vedi Schweiz. | falda. do; it Indiano, 

pelvi tier (ein), Or. d'Blvezia, EL (Dirpberg, C di Sassonia, Herze- Hinterindien, al di la del Gange, 
vériò , Beto, | bérga. lindo China; l'India Esteriore. 

Seloitifd, age» d'Blvezia, Elvético. Heruler (die), Pop. Scandinawo, gli Sinzuan, una delle Comorre, la 

Helvier (die), Popidi Gallia, gli Elyj.j  Eruti. i [Mola] Giovanna. 
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£(0, C. di Svezia, Hio; o Hiörr. Hömburgvor derbbdbe, c. di Nas-|&u:Quang,C.di Chinn, Hu-Quango. 
Dippagreta, C. d'Africa, Ippagréta. | soria, Hombürgo al monte, \Duronen (die), Pop. dell Amer.set- 
H{ppo, C. d'Afr. ec., Ippona. Hoͤmburger Side (dic), M,di Nas-| tent., gli Uröni: 

Sippotrine, Sorgente mitol. sulf |  sovia, il Tiiuno, (furonenfce (det), nell Amer. set- 
Elicona, Ippocréne. Homeriter (die), Pop. d'Arabia, gli  fent., l'Uròne; il lago degli Uroni. 
Sippomolgen (die), soprannome!  Oueriti. ifuffenib, C. di Boemia, Ussenizza ; 

degli Sciti nomadi, gl Ippomölghi. Hönden Eyland o Hümde Infel,| is Ussinéssa 
HipponiatifherMeerbufen, dell (Dog Island), gruppo delle Isole Huv, vedi Hoes. 

Mar Tirreno, il Golfo Ipponiite;i Basse, i Cani; le Isole de’ Pesci cani. Hween, wedi Queen, : 

oggidì Golfo di Sant' Eufèmia. Hondtfhoote,C,della Fiandra fran-(Svblder (dle), Pop. di Sicilia, gl’ 
Sirpimer (die), Pop. d’Itulia, gl'|_cese, Ilonschte, Iblei. 

rpini. Honduras, P. dell’ America media, 'Hpbaspes (der), fiume d'India, 
Hirrer (die), Pop. di Germania, gl'|_ gli Hondüri. Idispe. 
i Honoriag, Prov. dell Asia Min., Bydra, Ir. greca, Idra. 








Irri. 
Hirfhberg, C. di Slesia, Cervimonte| _ l'Onoriade. quariot (ein), Or. d'Idra, Idrista, 
lat, Cervimontium ]. Höogitraaten, C. d'Anversa, Ho-H ydruntinet (cin), Or. d'Idronto; 
Sigpanien, vedi ©pantenz| strite. Idrontino. 
igpanier (ein), I) Spanier. KHöreb, M. d'Arabia, [il monte] Oreb, Hydrumtum, C. della Magna Gre- 
ispanfola, unadelle Antiglie, San] Ordbbe. | cia, Idrönto, oggidi Otrauto. 
Domingo, Haiti. Horebiten (bie), abir. dell’ Oreb, gli Hoerifdhe Infeln, vedi Hieriſche. 
Hifterreih(dad),} P. dell’ Ital.| Orebiti. \Ppmettus (der), M. del® Attica, 
Hiftrien, austriaca,Vlswia. Horeiter (die), Pop. della Gr. Bret-|_ linétto. 


Hyperborder (ein), ant. Or. del 
Settentrione, Iperböreo, 
Spperbordifd, agg:deglIperborei, 


iftrier (ein), Or. d'Istrio, Iswi-| tagnu, gli Urdsij. 
2 2 : Sor iter (die), Pop. del Mar Eritreo, 


ano. 
HitbldndifbeNnfeln, vedi Shets| gli Oiiti. 








länbifche Inſeln. Hormuj, Is. del Golfo Persico, Or- | Iperboreo. 
Hivaer (die), P. p. di Soria, gli Ivei.| _ mus. 'Hvpfelus, C. della Tebaide, Ipselo. 
Höchberg, C. e P. di Suevia, Mon-} Porn (das Kap), promont dell'Amer.Dyrtanien, Prov. di Persia, V'In- 
tàlto. merid., il Capo llora; it. il Capo di! cinia. 
Hi bburgund, Prov. di Francia, la) S. Salvadore, Hprfanier (ein), Or. d'Ircania, Ie 
Franca Conida, Sornburg, C. di Prussia, Horme- | cino. 
Hibburaunbder (ein), Or. della| bürgo. ASvrfanifo, age. d'Ircania, Irch- 
Franca Contea, Francontése. Hottentotten (die), Pop. d'Afr., gli nico. $. baé Qprfanifche Meer, nell 
Höchburgundiſch, agg. della Franca Ottentoti, od Ottenidtti; das Land der Asia, il Mar d'Ircania; it il Mar 
Contea. _ Dottentetten, l'Otentòzia. Cispio. 
Höddeutſch, age. della Germania Houlme, P. di Normandia, Hölmia, 
Superiore, alto Tedesco. | od Olmia. 
srabeutfars (ein), vedi Oberbeut: Houlmer (cin), Or. di Holmia, Ol- se 
er. mese, 
boblande (die), 2a parte moniuosa| 9004, C. di Fesfalia, Hoja, IGafiiten (die), Pop. di Siberi 
2 Srozia, la — Settentrionale. ‚+ verswerda, C. deilu Sassonia 3 lacùti. — — 
Hoöchlaͤnder (ein), Ur. della Scuzia| _ pruss., Hojersvérda, atiltéfvi, C. di Siberia, Iacuscdi. 
settent., montinaro Scozzese. Nradifd, C. di Moravia, Hradioca; SA ter ian (die), Pop. d'Afr., gl la- 
Höchländiſch, agg. della Scozia Set- | _ it. Radisca. | 1686, x 
tentrionile. Hüber, ©. di Liege, Sant Uberto. Fapngien, P. d'Italia, la Iapigia. 
Shitädt, C.di Baviera, Hochsiöne, Nubertsburg, Cast. di Sassonia, Japhgier (cin), Or. di Japigia, la- 
Hoderland (dad), P. di Prussia, la deal * —— Hankk | pigio. 
Pomesinia. tben, €. a China, ü. A 
Höderländer (cin), Or. di Pome-!QUdfOn (dr), fiume della Nuova] A; pagg — 
sania, Pomesinio. Yorck, Hussone , it. Udsone. | berer (die) P. del Commis t 
83 1; di Liege, Höjo. Hudfe ns bal ie), nell Amer. set- “ [peri i » 8 
benftein, P.di Turingia ec. Ho-|_ sent., la Baja di Iussune, R 
— € Hudſonsſtraße (die), stretto nell Jurzien, nome ant. dell’ Ispagna, 


Hohentwiel, Fortezza di Virtenb.,| Amer. settent., lo Stretto di Udsone, |: { a. ID 
Hontoville; it. Duelliv (lat, Duelli! Hueen o Ween, Is. suedese, Vena, 3 : Phi — prada 
, . Br . 


Hobenzöllern, Princip. di Germa- | Huena. È - 

N fohenzöller, Honzoller,  Qufflingen, C. di Firtemb., Huffe- | ar sie Meerbufen, il Golfo 
olland, Prov de’ Paesi Bassi: it! livga. | ico. a . 

- È i i 8 illa. IberiſchesGebirge, i Monti Ibèrj. 

r estens. i Puesi Bassi stessi , la|Î nil, C. d’Inghilt., Hülla (Wbrab il, Fort della Vallachia, Bellia. 


Ollinda; l'Olinda. Hunde Infel, sedi Honden Eyland. 
Hölländer(ein,, Or. d'Olanda, Olan- |Punderi Bibel, €. d’Ungheria, 


sità dI Zassalüne; Cento Colli. 
n . - Hundsgrotte (die ss0 all’ 4, „ 
* 9 “sg. d'Olanda, Olan- | no, la pia ei „pe ge da i fa agg · dell Ida, Idèo, 
Sélftein, P. di Danim., Olsazia; fun dérie, Catena di Monti nella dbaliem, P. di Eipri, l'Idilia 
it. Holstänio. Prov. ren. di Prussia, Tratto, Monti dalifh, agg. dIdalia, Idilio. 
Hölfteiner (ein), Or. d'Olsazia, Ol-| degli Unni. 3bnmaa, ossia Edom, P. di Soria, 
i Qungerhafen (der), o Ciudad del Flduméa, : 
New Felipe, C. della Yerra Ma-Idumüer (cin), ossia Ebomiter, 
tent., Holston. gellanica , Purto della Fame; Civita| Or. d’Idumea, Idumdo, 
Hölzmünden, C.di Brunsovico, Uol-| Filippo. Adumälfch, agg. dell Idumea, Idu- 
zemünda. 'Häiningen, C. d’Alsazia, Huninga.| méo. 
Helv Island, Is. alla Costa d’In-|Yunnen (bie), Pop. asiat., gli Unui. Feddo, C. def Giappone, lèddo; 
ghilt., Lindisfärne ; Isola Sacra, Sunnif®, asg. degli Unni, Unnico.| Gieddo, 
omara, C. di Fez, Omira Hunters In fe In (die), nello stretto ia ten, C. di Svizzera, Iverdüno. 


dbtbyophdgen(bdie), Pop. del Mare 
Eritreo, gl’ Ittiéfagi. 
ji (der), Af. dell'Asia Min, Vida 








| 








siizio. 
Shélfton (der), fiume dell’ Auner, set- 





Ömburg, nome di più C. di Cer-| di Basse, le Isole d'Hunterj it de’ Iglau, © di Moravia, Igliria, Gi- 
mania, Hombùrgo, | Cacciatori, lava, 
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Iugelfingen, ©, di Firtemb., lo-|Jraf Urdbdi, l'iraco Aräbleo, ossia 


Giörro. gbelfinga. Tureo. 
Quarta, Is. dell'Asia Min., Nicdria; Ingermanniand, Prov, di Spezia, Yrafer (in), Or. d'Iraco, Iracchése. 

Icaria; ant. Icaro. ugria. Iran, la Persia occident., Iran, o 
gtärier (ein), 1) Or. d'Icaro, Icd- Iugermann länder (ein), Or.d’In-| Irino. 

rio; 1) Or. di Nicaria, Nicariòta;!  gria, Ingro. raner (ein), Or. d’Iran, Iranése, 

Tcariöta. Ingermannländifd, agg. d'iu- re (ein), vedi Irtänder. 

ténium, C. dell'Asia Min., Icönio. | gria; logro, o Iugrio. rif, age. vedi Irlindifh. 
Jun ba, P. di Guinea, llimba. |Ingemonen (die), Pop. di Germa- Srifhe See (die), ossia da $ irldn: 

fe | di fd c9Meer, il Mare Ibernico, ossia 

d'Irlanda. 


Shor, C. € Regno dell Indo-China, 





lambé 
Liambése, i Ingol 
Jlantz, C. de' Grigioni, Minte, o) stidio, i Iriffa, C. di Natolia , Irissa. 
llänza. | ngrien, vedi Inaermannland. riffüer (ein), Or. d'Irissa, Irissto. 
Ihefter, €. d'Inghilt., Wcestria. ngrier, Ingrifo, vedi Inger-Irken, C. di Tartaria, Irchena, 


t (cin), Or. d'Ilamba, ma, gl Ingevöni. 
’ i Kadt, C, di Baviera, Ingol- 








le Jourdain, C. di Guascogna,| mannländer, Inger mannlaͤndiſch. rtutet, C. di Siberia, Ircusca. 

Isola Giordano. Ingüfhen (die), Pop. del Caucaso, Irland, Fs. e Regno d'Inghilt., Yir- 
Alergiten (die), Pop. di Spagna, gl'|_ gl Ingüsci. . i Linda; l'Ibèrnia, 

Dergeti, i Inbambine, Regno di Cafreria,)Frldnbder (ein), Or. d'Irlanda, Ir- 
IGlerfaònen (die), Pop, di Spagna,| Inambana. landèse : Ibérnio. 

gl' llercaoni. i nfag, vedi Incas, Irländifb, agg. d'Irlanda, Irlan- 
Ilbas dog Ypolos, Isole all’ occid. Inn (der), fiume di Baviera, Eno. dése, o Ibèrnico. 

d'Afr., le Isole degl Idoli, ‘QnnerDefreid, Prov. dell'Austria, Itldndij@geg Meer, vedi Itiſche 

See 


Aliàcifà, agg. d Ilio, lliaco; Tro-|_ la Stiria, 
jano. | Innspruck, €. del Tirolo, Insprüs;/Jrofefen (die), Pop. dell Amer. set- 
lier (ein), Or. d*/lio, Trojäno. it Enipönte, o Pont Eno [lat, Oeni-| tent., gl' Irocchesi. 
lium, ©. di Frigia, Nio, Tröja. | pons, Pons Oeni], Jrtifch (der), fiume di Siberia, l'irtis. 
Liffu$ (der), fiume d’ Attica, Vllisso. AInntbal (das), valle de Grigioni, Wrmin, ©, di Scozia, Irvino. 
[| (die), fiume d'Alsazia, l'illo ; it. l'Engadina, Val dell'Eno, o dEno. |3 far (be), fiume di Bariera, l'isara. 
Ello [tat, Ellus ]. ‚Inoprdslaw, C. di Posnunia, lno- | Gfamrien, P, d'Asia, l'issiuria. 
Ille et Villa ine, Dipart. di Fran-| vladislivia, Ifaurier(ein), Or. d’Isauria, lsfuro. 
cia, \lle e Villena, . Juſel der Andfdbigen, una delle faurifd, agg. d'Isauria, Ishurico. 
Sk cren (die), vedi Jlergeten. Nuove Ebrüdi, l'isola de' Lebbrösi. |J$din, wedi Zeitoun. 
llieitanifher Meerbufen, in Infel der feblgefhlagenenHoff: Iſekep, Culonia brittann. nel! Amer. 





Ispagna, il Golfo Illicitino, nung, gruppo delle Isole Basse, le|_ merid., Essequébo; Esechébo, 
Yllinefen (die), Pop dell Amer. lsole delta pa Speränra. 3 Ifenburg, rincip. di Germania, 
settent- gl’ lilinési, o Illini. Inſeln des grünen Vorgebir:|_ Iseubürgo. 
Zllinefenfluß (der), fiumo dell ” ges, ossia KapverdifbeGnfeln,|IfCofee (der), nel Regno Lombardo 
Amer. settent.. l'Illinio. j u) I all’ occid. d'Afr., le Isole del Ca-|_ Feneto, il Lago d'Isto, ossia Sabino. 
Gilirien, P del Mare Adriat., VIlli-|  povérde. ; fer (bie), fiume di Boemia, Vlsero. 
ria. it l'Ilirico. a 'Infeln des Triftan db'Acunba, Gfere (die), fiume di Francia, l'isera. 
Gitnvier (ein), Or, d'Illiria, IMirio,(" ossia @rfrifbungsinfeln, se. |Ifergebirge (die), nella Boemia, i 
Illirico» F * | all'oriente d'Afr., le laole di Tristä- Monti Iseri. 
SO agg. d'Illiria, Mirico, | no, it del Ristoro. stodar, wedi Skutari. 
Imenfee (Der), Logo di Russia, il Ynfel des Prinzen von Wales, Jsland, Ts. di Danim, nel Mar Gla- 
lago d'Ilmeno. > \ Is. del Mar Pacifico, Isola del Prin- |_ ciole, l'islinda, 
mailto, agg. dell’ Imao, Imäico. | cipe Gales [Veles]. Isldnder (ein), Or. d'Islanda, le 
ma ug (der), porte del Tauro, bimas. Ynfel frankreich, Ls. all Oriente| landése. 
— tber(ein), Or.d’Imereti, lıne- ae = di —— > Maurizio. Isldndifh, agg. d'Islanda, Islan- 
* — néprucd, wer: Jansprud, ese. 
Ime rẽthi, Canato [ Principato ] del 14 (die), Pop. della Gallia Joama el ĩt er (die), discendente d'Is- 
— —— — Imola. | Crepe gl lasubri. — gl’ —— gli Arabi. 
a, C. de n Infubr . 4 menu i ] * 
mele fer (ea), Or diisala, Imo- > u. (©, agg. degl Insubri, In 3 —— 8 (der), fiume di Aeozia, | 
se. ili ia . di î icomédi 
nadia, P. d'Afr., lIndchia. — pete tico fe) Pope della detta /34 DIS —— — 
Guca s (die), razza reale de’ Peruviani, Inver nes ‚C.di — ‚ Tavéraio. I: smirer (ein), Or.di Smirna, Smir- 


gl' Inchi [@in Inca, un Inca]. . ol nto 
SERI (NO, post. vi Indianer, Sen — P. dell’ Asia Min., [la] Yasnie, ERBETEN 


ndiäna, Stato dell Amer settent. So ; * ni î * 
A 3 sr (ein), = d’Ionia , lönio. 1 Dnse { oli ape Illirico , V 
Iubiäner (ein), Or. d’India, Indiäno ; | RT — Pra re $paban, C. di Persia, Ispahaa, 
ghibii niro, agg. degl Indiani, Ing Le TA Mele: 0 le Lònie. ei rue? 
diäno: Indico, yon es Meer, purte del Medi- pc ec ‚ Or. spadana, 
ndien, si dice ordinariamente per, ums il Mar lönico. — PERF 
Dfintien, l'India, le Indie [Orientali]; IPfAFE, Is dell Arcipel., Ipsira; — —— —— en 
vedi pure Oft:, Weft:, Sübdindien, | Psura. l me di una trib de’ Giudei "Iszadle, 
Indice (ein), vedi Indianer, e Oft:, Ipfariöt (ein), Or. d’Ipsara, Ipsa-| Teradlle. 7 — 
⸗ indier. riòta, N : , 
Indif 6, g. vedi Indianif, e Dt, IP fd, C. di Lucenburgo, Èpuso. ati a ti ter (die), Pop. d'Israele, gl 
Bet =, Sdbindifà. Ipfus, C. di Frigia, Ipo. \Ggracliti(®, agg- deg? Israeliti 
— — gun C. d'Inghilt., Ipsvico, uefa 7 
ndico. Graf, P. d'Asia, l'Iraco. felitein, C. del el. Tsoale 
Yndrapfira, Stato di Sumatra, —* raf Adſchlemi, ossia bad Pers Ih i "€. —— er —— 
N . — ri, lssoldùn 
drapüra. i . ER | fifheFraf, l'iraco Persiano o l'Ira- Nffus 
Baba (0 + fiume di Prancia, l'Indre.| co tomifo, agg. dell Istmo di Co- 


dala C, di Cilicia, Isso. 
nbné (der), fiume d'India, l'indo. |Graf Babuli, l'Iraco Babilönio. | rinto, lstmico; lsunio, lstmiaco. 


Wörterbu 
Iſthmus (ber), vale Lingua di Terra, 
Diner nome day li antichi abi-| 
tanti d'Italia, gl’ Itali; it. gl' Italidti. 
. Italläner (en), Or. d'Italia, Italii- | 
no, it. Italo; poet Ausònio. 
Staltänifd, agg. d'Italia, Italiano ; | 


it. Itflico; poet. Ausònio,, Ausönico. 
Stellen, . d'Europa, Vitlia; poet.| 


— (ein), } vedi Staliäner, 
raltintf, agg. — 
3 


fra due Mari, quindi così vien chia-| Jap) 
per antonomasia quella di Co-J : p den (die), Pop. d’Illirico, i Ji- 


mata 
rinto , l'Istmo [di Corinto], 
grien vedi — 
rier, vedi Hiſtrier 


li — o, degl Itali, Itälico ; 
Ser Itali Mn; ee Hi 

Ntbafa, Is. del Pon Adriat., Itaca. 
thäler (ein), Or. d’Ituca, itacese, 
- ©nse. 

tonder (ein), Or. d’Itone, Itondo. 
töne, C. di Tessaglia, Itöne. 
turüa, P. di Soria, I’ Iturda. 
turder (ein), Or. d’Iturea, Ituréo. 
turup, vedi Staatenfand, 

ülatan, Prov. della Nuova Spagna, 
l'fucatan. 

vfia, Is. del Mediterran. , Iviza, 
vréa, C. del Piemonte, Ivràa. 

vreet (cin), Or. d'Ivrea, Ivreese, 
3tazzibuatl, AM. delle Cordigliere, 


la Donna Bianca, 
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Japaniſch, o Japanefifh, agg. — bal), nella Palestina, 
del, pone, Giapponése, Giosafatte, 
been (die), o güten, Pop. di Scan- 
dinavia, i Jöti, o Göti. 
Inan de Porto Mico (San), una 
— Antille, San Giovan di Porto- 


dva, Is. delle Indie orient., Java sad dad Fidi 
o Giava. ’ 3 pini la 19363 fe Land, nella 
Japaer (ein), e ZJavanefer, Or.dilGide (ein), ua Ginddo, un Ebréo. 


java, Giavandse. 
. Jappgien, P. di Pannonia, la Jazigia. file DLL Ad Siria, Inde- 
Fazygier (ein), Or. di Jazigia, Ja- FAdifa, “e. tal Giudei, Giudäico ; 
— Maurienne (St.), C. di 598 
{0h}, ©. d fd eg Land vedi Jubäa, 

Savoia, S. Giovanni di Moriana. 7 ugrien, Prov, "di Russia, Jugria. 
‚IJebufiter (die), Pop. della Stor.sa- \ulagiren (die), vedi Yulagiren, 

era, i Jebuséi, o Gebuséi. ui lia 8, due C. nella Palestina, Giu- 


Selaterinoslam, C. di Russia, Ca-|_ liade, 


; i Jäpodi. 
Lp m fer}, ©. di Boemia, Jaromiro. 
affv, C. della Moldavia, Jassi ; Giassi. 
alıer, C. di Slesia, Jaùria, Giaveria. 


terinoslivia, Yıalld, P. di Fesfalia, Giuliers; Giü- 
Gelifabetbpol, C. di Russia, Eli-|_lio. It Ducato Giuliacénse. 
sabettöpoli. Jung Breslau, C. di Posnania, 


Inovladislivia. 
Jung Bunzlau, C. di Boemia, Bo- 
9 Beate: ser (nm (bie 
ungfern Inſeln [77 
delle Antille, le 8 i 
Jfingfran (die), M. delle Alpi, la 
Vérgine. 
Junffeplon, Is. del? India orient., 
Giuuselino, 
ungnera, C. di Catalon., Ginn- 
chéra; Junciria. 


Yemen, Prov. dell Arabia, Jèmen. 
Jenmapse, C. del! Enau, Gem- 


mape. 

Zina, C. di Feimaria, Jèna. 
enaer (en), Or. di Jena, Jenénse. 
enid ſche, O. di Macedon., Genizza, 
Gianizza. 

Genif@éber, C. di Tessaglia, La- 
rissa. ù 3 


Jenifey (der), fiume di Siberia, 


Jenisio j it. la Jenisia. — , |Bura, M. di Francia, il Jura. 
J 0 d. Fentfegstoi, ©. di Siberia, Geni- Jürten M. di Svizzera, Jörate, 
sia; it üterbod, ©. del Brandeburghese, 


— C. di Palestina, Jêrico, 0 





Faen, Ae vedi Batavia, 

Gen, Regno e C.diSpogna, Jieno; 

it. Giènno (fat. Giennum]. 

346 C. di Palest., Gialla, Jaffa. 
afnapditnam, C.delle IndieOrient., 
Giafanapitna. 

Figcendorff, C. di Silesia, Jager- 
giso, C. del Chili ‚Jago; 8. —— 
ago de Compoltella (8t.), € 
della Galizia Spagnuola, San Gii- 

como di Compostélla. 

Zaghbna, C. di Servia, Jagödina ; 

(lat. Januaria]. 

2 (die), Pop. d'Etiopia, gl’ Ji- 

gamäita, una delle Antille, la Giam- 
miica ; it. Jamaica. 

Famaifaner (ein), Or. di Giam- 
maica, Giammaicino. 
amaikaniſch, agg. di Giammfica. 
imba, Regnodell Indostan, Jamba. 
ambanefer (ein), Or. di Jamba, 
Jambanese. 

32 c. di Russia, Jamegoròda. 
Amestomn, C. di Virginia, Gia- 
mestönia. 

2 — d'Arabia, Giama- 

Zämteland, è P. di Svezia, la Gènzia; 
it. Jèmzia (lat. Jemptia]. 

Janeiro (Rio), vedi Rio Faneiro. 

Janſtulus (der), uno de’ sette colli 
di Roma, il Gianicolo, o Giannicolo, 
anina, €. di Tessaglia, Janina. 
apin, ossia DAB 
Neid, il Giappone. 


Sephnee (ein), o Fapanefer, Or. Jörgen (&t.), C. d'Ungheria, 


Giappone, Giappondse. 
Valentini Ital. Wörters, IV. 


FGapanifhe girda u (der), 


Juwerböcche. 
Jütland, P. di Danim., laJutandia: 
la Penisola Cimbrica. 
Jütländer (ein), Or. di Jutlandia, 
Jutlandése. 


Kr te À A C. della Buecaria , Jarcinda. 
erfep, Is. francese, Gerscia. 
Yerüfalem, C. di Palestina, Geru- 
salem, Gerusalémmej Jerosölima, o 
Gerosölima. 
Jerüfalemmer (ein), Or. di Geru- 
salemme, Gerosolimitino. 


K. 


Jérverland (das), Prov. d’Estonia, Labilie, P. di Panfilia, la Cabil- 
x lia 


la Jérvia. lide; la Cabi 

Feffelmire, C.e Prov. dell Indos-|Kabäller (ein), Or. di Caballide, Ca- 
everlamd, vedi Ievern. barda, o Cabärdia, 
evern, ossia ber Jevernſche Xabardinertelin), Or. di Cabardia, 


tan, Gesselméra, balliäno. 

di effe, Ts. del ——— Jèsso, Giesso. |Rabardab, P. del Caucaso, la Ca- 
Kreis, P.d'Oldenburgo, laJevèria.| Cabardano. 

Gempatéria, C. di Russia, Eupa- Kabes, o Kaps, C.di Tunisi, Cape. 


wria. Raibul, fiume e C. del Cabulist 
God dimetbal, C. e Valle di Boe- Cabul, —*& ant. "Arasbin [E 
mia, Val Gioacchina. Arachothus ]. 


dadi, C. d'Africa, Jodccia. Kabülitan, P. d'Asia, il Cabuli- 
dal, vedi Dfcoal, stino ; l’Aracdsia [ lat. Arachosia ). 
sennfna, C. d'Albania, Joanina, Retalifaner (ein), Or. del Cabu- 
Gian listan, Cabulistino; anf. Aracòta. 
Gobaliter (die), Pop. arabo, i Jo-|Radéffia, C. dell Iraco, Cadässia. 
baliti. ‚Kabeten (die), vedi Kaleten, 
Soenkoping, o Fentibbinge, C.iKadmeda, Forte di Tebe, la Cadméa. 
di Svezia, Joncopinga, Janocdpia|fabmonfter (die), Pop. della stor. 
{ lat. Janocòpia ]. sacra, i Cadmonti. 
Fobinnegfee(der), Lago di Russia, Rädfand, Is. de Paesi Bassi, Cas- 
il Lago di San Giovanni. sindia. 
Jolmville, C. di Sciampagna, Gien- — (die), Pop. di Gallia,i Ca- 
villa, Gioinvilla. | 
3 — niben(bie), tribù degli Arabi, sid ter (die), zen fra PEufrate e 
Jottanidi. I Tigri, si 
fiume di Palestina, i\RGffa (bie Merrenge von) o Theobofia, 
fra ’l Mar Nero e quel d'Asopo, lo 
* Stretto di Caffa o di Teoddsia. 
Ki fee r (ein), Or. della Caffreria, Cailro, 


Giordano. 


iorgio. 


è 
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aartrenlan mh, P. d'Africa, [la] gentile, C. di Puna, Cambija. |Räntelberg, vedi Kanterkury. 
di bödja è Kambodfda, Regno Ranterburo, C. d’Inghilt., Cantor- 
Pre an, C. d'Egitto, il Cäiro. so Indo China, Cambogia. berì. 
Kabira, vedi Kabera, Kambodjaer (ein), Or. di —— ee (die), Pop. di Britannia, i 
Kairwan, C. di Tunisi, Cairuino;} Cambögio ; Cambogiino, 
it Cirène, Kambrer 1)(die), piove di Belgica, i ssualibt C. di Puglia, Canisio, 
Raiféten ie), vedi * Kaiſaken. Cambri; 2) (ein), Or, di Cambrai, Kap o Borgebirge der Guten 
Keitarieh, F , e €. di Caramania,| Cambreséno. Hoffnung, punta merid. dell Afra 
Kambriſches Gebirge, nella Bel-| il Capo di Buona Speranza. 
auiterlihlandern, ondißtandem. | gica, i monti Cimbrici. Kapdrnaum, €. di Palestina, Ca- 
Kaifersläutern, C. di Baviera, Ce-\KambunifbeBerge,allafrontiera| färnao, 
sarlütra (lat, Lutra Caesarea ]. di Tessaglia, i monti Cambinj, |Kap Horn (dad), punta merid. del? 
Kaiferomart, C. d'Ungheria, Cas- BRman GL: C. di Podolia. Camendria.| Amer., Capo Horn, it Capornio, 
RERESE en, P. d'Italia, la Cam- Rapitd! (bas), o Kapltölium, in 
gaiferftubi (der), M. di Badena, Roma, il Campidöglio, o Campidolio. 
il Séggio imperatorio; it. il — eEmpdnter (ein), Or. di Campania, |Kiplanbd (008), P. neil Afri merid., 
Kaietänifher Meerbufen, alla] Campino. la Terra del Capo. 
Costa di Napoli, il Golfo Gaetäno, o Kampanifd, agg. di Cumpania, Rappaböcien, P. d'Asia, la Cappa- 
di Gaeta. pino. 
Kalöngo, fiume e P. di Guinea, il Kümpelunge ofängenan,C.nella Raypapacler (cin), Or. di Cappa- 
Cacongo, Vallachta d'Austria, Campo Lungo. | docia, Cappadòcio. 
Kaläbrien, Prov. di Napoli, la Ca- SAmpolfbin, Comune de Gri- Kà pri, Is. presso Napoli , Capri, vol- 
ere sÉmri@, Co nella Fiandra f &É067 pedi Rates. 
amrid, €. nella Fiandra francese, PH, vedi Ka 
a dn), oRalebtelt, * Cambrai; it. Camerico [lät. Came- Kapſtadt (die), C. al Capo di Buona 
allitetta. en di Calabria, Ca- —— Or. di Cambrai, Cambre- — la Città del Capo [di Buona 
eranza 


bré 
— C. di Morea, Calamita. gamf@adale(ein), Or. di Camsciat- saptidat, P. al Mar Caspio, Cap- 


ka, Camsciacchese ; Canısciadäle. ciicco. 
Kleme, Is. dell’ drcip. turco, Ch- Kamfbàtfa, Penisola del? Asia set- Kdpua, C. di Terra di Lavoro, Ca- 


tent., Camsciatkà. pua; it. Cäpova. 
sältenetie, — — Ka naan, P. di Palestina, Canaan gipuiner (ein), Or. di Capua, Ca- 


[vedi pure Kananiter], 
Keicbönien, — — Kanada, Stato nell’ Amer. settent., Kapuli Derbend, Cola nell Emo, 


x il Canadà, [lo stretto di] Cipuli. 
us (ca cda Ka nädier (ein), Or. del Canadà, Ca- |fara Amid, €. di Natolia, Amida 


nadese (ta) Nera. 

Lalsbonifa, er E alari Kananiter (ein), Or. di Canaan, Ca-|Karabiffar, C. di Natolia, Carais- 
Kalebönifhes Meer, alle Coste nanéo, sara; ant. Prinnéaio [lat. nk 
della Scozia, il Mar Cal lle. e gananbr, Regno dell Costa di Ma- Karalden (bie), Pop. d'Antille, i 

Pepe : Kanaria, unadelle Canarie, Caniria.|Karafbifhe Infeln, delle 
Silenbe — vedi Kalitut, pr Iufeln, Is. alp — Antille, le [Isol ni Camila. 
en — rincip. d'Anowra, Ca- ani — — rie. Kara Klee (die), Pop. d'Asia, 
udſch d’Agra, Canöge, i Caracatäj. 
sälenbers ——— M. — ill, ginbaber bone "Afganistan, Karamdn en, Kerman, Kirman, 
s a lite (die °D, .. Gall; Candaar. Prov, del’ Asia Minore, la Cara- 
Ù, Sten ), Pop. di a, i Ca ginbis, Ie. del Mediterrun., Cindia. | mania. 
galiférnien, vedi Rain, 2 — cin, o Kendiot, Or. di —— (cin), Or. di Carama- 
erbuſen, ne n 
Amer. settent., il Mar Vermiglio. Randieri fd, agg. de' Candioti, gardider (die), Pop. d’Assiria, è 
Kalifürnien, Ts. dell Amer. set- Kanlda, C. di Candia, la Canda, gerelen, o darellen, Prov. di Rus 
tent., la California, la Nuova Albiöne. Kander (ein), Or. di Canea, Cane-| sia, la Carélia. 


Kalifürnier (ein), Or.di California,| iòta. Karener (die), Pop. di Britannia, i 
Californiese, - niano. Kängurube Infel, Is. del® Ocea-| Carèni 
re eP. ur — di Ma- * —* Cangurül. Kargapalsisia goréle, Prov. di 
labar icutta ; it. Calicut. Kaninefüter (die), Pop. di German.,j Russia, la Carélia Moscovita, Russa. 
Selltätter (ein), Or. di Calicutta,| i Caninefiti, — Kaͤrien, P. doll dela Mino, la Ciria. 
alicu Kanifba, C. d'Ungheria, Caniscia;\Kariet (ein), Or. di Caria, Cirio, 
Kälifb, C.di Polonia, Cilis; Calisia,! A ; o Kariner (die), Pop. di Germen., i 


Kaltitta, C. di Bengala, Calcitta. | gannibdien (die), Popoli che si ci-| Carilui. 
RKaltfitter(cin), Or. di Calcutta,| bano di a red n Kärlsbad, ©. di Boemia, Carlsbad; 


Calcuttese. Antropòfagi, Terme Carolino o Carlino. 
Källundb org, C. di Danim , Cal-| * lis agg. di Canopo, Canò-|Kar[sburg, C. di Transilvania, Alba 
lumbörgo ; it. Calündia [lat. Calundia). Giulia, Alba Carolina. 
Kälmar, C. di Svezia, Calmiria. ‘ganépue, C. d'Egitto, Canòpo, Kdairlébafen, C. d'Assia, Carlesi- 


Käntabrer (bie), Pop. della Spagna| fena; Carlisaven. 
settent. si Cintabri ci it. i Baschi; Bi- garlébamm, C. di Svezia, Carles- 
scaini; in Jepogna detti: Bascongidi.! ämme. 

Calmicco, \gantabrien, . di Spagna, la Cau- RKarlgfrona, C. di Svezia, Carles- 

Kalmudei(dle), P. di Siberia, la! wbria, oegidl la Bisciglia, crina. 

Calmuchia, Kantäbr IR + seg. de' Cantabri, PH TA C. di Badena, Carlesrie. 

Kalmidtifà, agg. de — Cantibrico. Karlſtadt, C. dell Amer. settenty 
Calmücco, Kantabriſches Meer, alla Costa| Carlöpoli, Carleston. 

Kälpe, M. d'Andolusia, Calpe. | settent.di Spagna, i il Mar Cantäbrico, Karminicn, } vedi Saramane 

Kalundborg, vedi Kallundborg =! oggidi di Biscaglia Karmänier (cim),} niem. 


— agg. di Calmaria, Cal- 
Kalm m ie e (cin), Or. della Calmuchia, 
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Kaͤrmel, M di Palestina, il [monie] Räffel, C. d'Assia, Cissel; mu 13141 C. di Badena, Kéla, 


Carmélo. Kehler Schanze (die), forte di 
Lirne t (bie), Pop. di Gallia, i Carni, sii * fen), princip. di German.,| dena, il Forte di Kel IA dei 
Kärnien, P. d’Epiro, la Carnia, Assia- Cissel, Kelten (bie), o „gelten, Pop. di 


—— i (ein), Or. di Carnia, Car-Kaſſtert(die), Pop. della Gran Brett.,|_ Gallia ec., i Cel 
i Cassj. Keltiſch è celtifò, agg. de' Celti, 
girnifde Alpen, wedi Alpen. Kafflopäer (ein), Or. di Cassiope, — 


Rirntben, Prov. d'Austria, la Ca-| Cassiopéo. idee, due C. di Prussia, Kèm- 
sin: o Carinzia. 5 —— C. di Corcira; it. d’Epiro, Pi alia 
entber (ein), Or. di Carintia, Ca- em pen an a8), P. de P, 
der ( si = rette (die), Is. favolose, le . —— la Canpinia, Campigna e 
garnuter die), Pop. di Gallia, i assitöride. ent, Prov.d’Inghilterr Cincla 
Carn — Kaͤſſower Gelb (ed), pianura di| Cantia * * (lat. 
&irnmald (der), wedi Kernwalb. Servia, la — i Cassòro. KL ntud Y, Stato dell’ Amer, settent., 
Karotorum, C, della Mogolia, Ca- Raffübe (ein), Or. della Cassubia,| il Cantucebì, 
racòro. Cassübo. genpingen, C. di Badena, Ken- 
Karolina, Strato dell’ Amer. settent., Kaffüben, Ducato di Prussia, la eo 
Costi [vedi pure Rorbs, Güdlaros giri Ker untfo Ber ge, nell Illiria ec., 
na]. Hr vedi Köftau i Monti Cer. 
Karoltnifhegufeln, Ze delf Ocea- Kaltiliäner (ein), Or. di Castiglia,|Rerman, *7 — — 
nica, lè Caroline. Castigliano. Kernmwalb (der), Selva d'Unterval- 


Karpafifhe Infeln, nel Mediter-|Raftilien, Regno di Spagna, la Ca-| den, il Bosco 
raneo , presso Cipri le Carpisie. stiglia; Alte, —— la vecchia, ni! Telenort, villaggio di Sassonia, 
"ulfar (bie), o das — la nuova Castigli Kesseldo 
bifde te LULA Catena di M., Kaftilier (ein), vedi Kaftilianer. Kerbolm, C, di Finlandia, Carelo- 
"Ratalaunifhefelder,?. diGallia| gröde. 


ì Carpizj, o Carp 
Rarpatdifà, agg. er Carpazj, Car- — rive della Marna, i Campi Ca- Kbinbalig, C. di Guserste, Cum- 
ni. 


— o Karpfen, C. d'Ungheria, RETE CEL: ai di Spagna, la shi (die), Pop. del Caucaso, $ 
sure (bie), Pop. di German. , ;|gatalonier (ein), "On di Catalonia, sheräffen, P. dell Iran, la Corm- 
talamo» 
ar petaner die), Pop. di | PRANZI: C. di Sicilia, Cavi - 
getpetinee (id, Pop. di Spagna REltad 4, C, di Sia Cin, a RESTE (fi net (a), On delle Co 
———— vedi Karpen. Kütander (en), Or. di Catanea, Ca- Rbomartém, P. del Zagatai, Co- 


Kärrd, C. di Mesopotam., Carréa, 0 tandse, it. Cataneo. 
Carra. pe Katbäl, Prov. di Tartaria, il Catäi. Kbomarésmier (ein), Or. di Coras- 
Lars, C. della Turchia asiat., Carsa. Karbäjer (ein), Or. del Catai, Ca-| mia, Corasmino ; i Coräsmi 


Karféoli, C. del Lazio, Carséoli, gatbarinenburg, c. della Russia a —— asiat., i Co- 


Carsoli, 
t a Cc. 2 asiat., Catarin enbürg 
Ka ee — ba, Carti Satfainsen (die), ha di Siberia, LUsfiia n, Prow. di Persia, la Su- 


gen 
. di C. i Cacci 
Kartbäger (en), Or. di ertagon ei ttegat(da6), golfo — gian: :nan, Prov. della China, Kiang- 


Serie Pagina fer (ein), wedi Kars u eher rang ossie Bugigito j giangening, C. della China, Nan- 
guides stra —8 di Cartagine, — — Chatten, Fop. di giburg, ©. di Svizzera, Kibürgo. 
Karthäge, C. d'Africa, Cartigine; N ernüker (le), Pop. di Gallia, iCa-|"i Cedröne. — * SS 
P TECA, con a el Caucaso, sitüriger (die), Pop. di Gallia, i Pilo it, Banim., Kiel; it. Chi- 
talino. siste Leg rien RE Arm — “folle Nigrizio, "i 
Käfer, C. e Gov. della Russia asiat., Raswin, vedi Rasbin, Chieratico, 


Kauder (die), o Chander, Pop.di Kiew, C. e Prov. di Russia, Kiòvia, 


gisbia, C. di Persia, Casbin. Silan, Prov. di Persia, il 
— Cc. di Persia, Cascian, o — Lee. gildate, C. e Contead'Irlanda, Chil- 
n Kauffbeuern, C. di Baviera, Cauf- 
Kif@au, C. d'Ungheria, Cassòria. | bora. — C. e Contea d'Irlanda, 
Kifbmit, P. delle Indie orient., Ca- giaffunsen, C. d'Assia, Caffünga. giméio, 7 dl da 
scemiria + Is. de cipel., en- 
Kaͤſchm irer(ein) Or. di Cascemiria, Benimand Saarbraͤc, vedi Gaazs 
Cascemirése. Kauläfien, Gor. della Russia asiat. &impölung, vedi Kämpelunge. 
La afbgar, C. di Buccaria, Cascira.| ], Cancisia. ki Kingfale, C. lrlande, Chinsala, 
Lafcduben (be), vedi Kaſſuben. Kantäfler (ein), Or. di Caucasia,|Kingscounty, P. d'Irlanda, la Con- 
Kismart, vedi Kaiferömart, Cäucaso. tea del Re; it. Regia contdäa. 
Kaspier (die), Pop. del Mar Caspio, Kaufafus (der), Catena di Monti Kinziger Kreis (der), Circondario 
i Caspj. nell’ Asia, il Caucaso. di Badena, il C. del Kinzigo. 
Käspifhes Gebirge, nella Persia,|Rauben (die), vedi Kaucher. Klow, vedi Kiew. 
i Monti Caspj. Ravionen (die), Pop. di German., i Kirdenftaat (der), Regno Bahia, 
sispitaes Meer, nell Asia, il Caviöni. lo Pontificio, Papale, o della 
Mar Kaikus (der), fiume dell Asia Min.,| Chies 
Ri sopito: ‘Thore, gola non lonta-| il Caico Kiremalt, C. della Pomona, Chir- 


dal Mar Caspio, Porta —— Kazimicea, C. di Polonia, Casimiria. | chevale. 
Raffandeia, €. di Macedonia, Ca»-|& fdingen o das Kedinger Land, Kirgifen (die), Pop. d'Asia, i Kir- 
sandria. P. d’Anovra, il Paese di Kedinga, ghia x, i Kirghi- Kaisachi, 
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2a orgia, Cigs P. de' Kirghisi, Kelle, Promont. dell’ Attica, Co- Co-(Rorioliner(da), Or. di Corioli, Co- 


hisia, o isia. riol 
sisifnthe, C. della Turchia asiat., Roliwies, * Kolugie. gorfoli, C. del Lazio, Corioli, 
Ceras Kölmar, C. d'Alsazia, Colmiria. Xornänier (die), Pop. di Brettagna, 
Kirketklette, C. e P. di Romania, Kölmarer (ein), Or. di Colmaria, | i Cornivi 





uaranta chiese, Colmarése. leörner gLifte (die), P. di Guinea, 
Kirkenfoun, vedi Kirifontyo, Köln, C. nelle Prov, ren. di Prussia,| la Costa de’ grani. 
L H pra n, deri Karamanien, — Colonia. 186 ru el alli Ph Penis. d'Inghilt., Cor- 
& ngen di Baviera nga. KFoͤlne Cc, novdglia. 
gitts (et. .), una delle Antille, San |“ lapide (8), Or. dii Colmia, “> goromandél, P. dell'India Citer. 
Cristoforo. 3 a Costà oromandél. 
Kiutäbia, vedi Kutabia. Kelötfer (die), Pop. dell Aria Min, Köron, C. di — Coröne. 


Klagenfurt, C. di Carintia, Kla- : : Co-|Rorbner (ein), Or. di Corone, Co- 
— it. Cliudia [tat. Claudia JA setörtis, In a Ale Bel ronéo ; : 
8 


auſen, C. del Tirolo, Chiùsa. @olötfha, C. d'Ungheria, Colössa. goréni(&, agg. di Corone, Coro- 
£Iiàaufenburg, C. d'Ungheria; Co- 
4 8 (Retam bla. Stato del’ Amer. set- st (ein), O ai Coraica, Choa 


losvar ; Claudiöpoli. 
Kleina fiat (ein), Oriundo dell’ Asia | tent., Colömbia. K örfi fa, Is. del Mediterran. , Cor- 
sica. 


Min elümbiee (da), Or. di Colombia, 

Kleinaflen, Penisola dell’ Asia oc- mbläno Korfiläner wedi Korfr. 
— data Minore. ca — mine CEI t, nella Si- 33 i 1, eg . di Corsica, Còrso. 
Klein-Yäva, Is. delle Indie orient, È orfoe Sdi Danimarca, Cer- 

Java, è Gieva Minore. Komäna, P. d'Asia, it più c. ge È * 


Cappadocia, la Comina. 
Klein feipsig, C.di Sassonia, Gera. PP Körtrpt, Cc. È. di Piandre, Cortrieche ; 
Klein Bommern, ı peli Pomerellen, Rimetfee (der), Lago nel Milanese, Cortrè ; it — Cortracum). 











Klein KReußen Reufen. | il Lago di Como. iAbrtryfer (ein), Or. di Cortraco, 
Rictpatett, C'E d'Egitto, | gombrif@eSnfeln, all'Or.d'Afr., Cortresino ; it. Cortracdse, , 
le Comöre. |Körvep, Abazia di Vesfal., Corbtia. 
elite, C. e P. delle Prov. Ren. di Rainer, P. di Russia, la Con-|g06, Is. dell'Asia Min., Cos. 
Prussia, Cléva, o Clöre, dòra Kofälen (die), Pop. di Russia, i 
Kleve n, ©. de Grigioni, Chiavenna. | | fon drüfer (die), Pop. di Gallia, i | fee, Bar vedi e Donifde, Uralis 
Klevenerlein), Or. di Chiavenna, | Condrüsi. | Baporogiide often]. 
Chiavennite. Kingo, P. d'Etiopia, il Congo. si el, C. di Sl esia, Cösel 


RiCventb al ( (bag), ne’ Grigioni, su —— Or, del Congo, Congo gofetäner (die), Pop. di Spagna, i 
di Chi 
gliver (din), Or. di Higher ‘ndniaò, C. di Caramania, Cognt. — C. di Fesfalia, Cosfölda. 
Klofter Neuburg, C. dell Austr. ‚Königsberg, C. di Prussia, Konis- Koffder (die), Pop. di Susiana, i 





bassa, Chiöstro- Neobürgo. | bérga; it Regioménte [lat, Regio-| Cossli. 
KInfier(ein), Or. di Clusio, Clusio- | mons]. Koffelr, C. d'Egitto, Cossiro. 
ta, Clusio. \KGnigitein (der), Forte di Sassonia, Kofen, C. di Curniola, Cistua, Ga- 
Kluflum, C. d'Etruria, Clusio. | Conistànio. Fr 
Kuidier (ein), Or. di Gnido , Guidio. ee ig Pop. di Spagna, ì. ‘goî enbdil, C. di Macedon., Giustan- 
Knitender die), Indiani — Igsatäner (Me), Pop. di Spagna, | gifnio — 
uiſtender(Gdie), mer. Konkaͤner e ‚ve 
—— Knistiénsi. Concini. ee ? : Hr (ber), nella Svizzera, 
&6blen3, C.nelle Prov. ren. di Prus-|gontantinopel, C.di Peet giorn, C di Costanza. > 
sia, Coblénza. stantinöpoli, o Constantinò Ai wen ri — Germania, 
giblenzer (ein), Or. di Coblenza, | gonfantinopolitaner (rin), Or. Porro Agg A 
Coblenzése. di Costantinopoli, Costantinopoli- ro * op. della Gallia Cis- 
LL C. e Princip. di Germania, rino. | alp., 


i aöttirhe len, vedi Alpen. 
göhurger (ein) Or. di Coburge, Co- Konkanz, € di Badına, Coni |Romertfden (bie), mercatanti di 
hd ! Kopals, Lago di Beozia, Copäide. | Cahors nel medio evo, Caorsini. 
als o Kobfdin, P. delle Indie Kopenbägen, C. di Danimarca, Co- Kgyyt (der), fiume d'Epiro, il Cocito. 


h 
orient., Coccino; it. Cocchino. x ping, €. di Bvesia, Kuala (de), Prov. d’ Austria, la Car- 
— — P. "delle Indie orient., kon tué, C. d'Egitto, Chen ze — DR ala 


chin-Chine; FAm m eridio- (g oraife(ten( ), Tribu degli Ara-| niolino, o Carniölo. 


i Cor: 
godinchinere (ein), Or.di Cochin- realer sali Khowaresmier. ERLEBT CA carita, Ct 


china, Cochinchinése, o Cochincindse. | @grchra, Is. greca, Corcira. lor rdio = a, C. Ungheria, Crijora. 


odänifher Meerbufen, fra ' , 
"2 Baltico e quel di —— — (ein), Or. di Corcira, \Kraf, vedi Herat. 





Kratau, C. e Republica di Polonia, 
il Golfo Codino. Kordilleras (die), vedi Gorbilleras. | Cracivia. © 
Kibfbin, vedi Kodin, Kördua, vedi Gordova. Kräfaner(ein), Or. di Cracovia, Cra- 
Koer(cin), Or. di Cos, Co. Korea, Fenis, dell’ Asia orient., la| _ coviése. 
astel, Gorgo e forte del Tirolo, Cö-| Coréa. grins, c 
se dep he C * Roréer (ein), Or. di Corea, Coreino. ri '} Catena di M., i Carpiti. 
Köilh, di Cos, o Còo. Körfu, Is. Tonica, Corfù. las’ c nelle Pron ren. di Prus- 
Solagcieo Ele), Ma: di Bosnia, il gorfuet (ein), Or. di Corfù, su nl, Crefèld 
olascini. fiòta Kreml (der), Palazzo di Moscoria, 
Kölber rg, C.di Pomerania, Colbèrga. Koriäten (bie), Pop. di Siberia, ii  Crémel; it. Cremelino. 
Kilmer kein), Or. di Colchide, Cöleo.| Coriächi. Kremnig, C. d'Ungheria, Creme- 
sb 6l6, P. presso al Mar Nero, Còl-|Korintb, C. del Peloponnese, Co-| nicia. 


rinto, It oggidì Corinto. Ktéfta, Is.del Mar Mediterran,,Créuw, 
siisite, agg. de’ Colchi, Cölchioo, | Korinther (rin), Or. di Corinto, Co- Areténfer(ein),} Or. di Creta, Cre- 
rintio. Kriter (ein), tdse, 0 
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seetsic Cie), Pop. della stor, sacra,|Rifte der böfen Leute (die), P. di Pancienfer (die), Pop. 
ic Guinea, la Costa de’ —— 1 —— o do, Pe — 
zen, “Forte d'Ungheria, Santa HI A } C. di Natolia, Cutkja. Bänden, G. di Baviera, Landivia, 
sent, J delle Prov. ren. di Auvlentare, C. di Gheldria, Qui-| beaur, P. Aquitania: la Lande. 
rocenäche. nbùrgo. ande o 
Krimm (die), P.di Russia, la Crimda. Kole, A di Scozia, la Covölia, — ende Rn ul au e 
Krimmifhe Tartaren (die), Pop.|Kymren (die), Pop. di Brettagna, i furia C. di Baviera, Landshüt. 
della Crimea, Crimo - Tartari. Cümbri ; it. i Galli. Landitrafie, C.della Carniula, Lan- 
net Tartarei, la Tartaria Kpmrifo, agg» de’ Cumbri, Cüm-| destrisse. 5 
rico Langeac - 
8 zeit (ein), Or. di Croazia, Croäto, Lortelen (bie), Pop. di Lapponia, i | pri id RI 
vate. arélj. an [ o 
Kroätien, P. d'Austria, la Croizia. ES de —— Isola 
Kroatiſch, ER di Croazia, Croite. Lunga. ’ 
Kronad, C. di Baviera, Cronäche. 8, Lingenatt, vedi Kämpelunge 
Krénberg, C. di Nassovia, Crone- fangenfaàlza, C. della Sassonia 
bèrga; it. Coronebürgo. Laͤgland, * di Danimarca, Lalindia.| Prussiana, Langensilza. 
gron ftabt, €. di Russia, Crone- al ourd, P » di Guascogna, il La- fange Sand, banco nel Mar di Ger- 
stitte. urdo mania, il G B È 
Kronftadi, C. d'Ungheria, Brasso. Labrador, P. dell' Amer. settent., il gangfield, Halen di M. nella Sve- 
Kr le eier burg, C. d' Alsazia, e — (dm, andai zia , Langhefiélle. 
Vis abraborer(ein r. del Labradoro, fan 
: caffe, CE —— —— Coira. ‘ —— * ni. le srirae@miter, — — 
röton, C.della Magna Grecia, Cro- | acebamon di Laconia, La an C. 

DEAR ci —— Addii lr = u = e 98 wi , ©. d'Aquitania, Aliogöna, 
Krotöner (ein), Or. di Crotone, Cro- taceddmbnier (ein), Or. di Lace- Langoner (tin), Or. di Lingona, 
toniàte , oggidi Cotrondse. demonia, Lacedémone'; it. Spartino. Alingöna, 0 Langondse. * 
Kiba, Is. dell Amer., Cuba Libofs Infeln, nel Mar Glaciale, Tangres, C. di Sciampagna Lan- 

sé b th P. della Russia asiat.,| la Nuova Sibéria, gra, 0 Lingona (fat. Lingones]. ‘Or, di 
a, C. e Prov. L Langré 

Kujävien, Pro». di Polonia, la Cu- ed “nen — —5* imm della Lingua- 

javia- Bruzzio, il Promonutörio Lacinio. 
Kulm, C. di Prussia, Culma, fabenburg, C. del Palatinato, La- änguedot (der), Prov. di Francia, 
&ülmbad, C. di Baviera, Culem-| denburgo. la Linguadoca ; l'Occitinia. 

bäcche. |fadfkia, C. di Soria, Laodicàa. Languedöfer (cin), Or. di Lingua- 
s —— ner (ein), Or. di Cumania, Cu- adi tiet (ein), Or. di Laodicea, Lao-| doca, Linguadocchése, 

&umdinien, P. della Chersonese ‘gadbgafee (ber), nella Russia, il anne Gi laser, —— 
Taurica, la Cumania- Lago di Ladòga. ’ fasdicier ! (cin) tl = — 
Kumicenland Pa: un Cauco- gadrönen, vedi Diebeinfeln, Laodicéno. sich 

so, aese de’ Cumü C. e Prov. " . 
Kunder (bie), ad" di Spagna, i Cundi. ! —— it. — dell India Citer., ** C. di Piccardia, Lindeno; it. 
— Ben laggio del Brande- diparte (ein) Or. di Laor , Laorese. soon et (ein), Or. di Laon, Linduno, 
’ di arnıola, Lubiäna, do ’ Regno dell’ Indio- China Lio 
Küp crminenfini der), mell dimo. i galbamer Kreis (der), P.d’Aust Capithen (die), Pop. di Tessaglia, 
— , il Fiume della miniera di la Carniola Adi an il Circondario], Henger rai — 
Kürde (ein), Or. del Curdistan, Curdo. pe (ein), vedi Bapplinder, 
Surtiten, —— i ie 5 Ratedinifäe BERERSEISIE: pelle] ta) biplano, P. dell’ Bur, settent., la 
gurbeffen, o die Kurde en 
Sande, Prineip Genaue? —2 sulen, P del Peloponnese, la tipi alias nd, € 0 Or. di Lapponia, 
El 4 
gurilifde Infeln, nel mar del Laténter (cin), Or. di Laconia, Le-|f0t6l * (cin), Or. di Laredo, La- 
cönio mone. no, 
8 te — di Gallia, patonifo, ogg: di Laconia, Laconio. farcdo, Cc. di Biscaglia, Larddo, 
i Curiosoliti. fäland, vedi kaaland. Pariner (ein), Or. di Larino, Lari- 


Kürifche Nebrung (die), Penis. di galetaner (die), Pop. di Spagna, i) mite. 
Laletäni. farino, €. del Sannio, Larino. 


Prussia, la Penisola Curönica. 

Küriihes Haff, Golfo del Mar La Manda, Prov. di Castiglia, la Larfffa, C. di Tessaglia, Larissa, 
Balt. in Prussia, il Golfo Curònico, Manica. Batiffer (ein), Or. di Larissa, La- 
o di Curlindia. samen È —— preme: IT 

la Car. Laͤmla i Tessaglia, Lämia fa Rodelle, C. di Santoni. 
Kürland, Ducato di Russia, la Cur demiet (ela ee Res P antonia, La Roc- 


Lindia 
särländer cl), Or. di Curlandia, tamif, agg. di Lamia, Limico. 2Aftrigonen(bie), P. dell'Italia in- 





pedufa, Is. del Mediterran.,|  fer., i sal. 
— le), P. del Brandenb., la| Lampidösa, Lampadisa, Lampedüsa. Pätächia, vedi Zabifia. 
Marca Eleworäle. NB. Rur.... in- tampfater (ein), Or. di Lämsaco, Satfner (die), o gateiner, Pop. del 
nanzi ai nomi Zara di Germa-| Lamsacéno, o Lampsacéno. Lazio, Latini. 
nifica Elettorale. eimpfatus, C. dell Asia Min,\titium, P. dell' Italiamedia, il Lazio, 
shall (ein), Or. della Marca| Limsaco, o Limpsaco, gatobriger(dle), Pop. di Gallia, i 


— Marchigiano dell’ Eletto- SamAten (bie), P. di Manciuria, i 
Carbmifge Gnfeln, Is. del Golfo 


girmirti(à, agg. della Marca Elet- panca fior, C. d’Inghilt., Lanckstria,i Arabico, le Latomie. 
o Lancäs Lattatdo, C. di Caffreria, Lattacöo. 
&urgulirifée Infeln, vedi Gurs gancd ret (elu), Or. di Lancastria, Pattichia, vedi Labikia, 
zolarifche Infeln. Lancästro. Laubach, vedi Laybach. 
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faubun, €. di Linguadoca, Lau- nn (ein), Or di Leonzio, Liefland, Prov. di Russia, la Livd- 
uno. eontino, nia: 
asubiner (ein), Or. di Lauduno, Lednttum, C. di Sicilia, Leönzio, |Plefländer (ein), Or. di Livonia, 
Laudunése, pe pinto, C. di Livadia, Lepanto, Livònio. 
Qauenburg, C.di Sass. infer., Laven-|tepantiner (ein), Or. di Lepanto, Cientien Infeln, della China, la 
büreo ; it. Leoburgo, Lepantino. Iso o Linkin. 
Pauenburger (ein), Or. di Leoburgo, Bepontier (die), Pop. di Germania, App ien "Italia, la Lighria. 
Leoburghese. i Lepönzj. Ligurier da Or. di Liguria, Li» 
säuenfieln, C. di Sassonia, Lave-|terida, C di Catalogna, Lérida. guro. 
stéai feridiiner (ein), Or. di Lerida, Le- sr agg» della Liguria, Li- 
eduffenburg, C. della Svizzera,} ridina. pinto no; it Ligüstico. 
Laufenburgo, Lerinifhe Infeln, Is. frane. nel Lilien ein (der), A, M, di Sassonia, 
fauié, vedi taumif. Mediterraneo , le Lerine. Gig — 
fauifer Gee; vedi Sauviffer See, |Lirma, C. della Vecchia Castiglia, gille o Mpffel, C. della Fiandra 
Laun, C. di Boemia, Launk Lérma. francese, Lilla; ant. Lisola, 
Laufanne, C: della Svizzera, Lan-|f étna, TA gp erge (Killer (ein ), Or. di Lilla, Lille 
sinna, o Lausönio. Lernalſch . di Lerna, Lerneo. |filpbäum, Promont. di Sicilia, Li- 
Paufänner (ein). Or. di Lausanna, |? f8bier{ Mm tor. di Lesbo, L£sbio,| libéo, 
i — 3 dell Arcipel., 2 Lésbo. sine, C. del Perù, Lima, 
Laufig(die), P. degli Stati Prussiani car di Bearne, magnet, P.d' Alvernia, la Limagna, 
u fie Lu nn Le gabier (die), Pop. del — Ueimburg, C. e Duc. de’ Paesi Bassi 
gaufiner (in), Or. di Lusazia, Lu-| Lésghi ra 


ösghj. Limbî 
eesabiltan, P. del Caucaso, Les- ILL (ein), Limburghése. 




















gauter, die), fume d'Alsazia, la Lü-| gzhistäno. timbged, C. nel Limosino, Limöge ; 
* i seiten. C. dell Enau, Lässina. ant. Lemövige, i 

e si u tret, C. di Baviera, Lutr&cche. Petbe, sorgente mitol., Lite. £imofin ch (ela), Oz. Or. del Limosino, 

Lauwerz, vedi Lauwiß. Leth erh, ugg. di Lete, Letéo. Limosin 


faumifi, C. di Svizzera, Lugino. |@étte (ein). Or. della Lettonia, Let &imour, C, di Linguadocca, Li- 
gaumiffer (ein), Or. di Lugano, Lu- | tönio. 





andse tittland, P.diLivonia, la Lettönia, Lincoln, hilt., Lincoln; anf. 
gammilfer@ee (der), nella Svizzera, Pettländer (ein), wedi Lette. Lindo uu Edi at. Lindum colonia). 
il Lago di Lugäno. Lencer (die), Pop. di Gallia, i Léuci.! {ndendé, Promont. di Norvegia, 
Laval, X Faria, Laval. Leutädien, Is. dell’ Arcipel., Leu-| Lindenésio, 
fivanidade, €. di Carniola, Sant | cadia. einem © d’Anovra, Linghen, o 
Audröa. Leufabdier (ein), Or. di Leucadia, 
Paybadı, €. di Carniola, Lubiana. Leucädio, — (die), Pop. di Gallia, i 
LigarugGnfeln, nella — Olan- Lenfate, Promont. di Leucadia, Leu- Laghi 
le Marianne. ite. Linf ping, C. di Svezia, Lincopinga. 


da ci 
Lager (die), Pop. del Caucaso, i La- [ge uftra, €. di Beozia, Läuttra, ting, © C —— Bassa Austria, Lin- 
sg o Lazini; das Band ber Lager, denttrei in Or. di Leuttra, Lèut- eri o Len 
id — Lebadi a iter ci), ai 
ces di i Beozia, Lebädia. sentenze io di Slesia, Leutäna, |. pariò 
febgin, €. della Sassonia Prussiana, Leutm eris we Boemia, Litomirza. etyärtthe uu Is. nel Mediter- 
Lebegüna. ——9 — C. di Frislanda, Leo- von: Le L 
Lecce, Ce Princip. di Napoli, Lecce; | värdia, 14 TT) o farkiig Lippe 
Or. di Lecce , Lecodse, Pevante (die), nosso generale dell‘ weise Lande, il Princi- 
Led (der), fiume di Svevia, il Lecco.| Asia Min. etc., il Levinte, a. di Lippe 
teo nine n di — —— Lerantiſch, agg. del Levante, Le- Lipidi, PO. di Vesfal., Lippesta- 
Peicefter, Inghilt. , Leicestri vanti 
geiningen, Princ;, di er Lisbéa, wedi Liffabon. 
Ininge E di Reiner That te =" nella Svizzera, SARI C. di Normandia, Lisöbia, 


ininger (ein), Or. di Linange, Li- Xiffabon, C. di Portogallo, Lisbona, 
are nee! r. i e, .. (die), Pop. di Gallia, i Les- è {(fabommet (ein), Or. di Lisbona, 


d'Irlanda = Te ug edatia, C. d'Olanda, Leida, Leiden |, ;Lisbonese. 


Leinfter, Prov. 
Leipzi ig, € di Sassonia, [si pronunzi: Läiden). ei nee P. di Prussia, i.di Po- 


Leipziger —54 Or. di piene * iL /fepbdben, Lu presso Ceilano, Uratüra, 

«E ti — —— — ein), Or. di Leiden, Lal: siEkpenssiän, "or di Lituania, Li- 
Le cozia, Léite, dese [si pronunzi: Laiddse]. eitthanifo di Lituanio, L- 
Peitba(bie),) "Goo Cote Leve (die), fiume de' Paesi Bassi, La-|'‘uinico. SÈ Bond 

Di, 


Lemberg, oli. 
Lemberg, C. di Silesia érga; — (der), DI di Soria, il Li- — — Grecia, la Livi- 


it, Leobérga. 
£omuier (ein), Or. di Lemno, Làu-\fibfirnien, P.d’Illiria, la Libürnia. „(eiväbier (im), Or di Livadia, Li 


ibürnier (ein), Or. di Liburnia Le. given (die), vedi iefländer. 





— Lu dell Arcipel, Lämmo,| ino Liverpool, C. d’Inghilt., Liverpül 
ì ., Liverpula. 
Léuno, igiburnif@ . di Liburnia, Li- ven), — 
tembnlcee Gi e), Pop. di Gallia, il bürnico. + 368 1 — dal Or. di Livorno, 
emovici 
tibyen, P. d'Africa, la Libia, fivdrno, C. di Toscana, Livéro. 
ne Cig cn Lendssia; iL g{byer (cin), di di Libia, Libio, o!f{gzierg (et. ), C. quitania, San 
i Libico. Lizerio. 
po AUS » di Polonia, Lencizza. |gipp(® “eg: di Libia, Libico. £0(Gt.), C. di Normandia, San Lo. 
pe urg, C di Svizzera, Lenze ‘vi@itali, di Svizzera, Listilla. |Pobegän, vedi Pebgùn. 
ürgo. Motenfett, Princip. di Germania, Yobetäner (die), Pop. di Spagna, i 
£ fon, Regno di Spagna, Leöne.| Littensténio, no 


Reondfer (ein), o feoner, Or. dı Libtmefiinfeln, nella Nuova Olan- \Nocarmer (ein), Or. di Lucarno, Lu- 
Leon, Leonése, î | da, le liole della Candelija, |  carnòne. i 
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Locdrno, o Luggarug, C. disvis- Louvieré, C. di Normandia, Lupa-|2uremburger (ein), Or. di Lucem- 
a 


zera, Lucirno, Locarno. ria llat. J. burgo, Lucemburghése, 
Lod Lomond, Lago di Scozia, il è men, C. del Brabante , Lovinio, |?urenil, C. della Franca Contea, Lus- 
Lago Lomondo, £owen (das Quartier von), P. del| solio. 
Lodefäner (ein), Or. di Lodi, Lodi-| Brabante, il Lovandse, : fusérn, C. della Svizzera, Lucäraa, 
iäno. Löwener (ein), Or. di Lovanio, Lo-|Pujerner (ein), Or. di Lucerna, Lu- 
2 od eve, €. di Linguadocca, Lodeva.| vandse, cernese, it. Lucernone, 


di, C. di Lombardia, Lòdi; bag fosere, Dipart, di Francia, Lozera.|?ybien, vedi Libyen, 
fanb um obi, il Lodigiano. tibben, C. di Lusazia, Lubena. |fücien, P, dell’ Asia Min., la Licia, 
Lobomfrien, Prov. d'Austria, la Luͤbeck, C. libera di Germania, Lu- Liicier (ein), Or. di Licia, Licio, 
Lodomiria. béco, it. Lubecche, | £üdien, P. dell Asia Min., la Lidia. 
Lodomfrier (ein), Or. di Lodomiria, Libeder (ein), Or. di Lubeco, ivagg.it diet (ein), Or. di Lidia, Lido, o 
Lodomirio, Lubechese, — : Lidio. 
Lbffingen, C. di Badena, Loffinga. fublin, C. di Polonia, Lublino. eügier (bie), Pop. di Germania, i 





Loföden (die), Is. di Svezia, le Lo-|fublinet(cin), Or. di Lublino, Lu-| Ligj. 
fodi. bliniäno. . Pygurlen, vedi Ligurien. 
Logrono, C, delle Pecchia Castiglia, BucdjifbeInfeln, vedi Lutapifbeltofaonien, P. dell Asia Min., la 
Logrögno. Inſeln. Licaönia. 
2oir (der), fume di Francia, il Loiro. Tucärn u vedi Luggarus. Ppfaonier (ein), Or. di Licaonia, 
Loire (die), fiume di Francia, la Loira. (£ficca, C. e Duc, d'Italia, Lucca. Licaönio; it. Licaòne. 
Loiret(der),fumediFrancia,ilLoiretto. (fucdéfer (ein), Or. di Lucca, Luc-|?yon, C. del Lionese, Liöne, 


fotàrner, Cofarno, vedi Locarner, | chese. ; Lyoner (ein), o &ponefer, Or. di 
Lofrer (die), Pop. di Greciaete., itucena, C. d’Andalusia, Lucéna, Lion, it. agg. Liondse, 

Löeri; $. Epitnemibifche Lotrer, i L6-|£ucCra, C.di Napoli, Lucera, Lucéria. Lpso (die), eh Erye, 

cri Epinemidj ; $. Epijephyriſche totrer, Lucerlen, vedi kulanien, 

i Locri Epizefirj; &. Opuntifche Lotrer, (uefrna, Valle del Piemonte, Lu- 

i Locri Ortes] + DOpolifhe Lokrer, cèmna. M, 
2 


i ölj. 2ucernerlein), Or. di Lucerna, Lü- E 
£éfri, C. d'Acaja, Liai. cernese, it. Lucernone, Maachätl (die), Pop. della stor. sa- 
satele, P. d’Acaja, la Löcride, tneminnier er), M. delle Alpi, ai: i —— 
r + di ò onte Uccello. nder (der), fiume dell Asia Min. 
RARE LIM Agg: di Leni aa Lio tudom, C. di Polonia, Luco, 1 Meine — 
Lombarde (ein), Or. di Lombardis, UCONES, vedi Philippinen. Maas (die), fiume de Paesi bassi, 
Lombardo. fude, C. dell’ Angiò , Ludo. la Mosa. 

Lombardel(bie), P. d'Italia, laLom- Füdwigsburg, C. di Firtemberga, Macedönien, P. di Grecia, la Ma- 
bardia. Ludovisbürgo. cedònia. 

fombardifo, agg. de’ Lombardi, \tfienftadt, C. di Lorena, Lunevilla. |Macedönler (ein), Or. di Macedo- 
Lombärdo. Zuganer (ein), Or. di Lugano, Luga-| nia, Macödone, 

Lombirbifb:-Venetianifheg Kd:| nese; it Lugino. Macedönifb, agg. di Macedonia, 
nigreid, nell'Italia super.» il Re- Qua dnerfee (der), nella Svizzera, il|_Macedönico. 

o Lombardo Véneto. Lago di Lugiuo. Maceräta, C. dello stato pont., Ma- 
ed don, €. d’Inghilt., Londra. fugano, C. della Svizzera, Lugino.| cerita. 

Löndoner(eim, Or. di Londra, Lon- | figgarug, C. della Svizzera, Lu-|Macerater (ein), Or. di Macerata, 
dinàte. carno [vedi focarno]. Maceratdse, 
Longfleld, vedi Sangfietb. tulfiäna, vedi Louifiana. Madtan, una delle Molucche, Ma- 


e N) —— den (die), Pop, Germanico, 2 ed ie u Lo dell Ital, Infer. + la — 
i Longobardi, x Dcunia; it. Luccria, i deon, C.di Borgo Macon, Ma 
tongobardift, Mais) "°° 
a la Mäconer (ein), Or. di Matisco, Ma- 


Longobärdico. 


no, 
£oné le Saunier, C. della Franca entävifge Infeln, gruppo delle| viscano. 


Contea, Leodo. ntille , le Lucäje. Madagaskar, Is. all oriente dell 
forca, C. di Murcia, Lörca. tuldyo, una delle Antille, Lucdjo. | 4fr., Madagascar; Or. di Mada- 
Lorenzbufen (der), nell Amer. set- Litta, vedi Lucca, ascar, Madagascardse. 

tent. , il Golfo di San Lorenzo, Euffaner (ein) } vedi Luccheſer. Madeira, una delle Azzorre, Ma- 
gorenzfiuf (der), nel Amer. ser-|Luttefer (ein), döra. 


tent., il [fiume di) San Lorenzo. gulea Appmarf, Prov. di Lappo-\Mabbfità, Is. del Mar d'India, Ma- 
Lore n lunrichtig bei Einigen Boretto), e * e — —— A dla: 

Cc. o Stat nt., Loreto; „di di Svezia, Lunda. A 

Loreto, — VT diineburg, C. d'Anovra, Lunebürgo. wie vo vedi Mi⸗ 
206 Eremitängd, gruppo delle Is. tt a Pel er riga ’ 

dell’ Ammiragliato, le Romitine. „Ja Spina del Mondo llat. Spina mundi]. c. ient.. M 
Loß Infeln [fog Idolos ), all’ ocei- Lüpid, C. di Puglia, Lupia, j mente: delP India orient., Ma- 

dente dr le Isole degl Idoli. |tufitanien, il Portogallo, la Lusi- Madrid, C. di Spagna, Madrid, o 
Lot (der), fiume di Francia, il Lot. | tania. i Ls Madrit: te. Medetida., * ’ 
£itbian, Prov. di Scozia, la Lotidna. Pufitänter (ein), Or. di Lusitania, a pi — ai 
förhringen, Prov. di Francia, lal Lusitino. Pi r cella), * rid, 

Loréna; it. Lotaringia. tutetia, oggidi Parigi, Lutézia. rilégno ; iL Madri uri dI 
fotbringer(ein), Or. di Lorena, fitti, C. e Prov. de' Paesi Bassi, Madſchudſch und Jadſchudſch, 

Lorendeo. Liége, Liégi. pP. settent. mitologico degli Orien- 
Lotophagen (die), Pop. d'Afr., i eätelg er (ein), Or. di Liege, Lie- sin — — 

otöfagi. se. + C. e Fiume di - 

Loudüun, C. del Poatù, Ludüno. et elburg, vedi Suremburg. guebar, Magadöscio. 
Loudiner (ein), Or. di Luduno, Lu-|Lii belltein, C.d'Alsazia, Piccolsasso. Magdalenenfluß (det), nel? Amer. 





dundse. Lügen, C. della Sassonia Prussiana, | merid., il [ume di) Santa Maddalena, 
Ponifiäua (die), P. del? Amer. set-| Lüzzena. Mas deburg, C. della Sassonia 
sent. , la Luisiina o Luigiana. Liremburg, C. e Prov. de’ Paesi] pruss., Magdeburgo, o Maddebürgo; 


Lourde, C, di Guascogna, Lurda, Bassi, Lucembürgo, it. ant. Partenòpoli. 
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Maͤgdeburger (cin), Or. di Madde- Malitta, Penis. delle Indie orient,, Mantiſcher Gee, nell Asia, Lago 


burgo, Maddeburghdse. 
—— — Gand, vedi 


mageliänien oMagelbaengfand, 
P. da 


PMagellanifoe o Magellans: 
ftrafe, Stretto nell Amer. merid., 
lo Strétto Magellänico. 


Maggioriee (der), nella Lombardia, Male sea, Capo di Laconia, il Promon- | 


il Lago Maggiore. 


Magnefia, C.e P. di Tessaglia, Ma- Mele Infeln, 


gnösia. 
Magofa, C. di Cipri, Famagösta; 
ant. Arsinoe. 
ti * vedi Madſchudſch. 
n 


Afr., 
orbi, € 


feln, all’ Oriente dell''Mallorta, 


Malicca. 
Magel: ni a LA älter (ein), wedi Maldive, 
| 


IP Amer. merid., la Magelli- Ma 
Maläpe Nr Or. di Malacca, Ma- 


dlärfee (der), Zago di Svezia, il 
o Melirio. 
atiab, C. d'Armenia, Meliténe. 


lijo; it M 


maldfvirseinfelndie), — 


Indico, le Maldive. 


wrio di Maléa. 


Tommaso ; it apüra. 


Müller (die), P. d'India, i Malli. 
vedi AT 
Malb; Or. di San Malò, 


aloino, 


m'ibren, Prov. d'Austria, la Mo- Maltba, Is. del Mediterran., Malta, 


min drer (ein), Or. di Moravia, Mo- melt tbefer (ein), Or. di Malta, Mal- 
mibrt 16, agg. di Moravia, Mo- Maluinifhe nfeln, del? Amer. 


soprannominata Fior del Mondo. 


merid., le Malovine. 


Pibrifdes Gebirge, nella Mo-|Mameluden (die), Pop. d'Egitto, i 


ravia, i Monti di Moravia. 


Mammelücchi, o Mammalücchi. 


MihrifhNennadt, —Triebau, Mamers, C. del Manese, Mamerto. 
due €, di Moravia, Neostidio, Tri- Mamertiner (bie), abitanti di Mes- 


biu di Moravia. 


sana , i Mamertini. 


—— C. di Lombardia, Mi-Maucha, Pro. cl page la Minica. 
Rea (2a), can sl i la Francia 

Mailand, Duc, di Lombardia, i! e l'Inghilt., ** 
Milandse, quel di Milino, Mändefter, C . d'Inghilt., Manct- 


Mi i Hd nber(ein), Or. di Milano, Mi- 


maitändite, agg» di Milano, Mi- — i Mand 


è (der), fiume della Germania 
merid., il Méno. 

Maine, Prov. di Francia, il Manese, 
la Minia; Or. di Munia, Mansirdo. 

Maine und Loire, Dipart. di Pran- 
cia, Maina e Loira. 


Mainland, una delle Orcadi, Po- 


möna. ‚ 

Mainstten (die), Pop. di Morea, 
i Magnöti; i Mainòui. 

Mainz, C. d'Assia, 

Mainzer (ein), Or.di ia | 
gontino 

Mainzifd, agg. di Magonza, Ma- | 
ontin 

gpaiorta, Is. del Mediterran., Ma- 
jürca, Majolica. 

Mejertäner (ein), Or. di Majorea, 
Majorch 

matalfer, C. e P. di Celebe, Bin | 


mat. ata affä ter (ein), Or.di Macassare, 
acassardse, 


Matdönia, vedi Macebonien. 








stri 
Mandingoer (bie), Pop. di Sene- 
inghi, 
—— (cin), Or. di Manciuria, 
Manci 
Mandiduland (bas), il Paese de' M 
la Manciuria. 
Mandübier (die), Pop. di Gallia, 
i Mandübj. 
Mangha Bai (die), nel Madaga- 
scar, la Baja di Manga, o d’Antone- 


gidio. 
an beim, C. di Badena, Manhémio, 
o Manèinio, 5 
'Mänbeimer (cin), Or. di Manhemio, 


andmio, 


—— — vedi Ppilippinifde | 
miglia; it. Lusönia, 

n. life ein, vedi Philips | 
a ALIA TEN ai e 
nòscaj it esca 


Manoéguer (ein), Or, di Manosca, 
Manoscino ; Mano O. 


Matönien, P. di Lidia, la Macönia. Mans, C. della Mania, Mansa; Or. 


ni ala Lele r, Costa delle Indie orient., 
abir. 

Milab arer (ein), Or. del Malabar, 
Malabiro. 


Malder (die), Pop, d’Afr., i Malèi. 
Malaga, C. di Granata, Milaga. 
Malagaer(ein), Or, di Malaga, Ma- 


nea, la Costa de’ Grani, 0 Malaghetta. 


di Mansa, Mansar 
Mantfel d, C. della Sea pruss., 
Mansfélda, 








dntico, 
Mantſchu, vedi Mandſchu. 
Mantua, C. di Lombardia, Mintua, 
o Mintova. 
'Mantuaner (ein), Or. di Mantua, 
Mantuino, 0 vano. 
Mantudgnifb, agg. di Mantua, 
Mantuano, Mantovano; bag Mantuas 
nifbe, il Mantovano, il Mantuano, 
mar o ar, Prov, di Scozia, la 
la Marca; it. i 


Mari. 
vedi Malbivifbe In: matatatbo, C. di Venezuela, Ma- 
Mallapirem, C. di Madras, Sm 


racaibo. 
Maranbso, Pro». BIP HRRSENERURS 
Maragnio; it Maragn 
Maraniter (die), A Pop al Golfo 


si pronunzi Maljorta ], ef: i Maran 


Waräfh, Cc. Er Turchia asiaf., 


a, Sani Marisce. 


Mérathon, C. dell Attica, Mara- 

na, 

Maratboner(ein), Or. di Maratona, 
Maratonio. 

Maratea tte): Pop. delle Indie 


orient., i Maritti. 
(senato. . d'Assia, Marbürgo. 
Mars (è €), fiume d'Ungheria, la 


mare, — di Vesfal., la Marca, 
la Marck. 

Marf, C. di Fesfal.,, Marck, Marca. 

Mirder (dk), ‚al Mar Caspio, i 

ir 

Maremmen(bie)uon Giena, Costa 
nel Sienese, le Mardınme di Siena. 

Mareotifher See, nell Egitto, il 
Lago Mareöude, 

Mare BVerméjo, vedi Purpurmeer. 

— 9 una delle Caraibe, 


una "Einfiedeln, Collegiata 
nella Svizzera, la Madonna di Valdo. 

Marid Himmelfahrt Infel, nell 
Amer. settent., [l'Isola dell’, o) l'As- 
sunzione, 

Mariandeiner (die), Pop. al Ponto, 
i Mariandéni. 

Mariännen Infeln, nell''Amer. 
merid., le Marianne. 

Maria Ag C. d'Un- 
heria, Teresianò, 
artenburg, C. dell Bnanetc., Ma- 


rienbu 


'Manilla, una delle Filippine, Ma- arts Ynfeln, vedi Diebtinfeln. 
‘Marienftadt, C. di Svezia, Ma- 
—— Or. di Manilla, Ma- | 
Marienthal, C, di Franconia, Val- 


rianöpoli. 


maria. 


imarienzéli, C. di Stiria, Marien- 
Mandsque, c di Provenza, Ma-| eölla; it. 


Cella Santa Maria. 


Marignäner(ein), Or. di Marignano, 


Marignandse. 

Marignino, C. del Milanese, Ma- 
rigo: ino, 

Mariland, P. dell Amer. settent., 
Marilandia. 


‚Märlländer (en), Or. di Marilan- 


Manfura, €. d'Egitto, la Mansüra | dia, Marilandese. 
ee Mäntes, C. dell Isola di Francia, Marino (San), C. e Republ. dello 
labäri Manta, Mantes; it. Medünta [lat.Me-| Strato pont., San Marino ; Or. di 8. 


dunta 


Marino, Marinése. 


Mant fer (ein), Or.di Mantes’, Mao- Mart (die), fume, vedi Mardi. 


Mantinda, C 


Mantindo, 


diG ‚M di 
ei eguette Räte), P. di Gw- Mantinter (cin), Pier — 


Mart (dic), così vien chiamata per 
antonomasia la Marca di Brande- 
burgo, o Elettorale [vedi pure Uts 
Kurs, Mittelr, Nous und Uterma 
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Matt von Anténalble), Prov. dello Méffa, C. e Duc. d'Italia, Massa!Medine, 


Stato pont., la Marca d'Ancéna; Or. 
della M. d'Ancona, Marchigiino, 
Mart (die fpanifhe), Possessione di 

o Magno nella Spagna, la Marca 
Spagnuöla. 

Miürkter(ein), Or. della Marca di 

Brandeburgo, Marchigiano [del Bran- 


eburgo) 
ni rtito, agg. della Marca [di Bran- 
o 


iii 

Mdrtirà, C. d'Alsazia, Santa Maria 
in fodina, o delle miniere. 

Marfomanmen (die), Pop. di Ger- 
mania, i Marcomänni. 

Marmara (dad Meer von), fra '!Mar 
Nero e l'Egfo , il Mar di Mirmora, 
© Marmara; it la Propöntide. 

Marmärite o Marmarifa, P.d 
Africa, la Marmirica, 

Märmormeer(dad), vedi Marmara, 

Marne (die), fiume di Francia, la 

arna. 


Maroffamer (cin), Or. di Marocco, 
Maroccano. i 
Maroffänifd, agg. di Marocco, 


Maroccano. 


| 


Manbenge, C. della Fiandra fran- 


[ Kader Maffaner ]. 
Maffabufeté (be), Pop. e Stato 
dell’ Amer. settent., i Massaciüttdsi. 
‚Maffageten (bie), P. di Licia, i 
| Massagiti, 
Maffäner (ein), Or. di Massa, Mas- 
sése, o Massetino. 
Maffiner(die), Pop. all’ Indo, i 
Massini. „ 
Maſſaͤſplier (bie), P. d'Africa, i 
Massesilj. 
Maffilienfercdie), Pop. di Gallia, 
i Marsiglidsi, o Massiglidsi. 
M ‘ ffiffa, C.dell' Asia Minore, Mas- 
sissa. 
Mäftir Infeln, vedi Ghios, 
Matribt, C. di Limburgo, Mastrio- 


che. 

Mafulipatan, C. di Coromandel, 
Masulipatan. 

Mafur (ein), vedi Mafovier. 

Mathews Inſeln (diey, gruppo delle 
Isole di Mulgrave, le Isole di 5. Mattdo. 

Mattiaher (die), Pop. di Germania, 
i Mattiaci, 


cese, Malabògio (lat, Malabodium]. 





Maròffo, C. e Regno d'Afr., Ma- 
ràcco. n | 
Marofc (die), Mume di Transilvan.,| 


Martıso. 

Mar Pequigno, pete del Golfo 
Messicano, la Baia dello Spirito Santo. 

Marquéfag Jufeln, nel Mar Pa- 
cifico, le Isole Marchesine. 

Mirfala, C. di Sicilia, Märsala. 

Marfaler (cin), Or. di Marsala, Mar- 
salese. 

Marfan, P. di Francia, Marsin. 

Marfärier (die), Pop. di Germania, 
i Marsäzj. 

Marfeille o Marfilien, C. di 
Provenza, Marsilia, Marsiglia. 

Marfeiller (ein), Or. di Marsiglia, 
Marsigliése, ä 

M ärfer.idie), Pop. d'Italia, i Marsi. 

IR a rfili en ’ vedi Marfeille, è 

Marteban, Prov, di Siam, Marta 


bano. \ 
Martanfno, | una delle Antille, 
Mantinigne, + la Martinica. - 


Martinad, C. di Svizzera, Mar 


ignì. 

Marvejioler (ein), Or. di Marvegio, 
Marvegiölo. 

Marvejöls, C. di Linguadoca, Mar- 
végio. 


drvland, vedi Mariland. 


Mauren (die), Arabi affricani, i 
Miuri. 

Maurienne (St. Jean de), & di Sa- 
voja, San Giovanni di Moriana. 

Mauritänien, P. d'Africa, la Mau- 
ritinia, î | 

Mauritänier (ein), Or. di Mauri- 
tania, Mauro. 

Mauritänifd, agg. di Mauritania, 
Mauritino. 

Mauritius, Is. all Oriente dell 
Afr., San Maurizio; it. l'Isola di 
Francia. 

Manrminfter, vedi Maurutminfter. 

Maurfifer (die), Pop. d'Africa, i 
Maurusi. 

Maurusmünfter, C. d’Alsazia, 
Marmonistéro, | 

Mänfethburm (der), in una isola 
sul Reno, la Torre de’ sorci, 

Mavenmne (die), fiume di Francia, 
la Majenna. 

Mayn (der), vedi Main. 

Mayntbal (das), P. della Svizzera, 
Valmägia. 

Mapnz, vedi Mainz, 

Mayo, Is. del Capo Ferde; Maggio.| 

Mazära, C. e Valle di Sicilia, Max- | 

| adra; Or. di Mazzara, Mazzaröse, 

Mazovien, vedi Mafovien. 





afalquivir, C.d'Algeri, Masalqui-| 


viro« 


Miseyko Maedehl, C. di Lim- 


burgo, Masäcco ; it. Madseik. 
Maslarinha, una delle Mascarine, 
Mascarigna; it. Mascarina. 


Mastarénba8 o Madlarenifhe 


Meaur, €. nella Brigia, Mélda [lat. 
Meldi). 
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C. d’Arabia, Medina. 
DMedbiner(ein), Or. di Medina, Me- 
Medie mAtricer (I 
Mediomätricer . di Gal- 
Ka, | Medlomduig. 7 7 Pd Gal 
Medwifh, vedi Mediaſch. 
Meenen, C. di Fiandra, Menina, 
iMecralpen (die), vedi Alpen, è» 
Mega löpolis, C. d'Arcadia, Mega- 


vpoli. 
Megalopolitaner (ein), Or. di Me- 
‘alopoli, Megalopolitino, 

Megara, C. del Peloponnese, M&- 
gara. 

Megarinfer (ein), Or. di Megara, 
n @ga 5 

Megaris, P. del Peloponneso, la 
Megiride. 

NM si, C. del Tirolo, Meinfelda. 

Meiningen (Sahfen), Due. di Ger- 
mania, Sessönia Meininga, o Mai- 


ninga. 
dell im finfternMal= 


Meinrad 
de, vedi Maria Einfiedeln. 


‚Meißen, C.eP.diSassonia, Misnia. 


Meißner (ein), Or. di Misnia, Mis- 
nidse, a Misnio. 

Metta, C. @ Arabia, la Möcca. 

Mettàner (ein), Or. di Mecca, Mec- 
cino, 0 Mecchése, 

Melas, C. dell'Asia Min., Meläsia; 
it Melazzo. 

Melazzo, C. di Sicilia, Melazzo; 

r. di Melazzo, Melazzàno, 
Melder (die), P. di Gallia,i Meldi. 
Mele da + Is. dell’ Adriatico, Méleda, 


Melita, 

MPMeledefer (ein), Or. di Meleda, Me 
leddse. 

Melfi, C. della Basilicata, Méifi. 

mélfier (ein), Or. di Melfi, Melfi- 
tano, 

Melier (ein), Or. di Melos, Meliöta, 

Mellingen, C. di Svizzera, Mel- 


linga. 
meins, Is. del Mar Egeo, Milo, o 


Melos. 
Melfungen, C. d'Assia, Melsunga, 
Melun, €. dell Isola di Francia, 
Meluno. 
Melfimer (ein), Or. di Meluno, Mez 


lunése, 

Mime! (die), fiume di Prussia etce, 
il Niémeno, a Mémelo, 

Meémel, C. di Prussia, Mèmel, it, 
Memélia. 





Meche ‚ C. d’Anversa, Maliae; it. 
| __Melchimia, 

Mecelner (ein), Or. di Maline, Ma- 
linése. 


Méecka, vedi Metta. 





Anfeln, gruppo d'Isole all’ Oriente 
dell’ Afr., le Mascarine, le Masca- 


régne. 
Mismänfer o Mafmüniter, C. 


d'Alsazia, Masevò ; it. Maso - Mona- 


stéro. 

Mäsner Thal (das), nella Svizzera, 
Val di Masénbà. 

Mafovien, P. di Polonia, la Ma- 
sövia. 

Mafdvier (ein), Or. di Masovia, 
Masövio; it Masuro. 
Valentini, Ita, MWorterk, IV. 


Medelnburg, C. e Duc. di Germa- 
nia, Meclenburgo; it. Megalöpoli. 
Medelnburger(ein), Or. di Meclen- 

burgo , Meclenburghese. 
Medelpad, Prov. di Svezia, la Me- 


| delpadia. 

Medelpader (ein), Or. di Medel- 
dia, Medélpado. 

Meder (die), Pop. d'Asia, 1 Medi. 

Mediefh, C. di Transilvan., Media 


Medien, P. d'Asia, la Média 
Medier (ein), pedi Meder, 


Memmingen, C. di Baviera, Mem- 
minga. 

Memnonen (die), Pop. d'Africa, i 

ennoni 

Mimpbier (ein), Or. di Menfi; Men- 
ıta. 

Mimphig, C. d'Egitto, Minfi. 

Gen phitifo, agg. di Menfi, Men- 
Ituco. 

Menangràbde, C. di Sumatra, Me- 
nancaba. e 

Mendpier (die), Pop. di Gallia, i 
Menipj. \ 

Mende, C. di Linguadoca, Mönde; 
it. Mimate, [lat. Mimate ]. 

Mindes, C.d’Egitto, Méndes. 

Mendefer (ein), Or. di Mende, Men- 


„| dese. 
Mendefier (ein), Or. di Mendes, 


Mendèsio. 
4 
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Mendése, C. di Buenos Aires, Men-|Milden, C. di Svizzera, Mildena; Mödene, ber d'Italia, il Mode- 


it Meldino. nese; * el di Modena, 


Menton (GL) di Sciampagna, RILETict Km), Or, di Mileto, Mi- M il 7 del Duc, dello atesso 
La Léaio, 2 


Santa M Velina, 

Menomenetr (die), Indiani dell(Miltt o Miletus, C. dell Asia Modencfe t (ein), Or. di Modena, 
Amer. seltent., i lenömeni. Minore , Miieto. 

Mentefhe, C. di Natolia, Mentéssa. |Milband, C di Roverga, Millai mon: Te di Danimarca, Möna, 
ercia, Prov. d’Inghilt., Mércia. Milltairgrenge (die), P. > Austria, Mogareb o Magreb, nome che 


ercoeur, C. e Duc. d'Aivernia,) il Confini militari, | danno gli Orientali agli Africani, 
— LU Pala ba È) a €. di Transilvania; Maerchli. 84 Af : 
merabem, C. di Fiandra, Mervilla. MTA SITdad Reid de), Regno dell 
Merida, CÈ dell Estremadura spagn-, —— o, Le, dell' Arcipel., Milo; Qr.| India, il Mogolistano, la Mogòlia. 
Merida. di Milo, Miliöta. 'Mogble (ein), On del Mogolistan, 
Meribéner(en), Or. di Merida, nen nder ri 2 d’Arabia, i Minéi.! Mogòli. 
ridino. Minas (las), w. del Brasile, le: ‘Mogetira, AEE- de’ Mogoli, Mo- 


Mmirieburg. “i della Sassonia a Cat), |a 
argo; it. Merisbürgo. ‘Mincio, fiume del Milanese, il Min- 'Wohsmmedlab, € . d'Africa, Ma- 


Rate VIETA Ali, C.d'Arabia, Mecatali. cio. comeita, 

irene Kreis, P. di Russia, Mindanad, una delle Filippine, Min- |Mebättd, borgo d'Ungheria, Mose 
ona 

Mefopotimien, P. d'Asia, la Me- Mindansoer(eln‘, Dr. di Mindanao, Mobt (ein), Möro; it.Negro, Afiricato, 


sopotamia. indandse. issino. 
Melopstämiercein), Or. della Me- ‘Minden, C. di Vesfalia, Minda. |Mebrenland (das), P. Africa, i 

sopofamia, Mesopotamo, Mingreli e (ein), On di Mingrelia,| Abissinia, il arse de Negri, de’ Mörl. 
Bela C. di Fiandra, Messtna.- ' Mingr aurı, Morésco, 


ine, C. del Peloponnese, Men Mingrelien, Prov. di Giorgia, la (Morta, sad 54 


ngrélia. Moldau (die) ume di 8. mia, la 
Meifinien, P. del Peloponnese , la mia grelifées Meer, arte del Moldava. fi se 
Messénia. Ponto Eusino, il Mar di di Mingrälie. | Möldau (die), Prov. della Turchia 


Meffénier (ein), Or. di Messenia, mine (ker), „ fiume di Spa na, ill europ., la Moldavia. ; 
| — Möldaner (ein), Or. di Moldavia, 








Messönio. Mcgno 

Meſſeniſch + di Messenia, o iMinitrit, Lago del Canada, Mi-| Moldavo. 7 
di Messene. — nitrico, > Mölden, vedi Milben. 

n — . ‚di Sicilia, Messina, mini, E: Molife, Prov. di Napoli," Molise, 
effiuaer di a li 

— (ela), Or. Messina) pi Inorfäner (ein, Oc. di Minorca, Rbllen, C di Laventi, Malle 
eta ti ) ınor ( ) 7 

pontiner (cia), Or. di Msta-, cinturnd, C. di Campania, Min- arti i Die WE eh 


—— Metapontino. 
— ntum, C. di Lucania, Me-|_ tima. Moloffis, P. d'Epiro; la Molosside. 
x \Mimturnenfer (ein), On di Min- (Woladi(®e dnfeln, nel Mor dine 

wetellg uo, Is. dell Arcipel., Metel-| _ furna, ® Pr dia, le Molueche. 

lino, ant. Lésbo, Miranbels, = e Duc. di Lombar- Momb.iga, fs. alla cosg di Zan 
— La. dell’ Arcipel., Me- mirandoliner (in) Or. di Miran. guebar, Monbizza, Monbäsa. 

dola, Mirandolino. ' I pmpristrò, vedi Mimpeigarb. 

Methämner (in), Or. di Maiano | 'Mirebeau, C. del Poatù, Mirabilla,|RÈN, vedi Mocp. 

Metimio, „ Wireeourt, Odi Lorena, Miraco.te mann C. e Princip. dò Sardegia, 


Meß, C. di Lorena, Mes, Métzj F 
4. (tat, Meise]. ’ ; “mi [ai TAL ari Amer set- wider. €. del Piemonte, Mobiattà. 


Meer (cin), De. di Metz, Mezzino.;; Miscigeno, Mondoncdo, zia 
Menrs, C. e Princip. di Wesfalia, — Misto. di — A — 
num, di Campania, Miscno. f AIR 
— — (cin), Or. del Messico, Miffifippi (der), —2 Amer: Pr ro» — si 
Messicano, | settent. il Missisipp ha Più De di Sarde 
We ertt4n} (4, app. del Mosaico, Mes- MISCOTI Mer), , fiume dell’ Amer.ser.| Monferrato; Ür. del Mod riot, 
il Missuri. 
Meritini(ger Qeeerbnfen il! mitra, C. di Morea, Mistra, Mi (menséte cin.) pedi Mogol, 
Rit lu 
Mirifo. C. e Regno dell Amer. me- TRE è liRonmout®, C. d'Inghilt., M 
BR Nö: en Mittelitelien, Ealla wife, © Ai} te ne * 
eziere i Sciampagna, Me- Mittelländifhes Meer, ral'Eu-| Mons, vedi Beyarn 
siere. rapa, l'Asia e Africa, il Ha Me. Montauban, C. PA uitohiti Mon 


—— C. di M , Mi-| diterränen talbano. 
i — a Wirteimart be), P. del Brande- Montaubäner (ein), Dei iti Pon 


tulbgno, Montalbandse. 

















Midacifade, C, d'Assia chel-| burghese, la media, di mezzo. 
stidio. i \mrTrtelmeer (dab), pedi Mittelän, | Mont Blanc (der), nella Savoia ‚il 
Mittelburg, C. di Falacria | Monte Bianco, 
delburgo. nn C. d'Istria, Pisino, Mont Genie, M.delle Alpi, it Mon- 
Middlefer, Prov. d'Inghilt., Mid-|Mitviene, C di Lesbos, Mitiléne. | cenisio, Monte Cenisio. 
Mitplener (ein), Or. di Mitilene, Mont de Marfan, C. di Ouasce® 
Midian, P. della Stor sacra, Ma-| Mitiléno. | gna, Monte Marsano. 
dian. Méab, P. della Stor. sacra, Moab | Montefetrato, wedi Monferzat. . 
mibianiter (ein), Or. di Madiun, Moabiter (die), Pop. di Moub, i\Montenegriner (in), Or. di Mon- 
Tadianita Moabiti tenegro, Montenegrino. 
mr Emas (ie), Pop. dell'Amer, cet-|Ri®0, C. d'Arabia, Micca, ‘Montenégro, M. d'Albania, Moo- 
tent., i Micmisi Möderbeide die), P.de' Paesi Fiat bare | tenegro , Montenero. 
Mildzzo, vedi Melazzo. la Macchia di Meina: (Montferrat, medi Monfrrrat. 


— — 
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Montmel FÉ if Cana ftp ile DIE Paga i Ti 


Montp er 041 ra nto —— ), Pi di Verfal, RE$ ot, DAR Cit 


"e die, . 
———— ita TOR Di rbéger (de), eci Ad elf ©: di Mesia; Nasa © 
Monza, C. del Mila ug, Mona ; Reiffer 


mosrgertin, Ad Lira) sii — +. di Spogna, Rioni — — 


8 Cili 
mopavene) della cio, Map SEMPRE, C. dito, Morgana Si N ist Is. de EACH IR 


’ biten, Würrap, Prov. di Scozia, Murrè. |Nam n 
möraben cu) — Rimor 1 3% LIRA TOR. md — Nano, a Zu 
i fi ea m ri n, C. di Mater Namür, C. nella Prov, dello stisao 


— 
fiume di Servia, la WRussentt cin Or, di re di Merate, M 
Merins (o) ni * Namirer (ein), Or. di Namdr, Na 


Mor 
er — Morbegno. Würtener te, nella Svizzera, il 
HERE “in, srbminen, Bun ei. ney, C.di cr deci sang in 
oro ec are, ano der ©. di Wolensia, Mur- ala (a 8 — tea 
Di 7 viedro. dncper 
orta i —* TI are nm ie ER 


ner mel ariti; & dit cin ; 
LE di — p aeaſree Picco delle 4 Alpi, en! * 


"di Chi 
mrirgentinrte (ein) Or-di te Bee Cal Diebe. Miupsulo., Ranneitr I»; op. Gal 
‚ Levantino , Orientale. Cl. d'Argolide, 'Micéue. | 
marince (dit); Pop. di Belgica, i|Mocéner (ein), Or. di Micena, Mi- minres, C. di Bram Nu 


cèno. 
Moris Ser, C. "nel? Baitto, il Lago M sdönien, P.di Macedonia, Mi- wantiier (din), Or. di Nante, Nai- 
° or. di|Dipabentet Or. di 5 to 
Meriice im; Morlat, DTT, nie (in), Midonia Rantefifde Sit ‘Serre ‚Fume di Pran- 
Morti olea, P. di Croazia, la Mor- mitonud, Is. dell Arcipel., Mr; Nan: tota: fa, € c. + di(Chira, Nan: 


als) C. di Bretagna, Morlesia:|RbId, C. di Sicilia, Mila; oggidi Naplüfe, — —— 
de Pe pr re 74. Nepote —* — 


Mil Nap 
mi it) €: di Svizzera} M ILA ÜifaerMsetöufen,na- Nà fece, 
mio Costa a Kalt: NER Mutti hne, €. —— 


"lor rtöune Mare, are del Mar 
“i en * Kr — — (ei), 307, A Nello, 


sia 
mei Vanif@y agg. della Mosella, Miller (ci), Or. di Mizia, Shin. WarbontTifaee @ällien, I 
el — — er (die ‚Pop. delt Narenfer (die), Pop dira 


Mos 
Mos om Cr eta n}, Mestonitiid, Di$ (616, Rogno def IndiaCitwiore pi Fi 
Misöre Or. di Mis 
miseri trito Gal tante (Die), nell otyintiner (en), Gr di Mia TILL ita È C.le (in), Or AL 
mostito ade, P. nellAmer. , me mens, 1°C da * Min,” Miünto. Par fapoor, * di Coramandh ar 
ia, la Ù { 

Mostma (die), fiume di — dr) N x wärfingapstnem, Ci. è Regno d 

fontagr (N), Pr Pop” * E nérma, € della. Russia europs 
Mefaraber Bin, ), vedi Mufara * ——— Gio, Pop: { 


Pabatbiet — Pop. editi — Nasamopi. 
mistura, Ced di Baviera, , Nabbörgo. 



























Mico. n 
Dun * vo. d'Irlanda; fi Mo- fam$ni(, agg dem 
nia, Mi Ni e Frinep. di lol 


Cr i Soria, Napolürza; N 


fewer” (ein); or. J — 








te. — Pata mins, — 
J— n, — 
ratio, C. è Egitto, Dai- 
tiva G dalla Sassonia Pra 
ima, 


el 
— 
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Naupitsus, C. al Golfo di Corinto, 5* — giù Diport. di 


ancia, le 
mista, C. di Morea, Navarino. Ne thinim m bie, he della Stor.sa- 
drra, C. no di Spagna, cra,i v 
35 * A | neu älbien en... dell Amer. settent., 
a atri né, C. di Bearna, Navar- uova iön® 
w in pr 5 Nen Umperdimm, C. dell’ Amer. 
—5 ein), Or. di Navarra, settent. uova Amsterd.imme. 
— Me ; Neu Andalüfien, P. dell’ Amer. 
Navarrififà, agg. di Navarra) merid., la Nuova Audaluzia. 
Navarrdıe. Neu Barcellöne, C. dell Amer. 
Narier (cin); Or. di Nasso, Nissio. merid., Barcellona [la] Nuova. 
Nd sel una delle Cicladi, Nasso, Neu Bistäya, P. dell Amer. set- 
tent., la Nuova B 
— (St.), C. di Bretagna, San Nea Vragsnja, — Portogallo, 
Nazaro,, Nazario, Braginza [la] Nuova. 


Masariner (ein), Or. di Nazarette | Nen Braunfomeig, — 

Näzareth, C. di Palestina, Naza-| —— Amer. settent., — 
ret, o Nazarötte. c- 4 

EHE) Engr Ci On di sin PERS TIER, ©; Clin, Do 


Nenbritànnien, P. dell Amer. set- 
Nazlinsus, C. di Cappadocia, Na- era in il Labradöre ; la Nuova Bri- 






nn cum sla Pi — * 


o Vasarcli. pr 

Neu Merito, P. En 1A 
il Neomässico, o Nuovo Méssico,. 

Nen Orleans, C. dell Amer. set- 

tent., la Nuova Orlein, o Neorlein. 

Neun Poilippinifce Infelu, Is 

dell Oceanica, le Caroline, 

Neus, Princip. e C. delle Provi re- 
nane di Prussia, Nèusi. Orsdi Neu 
si, Neusino. 

Neu Schottland, dell’ Amer, 
seltent., l'Acadia, * Noora Scozia, 
o Neoscòzia. 

Neufeeland, Is. dell Oceanica, la 
Nuova Zelinda s 0 Neozelinde. 

Nenfcelinder (ein), Or. della Ni 
—— Nuvozelandılse,, 0 Neoze- 





ziauzo. pe d N . 
—— Pe Regno dell’ Italia In- menbritsanier (ein), Or. di La- guferi ndifh,. agg. della Nuova 
—— (ein), , Or. di Napoli, Reusang, ©. — ni. Neufiedlet See (der), nell Unghe 


Napolitano, o Napoletan |" 
— ug di N Nepoti. n cubars vor bem Walde, Ci di 
Meerbufen, il Golfo di Nap Prg Bavierà, pg: nuovo (alla foresta]. 


Nedar (der), fiume di 7 pc PARI [ERE —— C. d'Austria, 


a il Lago Ferto, di Fertà, ja Pei- 


Nei eu 4? obl, €. d'Ungheria, Neosàlio. 


Neun Spänien, P. dell Amer. se 
tent., la Nuova Spagna. 


Néccare. Neudatel, vedi Reufbatel Neuttadt, C. d'Ungheria) Nagibi- 
Neger (ein), un Negro. ‚ * A g 1 Nag 
A el C. d' Ungheria, Iglo. nia, 0 Neustac io [lat, Neostadium]. 
te Qu ri efand (das), 2, di’ SG issara;| Neuſtadt (MWienerifh), C.d’Austria, 
nTavo Aufelm, vedi Andreanowſche a ode, la Nuova Vienna, Neostadio Vienndse, 


Neuenburg, vedi Neufdatel, Neuftrien, P. dell ant. Francia, la 
Wet, meh Filippine, l'Isola Reuenburger (ein), vedi Reufüar Nausuia N 2° 
de'N 


Neuftrier (ein), Or. di Neustria, 
Negropänte, C. ed Is. dell Arci- Neuenfadt, C. di Svizzera, Villa k Neustrino. 4 





pel., Negro nova. Neun Gid Shetland, P, al Polo 

wearepentiner er (cin), Or. di Ne-|Neufdbatel, Princip. di Svizzera, —— la Nuova Scellandia del 
Negropontino. Castelnovo; it. Neoburgo. Sud. 

nfif fe, 10 di Slesia, Nissa. ui Reuf@atelter (cin), Or. —— Neu Südwällie, P. della Nuova 

omit, novo rghese, castellano. landa, Nuova Gal I Sud. 
Reitrà, . — Nenfoundland, Is. dell Amer. set- ————— 

— (der), fiume di Grecia, il) tent , Terra Nuova. È iNeuVivis, C. d'Indiana, Neovi- 
Néleo, Neufonndländer (cin), Or. di Terra véna 

Rellenbntg, C. di Suevia, Nellen-| Nuova, Terranovese. Neuwales, P. dell Amer. merid., 


Neu Frankreich, P. dell Amer. set-| Neoväles. 
Rita, Porto dell' Amer. settent.,, tent., la Nuova Francia; Or. della Meumied, C. nelle Prov. renane di 


il Porto [di] Nélsone | N. Francià, llionése. Prussia. Neovido, 
Neméa, P. d'Elide, Nemda. Neugeding, C. di Boemia, Tin Neu Dort, C. e P. dell Amer. set- 
Nemiifd, ag . di Namen, Neméo. Ren Beörgien, P. dell Amer. set- teni., Nuova Jork, Neojörca, 


Nemonrer (i n), Or. di Nemosio, tent., la Nuova Georgia Nevirer (ein), Or. di Niverne, Ni. 


Nemosino, (Neu Gra näda,- P. dell’ Amer. me-' verndse. 
Nemours, C. d'Isola di Francia, rid., la Nuova Granata. Nevers, C. del Nivernese, Niveraa, 

Nemur, it. Nemösio. Neu Guiné 4, Is. dell''Oceanica, la Néma (die), fiume di Russia, la 
Ne ocdfarta, C. del Punto s Neoce- Nuova Ghinda, Guinèa, eva 

sarda. Neu Hannover, P. del® Amer. set- Nemwcalle, C. d' Inghilt., Neoca- 
Neipeo Nepi, C. dello Stato pontif., tent., la Nuova Anòvra. stello; it. Neocistro (tat, Neoca- 

negli it Nepe. Or. di Nepe, Nepe- Neu Hebridifheinfeln, Ie.dell sum). 

Oceanira, le Nuove [Isole) Ebridi. Nemmarfet, C, d'Inghilt., Neo- 

Meptänlfars Bchiren nella Si- Ren Holland, Ir deil' Oceanica, la — 

cilia, ettunj !__ Nuova Olanda. ewport, ©. d'Inghilty Porto 
Nerier die), Pop. di Spagna, iNéri. Neu Holländer (ein), Or.della Nuo- Nuovo. — 
Nerike, Prov. di Svezia, la Nericia. | sa Olundu, Novolanddse. Niagirader), fiume dell’ Amer. set 
Mertf@inst, C. di Sibiria, Ner- Nenjabré Iufeln. Is delP Amer tent sil ah 

cinsca, it. Nereioia. meric., le Isole dell’anno nuovo [di Niccia, C. di Bitinia, Nicda. 
Nertfbinster e (ela), Or. di Nercin- 48 d’auno]. Nieker (ein), Or. di Nic ea, Nicèno, 

sca, Nercinsei Neu Firfey, P. dell Amer. settent., Nieder Aetbiopien, parte dell’ B- 
Nertidinétifhes Gebirge, nella Novogerst, Neogersè; Nuova Gersei tiopia, V’ Euöpia inferiore; it. la bas- 
Siberia, i monti Nercinj. ‚Neu Rartbago, C, di Murcia, Car- sa Eticpia. 
nirsier (Me), Pop. di Gallia, tagena, Nieder Alpen (die), Dipart. di Pran- 


er Kaftilien, Prov. di S; le Alpi inferiori; le D 
Nefärtus, C. d'Istria, Nesino. , la Nuova Castiglia. „ —— ni religio der 
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? FoREE Made 
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india, 
tolas, wi — Perde, Sm 





N FARBE 0% 0) dai i "E 
Niederdentfo, ira Sn, — däfrifa, 
nia Infers, 0 Fede ci SE diari, IT 
Rao Tel sa — — — sip, qa 
"ech, degli n —— write om —— — No Be ® ——— 
———— fe Olanıldar. Rime C. di re mortabrager bie), Pop. „di Nord- 


need! cia er F alto — (ei) Or „di Nieo- merdamerità, 1" Ambrica. Boreale, 


— sr , —— pra Ria roi — — er ei), Ori ‘dell 


frizione; it. la RitSfta, 
siii —* ‚parte slot: dio nit er kein, ör. di Nicosia, N 


«die mer. ‚settent-,. 

Alsizia Nor meritanl è, gii 

micter Eile er Ni Or.dell Al nia ) deab, Mibanwil, fiume d'8-| rin vista 
tft: —— donc au Unit, I° ar 


FA AI “or. di Nissan... Nismd — 

Mordafiat (cin), Or. ir drin 
va han en, —— Nimes, Ce di, Lingildica, on muito idte d P 
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picasa af sr Kerr 
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n ve, siria, Ive, 
attira — “ inkpit (ein), „Or. di Ni Si merb Csrelina, P. dell Amer. set- 
( ge ), (ein), Or inive, bs Aal. Age 


’ — nia 
n Rit * dl Cippi Din: —— agg: — 


— de,.N 
Nisé . 4, 
if@nei "i audi! do. di törddeut Mr — 
Inferiore, 


fiamming Russia, Morddeut er: 
— — — Ci di Russia, | ee {si 
’ eriore;, 
sazia usazia o si bassa —— ‘pedi Rifgnei Ro Lo # — 


*— parte dell'Austria, Inesbeurspftt asl Or, dalia 






bier (ein), Or. di Nisibi, Ni OPA arse onile. | 
ri in), Or. della| ‘sibi. * pr. 
* NILE 0 Basso Mifibio, © di espatamio, Ni CARE 
— und Nori gan (der), "del? ant, Oerma- 








mia, Norgivia, 


prep 
ggiederto e efn {ien). Prop di Prus- Riem — rd . 
r Dipari + ca Rigaci er di vedi Rifämei drdpanfen, C. “della È Sassonia 


* Francia, il Basso 
ne x — © di Sergi Siam. 


n severa deinife, 088 del Basso (Dì (ff i — 4 Olanda settentrio- 
« Li i x IR STR A —8 * 
Piede icber (ad fe (en), Or Aue du an o ‘ Er SER a = — chto 


Me $a — N nETbE pit, 
bl Ya Brabante, m " 
Niederfäe (0. eg. i Pg ea Tr | re Dose 
















vellefer (in), Or: di Nivella, Ni- i 
"TITTI te, e Contea di Sardegna, nördldmder (i 0 or. Pi 
i mare cin), Or. di ago dedi nò RR 
©, nella Ter-|failled, - (del Limosino, No-|R — | 
ph noti ter. CoA | Pop. è Africa, * ralingen, c. —— 


6. del. Principato Clter., nern Amer —— 
— — Or, di Nocera, No- niente —* mt er y 


— Tartaren, vedi. Ragai: 
nbiarca di ER at i — 
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7 3 MPa, O ra7 Copfitache, Gba! CDP Ate 0) PI ddr 
Werte di), Pop. — —JJ — ii Od Ar i Pop a edrobil, sth 


Warten, P. di Germania, nio,” se —9 — (Bey) Pop. di Tracia, ki 


ing, C. di Svezia, Norcbpia. O. —— er —* goſtove 
montipi 38 (die), pai di Fruncia, | "ig Sempre ti»: 
la — ur di Nofmandia, 108 (der), fume di Siberid, VOLI”, — (ci), or. di üben 


ändo. 5 4 Meerbifn de ), d' Sri (der! een 
Hsrmsunn 6 — Scandînavo, gir n, alla sbocto dell Obi, Deland, del Mar Baltico, Otli: 
‘i Golfo dei? Obi. dia; it. un del fieno, 
diimannito, agg: de Normanni, Debian, © Or, d’Obderia, Ob- oeiders im I Pr Glisätinike, 
panico dot utornòrò | vale ON 

nirmdnnifge Infeln, alla Costa Obbbrien,' P. di ‘Siberia, l'Obdòria;; Del8, Ce Porno. di Stesia, Olin 
di Francia, le isole Notmioniche, o tà Lucoindria. Dendtret (ein), Or. dEnötria , Enò= 
Normänne. Oberanda'ifien, parte dell An-| trio 

Nörrbotten, parte della Botnia, la  dalutia, l'Audaluzia Süperiote, o Deuöttien, P. dell Italia Infer., W 
Bomia settentrionale. i Palta. | Endtria. ‘ 

Rorrife, vedi Normegen. Dberdeutfd, asg. della Germania Dercbro, Ci di 'Svetia 'Ortbrd.® è 

Nortbfluß (der), vedi Nordfluß. vupe riore. 4 bie oberdeutſche Mund: gr È. su Mar Baltico, Oailia 

BESEENAMFERN C. d' Ingkilt. A Nor»! , il digletto dell altilGermadia: „, | fat. Osiliä i 2 
Susan Oberdenrfherixein), Öriumdb‘, Te Setertetà 7 impeto d Europa, l'Avs- 


t umberland, Prov.d’inghilt, desco, della Germania Superiotè. 
nen —— Dberbentfaland, parte alla Ger. Dritte etnei (ik); Or. d Austria, 
Northümberländer (rin), Or. di, mania, la Germinia Superiore; ik. | 

Nortumbria, Nortumbro. l'alta Germinia. D efterrefhifä) arg Ausıria; Abe 

— Regno d'Europa, la Dberelbe (die), parte‘ del fiume d| triaco. &. dev bfterreimifde —* 
orvàgia. Elba, VElba i, Superiore. Casa d'Austria. &. bfterrei 
mirmeget (ein), Or. di Norvegia, Dperguinta, parte della Gulned, | derit, dedi Flanderh. 

Norvégio. l'Alta Guinéa; la Gainda Superiore, |Deta (der), M. di ——— er 

orvieche.. Dberbeffen; pure dell Austa, Pas DOrrfingen; C. di Bable 
Nerwich, C. ** der —— sia Superiore. Die d'Unghetia , Buia! 
asti riva, ‘o Gin er ⏑ SI ia 
4 hi LL crogrere parte de ustria, 'à co. 

— tal —— l'Austria Superiore Difenburg, C. di Badena, Offen- 
Novara C. del Novarese, Novira. Oberöfterreiher (en), Oriundo dell'| borgo, “ 
Novar €fer (ein), Or.di Novara, No- _ Austria Superiore. Dgigia, una delle Sporadi, Ogigia. 

sonda, Dberdfterreihif, agg. delt’ Au- Shin (der), o fhdner Fluß, nel? 
Nova Bembla, vedi Rowajo Eemija.; stria Superiore. Amir: setteht. , l'Ohio „ od Ochio, 
Rovempopuldnia, P. di Gallia, la Dberpfal) (die), parte del. Palati- Ilda, C, di Slesia , Olivia: 

Novempo ulänia. \ nato, Î'alto Palatin.ito, Dife (Me), Piume di Francia, Oisk, 
Nomäia Semlia, Is. di Russia, la Oberpfälzer (die), Or. dell’ alto Pa- Poe €. e Ducät, di German., 

N Zèmbla. latinito. urgo 
Nimgorod o Momogrod, C. di Oberrhein (dm), parte del Reno col Oidenbutg ee (cin), Oh.d'Oldenbiti 

Russia, Novogròdo. paese adjucente, l'alto Reno. i_go, —— 

—— —— sc. e Palat. di Russia, Dberrbelnifoer Kreis, il Circon- DlBEnfaRl, Ci dell’ Taye Suparire, 
ovogoro.decca dirio dell’ alto Beau. 5 
maorod Velſcht, C. e Ducor. di d Dleron, Is. francese, Olerona, 
a Aid —2 a — Oriundo dell’ alta live nia, . del Portogallo, O 
on, C. di Brigia, Noviöno (lat. 
al i * teo [tak parte della Sassonia, pito Anger (ein), Or. di Olivera, 
Novonner (ein), Or. di Nowiono, Oberfdgfi(d, arg: dell’ alta Sas ivenzäno. 

Noviondse, " "sönia. Gu der obeefädifce Ret, i Cir. Du mad; €. > di Moravia} Cote. 
mubärt (le), Arabi del Libano, i, condario dell'alta Sasosia Stömpiercin) Or. 4Ölimpia, Ole 
— d'Afr., \a Nibia. Obettee IH), Lago del MAIN ses pi ; cia 

e Pe} ago errore. I J 
Rubier (im, Or. di Nubia, Nubio..operpifet, Prov dOlunda, VThela > dmpifd, agg: dell Olimpb, Otimaè 
Ramantie, C. di Speipia; Natafende.' Superiore, ‘olmo (der), o Ofvmp, M. di 
Dbier (die), Pop. di Germani.) gli Obi. Macedon. ec., rTOupo. 


Or. di 
Numantiner (in) DELE DO dote irene), Pop. sluvo, gliObo- Sfüintber (ein), Or. d'Ulinto) Olintio. 


i P. d’Afr., la Numidi DInntbué, C.di Macedonia, Oliàto. 
Fim (ben cela , Vi natio, Decellänfer Oo), Pop. di Spagna, Smbi, C.dBgitto, Ombiy Or. d'Ombi, 
i gli Occelltnsi. Ombita. 


tomda. 
Nürnberg, C. di Baviera, Norim- Daerst, C. di Siberia, Ocòta, è Omer(St.), €. di Brettagna ). Saar 


berg Omero 
Och ötstiſches Gebirge, nella Si- 
ken raberger (dim), or = —— beria, dar age dOcdu, » d'Ocdiea Ommelande, do ORTEN, iva 
ni; ri ge Bon ogna , Nüsio (lat. ‘Dezalom, C . di Bessarabia, Occia- Onata, C. di Biscaglia, Ogni 
Nuium]. Or. di Muta vinta. egafee (de di Russia, ü 
utium]. Or. di Nuzio, Naitong, Nu, Onefgafee dì n, Làgo 5 
ziontino, Oczakewiſche Tartàren, nella‘ Tago d’Ond 
WÄTIAHE,) Co di Sri, RENI, Ce Fiat om O 
“foping, 9 pia. it: Ottinia [lat. Othinia). ; ole liefern (ein) Or.dOneglia, One- 
Npland, Pror. di Svezia, Neolinda. Odenwald (der), P. di Nadena, la „eine ⸗ (4 
Nüort, C. del Poatü, Niorto. Selva Ottönia. olsbad, vedi X népad. 
Ni orter (cin), Or. di Niorto, Nior- Diet die), fiume di German... TOdera. Deira fer (dir), nel —8 tos- 
Wse, Ddeffa, È. di Rassia, Odessa, tario. 


„Börterbud der. al ten und neuen Geograppie. 55 
Pri 28 Pramonts di, Morea, Ordbier, Kennt Te sella Gallio Divin dlce fede Guado te Indie 


uu R 7 dia ora Ot DE ERE ——— 7 June dici Der Phalea (die), 2 Tribu 4ER Int 


sont, gl 
u. Piduleila x ‚Orppkar- fi 
Dpieiay, Ciidi, Slesia; Oppdlia, Hi — aa ra AN e dalle Peio 


pelan 
D die Opicier dell nàvia. 9 ang a 
pace (Hi), o Orte ——— — ribéfier (ein), Or. Wortes, or Share — * 
— — ae⸗ det PIA Peralta 
tino del Delfinato 


rtehan Du — POrte- boriisso 
coli 
3 Ondsio, 
Opiintifde götrer, Pop, di Gr Br Fiterdipine (die, M. delle Alpi opa c. di Polonia, Ostro- 


cia, i Locri Qpuazi,,0 Qpontini. | ‚WOrtler. 
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Dr 8 trantino. 
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Turchi, gli Ottominni, eh 
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iefifo dE 
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re Pop. di 
Ormond, P. d'Irlanda, | ni Ostidänni. mupren 
— c. dio dei d fiudienz?. ee leTndie Oriep- Narr ufas (die), ir ee 
ers., Ormus, Orm tali, l'India Orien it. Estindia. 
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atta Da), fiume di Nizza; il Pa- 


gliöne 


Wattölif®, agg. del Pattölo, Pat- 


gatteius (der) , fiume di Lidia, Bu yare 


tölo. 


slamos, C. di Catalonia, Palamo. 
alditina, P. d'Asia, la Palestina. 
galatina tie: Berg, } uno de 
Yalstium, sette colli 
di Roma, il [Monte] Palatino. 


BAmIRRS: C. di Sumatra, Palem- Darifer (en), Or. di Parigi, Pari- 


bäng 
Dalencia, C. di Leon, Palönzia. 


zera, Val di P 
Palfrmer (ein), 


alöuza. 


Or. di Pa- 


PBalermitäner (ein), $ Zermo, Paler-iParmefaner (ein), Or. di Parma, 


mitàno. 
alermo, C. di Sicilia, Palèrmo. 
BEE C. dello Stato pont., Pa- 


vi ‘le ehr! {ner (ein) ; Or. di Palestrina, 
Palestrinitez it. Palestrino. 

Paiftiren (die), Pop. di Guiana, 
i Palichri. 

y ‘ ti A # tus, Promont. di Sicilia, Pa- 


pal mas (Cividab de lat), C. di Cana- 
ria, Civitapälme, o Civita delle Palme. 

Palmen Vorgebirge (dab), nella 
Guiana, il Capo delle Palme, 

Balmüra, C. di Soria, Palmira, 


Palmprener (ein), Or. di Palmira, 


Palmiréno. 


Yamanıt (die), Pop. di Gallia, iPe- Yaffan, C di Baviera, Passivia, o 

Bampelüna, C. di Marea | Pam-| \@affaner (ein), Or. diPassario, Ps 
P 
* 


\Patagbnier (ein), pr. di Patagonia, 


pelona ; it Pompeöpoli [ lat. Pompe- 
° Jopolis ]. 
Pampeliner(ein), Or. di 
luna, Painpelunése. 
Bamprotieri ‘P. d'Asia, la Panfilia 
ampbplier(ein), Or. di Panfilia.| 
Panfi lio, 
Pimpus(der), Sgorga dell Y, il 
Pimpus. 
Yandma, C. di Lima, Panima; Or 
di Panama, Panamäte. 
Pancalier, C. del Piemonte, Pan- 
cale. 
— (ber), M. di Tracia, il 
Pan 
Pini Lor P. della Guiana, i Pa.! 
nigi ,, Pan 
qannénien, P. d’Adriat., la Pan- 
noònia. 
Panndnier(ein), Or. di Pannonia, 
Pannönio. 
Panormer (ein), o Panormita: 
ner, Or. di Panormo, Panormitino. 
Vanormus, C. di Sicilia, Panòrmo, 
Basic P. di Grecia, la Peönia. 
denjertein), Or.di Peonia Peünio. 
dnifo, agg. di Peonia, Peönio. 
Vipenoei et (das), Lago di Pome- 
rania , il [lago di) Pipeno. 
Papblagdnien, P. d'Asia, la Pa- 
Nagönia. 
Papblaggater (ein) Or. di Pafla- 
gonia, Paflagonio. 
Ya Eopier (ein), Or. di Pafo, Pifio. 
+ Add Cipri, Pifo; oggidì 
0. 
Para, Prov. del Brasile, il Para, 





Yaragnayer (rin), Or. del Paruguaj, Dell: €, del Brandenburghesé, P 


Parier (ein), Or, di Paros, Pariòu.|Pelagonier (ein), Or. di 
Varimafec(det), nell Amer. merid., 


eletsa, vedi Gockern 
Palenber Thel (dat), nella Sviz- Pharma, C.nel Duc. dello stesso nome, — (bie), 





Girrd, C. d'Acaja, Patra. 
\Gatrimonium Petri (das), Prov 
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settent. , il Paraguài, it. Paragnèria, Piupo; it il Paribo (tat. Parini 
aragujano. ng, Ce Prov. di Chiha, 
alda, C. del Brasile, Paräiba. tt — si 

dria, P. dell’ Amer. merid,, il Pa-|Pelaginten, Prov. di Macedon., ia 

ria, la Nuova Andaluzia. Pelagönia. 

Pel 

“ Pelagònio. — 

Peliéger( ni — di Tessaglia, 
i In i, 

Pelù sgien, è» * ——— la Pi 


kupide, ta Pelargi 
del destra, ag ogg. de) Pelasghi, Pè- 


il re di) Pirima. 
6, Q. dell‘ Isola di Francia, Pa- 


Pop. di Spagna, 
i Pelendöpßi. ” di 


Pélem Infeln, Is. dell Occanica, le 
Peliviè, te Nuove Filippine. 
Pelicz, C. d'Ungheria, Peligia, o 


Parma; bas Band, das Herzogthum 
Parma, il Parmigifno. 


Parmigiano. 


Veruzsino Ger), o Geena, 1 M. di Bellen 
oride , il Parnasso, o Parniso, Pi ion (der) f M. di N lia, P 
ans (der) idi il Cau-| liöda. en 
— i —— gli abitanti del Peloponnes (der), o Peloponne= 
., i Paropamisadi. 6, P. di Grecia, il-Peloponnéso. 
Brise, una delle Cicladi, Paro.  |peloponnefier (ein), Or. del Pelo: 


arrbäfia, C. d'Arcadia, Parräsia. nneso , Pel Pel dse. 
arrbäfier (ein), Or. di ‘Purrasia, peloponnéfi — — 1 Belop ri 
Parrisio, neso, Pel Abin ° ghi 


pelafier Gin). Or. di Pelusio, Pelu- 


) 


Pars, Prov. di Persia, il Farsistino. 
Pärtber (cin), Or. di Partia, Parto. 
Pirtbien, Pd’ Asia, ia Pittia, oggidi 


la Partiina. elufifà, . di Pelusio, Pelnsiseo, 
virtbifd, agg. de' Purti, Pirtico. petafina - d'Egitto, Pelisio,. 
Parımalcı (die), P. d'Asia, i Pa- a, Prov. del Congo, a 


Vembane: (ein), a di Pemba, Pem- 
"[gembrate, C. d'In ilt,, Pembroche. 
Pentifò, agg. de — Pentio, 

alia | Feste (Der), fiume di Tessaglia, il 
alla Mentécéla, Ce Ca di Valenzia, Penis- 


cola. 
* pennafici, C di Castiglia, Pegna- 


Passòvia. 


sörio. 

aͤſtäniſcher Meerbufen ’ 
Costa d'Italia, il GAfo Pestino. 
atagònien, P. dell Amer. merid. 
la Patagimia) È 


Patagònio. Peneflor, c. d'Andaluziay Pegna- 
Mat inen (dle), P. ‘del Mogolistuno, fidra 
atini. Yenipiväeien. Prov: dall Arter. 


sottenti, la Pensikviiia. ©»: 
iPenfolvamier dein), Or. di Pensi]- 

vania, Pensilrdüo. +. 
Pentàpolié, P. di Soria Pentipoli. 
RT M. d’Attica, il 
entelico. 
Verde, Prow. di Francia, il Percese, 
3% Pértica; Or. di Pertica, Perti- 


Gatbmee, una delle Cicladi | Pit, 
o Pitmos; ogeidt Palmosa, | ' 


Pätras, C. di Morena, Paträsso. 


dello Stato pont., il Patrimònio di 
San Pietro. 
| Pau, C. di Guascogna, Palo; it. 
9 aula, C. del Brasile, San Piold;! chese, 
Paula. iPergamener (cin), Or. di Pergamo, 
Paul troié Chatean(St.), C. dell Pergaméno. 
Delfinato, Tricastino ; Sam Piolo Tri-| Pergamum, €. del! Asia Minore, 
castino. ‘Ramo. 


Paenfiliope (ber), M. di Na, il Perigord, Prov. di. Francia, Peri- 
Paüsilip gordia; is Petrocòria; 

Yaybler Bier das), golfo del Mar, pirigordiner (ein), Or. del Peri- 
Baltico, il Golfo Putiscino. | gordia, Peri ino, 

Tavgfer (ein), Or. di Pavia, Pavése. Periguenr, C. di Perigordia, Petro- 

Vavefifch, agg. di Pavia, Pavére. | còrio (lat, Petrocoriwm). 

Pavia, C. DI BMildwsee, | Pavia. c.|Berintont, C. di Tracia, Perinto. 





c. Perleberg, Cc. del Brandeb., Perle- 


—— Pédena; Or. di Pedene,| berga. 
oe verlen nfeln (die), Le. nella Baja 
verituler (die), Pop. d'Apulia, i i di i Poiana, le Isole reali, o delle 


Pediculi. 
va. Regno, C. e fiume ela — govern. di Russia, la Piàrmia; - 


'erınia, 
Besnäner (in); Pal del Pegü, Pe-, ‚Permier (ein), Or. di Permia, Per- 
guviano , o P. i miano. 
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permeififà, agg. del — BONETTI (die), Pop. di German.,:Phocia, o Photfa, C. dell Asia 


Permésside. i Peucinj. Min., Focé F 
——— (der), fiume di Beozia, VISITOR ABI, Cc. je Baviera, Pa- — telai, © Serhder Or. di 
so. E via (lat. Paphovia]. Focea, Focto, o Fochéo, “ ’ 
m. na uns fo, Pros. del Brasile, Yhait, Fillaggio nella Valle Levinia, Phocquſch, agg. di — Focdo 
Pernambücco, 0 Fernambüceo. | Fiido. 'Pböcier (ein), Or. di Focide Föci * 
P LI onne, Cc. della Fiandra Srancese, Pfalz (die), Prow. della Germania, | it. Forénse, at 
eröna, il Palatinato. Pbbcié, Prov. d'Acaja, la Fòcide. 


Qeronner (ein), Or. di Per Pe-| ; ; lathini " } 
lang ITC A Or BASE aan Lit 


Perorfer (die), Pop. d'Afr., i Pe-Yfalsbaiern, parte del Palatinato, |P bbnicier (ein), Or. di Fenicia, Fe- 


rörsi.  TAlto Palatinato; il P, Superi nicio. 
È A A MIL, h » Superiore, o , 
ai n di Valesia, Val Pe-| di Baviera È Phrogien, Prov. dell Asia Min., la 
Perrbä ber (cin) Or. di Perrebi Pfalyburg, C. di Lorena, Falis-. Frigia, . i 
—— ebia,| bürgo. |Dbrngier(ein), Or. di Frigia, Frigio, 
a Prov. di Tessaglia, 1 ALTO, agg. del Palatinato, Pa- WdLbia, C. di Tessaglia, Fis. 
erba bia, + di Tessaglia, la latino, Phrbict (cin), Or. di Pria, Friòta. 
Verfépolig, C. di Persia, Persépoli ? Ta 14 ROLE A PN = Palati- ? A ME Era Tessaglia, Fud- 
N 4 1 Pers . ato , il Palatinato di Neohürgo. ia ade. 
nd Or. di Per- presdersbeim, C. d'Assia, Feder- (BBRIA, C. d'Etiopia, Fila; it. Filéa, 
„FE — NOE mio, . | nilms, di Tessaglia, Fillo: 
vr Ver (ein). On. di Persia, Persino j Dfeffertife (die), P. di Guineo, vii — eg aglia, Fillo; Or. 
poet. È a a Costa del Pepe. Piacentiner (ein), Or. di Piacenz 
p erficetin et (cin), Or. di Persiceto, * ff er $, Abbazia della Svizzera, | p i, iacentino, ), Or. di Piacenza, 
—— “avaria, acenza, C,e Due. d'Itali, i 
Verficito, Terra del Bolognese, San|V fin, C. di Svizzera, Fine. genza. ” ue 
1 Pfingftinfel (die), una delle Nuove|®iCQtdE (ein), Or. di Piccardia, Pic- 
r . 


rfien, P. d'Asia, 1 in 

ie, fia peer Ae ee la Eoriti, l'isola delle Pentecöste. ‘pi A 
Pèrside. . HIS } ©. d'Alsazia, Ferdua em 
erfi agg. di Persi. . int, I È ’ o la iccardia. 

v AUG ee ine v [ee sb eim, C.di Svevia, Forzémio, | p > si (ein), Or. del Piceno, Picèno ; 
ertois, P. di Sci i orzémio, centino, 

* tese. de gan i Per | Phan te n (die), Pop. di Corcira,i Feäci, Pie: utia, C. dell’ Italia Infer., Pi- 

Ben P. dell Amer. merid., il Perù Prien! di Beozia etc.» Fè Wiesaticve (cin), Or. di Pi 
eruuner (cin), Or. d ì = Re e etc. ra. ; i P . di Pi 
erudner (cia), Or. del Perù, Pera | Spdrier (ein), Or. di Pera, Féreo. Picentino. cenza, 

Perigia, C. dello Stato pont., Pe- Pbaranfter (die), Pop. al Golfo ? —— P. al Golfo di Fenezia, 
Merdter (ela), OS Peet Yharod tte Pete, F Vico de Tepde, M. di 7 
efarcdfer (ein), Or. di Pi | Ir zitto, Faro. | à i "4 . di neri 

Vefaréfer (ein), Or. di Pssaro, Pe-\sparfali(@, agg. di Parsalo, Far-! Picco di Teneifa — 
éfaro, C. dello Stato pont., Pésaro. silio, Farsalico» P ctomen (die), Pop. di Gallia, i Pi- 
egcàra, C. dell Abruzzo Citer. Vharfalns, C. di Tessaglia, Far- | !00i. o Pitténi. 
Peschra. i y Bari , P.d'4 IWiemönt, Prov. di Sardegna, il Pie- 
escarefer (ein . di (Phafiana, P.d'Armenia, la Fasiana. | Monte. 

ein (ln, Or. di Pescara, 5 ifig (der), fiume di Colchide, il Pie montefer(eim), Or. del Piemonte 

Fasi, o Fagi Piemontése. ’ 


C. di Li et 4 ivi : 
Pefenas i Linguadoca, Pesenas.| Poafiet (cin), Or. delle rive del Fasi, Piemonteſiſch, ogg. del Piemonte, 


), Prov. di Francia, la 











a (die), Pop. di Spagna, i Pö- Fasigiino. Piemontdse, , 

Véstlav, Comune de' Grigioni, Pe- Phatuitifhe Mündung (die), del Piétola, Borgo del Mantovano, Pie- 
schiavo. ’ | Nilo, lo Sbocco fatuitico, * La . 

Mesqaueita,Is Porteghese, Peschièra, Phereſi ter ( die ), Pop. della Stor. p en er (ein), Or. di Pietola, Pie- 
effinus, C. di Galazia, Pessinänto,  #2cru, i Feresdi. piéve, Borgo del Feneziano, la Piàve 


effimuntiner (ein), Or. di Pessi- Bbiladilpbia, C. del! Amer, set- h S 

nunto, Pessinantino.” an | tent., Filadélfa; it. di Natolia, Al- e — ; Or. della Pieve, Pie- 
Peitb, C.d’Ungheria, Pésto, 0 Pestino. lacarsi + Filadelfia. s 9 et — — 
PARE Or. di Pesto, Pestindse. Philadelpbier (ein), Or. di Fila- * wine — © 4voja, Pinerdlo, e 

fterlingen, ©. di Svizzera, Pa-  delfia, Filadelfiese, Filadélfo. pi PITT? (ei — 

tèrna. * P bilipper (ein), Or. di Filippi , Fi- 1 scola tin), Or. di Pinerolo, 
Petersburg, C. di Russia, Pietro- lippico. Bitten (die). Pop. Bri A 

bürgo; it. San Petersbürgo. pollipri, C, di Macedon., Filippi. Dilätusber = ritannico, i Pitti. 
Pétersburger (ein), Or. di Pietro- iti i erg (Det), presso Lucerna, 

burgo , Pietroburghese. Soil et (bie), o Is. nell Monte Pilito ; Frammönte; it. Mon- 
pi) ters fluß (der) » fiume che sbocca nr 2 ie e su tel —* ri ad ” reg — * Fractus]. 3 5 

nel Missisippi, il [Gume di] San Pietro — 7 ag | » €. di Frussia, Pillivia. 
Petermardein, C. d'Ungheria, Pe- Poilippopel, €. di komania, Filip- dii pera Pilsena, 

trivaradino. pifi de 0 ac "€16 (Der), nella Roemia, 

h : .. Philippéburg, C di Badena, Fi-|, il Circondario di Pilsena. 
Deren € di Polonia, Pavocdria * uburgo; it Borgo Filippo. . DiMpIa, AM. e Sorgente di Macedo- 

i vj bilippitadt, €. di Svezia, Filista- | - er 
Yerttarall, Prov. della China, Pe- , dio. pri : dei Pimplei Dem (die) , Ze Muse, sopran- 

ce-li, o Li-pa-tù. nellige: t (die), Pop della Stor. sacra, | Pinplei così dal M. di Pimpla, le 
Petfb ora, fiume e Prov. di Russia, _ i Filiatdi. Pindif@,. di Pi . 

13 + GER» Pindo. &. der Pin 
Pecciòra. p blegràer (ie), Pop. alle falde del.” vite Weit, N Dio di Piado (Apollo 


Wittau, C. di Stiria, Pettàvia. Vesuvio, i Flegréi. indué, M. di eh 
euceläitis, P. dell’ ant. India, Phlins, C. del Peloponnese, Fli A. Ater un 
la Peuceläitide, * Or. di Fliunte, Fü: ll ing lang, €. dello China) Pias- 
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Pinbel, C. e P. di Portogallo, Pi- 
guela. 

Pinos, Is. dell’ Amer. 
de’ Pini. 

Piräus, Porto d'Atene, il Pireo. 

Pirna, C. di Sassonia, Pirna. 

Wirnacer (cin), Or. di Pırna, 

N ifa, €. di Toscana, Pisa. 





settent. , l'Isola 


Polifien, Prov. di Polonia, la Po- 
lesia, 

Poléfina, Prov. del Peneziano, la 
Polésina di Rovigo. 

Pollinia, C. d'Albania, Appollunia. 

Polnifb, ape. di Polonia, Poläcco. 


Lissa di Polonia. 


ifaner (ein), Or. di Pisa, Pisino Pöltava, vedi Pultava. 


ifanifh,. agg 
das Piranlide o Gebiet von Pifa, il 
Pisano, quel di Pisa. 

ifidien, P. d'Asia, la Pisidia, 


. di Pisa, Pisano;|Polten (©t.), C. del Piennegualdo, 


Sant Ippölite. 
Polvgdren(bdie), Pop. d'India, i Po- 


ligari. 


ifidier (ein), Or. di Pisidia, Pisidio.|Polynifien, Parte del mondo, l'O- 


Diltdia, C di Toscana, Pistöja. 
Piitàjer (ein), 
jdse; it. Pistolése. 
Pitan, Prov. del 1 
pi tancfer(ein), Or. del Pitano, Bi- 
tandse, 
Pithea Lappmark, P. di Svezia, la 
Lapponia di Pitea, 
{tbia, ©. di Tessagha, Pitia. 
irbier ein), Or. di Pitia, Piriòta. 


ceänica, l'Austrilia, la Polinésia, 


Or. di Pistoja, Pisto-|Polpnéfier (ein), Or. deil Oceani- 


ca, Polinésio; it. Oceauico. 


Mogolistano, Pitino. Pommer (ein), Or. di Pomerania, Po- 


ıneränio; it. Poméro, Pomméro. 
Pommerelleno Klein Pommern, 
Prov, di Prussia, la Pomeréllia. 
Pommern, Prov. di Prussia, la Po- 
neräum [vedi pure, Bor:, Pinter: 
u. ſ. w. Pommern. 


piszighetone, C. del Cremonese, Vompeier (ein), Or. di Pompej, 


Pizzighettone. 

Ylära, P. dell’ Amer. merid. 
ta; gli abitanti delt. Plata, Orecchio- 
ni [in Ispagnulo, Orejones ). 

Plata (Rio della), o Platafrom, 
fiume dell Amer, merid. 
Plata [Argento]. 

Platia, ©. dell Attica, Platéa 

Platäenfer (die), Or. di Platea, Pla- 
ténse. 

plattenfee (der), Lago d'Ungheria, 
il Balatone, 

Pleiße (die), fiume di Sassonia, la 
Pléssa. 

Plitbi(die), Pop. della Stor. sacra, 
i Peletci, o Pelöu. 

pieumofier (die), Pop. di Gallia, 
i Plenmòsj — 

Plintbinetifcher 
nell' Egitto, il Golfo di Plintina. 


lobf, C. e Palat. di Poli nia, Plosco. |Pontremolcfer (ein), Or. di 


lürs, borgo di Svizzera, Piuri. 


, il Rio dellalPontaffel, 


Pompejino. 


péi; Pompéia. 

Pong, C. di Suntonia, Ponte; Or.di 
Ponte, Poutino. 

} Borgo d' Illiria, Pon- 

Vontäfl, tèba, Pontefélla. 

Vont de Beanvoifin, C. di Savoia, 
Ponte Bunvicino. 

Pont del'Urde, C. di Normandia, 
Ponte «dell'Arca. 

Pontecdrvo, C. dello Stato pont., 
Pontecorvo. 

Vontefract, ©. d'Inghilt., Ponte 
fratto, it. Pomerdto. 

Pontbiet, Prov. di Francia, Pon- 
tivia, 


Pontia, Fs. del Mar Toscano, Pönza. 
del Lazio, le Paluii Pontine. 


tremoli, Pontremoldse. 


Plümouth, C. d’Inghilt., Plimatte Pontrémoli, C. di Toscana, Pan- 


Po (der), fiume dell’ Italia super., il 
Pò, 
bes 
dino. 


Podlicdien, Prov. di Polonia, la Pod- 


o gelegen, Cispadiuo, Traspa- 


lachia. 

Podlicbier (ein), Or. di Podlachia, 
Podlicco. 

Yodslien, Prov. di Polonia, la Po- 
dölia. 

Yodolier (ein), Or. di Podolia, Po- 
doliäno, 

Poiffv, C. dell Isola di Francia, 
Poassì; it. Pinziaco [ lat, Pinciacum ]. 

Poitiers, C. sel Poatù, Potieri; it, 
Pitavia [lat. Pictavi] 

Poiten, Pro». di Francia, il Postü 

Poficien, Prov. di Polonia, la Po- 
cüzia. 

Pola, C. d'Istria, Pöla;, Or. di Pola, 
Politico. 

galiher (bie), Pop. Slavo, i Polibi. 
oläd (ein), vedi Pole, 

Volidif®, agg vedi Polnifé. 

Polamoniatud, parte del Ponto, il 
Ponto Polamemaco. 

Volängen, C, di Russia, Polingia. 





Pole ein‘, Or. di Polonia, Polacco. 
- Polen, Regno d'Europa, la Polönia. | 


tréipoli. 


ef. | Eridano; bieffcità, jenfeite |Pontus, Regno al Ponto Eusino,| 


il Ponto; Or. del Ponto, Püntico, 

Pontus Eurinug, vedi Schwatzes 
Meer. 

Popavan, Prov. di Columbia, Po- 
pajana. —, , 

Popavanefer (ein), Or. del Popaja- 
na, Popajandse. 

poperingen, C. di Fiandra, Po- 
peringa. 

Popocatepetl, Ficco delle Cordi- 
ghiere, il gran Vulcano; it. Popoca- 
tépla. 

Pordtta, C. dello stato pontif., Po- 
retta. 

Porettàner (ein), Or. di Poretta, 
Porettäno 

Portaligre, C. di Portogallo, Por- 
tallögro ; it. Porto allegro. 

Portaldon, Prov. di Ceilano, Por- 
taleòne; it. Portalòne. 

Portenau, C. del Veneziano, Por- 
denone. 

tartici, Borgo di Napoli, Portici. 

Porri and, Penisola d Inghilt., Por- 
tol.in-tia, 

Portlandsinfeln, della Nuova 
Bretagna, le Isole di Portoländia. 


nei" 
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Porto, 
Opärta, 

Porto Formöfo, Porto di San Do- 
mingoy Porto formoso; it. Bel Porto. 


C. di Portogallo, Pörte,. 


‘Portopatrif, C. di Scozia, Porto 
| 5. Patrizio. 


Pirnino.| Dolnifo fiffa, C. di Posnania, Portsmouth, C. d'Inghilt., Porte 


mine; it. Portséa. 

Portu gal, Regno d' Europa, il Por- 
tordo ; it. la Portogällia; anf. 0 poef. 
la Lusitania. 

Portugiefe (ein), Or. del Porto- 
gallo, Portoghese; ant. o poet. Lu= 
siläno. 

Portugiefifà, agg. di Portogallo, 
portoghése; ant. o poet. Lusitino, 
Pofen, Prov. di Prussia, la Posai- 

nia. 

Pofener (cin), Or. di Posnania, Pòs- 
nanio ; it. Posnanicse, 

Poridbia, C. di Macedonia, Pordéa. 

Votidaer (ein), Or. di Potidea, Po- 

' tidéo. 

Potofi, C. del Perù, Potösi. 

Pitébamm, C. del Brandenb., Pos- 


dimmo. 





„la Pla-/Pompeji, C. di Campania, Pom-!Pitégbammer (ein), Or. di Pordam- 


mo, Posdammese. 

Pozıudio, C. di Napoli, Poxzuòli; 
it. Porzuòlo. 

Prabénfer o Pratfner Kreis, 
nella Boemia , il Circondario di Pra- 
chino. 

Prades, C. di Guascogna, Prades, 
o Pradässe. 

Pradifer (ein), Or. di Prades, Pra- 


dese, 


Prag, €. di Boemia, Pràgaj enti 
Maraboòduo. 
Prager (cin), Or. di Praga, Pra- 


phése. 
Pragelaè, Falle e C. del Piemonte, 
Pragellito; Clusone, 





Meerbufen,/„ontinifhe Sümpfe, alla Costa) Yrdneite, C. del Lazio, Prenéste. 


‘Prdneitiner (ein), Or. di Preneste, 

Prenestino. 

rdfamdrter (die), Pop. di Spagna, 

i Presam.rchi. 

Yrateéfer (cin), Or. di Prato, Pratése. 

Urdito, C. di Toscana, Prato. 

(preégel (der), fiume di Prussia, il 
Preghéllo. 

Prefbaner Halt (der), P. di Slesia, 
il Circondario di Precivia, 

ipretopifche fandenge, frala Cri. 

| meae la Tartaria, l'Istmo di Pre- 


copia. 

Prenzlau, €. del Brandenb., Pri- 
mislivia. 

Urérau, €. di Moravia, Prerivia. 

Prefbura, Cd Ungheria, Posò- 
nio. Presbürgo, 

\Prefburger (ein), Or. di Posonio,. 
Posöne. 

«pretuzianer (ein), Or.di Pretuzio, 

' Pretnziane. 

Pretüzio, €. dell’ Abruszo oltra, 
Pretizio. 

Vreuße (cin), Or. di Prussia, Prus- 
siano; poet. Borüsso, n Pruténo. 





‚Preußen o der Preufifhe Staat, 


Regno d’ Europa, la Prussia; poet. 
Borüssia, o Prurénia, 
Preußiſch, agg. di Prussia, Prus- 


| siino, 
Preußiſch Evlau, C. di Pruseia, 
| Elivia [io Prussia]. 
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Vrevifa, C. & Albania, laPrevésa. (Puy, C. di Linguadoca, Poggio, Poi.| R 
Priegnis r vedi Prignig. Puocérda, C. della Cerdonia, Pui- + 
Prifernat (ein), Or. di Priferno, cérda. | 
Prifernäte. VPuzzuolo, vedi Pozzuolo. \Raab (die), fiume d' Ungheria, V'A- 
pi rifcrnu My C. de’ Volsci, Priférno.Pidna, C. di Mucedonia, Pidna. | ribo. 
Prinnig (die), Prov. di Brandenb., Pilo8, C. del Peloponnese, Pilos NAD, €. di Ungheria, Giavarino 
la Prignizia. | Or. di Pilos, Pilio. | „(fat Jaurioum]. 
Prinzeninfel (die), alla Costa di Piräus, vedi Pırdus. Riaber (rin), Or. di Giavarino, Gia- 
Guinea, l'isola del Principe. Pprenden (die), M. fra la Spagna varinese. 
weine W u (die), nell’ Arcipel,; e la — i Pirendi. —— C. di Linguadocca, Ra- 
monndsi. Pprenä . de’ Pirenei, Pi-| „ Pasténa; it Rapistino, 
9 alfa, egg. de‘ Piranei, Pi Rabat, C. di Ba. Ribato. 


Prinz Wales Fufeln (die), nel rendo, &. die Pprendi Ibi 1 
Mar d’ India, le Isole del Prenoe di —— * seat *\Nadersburg, C. di Stiria, Rachel- 





Galles, — . Porno Pornbanmert Wald, Parre bürgo; it Raclitino. 
Prinz Wilhelmsſund (der), Baia} delle Alpi Giulie e Carniche, Pir- Natonigi, C, del Piemonte, Raco- 
— lo Stretto del Principe | nto; le Selva Pirnea. i nigi. 
ugliélmo. 'Boffdien, 2. dell’ Asia Min., la Pi-|Raconigianer (ein » di 
Prinz Williamsland, alla Baia sidia. i 5 — — nigi, ini Aia EEE 
— il ——— ORTIENEE (ein), Or. di Pisidia, Pi- wöbeberg, È di Sassonia, Rade- 
glicimo. . . |, sidio. verga 
Prigren, C. di Bosnia, Prise- Yptbpufifhe Jufeln, nei Medi- Radolfzell, C. di Badena, Radolf- 


Drisrend, réne; ant. Ulpiano. | sterraneo, le Pitiüse, cèlla. 
Priv * — —— Privd- | Rag i , €. di Media, Raga. 
to. Or. di Privata, Privatése, Ragdenfer (ein), Or. di Rag. 

4 Bir num, vedi Prifernum, | D. —— bo di sita 
töcida, Is. di Nupoli, Procida. | Ragfifa, Ci | 
Wrofonuffug, Is. della Propontide, ID uaden (bie), Pop. di Germania, i UA: Br tia — 
Proconndso. Quadi. Ragfifa, C. di Dalmazia, Ragisa. 


Propiontié, Golfo del Mar Egeo Quddre, Is. dell! Amer. settent..| Ragufane i » di 
la Propintide. fi Egeo, Quidra; it Vancouver [dal suo sto- —— dii 


Profegg, Filluggio d'Istria, Pro-|_pritore]. tai, . 
Me Su Fre- nanstfdu, C. di China, Qum-|Yaiı, } vedi Rbäter,, 
rovence (die), Prov. di Francia,| _ ciù. Rajabpur, €. di Vi FR 
pr. Provénza. i — — Prow. e C. di China, 2 — — — 
rovenzäle (ein), Or. di Provenza, _ Canton, o Cantone. IRAeti * Arci act 
Provenz.le. "\Dudquatdite (die), P. di Guinea,| FH leo —— Anderen, 
’ > * 


Provenzilifà, agg. di Provenza,| _!® Costa de' Denti, dell’ Avörio. s N ; 
proveneile. o (Quarniro, Golfo dell Adriatico, nu maniter (bie), Pop. d' Arabia, 


Prövins, C. dell Isola di Francia, | il Quarnaro. | i 
Provinio; Or. di Frovinio, Provi- Quebed, C. del Canada, Chebécco, Rampano, Porto e borgo di Morea, 
niäno. | _0 Quebec. Rampano, 

Prud, C. d'Ungheria, Ponte. ‚Quebeder (ein), Or. di Quebec, Que-| Rampanidt (cin), Or. di Rampano, 

beochéae. Rampaniöta. 


te gi (die), Goti Fenedi, i Pricci; h R 
Lg A er rueca; Quediſuburg, C. della Sassonio/Ränders, C. di. Jutlandia, Ran- 
Prutb (der), fiume di Polonia, il Pruss., Quedlinbirgo; it. Quintilin düsia, o Randrüsia 

Prutto; it. Geräso (lat. Hierasus). | bürgo. Rappergmeil, } c. di Svizzera, Rap- 
Priemisl, C. di Polonia, Premislia. Queens County, Prov. d'Irl., la Rappergmwyl, S pervila; i Roberti» 
fnlter (die), Pop. #Afr., i Patti. |_ Contea della Reina, o Region. villa [laf. Ruperti villa), 
tolemsis, C. di Soria. Tolemai-|®Htid (die), fiume della Baviera, Rippoltitein, C. d'Alsazia, Rap- 
de; oggidì, Acri, o San Giovanni | il Quichio; it. il Quéico. m}. poldisténio. 
d’Acri. —— (die), fiume di Prussia, illgappoltsmeiler, C. d'Alsazia, 
hdlein, ©. d'Ungheria, Podolino. | “#0: E. . Rappoldivillera. 
dui vier kein), Or Puggiolo, Pu 0 carta (Gt.), C. di Piccardia, San Rag:al:ain, C. di Mesopor., Ras- 
5 vintino, | lina. 
gioli se . . I, ..i salta 
Biol, C. d'Aquitania, Paggidlo. |®;! —— di Francia, Quer jiyggputten (dle), Pop. delle Indie 
. di ” ì fr n , . fent., Rasbürti, o Ragiapütti. 
Pulo Ron, Is. di Banda, l'Isola di Dufrfurt, C. della Sassuniapruss., *1776 Br LA, —— 


Rona; it. Puloröna, ( NB. Pulo in In- Querfürte. PR di Rod 
diano significa Isola.) uf C. della Fiund _ [Magcien, vedi hätten. 
Pulo 2349, Ts. di Banda, l'Isola di SALO lat. — — Rifebora, C di Svezia, Rasbörgo. 
Vaja; it. Pulovaja. Querceto, Quercetäno 2 Rache Dal, C. del Brandeburghese, 
N x 2 atenavia 


Pultéva, C. di Russia, Pohava. VNuilba, Regno di Zanghibar, Qui- | _* ; 
Pultuéf, C. di Russia, Pultüusca. löa, o Chiloa n Q Ratteuberg, ©. del Tirolo, Ratten- 
Pündſchab, P. delle Indie orient. Quimbdia, Prov. della Nuova Gra-| bèrga. i i 
AAA guri | — — * Chimbija ;iR : — C. di Sassonia Lavenb., 
Pinier (ein), vedi Rarthager. iMuimpiîr, €. di Bretagna, Quim- attiburgo. a 
Punifb, agg. Cartaginese, Piinico. en Chimpéro. — Rébenm art, Is. sul Danubio, 
Uirmerend, C. d’ Olanda, Purme-|Quiremba, La all'Oriente d'Afr., Rabenmart, Rascheva; Santa Mar- 
rénda. Cheremba, o Querimba. gherita, 2 
purpurmecet (dab), nell Amer. ser-|Quitindlié (der), M. di Roma, illRaubîtaaten (die), alla Costa dell 
tent. , il Mar Vermiglio. Quirinile. Afr. settent., la Barbaria; Or. di 
vofterthal (das), Circondario dellQuiriten (die), ‘i Romani, i Qui- PBarbaria, Barbaresco, 
. Tirolo, Val Pistera, riti. Raurdicien, Distr. di Svizzera, la 
Wutenitamig (die), Pop del Cana-|Muiros (das Land von), nella Nuova! Rauracia. 
dà, i Putidi, i Puteotamiti. Olanda, Quiros, o Chiros. Raurdfer (die), Pup. di Gallia,i 


Pininer Wiek (das), vedi Paugter|Dufto, C. e Prov. del Per, Quito, | Rauräci. 
Wiek, | © Chito. Ava, C, e Prov. di Polonia, Rava. 
* 
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Kävaer (ein), Or. di Rava, Rava- Rival, €. d’ Estonia, Reval, o Re-'Nbédié o Rbodus, Is. del Mar 
5 vilia. | Carpato, Rödi. 

Ravinna, C. dello Stato pont., Ra- Revaler (ein), Or. di Revalia, Re-|Rbodifer (ein), Or. di Rodi, —* 

moderna 


valdse. antica K.] Rodio. 2) [della 


vénna, | 
Mavennät (em), } Or. di Ravenna, Rével, C. del Piemonte, Revel, o Re-| ni Rodiöta. 
n), Rhöod 





Ravenner Ravennite. ze. filo, o Khödiſch, agg. di 
Mavenéberg, C. di Fesfalia, Ra- Nevolutiönsinfel, una delle Mar-| Rodi, rodiaco. 
vensbérga. ch-se, l'Isola della Revoluzione. Rhödope, ML di Tracia, Rödopes 
Raͤvenſtein, Signoria del Brabante, Mevna, C. d' Andaluzia, Reina, o Rhodus 0 Rhödos, vedi Rbodis. 
Ravestönio. Regina, Rhöne (der), fiume di Francia, il 
Rimitid, C della Posnania, Ravis, Rbamno$, C. d' Ellade, Rimno. Rodano; an, von der Rhone, agget- 
o Ravicce. Nbamuntiner (ein), Or. di Ramno,| tivamente, rodinico. 
Naz al Gat, Prov, d' Arabia, Ra-, Rannontino. iRibefra Grande, C. di San Mi- 
zalgite. Rbd ter ein), Or. della Rezia, Réto.| chele etc. , Riviera Grande. 
Re, C. alla Costa di Francia, Re; Kbdtien, P. di German., la Rözia. Ribemont, C. di Piccardia, Ribe- 
it. Réa. RM bdtier (ein), wedi Rdoͤter. mönte; it. Ribodimönte [lat. Ribodi 
Redte, C. di Sabina, Reite; oggidi Rbdtifb, agg. della Rezia, rético; mons). 
Riéti. |__ràsio, Nibemonter (ein), Or. di Ribemon- 
Neatiner (cin), Qr. di Reate, Rea- Rhätifhe Alpen, vedi Alpen. te, Ribemontese, 
tino. Rbebnura, € d'Annovra, Rebürge. (Mibmond, L. d'Inghilt., Rieco- 


Rebiig o Mebep, C. dell'Isola di Rbedoner (die), Pop. di Gallia, Re-| mönte. 
Francia, Rebdsia, o Rebés. | doui. È . Ribmonbder (ein), Or. di Ricco- 
Ridbeim, C di Fesfalia, Rechémio. Rbeginet (ein), Or. di Reggio, Re-| monte, Riccomontése. 





Regensburg, C. di Baviera, Ra-| ginéta, Riefengebirge (das), fra la Slesia 
tishöna. 'Nbegium, C di Pruzia, Réggio, e la Boemia, i Monti Gigantéi; it 
Regensburger (ein), Or. di Ratis-|Rbeimé, Cl di Sciampagna, Remo, i Sudéii. 
bona, Ratisbondse. o Rémi (lat, Remi] IMiefenfoppe (die), la più elevata 
Reggiäner (ein), oO di Reggio, Reg:| beim fer (ein ), Qradi Remi, Re-| punta de’ Sudeti, la Coppa gieantda, 
giino. mese; o Rémo, (Rigti, C. dello Spoletano, Riévi. 


Miggio, C. e Prov. di Calabria, Rhein (der), fiume di Germania, il'Rietiner (ein), Or di Rieti, Rie 

Réggio. | eno. \ tino. 

Reibenan, Is. del Dare Zeller, =) Rheinberg, C. delle Prov. ren. Riga, C. di Livonia, Riga. 
chenävia; it, Augia [lat. Augia dives russ. , Renobérga. (Rigaer (ein), Or. di Riga, Rigino, 
Reibenbad, C. di Prussia ec., Ric- xbeines, C. di Svizzera, Rinécca. | it. Rigandse. 

chenbico. Rbeinfall (der), le Cataratte, ola Kiel (der), M. di Svizzera, il Righi. 
Neihenmweper, C. d' Alsazia, Ric- Cascata del Reno. Mille, €. d' Angiö, Rilla. 

chevilla. Rheinfelden, C. della Svevia, Re-Ximint, & della Romagna, Rimini, 
Reichſtadt, C. di Boemia, Riche |  nofilda Or. di Rimini. Rimindse, 

stirlio. Rheingau (der), P. al Reno, Reno- Rinfibping, C. di Danimarca, Rin- 
Reif, C. del Trientino, Riva. | gàvia. | còpia 
Reifgebirae (die), MM. nella Bosnia, Rbeinbeffen, Prov. d'Assia, L As Rinteln, C. d'Assia, Rintelia, 

i Monti dalla Bıina, sia Renina o Inferiore. Rio de [aé Palma, fiume dell'A- 
Neim$, vedi Rheimt, Rbeinifb. age. del Reno, Renino. | mer. settent. spogn., la Riviéra delle 
piedi (die). Pop. di Gallia, iNemi Rbeinifb:preufifà (8. — fan: palme. 

emiremout, £. di Lorena, Roma- ee ‘ gr - —— Niodela Plata, fiume dell Amer 

rimönti. . cinfand, Prov. d'Olanda, Reno-| d., Rio della Plata ; 
Rimiremonter (ein), Or. di Roma- Abelni ti ; i | — LAume delt 

rimonti, Romarimontäno, | einland, generalm. ogni paese Prov. 
Remo (St.), C. del Genovesato, San — nemo, ap del Reno. A a diaz 

Remo. 7] eimlande (die) [in un senso limi- gg; ” 

Nemv (St.), C. di Provenza, San) tato), Prov. ii Prussia, le Provin- —— — dit Amer, me- 

Remigio. Or. di San Remigio, Re- cie Renine di Prussia, o Reno - Prus-' ; 

migiano, Remigése. — siane. ! R = e Sé = hi o, C. e fiume del Bra- 
Rennes, C. di Bretagna, Rune: Nbceinldnder (der), Or. delle Prov.| + Mo ennaro ; it Rio de Ja- 

it Redone [lat. Redones]. Or. di Renune, Renino. re 








Renne, Rennése, Rheinlandiſch . dalle Prov. R io Nort (den) ı vedi Rortbfluf. 
Meguina, C di Castiglia, Rechèna. | Renune, Renäno. ne [Ripedifae Verge, nell'Asia set- 
Mefolutidn, Is. dell Amer. settent.. Rbeinmart, Lu sul Reno, Reno-|__f""» i Monti Bifci. 

la Risoluzione. mirca. Ripuarifoe $ranfen, Pop. al Re 
Mifom, C di Russia, Resövia, ‘Rbeinéberg, C.delBrandenb., Rin- No, alla Mosella ete., i Franchi Ri- 
Metbel, C. delle Ardenne, Regitéla,, bérga. Pe Di 

o Regitésta [lat, Regiteste], Nbcintbal (dad), P. di Svizzera, R ve de Quicré, C. del Piemonte, 
Metbeler (ein), Or. di Regitela, Re-| Rintile Riva di Chieri. | 

giteldse. Rbeinwald (der), foresta de Gri- Rivoleier (ein), Or. di Rivoli, Ri- 
Mettimo, C. di Candia, Réttimo; gioni, Val del Reno; it Regüsia _ voldse, o Rivoligiano. 

Or. di Rettimo, Reitimiöt. | fiat. Regusia). Rivoli, C. del Piemonte, Rivoli. 
Reuf, vedi Reufen o die Reußiſchen Nbcinzabern, C. delle Prow. ren Roinne, C. del Lionese, Roinaj it. 

Lande, | pruss., Savérna Renina, i Rodénna [lat. Rodumna]. 

Renfie, reußiſch, vedi Ruffe. ‚Rbinofolüra, C. di Soria, Rino- Rosnner (ein), Or. di Roana, Roa- 
Reußen, vedi Rußland. 8. ber Selbft:| colüra. | mese. 

hertſcher aller Reußen, l'Autòcrate di Nbodàn (der), vedi Rbone. Rochadſch, Cdel Cabul, Rocéggia. 

tutte le Russie. Rhode Igland, Is. dell Amer. set-Romefort, nome di più Città di 
Reufen o die Renfiifchen Pande, tent., Rodislanda. | Francia, Roccafürte; it. Rupeförte, 


Principato di Germania, Reussa, o Rbodéfer (cin), Or. di Rotenia, Ru- Rodeforter (cin), Or. di Rocca- 
Reüssia, | könn. | forte, Rupefortése, 
Reutlingen, C di Firtenberga, Rhode}, C. d'Aquitania, Rodésia; Kochrlle (la), di Santonia, la 

illa. 


Rutelinga, | ib Rotépia. Ì occé 
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RNodéller (ein), Or. della Roccella/Roverguer (cin), Or. di Roverga, 


+ Roceelldjo; Roecellese, Rovergäte; Îluténo. 
Modbeiter, C. d'Inghilt., Rocéstria. |Rovigo, C. del Feneziano, Rovigo; 
Rote M ountaind (die); ogelfen:| Or. di Rovigo, Rovigiäno, 
gebirge, nell Amer. settent., i|Rorolamer (die), Pup. Scitico, iRos- 
Monti Sassössi. solini. 
Modes, vedi Rhode. Rovan, C. d'Alnisia, Roiino. 
Rodbedſchig, | C. di Romania,Ro-/ Rüben, Tribù Isruelitica, Rüben. 
MK o doito, dösto, Rodésto. Ri bito (der), fiume d'Italia, il Ru- 
Möer (die), fiume de' Puesi bassi, lai bieöne. 


Rodria. RMudelſtadt, C.di Zuarzemburgo, Ru- 
Roermonbde, C. di Limburgo, Roer-| delstidio; it Rudolfögoli. 
münda. Rudid, C. di Calabria, Rüdia, 


Rogerwiel, o Baltifber Hafen, |RGdEiöbinge, C. di Dunimarca, Ru- 


C. d° Estonia, Pörto Baltico. chiopinga. 
Rom, Cap. dello Stato pont., Roma. |Rifad, C.d'Alsazia, Rufaco; it. Ru- 
Romagna (die), Prov. dello Stato| beico. 





i Rügen, Ir. del Mar Balt., Rügia; 
Romagnole (ein), Or. della Roma-| Or. di Rugia, Rugiino. | 
gna, Romagnölo. Rigler (die, Pop. di German., iRug, | 
Momanien, o Rumelien, Prov. Rumelien,} Prov. della Turchia 
della 1urchia europ., la Romania; Rüm Ali, } europ., la Ramélia, la 
Rumelia. | Romania, it. la — | 
Romamier (ein), Or. di Romania, Rumiliertein),j Or. di Rumelia, 
Itumelidta, Numeliot (ein),d Rumeliota. 
Romaniſch, agg. parlando delle lin-\Rantel, Contea di Nassovia, Ron- 
gue derivate dal latino , romanzo;| cilia, It. vedi Ronfel 
iogue Romanze, iNupelmonbde, C. di Fiandra, Ru- 
Römer (ein), Or. di Roma, Romano | pelmünda. 
Römifb, agg. di Roma, romano. |Ripperweil, villaggio di Svizzera, 
Romsdaler Infeln, alla Costa di Ruppervilla; it. Villaripöso. | 
Norvegia, le isole di Romesdäle. Nuppin, C.del Brandeburghese, Ru- | 
Köncesvalled, Palle de' Pirenei,| pino. 
Roneisvälle. ‚Ruppfn (der See, nel Brandebur-| 
Rònfel, o Runkel, Pianura presso, _Ehese, il lago di Rupino. | 
Piacenza, Roncaglia, Roncälia. |M i ermonde, vedi Roermonbe. 
Rönne, C. di Danimarca, Röune. Ruͤ ſch tfhud,.C. di Romania, Ru- 
Ronnebp, C. di Svezia, Ronebi. scitieche, 


pont., la Romigna. 
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Gaalgau (der), P. di Germania, Sa- 


lagävia. 

Saaltreis (der), nella Sassonia, il 
Circondirio Saliuo, o della Sala. 

Baar (die), fume di Francia, la Sara. 

Saarbriden,y C. delle Prov. Ren. 

Saarburg, di Prussia, Sarbür- 
go, 0 Sarabrügn; it. Ponte Saràvio, 

Gaargemiind, C. d'Alsazia, Sar- 
phemina; it. Sarmünda, 

Saarlouis, C. delle Prov. ren. di 
Pruss., Sarluigi. 

Saab, C. e Circond. di Boemia, Sa- 
decco. 

Giba, C.di Persia, it. d’ Arabia, Saba. 

Zabder (en), Or. di Saba, Sabéo. 

Sabakzar, ©. di Russia, Sabaz- 
zärra; Or, di S.— Sabazzarrése. 

Sibbatbéflufi (der), fiume di Pa- 
lestina, il Sabbatico. 

Zaberer(die), zrıbü degli Unni, i 
Sabéri. 

Sàbia, Regno di Caffreria, Sibia. 

Sabiner (ein), Or. di Sabina, Sa- 
bino 

@abin ien, Prov. d'Italia, la Sabina, 

Gabioncllo, Penis. di Dalmazia, 
Sabioncéllo, 

Sabluftan, Prow. di Persia, il Sa- 
blestino. 

Sabluftaner (ein), Or. del Sable 
stano, Sablestàno. 

Säbu, Aeeno d'Africa, Sabù, 

Gabueriein), Or. di Sabu Sabuino. 

Sabugal, €. di Portogallo, Sabu- 


alla 
Sabugaldfer(ein), Or. di Sabugalla, 


Sabugallése. 


Mofas, C. di Catalonia, Rösa: 
Rodia, 
Kofitte, cedi Rafdid. 
Mofifvme, C. di Samaria, Rosiéna. 
Mostilbe, C. di Selandia, Roes- 
childia. 
Rofbadb, Fillaggio della Sassonia 
Prussiana, Rosbaco. 
No ffi, ans. C. d'Asia, Rossa. 
Moffelaer, 
Liria. 
Motbenburg, nome di più Città di 
Germania, Rotenbürgo. 
Rothes Meer, fra l'Arabia e TE- 
itto, il Mar Rosso; il Golfo Arà- 
ico. 


it. 


Motbe Thurm Paf, nella Fallochia, 
la Gola di Vares- Toroni [ Torre 
rossa]. 


- Mötenbp, vedi Rönneby. 
Rotten (der), vedi Rhone. 
Rotterdbamm, C. d' Olanda, Rot- 


teroclàmme, Rotterdimo. 


Motterdbammet (ein), Or. di Rot-! 


Ni ffe (ein), Or. di Russia, Russo, Sacüer (die), Pop. Scitico, è Sacti. 
Rosso; Moscovito, o Moscovita; it Sahaliter (die), Pop. d'Arabia, i 

| Russi.ino. | Sacaliti. 

Rüſſiſch, agg. di Russia, russo, Saͤchſe (ein), Or. di Sassonia, Sis- 

| rosso, moscovito. sone. 


\Nuflando das Nuffifhe Reid, Sidfen, Regno di Germania, la 


C. di Fiandra, Rosse-. 


| la Moscovia. $- Broßs, Aleins, Roths, 
Schwarz, Weiß Rufland o Reußen, la 
Grande, Piccola, Rossa, Nera, Dianca 
Russia. 

RKuffifbheg Umerifa, 
Russiana, della Russia. 

Ruͤſtſchuck 

— vedi Ruſchtſchuck. 

(Rutigliano, C.di Bari, Rutigliino; 
Or. di Rutigliano, Rutiglianése. | 

‚Rütland, Prov. d'Inghilt., Rutlindia. | 

Rit[dnder (ein), Or. di Rutlandia, 

Rutlandése. | 

Mütulher (die), Pop. d'Italia, i Ru-| 

tuli. 

iNbffel, C. della Fiandra francese, 


| Regno d'Europa e d'Asia; la Russia, 
»* 


PAmörica | 


Sadradpdtnam, 


Sassonia, 

Sachſen Koburg; —Pauenburg; 
— Weimar, Princip. di Germania, 
Sassonia -Coburgo ; Sassönia - Laven- 
burgo: Sassonia- Veimaria. 

Sdo fifb, ogg. di Sassonia, Sissone, 

Sächſiſche Sbmei}z, M. di Sasso- 
mia, la Svizzera Sissone. 

C. delle 
orient., Sadraspatonimia. 

Saffo, C. di Marocco, Säfia; Saf. 

SGagontfater (die), Pop. della Gran 
de Brettagna, i Sagontiaci. 

Sagınt, C. d’Ispagna » Sagönto, 

Sagumtiner (ein), Or. di Sugonto, 
Sagontino. 

Gabata, il gran Deserto d'Africa, 


Sahara; o Saara, 


Indie 


Lilla; ant. Lisala. Salntes o Lainteé, C. di Santo- 
terdamo, Rotterdamm@ie. ‚Rnffeler (ein), Or. di Lilla, Lilldse.| nia, Santonej Or. di Santone, San- 


Röttweil, C. di Fürtenberga, Rote-|Niéwif, villaggio d'Olanda, Ris- 
villa. vico. $. ber Ryswikſche Frieben, la pace | 

Rouen, C. di Normandia, Roäno. di Risvico. 

Rouenner (ein), Or. di Roano, ko- 
anése. Ì 

Rouffillon, Pros. di Francia, il 
Rossiglione. 

Nonffillonmer (ein), Or. del Ros- 
siglione, Rossigliondse. 





©. 


Saal Böchenheim, C. d’Alsazia, 


Boechenöne. 





Movereith, C. del Tirolo, Rove- Saale (die), fiume di Sassonia etc., 
rédo. la Sala, 

Movergue, Prov. di Francia, Ro- Saalfeld, C.e Princip. di German.,| 
vérga, | Salfélda. | 


tonse. 

Saintönge, Prov. di Francia, la 
Santönia. 

Saintonger (ein), Or. di Santonia, 
Santonirse. 

Giis, P. d'Egitto, la Siide, 

Saitiſche Mindung, [del Nilo], 
lo Sgorgo saitico. 

Gajangfen die), Pop.d'Asia, i Sa- 
jani, Sajaniini. 

Gaianstifhe o Gajanifbe Ges 
birge, nel Asia media, i Monti 
Sajani, 
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atinia, vedi Zafcnia. Samdifa, Prov, di Tracia, la Sa- Garagòffa C. d’Aragonia, Sara- 
Si Is. del Capo Verde. [lsola del miica. 4 J 5* — — rag 
Sale. ‚Samaitäner (en), di Samaica, Saragölief (ein), Oc. di Sarag 
Gila, C. di Marocco, Sala; Or. di _Samaicino, Saragossino. — 
Sala, Saletino. 8. das Meer von Sala, Samandra bi, vedi Samonbradi. © i vedi Botna Seraj. 
vedi Kaspiſches Meer. Samar. una delle Filippine, Samar, Sär UTI, vedi Saarbrid. 
Galdiba, Prov. di Senegambia, Sa-| Tandiia. |&irder (ein), Or. di Sarde, Sardéno. 
laba; Or..di Salaba, Salabéo. Samäria, ©. e Prov. di Palestina, Sardes, dell’ Asia Min., Sarde, 
Salaminfa, l di Leone, Sala-! Samaria. ‚Sardinien, Is. nel PA 6 ri 
mincaj Or. di Sulamanca, Sala- Samarfter (ein), Or. di Samaria,' Regno ia 
manchino, Samaritino. Sarbdinier (ei BR 
Gilamié, Ir dell’ Arcipel., Sala- Sümarlfand, C.di Tartaria, Samar-, 
mine. canda. Sardinifd, è ce Beide; agg. di 
Saläudes, C. di Savoja, Salincia. Samarländer (cin), Or. di Samar- — — Särdico 
GSalandiner (ein). Or. di Salancia, canda, Samarcandése. Sarbdeäter que), ı Pop. d'Illiria , N 
Salancino, Sambalifwe nfeln,nel® Amer.i Sardoati. 
Galantémen, C. d’Ungheria, Sa-! settentr., le [lsole]) Sambille. Gärgans, C. e Distr. di Svizzera, 
lanchemina, _ |Gambafter ( Pop. dell’ Indo, ante. 
Galapdiro. Pop. d'Arubia, i Sa- i Sambisti J— Or. di Sargante, 
(Gamier tela n), Or. di Samo, Gamicse,. Sarganicse. 
ealetver (die), Pop. d’ Africa, i Si-| Samdse, Saramünd, vedi Saargemünb. 
lati. ‘Gamland, P. di Prussia, la Sami- (Part. Is. d’Inghilr., Sarche; in 


Galdi fa, C. di Leone, Saldania, nia. [tat. — 
Saldigi a ’ ‘Samniter (bie), Pop. del Sannio, i ‘Garmatichi. Sarmazia, Sar- 


Galdiafer (ie), Pop. della Dacia, Sauniti. | mate. 

i Saldesi. Samnium, P. dell Italia media, il wer P. d’Europa, la Sar- 
Salentiner (ein), Or. di Salente, Sinuio, 

Salentino. iSamogitien, vedi Schamaiten. |Sarmätifd.agg.di Sarmazia, Sar- 
Galérnerd(ein), Or, di Salerno, Sa-|(Samoje den (die), Pop. di Siberia,| mitico. 

lernitino. i Samoiedi. Sarnen, PilleggiadiSvizzera, Same 
Salerniſch, agg. di Salerno, Sa-:Samojrdifh, agg. de‘ Samojedi, Sarbntfher Meerbufen, nella 

lernitino. Samojédo, Grecia, il Golfo Sarönico, 
Salernitäner (cin), vedi Salerner. Samondradi, Le dell Arcipel., Sa-|Baroé Patat, C. d'Ungheria, Po- 
Salfıno, C. e Princip. di Napoli, motricia, Samotrichia, lacco. 

Saldrno. ‚Samos, Lu dell’ Arcipel., Samo. jGarffna, C. dello Stato ponti, "Ser 
Giles, C della Magna Grecia, Sa- Samofäta, C. di Soria, Samosiw. ina. — 

lénte [vedi pure Galentiner ]. ‚Sam ofateue r (ein), Or. di Samo-|Garfi ner (cin), Or. di Sarsina, Sar- 
Galfnat, Prov. del Perù, le Saline.; _ sata, Samosalcao. i sinte 
Saligbury, €. d'Inghilt. Salis- Gamotbrate, Im: dell' Arcipel., Se |Dätwerden, C. d'Alsazia, Sarvérda. 

beria. | racı arjaner (cin), Or. di Sarzano - 
Salifhe Franten, [ che si reg, —— (ein), Dr. Dr. di Samo- = (ein), — 


ndo lal ali 
lic, sic ‘Samévten, vedi Sdamaiten. Geridue, È. del Genoresato, Sar 


chi S.ilici, 
Galland (das), Prov. de’ Paesi bassi, S à m ſoe, Is. Danese, Samsoè; Sa- salti affito, agg» degli antichi Sassoni, 


mod.inica [lat. Samos danica) Siucono: 


| 
—— C. di Granata, Salpré- Sitter ca e \Saffolo, o Saffuele, C. di Mo- 


dena,Sassnolo j Or. di Sassuolo, S 
| ‚as ’ ar 
Gion ondberge (die), nella Persia,‘ PEN ud Jufel (dle), nell Amer. ser è 

onti Salomon). tent., L'isola di Sabbia. as —— Gent, C. di Zelandia, 


Eälomonsinfeln, nel Mar del Sud, * Sassa di Gante. 
le Isole di Salomiue. "6 auto mie, C. e Prov, di Polonia, ‚Säterland, Prov. d’Oldenburgo, 
Salöna, C. di Livadia, Salina. 6 | Saterlindia. 


Salönet (cin), Or. di Salona , Bla © ano mire: (din), — \Gatbmarer Gefpannidaft (die), 


nitäno. ©. del ’ nel’ Ungheria, il Comitato di Sat- 
Salönidi, C. della Tessaglia, —— del Braban'e, Sau- | maria. 


salönica. i { i; Feel o ia u (die), füu fiu me d'Ungheria, la Sava. 
Salpiterberge (die), nel Congo, —— ale di Aloe] PALI amd, Zrov. di Vesfalia, la 

i Monti Nitrosi, o Cristallini. Ganqarié (der), fiume di Bitinia, a Ur 
Sältadellufumän, C. della Plata, | Sangari. ‚Saumür. C. di Francia, Salmuro. 

Salta [del Tucumano). Santa Cruce,) Ir. del Mardi Sud, |Saumüres (ein), Or. di Salnuro, 
Salutaͤris, aggettivo usato nell''aanta — Santa Cröce- Salmurdse, 

antica geografia, Salutare [Phrvgia Santa Fe, C. di Granada, del Mes-, 'Sauromäten (die), vedi Sarmat. 

Salutaris, cioe, Parte della Frigia,| sico ete., Santa Fi. (6a vannen @ie), pianure incolte d 

= più salutare : la Frigia salu- Santindet, C: di Castiglia, Sant 3avinnea Judlen li i 

| Audıda iS n + abitanti 

Saluszefe (ein), Or. di Saluzzo, Sa-'&antarém m, €. di Portogallo , Sant! | delle Suvanne , i Sayaunesi, 

luxzese. | Iréno, Zaverdün, L di Francia, Saver- 
Salüıyao, C. del Piemonte, Salizzo. |\Sdnten, vedi Xanten. duno 
Salvador (Gt.), C. del Congo, it. Sant Figo, C. di San Domingo, iGaverdilmer (ein), Or. di Saver- 

del Brasile etc., San Salvadore, e SL! San Jacopo. duno , Saverdunése 


Salvatore. ‚Santorin, Is. dell Arcipel., Sanıo- Gavigliamer(ein), Or. di Savigliano 
Salzburg, €. e Ducato d'Austria,! vini; it Sant Erini. Savigliandse, 

Salisburgo. Garaccnen (die), Pop. d'Asia, iSa- Savigliano, C. del Piemonte, Sa- 
Saliintet: (die), vedi Sal. | raceni; od i Saracini. gliino. 
Galifette (Nie), M. dell Asia me-|Garacénifd, agg. de' Saraceni, Sa- | isavina, C. del Genovesato, Sa- 

dia, i Monti di Sale, racànico, (Tom — 
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Savonefer (ein), Or. di Savona, Sa-| della Tartaritea 3 gli Spagnoli le chia- 
vondse. i mano: le Galapaghe, 
®avopärde (cin), Savoper, O. |Sobirag, C. di Persia, Sciras. 
di Savoja, Savojirdo. Schirvan, Prov. del Caucaso, Scir- 
Savovardifa o Savopifd, agg.| van. 
di Savoja, Suvojärdo. Shlangen Jndiäner (die), nell 
Gavòven, Prov. del! Regno di Sar- | Amer. settent., gi’ Indiani - serpenti. 
degna, la Savöja. iSoblangeninfel (die), una delle An- 
Savdo ver (ein), N vedi Savoyarbe, Sas| fille, 1’ Anguilla. 
Savovpiſch, vohardiſch. Schlavaken (die), vedi Slavaken. 
Sam (die), vedi Sau. Shleiden, ©. delle Prov. ren. di 
&äwolar, Prov. di Finlandia, Se-| Prussia, Stella. 
voläsia. 'Schlefien, Prov. di Prussia, la Si- 
Sai, vedi Gas, | ldyia, la Slesia. 
Scäla Märmiores, Porto dell Asia ? blefi er (ein), Or. di Silesia, 
Min., la Scala marmorea. So le fi nger ein), Silesiano. 
GSeälaNusve, C. dell Asia Min, Shltfift, ogg. di Silesiu, Silesiäno, 
Scala Nuova. iS dlefimig, Prov, di Danimarca, Sle- 
Scalib, C. d'Ungheria, Scala; it. seviga. 








Scalizza. Schleßwiger (en), Or. di Sleseviga, 
Scärborougb, C. d’Inghilt., Scar-! Slesevighese, 

bürgo. Scletiſtadt, C. d’Alsasia, Sele 
Scardöna, C. di Dalmazia, Scar stidio. 


Schleve (bie), vedi Steyr, 
Scardona,|& lil (felburg, Forr. di Russia, Si- 
lisbürgo; it Chiaveburgo. 
Schmäland, vedi Emaland, 
Sobmaltàlben, C. e Prov. d'Assia, 


dona. 
Gcardboner (ein), Or. di 
Scardonitfino. 
Gcenftifbe Uraber, Tribù de’ Be- 
duini, Arabi Scenitici. 


Shaffbaufen, C. di Svizzera, Scaf-|_Smalcildia, 
fusa. Schnafenburg, C. d'Anowra, Se- 
Schager Rack, vedi Katteaat. nachenbürgo. 


S@iggas Länder (die), nel’ Africa, Schneetoppe (die), vedi Riefentoppe. 
i Paesi de’ Giicchi. So onburgifhe Lande, Princip. di 
Schahpur, C. delle Indie orient.,| Germania, il Principato di Belborgo. 
Sciapura, donen, Prov. di Svezia, la Scania, 
Sha la vonien, vedi Samland. Schonermwarb, Burgo di Svizzera, 
Skhalhölt, C. d'Islanda, Scalölta. 


Bellorerde. 
Scham, vedi Damaskus. Schöner Fluß, nell’ Amer. settentr., 
Shamädi, C. e Prov. di Scirvan 


Ohio, Ojo. 
Sciamachi. Schöngau, C. di Baviera, Scion- 
Schamäit (ein), Or. di Samogizia,| gavia. 
Samogita, Samogizio. 


Goamaiten, Prov. di Polonia, ia Schömingen, C. di Brunsovico, Sce- 
LA ha , 


ninea. 
Samogizia. 


Schärding, Schöppentbalidas), ne' Grigioni, 


k & Valliscopina. 

vige ; bétte (ein), Or. di Scozia, Scor- 

Skharra Mongeiet, ee della rése; si: r. di Scozia, Scor 
Mogolia, î Paesi de' Mongoli olivastri. Schotti + di Scozi 

Sdijburg, C. d'Ungheria, Seges-| 3dse. 10. 8 — 


värte. 
Schat al Urab (der), vedi @upbrat. tugna, la Belala 
Godaumburg, Contea di Germania, Sbortldudifobet Meer, presso la 
Bar Zen 2 alle Csstedi Scozià, il Mar Caledönico, o di Scozia. 
— —— —* i Svezia, > [O@rteher n (das) A Picco delle Alpi, 
è A ieco spaventevole. 
bat AAA alii — *\@drbda, C. di Polonia, Sròda, 
— . » 1 umla . di Bulgaria, Sciü- 
BREhAtEIN), Prov. di Persia, 834 ne Sciitnna. ’ 
le). Pop. di.Mo-| ufiftan, Prov. di ersia, Susiana. 
are —— op. di.Mo IS auf ikäner (ein), Or. di Susiana, 
e | usisiano, 
es A — Paesi bassi, Sauter o Gnfter, C. di Persia, 
9 a usa. 
a lad. nl nel Regno & chwab e (cin) ‚Or. di Svevia, Svèro, 
Sden:fi PT China, Scen⸗· i. Schwaben, P. di Germania, la Sröria. 
Soitlandéinfeln, presso la Sco- Shwäblfh, agg di Svevia, Sre- 
zia, le — di Scetländia. uri $. —— E EEe gl’ Im- 
termonig Oge, Is. di Frislan-| _peradori della Casa di Svevia. 
us Sei Somdbifh fall, C. di Virtemberga, 


da, Monicöga. N 

Sodifferinfeln(die), nell Oceanica,| Mala Svévica. 
le Isole de' Navigatori, 

@wbibiri, ©. d'Arabia, Schicheri.. lo Svarza, o Svarta. 

Schildberg (der), M. d Ungheria, Schwarzes Meer, fra Eur. el 
i Monti Vertési (lat, Vertusj]. 

Schildtröteninſeln (die), Z7rolelSdmargmalbd (der), M.e foresta di 
alla Costa del Amer. merid., le lsole] Germania, la Selva Nera.. 





C, di Baviera, Scer- 


Sooz- 


is 


‚Gchrog, vedi Styros, 

iScotbe (cin), Or. della Scizia, Scita 
‚Gehtbien, P. d'Asia etc. ‚la Scizia. 
lEcvtbifb, agg. degli Sciti, Scitico. 


Schöttland, Regno della Gran Bret- 
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Schwede (ein), Or. di Svezia, Sve- 
dése. 


Same den + Regno d'Europa, la Svèzia, 
das ediſch, agg. di Svezia, Sve- 
né. 


Schwediſches Thälland, Prov. di 
Svezia, la Vatecirlia, 

Schwediſch Pommern, parte della 

| Pomerania, la Pomerania Svedese, 

‚Schweidniß, C. di Slesia, Svede- 
nizio. \ 

Schweiz (die), Reppub. d'Europa, la 
Svizzera, 

Schweizer (ein ), Or. di Svizzera, 
Svizzero ; poet. Elveto , Elvézio. 

Schwelzeriſch, ogg. di Svizzera, 
Svizrero, Elvético 

Schwerige, vedi Schweben. 

Schwerin, C. e Ducato di Germania, 
Surrino. 

Schweriner (in), Or. di Suerino, 
Suerinésco. 

Schwöͤneborg, vedi Swynebora. 

Schwopz, Cantone della Svizzera, Sui- 
zio, o Svizia. 

Schopetaären (die), Tribù d'Albanesi, 
gli Seipetiri. 

Soppetarifh, agg. degli Scipe- 

tarj, Scipetärio. 

eillus, C. d'Elide, Seillonte. 

iScilly, vedi Sorlingiſche Infeln. 

& cio, Is. dell’ Arcipel., Scio, o Chio. 

Sciöt (ein), Or. di Scio, Sciéta 

Scilla, gorgo nel Mar di Sicilia, 

Scilla, 





Sebäftlan (&t.), C. di Guipuscoa, 
San Sebastiino. È 

Sebenico, Prov. d’Iliria, Sebenico. 

Sebenttiſche Mündung, [del Nilo] 

i la foce Sebenitica 

‚Sebrider (die), Pop. d'Afr., i Sè- 

| bridi, 

‚Sibtba, vedi Geuta. 

Gebufianer (die), Pop. di Gallia, i 

i Sebusiani. 

Sidau, C. di Stiria, Secivia. 

Sieingen, C. della Svevia austr., 

Sechinga, 

editàner (die), Pop. di Spagna, 

i Srditini. 

Séedſcheſtan, Pros. di Cabulia, il 
Segestäno. 

en uner (die), Pop. di Gallia, i Se- 

ani 

Sebdbfifier (die), Pop. di Germania, 
i Sedüsj. 

Sreealpen (die), vedi Alpen, 

Seeland, Ts. di Danimarca, Zelan- 
da; Selandia, 

‚Seeländer(efn), Or. di Zelanda, Ze- 
landése. 

Giaedin, €. d'Ungheria, Segedino. 

Gegelmeffab, P_d'Afr., Segelmassa. 

Sfaner (die), Pop. di Gallia, i Ségai. 

Segörbi o} C. di Valenzia, Segör- 

iGegorve, ' bia, o Segorria. 


= 
‚o 





Schwärzadh(bie), fiume di Germ.,|Gegbvia, C. di Castiglia, Segövim 


Senövier (ein), Or. di Segovia, Se- 
govidse. ; 


Asia, il Mar Nero; il Ponto Eusino.iGeifé (die), Pop. d'Asia, i Saicchi. 


Sein, C. di Croazia, Segni. 
Seine(die), fiume di Francia,laStaua;. 
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ant. Sequana [lat. Söquana], & ander Getuväl, C.di Portogallo, Setuval; Sierra de las Monas, vedi Sche⸗ 

Seine liegend davon benannt, Sequinica. | = uni Uval; ant. Cartobriga (lat. ls — 

elénga (der), fiume di Siberia, il rtobriga erra Leone, M. d'Afr., Si 

nn — * — (ein), Or: di Setuval,| Leona. i —— 
elengingt, C. di Siberia, Selinga, 


Seleng Setuvalése, . „Sierra Morféna, Carena di M. 
o Selengi:ca. ‚Givegebirge (das), nella Svezia, i nella Spagna e nel Portogallo, Sierra 

Selencia, C. di Soria, Selsucia. | Monti Sevj. Morena. 

Geleucier (cin), Orı di Seleucia, Se- Sevennen (die), o Sevennifhe Sierra Nevsda, M. di Granata, 
lèucio. + Gebirge, Linguadoca, le Ce-| Serra Nevita. 

© cligenftadt, C. d'Assia, Santö- vénne; ans. i Monti Cemmiuj. Sierra Zimiera, vedi Scheminkel⸗ 


poli. Severino (Et), C.di Culubria, San berg. 
Eelinfinter (ein), Or. di Selinonte, Severino; Or. di San Severino, San |Giewiers, Prov. di Polonia, la Se- 
Selinontino. | _$everindsco. véria. 
Gelinus, C. di Sicilia, Selinönte. ‚Sevilla, C. d’Andalusia, Siviglia; | Sifanen (die Pop. di China, i Si- 
Selivrea, C. di Romania, Selibris.| ant. Ispali. Tani. ie), 
GSellifia, C. del Pelopon , Sellüsia. Sevillaner (ein), Or. di Siviglia,'Sigda, C. dell' Asia Min., Sigea. 
Selläfier (din), Or. di Sellasia, Se _ Sivigliano. î Sigder (fin), De. di Sigea, Sigto. 
lasiöta. Sendo Sepde, C.di Soria, Sidönia. /Sigdifhes Vorgebirae, presso 
Semändriab, veli —— Ù Giza, C. dello Stato pont., Séare, — il Promoatieio Sigeo. 
Eimbad, C. di Svizzera, ico, Sézza. igipeder (die), Pop. di Germania, 
—— C.diServia, Seméndria; e: } VERSI IPB: MIE di Bene; Bien — wedi Sedſcheſtan. 
€ * 1 , 2 n [4 
Sant —X ; it Sandrònica, \@beti aͤn diſche 93 nfeln, vedi Schet⸗ Sigu énza i €. di Custiglia, Siguen- 
Semgallen o Semtgattien, Prov.) tändifhe Infeln, za; it. Segünzia (lat, Segantia). 
di Russia, la Semigallia, iSiam, Regno d'Asia, Siim. Sitim brer (die) Pop. di German., 
s * — Di zu Beni \Siamefer (cin), Or. di Siam, Sia- — er — 
em Fr . ‘ orgosna, ro, mie. 7 ( de op. ci 1a, 
it ant. Sinemüro. | + 24 iara, | _ Cini. 
Semürer (im), Or. diSemuro, Se- Qlareter (da). 01 di Sara, e (lt QU, Pop. di Sicilia, i Sb 
murc»se. 1 ” . 9 cui. 
Senderom, vedi Semender. © _ — 
— (der), fiume d'Afr., il Se Giberlen) P. della Russia asiat ‚la Silleo Snfeln, vedi Goclingifge 
Genen mbien, P. d’Afr., la Sene- Sibirien (ia di Sibiria, Sibe- Silürer (ie), Pop. d' Ibernia, i Si- 
— url 
Genegämbler (ein), On di Sene-i i . di Sibiria, Siberino. Silva, C. di Portogallo, Silva, 
gambia, Senegämbio. ATI SA — Silvaer (ein), Or, pf Silva, Silvése. 
Genniar, Regno di Nubia, Sennaar. | Hmm 2.8 : '"|Simeon, Tribù Israelitica, Simeöne. 
Senönen (die), o Een pr È dira. Sichem Simois (der), fiume di Misia, Si- 





Gallier, Pop. di Gallia, i Senöni, © K 2, . | moente. 

Sennöni, ° Galli Senoni : deli jereemst (ein), di Sichem, Si- Simons Infeln (&t.), nella Gior- 
Genonifbes Sällien, parte delle : . ia, le Isole di San Simöne. 

Gallie, la Gallia Senönica. Steitten, Is. del Mediterraneo, 1a Gfmontburn, C d'Ungheria, Si 


Gens, Cl. di Borgogna, Senüne [fat.| Sicilia. $. die Meerenge Don Gichien, | montòrnia , Simoutorre. 
Senones]; Or. di Senone, Senondse.| il Faro di Messina. , vedi Gbina, 


Gentina, C. d'Umbria, Sentina |Sieiliäner (ein), Or. di Sicilia, Si- Sinai (der), AL di Palestina, il Si- 
cılı 100, I] fi + 


Sentiner (ein), Or. di Sentina, Sen-|_ Uan — mai. 
tinite. — Cicilidnif@, agg di Sicilia, Si- Bin, } (der), fiume d'India, l'Indo, 
Srotimänien, Prov, di Gallia, la, _ diliino. il Sino. 


Settiminia. Sicvon, C. d'Acaja, Siciöne, . Sin (ein),1 wedi Gbinefe, Chine⸗ 
Geptimanier (ein), Or. di Serti- Sievon oSicponia, Prov.d'Acaja, Sinififà, I fiih. 
mantra, Selumino. | Siciönia. . — Sin-gan-fu, C. di China, Sin- 
Gepulveda, C.diCastiglia, Sepul-;Sicyon er (ein), Or. di Sicione, Si-| gan- fü. 
veda. ciondo. a e Gingirifher Meerbufen, alla 
Sequaner (die), Pop. di Gallia, i Gidave, C. di Giava, Sidäja. | Costa di Macedon., il Golfo Sin- 
Sequäai. 'Sidener (die), Pop. di Germania, i tico. 
Seraja, . i | _ Sidéui. ‘Sinqor, Regno e C. di Si in- 
e — vedi Boena Serei. Sſdon, C. di Soria, Sidönia, | =. un sa dai 
Serben (die), Pop. della Lusazia, i Siddner (ein), Or. di Sidonia, Si- Sinigäglia, C d'Urbino Sinigi- 





Soräbi. It. vedi Servier, dönio. lia: Or. di Sinigaglia, Sinigaglino ; 
Gerdien, vedi Servim. IGiebenbirge (ein), Or. di Tran- —— ——— —— 
gs“ 66. C. di Macedun., Söres,o Ceres. sıl.anıa, Transilvino. 'Sinope, C. dell Asia Min., Sinöpe. 

Allah Is. dell Arcipel ,Sérto, Siebenbürgen o Siebenbirgen, Sinéper (ein), Or. di Sinope, Sino- 
6 érfo, Serfinto. | Granducato nell' Austria, la Tran- das. 

Gerigna, C. di Cipri, Serigna. | silv.inia. & effa, C. del Lazio, Sinuéssa. 
©irile, P. d'Asia, la Serica. \Giebenbilrgifà, age. di Transil- Sinucifer (ein), Or. di Sinuessa, 
Gceringapdiînam, C del Bombai, wania, Transilvino. Siunessano. 

Seringa, it. Seringapatanomia. ‘Siebenbilgeltadt (die), nome poet. Sini P. vedi Sinope. 

Séroadfd, C. del Mogolistan, Ser-: di Roma, le sette colline; la setti Ginibeim, C. di Badena, Sinsämio. 
o&ggia. colli Roma. ipontimer (ein), Or. di Si 

Gervien, Prov. della Turchia eur., Siegburg, C. nelle Prov. renane di —— en 
la Serbia. o Sérvia, Prussia, Siegebürgo Eipintum, C di Puglia, Siponto, 


Sirvier(rin, Or. di Servia, Serbo, Siena, C. di Toscana, Siena; das Eirddi, C Porvodia di Polo i 
o Scrvis. — : N 1 É o die Provinz Siena, il Sie- —— ST — 
Se fünier (die), Pup. di Gallia, —— * Siragdffa, wedi Syrakus 
più. emcfe (cin) r. di Siena, Sienese; Girdler (die), . del 
GSetines, vedi Athen. | Sanese, = (SÌ Sirächi. : un 
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Sirdfban, C. di Persia, Sirgiäma. Godner (ein), Or. di Soana, Soandse. Spanien, Regno d'Europa, la Spa- 
Siriiner (die), Pop. al Volga, i Sochetats Infeln, vedi Gefell: gna; o Ispagna. 


Siràui. 1 f@afté Jnſeln. Spanier (cin), Or. di Spagna, Spa- 
& irt, C. di Lorena, Sirca. Soconusdco, Prov. della Nuova Spa-_gnuòlo , Spagnölo. 
Girmium, vedi Syrmfd. {x 1 Soconusco. ha vanifd, agg. di Spagna, Spagnuò- 
Gitoner (die), Pop. di German., i Sbbderfibbinge, C. di Svezia, Su- lo , Spagnòlo. 


Sironi. dercòpia + 0 Suchiopinga. G parta, C. del Peloponn. , Sparta, 
Sitten, ©. di Svizzera, Seduno; Södermannland, vedi Sübermann: S partner (cin), Or. di Sparta, 
it Sione. land. | Spartano; it. Lacedèmone, 


Sisiitan, vedi Sedſcheſtan. Sodom, C. di Soria, Sodoma. ‘Speiet, C. di Baviera, Spira, 
Givirz, vedi Siemier. ‚Sodomiter (die), Pop. di Sodoma, |Speierer(ein‘, Or. di Spira, Spirdee. 
Skaͤger Rak, rvedi Kattegat. | i Sodomiti. Gpeierifo, ogg di Spira. 
Stalholt, vedi Schalholt. Sodomftifh, agg. de' Sodomiti, Gpeluncd, C.uell i Terra di Lavoro, 
Gfuminbder (Der), fiume dell'Asia _Sodomitico. Spelunea , 0 Spelönen. 

Min., lo Scamindre. Soeſt, C. di Fesfulia, Susta, Soesta. Spesbard,y (Der), Monte e Selvadi 


Gtanderia, C. d'Egitto, Alessin- Gofala, Regno d'Africa, Sofila. |Spéffart, Y Baviera, lo Spessirdò. 
dria. '@ogdläna, P. d'Asia, la Sodiana. |Spéeszia, C. del Genovesato, Speı- 
Standerun, €. di Soria, Alessan-| Eogdianer (ein), Or. di Sodiana,| zia; Or. di Spezzia, Spezziano, 








‚ dretta. | Sodiino ‚Spin, C. del Piemonte, Spigno3 Or. 
Stäindien, lu Svezia ela Nor-  Goiffon®, C. dell’ Isola di Francia, | di Spigno, Spignése, 
Sfandinavien,! vegia, la Scandi-| Suessöne; it Sonssöne. Or. di Sues- |Apipbergen, Is. artica, Pizzehärga. 

nävia. sone, Suessone. \Spigli (dad), Picco delle Alpi, V' 
Gtandinavi er (rin), Or. di:Sean-| & ojoten (die), Pop di Siberiu, i So- | Aghécto ; it. Pizzeito. 
dinavıa, Scandinäro. joti. , : iSplenderdbdi, vedi Semender. 
Standinavifo, agg. di Scandina-|Solfatäre, 7. di Napoli, la Solfa- Spoletäner (cin), Or. di Spoleto 
via, Scandinavo. tara. Spoletàno. A 
Etandinavifhe Halbinfel, vedi &olg o Soy, Borgo de' Grigioni, \Gyolito, C.e Duc. nello Stato pont. 
— ca le as F Spoldto A 
Stinien, vedi Shonen 2 olingen, €. delle Prov. Ren, di\Sporädifde In 1 
Skärdiſches Gebirge, nell Illiria,| _ Prussia, Solinga. Bis, i —— — 
lo Scardo, i Monti Scardi. &olotburn, C. e Cantone di Sriz- Spree (die), fiume di Germ., la 
Efeninge, vedi Schöningen. zera, Solüra ; it. Solodüro Spréa. È 
Elive o Schemwe, €. di Jutlanda,,&0lotburner (ein), Or. di Solura, \Spreemalbd(bder), nella Lusazia, la 
Schiva, Schevia. | Solurdse | Selva Spreäna. x 
Stfliventiite (die), nella Guinea, la] Sommers Gufeln, Is. dell’ Amer.|>prottau, C. di Slesia, Sprottàvia. 
Costa degli Schiàvi. settentr., le Bermüde. Squillace, C. e Prineip. di Napoli, 
Gtilavonien, vedi Slavonien. E onda, vedi Sunda. Squillace; Or. di Squillace, Squilla» 
e ord +» C. di Beozia, Scola [& ondberé, Borgo della Valtellina,| cése. 
Sloten (die), abit. del! ont. Scozia,i Söndrio. iGranenitabdt, C. di Posnania, Srömo. 
gli Schü. Sondersbanfen, C. e Princip. dil&taaten Eiland,ı una delle Cu- 
GStötia, vedi Schottland. Germania , Sondersiisa. Staaten Infel, } rile, Itiropo, 
Gtitari, C. d’Alban., it di Nato. Bonnenburg, C. del Brandeb., Son- |Gtiatéflundern, parte della Fian- 


Senteri. | nenbürgo; it. Eliöpoli. dra, la Fiandra Olandése. 
Skoroͤniſche Quirino nale Isola di, Soͤnquas (die), Pop. Afrie., i Sön- Stäbid, c. di — Stibia, 

Sciro, le Rupi Scironidi. ui. Stäblo, C. di Liege, Sublo;i i 
Styrod, Is. dell Arcipel., Seiro. Slonsatet (die), Prov di Mogolia,| bidto. D lege 0; it Sta- 








Slaner Krceid( der). nella Boemia, la Songarfa. Stadt am Hof, C. di Baviera, 
il Circondario, di Slanî. Sopbine, P. d'Asia, Sofène. Stadamova, 0 Stadambfe. 

pd (28h — Sopbiner (ein), Or. di Sofene, So-|&tagita, C. di Macedonia, Stagira, 

op. "Ung erta, gli arachi. fenita. Sta irer cin Or. di St a 5 

Slaven (die), ans. Popolo nell Bo-|Geppia, Cc. . Bulgaria, Sofia. juta (cin), agira, Sta- 
ropa ete., gli Slivi. Goraber, o Sorben, vedi Sorben, ; i” 

Giivifo, * degli Slavi, Slavo. |Sotäftes (der), M.d'Etruria, il So- Stelio: BL: Io dell dretpal, Sul 

ART Pelia Feel a e Stalimener (ein), Or. di Stalimene 
vonien, Prov. d'Austria, la Schia- | iran, C. della Lusazia infer., So-| 1 innio. ’ > 

Herr te Stampalia, Is. dell Arcipel., Stam- 


—— — o en, — Safet palin Astipalda 
avonier, Or. di Schiaronia, Gorlingifhe o Scylley Juſeln, ‘ij ; ) 
Schiavone, : ulla Costa dell Inghilt., le [isole] Bann: (ein), Or. di Stampalia, 
Siobödifhe Ulraine, oSlobodg| Sorlinghe; le Silline, ant. le Espé- — 

Utrainet, Pro». dell’ Uerania, P| ridi. 6 tandio, Is. dell Arcipel., Sun- 

Uerinis Slobòda. Sorrento, €. di Napoli, Sorréato. chio. EA = 
Sluys, C. di Zelanda, la Cateratta; Sorrinter (ein), Or. di Sorrento, Stanj, Borgo di Svizzera, Stinzio. 
dt. Stuisa, | Sorrentino. gd “Built a, C.di Russia, Rus- 
Smäland, Prop. di Svezia, la Göaia Sonritefen (die), Pop. Americano, | 93 * Cechia. 

— | ì Surichesi. Ga), Pop ° ati BERFEEN: C. dell’ Enau, Sten- 
midrom, vedi Semender. Soutbampton, C. d'Inghilt., Su-|_ Sherche. ER a 
Gmolindt, ©. di Russia, Smolnsco. téntone. È : * Eteierifà, agg. di Stiria, Stiridno, 
EGmirna, C. dell'Asia Min., Smirna. Southmwarl, parte della C. di Lon- & tei ermari, Prov. d'Austria, la 
Gmprniaer(ein), o Smürnaer,| dra, Sudrécche; it Sudrieche. Stiria. — 

Or. di Smirna, Smiméo, \@palatriner (ein), Or, di Spalatro, Stetermdrfer(eln), Or. di Stiria, 
Smyrndild, agg. diSmirna, Smir-} Spalatrinite. Stiriino. l 

neo, , Spälatro, ©. di Dalmazia, Spalatro. Stein Amt (dad), vedi Steintbal. 
Gm urmer (tim), wedi Smyrnder, Spandau, C. del Brandeburghese, Steinam Anger, C. d'Ungheria, 
Gmvrnifo, ugg.! Smoyrndifo. | Spandaria. ; Sabiria; it. Stnamänghera. 
©GniteFéland, vedi Salangeninfel Spandauer (ein), Or. di Spandavia,|\Stcinigeg Arabien, parte dell 
Sodna, C. del Sienese, Sodna. Spandaviése, Arabia, l'Aribia Petrea 

Valentini, Ital, Wörters, IV. 9 
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Steiniges Bebirge, o Rody 
Mountains, nell Amer. settentr., 
te Montagne alpéstri. 

Stelnthal (das), P. d’Alsazia, il 
Féudo della Rocca. 

Stipbané Infeln, Is. dell Ocea- 
nica, le Isole di Santo Stefano. 

Stettin, ©. di Pomeraniu, Stettino. 

Gtettiner (ein), Or. di Stettino, 


Stettindse. 
Steveriſch, “8: } vedi Steieriſch, 
tevermarf, Steiermart. 
Gtilleg Meer o Stiller Ocean, 


all occid. dell' Amer., il Mar Paci- 
fico, 
Stöhädifhe Juſeln, nel Medi- 


terraneo , alla Costa di Francia, le 
Stecadi. 

Stockhölm, C. di Svezia, Stocölmo, 
o Stochlma 

Stockhölmer (rin), Or. di Stocolma, 
Stwocolmiino 

@tormarn, Prov. d'Olsazia, la Stor- 
miria. 

Stralfund, ©. di Pomerania, Stral- 
sùnda 

Straßburg, ©. d'Alsazia, Strasbür- 
RO; Argentina. 

Sträßburger(ein), Or. di Stras- 
burgo. Strasburghése. 

Stregnars, C. di Svezia, Stregnisia. 

Striegau, C. di Slesia, Strigivia. 

Strömoe, una delle Faroe, Stromde. 

Stroͤmsholm, Borgo di Svezia, Stro- 
mölmia. 

Stropbädifhe Infeln, nel Mare 
Ionico, le Stròfadi. 

Gtrimon, fiume di Macedon., lo 
Strimone, 

Stromöniſcher Meerbufen, nella 
Maredon., il Golfo Stimönide, 

Stubl Weiffenburg, C. d’Unghe- 
ria, Alba Resle. 


Sturatbal da), nel Piemonte, Val 


di Stura. 

Sturmbaube (die), Picco dei Monti 
Giguntei, il Grand’ Elmo. 

Gtuttgarbd, C. di Pirtenberga, Stug- 
gärdia. 

Gtüttgarber (ein), Or.di Stuggar- 
dia, Svoggardése, - 

Stigifch, «2g. dello Stige, Stigio 

Stompbalns, C. e fiume d’ Arcadia, 
Stiofalo, 

Stor (der), fiume mitologico, lo Stige. 
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Sübderfee, vedi Bupbderfee è Stilles Smwirifa, vedi Schweden. 

| Merc. Gmwnneborg, C. di Svezia, Suine- 
Sudeten (die), M. di Silesia, i Su- _ borgo. 

i ddu. Si barié, ©. di Lucania, Sibari. 


Süd Gedrgien, parte della Giorgia, Spbarit (ein), Or. di Sibari, Siba- 
la Giörgia meridionile. rita. — 
Südgöthland, Prov. di Svezia, n Sobaritiſch, agg. di Sibari, Siba= 
Goòzia meridionale. ritico 
Südhölland, Prov. d'Olanda, la Spine, C. d'Egitto, Siàne, 
parte «l'Olanda al Sud; it. Sud-Olanfh. ;6 umbrier (die), Pop. di Gallia, i 
Süudindien, Parte del mondo, l'Ocei- | Simbri. 
nica, la Polinésia, l'Australia. Sira, una delle Cicladi, Sira. 
‚Zudindier (ein), Or. dell Oceanica, 8 bratus, C. di Sicilia, Siracusa, 
Austrile, Oceinico. Spratnfäner (ein), Or. di Siracusa, 
Südfee, vedi Stillrà Meer. lm Sirammnäao. | 
Sufffa, C. di Campania, Suéssa; '6 prafüfer (ein), vedi Syrafufaner, 
| Or. di Suessa, Suessino. Spra ei file, ogg. di Siracusa, Si= 
‚Sueffiönen (die Pop. di Gallia, _"Acusano. . 
i Suessiöni. (die), P k —— F. d'Asia, la Siria; it, la 
Eueventidie), Pop. di Germania, gli| _ Sorta. 
Sutel, Br. P 8 'ahrier (ein), o Sorer, Or. di So- 
Sureviib, agg. de’ Suevi, Svévico, _ 74 Soriduo; it Siro. 
Kerle in i Sorife, 088 di Soria, Siriaco. 
Efes, C. ed Istmo d'Egitto, Suez; Sir mild, . e Prov. d'Ungheria, 
—— ISorten (ble) Golfo del Med 
Bf ffolt, Prov. d'Inghilt Sufölcia. | D ct de * sterra= 
Sulmona, C. di Napoli, Sulmona | "9 alla Costa d'Afr., le Sir di 


& ulmonzfer (ein), Or. di Sulmona, — 
sSutmoncse. | È . 
Sultänlab, C. di Persia, Soldanta. @ tt "er Me), edi gg 
Sfimarein, Borgo d'Ungheria, Su- Six a. C. di P . 
Beet 9310, C, di Prussia, Schuzza. 
Sumätra, fe. della Sonda, Sumatra. 
Sumatraer (ein), Or. di Sumatra, ® 
i Sumatriano, . " 
‚Sund (dir), Stretto del MarBaltico, % ja finge, Is. di Danimarca. Tan 
lo Stretto Sindico. singa. d ’ 
Sünda (die Etraße von), fra Suma- Tabàgo (Men Waldern), una delle 
tra e Giava, lo Stretto della Sinda. | Antiglie, Tabacco {la Nuova Valla- 
Sfinda Infeln, nel Mar d'India, eria]- 
le Isole della Sönda. Tabärfa, C. ed Is. di Tunisi, Ta 
Bindgan (der), Prov. di Francia, barca. 
la Sungdvia, ant. il Ferretino. iTabartàner (ein), Or. di Tuburca, 
Sündiſch, agg. Sindico. Tabarcino, 
— e Infeln, vedi Sunba In: Tabäster, Or. di Tabasco, Tabas- 


ein. chino. 
Sündwall, C. di Svezia, Sunviillia. Ta bagfo, C. e Prov. della Nuova 
Sünium, Promont. d'Attica, Sumio. | Spagna, Tabäsco. 
iSintgau, vedi Sundgau. sTabdura, Monti di Senegambia, i 
Supimer (cin), Or. di Supino, Supi-' Monti Tabduri. 

















| nàte. Tibor, C. e M. di Galilea, Tabor j 
&upino, Cust. dello Stato pontif., it. Tabörre. 
Supino, Taborit (ein), Or. del Tabor, Ta- 


Sur(Mar del), vedi Stilles Meer. |_ borrim. 
iGuràte, C.delle Indie Orientali,Su- Täbrie, C. di Persia, Täuride. 


Guaquem, C.d'Abissinia, Suache- | N r 
mio. | rile, Surätte, . . 
Gudiner (die), Pop. al Caucaso, ‚ Surdanen (bie), Pop. di Spagna, i 


Suini. Sordaoni 
Suaneéſer, vedi Soaner. pe en (die), Pop. d'Amer., | 


Sublato, C. dello Stato pont., Su- 
biäco, 

Sübdäfrifa, parte dell Afr., VAfrica 
meridion ile. 

Gibafrifimer (ein), Or. dell’ Afr. 
meridionale. 

Gibamerifinet(ein), Or. dell’ Ame- 
rica meridionale. 

Eudau, P. del Brandenburghese, la 
Sudavia. 

Gibbrabant, parte del Brabante 
il Brabänte del Sud, it. meridionale. 

Sud Carolina, Strato dell''Amer | 
settent., la Carolina meridionale, |S unoner(bdie), Pup. di Germania, i 

Smöni. 


Giberminniand, Prov. di Svezia, 
|Suja, C. della Gallia Cisalp., Sura 


‚Surinam, P.efiume del! Amer. me- 
rid , Surinim, o Sorinimo. 
‚Süriftan, vedi Syrien. 
‚Surrentum, vedi Sorrento. | 
‚Surrep, Prov. d'Inghilt., Surrégia; | 
it. Surria 





Susäno, 
Sufa, C.e Prov, del Piemonte, Susa; 
ant. Segitsia: Or. di Susa, Segusiäno 
Suſter vedi Edufte. 
SumaroffsQnfeln, gruppo delle 


Isole basse „ le [sole di Suaror. 





la Sudermänia, 





;T 


IT 


T aganrof, 


abriften, Prov. di Persia, il Ta- 

bristäno, il Massanderino, 

Tabieli, vedi Antiodhia, 

Taibmor, C. nel Deserto di Soria, 
Tadmor; ant. Palmira. 

Taenfag (die), Pop, dell’ Amer. set- 
tentr., i Taénsi. 

Tafalla, C di Navarra, Tafiglia ; 
ant. Tafaviglia [lat, Alta favilla). 

Tafalléſe (cin), Or. di Tafalla, Ta- 


faeliino. 


Sifa, C. di Persia, Susa; Or.di Susa,|Täfelbai (die), al Capo di Buona 


Sperunza, la Baja della Tivola, 
Tafelberg (der), M. al Capo di 
Buona Speranza, il Monte della Ti- 
vola, 
Täfilet, Regno d’Afr., Tafilèto, 
afiletäner (ein), Or.di Tafileto, 
Tafiletino. 
C. di Russia, Tanga 
rocca, 0 Tangaroga. 
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Tagodaft, C. di Maroeco, Tagodista; Tartarei (die), P. d'Asia, la Tar Tenddva, una delle Filippine, Tes- 


it. Zadogò, toria. 8. die Grofe o Freie Kartarei,) _ daja. 
signo ci n wedi Sajo. | — — — $ die Kleint È dig pt * dell’ Arcipel, Tenedo. 
abiter (ein i | artarei, la Tartaria Precopita. | Lenedier (ein), Or. di 7 
La b iti, : | — | die Krimmifhe Tartarei, la — nèdio. ' * tanede, To- 
Taif, C. d'Arabia, Täifa, |_ Crimda. Teneriffa, una delle Canarie, Te- 


daifit tein), Or. di Taifa, Taifita. 'Tartären (die), Abir. della Tartaria,| _ nerilfa, 
Taio (der), fiume di Spagna e diPor- i Tartari. $. X. n. VButgiat, i T. di Ientoris, C. d'Egitto, Téatiri, 


togallo, il Tago. Bugiaco, $. X. v. Dagbeftan, i T.\ Tentpriticin), Or. di Tenti È 
Tatsifi o Utbara, fiume che mette: Laghi, Daghestini. $. X. via Do: —* ' entiri, Ten 
foce nel Nilo, il Tacässi. brudfch, i T. Dobrucini. &. T. v. Kin,|Terccita, una delle Azzorre , Ter- 


T'imara Infeln, alla Costadi Gui- iT.iliKin. $. T. 0. Mordua, o Mord: cira ; it. Terziäria (lat. Tertiaria]. 
nei, le isole di Tamara o degl'Idoli.! minifhe X., i T. Morduati, o Mor | Ter Gow, C. d'Olunda, Tergòvia, 
Tamardàfa, C. del Brasile, Tama- du 9-8. dv. Oczakow, i T. Os) Ter Goes, Is. di Zelinda, Tergösia 

* | sacòvi. $. Gieremifiiffe T., i T. Ce-|Lergomifat, vedi Zerwiſch. i 
Tamarafaner (cin), Or. di Tama-| remissi. $. Nojaigli o Nojatiche T., ilTertt, C. di Circassia, Terchi, o 
raca, Tamaracino. | T. Nojischi. $. Uffinstifye X., i T.|_ Terchigoröda, — 
Tamdriter (die), Pop. di Spagna,| Uffini. @. MWogukifhe T., i T. Vo- Termupden, C. di Fiandra, Sant 


i Tamirici gui — Anna. 
Tanaelf (der), fiume di Svezia, il Tartäriſch, agg. de Tartari, tar- Ternate, una delle Molucche, Ter- 
— P uno — &. das Zartarifche —5 
anägrd, C. di Beozia, Tanigra. ver, il Mar di Tartaria. Ternater (eln), Or. di Te, 
Tanigret (ein), Or di Yanagra,Tarteffier (die), Pop. di Spagna, natése. an dia 
Tanägreo. |_i Tartéssi. Ter Neuf, C. di Fiandra, Ternisia, 
Tanaro (der), fiume dell’ Ital. Super., | Tartéffig, P. di Spagna, la Tar-|Tern i, ©. dello Stato pont., Tèrni 
il Tanaro. | _ tésside, Or. di Terni, Ternate, È 3 
Tandtuft, Costa d'Africa, la Costa|Tartéffifo, agg. de' Tartessj, tar- Terracina, C. dello Stato pont 
di Malaghetta. tèssio, tartésside, tartessiaco, | Terracina. vu. 
Tindfbaor, C.e Regno d’India, | Tatär, Tatarei u, ſ. w., vedi ars Terra del Fuego, vedi Feueriand, 
Tangiaora. tarei, Tartaren, Tirriplan, Castello di Svizzer 
Tangero Tandfber, C. di Fez, jla Far Bafardfal &, C,di cuni Ph Pers * 
Tangro ; ant. Tingi. nia, Basirgica. er Beer, C. di Zeland 
Tanitiſche Mündung, del Nilo, Taulanter (die), Pop. d'Epiro, i Tfrmifo, C. di ia Te 
ch ns Tanitiea. — p sea — ire "8 
anfdher, vedi Zanger. aurien, Prov. di Russia, la Taü-| en, €. e Princip. d Maar 
Taoder (die), Pop. d'Asia, i Taderi ride. î | austr., Tàscen; it —— Slesia 
Taormina, ©. di Sicilia, Taormina; Taurier (ein), Or. di Tauride, Tefin (der), fiume di Svizzera, il Tie 
ant. Taurominio. Tauro. | _ cino, Tesino, o Tessino. ’ 
Taorminer (ein), Or. di Taormina,|Tauris, Is. d'Illiria, Taüride. (Teffel (der), wedi Texel. 


Taormitino; ant. Taurominitino. Zaurifd, agg. di Tauride, taürico.| Tetraipolié, Prov. di Greci 
Gapaturen (die), Pop. dell'Amer.|Taurus (det), M. d'Asia, il [Mon-|_ Tetripoli. Ù an Da 





merid., i Tapacùri. te) Taüro. ‚Tetfben, C. di Roemia, Dicci 
Täpfier (ein), Or. di Tapso, Ti- Tävaltland, Prov. di Svezia, la Ta- Teétuan, C. e Prov. — 
at 8, ©. di Sicilia, T zipget 8 (der), M. di L il terni (ei 
apfug, €. di Sicilia, Tapso. à u + M. di Laconia, etnäner (ein), Or. di 
Tapiie8. Pop. del Brasile, i Taptıj.|_ Taigeto, Teruandse, ), di Tetuano, 
Tarablus, C. e Proe. di Soria, Tib08, M. presso Trebisonda, Téco,| Teufelégrunbd (der), Palle ne' Mon 
Tarabolog, $ Tripoli di Soria, o Techo. | ti Gigantei, Val demònia. 
. Karanona, vedi Zırragona, tTidelnburg, C. di Fesfalia, Te- Teufelsinfeln (die), nell' Amer 
Tarafonnenfig, P. di Spagna, la clenborgo. | setrentr., leBermide. 2 
Tarracondse. Tedfhent, C. di Murocco, Tegénte. Teuriobämer (die), Pop. di Ger- 
Tarantälfe, Prov. di Saroja, Ta- Legen, C. del Peloponneseeto,, Tè. mania, i Teuriochemi. 
rantàsia. DL · Teüteberg, M. è Sel- 
Taranto, vedi Zarent. \Tegedt(ein), Or. di Tegea, Tegeste. Teutoburger Wald, fvadell'ant 
Tàragcon, C. di Pruvenza, Ta-iT égyra, C. di Beozia, Tegira; Or.| Germania, il Bosco di Tubérgo. A 
rascone, |_di Tegira, Tegireo. Teutonen (die), Pop. di Cormani 
Taraschner (ein), Or. di Tarasco- 7 ebubantebed, C. di Guassaca, z i — * 
ne, Tarasconése; it Tarascone Tecoantepèca. eutönifd , de , E 
Tarbeller (die), Pop. di Spagna, i Teio (der), vedi Zajo. ibuinò. + SEE Teutoni, ten 
— — e ftofagen (die), Pop. di Gallia, i — — Deutſch. 
arbelliſch, . de’ Tarbelli, tar- ettòsagi. Teviotdale, Prov. di ; 
“5 hi = Telengüten (bia, fp. di Abin | vidale. ; «= duealo; To 
ärbes, C. di Guascogna, Tarba, i Telenguùti, o Teleùti. rel (der), Is. d' Olanda, il" 
Zarbefier (ein), Or. di Terba, Tar-|Telenfin, C. e Regno d'Africa, Te-|Thàbor, vedi Tabor. » Îl Téssel, 
bése. lensino, Tremisen. Ibaipbälen (die), Pop. di Dacia 
Tarent, ©. di Calabria, Taréoto;|Telmeffen, vedi Felenfin. i Taifali ⸗ 
oggidi Tardnto. Temeswar, C. d' Ungheria, Temes-| Thal Jofapbat (das), nella Pale- 
Tarentiner (ein), Or. di Tarento,|_ väria. stina, la Valle di Giosafatte. 
Tarentino ; oggidì Tarantino, Temeswarer (cin), Or. di Temes-| Thalland, vedi Daleforlien, 
Targovigto, vedi Terwiſch varia, Temesvarino, Thal (dad) Nieddem Walde, par- 
Tarpfiifber Felfen, in Roma, Timpe, Falle di Tessaglia, Tempe. | te del Cuntone d' Undervalda, Val 
la Kupe Tarpéa, ant. Tarpeja. Tendterer (die), Pop. di Germaniu,) _ sotto ‘| bosco. 
Karragöna, C. di Catalonia, Tar-| i Tencteri, o Tenteri. Thal (das) Db dem Walde, parte 
ragona. , Tinda, 6. e Prov. del Piemonte,| del Cintone d’Undervulda, Val 40- 
Tarragoner (ein), Or. di Tarrago- Ténda. . pra "1 bosco. 
na, Tarragonese. Tindaer (ein), Or. di Tenda, Ten- Thämes, vedi Tbemfe, * | 
Tarſus, C.dell Asia Minore, Tarso.| disco. Th a pfafu 6, C. di Soria, Tipuao- 
= 
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Thäfier (ein), Or. di Taso, Tisio. Thſirgauer ein), Or. di Turgovia. Toliitoböger (die), Pop di Galazia, 

Thäfus, Is. dell' Arcipel., Tavo, | Targovino. i Tolistöbogi, o Tolistobögi. 

T béati, Fs. fonia, ltaca. Tbürier (ein), Or. di Turü, Tu- Toldia, C. di Guipuscoa, Tolöss. 

Tbeamaer (die), Pop. d'Arabia, i|_rino. Tolofäner (cin), Or. di Tolosa, 
Teaméi. Tbfirii, C. di Luconia, Turii, Thria. Tulosino. 





Thebaisd, Prov. d'Egitto, la Te-\Ibilriugen, Prov. di Sassonia, la Tolofäter (die), Pop. di Gallia, iTo- 
biide, '_ Turingia losàti. 
Tbebäner fein), Or. di Tebe nell Thüringer (ein), Or. di Turingia, Tombuttu, C. e Regno d'Afr., Tom 


Egitto, Tebaita. Turingio. &. ber Tblringer Wald, la. buttò, 


Tbebaner (cin, Or. di Tebe nella) Selva di Turingia Tombuftuer (ein), Or. di Tombut- 
Beuzia, Tähano, (Ibürineife, agg. di Turingia. |_ ti, Tombuttino 

Thebaniſch, ogg. di Tebe nell'' E- Tbuscien, vedi Luscien, Tomiswar, C di Bulgaria, Tömt, 
gitto, tebiico. Thratira, C. di Lidia, Tiatira. Tomisvaria, 

Thebanifb, ogg di Tebe nella Be- Thvatirer (ein), Or. di Tiasira, Tia Tomigmarer(ein), Or. di Tomi, 
ozia, tebano, tebéo, | _ tiréau, Tomtiäno; Tomisvardse. 

Tbében, C. nella Beozia, it. nel |Tibarenier (die), Pop. al di quadel Tengern, C.del Limburgo, Töngra. 
Egitto, Täbe. | Tauro, i Tibaréni. Tongrer (ein), Or. di Tongra, Tèa- 

Theier (ein), Or. di Teos, Téio. Ti ber (die), fiume nello Stato pont., gro. 

Tbeif (die), fiume d' Ungheria, il} _ il Tévere. Tongufen (die), Pop. di Siberia, 
Tibisco. &. der Kreis dieffeste, jenfeits Tiberias, C. di Palestina, Tiberia- | i Tongüsi. 
ber Tbeifi, il circondario Cistibiscäno, | de; ogetdì Vabäria, Tànninge n, C. di Danimarca, Ton- 
e Transtibiscäno. |Tiberiad, Lago di Palestina, ilLa- | ringa. 

Themſe (die), fiume d’ Inghilt., il! go Tiberiide, di Genezardtte, to vin ambué (bie), Pop. dell Amer, 
Tamigi. Tibet, vedi Tbubet, |_merid., i Topinimbi. 

Theos, Is. Ionia, Tàos. Ticino, vedi Tefino. ‚Tdpliß, C. di Boemia, Tiplita; it 


Thera, Is. del Mare Egeo, Tèra. 'Tidor, una delle Molucche, Tidöre. Teplizze 
Eberüer (ein), Or. di Vera, Teréo |Tidorer (ein), Or. di Tidore, Ti- Torboleter (die), Pop. d' Ispagna, 





Theréſienſtadt, ©. di Boemia, Te-! dorduo. l | i Torboléti. 
resianöpoli. Tienen, sedi Thienen. Torcéilo, C. del Feneziano, Tom 
Thermd, nome di più Città, Terma,Tifernum, C. a Umbria, Tiférno;|_eéilo; Or. di Torcello, Torcellése. 
o Törme. Or. di Viferno, Tiferuäte. |Tordefilla8, C di Leone, Torde- 
Thermäifher Meerbufen, nelTiaranocérta, C. del Ponto, Ti-| siglia; it Torre Sillina [tat. Turris 
Mare Egeo, il Golfo Termäico granuciria, |_ Sillana]. è 
Tbermopold, N Stretto nella Tipperärp, Contea d' Irlanda, Tip- Torenburg, vedi Tborenbura. 
Thermophlen (die), Tessaglia,le|__peraria. d organ, C. della Sassonia prussia- 
Termöpili. Tigrié, Regno d'Africa, Tigri. |_ na, Toreävia. 
This pid, C. di Beozia, Tàspia. T igris (der), fiume d'Asia, il Tigri; Toronif@ er Meer bufen, nella 
Thespienfer (ein), Or. di Tespia, È oggidi il Tegilo, o Tigilo. ‚ : Maceston., il Golfo Toruniaco. 
Tespiénse. T da au 8 (der), fiume di Mesia , il 7° r di n if Cc. (cia Piemonte, Tortina. 
pae Brea; ro, la! Timéo, orfoncier (cin), Or. di Tort 
BTL Un vor. dell'Epiro, la Tingis, C. d'Africa, Tingide. ' Tortondse. : era: 
Thegprotier (ein), Or. di Tespro- È sol ta fore Fa " — Brut €. di Catalegna, Torvisa. 
‚T î ir (ein r. del Tirolo, Ti- Tortofaner(ecin), Or. di 7. 
The (fu i i pa Prov. di Grecia, la „rolise. | Tortosino. slitta: 
Tessiglia. Tivolefer (ein), Or. di Tivoli, Ti- Togfinad, Gran Ducato d' Italia, 
Theffälier (ein), Or. di Tessaglia, vole. — |_ Toscana. 
Tèssalo, Tivoli, C. dello Stato pont», Tivoli. Togfànet (ein), Or di Toscana, Tes- 
Theffalidtis, P. di Tessaglia, la —— Prov. del Messico, This cino; ant. o poet Tusco. 
Tessaliötide. ITiasteläner (cin), Or. di Tlasca- Togfanif@, agg. di Toscana, tos- 
Tbeffalönid, C. di Macedonia, Guns. — a tanife, Dir u — * Tot: 
Omi è | ; : “ e goes . A a RX. ar i H 
cun eier (ein), Or. di Tes- Létol (der), fiume di Siberia, il ag 9 il Mar Tirreno. i Toscana 
salonica , Tessalònico, 75 ihr . öfter, vedi Schuſter. 
Theffalonifb, agg. di Tessaloni ("penis tr ©. di Siberia, Tobòlia, To-\g eni, € di Lorena, Tolo 
ca, tessalonicénse, lo oböldter (ein), Or. di Toboli Toulet (ein), Or. di Tulv, Tulése. 
Tbfbet, P. d'Asia, il Tibét. | lo: j pi 3 rn Toulon + €. di Provenza, Tolòne. 
Thibetdner (cin), Or. del Tiber, Er —— di Biledulgo- Touléner (ein), Or. di Tolone, To- 
Tibetino. Tat | londse. 
> ò ; ride, Tocòrte. 5 
Lolbetanifo, agg. del Tibet, ti- Tocortiner (ein), Or. di Tocorte, zonloufe, €. di Linguadoca, To- 
ewnico, | Tocortlao. | 3 A 
Thie nen, €. del Brabante, Tirle- Todi, C. dello Stato pont., Tödi; Or. T ouloufer (ein), Or. di Tolosa, To- 
monte. |_ di Todi, Todigiano, Todino, |„ Josäno. 
Thorenburg, Borgo d’Ungheria, Todtes Meer, nella Palestina, il! Touraine, Prov. di Francis, la Tur- 
Törda. Mar Morto; il Lago Asfaltite. réna; it la Turönia [tat.]. 
Thraͤzlen, P. d' Europa, la Tricia. Toggenburg, Contea di Svizzera, Tonra iner ( ein ), ra di Turonia, 
Thräsier (ein), Or. di Tracia, Trace. Tocchenbürge ; Togheubörgo. Turrong£llo; it. Turronése. _ 
Tbrizifo, er: di Tracia, tràcico. Tolbfalum, €. di Germania, Tol-'Tournay, vedi Dornid. 
Tofile, Is. alSettentr. dell’ Europa, _ biaco. pl ours, C.di Turonia, Turs ; it. Tu- 
Tule. Toledäner fein), Or. di Toledo, To-|_réne [lat.]. Or. di Turs, Turanese. 
Zonmim Ef@entdale, C. del — — — times (ber), Castello di Londra, 
anese, Domo ssola. oledo, €. della Nuosa viglia,\ la Torre, 

Tbun, C. di Svizzera, Tunio, Toldo. R al Trab, vedi Drawe. 

Thänrriee (der), Lago di Svizzera, Tolentiner (cin), Or. di Tolantino, Iragfirinm, C. di Dalmazia, Tra- 
il Lago di Tunio, Tolentinäte, gürio. 





Tbürgam (der), Cantone di Svizze- Tolentino, C. dello Stato pont., Trajanöpel, C.di Romania, Tra- 
ra, la Turgovia; it. Turgivia. Tolentino. | janöpoli. 
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Or. di\Trieftinifh, agg. di Trieste, trie- 
silino. 

Tritàffer (die), Pop. di Gallia, i 
Tricassi, 

Trinidbid, In e C. della Nuova Gra- 
nata, la Trinità. 

Trintonomdle, C.di Ceilano, Trin- 
conomile. 

\(Trinobanter (die), Pop. di Britan- 

nia, i Trinobanti, 


Traianopolitàner (ein), 
Trajanopoli , Trajanopolitàno. 

Tralos Mönted o Tras os Mon: 
te, Prov. di Portogallo, la Provin- 
cia Trasmontina, 

Trantebar, Costa d' Afr., Tran- 
chebära. 

Transjuränifhes Burgund, al 
di la del Jura, la Borgogna Trans- 


jurina . i — O 
Tranéfvlvanien, sedi Siebenbirgen. Tripbilia, Prov. d' Elide, Trifilia. 
Trapanefe (ein), Or. di Tropani, Tripbiller (ein), Or. di Trifilia, 

Trapanise. Trifiliàta, . . u 
Tràpani, C. di Sicilia, Tripanl. puivoti: — Barbaria, Tri- 

C. al P Past, ‚dr e 
ARL Ae Le le no, Tripolitäner (ein), Or. di Tripoli, 


Trasteveriner (cin), Or.delRione _ T'ipolitano, 


di Trastevere. in Roma, Trasteveriuo, 
Trafoménifber See, nell’Erruria, 
il Lago Trasiméno. 
Trau, C. di Dalmazia, Tragürio. 
Trautenau, C. di Boemia, T 


politide. 
Tripolt344, C. di Morea, Tripolizza. 
\Triventiner (ein), Or. di Trivento, 
Triventino. 


ge (Trivento, C. di Molisse, Trivéato, 





nòva. = : È 

. 'Zrogloditen die, Pop. d'Afr., i 

T rimangor, Regno d’India, Tra-| Trogloditi. $. das Sand der Troglobp: 
VENgore. ten; la Trogloditica. 


Trämangorer (ein), Or. di Tre- troié Chateanr, vedi Tricaftin, 
vangore, 'Travangoro. Troja, C. di Frigia, Tröja; poet. 
Trebalos (Bahla de los), Golfo nolt Ilio, lione; it. Pergamo. 
Amer. merid., il Golfo de’ Travägli. Trojäner (ein), Or. di Troja, Tro- 
Brebbia (die), fiume che mette fuce! _jano. |, 
nel Po, la Trebbia, Trojanif®, agg. di Troja, trojäno, 
Trebin, C. di Dalmazia, Trebigno, _ iliavo. 
Trevigno, 


Trofmert (bie), Pop. di Galuzia , i 
Tremilfen, vedi Zelenfin. 


Tröchemi, 
Trimiti, Ie. dell Adriarico, Tré- Trdpvau, C. dé Slesia, Troppivia, 
miti. 


Trbòs fine, C. d'Argolide, 'Trezène. 
Tremitifoe Infeln, gruppo nell ‚Trö \émer (ein), Or. di Arezene, Tre- 
Atriatico , le Isole di Trémiti. zn 
Treutſchin, C. d' Ungheria, Tren- 
cino. 
Trevigi, C. del Feneziono, Tre- | 
Trevign i, vigi, Treviso, Trevigni ; | Truchigliino. 
Or. di Trevigi, Trevigiano. \Truben(St.), ©. di Liege, San Tru- 
tr evir er (die ), Pop. di German. |  déno, o Trudòne. 
— een L(adpoor, C. delle Indie Orient, 
ifo, wed e . |_ Säpore, Cidpure, 
REBEL (die), Pop. di Mesia, il Tfhberfäst, P. del Caucaso, la Cir- 
riballi. cassia. 
er i — (bie), Pop. di Gallia, i\T(merteffe (ein), Or. di Circassia, 
riboci. Cireisso. 
Tricaftfn (St. Paul), o Trols Cha: Tibermaucij, veli Tſchernowitz 
teaur, C. del Delfinato, San Paolo Tiberneml, C. di Carniola, Cer- 
Tricastino. i némbla 


la, Truchiglio; -and. Torre Giulia 


Tricaftiner (efn), Or. di S. Paolo Tfbernigomw, Proe. di Russia, Cer-| 





T ti, Tri Ino. | nigövia. 
Trident, sedi Trient, 'Tfaernomig, ©. della Bucovina, 
. * . 18) lo 
—— G. di Pomerania, DE E(actin, Borgo “ Montenegrini, 
‘ , ‘ tigni, o Cettina [l'antico Titùro]. 
— i prodigi rn T(@ctidcnsen (dit), Pop. del Cau- 
caso, 1 ecenzi. 
elent, C. del Tirolo, Trénto ; ant.T(bimboràffo (der), M. delle Cor- 
ridènto, diglir Cimborisso; it Chimbo- 
Trientiner (ein), Or. di Trento, — — 
Trentino. Tſchit ſchen (die), Pop. di Carniola, 
Krientinifb, agg. di Trento, tri-| i Cicci. 
dentino, Tihudi, Manti della Turchia asiat., 


Ciüdi. 
i Tſchattſchen (bie), Pop: di Siberia, 
Trierer (ein), Oradi Treviri, Tre-|_i Ciucchécci. 

virdse. Tfiämpa, Regno d'Asia, Ziimpa. 
Trifft, C. d'Istria, Triésie; ant. Zfinan, C. di China, Zinino. 

Tergeste, — Tuarité (die), Pop. d’Arabia, iTua 
Erieer (ein), o Trieitiner, Or. 


richi. 
di Trieste, Triestino. 


Trier, C. delle Prov. Ren. di Prus- 
sia, Tréviri. 


iThban, C. di Giava, Tubino. 


Tripölitis, P. di Macedon., la Tri-| 


Irubminenlaud, vedi Kbowaresm | 
Trurfilo, ©. dell'E:tren. Spagnuo-| 


(fat. Turris Julia]; Or. di Truchiglio, | 


‘T 


69 


Tubäner (cin), Or. di Tub:no, Ta- 
bandse, 
! übingen, C. di Virtenberga, Tu- 
| Mr 
Tübinger (ein), Or. di Tubinga, 
Tubingiino, o Tubingése. 
Tutuman, Prov. del Paraguai, Tu- 
cumino. 
zeling er (die), Pop. di Gallia, i Tu 
ingi. 
(Tumb, vedi Thum im € dentbale. 
Tilndino Tünfin, Prov.di China, 
il Tunrhino o Tonchino. 
Tunoinéfe (cin), Or. di Tunchino, 
Tunchinése, 
Tündern, C. di Danimarca, Tünde- 
ro, 0 Tunderno. 
Tunéfer (ein), Or. di Tunisi, Tuni- 
sino 
Tiingrer (die), vedi Tonarer. 
Tungufen, vedi Tonsufen, 
Tungugfa (die), fiume di Siberia, 
il Tonzüsca. 
Tunis, C. di Barbaria, Tunisi. 
iTuralinben (die), Pop. di Siberia, i 
Turalinzi. Turalengi. 
Zureilinger (die), Pop. di German., 
i Turcilingi. 
TZürdbeim, C. d'Alsazia; iu di Ba- 
viera, Turichèmio. 
Turdetäner (die), Pop. di Spagna, 
i Turdetäni. 
Turin, C. del Piemonte, 
Turino. 
Turiner (ein), Or. di Torino, To- 
rindse. 
Türke (cin), Or di 7urchia, Turco. 
Tirtei (die) ’ Regno d' Europa ed 
Asia, la Turchia. 
Turtheſtan, P. d'Asia, il Turche- 
| stino. 
iTurtbejtiner (ein), Or. del Tur- 
| chestano, Turchestino. 
Türtiſch, agg. di Turchia, turco; it 
turchesco. 
Tirfifb Brod, Fortedi Bosnia, Tur- 
cobrüda. 
Türkiſch Grabféta, Forte di Bos- 
nia, Gradisca [Turca]. 
Turfminnen (de), Pep. d'Asia, i 
Turcomanni. 
Turfmannien, P. d'Asia, la Tur 
comannia. 
Turmobdiget (die), Pop. di Spagna, 
i Turmodigi. 
iTfirnbout. C. d'Anwersa, Tornüue. 
Zuröner (die), Pop. di Gullia, i Tu- 


röni. 

urres Xulfänd, od Aureliänd, 

| dus Città di Puglia, Torre Giuliana, 
o Aureliana. 

Tuscien, P. d'Italia, la Toscana, 
l'Etruria. 

Tüuscher (ein), o Tugfer, Or. di 


Toscana, Tüsco, 0 Tosc.ino. 








Torino, 





| 

Tuskuläner (ein), Or. di Tuscolo, 
usfulum, €. del Lazio, Tuscolo; 
oggidi Frascati. 

to A na, C. di Cappadocia, Ti.ina. 

Tuaneer (ein), Or. di Ziana, Tia- 


Tuscol.ino. 
\T 
wedale, vedi Teviotbale, 
neo. 
T adaleil Qi, fiume di Svezia, Ti- 





O 
Izöndaris, C, di Sicilia, Tindiride. 
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N Or. di Tiro, Tirio, o!lip[and, Prow. di Svezia, Upländia. 
z rn m. z Upfala, Cc. di Svezia, Ups 
Torol, vedi Tirol u ſ. w. Upfaler (ein), Or, d Upsula, Upsa- 
Turrbeéner (die), Pop. dell'ant.Ita-| Lino 

lia, i Timéni. ‚ural (der), o das uralifhe Ges 
Torrbénifbes Meer, parte del birge, /ra l Europa e l'Asia, LU- 

Mediterraneo alla costa d’Italia, il rile; it i Monti Urali, : 

Mar Tirreno, oggidi Toscino. |Nralstoi, C. della Russia asiat., 
Tirug, C. di Soria, Tiro [vedi pure!  Urilia, i i 

Tyrier ]. Urbiner (ein), Or, d' Urbino, Urbi-| 
Tyertäffen (die), vedi Tſcherkeſſe. 


U. 


Urbino, C. e Duc, dello Stato pont.,| 
uberlinaen, vedi Ueberlingen. 


Urvino. 
Urcié (St.), C. di Svizzera, Santa 
Ubier (die), Pup. di Germania, gli| 
Ubi. 


| Ursana. | 
Urgel (la Seu D'), ©. di Catalo-| 
Udermarf (dic), Prov. del Branden- 
burgo , la Marca d’Ucrinia. 
Udermarter (ein), Or. della M. 
d'Ucr.. Marchigiano Ucrinio. 
Udermiünde, ©. di Pomerania, U- 
cherminda, o Ucramin:la. 
Uderfee (ber), Lago di Pomerania, 
Lago d’ Ucra. 
udine, C. del Friulano , Udine. 
Udiner (cin), Or. d’ Utine, Udinäte 
ubdorien, vedi Mefenfer Kreis. 
udfbein, © del Puna, Ugino, 
Ueberlingen, C. di Badena, Uber- 
linga. 
Uerdingen, o tirdbingen, C. delle 
Prov. Ren. di Prussia, Urilinga. 
uffinstifhe Tartaren, vedi Tar: 
taren. 1 
ugentiner (cin), 
Ugentino. 
Uaento, ©. d’Orranto, Upönto. 
Ugigna, C. del Milanese. Ugögna. 
Uarer (die), Pop. d'Ungheria, gli 


Ugri. 
utraine (die), Prov. di Russia, VU- 
er.ioia. 
Ulrainer (ein), Or. dell’ Ucrania, 
Ueränio, 
Uleaborg, €. di Finlandia, Ulea- 
borgo. 
ul * C. di Virtenberga, Ulma 
Ulmer (ein), Or. d' Uno, Ulmdse. 
uliter, Prov. d' Irlunda, VUltonia. 
Umbret (cin), Or. d'Umbria, Umbro. 
Umbrien, P. d' Iralia, l'Umbria. 
umedfbag, Prov. di Marocco, Ume- 





Or. d’ Ugento, 


giicco. | 

Umerapüra, €. dell Indo- China, 
Umerapüra. 

Underwalden, cedi Unterwalden. | 

Ungar (ein), Or. d'Ungheria, Un- | 
ghero, Ungherése. 

Ungarn o fSungarn, Regno d'Eu- 
ropa, | Ungheria. 

Ungarifà Neuftadt, C. d'Unghe 


ria, Nagibania. 


Ungherobroda. 

Unabmwar, €. d'Ungheria, Onghe- 
väria. 
Unferer 

nella Bulgaria, il Lago di nostra Don- 


Balenciäner (ein), o Balenzier, 
Ungaerifo Brod, C. d Ungheria, | 


lieben Frauen See, 


nia, Seu d Urgello, | 
Cant. di Sviz-| 


Uri, 

urnerfand (das), } zera, Uri; 
Valle Urania, o Uriénse [lat,] 

Ugbed@en. Pop. asiatico, gli Usbèchi,| 
o Usbécchi, 

Ufedom, Zsola del Mar Baltico, Use- 
dömo. 

ufen (die), Pop. scitico, gli Usj. 

Ufingen, C, di Nassovia, Usinga. 

ufipeter (die), Pop. di Germania, 
gli Usipeti. 

Ulipier (die), Pop. di Germania, gli 
Usipi. 

u stöte n (die), Pop. Croato, gli Us- 
eochi. 

ligtup, C. di Turchia, Scöpia, Us- 
copia. 

Ufiug, vedi Girjänerland, 

utieenfer (ein), Or. d'Utica, Uli 
cèpse. 

Utica, C. d'Africa, Utica. 

Utredt, C.e Prov. d Olanda, Utrécht; 
it. Utrécche. 

Usnab, C. di Svizzera, Ussinäco. 

Urier (die), Pop. asiat. , gli Ussj 

Ups, €. di Linguadoca, Ucàzia. 

Ujeser (ein), Or. d'Ucezia, Ucezése. 


B. 


Vaccier (be), Pop. di 
Vaccdi. 

Vaccas, Capo d'Africa, il Capo delle 
Vacche, Capovacche. 

Bad:al: fall, C.e Canale di Tunisi, 
la Golétta. | 

VBatömager (die), Pop. di Britannia, 
i Vacömagi. 

Val Carlog, nella Navarra, V 
Carlo; it. Val di Carlo magno. 

Valénsa, nome di più Citta di Spa- 

na, Valînza; Or. di Valenza, Var | 

entino 0 Valenziano. | 

Dalencia, Pros. di Spagna, Va-! 
lenza. 








Spagna, i, 


al 
1] 


È 


Or. di Fulenza, Valenziano. 
Balencicnner (ein), Or. di Falen-' 

ziena, Valenziendse. 
Valenciinnes, C. della Fiandra! 

francese, Valentièna , o Valenziina, 
Baléncier (ein), vedi Valencianer. | 





na, Signora; anf. Almiri, 
Unteroͤſtreich u. ſ. w., 

der... 
Untermwälden, Cantone di Svizzera, 

Undersalda; Subsilvania [lat.] 


Untermwaldner (ein), Or. di Unter-|Vallàge, Prov. di Francia, 


rvalda, Undervaldése. 


wedi Ries! 


iBalfenburg, C. di Limburgo, Fal- 
comonte; it. Montefilco. | 

Dallädolid, C. della Pecchia Casti=! 
glia, Vagliadolid 
unt. Vallisoldto. 


gia. 


» © Vagliadolidde i] 
iBfmeder (die), vedi Wenden, 
Vallig- le 
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Vallo na, C. d'Albania, Valléna. 

Vallone fe (in), Or. di Fallona, Val- 
londse 

Valois, Prov di Francia, la Valé- 
sia; Or. di Falesia, Valesiino. 

Valparas fo, C. ai Chili, Valpara- 

iso, 

Baltelin (das) o Veltlein, Palle 
ne Grigioni, la Valtellina, 

Vandalen (de) o Vandiler, Pop. 
di Germania, i Vandali. 

Vandaͤliſch, agg. de' Vandali, van- 
dilico. 

Dandalitien, vedi Anbalufien. 

Dan Diemensland, /s. dell'Ocea- 
nica, la Terra di i)imen, 

Vangionen (die), Pop. di Germania, 
i Vangiöni. 

FARNET (ein), Or. di Vannes, Van- 
nese. 

Dinnes, C. di Brettagna , Viunes. 

Darduer (die), Pop. d'Illiria, i Varo 


i. 

Bariger (die), nome generale de 
Pupoli Baltici, è Varkgri, 0 Varégni. 

Bären (die), Pop. Turco, i Varj. 

Barsnner (ein), Or. di Farenne, 
Varenn.ite, 

Barinnes, C del Borbonese, Va- 
rénne; it. Varénna. 

VBarinas, C. della Caraca, Varina. 

Virna, C. di Bulgaria, Varna. 

Vurmer (die), Pop. di Germania, i 
Varni. 

Bastonen (die), Pop. di Spogna, i 
Vascòni; it, i Baschi, 

Vaughéſiſche Gebirge, vedi Vos 
abefen. 

Det, C. di Fesfal., Vèehta, 0 Fechta. 

Bet (die), fiume de' Puesi bassi, il 
Vedro, 

Deen (das),o Hohe Veen, M.nelle 
Prov. Ren. di Prussia, (l'Alta) Vena, 

Vigefad, Borgo di Baviera, Vege- 
sacco, 

Veit (St) am Flaum, C. di Car- 
n:ola, Fiume. 

Beienter (die), 


Pop. di Vej, Vejönti. 
Véii, C. d'E Poi 7 


trwria, Vej. 


I|Deläborer (die), Pip. d'Ibernia, i 


Veliburi. 

Velav, Prov. di Francia, Velinia ; 
Velesia. Or. di Welesia, Velesiano. 
Velitrd, C. del Lazio, Velttra, og- 
g'di Velletri; Or. di Velitra, Veli- 

terno, 
Vellét ri, C. dello Stato pontif., Vel- 
peri * di Velletri, Velletrauo. 

Ù N} + . 
Deiriein (das), edi Baltelin. 
Venifro, C.della Terra di Luvoro, 

Venafro. 

VBenagter (cin), Or. di Benasco o 
Venasco) Benaschino, Venaschino. 
Vendéfo, C, d'Aragona, Benisco; 

Venäsco. 

Vende (die), Prow. di Francia, la 

Vendèa; it la Vandéa. 

VPendeer (ein), Or. della Fendea, 

Vendesno. 

Vendome, C. dell’ Orleanese, Ven- 
döme; it. Vindocino, 

Bendémer (ein), Or. di Frendome, 

Vendomdse. 

enédig, Prov. di Lombardia, il 

Veneziano, quel di Vendaia. 
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Venéedig, €. del Peneziano, Venè- 
zia; Vindeia 
Bineter (die), 

i Véneti, o Eneti. 

Denetiänertein),'o Denezianer, 
Or. di Penezia, Veneziino; poet. 
Véneto. 

Venethäniſch, agg. di Fenezia, ve- 
neziano, véneto. dad Lombarbifch 
venetianifche Königreich, il Regno Lom- 
bardo - Veneto. &. ber venetiantſche 
Meerbufen, il Golfo di Venézia, 

Venitien, Prov. dell ant. Ital Su- 
per., la Venézia. 

Menesuela, C. e P. dell’ Amer. me- 
rid., Videgiubla. 

Benldo, C. di Limburgo, Venlöo. 

Denbfa, C. d'Apulia, Venöse. 

Benofaner (ein), Or. di Fenosa, 
Venosino. 

Ventimiglia, C. del Genovesnto, 
Ventimiglia, Vintimiglia; Or. di Fin- 
timiglia, Ventimiglidse, 

Ventoténa, Is. Napolitana, Ven- 
totfna, 

Berigrer (be), Pop. di Germania, 
i Veragri, 

VPerava}, Prov. della Nuova Spagna, 
Verapice, 

Merceil, ©. del Piemonte, Vercélli. 

Berceiller (ein), Or. di Fercelli, 
Vercellise, 

Verde (Capo), vedi Grünes Borgebirge. 
Verdfin, C. nell ant. Fescovado dello 
stesso nome, Verdunj Verodüno. 
Verdüner (ein), Or. di Verdun, 

Verdundse. 

Vereinigte Staaten von Nord: 
amerifa, Reppubliche dell’ Amer. 
seftentr., gli Stati Uniti, la Confede- 
razione Anglo Americina; it l'Unibne. 

Vermandois, P. di Pircardia, Ver- 
mandua. 

Verméjo (Mare), vedi Kalifornifcher 
Meerbufen, 

Merolifer (ein), Or. di Feroli, Ve- 


rolése. 


Meroli, C. dello Stato pontif., Vè- 


roli. 


Verona, C. di Lombardia, Verona; 


bas Gebiet von, bie Prov. Verona, il 


Verondse. 


Beronefer (ein), Or. di Ferona, 


Veronese. 
Veronid, vedi Moropefd. 
Meröße, Forte d'Ungheria, Verhaia. 


Berfailler (ein), Or. di Fersaglia |Bifapirer (ein), Or. di Pisapura,| 


Versaglitse, 

Werfalltes, C. dell’ Isola di Francia, 
Versiglia. 

Verna, €. del Piemonte, Verna, 

Berudner (ein), Or. di Verua, Ve- 
muamno. 

Befoul, €. della Franca Contea, 
Vesila; ant. Vesulana, 

Defouler (ein), Or. di Fesula, Ve- 
sulese. 

Beffiténien, Prov. di Spagna, la 
Vessitinia. 

Meffitänier (ein), Or. di Pessita- 
nia, Vessitino. 

Vetiner (die), Pop. del ant. Italia, 

Berlin dm), M. di Napoli 
efüv i M. di i, il {Monte 
Vesuvio; poet. il — cant 


Beffivifà, agg. del Fesuvio, Vesu- 
| vwiino. 

| Vevoni. _ 

Vetulonienfer (ein), Or. di Vetu- 
‘ lonia, Vetuloniése 

‚Deurnen, vedi Firmen. 

Bidna, ©. di Navarra, Vifina. 

Vi imen, C. d'Olanda, Viiona. 
Midner(cin), Or. di Viana, Vian- 


nese. 


Vicentino. 
Dicenzja, €. del Genovesato, Vi- 
cöuza. 


che, 


Bientte, C del Delfinato, Vienna. 


nése. 

m. walbftädter See, vedi Wald⸗ 

tte, 

Dielber Hörner (die), nelle Alpi 
‚di Berna, i Picchi di Vischera. 

Miéiti, C. della Capitanata, Vitati, 
o Viste. 

BVieftiner (ein), Or. diFiesti, Viestino. 

Bigevano, ©. del Milanese, Viué- 
vanoj Or, di Vigevano, Vigevanisco. 

Piftopbdlen (die), Pop. di Dacia, 
i Vittòfali. 

Dflvorden, C. del Brabante, Vilvor- 

ia. 

Vilümbrer (be), Pop. dell ant. 
Italia, i Vilümbri. 

Vincenzi, nome di più Città, Isole ec., 
San Vincenzo, 

Binbelicien, P. di Germania, la 
Vindeticia, o Vindelizia. 

Bindelfcier (cin), Qr. di Findelicia, 
Vindélice. 

Vinflen (die), Pop. di Germania, 
i Vinili. ' 

Vinitgaw (der), o das gi eta 
Tbal, i. Binrfhganer Thal, 
nel Tirolo, Val di Venòsta 

Bintimfglia, vedi Ventimiglia, 

‘Virafnien, P. dell’ Amer. settentr., 

| la Virginia. 

Birginier (ein), Or. di Pirginia, 
Virginiäno. 

Birtinger (die), Pop. di Germania, 
i Virtiogi. 

Viſapoor, o Vifapur, C.e Regno 


delle Indie orient., Visapüra. 





| 


| 





Visapurano. 

Viſcharad, C.di Bosnia, Viscegrido. 

PBiterbiner (cin), Or. di Piterbo, 
Viterbése. 

Viterbo, C. dello Stato pont., Vi- 
terbo. 

imittoria, ©. d'Alava, Viuärie 

'Bfvid, C. di Svizzera, Viviico; o 

i Bibisco. 

Mlieland, /s. Olandese, Flilindia. 

Nlieffingen, wedi Fliefingen. 

Bögelberg (der), M. delle Alpi Re- 
zie, il Monte Uccéllo. 

Bögelinfel (die), o Uveg, una 
delle Antiglie, VIsola degli Uocélii. 

Mogefen (die), M. dell Alsazia, i 
Vöghesi, o Vöresi. 


Voigtland, P. di Germania, Foc- 


Micentiner (ein), Or. di Ficenza,| 


Bid, C. di Catalonia, Viche, o Vie- 


Dienner (ein), Or. di Vienna, Vien-| 
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chelindia; il Paese degli Avvocati 


[tat. Terra advocatorum]. 


Pop. dell Ital. Super., Derronen (die), Pop. di Spagna, iBoigtländiiherfireis, P. appar- 


tenente anticam. alla Sassonia, la 
Parte del Paese degli avvocati in Sas- 
sonia. 

Vokater (die), Fop. di Gallia, i 
Vocati. 

Voköntler (die), Pop. di Gallia, i 
Vocòni]j. 

BVBolaterrà, wedi Volterra. 

Volcifbe Aretömiter (die), Pop. 
della Gallia Transalpina, i Vélci 
Arecòmici. 

Polbhnnien, Prov. di Polonia, la 
Volinia. 

Volbunier (ein), Or. di Volinia, 
Volindse, 

Wöltenmarf, C. di Carniola, Vol 

cheninarco. 

Mollenbofen, C. dell’ Issel Super» 
Vollenòvia, 

Volster(die), Pop. del Lazio, i Völsci. 

BVBolterrà, C. di Toscana, Volterra; 
ant. Volaterra (lat.]; Or.di Volterra, 
Volterrino. 

Borarlberg, Voralberga. 

Vdoraribergifhe Herrfhaften, 
P. d'Austria, le Signorie al di quà 
del Montirlo. 

Borbdberindien, parte delle Indie 
Orientali, la Penisola al di qua del 

' Gange; l'India Citeriore. 

Dorderöfterreihifhe fande, LP, 
d’ Austria, la Svevia Austriaca. 

Vorderrbein, Mittelrbein, Hin: 
terrbein, rami del Reno, il Reno 
dinanzi, il Reno di mezzo, il Reno di 
dietro. 

Voroneck, vedi Woronefd. 

Vranja Berge, M. di Turchia, i 
Monti Nebulösi « 0 di Vrinia. 

Bulfinäten (die), Pop. di Fulsinj, 
i Vulsinäti» 

Vulfinii, ©. d'Etruria, Vulsinj. 

Vualtirmug (der), fiume di Napoli, 
il Voltürno; it Voltörno. . 





| 
Ì 


| W. 


Waadt (bie), Cantone di Sviz- 

Waad tland (das), zera; Vaudo. 

Waadtlaͤnder (ein), Or. di Vaudo, 

i Vodese. 

Maag (die), fiume d'Ungheria, il 

| Vaago 

Maal (die), fiume de’ Paesi Bassi, il 
Vaale. > 

Wa baſch (der), fiume dell’ Amer. set- 
tentr. , il Vabäscio; it l’Illinese. 

atadenbeim an der Hard, C.di 
Baviera, Vaghenémio. 

Waͤdtland, vedi Waadt. 

Wäesland (dat), P. de' Paesi Bassi, 
Vaésia. 

Mageningen, CO, di Gueldria, Va- 
gheninga. 

Wigrien, Prov. d'Olstenia , la Vi- 
gria. . 

Bubal, vedi Baal. 

Wäldern, Is. de’ Paesi Bassi, Va- 
lderia. } 


Waldaͤl, c, 


di Russia s Valdai, 
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Waldaiſches Medfrae, nella Rus-1Wridbfelburg, C.diCurniola, Vis- 


sia, iMonti Valdaiehi. 


Milde, Princip.di Germania, Val- Weimar, Granducato e C. di Ger- 


décche. 


Waldshut, C. di Badena, Valsütte.) Weimarer (cin), Or. di Fimaria, 


Malbitdbre (die vier), nellu Swz- 
sera, le quattro Ciuà silvane. @. Bier: 
malbititter See, il Lago di Lucérna. 

Mälen (die), vedi Wallonen. 


Miles, Prov. d'Inghilt., Vales; 0 
Gales ; it, Vallia. $. Neu Sfid Wales, Weißes Meer, 


P. dell Amer. settentr., la nuova 
Gales meridionale. Or. di Gales, Ga- 
War, 

Wall aͤch e (ein), Or.di Falachia, Val 
lacco. 

Da llade i (die) » Prov. di Turchia, 
la Vallachia, o Valachia, 

Wallachiſch, agg. di Falachia, 
Valliceo. 

Mallentabdbt, C. di Svizzera, Riva. 
Mallenntddbter See, ib. il Lago di 
Riva. 
Wallls, 1) P. della 
Walliſer Land (bad), | Srizzera,Ga- 

lésia. 
2) vedi Wales. 
Mallifer cin), 1) Or. di Galssia, Ga- 
Lise, o (Ga'esiano. 
2) Or. di Gales, Galdse. 
MWallönen (die), Pop. di Belgica, i 
Valöni, o Valléni. 
Walloeniſch, agg. de' Palloni, Va- 
lönien. 
Mallbnifbes Flandern, Purte 
di Fiandra, la Fiandra gallicina. 
Wdlfb, agg. vedi Itatienifd. 
Millhbland, vedi Italien. 
Wälfhneuburg, vedi Neufbatel. 
Man (der), Lago della Turchia asiat., 
il Lago di Van, o Venne. 
Mingerca, Is. del Mar Ger 
Wangeroghe,$ manico, Vanghe- 
roghe, 
Marüger (die), vedi Vareger, 
Mirasdin, C. di Cruazia, Varss- 
dino 
Miragbiner (ein), Or. di Faras- 
dino, Varasdino. 
MWardein, ©. d'Ungheria, Varadino. 
Marinager, vedi Vareger. 
Mirmeland, Prov. di Svezia, la 
Veriminnia. 
Wärmeland o Wermeland, vedi 
Ermeland. 
Marfoban, C. di Polonia, Varsavia: 
it. Varsòvia. 
Warſchauer (ein), Or. di Farsovia, 


Varsoviese; it. Varsoviino. 


Warthe (die), fiume di Polonia e dell Welterds, C. di Svezia, Vesterdsia. 


Brandeburghese, il Varta. 
Warwic, e Prov. d'Inghilt., Var- 
véccia; it Varvicche. 
Bädganider), P. d'Alsazia, la Vos 
gavia: il Paese de’ Vosgi. 
MWasganer(ein), Or. de M. Vosgi, 
Vösgio. 


MatqaunifbesGebirge, vedi Vo: 


geſen. 


sendömia, o Vasnémia; it. Vasseläua. 


Waffenbeimer (ein), Or. di Pas- 


selona, Vasselondse. 
Matmeiler, C. d’Alsasia, Vatte 
villera. 


Meidfelidie), fume di Polonia ec. 


la Vistala, o Vistola, 


Weinsberg, C.di Firtenberga, Vins- 
Welfbrunn, C. d'Ungheria, Ves- 














Weißenburg, C. di Transilvania, 


Meifenburg, C. d’Alsasia, Vis- 


Meif Reufen, vedi Reußen. 
Weifmaffer, C. di Boenia, Biala, 


3 Weilterreim (dab), nome ant. d'un 
Maffenbeim, C. d'Alsazia, Vas-! 








selburgo. 


maria, Veimaria; it Vimaria, lat! 


Vimariano. 
börga. 


priov. 


Golfo del Mur Gla- 


ciule, il Mar Bianco. 
Alba Giulia. 


senbirgo. 

Meifenburger Pinien (die), Zrin- 
cieramenti all Lutera, le Linee 
della Lütera. 

Weißer Berg, presso Praga, la Mon- 
tagna Bianca. 

Meififirò, C. di Polonia, Biala- 


cherche. 





Welrel (die), vedi Weiciel, 

Welfb uf. w. vedi Iralienifh, 

Wenden (die), Pop. siavo, i Vénedi, | 
i Vindali. } 

Wendifh, ogg. de’ Venedi, Veni- 
dico, Vandälıco. 

Menersborg, C.diSvezia, Veners- 
börgo. 

Wennerfee (ber), nella Svezia, il 
Lago Venero. 

MWerhotürifhbes Gebirge, fra 
PEuropa e l'Asia, Monti Vergoinri. 

Werchöturiſchet Ural, parte dell‘! 
Ural, 1Ural Vergotüro, 

Werija, C.di Russia, Verdja. 

Weren, C. di Zelandia, Terutre, 

Wermeland, vedi Wärmeland e Er: 
meland, . 

Wirratdie), fiume di Germania, il 
Verra. . 

Welel, €. di Fesfalia, Vesel; it 
Vesalia. { 

Wefer (die), fiume di 
Visürge. 

Wefafrifa, l'Africa Occidentale. 

QWenafrifaner (cin), Allricino ocei- 
dentale, 





Weſtindlen, 


Weſtohaͤle (ein), 
Weſtphalinger cin), 


Wetterfee (det), ne 
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\MeRfranten, la Franconia occiden- 
|, tale 

Weſtfraͤnkiſch, agg. della Francònia 


occidentale, 


Weſtfrieſe (ein), Or. della Prisia 


vecidentale, Frigione occidentale. 


Imenfricli(o, ogg. della Frisia oc- 


cilentale. 


Meifrieslanbd, la Frisia occidentale. 
Weſtfrieslduder (cin), vedi Welt 


friefe. 


Weſtgot hen (die), Pop. di Germa- 


mia, i Visigòti © Visogòu. 


Weltgotbland, Prov. di Srezia, la 


Vestrogözia. 
Is. d'America, le In- 
die occidentali. 


Weſtmannland, vedi Weftermann: 


land, 


Weit Meatb, P. d'Irlanda, la Metia 


occi.lentale. 


Weltmöreland, Prov. d'Inghilterra, 


la Vesmorländia. 


Weftpbalen, Prov. di Prussia, la 


Vesfilia o Vestfilia, 

| Or. di Ves- 
falia, Ver 

filo; it Veslingo. 


Werpbälifc, ogg- di Vesfulia, Ves- 


Lilico, 


Weltpreuße (ein), Or. delta Prussia 


occidentale 


Welpreußen, Prov. di Prussia, la 


Prussia occidentale. 


Miltpreufif®, egg. della Prussia 


occidentale. 


W:tteran (die), P di Germania, la 


Veterivia; Or. di Peteravia, Vete» 
ravicdse. 


Wetterhorm (daß), Picco delle Alpi 


Bernesi, il Picco ——— 
la Svezia, il 
Lago Vétrro. 


MWeiplar, C. nelle Prov. Ren. di Prus- 


sta, Vesliria. 


Wenden, wedi Udine, 


Wiborg, 
Germania, la Widdin, 


C. di Danimarca, Viborgo. 
C. di Bulgaria, Viddino. 


mie n, C. d'Austria, Vienna, 
Wiener (ein), Or. di Fienna, Vien- 


nése, 


Wleneriſch, agg. di Vienna, Vien- 


Weltafrilänifh, agg. dell Africa‘ nése. 


occi.lentale. 

Meftifien, l'Asia Occidentäle, ec, 
vedi Beſtaftita. 

Weneuropa, Eurdpa occidentile, ec., 
vedi DB ftatrito, 


MWeferdbg 
zia, lEbri 
Weferbotbnien, o Mefterbot: 
ten, P. di Svezia, la Vestrahötuia. 
Mejerminniapd, Prov, di Svezia, 
la Vestmanniaj 0 Vesterminvia, 
Mefermannidnbder (cin), Or. di 
Prstmannia, Vesterminno. 


pufetn, presso la Sco- 
i. 


P. di Germania, la Néustria, 
Weſterwald, P. di Fetteravia, la 
Nistria. 

Weſtfalen, vedi Weftpbalen, | 
Weitflandern, parte della Fiandra, 
la Fiandra occidentale, 
MWeîfidrida, parte di 

Florida occidentale. i 


WirnerifbNeuftadt, C. d’Austria, 


Vienna Villanubva, i 


Wienerwald der), Prov. d'Austria, 


Vieimerälde,' 


Wieringen, Is. de Paesı Bassi, Vik 


ringa. 


Wiesbaden, C. di Nassovia, Vis- 


bidena. 


Wiflisburg, C. di Svizzera, Aven- 


tico. 


Welbelmeſtadt, C. del Brabante, 


Civita Gugliehno ; it Gaglielmistidio, 


Wilna, ©. di Lrtughia, Vilna. 

Milbenibie), Pop. Slavo, i Veliuivi. 
Windau, C. di Curlandia, Vindiu. 
Bindifd Grdg, €. di Stiria, Vin- 


do» Grecio, 


MindilbeMart (die), Prov.di Car- 


niola, la Marca Vindica. 


Windsheim, C. di Bavrera, Vin- 


sémio. 


Florida, la Winebigen (dle), Pop. dell Amar. 


settent., i Vinebéghi. 
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inorbérgen (&t.), C.della Fian-|Ehntung, Prov. di China, cd etsala, Prov, di Morea, la Zu 
a francese, Vinosbérga. zur 
win fasten, C. di Groninga, Vi du Car —— Pop. dell Amer. me- — C. di Polonia, Zacro- 


| cino 
winterttur, €. di Svizzera, Vito-. zénfi, Prov. di China, Xénsi, o[Batinthos, Is. del Mare Ionio, 


Ensi, Zacinto, o Giacinto, 
Wippingen, C. di Svizzera, Vip- Eéreò de la Frontera, C. d'An- 


| dalusia, Chéres della Frontiera [lat. 
Wismar, C. di Meclenburgo , Vis-| Asta Regia]. 


Wismarer (ein), Or. di Vismaria, EImicta ; o Sierra Fimiera, 








ma, d'Africa, Zama. 
ambefé (der), fiume d'Africa, il 


Zambese, 
Zümbre, Lago d’Abissinia, il Zäiro. 


Vismaridno ; Vismaridse. edi Abyla. amöra, C. di Leone, Zamora. 
Wittenberg, C. della Sassonia, È (mo » Is. del Giappone, Ximo, o a P di | Cota fica, Ze 
prussiana, Vittenbèrga. imo. + ar, osta rica, Zen- 
adoro, ume di Spagna, 5 ol3anguebar, 9 ghibäri 
mittenderge er, Qr.di Wittenberge, È Sit, fi jpag ugro, Fe ii J De 


antiöt (ein), Oz. di Zante, Zan- 
tiòta, 


Mitthse, C, di Prignizia, m. 
Baporögifhenofäten, Tribù de‘ 


— C. di Russia, Viisma. | 
Miitfa, C. di Russia, Viätca. Y. — = — — — 
Wlödsimiers, C. di Folonia, Vlo- Jidera 

dimiria. 9 presenza CH, Lago de' Paesi Birpeth, C. della Stor. sacra, Sa- 
Molfenbüttel, C. di Brunsovico, Lust, Al. rdpta. 

Guelferbito [lat, Guelferbytum]. Pang: i fdeu, C. di China, Jan- 





mil Me, £ pari n Ci. AE u, L — 
ci E e ume — eben, wedi Herrmannſtadt 
(die), ’ > :tfe= lang, wedi Blauer Bealer pie), Pop. d'Ungheria, 1 Si- 


MVolgaifdes Delta, P all Im- piso vedi Terten. 


rn del Volga, il Délta Vol-|Darmouth, C. d’Inghilt., Jar|3ffland, Prov. d'Olanda, la Ze 
Molo Witiug. vedi Sirjänerland, ir rog vedi Irak. ZéelAnder (cin), Or. di Zelundia, 
Workum, C. di Frisia, Vörcuma. ed, di Persia, Jèside. Zelandése, 


Worms, C. d'Assia, Vormazia. Dee (id, fune e Dipart. di Fran- Seile, Regno d'Africa, Zéila, o 


Wormé, C. de’ Grigioni , pito: — Prov. di Guiana, Jori- — n, €. di Tessaglia, .Zeivini. 
Mormfer (cin), Or. di Vormazia,|” mina. dip C.di Sassonia Prussiana, Zitia» 


Vormaziése. B del Tirolo, Zella, 0 
Mormier Jod (das), Monti del 9 — ERBE — —— 


irolo , i Monti di Börınio. — di Rova Zembla. 
By ern, €. di Fiandra, Ipr: voos 
mpprenefa,: © m e fiume di. Russia, fer Cale) fiume de Pera Bassi, Sender, veti Semenbdriab. 


Woͤronetz, oronégio , 0 Vore- Zendre o Bendreeb, Fort. d'Un- 

muder fee (der), nel regno di Na- gi si Ta È ae das 36 nodi de), Sa de‘ Coffri, i 
poli; il Lago Lucrino. i TJucsina. foghi J 

al ieri EL caglio zur E dal Stgeatano, ze 

— — —— “ aeusitäne, P d'Africa, la Logi 


iirtenberger di Vi tina, 
29 ger (ein), Or, * Pverdiner (cin), Or. d'Iverduno, Qvernamel, vedi Aſchernamel. 


tenberga, Virtenberghése, fi 
Würzburg, C. di Baviera, Virze- _[Ria, una delle Cicladi, Zia. 
bingo. ” i 6 4 i — it ite | EIN N ie t (die), Pop. della Stor. sacra, 
Bärzburger * Or. di Virze-| sus). i Sidonj. 
| (ein), "Ebi > Ziegen Stub, vedi Aegos Potamos. 
mirto ee. arzt ap ulseer ddl, On EE ke, Kit 15 ieriafee, ©. di Zelanda, Zircier 
sérta. 
Ù + ige euner (bie Pop. vagabondo 
lee —— ee — 3 nell Europa, i Zingani, 0 ingari. 
1 n ' néfee, vedi Wucherſee. 
Mimnorbergen, vedi Winorbergen. 3 dhe i tri (pfertana, 
heria, la 
Zabern, o Elſaß Zabern, C.d’Al- afttan, C, di — Zittivia, © 
x, sazia, Savérna. Zita. 


abidäer (die), Pop. della Stor.|B1fim, €. di Moravia, Zeniime. 
ET Porto d'A Chi (sacra i Zad 3ubtenbera (ber), M. di Slesia, 
agna, Porto d'America, Chagna. adbufon Tribù Israelitica, Zabu-|agfingen sc di Bi Zoſ⸗ 
Fa ntönge, vedi Saintongt. Blltlenen, fing ’ 





nn della Nuova Spagna, Bacakieıs, Pron dell' Amer. set- poporogifae Sofaten, vedi 3a: 
— porogiſche 
Ratisto, Prov. dell’ Amer. settent.,| achntbuß. vedi Zakynthos. Zuemantel, C. di Silesia, Zucche- 
Zäuten, C. delle Prov. Ren di 5 a fra, € . dell Estremad. spagruola,|  minto, 
Prussia, Saute Lafra. Er it Î C. di Svizzera, Tüghio. 
Lintbus ıder), fiume dell’ Asia Mi- Qibutote (00) P. di Guinea, la|3U Fol C. del Brandenb. , Zulli- 
nore, il Xanto. | 
PVasentiat, Ital, Worierb. IV. se |. 
î kai \ 
A ! 
—— — — 
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3lilpiò, C. delle Prov. Renane di Zütphen, C. di Gueldria, Zuifinia ‚Zweibräden, C. di Baviera, Due- 


Prussia, Tolbiaco, | bot: it, BipSote. 
Zürefeld, Terra nel Paese del Capo BUNdEL See (der), Golfo e Prov. ata 
di Buona Speranza, il distretto d’Al-| de’ Paesi Bassi, il Lago Austrino. weibrädner (ein), Or. di Due- 
P ’ i 
ponti, Bipontino, 


bania. Amarte- Berg (der), nella Terra 


rid, C. di Svizzera, Zurigo. h : P . EEE 
— (pe del Capo di Buona Speranza, il Zwickau, C. di Sassonia, Zviein, o 
Süriger (ein), Or. di Zurigo, Zu-| Monte Nero. di td | — 

Ririber See, nella Svizzera, n'amartelanbd, nella Terra del Capo 3woll, €. dell’ Issel Superiore, 


Lago di Zurigo, di Buona Speranza, la Terra Nera! Zuölla. 


— — 


Leipzig, gebruckt bei W. Haack 
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